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sissima: 4,069 persone sbarcarono a San Francisco, e fra que- 
ste 2,655 americani, e 1,414 forestieri. 

Riguardo alle mercanzie giunte per la via di terra un viag- 
(giatore le fa ammontare a 5,000 carra, e suppone che po- 
‘tranno ascendere sine sd un migliaio. Le mercanzie arrivate 
nel porto di San Francisco aumentavano sempre più: durante 
il mese d'ottobre, le entrate erano 19,815 tonnellate, e quelle 
sortite 9,196. Eglisera ua colpo d’occhio sorprendente il ve- 
dere la rada di San Francisco, ove si trovano rappresentate 
tutte le nazioni del mondo. 

Uan battello il Mint, aveva stabilito il suo servizio fra San 
Francisco e la città del Sacramento: il prezzo del nulo e del 
passaggio cra esorbitante, cd i proprietarii del pacchetto a 

«vapore, nello scopo di far monopolio della loro intrapresa, 
avevano comperato tutto il terreno che poteva servire di 
approdo. 

Le notizie ricevute dal paese aurifero sono sempre favorevo- 
lissime. II prodotto di una giornata di lavoro era dalle 40 alle 
16 piastre. Nel luogo chidmato Scavi di Sherlock, dal nome di 
quello che li ha scoperti, tre soli uomini hanno raccolto 57 
libbre d’oro in una settimana, due altri hanno ottenuto 29 
libbre in due giorni. 

Da quanto abbiamo detto, e dai dettagli pubblicati, \' El- 
dorado è nella via del progre:so, e non v' ha dubbio che que- 
sto paese nuovo è destinato a divenire i! più vasto eil più ricco 
emporio dell'Oceano Pacifico. 


TURCHIA 


Scrivono dal confine di Bosnia alla Gazzetta Costituzionale: 
Grandi movimenti di truppe e armamenti considerevoli si 
operano nella Bosniz. Quotidianamente vi arrivano nuove 
truppe: si custodisce ilsecreto su questi preparativi, che forse 
hanno qualche rapporto colla vertenza turco-russa. Forse 
anche si tratta della definitiva sottomessione della Bosnia. 
Così almeno pensano i bosniani della Croazia turca. 
Ml visir di Bosnia ha recentemente mandato cinque uomini 
* di confidenza in tatti i circoli per avvertire tuttigli uomini atti 
a portare le armi, che avessero ad equipaggiarsi e a tenersi 
preparati a montare a cavallo. Corre voce che Bem si avvicini 
con un corpo di truppe verso l'Erzegwina. I turchi preten- 
dono ch» Bem è nominato a governatore del paese e che è 
seguito da forze considerevoli. 

1 principali del, paese gli mandano giò, secondo la consue- 
tudine dei turchi, regali di bei cavalli e ricchi arnesi. I veri 
osmanli, da non confondersi coi turchi bosniani i quali sono 
slavi d'origine, vanno superbi della conversivne di Bem. 

I turchi bosniani, invece, riguardano con diffidenza tanto 
Bem, che Kossutb. Essi si adoperano per riuscire ad una ri- 
conciliazione coi rajha (popolazione cristiana.) 

Si fanno ugualmente preparativi di guerra vellErzegwina. 

Nella Croazia-turca, l'insurrezione, stata compressa, s'agita 
di nuovo, 


ALEMAGNA 


FRANCOFORTE, 24 dicembre. La Gazzetta delle Poste pub- 
blica la lettera di ringraziamenti diretti dalì’arciduca Giovanni 
agli ex-ministri deli’ impero. Questa lettera è concepita nei 
termini seguenti : 

a Separandomi da voi, io mi reco a grato dovere di espri- 
mervi, o signori, Ja mia gratitudine per ia conperzzione che 
voi mi avete accordato nell’amministrazione della mia carica. 

a Voi mi accorduste questa vostra cooperazione , quando, 
cominciato già lo sciogl mento dell’ assemblea nazionale, si 
tendeva necessaria la conservazione di un altro organo per 
tutti gli Stati tedeschi; ma ostilità d’ogni genere vi mette- 
vano ostacolo. In ta!i circostanze , a voi convenne , onde 
assumervi l’incarico vostro, far prova di una devozione non 

» comune, se devo gindicarne dal!e difficoltà che incontrai nella 
composizione del ministero, 

«Non poteva la vostra missione essere adempiuta, se non 
col mezzo di una ferma costanza, qualità più rara e più pre- 
ziosa che il coraggio subitaneo di una forte azione, Epperciò 
la riconoscenza che io finora ho sentito per voi, si è aumen- 
tata io ragione di tale virtù ; sono lieto anche di ringraziarvi 
dei buoni sentimenti che voi manifestaste verso di me, » - 

ATSTRRA 
Si era detto che una insurrezione fosse £csppista nella 
Servia austriaca ; la notizia non si conferma. Scrivono però alla 
Riforma tedesca, che molte proteste si indirizzarono a Vienna 
contro l’incorporamento nella Voivodina ; che inoltre una de- 


terîe natali: e vazano questi infelici lontani dall'altare, dove 
hannù sentito Ja prima volta il bisogno di credere nel Dio 
degli oppressi, divisi dal nido ove hauno la prima volta amato 









e speratò nella libertà della patria. Or sono come foglie portate 
dali” uragano in piagge sconosciute. Ricorre una festa? Non la 
posson dividere coi loro padri. Li sorprende un do'ore? Non 


della patria? Debbono chinar la testa e logorarsi nelle me- 
morie. L'arco dali’ infortunio ha sae:tato per tutta la terra. 
Quasi ogni iso'a del Mediterraneo, dell'Arcipelago e dell’ Ocea- 
no , ricovera una colonia di esuli: degni di pietà e di com- 
pianto, però che scontano più la colpa delle illusioni che 
quella del cuore. Da i 
- Però un lume di cotiigrione spunta dall’oscorità dolorosa 
di questi eventi. La lingua italiana resa cosmopolizica dalla 
sventura, è, in così segnalata occisione,, ua grande fatto: e 
sarà ancora p ù grande se la nabiliti la virtù. Che allora solo la 
parola del’emigrato ; addottrinata dai casi e dai tempie vi 
rilmente pentita , può diveatare, dovunque si pronunci, uo’ 
autorità e una potenza. 9 


Ma I deigDe Pata! presenta alla meditazione del 
pensatore è un.a'tro, Il quale sorge luminoso e solitario sulle 
perturbazioni d'Europa. Osserviamolo. Un piccolo grano è se- 
minato dal'a mano di D:o nel terreno coltivato dall'uomo. 
Questo seme m'sterioso cresce in. virgulto, e pa forza ostile, 
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dina. Quantunque professino la stessa religione dei serbi , éssi 


chiedono di essere separati dal potriarcato di Servia, e ad es- 
sere riuniti ali’ Ungheria, conservando i’idioma nazionale 


al pù suscettibile di tutti i segrimenti della Francia, l'amor 






iglia nel cui seno versario. Li tormenta il morbo 
























Vienna per protestare contro l’incorporamento nella Voivo - 


nelle municipalità e nelle scuole. 


FRANCIA 


ParIGI, 26 dicembre. Togliamo dai Débats quanto segue : 

La questione della Plata, sotto qualunque aspetto riguar- 
disi, e qualunque abbia ad essere la risoluzione deli’assemblea) 
non potrà altrimeuti essere risolta che a costo d’oro e di san- 
gue o di sacrificii più appareuti]che reali, ma sempre sacrificii 


proprio nazionale, Nuove trattative sono impossibili. Dieci 
anni e più di blocco, di guerra e di negoziati che a null’altro 
riescirono che a gettarci in condizioni più assai ardue e mala- 
gevoli che da principio, deono averci appreso essere omai 
tempo di prendere una risoluzions definitiva, provandoci di 
liberarci da imbarazzi che continuamente si rinnovellano, sia 
per la guerra, ma per una guerra seria e reale, sia per la pace, 
ratificando puramente e semplicemente il trattato che dopo un 
lungo soggiorno nella Plata, dopo una lunga esperienza degli 
uomini e del paese, uegoz'ò l'ammiraglio Le Prédour. 

Tale è nel fondo la questione che sarà discussa domani a 
proposito del credito di1,150,000 franchi, che il governo 
chiede per soldare il sussidio promesso dalla Francia alla le- 
gione straniera che difende Moatevideo, il solo punto della 
Repubb'ica Orientale, ove il generale Oribe non sia giunto 
grazie ai nostri cannoni e al valore di 4 0 5 mila europei sta—- 
biliti nel paese) a far riconoscere la sua autorità. 

Qui sta in fatti tutta la difficoltà. Dopo il trattato, sotto- 
scritto il 29 ottobre 1840 dall'ammiraglio di Mackau, trattato 
lealmente eseguito da Rosas, noi non abbiam più (gli è pur 
mestieri conoscerlo) alcun reale soggetto di lagnanza verso la 
Repubblica Argentina. Cagione dell’attuale vertenza, è unica- 
mente l’aiuto che noi prestiamo alla guarnigione di Montevi- 
video, e, da un altro canto, l'alleanza offensiva e difensiva 
che esiste in fat‘o e in diritto tra Rosas e Oribe. A ricon- 
fermare la pace tra noi, che mai altro non potemmo preten- 
dere che il mantenimento della independenza della Repub- 
blica d’Uraguay, e Rosas, che, in quanto a sè non dovette nè 
potè mai pretendere altro che sottrarla alla influenza prepon- 
derante degli europei e degli stranieri, basta dunque sempli- 
cemente che una tale intervenzioue cessi da una parte e dal- 
l’altra. Egli è appunto ciò su che sempre ha insistito Rosas; 
e ciò eziandio clie accettò Le Prédour mediante il trattato, che 
domani dovrà essere 0 rigettato o sancito dall'assemblea. 

Se l'assemb'ea rigetta il trattato, essa avrà votato la guerra; 
e allora sarà pur mestieri farla seriamente. E non al solo Ori- 
be, anche a Rosas bisognerà farla; ossia, tanto sul territorio 
della Repubblica Argentina, quanto su quello della Repub- 
blica Orientale. Inviare (come ci si propone) soli 4,000 uo- 
mini che avrebbero a scacciare Oribe dalla riva sinistra della 
Plata, c'ò equivarrebbe a mantenere una tale spedizione a 
perpetuità nell'Uragusy, e a vederci inevitabilmente costretti 
a rafforzarla, mano a mano che Rosas, prendendo a cuore Ja 
cosa, invierebbe nuove truppe contro il nostro esercito ad es- 
sere battute e disperse. Malgrado la presa d: Martin-Garcia , 
il combattimento d’Obligado, e i diversi fatti d'arme che so- 
stenemmo nella Plata: che più” malgrado, gli stessi rovesci su- 
biti da Oribé, Rosas, fedele ai trattati, non si scoraggiò nè si 
ristette giammai dal mandare rinforzi al-suo alleato; ein 
questo momento egli mantiene ancora al servigio d' Oribe 
7,000 uomini. Che se taluno pensasse di avvalorare con un 
blocco la spedizione progettata, ebbene, noi sappiamo ora che 
sia un blocco e che valga; csso costa caro, assai caro, come 
risulta da! bilanc.o d'ogni anno, ma nessun vantaggio se ne 
ricava per noi, vè è di alcun serio danno al nemico. 

Dunque gli è sul territorio argentino che converrà attaccare 
Rosas , al centro medesimo della sua potenza, Se nonche, a 
parlar giustamente, uu cotal centro non esiste. Buenos-Ayres 
non è mica un’altra Parigi, non è Ja chiave della confedera- 
zione argentina ; non è, ancor meno, il centro da cui Rosas 
trae la sua forza ed i suoi mezzi d'azione, È una città com- 
pressa, meglio che retta, da lui col terrore e coi delitti che 
vi sono perpetrati, ad nn semplice suo cenno, da’ suoi fidi 
Gaucho:, e dalla feccia dela picbe ordinata in soc'età se 
grete, e pronta ad una spaventosa obbedienza , Ma, oltrac iò, 
la vera forza di Rosas sta nelle campagne, in quell; immenso 
oceano di praterie, in quel mare d’ erbe aîte e folte , trale 
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che già comincia a temerlo, gli si fa contro e lo piega, ma non 
lo sbarbica nè lo spezza. Il virgu!to dilata le sue radici, ma- 
tura. il midollo, corrobora il tronco e si fa pianta; allora le 
spade e le scuri tentano di ferirla, le ferite stillano sangue; ma 
non importa; l'albero è visibilmente figlio di Dio e nori può 
morire. G!i assalti nemici si a!lentano, si scoraggiano, e debbono 
confessare in silenzio la sua eterna durata; il turbine gli rugge 
intorno pur tuttavia, perchèla cieca forza usata a vincere, sof- 
fre ed indugia a dich'ararsi perduta: ma Ja Libertà (perchè 
questo è il sno nome) sfila ogni verito della fortuna, spande i 
suoi rami nell’aria, riceve le benedizioni della lucs e i lavacri 
del sangue, e chiama sotto la maestosa grandezza delle sue om- 
bre i popoli e i re. Questo non è un di quei fatti, che si regi- 
strano nel numero dille accidenze che pussano; nasce per go- 
nerazione spontanea dalla natura e dell'ordine delle cose; la 
sua origine, i suoi svi'uppi, ilsuo compimento sono una lo- 
gica inespugnabile; insomma, diciamolo con una parola, è un 
fatto provvidenziale. 

Ieri, al chiulersi deli’anno, crediamo clie ogni uomo serio 
avrà fitto questa meditazione; che è un conforto e una fide ; 
un conforto, a vedere, che le grandi verità, comunque. gi fan. 
cia, son destinate a trionfare; una fed», a conviucersi che la 
mauo di Dio non si ritira degli uomini, neppure allora che gli 
uomiai si ritiran da lui, E questo pensiero nel ‘chiudersi d'uti 
anno non è un pircolo premio ai dolori che ci ha recato, 
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Cat, i uomo del paese sa rinvenire cavalli, cibi ed 
acqua. Rosas sarebbe quivi imprendibile; e più difficile assai 
che il poterlo battere, sarebbe il poter iverselo a fronte. Una 
divisione inglese , partita dal capo di Bona-Speranza, g'im- 
padronì nel 1808 di Buenos-Ayres. Ma dopo poche settimune 
fu costretta a sgombrarne ; conciosizccht nulla le giungesse 
dal di fuori, e correva rischio dì restare iffamata, ostinancosi 
a rimanere nella città, Ed essa s' imba:cò senza aver potuto 
dirigere una spedizione da Buenos-Ayrs, Il terreno non vi è 
praticabile da truppe europee. 


O si ha a credere che, scorgendo la Fiancia seriamente ed 


energicamente impegnata contro Rosas, iparenti delle vittime 
da lui fatte, e i partiti così barbaramerte oppressi da lui, 
rialzeranno la testa e costituiranno un go'erno col qua'e noi 
potremo trattare? ma pur cotale opinione | omai vana lusinga, 
un’ iilusione di che dieci anui d’ esperiena ci debbono avere 
guariti. Si potè da prima credervi sulla prola dello sventu- 
rato Lavalle, siccome, durante un tempo, si potè credere 
eziandio che il blocco, arrecando un daino mortale alle fi- 
nanze di Rosas, costringerebbe questi a celere. Ebbene, che 
è risultato da tutto cò? Non siamo noi atbastanza disingan- 
nati? Non pagammo |’ esperienza ad abbasanza caro prezzo ? 
O non dobbiamo piuttosto comprendere chi tanti sterili tenta- 
tivi da parte nostra screditarono ormai mralmente quanti, 
da principio, avrebbero potuto parteggiae per noi; emeltmm 
dieci anni di lotta contro Je due più gandi potenze del 
mondo , riescirono a fare di Rosas, che à prima altro non 
era che il capo d'una democrazia senguineià, il rappresen- 
tante del principio di nazionalità ? Saremo oi tanto ciechi da 
voler credere che agli occhi degii Argentininoi possiamo mo- 
strarci sotv’altro aspetto chè di stranieri, qalunque sia d’a!- 
troude il liberalismo e la generosità delle netre intenzioni ? 


L’assembiea deciderà, nella sua saggieza se giovi che la 
Francia si geiti in braccio a somiglianti aventure ; se netlo 


stato delle nostre finanze noa possa farsi nglior uso del no - 
stro danaro ; se, in fine, nelle attuali conizioni del nostro 


paese, v'ha nulla che l’autorizzi a prodigare 1 una tal causa il 


sangue prezioso de’ suoi soldati, In quanto a vi non veggiamo 
che un’ ipotesi nella qua'e il senso del voto intervenire po- 


tesse essere dubbioso; nel caso, vale a dire yche il trattato di 
Le Prédour contenesse alcune di quelle stiulazioni che fe- 
riscono l'interesse o |’ onore del paese, a seguiche ogui ragion 
di prudenza debba tacere nel cospetto deli’desa dignità na- 
zionale, 

Ma noi crediamo (nè siamo soli nel erederl) che il trat- 
tato Le Pré Jour (benchè non sia di quelli cb s'impongono 
dopo una gran vittoria ad un nemico. abbatito e ridotto al 
nulla) sia tuttavia tale che, savindo, siccom n i vo:evamo, 
l’ indipendenza della repubblica orientele, | mallevando la 
sicurezza degi individui che si compromisco nella nostra 
causa ; salva ad ua tempo il nostro. onore, è lede affatto i 
nostri interessi. 


— Pare che Parigi non si preoccupi troppo i questi istanti 
di politica, I fondi continuano a salire. Gli affai che sogliono 
farsi l'avviccinarsi dell’anno son buoni assai. Sontinuano a 
correre voci di rimpasto ministeriale malgrado e mentite de’ 
giornali semi-ufficiali, Si mena un gran rumoreli una confe- 
renza che ebbe luogo fra il presidente della reubblica ed il 
sig. D. Favre, non meno che col sig. Girardin. $ volle trarne 
la conseguenza che non si tarderebbe a formire 1n ministero 
di cui questi due uomini politici dovessero ‘ar pete. 


— L'affare dei crediti per la tomba deli’inpeatore pare che 
debba far sorgere una nuova causa di scissura inieno alla mag» 
gioranza. 

Si dice che gi'imp'egati che erano stati mminti ia f+bbraio 
al m nistero dell'interno dalsig. Ledru-Rolit etaisuoi amici, 
e che per causa delle riforme del budget sono on fuori pianta, 
devono abbandonare il loro posto al primo dil ‘enturo anno. 
Essi sono i signori Carlo Blanc, fratello delsig Luigi Blanc 
direttore delle bellearti, i capi d'ufficio dellalbriria, dei teatri, 
degii archivi, e della registratura genera!e. 

Si aggiunge che a questi impiegati verrano dite altre fun- 
zioni estran'c all’amministrazione centrale, cme si è già fatto 
sotto gli altri ministeri. Si parla pure di metire in ritiro un 
buon numero di vecchi impiegati supericri.Nella notte del 
Natale non è avvenuto nessun grave disordin è, d’uopo però 
dire che nelle vie s’'incontrarono tanti agenti i polizia quanii 
erano i passeggiatori. Parigi ha perduto quel strepitosa al- 
legria che a tal'epoca turbava il sonno delle |rsone pacifiche 
e ridondava a vantaggio dei trattori, 


SAITTA III ARES DEIRA E SONETTI TOTONSSTE BEN LETI TR 


Stamane ci siamo svegliati alla metà del tolo. Pochi fra 
noi lo vedremo compiuto; ma pochi al par di \i assisteranno a 
tanta miseria e grandezza di casi, seppur n medesimi non 
siam riserbati a vederne di più miseri o grandQuali potreni 0 
essere? quali saranno? Rifiorirà fa vita delle )stituzioni ne'la 
media Italia? le citstodiranno armi indigene o restiere? Ritor- 
rerà nella sua Roma il pontefice? Quali ma ed auspici ne 
accompagneranno i ritorni? Risorgerà nellarancia la mo- 
parchia? da quali casi preceduta e accompinate? su qual 
capo verrà consacrata? con quali indirizzi ed {lussi ricomin- 
cierà il suo regoo? Quale sarà l'elemento ordinore dell’ Alc- 
magna disgregata e smaniosa per il carattere dnegazione che 
la possiede? Basteranno le teorie, o si alzenno ancora 'e 
spade? E in faccia alla Russia armata e poteutiima quali sa- 
ranno per essere i destini del mondo occidenta? Che farà egli 
per non subirli tremendi, e serbarsene incolun? Questo spi- 
rito di attività vertiginosa, che agita vastamentte famiglie cu- 
roper, dova collocherà il suo puoto d’arrest Qual nuovo 
diritto pubblico la mano pacificatrice della ciltà segnerà vi 
nostri figli? E noi dove siamo? È un’ epoca denta elabora- 
zione e di progredimento, ovvero di tormenta sterilità e di 
decadenza, co'esta che si percorre? Ecco le introgazioni che 
si presentano più o meno spontanee all’ istintoomune. A noi 
non piace il costume dei veggenti politici delle ntiquattr'ore, 
i quali profetano su! domani per essere smenti il dì dopo; 6 


pe] 
oc i A re 















mars = ERRO 
VAIVATIZA 
ad SVIZZERA VVANI MI 
assai *’ LueANO, 28 dicembre 1849. Ieri chiudevasi in Lugano il 
Una corso d'istruzione militare a cui prendevano parte sino dal 
Vim- primo novembre 55 fra sotto-ufficiali e aspiranti, destinati a 
mune coadiuvare in seguito l'istruzione festiva delle milizie ticinesi 
gesse neile rispettive piazze d'esercizio. 
1cosi L'esame è la ispezione finale della scuola eseguivasi ieri per 
otuto delegazione governativa suila piazza del castello da una appo- 
Ivi è sita commissione; nè potevasi desiderarne un migliore risul- 
tamento. 
te ed Alla sera no fratellevo!e banchetto raccolse tutti, ispettori, 
\time istruttori, sotto-ufficiali e :spiranti. Tutto rimase nei limiti 
lui, dell'ordine, benché la gioia traboccante scoppiasse iu brindisi, 
i noi “in canti, in tutto ciò ch'è proprio di questa nostra bollente 
nga, tempra italiana. La disciplina aveva portato i suoi frutti, e 
ivere serbavasi intatta anche in mezzo all’insolita festa, anche ces- 
ntu- — sato il militare servizio, 
idere SOMERSET SENTE PAGLIA STEEL NE RM ai 
e fi- È 
che . NOTIZIE DELLA SERA — 
gan- : pr LISA 
Pec Prussia. Berlino, 22 dicembre. La Corrispondenza Costi- 
ca tuzionale dice, che il sig. Moltke, il quale, unitamente al si- 
LA .. gnor Pechlin, prendeva parte alle' trattative intavolate fra 
ire Prussia e Danimarca, ha lasciato Berlino. Il sig. Moltke, col 
dire del suddetto periodico, non crede la prima pace not si 
ie conchiuderà sulle basi degli intrapresi negoziati. Riguardo alla 
Sca restituzione del Géfion il re vi si ricusa fermamente. 
mo- SpagNA. Madrid, 22 dicembre. Nella tornata del 21, mentre 
lal- si discuteva nel congresso l'elezione del sig. Fernandez Espiro, 
i? svendo il sig. Sanchez Silva asserito, che fra i membri de 
he la congresso, in così gran numero erano gli impiegati, che v' e- 
neilo rano perfino de’portinai, ne seguì un caldissimo diverbio fra 
no - lui eil sig. Canseco, al quale parve di ravvisare in queste pa- 
ostro role un’allusione personale a «è diretta. 
isa il L'assemblea si è occupata in seguito di petizioni, siccome 
lamo suole ogni sobbato. 
| po- Il governo si occupa assiduamente dei regolamento del de- 
to di bito pubblico; ma non è verosimile, che quest'argomento sia 
1 fe- recato al parlamento in qu'sta legislatura. 
gion — Si teme di un duello fra îl sig, Sartorius, ministro del- 
na- l’ interno e il deputato Sanchez-Silva, deputato dell’ opposi” 
zione. Quest ultimo accusò il ministro di aver abusato della 
rat= sua influenza per modo che gli riuscì di popolare la camera di 
ieno sue creature; il ministro rispose con mol'o calore, e disse che 
to al il sig. Sanchez-Silva non ripetercbbe altrove le sue calunnie. 
mo, Il sig. Satorius parlava ancora quando partiva il corriere: 
do la ma si crede che il sig. Sanchez-Silva raccoglierà il guanto 
ostra statog'i gettato dal ministro. 1 
VEDE FRANCIA. Parigi, 27 dicembre, — Tornata dell'assemblea. 
Si trattava oggidì di por fine alla quistione della guardia na- 
lanti zionale mobile che inciampa e sfida tutte le intelligenze de’ nostri 
liono ministri, de nostri generali, de’ nostri rappresentanti. — Sic-. 
TORE come il tempo scorreva inmezzoa sterili discussioni l'assemblea 
a de fu costretta a decidere che il licenziamento del'a guardia mobile 
info» sarebbe prorogato di un mese. 
2d ol Il generale d’Hautpoul propone di creare un battaglione 
arno sotto il titolo di Cacciatori algerini. 
itero La commissiore adotta il progetto sostituendovi il titolo di 
Cacciatori di Parigi. Il generale Le F'ò s'oppone con forza a 
‘tale progetto. Esso domenca che gli ufficiali, sottufficiali 0° 
+ che caporali della. guardia mobile possano essere ammessi tra le 
hag- file dell’armata dietro stabilite condizioni, e prev:o esame, 
Con 321 voti contro 263 l'assemblea decide che sarà creato 
rreio un battaglione speciale di cacciatori di Parigi, destinato a 
nici, ricevere una parte degli ufficiali, sotv'officiali, caporali e sol- 
pig deti della guardia nazionale mobile, 
pe La discussione diventa oltremodo confusa, e la lotta ha luogo. 
banc tra il progetto ministeriale e quello della commissione intorno. 
‘atri, alle condizioni da imporsi agli ufficiali e sott' ufficiali del'a 
guardia mobile per. la, sistemazione de finitifà de’ loro gradi. 
fun- Quello della cemmissione prevale; saranno dati agli ufficiali 
fatto dell’ armata i gradi di capo di battaglione, di capitano, di luo- 
| La gotenente, Î 
ti Il ministro della guerra dichiarò che il governo non poteva 
pero accettare il progetto di legge cogli emendamenti. Il progetto 
dani o fu reietto con 494 voti contro 115. 
feci Domani l'assemblea s'occuperà intorno alla discussione degli 
DepS affari della Plata. 1 È 
"fra così «i valicin'o in vaticinio si tormentano a far passare una 
ano'a fantasmagoria di particelle condizionali, annullate e confuse 
i non dal nuovo 0 crescente sopravvenir dogli eventi, 
*nr0 Noi diciém solo una cosa, la quale ci sembra il distintivo e 
nella consolunte. carattere di questo periodo di tempo: tuiti i prin- 
litor= cipii conservatori hanno scosso l’ozio o la paura, e si son levati 
sii ne e raccolti intorno alla società per difender'a. Insorge il potere 
mo- colle sue leggi e colla sua forza; parla la Chiesa co’ suoi dogmi 
qual e colle sue dottrine; s'alza la libertà co’ suoi dritti e colla sua 
min fede; s'accampa l’ingegno co'suoi studi c colle sue esperienze ; 
Alc- fio la sventura co’ suoi crucci e co' suvi disinganni entra par- 
e che tecipe di questa confederazione maravigiiosa; ela Provvidenza, 
)ra ‘e che conosce altre vie cho le nostre, piglierà cura del mondo. 
li sa- Quando la vita politica per noi italiani era un desiderio, e 
degli quel desiderio un pericolo, i voti e gli augurii, ali aprirsi d'un 
) spi- nuovo anno, si raccoglievavo nelle pareti dumestiche, tra la 
le cu- famiglia è gli amici. Erano consolazioni e feste private. Le 
nuovo carte di visita, le strette di mano, i fiori, il banchetto, le 
rà vi strenne, la veglia, la danza, il canto, ebbellivano questa gior- 
pl nata, 
Le di : Ma ora, che Ja serietà de' tempi, por. non togliendo quelle 
ri che omobili usanze del viver ‘esvile, le fa più gravi e solenni, i, 
A noi nostri voti ed augurii debbono esser deti a qua'che cosa di più. 
tr'ore, Noi veliamo splenderei Avanti agli occhi la croce bianca di 
)po; è Savoi«: seppiemo di quante aspirazioni di principi, di filosofi, 
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del ministro dei lavori pubblici che formalmente le annunzia 
che lunedì prossimo (31 di questo mese) sarà in grado di farle 


Parigi ad Avignone, 


— Il sig. Paolo di Bourgoing ebbe la nomina di ambascia- 
tore presso S, M. la regina di Spagna. (Débats) 

— Il presidente della repubblica assistè ieri al pranzo che 
ebbe luogo presso il ministro della marina.’ 

Fra i convitati si trovavano tutti i ministri, i generali Chan- 
garnier, Exelmans, Le Flo, l'ammiraglio di Mackau; i vice+ 
ammiragli Grivel, Hugon, de la Susse, Casy, du Petit-Tho- 
uars, Lainé e Cécille, i contro-ammiragli Hernoux, Mathieu e 
Dubourdicu; i capitani di vascello Guiltois, Tavenet, Layrle, 
Robinet di Pilas; il sig. vescovo di Langres, i signori Molé, 
Berryer, Carlo Dupia, Daru, Jurien, di Beaulieu, il colonnello 
Vaudrey, il capitano di Menneval, offiviali d’ ordinanza; il sig. 
Dupin-maggiore, ed il sig. prefetto della Senna, egualmente 
invitati, mandarono le loro scuse di non potersi recare al pranzo 
in causa d’indispos zione. 

. A nove ore vi fu ricevimento di tutto il personale della ma- 
rina. Il presidente della repubblica non si ritirò che a dieci 
ore. (Constitutionnel). 

ti Gf 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


0_T__ 


Il corriere di Genova nulla reca d'importante; ad 


un'ora pom. d'ierì non era ancor giunto colà il corriere 
di Toscana. 

ALEMAGNA. Francoforte 28 dicembre. La commissione fe-. 
derale ha stabilito il suv regolamento nel modo seguente ; se-. 
zione diplomatica , il sig. di Riegeleben ; sezione deli’ interno, 
della giustizia e del commercio, il sig. Mathis , consigliere. 
privato di reggenza; sezione deile finanze, il barone Nell $ 
sezione della marina, il luogotenente colonnello di Wangen-, 
heim, La sezione della guerra è divisa in tre sotto divisioni, 
cioè quella dei contingenti che ha per capo il luogotenente. 
colonnello sig, di Lille; quella delle fortezze, alla quale è pre-. 
posto il generale Eberle e quella delie provvigioni che ha per 
capo il consigliere ad’intendenza Loos. 

ViRTEMBERG. Stoccarda, 27 dicembre. Il foglio ufficiale, 
d'oggi contiene un proclama regio, firmato da tutti i mini-, 
stri, nel quale si espongono le ragioni che indussero il governo, 
a scogliere l'assemblea nazionale. Il proclama conchiude con. 
dire che il governo rimarrà fedele, tanto alla costituzione ger-; 
m:nica, che a quelia del prese. Possa così, soggiunge, avve-; 
rarzi la nostra fiducia, che, colla ceoperezione dei buoni cit-; 
tadini, riescano le elezioni in modo che i rsppresentanti siano, 
fermi sul terreno della giustizia, e sostengano con ugual fede. 
i diritti del re e del paese. 
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ELENCO nominativo degli Oblatori per la dispensa delle 
visile pel nuovo anno 1850 dal giorno 22 al 26. 


Il 24 dicembre 1849. 


Bertalazone avv. Giuseppe padre .  .//— (PI 
Palmieri cav., ispettore prof, di Galleria 

di città, direttore delle scuo'e civiche 

di Disegno. è È 4 ù 0 2 » 10 
Provana cav. Luigi Giuseppe, senatore 

del regno . . Ù 9 È . sn ari a 
Spingardi , avv. fiscale ; «e 1,0 5 
Gibellini , giudice applicato all'istruzione 

criminale presso il tribunale di Torino. —— 1,» 5. 
Franzini conte Pietro, cons, d'appello . — 4,» 5 
Bongioanni avv. Carlo, sotto segretario 

all'azienda delle strade ferrate <. | {/{.  — 1,» 5 
De-Fornari conte Giuseppe, cons. di Stato 

e senatore del regno , E nai “a 

il 25 dicembre. 

Mottura Agostino . ./.°//{., {. °° 8 10 
Carbone avv. Agostino . ..° {LL 3 14 5 
Cappello Gabriele , stipettaio , cons, co- 

munale. . e } F _ L71108 
Porta Bava dott. Ignazio, medico Res SILE MEZ I, 
(iiosserano Felice, avv. patrocinante .  /— 4,» f 
Buffa Domenico , deputato al Parlamento - — 1, » 5 


di poeti, di pubblic'sti ella fu segno sino dai pù antichi 
giorni: e noi volendo di certo continuare la tradizione delle 
speranze logateci da’ nostri padri, pigliamo da lei l'auspicio 
per questa metà di secolo, Facciamo dunque voti ed augurii a 
lei, calla Casa Sabauda protetta o glorificata da lei; lì facciamo 
al Re, dgli elettori, all'esercito, al sacerdozio, al Parlamento, è 
a’ quei rari uomini, che franchi odiatori delle anarchie, come 
delle tirannidi, mantennero vive in. Italia le dottrine e gli 
esempi e, cosa difficilissima, le temperanze e il decoro della 
libertà, Nè dobbiamo dimenticare di volgere un affettuoso 
ringraziamento e un caldo augurio alla Guardia Nazionale del 
regno, che è la scolta della Costituzione: la quale, così mar- 
zialmente addestrata, e nobilmente unita, ci fa pensare che 
il Piemonte ha due veri eserciti; 6 di fratelli non solo per 
pa'rìia è battesimo, ma per giuramenti e per cuore, Infatti 
l'uno e l’altro si trovano serrati insieme a proteggere grandi 
interessi comuni; il troro del Re, la religione dei padri, il 
potere, la cittadinanza, la famiglia, il possesso, l’onor del 
paese. La quale stupenda armonia se verrà aiutata dai bene- 
fizii della pace, dalla dignità degli scrittori, e da una forte 
conciliazione fra i partiti.oramai ammaestrati e corretti, spe- 
riamo, dal tempo, il Piemonte formerà ancora l'ammirazione 
d'Europa, Uniamoci or duvque tutti e davvero per conqui- 
starci questa nobile ricompensa. Non siamo nati di una co- 
mune Italia? non ci lega un comune infortunio? non sen- 


conoscere le sue risoluzioni definitive sulla strada di ferro da ‘ 










{ Obblig. Piem. (decorr. 4.° luglio) L. 
{ decorr. 1.° 8.bre 1848), L. 
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rale.It 
erlosio , avv, colì., cepo di divisiune al 





ministero di pubblica istruzione . Ca POSE) 5 
‘ Mattei cav., cons. e presidente del tri- 
bunale di prima cognizione di Torino. — ‘1, » 6 


‘ Cusa Michele, professore dell’ accademia ; 
Albertina: . 4, 


Abate CARLO CAMERONI. 


» 5 





SITUAZIONE DELLA BANCA DI GENOVA 
. La sera del 28 dicembre 1849. 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S,A,8, 
PRESSO il Luogotetiènte Gon. 
LA BANCA DI GENOVA di S. M. del 7 sett. 1848. 


—_——_———_——_——————m omo cute 00 coste 


Attivo Kad 
Numerario in cassa L. 7,459,462 29 
Portafoglio e anticipazioni ì » 14,686,359 12 
Fondi pubblici della banca 5 » 163,655 
R. Finanze a mutuo A Ò » 18,000,000 
Id. pereffetti da esigersi iu pa- 
gamento della 4.a rata. . » 2,000,000 
Interessi relativi ai sudd. fondie mutuo» 195,076 38 
Banca di Torino (sbil. de’conti) . »  1,144,965 44 
Spese diverse PIE cd ASCII 


L. 43,976,979 90 


Passivo 

Capitale ) } 7 4 L. 4,000,000 
Biglietti in circolazione » 36,683,600 
Fondo di riserva p À » 95,892 16 
Riscontrodel portafoglio e anticip, » 43,624 70 
Benefizii al 30 7.bre 1849 ; » 180,606 78 

Id. del trimestre in corso » 142,532 37 
Conti correnti (disponibili) n » 525,101 94 
Non disponibile e diversi » 37,294 07 
Regie Finanze. Conto corrente » 478,000 
Corrispon. della banca (sbil. di conti) » 1,974,830 98 
Dividendi arretrati i i) » 9,499 90 


I. 43,976,979 00 
1r_r———_É"ooiiiiiiiiiiae 


AMMINISTRAZIONE DEL Degiro PussLico 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 


zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 


Torino, il 31 dicembre 4849. 
Cinque per 0,0 

(1819) Decorr. i° 8.bre 1819 L. » è» 

1831) Id. i°luglio 1849 L. » » 

1848) Ii. i° 7.bre 1849 I. 88 75 L. 89 
(marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L. 88 » 
(giugno 1849)ld. 1° luglio 1849 L. 91 85 L. 92. 

Obbligazioni dello Stato 

(1834) Id. 1° luglio 1849 L. 0°» 

(1849) Id. 1° 8.bre 1859L. Dè» 


Il Direttore Generale 
SIMONDI. 





FONDI PUBBLICI 


Londra, 15 x.bre, Tre per 0/0 consol. in cento: aperti 
a95 1/4: chiusi a 96. 1/4 tt 

Parigi, 24 x.bre. Tre per 0/0 (decorr, 8 giugno 41949 
aperti 6. 25: chiusi, 56, 30 — Cinque per cento (decor- 
renza. 2» 7.bre 1859, aperti, 9. 70). chiusi, 95.95. — 


"» ld. nuovi 
LLP : 
SP. COLA DBLLA R. A(CADEMIA DELLA SCIRNZE DI TORINO 
{metri 378 sopra il livello del maro) 
27 dicembre. — 


al levar del sole a mezzodi 








sera 
-_ -—————_É ocz 
millim. millizi. millim. 
Barom. 729 82 726. 26 723. 82 
centig. centig. centig. 
Termom. — 8 2. — - dee: 
Vento S.E. Ss. N.N. 0. 
Ser. con vap, Ser. con vap, Coperto 
28 dicembre, 
millim. \ millim. millim. 
Barom, 717, 34. 716. 52, 716. 06 
centig. centig. centig. 
Termom. —7 0. — RA 8. * 4. . 
Vento S.S, E. E. S. E. S. E. 
Sereno. Sereno, Sereno, 


N°; 
tiamo un debito comuue di superarlo? Quando ci siamo astiati 
e vilipesì con malvagità cotidiana, abbiam forse più tranquilli 
i sonni, ela cosc caza più soddisfatta? Non ci furon date in 
comune !e dottrine de'l'amore e della saggezza ? La storia non 
ci sta aperta davacti colle sue fiere e immortali lezioni? Accet- 
tiamole una volta con sincerità e coraggio d’uomini veri, Sì 
tratta di lasciare ai nostri figli il testamento della virtù, non 
quello de’ vizii. So ci potessimo vedere innanzi i defunti © 
e la posterità, ci uairemmo d'un tratto, per non doverne 
arrossire o tremare, Non sarà dunque vero alla fine, che 
questa ginnastica lunga cd affinnosa dell'ira termini collo 
stancare i cuori e rifarli con maggior energia nel sentimento 
della riconciliazione e del bene? Noi fra tante politiche tem- 
peste custodiamo coi gioia questa fiducia. Anzi ell'è tanto 
bella, che osiamo offecirla coll’altimo dei nostri voti al piccolo 
soldato di quella Guardia, che ne è oggimai il più dolce e signi- 
ficativo ornamento, — 

Crescete, o real giovinetto, nelle braccia del vostro po 
e ricordatevi sempre di quella bandiera, sotto la quale vi piete | 
posto così per tempo, e che è l'onor del Piemonte, come la — © 
mesta invidia d'altri paesi. Otto secoli di lealtà e di valore 
stanno dietro di Voi; e Dio, che ha consacrato ed armato la 


g 


vostra inno ‘enza, Vi renda degno di maggiormente illa= 
strarlì | a le 
G. PRATI: — 
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; i PENN DA RIMETTERE : La Concordia, Il Risorgimento 
TEATRI: D'OGGI 4 GENNATO \ | ed Il Messaggiere. — Recapito al Caffè Ferruccio, 
piazza Vittorio. 


REGIO (ore 7) Opera: Lucrezia Borgia, musica del maestro 
Giornale politico quotidiano La Gazzetta Piemontese e La Concordia. 


rari 























Donizzetti. — Ballo: Crimilde, balio fantastico del coreo- 
ele Viotti, — Balletto: La Zanze del suddetto De 
À An Da rimettere al Caffè Novarese 


CARIGNANO (ore 7 112) La drammatica Compagnia diretta 
dall’attore A. Giardini recita: — ‘ 

D' ANGENNES (1 1\2) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S, M. recita: Il gentiluomo scozzese. 

SUTERA (742) Opera: Margherita, poesia di G. Giacchetti, 
musica del. maestro G. Forroni. 

NAZIONALE (1 42) Vaudevilles: Le tigre du Bengal. 








ANNO TERZO NOTA 


È Con instromento del 20 maggio 1822, rogato Ca- 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI salis, notaio a Casalborgone, debitamente insinuato , 


il sig. notaio Ignazio Ferreri fu Giovanni, residente 





Trimestre Semestre Anno 


I a Per Torino, lire nuove. 12 22 40. |a Chivasso, nato a S. Sebastinno, vendeva all’ Ortalda 
GERBINO! (alle ore 7 1:2) La Compagnia Drammatica dirette | Stati Sardi. . 1 } 13 24 hh Giuseppe fu Gio. Battista, nato e residente a S. Se- 
dall'attore Mancini recita: Maino della Spinetta. Giaticitaliami® da esito 14 50 97 50 



























































bastiano, una porzione di fabbrica con sit 
DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: si i LO nonne eroe dente, © 


Le associazioni si ricevono in Torino alla tipografia 








SÈ ; A ; ; : FIOR ogratta | giardino in S. Sebastiano, dove non v'è mappa, bor- 
il i idee sore Rena Dar: Il Corno del diavolo danoo, Canfiri, via di Dora Grossa, n. 32, e principali librai. gata del'Colombarò , di tavole 93: ciréa ‘cnerenti a 
fe GIANDUJA Si recita colle Marionette: — Ballo: I! genio della Nelle provincie e all’ estero dagli Uffizii Postali. mattina il sig. speziale Galla, a mezzogiorno la siae 

' sE (OR Le domande dovranno essere franche di spesa. detta di Moriondo, a sera la strada pubblica della 
ho di ———————€———————— Lg se - . 
i Le de valle, ed a notte la strada vicinale, per il prezzo di 
pi E. ) ’ lire 3,250. 

i Nella seconda colonna della Gazzetta Piemontese del 51 di- SOCIETA” REALE Tale atto veniva trascritto all'ufficio della conser- 
He [0 ni ERRO) pr “pra aa di Muselle Be- | pi ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL' INCENDI | vazione delle ipoteche di Torino sotto il 21 settembre 
È nigoo,:gia maggiore eee, 1eggis! 2207 ERO. + 1842, e registrato sul registro delle alienazioni, vol. 
de Co n roronte Il Direttore generale della Società Reale d’ Assicu- | 39, art. 21670, col pagamento di lire 15, 17 come da 


razione mutua contro gl’ incendi si reca a dovere di 
rendere avvisati i signori Membri del Consiglio ge- 
nerale che venne fissata una nuova adunanza pel giorno 
di venerdì, 4 gennaio 4850, alle ore 7 precise di sera. 







fede A. G. Benisson conservatore. 
Ciò tutto si notifica per l’effetto di cui all’ art. 2303 
del codice civile. 





‘’ Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 
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NOTA 


























ODI |, i i iliti & 1a 
SUGiGhi 5 58 33 Stazobi per Torino LA sono stabiliti nel palazzo ‘Podros, piazza Con atto del 7 dicembre 1849, autentico Giorrani, 
di <5|27.145 di e stazioni Doll La Sebastiano Bormida accettò col beneficio dell’inventario 
partenza || 2 e epantonza intermedie } ; rà ; Hani l’eredità del di lui cugino Gioanni Battista Bormida , 
rame CAI 32. e ani fiat] erge ie a eri ua i caffettiere del Belvedere, devolutagli in forza di testa- 
364 RD 3 dA 4 i jo FRESA pa A to TR 3 mento segreto stato aperto con atto 6 dicembre 1849, 
Cambiano |6 20] 9 35|4 20|Alessandria|n .»| »..»|2 45 GENDA GIOVANNI ANGELO vegato Castelli. i 
K Pessione (6 30| 9 45|4 30|Solero »_n| o »|3 » MASTRO LATTAIO È ' i 
i pica 6 po 10 » " di n) zano x ’ > ; 4 14 Notifica avere stabilito il suo negozio e laboratorio Zanotti caus. coll. 
lefevalao i 30 10 45 5 SO|Asti. >| 9 15|4 » | nella contrada di San Morizio, casa Lombardi; pre- NOTA 
S. Damiano/7 50|14  »|5 50|S. Damiano|6 10 Fri 4 di viene inoltre non esistervi più altro negozio in Torino Il sig. conte Guido Gaschi, nato a Bagnasco, e re- 
A 1 sl sol: i Reno 3 50 10 ri 5 50 di simile arte di proprietà Genda, salvo il suddetto. | sidente a Torino, con atto d’oggi fatto alla segreteria 
Felizzano |p »|il 40|p »|Valdichiesa|7 40/10 55/5 40 _—_ P__r______-tk1____ e {del tribunale di prima cognizione, dichiarò, nella sua 
(4 n A ; PA hrs si : d pi 1 s Do vb ; So INCANTO VOLONTARIO IN LUSERNA. qualità di legittimo amministratore della di lui figliuola 
Frugarolo |» »|12 50|p_ » 615 Sull’instanza del sig. Giuseppe Ghiotti, alle ome 10 | minore damigella Giuseppina, di accettare col bencfi- 





' Moncalieri di 15\41 80 


cio dell’ inventario l'eredità alla medesima deferta dal 
di lei cugino marcheso Gerolamo Olevano Confalo- 
nieri, deceduto in questa città il 12 corrente. 


di mattina del 25 prossimo gennaio, © nello studio i 
Torino, il 29 dicembre 1849. | 
Gilardi sost. segr. 
NOTA i 


del segretario commesso infraseritto , avrà luogo .il 
deliberamento a contanti per un terzo, e colla mora 
di due anni per il resto, mediante corrispondenza di 
legali interessi a favore del miglior offerente, in au- 
mento del prezzo di stima di lire 12 mila, di un corpo 
di casa, in cui esiste un bene avviato ulbergo proprio 
di esso sig. Ginseppe Ghiotti, composto di trentotto 
membri oltre a sette botteghe prospicienti sulla piazza, 
e contrada di maggior concorso, con ampio cortile, 
tettoia, e pozzo d’acqua perenne, facendosene in prima 
l'esperimento di vendita in due Jotti distinti al prezzo 
di lire 5 mila uno, e 7 l’altro, e quindi in un sollotto. 

Per maggiori riscontri dirigersi dal sottoscritto se- 
gretario. i 

Luserna, il 27 dicembre 1849. 


A. Bauderi segr. commesso. 






Nel mercoledì d’ogui settimana-i convogli si ferm'ruono 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
verso Asti, è 11 35 verso Annone. 


GAZZE'T'EA MEDICA ITALIANA 
PER GLI STATI SARDI. 


Questo giornale, dedicato a mettere in rilievo i più 
urgenti bisogni della famiglia medica ad un tempo, 
| ed a riempiere il vuoto di una più facile ed attiva 
(0% pubblicazione di quanto acquistasi nella scienza di utile 
s e progressivo, come pure di quei casi di malattia che 
occorrono più interessanti negli spedali e nell’ eser- 
cizio dei pratici tanto della capitale, come della pro- 
vincia, comineierà ad uscire alla luce nel decorso dell’ 
entrante gennaio 1850. 
< Hl foglio sarà ebdomadario, e di quattro larghe pa- 
gine, con formato ce caratteri della Gazzetta Medica 
Lombarda, la quale dal primo gennaio assumerà pure 
il titolo di Gazzetta Medica Italiana per la Lombardia 
e Ducati. (20 ; 

Il prezzo d’abbuonamento è fissato a fr: 10 all’anno; 
e per maggior facilitazione per i medici della provincia 
sarà ritenuto il medesimo prezzo in tutto lo Stato, 
franco sino ai confini. 

Si avverte intanto che incominciano ad essere aperti 
gli abbuonamenti alla Tipografia dei Fr. Botta, come 


Con instromento del 20 agosto 41848, rogato Ghio 
notaio a Sciolze, il sig. Matteo Abrate, abitante a Rac- 
conigi, vendeva al signor Giuseppe Villa, abitante in 
Torino, una pezza bosco situata sulle fini del comune 
di Moncucco, sprovvisto di mappa, regione Stamiano, 
fra le coevenze del Regio Demanio a due lati, e del 
venditore parimenti a due, tramediante la carreggiata 
metà compresa, della superficie di giornate 9, tav. 2, 
per il prezzo di L. 4174, 75. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle Ipoteche 
d'Asti il 26 novembre 1849, vol. 25, art. 143 delle 
alienazioni. 4 i 

Per altro instromento dell11 dicembre 1848, pure 
rogato Ghio , il predetto sig. Matteo Abrate vendeva 
allo stesso si@ Giuseppe Villa, per il prezzo di lire 
20,400, un corpo di cascina denominata Stamiano, fa- 
ciente parte del già stato tenimento di Moncucco coll’ 
intiero fabbricato ed adiacenze, con tutti li beni alla 
medesima aggregati, in una sola pezza composta di 
campi, prati e vigne, del verosimile quantitativo di 








DA VENDERE 


Una casa in Torino, in sito favorevole, del reddito 
di L, 5,000. 

Una cascina in vicinanza della stessa città, di gior- 
nate 34 circa, con fabbricato civile, giardino all’ in- 
glese e corte cinti di muro. 

Per le opportune nozioni ‘indirizzarsi all’ uffizio del 
causidico collegiato Tricerri. 














l'oreeerrei : 















È "Pe. Re DR UT, giornate 31, sulle fini di Moncucco, fra le coerenze 
È 3 poro ti se de DEF To REP da VENDITA DI 232 PIANTE ROVERI delli Matteo Volpatto, Giacomo Bagnasacco, Giuseppe 
tel a e ‘ i Rn] ‘ 

te & ancora nodo concorrenza di ea i Esistenti nel tenimento di Santa Cristina, presso na na Lila Ga LS n AI vi 
È el primo numero verrà pubblicato il programma, Borgaro Torinese, regioue Ocelletta : essa avrà luogo ca I ia cri lina AO 
ic i dep i el dì ‘26 gennaio corrente. — Dirigersi all’Agente del | MADIO © s ; 

È nel\quale saranno svolti con qualche. estensione lo A ea nie. Iig 8 i i i À ‘ 
È s iniNole tendenze e la Migone delle materie da proprietario nel podere. Piùgioroate:8 di pascayda MIREDAPOTA: da,taggior 
E e là dotiipitatiione del «nuovo Giosdale — pezza, sulle medesime fini, regione sine i 
È st A ad a «Met È ‘ AVVISO, Chiungue bi SOR gita la restante pezza, il tutto da misurarsi; stabilitasi po- 
lrn Torino dicembre. 1949. $ «Chiunque bramasse il brillante divertimento ; 7 à % 
È pa a nti dei Fantocci col Jepidò Gianduja nelle case di educa- scia la superficie totale de’ beni vendutisi con poste 


pen 


riore instromento del 12 luglio 1849, rogato Cervini 
notaio a Torino, in giornate 34, tavole 81, che in ra- 
gione di L. 6 caduna tavola fece rilevare il prezzo to- 
tale a L. 20,886. 

Tali instromenti furono pur trascritti al predetto uf- 
ficio d'Asti il 26 novembre 1849, al vol. 25, articoli 
144; 145 delle alienazioni. 

Sciolze, il 27 dicembre 1849. 


Filippo Ghio notaio. : 


Hara 


zione, come pure nei Ritiri e Collegi, tanto di giorno 


come di sera, farà recapito al Caffè Bauchiero, dietro 
lachiesa di S. Francesco d'Assisi, 


MI ERIORE Succemori POMBA 








LIBRERIANGIANI 











E arrivato il 


NAMIA DI FAENZA 


>Ra, 4850 
i GIRAUD 





DA VENDERE © IDA AFFIETARRE 

Farmacia e Drogheria con comoda casa civile e ru- 
stica in capo luego di mandamento di questa provincia 
dove havvi mercato settimanale. — Per gli opportuni 
riscontri dirigersi alla farmacia Operti, piazza Carignano, 





















CORREZIONE. Nel num. 804, pag. 4, col. 4, lin. 3 
della nota sottoscritta Benedetti sost. Pollone , puolsi 
leggere ore 9 mattutine; ivi, alla linea 7, leggasi Fras- 
My sibere; ed alle lin, 8 e 15, @ vece di Morchie vuolsi 
{leggere Mocchie. 


DA AFFUETARE AL PRESENTE 
LI nella casa detta del Rondo di Po, porta n. 23; 
Prévient les Demes de Turin welle a trangféré | al primo piano nobile, - 

son atelier de mode et de lingerie sous les arcades prospiciente la piazza Vittorio Emanuele, 
de la place Chiteau, maison Persoglio, num. 23, aux Grandioso appartamento, in bella posizione , con 
entresols ,. au-dessus des magasins de MM. Mare pitture, tappezzerie, e baleoni, composto di ottoenmere, 
Delsoglio et Comp. quattro gabinetti, un'alcova e due soppalchi. ; 


DE PAMS 








CIIISTENEZZE st 
17 ME IOO RARA LEI TODO RAIDER Large snc oe e dagli np pagar 904 cia i Di A vini 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 
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Contro: i signori de La Grange ( Gironda) , de Laussat, 
Baune, Ancel (Havre) e Renaud. 


www.interneteultura 


La proposizione che, a quel che dice la Patrie ; sembra do- il 


ver ottenere una gran maggioranza sarà la spedizione mista: 
composta cioè di sei battaglioni di linea e di sei mila volon- 
tari assoldati al servizio del governo di Montevideo. 

La basciatore inglese, i min'stri del Chilì e di tutti gli 
Stati dell'unione , il generale Pacheco y Obès, inviato straor- 
dittario e plenipotenziario del suddetto governo , assistevano 
alla seduta dalla tribuna del corpo diplomatico. 

La riunione de’ rappresentanti detta del Consiglio di 
Stato tenne ier sera una seduta per. deliberare intorno alla rin- 
novazione dell'ufficio della presidenza. La riunione risolve di 
mantenere in ufficio tutti i rapprésentanti che il tennero 
BÎROPEVn spocitonimzezsmeiet"(DÉDAH8) 

La proposta del sig; Adelward ‘che ‘vorrebbe soggettare 
ad un’impostà annuale gl’interessi e i dividendi prodotti dai 
capitali impegnati nè’ barichi e nelle compagnie industriali, 
fu rigettata dalla ‘commissione ‘che concluse ‘non ‘doversi ' pi- 

btegowana 5I0Y (Lo-sleso)"* 


e PAR Ipo v- Tae gma nie: 0 


‘Dopo Îa campagna dello scorso autunno nella “quale l'eser- 


b'alevarsbianoi asgl: ou. 1991 npotie 1 


sisi issicuta ) dice’ un giornale; ‘che fl contr’ Ammiraglio’ 
sig! Dubourdieu, surrogeto al contt’ ammiraglio sig. Le Pré- 
doîitmel comando’ delle forzè francesi alla Plata, cbbo ad un 
tempo la nomina ‘d’inviato straordinario di Fraficia presso la 
Repubblica Argentina : sicchè ‘egli riunirà nelle sue mani la 
direzione selle forze mi'itari ei più estesi poteri diplomatici. 


EIBSrfeo si 194-01190£ 083601108 
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* pria. (REA “faatoge 
‘ Sua eccellenza “il signor fel 
+65] 

no ancora in 


Re PEAS 

iere e delle giborne che servirono durante; il cessato goverto, 
id come oggetti di ermamento per la guardia mazio- 
nale son suo cei 


corrente, n/295 


tunque questi 
come armi, pure, essendo essi per la loro qualità destinati ad 


uso dello stato militare, abbiano da essere consrguati senza 
alcutv'indiigio come qualetasi alta arma. n, 

I comuni dovranno quindi consegnare tutti gli oggetti di tal 
geherè alla" prossiina autorità militare, e ciò per mezzo ille 
rispettive toro depiitàzioni ‘comitati, le quali resteranno re- 


porse bili dell’esatto e pronto adempimento di quest'ordine. 


_ © Milatto,! di'27 dicembre fgig. 0 0" 


LI. R, teneni Indresciatto, ‘Tuogbienente interinale’ 
9 90000 1a) ib ene LicnsoWw$kY)” AI DE BIg11 
“Logge i niéila Potro rion Ufficiale della Gazzera di Venezia 
(30 dicembre) PRWWTO103. OFAITOTI 10 BeTST OIioi E API 
II, 
_$opra,,903 fodiy 
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della nuova rappr 


fiegosaibmotsbib to t0i14 Lotta 
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entanza commerciale per, la provincia di. 

adograt Sh paalloltisdopizi x 
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racomia 
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è detto color di Vigogna. La parie. inferiore del collo e fl lato. 
interno delle gambe sono di color ocraceo, il petto e il ‘ventre 

di,golor -bianco-sudicio. » dipia ils 1890 11290 gi TVARATO 
La vigogna si porta nell: cordigliere. fino a grandi ‘altezze, 
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| aiibn) 000 (Contimuazione, vedi N1798, 799): | midi Le 


‘della Bolivia. 


a’ | esercita sulle’ comipagn 





——_ 


don va 


e lini. io i LL Hidcandiatanaa 
Oggi poi, dalla camera stessa venivano gli atti, tutti® rasse- 
gnati, col tramite della I, R. delegazione, a questa I. R. luo- 
potenenza veneto, coi speita la conferma delle elezioni ; con- 
seguita la quale, la muova rappresentanza assumerà immedia- 
tam:n'e le sue funzioni, (1/1 
Venezia , 28 dicembre 1849!" 
Livorno. Il Caffè della, Minerva è sempre chiuso ; e nulla 
è trasparito del risultato del processo is'ruito dall'autorità mi- 
lita anto bettia nove e (Statuto) 


ju anta 


stiate 


‘ Roma: Nel giorno 23" corrente cessò’ di vivere il principe | 


D. Meffeo Barberini Colonna' di Sciarra. Eta nato Nel 1771. 
stibtg iy onizeazo sip iii a {6 01091821 D Ji SERBE 
ALEMAGNA, Francoforte, 26, dicembre. Si dice ‘che il. senato, 
rimanderà ala costituente la, nuova costituzione cole, modifica» 
zioni dai s-nato stesso proposte, e che, poscia h sottoporrà alla 
sanzione del popolo, alora solo, quando. Ja costituente approvi, 


e emendazioni, Lo, caso .diverso, sppoggiandosi al. $ 46 degli | 
atti del congresso,, in forza del quole tutte le dis-ussioni.relar; | 


tive alla costituzione deila città libera, di Francoforte, sono di, 
competenza), della, Dieta germanica, sottoporrà la. questione. 
alla decisione; della commissione faderale., |.» + nimon acuti te 
fr Schwerin 122 dicembre. Al sig. D.sckingk=Homfeld fu 
accreditato. presso, la, corte» granducale di | Mecktembyrgo in 
qualità d’inviato straordinario del:governo danese... > 

— Carlsruhe, 25, dicembre. Serivono alla Gazzetta di Colo= 
nia, che i membri dell'antica sinistra del parlamento del Ba- 
den hanno ultimamente pubblicato; un manifesto, col quale 
essi dichiarano, che la sola speranza che resti ancora di effet 
ture l'unicà gePmianiicò, stà nell’idesione ‘alla Dieta di Erfurt. 

BAviknd” Mondco, 28 dicembre. Sì Ad, l'arciduca, Gio=, 
vanni, è aspettato in Monaco pel 1°,gennaio, in compagoia di 


VERGA UO 
ADR MRORLIe 04) CORNA REMEFANe,.;ft10, pigli aut 
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Pi Ò À È * c è 4% DA 
pianti opto nio zone Int ebrtiipato si  Gpiz oi er HE sb) Igor 


s asebiva avora nina Lita Dial araslima mie sso 140104 
ancissselati. oso jb 195 DARDANELLI. LA% 
II, 


nfiiporia @Db 9601 


‘olpr1912 [CARgro. 


La setocdà persuas'one che Te edififate difese ae pardanett 


bastesserd' a Fenderti ‘insuperabili! 'e “bella antichissima le ge 
d’iituria, la quale fa si che itarchi nun Si ricordino dellò cose” 
guerresche, se non quando l'instafite pericolo li tira per uti” 
ad abbadarvi; lasciava, da oltre mezzo «secolo; le! fortezze dei 
Dardanelli; in un quasi assoluto abbandono, allorcliè una, tré- 
men ‘Catustrofe inopinatamente:sopreggiunta ali’ impero, ri - 
chiamò sovr'essi l’attenzione de’ governanti. svi i0inonm © (0) 
L'eccidioy, infatti y. della flotta starca rim -Cesmè, accadutosil 
3.luglio 1679, fe temere a Mustafà #14 che i russi; ponendora: 
profi:to quell’ insperato e terminativo trionfo, non's'appresen>. 
tassero a.varcar:l’E!lesponto;.e non recassero così entro a Co-' 
stantinopoli stessa. le ultime ferite allo Stato. L'afforzimento e. 
olo ig sro li gd srt paniioo 081 1 piatarntttà 
STI RI0iR bi OE) 
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addomesticato in altre provincie del Perù stc8s0, del Chill.o. 


Ti moroinoro è una varietà dei lamaydi dtatura un po'mag* 
gior dell' ordinaria ;pelamè macchicitato di biantò e di nerò,* 
e chiamato: con! quel nome nella Bolivia} |’ kr simod 

‘Tutte queste speclero razze di auchenio si accoppiano frà loro 
colla più grande facilità , e daniovnorigine a degli’ inerocia= 
menti ‘di'razze, in cui si mescolano 6'si confondono i caratteri 
delle razze» primitive. Questo è attestato ‘da ‘mo'ti autori che” 
scr'ssero prima del sig. Tschudi} il quale ‘preteride confatarii, 
c'negài l'accoppiamento del’ lama coli’alpidcos, ed asserisce che’ 
atiche ne' casi di unione forzita'e non naturale del gianacò col 
lama, la prole che ne scaturisco è'inficonda; Con ‘maggior ine | 
sistenza pur negà l'accoppiamento del lama; del guantico o Uel-' 
l’alpacos: colla vigogna. Ma il sig. Tschudi siena re edntatato: 
alla sua volta dagli ‘osservatori più recenti; éd è ormai ben pro 
vato che l'alpacos e la vigogna, sebbene ‘appartenenti ‘a due 
spiecio!verdmsnte diverso, non soltanto ai obbigiangono fra 1018; 
ma darino origine a meticci fecotidî , ad Una sottorazza che 
riunisce i pregi del pdlame de’ genitori, cioè ta lunghezza di’ 
quello d'alpacos, e l'estrema finezza di'que!lo di Vigogna, Anzi 
è questa sottoraszi che è particolarmente tatcomandatà di Sita 


Na i LEUGOTOROLI 


Cosi accennate le differènze @ i caratteri particolari di gua 
acelaco vinca eat ESA ma 
in comune, e cha si possano dire pop pi (VALLO 
So’ l'esperienza ‘ion avesse già mostrata la’ somma domesti= 
cdbilità delle nnelisnie; si potrebbe ' questa destre dl I 
dati natarali yjdel'tegime erbivoro è del Vivere in società. 

ste sono composte d'iin numero limitato di it, 
roramente di ph iiittà fenimine, guidate da ud maschi 
si distinigoe per'lò stattrà ped la sorve 
puGlgrrssno 10136 net 6 PAsGIÒO 


cinditit ah dmat nilai finrpod iaritvin. divo certo, 
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custodia dei Dardanelli addivenne perciò lu prima e più calda 
premura del divano,.il quale non contento di deputare al go- 
‘verno dello Stretto il celebre Moldovangi, antico gran visir 
| delì' im ero, vi spediva, poco staote, il non men celebre bi- 
‘rone di Tott, uffiziale francese agli stipendi della Porta, coll’in- 
carico di provvedere quanto fosse occorrente ope pa) 
impossibile ai nemici il tragitto del canale. CurioslssimalBi 8 1 
relazione di cotesta sua impresa, ch'egli introdusse ne’ Ricordi 
della sua peregrinazione in Oriente, ed appare da essa evi- 
dentemente l'estrema incuria con che'i' turchi aveano pel pos- 
sato guardati questi argini vitali della monarchia. « Il barone 
di Tott, d'ce a questo proposito, il, Salaberty riepilogando la 
succitata ‘relazione, $9avvide che'i Dardanelli «tanto» celebrati 
dalla fama, nòm'avevsuo per tutta difesa che ‘mnura ‘costrutte 
sonza alcuna-arte, alte più di trenta piedi al.di sopra.delle bat- 
terie poste a fior d'acqua, e che ai primo, fuoco della russa ar- 
tiglieria minacciavano di rovina addosso ai cannoni ed ai can- 
nonieri : trovò bucche da fuoco, formidabili, per vero dire, 
quanto al volume, ma non quento all’ effetto che potevano 
produrre; prive inoltre di carretti e giacenti ;: per massima 
parte, su la ssbb'a,si che offerivano le malaugurose vestigia di 
un assedio sofferto, anzichè mostrarsi in istato di sostenerlo. A. 
lale stremo f'idotti erano È Dardanelli atlorchè'là squidra rossa 
vi si presentò, e noh' è ‘dabbio che-se l'ammiraglio russo’ Spi* 
ritoff avesse udito.il.cons'glio dell’ Elphinston (inglese-di smi+ 
surato coraggio che governava sotto il di lui cenno la squadra, 
e che, appena finita la strage di Cesmò, di cui esso fu princi- 
palissimo» autore, animava!o.a forzare.il passo), l’esito avrebbe 
in tutto corrisposto alle di.lui speranze. Ma Alessio Orloff negò 
risolutamente e di autorizzare è di secondare l'impresa del 
passaggio propostogli dall’ Elphinstoa. L’intrepido inglese 
vole nullameno provare come.il buon successo avrebbe giu- — 
stificato quanto aveva promesso, è conducendo i tre vascelli da 
‘lui comandati entro.il canale, passò senza danno sotto il can= - 
| none ottomano, perchè. ) pochi pezzi di,actiglieria atti a pren- 
der fuoco, neanco avéano munizioni per caricarli di nuovo, » 
“Non lagomentato peid' dalla deplorabite cond zione Ta cui 
trovò le ‘difeso dello’ Stretto, nè della potà PROTO) 
‘20060 di dui g'ovaronità i tardi indi Tott dedicaVvasi alla 
| grand’improsa aMiatagli ‘eoiî ‘Redesissimiò zelo, e sostenute in, 
‘ciò fatiche da Ercole, 50 ni0d astegai "quell ultima per fezione 
cui'avrebbe voluto è potùto raggi utigere) tanto nullamandi m° 
‘gliorò'i propuigaacoti del canile, da assicurarsi nella. toria a. 
riomé immortale. Di troppo dovremmo tdi ‘varcare i confini 


| dello spazio concessodi’; ove seguiti volessimo passo passo, l'a- 
| nirndgo frdmedse in‘quési cheide di'duri $tehti/di scoraggianti. 
ebhtrariotà di itili'e (0datissimé ‘indistirazioni. Ma non vo=, 
\lendo, d'altra pàttè, passare in'iulto sotto silenzio una serie.dì 
‘lavori‘chié forma épsca Vegli avnali delle forioZze di cui ‘jotes- 
siamo la narrazione, accennereno per sommi capi ‘le op ere sed 
inniovilzioni primidrie introdotte del'aTolt ia militare giste=, 
‘mazione dei Dardanelli , le tirati sono le sé denti, cio ni (phi 
| rivestimento'dì quasi tutte le muta, le quali venn ero reso più 
atte a'riceveré, senza'dafifo, 1° pre] etti lariciati da "nemici, coi 
‘terrapieni ed altri mezzi consimili i loperat appo, poi gou ca lg 
‘scopo’; 2° la colfocazione di nuove datierie ne siti più acconci, 
‘otto delle'quilidirevoli è permanenti, ed undici temporarie e 
| posticcie ;/9* la chidsura de' castelli alle spalle mediante pala- 
fitte, mezze lune ed ostacoli consimili, onde i nemici, ope- 
‘ rando uno sbarco, tion potessero circuirli éd bnatpatareri babbo 
‘assalendoli alle spalio 5/42 finalmente» un . notevolissimo! fniglio? 
namento introdotto:nel: servizio delle artiglieriv, stà sbstitterido 
| novelli cannoni ai vecchi, sdrusciti ed a inutili, si ammaestrétldfo 
giivignorenti. antichi 40py) (cannonieri) al protito ‘ed Atto ma - 
neggio de’ pezzi e segnatamente de' miottai da bomibgp none let 
coEgli ènel:corso di'questo caldissimo promane”the f di Tote 
sparò quel ‘tanto? celebre» cannone doi Dardanditi Mg'alda nb 
superiormente accennato ; dando così finalmente ti int 
certi esdisorepanti y ‘una giùsto misuritudli’emcadia’ si’ d6- 
talé artiglieria in particolare, comerdi tuti gli altri gigutitosonti* 
cannoni collocati ‘ne’ varii castelli; 'dell canale, ‘int fattioto, se" 
condo imigliori scomputi’ di 200 circa? I quale irgometità* 
delle smisurate ‘bocche ellespontimè, 6 della! ‘provafittint da‘ 
;tata9t18 intom Goissn bibysng allo orsono 9g 
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mento di queste femmine è disputato dai maschi con pugne 
‘accenite; tanto è l'ardore che li muoye in quella stagione: ar- 
dore che è piuttosto cnr dia LR le conigli alla 
moltiplicazione della specie. A questo istinto, correggibile col- 
l’addomesticamento, bisogna averé uno speciale riguardo nelle 
mandre art ficiali. 

Il prodotto del concepimen ico, e viene Jalla sluce del 
‘giorno a svilùppo così INCA aaa saguir 
la madre per le vie scoscese de’ mopti, ma anche sostener 
lunghe e futicose corse. Ricconilifsià Tschudi d'aver dovuto 
sudare per ben due ore neli’' inseguire una vigogna che egli 
avea sorpresa allattante il suo piccino, e,clis Analmentenayentto 
potuto impadronirsi, di, questu,,lo.ebhe-a 4roxari.col; cord: ne 
omai gttora UMIdO,, ‘p,., svibenp ieois0ig irtop ib s1b 
Ja fem na allatta per quattro Nesi, \ ginnivong gtisi uexbt ol 
° Un costume singolare dellè anchenie, ma. sopratutto; dall» 
vigogoa è quello di tigurgitare Je s0s:anze, semidigarite ‘per > 
s'anciarle con bruschi movimenti del capo adosso ad altri.ant> » 
mali che tentino d'ofenderle, sopratutto, uomini sesceni, Uf 
questo laniga mezzo di difesa che posseggono. Ua cane anche» 
di mediocre forza può arrestare, e trattenere.il, più, vigoraso» 
3! ba ATRT. CRIVGIALITUNEO di 9a Lp) dr VOLUTI ginistttavo ob 
sè meno strana è l'abitudine di, deporre, gli. sseramantis rhen 
son9 Ricordi e schiacciate e dure, per, una serie.succes n. 
st giorvi tutte ad nu medesimo posto,.tanto;.da.forne,dei* 
‘amuli aventi perfino sei, sette piedi di diametro. Compito, 
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auto SAU AA pocadistanza 
ci hi distribuiscono per la compagna, dave possono (ac; 
lungo e tranquillo pascolo. Gli indiani dt ERpaa so provai 
di Tell GaratO) Pat Ga scrementi, che sotto il, 
‘ome N aquia, portano alle miniere d'argento, dove servono, 

combustib pa, vari processi metallurgici».;..1 ;), 1xve> 


di combustibi 
Hlama, non è soltento per gli obitanti del Perù un, animale 
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| di Tott costituendo un episodio curioso è caratt o della | © Due bè ano fica 0; ie si. Spara di n ‘iz0, che ven casualmente trovate a flor. 


storia che svolgiamo, giova allargarsi qui alquanto e ri- | sette volte al giorno, e l'ottavo tiro si faceva prima dello spun- $ di terra, in un campo di meliga. 

schiararlo..————. .... .. =... scavi; | tardell’alba, perchè servisse di» segnale: a-direzione’ dell'at- | Il suddetto!Rollin), non conoscendo il valore di queste urue, 
«Era ben naturale che, visti i ‘guasti prodotti dalle ‘prime tscco. Mavun grave'éd inaspettato caso: sopraggiunse ‘a , stur: | le ha rottè per vedere ciò che coutenessero; e ne uscì fuori 
artiglierie, gli uomini nell’infanzia-della scienza, giudicassero una quantità prodig osa di medaglie, sei o sette mila, Erdn 














































che la terribilità di tàli paurosi,ordegni ctescerebbe in propor- { dandorin'mille‘brani il suovautore ‘è direttore. Riaccomodato: | esse in gran parte cosgolste, metà di argento e metà di un al- 
i zione. del volume delle palle lanciate e della lunghezza del | (nonssapremmo:in qual modo), continuò .a scuotere sette volte { tro metallo che mal sapresti class:firare.. Al colore e al suono le 
i fusto. Ord? è che, scoperti appena i cannoni, l’idea di ingigan- al.giorno le mura con grossi macigni, i quali, a detta di Calcon= | diresti degli antichi soldi deiJa repubblica francese; tuttavia, 
| tirne oltre modo le dimensioni cominciò presto a fervere ni lle dila, erano neri; ma il. maestro ch'era, per dircosì; l’animatore | se fosss. puro bronzo, s:rebbe, difficile, spiegarne la perfetta , 
È menti. Epperciò, quando Maometto Il disponevasi alla con- | della macchina più non viveva, e l’effetto-non adeguò quindi: | conservazione. Difatti; un gran, numero. di queste medaglie, 
P quista di Costantinopoli {1452), ingannato dalla fama che esa- l’aspettozione: Senon che venuto! in quel torno al.campo-turco: | è pochissimo ossidato., ... ‘ads + ramaditàà 
Î gerava la solidità delle sue mura, mentre queste erano invece | un ambasciatore dì Giovanni Vniade, è veduto quanto: malz- {. Si pesò il tutto.insieme, e diede il peso di 7 chilogrammi, > 


ti fesse e cadenti; Lacan di ‘cannoni i quali abbat- | mente l’artigliero del gran cannone mirava e:colpiva:;, Si pose | Questa medaglie sono quasi tutte della dimensione delli au- 

tessero, coll’irresistibile lor possa, i bastioni della invidiata me- | a sorridere esto istrui:come dirigere dovesso la macchina per | tiche monete francesi di 15 a 30 so!di., , i atsttp dallob Po 
Vogel Hp.pinecata nogpasso, nome.Orban, il quale;era | ottenere un effetto migliore: Gli insegnò, cioè, che:perv aprire | Alcune di queste, medaglie furono giudicate appartenere al., 
poco prima passato dagli stipendii del greco imperatore a quelli | più prontamente la breccie, non doveva già prendere dimira;{ secolo II dell'era cristiana, dali’anno. 218 dopo, Gesù Cristo 
del.sultano, si proferse a.servirlo in siffatto: proposto. Taterro- | sempre un sol punto, ma lanciare colpi rimbalzanti ora da | sino al 268... 
gato da Mchemet se si trovasse al. caso di fondere un. cannone | cinque a sei piedi a sinistra, dirigendo soltanto dipoi i tiri nel 
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| Vi si Jeggono i nomi degli imperatori; Marco Opelio Ma=% 
































È Ù che potesse far crollare le mura di Costantinopoli. «Jo mi co- | mezzo di questi due }ìmiti, acciocchè la muraglia da ambe le ‘erino; Alessandro, forse Alessandro Severo; Giulio Massimino 
Bi _nosco capace, rispose l'ungarese, di fondere cannoni ,di qua. | parti indebolita, precipitosse ‘con maggior certezza nel centro, il Formidabile, che cominciò, con esser guardiano di armenti, 
di lunque calibro, e di ridurre in polvere le mura di Costantino=. | Fu seguito il consiglio, e se ne ottenne effetto: a talchè, con- «dal che, fatto imperatore, gli venne: il soprannome di Bubul-' 
A poli e di Babilonia : non posso però guarentire la lontananza ‘ chiude sentenziosamente il De-Hammùr,. di cui usurpammo $ ©us; Gord'ano; Filippo, il quasi cristiano; da ultimo, Gallieno; 
ti del colpo. »' Mohammed gli ordinò allora il getto, dicendo che | in questo curioso squarcio le parole, un artigliere ed un am- | ‘imperatori, tutti, che si succedettero immediatamente ‘o’ poco 
ib quanto alla distanza del colpo si strebbe sttidiato dipoi. Il can- { basciatore di Ungheria, contribuirono l’uno col fondere, ‘dopo gli uni agli altri, nel'a prima metà del secolo HLT, Una di 
Sh none fuso da Orbano'in' ésecuzione del regio cenno, fu collo- | altro ‘col dirigere il gran cannone. alla caduta di Costanti- | queste medaglie sembra appartemere ad Antonino, vale'a dire 
cato nél'nuovo castello ‘che Maometto avea poco prima fatto | nopoli. D////// Ras AGATA, PrbgBdentoo (e Oui apt A cuvaniiie calenggli 
di edificare sul Bosforo, affine di vietare il tragitto alle navi, e | | fatti di questo , primario e, principalissimo cannone, non | Lilo-tipografia, — Si è datoril nome di impressioni lito” 
be tagliare con ciò iigoccorsi alla capitale., L'esperimento: per de=i' sono però l’unica prova che hhassi del favore con cui (erano il | ipografiche al trasporto sulla pietra delle' impressioni tipogra- 
d Ù terminare la gittata di si insolita macchina fu fatto;contro la | quei giorni risguardate le grosse © massiccie arti lierie. "Tro- | ‘fichee alia toro riproduzione coi mezzi ordinari ‘della litografia. © 
DE prima nave che passò senza fermarsi , secondo, portava Ja tira= | viamo infatti nelle cronache sì osmane e si nane» .che ai {Questo processo, di cui è +èsentissima la scoperta, si appli | 
be nica legge. Era questa una veneziana, comandata. dalcapi- | fianchi d.1 cannone di Orbano tuonavano due, altri cannoni i | specialmoite con molto vantaggio allà riproduzione ‘ ei y ka 
Î tano Ricci; nè il saggio potea riescirle più funesto, poichè, |! quali sebbene comparativamente più piccoli mandavano vul= | libri e dell antiche stampe! Mediatità una preparazione che 
di colta nel mezzo, videsi di primo botto sfasciata e sommersa. | jamantò palle di ectto cinquanta l'bbre, e préparavanorco"0ro | mica, si calcano sulla pralttà AO faglia 6 pei o 
Pra Appagatissimo di tale risultamento il conquistatore ordinò ‘tiri, la itrada ol più grande U il che dida affralivano ‘vogliono ottenere nuove ‘prora, è ci ne ta N Iata 
bat chè paia a pieni do ig ia pg ‘il muro destinato ad essere dai di, lui ‘colpi; atterrato. cRte I stampa ‘fitografica. Per tal modo molte edizioni rare e di 
I pio più grande del precedente Tu, osserva 11 De- er, il | dalla parte dci greci traevano:contemporancamevte artiglierie | ziose sono state rinnovate ; 6 de ‘bibli È pro 
i I più smisurato di cui faccia menzione la storia delte ‘artiglierie | da son et libbre: e ta'e si” ità, per testimoni 0 dei { avvenire arricchirsi FAMA Li ia gas pa 
ipia i e degli:assedii. Esso lanciava palle di fpietra, di dodici spanne: | scrittori presenti al fetto, to schianto e il crollo che da ess6:| unici esemplari, o completore quelli che già imiciiane “i 
Dar) | di circonferenza (altri dicono di diametro) e di dodici migliaia ‘partiva, che le mura ne erano tutte riscosse, ed il maggior | incompleti e quindi senza valore. i 19 i 4 
si i peso. Cinquanta paia di buoi potevano appena muoverlo; e | danno era degli assediati. Ua altro grandissimo cannone fu | È | MB TIA | 
ie | settecento uomini furono destinati pel suo trasporto e servigio. | sparato contro G'ustiniani quella notte imeni assalì d'improv- 
pui Compiuto che fu il lavoro, fu trascinato innanzi alla porta dell’ è viso le navi turche ancorate nel Corno d'ora;.e tale fu il peso | 0 per altre cause, di qualche foglio..La lito-tipografia per Ì 
Mart | alto palazzo nuovo, edificato allora appunto è d Adrianopoli, e | e l’impeto del'a palla, che la nave ne andò fracassata, e-colò a | di riempire queste lacune con poca ‘Sposa ups ilislasi 
pete | chianiatò Gilannuma o Veduta del mondo. Caricato a grande |'fondo con cento cipquanta dei più giovani itobani. Il qual ni n 
ult | fatità)'si‘fece noto'agli sbitanti chie sarebbe sparato al seguente | cannone trasse di bel nuovo la domane non più contro una | che altrimenti sarebbero senza valore 
Lig mattino, onde per l'immenso fragore non perdessero la favella nave, greco ma contro una ben carica de'genovesi, ancorata di è i È 
nti, | e le donne non si sconciassero. Fatto il mattino, gli si dà fuoco; | contro Galata , @ sì acconciolla, che andò in minntissimi 
197) | nitrico vapore (prosiegue il citato De-Hammer) riempie le'con- | frantumi. MAGIONE sli | è ha 
è.di | tràde ; il tuono:odesi per più orelin distanza, ved vunimiglio |// 0 dp (Continua). — a : di cn 
Mo | dall'as enimateoinia.ne gite soon Que] | 1 iS) e 1 PELLI Fade 0) VI Ye olo o OM EM 
Load } smisurato pezzo di artiglieria, soggiungono, qui con enfaticà:| 0 UU ARCHEOLOGIA date et Ed, tippagembre dernier, vers les tit. hebres, ve 
fifa) | rettorica gli storici turchi, benesi conveniva agl'immensi piani. |{ 011018 (ni enne pd Maléeé l'activité de la population, d'abord ‘enbardie' pae » 
bey di guerra che bollivauo in mente al conquistatore] Catale no=. || Seavamenti in. Trastevere. — li vicolo delle; Palme», dove. { cieti de fa garde enidoala put dia nconragge par les raves 
pù vola engimEAie AGSFPDY Rpanto più che, mal lapiione;ia:] Faroe IFovad 'Apomiamno bi ANTA bronzo, ( pinto: | dea. CaraBioteia Rogans pria neo S0bMMercaaO rio AI 
160, chei tarchi tenevano le grosseartiglierie, e d.il cannone monstro;, ‘dato da casucce. Una di esse appartiene ai rr. sacerdoti dell'O- des prodiges, mais.en d (Riti ile. qui rag lap 
dale di Orbano divenne la prima e DI diferta base, ì tutto le.loro Ispizio di s. Lucia. Chiesero questi ed ottennero da S, E. il sante à dali contre les tourbillons de flammes agité»spar uni! 
inci, speranze. Il di lui trasporto sotto allé mura di‘ stantinopoli, lsig. ministro del commercio, bolle arti, industria ed dgrico!- Mag one bol cette population aupatt 6é reduite en cen-.;, 
rie e segliò quindi l'esordio di quel memorando assedio che tolse alla | tura il’ pertnesso di scavarvi, e presto ebbero motivo d'inco- RITI Li il een commanilée 
ala= cristianità una sì inestimabilegeimma. Questa lunga © faticosa | minciare ad essere soddisfatti. Imperciocchè alla profondità | rigéa par scs vaillants copitaines et oficiera. ppi A 
ope: operazione cominciò, nei primi giorni del febbraio:1559, © gli | di 8 taetri dal piaho térrerioftrovarono.il Ne paio gambi || Ajoutez que bientot arcivérent, les. communes:voisines 
EGLO) scvittri. contemporanei, ne. raccolsero religiosamente partico=/| di un toro semi-co'ossale di bronzo, di lavoro finissimo. Si | Chaumonter Salbertrand; par ce puissint concours on vini 


à Son avec ua travail suivi, dé se rendre maitres du feu 
pendant; dans moîns d'une cure, 94 maisons devinrent 
Ja prole der*lmmes, et 18 proprie, resquo pi cei 
è 4 » SANS V ì " ° 
| pour dormir dessus. Volemieuts, pas une poiguéar paille 
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| Avertis du désastre, S. G. M.r l'Evéque du diocèse, par un 


lari, Era irato da, cinquanta paia di buoi , a suoi Jati cammi- 
Malaga baia don) «parte, onde [uppuntellarlo 6 sor-, 
restii PrHMAMiP BI fron 
b 
no 


di tro- 
‘prosegue lo scavamento, e certo con fondate speranze, di. ‘E 
varo îl restatto del’rhiovamento, unico di tale sperie. 3° É 
| Tatarito Vidi go ch ‘sì trovò ‘eziandio l'epigrale se- 
Pi 9le vt 2/14, 16, ADAVDIVE ci Foto 


patori per acconciare le strade edi ponti. Abbisognarono du 
niesì parte il cannone facesse la strada di Sisognarono , due. 
al di lui 


Fui. Preposto, 











ui governo stava ùho speciale bey, 6 prince e, chiamato |. SARDVS; 0 (epica sio isso touchant Mandemeot, etyM.r l'Intendant, pòrét a 
adi. Karagi RE, CO Ia mura "Piton (TOI | PIRO a 2.1 FECTVS © CLA. . |. uu |A ni piera. et parsun manifeste retpli di chart; ; 
i int chia ‘fu ‘ettatata‘fananzi alla! porta' Caligarid: ma” essondo | Antichità — Nell'interesse della scienza storica, citiamo | \1yy fran les aumones de la.cheri'é publiqueir © 
ti db- questa'troppo/affortificata,' veniva poco statite trascinata in- | una scoperta che venne testè da un certo Rollin , nel c0-. | er eroe i + de Miiagoecormune ont répondu 
ieueni” narizi a quelli di Sam Romano, che prese da quei dì il nome di sN di Salornay-sit-Guy6} cirdòndario! di Macoa. Questa. smillo AdmtrabiG RAGA UTI sele 
0) bee* Portà“ del! Canrione.' (Toò-Cdai)! con'cui è anco oggi! coh='| scopertà, che è pur citata dal Monitétr del 10; consiste in due 93 ii È 10 
nbnto! traddistinta, Cagi ordaisdib te ii alfa arno remane, strette alla base ed'alit orifizio, na larghe e ton- ag dr iiis e vga soconre. % 
ni di dbraalramotfi 2 0181604 ia Ùu È amiviazio sio Ed: Gt RO Abbi MB d & sg T4.G0:) 
silva POR POSSO: URI bl 157:t6%0 i 
lanigero, taveziandio una bestia:da :sòmo, e prima ché gli rebbe stato di farne la ‘totale conquista colla: domesticazione, rente; me-puòressere da un miomierito all'altro compromessa 
pugne. spagouoli introduoessero im, quel, paesei cavalli edi muli, al | nè gli europei si comportarono coll’America come! con tutti i { pel grave tributo che si deve. pagare, all’estero onde aver la 
(è: ar= lama, solo, erà affidato il servigio de', trasporti di, minerale e e che cssi:anno conquistato 3 cioè «continpandosililayoro | matoria prima. | 
© alla ai combustibile nei. lavori delle miniere ; como ancor, oggi, sì.{ distrutt.wo della fauna naturale del.paeac»,YÎ) sovrapposero per | Una r:forma (reclamata per altrì, grandi motivi ) del ‘fatale 
lo col- pratica, ne, famo sanre de Pas0p. 1) (1) 5, px| eos dire una fauna d'importazione, XL cavalli. buo!, e-le-pe-{ sistema di, pratorizia, cho rovina la Sardegens porrchbe.;rade 
sibelie: _Le auchenie domestiche danno all'uo 0 gli stessi, prodotti | core introdotti nelinuovo mondo, ped abbandoneti in quelle | doppiare questa prosperità, e renderla sienra' dalle: vicende 
i che q esti ha dalla pecora e dalla capra, cioè il elo, la pelle, mmense solitadini in breve ritornarono alla vita selvatica, e politiche e doganali. Ma nel mentre si pensa a questo diffici= 
doro] put il latte NEVE SERGI Seneca 0ivekt "UU Bi propogarono in modo così straordinario ohe ormai perdet- | lissimo assunto di correggere un'industria già da fante nani 
vigiie ill pelb'è di maggior litiezza Mella ‘Vigogna ché nello varie ‘| tero essi medesimi ogni valore, è ne tolserò ai lima, agli al- { anticb viziata, è ottima cosa che nori si ommetta il più facite 
pstener ràzio derivanti dal'guanaco* è più luiligo invece nell’alpàcos è gfcos, alle vigogne, che oggi sì possono avere a due tallerì spa- tentativo di Taitodarne un'altra nuova, e per lo meno egual- _ 
oigio nel latita AinbHè ia'ipudsti però ‘dub indibido 0! Tuventé dg ‘| goti per ‘capo (Ciò che mon: deve:fani meraviglia quando? sì: | mente profichiai& ti + Gini etica a 
‘he egli superare id simili: qualità qualunque miglior Tina: pecorina, pensi che ini molie provincie dell'America meridionale Iavoab=-f | Sulla buona. riuscita degli alpacos ‘è delta vigogaa tà Ed 
avendo come tutti possono riconoscere in quelle pelliceriè di alpacos, | cia de' buoi ede' cavalli è libora, e.che.il:prezzo di questi ani- | ropa, non si.può oramai nutrir:dubbio alcuno , dopo l'esperi- 
ord, ne colte quali si fanno i manicotti-per le signore.» |; ..0,,- | mali cadde ivi all'ultimo avvilimento» AL Paraguay, ìl valore. mento fitto dal re Guglielmo all’Aia. Ul Piemonte offre condi- 
saffnb La carne è buona e forma per gl’indiani la base del mutri- | d'un puledro non cavalcato è di due reali, (dieci.soldi di Pie- | zioni territoriali più svariate; equindi più opportune di quelle +. 
adbrel meuto ordinario, tanto fresca come essiccata al sole. Quella di mote)! In mezzo a tanta ARPORERIA è quasi Sega ade Qiavda per un esperimento jin grande. È ancora un que= 
oridlaltàn vigogna è eri quindi segue quella di alpacos, ultima | que, se le. auchenie ono. considerato poco , p ù d'una sel- { sito da sciogliersi con epportune ricerche quello; della scelta 
iterper» quétta di lama” l'imdividàî giovanissimi, anzi tuttora conte- Magginec set Rd neo et della località; ma frattanto si può farne, avanzare la, proposta ; 
ladini a niti'hel véhtrè ‘tiiatetno, tcdondiati com peperoni di Spagna, ‘| La preferenza che in alcune regioni della stessa America © { di preferire gli alti piani della Sardegna per le razze derivanti 
qrebuti sodo ‘ra'inidi'darotto de più! Picercati; ‘2% > 000’ | accordata alla coltura dello pecore fu quella, dell'alpa‘08 è { dal guanaco , 0 le valli alpine per levigogue. | {| . 1. 
sianchina ®A' giusto'titolo si! possono considerare le auchenie comé-una’ | della vigogna , è auzi un argomento messo in campo da coloro! ‘ Il sig. Gouffroy de St-Hilaire, per proposizione e cura del 
vigoroso» benedizione del cielo: Senza di esse. quel Perù che è un vol- | che avversano il pensiero d'introdurro in Europa queste spe- Dn fu acquistata la greggia di alpacos allevata all’Aia, onde 
ittugd Job garsimbolo di tesoro naturale, sarebbe stato in poco tempo.un | Cie lanigore. Ma l'argomentazione avrebbe forza nel: solo: caso: aluralizzaria in Francio, conchiuse con queste parole la sna 
anti, che deserto, come sarebbero inabitabili Ja Lapponia senza la renne, che un errore potesse scusare Un witro errore. È da notarsi { comunicazione fatta all Istituto di Francia, nella seduta del. 13 
L80008 n ele sabbie infuocate dell’Africa senza punire: Ma appunto, inoltre che la trascuranza, de’ coloni dell America in trar pro» dicembre 1847, sulla introduzione in Francia di quegli ani- 
rrnesgeiv per, una sì grande misura di vantaggi, gl'indianì esercitarono | fitto delle preziose lane indigene , reagendo sul commer- mali: « Noi uon esitiamo a dirlo : la quistione è ormai decisa. 
Gomplia TER E pt di scuione cono quit poveri animali | cio, ba manieanto pr Tango io aa angie le ehe | dra uirto Al ie i gra) 
‘distanza Tavano tentò opporre arginè a tanto danno la ‘torza delle leggi » nella materia. Ma da qualche annò quest ultima dondi> | delle nostre Alpi o de'nostri Pirenei, il successo, ne è altret=. 
sono fan fin sotto il governo degli Incas. Le VERNATE for- | zione Va iititandbsi, ed in proporz'one così ascendente’, che prati come quello d'ogni altra nuoya intrapresa : ma 
“profitto,i marono sempre lo scopo dell'avidità du ‘Citeiatori: di ‘modo | senza dubbio la lava" dj *vigogaa ie di a' pi cos avrà in poco of è due condizioni che la prova sia fatta su di una scala sufli- 
e.sotto il, che proveflendi' di questo! pasto, Ja specie non tarderà a scom- tg; illavificii d'Europa, quella preferenza che. si. gientemeate grande, e diretta secondo. i veri pribcipii della 
} SERYONO4 parire dalla faccia della terra. erita:$a quolla pecorina; almeno per ccrti generi di staffe, -{ scienza, scopo soventi dimenticati in simili esperienze. +... 
b'ib senese Uan mazzo ITA vIniSatO” porequsst preziosi animati, sa= Nel Piemonte ll'icdustria de' panni è gio prospera, € Mv, 4 Atto ate F. De FilipPi. 
animale PUOI A PAAVAL I'IICATIAIDONTI À, ton ‘inrivas3 REL 
ibanigiab } Y 














ARL : . 
NC L} ASSOCIAZIONI SI RICHVONO: 


ui ‘tn Torino, alla Stamperia di G. FAVALME: Chmp.;Cortrads del | og. 


Mercanti, Casa di Collegno; nella Provincie, agli Uffizi delle Regie}, | 
Poste; fuori Stato alle Direzioni postali. 


Il prezzo delle associazioni ed inserzioni dava essere anticipato. 1 «A 


Le aanoblazioni han pelssiblo col o CD) sol 46 del mese. 


"a SE 


pf che reclamo a fare» sono pregati nello scrivere a 

uti i 

siga con cui è loro. diretta. 

PRE i Le associazioni non si ricevono n al sedici dpi 
Roo ogni» mese, ma soltanto: sad» dogni ‘pritno Adi mese. | 





ui : Y 
Î mi ALLEA] +3 î : ul 








Gli ‘aesogiali: alla, Gazzetta che, avranno un a: qualò | Sia Siato ancor fatto per mancanza degli Hpvbrtodt doclimenti, 
e'ponda su quella del second» una inchiesta. I quattro nomi 
To { } yo indicati dalla sorte son stati quelli dell'avv. Pietro Gioia, del 

non dimenticare il numero d ordinò del a' fascià È pror, Cesino, dell'avv; Panizzardi e dd) sig: Borsarelli i dual 


| perciò bat Dent dal’esser deputati. 





rpiilisuion ion niet 45 sivoeiin nil n " PREZII. Rep rit issdtrazione i. o1g9s@ an0È 
i ivi toa add 019 Î As el alito Li Atitio ero. sue 
VE EN VI, sePeri Torfaobi> Giai na nesoia gio bi 001040 vaghe 
‘610 VEDI 3 6 NAIO {j (mei Poryle, Rranignitiea i vovoitatiozzio Marifabi ia 
tri di po |, Per l' Estero » 60 20M, 
se 0 AZ s cio 4 Tnvenzioni rolvatarie, ‘30 pat, aobbio 25 cent. $ des 


7 Haggtoogt 0!) 5 Ji dretti 






n» DIREZIONE D DE' ‘TEATRI È DI TORINO POSI 
Avviso ‘di Concorso 
Il pubblico è avvertito,che a datare dalla pubblicazione del 
presente resta aperto il concorso all'appalto dei teatri Regio e 
| Carignano în questa ‘Gittà, da principiare col 1° aprile 1850, € 
| progressivo per ‘anti nòvè, restindibile perd da ambe le parti 
‘ ditreintre anni mediante il preventivo d fMìdamento da darsi 
per iscritto, nel, primo mese di ogni triennio... «. t1 


I e IRSIOTO I ; 
* COMMISSIONE CENTRALE TEMPORARIA DI neviricinA. 


' Concittadimii © 
Il Governo di S. M., | sollecito di. ‘tutti que' mezzi che sono, 












4 meglio conducenti a procecciare | il maggior bene de' cittadini, greteria della Regia Direzione de' teatri, posta nell’ ufficio 
e specialmente ad alleviare le clussi i indigenti in quei bisogni © dell’ Intendenza, Generale; della. Diyisione (contrada della 
disagi che sono più sentiti nella stagione iavernale, ha disposto, | ‘Provvidenza, num. 22 ), dalle ore 9 del mattino ‘alte 4 di sera. 
che i singoli Consigli di beneficenza delle parrocchie di questa! S'invitano. perciò gluaspiranti a,tale appalto, a far pervenire 


li ì la PARTE NON "TRRICIALE | 





do “n i i cme iaia e | 
cbionast DI î09. atrio tuo 9L19R0RI 1 










Insane rn IA RP TAN ARE fi 


di ofegog i paimazae INTERNO, itobs1 otà@ vllalrato vat 
0% (00 MINISTARO DELLA PUBBLICA” (ISTRUZIONE. dei 
ann Dovendosi conferire la cattedra di teologia saolasticoldogmna- 
pilod tica e di storia eccles'astica vacante nella R. Università di Ca- 
LA gliari, si invitano tutti coloro che, crederanuo. di potervi aspi-. 
dito, , rare a presentare i rispettivi, loro titoli al Mioistero della pub-. {r 


quoig blica istruzione prima, della fine; del, corrente, mese di geanaio. 
per quegli, «feti, che di ragione, .i.: dai cinesi li 
Torino, 2 gennaio 1850. 





‘SENATO DEL REGNO ‘ 
Il Senato udì den tornata di quest'oggi il tren iii» 


i 


città Sanrio per mezzo di uda Commissione centrale, com-| Je oro offerte all’ indirizzo della Regia Direzione de'testri non 


posta d'a rettanti loro deiegati, allo. pu di sa o 
Ria a nai i 3° : più tardi del.1° del prossimo, mese, di febbraio,alla quale epoca 


‘onorevole i incarico; non dissimulò tuttaviava se stessa, la. diffi taggiosa oblazione; e, che, prnarÀ maggior, guareuigia ia 


di quelli attuare e. dirigere, ossiachè. guardasse alla:spesa che sx Torino 30 dicembte 196. 
vi sarebbe necessaria. .| i'ihadea Bi Là 


direzione, essa confida, se, non altroy nel suo; buon volere e nel. | 


vidiabile” di ‘avere asciugata suna lagrima, attutita la fame, con- 


10) avveguattchè il rapporto interno alla elezione del primo non tutti i membri delli rari PETRI 


La Commissione, ,mentre andò lieta nello assumere questo aspiranti che a giudizio della, Direzione avrà fatto una più van- 


coltà dell’ impresa, ossiachè, guardasse al, modo, più conveniente  puon successo, cita dra 


Per detta Regia Direzione, 
| HI Segretario G. GHÈ. 


Ma se per quello che ne riaguarda, lo "neon aio 10 pala 







n @> e ———rr_rrr--— 


LOMBARDO-VENETO d 
Da qualche. giorno ebbe incominciamento il trasporto delle 


fermo proposito di far il meglio che saprà, per quello. che spetta | 
‘alla spesa, sccoglie anche maggiore confidenza, dal pensiero che 
il buon cuore de’ Torinesi, . siccome non è mai venuto, meno , 
nel. concorrere alle opere, della cristiana beneficenza, così ngn” 
sarà per lasciar. desiderare il suo efficace concorso a questa, la “mer ce Miano ipa le riv t st 
boutà ed utilità della quale non si possono certo. rivocare in... ansa e rr gine: IERINRE errati nora 
dubbio, , ssa RARMA: 0 nn 
n voi adunque, ottimi, Torinesi, alla vostra conosciuta cer ità La Gaga uifinialo vi’ Parma del 31 dicembre, vamente 
5 Commissione si volge, © voi, prega: quanto. meglio aa 9 può, la nascita dela reale Principessa Alice, Maria, Carolina, Fer- 
perchè con le vostro largizioni vogliate venirle ia aiuto nella dimindaioRavhete, Giovanni; Pilinienàl i di del:vortiàme 
SROULDO di questa bel opera, e, rendendo meno grave a tanti fuidetea Dei vopl gui diet sazia dî pabivut pai aifleidlesto 
pale FIgore della stagio pe, Procaggiane,a, ivo il qontenio,lo- avvenimento del felice parto, il Duca regnante ha determinato 
alcune promozioni thllitari ed alcuni conferimenti ‘di titoli. 
: 249 | rale : iS Up 
i MODENA... ti 194 I 
Nel signi ‘97 dicembre p. pi vennero celelitati i sotenini fu- 
la occasione di poter ristorare ll le forze del corpo non andrà dicrali dell'arciduca Perdinando Catto Vituorio.: 


certò perduta per bene avviare i sentimenti del cuore. 
‘esuli quando questo invito non bastasse ad assich= |... 1. pedone alati n {time pod pi nditettitali; " , 
he) "POSCANA. 


‘rare là Commissione ‘che voi, per queli’ animo squisitamente i 
‘gentile che cotanto vi onora, lo vorrete accogliere. amorevol= i Comdecréto det 28/dicembre pipi, vennò disciolti la vèrdia 
mente, essa confida che a renderve!o più accetto possa giovare pen del cofrudé di Chigi; Ò 


solato il cuore di tanti fratelli; e per quanto, la ristrettezza, del 
tempo e la qualità dei mezzi il comporteranno, concorso anche |. 
a dare un migliore morale religioso indirizzo a molti, pei quali | 


—__ 


“il tamimentarvi che, esso vi vien fatto. a nome di tanti miseri, i 

Accertatosi l'avvenuto scioglimento della sociétà anonima 
formatasi per ‘Ta costruzione della strada ferrata detta dell'Ap- 
Per la Commissione i ‘pednino, con decreto del 28 dicembre Pps venne ri ritirata la 
in ì fi Rocca cala? ‘© concessione già fatta col sovrano mo'uproprio de' 22 dicembre 
* Torno ir sodi 4850. n) ; bag 846, per Ila costruzione di una strada a rotaie di ferro da Pi- 

iù Membri componenti la Commissione | stoia al confine pontificio cola Porretta. 

"Carlo Solaro di Villanova, presidente. — Giuseppe gio | ig Leggiamo nella Riforma di Lucca del 29 dicembre 1. 
a Contè Gv D'Arache, — Marchese Raimondo di S. Germano, D. Già da due giorni abb'umo qui un freddo straordinario ,,a- 
— D. Gattino Agostino tarato. — Avv. Grandi. — Marchese — vendo il termometro di Reaumur superato ì cinque ars sotto 
Vespasiano R/ Bi'di Meana. — Avv. Notta Giovanni. — Teo» jl gelo. 
logo'avvi G. A. Pavaritio — Teologo Prjrani Carlo curato. — | 
‘Abate Amedeo Peyron: — Conte Ponte G seppe ‘di Pino. — 
Conte &. Sordevolo. — Marchese Vivalda di Castellina. — Gia- | 


quali non possono ‘e non debbono, aver ricorso indarno alla ca- 
rità de’ loro fratelli, 


n STATO rom sno 


BoLoGnA. + Portata nel g'orno 28 dicembre in discussione 
‘como Rey, lesoriere, — Avv. Luigi Rocca, segretario. una causa criminale avanti il giudizio statario in Rotogna ven- 
Gli scaldatoi saranno iu numero di quattro. Con altra immi- * nero condannati alla morte gli operai villici, Lorenziui Filippo, 
nente pubblicezione si bps il gioruo preciso della loro Tacconi Antonio, e Solleri Gaetano, come rei d' invasione alla 
Casa di i campagna del sig. Antonio Codipi, situata in S. Gior- 
Le oblazioni si ricevono sin d'ora presso il sig. Giacomo Rey gio di Pi ano. 
‘negoziante (sull'angolo di Doragrossa © ‘Piizza Castello) (i) da | La sentenza "A nello. stesso giorno, alle ore tre pomeridiane, 
bi | eseguita ‘in Bologna | nel prato di $, Antonio. i 


Se l'opera non è ancora compiuta , per la ragione che le 
mento ‘svoleè in una sua diseriazione | letta all'accademia MIT nascenti libere institazioni , travagliate da, maggiori angustio, 
dico-chirurgica. ‘ furono costrette a provvedere alla conservazione stessa dell'ora 

Gli sforzi dei cultori della” medicina, farono seconidati aa ' combattuta ed ora insidiata. loro esistenza, ciò non pertanto il 
governi chè sentono essere” loro mì iodà quella di obilitare , "seme è gitteto e fratterà. mediante la cooperazione illuminata 
sussidiaro, tutelare la tibertà è la salute dell'uomo. — dei governi, i quali, chiamati ad imprimere a tutte le salutari 

Il ministro Salvanay, presentò nel 1815 un ‘progetto di legge ; instituzioni nuovo vigore e vita s talmente che in questa unpi- 
col quale mostiò di conoscere 1° alta ‘importauza. della giuris= " versale rigenerazione politica , cominciando dal municipio 
prudenza medica è dell’ istituzione, di consigli e di uMliziali fino all’ autorit omplessiva sociale, tutte si fanno cospirare 
sabitàrii. Egli affermò molta saservi di | maggiormente. merite= * alla conservazioni ‘e al perfezionamento della società. e degli 
‘vole delle sollecitudini, del. pubblico. potere, giacchè trattasi © individui , attendono pure al riordinamento della giurispru- 
di un servizio che tocca con ognuno de' suoi rami, a tutti | denza medica % ossia della, medicina civile, destinata oramai, 
gl interessi domestici è morali delle famiglie, è Unità stesso |’ co * suoi benefici consigli a confortare i disogi del povero , le 
tempo LI tutti” gl interessi. scientifici D materiali. della” so» , Tatiche de contadino, a. procurar, vigore ai teneri fanciulli, a 


nt rn 3 di far menzione del «dottor Forni, che tale argo- si 





Ieigtà. 


da Qui'in Tralia , uscità appena dalle strettoie Nitto, i vere ‘jasomima, costantemente la salute e il ‘benessere, delle 
si vide bèntosto anche la sciéuza el’ arte medica ch filmata a | masse e ‘degli ìadivida) ; i, poichè la sua assistenza si estende 
‘percorrere liberamente 6 seguire le fasi della Agi civiltà, > dalla culla al letto di morte;, nulla Je sfugge, città ,, cam- 


E gravide irgomento d'encomio sarà per la nostra R ‘accadle= * pagno, op Gzi, abituri, palogi, tempii, ospizi, scuole e gin- 


tiva imedico-thirargica, che mossa fin sul principio dallo ‘masi, "Putb i ica beneficenza e carità pr.vata, l’uomo insomma , 
slanéio della nuova vita civile” e politica, ha fra le primè ini. TI in tutti ì luoghi, in tutte le età, in tutte le condizioni, quando 


‘ miatò P'itatione LU un Spi inteso ad indalzare, le (E lavora , e fia quando riposa... 






figo: Ù rizzo in risposta al distorto della Corona, Erane relatore il g0-( fi 

vidia, i natore Luigi Cibrario VPadiava quindi d nominare” le due com- 

MR | missioni d'egricoltùra e commercio è di finanze. Il ministro, 

169801 dell'interno! dava lettura di'un progetto di legge! ‘perla difini— 

Lasi si tiva aggiunzioneai ig Stati dei comuni di ppi e Rocca-, 

Lita bruna. 3 CANA Luca | 

nale: j di gdo. | y pi) 

vs a ib igor CAMERA DEI DEPUTATI HI 

ep rar i Nella tornata di quest” oggi la. Camera dei’ Deputati ha deli 

el i beratò' intorno al numero degli impiegati che la. ‘legge eletto= 

figli «rale prescrive ‘tion potersì oltrepassare. A nomo della commis= 
aven® sione incaricata delle opportune ‘indagini, l'avv. Airenti ha 
sendo Jetta una relazione, dalla quale risultava che il numero degli |' 
tai A n impiegati deputati era di cinquantaquattro,, © che quindi do- | 

x da ) veva procederai per via di sortaggio a all'estrazione dei tre nom 

segr.. ‘ di coloro che a termini della legge dovevano cessare dal sedere 

erro nell'aula legislativa. — 

MOMBSTE i L'avv. Ravina ha proposto gi stampasse la relazione e si dif- 

lardi, “ferigse la discussione: la quale, proposta contrastata da parecchi 

idente’ ‘oratori è stata rigettata dalla Cam:ra a gran maggioranze. 

UA ph © La Camera ha quindi del'beroto si dovesse aggiungere all’e- 

1 Tico” Ù lenco fatto an commissione il nome del signor. Borsarelli, 

o nell! deputato di Caselle, preparatore di chimica con stipendio. Al+ | 

dotata cuni deputati hanno proposto di aggiungerne pure ì nomi dd | 
ra/se fi dottor Bianchetti, medico delle carceri di Domodossola; dell? 

i avv, Novelli, preside di tina facoltà, 0 del generale Paolo Sola- 
lerenti, °° 0 roli, La Camera però considerando che tanto il maggior gene 
useppe, ul rale Solatoli quanto il dottor Bianchetti hanno rinunciato al 

Serra, ‘loro stipendio, e che la carica di preside essendo triennalè ed 
ioteche.; inamovibile il prof. Novelli non poteva esser considerato come 
22201 impiegato di d:pendenza governativa, ha deliberato che ì nomi 
ridebber) . di quei tre deputati non fossero iscritti nell'elenco dei regi im- 
ardi. piegati. pi 

“Si è quindi proceduto al sorteggio, nel quale sono stati purè apertura; 
questo: ‘ compresi i nomi del marchése Tommaso Spinola eletto dal col 

ligtione: ‘’legio di Gavi, e del professore Geuina eletto dal collegio di Lan- 

dizio di' 
frate” 
ta CIGINE ie 
INVECA | ce ‘ 
udienza METIUTALO Pe bo 
eni me, Pty 3 a 
ezzo. of, ; REL WZIONE: STE 
izioni, di, ino site griaii 
‘mediato avast cina dira dalla Reale Accademia Me- 
Manpinion dico-Chirurgica di Torino, di preparare un progetto | 
| proce. | di condotte snfieseregieh Mirciià da da 
la LO 04h90N : 

Una nido Vani dii iRtia5 pi Tu 4 LL 
i ORI : 

‘signora. 100 SRAQRA GA ORE 10 RIO sint mt nistrasbria, 915 
‘esiden eden isti arnie 394 
mia De “(Gontinazioe, ed ne 509) 'vifpiaegdi + 
ribunale de | medicina, ‘per ‘opera di generosi cultori, cercò in ada] 
ienza del: . tempo di uscire dall’angusto cerchio, siccome ce lo! attostano i 
ngresso }) ci ‘chiari nomi , pe di Sprangel,, [PALLA Fravk, Riccheiti, Sal- 
tto luogo” verte, , Puccitiotti ecc. E da noi, appena ‘che il magnanimo Rò 
) territo-? “Garlo / Alberio , colle 1 riforme politiche e ‘poi colla | libertà costi+ 
| ito, ‘ac tuzionale , cominciò una novella èra d’incivilimento , da 

bs60 ( dall noi, dico, gli animi si rivolsero, con ardore alla parte ciyile e | 

MI08 crt * socfale della medicina; e furono in ciò ‘beaemeriti,, fra.gli 
j lisostaa on altri i ‘signori VESTA sure Parola (2), Freschi (3), e non 
rsa GISoTa no i 
gIST lar (1) Sunto della memoria di Eusebio Salverte, sui ui rapporti 
—n "me medicina colla politica ) con mote: © 
IP. i 





rgiche.- tura sanitaria. 


ses Snilieiti i ‘All'azione goverantiva , in fatto di riforme del sistema, sani- 
* tario, viene agevolata. l'impresa da parecchi progetti $ presen- 
pa (i Detta medicina sisi è scale Lettera al Pea dati al | governo, e al pubblico da distinti, personaggi )utesi Lutti 
‘ comm. Trompeò. | ** è fai dare 0 migliorare |’ instituzione de' medier condouti, 8 


tal (9) Sulla riforma « è miglioramento FA condotte ‘nico. | detto condottemediche. alla dugpità a ‘una popolare magistra= 








11 


TE, a na 


E ale. 


Si * spinse tanti vostri gti? cdbdiitsatni a dercalle nel nostro } ten Bra It Ioghilterra, Se poi questa potenza vuole, me- 

territorio il sepolcro, quasi voi non aveste abbastanza di ter- { diante la forza, insignorirsi degl’isolotti che son da lei ardente- 

reno tra voi. mente bramati; le altre potenze che segnarono i trattati del 
Guprdate ora i patimenti che vi p'omberanno sopra dal | 1815, e quelle che della Grecia fecero uno Stato indipendente, 

nuovo genere di guerra che abbiamo intrapreso ; imperocchè | provvederanno affiaché il territorio di questo Stato non abbia 

la nostra flotta, intercettando i vostri legni costieri, farà che {-a soffrire arbitrarie modificazioni per opera di quelli che-lo 

alla miseria che vi divora, si aggiunga pur la ruina di quel | crearono. 

po’ di commercio che non vi fu tolto dal monopolio. Se poi, Gli è evidente che la quistione concernetite questi due ste- 

a trarne vendèitò, Volessero i vostri governanti forzarvi ad rili scogli, è relativa alla grande quistione d'oriente. 

una nuova spedizione per terra , dite loro che oggi, fra noi, ERRUSSLA 

amministratori ed amministrati, non formiamo tutti che una ba 4 [e ) SITLLE Seb 

| sola famiglia, stretti nel proposito, non solo di difenderci.a nio lana cine via dn di 
“tutta oltranza, ma ancora di sssalire il nemico ; raccomandate infette uil nio va cotti soa) dell'igrimidadatgi idelsta 


ino bene dallo li ; 
logo: erlandip: qhe si guardino be ao sregiiaee 1 leone nota è diretta particolarmente contro: lo scioglimento del pic- 

















DUE SICILIE. eli 

CATANIA. — \eggiamo nel Giornale di Catania che essendo 

He ‘Sicilia un paese eminentemente agricola, mentre dalla cul - 

tura ricava le sue richezze, bisogna che non sia abbandonata 

| a se stessa, e si cerchi di togliere gli abusi che ogni dì la ren- 

dono peggiore. Si consiglia una sopravveglianza municipale, 

| che dovrà informare il primo magistrato della provincia, ov- 

vero la sovieià economica della stessa su tutto ciò.che riguarda 

V’agricaltura adattata ‘a ciascun luogo. Si consiglia anche l’isti- 

tuzione delle scuole agrarie dominicali che. istruîrebbero le 
messe popolari che sono del tutto ignoranti. | 


— ESTERO, n 










































































9 i "I PI nr ‘del Scybo, colo comitato della Dieta. C'ò non ostante il piccolo comitato 

i 46 ua Susan SA REST i hi Ia prprine PR egre an ia tano si fu sciolto: si dice, che il governo austriaco RUE; anch'esso 

| % - Proclama del presidente della repbblica dominicana utile Rn i nostriarmenti e i ioni tabacchi toi ses ligoverno di: EAsgkie nba ra:ara simile protesta. 

; d- pi; a) sun chagli abitanti dell’ a d’Haiti, .. coff; noi AYFEMDA potuto navigare tranquillamente palio 0a L Indicatore di {Stato ‘annunza che il matrimonio dey 
i I Atto | Fd ovino votati is così belli di che Iddio ci fe’ don9; ma coloro che vi goyernano principe ereditario di Sassonif-Meiningen colla principessa 


Carlotta, figlia del principe Alberto di Prussia, e della princi. 


i nuovo presidente della degl a: 8Dirilii si val Pessa Marianna dei Paesi-Bassi. fu celebrato a Berlino il 27 


ci contesero il godimento di cotai beni, ed «hanno voluto la 
“ia fidone de'sudi ‘concittadini, ‘a"vbf, i "per. st0E0' interesse e pel 


guerra. I mali adi nque della guerra ‘ricadano su i loro capi e 





i “vustto: ti, 4ROU ‘su voi; ‘su voi che non sapete costringerli a far Ja pace. fl dicembre, i 

H ‘Aitiani, è omai il sesto anno, da che) dont da vo, ! San Domingo, i il 16 novembre 1849,” ALEMAGNA 

o: cadi tordaimo: indipendenti ; e, malgrado Té assicurazioni’ lo di NERE) Ri BosavENTURA Barz. Un gran numero di membri del così detto partito tedesco 
98 vi furono date: în proclami’ ingannatori , , dovite essere oggi se, ; Pel presidente delle due camere di | Prussia si sono recati a Dresda, in occa- 
i SG Tanviilale ‘tale ‘separazione V'elermati) so) n ministro della guerra I. E. AvBaR. sione delle vacanze, onde conferire coi deputati di Sassonia, 
Wa mOneslando ciasconò di noi Ibéri' sotto le Rot differetti GRECIA sulla dieta di Erfurt. Cominciano a manifestarsi le simpatie in 
i fi TA da' buoni vicini; e ndi Winvitimmo 


favore dello Stato federativo in quei paesi anche, dove il popolo 
si era finora mostrato avverso alla politica, della Prussia, come 
tri MISERA enella Sassonia. 

ib. fl ATSGTERRA 

Nella ‘prossima primavera la linea telégrafica giungerà da 
Vienna è Insbruck e di là si dividerà in due braccia verso 
Verona'è il'Voralberg: A tale uopo fu già emanato da Vienna 
l’incarico alla direzione celle costrizioni provinciali delT'rolo, 


ING ILPERRA 
Il gabinetto inglese)pare che siaagitato.da gravi dissenssioni* 
x La voce che si era sparsa del ritiro di lord Palmerston, e la 
“notizia data dal Wechly-C Chronicle. d'un impasto ministeria' G) 
che, farebbe, passare lord, Grey dalla segreteria delle colonie alla 
cancelleria del ducato di Langcastro,, sono indizi ;certi, d'una 
situazione dif Moi che sente e sa apprezzare l'opinione pub 


“a'id'allorquado’vi proporciniimo una pice chè i vostri vani- ATENE, 11 dicembre. "0 scrive alla Gazzetta d'Asbur: 

pÒ. ‘toggi, il!Wostio riposo 6 la Vostra sprint Mib itato |. Dafoe Ltghvtterra, sig. Wise, bà rim rs 

d che vi governano, han preferito svellervi del'e ‘vdstto case ‘e goveitio? greco una ‘nota, ‘con la quale il lord alto "co mm ni 
dai vostri campi, per caricarvi d'èfmhi%e @rtantinfAfonis'è0 dopo, | Ae Isole Tonie'esigo‘la cessione di alcune isoleite disebitate. 
avervi” furdlari vide foizardi a venirci a combattere, vi man- | Cotal domanda fu già formulata per la prima volta ‘Hel 1849 

daroiio! dd Azna;;va*Saù Jago, alle Carreras a trovarvi la ! dé SÎr Edmondo Lyone, nè poco contribuì, in” ‘quell’epoca, ad 
mirto... — | accrescere gl'imiburozzi a |‘ 

i Ricordatevi uanto aveste a patire nell’ ultima campagoa È | Hdifferenti ministri dell'estero che si sono suc ceduti, non, gi 
4 Si cui il nostfi PRE Jantada dette un termine così glorioso, e dettero troppa’ premura ‘di rispondere alla nota” di sir 

Ri: 9a + considerate-qual fiducia debbano ispirarvi certi uomini i quali ‘mondo Lyons, di modo che l’attuale ministro sig. “Garskis è 
ii di vi rappresentarono, come una segnalata ‘vittoria ; | da crudele il primo che vibra respinta questa îngiusta esigenza mediante 
Bd vostra scorifitta. dyq'osni filo prsss una coritro nota che fu rifessa testè al sig. Wyse. 

al | Nella speranza che imiferesio un giorno la nostra modera= Il lord alto-commissario dimanda la cessione de a isola 

È zione, noi ci astenemmio sempré dall’aggredirvi, limitandoci | Sapienza (sita dirimpetto alla città e fortezza di Modop) e 
‘arrespingere le. vostre aggressioni: ma.la;più.gran pazienza, a ‘dell’isolotto; affatto” disabitato, d'Elofonisi , ‘che trovasi fa il 

-Inngo andare, yien\ meno ; e poichè non avete voluto la pace, copo Mulèa"e l'isola Cerigo. 








NE ebbene sopportate, alla vostra: volta, sulle vostre \proprietà e | 1l guverrio greco chiede all’ Inghilterra che mostri i titoli blica, 
iù sulle vostre. persone, ; tutto. il, i e tutti .gli orrori “della ‘chè fa essa valere. L'ultima nota inglese cita il trattato con- |  — Leggiamo nel Daily- Newsi in data del 29 : 
:80 OIBBErra: © ol vuo fi DSL Aol olo 


chiuso nel 1800'ffa'la Russia ‘e la’ Porta ; ma se av ‘8$ero a 
Allorchè vorremo, fr P noi i conosciamo assai sta ndérsi a rigor di lettera ‘tutte'le stip ‘alazioni di questo trat- 
quanta è la nostra superiorità e quanta la debolezza vostra. | ‘tato, |’ Ingh.Iterra potrebbe reclamare, come di endenze le 
E per mare e sulle vostre rive, ‘noi possiamo recarvi tutto il | lsole Tonig} un dela Nona di isole sporse Tuago | le « coste ella 
male che ci parrò. Intanto che sulle postre coste non abbiamo ' Morea! 
che tre città, San, Domingo, Porto-Plata e Samana:, città che |’ L'attidoto 2° di ‘questo trattato parla in genere « « di tutte Je 
i loro forti e le lor, mura rendono inatteccabili, Je vostre coste ' jsole, grandi è piccole, abitate ‘edi tate, si te {e dirimpetto, alla 
invece sono coperte d’abitazioni innumerevoli , borghi, vil- | Morea. ed ‘al Albo » ma questa sh: si ià da sola clauso'a 
laggi, città, construiti in legno, senza difesa, e che all’incendio ‘ relativa allo omp artitienio. degli Stati! omani; tMaRArREShè 
du e al.seecheggio;offrono una.preda.in verità troppo, fucile. Già | rel’ priinio GNA Sifenee ng 
sE, "-Aiige-h Pitre, Sale-Trou, Acquino, ele Cayes, ;wi diconoab- | « Tutte le antiche se: e veneziane | che sono pericolose, per la 
3% « bastanza,.c.ò che, APERRR I fare ; e forse voi siete presso a ve- sé a ca ione della loro Vicinanza alla Form ed “LA da: 
; Ho € et iato ciò (he tante, volte an Lunciaste , senza com- | vengono ce ute al governo turco.» # 
erlo ; vedrete le PR, e. to) Vostra nazione | E il secondo articolo aggiunge: .. 
. sarà ,Gostretta, a a cer pr un ricovero ne Ile se OWBii acini s Vengon cedute alla Sublime Porta, i in forza del primo ar- 
- SAVA non È È oa nei dia da omini sYalo- | ticolo, le ts i Corfù, Zante, Cefalonia, San-Mauro; Itaco, 
; sharco,;esci per sac- | Poxo e Ce encrale tutte, esegrandi e piccole 
cheggiare le vostre coste, € pol vostra marina. | abitate e go pr RR Do 217 ele sedalll Albania | 
Velliate dunque il'giornio ela notte; vegliato a scitertrione, r V 
ie a ponente ed al sud$ cacciate tielle’ ritagle ni [pai TMMREREDRO. RO VMARDARNA regi 230 i pa È 
ni ; cacciate tile mositagnle 16 vostre | poi conquistate dalla Repubblica francese... 01111 
‘mogli edi figli, abbandbtiate i vositi ‘campi per fare, sugli Gli è dunque chiaramente indicato lo Stato ionio non ogni 
scogli, la sentinella con l’arme al braccio; statevi là spot al lp i che d’antichi possessi de’ Veneziani, Hi lord alto-commis- 
ij È vento e alla nome! Batch el vostro» ritorno, troverete le vo- sario dovrebbe, adu;que fornire.la prova, che nel 17:97; (allorehè 
ce stre Fata in fia TIZIA è vi ERARIALI rre dai ai vostri go- furono, cioè, conquistate dalla Repubblica francese lovisole.îo- 
"9 De ur LR Do: Hi sa 0 spp Dina) È de clic lag guerra costa. | nie), i due iso otti di Sapienza e d'Elafonisi, facesnpe» uit «dei 
_ ‘55 “chie” Ent DL cr feti pe The ‘ano ; dr: gui ss totali IRPI 10 GAS BM or 
6 î PA Ie vi pi 8; |. Elafonisi non, il Peleponneso;che, un quarto. di niopa! 
E EI pa se rà che'Voi dovete te TA ioni d' di * tanto che 0 regni e la io da Cerigo, la iso'aciona | 
vizio ARIA: vicina... i fa tdissida 


VIUte Palio oto Tubazioni di De: Tse 
vostri gno soffro È se le vostre. mogli HE i piango ono ho Sapicaza sa ad uns lega. da Moden, e distanti ‘ma; ida dutte 
u °° che 


“W°è più Tieppur ombra di benessere tra 
guerra; che e ia La le dat la 


Il prossimo martedì la nuova legge sulla navigazione sarà 
messa in vigore. A, datare da; questo giorno, tutti i prodotti del 
mondo entreranno in Inghilterra sotto la sslvaguardia,delle 
nuove e liberali, disposizioni del nuove atto, il cui.scopo si. è. ci 
migliorare le leggi re'ative all’ IRPRERREIARON della marina, 
e della RAripiOnA inglese... 


SPAGNA cicci riga oa 
pi so nea d'ieri il IE, Sanchez Silva d liscutendo, |'.ele- 
8 


ion Fernandez, spino disse che i funzionari, erano 
entrati 1 k, gran numero nel congresso che vi erano pargino 
«dei portinai, 

Il ‘818; «Ganseco avendo veduto i ig c'ò una mera, ‘personalità, 
ssi spie ò con ‘molta Nivicità, L incidente è stato. ripreso oggi; 
dopo d verse sp egazioni e rettificazioni, ogni cosa MARMO - in 
PACHER uu "eccessi iva agitazione, tai 

L'assen i blea si è in seguito occupata di pain come ilo 
ita fa re 0 ni sabb; ato, 

La gaetano, ersonale e politica sollevatasi ie ieri in occasione 
ii di an-Lugar-el- Mayor ha, mostrato, chiagemente 
la ta, che ; RENO odi seguire nel congresso gli amici del 
sig. Mon, il quale ieri al solo astenersi d dal saper attabbe po- 
tuto soddisfare a ti suo rancore e. ‘rovesciare il ministero, La sua 
condotta prova di due ‘cose, l una ; 0 che non el bia yoluto yin- 
cere una SAFeIcRA di sì poca importanza, o che egli non si 
drova poi tanto in disaccordo, come, sembra, esserlo , col mipi- 
stero Naivaez. 

In appoggio di «quest ultima. asserzione, si dice che e il; gene- 
srale Naryacz, mercè quella potente, influenza che ha op rato 0 
pigra tante cose, non. cha perduto, la AP9FARAA «di ioni rsi col 


Miti 


7 sta sîmpre irattando il regolamento del debito non'sì sa 
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La Grecia non può che pnt protestare ‘contro le 


canta. sor r na sony a ul ariana 


= S ‘definire gi attributi di questi” gi di $ nità, da cla del re di 3 
Si ‘ veriga la salute pubblica vigilata e ‘dif * d dizio di Ven ci Pun: ia stai 


(00 Con questò intendimento' fu pro, cai in p 
ved D0Bl etto i legge Y dottor T ooo o in CHE ag ‘chiarissir eri, 
eta dtta‘riforma del FAL, anit ipa 08 dito (o ME su Li "n ca) Mercanti e, € ; in. "na, a pai gu 
a hi vi ett 


«dB i dottore Riffacilo Bitti, il pu torte sa da ferri Da di VETTA Mira si legge nel vano 
# : I dik O 


N “" pa 1) St Fitto 
la sicar ui a divide in du LD) ri scienti in giare Slate il ‘proge sulla rif e 
ca dano cir LIA dai vai 


| i A si DE CURA] So if Fra ia, madigo? 
do For sita ci La i sE "ato È; pg HE 2066: È lo sa ni ri 
L_ sr dh TT {A rip Ki fi nt So Leto ta menzi oi ia sir, nigi, ca algo a 
A È do "ol Reda ioni ni Gitenio È o dh sui si mici cause più Babbu a o pia ni 
fu. A AR e ‘malattia Unite opto I n si Dt apr uf Sidi TR a Re absipror: 

bi ab "gal Aligi nitàri è prdetò poro dine ti, nn fi cala Pi più LAGCONPI ad, allontanare le, cause 














la medicina /e(dome| bdienzd je come arte, eche, col suo pro- 
getto di legge, intende all’ ordinamento di una pubblica am- 
ministrazione di sanità, che ovunque diramandosi, abbracci non 
le città soltanto e i cospicui borghi , ma i remoti villaggi e gli 
umili casolari, cosl,che, tuttiabbiano, così dire, alla mano, 
l’uomo, l’amico, i cui uffi zii sono DE relazione della commis- 
sione omai ere rt pl eguenti\parole : 
edico di tutti gl ‘indigent D) istretto, gratuito 
Ransie a del Gola Dn ato 
istancabile con parole; coù scritti, SRaPUPUo del'Benefco in- 
nesto, investigatore vigile delle cause delle malattie epidemi- 
che, endemiche e contagiose, ,guggeritore ed ordinatore dei 
provvedimenti atti frenarle, storico diligente di esse presso 
il consiglio rispettivo di sanità, consigliere delle autorita e delle 
opolazioni sulle acque pito e minerali , sulle bevande ed 
elimenti, indicatore delle cure indis) RA alla conservazione 
dei (AMORI GOArdI nò, vigile "della salubrità degli PARO di 
«bene licenza ho ore delle officine e. delle. manifatture, perchè 
n cose l'av dità di dagno del ri cpo non accorci pn, troppo 
duri e profralti Teri esp vita qui tanto travagliata del po- 








‘he il dottore Gd AS bi 7 Gsservanza, «dei regolamenti di. polizia. 
- sont vin enne ced 


ini | INI di tto alla, vilubct ed, al (enimonto dei 
IR RAG it, Lin gii del ed fra 
Pali iPOT dita bela ta ra in 


quantoalt edire che persone estranee s'introducano, 
pi iv fra gano Lara emi stessi, cd invocare dall'autorità 


ip tt dol Hina ie; raccogli : tut / i 
La do mpia. i; mi ora vi vi Hi Suini f ene inve- PS tic A RA mi a igiene pubblica e privi ha pol ( È SO edi un tale, pro ogetto gi ordinerà l'istituzione 
ibi in , che, la '-efare-relazione dello stato sanitario ad ogni richiesta che-gliene di dici pra ‘che saranno jon archiatri del popo ‘o, 


EmiLio Leona. 
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no Pmi paci sid, pe po ne Pira le proviene delete | 
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| ciascuno dei due avversari credendosi insultato è PARE 
i pi 


‘ prodotti agricoli o manufatti. Da lungo tempo io ho la ferma 


chiara le ragioni che gli fanno sconsigliare i mezzi proposti 


1 Lo.scopo di Rosas è di. guadognar tempo, e sino a che, voi 


osanare dalla Pia ogni influenza straniera. Avendo trovato un 
ostacolo a. IRRCILI I S rovalo.i 


'nerale\Oribe non si senti il coraggio d’ impegnarsi senza con- 


© 'Rertà the Oribe }' privato» dei: soccorsi della repubblica Argen- 


‘di sapere se. noi, dobbiamo disperdere in questo momento le 


TOPEENI "SEN PRETE TTT I) 4 i 


wyu.intarneteulturale 


n 

ancora se la dliestidni sità) cdime'aì dia; portata ihnanzi-alie | Wi la i ver sil f i vogliono che, sia;.di= 
cortès durante questa legislatura. In ogni caso egli è certo che | nè la questione di'costituzione interna della confederazione | scussa la legge di principiî presentata dal sig. de Falloux, prima. 
non sarà risoluta. . i LravivA tasina Aire argentina, Esso richiama alla memoria soltanto che dopo la d'accordare al sig. Parrieu la legge d’espediena- ch'egli ha. ri- 

I Times hal pubblicato la risposta fatta ai creditori guerra dell’indipendenza due partiti insorsero, il partito uni» | chiesta. sismi inoottali by Md nantoaa 
forestieri dal generale Narvaez e confermata dal ministro delle tario che voleva riunire intorno a Buenos-Ayres tutte le pro» { ., Una Figuardewale frazione dello stesso partito, non f gores- 
finanze. Questa risposta'è stata suggerita dal timore fondato vincie; e il partito federale che, avendo alla testa il generale | gia più una che l’altra legge; e quello dell Univers Relig euD 
avuto, dal governo, che, i creditori forestieri non, mettessero | 
opposizione a Londra. ed a Parigi allesomme destinate al paga- 
mento degli interessi del 3 p. 0/0. | sec: 
Il duello che sembrava imminente fra il sig. Sartorius ed 
il sig. Sanchez, Silva non ha avuto luogo. La ragione si è che 
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riprova persino il, progetto Falloux A più forte. ragione poi 
respinge gli emendamenti, fatti allo stesso progetto, dal con- 
siglio di Stato, © vi (Corresponilnce) 
2 Si va di nubvo formando nell'assembica, è chietaimenità 
un partito in favore d'una nuova proroga. T qual partito est |, 
sta principalmente di amici particolari deli'Etiseo e ‘di confi- 
denti del ministero. © > / | reo menei Mn. og i 
“La nuova proroga’ non sarebbe soltanto come'una'contie 
genza rata dalle condizioni ‘presenti dell’assomblen; ma ( ses 
condo è'ò chi tende il detto partito) si esigerebbe in sistema 
l'assenza di questa, dorante' sci mesi 8lmeno dell'ivtio. Cosi 
ministri avrebbero tempo per proporre le totò fegg?, e boprét- 
tutto per imministrare il paese; tempo che lorò mata #ssoli- 
tamente con le sedutè continue. 00 © lor-t1. (399 
VOR uv All rermbtda AIl'AO: dicembre. AIB 
A tre ore l'assemblea non è ancora ‘în'numero , nè | presta 
| gran fatto attenzione.—Il sig. lingrange (Gironde) sale. alla tri- 
buna per continusre la discussione sugli effari della Plata. L' 
assemblea, che erasi mostrata non poco distritta.al discorso del 
| sig. Lagrange; pare tosto dominata ‘dalla forté voce del signor 
Larochejaquelein. L'onorevole oratore dimostra che da 10 anni 
ip qua l'onore e il nome della Francia furono compromessi in 
così fatta questione, e che il tempo di rialzarsi è pai Vene 
« Abbandonare Montevideo sarebbs ua servire la polit ca 
inglese, che cercò sempre di soppiantar la Francia in gu , 
parte dell’America meridionale. V'hanno dunque tant DI 
quante bastano onde ricorrere allo spediente dell'armi. Per 
distornarcene si ha un beli’esagerare le difficoltà di‘questà spe- 
dizione contro un nemico che noù lia 15 mila uomini distiplit 
nati. Con tre o quattro mila de’ nostri soldati ‘e qualche mi- 
gliaio di volontari potremo riveadicarci delle pretese ‘del 
Rosas. ».. è e dine ide cò pito voti ini 
Il signor Larochejaquelein ha invocata \'.esperienza del- 
l'ammiraglio Lainé, che conosce brne il paese. Questo discorso 
improvvisato, fa assai applaudito, Si è impazienti di cono- 
scere l' opinione del governo a questo riguardo. li ministro 
degli affari esteri sì è assanto questo carico. Il governo non 
vuole ratificare il trattato Le Prédour, ma in pari tempo non 
vuol nemmeno fur la guerra va ‘Ròsas; perehè potrebbe stra- 
scinar più lungi assai ‘di quello che>si pensa. Vi vorrebbero 
almeno 40. mila. uomini ; stabilirsi a. Montevideo ; jordinare 
provvigioni , e ciò cagionerebbg non poco dispendio. Nuov 
negoziati potrebbero condurre a risultati meno;costosi, meno 
compromettenti e in pari tempo altrettanto vantaggiosi ai no- 
stri interessì, 1 icftuolannen dè bi MADE ie 
Il sig. Napoleone Daru, a nome della commissione, ha pu 
combattuto vivamente questa po'itica. I tempo, de' negoziati è 
passato. Lo statu quo non può profittare, che. a sas, e non 
può servire ad altro ché a prolungare col nostro oro l'agonia 
degli ebitanti di Montevideo, senza poterli mettere in grado di 
agire al difuori cuntro i loro nemici. Questa situazione non 
é accettevole. Come uscirne ?-Negoziare ancora? Ma è um vo- 
lere essere zimbello ; perchè giusta l'avviso stesso de' vostri 
negoziatori, noi non otterremmo giammai alcuna concessione da 
Rosas, Il solo partito che oggi rimanga a prendersi è.)usodella 


forza, A e 

Se la commissione non ha formu'ato i mezzi de' Ph pi DE 
verà valersi in questa politica di azione, è che. il..governo solo 
può far. stima di tutte le difficoltà. che.sono,a vincersi,.la. pos- 
sibile resistenza deli'Inghilterra, e dell'America settentrionale. 

Quanto agli interessi che ci sono comandati da questa poli- 
‘tica; il-relatore li ha esposti con un'abbondanza di fatti evi 
denti che recarono molta Juce in questo, dibattimento ; e 
la convinzione nel maggior numero degli spiriti, Si parla delle 
spese di una politica di azione; ma la politica dì abbandono 
avrà altresì le sue, cioè indennità a’ nostri connazionali, tutte 
le perdite imposte al mostro ‘commercio, di cui sì risentirà il 
‘nostro tesoro, col sacrificio del Nostro onore, e della nostra 
influenza. 


Rosas, voleva separare le campagne dalle città. | 

S'impegnò la guerra; il partito federalista della campagna 
s'impadroni di Buenos-Ayres; e.il governatore di quella pro- 
vincia sottoponendo immediatamente tutte le provincie, sepa+ 
ratiste, le riunì tutte sotto’ Ja sua dittatura; ‘e’ senza alcan 
dubbio, Rosas mostrò in tal mapiera, (facendo con Ja forza, 
ciò: che il partito contrario stesso,voleva) che esso, non, aveva 
inalberato il vessillo federale che per giungere a crearsi ditta- 
tore. Ciò che importa anzitutto di esaminare, continua V'ora- 
tore, sj è di vedere se una soluzione pacifica in ogni caso valga 
meglio d'altro per-l’interesse del nostro! commercio. 

E' fa di mestieri anzitutto di osservare ‘che, senza la. pre- 
senza di stranieri, i montevidesi avrebbero di già aperte le 
loro porte ad Oribe. Ed ora sosterremo noi gli stranieri? 
Bisogna sapere se il nostro commercio mon cel vieta di fare. . 


pretende avere la scelta dell’armi. Si prevede quindi che usi 
duello non avrà luogo. d 


vai De di (FRANCIA | 


La quistione, che. occupa ora l'assemblea legislativa sulla 
vertenza, colla repubblica orientale, è abbastanza importante 
perchè riproduciamo qui alcuni brani dei due discorsi dell’am- 
miraglio Lainé e del sig. Lasteyrie. . ta 
| L'ammiraglio Lainé: La quistione è antica. Trattasi di sa- 
‘pere se noi lascieremo chiudere per sempre gli accessi di 
quelle ricche contrade, che signoreggia lastuto dittatore, il 
quale toglié alla Francia uno sbocco di 60'ai 80 milioni di 


‘convinzione che tornerebbero ‘inutili nuovi negoziati. Il trat- 
tato che conoscete non: fa che giustificare queste mie convin- 
zioni. Basta di leggerne il tenore per essere convinti che l'uno 
dei contrattanti mon ha sincerità alcuna e non vuole che gua- 
dagnar tempo per giungere a colorire i suoi disegni. | 
Di quattordici provincie che costituiscono la confederazione 
Argentina , quattro solamente sono legate per trattati , le altre 


Montevideo e a Buei03-Ayres. 

Bisognerebbo colpir presto e forte e per far ciò bisognerebbe 
inviare delle forze considerevoli nel Rio della Plata; poichè il. 
far calcolo della cooperazione del Brasile, mon sarebbe, egli. 
mettere troppo dappresso la situazione di que' Juoghi? Non vi 
ha da sette ad ottocento leghe tra il Rio della Plata e Rio, 
Janciro? Noi non potremmo dunque attendere Je forze del. 
Brasile e ssremmo di necessità costretti d’inviare una spedi-. 
zione considerevole. Non è questo senza dubbio che l’assem-. 
blea deve fare. E' però a tal risultato che ci ha condotto i 
parere della commissione. E lo proverò. 

(L’oratore essendo affaticato chiede qualche momento di | 
riposo) pira GE DE 
La seduta è sospesa per mezz'ora. 

Il sîg: de Lasleyrie continua il suo discorso; — En questo 
affare della Plata, egli dice, le difficoltà sorgono ad ogni passo. 
La commissione rigetta ‘il trattato Leprédour, che riguarda 
come funesto al nostrò trattato. La commissione propone. ciò. 
che essa chiama uzione, ma non la: definisce: essa spinge il go—. 
verno verso una direzione che non è senza pericoli. lo, non 
comprendo come una commissione si limiti a dire: la situazione 
è cattiva: conviene uscirne. Essa dovrebbe almeno proporne i' 
mezzi. Tutta la questione sta precisamente in ciò. Quale è l’a- 
zione che fa mestieri impiegere, e quili ne saranno le conse— 


dI 


obbediscono alla forza. 
A fronte degli eventi e delle esigenze del dittatore, c'è di 
© che stupire a vedere l’attitudine che piglia il gabinetto inglese 
verso Rosas. Pèl solito mostra più dignità; pel solito prende 
maggior cura dégl' interessi. de’ suoi nazionali. Ma quest in- 
fluenza si spiegherebbe se avesse per risultato la rovina del- 
l'influenza francese nelle Americhe meridionali; e , crede- 
telo, questo trattato sarebbe a’ suoi occhi un vero trionfo se 
finisce per cacciare i francesi dalle rive della Plata. 
L’oratore entrando, nell’ esame del trattato Le Prédour, di- 


ario 


per uscir d'impaccio, L'articolo 3 di questo trattato abbandona 
i nostri alleati alle vendette di Rosas , ci mette nell'impossibi- 
lità di nulla stipulare pei giusti richiami dei nostri concitta- 
dini; ci toglie la libera navigozione sui fiumi di quell’ ampia 
‘contrada. Per l'articolo 7 di questo stesso ‘trattato ; noi pa8- 
siamò' sotto vere forche caudine, ed ammettiamo tutto senza 
‘pensare che Rosas metterà in campo pretesti per non far ra- 
gione ai nostri richiami. mature n 


guenze? SE 
L’oratore esamina i diversi mézzi d'azione, che potrebbero 
‘essere impiegati. So sì fa una spedizione contro Buenos-Ayres, 
‘per piccola che sia, converrà:subirne tutte le conseguenze, au- 
mentaridone lè forze fino a che non siasi ottennto ùn ri- 
suiltato, © rob UGTArit Neo 
». Là Rosas; che non volea scendere a patti allerchè stavano 
contro lui70 navi sulla riviera della Plata, nol: vorrà certo oggi 
| pel motivo che si saranno inviati due o tre battaglioni di più. 
‘1.Se si mandano mi:le nomini a Montevideo, converrà poi 
mandarne tosto aliri, e nessuno può dubitare che Spett, ille 
uomini non siano che l'avanguardia di un’éfmata in iera. Senza 
dubbio l’esercito francese è valente, ne diè prove in molte oc+ 
casioni: ma se è possibile, ad un esercito di guadagnare una 
posizione fortificata e difesa da un altro esercito più numeroso, 
non si può dire lo stesso quando sì tratti di sottomettere un 
‘pacse tutto întiero. È ùn gran fallo questo di dar moto ad una 
&pedizione con truppa troppo debole, Ne abbiamo avuto un 
‘esempio recentein Africa, ave la spedizione di Zaacta\ comin- 
‘ciata-con truppa insufliciente, ci costò poi un gran numero di 
| prodi soldati; e ci costrinsea ricorrere ad ua'armata di 10 mila 
‘uomini. Accadrà lo stesso alla Plata, quando sarà il caso: di tro+ 
varsi in presenza, ad indigeni. y 


non lo, costriugerete colle armi in, mano , gli non abhando- 
nerà certemente il teatro della guerra, e lascierà piuttosto 
perire \’ ultimo soldato di questa piccola armata , piuttosto 
che prin W' 2711 (A SRTEAA NE Se Montevideo soccomb», 
egli porterà più lun A 


e sue intraprese. > 
ual è \' intenzione di Rosas? Di riunire tutte le razze 
bypttr fo ondé far regnare ovunque la sua tirannia ) e allon- 


MOIO astio li lo vuol ar cadere , ed Oribe lo ha 

aiutato per ottenere questo s@òpo, {ii 
‘ Gotto l'antico governo uno degli: ultimi ‘ministeri cercò di 
separare Oribe da Rosas; a tal effetto s'indipizzò direttamente 
‘al primo e' gli propose il suo intervento per. ristabilirlo alla 
‘presidenza. Nel momento di sottoscrivere la promessa ; il.ge- 


‘sultar: prima Rosas. Ma che cosa rispose Rosas? Che egli aveva 
; cominciata, la guerra per espellere i francesi , e non già Deh 
altro motivo. Una sua lettera che venne alla Ince in quel 
tempo, non lascia verun dubbio a tale riguardo. Era cosa 


itina,/non avrebbe potuto sostenersi malgrado il soccorso, della 
Francia. SI LRGIO 
La mia convinzione profonda è che nel 1846,, allorchè |’ In- 
ghilterra voleva l'indipendenza “di Montevideo ,,il gabinetto 
francese aveva dato, a quest affare |' importanza che aveva 
oreaì nente, e che se il signor d'Effiudis avesse ‘uniti cinque- 
— gento Jidati francesì ai mille quattrocento marinai. Se l'In- 
‘ philtetra' voleva impiegare , ‘ondè por fine a tal affare, non si 
troveremmo'nella posizione di. fare dei trattati con un uomo 
‘(hé non viole eseguîrli. Dico di più non sarebbe mestier 
che la Francia facesse grandi sforzi per yenirne/a capo una 
Cvolta; un piccolo numero di soldati, francesi sarebbe, sufficiente 
‘a ristabilire gli, alari di Buenos=Ayres.nel cospetto delle dis - 
sensioni di questo, paese. Ma sd ottener. ciò bisognerebbe agire 
immediatamente 6 con, energia ; piuttosto noi avremo a com- 
battere contro coloro che ci si propose di abbandonare, e che 
avrebbero cessato di apprezzare la buona fede e la sincerità 
; delle promesse della Francia. (Benissimo) | i 


Nap. Daru. Chiederò all’ oratore Îl permesso d'iuterròr 


perlo per leggere un recente dispaccio. del sig. Gras, nos 
console a puniti diceva essere î soldati d'Oribe ver 
arabi , tranne il coraggio, imperdcchè essi siano vili. 

Il sig. di Lasteytie prosiegue ad ‘opporsi a qualunque spe 
‘dizione; e sì fa a’ mostrare come tina spedizione costerebbe 
20,000,000 al) anno. I crediti supplementari del 1848 e 4 
«sono già di-580,000,000; non bisogua aumentarli di una so 
spesa permanente: «>> pg © t 

Ammettasi tuttavia la spedizione (prosiegue l'oratore), n 


i ottenne il'raro onore di essere applaudito da tuttii lati dell'as- 
sembleà, — ceri n pie 

Il d battimento fu prarogato a. lunedì per intendere .ilmi- 
nistro di grazia e giustizia, iniccncanezie {Meo 

— La discussione sugli affari della Piata pigliò oggi mag- 
gior ampiezza. I' pareri ‘furono! divisi; La Montagna par di- 
sposta a votare per l'intervento. Correva voce sul finire dell’ul- 
tima tornata che il signor Berryer e il signor Thiers dovessoro 
parlare nell’ istesso stuso. (Estafetté) 

— Il Moniteur pubblica un decreto di-legga relativa ad un 
appello di 80,000 uomini sulla classe del 1849, .. |. 
. Va altro decreto, pubblicato pure dal; Moniteur, proroga di 
un mese la dissoluzione della Guardia nazionale, mobilé, che 
dovea aver luogo il 31 decembre ultimo. DATO 

‘— il 'sig: Thiers fa noimipato presidente èd Il sig. Bocher de- 
gretario della commissione sull’imposta delle bevande. La com- 
missiorio ded racbogliersi tre volte per settimana, | (© 0* © 

— I giornali di Francia parla ano lio di terf dell'arresto 
operato ‘dalle ‘autorità messicane: di Matamioras sòlla persona 
del vice-cons le francese il sig. Boùstigne, Oggi apprendiamo 
da una lettera inserta; in quegli: stessi giornali dell'inicariesto 
d'affari del Messico il sig. Ferdinando Maugino, che il viee- 
console francese era veramente siato arrestato come volentesi 
introdurre negli affari di quel paese dopo replicati avvisi di 
astenergene: che però l'arresto venne operato. acc 


‘non petverrete a ràggivogore Oribe, imperocchè egli fuggir 
incessabilmente dinanzi a voi; Voi sarete dunque. costretti 
‘mantenere il vostro esercito: sino a che la Repubblica oriens 
tale sia riconstituita. Ma questa non potrà essere. riconstituità 
che allorchè avrete vinto Rosa$; imperocchè, s8 voi lo lasciate 
iv forze, eternizzereto la guerra, e per conseguenza le spese. . 
Sì dice che una tal questione è popolare, Dicevasi la stessi 
cosa della spedizione di Haiti, Vi HA at 55, Rpg 
rocchè le piccole cose facciano i grossi milioni ! Anche quell 
dell’ Algeria F) una questione popolare . ora, essa cost 
112,000,000 alanno. Anche i lavori pubblicison popolari, e 
essi han fatto radJoppiaresit bilancio. Queste popolarità (1 
vedete) costano,CAre. .,,;; .| ne ap i 
Si approvi.la spedizione, e tra qualche anno comprendere: 
il FARE nietlo af fi o tentativo, REI trat hi in cifre 
dinanzi della commissione del bilancio. BIBI 
1 Sig. Collas pati n sano e Lespigronio scopo 
ito. della condotta di Rosas. Co'ale s tnazio 
nascosto. della condot e lo 0 fa i sup 


ng Sig Giulio de Lasteyrie. Dovete accettare 0 meno il trattato 
— dell'ammiraglio Lepré our. Nè la commissione, nè il governo 


lo pensano. Così la questione messa dinanzi a voi si è quella di 
saperò sè nelle presenti circostanze generali, e per un interesso 
‘ch'è in contestazione, voi! dovete spedire 5 ovvero.6,000 to- 
mini, spendere 20 0 25 milioni è continuare le spese d'uomini 
‘è di danaro per'un tempo illimitato. Si tratta in una parola, 
nostre forze e dissipare le nostre finanze, (Rumori a sinistra) 


‘ Chieggo atutti. non si faccia una quistione di partito di d'no pensiero politico : a fine di aggiungerlo, Oribe 


dietro accordo 








questa quistione ‘resa, tanto difficile per le contraddizioni dei pretesto da prima, oggi è il suo strumento. ‘della legazione francese a Messico, VOI 
nostri agenti e pei falli commessi da nostro governo. Tn fatti i. 7 INCINTA E NOP PERRY 
agenti che noi mandavamo a Montevideo diventarono di Mon- TIRO ; a i pnt: DE MATTI sip 
tevideo, © quelli che andarono a Buenos- Ayres anigginin NOTIZIE DELLA SERA pai “ NOTIZIE DI LI ATTINO. a 


‘per Buenos-Ayres, @ il governo commetteva errori sop 


errori, Lo chieggo dunque all'assemblea, calma e Iranquillità, 
L'oratore dichiara che nones: miverànèla quest'one diploma» 


Iratia. Venezia, 31 dicembre. Il luogotenente per 


Fnaxcia Parigi, g0\dicembre: Nella. stampa e nei circoli pr 
np viucie venete pubblicò una notificazione relativa ai tamburi, 


ferve il dibattimento sulla piccole legge © la gran legge della 


Questo discorso pieno di logica , di forza edi elovazioni, d 
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L® ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

In Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrads del 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincle, agli Uffizi della Rogle 
Poste; fuori Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo dells associazioni ed ineerzioni deve ensere anticipato 
Le associazioni han principio col 1° 0 col 46 del mese. 





crt 


Gli associati alla Gazzetta che avranno un qual- 
che reclamo a fare sono pregati nello scrivere a 
non dimenticare il numero d'ordine della fascia 
con cui è loro diretta. 

Le associazioni non sì ricevono più al sedici di 
ogni mese, ma soltanto ad ogni primo di mese. 





Malgrado i reiterati avvisi che i richiami per questa 
Gazzetta Ufficiale dovessero venir. diretti esclusiva 
mente al sig. V. A. l'eyron, controllore della mede- 
sima, avviene luttavsa che molte lettere hanno tutt'altra 
direzione, quindi si rinnova l'avvertenza di rivolgersi 
al predetto sig. Peyron, fino a nuovo avviso, presso 
la Tipografia Favale. 


I signori Commessi delle R. Poste sono prevenuti poi, 
che i mandati per ia Gazzetta, devono essere di L. 48 
per l'annata; L. 25 pel semestre e L. 13 pel trimestre, 
senza deduzione di sorta, e diretti franchi alla sud- 
detta Tipografia di G. Favale e Comp. 





"PARTE UFFICIALE 


me eri 


S. M. con Decreti del 28 dicembre ora pas- 
sato, ha nominato: i 

Rolando Ampeglio Gio. Batt,, segretario della  giu- 
dicatura di Valdieri, a segretario di quella di San 
Stefano montagna; 

Todi Giuseppe, sostituto segretario del tribunale di 
prima cognizione di S. Remo, a segretario della 
giudicatura di Valdieri. 

‘Ha collocato a riposo, 

Bogliolo avv. Giuseppe, giudice del mandamento di 
Voghera; 

Marchisio avv. Ludovico, id., di Pontestura. 

Ha nominato: 

Ferraris avv. Pietro , giudice del mandamento di 
Casei, a giudice di quello di Voghera ; 

Drisaldi avv. Antonio, giudice del mandamento di 
Barbianello, a giudice di quello di Casei ; 

Bruno avv. Romolo, giudice del mandamento di 
Tonco, a giudice di quello di Pontestura ; 


diano, a giudice di quello di Tonco ; 
Alvigini avv. Rocco, volontario nell’ uffizio fiscale 


generale presso il Magistrato d’appello di Casale, 
a giudice del mandamento di Godiasco; 


Stoppini avv. Giuseppe; vice giudice del manda— 


mento d’ Acqui gua giudice di quello div Bar j pivifica; Il magistrato che comanda a nome della legge, ne 


bianello. 






nico ae aeree de scene onto 


PARTE NON UFFICIAL 
ITALIA 


NMOSCANA 
Firenz&, 51 dicembre. 
Circolare del ministero della giustizia ai magistrati. 
Il ministero non ebbe mai occasione più solenne per indi» 








APPENDICE 
ode 
ADOLFO THIERS 


E LA SUA STORIA DEL CONSOLATO È DE' L'IMPERO 


(Vol, IX) 


Art. HI. » 


Negli articoli precedenti abbiamo tentato di r'cercare in- 
genuamente e di schiettamente definire le fonti dei difetti più 
ancora che dei pregi delsig. Thiers, osservato nel complesso 


delle sue svariatissime doti ed attitudini e del suo carattere i 


politico; ora veniamo ad osservarlo come storico, e qui avremo 
campo di trattenerci non dei suoi difetti, ma quasi totalmente 
de'suoi rarissimi pregi. i 

Abbiamo gia accennato nel primo articolo, che Adolfo 
Thiers come storico è in continuo progresso, per la ragione 


che gli eccessi d'amor proprio, di vanità e di ambizione adom- 


brano meno assai l'intelligenza dell’uomo quandò scrive nella 
calma de) suo gabinetto avvenimenti passati, che non quando 
agitato da queste passioni anela al potere, alle ricchezze ed al 


p 
vi 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 





VENERDI 4 GENNAIO 


rizzare parola di fiducia ai componenti la Toscana magistratura. 

Coì nuovo anno la postra società è posta sotto la unica salva- 
guardia del potere giudiciario libero e indipendente. Questo 
fatto che rende la più splendida ragione del paese, la rende 
non meno dell'ordine giudicisrio, 

Intendano tutti che dividono l’alto onore di appartenervi , 
qual nuova responsab lità imponga loro questa fatto che sotto 
modeste apparenze compie una delle prù grandi migliorie ci- 
vili e politiche. i 

La società ha diritto di essere difesa, e voi, magistrati, avete 
il dovere di difenderla nella giustizia. Che fuma ve ne ver- 
rebbe se, anco per una minor parte di voi fallita la prova , 
dovesse il paese subire l'onta di rimpiangere istituzioni che 
l’universale opinione condennava come di tempi che furono e 
non possono ritornare ? | 

Quell’onta ne cessi il pensiero] sarebbe onta vostra che non 
andrebbe mai più cancellata, Si direbbe che la magistratura 
Toscana, se seppe conservare la sua antica fama finchè potè 
tenersi solitaria nel tranquillo ufficio di aiutare, giudicando, i 
progressi di una culta giurisprudenza, mancava a se stessa e 
tutta la perdeva, quando altresì fu chiamata ad entrare nell’at- 
tri o rapido di una vita emipeutemente vperativa, nella quale 
alla cultura dello spirito, alla finezza del ragionare vuolsi com- 
pagno un coraggio civile che si fa grande ed invincibile nella 
coscienza dei propri doveri, nel sentimento della immortale 
giustizia, ei pesci 

Sulle quali ultime parole vogliano fare attenzione speciale i 
magistrati che sono chiamati all’azione della polizia giudiciaria. 

Nei regii procuratori, nei giudici d'istruzione, nei pretori , 
nei delegati è riposta per la massima parte la buona riuscita 
dei nuovi ordini di procedura. 

Le lunghezze dei processi criminali toscani sono lamento 
antico. Apporne la causa ai ministri incaricati d’ istruirli, 
troppo spesso fu ingiusto. Nol sarebbe d’ora innanzi ; chè la 
causa vera ne è tolta, prescindendo oggi la legge dalle antiche 
forme del processo scritto che gli ordini del 1838 vollero in 
tutto espressamente conservate. 

A questo avvertano bene i giudici d'istruzione. Si spoglino 
delle abitudini formate sulli ordini antichi. Vi sorvegli il 
pubblico ministero; ed i regii procuratori generali, ove vedes- 


forma, siano pronti ad una efficace direzione, richiedendo all’ 


é il modo — mostrerne l'efficacia nei fatti. 


Fate che chiunque violi la legge incontri e subito nella sua 


ì I 1 : sanzione:e dite se quella autorità non è assicurata. 
Mazza avv. Antonio, giudice del mandamento di Go- | 


A questo adunque #evono convergere tutti gli sforzi d 
magistrati. 


Per procurare, oltre la celerità e la certezza della sanzione, 
sì vuole una coraggiosa perseveranza di cui è solo capace chi | 


sente quanta sia la dignità di magistrato. 
Le leggi sono, ma sono lettera morta se il magistrato non le 


‘ impone a tutti, se comincia egli stesso a sentire la forza 
della sua parola. La parola della legge alla torba è la parola 


Le provvidenze sono nelle leggi, e prima di dire che non 
sono, si abbia la coscienza di tutto aver veduto, e nulla aver 


Ì p 
| onnipotente della società intera che vince ogni turba. 
} 


| trovato. L’adagiarsi spensierato sopra una prima difficoltà è 


grave mancanza, 
Dove può aprire la via la parola istruttiva del potere ese- 


‘ cutivo sì abbia ricorso al ministero. Dove il suo intervento . 


urtasse nelle intangibili prerogative del potere giudiciario, il 
| magistrato si apra egli stesso la via per dipéndere dall’ora- 
colo della suprema Corte dì Cassazione. 


1 Chese di fronte a questo, taluno preferisse di posarsi sopra 


net, r —— —_—t___@@EÉeéE.ETEN 







uopo il ministero dì quel concorso di cui sentissero il bisogno. | 
Tutti sentono quanto importi dopo le passate vicende tor- ciale di Sicilia. 
| nare in rispetto l'autorità della legge. Per la qual cosa un solo 


1850. 


@REZZI DELL'ASSOCIAZIONE : 
Anno 6.Mesi 3 Mesi... 


Per:iTorino is can re Li0t pit gr A “U 
Per le Provincie : . +. è. » » 4 16 ‘3 
Per )° Estero . : » 50 ag” 4 


Inserzioni volontarie, 30 sent., d'obbligo 26 cent: 


una Critica inerte, questi sappia che è indegno della toga 
che indossa; ed ‘il ministero che tanto ama la critica generosa 
e sapiente che tutto vivifica, quanto aborre dalla critica il 
liberale è meschina che tutto isterilisce, gli terrà conto del 
suo merito nella misura che gi'impongono le pubbliche di- 
scipline. 

Ma il ministero anco per le u'time durissime preve ha i 
tanto da lodare nei magistrati che non dispera di nissuno. 

Che se pure |’ eccezione si verificasse in alcuno, questi | 
sappia fin d’ ora, sentire il ministero, tanto i suoi doverì ce 
pei limiti delle ‘proprie competenze e col maggiore serupolo — 
di giustizia adoprerà o provocherà le più severe misure a 
carico di ch se ne rendesse meritevole, 

J. MAZZEI. A. Ducnoquk 
(Monitore Toscano) 


STATO ROMANO 


Scrivono da Napoli, in data del 26,a1 Giornale di Roma, 


che nella vigilia del S. Natale il cardinale Lambruschini si’, 


recò a Portici a complimentare S. Santità a nome del Sacro 
Collegio. 

Sua Santità partì da quella residenza nello stesso giorno, e 
recossi a Caserta, seguito dal card. Autonelli e da mons. Ga= 
r:baldi. A mazzanotte S. S. celebrò la prima messa nella cap- 
pella particolare. Alle 7 ant. vi celebrò la seconda. Assisterono 
a questa le LL. MM. coi RR. Principi e Principesse, e tutti si 
accostarono alla Sacra Mensa. S. S. pronunz'ò in tale circo- 
stanza uo breve discorso. Celebrò la terza messa nella grande 
cappelia reale, alla quale fu ammesso anche il popolo. 

Il pranzo fu servito nell’ appartamerto di S.S, — Alla 
mensa reale sedette il card. Antonelli. 

Il S. Padre ritornava nel dì 26 a Portici. 


DWE SECIILEIE 


NAPOLI, 27 dicembre. Il Giornale costituzionale pubblica 
un decreto di concessione, col quale il S. Pontefice esaudiva 
il voto del sovrano e dell’augusta famiglia, elevando a festa dì 
doppio precetto pel reame di Napoli il dì 21 novembre, com- 
memorativo della presentazione al tempio della Vergine. To- 


sero iniziarsi pratiche meno consentanee allo spirito della. ri- | sieme al decreto sì legge il regio atto esecutoriale e la circolare 


del ministro agli Ordinarii di tutto il regno. 


PALERMO, 2i dicembre. — Si legge net Giornale uffi- 


La Maestà del Re N. S. (D. G.) per provvedere alla 
finanza dello Stato, resa esausta per le passate vicende, ha 
ordinato di mettere in osservanza la legge del 2 gennaio 1820 
sulla carta bollata e sui diritti di bollo. 
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ESTERO 


ALERAGRA 


i FRANCOFORTE, 27 dicembre. Corre voce che la commis- 


sione, nominata dal senato per l'esame del progetto di costitn- 

zione, abbia deciso, con 9 voci contro 2, di non sottoporre il 

progetto all'approvazione della borghesia. Che cosa ne succe- 
* derà, ove il senato aderisca a questa deliberazione, non è facile 

il prevedere. Gli uni si aspettano a proposte conciliative, che 

il senato farà alla costituente; gli altri pensano, che il senato si 

affretterà di entrare a parte della lega prussiana, e sottoporrà 
' Ja quistione della costituzione al consiglio d' amministrazione 
' dell’ impero. 


— Darmstadt, 27 dicembre. Oggi si sono costituite le due 
camere. Le elezioni dei presidenti della prima camera riusci- 

rono couservatrici, nella seconda invece ebbe sopravvento l'op- 
posizione. 
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comando. À questa ragione di progresso aggiungemmo sì 


quella la quale procede dall'esperienza, sì l’altra proveniente 


! dal naturale aumento di un’intelligenze, la quale a mano a 
mano s'innalza senza perdere nulla della sua vigoria giovenile, 
| e comprendendo vieppiù il bello morale, se ne innamora, Que- 
sti motivi sono i principali per cui come storico il sig. Thiers 
‘ crebbe sempre in perfezione, e che fanno l'istoria del Conso - 


' Jato e dell'Impero superiore d'assai alla sua storia della Rivo- 


luzione, 
Noi non vogliamo fare un paragone fra le due storie del si- 
gnor Thiers, la brevità dello spazio non ce lo permetterebbe. 
Ma non possiamo passare sotto silenzio due osservazioni, delle 
! quali la prima si è : Che una grande storia della Rivoluzione 
francese è tema più vas'o e più difficile che una storia del Con- 
solato e dell'Impero; la seconda che la storia della Rivoluzione 
di Ado!fo Thiers, sebbene difettiva di modo, che si desidera 
leggendola, che qualche grande scrittore s’appigli a trattare di 
nuovo un tanto argomento, è pur tale che finora, non ostante 
alcuni saggi parziali di altri celebri scrittori, può reputarsi per 
a migliore. 

Il primo pregio che ci colpisce nel leggere e meditare la 
storia del Consolato e dell'Impero è quello appunto che di- 
stingue principalmente quest'istoria da quella della rivo!u- 
zione: voglio dire, una moderazione, una temperanza, una 
sapienza di giudizi, che mostra quant'esperienza e quanto di- 
sioganno abbia attraversato l'animo dell’autore, e quanta via 


verso le dottrine morali essa abbia fatto. Poichè questa tempe- 
ranza e moderazione non è già quella che deriva da dottrine 
morali, molli è colpevoli adoperate da qualche scrittore per 
' scusare, anzi coonestare e vagheggiare i propri errori o quelli 
‘ del suo partito; ma è quella che poggia sulla verità, che com- 
piange bensì la debolezza umana, ma che nou ne nasconde gli 
errori o le colpe, che le narra con tristezza mostrando di co- 
'‘noscerne tutta la gravità, sebbene riguardi le azioni inique 
' ‘dell'uomo e delle nazioni più spesso come il risultato di follie 
i e di errori che di colpe. Questa sapiente temperanza, quest'a- 
more crescente verso il bello ed il vero morale, imprime su 
tutta la storia del Consolato e dell'Impero del sig. Thiers una 
giustezza ed una grandezza nuova di vedute, un'economia ar- 
‘ monioza e singolare, per cui essa rimarrà una fra le migliori 
' del secolo. 
Tutto ciò vien fatto più visibile da un pregio raro, che se- 
‘ para il sig. Thiers da tanta parte degli autori francesi attuali, 
intendo del suo amore, anzi del suo culto alla semplicità ele- 
' ganto dello stile. Questa semplicità che abborre dal tronfio, 
dal falso e dal ricercato, la quale è il carattere più o meno 
costante di quasi tatti i grandi scrittori sì antichi, che moderni, 
non può essere amata realmente che dagli ingegni originali ed 


abbondanti. Quando l'ingegno è povero, incerto, sterile od 


emunto, un istinto segreto lo avverte che se si mostra qual è; 
esso si annulla o resta confuso nella folle: quindi è sforzeto di 


| nascondere il vuoto della sua mente e del suo cuore con frasi 
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Leggiamo meli’ /ndépendance Belge le seguenti considerazioni | 
sulitunione doganale delì’Austria coll’Alemagna: grandi osta— | 
coli, all’avviss di questo periodico, incontra l’Austria nel suo 
progetto d’unione doganale coli’ Alemagna. In una seduta della 
società industria!e della Bassa Austria, che ebbe luogo, non è 
‘molto, alla quale assistevano il principe Felice Hohenlohe, 
presidente, e il sig. Degenko!b, già deputato al parlamento e 
vicepresidente dell’unione generale tedesca per la protezione 
del lavoro indigeno, che si erano recati a Vienna da Franco - 
forte per discutere la questione deli’unione doganale, questione 
di grande importanza per l’Alemagna, si manifestarono nel 
seno di questa società molte ripugnanze contro il progetto mi- 
nisterraie di unione. — In questo modo v lianno alcuni, che, 
mentre si vantano di essere partigiani dell’ unione intima coll’ 
Alemagna, si fanno intanto gli apostoli dello statu quo, e dopo 
di aver detto noi siamo tedeschi, vogiiono poi anzi tutto, 
quando lo spirito di progresso tocca gl’ interessi privati, rima- 
nere boemi, croati, dalmati, ecc, Questi si oppongono a tutta 
possa a che si to!gano le barriere internazionali che 8’ innal- 
zano fra i diversi membri del gran tutto germanico, barriere 
le quali faranno sì che sciogliere non si potrà la quistione delle 

. dogane generali da stabilirsi fra l’Alemagna e l'estero. 


di vivere. 


i 
| 


sig. Daru, pronunciato nella seduta dell'assemblea del 29: 























































il debito di sostenere uel vostro cospetto le conc!usioni ch'essa 
ha prese; le quali furono troppo infedelmente riprodotte dai 


dell’estero. Esse conclusioni, che si trovano all'ultima pagina 
nunziare la convenzione del 22 giugno. Essa pone la Francia in 
Leprédour; non bisogna intraprendere trattative ulteriori. » 


sciagurate questioni della Pista, che languiscono da dieci 
anni in poi, ed a cui le discussioni non giovarono punto fino 
ad oggi. Noi volemmo escire uria volta da questa politica; noi 
vogliamo toglierci da queste esitazioni e da questa incertezza; 
e ed ottener ciò, precisammo bene il dibattimento, e respin- 
gemmo le soluzioni impossibili. Trarci dallo statu quo, non 
ratificare il trattato, non negoziare oltre, ecco le nostre con- 
clusioni formal, positive, e quali risultano da ogni parola 
della relazione. 


FRANCEA i : 


PARIGI, 29 dic. Nossuna notizia importante da Parigi, ad ec- 
cezione di ulcune voci sempre incerte sulia probabilità di una 
modificazione ministeriale. Si sono fatti grandi sforzi per per- 
suadere i dissidenti ad approvare la legge sugli istitatori  pri- 
mari, e pare che non siano rimasti-infruttuosi. 

Questa legge fece progressi alla riunione dei quai d'Orsay, 
in una nuova seduta che ebbe luogo giovedì sera. 

Nella veglia ultima datssi all’Etiseo è stata rimarcata la pre- 
senza del sig. Mo'é che da qualche tempo non si faceva ve- 
dere. Il ricevimento fu brillante, e l’afiluenza non sembrò tale 
da giustificare la scarsezza degli inviti che era da poco tempo 
in quà in uso. 

li presidente ha rinuaziato decisamente ali’uniforme che era 
solito vestire: portava un abito bleu, e faceva gli onori della 
veglia con una semplicità ed una grazia tutta particolare. 

1 signori Ferdinando Barro*, d'Hautpou!, Carlier, Ed. Tha- 
yer, cce. erano nel numero dei funzionari pubblici che. assi- 
stevano all’ .invito, sevza parlare di un gran numero di rap- 
presentanti della maggioranze, del ministro austriaco, e di pa- 
recchi altri membri del corpo diplcmatico. 

Quanto concerne ia spedizione di Montevideo pare che la 
maggiorauza non sia d’avviso di epprovar!a. È: probabile che 
la sinistra manifesti un voto contrario tanto più poi se il sig. 
Thiers trascinerà seco una parte della diritta coll’eloquenza 
della parola, e colle sue idee bellicose. 

Si ass cura che Cubrera sia stato arrestato ieri in una casa 
della via di Boncdy. La rotizia però merita conferma, 

Ii co.siglio dei ministri si è ancora riunito oggi al palazzo 
dell’Etiseo. Esso si è occupato di nuove proposizioni. che il 
ministro dei lavori pubblici deve comunicare alla commissione 
del budget riguerdo al cammino di ferro da Parigi a Lione, 


— Si legge nei Débats: 

L'istituto, la letteratura e ‘e belle arti hanno fatto nina dolorosa 
perdita nella persona del sig. Quatremère de Quincy, membro 
dell'accademia d’iscrizioni e belle lettere, segretario perpetuo 
onorario dell'accademia delle belle art', e cecano d'età e d’ele- 
zione di tutto l’ istituto di Francia, — 

il sig. Quatremere de Quincy, nato il 28 8.bre 1755, avea così 
95 anni, Egli avea fatto parte delle prime assemblee della rivo- 
luzione, poi della camera del 1815. L’enno dopo, fn. nominato 
segretaro perpetuo dell'accademia delie belle arti, funzioni che 
furono da tui compiute sino al 1839: allora se ne dovette di- 
mettere in causa della grave sua età. Il signor Quatrenière de 
Quincy, d'una antichissima ed onorata famiglia della borghe- 
sia di Parigi, dalla quale ebte Parigi stessa molti primi sca- 
bini, lascia il suo nome fra i primi che si segra'arono nell’ar- 
cheologia e nelle arti. 


Thiers. Beniss:mo. (Sensazione) 

Daru. Io mi farò a dimostrare all'assemb!ea,'ov’essa il voglia; 
che queste tre soluzioni sono impossibili, e vi sarò costretto, a 
mio gran malincuore, dal discorso che avete udito testò. Ma, 
rifiutate queste tre soluzioni, ne restano due altre: l'abbandono 
puro e semplice, 0 l’azione, ossia l'intervento in un modo di- 
verso da quello a che ci attenemmo sino ad oggi. Tra questi 
due partiti, Ja commissione hu rimesso la questione al governo 
dicendogli che scegliesse. Eccovi, lo ripeto, le sue conclusioni 


autorizzata a presentare puramente e semplicemente le sue 
conclusioni senza significare verso qual parte inchinasse il suo 
avviso, e ha detto che il suo avviso inchinava verso l’azione. 

Adunque noi vogliamo escire dallo statu quo, nel quale 
pare che il s'g. ministro dell’estero voglia restarsi. Perchè? 
Noi vogliamo escire dallo statu quo, perchè la convenzione del 
22 giugno ba fatto une situazione eccellente al genera! Rosas, 
sfavorevole alla Francia, dura e crudele ni montevideani, che 
pur fur. no sostenuti da noi, 

Cotale situezione è eccellente per Rosss. Scorrete tutte le 
corrispondenze dell'ammiraglio Leprè lour; vedrete di che egli 
si dolga. E cosa è che lo soddisfi in questo trattato? Precisa- 
meute la situazione che gli vien fatta, Egli vi d.ce: — Come 
volete ch’io tratti col generale Rosas? La vostra convenzione 
del 22 giugno gli è doppiamente profittevole. Da una parte 
egli ha il suo esercito, nudrito e pagsto dalla repubblica del- 
l’Ursgusy, ol una porzione di esso (10,000 uomini) che sono 
sotto il comando d'Oribe, o la porzione qualunque d’Argentini 


alla Piata; voi avete permesso al commercio di rimontare. il 
corso del fiume, di recare i suoi tributi a Buenos-Ayres, di 
arricchire il tesoro del dittatore argentino, danneggiando così 
la città di Montevideo, che non può sopportare la concorrenza, 
imperocchè la sia bloccata. Ecco la situazione che la conven- 
zione dl 22 giugno ha fatto: il continuarla, equivarebbe ad 
eternizzare le difficoltà e i patimenti.. 

Però, abbiom chiesto che Ja convenzione! sia denunziata. 
Conciosiacchè questo trattato centradica da capo a fondo tutto 
il pessato politico della Francia: se lo segnate, voi segnerete Ja 
più grave d.sapprovazione chè per voi si possa a tutto quinto 
è stato fatto sin qui. (Approvazione) 

Che f.te voi io futn? Voi ristebilite Oribe nel'a sua presi- 
denza; non pure voi Jo riconoscete ccma presidente, ma gli 
date i mezzi di continuare nella sua dignità, ponendo le ele- 
zioni nelle suc mani; e Dio sa, in somiglianti condizioni, quali 
possano esse riescire. 

Ii fatto che noi siamo battuti; battuti su tutti i punti, e che 
Rosas è vincitore da per tutto. Ecco la verità, ed ecco eziandio 


perchè noi non arcottimmo una, tale situazione. (Appro - 
vazione) i 


— Un giovane di quindici anni circa che dimorava nel'a 
via di Fontersy dietro gl'Inva'id', aveva l'abitudine di simu- 
Jare ùn suicidio per ispaventare sua sorella egli: fingeva.tal- 
volta di pugod!ersi, e tal’ altra collocava in bocca. una: pistola 
a sola capsula, poi ne lasciava sortire il colpo. 


REDIZITI SII ZIA ZIA TIZZAZ ZA ICI FITTI TTI 


ii eriepi ita pier ientzit ei AITINA 


e con sentenze sovere, che paiono talvolta anche originali, 
poichè, sebbene copiate o suggerite dai grandi scrittori, tut- 
tavia, siccome furono sovvertite o rovesciate, sembra no origi- 
nali. Di questo modo molti scrittori s'accattano una fama, che. 
jn altra maniera non avrebbero mai ottenuta in quel gredo :. 
fama non duratura € solo sostenuta dal vo!go, il qual vo!go poi 
con non minor prestezza la dissipa e disperde, innalzandone. 
però sulla sua rovina un’altra non meno frivola, che alla sua 
volta sarà pur vittima della stessa vicenda. Questa semplicità si 
bella e sì vera della storia di Adolfo Thiers s'avvicina alla 
semplicità rigorosa, fresca e parca degli scrittori antichi, che | © Vano nella loro vita privata, anche quando queste miserie 
inspira fiduci: ed affetto alle parole deli’autore pel candore di | 5000 di qualche utili'à allo schiarimento storico. Io per me 
che le adorna. A s miglianza pure dei grandi scrittori anti.hi, | "9% trovo fra gli storici moderni uomo che sappia con mag- 
che lo guidarono nella sua carriera letteraria, il nostro autore | 8i0r verità, cautela e misura insignorirsi dei pensieri e dei di- 
abborre da quelle frasi, antitesi, sentenze, e da tutte quelle, | s©goi de’ suoi personaggi, se ne traggi l'italiano Davila, storico 
dirò così, nodosità o montuosità del'o stile, sì ricercata dagli | immenso, di cui è bene tacere piuttosto che dirne poco; ‘il 
scrittori di second’ordine, che mentre abbagiiano e co'p'scono | quale se ha ferse meno cautela del nostro‘autore, il supera, e 


momentaneamente la folla, off:odono il buon gusto dei lettori | con lui forse ogni altro storico, neli’' indovinare i segreti anche 
asseonati, 


Il mo to col quale il nostro autore entra ne'!e idee, nei dise- 
gni e negli animi delle persone di cui narra le vicende, e li 
indovina e li dipinge, è un altro. suo rarissimo pregio. Egli, 
sebbene spinto dal suo sommo, rapido e vivace ingegno ad in- 

| dagare presto e ad addeatrarsi velocemente negli:animi de’suoi 
personaggi, tocco da uno scrupolo di storico che lo onora, ed 
anche talvolta da una specie di diffidenza di sè, che è tanto più 
(dl: pregiarsi quanto è più rara in wa' indole come la gua, s'ar- 


resta spesso, quasi temesse di camminare arbitrariamente, e 
| sente il bisogno d’avvertire il Jettore, come. non al solo lume 
della sua critica s'appoggiano i pensieri ed i disegni che ci at- 
tribuisce a’ suoi personaggi, ma a documenti numerosi ed .ir- 
refragabili. Questo suo. modo, oltre essere cauto e sicuro, è 
spesse volte pur moito delicàto. Entrando nella mente e nel 
caore de’ suoi personaggi, il celcbre storico ce ne rivela con 
ordine e misura, e direi quasi con decoro; solamente quel tanto 
{ che è necessario alla storia, coprendo d'un velo e lasciando solo 

in parte indovinare ciò che può esservi di troppo misero, bss0 


personaggio in esse descritto, leggendo in sua vecchiaia, è fama 
che esclemasse: Come ha fatto costui a sapere questi miei pen- 
sieri, che io non rivelai ad anima vivente?” 

Un altro encomio da non disdegaarsi merita l’istoria del Con- 
solato e deli’ Impero, ed è una imparzialità non comune nelle 
storie francesi. Non già che una natural inclinazione non ‘porti 
talvolta l'illustre scrittore a scusare ed a magnificare oltre il 


Ieri questo pazzarello ebbe ricorso ad un altro mezzo ; fa- 
cendo le viste di volersi appiccare, si appiccò difatto. La s0— 
rella avvezza a tale sorta di scherzo, in sulle prime non vi pre- 

stò attenzione, ma scorgendo che il suo viso diveniva resso, € 
‘si dibatteva con forza, si affrettò di tagliarue la corda chia- 
mando aiuto; esso però fu inutile; il giovane aveva cessato 





— Riproduciamo per sunto alcuni tratti del discorso del 


Daru. — Siguori, come relatore della commissione mi corre 


varii oratori che ascoltaste, e, poco fa, dallo stesso ministro 
delta refazione, sono formulete come segue: « È mestieri de- 
condizioni p‘ssime, Non bisogna ratificare il trattato del signor 


Noi cercammo che si desso finalmente un impulso a queste 


formali scritte. Ma sarò franco, La commissione ron si tenne 


che vi si trovano, Da un’altra parte, voi avete tolto il blocco | 


degli uomini più eminenti. Le storie. del quale, non so qual. 





vero gli eroi della sua nazione e dell'uomo immenso di cui. 


dui 


CRI 
DO ; Ù 
Dunque, non vuolsi approvare affetto il trattato di Lepré- 
dour. È mestieri negoziare? La commissione ebbe sotto gli 


occhi la corrispondenza di tutti i nostri agenti; ed essa non , 


potè dare il suo assenso a nuove trattative. Il sig. Gros seri- 
veva nel 1848 essere impossibile trattare con Rosss. E che 
diceva il presidente nella lettera che accompagnava l'invio del 
trattato? Diceva: « Non vi è alcuna speranza di farne un altro, 
ove voi non ratifichiate l’articolo segreto relativo alle elezioni: 
Oribe melo dichtarò perentoriamente. » (Rumori) 

La ‘pace è necessaria a questo paese; noi non la otterremo 
che alle condizioni poste in questo trattato da Rosas. (Rumori 
Eccovi ben avvisati: la pace è a tal prezzo. Perchè negoziar.? 
Mai non ottenemmo concessioni da Rosas; molto meno egli ce 
te accorderà oggi che l'Inghilterra ia trattato con lui. Quanto 
egli ricusava a due negoziatori, non l’accorderà certamente ad 
ua solo, e ci dirà: a Perchè vi niegate voi d’accettare quel che 
l'Inghilterra accettò tanto volentieri? » (Rumori) 

Stando le cose com'io v'ho dimostrato, per fermo ogni uomo 
di senno, e lo stesso sig. ministro (ne sono convinto) compren- 
deranno che da nuove trattative risulterebbe nulla. Esse non 
tenderebbero, al più, che ad acquistar tempo. 


Gli è una politica come un’altra; ma in tale questione, il 


tempo fu sempre a nostro dissvantaggio: lo che è tanto vero, 
che, giunti al 1850, ci troviamo in peggiori condizioni del 44. 

Poiché dunque gli è impossibile di proseguire le trattetive, 
non rimane altro mezzo che dinunziare la convenzione e sce- 
gliere fra questi due partiti : 0 l'abbandono o l’azione. (Segni 
numerosi d’approvazione) 

Dopo aver così rigettate quelle che io chiamerò soluzioni 
impossibili, perchè la commissione si è essa arrestata? Perchè: 
non ha essa.indicato, la soluzione da lei consigliata ? Gli è per- 
chè nella questione della Plata , v'ha altra cosa impegoata oltre 
(e nostre relazioni con l'America de! Sud. Vi sono altresì le 
nostre relazioni con i’ America del Nord, le nostre relazioni 
con l’Laghilterra ; e forse queste due grandi potenze, l'Inghil- 
terra e l'America del Nord, non vedrebbero senza qualche 
sospetto che la Francia spingesse troppo oltre la sua azione. 

Avvi là un interesse rilevante, del quale dovevamo tener 
conto; ciò che non abbiamo fatto. La Francia vuo! serbarsi 
amica delle grandi potenze; e poichè la commissione non avea 
le informezioni che ha il solo goverao sulie disposizioni di que- 
sto grandi potenze, essa fu obbligata d’arrestersi. (Movimenti 
diversi : interruzione prolungata) 

Daru, volgendosi agl' interruttori della sinisira. — Voi pre- 
tendete, se non m’inganno, che una commissione, trasfor- 
mandosi ia governo, possa conoscere il pensiero dei rappre- 
sentanti dell’ Europa a Parig'; il ch» sarebbe l’atterramento 
di tutte le regole. 


Voi avete il diritto di fare la pace o la guerra ; ma gli è me- 


stieri che il governo, il quale pesa tutti gi’ interessi, manifesti. 
la sua opinione. | i | i 


Ecco perchè ci astenemmo dal manifestare la nostra. Ma noi 


ne, avevamo una, Le nostre tendenze (lo dico altamente) sono. 


tutte per l’azione. (Movimento) Se l'assemblea adotta la poli- 
tica d’azione, il governo prenderà, sotto la sua propria respon- 


sabilità, le misuré di dettaglio che gli parranno più acconce. 


(Benissimo! benissimo! 


Ora mi volgo al sig. Giulio di Lastérys, Voi volete astenorti; 


è tardi. Bisognava fut ciò nel 4840 e nel 1842. Qualunque 
siano stati i motivi che aveste allora, voi agiste, e in tal modo 
che noi paghiamo adesso le muvizioni che da due anni bruc- 
cieno i montevideani, L'abbandono? Vi avete voi ben riflet- 
tuto? Quando si è impegnato ‘in un affare, non può sempre 
rscirsene con osore, e ove non si possa escirne con onore, non 
dee fursi punto. (Benissimo! benissimo !) 

L'abbandono, dice il sig. di Lastérye, io temo cho abbia male 
scelto il suo momento; temo. non c’impegni ud intaccare la 
fama onorata di che godiame nel mondo! Vicino alla questione 


d'onore, vè la questione d'umanità, Siam noi che sosteniamo © 


da due anni Montevideo, Della sua resistenza, siete voi gli au- 
tori; sc cade, ne sarete voi responsebili in gran parte, Ma la 
sua cadute, da quali orrori non sarebbe cssa accompagnata | 
Gros scriveva nel 1848 ; 

« Se noi ci ritraiamo, la popo'azione francese e straniera 
non rimarrà in Montevideo, nel timore di essere scannata 
degli oribiani, Gl’italiani ed. i baschi saranno invesi dalla dispe- 
razione, e si daranno al saccheggio e alla strage : ed Oribe si 
prevarrà di questo momento per imporre il suo dispotismo a 


ILE DETTI RT SOLE TIZATTTINTI CONIIZZIA STI TICETTANI DETTI TIZI 


narra i gran fatti, ma perchè il fa coa una temperanza e deli- 
catezza rara, e perchè all'uopo, sebbeue il faccia, come è giusto 
e betlo, con gran tristezza o rammarico, espone con coraggio e 
con verità gli errori, i deliri ed i delitti non meno della sua 
patria che dello stesso eroe singolarissimo, protagonista delle 
sue storie, 

Non parlo ora dei pregi speciali ed a tutto il mondo noti del 
preclaro autore; intendo non già della sua enciclopedica dot- 
trina, per cui Jeggi, guerra, finanze e diplomazia sono con 
tanto cortedo di cognizioni da lui‘svolte 6 trattate, ma bensì 
della sua enciclopedica attitudine a tutto ciò. Vi sono altri sto- 
rici che conoscono ampiamente queste varie e vaste materie e 
che ne parlano con discernimento ed esattezza; ma non s0 se ve 
ne sia alcun altro che ne parli con quella sollecitudine, facilità 
ed'affetto con che ne parla Adolfo Thiers; amore, sollecitudine 
e facilità che dimostrano non che la dottrina dell'autore, ma la 
sua singolare attitudine a queste varie discipline. Parlare più 
distesamente di tali pregi sarebbe in questo momento inoppor- 
tano, come losarebbe ora cgualmente toccare dei pice'o'i difetti 
della Storia del Consolato e dell'Impero, esempi-grazia qualche 
lacuna, qualche pagina languida, qualche sentenza arrischiate, 
qualche inesattezza, alcune ripetizioni, particolsrità inutili ed 
altre simili quisquilie: cose tutte che nell'esame che faremo sì 
del nono che de’ seguenti volumi non vorranno sceuzi dubbio 
dimenticate. — r 


Lrionarno FEA; 
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questo infelice paese. Non. dimenticherò mai la risp sha fatta! 
mi un giorno da Leprédour, quand' io lo interrogava su i ri- 
sultamenti dell’’abbandono, — Se noi abbandoneremo Mon- 
tevideo (mi disse) e se io non avrò 1,800 uomini per disar- 
mere i volontarii stranieri, vi sarà una tal carnificina nella 
città, che qui, presso alla spiaggia ove, noi siamo, sentiremo 
l’odore del sangue. (Viva sensazione) Non v'iltudete ;.la guar- 
nigione di Montevideo vorrà meglio soccombere cun le armi in 
mano che sotto il coltello d'Oribe. » 

Ecco la situazione! Il giorno nel quale il trattato Leprédour 
u sottoscritto, la guarnigione dichiarò al presidente Rosas che 
faoù capitolerebbe mai. 

L'abbandono, che vi si consiglia, o sigoori, vuol dire ne po- 
polazione francese e straniera data alle vendette d’Oribe ; vuol 


diro tutte le sciagure che vi ho esposte. Ciò sarebbe per noi £ 


una penosa respousabilità. (Si, sè) 

Tocchiamo ora le questioni d' interesso. Noi dobbiamo nulla 
ai montevideani. Noi ce ne servimmo: non abbiam più bisogno 
di essi: lasciamoli }à. Contrappesiamo (come vuole il signor di 
Lasterye) le nostre simpatie ai vantaggi che ne ricaviamo. 

Aceetto la discussione. Qual'è pòr. noi 1° interesse impe- 
guato in tale questione? Non vogliate ingannarvi; esso è gran- 
dissimo. 

Le colonie spaguuole, formatesi sulle spiaggi ‘e della Plata, 
saranno, quanto prima, uno dei più attivi centri del com- 
mercio. Esse ne andraano debitrici alla ricchezza ed alla 
estensione del loro suolo, alla importanza de’ loro fiumi, questi 
grandi motori del commercio e dell’ industria. 

Così, guardate quanto elleno han progredito dalla loro 
emancipazione in poi. La sola Francia, coi due Steti dell'A- 
merica, con. Rio della Plata ed il Brasile, commercia per 
400,000,000 all'anno. 

Questa cifra dee darvi un’ idea della importanza dell’Ame- 
rica del sud; ed essa fatta ancora valere sul decimo della sua 
estensione. Avvi là cinque Stati che contano una estensione di 
4,500,000 leghe quadrate, e soli 8,000,000 d’abitatori, in fa- 
vore dei quali la natura ba prodigato tutte le sue ricchezze, 
decuplate già da un commercio attivo. 

Ecco la situazione. Noi abbiam pensato che poichè ioropa 
rigurgita di braccia e l'America ne scarseggia, avrebbe potuto 
farsi tra i due paesi un cembio, prefittevole ad amendue, 

Paichè tra noi vi é un desiderio, e, direi, una smania gene- 
rale di benessere, e che là i salarii sono abbastanza elevati per 
assicurare questo benessere a quanti vogliono colà recarsene 
in'traccia; vi è dunque un avvenire per le nosire emigrazioni 
europee. Non vogliamo distruggere questo avvenire. 

Sì, vi .è là un mondo americano da conquistare, non già 
mediante lo stabilimento. di colonie, non'già assoggettandolo 
alle nostre leggi, ma medianteì progressi della civiltà. ( Be- 
nissimo! Benissimo ! ) 

Os0 dire che nessun paese del mondo è così ben preparato 
quanto lo siamo noi per una simile conquista. I nostri conna- 
zionali, ed i nostri prodotti sono ricevuti con un egual sim- 
patia nell’America del nord, in ispecial modo poi nel Rio della 
Plata e nel Brasile. Eccone la cousa. 

Nel 1761 si conchiuse un trattato che si poteva chiamare un 
paito di famiglia: esso eguagliava i francesi agli spagnuoli ed 
apriva loro le colonie chiuse a tutti gli altri popoli. Più tardi, 
nel 1816, al tempo dell’emancipezione tutti gli altri popoli ar- 
rivando in questi Stati si trovarono di già stabiliti in quei luo- 
ghi commerciali. Aggiungo che tutti i governi senza eccezione 


‘ da Choiseul in poi, tutti hanno concorso a mantenere | opera 


del 1761. 

La repubblica per la prima, al tempo delle esorbitanze che 
l'hanno segnalata, quando era ancora tinta del sangue ‘di 
Luigi XVI conchiudeva il trattato del 1795. 

Napoleone , venuto dopo , ‘continuò a proteggere i vitali in- 
teressi della Francia, ed altrettanto fece la Ristaurazione. 

Finalmente \’ ultimo governo , dietro domanda dei nostri 
connazionali , conchiuse dei trattati di commercio con tutti gli 
Stati d'America del sud. Ciò prova che tutti i governi avevano 
compreso il gran interesse di cui si trattava , quello cioè delle 


relazioni dell’ Europa UE SORTI del ‘nord. ( Movimento 
prolungato) 


Noi non abbiamo valu acconsentire a perdere il frutto; 
opera di tanto tempo, non abbiamo voluto neppure perdere 
l’ influenza e il commercio della Francia in questo paese. Non 
ingannatevi, l’ influenza ed il commercio stanno in: yropor= 
zione Vuna dell'altro. (Approvazione) 

‘Si disse che due partiti si trovavano in presenza i’ uno del - 


l’altro , quello della civilizzazione, il partito europeo, e quello 
della barbarie. 


Or bene, lasctando entrare Ocibe a Montevideo che ha ser- 
vito di rifugio al partito europeo in questa parte del’America; 
lasciando cadere Montevideo nelle mani di Oribe, sarà lo 
stesso che proclamare il trionfo del'a barbarie contro la civi- 
lizzazione , sarà lo stesso che dire til nostro commercio è per- 
duto. (Approvazione) 

Ora conoscete voi l'epoca in cui noi esercitammo maggior 
influenza in America ? L'indomani della presa d'Utloa, Quel- 
l'impresa gloriosa ha eccheggiato da un capo ail’ altro del 
continente americano. Lasciando cadere Montevideo, un tal 
faito risnonerà per tutta l'America , e i funesti risultati si fa- 
ranno quanto prima sentite. 

Voi conoscete.ora, signori, le conseguenze dell'abbandono, 
voi vedete qual ne sarebbe il risultato pei nostri interessi ed 
il nostro commercio: l'abbandono considerato sotto il punto di 


vista della civilizzazione non 'è una parte degna di' essere rap- 
presentata da voi. 


_Voi ne.avete tutte. le conseguenze, solito, agli oechi: vedete 
qual sia la posizione fatta ai nostri connazionali, vedete quale 


erò il risultato sia riguardo all'umanità, ed alla nostra in- 
uenza in America, 


E d'sltrovide siete voi ben sicuri che non vi troverete nella 
necessità di fare in tre mesi, in sti mesi ciò che voi non volete 
fare oggi? (Benissimo) Voi avreste sollevato contro di voi il 
risentimento di tutti i partiti, Ecco quale sarebbe ia situazione. 
Ecco perchè dicosifatta situazioncla commissione non ha voluto 
saperne, (Approvazione) 


danaro, ed atteniamoci alla questione d’onore e d’umanità. Ma 
l’azione, mi si dice, riscontrerà ostacoli, perchè vi si opporrà 
l'Inghilterra? È dessa che ci ha sospinti a questo affare: quindi. 
ci ha ridonato quella libertà che più roù avevamo. 


tivo cò che fanno così bene per loro proprio conto? Ma così 
fatte questioni, codeste questioni di straniero intervento tocca 
al ministero a risolverle. Noi gli abbiamo detto: scegliete fra 
l’azione e l'abbandono, poi venite a consultare |’ assemblea. 
Ecco le conclusioni formali della commissione. 


bene noi dichiariamo che questi negoziati riesciranno ineffi- 
caci. ( Benissimo, benissimo) 


22,a sera a bordo della Seemove; ed è a sperarsi che si darà 
presto mano all’esecuzione dei diversi progetti, relativi all’or- 
ganizzazione dell’arsenale e dell'artiglieria della marina ; ramo 
tanto importante di questa, e finora tanto trascurato, Ad am- 
bedue, cioè all’arsenale di Venezia e all’artiglieria marina, 
presiedono uomini valenti e forniti di ampie cognizioni ; 
a queilo il colonnello Gyuito, a questo il maggior Paradis. 
L’artiglieria diverrà un corpo affatto tedesco, per aver così a 
bordo due corpi differenti, (Lloyd) 


nunziano l’arrivo di lord Normamby vegnente di Parigi. 


terrore per tutte le rive del Tamigi, e nei porti della Manica. 


tante, e non sono guari occupati d'altro che d’affari d'interesse 
locale. 


ambasciatore presso la Confederazione Elvetica, Il sig. Nepict 
che fin qui ne aveva disimpegnate le funzioni è tornato a Ma- 
i drid. 


tivo sugli affari della Piata. Questo voto è aspettato con ansietà 
dal nostro commercio, dalle famiglie de’ nostri connazionali che 
si trovano in quella rada, e da tutti coloro che sentono vibrare 
nel loro cuore una fibbra nazionale. 


della repubblica, in udienza particolare, una lettera della re- 


gina Vittoria, dove è annunziata la morte di S. M. Adelaide 
regina vedova, 


pubblica aveva approvato la formazione di una commissione 
incaricata di preparare la riforma del sistema ipotecario. 








Dalledue parti eguale spesa. Lasciamo dunque da parte il 


Noi possiamo agire. 
Quanto agli Stati Uniti, che dritto hanno essi di trovar cat- 


Il ministro degli affari stranieri preferisce di negoziare. Eb- 


ERLILIERRA 


TRIESTE, 29 dicembre. Il viceammiraglio è qui arrivato il 





NOTIZIE. DELLA SERA 


INGHILTERRA. Londra, 29 dicembre. I gioruali inglesi an- 


Il parlamento si riunirà il 31 gennaio, 
L'alta marea annunziata pel 29 destò veramente un panico 


I giornali inglesi del 28 non contengono gran cosa d’impor- 


Spagna. — La regina di Spagna ha soppresso la carica di 


Francia. Parigi, 30 dic..Domani avrà luogo un voto defini- 


(Patrie). 
Seduta dell'assemblea legislativa del 31 dicembre. 
in questa seduta presero successivamente la parola il minì- 


stro degli affari esteri, il sig. Labitte ed il ministro deila giu- 
stizia sig. Rouher, ed ambidue si posero a combattere il di- 
scorso del sig. Napo!cone Daru, il quale a sua volta rispose ai 
ministri e la seduta sì sciolse seuza venire a conclusione de- 
finitiva. 


Del 31. Leggiamo nel Moniteur : 
L’ambasciatore d'Inghilterra ha tresmesso oggi al presidente 


| — Per decisione del 15 maggio 1849, il presidente della re- 


Questa commissione dopo molte e lunghe sedute, nelle quali 


si discorsero tutte Je parti di quest importante materia, venne 
al risultato finale delle sue deliberazioni con una proposta 


di legge. 

Per decreto del 27 dì questo mese deliberato in consiglio 
de’ ministri, ìl presidente della repubblica ordinò si riman- 
dasso il progetto all'esame del consiglio di Stato, e il decreto 
fu immediatamente eseguito. 

— Il conte d’Aberdeen è giunto in Parigi, 


— Stomane alle 8 le guardie nazionali, che soscrissero. per 
la spada d'onore al generale Changarnier, consegnarono questa 
spada al generale, accompagrando l'offerta con parecchi di- 
scorsì. 

— Trettasi nuovamente della strada di ferro che circonde- 
rebbe tutta Parigi, e rannoderebbe tra loro tutte le linee di 

ui Parigi è il punto di partenza. 


À NOTIZIE DEL MATTINO 


—-09 


Inania. Si legge nella Gazzetta di Milano la seguente 
| Notificazione 

| Clrismato dalla fidacia di S, M. l’imperatore al posto di tno- 
gotenento della Lombardia ed al comando militare delle pro- 
vincie lombarde, ho assunto col giorno d'oggi le date: min- 
gioni, 
| Abitanti della Lombardia! È desiderio. di S. .M. il nostto 
clementissimo sovrano, che sieno risanate le ferite da voi mo- 
desimi aperte; che colla tranquillità e la confidenza ritorni a 
queste provincie il pristino florido stato, che destava l’ammira- 
zione del moudo, e che voi pure possiate presto fruire delle 
istituzioni accotdate a tutti gli altri paesi della Corona. 

(L'esperienza v'ha mostrato dovo conducano le vane teorie, e 
quante sciagure e migorie esse traggono: seco. To spero che le 
illusioni siano ormai cessate, La destra della pace vi è stesa. 









































































.Interneteuitumale.Mt. i 


parlò molto della spesa di azione; ma non vi si parlò delle 
spese d’abbandono. Noi abbandoneremo i richiami di danaro 
de’ nostri connazionali: avremo spese di ripatriamento, avremo 
una squadra più numerosa a mantenere. 


passato. 
Innanzi tutto vuolsi di nuovo assicurare il rispetto e l'effi- 
cacia delle lergi. A vieppiù garantirne l’effetto le circostanze i 
reclamano ancora iv stato eccezionale, il quale non dovrà però 
pesare menonamente sul!e azioni e sulle abitudini del tran= 
quillo ed onesto ciitadino. i 
Io sarò severo ma giusto. Ognuno avrà libero l’accesso a me 
per ottenere udienza, appoggio e protezione, ed io vi proverò 
che, penetrato dalle paterne intenzioni del nostro sovrano, 
null’altro ho di mira che di assicurare il vostro ben essere. 
Milano, il 1° genneio 41859. 
LI. R. tenente maresciallo > 
principe CARLO DI SCHWARZENBERG. 
Mantova, 29 dicembre. Proveniente da Piacenza giunse . 
ieri l’altro in questa citvà S. E. il generale d'artiglieria barene 


d’Aspre, comandante il sesto corpo d'armata; e i! giorno . | 


dopo si rimise in viaggio col suo stato maggiore alla volta di 
Padova. 

Una divisione ussari-palatinali , sotto il comando del mag- 
giore Venier , passò ieri dì qui diretta a Verona. di 

Continuo è pure il passaggio in questi giorni di artiglierie e 
carriaggi. 

Oggi è arrivato uno squadrone ussari, principe Reuss, cho 
resta di Mese ‘in questa fortezza. 

( Gazzetta di Mantova } 


Roma, 98 dicembre. luri è giunto il generale in capo della : 
spedizione spagnuola Fernando de Cordova, e fece imme- 


diatsmente una visita al generale in capo francese Baraguay 
d’Hilliers. 


— Sono partite due compagnie dei 2 reggimento di fanteria 


alla volta di Rieti onde tenervi guarnigione in luogo d 
spagnuoli, 

In seguito dei risultati del consiglio militare di ce; sura fé 
impiegati dei ministero delle armi sono stati dichiarati scevri | 
da ogni rilievo ed altri 24 sono stati rispettivamente giubilati, 
con retroccssione di grado ritornati ai corpi attivi, o cancellat 
dai ruoli milit:ri. (Oss. Rom.) 


TurcHIa. ll piroscafo giunto iersera dai Levante ci recò 
parecchie notizie interessanti. Da Costantinopoli ci serivono în 
data del 22 spirante : « La politica è di uovo minacciosa ; la 
quistione de’rifugiati dà molto a pensare dopo la dichiarazione 
del gabinetto russo che non vuo] più trattare colla Porta chis 
quando essa si sarà staccata dall'Inghilterra. 

«Nonsi conosce ancora la risposta data dal ministero, il quale 
già più volte si adunò in gran consiglio onde decidere su que- 
sta nuova difficoltà insoria. » Manchiamo di ulteriori partico 
lari in proposito; i fogli di Costantinopoli e Smirne, che sono 
di data anteriore al'a nostra corrispondenze, non ce ne som- 
ministrano punto. Sappiamo bensì da que’ giornali che ulti- 
mamente era giunto du Odessa un corriere russo, con dispacci 
pel sig. di Titoff, e che la squadra inglese, forte di sette va- 
scelli e di cinque tra fregate e corvette a vapore (a cui doveva 
aggiungersi anche il vascello ìl Superb) trovavasi ancorata a 
Musconîsi, ove pretendesi sarà per isvernare. 

La squadra francese, composta di sei vascelli. una fregata e 
tre piroscafi, trovavasi sempre a Vurtà, L' /mpartial del 21 
asserisce non cssersi finora confermata la notizia del suo ri- 
chiamo, data da alcuni giornali dì Parigi, e che secondo ogni 
apparenza, anch'essa trascorrerà l'inverno in quelle acque. 

Hcomitato di soccorso pei profughi a Costantinopoli tenne 
il 18 una seduta; le offerte ch'esso comincia a ricevere gli die- 
dero la. possibilità di provvedere a vantaggio di quegli emi- 
grati che intendono recarsi altrove. Già molti di loro s'imbar- 
carono su piroscafi inglesi e francesi ; a coloro che trovavansi 
ancora nella capitate si lasciò tempo fino al 1° febbraio venturo 
onde prendere una risoluzione ; spirato il qual termine, cesse- 
ranno i soccorsi, e quelli che allora volessero partire, non 
avranno più diritto ali’ imbarco gratuito nè a suss di pel 
viaggio. 

Da Grecia abbiamo la notizia dell'apertura delle camere, se- 
guita il 22, senza che il re proferisse il discorso d’uso in tale 
circostanza, Il ministero greco è definitivamente costituito, Ci 
riferiamo, per i dettagli, alla corrispondenza d'Atene che leg- 
gesi più sopra. 

Nel foglio di Corfù del 22 leggiumo un decreto del senato” 
ionio, in seguito a comunicazione del lord alto commissario, 
che ordina un lutto di tre settimane per la morte della regina 
vedova d'Inghilterra, (OT) 


GRECIA. Atene, 25 dicembre. Il 22 del corrente mese ebbe 
luogo l’apertura della terza sessione del secondo periodo par- 


tura dell'attuale sessione, la quale ebbe luogo mediante la 
semplice leitura dell'ordinanza reale relativa, per parte dey 
sig. G. Giarechi ministro della casa reale e degli affari esteri. 

Tale avvenimento succedeva in un momento nel quale si era 
in una quasi perfetta anom :lia ministeriale, mentre il sig. Cri- 
stenites, ministro dell'interno, aveva già data la sua dimissio= 
ne, ed esisteva completa scissura fra gli altri membri del ga- 
binetto. 

Dopo vari progetti, nei quali figurò enche il signor conte 
Andrea Metaxà, uno dei ministri nella riforma del 15 settem- 
bre 1843, col quale però nul'a si potè combinare, in vista delle 
forti sue esigenze, corre voce generalmente che il sig. ammi- 
taglio Criezis, marescia'!o di corte, abbia assunto l’incarico di 
formare il ministero, non senza assicurarsi (come si pretende) 
la riserva del posto di maresciallo di palezzo, che per ora sarà 


servigio © bdomedario. 

Ieri mattina adunque si seppe la formazione definitiva del 
ministero, comp:sto come segue : l'ammiraglio Criezis, mini- 
stro per la marina colla presidenza del ministero : esso è pure. 


tore, per la casa reale e por gli affari esteri. 
Alcuni mesi sono avea pure lo stesso portafoglio e poco 
prima quello deliaterno; Balbi, avvocato; ministro delle fi 


lamentario greco, S. M, il re non si trovò presente ali’ aper- - 


occùpato, per turno, dagli siutanti di campo di S. M. nel loro. 


senatore } Giorgio Giorgundas (Notarà), senatore, per l'inter- _ 
no; Staicos, generale, per la guerra; Anastasio Londos, sena= 








17 





























ia 








Dia 


ed istruzione pubblica. 





ScuLEeswiG-HoLsTEIs. La camera dei rappresentanti, ri- 
siedente a Kiel, continufi a mostrarsi animata da spirito belli- 
coso, ed ha, il gorno 22, deciso nuovamente d' invitare la Juo- | 
gotenenza geuerale dei ducati a spingere gli armamenti contro 
la Danimarca, Tuttavia è verosimile chela questione si scio- 
glierà pacificamente. 

Scrivono da Amburgo all’Indépendance Belge, che il signor | 
Bandissin è ritornato il 26 dicembre a Kiel, recando la risposta 
del re di Danimarca alla luogotenenza. Il re deplora l’ acceca- 
mento e gli errori de’ suoi sudditi, e manifesta nello stesso 
tempo Ja soddisf«zione che prova al vederli disposti a nutrire 
sentimento di conciliazione: il re intanto permette che i signori 
Momson, Grehn e Steindorf si rechino presso la sua persona, | 





ed ascolterà le proposizioni che gli verranno fatte a nome de' 
suoi sudditi, 


ALEMAGNA. Francoforte, 28 dicembre. Il senato della città 
libera di Francoforte fece coniare, in onore deli’arciduca Gio» Ì 
vanni, una medaglia d’oro. 


| 
— Oggi a mezzociì l'arciduca Giovanni ha ricevato in u dien- | 
za una deput zione composta di trenta persone, le quali pre- 
sentarono a S. A. I, un indirizzo, di commiato , firmato da | | 
2000 cittadini e abitanti di Francoforte. Ii sig. Iucho lesse Vin- 
dirizzo , al quale rispose l'arciduca con vore commossa. | 
Nella sa'a di ricevimento si vedeva il bel quadro di Funk, 
che rappresenta la veduta di Francoforte, presa d» Hainer- 
weg, passeggio prediletto di Goethe. L'arciduca si collocò di- 
navzi al quadro e disse : « È un magnifico quadro, ed è per 
me una cara rimembranza. Sarà sempre il voto del mio cuore, ì 
che la vostra degna Francoforte conservi i suoi diritti e le sne 
libertà. Jo mi sono sforzato di fare quanto era in me: ho do- ' 
vuto in tempi difficili reggere con mano ferma; quello però 
chio ho sempre desiderato anzitutto, fu la conciliazione che 
anche voi (rivolgendosi al sig, Rehbock ecclesiastico e presi- i 
dente del concistoro) predicate. Sì, miei signori, fermezza 
da una parie, conciliazione e pace dali’ altra, per noi, per 
l’Alemagna, Dovunque io fermerò Ja mia dimora, mi ralle- 
grerò di cuore quando udrò buone notizie di Francoforte. » |; 
Prima chela deputazione si allontanasse , S. A. I. disse con 
accento commosso : « Qualunque di voi si recasse dove io sarò ; 
faccia dire soltanto che è un cittadino di Francoforte, e sempre 
aperta gli sarà la mia casa. » 


WintemBERG. Dicesi, che anche il governo del Wiirtem-' 
berg abbia, siccome già fecero Austria e Prussia, protestato | 


contro i danni che mascer potranno dalla convocazione della © 
Dieta di Erfurt. f 


Schwérin, 27 dicembre. Parlosi di una terza protesta lanciata 
dalla Prussia contro fa nuova costituzione del granducato. 

I capi della nobiltà riunita dei due granducati di Meck'em- 
burg-Schwerin e Strelitz, i quali avevano anche protestato, 
istituirono a Rostock in. pecie di assemblea sovrana, la quale ' 
venne disciolta dalla forze armata del governo. 

Baviera. Monaco, 30 dicembre. Il fogiio officiale reca ia 
nomina del ministro V. d. Pfordten a presidente del consiglio 
dei ministri. Contiene pure un decreto del ministro delle: 
finanze, concernente l'esecuzione della legge sull’imprestito, il 
quale si effettuerà al 50/0 con biglietti di 400, 500 e 1000 fio- 
riui, nominativi 0 al portatore. 

Lo stesso foglio officiale contiene le prescrizioni relative 
all’uso dei telegrafi dello Steto, che sono aperti al pubblico; 
a vantaggio di cui s’nstituirarno tre linee telegrefiche, una da 
Monaco a Salisburgo, \’altra da Salisburgo ad Augusta, e la 
terza da Augusta a Norimberge: le principali stazioni telegra- 
fiche stanno aperte al pubblico giorno e notte, le intermedie 
non sono aperte di notte, che in circostanze cecezionali. 


AustRIA. L'ordine dato algen. Steininger di partir colla sna 
brigata ai confini deila Sassonia avrà dato origine alla voce 
corsa dell’ entrata delle nostre truppe in quel regno. Questa 
notizia, a quanto ci si dice, è prematura. (0. T.) 

VEGLIA, 29 dicembre. I terremuoti continnano a Veglia. 
Dai 22 del corr. in poi non passa giorno senza una 0 più scosse, 
le quali, tuttochè leggiere, tengono gì animi sospesi. Ai 27, 
poco innanzi il mezzodi, ebbesi una scossa piuttosto forte; ai i 
28, alle ore 6 di sera, un’altra meno sensibile. | 

Il vento continua da N. E., i monti Hlan e Triscas:z sono 
coperti di neve. Ozgi bora e nevischio. (0.T.) 
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RETTIFICAZIONE 
In alcune copie di questa Gazzetta, num. 3, deli’a ppendice 
IGIENE PUBBLICA, 1.ma pagina, 2.a colonna, linea 22, 
depo le parole ad innalzare le così; devesi leggere le ultime | 
due linee della 3.a co'onna, dette condotte mediche ecc.; quindi * 
a capo, Se l’opera non é ecc. I 








AMMINISTRAZIONE DEI DEBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- } 
zioni dello Stato, giusta i boliettini delle contrattazioni formeti > 
dagli Agenti di cambio. 


Torino, il 3 gennaio 1550 

Cinque per 0,0 
(1819) Decorr, 1° 8.bre 1859 L. 91 
(1831) Id, 1°gennaio 1850L. » 


(1848) Id. 4° 7.bre 1819 L. 89 
(marzo1849) Id. 1° 8 bre 1849 L. » 


(giugno 1849)Id. 1° gennaio 18501. 89 
Obbligazioni dello Stato 

“._ (1834) Id, 1° gennaio 1850 L. 
(1849) Id. 1° 8.bre 


9%. 75, 


Il Direttore Generale 
SIMONDI, 


I RETI RR ae e ISIN 
RP TT TR CU re vee E) 


ww.Internete: 


‘nanze nell’or cessato ministero, passò a quello di giustizia coll‘ 
. interim pure delle finanze; Crissogelos, senatore, per il culto 





' vive che si fanno véd re a Porta Palazzo, fa noto che il 


b] 

1849 L. 967. 50: 970. | 
| 
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TETRA 


ci culture di 


Londra , 15 x.bre. tre per 0/0 consol. in conto: aperti 
a 95 41/4: chiusi a 26. 1/4 

Parigi. 27 x.bre. Tre ' per 0/0 (decorr. 22 giugno 1849 
sperti 56.65: chiusi, 50.35 — Cinque per cento (decor- 
renza 22 7.bre 1859) aperti, 92. 45: chiusi, 92 UO — 
Obblig. Piem. (decorr. 1.° luglio) L. »» : Id. nuovi 
decorr. 4.0 8.bre 1849), L.»». 


(|P 
I RREVOCABILMENTE 
sino a lunedi 14 corrente: gennaio | 


Vendita di Telerie e Servizi da tavola, Fazzoletti da naso 
in colore e bianchi, guarentià per puro filo. 


Essendo stato impossibile al sottoscritto di riespor- 
tare le sue mercanzie in Germania, si trova nella ne- 
cessità di esitare le medesime ad un modicissimo 


‘ Equazione del tempo; cioè numero dei minuli i ggann 
tre. debbono essere Et dal tempo medio per evere il i Prega pertanto questo rispettabile Pubblico 








tempo vero. Torinese a volerne approfittare in questi pochi giorni 
ed onorare di sua presenza il suo locale. I signori cui 
non hanno al momento un reale bisogno scorgeranno 
col tempo l’ utilità dell’ acquisto. 


gennaio wo 46” 
id. 5 


aes a ao 
a 
ta 


Designazione delle mercanzie tuttora esistenti inmagazzino 


Fazzoletti da naso bianchi, puro filo, la dozzina 
L. 40, 12 e 15. 
Idem in filo colore, la dozzina L. 15, 18 e 22. 


SPECOT.A DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIUNSZE DI TOBIFO 
{metri 273 sopra il livello del mare) 








Via gennaio. Servizio da tavola con 12 salviette, L. 22. 
AI Idem sopraftino, in damascati di Fiandra, con 12, 
Erin ai sera 18 e 24 salviette, prima qualità, da L. 40 a 100. 
fest RrSOTITAE VPI ARAN Tela di Brabante per camicie da donna, di rasi 60, L. 45 
PRAIA a pai 738 12. Tela di rasi 66 per lenzuoli, L. 50 a 55. 
cenug ente. TIRRARO) Tela d’ Olanda sopraffina per 12 camicie da uomo, 
Termom. — 6.9 } +0. 8 da L. 60 a 85. 
rn I n Mi i Pini MAL Un mantile rasi 51j2 di lunghezza, senza cucitura, L. 9. 


ELI Il Magazzino è nell’Albergo della Pensione Svizzera, 
via Carlo Alberto, num. 15, camera num. 2. 
TEATRI D'OGGI 4 GENNAIO 


Micmarti, di Berlino. 





DA AFFITTARE 


In STREVI presso la Città d'Acqui, 
sullo stradale di Alessandria, 
pel primo gennaio 1851. 





e 


dall'attore A. Giardini recito: Moliére 


D' ANGENNES(7 112) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: La vecchiaja di Richetieu 


SUTERA (7 1\2) Opera: Margherita, poesia di G, Giacchetti, 
musica del maestro G, Forroni. 


DA S.. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 


CARIGNANO (ore 7 1/2) La Drammatica Compagnia diretta 
Non affidare la moglie all'amico Bsllo: Il Corno del diavolo 


4. Un grandioso edifizio di molino a 6 ruote giranti 


bianco., tutto l’anno, con ampio canale d’acqua proveniente 
GIANDUJA Si recita colle marionette: — Ballo: Il Genio della | dal finme Bormida; ed un altro di martinetto, annesso 
notte. 


allo stesso ampio fabbricato, coi rispettivi alloggi e 
magazzino per le derrate, e porticato ; 

2. Due cascine di giornate 400 circa, consistenti in 
campi e prati popolati di gelsi, ed in terreni vignati 
riuniti, con ampii fabbricati civili e rustici, scuderie 
e porticati, e provviste entrambe delle occorrenti 
scorte ed imprestanze. 


_—————————-_———————————————————@«c 


BR. Lxomz gerente. 


Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° " Gannle 





















Stazioni 
di 
partenza 


Stazioni per ‘Î'orino 
di e stazioni 
partenza intermedie 


Dirigersi per le offerte : 


staz. inter® 


per Astì e 


per Asti e| 
staz. inter® 


In Torino, al sig. intendente e patrimoniale Albasio , 
regio notaio collegiato ; 
In Strevi, al sig. agente di quel castello. 


ti 
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| 
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Essendosi sparsa voce nella città d'Asti, che 1’ ex 
missionario Giuseppe fu Gio. Battista Boggiala, de- 
ceduto in essa città il 19 ottobre 1831, abbia ordinato 
l’ultimo suo testamento, con cui disponesse di sue 
sostanze a pregiudicio del suo erede legittimo, quale 
voce tornerebbe a grave danno di quest'ultimo nel 
disporre dei beni da lui ricevuti in successione, si 
invitano tutti i signori notai del Regno, ove qualcuno 
di essi abbia rogato tale atto od altro qualsiasi con 
cui il suddetto Giuseppe Boggiala possa aver disposto 
dei di lui beni, a volerlo notificare al sottoscritto , 
per mezzo di lopiera o di un'inserzione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, essendo il medesimo incaricato del 
rimborso delle spese tutte tanto di inserzioue che di 
levatura di tale atto, 

Asti, il 2 genaio 1850. 


S. Damiano|6 
Stenevasso |6 30 
Dusmo 7.30 
Valdichiesa|7 40 
Pessione 7 50 
(ambiano 8 D11 
Moucalieri h iS|H 


Tao e 
ceca: 
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i (6 
6 
1.16 
6 
7 
vi 
vi 
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Nel mercoledì d’ogni settimana i Bativogit si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
Verso Lelli e 11 35 verso BRIN 


IL PIRATA 
Giornale Letterario € Teatrale 


Questo Giornale, che si continua a pubblicare in 
Torlno, ha cominciato col due del corrente gennaio 
un NUOVO SEMESTRE, — L' Ufficio è in contrada 
San Carlo, num. 3, primo piano, vicino alla Chiesa. 


Decio caus. coll. 





PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


Il signor E. Swir , dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [ll.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo. 





AVVISO. Il pròprietirio del Serraglio delle Belve 


cibo degli animali verrà dato alle ore 5 pomeridiane, 
ed al momento del cibo entrerà nelle gabbie un gio- 
vanetto dell’età d'anni 12. — Il proprietario suddetto 
spera vedersi onorato da numeroso concorso. 7 





cniniiiiiimù___________——_—__— 


DA VENDERE 


Una casa in Torino, in sito favorevole, del reddito 
di L.,5,000. 

Una cascina in vicinanza della stessa città, di gior- 
nate 34 circa, con fabbricato civile, giardino all'in- 
glese e corte cinti di muro. 

Per le opportune nozioni indirizzarsi all uffizio del 
causidico collegiato Tricerri. 


DA VENDERE O DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Prato e campo con fornace bene costrutta, con acqua 
perenne, terra adatta per qualsiasi materiale, del 
quantitativo di una giornata circa, a poca distanza 
dal paese di Cambiano. 
Dirigersi dal sig. Berruto Gioanni dello stesso luogo. 


VENDITA DI 232 PIANTE ROVERI 


Esistenti nel tenimento di Santa Cristina, presso 
Borgaro Torinese, regioue Ocelletta : essa avrà luogo 
nel d) 26 gennaio corrente. — Dirigersi ali'Agente del 
proprietario nel podere. 
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TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 
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tO Num. 09 GIORNALE UFFICIALE «DEL REGNO |a Hog. AR (1:11) mo 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONOÒ: giuda 2 -RAA “iù seit AIDI i i PREZZI DELL'ASSOCIAZIONB!: | > | 
4 It Torîno, alla Stamperia di A. FavaLr's Comp.) Contrada dels. a eoge "i Atigegoe: i tini Anno! 6. Mesi 13. Megli (100) 
| Mercanti, Casa di Collegno; nelle, Provincie, agli Uffizi delle Regie |, N agg SSTTIENORE LT 0A Per.Toripo;su.j atto diari hot ib vlemniPii e 4 sa 
Poste; fuori Siato alle Direzioni postal. ; SABBATO 5) " GENNATO ra 'iesi.it 1 Per le Provincie è 1.1.1. 10.00 anti CI Rnagnn — Tuado (IO 
’ : Il prezzo dell» associazioni ed inserzioni deve essere auticipato. va APRLINE SFORNA RE PRETE 0, 010 BS Me 
) i Le associazioat han privetpiocol 1° 0 è0l 16 del mese. $ Lai 5 “© Inserzioni volontarie, ‘30 ‘cent. d'obbligo 25 Valit; 53" Pup DIE 1a Lit 
1 AIR I TAZZA SARTI ZA TETTE NITAL ee AP Mata ser oo o sssreagpre dere soi) esce destare ie a da Pre eat Ae SAL 
. TE TRE > Ns CE TRIM PISVE AOL. VISI 199 BUOI VOR: 8) sda.i i ORTAROR 0189 Db fixsosiob e Leb.i 
i I Glasila che attimo un qualz., Gli scaldatol,rimprrapna,apertà tuti giorni Sella p"iVIiREt 1 megee ADOrSeOlo Sa, FACACA.IMAlEizO SA forsené prometotò 
) che: reclamo-.a iliaè sOnO pregati nello scrivere; al dalle ore sette del mattino alle otto della sera, ad eccezione dey presso il'goveruio. Ma sollecito è val'do' sostenitore al opera at? 


7 i , SIOUO (giorni f- i i ve alle undici de 

DOT: O RIMEDI CAR ll IO: I ONE Bo E e le 016 SADR, dal AREAS undici de, 
con cui, è loro. diretta ì : mattino, e dalle tre alle cinque del pomeriggio. 

STRO i ito A inca 0 PUUTuti i giorni, alle ore undici e ‘mezzo antimeridiane » 

Le Associazioni Nom: si l'ICEVONO) piu al sedici di. avrà luogo in ogni Scaldatoio la distribuzione ai più bisognos 

ogni Mese, ma. soltanto: ad ‘Ogni primo di mese. di un determivwato numero di minestre. Tale. dis'ribuzione 
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ciò, di presitdere una Toto formale adunanizi , che TRE am 
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ati | negoziante sull'angolo di Doragrossa e, Piezza Castello e dal - potessi con m'gliori anspici sollevar gli animi alla sperauza di © 
ia INTERNO | sibi dela PIA v i i RR n 2 e vaga Rip ntay 
80 | ni Torino, 5 gennaio 1850, Membri componenti la. Commissione... ud Ù PLONE i at n Nap: Malaterng ni 
î sui li n aa i i [ISTE Marchese Carlo Solarò di Villanova, Presidente — Giuseppe delengard! e'gini Re abiGià alia cHERI penna 
‘ Ù Ne A IATONA si Lain tt geonaio) ta AMATA so nor, Bruno:=iCutité si D'A cagttalar Manuale, ila moltda diana m' imporigono il dovere di esprimervi la mia gravtuime, e di 
in i putati ha approvato con maggioranza di voti 112 contro 3 la (ermano — D. Gattino Agostitio, Curdto — Avv. Grandi —.; disi VA hu sfera e mlendrA rà 
ati es RA Nesi beapione dei pesi e delle misure. _ Mutchese Vespasiano R. B: di Mesna — Avv. Notte Giovanni Pattiboneò ER VI * EA SI 
rie uindi si è proceduto alla romina di uno dei componenti... | vv. Gi As Pavarino — Teologo Perrani Carlo Cu- de nil ir ) dro 
ir la pi La dr certa att mie rio Hd den Mica io Dc (liiappe nti ut Seal di una colonia di emigrati italiani pps 
i dell’avy, Pioifà ioia, che fu esc'uso dalla sorte. È "amitAto ‘’ Piulo —Cionts:C..Sordatolui-+Nfirohese Viraldg dsGebtellito; { ar legtiaè cosa altamente cimici per chi primo n° em si 
| eletto con voti 69 1l sig. Marco Massone deputato di Recco... | _ Giscomo Rey, Tesoriere: Lug: RoccaySegretario. il pensiero , e susciteià , non v'ha dubbio, generali simpatie | 
| Pi III n Igo Aciso the I caminiibione ineari= | ogni rene) avfag he e ge voi, Aguori che intendete cole vostre futiche 
| = catidelesame de) bjlanciodovesse essere composta di 21 De- | Leggiamo nella Fratellanza di Cuneo: ba , asasnol « Nel che:fure risponderà l'eff'ttò all’intento ; essendocliè le: 
sio, putati., L'avv. Pao RT De proposto che questi venissero | | Alle'‘ore cinque mattutine del 30 scorso dicembre scopp'ò grandi e fi‘antropiche imprese incontrano fsvore negli wnmini | 
| © ggeltiin pabblica tornata da tutta l'assemblea, Siffatta PrO- . incendio in mus casa occupata dall'uffizio del dazio comunale, se protezioni in Dio, che a-questo, fine sviluppa gli impegni » 
| posta è stata contraddeita dal conte Giambattista M chelni , | q, questa cità: non appena i vetnivane savvertito vil, corpo di. accredita le:riputazioni } accresce le forze e non cessa di s00= 
"4 Gage lucia D MaI nenti Chiò ,i quali invece propo- guardia nazionale, che con sollecitudine recavasi al sito indi-.. correre i bene intenzionati finchè condotta a perfez 0ue l'upera 
er | e: niet Miri pig di quei cammissarii venisse fatta separata= catò, pervenendo quindi in poco tempo a dominerlo. ll signor. . generosa, non 1spanda sulla gememte urianità 1 suor benefizi. 
La proposta dell'avv. Farina d:fesa dal deputato Cavour è Gabpamsi Tp minbidieatoni: tunrora Riolto si.distinse, stante... a Lo stabilimento. di colome agrico'e fu-1' opera di tmiti i 
| stata adouata. gie si * che per ispegnere il fuoco non ebbestimore disporre la propria, tempi ‘e di tuite le nazioni. Seppiamo ‘da Asistotile come la 
’ ex i vità al pericolo, come: pure il sig. Benedetti ufliziate di guar= ,; repubblica cartaginese ‘mandasse di tempo in tempo colonie in 
dea acita0y 4 po ia;, e var alri militi. Per cura poi del sig. Solaro, d.ret- luoghi diversi per procurare a suoì popoli luerosi @d onesti 
sn COMMIARIONIE:GENRIBALE PROVVISPRIADività torè delle trombe acquarie; si portavano,in tale luogo anche i,, stabilimenti; gli egizi, i fenici, i greci, seguirono le'stesso 
sue Rehiemne/cenpa (no | brehtatoriz,i quali noa ipoco,concori Vano; perchè l'incendio orme, le qualierano per avventura guidate dalla convenienza 
Rate Conseguentemente alla. pubblicazione delli 2 ‘genna'o, la. venisse tosto estinto, adirg sti ‘‘ndi estendere le loro dominazioni ; 0 Jalla necessità di vuotare 
1 Comm ssione'si reca'a grata premura'di far noto che, riuscito ma | saber 10109 } saran ‘in altri paesi l'ecced:nte parte delle popolazioni. ) 
st a buon effeito’le moltiplici ricerche fatte per ogni dove a fine!!! Guvova ,131 dicembre. Il fatto su cui siamo, lieti di richia-. i « Le nizioni moderde'rironobbero anch'esse il bisogno 0 la , 
, si di trovare gratuitamente locali adatti peri quattro Scatdatoi, mare.la pubblica attenzione e-sul quale ci.gode l'animo di.e3- .conventeriza delle colonir; la Spagna, il Portogallo, l'O'anda, 
suno e disporre quanto ‘dra indispensabile per atuvare contempo— sere primi avintrattenere ‘i nostri concittadini, vuffre. un argo». la Francia e l'Inghilterra ne diedero esempi più o meno felici; 
con raneamente una quotidiani distribuzione di minestre; i rnede= ) melsto di tale interesse ve. di. tanta importanza. che di necessità. | nessuno però ha totalmente mancato allo scopo, molti invece 
iosto simi verrantio aperti lunedì 7 corrente gennaio nei seguenti dee seguitargli l'applauso e la universale soddi»f MORO lo superarono e fra queste nazioni citerò \'ughilterra al cui 
itto , locali: ; nivoy Molti fra gli emigrati che da varie panti d'Italia qui con, sistema di colonizzazione, costanitemente da ler segulo, deve 
Gaz- Scaldato'o n° 1: Tn via della Madonna degli Angeli, n°113} ‘ vennero ricercando un asilo ; e l'ottennero si-pronto e uspitale,.. J'umverso Îl ‘risorgimento di Una nuova nazione potente in ; 
del casa Orsi, secondo cortile; | all'onorevole scopo di porre a proficto 1 ingegno e l'opera luro,.() guerra, felice nell'industria e nel commercio, nelle renze di- 
vel'at Scaldatoro n02. Nel Borgo Dora, caga Trivel'a; | e di provvedere ai loro bisogni, idearono il progetto d'uva. ‘stintissima; voglio dire quella che col nome di Sta Unit oc- 
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Onde ovviare agli.sbagli di nomi nelle richieste di 


associazioni, si pregano i committenti e gli uffici | 


Leti 


veri à regolsta in ragione defundi di chi potrà disporre la Cuim- 
missione. VISTE RTRE rorcnigi at 19 0001 
Gli scaldatoi sono sotto la partigolate sorveglianza dei met 


postali di far sì ché i nomi siano scritti colla maggior. bri della Commissione, e delle benemerite persone che ad essi | 


chiarezza. possibile. i 


i reiterati avvisi che i richiami per questa; 

Gazzetta Ufficiale dovessero venir diret ‘esclusiva»i 

menteval sigioVi As Leyron, controllore: della mede- 
simay avviene tuttavia che molte lettere hanno tull’altra: 
direzione, quindi si rinnova l'avvertenza di rivolgersi. 
al predetto siy. ‘Peyron, fino a ‘nuovo avviso, presso» 
la Tipografia Favale. mo Ji 
I signori l’ommessi delle R. Poste sono prevenuti poî, 
che î mandati per ‘ia Gazzetta, devono essere di L. 48 

per annata; L.25 pel semestre e L. 13 pel trimestre) 
senza deduzione di sorta, e diretti franchi alla sud- 
detta Tipografia di G. Favale e Comp. | cos 
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PARTB NON UFFICIALE > 
ITALIA 





Scaldatoin n03, Nel Borgo Po, via S. Mutiro, casa Bessone; | 
Scaldatoio 10 4: En via della Basilica, casa Pozzi, nel locale 
dell'antico A!bergo della Croce ross+; n i | 








APPENDICE "| 


cairo | 


tosd che éMficacementevprovvedevano ar loro più gravi bisogni; 


‘vorfalino assuciarsi. | | ? 
‘Un regolamento interno, affisso a-stampa în ogni scaldatoto, 
stoD lis ce le'norme per il iautenimentò dell'ordine e dela de- 
cenzi. ua e lenze 
© la commissione intanto si propone fin d' ord di far si ‘che’ 
unò degli scaldatoi rimariga sperto puranche la notte, pi- 
gliandi per tà'e riguardo tutte quelie cautele che la moralità è” 
la pubblica scurezza richedouo. sei PERONI 

‘ ) } Origgra 

‘ Concittadiui i | de 

La Commissione dal canto suo nulla tralascierà per cercare 
di e rrispundere all’onorevoie mandeto che lesi volle allidare. 
Assecondatela Vor com generose largizioni afinchè la-dureta 
de'soccorsi pessauguaghare quella deli pù rigiia sag:one; e, 
ì, piverelli.benificati beneiliranno ogni giorno quelle anime p:e- 


“Torino, 11.5 gennaio 1850: i 

Per la’ Commissione 

L. Rocta Segretario. 
Le oblazioni si ricevono dal sig. T. soriere Giacomo Rey» 








colonia da trapiantarsi neli’1soìa di Sardegaa, Concepito e 
disgusso 1l disegno d' un'impresa tanto lodevole, non sarebbe 
loro ritiseito di conduria ad effetto, mancando chi le impri-,- 


AN EIA TIZIA E III TA ATENEA 


tudine, d'un partito. In altri tempi, quando le italiche speranza 
mettevano appena il fior del verde, quando !e s,arse idee degli 
scrittori venivano fuori ra lampi, souto forme inaspettate, da 
climi diversi, un paese a noi, vicino ci, mandava ogsi, anno un 


couvitava pressò di lui netta sera' di'sabbato scorso. Uni ta 
convocazione aveva per fine precipuo lo scegliere fra i richie 
d' mui le persone reputàté più idonee a delineare und proposta 
ragionata da sotropirsi dl’sutor.tà siperiore $ ‘e la scelta ape. I 
puntò eseguivasi elegg@ridosi quelli Tra i convocati chie sono ia 
margiore onoranza presso ì loro compagni di sventara, "0 "0 
Noi Îlon potremmo Von parole adequate sighificare l'im- i 
pressione che produssero net’ animo di questi! nostri fratelli @ 
l'accaglietiza amorevole che ricevevano, e i nobili sentitiventi 


“manifestati nel discorso del sigatr Latendente Generale che ua 


as. tiviamiòo a ventura d' inserire nel vostro giornale. | | 


Alle eSpressioni d'incoraggiamenio che loro venvano indi — 


© rizzalè con tanto affetto è tanti saggezza, ed opportunià di 
‘consigli, non possiamo che aggiungere i fervid: nostri voti, i 
«acc occhè prontamente ed attivamente sia dal governo accolta 


e sostenuta ul” impresa rivolta nòn solo al sollievo d' Una im- 
meritata Sventnra , ma a creare un Huovo elemento i patria 
prospetirà. Oud'è che con tutta espansione dell'animo ci De 
associamino qui in ultimo ‘al pensiero con cui si chiude il di- 


‘ storso , ripeteridò che pù «Ificace conforto Dod pater provac- 


ciarsi ‘a tanti esuli generosi che assicuranioli' del favore d'un 


| principe, il quale ascrive a sua gloria il beneficare i figli 


d'Italia; ripetendo che meglio per essi e per noi non poteano 
ratteniprarsi le amarezze o un anno ali' Italia +ì infanste ; non 


cups gran parte del nord-America, e fa chiaro il mondo col 
suo splendore. ‘ ui I i 


« Alla colonia ché intendete stabilire în Sardegna non verrà” 
favo!e di La Fontaine, gli spiritosissimi e deliziosi viaggi de, ,- 


Gulliver, sopravomunato 11 Radelais dell'Inghilterra: al Plus, ;;,, 
tarco francese « pers importanti» ma, che convueuelestaria ble. 


| grafica di nua la Francia, adorna diritratt fi mesmi, cui posero 


VA Trt9I 


icoltà | 
Ù 





{ll,mo c'etca copia i dibri sotto forma di;strenne: e questi, libri ac- mano i più eccellenti arusu di quella nazione,, Vengono poscia 
orino | coglievano fiori d'arti edi letteratura. Slancrdi g.ovani ingegni, sotto nome di streane, e storie naturali e storie Nettepariey! 807 ) 
tto in LESTR E N N E Ot frutti distuti, maturi i quali facevano un conserto di ;»forzi conti domestici, per da gioventù, pacconti ricreavvi, per la ,,, 
macia ma e di speranze che rallegravan la vista e; d.cevan qualch» .cosa;,, fanciul ezza: braui di autori, € assicì.e inglesi e fravcesi. Ogni. 
BR Ù FIORE al cuore. Erano i canti detla givvane speranza che salutavano, genere di letteratura vi. ha il.suo posto: da per, tutto cè ma-, 
iodio gli a]bori d'una loutana aurora, I tenia di diletto e d'isvruzione; non sogni torbidi che sorgono 
i n Ma ora è spuatata .e caduta l'aurora; sorto e trapassato il in totte all'annosa, e svaporano al sopraggiungere dell'alba: non. ., 
‘) be dic 34 s) | meriggio: le ombre della notte cominc ano ad nccupare i se-., promesse ii larghissimi miglioramenti, segui .e da orribili dis ,,,., 
; ui reni campi del. Gelo La, Lombardia non ci manda più fiori  singanni. È la voce, deila  dnplice;e, magu fica armonia che 
Radio È d'arti e letteratura : e. \’orecchio dove. che, intenda, mon ac- regge l’aniverso, natura ed arte, ripetuta de suoi più Adi suru=.,, 
Parliamo degli almanacchi e delle strenne, ‘quantunque sia ‘coglie altro che suoni di lamenti, rumor d'armi e d'armati. ; meat, la profondi è «dei concetti e lo splendore dell'imagina-.. 
gior- Passato il primo dell'anno, perchè, strenne ed.almanacehi ni= | + Parliamo delle strenne d'altri presi: di, quelle, di, Francia , Uva. È iu una paro'a l'antico mondo che conversa col nuovo.: > 
ill''in- guardano l'anno intiero; sono pel passato, ma pù per }'avve- | specialmente, © cominciamo dal ringraziarla di averci in gran, s0n0 i patri che ivsegnano ai figliuuli le lezioni di una espe-. 
nire Non sono i soliti doni, che portati il mattino,sono distrutti parte mandato quelle degli anni andati, risparmiateci quelle rienza buona, ,consolante, feuvtifi ra. Non. diremo pula pir 
tio del la sera. | i n | di quest'anno. Glialmanacchi rossi e socialisti non vaccarono non dir puco degli elegantissimi disegai, delle superbe legature 
Questi hanno una vita più 0 men propria, serondochè il lume a dio morcè le alpi; nimasero sulle rive della Senna ad @er- a rilievo, a fiori; Fabescate, filettate, impresse di,mile em ,.-, 
che gi’inforna è più o meno chiaro. Porlidmò insomma di | citare l'acume de’ critici dei Débats e del Constitutionnel,, La- blemi, fatte per dire al'occhio: avo.tà, quel di fuori: quel di, 
cn libri nostri o forestieri; antichi o. moderni } fabbricate colle» \ sc amoli stare dunque: Italia non farà mai, speriamo,Ja trista deutro lo somiglia o sorpassa. Son i doni degli autichi ;, € ,.., 


i 


quelli eran doni non di, un giorno,s0t9, 1 bi sine 
Questo per.le cosi dette strenne forestiero, Per le nostrati, ,... 
Paul e Virginie, le inarrivate ed innarrivabili per quelle di Toriuo la materia è, e dev'essere più ristretta. 


idee di ieri, o ispirati e condotti cogi’ immortali destati della , «domanda per firli passare, All'incovtro vediamo lestrenne an- 
Sap'enza di tutti i tempi, del'a sapienza che vince errori e pas- , tiche o meglio te strenne degli antichi:  gl'immortali romanzi ; 
sioni, che non passa col cspriccio di un giorno, di una molti- di Gil-blas, di 
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| dispenserebbe i! colono dalla sudditanza di lui verso l'’ammini= 
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meno titorié, poichè colà trovansi elementi copiosi di prospe- 
rità e di benessere, nell’ubertà delle terre, nell’eccellenza del 
clima, nella vastità dei pascoli, e nell’abbondanza delle selve, 
cosicchè ill coltivatore raccoglierà, con poche fatiche, frutti ab- 
bondanti, l'industriale vi troverà copiose materie prime, lo 
speculatore propagherà con facilità buone razze di bestiami e 
particolarmente il lanuto, i cui preziosi velli sono elemento a 
tante industrie esoddisfanno a tante primarie necessità. 

« Ne vi sgoménti il timore di non trovare sufficienti braccia 
per la coltivazione delle terre, esseidochè oltre agli emigrati 
italiani, che qui già trovansi disposti a.seguirvi, molti .colti- 
vatori della Lombardia, della Toscana e della Romagna allet- 
tati dal a dolcezza di questo governo, dalla libertà che vi si 
god, del lucro che dall'industria loro potranno ricavare, vi 
raggiungeranno numerosi. |... 0% so6 

« Nèad essi si limiteranno le speranze della colonia, poichè 
duealtre classi di persone verranno volonterose a popolarla,. 
E qui vi dirò come una parte degli abitanti delle liguri riviere, 
intraprendenti per natura, mossi dalla scarsità del lavoro, 0 
dalla brama di accrescere più rapidamente la.loro fortuna con, 
temporaris emigrazioni, solcano a migliaia ogai anno l’ailan-. 
tico e vanno ad esercitare la loro industria nelle Americhe. 
Costoro preferiranno andare in Sardegna, purchè l’uvi stabilita 
colonia presenti convenienti vantaggi e savie leggi. sia ad un, 
tempo g'usta e rigorosa la loro osservanza, ‘ 

« A questi coloni già csperti nel'industria agricola voi 
potrete aggiurgere quei giovani infelici abbandonati da col 
pevoli genitori che a vergogna di tatta Europa sono in tutte le, 
provincie numerosissimi. Questi orfani mantenuti fino dall'in- 
fanzia dalla generosità del governo, privi di. ogni bene, quello. 
perfino delle dolcezze domestiche, troverebbero nella colonia 
I nutrimento dell’animo, nei piuceri della famiglia, e coi mezzi 
dell’onesto vivere, la consolante speranza, di un migliore av- 
venite. ; { ess | 


esistono e prosperano particolarmente nel Belgio e nell’Olanda, 


Lt 


POSSDRO AIEROFEBs 1; 111: ti aevgtice infos ola im nos 
« Questo sistema più d'ogni altro incoraggiante e. consen-. 
taneo ai principii di libertà che reggono il nostro Stato, non 


strazione della colonia, la quale vigilando e dirigendo le ope- 
razioni agricole, la condotta e la moralità dei. coloni stessi , 
adeguercbbe il fine principale dell instituzione , quello, di 
procurare col lavoro un’onesta sussistenza a molti infelici, e di 
creare ad un, tempo alto Stato buoni e fedeli cittadini, ..., 

« Esposte brevemente le avanti dette considerazioni, io non 
cesserò mai di lodare il sublime vostro proposito, neli’impie-. 
gare.i vostri, mezzi. a vantaggio di tanti miseri che implorano 
il pane del lavoro, è vi animerò a perseverare eda non lasciarvi 
scoreggiane dalle difficoltà e dagli ‘ostacoli che per. avventura 
poteste incontrare per. via, ritenendo per massima, ‘che le 


‘ grendi imprese sono grendi appunto ;perchè sonò difficili, ‘e’ 


che solo:si realizzano colla ferrea costanza di chi. sa chela vo- 
lontà:risoluta è una potenza. Nell'opera: vostra troverete allora: 
il favore del governo, e quello ancora dell'ottimo mio Sovrano, 
il quale generoso per'istitpe,vitaliano per sorte,,per.vita e-per 
sentimenti, simpatizzerà com voi, esuli generosi, e. benedirà i 
fi'entrepici vostri, conati, Imperocchè nell'animo, di.lui (ché. 
aspira alla libertà della propria nszione non può \esserevstra- 
nicrovil-sentimento;del beneficio, | ib in 10 
« Possa; signori, quest’assicuranza essere a voi di:conforto in 


t 


questi ultimi/giorni di un'anno ali’italia infelice, e servire di commissario austrisco, ha preso egli la parola'in'occasione 


augurio: pù fertureti tempirsvvenire, pio Do i 
pi o annos d Nus ona orsisiani(Gazzetta di Genova). | 
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potta] anvafpo ig IZ IO Lot dt KFIA! BIO 6 } 
11giora0 30 dicembre l'accademia de' Georgofili di Firenze 
tenne Ja sui solenne adunanza, II rapporto sui lavori accade- 
mici fu letto. dal segretario, Reffaello, Busca, i avv. Vincenzo 
Salvagacli vi lesse una necrologia d: Felive Vasse, già depu- 
tato al Parlgmento toscano... :... 

— Leggiamo nel Costituzionale del 1° geonsio: |, 

Î stato insignito. falcone del merito il presidente del 
consiglio gererale. Noi godiamo in vedendo che con, questo 
segno, d'onore il potere.regio si sia rammentato dal potere par- 
lamentare, e abb'a riconosciuta nel sig, Cosimo Vanni Ja rara 


si 1 





Non si peatò guari ad almanticchi in questi:das anni: le arti è 
gli artisti Avevano altre ispirazioni. C'è perdunia'manacco detto 
Nazionale dive ud'alcuni bei statici di poesia'su'dialcuni fatti 
di questi utiimi tempi, vaimo commisti riscontri bizzarri? é i 
strani proclami'di'Avezzana si trovano a fiatico' delle imprese 
di Canto ALmENTO® il' martirio di Mazzini ‘commemorato 
con queltò di Ugo Bassi! le frenesie dei partiti raccolti come 
documento noti da'confondere,ma da imitare:ecozzamento mo- 
struos0 di pensieri e di tendéuz8 ché, se non altro, ha ilfmerito, 
per vero dire non ràro, di rappresentare fino'ad um certo sbglio' 
il coso vério è vertiginoso dell'opinione volgarmente chiamata 
pubblici. Nof'diremb' di più sali'atmanieto Nazionale. Vi fu: 
rono giornili éhe non ‘paghi di Ward alla ‘spicsioleta le toro” 
dotte lucabrazioni, perisarono di faro fascio èregalirie in'un’ 
libro 8PpubBicob: Statte o. 11109000 reti buvtora el 

E qui non &'è ricimimeno Va riovità della forma: bisognerebbe. 


dsl ti 
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avere almenò la' coscienza ‘di’ piacere’, ‘quando’ si farino j 
certe cose. Tutavia molti fanno diversa stima del pubblico: to * 
pigliùno pier un'idiota quindotorna; quando no, il lusingarò cd | 


offuscéno. Vi tia aliri alminacchi di minor conto. Alcuni e'ès- 

sero questo gerierè ' di' libii? per ficcarvi entro considerazioni 

femminil:, vedu'e trascendenti; Altri non PIP SPARTA PERONI 

pirvi quo'ché verii'un po” vacibîn, ma rerità sempre: Non I 
ì ii 
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{ dell'ordine pubblico. 


| questo a'meno non è rabb'a nemica che possà rapircelo mai , 


“ 


camera elettiva toscana fu da esso presieduta como non è stata 
mai altra camera itainna, e raramente le forestiere. 


STATO ROMANO 


Il Giornale di Roma del 29 dicembre pubblica una notifi- 
cazione della commissione provvisoria municipale, con la 
quale viene regolato l'andamento de’ pubblici spettacoli. 

— L'Osservatore Romano, a proposito dell'arresto del gover- 
natore di lesi avv. Salmi, dice che la misura presa per la sua 
carcerazione sia stata cagionata dall’aperta sua contrarietà ma- 
nifestata all'esecuzione degli ordini del comando militare € 
civile austriaco in Aucona, del quale non aveva mai vo'uto 
‘pubblicare le verie disposizioni diramate pel mantenimento 









ESTERO ... 
UU. CAGLENVA GNA 
Leggesi nell’ Indépendance Belge quanto segue , che le seri- 
vono da Francoforte: Finalmente noi siamo sotto la dipendenza 
della commissione federale, 6 ;, per. parlare come il signor di 
Blittersdorf , scrittore della, Gazzetta officiale delle poste un 
governo regolare, succede a nn governo rivoluzionario. Con 
quale sorriso, ironico, dice il corrispondente dell’ Indépen- 
dance Belge, Varciduca Giovauni avrà letto le critiche, di cui 
un antico ministro badese, uno di quelli i cui ordini arbitrarii . 
hanno maggiormente contribuito a rendere odioso l'antico re- 
gime.e.a far, desiderare una rivoluzione , è prodigo contro 
l'uomo che forse ha salvata la monarchia in Alemagna. Il 
signor Blittorsdor( non si contenta di rimproverare all’ammi- 
nistrazione dell'arciduca la sua origine; egli dice in termini 
assai chiari , che è co!pa sua, se non fu riconosciuta dalle po- 
tenze'estere. | | { sica one ota i) Sioleritos 
È molto verosimile; soggiunge sempre lo. stesso pericdico ; 
che la'commissione federale sarà riconosciuta: dagli altri go- 
vernî d' Europa, Il potere deli'arciduca Giovanni era male de- 
finito; uscito da'una rivoluzione , rivestito d' un'ombra di le-v 
galità da una Dieta che era in agonia, doveva cadere insieme 





‘definiti dal trattato del 30..settembre :, essa possiede tutte le 
sattribuzioni che competevano,g à al comitato dell'antica Dieta 
germanica, senza però avere quella del ‘plenum di questa 
Dieta. si ca 7 pdf 
. L'assemblea plenaria decideva lla maggioranza dei due terzi 
dei voti, dei mutamenti a farsi alle leggi organiche della con- 
federazione, e dell'atto fderale 3 e di'tutui‘i provvedimenti di 
utilità generale; In: seno \al .comitato‘, la Prussia , l’Austria, | 
la Baviera, laSassonia , ib Wilttemberg:, B:den , l'Elettorato 
‘d'Assia il gren duéato d'Assia , 1’ Holstein, ‘il Lucemburgo 
col Limburgo, aveva ciascuno un voto, rimanevano altrivsei 
voti ripartiti fra:27 piccoli.Stati che tutti insieme abbraccie- 
ranno una popolazione di 3,700,000 abitanti. cda 
. Questo riparto ; poco’ naturale; del. potere federale, non 
era in armonia colla potenza realé degli Stati confellerati 1 è - 
vero che non si osava contendere colle maggiori potenze una 
| preponderanza, ad esse non accordata dalla costituzione, ma 
assictirata dall’iridole delle cose. In/tatti gli affari di qualche 
‘monmiento; i gabinetti di Vienna e di Berlino vincolavano ; per. 
‘mezzo di trattative cogli altri Stati i suffragii della maggio- 
‘ranza. Quindi è ‘che ‘la nuova costituzione provvisoria non'fa 
che sancire quanto già esisteva prima d'ora. Si eccettui la co-. 
stituzioné definitiva ‘dell'Alemagna; tutto» il rimanente è. a 
‘disposizione di Atstria e di Prussia, le quali hanno , per farsi 
obbedire; mezzi che non sî trovuvaao in mano-all’arciduca 
Giovanni, & pia ‘tab ig" 6149 pi 
ce Tulto'adurque si avvicina all'antica. Dieta: i’Austria non 
hn, è vero; la presidenza, mu intanto il sig. di Kiibeck, 
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dell installamento della commissione federale. | 

La contimissione: ha deciso di mon'ripàrtire ‘i ministeri fravi: 
‘suoi membri: essa supponesi ‘rappresentante di un'solo capo” 
di governo. Non v'hanno' ministri, non. vi saranno due (con- 
siglicri per'ciascun dicastero amministrativo;-Uno. di questi 
consiglieri sarà designato daircommissatii austriaci.) l'altro dai 
‘commfissarii prussiani; questi sottoporranno i loro lavori alla 
‘commissione ; la quale deciderà definitivamente. 000107. 
1 Quando però non si trovassero d'accordo. gl’ interessi. del 
l’Austria è délla Prussia; è chiaro chenon avrà' luogo alcuna, 
‘decisione y atteso \t ugual numero dei voti in seno della com- 
mission@)ise son sluvspul'o! squali” ga IZI1 Li ose 

Si assicura! chie il sig. ‘di Kibeck occuperà nel paiazzo fe-. 


E ess ni 
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cono ciamo' tutti, nè abbiamo tempordi cercarli. Ma l’almanzeco 
‘che supera tuiti “gli almanacchi, ‘la strefina che sorpassa in 
bel'ezza @'valore tutte le ‘stresne, ce là dffrono i signori ‘Gia- 
rini è Fiore in un volume modestamente ornato al di fuori 
che porta questo titolo le milioni di'volte ripetuto, e che pure 
solleva ad'ogni volta l’anima el ‘il'ponsiero: Y quattro poeti 
italiani ! Dinanzi a questo nome ‘noi’ e’ inchiniamo pro-. 
fondamente : una’ folla di memorie ‘consolanti e sublimi. 


d zza de’ tempi andati: viviamo di quella vita, è con cittadina 
Orgoglio eselamiamo tuttora: è ‘bello ‘appartenere ‘alla patria | 
cdi questi grandi x ess ‘son nostri, nostro il' magnifico retaggio 

dei loro persamenti, dei loro dolori, del'e loro speranze : 

“è dà frutti imogni tempo; io er 

Con'è uno fina'mente che's'intitola Almanacco del bon’ 
Senso , se ben ci ricorda. Lo cercammo assiduamente; ma pare” 
divenuto si rarò 0 ricercato ‘éhe nori facciamo che accendarlo 


‘ai più fortunati di noî, Dev'essere tin libro per ogni verso rac- 
comandabile add “ogni. classe di persone, ad ogni paese , ad 
ogni tempo, #è realmente il suo dutoro fe uso abbondante di 
quello che promise nel suo titolo, | 
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colla rivoluzione: i poteri della commissione federale , sono.4 


























‘di entra a un tratto in 'eliore: moi sentiamo la gran- | 





| none i; v nibbi 
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linghansen, già presidente della Dieta del 1815. 
La corte dell'arciduca vicario era affatto borghese, nemico 


:“|ad’ogni ceremoniale, egli usava con ognutio modi semplici più 


ancora che quelli di un presidente degli Stati- Uniti d’Ame- 
rica. Nel palazzo dell'arciduca e agli uffizi del ministero si pro- 
cedeva francamente e senza piglio burocratico. 

DARMSTADT, 28 dicembre: L'apertura dell’ essemblea degli 
Stati ebbe luogo quest oggi. Ambedue le camere si sono di- 
chiarate col mezzo deli’ elezione dei loro presidenti. La prima 
camera elesse a presidenti il. sig. Schenk,e Jaup, ambidue del 
partito così detto costituzionele ed amici di Gagern ; la seconda 
cemera innalzò alla presidenza il sig. Hillebrandt, professore 
in, Giessen, e alla vice- presidenza i siguori Ghembeck, consi- 


ambidue dcil’ opposizione. \Nel discorso d'apertura il governo 
protesta di voler essere fedele ai principii della monarclì a co- 
stituzionale; accenna ad’ alcuni miglioramenti da introdursi | 
nella ‘legislazione; nell’amministrazione © nell’ ordine giudi- 
ziario, e conch'ude col raccomandare l’unione. 


vwunta RM BERE 


Il re di Wurtemberg, dec'dendosi a sciogliere |’ assemblea 
costituente che si mostrò animata d’uno spirito d’ostilità siste—. 
matica contro il sno governo, ha creduto necessario giustificate 
| quesa sua decisione ‘agli occhi del suo popolo. Però egli ha 

pubblicato, poco fa, un manifesto, segnato da’ suoi ministri re= 
“sponsabili, in cui espone i motivi chie lò indussero a far. uso: 
del suo diritto costituzionale di scioglimento. {re di Wurtem= 
berg si esprime inoltre con termini assai severi sul tentativo 
della Prussia di creare uno Stato federativo; del quale sarebbe 


Ecco il manifesto: | 
GuerieLmo; re di Wurtemberg 


epoca di progresso, edi comp'ere lealmente le promesse' che vi 
abbiamo fatte, convocamiano 1 assemblea dei deputati del paeso 
affine-di deliberare insieme con esso loro sui cangiamenti della 
costituzione, che dall’abolizione dei privilegi della nobiltà pa- 
iono resi necessarii, e che potrebbero essere utili; e affine pur 
anco di stabilire col loro concorso vun patto fondamentale de- 
stinato a servir di base al’ avvenire;;in quella guisa medesima 
‘che al nostro avvenimento al trono c’ intendemmo col nostro 
popolo intorno ad una costituzione, alla conservazione della 
quale i deputati assunsero impegno solenne in nome di tutto il 
paese. Dopo ta nostra, premessa, egualmente solenne, di man- 
tenere questa costituzione, ferma e inviolabile, di attenermivi, 


rare che i cangiamenti necessari nella costituzione potrebbero 
operarsi in poco di tempo, avuto riguardo al buon volere reci- 


sale, e precipuamente agi’ interessi materiali del. paese, che’ 
tanto ebbero a soffrire dagli ultimi avvenimenti: il che era im- 
era definitivamente risoluta. ] 
zione dell’assemblea în poi, ci ha, con nostro gran dolore, con- 
Vinti, essersi la maggioranza di questa messa per tale una via 
che non può condurre all» scopo proposto, e che, al contrario, 
il'concitamento delle passioni fa che si trascuri il bene del 
paese. Varii giorui prima del’apertura dell'assemblea, la mag- 


ua diritto legale del paese ch’essa ordinanza venisse ritirata, 
quantunque la costituzione proibisca un somigliante atto a 
membri individadli dello Stato, è' ché, indipendentemente da 
‘ogni testo positivo e per la natura stessa delle cose, non debba 
‘esser; lecito sad-un partito che abbraccia. la maggioranza de 


‘nel loro insieme; senza che ogni, dibattimento parlamentario 
degli.Stati sarebbe privo di scopo, e degenererebbe in un giuoco» 
di formalità quanto inutili altrettanto ridicole... u 91096: 

> Benchè tale esperienza avesse già diminuita la, giusta spe- 
: ranza che avevamo d'una cooperazione dei rappresentanti del 
popo}o icol nostro;governo, in uno spirito d'amore patrio, ne 
cademmo poi affatto da che |” assemblea fu aperta, dietro |’,as+- 
‘soluta mancanza d’ imparzialità nei dibattimenti parlamentarii 


TEATRI D'OGGI 5 GENNAIO 





; 


REGIO (ore 7) Opera: L Masnadieri, musics del maestro 
Verdi. — Ballo: ‘Crimilde, ballo fantastico del corco- 
. grafo Emanuele Viotti. — Balletto: La Zanze del sudletto 
ni coreografo. cina 


CARIGNANO (ore 7 12) La Drammatica Compagnia diretta 
! dall'attore A. Giardini recita: So/la di Roselind. 


di S, M. recita; La Metamorfosi. i 


| NAZIONALE (712) Vaudevilles: Les primiéres drmes de 
uo Richettew. 101 ii 1 Sr, oniia onkba 


| “ERBÎNO (alle ore 7 12) La Compagnia Drammatice dir. tia | 


dall’at'ore Mancini recita: Don Cesare di Bazan,, 


1 


QIANDUJA Si recita colle marionette; — Ballo: Ti Genio della 


perg peggio ca 
Me I sie i ti pur en È 
iernetcullunreteli. 
‘abilità di ben presiedere le assemblee deliberanti, p chè 3 gifs rtamenti , che già occupava il sig. Munch-Bel- . 


gliere del tribunale superiore in Magonza, e Lehne, avvocato, 


‘essa il cardine. i Wa 


Mosso dul sincero desiderio di soddisfare alle esigenze di un' | 


e di difenderla da ogni attacco ed usurpazione, eraci dato spe- ., 


proco, e mediante an accordo leale, e che il ndstro goveroo 
potrebbe così consacrare lutti i suoì sforzi al bene dell’ univer- 


possibile ottenere, sinò a che la questione della costituzione non, 7 
agi ll H : j I en 8. 


ì Mala dolorosa esperienza che acquistammo dalla convoca- IO 


gioranza s'arrogò, in una riunione particolare, il dritto di di- , 
souti re la validità di un’ordinanza reale, e di riguardarne come 


membri degli Stati adottare una, risoluzione, prima ch'.essa sia 0) 
} deliberata e votata nelle forme costituzionali dagli Stati tpresi;,.| » 


‘che ebbero lnogo, Sotto lo specioso titolo che ildiritto positivo © 
‘sia obbligato a cedere ad un preteso diritto razionale, posto. a. 
‘disopra di lui, la maggioranza dell’assemb'ea emise principii.e'.h 


DI ANGENNES (7 1,2) Ca Drammatica Compagnia al servizio 


DA 8. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: ‘> 
| «La parte del Diavolo, Billo: IL Corno del diavolo bianco, | | 


quota 
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BERT. A 

Tri 

ne trasse conseguenze inconciliabili con una monarchia costi- 

tuzionale, e faceva che il governo elo Stato avessero a dipen- 

| dere da una accidentale maggioranza di deputati. Mediante un 

saggio equilibrio dei diritti degli organi del potere esecutivo, 

Pi la monarchia costituzionale malleva la libortà e l'ordine, e pro- 

tegge.i diritti.d'ogni cittadino. Ma questa costituzione non po- 

trebbe sussistere, ove tal.dritto sovrano possa essere abbattuto, 

i quando:così piaccia agli altri organi chiamati a far pare de 
potere governotivo. 

Anche ammettendo che ogni costituzione sia suscettibile di 

perfezionamento, e.che si sbbia a profittare dei progressi della 

scienza e dell'esperienza, è tuttavia mestieri seguire la via, se- 

guata da contratti obbligatorii, e non già prevalersi della mag- 

gioranza dei deputati del popo!o, che è una delle parti politi-. 

che del patto costituzionale, e molto meno invocare la predo- 

i minanza d'un dritto naturale che ciascuno si ralligura diver- 

i "8 semente, secondo isuoì desiderii e.il.grado delle sue cogni- 

sl zioni. Le risoluzioni adottate dalla maggioranza dell'assemblea 

Palaia tacciano il nostro governo d’aver preso, rimpetto agli Stati 

‘ della Confederazione Germanic®, una posizione affatto ostile» 

e diavversare da ogni nuova forma a che potrebbe assettarsi 

la costituzione dell'Alemagaa. Ogni uomo imparziale com- 

prenderà di leggieri come un somigliante disprezzo, quale si 

esige da noi, degli Stati alemanni confederati, trarrebbe seco 

lg!! le più dolorose conseguenze su tutto il paese, e che gli altri 

governi alemanni non vorrebbero tollerare l'offesa fatta ai do- 

veri, che, per ragioni di dritto e di nazionalità, collegano gti 

Stati alemanni tra loro. A 


































na 


s0.. don i ci 

POS Noi siamo convinti che la grande maggioranza del popolo 

vos non vuol saperne di questa politica che si pretenderebbe venga 
‘adottata da noi, Essa cagionerebbe inlubitatamente la rovina 


del paese, e toglierebbe al nostro governo tutta influenza sul- 
l’ essettamento. delle cose, dell’ Alemagna, , Noi proseguiremo 
coscienziosamente ascoltando la voce del paese ad. operare in 
guisa. che sia attuata una riunione nazionale dell’Alemagna ; 
nè su tal proposito indietreggeremo mai dinanzi a verun sagri- 
fizio personale. Ma non porgeremo orecchio a progetti i quali, 
sconoscendo i rapporti politici esisteati, sono rivolti all’impos- 


<D 
e, 
4 
uni a Sila irc 


Ha sibile, e non possono fur capo che allo sperpero del paese. Cia- 
PE scuno capisce e sente che la costituzione d’uno Stato federa—- 
(È tivo, composto di trentotto membri, non riconosciuta, che da 
A 


un solo, non esiste punto e che, in conseguenza, è ingiusta; e 


Da ciò non di meno l'assemblea diresse al nostro governa \’oltrag- 
Io | igante rimprovero: d’una violazione delle leggi; solo perchè 
bis ‘esso non volle che si prestasse un giuramento assurdo e dive- 
DIRE Ù nuto impossibile. Tutti coloro, pei quali il giuramento è una 
der cosa ‘santa, approvarono l’omissione delle parole. — La costi- 
Vo tuzione dell'impero — nella formula del gihramento, e con- 
ion dannarono la resistenza dell'assemblea, | 
#umvg Finalmente, nelle deliberazioni dei deputati irruppe tale un 
Belen ì linguaggio, di stizzosa. amarezza che esclude qualunque pro- 
Reati ) i spettiva d'una riconciliazione..H tuono acerbo, preso da molti 
Riina I a disegno, la mania d’ua bissimo immoderato, e. la posizione 
che sb ricisa dei partiti, dovevano impedire qualunque-risultamento 
im- Ì sì 
1) ontoia utie, O dI st : Saiu 
PA In quéste circostanze, note a tatti pur troppo, ci trovammo, 
tibatao È nella necessità di far uso del diritto che abbiamo di sciogliere 
ii i l'assemblea, e di ordinare una nuova elezione dei deputati del - 
LR paese. La composizione della nuova. assemblea dipende intiera- 
Ma ata mente dagli elettori; possano essi apprezzare coscienziosnmente 
Na tb la importanza del lor diritto, e ricordarsi qual grave respon- 
del sabilità pesi sopra loro in questo momento. In tempi:di com- 
Mana cain mozioni. politiche, neppure .il cittadino coscienzioso. e tran- 
(die, | quillo può rimanersi neutrale. No, egli non può contentarsi sl 
Slc restare lungi dalla agitazione de'partiti, ed assistervi spettatore 
ata impassibi'e. n 
tto a È mestieri ch'egli parteggi per la causa della legge, del di- 
e da ritto e dell'ordine, affiuchè un piccol numero di traviati e di 
sbba cicchi non. riesca ad intimidire e dominare, senza serupolo 
la de) nella scelta do'mezzi, la grande maggioranza del. popolo, in eui 
asian.) pur ,servorio sentimenti, migliori. L'adempimento pacifico di 
pregi, | questo rilevante compito non'è possibile ove non siano eletti 
tario. uomini ‘istnza opinioni preconcette, non signoreggiati da ten- 
uoco» |) © denze repubblicane, ingennatrici; uomini insomma sperimen- 
19NGIn 51 tati, abili, spassionati ; uomini che vogliano con tutte le forze 
spo- | della lor anima fl bone inseparabile del Re e del paese. Solo 
i del tali uomini, indipendenti nelle loro opinioni, risoluti e fermi 
4 ne: nella lor volontà ; uon cioé ligii anticipatamente agli arbitrii . 
Ihas=;;)o d'un: partito; possono darci prova di quella prudenza e di 
otarii quella moderazione di che ora ha gran bisogno la patria; essi 
sit.vo e | soli, non facendosi abbagliare da vane epparerize, sapranno 
i e | esaminare accur.itaménte le innovazioni proposte, e conservare 
puoe cen 


quel;che già esiste, ove pe siano mostrati i vantaggi, 
permea . Una tale assemblea può fiu «d'ora esser certa deile nostre 
simpatie e della benevolenza nostra; e sarà per noi il più vivo 
de’ piaceri, stabilire nuovamente, d’accordo con essa, le leggi 
fondamentali del paese, I diritti di questo e. quelli. de’ citta- 
dini, mallevati dai dritti fondamentali del popolo alemanno, 
saranno protetti da noi con queli’ardore medesimo col quale 
Proteggeremo i diritti mallevati dalla cestituzione, Le esecu- 
4 


Zioni delle leggi sul riscatto de canoni fondiarii continverà 
laestro SIVPIR PIE hic i 3 
torco- senza intereuzione; il miglioramento ;deila sorte delle»classi 
{detto Operaie sarà innanzi tutto l'oggetto della speciale nostra solle= 

ciudine, 


Durante tutto il nostro regnò, noi appalesimmo mai sempre 
le stesse intenzioni. La conservazione del'o Statuto ed il pro- 
gresso del ben essere del paese furono ognora l’unica guida dei 
sevizio nostri atti; e noi ci felicitiamo di buon animo scorgendo, nel- 

ia affetto e nella esperimentata devozione: del nostro popolo, un 


mai Attestato della sua gratitudioo verso le. coscienziose nostre 
tesi de cure in suo favore. 


L'ONKI1E î 


liretta 


Possa la nostra fiducia venire appagata anche queste volte! 
Possano dalla cooperazione di tutti i buoni cittadini sortir 


dir.tta,, ,, depu'ati, che’ risolutamente Saccampino a sostenitori del 
Cesa dritto; che propugnino: con eguale lealtà i diritti del re e del 
MEFRSOTI Paese; © che effettuino, senza spirito di parte, i veri interessi 
ponete 010 ella nazione. 
meogi Dato a Stoccarda, il 26 dicembre 1849. 
ala 0 Bini 2: SM GUGLIELMO 
LL [Seguono le firme dei ministri) 
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GoRrIZIA, 30 dicembre. L'i. r. commissario ministeriale per 
l'esonero del suolo nalie prince! pesche contee di Gorizia e Gra- 
disca, signor Giuseppe Dbliak, già deputato al parlamento co- 
stituente in Vienna, per attivare prontamente Ja commissione» 
ha inviato i membri da lui propostire nominati dal signor mi- 
nistro dell’interno, nonchè gli assessori e sostituti eletti dalla 
classe dei percipienti e dei contribuenti , di riunirsi nel giorno 
di giovedi 20 corrente nella sala del magistrato di Gorizia 


CRGMERAA 










arma rimanesse oziosa né sud to ero, 


dell'anarchia. 


Po 


rale. 


i bbe che questa 





La lama di questa ‘spada è damascata; essa è lavoro di. 


Lepage e porta questa iscrizione : 


«1 difensori dell'ordine al generale Changarnier, +» 
Il fodero di pelle di zigrino con una cucitura orientale in 


oro, termina con un pezzo d’oro massiccio rappresentante un | 
laocoonte isolato. 


L’elsa della spada è formata da un semideo che atterra l’idra 


Il panneggiamento. .che ondeggia sulle spalle del semidio è. 


stituzione deli’impero, Il commissario superiore del distretto | 


ornato di due brillanti l'uno dei quali regalato dal presidente... 
della repubblica, l’altro dulta priucipessa Matilde; il mostro ha , 
la testa coperta d’un beretto rosso alla cui estremità brilla un 
magnifico rubino: la coda che forma la guardia è \empestata di 
smeraldi, Al bottone del pendagiio vi sono tre grosse pietre 
che rappresentano i tre colori nazionali: un rubino, un bril- 
lante ed un zaffiro. 








PeSsT, 26 dicembre. Questa mattina alle ore 10 ebbe luogo 
nelia gran sala del consiglio la solenne pubblicazione della co- 


signor de Szent-Ivanyi fu impedito da lieve malattia d’inter- 
venire all'atto, per ciì fungeva in sua vece il borgomastro i. r. 


gnanimo imperatore e rein una udienza presso il comindante 


consigliere de Kolier, Ei tenne un discorso intorno ai benefizi 
delle leggifondamentali derivanti dalla grazia sovrana, e su cui 
dovrà basarsi il futuro benessere dei popoli austriaci uniti in 
duratura concordia. Poi fu letta la costituzione, prima in lin- 
gua ungherese e poi in lingua tedesca. Quando la si volle leg- 
gere anche in lingua slava un grido generele si sollevò, peroc- 
chè gli astanti'esclamareno/quasi unanimamente, esser già tutti 
istruiti a sufficienza per intendere la lettura nelle prime due 
lingue, per cui venne ommessa.la lettura im lingua slava. Indi 
furon eletti 15 membri con alla testa il borgomastro sig. Koller, > 
onde. recare in nome della città i voti di riconoscenza al ma- 


dell’armata. Alle 41 ore fu tenuta messa solenne e cantato il 
Te Deum nel'a chiesa parocchia!e. Alle 3 ore pomeridiane vi 
fù gran convito presso il signor generale d'artiglieria. 


FRANCIA 


PARIGI, 31 dicembre. — Offerta di una spada d'onore fatta 
al generale Changarnier : < i A t i 

ggi, a nove ore antim., una deputazione dei sottoscrittori 
per la spada d'onore destinata al generale Changarnier, si è 
presentata al generale nel locale dello stato: maggiore della 
guardia nazionale. 


Il sig; dì Noailles, vice-presidente del comitato di sottoscri- 
zione, ha indirizzato al generale, in assenza del sig. Luciano 
Murat, presidente del comitato sud:letto, il seguente di- 
scorso : .* 

. Generale, 


Una voce più conosciuta della mia doveva essere oggi l’in- 
terprete dei sentimenti della guardia nazionale della Senna, ed 
il colonnetto Murat, i cui uffici diplomatici tengon !ontano 
da Parigi, mi ha affidato l’onorevo!e e difficile incarico di rap- 
presentarlo. Non vi sorprenda dunque se un altro viene in 
questo momento ad esprimetvi i sentimenti della gratitudinò | 
e della ammirazione di. questo popolo parigino, che per tre 
dolo Avete salvato dagli orrori della anarchia e dalla guerra 
civile. 


Nel 16 agosto 1848, quando per un destino provvidenziale v 
siete trovato come un punto prefisso a l’otel-de- Ville, per 
prestar l'appoggio della vostra esperienza ed energia alla parte 
moderata del.governo provvisorio, e per risuscitare, per dire 
così , colla vostra voce questa valorosa guardia nazionale che, 
dopo febbraio, avete pel primo avuto la fortuna di, contra- 
porre ai faziosi ed agli anarchisti : il 29 gennaio, quando colla 
prontezza e Ja disposizione ‘delle ‘vostre misure militari avete 
scWicertata la rivolta, 


11 13 giugno, infine, in cui non si seppesa dovessi piùammi+ 
rare la coraggiosa fermezza:colla quale, alla testa di qualche 
soldato, vi slanciaste in mezzo aì nemici dell’ ordine, o le stra- 


ì 


\tegiche mosse merceè le quali Parigi, che sembrava un ora: 


prima abbandonato senza “difesa ‘al furore della sollevazione, si 
trevò repentinamente gremito di guardie nazionali e di trup- 
pe, la cui instantanda np persiane bastò per mettere ‘in fuga 
gl’incorreggibili fautori del disordine e dell’ anarchia. . 

Sì, o generale, voi avete assai bolle! e gloriose pagine 


gioia ripensando alla ritirata dì Costantina, alle vittorie d'Oued- 
Fodda e del colle di Mouzaia : ed io son certo di non essere da 
voi contradetto se èffermo che mon avete mai provato un più 
nobile e legittimo orgoglio di quello che vi fa rissovenire i tre 
mesi d’aprile, di gennaio e di giuga0; che se in Africa coll’e- 
roico vostro sangue freddo e col vostro indomato coraggio avete 
salvata la nostra armata è vinti i nemici della Francia, a Pa- 
‘nigi sbaragliaste i nemici della società salvando la causa della 
civilizzazione colla sorprendente vostra energia. 

Ed è infatti tutta la popolazione di Parigi, vale a dire tutta 
la popolazione amica dell’ordine, che ha voluto offrirvi un 
pubblico attestato della sua riconoscenza, Poveri, ricchi , Opée- 
rai, negozianti, pioprietari, tutti indistintamente si sono fatti 


sollecità di concorrere a quest'opera patriotica, giacchè difen- 


dendo Ja società , avete in pari tempo assicurato il lavoro deglì 
unì, e garantita la ricchezza degli altri. Noi fissammo in con- 
seguenza per questa sottoscrizione un maximum che, essendo 
alla portata di tutti, ha fatto sì che l'eguaglianza fosse mante- 
nuta tanto riel'a riconoscenza quanto nella buona opera, 


Ricevete dunque, genera'e, questa spada che vi offriamo 
oggi in nome di tutti i difensori dell'ordine. Faccia Iddio che 
non siate mai costretto di sguainarla coutro gli eterni nemici 
della società. Che se il cielo vi riservasse una prova si dolorosa, 
moi sappiamo che essa non fallirebbe alla nobile e santa mis- 
sione che vi è affidata, cd in. tal giorno siate certo, 0 generale, 
che voi troverete la guardia nazionale al vostro fianco pronta a 
difendere seco voi, e coi bravi fratelli dell’ armata ; la civilzi- 
zazione e la vera libertà. "ae Li 

Il generale rispose : 

Signori , coil miei vile Pack 
 Senelle grandi circostanze, di cui il vostro onorevole inter- 
prete fa menzione di me con tanta berevolenza, ho potuto 
reodere dei servigi la memoria dei quali sarà consecrata da 
questa spada, egli è perchè la fiducia nella santità della 
vostra causa s'univa nel mio cuore alla confidenza nell’energia 


de' suoi difensori,e alla ferma volontà di non sopravvivere alla. 


ruina della Francia che sarebbe stata la conseguenza fata'e cd 
mmediata del trionfo dei vostri nemici, ; 


Voi avete ragione di non dubitarne, è sino ‘a che voi tutti, 
guardie nazionali, riechi, poveri, operai, commercianti sarcte 
uniti alla mostra fedele armata in un comune attaccamento 
all'ordine, comprenderete (di. leggieri l'avidità di tali uomini’ 
perversi che non sapendo procurersi cel lavoro e l'economia 
cin'epigtenza onorevoie, vogliono innalzarsi sulle rovine della 
società, 


Dopo avere per ben quattro volte un alto onore che non mi 
pareva dover essere unicamente .riserbato ad uno dei so!dati 
della causa che voi tutti serviste, ho dovuto alla fine cedere ad 
una si sofenne manifestezione della pubblica simpatia. 

Questa spada sarà per me un pegno preziosissimo della 
vostra ‘affettuòsn stima, © se l'anarchia osasse arcora sollevare 
il capo, o se le frontiere della Francia fossero minecciato, il 
mio attaccamento, la s bcerità del quele ronè mi sso in dul bio 







































emendamento. 


nella vostra storia militare : il vostro cuore deve palpitare di | 











Il disegno di questa spada è del sig. Nieuwerkersie; la scul= | i 


tura è del sig. Kiagmann della manifattura di Sèrres; la mon- 
tatura e la ceselattura dei sigg. Dupovcheli e Comp. 





NOTIZIE DELLA SERA 0 


SPAGNA. Madrid, 24 dicembre. Leggesi nella Corrispondenza: ? 
Oggi, giorno di Natale, non v'ebbe nè seduta alle Cortes pè 





borsa, l fondi pubblici non soffrirono variazione dì sorta. 


Si continua oggi a parlare ai circoli della Puerta del Sol di 


una prossima modificazione ministeriale. Dicevasi che il si- 
qgnor Sartorius stanco della opposizione personale che gli 
fanno varii deputa'i penserebbe di recarsi all’estero come am- 
basciatore. i 


Il sig. Mon prenderebbe il sno posto al ministero. 
Il ministero ha finaiménte ordinato il personale dei gover- 


natori delle provincie. Non rimane più che a designare a 
ciascheduno il suo posta: però a questo: proposito sorsero 
grandi difficoltà in quanto che personaggi egualmente influenti 
avrebbero opposti interessi in una stessa provincia, 2 


Francia. Parigi, 1° gennaio, Il sig: Thiers, che doveva 


preader la parola. all'assemblea, aveva fatto vedere, nel’uscir 
della sala, un quaderno di politici documenti, che smentivano 
le allegazioni recate alla tribuna dal sig. Rouher sulle disposi » 
zioni del Brasile. Ne fu impedito da una violenta emoragia da 
cui fu preso al cominciare della seduta. 


— Fu distribuita al'assemblea Ja relazione fatta dal sig. Fla- . 


vigoy a nome della commissione incaricata di esaminare il, 
progetto di legge sul trattato di leza, commercio e naviga- 
zione conchiuso tra la Francia ed il Chili il 25 settembre 1846. 


La commissione propone di adottare il progetto del governo 


togliendovi solo la menzione degli articoli addizionali segnati a 
Santiago il 9 gennaio 1847, 


— La commissione d'iniziativa incaricata di riferire sulla 


pecora del sig. Vallonintorno alla libertà d’insegnamento feee 
e 


sue conclusioni perchè non fosse presa in considerazione. 
La stessa commissione piglia e stesse conclusioni sulla pro- 


posta del sig. de }'Espinasse tendente a dividere i cantoni elet- 
torali in parecchie circoscrizioni, e stabilite una pena contro 
gli elettori che si astenessero dal votare, 


Assemblea legislativa. 
La seduta del 81 dicembre, della quale si è fatto menzione 


parlando del discorso del ministrodegli affari esteri e di quello 

di grazia e giustizia, dopo un'immensa agitazione finì coll’ a- 

dottarsi un emendamento del sig. Raneé, che assegna dieci 

milioni al governo per sostenere con forze sufficienti i nego- 

ziati colla repubblica orientale. Dopo dus prove dubbie quest 

emendamento fu preso in considerazione colla sola maggiorità . 
di 3 voti; 315 contro 312, 


Il presidente fece notare che si procederebbe a verificare se 


errori fossero stati commessì nello squittinio. 


La commissione dovrà in conseguenza riferire sull’accettato 


NOTIZIE BEL MATTINO: 


——_—_-9—_ 
IrALIa. Milano, 3 gennaîo. L'I, R. luogotenenza di Lom= 





bardia, in data di Milano 2 gennaio, pubblica una notifica- 
zione, con la quale viene ubolito il permesso ai coscritti di farsi 
rappresentare. ali’ armata da un supplente. Concede invèce 
che, in tempo di pece, ogni coscritto del regno lombardo-ve- 
neto possa essere esonerato dal servizio militare, mediante il 
pagamento della tassa di 700 fiorini, da versarsi in una cassa 
di guerra, 


— Un'altra notificazione, in pari data, dichiara che, avendo 


l'I. R, governo militare cessato dalle sue funzioni, il luogote- 
nente trovò di domandare le vidimazioni dei passaporti delle 


persone civili all’ 1. R. direzione provinciale d'ordine pubblico 
di Milano. 


Firenze, 3 gennaio. Se non siamo malé informati, tre mem= 
bri del nostro ministero «sarebbero sul punto di dare la loro ‘ 
dimissione, (Statuto) 

Nella parte officiale del Monitore si legge la seguente lettera; 

S:g. presidente del consiglio dei ministri; * 

Ricevuto da lei in questa mattina il contratto stipulato, con 
cuì è rimasta iotieràamente eseguita la vendita delle 30,000 car- 
telle siti tesoro, io ercdo di dover esprimerle i sentimenti della 
mia più viva soddisfazione per il modo utile e sollecito con cui 
ella ha potuto condurre a termine quest importante opera 
zione. 

Fra le molto difficoltà che si attraversavano sl riordinamento 
governativo dopo i trascorsi sconvolgimenti, l'angusti» dell’e- 
ratio aveva per certo non ultima parte; e l'aver ella saputo 

rovvedere a questo grandissimo bisogno, torna a lode «di lei e 
a rende benemerita del nostro paese. fo mentre godo in ve- 
dere che la mia diletta Toscana, dopo tante avversità conserva 
l'antico suo credito, son lieto del pari in poter porgere a lei, 
sig. presidente, questo attestato di gradimento, .e dirò anche 
riconoscenza, per le premure che ella si è date a vantaggio 
dell’ Universale, e che hanno sortito un esito sì pronto e sì 
favorevole. 


Firenze, 30 dicembre 1849, 


7 Suo affezionatissimo 
LEOPOLDO. 

— Scrivono da Firenze alla Riforma in data del 1° genn. ; 

Si parla. molto di una. modificazione ministeriale che a- 
vrebbe per risultato il ritiro del M. Boccella e del generale ». 
Laugier, Ml portefoglio dell’istruziove pubblica sr. bbe riunito 
provvisoriamente a quello della giustizia. 

Cempini e Vanni sono stati invitati oggi per ua grande ri- 
cevimento a Pitti; il primo come presidente del senato, ed il 
secondo come presidente della cemera dei deputati. 

ALEMAGNA. Darmstadt, 29 dicembre. La scconida camera 
ha oggi nominuto i segretarii: le scelte caddero su membri 
dell'opposizione, e sono i signori Steinberger e Melchiorre © 
Muller. In questa stessa tornata il s6g. Miller propose alla ca+ 
mera di dichiarare incostituzionale la prigionia dei deputati: | 
Mohr, Schmitz, Wiffmann ed He!dmann, La proposta venne. © 
rimandata al comitato per la verificazione dei poteri, il quale 
ha proposto la corvalidazione dei suddetti deputati, 
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“zioni dello Stato, ginsta bollettini delle contrattazioni format! 


rasata 





REETVE TERI 


(i VATI Pisi i 
CO O I E 

Quindi.la camera, alla maggioranza dei due terzi, ha deciso, 
di non fare verun indirizzo in risposta al discorso di apertura. 

Nella seconda camera fu nominata una commissione incari- 
cata di esaminare s°, e in qual senso, convenga rispondere, 
con un indirizzo, al discorso dell'apertura del parlamento. 

— Schwerin. L'assemblea dei nobili di Meck!lembnrg- 
Schwerin, che risiedeva a Rosto: k, dove protestava contro la 
nuova costituzione. del granducato, e che fu discioita colla 
forza armata dal governo, s1 È ricostituita a Streliiz, in comi- 
tato della nobiltà coll’autorizzazione del granduca, il cui go- 
verno avret be auzi Vintenzione di chiedere a quello di Schwerin, 
tuttii documenti relativi allo Strelitz, che furono sequestrati 
in occasione dello scioglimento dell'assemblea di Rostock, e di 
trasmetterio al comitato della nobiltà nuovamente cosutuita. 


La Gazzetta di Mecklemburg pubblica una relazione ufli- 
ciule concernente la nota indimzzata dal ministero prussiano 
al governo di Schwerin, colla quale s'invitava quest’ ultimo & 
rinuuziare allo scioglimento del!’ 885€ mb'ea di Rostock, cd a 
conservare lo statu quo, fintantochè la nuova commissione fe- 
‘derale abbia risolto vefiniuvamente la quistione. 

Jimimistero di Scliwerin, risponde che lo scioglimento del- 
l'assemblea di Rostock fu un provvedimento amministrativo 
necessario, e che nulla mutava allo stato della qu:stione, atteso 
che î richiami di quest’assemb'ea potevano ugualmente pre- 
sentarsi non al giudizio della c mmissione federale, mala quello 
del tribunale f-derale degli arbitri, il quale, giusta il trat-: 
talo del 26 maggio, avrebbe solo il diritto di decidere di tale 
Vertenza; ; i de be, 



































WAUXHALL 
: in via della Rocca, num. 29. i 
Apertura ; sabbato 5 corrente, ore tal 
VEGLIA LIRICA ED ARTISTICA ©! 
Domenica, 6 corrente 
dopo la veglia, alle ore AL 


GRAN 'VEGLIONE con TOMBOLA: 


n 
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Con ispeciale superiore autorizzazione | 

CASA DI COMMISSIONE COMMERCIALE . | 

© Dinezione raimanta GENERATE Per la pronta collocazione) 
di persone di servizio ed impieghi privati, stabilita in 
Torino, via di Po, corte del Vitello d'Oro, nn, 13,0 15. 

Il Direttore principale A. Baupaxa. 

lui aloni pie 


7 GASTRONOMIA 


La ilitta G. Maesrar BaneLni figlio e Comp., piazza 
del Palazzo di Città, casa Laugier, n. 1, infaticabile 
nel seguire le migliori ispirazioni gastronomiche, per 
assecondare le brame dei signori ricorremi, si pregia 
di annunziare, fin Je tante sue nuove produzioni, una 
testa di myiale dr bizzarro lavoro calimario a mosaico, 
la cuiimole straordinaria, e la squisitezza con cui venne 
eseguito questo mapicaretto, saprà, essa spera, da se solo 
raccomandarsi agli amatori delle gastronomiche novità. 


IRREVOCABILMENTE: © > 
sino a lunedi 14 corrente gennaio 


Vendita di Telerie e Servizi da tavola, Fozzoletti da naso 
in colore e bianchi, guarentità per, puro filo. 


Essendo rato imposs bile ‘al sottoscritto di riespor- 
tare le sue mercanzie in Germania, si trova nella ne- 
di ssità di esitare le medesime «d'un modicissimo 
prezzo. Prega pertanto questo rispettabile Pubblico 
Torinese ‘a volerne approfittare in questi pochi giorni 
ed onorare di sua presenza il suo locale. I signori cui 


ZITTO O 





AMMINISTRAZIONE DEL DesiTo PUBBLICO! ì : 
Corso delle reridite del Debito Redimibile, e delle Obbliga”!* 


dagli Ageati si cambio. i 
Torino, il 4 gennaio 1850 
Cinque, per.0,0 
(1819) Decor. 1° 8.bre 1819 L. .», » 
(1831), Jd. 4° geunsio 18501. » » 
(1848) AJ. 40 7.bre, 1819,,4,, 88,75 
(marzo1849) ld. 4° 8 bre 1849 L. 86 25 i 
(giugno 1849)1d. 1° eeunaio 1850 L. 88 75 88 90, 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Td. 1° gennaio 41850 LL.» _» 
(1849) Id. 1° &,bre 1819 L. 967. 50:,970. 
IL Direttore (ienerale 
_SIMONDI. 


PIINDI PUBBLELI 


Londra , 15 x.bre. Tre per 0/0 conso!. in conto: aperti 
a9 1/4: cniusia 96. 1/4, 

Porig: 31 x.bre. Tre per 0/0 ‘decorr. 22 x.bre 1449 
aperti 16.35 musi, 56.30 — Cinque per con :«acor- 
renza ..2». 7.bre 1849. aperti, 92; 10, chiusi, 92-10. — 
Obbl:ig. Piem. (decorr. 1.0 iugho) L. 
decorr. 1.9 8.hre 1844), L. »». 
Lee e) 

Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
che debbono essere estratti dal tempo medio per avere i) 
tempo vero. 


col tempo l uti ità dell’ acquisto. 
Designazione delle mercanzie tuttora esistenti inmagazzino 


Fuzzoletti da naso bianchi, puro filo, la dozzina 
0° L:40, 42 e 15. 


iù 


»» .; Id. nuovi 





Servizio da tavola con 12 salviette, L. 22, 


O: \BEREOO + 40, Idem sopraffino, in damascati di Finndra, con 13, 

w Ma o 1%, 1S e 24 solviette, prima qualità, da L. 40 a 100... 

6 ia: i 6 dr Tela di Brabante per camicie da donna, di rasi 60, L.45 
x 7 id. 060% 34” Tela di rasi 66 per lenzuoli, L..50 a 55. 


Tela d' Olanda. sopraflina per 12 camicie da uomo , 
da L. 60 a 85. 


GOA it n _—__— 


SPECOLA DELLAR. A CCADSHIA DMLLE SCIENZE DI TOBINO:] 
(metr. (72 sopra il livello del mare) 
4 gennaio. 


È ai ki 


i via Carlo Alberto, num. A5:,, camera num. 2. 
al:levar dei sole 


a mezzodì © | er i Micnaeri, di Berlino. 
millim. ‘  millim. millir 40 
Barom. 1:37, 44 136 32° 111735 ‘54 entità 
“— centig. centig. centig rif è HLSOL bud; 4 
Termom — 11 2 +3 0 Mi 10 Una casa signorile posta in questa città, dell’annuo 
Vento” 0. N 0. 0. 0. O. reddito di lire diciottomila. circa, suscettibile di aus 
Ser. con vap. pochi vap. Ser. con vap. mento, cd un tenimento composto di due cascine con 


casa civile, posto alla distanza di miglia quattordici , 
dell’annuo reddito di lire cinquemila cinquecento circa, 
da vendere a prezzo discreto ed a more concertande, 
Insciando, ove d’uopo, una porte del medesimo a censo 
vitalizio sù base anche modica. 


Dirigersi al notaio. collegiato Giuseppe, Turvano; in 
















de fia o Torino, via Sunta Teresa, porta num. 40, 

z| Stazioni per Î'orino gg trata aac 

pat di e stazioni ig, ED VENE 

S.2| partenza | intermedie Uva delle più amene villeggiature d distante cinque 











‘miglia dalla capitale, composta di vasto palazzo civile 
X 


Pd Ra dille Sen » si È ‘Siguorilmente arredato, con scuderie, rimesso, giardini, 
9 35/4 20 ori A Fi viali, Deschetti, unitamente a giornale 80 cuca tra 


campi, prati, vigne e fabbriche rustiche, ; 
| Dirigersi al s1g. Gaffino in Torino, via dei Mercanti, 
num. 8, primo piano. i 


DA AFFIUTARE AIL PRESENTE | 


1945/4 30| Solero 
10 »|4 40|Felzzano 
10 25:5 10} Annone 
10 45/5 30| Asti 
i 4 50/S, Damiano;6 10 








Dusino .|7 10 
|Stenevasso _ 7.30 
iS. Dannano|7 50 
| Asu x. D 
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NENTI VIII 
























Un taglio di legna, verna e rovere, in territorio di 
Scalenghe. — Per Je opportune condizioni dirigersi in 
Scalenyhé al sig. Giuseppe Osella od in'Torino, viale 
dei P.atani, num. 16, al portinaio. 





Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3/40 | 
— Verso Asti, e 11 35 verso Annone,” 


PSE iii 


ce MISCELLANEA hi AES DERE + Diverse case in buona costruzione 
bai K | La 0 ) AR , 


in! È ere 
sh) DA RIMETTERE: Nut. 15 farmacie bene avviate. 
. Recapio al Conmissionario autorizzato A. Buudana, 


Lire 80{m. contanti ed una casa di pari prezzo nel 
via di bo, nin. 13 6.15. 


centro deila capivale, da convertirsi nelva 4 

la ci i ‘acqu sto d’una 
cascina o di altra casa det valore di L. 160]m. circa. pra 
= 40m: che destinare si vogliono nell’ acquisto 
i una vigna‘ piuttosto signorile, di uguale, minvre 0 
Maggie Lat i i Ad 
. Si.desiderano parecchi altri acquisti per contanti, 
in permuta od altrimenti, È ni pb 
Pag si vuole a pigione un quasi intiero corpo, 
i casa nel miglior commercio della capitale, ed un, 
alloggio al 2° piano, di sette locali con vista verso 








"PONTE TO DT STE RATIO 2 INCISO RR DIS IATRAFARALRNELLIALI 
Ale è Corso elementare e secondario, giusta 
il programma dui Collegi Nazionali; sotto la direzione 


classi di latinità della capitale. L i ii 
classi di La di tale. I pensionarii, oltre al 
eda appaiano ‘lezioni di lingue gradi e 
Srancese, di canto, calligrafia e disegno. 

Via dei Ripari, tn cho: ono 

i 

DA VENDERE : Un bigliardo di riscont i 
DA, ; ro, con tult 
i suoi arredi, per L. 450. — Recapito at'intindlidoe 


CRI Hi ; POPAGrORO 
1 richiede Ja conduzione d'un ragguardevole corpo; 
di casa, la cui pigione, occorrendi vi poi 
che nentoi A la su si pagHetabse an 

Rivolgersi all’unica Casa di Cominisrione Sell 
Prestito nazionale obbligatorio, in rp A Lage 
num. 41, palazzo Bertone-Sambuy. | 0 0 ‘3 


* 


Francesco Setti, via della Palma, num, 12. 


© DA RIMETTERE: La BICE la Gazzetta 
tese, La Concordia, e L'Opini de LV] ed ilo:i ‘ 
Bertini, rimpetto ai Vaio (Dino) pr 





i 


non hanno al momento: un reale bisogno scorgeranno . 


Idem in filo colore, la dozzina Li 15, 18 e 22. 







Ma PU A Lia Lit UdnevAeRa DD oA dirt do SPAZIOSI MAGAZZINI ad uso di moghzzino da vino |. 
Peano sti dola al Valtickiesali 40/40 tr pia all Ingrosso, situato nel centro di questa città, 
Solero |a, »|12 nl» »iPessione .|7 50|11 55 50 REGIA pi signor, Gata Gapatene al; ca RtAZa0h HA 
| btessardria|a »|12 10}» »|Cambixno j8 IALIA nl ‘chiesa di S. Agostino. 
IFrugeroio |» »|12 ui »l Moncalieri '8 45|11 30|6 15! en Di varnpsni rene 
) NI hI MI 


di Anurca Guaidi, prof. di rettorica e sostituito per le. 


Piemon-, 


e 


terneteulturale 


L PIRATA 
Giornale Letterario ©. Teatrale 


Questo Giornale, che si continua a pubblicare în 
Torlno; ha comineiito col due del corrente gennaio 
un NUOVO SEMESTRE. — L'Ufficio è in contrada 
San Carlo, num. 3, primo piano, vicino alla Chiesa, 
i io pri liti tenia ei 


STA BILINALN'NO 
DI LAVANDERIA ALLA CASALINGA 
| posto in Vanchiglia, nel locale dei fratelli BocetTo. 
L’esperionza dimostra ampiamente, che coi metodi 
usati dalle lavandaie nel bucato e nella lavatura, la 
biancheria si logora ‘in brevissimo tempo, e molte 
volte, specialmente nella vernal stagione, non giunge © 


‘ad acquistare quella candidezza che ne forma il prin- 


cipale, pregio. 

Apprezzando il parere di molte, famiglie e di varii,, 
proprietari di locande e trattorie, i sottoscritti apri- 
ranno al primo del venturo, mese di febbraio 1850 
uno stabilimento ad uso di lavanderia casalinga, in cui 
saranno adoperati i semplici mezzi del bucato fami- 
gliare, Puso del quale, facile, regolare ‘cd economico, 
merita Ja preferenza per la nitidezza che. ottiene la | 
lingeria$ e per la prestezza con cui vien riconsegnali 

Questo stabilimento, che nell'esercizio e nel metodo 
nulla ha di comune cogli altri stabilimenti detti. di 
Dianchissaggio già aperiisi in questa città, è fornito 
di tutte le comodità pel suindicato apparcechio, cd è 
perennemente provveduto d'acqua di sorgente limpida 
e scevra d'arena. La di lui situazione topogralica, a 
pochi passi dalla cupitile, rende #gevole la comunica= 
zione colle famiglie chie brama-sero Ual profitto dei 
vantaggi eh’esso offre. 

Garantisce gli oggetti che gli verranno consegmati; 


“è li rimette alle famiglie perfettamente. paliti cd a- 


sciutti, anche tre giorni dopo d'averii ricevuti, qua 
lunque sta da stagione dell'anno e l intemperie del 
tempo. 


il liscivaggio della biancheria non si usano pre- 
parati chimici 0 materie alla medesima nocive; si ado- , 
pera soltanto cenere e sapune di qualità scelta. | 


Lì lavatara ‘che si fa con acqua di fonte pura im- 
pedisce ehe la biancheria si corroda; essa non vien 
tortà dopo lavata, ma ‘bensi, premuta € tratrata vcolla 
massima diligenza, senza far uso di ruvide spazzole 0 
di pesielli di Jegno. i 

Nella stagione vernale la lingeria non, va soggetta 
alle funeste conseguenze del gelo, poichè viene : scru- 
gata in vaste camere, il di cui calore graduato non 
arreca il minimo detrimento agli oggetu, per quanta 
sia Ja Joro finezza. 

;° Gli indirizzi delle persone che desiderassero appro- 
fittare di questo stabilimento potranno lasciarsi al se-' 


| 
uenti recapiti: ; 
Allo stabilimento suddetto, e nei due negozi dei sot- 


Il Magazzino è nell’Albergò della Pensione “Svizzera, ‘ roscritti, cioè: 


Via Seminario, n. 6, sull’angolo del vicolo S. Lorenzo. 
Piazza Vittorio, n. 17, sull'angolo che dà al Teatro 
Gerbino, 
Si persuadono i sottoscritti che Je famiglie sapranno 
accoglierè con favore le premure ch’essi si daranno per 
‘ottenere la pubblica stima, ed apprezzeranno l'atilità di 
questo stabilimento, il di cui scopo principale è Ja ce- 
i Jerita,y la nitidezza, e l'economia» 
Con apposito avviso si darà la tariffa dei prezzi. 
Fratelli Boeurto. 


AVVISO 





È vacante il posto di Chirurgo dei poveri presso il 
Comune di ‘Tromello Lomellina. Lo stipendio annes- 
sovi è di L. 250 annue. Un' Chirurgo che presenta»se 


| sufficienti garanzie d’abilità, massime se anche Medico, 


potrebbe contare e-su d’un congruo aumento di sti- 
pendio per parte, del Consiglio Comunale, e soprat, 
tutto su di un. molto maggiore guadagno, col, mezzo 
delle solite convenzioni e. delle private clientele. Jl 
numéro dei poveri del Comune, percui è assegnato 
lo CNIT di L. 250, ascende a 300, quello della 
popolaione a 3,600. 

Lu domande dovranno essere dirette al Sindaco. | 


lati c———@€_—@É@—@—@——@—@—@—@©@"@—1€116@1 rn 
FRATELILI FOA È 
Libri e negozianti di oggetti d’antichità, giù presso 
l'Albergo Feder; traslocirono ‘i loro magazzini in via di 
Po, casa Dalpozzo, num. 32, rimpetto alla chiesa di 
San Franéesco di Paola. 








_______________——m 


LIQUIDAZIONE DI TELERIE 


Varii fabbricanti Ungheresi, costretti dagli ultimi 
avvenimenti. della loro patria; n cess ie dui lavori, 
offrono a questo onorevole Pubblico un assortimento 
di mercanzie che bramano esitare al più presto, ai 
prezzi di fabbrica, cioè: 

Fazzoletti da naso di tela bianca, la dozz, da L, 7.a,20 

Llem id batista id. > » 20 850 
Tela da lenzuoli, per ciduna pezza di 60 rasi » 50 a 60 

Idem ‘dal'camicie, sopraflina —». —_.. _» 60.a 95 


Servizi da tavola damascati 


Una tovaglia (mantile) e 6 salviette » 15 
Jem AD. 10, » 22 a 30 
Daimaschi fini a ricchi disegni, con 12, 18 e 24 
salvicità 0.0. 7 node tte osi Ve i GIRO 
Sciugamani, tappeti, tovaglie da frutta, ecc. cce. 
Torino; Dora Grossa, num. 20. 





F. L. 
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0a 60 
Da 95 
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detta Tipografia di G. Favale e Comp. 








Num. 6.00 





LE, ASSOCIAZIONI SI RICKVONO: 

In Torino, alia Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casà di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Regie 
Poste; fuori Stato alle Direzioni postali. i 

Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni han principio col 1° a col 416 del mess. 





















«Gli associati alla Gazzetta che avranno un qual- 
che reclamo a fare sono pregati nello scrivere a 
non dimenticare il. numero d’ ordine della fascia 
con cui è loro diretta. 

Le associazioni mon si ricevono più al sedici di 
ogni mese, ma soltanto ad ogni primo di mese. 





Onde ovviare agli sbagli di nomi nelle ricliieste di 
associazioni, si pregano i committenti e gli ufficii 
postali di far sì Che i nomi siano scritti colla maggior 
Chiarezza possibile. 

Malgrado i reiterati avvisi che ì richiami per questa 
Gazzetta Ufficiale dovessero venir diretti esclusiva: 
mente al sig. V. A. Peyron, controllore della mede- 
sima, avviene tuttavia che molte lettere hanno lull'altra 
direzione, quindi si rinnova l'avvertenza di rivolgersi 
al predetto sig. Peyron, fino a nuovo avviso, presso 
la Tipografia Favale. 

I signori Commessi delle R. Poste sono prevenuti poi, 
che i mandati per ia Gazzetta, devono essere di L. 48 
per l'annata; L. 25 pel semestre e L.13 pel trimestre, 
senza deduzione di sorta, e diretti franchi alla sud- 


ee = ser mcsemenn o 68 


PARTE 


S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni. 
Gon Decreti del 24 dicembre 1849. e) 
Avenati Giacinto, capitano nel battaglione Invalidi 
del Corpo Veterani ed Invalidi, confertogli il.grado 
di maggiore nell'armata ; 

Crosa Gabriele, sottotenente con grado di luogote- 
nente nel battaglione Veterani del Corpo Veterani 
ed Invalidi, nominato luogotenente effettivo nello 
stesso battaglione ; 

Busnengo Giuseppe, id., id.; 

Toso Carlo, id., id.; 

Sacchè Tommaso, sottotenente nel battaglione Ve- 
terani del Corpo Veterani ed Invalidi, promosso 
al grado di luogotenente nello stesso battaglione; 

Rivolta Felice, sottotenente nel battaglione Invalidi 
del Corpo Veterani ed Invalidi, nominato sotto- 
tenente nel battaglione Veterani ; 

Barone Francesco, già capitano nel 17 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, ricollocato in atti- 
vità di servizio nel suddetto reggimento, in s0- 
praunumero ; ca 

Cocconito di Montiglio cav. Vincenzo , già furiere 
scudiere nel regg mento Genova-cavalleria, quindi 
sottotenente al servizio del. Governo Pontificio , 
nominato sottotenente nel reggimento Novara ca- 
valleria ; 


UFFICIALE 


tn ealeesintanenti 


Casapova Federico, sottotenente nel 5 reggimento | 


di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a 





DIZIONAMO DI DIRITTO AMMINISTRATIVO: 


pubblicato 


COLL’AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO 
| Dall'Avv; Lo VIGNA e da V. ALIBERTI 
«90x00 


Dispensa LIMI, LIV. 


Il Dizionario amministrativo procede alacremente nelì’ in- 
trapresa via. Degua di partico'are attenzione ci sembra la dis- 
pensa LIM, LIV, dove cen forti parole, con squisita dottrina 
e con sentimenti veramente e saggiamente liberali, ci descrive 


in tutta la sua bruttezza che cosa sia l'EccESSO DI POTERE: 


si volga e si rivolga in tutti i leti, io mano di qualunque esso 
si consideri, 0 d'un monarca asso'uto o d'un ministro costitu- 
zionale, o di giudici, o d'un’assemblea legislativa, l'eccesso di 
potere è sempre la stessa cosa; è un tarlo consumatore della 
vita sociale : certamente in mano degli agenti della pubblica 
amministrazione è più temibile, perchè in uno Stato male or- 


Sassetti Maurilio, luogotenente: nel: Corpo Reale di 
Bariola Pompeo, già maggiore dello Stato maggiore 
Chiesa Federico, sottotenente nelle truppe lombarde, 
| Vitalis Alessandro, sottotenente negli squadroni Guide 


Corradi Gio. Battista, capitano nel 9 reggimento di 


Garrone Francesco Maria , luogotenente nel Corpo 


Alberti Filiberto, luogotenente aiutante maggiore di 


Archinto conte Luigi, sottotenente aggregato alreg= 


Delavenay Michele, maggiore ‘nel 2 reggimento di 


Le Maire Carlo, capitano e primo istruttore nella 


Cubediu Camillo, luogotenente nel già 21 reggi- 


Clavarino nob.. Luigi, già luogotenente nel 10.reg- 


| generale in aspettativa, id; 
CGacherano ‘della Rocca conte Sulpizio, maggior ge- 


LUNEDI 7 GENNAIO 






| di fanteria, ora in aspettativa; ricollocato in atti- 
| vità di servizio nel 2 reggimento di fanteria ; 

























| arliglieria, nominato alla carica d’aiutante mag- 
| giore in secondo nello stesso Corpo ; 


lombardo, ora addetto al deposito dei Granatieri 
Guardie, aggregato”al real corpo di Stato Mag- 
gior Generale ; ip 196 

comandato presso la senola militare di cavalleria; 


a cavallo, collocato in ‘aspettativa per motivi di 
‘famiglia; © 


fanteria, collocato in riforma ; 


Reale d’artiglieria, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda ; 


piazza nella fortezra di Bard, collocato a riposo ; 


gimento Novara cavalleria, dispensato da ulterior 
servizio in seguito a sua domanda ; 


Mantero. Maria Antonia, vedova di Giuseppe Chiarle | 


commissario di guerra: di. prima classe, resosi-de- 


funto .il:7 novembre ‘ultimo; scorso, accordatale | 


una vitalizia pensione d'annue L. 833, 30; 


fanteria , collocato in aspettativa; |. 

De Coucy Gio. Maria Giuseppe, già maggiore nel 2 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa, ricol- 
locato in attività di servizio nel suddetto reggi- 
mento. 


Con Decreti del 28 dicembre 1849: 
Vicario di S. Agabio cav. Carlo, capitano nel reg- 
| gimento Nizza cavalleria, trasferto negli squadroni 
Guide a cavallo; 


| Regia Scuola di ‘cavalleria, trasferto nel reggi- 
+ mento Nizza cavalleria; 


mento di fanteria, ed ora aggregato al deposito 
dei Granatieri Guardie, nominato luogotenente nel 
| battaglione Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi; 


gimento di fanteria, ora in aspe lativa, nominato 
| luogotenente provinciale nel suddetto reggimento 
“in seguito a sua domanda; i 
Spinola cav. Ippolito, luogotenente generale in aspet- 
tativa, collocato a riposo ; 
Di Sales conte Pietro Paolo Francesco, luogotenente 


nerale in aspettativa, id.; 

Provana «del Sabbione cav. Casimiro, maggior gene- 
rale in aspettativa, id.; Di. 
Avogadro di Collobiano conte Ferdinando, maggior 

gonerale in aspettativa, id. ; 
Cavalchini-Garofoli barone Ferdinando, luogotenente 
i colonnello in aspettativa, id.; 
Della Chiesa di Cervignasco cav. Federico ,. colon- 
nello di cavalleria, id.;- i 
Franzoni cav. Pietro, colonnello di cavalleria, .id.; 


dinato, può l'eccesso dì potere diventare, per opera loro, un 
fatto di tutti i giorni, insinuarsi tacitamente, rodere tutte le 
fibre del corpo sociale, e gravitare su ciascuno in particolare. 
Persona, liburtà, onore, Tortuna, tutto può ess:re manomesso 
dall’arbitrio e dal capriccio: nom'innocenza, non zelo, non 
rettitudine possono essere sicuri e al riparo d'una soperchieria 
o d’un trauello ; ove l’ amministrazione non sia retta da buone 
leggi e da ordini efficaci , non v'è uomo di splendido iuge- 


‘gno, od onorato servitore dello Stato, il cui avvenire nom possa 
essere minacciato, e i cui meriti non possano essere trascrarati, . 


vituperati anzi e indegnamente conculcati, per eccesso di po- 
tere, da un pubblico amministratore, Ù 

È bensì vero che non solo nelle monarchie assolute, ma ben 
anche nei governi costituzionali, malgrado l'eccellenza delle 
instiluzioni, e per colpa degli uomini, la società può essere av- 
velenata da qualche atto arbitrario : e il Dizionario ammini- 
strativo consacra un paragrafo apposito all’ eccesso. di potere 
nei governi costituzionali ; ma sarebbe in grande errore chi, 
fostidiato dalle intemperanze degli uni o dalla prepotenza degli 
altri, desiderasse, o non vedesse di mal occhio il ritorno .del- 
l'antico assolutismo, dove per mancanza di franchigie contro 
l’arbitrio, non v'era autorità tutelare suMliciente che. ci dife n- 
desse; mentre che, io un governo costituzionale, le istituzioni 
e le franchigie sono destinate, per la massima porte, a frenare 
gli avbitrii, che, ad ogni modo, vengono corretti dalla pub- 
licità, e riparati dalla protezione civile, esercitata dai tribunali 


, gdai magistrati. x 


|| Inserzioni, volontaria, 30 cent. trobbligo 53 cent: H 
Crotii di Costigliole conte Giovanni , colonnelli 
Giustiniani mob. Pietro Pantaleone; maggiore a dispo= 
Olivieri di Vernier conte Prosperò, maggiori generale 


Panissera cav. Remigio, maggiore di fanteria; id:; ‘© 
Faussone*di Germagnano cav. Luigi, maggiore. di. 


Quaglia cav. Zenone, maggior getierale ed ispettore 


Cacherano di Bricherasio cav, Marc'Aurelio, maggiot*- 
Novo Carlo, capitano aiutante maggiore, nella fortezza 


joy Lesuesuba 
Rottati, Enrico, applicato con titolo ie grada di sotto» 


Dvione Flaminio, applicato di quinta categoria presso | 


Nervi, comune. Gnecco, Giacomo. ..... iaia MISTI 


Bra, ciltà. Marenco di Moriondo conte Augusto. 
Corneliano, comune. Borello Giovanni Battista. 


Bagnolo, comune. Malingri di Bagnolo conte Coriolano. 


Breglio, comune. Toesca Michele... 
Lucerame, id. Baralis Gio. Francesco fu Gio. Batt 


Aventhon, comune. Desalmand Claudio... 
China comune. Viola Francesco fu Giovanni, 1.0 
' Olcenengo, comune. ‘Cristiani Francesco; avv. > e 
Ticineto, comune, Mesturini Cesaré, med co. 


Sardara, comune. Serpi-Lillin D. Antioco... e 





mivò la discussiune sull'indirizzo in risposta al discorso della > 
Corona, che fu approvato alla magzioranza di 45 voti sopra 52 

votanti, Il ministro dell'interno d è quindi lewara di un pro- | 
getto di legge già conosciuto per estendere alla Sardegna le > 
leggi che reggono in Terraferma i pii istitoti. | >} 0/0 n 


queste parole: . 
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sizione del ‘Ministero pervgli affari esteri, id; © 


in aspettativa, collocato in riforma; 4.00 


cavalleria a disposizione del Ministero di Guerra-4 
e Marina; collocato in aspettativa; PRRNTTRO 
superiore del Regio magizzino Merci ‘iti Torino," 
collocato ‘a riposo ; colti son sibi gaa 


TY 


generale in aspettaliva, id.; 


di Fenestrelle, id. ;.. i 
commissario, di. guerra, collocato im aspettativain,, 
segui'o a sua domanda; . li bs sigegioit si 01 


l'Azienda generale di guerra; dispensato da’ ulte= è 
rior servizio in seguito a sua: domanda. » o 


" ‘ 
_ Ù 





‘0S M5 con R. Detreli, ha fatto le seguenti nò-_ 
minazioni di Sindaci: HAI -Ito86 #1 
Provincia di Genvva. 


F 


visiti BA 


Provincia d'Alba. 


' ‘Provincia di Saluzzo. È 


Provincia di Nizza. 


Provincia.di Faucigny...,.... 
Provincia di Savona; 1 0 o 


Provincia di Vercelli; >) “oe teu ine 


# 7 
ii dl 


Provincia di Casale. 


Provincia dIsili. 


PARTE NON UFFICIALE 
LIT Regi 


Malti, cia oa 


SENATO DEL REGNO: | (000 no 
La camera de’ Senatori nella tornata del 5 intraprese e ter- | 





Si nominò nella stessa seduta la deputazione incaricata di: > 


recare a S. M. il votato indirizzo. mi 


RZ RT — — _— clin 


int 


L'autore divide'in cinque patagrafi l'articolo sull’ec esso 


di 


potere, e lo considera ; 1. nelle monarchie assolute; 2. nei go=.; 
verni costivuzionali ; 3. nel potere. legislativo 3 4. nell'ordine, 
giudiziario ; parla in ultimo dei mezzi tutelari contro ogni ec» , 
cesso di potere. 


) } i RE | 


Con quanta prudenza di giureconsulto ; € indipendenza? di,:, 


cittadino sia scritta questa dissertazione, lo dimostrano alcuni 


brani che qui riferiremo. . ib satteg 
Premessa la definizione dell’eccesso di potere, passa ad esa=... 


mivarlo nella monarchia assoluta, e comincia il paragrafo com. 
« Supporre che Iddio abbia creato.il. mondo par asse=.; 
gnarne la terra a poche famiglie; che a queste fsmighe le terre 
e gli uomini debbano formare l'appunaggio di sè; è a mio; 
parere, la somma delle umane stranezze; supporre che un. 
popolo abbandoni sd una, persova l’amminisuazione delle, 
pubbliche cose senza la sanzione di patti formali e solenni, , 
parmi cosa alla natura d'ogni c vile società coatraria, ed al fine . 
princi pale per cui gli.vomini si eressero in nazioni, si detta». 
rono leggi, crearono pubblici poteri per proteggerne l'esecu- ; 
zione, e per provvedere al miglior essere universale, =... 
Sì spiega prete in qual modo può verificarsi eccesso di... 
potere nel sovrano; il che succede « sempre che il s stema upi= > 
versale del governo è in ogni parie arbitrario, cioè quando il | 
capo dello Stato spiega la sua autorità e la sua forza in modo’, 
che la generalità dei sudditi troppo rimane esposta a sofferro 
pubbliche vessazioni, o nelle proprietà, o nelle persone j 
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| ruzione dei cittadini, quindi il precario rispetto alle medesime, 
| e la censura di chi comanda, la quale fassi più grave e più 
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CAMERA DEI DEPUTATI |. 


Nella tornata di sabato (5 gennaio ) la camera dei deputati 
ascol:ò la lettura della proposta d’indirizzo, in risposta al di- 


scorso col quale S. M. insugurava il 20 del passato dicembre 


la muova sessione legislativa, scritta dal deputato Carlo Bon- 
compagni. Unanimi applausi coronarono la lettura di siffatta 


| proposta, che vene immediatamente posta ai voti ed adottata. 


La camera (passò quindi alla nomina dei 21 componenti 
la Commissione incaricata di esaminare il bilancio dello Stato. 
Atteso la moltitudine dei nomi e la necessaria lunghezza delle 
operazioni necessarie a prender notizia del risultamento dello 
squittinio, fu dato incarico agli scrutatori di farne lo spoglio 
negli uffizii. " 





Il sig. Ministro della pubblica istruzione ha serilto la se- 
guente lettera, in data del 2 gennaio 1850, al signor Giam- 
battista Degubernatis. reggente la prima divisione del- 
L'Azienda generale di Finanze: | | 


Non ho potuto prima d’ora;rispondere alla gentilissima lettera 
dalla S, V. ill.ma indirizzatami, per avermelo impedito gli 
affari, che senza posa, e senza tregua mi ussediano, e mi occu-. 


| pano di continuo. 


Cultore anche io, (in. Cagliari mia patria) del sistema del 
barone: Degerando,. quando l’agio ela libertà della vita pri- 
vata mi lasciava la pena disposizione del tempo, non posso che 
applaudire con tutta l’effusione del cuore ai generosi di lei 
sforzi onde introdurre nella città di Chieri un'associazione, 
che ha per iscopo la visita del povero a domicilio e la funda- 
zione d'una serie d'istituzioni correlative per isradicare la men- 
dicità, e la corruzione dei costumi che vi è conseguenza, ed 
educare il popolo nei suoi doveri cristiani e sociali. 

Un'opera che ha il ‘carattere della più insigne e squisita 
carità, ed un sì degno ed esimio indirizzatore, non può non 
avere la simpatia ed il favore di molti aiutatori. © — 

o spero di essere nel novero di costoro, adoperando all'uopo 
i mezzi dei quali potrò disporre come Ministro, sia per )’inse- 
gnamento, 0 sia pecuniariamente appena  coll’approvezione 
del bilancio conoscerò le risorse, delle quali potrò disporre. 

Intanto ho l'onore di respiugerie le due polizze. per 
tre azioni, una per mio proprio conto, due per conto del 
Ministero. È 4 te 

Il cielo propizio. seconderà la di lei carità, ed io nel farnele 
il più siccero augurio ho la gloria di protestarmi coi sensi di 
ben distinto r.spetto 

Di V. S. Ill.ma 

i ‘. Sottoscritto all'originale MAMELI 

«_. Per copia conforme all'originale 
(©. GB. DEGUBERNATIS, 





| Etettori del Coliegio di Voghera i 

La sorte che si compiace di sperdere gli umani divisamenti, 
mi respioge da quel: Parlamento che ad un cenno della libera 
vostra volontà mi aveva raccolto nel seno. 

Mentre caldo d’amor cittadino ‘mi sorrideva il peosiero d; 
poter consacrare tutto: me.stesso alla Patria, segnando i primi 
miei passi nella carriera politica, un urna a me nemica sorge 
ad imporvi una scelta novella, e mi chiude forse per sempre 
il nob'le arringo che mi stava d’innanzi. , dA 

Ma se mi è tolto di potervi rappresentare laddove la voce del 
popolo concorre all'esercizio del sovrano potere, mi sia lecito 
almeno dichiararvi che quanto era grande il mandato affida- 
tomi, altrettanto è ìn ‘me profonda la gratitudine verso chi me 
Jo conferiva. tti ri iframe 

Eiettori della mia città natale! [o esco dall’aula parlamen - 
tare colla viva speranza che un cittadino ben altrimenti degno 
della vostra fiducia verrà ad ocenparvi il mio stallo. 

Si presenti egli animato da forti convinzioni e da ardente 
amore di libertà, rechi alla nazione uma coscienza pura ed un 
voto indipendente, ma si mostri pure.informato di quello spi- 
rito di to!leranza e concordia di cui srenturatamente non por- 
gemmo soccorso ai sublimi concetti del Re'CARLO ALBERTO, 
e che d’ora in poi dovrà essere l’àncora della comune nostra 
palvesiivtioi) de savana e gt SIZICICA O a 

Così impari il mondo a conoscere che in un Parlamento Ita- 
liano possono bensi allignare opinioni diverse, ma che libera e 
rispettata vî è la parola, e che non vi albergano gli odii citta- 
dini, nè pensieri avversi alle libere istituzioni ed alla felicità 
della Patria! Poirapiehosk sso ho SMegRi sE REL Etari ir) 

iù i i ja 


‘quando la forza tiene luogo di ragione, quando sotto il velo 


delle leggi primeggia un’odiosa fiscalità, quando favorite e pro- 
tette sono le secrete delazioni, vincolati i nobili slanci deli'in- 
gegno, per cui sospette rimangono le cittadine virtù, quando 
vuolsi, sotto l'ombra della libertà, il servaggio. n G&G = = 


{1 più gran vizio della monarchia assoluta, secondo l'avviso 


del’dotto autore di quest'articolo, consiste nella irresponsabi- 


lità dei ministri: « In questa irresponsabilità, egli dice, sta il 
germe di ogni eccesso di potere, la violazione dei dritti della. 


nazione e dei' cittadini, la precarietà della sicurezza e della 


libertà ‘individuale, la servilità e la schiavitù dell’ingegno, la 
ragione della legge e dei provvedimenti ministeriali nella'vo- 


Jontà e nel diritto del comando. » © di 
Nel $ 2 si considera l'eccesso di potere nei depositari del- 
l'autorità esecutiva, dove'l’abuso di potere negli agenti dell’am- 
ministrazione e della forza pubblica « è quel tarlo (sono le pa- 
role dell'autore) che insensibilmente rode la costituzione d'un 
popolo, e straccia le leggi dalla nazione decretate, le quali 
mancando per difetto di esatta esecuzione al ‘principale loro 
scopo, nel difetto stesso sorge ed ha forza il germe della cor- 


ingiusta se havvî, nell'esecuzione di quelle, parzialità e favori; 
ed essendo le leggi in un governo costituzionale 
i sudditi, le praticate parzialità costitriscono esse pure un 
afbdiua di potere) pu: »' 9 toe ST agorei oniticniio), on 

Anche l'autorità legislativa; 


olio 0 rorssoy -sività 


nei governi costituzionali, può 


ù ni, e È E Dt 2 a : 
TREVI LITRI SAT gr mem 
NWWw.iNterneiculiyrale.ii.. — 
«| La vostra scelta sia consona «questi principi! , | =". dale, poté mi e la sua dettriva nella notcmie. I romi degli 


li per tutti. 


‘ 






RAMBETTA WET ARE TI ETIRRNENA 


stre libertà sî manterranno salde ed intatte, e saranno arra fe- | altrì professori sono noti nella storia della medicina contem> 
conda di più lieto avvenire all'Italia. poranea. Il dott. B.zio padre, e il dott. Pisanello insegnan © 
| Torino, il 3 gennaio 1850... | chimica; il dott, Bizio figlio, la storia naturale; il dott. Zorer- 





CARLO PANIZZARDI. dini, la botanica, 1 medici primari dello pedale, dott. Namia® 
professa clinica medica e terapia speciale: il dottor Ferio 
materia medica e oculistica; N. Pelt, fisiologia. La clinica cl.i- 
rurgica c le osservazioni chirurgiche, come pure la cstetricia 
sono fatt dal dott. Callegari, chirurgo primario, e il dottor 
Ziliotto, direttore dello spedale, insegna la veterinaria, e pro- 
fessa medicina legale e polizia. medica. i 
(Carteggio dello Statuto) 
MODBRNA 

MODENA) 31 dicembre. N comtinale cons'glio di Modena 
nella tornata del giorno 7 dicembre, ed unanimità di voti de-' 
| berò, che il comune al titolo Brneficenza pubblica assumesse 
il carico di mantenere a proprie spese néli’educatorio, de sordi- 
muti a mensili it, lire 30 per ciascuno, quei sordi-muti poveri 


_____—__—_—__—_——_ 


Il consiglio di beneficenza della parrocchia del Corpus Do- 
mini volendo continuare l’uso già per esso seguito negli in- 
verni precedenti di far distribuire razioni di pane e di carne 
ai poveri ammalati più b'sogniosi che si trovano in quella par- 
rocchia, avvisò, nel difetto assoluto d'altri fondi, a fare un 

| nuovo appello alla carità de'suvi parocchiani. Undici Signore, 
I 












































pregate dal Consiglio, accettarono l'incarico di fare una que- 
stua, ed alle loro pietose dimande, corrispose ugualmente pie- 
tosa Ja ‘volontà de'richiesti. 1l risultato della questua fu sod- 
disfacente, € così in questa parrocch'a che conta nella sua po - 
polazione un terzo a'indigenti, si potrà anche in quest'anno 
distribuire soccorsi a’più, necessitosi. Resta ora il desiderio che 
si consolidi l'istituzione dei consigli di beneficenza e si dieno 
loro i maggiori mezzi possibili di esercitare una carità illumi- 


neta e costante. A questo scopo confidiamo che sieno per ri- 
vo'gersi le mire del governo e dei cittadini. 


nale domicilio, sino slla concorrenza di tre individui per volta 
(chè tanti circa ne ponno essere capaci distruzione), escluse 
però la città e le. ville suburbane, che appartengono per 0g- 
getti di pubblica beneficenza alla congregazione delle opere pie. 


WOSCANA 
Lucca, 2 gennaio. Fra nov molto i collegi elettorali di cia- 
scun municipio sorauno convocati a termini del regolemento 
del 20 novembre per divenire alla formazione dei nuovi con- 


(Art. com.) 


R. DIREZIONE DE' TEATRI DI TORINO 

Avviso di Concorso 

Il pubblico è avvertito che a datare dalla pubblicazione del 
presente resta aperto il concorso all’ appilto dei teatri Regio e 
Carignano in questa città, da princ piare col 1° aprile 1850, e 
progressivo per anni nove, rescindibile però da ambe le parti 
di tre in tre anni mediante il preventivo d fidamento da darsi 
per iscritto nel primo mese di ogni triennio. 

| 1 copitoli che reggono quest’ impresa sono visibili nella se- 
greteriu della Regia Dir.zione de’ teatri, posta nell’ ufficio del- 
l'Intendenza Generelé della Divisione (contrada della Provvi- 
‘denza, num. 22), dalle ore 9 del mattino alle 4 di sera, 

S' invitano perciò gli aspiranti a tale appalto, a far pervenire 
le loro offerte all'indirizzo della Regia Direzione de’ teatri non 
pù tardi del 1° del prossimo mese di febbraio, alla quale epoca 
si apriranno le offerte, c si delibererà l'appalto a quello fra gli 
aspiranti che a giudizio della Direzione avrà fatto una più van- 
taggiosa oblazione, e che presenterà maggior guarentigia di 
buon successo. î TRO 

Torino, 30 dicembre 1849, 


comincierà ad essere uva istituzione nuova fra noi, ed assu- 


al'orchè il principio elettivo non vi era ancora introdotto. 
, (Riforma) 
STATO RON NO 
11.29 partì da Roma alla volta di Civitavecchia il primo 
battaglione del reggimento 66 di linea francese, e questa ma.- 
tina è partito il secondo. | 
Francia. E: (Giorn, di Roma) 
— Le leitere del 27 dalla capitale recano che era giunto a Ter- 
racina un vapore per imbarcare malati e conva'escenti, ad- 
detti ai corpi già partiti per rientrare in Ispagna. i 
— Le particolari corrispondenze pure da Roma, in data 
del 28, ne recano non sembrare più dubbio che il Santo Padre 
rientrerà nella sua capitale al p'ù tardi sulla metà delgennaio. 
Sono però stati sospesi i lavori incoati per solenni festive di- 
mostrazioni. 


Per detta Regia Direzione 
ll Segretario G. GHÈ. 








| LOVIBARDO=VENRETO 


La congregazione municipale di Milano si presentava la 
mattina del 2 gennaio al luogotenente per la Lombardia S. A. 
il principe di Schwarzenberg, il quale le diresse le seguenti 

‘ parole: 
{ «Aggradisco i sentimenti dei rappresentanti di questa città, 
capitale del regno, e le stendo una mano di pace mettendo in 
obblio tutto il passato. Mi confido che anch'essa dimentica dei 
passati disordini, solleciterà col suo savio contegno il non lon- 
tano acquisto de.le liberali istituzioni che già si conoscovo , € 
che garantiscono tutto lo sviluppo della nazionalità. Desidero 
che la congregazione municipale faccia conoscere i leali. miei 
sentimenti ai suoi cittadini. Lar 
Una città così popolata, centro di tanta opulenza e civilizza- 
I zione può certamente col suo esempio influire su tutte le altre 
città della Lombarda, ed estendere quei sentimenti di mode- 
razione e di tranquillità che valgeno ad assicurare il benessere 
| del paese, coll’incremento scmpre meggiore delle arti, del 
i commercio e d'ogni utile sc'enza. » Mit ; 
j È 1. (Gazz. di Milano) 
| Vexszis, 2 dicembre, L'i. ri governo militare avendo pre- 
scritto che per l’anno scolastico 1850 fossero chiuse le univer- 
sità e i licei della Lombardia e. della Venezia, stabili che gli 
studenti potessero proseguire e, cominciare gli studii presso 
maestri. privati delle diverse facoltà, a ciò abilitati, salvo il fare 
' l'esame annuo alle università e licei. Qui s’ebbe la fortuna di 
poter instituire una scuola di medicina che non invidia alcuna 
università, eil offre ogni comodo alio studio. Il vasto e bene 
ordinato spedale, la sala anatomica, le raccolte patologiche e di 
ì storia naturale, il giardino botanico, i leboratorii chimici che 
' gi trovano nella città, suppliscono alla mancanza di que!lo che 
' suole trovarsi presso gli istituti di educazione superiore. Per | 
tale circostanza il dott. Sabbatini, giovane medico dello spe- 


BUE SECRILHE 


Le corrispondenze di Napoli, tanto per lo Stato pontificio, 
quanto per gli altri Stati esteri in transito per Roma, incomin- 
ciendo dal prossimo gennaio 1850, non saranno da colà spe- 


giovedì e sabbato ed arriveranno in Roma per essere distribuite 
il giovedì, ssbbato e lunedì, to 
(Gazz, di Roma) 
— La guardia naziona’e di Palermo fu sciolta. 


, BRA RIDI 

L'imperatore d'Haiti ha emanato un decreto; che dovea co» 
miuciare ad aver forza di legge dal 5 decembre ultimo in poi; 
s'interdice con esso ad ogni naviglio che arrivi scarico, l’espor- 
tazione dai porti dell’impero. La tassa sui mercanti esteri era 
stata elevata a 1,800 piastre spagnuole, e quella dei commessi 
parimenti esteri a 1,000. I diritti d'esportezione sui caffè e le- 
goami erano stati aumentati ‘di molto : il' prezzo degli articoli 
d’esportazione e d'importazione proseguiva a determinarsi ar- 
bitrariamente. — it I 


Ù 








ALIENTMGMA 


tato a un banchetto i membri del senato. In nna commove:te 
allocuzione, fece menzione di questa città libera, e ricorcò la 
sua importanza storica, Nel toast che l'arciduca fece, ha ma- 


libertà dell’ antica città imperiale. 
Il primo borgomastro ringraziò S. A. T, in nome del senato 
e della borghesia, pei bencvoli sentimenti che animavano S. A. 


POE I — colei cono ceeoniaecier: cc rr elàlslqnicupuiti@ì 


quale, « e quando riconoscerà che siano sospetti di orrezione 0 
sorrezione, 0 con'engano cosa contraria al nostro servizio, od 
a! pubblico bene, 0 pregiudiziale al terzo, ne sospenderà l'in- 
‘serinazione o registrazione, e ce ue farà le opportune rappre- 
tentazioni. » RR. CC, 1. 2, (a 

Pubblicità degli atti governativi, libertà della stampa, im- 
mune da licenza, istruzione popolare costituzionale, milizia 
nazionale, legge efficace sulla risponsabilità ministeriale; que- 
sti sono i mezzi principali, atti a tutelare i cittadini ‘contro 
ieccesso di potere. i i 

Riguardo all'istruzione popolare, belto è il concetto giusta il 
quale, « la nazione dovrebbe diffondere con ragionato cate- 
chismo l'istrozione popolare del regime. costituzionale, for- 
marne un articolo di esame nelle scuole comunali, e di premio 
speciale pel giovane che seppe in questa parte distinguersi. » 

Così la crescente generazione si educherà all'ordine, che è 
| coridizione essenziale, costante di libertà; alla libertà, che è 

condizione oramai essenziale e costante di ordine sociale, e ullo 

Statuto, che è condizione di ordine e di libertà: e viva sempre 

conserverà ‘la gratitudine verso la memoria di quell'Angusto, 
‘il quale, per servirmi delle paro!e stesse dell’autore, è Giudi- 
cando che i troni si sostengono’ coll'autorità di un potere mo- 
derato da leggi, non violate giammai dal Sovrano o per abuso 


commettere eccessi di potere, quando operasse contro qual- 
che disposizione dello Statuto Costituzionale ; ma « raro sarà , 
nè troppo presumibile, l'abuso del potere dei corpi legislativi, 
ove non accada, che abbondino le affezioni personali d’inte - 
resse è di partito . . quando non si perdan tra le ch'mere 
di un immaginario e non reale vantaggio dello Stato, e in 
progetti e troppo specolativi ed inopportuni .... quando, non 
scevri da spirito di parte verso gli organi del potere esecutivo, 
spieghino una non ragionata cd imparziale opposizione, s0- 
‘vente velata da quell’elastico principio, essere legge suprema 
il ben essere del popolo » © i | , 
. Quindi, dopo di aver parlato dell’eccesso di potere nell’au- 
torità giudiziaria, si conchiude l'articolo coll’accennare ad al- 
cuni mezzi tutelari contro gli atti arbitrarii, d’ende che na- 
scano: e qui fa evidente l'eccellenza dei governi costituzionali, 
relativamente alla monarchia assoluta, dove, come dice il no- 
stro autore, « non essendovi alcun superiore alla volontà del 
sovrano, rimane superfluo che io scenda a ragionare dei mezzi 
opportuni alla difesa dei diritti del popolo, ad evitare le ingiu- 
stizie dalle quali può essere travagliato, se tali mezzi mon sono 
dalla stessa suprema volontà ordinati, e dal sovrano rispettati 
e protetti, » | hi aaa ig 9 GO) 
| Con vera compiacenza rammenta l’autore, che i Principi 
Sabaudi, quantunque fossero in possesso di assoluto potere, | 
pure dal dispotismo abborrivano per quanto stava in loro, ! nazione stessa al po'ere legislativo associava; n 
imperocchè venne da loro ordinato, che gli editti, le patentie |//00 © Dito: i 
reseritti del Sovrano dovessero essere interinati dal Senato, | («© UU 

. Mapei pis lt2: Ito «lat alare onti pu ‘TUR 
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‘che. al comune stesso spettassero sia;per pascita,,s'a per decon- , 


sigli comunali, Per tal modo, la rappresentanza municipale. 


Questo reggimento s’imbarcherà in quel porto alla Volta di” 


dite che in soli tre giorni della settimana, .cioè il martedì» > 


di forza, 0 per falsi consigli di scita nemica d’ogni riforma, la 


i Rai: inning 


Emìtio LEONE, 





WE rn 


merà nn carattere ed una importanza politica che non aveva. — 


| FRANCOFORTE, 27 dicembre. L'arciduca Giovanni ha inv:— < 


nifistato i più sinceri voti pel mantenimento della prosperità e 
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simo-dr di ere ie ssa rovi respinta da 
tutti i parlamentarii precedenti. ERRE TRASI 
| Facciamo capitale sulla fermezza del sig. presidente Dupin ‘ 
e della maggioranza per farne giustizia. — © TRIO È 
‘Tovitiamo in conseguenza tutti i membri dei due lati del- 
assemblea, ai quali sta a cnore quest affare che interessa a fia | 
si allo grado,gli interessi del paese e l'onore nazionale, a tro 
vatsi esattamente ali’ apertura della soduta per mandar'a vuoto | 
questo piccolo intrigo. POCO ROLTAE DR IA 
Del 2. Le visite cffic'ali del {° genn io furono alquanto fredde. | 
La quistione d’etichettà insorta fra il presidente e l'assemblea‘. 
sembrava estendersi all’attitudine generate dei visitanti. ©" 
Ciascuno chiedeva questa mattina all’ assemblea ‘con qual i 
scopo îl Moniteur aveva collocato il generale Changstnier 
ovanti ai ministri nella comitiva oMiciale del sig. Luigi Bo- ‘ 
naparte, ; (9A La 
La preferenza tolta all Istituto nell’ ordine delle presenta- | 
zioni ha ferito profondamente l'amor proprio di questo corpo. | 
Non sì sa poi compreadere una tale irregolarità , sapendo che © 
alcuni uomini politici di questo corpo letterario avevano esplo-. 
rato l’avimo dei loro colleghi sulla possibilità di fare ammét- 
tere ìl nipote dell'imperatore all'Accademia , dietro l'esempio 
di quanto si era fatto pel generale Bonaparte al tempo della” 
ristaurazione dell’ Istituto. | MOBET plico nic 
Iì Monilcur ci fi sapere che non fù pronuaziato nesson di- 
scorso. Un tale silenzio ha dato luogo a mille interpretazioni ; | 
geueralmerte però se ne approvò l'uso'e la convenienza. 
— 1) sig. di Lamartine ritornerà a preudere il suo posto al- , 
l'assemblea nazionale. | pei} Di Pei 
1) sig. di Laniartine ha trattato poco fa cogli editori del gior- 
pale eb fomadario di cui ne è il redatture în capo, per quattro. 
romnzi di quattro volumi c'ascuno, Egli sarà tenuto a dare 
quattro volumi ali anno, mediante la somma di 25,000 fr. per 
volume, cioè 400,000 fr. in quattro anni. sat smati 
— Mietro ‘del'berazione presa neli' assemblea generale, una 
deputezione del consiglio di Stato è venuta ,.il 31 dicembre, a © 
fare le sue. congratulazioni ,in occasione del nuovo anno, al 
sig. presidinte deli’ assemblea nazionale. | A 
Il sig. vice- presidente della Repubblica ha presentato, la, de 
Lr 


un brindisi all’arciduca 3 sul finire della festa, S. A. I, assicurò porti della popolazione sassone colla monarchia austriaca. | 
nuovamente i borgomastri e ‘i membri ‘del’ senato ‘della sua RELSIO 
speciale benevolenza, e disse loro che conserverà sempre una, Il senato, nella tornata del 29 dicembre, ha adottato il pro- 
“2= 8. hc ON RART e Ra prelati getto di legge relativa all’ abolizione della pena dell’ infamia. 
Ears nt E i OLI pi è pure mandato alla commissione permanente d’industria e 
STAR A OA o d’agrico'tura il progetto di legge, col quale si approva la con- 
dini g: Biitow, inviato scelto | venzione di navigazione e commercio conchiusa colla Francia. 
dal ro di Danimarca a rappresentare il ducato di HMolstein | x) senato ha deciso di riunìrsi \'8 gennaio per discuterlo. 


presso la commissione federale ‘di Francoforte, von sarà da I > A ORE 
gras i PSI LIT ia i 6 | La camera dei rappresentanti si è prorogata fino al 45 gen- 
quest ultima riconosciuto in tal qualità, fiachè non sia con- £ naio PP REosOE i E 


chiusa. definitivamente la pace fra la Danimarca e l’Ale- 
magna. 4 

— Si dice che la quistione concernente |’ occupazione miti- 
tare di. Francoforte sarà risolta nel modo seguente: Per l’avve-> 
nire il presidio si comporrà di austriaci e di prussiani; di ma- 
niera che ciascuno dilquesti Stati somministrerà due battaglioni 
e alcuni pezzi d'artiglieria. Il'presidio, compreso il battaglione 
di fanteria di linea, sarà forte di 3800 uomini. | 

— La questione della costituzione di Mecklemburg-Schwe-. 
rin dicesi che sarà recata a cognizione della commissione fe-. 
derale. 4 
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| INGREL VERRA 
| Si legge nel Liverpool Albion: PERE 

. Avemmo la nostra gran marea, senza che abbia però oltre- 
passate le nostro scogliere; edul Lèviathan, che forma imbar-.| 
cadera, è rimasto sulle sue àacore, uè andò ad arrenarsi, sic- | 
come avevamo temuto, presso i bagni di Goorges. In somma il 
Merscy è tranquillo e tutto nel suo letto,a infinita consolazione 
dei possidenti all'intorno. Tuttavia ci restano ancera due giorni 
di gran marea da subire; e dai calcoli fatti risulta che il gon- 
fiamento delle atque in questi ultimi giorni dovrà essere mag- 
giore. 0a 

— Si legge nel Times: 

Il canale e il mare del nord sono, de giovedì in poi, trava- 
gliati da una tempesta con caduta di neve grossa € ghiacciata; 
e le maree continuano ad esserelevatissime presso quelle coste: 
ma il Tamigi non presentò finora nell’altezza del suo livello 
hulia di «straordinario, Furono: però senza numero i pericoli 
corsi sulla costa del ford, e più di.400 legni costieri entrarono 
a Loueslott e Harwich, fuggendo il: cattivo: tempo, e la più, 
gran parte di essi con gravi avarie., 4 ja 

Quattro ne perirono, tra questi due porti; nè sappiemo se, 
di toro equipàggi sia riuscito. salvarsi. Il canale coffe del pari 
uno spettacolo lagrimevo!e. Tutti.i porti della costa sono. sti- 
vati di legni piccoli e grossi. Da Ramagatz, si distinsero due 
brick in estremo travaglio; l'equipaggio di uno di essi sì era 
‘| ricoverato. sulle coste, e fu, visto, senza poterli soccorrere, il; 
‘ grand’albero che li: portava, spezzarsi, € disparire insieme con 
oro nell'acque; di ' bi 3a 
‘| —La linca della strada ferrata delle contee dell'est fù riaperta 
sabato.sera, Quella di Lowestafi lo dovette essere ieri. I danni 
sono meno rilevanti di quauto s'era supposto. 

— Si scrive il 81.da Bristol. es 

Abbiamo avuto una marea terribile, ma grazie al Cielo 
Igravi timori che questa avea fatto concepite, non si sono veri- 
ficati. ARSA { (Idem) 

FRANCEA 

‘Parigi, 1° gennaio. Il risuttamento reale che si pro- 
poneva ‘l'assemblea fu raggiunto. Essa voleva e senza com 
promettere la questione, ritirare il d'ibattimeuto dall’arringo 
pericoleso, pel quale la questione istessa erasi messi; e voleva 
insieme aequistar tempo onde potere ricollotare la discussione 
sur una baso meglio definita, e dar così al suo votò il benefizio, 
d'una più sentita maturità... i 

Null'altra cosa vuole scorgersi neltà cifra de suffragii che 
adottarono la presa în considerazione; però mel s'apporrebbe” 
chi volesse trovarci una presunzione in favore sia della pace, 
sia della guerra... sui see iti 

Aduaque la:discussione ricomincierà quanto prima; tale è' 
il risultannento della seduta di quesvoggi. (Gli è già un gran 
passo verso una soluzione più ragionevole ;, e quantunque, a. 
dire il vero, noi temiamo giudicsadone dai precedenti del di- 
battimento, che il ministero.e \’assemblea siansi posti in tai 
condizioni du-non poterescegliere che fra inconvenienti, giova 
sperare almeno, che, dietro quosta esperienza, ‘sceglieranno il 
minore di tutti, | giò 4 (Débats) 

- —L'assemblea-non-pare d'accordo negli affari. della Piata. 
Più discorsi stanno moltiplicandosi e meno chiara appare la 
quistione. URN I PERE 

| — Siamo essicurati che il generale Pacheco Y_ Obes, inviato 
straordinario e p'enipotenziario della repubblica dell’Uraguay 
presso li repubblica francese, deve indirizzare un memorandum 
al presidente dell'assemblea nazionale per esporre al potere 
legislativo la situazione del suo paese, e domandare. in nome 
del.governo di Montevideo l'autorizzazione. di formare una; 
‘egione composta di volontari presi nella guardia mobile, e nei 
militari usciti di. pena.) 

Il memorandum esporrebbe i mezzi coll'aiuto dei quali. sa- 
rebbs provvednito a tutte lo spese di questa spedizione, che deva 
concorrere onde salvare l'onore nazionale, e i grandi interessi 
politici e commerciali compromessi ja quest’affare della Plata. 

Egli è impossibile che l'assemblea non prenda in seria con- 
siderazione la proposta dell'onorevole geuera'e plen'potenziario, 
che suggerisco un mezzo di più onde arrivare ad unasoluzione 
pronta eil efficace. pi i i 

| Questa , proposizione ; potrà conciliarsi ben raturalmente 
coll'emeadamento dell'onorevole sig. de Rancé, preso in:con- 
s derazione nella seduta di ieri.’ PIPE avi ipi-1to 

Secondo l'opinione del generàle ‘ Patheco, uosta doppia 
combinazione bisterebbe per por fine allo stàto attunlè delle 
cose, giacchè il generale Rosascederebbe innanzi ad una ener-' 
gica dimostr:zione, la quale avrebbe in oltre per risultato li- 
nutilità di far uso della forza, 

Non è da-dimeaticarsi che, nel 1845 nel momento dell’ia- 
tervento anglo-frencese, un vascello americano si trovava felle 
eqcue della Plata pronto a'fitevere a bordo il generale Rosrs, 
cd i subî partigiani i più compromessì nel caso in cui l’inter- 
veoto fosse stato spinto agli estremi, 

Riguordo alla suo dimissione, il goni Rosas starà fermo nel suo 
proposito sino all'arrivo delle nuove di Francia, che se saran=- 
0 favorevoli alla corte di Montevideo, la darà in definitivo; 
‘nel caso contrario si. può coutere che egli riprenderà i. 
potere. 1 

— Sappiamo che parecchi membri della minoranza che vo:ò 
ieri contro l'ammondamento del sig. di Raucé si dispongono di 
domandare domabì all’ apertura‘ della seduta l’annallazione 
dello scrutinio. sl ES E 

Noi duriamo fatica a prestar fede a questa voce, nè potres- 


ANNOVLER 
ANNOVER, 50 dicembre. Il Foglio Ufficiale del regno con- 
tiene la legge sull’.instituzione dei giurati, e la legge provvi- 
soria sull’ orglità e pubblicità delle procedure. La prima legge 
entrerà in vigore_il giorno 1° gennaio 1850; l'ultima, il 
1° marzo. KFTBIILI ERO RE I: I sd 
AUSTERA. too 
Togliamo dalla Gazzetta di Milano il seguente articolo: 
VIENNA, Alcani giornali annunziarono un prossimo can- 
giamento di ministero. Non porgete fede a queste asserzioni, 
le quali, secondo ogni apparenza, si riprodurranno per lungo 
tempo ancora, di quindici in quindici giorni. 
Per chi ben vede,.l'Austria cammiva, senza strepito, 
senza scossa, verso un doppio scopo: la riedifivazione dell'au-. 
torità e ii riordinamento della (xermania. Gli anarchisti si spa- 
ventano nella perseveranza fredila, ma vigorosa, con In quale 
si opera tale rinnovazione; e, persuasi che la stabilità del po- 
tere'e la sicur: zza pubblica sono mezzi più decisivi cui pos- 
sano metter mano gli domini eminenti, che intrapresero que- 
sta grard’opera, si sforzano di gettare il turbemento negli‘ 
animi. i 
« Uno de' loro artifizii è quello d’annunziare che, neile alte 
sfere governative, l'unità di mire cessò. La Gazzetta di; Bres- 
lavia'e la Gazzetta di Colonia sono i due. giornali, abitual- 
mente incaricati di proprgere tali voci. E gli altri giornali lor 
fanno eco. Prendete codeste voci per quel che valgono; le sono 
menzogne interessate, nient'altro. I gabinetto austriaco è pie- 
namente d'accordo ; e credo di poter guarentire ch'egli andrà 
sino alla meta senza sottostare a modificazione essenziale. L'im- 
peratore è giovane; attivo, dotato di molta attitudine per gli 
affari, orator facile; e diedè recentemente.prova di tal qualità, 
rispondendo con rara felicità ad ona deputazione slava: egli | 
ama le cose della guerra ; è però fa tutto da sè, tutto, sino alla 
nomina a diversi gradi d'uffiziale. 
Un'altra voce, della quale dovete egualmente diffidare, è 
quella che tende a presentar l’Austria 6 la Prussia come in 
grato ‘d'ostilità; Questa voce non è fondata, o a dir meglio non 
lo è più. V'cbbe qual cosa, è vero, Le tendenze ultra costitu- 
zionali dél're di Prussia, avevano inspireto qui alcune appren- 
sioni. D'altro canto, l'appello indirizzato all'Austria della Sas- 
sonia e dal Vurtemberg, aveva in sulle prime destoto le gelose 
preoccupazioni della Prussia. Ma ‘alcune, leali dichiarazioni 
dissiparono la nube, ch'erasi a'zata fre le due, potenze. Esse 
comprendono, del rimanente, che hanno di fronte un nemico, 
di cui loro importa concertare l’annientamente ; è non sareb- 
bero tanto dissennvte da' rompere l'unione; che le rende in- 
vincib ln. Prosentemente, duuque; elle sono d’accorde. L'Au- 
stria andrà, scoccorre, a fare a Dresda ed a Stuttgard quel 
che la Prussia fece nel granducato, di Biden, e nessuno ne 
moverà lagno. spia. 
— Secondo.il Const, Blatt del 29, anche a Praga correva la 
voce che le. truppe «ustrizche entrarono a Dresda: 
Noi siamo però in caso di smentire la notizia, riportata nel 


, 


ì 


puitzione del consiglio di Stato al sig. presidente Dupip, 
condato dall’ ullicio del’ assemblea legis'ativa, 


NOTIZIE DELLA. SERA. © 
FrAxcrA. Parigi, 3 gennaio. Assemblea nazionale legisla> 
tiva: (seduta del 2 ) è usi Marsa otite 

I rappresentanti vanno giungendo lentamente, e in picco'o 
numero: sembrano risentirsi ancora delle preoccupazioni del» 
primo dell'anno. Dopo l'estrazione a sorte degli uMzii, l'essem= > 
biea adotta il progetio di legge che modifica |” articolo 472 dil' 
codice d'istruzione criminale, in c dè che riguarda l'esecuzione 
dello sentenze emanate per.contumacia. i pf 

La discussione s'upre sul praget'o di legge relativo alla no-.. 
mina ed'alla revoca degli istitutori comunali. Si tratta prima di > 
tutto di sapere sé la relazione sulla legge generale d’insegna- | : 
mirto, essendo stata ‘trasmessa, vi sia urgenza a discutere il 
progetto transitorio sugl' istitutori primari, 810. Mg 

Questa questione reca la; divisione in molti membri della. 
maggioranza. Il sig: Vezin ha combattuta l'urgenza ‘che nom 
sarebbe più necessario, Cacchò l'assemblea ‘si troverebbe im 
grado di mettere all’ordire del giorno la legge generale. Que- 
sta legge essento, dice v’orutore, una buona ed ‘utile transa= > 
z ot tra le opinioni divise sulla libertà d'insegnamento im- 
porta di voteremel pù breve termine possibile una legge -de= © 
stinsta a rendere segnalati servigi al paese. PLEASE 

ll sig. Vezin avendo interpellata la commissione del bilans. 
cio acciò dichiarasse se lo stato de’ suoi lavori concedeva di 
discutere immediatamente la Jegge organica dell’ insegna» » 
mento, il signor Berryer prossatò lo stato dei lavori di questa ‘ 
commissione, | © | Isa dea vid 

Risulta da queste spitgazioni che malgrado tutto il suo zelo > 
la tommissione non potrebbe prima di 6 settimane porre l'as- 
semb'ea ia grado di discutere il bilancio. Vi. sarebbe dunque 
il tempo necessario a discutere e votare la legge generale d’in- - 
segnamento. \ gisdiaf 

Il ministro dell'istruzione pubblic», insistette per l'urgenza | 
del suo progetto a nome della sicarezza pubbtica compromessa | 
dalla condotta d'un gran nu vero d'istitutori primari. » | (0° 

Hi sig: Mo è si è | vato in appoggio deli'opinione. del signor - 
Paricu chiedendo due coss: tx che la legge sugli istitutori con- 
servasse il suo carattere: transitorio; 2. che fosse fissato un 
giorno il più prossimo per disvurere la legge generale. GI 

II nrinistro deli’ istruzione pubblica e ta commissione ade- | 
riscono alle domande del sig: Mo!é. PARMA N Co 

312 votisipronunzi vo per l'urgenza, e 312 voli contro. 

L'urgenza non è adottata. i » 

— Il voto che terminò la seduta di ieri e che con 312 voti 
contro 312 decideva contro, la proposta d'urgenza fatta dal , 
ministero in favore della legge d'insegnamento , fu sottopo= 
sto ad un nuovo esame ,..e.sì ebbe per risultato che l' urgenza 
sarebbo stata votata da 308 voci contro 307. 

Ecco come il Moniteur spieza la differenza dell’ una e del- 
l’altra vorificazionei; D. SiU  . di 

All’ uscire dalla seduta i sigg. Lachsze , Heckeren e Bérard.,. 
si recarono ali ufficio dei processi verbali , dove verificazione. 
venne fatta di questo scrutinio: e questa diede i seguenti 
risultati : RO E 1ICRI 





" 
} 


lan on 





LOI 


t 


I 


Pat RA, PRO 


che il 26 dicembre fosse stato deciso di far entrare nella Sas- 
sonia le imperiali reali truppe stazionate ai confini, e com- 
poste di 24,000 uomini, i 

VU La Presse Ché si stampa attualmente a Brinn, fu pro!- 
bita per tutto il regno d'Ungheria che trovasi in istato d’ asse- 
dio; gli esemplari che ivi sì troveranno saran confiscati, 

— Col principio del nuovo anno comparirà a Czernowitz 
lx legge provinciale della Bucovina in lingue tedesca e roma- 
nica, È periita da Czernowitz una deputazione alla volta di 
Vierina onde intercedere presso il ministero perchè venisse ivi. 
instituita ùv'a università nazionale con facoltà teologica, filoso- 
fiti'e' giuridica, St i 
RR ANSILVANIA 

HERMANNSTADT,; 47 dicembre. Si è radunata l’essemblen 
nazionale dei transilvani-sassoni ossia tedeschi; Il parlamento 
fu aperto dal presidente Francesco! Salmen, conte della na- 
zioney questi fece menzione, nel suo discorso di apertura, de) 
manifesto e' del reseritto ‘imperigle del 21 e del 22 dicembre 
1848, coî quali venne guarentito ai sassoni il diritto, che già 
godevi{no sotto i re d'Upgherie, di dipendere immediatamente 
dall'impero, 6 si esaudivano i loro voti, di, prender parte alla 
dieta sustriaca. Sì fecé la lettura del manifesto del 21 di- 
cembre 4848, e del rescritto imperiale del.22 stesso . mese; si 
diede quindi pubblica lettura della costituzionefaustriaca del4 


A 


Per l'adozione 308. 


Contro» : 

I signori Detours e Laclandure votarono due volle contro. 
| T'signori Latibotsstère è Guillon votaronò due volte pro. 
| 1 signori Mercatiè:e e Boissié votarono pro e contro. 

1 ballettini sono sigillati allaffizio dei processi verbali. 

Il sig. Dupin fece osservare che quanto alla quistione di 
priorità non ci poleva essere grende importanza, ma che era . 
gravissimo ciso che su questioni tanto serie 1° assemblea fosse - 
divisà di tal maniera, che l’itidisposizione di un membro, od 
anche la sua momentanea assetiza , potesse inrevocabilmente | 
decidere de' più grandi interessi del paese, 


Y 


cd all'università della nazione sassone, colla quale sì notifica, 
che abbianoa dirigere le loro petizioni a commissarii scelti dal 
governo, Il deputato Z'irmermenn preso in seguito la parola 
per esporre i vantaggi che i tedeschi della Transilvania go- 
dranno per l’intima un'one coli’Anstria Terminata la sedut», 
l’assembled, preteduta dal suo presidente si recò dul governa- 
tore Woblgemuih, c dal commissario civile E.loardo Bech, per 
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di 
È: 


di 























. il tenore, — 





— Il Moniteur non conferma oggi la voce Sa ella 
promozione del sig. Gerolamo Bonaparte al grado di mare- 
sciallo di Francia. i 

Dicevasi oggi dopo mezzogiorno che era s'ata decisa la no- 
mina del sig. Gerolamo Bovaparte a maresciallo onorario , 
come già lo fu il maresciallo Grouchy sotto la monarchia del 
1830. 

Lo scrutinio che segua'ò la fine della seduta di lunedì sull’ 
importante quistione della Plata, è definitivo. La verificazione 
che ebbe luogo, dimostrò che non v'ebbe inesattezza. L’emen- 


damento del sig. ‘Rancé è dunque preso in considerazione dal- 


Lar 28F 


l'assemblea, e rimandato alla commissione de’ crediti supple- 
mentari cui è devoluta la grande quistione. I 

Ecco il tenore della proposta-Rancé, sul quale riposa ora 
l'avvenire della repubblica deli Uraguoy: 

a Un credito di dieci milioni di franchi è aperto ai ministri 
della guerra e de!la marina per appoggiare colle armi, occor- 
rendo, i negoziati pendenti tra la repubblica francese e la re- | 
pubblica argentina. » 

.La commissione si raccolse oggi a mezzodì per discu@@re que- 
sta proposta. JI ministro della giustizia e degli affari esteri vi si : 
recarono. Si accerta però che l’ hanno combattuta. Dicesi che 
la maggiorità intenda proporre all'assemblea una deliberazione 
avente per oggetto d’appoggiare i negoziati con forze sufficienti. ! 

Il sig. Daru è incaricato di compilare la proposta, che potrà - 
venire in seduta pubblica domani. (Patrie). 

Dopo una discussione che si prolungò dalle ore undici del 
mattino fino alle sei e un quarto di sera , la commissione dei 1 
crediti supplementari ha deciso ieri, udite le spiegazioni del 
ministro, che la proposta del Rancé sarebbe stata sostenuta, e 
che il governo sarebbe stato invitsto ad appoggiare le negnz a- | 


zioni con sufficienti forze, onde la volontà della Francia venga 
rispettata. # È 
Marsiglia, 4 gennaio. La prefettura di Marsiglia ha fstto 
affiggere ieri agii angoli delle principali piazze e vie deila città 
uo proclama in data del 28 dicembre, col quale vengono in- 
terdette tutte le riunioni politiche. Ne riprodurremo domani 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Trania. Venezia, 4 gennaio. Veri è qui arrivato S. A. R. 
l'arciduca duca di Modena, procedente da’suoi Stati, e prese 


alloggio, col suo seguito, all'albergo deli’Hotel de la Ville. ca 


Toscana, — Leggesi nelle notizie della mattina (parte non 
officiale) del Monitore toscano del 4 corr. È 

Jeri nel num, 163 del Costituzionale leggevasi: > 

« Senon siamo male informati, tre membri del nostro Mini- 
stero sarebbero sul punto di dare la loro dimissione. » 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che niuna cagione di di- 
saccordo regna, nè ha mai regnato tra i membri del Ministero, 
e che però la, notizia data dal Costituzionale è del tutto priva 
dî fondamento. ; 

Stato Romano. Lo Statuto ha il seguente carteggio in data 
di Napoli 2 gennaio. — L’imprestito pontificio non è concluso. 


* Ciò potrebbe prolungare la permanenza qui del corpo diplo - 


matico, Bisognerà <!.' :so:si rassegni a questo nuovo indugio. 
Il Papa d’altronde parla risolutamente di prossima partenza. 
ALEMAGNA. Francoforte, 31 dicembre. Il sig. Guglielmo 
Jordan, consigliere dell’ ora cessato ministero dell’ impero 
per la marina, ed ora relatore per la sezione della marina, ha 
indirizzato una relazione molto estesa alla commissione fede-. 
rale, relativamente ai più urgenti bisogni ‘della marina te- 
desca, Ne risulta che, a coprire le spese più indispensabili del 
corso di un'annata, si richiede la somma di 1,875,000 di fiorini. 
Darmstadt, 30 dicembre. La seconda camera si è radunata 
oggi in seduta straordinaria alto scopo di deliberare sulla pro- 
lungazione del bilancio, chiesta dal governo. Il ministero chie- 
deva la prolungazione del credito a sei mesi. Il comitato, in- 
caricato dell'esame del progetto ministeriale, ridusse il termine 


‘a mesi tre, La proposta fu combattuta dai commissarii del go- * Tarta 


verno; i quali dimostrarono le gravi conseguenze che potreb - 
bero nascere da una manifestazione di sfiducia in un ministero; 
che gli avversari stessi confessano esser liberale. I signori Ga- } 
gern, Reh e Wernher appoggiarono il ministero; ciò non per- | 


tanto la camera approvò le conclusioni del comitato, e ridusse ‘ del Palazzo di Città, casa Laugier, n. 4, infaticabile | cognizione sede 


a tre mesi il termine per la  prolungazione del bilancio. 
Amburgo, 27 dicembre, La borghesia nella sua tornata d'og- 


| gi ha adottato varii progetti del senato, cioè la legge elettorale 


pei deputati alla dieta d’Erfurt, i trattati di commercio e di. 
navigazione fra Guatimala, Costarica e le isole di Awej, ecc 
—__——____————_—_—__——r 
CITTA’ DI TORINO, | 


Il Sindaco notifica 


Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nel macello 
na cu dal giorno 5 in poi, rimane stabilito per ogni 
a a. i ; 


i vi FReeagi eo, a7 OOUL 907 
Torino, dal Civico Pal:zzo, addi 4 gennaio 1850. Ra 


PINCHTA. 








__ 


-AMMINISTRAZIONA DEI, Dasiro PusgLICO 
- Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 
US ENI CR Torino, il 5 gennaio 1950 ; 
CÀ, “Cinque per 00 
(1819) Decorr. 4° 8.bre 1849 L. » » 
tl n: 1° LOUDRO 1050 L: » » 
RSI È id, 4° 7.bre 1819 L. 88 50 
(marzo1849) Id, 4° 8bre 1849 L. » » 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850L. »'» 
«—__.__ Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L.. » » 


. (1849) Id. 1° 8.bre 1849 L. n» 
di ; Il Direttore Generale 
gia sii * SIMONDI: 





speri FONDI PUBBLICI 
Londra , 15 x.bre. Tre pre, 0/0 cate in 


a95 1/4: chiugi a 20. 1/ 
Parigi, 31 x.bre. Tre per 0/0 (deccrr. tbre 12 
aperti 56.35: chiusi, 56. Me en dg hi? Ra 
Coli. Pic, ( Prrmdliia Cetra 10: chingi, 92 10. — 

ig. Picm. (decorr. 4.0 Iuglio) L.. na; j 
‘decore; 1,0 8.bre 1849), L. <a 


cento: aperti 



















erneieullure 


che debbono essere estratti dal (empo medio per avere il 
tempo vero. 


5 gennaio 4 46” 
4, id. bd 14” 
5 id. 5° 4” 
6 id. 05195 
n id. 6 34” 


SR RN MITA i 
SPECGLA BRILLA R. ACCADSMIA DERLE SCIENZE DI TORINO 
{metri 3173 sopra il livello del mare) 


5 gennaio 
al levar del sole a mezzodi sera 
LEA AIOLA AI GTI I iianidinetaicneetenionitai Atenea 
millim. millim. millim 
Barom. 728. 32 27 4 N28. 20, 
centig. centig. centig 
Termom — 9 8 — 0 6 — 19 
Vento E.S. E. Ni 0; S. E. 
Ser. con vap. Cie!o vel. Cielo vel. 
6 gennaio 
millim. millim. millim 
Barom. 728. 36 «27. 20. 125, 84 
centig. centig. centig. 
Termom.  —3;5 — 1.7. + 1.4. 
Vento 0.N. 0. dia S. E. 
Nevischio Nevischio. Nevischio 


TEATRI D'OGGI 7 GENNAIO 


pn > esenanibeni 


CARIGNANO (ore 7 1/2) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore A. Giardini recita: / Cavalieri di sorveglianza. 
D'ANGENNES(7 12) La Drammatica Compagnia al servizio 

di S. M. recita: — 5 
NAZIONALE (1 112) Vaudevilies: Le dernier sotdgt du Guet. 
SUTERA (71/2) Opera: Margherita, poesia di G. Giacechetti, 

musica del maestro G. Forroni. 


! GERBINO (alle ore 7 12) La Compagnia Drammatica diretta 


d.IWattore Mancini recita: Pra diavolo 
DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
L’innocente in periglio. Billo: IL Corno del diavolo bianco. 
GIANDUJA Si recita colle marionette: — Ballo: Il Genio della 
notte. 


E. Leone gerente. 












_— ———— — 


Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi . 
Orario delle partenze dei (‘onvogli dal 1° gennaio 
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Novi » 
lrngarolo |» 
Alessandria)» 
Solero » 
Felzzano |» 
Annone » 
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Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 | 
verso Asti, e 14 35 verso Annone, 


GASTRONOMIA 


La ilitta G. Maestri Banetti figlio e Comp., piazza 


venezia 


nel seguire le migliori ispirazioni gastronomiche, per 
assecondare le brame dei signori ricorrenti, si pregia 
di annunziare, fra Je tante sue nuove produzioni, una 
testa di msiale di bizzarro Javoro culinario a mosaico, 
la cui mole straordinaria, è la squisitezza con cui venne 
eseguito questo manicaretto, saprà, essa spera, da se solo 
raccomandarsi agli amatori delle gastronomiche novità. 


| e 


LIQUIDAZIONE DI TELERIE 


né 





Varii fabbricanti Ungheresi, costretti dagli ultimi 
avvenimenti della loro patria, a cessare dai lavori, 
offrono a questo onorevole Pubblico un assorlimento 
di mercanzie che bramano, esitare al più presto, ai 
per di fabbrica, cioè: | 

azzoletti da naso di tela bianca, la dozz. da L. 7 a 20 
_ Idem, id batista id. » 20 a 30 
Tela da Jenzuoli, per caduna pezza di 60 rasi » 50 a 60 
Idem da camicie, sopraffina , » 60095 


Servizi da tavola damascati 
Una tovaglia (mantile) e 6 salviette. .  » 
Idem +42 ; .°. ».22a 30 
Damaschi fini a ricchi disegni, con 12,18 e 24 


SERE TUTI CORSA » 400 90 


Sciugamani, tappeti, tovaglie da frutta, ece. ecc. 


Torino, Dora Grossa, num, 20. F. L. 








| AVVISO. Un agente di campagna, munito degli op- 
pòrtuni certificati, desidera un impiego. 
Mutuo di L. 25m. mediante ipoteca. 


Albergo da rimettere nei dintorni di Torino. — 
Dirigersi al commissionario autorizzato A. Baudana, 


via di Po, nn. 13 e 415. i 
$ i \: 


TOTTIRPREREIRNAA 


le. 
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EVOCABILMENTE palati 
f sino a flunedi 14 corrente gennaio 
Vendita di Telerie e Servizi da tavola, Fazzoletti da naso 


in colore e bianchi, guarentiti per puro ‘filo. 


Essendo stato impossibile al sottoscritto di riespor- 
tare le sue mercanzie in Germania, si trova nella ne- 
cessità di esitare le medesime ad un modicissimo 
prezzo. Prega pertanto questo rispettabile Pubblico 
Torinese a volerne approfittare in questi pochi giorni 
ed onorare di sua presenza il suo locale. I signori cui 
non hanno al momento un reale bisogno scorgeranno 
col tempo l'utilità dell’ acquisto. 

Designazione delle mercanzie tuttora esistenti inmagazzino 
Fazzoletti da ‘naso bianchi, puro filo, la dozzina 
L. 40, 12 e 15. i 

Idem in filo colore, la dozzina L. 15, 18 e 22 
Servizio da tavola con 12 salviette, L. 22. 

Idem sopraffino, in damascati di Fiandra, con 13, 

18 e 2/ salviette, prima qualità, da L. 40 a 100. 
Tela di Brabante per camicie da donna, di rasi 60, L. 15 
Tela di rasi 66 per lenzuoli, L. 50 a 55. 

Tela d'Olanda sopraffina per 12 camicie da uomo , 

da L. 60 a 85. x 
Il Magazzino è nell'Albergo della Pensione Svizzera, 


via Carlo Alberto, num. 15, ‘camera num. 2. 
i Micnaeti, di Berlino. 


PRTTAIBRR TSI MEO FALC CSS TISFE FINO SFATOVO BORE IR N et 
DA RIMETTERE: Lo Statuto di Firenze, IL Natinal 
(di Parigi), La Concordia ed il Charivari. 
Recapito al Caflè di S. Filippo. 


CIRCOSTANZA FENOMENALE 





Un piccolo alloggio, nel miglior centro della capi- 
tale, la cui pigione è meno di disereta, da rimettere 
coi mobili pagabili, occorrendo, a beneplacito, giacchè 
chi rimette espatriar prontamente, per ragion d'impiego, 
dee dal Regno, 

L'unica Casa di Commissione quotata nel Prestito 
Nazionale obbligatorio, via della Posta, n. 11; palazzo 
Bertone Sambuy, è incaricata di stabilire ogni cosa. 





Si avverte il pubblico che nei giorni 12, 19 e 26 
corrente gennaio, dalle ore 9 alle 10 del maltino, 
nanti l’albo pretorio di questa città, sl procederà per 
mezzo del notaio certificatore sottoscritto, specialmente 
delegato dal regio tribunale di prima cognizione di 
questa città, agli incanti preparatori per la vendita 
giudiziale d’un corpo di casa, e terreno attiguo, si- 
tuati in questa cit, lungo lo stradale ‘che tende alla 
Villa di S. M. la Regina, caduti nell’attivo del falli- 
mento del capo-mastro Giovanni Florio; e nello stesso 
terzo giorno-28; tosto ribattute le ore 10 del mattino, 
nel di iui studio tenuto in casa Calcagno, piano 3°, 
contrada Dora Grossa, porta n. 13, si procederà al 
definitivo incanto e deliberamento all’ ultimo miglior 
offerente, all’estinzione di candela vergine. 

Cervini not. coll. e certificatore. 
NOTA. ; 

All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione di questa città il 25 corrente gen- 
naio ed alle ore 9 mattutine avrà luogo, sull’instanza 
del Giuseppe Manfredi, il primo incanto dei beni pro- 
pri dell’ Antonio Casagrande, consistenti in tav. 23, 
eguali ad are 8, centiare 85 circa di terreno, con 
casa entrostante in corso di fabbricazione, situata nel 
circondario di questa città, borgo S. Donato, ai patti 
i e condizioni di cui nel relativo bando venale. 

Torino, 11 7 gennaio 1850. 
Isnardi sost, Isnardi. 


NOTA 


All'udienza pubblica del regio tribunale di prima 
i pie in Alba, del 23 corrente gennaio, 
! si procederà sull instanzà del rev.mo Cnpitoio dei 

signori Canonici della Cattedrale delln stessa città, € 
: contro di Giuseppe Chiarle di Mango, alla vendita per 
} subasta, primo incanto, degli immobili situati sulle fini 
! di Mango, descritti nel bando venale del.29 scorso 
| dicembre, ai patti e condizioni ivi espresse; di tale 
! bando verrà data visione nell'ufficio del causidico 

sottoscritto. 

Alba, il 2 gennaio 1850. 


Briolo proc. coll. 


NOTA 
All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
! di Pinerolo del 17 andante gennaio, ore nove di mat- 
i tina, sull’instanza del signor Giorgio Rol, avrà luogo 
l’unico incanto e definitivo deliberamento dei seguenti 
beni subastati a Biagio Priotto, in due lotti, sul prezzo 
‘a caduno annotato, in seguito all'aumento di sesto 
fatto dal signor Bartolomeo Scotti, ed alle condizioni 
di cui nel relativo bando, 28 ora mancato dicembre: 
Lotto 4. 
In territorio di Buriasco, regione Cardone, sezione D. 
Casa, num. 146 parte, di tavole 4, piedi 10; prato n.143 
‘ parte, di giornate 1, tavole 59, piedi 10; alteno, num, 148 
| parte, di giornate 1, tavole 70, piedi 5; campo, num. 144 
. parte, di giornate 3, tavole 63. Totale giornate 7, 
{ piedi 9, per L. 41,200. 


Lotto 2. 
In territorio di Macello, regione Cardone. 
Campo, num, 1614, di giornate 2, tavole 9, piedi 3; prato 
, num. 4615, di porte 2, tavole 21. Totale giornate 4, 
tavole 50, piedi 3, per L. 1,725. 
Pinerolo, il 29 dicembre 1849. 
) i Beylis sost. Griotti. 





TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 
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GAZZ 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

Ta Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno; nella Provincie, agli Uffizi delle Rogie 
Posto; fuori Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Ge associazioni han principio col 49 o col 46 del mese. 


Num. 7 








Gli associati alla Gazzetta che avranno un qualche 
reclamo. a. fare sono pregati nello scrivere a non 
dimenticare il numero d'ordine della fascia con cui 
è loro diretta. 

-Le associazioni non si ricevono più al sedici di 
ogni mese, ma soltanto ad ogni primo di mese. 


Onde ovviare ‘agli sbagli di nomi nelle richieste di 


associazioni, si pregano i commitenti e gli uffici po- 
sali di far sì che è nomi siano scritti colla mag- 
; } 


gior chiarezza possibile. 


Malgrado î reiterati avvisi che i richiami per questa 
Gazzetta Ufficiale dovessero venir diretti  esclusiva- 
mente al sig. V. A. l'eyron, controllore della mede- 
sima, avviene tuttavia che molte lettere hanno tutt'altra 
direzione, quindi si rinnéva l'avvertenza di rivolgersi 
al predetto sig. Peyron, fino a nuovo avviso, presso 
la Tipografia Favale. 

I signori Commessi delle R. Poste sono prevenuti poi, 
che i mandati per ia Gazzetta, devono essere di L. 48 
per l'annata; L.25 pel semestre e L.13 pel trimestre, 
senza deduzione di sorta, e direttì franchi alla sud- 
detta Tipografia di G. Favale e Comp. 


peeee ere er viartottovint 








PARTE UFFICIALE 








Relazione fatta a S. M. dal Ministro dell'Agricoltura e Com- | 


mercio il 6 gennaio 1850 relativa alla sospensione dell'Editto 
11 settembre 1845 per \' introduzione del sistema metrico 


decimale. : 
SIRE, 3 


Avendo il Senato del Regno in seduta del 28 
spirato dicembre, e la Camera dei Deputati in se- 
duta del 4 corrente mese, munito della loro ap- 
provazione un progetto di legge proposto dal rife- 
rente per sospendere l'attivazione del sistema metrico 
decimale, prescritta pel 1° del corrente gennaio dell’ 
Editto 14 settembre 1845, il riferente ha ora l'o- 
nore di rassegnare alla M. V. quello stesso progetto 
di legge, acciò. si degni di apporvi la Reale sua 
ÎLIDA ei Slaiaigtzp nizza: | 
ros «Sottoscritto P. pi Santa Rosa. 

VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
"Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
pronti sit IONI O n 
È sospesa sino al 1° aprile 1850 |’ esecuzione 
degli articoli Ti 3, 4, 5, 6, pi A (eccetto in quanto 
quest'ultimo articolo si riferisce all'articolo 13) 416 
e 17 dell’ Edito 41 settembre 1845... 

Il nostro Ministro Segretario di Stato. per gli af- 
fari dell’ Agricoltura e del Commercio è incaricato 
dell'esecuzione della presente Legge; che sarà re- 
gistrata al. Controllo Generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli Atti del Governo. 

Dato Moncalieri, addì 6 gennaio 1850. 

VITTORIO EMANUELE 

DE paesi ade ita bist P. pi Santa Rosa. 

Visto Siccanpi 

» Nara 

»  CoLLa 
Registrato al Controllo Generale 
«addi 7 gennaio 1850... 


Registro 5, Atti del Governo a carte 208 
Moreno. 
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LUCREZIA BORGIA i 
SL Poesia di Romani — Musica di DONIZETTI. 
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} omo ape RUDI 
ITALIA | 
Cio TI 


“>; AForino, 7 gennaio 1850, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
La Camera dei Deputati ha ascoltato nella tornata di quest’ | 
oggi la lettura di relazioni intorno a diverse proposte di legge 
sottoposte (alla. sanzione parlamentare. Il deputato Pallieri a 
nome del conte Cesare Balbo ha letto la relazione della com- 
missione incaricata di esaminare il trattato dl pace, La com- 
missione propone l'adozione pura e semplice della proposta mi- 
| nisteriale. Non essendovi altro tema all’ ordine del giorno, la 
Camera s'è quindi occupata delle petizioni, 


% 





__ Ilgiorno 2 del ‘corrente anvo il Magistrato d'Appello di Gs- 
nova pronuoziò la sentenza nella causa del pubblico Ministero 
contro Lodovico Lavagnino, accussto di aver pubblicato colle 
stampe l’opuscolo iutitolato Gesù Cristo davanti al consiglio 
di guerra, 

|. xl Magistrato lo ha condannato a due mesi di carcere e a 

L, 500 di multa. (Gazz. dei tribunali) 


pi ira pri 





LOMBARDO-VENETO 

} La Gazzetta di Milano del 5 gennaio contiene varie nomine, 
promozioni, ecc. in nome di S.E. il governatore geuerale feld- 
maresciallo conte Radetzky. 

— Il carteggio. dello Statuto contiene i particolari dell’ar- 
resto seguito in Padova sul cadere del passato anno di 22 gio- 
vani, di buone e ricche famiglie, ‘come i Da Zara, Rossi, Bri- 
seghella, Nandi, Fasio, Dondi dell'Orologio, Francesconi ece. 
che stavano cenando in una stanza del caffè a S. Daniele pros- 

‘ simo al prato della Valle. Credesi che sia per. l'infrazione della 


‘ iegge militare che vieta i convegui sospetti di più persone tanto 
In luoghi pubblici che privati. 


— TOSCANA | 


| Ci scrivono da Firenze in data di ieri : 

' 

+ funzioni di gonfaloniere di Firenze al.M: Orazio Ricasoli, in 

' surrogazione di Ubaldino Peruzzi, il di cui mandato spira fra 
poco' 

« Si è parlato molto dell’utilità di mettere il telegrafo elet- 
trico a disposizione dei particolari ì quali pagherebbero una 
retribuzione come si usa in parecchi paesi stranieri. Ecco un 
fatto che prova la convenienza di fucilitare al pubblico questo 

| mezzo rapidissimo di comunicazione. Sabato un ricco nego- 
ziante livornese, caduto in repentina malattia, fece chiamare a 
. Firenze col telegrafo un medico che gode di tutta la sua fidu- 
. cia. Non erano anco passate due ore che il medico partito con 
un convoglio straordinario era al latto del malato. Quanti 
cesì simili non eccaderebbero se il telegrafo fosse a disposizione 
di tutti? (La Riforma) 


STATO ROMANO 


Leggiamo nell'Osserv. romano: 


« Ci si assicura che il S. Padre abbia definitivamente decre- 
tato la creazione di 20 milioni di scudi di obbligazioni col 5 per 


ETTI TETRA IRE ATI EIN INR ENT RIA DZ FIENO RA 


ma sul merito particolare del loro dramma che si rappresenta 
con non pochi applausi al R. Teatro. 

Il dramma di Felice Romani è tratto dalla Lucrezia Borgia 
di Victor Ugo, È singolare come un uomo così tensce pel 
classicismo (così almeno mi pare) siasi indotto a ridurre 0 pa-. 


di quali romantici !) cominciando da Victor Ugo, volgarmente, 
I tenuto pel capo della scuola romantica di Francia. . 


— — — — — — —- -- 


LI Quest autore, che ha sì gran fama , si potrebbe definire con 
una frase sola : l'uomo dell’antitesi. Infatti si osservi, sia nel 


RP VERA CTER + ME eni 


rlbriveciarae veve etiereneemzi è re pun 







































q Si dice che il governo abbia l'intenzione di confidare le $ 


rafrasare spesso i lavori letterarii degli autori romantici, (e | 


La fortuna pel nostro primo articolo di melodrammatica | complesso che nei particolari , sia nell’ indole generale de'suoi 
ci favorisce duo chiarissimi nomi: Romani e Don'zzetti. L'uno lavori, come. lirico ,, drammatico, romanziere ed oratore ; 
e l'altro celebri non meno per lavori numerosi, che preclari. , , che uelle loro parti secondarie, come parole, frasi e sentenze 







E qui sarebbe proprio il caso di stablire alcuni principii 
per far vedere al lettore quali saranno le nostre norme nel 
recar giudizio sugli spartiti musicali e sul dramma lirico. Ma 
abbiamo ora spazio da c'ò ? EA i lettori che ebbero la pazienza 
di leggere i nostri articoli antecedenti, che, sebbene d' altra 
materia, pur vertono in parte intorno a principii astratti, ci 
saprebbero grado della fatica? E non crederanno che fosse pur 
meglio , almeno per varietà , d’attendere ancora qualche poco, 
prima d' aggirarci in nuove estrazioni? Queste supposi- 
zioni che hanno del verosimile, e la mancanza del tempo e 
dello spazio che è reale , sono ragioni abbastanza forti per far- 
mi differire un tal argomento, e per condurmi tosto a par- 
lare, non già sul merito generale di Romani e di Donizzetti , 


sì scorgerà evidente essere egli mai sempre l’uomo dell’antitesi, 
cioè l’uomo che mette perpetuamente in opposizione e spesso 
parallelamente due parole, due idee , due azioni , ingigan- 
tendole amendue in senso opposto. per produrre maggior ef+ 
fetto, e così falsando spessissimo e l'una e l'altra. Dal qual 
difetto, come abbiamo detto, è pur lontano dal guardarsi come 
oratore anche quando trovasi (il che gli accadde spesso) per le 
i vie del vero. Egli, o perchè non può altro, o per colpire mag- 

giormente i sensi, o più presto perchè non vede bella, ampia, 
; intera la verità, pon solo ingrossa l' idea che egli appoggia con 
‘ forme sproporzionate e mostruose, epperciò false, ma ampli- 

fica pur straordinariamente l'idea che combatte, e così le 
i falsa amendue. Lucrezia Borgia è uno de’suoi peggiori drammi 
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1950. 
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cento d'iriteresse all'anno, delle quali, 8 milioni sarebbero 
messe subito colla mediazione di una antica casa di banca “di 
Parigi, che diede; ‘si dice, l'anticipazione delli primi due mi-. 
lioni, co’quali fà istituita la banca romana. Si dice che questa | 
casa si caricherebbe di pagare quindi l’ultimo semestre sca - | 
duto a Parigi, e che la casa Rotschild ha ricusato saldare. Si 
dice che tutta la carta ‘monetata della repubblica sarà ritirata‘ 
dalla circolazione o dalla detta casi che opererebbe li ricompra 
per versarla nel. tesoro 0 dal tesoro medesimo. Si dice in fine‘ 
che il governo é determinato a procedere dipoi alla liquide. 
zione della banca romana, e impiantarne subito un altra sotto 
il titolo di banca papale, territoriale e commerciale. iii 
Questa banca sarebbe dotata ‘dal governo. di 12 milioni di 

scudi ‘in obbligazioni, residuo da emettere sopra i 20 milioni | 


suddetti. Sulla garanzia di questa somma négoz'abile a misura > | 


dei bisogui della ‘banca; sarebbe autorizzata ad emettere ‘bi--* 
glietti al portatore come la banca d'Inghilterra, ma che mon 
superino il valore di cinque scudi, e con questi si ritirerebbero 
quelli della banca, e sarebbe la sola carta monetata in corso 
legale nello Stato. dal de rg Mi 
| Questa banca così riccamente dotata, e garaotita dal governo 
aprirebbe più larghi crediti al commercio, e specialmente ulb. 
agricoltura sotto la direzione di un consiglio di sorveglianza | 
presieduto da un cardinale. nik 
Si dice infine che per dare'un ‘primo impulso al migliora= 
mento dell'agricoltura Sua Santità abbia l'intenzione di ordi- - 
nare déi grandi lavori di honificazione delle terre adiacenti 
alle sponde del Tevere; è la piantàzione di una parte la più‘ 
conveniente dell'Agro ‘romano. Così risulterebbe, che da tn 
prestito conchiuso onorevolmente e vantaggiosamente collo -' è 
cato coll’istituzione di una banca verameute paterna che so 
corerebbe e incoraggirebbe tutta la popolazione laboriosa, ve- 
dremoil credito rifiorito, la prosperità rinata nello Stato col ri- 
tornio del Sommo Pontelice, è nostro adorato sovrano a Roma. 
Se quiesti si dice, vanno ad essere realizzati, come ci si as- È 
sicura, saranno le più belle e le più splendide strenne che po - tà 
ne 


tessé desiderare il popolo dal generoso cuore di Pio IX. — roi na 


ESTERO 000 
AMERICA n 


Si legge nel Nei -Tork-Herald del 48 dicembre: |, 
La settimana scorsa non è stata ancora feconda di alcun ri- 
sultamento alla Camera dei rappresentanti a Washipgton. A, 


‘quanto pare, la più grande anarchia regna nel ricinto del , 


Campidoglio. Giovedì ultimo, ebbe luogo una scena assai rin- ., 
crescevole tra i sigoori Duer e Meade. — i i 

Il sig. Meade avea fatto in un suo discorso alcuna.osserva- 
zione per l'abolizione della schiavitù nello Stato di Colombia, 

e contro il suo stabilimento nelle nuove provincie, Dietro c'ò,. 
I sig. Duer lo tacciò di parteggiare per la disunione. Il signor. 

Meade gli rispose, cotale qualificazione essere falsa; e Duer 
gli diede allora del mentitore.: 

A questa parola scoppiò un tumulto orribile nella camera @ 
nelle tribune, Il sig. Meade fe'prova di avventarsi su colui che; 
lo aveva insultato, ma gli fu impedito dai circostanti. I due 
avversari si rimandarono occhiate feroci, intanto che il segre= 
tario e il sergente d'armi si sforzavano di. ricondurre l'ordine > 
in mezzo ai rappresentanti e agl’intrusi i quali, profittando 
della confusione, si erano commisti tra essi. n'a 'oltantab 

Quando fu ottenuto un po'di silenzio, e che quasi tutti i, 
‘non rappresentanti furono fatti escire dalla sala dell'assemblea, 
il sig. Duer si scusò in termini generali con la Camera, the | 
posero termine all'incidente, ma che calmarono appena Ja vee- 
menza del dibattimento. ns i SALI 

ll sig. Mac-Lane parlò parole conciliative; ma fu ascoltato‘ 
con impazienza. Invece il sig. Toombs, della Georgia, si attirò + 
molto più d'attenzione allorchè si fece a dichiarare arditamente 
quindi sarebbe fatica gettata l'analizzarlo. I suoi difetti sono 
quelli che abbiamo detto, aggiungendovi ancora che in tutto 
il suo dramma non avvi persona per la quale lo spettatore 
pigli affetto 0 premura, nemmeno per Gennaro, che è pureil | 


lì Romani nella sua riduzione palliò in parte questi' difetti} | 
sia perchè egli ne corresse qualcuno, sia perchè il dramma lirico 
è radicalmente meno efficace tanto nel bene quanto nel male, 


è meno efficace, perchè non può entrare come il verso sciolto 


netta e più visibile, epperciò tosto più repulsiva, o più simpa= 
tica la falsità o la verità delle azioni , dei sentimenti , dei pen- 
sieri. All'incontro l'indefinito della lirica, cheè nel dramma 
\irico, generalizza più asshi ogni passione , ogni sentimento’ 
ji porta.in altra sfera e li confonde; lascia maggior campo 


di toglierne una che può essergli disaggradevole. Questa è la 


compagusrela musica, che fra tutte le arti belle è la più in- 
definita nella sua espressione. 


miglior personaggio di questo poema drammatico, | || (© 


che il.dramma ìn versi sciolti od in prosa. Ed il dramma lirico © 


e più la prosa, nei minuti particolari delle passioni, i quali ‘| 
sono spesso quelli che mostrano e l'evidenza delle passioni e | 
l'originalità dell’ autore; sono quelli che fanno apparire più 


all’immaginazione del lettore e dello spettatore, dirò così, di 
combinare un po’ le cose che non si veggono chiure a sua vo- ‘| 
lontà , di aggiongere una parte che potrebbe aggradirgli, e | 


ragione per cui la lirica (della quale il dremma lirico è figlio), 
è fca i generi della poesia la più adatta a dirigere è ad ac- |" 
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“questa assemblea ha. ‘dato al sig. Brown, s 
trade; ed avversario del sig. Winthrop, ‘partigiano della tar.ffa | 
| proteggitrice, accorda interamente con l'opinione sì conosciuta 
del senato in msteria fiscale; nè è guari. ‘probibile che l'attuale” 


| dramma lirico dal Metastasio in poi, sopra un dramma che 
è poco più che una. riduzione d'un dramma cattivo, mentre 





alla Camera che il giorno, nel ha risdluzioni ostili agli Stati, 
in cui per forza di legge esiste la schiavitù, venissero adottate; 
la disunione sarebbe imminente. Egli tornò, in varie riprese, 
a far suonare questa minaccia, ed ogni volta fu applaudito dai 
‘rappresentanti del sud. 

Il sig. Toombs rimproverò agli abitanti del nord di non 
comprendere, e, soprattutto, di non rispettare la costituzione, 
traviando così dall’esempio lasciato loro dai lor padri: Domandò 
che non sia cambiata affatto la situazione della Colombia rispet- 
tivamente alla schiavitù: che si dia, finalmente, al sud quella 
porzione di territorio che gli compete, e che non se ne:scono— 
scano i dritti, Gli è a questo tel prezzo (egli ‘ha detto) che 
potrà aversi la pace. 

N sig. Balker, deli’'Illinese, protestò contro i sentimenti d’o- 
stilità e di miaaccia fatti udire dall’oratore precedente. — An- 
che noi siamo per l'unione: noi pure noa vogliamo. che V'u- 
nione. — E queste parole, pronunziate da lui con energia pas- 
sionata, vennero, tanto dai:rappresentanti quanto, dagli uditori 
delle tribune,, fatte segno ad applausi più vivi e più upanimi; 
di quelli che avea avuto prima il sig. Toombs. 
 Isig. Cleveland, del Connecticut, insistette ella sua Galia su, 
i sentimenti, amichevo!i che il nord professa pel sud; egli 


riprovò forte le idee d’oppressione da una parte e di disunione.. 


dall'altra; \e fece appello alla. concordia, dalla quale soltanto. 
saranno conservate alla. Unione la sua potenza e la sua gloria. 

Il sig. Stephens, della Georgia, ripetè, ma con più di tem- 
peranza, le. minaccie del suo collega Toombs: il sig. Colcok,. 
della Carolina del sud, si lanciò, al contrario, di primo balzo 
agli estremi. « Se il congresso (disse) adotta un bill per abo- 
lire la schiavitù uel distretto della Colombia, 0 se accetta il: 
proviso Wilmat, io m'impegno fin d'ora a proporre una riso-. 
luzione di questo tenore: La dissoluzione dell’Unione è sta- 
tuita!. Il sud proverà in questa guisa al nord che la dottrina 
sostenuta già dalla Carolina del sud è.oggi una verità solenne, » 

41 sig. Conrad, della Luigiana, ed i 


guenti non si rienovellarono gli scandali di che abbiamo toc- 
cato, aa non perciò si venne ancora ad una risoluzione. È a 
desiderarsi che lo Speaker sia eletto ben, presto, e che il con- 
gresso cominci i suoi lavori, Da tre giorni in. poi che la Camera 
ha. penosa da sano; ‘ogni giorno è costato 80,000 franchi al 


i ‘questo stato di cose, il senato. ha deciso di procedere alla 
sua missione, senza attendere più lungo tempo il risultamento. 
degli serutinii della Camera (ne furono già fatti quarantasette, 
nè si, è giunto ancora a nominare un. presidente ! !.), In conse- 
guenza, uo (comitato si recò presso il generale Taylor, onde 
informarlo che i membri del senato erano in permanenza, e 
stavano in attesa delle comunicazioni che gli piacerebbe tras- 
mettere loro. 

— Le ultime novelle pervenuteci i dagli. Stati Uniti, ci recano 
che il senato avea annunziato al presidente, essere esso pronto 


_a cominciare la spedizione degli affari che sono di sua compe- 


tenza. Il presidente avea fatto sapere al senato che gli farebbe 
una comunicazione lunedì 17. Non par tuttavia che questa ab- 
bia avuto luogo nel detto giorno. , 


I giornali del Messico (del 29 novembre) a annuaziano che una, 


proposizione d'aggiornamento del congresso. al 1° dicembre. era | 


stata sottoposta "alle prove | preparatorie, ma non si era potuto 
discuterla, per non essere la camera in numero legale. Coteste 
assenze dei deputati sono (dicesi) fatto a disegno affine di di, 
screditare il il sistema repubbiicano. | 

Il ministro delle finanze fu autorizzato dalle due camere a 
negoziare una anticipazione di 1,500, 000 dollari sulla inden- 


nità merican, scadute il il prossimo maggio. Lo: ‘sconto ‘i farà. 


al 2 per 100 
— Si legge nel Morning. Chronieté del 1° MISTE ta) 
‘ Ci gode l'animo in constatare che il partito del liberò scam- 


bio ha, ne!la camera dei rappresentanti degli Stati Uniti, vo 


disopra notevole su quello ‘de’ protezionisti. ‘L’appoggio che 


congresso conceda pur la meno rilevante delle domande dei 


protezionisti, le iquole tonderebbò a surrogare. al diritto fisso su i 


diritto speciale... 00 mono ein 


Del resto, ilinord.a il:sud sono: udita omini ‘questa |? 
immensa questione che riguarda l’ovest, il. RI, e RENE 


tig an Jane do ni asntogla la 131) 
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‘La.chiarezza ela facilità, qualché tocco fulice è drammatico 
sonvi pure in questo lavoro letterario di Fetire Romani; ma 
sarebbe ingiustissimo. ilgiudicare un “autore che è senza dui 
bio non pure il migliore, ma. il. solo poeta. grande che ebbe il 


sananiadies nola ibelli.ed anche originatiy © 


nella Lucrezia Borgia sia buona ed aggradevole', essa non può | 
paragonarsi., .se non. erro; alle migliori deilo stesso musico. 
Le situazioni false, del dramma possono avervi influito forse 


non poco; perchè, è indubitato che, il libretto ‘ha ‘vin’iné 
fluenza non piccola sul maestro ; ma ‘ora non teriteremo dimo | 


strare.in.qual modo ifluisce , altrimenti; correremmo: rischio 
di perderci dinuovo imastrezioni. | G/G i 

Per dirla in breve, la musica della Lucrezia Burgia ‘è bensì 
buona, ma nom avsi insessa alcuna parte che possa reggere al 


paragone..coa alcuni. squarci delle ‘migliori fra’ Je ‘opere del | 


Donizzetti. Non avvi in essa un:motivoche-realmente vi ras 





sig. Marshall, del Ken-. 
tacky, acchettarono finalmente la concitazione degli spiriti, e- 
la seduta termirò con un po’più di calma. Nelle sedute susse- | 


sostenitore del frev. 


"bg eà pod 
Va nali ile dalai nel AA, ‘dei. principii e- 
della metafisica! 
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del presidente non vi sia intorno a ciò elcun paragrafo viru- 
ento, pel quale abbia poi a sollevarsi una polemica internazio» 
Inale, riguardo a cosa che dee essere pacificamente discussa e 
risolta dal congresso. 


SCHLESVIG= E OLS'TEIN 


La Gazzetta del Weser pubblica una corrispondenza. secondo 
la quale pare, che effettivamente si vuo'e tentare la via della 
pac.ficazione, col mezzo d’uomini di confienze, fra lo S chles- 


wig-Ho!stein e la Danimarca. Gli uomini scelti a questo fine 
sono, come già si è detto altra volta, pei ducati i signori 


Mommsen e Steindorff dello Schleswig e Prehn dell’Holstein; 
e per la Danimarca, i signori Claussen, Treschow e David, 
tutti d'origine dancse, 

Ii sig. Mommsen, consigliere al tribunale superiore di 


Schleswig, membro della dieta, ua0' dei capì di dicastero sotto 
il governo collettivo, è stimato comè dotto giureconsulto. Il 
sig. Prehn, sindaco d’Altona, era nella dieta, il capo, per così 


dire del centro sinistro: egli è pratico degli affari, e degno 
collega dei tre uomini di confidenza designati dalla Danimarca. 
Il sig. Steindorff esercita la medicina a Sehleswig, è membro 


della dieta, dove fa pirte della sinistra: egli è partigiano deli’ 
“unione indissolubile dello Schleswig e dell’Holstein. 


Fra personaggi nominati dalla, Danimarca, il. professore, e 
consigliere di Stato David. e il più conosciuto.in, Europa. Già 
professore d'ecouomia. politica nell’aniversità di Copenaghen, 
è assai distinto pe’ suoi scritti concernenti questa, scienza, e 


per quelli sul diritto penale, ed ha inoltre acquistato molta 
‘dottrina ed esperienza pe' suoi viaggi in paesi lontani, e per le 
‘numerose sue corrispondenze letterarie, Ji.signor. David. ape 
| partiene inoltre al piccolo numero delle notabilità politico— 


letterarie della Danimarca, che, estendendo il loro sguardo 
olire la ristretta sfera. del loro.paese, osservarono attentamente 
l'agitazione politica dell’Europa,.e delle civili.naz'oni in gene- 


rale; egli è partigiano dichiarato del sistema del, re Cristiano |. 
VINI, che vuote estesi i confini della Danimarca fino ali'Elba... 


Il sig. Claussen, ministro senza portefoglio , professore, di 
teologia all'università di Copenaghen, è aderente pronunciatis- 
simo del partito che vuele Ja Danimarca estesa fino all'Eider, 
o a peggio andare, ad una linea tirata da Husum a Fleosburgo. 
Subito dopo gli avvenimenti del mese di marzo dell’anno 
scorso, il sig. Claussen pubblicò uno scritto fulminante contro 
gli abitanti dello Schleswig-Holstei. I tedeschi lo chiamano 


 col,nome Ùi danomano fanatico; egli dirige il foglio ultra da- 


nese il Feedrelandet, mentre il sig. David scrive nel Flyve- 


posten, giornale più moderato e conciliativo.' 


» Il sig. Treschow.è devotissimo al» governo: iiseltegli Ivor- 
rebbe Elba per confine della Danimarca 1 è tenuto in conto 
di abile fiwaaziere : si dice, che #bbia-.cooperato molto alla 
conclusione dell’ imprestito anglo-danese; si ‘crede che egli 
rappresenterà, come .il sig. David, l'opinione della maggio» 
ranza del. ministero; mentre il na: iti pane 
quali: della minoranza, PRE: 


ALERAGNA 
FRANCOFORTE, 31 dicembre. La Riforma tedesca dice che 


| la commissione federale terrà ogni giorno seduta a ore prefisse, 

II segretario genera!e, che è incaricato di ricevere edi aprire 
tutele lettere e î documenti indirizzati’ alla commiss'one, né 
“"communicherà il coutenuto alla commissione, è quindi si de- 
ciderà: immediatamente se'abbia'a risolvere. PESmaI su quelcon- | 


tenuto, come anche sulle proposte dei membri stessi della | 
commissione, oppure sé converrà rimandare la quistione a'unà 
delle sezioni particolari. In quest’ ultimo caso si stendetà urta 
relazione da presentarsi. alla commissione colle relative tone 


clusioni, le quali potranno anché essere esposte a viva voce dal 
relatore. Le risoluzioni della ‘commissione saranno inserite‘ nel 


processo verbale dal ‘segretario di ciò incaricato : sli membri 


presenti della commissione: approvano” il processo ‘verbale e lo. 
firmano. Tutti gli affari ‘che non vertinno risolti immediata= 
s Mente p{paraUnio: rioviati ad na” delle” rd lap gpl 


: 
Pocalt 


zioni : 3 


i 10 Per, glivaffari militari (con sadiisisioni + : per le rotaie, ib 
‘pei contingenti, per le vettovaglie); 
12° Per ]a marineria.; 


‘3° Per gli affari inferni + (Pat TR TA 
14° Pei dt coll’ estero; 

pae” gli affari della cassa. ARISEne n SeAomneRiA: le ma- 

{ cole 





Ros ji ineulich 3 104o: fr itrive Se LO GE 


had tira dietro costantemente-l'attenzione dello-spetta= 


tore od uditore, colpa che cede certamente iu parte sulla fal- 


sità dell’ azione! drsmamb tica” su cui poggia tutto il Raineri 


Victor Ugo. SEA.) 


‘In ques opera , come dbiade in’ andlnitene altre, ital 
pezzi men bene eseguiti, ‘perchè appartenenti a parti” ‘Becon- 


caso sono eguali in' bellezza , se' non superiori ei Motivi. 
incipali eppartenenti ai cantanti. primarijt tale è per esem- | 


|-pio la scena tra Rustighélto e Gubetta nell'atto primo, è ‘quella | 
Questa ragione potremmo: pure in qualche modo applicarla | de 
al maestro. Foichè mon ostante che la musica ‘di Donizzetti' 


I prologo quando O:sini ed i suoi compagni si danno a co- 
‘moscere ‘a Lucrezia Burgia. Del resto la tavatina delta prima 


“donna ; il racconto di Gerinaro,, il fide del prinio atto è l'ulti- | 
Toma aurimbdeli’a era s per'tacere ‘d’ alcani cori, sono adorni di © 
îe comuni pregi ‘è farono costantemente apploadi dal’ puli- 


jcò, ARd ek 
‘ Faremo brevissimi centi intorno ‘ai cantanti. Da Barbieri - 


l, Piorgy anta: 


Nini (Lucrezia ) ha sona voce limpida; estesi © magnifica ; e” 
‘sebbene la sna pronunzia ‘non sia bella; ‘il ‘suo canto non è| 
‘privo d'effetto e d'espressione, Essa è dontit che eotioste vi 4 
‘portanza della:mimica, ma non sempre riesce ad'estere bioni 

‘attrice. LI carattere falso del ‘personeggio che essa’ ff 
uon è certamente la minor scusà che potrebbe addurre l''egre-” 


pisca,.e si cacci, nel cuore e.hella memoria in modo che la ri- | ‘6 ‘cantante , per'non poterlo ‘sempre indovinare el eMgiarto | 


membranza ne resti. potente e durevole, La musica è sempre 


bella, abbondante, facile, eleborata ed anche talvolta origi- 
nale, ma noa Haines gus poca dtmotv ed’ 


LOV pid af 6 atlad ivo si albi dt Oro. SI Se tn 


praga s0e-Ritan stintio! 





‘a dovere. Ma quanto torta in siva lode è lo sforzo contirito che |- 
essa fi perriuscirvi, è il ‘non dimenticar ‘mai Li sua parte d'at- | 
“io ‘aoene? ‘quando non ci riesce, PIGRO 


ateo df si siga St 


oteditoi edo ssbi "7 stastasiisnibitosità noa' 4 
ì 


Pea l'iorggog iona'ob ovo sip 


È 















































BOS9.bL Odi 


HE sisatgo tì spbusmns pe) 


‘e 


term Silesto Me con tale GI ni Mm ura: i A; quéste sezioni, la commissione nominerà 


alla vertenza pendente tra gli Stati Uniti e la Gran Brettegna 
Sulla questione dei Masquitas; o s'augura che nel messaggio 


‘uno 0 più relatori, secondo it bisogno. 

| Gili affari sàranno:spediti da una cancelleria comune alle cin- 
que sezioni, e mediante la firma di tutti i membri della com- 
missione, deu ordine seguente: il barone di Kibeck (Il quale 7 
è il primo commissario austriaco, ed ha il grado di ministro), 
il sig. Radowitz, il barone di Schònals e il sig. di Boitiger. 

Tutte le spedizioni POFACRAFRA il.nome della commissione 
federale. 

La direzione della cancelleria; ‘torfiposta d'an direttore ed’un 
oapo della cancelleria , è incaricata di far ‘pervenire le riso!u- 
zioni della commissione. alla loro destinazione, di porne copia 
negli archivi, e di provvedere a tutti i bisogai del servizio, 
unitamente col rolatore della sezione per gli affari della cassa 
federale. 





Il direttore della cancelleria serve d’intormedio fra | ‘ifficiò 3 
della commissione e le altre sezioni; egli dirige. nello st0ss0 


tempo, e sorveglia l'andamento e il personale. 

I) capo della cancelleria è incaricato della direzione imme- 
diata delle spedizioni sotto la. sorveglianza ‘superiore del di-, 
rettore di cancellerie. 

Il segretario incaricato del processo verbale farà in.modo, 
che vengano communicati alle sezioni gli estratti del suo gior- 
nale, che conterranno gli , efferi ancora da spedirsi, e che si 


faccia, nei giorni 1° e 15 a/egni mese una nota degli affari che. 


saranno rimasti indictro.. i 
N sig. Brouner, consigliere di legazione al servizio dall'Au: 
‘stria, fo nominato segretario generale della commissione. Il 


\ a segretario pel processo verbale, 
Il sig. di Nell, consigliere ministeriale ‘austlindo, è incarì = 


scelto: a' direttore ‘della ‘cancelleria; ‘i signori Wangeuheim, 
prussiano, e Guglielmo Jordari, menibro dell'antica assemblea 
nazionale, sono relatori per gli affari della marina. 


BELGIO 


BrusseLLES, 2 gennaio. Teri, in occasione del capo d'anno, 
hanno le LL. MM, ricevuto le deputazioni del senato e della 
camera dei rappresentanti, la corte di-cassazione, la corte dei 
conti, la corte d’appello, il consiglio delle miniere, i corpi 

scientifici, la direzione dalla banca, le deputazioni del clero 
cattolico, del concistoro della ch‘esn evangelica, il gran, rabbino 
e il concistoro israelitico ecc, 

Riporteremo il discorso del sig Verhaogen, presidente della 
camera dei rappresentanti, 

SIRE, ..° j 

a Sembra, che, entrando noi. ‘nel, l'anno che, chiude la prima, 
metà del XIX seco'o, lo spirito si arresti più solennemente che 
mai sulla, parte rappresentata da! Belgio. in quest’ importante, 


vita di libertà, d'indipendenza vi tiene una, parte maggiore « ey 


taato alla Francia che ‘all’Olinda. Se, i grandi avvenimenti 
| politici, che hanno ‘scosso quasi tutto il continente europeo, | 
hanno lasciato il Belgio nel più suggio contegno, ciò si deve 
all’indole delle instituzioni di cui si è dotato. Se esso non è 
rumericamente forte per modo/da prender parte a gravi di- 
‘scussioni internazionali, esso ha però ‘esercitato al di là dei 
confini, una ivfluenza che, non cede a quella di verup'altra 
nazione; poichè insegnò ai popoli. qual è il fine cui si deve 
mirare, quali i mezzi di ‘conseguirio, e poichè la sua legge 
fondamentale è nei paesi civili, come in Alemagna, citata, 
‘i glimato, presa più volte a modello, È certo finalmente, che, , 


sentarsi, ha incessantemente progredito nella via del progresso, | 
col diminuire p. è. il’ censo ‘elettorale fin dove si ‘poteva, col. 


+ della! legislatora, coll'instituire casse di soccorsi è di riposo 


4 perigli operai, coll’adottare unigran eumero di provved! me ‘nel 


amministrativi, cherattestano la Viva rigate tto di Hia pei 
le classi operose,tiat sisttiog d iblo;r nol 

Piaccia alla Provvidenza di ibadtefiana tb nie condizione 

‘di cose noi.-non dubitiamo punto, che sia questo il voto più 

caro che si possa esprimere in presenza di V. M.,/che co- 

nobbe così bene, che la monarchia ha bisog19 di; tibort, come 
la libertà ha bisogno della gionarchia. 7 
Sire, Signora, inno TOT 

Noi siamo lieti deli’ ‘ovcasione, che ci È si offre; di riumovarvi 
vai 


gs! 
SITI = 


Anch: come attore é lodevole, massime, perchè sembreci , 
che possa diventare migliore (d’ assaî, Il lu canto è fresco , 
‘chiaro, forte ed espressivo: fcai tenori che hanvo qualche 
cosa di maschio nella voce (eli crediamo i migliori ) non sap- 
piamo d’averneudito uno più eccellente; di] 

Come attore il ‘migliore è ‘forse il b:ss0 Ferlutti (Alfonso). 
Il personaggio che PORRI ‘nta, cho è per avventura il prù 
“naturale del dramma , "entra, senza dubbio per qualche cora 
“pe r fargli vantaggio sugli ‘altri. La sua voce non ci parve este= 
‘gisirna e chiarissima) ma sa maneggiarla'astal’ bene. 

Dicendo che questi cantanti furono quasi sempre ARRE 
’erediamo inutile Wi ndicarne Retambnte, ì pi nei quali il. 
‘furono di più. 


‘ag comparire | finora più. d'una volta, |. Ù 
+ Vorremmo dire due parole, sui sceasri 0, due parole anche». 
pena sal Ballo Crimilde. Io «quanto ai scenari havvene un ,, 


"| pato che sono buoni, fa i quali i il primo. Del Bailo po poi i diremo, 
5 che sulvo la leggiadrissima e Regni Ferraris, danzatrice, 


‘piena di SAP, ed appleuditissi non ci, parve. di vedere in, 
‘essò' altro da lodare ,. 0. molto. A iam i cosichè ‘5090 
cred'anio di mostrare i non ‘poco PAR a iù 


mt i nia 1 


$ : rea i 
imossizoti db siniodt | atanog olt190t 


È 


sig. Vonder Go!iz, assessore al servizio di Prussia, fu nominato ° 


cato degli affari concernenti la cassa federale delle matricole, s 
edi sig. Hpperstah], consigliere di reggenza sustritco, fn 


periodo storico. Noi vediamo con ‘ giusto orgoglio, che la sua. 


anche più durevole, che fatto non abbia là sua annessione, 


obbediente ad una vera legge dell'umanità, e presago dell'av- 
| venire il popolo belgio, mentre ‘evitò di spensieratumente pre-. 


francaro la stampa dal bollo, coll’aumentere la ‘forza mora'e' è 


Motto bravo ci parveral certo il tenore Fraschini (Gennaro). 


Ln Lucrezia Borgia ii in IO fa. gustato dal pubblico, 
cosichè i Masnadieri del Verdi non potettero TPAROCA: a fronte, i 


1 Lit pedsde ei 1x5 na Do 
dla Ng iva DETTI ssi Lupa ali PEA, fi ina 


fig mon. stai 
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liu AIG ia Uk seno 


scanno della presidenza, ha proclamato il risultato della veri- 
ficazione, cuî si procedette sullo scrutinio relativo al progetto. 
di legge concernente gli istitutori comunali. È noto questo ri- 
sultato. 308 per l’edoz'one deli’ urgenza ; 307 pel rifiuto. Dopo | 
lunga e tumu)tuosa discussione in proposito, se cioè dovesse 
considerarsi come definitivo il primo risultato proclemato dal 
sig. Dupin , di 312 contro 312, dal momento che il presidente 
aveva dichiarato che si sarebbe preceduto a verificazione ; e 


































































vana.Internaîe 
i rispettosi nostri omaggi, ‘ei nostri sinceri voti per VERITA vani in it sh 1 


conservazione, e per quella de’ vostri ft, che per tanti ri- { per girati dai suoi proprii eccessi, La società, come cia- 

guardi ci sono cari, scuno de’ suoi membri, ha l’istinto della sua propria conser- 
Permetteteci, nello stesso tempo, ‘di ringraziarvi, o Sire, del { vazione; essa vuole difendersi vittoriosamente, tale essendo il 

modo con cui educate i Principi secondo i principii costitu- È suo diritto ed il'suo dovere : ma per far ‘ciò le abbisognano 

zionali, e loro inspirate amor di patria, e ne informate l'animo, { dei mezzi pronti e.sicuri, ed uno di questi si è la:legge del 

voi regine, di tutte le virtù, e principalmente della carità cri- 9 giugno. 

stiane, che voi loro insegnate col vostro esempio. » Ricordando nella decisione che segue i principii che devono 
Il re rispose: presiedere all'esecuzione di questa legge, non è mestieri il 






























































perciò nulla tralasciare di quanto possa collocare e assicurare 
i prodotti del Javoro di essi. Questò è il maggior servizio, che 
rendersi possa alle classi degli operai, così buone, così calme, 
Il " così devote all'ordine. To raccomando in modo particolare 


i c Io sono lietissimo di vedermi nuovameute circondato, in $ farvi osservare, signori , che essi non:suno severi che per le | se dopo la chiusura della seduta potesse essere autorizzata la 
È questa solenne occasione, da una deputazione così numerosa ‘$ riunioni illecite, il di cui oggetto è essenzialmente. politico, e | verificazione di uno scrutinio. Dopo molti ordini del giorno 
della, camera, d'una camera, che si è tanto eminentemente È che tutte quelle che si riferiscono alle abitudini di famiglia, ed | motivati, due membri della maggioranza, Amable Dubois e 
È segnalata per sapienza, e per, non fallace sentimento dei veri | alle relazioni piùo meno frequenti 0 più o meno numerose dei | Taschereau, proposero di annullar puramente e semplicemente — 
interessi del PASSO. Lan azionalità belgia, ad onta di tanti peri- | cittadini inoffensivi, non devono dar luogo, sotto. verun' pre= | lo scrutinio proclamato dal sig. Dupin, e di procedere ad un 
pa SR di così gravi difficoltà, di così minacciosi eventi, si è con» È testo, alle repressioni legali di cui si tratta, nuovo scrutinio sulla quistione d'urgenza. 
; solidata,grazie al retto senso, alla snpienza veramente esemplare È Le misure prescritte avendo per oggetto precipuo di pro- | Egli è iu favore di questa proposta che l'assemblea ha deciso © 
ar delle popolazioni. teggere la società, sì temerariamente, minacciata, non devono | la questione di priorità. Con un primo scrutinio la proposta 
È Noi abbiamo, signori, davanti a noi un grande e nobile av- È in nessun caso servire di armi offensive. È inutile, il dirvi, | dei sigg. Dubois e Taschereau fu adottata alla maggioranza di 
c vevire. Affinchè una nazionalità sia forte, e durevole, si ri- { signoriy comé io confido sul vostro concorso fermo e moderato | 371 contro 246. Da questo consegui l'anuullezione del prere= 
| chiedono due cose, Essa deve parlare al cuore e alla ragione. { al tempo stesso che voi presterete all'esecuzione della legge del dente, 
Così è presso di noi, signori, e la buona intelligenza e la 80g- 19 giugno 1849. Si procedette quindi ad un secondo scrutinio sulla que=, 
$ gezza delle camere possono assai per conservare questi pre- | © In tal modo voi rimarrete: fedeli al pensiero ircammentoni stione di fondo, cioè sulla questione d’ urgenza. Numero, di. 
si ii pi I Rapa PARSO esiste; la buona intelligenza fra | dei poteri istituiti iu Francia dalle due' grandi. sezioni! del 10 | votanti 629 : si pronunziarono in favore 329 e contro 500. 
bn i classi ricche e. gli operai; questi chiedono lavoro: conviene | dicembre del e 13 maggio. Egli è in tal modo che voi  contri- La maggiorità per l’urgeoza fu di 29 voti. 
"Vv | 
| 


‘ buirete a ristabilire di più in più la scrupolosa obbedienza alle. 
‘leggî, il rispetto dei diritti tutti, e quelle condizioni immuta-" 
bile d'ordine e di ragione pubblica, senza le quali non pùò 
esservi mai, non dimentichiamolo, nè attività di lavoro, nè svi- 


NOTIZIE DEL A HETTINO 





id TrALIA. Firenze, 3. Quen i oggi, a un'ora dopo mezzogiorno, 
3 questo pensiero alla camera; io credo, che è affare degnissimo { luppo delle intelligenze, nè grandezza, nè vera libertà. il signor commendatore Taton, marchese di Bsyamo, ministro 
n della sua ii e da col può nascere un gran bene. In Io riposo, signori, sulla vostra esattezza onde tenermi infor- | residente di S. M. la regina di Spagna in Toscana, ha rimesso 
ip di modo- tiòi possiamo. considerare, che le nostre buone mato del risultato delle misure che avrete prese per assicurare | nelle mani di S. A. I. e R. il granduca, in udienza particolare, 
Pini popolazioni resisteranno ai tentativi che si faranno onde | l'esecuzione della decisione unita a questa circolare. una letterà della propria sovrana che pon fine alla di lui mis- 
lu pervertire il loro spirito e le loro passioni. Noi riusciremo così $ Aggradite, signori, l'assicurazione della mia distintissima | sione presso l'i. e R. A. S. i; 
di ad Ain il sistema, che ta il lavoro produttivo, sco- | stima Dopo la R. udienze, alla quale era presente S. E. ‘il seva- 
È DES i personale, e produce alla lunga un deplo- Il prefetto delle Bocche del Rodano tore ministro segretario di Stato pel. dipartimento degli effari 
Peuia vii Ù SULEAU. esteri, il sigaor marchese di Biyamo è stato ricevuto dalle 
on tali provve imenti e colla conservazione delle. nostre Il prefetto delle Bocche del Rodano ; ufficiale della legion | LL. AA. KI.e RR. la granduchessa regoante Maria Ferdi- 
istituzioni noi troveremo forti malleverie di onorevole pace, { d'onore, nanda e l’arciduchessa Maria Luisa. 
, e di pubblica tranquillità. Quanto più. bella è la. condizione { Vista la legge del 17 giugno 1849 ; Roma, 2 gennaio. Leggiamo nel Giornale di Roma: 
la nostra, tanto più cauti esser conviene onde non comprometterne Vista la circolare del sig. ministro dell’ interno del 24 dello NI id 27 dello La dicembre, sacro a San ‘Giovanni 
[i i gli cietuegti LAc data n Pro 9, Fepentaglio» stesso mese sulla esecuzione della legge stessa; SAL ed onomastico della Santità di N. S. Papa Pio LX 
pi La sessione Sri signori, sarà per opera vostra, feconda Y. Viste le istruzioni ministeriali dell’8 luglio:e del 10 agosto | \ LL, MM. il 10 6 li regia dill.rogno. delli 110 siate st di 
Foa di risultamento pel paese, altimi scorsi ; n 
20 Io ringrazio il presidente delle parole da lui dirette alla re- | Considerando che in diverse comuni di questo dipartimento tamente al Feali pringiplia gir) ucinose, 3, recarono, ft, GAARata 
| si 5 a ER i a Portici per complimentare la Santità Sua, e vi si trattennero . ; 
N | a eni bg si] esistono delle riunioni politiche atte a cpl preti prauzo.. 
| principi, o signori, sono animati dal più intenso amor | dine e la sicurezza generale per le dottrine sovversive che ten- É SOR 
patrio, e confido, che si renderanno ognora più degni di adem- | dono a propagare, e per l'inquietudine che spargono e man - Bphero È ene vo sedere pr calsmenigia ep gli eminenti: smi i 
; P P e reverendissimi signori cardinali Riario Sforza arcivescovo di 
È pire onoratamente e con devozione agl’importanti doveri cui } tengono al di fuori, ° 7 Napoli vd pel adseatetitto di Bit 
na, l'avvenire li chiama, Considerando che l’esistenza di.queste riunioni è un peri- Lit illy A n 
he, Io prego, il sig. presidente e i-signori rappresentanti di ri- | colo permanente per la società, e,che importa nell' interesse ALEMAGNA, Francoforte , 1° gennaio. I membri della mi- 
Mo cevere i miei sinceri ringraziamenti per la dimostrazione d’af- | generale di far uso di tutta la, latitudine data al geverno colla | noranza dell'assemblea costi:uente della città libera di, Fran» 
ua. fetto ch’essi mi hanno dato, e pei voti che essi fecero per la { legge del 19 giugno ultimo scorso per proibire i clubs ed altre coforte, hanno notificato al presidente dell'assemblea , che essi 
e, mia Samigiana i riunioni pubbliche riconosciute pericolose sino ‘a tanto che rinuoziavano al loro mandato. È verosimile che il presidente 
ha CENCI RR RA venga adottato il progetto di legge che proibendo i clubs, re- SRI ua a E PrReodeTe a dere ea fa è an- 
dTot EdocéBirità legna ne ini i dino FRENO ind Sp: lora }'eseroiaio del diritto diriagioni, Hi 4 A i fi 3 dae rinaae gua To fi pi d 
di Ei parrebbe che come il 1848 fu un'antio di ‘rivoluzione ed Stabilioce + pic itia Malaiielo ini Presidi regeria cn 
e; il 1849 un'anno di.repressione; il-1850-sia-destinato‘e volto ra | Att 1. Tutte le riunioni pubbliche che hanno per Ib60po ta | Francoforie. 1 generale ocuiks D he sbcompagasto ‘#80 4 
me" riconstruire istituzioni che siano:acconce ad appogore i ri- | discussione delle questioni politiche, e che fossero di natura | Heidelberg. Ad un’ora pomeridiana l'arciduca ha lasciato Hei- 
DI chiami ragionevoli e i voti del mondo, senza attaccare. diritti “ SIRO da Vance PRI ca popo fogesimente io» |-delbere oha LORE RO Il viaggia finga:3ja0carta: 
| ei che mallevano del pari tutte lo classi, terdette in tutte i comuni del dipartimento, siano esse cono- AustRIa. Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta, che le spe- 
ha LI prossimo avvenire dee essere, meno: segnalato ‘per quegli sciute sotto il nome di clubs, circoli, camere o qualunque siasi dizioni di truppe verso il corpo d'osservazione ai confini di 
n , incidenti drammatici e quelle violente battaglie j ‘a’ quali ten: altra denominazione, Boemia e Sassonia continuano tuttora. Ultimamente è partito 
kge nero dietro le fughe de’ principi e l'emancipazione sfrenata de' Art. 2. I signori maires col mezzo di decisioni, previamente | alla volta di Prega, ma'grado le strade difficili e ingombre di 
ÙE popoli; ma sarà più frattuosamente ‘adof erato pel benessere sottomesse all'approvazione del sotto-prefetto del loro .circon= {| neve, il secondo battaglione del regg'mento Ceccopieri fanteria, 
(Rol deli’ universale, ‘ove esso versi în que’ reciprochi servizii di | 0219» prescriveranno alle riunioni vietate dall'articolo pre- | comandato dal. maggiore Hafner. 
GRUp concordia e d'attività che tali valgono a collegare, ara loro i di- | cedente che sì trovassceo esistere nelle loro rispettive comuni | | Buvrena. Monaco, 3 gennaio. L'arciduca Giovanni coll’au- 
vb, versi membri d'uno Stato. | di sciogliersi e. separarsi immediatamente sotto le pene di | susta sua famiglia è giunto questa sera, coll’altimo convoglio, | 
th Ne' paesi liberi, questo cambio di servigii retiprochi è tpia! diritto. proveniente da Augusta. 
pali assai necessario che in verun_altro paese; imperocchè abbiaj'ed' f:_, ATT 9- Nel ceso ch i membri, i capi o i tondatori di queste |. — 11 telegrafo elettrico fra Monaco e Solisburgo è già in at- 
vol esso solo. )’ abbia, il potere di prevenire la\discordia' @ il'igiz’firinnioni si ricusassero di’ ‘uniformarsi’ alle ingiunzioni dei | tività, e fra dieci o dodici giorni sarà aperto al pubblico. 
Lini snc maires, le porte del locale destinato abitualmente o acciden- (Gazz. d' Augusta) 
Lie " ì È ’ ì 
po Comprendiamo le contrarietà che tali esperienze incontre- evo clap Ranioni Mpramno:pbinas,per tr Va ansanig FRANCIA. Parigi 4 gennaio. — Assemblea legislativa, 
hi ranno, Loro potranno opporsi quinci la mala fede o l’ambi- nRI pr Lina ni pw cana: Idi polizia, sr ag norvoglianamiti ; gi sig. Dupin fu rieletto a presidente pel 4° trimestre del 
tota zione de' principi, quindi le esorbitanze e la presunzione dei Re pipi: i fi ADI prefetta del claconda H S Wi caso di | 1850, Su 470 votanti ottenne 288, voti; al sig. Michel de Bour. 
più capi del popolo. Esse possone fallire al loro scopo, sia in seguito biesta dell MN pesopalo dalla, fogna: AnRAdetsnitt: 1° toccarono, £14;: 46 a Odilon Barrot. 
ag di confusi desiderii di attenersi servilmente alle istituzioni delle | ©UTeSta Cene RA L'assemblea passò quindi ella questione della repubblica ar- 
nazioni straniere, sia a cagione d'uno spirito genna di riva { Galoeb' che ab foisero PERDE ile suddette ISIURZOO 64, gentina. 
ime lità nazionale. ©; ranno inoltre citati innanzi ai tribunali. Verranno a tal effetto | * y ‘sig. Darù relatore dà lettura di un li di 
ui psp ver ’ aperti dei processi verbali per constatare la loro resistenza per parso rea- 
Sa Ma questo ;è aettisgiono; ch'esse; ‘cioè; Mavi eta ° Ù tatti delle bbli zione intorno alla proposta Rancé. Egli dice che il trattato Le- 
arvi ranno meno idovanque senza ‘la. costante subordinazione al "Tan, gi ia di Ù | 1) PEOFOLStOLe Se PR li ini Il prédour è inaccettabile; crede che nuovi negoziati, i quali non 
g0f bene pubblico dei varii interessì è pretensioni. Ti. 4, Le disposizioni suesposte non sono applicabili alle | 4; sppoggiassero con una forza militare, tornerebbero vani, SÌ 
resa Gli è più'ch bibi riunioni che hanno per oggetto questioni [scientifiche lette- | disse che ciò portava 1 i i 
più'che prob:bile che nella maggior parte delle circo: d 4 portava la guerra; ma questa è la soluzione di 
sata stauze, di che parliamo, la mancanza d’espedienti co li rdrie o petlarisesta «bizona penne scopo determinato tutti iproposti sistemi. Ma se essa scoppio, la Francia almeno 
ino). i 4 Ù nvenevoli: testraneo alla politica si dissolvono da esse stesse .,, allorchè la Verne ene iii lr n 
sei, può essere tale da gettare i popoli del. continente in compti- loro opera è compiuta. sSdrtiani questa giustizia di aver fatto ogni  icosa per 
eo); cazioni affatto diverse; e noi vediamo (non senza nostro ‘dé’ i A PRGEARE ( ela 
{che lore).come la libertà; atte ia più agevolmente all'ombra dei ATE 0, La PrAPata gog È; x rà tap vet sa pei La negoziazione armata avrà il vantaggio di respingere la re- 
sop- Governi assoluti che ron tra i solchi dell” agitazione popolare. | I : n PESTSATI | aponsabilità della lotta sul governo argentino. 
$ pedili + £ popo e maires incaricati di farne eseguire l'esecuzione. Sarà del pari | Aggiunge il relatore che quanto ai mezzi di raggiungere i 
e non chegli è debito d'ogni nomo onesto di non respin.. { comutiicatà ni signori procuratori della Repubblica, all’auto= | p'uno e l’altro scopo, la ia erede” chel diù ua osece..| 
ns0). gere nessuna probabilità, idonea ad avvantaggiare la situa= È rità mi Ilitarò, ed al’ comamdiiite della “gendarmeria del dipar- | opera del hatizti 
| più zione politica e sociale del suo paese; e pur nel maravigliarci | timento.’ si R; i 
cora per quali oscuri e indiscernibili sentieri la Provvidenza di- | ‘ X assemblea, voterà i fondi quando lè verranno chiesti. To=.; 
sste- rigga i destini dei popoli, basta a ciascuno di noi (in questo cmbre 88 vr den ni cena a hi trat riposi Bia salice dk Depia de forte va Mate Gar | sro 
si ai ed.in ogui altro d'Europ») il toccare con mano i Jawori SULEAU. ei nazionali e daro sutorità al negozi intore. piglnizic | 
N) 7 Prodotto, dell’anno cheincomincia. ita risoluzione Fopeposta non poteva mancare d’incontrare a "lBiopone in conseguenza di sostituite all'emendamento dj: 
Lt PONY OL104 FR ANCI A Marsiglia una viva approvazione; la sua pubblicazione ha pro- | *!8- pun PA pr seguente: S 
sai È _ | «L'assemblea invita il potere esecutivo ad appogg i 
Nico, MARSIGLIA, 4 genn, Interdizione delle Riunioni Politicht A co n Banti pu deri effetto, e kapeHt È si congratu- | riti con sufficienti Tore per pifi te pro. 
onte,. EL prefetto del dipartimento delle Bocche del Rodano tte * 2a li Len te pari paese sin ora privilegiato per | reggere è nostri nazionali.» 
bd ma ‘ai signori sotto prefetto maires. da tranquillità ed îl lavoro offrire pure l'esempio d'un accordo |, ‘11 sig. Rancè sale alla ringhiera per difendere il sno men= | 
ai ! La leggo del 19 giagno ultimo sui clubs ebbe per' iscopo, ii perfetto fra ‘tutte le primarie autorità in un egual pensiero .di damento. AI partire del corriere continuava la discussione. | 
10 un ti Voi lo sapete, 0 signori, d’investire il governo dell'autorità ne- Ten ee gf iui CoNCINattso, | _2 (Gazette du Midi) | blica, PA pscigebii da A PrRideaia gr FAMIRA 44 
remo,” cessaria per rassodare vie ‘maggiormente l'ordine Bapblicp e De rà NOTIZIE ì DELL A QU SI Bonaparte è innalzato alla dignità di mafesciallo di Francia. 
itrico, gi fificazione degli animi. i SERA Come ieri, i fondi pubblici stettero fermi durante la prim 
re.in, A oi sapete pure, signori, che la costituzione non aveva fatto del; rte della Borsa, poi piegarono alquanto nella seconda. Il 5 
rendo, iritto di riunione un diritto assoluto ed illimitato. Essa ne f | FRANCIA. Parigi , 3 gennaio. — Assemblea legislativa. ) r0,0 si elevò a.92, 90: poi cadde a 92, 60 per chiudersi a 


92, 65 in ribasso di 15 cent. da ieri. 


3 per 0,0 si mantenne al corso di chiusura di ieri. Quanto — 
agitati valori, da qualche eccezione in fuori, non hanno su= 
notevole mutamento, 


aveva invece subordinato l'esercizio ai diritti ed alla libertà 
altrui, come alla sicurezza di tuîtò.” 


Nelle circostanze gravi in cui si ttovianno) gli amici più fe- 


n risultato della seduta d'oggi è buono. Ha posto riparò #' 
tutto ciò che di doloraso escìva da) voto di ieri per la causa del- 
l'ordine e della società, 


te ollsb 
vitto ta 


Da rai 
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VITE I STR ASTI SARE 
g si sE, RA TA I) TIRA 


anarve.Î 


ELENCO nominativo dugli Oblatori per la dispensa delle 


TTT TANT mE 
: d Fardafe n 








— GIORNALE MILITARE 


} 

visite pel nuovo anno 1850. | viali 

104 Fantolini can. coll.° della Metropolitana, Azioni 1 L. 5 

4105 Bravo/Don Ottavio can, coli.° della Metr. —,. 1 » 5 i i RACCOLTA } 
106 Brachi cav. Edoardo, Ingeguere delle > DELLE REGIE DETERMINAZIONI, REGOLAMENTI, 


tale IDANZA; pisani ts @aciaieni o dea ant dad] 
407 Brachi Carolina, nata Pedrotti. ii e 1.» 
108. Andreis Luigi, capo divisione all’Azien- 


DECISIONI ED ALTRI PROVVEDIMEMTI 
relativi all’amministrazione ed al servizio militare 


} ; 
da delle Finanze iaia sar di terra e di mare 
109. Ponzio Vaglia cav. Giuseppe, Intendente { compilata per cura 
‘——’—Tesoriere privato di S. M. —..2 0.10, 


Mica e DE IinisteRO DI GueRrRA E DI MARINA 
440 Barbavara cav. Luigi, Primo Ufficiale al ti) 


. . . . ele . . ». t 

È Ministero dei lavori pubblici. . . —.. 2 ».40 Le associazioni si ricevono all’ Uffizio Archivi dello ‘ 

114 Serralonga Intendente Paolo, capo di- A fà ‘stesso! Ministero: 
» ; 


visione al ministero suddetto ma AT Il prezzo d'associazione è fissato 
112 Panizzardi avy. Inten, Antonio, capo { 





divisione al ministero suddetto. , . — 41 » 5 La VA Saona VA SEMO Ste cass 
113 Pautrier Francesco, segretario al mini- che dovrà essere pagato anticipatamente. | 
IALETO/BMOgetto,co ct e et 7 AO I numeri separati saranno rilasciati al prezzo di 
11% Mazza Andrea, Ingegnere e Deputato al “ cent. 30 ciascun foglio di stampa ai soli abbuonati che | 
__ Parlamento vi e ca prma si Pd, me avessero smarriti I 
145 Trotti marchese Antonio . . ». — 3 »15. Le spese di posta sono a carico degli associati. | 
At REOLE NRE Clero podovico, iisivadatle: gethgr Le richieste d’ussociazione dalle provincie dovranno | 
ig A at i ; nei i È È essere accompagnate da un mandato postale dell’ am- i 
419 Ramella Pietro; Iogegnera |... —. 4 » 5 montare dell’abbuonameuto e diretto franco di posta ' 
120 Maffei cav. Francesco, capo divisione a al Capo dell’ Uffizio Archivi predetto. 
i ministero Sardegna, in ritiro . . — 1 » 5 WTA DET È 
121 Peveraro cav. Vittorio, capo divisione al Dallo stesso Uffizio si rilascia al prezzo medesimo - 
Ministero di pubblica Istruzione _. — . 41 n.5 l'annata 1849 della suddetta Raccolta. 


122 i fai gni: tesoriere a Ca- 2° 0g (LIBRERIA GI ANINI © FIORE S:ccessori POMBA 


423 Franzini conte, generale, capo dello Stato i 


ter cana sn STORIA: 


124 Nicolis cav. Carlo di Robilant.{. . — 
125 Vogliotti can. Alessandro, rettore del 
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19 N 
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Seminario = Ò 5 È tc pri I » 5 : sus DELLE RIVOLUZIONI ITALIANE 
126 Paveseavv. Nicola, R. Intendentein Acqui—, 2 » 10 par 1821 AL 1848 
127 Viora avv. Paolo... I a O A] 4 
128 Adriani Ignazio, banchiere. {. . — 2 » 40 CON DOCUMENTI 
129 Di S. Germano marchese Raimondo — 6 » 30 

‘ 130 Valenti Gonzaga marchese Giuseppe . — 1.» 5 Due grossi volumi in-8. grande 
131 Ravina canonico cav. Filippo, vicario gen. — 2 » 10 
132 Carmagnola Gaetano, tesoriere municipale — 41 » 5 ct r 
133 Commissione sarselita : È n 30°; CUS DI OZA 
134 Cays di Giletta conte Carlo . . . — 41 » 5 HISTOIRE DE L'INSURRECTION 
435 S. Gregorio cav. Cesare È ; n IS li A LI) ì i 
dvi (Continua) er DE LA CAMPAGNE D'ITALIE en 1848 
1 I 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO sd Deuxiéme édition 


Corso delle readite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- | 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 


3390 | Torino, il 7 gennaio :£50. 
Cinque per 0j0 

(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. -» » 

. (1831) Id. 4° gennaio 1850L.  » » 

(4848) Id. 4° 7.bre 1849 L. 88 75 L. 88.85. 
(marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L. » » | 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 88 50 L. 88. 75. 

NA, Obbligazioni dello Stato 

| (1834) Id. 1° gennaio 1850 L. “» -» 

. (1849) Id, 1° 8.bre 1849 L. 972 50 4 

i Il Direttore Generale Î 
| 
i 
! 


revue et augmentée par l’Auteur — Prix 2 fr. 


STABILIMENTO PETITI 
i REGIE VETTURE CORRIERE 


PER LA i 
VENARIA REALE 


ni 





Trai 
Orario delle partenze: 


Da Toriso, mattina, ore 8, 9, 11; sera; ore 2, 4, 6, 8, 10 
Dalla Vewanza, matt., ore 8, 9, 14; sera, ore 2, 4, 6, 
1008/42 6 10, 


CASI PRATICI DI PARALISI 


SIMONDI. 





TEATRI D'OGGI 8 GENNAIO 


REGIO (ore 7) Opera: I Masnadieri, musica del maestro 
Verdi — Ballo: Crimilde, ballo fantastico del coreo- 


grafo IRENE Viotti. — Balletto: La Zanze del suddetto CURATI SPECIALMENTE COLLA. STRICNINA 
coreografo. . 


CARIGNANO.( su del Dottore BerrLortr G. B. 
‘A ore 7412) La Drammatica Compagnia diretta : ’ ; i , , 
dall’attore A. Giardini rie It Canale 8 Fivegliohan: i Medico Ord. dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista. 


D' ANGENNES(1 12) La Drammatica Compagnia al.servizio ! . Questa Memoria , piccola di mole, ma assai prege- 


di S. M. recita: — Unavviso alle mogli. vole per saggie considerazioni eliniche , inserta nel 
NAZIONALE (1 4\2) Vaudevilles: Le pension alimentaire. | Giornale delle Scienze Mediche , e Mprodolla nel Rac- 


SUTERA (7 1\2) Opera: Margherita, poesia di G. Giacchetti, coglitore Medico di Fano, trovasi vendibile a L. 1, 


musica del maestro G. Forroni. i 
Domani9 corrente su queste scene l'avv. Bindocci darà un | Ogni giorno ad un’ ora presso l'Autore, piazza d’Italia, 
num. 4, scala sinistra in fondo del cortile, piano 3. 


‘Accademia di poesia estemporanea, Speriamo che non sarà 
Ù ‘ 15 x «L ; 


per mancare un numeroso c i 

Mpa corri ceo gus flame pn | 
SOCIETÀ ANONIMA 

proprietaria della easa 


GERBINO (alle ore 7 1/2) La Compagnia Drammatica diretta SA 
occupata dal R, Ricovero di Mendicità di Torino. 


dall'attore Mancini recita: Stiffclius. 
E. Leowe gerente. g bio ora pw 

x = La congrega generale ordinaria degli Azionisti avrà 

luogo giovedi, 10 del corrente, alle ore 3 precise po- 

meridiane, all’ Uffizio Centrale del detto Ricovero, via 




















: Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 
















































PA zEls8 i % «di Po, num. 49. 
SE ZE PrEINOI er Forino I Il pagamento de vaglia pet lo semestre ora scadente, 
Al 5 5 Sl paresi futeliale sd il rimborso della cedola num. 127, si faranno in- 
an MI ARDA c4 cominciando dall’ 14 volgente mese dal sig. Vice-Com- 
9 Ania sa fori i » sl » »|2.15| | Missario Tesoriere Michele Engelfred, nel suo negozio 
\25)4.40|Frugarolo |b »| » »|2 80| Vin via di 
9 35|4 20|Alessandria|n »| » »[2 45 (1 e matto 
945|4.30|Solero | |» a] 0 +13 > | _ L. Dartosra ©. A. 
10 “; pro Fel'ziano |a no» 345Î Vi Ra 
10 255 10) Annone. |». »| » :»|3:301 dati 90 
” 45|5 30 si 6 »|9 15 bo APSI c. ATO 
ti »|5 50|S. Damiano[6 10| 9-25|4. È ; 
dA 6h" (Sicncrnaio (0/0 “9 ARÎd A GIUSEPPE BASANO del fn Carlo, dimorante a Sa- 
351: »lDusino  |7 30|10 4515 501 Lei essendo venuto in cognizione che Angelo Garello 
40 7 #0|10 55/5 40) Si aramagna, già suo commissionario per l'acquisto di 
o 7 50 si 5|5 50 pi ta FA spacciandosi nei mercati siccome di lui 
mbiano »|11/15f6 >| | re per somma vistosa, deduce i izia 
— »| Moncalieri (8 45|11 30/6 15] che il medesimo non è credi DI AGOS 


he il n on è creditore, ma. anzi debitore 

poichè il Basano gli ha sempre anticipati i fondi oe- 
correnti per I’ acquisto anzidetto, per cui fu invitato 
più volte a presentare i conti, nè finora. ha voluto 
prestarvisi. — Il Basano intanto diffida il Pubblico, 
che l’Angelo Garello, dal mese di settembre del p. p. 
1849 in poi, non ha più dal Basano incarico di sorta alcuna. 


6% vr ci 


Nel mercoledì d’ogni settimana i. convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
verso Asti, 6 11 35 verso Annone, | (°° i 
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niernetculturale.it 




















TRPTZITIE 7 RRIANI rag TESTI” r— EIA gr -.-. E 


INCENDIO 





Nel sotterraneo magazzino di carta del sottoscritto, 
a Porta Palazzo, casa della Religione de’ Ss. Maurizio 
e Lazzaro , scoppiava un incendio la mattina del 9 di 
dicembre p. p., sulle ore A4 circa, il quale per la 


lodevole premura de’ pompieri, de’ carabinieri reali, 
t 


di un picchetto del reggimento Guardie, e di altro 
picchetto della Guardia. Nazionale, non che di molti 


cittadini del vicinato, fu in breve spento. Il che venne 
, tosto riferito dalla Concordia e dall’Istruttore del popolo. 


Il detto negoziante perciò ssi crede in obbligo di 


, rendere un pubblico atto di grazie a coloro, che die- 


dero opera efficace a scemargli il maggior danno che 
quel fuoco minacciava, fra i quali si hanno partico- 
larmente a’ ricordare S. E. il sig. conte Filiberto di 
Colobiano, gran mastro dell’ Ordine suddetto, ec con 
esso parecchi impiegati negli ufficii dello stesso Ordine; 
e così varii consiglieri di città, fra cui si notò il signor 
commendatore Cossato. 

Satisfatto del fratellevole zelo, che in tal frangente 


‘ dimostrarono le citate persone, il Piovano sente pure 


un dovere di riconoscenza verso la Società anonima 
di Assicurazione a premio fisso contro gli Incendi, di- 


! chiarandola non che utile, ma umapissima ad un 


tempo, essendosi affrettata a risorcirlo del sofferto 
danno senza il menomo indugio. 
Marreo Pirovano 


AVIS AUX DAMES 


Madame GOY, de Genève 
Vient d’arriver en cette ville avec un grand choix 
de Corsets en tout genre, provenant de sa fabrication. 
— Corsets Josselin, minutes à boutons et rivés, ete. 
Hotel de la Ville, rue Charles-Albert. 


DELGROSSO PIETRO, di Mazzè, provincia d'Ivrea, 
diffida abbondantemente il Pubblico noa volere, nè 


‘ dover essere tenuto per qualunque siasi debito, obbliga- 


zione o contrattazione incontrati o che fosse per incon- 
trare il di Jui figlio causidieo Gioanni Battista, ora 
soldato. negl' Invalidl, ‘e \ciò in vista. dei grandiosi 
sacrifizi già fatti pel medesimo. 


GENDA GIOVANNI ANGELO 
MASTRO LATTAIO 


Notifica avere stabilito il suo negozio e laboratorio 
nella contrada di San Morizio, casa Lombardi; pre- 
viene inoltre non esistervi più altro negozio in Torino 








Si notifica a chiunque voglia attendere all'acquisto di 
una casa posta in questa città, via della Croce d'Oro, 
num. 8, sezione della Dora, isola S. Marziale, caduta 
nell’eredità della Giacinta Capitol nata Brunetto, che 
dal notaio sottoscritto, autorizzato dal regio tribunale 
di prima cognizione di questa città, si procederà di- 
nanzi all’albo pretorio di essa alle ore 11 del mattino 
delli 3, 10 e 17 gennaio prossimo, agli incanti prepa- 
ratorii della medesima, e qaindi alle ore 12 del detto 
giorno 17, nel di lui ufficio, via di S, Agostino, n. 19, 
all’ incanto definitivo e successivo deliberamento all’ 
ultimo miglior offerente, all’ estinzione della candela 
vergine , in aumento del prezzo di L. 53,000, sotto i 
patti e condizioni portati dal relativo tiletto invitativo 
del 20 corrente mese, di cui si potrà aver visione nell’ 
ufficio suddetto. 

Torino, il 27 dicembre 4849. 


Notaio Ignazio Marià Castelli. 


NOTA 

Si deduce a pubblica notizia, per ogni effetto 
che di ragione, che il regio tribunale di prima 
cognizione di Torino, con sua sentenza del 31 di- 
cembre 4849, ha provvisto il sig. Emilio Costa, fu 
presidente Maurizio, di consulente giudiziario nella 
persona del sig. conte Cesare Donadei di San M r- 
ello, dichiarandolo inabile in avvenire a stare in giu- 
dizio, transigere, prendere a prestito, ricevere capi- 
tali, rilasciare liberazione, alienare ed ipotecare i suoi 
beni senza l'assistenza del suddetto consulente, dichia= 
randolo altresi inabile a tutti gli atti di semplice am- 
ministrazione, affidandone l’esercizio allo stesso con- 
sulente, mandando nel resto eseguirsi il disposto dal 
vigente codice civile. ua 

Torino, il 2 gennaio 1850. | | 
Gandolfi proc. coll, 


NOTA 


11 29 novembre 1849, al vol. 23, art. 150, venne 
trascritto all'ufficio delle ipoteche d'Asti l’instromento 


{di vendita fatta da Orsola Chiesa fu Antonio, vedova 


di Francesco Cavallito di Coceonato, a Secondo Fer- 
rando fu Giuseppe di Coleavagno, nativo ed in Coce- 
conato pure residente, il 9 attobre 1849, rogato Negro, 


‘notaio in detto luogo, d'una. pezza vigna situata sul 


territorio di Coccunato, regione Monsimone, fra le coe- 
renze dell'avv. Luigi Bottino, di Paolo Cocirio, di Giu- 
seppe Cornetto, e Maria Bione-Rigotti, di tavole 77, 6, 
corrispondenti ad are 29, centiare 42, per il prezzo 
di lire 380. 

Cocconato, il 31 dieembre 1849. 


F. Negro notaio. 
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L8 ASSOCIAZIONI SI RICBVONO: e 
Ia Torino, alla Stamperia di G. FAvALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Regle 
, Poste; fuori Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essera anticipato: 
Le associazioni han principio col 4° 0 col 46 del mose. 





Gli associati alla Gazzetta che avranno un qualche 
reclamo a fare sono pregati nello scrivere a non 
dimenticare il numero d'ordine della fascia con cui 
è loro diretta. 


Le associazioni non si ricevono più al sedici di 


ogni mese, ma soltanto ad ogni primo di mese. 





Onde ovviare agli sbagli di nomi nelle richieste dì 
associazioni, si pregano i commitenti e gli uffici po- 
stali di fur sì che i nomi stano scrilti colla mag- 


| gior chiarezza possibile. 


Malgrado î reiterati avvisi che i richiami per questa 
Gazzetta Ufficiale dovessero venir diretti esclusiva- 
mente al sig. V. A. Peyron, controllore della mede- 
sima, avviene tuttavia che molte lettere hanno tutlaltra 
direzione, quindi si rinnova l'avvertenza di rivolgersi 
al predetto sig. Peyron, fino. a nuovo avviso, presso 
la Tipografia Favale. 

I signori Commessi delle R. Poste sono prevenuti poì, 
che è mandati per ia Gazzetta, devono essere di L. 48 
per l'annata; L. 25 pel semestre e L.13 pel trimestre, 
senza deduzione di sorta, e diretti franchi alla sud- 
detta Tipografia dv G. Favale e Comp. 


orarie stanti ittici tenacia 
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cognizione di Albertville; a giudice di 4.a classe 
in quello di Annecy ; 

Ancenay avv. Enrico, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione d’Annecy, a sostituto avvo- 
cato fiscale ‘presso il tribunale di Albertville; 

Bincaz avv. Giuseppe, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Annecy, a giudice aggiunto 
a quello di Ciamberì; 

Clery avv. Giulio @ fiabet avv. Alfonso Antonio, a 
giudici aggiunti al tribunale di prima cognizione 
di Annecy; san i 

Pignière avv. Federico, a giudice del mandamento 
di Le-Biot. 


PARTE NON UFFICIALE 








ITALIA 


INTERNO 


Forino, 8 gennaio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di quest'oggi la Camera dei Deputati 
ha ascoltata la lettura della relazione della Commis- 
sione incaricata di esaminare la proposta di legge 
intorno alla modificazione delle circoscrizioni eletto- 


S. M. con Decreti del 3 volgente ha confermato: { rali. Il relatore cav, Boncompagni ha conchiuso a nome 
Bolla cav. Emilio, Consigliere d’appello e Presidente, ' della. Commissione per l’ adozione della proposta del 


a Congiudice legale nel Consolato di Torino; 
MAIO conte Ludovico, Consigliere d’ appello id., 

id. id. 

Ha nominato a Consoli ordinarii id. 
Dupré Giuseppe Luigi banchiere; 
Stallo Andrea. 
A Consoli straordinarii id. 
Casana Alessandro banchiere; 
Scaravaglio Pietro. 
Ha nominato: | 


Penecini cav. e presid. Ferdinando a membro del 


Consiglio superiore d’ ammiragliato pe! biennio 
1850-54; 

Trotti avv. Ferdinando, sotto-segretario nel Ministero 
di Finanze, a sostituto provvisorio dell’ Avvocato 
patrimoniale regio presso il Magistrato della Ca- 
mera de’ Conti; sa 

Vernetta avv. Lorenzo, giudice del sestiere di San 
Teodoro in Genova, a giudice di quello di San 
Vincenzo nella stessa città ; 


Durand avv. Davide, giudice del mandamento di 


Novi, a giudice del sestiere di San Teodoro in 
Genova; 

Gibelli avv. Pietro, giudice del mandamento di Al- 
benga, a giudice di quello di Novi; 

Gamba avv. Carlo, id. di Rapallo, id. di Albenga; 

Ricchini avv. Giacomo Antonio, id. di Ronco, id. di 
Rapallo; 

Pignone avv. Vincenzo, id. di Campofreddo , id. di 
Ronco; > 

Olivari avv. Tommaso, vice giudice del sestiere di 
S. Vincenzo in Genova, a giudice del mandamen'o 
di Campofreddo; | 

De Galis nob. ed avv. Ippolito, sostituto avvocato 
fiscale di 2.a classe presso il tribunale di prima 
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La semplice data di questo canto, spiegherà agevolmente ai 
lettori quel senso malinconico delle ricordanze e della morte, 
da cuì era posseduto il i L'anima, quando il presente 
la tedia, torna al passato: il quale, comunque pieno di armonie 
tristi come il sepolero , affascina |’ uomo e lo consola collo 
stesso dolore. In questi tali momenti, i più lievi oggetti della 
natura assumono una strana e comunicativa eloquenza. Una 
riva solitaria, il corso d’un’acqua, una stella, un fiore una 
foglia cadente vi parlano la lingua dell’eternità. E questo vuo! 
dire che Dio sorprende l’anima umana nell'ora delle memorie, 
persa mi che in quell'ora i colloquii con essa son più sicuri e 
ruttuosi. 


Torino, 20 aprile 1849. 


Lungo i platani in cui vive 
Ogni fronda innamorata 
Sotto l’aure fuggitive 
Della sera e del mattin, 

$u una sponda infrequentata 
Fuor del volgo, che mi accora , 
Col tramonto e coll’aurora 
Fò soletto il mio cammin. 


Ministero. 

Si è quindi proceduto alla deliberazione intorno al 
progetto di legge per 1’ esercizio provvisorio ‘del bi- 
lancio del passato anno 1849. La Camera ha adottato 
senza discussione i due articoli, dei quali quella legge 
si compone e quale era stata proposta dal Ministero 
e dalla Commissione; tranne due ammendamenti, uno 
del deputato Lanza e l’altro del deputato Tecchio , 
entrambi i quali son stati accettati dal ministro delle 
finanze. Il numero dei votanti era di 130: allo seru- 
tinio segreto 102 voti si sono pronunciati a favore 
del progetto, e 27 contro,.un deputato essendosi aste- 
nuto dal prender parte al voto. 

La Camera ha poscia deliberato intorno ad un’altra 
proposta di legge per autorizzare la riscossione delle 
imposte, finchè il bilancio del 1850 non sia régolar- 
mente votato. La Commissione di accordo col Ministero 
proponeva di concedere tale facoltà fino a tutto il 
mese di aprile prossimo venturo. I primi cinque ar- 
ticoli di questo progetto di legge son stati adottati 
senza discussione. 


Il deputato Pescatore ha proposto che si differisse la ‘ 
| incognite si radunavano di notte a quando a quando in alenne 


deliberazione intorno all’articolo sesto concernente le 


spese straordinarie che non patiscono dilazione, finchè 
il governo e la commissione non avessero dato nuovi 
schiarimenti, Questa proposta sospensiva combattuta 
dai deputati. Ottavio Thaon di Revel, conte Regis e 


conte Camillo Cavour, non è stata adottata. 


Il deputato Pescatore ha quindi proposto di surro- 
gare alle. parole del progetto di legge le espressioni: 
spese straordinarie in corso. Quest'emendamento con- tro, che vi fossero persone di mal affare, picchiò una terza * 


rovina i teneri nai verme coreane rintraiziini i 
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Il deputato Tecchio ha proposto si aggiungesse la 
parola necessarie; ma la Camera, dietro le osservazioni 
del Ministro, dei lavori. pubblici, non ha adottata 
quest’aggiunta. 

Nella votazione (a. serutinio. segreto sul complesso 
della legge su 130 votanti, 402 hanno votato in favore 
e 28 contro. i 
| Alla fine della tornata, la Camera ha preso in con- 
siderazione alla quasi ‘unanimità una proposta del 
deputato Cesare Balbo per. modificare secondo che 


servazioni deì deputati Cavour e Josti, il carico di 

scegliere la commissione che dovrà occuparsi dell’e- 

same delle modifiche che potranno arrecarsi al re- 

golamento, è stato affidato al Presidente della Camera, 

il quale procederà a questa nomina nella tornata di 

domani. 
criticano 
SOCIETA’ D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 

Comitato centrale. 

Adunanza del giovedì 10 gennaio, alle ore 7 e mezzo ves- 


pertine , nella solita sala di S. Francesco da Paola. 


Ordine del giorno 
19 Definitiva deliberazione sul programma del libro proposto 
pel premio nel 1850. 
2° Determinara le adunanze del comitato centrale; e le adu- 
nanze delle commissioni permanenti di quello. 


3° Nomina della giunta del giornale pel primo semestre del 
1850. 


pe ereceanali 


Ci viene grato il riferire due fatti, i quali mentre tornano 
asomma lode dei Sindaci e della milizia nazionale dei comuni 
di Cavallerleone (Saluzzo) e di Vigliano (Asti), provano al- 
tresì di quanto sarebbe vantaggiata la pubblica sicurezza qua- 
lora tali esempi di zelo e di attività per la estirpazione dei mal- 
viventi venissero più generalmente imitati nei diversi comuni 
dello Stato. 

Il giorno 2 del corrente mese vuna pattuglia di otto militi 
nazionali di Cavallerleone, guidata dal capitano, ed ordinata 
da quel sindaco nello scopo di proteggere le persone che tor- 
nuvano dalla fiera tenutasi nel comune ds Scarnafiggi, giunta 
verso le ore cinque del pomeriggio sul tronco della strada che 
tende a Ruffia in vicinanza delle ripe dette di Capolea, e per- 
cossa da grida di donne imploranti soccorso, accorreva solle- 
cita da sorprendere in flagrante due di cinque assassini che 
armata mano depredavano i nominati Paschetta Antonio sarto 
ed Olivero Gerolamo, colle rispettive mogli, tutti di Cavaller- 
leone, del danaro che ritenevano in L. 6 circa. 

I due arrestati grassatori sono certi Mina Tommaso, fu Giu- 
seppe, d'anni 2A, e Tapparello Battista di Chiafredo, d'anni 
34, ambedue di Moretto, i quali furono tosto, colle armi se- 
questrate, rimessi al potere giudiziario. 


— Pervenuto a notizia del sindaco di Vigliano ‘che ‘persone 


case sospette, combinò col capitano di quella milizia nazionale 
di battere pattuglie, e di praticare esplorazioni. 

Recatasi pertanto la milizia alla porta della casa di un certo 
Moschio Lorenzo, udì varie vocì che lo fecero credere vi si 
fossero riparati gli incogniti di cui si andava in traccia. Il ca- 
I pitano. disposti i militi in giro al'a casa per impedir ogni fuga, 
si diede ripetutamente a. picchiare, Non avendo risposta, e 
‘| tanto più sospettando, per l'assoluto silenzio che si fece den- 





trastato dai deputati Revel e Garibaldi e dal Ministro volta dichiarando essere la milizia nazionale accorsa pel buon 


dei lavori pubblici sig. Paleocapa è stato parimenti 


rigettato. 
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Miro i fior; la volta azzurra; 
Gnardo all’acque; ascolto il vento; 
E dal labbro che sussurra 
I fantasmi che ho nel cor, 

Vò esalando un fumo lento, 

Che coi vortici leggeri 
Accompagna i miei pensieri | 
Di gaiezza o di dolor. 


Fisso gli occhi ai colli adorni 
Di verdura, e vo’ sclamando: 
Dove siete, o rosei giorni 
Della bolla gioventù, 
Che veniste carolando 
Su' miei prati in lieta danza 
Col coraggio e la speranza 
Colla fede e la virtù! 


Fresche aurore, oh chi vi ha spente, 
Quando sotto a’ miei balconi 
Mi destava la fremente 
Allegria dei cacciator, 

E del corno agli acri suoni 
Rispondea con varia legge 
Il tumulto delle gregge 
E la tibia dei pastor! 


ordine. Si udì gente allora dersì a precipitosa fuga per la scala 
interna e, salire sul tetto, Di là furono sparati alcuni colpi di 


scorte ——e—=—=———o@cm@oscu nano sca 


Ì 
Oh notturni allegri fochi 
Del' novembre, in mezzo ai solchi, 
Dov'io stava, ed altri pochi 
Fanciulletti ad ascoltar 
Dal più vecchio dei bifolehi 

Le prodezze e il vario marte 

Quando insiem con Bonaparte 
Scese l’Alpi e passò il mar! 
| Il mio nome ignoto ai cupi 
| Tradimenti dei mortali, 

Quante volte per le rupi 

D'eco in eco udii morir; 

—_—Né d’incensi nè di strali 

Fu mai segno il fanciulletto, 
| Che con Dante e col moschetto 
j Gia lelepri a perseguir. 
| Era il meglio un nome occulto 
Ì Serbar sempre, in mezzo ai monti, 
| Che recarlo nel tumulto 

Delle querale città, 

Dove siede in sulle fronti 
Il timor, la noia oscura, 
| 
| 


Dove langue la natura, 
Dove muor la libertà | 


parrà opportuno l’attuale regolamento. Dietro le os- y 
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«_ co'pito da mandato di cattura per grassazioni, cadde morto 
‘ dal tetto, 


“non sì sapeva ancora nulla di preciso a tale riguardo. 


| pensier hanno intenzione di recarsi a Madrid per l'epoca del 


| minato governatore generale delle isole Filippine. 


‘un infelice parigino, il quale, dopo un’ assenza di varii mesi, 


PERO ALIA Te VR ABNORET. 0 SIE ca aa 








a Li ; 3 ì o 
W.internetcultura 
tola contro i militi, la qual cosa indotti avendo i medesim | tornato in patria, non la riconosco più, e gli sembra d’esserle 
a far fuoco per propria difesa, ne risultò che uno dei facinorosi, diventato straniero; ma io mi veggo costretto a confessarle con 
riconosciuto per certo Danero Gio. Battista di Montemagno, } tutta umiltà non capir troppo quel che facciamo, Riponendo il 
piede sul suolo di Francia, mi detti subito a leggere tutti i 
giornali, anche quelli del giorno avanti, anzi anco i vecchi 
giornali; prova di zelo che i soli giornalisti possono apprez- 
zare degnamente. fo vedo che'in mezzo allo scompiglio so- 
ciale, il quale pare si dimentichi quanto è esteso e profondo, 
la stampa s'occupa di questioni dinastiche e d’antiche querele 
d’antichi partiti. Vedo eziardio che in mezzo allo strepit degli 
eserciti, al muoversi de’ quali trema tutto il suolo curopeo, 
assemblea, l’unica nostra assemblea , alterca e proverbiasi, si 
divide e si suddivide in discussioni interminabili per sapere se 


andremo o no a far getto delie furze vive del paeso nei pampas 
dell'America del Sud. 


Non contesto punto la gravità di cotali discussioni ; mi fo 
solamente lecito (ed ho veduto che voi ancora siete del mio av- 
viso) di contestarne l'opportunità; e qui parlo delle questioni 
di dinastia. 

A quanto pare, noi ci dimentichiamo di questo principio 
ovvio ed elementare; che, per avere un re, sarebbe mestieri 
d'un regno; e che la Francia, prima di chiedere a se stessa 
quel ch’ella si porrà sulla»testa, una corona od un berretto 
frigio, dee da prima assicurarsi che ha bene la sua testa suile 
sue spalle. Mi ricordo che la nostra società colta, civile ed as- 
sennata quant altra mai, si interteneva in egual modo a cian- 
ciare di riforma elettorale, di capacità e d’incompatibilità, 
quando all’ improvviso la rivoluzione di febbraio le scoppiò 
(scusatemi deli’ espressione) come un petardo fra le gambe, e 
la fe’ saltare in aria in mezzo de’ selciati e del fumo. L'abisso a 
metà aperto e rischiarato dal fulmine, lasciò scorgere tutta 
un’ altra società sotterranea e quasi ignorata , che s'agitava e 
bolliva nelle tenebre. D’allora in poi il cratere s'è chiuso di 
nuovo; un po’ di verdura, un po’ d’erba è rigermogliata sul 
suolo ; la società è ricaduta bene o male sulle sue gambe, ed 
ecco, noi torniamo a passeggiare tranquillamente le zolle come 
tanti peripatetic!, favellando gradevolmente, come filosofi gre- 
ci, circondati dai luro discepoli! Ahimè | noi avremo dunque 
sempre occhi per non vedere! Noi nen siamo punto mutati. 
Che Ja guardia abbia tre soli mesi di riposo, ela si udirà gri- 


dare novellamente + Viva la R:forma! — o dare 100,000 suf- 
fragi al sig. Caussidière. 


Sarebbe grande presunzione la mia, se parlandovi così 
vou esprimessi che la mia opinione individuale. Ma qui 
non fo che riferirvi quanto ho intero dire ne'lo nostre 
provincie; e sono in grado di accertarvi che là si è molto 
più preoccupati dei progressi della demoralizzazione nel'e 
campagne, che della fusione 0 della Plata, È bene per fermo 
non essere allarmisti, ma gli è meglio anche non essere ciechi. 
Ora egli è indubitato che il lavoro di distruzione ricominciò 
pù attivo che mai nelle viscere della terra; che le medesime 
mani vi scavano di nuovo la mina sotto i piedi della società ; e 
che la propagonda, sescciata dalle città, ha portato tutte le 
sue forze nelle campagne. Essa entra ed infiltrasi nella terra 
per tutti i suoi pori; semina su tutti i tetti di stoppia, sovra 
ogni mucchio di fieno, e sur ogni manipolo di frumento la sua 
traccia invisibile di veleno; e penetra ovunque con gli stro- 


menti stessi del governo, con gl'istitutori, co' fattori, e con le 
guardie campestri. 


L'almanacco, cotesto aruese di tutte lo capanne, fattesi un 
dizionario d’ateismo e di materialismo, vien surrogato tra Je 
mani del povero, al catechismo dell'infanzia. Ne son già i trat- 
tati dell'accademia delle scienze morali che lo soppianteranno; 
essi sono troppo bene scritti. Gli altri, i dottori della distru- 
zione, vi si appigliano più brutalmente; Essi han sentito il va- 
Jore terribile dell’aforisma e dell'assioma; essi innestano nello 
spirito delle masse mostruosi proverbii, de quali ci fac- 
ciamo i propagatori noi stessi combattendoli, e i quali recano, 
qu ; ser dir così con se medesimi la tor propria mnemnotecnia. 
Si giornale di Valenza riferisce da una corrispondenza Abbiamo adunque bisogno di ii lo nostre forze di] Fiale 
di Madrid, quanto segue ; contro le “invasioni del male. Ei è pracisamente appunto 
Il duca di Valenza si è unito col sig. Mon nell'eventualità * quando da tutte parti cercasi ov'è l'unione, ov'è l’unità, ov'è 






































Continuando i malandrivi in ostinata resistenza, il sindaco 
fece suonare a stormo: accorsi perciò nuovi militi ed assediata 
la casa, ottennes: la resa di un Bossi Luigi di Vigliano che fu 
trovato munito di una pistola a due colpi, di cartuccie e di 
piombo, e venne conseguato al fisco. Sì l'uno che l’altro face- 
Vano parte di una denunciata banda di grassatori. 





LOMBARDO-VENETO 


Mantova, 2 gennaio. Teri verso un'ora pom. giunse in 
questa città, proveniente da Piacenza, il 1° battaglione Land- 
Wehr del 56 reggimen'o di fanteria barone Fiirstenwaerther , 
ed oggi è partito alla volta di Verona per recarsi in Gallizia. 

Oggi pure fu qui di passaggio la batteria n° 18 proveniente 
da Padova e direita a Crema, (Gazz. di Mant.) 


VESEZIA, 5 gennaio. S. E. il feld-maresciallo conte Radet- 
2ki ha conferito al march. Pietro Estense Selvatico il posto di 


segretario e professore di estetica vacante presso quelli. r. ac- 
cademia di belle arti. 


MODENA 


Leggesi nella parte officiale del Messaggiere di Modena : 
| Nella mattina di mercoledì scorso 2 corrente S. A. R. il re- 
gnante nostro sovrano partiva da questa capitale, diretto per 
Vienna e Bruno, prendendo la via di Venezia. 


ESTERO 
incentra 
i Si legge nel Globe: un nostro corrispondente di Bristol ci 
scrive, in data del 3 dicembre, quanto segue: 

Da parecchi anni non avevamo veluta mai una nebbia sì 
folta come quella di ieri. In tutte le botteghe e fondachi le lan- 
terne .a.gaz'sono accese, e nelle vie è impossibile il vedervi a 
due passi di distanza. È da temere che non succeda qualche 
grave accidente sul canale. |. Ù 

— Il Times. parla di una soscrizione alle opere del Belzoni 
aperta collo scopo di soccorrere la vedova. La generazione at- 
tuale, dice il giornale, si sovviene ancora dell’interesse gene- 
rale eccitato dai viaggi, e dalle scoperte del Belzoni in Egitto 
e non vi è donna che non vada superba del suo sesso pensando 
che la sigvora Belzoni divise col marito i pericoli di una in- 
trapresa così perigliosa. 
Ciascuno sa che l’intrepido viaggiatore morì di dissenteria 
nel regno di Benin il 3 dicembre 1823, mentre stava per met- 


tersi in viaggio per Tombuetta, La sola fortuna lasciata alla 
vedova sono lesuc opere e la sun fama. 


SPAGNA 


To: Secondo una corrispondenza di Bordeaux i giornali di Ma- 
drid parlerebbero dell’intenzione che avrebbe S. M. la regina 
«i conferire al presidente della repubblica francese la decora- 
jzione del Tosone d’oro resa vacante p>r la morte del conte 
— d'Onate. I medesimi giornali aggiungono però che a Madrid 





— Si scrive da Siviglia che il duca e la duchessa di Mont- 


parto di S. M. la regina. 
— Corre voce che il generale Pavia sarà quanto prima no- 


si dice che il sig. M. F. Arteta sarà nominato a gover- 
natore generale di Barcellona, comè pure che sarà levato lo 


| stato d'assedio in questa provincia. : 


ragione dei balli e delle veglie dati ultimamente da S. M. la 
regina madre, e dal generale Narvaez. 
i; peogzià FRANCIA 
Ricaviamo dai Débals del 4 la seguente lettera al REDAT- 
TORE:3. (i ia LV log Rtrsi 
sd BighproysRi.ti . i 
 Vi.chiedo, prima di tutto, d’avere un p 


s'annichila. Allora:che accade po:? Accade che trionfavo tinto 
| i nemici della libertà quanto quelli della società. Accade che il 


“a governare il mondo; dice chs la matassa degli affari di quag- 
giù è troppo imbrogliata, sicchè sia possibile ravviarla_ o stri- 
garia senza aver ricorso alla forbice; esso non ha più coraggio 
DPL, e di dì in dì è vieppiù sorpreso da quella fatale 
| stanchezza che gli furà accettare l'autorità, l'autorità visibile e 


i d'una nuova crisi. Tale circostanza spiega sufficientemente la | l'autorità, che l'assemblea si divide, si sminuizz?, si sparpoglia, 


o’ d’indulgenza verso 
materiale, da qualunque parte gli venga. 


| ls nni o pg 


SESSI TRMELTIZI ARI DRITTI "i 
Miglior senno arar le glebe Di 
O dar gli estri all’aura molle, 
Che versarli ad una plebe i 
Scissa d'opree di pensier, 
Che u!ulando, a par del folle, 
Gira il trivio e sempre sogna, 
E pasciuta di menzogna, 
Sf:egia il bene, esiglia il ver. 


Deh! ciò avvenga. A questa guerra 
Cupa, eterna, il cor mi cade. 
Letto angasto in poca terra 
Chiedo, e pace all’ ombre ia sea ; 

Sotto il vel delle rugiade 
Dormirà la creta stanca 
E ai dolor del dì che manca 
Sarà premio il dì che vien. 

Viator, che sotto al faggio 
Pigliò sonno in tetra selva, 

E al rosato è fresco raggio 
Del mattin si risvegliò, 

Più non teme abîsso 0 belva, 
Esce all’aure, al sol ridente, - 
£d un sogno è della mente 


O! mia musa! oh mia compagna 
Dell’età ridente e Jieta, | © 
Quando‘in:cima alla montagna 
1 tuoi canti sprivi al ciel, 

“Tu credesti il tuo poeta 

Cosa sacra infra le cose, 
—Ginto 1 hai delle tue rose, 
 B'hai bendato del tuo vel. 


papaiso: Ogni rischio che passò. 
Ahi fatale, ahi tristo inganuo ! Come pia s 
inga pia saràla mano 
arcore dolci incanti Che mi scavi il nido oscuro! 
: assise ; cil-negro affsono “Fuor degli uomini; lontano 
ul destrier:gli cavalcè. Da fastidio e vanità, “© 
di Vide i sogni amanti, Fregi e simboli non curo 
CENE valle, Sulla povera mia pietra, — 
È spossato a: mezzo il calle, Seaza lauro e senza cetra © 


Di ra poets ò Tuttavia si dormirà, 


Masio hic 


CENT ERIN NIE TT RENE REI n 
5 È 


pare così alle buone come alle contrarie vicende del commercio; 


paese chiede a se stesso con dolorosa ansietà.s6 la parola: basta | 


| o'tre i nomi, cognomi, domicilio, professione e cause d'arresto, 





RIA 


a.it 


‘WEcco come si parla lontano da Parigi, lonteno dal potere e 
dall'issembiea deliberante; ed ecco eziandio c'è che l'assem- 
biea por che dimentichi o che non vegga. Ricordatevi le pa- 
role dell’oratore antico, ripetuti da Mirabeau: — Catilina è 
al'e vostre porte, e voi deliberate! — Ebbene, la barbarie è 
alle nostre porte, e noi ci dividiamo, noi alterchiamo tra noi! 
Credetelo; non bisogna cessare nè d’unirsi nè di sostenersi, r.è 
dall’agire. La società non si è cangiata da due anni ad oggi: essa 
è tuttora quell’ammasso di materie infiammebili, a cui, in un 
giorno di ci nica iattanza, si millantò taluno di potere appiccare 
il fuoco con un so!o mazzo di zolfanelli. 


— Riproduciamo alcune considerazioni tratte dal Constitu - 
tionnel sul discorso pronunciato dal presidente del tribunale 
di commercio della Senna in occasione che si installavano i 
nuovi giudici del consolato : 

« Che cosa risulta egli da tale discorso? Che Ja somma per- 
duta nelle sole piazze di Parigi nello spazio degli ultimi due 
anni, s'eleva a quasi 900 milioni ; egli è che tal somma, [uscita 
delle mani dei commercianti , degli industriosi e dei; soci in 
accomandita, è passata in quella degli operai impiegati ai la- 
vori d’ogni sorta da essa pagati; egli è che, mentre i padroni 
e i capitalisti riuscivano alle loro intraprese, gli operai rice- 
vovano più o meno i loro salari, su cui hanno potuto fare dei 
risparmii e procurarsi una posizione. 

Supporete ora che le teorie di associazione fra i padroni g 
gli operai, fossero state applicate prima ‘della crisi che ha col- 
pito l'industria. Questa perdita di 900 milioni , invece che 
pesare soltanto sugli appaltatori e sopra i soci in accomandita, 
si sartbbe divisa fra il capitale e la mano d’opera. L'operaio 
né sarebbe stato colpito al tempo medesimo che il padrone, 
ed avrebbe veduto dileguarsi il frutto del suo penoso lavoro. 
Ecco quale sarebbe stato il risultamento dell’attuazione pratica 
di queste dottrine maravigliose che gli vengono offerte come 
idonee a rigenerare la sua condizione. 

Si fatto esempio è tale da far comprendere a coloro che vi- 
vonodel lavoro ciò ch’essi guadagnerebbero troppo sovente a di- * 
ventare associati in vece di salariati. Essi dovrebbero parteci- 


e ove si voglia rifl .ttere che fra gli stobilimenti industriali hav- 
veue un terzo appona che prosperi , vedesi che l'associazione 
sarebbe , la maggior parte delle volte, una causa di rovina 
per essi. 

Il salario che dai nostri moderai riformatori è risguardato 
come qualche cosa di mostruoso, ha precisamente il grande 
vantaggio di mallevare la parte dell’operaio da tutti i rischi 
dell’ intrapresa a cui essa concorre. Che il fabbricatore sì sia 
ingannato ne’ suoi calcoli, ch’esso vegga eziandio compro- 
messa la sua fortuna per circostanze imprevedibili dall’ umana 
prudenza , l'operaio non per questo è privato della ricom- 
pensa del suo lavoro. Sta in ciò il gran merito del salario ; e 
noi siamo convinti che'se si venisse a sopprimerlo , cangiando 
i rapporti tra gli operai eil padrone, lo si vedrebbe ricompa- 
rire per la forza medesima delle cose; imperocchè l'operaio 
preferisca sempre un prezzo certo del suo lavoro a qualunque 
eventualità delle intraprese industriali e commerciali. 

Che accadrebbe in effetto sotto il regime di cui le varie 
scuole socialiste sognano |’ applicazione ? Egli avverrebbe che 
gli operai, onde sfuggire appunto ai rischi a cui la loro qua 
lità d’associati li sottoporrebbe, non mancherebbero di farsi 
assicurare la ricompensa del loro lavoro. Ora, cos’ altro fa- 
rebbo quest'assicurazione che ciò che fa oggi il salario ? E cosi 
si tornerebbe per un altro sentiero a quante si pratica attual- 
niente; ma vi si tornerebbe dopo crisi , delle quali gli opera 
sarebbero le prime vittime , siccome si è veduto sempre in- 
tervenire in questi tentativi di rigenerazione socia'e. » 


— Una proposizione tendente ad istituire una inchiesta sulla 
sorte dei deportati di giugno 1848, dei prevenuti di giugno 
1849 e su queila delle loro famiglie, fu presentata il 3 gennaio 
1850 dal s!g. C. Lagrange, ed inviata alla sesta commissione di 
iniziativa parlamentare. L'urgenza è stata richiesta. Eccone le 
d'sposizioni principali. |. 

‘Per cura del ministro dell’ interno sarà futto: 

1. Uno stato generale dei cittadini arrestati in forza del de- 
creto di giugno 1848, e messi poscia in libertà, Questo stato 
conterrà i nomi, cognomi, domicilio e professione di questi 
cittadini; uno stato sommario delle cause del loro arresto e di 
quelle della loro liberazione. 

2, Un altro stato generale dei cittadini rimasti nei diversi 
luoghi destinati provvisoriamente alla deportazione, indicante, 


Quando solo il dì reclina, 
Quando è mesto il cielo e il core 
Sull’avel mi porti Erina 
Il giacinto del suo crin; 

Poi la rosa, allegro fiore, 
Orni sempre i suoi capelli, 
E sommersa in.diì più beili, 
Pensi appena al mio destin. 


Così ognor passeggio e canto, 
E cantando il cor lusingo. 
Ride il vo!go. Ed io frattanto 
Dono vita a’ miei pensier: 
Col mio carme io vo solingo, 
Del mio carme il core ho lieto, 
Alle lucciole il ripeto, 
Come al gallo mattinier, 


E in mirar.la volta azzurra, 
Ein udire il vol del vento, |, 
Fuor dsl labbro che sussorra 
I fantasmi che ho nel cor, 
Vò esalando un fumo lento, 
Che coi vortici leggeri. | 
Accompagna i miei pensieri 
Di gaiezza 0 di dolor, 
ù gusci G. PRATI, 
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È di quelli presunti recidivi, colla data ed i motivi delle sentenze 

da «che li hanno condannati, 

i Un'altra proposizione relativa allo spoglio dei voti dell’ as- 
i semblea nazionale fu presentata il 3 gennaio 4850 dal sig. ge- 

der nerale di Grammont e trasmessa alla sesta commissione dell’ 

(ol! iniziativa parlamentare. Essa si compone d’ un unico articolo, 

È che è il seguente: « Tutte le volte che lo spoglio dei voti non ne 


darà almeno cinque di maggioranza, il risultato dello scrutinio 
non sarà approvato che dopo la più scrupolosa verificazione, » 

«0 + Sulla quistione di Montevideo noi togliamo dall'Indépen- 
dance Belge le seguenti consicerazioni : 





lu- Io tomò, scrive il corrispondente del citato giornale ; che la 
nale quistione di Montevideo cominci tristamente quest'anno. Tutti 
no i sono d’accordo su due punti ; il primo è che il tr.ttato Lepré- 
dour non può accettarsi ; poi che qualunque ulteriore tratta- 
ver- tiva non può riuscire a nulla : il governo stesso, quantunque 
due proponga nuovi negoziati, tuttavia non vi ha fede alcuna. Per 
scita altra parte, l'abbandono della quistione orientale, essendo cosa 
zi in impossibile alla Francia, pocihè si tratta di politica, di com- 
la- mercio, di onor nazionale, di umanità, di rettitudine, pare, 
FORI che è chiaro quale debba essere lo scioglimento di tal qui- 
[OS stione. Ma vha di certi tempi, in cui lo scioglimento di certe 
? dei quistioni trovasi non in se stesso, ma altrove, in altre qui- 
stioni, cioè, pur generali, alle quali esse stanno subordinate; 
mi e tutti se ne avvedono, quantunque nessuno lo dica, perch è 
col- per una tacita convenzione, niuno v’ è , che voglia dire la ve- 
che rità vera. . 
lita, In qualsiasi tempo il governo francese procederà cauto nel- 
sraio l'avventura rsi in questa lontana spedizione, e la sua esitazione 
one, è, per più casi assai plausibile. Anzi tutto, la Francia ha sulle 
roro. braccia l'Algeria, indigeni e coloni; porta Roma sulle spalle, 
atica carichi ambidne non troppo lievi, Nell interno, quelle soavi 
some dottrine che proclamano l'anarchia come il modello del sociale 
progresso ; è ben lecito pensare, che queste sublimi scoperte 
evi \ diano qualche fastidio, mentre che cerca di darne a Rosas. 
adi- Intanto la commissione estende la sua relazibre, ma non 
teci- conchiude: perchè non concludete? dice l’issemblea: suum 
ircio; cuique, risponde la commissione, a voi tocca, non a. me, far 
hav- pace o guerra: — che ne pensa il potere esecutivo? ripiglia |” 
zione assemblea: — non ne sò niente, replica la commissione, e poi 
ovina suum cuique, bisognerà negoziare, tocca a voi: — negoziare ! 
ciò sarebbe contrario alla dignità nazionale, ma poi atten- 
rdato diamo il voto decisivo, perchè quello che ebbe luogo a voti 
ande uguali sulla proposta Ranié non conchiude nulla : niun vuole 
rischi rendersi sospetto d' indifferenz», ma niuno vuole assumersi la 
sì sia risponsabilità di una decisione. 
\pro— Epperciò molti sono incerti che per ora l'assemblea risolva 
mana di mandar truppe francesi sulle sponde di Rio Negro. 
icom- Ecco dunque compito il primo anno della presidenza repub- 
rio; e * blicana. Gennaio sarebbe il mese più soave ad onta del ghiac- 
iando ‘ cio e della neve, perchè è il mese dei buoni augurii, delle 
impa- strenne; delle gioie domestiche, ma è pure .il mese degli in- 
peraio ventari ; e l'inventario dell’uomo politico è essai più esteso 
inque : che quello dei privati: l’ uomo politico hai suoi conti aperti 
non soltante col suo paese, ma coll’ universo: l’anno 1849, 
i varie quantunque si trovi ancora in disavanzo, sembra però che so- 
Je che pravanzi il 1848, in fatto di buon senso e di ragione. È vero 
| qua— che, per quanto si va dicendo, in Francia domina ancora il 
lî-farsi | passivo, perchè si teme che l'articolo socialinmo giganteggi 
sta talmente da rovesciare ogni equilibrio. - 
E'corl Ma è poi vero che questa pianta selvaggia e velenosa alligui, 
cresca, abbia preso clima, 0 si propaghi sul suolo-di Francia, 
\ttyal- dove se esistono ancora sterpi, pggndana però assai più frutti 
pera e fiori? 
Lol Certamente il socialismo non è un'illusione, ma credete voi 
Res che possa d.ffondersi come dottrina, come sistema di. ordine 
la sulla socia!c? Ayrà questo carattere per alcuni fanatici, i ì quali però 
giugno formano il minor numero dei settorii. Per la massa , il socia- 
(ennaio © lismo è una parola d’ordiue, un mezzo ‘di raccogliere a un dato 
ione di istanté tutte le passioni maligne che vanno fermentando nel 
tone le fondo di tutte le società umane: è la cattiva idea che sì svolge 
sotto questa forma, e, mancando questa, si rivolgerebbe sotto 
qualsiasi altra, 
lel de- Dacchè il mondo esiste, succede sempre cosi, e quando. voi 
0 stato vi facciate n dimostrare l'assurdità e l'impossibile esecuzione 
questi del socialismo, perdete il vostro tempo, perchè i nove decimi 
to e di dei così detti socialisti pensano come, Voi, e ì vostri argomenti 
lì fanno ridere; due sono i mezzi efficaci, non dico di confutare 
(diversi ( chè non ne vale la pena), ma di arrestare gli effetti nocivi del 
licante, socialismo : il primo è quello d’inspirare il seritimento morale 
arresto, in generale, di cui il socialismo è la negazione, il secondo 
Rete consiste nel sovvenire alla miseria, che dì sua natura si fa au- 
siliatrice d’egni idea di mutamento, 
@VEZZIERA 

Lucenna, 2 gennaio. Un fuglio di questo cantone ci fa sa- 
pere che la corte d'appello nell'udienza del 29 dicembre ha 
confermato il giudizio del tribunale distrettuale pel quale la 
Gazzetta di Basilea e la Gazzetta di Schwyz vengono proi- 

bite in questo cantone sino al primo gennaio 1851., 
n ll Volksbote di Lucerna vi aggiunge l'osservazione seguente 
che abbiamo fatto in un numero precedente: 
. A terore della legge sulla stempa il governo ha il diritto di 
toglierne in ogni tempo l'interdizione. Egli è a sperarsi ché 
Saprà far uso di un tale diritto, (La Suisse) 
Î Berna, 3 gennaio, Alcuni mutamenti stanno per succedere 
hi nel personale del corpo diplomatico accreditato in Isvizzera: 
abbiamo già fatto conoscere. la soppressione della legpzione di 
Spagna. 
— Sir Edmordo Lol nominato da DRERE tempo ministro 
di S. M. brittanica è atteso qui oggi o domani. 

— Si dice che il sig.. Roberto Peel, incaricato d'affari. d'In- 
ghilcerre, il quale ha disimpegnato fra roi la sua onorevo'e 
missione in una delle epeche pù importanti della nostra vita 
politica, gia per abbandovare il suo posto. Si assicura che 

— &bb'a preso congedo dalle nostre sutorità federali ce cantonali 
in una maniera molto libera ‘ed affettuosìssima, 
ATI, 


# 


il motivo che li tiene in prigione a titolo privilegiato, IATA 


v.interneteuliurs 


pubblicate o prima e senza interruzione. Domani com- 
parirà a quanto dicesi, la pubblicazione della costituzione 
provinciale dell'Austria sotto VEnns, ed in seguito quelle degli 
altri puesi della corona. La pubblicazione di codeste costitu- 
zioni sara preceduta da una proposta deli’ unito ministero; in 
cui saranno esposte le fasi costituzionali dell’ Austria , dacchè 
fu proclamata la costituzione deli impero il 4 marzo 1849, 
nonchè è pripcipii fondamentali su cui si dovranno basare le 
singole costituzioni dei paesi della corona. 


ld “ha pe testè tutti i cantoni a leccio quanto 
prima tutti i lavori relativi alle strade ferrate progettate nelle 
d.fferenti località. 

—lIligoverno di Fri burgo ha inditato tutti i cantoni, e special- 
mentequelli della Svizzera francese a formar un concordato per 
proteggere la proprietà letteraria. Ciascuno sa che quando la 
costituzione federale fu redatta, il deputato di Ginevra propose 
di far garantire tale proprietà dalla confederazione. La causa 
dell’annullazione di tal proposta fu il sig. Ocbsenbein; addu- 
cendo per ragione che le produzioni. intellettuali, tosto che 
fossero venute alla luce ‘appartenevano a tutti. La proposizione 
non riunì che otto voti iù suo favore. Sira di Ginevra) 





NOTIZIE DELLA SERA 





Francia. Parigi, UL gennaio. — Continuazione e fine della 
seduta dell'assemblea legislativa. 

Il sig. Raacé ha ritirato il suo emendamento: non resta più 
che a discutere la risoluzione della commissione. Questa è com- 
battuta dal sig. Laussat ed appoggiata dal sig. Hubert-Delisle. 
— Prima che il ministro degli esteri prenda la parola, il pre- 
sidente fa conoscere il risultato dello scrutinio per la nomina 
dei 4 vice presidenti. — Sono eletti Daru, Baroche e Benoist. 
Pel quarto converrà passare ad un altro scrutinio. I segretari 
vengono eletti in seguito alla prima prova. 

Il ministro degli esteri prende la parola sugli affari della 
Plata. 

Egli dichiara che il governo è d’accordo colla commissione 
sulla quistione dei negoziati. Vuol proteggere i connazionali e 
ì loro interessi. Si varrà però di tutti i mezzi di conciliazione 
che saranno possibili. Respinge quindi i negoziati appoggiati 
coll’ armi. Il governo si contenterà di chiedere spiegazioni su 
varii articoli escuri del trattato Leprédour. 

Il sig. Randon si espresse col coraggio medesimo del signor 
Laussat in favore dell’ abbandono di ogni intervenzione negli 
effari della Plata. 

Ia ogni evento nega la competenza: della commissione dei 
crediti supplementari a trascinar Ja. Frencia a una guerra. 
Il sig. Randon vuole una commissione speciale nominata negli 
uffizi. 3 

Pare che la quistione, invece di avvanz re, indietreggi. S* 
rialza finaimente per via del sig. ammiraglio Dupetit-Thoners 
che dimostra che gli impegni presi verso il nostro commercio, 
verso i connazionali mon permettono, senza disonore, senza 
inumanità di abbandonar l’intervenzione sulle rive della Plata, 

Si fecero molti errori, e non conviene rinnovarli. Furono 
cagionati da negoziati impotenti , ontosi, rovinosi. Conviene 
prendere altra via, valersi di mezzi energici, decisivi sotto 
pena di anuullare e influenza e commercio nell'America me- 
ridionale. Una spedizione ben diretta non potrebbe che con- 
durre ad ottimi risultati. — Questo discorso , al pari di quello 
dell'ammiraglio Lainé, produsse una viva impressione. 


MATTINO 


Iraria. Firenze, 6 gennaio. _ 5); legge nel Monîtore 
Toscano? 

La sera del 4° deli’anno ebbe luogo nel regio palazzo di 
residenza di S. A. I. e R. il'Granduca un'circolo seguito da 
festa di ballo con invito alla nobiltà, ai regii impiegati negli 
alti ordini. giudiziari. ed amministrativi, ‘noo meuvo che alla 
uffizialità toscana ed austriaca. 

S.A. T. e.R. il Granduca e tutta l’Augusta Famiglia onora- 
rono di loro presenza quel trattenimento, che riuscì oltre 
morto brillante c numeroso. 


Livorno, 5 gennaio. Fu pubblicata un’altra potificazione del 
comando militare della città di Livorno. Essa è del tenore se- 
guente: 

Gustavo Gatbini, nativo di Livorno, dell'età di anni 29, cat- 
tolico, seapolo, barbiere, ha proferito in presenza di diverse 
persone dei discorsi in cui si notavano espressioni "di disprezzo 
e vilipendio contro S. A. Ice R.il granduca, e ‘delle osserva- 
zioni che'inducevano ad avere in niun conto ta notificazione di 
questo I. R. comando militare. Per questi motivi, e per essere 
nel loro pieno vigore attualmente le leggi militari, è stato con- 
dannato a quattro settimane di carcere con ferri, e con un 
giorno di pane ed acqua per ogni settimana. 





NOTIZIE: DEL N 








Prussia. Berlino, 2 gennaio, Scrivono alla Gazzetta d’Au- 
gusta, che le elezioni per la dieta di Erfurt avranno luogo il 
giorno 24 gennaio. Si dice che il re differirà ancora i) giura- 
mento da prestarsi alla costiluzione. 


ALEMAGNA. Francoforte, 2 gennaio. Il senato dopo d'avere 
fatto stampare e comunicato alla Borghesia il progetto di costi- 
tuzione per la città libera di Francoforte, quale fu approvata 
dall'assemblea costituente, unitamente alle relative proteste 
fatte dalla minoranza della stessa assemblea, della società indu- 
striale, ecc., ha rigettato la stessa costituzione, convocando |° 
assemblea legislativa pel 21 gennaio. 


AustRIia. Vienna 3 gennaio, La Gazzetta di Vienna reca 
quest'oggi la proposta del ministro d:lie finanze intorno alle 
ulteriori misure da prendersi per la futura economia dello 
Stato. Il sig. ministro si esprime apertamente sulle condizioni 
in cui attualmente sì trovano }e finanze, e la sua proposta 
sembra sia per dare nuova forma e muova vita allo Stato, fa= 
cendo in pari tempo cessare quelle misure provvisorie che ci 
lacevan vivere in tanta incertezza, 

Egli parla in seguito dell'equilibrio necessario che deve es- 
sere repristinato fra le rendite e le spese, nonchè del modo di 
mettere ciò in esecuzione, aderendo a tutte quelle proposte che 
faron fatte in proposito dalla pubblica opinione. 

— In seguito alla proposta del ministro di finanza, la borsa 
si mostrò quest'oggi molto animata. I fondi eran più alti, ed 
in proporzione maggiore ribassarono i contanti. 


« Le costituzioni provinciali, la cui comparsa il partito 



























































dai maggiormente tassati, dai rappresentanti le comuni delle 
cità e di quelle delle, campagne. Ciascuna corpo elettorale 
manda un terzo di d’putati alla rappresentanza. Il censi 
del parlamento è da ritenersi anche per le diete provinciali. 
I distretti clettorali si suddividono come i distretti della ri- 
partizione politica. La proposta fu sanzionata da Sua M. il 30 
dicembre 1849, 


lettera del sig. Dupio, nella quale riagraziando l'assemblea di 
averlo eletto per la quarta volta alla presidenza, ne declina 
l'onore pel so'o motivo che quest'ultima maggiorità che lo no- 
minò fu inferiore alle prime. 


operto lunedì. 


presidente, dopo la presentazione di vari progetti del ministro 
di commercio, continua la discussione sugli affari della Plata. 
1! presidente anvuncia che una nuova proposta è stata presen - 
tata dal sig. Randon; questa consiste nel rinviare alla commis- . 
sione la quistione politica compresa nella risoluzione finanzia- 
ria, sottoposta all’assemb'es, perchè venga nuovamente esami- 
nata, e se ne faccia una relazione. Posta ai voti Ja proposta del 
sig. Randon, è respinta dall'assemblea. = Poco dopo il presidente 
annuòzia che niun candidato alla vice presidenza ottenne la 
maggioranza; numero dei votanti, 453; maggioranza assoluta, 
227; il geaera!e Bedean.ottenne voti 226; Léon Faucher, 121. 


quistione commercia'e : tal quistione è oramai tutta a Buenos- 
Ayres : a Montevideo nen rimangono che 2,000 francesi al 
più, che portano le armi contro Rosas; non bisogna al certo 
abbandonarli, ma alla fine dei conti l'interesse commerciale, 
che domina la quistione, ripete, è tutta a Bvenos-Ayres. 


missione e il ministero ; la commissione vuole salvare \'onore 
della Francia e l'interesse dei connazionali; per raggiungere 
questo scope, propone una negoziazione armata: a questo sco- 
po attende pure il ministero ; però è evidente che vuol valersi 
di altri mezzi, e che tende piuttosto alla conciliazione : il mi- 
nistero crede salvo l’onore della Francia, quando satà riuscito 
in questa conciliazione. L’oratore non erede che in tal modo 
possa esser salvo l'onore della Francia. 


che il governo, volendo conoscere a fondo la pèrte che prende 
l'Inghilterra nella questione, si è rivolto al gabinetto inglese, il 
quale risposa con una nota diretta a lord Normanby,. ‘colla 
quale dichiara che nessun trattato segreto esiste fra d’Inghil- 
terra e Rosas. Il ministro sostiene, che la Francia deve prose- 


guire i negoziati, e respingere qualangle ordine del giorno 
motivato, 





Francia ha un.diritto incontestabile di muover guerra alla 
Plata, e che nessuna potenza, neppure |’ Inghilterra , sì op- 
porrebbe a questa spedizione. Non ne nascerebbe alcuna con- 
flagrazione curopea; ‘a quistione rimarrebbe affatto americana. 
La Francia deve per l’onor suo, per la sua lealtà, pel suo 
commercio liberare Montevideo, Dire, che gli interessi francesi 
non sono a Montevideo, ma a Buenos-Ayres, è una fantasma- 
goria:.l’ interesse commerciale francese si trova a Montevideo. 


della Francia nella Plata , come li riconobbe nel Marocco, Ora 


l’imperatore del Marocto non ha, come Rosas » trucidato i 
francesi. — La seduta continua. 


blea nazionale, ha fatto spargere nuovamente voci di modifi - 
cazioni ministeriali: si parla del sig. Binav, come destinato al- 
l'interno; del sig. Morny come successore del generale Lahitte, 





i giù alli in dubbio, seranno 


Ae 





Le rappresentanze delle diete provinciali saranno composte 


— Dopo la venuta dell'arciduca Giovanni verrà tenuto un 


consìglio di famiglia, in cui si stabilirà il luogo di dimora dei — 
singoli membri del'a casa imperiale. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA DI FRANCIA 
(Seduta del 5 gennaio) 
A} cominciare della seduta, il presidente dà lettura di una 


Tu conseguenza di tal demissione , un nuovo serutinio sarà 


Questa notizia cagiona una sind agitazione nell’assembiea. 
Fatto lo squittinio di divisione per Ja nomina del quarto vice 


Il sig. Ancelle si duole che si sia fasto troppo poco caso della 


It sig. Arago dimostra la divergenza che esiste fra la com- 


AI sig. Arago risponde il ministro del'a giustizia, e dies , 


I! sig. Thiers y rispondondo al ministro , afferma che la 


L'Inghilterra è una gran nazione , che riconoscerà i diritti 


— La quistione della Piata, che si sta ventilando all'assem - 


il quale assumerebbe il portafoglio del'a guerra. Ma si dava 
poca fede a tali notizie. 


Tuttavia, dice i Ordre, si assicurava, che, nel caso di un 
voto favorevole al sistema di una negoziazione armata, e di nna 
spelizione a farsi nelle acque della Plata, il presidente abbia 
formalmente dichiarato che offrirebbe il potere a quei perso - 


naggi parlamentari, i cui consigli avranno indotto l'assemblea 
ad una tale risoluzione. © 


— Questa mattina al passaggio dell’opera; v’ebbe qualche 
lieve ribasso sulla rendita accagionato dalla indecisione che 
regna ancora sul risultato finale dell'affare della Plata e sulle 
notizie di Costantinopoli date da qualche giornale, che rappre- 
sentano agli affari di quelle parti in uno stato un po' iuquie- 
tante: ma la sala della Borsa fino dal suo aprirsi accennò di 
volersi alzare, il che portò il 9.0j0 da 92, 55 a 92 e 70; corso 
alquale rimaso ferma quasi tuttà la giornata. Verso il finire 
però il 5 0j0 ebbe ancora un rialzo dal 92, 85 e finì col 
92, 80, in avanzo su ieri di 15 centesimi, 

Ma alcuni momenti dopo la chiusura ricadde pell' interno 


della Borsa a 92, 60.sul rumore corso della demissione del pre- 
sidente Dupin. 





VARIBLA* 


La tragedia di Boston. 
Un professore di chimica, il sig. Webster doveva 450 dol« 
lari (circa 2,470 fr.) ad un altro professore del collegio medico, 








33 





















Na 
il sig. Porkmann , che misteriosamente disparve in seguito ad 
una visita fatta al suo debitore per intendersi sul modo di es- 
sere pagato. La pubblica opinione, vivamente scossa dalle rive- 
lazioni d'un addetto allo stegso collegio, il sig. Littlefietd, ac- 
colse senza esitanza il difbbio che il sig. Webster, nell’ impos- 
sibilità di pagare il suo creditore, l’abbia tagliato a pezzi, 
bruciandone i segmenti nel proprio laboratorio chimico. In- 
fatti la sola ossatura sarebbe stata rinvenuta dal sig. Littlefield. 
Se non ché anche a carico del sig. Littlefield sorvengono dei 
fatti un po’ tenebrosi. Si racconta che costui vendesse per 10 
dollari a un teatro di anatomia il cadavere di una giovinetta 
morta in seguito ad un provocato aborto, e cose simili. Come 
sì vede, un gran velo copre questo fatto misterioso. Frattanto 


| il sig. Webster rimane in prigione, e il processo si spinge con 


| decorr. 4.9 8.bre 1849), L. 


Sa 


alacrità. Gli avanzi della povera vittima furono sepolti nel ci- 
miterio del collegio delia Trinità. 

Si legge a questo proposito nel Corriere degli Stati Uniti : 
a Le indagini attivate intorno ai resti umani trovati nel gabi- 
binetto del dottor Webster, nel collegio medico, terminò l’altro 
ieri. Il risultamento fu subito reso pubblico, abbenchè le depo- 
sizioni raccolte rimanessero secrete. — È dichiarato che gli 
avanzi furono riconosciuti come parti del cadavere del dottor 
Porkmann; che esso venne con la violenza ucciso a Boston, fra 
un’ ora dopo il tocco del 23 novembre (momento in ‘cui lo si 
vide entrare nel collegio), e le quattro pom. del 30 novembre 
(momento in cui il cadavere fu scoperto) ; che finalmente esso 
venne ucciso nel collegio medico, da uno o più colpi e ferite, 
fatte con istromento ancora ignoto; i quali colpi e ferite fu- 
rono inflitte per mano del dottor Webster, dal quale venne 
ucciso. » 

Questo fatto, i cui particolari fanno rabbrividire, è cono- 
sciuto sotto il nome di Tragedia di Boston. 





—_—__—_—_———————__—___—___———tmé 


Nella tornata dell'accademia reale medico-chirurgica del 4 
corrente mese, il dottore collegiato Garbiglietti lesse una rela- 
zione di tre casi di avvelenamento in seguito all’ uso di con- 
fetti colorati coll’arsenico di rame ossia verde di Scheele. 


———————————————— _ eee 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 


Torino, V 8 gennaio 1450. 
Cinque per 0j0 
(1819) Decorr. 4° 8.bre 1819 L. 90 75 
(1831) Id. 4°gennaio 1850L. » » 
(1848) 1° 7.bre 1849 L. 89 » 
(marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L. » » 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 88 50 
. Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849). Id, 1° 8.bre 1849 L. 975 >» i 
Il Direttore Generale 
SIMONDI. 
————__—————_——_—___—-un:tmMmacmomurmmomno 
FPaMmnI PUBBLICI 
Londra , 15 x.bre. ‘re per 0/0consol, in conto: aperti 
a95 4/4: chiusi a 96.1/4 
Parigi, 4 gennaio. Tre per 0/0 (decorr. 29 x.bre 1849 
aperii 56.80, chiusi, 56. 65 — fingne per cento (decor- 
renza $® 7.bre 1849) aperti, 92 75. chiusi, 92 55 —- 
Obblig. Piem. (decorr. 4.° luglio) LL »» © Id. nuovi 








Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
che debbono essere sotratti dal tempo medio per avere il 
tempo vero. 


8. gennaio 6 59” 
9 id. 7° 05” 
10 id. 5. 49” 
11 id. 843” 
12 id. 8,37” 


SPECOLA DALLA R. ACCADMMIA DELLE JCISNZK DI TURI 0 
(metri 278 sopra il livello del more) 
7 gennaio, 


al levar delgole 











a mezzodi sera 

millim. miilim millim 

Barom. 724 80 "26 24 721. 58 

centig. centig centig. 
Termom. — 3. 6. +2. 3 — 0 
Vento .N..0. NEO: NERE 

Nebbia Cielo vel. Cielo vel. 





TEATRI D'OGGI 9 GENNAIO 


REGIO (ore 7) Opera: Lucrezia Borgia, musice del maestro 
Donizzetti — Ballo : Crimilde, ballo fantastico ‘del coreo- 
grafo Emanuele Viotti. — Balletto: La Zanze del suddetto 
coreografo. 

CARIGNANO (ore 7 1j2) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore A. Giardini recita: Un duello alla montagnuola. 


sb NAFNAESI 112) La Drammatica Compagnia al servizio 
SP PA 


«recita: Don Giovanni d’Austria. 
NAZIONALE (74,2) Vaudevilles: Mathilde. 


. SUTERA (712) Oggi su questo teatro l'avv. Bindocci darà un 
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Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 


verso Asti, e 11 35 verso Anvone, 


AVVISO MUSICALE 


DEE e Jen do aperti 


| FRANCESCO LUCCA di Milano, editore di musica, ' 


‘ ha fatto acquisto, in virtù di regolare contratto, della 
RERDCTE esclusiva ed assoluta delle qui sotto segnate 







ì 
Ù 


| 


« in San Benigno e nella solita sala consulare, si pro- 


‘ nenti le offerte in ribasso di un tanto per cento sulla 


‘ ponte in legno colle «spalle in muratura sul torrente 


‘ saranno visibili in quella Segreteria di Comunità, ove 


| 





, 


# 


composizioni musicali, e volendo quindi il suddetto . 


| editore far uso dei diritti di proprietà derivatigli dai 
| suddetti contratti e giovarsi di tutti i privilegi accor- 
: dati dalle Leggi e dalle Convenzioni Sovrane trai di- 
. versi Stati italiani risguardanti Je proprietà artistiche 
} 6 letterarie, e dalla Sovrana Patente 19 ottobre 1846, 


, col tempo l' utilità dell’ acquisto. 


LI 
t 
\ 


Y 


| notificate il 30 giugno 4847, diffida‘i signori editori e | 


! riduzione delle Opere medesime, come pure dall’in- | ‘pela d'Olanda sopraffina per 12 camicie da uomo 


ì 





Accademia di poesia estemporanea, Speriamo che non sarà $ 


| per mancare un numeroso concorso a questo rinomato po 
| tanto applaudito su queste torinesi 100, put 


GERBINO (alle ore 7 1;2) La Compagnia Drammatica diretta 


na dall’attore Mancini recita: Stiffelius. 


[-—11# ri i@@rsinc—-t_ 


E. Leoxr gerente. 





.._ AVVISO 

SERAFINO CALOSSO, fabbricante di fiori, si pregia 
di notificare alle gentili Signore che nel di lui negozio, 
situato in questa capitale, via di Doragrossa, num. 2, 
piano 4, rimpetto al Caffè della Lega Italiana, si trova 
un elegante e svariato assortimento di guarniture per 
ballo e per teatro, perfettamente imitate dagli ultimi 
modelli di Parigi. La finitezza de’ lavori e Ja modicità 
de’ prezzi fanno sperare al suddetto di venire onorato 


di numerose richieste. i 


venditori di musica ad astenersi da qualsiasi ristampa | 
e pubblicazione, non che da qualuuque traduzione 0 Ì 


troduzione e vendita di ristampe fatte all’estero : 

BRICCIALDI G. Divertimento per flauto con accom- . 
pagnamento di pianoforte sopra una cavatina di | 
Donizettl, cantatata dalla celebre Pasta. 

COCCIA C. Ave Maria, per voce di soprano, con ac- 
compagnamento d’ organo. 

DONIZETTI. Poriuro, Tragedia lirica in 3 atti, di - 
S. Cammarano. L’opera completa per canto con ac- |, 


compagnamento di pianoforte e pianoforte solo ed - 
a quattro mani, 


—— Tre Romanze inedite. 

GORIA A. Fantasia per pianoforte sopra l’opera 1 Mon- ; 
tenegrini. — L'addio, quinto notturno, — e fentasia ; 
di concerto sull’Opera Il Corsaro, di Verdi, 

FUMAGALLI DISMA. Tarantella per pianoforte. 

NAVA G. Metodo pratico di vocalizzazione per le voci + 
di basso e baritono. 

—— Solfeggi elementari per voce di tenore, ad uso 
dei giovani principianti. 

PESCIO. Romanza dei Masnadieri, trascritta per pia- 
noforte. 

RABBONI G. Ventiquattro studi per flauto. Op. 49. 

ROSELLEN. Metodo per pianoforte contenente i prin- 
cipii di musica, la descrizione anatomica della mano 
considerata nei suoi rapporti coll’ esecuzione della 
musica di piano, un gran numero di esercizi, scale 
ed arpeggi in tutti i toni, alternando con una serie 
di lezioni metodiche e di studi progressivi. Op. 116. 

—— Repertorio degli allievi di pianoforte. Collezione 
di 20 pezzi progressivi a due ed a quattre mani, 
sopra temi scelti di Rossini, Bellini, Donizetti, Mer- 
cadante, Meyerbeer, Verdi, ece. ece., in sei libri: 
Op. 117. 

ROSSINI (Cav.) Tre Romanze da camera, per voce di 
soprano con accompagnamento di pianoforte, poesia 
di Santo Mango, edizione elegante con ritratto dell 
Autore. — N. 4. Beltà Crudele. N. 2. Risentimento- 
N. 3. La Pastorella. 

SENNA. Divertimento per pianoforte sopra un tema di 
Verdi. Op. 8. 

TOSORONI A. Metodo per corno a tre pistoni, se- 
condo gli ultimi perfezionamenti di questo strumento. 

Tutte le suddette novità trovansi vendibili in Torino 


da Giuserre Magnini. 


——_—_—_—_—_—_—_—————r—r—m—m—m6m__—___T—_——————_——_È__—_É__—_————————————— 


AVVISO INTERESSANTE 

per i Maestri e le Maestre delle Scuole Comunali 

elementari, e degli Asili infantili nei Regi Stati. 
Colla modica spesa di 90 centesimi dal libraio Bosco, 
in via del Gallo , e dai principali librai si trova una 
Nuova Aritmetica decimale coordinata col sistema me- 
trico în 16 lezioni a dialogo, scritta con istile proprio 
adatto all’ intelligenza dei ragazzi, e delle fanciulli e 

in tenera ctò, cominciando dalli tre o qnattro anni. 
Questa aritmetichetta è dovuta ad Axrowio Miranesio, | 

autore della Metrologia comparata, e della Geometria 
che si sta ora pubbblicando per gli artieri e gli operai. | 





AVVISO D'ASTA 


Costruzione di un ponte in legno colle spalle in mura- 
turà sul torrente Marrose, presso SAN BENIGNO, e 
degli accessi stradali. 


Alle ore 11 antimeridiane del giorno 31 corrente, 
cederà agli incanti a partiti secreti e sigillati, conte- 


somma di L. 35,404, 95, a cui venne peritata dal sig. 
ingegnere Grattoni, la spesa per la costruzione d'un 


Mallone, presso Sin Besieno. 
La perizia, i disegni e capitoli relativi all’ impresa 


trovansi depositati. 
San Benigno, il primo del 1850. 


r———————————_—_—_—€&—m____—— ——————————— 


IRREVOCABILMENTE . 
sino a lunedi 14 corrente gennaio 


Vendita di Telerie e Servizi da tavola, Fazzoletti da naso 
in colore e bianchi, guarentiti. per puro filo. 





Essendo stato impossibile al sottoscritto di riespor- 
tare le sue mercanzie in Germania, si trova nella ne- 
cessità di esitare le medesime ad un modicissimo 
prezzo. Prega pertanto questo rispettubile Pubblico 
Torinese a volerne approfittare in questi pochi giorni 
ed onorare di sua presenza il suo locale. I signori cui 
non hanno al momento un reale bisogno scorgeranno 


Designazione delle mercanzie tuttora esistenti inmagazzino 


Fazzoletti in filo colore, la dozzina L. 15, 18 e 22. 
Servizio da tavola con 12 salvictte, L. 22. 
Idem sopraftino , in damascati di Fiandra, con 12, 

18 e 24 salviette, prima qualità, da L. 40 a 100, 
‘Tela di Brabante per camicie da donna, di rasi 60, L. 45 
Tela di rasi 66 per lenzuoli, L. 50 a 55. 


da L. 60 a 85. 
Il Magazzino è nell'Albergo della Pensione Svizzera , 
via Carlo Alberto, num. 15, camera num. 2. 


Micmaeri, di Berlino. 


NOTA 

Si rende di pubblica ragione che all’udienza del tri- 
bunale di prima cognizione di questa città del 26 
corrente gennaio avrà luogo il primo incanto degli 
stabili posti sul territorio di Carmagnola, proprii di 
Martino Sola fu Giuseppe, dei qnali si promuove la 
subastazione dalli signori Giuseppe e Delfina Gallo 
coniugi Boglietti, residenti in questa città. 

Tali stabili consistono in un-corpo di casa rustica 
e tre pezze di campo, e sono ampiamente descritti nel 
relativo bando venale del 28 scorso dicembre, ove sono 
pure inserte le condizioni della vendita. 

Torino, il 3 gennaio 1850. 





Tesio sost. Tesio. 
NOTA 

Con instromento 17 agosto 1849, rogato Genta, tra- 
scritto all'uffizio ipotecario di Pinerol» il 22 susse- 
guito settembre , al vol. 21, art. Ad, e sovra quello 
generale d’ordine, vol. 144, num, 15, il Giacomo Co- 
stantino fece vendita al sig. Tron Paolo fu altro Paolo 
di Traverse, borgata Villasecca, di tutti gli stabili di 
qualsiasi natura, situati nel territorio di San Secondo, 
per lui posseduti e risultanti dal pubblico cadastro a 
di lui colonna, e nelle regioni Serre Tommaso 0 Sava- 
nedera, consistenti in numero sette distinte pezze di 
prati, campi e boschi, coerentivi fra vari altri i signori 
banchiere Malano, Mieggie Giovanni, e la strada pub- 

blica, ommessisi i numeri mappali perchè ignorati. 


NOTA 4 

Sull’instavza della ragion di negozio Momigliano , 
corrente in Ceva, all’ udienza di questo regio tribu- 
nale di prima cognizione del 23 gennaio prossimo si 
procederà al secondo incanto e definitivo delibera- 
mento dei beni stabili posti sul territorio di Garzegno, 
tenuti e posseduti parte dal debitore Gio. Battista 
Troja, e parte dai terzi possessori Francesco Baronis, 
Gioanni Roddo e Luigi Galesio. 

Le subasta verrà aperta sui prezzi e condizioni, di 
cui nel bando stampato il 20 scorso novembre. 

Alba, il 29 dicembre 1849. 

‘T. Giuliano caus. coll. 


NOTA 
All'udienza di questo regio tribunale, del 30 pros- 
simo gennaio, avrà luogo il primo incanto degli stabili | 
posti sulle fini di Diano, caduti nel giudicio di su- 





‘basta promosso dal sig. Vincenzo Barberis, esattore a 


Villanuova Solaro, e tenuti e posseduti dal suo de- | 
bitore Giovanni Ajmasso. 


31 prezzo e le condizioni sono inserti nel relativo 
bando stampato il 12 cadente dicembre. 


‘ Alba, il 29 dicernbre 1849. 
T. Giuliano caus. coll. 


FINE ST SEPPIA AZZ TO ETNO GOMME IMAA 000 SE 
TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 
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. deputato Cavour. 








jmia ‘LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Torino, alla Stamporia di G. FAVALE 1 ComP., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Regie 
Poste; fuori Stato alle Direzioni postali. s9 ; 
| fl prezzo dello associazioni ed inserzioni deva' essere anticipato: 
‘‘neassociazioni han priricipio col 49 e col 416 del mess. 


10 PARTE UFFICIALE 





ec 





enne ane MR PEET 


Con'Decreti firmati da S. M. in udienza del 3 di 
questo mese: i isp 
Bobbio Giuseppe, già ‘applicato al Ministero dell’In- 

terno, è stato nominato segretario capo d' Inten- 
denza generale di divisione ‘Amministrativa, e de- 
stinato a quella di Cagliari; RO LIA cia 
Malusardi Antonio, già segretario d’Intendenza gene- 
rale, venne nominato ‘applicato al Ministero dell’ 


‘Interno; 


Garelli avv. Francesco,’ già segretario della civica 
amministrazione di Cuneo, fu nominato segretario 
d’Intendenza generale, e destinato a quella di 
Cuneo. pra tua) pria 133 

Giordano Agostino; già scrivano ali’ Intendenza di 
Oneglia, f. f. di segretario di quella commissione 
de’ conti delle Opere Pie, fu nominato segretario 
d’Intendenza generale, e destinato a quella di 
Novara ; i | 

Romano avv. Matteo, già. applicato all' Intendenza 
generale di Torino, fu nominato sotto segretario 
d’ Intendenza, e destinato a quella d'Asti, In sur- 

. rogazione del sotto segretario Nicolay Pietro, stato 
con ordine dello stesso giorno traslocato all’ In- 
tendenza generale di Torino; d901 

Aimini Luigi, già scrivano d’ Intendenza, fu nomi- 
‘nato sotto ‘segretario , ‘e destinato all’ Intendenza 
generale d'Ivrea, in surrogazione del sotto segre- 
tario Serbolo Giovanni, stato traslocato  all’Inten- 
denza generale di Cuneo. | 

Con altro Decreto, pure in data del 3 di que- 
sto mese: 0A 

Vegezzi-Ruscalla cav. Giovenale Vittorio, già ispet- 

« «tore, delle carceri, è stato promosso alla carica 

x ispettore generale dei penitenziarii © delle car- 
«ceri centrali pei condannati ed. altri ‘stabilimenti 
analoghi ne’ Regii Stati, stabilita col R. Decreto 
sdel 43 novembre 1849. Poi 

SM; con Decreti dell'8 corrente ha nominato: 

Cairola avv. Saverio, e | é 

Carena Enrico, applicati con titolo e grado di sotto 

‘’segretarii nel Ministero dell’ Istruzione pubblica , 

| a'sotto segretari effettivi, conferendo loro ad un 
tempo il titolo e grado di segretario. 


‘S. M. con suoi Decreti dell’ 8 di questo mese ha 
nominato : a | 
Persoglio cav. e Consigliere di cassazione Carlo, 
primo sostituto, avvocato generale presso la Corte 
- di cassazione, alla carica di avvocato generale e 
«di reggente. quella . di. avvocato fiscale. generale 


presso, il Magistrato d'appello di Piemonte, con 


la conservazione delle ‘prerogative di titolo ed an- | pusculum extra sphericam superficiem constitutum attrahitur 


czianità di, Consigliere di cassazione; 
‘Lubonis avv. Ignazio, sostituto avvocato fiscale gene- 


ralé presso il Magistrato d’ appello di Nizza a) 


reggente la carica di avvocato de’ poveri presso 
“lo stesso Magistrato; 
Reghezza ‘avv. Giovanni Stefano, sostituto dell’ av- 
vocato de’ poveri presso il Magistrato d'appello 
‘di Nizza, con anzianità di sostituto avvocato fi- 
— ‘scale generale, e 
Uberti avv. Teodoro, sostituto sovrannumerario av- 
vocato fiscale generale presso il Magistrato d'ap- 
pello di Nizza, a sostituti effettivi. dell’ avvocato 
fiscale generale presso lo stesso Magistrato. 


PARTE NON UFFICIALE 


i 080 ARA 
| |) INTERNO 


Torino, 9 gennaio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tutta la tornata della Camera dei )eputati di que- 
stoggi è stata occupata dalla discussione della legge, 
proposta dal Ministero, per essere autorizzato a dare 
esecuzione al trattato di pace conchiuso dai plenipo- 
tenziarii di S. M. con quelli di S. M, l'imperator d'Au- 
stria il giorno 6 agosto passato in Milano. Il relatore 
della commissione Cesare Balbo essendo assente per 
indisposizione, le sue veci sono state sostenute dal 


JÈ Lo 


Il Ministero per bocca del sig. Ministro dell'interno 


avant et droni IE crime EEE a APT A 


ut 


| È Avviso di concorso 





GIORNALE UFFICIALE DEL’ REGNO | 
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ì 

| “ (GIOVEDI' 10, GENNAIO 

— ha reiterato Je dichiarazioni già fatte altra volta in- 
torno ‘ai: trattati concernenti la estradizione ed alla 
convenzione commerciale del 1834, Il deputato Ber- 
‘ighini ha proposto un'ordine del giorno motivato, me- 
«diante il quale la Camera prendesse atto delle dichia- 
razioni ministeriali. Quest ordine del giorno consen- 
tito dalla ‘Commissione e dal Ministero è stato adottato. | 

N deputato Rosellini proponeva un ammendamento | 

all'articolo unico componente il progetto di legge, in 


forza del quale le dichiarazioni fatte, dal Ministero . 


venivano inserite nella legge medesima. Questo emen- 
damento. difeso dal deputato Lanza e contrastato dal 
Ministro dell’interno. e dal deputato Cavour. non. è - 
stato adottato.. 
Prima di passare ‘allo squittinio segreto i deputati 
Josti, Radice e Lanza ‘hanno spiegato il loro voto , 
contrario alla ratificazione del trattato. Il Ministro del- 
interno ed il Presidente del Consiglio dei Ministri 
hanno risposto brevemente alle osservazioni fatte con- 
tro il sistema politico del governo. 
Il numero dei deputati presenti era di 135: sei non 
hanno preso parte al voto: in 129 votanti, 112 si son 
pronunciati a favore della proposta di legge e 17 contro. 


n ————————————m6m 


ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE 

Neli'adunanza tenuta dalla classe fisico-matematica della 
Reale Accademia delle Scienzé il giorno 6 corrente gennaio, il 
segretario aggiunto, prof. Eugenio Sismonda rese conto alla 
classe suddetta dei lavori manoscritti inviati al’ Accademia per 
concorso ai premi stabiliti dal socio nazionale non residente, 
Il conte Pillet-Will, il termine del qual concorso, a norma del 
programma accademico in data del 23 gennaio 1848, spirò con 
tutto il giorno 31 dicembre 1849 p. p. Questi manoscritti in 
numero di nove trattano uno di Meccanica, due d’Astronomia; 
due di Chimica, tre di Fisica; ed uno d’argomento vago, che 

non risponde a veruno dei quattro quesiti del programma, 
Lo stesso segretario aggiunto cominciò quindi la lettura della 


Notizia storica dei lavori fatti dalla classe di scienze fisiche e 


che la storia dei lavori d’un corposcientifico costituisce un ge- 
nere di trattazione, il quale può essere diversamente condotto 
secondo che il rélatore si propone di trarre argomento da u 

incombenza inerente alla sua carica per estendere un lavoro, 
si può dire, suo proprio; ovvero di soddisfare ad un debito 
d'ufficio còll'esposizione semplice e genuina dei lavori e delle 
osservazioni altrui, procurando solo che non manchi alla sua 


narrazione il pregio dell'ordine, della precisione, e della chia- | 


matematiche nel corso dell’anno 1848; esso esordì dimostrando 
} 


' rezza; e dopo aver toccato delle difficoltà del primo metodo 
e de’ vantaggi del secondo, abbraccia questo e con ordine cro- 
nologico dà un sunto di quanto si è fatto in seno alla classe 

| nelle adunanze tenutesi dal giorno 9 gennaio 1848 al giorno 3 

! settembre dell’istesso anno. 

Da ultimo il vice-presidente barone Plana lesse: Note sur la 


| proposition LXXI du premier livre des PRINCIPES da Newton, 


ì 
‘ 


la qual proposizione è concepita nei seguenti termini: Cor- 


| ad centrum spherae, vi reciproce proportionali quadrato di- 

1 stantiae suae ab eodem centro. 

Questa è una di quelle proposizioni, delle quali egli è dif- 
ficile penetrare lo spirito, senza entrare nei particolari che 

| hanno indotto l’autore a far la scelta di un elemento della forza 

Ì 


che ponesse in evidenza la proprietà degli strati sferici attra= | 


enti, evitando ogni difficile integrazione. Il barone Piana nella 
| Nota in questione riuscì in questo assunto, traendo dalle for- 
; mole moderne quella meno ovvia, ma più adattata alla maniera 
ì preferita da Newton per presentare le sue scoperte, velando ad 


un tempo il vero metodo di adoperare il calcolo delle flussioni, ' 


di cui era l'inventore. 
Il Segretario aggiunto 
Prof. EUGENIO SISMONDA. 





REALE ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO. 
Nella sua tornata del 54 scorso dicembre, la R. A.proclamava 
a soci onorari i sigg. marchese Ferdinando di Breme e cav. 
Vegezzi Ruscalla. 
P. A. BORSARELLI segr. 


- 





R. DIREZIONE DE' TEATRI DI TORINO 
PRO 


‘Ipubblico è avvertito che a datare dalla pubblicazione del 
‘presente resta aperto. ìl concorso all'appalto dei teatri Regio e 
Ì Carignano in questa città, da principiare col 4° aprile 1850, © 
progressivo per anni nove, rescindibile però da ambe le parti 
di tre in tre anni mediante il preventivo diffidamento da darsi 
per. iscritto nel’primo mese di ogni triennio. 
I capitoli che reggono, quest'impresa sono visibili nella se - 
greterìa della Regia Direzione de'teatri, posta nell'ufficio del- 
«“l’Intendenza Generale della Divisione (contrada della Provvi- 
| denza, num. 22), dalle ore 9 del mattino alle 4 di sera. 
S'invitano perciò gli aspiranti a tale appalto, a far pervenire 
letorò offerte all'indirizzo della Regia Direzione de’teatri non 


! più tardi del 1° del prossimo mese di febbraio, alla quale epoca | 


Lon (CAI 





atene ELE DAR RD 





PREZZI DELL'ASSOCIAZIONE 000 
BAL ‘. ’.’/QAnno 6 Mesi 3 Mest 
Pet Torino li zcnzos polare eni: aperta to 
Per le Provincie: 0. i.» »i 04800 026004 
Per l’ Estero dia ripe O SE a 
Inserzioni volontarie, 30 cent., d'obbligo 35 cent oi 
gti ® 
si apriranno le offerte, e si delibererà l'appalto a quello fra pi 
aspiranti che a giudizio della Direzione avrà fatto una più van- 
taggiosa ob'azione, e che presenterà maggior guarentigia di 
buon successo. SRI i 
Torino, 50 dicembre 1849. iL: è 
î Per detta Regiu Direzione 
Il Segretario G. Gu, 


terr semper pome pe reverendo o ore oo 


LOMBARDO-VENETO 


nostra società d’incoraggiamento per le arti e mestieri, istituto 
veramente nazionale, acclamato al suo nascere, e che le sim- 
patie universali seguirono costantemente nella sua carriera. 
Felicisima istituzione fu quella della scuola di chimica pratica 
cui tenevano dietro l’altra di fisica applicata, e la scuola d' in- 
segnamento per l’arte del setificio ; raggio di brillante fortuna 
per questi stabilimenti che formano colla società d’incoraggia- 
mento un anello ormai indissolubile , fu di avere professori 
cminenti per ingegno, per sapienza, e pel porgere facile e lim- 
pidissimo. In un paese come il nostro dove la gioventù e avi- 


, dissima d’imparare, e massime la gioventù dedicata alle arti, 


queste scuole divennero popolari e frequentatissime per ben 
tre anni. Ma colle passate vicende così utili studi vennero for- 
zatamente interroiti. 


; È ormai nelle varie industrie professionali vivissimo il desi- 
, derio di ritornare agli studi abbandonati. Quale ramo di fab- 


bricazione ai tempi nostri non ha bisogno delle nozioni della 
chimica, della fisica, della meccanica? Senza queste scienze , 
come fatte avrebbero le arti tanti progressi? La direzione 
della socielà che senza far parlare di sè non ha mai ristato 
dall’attenzione col più lodevole impegno al ripristino deli’ an- 

* tico insegnamento, fece e fa tutto quanto sta in lei , affinchè 
ciò avvenga in questo aprirsi dell’anno, Noi non dubitiamo che 
le sue nobili istanze non sieno per essere esaudite colla pron- 
tezza che quest’affare richiede, Infatti, come opporsi. al santo 
voto di una gioventù operosa che chiede l'istruzione ? È que- 
sto il miglior modo d'inaugurare l’anno 1850, e noi vi fac- 
ciamo applauso. Spetta poi al signor ministro del commercio , 
nella cui dipendenza stanno questi utili stabilimenti nella mo- 
narchia; il rivolgere anche nella nostra società industriale un 
vigile sguardo, porgendole un'efficace assistenza , ed inco- 
raggiàmento. ; 


VERONA, 31 dicembre. È approvata dal governo la costru- 
zione del tronco di strada ferrata da Verona al di là dell'Adige, 
a Porta Nuova, verso S. Lucia, e si dichiara, aperto l'appalto 
dei lavori. — La costruzione del ponte sull’Adige in Verona 
dee compiersi entro 27 mesi; l’altra parte di costruzione en- 
tro 15. (Statuto) 


PARMA 


! La Gazzetta di Parma del 7 corrente contiene un de- 

creto ducale nel quale considerando che non è per anco giunto 
‘il momento in cui possa essere acconsentito il riaprimento 
' ‘delle scuole superiori di Parma e Piacenza, ed essendo d' al- 
tronde desiderio del duca di giovare alla gioventù sinceramente 
amante dello studio e bene intenzionata; viene autorizzato per 
l’adno accademico 4849-50, il quale per la specialità delle cir- 
‘ costanze avrà fiae nel dì 31 di agosto del 1850, il privato inse- 
Y gnamento delle materie spettanti ai varii corsi sia presso i pro- 
‘ fessori riabilitati all'esercizio del loro uffizio, sia presso altri 
'istitutori debitameote approvati. 


'FTOSCANA 


». Serivono:da L'vorno alla Riforma, in data del 4 gennaio : 
Si sta compilando il. processo di un tale Rossi , benestante, 
che dicesi quello che cagionò la chiusura del caffè la Minerva, 
che non è anche aperto. Mi dicono che i proprietari di detto 
‘ caffè abbiano intentato una causa al detto Rossi per rifacimento 
} di danni. Vedremo. 


— Nel Monitore Toscano del 5 corrente si pubblica una noti- 

» ficazione, colla quale si rendono pubblicamente noti con appo- 

sità tabella i Buoni ipotecarii del Tesoro stati estratti, per es- 
sere rimborsati nel modo ecc. 


STATO ROMANO 


FAENZA, 23 dicembre. Monsignor Michele Morini cameriere 
| dì onore extra urbem, e parroco della Pieve di Cesato, dio- 
cesì di Fuenza, passeggiava ieri alle ore tre e mezzo pomeri—- 
diane in una strada campestro prossima al suo villaggio. Gli si 
avvicinarono due incogniti avvolti nel loro mantello, e aventi 

in testa cappelli detti alla Alibaud, e gli spararono due colpi 
! di pistone, coi quali lo stesero morto a terra. Non occorre di 
| dire quale sia stata la indignazione di tutti i buoni per tale 

sacrilego assassinio. (Corr. off.) 


DUE SICILIE 


NAPOLI, 31: S, M. il Re si è degnata ordinare che la spe- 
dizione nello Stato pontificio avvenuta in questo anno, debba 
essere considerata come campagna, e che indipendentemente 
dalla campagna perla spedizione contro la Sicilia, l'assedio 
sostenuto nello scorso anno dalle reali truppe nella cittadella 
di Messina, debba valore da se sola come un’ altra campagna, 
a' terminì del paragrafo 153 della reale ordinanza per lo ser- 
vizio delle piazze. (Araldo) 
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i in proprietà. ; dal 
‘arciduca. Gioyaupi. Ciò è vero in questo senso, che l’Austria e 
i come l'erede dell ‘antica. dieta germanica. Le due potenze spe- 


rano d’ ‘avvantaggiarsene; Vuna crede che, l’avversione generale 


deri di un psi nt nico Ho 


primo costituisce pei debiti della tesoreria generale di Sicilia 
nel loro insieme di ducati venti milioni, il debito consolidato 


PE di Sicilia. 


‘Istituisce in Sicilia un gran libro del debito pubblico, nel 
quale saranno iscritte le rendite al 5 per 100 alla pari, corris- 
pondenti a' debiti suddetti, rilasciandosi ai creditori per lo 

ammootare della rispettiva rendita, estratti d’iserizione o cer- 
tificati, mediante i quali potranno semestralmente riscuoterla 
ed anche negoziarla e venderia in tutto o in parte, facendone 
eseguire il trasferimento sullo stesso gran libro. 

Col secondo decreto dichiarasi sciolta la guardia nazionale di 


Palermo, 


ESTERO 
ALERMAGNA 

FRANCOFORTE 2 gennaio. Il principe Felice di Hohenlohe 
è di ritorno dal suo viaggio a Vienna per l'unione doganale 
austro-te lesca.Il principe, col suo compagno il sig. Degenkoll 
diconsi convinti che sono insussistenti i dubbii mossi sulle in- 
tenzioni del governo austriaco relativameute a questa unione, 
e che al contrario le proposizioni concernenti l'unione doga- 
nale e commerciale austro-tedesca formano nna parte essen- 
ziale del programma della nuova politica austriaca. 


— Del 3. Leggesi nel Journal de Francfort: La quistione 


— della costituzione della nostra città libera entra iu una nuova 


fase. I borgomastri e il senato hanno deciso nella loro seduta 
plenaria del 31 dicembre: 

41. Di non sottomettere al suffragio dei borghesi di questa 
città il progetto di una costituzione della città di Francoforte, 
ma invece di dar Inogo per altra via alla revisione della costi- 
tuzione; 
ne Bg dichiarare, che il mandato dell'assemblea costituente è 


| spirato; 


3. Di convocare per lunedì 21 gennaio 1850 il corpo legis- 
lativo a termini dell'art. 14 dell’ atto supplementario della 
costituzione, 

i I rispettivi documenti sono stati distribuiti ai borghesi col 
regolamento elettorale attualmente in vigore, e i bollettini per 
Ja nomina del nuovo corpo legislativo. Il seneto fa osservare 
che il cangianiento, recato all'art. 5 dell'atto supplementario 
della costituzione, giusta la legge del 20 febbraio 1849, presa 
in conformità della dichiarazione dei diritti fondamentali, a- 


bolisce le restrizioni e le inuguoglianze politiche, per modo 


che i diritti politici, di cui godono i cittadini della confessione 
cristiana saranno accordati ugualmente ai borghesi della città 


e della campagna senza distinzione di credenza religiosa, Il se- 


‘nato dichiara che manterrà invariabilmente quest'uguaglianza 
di diritti. 


sito Ta commissione federale senile ha notificato, il giorno 


. A gennaio, ai ministri delle potenze:estere qui residenti, essere 
‘essa ‘entrata in carica. I gabinetti di Vienna e di Berlino fa- 


ranno la stessa communicazione alle corti straniere. La cum- 
missione federale ha pure notificata la stessa cosa ai governi 


della confederazione germanica. In seguito a questa notifica - 
Vi zione, i ministri delle potenze estere si recarono È far visita 
ai commissari federali. 


se - Sulla nuova commissione ‘fideralo, il corrispondente del- 
i’ Indépendance Belge fa parecchie considerazioni, di cui to- 
gliamo le seguenti : 

La commissione» federale non ebbe ancora tempo di fare 
molte C088; ; l'ordinamento degli ufficii,.il personale, i i prepa— 


i rativi intesi a rannodare. “rapporti che erano interrotti, occu- 


parono finora il suo tempo. Le sole cose importanti che abbia 
avuto a ‘trattare, gli affari dello Schleswig-Ho'stein, non si de- 


: cideranno a Francoforte. La Danimarca. non vuole entrare in 
trattative colla commi 'ssione federale, fintantochè il suo.inviato 
“a Francoforte, il sig. Biilow, non sia riconosciuto nella sua 


qualità di plenipotenziario pel ducato di Holstein : d’altra 
parte, la commissione non ammetterà il sig. di Bilow prima 
che la quistione dei ‘ducati sia definita. Al tempo dell’antico 
ministero dell’ i impero, era il plenipotenziario del g governo in- 
surrezionale di Holstein che era riconosciuto a Francoforte. 
La luogotenenza generale di questo ducato, instituita dal 
sig. Gogera nella primavera scorsa, quando si ripigliarono Je 
ostilità, venne confermata dalla commissione federale nelle sue 
funzioni provvisorie; forse avrebbe amato meglio di farne sen- 
za, ma ha dovato rassegnarsi a prolungare la vita d'un governo 


‘un tantino rivoluz'onario, “per. non avvantaggiare di lia i 
‘danesi nei negoz'ati che si conducono in Berlino. 


Quanto alle dissensioni survenute col Wurtemberg, in occa- 


. sione della legge che toglie al principe di La Tour-e-Taxis i] 


possesso feudale delle poste che egli ha in questo regno, la 


| Gazzetta delle poste lascia intendere che la commissione fede- 


rale costringerà anche colla forza .il re. di Wurtemberg, minac- 
ciando!o di una occupuzione militare. Bisogna però dire che la 


Gazzetta delle poste danitivania al principe di La Tour-e-Taxis 


La, ‘arzella delle poste assicura che | la ‘commissione federato 
ha, per eseguire i suoi decreti, quella potenza che mancava all’ 


Ja Prussia potranno, ogni cosa quando saranno d ’accordo. 
. Jutanto la commissione federale fa quanto, può per prodursi 


che tutti hanno per questa defunta instituzione spingerà i i po- 
poli a eatrare nel suo Na o a schierarsi sotto la bandiera 
del parlamento di 


prenderanno amore ws i autorità, modello e mal. 


cinto PAESE Bassi bi 
i LASA, 4 vii Nella tornata de della ni camera di ve- 
perdi p. p, in occasione deila discussione Soianaio dol 


opiovì vpi alla 


i st ci i 
MPegia a 


In ernetculturale. It 


— Nel Foglio Ufficiale di Napoli si hanno due dior col | affari esteri, il sig. Beerenbrock agitò la quistione del Lim- | che era capo politico a Valladolid; per quella d’Alava, D. Juan 



























































ci PAN invece pensa che i governi ri- | 


burgo. (Questo deputato sostenne, che l'adesione del governo 
alla nuova convenzione conchiusa fra l’Austria e la Prussia è 
tanto più da biasimarsi, perchè il governo vi si è troppo affret- 
tato, perchè vi sono Stati tedeschi che non hanno ancora ade- 
rito a questo trattato. Chiede spiegazioni al ministro degli af- 
fari esteri a questo riguardo. 

Il ministro degli affari esteri entrò in alcuni particolari sulla 
quistione del Limburgo : « To riconosco, egli dice, le diflicoltà 
che nascono dalla condizione in cui si trova questa provincia; 
posta fra l’Alemagna e l'Olanda. Tuttavia queste difficoltà sono 
oggi meno numerose che un anno fa. I gabinetti di Vienna e 
di Berlino si erano già indirizzati al governo precedente per 
chiedergli l'adesione alla convenzione del'mese di settembre, e 
quando il ministero attuale assunse il potere, stava per spirare 
il termine prefisso per l'adesione, ed era impossibile differire 
aucora, per non esporsi ad essere esclusi dal trattato, Tuttiigli 
Stati tedeschi hauno aderito alla convenzione austro-prussiana, 
e il nostro rifiuto evrebbe, potuto recarsi dietro. conseguenze 
più 0 meno riacrescovoli per noi. Del resto la nostra adesione 
è futta in modo da non recarci danno; imperocchè il deputato 
‘del Limburgo, che sederà alla dieta germanica, avrà sempre il 
diritto di ritirarsi, quando creda ‘che l'interesse del paese lo 
richieda. Ecco le riserve poste ‘alla nostra adesione : 1° La 
nuova convenzione non potrà imporci maggiori obblighi. di 
quelli che per noi risultano dalla. confederazione germanica ; 
2° Ja nostra adesione non è valevole che fino al 1. maggio 1850; 


‘all'antico atto federale, ail’ atto finale del congresso di Vienna, 
o.ai trattati conchiusi posteriormente fra la Neerlandia e l'A- 
lemagna. Questi trattati possono esse annullati di fatto, ma 
non di diritto. La Prussia stessa dice di voler conservare la 
confederazione germanica; dunque non ci conveniva differire 
la nostra adesione, per non parere voler noi lacerare colle no- 
stre mani trattati, la cui conservazione è quella che ci può 
trarre da una condizione imnormale. »: 
CIA AE non 3° TRO 


INGHILTERRA 


Il pachetto-a vapore della compagnia panisolare il Pacha, è 
arrivato ieri a Southampton. Era partito da. Gibilterra il 26 
dicembre, da Cadice il 27 , da Lisbona il 29; da Oporto il:80 , 

da de Vigo il 31. Le spllgie che arreca sono insignificanti: 
°° (Daily=News) 


— Si legge nel Times (ufficio del Times venerdì mattina 7 
ore 1/2). 

Stante gli sforzi arditi del direttore della strada ferrata di 
Boulogne è d’Amiens, possiamo dare ai nostri lettori le nuove 
di Parigi più di tre ore prima delvarrivo della valigia. 

Dopo di aver ieri sera lasciato Parigi col convoglio delle 8 e 
mezza, e profittando a Amieni delle disposizioni superior 
prese fra questa città e Boulogne , il sig. Gautry | é giunto a 
Folkstone elle quattro e mezzo , ed all’ uffizio del Times alle Vi 
1/2 del mattino precedendo la valigia’ che era partita ieri da 
Parigi a mezzodì. [Correspondance del 5) 


—_ Leggiamo nel Times: )itre il ritiro, del, sig. John 0'Con- 
nel, si annunzia pur quello del sig. John 0’Brien, Il signor 
William Moussel si presenterebbe per occupare il posto vacante 
al parlamento, e si metterebbe in,un modo risoluto alla testa 
del movimento e del progresso. 


PORTOGALLO 


Si scrive da Lisbona all’ Herald in data del 29 dicembre : 

La mia ultima lettera vi diceva che qui avrebbe avuto luogo 
da un momento ali’altro un cambiamento di ministero, mal- 
grado gli sforzi che sarebbero fitti per conservare il conte di 
‘Thomar nel suo posto sino alla riunione delle cortes. 

Sin ora però non vi fa cambiamento di sorta, e siccome la 
sessione sta per aprirsi, lo scopo o raggiunto se hanno voluto 
con ciò guadagnar tempo. > 

‘ Quanto succederà dopo, il tempo solo ce lo dirà. 

lo quanto a me, da ciò che vedo ‘ed intendo , credo che se 
ilconte di Thomar può riuscire nella sua aitob'vonaft il Mor- 
‘ming Post in Inghilterra , il che per molte ragioni si ritiene 
‘come cosà dubbie, il rumore che produrrà un simile trionfo, 
lo porrà nel caso di poter sfidare tata Ì suoi nemici deli’ in- 
terno. 

‘Egli dovrà nullameno sostenere nella camera dei pori e per 
parte della stampa, una guerra terribile di parole e di seritti; il 
‘favore della regina però è tale che lo porrà al coperto delle f'odi 
e dei sarcasmi dell'opposizione. Faccio tali” congetture nel caso 


ma se è vero che il duca di Saldanha procura d’ intendersi colle 
truppe ne potrebbero da ‘un tale accordo risultare grandi 
conseguenze. 

uroarida: è pra 


ii SPAGNA 


Nelle uìtime notizie del giornale La Nacion riscontriamo 
quanto segue; « La sola cosa importante che troviamo nella 
nostra corrispondenza di: Parigi si è la rivelazione che ci è fatta 
del piano dei carlisti. Essi fanno grandi preparativi per la 
prossima primavera: i fondi necessari perle prime operazioni 
saranno somministrati dal partito legittimista francese, Cabrera 
è aspettato a, Parigi, e la somma di 20,000 franchi fu già spe- 
dita. a B jona alla disposizione dell’Estudiante di Villasar. Il 
conte Montemolia ha” indirizzato. una ‘circolare a Optt A gui 
partigiani c onde si tengano prouti al primo segnale. 


— La Gaceta di Madria del 30 ‘pubblica; il decreto pel radbla 
le attr.buzioni dei capi politici e degli intendenti sono riunite 
ip una sola autorità civile superiore, sotto la Ganginprote di 
governatori delle provincie, l 

Lo: stesso decreto stabilisce: la divisione delle. provincie in 
quattro classi, determina. gli assegnamenti, e le spese di rap- 
presentanza dei governatori e ne prbblica da lista... ©. 
e POSCENRIARÌ sona li; lai Hpravinca: di NATIEFA) sj I Poralos 


das Aa 4 MESAIE DI 


3° il governo dei Pacsi-Bassi dichiara attenersi semplicemente: 


in cui l’armata lo sostenesse, 0 per fo meno restesse neutra ; ; 








































































Bice: i upeit 


sai 


l'indicazione ‘che segue dei servigii da lui renduti nell’armata, 


‘la liberazione di 250 genovesi, tenuti da lui schiavi. Dopo 


‘gnito il principe Girolamo, durante le ‘immortali campagne 


‘sua itivisione, 0 sp ‘egò | moltissima calma a sangue freddo. 


ed egli mandò uno de’ suoi aiutanti di campo, a farn 


‘una proposizione relativa ai coloni d'Africa. Essa fu inviata 


Sanchez Pezuela, ch: era capo politico della stessa provincia; 
per quella di Guipuzcoa, D. Antonio Vivente de Parga, che era — 
capo politico della stessa provincia; e per quella della Biscaglia, 
D. Santoago Azuela che era intendente di Burgos. 


— Secondo il Pars si parlerebbe di nuovo della dissoluzione 
delle cortes conìe di cosa definitivamevte risoluta nel consiglio 
dei ministri, Essa avrebbe luogo dopo la discussione ed il'vo:o 
del budget. 

La minorità progressista, dice La, Nacion, ha tenuto una 
riunione presieduta ‘dal marchese d’Albayda. In essa vennero 
combattute parecchie. questioni importanti che formeranno la 
base dei dibattimenti che la minorità metterà in campo allor= 
chè si tratterà della discussione generale del budget. Le que- 
stioni sono le seguenti: La lista civile ristabilita nella forma 
accordata al principio di questo regno: la riduzione dell’armata, 
conforme ai bisogni del paese, come pure una riduzione nel 
personale, e negli assegnamenti dei ministeri, 

Noi possiamo dunque affermare che i lavori di questa 1 mino- 
ranza, stabiliranno, nella discussione generale, dei precedenti 
utili ad una buona amministrazione, e che formeranno così 
una pagina gloriosa nella storia del nostro partito, ® delle 
cortes attuati. 





— Corre voce negli alti circoli politici. che un eminente 
posto militare deve essere conferito al generale Serrano, edun 
altro ne! palazzo al generale Dominguez, 


FRANCIA 


Eccoil testo della lettera del presidente Dupin presentata 
all'assemblea di Parigi (seduta del 5 gennaio) colla quale do- 
manda la:sua demissione. 


‘Signori e colleghi onorevolissimi, 


Vi esprimo la mia gratitudine pei suffragi, da’ quali, per la 
quarta volta, sono chiamato all’onore di presiedere all’assem - 
blea nazionale. Nessuno apprezza, al pari di me, una tal di- 
goità | ma l’esperienza mi ha insegnato “quanto ‘sia. difficile 
oggi l’adempiere questo incarico; e innanzi ad uno scrutinio, 
dal quale risulta una maggioranza di voti, inferiore a quella 
già ottenuta da me nelle tre precedenti elezioni, ho temuto 
(re lo confesso) di non trovar più nel seno dell’ assemblea na- 
zionale qnelia forza d’adesione, che mi ha sostenuto fino ;ad 
oggi, esenza cui l'energia d'un sol uomo viene ben, presto 
meno e si fa impotente. 

Però io prego rispettosamente i miei onorevoli. colleghi che 
si compiacciano tenere, come non avvenuta la, mia elezione, e 
dare i loro suffragi ad un altro candidato, 

Sottoscritto DupiN. 


IL MARESCIALLO GIROLAMO BONAPARTE 
‘TI sig. maresciallo Girolamo Bonapartò era il più antico dei 
generali di divisione in attività. Egli fu innalzato a ital grado, 
il 14 marzo 1807; il sig. generale Harispe, ola gli vien Pena 
non lo fu che il.12 ottobre 1810. 
Togliamo dalla Nuova Biografia dei IRR Joby. 8° 


nella quale egli*entrò, il 9 novembre 1799, come aspirante di 
marina. + Luogotenente di vascello nel 1801, fece in tal qua- 
lità la spedizione di S. Domiago. — L'imperatore lo nominò, 
nel. 1802, comandante della fregata l’Èpetrier, la quale in- 
croc'ò dinanzi alla rada di S. Pietro e l’isola. di Tabago. — 

Tornato in Francia, nel 1805, Girolamo Bonaparte ebbe da!- 
l’imperatore l’incarico d'andare a reclamare dal dey d’Algeri 


avere adempiuta, con favorevole successo, | cotesta missione, 
ebbe la nomina di capitano di vascello, e partì da Brest per la 
Martinica, nel 1806, con ura squadra di otto vascelli di linea. 
Nominato, al suo ritorno in Francia, contr-ammiraglio, lasciò 
l'armata per l’esercito. Il Moniteur de l’armée del 5 settembre 
indica” i comandi in capo, de’ quali fu successivamente insi- 


dell'impero. Ei combattè quella del 1815 a capo della sesta 
divisione d’infanteria. del secondo corpo sotto gli ordini; del 
genera!e Reille. Le Memorie sui 100 giorni del sig. Fleury di 
Chaboulon, segretario di gabinetto dell'imperatore, che furono 
impresse a Londra nel 1820, danno i particolari seguenti 
(vol. 2) sulla condotta del principe Girolamo i in ‘questa breve Ci) 
CIGNO cam pagna; 

Battaglia di Ligny. (pag. 165). Noi ROIO all'aquila si- 
nistra 1000 uomini circa, è varii generali. ll principe Giro» 
lamo, già ferito al passaggio della Sambra, ricevette un leggier 
colpo di fuoco alla, mano. - «Egli. restò sempre alla testa della 


Battaglia di Vaterloo. (pag. 170.) Il principe. Girolamo si 
recò con la sua divisione sopra Hougoumont. Gli approcci ne 
erano difesi. dalle siepi e da una selva, ove il nemico avea. col- 
locata una numerosa artiglieria. L'attacco, difficile per le ine- 
guaglianze del terreno, fu eseguito con una impetuosità estre- 
ma, La selva fu presa e ripresa a vicenda. Le nostre truppe e 
gi’ inglesi, separati il più sovente da una semplice siepe, si ti- 
ravano petto a petto, e cadevano da ambe le parti senza indie- 
treggiare d'un passo. Da ambe le parti eziandio )' artiglieria 
recava davni infiniti. Era indecisa la vittoria, allorchè il ge- 
nerale Reille fece sostenere il principe Girolamo dalla divisione 
Foy, e pervenne a fare sgombrare il nemico dal posto che avea 
con tanto valore difeso e mantenuto sino a quel punto, 

Ritirata sopra Lavn (pag. 197). L'imperatore tu informato 
che scorgevasi da lontano un corpo di truppe assai numeroso ; 
ela rico- 
gnizione. Erano 3,000. francesi, fanteria e cavalleria, cui il 
principe Girolamo, il maresciallo Soult, il generale Morand ed 
altri generali, erano riusciti a rannodara. 


—Il sig. Carlo Lagrange presentò, nella seduta i del 3 gennaio, 


alla sesta commissione d'iniziativa parlamentare; e ne fu diman- 
duta l'urgenza. Cotesta proposizione reca che una commissione 
di 6 rappresentanti sarà tirata a sorte d'infra i memibri dell'aso 
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dalle circostanze. 
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YWu.Interneteuli 


il 
semblea che sì trovano a ' Parigit'ertirata® à sorte ch'essà sia, 
dovrà immediatamente procedere ad una inchiesta su i diversi | e là essere isturbata. Le elezioni ‘hanno: luogo periodicamente 
luoghi in Africa, ove furono, nel 1848 e 1849, mandati, dei | tutti gli anni, e la legge, a tale riguardo, è imperfetta» Eeco 
SNRN2 J iafatti come si esprime il Corriere del-Vallese. 


coloni per cura»lel governo. ì i 
«È cosa veramente spiacevole che, durante l’ultima sessione 
del gran consiglio, non si abbia pensato ad elaborare una nuova 
legge elettorale che precisasse le forme da eseguirsi nella ricom- 
posizione dei corpi politici creati dallarcostituzione attuale. 
GINEVRA, 4 gennaio, La Revue ripite ché la demolizione 
delle fortificazioni noù ha laogo che in due punti in cui le 
opere di difesa. non potrebbero essere utili che in caso di as- 
sedio regolare. , rig 
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— L'ultimo numero del Giornale de' Librai che dà compi- 
mento al volume dell’anno 1849, fa ammontare a 7378 il nu- 
mèrò de’ ‘libri d'ogni ‘specie; operette e seritti politici, pub- 
blicati nell’ anno suddetto. Malgrado gl’incagli sofferti dal 
commercio librario, questa laboriosa nomenclatura ci fa co- 
noscere essere stati ristampati alcuni buoni libri e lavori lette - 
rarii ed istorici d'una grande importanza. Scorrendo ‘il nu- 
mero 52 di questa raccolta, si vede che 7075 articoli impressi 
in litografia a Parigi e nei dipartimenti risguardano opere of 
fatto nuove: i op olsradisg parati ‘osso; 

In quanto ai libri, stampati ‘in, lingue straniere, essi am 
montanova 303, nelle (proporzioni seguenti : , 

45 Opere in lingua tedesca, 48 in inglese, 4 iu caratteri ara» 
bici, 4 in ebreo, 28 in italiano, 101 in latino, 1 in. polacco, 
411 in portoghese, 1 in lingua russa. Ls lingue oceaniche e 
dell'indostan sono rappresentate da due scritti impressi con 
caratteri che offrono l'aspetto dei tipi di esse. Fi nalmente un 
libro poliglotto che ha a titolo + Esercizi di linguistica in 
8 lingue — e comprende i principii elementari della legge 
cristiana. Janaba ui 


primo. viaggio a, quella capitale:,,;g sonni: {lorazono ifaali 
im Corre voce:che, nel caso, in,enirl’assembica a luagdi 
ole conclusioni del. discorso del, sig. Tniers, il presi 
stepubblica sia fenmo d'incaricare quisi'ultimo.di comporr gun 
muovo gebineuto;) \ioiabiene iineb otiimilidatà ollab suago 
ere PRUSSIA Berlino, 12 gennaio: Corredi nudro la1Vote dj 
‘an''imminente» modificazione ministeriale :alcunif' d'icomo chie 
il sig. Aroim entrerà a far parte del ministero!?sî pretendo 
esservi insorto qualche dissènsò fra it re è i ministri pel' giàra- 
‘mento da prestarsi alla‘ costituzione: il re vorrebbe, dicesi , 
differir8 Mi prestazione del giuramento fino a quando sia in 
vigore. la legge sui,comuni, circoli e provincie , perchè essen- 
‘zialmente; connessa; colia, costituzione, Non;è, però, verosimile 
‘che.questo disseatimento rabbia a riuscire in, apenta,rotturaro 
‘ino cangiamento ministeriale. .;A: \peggio. andare, la seconda 
«camera, voterebbe sai, primi giorni; dopo  le,vacaoze., la-legge 
comunale già;adottata dalla prima, camera; |» ctisto ‘nu oi 
sv Le elezioni pel.parlamento-dì Erfurt.non avranno luogo, che 
alla fine di gennaio, e già cominciano ad apparire,i partiti, che 
si formeranno in seno della futura assemblea. Si prevedetche 
questa sì dividerà ia due:grandi frazioni, una.composta; di, ul- 
trarconservatori, la quale chiederà la revisione-totale della ,.co- 
‘stituzione, del:26,, maggio, che serve di basa allo, Stato federa- 
tivo;.l'altra composta del partito liberale, costituzionale, altri- 
menti detto,partito.Ghota, dal nome-della città, dove pubblicò 
il suo programma: questo partito rappresenta il.centro.dell’an- 
tica assemblea nazionale di Francoforte; i membri di questo 
‘partito, proporranno l'approvazione in massa della costituzione 
del 26 maggio: s'avranno dei partiti intermedi; -ma-la bst- 
taglia si farà; nelle elezioni :é‘nè! parlametitoy' fra: queste duùe 
grandi frazioni. OT8b osti d'soine Isaia 
ALEMAGNA. Amburgo, 30%icembre. Siccome già si.fecè‘tra 
la Prussia e Lubecc®,;così pure si: è;conchiusa una convenzione 
‘militare fra la Prussia, ed Amburgo, che comincierà! ad ese- 
oguirsimella primavera prossima.: La Prussia procederà Al tior- 
dinsmento del contingente di Lubeeca;. vil militare sarà rétto 
«secondo le leggi militari prussiame:» 5% ib eboli Ale * 
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— Si domanda se il sig. iagegnere Buchwalder è realmente 
venuto a‘ Giuevra per fare sun rapporto al consiglio federale 
sulle fortificazioni di Ginevrà. Ii sig. Buchwalder fu infatti, 
alcuni mesi fa, incaricato di una tale missi one,.e si, fermò pa- 
recchi giorni a Ginevra onde adempiria . n i 













FRANCIA. Parigi, 5 gennaio, — Continuazione e fine della 
seduta dell'assemblea legislativa. oriana 

Tl sig. Thiers termina il suo discorso dicendo che la Francia 
deve farsi rispettare da lungi come da vicino; respinge ogni 
‘pensiero di' pace, quando sotto questa celasi l'asta del vessillo 
francesè, — Il sig. Rouhér, ministro della giustizia, ha la pa-- 
rola:: « Da dodici ‘anni il sig. Thiers propone |’ adottamento di 


| — Diamo qui tutto il testo dell'emendamento al progetto di 
legge relativo al governo orientale, proposto tdal sig: Garnier; 
« L’ assemblea legislativa ‘invita il presidente. della repubblica 
a denunziare al governo di Montevideo il trattato del 12 giugno. 
1848, 0 a fargli conoscere che tre mesi doporl’atto,di denunzia una questione che ha fatto sua. Ma io la conosco vquesta»que- 
la Francia cesserà di pagare il sussidio. — L’ossemblea legisla- stioné, ed io la discuto imparzialmente. To:mon ho a fat ‘della 
tiva invita di più il presidente della repubblica a prendere le | logica, nè a conservare il: mio carattere (segni d’ impazienza). 
misure necessarie alla protezione efficace dei nostri nazionali e | lo esamino:lealmente i fatti; ma per ‘rispondere ad ùn oratore 
degl' interessi francesi sulle rive della Piata. » così cospicuo, quale.sì è il sig. Thiers, vio hom posso” riuscirvi 
; i (Corrispondenza). che serbando.la mia libertà ed il'mio dritto ‘di tribuna (segni di 
Ra dle MERC adesione su qualche stallo). pasto 

;Il signor ministro dice che il sig. Thiers operava nel 1844, | 
come si opera oggi sovente a sinistra: egli domandò un’'in- | 
:chiesta. Dichiara avere il sig. Thiersseritto un dispaccio ,. af- 
fisso. ai Montevideo, onde impedire ai nazionali d’ armarsi 
palirut inort aishioe ‘aggiunge che noi ci ereammo questi imbarazzi , perchè abbia- 
- Sidice che la riunione del consiglio di Stato è in piena dis- | mo dimenticato la nostra professione di mercanti. Inotal que- 
soluzione , e che i membri di essa che vogliono difendere , stione non parlasi di lealtà e d'onore nazionale, imperoechè 
senza fini particolari , gl’interessi dell’ ordine e della società, | non faccia mestieri dichiarar la guerra od essere!costretti a |_ 
cercano già un altro locele, ové possano deliberare in co- farla, ovunque uno dei nostri nazionali:sia molestato..Il.primo |. 


— Ecco il testo di: progetto di risoluzione presentato, ri- 
sguardo al progetto di legge sul governo orientale: ‘ L'assem- 
blea nazionale invita il potere esecutivo a sostenere le trattative 
cui si propone di attenersi con forze idonee ad assicurarne Ùl 


succosso ed a proteggere i nostri nazionali. » pid.) 
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mune. xa” fErSe AIR i coin] vvò annsslattali Ubi 
Questi ‘htti che sono certi, non devono essere ignorati dal | Francia, (Reclami) Essi non possono impegnaria a Moplerideo. "lic o NUMISMATICA. inogio Ii 
DICE N tempi ehe corfono, tuti £ piriti anno ad essere | La Francia non dee sostenere che {l trattato del 8 ottobre |. n questi ultimi giorni sì scopri tn un campo delladcomune 
responsabili dei loro atti. ME d (St0. Notvi proponiamo. di prorogare a pic od a sei mesi la | je) Vieux - Cond@),;tu, terzo :div-soldo:d’'oro che data'sinìda 
i (PELI 3A | questioné di sapere se si'abbia o no a dichiarare la-guerra. ‘primi.gempi della monarchias.frencèse Essooportiiuda ‘an fato 
SVEZZIERA 0° M li L'oretore prega l'assemblea a non voler subire |’ influenza da riti d'ot testarda deri ene birtenii 
TRE no. opon! ult: { .i passionata che vien da Parigi e non da Montevideo: La chiu- P 1 pi go marg 


Di conformità alla decisione de’ Consigli legislativi, con cui 
il Consiglio federale è stato incaricato di presentare-il- piano i ) 
"ana toto di strade ferrate, questa au'orità ha seritto]ai Can- | 
toni invitandoli a mandargli i materiali a ciò relativi che sono ; 


i 
in.loro potete..): > lano igotEsiinò | pedi. La seduta è scioltà;» ‘2 110 - n 
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‘Leyl Consiglio federale hà risolto che dal 40/febbraio:in poirla î i IMMETTE LIV sii ai 
NOTIZIE DEL MATTINO" 
miog ti llillsotta i MG it 


sun. nome di cui non rimangono leggibili chel le letteremovevs, 
frammento della: pinola Clodovevs)( Clodoveo LI figliordi Digo- 
«berto ). Al rovescio si vede una croce sormontata dé ùn doppio 
a pastorale , e vi si leggono le parole monetaelegi. Tall motieta 
‘data dunque dalla prima metà del 78/secolo ;-ed è:sortita dagli 
‘opificià monetari di St.-Eloi . che, come si say \prima di essere 
ivescovo di Noyon avevasfatto battere le monete dei're Clotàtio 
LU e Dagoberto;}, e più»tardi fatto» fare: dei lavori*d'orificefia} e 
delle reliquie da santi. Questa è la ragione percui tutti gli 
artefici che fan; uso del martello; lov bano scelto» per lòrò pa- 
<tronò. Il terzo del soldo d'oro trovato. a ieuk+Cohdé , pesa 
«dodici; centigrammi, il colore èsdun ‘giallo bianchiecio”: è 
»probsbile che sia composto d' bn miscuglio d'orored’ argetito 
»conosciuto dagli antichi sotto il nome di eleelrumi Questa mò- 
“neta fa ora parte della collezione del sig»»Bènezech mire Wi 
“VieuxsCondé. , |. chi ofmioati) vv Momitewr)"* 
« Da qualche tempo un nuovo raànò*dî commercio si è for- 
temente svolto cori l'America meridionale; quel delle” Stattipe 
“coloritè massimamente di soggetti ‘religiosi. SÌ culeolà the siasi 
importato nell’Anîerica meridionale ‘per 2-bililioni ditta di b- 
‘semplaàri di una stampa colorita-che figàra Ta'morte di mons. 
Affre, arcivescovo di Parigi»! 00") s«olriosio ogigoioA 891 
£ I) capitale fondiario della citià di Nuova-T0Kk è valu- 
tato dall'imposta 1 ‘miliardo (d9*milioni di franchi); ma il suo 
rele Valore può esser' portato a 1,500) milioni.‘ ‘Il valore mo 
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‘cobia Telerale. passerà sotcorsi solamente a quei rifugiati che bio sac 
provauo di essere 1) veramente rifugiati politici, 2) non hansio | e dira 


mezzi. propri. di, susiistenza. 0 non possoho guadegnarseli col | cal 084 
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lavoro; 3) sono troppo compromessi per ricevere il pap@bpriò fi 106 <isà 0x10>. Ti omnidaibis Yi: afPh dia: «| “doasaiet] 
‘per pri por IodyaimenIe ilomsanisbsts® È la gica bp adiii atta petardi su 4 
ire A ti enna arsiniiuage rta | ; © Big. marchese Salvatore Pes di Villamarina presento a 5. A. 4. 
— Il nuovo ambasciatore. TORiEde: sig: sica i int 4 € R. il Granduca, in udienza particolare, una lettera di $. M. 
Berna il 5 gennaio. viari LA |! il Re di Sardegna che, elevandolo-dal-grado di suo Ministro re- 
i — Si annuncia da Napoli che il re ha eccordato a ciascuno déi « sidente a quello di.suo inviato straordinario e Ministro pleni- 
quattro reggimenti svizzeri il diritto di creare Ma #41 ‘potenziario, lo accredita ‘in’quest'ultima qualità ‘presso l’I. e 
di veterani, nella quale saranno ammessi, Se ‘| dimandan Fi RAS, suonnà giov 08 1t o 9a 02197 


tutti quelli che sono, incapaci di.servizio attivo. I veterani rice- pi Assistevacalla R.-udienza S; E;-it-Senatore Ministro segre- 


von ilisoldo stesso de'loro compagni in attività di servizio. | tario di Stato pel dipattit ento fegjlesrig esteri. 
ti dei Cantoni di s: Gallo, Grigioni e Ticino, con- | — Scrivono da Livorno alla Riforma în data 6 zenn. : 

= TRepan nia di i'altima sd dell’Assem- Sono giunti'il Lombardo da Napoli@ ils. Giorgio da M 
venuti in Berna, in occasione de MIEMORAGRA Dea da” NT RP e w 
bléa' federale sonosi, messi d'accordo circa al promuovere Vese- | siglia, ambedue senza.novità interessanti: IlrPapa era tuttavia 
cuzione dell’ideata strada ferrata del Luckmanierysenza pre- |) 2 Portici, nè si credeva. per, ora che ritornasse nei suoi Siati. | 

° RE i li all’in- i A Napoli una stagione stravagantissima con molta neve, e 

‘tendere di recar;uocumento per.i loro interessi speciali, allin | i cli tas Spr ca pr gi 
teresse generale svizzero, © quindi (con a tn ch niuno si rammenta colà un tanto freddo. Sul Lombardo vi cet pai sat Net i 
Dite, dieta À biagi perl doi pi 
rio, è stimato ‘313 milioni aifr. ta cinque anni questo ‘valore 
“è iumientato di più che 86 milioni di fratichi. gag: 23% 

Ecco uo altid esempio della Mate i Glttà. Gui 


alla rete generale di strade ferrate svizzere, ben persuasi che j "eil conte Schuvaloff; incaricato d’affori Russo; che da Na- 
‘iti questa;tutta la.Svizzera è interessata. Ora. tale, strada è stata poli si 100% a MutpigWit.; Yi prano glighe pul detto? vppre di- 
ripresa in considerazione anche.dalla Società.degli azionisti in Lao emigrati somaui eli si recano a Genova, fra i quali 
Torino, e si-ha la certezza che essa sta molto a cuore non so- ! Sturbinetti, Viti, fee. ecc: Sul s.' Giorgio vie il sig. Guttieres 
lamento igli'azionisti, ma eziamilioal governo!reg'o... Mi RE ea nie he di si 
sor Aridi ‘ins ich i J REMO" POV MSOTTE On tn TU I on ab- 

— gato gr gli rn Nap rp io pi il apro, 0 pù cong 
COLTA VOR VAT OE SI al CERI TAI di comunali, non magistrature-elette dai consigli , ma commis- 
= Sentesi (che il ministro prussiono abbandonerà fra breve 4 sioni amministrativecho:ne fanno le veci, cercando pur sem- 
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“intàoiti giorbiilieri della dogana ascendoho à' Circa 400 000 fr, 
‘e il'gidrno in cui si faceva questo calcolo, i 80 er Di 
‘doganà contènevano 21 milione iù numerario, non ostante. le 
pa ‘continue tratte pel servizio pubblicò: © ASS, AL 
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Berna, e che gli affari della legazione saranno assunti dall’am= È pre di restringere le loro operazioni soltanto a ciò:che è'stret- | Nel'giorno 5 ‘del corrente mese, alduni, Braden legge 
basciatore prussiano in Stoccarda, fur oi tamentenecessario. ..; 0. ini | stu core |Paett'Udivensità di Torino, interpréti ‘del desiderio dia ri.dei 

[cantoni sonostati invitati a fur conoscèré al dipartimento j Qui pure si va, credendo al ritorno del Papa , e dai più si | loro compagni, ‘si réedibhò dal piegare Mc glo 
di giustizia © polizia le loro pretese per soccorsi ai rifugiati , | desidera nella speranza © nel desiderio di vedere fioalmente | "Poriellà, fregiato: recentemente della érdcè de' $s Maurizio e 


cessata l’incértezza dello stato di cose attuale. 
Benchè poco commercio qui si faccia, pure grave intralcio’ 
riceve'dalle oscillazioni del valore della carta monetato, e dalla 
difficoltà che talvolta si presenta per tidurla în numerario. E 
di namerario avvi: sempre bisogno ‘indispensabile, perchè i 
proprietari non vendono generi di prima necessità se non che! 
a'nonieta sonatite. Col ritorno del Papa'si spera di Weller tati. 
rata, 0 almeno diminuîta la quantità della ‘carta, e quindi; 
maggiormente si desidera anco per questo il tante, volte an-. 
nunziato ritorno. — Sì parla anco, che col Papa tornino ilibe-. allegrezza, mentite altri dolo i nente solfrivag alli sollecitava 
rali istituzioni. mune Va SA (Statuto) }| perchè vo'essero'divider Quel danatò doll’ emigrazi ne lom- 
iuilitciaacna i (| barda, e colla commissione ce’ pnbbliei sealdatoi.)i ‘1 sos 
STREAI STAN Meothomko gio EI Tonetevato glivalliovi. e con più viveristanze #l cav: Tonello 
: PRATI: Parigi, 6 gennaio. Dicevasi ne! pomeriggio salla| | raccomandava il suo,propositoy avsalorandolo con l'offerta di 
sala delle conferenze che la rielezione del sig. Dupin.a presi- | franchi 100. I giovani Studentisi partivano da lui lietidi com- 
dente dell'assemblea era più che mai dubbiosa. “| pioro al caritativo (desiderio del loro. ‘Professore, è' paghi di 


affiachè si possano chiudere i conti dell’anno. | 
Li LerSorelle della; Carità in Porentruy, la. cui abolizione | 
‘era’stata ‘decretata, ‘no farono allontanate da quell prefetto in | 
via di polizia. it pari! pilo2a t ei 0g 
Fainurdò, 4 gennaio Sì Legge nel Confedètatò che il con- 
siglio di Stato ha prego gar lo risgaalo dell'imposta una deci- | 
sione che moi crediamo, sarà ben/accolta dai contribuenti. Esso 
ha deciso di prolungare il termine del pagamento sino al 13, 
del corrente mese. Sela situazione del tesoro l'avesse permesso 
avrebbe ALbGIBIO ci anco triplicato’ volentieri questa pro- 
roga, ma la sua buona volontà è stata suo malgrado paralizzata | 


dimento e riverenza che essi volevano manifestare con una 
serenata) chis dovèa cGsguite nella serà di Tumiedi bito le sue 
fioestnez nilo a sfidiimibast diîdoti lub Aibuot stiob 1630) 

1 Professore accolse i suoi allievi con, molta: affabilità ye 
disse loro essergli cara l’onoranza che gli. veniva proferta!sdài 
suoi discepoli, ma he pensando ai cradeli rigori della sta- 


gione, non poterà permettere che quel danaro che essi ave 
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54 VALLESE, 4 gennaio. Gi si scrive da questo cautona.che vi 
regna una piuttosto graudo agitazione in occasione, delle ele» 


zioni comunali che stavano per aver luogo: era tale che non si 


‘era veduta la simile neppure per letlezioni dei giudici del di. I legittimisti ed una parte dei dinastici sarebbero decisi a poter aggiungere nel loro cuore al concetto di scienza, che si 
stretto. A due partiti erano occupatissimi nel:far triodfvre i loro } mantenere la sua demissione, © "} avean di lui il sentimento di un si nobile istinto, 


Lazzàî6, per pregarlo di accettare un segno di loro aggradi= 


vano raccolto per soscriz'onî’fossè #pesò in atti di una fuggevole 
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LA ASSOCIAZIONI SI RICRYONO: 
il Ia Torino, alla Stamperia di G. FAvALE E ComP., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincle, agli Uffizi della Regla 
Poste; fuori Stato allo Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deva essere anticipato: 
Leassoclazioni han prizcipio col 49 è col 46,del mesa. 
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Mrovivniazi: 





wehor del 47.mo reggimento fanti conte Kinski, e domani par- FRANCIA 
! tirà alla volta di Verona, (Gazz. di Mantova) ‘ "Diamo quasi per intiero l'importante discorso del sig. Thiers 


VENEZIA, 7 gennaio. Ieri col piroscafo del Lloyd austriaco, | 8 quistione della Plata, attesoché egli l'ha abbracciata sotto 
' è partito da Venezia S. A. R. il duca regnante di Modena, | * #40î varii aspetti, e può mettere il lettore în grado di sen- 





ITALIA . 


INTERNO 
La R. Corte ha assunto un lutto di 14 giorni per 
la morte di S. A. R. lArciduca Ferdinando Carlo 


Vittorio d'Austria d’Fste a cominciare dal giorno 
d’ieri 10. 





Torino, 10 gennaio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Lu Camera dei Deputati ha incominciato nella tor- 
nata d’oggi la discussione della legge per la modi- 
ficazione delle circoscrizioni elettorali. 

Il deputato Rattazzi ha combattuta la proposta di 


legge come inopportuna ed ha invitato Ja Camera a { 


passare su di essa all’ordine del giorno. La sua opi- 
nione difesa dai deputati Lanza, Chenal e Josti, è 
stata combattuta dal Ministro dell’interno, dal relatore 
Boncompagni e dai signori Piecone e Camillo Cavour. 

Le gallerie superiori avendo dato segni di appro- 
vazione in contraddizione di quanto prescrive il re- 
golamento, e con manifesta irriverenza verso la maestà 
della rappresentanza nazionale, il presidente cavaliere 
‘Pinelli ha dato ordine agli uscieri di farle immedia- 
tamente sgombrare. | 

Il deputato Paolo Farina ha quindi chiesto che si 
pronunciasse la chiusura, la quale proposta, contrad- 
detta da’ deputati Moin e Rulfi, è stata adottata. 

Il Presidente ha allora dichiarato che, i suoi ordini 
non essendo stati eseguiti, la tornata venisse sospesa 
per mezz’ora, e si è coperto il capo. 

AI ripigliarsi della tornata, molti deputati non es- 
sendo più presenti, il signor Cavour ha proposto che, 
atteso la gravità dell'argomento, si rimandasse il se- 
‘guito della deliberazione alla tornata di domani, la 
qual proposta essendo stata unanimemente accolta, 
‘l’adunanza si è sciolta. 


Ieri sera da parecchi benemeriti cittadini si tenne in casa 
del sig. avv. Juva un’adunanza per concertarsi intorno ai 
mezzi di dare unà festa da ballo, il cui provento devessere a 
benefizio del pio Ricovero di Mendicità, degli Asili Infantili e 
della parte indigente dell'Emigrazione. La quota individuale 
per ciaschedun socio è di lire 20. 

Il prezzo di ogni biglietto d’ingresso è stato fissato a lire 40. 
Le soscrizioni si ricevono nella residenza della società promo- 
trice di Belle Arti, via Carlo Alberto, portina num. 13, dalle 
ore nove del mattino fino alle quattro pomeridiane. 

Le somme d’introito saranno ripartite nel modo seguente: 
una metà a favore del Ricovero di Mendicità, un quarto agli 
Asili Infantili e l'altro quarto all’Emigrazione. La festa avrà 

luogo verso la fine del corrente mese di gennaio e sarà data nel 
locale, gentilmente offerto dallo Stato Maggiore della Guardia 
Nazionale di Torino. I biglietti saranno distribuiti dalle signore 
patrone. DT, 

4 promotori della caritatevole impresa si aspettano, a ragione, 
dagli abitanti di Torino quel concorso efficace, ch’essi non 
hanno mai negato ad ogni opera di patria beneficenza. 


n 


Monpovi, 7 gennaio. Giorgio Jemina serragliere in Mon- 
dovì-Breo caporale nella iguardia nazionale, e già premiato 
con medaglia d’argento per avere il 3 scorso aprile salvato dal 
finme Ellero certo Francesco Bocca nell’atto che trascinato 
dalle acque stava per annegare; il giorno 2 corrente mese li- 
berò un altro individuo, certo (. Batt. Chionetti d'anni 1Lcirca, 
il quale sdrucciolato nella beslera del molino di sant'Agostino 
era sul punto di precipitare dallo scaricatore nel sottostante 
profondo fosso con evidente pericolo della vita. La rigidità della 
stagione nori trattenne punto ìl valoroso Jemina dal gettarsi 
immantinente nella gelida acqua per soccorrere il suo simile. 





Procedente dalla Sardegna carico di legnami naufragò il 5 

| corrente, verso un ora del mattino nelle vicinanze di Varazze 

(Savona) un brigantino toscano, comandato dal capitano Lu- 
brano, e appartenente al negoziante sig. Fina. 

Alle grida della ciurma accorsero su quella spiaggia il V. 
Console di marina, l'intiera stazione de'reali carabìnieri e molti 
‘abitanti, i quali si adoprarono tutti per soccorrere a que’ mi- 
seri, che dopo diecì ore di continui sforzi, farono tratti in 

- salvo, Si riuscì pure a sottrarre al naufragio il legname, le vele 

‘ ealcuni pezzi del naviglio. | 


tremere reuero@mo e 





LOMBARDO-VENETO . 


MANTOVA, 4 gennaio. Ieri verso mezzogiorno è arrivato in 
questa città, proveniente da Firenze, il 4 battaglione Land- 























avviandosi col suo seguito per Trieste. 


NOSCANA ‘ 


Leggesi nel Monitore di Firenze in data del 6 gennaio : 
«8. E. il cav. barone Hugel , incaricato d’ affari di S. M. 
l'imperatore d’Austria presso questa R. corte; fece ieri in- 





tirne tutto il valore. Questo discorso, che non durò meno di 
due ore e mezzo, ed occupa undici colonne del Moniteur, fu 
ascoltato con profonda attenzione dall’ assemblea, sulla quale 
ha fatto una grandissima impressione. 


Thiers: Signori, io non venni qui, dinemzi al vostro cospetto, 
per esaminare in qual modo dobbiate esprimere la vostra ri- 


nalzare solennemente lo stemma imperiale sopra il palazzo di { soluzione. Avvi, a parer mio , alcun che di più rilevanto nel- 
Ì 


sua residenza. La sera furono convitati a mensa presso |’ inca- 
atene suddetto, i generali toscani ed austriaci, oltre molti 
È 


altri fra i più ragguardevoli sudditi austriaci che sì trovavano 
Î in Firenze. 








POTEVATE 


ESTERO 


TURCHIA 


I rapporti diplomatici fra la Russia e la Porta rimangono 
‘ ancora interrotti: epperciò le flotte inglese e francese non la- 
sciano ancora le acque del Levanto. 
La quistione moldo-valacca s’ingrandisce ogni giorno più; + 
} e ciò per cagione di ua nuovo aumento delle truppe russe sul 
Danubio, le quali si fanno ascendere al numero di 40,000 uo- 
mini. ll sig. Straffort Camning è disposto ad appoggiare una * 
domanda di sgombro conformementealla convenzione di Balta- 
Liban, domanda che la Porta sta, dicesi, per fare alla Russia. 
Confermano che il generale Bem, nominato Ferik-Pacha 
‘ (luogotenente generate ), e gli altri rifugiati che abbracciarono | 





Il sultano si è recato ultimamente alla Porta; egli fece pre— ; 
stare a tutti gl’ impiegati giuramento di non accettare , sotto | 
verun pretesto, alcun regalo. Il fine di questo lodevole atto, I 
si è quello di combattere l’antico uso orientale di scambiarsi 
regali ; intese in questo modo il sultano di distruggere le tran- 
sazioni fatte per seduzione. (Ind. Belge) 


PRUSSIA 


L’ Indicatore di Stato prussiano pubblica la notificazione ' 
seguente: 

« A termini del parogràfo 26 del decreto reale del 26 no- 
vembre dello scorso anno, prescrivo, che l'elezione degli elet- 
tori di secondo grado per la camera del popolo del parlamento 
tedesco, avrà luogo il 24 gennaio in tutte le parti della monar- 
chia, connesse alla Confederazione Germanica. 

Berlino, 3 gennaio. 


| l’islamismo, siano stati incorporati nel corpo di Arabtstan. 








firm. il ministro dell'interno 
MANTENFEL. 

— I rapporti dell'Austria verso lo Stato federativo, dice la 
Corrispondenza litografica, son noti. Oggi le circostanze sem- 
‘brano più favorevoli alla Prussia, la quale progredirà nell’im- 
presa di trasformare l’Alemagna. i) | 

La morte della duchessa di Anhalt-Dessnu, assai rimpianta 
alla corte di Berlino, non è senza momento al punto di vista 
politico. La duchessa era amica intima dell'imperatrice di Rus- 
sia, ed era in continua corrispondenza epistolare colla stessa. 
Le lettere della duchessa contenevano sovente opinioni e ri- 
schiarimenti sulle cose di Alemagna, 


| 


ALEDMAGNA 


FRANCOFORTE, 2 gennaio. La commissione federale chiese 
al senato, se poteva guarentire la quiete della città. Se il se- 
nato rispondeva negativamente, si sarebbero addossate alla _ 
città le spese di mantenimento deile truppe di presidio, com- 
poste di austriaci e di prussiani, Il senato fu assai perspicace 
di rispondere affermativamente. 


ENGBULLERRA 


Il Morning Advertiser enumera le cagioni di agitazione che 
esistono nella Gran Bretagna nell’anno 1850. In Inghilterra, 
agitazione per riforme in fatto di finanze, per l’estensione delle 
franchigie elettorali, per l'indipendenza delle colonie, pel ri- 
stabilimento dei diritti sui cereali: in Irlanda, due agitazioni 
per la revoca, agitazione per modificare i rapporti fra i pro- 
‘prietari e gli affittavoli, e v’ebbe perfino agitazione secreta per 
togliere ai proprietari i prodotti del suolo. Ciò non bastava, ma 
bisognava che il conte di Glengall sì mettesse a capo di un’agi- 
tazione intesa a risuscitare i diritti protettori dei cereali: è però 
falso che tutta la nobiltà ‘irlandese vi prenda parte. I proprie 
tari che vi prendono parte, pretendono di operare nell’ inte- 
resse degli affittavoli, ma nessuno è che loro creda; il popolo è 
avverso a quest'agitazione, di cui è scopo |’ aumento del prezzo 
dei cereali e del pane. Un meeting protezionista, provocato dal 
conte Galway, fu dissipato dal popolo, guidato dal sig. Blake, 
membro del parlamento, e dal sig. Daly, prete cattolico. Il 
sig. John O'Connell, neli' ultima tornata dell’ associazione per 
la revoca, propose d’ indirizzare una petizione al parlamento 
contro l'agitazione protezionista, è fu vivamente app'audito. Si 
attende con ansietà un meeting protezionista in Dublino, che 
però non dovrà considerarsi come l’espressione del paese, per- 
chè non vi saranno ammessi che i partigiani de] principio pro- 


2 —- —- — «dhe — 


tettore, 


l’attuale questione, ed è che voi determiniate le vostre idee su 
questo grande soggetto, onde potère stabilire la vostra stessa 
risoluzione. 

In verità, gli è mestieri ch'io abbia un sentimento di con- 
vinzione assai poteute, perchè mi faccia a prender parte a tal 
discussione, perciocchè ne ho appena la forza, e provo inoltre 
Una vera repuguanza, io, membro di questa grande maggio- 
ranza, che ho sostenuto mai sempre il potere, a divenire a tale 
atto che potrebbe avere un’ apparenza d’opposizione. Io non 
ho mai cessato, da due anni, d’essere ministeriale ; lo sono stato 
e lo sono tuttora; ma avvi convinzioni che non possono sagri- 
ficarsi a chicchessia ; e quella ch'io ho, fu invariabile da dieci" 
anvi in poi; la stessa rivoluzione non valse a spogliarmene : 
nè la covcepii tra le file dell’ opposizione, là, ove talura pre- 
venzioni, che non possigmo signoreggiare, fanno traviare gli 
spiriti più sinceri; ma gli è stando al potere, principale mem- 
bro dell’ amministrazione, che io proposi un agire energico, in 


un momento che la Francia era impegnata in complicazioni. 


europee della maggior gravità. Io credetti, anche allora, che i 
nostri interessi commerciali e marittimi neli’America del Sud 
erano di tale importanza, e nel presente e per l'avvenire, da 
es'gere dalla parte della Francia una pronta determinazione. 
Quel che io credeva allora, io lo credo anche adesso, e vi prego 
mi permettiate che ve ne esponga le ragioni ben semplici e, 
come io spero (o m’inganno assai) concludenti. 

Non si dice, ma per lo meno s’ insinua , che un'azione qua- 
lunque sulle rive della Plata potrebbe accaggionar forse com- 
plicazioni europee. Vi si dice poi d’ altronde: « Perchè ? Per 
un commercio che non esiste più , che ha mutato luogo , che 
anzi vige intero a Buenos-Ayres! Davvero, non ne merita 
la spesa. Vi sono a Montevideo alcunì francesi in armi , mal- 
grado il loro governo , che pigliano parte a querele che non li 
risguardano. Essi sono infelici, e, a questo titolo, interessanti; 
ma per alcuni francesi infelici, interessanti , che sì compro- 
misero per solo loro capriccio in una querela lontana, la Fran- 
cia non ha motivi bastevoli ad impeganre le sue forze, esoprat- 
tutto a teatare un’impresa, per cui si fa uso della più gran pa- 
rola della politica: la guerra. La guerra nelle condizioni in cui 


versano la Francia ed il mondo, per alcuni imprudenti , inte- 


ressanti forse, sarebbe troppo imprudente il farla. È mestieri 
trattare ; l' onore della Francia vuole ch’ ella ottenga un trat- 
tato , che nulla abbia in sè d’umiliante, nulla d’oscuro. Bi- 


sogna confidar nel governo; e lasciargli che tragga di questa 


situazione rovinata e penosa quanto gli sarà dato trarne, nè 
annettervi soverchia importanza, » 

Son questi i veri argomenti ? Lo credo ; io non ne ho intesi 
d'altri. Ebbene, se a voi piaccia onorarmi della vostra atten- 
zione , spero che li ridurrò (mi sia lecita l'espressione) a ben 
poca cosa. 

Da prima, in quanto alle complicazioni europee possibili , 
vi dirò subito ch? glièuna favola tutto ciò che visi spaccia in- 
torno ; chè non avvi complicazione europea possibile in cotal 
questione ; ed io sfido tutt'uomo politico , meritevole di questo 
nome, eda cui non sia ignoto lo stato del mondo ; lo sfido a 
venir qui a dich'arare che da quanto vien proposto di operare 
nella Plata, potrebbe risultare mai una complicazione con 
l’ Inghilterra o con gli Stati-Uniti. 

Per fermo, se dalla questione della Piata potesse risultare 
una guerra europea, io sarei il primo a fermarmi. Io fui in 
ogni tempo, e schiettissimamente (checchè altri abbia detto) 
partigiano della pace : Jo fui, ed oggi lo sono anche vieppiù 
che per lo passato. La mia convinzione fu sempre che, nelle 
condizioni attuali del mondo, la Francia dovesse costantemente 
dirigere la sua politica nel senso della pace. Se dunque la pace 
potesse essere compromessa seriamente, io sarei il primo, lo 
ripeto, a fermarmi. Ma non è nulla di ciò. L’ Inghilterra , 
senza dubbio, s' interessa molto più di Buenos-Ayres, che di 
Montevideo, ed essa ne ha le sue buone ragioni : ma l'Inghil- 
terra è un gran paese che ha un gran governo il quale, rispetta 
il diritto delle genti, e riconosce quindi il dritto che voi avete 
di fare la guerra a Rosas. 

Qui l'oratore svolge gli argomenti da'quali, secondo il suo 
avviso, si mostra chiaramente che da una guerra, per parte 
della Francia, contro Rosas ‘non potrebbe risultare nessuna 
complicazione europea ; indi prosiegue : 

Ecco stabilito un primo punto, che io ritengo come ‘egre- 
giamente stabilito, e come irrefragabile. Se lo si contestà , ciò 
potrà farsi dopo me ; ma io affermo, in quanto a me (ed ho 
forse una bastevole conoscenza dei fatti per poterlo affermare) 
che io sono profondamente convinto di quanto asserisco, e, 
inoltre, che a questa mia convinzione partecipano tutti gli 
uomini illuminati. 3 

La questione 'è danquè americana ; la non può commuovere 
in nessuna guisa la nostra situazione respettivamente al mon- 
do; e gli è perciò che credo sia debito della Francia verso il 
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‘sotto tutti i suoi rapporti, la grande questione dello svolgimento 


" dotti, v'è un decrescere costante del nostro commercio marit- 


. Tale è la cagione della decadenza del vostro commercio. — 


meno di 30 a 50 milioni. Quello deila Piata, in dodici anni, 
‘animoniò da 445 sino a 40 milioni. 


| 80n0 profondamente convinto che senza la guerra inevitabile 
i (che voi non renderete breve che mediante le vostra energia), 


tito indus 


IAU E Fg SIRIA VIENI TONE E Ia pe 


suo commercio, verso i suoi ssaa verso il suo onore e la 
sua lealtà d’agire nella Plata. Esamineremo come e con qual 
grado d’energia. 

Permettete che vi parli ora del suo commercio. 

Mi confondo, e, se osassi dirlo, direi che son quasi umiliato 
al sentir dire sul serio che gl’ interessi della Francia nella Plata 
sieno cambiati. Ma, signori, non conosciamo più dunque i no- 
stri interessi? E che? Essi son cangiati nella Plata! Ascoltatemi 
per alcuni istanti, e ne sarete giudici voi stessi. 

Da che io mi detti alla vita politica, studiai senza posa, e 





della nostra ricchezza industriale e commerciale. Posso dire, 
senza puerile vanità, d'avere impallidito sugli stati del com- 
mercio e su quelli delle dogane, e mi confondo al vedere, come 
fatti così evidenti, così palpabili, siano conosciuti sì poco da 
uomini che s’occupano degli affari del paese. 

Tuttavia non v’ha alcuno che non siasi veracemente addolo- 
rato, scorgendo che da vent'anni in poi il nostro commercio si 
è raddoppiato, e che a lato di tale raddoppiamento, sotto il 
rapporto dell’ esportazione e del collocamento de’ nostri pro- 


timo e della nostra navigazione. Nessuno v'ha cui questi due 
fatti non abbiano colpito di ammirazione dolorosa, 
fo, d'la mia parte, ho contribuito (ardisco dirlo) non poco, 
in una commissione di dogane, che durò sei mesi, a far conte 
sino ali’ ultima evidenza le cagioni, per le quali, mentre pure 
il nostro commercio s'è ampliato, la nostra navigazione, il no- 
stro gran commercio marittimo diminuisce tutti i giorni; ogni 
anno, allorchè si pubblicano gli stati del commercio e delle 
dogane, sono afflitto scorrendoli, e temo di vedervi ancora qua- 
rantà o cinquanta de’ nostri bastimenti di grande navigazione 
disparire da questi Stati. 
Ebbene, o signori, noi procurammo di porre in atto tutti i 
mezzi acconci a frenare questa deplorabile decadenza della no- 
«Stra navigazione. Ho inteso economisti di gran merito dire: — 
Ma, Dio buono! la cagione della decadenza della nostra navi— 
gazione è ben semplice; col vostro regime di protezione siete 
inevitabilmente condotti là; perciocchè, non volendo prendere 
i prodotti delle altre nazioni, queste non prendono i vostri. 


Se non che questi economisti 8° ingannano, mi s'a lecito il 
dirlo. 

«Il nuovo regime industriale, questo regime di protezione, 
lungi dall’aver nociuto alla navigazione, ha creato le due più 
grandi materie di utili commerciali: il carbon di terra e il co- 
tone. Due nazioni se ne sono impadronite: l'Inghilterra e l'A- 
merica del nord. É perchè? Perchè, mediante l'applicazione 
delle nuove dottrine da voi fatte alla navigazione, sopprimeste 
ogni sopratassa di bandiera, e all’ istante l'Inghilterra 8° impa- 
dronì d’ ogni trasporto di carbone di terra, l'America d’ ogni 
trasporto di cotone. 

Ho inteso dire che bisognava rifare questi trattati. Signori, 
con una intenzione onestissima e coraggiosissima, il governo 
della restaurazione volle rifarli, e ne conseguitò una guerra di 
tariffe spaventevole, dinanzi alla quale fu mestieri recedere. 

Non voglio intertenermi troppo sopra una questione di det- 
tagli; ma vi ha due STI fatti che sono evidenti, incontesta- 
bili per tutti coioro che s'intendono di siffatte materie, e 8’ oc- 
cupano della ricchezza del paese: cioè, che nel cabotaggio siete 
interamente superati dagl’ inglesi, e nella navigazione in alto 
mare dagli americani del nord. 

Ove vedemmo nascere una speranza, noi che c'ioteressavamo 
con zelo a siffatta questione? nell'America del sud. Quivi solo 
la nostra bandiera può prosperare, e alcune cifre, tratte dai vo- 
stri quadri doganali, ve lo proveranno ad esuberanza. 

Voi fate con le due Americhe un commercio estesissimo; il 
più esteso che si faccia da voi in riessuna regione del globo. 

Questo commercio rappresenta presso a poco 500 milioni. 
L'America del nord ne piglia la pù gran parte, vale a diro 
350 milioni. L'America del sud non ne piglia che 150; ma v'ii- 
gannereste assai, se voleste apprezzare l'importanza di questi 
150 milioni di commercio con 1’ America del sno dalla cifra 
che lo rappresenta. 

Prima di tuito, il commercio dell'A morica del nord ha per» 
voi due inconvenienti capitali: Uno, che serà presto esposto 
alle tariffe, domaadate dal partito industriale in America: 1 'al- 
tro che gli americani vi hanno intieramente goverchiati nel'a 
questione di navigozione; perc'occhè su 400 navi che fanno il 
commercio deli'America del nord, ve n'ha 350 d’americane, e 
50 sole di francesi. > 

Sapete quello che avviene nell'America del sud? Là dovete 
trattare con nazioni il cui accrescimento è sì rapido che sopra» 
vanza di molto quello dell’America del nord. 

Il commercio del Brasile ammoniò in dieci anni a un po’ 


Ora, indipendentemente da questo avvenire così (ATE, io 


il commercio dell'America del Sud sarebbe in qualche anno di 
200 milioni: avvi dunque un avvenire immenso. 
Avvi disc prapiù la certezza di non imbattervisi. in un par- 


tempo di que ella rivalità industriale di ‘che vi minacciano gli 
Stati Uniti. ARI. 

In quanto el'a navigazione, non si vede, pur un vascello a- 
mericano su i mari frequentati dalvoi. Ascoltate questa propor-. 
zione, xi 

Nel America del nord ‘su 400 bastimonti, ve ne ha 350 
americani e 30. francesi: peli ‘America del sud, su 335 basti- 
menti, ve n'ha 295 francesi, 30, spaguoli e dieci americani, 

Lasciate che io aggiunga una considerazione. Perchè sop-. 
portate le pese di che le colonie aggravano Je vostre finanze ? 


Perchè, oltre quelle, sopportate voi Je molestie che il regime | 


coloniale impone a tutta la vostra legis'azione?. So!o per una 
pere perchè vi avete la pavigazione privitegiato, 
.. Ebbene, le vostre tre. colonie (ia Riba la. iMartigica 
































‘ sistere. 


vevano aspettarsi. 


alla tribuna che dal 1850 in poi si commisero alla Plata degli 


governo inglese ad agire d’accordo con noi. Or bene, quando 
‘questi eccessi ebbero iuogo, quando sul territorio argentino 
somme vistose furono tolte ai nostri connazionali, quando su] 


{del sud. 
triale; perciocchè le nazioni dell'America del sud |. 


— sono tutt'al più nazioni agricole; nè vi minacceranno per longo | a Buenos-Ayces: lo. dite forse da senno? parliamo da uomini 


‘politici + Supponendo che i mostri connazionali siano stati ip 


«deve un ta'e vantaggio alla sua situazione geografica, e che può 


pesa su lei: ma, egli aggiunge, tutte le volte che, Montevideo 


e l'Isola della Riunione) con la navigezione che è esclusiva- 
mente privilegiata, non superano punto l’importanza della vo- 
stra bandiera nell’America-dal sud. 

Jo l’affermo, che non vi ha per l'avvenire del nostro com- 
mercio marittimo, nel momento in che le nostr e coionie sono 
immerse nella miseria ed esposte a non so quali catastrofi, non 
vi ha di risorse sicure d’avvenire, ma risorse illimitate (capite 
va:?) che nell'America del sud. 0 


Tuttavia in ogni situazione, vi sono gl’ inconvenienti stes; 
della situazione. 

Perchè gli americani del sud vi minacciano di sì poca riva- 
lità? Eh! Dio buono! Perchè essi sono oggi, e) com'io ‘credo, 
per lungo tempo ancora, in uno stato di civiltà che non per- 
mette loro di rivalizzare con noi. 

Ma avete eziaudio gl’ inconvenienti del loro Hrattire; Voj 
dovete, nell'America del sud, trattare con popoli che hanno 
tutto Patconite della nazione spagnuola.; giusto orgoglio, 0 
signori, imperocchè la sia una delle grandi nazioni storiche, 
e sia tuttora una delle grandi nazioni moderne ; e a cotesto 
orgoglio essi accoppiano la selvaggia ferocia del paese che abi- 
tano. Egli è il carattere spagnuolo quale esisteva due secoli fa , 
esagerato inoltre dalle disgrazie; Essi sono armati, di sopra 
più, degli avanzi d’antiche legislazioni coloniali, che fanno 
rivivere ad ogni momento per ricusarvi quello che non rica- 
sasi a nessuna nazione civil'zzata. E se io vi riferissi quanto 
più volte, come ministro degli esteri, ebbi a leggere nei di- 
spacci dei nostri consoli, sareste, non dirò, spaventati, ma 
commossi, siccome me, a lato di tuttii vantaggi di questo 
commercio , dalla difficoltà immensa di farsi rispettare dai po- 
poli dell’America del sud. Conoscete voi qual sia il contra- 
peso di questo commercio? Eccolo : la necessità, se volete 
proseguirlo , di farvi rispettare. Non si ha commercio nessuno 
che più abbisogni di protezione di quello dell’Amorica del sud. 
La questione sta tutta qui. 

Ah! Se potete provarmi che dopo la insigne debolezza che 
dimostraste ; debolezza esagerata ancora negli affari della Plata; 
voi potete essere rispettati, o parerlo, nell'America del sud, 
io vi dirò : Rinunziate all’onore e all'umanità. 

Non debbo più intertenermivi sopra ; |’ ho detto, e non fui 
smentito. Ho offerto l'inchiesta , e l’offro anche oggi; ho detto 
che dei francesi furono massacrati, e che le loro sostanze fu- 
rono date al saccheggio. 

Il guardasigalli. Prima del trattato del 1840, 

Thiers. Prima del 1840 e dopo; ne offro la prova. 

Il guardasigilli. Nel 1844 ta Camera vi ha dato torto. (Agi- 
tazione) 

Levavasseur. Dei francesi furono massacrati ed altri de- 
portati ! 

Il presidente. Non interrompete , sig. Levavasseur ! 

Thiers. Ne permetto l’interruzione ! 

Levavasseur. Voleva dire che allorquando Oribe sostenuto 
da!l’armata argentina si accampava innanzi Montevideo, le 
sue bande disperse nelle campagne s'impadrovirono di tutti i 
residenti francesi spingendoli innanzi, e maltrattandoli in ogni 
modo, Finalmente alcuni fra lero che credo in numero di 
trentacove, se la. memoria non m’inganna, furono sgozzati 
dalle bande comandate da Oribe nel 1843. (Movimento pro- 
lungato) 

Una voce. Furono essi poi vendicati ? 

Rouher. Non può sorger dubbio di sorta su tali sinto: 

Thiers. So bene che non ne dubitate, giacchè. avreste ben 
poco spirito se ne dubitaste. (Movimento) 

Non è già pel piacere d'angustiare un governo, che voglio 

anzi appoggiare, ma che non posso sostenere in una condotta 
quale è quella che ci si propone. Combattendo gli errori de- 
plorabili che hanno perduto il governo, al quale fui attacca- 
tissimo, non gli ho però fatto il sacrificio di questa convinzione 
essendo anco al ministero: a chi volete dunque ch'io lo faccie, 
quando non lo feci allora? 

Io vi parlo con piena convinzione, da onest uomo, co, 
nel vedere una deplorabile condotta nella quale si vuol per- 


Allora ho offerto, ed offro ancora di provare, facendone una 
inchieste, ‘che il sangue francese fu s sparso, che grida vendetta; 
e che quei francosi non hanno ricevuto la protezione che do- 


De Morny. Queste sono tali calam'tà che è impossibile il 
prevenire. 

Il guardasigilli. Certamente | 

Thiers, Le interruzioni che partivano poco fa dal banco dei 
ministri provano che essi non conoscotio tutti i fatti. Si provò 


eccessi abbominevoli che hanno fatto fremere di sdegno tutti 
gli uomini onesti di Francia e d'Inghilterra, e determinato il 


territorio orientale molti milioni furono confiscati, quando voi 
vi assumeste l’incarico di proteggere l'indipendenza dell’Ura - 
guay, quando in fine, perdonatemi l’espressione, voi titubaste, 
ditemi se vi sarà. ‘possibile di essere rappresentati nell’ America 


Che cosa siepondataà che il più gran numero dei francesi è 


qualche modo lesi, ne risulterebbe. che Jo fossero del pari i 
nostri interessi? No certamente. 


L'onorevole membro sostiene che. ‘gliatoressi permanenti 
del commercio. fcancese sono. a Montevideo, che questa città 


perderlo accidentalmente in conseguenza dell’ oppressione che 


è stato emancipato da. Buenos-Ayres ha. tosto sivensiiai i vau> 
toggi della sua posizione geografica. oliniigati 
Rouher. Risponderò io... sei 


» Thiers. Il sig. guardas'gil}i si oppone, forse a quanto. ha detto? 


Rouher. Se onorevole sig: Thiers considerasse come deue-. 


gazioni tutti gli atti dei ministri, gli toccherebbe ud interpel- 


di ic 


‘internetculturale. io ui 


| popolazioni meridionali dell’ Europa si sono portate nel sud 





wr 


larci ben di sovente. L'atto che feci, indicava solo che noi co- 
nosciamo la situazione geografica di Montevideo e di Buenos- 
Ayres, e che quando avremo Ja parola, risponderemo a questa 
parte dell’argomentazione dell’onorevole sig. Thiers. 

Thiers. Accetto quanto disse il sig. guardasigilli, e per l’av- 
venire non considererò per una denegazione nessuno de’ suoi 
movimenti. 

Ora dirò la ragione per cui la Francia è andata alla Plata, Il 
sig. guardasigilli lo sa, ma io però domando che mi sia per- 
messo almeno di dirlo all'assemblea, 

La ragione principale si è, che, mentre le popolazioni di y 
nord deli’ Europa emigravano verso il nord dell'America, le 


dell’America, e si sono stabilite non già a Butnos-Ayres, ma a 
Montevideo, e ciò perchè nei dintorni di Buenos-Ayres il ter- 
reno è sterile ed incolto, mentre che nelle vicinanze di Mon- 
tevideo vi sono delle colline fertilissime, acque abbondanti, 
boschi, e una tale facilità di colonizzazione che dopo alcuni 
mesi soltanto i coloni trovano mezzo da vivere. Questa è la ra- 
gione per cui i coloni emigranti si sono stabiliti a Montevideo. 
A Buenos-Ayres, all'opposto, non vi andarono che negozianti, 
la maggior parte dei quali inglesi, che vi si recarono per com- 
perarvi delle pellì d’animali, lane, cuoi, ecc. Egli è per ciò che 
a Buenos-Ayres vi convennero sempre molti negozianti inglesi 
e pochi francesi, ed a Montevideo molti coloni francési e poclti 
negozianti inglesi. 

Dirò inoltre che Buenos-Ayres, che è nna città civilizzata n 
trovasi sotto Ja dominszione d'un tiranno, A Montevideo in- 
vece chi parteggiò pel governo è la classe più civilizzata della 
popolazsone, 

Nominerò specialmente il sig. Varella che fu più tardi as- 
sassinato. 


Ecco le razioni che shanno indotto i francesi a recarsi a 
Montevideo. 

Si disse chie attualmente si trovano a Buenos-Ayres 10,000. 
francesi e solo 2000 a Montevideo. Ciò è falso e mi offro d' 
provare che la metà dei nostri connazionali trovasi ancora a 
Montevideo. Ma ecco come la cosa è successa. Unò dei nostri 
agenti alla Plata, che sono ben lungi dall’accusare, avendo 
disimpegnata in un modo leale la sua missione, fece in altra 
epoca il blocco di Buenos-Ayres, ed allora il commercio fran= 
cese che moriva di fame a Montevideo, si è trasportato a Bue- 
nos-Ayres per restarvi temporariamente, edio proverò che.i 
Rostri connazionali hanno in pensiero di ritornare a Monte» 
video tosto che potranno procacciarsi il vitto. Essi andarono a 
Buenos-Ayres per cercarvi pel momento di che vivere. (Ru- 

more ) 

E per dire l’intera verità a tale riguardo, aggiungerò che 
già da molti anni i nostri agenti alla Plata ‘furono posti in una 
singolare contingenza : si ripeteva loro sovente: quest'affare è 
uno spino cha abbiamo al calcagno, fa d’ uopo trarnelo al più 
presto possibile. E gli sgraziati hanno allora per finirla fatto 
un trattato dep'orabile: poi per giustificarlo, senza voler men- 
tire, contravertono i fatti snaturandoli. (Rumori sopra diversi 
bancld) 

Dissi già che non voleva far parola di quanto fosse offensivo 
pei nostri agenti, Io li rispetto troppo, e li compiango, poichè 
le circostanze in cui si trovano hanno loro inspirato un trattato 
deplorabite che cercano di giustificarlo con dei fatti ipesatti, 
(Rumore) che io proverò, se si vorrà fare un’inchiesta, citando 
delle persone degne di tutta fede, 

Non è vero che 10,000 francesi siano a Buenos-A yces e soli 
2,000 a Montevideo. La popolazione francese è divisa fra le 
due città, e quella che si trova a Buenos-Ayres non vi è che 
mementaneamente, ed io lo ripeto, essa è pronta a ritornare a 
Montevideo, allorchè sarà sicura di trovarvi i mezzi di sus- 
s'stenza. 

L'oratore ins'ste sulla necessità che il nostro commercio sia 
mantenuto nella Plata; onde questo paese non cada sotto la 
dispotica dominazione di Roses. i 

Or dunque lo chieggo a voi, signori, è questa una cosa di 
poca importanza? Non vha dubbio che essa è per voi di un 


‘grandissimo interesse. Come uomo militare, Rosas è il ridicolo 
"di tutta l'America, come uomo politico è un piccolo tirando 


che ha il genio dell’ astuzia nel più alto grado. Si parla sem- 
pre del potere di Rosas, è si dice : Voi non potrete giammai 
raggiungerlo nelle sue steppe, tutta Ja sua forza consiste in 
una cavalleria imprendibile. Egli ha formato una infanteria 
che per l'Europa non sarebbe buona, ma che però fu’ suffi- 
vieote per abattere i suoi vicini. E come ha egli formato l’in- 
fanterin? Con i pedaggi di Buenos-Ayres. Non aumentate 
dunque il suo potere, non cedetegli i fiumi, il cui accesso è si 
essenziale al commercio europeo, 

; L'indipendenza Gioni lo ripeto ancora una TOI è 
dlun immenso interesse. — 

Oca, riguardo al Brasile che cosa si dice? Si citò una di- 
chiarazione del suo rappresentante. Ebbene, conoscete voi la 
vera situazione di questo paese ? Esso si trova nelle stesse con- 
dizioni in cui era la repubblica argentina prima del trionfo di 
Rosas. La parte europea, è con ciò intendo quella che ha i co- 
stumi europei, si trova in presenza della parte che ha le pas- 
sioni selvagge dell'America: essa ha nn sistema difficile, teme 


Rosas, e non ha altra risorsa contro tutti i cattivi voleri che | 


la minacciano che l'appoggio della Francia. Non è senza ra- 
gione che ìl Brasile ha chiesto l’intervento nostro contro Rosss 
ed ha proposto d’unirsi a noi. Il Brasile non avrebbe fatto 
certamente ura tale domanda se non avesse avuto un grande 
interesse, che è il seguente: Se voi abbandonate Montevideo 


voi perdete il Paraguay, se voi perdete il Paraguay ponete il 


Brasile in un gran pericolo. Non dimenticatevi dunque che 
avete «l Brasite un interesse importante, ed un trattato fitto 


hel. 1826 col quale avete ottenuto tutto ciò che Rosas vi ha 1i-— 


fiuteto. Ispirando fiducia al Brasile voi raddoppierete il suo 


coraggio, dando forza al tempo stesso a questo trattato del 1826, 


che vi è necessario. Se il sig. ministro degli affari esteri uvesse 
avuto il tempo di leggere tutti i dispacci che furono scritti a 


| tale riguardo ne avrebbe trovati alcuni che sono la conferma i 
di quanto digs,. i ia 
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!à Chi scrisse tali dispacci? Il rappreseatante della repubblica 
francese al Brasile, che nell’andirivieni degli agenti della re- 
pubblica fu poco fa richiamato. 

Si sospetterà forse la natura del suo spirito, le sue tendenze, 
le sue disposizioni? Non lo credo. Dopo alcuni giorni di dimora 
al Brasile, egli dichiara ne’ suoi dispacci che non bisogna cer- 
care appoggio dali’epposizione che il governo del Brasile di- 
fende da solo gli interessi e le idee francesi. 

Questo agente dunque non può essere sospetto. Or bene! 
ne” suoi dispacci egli espone che il Brasile è minacciato, che 
l'indipendenza del Paraguay e quella di Montevideo ci sono 
necessarie. Egli lo disse appena arrivato, e noi non abbiamo 
certamente inventato il grande interesse che ci lega al Brasile 


l’opio dalle mani degi'ingiesi. E vi si dirà che è cosa molto 
difficile per la Francia una spedizione contro Rosas? 


trovavansi 5,000 nemici, e in pochi minuti il combattimento 
fu terminato. 


ma che a petto a voi potrebbe chiamarsi, eroico questo governo 
non era sospetto d’indole belligera, eppure nella quistione del 
Marocco gli si parava davanti una difficoltà assni maggiore che 
questa di Buenos-Ayres. Che cosa è Buenos-Ayres ‘agli occhi 
dell'Inghilterra, paragonandola a Tangeri, che sta in faccia a 
Gibilterra? E tuttavia voi sapete quale fu la risoluzione del 
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europea passi a Buenos-Ayres. Specialmente il console inglese 
‘Gore, e tutti gli agenti consolari inglesi sono in istretta lega 
con Rosas e tengono continue comunicazioni con Oribe. 
Russia. Il principe Sergio, figlio del duca di Leuchtem» 
berg, nato il 20 dicombre del 1849, fu con ukase imperiale 
aggregato alla guardia del corpo; e fu collo stesso decreto 
prescritto che fosse chiamato col titolo di altezza reale. 
Prussia. Berlino, 4 gennaio. Scrivono alla Gazzetta d' Au- 
gusta, che il dissenso insorto fra il re e i ministri relativamente 
al giuramento da prestarsi alla costituzione, è finalmente riu- 
scito ad una crisi ministeriale ; il corrispondente di questo’ 
giornale crede sapere da buona fonte, che tutti i ministri ab- 


Mille e ottocento francesi marciarono su Obligado, dove 


Il cessato governo che tanto venne accusato di debolezza; 






governo francese su quest’affare del Marocco, e quale fu il 
successo delle nostre armi. 

E a S. Gio. d’Ulloa, che cosa aveva l'ammiraglio Baudin ? 
Quattro fregate, una corvetta e qualche brick. Non poteva 






in riguardo alla Plata. 


L’oratore legge un frammento di questi dispacci dove si 
dice che l’inazione riguardo a Rosas scredita Ja Francia. 11 di- 


biano, il giorno 2, offerto al re la loro demissione. 
D'altra parte, il corrispondente dell’ Indépendance Belge non 
erede a modificazioni ministeriali. La stessa Gazzetta d'Au- 


spaccio fi.:isce così, 


gusta, in data posteriore, dice che il re sia stato dai ministri . 






sbarcare più di 1000 uomini. Con tutto ciò, egli è entrato 
nella Vera-Cruz caricando la guarnigione, disarmandola, e 
imbarcandosi di nuovo. Il Messico avrebbe potuto, tirando in 
lungo la bisogna, recare de' gravi imbarazzi alle nostre truppe. 







convinto della necessità di prestare senza indugio il giura- 
mento alla costituzione, e che perciò ogni vertenza sia già 
composta. 


« Il Paraguay ci chiama ed il Brasile ci saprà buon grado 


di un’intrapresa fatta per preservarlo da una imminente ca- 
tastrofe. » 


De Morny. Chi è l'agente che ha scritto tali dispacci? 

Thiers. È il sig. Eugenio Guillemot, mivîstro di Francia al 
Brasile, e che ora non lo è più. Ha chiesto al governo la per- 
missione di introdurre qualche frammento dî dispaccio in un’ 
opera fatta sull'America. Pubblicò a parte questi frammenti. 
Essi sono ufficiali. Si trovano nella corrispondenza degli affari 
esteri. In questa lettera, il sig. Guillemot dice nel complesso, 
che si comprende il perchè l'Inghilterra non agisce. Gli inte- 
ressi che essa ha nella Plata sono assai diversi dai nostri. Ma 
quanto alla Francia, si vuol dar ragione in modo ben diverso e 
poco favorevole della sua inazione, ed il suo discredito in Ame- 
rica fa ben tristi progressi. 

Signori, vi ho parlato dei nostri interessi gravissimi compro- 
messi nell’ aftare del'a Plata, volote voi ora che vi parli di 
onore e di lealtà? Si dice che è imprudente partito avventa- 
Farsi così temerariamente in difesa di francesi che, innanzi 
tutto, hanno agito senza. missione della Francia. fo ‘vi costitui- 
rei volontieri arbitri, signori, io vorrei presentarmi davanti a 
voi come davanti ad un tribuuale d’onesti uomini, e vedreste 
se sia impossibile parlare con tan'ta indifferenza dei nostri 
compatrioti. 

Per bloccare Rosas vi fu d’uopo di un punto d’appoggio. E 
quale? Montevideo, Ci siamo volti a Montevideo acciò il blocco 
fosse possibile. Oribe, agente di Rosas e suo complice a tutte le 
epoche, comandava a Montevideo: fece tirare sulle nostre scia- 
luppe. Fu ucciso un allievo di marina, furono feriti molti ma- 
rinai, Si sollevò tosto la popolazione di Montevideo, ed Orbe 
fu costretto a dar la sua demissione. Noi ponemmo le armi in 
mano agli abitanti di Montevideo. L'ammiraglio francese loro 
disse : Non ho bastante numero di marinai; ho bisogno di 
2,000 uomini, E subitamente que’ Baschi, che in realtà sono 
bravissima gente formanti una popolazione di una ammirabile 
moralità, hanno fornito 2,000 uomini. La popolazione si è. ar- 
Mata per noi, Servi due anni per noi. Terminate le prime dif- 
ferenze, furono disarmati e ringraziati a nome del re Luigi Fi- 
lippo dell’ appoggio che ci avevano prestato. Non sono eglino 
uomini cui dobbiamo qualche cosa ? 

L’oratore ricorda quindi le circostanze in cui i francesi sì 
sono nuovamente armati, e aggiunge : Ancora una volta, si- 
gnori, si tratta egli d’uomini imprudenti armati vostro ma!- 
grado? Voi li avete compromessi, non per essi, ma' per voi, per 
noi; e voi li abbandonereste sille reazioni di Oribe, alle ven- 
dette di Rosas? Dico che ciò è impossibile. (Approvazione alta 
sinistra) 

Interessi politici, doveri di lealtà ; tutto concorre a vietarvi 
di sacrificare uomini che a tre mila leghe di distanza confidono 
nella lealtà della Francia. 

L’onorevo!e oratore analizza qui il trattato. Le Préodur, si 
duole che in una delle versioni di questo trattato, quella in 


. lingua spagnuola, siasi dato ed Oribe il titolo di presidente del 


® 


Paraguai: titolo che gli fu sempre rifiutato fin qui, titolo che 
non si ebbe l’ardire di dargli nella versione francese. Fa al- 
tresì rimprovero al trattato di aderire alla chiusura de fiumi, 
di non stipulare indennità a'cuna in favore dei nostri conna- 
zionali; di stipularne bensì una a favore di Rosas; dacchè vi è 
detto che;saranno reciprocamente restituite le navi sequectrate; 
ora Rosas non ne sequestrò nna sola: quelle sequestrate da noi 
sono (venduti. Il danaro fu versato al tesoro; e bisognerà re- 
stituirloa Rosas. (agitazione) 

Ora, aggiunge il sig. Thiers dopo un riassunto degli articoli 
del trattato: vorrei ben vedere se vi sia qualcheduno il quale 


abbia ardimento dì venire innanzi a sostenere ‘il trattato Le 
Predour, i 


Sig. de La Moskova. Voi discutete un trattato che ora. non 
si trova in discussione. 
|. Sig. Thiers. So che iufatti non è in discussione; so che 
Questo trattato trovasi abbandonato anche dal ministero. Ma 
Ogai giorno ci si viene a dire: voi in sostanza volete la guerre; 
la guerra è in fondo adogni vostra parola : lasciate, che, da 
canto nostro, noi diciamo ai nostri avversari: voi in sostanza, 
88 volete parlare francamente, volete la ratifica del trattato Le 
Prédour, cioè l'abbandono puro e semplice, (interruzione al 


banco dei ministri): non è per voi che parlo così, signori» mi- 


Nistri, ma per taluno dei nostri avversari. 

Signori, mi diole, io lo confessò, mi duole, pel mio paese 
di veder prodursi quest'idea d'abbandono ad onta di fatti che 
vi furono segnalati. Se i vostri compaesani si trucidassero da 
alcuni mesi addietro, noi getteremmo fuoco e fiamma ; ma sono 
Bià quattro anni, anzi dieci, che vi succede ; né siamo g'à ri- 
Stucchi, Tnttavia mi fa meraviglia, che per la premura di fi- 
nirla, si vada ammucchiaudo un monte di favole sulle difficoltà 
dell'esecuzione. Si va dicendo : sarà per noi una nuova Algeria; 
altri dicono, certamente la fiviremo con Rosas, ma poi? 

Volete voi cheio risponda con fatti? Recentemente l'America 
Settentrionale, con 6,000 uomini, l’ebbe finita col Messico, e 


ca fatto Ja conquista più bella che far si possa in questi tempi. 
L'Inghilterra, con 4,000 soldati è 3,000 marinai l’ebbo finita 


coll'impero della China, la costrinse a cedere en accettare 


LI 


È vero. Ma colpito da un urto vigoroso, il Messico si è arreso, 
ed ha riconosciuto i nostri diritti. 


dacia nel vasto porto di Rio Janeiro che si è arreso. Lo stesso 
ammiraglio Roussin sì è presentato al Tago. Che cosa doveva 


era nel maggiore degl’ imbarazzi. Ma Don Miguel: | ha egli 
fatto? no, egli s'è arreso, 





Un esempio ancora. L'ammiraglio Roussin entrò con au- 


fare Don Miguel? aspettar qualche giorno, e la nostra flotta 


Egli è, o signori, che quando una grande nazione vuol farsi 


rispettare, sa come dee farlo. / Segni d’ approvazione ). Non 
ci si parli adunque di difficoltà inducenti ad arrestarci, Ciò si 


dice a’ fanciulli che nulla sanno delle cose di questo mondo. 


.V’ebbero dopo la pace del 1815 in poi diecì o quindici atti di 


vigore. Anche questo riuscirebbe come gli altri sono riusciti. 
Signori, io non voglio discutere di piani guerreschi alla 
tribuna. i 
Io affermo soltanto una cosa, ed è, che un atto di vigore avrà 
buona riuscita. Noi vi lasciamo libefa l'esecuzione, ma vi di- 
ciamo ch’ ei bisogna per l’onore, per la lealtà della Francia, 


‘che il suo nome e le sue bandiere sieno rispettati in que’ mari 


lontani; che l’arrestarci dinanzi alle difficoltà dell’eseguimento, 
sarebbe una lagrimevole e vergognosa confessione d’im- 
potenza, 

Perchè dunque abbiamo noi una marina che ci costa ad 
ogni anno 120 milioni ? Se non l’avessimo, noi potremmo ren- 
dere ben più imponente la nostra armata di terra. Perchè una 
marina che costa 120 milioni? Egli è appunto per agire da 
lange, perchè la nostra azione non si limiti ai Pirenei od al 
Reno, e possa estendersi oltre a tre mila leghe, _ 

Stracciate dunque il vostro budget della marina se voi dite 
che chi ci oltraggia, essendo a tre mila leghe da noi lontano, 
può impunemente spogliarci ed ucciderci (Agitazione). Non è 
come uomo d’opposizione che io vi parlo qui, è come uomo di 
governo. Egli è come uomo di governo che io vi dico che voi 
potete operare efficacemente, senza difficoltà per voi, senza 
complicanze col resto d'Europa. 

No, non bisogna turbare lo stato attuale del mondo; la 
guerra non bisogna cercarla; ma per i proprii connazionali 
bisogna essere energici, e saper imitare quell’ Inghilterra che 
per un marinaio ferito intraprende una guerra grossa. Se un 
francese fu molestato da Innge, è d’uopo che la bandiera fran- 
cese apparisca, e che l'onore sia vendicato. (Segni d’ appro - 
vazione). 

Sì, lo so; il commercio dà il suo sviluppo nella pace; ma 
ciò ch'io so ancora, egli è ch'esso vuol essere protetto, e che 
l'energia è talvolta necessaria, perchè questa protezione torni 
efficace, i 

La pace, lo ripeto, non ha più. caldo d:fensore di me; ma 
quando sotto il nome di pace si nasconde una politica che io 
non vorrei biasimare (io nulla vorrei biasimare del governo 
presente ), ma una politica senza scopo, senza idee, egli è im- 
possibile il tacermi.. Ve lo dico con sicurezza. Operate, e il 
successo non vi mancherà. La guerra contro Rosas, se pure 
la può chiamarsi una guerra, non sarà più considerabile della 
spedizione di S. Gio. d’Ulloa (Agitazione). 





NOTIZIE DEL MATTINO 


IraLIA. Scrivono da Livorno alla Riforma in data del 7 
gennaio : 

È arrivato il vap. di guerra francese da Levante, A bordo 
di detto pacchetto vi erano varie persone di Civitavecchia, le 
quali si recano a Marsiglia. 

Oggi s'imbarca sul s. Giorgio per Civitavecchia il marchese 
Cosimo Ridolfi. È 

Roma, 4 gennaio. Due altri reggimenti della spedizione sono 
in procinto di partire da Roma, |’ uno alla volta dell’ Africa, 
l’altro di Francia, | (Ossero. Romano). 

— Il Supplemento al num. 3 del Giornale di Roma contiene 
una Enciciica di S. S. Pio IX agli arcivescovi e vescovi d’ Ita- 
lia, data il dì 8 decembre. 

Napoli, 34 dicembre. Sua Maestà il re di Napoli s' è degnata 
ordinare il riconoscimento della repubblica di.Costa Ricca, e 
permettere che sia munita di esecutoria la patente con la quale 
è nominato D. Luigi Rossi per console generale della repub- 
blica medesima ne’ Reali dominii. 

(Gior. C. del Regno delle Due Sicilie). 

— 2 gennaio, S. M. il Re ha disposto, che il battaglione cac- 
ciatori a cavallo sia organizzato a reggimento di cinque squa- 
droni, della stessa forza e composizione degli altri reggimenti 
della cavalleria di linea. (L’Araldo). 

MONTEVIDEO, 14 ottobre. Secondo il Chronicle, regna a 
Montevideo grande sconforto. L’inviato inglese Southern, il 
francese Leprédour,, il commodoro Herbert, fanno di tutto 
perchè la citta s'arrenda ad Oribe, e perchè la popolazione 












— In questo giorno le camere hanno ripreso i loro lavori. 


Non hanno in questo giorno discusso alcuna cosa d’impor- 


tanza, 


—.Le trattative colla Danimarca non progrediscono molto : 
se ne attribuisce la ragione all’ essere stati i plenipotenziarii, 
ora l’uno, ora l’altro, alternativamente ammalati. Si dice però 
che si è già avuto campo a conoscere l'abilità diplomatica e le 
intenzioni patriotiche del rappresentante prussiano, il signor 
Usedom. . 

ALEMAGNA, Francoforte, 4 gennaio. La commissione per- 
manente dei borghesi si è riunita per discutere il rescritto, col 
quale il senato ha disciolto l'assemblea costituente, ed ha deciso 
di aderirvi intieramente. Si dice che la maggioranza dell’ as- 
semblea costituente ha intenzione d’ indirizzare una protesta al 
senato ed un’allocuzione alla borghesia. 

Il giorno 5, il locale, dove si radunava l'assemblea costi- 
tuentè, fa chiuso per ordine della polizia: i membri dell’assem- 
blea, in numero circa di 70 (chè dopo il ritiro della minoranza, 


da 120, il numero discese ad 88) tennero seduta privata in altro 
locale. 


— La Gazzetta di Colonia annunzia che la commissione fr- 


derale ha richiamato tutti gli inviati accreditati all’ estero dal 


potere centrale provvisorio dell’impero germanico. "i 


— Il Foglio del governo del dueato di Nassau contiene una 
risoluzione ministeriale, ia quale prescrive che si proceda il 31 


gennaio alle elezioni per la camera dei rappresentanti dello 
Stato federativo. 


VirtEMBERG. Stoccarda, 4 gennaio Le petizioni crescono 
di giorno in giorno, colle quali si invita il governo ad acco- 
starsi allo Stato federativo ristretto. Le elezioni per l'assemblea 
destinata a rivedere la costituzione, avranno luogo alla metà 
di gennaio. 





ASSEMBLEA LEGISLATIVA FRANCRSE 
— (Seduta del 7 gennaio ) 
Presidenza del signor Baroche 
RIELEZIONE DEL SIG. DUPIN A PRESIDENTE 
La seduta à aperta alle 2. Letto i] processo verbale, il signor 
Laussat domanda la parola per una rettificazione al processo 
verbale, e soggiunge che tutto il mondo deve comprendere che 
ciò non è per un semplice motivo di puerile vanità, 
L'onorevole sig. Thiers dopo aver commentato il trattato 
sottoscritto dall'ammiraglio Le Prédour, disse: a Orasevi ha 
qualcheduno che abbia il coraggio di sostenere questo trat- 
tato.... vorrei bene vederlo. » lo mi sono alzato per protestare 
e sostenerlo. 
Nè il Moniteur nè il processo verbale fanno menzione di 
questa protesta. Domando adunque che sia registrata nel pro- 


cesso verbale, perchè non voglio essere tacciato nè di debolezza 
nè di capriccio, 


signor Laussat sarà aggiunta al processo verbale. 

È all'ordine del giorno lo scrutinio per la elezione di un 
presidente in luogo del sig. Dupin demissionario. 

Lo scrutinio apertosi alle due ed un quarto è chiuso alle tre. 

Il presidente dà lettura dei nomi degli scrutatori che debbono 
procedere allo spoglio dei voti nel 12° ufficio, 

Si apre altresì lo scrutinio di ballottaggio per la nomina d’un 
quarto vice presidente, e si chiude alle 4 meno un quarto. 


Il presidente proclama il risultato di quello relativo alla no- 
mina del presidente. 


N.° de'votanti 595 

Maggiorità assoluta 298 

Il sig. Dupin ottenne 877; — Michel de Bourges 156; — 
Odilon Barrot 21; — Dufaure 17; — Dara 6. Ì 

Io conseguenza il sig. Dupin è proclamato presidente del- 
l'assemblea. (Agitazione alla sinistra) 

Il sig. Grancer si fa a leggere fra i rumori, ed il cicalio di 
speciali conversazioni, un discorso in appoggio di un emen- 
dameoto in cui è chiesto l'abbandono di Montevideo. L'onore 
della Francia, egli dice, non è leso sulle rive della Plata, — 
Alla partenza del corriere la seduta continua. 

I ministri al loro entrare ‘nell’assemblea furono vivamente 
interpellati intorno alla Nota del giornale Le NaroLton, man- 
dato ieri a diversi giornali in nome del ministro degli affari 
esteri. 

Questa nota conterrebbe in sostanza che i ministri, finchè 
hanno la confidenza del Presidente, non devono temere gli 
smacchi che toccano all'assemblea, 

- Il sig. Bineau fece agli interrogatori scuse alquanto imbro- 
gliate; e rigettò ciò che egli chismò l’impraudenza di una tale 
comunicazione sullo zelo esagerato di un commesso degli affari 
esteri. 

Si assicura però che malgrado tali scuse, molti rappresen= 
tenti riuniti nella sala delle conferenze, deliberarono di tenere 


Il presidente. Non v' ha opposizione : quindi la proposta del i 
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una radunanza particolare nello scopo di pronelete alla difesa 
delle prerogative parlamentari. 


Il sig. Dupin ottenneuna voce di più della maggioranza as- 


‘soluta dell'assemblea quand’essa fosse stata completa. Supponsi 


dunque ch'egli accetterà questa volta l’ onore che 1’ assemb'ea 


, vuol deferirgli. 


Bisogna notare tuttavia che se venerdì 52 voti si erano per- 
duti sopra i signori Odilon Barrot e Dufaure, questa cifra 
dei dissidenti alla maggioranza è tuttora di 44, e che il nu- 
mero di voti ottenuto dal sig. Michele di Bourges 8° è elevato 
nella medesima proporzione per lo meno di quello del signor 
Dupin. (Corrispondenza) | 

Parigi, 7 gennaio. 

La Borsa, lungi dall’inquietarsi della scissura ch’esiste nella 
maggioranza e del risultato del votosulla questione della Plata, 
è stata costantemente in rialzo; il quale crebbe ancora. sulla 
probabilità della rielezione del sig. Dupin ad una forte mag- 
gioranza, e si vide solo nella nota comunicata dall’Eliseo Ja 

certezza che il ministero non sarebbe cambiato. Così la rendita 
5 0,0, che era rimasta sabbato a 92 80, e ieri, domenica , avea 
fatto 92 55 a 92 65, era questa mane al passaggio deli’ opera 
a 92 85, e s'elevò alla sala a 92 90, e più tardi a 93 25. 

Dicevasi che la sotto-commissione del bilancio aven fatto 
una relazione favorevole al progetto di legge del sig. Bineau , 
relativa alla linea da Parigi ad Avignone, e parlavasi di alcune 
concessioni che sarebbero accordate alla compagnia in istanza. 
All interno furono cercate le eventualità con molta premura, 
ed esse ripresero da 16 a 19. Le azioni sulla strada di ferro 
d’Avignone ripresero da 13 75 a 16 50. u 

“Quelle su Bordeaux erano a trovarsi rarissime, e andarono 
da 405 a 425. Correva voce che la compagnia sottoscritto 
avessero col ministro, e che avea ottenuto una concessione di 
99 ‘anni. 

‘— Ieri si pubblicò un nuovo giornale intitolato Napoleone. 
Come era da aspettarsi, apparizione del giornale il Napoleone, 
e gli articoli che contiene scritti, a quanto dicesi, ispirati 
dalla presidenza, destò una grande sensazione alla Borsa. 


In generale, gli articoli furono acco!ti favorevolmente, per- {. 


chè mostrano nna grande energia governamentale, cosa che 
piace sempre alla Borsa. 


ll iiiouizizini©_—_ò©—sù__©© rn o_o 
ELENCO nominativo dugli Oblatori per la dispensa delle 


visite pel nuovo anno 1850. 
474 Aporti cav. abate Ferrante, Senatore del Re- 
gno, € pi del consiglio universi- 


.. tario * RA Pei: (RAI) 
4175 Sailer Pietro, capitano ‘di Cavalleria applicato 
| ai depositi stalloni . fit BALI) 
476 Pollini Ferdinando R. impiegato i inriposo —. 41.» 5 
177 Schioppo Cerio . . si 5 
178 Spurgazzi Pietro “ingegnere nel Genio Ci- 
trtvile non: d08 vii gradi d LE 
479 Pineili conte Alessandro president del Ma- 
gistrato d'u;juio pl fe pb 
180 Ghia cav. Gio. Stefano doniig! iere di S, M. 
presso il Ministero dell'Interno Lena o BERIO 
481 Caccia conte Francesco iero venia del 
R. Erario. ASTA RAI AIIP) 


482 Ceppicoate Lorenzo . ù ze = 8 » 15 
183 Farina Paolo deputato al Dattimint o 1» 5 
184 Aliprandi Michel Ambrogio professore di me- È 
dicina —. sd 1 5 
185 Fabar Felice Vicostatordente della Casa di 
S. M. la Regina di Sardegna . ©? -- 1» 6 
186 Pinchia avv. Carlo, consigliere d'appello, 
‘Sindaco della Città di Torino +... — 2 » 40 
187 Fava Carlo, capo Sez. nella rotaia della 
Città di Torino... — 1.» 5 
188 Seyssel d'Aix conte Vittorio cstvomello d'arti» 
glieria atuara 


a a 2» 10 
189 Ripadi Meana conte Zaveriò: visti. testo 106; 8 
‘190 Castagoa Angelo causidico collegiato . — 1 » 5 
491 DallOsta notaio Lorenzo — 2 » 40 
1492 Gazzelli cav. Bruno Augusto, 4° uffciale nel 
ControlloGenerale . |. — 41 » 5 
‘493 Serventi barone, luogotenente generale! pre- 
sidente del sp ogn permanente d'arti : 
glieria | (..00, —. 2 040 
‘194 Cerrina Carlo controîlore delle R. Poste Manin 3 
95 Pecco ingegnere Edoardo. 4 Preise (e ZI) 
196 Todros J. banchiere... |» *<— 2 10 
197 Borsarelli Pietro Antonio ilepitato al Parla- 
mento... , DI . — 1559: 5 
198 Bricherasio conte iegior danilo Rilalere PRSSI Gili IU) 
199 Tintori Andrea professore È — 41° 5 
200 Bosso cav. Pietro ispettore del Genio Civile 2° >» 10 
‘201 Perona avv. Giuseppe - paio alitalia <p 
202 Bellono Giorgio avv. dei poveri . —“—. — — 2 4 40 
- 203 Torletti Vincenzo tezente quartier mastro 
nei Cavalleggeri Sardegna © —. — 4 » 5 
204 Feccia di Cossato cav. Luigi, comandante ge- 

«© nerale la R. Accademia militare ©. — 40/0305, 
‘205 Pansojacav. Gio. Ignazio... OA E 
206 Gravier avv. applicato al ministero Esteri ni 
207 Ferretti generale pt DIRI Lig 9 5 6 
‘208 Gianotti avv. Carlo Felice. ì — 14 » 20 
- 209 Arconati , marchese Giuseppe depoliato al 

‘Parlamento... ° «+ — 20 » 100 


BISON 


PI id 00° 


2.0 Abbene Avgelo, prof. di chimica farmaceu- 


| tica dell'Ospitale di S. Giovanni. |<. — 10» 5 


214 Duprazintendente capo di divisione al mini- 


stero dell'Interno... TALIPEOTRGRELI Nati LO, 

212 Berchet cav. Ambrogio. colonnello sal 000 B 48 

— 213 Tradiotti avv, Carlo... pito grid Ma 
17214 Corno avv. Giuseppe. 0000; na pura 5 


215 Arnulli maggiore comadonte i carabinieri 
della divisione di Peda: venni ia 





Int. £ 





29 


srnetcultura 


216 Conti D,. ‘collegiato ripetitore al collegio dellé 





provincie . È Sira) 4, 005 


217 Malinverni dott. collegiato deputato al Par- 
lamento . 000405 

218 Cannozzo dott. n dentista di s. M. — ... Aa 
219 De Fornari conto Costantino segretario di se- 
zione del Consiglio di Stato . . {—{. — 
(Continua) 





SITUAZIONE DELLA BANCA DI GENOVA 
La sera del 4 gennaio 1850. 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A. S. 
PRESSO il Luogotenente Gen. 
LA BANCA DI GENOVA di S. M. del sett. 1848, 
Attivo 
Numerario in cassa 
Portafoglio e anticipazioni ‘ 


L. 7,406,990 09 
» 20,463,994 77 





Fondi pubblici della banca ; » 384,677 50 
R. Finanze c. mutuo Sata » 18,000,000 
Interessi relativi ai sudd, fondie mutuo» 293,194 99 
Azionisti della Banca di Torino . » 121,500 
Indennità dovuta agli azionisti della 
Banca di Genova .. . . >» 4,000,000 
Spese diverse 5 ; ; » 237,946 10 
L. 47,908,003 45 
Passivo 
Capitale 9 7 L. 8,000,000 
Biglietti in birodiasionebanda di Genova» 86,916,250 
Id. banca di Torino» 4,700 
Fondo di riserva È » 95,892 16 
Riscontro a) 34 dicembre 1949. » 67,051 27 
Benefizii al 31 dicembre 1849. » 439,552 52 
Id. in corso di » 5,449 87 
Conti correnti disponibili » 706,457 49 
Non disponibili e diversi » 154,826 45 
Azionisti della banca Genova p. indenn.» 1,000,000 
Regio Erario. Conto corrente . » 490,000 
Corrispon. della banca (sbil. di conti)» 18,323 79 
Dividendi arretrati 3 » 9,499 90 


s L. 47,908,003 45 
sona —————ecorTceimere— cc TZ 
AMMINISTRAZIONE DAL DEBITO PUBBLICO 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 

Torino, il 10 gennaio 1850. 
Cinque per 0,0 
(1819) Decorr, 1° 8.bre 1859 L. » » 


1831) Id. 4°gennaio 1850L. » » 

1848) Id. 1° 7.bre 1849 L. 88 75. L. 89 
‘marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L. 88 2% 
giugno 1849) Id. 1° gennaio 1850 L. 88 25 L. 88 


Obbligazioni dello Stato 


(1834) Id. 1° gennaio 4850 L. » » 

(1849) Id. 1° 8.bre. 1849 L. » » 

Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


FONUL PUBBLICI 

Londra , 15 x.bre. Tre per 0/0 consol. in conto: aperti 
a95 1/4: chiusi a 96. 1/4. 

Parigi, 7 gennaio Tre per 9/0 (decorr. 22 x.bre 41849 
aperti 56. 90: chiusi, 57. »» — Cinque. per cento {decor- 
renza 89 7.bre 1849) aperti, 92. 85: chiusi, 93 15. — 
Obblig. Piem. (decorr. 1.° luglio) L. »» : 4. nuovi 
decorr. 1.° 8.bre 1849), L. »». 





Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
che debbono essere sotratti dal tempo medio per avere il 
tempo vero. 


8 gennaio @ 59” 7 
9 id. 7,):267 
10 id, 5. 49” 
- ii id. 8’ 13” 
12 id. 8:94 





SPECOLA DALLA BR. ACCADEMIA DELLE SCIMNZA DI TORINO 
(metri ®78 sopra il livello del mare) 
410 gennaio. 


crimen 


al levar delsole. a mezzodì sora 
 millim. millim, millim 
Barom. 723. 08 733,10 733 00, 
centig. centig. ventig 
Termom, — 3, 4. + 0. 0. 5. 
Vento S. E. O. N. E Vis S70; 
Sereno. Annullato. ioperto. 





TEATRI D'OGGI 14 GENNAIO 


CARIGNANO (ore 7 4j2) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore A, Giardini recita: Il viaggio per istruzione. 

D’' ANGENNES (7 1,2) La Drammatica Compagnia al servizio 

di S, M. recita: La femmina che si gettadalla finestra. 

GERBINO (alle ore 7 12) La Compagnia Drammatica diretta 
dall'attore Mancini recita: Stiffelius. 

CA PAVONE REALE (via della Zecca) L'equestre com- 
“pagnia Ciniselli dà una serie di esercizii uestri a benefl 
pa tav equestri a beneflcio 

DA si MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
L’innocente in periglio. Ballo: It Corno del diavolo bianco. 


big Si recita colle marionette: — Ballo: Il Genio della 
‘notte, 


E. Leone fn 






moritese; Recapito a] Cole d’ Algeri. 


nd 


ia til ia, SIRO 





DA RIMETTERE: L, Oplsitonio 26 TC ivan Pio. | 


e.It 


Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 

























® i 
Stazioni 5 2 Stazioni per Torino 
di ep di e stazioni 
partenza |& 5 | partenza intermedie 
Da fn 
i 6 » 4 »|Novi » nl» »J2 15 
Moncalieri |6 410 4 10|Frugarolo |» »| » »f2 30 
Cambiano |6 20 4 20|Alessandria|» »| » »|2 45 
Pessione |6 30 4 30|Solero » nl» »|3 » 
Valdichiesa|6 40 4 40|Felizzano |» »| » »J3 45 
i 7 5 10|Annone d »| » »J3 30 
5 3o|lAsti 6 »| 9 15/4 » 
5 50|S. Damiano|6 10| 9 25/4 10 
i » »|Stenevasso |6 30| A 4514 30 
Annone ” « »|lDusino 7 30|10 45f5 30 
Felizzano. |» »|| Valdichiesa|7 40/10 55|5 40 
Solero » »|Pessione |7 50|11 515 50 
Alessandria|» »|| Cambiano }8 D|11 15/6 » 
Frugarolo |» »|' Moncalieri ‘8 15|11 30|6 15 


Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeraano 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
verso Asti, e 14 35 verso Annone. 


DIR WENT 


—_ — 


La Scolaresca di Druent non può meno che render 
pubblici i vivi sensi della sua gratitudine verso il 
medico signor Paolo Vogliotti il quale, amante del 
vero e ben inteso progresso e’ della gioventù che è 
la parte della società su cui sono fondate le speranze 
del presente e dell’ avvenire, parte insomma degna 
dei più attenti riguardi perchè, se rettamrnte educata, 
essa porta ordine e moralità, procurò del suo proprio 
nn numero di medaglie d’ argento. che furono ieri 
distribuite dal vigilantissimo provveditore locale degli. 
studi il sig. medico Buridani, dal clero conosciuto 
assai per lo suo zelo e dai principali membri della 
Civica Amministrazione. 


GIORNALI DA EMREL'N i ICERR 


Le Moniteur Universel — La France Musicale — 
La Patrie — Le Commerce — Le Courrier des 
Alpes — Le Censeur — La Revue de Genève — Il 
Corriere Mercantile — La Gazzetta di Milano — Il 
Nazionale di Firenze — Il Pirata — L’Armonia — 
La Concordia — La Sentinella — Il Museo Scientifico 
— L'Istruttore del. Popolo — Lo Smascheratore — 
La Gazzetta del Popolo. 

Varii altri giornali delle due ultime annate tanto 
sospesi, che in corso di attuale pubblicazione. 

Dirigersi alla Segreteria dell’Accademia Filarmonica 
di Pe PIeesS S. Carlo, num, 6, Pino REVO, 





NOTA 

Il tribunale di prima cognizione in Biella sedente 
prorogò all’ udienza del. ventinove corrente mese il 
secondo incanto e definitivo deliberamento degli sta- 
bili posti sui territorii di Savigliano, Sagliano, Mia- 
gliano ed Andorno-Cacciorna, subastati ad istanza del 
sig. Stefano fu Giorgio Mantellero da Saglizno, contro 
Giovanni, Pietro, Chiaffredo, Giacomo ed Antonio 
Cappellaro, residenti a Saluzzo , debitori, e Gagliari 
Giovanni Battista, Argentero Giovanni Battista, pure 
da Sagliano, e Forgnone Lorenzo residente a Torino, 
terzi possessori, sulla base del prezzo e sotto le con- 
dizioni apparenti dal bando autentico Gastaldi segre- 


tario, per. mancanza di miglior partito nel prgn # 


incanto. 
PA il 7 anno 1850. i 
De Matteis sost. Arnulfo. 
NOTA 

Sull’instanza del sig. protomedico Lorenzo Enriotti, 
residente in Biella, il tribunale di prima cognizione 
ivi sedente fissò l’ udienza del primo prossimo feb- 
braio pel primo incanto della casa posta nel quartiere 
del Piazzo, in cima della costa d’Andorno, posseduta dai 
debitori Giacomo e Bernardo, fratelli Martano, e Ca- 
terina vedova di Giacomo Martano, pure da Biella, sulla 
base del prezzo offerto dal signor instante di lire 


duecento, e sotto le condizioni apparenti dal bando 
autentico Gastaldi. 


Biella, il 7 gennaio 1850. CO 
De Matteis sost. Arnulfo. 
NOTA 


Nel giudizio di subasta verteute nanti il tribunale 
di prima cognizione in Biella sedente, ad instanza del 
sig. Antonio fu Gio. Battista Mazzucchetti da S. Paolo, 
contro Giuseppe Mazzucchetti fu Gio. Battista, dello 
stesso luogo, venne indicata l'udienza del primo pros- 
simo febbraio pel primo incanto della. cascina ‘deno- 
minata Gabarello, posta sul territorio di Sandigliano, 
consistente in campi e prati, di giornate otto, e della 


Ae rr INTO 


fabbrica masserizza con orto, divisa. soltanto in due | 


pezze, sulla base del prezzo offerto dal sig. instante 


di L, 1,300, e sotto le condizioni apparenti dal bando 


autentico Gastaldi. 
Biella, il 7 gennaio 1850. 


De Matteis sost. Arnulfo 
VOTO PREDI III ATRIA TINTI LRD 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP... 
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Sup imento 


TREE TEVERE REI a On] 


ar rin erneteulturale. to 


ALLA GAZZETTA PIEMONTESE 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


N° 41 


44 Gennaio 4850. 





TABELLA STATISTICA NUMERICA DEGLI STUDENTI DELLA R. UNIVERSITA’ DI TORINO NEL 1848-49 


FACOLTA' 


el 
| 
| Teologia (1) 
( Leggi (2) 
3 5 Medicina è Chirurgia (8) 
i Farmacia 
Belle lettere ( Eloquenza 
Filosofia (4) oa 
Metodo 


: | Filosofia positiva 
Scienze 


fiisiche 
e mate. 
j} matiche 


| Ingegneri idr. 


Architetti civili 


PROSPETTO DEGLI STUDI DELL' UN:VERSITA' 
"i DI TORINO. 


Corso teologico (1). 


Nel corso teologico s'insegnano le seguenti scienze: 1. Istitu- 
zioni bibliche ; 2. Sacra Scrittura colle lingue greca ed ebraica; 
3. Storia coclesidatica ; 4. Istituzioni dogmatiche sotto i titoli 
di teologia speculativa, istituzioni teologiche e materia sacra- 
mentale ; 5. Teologia morale ; 6. Eloquenza Sacra. — Le queli 
materie vengono insegnate in Torino da otto professori, e nelle 
provincie da professori nominati e stipend ati dalla Università, 


e sono distribuite in cinque anni di corso col seguente or -. 


dine: 
4. Anno : Istituzioni bibliché e teologiche; — 2. 0.3. dnno: 


Teologia morale, speculativa e scolastico-dogmatica; — 4. e 5. 


Anno : Teologia morale, speculativa e Sacra Scrittura. 


Corso completivo. 1. e 2. Anno : Storia ecclesiastica, Elo- . 


quenza sacra, lingua ebraica e greca, coll’ interpretazione 
della Sacra Scrittura, 

N. B. Quelli che diedn@migha il corso completivo possono 
concorrere a tre premi, che sì conferiscono nel merito della 
soluzione in iscritto di quesiti che riguardano le materie teolo- 
giche, E ciò alle fine di ciascun anno. 


‘ Facoltà di leggi (2). 
Nella facoltà di leggî s'insegnano: 1. Enciclopedia del diritto; 


2. Principii razionali del diritto ; 3. Diritto romano; 4. Dir:tto 
canonico ; 5. Diritto civile; 6. Diritto penale; 7. Diritto g'u- 


diziario; ‘Teoria delle prove; 8. Diritto Commerciale; 9. Diritto | 


Amministrativo ; 10. Economia Politica; 11. Diritto Costituzio» 
nale ed Internazionale; 12. Istituzioni civili e di procedura. — 
La facoltà ha quattordici professori in Torino, tre in Ciamber 
Glré in Nizza.— Le materie sono distribuite in cinque auni 
di studio oltre i due anni de Qerso conipiotivo, nel pia nte 
modo: 

1. Anno: Diritto Romano in parte, Storia ed Enciclo- 
pedia del Diritto; 2. Anno: Diritto Romano, Codice Civile, 
Dicitto usnlastaditoo) Diritto Penale; 3. Anno: Diritto Ro- 
mano, Codice Civile, Diritto Ecclesiastico , Diritto Com- 
inercia'e; 4, Anno: Diritto Romano, Codice Civile, Diritto 
Ecclesiastico, Teoria delle prove e Diritto Giudiziario alterna- 
tivamente; 5. Anno: Diritto Romano, Codice Civile, Diritto 
Amministrativo, Diritto Giudiziario e Teoria delle prove alter- 
nativamente, 

Ilcorso completivo dura due anni, nei quali viene dato l’in- 
segoamento dei principii razionali di Diritto. Del Diritto pub. 
D'ico ed Internazionale e Diritto costituzionale alternamente e 
dell'Economia politica, 

NB. Anche per gli inscritti a questo corso completivo , che 
solo si può frequentare dopo conseguita la laurea, sono s'abi - 
liti tre premii da conseguirsi per merito d: concorso. 


x 





III a coop 


STUDENTI NELLE PROVINCIE STUDENTI IN TORINO 


Fieb.| 





Oltre gli accennati corsì scientifici necessarii a conseguire il 


| dottorato in Legg®, v' ha in ciascun capo-luogo di provincia 
l'insegnamento delle Istituzioni civilì di Diritto patrio e di 
| Procedura che debbono frequentare quelli che atpioazo alle 


professioni di Notaio o di Causidico. 


Facoltà Medico-Chirurgica (3). 


Nella Facoltà Medico-Chirurgica s'insegnano: 1. Chimica; 
2. Botanica; 3. Anatom'a; 4. F.siologia ; 5. Istituzioni Medico- 
Chirurgiche ; 6. Chirurgia teorico-pratica e Clinica-sifilitica + 


7. Medicina teorico-pratica e Clinica interna insegnata da due 


professori ; 8. Igiene, Medicina legale e Polizia medica; 9. 
Materia medica ; 10. Ostetricia teorica e clinica ostetrica; 11. 
Operazioni chirurgiche e Clinica operativa j 12. Ch rurgia teo- 
rico-pratica e Clinica esterna, con analoghe, esercitazioni ana- 
tomiche e chirurgiche all'ospedale. 

‘Tatti questi insegnamenti sono impartiti da quindici pro- 
fessori in Torino, quattro in Ciamberì, e tre in Nizza, e sono 
divisi in sei anni coll'ordiue segu ute. 1. anno, Chimica, Bo- 
tanica, Anatomia. 2. Anno; Anatomia, Fisiologia , Istituzioni 
medico-chirurgichè, 3. Anno; Anatomia, Chirurgia teorico- 
pratica, e Clinica esterna, Igiene, Medicina teorico-pratica. 
4. Anno; Anatomia, Chirurgia teorico-pratica e clinica sifili- 
tica, Medicina teorico-pratica, Clinica interna e materia me- 
dica. 5 e 6 Anno; Operazioni e Clinica operativa, Chirargia 
teorico- pratica, Medicina teorico-pratica e Clinica interna, 
esercitazioni nelle operazioni e scuola delle Fasciature, oltre l'o- 
stetricia teorica al 5 anno, ed at 6 anno la Medicina legale e 
Polizia medica. 

I dottori in Chirurgia per l'appro iz'one ia Ostetricia, e le 
aspiranti alla professione di Levatrice frequentano per 6 anni 
la Clinica ostetrica ne}lo spedale.de }la Macnità, @ prendono 
un esame di pratica. 

Il corso di Fiebotomia si compie in duc anpi e gli stu:lenti 
quelle discipline, sono obb'igati di frequentare nel 1° anno ta 
scuola di Anatomia j nel 2° anno quella di Anatomia e di Fi- 
siologia ed istituzioni medico-chirurgiche, oltre un anno di 
pratica, dopo il quale, possono preadere l’esime definitivo di 
libero esercizio. 

Pei Farmacisti sono prescritti gli studi di Chimica, Bota- 
nica, Mineralogia e Farmacia protica in due anni, e debbono 
fare un quinquennio di pratica durante la quale fanno i due 
anni di studio. 


Facoltà di lettere, filosofia e di scienze fis iche 
e matematiche (4). 


La Facoltà di Belle Lettere e Scienze è destinaia a prepa- 
rare i professori e dottori in belle lettere, Filosofia e Metodo. 
A questo corso vengono ammessi i giovani studenti che hanno 
compiuto lo studio degli elementi di Filosofia Razionale e Po- 
sitiva nei collegi. — Per le Belle Lettere si hanno le cattedre; 
1.di Letteratura italiana; 2, di Letteratura latina; 9. di Lin- 


gua e Letteraiura grèca; 4. di Istituzioni di umane’ lettere 
5. Storia antica e Archeologia; 6. Storia moderna con se i pro 
fessori, oltre i professori di scienze naturali e scienze metefisi- 
che. Il corso si divide in cinque anni. Nel 1 anno si insegnano; 





OSSERVAZIONI 


so complessivo 


Laureati 
Approvati 


* Il corso del 3.° anno 
rli Leggi e di Medicina e 
Chirurgia in Ciemberì ed 
in Nizzi ebbe soltame 

in 


*4. Chirorgi os'etricant 

fi Fleboromisti. 

14. Levatrici cpptonae 
in Torino 

5. Idem approvate iu 
provincia, 


Istituzioni di Belle Lettere; Grammatica Greca è Grammatica 


generale; Letteratura Italiana; Storia Antica. Nel2 e 3 anno 


Letteratura Greca, Latina, Italiana, Storia Antica e Archeolo- 


gia. Nel 4 anno: Letteratura Latina, Italiana, Storia Moderna 


e Storia della Filosofia antica. Nel 5 anno: Letteratura Greca, 
Storia Moderna, Metodo Generale, Metodo applicato all’inse- 
ynamento della lingua Latina e Làliana. 

La scuola dì Scienze Filosofiche sì divide in due corsi: l'uno 
quinquenna!e di filosofia razionale che ha professori speciali 
d'aritmetica e geometria, — Nel corso di filosofia razionale s 
insegaano le materieriguardanti la Letteratura latina e italia na 
la Grammatica greca e generale. — L'aritmetica e geometria. 


— La Fisica sperimentale. — L’Etica. — La Logica e Metafi»- 


sica speciale. — La storia della filosofin antica olure le scienze 
naturali insegnate da’ profe.sori comuni ad altre facoltà, e gli 
studi si dividono sopra cinque anvi coll’ordine seguente: 

1. Anno: Letteratura latina e italiana. — Grammatica greca 
e generale. — 2. Anno: Aritmetica e geometria. — E!ementi 
di logica è metafisica. — Letteratura greca, 3, Anno: Fisica 
sperimentale. — Etica. — Logica e Metafisica speciale. —— 
4. Anno: Chimica generale. — Storia della filosofia antica, — 
Logica e Metafisica speciale, — 5. Anno: Mineralogia e Zoolo- 
gia. — Metodo generale ed applicato all'istruzione elementare. 


‘— Logica e Metafisica specia!e. 


Corso quadriennale di Filosofia Positiva per l'ammaestra- 
mento ed approvazione dei professori di Matematica e Fisica 
elementare. In questo corso si danno lezioni di analisi alge- 
bric:; 2. di Analisi infinitesimale; 5. di Geometria descrittiva ; 
4. di Meccanica; 5. di Idraulica; 6. di Fisica sperimentale ; 
7. di Chimica generale; 8. Fisica sublime ; 9. Mineralogia è 
Zoologia; 10 Disegno lineare; 11. Etica. — Gli studenti di 
questo corso hanno comuni i professori di altre facoltà e l'unico 
professore che sia proprio di quest'insegnamento è quello di 


Fisica sublime. Glì studi si dividono nei quattro anni coll’or- 
d ne seguente : 


1.° Anno: Fisica sperimentale — Analisi Algebrica — Di- 
segno lineare. 2, Anno: Chimica generale — Analisi infinite» 
simale — Geometria descrittiva. 3. anno: Fisica sublime — 
Meccanica — Etica — Esercizii pratici di fisica. 4. anno: Fi- 
sica sublime — Idraulica pei quattro primi mesi — Minera- 
logia e Zoo'ogia — Esercizii pratici di Fisica e Chimica. 

Corso di Metodo per conseguire il grado di professore di 
Metodo. Questo corso si compie in due anni: nel 1. anno sì 
studiano la Chimica generale — la Mineralogia — la Botanica 
e Zoologia, sostenendo poscia ua esame di promozione su tutte 
le materie che formano | argomento degli studi delle quattro. 
c'assi elementari. Nel 2 anno gli alunni frequentano le lezioni 
teorico-pratiche sulla Pedagogia e sul metodo generale e spe- 
ciale proprio delle scuole elementari. Di questo degne i 
sono incaricati un professore ed un assistente, 


Matematica per l'approvazione degli Ingegneri idraulici. la 


+ 
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Ad il di 
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3E BIO UNE DOD'ISIDONTE ERE, Isili iqnh sli 
Sa IVA Piluisoiche: anta 


403 ballet lbs noi ilog 


atei entrati CO n te - 


LR ASSOCIAZIONI SI RICEVONO LOL! cn 
Ue Toto; alla‘Stamporia di G. FAYALE E Comf., Contrada del: | | 
‘Mercanti; Casa di Collegno; nella Provincle, agli. Ufizi dalle; Regie, | 
oste; fuori Stato alle Direzioni postali. i 

Ot i1r prékeò Telle dsfdaliaioni el'insérzioni dave Ghiere ‘atitpito; i” 
‘Le stociszioni han prineipio <ol42:a1001/40 dsl mese. | 

i vi BYI9EL0O 0 lib eUpagido VIad bitoto logie 
gigi! asociale. alla” Gazzola” pr avranno, pori 
pt, da fare, sono pregati nello scrivere a, ngn | 
s dimenticare , La PaMmaRi 60 ordine. della, fascia. 0 sa 
è loro diretta. È 


OUBOUD 4 
| Le ‘associazioni’ non ‘si. ricevono più al: sedici di 
vogni Balezi ma soltanto ad ‘ogni soli dA Mesento, i 


‘ 
)0a09. ti Sindona rig 914 IV. 





i 

Onde ovviare, agli sbagli gli, di nomi nr vid le di | 
associazioni, si pregano è committenti e gli uffici” DI è 
stali di, far. sì che i OM, siano arie FANO may) 
gior chiarezza ‘possibile... af 
Malgrado i i reiterati avvisi che i richiami. ‘Dar squat 
Gazzetta: Ufficiale dovessero wenir diretti. esclusiva 
«mente cal sig. Vi Ax d'eynon, controllore Hol 
sima, avviene tuttavia che molte lettere hanno tutl'altra 
direzione, quindi si rinnova l'avvertenza di rivolgersi, 
al. predetto > sig. Peyronz fino, armuovo avviso, DRaHo] 
la Tipografia Favale: | 00000 sas | 


I signori Commessi delle Ri Poste sono avver siti poi, 
‘che i mandati per ia Gazzetta, devono essere di L. ga È 
‘per l’annatà; L. 25 pel semestre e L:13 pel trimestre, 
«senza rdeduzione ‘di sorta; ‘e diretti DARA ‘alla sud-. 


«Bre; i dI si, AA gia CIR 


I 
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meno di 40, non godano: ‘ldel'boneficio della‘ legge, se 
lavoro: ripartizione nelle sezioni elettorali debba esser _.. 


Fatta per via di decretò Neale. n deputato Lanza ha 
proposto, uu, sotto, emendamento, perchè. la. cifea 40 
fosse innalzata all'altra 120, ma nonvè ‘stato adottato. 
(«La Camera ha ‘successivamente rigettato i sotto e- 
lieta del deputato Rosellini che proponeva la 
cifra 80; del deputatò” Lanza: chè proponeva 60; e del 
deputato Chenal ‘che proponeva. 85, 
adottato “articolo e come veniva, emendato dal signor 
Torelli... R9DRE: 
peeGidi, altri; articoli sono; sati votati, senza, ‘discussione. 
Il deputato. Marongiu. ha : proposto un, emendamento * 
‘all'articolo (5°,; perchè si» dichiarasse ‘che in prosieguo 
i vantaggi della legge' fossero applicati anche all’isola ‘ 
cdi Sardegna. Quest emendamento consentito dal'Mi- 
‘nisterò, contrastato | “dal capitano. Spano: e difeso dal 
pr of. Cossu e “dal magg fiore Serpi è stato ‘approvato. © 
Il deputato Tecchio proponeva sì aggiungesse una 


giorno diverso, da, quella dei collegi elettorali di terra- | 








‘è quindi ‘Tia - mente vendono nell’invergo por risparmio di:foraggi; e di te 


tI i" "ilz09 nil otovisorit ogzste dit ponga gi Gsgsnes 





«ESTERO: 


visti ingivitog axnsttogmi 
RUSSIA i pr él rog 1 

‘(Scrivono dalle frontiere ;polacche valla Gazzetta: d'Augusta, 
che, nel cizcolo odinKalischw'ha uù reggimento di»fanteria’@ 
quattro, batterie d'artiglieria; diyreggimenti dirfantéria sarà nto 
portati a sei battaglionia mille nomini cadauno, così che il reg- 
gimento conterà 6,000nomiti: “G* ufficiali hanno avuto ulti- 
mamente ordine. di conservare .i loro (èavalli;. chè ordinatia—- 


ji PRIA ara ogni; ora preparati.a marciare); ch o non / 


kl 


‘ERUSSIA? PARERRET! 


Cibi 


pani, 4 i gennaio. agitazione. elettorale pil, inaldnnite 
i arfart comincia a manifestarsi nella ‘città di Berlino, Nella 
“sera del 2 v'ebbe u una riunione preparatoria del patti Vasta; 
presieduta a dalgà deputato è a Francoforte, sig. Veit... | 
È "accettazione. i in massa. del «progetto del 26. maggio! coatituii= 
506 Ìl programma di questa riugione. . H, presidente è stato in- 
caricato di «comporre un’ allocuzione,: agli elettori, intesa a 


esporre | ler ragioni di quest’ ac cettazione:, questo, partito, ha fatto 
alinea, ‘per stabilire, che, d'ora in poi la convocazione | acquisto o di AL commerciali e letterarie, 


dei collegi elettorali della Sardegna non fosse fatta a Una seconda riunione è convocata per la sera del 4; 


D' "altra parte, il comitato centrale delle società dei do ini 


ferma, la quale propostardietro le riflessioni del. Mi- | | torì incaricò alcuni personaggi di estendere.un programma per 


| S'è quindi proceduto allo serutinio segreto sul com- 
“plesso: della ‘legge. I numero dei votanti ra 130: la 


Rig ti pa ci; logge ‘è è “stata TERUONAA, alla maggioranza di 87. voti | 
unta ITALIA dad contro 83. Sali ARR, i e 
ib srtaafiuy PU 9819 QI LISI vIG ‘ 
f ino st. slish deg | {MOD em SSALRALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE: 
dosiog, | "NERO. ZE Nell’adunanza della classe di scienze morali, apra e filo” | 
nilob \dimoimotalga eboéerg 13 1 Torio; Ti) prio tant È | ogiche della R. Accademia , tenuta il giorno 10 del corrente 
. | 

LI 


SENATO DEL REGNO. 


Y 4 ds19!20 


soc» ‘Ministro. degli affari esteri, presidente del Con-! 


siglio' dei Ministri recò quest'oggi ‘al Senato la legge, 
‘già ‘votata Valla Camera dei Deputati per dare ‘piena’ 
esecuzione al Trattato di pace: i 
‘OIL. Senatore Balbi Piovera' proponeva” ché; "stante | 
T'orgenza chiesta dal Ministro, il’ Senato passasse iti] 
mediatamente ‘n I negli uffizi. è votasse ‘nella ‘stessa’ tor- 
‘nata senza ‘discussione il} ‘progetto. i legge. Ma oppo- 
nendosi partechi “Senatori, là HPAREA passò, all ordine | 
sUtoda piusle, Lisup svo il dub sb itto 

IL Senatore. Alfieri sviluppò la sd proposta: di inggeiici 
‘per introdurre alcune modificazioni. al regolamento della | 


Camera, ve il Senato deliberò, che un'apposita. oe "1 


‘sione ‘da nominarsi negli ufficià pigliasse ‘ad esame Li 
‘fatta proposizione. a «coca gasvi 

Da ultimo il Ministro di PARTA presentò altri ile 
“progetti di legge già votati ‘dai deputati, iù uno: peri! 
convalidare la riscossione delle imposte fatte ‘dal di-|! 
cembie in poi; l'altro. per, (SPP sino alla ehi 
zione Lo "it bps ici RIOT ia 

buo] 1D, Bi; CAMERA DEI DEPUTATI” 
Na principiare. della tornata d'oggi, il Atinistro dello]! 
finanze senatore, Nigra, ha presentato, un,,progetto di, 
legge, riguardante alcuni miglioramenti, nel. sistema | 
finanziario, dell’ isola. di, Sordegna. Questo progetto | 
dietro la proposta. del deputato Serpi è stato dichia 
perni doversi deliberare d'urgenza... 

‘La (Camera ha ‘votato intorno alla proposta a soepon.| 


ut 


e 


Fagnani, a a dla più di dieci suoi colleghi, dl 


Voto” è sta fatto allo squitlinio segreto. Il numero | 
dei vo vi tanti era di | 130; 80 hanno deposto , nell’ urna 
suna gni» mera, e 50 una palla, bianca. La, Proppata| 
Rattazzi non è, stata adottata... ‘binario 

. Il deputato Giambattista Michelini Puivine seguito | 


Ù ‘proposto unvaltr’ordine del: giorno motivato; nel quale |. 


prendeva : atto delle: dichiarazioni del Ministero e, 


della maggioranza della Camera intorno ni 


‘di non modificare © in' illa il principio ‘che informa 
l’attuale. legge. ‘elettorale. Quest’ ( ordine del giorno | 


combattuto come. superfluo d dal cav. Galvigno Ministro, 


“APR e dal dottor. Lanza, è di ‘stato rigettato.. pi 


sO, quindi aperta | la, discussione ‘generale sulla pro-. 


‘posta di legge. I, ‘deputati Cagnardi,, Carlo Cadorna, 
Viora e Lanza, hanno, combattuto la proposta ministe-| 
‘riale, la quale è stata, difesa dal colonnello: Mezzena, 


‘mercio cav. Pietro di Santa Rosa. | fot si 


“Terminata la discussion generale, iliagpiito di. 
Arona, Luigi ‘Torelli, ha” proposto! in” ‘dmendamento 


SIATE primo “del drogèito. di legge del Ministero 


d e della Commissione, il quale. consiste pel prescrivere 


e i manda menti, nei quali gli elettori iscritti fossero 








oi mese , ih accademico conte Sclopis continuò | la lettura delle sue i 


particolare a quello del Piemonte. Il cav. Cibrario lesse Notizie 
di Matilde di Savoia , ‘moglie di Alfonso Henriquez, primo ve 
di Portogallo. 

In queste l’autore, tra, i Molti atti. di pietà, da questa nostra 
“principessa operati a prò del Portogallo s dopo aver annoverato 


| 


\ 





| 





——_t 777 | mistro. dell’interno non è! stata accettata dalla'Camera. | la futura destra del parlamento. In questo comitato Lison 


| l’idea delia revisione, anzi tutto, del progetto di enstituzione. 
Sì attribuisce questo risultato al discorso del comitato ‘éen- 
+ trale, che ha, dicesi, messo in chiaro le disposizioni, in cui si 
trova il partito Gotha, a votare, i punti, concordanti. del pro- 
| getto del 36 maggio e della. costituzione. di Francoforte, per. 
questa circostanza che. il partito Gotha. considererebbe sempre 
la costituzione dell'assemblea nazionale. come; attualmente ‘in 
‘ Vigore. Bisognerà pecca prendere, partito per. coloro che, 
della costituzione del 26 maggio accettano soltanto ciò che è 
conforme ai paragrafi di Francoforte, oppure per coloro TE 


Hicerche intorno alle ‘istituzioni costituzionali i in Italia, ed in vogliono riveder tutto. 


Quest asserzione è inesatta, ma 'aditorioa ss linda a "dichia 
rare esservi urgenza di provare al partito Gotha che la'costitu- 
zione del 26 maggio non aveva più v:Jora.in diritto, > ‘e (così 
venne adottato unanimemente il progetto di revisione. 


“Ma il partito | Gotha, «Ron pretende che, la costituzione di 


quello eziandio. della costruzione “della cattedrale di Oporto , è .® Francoforte abbia forza di legge: si oppone bensì alla revisione 
finisce in questi termini: In essa un gran, principe del, suo " totale dello statuto del 26 ‘maggio, ma non si oppone arri 


medesimo | sangue. doveva trovare, settecento anni dopo , [u- cettazione i in massa, 


nebri onori e meritato compianto al termine di una vitae di 


i un ua illustrato da molle glorie, e da molte. sventure..; 


oticite> via rata 1 MABERIA NE 


iene. i 
ROSE ‘COMITATO CENTRALE... hei 


\. Pei soccorsi agli emigrati italiani. 


boh VIN Oneto 


ì 


“colle stampe il quale proniettea che il trattenimento. con Veglia 
+ Lirica, ed Artistica, che'si sarebbe dato ‘al pubblico della capi- ' 

tale nel 5 corrente gennaio, (mediante ingresso, con lire una e 
| ceritesi mi venti, ) il cuì introito veniva destinato. nella sua to- 
talîvà ad’ opere d beneficenza , divisibili i in parti ‘eguali , metà 


alia Commissione di beneficenza © per gli Scaldatoi , e, metà al ! 
Comitato dei Soccorsi all’ Emigrazione italia; tale tratteni- ì, 


‘mento’ ebbe. luogo nel prefisso iorno, € ‘l'introito sì verificò 
constare di Viglietti di ingresso cento ‘novantacinque, e che ad 
| ‘una lira è centesimi venti cadauno , danno la somma totale. 


iù ‘di liré aa see la cui metà, ‘a norma del pub- | \ 


di versare introito Gaio pa fo) alla porta, rite- | 


l ‘mendo a tutto carico della Direzione le spese inerenti al tratte-, 
siva del deputato Rattazzi per la legge che modifica 


le circoscrizioni elettorali. Sulla domanda del deputato | 


nimento. 


ti 


i 
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Mentre dichiaro di avere ricevuto la, riferita somma di cen! 


to dodici lire , ; attesto alla ‘direzione del Wauxhall la mia! 


riconoscenza in nome. dell’ Emigrazione + che generosamente: 


Viene soccorsa, 
PERI IRRIE ORTI IE TVCISTSONA Il vice pres del comitato centrale ; 
“pi | Abate CARLO CAMERONI. 











. LOMBARDO-VENETO. 
‘Col 1° e Mic dovevano cominciare le corse degli i. r. pi guenze. | 
srosca sul Lago di Garda, pat da Priva per Desenzano, îì 


von e tt 
STATO ROMANO 


Ta mattina del 4 corrente, S. E. Rma il sig. cardinale Pa - 
trizi, vicario generale di Sua Santità , sì condusse nella interna 
chiesa.del Noviziato del Sacro Cuore alle falde del-Gianicolo, 
«per ;ricevere l’abiura della nobile signora E'ena. Carendisch 


«Sacramento della Cresima. 


anche quella religiosa famiglia, sì. benemerita ovunque della 


| cristiana.e civile educazione delle donzelle... . 
FERRARA, 14. La Gazzetta di Ferrara,;annunzia ‘che per 
imprevista circostanza è sospesa, per uno; 9 due ordinarii, la 


sua pubblicazione. 


"Così, fin dal principio, Vavranno,ia Erfurt. deri paetizi Ii 
pertito della revisione totale. abbraccierà gii; perno pr 
vatori, * si 

— La Vi alaaaiara sui dlianionala, assicura che, "sidontio 
‘rapporti delle autorità provinciali e comunali, :le selezioni’ pe 
parlamento di Erfurt potranno farsi per, tutto nielio stesso 


prentat: Louvre def da avviso pet noli giorno indicato dal decreto, cioè al 31 gennaio. Al 25 saranno 


nominati in tutta la monarchia gli elettori definitivi, | 00 Db 


Si assicura che il re presterà il eten alla. costituzione 
| prima della fine del mese... A 


poro, allanro. RTSITRA. | 

I sig. Palazky, c capo del partito slavo, ha testà. pubblicato 
‘na dichiarazione, nella quale insiste perchè l’Austria si or- 
‘ganizzi i în un impero di stati confederati. A\ tempo stesso l'an- 
; tico partito conservatore magiaro ha ‘pubblicato in un foglio 
. di Pesth, che esso pure si attiene ai principii federativi. Al 
separalismo succede ‘così il federalismo. , 

Molti giornali austriaci combattono queste idee; di federa- 
zioni, La divisa del rigenerato impero. austriaco, secondo essi, 
\ vuol essere la sentenza Viribus unitis., adottata emessa in 
i lO edt da S. M. Francesco Giuseppe. 


PORTFOGALLO . irtà 
* Una contestazione si è sollevata poco fa fra i governi inglese 
e portogliese' riguardo ai richiami d'un suddito, britannico 
, che ha sposate una portoghesé, dendole la dote di sua mo- 
gliè, che gli eredi di suo suocero le rifiutano. | 
| Il gabinetto di Saint-James ne ha fatto | un affare di Stato, 
! 


Q i 


‘ e Ciascuno sa che la politica ioglese è molto abile per trar 


= 





PER dai più piccoli incidenti, | onde con piccole cause pro- 
x durne grandi effetti. 
‘ Da tale disaccordo ne Iaia) risultare gravi conse- 


| Mmteen, di Bajona). . 
SPAGNA 


Nelli seduta del 31 ‘dicembre il senato ha continuato la 
sunt del Late di legge sulla giurisdizione delle fi- 


ll Da nedatà dil'’oobgtest* fu consacrata ad esaminare le 0- 
perazioni elettorali del distretto di Valdeorras che ha nomi- 


di Londra, parente dell’ illustre duca di Devonshir, venuta nato un deputato ministeriale la cui elezione fa convalidata. 

! alla cattolica religione : dopo di che il. regine porporato le 
P. nferì.i rl 

1 eraggfonie rn dee 4 rapa à: seni bea E. Ja signora principessa Adele Borghese, fece l’officio!di * nella'corte dei conti, ordinando nel sro stesso la cessazione 


midrina. Il sacro rito riuscì commoventissimo, assistendovi 


‘= La Gaceta di Madrid pubblica parecchi decreti di ho- 
mina di impieghi importanti nelle finabze, nelle dogane, è 


delle funzioni degli intendenti generali. 

— La commissione nominiàta per la verifitizione ed il re- 
golamento della contabilità dell’armata navale ‘si riunì per la 
prima volta il 30 dicembre al ministero della marina. |» 
| ..— Corre vove a Madrid che uno scrittore conosciuto sì pro» 
pone di pubblicare una serie d’articoli in favore del socia» 

ì 


--— 
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‘pienamente’ la confidenza’ delle camere, app 


DES 


PIET: n EA Siri 
, 





lismo. Questi articoli saranno i forieri di un giornale, il cui 
scopo prefiiao sarà la propagazione di questa dottrina in 
Ispagna. i 


«_— Il sig. Sanchez Ocanna fu nominato a direttore del tesoro. — 


Egli è surrogato nella direzione delle contribuzioni dirette dal 
sig. Diego Lopez Ballesteros, direttore delle contribuzioni in- 
dirette. te 

— Nei giornali di Barcellona del 27 si legge quanto segue: 

La veletta di Montjuich ha indicato ieri il vapore Castilla , 
proveniente dall’ Italia : il cattivo tempo però non gli permise 
di entrare in porto. Il Marigalante rimorchiato dal Colon, si 
è messo in mare, ma lo stesso motivo lo ha costretto a rientrare 
nel porto. 


__— Il Fomento, giornale di Barcellona, che avea una certa i 


importanza politica, ha cessato di venire alla luce. Egli è sur- 
rogato dal Sol. 

(e Una gran-scissurà regna»in questo momento a’ Cadice 
nel partito progressista. La parte' più importante di questo 
‘partito ha fondato un nuovo giornale intito'àto il Progresso. 


api e * (€ eine 


-. PARIGI, 6Gigennaio. Ecco la nota cui abbiamo accennato ieri, 
pubblicata nel muovo'giornale il Napoleone: siria 


stessi, non possono più restare al timone degli affari. Questi 
giornali ignoràno 0 fingonio d’ignorare ‘quele sia omai la posi- 
zione del'capo responsabile del'potere esecutivo. — da 

Nel nuiovo'ordine di cos, sino a tanto che i ministri godono 


la confidenza dél presidente, essi noo' possono provare alcun 


rovescio. Uta voltà persempré noi avvertiamoi difensori ostinati 
delle vecchie consuetudini costituzionali, che il capo dello 
Stato manterrà ‘il'sn0 ‘ministero a dispetto ‘de’ gelosi. at- 
“tacchi, e che‘il fatto deplorsbile dell'instabilità ministeriale 
non sarà più per riprodursi a baneplacito delle ambizioni 
parlamantorionp otesup «i Loimornsinca È fg 
La risposta del’ giornale dei Débals è la séguéate: 
Per parte nostra; noi siamo perfettamente di questo 
13° Sh OT) TOA vin Psltixh 


parere. gorgo get) | 
© Noi sentiamo il bisogno di sapere quali sono definitivamente 


“lecondizioni» di darata ‘edi’ stabilità di'ua Winistéro. Altre 


volte; sotto.le vecchie)consueludini' costituzionali’, noi lo st- 
‘pevamo: sapevamo, p. e., che'un mitiistero il quile possedeva 
I oggiato da una 
considerevole maggioranza, e più'aritora composto Wuomini di 
«un grande valorè ‘parlamentari, era un ministero forte dle 
stabilito. — Tutto ciò fu mutato. — Néi'abbiamo veduto un 
ministero che riuniva tutte queste condizioni scomparire nel 
pieno del sno sticerss> e, come è detto in una orazione funebre, 
‘eadere sepolto nel suo'trionfo, i UU PRA 
Non abbiamo a ridire, Ciò! era conforitiè alla Costituzione, e 
noi siamd’avviso che bisogha sperimentarlo sotto tutti î suoi 
aspetti. bi tas 3% dota Pi i» Get ti "101 SH Dec 5-13 sa 


ì bici has dois! 
-—H ministero attuale ‘noti ‘ci pare intieramente minacciato. 


dallo stesso genere di pericolo del ministero che” ha rimpiaz- 


zato, ed'è perciò! ché ‘nui ‘alibiamio una certa confidenza nella 
gua stabilità. Poichè, finalmente, sè un ministero cade quando 
fa la maggioranze, come quando non l'ha più,ne verrebbeche 
cadrebbe sempre! ‘e non ‘si \pottebbè’ più coritar'su di nulla. 


Egli è per questo cho: noi non'possiamo' che spprovare quanto , che ci diede un cap5 responsabile cdl ‘ibine popolare di Na- 
minei. 15) 0349 i 


vii test 


‘espresse il:giornale Napoleone. © ©») 


“Noi non arriveremo coti tutto dida diteche' nel nuovo ordine ! D'ea attuale. come un emendamento, del; febbraio :. contro la 


di cose i ministri non abbiano a provare de' rovesci: essi, nori li 
‘ricevono; ma li:subiscono! seed tutto, U.S 
Ciò che noi avemmo a dolerci non è che'il ministero, 
il quale rappresenta il potere esecutivo, voglia avere, una 
‘azione indipendente dalle gelosie od ambizioni parla n- 
‘tarie, è piuttosto’ cli’ 6580” non‘ eserciti” pubto. quest azione 
in un modò' retto è risoluto. LF perc'ò ecco l'assemb'ea, 
‘écco il paese già vicimo d'iipegiarst ia ‘una spedizione che, per 
parte nostra, noi ‘tion 'cesseremo dal fi; liardare come funesta: 
Gil mitifsterò può” bet comprendere come in forza' della sua 
mollezza e della sua oStillainzi, èsso' abbia d’assai contribuito 
a lascibr fluttuare Taldizcussiolie e la maggiorità. || © 
Essa è buona cosa il palesare in supe 
chie cotisuetudini castituzionali è cer usi di I passato, ma 
fra queste vecchie abitudini havWente di'quelie di ne è assai dif- 
ficile lo sbarrazzarsene, perchè, più che consuetudini, sono pro- 
prie della natura umana. — Le assemblee p. e. hanno l’incor- 
reggibile abitudine di citi tascire dalrto dll parola; 


| Si avrà un bel cangiare la costituzione, non avversà mai che |, 
‘ degti oratori come il sig. Thiers ni 


e il sig. Thiers non esercitino una grande in- 
fluenza suile discussioni e gui voti, , SRO stiate 1 
Noi accettiamo la AIONGTO grele la posò il sig. Thiers. Am- 
înettiamo benissimo che la questione della Prata non è che 
ad alettone” silibrigino Manos deli ab RE ? Siamo 
luogi dal pretendere che la questione sulla s sioro militare 
non riesca é'elie noù siamo dei eatrare in Bactoscà yres, ma 
(uando vi saremo che farem noi? Lo ha detto ieri un nuovo 
rapprestitamte"it sig: Ancel du Havre che non ha l’elequenza 


del sig. Thiers, ma che per la sua posizione, e la sua esperienza 


& un. eccellente giudice dei nostri interessi commercial: se'noi 
FIAFEMO A, levideo, Rosas.ci combatterà a forza di di- 
et oB 


s 6 se prenderemo Buenos-Ayres si contenterà di lasciar- 
celo a carico. E Dio sa se abbiamo.0 no Je. braccia cariche. Il 
ministero debbe aitresì saperio, e avrebbe dovuto dirlo più ca- 


SRO REViTo LI ASDIXI9 Lod dg i Ludo daasi 01ò 
-odÉgli è chiaro che il ministero stava porla: pace;..esso non ha 
osato dirlo con franchezza ; perchè? Sotto le vecchie consue- 


i sato costituzionali, ess0 avrebbe potuto temere una sconfitta, 


a oggidi che cosa poter.temere?. Cho importa ad_esso"l’avor 
dei rovesci, sc esso non sa provarne? amdiszini gio: 


n dl Constitutionnel, dopo avere posto, che ‘nella quistione 
della Plata; s'è d'accordo nelto ‘scopo, uanto logi può» essere, 


Yale a dire su tutti i punti de’ quali lo scopio può essere oggidi 


Pico iob svsvdi Cp UTISE BU 84500: ID: sog 
1 


Www.Interneteultura 


| vottenuto tutto questo; ‘e pure non sono:ancor soddisfatti È At- 


pata sdegno per le vec- | 
‘altri 
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tanza ad un progetto il quale si suppone esistere, e che avrebbe 
ascopo la riunione delle corti d'Inghilterra e di Prussia con 
la Repubblica frances», mediante i nodi d’una più stretta alle- 
anza ed intimità. “0 

Benchè la politica e il voto di tutti gli inglesi tenda certa- 
mente di mantenersi in termini amichevoli con la Prussia e la 
Francia, i nostri:rapporti con queste due potenze non sono tali 
da esigere sacrifizi da noî, nè da incoraggiare una participa- 
zione ai disegni che loto gi attribuiscono. "| ri n 

L'alleanza, dell’Inghilterra non è tanto con tale 0 tal altro 
Stato quanto pei principii che sono la base della: pace e della 
libertà del mondo. Però chiunque «difende e conserva questi 
principii è nostro amico; chiunque li respinge e gli attacca, 
può essere sicuro che ci avrà contro lui. Dietro che, gli è di- 
ventato un’assioma tra. noi; essere la politica inglese costante 
| mentè avversa alle potenze ché si danno è ‘delle aggressioni, e 
d'accerdo con quelle che propugnano l'ordine ed il'diritto. 

Questo principio è radicato sì-forte nelle convinzioni dél po- 
polo inglese. che se un'ministero lo violasse; un tal. ministero 
non avrebbe per sè le simpatie e molto meno il concorso della 
nazione, 


Ù 


è Ja missione del signore (i Persigoy ‘a Berlino ha fatto cre- 



































































definito, e che non havvi dissensione se non sui mezzi da adot- 
tarsi, riassume così i termini d’una tale dissensione. 


! Il governo. Continuazione delle negoziazioni e protezione 
de’ connazionali. ESE, 7 


La Commissione. Negoziazione armata in piccolo. 

Sig. Thiers. Negoziazione armata in grande. 

Quindi formulata questa conclusione : 

: . Non esservi altra negoziazione armata ragionevole, che quella 
in grande. ; RA È 

| — La Presse ha tre colonne per dimostrare che, da cento 
anni, aleun ministro non ha compromesso la Francia al di 
fuori, come quest'uomo di Stato (il sig. Thiers) e non le ha 

: fatto giuocare più compiutamente su tutti i punti della terra, 

- la parte di Raton al'servizio dell'Inghilterra... ; od9gr. 
— Il:nuovo giornale intitolato Napoleone contiene parecchi 

articoli molto notevoli per la somma lucidità delle vedute, ed 


Li 


il vigore delle conclusioni.‘ 

0 Riprodurremo quasi per intero un suo articolo che ha' per 

titolo L Repubblicani: 00 (051 soil desiato e 

i ‘Questo giornale richiama alla. memoria quanto chiedevano 

| i repubblicani prima: difebbraio, e ciò. che, hanno chiesto,.int 

ogni tempo, vale,a dire, soppressione del potere ereditario, 
suffragio universale, un'assemblea sola, e la nomina d'un, capo 
o d’alto magistrato responsabile, Per guarentire, gli interessi 
del popolo, per prevenire nuove sommosse, od insurrezioni 
essi reclamano l’abolizione d’una camera dei Deputati del' mo- 
nopolio,e d’una’cumerà'dei Pari del privilegio. ‘Essi' hanno 


Ù 


“dere essere lai incaricato d'una partico'are trattativa onde ren- 
der'più saldo il vincolo dell'unione tra la Francia e la Prussis; 
trattativa chesarebbe avvalorata dall’înnuenza dell'Inghilterra. 
\Muovesi pensasse sul serio ad una‘tale alleanza) è sarebbe in 
unoscopo piuttostò offensivo che difendivo. Si avrebbero in vista 
cangiamenti territoriali,e si formerebbé una lega cobitro' la'lega 
‘della Russia con l’Austria) ‘Sotto tutti i rapporti) una talèal- 
\ leanza ‘sarebbe impraticabile e ripugnerebbe alla corte di‘ Bet- 
Vino; imperocchè:la non: potrebbe ottenéisi che facendo tai con- 
cessioni, anzi tai sacrificii alla Francia;.che non saranno mai 
consentiti dal popolo alemanno. nb 122910 Frasi) 
© Essa implicherebbe la; separazione.dall’alleanza del: Nordsalla 
.quale, malgrado tutti gli, ultimi avvenimenti, il re. di Prussia 
è unito.tuttora:.L’ingrandimento della Prussia in Alemagna, 
a scapito de’suoi alleati, mediante unailega con.la Francià, 
sarebbe un atto DOuite così odioso e tanto improbabile che 
Federico-Guglielmo IV, nè i suoi ministri non vi aderi- 
ranno mai. | aus 

Una tale combinazione non converrebbe meglio di francesi, 
i quali allegherebbero, non senza qualche cosa di vero, che 
la cessione della riva sinistra del Reno non sarebbe che un ‘© | 
equivalente di ciò che agogna la Prussia sulla riva destra di 
esso, dalla frontiera olandese fino a quella della Svizzera. È 
probabile che nulla di quanto Ja Prassia offrirebbe, potrebbe 
rendere gradito alla Francia un sì grande spiegamento della 
forza e della posizione ilitare della sua più prossima vicina. 
Finalmente, un bio) coheluso‘a Berlino, osterebbe così 
‘alle dottrine'comeragl’interessi déll’I nghilterra;ola quale sé'non 
«desidera! \’ingrandimento territoriale, della» Frabicia,| desidera 
‘anche .meno .l’iadebolimonto: e. la spactizione, dell’Alemagna 
per favorire i progetti d'una casa regnante di essa, ,....... 
+1,Sea Prussia, porgesse,mai orecchio aicotai suggestioni, nella 
lusinga che. Inghilierra sosterrebbe, un governo costituzio= 
male», essa ,errerebbe. gravemente, al. giorno della. prova, se 
ne avvedrebbe per fermo. Però. è nostro debito avvertire i 
governanti di quello Stato (al' ben essere del quale c'interes- 
siamo moltissimo) ché, ‘pur mostrandoci pronti a ‘concorrere 
alla difesa de’ suoi diritti, ove questi siano scorlosciùti , ‘nòi 
‘sido deliberati lndnsagrificargli punto î diritti degli altri. Se 
‘la Francio,dopo la rivoluzione dilfebb:, avesse invasola Priissia 
“renana, tutte le simpatie le gli aiùtivinglesi: safebbero. stati ‘per 
Alemagna, In luogo di ciò la, Prussia,.a capo dell’Alemagna, 
invase la Danimarca, ed ella ha momentaneamente, perduto la 
benevolenza, del. popolo. inglese,,, oternill di omisto ‘80 
«xieneralmente,gli stranieri ,$° imaginano, che ogni atto, ostile 
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taccano.l’assemblea sortita ‘direttamente dal popo!o! col mede- 

«simo; accanimento che ‘mostravano verso la camera dei pari:e 
queila;dei deputati, cd hanno «meno ‘riguardo e rispetto pel 

| presidente eletto da sei milioni di suffragi | popolari che pel: re 
nominato da una fazione di deputati realisti... _.., |. 
Ti Napoleone continua così : « Di due cose l’una, 0 i repub- 

bticahî hanno ingannato il popolo predicando durante qua- 
rant'anni, che ‘l'applicazione dei idro ‘printipii condurrebbo 
seco la cessazione: di''tutti i’ mali'è di tutte le complicazioni 
politiche, ovvero lo itigannano oggi, dicendogli ‘che l’ applica— 

- Zione-fatta da lorò di questi grandi principi non» ha emendato 
alcuno dei vizi e degli abusi, del regime monarchico. Noivli 
Sfidiamo a sortire da questo dilemma: la.verità è \che laere- 
pubblica non era, per.loro un fine, ma un mezzo. Come spie- 

gare altrimenti Ja Joro condotta dal 10,dicembre;in poi? si 

Si comprende l’opposizione repubblicana verso i. vecchi 
Borboni, tipi viventi del diritto divino, o verso Luigi Filippo 
che roppresenta l’usurpazio e, ‘egia e parlamentare , ma non 

- già verso Luigi Napoleone Bonaparte eretto, proc'amato, €, ri- 
conosciuto come il capò cd, il presidente della repubblica. 1 
repubblicani della' vigilia, poco coèrenti colle loro antiche 
convinzioni lo sono però col loro rancore, e vedono con ama- 
tizza ble l’stitorita/Va'tialzindbsi, essi che, dopo ‘essersi im- 
padroniti per sorpresa del poterò, lo custodirono da cunuchi 

“di'somimossa in sommossa, d'insùrréZione ini nsurrezione , ,0 
non lo deposero che impicciolito e senza prestigio , dietro un 
ordine assoluto’ della! tiazione cotisuttata. è o ti 

"I repubblicani sconcertati, mà sempre ‘in loita © contro il 

‘suffragio universale, e'cortro l'assemblea, e contro il presidente 

‘resporisabile, trascorrono incessantemente da una utopia al- 


l’altrà‘sino a che'il socialismo divenga finalmente per essi 





| l'altitia ediprodbionio delle loro chimere, 

| Dove ci Gondivà dota" ott? AU roputticat detta vigitta 
| contro'il ‘primò’ suffragio universale che ci diede la costi- 
. tuente e la costituzione : contro il secondo suffragio universale 


poleone , contro.il:terzo suffragio:universale che - fece |’ assem- 


Francia infine che non accettò la. repubblica, ed i, repubbli- 
Gai fr colla riserva dell’inyentario e quella di.esperimen- 
arli abs. | 


PTT 


—_ La collera dei repubblicani ambiziosi contro, il presidente , | 0% insultantealla Russia ed,all’Austria abbia subito, l’approva- 
nre pois el un accento: i lgano dela per | 200% del siro mino degli att iL ina veniare. 


zione alla quale ‘hanno dato moto.coi loro atti di ieri , e con 
IRRant 9 DIBDLIOE 1198 190. SEUSOUSTOCIO GORI 
quelli d'o gÌ, chia ano una reazione qualsiasi in senso monar- 
chico. Lu gÌ MORA nd login ; solo. poteva proteggerli 
‘contro le antiche rimembranze, e i recenti timori. Ma la pas- 
sione dei' partiti esclusivi è tale chi Vogliono o tutto perdere o 
{at goidagoire. Wobtogion © Îl primo cossole Bosspart, 
furono fatto segno di medesimi odi, La virtù del primo li spro- 
Lhò, la gloria del secondo li spense.“ \..0/- 
+ ga diferenza fra gli Stati-Uniti e la Francia , regolò Ja di- 
versa condotta dei due grandi nomiai ambedue disconosciuti. . 
— Sarà în facoltà di Luigi Napoleone di scegliere fra questi 
due modelli? I repubblicani ne decideranno, » 
— Leggiomo nel giornale medesimo : TARE TRITO SPRINT 
Da qua pei ‘po si è sparsa la voce d’un’amnistia: noi pos- 
|Sîamo assicoraré che conie il presidente della repubblica aveva 
| deslderato dr proporla il giorno della sua elezione, così oggi ne' 
è alieno più che mai. NY 

La tazione per ca? hi'orditiato ché i deportati fossero libe- 
rati, si è ché ‘erano stàti‘imprigionati senza giudizio di sorta. 

Ma ora che il'potere è attaccato con violenza, egli è dover suo 
di rassodaré l'autorità, di f, rare nel dovere co'oro che 
«volessero allontanarsene, Jasciando nel'e mani della «giustizia 
RELA Aerea) ha colpiti. Siamo in ‘un'epoca di repressione: 
quella del perdono non è ancor giunta. pesi 


è ben uota l'opinione di lord Palmerston intorno la natura e 
gli obblighi della lega, che è conosciuta sotto ‘il titoto di conti 
derazione germanica; opinione preannunciata di lord Pat-- 
erston è formalmente autenticata, ed ecco in qual modo; 
PINA TO: lA "APRITE GNEO A Vo 
‘pata dille truppe federali ‘deli’ Austria/e della Prosia, î governi 
‘ifigléso* e francosw'credettero’lor' debito’ protestare’ alla ‘dieta 
‘germanica’ coritiò la'specie di coercizione, di’ che'si valserò le 
“grandi potenze control membro! più debole della conféderi- 
zione. La dieta respinse cotestaintervenzione; i ministti pérst- 
Stetiero,, e ne derivò .una corrispondenza animata. H signor 
Cartwright ricevette allora, dal, suo governo, l'ordine di di- 
schiarare; | s, simtgatob sifd@viloto tato ds 
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zione, e ché il governo inglese »,€0me, parte contrattante al 
trattato di Vienna, Ra il diri tò d'oppi roi q valsiasi ‘ilifrazione 
‘di’ questo trattato. La confiderazione germanica" fu' créatt” da 
esso ; ed in esso soltanto devono vedersi! i diritti della ‘édritede. 
razione. Senza dubbio: gli' Stati cobfederati haniab'it diritto di © 
‘adottare fracloro tutti quegli spedienti ché possono loro \parere 
‘convenicatilali’assettamenito dei loro affarilinterni : ma: ilman- 
«tauimento ; dell indipendenza ed)inviolabilità. di ciascuno degli 


orig] 


L'artittogiliaen mn gn AI siasi DRSHI 
“—_“—@rilco'o sul primo anno della presidenza dopo aver {, Vienna, come quello che è uno de'principa i oggetti per, cui fu 
detto che, oggi come nl 160 i tattadire Prese ndicne; format la contr sione. Le Dit si ford finte agro 
ed'avere fatto menzione degh atti Spr del governo dal | dere'che le potenze dell’ uropa ammetteranno mai che, polo 
0 dosnibre dol tai iiiaiovat A 1 Siatnvag tar NI 1h] prétestò di fegolare i loro affsri interni, Ja Maggioranka 


cose iF\presidente dovesse anche fvere contro: sé, ‘come’ né. 
giorno dell’elezionie, tutti gli agtichi. e'nuovi. un sino i 
stampa e. l’amministraziore, salverà “nullameno' da. società, ri-. 
Stabilirà l'ordine e la/prospocità ; «in Una parola adempierà ‘alla. 
sa dini liga: le:masse popolari staranno sempre con lui, 
ed èglî si sente is dalla fede che. v'edalla volontà. 
cho CREGMIAOO tn n cl fede chielo "pirateria 
Intorno \airumori corsÙa'qiresti giorni di ‘un alleanza offenti=. 
va © difensiva tra la Prancid ela Prussia eggonsi nel: Ti. 
“mes del.5 lo seguenti considerazioni: | «Ansa +80 
In varie parti del continente'si è ar'tiessa Una certa inifiori 


ieoviddtra da] 


degli’ Stati della confederazione posta firsi lecito d'atmnieliitare 
‘l'itidiperidenza’ ò distraggere la inviolabilità “de” suoi allerti. 
“Tri conseguenza di che il governo inglesò protesta; perciocotiè, 
stando.al trattato di. Viénna ;- nom potrébbè ammettere che un 
«atto, posteriore della Dieta,, -nontsanzionato dalle potenzd sb- 
gnatarie del trattato, ‘abroghi queste stipulazioni, o.ìnvalidi 
‘questi principii. Il trattato, di Vienna defini,il modo ;.medjante 
A quale l'azione [armnadenia di Ciascuno, dei governi ,,.è, gu= 
dg «bordinata alla volontà genera degli alii perl formazione di 
leda esta alleanza. Aldi tà di Gipi , ogni intervenzione 

o più iébri dela conederazone negli a inrd 
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altro membro, gli è una violazione del principio dell’indi- 
pendenza nazionale. » i ca (RSA Mot 

Tale è, in sostanza; l’opiniune!dillord Palmerston sulla legge 
della confederazione germanica. Questa confederazione esiste, 
fortunatamente, tuttora; e la. installazione della, commissione 
esecutiva a Franceforte ha fatto già molto per iscaceiare lemubi | 
ammonticchiate sull’ orizzonte. Nell’ approvare che'facciamo i |. 
ragionamenti; di.lord Palmerston nél 1834; riguardiamo'come 
cosa impossibile chie egli o verun'altro ministro ‘inglese, si di- 
scostino (senza venir meno grossolanamente alla buona fede), 
gi discostino, diciamo, pur d'una linéa da un punto di diritto 
pubblico sì chiaramente e sì energicamente formulate.., è 
— Edora i nòstri lettori giudithino qual ‘probabilità vi sia che 
lord Palmerston: acconsenta ad una stretta. alleanza con la 


MAE RAR 04 RIE ET. 
E Seduta dell'8 gennaio. Ù 
La discussione comincia sul progetto di legge per la nomina 
e revoca degli istitutori comunali. La commissione formula il 
progetto come siegue : È: ‘pp 






















segnamento , l'istruzione primaria in ciascun dipartimento è 
specialmente posta sotto la sorveglianza del prefetto. 

Art. 2. Gl’istitutori comunali saranno nominati dal prefetto 
del dipartimento e scelti da lui, sia tra laici, sia tra 1 mem- 
bri detle società religiose. dedicate all’insegnamento , e rico- 
| nosciuti dallo Stato, conformandosi , relativamente a questa 

opzione , al voto espresso dal consiglio della comune. 1 

7 Alcuni oratori dellà sinistra si oppongono al progétto, ed 
ha luogo una viva discussione. La PRIA continua. 3. 

— Parecchi rappresentanti, capo de’ quali il sig. Cuniu- 
Gridaine, presentarono alla Commissione d'iniziativa parlamen- 
«tare una proposta di legge relativa al duello, della quale pub- 
blicheremo il tenore, |» igrid prof 

— I fondi pubblici sono anche'oggi in aumento. Il'5 0/0 è 
chiuso a 93, 80} più alto corso del'giorno in avanzo fu ieri di 60 
centesimi; ed 11 3:00 a:57, 70, in avanzo di 45 cent. 

Causa di questi aumenti sono e la rielezione di. Dupin, e Ja 
decisione favorevole. al progetto; del governo sugli affari della 
Plata, e la deliberazione presa dalla commissione di finanze 
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sulla linea di strade ferrate da Parigi ad Avignone. 


Prussia, onde cangiare ì limiti dell’ Alemagna, abbattére i 
Principi fondameatali della confederazione, ed ‘arinichilare 
liudipendenza degli Stati secondarii, congiuntamente con la 
Francia. La Prussia alemanna ‘indietreggerà probabilmente 








Proposizione per l'apertura d'un corso 
x . agronomico privato, 

| Iudubitabilmente l'agricoltura teorico-pratica è quella gran 
scienza di fatto che costituisce la tanto necessaria istruzione 
«portanza. vi ili popolare di tutte le nazioni incivilite del mondo, che efficace- 
slo (iano 0a a be Fobia a ton atiso Br) MenIedi omove la migliore condizione di questa classe più nu- 
Prussia. Berlino, 5 gennaio. Le ultime notizie di. Berlino { merosuje meno agiata d'ogni qualsiasi Stato, che additain fine 
contiguano a parlare di crisi mimialaniali è chi assicura tutta- { i sistemi e metodi più propri ai travagliare il suolo, iuteso che 
Via che, tutto è omai rigomposto, che il re non accetiò la..de- { sia pur anche fra i sassi del monte, col massimo possibile van- 
Missione, del, ministero, ma' volle che questo rimanesse, e il suo | taggio dell’umana generazione onde poter giungere a quel 
grado di perfezione che in oggi invidiasi a diversi Stati d’'Eu- 
iond'hi ) | ropa, indispensabilissima per ottenere quella grande quantità di 
zione al poiere di un min'stero dell’ estrema destra : però i { produzioni naturali dette di materia prima. Queste produzioni 
più assennati. Ja credono impossibile, Si dice però che. il re 4 mantenendo sempre potentemente florido il commercio fra le 
‘\persista nel:proporre una camera di pari ereditaria, altra causa { nazioni anche nel senso più particolare od interno, presentano 
di disseatimento fea il're ei ministri. Ma sono voci che cor- | di pari passo la sorgente da cui debbono scaturire tutti gli ele- 
rono, nè si sà con quale fondamento; © ©‘ ‘ 0 | menti che costitùiscono le risorse d’ ogni ine; e si accumu- 
CIALEM iI Hi [RMIVA RARA) SELLER i lerebbero presso i rispettivi loro abitanti ‘tutte quelle. im- 
PI piaenarinl LA GO Ma ST SÌ, pretende che la patata di cui tali. produzioni anche rilevantemente 

© federale bella quistione dello Schleswig-Holstein ar VIEAFENO nati 
seguirà la su Lemar VIGLINRI ‘ho |.Migliorate colla forza de’ scientifici precetti ben applicati; sono 

guina la stessa politica del poter centrale provvisorio , e che ì i ire. Egli iò che il 
non riconoscerà l'artmstizio conchiuso fra la Prussia è la Da- | SUSCettibili di fornire. Egli è perciò che il sottoseritto, emigrato 
nimarca, i guri "Date lombardo, Lele: dal Ione sentimento di poter init 
Il Journal de Francfori assicura che esiste vil più perfetto | il progresso ed esercizio di questa scienza sovrana, volgerebbe 
accordo fra i usci austriaci e ropli aan] Inf bgtnizto di derieogorge vecia capluale, (inizia privata; ad 


ciò la divergenza d'opinione fra l’Austria ela Prussia, relati- 
Vamente allo Schleswig-Holstein troverà scioglimento in seno 
aila commissione federale: imperocchè tanto 1 plenipotenziarii 
austriaci quanto i prussiani, considerandosi come i rappre- 
sentanti di tutta l’Alemagna, € non del loto rispettivi governi 
soltanto riguarderanno tuttora sussistentelo stato di. guerra 
cofra) Alémogna e la Dawimarca, i hi 
Questo modo di procedere conserverebbe ancora lo stato di 
fatto nei ducati, e particolarmente la luogotenenza generale 
degli stessi. Si è perciò che si è ricusato di ammettere in Fran- 
coforte un inviaio del re-duca per l'Holstein prima che la pace 
Sia definita fra l’Alemagna e la Danimarca. “| 
«| Tanto il Giornale:di Francoforte, comé la Gazzetta d'Au- 
Rusta assicurano che i gabinetti di Vienna è di Berlino pro- 
cederanno uniti in tutte Je quistioni principali, 


. Amburgo, 3 gennaio. Fra i soldati prussiani è quelli della 
Città anseatica v'ebbe conflitto per tre sere successive, e lotta 
“ussai viva la sera del 2: molti fogli temono che ne derivi. 
qualche grave conseguenza. i (0/0. È 
. ANNOVER, Annover, 3 gennaio, Il sig. Detmold , consigliere 
di iegazione , fu nominato a plenipotenziario incaricato di 
Lap REMAETO l’Annover reno la commissione federale prov- 
visoria. La Gazzetta del-Weser ravvisa in questa nomina una 
specie di nuova protesta contro la Dieta di Erfurt. 
“Il governo ha fatto alla seconda cametà. ni 


sisterna, Altri, al contrario, pretendono che là crisi è più grave 
che mai, € Vanno, spargendo timori’ pet ia'imminente assun- 


scienze chimica, fisica e botanica, sino a quel punto che si tro- 
vano in stretto loro rapporto, ne formeranno la base  princi- 
pale; la fisiologia vegetale, la meccanica e l'idraulica; il cal- 
colo aritmetico,e la contabilità economica rurale e commer- 
ciale, essenzialissime onde poter rendere giusta ragione dell’ 
amministrazione, de” possedimenti agricoli o di speculazioni 
qualunque; l'agrologia, ovvero la sciènza diconoscere il suolo; 
colle iswruzioni di agricoltura propriamente «detta pratica , 
«descrittive, dimostrative ed anche esperimentative. fino a che 
«lo potranuo permettere le circostanze locali e finauziarie,, for- 
meranno l'oggetto il più esteso. «ii questo corso, Inoltre tutto 
ciò che potrà risvegliare l’attevzione deli’esponente sopra l'agri- 
coliura di questobel paese per l’interesse della sua popolazione, 
non verrà trascurato, come per esempio: il vizioso costume dì 
stabilire le praterie asciutte così dette artificiali e forzate, loro 
cattivo governo e pessima ammivistrazione delle erbe per farle 
passare allo stato.di conservabile fora Rina 'imperiala di pur- 
gare e d’iugrassere il bestinme da macello; la mavicante colti- 
vazione di certe lucrosissime piante da foraggio che sarebbero 
molto confacenti al'elima, natura e circostanze di questo suolo; 
sulla migliore conservazione ed innestazione del gelso Bianco, 


seta, recentemente scoperto ed: iatredotto dal celebre bacologo 
lombardo sig. ven ii a sulla EIA che 
TNA a seconda camet: | | realmente sussisterebbe di estendere la coltura delle fragole 
d'oggi, una proposizione riguardante il ‘tribunale foderilodegi addimesticate, dell’asparagoe del lampoue, poichè queste, per 
arbitri, a fine di essere autorizzato a cooperare , di concerto | e88ere di primaticcia ‘produzione e per non abbisognare d'al- 
‘cogli altri governi, allo sviluppo di quest’in ituzione peri ‘cuna artificiale irrigazione ‘sono di maggior fortuna: sulla 
tutta l’Alemagna: ‘Inoltre il governo assicurò, ch | [uando si | scienza forestale tanto interessante per questi Regiì Stati; le 
starà per nominare a questo tribuna'è un meitibro fonti trascurate modificazioni, chimiche e meccaniche dei ter- 
nover, esso avrebbe, sopra una lista di ‘tre candidati, presen- | reni, onde renderli suscettibili di qualsiasi coltivazione ed af- 
tata dal governo, eletto quello che avrà ottenuto i suffragi fine di poter ottener dal suolo tutti quei possibili vantaggi, che 
della maggioranza del\'assemblea; 3 i in concorrenza degli elementi naturali ed una ben combinata 
FRANCIA: Parigi 0% geabibito no UsebniBiai! Leo ali roi e industria umana, possono fur somministrare, ecc. Esse ver- 
RITA One È fine della RT MITA tto. ranno trattate con quell’ordiae e rigore che richiederà la. loro 
L'assemblea rispinge l'emenidivionia del sig Garnier Benito olio pencienio pet Megan s Me Bione 
Il Presidente dà lettura di varii altri em:ndamenti pr “ife giudiziosa, di materia; che sarà necassaria alloro miglior go-- 
È del berata la priorità a duello del Mia Rando te rl a rit TARRA eis p: bi; sa rt sig ie TRENO le 
SEARgrani DU dd Pini i ‘(| lezioni nelle proprie abitazioni degl'individai coi potrebbe in- 
all POUCA deli omino Lettere non fu sottoposto |. reressare di misi pra va presso Nandina lia: 
i hi gi ati, Si i» . | Sia poi auche de a tutela della pura verità, che questo 
« Considerando che il governo dichiara, che intende conti- | corso Lioverebbe tanto più ai Halaidegli; amatori di ‘speciale 
nuare i negoziati collo scopo: di guarentire l'onore e gli inte- { (nine: d individui che vi si dedicherebbero per pro- 
ressi della Repubblica ; e chei nostri connazionali saranno va- gac mazione eo icni 606 tà chè iso petti pitti 
lidameote protetti contro tutti gli eventi che potrebbero mi- “agire Li su 'inaealitri vw ù si lab casa actidolaro ad 
naceiarli sulle rive della Plata; l'assenb'ea passa all’ ordine del |!" COMUBIONE PU IN terni i gg ai 
giorno, » REI ‘ca passa a!l ordine del { jin un appositamente provveduto luogo, ph, orto quali ore del 
5Darw) ti ‘UnA! IR PR EROIPCA .., (| giorno che riuscissero di maggior comodo al numero più rag- 
Daru relatore respinge a nome ' della commissione quest’ e- Lo di essi onde Porsnto trattare com quel ‘plausibile 
{ metodo ‘e con quella richiesta comunicativa altrettanto ne- 


Mendamento al pari di tutti gli altri, e mantiene con fer- 
“mezza le conclusioni della commissione stessi. ‘cdssaria per la ‘migliore intelligenza d'ogni qualsiasi indi- 
imiduo.. ... 


aGne Suini Albaro SOR che uo luogo'a lunghi. auge sie banio 
om iti N Pubblicità di questa: nota. fu ‘energicamente | .. Rammentasi poi che dallo studio scientifico- pratico-agrono - 
PEA: pal ministro sel affari esteri. ;.; WERe i prati ipendono incontrastabilmente la buona riuscita 
dl over Tato ib gico dita" Piero | dorgimanone dia prop io ar, fo 
fe, E fg niioa fari Uuhoi Pe PAT NM, ue e dei 10sì "ud Yo * E 
L'assemb'ea adotta SONO per a'zata e seduta gli altri articoli tan fabbri catori*di formaggio, degl’ingeguosissimi orticoltori 
etto. { e frutticoltori; degli esperu educatori ed. ingrassatori de’ be- 


di che si compone il prog i i 
È ti complesso del progetto di'leggè è infine adottato da 496 stiami, de’ pastori, de' fiai speculatori emiglioratori delle pro- 
VR RA o ai . | prietà rurali, de’ forestali,:de' condattori delle proprie tenute, 
hi presidente la quindi conoscere il risultato dello scrutinio, degli agenti agricoli, ecc., e finalmente dell’agronomo propria- 
re puro alla nomina del vice-presidente. i | meute detto, che ardito scaudaglia ed estirpa co’ scienufici. es- 
Gli er Bedeau, avendo ottenuta Ja maggioranza, È pro-i FIION i più difficili segreti che infruttuosamente si nascon- 
do 


Vice-presidente. Il numero de' votanti era dr 515.1 | foto nella superficie terrestre; ‘che ' immagina quel'‘sorpren= 
bue ottenuti dal gen, Bedenu furono 30 Leon Faucher 66. [GOTI evento in virtù del «quale dui voli VD al 
la Uli domanda del sig. Molé |’ assemblea fissa al 14 gennaio |, snolo coltivabile e posto ia azione dà conveniente: forzay.lo sa 
l'apertura della discussione sul progetto di legge relativo all’in- ‘rivolgere in mille guiso, sia pur desso dei più tenaci e. com- 
Beguamento di cui fu fatta relazione dal sig. Beugnot. 3 | patti:della natura, onde modificarto all'occorrenza della sover- 
“ o-lLa disenssione degli affari della Platà è terminata. Un | chua sproporzione de’ suoi. principii, prepararlo ed eccitario 
“ordine del giornomouvatò del sig. Rancé, accettato dal go- | financoa quella Rpslgerabiia produzione di sostenze vegetali, 
| Verno.del, quale esprime fedelmente il pensiero , fu ‘adottato | che favorite anche dal clima, dalle condizioni topografiche, 
alla: maggiorità di;88 voti. (0000 ‘ |ecc., è suscettibile di poter somministrare all'esigenza del 
Quanto si ricorda che, 8 giorni sono, il partito delli guerra | commercio ed al bisogno proprio degli abitanti de’ rispettivi 

‘Aveva ottenuto 305 voti contro 312; e che dopo questa prova | paesi. — LA i 
“She sembrava decisiva, l’oratoro più accreditato dell'assemblea, | | Aggiungasi ancora che senza instituzioni drerrimd a 
‘4 Sig. Thiers venne a difendere la causa della guerre,si vedrà | tiche agronomiche, siano pur desse di pubblica o fprivata 
che una tale maggioranza, picciola in realtà, segna uno di quei | apparienenza, le quali formano il spione Ti: per cui si 
Tavvedimenti che le assemblee fadno raramente, c'perciò sono | muovono, si moluplivano ed anche si perfezionano la maggior 
Maggiore importanza, ‘parte delle azioni umane, sarebbe superflao è ridicolo lo spe- 
Siccome l'interesse del paese è la regola suprema dei nostri | tere che si potrebbe ottenere dal quantunque fertilissimo suolo 
Riudizi , così rendiamo di assoi buon grado at ministro della | uttre quelte desiderabili quantità e qualità; gerterì e specie di 
giustizia questa testimonianza , aflerm ae he egli contribuì | produzioni naturali che ora richiederebbero,le circostanze dei 
Più che pessun altro al presente risultato "iDorrezpondanoe) | tempi, Senza queste indicate condizioni non si potrebbe giam- 


Art. 1. Sino alla promulgazione della legge organica dell’in-. 


un corso di lezioni agronomiche elementari, nelle quali le_ 


ponendo attenzione al metodo naturale di educare i bachi. da' 
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mai sostenere col massimo possibile profitto, pari a quello fatto 
scaturire dagli stranieri, un vivo commercio fra le popolazioni 
«ella pevisola, in CONSEGUENZA del quale poter gagliardamen 
proteggere le. arti. ed. industria nazionale; dippoi senza 
di un beninteso proficuo commercio e di un influente pro- 
gresso di queste arti ed industria, non si potrebbe nemmeno 
sperare di favorirne lo smercio di quanto sarebbe capace di 
produrre il forte ingegno nazionale ; - perciò opinerébbesi che 
\italiano si troverà sempre nel duro caso di continuare fe sue 
relazioni commerciali colle estere nazioni onde poter sopperire 
alla mancanza di ciò che ricònoscerebbe essere ricercato e ne- 
cessario \al proprio paese; finalmente senza un gran incorag- 
giamento delle istituzioni. suddette del commercio, arti.ed in- 
dustria, le quali legandosi tutte l’una dopo l’altra, prevalgano 
sempre a norma dei loro progressi, non si giuungerebbe anche 
giammai a. potersene ottenere quegli ottimi risultati che 
colla più possibile perfezione ed organizzazione loro potreb- 
bero forse far decidere ancora presso le estere nazioni tutta 
quella preponderanza che si avevano anche sempre procacciato 
le popolazioni Italiane. 

Ad umano talento, il suolo d’Italia, ovvero l’agognato giar- 
dino. d'Europa, è suscettibile di produrre quesi tutte le ma- 
terie prime che, occorrerebbero ai suoi abitanti, sia per sod- 
disfare ai proprìi bisogni che per mantenere in vigore lo 
sfarzo del loro lusso, e quindi per tentare di rendersi anche 
affatto indipendenti dalle concorrenze straniere. L’agricoltore, 
i il commerciante, l’artista e l’industrioso italiano non teme il 
confronto d’abilità di quelli delle altre nazioni del mondo; 
una volta che si sieno fra essi intesi potranno ben far cono- 
‘scere per la seconda volta al restante del genere umano che 
‘anzi sta in loro natura Ja facoltà sublime di superarli tutti 
gigantescamente, siccome fecero già in altri tempi di più care 
rimembranze, a cui si resero financo modelli e maestri, 

Sia concesso adunque di poter asserire che quando i Popoli 
Italiani si risolveranno definitivamente per gli studii princi 
. pali agronomici elementari e des sciences usuelles, in allora si 
potrà essere persuaso della loro verace risoluzione di volersi 
‘emancipare dallo straniero in materia d’industria e di com- 
‘mercio; ma fintanto che si sta sempre neghittosi ad osservare 
‘quanto fanno gli altri, si parla e non si dà luogo ché a dei 
dibattiebti semi-inconcludenti sopra i principii, che sì a- 
\stiene persino dall’incoraggiatne tanto pubblicamente che pri- 
vatamente anco i più deboli promotori di consimili intraprese, 
non sì arriverà mai a poter dire francamente che gl'Italiani 
realizzeranno l'importante progetto. i 

Coll’indefesso studio delle scienze agronomiche e con quello, 
detto dui' francesi, delle scienze usuali si giunse a far svilup- 
| pare immensamente lo spirito per l'esercizio delle arti più dif- 


‘ ficili, siccome que!le che attingono.i loro precetti da fonti chi- 


miche, e, per le industrie tutte, in Aoghilterra, in Francia, in 
Germania e perfino nel cuore delle Russic, a quel.pupto di 
superiorità che dagli altri popoli ora viene amaramenté invi- 
diata. Esse contano già de'gcandi progressi; colla benefica agri- 
coltura, col florido commercio ed una rispettabilissima indu- 
stria fecero pervenire al più alto grado di splendore e di ric- 
chezza i proprii Stati e la propria popolazione. Ovunque sono 
presentati, gli oggetti.tutt di loro, esportazione, giungono ad 
ottenerne la prevalenza, per cui fanno concorso sicuro con 
tutti quelli delle altre nazioni del. globo; ma ciò che più do- 
vrebbe far sorprendere è meravigliare, in proposito deli’asse- 
rito, il popolo italiano, sì è che tutte gue superlative con- 
correnze, ecc. vengonò sostenute da Nordici Stati, ov' è più 
stentata la produzione naturale ed anche più represso lo svi- 
luppo; delle facoltà intelettuali, riflessive ed immaginative de- 
gli ubitanti, in confronto di quello che si effettua sotto il no- 


‘stro. bel cielo d'Italia; ‘ad onta.di.c.ò, questi conobbero, bene 


che era di loro necessaria forza d’instituire prima di tutto delle 
agricole scuole con delle ferme-modelli per l'educazione del 
popolo, onde poter giungere a quella meta che sì erano giudi- 
ziosamente prefissa. Tutti questi Stati e quelli eziandio del're- 
stante d'Europa gioiscono già da gran tempo d’un numero ri- 
rilevantissimo di simili instituzioni, ad eccezione d’Italia sola, 
la quale per certe circostanze e delle maliutese considerazioni 
non ha potuto o piuttosto voluto. pensare a promuoverne l'a- 
dozione onde mettersi sulla via del generale progresso pel suo 
miglior vantaggio, per cui la di lei agricoltura rimane sempre, 
e dovunque, languida, stazionaria e negletta. fit? ba 

' L'apertura di diverse sottoscrizioni da franchi 10 caduna al 
‘mese, pagabili trimestralmente anticipate, potrebbero bastare 
per far risolvere l'andamento di questa preziosissima istru- 
zione, siano, pur desse offerte a titolo di generoso incoraggia 
mento, le quali godranno anche del diritto all'inecrisiena dt 
alunno gratis, che per retribuzione del corso stesso, Un anno 
solo poi sarebbe sufficiente per sostenerae fo sviluppo pura—- 
mente scientifico; dette sottoscrizioni e versamenti si riceve- 
rebbero da oggi in avanti presso l’ufficio del' comitato cantrale 
dei soccorsi per l'Emigrazione Italiana, a di cui capo trovasi la 
persona dell'illustre cav. sig. abate Cameroni; questi farebbe 
l'ovore di prestarsi, per l'amministrazione dei fondi. 

Finalmente, il medesimo agronomo si accingerebbe ancora 
di più di sostenere, a vantaggio de’suoi scolari, nell’entrante 
primavera, un esperimento pratico di educazione di bachi da 
seta col suddetto metodo naturale proposto dall'illustre Stra- ‘ 
da, ‘e con'un modello di bigattiera-fissa a mobile ventilatore, 
di tutta sua nuova invenzione, { 

Persuaso perciò che, per essere stato regolarmente appro- 
vato ed autorizzato con brevetto dall'istituto filosofico dell'uni- 
versità Pavese, e per avere già esercitato tale professione 
in Francia ed ultimamente in Milano, prima che seoppiasse 
la rivoluzione di questa infelice città, possa trovarsi bastante- 
mente in grado di. poterne guarentire la proposta ed il disim- 
pegno d’una tanto benefica scienza, spera d'ottenerne anche 
qui tutta quella accoglienza e protezione che indubitatamente 
sarà per risultare, | 


RescaLLI Luier 
Ragioniere Maestro ed istruttore d’agronomia 
tri 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PuBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 


zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 
Torino, il 11 gennaio 1850. 
Cinque per 0,0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1819. L. 9i » 
(1831) Id. 1° gennaio 1850L. » » 
(41848). Id, \4°.7.bre 1849 L. 88 75 
marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849. L. 88» 
giugno 1849)ld, 1° gennaio 1850 L. » » 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id, 1° genvaio 4850 L. »  » 
(1849) Id, 1° 8.bre 1849 L. » » 


Il Direttore Generale 
SIMONDI. 





FONDI PUBBLICI 


Londra, 45 x.bré. Tre per 0/0consol, in conto: aperti 
w95 41/4: chiusi a 96, 1/4, 


E ,8 gennaio. Tre per 0/0 (decorr. 22 x.bre 1849 
aperti 87. 40: chiusì, 57. 50 — Cinque per cento (decor- 
renza 998 7.bre_ 4849) aperti, 93. 50: chiusi, 93 70. —- 
Obblig. Piem. (decorr. 4.°luglio) L. sr + ad, nuovi 
decorr. 1,° 8.bre 1849), L. »n, 
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LE ASSOCIAZIONI SI BiCEVOMO: 
la Torino, alla Stamperia di G. FAVALE ComP., Contrada del 


Mercanti, Cera di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi dello Regie 
Porte; fuori Stato alla Direzioni postali. 


Il prezzo delie agsoglazioni ed inserzioni deva essere anticipato: 
Leassociasioni han principio eol 4° a gol 46 del mesa. 


PARTE UFFICIALE 


ce vroe RMETET nnn 


S. M., con Decreto in data delli 8 corrente gen- 
naio, ha nominato il conte ammiraglio cav. Filiberto 
d’ Orcollières , ispettore’ della: Marina mercantile , 
presidente del Consiglio d’ ammiragliato $ a vice- 
presidente del Consiglio generale di sanità marit- 
tima. 


eritrea pe printer 


PARTE NON UFFICIALE 


AAT SAT n 


ITALIA 


INTERNO 


Torino, 12 gennaio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dopo brevissima discussione la Camera dei Deputati ha 
adottato nella tornata di sabbate 12 corr. una proposta 
di legge presentata dal Ministero per applicare il nuovo 
sistema metrico alla vendita dei tabacchi. Un’eccezione 
proposta dal Deputato Revel a favore dell’isola di 
Capraia è stata adottata. 

Su 123 Deputati presenti, 122 hanno preso parte 


vata allo scrutinio segreto con 118 voti contro 4. 


Seguito reso. conto alla Camera del risultamento della 


do dimostrato la insussistenza delle allegazioni che 
AVevano. determinata |’ inchiesta , il relatore del 4° 
uffizio ha proposto, e la Camera ha approvato, la vali- 
dazione dell’elezione del sig. Pietro Garda; 

La Camera si è quindi occupata delle petizioni. 





MONUMENTO NAZIONALE 


AL RE CARLO ALBERTO 
Mertre la Commissione promotrice della soscrizione pel Mo- 
mumento nazionale al magnanimo Re Carlo Albe-to sta per con- 
tinuare la pubblicazione dell'elenco generale de’soscrittori, non 
può tralasciare di'far oggetto di particolar menzione alcune ge- 
nerose offerte che le vengono di giorno in giorno trasmesse ; 
Da un Toscano fu donata una catene!la d'orologio, che, ven- 
\ duta al miglior offerente dal gioielliere di S. M., sig. Capuccio, 
produsse la somma di L, 76. 


Plemento portante complessivamente la somma di' L. 431 offerta 
dal clero di quella diocesi. 


tore il sig. Fiore, portanti la somma di L. 400, 
Già venne fatto cenno delle cospicue offerte fatte dai diversi 


dal corpo d’Artiglieria e dal Genio militare; la seguente lettera 
manifestava alla Commissione che.il corpo de'R. Carabinieri 
non volle rimanere inferiore agli altri corpi del R. Esercito. 

« Ill.mo sig. Presidente, 

«A norma della riserva prefissami, io compio al gradito uf- 
fizio di annunziare a V. S. Til.ma che la spontanea offerta fatta 
dai signori UMciali, Bass' Ufficiali e Carabinieri di questo Reale 

Orpo pel monumento del magnanimo Re CARLO ALBERTO 
ascende alla somma di L. 3,424, e Le partecipo d'aver date le 
necessarie disposizioni perchè tale somma sia da questo signor 
Ufiziale pagatore versata nella cassa di codesta Commissione, 
€ nello stesso tempo mi onoro di professarmi col massimo 0s- 
sequio i 

« Di V. S. Il).ma | 
a Dev.mo Obb.mo Servitore 
« Il Maggior Generale Comandante il Corpo 
a LOVERA. » 


, Questa lodevole gara nel rispondere all'appello fatto dalla 
Commissione a'suoi concittadini manifesta sempre più come vivi 
Siano i sentimenti di effetto e di venerazione di tutto un popolo 


Commissione li interprotasse, facendosi promotrice di questa 


8cenza, 


Mera dei Deputati, rinnovando bentosto il loro voto sulla 
Sgge colla quale è stabilito che un conveniente fondo del pub- 
lico erario sia unito alle ragguardevoli somme g.à da essa rac- 

colte, daranno opera al'a più pronta © più splendida attuazione 
0! Questo nezionale concetto. 
Per la Commassione 


11 segr. E. L. ScoLani. 





% pà pg age” vere È sei 0 SACRO IPS 


NA 


" www.Interneteulturale.it 
x GAZZETTA PIEMONTESE 


panni 


al voto: uno si è astenuto. La legge è stata appro- ‘ 
A nome del settimo uffizio l' avv. Giannone ha in : 
inchiesta ordinata intorno alla elezione di Vistrorio , | 


fatta in persona del signor Pietro Garda. Le indagini 
fatte dall’ autorità giudiziaria all'uopo delegata, aven- | 


Da monsignor Vescovo d'Albenga ricevette una lista con sup- © 
Da vari uffici delle R. Poste si soscrissero due liste, promo- ‘ 


corpi militari, e in particolar modo dal 7. reggimento cavalleria, | 


Verso l’immortale Fondatore delle nostre libertà, e quanto bene, 
Solenne enon peritura testimonianza della nazionale ricono- | 


La Commissione nutre speranza cho il Senato del Regno ela 


» . d 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNG 


minidac EMRPADEN E E MILLA PITI SIRO AL TTI PTPALITAONAA TT E LIT VOTE LARA OVINTERIDI dI 14M di SERI e 
igiaticiictta distretti ei E e I I mn o Srna è DI 


LUNEDI 14 GENNAIO 


| 


NOTIFICAZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
nei Rsgii Stati di Terraferma 

Th data 11 gepuaio. 
/ Il Direttore Generale 


Notifica che nel giorno di giovedì 34 del corrente mese, in- 
| cominciando alle ore undici anrimeridiane, si procederà in una 
ea sale di quesAmministrazione, con accesso al pubblico, 
| 





alle seguenti operazioni, relative alle Obbligazioni dello Stato 
| al portatore, create colla Legge delli 26 marzo 1849; Cicé: 
Ì 1. All'abbrecciamento delle Obbligazioni estratte a sorte 


che furono presentate al rimborso entro il corrente semestre, 





2. Alla seconda semestrale estrazione a sorte prescritta dal- . 
| lart. 4 della precitata Legge 26 marzo 1849, delle obbligazioni 
| da estinguersi in fine del corente semestre, in via di rimborso, — 


10 da premiarsi, quanto alle prime favorite dalla sorte, giusta la 


> relativa tabella inserta nel Reale Decreto delli 13 giugno 1849. | 
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di sessantacinque 
I 


sul totale delle 19,845 vigenti, 


Ì 
+ Quelle da premiarsi colla vincita dei premii stabiliti, oltre 
il rimborso di lire mille importare di ciascuna obbligazione, ‘ 


sono in numero di trentatre, cioè le prime che verranno es- 
Ù . 
tratte nell'ordine e nelle somme come segue: 


I 1 primoestratto vincerà . L. (6,270 
| Il secondo => 7, ante » 22,090 
| Il terzo u i ; î a » 14,720 
ì Il quarto » 7,360 
Il quinto 3 POTER, » 7,040 
i I quattro successivi L. 1470 cadano » 5,880 
Gli otto successivi « 733» » 5,880 

I sedici successivi a 370 » vo 5,920 


Totale delle vincite L.. 135,160 
Una susseguente notificazione pubblicherà tosto dopo, lo 
stato delle obbligazioni abbrucciate, e quello delle obbligazioni 
estratte a sorte, con indicazione di quelle viacenti i premii 
come sopra, 
Torino, li 11 gennaio 1850. 


Il Direttore generale 
Smonpr. 

| Il Segretario generale 

| PERINI. 

I 

Ì 





Nella Gazzetta Piemontese del 6 novembre del 1848, veniva 
annunciata la generosa cessione che il sig. cav. Gerolamo Bo- 
bone, già console di S. M. in Lisbona, avea fatto della sua pen- 
sione in favore del regio erario, finchè duravano i bisognî della 
patria. Ora il sullodato cavaliere proveniente da Oporto, ove 
raccolse gli ultimi aneliti di quella vittima illustre che sì spense 
nel dolore d’Italia, ha versato il dì 10 gennaio corrente nella 
tesoreria dello Stato l’amportare di tre trimestri già scaduti ; 
ammontando così lesomme complessivamente cedute a L. 1000. 


Il patriottico procedere del cav. Bobone merita di essere ' 


particolarmente ricordato. 


rr 
SOCIETA” DI SOCCORSO A” DISTINTI EMIGRATI ITALIANI 


Abbiamo più volte fatto cenno rfeli’ anno decorso della esi- 
stenza e deì progressi di questa Società. Or possiamo pubbli- 
care i seguenti dati nurersci che onoréno altamente il cuore 
dei generosi, i quali col venire in soccorso dell’ emigrazione 
mostrano di sentire il rispetto e la dignità della sventura, e 
quanto essa sia meritevole di conforti. 

La Società, per mezzo della Direzione, corrisponde oggidì n. 
35 assegni mensili per la somma complessiva di L. 1720 ogni 
mese, Essa ha inoltre pagato L. 2845 per n. GL assegni straor- 
dinarii a diverse persone per una volta soltanto. — Di questi 
96 beneficati complessivamente, 42 sono veneti, 34 lombardi e 
20 appartenenti ad altre provincie d' Italia. La Società ha un 
fondo bastevole al assicurare la continuazione dei pagamenti 
degli assegni mensili fino all'ottobre dell’anno 1850.’ 

Non possiamo a meno dal tributare una parola di encomio al 

banchiere sig. Pellisseri, ii quale si presta colla più gentile ed 
ufficiosa premura slla distribuzione dei sussidii. 
* Valgano le presenti notizie a dar fede del felice riuscimento 
di questa pia istituzione, e ad eccitare lo zelo dei facoltosi delle 
varie provincie, affine di che i vantaggi da lei procacciati si al- 
larghino a più esteso numero di bisognosi fratelli, e ad onore 
della italiana benefì cenza. di 
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LONMEBARDO= VENETO 


VENEZIA, 5 gennaio. Il commercio non ha per anco ripreso 
l'ordinario suo corso. La recente disposizione sulla concentra- 
zione del porto franco colpisce principalmente i negozianti di 
manifatture estere, di chincaglierie e di coloniali. Mentre sì 
nutro lusinga di favorevoli successive dilucidazioni alla dispo- 
sizione suAdelta, si studia il modo di riparare a muovo danno 
che ci sta sopra, nell’ allontanamento, civè di commercianti in 
questi rami, cui non giova più prolungare qui il Joro sog- 
giorno. (Lloyd) 


t 


Sai sie rm in 


| 
{ nella precedente estrazione ch’ebbe luogo il 31 îngiio 1849, e 


nella conformità stabilita dalle Leggi e dai Regolamenti ve- i 
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PREZZI DELL’'ASSOCIAZIONE : 

a Anno Mesi 3 Mesì 
Per Torino : —. à Cina gna ona Lat AU {U 
Per le Provinele : gt oe » ‘ 193 
Per }’ Estero Lr » 50 28 Uu 
Insenzioni volontarie, 30 cent., d'obbligo 25 cent: 


POSTI TVC PERO RO ERURAR DRSILPI BI PERINI SO IO GI DI OAPICI RESTANO MORRONE clin _____.__toteenel] 


| i PARNA 


Leggesi uella Gazzetta di Parma: 





Î Dio duca di Parma, Piacenza e Stati annessi, ecc. ecc. s 


i Sovra il rspportoela proposta del nostro presidente delle 
finanze, 


} 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
| Art. 4. È creata una commissione li quale si recherà in Pa- 
ì dova coll’incarico di riconuscere e di liquidare; d'accordo co- 
| gl’i. r. commissarii austriaci, i crediti che questi Stati 
« hanno verso queil’i. r. governo , sia d pendentemente dal- 
‘ l'indennità consentita dal Piemonte col trattato di pace con- 
chiuso nell'ora scorso anno 1849, sia dipendentemente da pre- 
‘ stazioni di danaro e di cose fave dall'agosto 1848 in poi alle 
ì. r. truppe, le quali, nor facendo parte della guarnigione, eb- 
‘ bero stanza 0 transitarono pei nostri ducati. i 

Art, 2. Questa commissione si comporrà dei'signori: 

Cattani eavaliere Giuseppe, giudice nel tribunale civile ecri- 
minale di Parma; 

P:lmeri cavaliere Gherardo tenente colonnello in ritiro ; 

Bigatta Pao'o sottotenente nelle regie nostre truppe. 

Act, 3. Il nostro presidente delle finanze curerà l'esecuzione 
di questo presente decreto. 

Dato a Parma, 3 gennaio 1850. 

CARLO. 
Da parte di S. A. R. 
Il presidente delle finnaze 
M. A. ONESTI. 


TOSCANA 


FIRENZE, 10 gennaio. Dalle liste elettorali comunali di Fi- 
renze, rese già definitive collo spirare del termine assegnato 
per la presentazione dei reclami, togliamo i resultati segnenti: 

Per num. 4200 poste di possidenti si è ottenuto colla solu- 
zione delle società un numero di 5139 contribuenti : dei quali 
idue terzi in numero di 3430 sono elettori, ed banno questi 
‘ una rendita imponibile superiore alle lire 137,33. i 

Il numero degli elig bili è di 893 in quanto alla nota speciale; 
e 2455 in quanto alla lista generale degli eligibiti. 

La rendita imponibile totale della comunità di Firenze , es- 
sendo di lire 3,303,799. 97, la media è di lire 643. 28; e gli 
eligibili forniti di una rendita imponibile superiore alla media, 

, È quali devono essere compresi nella nota speciale da cai de- 
, vesì estrarre ‘la metà almeno dei consiglieri , sono ia numero 
: di 893. 

La città è stata divisa nelle seguenti sei sezioni elettorali le 
quali, dovendo agire questa prima volta come separati collegi, 
eleggeranno il seguente numero di consiglieri e supplenti pro- 
perzionalmente al numéro degli elettori iscritti in ciascuna 
sezione. 

} SEZIONI  ELETTURI CONSIGLIERI SUPPLENTI 
inscritti da eleggersi 
Metropolitana . n.° 705 pi SITA 
S. Felicita . . » 498 
S. Frediano . . » 573 
S. Ambrogio . » 633 
S. Loreazo . . » 500 
S. Maria novella » 521 


| 9450 


i —L'Araldo di Lucca pubblica la not'zia che alla metà del 
‘ correotecominceranno in Firenze le conferenze episcopali della 
Toscana. 

— Le LL. AA. IT. e RR. il granduca e la grandurhessa 
regnante han ricevuto da S. M. la regina della Grau-Breita- 
gna, lettere di notificazione della morte di S. M. la regica 
Adelaide , vedova del re Guglielmo IV , augusta di lei zia. 

Queste lettere sono state trasmesse a S. E. }l senatore mi- 
nistro segretario di Stato pel dipartimento degli all'ari esteri 
dalla R. legazione brttonnica residente in Firenze. 

— Il banchiere di Livorao P. Bastogi fa sepere al governo 
di aver venduto per l'estero nel dì 8 corrente, cinquecento 
quarantoito cartelle sul tesoro, — La vendita delle carte:le 
stesse in dettaglio continua al 91 per cento. 

— Scrivono da Livorno alla Riforma in data del 9 gennaio: 

Quest'oggi sono state fatte varie perquisizioni. Prima,in via 
s. Francesco nello studio del dott. Polì. Altra in Piazza Grande 
ai tre palazzi nelîo studio del dott, Petroni, stamperia Vignozzi 
a terreno, e quindi tutto lo stabile, compreso anche il casino di 
commercio. Ora ne fanno una in via delle commedie. lo non 
saprei d:rvi per qualscoposieno fatte, chi dice per armi, chi per 
scritti clandestini, insomma il preciso non si sa. Le perquisi= 
zioni sono fatte da un ferte disteccamento di bersagli. r. au- 
striaci comandati da un uffiziafe. 

Oggi s'imbarca per Civitavecchia il senatore cav. Giusepp> 
Pianigiani, È mancato il vapore da Napoli, forse a causa del 
forte vento di greco che regna. 

È stata qui pubblicata le seguente notificazione. 

IMPERIALE E REALE COMANDO 
della città di Livorno 

“A norma della notificazione del 18 dicembre anno scorso di 
questo comando militare vengono condannati a due settimane 
di carcere con ferri e con due giorni di pane ed acqua per 0- 
goi settimana ari 

Gioanni Buonaccorsi e Gioachino Cavallini già recidiv!, per 
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avere strappata e lacerata nello giornata dell'8 corrente una i 


Nvi Cario INI di Borbone infante di Spagna per la grazia di , 
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| notific.zione dell’i. er. governo civile, e proferito parole in-. 
| giuriose, spregievoli verso l’autorità governativa. 
| Livorno, 9 gennaio 1850. 


| STATO ROMANO 


Roma, 4 gennaio. La partenza del generale ambasciatore 
: Baraguay-d’Hilliers e quella del generale spagnuolo Cordova 
| alla voîta di Terracina, avevano fatto crescere le speranze di 
un probabile non lontano ritorno del Santo Padre. 
Dicevasi, la sera del 3, che stavano per restituirsi in Francia 
‘quattro uffiziali superiori deli’ armata spedizionaria, e cioè, 
due generali di divisione, uno di artiglieria ed uno del genio, 
. La direzione generale di polizia va in Monte Citorio, la- 
sciar.do il palazzo del Goverao, dove si trasferisce il ministero 
delle finanze, e nel palazzo ove risiedè finora quest’ ultimo an- 
- drà il vicariato, 


— La camera apostolica aveva Ja privativa di stampare le 
scritture legali. Nel 1834 fu permesso ai tipografi delle pro- 
vincie di pwbblicare le allegazioni e sommarii mediante la 
tassa di cinquanta baiocchi , e la sottomissione d’un esemplare 
al bollo straordinario. La commissione governativa ha ora este- 
. 80 il benefizio colle imerenti gravezze, ai tipografi di Roma e 

Comarca, sicchè anche in quei punti dello Stato Romano, la 
| stampa sarà permessa in materia legale. 


— Una circolare del ministro delle finanze, invita le autorità 


ad invigilare sulla rigorosa osservanza della legge sul bollo della 
carta, 

















._—La commissione di recuperamento e restituzione delle 
robe, mobili e suppellettili reqnisite dall’abolito governo, pub- 
blicò la nota decima terza in data de! 31 dello scorso dicembre. 
Essa contiene 140 articoli. 

(G. di Roma) 

- La banda mus'cale e la compagnia dei tamburini della guar- 
dia civica di Roma , sono stati disciolti e si è fatto luogo alla 
riammessione nelle truppe di linea di quegli individui che in 
antecedenza ci appartenevano. i £ 

Sono stati diminuiti dai ruoli militari gli ufficiali dell'arma 
politica e delle truppe di linca non compresi nel novero degli 
amnistiati, : è 


— Antunziamo la rispertura delle scuole del seminario se 


mano. (Oss. Rom.) 


DUE SICILIE 


NapoLi, 5. Lunedì scorso, ultimo giorno dell’ anno , le 
LL. MM. dalla reggia di Napoli si condussero in carrozza 5 
alle ore 4 pomeridiane, al r. sito di Portici, ove nella r. cap- 
pella unitamente a Sva Santità, assistettero con la R. fmiglia 
al Te Deum, intonato da sua eminenza il cerdina!e Ferretti ù 
da cui venne anche impartita la benedizione col Santissimo. 
__ Glieminentissimi cardinali, SE. Rev. il nunzio apostolico 
| @tutta la corte pontifici: , intervennero a quel rendimento di 
| grazie all’Onnipotente. , 

Le MM. LL., terminata la cerimonie, dopo aver compli- 
| meutata la Santità Sua, per la doppia strada ferrata , fecero 
Da ritorno a Caserta. : (Giorn. costit.) 
—_— Il re ha accordata ja medaglia d’argento del R. Ordine 
militare diS. Giorgio della Riunione a oltre cento indivi- 

dui dei diversi R. legni della quadra di spedizione in Sicilia 
| peri servigi resi in tal circostanza. La stessa medaglia è accor- 
— data purea molti uflic'ali dell'esercito, 
—Leggesi nel Giornale officiale di Sicilia: 
—_— Pergliimperiosi bisogni politici del 1848 il real governo fa- 
ceva un appello ai congedati delle classi dul 1837|a questa parte, 
—_@ quei prodi soldati volonterosi correvano sotto le bandiere del 


| dine e della tranquillità nei reali dominii. Oggi che il contin- 
gente della nuova leva dei 18,000 uomini è stato chiamato per 
— completare l'effettivo del R. esercito, quei ve:erani vanno ad 

| essere congedati, ed il regio governo sollecito per la sorte di 
| ‘«uesti bravi li munisce di un foglio d’onore, che formerà il 
Ri più virtuoso retaggio cha. potranno lesciare alle loro famiglie, 
% e col quale troveranno nei luoghi dei rispettivi domicilij un 
|_— mezzo di potere sostenere onoratementela loro vita, e trovare 
‘un guiderdone alla loro sperimenteta fedeltà. 
Belong Dal 1° del corr. mese la spedizione dei corrieri per il re- 
gno ha cominciato ad aver luogo due sole voîte Ja settimana 
con legni a quattto pizzze, una cicè pel corriere e tre pe’ viag- 

| giatori. Muoverenno le dette vetture da Napoli nello sere di 
| mercoledì e sabato. Il ritorno delle stesse avverrà nelle mat- 
| tine del lunedì e giovedì. Per l'estero vi saranno tre spedizioni 
— lasettimana con legni a due piazze, una cicè pel corriere e 
- Valtra per un viaggiatore. La partenza dulla capitale avrà luo- 
| go nelle sere di martedì, giovedì ‘e sabbato, e l’arrivo nello 
| mattine del Innedì, giovedì e sabbato. I procscci final- 
mente saran r pristinati nell’ antico sistema, viaggeranno cioè 
| eou tra ni, è partiranno da Napoli nel mercoledì quello di Pu- 
| glia, nel giovedì quelli di Abruzzo è Molise, e nel venerdì 

















| &'prezzi de’ posti nelle vetture corriere ed al diritto di traz- 
si porto sul denzro e sulle cose chs si spadiscono per procacei, 
| Sarà mantenuto, TA | (Tempo) 
77,5. M.. il Ro si è degnata accordare la medaglia di argento 
7 del R. Ordine di Francesco I a parecchi individui, in premio 
cdi aver contribuito a sedare la rivo'ta cei forzati del bagno di 
— Procida, ivrenutai nello sorso anno 1848, eda ripiantare il 
sa wr dai rivoltosi in Castellabate! — 
SP! gimiase in questo porto il'vapore postale francese il 
o proveniente di Poneate, il foste ds di nuovo per 
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sì L' Herald dei 31 dicembre a munzia l'arrivo del piroscafo 
Europa opa, giunto nella sera precedente a Liverpooi dagli Stati- 
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che tra qualche giorno si rispriranno quelle del collegio ro- ‘ 


| Dostro sugusto sovrano a coopersre con lui al ritorno dell’or- 


“Quelli di Calabria e Basilicata. Il ribasso, ultimamente portato | 


Uuiti e dal Canadà, A Nuova-York nos conoscevasi ancora il 19 
p. il messaggio dsl presidente, non essendo Ig Camera ancora 
organizzata. Avevano avuto luogo parecchi altri infruttuosi 
ballottaggi e cominciavano a manifestarsi ostili sentimenti fra 
i rappresentanti del Nord e quelli del Sud. I partigiani della 
libertà del suo!o erano fermi nella loro determinazione di non 
transigere co'loro principii, quand’anche dovesse da ciò risul- 
tare qualche pubblico inconvenieate, — Il professor Webster, 
ch’era stato accusato deli’ uccisione del pr. Parkman di Bo- 
ston, fu assolto dal giurì di queila città. 

— Notizie dal Mussico fino alla data del 29 novembre annun- 
ziato cho in que! congresso era stato proposto di aggiornarsi 
fino al 1° dicembre, la quale proposta non era stata discussa 
per la frequente assenza de’ deputati, che viene da taluni con- 
siderata come un artifizio per iscreditare il reggime repub- 
blicano. — Il ministro delle finanze era stato autorizzato da 
ambe le camere a trattare di antecipazione un prestito d'4 mi- 
lione e mezzo di dollari, sulla indennità americana, da pagarsi 
nel prossimo maggio, fissando lo sconto sl 2 per cento. 


PEUNSSEA 
La Gazzetta di Colonia pubblica il seguente d'spaccio tele- 


grafico, in data del 7 gennaio, da Berlino: 
« La crisi ministeriale è terminata. In questo giorno stesso 


si comunicherà alte camere un messagg o reale, che fa sperare 


la prestazione di giùramento alla costituzione, e propone al- 
cune modificazioni di poco momento. L'art. 105 dovrà conte- 
nere, conformemente ali'emendamento della prima camera, la 
disposizione, sccondo la quale i Cubbii che sorgeranno sulle 
leggi costituzionali, non potranno essere risolti che dalle ca- 
mere. Riguardo Ja composizione della prima camera, il sistema 
attuale continuerà provvisoriamente. L'art, 108 è pessato sotto 
silenzio: resterà dunque come è nella costituzione. » 


— Leggesi nell’ Indicatore di Stato prussiano dei 7 gennaio: 

Le sedute del consiglo d’ amministrazione, interrotte dalle 
feste, furono riprese ieri sera: è annunziata l'adesione dei prin- 
cipati di Hohenzollern alla lega del 26 maggio, cosi che ic ele- 
zioni pel parlamento di Erfurt potranno aver luogo, anche in 
quei principati, a tempo utile. I decreti per la convocazione 
degli elettori furono già pubblicati in tutti gli Stati che aderi- 
rono al trattato del 26 maggio, ad eccezione della Sassonia e 
dell’Annover. Il consiglio d’amministrazione s’occupa ora di 
stabilire definitivamente il progetto di costituzione, quale do- 
vrà essere presentato el parlamento, come una proposizione 
fatta in comune da tutti i governi collegati. 


ALEMAGNA id 


FRANCOFORTE. 6 gennaio. 1 membri dell’ora sciolta as- 
samblea costituente, tennero nuovamente uaaseduta in un locale 
privato. Erano in numero di cerca 80; si diceva che abbiano 
risolto di pubblicare una protesta, in forma di allocuzione alla 
Borghesia, ed abbiano autorizzato l'ufficio a procedere giuri— 
dicamente. Protesteranno, dicesi, anche contro le elezioni, a 
loro avviso illegali, per l’ussembica legislativa convocata dal 
Senato einviteranno il popolo a non procedere a tali elezioni. 

OLpEMBURGO. I nuovi ministri pubblicarono ua program- 
mo, col quale dopo di avere esposto le cagioni che indussero 
gli antichi ministri a ritirarsi, fra le quali si fa principalmente 
menzione della ricusata approvazione dell'alleanza prussiana, 
si dichiarano disposti di seguire la politica dei loro antecessori. 

DARMSTADT, 7 gennaio. La prima Camera ha in questo 
giorno, con 12 voti contro 4, approvato pienamente la con- 
dotta del governo, relativamente alla lega prussiana. 


AMBURGO, 4 gennaio. Da quanto scrivono all’Indipéndance 


Belge, sembra, che ai conflitti insorti fra i soldati prussiani, 
e quelli di Amburgo, non fossero estranee cagioni politiche. I 
capi militari hanno provveduto al modo di prevenire il rinno- 
vamento di simili scene sanguinose: numerose pattuglie per- 
corrono le vie, tfiplicati sono i corpi di guardia, e i soldati 
prussiani che tuttora hanno al'oggio nelle case private, non 
possono u:cire dopo le nove di sera, senza essere immediata- 


mente arrestati dalle pattuglie. Se, come dicesi, le truppe an- | 


seatiche si mandassero a Posen di presidio s le prussianie 0c- 


cuperebbero esclusivamente, non soltanto Ja città, ma tutto lo 


Stato, ti 
—La luogotenenza generale dei ducatidi Schteswig-Holstcin 


ha consentito di lasciar passare pei ducati, via di Amburgo, le 


lettero e i giornali diretti pel regno di Danimarca. Le comu- 

nicazioni postali sono così stabilite, come per lo passato. 
—Ua fatto che ha prodotto qualche impressione nel mondo 

commerciale è il presente. Un vascello del porto d'Amburgo, 


carico di mercanzie e destinato per la California, all’uscire dall’ 


Eiba soffrì gravi avario e dovette entrare a Cuxhaven per ri- 
parazioni. Co'à si scope”se chein vece delle mercanzie, dichia- 
rate alla sua uscita, il vascello conteneva una grande quantità 
di casse piene di polvere e di proiettili di guerra. 

— Ambargo somministrò al cessato potere centrale tre mi- 


nisteri; il sig. Biesser che sarebbe stato il quarto ha declinato 


quest’onore, Il sig. Merk ultimo ministro delle finanze, è di 


ritorno in questa città, dove si attende ugualmente il sig. Jo- 
chmus, ultimo ministro deg!i esteri. Il sig. Heekscher, che 


fu il primo ad essere niminato a questo dicastero, ho ripreso 
il suo gabinetto d’avvocato, 


SASSONIA | 
La seconda Camera di Sassonia ha adottato, nella tornata 


del 4 gennaio, il 1. articolo «di una preposta de'la commis- 
sione delle finanze, inteso a rimandare al’esamè di una com- 


‘missione speciale la legalità dei decreti del governo , relativi 


alla percezione delle imposte durante l'assenza del Parlamento. 


il scconda articolo, cheaccorda al ministero l'autorizzazione di 
| percepire le imposte fin dopo Ja votazione del bilancio, è stata 


prorogata. ti 


atm na 


VIENNA, 5 gennaio. Tanto la Gazzetta di Fiénna quant'an- 


che la decima puntata del byllettino delle leggi del governo 


ci recano quest'oggi la costituzione dell'Austria sotto V'Enns. 


Lc basi fondamentali sono le segueati; La dieta provinciale 
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dell'Austria inferiore sarà compo sta di 28 deputati maggior- 
mente tassati, i quali debbon dimostrare un importo di fiorini 
500 annui d’imposte dirette, di 25 deputati delle comuni delle 
città e delle borgate, finalmente di 20 deputati delle comuni di 
villaggi, i quali pagano qual massimo importo 20 fior. d’im- 
poste dirette. La dieta si raduna in novembre a Vienna per la 
durata di sei settimane; i) potere esecutivo ha il diritto di farla 
trasportare, in caso di bisogno, anche altrove. Qualora venisse 
eletto un impiegato dello Stato non gli si potrà negare il per- 
messo di accettare la carica. In questo documento però non 
troviamo alcun cenno intorno all’inviolebilità dei deputati della 
dieta per la durata della sessione. Tule distinzione s'aspetta in 
ogni ceso si deputati del parlamento dell’ìmpero più che non 
ai rappresentanti d’una sola provincia, La sfera d’azione della 
dieta è già sufficientemente tracciata nella costituzione dell'im. 
pero; nella costituzione delle provincie questa sfera non è che' 
maggiormente specificata; alla dieta provinciale spettano cioè 
in ispecie la divisione dei fondi, gli affari di espropriazione , 
di agricoltura, degli istituti di beneficenza, di ricovero, di as- 
sicurazione, ecc, ecc. | i 

Uso dei paragrafi più notsbili è il 46, secondo il quale viene 
concesso alla dieta di esporre i suoi desiderii e le sue lagnanze 
sugli affari dell'impero concernenti la provincia stessa, solo in 
seguito a invito del potere esecutivo. La dieta provinciale può 
in qualunque momento esser convocata dall’imperatore ed an- 
cho cssere aggiornata 0 sciolta, Essa non può aggiornarsi da 
"è che per soli otto giorni. I maggiormente tassati di tutto il 
paese della Corona forman un solo distretto elettorale. Un 
comitato provinciale, composto di sei membri, sarà incaricato 
degli affari che riguardano la dieta ed emanerà le ordin zioni 
in proposito, però sotto l'esatta controlleria del luogotenente, 
il quale viene autorizzato a sospendere quegli ordini in caso 
di necossità. Un altro comitato provinciale, composto di un 

“maggior numero di membri tretterà (8d eccezione degli affari 
che risguardano tutto il paese della corona in generale e la 
città di Vienna in particolare) tutti gli oggetti delle singole 
comuni che vengon rimessi ai governi circolari. 

— A quanto dicesi le diete provinciali saranno convocate 
nell’antunno dell’anno corrente, quindi, secoodo la costitu- 
zione, il parlamento potrebbe riunirsi nel maggio 1851. 

— Udiamo che lo stato d'assedio verrà levato a Vienna in 
aprile o maggio di quest'anno, e quello di Praga probabilmente 
prima ancora. D 

— Quanto prima si metterà in esecuzione fa nuova proce- 
dura pena'e pubblica ed orale mediante il giurì. Dicesi che i 
procuratori di Stato per l’Austria inferiore sieno già nominati, 


i (0. 1.) 
DALMAZIA 


La Gazzetta di Vienna ha quanto segue, in data di Trieste, 


giorni, sotto il comando d’un ufficiale, alla volta di Cattaro, 
per esigervi, col soccorso della fanteria , lo imposte arretrate, 
ed io pari tempo proteggere il pacse dai montenegrini, » 

“ni PURA ‘(G. di Ven) 

fg FRANCIA 

PARIGI. Continuazione della seduta. dell’ assemblea dell’ 8 
gennaio. ) 3 

Una delle maggiori piaghe prodotte dalla demagogia dopo la 


degli istitutori primari. 

I signori Carnot e Reynaud banno reso il più funesto ser- 
vigio a questi agenti universitari, provocandoli a discendere 
nell’arena politica, ed a farsi istrumenti della propoganda ri- 
voluzionaria e socialista, ‘ | i 

Il risultato di questa provocazione fu quello di gettare la 
diffilenza nel corpo degli istitutori, e di rendere necessarie 
le misure eccezionali reclamate oggi per la difesa. dell’ ordine 
sociale. i i 

Come è facile il pensare, la sinistra si è sollevata violente- 
mente contro il progetto di legge destinato ad abbattere uvo 
dei principali propugnacoli del socialismo, Il sig. Lavergne ha 
aperto il dibattimento abbandovandosi a tutte le declamazioni 
d'uso contro questa odiosa reazione, che pretende condannare 
gli institutori primari a contenersi nei limiti delle loro mo- 
deste ed utili funzioni, Il sig. Beugnot, relatore, in un quadro 
fedeie e completo, ha riepitogato l'andamento di queste deplo- 
rabili deviazioni dell’insegnamento primario, i cui capi sono 
divenuti oratori di clubs, propagatori di opere anarchiche, ri- 
voltose e distruggitrice di tutti i pripcipii salutari delle società 
civilizzate. I prefetti ed i consigli generali non poterono ri- 
man:re testimoni impassibili della condotta scandalosa di un 
certo numero d’istitutori. I richiami i pù stringenti ed i più 
energici furono fatti dai consigli elettivi, e dai delegati del- 
l'amministrazione nei dipartimenti. 

JI progetto di legge presentato dal ministero non è che la 
risposta della coscienza pubblica sdegnata ed inquieta. 

Le osservazioni del sig. Beugnot furono rafforzate dalla pa- 
























Ii ridonare agli istitutori primari la considerazione che una 
minoranza insensata e colpevole aveva loro fatto perdere, non 
è forse lavorare pei migliore interesse del popolo? Il signor 
Pyrrieu ha letto parecchi estratti di leitere nelle quali dei pro- 
curztori generali dimostrano gli abusi, gli eccessi, e la depra- 


uniti alle lettere dei procuratori generali si trovano delle cor- 
rispondenze, nelle quali certi istitutori esprimono un linguag- 
gio. così immora!e, che per rispetto al pudore pubblico , il 
ministro non ha osato comunicare all'assemblea tali docu - 


di quello della giustizia si accordanò unanimen;ente a formu- 
laro tali legnanze, “i 
I discorsi dei signori Parricu e Beugnot farono i soli che 
resero la seduta di questa giornata interessante, — 
Il presidente consulta l'assemblea per sapere s0 essa vuol 
chiudere la discussione. La chiasura è pronunziata. Si pro - 


alla discussione deg'i articoli. Risultato, Nomero dei votanti 


Uu 


6 





30 dicembre : « Una mezza batteria razzi partirà fra pochi 


rivoluzione di febbraio, si è il disordine introdotto nella classe - 


rola franca e persuasiva del ministro dell'istruzione pubblica. . 


vazione di certi istitutori nei dipartimenti. Nei documenti. 
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menti. Gli agenti dell'università, del ministero dell’ interno, 


cede allo scrutinio sulla quistione di sepere se si vuol passare 
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500. Per l’adozione 552 contro 208. L'assembisa decide che si 
passerà alla discussione degli articoli. 

Nel corso della seduta, il ministro della guerra ha presentato 
ua progetto di legge, il vui scopo si è di aumeniare di 20 cen- 
tesimi al giorno la paga dei sotto- ufficiali dell'armata, me- 
diante le economie che si faranno iu altre spese concernenti il 
bilancio della guerra. 

— A proposito della legge sugli istitatori votata ieri, il Con- 
stitutionnel fa le seguenti esservazioni: 

« La legge sugli istitutori primarii è una dichiarazione di 


FOR 
T 


w.Interneteulturale.it 


dine interno degli Stati; perciocchè sotto questo regime, cia- | dépendance Belge, il ministero aveva realmente offerto la sua 
scuna particella del lavoro nazionale è usata nel modo il più 
utile, ottiene la maggior ricompensa, e quindi permette i più 
grandi risparmi. 3 A 

L'Inghilterra duuque ha tutt'altro che dolersi della grande 
impresa politica, compiuta da lei, dopo gli splendidi fatti del 
sig. Cobden e de’ suoi amici, e mediante le cure energiche e 
previdenti di sir Robert Peel. 


— Si legge nel T'oulonnais: 








due volte. Finalmenteil principio costituzionale moderato, 
ebbe il sopravvento sulle finanze del partito rappresentato 
dall'estrema destra. È 


municato alle camere il trattato conchiuso con Holenzollern — 
sulla cessione della sovranità di questo paese alla Prussia. Fu 
nomivata una commissione di 14 membr: perchè ne faccia ina 
relazione, 


demissione; il sig. Mantenffel aveva anzi dato la sua per ben 


Si è nella seduta di questo giorno, che il ministero ha co- | | 





guerra al socialismo. Il ministro del’'istruzione pubblica, ben 
lungi dal negarlo è stato anzi il primoa convenirne. Egli è sotto 
un tal punto di vista che questa legge fu reclamata dagli am- 
ministratori provinciali, accolta con favore dalla stampa dei di- 
partimenti , ed appoggiata da noi in modo energieo e perse- 
Verante in presenza della titubanza degli uni, e del cattivo vo- 
lere degli altri. 


—Sullo stesso proposito togliamo dai Débats quanto segue : 


È egli vero che un gran numero d’istitutori primarii obliarono 


i loro primi doveri, e tradirono la santa missione loro confî - 


data, servendo alle passioni nemiche dell’ordinee della società? 


È egli vero che in moltissime comuni si fecero gli apostoli del 
socialismo e i propagatori di scritti incendiarii ? È egli vero 


che all’insegoamento della religione e della morale fu surro- \ 


gato quello del’anarchia, dell’ateismo, e della più vergognosa 
immoralità? È egli vero, che il socialismo, incalzato nella ca- 
Pitale è nelle città dal 13 giugno in poi, traboccò nelle cam- 
pagne, ove questo fatal veleno circola con crescente energia e 
corrompe di luogo a luogo le generazioni novelle ? È egli vero, 
che al punto isì cui siamo, l’abuso e lo scandalo soverchiarono 
ogni limite? È egli vero che la legislazione attuale non arma il 
potere di tali armi che siano idonee ad attaccare il male alla 
sua sorgente, e valgano così ad assicurare alia società la ripara- 
zione e. la protezione che le si debbono? È egli vero che gli 


artefici di cotesto scandalo sfidano. la coscienza e ia vendetta 


pubblica, all’ egida della specie d’inamovibilità di che sono 
investiti ? ‘ 


Tale è, nè ve n’ha d'altra, la sola questione cha deriva dal 
progetto di legge, la quale non è una legge permanente e defi- 
nitiva; ove fosse tale, potrebbe essere disapprovata a ragione ; 
ma, ripetiamolo, è una legge transitoria e di circostanza ; essa 
non è una legge organica, ma solo di salute pubblica. Il go- 
verno, ditnendandola all'assemblea, obbedisce a quella mede- 


sima necessità che gli fece invocare lo stato d’assedio. L’as- 


semblea non può rè dee ricusare oggi quanto accordò allora. 


Riproduciamo alcune considerazioni sul vivo dibattimento 
impegnatosi in Inghilterra sul merito e è vantaggi della libertà 


del commercio ne’ suoi rapporti con l'agricoltura nazionale. ' 
I fittaiuoli risentono danni gravissimi dal basso prezzo dei 


grani; e molte persone vanno lor asserendo esserne causa la 
libertà del commercio. In tal circostanze, sir Robert Peel di- 
Tesse a’ suoi fitta‘uoli una lettera, nella quale fa conoscere la 
Sua opinione motivato, che (siccome tutt'altro che venga da 


‘ Quest'uomo illustre) è tele da fare impressione, non solo nella 


Gran Bretagna, ma ancora negli altri paesi d'Europa, 
È forse dalla libertà commerciale dei grani che dobbiamo 


ripetere questo improvviso discredito dei frumenti il quale, se 
avesse a persistere, renderebbe la coltivazione quasi imprati— 
cubile in Inghilterra? No, risponde Peel, non bisogna far pe- | 


sare sul principio della libertà del commercio la responsabilità 
d’un avvilimento di prezzo, che. anzi che buoo mercato, gli è 
una perturbazione profonda. |... , i 
Questo avvilimento cominciò a manifestarsi da quando, 
dietro la durissima carestia del 1847, il timore di mancare di 
grani e la speranza di profittare dei prezzi elevati, fecero che 
se ne esagerasse la coltivazione. Si seminò più assai del solito; 


eleraccolte furono, per avventura, più abbondanti ancora | 


dell'ordinario; la derrata aMuì quindi ai mercati, e (per con- 
seguenza infallibile) la si dovette vendere con iscapito. La prova 
che la libertà del commercio non è l'origine di questa grave 
eccedenza ci vien fornita dallo scemamento de’ prezzi che fu 
altrettanto forte; anzi anche: più forte che in Inghilterra, in 
quegli Stati ove la legislazione dei cereali non subì verun can- 
giamento. La Francia ne è un essempio notevole. 
Ecco, a Parigi V’ettolitro di grano si vende 13 franchi invece 
di 20.come valera prezzo medio. senza che siasi nulla innovato 
sul nostro regime doganale, È da notarsi eziandio che l'essere 
stata adottata in Inghilterra la libertà del commercio de’ grani, 
impedì che il toro prezzo diminuisse a Parigi, come, senza di 
ciò, sìrebbe indubitatamente accodnto; imperocchè l’inghit- 
terra ‘trasse una ragguardevole quantità di grani dalla Nor- 


mandia; sicchè l'ingombro dei mercati del Nord della Francia, 
inclusavi Parigi. fa minore d’altrettanto. 


L'arte agricola pervenne, in Inghilterra, alla più gran por- 
fezione. I fittainoli inglesi, persone agiate e spesso doviziose, 
educano i loro figli a’ loro succeditori, e non mica a farne, sic» 
come noi, magistrati, uffiziali dell'esercito od ambasciadori a 
qualunque costo. A tale effetto essi danno loro una educazione 
Speciale, ma accurata e scelta quanto altra mai. Finalmente, in 
loghilterra il numerario soprabbonde, molto più che altrove. 
Gl’'inglesi non fanno ogni quindici anni una rivoluzione, per 
la quale una gran parte del capitale mabiliare va dissipato, 

Il capitale dell'Inghilterra va di di in dì accrescerdosi, e dà 


A tutti i varii rami della produzione un impulso maraviglioso, 
‘Ora, il capitale è l'elemento materiale del progresso della 


Società e del miglioramento dei popoli. Là, ove ve n'ha a ri- 
dondanza, la società può, col lavoro dello stesso numero d’in- 
dividui, ottenere una più.gran quantità d'oggetti da spartirsi 


fra gli uomini, cd una più gran quantità di be 
media di denti: più gran q i ben essere per la 


Ove l'Inghilterra non avesse potuto disporre di molto capi-. 


tale, le sarcbbe s'ato impossbile compiere così rapidamente, 
com'ella ha fatto, l'evoluzione, in virtù della quale passò dal 
Sistema della protezione a quello della libertà del commercio. 

ade.:so ch’ella possiede una tal libertà, avrà, ben più assai 
che per lo passato, i mezzi di formare capitoli, istrumenti d 
Potenza e di signoria sopra il mondo, materiali fondamenti 
della grandezza politica delle nazioni, agenti mirabili dell’or- 


Il vascello a vapore la Chimeére giunta ieriî da Civitavecchia 
colla corrispondenza, ha sbarcato due compagnie del genio, e 
degli ufficiali di differenti corpi. 4 

Nessuna notizia ci è pervenuta col mezzo di questo basti- 
mento, eccettochè il Papa non era ancora rientrato in. Roma. 

Sci reggimenti del corpo d'occupazione degli Stati romani 
avevano ricevuto l'ordine di tenersi pronti per l'imbarco. 

Il 50° reggimento di linca che deve far ritor no dall'Italia è 
atteso quanto prima a Tolone. * 

La corvetta a vapore il Solone ha preso il largo ne!la gior- 
nata del 5. Essa è destinata per una missione particolare. 

Fa spedito un brick di guerra a Cadice con un agente con- 
tolare. 


— La rendita continua a salire. Nessuno ostacolo è soprag- 
giunto ad opporsi al rialzo. Gli speculatori al ribasso, affatto 
scoraggiati, si sono ritirati tasciando libero il campo ai loro 
avversarii, i quali non pare che vogliano liquidare così presto 
le loro operazioni. La maggioranza, che cominciò a riordiuarsi 
ieri all'assemblea nell'affare degli ìstitutori primarii, fu cagione 
di un nuovo rialzo ieri sera alla picco'a borsa del passaggio del- 


l'Opera. Il 5 per 400, che erasi chiuso a_93, 70, si alzò a 4 


94, 10. Questa mane era :Ilo stesso prezzo. Il primo corso della 
sala fu di 94, 27, poi di 94, 40 in aumento di 60 cent..da ieri, 


113 per 100 aumentò di 25 cent., e la maggior parte degli al-- 


tri valori nella medesima proporzione, 

Continuano le stesse disposizioni di ieri tendenti ad un nuo- 
vo rialzo, e la sola causa di possibile ribasso; pel momento, 
‘ non parrebbe stersi che in una forzata, possibile realizzazione 

di benefizii; ma quando?..... Qui sta la quistione. Tutto di- 

pende dai speculatori‘al rialzo, che sono i padroni della piazza. 

Delle notizie esterne come che di poro interesse, nessuno si è 

oggi occupato. 


MARSIGLIA, 9 — Il signor prefetto deli” Ain ha diretto ni 
signori sotto-prefetti, maires; ed officiali di polizia del dipar- 
timento una circolare, con la quale si proibisce in tutta |’ es- 
tensione di esso, la pubblicazione, e la vendita in qualunque 
siasi modo degli scritti seguenti. 

« ALMANACHS du cultivateur et du vigneron — du paysan 

— du nouvean monde, par Luigi Blanc —de Raspail—de l'E- 
galité — des Proscrits — phalanstérien — napoltonien — de 
l’ami du Peuple —du peuple— L'historie de la convention, — 
per Leonardo Gallois — de la Révolution, pel medesimo — 
de la Fewille du village, giornale politico ebdomedario, redatto 
da P. loigacanx, rappresentante del popolo. 
« Secondola suenuncista proibizione (la quale riguarda come 
‘ dicemmo, non pure la vendita pubblica e clandestina, ma 
anche la pubblicazione degli scritti ,sopradetti) nessun libraio, 
mercante o distributore girovago di libri non dee venderli o 
tener.i ne suo magazzeno, 

In caso di contravenzione, si sequestreranno gli scritti, e sì 
farà processo-verbale a carico dei coatravventori, 

Il signor prefetto ricorda oltracciò, che ogni distributore o 
: venditore girovago di libri, stampe ecc. il quale eserciti il suo 
' mestiere senza averne autorizzazione legale, commette;un cri- 
mine che basta a motivarne l'arresto, 

Il quale arresto sì fa tanto più necess:rio in quanto che sia , 
nella maggior parte de’casi, il solo spediente acconcio ad assi- 
curare la punizione dei co!pevoli, che non avendo alcun do- 
micilio fisso, sfuggirebbro agevolmente all’azione della gius- 
tizia, ove fossero lasciati in libertà. 


— 


. (Gazzette du midi) 
SVIZZEIA 

Il consiglio degli Statl, poi il consiglio: nazionale nelle loro 
sedute dél 21 è 22 dicembre scorso, avendo adottato la legge 
seguente, essa sarà posta in esecuzione. 

Art. 1, Si procederà ad un censimento generale della po- 
polazione svizzera. 

Esso avrà luogo nel mese di marzo 1850, cominciando nel 
medesimo giorno in tutta la Svizzera per essere terminato tuito 
al più nello spazio di sei giorni. u 

Art. 2; Nei registri del censimeato saranno inscritti il nome 
di famiglia, il cognome, il sesso, l'età, lo stato di famiglia (se 
maritato, celibe 0 vedovo), ta professione, l'industria, il Jaogo 

‘d'origine, la religione di cisscun abitante, e la qualità del pro- 
prietario. 

I cittadini svizzeri assenti saranno inscritti sopra particolari 
registri. 

Art. 3. Le spese risultanti dalle disposizioni generali sa- 
ranno sopportate della confederazione, quelle del censimento 
propriamente detto, saranno a carico dei cantoni, 

Art. 4, Il consiglio federale porrà in esecuzione questa di- 
sposizione colla cooperazione dei cantoni. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ITALIA, Stato Romano, Scrivono da Roma in data dell’8 
corrente, alla Riforma: a 

‘« Intorno alla nostra situazione poco o nulla debbo oggi ag- 
giungere dopo ciò che vi scrissi. 

Soltanto vi dirò che si parla sempre e molto del ritorno de 
Pontefice. Ma per ora la cosa è dubbia, ed i più pretendono 
che, se esso tornerà nello Stato, non verrà a Roma, ma 
fermerà la sua residenza provvisoriamente in. Velletri o in 
| Terracina ». 


Prussia. Berlino, 7 gennaio. I giornali di Berlino confer+ 
mano la notizia, che là crisi ministeriale può considerarsi come 
cessata, Secondo che sappiam da una corrispondenza dell’ /n- 

















. ALEMAGNA. Francoforte, 8 gennaio. li senato ha nominato 


il dottore Harnier a plenipotenziario della città libera di Fran © 
coforte presso la commissione centrale. Il nuovo plenipoten= | 
.ziario ha rimesso a quest’ultima le sue lettere di credenza. 


— I giornali di Francoforte pubblicano la seguente notizia ‘| 


telegrafica, loro pervenuta da Berlino in data del 7 gennaio : 


« I! governo (prussiano) ha pregentato alla seconda camera 


il trattato conchiuso coi principi di Hoenzollern, relativo alla 
cessione dei due principati di questo nome, » it 


Altro dispaccio telegrafico, pur da Berlino, in data dello 


stesso giorno, contiene la seguente notizia : 


« Un messaggio reale annunzia positivamente alle camere» 


che il re giurerà la costituzione. La composizione della prima 
camera è provvisoriamente conservata. Non vi sarà camera di 


Pari. Conformemente ad una legge da pubblicarsi, il re nomina 
la metà dei membri della prima camera, » 

AUSTRIA. Vienna, 8 gennaio, Oggi fu pubblicata la costitu- 
zione provinciale per il Salisburgo. Essa non differisce che 


4 


poco da quella dell’ Austria sopra e sotto l’Enos. Salisburgo è il. i 


luogo dove si raduna la dieta essendo quella città la capitale 
del ducato. La dieta è composta di %1 deputati, cioè sei della’ 


prima categoria ossia maggiormente, tassati, otto della seconda . 


categoria, vale a dire di rappresentanti le comuni delle città e, 
dei borghi, e finalmente di sette deputati rappresentauti le 


© 


ti 


comuni delle campagne. Il comitato provinciale è composto di’ 


quattro membri, i quali sono obbligati di abitare a Salisburgo. 
— Domani si pubblicherà la costituzione provinciale della 
Carinzia. La dieta sarà composta, a quanto dicesi, da 30 in-. 
dividui , ed ognuno dei tre distretti elettorali manderà 10 
deputati alla dieta, tea 
— In seguito a una notificazione del generale di cavalleria 
e comandante del quarto corpo d'armata, Hammerstein, in data 
di Lemberg 80 dicembre 1849, fu proibita la introduzione del 
giornale Die Presse (che stampasi attualmente a Brinn) nel 


regno delia Gallizia, nel granducato di Cracovia e nel ducato, _. 


della Bucovina. 

— AI ministero delle finanze si sta compilando il progetto di, 
legge per estendere sul regno lombardo-veneto l'imposta sulle 
rendite. Si otcupa il ministero stesso dell’attivazione delle im- — 


poste indirette in Ungheria, Croazia e Transilvania, sullo stesso — 


piede delle già attivate negli altri paesi delia corona, onde to- 


gliere al più presto possibile le barriere doganali che attual-, 


) 


mente esistono fra que’ regni. Questi progetti saranno fra poco. 


Isottoposti alla sanzione suvrana. 


FrANCIA. Parigi, 9 gennaio. Seduta dell'assemblea legisla= << 


tiva. — Presidenza del sig. Dupin. 

Sul principiare della seduta i’assemblea è piuttosto numerosa. 
ed agitata. Sì decreta, sulla domanda del sig. Mornay, il. rinvio 
agli uffizii del progetto di legge relativo all’aumento d'asse- 


gnamento ai sotto-uffiziali. per la nomina d'una commissione | © 


speciale, quindi si passa alla discussione del progetto di legge 
relativo alla nomina ed alla revoca degl’ istitutori comunali. 

Il carattere provvisorio riservato a questa legge toglie molto 
della sua importanza, © del suo interesse all'attuale  dibatti- 
timento. L'assemblea è chiamata a giudicare fra un diluvio di 


emendamenti presentati. Gli uni vogliono sorrogare alla sor: <* 


veglianza dei prefeiti sugli istitutori primarii quella de' rettori, 
altri quella di commissioni dipartimentali, altri quella. di co- 
mitati di circondario, 3 

Si termina con adottare il primo articolo del progetto del 
governo, non che il secondo con un paragrafo addiz le. 
presentato dal sig. Morin, così redatto: « Ssranno eletti Ile. 


su liste di candidati, presentate da concistori protestanti, o. 


"israeliti. 


Sedula del 10 gennaio. 


di legge, da lui presentato, per aumentare di 20 cent. al giorno, 
l'assegnamento dei bassi ulliziali dell'esercito, venga rimandato 
alla commissione del bilantio e non ad una commissione spe- 
ciale, che non f:rebbe che ritardare Ja discussione d’esso senza 
recare nuovi 'umi all'assemblea. 

La proposta, combattuta dal generale Fabvier e sostenuta dal 
ministro delle finanze, hon è adottata dall'assemblea, Ja quale 
decreta invece che il progetto presentato dal ministro della 
guerra sia rimandato ad una commissione speciale. 

Dopo di che riprendevasi la discussione suì rimanenti arti- 
coli delia legge sugli istitutori comunali. 

Pare che la spedizione armata di Montevideo sia dell= 
berata, 

Se ne pariava ieri dal ministro de.la guerra, ed oggi all'as- 
semblea come di cosa decisa, ” 

L'ammiraglio Dubourdieu deye coman lare la squadra, e il 


truppe di sbarco, Queste truppe, preso da reggimenti d’arti- 
glieria e di fanteria di marina con l'aggiunta di due o'tre 


tinaio d'uomini. (Corrispondenza) 

Abbiamo dalla stessa corrispondenza un supplemento straor- 
dinario, contenente il testo compiuto del messeggio del presi- 
dente degli Stati Uaiti, del quale riprodurremo i brapi più. 


importanti, È solo al 64° scrutinio che il parlamento americano 
potè eleggere il suo presidente - Howel Cobb. 


Si cominciarono oggi a realizzare i banefizi che cagionarono 
sui fondi pubblici una reazione in ribasso assai notevole.Que- 


rebbe stata determinata che dal corso di 95. TH ribasso d 


Il ministro della guerra chiede all’ assemblea che il progetto Ù 


squidro.i di cavalleria, sommoranno a 2 mila e qualche cen- | 


sta reazione ebbe luogo molto più per tempo di quello Ò 
ral mente si supponesse : perciocchè credievisì ch'essa Hob ‘nov 


n 


scuole appartenenti ai culti non cattolici riconosciuti dallo Stato — 


signor di Montebello colonnello del 7° cacciatori a cavallo; le... 
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fondi piemontesi alla Borsa di Torino parve altresi aver dato 
una spinta a questo movimento del giorno, Il 5 °/o sperto a 
94, 20 dopo di essersi non poco sostenuto al prezzo di 94, 
è caduto e rimasto a 93, 75, in ribasso di 65 centesimi 
da ieri. 

113.00 a 57, 50 ribassò di 40 cent. La maggior parte degli 
altri valori si risentì pure del generale ribasso dei fondi, — 
Questa reazione progredirà essa, 0 darà nuova forza agli spe- 
culatori di rialzo? Gli è ciò che l'an all’altro va chiedendo alla 
Borsa. © (id.) 


IsoLe Ionik. Corfù, 2 gennaio. lì foglio ufficiale reca ta 
seguente risoluzione del senato, 4pprovata da lord Ward. 

| Sopra comunicazione fatta al senato da parte di Sua Eccel- 

lenza il lord alto commissario, il 29 dicembre 1849, è risoluto: 

Art. 1. Le merci che si trasportano tra Corfù, Cefalonia e 
Zaute, col mezzo dei vapori del Lloyd austriaco, souo esentate 
dal cinque per cento sul lero valore, che pagano oltre ii dazio 

originario d’ importaziune, 

Art. 2. Le merci che si trasportassero, come sopra, godrenno 
della franchigia stabilita col precedente articolo, sopra certifi- 
cati dei rispettivi collettori. ; 

Art. 3. La presente sarà stompata, pubblicata e trasmessa a 
chi spetta pèr la sua esecuzione, 






—_———————_——_——_—_——————€€—€€—€€——F——__—€6€@& 

Nei cenni fatti intorno alla festa da ballo che da benemeriti. 
cittadini sî vuol dare a benefizio del pio ricovero di mendicità, 
degli agili d’infavz a edella Emigrazione indigente, fu detto per 
‘isbaglio ché essa sarebbe stata data nel locale dello Stato Mag-. 
giore della Guerdia Nazionale. Il locale all’ uopo prescelto è 
invece quello del Vauxhall, in contrada della Rocca. 





ELENCO nominativo dugli Oblatori per lu dispensa delle 
visite pel nuovo anno 1850. 
220 Di Santa Rosa conte Teodoro, segretario del 
Cons. di Stato, deputato al Parlamento — 41 » 5 
221 Grandis Sebastiano ingegnere “<. . — 1 » 5 


222 Trona cav. Emanuele . . . . — 2 » 10 
Rayneri sacerdote Antonio prof. ali'Univer- 
sità locale pe . — 1 » 5 


224 Prato Francesco causidico collegiato —. — 1 » 5 
225 De Filippi Filippo professore ali’ Università 

ER RETRO Sia I I 
226 Vaglietti avv. Cesare applicato al Ministero 


PRIMERDO dii ce ALU 
227 Toscani avv. Gaudenzio, impiegato in ri- 
tiro , . er. 41 » 5 


928 Berghini avv. Pasqual”, deputato al Parla- 
mento . . . . . if raf 1 » 5 
229 Cettaneo avv. Francesco deputato al Parla- 


mento. . . . . sine adi RI 
230 Celso Balegno sostituito avv. generele . — 4 » 5 
231 Rebuffo di Traves conte È + .—- 2 «fo 


232 Gaudi notaio ‘Carlo segretario al Ministero 
3 BEICEDO I a 
233 Caveri Paolo sotto segretario al Ministero 
Iuterni . È è i x + dont 
234 Alvigini avv. Federico applicato al Ministero 
; LL Le CL TA MORI AI cmd SI) DA, 
235 Cantù prof. in medicina «. . . — A » 5 
236 Casati conte G-brio, cav. di più Ordini, già 
presidente del governo provvisorio di Mi- 
lano, già presidente del consig'io dei Mi- 
‘ mistri di S, M. Sarda, già pressdente della 
Coosulta Lombarda, Istorico Podestà della 
| Ciuà di Milano i , b Lo — I Sui El | 
237 B:rtoldi professore Giuseppe dott. collegiato 
‘ispettore delle scuole secondarie 
238 Juva uvv. Giacomo presidente dell’Accade- 
mia Filarmonica 5 . — 4 
tg ndiag (Continua) 


ADDIZIONE. Nel num. 10, pag. 4, col. 1a, al num, 185 
dell'Elenco nominativo degli Ublatori per la dispensa delle 
visite, ecc., vuolsi leggere come segue : 

485. Fobar Fai ‘e, vice-intendeste della casa di S. M. la Re- 
gina di Sardegna Moria Cristina, di felice memoria. 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e deile Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. . i 


Torino, il 12 gennaio 1850, 
Cinque per 0,0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. » 
1831) Id, 1°gennaio 1850L. » 
848) Id. 4°7.bre 1859 L. » 
| marzo1849) Id. 4° 8bre 18419 L. » 
‘«giuguo 1849)1d. 1° gennaio 1850 L. 87 50 
Obbligazioni dello Stato 
do Id. 1° genvaio 1850 L. » » 
1849) Id. 1° 8.bre 1849 L. 980 L. 982 50. 
Ears : Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


| TEATRI D'OGGI 14 GENNAIO 


 CARIGNANO (ore 7 12) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore A. dini dedita: Cristoforo Colombo. 
D' ANGENNES (7 12) La Drammatica Compagnia al servizio 


C) > 





2a | di S: M. recita: Ester d'Engaddi, tragedia di S. Pellico. 


opli (7 4,2) Vaudevilies: — 

n questo teatro si derà martedì prossimo La G 

Larini dramma in cinque atti e dieci quadri da den 

SUTRI so ii Opera: Don Fanale musica del maestro 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recit: ; » 
L'innocente in periglio. Balto: a pie merionatie i 

GIANDUJA Si recita colle mari.,..stte; — Ballo: ZI Genio della 


E Le gerente... 
























- ba © - 
Stazioni |32|#£|3 | Stazioni per Torino 
di sa En <7 di gaszioni 
fa la lu D i 
partenza s8|82|85 partenza termedie 
l'Torino 6 »| 9 15)4 »|Novi s sl» pÎ2 15, 
Moncalieri 6 40] 9 25j4 10|Frugarolo |» »| » »|2 30 
Cambiano |6 20| 9 35/4 20|Alessandria|» »| » »{2 45, 
Pessione |6 30] 9 45/4 30|Solero » ?|o »J3 Di 
Valdichiesa[6 40/10 »|4 40||Felzzano |» »| » »J3 15) 
Dusino {7 10|10 2515 10| Annone dsl» »|3 30 
Stenevasso |7 30|10 45|5 30|Asti 6 »| 9.454 ol 
S. Damiano!7 50|11 »|5 50|!S. Damiano|6 10) 9 25/4 10; 
Asti + Dit 2510  »|Stenevasso [6 30| A 45/4 30, 
Annone » aitt 35/« »IDusino - |7 30|10 45/5 30 
Felizzano |b viti 40» »||Valdichiesa[7 40|10 55|5 40) 
Solero |» »|12 »l». sliPessione.|7 50|11. 55 50 
Alessandria!» »|t2 10°» »|Cambiano |8 »|11 15]6 »| 
Frugarolo |» »|12 w *l Moncalieri 18 45|41 30/6 15 
I 





rr 
Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
verso Asti, e 11 35 verso Annone, | 


I MORTI DI BRESCIA 
CANTO pi F. C. 
CON NOTE 


Le associazioni a quest’opuscolo si rieevono alla 
Casa di Commissioni di A. Baudana, via di Po, nu- 
meri 13 e 15, corte del Vitello d’ Oro. 








Prezzo cent. 30. 


Presso G. CASSONE, Tipografo-Editore - 
Torino , via di S. Francesco di Paola, num. 9 : 


LA RIMEMBRANZA pel 1850, col Ragguaglio dei Pesi 
e Misure secondo il sistema decimale, su carta ve- 
lina sopraffina e forte. 

CUSTOZA , Histoire de l’Insurrection et de la Cam- 
pagne d'Italie en 1848. — Deuxième édition revue 
et augmentée par l'Auteur. 

RACCOLTA di tutte le Costituzioni antiche e moderne. 

STORIA delle Rivoluzioni italiane, dal 1821 al 1848, 
con documenti. — Due grossi vol. in-8.° grande. 

PILA 0 RAEE A TR E 


SCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 
vi FILIPPO VIORA 


unico approvato con superiore autorizzazione 


—_— — — 


DEPOSITI 


dei precedenti preparati stabiliti presso i colleghi chimici 
«farmacisti delle seguenti primarie città : 


Torino. Nella farmacia detta di S. Simone, tanto ri- 
nomata per 1 così detti. bollettini e stomietti , già 

Cauda, in oggi esercita dal sig. Francesco Tacconis, 
via di Dora Grossa, accanto al num. 13. 

Genova (strada Lomellina). sig. Andrea Gambaro, chi- 
mico farmacista di S. M. 

Alessandria. Sig. Oviglio, strada Porta Ravanale, n. 167. 

Arona. Signor Felice Rebbiati. 

Astì. Signor Domenico Giachero. 

Biella. Signor Antonio Gambarova. 

Bra. Signor Francesco Tcsta. 

Carmagnola. Signor Ludovico Bonnnate. 

Cauale. Signor Serafino Filippa. 

Cunco. Signor Fedele Ventre. 

Fossano. Signor Bernardo Oliveri. 

Ivrea. Signor Giuseppe Ghioui. 

Novara. Signor Giulio Fara. 

Novi. Signor Luigi Galhani. 

Pinerolo. Signor Andrea Renaudi. 

Saluzzo Signori Mortara e Operti. 

Savigliano. Signor Pietro Araldo. 

Savona. Signor Ceppi. 

Vercelli. Signor Gaspare Laviny. 

Vigevano. Signor Luigi Polloni. 

IOpART Signor Giovanni Ferrari. — 
.Îl Sciloppo trovasi in bottig'ia di cristallo da 1{4 di 

litro a Ln. 2 50. 
Le tavolette in pacchetti di drammi 102,47 a lire 

nuove 4 20: detti di grammi 307,40 a Ln. 3. 
Il tutto sigillato con stemma gentilizio. 


AWW 9 





P, 


Il Consiglio Amministrativo della Società dell’ U- 
nione Miniere Sulcis-Sarrabus, în Sardegna, previene 
i signori Azionisti che il 31 gennaio corrente avrà 
luogo l'assemblea generale, alle ore 6 pomeridi, nell’ 


Ufficio della Società posto in Genova, via Luccoli, 
palazzo Rusca, num. 230, 


Torino, il 14 gennaio 1850. 
VENDITA DI 232 PIANTE ROVERI 


, Esistenti nel tenimento di Santa Cristina, presso 
Borgaro Torinese, regione Ocelletta : essa avrà luogo 
nel di 26 gennaio corrente, — Dirigersi all’Agente del 
proprietario nel podere. 





NOTA 


) Andrea Novelli, onde liberare dai privilegi e dalle 
ipoteche il corpo di casa vendutogli per L. 7,775 dol 


sig. Carlo Demaria, con instromento del 28 ottobre 
ervenuto dal signor 


; d’altro instromento 
el 29 settembre 1824, rogato Ellena, situato detto 


corpo di casa nella città di Chieri, lungo la contrada 


1839, rogato Bosio, ed a questo 
speziale Pietro Avezzana in VIN 


Rosine e nel quartier Gialdo, coe- 
Berruto, Sebastiano Du- 
rando, li fratelli Astesano, Giovanni Borgarelli, An- 
tonio Durando, Francesco Allara c la contrada pub- 
blica, ottenne dal sig. presidente del tribunale di pri- 
‘ ma cognizione di questa città decreto sotto il 
passato dicembre, con cui si mandò farsi le notifica- 
zioni prescritte dall’ art. 2306 del codice civile ai ere- 
| ditori inscritti, e per gli effetti di cui uel successivo 
Ta 9308 dello stesso codice, ha il detto Andrea No- 
| velli eletto domicilio nella persona €@ studio del cau- 
sidico sottoscritto. 
Torino, il 42 gennaio 1850. 
y Teppa sost. Rossella. 


| pubblica detta delle 
| renti li Giuseppe Domen ico 


NOTA 


{ L 
La signora Carlotta Allara, vedova del fu signor 
conservatore delle ipoteche Giovanni Battista Dalla 
Valle, dimorante in Casale, avendo con instromento 
{ del 20 dicembre 1849, ricevuto dal notaio sottoscritto, 
acquistato dal signor Francesco Sapelli fu sig. Filippo, 
di Cereseto, una pezza di terra coltiva e vignata, posta 
nel territorio di detto comune di Cerescio e nella 
regione San Cipriano, della quantità di stara 4, tav. 6, 
cerrispondenti ed are 49 circa, ed in coerenza dei 
signori Pietro Clivio, e fratelli Dalla Valle a tre lati, 
pel prezzo di L. 517 50, per gli effetti di cui ali 
art. 2303 del codice civile fece trascrivere il sovra- 
enunciato atto d'acquisto” all’ ufficio delle ipoteche di 
Casale il 29 dello stesso mese, ove fu posto al lib. 14, 
articolo 39. | 
Rosignano, il 2 gennaio 1850. 
Evasio Castellari not. col'. 
i NOTA 
Con ordinanza 22 scorso dicembre l'ill.mo signor 
cav. Rocci, giudice nel tribunale di prima cognizione, 
relatore deputato, dichiarò aperto il giudizio di gra- 
duazione per la distribuzione di L. 950, prezzo a cui, 
con sentenza 22 settembre 1848, venne deliberato al 
sig. Michele Antonio Salvaj di Frossasco un corpo di 
casa ed adiacenze, situiti in territorio di Garzigliana 
e subastati ad instanza di certo Marlinetto a pregiu- 
dizio di Domenica Maria Bocco e Michele fu Andrea, 
madre e figlio Possetto, debitori, e delle Gioanna ed 
altra Gioanna, madre e figlia Bocco, terze posseditrici, 
tutti di detto luogo di Garzigliana, e vennero perciò 
ingiunti tutti i creditori, aventi diritto al suddetto 
prezzo, a proporre i loro crediti e produrre 1 loro 
titoli nel termine di un mese, sotto le pene previste 
dalla legge. 
Pinerolo, il 40 gennaio 1850. 
Ballari caus. coll. 





















































NOTA 

Li signori Alessandro, Angelo, Felice , Marietta, 
Pietro, Giovanni, Cesare ed Ernesto, fratelli e so- 
rella Dorna, li due primi maggiori, e gli altri ancora 
minori, rappresentiti dalla signora Teresa Mussio, 
‘vedova di Giovanni Dorna, loro madre e tutrice, do- 
miciliati in Asfi, previa l'autorizzazione rapportata cal 
R. Tribunale di prima cognizione in quella città se- 
dente, hunno esposto in vendita ai pubblici incanti, 
da seguire giusta il prescritto dalle RR. CC., cd a 
termini anche dell'articolo 333 del codice civile, l’in- 
fra designato corpo di casa, colle sue dipendenze, di 
loro proprietà, sull’ offerta di prezzo fattane dal si- 
gnor avvocato Giuseppe Pogliani del fu Giuseppe, 
rativo d'Asti e dimorante a Torino, in ottomila scudi 
da lire cinque caduno, formanti Jire quaranta mila, 
e sotto le condizioni di cui nel bando venale del 22 
ora scorso dicembre. 

Invitano perciò chiunque voglia attendere all’ ac- 
quisto del detto corpo di casn a comparire avanti 
Vabo pretorio di detta città d'Asti alle ore 9 del mat- 
lino del 16 corrente mese, dove avrà luogo il terzo 
incanto, e quindi alle ore AL antimeridiane dello 
stesso giorno, nella sala del palazzo di quella città, il 
definitivo deliberamento per mezzo del sig. segretario 
della R. Giudicatura d’Asti ad un tal fine commesso, 
a favore dell'ultimo miglior offerente riconosciuto ido- 
neo e risponsale. i 


Segue la designazione del detto immobile. 

Corpo di e sa situato sulla piazza d’armi della città d’ 
Asti, coerenziato da due Inti dal viale della Città, dalla 
contrada dell'Ospedale degl’infermi e dai sigg. eredi 
Cagna, e composto, al piano terreno, di porta grande 
d'entrata con atrio posta verso il viale di Piazza d'ar- 
mi, quattro botteghe da caffé che viene infatti eser- 
cito sotto la denominazione di Caffè dell’ Imbarcadero, 
due altre ancora da stabilire, sala da trucco, tre re- 
tiro botteghe, camerino, luogo comune, due altre 
camere in rustico senza soflitto e scala. 

Mezzanini, dieci camere, luogo comune, ed altre 
quattro senza soffitto, e tetto, loggia di pietra, e 
ringhiera di ferro verso la corte per 1° estensione dello 
camere stabilite, e scala. 

Piano nobile : otto camere, camerino, tre pog=- 
giuoli, luogo comune, loggia di pietra verso la corte 
e scala; piano superiore: otto camere e camerino, 
luogo comune, )oggia di pietra e ringhiera verso la 
corte, e solaio morto. 

Sei grotte sotterranee voltate, con scala di discesa 
in cotto, cortile civile cinto da muro e pozzo d'acqua 
viva. - 

Verso nolte , attiguo al corpo di fabbrica sovra 
menzionato, due travate di portici inservienti di bo- 
{ schiera. - 

Altra corte ivi attigua con manica di fabbricato verso 
la contrada dell'Ospedale , composta tale manica dei 
seguenti membri: di una scuderia da quattro piazze 
di cavalli, fenile superiore, travata di portico con 
fenile superiore, vasta grotta con sei spazi di portico, 
ora ad uso di birreria, porta grande verso la detta 
contrada deil’ Ospedale , ed altra verso il viale di le- 
vante, e muro di cinta da tutti i lati, 

Asti, il 12 gennaio 1850. ; 
Aimassi sost. Palmiero. 











TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP, — 
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sfappainiigorgiitini 008 (8 4- 090: 919115159 d6b GU 9301) | 00 ‘beme' che ciascuno vubl'avere | ‘privile io d’ intender N° arte A 


‘> grazie alla libera 
. rigpertacoli, quanti nom 


oe alla"pIù Profonda Pado.A che cosa è dovuto ‘jabsto stradrdi='gorosa sorveglianza; perocchè,'sedendo, ciarlando e standò a 
i AE IVMINA INTV Neat etti satirettarti n niò la funesta industria del male, nè si 
»'periza?'A' nostro dredéro' dle altrotagioni ‘ei'sono, l''itielina" inîzia 6's'diutà la leritare faticosa opera del bene. | 


lo zione del popolo piemoniteso' e il' sentimento di una 
| ‘gicuirià che sottentra negli angon Li 
co mesi passati. ©" è ancora Vi allima ragione tutta propria del i @ quattro volgeren 
s0 paese mostro, thlto"in ‘onor’ sdò:' l’aftienza è la ospitale stanzà ‘cémmo con alcuni drammi 
de'forestieri tra noi, segnatamente de'compagni delle nostre for- 1 via via cogli altri, quando ci paia che l’importanza del sogg 
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10 10/Go pifllamò spesso di tertri, gli è clie'abibiattio eredito 
| pire'e crediamo tattavia essere essì una im) 
» vvdella pubblica ‘economia, ed ‘un nom meno 

‘pubblica totale. Infatti tioi vediamo quest” 
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ino ti PARTE NON « UFFICIALE 00 | ragioni speciali allegate dai due ‘preopinanti. ta 
&ribtay loci ib vemasoada 10005 ob011099848, | ife Lai Gaumena nong essendo?spiù tin: numero; il'Prési: , 
ovon gio101i0 sl ii sllab fssjigo1qgb topi ., dente: hadiebiarato che il'voto intorno alla presa in 
pit ai 199 00 PE AT Aics 001 | ,,1* considerazione della! proposta! Barbier sarebbesi fatto. 

fi ovonaida riesi. clleb sla BI 19] “0 .. .al principiare della veritàta tornata. > > ia 

sifaini a oiutlia:a1103: 8) INTERNO” $ BIT 10 699! i ot Ì hang : pis dial iiai2 - di al sl Si î cala , 
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‘10 Regolamenti per le nuove Camere di, Commercio, 
I comunicata. alle Camere di Commercio della Lom- 


a- 
O sn 
OMO NEON, } a cngilios ti 088 it o 
rofessore Cossu; partendo da, magioni diverse da, 
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e militare, col quale, a scioglimento, di varii quesiti proposti 
sull’attivazione del nuovo regolamento. ministeriale, 23 luglio 
dI 1849 per le' Camere stesse, vengono indicate le norme da sé- 
L De- > guirsi Îa proposito in via provvisoria, Le norme ora accennate, 
di legge sono Tè seguenti: =; {© 


ì 


; L! 


dello, Stato e 


da quelli che, la scierizà Commercio del regno, lombardo-veneto; 21vluglio ‘p: p:,. 
e da questa premessa, ha inferto muii. 12878 p. I., prescrive che ilcommerciante, fabbricatore, 


difesa: della legge. cmtare 1,9132001 Le 
nò del , 8Ustr. Il. 80, e per. essere. eleggibile, quella non inferiore 
eputato Paolo Farina ha @ giut Pr lire 100, sol VRUPSS I i 
È ia Mit SERIO pie mellito dì spire truortsL 

My gifucsioni, st, aiguenicog put Num il, delfegno si, riducono talvolta. ad .un numero insignificante 
della proposta in- deliberazione , ed ‘ha, quei commercianti od esercenti che pagano le predette tasse, 
| A HAGUONO per cui tornerebbe spesso illusorio, o cadrebbe senza effetto lo 
Camera pronunciata,, si è procedato al VOLO ‘scopo prefisso dal regolamento, ,questo governo generale ne 
, .il scui, risultato è stato il $0-" fece argomento di consulta al Ministero di Commercio. Questo 
legge ‘ avendo in proposito risposto col dispaccio 4° dicembre corrente, 


a chiusura della discussione: la quale essendo 


SAI 7 ) TI * n x % 
nv. eda scioglimento dei varii quesiti; stati in tale argomento pro- 
a posti, quanto segue: — Di 
aolginigi 


Yi 4 


resta fermo il disposto dall'art. 43 precitato, i}... 
\° II. Per tutte le altro Camere di Commercio del regno, il 
ombleo, legis "CTS mod di elezione si regolerà in questo modo: |... 

lancio dello Stato per ciasche- >; g) Sono a diritto elettori per tutti gli effetti. del nuovo re- 


we gilet SI 1 
nere, nelle due, 


FRIULI CALIBRO 
SISI spice, islative «del Parla- 
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golamento precitato i. N. 400, negozianti, commercianti, 0. 


| © di ciascuna classe, meno 


la settima .del decreto italico 13 giu- 


sdrgio i 


—_b) Questo numero complessivo di 100 dovrà scegliersi par=. 
i zialmente, ed in eguali proporzioni dal 4.° grado ‘di. ciascuna, 
a_ delle sei classi, ritenuto,, che quando non bastasse il grado 1.0; 
a diciascuna classe a compiere il complessivo. numero. di 100, 


Va all'uopo richiesto si passesù al grado.2.°, ed occorrendo, anche, 
al terzo. i scsi 
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stéri la ricordan 
| el a'iraslazione delle 
ISRCER 2190 mi 4 TOY BN | 

Carlo Alberto, di, sata, ed au=., 


bi 
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ISTRIA in toa piqsa. 1], BNOING9NIS SUEOV hi OnTSIA 

di SM. il R Dili Ù nomi componenti così fra tutte le sei classi il comples- 
sivo numero, di 100, si classificheranno secondo ‘il rispettivo, 
PALO9MBRI SUA POONANIA! ordine cronologico, avuto riguardo alla data dell’inscrizione,, 
a ‘costruzione cdi; una strada: che attra- oyvero mancando 1 GALA lai ondnn dlel 
gibili num. 50 del complessivo numero di, 
ti da tutte le classi preindicate, risultano 
"in detto modo regolarmente pei primi classificati. Ù 
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1° tune d'degli simici dellé nostre libertà. Sì potrebbe però benis-. 


pai” «tridilo $t0, ini hot réstà perciò chie a ben intenderla’non ci 
Grtititissima parte siého principii certi ed inviolabili, smarriti i quali, arriva la 
d'oti meno importante della ‘’donfusione ‘è ‘il ‘decadimento. fo non so bene se a quest ora 

am anno in Toring,' tra noi siasi toccato questo sventurato periodo: parmi che sì ci 
Gondortenza lasciàtasi stabilire, tanti teatei 6° corra incontro a gran ‘passi. È tempo adunque che il criterio 
ne se vide mai per l’addietrò ‘negli ar) pubblico 








sospirati”' * Abbiamo in Torino quattro teatri drammatici, sui quali ( 
smi allo angoscrose ‘im “entizze dei” ‘varia’ vicenda vintrecelano le produzioni italiane e le foresti 
Su' tutti e Quattro volgeremo un attento esame, e come già fa 
di lingua francese, così seguite 
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‘1 Devesi inioltro dichiararé," a' schi 


‘| V" L'articolo 15 richiede qual 


‘| ettiettere, quantio il vogliano, la 

"Nom devesi dimenticare, che il. 
attivato ia via d’esperimento, 
‘| interitiati modificazioni potraono unirsi a 


© contributo arti e commercio .una .somma non inferiore alle | 


© |" num. 1976 H, M., trovasi-ora di dichiarare in via provvisoria, |...» 


: di Commercio divMilano e di Venezia |. : 
| | La camera di commercio di Firenze, alla 
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s'illamini, che l'autorità morale eserciti una più vi-. 
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dubbii, quianto segue: sd rd 00) ok 2 pop ,ollov Joe ono: Ù 
(TIT. Siccome tutti gli esefcenti di una data' provincia’ Wppar- 
tengono alla ‘Camera di Commercio del capohiogo della pro- 
vincia stessa, e ne sostengono lé spess; così a tutti indistinta- 
mente compete anche il diritto di eleggibdilità e di elettorato. 
IV. I diritti e gli ob ighi portati dal regolamento, sono 
estensibili anche ai proc | dei negozianti, o fabbricatori, 
i quali tengono depositi 0 magazzeni aperti nel regno, quan 
‘tunque dimoranti in altra parte della monarchia austriaca. i 
Ba ; tal è enza Pequisito pel diritto | 
all'elettorato ed ‘alla eleggibilità la cittadina delregno. 0° 
Dietro le determinazioni del Ministero del io devesi 








iva 


| requisito, essendo loro libero di 
"la cittadinanza austriaca, |. 

I menzionato regolamento fu 
e quindi che anche le nate 
modificazioni potrauno unirsi a quelle altre, che il 
‘totmpò ‘è l’esperieriza ‘id un affare del AE Pod gno 


persuadere. |’ evconazzae sro 


‘mercio, accompagnandosi all'uopo gli atti relativi... 
‘Verona, 20 dicembrè 1849: “©. 


morsi 

1g nosas 

inbari hs di | ) 

sono vie? inimis il IOSCANA Ls vip 

Ti (Nella-parte' officiale ‘del Monitore ‘tostand si legge: Rip 

100% Un decreto che stabiliste gli stipendii degli îngégneri di 
Vos ii) sasiaia ofasbp 


«prima e.seconda c'asse. | 

2. Gli stipendi degli ingegneri distrettnali; * 1 ‘* 

3. Alcune nomine d’ingegneti. 05358 bl9b F1Ab 

— Nella parte non'officiale si legge n n slo + 

Con risoluzione del dì'8 genvaîo correntè il'' ministero * dell’ 
interno ha approvato il reparto delle spese di strade provinciali 
‘pel corrente anno 1850, ammontanti a L. 985,791 98, , 

‘Questo diviso per compartimenti dà. le seguonti. quote: , 
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‘Siena! 0) >> (10478,360 68° irobint0@ 
Arezzo 1.) ci 01r 1 1124,599 80) 10010 

BR (E signo M06,BM Fit O 


3nd) Le ha. alidale 


8, b) 


pae 
ra stipati 


nasesng ig 

pH i da diverse 
‘case’bancarie, ece. di questà capitale, era ft) de- 
siderio di vedere introdotto un sì tenia ‘che semplifica: 
rendesse chiaro ad ognuno il'rfgiaglio dei cm “io 
| sulla ‘piazze di Firenzé con lè diverse piazze estere: 
adunanza del 27 dicembre adottò in massima la corì 
‘fissare ‘indistintamente il cambio dei valori esteri 
‘piazza, sul. ragguaglio' della lira toscana effettiva; invi 
commercio ad uniformarvisi a partire dal principio del 

iis sila S0nois n IT8Ù 


canno 1850, baoma i 
110 Scrivono de Livotnò alla Riforma în data del 70 dadini 
Nuove perquisizioni anché quest'oggi; e come quelle di ieri 
senza verun risultato, almeno secot do generalmente si dice. 
Altra perquisizione ‘di altro genere è'statà fatta da varli la- 
dri in'una casa in via 8.‘ ‘Francesco cità’ il m 0, con 
«risultato soddisfaciente pet loro, avendo rubata circa L10098 
“in jcontauti. Quì abbiamo un numero di ladri considetevo!e î 
.. Finalmente dopo 15.016 mesi di stazione în'uestò Porto, |. 
domani parte il vapore da guerra inglese Porco<Spinò, è tiene 
‘surrogato da quello nominato Spitfire, capitano sig. Gardner . | 
arrivato questa mattina -da. Malta in 5 giorni e-da s. Stefano 
ieri, 


so Pistoia ©’ 
‘aL Leggesi nello stesso giortlale: ©’ 
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! o il,nome dell'autore il, richieggano, con sollecitudine, con im- 
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? 


| parzialità, come di chi cerca una so'a cosa: la verità. |) e» 
ntanto richiama ora l'attenzione nostra il teatro, d' = 


pet Fomppeaia ani venerabile reliquia d'una, provvida 
j istituz no de’tempi andati, mantenuta, dalla sepienza.del,Prin- 
sipea, lecoro dell’arte e a segno di regale munificenza, ci ri- 
| cordò nelle scorse tre sere i più bei, giorni della sua, carriera. — 
 Rappresentavasi,, dopo diciott'anni, una delle più belle tragedie | 
di Silvio Pellico, l’Ester d'Engaddi. Nel 1832 l'istessa Compa- — 
_gnia Reale mettoala sulle scene del teatro Carignano, presente | 
‘ lo,stesso autore, che un anno prima tornava in patria scampato 
dalle prigioni dello Spielberg. vb saettoti gli51D 01 
‘’°_Gli stessi applausi, che aceoglievanla allora, nel suo primo ap- 
— parìre la salutarono ancora diciotl’anni, dopo: le vicende del | 
“tempo e dell'opinione nulla mutarono alla bellezza di questo | 
‘ drammatico lavoro e al giudizio del pubblico sovr'esso. Ci piace | 
i notare questo fatto a lode del VQFO.. giro ao codo lan D 
"Una tragedia composta fra gli, orrori d'un carcere, in, mezzo | 
alle torture d'un luogo ed intricato., processo coi, funesti\pre- | 
‘sentimenti d’un più terribile, supplizio ,, uma. tragedia | 
«AARETA una profonda concentrazione d'affetti ed, una, tran- | 
‘ quilla contemplazione della verità, meritava bene una tale, ae- | 
* coglienza. Infatti dopola meraviglia, per lo sforzo, immenso | 
"fatto dall'autore ad affacciare e trattare in quella guisa che 
| fece l’arte, rimane l'altra non meno grande meraviglia ch'egli | 
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fai 
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ggi si è imbarcato soi Dan 


parti vennero su questo proposito, non 
I ale Boyl, piemontese. 


go a veruno su quanto ho asserito. 

i Non è nostra id idea di sottomettere la navigazione de’ cit - 
tadini americani ad imbarazzi e a molestie ; ; ma io confiio 
che la vostra saggezza troverà il modo di’ 
abusi, pur mantenendo i principii della nostra politica 
rale rispettivamente : alla libertà del commercio... 
Convinto che, non 
riunione. dei (cinque, Sta 



















‘Roma, 8 gennaio. Loggesi nella perte officiale del Giornale 
I Roma: 


È Dif her stessi, |panttaggi rota stesse Tae dei vascelli 


S porossimandosi giorni det i caruerale nel correnteanno, | 


5) nn un’ordine del consiglio, nonsi faccia.a modificare. 
questo assestamento legislativo: l’ultimo atto del parlamento 
britanico, si A il quale da Gran Bretagna si pone ne/ter- 


a 60 al 1817, sarà, 


Mi Lai r animo lt potervi de pis che la leggera ver- 
tenza, da cui furono interrotti i nostri rapporti diplomatici 
col AAA a n Pimasta, e che il LL & ri- 





almente, probabilità veruna della 
tati de eli'’America. centrale. che ;costitui- 
‘vano; la, repubblica: dii. tal nome , stabili, separatamente con 
ciascuno d’essi, trattati: d'amicizia L) di commercio che saranno 
sottoposti al senato, | sd, 

- Lo raccomando lo stabilimento di Monneas. ‘nella Californis, 
‘come un mezzo di” semplificare gli effari delle persone in- 
caricate dello. scavo , «della miniera e; d; 
per il Governo |’ ‘amministrazione delle 

Raccomando ancora al congresso di|esaminare la validità 
dei titoli di proprietà delle terre della California e del nuovo 
Messico e di stabilire ‘delle 1 norme per la istituzione dei di- 
rettori generali per la vendita delle terre nel nuovo Mes. © 
sico , la California e l’Oregon. Queste terre situate a lunghe di- 
stanze, e d’un accesso difficile, devono essere date a _con- 
iibaliMibota aste; adizituito ai primi emigrati, fino a tanto 


o RAZOR lo E 


q ion esplorazioni ‘geologiché @ mineral 
|-le terre ‘minerali siano’ divise im» piccole: [porzioni : r@bifacilo 
{scavo-pei. minatori e ‘che .sieno:0 vendute 0: locate in guisa 
iche,i nostri ‘concittadini, possano ; procurarsi ‘facilmente , iu 


{ quel, sito, un diritto, permanente. di proprietà, Questo, mezzo 
si sembra nello stesso tempo favorevole ui sn delle 


Riel dell’. fi ara 


esile ) i aau 
‘che WiStmia9) Mago: ‘tulle niveetanza i divertimenti 
Mini e de’così detti veglioni. Si è pefmesso an 
'uso degli è biti da maschera, esclusi quelli da religioso 
| tico, di qualunque specie sieno; come pure 
al lunque vuniforme o distintivo militare, o:qualunque altro 
ì blica decenza. 








roibito alfasto, l'uso, della maschera, e qualunque, contraffa=; 
finte,.ma,eziandio. con tin- 
altri Ani sì di giorno che di notte, ed in qualsiasi. 
privato, pai ii si 
n, ai regloi sud. PAT] 





i render più facile 

Zione sul volto, non solo con Gli è dunque: sii fiabe qui redini ah ad- 
‘.$ dussero,cotal, leggiera vertenza: nè punto mi fa'mestieri mani- 
‘ festarvi la sincera gioia con la qualevaccoglieremo!il'nuovo in- 
011} \Viato,e ministro; plenipotenziario d'una repubblica sorella, che 

più vive nostre simpatie. qiopiag 19 

ro degli Stati Uniti gia stato accreditato 
() l'impero, alemanno; dal.,mio, predecessoreméll’agosto 
3, e sia restato Jungo tempo a Erancoforteisul Menoye che, 
Sage parte un rappresentante di. questo. ‘impero sia stato 
ricevuto ed accreditato qui, tuttavia non bisogna credere che ij 
governo dell'impero alemanno. sia stato definitivamente costi- 
tuito. Il signor, Dennelson, nostro rappresentante a Franco&= 
forte, yi si, trattenne più mesi, «sperando sempre che i diversi! 
stati alemanni use ad cdi suon 















ebbe ed ha tuttora le, 


DLE divosnsiogai Jobitaiae Benchè un minist 
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i, possano essere com- 
irezione d’un lagegnere 


oa dae 
n ei ino presi- 
ta Guarpi 








ital Di forma cai ! 







ell, che, conoscono « a Bada: Scr fra la Prussia dui 
i stati, alemanni, pensono che somigliaute unione non potrà I 
i mai aver luogo senza la cooperazione-della Prussia; 


una tale.uaione e. di 


Alemagna, si farebbe 
da Berlino. Ma ha "O 
"dente; e. fore Pi lè Lino relazioni i 
o ‘a Berlino, on’ avvi hessuti bisogiio di 
di Francoforte. Quindi io ho fi 4i0t, 
le mandati alla legazione atnericata’ di 
appa di Francoforte 
 loho scrap ogni taùd 
‘ie nelle contestazioni che divisero recentem 
Durante l’ultimo conflitto tra” pio 
| sperare per) un'momento ché ‘questa 
rarò. *.@ a laglipiigenie Per quanto. fosse: tota 
da quin di snsfamensani cho sb Maloston di ‘detti'mio.debito; a‘finedi corrispondere a 
o 1 0 sistema (diritti spec fici) fissando delle» “tasse pi 0‘ 
| alte per favorire in. un modo efficace ll’industria !nàzional DI 
dare delle garanzie di stabilità. riguardo alla sotto :tésoferia 
stisguardanti)in ispecie'la politica estera 

tratti dal testo dello, stesso messaggio; sn vv 0) | 
Loi Î del'Sonito © della Camera dei rap 
sd SEE eo 
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i di Manni Viti ro- 





LP ell Lt dure tan 0 
ay specialmente FAT dell: 
Oceano Pacifico e dell'Oceano. Indiano, e colle popolose re, 
na gioni dell'Asia Oriéntale; non fast dubitare cio breve 

= Itempo.:noi troveremo) sulle: coste rotcidentali dell’ Unione , i 
fa |\moggiori elementi dio prosperità peis.npstri megoziia Egli è, 

j|-iN. conseguenza, importantissimo.che una sicura, e rapida lega 
Mio gi sia,speria,, per l'Atlantico e..ilgollo del 
do ca DARA hi ci ne wI ING 


una organizzazione @Lposere si attuale in [Vi 
stat drag ministro 


russia esiste come Tg 





| micia quo 


da che soranno pr nà 


"ro decasionite dalla guerra Sta col vero 
sarà nel e tu, 13 di 5 





api “da o, 
E CA delle ,s 
indennità messicana vi 
CRA Ni der tu Ne, 
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non può,rimanersi nella sua purezza se non col A 8 
al di fuori di ogni usurpazione possibile dei poteri ‘coe- 
| sistenti. PASSI oe 
La stretta osservanza di questo dovere e di tutti quelli 
imposti dalla Costituzione, con conscienziosa misura di ri- 
spetto, e d'amore dovuta. all’unione di quegli Stati che i no- 
stri padri trasmisero zi loro figli e l’ajuto della divina» 
| Proyvidenza, che ha, sìvda lungo tempo e con tanto  af- 
‘© fetto custodite le nostre libertà: e le ‘nostre’ istituzioni, var- 
‘ranno, ‘io spero, ad ajutarci a trasmetterè questo déposito, da 
‘tutti bonedetto, alla più tarda posterità.. |||. ; 


L'affetto, all'unione degli ‘Stati è<tal: cosa che . dev’ essere 
una ‘necessità ad ogni cuore. Americano. Da ‘mezzo secolo 


401 idiquà, ed ache più, si videro crollare regni ed imperi, Ma 


. P'Unione Americana sta, ferma ed incrollabile. 1. grandi cit- 
tadini chel’ hanno! fondata sono ‘nella’ tomba: essa ’resta 

©‘ glorioso monumento‘ alla ‘loro memoria; oggetto di culto 

e d'amore a chiunque. è degno di portare il nome di 
Americano. 

Per me ‘nel mio intimo pensiero, la sua rovina sarebbe 
la più grande delle calamità ‘che‘ogni buon cittadino possa 
temere e debba impedire. Dalla (sua salute dipende la fe- 
licità nostra e quella d’innumerevoli generazioni avvenire. 
Quali-si sieno pericoli che-possano minàcciarla; io mi 


 \ appoggerò: su' di essa e mantertò' integrdtmente gli Obblighi 
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194 | Quantunque da Gazzetta d'Augusta,mostri di prestati poca 


che mi sono imposti ed il potere conferitomi dalla Costitu- 
zione.» | | R LARA è 7 ; (a wi: - 

Vasinghon, 4 dicembre ‘1849. 

TIE VALE LINA wa TAYLOR. 

Nani dI 188 
|'PRINCIPATI DANUBKANI 
‘ Riportiamo'il'diseorso promunziato: dal. priticipe Birbo' De- 
‘ metrio: Stirbey; quando fu assunto alla caricòdi Ospodaro 
della. Valachia, il gierno 4 dicembre: .._ 

« Colle.mani ssui santi Evangelii, al cospetto di tutti voi, io 
vengo a giurare, che io non rispatmierò fatiche, nè sagrifizii a 
fine di'sviluppare, di,conterto \con voi, le \ nostre ‘istituzioni 
(voi sapete, 0. signori, a che sono, ridotte) per tornare ad esse 
la loro purezza nativa, e contribuire incessantemente al loro 
progresso. lo vengo a far voto, innanzi a Dio, di non mai aver 
altro in mira,.che il ben pubblico, di r t ‘on tutte le mie 
forze.a'le esigenze individual jicLiesdei 
essere, in una parola, l’uomo, del popolo, 
finchè la legge sia per tutti osservata senza dî 

« Signori, vi stanno sotto gli occhi le rovine prodotte dalla 
commozione, che rovesciò le nostre istituzioni, mise a. fondò 








Je ‘ibstre finanze, disordinò tutti i pubblici servizii, pervertì le | 


credenze e i principii, danneggiò le fortune dei privati, iutro- 
ducend0 la ‘misèria, che part fr MAI todo terribile 
; Jeppopolazioni.delle gittà, , ; ni; erano PUO | 
nr ipainicabiame ad, adempire a, una grande missione; noi 
| dobbiamo operare upa riforma morale, fondata sul sentimento ; 
| religioso e sopra un sistema di educazione e d'istruzione acco- 
‘’'ihédéto ai bisogni della nostra società, a coprire j) disavanzo» 
dellè Nostre finanze, a ‘formire ud clero, che'sia degno della: 
sua vocazione e della pubblica stima, a rattemprare il.carattere 
dei soldati colla disciplina, ‘e coll’istruzione, sgraziatamente: 
negletta finora: a migliorare. finalmente la sorte di varie classi 
‘essovratutto delle campagiie; arriavvivare il commercio! e l’in- 
dustria,,schiudendo nuove vie allarloro operosità. » 


Sto RMEISBNA 0, 


rt ì 0011 


‘fedealla notizia telegrafica della Gazzetta tedesca, (vedi il nostro 
foglio di ieri), che annupziava: il prossimo giuramento del re 


|, alla costituzione, e quindi, la, cessazione d'ogni svertonza fra il 
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Mn: religione, benchè sappiala questa volta, ordinata a sua 
Lab GAARA rei PRIORA RR . |a fama'delle opere ècce!se, e questa sola fa testimonio ai po- 


rali Rie 


sì 


è 


re e i ministri, chè anzi essa la chiami un pu/f giornalistico, 


© quttavia i giornali e le lettere di Berlino confermano tale noti- 


zia, e a quest'ora forse è giù pubblicato il messaggio reale che 
{I messaggio propone alcune modificazioni. Da'qualito' ab- 
Y-corrispondente deli’ Indépendance Belgé, il re pro- 
pone, p- ©. che sianò le camére sole chiamate a decidere, se le 
1eggi promulgate dal governo in assenza delle camere, siano, 0 
nd} conformi alla costituzione; adotta cioè l'emendamento della 
‘camera,.contro ;la risoluzione, della ;.seconda,; la; quale 
aveva deciso che in questo caso la quistione fosseyrecata dinanzi 
alle camere e ai tribunali. Maro AA 
Riguardo.ai,fidecommessi,, di.cui fu,decretata l'abolizione da 
ele camere, il governo intenderebbe di lasciare. al po- 


tro Igiativo la cura d' indennizaare i pastssori atua, a 


È lidia onospo alteg asta 
giungono terrore all’ atto, e rendono più bella ad inaspettata 
"af ne. er N SR 006, i i ci }a riu &1 
E Muore, è vero, MLT e RO ma vittima ad nn tempo 
* dblla sud vittù.'lla è persutisa ti bero la morte'nél nuppo mi- 


O igidiale, Gpperò' quiaridolilmurito'a lei'v'avventa per istrappar- 


glielo di mano, sollecita lo tracanna : un sentimento di gene- 


rosa pietà, un sentimentordi,religione profonda sono in que- 
ti sto suo atto.; ella salva il marito, ella si, mostra osservante di 


i FOPIPRI LAO a nia ollognzilo) Ido ate ee 
0° 11 punto più alto dell’ arte l’auture il toccò in quest atto, e 

nte morte del pontefice per mano del vindice ma- 
rito pon PO Atto se non il' naturale compimento della | 


(00 fiublizia umiati : ma il pontefice atiche' superstite, nullatorrebbe 
l'allotrore del'‘suo ‘delitto, mullal'al' grande ‘insegnamento che 


“volle il Pellico dare: al mondo nella sua tragedia: Noiabbiamo 
Juvigo i cinque atti sentità,pien:mente:quest'orrore, noi abbia- 
imorretigiosamente! raccolto quest’ insegnamento. | 0. 

: Parleremo noi, ora e della maschia ; semplicità dello stile di 
quest iroro e, della capa di pensi dlint e profend n'è 
ripieno ? Diremo della perfetta armonia che regna. tra. stile e. 
cagatieri, tra ‘essi e l’idea capitale, in guisa Ìl componimento , 

* altro non è nella varietà de’ suoi accidenti, che lo sviluppo; 
successivo ed armonico dello stesso pensiero rifl sso per quat- 


gro npecchi diversi ?, L'attenzione profonida ‘dello spettatore, e 


i 


“partiti; di |. 


di membri della prima camera, e in parte composta di membri | 


della. magistratura, 

‘Sì crede che Je; proposizioni del governo non incontreranno 
grave difficoltà in seno alle. camere, bramose che elle sono di 
ottenere bentosto questo giuramento alla costituzione. 





— L’ingrandimento, o la, consolidazione della forza militare 


della Prussia, col.mezzo delle convenzioni militari conchiuse- 


cogli Stati minori, dovevano naturalmente spiacere alle mag- | 


giori potenze, Infatti l’ Annover protestò contro la. conven- 
‘zione conchiusa fra la Prussia e Brunswick. ar 
i, — Leggiamo nella Gazzetta del, Weser, che Baviera; Wur- 

temberg, Sassonia, Austria e lo stesso Aunover hanno riso- 

luto di. protestare in comune contro l'eseguimento «di siffatti 

trattati militari, atig 4 

Il sig. di Prokesch deve avere ultimamente chiesto al:sig. | 

di Schleinitz. comunicazione: ufficiale di ‘questi trattati, espri- 

mendo ‘intanto i suoi dubbi ‘sulla validità dei medesimi, stando 

alle leggi federali. Il sig. Schleinitz ha, dicesi, ‘risposto che 

queste convenzioni nulla contenevano di contrario ui diritti e 

agli obblighî federali. I rispettivi inviati e incaricati d'affari. 

delle suddette potenze hanno trasmesso la risposta del signor 

Schleinitz ai loro governi, richiedendoli di‘ ulteriori’ infor- 

mazioni, i Mapropte L 

RUUTEMIA GITA: 

' FRANCOFORTE, 7 gennaio. La costituente ha pubblicato la. 
| sùa protesta sotto il titolo seguente : L'assemblea costituente ai 
suoi concittadini della città e provincia. Essa dichiara come ille- 
‘gale, violentoe incostituzionale il decreto del senato, che la di- 
sciolse, e come nulla e non avyenuta in diritto la prescrizione 
di nuove elezioni, soggiunge, dovere i cittàdini provvedere 
all'ordine e alla legalità, quando ordine e legalità sono conculcati 
‘dal governo stesso. Sono intanto invitati i cittadini a non re- 
‘carsi ai collegii elettorali. Ji or 

si AUSTRIA 

VIENNA, 5. gennaio, S. M. l’imperatore ha ordinato che 
«per tutti i bisogni di corte, come sarebbero stoffe per abiti od 
altro, si facciano le provvigioni presso fabbriche austriache. 

(Gazz. di Milano) 
— Il barone Prokesch, ambasciatore d'Austria a Berlino, si 


| è recato a, Vienna, La Gazzetta d’ Augusta dice, che verosi- 


milmente è diretto alla volta di Costantinopoli. 


SPAGNA 
Mapiin, 4 gennaio. La proposizione del sig. Benavides, che 
“domandavà al' governo di sospendere l'applicazione della ri- 
forma amministrativa sin dopo la discussione del budget, fu 
respinta nella sedata:di ieri da 130 voti contrò 79. 
Nella seduta d'oggi il congresso si.è occupato d'un progetto, 
idì contabilità legislativa. | » x 
+ Il senato ha-discusso. un: progetto di riforma! del regola, 
è mento proposto:dal marchese di {Vulgornera, il quale ha: per 
iscopo di dividere il senatorin sette uffizii in Iuogo di cinque. 
— Ilgoverno, dice la Nacion, pensa di abbandonare le \isole 
Chavarines.: | ! 
i ui=Sì dà comevcosa certa che il govermo abbia risoluto di’ 
1 sciogliere le Cortes tutta volta cho il numero de’ votanti dell'op- 
posizione salga a quello di 76, come ieri: lovsorpassò. 


‘Parici, 10 gennaio. Il sig. Pradier è stato incaricato dal 


ministro dell’ interno di eseguire il' busto in marmo di Granet 
per Te salé deli’ Accademia, autorizzando al tempo stesso il 
sig. Fréault a fare eseguire in bronzo il Cristo in croce che 


aveva esposto ultimamente. Si fecero pure acquisti di alcuni 


‘bellissimi paesaggi ‘dei' sigg. Aligny, Thuillier, Giulio André» 
eun gran quadro storico fu ordinato al sig. Grosse, uno de 
‘candidati al posto vacante dell’Accademia delle belle-arti. 
— Nella seduta del 2 gennaio venne distribuito il rapporto 
fatto dal generale dì Grammont a nome della commissione in- 
caricata di esaminare la proposizione relativa ai maltrattamenti 


fatti agli animali. Ecco il testo del progetto di legge emendato , 


dalla commissione : 

Art. 1. Chiunque si; sarà: reso, colpevole d'atti di erudeltà 0 
‘cattivi trattamenti verso gli ‘animali, ed in ispecial modo verso. 
quelli di tiro, di soma o di cav: leatura, sarà punito di un’ am- 
menda dai 5 sino ai 15 fr. : in coso di recidiva, potrà essere 
condannato alla, prigione.da.uno, sino a cinque giorni. 

Art. 2. L'ammenda sarà distribuita nel modo seguente : 23 
a pròfitto della comune in cui la contravenzione avrà avuto 
lnogo, 138 a profitto dell’ agente che l’avrà provata. 





quelle specie di gioia, che infondeva nell’ animo il porgere di 
que) verso di Pellico che tutto dice da sè, ci possono liberare 
‘da questa cura. La rappresentazione Ui questa tragedia fu un 
vero trionfo dell’arte, quando trova degni interpreti ; fu rive- 
lazione spontanea, vera, universale di quell’ alto debito di ri». 
vérenza è di gratitudine che la nèzione piemontesè ha con. 
Silvio Pellicoy»è solverà in quel modo che solvonsi cotali debiti 
‘ dalle nazioni che rispettandosi si fanno rispettare : perocchè 
infine il tempo de’ pregiudizi e delle calunnie passa ; rimane: 


steri del'valore di un secolo ; ve lo dica l’Ester d’Engaddi , ap- 
* plauditissima dopo thitto quello che fu, dopo lo spazio di quat» 
tro lustri. | RAC 
I ATTORI 
La Robotti, che sostennela parte difficile e' faticosa dell’Ester, 

rispose certo agli intendimenti dell'autore : perchè passò con 
gradazione «sentita per tutte le tremende variazioni del carat- 
tere di quell’infelicissima. e sublime donna. Commovente nella, 
‘otta interna, terribile negli slanci. irresistibili di una concal—; 
cata inoncenza, seppe ispirare negli spettatori i varii affetti on- 
de mostravasi compresa: vi i 

Bisogna! pur dire chele parti di forza s'atteggiano molto bene 
all’indole suo; il Woller nel Eleazaro nulla lasciò a' desiderare: 
era parte non difficile e breve, ma egli ha il merito di non a- 


È 


MI dti ii ion 


2. I colpi violenti e ripetuti ; 
3. Ua carico eccessivo; 
4. La privazione abusiva di nutrimento ; » 
5. I trattamenti brutali per far rialzare gli animali caduti 
sotto il peso, senza stactarli ‘o scaricarli del medesimo ; _ 
6. La presenza di fanciulli nei macelli ed ammazzatoi ; 
. 7. Finalmente tutto ciò che sulla via pubblica può essere 
cagione di dolore 0 tormento agli anîmali per costrin- 
“— gerlia fare quanto è al di là delle loro forze: © © 
LIONE; 11 gennaio. Al mercato di Saint-Laurent-les-Macon 


te 


:| di.sabbato :scorso furono condotti 300 ettolitri di frumento ; 


240 s olemente furono veuduti al prezzo medio di 415 fr. 36 e. 
(42 c. di più che al mercato precedente). denim: 
ALGERI; 3 gennaio. Oggi, alle ‘ore:11,, ebhe luogo nella 
nuova cattedrale d’Algeri la ‘cerimonia dell’ instituzione della 
magiotratura, e della installazione del procuratore generale 


| della Repubblica. 


SVIZZERA — © ip 
GINEVRA, 8 gennaio. Il.consiglio di Stato ha dichiarato. di- 
sciolta Ja società d’istruzione religiosa detta dei. Cateeumeni. I 
considerando di questa decisione dicono, fra le altre. cose, che 
questa società pretendeva conservare un esistenza legale.basata 
‘sopra antiche autorizzazioni che non sono più in toa, del 
1 (Suisse) 


‘ 


consiglio di Stato d'accordare o di mantenere, 
— Scrivono da Berna in data dell’11 gennaio: 


‘ Il consiglio federale ha ricevato dal governo ticinese le ‘in- 


formazioni che gli furono domandate relativamente all’àltima 
nota del ministro austriaco. Sissa che, secondo questa nota si 
presumeva' che si arruolassero dei lombardi per conto del'go- 


zioni della nota sono prive d'ogni fondamento. | 
ISOLE IONIE | 
ÈIConru' 4 gennaio. Il discorso proferito dal sig. J. Fraser, 


segretario di Sua Eccellenza il lord alto commissario, nella 
‘foFmatà dell'Assemblea legistativ a del 1.° corrente è coricepito 


| verno sardo. Dalle informazioni prese risulta che le supposi- 


‘così : 
‘© «@’Prestantissimo presidente, nobilissimi signori, 

Non posso chiudere l’ultima sessione dell’ulfimo parlamento 
che siederà in questo isole sotto la Costituente del 4817, senza 
‘esprimervi i miéi ringraziamenti per la prudenza, la modera- 


‘l zione ed il buon senso che hanno caratterizzato i vostri pro- 


cedimenti durante questa corta, ma importantissima sessione. 
Voi vi riunistè qui in un momento nel quale i recenti di- - 
sturbi di Cefalonia e le misure alle quali il governo fu forzato 
‘per la loro soppressione, richiedevano ed occupavano una 
‘gran parte della pubblica attenzione. lo d’ un tratto portai 
‘questi soggetti innanzi a voi e vi assoggettai senza riserva ogni 
‘documento che stava in mio potere, Con una soprastante dis- 
soluzione io non aveva il mezzo di inflùenzare le vostre deci- 
‘sioni, dappoichè voi non avevate niénte da sperare e niente 
da temere dal governo. Qualcuno fra voi avrebbe potuto pro- 
cacciarsi una popolarità témporaria «unendosi al grado solle- 
‘vatò contro di me da uomini, i di dui disegni sono stati sco- 
«perti e sconfitti. Voi preferiste gl’interessi permanenti del vo- 
stro paese ad ogni propria considerazione, edavete fatto molto” 
per assicurare la sua futura tranquillità colla fermezza ed im-' 
parzialità, che mostraste. 
La revisione delle risoluzioni dell'8 maggio, — il termine 
delle differenze col senato relativamente al controllo delle spese 
ordinarie e straordinarie, che ebbe luogo con'un rapporto del 
vostro ‘comitato delle finanze , pieno di buon ‘senso ‘e di utili 
‘suggerimenti, — l'adozione di leggi, — «[per int tare le 
disposizioni dell’art..7,° dell'atto 54 del secondo” pa amento , 
che limita e regola le sostituzioni fideicommissatie, » — « per 
‘cuoprire di fideiussione l’ammistrazione dei. collettori delle 
pubbliche rendite, »— « per sopprimere il dazio dell'uno per 
‘cento sulle merci depositate nel porto franco, » — è « ‘pèr' mo- 
dificare la tariffa pei permessi di botteghe di caffè e spiriti nei 
‘sobborghi e nella campagna , » — occuparono il tempo che 
| pussò fra il voto sull’i »dirizzo ed' il 12 dicembre , allorchè io 
fuivin grado di porre innanzi a voi Je finali proposizioni del 
i governo; di Sua Maestà relativamente alle riforme da tanto 
| tempo e tanto ansiosamente attese. | 
Qaidi nuovo io considero avere voi mostrato lo stesso senso 
eccellente e la stessa modificazione di sentimenti che distinsero 
la precedente vostra condotta. In luogo di vaghe declamazioni 
sopra principi estremi, voi miraste a ciò che era giustò e prati- 
pr — rammentandovi, che quanto due parti sono interes- 
sate in una negoziazione difficile, nessuna grande questione fa 
mai combinata senza mutue concessioni. 

Quindi il vostro consentimento al cambiamento suggerito 
nel modo di comporre il senato, — cambiamento i nziale 
come iò lo credo, all'indipendenza ed utilità dei futtiri mem- 
bri'tell'esecutivo ionio, che alla corona ‘d'Inghilterra ; — e la 


| saggia cautela con;cui toglieste ogni causa di differenze fature, 


conferimando gli accordi esistenti relativameute. alla contribu - 
zione militare ed alla lista civile del [ord alto commi rio. 
‘La regina accettò in ambi i casiì , un uimnibnlate Mi fhgie di 
quello che era originalmente stipulato ; è gli stati Jonii gua- 
dagnarono.il completo controllo del proprio loro sistema finan- 
ziale, che l'Assemblea difficilmente può dirsi avere uto, 
pel tempo che i’Inghilterra aveva diritto al quinto della netta 
rendita, essendo chiaro che il governo di Sua Maestà sotto tali 
circostanze, continuerebbe ad esercitare un certo controllo su 





‘verla per niun modo adulterata. Jefte, per quanta sia 
l'eccellenza dell'attore che lo rappresenti , per quanto studiat; 
i modi di rappresentarlo riuscirà sempre un personaggio som- 
inamente difficile, e il Tesserto non poneva forse ben mente a 
tali qualità intrinseche del suo personaggio, quando col gesto 
manco nobile , e ‘col tuono della voce artifiziato industriavasi 
di renderlo più odioso di quello che rendevalo l’autore. È un 
inganno: quando l'arte erea uno di siffatti caratteri non rimane 
altro all’acccorto attore, che sforzarsi ad imitare la nobile par- 
simonia di esso: ogni tinta non assolutamente necessaria che 
saggiungova ‘direttàmente contro questa parsimonia, ed il ca- 
trattore è abbassato e reso spregevole. 

Di certo molto lasciò a desiderare il Peracchi che rap- 
presentava l’Araria: il suo fare troppo monotono e decla- 
matorio in una parte agitata da passioni varie e forti, com'era 
quellache rappresentava togliovagli ogni prestigio: Azarta scom- 
pariva nella persona dell'attore: quel vociferàre poi ad ogni 

| tratto, quasi che il rombo dellà voce supplisca al difetto dell 
arte, scolora i concetti, rompe l'armonia del comparimento 6 
distrugge l’illusione e,mena dritto al ridicolo. 

Ci vuolè sommo studio per evitare i difetti sgraziatamente 
troppo! comuni : ma se si vuol venire in qualche eccellenza, 

| bisogna farlo sotto pena di fallir compiutamente allo scopo del- 
l'arte: e già troppe —congiuranocontr’essa. © © i 


GiorGIO BRIANO, 
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ta ardioli Lone LI ASSOCIAZIONI SI RICEVONRO? bi fd Ì 
n Pa Torino, alla, Stamperia di G. FAvALE E\Comp., Coutrada del 


Poste; fuori Stato alle Direzioni postali. — 


| 
f 
Mercanti, Gasa di Collegno; nella Provincie, agli Uftizi delle Regie | 
0100 (I prezzo delle associazioni ed inserzioni dete essera anticipato: | 
fonia | 
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| MERCOLEDÌ 16, GENNAIO 
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° cavalleria, trasferto, coll’a 
— gimento Cavalleggieri d'Aosta; 


«grado nelreg= 


(|. mandante, i tre, squadroni; Guide a cavallo», no- 
minato maggiore nel reggimento Cavalleggiéri di 
I aa Monferrato: diritagnbintafiohe u0is09 x 


OPA 


(iDan 83089! 


Pass ehenci reato ionatn hs gellovasT |'MUMILIGIUSENP%: da obi tele ero imento Caval- 
‘Franzoni cav: Pietro; colonnello’ di cavalleria in di-| MARTI] rusenpe;: agg 88 


—tutiro; confertogli il'ititolo di aiutante di campo ono- 


'ofario ‘di SAM 0 


TL 


Cialdini ‘cav ’Entico, ‘dolomello in aspellativa, nomi- 


‘nato ‘comandante del 14 reggimento di, fanteria ; 


Lodigiani Luigi, loogotenente nel 18 reggimento, di 


i gimento di fanteria; sh jioisnbia adolatp. ogmel rità 
Roych cav.. Antonio, già luogotenente. nel 45, reg- 
, gimento di fanteria, ora in aspettativa, riammesso 
In attività di servizio, nello «stesso. reggimento ;. 
Delfino | iuseppe, già luogotenente, nel.'7 reggimento 
di, fanteria, ora rin, aspettativa » riammesso ‘in'atti— 
Vità, di,, servizio nello «stesso: reggimento; 10000) 
Cortese, Gio, Domenico, maggiore»in: ritiro; nominato 


maggiore nel battaglione Invalidi del corpo Ve- | 


terani ed Invalidi; <> 
Finelta dotti Michele Antonio, protomedico e medico 
«primario dello: spedale dic carità della città di Sa- 
e luzzo,; confertogli it'otitolo ve ‘grado onorifico di 
medico «dis prima ‘classe nel Corpo sanitario mili- 
celare, consfacoltà’ di vestirno la divisa 0 
Lovera-Demaria marchese Carlo, lnogotenente nel reg-, 
*‘gimento tienova cavalleria, ‘collocato in aspettativa 
vin seguito a sua domanda; 0. 


‘ Marooz Gio. Battista, ‘luogotenente ‘nel battaglione || 


* Veterani del Corpo Veterani ed Tavalidi, collocato 
in riforma; rg PAsogog | ego solb 

Caravanà ‘cav. Vittorio, capitano nel reggimento, No- 

Vara cavalleria, dispeusato da ulterior servizio... 


do a Con' Decreti! dell’ 8 gennaio 1850/00" 


De” Best ‘bdroné Casimiro, colonnello comabdante il. 


TR cavalleria, nominato, comandante, 
militare della città e provincia di, Torino;, | 
Tredicini marchese Giuseppe, maggiore. mel. .reggi- 
mento, Savoia, cavalleria, nominato maggiore co- 
CIA ARRE. Nirzà «cavalleria; to 
Bracor ens, de. avoiroux. conte, Carlo, maggiore nel. 
î 


l'eggimento, Savoia. cavalleria, nominato maggiore] 
comandante il. reggimento | Cavalleggieri d'Ales= | 


sandria;m.; 0 


spin sent 8 faoy \ifgn dI 


Gerbaix de Sonnaz cav. Maurizio; maggiore rel reg- |" 


gimento: Cavalleggieri di Novara, ‘nominato mag- 


io upib avissisinit è 


giore comandante ilreggimento Cuvalleggiori di I 


onferrato:; 110 on 


Serpi cav, Giovanni , maggiore nel reggimento’ Cal" 
valleggieri di Saluzzo, ‘trasferto collo stesso grado |. 


nel reggimento Nizza cavalleria ; 
azelli di Rossana cav: Alfonso, maggiore nel reg- 
Gimento Nizza cavalleria, trasferto collo stesso grado 
nel reggimento Savoia cavalleria ; UU 
Paulucci' marchese Eagenio La Rgzone “Del réggi-, 
mento Cavalleggieri ‘d'Aosta, trasferto collo stesso 
grado nel reggimento Cavalleggieri d'Alessandria; 
orti conte Giacomo; ‘maggiore nel reggimento Nizza 
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La.storia commerciale dell’ira decorso 1849 è, como si era 

Preveduto, una storia di transazione. Quando il 1849 inco-. 

Minciò, già si era arrestata la ‘rovina indotta da tutte le con- | 

ML i eg politiche, che st drinvsaccedute | 
li 


con una rapidità non mai veduta, e tutto ‘pronesticava und 
Teazione tanto: più favorevole quintò era stota violenta la. pre- 
Via depressione. Ma questa reazione aveva ad essere ben evi- | 
dente (e palpabile peressore avvertiti; imperocchè ogni fodò 
AVesse crollato, tranne quella ‘che si ripone riella solida in- 
Ustria. Haroligiim siamo gio</1 dn BJitiA 080) Ba ; #30 
In.tale stato di ‘copo "siv‘poteva di leggieti prevedere che 
quanionguervil:corso delle operszioni ‘movetsrie ‘avesse ogni 


Lobabnnd di sfuggiràa violente flattubzioni, un gradato rialzo | 


arebbe non pertanto verificato, il quale indurrebbé una 
disparità.tra i«prezzi dei fondi dal1° geunaio al 31 dicembre, 
Vasi eguale,a quolla'manifestitasi nei due precedenti anni. Nel 
847 l'oscillazione dei:consolidati fu di 15 p, 0/0: nel 1848 di 
10 p: 010: nel 1849 di 8'p. Dpagisinog SPasta ‘ST Ste 
1 1° gennaio i consolidati erano nd 88/34. TI ‘“numerario 
della Banca sscendeva è 414,954}049 Le la riserva in carta 
ù 11,096,960 L. Il commercio era generalmente prosperoso, e 
le s1 osservasse una generale avversione ad intrapreudere 
Nuove speculazioni, ciò era più effetto di esaustione, e della 


s° fanteria, irasferio collo stesso grado nel A4,reg- | 
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‘del 20 dicembre ultimo, percui ‘voleste che DAu- 


‘tuiboleuze sul cò 
‘| vantaggi costituiva 


‘stabiliva uu rulzo sull'anno scorso. Il 


; leggieri di Saluzzo, nominato maggiore nel reg- 
| . gimento, Cavalleggieri. di. Monferrato; 0» 

i: Anfossi. Giocondo, già. maggiore ‘neli18 reggimento 
i di fanteria, ora. in aspettativa, nominato’ mag 
giore nel-battaglione Invalidi «del corpo ‘Veterani 
puaBdadayalidiz pus ds -irnici de di 2010, I GIVIMD LI pi 


i 
{ 
I) 


+ Piccolet.:Adolfo, ‘luogotenente ‘d'ordinanza nel 2 reg- 
-gimento di. fanteria, nominato luògotenerlte pro- 
‘nvinciale nello stesso” reggimento; © 
Piccini Francesca, vedova del maggiore generale in 
‘ritiro; cavi ‘Federico Spagnolini. ta dotato 
IAA» dicembre ‘iltimo scorso, confertale, una 
Vitalizia pensione d'annue Jite 750; ......, 
Maggi Alberto, sottotenente nel corpo dei Bersaglieri, 
dispensato da ulterior, servizio, in seguito, a sua 
0 CM PA O sog 


(00 S.,M, con Rae Magistralo Diploma  del' 19 di- 
| cembre scorso, s'è ‘(degnata di nominare cavalieri” 
; «del.sacro militar:Ordine de’ Ss. Matrizio è Lazzaro 
i isignori: 

((Magiga, G. BL divettore principale 


ili segreteria delle 
I Ri Poste; Tosi DOP s a ( 


id. di contabilità centrale delle 
Frsntodesiniolob.etaltol. 660% AT MIRTPRT et vr 
In considerazione dei benemeriti e lunghi loro 
‘ Iservizii. ib 9018 dA GITII \ 


x 26100 > sua: oa: 
BI Joel ME ì RREPRIESECRI nijtati 
‘ Relazione fatta a SM. dal'Ministro Segretario di Stato per 
| gli Affari dell'Interno, în udienza del 1% gennaio. 


1 


| "Come suole accadere. a; lutte le civili vistituzioni 


Diga dalia Milici. ‘Nazionale; che ‘Re Carlo Al- 
erto,.di. venerata memoria; stabiliva a*custodia delle 
libertà, costituzionali largite a’ suoi ‘popoli. 


19:0G065 9 


7 n ): [op indiano Lo 


-. Agli'effotti dell'ignoranza, successero:, sventutata= 


RUrORO. AL + deboli. ‘e sfiduciosi argomento | |... 4 
ezza nel servizio della Nazionale! 


di nuova. liepi 
Milizia. 


Ma la Reale Vostra parola. e l'atto» memorando + 





Sicila ed Ungheria, erano altrettanti. teatri ;1d' imminente 


‘| guerra, e che la tregua dello Schleswig-Holstein stava per spi- 
pate: ‘Ma si era di già scoperto che il postro commercio poteva 
‘ica 


minare collo stesso vigore anche al cospetto delie più gravi 

gii ‘@ riconosciuto chei | già ottenuti 
\ivano una garanzia di mentralità per il nostro: 
paese, qualunque cosa potesse, succedere. L'anno rincomisiciò 


n° y 


"dunque senza seriì motivi d'apprensione, ed il riassunto degli 


‘avveminivati commerciali che to contraddistinsero conferma Je" 
i pfgieo onde era stata salutato al suo apparire. vm iu 
| © Alprin 


‘o di geonaio, il favore di curgodevano i consoli»; 
dati venne talforza 0 dal 


‘conto generale delie entrate, il quale 

| )_SCOI 128 sì pubblicavano»gli 

‘articoli della concessione dell’ isola di Vaucouver-alla ‘compa 

gnia della baia d'Huison, assieme ai proposti piani di coloniz- 
Aziorie. Alla finé del mese ì consolidati eranoa 92. Lu febbraio |. 


li si chied»sso, cioè d' impedire ai venditori di. cicorea di ven- 
dec pl cao, SUDO TETI rive fa non:desistes= 


ì per la prima volta ve 
hdoclitàte RAIL tree dopo-aver riflutatala sola cosa che 


‘sero da tate produzione potrebbero, più tardi venderla colpita 


bb 
di dazio. ll 15 deilo stesso mese .ilLimes richiamava l'atuen- 


a far convergere le loro, eaergie verso il progetto di uoire il 


pian capitalisti inglesi, sul vantaggio cho vi sarebbe, stato: 


Pacifico è l'Auantico mediante uo canale atiraverso Nicaragua. 
Alla fine del mese i consolidati avevano. di muovo progreuwto. 
la marzo tear uadagnarono più dell'A per cento, quantun= 
quel commettio del paese, fosse stato arenato dalle comp'ica- 
ton del continente 


l’arm ta da in L talco 10.040 108 89.1 Li tO, : 
AI princi» A Lori ripresa delle ostilità nello Sch'eswig- 

Hoistein, ed altre minori circostanze, produssero un piccolo 

ristagno. Ma gli altri avvenimenti politici, comunque com- 


dello setgelimionio della Dieta di Gremsier, e delia marcia del 


- Srrepemtirti» Alicante IT 0 ETTI IA AN) RTLA N IT MEI TT ANI N md 19 


DIARIO gi ASSI PE 
| (| p(Inserzioni volontarie; 30/cent., d'obbligo 25 cent: 


p pe 
‘| Solaro, di, Villanova....cav. » Casimiro , maggiore co—. 
ì 


che nel primordiale loro sviluppo traggono spesso 4 
‘ad involontari. errori, così addivenne a quella pré- 


| Istituzione nuova? fra noi, essa fu gii Anal l'amoant) gi Re 
t 
Î 
: 


“di 8] ° van ib 911909 910 
'. 4.0 Discussione dei principii generali del nu o progetto-di. 


; Vienne mel giorto medesimo. © * x 
i, PET ANT PERDI UTORRENT a) der == 
‘mancanza di viceadevole fiducia, jn.cui si viveva, che now di 

‘diffidenza dell'avvenire. È vero che la Toscana, Roma; Venezia, 


sto‘miese i consolidati retrocessero dì 1 112 per 0/0... 


, donde erano suscessivamente pervenute > 
le nouzie della votazione della corona imperiale al re di Prussia; | 


‘resse del 5 per 100 





x x anta i biftnofi 03 
10095 si'niueì "PREZZI DALL'ASSOCIAZIONE : 


300 Aio "5 Mesi 3 Mest 
1 0tLeno401} (MIO Tad 
48 cold 4801 


26.004; 


SISI MIEI, ) 
ii. Per.Torino di i.2 ius) adi 
‘'ifvper te Proviaole.» |... 1... 

(Perl Estoro si 


i ORO 
ie I 


STOÀ 
ita. 2 ib edde 108 


gusto. Principe, erede del Trono; veslisse le, divise - 
del milite cittadino, -hanno,dato. un; ipsigne» pegno 
di ‘fiducia sull’inviolabilità di questa prezioza istita- 
zione, le hanno conferto,nuovo,.lustro. e; splendoré. 
‘Iù questa così fausta circostanza, il Riferente ha 
creduto potere ‘oppoftanamente proporre alla M. V. 
un generale. condono di..tutte ile pene ‘incorse per 
l'addietro dai militi per infrazioni alla disciplina; nella 
| ferma. persuasione che; a-questa novella prova della 
Reale Vostra clemenza, ‘verrà pure corrisposto ‘coi 
maggior zelo. ed alacrità nel ‘servizi per' parte dell 
Milizia, Nazionale sue isstnoîni slam.ofiatt Bo, dec, sai 
«Epperò .il'Riferente ha l'onore di ‘sottoporre alla 
firma di. V. M. cib, seguente Deèreto' di grazia. 
‘et YiTTORIO EMANUELE, H;.poo: aagsoristiven 
, Visto l'arts:8s dello» Statuto; (nio oo sette mes 
Sentito il. Nostro «Consiglio ‘dei Ministri, © 00 
Sulla, proposizione del Ministro” Segretario di Stato. 
i pers-gli..Affarisdell’' Interno pinne even ne na 
| v:Abbiamodecretato‘e decretiàmo' quanto segue: 
| Mer ale are o 
naccordato"tin generale condono, ai. Militi, della; 
Guardia “Nazionalè del Regno di, tutte le, pene..por=. 
late‘ da sentenze di condanna. dei. Consigli di; disci»: 
plina ‘anteriori ‘alla promulgazione, del ;. presente» 


Decreto, e che non abbiano ancora ricevuta perfetta 
esecuzione. sa 


paitsa sia / 


HS &YAOKT6C Vv di} 


: S 
i 


4 ab i » aa Art. 2 iivali ib ono stia i \ab 

Av pure luogo l'ampistia per tutte..le, infrazioni 

: commesse dai Militi prima della promulgazione: del. 
| presente Decreto, per cui. sarebbero soggetti a. pro- 

‘ cédimento innanzi, ai, Consigli di. disciplina. 10 s/00nee 
| Il Nostro Ministro. per. gli. Affari dell’ Interno! è! 

| incaricato, dell'esecuzione del presente Decreto; chieri 
sarà registrato al. Controllo generale ed ‘inserto negli?“ 

(i overno. sii 61002910 Der SRAADISI 


| Torino, addì 14 gennaio 1850. 1810 49b 
I VITTORIO EMANUELE. 
a I i «GaLvaGno: 


i (cova PARTE NON UFFICIALE "> di 


vigri ‘s1zi nirioo so 


M 





; Vi ds fece sr attib10) fasi lab 


J.0gespggti ii 
n | l” e 4 deerana : Bio. gibe,210588, + 
£ ALU Tragedia INTERNO .0 tistosisiiib. obacnid È 


aa bn vu dimn ada a laichi. shaotq 
a Torino, 15 gennaio 1850. ma i 
SOCIETA’ D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE .,... ;r. 
fitriv oi 013 Comitato Centrale... . si}, of MI nu 
Adunanza de giovedì 17 gennaio alla ore 7 1/2 di gera nella 


a 
| 


Bi 
1) 
rata I 


solita sala di s. Francesco di Paola. l 
n onu Ordine del giorno 


ua dida Shilloo ed - 


18 
sh 
— 44 


UPARMA nenti: ic ai li 


( altsb'sistanon 0Islor 


l'aligusto nostro sovrano Francesco, V nella mattinardello stesso: |: 
giorno, in istato d’ottima salute: $. A+ R. partiva. alla men 
| HO L0T.,= 6 LU Quisssg 


att och 





È ria good Serie OlRa0 p 
‘prendessero i bombardamenti di Brescia e di Bergamo, ila ri» 
riad Gedòova, tati dalla notizia della battaglia,.di No-. Ls 
vata; la presa di catania, i rapidi successi degli Ungheresi, @.,.., 
la prima intimazione delle ostilità francesi, contro di Roma, . 
noò ebbero altra influegza sui traffici,, da una momentanea in- .:) 
“tertuziotiè in fuori, dovuta al notevole numero di blocchi. non 
‘gli, accompagnarono ; essendo stati chiusi i porti di Sicilia, 1... 


Genova e Venezia, come pure quelli del Baltico. Durante que-. |; 


ì 


LU LP; o 
Inmaggio vieppiù si generalizzarono i disperati estravaganti..,. 
‘cò fiati RE Pula l’Alemagna era in. fermento, e ,,.,; 
‘Dresda în aperta insurrezione. Oudinot era stato resp to.dalle,, ...,- 


porte di Roma, e l'imperatore ù'Ausiria esautorato dalla dieta .,.,.. 
di Debreczin. Un' armata russa muoveva contro l'Ungheria; ., 
Palérmd, dopoi suoi democratici saturaali di ben 15 mesi aveva. .,. 


dovuto rendersi a discrezione : Bologna è Livorno erano. state ,,,., 
‘ridotte s forza di bombe. Conjtutto ciò l'oscillazione dei conso= »,.. 
Mlidati non fu ia quel torno che di 4 3,8 per 00, ed ancora dessa, .,.,. | 


atilata la questione» delta cicorea sedili ‘gi deve iù gran’ APARERATO ad altre cause, .dacchè un ri» 
ere, “basso d4)2 p. 0jÒ era 8 


to prodotto dalla sommossa di Muntr 
La prima lettura del dill per la revoca del ‘atto di navigazione ,,., 
alla camera dei lord, alla. maggioranza di 40 voti, esercitava ...o 


(poco stante una benefica influenza sugli affari. La questo mese ;. a 


si ricevette la notizia dell'annessione del Punjab, cioè dell'au>,, 
‘“mentodi'100,000 miglia quadrate di territorio e d'una popola. 
zione di 3,500,050 anime per la Gran Bretagna, nno 
‘La pubblicazione del messaggio presidenziale di Luigi Na- ,., 
polegne, che fa l'uno‘ dei principali avvenimenti di g}ugno,..,,) 
non ebbs it benttiè menomo effetto sui fondi pa TT. papi Porre 
gte<sò dicasi dei susseguenti torbidi di Parigi, che finirono colla 
fuga dì Ledru-Rollin c compagni. In quel tonno si seppe che , 

il barone SiR vige 4 Soveria cEntne pH rifl 
cèrtato ùd imprestito russo per.5,000,0 -&.95, e colli, 3 4740 
}u pe , colla he Hope e Comp. d'Amsterdam, 
ma che l'Imperatore non aveva voluto approvario, siccome 

troppo oneroso. 
ll 22 di questo mese il Cancelliere delle scacchiere presentò 
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| Questo mese i SIONI si rialzarono. 
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nell’esercito a’ suoi figli. L’arciduca Ferdinando fu creato mag- 

giore e l'arciduca Carlo capitano ne! reggimento Veliti. 

— Il generale maggiore conte Luigi Serristori è incaricato 
della organizzazione del corpo degli Ingegneri militari. 

— — Sua Altezza I. e R. si è degnata, con suo R. Decreto del 
5 corrente, ammettere il nobil uomo sig. Raffaello Bruti dello 
Stato Romano a formar parte della Toscana famiglia accor- 
dandogli la naturalizzazione. (Monit. Toscano) 

Livorno, 11 gennaio. — Nuove perquisizioni anche oggi, 
fuori di Porta Fiorentina ia un luogo chiamato ai Lupi. Si 
dice comunemente che sieno state sbarcate delle armi, e che il 
governo lo sa per certo. Si tratterebbe di 8,000 fucili! Figura- 
tevi quanto possa esservi di vero in tutto ciò! ho 

+ Non ostante la condanna! di quei due che stracciarono lenoti- 
ficazioni del governo, nella scorsa notte alcune sono state 
stracciate, e ad altre cancellate per disprezzo tutte le firme. 
Vedete che belle e valenti opere. |’ .. (Riforma) 


vu... STATO ROMANO 

| 1 Roma, 9 gennaio, — Troviamo questa notizia nell’Osserva- 
dore Romano :. passi Mr, 
x Alcuni hanno, domandato come sia che al Cempidoglio ia 
‘magistratura non prosiegua gli apparecchi della ‘grandiosa 
lnuminaria che. aveva decretata per il sospirato ritorno di S. 
Santità. Se non siamo male informati Sua Santità, conosciuta 
la deliberazione, l'avrebbe. benignamente gradita, ma nel me- 
desimo tempo avrebbe fatto intendere che nelle attuali circo— 


L 


stanze dell’erario ,comunale bastava al paterno suo cuore la 
manifestazione dell’affettuosa e devota volontà del consiglio. 
Siamo altresì assicurati che la rappresentanza del comune si 
sta seriamente occupando di utili e grandi riforme economi- 
che nella sua amministrazione; sappiamo che tra poco sarà 
attivato un nuovo regolamento pei così detti lavori pubblici di 
Beneficenza, — che sarà istituito il ruolo di popolazione, officio 
da tanto tempo desiderato, e che fino a quest'ora mancava alla 
nostra città — che altri edilizii provvedimenti saranno pub- 
blicati fra poco, cose tutte che la passata magistratura avevà 
i saggiamente preparate, ma che per la strana e turbolente con- 
dizione del tempo, in cui ebbe la sventura di trovarsi, non potè 
condurre ad effetto, i 

‘— Leggesi nella Patrie del 5: 

a Si dice che S. S. rientrerà in Roma subito appena una 
delle primarie case di Parigi abbia concluso il suo imprestito. 

« La forza numerica dell’esercito francese d'occupazione sarà 
ridotta a 16,000 uomini. ! 

««vAspettando il ritorno di S. S.. il triumvirato cardinalizio 
sarebbe sostituito da un commissario, il cardinal Lambruschi- 
ni. Il cardinal Antonelli partirebbe per un giro di missione 
presso tutte le potenze cattoliche. ‘TI cardinale Orioli sarebbe 
primo segretario di Stato. Circa la missione Antonelli dicesi 
tenderebbe ad ottenere una guarentigia comune ed espressa 
del potere temporale. » . 64 dI Pra 

DUE SICILIE 
NaPoLI,/5 gennaio, S. M. il Re, essendo rimasta soddisfatta 
del risultato ottenuto dalla pruova delle macchine della Cor-. 
vetta a voporeil Miseno, modi&icate da D. Giacomo Clark primo 
macchinista inglese, si è degnata accordargli la croce di cav. 
del Real Ordine di Francesco I. 

— S. M. il re N. S., con determinazione presa in Caserta 
jl 8 andante, ha ordinato che per la morte dell’arciduca Fer- 
dinando d'Este fratello di S. A. R. il duca di Modena, si 
prenda il ci per quattro settimane, delle quali due rigoroso, 

ero. 





















e due lég 


= Il DO, ‘Perreto, console generale sardo, è stato in virtà di 
un R. Rescritto de’ 26 del p, p. mese, riconosciuto console di. 
Sardègtia în questi Reali Dominii. i Ra 

— Le colline che fan corona a Napoli continuano ad esser 
utte coperte dì neve, ed è bello e stupendo spettacolo quello 
che offre il Vesuvio {mbiancato dalla cima fumante fino alle 
estréine falde! ‘Il freddo intensissimo ha prodotto il gelo nella È. 
1 ROSSANO su: degna 
— Il sig. Giuseppe De Martino vice-console gerente del Con- i 
solato generale delle Due Sicilie a Tangeri è stato nominato, | | 





Ora I E RLCORR * 
il suo-rendiconto, da cui si rilevava un eccedente di 1 20,000 fr 
nelle entrate dell’anno spirante il 5 aprile 4849, ed un bilancio 
passivo di 52,157,696 L., contro un attivo di. 52,262,000 L. 
per l’anno finaaziario che doveva spirare il 5 aprile 1850. In 


Il 41uglio, la notizia telegrafica della resa di Roma venne 
ad aumentare il ben essere dei fondi pubblici. i 
cessazione del blocco dei porti lel Baltico fece 
di 4 sh. per quartier. In settembre si apriva il 
Btito anstriaco di 7,100,000 L. al 4 12 p. 0/0 ad 85, ii 
non si potè c‘mpletare senza l’aiuto della bauca di Vienna, e 
cadde poscia al 2 p. 0,0 di sconto, piro 


4 


Tr 
a 


rottura tra Tùrchia e Russia, il che fece le ziermente decli- 
nare ds: hdati. In questo mese fuvvi DEIOE alone Rit 
4 e 


sig. Fould, che svelava un deficit tota'e di 24,000,000 L. nells È 
finanze francesi; Il 49 la Regia Banca d' Loghi terra” diede 


uu 
qu 
a 
a 


manifatture britanniche, sati pih tan ente ai tre precedenti 


: RES e 
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? pei buoni wfficii, mercè i quali, in conformità degli ordini 


È 5,000 in tedesco. 


simpatia agli sforzi fatti dagli ungheresi nella lotta:da ‘essi:s0'’ REGA iti ee gAra Sr 
sil hw g PA la conquista della Da rasta ps che | PPussiano però, esso promuoverà senza dubbio officiosamente 
hanno colpito quell’infelice paese: ed esprimo certamerite i voti 
ditutti i miei cittadini, promettendovi un cordiale accoglimento 
sul nostro suolo, quest’asilo naturale per gli sventureti d’ogoi 
paese. ogni IBINTORIIG 194,04 


zione ai vantaggi delle nostre. istituzioni e delle nostre leggi, è ‘| P9”©59€ l'accettazione in massa. 
noi vi assicuriamo.che troverete in America una seconda patria‘ ‘ 


Nuova-York hanno accolto gli esuli ungheresi: il giorno 24 di- 
cembre una folla. numerosa attendeva il loro arrivo al palazzo 
dicittà; a mezzo dì preciso, il Sindaco, a capo della cor-: 
porazione della città » si portò a riceverli, eli condusse 
nella gran sala che contiene i ritratti di tutti i presidenti degli, 
Stati Uniti. > i 


presentati a tutti i membri del consiglio, il sindaco in una 
calda allocuzione,fha manifestato a questi ospiti le risoluzion. 
adottate dal cousiglio ‘stesso, tendenti ad esprimere loro i no-. 
bili sentimenti ond’esso era animato a loro riguardo, d 


mora, il quale a nome di tutti i suoi compagni, prese la parola 


ta a f 


attivisà, S'importarono commestibili ed'altri articoli di prima. 
|ecessità in tali quantità da chiarire, anche avuto riflesso alla 
nostra abbondante raccolta, che Ja massa della popolazione in- 
‘Blese aveva raggiunto un grado di benessere, non mai veri 
catosi anteriormente. 00.0 Minor 


l'anno fu di 2,126,000 lire, ed il presente to le, che è di. 


abbia mai raggiunto li valore dei viglietti in circolazione su=. 
pera di 673,745. live cuce Sei Viglienti in circolazione su 


nel corrente dell’anno, avvegnactiè 11 totale ne sia asceso da 
CA, i 


siche convulsioni che: i rineipali im ‘Dubblica 
storia derivano ai dì osi la Paro rientiPnti della pubbiica 


| è q 
{Possibile che una impreveduta, ed imprevedibile variaz 
{ nella distribuzione dei preziosi metalli ai compia SAGRA GDO Do 


scemato, oppure, come adesso accadè ,' aumenta al di }à d’ogni 


«menti. di cui fummo di recente testimoni , 


î - vee: Teena 
e gia > > ide io aa su 
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Si eragià annunziata la caduta del ministero Christé nidès 
il sig. Metaxa era stato incaricato di ricostituire il ministero * 
ma esso non potè riuscirvi. * sa 

Si è quindi assunto quest’incarico il sig. Krietis, che ricom- 
pose il gabinetto nel modo seguente: presidenza e. marina, 
Kriezis; guerra, Staicon; interni, Notaras ; esteri, Londos; 
culi, Chrysopelos; giustizia e per interim finanze, Balbis. Ss! ‘ 
crede che il ministero non si lascierà condurre da verun'in- — 


rrnaiculiuza 


zione ha voluto rendergli testimonianza del suo soddisfacimento 
















































avuti dal suo governo, si è efficacemente adoperato al ristabi- 
limento delle relazioni diplomatiche interrotte per lo spazio di 


alcuni mesi tra la Francia e l’imperatore del Marocco. 
(Il Tempo) 








ESTERO 
STATI UNETI 

VASINGTON, 24 dicembre. Dopo la lettura del messaggio, il 
congresso si è occupato della sua organizzazione interna ;s ed è 
probabile che le due camere abbiano dovuto sospendere i loro i des pie AA 
lavori durante le feste di Natale, per riprenderli dopo il primo | frodolenti onde’ tar eleggere i suoi canilidati, ovvero se ab- 
gennaio. i ARA i 

Seguendo l’uso, la stampa del messaggio è stata votata: ma 
questa volta ‘ne saranno tirati 8,000 esemplari in francese e 


questa reputata una question vitale e per il gabinetto e pel 
passe. { 

‘(mm (Gi viene narrato un aneddoto veramente curioso. Fra i 
ministri che furono sostituiti, i sigg. (Canaris, Calliphronas , 
Tzavellas e Antonopulos, invece di seguirel’esempio del signor 
Krestenitis, rifiutarono pstinatamente di.dare la loro;dimis- 
sione, senza poter addurre alcun ragionevole motivo: Per il 
che fu necessario destituirli in modo puro e;semplice. | |...» 

lado * ome di et, (Courrier. d'Athénes) 

_— Leggesi nella Jeune Grèce: a "Una commissione militare 
‘di diciotto membri, nominata affin d’avvisare ai mezzi d’intro- 
durre ‘qualche ‘miglioramento nell esercito regolare e fare in 
pari tempo qualche riduzione nel bilancio del ministero della 


Questa modificazione, adottata dapprima senzà opposizione, 
sollevò in seguito una grande confusione, in mezzo alla quale 
il congresso si è aggiornato. 

—Col battello a vapore l'Empire-City,che ha lasciato S.Fran- 
cisco il 16 dicembre, si ricevettero a Nuova-York notizie re- 
centissime di California. L'Empire-City portava un mezzo 
milione di dollari in polvere d’oro; e 250 passaggeri. 

Il 10 dicembre, dice il Courier and Enquirer, ebbe luogo 
una votazione per la ratificazione o per il rifiuto della nuova 
costituzione dello Stato, come. pure per l'elezione d'un gover- 
natore, d’un luogotenente governatore, di die rappresentanti 
al congresso, e dei membri del senato e della camera dei rap- 
presentanti per lo Stato della California: În; seguito alla verifi- 
cazione de’ voti , }Ja costituzione è stata adottata all’ unanimità. 
‘ Si diceva generalmente che Pietro H. Barnett sarebbe scelto 
a governatore, e che John Dougall sarebbe nominato ;uogote+ 
nente-governatore. vt ofeattgasil 

La maggiore attività regna a S. Francisco. Nuove fabbriche 
sorgono da tutte parti. I muratori guadagnano 46 dollari at 
giorno. I viveri incariscono.. L'oro è sempre abbondante, Si 
sta costruendo a S. Francesco una fabbrica magnifica per ser- 


vire di Borsa, secondo il piano di quella di Nuova-York e' di 
Boston. : 


guerra, ha compiuti i suoi lavori. Hl risultato v'è il seguente: 
Essa aumentò di 4,400 uomini la ‘fanteria, di 250 la caval- 
leria e di 50 l’artiglieria. E ad onta di tale aumento nel pèrso- 
nale; essa potè. effettuare un risparmio di 110,000 dramme al- 
l’anno. » Quel giornale ‘esprime il'desiderio che vengano for- 
mate-commissioni pari a questa anche'per altri rami del pub- 
blico servigio, i quali ne otterrebbero ‘vantaggi notevoli. ©‘ 
| i : RI LOTE RIA i FOTO ff 
Ù PRUSSIA: 1 io) 
| BERLINO, 8 gennaio. Secondo una corrispondenza dell'in! 
dépendance, Belge, la ‘Cagione:che ha fatto ritardare di qualche 
giorno la. communicazione ;alle; camere del messaggio reale, 
sarebbe stato il dissentimento che esisteva fra il re e i ministri, 
—Il Weekly-Herald contiene la seguente Jetterà che il gene=” circa Ja formazione di una Camera di Pari. Finalmente ilipa- 
rale Taylor ha iudirizzato al generale Ladislso Ujhazy; ultimo | "®T® del re sembra che abbia ottenuto il sopravvento su quello! 
governatore di Comorn: GA î dei ministri, Lo seconda camera; ayrà invece da prerogativa 
‘« Signore, io ho ricevato la vostra lettera del 2 novémbre, | Che ha IRICHAlCra ce) comuni, d Inghilterra, (ciod;1 Anlgiativa. 
scritta da Londra, e che mi annnuzia Ja determinazione presa delle leggi di finanze, mentre che la prima camera nomavrd/ 
de voi e dai vostri compagni d’arme, di cercare un asilo negli che îl diritto di approvar e; AE Igettara in massa il bilancio 
Stati-Uniti, 


i votato dall’altra, anmrolit t 
Il popolo di questa repubblica assistévà con una profonda | | —Sidice, chei governi proporranno ad Erfurt l'accettazione 


Noi vi offriamo adunque protezione, 0 liberà partecipa-. radicali, e di non presentarsi alle elezioni, se ìl BOVernO pro 


— Il sig: Radowitz ha 'scritto‘ai sudi anitichî committenti, in 
Vestfalia, che egli accetterà la candidatara pel parlamento di. 
Erfurt. Dunque! non desidera. di far ‘parte dell'assemblea degli 
Stati di Francoforte. Il sig.. Radowitz rappresenterà ad Ertart 

il governo prussiano in ‘qualità di commissario” è si ‘capisce 
benissimo, che egli voglia riunire a questalto uffizid; la mis- 
sione popolare di deputato. }; 1} 0 sol al: 

—. Il ministro degli esteri, comunicando alle Camere ‘l’an- 

| nessiorre dei principati di Hohenzoliera alla Prussia, ‘affermò, 
‘che l'iniziativa di quest’annessione non partì dal ‘governo prus- 
siano, ma sibbene dai principati stessi; e soggiurise, esserne. l. 
cagione. la “poca autorità del; pubblico potere în ‘così picco); 
Stati. © i vi? olnomionot lan 


| 8.To sono, ecc, firm. gen. TavLOR. » $ 
Lo stesso giornale racconta il modo con cui l'autorità d 


Il consiglio si trovava radanato, e dopo che gli esuli furono, 


d cgri Dori sole /AINNOVIER) soseolì ih (osso) 
Profondamente commosso pareva l'ex-governatore di Cori; } obetvozzile alles 0110esttgitalloveo assi olustaia 
ANNOVER, 9 gennaio.. Leggiamo. nel Galignani Messenger 

la notizia telegrafica, che la «seconda, Camera, ad onta dell'op+ ‘| 


"lingua, magiara, e ringraziò la. città pel ricevimento di cu \telegrafica, che la 
xiv ARE SZIITI: I __.| posizione del governo, si è coa 42 voti contro;34, dichiarata 


| onoravya. , Lan 834 } 3 D°344 





progresso commerciale del mondo. Le burrasche- del ‘continente.’ 

hanno disperso delle migliaia d’ individui , molti dei quali sin © 

qui segregati dall’estero nelle loro quasi barbare provincie, e 
gli hanno ricacciati in America a corroborare |’ elemento an- 
- | glo-sassone : trasfigurando così in.nostri «avyentori nel nuovo 
mondo coloro che per.lo innanzi erano nostri competitori , o 
| quanto meno esclusi da ogni consorzio commerciale con noi 
nell'antico. L'immigrazione alla Nuova York fa di 213,654 
individui nel 4849, laddove era stata di 189,176 nel 1848, 

(epoca in cui peraltro la carestia spopolava l’ Irlanda. 

Eppure appena bistò un tal numero a riempiere i vacui 
lasciati colà dagli accorrenti alle rive del Pacifico, La con jp 
‘sta- 





cmMmpo stesso, e qual conseguenza naturale di sì straordinaria 


Tn) 


; L’aumento nel numerario della banca d'Inghilterra durante 


7,080,142, supera di 441;327 lire le più alte somme che desso. 


| 079,775 lire quello che si aveva al 1° gennaio, e la 
IServa si trova accresciuta di 1,384;260 lire. Ma più sensibile 
neora è l'aumento toccato alnumerario della banca di Francia 


zione dei due Oceani, l'apertura dell'America centrale, } 
bilimento di rapide comunicazioni coli’ Australia, la creazione 
di nuove linee a vapore, ed un incremento nelle nostre rela- 
zioni colla China, saranno le inevitabili conseguenze di queste 
mutazioni. Forse ci toccherà un nuovo disinganno: ma non 
cessano per questo d'essere tutte; legittime in se stesse c degne | 
‘d’incoraggiamento sifl'atte, intraprese, .; (1 iu son torna 
1. E non è soltanto agli uomini di alte:.vedute ‘che'il 1950%8ì 11" 
{ presenta ammantato di liete speranze, ma vi è benanco certezza 11’ 
di ua auno soddisfacente per il modesto uomo d'affari, che non 10% 
guarda al di là deila giornata, Già (si dilegnarona i timori poco $691 
‘a concepiti d'una apargi à nei cotoni; gliagricoltori comincrago © ‘ 
\a riconoscere che la epressione degli ultimi mesi era dovuta ' 


3 300,000 a 17,200,000 lire, 18344 } 
‘Egli è dai movimenti finanzieri, è tion dalle guerre o le fi 


Ogniqualvo'ta il numerario della binca Cane viene. 


n'enod eredente » ‘noi | possiamo ‘inferirne che sta ‘in pronto 

bet cotta peri Guia sitio albano 
re, i Ki ibiza iva nti IDA 

nni di vigore e di prosperità o un aver fede in due o tre 


uova legge sui fal I 
vali d sonesti, ed i negozianti e produttori stanno aspettando; 1) 


| Jayoro, I mercani fment fecilitarsi della. protezione ‘chela: | 


i quest'oggi. o nesenn lato adunque, noi, possiamo scorgere das: 
ementi di diffider | 

VALI Ore TRInRO A, È RIFRORiAnÉi kn ‘momaiercio; di 
i Cai ; monto per la grandé esposizione ino 
Senza avventurare congetture sulla d'rezione che le nostre | : È H d Lan in 


l ione et ammettere, che la sperienza dell’anno ora! terminata ha recitò | 
ASSI, pini rd stanno per prendere , è impossibite tion por. + n grande aiuto alla causa del commercio libero; 00: 10010 a 
Pt) GIO RAMIRO NO AI TI oo, va ta libera (Times) 10.11 
; NITIDE TASTE iStot ugo pom SI ho n r H ti gnsi HOST DA ON0r8197Y8 419598 nos oseaviazio ia pmaddog fi 
Lis: AGLI «letatod iioata ile tig bb .00gisert t piloboo <poruifeuies ib onofisvuig pis dio c'AOISBIHI4a0YOa a 


T9x) » 


in gran partea cause eccezionali,e gli azionisti delle strade ferrate» Y 9 
intravedono una possibilità di risorgere nei migliorati modi di 


menti di banca loro ‘assicura coutro ai rie0g"p di 
i più, grandi vantaggi. dalla. libera, movigazione che comitigia* ‘© — 


denza, e siamo autorizzati a credere rt evi j 
tutto tI 





60 


Iturale.it.....- 


Egli è per via dell’iguoranza che si sono propagate le dot- 
‘trine sovversive di ogni società. Le piante velenose non cre- 
scono che nei ‘terreni ‘încolti. La missione degli amici dell’isti - 
tuzione:primaria; quella cui da trentacinque anni ‘voi i 

dete è oggi più necessaria che mai. Continuate a compierla 
al pari de vostri fondatori, sempre mirando all’intellettuale 
morale miglioramento dell’uomo e del cittadino fuori \d’ogni 
‘Spirito di fazione, d'ogni qualunque riserva, d’ogni, personale 


N : 


interesse, ; ia ni rita dno1 

| (Così praticata l’opera dell’ educazione popolare., .v ha egli 
qualche cosa di meglio accetto a Dio, e dì più proficuò alla'so- 
Stetà ? Le mire della provvidenza saranno Taggiunte. 100 lune 

», La-Francia illuminata salverà la Francia ignorante. Miei 
«cari, colleghi, colgo questa circostanza per emettere ‘ùn senì— 
plice voto, ed è, che tutti gli anni la ‘società per | istruzione 
elementare dia, in c'ascheduna delle duè scuole che ha fondato 
e mantiene, un libretto di cassa di risparmio di ‘20°fà? all’al- 


=—r=TvEe”: 



















































































VIVO [e inte if net (K 


in favore d’unà rappresentanza popoldre germanica, e di una | fra gli ARTI la safroduzione di nuove So nella ta- 

legge elettorale degna della pubbli / riffa degli Stati-Uniti per avvantaggiare la ren ita è proteggere, 

iau VIE O. CLI pel p HbBlI ava fitonza hi lio stria tocale;.Ja riduzione del diritto postale ad ‘uba tassa 
AUSTRIA 


uniforme di 5 centesimi; ed un progetto per aprire una linea 
f ; iL ; | di comunicazione sul territorio degli Staten, che dali’ 0- 
ik Vienna, 19, gennaio, Ml foglio ufficiale ‘conti a fecdre te i 
costituzioni provinciali: Troviamo oggi quella della Carinzia. La 


ceano atlantico ‘o dal golfo del Messico vadî a fir capo al mar 
rit Jo 1 00M 4 | Pacifico, progetti tutti della più grande importatiza. 

4 i ta di duel ducato si riunirà a Clangenfurt eisarà ‘composta 

‘di 30deputati, cioè a dire di dieci. per. ogni, categoria.» Domani 


Per, ciò che risguarda,la sue relazioni con l’estero;}«il presi- 
VM la ‘13, CIoG a dire di dieci per. a Vtdnle chiedé si abbia fiducia nella ferma risoluzione che ha il 
‘ Sarà pubblicata la cost {azione provinciale per la|Carniola: La | governo di mantenere strettamente le leggi di neutralità, proi- 
| ‘dieta consisterà'di 32 membri, leci dei maggiormente tassiti, | bendo, e, impedendo ogni armamento di vascelli, siano essi 
10 rappresentariti le! comuni delle città e 12 .Fappresentanti le { stranieri od americani, ne’ porti degli Stati- Uniti , intorno a 
cormuni, della: campagua:i.03#bsotennog Lt N .0nt01 che l'Unione, da Washington fino ad oggi, diede sempre un lo- 
devole esempio a tutti:gli altri popoli.’ ar i 
Jusomma; questo messaggio onora jl’goverrio americano, ed 
è soddisfacentissimo pel paese; perciocchè, se le finanze sono 
oberate, un tal maie risuita da eccessi precedenti e dal prezzo 
stesso delle sue vittorie, Ma il messaggio non tocca che di volo 
alcune delle più rilevanti materie, le quali stanno per venire 
sottoposte al congresso. Attendiamo coi più vivo interessò che 
ci pervengano i dibattimenti che-hanno avuto luogo a Wa- 
shington., .._ “i : MUTI 
—ll signor H. Bulwèr, ministro inglese, fu ricevuto il 24 di- 
cembre dal presidente degli Stati Uniti. Dopo avergli presen- 
tato le sue credenziali, egli si ‘espresse;così: « Signore non è ne- 
cessario il dirvi che io provo. Ja più viva soddisfazione d'essere 
il latore delle lettere credenziali che ho l’onore di, consegnare 
‘elle vostre mani. it "i sica ia 
Permettetemi di dire ché arrivando qui non mi credo fore-. 
stieto.in una'terra forestiera; Lé nostre due nazioni parlano le 
stessa lingua, traggono la stessa origine, è ‘sembrano ambedue: 


at gi 


Ter Frgando un dispaccio telegrafico del capo del circolo di 
St, Pi )Iten di oggi (9 gennaio) Sua Altezza Emperiate l'arciduca 
Giovanni giunse colà alie ore 41 ’e un quarto antimeridiane C) 
giungerà a Vienna questa sera alle ore 8. 

777 La domanda di molti isra iti di Presburgo di potertltra- 

s siete in proprio, dine sulle pas ti gli Tra bili che 

“loro ‘appartengono, quali finora dovevano comparire in nome 

‘di sun) cattolico figurando solamente creditori di una somma 
‘Verso, di questo, ha ricevuto utì rescritto favorevole, 

ì La > RIDLI EITLOLI 


Hombdd giv FO {HS Ore] x i 7 
UNGHERIA 
PrESBURGO, 6 gennaio: Hl'prindipe primate emanò 5 ‘cir- 
colari.. Nella prima-S'invitano.i vescovi delle rispettive diocesi 
a dare un rapporto di; tutti quei sacerdoti e maestri che resi-, 
Stettero con perseveranza alle istigazioni degi’insorgenti, di 
quelli che si resero volonterosi ad essi e di quelli finalmente. 
che furono costretti a rendersi. In una seconda e terza circo - 


lievo che si sarà meglio distinto per buona condotta, esuttezza, 
‘lavoro e progressi, e che questo libro rimanga inalienabile! coi 
suoi interessì capitalizzati fino alla maggiore età dell'allievo, » 
Browne, 12. Si legge nel Courrier de Lyon: 000 so 
Pubblichiamo. uno stato del movimento industriale e com- 
.Merciale delle sete in Lione » che:dee interessare al più alto 
grado il commercio della nostra città. Questo stato comprende 
i numeri delle diverse qualità di sete francesi ed estere ece;; il 
peso e la proporzione di queste ultime rispettivamente alle 
primegy OH LADA AT: ASI + riliaianio 
È seguito dalla, comparazione del movimento fra l’anno 1848 
€ l’anno 1849, come eziandio delle cifre delle sete condizionate 
nel'4847, anno in cuì esse prosperarono molto più degli anni 
che lo precedettero, ma non tanto quanto nel 1848, » ©. DE) 
Questo documento, della più grande importanza , deriva 
da sorgenti le più officiali, °° peli tti: 
(CONDIZIONE DELLE SETE, ANNO 4849... u 


lati TE ; vi ; itare | dando svilup i 
atina, che fu ora stabilita come lin na Istruzione per evitare dhe sand em sferi, To Gtro piena fiducia;: signore,/che-imo- 
overn ) 


; cara des lait nestà | AUanto a me vi assicùro francamente.ché mi.riesce grato oltre» | © ‘Numeri Qualità delle sete; . 1. Pegi: 0° 
1 TRPerAtOrO, dlimplotaca ara DOT ero age modo: l’adempiere ad ‘un dovere sì conforme a miei desideri, | ‘© ‘ 9270, organzini . ........ 897,028 chill 
all'incontro di licenziare tutti i loro subalterni che s'unirono urne quello divcoltivare lerelazioni Peaioe ivi iO: fio Aha romaffame 17:18, G0STP 0101 

oatarieamente ai ribelli, .. —. .. gn È voti tra la regina, mia sovrana, ‘e questa!grande repubblica: di ©5399 i, BIOEBO:t i on 1528,786000À 
SROr SMIIRTE rg DALIZAN ATA (01 sad gl i degno e distinto presidente. te ù el LOI) 1580 Hdi IRC IP ARAL 60,599... 

MERI LITE) 1 presidente Taylor ha risposto in questi termini: ‘11110! 2,798. per veli o tocche,... ;. 7,056 

dI Bsb cozii INGHILTERRA ‘ «Signore io son Neto di ricever dalle vostre mani ia lettera di Rip). lana eavtita aesg@ 
4) AR Time «Biudica, come segue, il messaggio del presidente | S. Maestà che vi accredita in qualità di inviato straordinario, e sat "a In sete estere 
degli Stati Unit: I'ib ols) inoflgitit alleb, o1nagrilroeza ministro plenipotenziario presso il governo degli Stati Uniti, e > co Numeri > Organzini Proporzione 
gig! presidente, degti Stati Uniti) adottò, nièl suò pritiio mes: rtitiioiatii il ben venuto in quest'alta qualità, come ad ha td Dova 14,99 0/0 

ggio annuale, quella moderazione di lingua io‘che più si : fi Seaton Aa siarstia fatto. BUSÌI D Goa 0 1919, » * » 23,57: mino 
a dica alle opinioni del suo partito ed. alla la ivadi Pi Oltre l'indentità d'origine, di linguaggio e di doveri da noi ER i PRETORIA OTRS ETA TIMPINNI 
governo. ‘Quando stro mn È trato della repubblica ameri- | M®nzionati come condizioni iudispensabili all'unione delle no: | Nel'i848 vchbero 17,591 n 


«stre patrie rispettive, i loro attuali rapporti sono di tal datara umieri del peso d | 1,408,368 


iamal'azione.; TT 'Uel'Mari iv ora | da dare un grande interesse alla; vostra missione, Desidero ar- id Pili ide di 9/09 

Dt boca O Role 606 essiggio diventa allora SO Ledenta Cha il DIET Ama per to svilap po dei: beneficii DG “bbero 25,340 PRIORE? | peso di 2,08 ,846 
M i | ‘devii:da-princinii ; | della pucè del commercio @ della civilizzazione possa essere Podda 

e finchè il generale Taylor non devii da principii moderati effettuato col nostro perfetto Accordo. ooo 


uale dee, per buona ventura, l’alta sua dignità, lo vedremo 
inteso ‘anzi a conciliare che ad irritare i sertimenti del pub-. 
blico verso’ le’ nazioni! strapiere, e ad evitare ogni complica - 
alone ed impegno che intrelcerebbè i rapporti privati dell’u- 
ne. al 


iccedente in favore del 1849, 7 668 numeri del’ 
Sta fa, 4 poi inoggatt. inlionto spp di 
Il migliore anno antecedente era stato il 1847; sa 
meri del peso di 1,697,987; . 000 0” ti ui 
Differenza in più pel 1849, « 41,923 numeri del peso di 
} OI [ro YI 
} i i 


La confidenza che voi m'avete espressa, che le due nazioni 
‘agiranno di concerto è con armonia in fasi i loro sforzi savii 
eben diretti per mandare ad effetto questi loro Cd viRgHneti io 
| l'accetto colla .medesima cordialità, e sincerità che vi indasse a 
proporili. «ops, 59 CY Betori FISSI En 
I i ‘ Spero, 0\signorey che'la'vostra residenza in America vi tor- 
dick a, per le quali parvero, per .ua momento, ;{ inerà altrettanto gradita per Voi stesso, ‘quanto mi deste ragione 
RO subi ‘ rapporti amichevoli con le, più liberali delle | di credere che sarà onorevole e vantaggiosa all'Inghilterra non 

ze europee. < | 31 Ii 199 


Al conflitto icon'la ‘Fraricià avevano dato otigino la jma- 


399,859 chilogrammi. 1a 


ou dora do SVIZZ Ippo sii 
igra Ray 12 gennaio. I tre uficiali del genio, designati da 


corisiglio federale per recarsi sul luogo onde. esaminare -l’ity 
portanza che ponno avere le forti pen di cir 


0) a ua | 
ell tenofe del Messaggio è dunque pacifico; e noi appren- 
dimo con: più ord Cho l gabineto amerieino rifugge Gall'ag- 
gravare lo' difficoltà, per fe 


vext;iv 
3! Ù 


meno che all'America, 





si US 10 TRAox) teresse generale della Svizzera, sono arrivati a Ginevra: gi4 
n za del sig. Poussin; &l’impeto disordinatò del sig. Clayton; | ‘ GR OBPAGNA . OMROSOI già presentati con una lettera indirizzata al consiglio. ai sn 
ident e tenza con. l'Inghilterra fu mutivata da qualche falsa | Il Clambr pubblico dél 5 pubblica“i nomi dei 190" deputati dal sig. Ochsenbein , incaricato del. dipartimento militare 


federale, 

Furono messi a loro disposizione tutti i mezzi necessari one 
adempiere alla loro missione. Gli ufficiali sono ; il gt : 
oa Nicca,.ed.i tenenti colonnelli Diezinger et Peraer-Lan- . 

erset. s; ic SA, AE pr 

— Il sig. Edward Lyons, nominato, poco tem inviato © 
straordinario e ministro picl RcP del ga eri ee 
nico presso là confederazione svizz rà, è arrivato a Berna il 3 
geonaio ed ha presentato le sue-cre enziali, in udienza solen 
al vice presidente del consiglio federale, sig. Munri , in 
| mancanza del sig. presidente Druey, da parecchi gior italo ; 
+ sposto. Il nuovo inviato si è espresso nei termini i più lusin= 
ghevoli per la Confederazione, la cui prosperità integrità 
sta tanto a.cuore, avrebbe egli detto, alla Gran Bretagna, 


© NOTIZIE DEL MATTINO” 
Oggi non sono giunti i Corrieri, di Novara! è di Ge- 
nova. | 


Prussia. Berlino, 9 gennaio, L' Indicatore di Stato prus- P° 
siano reca il testo del messaggio reale, comunicato alle ce 


si gi concepì iptorno a)suoi disegni sulle coste dei Mas- 
PI Camo di NIGAPABAs. i, 
fra phi può È fc agione sperare che, la missione di sir En- 

d’ano scopo 


d unire gli sforzi de'due paesi nella ri- 
"ca dh comune in, affare che è di. rande impor- 
sanza ‘pel’ commercio “del mondo. I fatti che testo avvennero 
pat costa occidentale dell’istmo fvale a dire, la' occupazione 
in ‘sola, 1 Tigre, nella baia di Fouseca,! per ordine del con- 
sie fgnarei inglese a Guatemala) sono tuttora conosciuti as= 
ten upe Li ps alam .cppzioti che se qualche al 
i s tuluogo tra gli. agenti inglesi ed ame— 
Ficani, RRLFA MIEI TIR RIO MP iationo latartotto 
© relazioni amichevoli dei due governi; 


che hanno votato nella seduta del 3 contro'la proposizione che 
tende a sospendere , sino all'esame del bilaneio ,\la-creàziorie 
dei governatori di provincie in luogo degli intendenti «e dei 
PAPIPOIRICi e ee et sith 
tl giornale comitè, fra questi 130 deputati, 118 impiegati del, 
{ governo. Giiutiti o DA ft CERA N VA TAIA 
Il priocipio della seduta della camera dei deputati d’oggi, 


fu interamente impiegata nel fare rapporti di petizioni. _ 

Si doveva procedere alla discussione della PAIZIOnE del 
signor Moron;, relativa alla legge di contabilità. Si crede che 
essa verrà respinta, ma pare.che l'opposizione rianità un certo 
QUTRAFO GE MA a pitrrie che. il o in luogo 
Sembra che (poichè un, trattato. fu concluso; fra:gli Stati TL | d’intavo are la discussione del bilancio, sì limitasse a doman- 
mita regate (aoichà Nicaraga per la, costruzione del cage; dare l'autorizzazione di porla in esecuzione riservandosi poì a 
tutti gli altri stati sieno chiamati a prender parte e conformarsi f. renderne conto. X sc topefledim 19 
alla convenzione di questo stesso trattato, e che siccome lo fa |  L®@ cortes potranno allora essere chiuse. ‘Tuttavolta non es- 
osservato ci] presidente Taylor « Un lavoro compiuto sotto so- { Sndo questi che rumori di città, meritano conferma. 
ii garanzie, pistedsto che farsi cagione di disputeve di | | to.ohae4i aan (Correspondance particuliére) —— | 

menti » ‘diverrà ‘un peguo di pace tra le differenti na- |, FRANCIA 0 dei 
PARIGI, 11 gennaio. Il Courrier Francais deplora Ja scis- 


sura dell’assemblea nei termini seguenti I rappresentanti 


rica © d ella E ndue altro punto di virtù, i rapporti dell’Ame- ca 
della diritta che hanno ieri persistito nel ROOT la legge 


. Gran Bretagna sono di natura la più ami hevole: 
e l'abrogazione. di Va a sono a la più amic 


sj e. li ostacoli delle leggi di navigazione nella tornata di questo giorno, e il testo delle modificazioni 
venite gle ‘è cele ret$ a giusto titolo come un nuovo av= | sui maestri PEAMAZI possono accorgersi questa mattina, dall’at- | proposte alla costituzione già riveduta. î ‘ 
lo gli Interessi commerciali, comuni ad entrambi, titudine trionfante di tutta la stampa democratica, qual credito 


Ii corrispondente dell’Indépendance Belge assicura però cha 
il re non.fa delle proposte modificazioni Pd condisIg Ra. it 
gua non del suo giuramento alla costituzione, S. M. si è re. © 
“cata a dovere di partecipare alle camere i suoi pensieri e ti- 
mori, ma è disposta, in ogni caso », & prestare giuramento; * : © 

Riguardo alla composizione della prima camera, la. modifi-. . 
cazione proposta dalla Corona, è la enter 9 


« La prima camera si compone: a, dei principi della fami- 


va benchè noi confidiamo moltissimo nel carattere e nellé 

eg d ni sfata ty Ro possi nov iscorgere le 

SOTA Posizione, le Ual potrebbero.compromet=;| 

tere, ron'pure iPliberd estecitio del i; police ma elindia| 
ivvi enzaralcnn ate cali " i Stati Uni 
3 590 Ubbio, di tali quistioni negli Stati Uniti 

che minacciano di porre in'inchrh bito il paese, di dividere il 


abbiano essi acquistato presso i socialisti. Che leggano i gior— 
nali del partito anarchista, esi congratulino d'aver fatto pas- 
sare+l'emendamento Salmon ‘Egli è con un sentimento di 
profonda tristezza che vediamo sciogliersi l'anione della mag- 
gioranza legislativa, che era la più possefite garanzia dell’or— 
dine e delia società, contro le minaceie e gli attacchi della rivo- 


luzione. 19 S i gra 
Il paese oramai non potrà più far capitale di-coloro nei quali 


da ta a; Uvo te legislativo, w:porsino di sciogliere l'Unione; oramai | glia realè, pervenuti a età maggiore, quando il re li invitia. 
spe Ica ope (9868. Questioni sollevansi, siva in traccia d'ogni | aveva riposta tutta la' sua fiducia; non ià che esso dubiti del | preader possesso del loro posto; b, dei capi delle famiglie an- 
tasthoha SilAlevole a, stornare i danni poswremio di unautale ca toto attaccamento per la causi dell'ordine è della fedeltà al ife quali 


oIin 


ticamente immediate dell'impero, e deMe famiglie, al 
un decreto reale avrà conferito il diritto dis 
deliberativa secondo il diritto dì primogenitura. Una legge 
stabilirà il modo con cui la proprietà territoriale dovrà essere 
presa in considerazione. v ; 


ni gii) Mavagihesolia e ego pon tl mandato. cho hanvo ricevuto , *ma ta divisione essendosi 
col Meta gi agulate reazione, l'annessione del Texas,e.la guerra: {\messa fra loro ess, perdono la principal forza di resistenza con- 
RUErABRIONA iron ad Inalzare, alla di Dita sbppera un .j.tro quei nemici che Kodio comune delle leggi eì della società va 
ent di ne Uomo’ di' stato, che ha mire mode Vi ì) pacifiche, | disciplinando e conlizzando al tempo 800850, HO \ consi i fai 
di q, na ; caino mn CARIOnatO ‘alpi OSIO di 16 milion, |. Colle rivalità, lè consorterie, le dissensioni s'introducesem- | La prima Camera: sarà composta inoltre: c, di membri no- 
Suati, comeluna ba Uterole'espiuzione finaaziaria, | Pre piùmell'assemblea lo-spirito di confusione e d'incertezza; | Minati a vita del re; il loro numero non dovrà oltrepassare un 
,l0 discussioni .s'intorbidano, i voti vanno perduti) 16 scrutinio. decimo di quello indicato sotto a e b :d, di 60 membri nomi- 
tion è il più delle volte che wna strana confusione, ed il signor | Mati, per via di elezione cirernga dal 200 maggiori contribuenti: 
Proudhoa, non dissimulando la sua gioia democratica'e sociale'| di ci iscuna ‘provincie; e, di 80 membri, nominati dalle rap- 
sorive'a lettere cubitali nel suo.giornale . questa. fatale ‘parola; {| Preséatanze comunali e dai magistrati delle grandi città; /, di — 
Dissoluzione: 0! *° 6,m priflla Università dello Stato, nominati dai profes- 
ord Il numero totale ma Camera 


ili tOvesci son: passeggeri. :L'impalko ebisté. tuttord tra le 
n del partito popolare; Hi dUAnMILANO da talubi possa ‘ri- 
CONE custa slecome, mezzo consolidarell’Unione nel 

ieri Straniero, la conquista tuttavia e il pos- 
2000 ll territorio estero; sono, fra tutto le cause di disloga: 
A; la di distruzione, le più verosimili e le più da temersì, 
corti) ita da AI Loti eten Generale Tuy!or oppòrrà (mei siam! 
Cpt bl Sca pot, 
Îl copo'deilà repubblica Tatcedd on istri 
UDb: e8é ; hon avere i. suoi ministri a. 
tenere dikfatt, sinché prin Ai ia ‘Adacn: Pi; 
dirige Deglio, il ‘presidente te È li'stesto il mipistro, 
la co te. leifunzionirdel'quiale non Possono essere infrante, è 
controlla; A Tape rioni si ; ma i 
Pu'ò su dibi Tia t:(AAllo Stesso tempo, | generale» Taylor re= f Riproduciamo la lettera ‘che lo ‘stesso vice presidente della. 
î © Cebito. dichiarare ch» il.suo, diritto di veto non sa | xy i i del consigli Va 
ebbe i ato da d) che nei casi preveduti dai padri. della: Aa che ienilanaiani 3 Jago RIO "AI Lo PE 
hmIN Mg disio asta Quiite Oli9ga dina oloenai II « Car colleghi. — Tre cose contribuiscono oggi a metterò 
Jesi lege desti MILO pabinete non #bb a fatte pa-.| \'istituzione primaria în parioolo e quasi in Domeli È ignoranza 
dente abbja ofda ta qu stione ella schiavitù, eche il presi- | jn. un paese, ove due milioni di fanciulli non frequentano an- 
tare le decigio i del cosa più Pptitipà e più conyanevolo aspet- “cora le scuole, © tove 14 milioni di ndblti non sanno nè log- 
folenn», nel Mato Palo i È : pi ia 1 snguaggio gere, tiara E rosi Lievito ali istruzione | 
iona! SILA i} Vi la integrità del- ) i lai 3 
rata qu Pare riveli le gravi apprerisioni di Tuylor Satti du- che te 1’ TAtNone SEI cuenta #addloppia i pericoli di ON 
c bian bien ii c Prraia GEII 


D.ssoluzione del paftito dell'ordine’, dissoluzione dell'auto=. | Sori i dei membri della i 
speri PASOSTTSTOI sO TGRIORO, deli Aeteni “ila trà essere. maggiore di 200; Lo ‘sci T dato della 
Camera non colpisce che i membri eletti) p% © (0° © 
FraNctA. Parigi, 11 gennaio. —— Assemblea È islativa 
dl | ia sco; OnLinazione fine) DE sia ida 
‘Gli ultimivarticoli del progetto di 1 sugli istit sii 
munali furòno adottati dona eltude Brevi Spibgazioni etici 
interesse, i ju} © 00 st x 
È del numero di'queste una tirita ‘del sig. Joly, ch 
darsi il:piacere di riassumere tutti | Pandorio le LS 
furori del suo partito contro li nuova legge, Non vi fu alcuno 
che siasi data la pena di rispondere al sig. Jo}y. | 
deg del progetto di legge fu adottato da 385 voti con- 
tro 8. Î : i 
Questo voto'è il solo avvenimento notevole della seduta. 
127 f2 Gennaio Assemblea legislativa, UO 
Gran parte della seduta fa occupata a discutere un progetto 0 
dt logge relativo al riattamento,dell’antica sata dei deputa per 


+ rità, dissoluzione della società ! | 


VU. Il sig. Boulay (de la Meurte), vice presidente della re- 
‘pubblica, ha destinato la somma di 85,000 fe; (devolutagli pel 
Ve OiaRAg a ien(o dall'14 aprile) a diverse opere di'beneficen= 
ian. Una parte, di questa somma fu trasmessa al prefetto di 
Vosges, onde venga impiegata in.600 libretti della cassa di rì- 
spatmio cli 20 fr, ciascuno, da attribuirsi a 600 scuole primariv 
.comanali dei due sessi del dipartimento di Vosges. 


re con più di verità,che' i 


DI 


infine 1’ invasione delle ioni politiche nell’ istruzione pri - 
maria. Col sufi giò diversa "educazione, del popolo tica 
più soltanto la prima delle obbligazioni; dessa è un alternativa 
di vita e di morte, 


LR reni 
Pri am EA Apa ilogare  det- 


l'assemblea deliberàva di non pe alla discussione degli 
utilità pubblica; 


articoli del progetto di legge riferto dal sig Cha lunga- 
mente cOmbattato. Passa quindi ed avniionie la Proposta die 





istallatvi l'assemblea legislativa, Chiusa la di —- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
la Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Ufiizi delle Regie 
Poste; fuorì Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essere anticipato: 
La associazioni han principio col 1° a col 46 del mese. 


PARTE UFFICIALE 


PRETZI DELL’ASSOCIAZIONE : 
Anrgo 6 Mesi. 3 Mesi 
Per ‘Toriad' d//*a'a at 4 Le 0 bi] {i A 
Perle Provialer» | . 10.» 48 sw d3 A 
Per 1’ Estero distanti are att ara 26 (LO 
Inserzioni volontarie, 30 cent., d'obbligo 25 cent; . 


GIOVEDI" 17: GENNAIO 





sospensiva , la quale è stata contrastata dal Deputato "AN api a particolari orizzonti; la me n 20 
L vonio: rovato la proposta . 2!!e Alpi Giulie, e lg rete che mette in comunicazione la valle 
rr pie ARRE GA BavaRp proP , del Po colle ultime propaggini dei monti dell'alta Lombardia. 

La Camera ha quindi pronunciata la sospensione Gli studi per costruire una linea da Mestre all’Isonzo ven- 


7 | % ati « nero divisi in due sezioni, la prima che comprende la tratta 
della discussione. della legge intorno all’app icazione . da Mestre per Treviso fino alla Livenza confidata all'ingegnere 
del sistema metrico decimale; e ad una nuova tariffa |. Erizzo, Ja seconda dalla Livenza all'Isonzo venne affidata 
per la vendita delle polveri e piombi. | ali'ingegnere Francesco de Zorzi. 3 

Il trattato di commercio per l’abolizione dei diritti Sulla linea da Verona per Villafranca a Mantova, î lavor! 
differenziali, conchiuso dal Governo del Re con quel- preliminari furono del pari divisi in due sezioni, di cui la pri- 
lo di S. A. Ie R. il Granduca di Toscana il 24 set- - ma da Verona a S. Zenone al di qua di Villafranca, venne af- 
tembre 1849, è stato insegitito sottoposto a discus- } fidata elia nascono Ùi s. aree Man- 
sione. La commissione proponeva l’ adozione pura e , IAVEy) CAD è MIRRD IAN GODITIROT TR VOCOIRIELINOLO, MAST AE 













Con Decreto del14 genn. corr., S. M. ha collo- 
cato a riposo il march. Antonio Raggi, presidente 
della sezione di grazia e giustizia del Consiglio 
di Stato. 


Con Decreto dello stesso giorno, S. M. ha 


nominato il cav. Vittorio Fraschini, Consigliere di 
Stato Ordinario. 


Nella stessa udienza lo ha pure nominato Se- 





natore del Regno. 
vl . è 


SM; ‘con R. Decreti, ha fatto le seguenti no- 


minazioni di Sindaci: 
Novara, città. Protasi Giovanni Domenico, ingegn. 
Nervi, comune. Nozzardi Agostino. 
S. Pier d’Arena. Tubino Gio. Batt., avv. 
Moneglia. Marengo Giuseppe Maria. 
Pont-Beauvoisin. Cusin cavaliere Melchiorre. 
S. Giorgio (Lomellina). Tonani Giuseppe. 
Ticinetto. Fancelli Pietro. 


PARTE NON UFFICIA 
ITALIA 


INTESNO 
Torino, 16 gennaio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 








Nella tornata di quest'oggi la Camera dei Deputati 
ha continuata la discussione intorno alla presa in con- 
siderazione della proposta dilegge, concernente la strada 


della valle d'Aosta, fatta dal Deputato Barbier. 
Il Deputato Fara-Forni ha affacciata una proposi- 


Zione sospensiva, fondandosi sulla necessità di pren- 


dere provvedimenti legislativi generali per tutte Je 
Strade del Regno. Il generale Bes ha proposto che sì 
invitasse il Governo a formare una commissione col 
carico speciale di studiare prontamente gli espedienti 
più efficaci ad ordinare, a seconda dei precetti dell’ 
arte ed in conformità coi bisogni dell’ industria, del 
commercio e della strategica, tutto il sistema stradale 
del Regno. Il Deputato Tecchio ha combattuto la pro- 
Posta sospensiva dell’avv. Fara-Forni. Il Ministro dei 
lavori pubblici , commentande le ragioni speciali ed 
eccezionali che militavano a favore della proposta Bar- 

er, ha dichiarato non opporsi alla presa in consi- 
derazione, Il generale Quaglia ha opinato che la pro- 
Dai e del Deputato Barbier dovesse essere mandata a] 

inistero. Il dottore Demaria ha ricordato alla Camera 
° gravi ragioni igieniche che a parer suo rendevano 
utile la presa in considerazione della proposta in di- 
Seussione. Il Deputato Michelini ha difesa la proposta 


——ilizzanicasz nc ci 


IGIENE PUBBLICA 


| DoD Go 


RELAZIONE 


della Commissione incaricata dalla Reale Accademia Me- 
dico-Chirurgica di Torino, di preparare un progetto 
di condotte medico-chirurgiche ecc. 


Art, III, 
(Continuazione e fine, vedi n° 803 e 3). 


Diviso il Reguo in distretti sanitarii, dipendenti dai consigli 
Provinciali e da una direzione superiore di saurità, s’instituisce 
tn amministrazione di pubblica salubrità con ordine gerar- 

da per modo che viene ad effettuarsi una benefica sorve- 
Bllanza medica ed igienica, che dalla capitale si dirama alle 
Provincie, alle città, ai borghi, ai villaggi, allo campagne, alle 
Le ai casolari, sui pubblici stabilimenti, sulle officine, sulla 
PA pt anche e sulle arti, sul corso e sulla stagnazione 
FS a ece., perchè è officio dell’archiatro del popolo 
Principa scoprire dovunque si manifesta, una cagione di morbi, 
Ncipalmente endemici, renderne avvertite le autorità sani- 


Sg meetiori, allontanarla e combatterne efficacemente gli 














semplice dell’articolo unico di legge che conferisce al 
Goverco la facoltà di. dar piena. esecuzione a quel 
trattato. Il Deputato Paolo Farina. ha proposto si spe- 
cificasse in quell’articolo il nome del Governo col 
quale si è conchiuso il trattato e la data della conchiu- 
sione:le quali modificazioni consentite, a nome del Mini- 
stero, dal Presidente del Consiglio e dalla Commissione, 
sono state adottate dalla Camera. Dopo brevi ed esplicite 
dichiarazioni del Ministro dell’ agricoltura e del com- 
mercio intorno agl’intendimenti del Governo di provve- 
dere alla sistemazione delle attuali tariffe, in conformità 
dei principii di libertà commerciale, già dallo stesso Mi- 
nistero dichiarati, in una precedente tornata, si è passato 
allo serutinio segreto sul complesso della legge. Il nu- 


Il Ministro dei lavori pubblici è quindi salito alla rin- 
ghiera per rispondere alle interpellanze mosse, in altra 
tornata, dal Deputato Leone Brunier intorno alla via fer- 
rata che, mediante il traforo delle Alpi, congiungerà 
Torino con la Savoia. Il Ministro ha tessuta la narrazione 


{dei diversi lavori preparatorii ai quali finora si è dato 


opera per raggiungere quello scopo, ed ha assicurato che 
fra breve avrebbe chiesto al Parlamento i fondi neces- 
sarii per iniziare i lavori di esecuzione, segnatamente 
quelli che riguardano il traforo delle Alpi, il quale do- 
vrà praticarsi col mezzo della macchina all’ uopo inven- 
tata dall’ ingegnere Maus. 

Le dichiarazioni del Ministro, accolte da tutta la Ca- 
mera con gran favore, hanno dato occasione a molti ra- 
gionamenti in proposito dei Deputati Martinet, Brunier, 
Cavour, Michelini, Chenal, Carquet e Menabrea. 

Il Deputato Chiò ha quindi chiesto al Ministro dei la- 
vori pubblici alcuni chiarimenti intorno alla via fer- 
rata che da Torino deve condurre ad Arona : il Mi- 
nistro però riflettendo, essere necessario non prevalesse 
l’uso di poter rivolgere interpellazioni al Ministero, a 
cui esso fosse obbligato di rispondere immediatamen- 
te, ha dichiarato avrebbe risposto alle interpellanze 


del 18 to Chiò nella tornata di dopodimani , ve- 
nerdì 18 corrente. i 


7, LOMBARDO-VENETO. | 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE. 
Offriamo in compendio a chi .s’interessa di strade ferrate il 
prospetto del lavoro che si sta preparando per ultimare la gran 
rete delle strade ferrate Lombardo+Venete. 





Dalla compendiata esposizione degli uffizii di un medico 
condotto, chiaro ne risulta quanta sia la dignità di esso, epper- 
ciò quanto sia necessario di provvedere alla scelta de’ più degni, 
e poscia all’assicurata loro esistenza, e non dipendente da un 
mutabile arbitrio. 

A questo fine, la commissione propose, che nell’attua- 
zione delle condotte, la nomina, per la prima volta e in via 
eccezionale, fosse bensì fatta dai municipii, ma in seguito e in 
modo normale si facesse per via di concorso, il quale avrà 
luogo avanti al Consiglio provinciale di sanità conformemente 
alle norme stabilite dal Consiglio superiore sanitario ; nè elimi- 
nata viene con ciò l’azione del municipio, il quale sceglierà il 
medico da una lista dei tre concorrenti di maggior merito. 

La condizione e la persona degli uffiziali sanitarii trovansi 
da sufficienti malleverie tutelate. col. provvedersi, affinchè il 
disimpegno delle funzioni loro bastar debba al loro onesto s0- 
stentamento, e procuri ad essi garanzie per l'età senile coll’as- 
gicurato diritto alla giubilazione; e qui siamo lieti di far 
menzione del $ 52 del progetto di legge, col quale si propone 
l’instituzione di una Cassa delle giubilazioni perla vedova o 
pei figli di quel medico condotto, che sarà caduto vittima di 
un morbo epidemico o contagioso, da lui contratto nell'esercizio 
delle sue fanzioni. 

Così i servigii del medico condotto, poveri di fasto, ma ricchi 
di Cristiana carità e di umana beneficenza non aggiungeranno, 
per ricompensa, anche le angustie domestiche alle inquietu- 
dini, ai disgusti, che spesso li accompagnano. 

Chi considera quanto gravi e moltiplici obblighi siano ad- 
dossati al medico condotto, troverà giusto e prudente il sugge- 
rimento della commissione, col quale, essendo che, se tanto 
miglior curante si deve dire quello che avrà maggiormente 


| 
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| 


| 
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Casalmaggiore, fu affidata all'ingegnere Gerosa. Anche il pro- 
getto del ponte sull’Adige presso Verona è già completo, e de- 
vonsi a questo riguardo terminare soltanto le trattative colla 
direzione locale delle fortificazioni. 

Nella direzione di Verona a Milano, la necessità di evitare 
il circuito di Villafranca, e l’importanza di toccare il lago di 
Garda per una futura comunicazione col Tirolo, ha richiesto 
che gli studii fatti finora vengano completati, cercando una di- 
retta linea di comunicazione per Peschiera, Desenzano e Lo- 
nato, e tale lavoro venne affidato all'ingegnere dirigente Bossi. 

Sulla linea da Brescia verso Milano, i lavori preliminari sono 
finiti sulla direzione di Treviglio, aspettandosi la decisione se 
si continuerà quella linea, o si costruirà quella per Bergamo, 
sì incoraincieranno i lavori comuni alle duè direzioni da Bre- 
scia a Coccaglio. 

Gli studi riguardo al ramo laterale da Treviglio a Crema, 
toccando Caravaggio, vennero affidati all'ingegnere Salterio. 

Tale linea verrà continuata fino al Po, e per Pizzighettone e 
Cremona, si unirà vicino a Casalmaggiore colla strada che viene 
da Mantova. 


STATO ROMANO 


Particolari carteggi di Roma, alla data del giorno 8, i quali 
abbiamo sott'occhio, confermano în genere le notizie, pur de- 
sunte da corrispondenze, per noi accennate circa il ritorno vi- 
cino del S. Padre: ma non entrano per altro in più diffuse 
spiegazioni o dettagli. — La stagione continuava ad imperver- 
sare straordinariamente; ed in tale proposito una delle nostre 
lettere così si esprime: « Oggi (8) è stata una giornata da lupi; 
acqua continua e freddo ; cade neve nei vicini paesi e cam- 
pagne; il bestiame comincia a risentire assai gravi danni per 
la mancanza dei pascoli. » (Gazz. di Bologna) 


ESTERO 


BANTI 


Una privata corrispondenza annunzia che il 4 dicembre la 
squadra aitiana, forte d'un vascello e di tre schooners, stava 
a Aux-Cayers; e che la squadra dominicana, forte di quat- 
tro schooners, era in vista del capo Teburen, in traccia degli 
aitiani, contro i quali arde del desiderio di battersi, 

ll New-York Herald del 26 dicembre dà alcuni particolari 
sull'impero aitiano. Sembra che il capitano Radeliffe del 
brick del generale Worth, sia stato maltrattato dalle autorità 
di Aux-Cayers (Haiti) e che, essendosi intromesso il console 
americano, questi fu vilianamente insultato e minacciato per- 
sino d'aver mozza la testa. Bisogna che subito dal governo 
americano sia mandato un bastimento di guerra per trarre 
vendetta di questi insulti. 

Ecco come il fatto vien raccontato dai comandanti americani 
che si trovavano in quel porto; Il capitano Radeliffe face va 


per e. _-_&T6_6È on@@scc@@omuii———@.6@ 


spaziato in tutto il campo délla scienza, più profondo medico, 
più addestrato chirurgo riesce però quegli che più di propo- 
sito attende-od alla medicina interna od all’esterna particolar- 
mente, perciò si consiglia, che nelle località, dove per la nu- 
merosa popolazione e per altre circostanze si dovranno stabilire 
due o più medici condotti, una fosse unicamente medica, 
l’altra chirurgica. Quindi è, che l’art. 8 del titolo 1° del pro» 
getto di legge propone per condotto un medico-chirurgo nelle 
località soltanto, che, per la loro ristrettezza, bastano ad una 
sola condotta. 

Senonchè , mi fo lecito di osservare che assai più esplicito , 
meno esitante su questo punto, e perciò forse da preferirsi, mi 
sembra l'articolo proposto dal dottor Freschi , che forma il 6° 
del titolo 2 delsuo progetto, che così si esprime: « Le con- 
dotte complessive , cioè le medico-chirurgiché, le medico-oste- 
triche, le medico-farmaceutiche, concentrate nel loro esercizio, 
in una persona sola sono abolite. » 


Nè con ciò sì offende la legge che permette l’esercizio cumu- 


lativo , il quale anzi dovrà approvarsi nelle località troppo 
ristrette per due condotti, o nei casi eccezionali. Siccome io 
non parlo dei medici liberi nei loro esercizii , pei quali altra 
sindacabilità non si richiede che la fiducia dei clienti, dico 
soltanto che negli uffiziali sanitarii e nei medici e chirurghi 
condotti , l'autorità può e deve richiedere l'esercizio separato : 
e ciò per più sicura malleveria di speciale attitudine e di accu- 
rato servizio. ) 

Nè, a conforto della mia opinione, cercherò argomenti tratti 
da quanto già venne detto dal già citato Freschi, da Trompeo, 
da Parola nella sua disertazione sulla medicina civile e sociale, 
da Gustavo Calosi nel suo opuscolo sulle riforme sanitarie in 
Toscana , da Petit-Radel nell’ articolo Chirurgie dell’ enciclo- 
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fa niegata. Allora il negro si dette a insultare il capitano 

* Radeliffe nel modo il più grossolano. Il sig. Radeliffe si recò 
*. inimantinente all’ uffizio del porto per lagnarsi del negro. 
L'impiegato non volle ascoltarlo, e gli tolse la sua canna (che 
non gli fu ancora resa) e lo fece condurre, come un reo, 
dinanzi al giudice di pace, senza permettere neppure che il 
‘console americano fosse informato dell’ accaduto. -Il. console 
americano informatone tuttavia, andò sollecitamente presso 
una delle primarie autorità dell’ Isola, il sig. Giovanni Claud, 
quasi tanto potente quanto \’ imperatore medésimo. Egli si 
lamentò degl’insulti fatti al capitano Radeliffe dal negro , il 

| quale ‘pretese d° essere stato battuto per tre volte dal capi- 
‘tano. «Il sig. Claud non volle udire che il negro, ‘e profferì 
_Îminaccie di vendetta contro qualunque bianco che 0sasse 
- battere un negro. Il console tornò; il domani; dal'sig. Claud 
«accompagnato da testimoni americani e d’altre nazioni, pronti 
«a certificare che il capitano Radeliffe non aveà battuto il negro. 

;.1 testimonii megri che spergiurano con la stessa facilità con 
la quale si manda giù un bicchier d’acqua, dichiararono che 
Il capitano aveva percosso il negro. Il sig. Claud, sulle fu- 
rie; continuò ad insultare gli stranieri, e diventato poi pazzo 


‘dalla rabbia, disse che avrebbe fatto gettare ‘in carcere’ i}. 


capitano, e mozzar Ja testa al consolé. Questi gli rispose come 
. conveniva ; e gli mostrò ch'egli non temeva nè ‘le suè ‘mi- 
Daccie nè le. baionette aitiané. Il console ed il capitano si 
.Fecarono per una terza volta dal sig. Claud, credendo che 
«sarebbe. posto un termine a quest’affare. Il sig. Claud non 
era visibile. ill 
«Tutti questi fatti sono attestati dà molti capitani di ba- 
|, Stimento... i [oa costngano di 
ravioli! ‘(Daily News dell'11 gennaio ) 


RE AMIERICA 

— Si legge nel Times: en 
1 L6 notizie che ci pervengono dalla Repubblica Argentina ci 
danno a conoscere, avere. il gabinetto di Rosas insistito 6 fatto 
_ Fimostranze presso. il governo austriaco, ‘onde la indipendenza 
del Paraguay venga riconosciuta dali’ Austria. Questo fatto è 
importante in riguardo all: discussione ch’ebbe recentemente 
i Da nell’ assemblea legislativa francese. Le prime rimostranze 
| del governo argentino datano dal 49 ottobre dell’ anno SCOrsO ; 
nella qual epoca il ministro degli affari esteri, Filippo Afano, 
È ind irizzò al governo austriaco una nota, a cui mon venne rîs- 
posto. Il ministro, dopo avere in essa stabilito lo stato della 
quistione, ed essersi lagnato degl’ insulti fatti ella bandiera ar- 
gentina dal governatore dal Paraguay, provincia argentina; 
d'aver, oltracciò; esso ‘governatore preso possesso d’una impor- 
.tante.isola nel centro del Parana ecc., prosiegue così : « In un 
» tale: stato di cose, il governo ‘argentino, appoggiandosi sulla 
—. ®\energica risoluzione del popolo, prepari un armamento di 
» terra e di mare per abbattere questa sollevazione iniqua, e 
. » salvare lo Stato argentino dalla rovina di che è minacciato 
|» da uomini subalterni, i quali vorrebbero rinnovare, in questa 


9 


» parte dell’ America, gli scandali a”quali s'abbandonano in 


|» questo momento i rivoluzionarii d'Europa 5 percioechè essi 


», tendono a sostituire ai principii eterni d’ordine è di giustizia, 
De) dottrine sediziose e sovversive d'ogni legge ad un tempo, ed 
» ainsignire, infine, de’più alti carichi del governo legale, de- 
» magoghi oscuri e sfrenati. © © 


vi, COrderà al, 
+ > la confederazione, 


» dalla‘nozione argentin 
0 (violando in tal guisa 


‘gini di questa nazionalità) ma che, di;più, ha adottato. 


‘5 sistema ‘dissolven 





IRA 9A TRL A RENO 


«pedia francese; 


Mio 


for consi lerazione \' utilissima. istituzione delle condotte 
diche , si dichi: 


E 
el 


H i Aia ITTARRDARO la © 


Fimmgmninivo 
uale, mentr 

Sl Orsi DIRT: ELLE 
# 


ARCI: 


Meargla, a coloro che contrastar yo- 


ch 
è ancora, risponderò soltanto, che leggano quarito Ada- ! 
“hi pigra i economisti dicono int i. gi 
“8 Bicchd IO AR TRI Iensve a anrt 


Sianede nici Ri pr Ta ) sJlayoro, saRgoIg-S438) i 01m: 
da oaniai -d TIGRE ON Mninutamente i. particoiari. del 
‘progetto ‘di legge: accennerò solo, che propone .tre classi di 








condotte, formate in ragione inversa del provento probabile 
i «RICE ROB SID: PS VRORETI 31 LIS ORI Lt abile, 
della prio, co È il, meggiore 0, minor. numero 


da 4 Hi 
scua di queste classi viene, annesso un diverso an- 


3 PIRATI A ricordato la disposizione relativa 
pa hi I QI ! sanitari, alla, pensione di riposo ..pei 
| | Allinstituzione di una cass, per e giubilazioni; de- 


© quarto, colle quali viene assicurata l'.esistenzà 
oli esclusivaraente sotto la dipendenza. del con- 


Tonngoo 
Di ms mentre assicura la regolarità 
EA e Joro sir di ei medici condotti colle auto- 


e 
$ TI UEMOI sei 


sug 1h o aitibgihià sliszana; Pimovalizio prinia ciù sogk 
‘Molti gono i doveri dei medici condotti, oltre quello di assi- 


tui li : i 
Reesam ao 


stabi inn aniniro sibi 
«piafarta Hob sirio olosizza | 










yi'cuearnizole step sb 
Han tabe-31154E £b'amporsI 






> stesso tempo per l'esercizio separato. 
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rafeultue 


» l’obbligo di far uso congiuntamente e reciprocamente di 
» tutte le loro forze, affine di salvare e mallevare l'umanità , 
» rispettando i diritti d’altrni con quella stessa energia con Ja 
» quale difendono i proprii loro diritti. » 7 

fin ‘——’‘’FiLtero ARANA.) 
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—Il nuovo ministro delle finanze del Messico, sig. Elorring?, 

presentò al congressso un progetto per la liquidazione del de- 
bito messicano tanto interuo che esterno. Ecco in che consiste 
sostanzialmente il progetto: 1. Il governo procederà nel più 
breve tempo possibile alla liquidazione del debito pubblico 
della nazione, tanto interno che esterno. Saranno esclusi da 
questa liquidazione i creditori che non presenteranno i loro ti- 
| toli in un dato periodo di tempo; 2. il governo liquiderà i due 
‘ debiti sul piede seguente: il capitale di ciascuno de’ due debiti 
sarà ridotto a 110,000,000 dollari. Questo capitale non porterà 
che un interesse annuo di 3 I{2 0/0; 3. Questo accordo avrà 
‘loogo col consentimento de” creditori. Il govetno procederà 
alle ridazioni ed ai miglioramenti che gli sembreranno oppor- 
‘tuni nelle spese e nelle rendite pubbliche } 4. il governo si as- 
sicurerà per un periodo di tempo, più lungo che'sia possibile, 
dietro un’amministrazione, pubblica ‘scrupolosa, una rendita 
effettiva annua di 1,500,000 dollari, più Ja somma: ‘necessaria 
per pagare l'interesse del debito colla più scrupolosa puntualità; 
5. il governo applicherà alla realizzazione del piano, qui sopra, 
l'indennità dovata alla repubblica dagli Stati Uniti, come 
pure tutte le sue rendite attuali; 6. il governo, stabilirà tosto 
un sistema di tasse dirette o indirette, il cui prodotto possa co- 
prire il deficit risultante; 7. il governo-prende gl’impegni se- 
guenti: Esso non farà altri affari finanziarii, oltre quelli ‘pre- 
visti dall’accordo conchiuso coi creditori del tesoro ; ‘esso non 
‘creerà ufficii pubblici, nè disporrà d’alcuna pubblica funzione 
‘enon assegnerà ad alcuno un salario. maggiore di quello ga- 
rantito dalla legge ;. esso non fisserà alcuna porzione della ren- 
dita presente, nè di quella che potrà essere creata in. virtù del 
presente atto ; esso non porterà. un interesse più. elevato ‘di 
quello del 12 0j0 al mese, e questo per le sole somme in ispecie 
ricevute attualmente. Il congresso aveva dovuto chiudere; la 
sessione il 14 dicembre p. p. Le riforme sulla tariffa erano 
state adottate dalle due camere. © UO 












__Il segretario del tesoro domanda che i diritti d’importazione 


cario non ha altro mezzo di aumentare i suoi proventi, e che 
Y' esperienza ha dimostrato ché l’ aumento dei diritti riempi- 
va le casse’ dello Stato. — Mail'sig. Meredith non si mette 
i già.su questo terreno, e’ sviluppa ‘al''contrario ‘un completo 
sistema «di. protezione. E se gli estratti del rapporto, che noi 
pubblichiamo, sono di tal natura da ‘stordire 6 disgustare ‘un 
gran numero di lettori britannici; i filosofi deli” .t2b0nd:Street 


: commercio un’estensione senza confini, esclude ‘precisamente 
; il mezzo di dargli questa estensione. Così, per esempio, esso 

vuole esportare del cotone lavorato, che costa il ‘quadruplo di 
| 66 milioni. Mai fabbricatori, di. Manchester e di:Mulhouse, che 


domandano del cotone bruto, non avrebbero più mezzi di cam-. 





: 


che' conferisce ai medici condotti 


| l'ispezione e-la sorveglianza, per quello che riguarda la salu-.| 
+ brità, sopra le scuole, gli asili: d'infanzia; i collegi s Ì convitti, * 


le carceri. ed'i pubblici opifizii, conciliano dd ‘essi maggior 

Î digaità, siccome quelli, che, e col tendere a rimuovere le ca- 

gioni delle dominaati malattie popolari, e col vegliare sull’edu- 

cazione fisica, esu quanto promuovela fisica prosperità del cit- 

; ladino; fmettono maggiormente in'chiaro la covperazione della 

medicina colla scienza politica, ui progressi dell’incivilimento, 
tiattsdoayot. T4 LES f 6 4 


| {xe al ben:essere.dei popoli, vi (0 0 


'.. Sapientissimo consiglio fu quello di proporre, <hs tutti gli 


|, stabilimenti:«pubblici di educazione abbiano un vigile ‘affiziale 


| sauitario,; guardiano su quanto rijuarda'il ben essere dei gio- 


i n 1 ‘vani, ela salubrità dei luoghi in cui sono adunati) è ben fece 
da assistere , la località. piana. © montuosa, 


‘ Ja commissione coll’insistere, ‘che gli ufMziali sinitati abbiano 


, losstretto dovere di adoprarsi; aflinchè'si eseguiscano i provve- 


* dimenti di pubblica salubrità, per‘quello che riguardi i labo- 
; ratorii,-le officine, le manifatture; dove la durata ‘eccessiva del 

lavoro, la‘protralta respirazione di aria scarsa corrotta, 
‘mietono le! centinaia ‘di vite noi: setti all diri nb OIETHDIE 
‘vAbbiamo già. prima dora ‘accorato ‘alle funeste conse 
guenze ‘che’ derivano‘ de' quelle abitazioni classiche della mi- 
seria, dove; ‘alla condizione fisicà'è moralè, ’e fin ‘anche all’a- 
| spetto-di esseri, che pur sono,tuoî simili, tu ésclameresti : no, 
| non é questo l’uomo che Dio ha posto sopra la tenai © ne, 

‘Degno di attenzione è; a'questo rigù rio, quanto leggesi in 
; Una srelazione letta mel'1848 nella "èamera’ di commercio di 
ville e La” degradazione delle lassi’ degli ‘rtiori degrada- 
| zione che deve principalmente attribuirsi alle condizioni inu- 
, mane o immorali dell'alloggio degli ‘operai ;'è ur rimprovero 
| vivente, al quale la nostra città deve senzi indugio sottrarsi, 
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vorato, — In conclusione, il fine di tale rapporto è l’istituzione 
definitiva d'un sistema d'alta protezione, diretto ad un tempo 
contro i manufatturieri dell’ Europa e i. prodotti bruti delle 
possessioni britanniche dell’America del nord.— Non è così 
che il gabinetto americano consoliderà l'armonia nel congresso 
o la tranquillità avvenire. Già l’elezione del presidente ha dato 
luogo a una lotta delle più vive tra i partiti. — Il governo non 
ha maggioranza nel senato e nella camera dei rappresentanti; e 
noi, non comprendiamo, im conseguenza, una.politica.cherac- 
comanda delle misure le quali \esigono il'eoncorso devoto della 






legislatura. vitp drago chia dii ICI) 
PRUSSIA N 
BERLINO 9 gennaio, L'introduzione del ,messoggio reale si 
esprime nei seguenti terminizo;/ (|. 


« S. M. dichiara la sua volontà di consentire alle modifice= 
zioni fatte alla costituzione. Avendo, dopo attento esame, co- 
nosciuto, essere necessario d’introdurvi altri cangiamenti, essa 
spera che si riuscirà di stabilire definitivamente i pripcipii, 
conformemente ai quali si instituirà la prima, camera, prima 
di conchiudere l'opera della revisione. S. M. presenta alle ca- 
mere, affiochè esse ne decidano, il riassunto delle modificazioni 
desiderate, onde ‘si possa ‘inseguito eseguire’ la ‘disposizione 
relativa alla prestazione del giuramento, | Cene 

« S. M. esprime la speranza che si accelererà ‘ l’esame delle 
proposizioni relative alla stampa e al diritto ‘di riunione , af 
finchè il governo possa mantener l'ordine senza ricorrere a 
provvedimenti eccezionati, “2/— 

‘a Per quello che ci riguarda, noi desideriamo ardente- 
mente l’ora che l’opera della costituzione sia definitivamente 
conchiusa; ma quanto più sacro noi consideriamo il giura- 
mento che siamo per prestare, e che siamo risoluti di man- 
tenere, tanto più noi comprendiamo i doveri che Dio ci ha 
imposti verso la nostra ‘cara patria; e confidiamo , che la 
rappresentanza nazionale ravviserà nelle nostre proposizioni 
intese al miglioramento della costituzione }' una prova della 
nostra reale sincerità, » © |.” s AUBIOTISIGn MIO, 


AUSTERA vat. ll 
Il ritiro dei viglietti del tesoro del regno Lombardo-Veneto, 
contemplato nel progetto di legge dél ministro di finanza del 
34 dicembre p. p., succederà mediante un prestito speciale del 
regno stesso. Questa misura sarà senza dubbio ben accolta dal 
ceto commerciale d’ Italia; pena toglie quelle difficoltà, che 
per la deprezzazione di quella carta si opponevano al libero e 
facile operare. 19 i 
Al ministero delle finanze ‘si sta compilando il progetto di 
legge per estendere sul regno Lombardo-Veneto |’ imposta 
sulle rendite. Si occupa il ministero stesso dell’attivazione delle 
imposte indirette: in Ungheria, Croazia e Transilvania, sullo 
Stesso piede; delle già vattivate: negli. altri paesi della Corona i 
onde togliere al. più presto possibile le\barriere doganali, che 
attualmente esistono, fra que’regni. Questi progetti:saranno.fra 
“poco sottoposti alla sanzione sovrana. si 4Tyh 
piro oi ISPRA GINA I nino 
‘Mapnup, 6 gennaio. Ta seduta delle Cortes di ieri non ofte ì 
‘grande interesso. Il sig, Mendizabal ha sviluppato la sua pro- 
posizione relativa alla vendita dei beni ecclesiastici. © 
Il sig. ministro ha dotte le: ragioni allegate dal sig. Mendi. 
| zabal ed.il congresso ha, respinto la |proposizione con tn voto 
. nominale. Sul finire : della seduta .il sig: Moreno  Flopez ‘fia 
‘fatto lettura alla camera del rapporto, della;commissione» ris-- 
guardante il budget. Questo ragguardevole lavoro. assai. ben 
scritto è ancor meglio redatto Sl) pochissimo dal budget 
presentato'dal governo. Il'sig. ermudez di Castro, membro 
della commissione 'ha formulato an opiaione speciale. Siccome 
‘dobbiamo; parlare a lungo di ‘questi documenti allorchè ver= 
ranno discussi, crediamo inutile di farne oggi parola. © °°° 


‘© (Heraldo) 

«or Keri alla fine della seduta della camera fà fatta lettàra del 
;Fepporto, della, maggioranza della; commissione condernenità ‘| 
budget, e dell'e pinione speciale del sig, Manuel Bermudoz dé 
Castro. L'opinione emessa sconvolge, completamente ‘il: lavorò 
della comr issione e quello del ministero. di cui «essa domanda 
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BAZOGONO «BI ces il pe. Ì LOTTO ROLIY ‘DIST? Neri ei 

È mestieri che un rimedio energico, efficace, si .trovi.a.que- 
sto male. » Col migliorare l'abitazione del povero e dell’ ope- 
raio, lo si rende capace del sentimento di famiglia, d’ordine, 


di moralità : e în quest'opera la pubblica amministrazione 
può e deve giovàrsi della cooperazione del medico, visitatore 
naturale del povero, 

Serait-il donc permis de louer des logemens qui tuent? 
esclama il sig. Blanqui nella già citata sua relazione sulle classi 
operaie; e il governo Cp Starsi inerte in faccia alla 
degenerazione fisica e morale, che ne deriva ? La dottrina eco= 
nomica del laisser faire, laisser passer, io la e e 
senso che non abbia il governo'È pedanteggiare et ori 
Vata; ‘ma questo nonvtoglie che èss0 deliba, colà forza comune 
che nasce dall’associazione,; abilitare; sussidiare, ‘tatelare )a 
persona e i poteri di ciascuno: a questo, patto esiste la società 
a questo patto, il governo; impere occhè, o jo sono in grandé 
errore, 0 la società civile deve essere considerata, come una 
società d' assicurazione mutua contro l’ insufficienza indi— 
Viduale, . id ; 
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vil ritiro. Sembra,ché alcune altre ‘opinioni dei. membri: della 
commissione saranno pure lette alla camera nella seduta di do- 
mani. Si suppone che la distussione del budget non avrà tuogg 
che sul finire della prossima settimana. 

Il rapporto della maggioranza della commissione dichiard 
“formalmente, che la commissione ha ricevntò dal' ministro delle 
fi nànze |’ ‘assicurazione, che ‘egli presenterebbe alla camera, nellà 

li cuecini ‘Sessione, i un progetto di,legge « onde regolare i il debito; 
on ostante questa e8pressa ; dichiarazione si dubita; general: 
Mente che un, tale. progetto di legge.verrà presentato.!. 

i Lajcamera; ha autorizzato «Ja lettura di; diverse proposizioni 

sthei hanvo per oggetto miglioramenti: interni; e che daranno 
luogo:a parecchi discorsi dei deputati dell’opposizione: 

(Correspondance particulière) 
‘— Ecco dice l’Heraldo il numero delle lettere affrancate 
depo' l'invenzione degli | uffici di bollo: il 1° gennaio 327; 
‘2-gengaio;744 ; 3 gennaio 904; 4 gennaio 953. Da queste cifre 
‘(si vede'chela nuova misutà fa ben acco! ta, e che gli affranca- 
I s nenti, vanno aumentando sempre più. 


ERANCHA 


Riguardo; alla dispussione n al. voto: della. legge she 
« istitutori; primari, il Constitutionnel contiene un sunto pieno 
rdi giuste! riflessioni. Ksso dice: ‘La. Montagna ha creduto di 
fare un ultimo sforzo in favòre degli ‘institutori primari socia- 
‘listi mandando ‘foro in aiuto” uno degli oratori più esaltati. n 
“padre del sig. Soly ha pronunziato un discorso pieno di ‘motti’ 
‘burleschi è declàmazioni ampollose che. ricordano, la difesa sì 
celebre fatta dal medesimo, a Tolosa, in cui introdusse il can—- 
none di. «Fredegonda, parlando di unasommossa merovingica., 


guanto alla‘moggioranza, al governo ed alla società, che di 
unanime avviso gli rispondono: Egli'è perchè voi dite che gli. 
institutori primari faranno una guerra implacabile, che noi, 
crediamo necessario di ‘armare il potere di mezzi d’azione; 
energici e valevoli contro coloro che trascurano i loro doveri, | 
e che spargono nelle campagne la menzogna e la e: fa-! 
«cendosi i fautori della guerra civile. 

© Il giornale dei Débats osserva che i diversi inididebt ul se- | 
gnalarono la discussione della legge sopra gi institutori co- 
munali danno, al voto, della ‘camera un assai grande impor-. 
“tanza. Esso prova (dice questo giornale) che l'unione delle due 
grandì frazioni, ond’ è composta }a maggioranza. parlamen-. 
tare, trionfò questa volta ‘ancora della possibilità di. divi-. 
sioni, nate nel suo seno inseguito di:questà misura politica. 

Speriamo che una tale unione si sosterrà nella prova anche. 
più difficile e più importante, alla quale sarà essa sottoposta. 
lunedì;.giorno,in cui avrà principio la RACHEL nate legge! 
“organica dell'insegnamento. 

La camera s'è in seguito occupata mell'espino delle petizioni, 
ole cui ‘relazioni erano pronte. 


Î: lai $i legge nei Débals i. 

mi battello a vapore | l’Avon, rattenuto nel suo viaggio dal 
cattivo tempo, ci ha recato notizie delle Antille francesi, in data, 
dell’ 8 decembre. Gi | 

Il.commercio vi si trovava tuttora in condizioni deplorabili. 
Benchè ja tranquillità pubblica mon sia stata turbata in verun! 
luogo, sia alla Martinica, sia alla Guadalupa ygli animi vi sono. 
tutt? altro che disposti alla calma. Tuttavia alcune mistire ener -. 
-giche del governo - metropolitano (che si decise finalmente’ al 

‘mandar via dalla amministrazione locale varii ‘impiegati; che, 
‘dovettero la or A di ‘digg. Schoelcher e Perriuon, ed il 
‘quali, più notoriamente d' 

che segnalarono | le ultime elezioni) ; « cotali energiche, misure, 
LL produssero un salutevole effetto. | 





«semblea, e conosciuta finalmente alle Antille, avea, più che 
stutt’ altra cosa, contribuito a rilevare le speranze degli uomini 


“corra rad una nuova candidatura, benchè egli annunzii ai neri 


lita l'antica sc Ù hiavità; ‘ciò nulla dì meno 6 probabile che il sig. | 
Schoelcher, spogliato oramai, pel decreto dell’ assemblea, del 
prestigio di che il potere lo avea rivestito agli occhi di quelle 
popolazioni ignoranti, non avrà i più dl di maggioranza a a La 
bia di rinviare sSuigli”s stalli della montagna, 
TT soubà: Rbformert i siata sequestrata ieri nel. suo nfizio) 
«TonE;,9 gennaio. Malgrado il rigore del freddo è a dispetto 
‘delle:agitazioni! politiche ; la situòzione commerciale della no- 
‘stra città è sempre soddisfacente , ed il lavoro delle nostre fab- 
bitichiò «di seterie. conserva la sua attività. La nostra RIE 
‘zione: operaia' passa quindi, senza “soffrir troppo, un inverno | 
slungo e. \Figoroso , »,@ ia virtù, della nostra industria, locale; prò 
sovvenire a’ suoi bisogni. Oltre i, vantaggi materiali della:sitùa- 
«Zionei, dobbiamo ancora’ constatare che gli operai lionesi sono| 


alla loro testa nelle giornate di giugno'1849, HI loro faatismio! 
per le grandi declamazioni del socialismo è' bensì ‘dsoltito, ma! 
meno tumultuante: esso “P96sa d dallo sBato, di guetra attivo al 
quello di culto RABITO. i 

‘he sodiotà segrete si agitano, senza potere però riunire e 
Joro membra disperse, senza trovare capi da porre alla loro| 
testa. In vuna parola Lione: gode di una grande tranquillità | 
comparativamente alla siti situazione anteriore al 46 giugno, , 
ed è alla vigilanza èd' hi enèrgia dell’ autorità che si deve un 
L risultato , che. si, Lu rà se ‘conservato impiegando i di me-| 

lesimi mezzi. (Salut Public) | 


ti 4 9 






ST RONN DEL MATTINO: |. j 


101b Corniere di Genova; che dovenarrivare teri gio que 
‘sla mattina, mulla reca d'importante. 


PrUSSIA, Berlino, 10 gennaio. va. articolo della. “Riforma 
tedesca, iornale che passa per semi-officiale, lascia chiaramente 
interidere, ché il ministero subirà la sorte delle modificazioni 


Proposte alla cos 
BaFanno aggeltate o;paspintes, >); ;s*u, 


























’annullazione, delle suenunciate elezioni; decretata dall’.a as-|l: 


‘moderati e\amici dell’ ordine ; e benchè il sig. Schoelcher con-|| 


‘ehe, ove non votino per, lui,, deono aspettarsi a vedere ristabi- 





più tranquilli dopo l'assenza degli ‘agitatori che si erano iis 





Lituzione; che egli rg venia otte pg DHAst 


Manw.Internetei 


"a in grado di accertare che il sig. Carlo Villiers pro- 


porrà l’indirizzo in risposta al discorso della regina in sull’a- 
prirsi della prossima sessione. Questo incarico dato al sig. Vil- 
\liers, che aveva proposta la soppressione, delle leggi suì ce- 
reali molto prima dell’ordinamento della lega, è una sufficiente 
risposta a ai rumori che corsero d’una certa tal qual. propensione 
del ministeroa ristabilir un'imposta sull'importazione dei grani. 


© FRANCIA. Parigi, 12 gennaio. Qui legislativa. Conti- 
nuazione e fine. < 


‘Continua la discussione sulla' proposta del sig. Henri Didier, 
tesine a far nominare una commissione incaricata: ni peri 
rare lè leggi destinate al'governo d’Algeri. 

| Lacommissione, di cui il sig. Tocqueville è relatore, d’ac« 
cordo col.governo, ha emesso un parer favorevole a questa 
proposta. Il pensiero del sig. Didier non'doveva più suscitare 
opposizione di sorta sui banchi della sinistra : eppure il signor 
Barault provò il bisogno di fare un viaggio, politico e Jetterario 


in Africa. Parlò dell’ Algeria, del suo passato , del suo pre- 
sente, del suo avvenire con tutta la pompa e le pretese che gli 


sono famigliari. 
Il sig. di Tocqueville non fece che ri iprodurre, Se mplisomanté 


ed in succinto, le conclusioni della sua relazione. Hautpoul ma- 
nifestò in proposito il pensiero del. governo, e la discussione 


terminò con un spiritoso discorso del sig. Dejobert. S'apre il 


dibattimento sulla quantità. de’ membri di che dovrà essere 
_ composta la commissione. Didier e Tocqueville ne propongono 
1} 30, il sig. Dejobert .3. Fra ‘questi duè progetti è posta in 
1 SAMPO; la questione pregiudiziale, la quale | adottata dla Raotg” 


«gioranza di 301 voti; contro 230; 
Il sig. Joly alzando, là voce. e agitando le braccia ha gettato il: i i 


Questa. commissione sarà composta di 15 membri, SRURBAtI 


negli uffizii, 


= Dicesi che più di 20 oratori siensi fatti iscrivere contro il 


Progetto di legge sull’ insegnamento, ‘sul. quale :lunedì sarà 
aperta la discussione. Il. sig. Victor Ugo è iscritto il 13°. Sj 


dava oggi per certo che molti oratori avrebbero offerto all’elo- 


quente rappresentante il loro torno d'iscrizione, onde possa 


prendere la parola in una delle prime sedute. 

— La Presse fu ieri sequestrata. 

Il Moniteur di questa mattina annunzia che questo sequestro 
fu cagionato dalla riproduzione di un articolo della Riforma, 
condannata, due giorni innanzi, dal Mitari: 
 —mLeggesi nei Débats è. 

«Parecchi rappresentanti della riunione della Montani man- 
darono al National e ad altri giornali una nota, nella quole i in- 
vitano tutti gli istitutori comunali devoti alla causa democra- 
tica, ‘a darè in massa le loro demissioni , anzi che sottomettersi 
alla nuova legge votata dall’ assemblea. 





| ELENCO nominativo degli Oblatori per la dispensa: delle 


‘visite pel nuovo anno 4850. 


239 Schiavi capitano ispettore delle Caserme sotto. 
commissario di guerra |. L= 000 204010 
240 ‘Biglione Angelo consigliere appel e IE ORTI) 
244 Colla dott. Vittorio i f ARRSTRORZI UD Sest 
242 Gandolfi Carlo:caus. coll. | |. VR SL ISaIOR » 5 
2483. Oliveri Felice Segretario al ministero in- 
terno, dt cs Ja > 
244 Michellotti cav. D. Hecdardo direttore spiri- gie ti 
tuale della R. Accademia militare. ;,. i." 4 ».;5 
245 Barberis Domenico. _. «hit slo 
246 Annoni conte; (cav, coloonello di srtgta 
nella R. Armata “imtandtie, Linta 4HGssa Taohb 
247 Caire cav. Giovanni vice intendente gene- 
rale di guerra x 240 
248 Masino avv. sotto infenidente, applicato: alla 
‘segreteria dalla camera elettiva . —. — 41 » 5 
49 Moris Giuseppe negoziante . . —. 2,» 10 
250 Ferreri Gio, Filippo notaio segr alla giudica, ih 
,\;\oetura[Sezione Po... . sit rh dom is5 
251 Goria maggiore nel settimo reggimento fan- Mel 
teria <. — cn40b 5 
252 Malinverni Zefaviiio Ledsoriere del R. Rico- 
vero di mendicità ..... Gulsrtanoì & 
258 Fiore G, Luigi segretario del R Ricovero di sibi 
.  o,mendicità o0ia © | si olusbac sbixiogb: 
254 Dogliotti Biassppe:e enti, elloli asogsasii. Lio saga 
126 Ni N. ili siigoo & , si la tato) MIAO 
26 Griffini generale Posi — 5 
‘267 BEE cavaliere Giuseppe Enrico genre in tire 
‘capo. pr ca ERIC RAT PITT NR TI Li la 
di 258 Plezza Senatore del Regdo, ult 4. 020] | 
ul Rossi cav: D; Diego. Ignazio. capo di divislano sedia TRI 
ox cal Ministero degli affari Acaleeogihea gra- sid 
zia e:giustizia. " Pili 15 5 | 


260 Gallo cav. Giuseppe ootiialici ospo dello 


., Stato Maggiore della Guardia Nazionale — 1 » 5'f | 


e E ———________________o_oun 
AMMINISTRAZIONE! DEL DEBITO PuBBLICO. | | 


‘Gorso delle rondite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni, forpant) 


dagli doni di cambio, 


E 
Torino; il 16 gennaio 1850." 


. Cinque, per 0j0. .... iu 
(1819) Decor. do Bibro 1949 Li 91» {N 
(1831) Id. 1°gennaio 1850L, (ppi | i‘ 
(1848), Id... 49 7.bre 1849 L. 89 n 
marzo 1849) Id. 4° 8.bre 1849. L. 88 25 L. 88 50 
Ii inno 1340110, 1° gennaio. 1850 L. 88.75 L, 89...) 
Obbligazioni dello Stato... 
pe (1894) Id, 1° gennaio 1850 L,... »;1...» 
bi4P49e 1d,;1°,,8,bre..,1849 L. Die 


N Direttore Gondrali 
'SIMONDI. 





È OLA cit 2.) |A 


Veduto l'articolo (164 della Calnaai sull’aniministrazione co- 
munale del 7 ottobre 1848; 

Veduta la deliberazione gel Consiglio comunale in data delé 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del 
pane continuerà intanto a’ farsi sulle basi ché vennero già su- 

\periormente a pr le sinora ‘osservate; € per mezzo di una 
ommissione di membri del Consiglio delegato; 

Veduta. la relazione. della suddetta Commissio one ip data di 
oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 
pervenute d’uffizio il prezzo mn del grano sarebbe stato 
per emina di + cvola #78. 251 

(per ettolitro lire 20 74) 

Che sono da aggiungersi al prezzo dell’emina 

per ispese e ben cio di fabbricazione d del pane » 0 94, 





Cosìcchè viene: a formarsi il totale di Libre 251 
î # 83 red “eee 

Che dividendolo per 46, numero delle libbre di pane casa- 
ingo che siricavano dall’eminadi grano, si ottiene un quoziente 
di centesimi 12, 440, la cui frazione è inferiore al mezzo, cen- 
fesimò, cosicchè si’ devo considerare per formare il’ ia 
a venga it intieri : pren 

NotIFICA 

Art. unico. Per la vendita del. pane nella dda ‘ara e_nel 
territorio di Torinocontinueranno ad osservarsi dal 4 
corrente gennaio 1850 i prezziseguenti: vai Di 

; può 


libbra È 
ui sent... cent. 
SICA CASTA com J0st0 di tutte le farine 
che si ricavano dal grano, tolti soltanto la i 
._ crusca ed.il eruschello; e non eccedente in di ‘ 
| peso oncie 12. . PIREO 7, FEB, TETI | JI 
Palo di fioretto in grissini sottili, todeschini, dCI 
e navette non eccedenti in peso oncie 3, » 17 46 
Pane alla francese non. eccedente in peso | 
oncie 8 . . Di 16 (48 
Pane alla francese eccedente i in peso oncie 8 ? di Ms 
Pane bruno 24 
Torino, si pane della Città, il 12 dedi 1850. 


UPincatà Sindaco. 


SPECOTA DNLLA R: ACCADEMIA DELLA SCENZA DI TORTRO 
{metri 273. sopra il -livellodél mare) | 








14. gennaio. 
Histediol e a, mezzodì, dci aemavagt 
o /omillim, © © ‘millinà. x; iP 
(\Barom. ‘132.46 "32. 60 1111782, 80,970 
centig. ao centig. 
Termom. — 16.7. a 649% 
Vento É E. S. Mati hd Si E. | Ss. ,B.,8. Î 
‘0’ Sereno neb. Nug.. ondeg. i ; Coperto. 
15 gennaio. Dati 
è millim.; oto. millim. millim. | 
Barom. ti. 88. .| 738. 70. 727. 18 
cen centi, ‘ centig. 
Termom.i = 8. è. son NE s—_ 114. 
Vento 0,5. 0; MARI ‘E.SE. 
“Neve. PRE, Neve. ; i, Neve, | 
f ila Ls Fa) «A RE LA È 


TEATRI D'OGGI 17 GENNAIO 


REGIO ( ore 7) Opera: I, Masnadieri , musica del | maestro 
| Verdi — Ballo: Crimilde, ballo fici del coreo= 
grafo Emanuele Viotti. — Ballétto: a Zanze dl suddetto 
coreografo... ONES 

CARIGNANO TS 7 119) La Drammatica rotta diretta 
dall’attore A. Giardini recita: Quattro donne.in.una-casa,- 

D ANGENNES (7 12) La Drammatica Contpagala' al servizio 
di S, M. recita: Carlotta Corday. 

NAZIONALE (1 112) i Vaudevilles: Le reveil du lion, 
SLERA i (7 112) Opera: Don Pasquale; musica. del maestro 


GERBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
‘dall’attore Mancini recita: Dorliska. \ 


DA S., MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle miarivzionte: 
‘Non toccate la regina. Ballo: IL Corno' del diavolo bianto. 


ORARIA Si recita colle marionette: — Ballo: Il PI della 
notte 


E Lao SPreA td} f pi KI 










li pertorà delle Strade Ferratè sino a Novi 
Orario delle ii sari dei Convogli dal 1° gennaio 


trà 
| “partenza 


y 


bop==aaSsscecel 
a55500. ut 


dui qui io nie gel pui i i 


Nol liga d'ogni settimana i convogli si fermeranno. 
“alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore:3 “” 
verso Asti, e Al 35 verso Annone. 


L'Ufficio dei Velociferi pet Vinnie NOVARA, Anon4, 
oe 00Ontà, Vanatto, Viorvano # Montana, 


Che trovavasi a destra dell’ albergo del Pozzo, in 
via Bogino, venne trislotato ‘a’ sinistra ‘ dello’ ‘stesso 


. ] albergo,: porta num. 5, nel locaie de’ Velociferi per 
.J Genova e Piacenza. 
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(EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 


FIRE VR IS TAI i Sa AT WERE 


VAPORI 


1 CASI DI NAPOLI 


dal 29 gennaio 1848 in poi 


LETTERE POLITICHE 


ren GIUSEPPE MASSARI 


Torino 1849 — Tipografia Fennero e Franco 


_ 


‘Si trova vendibile presso Gianini e Fiore 
ed i principali librai della capitale 


° Prezzo L. 3 italiane. 





DAZIO DI CONSUMO DI SAVONA 





_ Nel giorno 22 corrente, alle ore. 11 antimeridiane, 
in Savona, si appalterà alla pubblica subasta e. col 


Î 


“metodo delle candele, il dazio di consumo di detta 
città per anni 5 e mesi 10, decorrendi dal 1° marzo 
ora prossimo a tutto il 34 dicembre 1855, sul prezzo 
mensile anticipato di L, 12,500, e sotto li relativi 
tariffa, regolamento e capitoli, visibili a quella Segre- 
teria Comunale in tutti i giorni non festivi, 
ore 9 di. mattina alle 2 pomeridiane. 

Le offerte non potranno essere minori di Ln. 5 cad., 
e il termine per l aumento ‘del decimo, secondo la 


legge, scadrà ‘al mezzodì del giorno 30 d 
rente mese, il tutto secondo l’avy 
si riferisce il presente. i 


Turvano in Torino prima del 21 corrente gennaio. 
Dette esibite verranno aperte il 20 gennaio, alle 
ore 41 antimeridiane , e detti beni saranno rilasciati 


alle 


el cor- 
iso d’asta, al quale; 





VENDITA VOLONTARIA 


di beni stabili ‘sul territorio di Chivasso, con casa 


rustico-civile in: delta città 





Prezzo d’estimo di detti beni, compresa ’ 

dra gattino race ine 88,000) 

Affittamento di detti beni, non com- 
presa la casa . 2 » 1,680 


Il compratore dovrà farne, sopra l’estimo, l’esibita 
in carta bollata, sigillata, e consegnarla al notaio ! 


al miglior offerente. 


Per le informazioni dirigersi in Chivasso dal M. 
sig. prevosto di detta città, ed in Torino dal predetto 
sig. notaio Turvano, in via S. Teresa, n. 10, piano 3.9 


n _ III. . 
PARTENZE QUOTIDIANE rea GENOVA £ PIACENZA ' 


L'IMPRESA SARDA 


dei Velociferi e Celerifere 








R. 





| stalla con fenile contenente due,corpi coperti a paglia , 
un porcile con un troz di corsi ivi attiguo, una bottega 





in via Bogino, num. 5, accanto all’Albergo del Pozzo, 
valendosi della Strada ferrata sino a Novi, ove ha 


Assicura posti direttamente 
da Torino a Genova e Piacenza 


@ s'incarica del trasporto delle merci, 





CASI PRATICI DI PARALISI 


CURATI SPECIALMENTE COLLA STRICNINA 


‘del Dottore Benriorri G. B. 


Medico Ord. dell'Ospedale Maggiore di S. Gio, Battista. 


Questa Memoria, piccola di mole, ma assai prege- 
‘vole per saggio considerazioni cliniche, inserta nel 
e 


Giornale del 


.coglitore. Medico di Fano, trovasi vendibile a L. 


ogni.giorno ad un'ora presso l'Autore, piazza d’Italia, 


Scienze Mediche, e riprodotta nel Rac- 


1, 


num. 4, scala sinistra in fondo del cortile, piano 3,0 


L. 


, 


«prossimo gennaio 1850 la tangente di 
‘tanteli sui risultati finanzieri de] 
rante gli esercizi 1844 , 1845, 
costituenti il loro 
"gente è. fissata a 


2: 
f 
bè 


li 


j 


i 


‘l’articolo 66 dello- 


— SOCIETA” REALE > 
— D'ASSICURAZIONE GENERALE E MUTUA 
CONTRO GL’ INCENDI 





. Ic Direttore generale della Reale Società d’Assicu- 
razione Mutua contro gli incendi si reca a 


di part 


iù 
di riserva ad eselusivo vant fit ; 
Sicurati. aggio e profitto degli 


N: 


i 
3 
i i 
joe Seo pertanto pregati di presentarsi negli Uffizi di 
î 
î 


i 
stabilito una regolare coincidenza colle sue vetture, 


remura | in subasta in odio delli VEdenDO e Carlo, fratelli Ca- 
ecipare ai Soci assicurati negli anni 1834, 1839! stellengo di Diano , principali 
> che sarà loro soddisfatta nei primi giorni del possessore Domenico Zuccaro, pure di Diano, ed al 
economie spet-! Primo incanto preparatorio degli stabili situati sulle 
la prefata Società du- | fini di Diano, e di cui in bando venale del 10 corrente 
i 1846, 1847 e 1848 JI gennaio, e sotto li patti e condizioni di cui in esso. 
quinquennio particolare. Questa tan- 
i 97, 02 per ogni 100 lire di quota 
annuale; ed è il risultato della somma di 425 9,07 
da ripartirsi sul detto quinquennio , sotto deduzione 
fatta del quarto d’economia, ritenuta come fondo 


Direzione o di Ageuzia dove furono spedite le loro 
polizze d'assicurazione, dove troveranno i mandati 


delle economie a loro favore liquidate , giusta i prov= 
vedimenti a tale riguardo emanati dal Consiglio d’Am- 
ministrazione e sanzionati dal Consiglio Generale con 
| deliberazione del 21 spirante mese. 000 i 
, LA presente notificazione è fatta in conformità del- 


cessato di far par 
ritirassero l’amm 
mine di un anno 
avessero rinunziato. 


Pi 


o, Forino, il 30 dicembre.4849,, ..... 


o 00 HENRY. 


. Statuto che regge la detta Società, ! 
all’ effetto di e agli Assicurati che hanno | i 
e dell’Associazione , che se essi non ' *ndî, AVG i ì 
ontare:: delle loro adotto sel bop All'udienza pubblica del R. Tribunale di prima co- 
» Saranno considerati come se vi 


{ mardi, dimorante in Castiglione Tinella , alla vendita 
| in subasta in odio del Vittorio Ghiga dello 
+ ep al primo incanto preparatorio degli stabili situati sulle 








as-, gnizione sedente in Alba, dell’ 8 prossimo febbraio ] 


ET ISF = Ur PIO air" ito sli can 


DA 


\'AY 


L| 
n 


ni 
j di cui in bando venale del dodici corrente gennaio. 
Alba, il 43 gennaio 1850. 


ra er mi a it petra |© I 
{ill Masi LI li “p AI [U] L (ij ERI ione Tinella, ed alli pa tii è condizion — 
















































Il Consiglio Amministrativo della Società dell’ U- 
nione Miniere Sulcis-Sarrabus, in Sardegna, previene 
i signori Azionisti che il 31 gennaio corrente avrà 
luogo l’assemblea generale, alle ore 6 pomeridi , nell 
Ufficio della Società posto in Genova, via Luccoli, 
palazzo Rusca, num. 230. 

Torino, il 14 gennaio 1850. 


—r_____mnk6Éum——_T__—____—mmy_É@@@@r rmis@uierr9t@200muil 


DA VENDERE 


Una casa in Torino, in sito favorevole, del reddito 
di L. 5,000. 


Una cascina in vicinanza della stessa città, di gior- 
nate 34 circa, con fabbricato civile, giardino all’ in- 
glese e corte cinti di muro. 

Per le opportune nozioni indirizzarsi all’ uffizio del 
causidico collegiato Tricerri. 


AFFITTAMENTO PEL PROSSIMO MARZO 
Di una cascina di moggia 200 circa, denominata 
Moncucco, sul territorio di Masio, a breve distanza 
da Felizzano. Dirigersi in Alessandria, a casa del sig. 
marchese Faa di Bruno. 


Briolo proc. coll. 


NOTA 

All'udienza pubblica del R. Tribunale di prima co- 
gnizione sedente in Alba, del 43 prossimo febbraio , 
si procederà, sull’instanza della Rosa Beccaris vedova 
di Giuseppe Barbero , dimorante sulle fini di S. Ste- 
fano Belbo, ed in odio di Luigi Barbero dimorante a 
Castiglione Tinella, alla vendia in subasta ed al pri- 
mo incanto preparatorio degli stabili situati sulle fini 
di Castiglione Tinella e descritti in bando venale del 
12 corr. gennaio, ed ai patti e condizioni di cui in esso. 
Alba, il 13. gennaio 1850. 
Briolo proc. coll. 


NOTA 

Con ordinanza 22 dicembre 1849 del sig. avvocato 
Fontana, giudice istruttore nel R. tribunale di prima 
cognizione sedente in Biella, e relatore deputato nel 
giudicio di graduazione instato dalli Giuseppe Gastaldi 
di Biella, come tutore delle minori Teresa ed Ama- 
lia, sorelle fu Luigi Zumaglini di Ponderano, e Gio- 
vanni, Serafino, Cuore e Secondina, fratelli e sorella 
fu Simone Zumaglini di Ronco, per la distribuzione 
delle. L. 31,000, prezzo dei beni che essi fecero vo- 
lontariamente  subastare con sentenza del lodato tri- 
bunale del 9 novembre 1849, onde estinguere le pas- 
sività gravitanti sui medesimi beni, li quali caddero 
nell’ eredità del sig. chirurgo Pietro Zumaglini di 
Ronco, domiciliato a Cavaglià, 

Si dichiarò aperto detto giudicio di graduazione, e 
si ingiunsero li creditori aventi diritto su detto prezzo 
a presentare i loro titoli di credito nella segreteria 
di detto tribunale, entro il termine di giorni 30 suc- 
cessivi alla notificazione dell’ ordinanza, Ja qnale si 
sta operando. N 

iella, il 12 gennaio 1850. 





FALLIMENTO 

Con sentenza in data d’ oggi questo eccellentissimo 
Magistrato del Consolato ha dichiarato il fallimento 
dî Tommaso Boarelli del fu Giuseppe, nato a Saluzzo 
e dimoraute in Torino, albergatore all’ insegna delle 
Due Pome, contrada dei Pasticcieri, num. 5, casa 
Destefanis; ha ordinato l'apposizione dei sigilli; ha 
destinato. all’ ufficio di giudice commissario l’ill.mo 
sig. congiudice Peyrone; ha nominato sindaci prov- 
visorii li Giuseppe Destefanis, e Giuseppe Pelissero 
residenti in Torino, ed ha fissato la prima adunanza 
dei ereditori avanti il prefato sig. giudice commis- 
sarlo, in una sala dello stesso Magistrato, il 21 del 
corrente mese, ed alle ore 2 pomeridiane, per gli 
effetti dalla legge in proposito preveduti. 

Torino, il 16 gennaio 1850. 

: Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 

Con instromento 28 marzo 1849, ricevuto dal notaio 
Giovanni Battista Vallauri, alla residenza di Chiusa, 
presso Cuneo, stato trascritto’ all’ ufficio delle ipoteche 
della città di Cuneo il 19 dicembre 1849, Stefano Ber- 
ruti fu Giovanni Antonio, della Chiusa di Cuneo, acqui- 
stò da Giovanni Battista Pelluttiero fu Giovanni, dello 
stesso luogo, i seguenti stabill, posti nel cencentrico di 
detto luogo di Chiusa, per il prezzo di L. 2,120, cioè : 
un corpo di casa, contrada dei Vigua-Soprani, composta 
dei seguenti membri, cioè : stalla, fenile e cucina a 
piano terreno, con la ragione di corte ivi annessa, altra 


Regis proc. coll. 
NOTA 


Per atto seguito l’8 corrente nella segreteria del 
Tribunale di prima cognizione di Biella, le ammini- 
strazioni del Santuario d’Oropa e della chiesa parroc- 
chiale di Occhieppo Superiore, hanno dichiarato di ac- 
cettare, col benefizio dell’ inventario , l’ eredità loro 
deferta per testamento 23 novembre 1849 , rogato 
al sottoscritto, dal signor Carlo Giuseppe Tua Scaglia, 
resosi defunto in Biella il 19 dicembre p. p. 

Biella, il 13 gennaio 41850. 

Mongilardi notaio, 


NOTA 
All’ udienza dell’ 8 febbraio prossimo avrà luogo 
davanti il regio tribunale di prima cognizione in questa 
città sedente il secondo incanto e deliberamento: dei 
beni stabili ad instanza del signor Gio. Francesco 
Trompeo di Biella subastati contro Giuseppe Deusebis 
fu Domenico di Occhieppo Inferiore, e descritti nel 
bando formatosi dal segretario del prefato regio tri- 
bunale in data 5 dicembre p. p. 
Biella , il 10 gennaio 1850. 


con cucina attigua, ed una cantina a piano terreno, altra 
cucina con due camere al piano superiore; consorti a detta 
casa Pelluttiero Giovanni, Giordano Bartolomeo, Baudino 
Tommaso, eredi Perello Simone, e la detta contrada. 
Torino, il 12 gennaio 1850, 
Oliveri sost. Cravotto. 
NOTA 


Il sig. giudice Galletti, relatore deputato nel giu- 
dicio di graduazione stato instituito ad instanza della 
signora Maddalena Carossio, moglie di Pietro Natta, 
residente a Pinerolo, per la distribuzione del prezzo 
degli stabili stati subastati in odio delli Bartolomeo 
ed Antonio, fratelli Carossio, e deliberati alli Giovanni 
Luigi Valfrè e Paolo Ronco, con suo decreto dell’ 8 
maggio 1849, dich'arò aperta la supplicata gradua- 
zione, ifigiungendo li creditori tutti aventi diritto su- 
gli stabili di cui si tratta, 0 sul prezzo, a produrre 
li loro titoli alla segreteria di questo R. tribunale, 
entro il termine di un mese successivo alla notifica- 
zione da farsi al domicilio eletto nelle rispettive 
iscrizioni 
Torino, il 2 gennaio 1850. : 

Carlo Chiora sost. Garneri. 

NOTA 


All udienza pubblica del R. Tribunale di prima co- 
gnizione sedente in Alba, del 6 prossimo febbraio, si 
‘procederà, sull’ instanza della Clara Destefanis, già ve- 
dova di Giovanni Castellengo, ora moglie di Giuseppe 
Roppolino , da questi autorizzata, dimorante a Bene- 
vello, ammessa al benefizio dei poveri, alla vendita 


Soto caus. coll. 


NOTA 

Con instromento 3 dicembre 1849 rogato Negri, no- 
taio alla residenza di Casale, il sig. Pietro Valle gia 
del fu Tommaso ; nato e dimorante sulle fini di Ro- 
signano, fece acquisto, mediante il corrispettivo di 
L 3110, dalli Agostino figlio emancipato di Francesco, 
Luigi, Enrico , Luigia e Gioconda, padre e figli Daneo, 
d'una pezza di terra campiva e prativa, posta sul ter- 
ritorio di Rosignano, nella Rio Pramiano, descritta 
in mappa sotto li numeri 568 e 569, in coerenza della 
prepositura di S. Martino , di Lorenzo Castagnone, di 
Giovanni Castagnone, del notaio Luigi Lavagno e della 
strada pubblica, della. quantità superficiale in misura 
locale di stara 16, tav. 10, eorrispondenti in misura 
metrica ad are 67, 98, e venne tale atto trascritto 
all’ ufficio delle ipoteche di Casale , trascrizione che fu 
posta al lib. 14, art. 44 delle alienazioni. 


Negri notaio. 


All’ udi adi’ il'InTA d 
I ulienza del R. Tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo del 7 prossimo totibbgio” ore 9 daino. 
diane, sull’ instanza del signor capitano Giuseppe Gar- 
nier di detta città, si procederà contro il luseppe 
Mosso debitore, e Galetto Giuseppe terzo possessore , 
residenti a Roletto, al primo incanto degli stabili situati 
sul territorio predetto , regione Campi di Vasta, del 
quantitativo di pertiche 28, metri 10, corrispondenti 
a tavole 73, 1), 02, alli numeri di mappa 6 6, 647, 
648, consistenti in casa, corte, orto e prato , sotto 
deduzione di una camera con cantina, aia avanti, orto 
di una tavola , in totale di tavole tre a quattro circa, 
a parte dei numeri 647 e 648, descritti nel bando 
venale stampato |’ 8 corrente gennnio, ed alli patti e 
condizioni apparenti dal medesimo, 

L’ incanto verrà aperto sul prezzo di L. 150 dall’ in- 
stante offerto, 

Pinerolo, il10 gennaio 1850. , 


Darbesio sost. Davico 


ll' udienza del R. Tribun | 
All’ udienza del R. Tribunale di prima cognizi 

di Pinerolo, del 14 febbraio some ; sull’ Miataios 
del sig. Gio. Stefano Revel della stessa città, si pro- 
cederà contro Bailo Antonio fu Luigi , residenti alter 
nativamente a Torino ed a Pinerolo, al primo incanto 
di una casa di recente costruzione e siti annessi  si- 
tuata in vicinanza di Pinerolo, vicino allo stradale 
che tende a Saluzzo , regione Rigoletto, avente il nu- 
mero del piano metrico 291, descritti nel bando ve- 
Dale stampato l’' 8 corrente. 

"incanto verrà aperto sul prezzo dall’ instanté of- 
ferto di L. 500, ed alli. patti izioni. ‘ 
Pia patti e codizioni apparenti da 

Pinerolo, il 10 gennaio 1850. 


Darbesio sost. Davico. 


debitori , e del terzo 


Alba, il 13 gennaio 1850. 


Briolo proc. coll. 
NOTA 
All'udienza pubblica del R. Tribunale di prima co- 


si procederà, sull’ instanza della damigella Cornelia 
Cissone, dimorante a Nejve, come erede beneficiata 
del notaio Vincenzo Cissone di lei padre, deceduto in 
detto luogo il 16 scorso aprile, alla vendita in su- 
basta ed al primo incanto preparatorio degli stabili in 
detta eredità caduti e situati sulle fini di Nejve, e 
descritti in bando venale del 7 corrente gennaio, ed 
alli patti e condizioni di cui in esso. 
A!ba , il 13 gennaio 1850. 

| Briolo proc. coll. 
NOTA i 


gnizione sedente in Alba, del 13 prossimo febbraio , 
si procederà, sull’ instanza del signor Giuseppe Mei- 


stesso luogo, 
TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP, 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICRVONO: n 
' Im Torino, alla Stamperia di G. FAvALE E Comr,, Cortrada dei 


Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essera anticipato: 
Le associazioni han principio col {* di ogni mese 


PITON E AIAAEIFEN PNINIONI AIA TANI PNT IPO DIVI LAM AI IT IL VA PIVEIMITTITANI NN TOR DPR YA Ape ORA IMAA A ram LI dA 


PARTE URFICIALE | 





Con Deereti Ministeriali, del 34 dicembre 1849, | 

8,410, 12 e 15 gennaio 4850; si sono destinati 
i signori: i 

Scavia D. Pietro, ‘a maestro ‘di grammatica nelle 
scuole di Castellazzo; 0. 

Kichini D. Giulio, id. ‘id, (i ii cn 
Jeleani Giacomo Antonio, a maestro di quinta e } 
Sesta. nelle scuole di Cuorgnè; 

Mosca teol. Michele, a ‘direttore spirituale, profes- 

sore di religione nel collegio di Mortara; 

Alizeri avv. Federico, dottore colleg. in lettere, a 

professore ‘di rettorica nel collegio nazionale di 
Genova; 

Da Camin D. Giuseppe, a reggente interinale di fi- 

losofia positiva nel collegio di Mondovì; 

Peverelli marchese Pietro, a professore di lingua 

tedesca nel collegio nazionale di Torino (Carmine). 

PARTE NON UFFICIALE | 


ITALIA 


INTERNO 
Torino, 17 gennaio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata di oggi, la Camera dei Deputati ha ‘ 
ascoltato la lettura della relazione della Commissione 
incaricata di esaminare la proposta di legge, presen- 
tata dal Ministero per ottenere un eredito di 400,000 
franchi per i solenni funerali celebrati in onore della 
Sacra ed augusta memoria di S. M. il Re Carlo Al-; 
berto il Magnanimo. Allorchè il relatore conte Mofia 
di Lisio ha compiuta la lettura del rapporto, la Ga- | 
Mera, all’ unanimità, ha deliberato di procedere im- 
mediatamente alla discussione della leggo. Il secondo 
articolo è ‘stato soppresso, in seguito alle osserva- ! 
zioni fatte dai Deputati Moja e Revel. Il complesso 
della legge è stato approvato allo squittinio segreto 
con 113 voti favorevoli e 2 soli contrarii. 

S'è quindi passato alla discussione della legge per | 
l’applicazione del sistema metrico alla vendita delle | 
Polveri e piombi con la rispettiva nuova. tariffa, Il | 
relatore gen. Quaglia ha difeso il testo della legge, 
quale era stata emendata dalla Commissione e con- 
sentita dal Ministero, dalle obbiezioni fatte da parec- ! 
chi Deputati. 

Il Deputato Leone Brunier ha proposto una ridu- 
zione sulla tariffa del prezzo delle polveri, la quale, 
dietro le osservazioni presentate in contrario, dal Mi- 
nistro delle finanze, dai Deputati Revel, Farina e 
Despine, è stata rigettata. 
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Botta, e difesa dal. sig. Lorenzo. Valerio, la Camera 
l’ha rigettata. ; 

Il capitano Spano proponeva una. riduzione per la 
vendita del piombo in Sardegna, ma ‘dietro le osser- 
vazioni dei Deputati Revel, Serpi e Sappa, egli ha 
ritirato il suo emendamento. La Camera ha adottato 
invece un emendamento del Deputato Revel, in forza 
del quale ‘la legge in discussione non dev essere ap- 
plicata per orà all’ isola di Sardegna, 

N Deputato Turcotti proponeva un articolo addizio- 
nale per dichiarare cbe gli effetti della legge non 
eran daestendersi nè alla Valsesia, nè alla Valle d’Ossola, 
nè alla Valle d'Aosta. Questa proposta, appoggiata dal 
sig. Barbier, non è stata adottata... 

Lo scrutinio segreto sul complesso della legge ha 
dato il seguente risultamento : Votanti, 147; voti fa- 
vorevoli, 105; voti contrarii, 12. 


ASSOCIAZIONE AGRARIA 
+ Nei giorni 16 e 17del corrente gennaio si tenne l’annua ge- 
nerale adunanza dell’Associazione Agraria. 

Dopo la relazione della commissione nominata per |’ esame 
dei conti degli anni 1848 e 49, i quali vennero approvati , si 
addivenne alla nomina dei membri che devono comporre la 
novella Direzione, e dei quali si pubblicano qui sotto i nomi. 

Fu quindi prorogata la seduta a domenica 20 corr. all’ una 
pomeridiana, nella solita sala sita in casa Doria del Maro, via 


dei Conciatori, n. 30, per la discussione e approvazione del 


bilancio 1850. 

I socii i quali volessero prender nozione delle carte relative 
al suddetto bilancio, potranno dirigersi ùlla segreteria dell’ As- 
sociazione nel locale anzidetto. 

Torino, 17 gennaio 1850. 


Il segretario 
Prof. G. BunIva. 
Presidente 
Avv. Giacomo Plezza, senatore del Regno. 
i Vioe- Presidenti 
S. E. il conte Filiberto Avogadro di Collobiano , senatore del 


Regno — Maggiore Torelli, deputato — Cav. Mosca, sena- 


tore del Regno — Avv. Sineo Riccardo. 
Segretarii 
Avv. Giuseppe Buniva, professore di Leggì — Domenico Ca- 
rutti, applicato al Ministero degli affari esteri — Dott. Pac- 
chiotti — Intendente Sardi. 
Bibliotecario 
Teologo Deodato Biollè. 
Economo 
Giuseppe Brun, fabbricante di panni. 
Tesoriere 
Avv. Luigi Strada, tesoriere dell'Ordine Mauriziano. 
Consiglieri residenti 
1. Prof. Berti— 2. Prof. Moris, senatore — 3.Berutti —4. Cav. 
Icheri di S. Gregorio — 5. Cav. Despine, deputato — 6. Cav. 
Battaglione — 7, Cav. Buoncompagui, deputato — 8. Cav. 
Bonefoux — 9. Ingegnere Josti, deputato —10; Avv. Da- 
ziani Lodovico, deputato — 11. Avv. Biaggio Stefano — 
12. Generale Dabormida, deputato — 13. Valerio Lorenzo , 
deputato — 14. Generale Quaglia Zenone, deputato — 15 


Col; ii); 


stione di Spagna formava tanta parte : ei non fu rattenuto, nè 
dalla difficoltà immensa dell’assunto, nè dal diritto delle gent 


| ch'ei violava; ostacolo questo, troppo più grave dell'altro , 


sebbene gravissimo, Poichè quanturique agli occhi del signor 
Thiers l’effettuazione dei disegni di Napoleone sulla Spagna, 
anche suppogstili giusti ed onesti, non sembri quasi possibile a 


motivo delle troppe idee gigantesche che voleva incarnare tutte 


ad un tempo, tuttavia noi vogliamo arrischiare un’ idea, e 
diciamo semplicemente , che questi disegni napoleonici sareb- 
bero forse stati attuabili quando non fossero stati iniqui- 


Imperciocchè i disegni umani quando, non oltrepassano il giu- 


Art. 1v. 


Il nono volume della storia del consolato e dell’ impero , | 
più ancor dell'ottavo, s’aggira quasi interamente intornojalle cose 
di Spagna. Nell’ ottavo l’autore ci mostra la giustezza delle ra- 
gioni politiche , osservata la quistione in astratto, che move- i 
vano Napoleone a mettere la corona di Spagna sulla testa d’ un 
suo fratello : quindi l’errore di quelle, risultante dall’ esube— 
Tanza gigantesca dei progetti imperiali , finalmente }’ iniquità 
flagrante dei mezzi adoperati in quel gravissimo attentato con- 
tro il diritto delle genti. 

L' illustre storico ci fa entrare nei profondi ripostigli dell’a- | 
Nimo e nei vasti disegni di Napoleone, e ci mostra questo 
8tand' uomo in fiera lotta seco stesso , spinto ora da un’ ambi- 
zione smisurata per cui vuol credere quest'azione necessaria non 
Meno al bene di sè e della Francia che di tutta Europa ; ora 
lFattenuto dalle difficoltà enormi dell’ impresa e da quel senti- 
mento dell’onesto che Dio aveva pure infuso a grandi trattinella 
Sua anima. Nonostante l’acutissimo suo ssu:rdo clic scendeva 
nei più minuti particolari, non ostante la sua antiveggenza che 
Prevedeva e misurava ogni ostacolo , Napoleone si lasciò abba- 
Bliare e vincere da’ giganteschi suoi disegni , dei quali la qui- 

i 


sto e l’onesto, restano necessariamente chiusi in certì limiti, i 
quali, sebbene vastissimi, possono essere percorsi quasi per 
intero da un]genio quale Napoleone;ma all’ incontro se rompono 
o oltrepassanoi limitì dell'onestà, non più sublimi o giganteschi, 
ma sformati diventano. i suoi disegni, mostruosi, e talvolta 
senza confini, e quindi .caduchi e non effettuabili. Di qui na- 
scono poi gli ostacoli impreveduti, ed i mnli inaspettati, poichè 
ogni più vasto ingegno non può prevedere tutte le rovine che 
cadono l’una.sull’altra, quando i cardini dell'ordine del mondo, 


: i principii del giusto e dell’onesto sono rotti violentemente. 


Tuttavia negli uomini d’ ingegno eminente , anche quando 
travagliati e vinti dalle passioni, si rivelano tratto tratto a guisa 
di baleno quasi tutte le difficoltà ed i pericoli che sorgono 
dall’ infrangimento del principio morale , e vi portano lo scom- 
piglio e lo sgomento. Ciò accadde a Napoleone nei pochi inter- 
valli che il suo intelletto, sgombranda da sè le nubi dell’ambi- 


, zione e dell’ orgoglio, restava chiaro e sereno. Ed un giorno 


questo lucido intervallo intellettuale fu sì potente nell’ impera» 
tore che lo sforzò tutto ad un tratto a dare ordini affatto op- 
posti per disfare quanto iniquamente aveva ordinato prima l 
Ma l’orgoglio e l'ambizione sua, aiutati dall’adulazione perpe- 


Did. alli 
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Un’ altra riduzione è stata proposta dal Deputato ; 


Iotendente Baudini — 16. Ingegnere Sarti — 17. Strada 
Ignazio — 18. Conte Morelli Carlo —.19. Burdin Augusto 
— 20. Avv. Lecourt — 21. Magliano Stefano —22. Conte 
Michelini Giovanni Batt., deputato — 23. Prof. Bona — 24, 
Marchese Di Sambuy Emilio. 





—___ 


GENOVA, 16 gennaio: Pare che il nostro clima sì mite e 
benigno abbia cambiato natura. Da qualche settimana l'in- 
verno esercita fra noi ‘tutti i suoi rigori è ci tratta non altri- 
menti che sulla riva del Newa. Teri ed'oggi la città’ presenta 
un aspetto che a’ memoria d’uomini non si vide l'eguale. La 


neve che per lo più si contentava di coronare le vette delle no- 


stre montagne e delle nostre colline, cadde in tanta sì fitta co- 
pia in città che le strade divennero, a rigor di parola, imprati- 
cabili. Le comunicazioni colle vicine ville essendo quasi inter- 


cette, pochi sono i contadini che vennero a recare le loro 
derrate. 


I negozii che non vendono oggetti di prima necessità son i 
chiusi, e non si vedono girare attorno che quelli i quali stanno 


bene sulle gambe e conoscono le leggi dell'equilibrio. 

Ora il cielo comunque nuvoloso non ci manda nè pioggia 
nè neve, di modo che è dato a un buon numero di operai di 
formare dei solchi in questo immenso strato di neve congelata 
onde sono ingombre le strade e le piazze. 


SETTI ZII INIIS I IIIII 





TOSCANA 
FIRENZE”. 14 gennaio. Il governo ha istituito un consolato 
toscano nella città di Lione. (Monit..tosc.) 


— Troviamo nello stesso giornale una circolare del ministro 
Ristori ai prefetti del granducato, sulle elezioni. Ne riferiamo 
alcuni brani ommettendone quanto si riferisce alle interpreta» 
zioni della legge. 


Avvicinandosi il momento in cui a termini del regolamento 


comunale debbono eseguirsi le elezioni, e alcuni municipii 
trovandosi già in ordine, o sul punto di procedervi, non è pos- 


sibile senza grave rimprovero di oscitanza tenersi indifferenti 


al loro risultato. Più di qualunque. altro non lo può nè lo.deve - 


il Ministero dell'interno, cheavendo provocato la leggerelativa, 
ha interesse speciale a. che produca quei più pieni vantaggi, 
che erano nel desiderio universale, e che sì ebbe in mira di 
promuovere. 

La libertà di amministrazione restituita ai comuni sarebbe 
peggio che una vana illusione, se non rimanesse affidata ai più 
meritevoli cittadini, locchè non potrebbe ottenersi, se tutti i 
contribuenti non cooperassero a raggiungere questo fine:ca- 
pitale. 

E il ministero ha contato su questa convinzione; e. su questo 
concorso; ma quale discredito, a tacere di ogni altra gravis- 
sima conseguenza, verrebbe al paese, se le sue previsioni fal- 
lissero, se. il fatto mostrasse che non si è compresa la impor- 
‘tanza delle elezioni comunali, o che questa. vitale operazione 
non ha risvegliato quell’universale interesse, che si era fon- 
dati a sperare! 

Sì fatto evento sarebbe troppo desolante, perchè si debba ad 
ogni modo impedire. Bisogna assolutamente, che queste ele- 
zioni siano solenni e sapienti, e solenni e sapienti non potreb- 
‘bero giammai riuscire, se trascurassero di prendervi parte.co- 
loro che vi sono dalla legge chiamati. Questo vuole l'interesse 
generale: imperocchè se il concorso degli. elettori sarà nume- 
roso, si può esser certi, che le scelte riusciranno ottime; se 
scarso, vi è fondamento a dubitare che prevalgano riguardi e 





tua abitatrice delle corti, ripigliarono ben presto il loro impero 
sulla mente di. Napoleone e lo spinsero alla. fatale impresa. 
Quivi vediamo un Talleyrand sollevare l’ orgoglio del. grande 
imperatore , mostrargli facile, bella, generosa |’ impresa ino- 
nesta e spingerlo vieppiù al fatal passo. Nè con ciò intendiamo 


.dire che anche senza la spinta di Talleyrand, Napoleone non 
sarebbe caduto in questo fallo; chè uomini della tempra di un. 


Napoleone non si lasciano già condurre da uomini della tem- 
pra di un Talleyrand, sebbene ne ascoltino con piacerele parole 
quando lusingano le proprie passioni; tuttavia non è. improba- 
bile che abbandonato a se stesso, l’imperatore avrebbe esitato 
‘più lungamente. Ora è noto quanto un po’ di tempo guada= 
gnato importi nelle cose umane! poichè impreveduti e grandi 


ostacoli improvvisi non consumarsi. | 
Tutta questa storia interna è narrata con grande accuratezza 
ed acume, ed anche con riverenza e dolore, dal chiarissimo sto- 


me, quando entrò in mente a Napoleone, quindi ne mostra il 
crescere, la potenza, la preponderanza e le conseguenze fino 
all'andata del re Giuseppe in Ispagna: 


al suo inonesto scopo, gli intrighi della decrepita.corte di Spa- 
gna, l’imbecillità onesta di Carlo III, l'animo doppio ‘e me- 


l’iniquo favorito che rovinò vieppiù il già crollante regno, il 
tranello di Baiona, l’ira, l’indegnazione e la. meraviglia degli 
spagnuoli, sono narrati dal sig. Thiers colla solita sua sempli- 
cità, forza e maestria. 

Nel primo libro del nono volume, libro che s'intitola Baylen, 
l’autore ci comincia a descrivere in qual modo.il fuoco dell’ in- 
surrezione si accendesse ad un tratto per tutte le terro e le 


0 1850 


avvenimenti possono sopraggiungere, e una grande iniquità per. 
rico nel suo ottavo volume. Da prima egli esplora il fatal ger-.. 


Le disposizioni mirabili che piglia; Napoleone per giungere 


schino di Ferdinando, quella regina che move a ribrezzo, 
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giusta a far bilanciare il suo stato discusso. 


‘polo spagnuolo, che si rivolta contro il più potente imperatore 









VIALI 
interessi di località a pregiudizio dell’intiero comune. oh 
disyrugge il piano, e tutto lo spirito della legge. 

Faccia , sig. prefetto, che questa verità così semplice, cosi 
intuitiva sia da tutti appresa e valutata. V’impegni lo zelo 
dei gonfalonieri, e di ogni onesto e influente cittadino, ela ca- 
rità dei parrochi; sì, la carità dei parrochi, poichè l’istruire i 
loro popolani sui proprii e più vitali interessi non appartiene 
meno a questa virtù di quello che vi appartenga il soccorso 
dato al mendico. Se essi si prestano, le elezioni riusciranno per 
certo numerose, e per ciò stesso solenni e sapienti: ed essi senza 
dubbio si presteranno ogni volta che sia fatto appello al loro a- 
more per il pubblico bene. Ella può e deve adunque ricorrervi 
con piena fiducia. 

Livorwo, 413. — Hanno continuato le perquisizioni mili- 
tari; solo in Via della Posta ad un tal Pieri fu trovato uno 
stile ed una pistola. L'autorità l'aveva condannato alla fucila— 
zione. Questa mattina ne era ordinata l'esecuzione, erano 
pronti i lugubri apparati, quando è stata annunziata la grazia. 
Nel corso della giornata si dice che sarà notificata al pubblico 
la commutazione della pena. Persone bene informate vogliono 
che il vero scopo delle perquisizioni sia quello di rintracciare 
delle armi, avendo qui l’autorità militare sicuri avvisi che da 
Marsiglia sono stati spediti per l’Italia 3,000 facili. 

Vuolsi che il viaggio a Roma del senatore Pianigiani e del 
marchese Cosimo Ridolfi abbia per iscopo la continuazione fino 
a Roma della strada ferrata senese. 


( Carteggio dello Statuto ) 
DUE SICILIE 


SiciLia. Il principe di Satriano ha diretto una circolare 
agli intendenti. Citiamo alcuni brani di questo officiale docu- 
mento: i 

Ritornato il legittimo governo, le casse finanziere, in debita 
forma verificate, non offrirono che l’esistenza di pochi ducati 
a fronte di tutti gli ordinarii esiti della tesoreria generale, che 
ora pagansi in corrente. 

Riunite le cifre del deficit, si diè opera a riordinare la dis- 
sestata amministrazione: ma era ben facile a prevedere che da 
che da quell’esame risultar dovea la imprescindibile necessità 
di nuove imposizioni a ripianare tanta diminuzione d’introiti 
quanta ne avea prodotto l’abolizione del macinato, la diminu- 
zione della fondiaria,ela non esazionedi quella ridotta » l’altrasso 
degli ordinarii esiti, e quelli fattisi spesso senza ordine e senza 
previdenza, e sempre in uno scopo tristissimo. 

In questa dura necessità S, M. il re ha, da una mano, san- 
zionato la istituzione del gran libro in Sicilia per la consolida- 
zione del debito pubblico, e casì facilitando il pagamento della 
enorme cifra dei debiti della tesoreria comulatasi durante il 
periodo dei passati politici sconvolgimenti, poche imposizioni 
sOno bastate ad assicurare il bilancio dello stato discusso della 
tesoreria generale per l’anno 1850. 

I nuovi dazii sono la carta bollata limitata all’uso da farsene 
dal primo gennaio 4850 in poi, la conferma della imposta su; 
balconi e le finestre comodamente pagabile in tre rate nel ‘corso 
di un anno, un aumento alla antica tassa su i permessi d’armi 
un dazio di gr. 20 a quintale alla estrazione dei zolfi. 

Il primo esiste presso tutte }e nazioni di Europa, e sotto 
ogni forma di governo, e uon è sopportato quasi che daiîliti- 
ganti; gli altri due seguonola proporzione della ricchezza'e della 
comodità dei contribuenti; l’ultimo in realtà non pagasi se non 
dai consumatori all’estero: tutti e quattro non ‘colpiscono Je 
masse, cioè le classi meno agiate. 

Gli uomini onesti, memori delle passate vicende, cedendo al 
convincente argomento delle cifre, si sono mostrati contenti, 
nella necessità d’imporre della scelta delle imposizioni; e fidenti 
nella giustizia dal re, han visto in cotal modo essere Ja finanza 


ESTERO 
AUSTRIA 

VIENNA, 9 gennaio. La Gazz. di Vienna continua a recare 
e costituzioni provinciali. Troviamo oggi quella della Carinzia. 
La dieta di quel ducato sì riunirà a Klagenfurt, e sarà com- 
città del vasto reame delle Spagne, nelle Asturie, nelle Casti- 
glie, nella Galizia, nella Estremadura, nell’ Andalusia, nella 
Valenza, nella Catalogna e nell’Aragona. Lo storico, che colla 
solita sua nettezza ci dà ragguaglio di questo sollevamento, ce 
lo presenta col doppio carattere e d’ insurrezione nazionale 
contro lo straniero, e d’un movimento di passioni demagogiche 
sebbene velate d’amore per la monarchia. Quindi da un canto 
ei ci presenta il coraggio, l'energia, l'orgoglio legittimo del po- 


per infrangere il giogo straniero, e liberare il suo re; dall’ altro, 
ei ci mostra questa sollevazione disonorata in parte da atti ini- 
qui, crudeli, perversi, non pure commessi contro gli stranieri, 
ma contro gli stessi concittadini che erano creduti, od avversi,o 
tepidi per insurrezione. sl: At 

Quest” insurrezione, come ogni altro movimento popolare, ci 
dh pure il perpetuo insegnamento, come anche nelle solleva: 
zioni più legittime (quale certamente fa quella della Spagna), 
il popolo resti pure quasi sempre ingannato, aggirato e domi- 
nato dai peggiori, come i più crudeli e parolai in piazza siano i 
men valenti od i più vili in campo, come i più savi fossero 
odiati, ed'i più stolti seguiti. In questo movimento popolare, 
come in ogni altro, avvenne pure che le giunte ed i parlamenti 
pretendessero saperne in fatto di guerra più che i generali 
più esperimentati, j quali, chiamati traditori, furono spesso 
deposti e talora’ assassinati. Il migliore generale della Spagna, 
il solo che avesse avuto il:merito di vincere i generali francesi, 
il generale Castanos; | | pur. privato del suo comando, come 
quelto che era odiato pel suo buon senso! 

Di tutti questi particolari, come quelli che:sono inerenti ad 
ogni fermente popolare, è inutile più oltre trattenerci; e basti 
il dire che essi sono toccati dal nostro storicò cen tatto, parsi- 
monia e convenienza, come uomo esperto in simili materie. 

Nel caratterizzare il sollevamento delle Spagne, parmi però 
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mani sarà pubblicata la costituzione provinciale per la Car- 
niola. La dieta consisterà di 32 membri , 10 dei maggiormente 
tassati, 10 rappresentanti le comuni dellé città, e 12 rappre- 
sentanti le comuni della campagna. 

— La Banca nazionale ha pubblicato oggi il suo reso-conto 
pel mese di dicembre. Ne diamo l'estratto, confrontato con 
quello del mese precedente . 

30 Novembre, 

Esistenza in metallo : fior. 29,062,744 55 114 — Banconote in 
circolazione : f. 252,920,298 — Portafoglio : f. 284,266,673 15 
— Antecipazioni sopra effetti: f. 14,730,400 — Debito dello 
Stato : f. 209,010,981 31. | 

30 Dicembre. 

Esistenza in metallo : f. 30,064,823 35 114 — Banconote in 
circolazione : f. 250,477,658 — Portafoglio : f.29,906,303 4 — 
Antecipazioni sopra effetti : f. 15,249,000 — Debito dello Sta- 
to : f. 199,571,636 51. 

Risultò quindi che l’esistenza in metallo si è accresciuta di 
f.1,002,078 40, le banconote in circolazione per contro sono 
diminuite di f. 2,442,640, il portafoglio è anmeutato di fiorini 
1,479,629 49, le anticipazioni sopra effetti sono maggiori di 
f. 518,600, ed il debito dello Stato verso la banca è diminuito 
di f. 9,439,344 40, Da tutto il miglioramento che presenta il 
suesposto quadro, il più sensibile è quello che più che ogni 
altro prova che la confidenza rientra, e senza dubbio i'aumento 
del portafoglio. (Corrisp. di Vienna) 

— A quanto dicesi, sì farà tra breve il primo passo per to- 
gliere la barriera doganale fra l’ Austria e l'Ungheria. La 
prima quistione da sciogliersi sarà quella del moropolio del 
tabacco, Tostochè sarà introdotta l'imposta sui fondi in Un- 
gheria, Transilvania e Croazia, le perquisizioni degli ufficii di 
confine avranno per il solo oggetto tabacco. Intanto il dazio di 
uscita austriaco, ed il trigesimo ungherese sui fabbricati sarà 
totalmente abolito, imperocchè questo non fa che incarire le 
merci, e mon profitta allo Stato che un insignificante introito. 

(G. di Milano) 


— Le marcie di truppe per la Boemia continuano in tutte 
le direzioni. Parte del corpo d’armata si porta vicinissimo alla 
frontiera sassone. I villaggi sul confine sono straordinariamente 
aggravati di alloggiamenti. Possiamo però asseverare con ogni 
fondamento che le truppe non hanno varcato la frontiera. Al 
militare è rigorosamente vietato di recarsi di là, sotto qual- 
siasi pretesto. (G. di Milano) 

— Dietro la numerazione testè compiutasi dagli i. r. cir- 
condarii del capitanato civico per ordine del ministero dell’in- 


terno, Vienna, compresi i sobborghi ed i luoghi fuori della 


linea soggetti alla giurisdizione politica di Vienna, conta 477,846 
abitanti, cioè 460,888 nazionali e 16,958 stranieri. 


BELGIO 


BRUSSELLES, 14 gennaio, Il senato si è occupato degli arti- 
coli riguardanti il bilancio del dicastero dei lavori pubblici. 

Quindi dopo di essersi intrattenuto di affari d’ interesse lo- 
cale, si è aggiornato per |’ indomani, onde continuare la di- 
scussione del bilancio. 


EN GRA MILIARI A 


La prigione di Buckingham è da parecchie settimane com- 
pletamente vuota. Questo fatto merita riflessione în quanto che 
un gran numero di operai che non sono ritenuti per essere i 
più pacifici sono impiegati nei lavori della strada ferrata. Le 
autorità di Bukingham hanno una pigione da affittare. 

(Daily News) 

— Si legge nel Morning Herald . 

Ci vien riferito che un progetto di legge per la soppressione 
delle case di prostituzione sia stato redatto per cura del comi- 
tato delle instituzioni unite: esso sarà presentato al parlamento 
nei primi giorni della prossima sessione, 


FRANCIA 


PARIGI, 12 gennaio. Informazioni derivanti da buona fonte 
constatano che di già il numero degli’ elettori cancellati , in 


ZIMMER E. ti 


che l’insigne storico abbiane dimenticato un carattere essen- 
ziale, il carattere religioso. È ben vero che ei parla dell’ in- 
fluenza del clero secolare, e più di quella déi monaci, ma ne 
parla come di fatti individuali. È ben vero che di molti avve- 
nimenti importanti, ei ci d'ce che i monaci avessero il filo e ne 
fossero i dominatori, e che se alcune volte furono crudeli ed 
inesorabili, più spesso frenarono le malvagie passioni del po- 
polo; ma non ci dà un’idea un po’ esatta di questa immense 
potenza religiosa, la quale, sebbene degenerata in fanatismo, in 


ignoranza ed in abusi, fa put tale che sovra tutto diede carat- 


tere di unità, di solidità e di nazionalità al sollevamento delle 
Spagne. 

Un’ altra osservazione che tocca pure in parte sul modo di 
‘considerare questa insurrezione, non intendiamo di passare 
sotto silenzio. È 

Ecco con quali sentenze il sig. Thiers dà principio al suo 
racconto. ALFA i 

Je ne suis point, je ne serai jamais le flatteur de la multi- 
tude. Je me suis promis au contraire de braver son pouvoir 
lirannique; car ilm’a été infligé de vivre en des temps, o elle 
domine et trouble le monde : toutefois je lui rends justice: si 
elle ne voit pas, elle sent: et, dans les occasions fort rares où il 
faut fermer les yeux et obéir à son coeur, elle est non pas un 
conseiller à ecouler, mais un torrent à suivre. Le peuple espa- 
gnol, bien qu'en repoussant la royauté de Joseph il repoussat 
un bon prince et des bonnes institutions, fut peut-6tre ‘mieua 
inspiré que les hautes classes. IL ajit noblement en repoussant le 
bien qui lui venait d'une main étrangére, et, sans yeux, il vit 


plus juste que les hommes éclairés, en croyant qu'on pouvait 
tenir téle au conquérant qiquel w'avaient pu resister les plus 


puissantes armées et les plus grands ginéraut. 
A queste sentenze non meno notevoli per schiettezza è pro- 
fondità di pensiero, che per bellezza di forme, noi facciamo 


\ 
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ari ip dalla ttual revisione delle liste elettorali, non 


ammonta a meno di 50,000. 

Le raddiazioni sono state fatte sia dietro le testimonianze 
gravi ed autentiche dei fascicoli [giudiziari , sia in seguito di 
informazioni comprovanti che un gran numero di elettor; 
erano stati inscritti senza che esistesse la menoma traccia della 
loro esistenza , sia infine in conseguenza delle numerose emi- 
grazioni da Parigi regolarmente constatate. Nel sobborgo di 
S. Antonio solamente sono state fatte 7000 raddiazioni, Il nu- 
mero dei nuovi elettori inscritti per i diversi quartieri di Pa- 
rigi, non oltrepassa fin oggi 7000. ; 

Da queste informazioni si può conchiudere che all’epoca 
delle diverse elezioni che hanno susseguito alla rivoluzione di 
febbraio, un gran numero di falsi selettori impossibili a tro- 
varsi oggi, hanno domandate delle inscrizioni multiplici, asur. 
pando così sotto nomi supposti i diritti attribuiti a persone 
imaginarie. 

Si giudichi da ciò della sincerità delle elezioni nelle quali 
l'elemento demagogico aveva una sì gran parte, della lealtà 
delle funzioni antisociali, e della necessità di prevenire la ri- 
produzione di simili disordini per l’avvenire. 


— Ieri sera, come l'avevamo detto, vi fu gran ricevimento 
all’ Eliseo dal presidente della repubblica, Oltre ai gran digni- 
tari, vi si trovavano alcuni rappresentanti, e un certo numero 
d’ufficiali superiori della guardia nazionale e dell’armata. Gli 
ambasciatori o incaricati d’affari d'Austria, d’ Inghilterra, di 
Prussia, di Russia, di Spagna, del Belgio, dei Paesi Bassi, dj 
Baviera, del Brasile, di Turchia e Portogallo, come pure la 
maggior parte dei segretari d’ambasciata, non mancano mai 
alle feste ed ai ricevimenti dell’ Elisco. Le signore non erano 
in gran numero. Nelle sale della presidenza la principessa Ma- 
tilde faceva gli onori, ed era il più bell’ ornamento della 
festa. 

Riguardo alla spedizione di Buenos-Ayres, il governo non 
vuol dargli l'apparenza di una spedizione puramente militare, 
Il governo della repubblica argentina è già prevenuto che la 
Francia non ha di mira alcun progetto minaccioso: essa vuol 
solamente far rispettare il suo rappresentante e proteggere i 
suoi connazionali. Non si crede che il governo francese auto— 
rizzerà che gli agenti di Montevideo formino una legione di 
volontari. Un tale atto sarebbe troppo aggressivo contro Rosas A 
nel momento in cui sono aperte le trattative. 

Nullameno alcune persone prevedono oggi una nuova com- 
plicazione. Esse credono che nel caso in cui Ja negoziazione ar- 
mata fosse obbligata di ricorrere alle armi, Rosas potrebbe in- 
vocare la mediazione degli Stati Uniti, appoggiandosi ad un 
passo del messaggio del presidente, nel quale gliela offre im- 
plicitamente in questi termini: 

« Gli Stati Uniti sono la gran potenza americana che le altre 
potenze di questo continente sono in sulle prime sempre dispo- 
ste ad invocare colla mediazione ed il concorso in caso di colli- 
sione fra esse ed un governo europeo. Noi potremo quindi 
offrir loro un concorso amico, senza però spingerci in guerre 
straniere od.in odiose contestazioni. » 

(Bulletin de Paris) 
— Si Legge nella Patrie: 
Non sapremmo insistere quanto basti sulla importanza del 

messaggio del sig. Taylor respettivamente ai nostri rapporti 

con l’estero. Il sistema protezionista, applicato agli Stati-Uniti, 
non potrebbe. non danneggiare estremamente la nostra 
iudustria. 

Oggi più che mai rileva dunque che si creino nuove facilità 
al nostro commercio. Una eccellente occasione ci si porge nel- 
l'America del Sud. Prima del blocco, Montevideo offriva una 
larga via ad esitare i nostri prodotti. Sapremo noi ristabilirla 
ed avvantaggiarla ? 


nostro commercio; e che farà in modo di riguadagnare nel- 
l’America del Sud quanto veniamo minacciati di avere a per- 
dere nell'America del Nord; il che ad ottenere, non vi è più 
opportuno, nè più favorevole momento di questo. 

L'abbiamo già detto, il messaggio del presidente Taylor, ele 
tendenze, fatte da lui conoscere, di varii Stati del Nord, deono, 
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due riserve: di cui la prima si è, che il popolo spagnuolo operò 
nobilmente, non già perchè rifiutasse il bene che gli porgeva 
una mano straniera, ma perchè si sollevò contro questa mano 
straniera, che glielo voleva imporre colla forza e coll’inganno. 
In quanto poi alla sentenza del nostro autore, che la multitude 
sans yeux vedesse più giusto che les hommes éelairés en 
croyant ecc., non ci par vera che in parte; imperocchè l’istesso 
sig. Thiers ci avverte nel corso del volume, che la Spagna sa- 
rebbe caduta infallibilmente sotto il giogo napoleonico senza il 
soccorso dell'infaticabile Inghilterra. E si può pur soggiungere, 
che anche col soccorso dell'Inghilterra sarebbe egualmente ca- 
duta, se Napoleone invece di pensare solo ad effettuare i'suoi 
disegni sulla Spagna, non avesse voluto effettuarli nel tempo 


guuolo non perchè vide più giusto dei savi, essendochè ei fu 


venire, nè di muovere, nè di prevedere, ma perchè seguendo 
l'impulso del suo cuore fece atto non pur patriottico, ma di do- 
vere, protestando col suo sangue, e sollevandosi contro un’ini- 


Iavaso dallo straniero, che a tradimento e sotto il velo d'ami- 
cizia gl’imprigiona i suoi re, esso si trova nei pochissimi casi 
in cui un popolo deve sollevarsi contro là mano che l’opprime 
qualunque ne sieno i risultati. Un popolo non è senza dubbio 
obbligato a perire tutto per quest'idea, ma è obbligato a pro- 
testare almeno una volta col proprio sangue contro l’empio 
abuso della forza. Ciò fece il popolo spagnuolo, ed è per questo 
conto, che sebbene debbono essere abborri 
che la hanno disonorata, vuo! essere a 
della Spagna contro Napo'cone. 


(Il fine ad un prossimo numero) 


Lronarno FEA, 


TEVTRRIO rar 





Speriamo che il governo vorrà mallevare gl’interessi del’ 


stesso sull'intera Europa. Devesi lodare adanque il popolo spa- i 


aiutato da avvenimenti, che non era in sua potestà, nè di pre- 


quità enorme, qualunque fossero per esserne le conseguenze. 
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tano la terra ed il clima dell’Africa. 

L'esperienza ha provato che i coloni possono trovare nel- 
l'Algeria un’altra patria: la nostra agricoltura, una produzione 
feconda, e le manifatture dell'Europa, hanno in sè tanto che 
valga a contrappesare le risorse che loro porge attualmente 
l'Unione americana. 

— Il giornale dei Débats, nel render conto del messaggio del 
Presidente degli Stati-Uniti, si duole che questi favoreggi il 
sistema protezionista. Ecco quanto esso pubblica su tal pro- 
posito : 

« Gli è una frase ammessa dire, allorquando sì compra una 
mercanzia all’estero, che gli si paga un tributo, e che si af- 
franca la patria dal tributo ch’ella pagava alle altre nazioni, 
allorchè, mediante una imposta esagerata, S'impedisce la im- 
portazione d’un prodotto straniero, 

La metafora è male applicata: perciocchè se gli Stati-Uniti 
comprano seterie dalla Francia, non'sono essi per questo nostri 
tributarii, più che nol siamo noi i loro, comprando da loro 
Cotone e potassa; e come essi deono faticar meno a produrre il 
cotone e la potassa che ci vendono di quello che dovrebbero 
fare a produrre le seterie che comprano dalla Francia, così il 
cambio è loro vantaggioso; esso li arricchisce, intanto ch'è 
Profittevole anche a noi. I popoli lavorano a fine di procac- 
ciarsi gli oggetti necessari al loro. consumo. Mercè i cambi 
internazionali non meno che pe’ nazionali, si stabilisce esatta- 
mente una divisione di lavoro che moltiplica la somma totale 
dei prodotti per una medesima quantità di esso, e che in se- 
guito accresce la quota di ciascheduno, e sviluppa la ricchezza 
di tutti. 

Questo ragionamento così semplice, cui popoli e governi ac- 
cecati da rivalità nazionali, aveano affatto dimenticato, ab- 
batte da capo a fondo il sistema protezionista; imperocchè si 
provi per esso, la pretesa protezione altro non essere che una 
causa perpetua d’impoverimento. Non vuolsi asserire che un 
tal sistema possa torsi via da quelle nazioni, nelle quali è in- 
carnato, per così dire, da secoli, altrimeuti che a gradi e mercè 
grandissimi riguardi: ma presso le nazioni novelle, come gli 
Stati-Uniti, non è guari possibile che attecchisca. Tuttavia il 
generale Taylor, cedendo alle esigenze dei manifatturieri del 
Nord, propone si elevino le imposte, che la precedente ammi- 
nistrazione avea avuto il buon senso di mitigare, in tal modo 
che fossero comprese tra il 20 e 40 per 100; il che dava alla 
tesoreria una bellissima rendita, la quale da un sistema diffe- 
Tente sarà minuita. 

I protezionisti americani avranno, senza dubbio, a pentirsi 
d’essersi nuovamente messi per questa via. 

Le idee della libertà del commercio sono omai popolari 
negli Stati-Uniti. 

Le relazioni del precedente ministro delle finanze, signor 
Walker, poteano riguardarsi come varii trattati su tal ma- 
teria; trattati d’una verità e d’una logica sorprendente. Però 
sì per lui, sì per gl’ insegnamenti giunti dalla Gran-Breta- 
gua, il sistema protezionista è quivi moralmente annientato 
Nella opinione pubblica. Gli stati agricoli non si staranno 
Mai dal ripetere agli oratori del Massachussetts: « Noi siamo 
Vostri concittadini, ed eguali, nè vi dobbiamo imposta di 
Sorta. Ora e’ sarebbe per noi pagarvene una, se, in grazia 
delle tariffe doganali, ci lasciassimo costringere a comprare 
i vostri prodotti che son cari, in vece de’ prodotti inglesi e 
francesi che ci si vendono a buon mercato. Se dalle vostre 
manifatture non traete assai di guadagno, ebbene perfezio- 
Natele, o fate piuttosto che il sovrappiù della vostra popo- 
lazione si rechi a coltivare la terra nelle regioni dell’ovest, o 
Vada in California a procacciarvisi oro. » 

Gli è presso a poco \'’argomento medesimo, onde Cobden 
ed i suoi amici si valsero ad abbattere l’antico sistema com- 
merciale dell’ Inghilterra; ed esso è perentorio, nè ammette 
Teplica in un paese ove gli stati e gl’individui sono tanto 
gelosi de’ loro diritti d’eguaglianza; gli uni verso degli altri. 

buona. politica commerciale. è dappertutto quella da cui 
le Popolazioni sono condotte all'uso più fruttuoso; a quello 
e 0, sia direttamente, sia pel mezzo indiretto de’ cambi, dà 
ln più grande quantità di prodotti in ogni genere. Il disso- 
damento delle terre è, incontestabilmente, agli Stati- Uniti 
la destinazione la più produttiva che mai possa assegnarsi 
ai braccianti, ed il metodo più sicuro eziandio ad ottenere, 
col meno di fatica, ‘anche gli oggetti di manifttara, de’quali 
si ba bisogno, e che sono prodotti dagli altri. 

Coloro che in America furono sedotti dalla lusinga di poter 
Produrre tutto da se; s’ingannarono. 

Il loro calcolo è falso. La nazione ne fu avvertita e ne è oggi 
convinta. Si è, ciò non di meno, tanto imprudenti da chiederle 
Misure più o meno proibitive. Gli è probabile che dalla nuova 
discussione, la quale avrà luogo nel congresso sulla tariffa delle 
dogane; risulterà il trionfo della libertà del commercio. L’Iù- 
ghìlterra si è schierata sotto questa bandiera} gli Stati Uniti, 
ove gli ostacoli da superarsi sono molto più lievi, e ove gl’in- 
teressi, da cui una tal libertà è reclamata,imolto più rilevanti; 
gli Stati Uniti, diciamo, non tarderanno a fare altrettanto. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
————a e 

IrALIA. Stato Romano. Abbiamo dalla capitale le private 
corrispondenze dei giorni 9 e 10. — Le prime ci dicono, ed il 
confermano le altre, essere tornato in Civitavecchia il vapore, 
Che n’era partito per Portici, recando libri, carte ed altro, che 
tosto si caricarono in forgoni diretti alla volta di Roma. — Il 
noto prestito, stando alla voce comune; si tiene come conchiu- 
#0; tuttavia aspettavasi definitiva risposta il giorno 13. — Il 9 
Partiva per la Francia il 13.mo reggimento dell’armata spedi- 


zionaria, ed il giorno 141 doveva seguirlo il 60.to. — Dicevasi 
che partirebbe anche il 20.mo. 


Prussia. Berlino, 12 gennaio. La Gazzetta di Colonia pub- 

lica la seguente notizia telegrafica : 

«La commissione della seconda camera ha deliberato ieri sera, 
Alla presenza di tutti i ministri, sulle modificazioni dglia costi- 


steriale, è stata respinta all’ unanimità. La sesta, che concerne 
la prorogazione delle camere, è stata rigettata da 11 voti con- 
tro 9. La nona, relativa ai distretti elettorali, è stata anche 
rigettata. La discussione delle altre proposte e stata differita, » 


di Berlino, di qualunque partito, sono unanimi nèl manifestar 
l'avvenire della costituzione. Il corrispondente dell’Indépen- 
dance Belge prevede una crisi parlamentare, nel caso che la 
seconda camera approvi le conclusioni della.sua commissione, 


sbona col ceremoniale consuetò. Le corrispondenze portoghesi 
si accordano nell’annunziare come probabile la caduta del mi- 
mistero del conte di 'Thomar. 


.| anch'esso il suo avviso particolare : il sig. Coira poi chiede una 
comprende come tutte queste complicazioni rendano la di- 


scussione del bilancio molto difficile, per non dire impos- 
sibile. 


semblea. 


zio), e comincia per dichiarare che egli è un sincero partigiano 





RARE _ = - 1 - TITEIZAT 7 TEPTIH TEIFZONTE, 


Ù di tu Pala a) mi LA Tito n i gen 
Pi dr VAVOI mt (I Ia I |! lt 
più che per lo passato, farci intendere aì vantaggi che presen- | tuzione, proposte dal Baverrio: Ea prima proposta, quella cioè, 


di sopprimere l'art. 29 (concernente la stampa) è adottata da 
411 voti contro 8. La seconda, relativa ‘al landsturm, fu pure 
approvata dalla commissione alì'unanimità. 


altronde ogni sua efficacia. , 

— Un rapporto, fatto in nome della sesta commissione d’ini- 
Ziativa parlamentare, sulla proposizione del sig. Soult di Dal- 
mazia che ha scopo stabilire un nuovo regolamento d’ammini- 
strazione pubblica in esecuzione della legge del 24 luglio 1845, 
fu distribuito nella seduta del 12, Il rapporto conclude per la 
presa in considerazione e per l'invio alla commissione d'inchiesta 
sulle bevande. 

— Si raccogli» da varii giornali che la spedizione di Mon- 
tevideo, di cui si era tanto parlato ne'passati giorni, per nuovi 
consigli viene ora ridotta ad una squadra di mille marinai. 





























La quinta proposizione , relativa alla responsabilità mini- 


— La Gazzetta d’ Augusta dice, che tutte le corrispondenze 


CORSO DELLE PUBBLICHE RENDITE FRANCESI 


; È Malgrado il ribasso di sabbato, gli affari corsero abbastanza 
PoRtOGALLO. L'apertura delle camere ebbe, luogo a Li- tranquilli alla borsa.Iì 5 010, apertosi a 94, 5 è caduto a 93, 90 
fu chiuso a 93, 85 in ribasso di 40 c. da ieri. 

Il 3 0j0 perdette 20 cent. e così in proporzione gli altri va- 
lori. 
115 0j0 piemontese (certificati Rotschild) da 90 piegò ad 89, 
90 cent. 


L'antico prestito a 970 non variò, e il nuovo a 960 s’alzò di 
5 cent. i 


( Patrie) 


SPAGNA. Madrid, 7 gennaio. Si crede quasi generalmente 
che la sessione delle Cortes non durerà a lungo, e che la ca- 
mera morrà di morte violenta. I deputati son talmente divisi 
d’ opinione tra loro, che la camera non si compone più che di 
frazioni; e la maggioranza sembra , di. giorno in giorno, di- 
venire più compatta, 

Il sig. Marga ha letto, nella seduta d’oggi, un discorso con- 
tenente il suo particolare avviso sul bilancìo , precipuamente 
per ciò che concerne il debito pubblico; il sig. Moran ha letto 





VARIBIA? 





Importazione dell'oro e dell'argento dall'America 

Nel secondo semestre del 1849 i vari piroscafi inglesi che 
formano linea di regolare trasporto fra Southampton e Pana- 
mà, portarono a Southampton fra barre d’oro e d’argento, va— 
lute e polvere d’oro l'enorme somma di dodici milioni e 172 
di dollari. i 

Nell’antecedente semestre quella importazione toccò la cifra 
di dieci milioni di dollari. 

L’aumento va attribuito alla produzione aurifera di Cali- 
fornia. 

Aumentarono però anche le importazioni metalliche da Le- 
vante; dall'India furono nel 2° semestre in 1,151,000 dollari 
per mezzo dei piroscafi della Compagnia Penisolare ed Orien- 
tale; e dalla Turchia in 1,900,000 dollari. 

Marina Inglese. La cifra totele della sua importanza effet- 
tiva dà (secondo il Sun) 197 bastimenti d'ogni genere armati, 
ed in stazione nelle varie parti del mondo, con circa 4,000 
cannoni e 30,000 marinari. 

Durante l’anno 1849 furono però finiti e pagati 5 vascelli da 
120 a 80 cannoni — 3 fregate da 50 a 42 — 8 corvette da 20 a 
26 —22 minori legni — 4 grossi piroscafi — molti trasporti. — 
E vennero messi in costruzione — 1 vascello da 116 — 3 fre- 
gate da 50 — 3 corvette, da 20 a 20 — 12 bricks — 4 piroscafi 
e molti minori legni e trasporti. 

Unite alle altre navi da guerra che stanno inoperose nei 
porti, questa somma permette di credere che in caso di biso- 
gno le forze inglesi navali possono essere facilmente duplicate. 


diminuzione di 50,000,000 sulla contribuzione territoriale. Si 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA FRANCESE. 
Seduta del 14 gennaio. 


Lettasi una relazione a nome della 6.a commissione di ini- 
ziativa parlamentare, su due proposte presentate in favore del- 
l'aumento di paga ai sotto-ufficiali, e deliberatosene l’invio 
alla commissione speciale presieduta dal sig. O. Barrot, si passa 
alla discussione generale sul progetto di legge relativo alla 
pubblica istruzione. 4 

In sulle prime, varii oratori parlano in proposito, ma poco 
ascoltati, a cagione del sussurro incessante onde è turbata l’as- 


Iì sig. Barthelemy di S. Hilaire sale alla tribuna (si fa silen- 


della libertà d'insegnamento. 

Soggiunge però, dopo averne adotti i motivi, che importa ciò 
non ostante subordinare le convenienze de’ padri di famiglia 
alle necessità dello Stato. 

Il dritto dello Stato deve essere superiore a quello della fà- 
miglia, perchè il primo diritto, il diritto anteriore a tutti gli 
altri, è quello della società. 

L’oratore dopo aver cosi dedotte le gue idee dal principio che 
deve dominare la legge, soggiunge, con pari forza, che è uno 
de’ più caldi partigiani della libertà d'insegnamento. 

Ebbi l’intenzione ( ripiglia l’ oratore) di esaminare la que- 
stione dell’ insegnamento sotto questi due punti di vista : la 
questione scolastica, e il punto di vista politico. Sulla que- 
stione scolastica, io presenterò varie considerazioni; quanto alla 
questione politica, sarò breve più che mi sarà possibile. — L’o- 
ratore comincia dalla questione scolastica. 

Imprende un minutissimo esame sulle disposizioni del pro- 
getto che regolano la costituzione, e le attribuzioni del consi- 
glio superiore di istruzione pubblica, sedente a Parigi, e dei 
consigli accademici che dovranno essere stabiliti in ogni di- 
partimento. i 

Trova l'ordinamento del consiglio superiore assai vizioso in 
questo, che lascia una parte troppo tenue agli uomini speciali 
che fanno parte della sezione permanente, ed una troppo am- 
pia ai magistrati, ai funzionarii ed altri membri che non pre- 
sero mai ingerenza diretta al pubblico insegnamento. 

Quanto ai consigli accademici dipartimentali, il vizio è lo 
stesso; sui 10 membri che compongono questi consigli, un solo 
membro, il rettore sarà un uomo speciale, tutti gli altri sa- 
ranno estranei al corpo dell’insegnamento. 

L’oratore non capisce che si tolga così ogni influenza agli 
uomini speciali, che hanno e debbono avere la confidenza dello 
Stato, in favore d’uomini presì da ogni parte, che sono tenuti 
rappresentar meglio gli interessi della società. 

Giungendo poscia alla difficoltà d’ introdurre un membro 
israelita, sia nel consiglio superiore sia ne’consigli accademici, 
allude alla licenza testè data da tutti i membri del concistorio 
centrale israelitico, sedente a Parigi, per una difficoltà soprag- 
giunta nel dipartimento della Vandea fra un professore israe- 
lita ed il vescovo, 

Dichiara il sig. Parrieu che la licenza di cui si parla non 
venne data per alcun motivo concernente la cansa dell’inse- 
gnamento che ora si discute. Risponde il sig. Barthelemy che 
qualunque sia stata la cagione che abbia rimosso il professore 
dal suo collegio, egli è certo che ne' consigli accademici vi sa- 
ranno continue lotte se si introducono cotali elementi. 

La seduta continua. 





RETTIFICAZIONE 


Nella Gazzetta n° 18, parte ufficiale, linea 3, nella col- 
locazione a riposo del marchese Antonio Raggi, presidente 
della sezione di grazia e giustizia ecc., si deve leggere: presi- 
dente della sezione di finanze, ecc. 





* AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PuBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga= 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio, 


Torino, il 17 gennaio 1850. 
Cinque per 0/0 

(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. 91 » 
(1831) Id. 1°gennaio 1850L. » » 
(1848) Id. 4° 7.bre 1849 L. 89 50 
marzo4849) Id. 1° 8.bre 1849 L. 89 » 
giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 89 » 
Obbligazioni dello Stato 

(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849) Id. 1° 8.bre 1849 L. 985 » 


Il Direttore Generale 
SIMONDI.' 





+ FONDI PUBBLICI 


Londra , 15 x.bre. Tre per 0/0 consol. in conto: aperti 
1895 4/4: chiusia 96, 1/4, 

Parigi, 14 gennaio. Tre per 0/0 (decorr. ®2 x.bre 1849 
aperti 57.40: chiusi, 57. 40 — Cinque per cento (decor- 
renza 9A 7.bre 1849) aperti, 91. »»: chiusi, 94.90. — 
Obblig. Piem. (decorr. 1.° luglio) L. »» : /Jd. nuov; 
ecorr. 4.° 8.bre 1849), L. >». 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIBNZE DI TORINO 
{metri 278 sopra il livello del mare) 











— La commissione incaricata d’esaminare il progetto di 16 gennaio. 
legge che risguarda l'aumento del soldo pei  sott uffiziali al levar del sole a mezzodì sera 
dell'esercito, tenne oggi una lunga seduta, consacrata a udire - ; > 
l'opinione di ciascun membro. Essa ha deciso che manterrebbe | gir Reni Ùù CAIO al 
il segreto delle sue deliberazioni. centig centig. centig. 
— Nella seduta del 12, il sig. Radié ha presentato una pro- | Termom. È 0.3 té i 1995: 
posta tendente ad organizzare la resistenza legale, in caso d’ in- Vento Neviichiò. Cop. ‘piovig. Nevischio. 
surrezione, usurpazione 0 colpo di Stato. Questa proposta sì allineato 
compone di 5 articoli, e, secondo le osservazioni dello stesso Ln 9 ; Ù 
suo autore, la non deo appigliarsi che ai soli casi sopraddetti 3 san SF AT ceo 
non già onde prevenire tutte le violazioni della costituzione. centig. centig. centig. 
Darle una tale estensione, il sig. Radié lo tiene per cosa peri- Î Termom. ni 1.5. + 4. 4. + 3.7. 
colosa nelle attuali circostanze. Vento S.S. 0. E. E.N. E. 
L’art, 110 della costituzione, che confida la legge fondamen- Pioggia. Pioggia. ‘ Coperto 


culturalettà.. 


corso al quale rimase fermo quasi tutto il tempo della borsa e . 
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‘©. Borgo Nuovo, Torino. — Dirigersi per gli occorrenti 


.e beni a diversa coltura, di giornate 79 circa; 
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termett cultur 


SSOC1 
ALLA COLLEZIONE 


DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


PER CURA 
DEL SEGRETARIO DELLO STESSO MAGISTRATO 


—T — 


Tipografia G. Favare e Comp. 


I CASI DI NAPOLI 


dal 29 gennaio 1848 in poi 
LETTERE POLITICHE 


rer GHIUSEPEER MASSARE 
EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 


__ _—TT_  — 


Torino 1849 — Tipografia Ferrero e Franco 





TEATRI D'OGGI 18 


CARIGNANO (ore 7 112) La Drammatica Compagnia diretta 
dall’attore A. Giardini recita: Tartufo. 

D ANGENNES (7 1;2) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: Lo zio Battista. 

NAZIONALE (7 +;2) ,Vaudevilles: Le reveil du lion. 

SUTERA (712) Opera: Don Pasquale, musica del maestro 
Donizzetti. , 

CAVALLERIZZA REALE (via della Zecca) L’equestre com- 

| pagnia Ciniselli dà una serie di esercizii equestri a beneflcio 

del medesimo. 











DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
Non toccate la regina. Ballo: Il Corno del diavolo bianco. 


per Si recita colle marionette: — Ballo: Il Genio della 
notte 





E. Horta gurontei 
(oct Pr i 
Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
Orario dolle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 










































pile £ 
32|zZ|SÈ| Stazion | per Torino —_——- 
Sales di e stazioni Si trova vendibile presso Gianini e Fiore. , 
SSIg5]ga] partenza intermedie ed i principali librai della capitale i 
| Torino 6 »| 9 45/4 »| Novi » |» ‘pj2 15 Ran 
Moncalieri [6 410| 9 25/4 10|Frugarolo |» »| » »f2 30 Prezzo L. 3 italiane. 
ppamibleco 6 20| 9 35/4 20 cita » »| » »J2 45 
| Pessione |6 30| 9 45/4 30|Solero » >|» 3 » 
Valdichiesa|6 40/10 »|4 40|Felizzano |» »| » »13 45 ] ANTE 
Tanino 7 10|10 25/5 10|Annone D_»| » »i3 30 AVI 180 INTERESS i 
tenevasso |7 30/10 45|5 80||Asti 6 |) 91514 » orti } n 4 A 
S. Damiano|7 50/11 »|5 50|S. Damiano|6 10| 9 25/4 10 Era decisa intenzione del sottoscritto di partire da 
pai » Diff 25|p » NODO) 6309 ped i 4 Torino al 45 del corrente mese, ma non avendo po- 
noone » »|it 35|« »|Dusino 7 30/10 45/5 30 : nd CRE 
\Felizzano |p vlt 40/9 »|Valdichiesa|7 40|10 55|5 40 tuto soddisfare tutte le richieste avute da moltissimi 
olero » »|12 »|: »|Pessiose |7 50|11 5/5 50j { accorrenti, ha dovuto procurarsi delle ulteriori mer- 
Alessandria|» »|12 10!» »|Cambisno |8 »|11 15|6 » i i liquidazione continuerà fino al 1° di 
Frugarolo |» »|12 50|»  »(Moncalieri /8 i5|41 30/6 15 aiaioa, die gui ia 


febbraio. Invita perciò l'onorevole pubblico a volerlo 
favorire prevalendosi dell’occasionie propizia, la. quale 
non verrà protratta oltre il suddetto giorno, perchè 
dee ritornare in patria per soddisfare al servizio militare. 
Per tal motivo il prezzo delle sue merci sarà il più 
limitato possibile, nella fiducia che pochi saranno co- 
loro fra gli amatori che non vogliano profittarne. 
Designazione delle mercanzie tuttora esistenti inmagazzino 


Fazzoletti bianchi di batista, di Francia, 
la dozzina L. 15, 20, 25 e 30 

Idem in filo, bianchi, la dozzina L. 15 e 18. 

Idem id. colore id. » 22, 24 e 30. 
Servizio da tavola con 12 salviette, » 22. 

Idem sopraftino , in damascati di Fiandra, con 42, 

18 e 24 salviette, prima qualità, da L. 40. 60 e 80. 

Tela di Brabante per camicie da donna, di rasi 60, L. 45 
Tela di rasi 66 per lenzuoli, L. 50 a 55. 
Tela d'Olanda sopraffina per 12 camicie da uomo 


Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
verso Asti, e 11 35 verso Annone. 


LIBRERIA GIANINI » FIORE Socessori POMBA 





STORIA 


DELLE RIVOLUZIONI ITALIANE 
i par 1821 ar 1848 
CON DOCUMENTI 





Due grossi volumi in-8. grande. 


CUSTOZA da L. 60 a 85. 


HiSTOIRE DE L'INSURRECTION Il Magazzino è nell’Albergo della Pensione Svizzera, 
et DE LA CAMPAGNE D'ITALIE en 1848 | via Carlo Alberto, num. A5, camera num. 2. 





MicuaeLi, di Berlino. 


Deuxiéme édition 


revue et augmentée par l’Auteur — Prix 2 fr. | INCANTO DI dia E MERCI 














PARTENZE QUOTIDIANE ren GENOVA e PIACENZA | Martedì, 22 corrente gennaio, dalle ore 9 del mat- 
tino e successivamente, nella fabbrica di ombrelli, 
9 di proprietà dei signori Giuseppe Sorisio, e Luigi 
L IMPRESA SARDA Domenico Peduzzi, posta in questa città, casa San 
i i F A i Paolo, num. 44, bottega sull'angolo, dirimpetto all’ 
dei Velociferi e Celerifere antico Campo di Marte, ed in attiguità alla nuova 
fabbrica de’ Macelli, a Porta Nuova, il sottoscritto, in 
in via Bogino, num, 5, accanto all’Albergo del Pozzo, ! obbedienza alla sentenza dell’ eccellmo R. Consolato 
valendosi della Strada ferrata sino a Novi, ove ha | di questa città del 27 dicembre scorso, farà proce- 
stabilito una regolare coincidenza colle sue vetture, | dere per mezzo di pubblici incanti ed a pronti con- 
Assicura posti direttamente tanti alla vendita di varie merci, di una grande 
» . . quantità di legno Palmier, giunchi e simili, utensili 

da Torino a Genova va p LACENZA e mobili costituenti il negozio suddetto. 

e s' incarica del trasporto delle merci. ‘Torino, il 46 gennaio 1850. 

Micnere Giacosa R. liquid. giurato 





AVVISO. Da rimettere il Caffè del Belvedere in 





AVV 
recapiti, ivi ed all’ Ufficio del causidico coll. Zanotti, | Da ° 


via della Consolata, port num, 7. | I giorno primo del ‘corrente gennaio è deceduta in 
S'invitano tutti i ereditori del fu Gio. Battista Bor- questa città la damigella Francesca Berutti senza te- 
mida, già PESEFICHTA i detto Caffe, Ò presentarsi il 31 stamento, l'eredità della quale venne raccolta dalle 
a an i i a DR O Sa signore Francesca e Rosa, sorelle Berutti, cugine 
bi PIER 8° opp o; germane della detta defunta Francesca Berutti, e 
| prossimiori di lei parenti, residenti le medesime nella 
CAUDA Francesco, fu Carlo tiene una bellissima ‘ città d'Asti, Ja prima moglie Tagliano, e la seconda 
lanterna magica con fantasmagoria a meccanismo in- ‘ ammogliata con Matteo Vachina ; si invita perciò 
glese, via dei Fornelletti, num. 4, piano 4.°, Torino. ' chiunque abbia interesse in detta successione tanto 
i i attivamente, che passivamente, di dirigersi dal signor 
, causidico coll. Tesio, il quale è incaricato da detti 
‘ eredi della liquidazione dell’ erodità suddetta. 














‘“... DA AFFITTARE per l’I1 novembre 1850 

ì guai stabili posti sulle fini di Rivarolo, Front. 
Vauda e Barbania, ed in quattro distinti lotti, eioè: 
A. Cascina detta del Castello, con fabbricati, molini i : 





AVVISO 


L'Ufficio dei Velociferi per Venorui, NOVARA, Anosa, 
Onra, Varano, Vicevano e Mortara, 


2. Cascina detta la Braida, idem, di giorn. 146 circa; 

3. Cascina detta la Custoia, idem, di giorn. 47 circa ; * 

hi. Cascina detta la ita s idem, di giornate Che trovavasi a destra dell’ albergo del Pozzo, in 
174 circa. via Bogino, venne traslocato a sinistra dello stesso 

Indirizzarsi per le opportune indicazioni in Torino albergo, porta num. 5, nel locaie” de' Velociferi per 
e nello studio del signor notaio Borgarello. Genova e Piacenza. 


i 





A. Sollier Louis, 8 ares, 76 cent. 





Dn csi sii FONEREINTTI RITZETE AAA 


le ha; 1.1 REALE 


D’ ASSICURAZIONE GENERALE E MUTUA. 
CONTRO GL’ INCENDI 





IL Direttore generale della Reale Società d’Assicu- 
razione Mutua contro gli incendi si reca a premura 
di partecipare ai Soci assicurati negli anni 1834, 1839 
e 1844, che sarà loro soddisfatta nei primi giorni del 
prossimo gennaio 1850 la tangente di economie spet- 
tanteli sui risultati finanzieri della prefata Società du- 
rante gli esercizi 1844, 1845, 1846, 1847 e 1848, 
costituenti il loro quinquennio particolare. Questa tan- 
gente è fissata a 97, 02 per ogni 100 lire di quota 
annuale, ed è il risultato della somma di 425,249,07 
da ripartirsi sul detto quinquennio , sotto deduzione 
già fatta del quarto d’economia, ritenuta come fondo 
di riserva ad esclusivo vantaggio e profitto degli as- 
sicurati. i 

Sono pertanto pregati di presentarsi negli Uffizi di 
Direzione o di Ageuzia in cui furono spedite le loro 
polizze d’ assicurazione, dove troveranno i mandati 


‘delle economie a loro favore liquidate , giusta i prov- 


vedimenti a tale riguardo emanati dal Consiglio d’Am- 
ministrazione e sanzionati dal Consiglio Generale con 
deliberazione del 21 spirante mese. 

La presente notificazione è fatta in conformità del- 
l'articolo 66 dello Statuto che regge la detta Società, 
all’ effetto di rammentare agli Assicurati che hanno 
cessato di far parte dell’Associazione , che sc essi non 
ritirassero l’ammontare delle loro economie nel ter- 
mine di un anno, sarebbero considerati come se vi 
avessero rinunziato. 

Torino, il 30 dicembre 1849, 

Henry. 


AVVISO 


Lire 10,000 da mutuare, mediante idonea Lidia 
sovra stabili situati in questa provincia. 
Dirigersi dal sig. causidico. coll. Tesio. 





NOTA 

L’ illustrissimo signor cav. Mattei, consigliere d’ap- 
pello, presidente del R. Tribunale di prima cogni- 
zione di questa città, con decreto del 3 corrente mese 
di gennaio mandò notificarsi per mezzo dell’usciere 
Forni, ai creditori iscritti ed ai precedenti proprietarii, 
l'atto 20 giugno 1849 rogato Marazio , portante ven- 
dita a favore del signor Benedetto Costa dalli signori 
Giuseppe, Paolo, Domenico e Camilla, fratelli e so- 
rella Verdun, di una vigna posta sui colli e territo- 
rio di questa città, denominata il Majneri, insieme a 
tre pezze di bosco, per il prezzo di L. 38,390, cent. 10, 
non che il certificato della seguita trascrizione , lo 
stato in tre colonne delle ipoteche e privilegi iscritti 
e finalmente la dichiarazione del signor Costa di es- 
sere pronto a pagare i crediti tanto esigibili che non, 
sì e come verrà dallo stesso Tribunale ordinato , il 
tutto a mente del prescritto dall'art. 2306 del codice 
civile. 

Torino ,.il 14 gennaio 1850 

Tesio sost. Tesio. 


NOTA Ù 
sull instanza di Teresa Bottalo, moglie di Lorenzo 
Olivero, residente a Govone, il tribunale di prima 
cognizione di questa Giità emanò sentenza in data 30 
novembre 184S , colla quale si ‘mandarono assumere 
le opportune informazioni onde constatare, l’ assenza 
dell’Antonio Bottalo, fu Giuseppe nato e già: sgsidente 
sulle fini d’Asti, assentatosi sulle anni 19 circa. 

Si deduce quanto sovra a pubblica notizia, a nome 
della suddetta Teresa Bottalo, ammessa al beneficio 
dei poveri, ed in esecuzione dell’art. 83 del codice civ. 

Asti, il 3 gennaio 1850. 

Sismonda caus, coll. 
i NOTE 

Par acte du 8 décembre 1849, notarié par le sous- 
signé , insinué è Suse le 28 mème mois, transcrit è 
la conservation des hypothèques de la mème ville le 5 
janvier suivant, vol. 10, num. 1518, registre général 
d’ordre, vol. 89, cas. 13, messieurs les ci-après nom- 
més ont volontairement aliéné en faveur de Ja Com- 
mune de Chaumont (Suse) leurs propriétés, situées au 
quartier dessous Saint-Roch, destinées è l’asile des 
éteints, pour les superficies et les sommes sous des- 
erites, savoir : 

274 toises L. 813 
2. Ronsil Jean, 5 60 172 35 555 
3. Jannon Ant., 15 56. 1p. 82» 41404 
4. Jail Louis, =—8 © 84 L47005 08 820 


Totaux 38 762 p.398 73 3592 





Chaumont, le 13 janvier 1850, 
| F. F. Joannas not. coll. 
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TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 
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GIORNALE. UFFICIALE: DEL REOSO 


F dat 
PRI FIRE AO RTRT PORTA Siege imitano icone mibirasicvetvpre dard crioneino (Genere re? no cpr 
b5) } 
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Mbit cia STAVA 





ME 


‘LR ASSOCIAZIONI SI RICRVONO: Ì i 
n stori) ‘alli Stamperia di G. FAvALE E Comp}, Contrada del |. 
- atrenn Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Regia 

\yPoste; fuori Stato alle. Direzioni postali. . 
og kh: I prezzo della assoalazioni ed inserzioni deva essere anticipato: | 
associazioni han principio col He di ognì mese ©’ 


l } 

i f PASS 
} 

È 

è 


. SABBATO 19 nio 




























E) | 
vivido quei non «si ricevono più al sedici di 
ogni mese, ma soltanto ad ogni primo di mese. 


"Panno cretini 


VITTORIO ‘AMANDELE II Ecc. eco. 


convenzioni di cui è fatta “espressa menzione in esso 
trattato. Il Senatore, Selopis propose a quest’effetto , e 
il Senato approvò , un ordine del giorno che solen- 
nemente consecrasse le; fatte dichiarazioni. Dopo, di 








legge, per dar piena esecuzione al trattato di pacè 


) ‘coll’ Austria, segnato il 6 agosto. cin Milano 1849, venne 
Sato Ae Ministro, Segretario d Annata da 50. voti sopra Mint, 
A Ila Le; Tde n n 
Ru ; si 03 della Leggo RlettoraleTd L Ct: canina RE A 
Visto il Messa gio7indir izato al Ministro dell’ ini — Nella tom. ( di. est'oggi il Deputato Fagnani ha 
sterno a addì bk CI mese dall’uflizio della ‘Pre- f ; Mandi ; Guest'oggi il Dep } è 
A sidenza. della. Camera dei Deputali, E Si 
du seguito. ad. opzioni ,, ‘annullamenti, Vee ioni è 
Dl ioni, a sorte. dei qualtro . fra gli Impiegati 
Membri della Camera in soprappiù del numero vo- 
luto, dallo Statuto, rimasero vacanti , fra ia li 
3eggo Collegi Elettorali: 


col conte Michelini, perchè la Camera addivenisse alla | 
nomina negli uffizi di una commissione, composta, 


tutte le petizioni e proposte di legge che fossero per 


gomenti dei due prenpinanti. Ju quali.sono stati difesi 


- Abbiamo ordinato, od ordiniamo quanto: seguo : dal generale Quaglia, e contraddetti dall'avv. Cadorna 


«dd; Quo: Hi VA (ffocegiio: ssa sp Il conte Franchi rifletteva, la proposta dovesse cs i 
4 Na: elezione - “Het "oto ‘Pepi utati per mezzo degli trare non ‘pochi ostacoli nella sua pratica applicazion 





1 POT e proponeva si dicesse che le' proposte ‘ministeriali 
compresi 1 nelle liste: formate. Di È bi sarebbero ‘sottoposte alla regola ordînaria. L'emend 


mento del conte Franchi è stato contrastato dai Depu- 
tati Fagnani e. Mellana, e difeso dal conte Cesare Balbò. 
Il Deputato, Tecchio proponeva si aggiungesse alla pro- 
posta Michelini-Fagnani. la clausola, che la complessiva 
votazione fosse fatta senza pregiudizio delle particolari 
relazioni intorno ai singoli progetti di legge, sia che 
‘emanassero dal Governo, sia che derivassero dal diritto 
{d'iniziativa parlamentare. La Camera non ha adottata 
L ‘aggiunta proposta dal signor Tecchio. 7 

Il cav. Boncompagni proponeva si specificasse bt la 
i ‘commissione i in discorso non avesse ad occuparsi se non 
dei progetti. presentati. dai. Deputati. L' avv. Ur 

| opinava si dovesse estendere .)’ emendamento Fran 
‘fanche.alla proposta dei Deputati. Il Presidente Pinelli 
cedeva il posto. al; Vice-Presidente Demarchi ed in- 
tervenendo nella discussione, dimostrava come la prò- 
posta Michelini-Fagnani mirasse ad economizzare tempo 
e tacchiudesse implicitamente le' condizioni. richieste 
“fdagli emendamenti Franchi, Cadorna e Boncompagni. 
HEnoz) Si TI Ministro dell'agricoltura e del commercio soggiun-. 
SENATO DEL REGNO. iù i |geva nuove riflessioni a, difesa dell'emendamento Bon- 

‘ H 'Sepato nella tornata del 48 votò il trattato ‘di ‘compagni. .; : 
pace coll’Austria. Fu relatore perla Commissione il} Il Deputato Tecchio, riflettendo che col progredire 
© Senatore Alfieri: Rihnovarono ‘il Presidente del con- della; discussione essa si fosse, maggiormente , compli- 
| siglio dei Ministri e il Ministro dell’interno, le già. cata, proponeva per. via di. questione pregiudiziale, si 
0 fatte prior Tinieox ine non. esistenza di ioni ja lmenpnos l'esame della proposta . in discussione alla 


TRIAL ——————_——______—_———_——€——€@=@€@ 
È mena e] #3 F ia E” 


ele ioni in conformità della legge suddetta. 
Art. 2: Occorrendo una seconda votazione essa 
 AVIÀ, i o il giorno 5 dello stesso mese di febbraio. 
4. IL Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
È co Aflari. interni è incaricato. dell esecuzione del pre- 
+ sente Decreto ,. che sarà registrato nell’ ufficio del 
+ Controllo: Generale, pubblicato e inserto nella rac- 
«colta degli. atti del Governo... 
«turtle ‘ana dl: A4 gennaio 1850... 


Y 
feti 


Messi et 0 VITTORIO! BNANUELE. ma ni 
1 ‘* 1GaLvAGNO. 





= ; c Panni non. UEFICIALE 


nemo deter 


TAMA 


rogo shot? LOT L' 1 ACRI 


Ù a a TE pieni | 


Lg IA REP LA RIE Torino, 4 18: gennaio 1a00. | 





x RA 6: AGI 


E RIA) la necessità di nasconderla altrui; quel trepido e vigilante at-. 


ea ata dina CAPPEND DICE. ‘tendere delle occasioni per compierla, e così rispondere all’an- 
dida Di pa si ‘tico grido de' suoi nemici; l’arrivo di una di queste, e forse 
S. tibia ade. | della più bella tra le-won: molte che ebbe l'Italia, perchè sonno, 

nici | ‘> pagnata dal fervore dei popoli, dal consenso dei principi, e. dalle 
cr 0 Q U EN Z A $ A ci R A 4 , benedizioni del pontefice ; il donativo delle libertà, la procla- 
' mozione della guerra, l'entusiasmo dell’ esercito, l'ardita corsa 

qu cin Lombardia ; poi le due infelici battaglie, la sua fede invita, 
È: ia nia BLOGIO FUNEBRE DI caRLO ALBERTO - di; "it suo cerkggio senza esempio, il perdono. delle calunnie, il. 
IRA O dui nell'Università di dari È ‘dolore di un gran disegno interrotto dalla fortuna l'abdica- 
paio A8S Î © zione del trono in mezzo alle sue armi, prostrate, il volontario 


DATA RI VASI ORCIILINA TOT 
feti 
U'ago casas tt 








n vita dal Professore, tv E ato “i congedo da questa Italia tanto ‘discorde quanto amata, ed, ul- 
nitrico; " PinncAtsssisono PARAVIA > © 1.0 timo suggello de’ sacrifici, Ja morte, là, sopra un lido di. quel 
Si bea mi (a er: sieaia «© mare famoso per altri. insigni ‘infortuni; tutto quanto in 


DI Mms en ilà 
E 3 0, a uando a quando, nel ‘mondo ud perio ginalità © di storica grandezza; | (0 
"ta cip sa at cn ‘in cui la Provvidenza li Certo negli annali d' Italia non . ‘avverrà chi s'incontri una 
‘! 0 lhasposti, e per. la. grandezza dei disegni e dell opere che ten-. figura più attraente di questa, la quale, per. la sua specialità 
"ly * taron di compiere, traditi, ‘dalla. fortuna, e rapiti ‘dalla morte, ‘destinata essendo ad accompagnarsi con Dante.e Machiavelli, 
‘hanno al oro feretro . la storia e la posterità. ‘Uno di tali uo “Gregorio VII e Giulio II, comunque sia meno grande dei uo 
0 mini. è Carlo Alberto. Il cu li di. uesto principe, ‘pieno ‘primi per la sapienza, e dei due ‘ultimi. per lo ardimento, i 
Iligga di misteriose apprensioni., di 60 di ui iucoule, e di vincerà non pertanto in misura di simpatia, presso gli nomin 
‘slanci mirabili;, quella sua indole. llrenca, rl Lo e guèr= ‘ che chiameranno antica la nostra età. | + 
riera, predominata da un’ idea solitaria , noù potutasi con pie='‘‘ ‘Molti furono i funebri elogiatori di Carlo. Alberto ; ue 
nezza ed armonia preparare per gli ostacoli trovati in so, d Pe: dobbiamo manifestare tutto il nostro pensiero, nessuno 





segreti. ò antichi o recenti, non ‘che in ordine allè i 


Le + 
che venutosi allo squittinio segreto dell'articolo unico di 


esser fatte intorno al sistema stradale del Ragni gi Mt: 





o ; ARRE oggetto di farne complessiva relazione. 
Di Progt... Di nc ELETTORALI; PISA “La prima parte ‘di questa proposta , quella cioè con- 
RIS SARA CI ORI Cagliari, à. collegio nti cernente la creazione di detta commissione, è stata 
Q..; 00,1485.., Cagliari, 5, collegio ‘ Fadottata senza opposizioni, 
seri B, susa ci 480,101 /Sasohri A. collegio ‘| Il Deputato Tecchio ha quindi oppugnato l’ espres- 
orient AI A collegio : { sione complessiva , ‘considerandola come contraria agli. 
5. 491... Cuglieri 4, collegio | Jarticoli 56 e 57 dello Statuto , mei quali vè preseritto 
siitetaBerz Prodive AG | - Iglesias 2. ‘collegio | Jche d'ogni legge è d’ ogni petizione 5° abbia a fare 
Von me 0496... Isili-2. collegio .. ........ | f'apposita relazione. Il Ministro della pubblica istruzione 
alibiominigi ona titti; date | [ha affacciato il dubbio, se In parola complessiva ron {i 
“POR OMRE 01015 298) ‘ Nuoro 1. ‘collegio ‘| Jfosse pur contraria all’ articolo 10 dello Statuto, r 
VOR PRI 200. Oristano i eolegio + {stringendo Ja iniziativa del Governo e quella del pare 
TI bang di Prini ari nti 2. Ni vata mc lamento, Il Deputato Michelini ha combattuto. gli ar- 


















uesto Re: fu improntato hà romanzesca ori-, 
Wim ih RI {gine della morale personalità di questo principe, con tocchi 
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PREZZI DELL'ASSOCIAZIONE : va 
Paleasthiy i Anno. è Mod suon 
Per: Torio. iste ur RAI dI 

Per le Provincie: |... 3: *. ("Senti 1 lento si x 
Par |’ Estero » 50 26 U 
Interzioni volontarie, 3o cant. Sa soviigo 2 cent: 






Commissione incaricata. della riforma del ripidi: 
La questione | pregiudiciale . così enunciata è stata con- 
traddetta dal deputato Michelini, ed adottata dalla Ca- 
mera.a gran maggioranza,. 

Il Deputato Barbier, Laglio use da cia 
sospensione, ‘invita Ja Camera a deliberare intorno 
alla presa in considerazione della sua proposta speciale 


— concernente la strada’ ‘della’ valle ‘d’Aosta, La*Camera 
: ! ha rimandato alla. tornata: di lunedì le deliberazioni 


st È hi no a quest argomento,!. .. 
i Il Ministro dei lavori pubblici è poscia ‘asceso > alla 


‘ringhiera per rispondere alla. interpellazione mossa 
dal prof. Chiò intorno alla via ferrata del Lago Mag- 


sviluppato . la proposta da lui presentata di concerto 4 giore.. Dopo aver. tessuta Ja storia di tutto quanto è 


stato fatto finora per la costruzione di quella via, il 


} Ministro ha conchiuso col dire che nelle attuali con- 
sette Deputati, ed incaricata di prender notizia. di | dizioni di cose; a lui non pareva opportuno consiglio 


mettere ‘in questione quali delle due lineè proposte 


fosse preferibile, se quella cioè per Casale e Vercelli, 


0: l’altra per “valenna”* e Fiaincia ch'è già in corso di 
esecuzione. 

Il Deputato Cavour ha fatto valere molte bivio 
razioni a favore della linea che passerebbe per Ca- 


‘sale e Vercelli. Il Deputato Mellana, osservando che 


la Camera non possedeva elementi cdi’ fatto bastevoli 
per giudicare la controversia, ha chiesto al Ministro 
la comunicazione dei conseliituni documenti. Il Depu- 
tato Giuseppe Ricei ha rifléttuto alla sua volta ch'era 
impossibile improvvisare una deliberazione intorno a 
sì grave argomento, e che, ad ogni modo, per pren- 
dere una decisione qualsivoglia, era necessario, non nn 


ordine del giorno motivato; ma una proposta legisla- 


tiva fatta con le debite regole parlamentari : ed ha quindi 


‘conchiuso invitando la Camera a pronunciare. tnasae 
del giorno puro e semplice, 


È! Deputati Chiò, Bronzini, ‘Radice e Lanza tifcino 
contrastato il parere del sig. Ricci, il quale è stato di- 
feso dall’ avv. Paolo Farina. La Camera. ha deciso che 
il seguito della discussione sarebbe apnea alla 


| tornata di domani. 





Li SOCIETA” marmi dicio 
‘. BURDIN MAGGIORE E COMPAGNIA. 
Tutti coloro chesi occupano d’agrico!ltura nel nostro paese e 


i 
n 


nei paesi limitrofi, conoscono i servigi che ha reso da molti 
Lanni a quell’industria la casa Burdin Maggiore colla propaga- 


zione delle piante sì nostrali che estere; ora per dare Un mag- 
giore ‘sviluppo al suo antico stabilimento agrario-botanico, il 
sig. Bardin ha formato una società per azioni di cento liré, ca- 
duna, rimborsabili in.vegetali a volontà del sottoscrittore, come 
meglio si può scorgere , dal relativi Statuti che furono prima 
d'ora pubblicati. © 

Nello scopo di dare un:segno di. gradimento al sig. Bardin 
per gli sforzi che fa tuttora per giovare alla patria agricoltura, 
S. M, si, è degnata di far prendere. per suo conto privato 
10 azioni della suddetta società; i 

S.A. R. il Duca di Genova si è pur dogpata, di sottoscrivere 
per 8 azioni ; igì 11n9 

E Ja direzione del R. Istituto agrario-veterinario e forestale 
ha sottoscritto per sei azioni in seguito ad autorizzazione accor- 


|.datale dal ministoro RARA e di commercio. 


(Art. com.) 


LOMBARDO-VENETO 
‘T ministero del commercio ha disposto che contem poranea- 
mente all’attivazione del nuovo regolamento e tariffa postale, 


CE 


sd avvii nare, nonchè pareggiare, la vasta e pietosa bellezza 


del tema. Alcuni la fecero da predicatori ; altri da politicanti; 
altri da retori: accordandosi quasi tutti in queste due cose, che 
a noì veramente non paiono degne dell’ occasione: mettere a 


ruba i cotidiani pensieri delle gazzette; e indulgere più ò meno 


‘velatamente all'amor del partito. 
Ondechè, se cotesti clogi non possono aspirare a una lieve 
porzione dell immortalità dell'eroe, hanno però tutti due me- 
riti incontestabili : di aver consecrato un tributo di affettuosa 
riverenza all’insigne defanto; e di essere stati la varia testimo - 
nianza degli amori e dei dolori d'una nazione, © 0° 

A noi pareva, che chi avesse tolto a favellare di Carlo Al- 
‘berto, avrebbe dovuto insistere su quattro punti, che ci sem- 
brano i cardinali. Dopo l'esordio facilmente trovato nella trista 
novità de’ casì, si sarebbe dovato tentare di colorìre l'ima- 


speciali e caratteristici, come ce li danno i varii periodi della 


‘sua vita di paladino, di re, di soldato e di martire ; e far ciò 


con, quell’ independenza, che si leva tanto sulle facili am- 
‘mirazioni, quanto sui rimproveri ingenérosi ; 3 independenza 
ispirata dalla verità e dal sepolero; sul quale i giudizi degli 
uomini, perchè remoti da parzialità e da paure, sì fotman di 


‘solito più compiuti, più sinceri e durabili. Descrivere in se- 
guito quella varia è copiosa preparazione di ordinamenti poli- 


tici e civili, che furono î più o men costanti riverberi del suo 
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uova legge, è tacciato d'inerzia. Se presenta tina legge ten- 
dente a migliorare la sorte delle classi povere, lo si accusa di 
volersi cattivare il popolo, e di aspirare all'impero. 

Se propone leggi poco popolari, sia per ilnpedire che la 
Francia si getti nei pericoli d'una spedizione lontana, sia per 
ristabilire le nostre finanze, vien biasimato di sconoscere i sen- 
timenti del paese. 

Vuole esso, mediante il ristauramento delle compagnie delle 
strade ferrate, rianimare il commercio che largue, e richia- 
mòre i capitali stranieri? 

Gli si.fa rimprovero di obbedire a interessi sordidi. Desidera 


rendere men dure le condizioni di coloro che servono nell’e- 
sercito ? 


Gli si grida addosso la croce come a seduttore dello stesso 
esercito, nella mira di abbattere la costituzione. Sciagurata e 
odievole tattica | 

Fabbricatori d’accuse, e detrattori di mala fede, voi fate ve- 
dere ben chiaramente quale sarebbe la vostra condotta, se 
mai foste giunti, per un istante, al poterel 

Il concorso, di che voi abbisognereste, sarebbe chiesto da 
voi all’intrigo ed a tutti quei meschini espedienti che avete la 
pretensione di designare, 


Un governo che ha a suo sostegno la grande maggioranza | 


del popolo, e che ha la coscienza della sua forza, non corre 


‘dietro ad ‘una vana popolarità; e quanto esso reputa utile al | 
paese, ei lo-propone senza secondi fini, senza sfidare l'opinione, , 
ma eziandio senza temerla; in una parola, esso fa il suo dovere, 

Quale ignoranza simulata de’diciotto mesi trascorsi! Noi ce. 
ne appeliiamo agli uomini di buona fede; avvene uno che ab-. 


bia dimenticato il 20 dicembre, giorno dell'elezione, il 20 gen- 
paio, ed il 13 giugno ? Ebbene, all'una od all’altra di tati epo- 
che, ei non parea forse che l'occasione s'offriss:? Non si pro- 
clamava for. e a voce alta? © forse non sarebbe stato agevole 
usufruttuare a suo pro le tendenze e le simpatie popolari? 

Se il presidente si ritenne dal farlo, se ne dia lode alla sua 
lealtà verso la parola Matas: non giù a difetto d'elementi di buon 
+ BUCCESSO. 

Si assecurino aduvque gli amici dell'ordine, ed i suoi nemici 
‘sì tacciano: perciocchè i loro attacchi non sono logici, quindi’ 
 inoffensivi, e, diremmo, fuori di tiro. 

‘Quando si ha per sè la più possente delle leve nella aff:zione 
del popolo e dell'esercito, non ricorresi, per sollevare un peso 
immenso, a mezzi nulli e ridicoli, che un sasso che è un $a8s0, 
‘non riuscirebbero a muoverlo. 

— Si legge nello stesso giornale: 

La Montagna fa di tutto ende si creda che la legge relativa 
‘all'aumento del soldo de’ sotto-uffiziali, dee a lei }a sua inizia- 
tiva. In tale scopo; da che essa conobbe, nel Napoléon di do- 
monica, le intenzioni del governo, la si pose precipitosamente, 
all'opera e compilò il suo progetto; ed allorchè il ministro 
della guerra si fsce a proporre la legge, tosto la Montagna lo 
« depositò sul banco dell’assemblea. Il sig. Charrss, inoltre, 
ion al Moniteur a rivendicare ed assicurare pel progetto della 

ntagna la priorità sul progetto ministeria!e. Egli però toc- 
“cuba Un rifiuto, contrastando al fatto, da lui citato, la verità; 
‘la quale, eccola: Qualunque sia. l'origine d'una proposta, il 


* BOVerno l’adotta, ove la sia basata sull’utilità pubblica, Così, il { 


. Progetto in discorso è dovato ad un egregio ufficiale d’arti- 

| glieria, il capitano D....., il quale ne fece l'oggetto speciale di 
ua Fapporto al presidente della repubblica, sin da due mesi fa. 

. Il presidente lo reputò consentaneo alla giustizia, l’approvò, 

ed il ministero l’adottò, Si dica ora che fede meritino lessegrete 

Mire le quali, si pretende, abbiano ispirato il REMO stesso. 
i. = Vi si legge pur anco: 

Il pubblico è troppo spesso propenso. a far segno de’ suoi 
‘biagi il potere esecutivo, accusandolo di negligenza o d’ina- 
Zione. Tali rimproveri, in vero, sarebbe cosa più giusta sì fa- 

. Sessero al potere, legislativo, il quale esamina con tanta lentezza 
bi Progetti ì più importanti del governo. 

| Senza parlare del bilancio (il quale non essendo ancora stato: 


"tibi: costringe le finanze a sopperire con dodicesimi pro= 


Visorii, ciò che non può che impacciare la contabilità) le leggi 
che deono è ancora discutersi, ammontano pei differenti mini- 
i Bteri, a 38; vale a dire? — 
<,. * Ministero di commercio. Legge relativa alle casse di ritiro. 
pei Vecchi. n 
C ‘Credito PTTTNOIREN di 1,202,543 fr. 6 c. non ancora 
estinati, alla chiusura dell'esercizio 1849, sul credito di 3 mi- 
‘ lioni in favore delle associazioni operaie. » 
| * Progetto di legge intorno alle casse di mutuo soccorso, » 
| * Progettodi legge onde fissare le ore di apertura e chiusura 
degli uffizii doganali. » 
Mad ; i i ‘ 
mn ‘Conéhiude da ultimo l’oratore con un richiamo so- 
Pra se stesso, riferendosi con gratitudine a Carlo Alberto, che 
‘lo chiamò a insegnatore della gioventù piemontese; a cui. egli 
promette di tener viva nell’animo (e noi ne abbiamo certezza ) 
la “memoria del re grande e infelice, recandole anche per que- 
‘890 modo i consigli e gli ammaestramenti della verità, della 
bellezza e del’ onore; mercè de’ quali i discepoli diventano 
| cittadini, e i maestri, noi aggiungiamo, si conquistano la ri- 
a * Conoscenza della nezione. 
‘L'economia ,.il nesso, l'ordine e la lucidità di questo lavoro, 
i sono mirabili: n° è purgata la lingua, corretto il pensiero, i 
‘Movimenti spontanei, e spesso caldi e felici. Alcun censore più 
rigido che noi non siamo, appunterebbe, per avventura, qual-. 
“che maniera di concetto, 0 baglior di frase, o stranietà di fi- 
ure, e sopratutto la elaborazione simmetrica dell’antitesi ; 


— forma pericolosa comunque efficacissima , la quale raro è che | 


non faccia trionfar l' effetto a° scapito dell’affetto, e \' arte a 
danno del vero. Il signor di Viltemain , se non ci ‘tradiscé la 


.. Bemoria, biasima e nota in Flechier i vizi medesimi ; per 


. Modo che il | professore si trova collocato di certo in celebre 


è co cigni. 


| Possiamo andar errati în questo nostro giudizio, ma tal 
quat l’abbiam sentito nell'animo , noi lo porgiamo a chi tiene 
pregio le schiettezze dell’ onesta critica ; la quale di solito 

— Procaceia credito e forza alla lode, 


LG ad da citazioni perchè l' elogista di Corlo Ale 
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pezione della istruzione primaria, (4 gennaio 1850). » 


vembre 1849). » 
« Progetto di legge relativo alle colodie agricole dell’Algeria, | 





hall |Mfimisiero dell 


@ luglio 1849). » 


« Credito di 685,000 fr. per istabilire linee di {gesta 
elettrica (4 ottobre). » 

« Credito di 11,000 fr. per spese degli archivi (27 dicembre). 

« Credito di 3 milioni per indennizzare que’ cittadini che 
furono danneggiati materialmente in febbraio e giugno 1848 
(agosto 1849). ». o 

« Legge concernente l’organizzazione dipartimentale e co- 
munale (agosto 1849). » _ 

« Legge sui teatri (agosto 1846). » 

« Progetto di decreto regolamentario del teatro francese 
(agosto 1849). » 

« Corrispondenza telegrafica privata (2 gennaio 1850). » 

« Ministero della giustizia. Progetto di legge sulla organiz- 
zione giudiziaria (25 giugno 1849). » 

« Legge sulla deportazione (12 novembre 1849). » 

a Legge sull’organizzizione del tribunale del contenzioso 
(3 dicembre). » 

« Credito di 12,000 fr. per sovvenire alle spese del tribunale 
sopraddetto, » A 

« Domanda di un credito di 800 fr. da essere compreso nel 
bilancio del 1850, onde provvedere al trattamento del cancel- 
liere del tribunale commerciale di Chauny (8 gennaio 1850). » 

« Ministero dell'istruzione pnbblica. Credito supplementario 
di 173,000 fr. sull’esercizio 1849, per soddisfare al trattamento | 


dei membri del clero parrocchiale, durante il quarto trimestre 
del 1849, (30 novembre 1849). » 


-« Bilancio rettificato, (30 dicembre). » i 
« Credito supplementario di 100,000 fr. pel servizio dell'is- 


Ministero della guerra. Bilancio rettificato del 1850, (16 no- 


(18 decembre). » 


‘@ Modificazione al bilancio rettificato del 1850, avente a | 
scopo d’aumentare di 20 centesimi al giorno il soldo de’ sotto- 


uffiziali dell'esercito, (8 gennaio 1850). » 


M 
« Ministero degli affari esteri. Gredito du phiemintario di 'Ionda Si di Giaa Nice dn Va seneralo toscano passava 


‘in rivista le milizie del Granducato. Erano da mille uomini, 


400,000 fr. per ispese di viaggi e corrieri (15 novembre 1849). » 

« Trattato di commercio e di: navigazione tra la Francia ed 
il B»Igico, (17 novembre). » 

« Trattato di commercio tra la Francia ed il Chili, (28 de- 
cembre). » 

‘ « Convenzione postale tra la Francia e la Svizzera, (29 di- 
cembre). » 

« Ministero delle finanze. Regolamento definitivo del bilan- 
cio del 1847, (presentato l'8 giugno 1849). » 

« Progetto di legge degl'introiti ed esiti del bilancio dell’e- 
sercizio 1850, (presentato il 3 agosto 1849). » 

« Timbro delle mercanzie, delie azioni ece., (presentato il 
1° ottobre). » 

a Esposiz' one genera' e della situazione fioanziaria del pacs», 
(presentato il 14 novembre). » 

« Tassa delle lettere, (14 novembre). » * 

« Crediti supplementari e straordinari sovra gli esercizi 1849 
e 1850, (4 dicembre). » 

« Credito di 200,000 fr. sull'esercizio 1850 pel migliora- 
mento dei servigii per intrapresa, da Lione a Marsiglia, da 
Lione a Bordeaux, e da Bordeaux a Nantes {4 gennaio 1850). » 

.@ Ministero dei lavori pubblici. Bilancio rettificato, (presen- 
tato il.13 novembre 1849). » 

« Conto reso dei lavori pubblici, (presentato il 30 novem- 
bre 1849). d 

« Strada di ferro da Parigi ad Avigaone. » 


Bullettino commerciale ed industriale. 
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suiturale.it._. a: 


«grande quantità di cotonì che sarebbe stato difficile lo smer- 
| ciarla  vantaggiosamente, qualora essi fossero stati obbligati di 
‘aspettare i bisogni del consumo, 


Abbiamo inteso con piacere che !e_ avve: tepze sol» ‘grande: 


‘esposizione universa'e progetteta a Londrò, e sulla necessità di 
| prepararsi per tempo ad inviare dei prodotti francesi a ‘questo 
grande concorso industriale, non sono rimaste senza risultato. 
Sappiamo che gli industriali si occuparono già di questo gran- 
de affare, e che al tempo stesso furono fatte delle pratiche 
presso. il ministro del commercio ed alcuni personaggi oficiali, 
onde sspere quali vantaggi, ìl governo sarebbe disposto ad at- 
cordare ai francesi che vorrebbero esporre i loro prodotti a 


Londra. Il governo inglese ha già fatto conoscere a tale ri- 


guardo le sue intenzioni liberali: Esso deve esentare da ogni 


tassa gli oggetti che saranno spediti per l’esposizione del 1851, 


e la dogana inglese si contenterà di prendere quelle misure 


necessarie onde impedire che tali immunità non tornino a. 


vantaggio della frode. 


; SVIZZERA 
Il nuovo ministro inglese, sig. Lyons, ha presentato. il 7 le 


sue credenziali al palazzo di Erlach. 


$i dice che sia incaricato di fare comunicazioni riguardo al 


rifugiati. La Patrie non lo crede: essa parla però d'un viaggio 
recente a Parigi del diplomatico di lord Palmerston. 


— Alcuni deputati dei cantoni di San-Gallo, dei Grigioni 


e del Ticino banno svegliato l’attenzione della società della 
strada ferrata del. Luckmanier sulle circostanze favorevoli che 
militano ‘oggi in favore della effettuazione. del piano presen- 
tato dalla società medesima. Il Piemonte s’ interesserebbe vo” 
lontieri in uoa linea sardo-svizzera che si stenderebbe sino al 
lago di Costanza. 


NOTIZIE DI DEL + MATTINO si 


| Questa mattina non Tura giunto no Pia di Francia. 
IraLia. Firenze, 45. 
Teri, dopo il mezzogiorno, nella nuova Piazza — Morta An- 


tra artiglieri (una batteria completa), gendarmi a piedi e a ca- 
vallo, veliti) lancieri e gli alunni del nuovo Collegio: militare. 


_ — Leelezioni comunali di Brozzi, di Rovezzano, di Rosi- 


gnano, di Castel- Franco di sotto, sono convocate pel pros- 
simo 20 corr. 

— Il Costituzionale riferìsco che le elezioni del comune del 
Pellegrino non ebbero luogo per mancanza di numero. 

AUSTRIA. Vienna, 12 gennaio. Il ministero del commercio 
ha diretto alla società industriale di Vieova (Gewerbverein) una 
lettera con l'assicurazione, che nulla verrà cambiato nell'at- 
tuale tariffa doganale, prima che la commissione di negozianti, - 


' industrianti cd esperti opini sul progetto che sta preparando 


‘ la commissione a quesloggetto incaricata. ù 

— Il giornale di Praga Nàrodni-noviny ha pubblicato la nota 
lettera;di Palacky sulla centralizzazione e federazione. Il redat- 
tore del giornale stesso ha ricevuto dall’antorità militare l’or- 
dine di non ammettere, per l'avvenire e finchè dura lo stato 
eccezionale; simili articoli nel suo foglio, sotto comminatoria di 
correre la sorte dell'altro giornale la Presse. 
‘ — Nove battaglioni di Landwer dell'armata d’Italia, attive. 
ranno qui entro il corrente mese, > 

ALEMAGNA. Francoforte, 12 gennaio. Lo squittinio per la 
nomina dei 75 borghesi, che procederanno all'elezione dei 
membri pel corpo legislativo della città libera dì Francoforte, 
è stato chiuso nel'a sera del giorno 141. Il numero dei bollettini 


Le fubbriche e le manifattare haono ripreso i loro lavori che | deposti è di 2807. 


avevano interrotti durante i primi giorni dell’anno. Gli operai 


«dopo aver fatto vacanza aleuni giorni, sono rientrati daper- 
‘tutto nei loro opificii, ed.il lavoro non manca in nessuna parte. 


Da pocotempo in qua futon date commissioni piuttosto impor- 
anti per l'esportazione, ed ora siamo certi che l’attività che re- 
gnava negli ultimi mesi sì prolungherà sino alla primavera. 

Le manifatture dell'Alsazia e di Rouea, come pure quelle 
di Lyon e dl Sainte-Etienne cominciano. a mancare di ma- 
terie prime, e sono obbligate di riccorrere all’ Havre e ai 
mercati di mezzogiorno ‘per procurarsi delcotone in lana, e 
delle sete greggie, di modo che le materie prime sono nuova- 
mente in aumento. All'Havre il movimento di ria!zo fa pro- 
dotto in gran parte dalle nuove di Liverpool e di New-York 
che annunziavano un nuovo beneficio sulle vendite dei cotoni, 
rco-P————m6—_m—_@É@@@»@oeeeetcco 9r@@oGGuiesi@mui 
berto è già una conoscenza ed aff:zione antica a chi legge le 
nobili ed eleganti scritture: Solamente non possiamo astenerci 
dal chiedere al Paravia, amico d’ ogni cosa onorata, perchè , 


parlando egli dell'assassinio di Rossi, chiamò quel sangue in- 


nocente OD illustre, è noa piuttosto innocente ED illustre? 
‘Era dunque destino che ilconte Rossi oltre al’averincontrato 


.la daga del sicario e il giudizio dei forsennati, | incontrasse 


eziandio il dubbio. ingeneroso dei valentuomini ? . 
L'orazione del Paravia è riccamente e Sditimenta arredata 
di note storiche e contemporanee , forastiere e «domestiche : 


‘per una delle quali noi gli dobbiamo speciali grezie , come 


quella che ci riguarda personalmente , riferendo alcune strofe 


di due nostre liriche in morte di Carlo Alberto: a cui, se non 


ci fallisce la forza, il tempo o la fortuna , vorremmo poter of- 
ferire un omaggio ben più durevole , anche coll’arte del canto. 

La qual opera, molto meglio che a noi, si convèrrebbe a 
due ingegni italici , veramente maravigliosi, che da parecchi 


anni si.chiusero in un ferreo silenzio, non sappiamo se più Y 


tediati dell’ età che corre, 0 impauriti di quella che sta per 
correre. Che se quel loro silenzio fosse mai motivato da lassi- 
tudine o da ozio, quasi colpevoli, sarebbe pure emendato glo- 
riosamente, quand’essi lo interrompessero per un Principe che 
ha protetto la scienza, riverito l’arte, amato l’ Italia , combat- 
tuto per essa, e se non colla vastità della mente , certo call’al- 


tezza del cuore , onorato la stirpe umana ed il secolo. 
à G, PRATI. - 










La lista dei candidati, estesa dall’associazione patriotica, di 
concerto con molte altre associazioni, sembra avere ottenuto il 
maggior numero di suffregi, La classe che prese parte più at- 
tiva nelle elezioni è quella degli artigiani. 


SPAGNA. Madrid, 42 gennaio. Leggesi nell’International: 

ll congresso si raccolse sabbato ne’ suoi uffizi sotto la presi- 
denza dei signori Gonzalez-Romero, Mayans, Vista-Hermosa, 
Gonzalez-Bravo, Mon, O'ozaga e Vabey. Si fece lettura di pa- 
recchie proposte, tra le quali una del sig. Olozaga per una ri- 
forma degli articoli 14 e 16 della legge elettorale; ed un'altra 
del deputato marchese d’Albayda, sottoscritta da alcuni altri 
de' suoi colleghi, per la quale si chiede la libertà del com- 
mercio interno, non che la soppressione di parecchie imposte. 

Il senato si è pure raccolto il dì 8 per votare definitivamente 





| TEATRI D'OGGI 19 GENNAIO 
REGIO ( ore 7) Opera: Lucrezia Borgia, musica del maestro 
Donizzetti — Ballo : Crimilde , balto fantastico del. coreo- 
grafo Bmanucle Viotti. — Balletto: La Zanze del suddetto 
coreografo... 
CARIGNANO (ore 7 12) La Drammatica Sgt. diretta 
dall'attore A. Giardini recita: Il povero ed ilricco. 
D ANGENNES (7 1,2) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S. M, recita: La Duchessa di Chateaurour. 
NAZIONALE (142) Vaudevilles:. Le Chevalier d'Essone. 
diddl (7112) Opera: Don Pasquale, musica del maestro 
Donizzetti. 
GERBINO (ale ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
“dall'attore Mancini recita: I trionfi di Carlo XII, 
DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
‘Non toccate la regina. Ballo: IL Corno del diavolo bianco. 
GIANDUJA Si recita colle marionette: — Ballo; Kardinuto. 


ee e ee e TE 
:SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCISNZK DI TORINO 
{metri 278 pe il livello dei cogenti t; 





18 gennaio. 
| al levardelsole A tezzodì nera 
millim. millim. millim. 
garom. 730. 12 731,98 733. ba, 
1 Liga, TA a Bere È raga 
Termom.— 3. NOA 
Vento E. S.E. E. S.E., .,8.B. 
reno. Sereno, Sereno. 
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LR ASSOCIAZIONI SI RICHVONO: 

In Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Pròvincie, agli Uffizi dalle Regie 
Posts; fuori Stato alla Direzioni. postali. 

Il prezzo della. associazioni ed inserzioni deve essere antlelpato: 
Leassociazioni han principio col 42 di ogoi mese 











Le associazioni non si ricevono più al sedici di 
ogni mese, ma soltanto ad ogni primo di mese.’ 


PARTE UFFICIALE 


Fiesta. 1/0 STA Suini 





S. M., con Decreti del 14 andante, ha nominato : 

Deleschaux avv. Bernardo, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Thonon, con titolo e grado 
di terza classe, a giudice di terza classe effet- 
tivo nello stesso tribunale ; 

Deschamps avv. Giuseppe, sostituto avv. fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cogni— 
zione di Ciamberì, a sostituto avvocato fiscale di 
seconda classe. presso lo stesso tribunale; 

Suarés avv. Giovanni Marino, sostituto avvocato fiscale 
di quarta classe presso l’anzidetto tribunale di 
Ciamberì, a sostituto di terza classe presso il me- 
desimo tribunale; 

Sismondo not. Secondo, segretario del tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, a segretario di 
quello di Vigevano; 

Briata Carlo, sollecitatore nell’ uffizio fiscale gene- | 
rale di Casale, a segretario del tribunale di pri-} 
ma cognizione di Pallanza; O 

Roddolo not. Carlo, scrivano nella segreteria del- 
l’anzidetto uffizio fiscale gennerale con titolo e ' 
grado di sotto segretario, a sollecitatore fiscale | 
hello stesso generale ufficio; 

Stratta avv. Giuseppe, già giudice di madamento, a | 
giudice di quello di Locana. di 


Con Regio Decreto del 3 gennaio 1850, l'ispettore , 
nel Genio Civile per titolo , grado ed anzianità, | 
cavaliere Gerolamo Mercalli, fu nominato ispettore | 
Sovrannumerario nello stesso Corpo. 








Con altro Decreto dello stesso giorno, l'ispettore 
onorario, ingegnere capo di prima classe Giam- 
attista Moglino, fu collocato a disposizione del 

inistero dei lavori pubblici, con facoltà d’inter- 
Venire con voce deliberativa alle sedute del Con- 
gresso permanente d’acque e strade. 


Nella stessa udienza, e con altro apposito Decreto, 
+ M. ha collocato a riposo, in seguito a sua do- 
manda, il segretario dell'Azienda economica dell’. 
Interno, con titolo e grado di capo di divisione , ‘ 
Angelo Benedetto Pozzi. 


Con altri Decreti dell’8 corrente mese, S. M. ha 
inoltre nominato Carlo Favale ad applicato presso 

la generale Azienda delle strade ferrate, confe— 

| Tendo lo stesso titolo all'avvocato Gaspare Cer- 
Tuti, scrivano nel medesimo uffizio. 





Per altri provvedimenti del 14 pur volgente mese | 
©bbero luogo i seguenti movimenti nel Corpo del 
enio Civile :. 
©gretti cavaliere Giuseppe, ispettore sovrannume- 
Tario, fin qui applicato alla costruzione delle strade 
ferrate, richiamato al servizio ordinario del Corpo; 
Clerico Giovanni Luigi, ingegnere di prima classe, | 
Provvisto a riposo in seguito a sua domanda; 
Bocca Giovanni Battista, allievo ingegnere con titolo, | 
- Grado ed anzianità d'ingegnere di seconda classe, | 


. 


Nominato all'effettività di questo grado, 
—— iii CIO 
VITTORIO EMANUELE II ecc. ecc. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di , 

lato per gli affari dell’ Interno ; 

: Visto l’art. 103 della Legge Elettorale del 17. 
marzo 1848; . 

Vista la Legge in data d'oggi; — 

Visti li messaggi indirizzati al Ministro dell’ In- 
terno addì 4 e 17 di questo mese dall’uffizio della Pre- 
sidenza della Camera dei Deputati, indicanti, che, | 
n seguito ad opzioni, annullamenti, demissioni, e- | 
Strazioni a sorte dei quattro fra gli Impiegati 
membri della Camera in soprappiù del numero vo= 
ulo dallo Statuto, e nomine degli eletti ‘ad im- ‘ 
Dieghi regii, stipendiati, rimasero vacanti i seguenti | 
CoLLeGi ELETTORALI 
N. progr. N. d’ord. dei coll. 


LE hi. Torino %. collegio 
2. | id. È. collegio 
3. 6. id. 6. collegio 
UE 13. Caselle 
d 21... Pinerolo 
RA 23. Bricherasio 
vÈ 29. Genova 4. collegio î 
i 
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8. 31. id. 6. collegio i 
9. Sa: id. 7. collegio 
10 36. Staglieno i 
14. 37. Torriglia 
12, 4A. Sestri 
13. 48. Gavi i 
14 63. Alessandria 2. collegio | 
15 64. Valenza... 
16. 68. S.. Damiano ì 
41. MA. Montechiaro (Asti) 
48, mò. Voghera 
19 103. Sanfront i 
20 4104. Barge 
dA. 173. Varazze 
22. 176. Alassio 


Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue : | 

Art. 1. I Collegi sovraenunciati sono convocati pel 
giorno 2 di febbraio p. v. pet procedere ad una 
nuova elezione dei loro Deputati per mezzo degli 
Elettori compresi nelle liste formate per le prime 
elezioni in conformità della legge suddetta 17 marzo 
1848. o 


Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno tre dello stesso mese di febbraio 
per li suindicati tre Collegi di Torino, e per li tre 
di Genova, come pure per quelli di Staglieno, Tor- 
riglia, ed Alessandria 2. collegio; ed il successivo 
giorno quattro per li Collegi di Caselle, Pinerolo , 


; Bricherasio, Sestri, Gavi, Valenza, S. Damiano, Mon- 
techiaro, Voghera, Sanfront, Barge, Varazze ed 


Alassio. I 


Il Nostro Ministro Segretario di. Stato per gli 
affari dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente Decreto, che sarà registrato nell’ ufficio. del 
Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella rac- 
colta degli.atti del Governo. 

Torino, addì 19 gennaio 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 
GALvaGnO. 


VITTORIO EMANUELE I ecc. rcc. 

Il Senato del Regno e la Camera dei Deputati 
hanno adottato; | 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. I Collegi Elettorali s'intendono divisi in 
altrettante Sezioni, quanti sono i Mandamenti che 
li compongono, semprechè il numero degli Elettori 
inscritti non sia al dissotto di 40. Ove gli Elettori 
non giungano a questo numero, il Mandamento 
verrà aggregato per Decreto Reale alla Sezione la 
più vicina dello stesso Collegio Elettorale. 

Art. 2. Il Decreto Reale di convocazione stabilirà 
il giorno in cui dovrà aver luogo la seconda vo- 
tazione nel caso in cui la prima non sia riuscita 
definitiva; l'intervallo fra l'una è l'altra votazione 
non potrà mai essere maggiore di giorni otto. 

Art. 3. Gli Elettori di ciascuna Sezione si riuni- 
scono nel Capo-luogo di Mandamento, salvo il caso 
di disposizione diversa che siasi data con Decreto 
Reale a termini dell'articolo 65 della Legge Elet- - 
torale, 

Art. 4. Stanno ferme le disposizioni della Legge | 
del 17 marzo 1848 riguardanti la circoscrizione dei 
Collegi di Torino e di Genova, e la divisione in | 
Sezioni di Mandamento i cui Elettori eccedono il ; 
numero di quattrocento. | 

i 





Art. 5. Nulla. del resto è innovato alla Legge 
Eleitorale del 47 marzo 1848, come nulla per ora | 
è innovato quanto ai Collegi della Sardegna, per la 
migliore circoscrizione dei quali sarà quanto prima ‘ 
con apposita Legge provveduto in conformità della | 
suddetta Legge Elettorale. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli, 
Affari dell'Interno è incaricato dell'esecuzione della 
presente Legge, la quale munita del sigillo dello 
Stato, sarà pubblicata ed inserta negli Atti del Governo. 


Torino, addì 49 gennaio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
GaLvagno, è 


iproea marine: 


TABELLA di designazione dei Collegi Elettorali convocati col 
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2 Volpiano Volpiano, Brandizzo, 
Lombardore, Rivarossa 
3 Veneria Veneria, Druent, s.Gilio 
21 Pinerolo 1 Pinerolo Pinerolo , : Abbadia , 
Porte, 8. Pietro |» 
2 Cumiana Cumiana, Cantalupa, 
Oliva 
23 Bricherassio 4 Bricherasio Bricherasco, Garziglia» 
na, 


2 Torre di Luserna Torre di Luserna, Bob- 
bio, Villar-Bobbio 


8 Luserna Luserna, Angrogna, Lu- 
sernetta, fiorà, s.Gioan, 
4 Buriasco Buriasco, Frossasco, Ma- 
cello, Piscina, Roletto 
29 Genova Iv Genova 
31 Genova vi Genova 
32 Genova vit. Genova ; 3 
36 Staglieno 1 Staglieno Staglieno, Bavari, Mo- 
le » Montoggio, 
tru 


2 S. Martino d'A\- S, 
(baro Foce, Marassi, s- Fran- 
cescod’Albaro, s. Frat- 
Torriglia pi Bargagli 
orriglia , rgogli., 
Montebruno, Propata, 
Rosso, Savignone, Ca- 
sella, Croce-Freschi 
Sestri-Levante,Casarza, 


87 Torriglia Torriglia 


41 Sestri Levantei Sestri Levante 


Castiglione, Moneglia 
2 Varese Varese, Maissana 
48 Gavi 4 Gavi Gavi, Carrossio, Fiac- 


cone, Parodi, Voltaggio 
2 Castelletto d’Orba Castelletto d'Orba, Bisio, 

Casaleggio, Lerma, Mon- 

taldo, Mornese,s. Cristo- 

foro, Silvano, Tessarolo 

63 Alessandria 11 Alessandria 
64 Valenza 41 Valenza Valenza,Lazzarone, Pe- 

cetto 

2 S. Salvatore 


3 Bassignana 


S. Salvatore, Castelletto 
Scazzoso, Lu © 

Bassignana, Alluvioni di 
Cambiò, Montecastello, 


Pavone, Pietramarassi, 3a 


Rivarone 

S. Damiano, Autignano, 
Celle, Cisterna, s. Mar- 
tino, Vaglierano 
Villanova, Cellarengo, 
Dusino, Ferrere, s. Mi- 
chele, s. Paolo, Solbrito 
Valfenera 
Montechiaro, Cimera= 
no, Chiusano, Cinaglio, 
Corsione, Cortanze, Cos= 
sambrato, Soglio 
Portacomaro, Castell’Al- 
fero, Castiglione, Frinco 
Quarto, Scarsolengo 
Baldichieri, Canterana, 
Costellero, Monale, Set- 
time,Tigliole, Villafran. 


2 Villanova 


71 Montechiaro 4 Montechiaro 


2 Portacomaro 


3 Baldichieri 


.. 75 Voghera Voghera Vagbera, Pizzale, Re- 
torbido, Rivanazzano, 
Godiasco,Cecime, Mon- 
tesegale , Pizzocorno , 
Roccasusella, san Pon= 
\ zo, Trebbiano 
103 Sanfront 1 Sanfront Saufront, Gambasca, 
i Martiniana 
2 Paesana Paesana, Crissolo, On- 
9 cino, Ostana 
3 Revel Revel, Enivie, Rifreddo 
104 Barge 4 Barge Barge; Bagnolo 
2 Moretta Moretta, Cardè, Faule, 
Polonghera, Torre San 
Giorgio 
173 Varazze 4 Varazze Var»zze, Cella, Cogo- 
leto, Stella 
2 Sassello Sassello, Martina,Olba, 
Tiglietto 
176 Alassio 1 Alassio Alassio, Laigueglia 
2 Loano no, Balestrino, Bois- 
sano, Carpe, Toirano , 
i 8 Pietra Pietra, Bordino nuovo, 


Bordino vecchio, Bor= 
\ gio, Giustenice, Ma- 
gliolo, Ranzi, Torove- 


rezzi, Verzi Pietra 
184 Cagliari rv Cagliari 
185 Cagliari v Caghari 
186 Sassari I Sassari 
489 Alghero 1 Alghero 
191 Cuglieri I Cuglieri 
194 Iglesias 1x Igiesias 
196 Isili Isili 
197 Lanusei Lanusei 
198 Nuoro Nuoro 
200 Oristano 1 Oristano 
201 Oristano 11 Oristano 
208 Ozieri Ozieri 


——_____1ntiiii0 000 0<ulii 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ecc. 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli affari interni; 


Visto l'art. 103 della Legge Elettorale del 17 i 


Decreto Reale del 19 gennaio 1850, e di ripartizione delle ! marzo 1848; 


sessioni mandamentali per quelli di Terraferma. 


si SU Comune ove si denno Comuni 
83 td cani î redunara sue compongono % 
5 collegio o le il collegio ole sezion 
eg collegio sesioni: di esso Uc 
4 Torino iv. ‘8 Torino 
5 Torinov .S Torino 
6 Torino VI ì Torino 
13 Caselle Caselle Casele, Borgaro, Leyui, 


Settimotorinese 


Visto il Messaggio indirizzato al Ministro dell’in- 
terno addi 4 di questo mese dall’ufficio della Pre- 
sidenza della Camera dei Deputati, indicante che 
in seguito ad opzioni, annullamenti, demissioni ed 
estrazioni a sorte dei quattro fra gli Impiegati 
Membri della Camera in. soprappiù del numero 
voluto dallo Statuto, rimasero vacanti , fra altri, li 


| seguenti 


artino d’ Albaro, © 
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lano del freddo straordinario che vi si fa sentire , e se né con- 


tristano tanto a Cadice quanto nelle montagne della Catalogna. | 


Altra del 10 gennaio. Gli uffizii della camera dei deputati si 

sono occupati dell’autorizzazione chiesta dal ministero per ri- 
scuotere provvisoriamente le imposte. | ; 
È Nel 1. uffizio Ja discussione si è impegnata fra i signori No- 
cèda), Escosura, e i ministri della marina c dell'interno. Que- 
stultimo ha dichiarato, chese il governo non otteneva la chie- 
sta autorizzazione, egli si dimetterebbe, Il candidato del mi -' 
Nistero, sig. Gonzalez-Romero è stato nominato con 26 voti 
contro il sig. Nocédal, che ne ebbe 40. 

.Nel 2° ufficio, il governo è stato vivamente censurato dai 
signori Rios-Rosas, Pola e Coira, e fu difeso dai signori Cal- 
deron-Collantes, e dal gener. Ortega, llsig. Calderon fu nomi- 
nato a membro della commissione con 20 voti; il sig. Rios- 
Rosas ne ebbe 10. 

Nel 6° ufficio, tutte le opposizioni riunite avevano deciso di 
eleggere il sig. Olozaga. 

Il sig. Benavides invitò il Sig. Sejoas-Luzano, ministro di 
Pubblica istruzione, a dichiarare categoricamente lo scopo del- 
l'autorizzazione chiesta dal ministero. Il ministro risposesschiet- 
tamente, che ciò fece il ministero, pel caso di un avvenimento 
quelunque, "che lo costringesse a disciogliere le cortes. Dopo 

"un lungo dibattimento, cui presero parte, per l'opposizione, 
i signorì Gonzales-Bravo, Cantero e Olozaga, il sig. Olivem 
candidato ministeriale, fu nominato con 18 voti contro Olozaga, 
che ne ottenne 14, 

In complesso, il governo ha ottenuto negli officii 143 voti, e 
l'opposizione 76. Gli amici del sig. Mon, eccettuati i Galiziani, 
Votarono pel governo. |||, #P 

Uscendo dagli uffizii dell'assemblea i membri che compon- 
gono l’opp osizione conservatrice, si sono riuniti nella gran sala 
della compagnia generale del commercio, Lo scopo della riu- 
ione era quello di raccogliere in un solo partito le tre frazion; 
dei conservatori dissidenti, degli indipendenti, e dei Galiziani. 
La seduta ha durato più di tre ore, e vi si è recato un certo 
numero di deputati, che non appartengono ad alcuna delie 
frazioni che si trattava di riunire. L'adunanza ha deciso di 
Proporre un voto di censura contro il governo, 

La commissione, nominata negli uffizii si è pure radunata, 
ed ha scelto a suo presidente il sig. Olivem, e a segretario il 
sig. Calderon-Collantes. - 

Il governo ha deposto sull’officio del presidente del congresso 


61 esemplari dei principali documenti relativi alla quistione 
Tomana. 


._— La commissione incaricata di essminare l'autorizzazione 
chiesta dal governo, ha letto la sua relazione in questo stesso 
Giorno, ed è affatto favorevole alla domanda del ministero. 
— Furon proposti tre emendamenti: duo dall’opposizione mode- 
Tate: l’altro dalla frazione galiziana; tendono amendue ad una 
riduzione di'50 milioni di reali ‘sull’imposta fondiaria, e di 100 
Milioni di reali sul budget dei dicasteri dell'interno, delle fi- 
Danze e della guerra. 


Ha discussione del progetto di legge è rimandata a lunedì, 44 
di questo mese. 


ta FRANCIA 


ni ARIGI, 45 gennaio. Il Monitore pubblica nella sua parte 
ti Ciale, Ja legge relativa agli institutori comunali il cui testo 
lseguente; 


Art. 1. L’ istruzione primaria in ogni dipartimento è spe- 
‘cialmente collocata sotto la sorvaglianza dei prefetti. 
Art, 2. Gli institutori comunali saranno nominati dal co- 
Mitato del circondario e scelti da lui, sia fra gli istitntori 
laici , che fra gli istitutori membri di associazioni religiose de- 
dicate all’ insegnamento e riconosciute dallo Stato, o, per le 
Scuole appartenenti ai culti non cattolici riconosciuti , Sopra 
liste di candidati presentati dai concistori protestanti od israe- 
liti, conformandosi rispetto a questa elezione , al voto espresso 
dal consiglio municipale della comune. 
i Nel ’ esprin:cre questo voto il consiglio medesimo può indi- 
, Sare dei candidati, nondimeno il comitato può scegliere an- 
che fuori della lista che gli verrà presentata a queat’ effetto. 
Art. 3, Nei casi, preveduti dall'articolo 23 della legge de] 


à 28 giugno 1833, il prefetto dà nota di biasimo e sospende gli 


Institutori. Può eziàndio , dopo aver'sentito il comitato del cir- 
condario, rivocarli, restando salvo, in caso di revoca , l’appello 
dell’ institutore rivocato avanti al ministro dell’ istruzione pub- 
blica nel consiglio dell’università. | deu 

Se il comitato del circondario invitato a daro il suo avviso ) 
non l'abbia deto nel termine di dieci giorai, il prefetto può 
passar oltre. CH 

Art. 4. L’institutore rivocato non può continuare l’ esercizio 
dello sug funzioni durante V'istruzione e il giudicio sul suo ri- 
corso in appello. 


La sospensione è pronunciata dal prefetto con privazione o 


«Ineno di emolumento, 


sei mesi. 


La durata della sospens'one non può eccedere il termine di 
- Art. 5. L’istruttore sospeso 0 rivoento non può sprire una 


. Scuola. privata nel comune dov'egli esercitò le funzioni che gli 


furon tolte; come non lo può eziandio nei comuni limitrofi. 
Jgli non può senza l'autorizzazione speciale del prefetto es- 
sere nominato istitutere comunale nel medesimo dipartimento. 
_Art. 6. I comitati di circondario rimangono investiti del di-. 
Fitto di sospendere 8 istitutori sia d’ufficio sia sopra querela 
del comitato locale » € ciò conformemente all'articolo 23 della 
©gge 28 giugno 1833, È - 
Art. 7. Lo disposizioni della legge del 28 giugno 4855 ri- 
Mavgono in vigore per tutto ciò che non è contrario alla legge 
Presente. de | 


Art. 8. La presento legge cesserà di avere il suo effetto di 


Pieno diritto sei mesi dopo la promalgazione, 


, Continuazione e fine della seduta del 14; 
L'intera seduta terminò col semplice discorso contro la pro- 


Posta concernente la pubblica istruzione del sig. Barthelemy ' Francia dee aver di mira. 
prime fosse ascoltato ia} Quanto egli in questo suo discorso ha potuto guadagnare in 


Saint-Hilaire, il quale, benchè sulle 
Mezzo ad un generale silenzio, fivì poi collo stancare l'atten- 
zione dell'Assemblea, ato de 






— Tutte le corrispondenze che giungono dalle provincie per- 


‘| questi consigli. 


Ì vi ha perduto in autorità ed in ragione, 
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blea legisla inua la discussione generale. 
Dopo che il sig. Barthelemy di Saint-Hilaire ebbe terminate 
le osservazioni da lui cominciate il di prima, il sig, Parisis ve- 
i scovo di Langris, salì alla tribuna e disse quale sarebbe la 
condotta del clero in tale occasione. Se la legge, egli dice, fosse 
presentata come un favore, la chiesa sì rifiuterebbe di accet- 
tarla, che se invece fosse proposta come un mezzo richiesto 
dai suoi membri, ed il cui scopo fosse utile e vantaggioso, egli 
vi coopererebbe pure dal canto suo sotto certe condizioni 
suggeritedall’utilità di questo progetto di legge. 
La seduta terminò con un discorso del sig. Vittore Ugo con- 


tro il progetto di legge, e la discussione fu rimandata all’in- 
domani. x 


La legge organica dell’ insegnamento; tale quale fa prepa- 
rata dal sig. di Fallox e presentata dal governo, viene gin- 
dicata dal giornale dei Débals siccome un’equa transazione fra 
i diritti dello Stato e quelli della libertà. 
€ Eccola dunque {esso dice), eccola tornata un’altra volta 
oll’ordine del giorno questa grande e difficile questione che da 
ben vent'anni infiammò tante passioni, e tanto preoccupò l’o- 
pinione pubblica, la tribuna e la stampa. Eccola ritornata iu 
circostanze molto più differenti e molto più gravi pel paese 
le quali ciò non di meno ne renderanno (lo speriamo) più 
pronta e più agevole la soluzione. Tutti sanno a qual partito 
noi ci attenemmo durante una tal lotta; i nostri antecedenti , 
nè abbiamo a rinnegarli, nè li rinneghiamo. In un'altra epoca 
difendemmo i diritti che ha lo Stato respettivamente all’ in- 


demmo, riguardando ad una transazione che reputàvamo utile 
e necessaria. Hi 

Abbiamo difesa l'università, ma giammai non isconoscemmo 
quanto si nomava allora, come oggi, i diritti delle famiglie, la 


a tenere lo stesso linguaggio e la stessa condotta. 

Oggi tutto è cambiato ; la rivo'uzione di febbraio, scavando 
sotto i nostri passi l’abisso dell’anarchia e del socialismo, ci ha 
posti in nna nuova situazione ed in nuove necessità : e poichè 
siamo condannati a scegliere tra il rovesciamento e la salvezza 
della società, la nostra scelta è fatta. 

Senza trascurare od abbandonare i diritti dello Stato in ma- 
teria d'insegnamento, crediamo non essere nè possibile, nè 
ragionevole, nè utile, farli oggi così grandi ed estesi siccome 
avremmo voluto in un’altra epoca. 

Però, accettiamo fin d’ora quanti sacrifici siano tenuti ne- 
cessarii a mantenere l’unione ed il buon accordo tra le due 
principali frazioni di che si compone il gran partito dell’ordi- 
ne. La transazione, della quale dettavamo i termini, alcuni 
anni fa, noi siamo presti a riceverla oggi ne'termini un po’dif- 
ferenti, co’quali ci viene proposta dagli uomini i più assennati 
ed i più onorevoli. Il governo e la commissione si uniscono nel 
fare un appello al nostro spirito di conciliazione, e nel pre- 


siccome un'equa trausazione tra i diritti dello Stato e quelli 
della libertà. 


A Dio non piaccia che noi siamo restii a rispondere a que- 
sto appello! a Dio non piaccia che noi cavilliamo sul grado e 
sulla. portata delle concessioni che ci.si domandano in nome 
della società minacciata , e in nome della salvezza puliblica. 
Tutto, piuttosto che il trionfo del: socialismo e dell'anarchia ! 
Ecco la nostra parola d'ordine. Noi vediamo i partiti estremi 
conlizzati contro il progetto di legge: non è ciò una prova che 
il progetto è concepito nelle idee di moderazione, di saggezza 
e di giustizia che corrispondono ai voti di tutti i buoni citta— 
dini, di tutti coloro ehe vogliono salvare. l'ordine e la società ? 

Noi sosterremo adunque il progetto di.legge; noi ne adot- 
tiamo il principio e le disposizioni essenziali, riserbandoci la 


nostra libertà di discussione sui miglioramenti, di che cì pare 
suscettibile ». | i i 


— La proposizione del sig. Pradier contro î colpi di Stato ha 
prodotto una certa sensazione sul!’ assemblea. Il sig. Pradier 


È probabile che la proposta del sig. Pradier sarà rispinta per 
la forma con cui venne dal medesimo presentata : si dice però 
che potrà essere accettata con aleuni emendamenti, che avreb- 
bero una certa probabilità di successo. 

— Leggiamo sullo stesso proposito nel Constitutionnel : 

La ragione che determina il sig. Parisis a non combattere la 
legge, sta in ciò ch'essa è l'opera d'aomini cospicui ed eminenti 
i che richiedono il clero della sun cooperazione, convinti come 
sono che un qualche bene potrà derivare dalla nuova legisla- 
zione. Il sig. Parisis consente a prestarsi a questo esperimento, 
non ostante le difficolà ch’esso apparecchia al cleto, e non 
ostante ch'egli non porga fede ad un suo buon successo; ma ci 
pone al suo voto tre condizioni, che sono: il mantenimento di 
certe disposizioni, intromesse dalla commissione nel progetto di 
legge; la stipulazione d'una garanzia che sarà, senza dubbio, 
seguita da un emendamento; finalmente, la facoltà data ai ve- 
scovi di ritirarsi dal consiglio superiore e dai consigli accade—- 
mici, ove loro paia non accettabile la proposizione loro fatta in 


- 


Il sig. Parisis non promette adunquo alla legge della com- 
missione che un appoggio condizionale. Il sig. Victor Hugo 
andò più lontano ed annunziò che una frazione della. maggio- 
ranza voterebbe contro la legge. Egli stesso l'ha combattuta vi- 
vissimamente. Il sig. Victor Hugo vorrebbe che lo stato creasse 
in Francia un vasto insieme di stabilimenti, che comprende- 
rebbe delle scuole primarie in ogni comune, scuole e collegi 
nelle città, e si riassumorebbo nelle graadi scuole speciali; in 
modo che di grado in grado, il figlio del povero, che si mo- 
strasse capace, potesse elevarsi gratuitamente dalla scuola del 
villeggio ai grandi stabilimenti scientifici e letterarii. Comple- 
tato ed organizzato così l'insegnamento dello Stato, il signor 
Victor Hugo sarebbe d'avviso di permettere ad ogni individuo, 

.ad ogni associazione d’insegnare nel modo che loro più con- 
verrebbe sotto la sola sorveglianza dei tribunali. 
| Ecco, secondo il sig. Vietor Ugo, qual è.lo scopo il quale la 


successo e in applausi di tribuna, è leve compenso a ciò ch'egli 


segnamento, vale a dire,i diritti dell'università; ma li difep— ‘ 


libertà dell’iosegnamento. Nelle stesse circostanze, torneremmo ‘ 


sentarci il progetto di legge, prepurato ‘dal sig. di Fallouk, 


appartiene alla sommità della Montagna ed al partito cattolico. ‘ 


. _——_—___—_t— 
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Il corriere di Genova nulla reca d’importante. 


Grecia. Il Courrier d'Athénes del 5 riferisce che il 2 cor- ‘ 


rente la camera dei deputati d’Atene procedette alla nomina 
de'suoi ‘uffici. Il sig. Antonio Yorgandas, deputato di Livadia, 
partigiano del ministero, fu. nominato presidente colla maggio 
ranza di 45 voti eontro 41. Nella tornata del 3, dopo parecchi 
squittinii, fu completato l'ufficio nel ,modo seguente: Vice- 
presidenti, i sigg. Emanuele Meletopulos, deputato di Sparta, 
e Valetta, deputato di Santorino; segretari i sigg. Dariottes , 
deputato di Messene, Antoniades, dell’isola di Scopelos, e Na- 
kos, di Livadia. ia 
Russia. Pietroburgo, 6 gennaio. 1) Giornale di Pietroburgo 
annunzia la scoperta di una congiura tendente a rovesciare 
colia violenza il politico ordinamento: dell’ impero ; l'inchiesta 
durò cinque mesi, in conseguenza della quale 21 ‘persone 
: furono condannate a morte, Lo czar fece loro grazia della vita, 
commutando-ad essi la pena in quella dei lavori forzati , o di 
detenzione in qualche fortezza, od anche aggregandoli a qual- 
‘ che corpo di truppe. Coloro. poi che furono piuttosto sedotti 
| 0 trascinati, ebbero amnistia, RE aly pis 


Prussia. Berlino, 14 gennaio a sera. Si crede alla probabi- 
‘ lità di una transazione fra le camere e il governo. 

La commissione della prima camera ha discusso Vart. 7, 
concernente la composizione della prima camera. Essa ha de- 
ciso di proporre l'approvazione della nomina dei pari ereditari, 
, Ma con alcune mutazioni da farsi al progetto del governo, e 
| mediante qualche concessiene sull’art. 8, che equivarrebbe ‘al 

diritto assoluto di accordare le iruposte. i; 

La commissione della seconda camera, continuando la di- 
| scussione delle reali proposizioni, ha risoluto di proporre che 
si rigettino gli articoli 9, 10 e 13 (sulla seconda camera, l'alta 
corte e la validità dei decreti ministeriali), e l'adozione degli 
art. 41 e 12 (procedura giudiziale contro gl’impiegati e l’intro- 
duzione alla legge comunale). (G. di Colonia) 


AUSTRIA. Vienna, 15 gennaio. Oggi fu pubblicato nel foglio 
ufficiale to statuto pel ducato della Siesia superiore ed infe- 
riore. La dieta si riunirà a Troppau , capitale del ducato, e 
sarà composta di 30 deputati, ciò di 10 per ogni categoria. 

Leggiamo pure nella stessa parte ufficiale la proposta del 
ministro di commercio, industria e pubbliche costruzioni, ba= 
rone de Bruck, intorno alll’organizzazione delle autorità in- 
caricate della direzione delle poste, strade ferrate e telegrafi , 
di cui abbiamo fatto menzione nel nostro foglio d’ieri. La di- 
rezione generale è divisa in tre sezioni: le due prime sezioni 
( strade ferrate e-poste) hanno un direttore in capo, la terza 
sezione (telegrafi) ha un apposito direttore. Domani daremo un 
maggiore dettaglio della proposta. * 

— Togliamo dal Corrisp. di Vienna Ii bollettino delle leggi 
dell'impero comparso quest'oggi contiene la patente dell’im- 
posta sulle rendite che entra in vigore appunto oggi in tutti i 
paesi della corona, meno l'Ungheria, Transilvania, Croazia, 
Slavonis, il Voivodato della Servia, il Banato, la Dalmazia ed 
il regno lombardo veneto. Le dispostzioni principali sono le se- 
guenti. Le società per azioni potranno. fissare. l’annuo divi- 
dendo, so'amente dopo prelevata l’impo.ta. Le casse di rispar= 
mio e le società di mutno soccorso, ove possano provare che 
prelevata l'imposta dalla rendita di quell’anno non possano 
adempiere gli obblighi assunti con i rispettivi statuti organici, 
e sono quindi nell’ impossibilità di comprendere gl’interessi 
fissati, potranno reclantare dallo State l’abbuono dell'imposta. 
I conduttori di due o più imprese potranno dedurre le perdite 
avute sopra una specialmente, dai beneficii apportati da tutte 
‘le altre assieme. ‘ 

— Fra pochi giorni sarà pubblicata una Jegge sullo stato 
| d'assedio, Essa conterrà, si dice, 31 paragrafi, nei quali sa- 
ranno fissati i casi in cui lo stato d'assedio dovrà essere pro- 

! clamato, e le conseguenze della sua applicazione, 


' INGHILTERRA. Londra 16. Leggesi nel Globe: 
Il parlamento inglese è prorogato al 34 gennaio. 


FraNCcIA. Parigi, 17 gennaio. — Assemblea legislativa (se- 
duta del 16). 

Continua la discussione sulla legge d'istruzione pubblica, 

Il sig. Poujolat si è assunto l'incarico di rispondere al di- 
scorso di Victor Hugo, chiamandolo un melodramma di rin- 
ghiera, una fantasia di dramma politico, Il sistema dell'inse= 
gnamento gratuito ed obbligatorio non servirebbe che a creare 
fabbriche nazionali di pubblica istruzione. La tattica di Victor 
Hugo contro la religione cattolica, è la stessa impiegata in ogni 
epoca dal filosofismo. Nel secolo xvir, la religione veniva at- 
taccata soito nome di superstizione, Nel 4820, sotto quello di 
partito-prete. Nel 1850, sotto quello di partito chiericale. Sem- 
pre gli stessi odii, gli s'essi deliriì, 

Il sig. Poujolat si mostrò nobilmente ispirato, quando ria- 
sunse l’azione istorica di questo partito chiericale, che incivili 
ibarbari, formò la Francia, fondò tutte le università dell'Oc- 
cidente, e ha dato all’ umanità il secolo di Luigi XIV. 

Pochi fatti bastarono a dimostrare la inconcepibile ignoranza 
o la mala fede che va in traccia di alcuni ricordi dell’inquisi- 
zione, s'appiglia al nome di Galilea, o accenna a certe condi= 
zioni della Spagna e d’Italia. Questo discorso del sig. Poujolat 
fu giustamente applaudito da un grande numero dé’ suoi 
colleghi. x | 

Il sig. Duprat si mostrò meno ostile alla libertà d’insegna- 
mento di quello che siasi fin qui dichiarato il suo partito. Non 
gli mancò qualche plauso. i 

Ii sistema del progetto di legge, libertà, eguaglianza delle 
scuole libere, ravvicinamento, conciliazione di influenze uni- 
versitarie e religiose ne'pubblici consigli dell’istrazione, fu 
difeso dal sig. Béchard con tale una forza ed intelligenza da 
recar molto bene nella questione, 

= {7 gennaio, La seduta del 17 all'assemblea legislativa, passò 
senza agitazioni e senza grandi discorsi. Il signor Fresneau 
riassunse lo spirito di tutta Ja discussione dicendo , che due 


dibattimento : il primo di coloro i quali vogliono che lo Stat 
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tendenze, due pregiudizi egualmente dannosi dominavano dl © © 
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fù avori Pubblici, în vidionza del 44 gennaio 1850. 
È 209 9798 
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18) ISCR] : ! 3 ERO : di 

omogno Le; associazioni: ‘nome cio ricevono” più al sani do; ‘ingegneri. ad qnoninonisi ‘peraverne ‘informazioni’ a Da MAGIA ‘non | cessano dell ‘esper giuochi 
vo ni mose, ma soltan di | | protocollo verbale:: ‘Potrà anche per lovstesso» scopo ‘d azzardo, 
foleg Lan ti figa n nie 4) Lo 2a uti pra gli ingegneri. ani ee eperimenitali ebre+ | Ai due deputati, interpelli na cl fai ri- 


“tr ì adi 5 gu putati.. Hafoto + i sii 
IOUo CURFICIALE Art. 4 Riconoscitità lb cbbitoaî del ‘male; e stu- 


“spostò il cay. Galvagno, ‘ministro dell'interno, . dichia 
| ©4 diatine i rimedii; la IO proporrà al Nos 0.| rate impunemente l’esistenza di.giuocki che; oltre all’ 





































‘rando. ‘come. il Governo fosse. deliberato, ‘a non tolle- 





HER Ministro di lavori p rubblici 13 PARA IL OPP Or; esser. proibiti dalla’: legge, alinientano‘i vizii "e pro- 
tumi; sia per la netto delle strad@ del Regno, muovono: lavimmoralità ‘nella gioventù, dome ’ non a- 
sia limitatamente a qualche sua pate!" .d'virebbe%inaneato di kiedere ‘al Parlamento 1° mecessa- 
Le frequenti doglianzo clips fanno sani sulla! Art. 8. Il Nostro Ministro Segretario di Stato dei. ii mezzi legislativi* ‘ per ben detiiive l'azione dell’ au- 
| decaduta condizione di molte: strade reali e’ provin} lavori pubblici è nearionto Ball PeegnzioNE de pe torità di pubblica sicurezza, s lla ci RiGriadinione, com- 
aligiali dovevano indurre «tanto»-più. facilmente: it Mi- j SEP! Decreto. . | pete la sorveglianza ft simili faccende... 
““iimistero:a-cerederle fondate: avreali motivi, quantochè:}. i puta 
© nom:sono: ancora passati molti vanni; chela manu- 


Î so Blain falla a Ss. ‘M. dal Ministro Segretario di Stato dei è 
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1 AOP addì Pol genngio; 1850,0 0 7 lbnsigi 


(nf Big f ta -les-Bains, ha dat 
Lon * VITTORIO; EMANUELE.» 1 evvoo || igor agis deputato di ueesBina a dato 
se ! 


| alcudi schiarimenti a difesa del municipio, della scittà 





“ob bien delle ‘strade'di: Piemonte vera da cturtti los hi d A: Panocire che egli rappresenta, edil deputato;Palluel ha energica- 
‘’iedata, evcitala»in ‘esteri paesi ‘ad ‘esempio. (vp Vi oi, | i Dci bol Loion fas saldvi ta calunn 
Ben comprende però il Ministero; che con queste VITTORIO EMANUELE IL eco. | 3 1g 1 e Po dna nba anzi 2 


‘contenute in “an 'libello reso di pubblica ragione. Il 
deputato Valerio ha proposto alla. Camera di prendere 
‘atto’ delle dichiarazioni del Ministro dell'interno. L'or- 
‘dine’ del | giorno motivato così ‘concepito è stato adot- 
tato senza opposizione, 


“ doglianze, come con quelle che è ‘alzano contro qual-} ) 

n givoglia' ‘altro inconveniente o difetto della pubblica ' eni (CE o fai curi 
“amministrazione, si passa di leggieri all’ ‘esagerazione. t'Stato I: lavori ubblii , — abbiamo docretalo | [ei 
Ma pure alcuni” Ticonoscimenti ,, e anteriori , e più P È 


" recon ti, non possono lasciar dubbio che un fondo | decrellampis ou, al 


‘> oggi! ; oniiaoia 0° L . L’avy. ha,invit ig il Ministero a far deporre 
di' verità non ci sia. È d'a Articolo) ‘mico. avv. Rattazziha invitato, i p 
Sage cd w duo” n desiderare, SE A Pa La» Commissione! creata col: Nostro‘ Devrétoi del ‘prima. di. mercoledì sul banco della presidenza i dòeu- 
TT tiovano. vivamente, di ciò. ‘che ‘tocca i loro veri è ‘giorno d’oggi ‘allo scopo d’'indagare ‘le’ cause del | menti risguardanti le operazioni finanziarie fatte ‘nello 
bo DA pmportant interessi, . deteriorato stato di manutenzione | delle strade réali | seorso: autunnoz ‘per: l'alienazione a’ privata trattativa 


‘e provinciali , è di' proporre i’ provvedimenti per 
sino Il Ministro Segretario, di Stato ;de' Lavori, pubblici, id wag 
non ha mancato. d’ indagare le. cagioni ‘di. questa ’ ‘ÎMediarvi, ‘sarà composta come segue: 
o en buona condizione, delle. strade; rivolgendosi a ! si slo Cagnonè Gio. Carlo, Consigliere di! 
.to Dersone, per sapere e. per pratica, competentissime; , Sa19; Deputato. 
vma quello solo. di cui può. assicurare la M. V., Sig « Membro, CAV. «Carbonazzi Gio. Antonio, ispettore 


di ‘una'parte delle rendite ‘dello Stato. Il Ministro del- 
l’interno ed il deputato Cavour hanno dato in i pro osito 
‘alcuni schiarimenti, ‘ed’ essendo poscia sopraggiunto il 
‘Ministro delle” Ma ahz6,” questi ‘ha | dichiarato esser, pronto 
adare alla Camera tutte le opportune spiegazioni: non 


v4@lche giò non dipende in alcun’modo’ da segnato; saga È nel, Genio . Givile; osa | | credea però conveniente discerider ai minuti particolari a- 
Vedete intelligenza, nè” degli uffici tecnici, nè de!» .,, Car. Justin: Francesco, ingegn. capo; | |.vuto riguardo alle condizioni speciali.in che trovasivil no- 
_ Blt amministrativi) ‘a Cui questo” importante ramo ha (1 nCav.. Bella Giuseppe, idi;1.00». | | strocredito, ed alle necessità di non:muocer' cori la pubbli- 
vd ella pubblica destionè è affidato; i quali, uffizii si 001% » «Valvassori Angelo, ingegn., deputato; ‘ | cità al prospero risultamento delle operazioni ‘finàn- 
groperano anzi oe impegnò. per render men M,, Pea apart Grio., RIO ih Genio, ziarie; sulle quali la Camera dovrà prontnziare nella 
ve il lamentato difetto. RUS: 408 TOR INT AR ‘tornata «di mercoledì ‘prossimo! 
"ille AVO, mr di pelo difetto SORT MPA mo ispettore Unorario nel ri LacCotttiti in seguito. a ciò è proceduta alla discus- 
svariate le opinioni: Chi mostra, crederlo | ni sione della proposta di legge che abroga l'articolo 28 
si rodedare da dal” noù abbastanza. ben seguito e soste—* mon ‘ Navassa Pietro, "capo divisione nel- del ‘codice hacia è ioni agli. II la facoltà 
DR si “di della. Sfangatura, e, spazzatura , ‘dellet$a it ge ; dolo DIA zienda generale dell’ Interno: 


di acquistare beni immobili negli Stati Sardi. I depu- 
stati ] È 
ati Mongellaz e d’Aviernoz hanno presen calate tale aloune. 


Li eil Li it sedi I per error a qUOESÌ 
stata difesa dai, deputati Bastian, Bruniér, Pissard, dal 
Ministro di. grazia ve giustizia e dal relatore avv. Mol- 
lard.; L'articolo unico della legge &stato adottato dalla 
‘Camera con' una: lieve aggiunta, proposta dalla com- 
imissionie ‘e’ consentita dal Ministero. 
. Nel voto a squittinio segreto, su 127 votanti la legge 
abrogativa dell’articolo 28 del' codice civile è stata a- 
dottata con 120, voti. favorevoli, e .soli 7 contrarii.; 
Eee opp siiniciilin 
MPTTEANIÀ! LOMBARDO-VENETO 
‘valeria? Questi giorni fu | qui scoperto mel giafdino ‘Giusti 
‘un donsidérevole deposità di armi di ‘ogni specie, pistole, mo- 
‘sclietti’à ‘ma d'a d'ùe cadue, parte in pozzi e parte approntati, 
‘sciabole, spade, edo. 1° due figli del Giusti ed i) saRginiere fu- 
rono arrestati. © U® ‘© ©" 

VENEZIA. I lavori di ristauro al gran, ponte; delle ii so- 
|'ramno condotti a termine appena pel veguente giugno, Le 
spese ammontano “i ua milione di lire. 


|NOSCANA 


1A Finenzi, 7 gennaio. $. A. le Reale, avendo, considerato 
che l'aggregazione | delle scuole, tecniche di, arti e manifatture 
‘ali atcademia delle bello a arti di Firenze, non è razionale; per- 
‘chè l'itisegoamento relativo, sebbene possa ricevere dei sussidj 
dalle arti del disegno, tuttavio non has sostanzia! mente analogia 


biaflrade: ita lo attribuisce, invece all’ ‘insistente ap- 1 Il predetto Nostro Ministro Segretario di Stato è 
col cazione di questo pt cho, iroppo, consuma cl'inbaricato dell'esecuzione dal nresente Decreto. ©. | 
i a massicciata, e finisce. col RIA Den sel, Torino, addì 44. gennaio; 1850.; è) I qu Yi | 
\FCarichi,. la, rico ongano solidamente: Chi erede | 7 
Hina la. palcimyi nella qualità dei materiali, ‘che |. vitttaiicnai *VITTORIO' *EMANUBLE?® Piga i 4 
bla ‘ade azionando progressivamente, perchè primi adi... riiroge i leno Ni le 
operarsi sono: i migliori : Chi. nella» troppa «viei- | salto Pap co 
‘amanza dei fossati, e nella libera” piantagione e col- In gut del 44 di, questo, mese Mi. i dis- 
‘itivazione»dei: fianchi della strada: Chi” nella sorve- vo ensato. da ulterior servizio, il, segrelaro | ‘nell Io 
glianza diventata insufficiente per non essersi au- it. generale . ‘della ‘divisione ‘amministrativà 
mentito “il ‘ personale: in ‘proporzione dell’ estensione |. sai Sassari, e. di anmelterio a godere di. ESA 
— dele è vipere” da ‘conservarsi e dei’ lavori da dirigersi. |. di, riposo sulla..cassa «delle ritenenze.» > è 100) 
‘MIA Pensano ‘che le operazioni materiali di kd in.udienza del 48, dello stesso mese: cla Mi. Sì 
Manutenzione non abbiano dar étériorato stato delle ha incaricato di far Je veci di segrelaro nell 
0A] 5 che una minore e ‘indiretta importanza ; è suddetta Intendenza, ‘generale ‘Fedele Peduzzi, gi 
dh i, Relacingle, e diretta. cagione di questo difetto praoss0g been dell mattia bp ua i 
Do ri petersi dall’aumentato. commercio, e quindi | (eOzioni.vovsididpo | dina 
ira PUPA e più, ancora dal carico esor- | | © Ed ha nominato: > 
veicoli, dall’ abbandono di, ogni; regola- ‘ Sotto-segretaro d sosia mrigéhio ee, n 
a Mi larghezza dei quarti delle ruote, e dalle |  sotto-segrètato di pubblica sicurezza, e 
“Mon, abbastanza severe, (0 non, abbastanza rosgervale Sotto-segretaro, nell'amministrazione di. Pubblica, so 
«discipline, di polizia, stradale. 0009 s00 svn cn (P curezza Gavino ‘Farina-Solinas, già, AO a Mai 
sai L' ‘incertezza, ela discordanza» di. queste apinioni) | soppressa. segreteria del , governo di 
le» quali .aleune: possono» essere giuste in alcune , FR ‘con ordine dello stesso giorno vennero li. edor.|fl 
‘circosianze. locali, ‘altro. in ‘altre,’ fanno: conoscere: la). simi, AA a destinati Narra della 
‘necessità di ‘molti plici ed accurate ‘indagini che met- | MI d'OZieri, a, co peoanrà RT 
‘tano «inevidenza i fatti; ne. svelino l'origine è Tg ==" mel 


* Cagioni, e mettano in caso di Irovate' gli‘ opportani DI 
ee li PARTE, NON -U ON _UPFIGIALE 









— |{'eolì le bolle è arti, ed è fondato principalmente nelle.scienze fi- 

‘ooKd ‘Da sto’ fino; dite” iii POSÒ dtatio dii i ve visa n Liga con decreto, del 14 andante, si. è degnata or- 
Stato dei lavori ‘pubblici propone a alla 1 n, ‘una, paraste © MD wa {RS SUA de PRA di pie alia P; suna 
obi a CUI sia a affidato tale incarico. ESA vi; med 0 imp fr 10) tn nai se | gia usi HR a i | SRI dall Jrvee id nd 
IVANA RATTO ice, DECRETO, REALE hifa iifuiogst i dela: [fordmbò b è 5191 (ARPINO aid pr esima, e poste sotto la immediata dipendenza di un. direttore 
i atistà VITTORIO. EMANUELE ..IL roc..rce. © «> ' obgoi fu ommatte:bi168-01n9H9 | ‘Torino, di ai 1850. speciale, sicchè venga a cessare qualunque ufficio che abbia 


fiuora esercitato sullo‘ pas) 'l'hrenidente Gell'uncademia 
surriferita,o 0 

a 1711991 Avola ò Reato, Sole fr ‘alle suole tecnichesdelle 
arti e manifatture; esistenti in Firenze, ‘quello. svolgimento 
progressivo a quei miglioramenti chè «così importante istitu= 
zione può esigere, onde vevga a porsi in armonia collo sviluppo 
ognora ecescnte dell’ industria Mapifatturierà , e reputando 
che cotesto scopo mon, possa <ssere conseguito-se non che affi- 
‘dando la direzione delle scuole medesime a persona che pro 
fessando con lustro le scienze fisico-matematiche, possa con ss- 
siduo zelo consacrarsi a quanto è. ‘giovevole alla istruzione delle 
classi industriali; con;deereto del 14 gennaio andante sì è de- 
guata destinare il professore Filppo Corridi alle funzioni di di+ 
rettore delle scuole tecniche summentovate: coli’ incarico» del 
riordinamento delle medesime ; con che però debba essere ri- 
portata la sovrana approvazione per tutte le innovazioni che 
egli credesse dovervisi introdurre. 


> Sulla «proposizione | del» Ministro ' Sugteturio? ‘di RIBIRO IO. LADRI DI 


O UUGAMERA "DEI DEPUTATI: , 
LI Menu bblici “og n i pt È de-| 4 ‘Nella ‘totti di quest'oggi il conte anta ‘ha ri- 


ill del ritori d alli inelitesta or- 
Quan E Ma Si SI Care poi ft li, Li 
OR si 3 
por fat, ” invi DA $ si TA Posi in persona del prof. Genina, sui ha conchiuso per Tan- | 
Ie pi h ohi th RS rt N una) | nullazione: delle” ‘operazioni elettorali. di quel” sollegio. 
î PI di o, Bol Azioa “Te condlusioni ‘ dell’ uffizio oppugnate dal deputato 
it oe dei pa NET difese dai deputati az Bronzini, e dal 
quit La Commissione si Ji tutte le: Pernigotti e difese dai dep na, ’ 
cl i occorre! re da l'Aziende  gene- ‘ relatore, ‘8000, state approvate dalla Camera: 10) «000 
È ta del ilern DI di 0 nten Le pa 4 dagli. . Il signor Lorenzo, Valerio ha quindi interpellato il 
le RIS i CARO. » La Fa pui alsivoglia. altro. ufficio , Ministro dell’ Interno intorno alla ‘esistenza di stabili» 
I s0 sim ivo ( Ney PrAy esa «che tutti | menti di giuochi proibiti in aleune arr Regno. 
Vranno, rsi al le sue ric TEhowrojg ellah i1'29c0 PISA deputato dottor Borella ha ‘chitmata | attenzione 
An AR anche facoltà alla € ommissione , del Ministro sopra alcuni giuochî, che si fanno per le 
di dita presso di sè gl’ ingegnerì capi, e gli. strade stesse di Torino, che quantunque in apparenza 
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‘| "giuste apéranze dello fami lie, ma si.ab nargno a: modo { presen #0 nas.osto, che i intravedervi ;' sio seri vari. laoghi d'Alema na, “tia | Tisolto'di‘prender 
dts riprovevoli. > DINKUSt, PEA Rilia sula DEE ton tota I sO AR DU che si os- fl parte alle elezioni; sli di La 
«Il governo, o iù srl dali’incolpare questi f servono, ma il senso latente che loro si attribuisce. Giammai.il f_- — La Gazzetta d' Augusta” iceche- le. lettere ricevute da 
| istitutori solt essi. loro.commessi; percioe - 
chè la sibi nd da Api pati, rte a carico di coloro 


Felice- f Berlino in data del 15 sera recano chela erisi ministeriale 
Cel big, SÙ ROGUE. egli { assumeva un carattere assai grave , e che vi si temeva tin can- 
che li Ki dati ora LEA perfide suggestioni, ora 


allarmi che, a quanto sembra, si vogliono ispirarle, e i giotnali gia sililebo di ministero coa tutte le sue, conseguenze... 6 
j9o [oi romé i loro } dell’opposi fan otto, questo ra più > rumore di | »ALEMAGNA. Francoforte; 14 getinaio. Sétivono alla Gaz- 
Ven att VI MISS | ie me une, n Pr 


getta d’Augusta che la' ci missione fed sù ta 
gli-associarono ‘arfazioni! ostili diUordiho sociale. Ma, nel co-{ — Silleggewei:Mébaterivgini sin sileb  Gotiisar pru br di REIT ge 
. iaovPRAYAd* Min. male,così Jagrimevole; e"){icpai mestieri un rimedio Abbiamo pubblicate le; dai pofoggitichi presentaté dai da) dî Schienig-Halgipo prarcito di proporre e di ese- 
ceREIO, nell'interesse, delia, società, «Mimaceiata e della istru- { signori Baze, de Grammoni. e FomPire di. Leyvat, conter- guire quanto converrà à di fare, secondo le circostanze. 
zione primaria stessa cuì simili traviamenti impacciano e diso- È nente 10 spoglio dei” voti ‘sul risultamon egli serutinii dell'as- 


Ausegta. Vienna, (Gc gennaio Leggesi © nell'Osserbatore 
Tedbvono : Lar 


_ L Ta a nona puntata” le o leggi e degli atti del governo con- 
tiene lo Statuto per la;Sti sd: La dieta di quella; provincia sarà 
i composta .di-60-depuiati; cioè. ‘20 -d’ogni- categoria. - —Nelto. Sta- 
tuto è guarentita la nuzionalità slava'e tedesca. La capitale del 
(paese, viene divisa, dal luogotènènte in tre distretti elettorali. 
Marburg forma per sè ‘un solo distretto, le altro c ti prati 
formano un distretto ) separato. Per la « Vietiona ‘dei eputati alla 
dieta ognuno dei \ 49, distretti, politici,forma anche un distretto 
elettorale, di modo, che, l la popolazione dei distretti maggior- 


mente tassiti di Gilli nomina, due Menia e ciascun altro ne 
nomina uno... |, T'0OcB} oifen Ù 


Ù (1681 
UNGHERIA: Leggesi nel Foglio, FRANS 7) 
Un fatto che produsse una . ‘AMai iva impressione ) cè» l’ar- 
resto del vescovo «di, Grosvaradino'; ‘operato immediatamente 
dopo che il prelato stésso ebbe pu pubblicato da costituzione de- 
cretata per l’‘inipero d’Alistria, 1" 
‘Si atttibuiste questo fatto a qualche rivoluzione fatta dai 
detenuti politici. | dA RA 


FRANCIA. Parigi, 17° pato CIA lobi PPT - 
«Continuazione € e fine.della seduta... yi? birra 
Il sig. Soubiès, oratore della sinistra, dà occasione al'‘sîg. di 
Montalembert. di . ‘prendere Ja parola, «di; nianimare e corsa 
«alquanto. il dibattimento, che-cominciava a venir menor © 
$ li avversari del progetto di Win inosatatianianinito 
sai suoi difensori di mancare. di franchezza,Hsig..di: Monta- 
lembert ha risposto a tal rimprovero ‘dicendo ratla Università 
ed al Socialismo le loro più dure. verità, “provando alla prima 
rovinoso | per C, principio della proprie ietà e | che dessa abbandonò ‘e nuove, Hani ik: al mimico che, minac- 
“lovspettabile ai.cittadini» ;}i; 0000) viole dell'ordine pubblico è privato ‘2. massime contrarie alla” reli» cia oggi la società, dicendo sl socia ismo ciò che è, vale a dire, 
0o1livw Pale è it concorso the' gover triprotiierte "a voi. Ri- | gione del popolo Le deputazioni di-alcunidistrettivaggiun ti 1793, dopo il 1789; il berlina ant-citeno rivo- 
soluto com'è a fare rispettare'i diritti ‘dello società; spera che | vano l'invito al governo bernese e alla sua «stampa di cite uzionari io, ‘sotto. la la tistorazione;. la, repubblica, sotto:la‘monar- 
Bl'istitutori ‘sapranno’ ssi stessi ‘allònitanarsi” dai’ pdl che gli ! maggiormente nel consiglio federale i principii e gl’ et "oe luglio: Sd ;0Ff9llsdi, — MOI è Gun mo ca 
ingannato; ‘prevenire, c0n ‘la loro coito; ì rigori che —ter= della confederazione, —.H;testo delle deliberazioni nom si Sotto la repubblica del 1848 il socialismo n 
Agia tro all’api fichafoHs dita SV 16 e, e corrispon | nosce ,.ma dovrà essere Rrplebataniengen «programma * 24 giugno 1848, del''49'gingrio ‘1849; è Ni 
dendo in tal modo ai toa PA miglia procac- ! 0 manifesto. 


211 I pgitdtoCk sig pr Palo 4; da do gio 
‘’Gibtbi verso "fa fiducia del paese e la sollecitudine del govetno ke Ù Sentesi | da Ron fonte e ide il nunzio pontiigio, nella Svizo Liviaiajcdi ‘malcoatebto; ‘di 'viotetizà. J dice in' ibgio 


titoli he non verranno, dimenticati mai. » I zera ha | ricevuto Ì ‘aeifio 43 di procedere su liquidazione, elle | spirito della rivolta. Ania i 


ONI n va Yv 
a Il ministro della istruzione pubblica e dei culti. »° pittori ed în reggim svizzeri discio ti ’ giusta quanto è È Questo è ìl socialismo, ‘è’ ciò he è Pa ancora ‘è ioni 
pi PARIE ‘prescritto dalla aes 
"apbfenpa SINO VIZIANNI RI Mini onor si it) 

































i Sierra Lia pi MAIALI nuove disposizioni, ultimamente 


verno, proponendole, nè l'assemblea sanzio-. È 
q Bapdole, ebbero di, alt tri disegni, La. nuova, legge.noncè adun- 
‘que, Gola Vi si dirà orse, una legge di prescrizione e di vea- 
“—— detta, ma-una misura di difesa 6 di conservamento dell’ordine 
Pubblico. Essa\non pesèrà punto sull’istitutore, uffezionato alle” 
vini:$40 funzioni, straniero alle intraprese appassionate dei partitì,!# °° Ia seguito nio ulti dog ti darli, cala Gusti one. 
eliape che, contento ad una sorte modesta;. maiali disopra di ‘quella. “diventò opportuni gsi © della p più grane importanza, Essa 
«Mondi più, consacra! tatti isuoi sforzi mel' dare alla: patria citta- | «(come lo dice edissimo ilsi sig, Moulin), isgnarda alla. dignità 
— dini colti e virtuosi. Essa non avrà minaccie e rigori che per, at ed al'ordine delle sug deliberazioni. 
‘coloro che non essero sdi i pAgrificare alla;propria loro.am,, Quindi la, Commissione ha ‘ottato; per.’ ‘urgenza;‘ed insisto, $u 
bizione MRI nese” i quelli de’giovanetti che son loro f Questo punto, a fine di Patagiiani o di cangiare il regolano nto 
"> uffidativi Se piani rn PERA dimentichi, a | > dell'assemblea, ;;;; {nisi sido “ioev #9 si cole È 
NITTI l' segno ‘de'lor doveri5 Hiygt? Pata due | egg chisforziod wasraine istravonte tir Mb vfigueid olli9+ ab } 
code ‘ibique ‘potrebbo lagnarsene secott “quogti‘ DI utori Kos ie po90 Latnaso4t] ITTTTO i) viygtoì os { 
“--simi.e.gli agitatori. -de'quali-sono» “gli stromenti:?- > FITTODIAST dlcorait. Sh “troni 


« Siatene ben persuaso, 0 signore; il governo non ha nè.jt BERNA 5-14 gennaio, (‘Corrispondenza ‘particolare'). tari 
TSO può avere il pensiero di esercitare contro gl'istitutori rigori} nellalsala'del' dousigiioi degli Stati, sotto, la Dai uZza del si- 
3 indtili dai ‘risulterebbe l'arenimento è | intristimento” ‘gnor'’conbigliereldi Siimpflî), Si teneva a port de e 0 gemi- 


fl spo iettazione prim: mario, a i pro della \ quale, LE governo, in mezzò | chiuse, udia gran radananze di notabili di quas tuttii sr 


semblea. 

10) Queste proposizioni s0ta State ‘eziminate dafla/C) mmissione 

-diniziativa ta -quaie;-per l'organo-del sig. Moutin, pro one 
si pr D) ia constdernzionan 6} chè datti alla 

COTAMTORE da à iastitalia” per ricercare i mig ior ii db di 

Votazionesse ob osildo DiOVATOLO i RIDE 


- 


Sntci a conc izioni, Raauziarie le meno prosper, 4 Bi mostrò, pure mai | Si trattava di. pronunciarsi, intorno ‘alle nomine generali di 
Ish sempre propenso a.far sagrifizii,. Uno, e’suoi, voti più cari fu | maggi 
07. 0gnora, quello. di, migliorare, ila, posizione: di ‘que'funzionarii. 
‘modesti, ed illuminati, mercà i quali-tutti ‘gliabitanti di questo | 
grande paese debbono: ‘partecipare ai benefizii della: istruzione, 

di che tanto sbbisognanoile nazioni liberes |! comol |, t-{oforme! al ‘radicalismo’ razionale) perciò ‘con’ modificazioni e 

«vb busTMa ciò:chevil governo vuole con non meno di fermezza, ? ammende di'quello dominante is stampa period'ca bernese, 
ciò che ha il diritto d'otte guere, si è che una tale istruzione’! anche govertiamentale. Vi eb d adsai di ‘ae ordo, nel. domandare 


non sia bruttata dàl contatto ‘di iifamesto dottrine, e che coloro ! che cir 3asteng Da dad predicar Ti rassime di c comunismo e 
— Che-ta' profssano; rendario oggi la ui sioni cara e ri- | ‘sbtitllisio Nel s6ns 


maggio e intorno, alla miniera di assicurarela vittoria nel senso. 
; del partito, dominante. Etano presenti più» di 480 cittàdini; la 
più,parte figuranti coni delegazione di riunioni di Incalità, Ass 
sicurasi ‘che lo; spiritò dominante nelle deliberazioni erà con-. 


f lismo democratico, è il cattolicismo democratico è sociale. * 




























® = 1) Dai R. | ob /Rino,a questo punto!la Montagià pareva conterierài > dhe ando 
DS dada dice ia i, Î in 1 olpeolazione, nella, monete falso | " | | l'oratore osò chiamare gli nomini del 41793 orribili” ati. 
-0 gt EH Mg inizi he tas; È Ù SIRO RighagoD S pican AI N, AZIA Sibiu Sano IL | { Aquesteparole?la Montagna vendicò: com alte) gridà "ta Wirtà 

SERIA MULIISE IO MOIO : jilsl'o )a9I1 l'ali alzoy 
ab “Il ministro dell’ ‘interno, presenterà iguinto; prima all’assem- Ue i ZAR va nd pui ring che ii consiglio, deli Milizia i rai Jos, del Robi, dl Marat. DOD late Regio 
“peo ta perl di aiagao ni resin spin ;idaS. Mi fig ca che Siate nigra. ce A 
Posizione di pitturarescultina per l'anno 1850." \\ zione militare. a ro. per ridurre a) dovere, quella popo : 
vis VA rsa Sui riòn’èssendo stati | Rito È ‘zione; che persiste a rifiutare il pagamento “elle:imposte; 'elper | Lote SIE TRIRADA Penn iga ei Peri 
fienti ad Vip nnt nia DI (Noci qu della: sedare lè spirito di ‘aviàrchim:che iviregna! | Usd b 000 | alla forata alla eeigione, alla : 1 bee gg 

‘1g da ta; Îl iis ito pro iu VE Marsi or Cl iù ' des esignato il'» Si diée:che tale:spediZione sutà'formata'da séi ‘mila iii ini,) ciliuzi di tra ne. L'otato eta: ivamente, olo = 
o 210 1: zionale, 00 pinne oto,spresso l’anno s00r80) Î icon un corredo numeroso di' batterie di' CI è che 0 alle le alti IA hi e 2 fe sha x AL SI fi 
li} la commissione delle bel IRSA 3a i stnamisnozta sii (Bocche di Cattaro OL mae timenti cri Liu “ut 5 a tr pe = 
nta a ile essere fis: Vela è di le vapori... vr 9) RANE jbil si ib bam i gennaio, — uh: a RPECETA di 
‘© Sttaviaun modo definitivo. se non! «doporil votordell’assemblea. ! Jeri infatti abbiamo qui value di p FARI i due vepori da |; ‘0860 “relativo” Lia pubbli “istruzione. | Il signor { x 
1, Pu darti» mullamono) per erio; chevl’esposizione non sarà guerra, con a bordo un battaglione del reggimeuto di fanteria |, DE rende: ta paròla sconto il progetto. Ri panda 
. dipebtar primta!del meserdi maggionisomenoi ib Mobo . , Hess, proveniente dal'Dfeste.Sostarono l’ intera giornata; "ia d alcuni enpipo aa Sgi 

Il ministro dell'interno approvò l'erezione di/uma statua ia ‘ stamane alle sei partirono-per Cattaro, prendendo pure a bordo !' Precedente, tiene sche l'i Hesnag san non 

‘onore del celebre Larrengì dell'accademia Imbdicdidi ‘Parigi, ‘una compegniadi éabciatdpi ‘del quarto battàglione, ch'éfa qui È escl ivamente ‘diretto ‘in Mei del ll’avve 
RADIO ts statua sarà esoguita i in marmo dal sig. Robinet. i v.l'diguàtdigione, sfgivargry rasoi; clonmbvnti ottoni! Lod i essorsi spor “pini e HA pl ‘cattoli- 
—Ia Conseguenza dell'aumento domandato prima pei sotto- \ln dicomando di,questa, spedizione venne appoggiato al. gene- Ò.. Egli i vorre be l'insegnameni 0 pubblico pene 


[AT ‘Svilu noti 
“provando ‘come’ ‘nell'istruzion agi ‘deb ref 

Ò ‘ha !deposto “una domiduda d'aumiiento di ‘cente - ; Deploriamo | la sorte della po olazione delle Bocche di Cattaro È hi chè la $i rien No grotta. cdi url è omgl ai 
Mi io, sostottiMvialidellati pet ‘mar. us i | perlegravi con mn VA cp specialmente |. L resto è £ d’avviso che lasfilosofia che: Un sì fa 

“ol mb a chi if Commissione [ficaticatà di intra Ji ‘se, S diceria tano VALLI Het ver TANT in istato, d'assedio, | {non serà ‘mai annichilata ‘dal monopolio dell’iniseghamento 
n; iu” di Non "i {Bo 200 ia, Va pipe DEAR i i ba se dell vi SI bbb des derabile che le con dato a congregazioni, Tessa | poscia fra tempia), 


ufliziali, poi pei sordati dell'arinata di torra, furono fatte nuove . rale Mamula, il quale;trovasi qui da alcuni, giorni con altri uf- ida 


ln | daglilamici sella; flotta: H sig.) Hubert dé: Lislo, di fiziali del suo corpo. — 





sal ASA O dici m puiha, ‘one; di Portal. gie Imiodia persone print eri toi sini de caparbie di ce- 
| n Pain pie lag contFO  dera alle esigenze della leggee-di-non esporsi ad un conflitto 
| n pom iu i N Ania ha;considé=-in troppo disuguale (vasi alleb oleronog@ates Zara) | 









| DO, Toto. Come, cosa portuna ,, ed al: tempo, stesso contra jar WAY ‘ popolazione ‘delle’ Bocche: di Cattard ‘non siiperd la 
| ii dei soldati:(parte del'‘parî militante! Wi La PSI tata ob s is Separa ni > Ì 
della nostra Armata ) l'aumento di paga Nine intra NAT (si 0g tap 104 zibhoa rovi ‘eè: do bi 

| | aicedtto» ufficiali: ‘secondo il progetto ministeriale! 11%. pi E alitosons ib e Noa; sg si Ue n “A Fano RI 

| '"Bildeciso® dunque chie: srt eni PIP = RIRE si ci N i so 

E tapbt a cloni nuovo chi o piatto gi gotdati, Ira) deo). NOTIZ ! i 200 | 
sf90 Ui sap > di #ò rara i ‘afolp 4h Sal 00N ingò 104. © i ti sing È 

| ca oi gio UL, Ripa Ranap inato rel: PITON SA 6 evtiida d5b'df s+ ict  DIet Dati o da 

| DANIOO CIO 





aver O SIIT Gu cono pre, il si «angina, Sa, pisa Tia 
| bc fu a n 0 ir dita di pio, ad dia mità. 

ATA membri della commissiode +» ch vb ‘onto; at ‘iggabuii- oriana Trana | 
rus per sa de riguerda la redazione del nuovo progetto. Torcma. Nel Giornale di Costantinopoli de) 4}corrent 
di “#4 1A! proposito! dicerie di o'pi di Stdto, sanmoriziati dall’ leggitmo ss iena 989 ib ian: ot atto dae 

i gpPosizionerdi e) dite: ‘T‘presi-010! cAl séguito (della: soluzione definitiva dblia quistione d 


nad 






dente raga è pol ha ‘itugiati, la missione usa ha, nello scorso” lunedì, ripreso! è | 
Ra Ag) i i cin dee cu ; i pa Li “56 rioni ini colla subtimò Partite NA n si » 
a la] 0° i "Rp più'so Lo MEL ) Li busta a: Abi cid 8 RIALARiDO: 
oi D or) TIELE piglia n n i il To, “int Na 
e per mettere i Ric par a iosamente egli .. Pair hp Ra are trovasì lm dl nba 
SARO de li AIR Pret în insistottero sil pot ( i ‘ed he avat Juesti d 
“cha, cisg 0-02 e più orarie ngi mont: Pop MITI 2a, nel la Ra pt batto 


ci Ria rifugiati ab 6) TR "A tI olsersì 
10) Prussia: Berlino, 115 ‘gennaio. Si ora detto che il parti 
‘’ ctittolico in Prabsia ‘si asterrebbo ‘în massa dal'prender pir 





soi Era mete 


buia La Gazzetta di'Colonta' wimihzia:; the ln soeietà 
io'TX} (contro delle associazioni cattoliche esistenti sotto qu 


I 


— alle elezioni pel parlamento di Erfart:Ma‘questò sembra noa 


l’elogio, degli ppi dela, rivoluzione. del 1789, e degli 
della conve pid ione. Deh \ quindi a discorrere della: necessità li 
‘riorgabizzare la pub blica istruzione, giusta il suo, Frimmentos 
‘e protestando contro il progetto proposto 


PRIMA Aetine QIBEAI OHM LALA 


| Sun in data del47-annuozia la morte improvvisa di 

Lui te 
LAU AR e e e 

— ll Moniteur la n perla datasi da alcuni 1% 


i Parigi ia da 
givagiia: quo gna qu pen dl gen cal Apr pas 
fr 
il presidente i presidente Spa RR d PIA cibi i 


— Lo stesso giornale: pubblica | uti ‘decreto, col quale 0 
ordinato su nuove basi il consiglio di ammiragliato in Franc 


x vas Corso DELLE agri REATI fre 
IR I fondi pubblici sono assai | sb pr ma tà a qui A 
movimento. 11 50/0 ed il 9° do tono d 
lori i 
TETI nigi o Peet. 
a ndna sati igno9 RILLIULO v ni n 


bOsTO , la î 
«1 Equazione pu» èro'leî'| PITaDI second 
x 4 ì 3 ì 

praerg pa pui Li tr po, medio , per avere { 

tara gh \ iO nf x pie uezne sogina laot 

% fra. 14 — go vaio I; osi i 38, FORA. sor n 

ioqeimdt” BI” iinnlanasaggia 
IBdONY vtr Alta 

2 id. 42 2501 li ,.evomt) 

25 id: I 99, 





Moniga 
Torte *b'invie AU, 430 
cute "98 id. 








81 





COND RETE ONE FRITTI VIPER REVO SORRETTO PONI TN 


i GAZZE 


Num. 253 


MPI ILA IPIND PALMA LI IT UT 





LB ASSOCIAZIONI $I1 RICHVONO:. i 
In Torino, alla Stamparia di G. FAVALS K Csmp., Contrada ao 
Mercanti, Casa di Coliegno; nello ProvIncia, agli Uffizi delle Regia 
Posta; fuori Stato alle Direzioni postali. 


‘Il prezzo della assodiazioni ed iuserzioni devs avere anticipato, 
La assaciazioni han principio col 4° di ogni mese 


IA re POEMA ZE TRAV ARAZZI AA ANNATA IE Ai etggoni? +. Ep AITEIAIO Di 4 ciali 

; . . . è A sa . ere, . 

Le associazioni non si ricevono più al sedici di 
Ogni mese, ma soltanto ad ogni primo di mese. 





PARTE NON UFFICIALE 


sure PORVI Ma vor 0 


ITALIA. 


INVERNO 
Torino, 22 gennaio 1850. 


Nessuna delle due Camere ha tenuto quest'oggi ra- 
dunanza pubblica. e 





SOCIETA’ D'ISTRUZIONE E D’EDUCAZIONE 
Comitato Centrale 


Adunanza del mercoledì 23 gennaio alle ore7 di sera nella 
sala di S. Francesco da Paola. 
Ordine del giorno i 
Continua la discussione dei principii generali del nuovo pro- 
getto di legge sull’istruzione pubblica; 
a) Predominio dell’istruzione classica colla scientifica. 
b) Gli studri accessorii del greco e del francese, 
©) Modificazione dell’insegnamento delle matematiche ele- 
mentari, 
d) Esclusione dei direttori degli studi. 
e) Iacertezza deg’ispettori dell’istruzione secondaria. 


TOSCANA 


FIRENZE, 18 gennaio. 
Lettora scritta dal ministro delle finanze, ecc., al commenda- 
tore Alessandro Manetti, direttore generale dei lavori d'acque 
| Strade e fabbriche civili del Granducato. 
è Ilustrissimo signore, 
Il buon ordine della finanza e la regolarità della pubblica 
amministrazione esigono imperiosamente che il bilancio pre- 
Ventivo e preordinato a regolarne l’nnuale andamento sia una 
norma osservata e rispettata fino alle ultime sue conseguenze, 
(A Prima e principale fra queste si è quella che, eccettuati i 
©asì di una assoluta ed indeclinabile urgenza, e con il concorso 
allora delle necessarie sanzioni, non si facciano spese, le quali 
Ron sieno state contemplate nel bilancio preventivo, non si ol- 
‘T'epassino le assegnazioni in quello comprese, ed in un modo o 
ta Un altro non si trascorra a contrarre irregolarmente. impe- 
gni, Quali si siano, a carico dell’amministrazione dell’anno pre- 
Sente, o di quelle degli anni avvenire. i 

, Femesse queste considerazioni, delle quali son certo ch' ella 
Ticonosce tutta la forza, mi rivolgo ora con fiducia alla di lei 
Intelligenza ed all’operoso di lei zelo, perchè siane fatta utile ed 
c'licace applicazione all'andamento degli affari di codesta dire- 
zione, i quali tanto e così da vicino interessano l'economia e 
la regolarità della finanza, con fare circolarmente sentire agli 


Ngegneri in capo e agli architetti \dalla direzione medesima 
dipendenti: È 6 


1. Che non 


si debbano assolutamente permettere d’ordinare 
A carico del 


vani Tesoro qualsiasi lavoro che non sia preventiva- 
© approvato, e per il di cui pagamento non siano stati as- 
Segnati i fondi necessari, 

2. Che niun lavoro nuovo può, ultroneamente, essere pro- 
vene nel corso dell’anno, eccetto il caso di manifesta o indecli- 

"© urgenza (Seguono le istruzioni analoghe). 

Livorno, 18 genn. Questa mattina un affisso dell’ autorità 

Militare Annunzia aver condannato 7 individui, dei quali al- 


Pu a quattro, altri a tre settimane di carcere, per cattiva con- 
otta e canti repubblicani. 


APPENDICE 


FESTE DA BALLO 
ee) Gi 
È In tenui labor. 
Insomma, anche a Torino si balla. Questo divertimento è 
i cosmopolitico. Lafatti entrano a governarlo le due leggi 
sl ù influiscono Sul sangue e sui nervi dell’uomo: l’attra— 
alla Ù l'armonia. Dunque si è ballato, si balla e si ballerà sino 
della al s s0coli,. Noi, insorditi tutto il giorne dai romori 
pel dar tica, ci travasismo la sera da una casa in un’altra, non 
did tecipare, ma per ammirare questi piacevoli incanti della 
trata si Wp Splendidi e copiosi convegni ci è dato incon- 
matici Omini di toga e di spada, di corte e di ministero, diplo- 
in'ua I ali ed artisti; ma non possiamo imbatterci mai 
TInPovsei 0 di quei signori che colpiscono della loro puritana 
allo, è ‘one ogni maniera H letizia, perciò anche il povero 
RL fosse un insulto al e loro, patriotiche ipocondrie. A 
Perchè pei ‘alentuomini,. pretenderebbero che il Piemonte 
Diner ga gi scudi, sì dovesse trasformare in una Tebaide 
clalta Wir @ tanta amabile schiera di giovani e di fan- 
Sogni di © iN questo periodo dell’anno non vive d'altro che di 
giocondità e di eleganze,si condannasse a vestir il lutto, 
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Teri sera un marinaio ing'ese ferì con uno stile un velite; fu 
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Per ordine di 8. M. l’imperatore, venne instituita una com- 





arrestato immediatamente dall’ autorità militare, ma questa ‘ missione d'inchiesta; avendo questa commissione presentata 
mattina, sulla semplice richiesta del console inglese, è stato : la sua relazione, dopo cinque mesi di accuratissime investiga— 
consegnato al tribunale di prima istavza ; e così non sarà sot- ! zioni, S. M. I. si deguò di accordare una piena e intiera amni- 


toposto a giudizio statario, 


stia a tutti gli individui, che furono trascinati in questa crimi- 


' Si dà per certa la for mazione di un comitato per le elezioni | nosa trama, o per caso, o pet leggerezza di spirito. 


comunali. (Statuto) 


STATO ROMANO’ 


Roma, 17. — Il giorno 14 partì da Roma alla volta di Ter- 
racina ilsignor tenente generale Fernando Fernandez de Cor- 
dova, comandante in capo ‘le trajpe spagnuole negli Stati 
Pontificii, (Gazz. dì Roma)! 

— Il gioruale napoletano, Verità e Libertà, pubblica una 
| lunga lettera degli arcivescovi di Ravenna, Ferrara ed Imola, 

e de’ vescovi di Comacchio, Faenza, Cervia, Rimini e Cesena, 

indirizzata al papa, colla quale, presentandogli un volume in- 

titolato : Esame del sistema filosofico e teologico di Vincenzo 

Gioberti, da T. Zarelli , si augurano poter agevolare l'esame e 

e la censura di tutte le opere del filosofo subalpino. 

} CIVITAVECCHIA , 10. — Ieri 8’ imbarcò in questo porto per 
Francia sopra i vapori Veloce e Tanaro il secondo battaglione 
del 66 reggimento di linea. 

Giunse in questa rada la fregata a vapore il Cristoforo 

Colombo, la quale attende altra truppa francese che ritornerà 
‘in Francia. (Gazz. di Roma) 


I DUE SICILEE 
NAPOLI, 14 genn. Teri l’altro il Sommo Pontefice siedeva e 
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ti 


; benediva il gran pranzo di famiglia, imbandito alla reggia in | 


; occasione del fausto giorno natalizio del Re, 


(IL Tempo) 


SrcrLia. Da una corrispondenza particolare della Patrie de] ‘ 


| 29 dicembre, riesviamo, che la compagnia del Lloyd austriaco 


è per fondare un servizio regolare di battelli a vapore tra Mes- 
sina e Malta; e che il governo di Napoli le eccorderà privilegi 
. ragguardevolissimi, con pregiudizio certo di una compagnia 
| inglese che g à stavasi formando a questo stesso intento. 





ESTERO 
RUSSIA 
i Ecco in qual modo il Giornale di Pietroburgo antunzia la 
{ scoperta congiura di cui si è già fatto cenno ; 

Le dottrine perniciose che avevano cagionato turbolenze e 
sommosse in tutta l'Europa occidentale, e che minacciarono di 
‘ anvientarvi affatto l'ordine e la proprietà delle nazioni, hanno 


sgraziatamente trovato qualche favore, sebben poco, nel nostro 
paese. 





Ta 


cn 


devozione al trono, fondati sul carattere nazionale, si conser- 
varono stabilmente in tutti i cuori, la malevola azione di un 
pugno d’uomini, affatto nulli, giovani per la maggior parte, e 


non quando la vigilanza del governo non avesse scoperto il 
male fin dal suo-principio. 


Risulta dall'inchiesta, che un certo numero di giovani, di 
perfide insinuazioni, avevano formato una società secreta , 


stro ordinamento politico, per sostituirvene un altro di loro 
capriccio, e il quale altro non era chell’anarchia. Bestemmie, 
ingiuriose parole sesgliate contro la sacra persona dell’impe- 
ratore; gli atti del governo, presentati sotto un aspetto falso e 
odioso; questo era il programma di queste riunioni: tali erano 
le quistioni che si dibattevano, intanto che attendevano l’ora 
di eseguire i loro sinistri progetti, 





a.spargersi i brami o biondi capegli di cenere, fors’anco è ser- 
rarsi il cilicio ai lombi, e parere una squallida confraternita di 
cappuccine e di trappisti. No, signori: la gioventù vuol ballare, 
ha diritto di ballare; sorride, folleggia e balla; e qui non c'entra 
nè irreverenza allo miserie italinne, nè altro. È la cosa più 
spontanea e semplice di questo mondo. E voi, valentuomini, la 
capite, ma fingete di non capirla per poter far quattro chiae- 
chere da Catoni ed inlardellare il dolore, l'onere e.l’Italia sin 
anco in una festa da ballo. 

Eleganti giovani e care fanciulle, stringetevi nelle spalle e 
ballate; chè la bella età poco dura, come l'abito festivo, e i 
dolci sogni dileguano comelecamelie che avete in testa. Strin- 
getevi nolle spalle e. ballate, Noi frattanto, uomini discreti e 
benevoli, assistiamo a farvi tappezzeria colle amabili genitrici; 
e mentre voi, al fervor delle musiche, girate intorno, come un 
nembo di fiori, si parla tra ess? e noì dell'età che fugge, della 
dolce malinconia d'una danza, dei tedii della vita, della solitu- 
dine del cuore e di cento altri graziosi nonnnila; e il languor 
delle voci e degli occhi, e la rosea tinta dei volti sotto i bene- 
fici riverberi della luce e l’acconciatura degli abiti e dello 
chiome, e il brio intelligente delle maniere, e il fascino dei 
suoni, e il tepore dell'atmosfera rendono quei discorsi, ve ne 
assicuriamo, pienidi attra;mento, e qualche volta, osiamo anche 
dir, di pericolo, Ma qui facciam punto, pér rion suscitare per 
avventura la polizia dei mariti, 

Alcune dame delia capitale aprirono, anche quest'anno, i 


scopo della quale era quello di rovesciare colla violenza il no- | 


Ma in Russia, dove una fede senta, l’amore al monarca e la | 


privi d’ogni moralità, i quali avevano sognato di poter calpe- | 


stare i più sacri diritti della religione, della legge e della pro- ‘giovane età, che la santa fede, l’amore al sovrano e la devozione 


prietà, non avrebbe potuto svilupparsi minacciosamente, se ' 


cui alcuni veramente perversi, altri, vittime imprudenti di . 


Ù 


Riguardo ai veri colpevoli, essi furono giadicati da una 
commissione militare, la cui decisione, esaminata dall’udito- 
riato generale, dichiarava gli accusati colpevoli del delitto di 
congiura contro le leggi esistenti, e contro l'ordine politico 
dell'impero e li condannava ad essere fucilati; questi sono in 
numero di 21 : cioè; i 

Il consigliere onorario Michele Boutaschéwitzh-Petras- * 
chewski. 

Niccolò Speschueff, gentiluomo, non in carica. 

Niccolò Mombelli, luogotenente delle guardie. 

Teodoro Lvofî, capitano in 2° delle guardie. d 

Nicco!ò Philippof, studente nell'università di Pietroburgo. 

Denitry Akscharounofî, baccelliere in lettere. 

Alessandro Kanikoff, allievo esterno dell’ università di Pie- 
troburgo. 

‘Sergio Doaroff, assessore di collegio in ritiro. 

Teodoro Fostojewski, luogotenente del genio in ritiro. 

Costantino Desbont, consigliere di collegio. 

Ippolito Desbont, segretario di governo. 

Felice To!l, maestro di letteratura russa. 

Niccolò Kasckyne, consigliere onorario. 

Basilio Zolowioski, id. 

Alessandro Palma, luogotenente nellè guardie. 

Costantino Timkowski, consigliere onorario. 

Alessandro Europeus, segretario di collegio in ritiro. 

Pietro Schaposkinoff, borghese, i 


S. M. l’imperatore, ud. ta la relazione dell’uditorato generale, 


si è degnata di recare la sua attenzione sulle circostanze che 


potevano muoveria a mitigare la sentenza, ed ha perciò ordi- N 


nato quento segue: 


ll giudizio verrà letto ai 21 condannati alla presenza delle f 


truppe raccolte, e dopo che si saranno compiuti tutti i prepa- 
rativi dell’ esecuzione, verrà loro annunziato che | imperatore 
accorda ad essi grazia delia vita, e che, invece di subire la pena 
di morte contro di loro pronunziata, essi saranno scaduti da 
tutti i diritti civili, e condannati, in regione dei varii gradi di 
colpabilità, gli uni ai lavori forzati nelle miniere, gli altri ai 
lavori forzati nellè fortezze, oppure ad essere aggregati in vari 
corpi di truppe, dopo di avere sofferto una prigionia più 0 
meno lunga, 

Così, i colpevoli, che avevano meritato la pena di morte in 
conformità colla legge, e cui fu, per inesauribile clemenza dell” 
imperatore, commutata la pena, soffriranno la giusta loro pu- 
nizione, 

Possa questo colpevole tentativo essere di salutare lezione ed 
esempio ai giovani, fuorviati forse, ma non ancora perversi. I 
genitori soprattutto attendano sollecitamente all’ educazione 
morale dei loro figli, e li persuadano, mentre sono ancora di 


al trono, l'obbedienza alle leggi e alle autorità costituite, sono 
le uniche basi inconcusse della tranquillità degli Stati, siccome 
anche della pubblica e privata prosperità. 


AUSTERA 
VIENNA, 16 gennaio. Leggesi nell Osservatore Triestino : 
— La deputazione del municipio e del ceto mercantile di Triestè 
è stata ricevuta in udienza da S. M. L'offerta di cedere gra- 
tuitamente il macello e |’ istituto dei poveri per fare la stazione 
della strada ferrata e di erigere a proprie spese due corrispon- 
denti fabbricati che in conseguenza occorrerebbero , è stata 
gradita da S. M., assicurando la deputazione che nella pros- 
sima primavera si recherebbe personalmente a Trieste onde 


vo LI 


i inaugurare tale impresa, volendo essere presente al momento 


la——_@@_—____ = -_-r_ 


loro appartamenti alle danze; tanto per rammorbidire le lunghe 
ed ispide sere del verno, quanto per fare un po’ di cortesia al 
cirnovale, vecchio pazzo ma galaniuomo, il quale è sempre 
accolto con molta benevolenza dai due emisferi. Segno evidente 
che la follia è un’amabile umanitaria. 

Ogai giorno della settimana quelle sale si tramutano in veri 
giardini di rose ; le quali di solito modestamente chiuse , nelle 
pareti domestiche , là si aprono un poco al chiaror delle lam- 
pade e sotto gli occhi del mondo, quasi per dirgli: Vedi; noi 
siamo l’abbellimento delle tue spine. " 

Sabato scorso ne:le sa'e della marchessEmma d'Oria di Be- 
nevello , sbucciò è inondò l'aria di profumi un aiuoletta Ja più 
cara @ deliziosa del mondo. Non eran rose; ma gelsomini e 
gigli candidi, come un nidio d’amori. Bal'avano i fanciultetti; 
e la fosta fa tutta in nome deli’ innocenza." Verso le 8 ore, una 
turba dì questi graziosi monelli, vestiti in costume alla Luigi 
XIV, alla Richelieu , alla scozzese , alla brasiliana, e moltis- 
simi a fantasia, incipriati, inquartati,, infaldati, sboffati sj 
presentarono a prender possesso dell’appartamento. Dappria— 
cipio eran timidi e peritosi trovandosi in mezzo a gente tanto 
più alta di loro; ma quando carpirono le acclamazioni, la fu 
fin:ta. Questa piccola generazione di mascherette si slanciò al 
suono delle caciuche e delle mazurche, in gruppi, in nostri, in 
zone vivacissime ; e i gridi, gli assalti, le scotribande , le inva- 
sioni di questi foletti furono all'ordine della notte. Dopo qual- 
che secolo che dormivano nel sepolcro i tre moschettieri Auhos, 
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crede Dio, in questo senso, che si reputa capace di distruggere 
il male ele sofferenze. È di 

« Si tolse dallo spirito delle masse popolari la fede nell’Uomo- 
Dio; ma ben presto esse se ne fecero un’altra, la fede nel- 
l’uomo, vale a dire il socialismo. * 

« Sì, signori, avvi qualche cosa più assurda del socialismo 
medesimo; la pretensione , cioè, di mantenere una società 
senza dommi, senza fede, senza credenze sovrannaturali e spi- 
rituali. Ebbene! tale fu la pretensione d’uomini illuminati e 
potenti in tutte le classi del paese. Ecco quel che è più as- 
surdo ed insensato del socialismo medesimo ; ecco quel che ha 
prodotto le nostre condizioni presenti, 

« L'onorevole sig. Pietro Léroux ci ha detto un giorno a 
questa stessa tribuna, che eravamo, in fatto di dottrine, co- 
stretti a scegliere tra il socialismo ed il gesuitismo. Ebbene! 
io accetto questa alternativa, con un emendamento tuttavia... 
ed invece del gesuitismo (di cui il nostro onorevole presidente 
diceva a ragione, essere assai difficile a definirsi) vi propongo 
Un termine che tutti comprenderanno ed accetteranno. 

« Non avvi via di mezzo, lo dico con l’onorevole sig. Pietro 
Léroux, tra il socialismo ed il catechismo, Non è dunque il 
Besuitismo, è il catechismo ch’ io vi propongo. 

« La definizione del male fu data da un uomo che noi a- 
Vemmo a collega, l'onorevole sig. Proudhon. Confesso ch’ io 
amo guesto scrittore : dico, lo scrittore, ed ecco perchè. Per- 
chè egli tiene una torcia nella mano, con la quale illumina, 
agitandola, le pareti della caverna tenebrosa, per cui ci aggi- 
riamo barcollando da ben due anni. 

« Ecco come il sig. Proudhon definisce la democrazia: La 


democrazia è la distruzione d’ogni poter temporale e spirituale 


(Sensazione). 

a Un'altro de’nostri colleghi, il sig. Pietro Lé roux, ha detto, 
a questa tribuna, del pari, che lo scopo del socialismo ( imme- 
desimato anche da lui con la democrazia) è la distruzione stessa 
dell’ autorità...,... 

« Ebbene, cotali idee, non forse in una forma così netta ed 
aspra come quella che vi ho citata, ma con più di temperanza, 
benchè con non minore pericolo, queste idee sono propeagate 
fra noi dai ministri deli’ insegnamento ufficiale; vale a dire n 

‘ quinci dagl’istitutori primarii, e quindi da un gran numero 
dei membri del corpo universitario. » 


Il sig. di Montalembert, dopo avere tratteggiato il male, 


Ne indica il rimedio ; ed esaminando il progetto di legge , lo 
Teputa conforme alla costituzione che ha ammessa la libertà 

— dell’insegnamento con questi tre limiti: moralità, capacità, 
Sorveglianza dello Stato.a La questione della colazione dei gradi 
(aggiunge il sig. di Montalembert) fu riserbata per un'altra 
‘66€ che non ci fu commesso di fare. Noa potemmo adun- 
Que, nella uostra, trattare così grave questione. » Indi così 
conchiude : A 
_® Noi saremo inghiottiti se non afferriamo la riva , se non 
Timontiamo vigorosamente la correntia del razionalismo e 
— della demagogia. Ora, voi non la rimonterete che col soccorso 
della Chiesa. Ma sappiate bene che la Chiesa, come chiesa, è 


Cistateressata nella questione ; essa è sicura del fatto suo, non 
IU 


ma Pegli stessi fenomeni de’ tempi, ne’ quali viviamo, e che 


©U tutti in suo favore. Ogni rivoluzione riesce a qualche cosa 
che le è Profittevole. 
«Nel 1830, la rivoluzione di Francia le dette un’ attitudine 
©n altrimenti indipendente e dignitosa che nol ricordava l’al- 
t'ieri il vescovo di Langres, Nel Belgio, essa le dette una li- 
derià intiera. La rivoluzione dol 1848, in Alemagna, lì eman- 
CIPÒ in un modo affatto impreveduto. Per lei, le rivoluzioni 
non sono da temersi : le rivoluzioni non sono da temersi che 
Per.la società. È appunto perchè la Chiesa ama, sopra tutt al- 
tra cosa, la società, respinge essa e combatte le rivoluzioni. 
Checchè voi facciate, ella uscirà adunque vittoriosa da ogni 
Prova; solo, la sua emancipazione e la sua libertà , sono l’asse 
INTINbIle di tutte le rivo!uzioni. Tutto s’arresterà , quando ella 
sli libera, libera di fare il bene come ella il vuole ed il può : 
Ora noi riacquisteremo la tranquillità e la pace. 
ME let dunque nell’ interesse della società che io reclamo 
TRARNE ‘esa la libertà di fare il bene, e che vi chieggo abbat- 
gio Mediante questa legge, gli ostacoli ,che finora le furono 
Sogl » nella nobile professione dell’ insegoamento. Ah! sap- 
stra bene, Sio non fossi che cattolico, io sarei , com’essa, 
del eressato, e procurerei d’isolarmi dalla contemplazione 
©! mali della Patria, per consolarmi nella certezza del trionfo 
ella ‘hiesa, Ma io sono anche francese : tutti i cattolici che 
NE ono alle recenti nostre lotte, lo sono ancor essi : noi 
Ùi i Appassionatamente la grandezza, la gloria, la prospe- 
na ella nostra patria : ecco perchè noi desideriamo ardente- 
È Nite che la società si faccia con le proprie sue mani ad eman-. 
‘Pare la Chiesa, a liberarla dai ‘lacci è dagli ostacoli che le 


impediscono di usare a pro nostro la sua attività e la sua fe- 
condità, 


di “ Heco quanto io dovea dirvi, a fine di raccomandarvi l'opera 
sar I AROO, di pace e di patriotismo che vi arrechiamo; 
ol Ova credere che dopo avermi ascoltato, non mi t:cciérete 
dt di avervi dissimulato nè Ja portata della legge, nè ì 
lotivi che la dettarono da una parte e dall’ altra (Segni vivis- 


simi d’approvazione al centro ed alla dritta). » 


= Leggesi nel Constitutionnel:. 
FRI di Montalembert ha fatto più che un discorso; ha 
"0 atto di buon cittadino. Egli stesso che ha diretto così 


Na aria la guerra per la libertà dell’ insegnamento, ha 


ora invi À , Ù) 
nobile | per la conciliazione è per là pace, Egli s'è preso il 


bay ‘Ucarico di provare che la legge, cui si rimprovera di 
ì 8piegar ciò che Vuole, era ora atto sincero di pacificazione 


© di concordia. Ed ha 
. provato che in fatto la legge presa nelle 
Sue viste }o più generali siga 


*Piriti moderati de'partiti contrarii. 
net di Montalemb 
Re 0g ha; po Buerresco ; esso ha combattuto per una cau- 
Poteva n si presenta come negoziante. La sua parola non 
iva ro lo splendore © il tagliente d'una spada. Esso ha 

ato che tutti coloro i quali per giugnere ad una soluzione 


“Mente in forza deile suc credenze divine e soprannaturali , 


» soddisfaceva ragionevolmente gli 


6rt è stato, in tutta la sua vita, come 


comune, devengono a concessioni leali, non fanno in fia dei 
‘conti che quanto esigono la nuova costituzione e i grandi in- 
teressi della società. La costituzione in fatti vuole due cose : 
la libertà dell’insegaamento e la sorveglianza dello Stato. Una 
logica assoluta potrebbe provare queste duc condizioni con- 
tradditorie. Egli è che la costituzione ha provato che in tutte 
le lotte umane dopo la guerra di due principii, è d’uopo ve- 
nire ad una conciliazione. 

Il sig. di Montalembert ha provato la sincerità, la lealtà di 
ciò che la legge si propone di realizzare, La è, se non altro, una 
esperienza a proversi in faccia ai pericoli della società. Il pen- 
sieto della legge è buono. Ma non dobbiamo dissimularlo, il 
successo di questo trattato di pace non può delinearsi netta- 
mente che nella discussione degli articoli. 

— La sesta commissione d'iniziativa parlamentare riunitasi 
questa mattina alle ore 11 e mezzo, ha inteso le argomenta- 
zioni delsigaor Pradier riguardo alla sua proposta concernente 


tale progetto gli era stato inspirato non già dallo spirito di 
parte, ma dall’articolo 68 della costituzione. Egli si offrì di 


sione, essa non si è creduta in dovere di discuterle. In conse- 


ticoli addizionali al suo progetto primitivo. 


la semaine. Il fondo sociale è di 100,000 franchi , dei quali 
soli 25,000 sono per ora versati. 

Gli altri 75,000 franchi potranno essere somministrati da 
soscrittori o da azionisti. Il gerente è il signor Pillet figlio, 
stampatore. - 

— I signori Delaboulie e Lequien sono gli autori di una pro- 


proposizioni. 

Essa è concepita nei termini seguenti : ‘ 

Tutte le volte che una proposizione emanata dall'iniziativa 
parlamentare sarà stata presa in considerazione dall'assemblea, 
ogni altro progetto di legge sullo stesso soggetto , sarà conside- 
rato come emendamento alla proposizione primitiva , e riman- 
dato alla commissione incaricata di esaminarlo. 


incaricata di esaminarla. 


parlato, ebbe luogo ieri in conseguenza del discorso pronun- 
ziato dal sig. Pascal Duprat. 


Parecchi membri della commissione che hanno esaminato il 


trovarsi col sig. Pascal Duprat ai piedi della tribuna diceva: 
«Non posso neppure salire alla Montagna per complimentarlo. » 
Nel breve riposo che seguì questo discorso, notavansi nei 


bri influenti della diritta, i signori Thiers , Parisis, Monta- 
lembert, de Kerdrel, de Coislin, de Riancey, de Melun , ecc. 
che circondavano il sig. Pascal Daprat ed alcuni membri della 
Montagna , fra i quali il sig. Bac e Arnaud (de l’Ariège). 


Pascal Duprat. 

I signori Thiers e Parisis riconoscevano che il progetto di 
legge non rispondeva nè alle idee filosofiche del primo, nè ai 
principii religiosi del sig. de Langres, e che se la transazione è 
possibile fra gli uomini , non lo è però fra le idee. 

Sembravano essere d'accordo sul punto che una legge di 
libertà assoluta, era quanto v'era di meglio a farsi, e che era 
cosa spiacevole il pensare che Je circostanze politiche non per- 
mettessero di presentarla. 

Na tutto ciò è necessario conchiudere che il progetto di legge 
attuale non soddisfa nessun partito, e che tutti verranno d’ac- 
cordo nel momento della votazione , ond) respingerlo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Pnussra. Berlino, 19 gennaio, A Berlino lo stato delle cose 
. è ancora lo stesso; non si muove dubbio sulla disposizione del 
| ministero a favore degli emendamenti proposti dalla prima ca- 
' mera alle modificazioni recate dal governo alla costituzione; 
| ma si teme ancora, che il re non voglia sancire i detti emen- 
damenti. La crisi adunque continua, e a quest'ora la quistione 
| prussianain Berlino primeggia sulla germanica. 
Alla prima camera il sig. Enrico Arnim ha fatto, nella tor- 

| nata d'oggi, sotto forma di proposta che venne rimandata ad 

una commissione, un’interpellanza al ministero, relativamente 
| agli affari del Meck\emburgo. : 

Erfurt, 46 gennaio, Dal tribunale federale di Etfart emanò 

, }l progetto d'instituzione del futurò tribunale dell'impero : 
questo tribunale sarebbe composto d'un presidente e di dodici 
+ giudici : quello sarebbe nominato dal presidente dello Stato 

federativo; sei giudici sarebbero eletti dal collegio dei principi, 
tre dalla camera degli Stati, e tre dalla camera del popolo, I 
delitti di alto tradimento sarebbero recati a coguizione dì una 
corte di giustizia, la quale emanerebbe periodicamente dal tri- 
bunale dell’impero, mediante procedura orale e pubblica, col- 
l'intervento dei giurati. 

AUSTRIA. Vienna, 17 gennaio. Anche oggi reda la Gazzetta 
di Vienna una costituzione provinciale, cioè quella del ducato 
di Stiria. Nel breve tempo di 15 giorni sono state pubblicate 
sette costituzioni provinciali. 

BULLETTINO DELLA BORSA BI VIENNA 
di giovedì 17 gennaio, 

— Pochi affari , ferme però le azioni ed i fondi, Oro però in 
aumento; anche le divise trovavano molti compratori a corsi 
migliori. Azioni della banca a!cun poco in aumento , non che 
le azioni di Milano. La scarsità del contante è cessata. 
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sì. 


le sommosse e i colpi di Stato. Il sig. Pradier ha dichiarato che 
completare la sua proposizione , ma le modificazioni proposte 
non esseado ancora state regolarmente sottoposte alla commis- 
guenza il sig. Pradier ha dichiarato che deporrebbe degli ar- 


— I giornali giudiziari contengono questa mattina l’ atto di 
costituzione del giornale della via ‘di Poitiers, le Messager de 


posizione relativa a disposizioni regolamentari concernenti le 


Tutte le volte che un progetto di legge sarà stato presentato 
dal governo , ogni proposizione relativa all’ oggetto di questo 
progetto di legge, sarà rimandata di diritto alla commissione 


— Un fatto molto notevole e del quale i giornali non hsnno 


progetto di legge sull’ insegnamento, sono venuti a congratu- 
larsi coll’oratere. Il sig. di Montalembert che non aveva potuto 


corridoi alcuni gruppi di persone composti di parecchi mem- 


In questo gruppo i membri della commissione dichiaravano 
altamente di aderire ai principii di libertà sviluppati dal signor 


INGHILTERRA. Londra, 19 gennaio. Leggesi nel Times e in 
quasi tutti gli altri giornali: Erasi sparsa voce ier sera che l’ex- 
re dei francesi Luigi Filippo fosse morto ier mattina a Cla- 
remont dopo una corta malattia. Noi siamo in grado di dichia- 
rare che il dottore di Nulsy, capo del servizio sanitario dell’ex-re, 
è giunto a mezzodì a casa sua in Berkley-Square , tornando da 
Claremont dove aveva passata la notte precedente, ed ha la- 
sciato Luigi Filippo in perfetta sanità, e che fino alle ore nove 
della sera precedente, non era pervenuto al dottoré di Nulsy 
notizia nessuna della malattia del re. 

Non vi può essere alcun dubbio che la voce sparsa è com- 
piutamente falsa. 


FRANCIA. Parigi, 19 gennaio. — Assemblea legislativa. 
(Continuazione e fine della seduta del 18) 

Il sig. Thiers ha risposto al sig. Cremieux — Presidente della 
commissione che preparò il progetto di legge, il sig. Thiers si 
studiò di farlo conoscere, svelarne lo spirito, e fissarne con 
precisione e chiarezza lo scopo. Questo fu l'oggetto speciale del 
suo discorso. — Rispondendo al pensiero nobilmente espresso 
dal sig. Montalembert, il sig. Thiers dichiara che in presenza 
de’ pericoli immensi che continuano a minacciare la società A 
egli aveva pensato di stender la mano a coloro che altre volte 
egli aveva combattuto, acciò questa unione e questa concilia— 
zione diventassero la salvaguardia dell'ordine sociale. È questa 
l’intiera base del progetto di legge riposante sulla costituzione 
stessa che proclama libero l’insegoamento in Francia, Il mo- 
nopolio universitario non poteva più evidentemente continuare 
ad esistere davanti all’art. 9 della costituzione. Che fa il pro- 
getto di legge? Distrugge tutti i privilegi sia a profitto dell’ 
università che a profitto della chiesa. 

Quanto all'ammissione del chiericato nei consigli universi 
tarii, il signor Thiers conviene col vescovo di Langres che ciò 
non sarebbe un favore ma un carico, 

Coloro che combattono il progetto hon vogliono vedervi la 
libertà per questa buona ragione, vale a dire, che la reclamano 
per essi soli, e non intendono che i loro avversarii debbano 
profittarne. La commissione ha prefissa la libertà a tutti. Non 
più alcuna autorizzazione preventiva. Il semplice grado di bac- 
celliere, o cinque anni di residenza in una casa d’educazione 
bastano per aver il dritto di aprire una scuola, 

Il sig. Barthélemy ritiene il progetto come ruinoso per V’U- 
niversità. Perchè non ha cercato egli membro della commis- 
sione di migliorarlo ? i 

Il sig. Thiers ha dimostrato cogli articoli del progetto alla 
mano che l’Università, riordinata nella composizione de’ suoi 
consigli, riruarrebbe ancora potente colle scuole di Stato, colla 
sua azione, col suo governo, colla sua influenza, tuttavoltà che 
si penesse in grado di lottare contro la concorrenza con mag- 
giore moralità e sapienza. 


Il progetto di legge preparato lo scorso anno dalla costi- / 


tueate, in una commissione di cui il sig. di Saint-Hilaire fa- 
ceva parte, accordava alla Università molto minori vantaggi 
di quelli mantenuti nel progetto presente. 

Questo discorso fu vivamente applaudito. (Patrie) 

19 gennaio. — Nella seduta del 19 il solo oratore che abbia 
difusamente parlato, dopo il sig. Thiers, è il ministro dell’ i- 
strazione pubblica, le cui parole destarono una viva attenzione 
nell'assemblea, e sul finire vi produssero una grandissima agi- 
tazione, 

La seduta continuava al partire del corriere. 

È (Correspondance) 

— La proposta del sig. Cunin-Gridaine e compagai concéer- 
nente il duello ebbe dalla commissione cui venne rimandata 
una deliberazione contraria concludendo essa perchè non sia 
presa in considerazione, 

CORSO DELLE PUBBLICHE RENDITE FRANCESI 

I fondi pubblici ripigliarono fermezzo: il magnifico discorso 
pronunciato dal sig. Thiers pare avervi contribuito, perchè as- 
sicura l’esito del progetto del governo sulla legge d’ insegna— 
mento, 

Il 5 0/0, chiuso a 94, 20, è in aumento di 25 centy e il 8 00, 
chiuso a 57, 55, di 15 cent. 

Il 5 0]0 piemontese (certificati Rotschild) da 89 80 salì a 
90, 25; in aumento di 40 cent. 

L'antico prestito di 970 e il nuovo di 960 non variarono. 


Il corriere di Genova nulla reca d'importante. 





SOCIETA’ REALE 
DI ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL’INCENDI 


Tutte le Società di mutua assicurazione lasciarono sempre 
alle amministrazioni: dalle quali sono direttà la facolte d’intro= 
durre nelle loro tariffe e nei loro regolamenti tutte quelle mo- 
dificazioni che il tempo e la esperienza sogliono dimostrare 
utili ed opportune, 

L'art. 57 dello Statuto fondamentale della Società Reale con- 
tro gl’incendi conferì questa facoltà al suo consiglio 
e l’istesso articolo che in appresso divenne l’art. 86 dello Sta- 
tuto ora vigente, gli confermò tale potere. Siffatta facoltà era 
anto più necessaria, ìnquantochè sì trattava della prima insti- 
tuzione d'assicurazione in questo paese, e che essendole natu- 
ralmente riserbato di servire d’ esempio ad altre compagnie » 
nulla si doveva trascurare di tutto che potesse contribuire al 
perfezionamento delle sue disposizioni, e renderla ad un tempo 
più solida, più utile e più prospera. 

Si fu negli anni 1830 e 1835 che il Consiglio le recò 
allo Statuto e alla tariffa i pochi primi cangiamenti ch’ erano a 
dina necessari; e il 23 dicembre 1840 applicò allo stesso 

tatuto tutte quelle modificazioni, che per dieci anni di 
rienza erano stati conosciuti indispensabili. Queste modifica- 
zioni furono approvate dal Ministero dell’ Interno il 29 marzo 
1841, e messe ad esecuzione il 1° luglio successivo. 

Per ultimo, con decisione del 13 gennaio 1843, la tariffa fu 
di nuovo modificata, furono eliminati dall’associazione gli og- 
getti esposti a soverchio colo, non chè la maggior 

elle fabbriche coperte o di legno o di paglia che ne rendevano 
malsicura l'esistenza, e fu stabilito che immediatamente si ap- 
plicasse alle nuove assicurazioni la tariffa in quel modo rifor= 
mata, e che in quantoalle assicurazioni anteriori fosse per esse 
protratta, a termini dell'art. 16 dello Statuto, spirato il quin- 
quennio corrispondente a ciascuna polizza d'assicurazione. 

Quell’articolo così sì esprime: 

« Le variazioniallo Statuto, ai regolamenti ed alla tariffa nen 
sono applicabili alle polizze in vigore, sino alla scadenza del 
quinquennio nel quale trovansi in corso, 

AI termine del quinquennio, queste variazioni saranno ob- 
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‘ Risultò da ciò (secondo v'ho detto) il gran vantaggio siquélé 
essa pretende; cioè che i ‘piccoli seminarii possano diventare 
anch'essi una università. Essi, faranro ai collegii comunali una 
grande concorrenza, è vero; ; tale è il pericolo, nè alcun altro 
io ve ne scorgo : ma tutto ciò risulta dalla costituzione. : 
MALLI quanto alla libertà, l’accordammo a tutti al. ‘îmedesimo 
5) rado e ne' medesimi. termini, € per quel che concerne il 
corpo universitario, noi lo abbismo mantenuto, noi gli conser- 
#3 — vammo le attribuzioni che gli erano state tolte. Conservammola 
È - sua unità, ma chiamammo a farne parte tutti, gl’interessi, tutti 
i i generi d'insegnamento. Biscgnerebbe provarci che abbiamo 


quando sopra ventotto membri vi ha otto universitari fissi, e 
quattro membri del. clero, non potete dire che siamo stati par- 
ziali in materia di rappresentanza pel clero nell’insegnamento. 


her 


ti eggi al'clero; mafnoi fake bo l’insegnameuto del'o Stato, 
dandogli ad un tempo la libertà e la giustizia di che abbiso- 
guava, vale a dire la rappresentanza di tutti. gl'interessi, I 
Signori, io ho riflettuto molto su questo soggetto: me ne 
occupo da ben/ ‘moltianhi; nè vi ho arrecato che sentimenti ì 
quali posso dichiarare innanzi al paese, V’ ho detto come e 
perchè temeva ; io aveva gelosie e sospetti; lottava contro i 
vantaggi da concedersi al clero: vi ho significato la ragione 
È. per la quale oggi non li temo più. | Vi parlo francamente; io 
A posso aprire il mio cnore alla Francia, perciocchè nulla ho che 
ti io debba celarle. 
‘Da che la deliberazione è iniziata su questa legge, e da tanti 
— mesi che la commissione se ne occupa, ho “dimandato a me 
| stesso qual altra legge poteva farsi. Ebbene, se si vuol discu- 
tere sul serio, tra uomini di buona fede, i i quali non cercano 
‘di nascondersi dietro a sottigliezze e e a cavilli senza 
dubbio può farsene un’altra nei particolari, ma, ove si abbia 
ad essere conseguenti verso i piineini] che si proclaggapgno. | lo 
| sfido a farne un altra. 


AN fr A 


DA OSSDIPECE IRC 








dato più agli uni che agli altri in fatto d'insegnamento. Ora, {. 


| governo rappresentativo che dee essere caro anche a voi, ri- 
Ebbene, tale è la questione. Sì, noiaccordammo grandi van- | 


‘3 rispettiamoci a vicenda. Facciamo che si possa salire questa * 


ww.Interneteu 


opporre? Non voi: imperocchè voi amiate troppo il vostro 
paese e la verità: ma quali sono le obbiezioni che possono 
farsi al di fuori di voi? Avvene di tali che voi dobbiate ascol- | 
tarle? No. In nome delle vostre virtù e del vostro patriottismo, 
vi sconginro non le ascoltiate; perciocchè siavi noto che noi 


sibile (Viva approvazione a diritta). 

Adesso, m° indirizzo; non più agli uni nè agli altrì, ma più 
particolarmente agli uomini che mi std pi gia nella a) 
carriera..;. 

(Violenta interruzione a sinistra; cessata la quale, il signor 
Thiers così prosiegue, e.poi dà fine al suo discorso). i 

‘Ve lo ripeto; per \' onore del paese, nell’ interesse di questo 


spettiamocì adunque a vicenda; non diamo ragione a coloro 
che gridano esser questo un governo indecente, maligno, che 
deteriora i costumi del paese, e rende gli dffari impossibili : 


tribuna, senza offenderci e svillaneggiarci tra. noi; proviamo 
che sì possono discutere le varie questioni. utilmente, seria- 
‘mente; proviamo tutto ciò. Ciò val meglio, capite voi? val me- 
glio di tutte le resistenze che voi potete apparecchiare a non 
so quale avvenimento oscuro dell'avvenire; conduciamoci bene 
(ve ne prego per questa libertà che è nostra proprietà comune), 
e facendo così, noi cementeremo la invincibilità di questo go- 
verno rappresentativo. (Benissimo, Rreitiets Renn bravo! - 
Acclamazioni)) ; 

Non vo’ parlare di me, e tuttavia, in un atto della | mia vita 
‘così importante, quando trattasi di regolare i destini futuri 


sempre a cuore, avrei bene il diritto di farlo. Non lo farò; ma 
dopo aver parlato alla sinistra, dopo aver parlato alla dritta, io 
mi rivolgo a quegli uomini che mi hanno seguito nella mia 
carriera, che han diviso le mie opinioni, tutte le mie opinioni, 












tura le. 


‘che sia Pat quali son. dunque le obbiezioni che potete | vammo più ra volta dn ‘opposizione. col sig. hiore, ci è 
cedole il ricordare che in. queste memorabili 
| questione dell’insegnamento, noi fummo sempre d’ accordo coll’ 
illustre oratore. La nostra posizione d'ieri era la stessa che la 
sua ; la nostra posizione dell’indomani è pure sempre la stessa, 

Bilo lieti di poterlo dire ; la nostra causa era mirabilmente 
difesa ; i nostri sentimenti e i nostri principii non potevano in- 


abbiamo agito pel meglio, e che abbiam fatto la sola cosa por i 
contrare un più forte e valoroso interprete. 


.| formazione di una cassa cantonale di prestito ‘e risparmio. Le 
disposizioni principali di essa sono : La cassa riceve i depositi 
e paga il 4 0j0 d'interesse. Per i primi depositi sonovi già.sot- 
| toscrizioni per 60,000, fr. ; lo Stato porta questo fondo a 
0,000  fr.: l'interesse. di questo formerà un fondo di riserva. 
La cassa fa prestiti al 5 010, che da chi li riceve possono essere 
pagati in ogni tempo, e dalla cassa non possono essere piete s 
{che previo avviso di tre mesi: si accettano depositi sino d’un 
solo. franco; e questi possono essere domandati in ogui tempo» 
dovendosi pagar subito le somme sino a 4,000 fr., e dopo fre 
mesi se maggiori. Lo Stato garantisce i depositi. La cassa è , 
sotto la sorveglianza del , governo: Del guadagno per la diffe- 
renza degli interessi il 10 0,0 è applicato al fondodi riserva, il 
resto, dedotte le spese, è distribuito ai deponenti. 














‘bloa federa!e le latissime sue idee sul diritto d’asilo, e Ja con- 
seguente sua proposizione di riprovazione dell’ operato del 
Consiglio federale, aveva. proposto nel Gran Consiglio che il 
Consiglio di Stato fosse invitato a fer rapporto sugli ordini 
' ricevati dall’autorità federale circa ai rifugiati politici, ed in- 
tanto sospendesse l’esecuzione di quelli che sono contrarii a 
«diritto che ha il Cantone di Vaud di esercitere il diritto d’asilo. 
Questa proposizione era stata argomento di una vivissima di- 
scussione, e finalmente, senza che fossevi risoluzione, il go- 
verno aveva promesso di fare il richiesto rapporto. Questo in- 


della gioventù francese, di cuì Ja sorte mi sta e mi stette mai. 









































lotte intorno alla 


co ASVIZZIEORA 
pp udra — Il Gran Consiglio ha adottato la bali per la 


Vaup, — ll sig. Fytel avendo vedute ripudiate dall’assem- 










Ù Ed ora io mi rivolgo a tutti i partiti, e chiedo loro come e che talora ho veduto impensieriti del progetto che noi arre- 
| ne farebbero un’altra, To chiederò. ai membri see ‘sinistra! ‘ cavamo, non conoscendolo ancora, e che, ciò non ostante, 
‘che mi ascoltano con sì gran ‘disfavore amici appassionati dell’ ordine, faceano un sagrificio a questa 

DA sinistra. Ma no! ma nol 7 ‘santa causa dell'ordine. Sì, 0 sigaorì, questa causa è santa, e 
Il sig. Thiers. Chiedo il permesso di indir inzat breve- tale dee essere per tutti; quest'ordine comprende în sè tutta 
mente, ùn’ultima volta, a ‘tatti coloro che possono avere.ob- * intiera la patria, la sua pranidesza, il suo avvenire, tutto ciò 


fatti venne ora presentato. Da esso non risulta aleun ordine 
del Consiglio federale che già non si conosca: nella conchiu- 
sione si esprime l'opinione che noù v'ha luogo ad ‘intervenire, 
il. diritto d’asilo.essendo latissimamente osservato, e l'onore e 
l'indipendenza. della ‘Svizzera non essendo stati OGIADTARENRI. 







(5 x biezioni . contro la legge. Ebbene, io confesso loro la povertà 
: del mio spirito. Vi pensai mille e mille volte, durante moltis- 
‘simi avni, ed in ispocie da un anno in poi; mi son dimandato 
come i miei avversarii d'ogni specie riescirebbero a fare un ’al- 
7 tra legge, e li richiedo dirmi qual redazione e qual forma tro- 
i ‘verébbero ‘onde impedire che la costituzione sia applicabile a 
“tutti e che i piccoli seminari non | possano insegnare ? In ciò, 
sta l'importanza della questione. E quando voi vi fate a par-. 
larmi deli’ insegnamento | del. clero, e che io vi rispondo che 
insegnamento» del clero non avrà luogo che nei piccoli semi» 

narti, e non altrove, voi replicate; — 1 Gesuiti rientreranno! —. 

Ebbene, io vi chiedo, in nome dei vostri principii, come farete 

«per impedire che, i (Gesuiti entrino nell’ ’insegoamento, (Come 

«1 faréto voi? Ahl se:voi voleste,ripormi in quel ‘mondo che voi 
i ‘chiamate’ distrutto, e che' voi disprezzate tanto, se voi voleste 
i | prendere: da' lui: la libertà limitata, quella” ‘che da lui si repu- 


fava la veral'e ‘buona libertà; id lo capitei. Ma voi che lo di- 


‘'chiarate disprezzabile,' bbOMIGANit8, ca abbattuto per som- 
pie, voi vi afferrate ad uno de'suoi piccoli mezzi, ad uno dei 
— suoi piccoli sospetti, ad una delle sue pieeplo, gelosie, e dite: 
BE Non vogliamo i Gesultit — 
A sinistra. Ma fio” ‘Per niente otto! 
TA 416, all a 
- sig. Thiers: Ho sapeva rta nè fi ingaggiati la que- 
stioni pih beney che allorchè si/ha la mano sulla verità, non si 
ha AIA prertare per farla zampiliare. ‘Sapeva bené che defi- 


di 


—' nità rettamente la questione, vi sarebbe impossibile dire altra 3 
— cosa che no. Ebbene, el, è vero, voi non potete, ‘coi Vostri 
fregi nè arrestare. il clero, nè interdire l’entrata dei i 


3 i 
" ni vci numerose @ sinistra, No! Nol, 
+ Un memb ro. Alla legge delie difealintoni > ti 
i Un altro membro. Gigi ‘rerida»» panague il diriuo di 
i ‘valiuniane), uve 
Ù “ Stogdk 4g, Thiers. Mi si. siae, P mi vi attendeva, che domino | 
‘esaminare cun tal punto allorquando si tratterà la. legge ‘sulle. 
+ associazioni. È vero; quando si.farà la legge sulle associazioni, 
si dovrà trattare, delle associazioni laiche e delle associazioni re- 
‘ligiose, ed ecco perchè non. ne abbiamo parlato, nè bisogna. 
‘dirci‘che, con ua silenzio colpevole, noi abbiamo cercato d’in- 
“trodurre i Gesuiti in. Francia. Sia; ‘è una questione d'associa- 
È zione teligiosa che voi riserberete al momento pel quale voi 
rr la legge Sulle associazioni. | * 
e Solo, i farò lecito dirvi che vi Ripalta a quel giorno di 
“4 Jac; come voi farete. per, interdire l’entrata de' Gesuiti, voi! 
(Viva approvazione ed ilarità sugli ‘stalli della maggioranza). 
«Ecco un, punto, stabilito. Sì, se,si vuol essere conseguenti, 
non vi ha mezzo a contestare. che questo sia il solo vantaggio 
reale ‘che Ja Chiesa possa raccogliere da questa legge: non gi 
Può, a meno d’una odiosa inconseguenza. 
Ora, io mi rivolgo alla dritta (Movimento). è î 
È Vero, voi avete dietro di voi e tutti han disico di sè, amici | 
E mal ‘contenti; in quanto a me, io faccio appello al vostro amore 
‘ B “pet li verità, al vostro amore pal popo'o e per la società, Voi, 
A ‘ parlandovi schiettamente, avete discusso insieme’ con noi ; i 
TT ‘avete veduto:con qual'cùra; quale attenzione, e qual desiderio | 
i di giungere ad un risultamento equo e profittevo'e, noi esami- 
mammo queste, grandi! questioni». Ebbene, siete voi d’avviso 
i) Pda possa, Sluranora vin Francia, usenet E dello 


hei 


Tu 


Da che non si possono sopprimere.lo scuole dello, Stato; sere 
Voi "avviso che si abbia a trovar mai una combinazione che 
face ain modo che, adottando queste scuole, gli universitarii, 
come gi” ‘homano, noù siano sempre i principali membri del ; 
- quat © OR csaguniatoi .Ebbece, allorchè vi si novorda | 
y sempre rec'amast libera, concorrenza ; da 
lorchè dit ‘iccorda il A api NOIR soggia- 
cendo alla ìrpezione, con la misura che tutti deono desiderare 








(Risa ch do 


‘che ci è più caro; questa parola ordine, non vogliate vedere in 
‘ essaun memico; è la sola parola che possa pronunziarsi oggi. 
- Ora, in nome di quest'ordine, a cui voleasi fare un sagrificio, 
. io gli ho veduti, questi uomini, de’ quali parlo, dimandarsi, 
dopo aver le tante volte inteso dire essere la conciliazione im- 
possibile, se la fosse in effetto possibile. 
| Ebbenè, sì, o signori, nel tempo iu cui viviamo , tempo 
‘ così difficile , e 1 pregao di cose impensate, prevedere e pre- 
dire, gli è pur la grande temerità. Io vorrei predir nulla. 
- Tuttavia ho fede in questa conciliazione; vi ho fede, imperoc- 
chè vivendo , tutto un, anno coi rappresentanti degl’ interessi 
diversi, e leggendo nei loro cuori; nel lora.spirito,, io abbia 


scorto essere. possibile di accordarsi, d’ intendersi, di. porre 


un termine alle guerre depiorabili che si combattono tra co- 
muni amici della società ; io ho provato in me stesso la possi- 
bilità d’intendersi, e sono convinto che e’ intenderemo. i 

Vi prego tutti di por mente a un gran fatto. Si dice: la 


guerra continuerà. Essa ha cossato , ’ non esiste più: ha due | 
anni che il clero e l’università non combattono più. Cos’ è 
mai che fo’ cessare la guerra? Eccolo. Quinci i grandi iute- |. 


* nessi, che devono rannodare tra loro tutti gli uomini onesti, 
| davanti ai pericoli che ci minacciano ; e quindi la certezza 
‘ (leggendo la vostra costituzione ) che quanto essi chieggono , 
non può loro ricusarsì. Sapete voi che sarebbe uopo a rinno- 
| vare la guerra ? Sarebbe uopo respingere la legge; non dico 
tutti, i suoi particolari ,, ma.il-principio di essa. . 
Si è detto: talora: L'università è la’ filosofia ; la cli è la 
religione. Ebbene. io spero (e qui vi rivelo tutto il segreto de’ 


‘ ela filosofia. 
Scorro la storia del mondo e vi scorgo queste due. grandi 


| potenze, la. Religione. ela Filosofia, combattersi sovente tra | 


loro, e poi fat la pace dopo aver combattuto. To le scorgo alle 
preso fra loro allorquando insorgo una qualche grande que- 
; stione che commuove ed agita il core e la mente umana ad un 
‘tempo; ma vedo eziandio che dopo cotai lotte esse vi ‘hanno, 
in generale, più assai guadagnato che perduto. La Religione, 
| questa potenza augusta, permettetemi dirlo, vi ha guadagnato 
| un po’ di sapore umano; la filosofia, il r'spetto e ‘cose. nali 
(Bravo! bravissimo! bravisSimo!), |... | 
Esse si sono ravvicinate, e mai io non ho redini sigla) 





das storia, non ho mai veduto che l’ana 0 l’altra sia rimasta 

oppressa o morta. Esse sono due sorelle immortali: esse, la Re- 
ligione © la filosofia, nacquero allo stesso giorno; al giorno, nel 
quale Dio pose la religione nel cuore e la filosofia nello spirito 
«dell'uomo: Li) è , mene ‘adunque. ch'elle vivano immortali, 
luna a lato eu altra; che non si separino punto, e che, nei 
tempi di provo, tendono piuttosto a ravvicinarsi che a distru 
‘gersi. Tate è il mio voto; e'atl esso, com'ioi credo, soddisfà' | 
presente legge (Vivissimi applausi. prorompono dagli stal 
della dritta.— L'oratore rìceve numerose felicilazioni), 

— Leggesi nel Constilulionne! : 

Noi dicemmo ieri che la discussione non sarebbe stata com 
piuta se il sig. Montalembert non avesse preso la parola; a pi 
forte ragione lo diremo del sig. Thiers; l'illustre avversario de 
sig. di Montalembert, all’epoca in cui il sig. Thiers ed il sig. d 
Montalembert combattevano, per questa grande questione del 
insegnamento, sotto bandiera diversa, Egli è un nobile e bell 
spettacolo il vedere oggidì questi due gloriosi atleti dimenticar 
le loro ( dissenzioni politi che, differire le loro antiche, querel 

| per istendersi una mano amica, per suggellare, | l’an dopo l'al 
tro, dall'alto della tribuna quel patto d'alleanza ‘che hann 
stretto per.difendere la società contro i pericoli che la minac 
ciano, contro i nuovi barbari che le sono alle porte, Per part 
‘ nostra, nessuno stupirà se abbiamo ascoltato il sig. Thiers co 
' particolare simpatia e con tale predilezione, che noi non cer 
i chiamo punto di nascondere, So in tempi più felici noi ci tro- 


versi individui appartenenti alla finitima monarchia austriaca 
{ nello scopo di sottrarsi ai loro doveri militari e allettati da false 
voci sparse non sappiamo con qual fine: dobbiamo su questo 
fatto chiamare la vostra vigilanza affinchè sieno csegaltrigii'or- 
dini federali che ordinano la loco espulsione. © i 


ma anche in uno scopo di umanità, giova che ad ogni occa- 
sione facciate conoscere come ingannati sieno quei giovani lom- 
bardi che, fuggendo dalla coscrizione, creduli si danno alla 


fiducia an nel Ticino sieno PRATO Da naro non Jorn ad 
‘essere RETARGERO, sotteratà. » i vati ii 16h 


‘Roma del sig Maurizio Dietrichstein, diplomatico austriaco, 


stia per tutti quelli che hanno preso parte alla guerra di Lom- 
‘bardia e di Venezia. Sono stati ammistiati pùre 1846 detenuti 
‘per cause di trasgressioni nella sola provincia d'Aquila! Nulla 


mici sentimenti ) spero si possa far vivere insieme la religione | giorno 8 febbraio e pra che i Dili tina a e 


‘stione della costituzione, nel quale i ministri si sono sforzati, 


btuzioni adottate dalle commissioni delle due camere. Due 


in mano ron mica Ja storia fattizia scritta dai partiti, ma la | 


‘che non aveva ancor preso la parola in un così solenne di- 





| si fece a rispondere al discorso a sig. Thiers, 


Si legge nella Gazzetta Ticinese : VO 

— Il 16 gennaio il Consiglio di Stato ha îndirizzato st: com- 
missarii ed alle municipalità ed a tutti gli impiegati di ‘pra 
la seguente circolare: 

‘«. Essendo stato notificato ‘al Consiglio di Stato che verso 
la fine del cessato anno, sieno comparsi in questo Cantone di- 




















ve Eva: prevenire le complicazioni internazionali non solo, 






| NOTIZIE DEL citi se 


— 


‘“ Iraia. Roma. Il giornale di Roma annuncia rta a 





proveniente da Vienna. 
Napoli, 18 gennaio. — Poche righe per dirvi esservi l'amni- 


ancora riguardo a quelli detenuti per affari politici inte 
Sembra positivo il ritorno del Papa nei suoi Stati per il, 


(Riforma) 
Prussia. Berlino, 16 gennaio. Scrivono alla Gazzetta di 
Colonia, che vebbe un nuovo consiglio di gabinetto sulla que- 


dicesi, d’indurre il re a qualche concessione a favore delle ri- 


partiti potenti sì muovono attorno al re; finora prevale quello, 
ai soggerimenti del quale è dovuto il messaggio reale. Mai 
gnor di Camphausen ebbe una conferenza col ministro Man- 
tenffel; aveva avuto, il giorno prima, un'udienza dal re, Si 
dice, che il governo dia molta importanza all’opinione del si- 
gnor Camphausen, e che l'abbia già più volte consultato. 

ScHLESWIG-HoLSTEIN. Kiel, 15 gennaio. Si dice che 
l’amministrazione provinciale dei ducati abbia ‘incaricato il 
generale Hanh di occupare le fortezze dell’ Holstein, Frie- 
drichsort e Randsburg, Il generale Hanh deve aver risposto 6. 
non aver avuto ordini da Berlino, e non trovarsi, del resto, in Dui 
grado, anche con tutte le s hg tra di eseguire questo gli 
venne comandato dall’ amministrazione provinciale. . 
Parti, 19 gennaio. — Assemblea legislativa. 

Dopo i due discorsi dei signori Cremieux e Thiers, nel primo 
de'quali eransi esaltete le passioni rivoluzionarie a poni) 
dell'università, e nel secondo erasi tentato di calmarle e 
larle a profitto della conciliazione di tutti gli interessi, parve 
che nulla più vi fosse a dire. Il sig. Vallon non comprese ciò, 
e nessuno fecè attenzione a lui. 

Sei giorni di generale discussione hanno consunta tutta 
quella dose di attenzione di cui un'assemblea è capace. Non ri- 
maneva più luogo che pel ministro. dell'istruzione pubblica , 


battimento. Il sig. Parieù ha dichiarato che avrebbe accettato 
il progetto di legge, quale fu progettato dalla commissione , 
da qualche riserva in fuori su alcuni particolari di riordina 
mento ; riserva che il ministro farà conoscere quando ver= 
ranno disccsa! gli articoli. 

Stava per-essere pronunciata la chiesti quando il signor 
Lagarde, il successore Girondino, e non politico delsig. Ravez, 
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Num. 26 
REA Malati Siani PERRIANITA s 
LAM ASSOCIAZIONI SI RICHVONO: i 
Im Torino; alla Stamperia di G. FAvaLE E Comp., Contrada del 


Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffiri dalle Regla 
Fonte; fuori Stato alle Dirazioni postali. 


Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essera aaticipato: 
La associazioni han principio col 418 di ogni mese 9 


PARTE UFFICIALE 
A Varta} pù bb ei ; 
.S. M. ha fatte le seguenti determinazioni, con 
- Decreti del.8, gennaio 1850: 
Malingri di Bagnolo cav. Alessandro, colonnello di. 
cavalleria; ev capo dello Stato maggiore della 





sé 





fas 


divisione di Nizza, collocato a riposo; (Lo 


La Grange cav. Michele, colonnello a disposizione 
del Ministero di guerra e marina , collocato in 
aspettativa. pivttni Lobo ja 


‘ Con Decreti del 44 stesso mese: | 


Zacco Pietro, sottotenente nel Corpo Reale d’ arti- 
glieria, promosso al grado di luogotenente nello 
SIRRAO DEMO a sini 

Demaria Paolo ,. luogotenente nel 6 reggimento di 
fanteria, nominato aiutante di piazza presso il 
comando militare di Tortona; .. pa 


‘Gon Decreti del 22 stesso mese: 


Del Carretto cav. Vittorio, luogotenente colonnello, 
comandante militare della città di St.-Julien, 


son fre rn cine ego 





GIORNALE. UFFICIALE DEL 








asreaemenzi 
81 
I 


| VENERDI 25 GENNAIO 


(n 


Jannowiez Francesco, luogotenente di cavalleria nella 


‘suddetta, id. 


| suddetta, id.; i 


REGNO. 


ire i Elbade esionbielasaieeiia iatale 





vos GEIL 11 Tui PILIO AiGe 
| (PREZZI, DBLL'ASSOCIAZIONE i |. 
PIE TORNO: ta AR RL 1202 MIN 
Perle Proviele 1100 Ui La da 
Perl Estero: 00, 


| È Pio 
qu. Insesrioni volontarie,, 30 cent., d'obbligo 25 dent:.. |... 


À 





i Dopo questo incidente il Ministro dell’interno si è al- 


‘ suddi I Let e bs ‘©’ zato per parlare, ma non appena egli aveva pronun- 
Sandeki Floriano, sottotenente di cavalleria nella ‘ ciate. poche: parole che di bel nuovo si sono uditi. dei 


-.' fischi. Il presidente allora si è coperto, e fra gli vap- 


Vroblewski. Giuseppe, maggiore di fanteria nella sud- ‘* plansi di tutta ln Camera ha dichiarato la seduta so- 


‘detta, id.; 


detta, id; 
Bialkowski Felice, id. id.; 
“Slawianowski Michele, id. id 0 
Zabarowski Luigi, luogotenente di fanteria nella sud- 
detta, id.; MARIA 1%, PIETOSO 
Sandecki Vittorio, sottotenente di fanteria nella sud- 
detta, id; 0 LA riesi 
apinscki Gioanni, id. id.; 
Sienkiewiez Roberto, id. id.; 
Michniewiez Giuseppe, id. id.; . — 
Iewski Garlo..Aid Me no 
Bednawski Maurizio, id. id; 
Bruna Pietro, id. id.;... 


Mensinger D.. Carlo, cappellano. nella suddetta, id.;' nato doversi limitare la somma richiesta per ragioni 


Compans di Brichanteau. conte, Alessandro,, già, se- 


incaricato temporariamente del comando militare  natore nel Real senato di Savoia, ora applicato 


della città di Varallo 
Boggetti Giovanni , già luogotenente nell’ 8 reggi- 
mento di fanteria, ora in, aspettativa, nominato 
luogotenente di sezione nella Regia Accademia | 
MILIALO: na mod dilsioni nti tioia an 
Piccati Francesco, sottotenente nel 7 reggimento di 
fanteria, nominato sottotenente di, sezione nella - 
- Regia Accademia militare; A | 
Corte Giuseppe, luogotenente di prima classe, ag- 
gregato al Corpo Reale d'artiglieria , nominato | 
luogotenente effettivo nello stesso Corpo; 
Richetta Carlo Luigi, luogotenente aggiunto al Cor- 


po Reale d'Artiglieria, nominato luogotenente ef- | 


| fettivo nello stesso Corpo; 

Ferrando Gio. Battista, sottotenente aggregato al 
Corpo Reale d' artiglieria, nominato sottotenente 
effettivo nello stesso Corpo; Parto urti 
ruprey Gio. Battista; sottotenente aggiunto al Cor- 
po d' Artiglieria, nominato sottotenente. effettivo 
nello'tatesso; Compgg:i i p1: i qnirszesan o; arnie | 
livero Giovanni, capitano di seconda classe nel 


battaglione Veterani, nominato alla carica di $. 
aiutante maggiore in primo del Corpo Veterani |. 
apc rskto ode de ” tà 


ed’ Invalidi; oquadoò 
Amoretti Angelo Stefano, già capitano nel 2. reg- 
gimento Granatieri Guardie, ora in aspettativa, 


nominato direttore dei conti dello stesso reg- |" 


gimento ; stila: 
Turinetti di Priero cav. Demetrio, maggiore nel 
Corpo Reale d'artiglieria, collocato in aspettativa 
per motivi di salute; 
Mo treal Augusto, luogotenente Reborn Reale del 
enio, trasferto collo stesso grado nel Real Corpo 


ide ri 


i Stato, maggiore generale; ie 
Rebagliati Ottavio, già maggiore nell’ 8 reggimento 
di fanteria, ora in ritiro, collocato in aspettativa, 
Arnò Valentino, luogotenente nel 14 reggimento di 


fanteria, id.; Neca, Si ei 
Bertolini Giuseppe, già capitano nel 10 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato nella ca- 
_legoria Provinciale in seguito a sua domanda ; 
Bianco di S. Secondo ‘cav. Enrico, capitano d’ordi- 
‘nanza nell’ 14 reggimento di fanteria, id. id.; 
rzituski Stanislao, maggiore di cavalleria nella sop- 
pressa legione Polacca, collocato in aspettativa; 


dea è E 
fu Lie U 





, LA Otpuresì 


| APPENDICE 


Pi; 


Kino d 
di ILE : 
Da eavorardià ie sato ini 


\ ADOLFO THIERS 


quivi a saggia tute vigna Liu i : 

RA SUA STORIA DEL CONSOLATO E DELL'IMPERO 
vi RETRO ARITAA] cerano sat Mtudzio tai PI VRFICIO | AEx1 8) : 
Lat.ndo PALESE i 


uiow (Vol. IX) và ig +8) 


"UO sa A arugragoniina 
siro latorirti by prmangi \aboro 
aL ARZUIIO PIRATI OPA, j p 


nono. (Continmazionee fino); 


d Lotito i da i Tit svlh io 1 3 

A Il tratto che in questo nono volume dimostra principalmente 
Ri gMfigi n NOUS Tragento», 918 RAFgk Dolo, (FANNO 
sargit UNA dla iratecso gole disfatta di una parte dell’ e- 
Tae Dea ale capitanata dal generale Dupont, dopochè il 
Rigi dell’ insurrezione ebbe invaso tutta la Spagna , contur- 
pani aenaral francesi e sforzato lo stesso re Giuseppe ad ab - 
U onare Madrid. |. 1guetto du gue li (bios) È 
i n sentimento affannoso e melanconico, misto ad un altro 
Magnanima fierezza patriotica, pare trasfuso in tutte queste 


e provincia di Valsesia; | 





























all'ufficio dell’ Uditorato generale di guerra, col- 
locato in aspettativa; .. >. tv 

Giustiniani marchese Ippolito, maggior generale e 
solto ispettore generale delle leve, collocato a 
riposo ; i MSI rl susy 

Lessona Carlo, professore di veterinaria, già addetto 
‘alla soppressa scuola militare d’ equitazione, ora 

a disposizione del Ministero di guerra, id.; | 

Parassole dottor Carlo, chirurgo maggiore in 2. nel 

Corpo Sanitario militare, venne dispensato da ul- 

terior servizio in seguito - a sua domanda, conser- 

vando il. grado onorifico di chirurgo maggiore in 

2. nello stesso Corpo, colla facoltà di vestirne la 

tot divisa; sno try Magg bia, 

Piazza dottor Gaetano, chirurgo maggiore in 2. ‘nel 
Corpo Sanitario militare, venne dispensato da ul- 
terior servizio in seguito a sua domanda; 

Rolandi dottor Francesco, id. idj 2/2 00 


guerra di prima classe, ora in aspettativa, col- 
locato a riposo; i 


"en PARTE NON UFPICIALE 





So ITALIA 
INTRRNO do 
poi ci Torino, 24 gennaio 1850. 
‘CAMERA DEI DEPUTATI |“ 
Al principiare. della tornata di quest'oggi il vice- 
presidente Palluel ha energicamente protestato a nome 


“proprio e dei suoi colleghi della Savoia contro l’al- 


lusione fatta nella precedente tornata al vessillo na- 
zionale. Le sue parole hanno riscosso 1’ approvazione 
di tutta la Camera, 

N deputato Camillo Cavour ha quindi risposto nella 
tornata ‘d’oggi al discorso pronunciato nella tornata 


precedente dall'avvocato Brofferio. Alla fine del 


suo discorso essendosi udito un fischio , il deputato 


| Lanza ha invitato il presidente a far rispettare l'au- 
| torità della Camera; ed il presidente ha dichiarato | 


che ove lo scandalo sì rinnovasse avrebbe fatto sgom- 
brare le gallerie. 


È ii , ù belli ed 


belle pagine del sig. Thiers: il quale narrando queste vicende, 
presenta all’ intelletto, anzi all'occhio del lettore gli errori di 
quel giovine esercito francese con una chiarezza singolare : 


‘ dimostrandocelo arso dall’ardentissimo sole della Spegua, quasi | 
‘moribondo per fame, per setè, per disagio, ed in ultimo 
‘quasi indifferente all’onta, abbrutito, dirò così, dai troppi 
| affanni accumulati ad un tratto, ai quali la giovinezza de’suoì, 
{soldati mon era stata a poco a poco avvezza. L' incertezza, l'in- 


‘quietudine, gli sbagli, la debolezza ancor più morale che 
‘fisica , la pietà più per altri che per se stesso del generale Du- 
| pont; le vicende di quel povero generale Vedel che colla mi- 
glior volontà del mondo, ardito , ipfaticabite, erra di continuo 


f ì ‘ 


' ed amando il suo capo Dupont, diventa la principal causa della 
| sua rovina: tutte queste terribili vicissitudini, la battaglia di 


Baylon perduta, l'orgoglio degli spagonoli, la sventurata 


‘capitolazione dell’ esercito francese , destinata , pedirla con 


‘una magnifica frase dell'autore, ad una désolante immorta- 
lità , sono narrate © dipinte da mano veramente maestra. 


Se alcuna cosa avvi ad appuntare in questa parte della storia 


‘del sig. Tiers, sarebbe la stessa suscettibilità nazionale, susci- 


tatrice d'altronde di mille bellezze, ma troppo eccessiva del- 
l’autore, la quale gli ferve nella mente e nel cuore di modo, 
che a parer nostro gli fn ingigantire più del dovere gli errori 
di questa disfatta dell'esercito francese, e le sue conseguenze, 


Isbicki Norberto, capitano di fanteria nella sud- 


$ 
a là. a 


| spesa per ‘mezz'ora, ordinando în pari tempo agli u- 
i scieri di far sgomberare Je pubbliche gallerie. © *" 
i. AI ricominciare della tornata gli ordini del presi- 
| dente essendo stati eseguiti, primo a parlare è stato 


! il Ministro dell’ interno; il quale ha rinnovellato le 





zia e della, pubblica istruzione. L'avv. Brofferio ha ri- 


‘{ sposto in seguito alle osservazioni del conte Cavour 
«| .ed ha conchiuso ritirando l’ordine del giorno sospen- 





I 


sivo da lui proposto. 00° % 
\ Il professor Pescatore togliendo a parlare sul prin- 


i cipio. stesso della legge, ha consentito al Ministro delle. 


| finanze la necessità di serbare la libertà di contratta- 
* zione nel fare il prestito in discussione, ma ha opi- 


di ordinamento finanziario, d’interesse economico in- 
terno, e d'interesse politico. io 


! Il senatore Nigra, Ministro delle finanze, ha contrad- |’ 
«detto al parere del prof. Pescatore, mostrando come. 
non si trattasse di provvedere ai bisogni avvenire, | 


ma di sopperire a debiti già fatti, e come il, Mini- 


' stero sì fosse sempre studiato di praticare la più seru-. 


polosa economia. Il deputato Cristoforo, Moja ha op- 
pugnato .il parere del Ministro, ed havaffermato che 
“mentre in parole. egli accennava ad economia, . nei 
fatti usasse prodigalità: | 000 i 00 cu. 


| Il Ministro dell’interno ha risposto, l'acéase di pro- 


digalità essere ‘insussistente, quando la rendita pub- 
blica è salita dal 72 p. 100 al 90 p. 100, mercè i 
provvedimenti fatti dal Governo, e che il vero mezzo 
dì rialzore definitivamente il credito pubblico e di 


praticare le utili economie consiste nell'accordo fra i 


‘ grandi poteri dello Stato. dA 
| Il generale Alfonso La Marmora, ministro di guerra 


Borriglione Paolo Francesco, sotto commissario di'' e marina, ha soggiunto valla sua volta alcune rettifi- 


' cazioni intorno a quanto il deputato Moja aveva detto 


riguardo alla riduzione dell'esercito. Zito; 
L'ora essendo tarda, la Camera ha rimandato il se- 


\ guito della discussione alla tornata di domani. 





Si fecero osservazioni perchè sieno stati soppressi li corpi di 
guardia sinora esistenti nei borghi di questa città, e si mostra- 
rono timori per la tranquillità e sicurezza pubblica, che si vol- 
lero minacciate per effetto di tale soppressione. Ùe, 

Il ministero di guerra dovette licenziare dalle armi molta 


parte di truppa, ed attivò frattanto le scuole reggimentali , le. 
‘ quali vogliono essere frequentate il più possibile, perchè sor- 


tano i desiderati effetti, del che era impedimento il numere 
grande dei corpi dì guardia. 
Quindi veniva riconosciuta conveniente la soppressione di 
‘ quelli dei borghi; non volendosi però ciò eseguire a detrimento 
dell'ordine e della sicurezza, vennero contemporaneamente co- 
mandate compagnie di servizio nelle caserme, le quali for- 
* niscono varie pattuglie notturne, il cui servizio attivo e con- 
tinuo, combinato a quello dell’ arma dei R. Carabinieri , offre 


' tutte le’ desiderabili guarentigie , e fa che in ogni momento — 


sia pronta sul luogo la forza armata per qualsivoglia even- 
tualità. | 


* mata la voluta vigilanza; quando poi l’esperienza potesse di- 
‘ mostrare il contrario, il governo sarà sollecito di dare quelle 


i 


| le quali, sebbene gravissime , erano però lontane dall’ a- 
‘ vere quella importanza che solo cause remote e ad esse del 


tutto estranee loro fecero poi acquistare. 


' che farono tanto, più violenti ed ingiusti, quanto più egli di 
' quei disastri era in gran parte colpevole, sono l'argomento del 
principio del libro intitolato Erfurt. Ma l'animo suo era troppo 
pieuo di grandi ide» per poter a lungo albergare lo sdegno e 
l'odio; onde questi cederono ben fe ad a muovi a più 
vasti disegui: la sua mente potentissima correva beu tosto a 
creare provvedimenti per riparare ai mali, fossero essi avvenut 
‘per inabilità o disgrazia dei suoi ufficiali, o per l'enormità degli 


ì 


. 
) 


| stessi suoi giganteschi divisamenti. Il vediamo perciò in questo , 


libro colla corsueta energia ordire i fili della sua immensa, 
tela, riordinarli, anvodare i rotti, ricercare gli sperduti, tes- 

| serne dei nuovi, e concatenarli tutti con novella sollecitudine 

‘ai suoi concetti, e ciò con un acume ed una previdenza nou 
pure maravigliosa, ma che sarebbe forse stata unica al mondo, 
se il suo intelletto turbato ed inebriato dall'ambizione, dall’a- 
dulazione, e dal successo, non si fosse talvolta fuorviato nei 
tenebrosi sentieri dell’ingiusto e dell’inonesto. 


Ma anche quando il genio erra, è uno degli spettaco'i più 


Renn e degni di profonda meditazione il vederlo assorto 


> irismeggoti ‘serio degne 


dichiarazioni già fatte ieri da’suoi colleghi, della giusti-. 


-Nel\' aderire a tale innovazione, si credette non essere sce- © 


Lo segno e il dispetto che infiammarono il cuore di Napo-_ 
leone al primo annunzio di questi disastri, sdegno e dispetto. 
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gombri da un immensa; quantità di, gente che spèra di entrare | lui di ‘studiura couscienziosamente i voti ed. i. desiderii della  anoùnziare ch’ essa era partita verso Pireo, aggiunge che, do-.,. 

nelle tribune. Tee: Francia, lasciando governare gli uomini più capaci, ed aspet- { veva poi recarsi a Malta. Lo stesso foglio, dice come si parlasse, s 
I deputati si sono mostrati più puntuali che all’ordinario ed } tando dall’esperienza e dal tempo il libero esercizio del potere f eziandio delia prossima parienza della squadra francese, la 

) il tutto annunzia che la seduta sarà solenne e-di grande in- } che ciascuno si era fatto premura di affidare nelle sue mani. quale a.tutto l’11 trovavasi ancorata, nel porto di Smirne. 

#0 teresse, yi Ei è con questi fatti che parlano in favore di' Luigi Napo- { . Corre voce che il sig. Teocaris, attual, vice-presidente della, _ 















— Una grande affluenza, di persone occupava per tempo le 
tribune pubbliche e riservate della camera dei deputati. Alle 
ore due e mezzo la seduta fu aperta: uno dei segretari della 
camora fa lettura di un quinto emendamento al rapporto della 
maggioranza delle commissione sulla domanda d’autorizzazione 
fatta.daluminisiero. Lo scopo; di questo emendamento è di ri- 
chiedere un ribasso, del 10: per 040 sulla cifca delle contribu- 
zioni, Questo emendamento emana dai membri dell’opposi- 
zione moderata. . cn SU Li fa 

Ii presidente della camera fa leggere una proposizione se- 
gnata, dai, sigg. d’ Albaida, Sanchez, Sylva ed altri membri 
della minurità progressista. Il sig. d'Albaida domanda che il 
ministro delle finanze produca un prospetto delle somme esi- 
stenti nel tesore atteso che vi è un deficit notabile che pro- 
babilmente ammonterà a 92 milioni di reali alla fine di gen- 
naio, LAITCAG: 4% (41 

Il ministro delle finanze protesta contro questa asserzione 
del iuito priva di fondamento. Ii ministro termina pregando 
la camera di respingere la proposizione che viene infatti riget- 
tata ad una forte maggioranza per alzata e seduta, ||. 

L'ordine del giorno porta }’ emendamento del sig. Olozaga e 
d’altri membri della minoranza, chiamato, per la;priorità della 
discussione. Questo emendamento tende ad accordare al go- 
verno l'autorizzazione di percepire le contribuzioni sino al 30 


—_- 


leone, che si sollevano contro il potere sortito dal suffragio 
universale, tutte le passioni nemiche, tutti i pregiudizi «dei 
partiti, tutte le calunnie delle fazioni? Che cosa si pretende dal 
presidente della repubblica? Delle proteste, dei giuramenti? 
L'esempio che egli ci offre da un anno val più che tutte le pro- 
teste, tutti i giuramenti. Che si cessi dunque una volta d’incri- 
minore le sue intenzioni colla speranza colpevole di produrre 
nuove crisi. Niuno ha rispettato più di lui la costituzione, e 


4 l’eletto dal suffragio universale ha il diritto ed il potere d' im- 


porre agli altri ciò che egli ha imposto a se medesimo. Nessuno 
si dimentichi che il suo diritto è quello di far prevalere la vo- 
lontà delia nazione. i; i i 
— Ecco maggiori ragguagli sull’ arresto fatto ieri l’altro alla 
bauca: 3 
Alcuai agenti di pubblica sicurezza che erano stati messi 
colà per sorvegliare lo stabilimento, si accorsero che nel vesti- 
bolo che conduce alla cassa due individui tenevano un collo- 
quio misteriosò : siccome si esprimevano in inglese , gli agenti 
non poterono intendere i loro discorsi, ma giudicando dai gesti 
che questi forestieri stavano concertando fra loro qualche cosa, 
continuerono a tener fissa su essi la loro attenzione. ; 
I due inglesi sortirono e raggiunsero nella strada uno dei lo- 
ro compatriotti che sembrava stare spiando ; gli si avvicinarono 
dicendogli alcune parole , poi fatto il giro della banca ed esa- 


, mere. Se la mozione del sig. Simson è adottata , potrà esse 


camera de’ conti in Atene, verrà nominato ministro greco in 
Costantinopoli. bi ss 
| Prussia. Berlino, 16 gennaio. La commissione della .,80- 


conda camera incaricata deli’esame delle quistioni relative alla, 


costituzione, si è riunite, nella sera del 15, per discutere la. 
mozione del sig. Simson, tendente a presentare un»inditizzo al 
re, afine di pregare S. M. di ritirare le proposizioni contenute... 
nei messaggio del 8 gennaio, e di presenterne, altre, alle .ca-. 


discussa nella camera ben tosto. 


‘ 


La prima camera ha nominato il sig. Ammon a relatore; ma 
“non comunicherà la sua relazione se non dopo che sia noto il; 
risultato dei tentativi d’accomodamento, fatti dal sig. Cam- | 


phausen a nome della commissione. . al 
— Del 17. Scrivono. alla Gazzetta d’Augusta, che la ver= 


‘tenza fra la corona e la rappresentanza nazionale pieghi a sod-- 
disfacente accomodamento, Il ministero avrebbe aderito alle. 


priocipali proposizioni fatte dai più eminenti membri delle 
camere. rbif'azo n 
— Del 18. ( Notizia telegrafica della Gazz. di Colonia,) La 
seconda camera, nella tornata d’oggi, ha adottato le proposi» 
zioni della commissione, tendenti ad accordare una guarenzia 
d’interesse agli, azionisti delle strade ferrate da ‘Aix-la-Cha- 


‘ pelle a Dusseldorf, e da Huhrort-Crefeld a Gladbach. 0 


ITA TR spesi 


PO da * 


giugno , colla promessa però di realizzare nel semestre un eco- ; minato il fabbricato che è inaccessibilecome una fortezza, rien- 
momia di 50 milioni di reali. Alla partenza del corriere il si- ! trarono nell'interno dello stabilimento seguiti, sempre dagli 
gnor.Olozaga svolgeva le considerazioni che militano per la agenti che penetrarono con essi nella sala ove si trova il danaro; 
sua psoposizione. Il sig. Pidal combatterà questo emendamento » i due forestieri si separàrono ; uno di essi restò all'entrata della. 
che, da quanto pare, verrà respinto. medesima , intanto che l’altro sì avvicinava alla cassi e notava 
| sopra un taccuino le somme che si contavano. SUE 

Una signora dopo aver ricevuto in cambio di alcuni biglietti 
di banca una somma di 5000 franchi, sortì seguita dai due 
i A; e .. | inglesi che si disponevano ad accostarsele , quando la videro 
un progetto di legge relativo.al licenziamento della guardia lare il bedécio sd ‘un signore che aspettava a'vgativvio 


mobile. L’assemblea avendo rifiutato di associarsi a questo | °° °° lui. Gli ineiési Fabi ‘allora il de 
progetto del governo cle voleva ricompensare colì' incorpo- | vg rido RISO SRO OLA SORELIIA È 
razione nell'armata;.i grandi servigi resi'dai giovani volontari ‘ era in istrada, e tutti tre si diressero verso il palazzo BouilIno 
della guardia nazionale parigina; ebbe ricorso all’espediente di ove dopo aver percorse le sale, sortirono dirigendosi verso ì 
chiedere per essi delle ricompense pecuniarie, |. | baluardi, non avendo trovata nessuna occasione favorevole per 
Il progetto ministeriale propone all'assemblea di dichiarare | gondùrre a crede lora È; DER cb aglio di dagli 
che il servizio prestato dai giovani componenti la guardia mo- . Lio ln cadi scra ia hi Van il Sa 
bile, verrà loro valutato come servigio militare, reclamando al S9®ria uno "A «er 5g iù se LODI a 
tempo stesso per essi tre mesi ‘di paga ‘è titolo d’indennità di "OTO Una pe rare aliene unire 
congedo. Non si poteva loro conceder meno, e vi è luogo a Gontinuando:a toro passeggiata enkrareno nel. passaggio dei, 
sperare che l’asscnibiea accoglierà il progetto che le'è presen- < Panorama,.overuno.di essi cambiò, dal sig: Stephen una ban 
toto1;Si,appabbio potnio.eddorse dovntorfar di.più, na a:chiate -..I009Adi sinana:dine:sterline::Didsritornareno:alla;boraase 
tribninne la.co'pa, se la Francia paga.solamente con poco da-, saliroo' alla ‘galleria! superiara, 07a:Giceuizgne na giotiaecome 
hiv dia araba Atina pani i un;poco.d'0- messo che aveva deposto * sua tasca sulla page s@ i 
nore? La colpa, si deve dirlo, pesa tutta sull’assemblea che ha | € 2vendo concepito qualche timoro non Sseza Anzi de 
respinto il progetto governativo senza nemmeno venire a capo — "!Ovi arrivati si affrettò a, ritirarsi. Sortendo dalla, borsa .i tre. 
‘ di sostituirgliene un arte STIRO DAL} 1%, SCO ‘ ‘\sconosciuti si fermarono ancora da un cambista, poi ritorna- 
aspetici | rono alla banca, dove, come la prima volta , uno di essi restò 
. fuori mentre che gli. altri vi entrarono. Gli agenti giudicarono 
Duazisto di'Ordre vat nos iroppo ib afinonie sila prete” allora il momento favorevole di.arrestarli;, aiutati:dal soldati 
RT TR LE AE LIA ini no a rese RITA 
sfluloaspoicateoni annata sligoounity i, (È Questi forestieri avevano indosso delle somme molto consi - . 
i cao apo a li nomig! onesti o.di rette în- * gerevoli in oro; gioielli e biglietti di banco. Si chiamano : E- 
si Oni iu SR Lift trovandosi nella; pen, ‘ dward Aryer sedicente viaggiatore di commercio, John Browa 
D ima dro i Lo , apo NOI agito. cons più: ‘architetto e William Palmer senza professione , possessore, a 


; | ‘ gi diporto. 
il popolo delle campagne che lo aveva eletto, e che. ingr Riacido par; Apo: piper 


— Scrivono all’ Indépendance Belge, che il governo prus- 
siano abbia ricevuto dall'Austria un nuovo,progette daegigle. 
zazione della confederazione germanica. 


| ALEMAGNA. lrancoforte, 19 gennaio. Leggiamo, nel Journal... 
de Francfort che il luogotenente generale sig. di. Radowitz, | 
primo membro prussiano della commissione. federale, è stato 
cou dispaccio telegrafico richiamato a Berlino, Egli. è .partito . 
la sera del 18. i 4 

Il luogotenente generale Peucker, capo di stato maggiore di, 
S. A. R. il principe di Prussia, ha riserato da, 6..M L'ordine 
di surrogare il sig. Radowitz presso la commissione centrale 
federale. NP TAOR (APE DE 

— 1 giornali tedeschi pubblicano una nota indirizzata dalla 
commissione federale di Francoforte alla luogotenenza ‘generale 
del ducato di Lauemburgo, per invitaria a sospendere i lavori _ 
legislativi della dieta del ducato fino alla conclusione della pace — 
fra Alemagna e ìl re di Danimarca , duca di LanéMburgo. — ag 
| AUSTRIA. Vienna, 19 gennaio, Secondo il Morav, now, la 
Crallizia sarebbe, oltre alla Bucovina, divisa in due provincie 
della Corona, cioè rutena e polacca. A. luogotenente della,, 
polacca sarebbe nominato il co. Mnischek, © della. rutena... 
il co, Goluchowsky. Il bar, Henninger sarebbe desi 
per luogotenente della Bucovina, che avrebbe, per capit x 
Czernowitz. ca 

— La Gazzetta.di Grats del 19 reca un proclama del iuogo=,. 
tenente D. Federico Barger agli abitanti. della Stiria yin cai fa, . 
conoscere. essensi ; prefissa la meta di calcare mai sempre e con 
tutta,l’anima. soltanto la via costituzionale, di promuovere lo 
sviluppo. delle istituzioni e della libertà basata sulla legge ® 
sull’ ordine, e di sostenere; con, forte braccio l’imperatore, la 
casa regoante ed il trono. i. SARE i 


© Francia. Parigi, 21 gennaio, — Assemblea legislativa. : 
Lardiscussione si aggirò.sulla.proposta di legge relativa alla 
trasportazione degli insorti di giugno nell’Algeria. ron 
Avendo il sig. Lagrange rappresentante di sinistra fatto un 
tristo quadro dello stato, dei.trasportati, il minisiro dell'interno 
Ferdinando Barrot.venne a ristabilire.i fatti, provando come.. 
| successivamente il governo avesse, largamente usato ; della | 
clomenza verso que’ traviati, di modo che del gran numero ,. 
di trasportati all’ Algeria più non ne rimanevano. in pena. 
che 460... sbpsi diras nisonst a cosim 
Dimostrò ancora che.un piccol numero dei liberati rimase. 
ribelle e vive nel disordine, ma che gli altri ripigliarono i loro. 
lavori e la loro onesta condotta. La T atradli 
Termina il minisiro dichiarando che.il governo ha fatto;il |. 
dover suo, e che quanto a. coloro, le cui passioni o. tristi ante-.. 
cedenti fecero ritenere ancora a Belle-Isle, vi sarebbe pericolo... 
a stender fino a loro la pubblica clemenza. tistoì 
Il signor Lagrange propose. una questione pregiudiciale.che 
fu respinta dall’assemblea,, ia) 8 i 
Dopo il ministro dell’ interno sorgeva a parlare Jules Favra... 
e la seduta durava.alla. partenza del corriere... ..\|__\ lb. 
‘ — Il consiglio de’ ministri s'è oggi raccolto alì' Eliseo per 



















PARIGI, 20. gennaio. Il ministro dell’ interno presentò ieri 


bag RE i * (Correspondance) 
— Ecco alcuni:estratti presi, dell'articolo del Napoleone, an- 


Dimoravano a Neuilly, baluardo de l’Etoile, num. 43 e 19. 
| In una perquisione fatta al loro domicilio dal signor Barlet 
- commissario di polizia, incaricato dell’ inchiesta , farono ri- 
A gr ancora delle somme importanti in oro, argento, gio- 
Ili., diamanti e banco note. Aryer solo possedeva una somma 


‘taggiava ad alte grida a dichiararsi il padrone, ed-a rovesciare. 
. l’ordine di cose esistente? Si crede infine che egli abbia molto 
Più ignorato è voti dell'armata? | © | | ©» 

Egli.è indubitato che Luigi) Nspoleone, benchè non, abbia ? ;g 
| Buadagnato nessuna battaglia; fu accolto con, più acclamazione } {; 
cd.entusiogmo ‘a Amiens, Noyon, ‘Rouen, Tours, Epernty, i 
Seng, Droyas, che non lo fosse Enrico IV, il pacificatore della } 
Fravcia, e Napoleone, ‘il ‘vincitore di Austerlitz e ‘Jena. Or 
Bene, noi lo diciamo, senza tema di essere accusati d’ adula- | 


i zione, Robhi miti inebbriati da tante, è sì splendide dimo- 





straz 


oni avrebbero potuto padroneggiare $6 medesimi. Luig 
Napoleone rimase più confuso che inorgoglito, sembrava che 
credesse di non averle ancor meritate. 3 
Il presidente, fedele al suo sistema di prudenza è di modera- 
zione, ha resistito alle seduzioni de'suoi partigiani come all'odio | 
de’ suoi avversari, ton volendo trionfare cogli uni, nè vendi- 
| carti degli altri. Ha credato ‘essere cosa più saggia e degna dî 
«Bran IE IRIESSPUDIE MOLO 9 NB10dGO di VE 
l’immortal Saragozza, cinta con mano: di ferro dal maresciallo; 
Nnes, semiviva, mezzo sepolta nelle-sue rovine, è costretta 





‘sua partenza, L'Impartial di Smirne, ‘di data anteriore, nell’ 








| LO 


Lea rule ERRO A nt x DEL Desiro PuseLico | è 
della narrazione dd impediscono il lettore di abbracciare d'un rpgigin art st 
tratto l'importanza del concetto generale. | 





a cedere ed a capitolare. Gli altri generali napoleonici , sotto 
Ì Impulso del geaîo del loro imperatore, sparsi in quel vasto 
Feame, corrono.di, vittoria in vittoria, L'indomita Spagna è 





mento dell'esercito francese, spintovi dall’amor patrio, è uopo 
dire però che toccando delle cose spagnuole non esce da quei 


| Ma se lo storico si dilunga un po’troppo sopra ogni movi- 


| torso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga: 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni format 


dagli Agenti di cambio. " 
“*» Torino, il 24 gennaio 1850. 


pressochè tutta vinta e prostrata; e Napoleone non dimoratovi . giusti limiti, che si addicono” all’indole larga e generale della Cinque per 00 
più di tre mesi, presago, detla tempesta che se gli addensava { gua storia. D'altra parte è pur nopo confessare che se l'amor (1819) Decorr. 1° 8.bre 1819 L. n» 
| CONtto in Alemagna, l’abbandona ai suoi generali ed al re suo È patrio gli dimostra (ed in ciò questo amore è assai conforme al 1831) Id. 4°gennaio 1850L. » .» 
rnain F epa 1 cea Id. 4° 7.bre 1849 L. 90,75 


Tiaterta GAM LS pr «straniero, non troverà \proljssi i, 


1 : 
fratello, è ritorna in Francia a preparare i fulmini che devono 
sttertare'di nuovo l'Austria a Wagram. /0//// 
Tanto il libro Erfurt che il seguente Somosierra sono descritti 
co! solito: amore ed accuratezza dallu storico francese. Se:avvi 
lu-essi:qualche cosa: da..rimproverargli, è forse la descrizione. | 
trOPPO minuta in quest'ultimo libro di. alcune operazioni mi- 
Has francesi, Senza dubbio l’attual generazione della Ersn=, 
si Che è legata ancora. con tanti vincoli a quei valorosi che, 
distinsero con sì esimio valore 0 che lasciarono la vita in 





“vero ed al giusto ) l’esercito francese, nelle Spagoe per ardire, 


| costanza, disciplina, umanità ed amor di gloria più mirabile 


che gli spagnuoli, non gl’impedisce tuttavia di darea qu:- 
ti la dovuta lode per la loro tenacità indomita, pel loro corag- 
gio a tutta prova; è petloro ardente-sebben selvaggio amor 
patrio. 

spp storico dà termine a questo nono volume, il quale come 
quello chesi aggira quasi interamente in guerre ed in-insur- 
rezioni è men dilettevole dell'ottavo, mostrandoci la Spagna 


abbattuta e legata alla paga CRCR avvenimenti straor- 


i marzo1849) Id. 
‘ibgno 1640) 1° gennaio 1850 L. + » — ‘ 








1° 8.bre 1849 L. » » 


Obbligazioni dello Stato 
(1834) Ja. 1° gennaio 1850 L. » >» 
(1849) Td. 1° 8.bre 1849 L. » » 
«—_’Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


Equazione del tempo; cioè numero dei, minuti e secondi , 
che ‘debbono essere sottratti dal tempo medio per,avere il 


(i 1 ari che il sig. Thiers cà di quelle guerre; ma osservata | divari Gebsre ‘ dalle ‘smisurate ideo di Napoigone non l'aves- | empo vero. 4; (4 
4° È agro n modo generale ed asso'uto, pensando che l’ar= | sero svincolata ‘e ritolta da quelle ferree mani, e spinto in ul- 2î gennaio 11098." 
; È i pa to del è sto del . Thiers è uno dei più vasti e ma- { timo il suo conquistatore allo scoglio di s. Elena. — 22 id. 940 Bene 
5 o pa sa ‘si possa, non sì può a meno di confessare che e ‘posiamo Sii; pigri ripigliarla, vinta di 2° id. 9240." , 
SB È ; "troppo minute, particolarità eb talyolta preziose, Justre uutore comunicherà al pubblico un nuovo vo!ume della dat È YWRAPIBPNE . MABSRRIEEITT 25.” 
SLA discordano colla pria vasi Mi iano gua applauditissima storia, LeonarpO FRA. 25 id. 120 39,” 
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UM ASSOCIAZIONI SI RICHYONO: 
In Torifio; alla’ Stamperia di G. FAVALE x Cir., Contrada del 
Marcanti, Casa:di Collegno; nelle Provincie, agli Ufîisi delle Begle 
forte; fuori Stato alla Direzioni postali. cdi ia 





& 
It prezzo della associazioni ed inserzioni deva essera anticipato: è 
Le Prin Siria pPinipio gol 4° di ogdi mese | 


bigargio 
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ARTE NON UFFICIALE 
ITALIA I 
INTERNO 

(00 0/00, Torino, 95 gennaio 1850. 
SENATO DEL REGNO... 


Il Senato nella tornata del 25 approvò all'unanimità 
i due progetti di legge già votati dalla Camera dei 
deputati. L'uno concernente l'applicazione del sistema 
metrico decimale alla vendita dei tabacchi ; l’altro ri- 
guardante un ‘eredito di 400,000 franchi da aprirsi al 
Ministro dell'interno per sopperire alle spese dei fu- 


© nerali di Carlo Alberto. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
È continuata la discussione intorno alla proposta di 

legge per la creazione di una nuova rendita di 4 mi- 

“Tioni, 

i TI deputatò Paolo Farina ha contraddetti i Pagiona- 

menti fatti dal. deputato Moja nella tornata antece- 

dente, e l’avv. Fara-Forni ha invitato il Ministro delle 
finanze ad alienare la rendita il più che poteva a ca- 
pitalisti dello Stato. Il ministro Nigra ha svolte tutte 
le ragioni che lo avevano mosso a chiedere-l’autoriz- 
zazione per questo nuovo prestito, ed ha pregata la Ca- 

mera a volergli serbare in tutta la sua pienezza la li- 

bertà delle contrattazioni. a) 

| Il deputato dottor Giovanni Lanza ha fatto osser- 

vare che per provvedere ai bisogni dello Stato, e ri- 

stabilire l'equilibrio normale fra le spese e le entrate, 
era mestieri. diminuire le imposte indirette e rifor- 
mare le tariffe doganali, ed ha criticato il Ministro 
delle finanze di avere acconsentito a molte spese stra- 
ordinarie, segnatamente, a quelle concernenti. l'eser- 
| cito. Il Ministro ha risposto convenire col preopinante 
Ra intorno alla utilità delle riforme da lui suggerite, ed 
esser egli d’ accordo coi suoi colleghi per tradurle in 
pratica, come già ne fan fede le riforme proposte dal 
Ministro del commercio e presentate alla Camera. 

Il generale Dabormida la dimostrato , come nella 
riduzione dell’esercito non si dovesse presvtudere ual- 
l'esame delle odierne contingenze politiche d'Europa, 
‘e comé una Fiduzione non ben calcolata dell’esercito 


= 








credi personne 





SABBATO 26 GENNATO | 


à ri 
3470 na, Fà 


a riformare e ad organizzare, ma che nel praticare le 


nieri, ma procedere con indipendenza o con preveg- 

genza. Ji i | I 

i I relatore Cavour ha riassunti ì dibattimenti e senza 
addentrarsi nella questione politica, ha dimostrato la ne- 
cessità di concedere al Ministero la chiesta autorizza- 
zione, riassicurando la Camera daljtimor della bancarotta 
affacciata dal deputato Moja, érammentando come il de- 
bito pubblico del Piemonte è proporzionaImente infe- 
riore a quello della Francia e del Belgio. 

| La discussione generale è stata quindi'chiusa, ed al- 
lora il dott. Lanza ha proposto e sviluppato un emen- 

. damento, che farebbe al Ministro di finanze la condi- 
zione di alienare la rendita in quistione con pubbli- 
cità e concorrenza. i 

Il Senator Nigra, ministro delle finanze, ha oppu- 
gnata la proposta del deputato Lanza, facendo riflettere 
che siffatta proposta scema, egli è vero, la responsabi- 
lità personale del Ministro mia, vincolandone l’azione, 
può arrecar nocumento ai pubblici interessi. 
Dopoil discorso del Ministro, la Camera sì è sciolta 

rimandando il seguito della discussione a domani. 





COMMISSIONE CENTRALE TEMPORARIA DI BENEFICENZA 

per gli Scaldatoi. 

La Commissione apriva il 7 corrente gennaio quattro scal- 
datoi, nei qualii poveri dei quartieri più popolosi di questa 
città potessero trovare riparo durante il giorno contro l’incle- 
menza della stagione. Dal momento della loro apertura essa 
attivava in ciascheduno la «distribuzione di una determinata 
quantità di minestre; e poco stante, il più centrale degli scal- 
datoi veniva pure destinato a ricovero notturno. } 

Nel mentre che di queste cose si occupava la Commis- 


sione (1), quasi per modo di esperimento, essa rivolgevasi alla ' Da 


pietà degli abitanti di questa capitale per ottenere i mezzi in- 

dispensabili a perdurare nell’intraprese. Due sole settimane di 

esperienza hanno|bastato a provare di quanto beneficio riescano 

‘agli indigenti i soccorsi di che sono provveduti, e quanto sol- 

lecita e generosa sia pure sempre a sovvenirli in ogni loro biso- 

gno la mano de'concittadini. . . 

Valga a confermar tale consolante verità la seguente ristretta 
dimostrazione delle somme versate sino al giorno 21 corrente . 


a Mani del sig. tesoriere dalla nammioniana nindi. 
Dalle LL. RR. MM. i } 1 3 vee 7950 


C) 





Dai sigg. presidente e consiglieri della BR. Camera — 
Qpportune riforme esso non intendeva copiar gli stra- dei conti... Data i » 150 


o 


1850 








i PREZZI DELL’'AISOCIAZIONE ©. 
i Anno 6 Masi. 3 Men 
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Per lo Provinole:1, <L//t » 4 u fa 
Per l’ Estero diet GER » bd 2 Uu 
Inrezzioni volontarie; 30 cent., d'obbligo 25 centi K 
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—  Presidentie consiglieri del Magistrato d’ap- 
La pelle sreso-gpo a REA 
Dall’uffizio del procuratore gen, di S. M. 
Dagli uffizii del ministero dell’istrazione pubblica 
del'Gontrollo generale . ; 
dell’Uditorato di guerra a 
dell'Azienda gen. delle R. finanze 
del Ministero degli affari esteri 
delle R. Poste Lat ; 
del Ministero dei lavori pubblici . 
dell’insinuazionee tlemanio . 
del Ministero di grazia e giustizia . 
del Magistrato del Consolato . 
del Ministero di guerra e marina . 


del Ministero delle finanze | — 5 


. 


x 


del Consiglio di Stato 
del Ministero degli interni. 
dell’ispezione del R. Erario , 
dell’azienda della lista civile . ; 
Dal signor prof. cav. Tonello e dagli studenti dilegge © © 
| della R. Università i pn ra i 
— Lelio Cantoni Rabbino maggiore per 
oblazioni dell’università Israelitica_ » 212 20 
— . Cav. Ponzio-Vaglia , proprietario del 
pata lecale del Wauxhall, e dagli imprenditori 
per la metà del prodotto della Serata di 


da: n Sg e vie 
a 
© 
(nai 


FETI FEEELEET1A 


‘apertura t osi LUARA LC 


Dal consiglio di beneficenza della parrocchia di 

Santa Maria 3 . » 100 

se S. Rocco . . . » 50 

— S.Carlo » i i >» ‘250 

_ S. Giovanni " f b vit ep 0900 

— del Carmine, . i » 50 

— della Gran Madre di Dio » 410 

— — della SS. Annunziata y . >» 100 
privati ed anonimi; versate, od assegnate . » 6,709 


Introito totale a tutto il 24 gennaio —L. 10,188 60 





Animata da sì efficace concorso della carità pubblica , la 
Commissione andò di mano in mano aumentando la giornaliera 
distribuzione, per modo che nei primi quattordici giorni si di- 
spensarono 11,986 razioni di minestra. Il numero degl’ indi- 
vidui presenti negli scaldatoi ascendeva in quel mentre a 400 
circa nella giornata , laddove quello dei ricoverati. nella notte 
tesa la quantità di braccianti appartenenti al territorio , ve- 
nuti in città per lo sgombro della neve. L’abbondanza delle 


(1) La Commissione, riconoscente a guei benemeriti che con *largîzioni ha di poi posta in grado la Commissione di portare 
indefesso zelo la secondano in modo così efficace da rendere a 1100 il numero delle minestre che vengono giornalmente 
‘la continuata assistenza negli scaldatoi profittevole al cuore ' dispensate , essendo questa la massima quantità di razioni che 
come all’ intelletto dei ricoverati , coglie con lieto animo questa ‘ la disposizione dei locali dà luogo a cuocere e distribuire. E 


tornasse în questi momenti ad essere un vero suici- 
| dio politico. Il Ministro della guerra dichiarava ade- 
| Ne pienamente alle opinioni esternate dal deputato di 





Avigliana e soggiungea che la truppa è necessaria non so- 


lamente per esser pronti alle, politiche eventualità, ma 
anche per soddisfare alle esigenze del servizio interno. 
Il ministro ha rammentato che la Camera avendo 
mostrato in una tornata antecedenteil suo fermo pro- 
| posito di voler  conservar il vessillo nazionale dovea 
conseguentemente ‘concedere al Governo i mezzi di 
"proteggere e difendere il patrio vessillo. 
©». I deputato Josti ha consigliato al ministero di rifor- 
© riàv'ediorganizzare, ed ha dichiarato che, ove ciò fosse 
| Stalo fatto, egli non avrebbe rimproverato al Ministero 
3 di chiedere molti milioni, ma pochi. Il Ministro dell’in- 
terno ha risposto, che il Geverno era pure deliberato 
id; APR ATRIALE t s 
APPENDICE 
side 
TEATRO NAZIONALE | 
fido cuni ci è "9 nb 
LA GUERRE DES FEMMES 
ay... Dramma di A, Dumas 'È Maquer 
To non ho mai potuto persuddere a me stesso come dall’o- 
“Pera, benchè saviamente concertata di due autori drammatici 
‘potesse ‘uscire un tutto armonieo di pensiero, di parti e di 
| scopo. Eppuro'i francesi tra le altre loro bizzarrie ci avvezza- 
| Fono anche a questa, di vedere un lavoro drammatico com- 
“Posto da due o più autori; e ciò farsi non solo da scrittori di 
“poco grido, ma dagli stessi capi dell'odierna scuola dramma- 
| Bca, come gli Scribe, i Dumas ecc., ecc. CREO 
Il sig. Dumas più fecondo di tattiin ogni maniera di fan- 
| tasie, che ha, come diceva del suo conte Ermanno, tutto osato € 
| tutto logorato sul teatro, poco tempo fa aveva composto un ro- 


“manzo detto storico, ché porta lo stesso titolo del'dramma, la 


| guerre des femmes; è pare che siasi per modo invaghito del suo 
lavoro, Pei averlo dato a pascolo dei lettori per. 
| [Migliaia rdi copie, vollé amimanirlo con nuov: forme è condi-. 


“Menti per la ‘scenà. A questa seconda trasformazione però 
‘‘c@fcossi un tompagnò nel sig. Maquet, al quale affidava ìl ca- 
Fico d’empire la trama ch'egli aveva ordita, serbandosi a lu- 


, 


occasione per farne conoscere i nomi, GLA 

Allo scaldatoio num. 1 in via della Madonna degli Angeli , 
visitatori î signori avv. Gian Lodovico Orsi, cav. D. Luigi 
Valle , teologo D. Carlo Diodato Biollè , teologo D. Vin- 
cenzo Ghione , barone camillo Duport. 

Allo scaldatoio num. 2‘al Borgo Dora, i sigg, D. Giuseppe 
Elena , teologo Gaspare Saccarelli, teologo Murialdo, av- 

— vocato Chiesa , D. Trivero. 

Alto scaldatoio num. 3, al Borgo Pò, i sigg. D. Francesco Vil- 
lanocetto, D. Giuseppe Prandi, avv. Nicolò Richetta, Dottore 
Giuseppè Fornace, dottore Francesco Gabbia, avv. Andrea 
Cova. VIGNE 

Allo scaldatoio num. 4, sig. Ferdinando Dupré, marchese 
Gualfredo Ripa di Meana, — 

meggiare qua .e là l’opera’ secondaria del socio con qualche 

tocco del suo pennello particolare. 


| Così è uscito fuori il dramma la Guerre des Femmes, che 


| con tanto concorso di spettatori, ha già per due volte rappre- 


| sentato sulle scene del Teatro Nazionale la Compagnia fran- 


| PE proemio è in capo a questo lavoro: il lavoro da noi 
esaminato con qualche diligenza in iscena e fuori, non ci rivela 
che intendimeoto preciso avesse l’ autore. Uno però de’ perso- 
naggi, il principale, sul finir del quart’atto, dice con molta in- 
| gonuità ch'egli è uomo senza convinzioni. Questo picciolo lume 
| é un'intera verità: l’autore, senza volerlo, ha giudicato da se 
stesso l'opera sua, non credendo giudicare che uno de' perso— 
naggi del suo dramma. Noi perciò non saremo più severi di 
esso, se, applicando all'intero dramma la verità particolare, di- 
‘mostreremo ch’essa è e debb'essere verità generale; e che 
‘quando uno scrittore di polso leva da un gran periodo storico 
— alcuni accidenti, veri bensi, ma senza nesso e ordine superiore, 
e questi accidenti ei moltiplica, intreccia, allunga pel solo pia- 


cere di moltiplicarli, intrecciarli ed allungarli, egli contraviene , 


alla più importante legge del drammaturgo, la moralità del- 

l'arte, rt RA i 

Il mondo curioso in molte cose, lo è singolarmente in que- 

‘ sta. Tosto che uno ha pronunziato la parola moralità , egli s'i- 
magina che sì parli solo di quella parte, quantunque impor= 
tantissima, che riguarda il costume; ma vè un’ altra moralità 
per lo scrittore, iutieramente legata con tutte le leggi del bello 

‘ edel vero, la quale è certo più difficile osservare, ma .che 


! siccome lo stato soddisfacente della cassa permette di appi- 
gliarsi contemporaneamente anche ad altro spediente, affiachè 
' un soccorso in commestibili possa pure procurarsi a coloro che 
' sono per varie cause impediti dal portarsi agli scaldatoi per 


; ricevervi la minestra, la Commissione ha inoltre deliberato + 


d’intraprendere immediatamente una distribuzione di buoni 
! per pane, da farsi a domicilio nelle varie parrocchie, per cura e 
\ sotto la responsabilità de’ suoi proprii membri; come quelli 
‘ che appartengono pure ai consigli ordinarii di beneficenza 
‘ che li hanno delegati. — 
\ Nel portare queste cose a cognizione del pubblico per giusta 

soddisfazione dei generosi soccorritori che sì largamente rispo- 
' seroal suo invito, la Commissione sente il dovere che le incumbe 
‘ di porgere speciali ringraziamenti ai presidenti dei corpi costi- 
è E  — ]T—LLrLLLmikkhÙuil® 
' osservata, vi rende la piena idea dell'arte. Dichiareremo il no- 
‘ stro pensiero collo stesso esempio del Dumas. 

Egli aveva dinanzi un gran periodo storico, una guerra ac- 

» canita, politica e religiosa, divisioni nella real casa di Francia, 
‘ divisione ne'popoli, eccessi miserandi di fazioni, e tratto tratto 
qualche saggio d’eroica virtù. Era uno di quei periodi infelici 
ma grandi, che affacciati o dalla potenza dello storico 0 dall'in- 
tuizione del poeta vi portano fuori une di que’ profundi inse- 
Jgoamenti che più non si dimenticano. Ma tutte sta nella mente 
che gli affaccia. Date pure tali avvenimenti straordinari a chi, 
o per mancanza di convinzioni o per debolezza di studi o per 
bizzaria d'imaginazione è avvezzo a non vedere che il lato 
facile ed appariscente delle cose, esso non farà che riprodurvi 
più o meno fedelmente una parte di quegli accidenti, una 
parte di quei caratteri, ma non vi porrà mai nelle mani il filo 
guidatore, la ragione intima e finale di essi. Ogni educato let- 
tore sa che uno de’nostri più valenti storici, il Davila, trat- 
teggiò in pagine veramente memorabili gran parte della storia 
di que’ tempi: discese il profondo storico con quello sguardo 
che non pure spia l'essenza delle cose, ma divina le menti 
degli uomini, ne’ più riposti avvolgimenti della politica di 
que'giorni, e, lasciando al mondo un'orma altissima dei suo 
valore, stampò nella memoria de’ contemporanei e dei po- 


steri Ja vera imagine di quei burrascosi ed infelici tempi. 


Chiedere tanto al Dumas sarebbe sicuramente troppo, ma 
chiedergli un poco di quello che fece un italiano per lo istorie 
della sua patria, non sarebbe fuor di ragione, quand’ egli mo- 
stra d'aver voluto tratteggiare quegli stessi tempi che i) groode 
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dazi 


tuiti dello Statò , ai capi d' uffizi e di corporazioni che si pre-- 
sero cortesemente l’ assunto di raccogliere le oblazioni dei 
loro colleghi o dipendenti. Ricevano qui un particolare tributo 
di lode quei giovani cultori della scienza, cha seguendo il no- 
bile esempio dell’ esimio !oro professore, volsero in opera di 
beneficenza una festevole dimostrazione d’affetto che a lui de- 
stinavano. E tutti si abbiano le benedizioni del poverello 
coloro che col sussidio e coll’ opera prestarono il loro prezioso 
concorso alla commissione, la quale, testimonio continuo della 
manifesta gratitudine dei beneficati, può farsi a buon diritto 
loro interprete presso i benefattori. 
Torino, 22 gennaio 41850. 
Il'presidente SOLARO DI VILLANUOVA. 





î SENTENZA 
Nella causa del Regio Fisco Militare Marittimo 
| contro 

Il cav. Giovanni Battista San Giust di Teulada del fu barone 
Enrico, d’anni 34, nativo di Cagliari (Sardegna), luogotenente 
di vascello di prima classe nel Corpo R. Equipaggi, già coman- 
dante il regio piroscafo postale )’Authyon ditenuto agli arresti, 

ed inquisito, i 
Del reato previsto dall’art. 232 del R. Editto Penale Mili- 
tare Marittimo del 18 luglio 1826. « Per non avere nel giorno 
26 novembre prossimo passato, e mentre si trovava col R. Pi- 
roscafo postale l’Authyon da esso lui comandato, ancorato a 
causa del grosso mare e del cattivo tempo nel golfo della 
Spezia, al sito detto Seno di Punigaglia, aderito all’invito, che 
gli veniva fatto per lettera verso l’ora del mezzogiorno dal si- 
gnor Denegri capitano di fregata, comandante del Porto della 
Spezia, di volersi adoperare per soccorrere un bastimento 
mercantile, od almeno per salvarne l'equipaggio, che si tro- 
vava nell’imminente pericolo di naufragare sulla {osta a Le- 
vante, nelle acque di Rio Maggiore (del quale legno apparente- 


mente di bandiera-nazionelità toscaro non riuscì però ad al-. 


cuno possibile il conoscere quale sia stata la sorte), adducendo 
siccome plausibili motivi di un tale suo rifiuto, e quali legit- 
timi impedimenti nell’ accorrere al richiesto soccorso, sia la 
missione speciale della corrispondenza colla Sardegna, sia il 
carico di moltissimi prsseggieri, l’avere un solo canotto a bor- 
do, ed inoltre la mencanza totale delle legna necessarie ad ac- 
cendere i fuochi, per il che già avesse mandato alla Spezia 
un’apposita imbarcazione, offrendosi ciò non pertanto di porre 
a disposizione del detto sig. Comandante tutto l'equipaggio , 
purchè volesse provvederlo d'un’imbarcazione capace di reg- 
gere al mare, ed infine profferendosi pronto, malgrado tutte 
queste circostanze di fatto, a recarsi nel sito del pericolo, to- 
sto che potesse accendere i fuochi, qualora il predetto sig. co- 
‘mandante, ovvero Je autorità locali gli ordinassero di sortire 
dal Iuogo ove erasi riparato. » : 

Il Consiglio di Guerra Superiore Marittimo convocato d’or- 
dine dell’ Ill.mo sig. Contr’ Ammiraglio comandante il primo 
dipartimento f. f. di comandante generale della R. Marina; 

È ; Invocato il Divino Spirito 

Avendo sentita la relazione degli atti del processo fatta dal 
sig. cav. Soldati, uditore di Guerra e Mariva, l’inquisito nelle 
sue risposte, il R. Fisco nelle sue conclusioni, e il difensore 
nelle difese ; i 

Ritenuto il disposto deli’«rt. 232 del R. Editto sovracitato; 


Attesochè dalle informazioni giudiziali, non che dai docu- 


urr—--emo nesiua ussa LASSO. 


che nel fatto imputato all’ inquisito ron esisteva per le circo- 
| Stanze, in cui egli si trovava, un vero e positivo rifiuto di pre- 
Stare soccorso ad un legno, o ad individui posti in pericolo di 
naufragio ; | 
Attesochè questa circostanza di vero assoluto rifiuto viene 
richiesta dalla citata legge per far luogo alla pena in essa 
sancita ; hi 
Ha dichierato, e dichiara insussistente l'accusa, e rimanda 
» Îl ridetto cav. Giovanni Battista S. Giust di Teulada assolato, 
Genove, il 22 gennaio 1850, PD) 
Sottoscritti: Il Capitano di vascello Presidente C. di Per- 
sano — Soldati — Brea segretario. 
iz ; Si approva 
Il Contr' Ammiraglio f. f. di Comand. gen. della R. Marina 
È | Sottoscritto D'AuvARE. 


LOLsEBARDO= VENETO 
MILANO, 21 gennaio. Oggi ebbe luogo, nell’ aula della no- 
stra camera di commercio, l’ins'allazione dei nuovi membri» 


storico pigliò a deserivere con tanta 
dirà che il Dumas volle piuttosto leggermente solleticare il gu- 
sto de’ suoi o spettatori 0 lettori, che noa profondameate com- 
muoverli sulle sventare di que’ tempi. Si dirà ch'egli volle 

© dare un altro saggio di quella sua prodigiosa versatilità d'inge- 
gno, pigliando a correre con pennello velocissim 
 Dimenti che avrebber date ad altri ma'eria di più lungo e serio 
studio. Ma tutto ciò è buono per soddisfare un po’ l’amor 
4 proprio ci gusti leggeri ; verso la critica, son ragioni che non 
| Possono aver peso. E poi ancora: descrittore qual egli fu di 
piccioli accidenti più o meno storici, di corte avventure, di 
mezzi caratteri, non ha egli fatto troppo assegnamento sul fa- 
vore dell’udienza?;Infatti come mai, anche con un amor proprio 

‘ oltre il comune, un uomo dell’ ingegno di Alessandro Dumas 
poteva presumere che le corse avventate ed avventuroso di uria 


giustizia e verità. Ma si 


| viscontessa in abito di cavaliere, alla cerca di partigiani alla 


sua causa, che i volteggiamenti interessati di un capo-fazione, 
che gli umori leggeri e subiti di un barone che si proclama 
uomo senza convinzioni, potessero destare e mantenere una 


profonda attenzione? A quale de’ suoi caratteri voleva il Du- 


mas affezionare lo spettatore? Forse a quelle Quattro 0 cinque 
donne che vengono a ragionar di politica in presenza del duca 
di Rochefoucault, il quale non ispiega la sua diversa e caustica 


natura che con dueo tre frasi più o meno‘comunali? Certo, il 


titolo di Guerra delle Donne è più inventato per bizzarria di 


titoli che per convenienza di soggetto Se c'è personaggio sul 
quale l'interesse potesse raccogliersi, era certo il barone di 
Canolles; ma l’autore facendolo tipo di leggerezza più che ca- 


ie 


0 sopra avve-o 


che per la volta entrano a comporla, chiamati dal corpo elet- 






Vani 


torale dei negozianti della provincia di Milano. 

VENEZIA. ll giorno 413 corr. furono arrestati in Padova l’a- 
.bate Barbaran , bibliotecario del seminario, il ricco banchiere 
e possidente Sartori, il figlio dell’ ingeguere Bisacco, il farma- 
cista a S. Leonardo, ed il coffettiere all’Antenore. Mi si assi- 
cura che la maggior parte dei primi arrestati fu messa in li- 
bertà. Dicono che gli ordini siano venuti da Verona, e del pri- 
mo arresto sia stata causa un giuoco d'azzardo fortissimo, 

Non so se sia vero quello che udii, che le difese di Venezia 
verso il mare si lascino come erano e si crescano. 

Si parla della sollecita pubblicazione dello Statuto lombardo- 


Venezia, nou si sa se per qualche mese o per sempre, e che 
sia qui trasportata la commissione di abbigliamento per tutto 
il corpo d’esercito d’Italia. (Statuto) 


REODENA 


A Modena nou vi sono che due compagnie, di cacciatori 
tirolesi ; in Reggio, truppe estensi. (Statuto) 


TOSCANA. 


FIRENZE, 22 gennaio. Il Monit. Toscano fa una lunga de- 
scrizione degli onori funebri resi alla salma di Lorenzo Barto- 


presidente del corpo accademico, dall’inviato di Francia, da 
Gioachino Rossini, e dal senatot Lamporecchi: il feretro era 
portato dagli alunni accademici e seguito da molto popolo. Il 
Bartolini era membro dell’istituto di Francia, della legion d’o- 
nore, del senato toscano. Fu sepolto nella cappella delle Buone 
Arti, destinata pvr legge a ricevere gli artisti che si avessero 
acquistata grandissima fama. Y 

— Non si confermula notizia che il re di Napoli, ad interces- 
sione del Pontefice, avesse data un'amnistia a coloro che com- 
batterono nella guerra d’indipendenza. 

(Nazionale di Firenze) 


STATO ROMANO 


Roma,,19 gennaio. Il generale Baraguay-d’Hilliers è tornato, 
ed è malato. 

— Ieri sono partiti da Roma gli otto deputati dell’assemblea 
egislativa di Francia che si eran qui condotti non sappiamo con 
quale scopo. 

— Correrebbe una infausta voce, quella cioè che sia naufra- 
gato e calato a fondo il vapore che portava in Afcica il 20 reggi- 
mento di linea francese. 


tt it mem do 
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TUC HA 
Scrivono da Costantinopoli al Journal des Débats ia data 
5 gennaio: i 
Come già vi fu annunziato, la Rassia ha ripigliato il giorno 
31 dicembre i suoi rapporti col governo ottomano. Tutto si 
operò in modo semplicissimo. Si scambiarono le istruzioni, già 
prima firmate, e alcuni momenti dopo, la nave da guerra di 
stazione ha innalzato la bandiera ottomana, che venne salutata 
da 21 colpi di cannone; questo saluto fu poscia ripetuto dalle 
batterie turche. 

Ecco Ja lista delle 14 persone, di cui la Russia chiedeva l’e- 
etradiziana* a di nni ci rantanta ara di attanara l’allontana 
mento: sono il generale Dembinski, Severino Korserski, Main 
Sazinski, Stanistao Schimanski, Edoardo Denavski, Stanislao 
Hondreski, Adamo Donatchovsk', Giulio Zabadinski, Giaco- 
mo Mastianovich, Stanislao Grigenski, Francesco Danschke- 
vich, il generale Rem, il generale Wysocki, e il conte Ladislao 
Zamoyski. 3 n 
‘Questa nota trovasi ridotta a 12, dacchè il generale Bem 
abbracciò l’islamismo, e che i! conte Zamoyski invocò il bene- 
fizio del suo titolo di francese naturalizzato. 

‘ Riguardo zli’Austria, la condizione del'a Por 
stessa. La lista degli ungheresi, di cui l’Austria 
namento, è di 32; ma questa deve rimanere a 
mesi; così che si potrebbero in seguito aggiungere altri nomi. 

Riza- Biy, primo segretario della legazione ottomana a 
Parigi, chesi trovava in congedo a Costantinopoli da parecchi 
mesi, parte oggi per Parigi con dispacci della Porta pel prin- 
cipe Callimeki Ca 





chiede l’inter- 


Porta, e ri 





pigliare i suoi rapporti senza aspettare che l’Austria 





valleresca, non seppe conciliargli la stima dell’ uditore fuorchè 
“netle u'time scene. Quell’ imperturbato stoicismo con cui que- 
staomo tratta le cose e gli affetti » Quella freddezza misurata e 
vanitosa ch'ei reca fin colle persone che gli rendono i più im- 
portanti servigi, stoicismo e freddezza che non conducono poi 
a niun risultato di momento, non imitano già, contraffanno la 
cavalleria, non sono prova di grande, ma di picciolo carat- 
tere, non rendono in una parola imagine dei tempi, ma la 
oscurano, C'è un altro carattere sul quale lautore parve vo- 
lere un momento chiamare l'affetto e la stima dell’ uditorio, 
quello di Nanon de Lartigues; questa donna, che segue un 
“amante incerto € sbadato, che veglia. sopra i suoi giorni, che 
ne antivede e storna i pericoli, non è già la fida amante, assorta 
in profonda ed unica passione, 
fizio; ma una di quelle creature 
glion pìacere e piacciono, mac 
veramente amate. E in simili 
turgi francesi, e lo stesso Dyma 
passioni, i difficili sacrifizi, 
virtù, ed offendendo Spensierat 
stessa | ST A SIDRB ME eo 
— Forse la viscontessa di Cambes, 
verità toccata, se invece di farla anch'essa un misto di leggero 
e d'avventuroso, l’autore lavesse fatta rappresentare, uno di 
que caratteri delicati sì, ma robusti d'affetto e di devozione 
che in tempi di parte più facilmente i 
tratto la nostra ammirazione. Ma anch'essa non comincia ad 
amar davvero, se non Quando sta per perdere l'amato; e i 


corrive e leggere che a tutti vo=. 


creature i più gran dramma- 
#8, Soglion collocare le 


8° fosse con più profonda 


veneto, Si dice che Radetzki trasporti la sede del governo in 


lini. Leggiamo che i lembi della gramaglia erano tenuti dal. 


ta è sempre ta 


peria per ben due 


he da niuno sono e possono esser. i l’attenzione fu adoperato a sortire uno strepitoso effetto. Ma il 
8, £ co profonde. 
capovolgendo le idee naturali di 
amente i principi della virtà 





s'incontrano, avrebbe 
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facesse fo stesso. Ora il sig. Titoff può servire, e infatti serve 
da intermedio fra la Porta e l’Austria. È 

Ora l’attenzione degli animi si concentra sui principati da- 
nubiani, Il primo punto a regolersi sarà lo sgombro. È notò, 
che la Russia aveva subordinato l'esecuzione del trattato di 
Balta-Liman alla ripresa dei rapporti col divano. Si spera, 
che essa ora eseguirà lealmente questa convenzione, e che l’ef- 
fettivo del suo corpo di occupazione, il quale ora oltrepassa 
40,000 uomini, verrà ridotto a 10,000. La Porta, per quanto 
la riguarda, ha già da lungo tempo eseguito le stipulazioni del 
trattato. + ex 

Il nuovo commissario turco nei principati partirà nella pros- 
sima settimana per Bucharest, ma egli dovrà soggiornare al- 
quanto a Schumla per regolare quanto è d’uopo per l’al!onta- 
namento dei rifugiati po'acchi. di 

II sig. Rizos-Nérulo, ministro di Grecia a Costantinopoli, 
è morto in quest’ultima città, nell’età di 85 anni. 

(AERUSSLA 

BERLINO, 18 gennaio. Si è già detto, che il signor Cam- 
phausen era stato ricevuto in udienza dal re, e se ne spe- 
rava un soddisfacente risultamento. Si parlava anche delle 
buone disposizioni dei ministri. Quanto alla seconda camera, 
si teneva per certo, che avrebbe accettato gli emendamenti dei 
signori, Camphausen e Itzemplitz con qualche modificazione 
liberale... ov pose te 

Il sig. Camphausen aveva proposto, che la prima camera non 
avesse, quanto alle leggi di finanze, altro diritto che quello 
della camera alta inglese, quello, cioè, di accettarle o di rig»t- 
tarle in massa. 

Per quanto concerne la camera dei pari, il sig. Camphausen 
procedeva più innanzi che il sig. Itzemplitz, e voleva ritornare 
quasi alla composizione della prima camera, conformemente 
al progetto di costituzione presentato da jui stesso in marzo 
1848 all'assemblea nazionale. La maggioranza della seconda 
camera sembrava accostarsi al parere del sig. Champhausen. 
* Ma, stando alla corrispondenza dell’ Indépendance Belge, le 
concepite speranze si sarebbero singolarmente attenuate dopo 
che si è sparsa voce di una lettera, che un alto personaggio 
avrebbe scritto al sig. Camphausen. 

Intanto la crisi prussiana esercita una grande influenza sugli 
altri Stati tedeschi. Infatti la commissione della seconda ca- 
mera di Sassonia, incaricata di estendere una relazione sulla 
quistione germanica, ha differito le sue conclusioni, e dichiarò 


che converrà attendere lo scioglimento della crisi che travaglia 
la Prussia. 


se Ja crisi attuale non avrà ua termine soddisfacente, i piccoli 
Stati dovranno rinunziare alle elezioni d’ Esfurt. 

Anche i democratici si accostavano alla politica prussiana, 
per modo che, senza questa crisi, la medesima era in procinto 
di essere coronata del più legittimo successo, 


- FRANCIA 
PARIGI, 21 gennaio. Gli affari ripigliarono il consueto corso 
di tutti glî anni durante il mese di gennaio. Da otto giorni in 
qua non si è venduto molto, ed il lavoro ha diminuito in mol= 
tissime fsbbriche, che aspettano nuove commissioni per l'espor= 
tazione. Questo stato di cose non deve inquietare menoma- 


bensì vero che la fabbrica dei bronzi subisce tutti gli anni una 
otagiono morta, cominciando dal 15 dicembre sino alla fine di 
febbraio; in quest’ anno però essa ha lavorato attivamente du- 
rante l'ultima quindicina del 1849, onde disimpeguarsì dalle 
molte commissioni ricevute dalla Spagna; dalla Germania e 
dagli Stati Uniti. L'attività ha diminuito da,alcuni giorni in 
conseguenza dell’ esaurimento d’una parte di queste commis- 


| sioni. I fabbricanti approfittono del rallentamento attuale dei 


lavori per fare nuovi modelli , giacchè dopo fa rivoluzione del 
1848 non si era fatto nulla di nuovo, e i commissionari dove- 
vano limitare le loro commissioni sugli antichi modelli, che da- 
tano da parecchi anni, (Freni 

A febbricanti avranno dunque il mese prossimo una scelta 
variata di campioni per le commissioni della primavera. 
commercianti si sono inquietati poco. della voce che si era 
sparsa di un colpo di Stato, e la mancanza d'affari è del tutto 
estranea alle in 


far concepire. La popolazione operaia è tranquilla più che mai, 


ga ara "| ed il commercio sin che vedrà gli operai 
‘© Fu generale la sorpr.sa di vedere la Russia trattare colla | g'inq pigra) al lorp pero 


s'inquieterà poco o nulla dellè quistioni politiche, Egli è a de- 
siderarsi che gli opificii continuino ad aver lavoro, e per otte- 


lascia perdere infatti senzachè niuno adoperi di quegli estremi 
e disperati sforzi che sono più mirabili, quanto più intensa e 
nascosta era la passione, Pero niun personaggio del dramma 
che possa essere seguito con amore dal pubblico ; niuna gran- 
dezza di casi che innalzi e sostenga il suo animo, niun prin- 
cipio che abbracciando e stringendo insieme i varii accidenti 


qua e là-sparso niuno di que’ grandi e profondi pensamenti 
che rivelando la coscienza dell’autore dichiarano eziandio il 
suo giudizio sui tempi che vuol descrivere. Eppure il dramma 
fu ascoltato con paziente attenzione per cinque lunghe ore, e 
tratto tratto ancheapplaudito. Inutile il dire che Ja vivacità del 


mei bi i | | dialogo, la stessa varietà delle situazioni e de' ers i - 
per cui legge diviene il sacri MUST as oi i ILUBZIONI personaggi, car 


ceri, fortezzo, palazzi, principesse, banditi, carnefici, tutto ciò 
artificiosamente legato e disposto a sorprendere e distrarre 
| tormentare a quel modo l’attenzione non è seguo di gran virtù 
artistica. Gli è il terrore e | 
voi, E il 


Così anche la Gazzetta del Weser dichiara francamente che | 


mente, giacchè si rinovella ogni anno alla medesima epoca. È 


quietudini cho tali. ramori avrebbero potuto. 


dia loro una siguificazione propria e complessivi; e nemmeno | 
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I diritti dell'ospitalità devono avere, infatti, certi limiti e . —AUustRIA. Vienna, 20 gennato. Il Reichsgesetzblati reca la 
l Inghilterra non sarà certamente disposta a mettere in atto la | costituzione provinciale della Moravia. La dieta di questa pro- 
favola dell’ uomo che scalda la serpe 1n seno. i vincia della corona si comporrà di 92 deputati, di cui 50 sono 

(Correspondance) | diri onere E pei Sa ione ‘pre I si cam- 
— Si tratta sempre del Moniteur des communes che do- | Pagna, e 32 delle città e borgi 1. Il diritto di ‘entrambe le na- 
| vrebbe surrogare il'Bulletino des lois nelle 38,000 mairies: di | Zionalità è pienamente guarentito. L'istituzione del comitato 

Francia. Tratterebbesi di fare di questo giornale un antidoto ! Provinciale, ch'è ordinata per alcuni pisiaiona yrmaaicia 
contro i fogli socialisti. I maires, dopo averlo-letto, dovrebbero SRITACA vigore. nella, Moravia. La città di Brinn ria tre 
prestario ai loro aggiunti e questi communicarlo per ordine d | circoli elettorali; le città di Ollmutz, Iglau, Prossnitz, Stern- 
anzianità o per ordine alfabetico ai loro consiglieri municipali. | b®!8» Nìkolsburg,. Neutitschein e Znaim formeranno cia- 
che sarebbero tenuti di farlo leggere ai loro vicini ecc. Questo j S©UWa un circolo. | i i | ; 
sarà, come diceva atale occasione il sig. de Rem....., un gior- }  — Ladivisione politica provinciale della Boemia abbraccia sette 
nalismo gratuito ed obbligatorio. (0 $ circoli governiali, che hanno sede in Praga, Budweis, Pardo- 

, li signor Ferdinando Barrot aspetta grandi cose da questa } bitz, Gitschin, Bòhmisch-Lippa, Egere Pilsen. A questi circoli 
invenzione che non produrrà che dei sinecura. Ha dimostrato } sono soggetti 13 tribunali provinciali e 43 detti distrettuali, . 
che non vi erano in Francia che 6000 comuni in cui si rice- { 79 capitanati distrettuali, 9 commissariati distrettuali, 210 di- 
vessero dei giornali intelligentemente redatti, e che quindi $ stretti giudiziari ed in pari tempo daziari con 8920 comuni 
32,000 comuni ne erano privi, ciò che prova chenon sisa { catastali. Su d'una superficie di miglia quadrate 902, 9, la 
leggere, o che vi si legge assai poco, Non è forse a temersi che { complessiva cifra della popolazione sale a 4,432,474, 

il Moniteur des communes creando nelle e poi il deside- { . — Sua Maestà l’imperatore Ferdinando fece un dono di 100 
rio di leggere i giornali, non vi chiami dei fogli meno orto- { fiorini aila società israelitica di Praga formatasi sotto il titolo di - 
dossi del suo tanti , | amore del prossimo. 

Vi sarebbe ancora da aggiungere che il Moniteur des com- — Sembra che la legge sullo ‘stato d’assedio non verrà sì 
munes costerà caro e non divulgherà a grandi spese che È tosto pubblicata, dacchè difficilmente sono da togliersi gl’in- 
38,000 fogli ebdomadari , numero minore di quelli che ven- } convenienti; presentati dalla combinazione delle destinazioni 
gono spediti quotidianamente dalla Presse o dal Constitution= | del giudizio marziale colle necessarie modalità pel trattamento 
nel. Quali saranno dunque i servizi che renderà alle 32,000 } della classe civile, Com' è noto si Javora già dall'anno 1806 in- 
comuri, ove non vi si leggono giornali ? e qual effetto pro- { torno la riforma del diritto di guerra, Ora si solleciterà il la- 


durrà sepolto fra 400,000 altri periodici nelle 6000 comuni in { voro, si procederà innanzi tutto alla riforma della legge sullo 
cui questi soprabbondano ? ; stato d’assedio, " 


di VA SE a i — La nota unione cattolica, ora sospesa, nell’Austria supe - 
ire Fegy > peter SVIZZERA ER FRI riore, dicesi si abbia occupato per la massima parte a divulgare 
(Gli esperti mandati a Ginevra, con: circostanziato rapporto | nel paese l' intolleranza contro le altre professioni di fede 
«dimostrano che le fortificazioni di quella città devono conside— $ ©” ‘È stata dita l'i budia di Ubbai H 
rarsi come utili per più d’un titolo per la difesa della neutra- { .. —, ua pe CIA gi pale za im clero in Ungheria di non 
lità della Svizzera, e che la demolizione, quale è ordinata dalla } S*'Virsi in tutte le relazioni ufficiali alle autorità ecclesia— 
nuova legge cantonale e già in corso di eseguimento, non può stiche, nonchè nelle esposizioni teologiche, d'altra lingua che. 
non considerarsi come influente a indebolire il detto sistema di $ della latina. 
difesa. Dietro proposta del dipartimento militare il consiglio SIR, : (0. T.) 
federale risolve cha il governo di Ginevra abbia a sospendere $ AGRAM,; 15 gennaio. Stamattina fu tenuto qui il congresso 
immediatamente tutti i lavori di demolizione sino a che l’as- | dei possidenti della Croazia, convocato dal conte Vikfy. Alcuni 
semblea federale, nella prossima sua riunione, abbia pronun- { dei pussidenti tennero dei caldi discorsi , dichiararono di non 
ciato o deciso, La risoluzione è un po’ tardiva, si dirà, ma | accettare in alcun caso l’ indennizzo destinato pei paesi eredi- 
questo dipende da ciò, che un unico esperto, mandato dap- | tari; uno d essi perfino non volevasi accontentare che del 
HAI riferì presso a poco nel senso della inutilità delle forti { pieno indennizzo di f. 1000. Dopo la lettura di vari progetti , 
cazioni di Ginevra pel sistema di, difesa della confederazione. | Venne finalmente deciso di eleggere tra l'assemblea un comi- 
prot) 5, (Gazz. ticinese). tato , il cui assunto sarà di compilare una petizione a S. M., 
i pun «nella quale la si prega di procedere quanto prima coll’ inden- 


NOTIZIE DEL MATTINO pitt commissione, di cui il conte Vikfy fu nominato pre- 





















nere un tal risultato non è d'uopo che i fabbricanti facciano 
caso unicamente della vendita nell’interno della Francia. De- 
vono occuparsi incessantemente di trovare i mezzi di esten- 
dere maggiormente l'esportazione, e trovare nuovi sfoghi, onde 
mettersi al tempo stesso in concorrenza colle manifatture in- 
glesi sulla maggior parte delle piazze straniere, dì 
—I nostri architetti politici,in luogo di gettare in bronzo, e- 
dificano in tarsia. Noi facciamo leggi provvisorie e costitu- 
«i zioni incompiute. E' pare che la stabilità sia il nemico co- 
mune; quelfo da cui tutti i partiti son minacciati. La pas- 
| Sîone ci accieca in modo che essa ha spento in noi ogni nobile 
| Tivalità, e le ha sostituito invece le gelosie più meschine. Non 
| Bi riflette punto se un tal progetto è parto di uomini assennati, 
| se una tal misura è vantaggiosa, ma soltanto se i partiti con- 
| trarii possano trarne alcun profitto. Gli è in cotal guisa che si 
._€bbe paura della elezione per comune, perciocchè la potea fa- 
oCeggiare i legittimisti ; gli e eziandio in cotal guisa (e ciò ha 
i) più di gravità) che la nostra costituzione racchiude venti ar- 
Bi . ticoli, tutti contro una candidatura, il buon successo della 
Bi .__ uale si vedeva troppo probabile... * vpi 
————’.Il triste sospetto, a cuì si dà per nobilitar!o, il nome di pru- 
denza, si è fatto l’anica norma alla condotta dell’epoca. I par- 
UE titi hanno così poca fede in se medesimi, che contendono a 
Di; | lodebolirsi scambievolmente, non mica elevandosi sopra i loro 
rivali, ma costringendo questi a rimanersi in una impotenza 
| relativa, e tuttavia la stabilità sarebbe pur profittevole a tutti 
“@ n ciascuno. asa 

Da questa lagrimevole disposizione di spirito risulta, che la 
pi | verità non può farsi largo, e che il bene non può predursi. 
A on si pone mente a quel che le cose valgono, ma all’origine 
È dalla quale emanano ; not si giudica del loro merito, ma del 
| \«.lorocolore; perciocchè, per nostra mala ventura, ‘ogni idea 
} - ed ogni misura porta seco la soprascritta per cui Ja fu adottata. 
A ‘0 respinta. POE It 0 RAR PRE, PNE 
. Ove andranno dunque a far capo questi uomini che ci si 
| danno da per se stessi come gli amici dell’ordine e i conserva- 
$ | tori della società? L'ordine non istà solo nella tranquillità 
i «delle piazze, ma io quella altresì degli spiriti; nè Ja società 
i | può mai conservarsì col provvisorio. Come assodare domani, 
‘quando noi non siamo sicuri dell’ oggi? Nulla di durabile si 
‘1. edifica con le ruine, I guastatori che innalzano un argine a 
i 0 . ... traverso.i paduli, g à non osano andare ‘innanzi senza avere 
Sì colmato prima la pozzanghera, Si è finalmente posta: in oblio 
la sentenza di Champfort a Mirabeau; la quale sentenza è 
questa : — Partiti, scissi tra loro, non formano un popolo per 

| la ragione medesima che il ciarpame non è biancheria. 
| tempo si pensi al pericolo che 8’ appressa. La diffidenza 
E, | ei partiti farà nascere, presto 0 tardi, nel popolo uno scetti=. 
du. cismo dannoso. Importa adunque ch’ essi (i partiti non antiso-. 
Di |. ciali, intendiamo) si facciano concessioni scambievoli. Isolati , 


| |, nessuno di loro è abbastanza forte per comprimere le faz'oni; i Nano varioni II sidente, componesi di nove membri, e cominciò già questo 
È ‘>. Fiuniti pur anco, abbisognano d’ una guida e d’ un pernio. |. - Il corriere di Genova nulla reca d’importante. dopo pranzo ie sue sedute. Inoltre fu deciso di tenere entro 
._; Senza questi, e’ riusciranno forse a salvare alla meglio l'ordine 


i | È due settimane un’altra seduta, per la quale si inviteranno pur 
Prussia. Scrivono da Pietroburgo al Borfenhalle di Am- RE ftt p 
Bugo bbiamo da buona fonte; ghe ie asserzioni del Globe, anniS mediante circo!are, i proprietari di fondi della Sla- 
relativamente a trattative commerciali intraprese fra l’Ioghi!- rispa ; ? ’ 
ptt ela Hoadia, sono prive di fondamento: la quistione delle Li pa Airis rn 
SO NOTA O PROECCaBi,. # li ; stinazione. Dicesi che un aiutante di S. M. |’ imperatore gli 
— Del 20. Ieri sera fu publicata colle stampe la relazione sul } recò l'ordine di partirvi incontanente. Generalmente si deplora 
messaggio Tele ei al ini della commissione di revisione: * qui la sua partenza, avendosi il tenente-maresciallo acquistato, 
La Corr. Cost. dichiara falsa la voce che i signori Gerlach e | IE no bj; ciabat "a aaa zaia 
Stahl mosca qll pu cage ica SEI Ore ro; e falsa £ | (Oss. Triest.) 
pure quell'altra, che il re abbia promesso di accordare alla se- < LETAME i nie 
conda camera il diritto di concedere le jmposte , quando essa tene pet chto aa DI CEI Serra, Lugosi tue Mare Si 
da parte sua accetti una camera dei pari. sepsione lei patfaficati Pt rt persona ia prossima 
ScHLESWIG-HoLSstEIN. Lettere di Amburgo del 18 recano, |< i È Via PT, 5 
| che l’atmistizio fra la Dammarca e la: Prussia ebbe termine con. Ri arcani MODA IMI sonia la eva 
jaro Ordo 17, e che intanto non fa. nè prolungato, nè de- imposte durerà fin oltre al principio della ottima onuinte, 
ji ducati si manifesta uu'estrema agitazione: la commis- } he quindi le cortes saranno prorogate firo al mese di settem- 
sione provvisoria mista ha dovuto ricorrere ad una misura Ae chio if RoVdEdO Pr gina iso ufficiale <h l’isol 
SCAIIEEÌ Sali cr si finita cel che sono vorei di | di Cuba.fosse nuovamente’ minacciata, è che colofo che. si sr 
ecertare gli abitanti dello Schleswiga resistere a' suoi atti am- i i è ETA : "O 
ratti: Rellevcannira dei deputati a Kiel fa fatta e vigo- | v00 plico LL abbiano nuovi elementi per rie- 
rosamente appoggiata la proposta di rompere ogni tratta va, ES VIE cai 
edi fur marciare le truppe deli’Holstein nello Schleswig. A prio at pid i de rono rd ne 
. Ad Angeln, un battaglione svedese. ebbe a reprimere una Lia a Cuba ‘una divisione ha Part. È di-10% ili D- 
DÀ i | (Correspondance) 


sommossa, { contadini ricusano di pagare le imposte, fuorchè 
PariGI ,22 gennaio. Assemblea legislativa, 


al governo provvisorio di Kiel. i ita AR 
a “ Ric Li 32 fo bet dolio Sohlenmig si 
recò a Kiel per esporre i mali che a loro avviso derivano dalla i i i i i 
separazione dello Schleswig : la luogotenenza generale rispose, Dan drone del Ta IUSR nie ie omo a 
| che fra breve si sarebbe posto'un termine a questi mali. Tale } scorso che sollevò grandi tumulti e grandi ire, si venne alla 
risposta viene considerata .come il preludio di grandi avveni- discussione degli articoli del progetto fi legge. Contro il primo 
pi a ARS, che stabilisce il trasporto di ditenati a Belle-Iste in Algeria, 
si levarono parecchi membri della Montagna. Nuovi tumulti 


‘menti, CERTE IA} È 

 ALEMAGNA. Amburgo , 19 gennaio. L'assemblea della bor- 
ed interruzioni e richiami all'ordine. Finalmente il sig. Leon 
Faucher sorse a rispondere al discorso di Jules Favre. L’ora- 


ghesia , la quale aveva già rigettato il progetto di costituzione 
elaborato dalla costituente, ha pur puapinioo il giorno 47 con 
425 voti contro 358 i la legge fondamentale , composta da una | tore entrò in una lunga disamina intorno alle cause delle gior- 
tdi nate e dei colpevoli di giugno; continuava aucora alla par- 

4 tenza del corriere. 


commissione mista di nove senatori e di notabili dello Stato. 
— Si dà per certo che le elezioni dei anioni non avranno 
che 13 


gioraò per giorno, ma non mai aggiungeranno la stabilità che 

‘altro non è che l'ordine permanente. ; 

— — Si legge nello stesso giornale” 

Malgrado iromori fatti correre di colpi di Stato, malgrado 
A | l'avvicinarsi delle ‘elezioni, regna la più perfetta calma a Pa- 
E |‘ rigi. L’agitazione che già ferveva nel più cupo fondo della so- 
|‘ » cietà, nel cuore delle popolazioni operaie, rimontò alla super- 
ficie, e non esiste più che nella stampa periodica Gli operai di 
Parigi si trovano in tale strana posizione, che la più strana non 
fu mai. Essi non amano punto il governo, come è d’ usanza a 
| Parigi; sono fastiditi dei deputati del Lussemburgo e di Luigi 
di Bianc; ammirano, sull’altrui parola, il sig. Pietro Léroux, gli 
scritti del qualg non hanno mai letti; non si fidano dello idee 
falansteriane, che non furono in nessuna epoca troppo popo- 

.. lari; nè, finalmente, osano aver fiducia nel sig. Proudhon, che 

di disingannò intorno agl’ idoli da esso loro adorati, e che mo- 

._ — stra.lore ogni giorno la vanità delle ideé che loro davansi a-pa- 

{... 8colo. Gli operai, tranne i comunisti puri, sono attoniti e sba- 

..» dorditi, Il Joro intelletto non può concepire una società senza 

(un Boverno. — Le elezioni avran luogo sotto queste influenze di— 

),. Verso, dalle quali risulterà un crollo notevole al partito so- 
GA Uat PASS AREE AID PATRIA i 

— Intorno al discorso di Vietor Hugo, troviamo il seguente 

calcolo fatto dal Courrier Francais: “00 

Vi sono in Francia sei milioni di fanciulli d’ambo i sessi 

1. da settea diciassette anni, Se la istruzione gratuita ed obbliga- 

toria, quale la richiede il sig. Vietor Hugo, venisse mai decre- 

| | tata, la spesa per ciascun fanciullo, compresivi i professori, dee 

‘|. essere valutata per lo meno a un franco al giorno; vale a dire; 

“A sei milioni di franchi per sei milioni d'’ allievi; quindi a 180 

"Milioni al mese, e per 10 mesi (prelevandone due mesi di va- 

(iu <anze) ad un miliardo ottocento milioni di franchi. 

— Così il bilancio della istruzione pubblica sarebbe esso solo 
ag Maggiore del bi!ancio generale dello Stato! ———(Patrie) 
|. 7° Comitati rivoluzionari sono stabiliti nellè principali città 

‘Europa, vi quali corrispondono col comitato centra'e di Lon- 
|. "ra. Questi comitati sono diretti da Mazzini , Ledra-Rollin, 

‘© Struve e Qukeky.-Hl comitato centrale di Londra lavora col più 
‘— Brande ardore ed. attività onde organizzare delle società se- 
ietedh tutti i presi, a fine d’avere così daperlutto e al. mo- 
x Mento prefisso, un nucleo Preparato di un’insurrezione gene- 
ù “rale, Si scrive da Londra che Ja cospiràzione ha preso tali 
IM n.1, Proporzioni che le potenze del nord se ne mostrano inquiete , 
| ©... Si assicura che hanno a «ta! riguardo diretta une nota diplo- 
hi ‘ —matica al gabinetto inglese. Ben E RIME NI 


Ad ottenere questo risultato sì coalizzarono le due estreme fra- 
luogo prima del mese d’aprile, e si crede ministero in- 


zioni , l'estrema sinistra e l'estrema destra. È 

—— Leggesi nella Gazzetta d’Augusta, confermarsi la notizia, 
tenderebbe prender-tempo prima della convocazione degli e- 
lettori a mandare ad effetto la nuova legge sugli istitutori pri- 


che la Baviera, il Wilrtemberg, l’Annover e la Sassonia, d’ac- 
cordo coll’Austria, abbiano concertata una legge fondamen- 
marii, e destituire tutti coloro che saranno chiariti settarii del 
socialismo. PARENTE 


tale da promu!garsi per la Germania dai suddetti Stati com- 
plessivamente. Si aggiunge che abbiano a questo fine anche 
ntrapreso'trattative colla Prussia” =/©/© °° 





cali MRI MOTTA RA A (Correspondance) 

I . Salvar da morte il proptio fcatello , il capo dei banditi, l’aom 

bi :.  diventara, che non ama nè stima, e che lascierebbe senza 
i | troppo affanno appendere. Ma l’autore aveva bisogno di questo 
‘Sbaglio, comunque non abbastanza nè giustificato, rà giustifi - 

Mb cabile, per prepararsi la scena ultima, in cui il povero Canol- 

lia to Già prossimo ad essere appeso , vieae ucciso con un colpa” 


A 


oschétto dàl salvato per isbaglio uom di ventura. — 


suo dramma del Chevalier de Maison rouge dipinse con molta 
verità alcune delle più orribili scene della prima rivoluzione 
| francese, ma di questa rivoluzione non seppe o non volle rap- 

presentarci il principio giudicatore e pubitore, quegli stessi 
caratteri dipingendo ch'egli tocca appena: nello stesso modo 
“ch'egli in quel dramma ci fa assistere, prima atla condanna dei 


studiato all’ esito del suo lavoro, ma il capocomico aver tutto 
{ studiato per assicurarlo. Non diremo molto della parte del ba- 

.rone di Canolles, rappresentata dall'Adler: un attore, un capo 
] sì intelligente della sostanza e degli accidenti dell’arte, non po- 


teva non dare in questo personaggio quanto e più che non 
diede l’autore. Ma questa volta gran parte di lode va pure at- 


i girondini, poi al loro convito estremo ne' sotterranei del tri= | tribuita ‘ai coniugi Leblanc, alla donna nella parte non facile 
; “av ARIA LISTE O inventata dal Dumas per dar fine all { bunale rivoluzionario, ma non ci dice chi sieno stati questi | della VOR A Cambes, al marito in quella del soldato di 
1% 01, Aa storica pittura. MIE DART ULI { uomini e per che rapidi passi di colpe d’errori, sieno giunti a | ventara Cauvignac: entrambi si i uegl 6. 

+. Come oguun vede, io non ho fatto una storia del dramma i PREFERITI Age oe D4 aa otinarono quegli attori scsa 


quel fine, nello stesso modo il Dumas affecciando i tempi del 
Mazarino, vi passò sopra con troppa leggerezza, lasciandoli in 
“gran parte inesplicati ed ignoti, 0 dandone solo le parti facili ed 


del Dumss: ho dovuto necessariamente imiter lui , che aggi- 
__\ Tandosi.su varii e. sparsi elementi fornitigli dalla storia, non. 
di LÀ | seppe coordinarli e raccoglierli sotto una sola. veduta. Ed è ap- { appariscenti, che creano fuggitive impressioni, ma non gone 
si “Ra Questo il difetto che siam venuti ‘accennando; affinchè {rano g'glardi convine:menti. 
ti non applichi alla ‘critica ciòdi; puntiamo l’au- ù 
Pplichi alla nostra critica ciòdiche spprntisimo l'av-{. |... -m. ... MiTORI. 


f  ©% toredeldrimma, i... CRE i 
— Magliattori i quali non dovevano avere altro incarico che 


È È i net Dopo ciò si può ben chiedere con qualche apparenza di ra- 
quello della fedeltà, furono verso il suo componimento più 
giusti di quello sia, egli stato verso j tempi, che intese 


rati e passionati, che del resto si mostran sempre; perocché 
anch’essi, come il capocomico, come gli altri loro compagni, 
amano ed apprezzano l’arte, e sanno sacrificarle senza sdegno 
quelle facili seduzioni deli’ amor proprio, che in altre compa- 
(guie soglion fare delle produzioni teatrali SÌ brutto governo. — 
‘Abbiamo veduto, e questo vogliam dirlo a chi debbe inten- 
derci, un’altra sera alcuni de' primari attori della Compagnia 
francese venir a fare con nobile disinvoltura le parti di com- 
parse mute in un dramma mediocrissimo, E questo è per noi 
più che una parte ben studiato: noì veggiamo che la riverenza 
per l’arte in quegli attori è passata in dovere e sentimento, e 
che se l’ odierno teatro francese nulla 0 poco dà per secondare 
ed accrescere siffatte disposizioni degli artisti, essi però fan di 
tutto per attestare al mondo che sentono l'eccellenza dell’ arte, 


10 cosa dovrà il pubblico imparare da questo dramma? 
1g Tremmo fare una risposta , che parrà forse un po’ cru- 
ritrarre, | iyfy i 


risposta cho del resto ognuno avrà fatto a se jb amor nali ve alfa i 
| I'autore volle tatto quasi concedere alle variaté esteriorità, e 


ui “Nulla, o poco meno che nulla. L'autore aveva det- | 
an d puocca del suo ‘personaggio : non ho convinzioni : se fil sig. Adler. s'impadronì del pensiero dell'autore e gli diede 
$ minuta e piena esecuzione, © i dui) 


UU seri i da; ; | 
i e È; ele 886, 0 face scrivere, o corresse lo scritto per fare 





Rapa o ‘> Capì che questo non era dramma di grandi passioni, é o sor- | quantunque abusata dagli scrittori, quantunque torta spesso a 
Di) gi Me erre dual cogli avvenimenti, per tratteg= $ resse con la scrupolosa fedeltà del costume, con la sapiente di- { mal fine, quantunque lungi assai da quella pe sibiiene cui 
Secolo arre situazioni, per isfogo insomma d’irrequieta} sposizione degli attori, con una cura sì viva e diligente d'ogni i 
ta e scaldata da niun grande affetto, non | complesso della | 





levaronla ne' tempi antichi i Racine ci Motiere, è dove non 


minimo accessorio che ad essi o al complesso della produzione f tornerà forse per lungo volger d'anni. 


i Buidata da Piua alto principio. Nel mmodu stesso che nell'altro | s'appartenesse, che ben si può dire: l’autore non aver troppo 





Gioreio Baiano, 
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LA ASSOCIAZIONI #1 RICHVONO: 
+ Ta Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E Céup., Contrai dl 
._vMorcanti, Cara di Collegno; nello Provinole,, agli Uilzi delle Bagle 
. Porte; tuorl Stato alia Direzi ‘oni ponall. 


* Il prezzo della associazioni ad inserzioni deve Gosere anticipato. i i 


| fivarsociazioni han prinelpio bada w Ku ogni mese 












© PARTE NON UFFICIALE 


{ei bimrmecg ey ft Cinta 


“ITALIA. 


| INTERNO Ì i 
Torino, 28 gennaio 1850. > 
SENATO DEL REGNO 
Il ministro di finanze recò quest'oggi al Senato il 


progetto di legge votato dalla. Camera dei Deputati 


per l'alienazione di quattro milioni. di rendite. Suc- 
; cesse quindi Ja discussione dell'altro progetto di legge 
per l’ esercizio provvisorio. del. bilancio 1850. Dopo 
spiegazioni. categoriche provocate. dui membri della 
‘commissione e dai senatori Gallina'e Sclopis e fornite 
dai ministri delle opere pubbliche, dell’ interno, della 
| “guerra e delle finanze, il Senato adottò il progetto di 
legge, quale venne dalla Camera dei Deputati alla 
‘maggioranza di 48 voti su 51 votanti. 


La commissione aveva proposto due eithathicha ù 


all’articolo, sesto, i quali vennero ritirati dalla stessa, 
| dopo la proposta di un ordine del giorno, fatta dai se- 
. natoriSclopis e Cibrario, nella quale vennero consegnate 
quelle stesse avvertenze che formarono l'oggetto degli 
. emendamenti della commissione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| Tutta la tornata della Camera dei Deputati di que- 
st'oggi è stata consacrata all'esame delle petizioni. 
“Il colonnello Damiano Sauli ha dato lettura della 
relazione della commissione incaricata dell'esame della 
| proposta di legge presentata dal ministro di guerra 
per. variare la conspobiaione: del censigio di ammi- 
i ir i 





;\VAZIENDA GENRALE DELL'INTERNO 
‘Avviso d’Asta. 


cu pubblico è avvertito, che il giorno di gita 14 del ven- 
i nidi mese di febbraio alle ore undici precise antimeridiane, si 


3 LAM SEM e i ALI 


—_ 


VIET CRE NOT 


VOTATI 


HH, v.Î 


GIORNALE UFFICIALE di iron. 


sh 
jUD' ED pivab ie roforssfotg Ì 


cit co 29. GENNAIO 


vranno Godi, feaiichi di porto è di dogana in Torino, € 
nel'sito da indicarsi entrò il termine perentorio anzidetto. 

8. Non saranno ammesse all'asta, che le persone dell’arte 
munite di apposito valevole certificato d’ idoneità e munite 
ancora d’un vaglia per la somma ‘di lire duemila VERO 
cento. 

4. Gli aspiranti all'appalto potranno anche trasmettere diret- 
tamente o per mezzo degli uffizi d’intendenza le loro offerte 
all'azienda , accompagnate ‘dai prescritti ‘certificati e vaglia, 


quali offerte saranno ammesse purché pervengano Seaton i 


stessa prima dell'apertura dell'asta. 


5. L'impresa sarà deliberata'in'un sol lotto, ed i fatali, stante | 
l'urgenza, sono ristretti a giorni quattro, chescadranno al mez- - 


zodì di lunedì 18 del detto. mese di febbraio. 

6. I partiti saranno offerti ‘per iscritto, su carta da bollo, e 
suggellati, al predetto. uffizio, negli indicati giorno ed ora, 9 
l'appalto sarà deliberato al miglior offereote in diminuzione 
d'un tanto per cento sulla somma come'sovra peritàta, è sotto 
l'osservanza dei capitoli relativi, dei quali si potrà aver visione 


nella segreteria di detta. generale aleeno negli uffizi tutti 
d’interidenza. 


* Totino, il 19 gennaio 4850. 
Per delta generale Azienda 
Il segretario capo della 2 divisione | 
LA: 





STATO ROMANO 


|. Roma, 23 gennaio. La commissione di recuperamento e re- 


stituzione delle robe, mobili e suppellettili requisite dall’abolito ià 


governo, ha pubblicato la decimaquarta nota in data del 48 , 
corrente. Essa contiene 165 articoli. 


— Leggesi nel Giornale di Roma]: 

Giunsero in Terracina i generali Cordova e Zabala, 6 por- 
tarono le medaglie e decorazioni per i soldati spagnuoli. È 
questa una medaglia in bronzo della grossezza di un buon 
mezzo baiocco, da uù lato ha la iscrizione Prus IX.. Pont. 
Max. Romae restitutus Catholicis armis collatis ann. 1849. 
Dall'altro lato vi è il Triregno e le Chiavi colla iscrizione in 


giro Sede Apostolica Romana; munita di un nastro bianco e . 
glallo; e fu distribuita ed appesa a mezzo del rispettivi Vaia? 1 


nelli al lato destro d'ogni soldato. 


— 1 francesi guarniscono con molta cura il littorale, po- 
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400. PRIRZZI DLE” ASSOCIAZIONE 


Anao 6 Mes sioni 


I fer ice 4 al “u 
Fer le Provinele 1 VU “i. "I ds sb 13 


«Per l'Estero | è »' 0 26% 
SERRE spes so set. drobblizo 15 cont: 


Per Toribo 4. è 





4 È ia la 
considerabile. Se ciò si veri, " ritorno del Papa a aper La 
non sì farebbe molto aspettare. 


Bioltab 


Tutti i membri dell'Ordine di S. Gio. di Gerusalemme 


sono GATA in assemblea generale a Roma pel prossimo 
mese di feb rai. Essi dovranno recarvisi in, persona, o farvisi 
rappresentare da mandatarii, specialmente scelti da essi a tal 
uopo. Quell'ordine conta ancora in Francia dodici membri, 
tutti assai attempati. i 


: 


(Corresp.) | 
— Sono pate per Francia il giorno Mi Denissel Luigi, di 
Fraucia, rappresentante nell'assemblea, Thierry, di Nranelii , 


SEA d'artiglieria, Vernet Orazio, pittore. 


.._.. (Partenze, Giorn. Rom.) 
PERUGIA, 22, — Si è pubblicato alla libreria Bartelli un 
libro intitolato : Dell’andamento più conveniente, sotto l'aspetto 
tecnico statistico ed economico della ferrata vertebrale nel- 
l'Umbria e nelle Marche in comunicazione con Firenze e del- 


l'unione dei due mari nell soa centrale , Pa Vi ivi ‘Co- 
riolano Monti. 


FERRARA, 19. — Nella proviocìa di Ferrara, a cura ci 


 quell’autorità governativa; nei giorni 41, 12 e 18 del corrente, 


si sono eseguite delic perlustrazioni politico-militari per: rag- 


giungere le mene.;dei. malfattori da infestano la provincia 
“medesima, ...; 





ESTERO 
MATE 
Sì legge nel Morning. Chronicle del 25: 


— Abbiamo notizie d’Hsiti per le quali ssppiamo che i Domi- 


* iichni s'erano impadroniti di due Village, e.gli avevano dati 
alle fiamme. 


Sì legge nel Morning Post: 
L'imperatore, dietro il consiglio de' pat; ministri e del corpo 


legislativo, ha esatto una tassa di quattro dollari sul caffè al- 


l'esportazione e di un dollaro all'importazione pel consumo 


ibterno. Il cacao paga sempre tre dollari lio 


uno all’importazione per lo stesso consumo. 


AMUERICA 

Si legge nel Morning Chronicle del 23: 
Scoppiò una sedizione nel Messico in favore di fontzacne, 
che si attendeva sbarcasse sulla costa: mail governo ebbe il 


‘procederà negli vffizi deli Azienda generale dell’ interno all’ ; Rendo in ogni torre 200 uomini ed un in telegr afo. | 

sn Rene della | w Nazionale ) 

«__Somministranza di pesi, csrinivi ed oggetti diversi 
“adusodei verificalori di pesi e misure. — 


disopra., 


_ - Leggiamo nell’ Oss. Rom.: I carteggi assicurano che due. editori, cinque ufMziali segna- È 


Siamo informati da buona fonte che le mene rivoluzio= '‘ 


- 


L'appalto OMBIORO trentanove serie de” seguenti la 


narie studiano anche da lontano i modi di stacc are questa bella 


Si 


‘ edoggetti : 


parte d' Italia da tutto il consorzio umano, e vanno spargendo 
Riedera model pesi per le monete d’oro è d’a digaito cam- | 


che il governo pontificio abbia chiuso i porti di Ancona'e di 
#\ /pioni in ghisa per verificare lestadere; pesi in ghisa pelle grosse 
-. bilancie; coltoio per la verificazione delle misure delle mate- . 
— rie secche, piramidi, cassette e regoli relativi; stazza in ottone; 

caltrastazza pei liquidi; livello a bolla d’aria; compasso a verga: . mentre le intenzioni 
"altro a punte; due tornaviti; dischi diversi in cristallo smeri- 
. igliati; caraffe di cristallo; cannelli graduati in centigrammi; . dizione. j 

#pparecchio per verificare le stadere; apparecchio in legno i — Il Globe. ha. dal suo corrispondente di Parigi: ciò che 

pelle misure dei liquidi: termometro con astuccio; tasso in ac- ‘ segue : 

ciaio con bicorne; martelli e stringhe in ottone. Il sig. Do Corcelles, già ambasciatore di. Francia a. Roma, 

‘© ‘Quali 89 serie in ragione di lire 601 90 danno in complesso . è di opinione che il Papa possa sicuramente tornare nella sua 


IA reati bo. , capitale e rimanervi senza pericolo, colla sola guardia di 2000. 
Avvertenze principali. 


4. La somministranza completa dovrà farsi nel termine di più moderati del governo costituzionale; 
giorn quarantacinque, da decorrere da quello in cui sarà $i dice chie la casa bancaria Fould e compagni abbia mutò: 
sot ordine all’aggiudicatario di intraprendere i lavori. scritto per 6 milioni di franchi.all’ imprestito per il Papa, 
+. Gli oggetti tutti componenti le dette trentanove serie, do- | pere la casa Hottiguer abbia pure fatto lo stesso per somma 


Seca ir RR E I liti tini | 


— SCIENZE LEGALI. 


MMI VEVIVIUVIANIA VUVI 


DELLA PROPRIETA" 
“SECONDO IL CODICE CIV LE nea delle facoltà naturali tendenti tutte ad ottemperare alla 


legge generale di conservazione, Il dritto reale di proprietà 
kt ‘ui Do n mp mei | «pertanto non è che l'effettuazione estrinseca delle facoltà natu- 


assicurare formalmente che niuna misura è stata «adottata in 


sovrane sono tutte dirette a ristorarci 


"fondi non ha potuto commettere atto alcuno di usurpazione, 


. l'occupazione e l'appropriazione delle cose godevoli. fatet dall’ 
uomo nelle diverse età di cacciatore, di nomade , di agricoltore 


Osservazioni rali dell’uomo, l’opera della libertà umana nei rapporti colla 
“di GIOVANNI DE-G IOANNIS ‘materia, Dunque la prima generazione avea tanto dritto al pri- 
SR ISTAR GOA TIRI] ‘“mitivo atto di occupazione e di appropriazione quanto ne aveva 


ERCLRZETO 


all'attuazione delle sue facoltà , a!lo scopo della sua conserva- 
Si tegti (Continazione mera Arg va zione. Progredeudo 1° ibi di questa prima generazione , 
La prima generazione , dicono i fautori del comunismo , sviluppandosi. sompre più l’attività dei primi occupatori ; co- 
Ù APpropriandosi la terra ha commesso una usurpazione indanno .muficandosi la plusvalenza alla terra; rendesi sempre più 


della generazione seguente: havvi perciò un conto a liquidare nero questo diritto: v impronta del Javoro ne suggella l invio- 
tà il passato spogliatore ed il presente spogliato de’ suoi diritti labilità, 


le Ù soggetti a prescrizione alcuna, Analizziamo colla logica del per. prati dust della prima buiiegioni Miraglia 
ritto questa pretesa usurpazione. Va atto di usurpazione non s;ito ad effettuare l'atto di appropriazione : ma vi era mai 
dont pa fuer senza il ( concorso di due condizioni ta lo Rofro lesione per parte della generazione ventura , acciò' quest” atto 
1 A Vi 0, che desso cada su d'una cosa altrui e che venga el= . potesse qualificarsi usurpazione ? Mainò. Le estensioni. fon- 


ato senza alcun dritto dall’agente. La prima riguarda 
, Totbi ettività dèl I dall’ ag pr € ‘diarie inoccupato erano res nullius: verun uomo potea vantare 


tira 


È la subiet ività , cd importa l’ingiuria dell’ agente. Ove non SIa.. (eva sottrarre le cose allo statò di comunion negativa. Il perchè 


agiuria per. parte di colui che effettua un determinato atto, gli stessi romani giureconsulti, la di cui dottrina in questa 
Mie, non sia lesione per parte di colui olio lo sulle, non inter= 


Viene. ‘atto di Landtantitco ma sì di dritto inviolabile. Ora sup- 
‘1 POaghiamo: la prima generazione posta sulla superficie della 
terra : io sostengo che dessa occupando ed appropriandosi 1a 


e 


di Reid, Oper. Tom. PI, p. 563. Tradus. del sig. Jowfro. > 


Civitavecchia al commercio delle altre nazioni, Noi possiamo | 
questo proposito, e speriamo che non, vi, si, procederà mai, 


| delle. passato, sciagneo ed a migliorare la  deplorabile con- ‘ 


' uomini, purchè accordi le istituzioni reclamate dai partigiani > 


e di spoglio sulla generazione ventura, Si è già dimostrato che < 


non furono che atti della umana libertà, l'operazione sponta- 


l’atto, e costituisce la lesione l'altra ragguatda un dritto esclusivo sulla terra: il solo fatto di occupazione po-- 


‘parte meritò gli elogii del celebre Reid (1), insegnarono mi 


silliliilioruitTmtmz_——m_m@px7_—t@m__—_—@_É—@—@_—___—_@ 
» 


lati, e 27 altri individui passarono per te armi. 


Pare anche che mali insurrezionali abbiano avuto luogo a 
Saltillo ed altrove, 


EEENMAGNA 


Scrivono da Amburgo all’Indépendance Belge in data del 21 
gennaio : Ciò che in marzo 1848 chiamavasi la riscossa del po- 


‘polo in Alemagna, il ducato di Lauemburgo lo mise in pratica 


con una compiuta rivoluzione, dichiarandosi, aimitazione dello 
Sc bleswig-Holstein, indipendente dal regno di Danimarca, di 
cui forma parte integrante. Vi fu eletto una costituente che si 
raduuò a Ratzburgo, e provvide il ducato di una costituzione 
democratica. Ciò fatto , la costituente cedè il luogo ad un'as- 
semblea legislativa ché sta ora elaborando una serie « leggi 
organiche e fondamentali. 

.Sgraziatamente quest'assemblea fu turbata improvvisamente 
dalla commissione federale di Francoforte, che, con un suo 
messaggio, le notificò di sospendere i suoi lavori. 

Si può da queste prevedere la. sorte, che viene riservata ai 
ducati di Schleswig-Holstein , i quali, rispetto al re di Dani- 


pcs coretta i 


sere il domiuio cominciato dal naturale possesso, e le cose che 
nella terra si occupano, e nel mare e nell'aria , doversi a co- 
loro che primi le appresero (1). I comunisti mi dicono che la 
lesione colpisce la generazione ventura. Oc io loro rispondo : 
voi stessi ponete per base del vostro sistema che non si può 
attribuire all’ uomo la proprietà di ciò che non ha egli creato, 
e per ciò togliete all'attuale generazione la proprietà delle pos- 
sidenze e dei fondi. Ma la generazione ventura, chè tuttora 
non esiste, ha forse creato meglio che la presente ? Come voi 
potrete meglio attribuire dritti a coloro che sono tuttora nel 
nulla? Chi vi ha dato, o riformatori sociali , il barbaro po- 
tere di spogliare la generazione esistente per provvedere alla 
ventura ? Voi stessi propugnando la teoria dell’eguaglianza dei 
beni ne insegnate con Cicerone la vergine terra rimpetto ai 
primi occupatori essere stata come un teatro vastissimo aperto 
a tutti gli interventori. Ma io vi chiedo: se tutti i posti di 
questo teatro fossero di già occupati dagli spettatori più. sol- 
leciti a intervenirvi, vi sarebbe mai lesione per parte di quelli 


| che più tardi vi sopraggiugnessero ? Eppure è vano il timore, 


come a suo luogo mostrerò , che avvenga un giorno (2), in 
che tutta la superficie della terra sia invasa : le nazioni dell'Eu- 
ropa non hanno ancora le une coltivato il quarto , le altre i 
decimo del loro territorio, e non havvi la milesima nni del 
globo che sia occupata. 

Senza ciò io ritengo principio verissimo, chela umana libertà 


- 








+ (Fr. 1,$1,D. de adq. vel amilt, possess. 
(9) Thiers, Della proprietà, l. 1, cap. 1h. 











marea, si trovanoin condizione simile a quella di Lau:mburgo; 
Affare questo che non solamente inquietò i popoli e i princip; ‘ 
d’Alemagna, ma che avrebbe anche suscitata una guerra gene- 
rale, Tanto all'Europa, come all’Alemagaa importa il pronto e 
difinitivo accordamento di queste vertenze. A questo dovrà fia 
dalle prime attendere la commissione federale, e, da quello che ‘ 
pare, già fin d’ora si studia di riordinare e di stabilire la forza 
delle truppe dell’Holsteio, Ja quale si ridurrà alla proporzione ’ 
dell’estensione territoriale della popolazione del ducato, che 
continuerà, sotto l'autorità del re di Danimarca, come duca, è 
far parte integrante dell’impero germanico. 

Alcuni giornali inglesi avevano annunziato, che la Russia, 
«per una mira di ravvicinamento politico, manifestasse il desi- 
—_— derio di entrare in trattative commerciali coll’Inghilterra, mo- 

strandosi disposta ad agevolare notabi!mente l'introduzione 
delle manifatture di quest’ultima. hp 


n 


oo «| mo — 


, 


Secondo le ultime notizie, prosiegue l’Indépendance Belge, 
quest’asserzione è priva affatto di fondamento. Non solo l’im- 
peratore è meno che mai disposto ad accordare tali favori, ma 
l’alta commissione incaricata di preparare un progetto sul siste- 
ma doganale in Russia, si dichiara intieramente avversa a tali 
concessioni. Epperciò non è verosimile che sì tosto si intro- 
‘ducano in Russia mercanzie di fabbrica inglese. — 
Il corrispondente del citato giornale chiude la sua lettera col 
dire, che nella parte settentrionale dell’Alemagna gode poco 
favore la prossima Dieta di Erfurt: a Lubecca, di 5,000 elettori 
primarii, soltanto 21 presero parte alle elezioni. strane. 


bi MUSGTRAA 

-.. Leggesi nella Gazzetta di Milano : ; 
Dopo la metà del corrente gennaio escirà alla luce in Vienna 
un giornale in lingua italiana sotto il titolo: DO 
IL CORRIERE ITALIANO. 
Nello scegliere Vienna come campo della nostra intrapresa , 
noi vi abbiamo ravvisati parecchi vantaggi di somma impor- 
tanza. In primo luogo crediamo che pubblicando il nostro 
giornale nella sede del governo centrale dell'Austria, noi sa- 
remo in grato di procurarci le notizie tutte che interessano 
la monarchia, non solo più sollecite, ma anche p'ù precise 
che nelle provincie; la posizione geografica di Vienna poi ci 
mette nella possibilità d’inviare poche ore dopo l’arrivo delle 
poste tedesca, francese ed inglese i fatti più importanti di quei 


“ 


paesi già volti nel nostro idioma ; tanto più che la grandezza È 


del formato del nostro foglio ci permetterà d’ estenderci senza 
- riserva anche nella politica estera. 

Amanti della nostra nazionalità noi la difenderemo da ogni 
attacco; amici dell’ ordine e della legge non lo siamo meno 
della libertà, e saremo perciò i custodi di quelle istituzioni , 

| che furono assicurate collo statu‘9 del 4 marzo alle fedeli pro- 

Vincie dell’ impero. Vedere quanto prima estese quelle sovrane 

. concessioni sulle provincie lombardo-venete , questo è il voto 

più caldo deli'anima nostra, lo scopo sincero dell’opera nostra, 

e per giungere alla meta noi combatteremo ogni tentativo di 

‘ disordine che in oggi la folfia sola potrebbe promuovere e con- 
| sigliare, [RR IROONTa Ra pag 

*. La responsabilità e redazione principale viene assunta da 
Alessandro Mauroner.. : | 

Il giornale escirà ogni giorno escluse le domeniche e feste, 

. il prezzo d'abbonamento annuo è fissato per Vienna a fiorini 
8, semestre e trimestre in proporzione, per le provincie a A 
fiorini 11‘, franco di porto. ; 

Corrispondeaze nello spirito del nostro programma verranno 

* accettate da tutte le città d' Italia, anche verso contribuzione 
da parte nostra di equi onorarii, 2 
‘© "Tmoto. — la Trebto fu pugualato il è del corrente in una 
‘ bottega da caffè un sottoufficiale di gendarmeria dopo che 
— egliaveva intimato. agli astanti di allontanarsi essendo passata 
’ora d bita della chiusura; un gendarme della sua pattuglia | 
‘fu ucciso con un colpo di pistola. Circa 20 armati si opposero 

- alla pattiiglia; però la m>ssima parte di costoro furono già ar- 

Sal regtatt:*) sega op ce ea (Gazz. di Mantova) 
dti i BELGIO. 

BRUSSELLES, 23 gennaio, La camera dei rappresentanti ha, ° 

| mella tornata del 22, intrapreso la discussione sulla legge dei 
cereali... VE th’ sed talave asrolae legni do 

Il governo, mirando 2d agevo'are alle classi operaie l’acqui- 
sto delle derrate:hlimentari, propone di conservare in vigore, ‘ 

- fino alla fine deli’ anno 1850, la leggè che sottomette |” imposi- i 


zione dei cereali a un diritio soltanto di 5 franchi per 4,000 
chilogrammi. © Se i 


T, 





- 


IRTCRE 


— quel Grande non ponno più esser proprii del Cantor Manto- 
‘. vano: dessi furono preoccupati. Omero avrebbe per ciò deru- 
.. bato a Virgilio? Dante, pensò, egli fu creatore di un altro 
“mondo: sopravveune il sommo tragedo italiano: trovò quei 
,  concepimenti appropriati. Avrebbe Dante per. ciò derubato ud 
‘zione in pregiudizio della ventara generazione, io non:intendo | 
(il perchè sia. helle a‘tre uno spoglio. Come una generazione 
> nasce col proprio ingegno, così colla propria industria: ambi | 
‘capiteli sono comuni, sono inesauribili: e voi dovrete sempre | 
si Fispettara d'opera inviolabile dele facol'à naturali, come dello 


LI 





Ì 

} 

|. vuol essere rispettata nella sfera della sua dominazione non | 
meno che la facoltà di muoversi o di pensare, Ora entro questa 

* .. sfera. di dominazione noa v'ha atto alcuno di usurpazione. E | 
. Alfieri? Eppure dipende ugusimente da una medesima su - 

. ——. prema legge il capitale delle ricchezze moralie materiali: quelle 

cosi fauno proprie mediante l'ingegno, queste mediante l’occu- 

r 1111063800 /0088 ALAIN, Ag pit si; 1: ricrea sta 

E strano delirio pertanto v’usserire. doversi l'appropriazione 





È 


1 Vedi; Omero pensò i divini suoi carmi: gli altissimi concetti di 
pazione e l'industria. Ma se nel'e prime non v'ha un'usurpa=; 
| fondiaria qualificore una invasione od uno spoglio della. ‘pre-. 
sente generazione in pregiudizio della vertura: essa non è piùA, 
“di una eminozione di quel capitale inesauribile, cheal pari del- 
 P’altro del!a ricchezze morali e del'o spirito, 
cal omantia: dente coranazione ha una legge sere, inriola-. 
bile; ella è nella sua origine l’opera, è dire quasi la stra preda 
; i, >) noto BIOS ag} (E) : 


consegnò natura 


n 


ta 
L 


de 


‘dai proprietari delle terre, che nìi. 


=_= = = î —-— Tr UrTARE 
7” E T n 


W.Interneteulturale.it 


La proposta ministeriale trovò alcuni avversarii, tra i quali 
anche la sezione centrale, che portar volevano il diritto a L, 10 
por 1,000 chilogrammi; e ciò, non come regime definitivo, ma 
bensì come precursore d’ulteriori aggravamenti. 

Si è per ciò che il sig. Cans, il quale parlava in favore del 
progetto del governo, dopo di aver detto che, adottato una 
volta questo preteso sistema di protezione, si dovrà da una ele- 
vata tariffa continuamente passare ad un’alira più elevata, fin- 
chè una nuova calamità costringa ad sbolire ogni diritto, si fa 
quindi ad esaminare il principio stesso della così detta prote. 
zione, e sostiene, che le forti imposizioni suil’introduzione 
dei cereali, lungi dal migliorare la condizione degli agricoltori, 
non è atta che a preparare ad essi nuovi inganni, imperocchè 
il maggior caro dei cereali renda più alto il prezzo di loca zione 
delle terre, e. così non ai coltivatori gioverebbe, ma piuttosto 
ai proprietarii; 

Il caro prezzo, inoltre, delle .sosianze elementari, nuoce ai 
consumatori, e alla prosperità generale del paese, sovente di- 
minuisce, anzichè accrescere i salarii, restringe la consuma- 
zione, quindi il benessere della moltitudine, e nuoce, per ri- 
scossa, all'agricoltura stessa. L'oratore sostiene, che quando era 
basso il prezzo dei grani, le aspettative del bilancio sulle vie di 
comunicazione {furono superate, mentre invece vi fu disavanzo 
quando il prezzo ne era e!evato: conchiuse con. dire, che 


a suo avviso, siccome gà affermò Roberto Peel), l'abbondanza, 


e il moderato prezzo dei viveri tendono a diffo dere la moralità 
e a diminuire il numero dei delitti. 7 


PORTOGALLO 


Lispona, 24 gennaio. Nelia seduta del 12 il senato ha comin- 
ciata la discussione del progetto d’indirizzo in risposta ai di- 
scorso d’apertura. | 

Il conte di Lavradio ha domandîto pel primo la parola, e 
dopo aver ricordato che lo stato d'Europa, e la. confidenza che 
aveva riposta nel duca di Saldanha gli avevano quasi imposto 
silenzio nell’ultima sessione, ha dichiarato che la stessa riserva 
non gli era più imposta, ed ha attaccato vivamente il miaistero 
nelle sue idee politiche, amministrative e finanziarie: gli ha 
inoltre rinfacciate le numerose nomine di senatori ed ha detto 


per ultimo al maresciallo Saldanha che gli stava a cuore che si | 


spiegasse sui fatti relativi agl’intrighi ai quali si pretende che 
egli si sia immischiato, 

Il maresciallo Saldanha ha respinto come una calunnia tutto 
ciò che si è detto circa le sue relazioni supposte con D. Miguel 
e coi socialisti, ed ha assicurato che il suo attaccamento per la 
costituzione è inalterabile. 


. Aggiunge che tutti consideravano la presenza del. conte dj 


Thomar (Costa Cabral) al ministero come una calamità pub- 
blica, e che era d’uopo che il ministero si giustificasse o che sj 
dismettesse dal potero. i TRIO 
Ha citato diversi ministri inglesi che dopo aver avuto .una 
parte importante nel governo haano finito coll’essere accusati 
de’ più grandi delitti. 
Una grave accusa pesa sul cîpo d’ua membro di questa ca- 
mera; un giorna!e della capitale ha detto : o S. E. è un con- 
cussionario o noi siamo i calunniatori: bisogna che i tri- 
bunali ne decidano, e sino a che il giudizio sarà sospeso il se- 
nato non può, senza compromettere la sua dignità, appoggiare 
il ministero. to SIAE 
Il conte di Thomar risponde che questa discussione è singo- 
larissima, che non sid scusse aneora il progetto d'indirizzo, ma 
unicamente sulla persona del presidente del consiglio: non vi 
deve dunque far meraviglia (soggiunge) se rispondoa chi mi ac- 
cusa, ed in particolar modo al maresciallo Saldanha,che non mi 
aspettava di trovare nel numero de’ mici accusatori. 
Soggiunge che il maresciallo non rispose a ciò ché fa detto 
dal conte di Lavradio riguardo ai bassi intrighi che hanno pro- 
vocata la su1 sortita dal ministero; il che lo obbliga ‘di men- 
zionare che illustre marescia!lo ha data la sua dimissione dietro 
pretesto che lo stato della sua salute non gli permetteva di di- 
rigere gli affari politici. è 
Per ciò che il riguarda, aggiunge, che il conte di Thomar ha 
la simpatia della nazione, giacchè ogni volta che vi furono èle- 
zioni ha battuto i partiti settembristi e miguelisti uniti contro 
di lui. desc i , 
Riguardo alì’accusa, di cui è l'oggetto; sono dic’egli, mere 
accuse inventate dai redattori della Révolugao de setembro che 
serutinando Ja vita privata del ministro ne vogliono fare una 
vittima. Arroge che la storia di questa calunnia è statà inven- 
tata nella casa di quel miserabile operaio che è conosciuto (per 
essere uno dei settembristi più esaltati, e nella cui casa fa sta- 





del lavoro ‘0 dell'ingegno, E questa non è mai usurpazione; e 
‘anzi beata Ja:civile società se fra le umanegenerazioni sorgesse 
la nobile gara di superarsi nella. via dell’incivilimento con 
siffatte usurpazioni, figlie del lavoro, del ‘industria, e dell’in- 
gegno! Mu i comunisti ‘attentano ‘a ‘quest’opera, disconoscono 
questo dritto: essi vogliono «tterrate’ l'economia suprema di 
natura per indurre una chimerica uguaglianza di beni e pog- 
giare:la riforma sociale su d'uno stato di vera invasione: que- 
sta non sarebbe più un'usurpazione della presente generazione 
sulla ventura, ma sì fra gli stessi meinbri di una. stessa ‘gene- 
razione, e condannando l'invasione d'un secolo suli’eliro, ne 
autorizzano e ue perpetnano mil!e in un solo, STENTA sw 

 Seononchè autorizzando le generazioni umane ad effettuare 
le appropriazioni su tutta Ja su 


coll’impronta dell’inviolabilità qu' ste estesissime occupazioni 
riconoscendo Ja, $ 


Figorosa padronatiza esclusiva di tutte le ric 
Hiper P: clusiva di tutte le ric 


tanissimo postero gi Ugriendo sulla terra d 
sta del nostro secolo: 


una cinta od un fosso. 
vorrei coltivare, ‘appar 
con un codice penale alla mano mi fanno 
mio tentativo sulle loro possidenze, & 


lo t sulle sarebbe un reato od un 
er'mine; la mia attività ed industria ; 
AVIS. fe Te BAIA De LA 0 


- RI 


gleba, costretto a mercantare trista 


perficie della terra, consserando 


i Mobil e le loro suceessive trasmissioni, non verrà dopo | 
parecchie migliaia d'anni giorno fatàle, in cui un nostro lon- 
irà con un economi- | 
ovunque io miri trovo il mondo occupato | 
‘precedettero: un muro, | 
mi dice dappertutto che.i fondi, che” 
tengono a tanti. avidi possessori, i quali. 


leggervi che ogni. 





on t ù 
pon Figi oggetto, in 
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bilito l’assassinio del sig. Carlos Fronteira, che fu poi confer- 


rato dalle testimonianze dei sig. Manuel de Jesus, Goelho edi-. 


tore del più abbietto giornale che si pubblica a Lisbona. 

Ma, soggiunge il duca di Saldauha, perchè non ve ne .ap- 
pellate al giurì? Perchè il maresciallo non-ha citato a compa- 
rire innanzi al giurì la Revolucao all’epoca in cui questo gior- 
nale lo trattò formalmente di ladro ? 

Qui il conte di Thomar legge parecchi articoli della Revo - 
lucao de setembro contro il duca di Saidanha al quale dice che 


non comprende come il maresciallo gii ritiri oggi il suo ap- , 


poggio dopo aver dichiarato poco tempo prima, che egli, conte 
di Thomar era necessario al Portogallo. =  * 

Sono pronto, soggiunse, a rispondere a tutte le accuse che 
l’oppos zione si prepera di portare contro di me nella camera 
dei deputati, a meno che essa non voglia ritrarsi; in tal caso 
quelli chel’hanno formulata non sarebbero che vili calunniatori 

Domando per prima cosa che il marchese di Loulé, il conte 
das Antas, ed il sig. Mello comincino dallo spiegar qui i mo- 
tviche hanno per aggiugaere i loro nomia quelli dei segna- 
tarii della rimostranza cho è stata portata alla regina, altrimenti, 
sarei costretto di comparare la mia moralità a quella delle loro 
cccellenze. (Cor respondance) 


SPAGNA 


Teri, s"inîziò al senato la discussione del progetto di legge 
sovra il rimpiazzodei militari. La commissione lo ha modificato 
in gran parte, determinando la leva annuale in 25,000 uomini; 
l'esenzione dal servizio mediante 6,000 reali; e la estrazione 
‘a sorte all’età di 20 anni, (La Espana del 16) 


— Si scrive da Barcellooa, in data dell’11, che è stata sco- 
perta uva nuova banda di Carlisti che si'sta formando, Nove 
individui furono catturati in una casa di campagna di Lloret, 
capo de'quali è un certo Tomaso L'aurado, sotto-tencate, che 
ha servito sotto Rosas, e che fu da S. M. ristabilito nel suo 
grado. Pare che la maggior parto de’sopraddetti individui ab- 
biano servito egualmente sotto Rosas, oggi colonnello reinte- 
grato. Questa banda doveva comporsi d'una cinquantina d’uo- 
mini sotto il comando d’un certo Canou, e di varii altri sottuf= 
ciali Montemolinisti. (Clamor Publico del 18) 

— Ieri (17) corsero per Madrid voci allarmanti intorno a un 
tentativo rivoluzionario che sarebbe scoppiato e riuscito nel 
regno di Portogallo. Quantunque. noi ‘ci siamo indirizzati a 
persone in grado d'essere hene informate, nulla potemmo co- 
noscere di sicuro su tal proposito. Le voci corse variano in 
molti puati tra loro. Secondo l’une, la insurrezione 0 la r.hel- 
lione riducesi ad un colpo di mano dei partigiani di D. Mi- 
guel : secondo le altre, gii è un pronunciamento settembrista, 
Quel che noi crediamo di tatto ciò, si è, che se niente è ancora 
avvenuto, presto o tardi accadrà tuttavia un gran conflitto 
che porrà in pericolo la corona di Donna Maria da Gloria. 
Tuwi i giornali che riceviamo dal Portogallo si accordano nel- 
l'annunziare una vicina catastrofe. (Clamor publico) 

— L'ordine del giorno dava oggi luogo alla discussione sul 
quinto ed ultimo emendamento; che fu sottoscritto ' dai depu- 
tati della maggioranza, e che tende ad ottenere la diminuzione. 
delle imposte sugli articoli di prima necessità. Il sig, Diaz de 
Rio propugnò con energia questo emendamento, avvaloran= 
dolo di osservazioni  filantropiche e di economia. politica. Ma 
avendo il ministro delle finanze dichiarato che il gabinetto 
avea l'intenzione di prendere la iniziativa di varie riforme e 
miglioramenti, reclamati dai segnatarii del suddetto emenda- 
mento, esso fu dai seguatarii medesimi ritirato, . 

I dibattimenti furono aperti suli'autorizzazione. stessa, Alla 
partenza del corriere, il sig. Gonzales Bravo esponeva le ra- 
gioni che, a parer suo, avversavano Questa. autori 
crede che vil sig. Pidal si. farà a rispondero al 
Bravo. Il discorso del sig. Mon, in giusti 
amministrazione finanziaria, 


sig. Gonzales 
ficazione della sua 
Sì pronunzierà durante la seduta. 
(Corrisp. part.) 
FRANCIA si 
PARIGI, 24 gennaio. Mentre che il sig. Edgard Ney do- 
manda al dipartimento della Charente di essere nominato suo 
rappresentante, un altro ufficiale d'ordinanza dell’ Eliseo, i 


ne di. Monneval, si presenta nel dipartimento del Basso= 
euo, , RT 


— La lettura fatta innanzi alla commiss 
assistenza, concernente il lavoro sulle quistioni che si agitano 
dla più mesi nel seno di questa commissione, ha durato due 
luoghe sedute. I rapporto si divide iu tre grandi parti, e 
che potersi impiegare: i capitali delle mobili ricchezze concen- 
trati in mani di pochi usurpatori, che all'impiego del credito 
impogono legge di graviss mo interesse, e in mezzo ga una 
natura, di cui trovo invase e terra ed acqua, vedomi uomo di 
mente l'opera mia a quei 
o apprestato da Dio atutti 


ione della pubblica 


fratelli che mi esclusero dal banchett 
i figli degli uomini, i 
Ma per ventura dell'a manità il sist 
potrà mai riuscire a sì funesto risult 
non ci appresterà mai q 


ema. della proprietà non 
ato: rassicuriamoci : desso 


da tutti i lati Ja grave questione che abbraccia g\'interessi di 
tutte le generazioni. Separi. mo in prima le ricchezze dei ca- 
pitali mobili è quelte delle possidenze fondiarie. Io sostengo 
chè le ricchezze ‘dei capitali mobili sono sacra ed inviolabile 
proprietà della gener:zione, cui esse appartengono: il venturo 
che sopraggiugnesse e Je vedesse in potere di alcuni proprietarii 
nom avrebbe alcun dritto a dolersene: perchè senza la prece- 
dente generazione non sarebbero esistite, perchè il valore frut- 
tifero di que!le ricchezze dipende dalla stessa gencrazione che 
sopraggiugne, la quale a sua votta'l6 impone Ja legge, perchè 
da ultimo la geacrazione che ci precedette, ci ha Der più ac- 
cessibite e più agevo!e il godimento delle mobili ricchi zze, e si 
rese perciò benemerita della ventata posterità, | S 

vu Per vero, se io fossi sopraggiunto ia sill’a térfa’afedi sécoll 
‘‘opo della supposta generazione usuirpattice, e avessi trovato 
Ya materie prime, îl ferro, il legno, la canapa, e via dicendo, 


Zzazione, Si. 


questo spaventevole giorno. Esaminiamo 
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comprende l'infanzia è l'adolescenza, l'età wirilo o la vecchiaia: 
esamina i patimenti, gli ostacoli, la miseria che possono porre 


. ostacolo allo sviluppo nelle diverse fasi della vita sociale, e ac- 


cenna quindi i mezzi pratici atti a soccorrere gl’infortonii di- 
Versi e per origine e per natura. 

L'assemblea, riguardo a questo progetto di legge genera!e, 
dovrà unicamente pronunziarsi sui principii che potranno più 
tardi essere meszi in pratica da progetti speciali. 

Parecchi rapporti sono già deposti, quelli in ispecial modo 
che si riferiscono alla moralità dei giovani detenuti, ed a ren- 
dere sane le abitazioni insalubri. 

— Ecco alcuni nuovi dettagli relativi alla spedizione dellu 
Plata : Furono già trasmessi gli ordini per inviare da Cher- 
burgo a Brest, collo Sparviere ed il Caffarelli, tre compagnie 
d’infanteria di marina. 

Fu pure spedito l'ordine di armare nel più breve spazio di 


. lempola corvetta l’Aube, e di mettere sul piede di guerra la 


corvetta a vapore l’Archimede, di modo che essa avrà 125 uo- 
mini d’equipaggio. Il Caffarelli , )Egeria e la Meurthe, com- 
Pleteranno pure il loro armamento di guerra. 

I tre reggimenti d’infanteria coopereranno alla spedizione 
nel modo seguente : il primo reggimento, 403 uomini; il se- 
condo, 289; il terzo, 593; in tutto, 1,285 uomini, che saran- 
no comandati da un tenente colonnello della medesima arma. 
Le compagnie dovranno marciare alle medesime condizioni di 
quelle chiamate al servizio coloniale, L’effettivo di ogai com- 
pagnia:sarà di 96 uomini , ed i militari che prenderanno parte 
alla spedizione dovranno tutti avere almeno un anno di ser- 
vizio, per terminare la loro capitolazione. 

I vascelli che dovranno trasportare la divisione partiranno : H 
gli uni, da Tolone; gli altri, da Brest. 

Due ingegneri idrografi. faranno parte della spedizione, il 
comando della quale verrà affidato al contr’ ammiraglio Du- 
bourdieu. 

A questi dettagli aggiungeremo che il sig. Goury di Rosta 


. doveva partire ieri sera per imbarcarsi a Brest. 


Il contr’ ammiraglio Dubourdieu non conserverebbe che il 
comando di capo di divisione navale, e l'ammiraglio Leprédour 
ritornerebbe in Francia. (Correspondance) 

— Leggiamo nella Patrie : 

Dopo la rivoluzione del 1830, un ukase proibiva che venis- 


| sero rilasciati passaporti a quei rugsi che volessero recarsi in 


Francia. Tale proibizione fu rinnovata dopo la rivoluzione del 


1843. Un tal ordine venne ora soppress? per ordine dell’ im- 


peratore. > x 

Togliamo dal Débats quanto segue intorno al dibattimento 
che riguarda gl'insorti di giugno: 

Giammsi (esso dice) deliberazione veruna non si avanzò 
più stentatamente di quella a cui da tre giorni assistiamo, Si è 


| già veduto che la discussione generale erasi ripresa sull'articolo 


primo. Dopo il voto dell'articolo primo, fu ripresa sull'articolo 
secondo; Due oratori della Montagoa, i signori Emilio Barrault 
e Boysset, ricondussero il dibattimento là ove, al primo giorno, 


lo avea collocato il sig. Giulio Favre. Alla apologia, venti fiate 


È lui, il loro sangue sopra le barricate. L'immensa maggioranza 
— dell’ assemblea entrò a parte della indignazione dell’ onorevole 
generale, ed onorò il discorso di lui d’unanimi applausi. Ecco 

Bon oggi tre giorni che gli oratori della Montagna gridano al- 
| l’arbitrio, alla proscrìizione, all'infamia. A queste declamazioni 


| Tinnovellata, della insurrezione e degi’ insorti, il generale Be- 


deau rispose con una viva ed eloquente protesta in nome dell’ 
esercito, in nome de suoi fratelli d’ arme che sparsero, come 


| Violente faremo una risposta ben semplice. Si, !a misura straor- 


dinaria decretata dall'essemblea costituente, il 27 giugno 1848, 
è una misura cradele e d'un rigore inaudito. Si, il trasporta- 


mento in massa € l'imprigionamento, senza giudicio, di migliaia 


d’uomini, osta a tutti i principii, ai sentimenti più ovvii di giu- 
stizia e d'amanità. Ma questo rigore inaudito, barbaro, mo- 
8truoso, chi lo ha reso necessario? Chi, tra voi e noi, tra i vo- 


| Stri amici ed i nostri, tra i vostri principi ed i nostri, ne dee 


È ‘essere risponsabile? Questi moderati che voi accusate, questi 
1. Pealisti governarono per diciotto anni la Francia, Quando dun- 


Que è accaduto ch’ essi abbiano avuto ricorso a queste misure 
di rigore straordinario? Quando gli avete veduti reclamareleggi 


‘ ‘@ccezionali, proscrizioni, trasportamentiin massa e senza giudi- 


zio preventivo? E tuttavolta, mancarono forse loro i pretesti 
onde avervi ricorso? No. Voi ne deste loro le occasioni venti 
Nate, le occasioni le' più legittime: perciocchè non potete avere 
dimenticato nè la insurrezione di Lione del 1851, nè le gior- 
Nate del 5 0 6 giugno a Parigi, le giornate d'aprile e quella del 
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in mani di alcuni proprietarii, se avessi rinvenuti tanti diversi 


Utensili e tante macchine in potere di certi proluttori, avrei 


io mai potuto accusarli di furto commesso in mio pregiudizio? 
a quelle materie “prime. senza la loro industria non avrei 
trovates 8 (fittamente apprestate, cssì vi posero fatica, lavoro; ed 


Ita Industria, e per.cure spesso continue ed ostinate se! ne fecero 


LA] 


Possessori: questi utensili e ques'e macchine furono frutto de 
oro studii, delle loro meditazioni è della loro attività. Con 
Quale diritto avrei potuto mai asserire che eglino hanno usur- 
Pato il mio? Fatevi regolare da una nobile emulazione, mi 


‘avrebbero risposto, fate sopra i vostri successori delle usurpa- 
zioni al:rettanto gloriose: eglino ve ne saranno grati, e a loro 


Volta diranno. — Se i nostri padri ci hanno derubati, derubiamo 


Noi i nostri nepoti. — 
Osservate danno gravissimo che con n diffatti capitali:i ci ped 


(lussero coteste generazioni usurpatrici. Per le macchine molti- 
‘ Plicate e variste ‘ali’infia‘to hanno reso il lavoro ra Ile volte più 


| Fapido, «ed i prodotti mille volte pù abbondanti e meno co- 
rosi: hanno: i î 


Pprestato materia da nutrire, da vestire un dop- 
— Pio di milioni î 


Secoli prima avreste avuto per unica calzatura un pezzo di 


Cuoio legato da corde, e voi avete invece scarpe che guaren-. 


tiscono i vostri i 
avreste avuto piedi dal freddo, dall'umidità e dai ciottoli. Voi 


ho: saroste stato alloggiato În orridì abitari puzzolenti ed im- 


per vestito una pelle di pecora, ed avete del pan- 






lia stabilito la convocazione delia dieta di Erfurt pel 20 marzo. 


al senato della città libera di Francoforte, riunito in seduta 
plenaria, le lettere che lo acereditano in’ qualità di residente 
‘di S. M. il redi Prussia presso la città libera. 






d'uomini: conf:ssate che le generazioni cho vi. 
f precedettero sono state ben colpevoli verso di voi, poichè da 





413 moggio 1839. Il governo di luglio sì è difeso, durante di- 
ciotto anni, contro le vostre macchinazioni e contrò i vostri 
attacchi aperti, senza uscir mai dalle vie legali; esso si è difeso 
senza colpi distato, senza 18 fruttidoro,senza trasportamenti in 
massa. Voi avete udito un de’ vostri, il sig. Giulio Favre, tor- 
narvi alla meute che dopo la sopraccennata sanguinosa insur- 
rezione di Lione, soli quaranta individuì furono sottoposti a 
giudicio. A chi era riserbato il tristo onore dì disotterrare que- 
ste armi funeste, tolte in prestito dai tempi più esecrabili della 
nostra istoria? alla repubblica ed ai repubblicani. Quattro mesi 
dopo la proclamazione della repubblica, quattro mesi dopo che 
i repubblicani erano giunti al potere, essi metteano Parigi ip 
istato d'assedio, sospendevano la libertà della stampa, decreta- 
vano la proscrizione e il trasportamento in massa. Ecco quali 
furono le vostre opere, ed ecco quali sono le nostre; abbiate la 
buona fede di riconoscerle. Il rigore eccessivo del rimedio at- 


testa la profondità e la immensità del male; del male che fu ca- 


gionato da voi 0 dai vostri amici, da voi 0 qu detestabili vo— 
stre dottrine. 


Favellando in tal guisa, speriamo che saremo ben compresi. 


Lunge da noi la intenzione d’ accusare |’ assemblea costituente 
e il governo che si addossarono la risponsabilità del voto e l’e- 
seguimento del decreto del 27 giugno 1848. Allora la necessità 
parlava troppo alto, nè si poteva non udirne la voce. L'assem- 
blea costituente ed il generale Cavaignac ebbero il coraggio di. 
cedere a t:le necessità; essi ebbero il coraggio di sagrificare i 
| principii aila salvezza pubblica. Compiendo questo doloroso sa- 
grificio, essi han salvato la Francia: starà in ciò sempre la loro 
giustificazione e la loro gloria immortale. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il corriere di Genova nulla reca d’importante. 


Turcuta. Dai Dardanelli scrivono il 12 gennaio: 
Ieri arrivò il piroscafo egizio il Nilo, proveniente da Ales- 


sandria, con a bordo molti passeggeri, fra i quali Kiamil pa - 
scià, genero del defunto vicerè d'Egitto, che Abbas pascià ha 
condannato all’ esilio. Kiamil pascià sconterà qui la quaran- 
tena di cinque giorni, e con lo stesso piroscafo proseguirà per 
Costantinopoli, o prenderà altra direzione, secondo gli ordini 
che riceverà dalla Porta. 


(Corrisp. di Vienna) 
Prussia. Berlino, 22 gennaio, Sembra che svaniscano più 


che mai le speranze di accomodamento fca la corona e le ca- 
mere. Intanto la seconda camera discute la relazione della sua 
commissione,isenza attendere la communicazione degli emen- 
damenti della prima camera : pare certo che la seconda ca- 
‘mera rigetterà le modificazioni contestate. 


Del 23. Secondo una potizia. telegrafica della Gazzetta di 
Colonia, il consiglio di amministrazione dello stato federativo, 


— li barone Otterstedt, consigliere di legazione, ha rimesso 


ALEMAGNA. Francoforte, 23 gennaio, La Gazzetta di Co- 


lonia assicura che la commissione federale centrale ammette 
per base delle sue deliberazioni, relativamente allo Sch'eswig- 
Holste!n, le dichiarazioni deli’antica Dieta germanica; che ave- 
| vano proclamato l’ unione indissolubile dei ducati. Quiadi essa 
ricuserebbe di riconoscere la sospensione d’ armi conchiusa 
dalla Prussia, ammettendo però che quest’ ultima potenza ob- 
bedì a circostanze imperiose, quando aderì all’armistizio, e 
lascierà alia Prussia la cura di conchiudere la pace, atteso che 
la commissione non può oltrepassare i limiti assegnati alla sua” 
competenza. 


— L’Osserv. Dalmato ha nella sud parte ufficiale : 

Si reca a pubblica notizia che il sig. comandante della spe- 
dizione militare per ridurre all'ordine ed all’ubbidienza delle 
'eggi i traviati abitanti di aleunecomuni nel circolo di Cattaro, 


‘ha trovato di sospendere temporariamente la vendita e l’in- 


troduzione in quel circolo delle polveri da fuoco, dei piombi. 
preparati od in pezzi, od in generale di qualsiasi materiale da 
guerra, e che per parte della Presidenza governativa furono 
incaricate le sutorità d’invigilare per \'indiminuta osservanza. 


Francia. Parigi, 25 gennaio, L'assemblea nazionale ter- 
minò ieri la discussione della sape sulla ION in AI- 





poni: ed avete in vece abitazioni solide! e sane: avreste a- 


vuto segale o gran turco ne'tempi d’abbondanza, nulla nelle 
carestie, ed avete ora frumeuto e segale nelle buone annate, 


pomi di terra nelle più tristi. Convenite che queste generazioni 
vi hanno ben derubato, che è .d'uopo loro accusare la pena. 


d'uno spoglio e d'una usurpazione (1).. 


Voi a'tamente vi dolete che i barbari possessori di cotesti 


capitali esigono da voi interesse del credito, ch'è d’uopo, pagar 


prezzo per il telaio da filare, per la semente da coltivo, che è 
d’uopo corrispondere interesso per il denaro che vi s'impresta. 

Ma che? Avranno eglino torto di non cedervi gratuitamente 
il possesso di questi capitali, che costarono loro immense fati - 


che, senza di che voi non gli avreste trovati nella società, e 
avreste per ciò dovuto impiegare uguale fatica per ottenerli ? 
Togliete questo giusto compenso deli’indusiria, e della produ- 


zione credete voi che alcun uomo per secondare i principii di 
un'alta moralità s'iodurrebbe a meditare, a faticere, a pro- 
durre a pro della comune prosperità? Egli studierebbe prov- 
vedere ai suoi personali bisogni: un agghiacciante egoismo 
arresterebbo il progresso dell'incivilimento, e l’umanità senza 
dubbio rientrerebbo nel seno della barbarie. |. . 

E sarà egli poi vero che codesti possessori di capitali pos- 
sano a libito esorcitare su di voi un dritto despotico, che op- 
prima il credito coll’ enormezza alal interessi ? Ciò sarebbe 





(1) Thiera, Della Proprietà.” 















geria degli insorti di giugno che-venne adottata da 406 suffragi, 
contro 203, | 

La seduta del 25 fu spesa tutta in progetti di legge di in- 
teresse locale. 

— Dicesi che la commissione incaricata di esaminare il pro» 
getto di legge relativo all'aumento d’ assegnamento di 20 cen- 
tesimi pei sotto ufficiali dell’ esercito, fu d'avviso di accordare 
tale indenvità, soltanto però allora che torneranno ad ingag- 
giarsi > proponga quindi l'estensione di un tal pignone: 
si caporali e brigadieri. 

— Il sig. Pradier ha presentato oggi un susan di legge 
organica, come complemento necessario della sua proposta sulle 
responsabilità del presidente della repubblica e degli altriagenti 
o depositarii dell'autorità pubblica, in esecuzione dell’art. 68 
della costituzione. (Correspondance) 

— Egli è in questa sera, 25 gennaio, a mezzanotte che sa- 
ranno chiuse irrevocabilmente le liste elettorali nei 37,235 
comuni di Francia. 


CORSO DELLE PUBBLICHE RENDITE FRANCESI 

I fondi pubblici si mantennero con molta fermezza durante 
la prima parte della borsa. 

In sul ripigliare delle piccole prime piegarono sensibilmente, 
e rimasero alquanto in ribasso da ieri; Il 5 0/0 di 5 cent. a 
94, 50, dopo essere salito al passaggio dell’opera questa mane 
a 94,70: ed il 30j0 di 10 cent. a 57, 60. 

Non si saprebbe attribuire verun motivo a questo iano, 
quando non sia che gli alti corsi di apertura hanno determi- 
nate non poche realizzazioni di beneficii. 

Dalle estere corrispondenze nu!la giunse in Parigi che po- 
tesse menomamente influire sulla rendita. 

Gìi speculatori sembrano aspettare l’avviso ufficiale della 


4 conclusione dell'imprestito romano per via della casa Rothschild 


fratelli, per lanciarsi in così fatti valori. Si prevede su questo 
nuovo imprestito romano un rialzo egualmente rapido che 
quello ottenuto dall'imprestito piemontese, emesso dalla stessa 
casa sulla piazza di Parigi. 

115 0/0 piemontese (certificato Rothschild) scadde di 20 cen- 
tesimi; rimanendo a 87, 90 dopo essere stato aperto a 88, 20. 
L'antico prestito di Piemonte a 980 non variò. Il nuovo si alzò 
da 960 a 965 in rialzo di 5 centesimi. 





RETTIFICAZIONE 
Nella Gazzetta di ieri, num. 28, prima pagina, colonna pri- 
ma, nella tornata del 26 della Camera dei Deputati, ove fu 


detto, i deputati Josti e Ricotti opinarono per la proposta Ca- 
dorna: leggasi contro. 





AMMINISTRAZIONE DEL esito Fussiaco 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obblig:= 
zioni delio Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 


dagli Agenti di cambio. 


Torino, il 28 gennaio 1850. 
Cinque per 0j0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849. L. 91, 50: 91. 75 
(1831) Id. 1°gennaio 1850L. » » 
(1848) Id. 4° 7.bre 1849 L. 90. 75 
marzo1849) Id. i° 8.bre 1849 L. » » 
giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 89. 50 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850. L. » è» 
‘ (1849): td. 1° 8.bre 1849 L. » è» 
Il Direttore Generate 
SIMONDI, 
Lleida rem 
SPRCOLA DELLA È. ACCADAMIA URLLB SCIENZA DI TORIVO 
(metri #78 ol il “otinta del mare) 











27 genna 
al lover del sole a mezzodì sera 
"°° millim. millim. millim. 
Barom. 743. 90. 744 00 143. 84 
contig. centig. centig. 
Termom. — 5.8 —83 1 + 0.8, 
Vento O. S È E. 
Ser. pi Ser. con vap. Cielo vel. 
28 gennaio. À 
millim. millim. millim. 
Barom. 750, 04, 150. 62. 749, 36 
centig. centig. centig. 
Termom. — 8.7. +_3. 6, — 5.1. 
Vento 0. sica ira E. 
quasi sereno quasi sereno, Ser, con vap. 











ignorare l'economia che governa i capitali: havvi diffatto una 


mutua dipendenza del capitale e dell'uso, una reciprocità di 
bisogui fra il capitalista ed il trafficante. La concorrenza delle 
vostre braccia o delle vostre ricerche dà legge al valore frutti— 
fero dei capitali: voi dipendete dai capitalisti, e i capitalisti da 
voi: voi avete bisogno di lavorare, eglino d’impiegare: le stesse 
eventualità esteriori de tempi agiscono più o meno ora sull’una 
classe, ora suli’altra, e da c ò veramente emerge l'equilibrio degli 
interessi, che regge la condizione economica delle nazioni. Ed io 
in questa continua lotta e reazione d'interessi e di bisogni che 
pure riesre in ultimo all'equilibrio posso additare un fortunato 
successo per noi che sopraggiungiamo dopo tanti secoli in sulia 
terra: la moltiplicazione di tanti capitali prodotta dalle gene- 
razioni usurpatrici, motivata e confortata dal sacro compenso 
dell'interesse, ne ha reso più agevole il godimento di tutte cose. 

Essa ha fatto, secondochè scrive il sommo istoriografo della 
Francia, che il danaro che valeva il 12 e 13 per 0,0 qualche 
volta il 40 presso i romani, il 10 e 12 nel medio evo, il6 67 
nel diciottesimo secale, vale attualmente dal 3 al 4, in tempo 
di pace, dal 5 al 6 in tempo difficile. Ora essendo l'interesse 
la espressione esatta ed unica delle diMcoltà a procurarsi i 
capitali, rimane provato che progredendo ogni giorno in que- 
sta usurpazione dell'universo, le generazioni che ci hanno pre- 
ceduto, e che hanno creato la massa delle proprietà mobili esi= 
stenti, ci hanno reso più facile l’accesso a tutte cose. 


(Continua) 
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i") FRE RE TeFà vat Se ZI Sc pipi FRE arse 
O I 


VIA 


AL 


citta DI TORINO | 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE , 

* Fendute sul mercato della città di Torino, il 26 gennaio '1850 

PREZZO 

) 

‘per caduna per cadus 
‘+ emina ettolitro. 
Lire cent. Lire cent. 


pa 
x 



























Frumento Y s È 


de 4 68 20.30 

‘Barbariato . ; 375 16.26, 
Segala +. ; 3 ; , 2 90 1258 | 
Meliga i 2 55 14 05 

. Miglio 240. 10 4 


340 4475. 
420 18.22 
2 90 12 58 


Fave ù sè d 
.Fagiuoli dell’occhio . 
Fagiuoli comuni 


Riso i L 40 23 41 
Riso bertone . i 420 18 532 
Avena . 3 ù ) gir 230 9 98 


IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


—_—ugiar(7 dito == 


Veduto l’articolo 164della legge sull'’amministrazione co- 
‘munale del 7 ottobre 1848; 

| Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del6 
marzo 1849 , colla quale venne determinato, che la: tassa del 
pané continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su- 
| periormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 

Commissione di membri del Consiglio delegato; - ‘Caf 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 
oggi, dalla,quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 
pervenute d’uffizio il prezzo medio del grano sarebbe stato 
per emina di . ... i 5 È : L. 4.79. 488 

(per ettolitro lire 20 74) 

Che sono da aggiungersi al prezzo dell’emina 
per ispese e beneficio di fabbricazione del pane» 0.94, — 


Cosìcchè viene a formarsi il totale di L. 5 73.498 





Che dividendolo per 46, numero delle libbre di pane casa- 
‘ingo che siricavano dall’eminadi grano, si ottiene un quoziente 
di centesimi 12. 467, la cui frazione è inferiore al mezzo cen- 

tesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
‘a centesimi intieri: = 
NOTIFICA 
“Art. unico. Per la vendita del- pane nella città e nel 
territorio di Torinocontinueranno ad. osservarsi dal 18 al 26 
corrente gennaio 1850 i prezzi seguenti: 


a “Per. Per 
libbra . chilogr. 
sent. cent, 


Pane casalingo composto di tutte le farine 
che si ricavano dal grano, tolti soltanto la 
erusca ed-il eruschello, e non eccedente in 
pesosoncie 12; sail is itaca 42 33 
. Panedi fioretto in grissini sottili, todeschini, 
e navette non eccedenti in peso oncie 3. » 17 46, 


ORCIES i i a PIA #9 
Pane alla francese eccedente in peso oncie 8» 15 41 | 
Pane bruno pene 24 | 


‘PincHia Sindaco. : 


TEATRI D'OGGI 29 «GENNAIO i 





} 


REGIO ( ore 7). Opera: Lucrezia Borgia, musica del maestro 
Donizetti — Ballo : Enrico Cing-Mars; ballo romantico 
del coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: La Zanze del 
suddetto coreografo. 5 

CARIGNANO (ore 7 1j2) La Drammatica Compagnia dirett 

 dall’attore Giardini recita: L'assedio d'Alessandria, ii 


— novissimo, 


D' ANGENNES (7 4;2) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: Lean. î 


NAZIONALE (7 4;2) Vaudevilles: Paris la nuit. 
SUTERA (71,2) Opera: La Sonnambula, musica[del maestio 
i 


Bellini, ; 
GERBINO (alle ore 7 12) La-Compagnia Dremmaties diretta 
dall’attore Manciri recita: Roberto il diavolo. 
DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
Roddino assassino Ballo: Il Corno del diavolo bianco. + 
GIANDUJA Si recita colle marionette: —Ballo: Kardinuto. 





E. Lrowr gerente. 


> Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi | 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio i 





























TO° | ig 
“| Stazioni” FASE 3 Stazioni - er Torin 
n O a: To 70 | 
È dic |< coli A IRTCI AI E ratori 
| purtenza sS SS |£2| partenza |>. intermedio | 
«» |Torino 6. »| 9154 »iNovi. > Ja sl ni» 
Moncalieri |6.40| 9 254.40] Frugarolo |b_n| »..» 
Cambiano |6 20] 9 35/4 20|Alessandria|r »| » » 
ite Pessione * 16 30] 9 45/4 Jero » »| no » 
.|Waldichiesa|6-40]10 »|440|Felizzano |» al +» 
- |Pusino. .|7 40/40 25!5-10|A@mnone | | sl sc» 
 ||Stenevasso |7.30/10-45|5 30|Asti.. .[6..»|.9 45, 
__|S- Damiano(7 50/11 »|5 50/5. Damianoj6 40| 9 25 
(Asti © |u olii 251» »|Stenevasso |6 30) 9 45 
a (j|Annone i alti 35160 usino © |7 30/10/45 
elizzano:..\n,. v|41 40/» Valdichiesa!7 40|10 55] 
olero —_—|e. »|12 »|» »|Pessione ....|7 50/11; 545 500 
- |Alessandria}» »|:2 fo!» »|Cambiano |8 »|11 15 
“vFragarolo |a »|12 50!» Moocalieri | 4511 20 








| Nel mercoledì d'ogni settimana. i convogli sicfermeragno 
|. Alla Stazione di. Quarto, da dove partono alle ore 3,40 
| Verso Asti, e 14 35,verso Annone. 





.. Dn Ecelesiastico brama impiegarsi in.un Collegio in 
«qualità d’assistente, od in una:famiglia; in qualità di 
. vdstruttore 0 segretario.+ Ricapito all’Uffizio di questa’ 

Gazzetta, od'a quello di Commissioni del sig. Gramaglia. 


ne IPSE 


TIRES 


.interneteulturale.it 


COMPAGNIA - | 


DELL ILLUMINAZIONE: A-GA7 | 
| 





. Il Consiglio di Amministrazione della Compagnia ha 
l'onore di prevenire i signori Azionisti che il Divi- 
dendo del ‘secondo trimestre 1849 venne fissato a } 
L. 40 per azione, e che a cominciare dal primo feb- | 
braio.1850 corrente sarà pagato a presentazione, sia | 
all’ ufficio della Compagnia all’ officina del Gaz, fuori 
‘Porta Nuova, sia a Lioné presso i signori HH i 
Guerin. e figli, banchieri. 


ji 
+ BANCA NAZIONALE | 





SEDE DI TORINO. 


Si avvisano i titolari di azioni della Banca di To- 
rino, che il dividendo del trimestre. dal 1° ottobre a 
tutto, dicembre. scorso venne stabilito a lire 46, 50 | 
per azione. | 

‘Sulla presentazione dei certificati provvisori del | 
primo versamento, non che della quitanza di paga-: 
mento della seconda rata, verranno rilasciati i man- | 
dati del dividendo, unitamente ai nuovi certificati de- | 
finitivi, rappresentanti un corrispondente numero di | 
azioni della Banca Nazionale. 

Torino, il 28 gennaio 1850. 








I FrareLri NEGRI di Alessandria, già Concessionarii ; 
delle Celerifere, ed ora consocii dell’ Impresa Sarda | 
dei Velociferi e Celerifere, stabiliti in coincidenza ad ! 
Alessandria e Novi, cogli arrivi e. partenze della ! 
Strada Ferrata, rendono noto che dietro, concerti | 
presi, sono assicurati ai signori viaggiatori i posti 
direttamente: 


Da TORINO a Tortona | 
Voghera { Valendosi della Strada 
Stradella ferrata sino ad 
Acqui Alessandria, e viceversa 
Valenza 

Da TORINO a Genova E 

i Piacenza Valendosi 

» Parma della Strada Ferrata 
Modena sino a Novi e viceversa 
Bologna ) 

Da Alessandria ai detti punti, e per Casale, Vercelli 


e. Novara. 
. Come venne già annunziato dall’ Impresa Generale, 
il trasporto dei, signori viaggiatori tra gli Uffizii dell’ 
\ Impresa e le stazioni della Strada Ferrata a Torino, 
Alessandria e Novi, si effettuerà col mezzo di vetture 
‘Omnibus, somministrate gratis. 

I signori viaggiatori saranno inoltre accompagnati 
sulla Strada Ferrata da un conduttore dell’ Impresa. 

L’ Impresa continua pure ad incaricarsi.del.trasporto 
delle merci e dei gruppi, sia per le suindicate desti» 
nazioni, come per Asti ed Alessandria, e viceversa. 

Recapito agli Uffiziù dell? Impresa Sarda dei. Velociferi 
e Celerifere : 

In Alessandria presso gli stessi fratelli Negri, all’ 
albergo dell’ Universo. In Novi presso i medesimi, 
vicino all’imbarcadero della Strada Ferrata. In Torino 
presso i fratelli Motta, via Bogino, n. 3. In Genova 
| presso Curti, Rissetti e C., via Nuovissima, num. 788. 


FrareLLi NEGRI. 


(I CASE DI NAPOLI | 
dal 99. gennaio {848 in poi 
LETTERE POLITICHE 


cr GIUSEPPE NIASSA AI 





|EX-DEPUTATO AL. PARLAMENTO NAPOLETANO 





Torino 1849 — Tipografia Fenneno e Fnanco 


—— — 


Si trova vendibile presso Gianini e Fiore | 
—.edi principali librai della capitale |. ) 


Prezzo L. 3 italiane. 


APPIGCHIONASE 
PER LA PROSSIMA PASQUA 
ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano nobile, 
‘prospiciente sulla gran piazza del Mercato a Borgo. 
Nuovo, composto di 16 camere, compresivi cinque mez- 
zanini ora inservienii di cucine, e le tre camere sur 
sun terrazzo, oitre n scuderia e rimessa. 
Recapito al portinaio della casa Dallosta ; via della 


‘{ Meridiana, num. 47, È 


PER IL PRESENTE O PEL 4°. APRILE 


vSi richiede. l’affittamento di una bottega sotto i por- 
tici di Po, con 0 senza magazzino ed alloggio, per cui 
si offre, all’uopo, un proporzionato ‘avvramento in 
contanti. i i 

Rivolgersi all’unica Casa di Commissione quotata nel 
prestito nazionale obbligatorio, in via della Posta, n. 11,f 
piano primo, palazzo Bertone-Sambuy, 


a 


"I  rr«u[rr-2@%<@‘"7 ts ‘LIE ci coiizzzzà NDS aree ica ro | e 
= 


GITE" 


(LIBRERIA: GIANINI. x. FIORE, successori POMBA 


JOURNAL DES DEMOISELLES 


AUGMENTE DU 


JOURNAL DES JEUNES PERSONNES 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES , 
DU' JOURNAL DES JEUNES FILLES, 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 


( VPRPET PREIRERANA 


Edizione di ‘Brusselles 


enni 





Se ne pubblica una dispensa al mese, 
al prezzo, di L. 10 all’ anno. 








È. pubblicato il. libro 


I MORTI DI BRESCIA 
‘ CANTO 
‘CON NOTE nr Fe Co 


« Prezzo cent 50 





Si vende alla Casa. di Commissioni di A. Baupawa, 
via di Po, nn. 13 e 15, corte del Vitello d'Oro; 

È lavoro d’un giovane emigrato che cerca di far 
fronte coll” opera dell’ ingegno alle necessità dell’ esilio. 
BAUDAINA AGOSTINO Commissionario autorizzato, 
in via di Po, nn. 13 e 15, corte del Vitello d'Oro, 

È incombensato da alcune case bancarie per 1° ae- 
quisto di Cedole d’obbligaz. di Stato, di Carte pubbl., 
varii mutui, cioè L. 50jm., 48[m., 6fm., 4ifm., 3m., 
con ipoteca, ce nsi vitalizi da L. 1,800 a 3,500 annue; 
da vendere aleune case in bella posizione, in questa 
città. NB. Le lettere ed i pieghi voglinsi affrancati. 


PErIZAII PI stestenrrvore poste szionao 





NOTA 
Nel giudicio di purgazione instituitosi dal sig. Giu- 
seppe Radino, il presidente del tribunale di prima 
cognizione di questa città, con decreto del 16 cadente 
gennaio, ha nominato l’usciere, a mente. dell’art. 2306 
del codice civile, per le notificazioni da. farsi ai ere- 
ditori inscritti sui beni stabili posti nel concentrico e 
sul. territorio di Chieri, venduti dalla Teresa Martano 
fu Gaetano, vedova di Giuseppe Antonio Berruti, resi- 
dente a Chieri, coll’ instromento del 4 agosto 1849, 
rogato Burzio, al sig. Giuseppe Radino, caduti nell’e- 
redità del sacerdote D. Gaetano Berruto di lei figlio, 
per il prezzo di lire 2638 quanto alla casa, di L. 1682 
riguardo al campo, e di lire 11,000 per la pezza prato 
e vigna, quale atto venne trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di questa città il 18 scorso agosto al vol. 54, 
art. 25913, col.pagato diritto di lire 79, 45, per gli 
effetti previ sti dal codice civile. 
Torino, il 28 gennaio 1850. 


ere eanra tue e VESTO PN PIPPI, RIPERPITRIO Peo 


Cravotto caus. col. 


NOTA 


;. Con.atto in data 26 agosto 1849, rogato Catti., li 
Francesco e Margarita Pecchiura coniugi Camandona, 
dimoranti sulle fini di Caselle, fecero acquisto da Pan- 
crazio Angesia fu Giuseppe, nato e residente sulle fini 
di S. Maurizio, cantone Malangaro, di una casa situata 
nello stesso cantone del Malangaro, composta di due 
camere da fnoco, tre travate superiori, con aia, giar- 
dino e corte, annotata in mappa alla sezione E, ‘nu- 
meri 511, 312, 513, 414, fra le coerenze a levante e 


mezzogiorno di Antonio Guidetto, a. sera Chiabotto 


Michelangelo e Buri, a notte Aglietto Giuseppe , ed al 
prezzo di-lire 1.000. 


GRADUAZIONE 
Al seguito del deliberamento dei beni ad instanza 
di Luigi Comba esspropriati alli Gio. Battista e Michele, 
padre e figlio (‘anonico di Pecetto, venne con decreto 
dell’ ill.mo sig. presidente del tribunale di prima co- 
gnizione in questa città sedente, Pettiti, in data del)’8 
corrente gennaio, a perto il giudicio di graduazione sul 


| prezzo dell’ unzidettò deliberamento nella somma di 


lire 3815, iugiungen.do tutti i creditori inseritti sugli 
stabili in detto, deliberamento compresi a. far fede 
delle loro ragioni pre:sso la segreteria déllo stesso, tri- 
bunale nei modi e termini dalla legge prescritti, 


Torino, il 25 genninio 1850. 
Av v. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 
NOTA 


«Con atto in data 17 corrente, ricevuto dal notaio 
sottoscritto esercente in Caselle, il sig. avvocato Emilio 
Gabitti , dimorante a Torino, rinunciò alla procura ger 
nerale in data 13 novembre 1834, rogato Catti, passa” 
tagli dal signor notuio Carlo Gabitti di lui padre, il 
quale col succitato . atto 17 corrente mese, investì li 
avv. Emilio predetto, Luigi e Casimiro, suoi figli, di- 
moranti li due ultin vi a Caselle, dell’ amministrazione 
e goldita dell’intier) suo patrimon'o, e per un terzo 
caduno, ai patti e co ndizioni nell'atto istesso enunciati. 

Caselle , il 22 ge nnaio 1850, subi Sile, 


Notaio Giuseppe Bertolotti. 


TORINO. STA MPERIA G, FAVALE E C.. 
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potere supremo, il suo genio èra e sarà sempre essenzialmente 
rivoluzionario. Aveva bensì imparato a conoscere la necessità 
dell'ordine e del governo, ma non sapeva rispettarne nè prati 
carne le leggi morali e permanenti. Fosse da incolparsene la 


. Datura di tal uomo o il vizio della sua posizione, mancava di 


regola e di serenità nell'esercizio del potere, aveva improvvi- 
samente ricorso a’ mezzi estremi, come chi si trova assalito da 
pericoli mortali, e perpetuava o aggravava colla violenza dei 
Vimedi i mali violenti che voleva guarire, 

La fondazione di un governo è un’opera che esige un modo 
di procedere più regolare e più conforme alle leggi eterne ' 
dell’ordine morale. Cromvell potè sottomettere la rivoluzione 
che avea fatta, non già fondarla. ; S { 

Guglielmo III e Washington dotati forse di doni naturali 
Meno possenti hanno riuscito nell’intrapresa invano tentata da I 

lomvell: essi hanno decisa la sorte e fondato il governo della si 
loro patria, e ciò perchè anco in mezzo ad una rivoluzione non p 
hanno accettata, nè praticata la politica rivoluzionaria: non ; 
hanno mai ricercata, nè subita la situazione fatale di ricorrere 
alle violenze dispotiche per rendere necessario il loro potere. . 
‘Sin dal principio si sono trovati o collocati da se stessi, nelle ' 
Vie regolari, e nelle condizioni permanenti del governo. i 

Guglielmo era un principe ambizioso, ed è cosa puerile il 
creder ‘che non avesse aspirato a saliresul trono d'Inghilterra, ‘ 
fino a che vi fosse chiamato da Londra nel 1688, e che fosse es- | 
traneo a ‘quanto facevasi per portarvelo. 

Guglielmo seguiva passo a passo i progressi di tal lavoro non 
accettando la complicità, nè respingendo l'offerta od incorag- | 
B'ando l'impresa, ma proteggendone perè i fautori. La sua , 
ambizione aveva al tempo stesso il carattere di unirsi al trionfo 
di una causa grande e giusta, qual era quella della libertà re- 
ligiosa e dell'equilibrio europeo.‘ i 

Nessun uomo più di lui fece d'un gran disegno politico il 
Pensiero e lo scopo unico della sua vita. Egli aveva in sè la 
Passione dell’intrapresa che stava compiendo, e la sua propria 
Srandezza non ne era che il mezzo. Aspirando alla corona di 
Inghilterra, non cercò già di venirne a capo colla violenza od 
il disordine; aveva l'animo troppo elevato'e ben fatto per non | 


- e dallo scopo divisandosene la natura, la materia, lo spirito e 
, la lingua, il comitato centrale si accorda in questo programma 


: — n _ _ a : —_—eeé - 
Trani per 7 ar “eni ; dif e n 


v.Interneteulturale.it 


doveri del cittadino nel: governo costituzionale &palese troppo AMMINISTRAZIONE DEI DBSITO PUBBLICO — 
a chi conosce le classi meno colte del nostro popolo, nelle quali, Torso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
se poco è svolta la coscienza dei dritti civili, politici e nazio- Y zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
nali, non vi è neppure più fortemente radicata quella dei do— fl dagli Agenti di cambio, 
veri. Questo bisogno pertanto determinando lo scopo del libro, | Torino, il 30 gennaio 1850, 
i Cinque per 0j0 

(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. » » 

(1831) Id. 4°gennaio 1850L. » » 

(1848) Id. 4° 7.bre 1819 L. 90,750 
marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L. » » 
giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. » » 

— Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849) Id, 1° 8,bre_ 1849 L. 975 » 
Il Direttore Generale 
—— —Smonpi. 

[-__ ___,r-,;oz: cs = i 
SPECOLA DELLA RK. ACCADOMIA DELLI SCIENZE DI TORINO 

? {metri 273 sopra il livello del mare) 















sommario, : 
Data primieramente un'idea generale e precisa sui diritti e 
sui doveri dell’uomo, come creatura divina, come membro 
della famiglia, del municipio, dello Stato e della nazione ; di- 
stinguere ordinatamente i diritti ed i doveri del cittadino in 
ordine agli altri cittadiai, al municipio, agli altri popoli dello 
Stato ed allo Stato stesso, determinando la natura di quelli, Ja 
loro pratica, ed i loro benefizi, dallo Statuto di Carlo Alberto, 
dalla legislazione, amministrazione e statistica patria. Aggiun- 
gervi poi convenientemente i diritti ed i doveri del cittadino.in 
ordine alla nazione italiana, determinandoli dagl’interessi na- 











zionali, politici, civiti, industriali e commerciali che si hanno i degl ed gennato. 
e si possono avere con tutta l’Italia e coi singoli suoi Stati. | allevardelsole a mezzodì | pera 

Lo spirito del libro tutto insieme debbessere d’ispirare fede i nilo meranen: millim 
e amore alle istituzioni ed ai beni dello Stato nostro, e quindi su. 148. 49 14336. MAL.98 
ai beni di tutta la nazione italiana; e svolgendo negli animi, | centig. centigo {© centig. 
‘insieme colle cognizioni chiare, precise ed utili, i sentimenti ie eg —12, 5. nt. i Ù na Tg 
della solidarietà civile, politica e nazionale, condurre il popolo | ‘®9t0 È. | ia $ 
ad una pratica illuminata e volonterosa dei diritti e dei doveri Sor,:gon- tap. 406: 008:Y9p, Ì mi ps ba 
suddetti: |. > baie ino) 50 gennaio. 

La lingua e lo stile hanno naturalmente ad essere di schietta millim. ‘ millim. millim. 
indole italiana, accomodati saviamente alla intelligenza ed al | Barom. 738. 48. 787. 00. _ 196. 74 

sed iaia ‘. centig. centig. centig. 

gusto popolare. i -dixTermomi: — 4, 9. CO Did orti 48 

Il metodo e la forma letteraria è lasciata alla facoltà dei | Vento S. 0. past i MPRRIIE 1, 
concorreriti, bene inteso che debbono essere indirizzati a dare Cop. nebbioso -} Cop. nebbioso Coperto 


al libro la vera popolarità. 
La destinazione del libro ne determina press’a poco il volume, 
il quale perciò non dovrà riuscire più grande di un manuale 
ordinario, vale a dire tale, che spieghi ad un tempo sufficien- 
temente la materia, e possa agevolmente venir letto intiero. 
S’ invitano pertanto gli scrittori, che hanno amore all’ istru- 





TEATRI D'OGGI 34 GENNATO 


REGIO ( oro 7) Opera: I Masnadieri, musica del maestro 
Verdi — Ballo: Enrico Cing-Mars, ballo romantico 





del coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: La Zanze del 
suddetto coreografo. 
CARIGNANO (ore 7 1j2) La Drammatica Compagnia diretta 
.dall’attore Giardini recita: L'assedio d'Alessandria, dramma 
novissimo. (Seconda replica) . -. 
D' ANGENNES (7 1/2) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S, M. recita; Le donne di buon umore. 
NAZIONALE (14,2) Vaudevilles: Mad.lle de Belle-Isle.. 
‘ SUTERA (7 1|2) 1° atto nell’Opera La Sonnambula. — 1° atto 
nell’opera Don Pasquale. A beneficio di Federico Ruggeri. 
GERBINO (alie ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
dall’attore Mancini recita: Roberto il diavolo. (Seconda re- 
plica) 1 i 









conoscere il vizio incurabile di tale successo, e per accettarne zione popolare e coltivano lo studio della legislazione, ammi- 
A giogb,. daipariioit vd. | { nistrazione e'statistica patria e nazionale, a concorrere non 

Ma allorquando l'Inghilterra stessa gli aperse il varco, gli tanto al premio proposto, quanto alla santa opera, di cui sì 
Scrupoli dell’uomo privato non: Jo fermarono nel suo cammino: Qrave si sente il bisogno fra noi. Preghiamo insieme i concor- 
Voleva che Ja. sua causa trionfasse e raccogliesse l’onore del. renti di evitare le tendenze astratte, e le quistioni dottrinali, e 
trionfo, | lo controversie pericolose. Mostrandosi compresi dalla somma 

Glorioso accoppiamento di capacità e di fede, d'ambizione e © reveronza, che si debbe alla classe dei lettori, per cui benefizio | 


î 


Più meritorio, quanto ‘che non gli era compensato dalle con- 
Buete dolcezze. del regno.: PARPII PATTI Strin i 


Vecchio Stato, Avvenimento raro e che onora altamente e 
Washington ed il suo paese. ec “A 
Sia che si guordi ai destini delle nazioni, come a quelli dei 
Brandi nomini, sia che si tratti di monarchia o di repubblica 
Una: società ar'stocratica' o democratica, splende dai fatti lo 
Maso lume: il sucesso definitivo non s'ottiene che in nome 
n stessi principii e colle medesime vie. Losspirito rivolu- 
Ninni è fatale alle grandezze \che innalza. come a quelle che 
ssa. i 


La Politica che conserva gli Stati è pure la sola che compie e 










fonda le rivoluzioni. v 





hi + SOCIETA” D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE 
[Comitato Centrale. 
tan | DIREZIONE AMMINISTRATIVA. 
Apertura di un concorso al premio di una medaglia doro equi- 


valente al valore di ‘lire nuove di Piemonte 800 per un'| 


libro popolare iNtORNO (AI DIRITTI. ED AI DOVERI DEL | 
CITTADINO NEL GOVERNO COSTITUZIONALE. ‘| 
i Ta ‘Società d'istruzione ‘e di educazione, stabilitasi da un 
ag negli Stati Sardi, nel suo congresso generale tenuto in' 

Orino. sul ‘finire del prossimo passato ottobre , -deliberava P 
cda l'articolo xx del suo statuto organico, di aprire un con- 
Sta per un libro d'istruzione popolare, stanziandovi il pre- 
è 0 di una medaglia d’oro equivalente. a lire nuove di Pie- 
È onte 800, Determinaya al medesimo tempo la natura del li- 

‘o in un trattattello popolare intorno ai dritti ed ai doveri del 


Uadino nelq 


1 governo costituzionale, intendendo che fosse par- 


licolarmento diretto ai cittadini degli Stati Sardi. Incaricava | 


quindi ‘una commissione da esso nominata di compilarne un 


®Pposito programma, ed ‘il Comitato centrale cietà di 
. programma, ed il Comitato centrale della Società di 
te rinario, determinarlo, (e farlo pubblicare in tempo oppor- 
di °, colle debite condizioni di concorso; e conseguentemente 

licevere i manoscritti e riferirne al susseguente congresso. 


Il __..—° Programma del libro 
comitat 
da da circoscrivere l’arringo ai concorrenti con un programma 
stento o areggiato, ha deliberato di porgere solamente 
sulla lingua del libro SEO! cn digg io 

Il bisogno di un libro d'istruzione popolare sui diritti e sui 


Congresso generale della Società. 


0 non credendo opportuno per ottenere un buon li- $ i 


“Generali sul bisogao, sulla natura, sullo spirito e | 












La Chiave d’oro Ballo: It Corno del diavolo bianco. 
GIANDUJA Si recita colle marionette: —Rallo: Kardinuto. - 
—————r.——»—.»—————rr r—_r——r_—_——r_——___ 





3. Ogni MS. dovrà portare un'epigrafe propria, la quale do- 
vrà venir ripetuta s'una scheda annessa e suggellata, contenente 





4. Verrà solo aperta la scheda annessa al MS. vincitore del 
concorso; le altre saranno immediatamente bruciate... 

5. Il MS. vincitore sarà restituito all’ autore, qualora gua-. 
‘rentisca della sua pubblicaziove entro l’anno decorrente dall’ 
aggiudicazione dei premio. Pa alia 
| 6. Gli altri manoscritti saranno restituiti al presentatore della 
loro ricevuta, 000 i Si, i 

7. Il premio non verrà aggiudicato se non all'opera, che 
soddisfaccia pienamente allo scopo ed alle condizioni del pro- 
gramma, TINTI 
._ 8. Nel primo giorno dell'ottobre 1850, la Direzione ammini- 
strativa della Società; nominerà una commissione di sette mem- 
bri periti, e dichiaranti di nou concorrere al premio, la quale 
esaminerà i manoscritti, e ne riferirà del merito al secondo 


Colle benedizioni, che sogliono accompagnare le a- 
‘«nime benefiche oltre la tomba, passava all’ altra vita 
il 42 scorso dieembre in Torino il marchese Gerolamo 
Olevano Confalonieri, il quale, conscio che 1’ educa- 
zione sorge primo bisogno nella rigenerazione della 
patria, ne diede luminosa prova con suo legato di lire 
diecimila a favore del nascente Asilo infantile di Gru- 

lasco, ove da due anni villeggiava; l'Amministrazione 
iis ‘pertanto, unitamente al degno Pievano, in- 
terpreti dei sentimenti di gratitudine della popola- 
zione, ordinarono il 24 corrente gennaio un solenne 
sacrifizio di espiazione per 1° anima del benemerito 
sullodato marchese. Vi assistevano il Corpo ammini- 
strativo, la milizia nazionale, le scuole, non che quella 
delle figlie da parecchi anni stabilita dalla instancabile 
liberalità del cav. senatore Cotta, banchiere, diretta 
dalle Suore della carità, e finalmente l'asilo, pure di- 
retto dalle medesime Suore, numeroso di novanta circa 
tra maschi ‘e fanciulle, promosso dalla zelante contessa 


9. Il suddetto Congresso aggiudicherà, se vi avrà luogo, il 
‘premio al manoscritto che lo meriti, 
‘Torino, 20 gennaio 1850. 


Il Segretario del Comitato e della Direzione amministrativa 


rose le più notabili famiglie, NE nd rosa il prefato 
— Prof. P. CALDERA, i 


cav. Cotta, e fu banchiere cav. 
or son due anni in suo testamento faceva ‘donò di 
lire cinquecento. Terminata la funebre funzione, il 
Clero, gli Amministratori e quei distinti personaggi e 
congiunti che vi presero parte, passarono, a' visitare 
il mentovato asilo, inaugurandovi una lapide, che ai 
posteri ricordi l’opera eminentemente filantropica del 
generoso marchese. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

I signori Giornalisti sono invitati a ritirare dall’ ufficio di 
Questura della Camera dei Deputati i biglietti d’ entrata alle 
tnbune loro riservate; prevenendoli ch» dal giorno 1° feb- 
braiò non saranno più ammessi gli antichì biglietti. 
cÌ VENA: ‘Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 

È i “ian Rage Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 
| Per deliberazione dell'Ufficio della Presidenza della Camera | | |P 
dei Deputati del 22 corrente, essendosi stabilito che per la | | 
fine del prossimo febbraio si debbano dare gli esomi per la 
nomina di uno stenografo per la parte francese, s' invita chiun- 
“que intenda di aspirare a tal posto di presentare la sua do- 
manda all'ufficio di Questura di detta Camera , prima del 
giorno 20 del suddetto mese di febbraio. 

Torino, il 23 gennaio 1850. 

Avv, ANTONIO AIRENTI dep. segr. 
TRI TOA IAOTST I ANNE I IONE COLI I RT 
| Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi | 
‘che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 
tempo vero, | i 
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È wi , ” 
È “040 febbraio: e 54 alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
+93 . n : si Si verso Asti, e 11 85 verso Annone, L. 


DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 


Masino di Mombello, alla quale si uniscono volonte- . 


B. Barbaroux, che 
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DEL COMMERCIO. 
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MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la prima quindicina di gennaio 1850. 
NB. 1 ragguagli qui s°%o notati sono regolati in. moneta e misure decimali. 
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LE ASSOCIAZIONI si RICEVONO: 08 
In Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada dei 
| Moreanti, Gasa di Collegno;, nella Provincla, agli Uffiz delle ‘Regio, 
Poste; fuori Stato alla Direzioni postali. | 
TI prezzo dello arsbolazioni ed inserzioni dova abrere antietpoto. 
‘Le nssociazioni han principio col ad di ef, mese ) 


UMILI PAMIBPRTA BARS: 


— PARTE nOn “URRA to 
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sp saio tor ITALA BETTA 

Poiano de mmEASIO 

NT b Torino, 31, gennaio 1850. 
SENATO DEL REGNO MELI TAGE 


Ì 


sli Senato, ha approvato nella sua tornata di quest’ 
oggi, colla maggioranza, di 49 suffragi sopra 52. vo- 
tanti, il progetto di legge, già votato ; dalla Camera 
elettiva, per. l'abrogazione dell’ articolo 28 del Codice 
‘Civile, non che di qualunque altra disposizione che 
tolga o limiti la facoltà degli stranieri di acquistar beni 
Stabili nel territorio dello Stato a qualsiasi distanza 
dai confini su si s lc a ri a fitto si 

a colonia. , 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata. di “quest oggi la Camera ha proceduto 
al rinnovamento per sorteggio dogli e La tutto 
l’entrante mese di febbraio. 

- Il deputato dottor Borella ha interpellato il ministero 
intorno alla proibizione fatta in alcune provincie da- 
gl’intendenti ‘alla pubblicità delle. deliberazioni dei 
consigli comunali. Ha risposto il cav. Galvagno, mini- 


stro dell'interno, che la legge municipale vigente, ta- ‘dio, ed irreprens bile condotta durante un, DABINSAH Aa porno: e 


rano resi meritevoli. Ù 
ll Ministro veniva ricevuto dal Anania dicanilàe dai 
professori. e superiori tutti dell’Accademia, quindi passava a; 


cendo di questo ‘punto, il Governo, non; poteva inter- 
pretarla arbitrariamente, ed aver consultato, all’ uopo 
il ( sonsiglio di. Stato, del cui parere non. avrebbe man- 
cato. di, valersi nella muova proposta di legge comu- 
nale che sarà sottoposta’ alla sanzione parlamentare. 


«I. deputati Michelini, Lanza, Carlo Cadorna, Pesca- } 


tore, dottor Jacquemoud e Moja hanno opinato che la 
pubblica discussione fosse il corollario naturale e ne- 


cessario del sistema ‘elettivo, e che perciò si dovesse | 


interpretare la legge” attuale in senso favorevole alle 
pubblicazioni delle deliberazioni. dei consigli comunali, 

I deputati Novelli, barone Jacquemoud, Berghini ed, 
il ministro dell’ interno, senza negare il principio della 
convenienza ‘e della utilità. di cosiffatta. pubblicità ,. 
hanno osservato. che la leggo comunale vigente non 
sì spiega su'questo punto, e che per definire ogni 


questione ‘è mestieri una provvidenza legislativa spe- | 


ciale. Il ministro dell'interno ha soggiunto. ch'egli non. 
accettava nessun ordine del giorno che. pregiudicasse tI 
a questione. Là Camera a gran maggioranza, e con- | 
senziente il ministero, ha adottato un ordine del giorno 
motivato proposto dal de utato Giovanni Lanza, nel | 
quale si SARI atto. tl, dichiarazioni, ministeriali. 
| segretario Paolo Farina ha quindi mossa.inter- 
pellanza. al ministro delle. finanze intorno alla situa- 
zione attuale della banca di Genova, ed a tutto quanto” 
è stato fatto, ‘rispetto . alla banca nazionale. Il ministro 
igra ha manifestato il desiderio di rispondere cate- 
Pants con dati precisi a” queste interpellazioni, 
€ perciò di consenso, col deputato interpellante, la Ca- ti 
mera ha rimandata la risposta del ministro. ad altra 


totho ad una interpellanza. del. sig. Lorenzo Valerio ‘ 
allo | stesso m nistro, risguardante. la presentazione del 
bilancio dell’ RO ‘e della, Sacra Religione ed 
Ordine Militare de’ Ss. Maurizio e Lazzaro. 
Altre interpellanze sono state in seguito mosse dali 
deputato Angelo Tamburelli intorno all'attuale condi 
zione. delle strade e del sistema: daziario nella  pro- 
Vineia di Bobbio. Il ministro dei lavori pubblici ha' 
risposto che ‘dopo aver preso. notizia dei dati di fatto 
non avrebbe mancatò di porgere al preopinante. gli 





‘opportuni chiarimenti, ed il ministro di finanze ha 


Soggiunto che senza I perdita di tempo si, sarebbe. 00- 
cupato dei mezzi di migliorare il sistema dei dazi in 
SAI a provincia | per quanto ciò sia per essere com-. 
ino con.le attuali esigenze del pubblico erario. 
Il canonico Turcotti ha chiesto al ministero se fosse. 
0a ‘che. il governo vantaggiasse gl’interessi materiali 
Provineie che (hanno nominato deputati  mini- 
HO i ai di quelli delle provincie che hanno 
inviato ‘al Parlamento” deputati di sinistra. I ministri 
dell'interno è dei lavori pubblici hanno risposto che 


mM: Mutaienmano sempre la regola della più scrupolosa 


oo e che perciò si credevano dispensati dal- 
rita o di rispondere a a consimile interpellazione., Il 
dept - Barbavara ha emesso alcune osservazioni 
DO tea che. Ja strada di Biandrate non è fa-. 
vire, ma pretta giustizia. 












umore regge. quest’Istituto, il Ministro volgeva all'intiero batta» 
;iglione le seguenti parole, le quali ‘movendo dal cuore, ed in- 





‘nestrelle e la valle di Pinerolo conduce in Francia. 
La presa in considerazione di'questa proposta è stata 


contraddetta da’ deputati Cavour, Bes e Ruba): ed 


‘appoggiata dal sig. Lorenzo Valerio. | 


dere l’adito a tutte le proposte speciali che ogni de- 


teressi locali.’ dia e x 


missione, è stata. non è guari; ordinata per \esaminare. 


‘i mezzi di costituire un sistema stradale per tutto il. 
‘Regno, e che non sì tosto i.lavori di essa fossero 


compiuti, egli avrebbe presentato ‘al Parlamento un 


motivato al tutto consentaneo alle dichiarazioni del 
ministro, e questi avendolo mio la Camera lo ha |. 


adottato. 





Domenica scorsa, alle ore 2 ‘pomeridiane,; il Ministro. della 


‘guerra luogotenente generale cavaliere Alfonso, La Marmora; 


recavasi nel palazzo della Regia Militare Accademia ad insì-, 
gnirvi della Cfra Realequegli allievi che per assiduità allo stu», 


rassegna gli allievi, che ordinati in battaglione di quattro com- 
pagnie, erano schierati di prospetto alla porta d’ingresso. , 

AI maneggio delle armi, succedettero evoluzioni di batta- 
glione combinate. con bersaglieri; di poi la prima compagnia 


Dopo aver fregiato dell'ambito segno d'onore gli allievi che 
vennero successivamente chiamati dal sig. comandante mag- 
giore generale cavaliere Cossato, il quale con tanto senno ed a- 


| formate essendo di quello Spirito. marziale, che è fra le doti 


più preziose del militare, lasciarono. net animi. un’impres- 
‘sione indelebile : Ù die 


Miei Colleghi Carissimi ! vii 
q Quando 27 anni or sono. lo esciva da queste mura era lun- 


fi 


ta gi dall’immaginarmi che un .giorno vi sarei rientrato per. 


LI passatvi a rassegna e dinpibole, premi ai, dai manitarli fra 
‘ @ di voi. . 


q Ogni angolo di gubato; OA mi Laicità gli anni fe: 


CA dici della a mia prima g ovinezza, i miei antichi compagni molti. 


4 "dei quali mi sovo tuttora preziosi amici, ma più d'ogni al- 
« tro mi sorge viva la memoria di quel venerando nostro co- - 


« mune ‘padre Cesare Saluzzo che.con tanto amore, virtù è sa- 
« pienza seppe radicare in noi tutti, e con noi ai Reali Prin- 
« cipi, i nobili e generosi sentimenti dei quali era informato | 
« il cuor suo. 

« Nè minor emozione io provo alla vista di ak bineidheta 
“ spiegata da Carlo Alberto » che con istupore di tutta Europa . 


€ volò dal Ticino, al Mincio, piantata sulle mura di Peschiera e ' spagnuolo. 
OMM ita Riad ANBRIOne dae brontaciela pri | « sulle rocche di Rivoli, e che con non minor gloria sventolò i 


» « sui campi di Pastrengo, di ses, di Vo nigi Governolo e 
: a Somma Campagna. — . > ito 


| | « Sì l'impresa del Piemonte fu generosa ‘quandò inalberò 


» questa bandiera, e benchè ‘gigantesca, non sarebbe fallita se 


| » al valore si fosse ovunque accoppiato senno e accordo. E il 


» cuor mi batte nel rammentare ‘come în particolar modo si | 
» distinsero gli ufficiali sortiti da quest'Accademia ed in con- 

» segueuza vostri e mici fratelli d’educazione, 

» Seguite sì nobile esempio dei vostri compagni e dei vanga 

» rosi Principi Il Piemonte più che mai ‘ha bisogno d'un ar- 

» mata fedele, forte, istrutta e disciplinata; ‘a voi è affidato in ‘ 


» gran parte il mantenerla tale e il migliorarla, e con questo td 


» i nostri futuri destini. Fedeltà al Re, amore di patria, ope- 
» rosità negli studii e spirito militare, energico e risoluto, ecco 
» le qualità del nobile nostro mestiere e che anzi tutto calda- , 
» mente raccomando a voi, e a vostri degni superiori. » 


| Il battaglione difilava quindi in parata dinanzi al Ministro, 
il quale trattenevasi ancora alcuù tempo in famigliare collo» 


quio con tutti i Professori e Maestri dello stabilimento. 

| Un, grido di viva il Re, viva il ministro La Marmora, che 
spontaneo usciva dal petto di que’giovani, educati e cresciuti 
ne'generosi sentimenti che allignar debbono nel cuore di co- 
loro, i quali consgerano ‘la ‘loro vita' alla g'oria ed all'indi- 


pendenza tren Patria sara n Miniato! nell’ascire dall’Ac- | 


cademia.. 
| Veniva Gaios impartita la Vadpbaiata del Ss. S. a cui assi- 
stevano gli allievi in armi, non chi toro parenti, ì quali, ac- 
corsi in gran numero, avevano pieno il cuore di consolazione. 
Ordine, contegno militare, bella tenuta, maestria. nel ma- 
neggiare le armi furono oggetto d'ammirazione per parte del 








vilonthà 
| L’avv. Polliotti ha, sviluppata Ja proposta. | di legge, 
ida lui presentata insieme al deputato Lorenzo. Vale- 
‘rio, onde fosse dichiarata reale la strada che per Fe-.| 


“Il segretario Cavallini ha ‘esortato la Camera a pen- fl 
‘sare alle leggi di interesse generale, ed a non schiu- 


putato ‘sarebbe in diritto di presentare a favore d'in- 


mn ‘ministro Paleocapa, ha ‘ramimentato che | una com-, 


progetto di legge, col quale verrebbero soddisfatti gli 
interessi del paese con imparzialità e con giustizia. i 
(HI generale Bes ha proposto un ‘ordine del giorno. 








faceva bella mostra eseguendo la scuola di scherma alla baio-. 
netta, secondo il recente Rego'amento per le truppedi fanteria; , 





Î pone ora a rapina di 2785. 
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| LOMBARDO-VENETO | 


La PIT di Milano pabblica le parole di sgh che Ii 
generale d'artiglieria bar: D'Aspré, trasferito a Padov diresse 
‘al secondo corpo d’armata, neli” atto che d'ordine superiore ne 
lasciava il comando. 


LT Gost di ‘Fenesia, in seguito ad alcuni articoli. inseriti 
in fogli austriaci, intorno a certe minaccie di battiture fatte 
dall'autorità militare di Padova verso ragguardevoli cittadini e 
professsori di università, fra cui il prof. Giagacaia!, il quale (a 
‘que’ richiami, nel suo num. 27 dell’a. c. si fa a sincerare le 
‘circostanze del ino; appunto perche 8 appoggia ad un fondo 
di vero: - 

« Tl comando militare (così si esprime) di quella città invitava 
‘per ordiae superiore a comparirgli innanzi alcuni de’ più esal-_ 
tati, dei quali facevano parte tre professori d'universìtà e qual- 
‘che impiegato del giudiziario e delle finanze. Fu quivi loro in- 
timato di mutare contegno, per non incorrere i mali che ine- 
vitabili aggravano i sediziosi, dove sono principalmente in 
vigore le leggi, dello stato ‘d’ assedio. E le parole, come è ben 
naturale, più risentite si volgeano a coloro che, a non promuo- 
vere scandali politicì, oltre il debito d’egni leal suddito, hanno 
anche il vincolo sacro d'un giuramento. Che quando avversas- 
sero (fuloro soggiunto) le nuove forme governative dell'Au- 
stria, e perfidiassero a fomentarle gli animi contro, avessero. 
almeno il pudore « di non essere a carico d’uno Stato, dal quale 
tràevano un vivere comodo e. decoroso e nutorevole per soste=. 
nerne e avvantaggiar gl’iuteressi, non per combatterti e met- 
terli in fondo, I Fossero in avvenire più cauti, e risparmiassero 
all'autorità militare il rincrescimento di procedere a termini di 


| rigore in via punitiva, 


«Il professor Giacomini, stato anch'esso fra gli ammoniti, di 
gracile complessione e cagionevole di salute, contro il parere e 
le prescrizioni del suo medico, aveva a que’ giorni intrapresa 
“una cura energica sopra se stesso; e, per ragion de'suoi studii, 
anteponendo l'utile della scienza all'amore della propria con-. 
servazione, passava più ore del giorno entro una stanza, tenuta, 
per far le sue esperienze di piante esotiche quivi serbate, a ele» 
vatissima temperatura, che fu, se non gesta; poppe 


causa della sua morte. 


« Egli soggiacque parecchi dì appresso che ]' autorità militare 
di Padova aveva salti il maniera ricevuto dall'alto, » 


TOSCANA 


FinENzE, 27 gennaio, Dopo i richiamo del sig. commen- 
datore Taoon marchese di Bayamo, il governo di S. M, la re- 
gina di Spagna non volendo lasciare neppure, momentanea= 
mente interrotte le relazioni officiali col governo di S. A. I. 6 
R..il granduca, ha stabilito che il reppresentante di S. M. cat- 
tolicà presso la R. Corte di, Sardegna sia. altresi. accreditato 
presso quella di Toscana ; e che quindi, finchè duri. l'assenza 
da Torino di S. E. il ministro plenipotenziario Don Emanuele 
Bertran de Lis, faccia le di lui veci in qualità d’Iacaricato 
d'affari il segretario della legazione, commendatore Don Tom- 
maso Liguès y Bardagi, il quale difatti ha-fino da ieri trasmesso 
a S. E. il senatore miuistro segretario di Stato del diparti- 
mento degli affari esteri le relative credenziali del R. governo 

— Il Monitore Treia: del 98 corr. pubbtica il risultato 
delle elezioni.al consiglio comunale della comunità di Firenze, 

— Il banchiere di Livorno P. Bastogi fa sapere al Governo 
che avendo egli combinato ieri una operazione di vendita di 
tremila cartelle sul tesoro toscano con la rispettabile casa Fi- 
lippo Matteoni ed il sig. David Levi, là vendita delle cartelle 
| medesime, fattà al saggio del 90 al 94 per 100 ascende a tutto 
| oggi salla somma di lire cinque milioni e cinquecento mila, 
talchè il numero delle cartellè che gli restano disponibili am- 

— {Monit. Tose. ) 


STATO ROMANO 


| Roma, 26 gennaio, Sua Eminenza Rev.ma, il sig. cardinale 
+ Castrcane, vescovo di Palestrina, e penitenziere maggiore, _ 


* nella‘ sera ‘del wi ritornò & Roma, reduce da Portici. 
(Giorn. di Pasino 
— Monsignor Roberto Roberti , pro- presidente di Roma e 


î iii pubblica nel Giornale di Roma un editto sopra il 


carnevale in 13 articoli. 


VirenBo, 19 gennaio, Un brigadiere dei veliti pontifici con 
due comuni eseguiva alcuni giorni addietro nel comune di 
Piansano l'arresto di un individuo, gravemente indiziato come 
reo di più delitti. Circondato però improvvisamente da una 
turba di facinorosi armati, dovette rilasciarlo per qualche ora. 

Appena però ne giunse la notizla a questa delegazione, si 
* spodi a quella terra ua forte distaccamento composto di veliti e 


di dragoni pontifici, sotto gli ordini di Sbrighi, maresciallo di 
alloggio dei veliti, il quale arrestò sette facinorosi, tra i quali 















15151 GE Sio e a ie F Rsa 
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un Guidolotti capo dei turbolenti, e la forza della legge fa in- 
| tieramente ristabilita. e..ra a 
FROSINONE, 23 gennaio. Nel comune di Patrica varii ri- 
baldi tentarono di opporsi alla pubblica forza, mentre eseguiva 
l’arresto d’alcuni loro compagni .'Presto sopraggiunse il tenente 
dei veliti Luigi Mascalchi con forza imponente, arrestò gli au- 


trò learmi delle-quali erano muniti» 


BoLoGNA, 26 gennaio. Scrivono da Forlì il 23 che nella 
notte del 21 al 22 andante sei malviventi armati invadessero 
l'abitazione di un Giovanni Nedri in parrocchia di Calisese, 
territorio di Cesana, commettendovi sevizie con. ferites fan 
noto come senza indugio, dietro ordini dell'autorità politica, 


la forza armata riusci: nella notte del 22 al 23 a ridurre in po-. 


tere della giustizia. tre incolpati del suddetto, crimine, presso 
uno dei quali si rinvennero armi insidiose da fuoco o da taglio.. 
L'autorità è in traccia degli altri malfattori. 

AE (Gazz. di Bologna) 


LAF4 ADE Li 


resto di 34 persone. ._..,.(Gazz. di Ferrara) 
at DUE SICILIE | | 

NapoLi, 22 gennaio. S. M. il Re ha ordinato che la citià di. 
Otranto sia nuovamente costituita a’ piazza d'armi di terza. 
3 E nin ch alici cati bici Mie i 


4, (Araldo) 


“22I\ Giornale Costituzionale delle Due Sicilie del 92. corr; 


fa menzione. d’alquanti naufragi avvenuti da oltre.un mese | 


sulle coste delle Due Calabrie ulteriori... 0 504 

(CATANIA, 1 «gennaio. Era già scorsa la mezzanotte del.30' 
dicembre , era entrato l’ultimo giorno dell’ anno1849 quando, 
come per darci avviso della, sua prossima fine, fu intesa una 
sensibile scossa di terra verso le ore ‘7 e tre quarti della notte, 


(— Questa mattina verso Je ore 18 d’Italia fu avvertito un'$. 


moto onduiatorio del terrero della durata di dué a tre minuti” 
secondi, Pare.che questa seconda scossa ; che per la sua equa- 
bilità non produsse in città verun allerme , abbfa' colla prima 
una:stretta connessione, e. sia stata prodotta ‘dalle medesime’ 
cegioni:i: umitr iaia ii bf iù: 15 
“—Damotizie pervenuteci in questo momento sappiamo che 
in Biancavilla ed in altre comuni di nostra provincia quest'al- 
tima scossa fu forte’, e che varie fabbliche soffersero danno. 
drdeza 12 ALT DS : É (Gira. di 








Catania), 





| BERLINO, 20 gennaio: La Gaietta di Colonia’ pubblica ia 
seguente notizia telegraficii vii 0 vl See 


vito 


+ Finora !a seconda camera ba preso le risoluzioni seguenti. 


sulle proposizioni reali: 

L'art. 1. relativo alla. stampa; è stato adottato da 226 voti 
contro 100, PANETTONE DEN. 
VGli art. 2 e 3, concernenti la leva în massa ‘e là milizia na- 
zionale, sono anche state adottate. | Vin 0 
enne diferito il dibattimento sull’art. 4 

sarà discusso insieme agli articoli 7, 8 e 10. 

L'art. 5 sulla risponsabilità ministeriale fu rigettato. 

“Gli articoli 6, 11 e 12 sull’intervallo fra lo'scioglimento delle 
- camere e la loro: convocazione, sulle inquisizioni giudiziarie e” 
rt argini: paragrafo relativo ai comuni, furono 
adotta: Zi aniotog tor asilo inorsslor sl oltoridi Stan 


Î 


(fidecommesso); 


rali saranno composti ‘di ‘und 0 di parecchi distretti ammini- 
strativi ‘0 di città, omettendo la disposizione, i 


città dovranno'constare di una popolazione di 19,000 abitanti 


messaggio... .... 
Per quanto concer 


è 


DIRE FOTILI E. RNA GICILO (ILA VSRET ETA TINI: A TETIPI DEN 
3 pi x ” ; 
ne l'alta cor te speciale, il governo consen+” 


i rlino. I candidati conservatori ebbero il sopravvento. 
I democratici Pisa s uti. Così almeno scrivono da 
Berlino alia Gazzet a Arte Soliameno Colonia del 
25 conteneva ura rotizta telegra 
da dB 


- alzo brimari delli ci dl Desio per I nata de 


è ; ML} E JI RIP RAT, n 
presentanit di polo della dieta, germanica, la grande. mog- 
gioranz Voti si recò sopra persone incerte, sia per quanto 


spetta ai pattigiani;\che agli avversarii dell’ accettazione im- 


mediata dela costituzione dell'impero.i8;; (in +... 
tiara otariia Jar ALERE AGNA © dali erano 


w 3 dd 950 (ABILE 
— La Gazz: di € ; i indiri 7 
mini» ct di Mic e rispet sladirizgatas dol 


do 
Pn Ati del 19 : 
alla nota della comaiissiohe fr dre to data Del ‘A gpanniO, 


ministero di Schwerin didliara, che la vuova costituzione 
è tia vità AGO di LITRI Ag 
gli opponierti nori anno alcon cara vi ale, non essendo i 
rappresentanti della bbittà, ie operanti n i 
Sid amento DEI Fi l'altro di olwera egli 8 com. 


È È dtsni AS tizia Pia ii 
He i 81) s20t0gioa) 43008 Diso tip piano 1i via E dragoli 


— _—--iiiéiéte RI E ETTI n Sa rane si LAME 
WERE o IE ESSA 


.4 tarie che dalle pubbliche rendite. » 


«| anco tutte le nazioni. Odo parlar sovente d’invenzioni il cui 


| Ora &unfucile di lungo tiro, ora un'arma che permeite. 
| ai soldati di tirare sei volte invece d'una , altrove una mac-. 


x Ecco le invenzioni di cui iritendo parlare e che ogni nazione. 


J giate lè opere di distruzione , si pensi ai mezzi di sollevare con. 


3 municazioni , e di affrettaré il progresso dell’ incivilimento. | — 






| giovare al successo dell’esposizione. ‘T diversi banchieri della” 


| getterà l'anarchia in tutti i. poteri, ovvero: una straniera occu- 


Ml e O IERI E I SME a e 


Chi SR dI 


www.Interneteulturale.it 


del Portogallo ella Spagna : in conseguenza di che il governo ‘ 


| petenza della commissione federale, è ne informò immediata- Y 
| mente ìl consiglio d’amministrazione di Berlino. . 
De: En 


} ERIGERE ILE RA 

LA i Ì ; 

1 giornali inglesi pubblicano i seguenti particolari sulla riu- 
nione che ebbe luogo a. Mansion-House onde. organizzare la 
grande esposizione del 1881. : 

Teri nella sala egiziana di Mansion-House si tenne un’assem- 
blea dei negozianti, | b1nchieri e, commercianti della città di 
Londra onde prendere alcune risoluzioni intorno alla grande 
esposizione dell’industria di tutte le nezioniche dovrà aver 
luogo ne! 1851. Alle due il lord-maire entrò nella sala accom- 
pagiato dai sigg. Labruchére , lord Granville, Buxton E 

‘W. Cotton, Humphery, Reaikes, Currié, T. Baring, i sceriffi 

‘Laurence e Nicoli, il governatore della banca, lord, Grosve- 

‘nor ece. Lord John Russel arrivò poco dopo è fu accolto da fra- | quali si dice che il conte di Taipa era una spia, che riceveva 

‘gorosi applausi. ono: cono s% | dal governo 3 piastre e 200 reis al giorno (risa generali), che 

i Il lord-maire appena ebbe preso posto al seggio presiden- | egli aveva rubata la cassa militare quand’era comandante del 
ziale, disse di avere convocata tale riunione dietro domanda del’ 7°reggimento di cavalleria, e perchè dunque, esclama l'oratore, 

commissario regio onde; far #prire.una soscrizione destinata ‘a | il conte di Taipa non ha citato innauzi al giurì il giornale che 

mandare ad effetto il magnifico progetto di.S..A. R. il principe | lo ha trattato da spia, e come l’essere il più vile della società? 

Alberto, d'una esposizione dei prodotti industriali di tutte lc Parlando poi. della ‘storia del calesse, dichiara non essere 

puazioni: Die ita uber | quest’affare che un’infame;calunnia. ; 

Il sig. Cotton propose la prima risoluzione nei termini se- | Aggiunge che il marchese di Loulé ha impudentemente 

iguonti to i re mentito dicerido che egli aveva insultato gli operai, avere bensì 

«La proposta del principe Alberto è una prova di mente che | detto che un certo operaio era un miserabile, ma che con ciò 

‘consuona colta pubblica Opinione, Sta bene che tutti vi concor- | non'avéva creduto d’insultarte la classe interà degli operai. 

[rano a sostenerla/in quanto che è concepita in modo da miglio» Ha terminato dicendo, che era stanco, ma che riprenderebbe 

«rare le manifatture, e contribuire allà propagazione dei prin- | la discussione, malgrado la sua convinzione ‘che la ‘cosa pub- 

\Cipii della pace universale.» 0/01 (© vos i | — | Dlicamon ayrebbe nulla da guadagnarvi, j Miti 
“Questa risoluzione sviluppata dali'eutore, e appoggiata dal it GARE 

.sîg. J,, Dillon, fu adottata all'unanimità, Lib atiogoagi è sn ERRANCRA 
Un altra risoluzione del sig.. Curnè così concepita: .a L'ose | Riproduciamo alcuni brani della relazione del sig. Thierg ri- 

ssemblea approva pienamente i motivi che hanno determinato sguardante l’assistenza e la previdenza pubblica. 

Questa relazione parla delle varie età dell’uomo, e ne ab- 


la regia commissione a rompere il contratto Munday, e ad, 
bat { jniederso dell'in : . li 9 È ì 
affidareil successo gell intrapresa pila RpralttAnabb}fca,à alata braccia, per dir così, la vita intiera. Essa percorre il cerchio 
| delle miserie di lui, dal primo.all’ultimo giorno della sid ‘èsis 


‘(pure adottata Gl’unatimità. © i * 
i t isoluzione i 

500} Ri a ca SIR a colpe a stenza, ed esamina quel che la società dee fare ond' essergli 

I) 5 di sollievo e di aiuto. nei differenti stadi: delle umane sof- 

ferenze. va 

Il sig. Thiers formula da prima i principii generali. che 


« Secondo il parere dell'assemblea le disposizioni da prendersi 
per questa esposizione devono essere proporzionate all’impor- 
deono guidarci a traverso una questione così complicata. Dopo 
che si fa a considerare l’uomo nella sua fanciullezza ed adole- 


tanza di questa intrapresa ed i fondi considerevo'i che vi sono 

necessarii devono essere forniti più dalle contribuzioni volon- 
scenza ; quindi nella sua età matura, e poi, finalmente, nella 
sua vecchiezza. Egli dice quanto l’antica società ha fatto per 


assistere l’uomo in queste tre età di lui, e quanto la commis- 
sione'ha reputato possibile per dere un nuovo ampliamento 
alle misure di assistenza, Giustifica i ‘passati regimi contro il 
rimprovero d’inumanità di. che furono immeritamente tac<' 
ciati.:.ma il sig. Thiers è ben Jungi dall'ammèttere: che tutto 
sjasi compiuto in questa;opera continua. della beneficenza :s0- 
ciale. E fa mestieri adoperarsi senza posa a, fine: di, miglio- 
rerla e perfezionarla: tuttavia deesi convenire che le;istituzioni 
incontestabilmente utili, esistono fio d'ora; le quali ben si 
possono sviluppare ed accrescere: ma in quanto alle istita- 
zioni che deono ancora credrsi, le sono d'una effiicacia più 





























"deve stare in guardia ed impedire il male prima che av- 
venga. 

In questa camera io fui trattato dai membri dell’ opposi- 
zione con modi estremamente inurbani, propri solo di persone 
iueducate ed incivili; nullameno, come membro di questa 
‘camera; aveva diritto che si usassero meco-maniere meno 
scortesi. i 

I pari avrebbero dovuto ‘riflettere che se l'accusa scagliata 
contro di me fosse approvata dalla camera dei deputati e vi 
fosse dato corso, i pari che mi hanno insultato, e che dovreb- 
bero in tal caso essere.i.miei «giudici, sarebbero-per lo meno 
considerati come sospetti di parzialità. Accusato d’immoralità 
dagli apostoli dell’ immoralità medesima , io ho diritto di farl 
| conoscere, e di esporli alle risa del pubblico, 

Egli legge quindi alcuni articoli del giornale O Raio nei 










| Questa proposizione, appoggiata dal barone di Rothschild, fu 
pure adottata all'unanimità. — CO 
Ecco iltratto più' rilevante del discorso di lord John 
Russel: | SIA i 

* La nostra esposizione non solo interessa l’Inghil terra, ma ben 


scopo si è di eumentare i mezzi di distruzione. 


china infernale cspsce di distruggere i vascelli di guerra. 


gelosa della sua indipendenza deve i mitare ed appropriarsi, 
Ma lo scopo della nostrà ‘esposizione è di cercare il modo di 
migliorare le arti della pace, e mentre altrove sono incorag- 


‘| problematica e contestabile. ‘ La 
La commissione non si lusinga di avere ‘aggiunto ‘il mazi- 
mum.de’ benefizi attuabili i forse ‘avran luogò tentativi ‘per 
realizzare più ch’essa:non. ha proposto ; forse ‘si riveietantio 
| spedienti onde applicare con buon successo:ciò che: è da ess0 
lei respinto come inapplicabile... Ma. quello che chiaramente 
risulta dalla relazione. del sig. Thiers, si è che l’esemo fu co- 
scieuzioso e profondo, e che il Jeyoro della commissione è l’o- 
pera collettiva di uomini assenueti e da bene, , init i 
5 X i gi da ETA’ MATURA teo ij ve na 

| L'eià matura, nella quale l’uomo gode di tutte le sue forze, 
e può meglio far a meno di soccorsi altrui, è l’età che, in un 
saggio’ sistema d'assistenza, dee reclamare a un minor grado 
capitale sono pregati a ricevere le sottoserizioni e trasmetidrle abili pilenip iaia n Al Che oguuno dee 
alla. binca d’loghi!terra a nome del tesoriere della commnis-" TI ‘930 € malattia 0 di circostanze 
sione reale. 00 #ADR It BTABIT ‘i i e PET Suu Ri stadio Hire 
olmavioiilono Vi ii quisa; ABETI, IVATO rico i Pdaggine, e della:sua imprevidenza; se ‘un 
Setta si ‘sciolse dopo aver votati Ping rez'amonti al pai cr ci obraiioto, spplieablierall'età ma 
Durante il corso della seduta il sig. ‘Wire ha dato comuni- | "8: om » A Ahest età,.dee non.pur ; astare a se stesso, ma. 
cazione di una lista di sottoscrizioni slesigià più di 10,000 | |. bitegni eziandio, di sua moglie, de'suoi figli,.e de'suoi geni 
ori : ai bisogni di sua moglie, affinchè questa, alla sua volta; 


lire fr.) in capo alle quali stantio i nomi della regina | !OTÎ © 8! Disogn 
tt de Pira SISSA bio Hot GAIA Pegli obbia cura di lui nei momenti d’infermità o di malinconia ; 


e del principe Alberto: pt 


efficacia |’ umanità , ‘di facilitare! e perfezionare le yie di co-. 


Tale è il nostro scopo.» i 

Lord Grosvenor propose la quarta risoluzione per la imme- 
diata apertura nella''metropoli d’'una sottoscrizione cui sa- 

rebbero chiamate tutte le classi della società. i 
‘Questa risoluzione fu adottatà al paro della quinta proposta 
dal governo della Banca, così formolata : a L'assembiea si ob -' 
bliga individualmente e collettivamente a mettere in campo 
ogsi suo più potente mezzo onde ràccoglierè sottoscrizioni, 0° 


r olianoven (00 De: n. Ja quelli, de'suoi figli, affinché essi ne lo contraccombino poi, 
- PORTOG ALLO | nei giorni della sua vecchiaia ; a quelli, finalmente, de' suoi 


—issona ,17 gennaio. Camera dei pari. ||. {°° 

«La discussione aperta sul progetto di indirizzo in risposta al 
discorso della corona continuò a. rivolgersi contro il conte di - 
Tromar presidente del consiglio. Nella seduta: del 14 i conti 
di Taip», di Lavradio , e il marchese di Lou!é parlarono suc» 
cessivamente. Il conte di Lavradio compend'ò il‘suo discorso 
in questi. termini 3@Bisogna sciegliere tra la camera ed il ‘conte | 
di Thomar, tra |° uomo e l'istituzione; tra il ministro ed il - 
paese o OD 1 CREO [09 SMR a 

Il conte, di Taipa dopo‘ayer fatto ilcomputo delle varie en- 
trate, e averle, dichiarate insufficienti a coprire le enormi 
pese fatte, aggiunse: Questo non accade in Ioghilterra, e ne! 
Morning-Post, ma qui a Lisbona.in presenza di molti testi» 


nel tempo ‘lella sua fanciullezza. Un uomo robi sto, laborioso, 
fornito d’una intelligenza'ordinaria, il quale non si dà in brac- 
cio a tutti i vizi, può col suo lavoro, nelle nostre società civi- 
lizzate, sopperire a questi diversi obblighi, ‘a meno che non 
soprarrivino circostanze, per buona ventura accidentali; quali 
una, maiattia ,, un ozio forzato, 
zione.) Che lasocietà si adoperi, in questi accidentali infortunii;" 
onde porgere aiuto all’uomo robusto, gli è questo un nobile in 
carico da porsi alla previdenza, © da chiedersi alla vetù di, 
del quale serà. una norma sicura della 


Ma’, tranne questi casi eccezionali , la società che volesse, in 
qualanque fossesi grado, incaricarsi della sorte d’una | arto! 
de'suoi membri, ne farebbe tosto ‘degli sfaccendati ,) de’ tur- 
bolenti , de’ faziosi; a scapito di ‘tatti i cittadini laboriosi e 
tranquilli, i quali non. godrebbero sicuramente d'un egual’ 
privilegio. Essa perirebbe sotto la, rovina finanziaria, e-la vio=" 
lenza, delle; fazioni , incoraggiate dalla scioperatezza e dalla 


monii,che sanno e veggono l'esattezza di quel che io dico,’ 
nalmente, il marchese di Lou'è ha detto : Se il conte d; 
Thomar resta al ministero, o scoppierà una rivoluzione che: 


pazione comprimerà la nostra nazionalità. II conte di Thomar® 
i l'indomani. ” 


ris ddu IATA FRE POSE ozi H U 1 , N 
pia n 02108€ggine. ‘0a parte, e la migliore, de’ cit * ebbe 
Dole gt n pr dedalo: il ta pai sndori gi cli di cloro € C Abin po 
dea) AL cio e che l'opposizione non lo precip'tere bero nella miseria, | is 


sione. .. . li è appunto l'età matura (quot DA 
gli è appunto l’età matura (questa età i | 
diciamo già che non siavi nulla da fa Piva 


» come lo fece nell’ attuale ges- È Tali sono i principii veri ed eterni della 
el tac adagia! FLORTA SERE pis91 f Î ì ; î 190 (E, £ 
Le tendenze dell’ cpposizione si possono riepilogere in un. MERI POPE 
modo chiaro e succinto, nel, programma seguente : O Ja caduta , meno che per veruu”altra), gli è appù td l'e Ù 
del. presidente del consiglio, ‘0 una rivoluzione,.ovyero l'unione 4 dato luogo ‘alle più fane 


sg a00R6TiDiak B'onsgno cnutui fnità si 


attra), gie ) atora che ha 
funesto © più stravaganti utopie. Tu fatti, 
nf «RISIISATIO: PITYAI SEM DIO 


15/9901 


bi 


genitori, per pagar loro il debito da lui contratti con ‘esso loro; 


società umana, Ma 
quale Mi 
mid: da 0A 
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Quanto: meno motivi si hanno aserii e reali reclami; tanto più 
sa,ne fanno ai, governi, i quali, diventati schiavi,;;si veggono 
esposti alle esigenze delle, più folli passioni. diana 

{ Così, recentemente, e in. mezzo all’ agitazione degli animi, 

| si dimapndò allo Stato, di assicurare per tutti i tempi a tutte le 
professioni lavoro sempre apparecchiato ; di, fornire a qua- 
 luuque operaio volesse farsi intreprenditore mezzi di credito ; 
di dar de’ fondi a quelli persino che bramassero associarsi per 


esercitare in comune la parte. d'intraprenditori; e di spandere È 


capitali non pur nelle città, ma nelle campagne, in aiuto d’un 
sistema ‘di credito finanziario, di cui il primo strumento sa- 
rebbe la carta moneta. Salta grad è 
* La vostra commissione esaminò accuratamente questi pretesi 
mezzi di soccorrere l’ ‘uomo che trovasi ‘in pieno godimento 
delle sue forze; e; perl’ età matura como per la fanciullezza @ 
la,vecchiaia,:essa ha distinto i,mezzi chimerici dai positivi ; fra 


i mezzi ingocentemente chimerici,, e; i, mezzi  perfidamente 
chimerici,;Ha essa dunque successivamente discusso, .il «diritto 


al lavoro , i sistemi di credito tendenti.a mettere i capitali; alla 
portata dell’ operaio nelle città , e del coltivatore nelle.campa-. 
Bne , le associazioni operaie istituite onde usufcuttuare collet-. 
tivamente, con o senza i fondi dello Stato , le. diverse indu? 
trie; ed essa mi ha incaricato di esporvi in qual misura e per 
Quai’ motivi ammette 0 ‘disapprova questi diversi sistemi. Se 
ella‘ ne havrespinto ‘assolutamente alcuni , 0 attestato poca fidù- 
cia verso altri, essa ha tuttavolta riconosciuto esistere: miserie 
tauto per l'età matura:quanto; per la. fanciullezza ela ‘vec- 
chiaia, miserie ; disgraziatamente, troppo reali a cui Ja società 


dee compatire , ed arrecare, per. quanto è in essa, rimedio. $ 


Quindi, la vostra commissione s'è data ad esaminare le società 
di mutuo'soccorso che hanno a scopo di provvedere ai casi di 
malattia , ed essa vi avrebbe proposto su tal riguardo disposi. 
Zioni legislative , se una commissione esistente anteriormente , 
ch’ essa.non ha potuto pè voluto esautorare ,,mon ve ne avesse 
Bià preposto delle altre, Essa ha cercato se, mediante una 
certa direzione a ripartizione dei ilavori dello Stato, non vi. 
sarebbe mezzo di serbare alle diverse classi d’operai occupa= 
zioni variate e bastevoli durante i.tempi.d’ ozìo forzato delle 
industrie, Essa spera aver trovato;in tal proposito combina=, 
zioni novelle che varranno, in alcuni casi, a diminuire la mi- 
seria delle classi operaie, e riparare in parte, non.già agli 
ozii forzati cui le rivoluzioni politiche cagionnno , ma a quelli 
orlo meno che vengono dalle rivoluzioni industriali. 
© Finalmente ha pensato al mezzo d'aprire all'uomo che 
non. trova più:sul suolo della metropoli un’occupazione suffi- 
ciente e conforme a’ suoi gusti, una muova carriera ali’ 
| @$tero,,, mediante Ja fcoloniszazione. In. una parola } la vo- 
Stra commissione informata sempre d'un medesimo spirito) @ 
facendo la parte del possibile e deli’impossibile, ha, procurato 
di rifiutare quanto è dannoso od inutile, e di. ammettere edi 
organizzare ad un tempo ciò che può essere utile, a qualsiasi 
grado : e crede le riuscirà provarvi che lo attenersi al buon 
| Sénso tion equivale all’estere indifferenti 0 privi..affatto di 
umanità, dat GET te 
Progresso comparativo dell'industria e dell'agricoltura. 


sig. N + Daru ha pubblicato un lavoro intorno ai progressi 
| dell'industria e dell'agricoltura, degno di molta ‘osservazione, 


contenente dei fatti chesono della maggiore importanza. 'I punti! 


Principali interno a cui si portarono le loro ricerche,isono i 


seguenti:,— Nello spazio di tempo trascorso dal 1788 al 1945, 
l'industria ha quadrap'icato i suoi prodotti mentre l’agricol- 
lura li ha soltanto raddoppiati, — Il prezzo dei prodotti indu- 
striali ha sempre seguito una diminuzione progressiva straor- 
dinaria, mentre il prezzo dei prodotti agricoli di prima neces- 
sità ha seguito una progressione contraria. — Il prezzo del 
Paneie.;della carne p. e. veile diverse epoche della nostra storia 
Presenta le cifre seguentit. Pi MIELE. 
«Nel 1700 2 libbre di, pane 4 soldi — di carne 5 soldo 
ERP SIBEVI XL DEVON LE MIPMGROO MDPRO RE PONI IOO » l'i 
“dti 1 1812. : î) ; », i 8 a } ‘ FD, ii dr 
Ot cio Mat 
Da 150 anni il prezzo del pane dunque raddoppiò, quello 
della cerne quadruplicò, — I prodotti industriali seguirono una 
Progressione inversa. — Le stoffe di cotone hanno diminuito 
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— Da Prage scrivono in deta 22 : Ieri e l'altrieri sono par- 
titi nuovi rinforzi di troppe ‘pei confini della Sassonia. Molti | 
medici militari hanno ricevuto l'ordine di raggiungere quel | 
corpo di armata. 


PARIGI, 28 gennaio. L'assemblea legislativa si occupò del 
progetto di legge: relativo ‘alla guardia mobile:Furono votati 
due articoli; \\ma il generale Cavaignac avendo proposto e l’as- 
semblea avendo preso in considerazione una sua aggiunta, la 
discussione è rimandata. i 











(Correspondance) 
— Il prestito fatto pel conto del papa dalla casa Rotschild fu 
sottoscritto il dî 27- del corrente. i 
— Il sig. di Kisseteff incaricato-d’:ffari di Russia a Parigi, 
| vien surrogato dalconte di Strogonof che viene in Francia-qual 
| plenipotenziario di Russia còn numeroso seguito... 
ng È (Dalla stessa) 
— Il, sig. Dupin presidente: dell'assemblea ha dato ieri un 
‘ gran ballo. nel palazzo della presidenza dell'assemblea legisla- 
‘tiva. Vi conveaivano tutti gli uffiziali civili e militari d'ogni 
| gerarchia, gran numero di rappresentanti di ogni opinione, il, 
‘corpo diplomatico: finalmente il presidente della repubblica 
‘che conversò con tutti i erocchi di quella numerosissima adu- 


‘ Tl mattino dopo il sig. Dupin e l'arcivescovo di Parigi man- 
davano una somma di danaro da distribuirsi ai più poveri abi- 
‘tanti dei sobborghi ora visitati dall’il'ustré prelato. 

i a ‘(Correspandance) | 
CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 

“I corso di 95 fr. che pareva insormontabile alcuni giorni 
fa, fa superato quest oggi con facilità alla gran sala, e la ren- 
dita si mantenne durante tutta Ja giornata. Il 5 0/0 aperto a 
95 piegò a 94-90 per alzarsi quasi senz’ altra reazione: a;95-45 
e finire a 95-35, in aumento di 55 e. sopra il giorno di sabato. 
113 0/0 a 58-10 si alzò di 20 c., gli altri valori, benchè leg- 
«germente, pure profittarono. Causa di tali ammenti , oltre alla 
tranquillità generale, è l'abbondanza del contante per cui gli 
speculatori si affrettano di raccogliere i beneficii ‘del tempo 
propizio. 

Il 50/0 piemontese (certificato Rotschild) da 88,25 scadde a | 
‘87-75, in perdita di 25 c. sul giorno di sabato. Gli altri prestiti 
non variarono, | 

SvizzeRA. Vaud, 22 gennaio. Il gran Consiglio ha inco- 
minciato la discussione sulla quistione de’ rifugiati promossa 
da Eytel. È noto.che la maggioranza della commissione; ‘d'ac- 
cordo col governo, opinava non dovere il gran Consiglio di 
Vaud interveuire in tale quistione, e che la minoranza pro- 
poneva invece, 1° Che in avvenire l'autorità federale debba 
sottoporre alla pubblicità la più estesa le quistioni che in- 
teressano l'onore e l'indipendenza della Svizzera. 

2. Che in avvenire, il diritto de’ cantoni.d’esercitare l’ospita- 
lità rimanga intatto, sinchè non sia provato che gli stranieri 
‘che godono di questa ospitalità compromettono la sicurezza in- 
terna ed esterna della confederazione; 3. Che il decreto adot- 
tato dal consiglio federale il 19 novembre p. p. non sia “appli- 
‘cato che ai rifugiati i quali, con atti constatati, abbiano abusato 
od abusassero del diritto. d’asilo che loro. è accordato dalla 
Svizzera, as 
A queste conclusioni il sig. Eytel aggiunse la proposizione 
‘che : « Il gran consiglio di Vaud protesti contro le violazioni 
‘portate al diritto d'asilo dai decreti 16 luglio e 19 novembre; 
‘e‘protesti contro mezzi usati dall’ autorità ‘federale per con- 
‘seguire l’esecuzione di questi decreti; » 
© M.rapporto della \ maggioranza richiamava la ritirata dell’ar- 
‘mata democratico-tedesca sul territorio svizzero; questi 10 art 
mila uomini armati non potevano;qui restare organizzeti senza: 
eccitare le giuste diflfidenze degli stati vicini, .il consiglio fede- 
' rale ha dunque prese le misure:che si censurano. Alcuni rifu- 
{ giati furono allontanati, altri acquartierati in forza del diritto 
d'asilo latamente osservato. Gli è perciò che la maggioranza 


} 
} 


i 





prese ed alla loro esecuzione. 
i La minoranza riconosce:che ‘il Consiglio di Stato di Vaud 
* accordò ospitalità ai ‘rifugiati che ripararono in questo Can- 


zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contr: 
dagli Agenti di cambio, 


propone la conferma dell'approvazione già data alle misure f 





3 quarti dal 4789: quelle d | pressocchè 2 terzi. Donde | !9N® ma afferma che dopo la conferenza di! Furrer col_diplo» 
| ; quelle di lana pressocchè 2 terzi. Donde 4 4 : pps 
Viene questa differenza tra il mercato agricolo e l'industriale? patito” germanico SO Piebie Fdlandra Clo gieb! vip 

condo il sig. Daru la cagione di tale differenza nei risulta- j 0! Consiglio federale, e si cadde di concessione in con- 
Menti è dovuta alla sproporzione relativa alle quantità di la- | ©@ssione. 
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n È SOATRORA RARO RR inaniAHariete., D+ AIR ni creto 16 luglio contengano dottrine deplorabili, è che le potenze 
Bee SI Pri i paia dieci gi ; | abbiano preso verso la Svizzera un'attitudine minacciosa, ed 
facin NOTIZIE. DEL .MATTINO (x 2ffermò che i gravami della minoranza sono fondati sopra al- 
BOBINA, I A NILO Và RIOT 1 p-iegaiigni vaghe e senza fondamento, o sopra fatti inesattamente 
Sasent) Niro ì MB À ——* esposti. % La 

- ITALIA. Roma, 25 gennaio. Le particolari corrispondenze ‘| Nella tornata di mercoledì 23 gennaio si udirono i discorsi 


©Rervenute specialmente da Terracina intorno all'imminente scussione:fu rimessa all'indomani. i 

arrivo del S. Padre ne’ suoi Stati. |. - | — Questa discussione, dopo essere stata continuata anche nella 
— Le truppe spagnuole proseguono ad Maire in Terracina tornata di giovedì, fu chiusa in quella di venerdì, nella quale 
per Reimbarcarsi; nella mattina del 23 vi giunse un distacca- la proposizione Eytel ebbe solamente 5 a 6 voti, e quella della 


Mento del battaglione Rejna Gubernadora, un parco d’arti- ‘ minoranza della commissione fu reietta da 144 voti contro 17. 


Glieria da mpagna, ed alquanta cavalleria; assicurasi però Al’incontro fu approvato l'operato del consiglio di Stato con. 


che una parte, delle truppe spagnuole, stanziate in Terracina 141 voti contro 16, © con' 143 contro 16 si votò .che il Gran 

Lon, si muoveranno di colà sino al ritorno del.S, Padre. Consiglio non sì crede in duvere di procedere .ad ‘alcun atto 
‘n OVavasi in ‘erraciua l'architetto Sarti, inviatovi da Roma presso le autorità federali circa alla quistione de’ rifugiati. 

coll incarico, di visitare il palazzo apostolico, e provvedere ai i i | (Gazz. Tic.) 

riattamenti, resi. necessari dopo lo stanziamento imesso delle I | niet in 

ap Cpe spagnnole: TU gen. Cordova era parti'o da Terra cina il Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
(Per Napoli, ma dovea tordare in Roma a passarvi gli ultimi che debbono essere sottratti dal tempo, medio per avere il 


carnevale. Le tru pe francesi hanno occnpato e guernito . 


| Iii: Sher igi ar e 38 i h s li) vero, . 
gran parte del littorale. Dicesi che il Cerauschi verrà esigliato; ‘(°° 28 gennaio —13°16” 
TRIA. Ci manga, il Corrispondente di Vienna del 28; ri- | 29 id 13° 90” 
cevemmo però quello del 24 e del 25, da cui desumiamole se- ". .... > | 30 id. 13. 36” 
gi notize: LIA 9:59, Pi GIA, pi svelo BE id 13. 45” 
“uovo codice penale ole dal ministero della giustizia (4. febbraio. 198% .54” 0 3 
eo Sanzione sovrana. È diviso in 614 66. La proce- ' si 2 id. dal gr, 
dura è orale ;i e-lo decisioni emanato‘ dai un giuri; î 4 id. 14° 8” 


| Beguono a prestare molta fiducia alle notizie che corrono, di Eytel, Briatto e Blanchenay, e la continuazione della di- 
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AmMINISTRAZIONE DEL Desito Pusdtico 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle bi geo 
oni forma 


. Torino, il 31 gennaio 1850. 
‘Cinque per 0/0 
(1819) Decorr. 1°-8.bre 1859 -L.  » » 
(1831) Td. 1°gennaio 1850L. » » 

(1848) Id. 1° 7.bre 1819. L. -90.'60 
marzo1849) Id. 4° 8 bre 1849 L. » è» sd 
giugno 1849)Id. ‘1° gennaio 1850 L. »' » ut 

Obbligazioni dello Stato set». 
—. (1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » ‘» mae: 

—. (1849) ld. 1° S.bre 1849 L. » » un "VY 

It Direttore Generale | 
'SIMONDI. |. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
neì Regii Stati di Terraferma. 
| Una. notificazione del. Direttore generale dell'Am- 
ministrazione del Debito pubblico in data-d'oggi, pub- 
blica, essere stata eseguita la seconda Estrazione.a sorte 
annunciata colla notificazione precedente dell'IT stesso 
mese, delle Obbligazioni dello Stato al Portatore, create 
colla legge 26 marzo 1849, delle quali il capitale di 
lire mille caduna sarà rimborsato, col pagamento dell 
inoltre dei premii vinti rispettivamente dalle ' trentatrà 
prime estratte a partire dal 1° aprile prossimo. 

Le obbligazioni estratte a sorte in detta estrazione, 
ed i premii vinti sono «descritti ‘nel /séguètite  pro- 
spetto. 
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Torino, il 31 gennaio 1850, 


--mmee -lm meten——@<mi 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DUBUA'S CIMNLA piro sIYO 
(metri 278 sopra il livello del mare, 


34 gennaio. "4 
al levardelsole | a mezzodì dre pignoni 
ann pongo azenneri) riargre me e e Senate e er RI STE Lenna 
o tmillim, > ‘millim. ‘) Cmillim. | 
Rarom. 745, 38 T41 40 TAM. 98 
centig. centig. \Te@ntig. 
Termom. — 3.2| do 6 + 0.5, 
Vento S. S, E. i S. S.0. Eb: l'i 
Ser, con vap. Nebbia . Ser. con vap. > 
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TEATRI D'OGGI A FEBBRAIO 





REGIO — Riposo, ) 

CARIGNANO (ore 7 112) La Drammatica Compagnia diretta 
dall’attore Giardini recita: L'assedio d'Alessandria, dramma 
novissimo, (Terza replica). 

D' ANGENNES (11,2) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S. M, recita: Z falsi galantuomini. 

NAZIONALE — Relache.. 

SUTERA (1 1/2) Opera: Doxa 'a:gua:c , musica. del .meestro 
Donizetti. 

. NERBINO (alle ore 7 1}2) La Compagnia Drammatica diretta 
dall’attore Mancini recita: Roberto il diavolo. (Seconda re- 
plica) 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
La Chiave d'oro. Ballo: Il Corno del diavolo bianco. 

GIANDUJA Si recita colle marionette: —Ballo: Kardinuto. 
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| pposito ordine del giorno ‘motivato il Governo ad ae- 


riforma sanitaria. Questa proposta. non è stata appog= , 
Biata: ed il. dottore, Zunini, Deputato di. Savona ,. | 


a an P n Iù 
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ti bai La ASSOCIAZIONI SI RICHVONO: ( 
In Torino, alla Stamperia di G. FavaLt E Comp.) Contrada del — 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi. dalle, Rogie. 
Posta; fuori Stato alle:Direzioni postali... 0. (nn 
Il prezzo delle assogiazioni ed inserzioni dove essere antiopato: 
» locazioni han primeipio col 42 di ogni mese i 
rigla nio ortisih on ' it6 (90 pit9r189 BIOS BIDH Bis 
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Dilcora ii "°° ha risposto il Ministro dell’interno, l'argomento essere 
© PARTI NON "UFICIALE ©! | 


{ snelaremi asilo 1 1 
1R0,0gu' 00 restar ITALIA DEELIA na ee 04 
RAI) Tatotipon] {ammini OT LISTAII NEI 
Noo, 120801034, 198.0 EINPEENiOne. 00917 ono Sirniat 4) «Yor 
ins ra i lai deo! Torino, 4 febbraio 4850. î 
f sb PA stat fi. di rh è si aci " erro n dati 
| om Matt SENATO DEL' REGNO d I 
Ped A SI 13 BURGO Padoa cito sten fe 99910 nt. DINE ti QULRE 
‘Il Senato nella sua tornata del 4 ha udito «let+, 
tura di tre progetti di legge rocati.\dal ministro della. 
guerra, due per crediti supplementari; l’altro per una 
modificazione ‘al. consiglio superiore d’ ammiragliato. 


‘ Avvenuta quindi la discussione ‘sul’ progetto di legge 


già votato dall’altra Cimera, che applica il sistema 
metrico decimale alla vendita delle polveri e dei piom- 
bi, votati i due articoli della legge, isi rigettò un e- 
meéndamento dalla commissione proposto alla tariffa, la 
quale venne pure approvata. Ma  apertosi lo squittinio, 


| Segreto, e riconosciuti i voti, .il presidente dichiarò 


legale. de’ Senatori... sit ELDTAI sidià 

. Venne in conseguenza rimandata ‘ad altra tornata 

la votazione. . ii e DEE 
“(CAMERA DEI DEPUTATI, 

— La Camera ha deliberato: quest’oggi intorno alla 


Nulla la, seguita votazione, per mancanza del numero 


ETICI 


— Proposta di legge presentata dal Ministero per sotto- 


porre;la consulta: sanitaria marittima di Cagliari alla 
giurisdizione del consiglio! sanitario di Genova. 
Il'‘maggiore Serpi ed il prof. Cossu hanno oppu- 
gnatò ‘il principio di quella legge , il quale è stato 
difeso dal relatore ‘medico Demaria. Il dottore Polto 
ha ‘fattò osservare cone da questa discussione, emer-., 
la riforma generale dell’attuale codice sanitario... ... > 
Chiusa, la, discussione. generale, il Deputato Serpi . 
proponeva» surrogare all’ articolo primo della proposta 
di legge due-articoli, nel primo dei quali si aggiun- 
gevano alla consulta di Cagliari nuovi componenti | 
scelti per ‘un biennio dai consigli provinciali , e nel' 
secondo si toglieva al consiglio di Geflova la facoltà” 


di modificare 0 di rivocare le deliberazioni della con- 


sulta cagliaritana. Questo emendamento difeso dal mag- 


giore Bartolommei e dal capitano Spano .,,.e contrad- 


latore Demaria e dal Ministro Galvagno, non è stato 
RIE brifG pi" Utistv0t melo misuito mi 046 6 ls HO! | 
Il Deputato Gastinelli proponeva di invitare con 


cele are” la presentazione «di ‘una legge generale di 


Fo DIA 4 


avendo, interrogato .il: Ministero intorno all’epoca nella. 


Quale.quèlla legge avesse» potuto ‘essere presentata, 


1781 3 ins 
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gravissimo ; e non poteì® precisare un’ epoca determi- 

“nata, dovendosi por mente ‘anche alle difficoltà diplo- 

matiche ‘e commerciali. che ‘sorgono in proposito. 
Il:conte Michelini propugnava ‘una nuova redazione 


‘ dell’articolo in discussione, ma là Camera ha adottata | 
quella‘ proposta dalla commissione e consentita dal | 


Ministero. 


Il complesso della legge è stato approvato al voto a 
rio segreto, con 402 voti. favorevoli e 26 con- 
trarii su 128 votanti... RIPA RETTA 

Il Ministro Galvagno..ha in seguito risposto alle.in-, 
terpellanze mosse: in altra: tornata: dall’ avv. Bunico , 


intorno allo scioglimento della ‘ guardia ‘nazionale di | cedergli la medaglia d’argento pel valore militare, coll'annua È 
: " moli miri 19 i SUOR 


Nizza marittima; ed ha dichiarato che il Governo aveva 
preso ‘questo provvedimento , non per mira politica, 
ma per togliere i vizii di organizzazione interna che 
in seguito alla rettificazione delle liste eransi mani- 
festati nella milizia cittadina di cui è menzione. #E 
L'avv. Bunico, non si è dichiarato soddisfatto delle 
spiegazioni fornite dal Ministro ,  .ed.ha proposto un 
ordine del giorno motivato per invitare il Governo a 
non isciogliere la guardia nazionale se mon mei casi 


di evidente necessità. 91 


Il Deputato Galli osservando come ‘lo scioglimento } 


theix 


Heun 


I deputati Teodoro di Santarosa e Lorenzo Valerio 
hanno ripetuti gli elogi fatti dai preopinanti alla guar- 
dia nazionale di Nizza. L'avv. Giannone ha quindi pro- 


‘zione dei documenti risguardanti gli abitanti delle pro- 
vince danneggiate nella guerra, Il cav. Galvagno, dopo, 
aver rese grazie al deputato interpellante del suo ee>, 
citamento,, ha soggiunto che il ministero aveva, dormaan- 
dati ai rispettivi intendenti quei. documenti , che gli, 
intendenti .li avevan richiesti vai sindaci e:che.di re- 
cente il.governo aveva fatta nuova istanza perchè ve- 
nissero prontamente spediti. » © © gli gio 


zioni delle leggi... .. PTRSSRRORI PT 


. Lo stesso ministro ha; presentato alla Camera la pro. 


‘posta di legge per l’opera pia di Sardegna già votata { 
‘nella tornata ‘del 30 gennaio p. p. dal Senato. © 


Il deputato Louaraz ha sviluppato la ‘sua proposta di 
legge perchè si dichiari reale la strada della Rochette 
in Savoia. La Camera non essendo più in numero ha 

a » si t " ui 


sota ‘origin i GLI TL HICDINDIO GOG s6L ve fa s| Noi ch am presi i ; at. 
uao rta ra ATI DO LSOL81 dv menti. La commissione idrometrica della valle del Rodano, alla 
Lage gole dini APPENDICE. is Merola è I quale Jla.città di Lione ha fissato l'annua somma di fr. 500; 
burdolawib A-04003b 0 0 4sftt99 0A ai nf merncà lo studio di osservazioni pluviometriche da essa istituite, 
sd e Paid iS ade eq L .MIStigey Esso di | annunzia cinque 0 sei giorni prima il momento e la quantità 
tot ia iaiaitRation il nibiyqubbaroiabtibia dell’escrescenza delle acque della Sonna e del Rodano, e pre-, 
LatasIzIap gicotiguas. ha SLI OLI TINI la d t ni CROSARRR la epoolaziani in pani acciò. o cio Sadr dr 
et METEO 1A ig © 0 gravissimi, disastri da cui vennero finora così Ha COR 

tansimi fo “fra NE GENNAIO e uu). Simili osservazioni simultanee sulla quantità delle ‘pioggie e. 


ta” nei ban 
han!) ) 4 

di medie dei varii strumenti che si cunsuliano, giornalmente 

negli 0g ceti ‘meteorologici, vi mando un. articolo di me 

et popolare, giacchè i dotti hanuo de loro speciali cor-.. 

rispon lenze e giornali meteorologici, e non scendono a pescare . 


la scienza in un foglio politico. “i i, 4 
; Aggiungete, che a.malgrado del mio, desiderio di aprire;nella 
vicina primavera nn corso di lezioni di meteorologia | 
he dg tenlionta all'agricoltura ed ll'oconomia ion tica, nou | 
‘pretensione di.anvoverarmi tra i meteorologi: «  . 
— Lo studio dei fenomeni atmosferici si va estendendo da pochi, | 


testano i. tratt iti, gli. annnarii, i, giornali, 







PS 


korolog a che vediamo pubblicarsi di tanto 10 


anto, egli osservatori e le nuovo società meteorologiche, i 
nuovi regione e. e nuove, osservazioni; ed i metodi che si | 
Tfezio e po 









DBOAO: pi ir aieslono tab cane 1 0101 ;Ppnbi 
ci di. qu ja ipiarenianio ramo scientifico è grande, 
\d pool le allo studio della fisica del glob ed al 
sali sie 3), «E per verità come ‘governare la propria. 
vi le: ST l'azione delleinfluenze atmosferiche contro 
va; Lot Ap amanoron no a doterioraro la nostra costitu=. 
MIE ? La gran quis one degli effetti dello sboscamento 
vi e mato già bre e già sciolta, prima «d'ora, se Ja meteo- 
blotma, cor ta in ela suluziono di qsto pi 
mn una soarie di osservazioni,r ri.e simultanee, sì. 
cr Spcomineati pr em dlio sora a ieri alcuni lavori 
quali ci somministrano già fin d’oggi i più preziosi seni 


Dafasgientivit, pras deo Agati o 99: AI | 
vece di una serie-di nude cifre, di massime, di minime e. zioni pel miglior governo delle sorgenù è dei corsi delle acque, 
e da ian i 4 Lo api della meteorologia non è di semplice curiosità; ‘ma , 


elemen- ‘decessi, sulle malattie e suquanto si riferisce’) fisicodell’ uomo; 


4 zioni mentali, i delitti, i suicidi, i lavori, le relazioni commer- 


‘trovandosi solcata in ogoi verso dalle strade ferrate e dai te- 


quest ipso problema, che a malgrado delle molte difficoltà, 
mon è p 


‘isui,moti dei-fiamì ci procureranno importanti e preziose no- 


‘presenta già fia d'ora, nella sua grande imperfezione , ‘impor- 
‘portanti e variate applicazioni alla botanica, all'agricoltura; 
alla silvicoltura, alla geologia; ai lavori pubblici, alla medicina 
‘ed all’igiene specialmente, È noto che l'influenza delle stagioni, 
non si manifesta solamente sulle, nascite, sui, matrimonii , sui» 


“ma ancora sulle sue qualità morali ed intellettuali. Le aliena- 


ciali e simili sono lontane. dall'essere numericamente le stesse 
nelle diverse epoche dell’anno. | © I png date 

| Che vasto campo-di preziose ricerche! E'che p so. non 
AT, meteorologia, quando tra poco (se le treme ‘passioni 
p litiche non si opporranno a sì graud’opera) l’intiera Europa 


legrafi elettrici, avremo in un istante sullo stesso punto del 
globo le notizie delle variazioni atmosferiche, come abbiamo 
ià fin d'ora in alcune città le variazioni metalliche della Borsa? 


‘che diremo poi, ovela nuova società americana venisse a capo | 


di congiungere l'America col nostro continente, mercèl’ideato. 
telegrafo elerigico gigantesco di 36 fili metallici attraverso l’im- 
mengità dell'Oceano? Se l’uomo giungerà alla soluzione di 


0 unto insolubilé, come vediamo che sì sta già lavorando. 
l’aiuto di corpi galleggianti a mettere in comunicazione 
l'Inghilterra colla Francia, ripeteremo d'or in avanti con re- 
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— rimandata la discussione intorno alla presa in consi- 




































| 1° febbraio con cui viene regolato il cambio della carta:mone=. 


| Milano, sono stati colà spediti questa mattina due mortai di.» 


| mento francese 68 di linea , dirigendosi a Civitavecchia, dova... 


AAA E I EA Al EI EI a ELI MZ E 


in 
+ i RA pe pro 
U. MANS: ni i DI sl 4008 GAS 
h 
UR Sn ip di par f i 4 nb é fumi D 
vi MO dt a tcostana firao # insita soit 
( 

Li x cd Ka h 

SALTICS OR UO y LARTCRTATSI) ì i * N) s 


MITO Pai [CI 
nie ngi} 





© PRIEZI DELL'ASSOCIAZIONINI 
i 1 ta w REC. bi t ‘Ano è Mesi dMesl 


‘derazione di siffatta proposta alla prossima tornata, la 
x quale sarà tenuta mercoledì 6 del corrente febbraio ;. 


wu 


e i ATA 
Del Comandante generale militare dell'Isola di Sar=.;. 
| degna, în occasione della rassegna del presidio. . *.., 


||’. fatta n Cagliari il 28 gennaio 1850... 


a HIOÎN 5 i 


Il valore ed: il sangue freddo spiegati nello scorso novembre. 
» dal cavalleggiero Anselmo Loy 4° nel punto in cui, percosso 
‘con tre palle nel petto dal bandito Pirastu, non curando la 
‘ferita, lo fermava e lo tradnceva lui stesso nelle mani della giu- 
| stizia, ottennero l'approvazione di S. M. la quale viene di con- 


annessa pensione. 
Mentre il vostro Comandante generale si fa un debito ed una * 
‘soddisfazione di collocare lui stesso sul petto del valoroso sol- 
(dato la ben meritata distinzione, nutre. egli speranza che.al+ 
cuni fra di voi ora qui presenti lo porranno in grado di solle- » 
citare quanto prima atche per loro stessi un simile pegno di? 
gradimento Sovrano, e di ricompersa nazionale. } bina 

Il gradimento del Re, e la riconoscenza della patria devono 
essere il più degno ed il più smbito premio. del soldato ; così. 
| pensavano quelli che ci precedettero nella nobile carriera, è -. 
questa massima Ja} dobbiamo tramandare a chi dopo di noi. 

consacrerà il suo braccio e la sua vita al servizio dello Stato. . 
. Onore e fedeltà era la divisa dei nostri maggiori, e sarà pure 
‘anche oggidì la nostra ; queste parole vi sieno di guida e la 
patria potrà sempre contare sopra di voi. ©. << <<. <<. 
| Viva il Re, viva lo Statuto. ; tales b-‘oquasì 03 


1) 


(rtlato Il luogotenente generale avi 
Hi drnò 208 Comandante generale militare dell'Isola ., 
[e DI ABD SON Bee ALBERTO DELLA MARMORA, lA 


LOMBARDO-VENETO — 
| Venezia, — Un ordine perentorio del feld-maresciallo go= ., 
\vernator generale ha prescritto che immediatamente sia tras=., 
‘ferita la contabilità dello Stato dall’ex-convento di San. Zac=: ., 
caria alle fabbriche di Rialto, dove era il magistrato camerale. 

‘ San {Zaccaria,, vastissimo locale, deve esser dato alla:com= 
‘missione di abb:gliamento dell'esercito d’Italia che sarà tras=, ., 
portata da Verona in Venezia. È un uffizio pieno d'impiegati,. ., 
ed operoso di lavori. | 


| Di giorno ia giorno. devo pubblicarsi la costituzione, del. a 
regno. pagine kh (Statuto) . 


E : setti Li mr PI ai | 
© — La Gazzetta di Venezia pubblica una notificazione in data 
‘tata con. viglietti, del tesoro , dichiarando :col giorno 15 feb». 
‘braio 1850 la detta carta monetata di Venezia fuori di corso 
| Mantova, 30 gennaio. Per armare il forte di Porta Tosa in 


grosso calibro, con 400 bombe.e 72 centinaia di polvere. 
av (Gazz. di Mantova) 


(ui STATO ROMANO. |, 
| Questa mattina è partito da Roma un battaglione del reggi-. ., 


s' itmbarcherà per l'Algeria, (Giorn. di Roma) .. .;. 


| TURCHIA qsò 

| Il governo turco ha, con un firmano in data del 13 genbaio, 
‘riconosciuto è sancito la nuova costituzione della piccola re- | 
rrpislrocli civ i ide l pegiilt === - Llcali da b 


\.gioneiil detto di Fouché a Napoleone : ; 
| Sisc'est possible c'est fait, si c'est impossible on le feral © 
latanto per non dimenticare il titolo del nostro arucolo, di- 
‘remo di volo qualche cosa sulla temperatura di genouio , © 
(giacchè questa è la più sensibile per noi, e vuolsi annoverate 
«tra le cause più attive delle variazioni atmosferiche. Un' altra 
‘volta ‘parleremo della è farrren barometrica modificata an- 
‘ch’essa continuamente dalla temperatura, dal moto dell'oceano 
aereo; dalla pressione del vapore acqueo contenuto nell'aria, | 
e specialmente dalle forze elettriche, le quali governano tutti Li 
«i fenomeni atmosferici. Il mese di gennaio testè spirato, in — 
«generale fu assai rigido specialmente nell’Euro meridionale, — 
xe può annòverarsi tra gli inverni straordinarii. 1 dì 14 del mese 
il termometro centi seguò in Torino circa 16 gradi al di- 
sotto dello zero, freddo molto intenso per noi, la cui tempe- 
ratura' più bassa dedotta da 30.anni di osservazioni è di 18 
pci ‘La media di gennaio, che è il mese più freddo dell’anno, | 
di-@, 6.e la media dell’inverno EE Ual 
° La temperatura media annua di Torino è di 11, 7 centigradi, 
Rgnale alla media della primavera, a quella della fontana del 
Valentino, ada quella stessa ‘che segna costantemente da un 
‘secolo il termometro centigrado nelle grotte dell’ osservatorio ‘’ 
di Parigi, a 28 metri di profondità dal ‘suolo. Secondo le 0s- ‘ 
servazioni della Specola il’Accademia delle scienze di Torino, |» 
stampate nelle Informazioni statistiche della R. Commissione, 
la media del decennio dal 1828 al 1837, pel mese di gennaia 
sarebbe di +0, 41, del termometro di Réaumur, e la medio 
MRRRA di po, 810 + . POT ceti 
| [La posizione particolare di Torino , alta 273 metri dal livello 
del mare, ed. esposta ai venti tepidi del mezzodì ed ai freddi 
delsettentrione , presentò in questo mese oscillazioni termo- 
metriche notevoli , segnando ad esempio circa +8 il di 27 al — 
Jlevar del sole ; è — 8 ‘all'indomani quasi nella stessa ora, Un: i 
simile fenomeno si mostrò anche altrove, e sappiamo che în 
Parigi ed in Marsiglia per l'improvviso innalzarsi della tempe- 
ràtura sì squagliò prontamente l’immensa quantità di neve ca- 
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pubblica di Zagori. Questo stato situato nell’Albania a breve , 
distanza de Giannina, contiene 44 vilaglida gi” popolazione 
di 25,000 abitanti a un di presso. La sua indipendenza è sem- 
pre stata riconosciuta dalla Porta. Ciascun villaggio nomina i 
"o0) ongiglieri, che lo governano, ed eleggono il delegato che 
li Mfbionta a Giannina. » 
Questa piccola repubblica tiene due. generali. assemblee ogni 
anno a Giannina, alle, quali, .ciascun villaggio manda rappre- 
sentanti a discutere, sugli affari generali dello Stato. Tale è la 
presente costituzione diquesta repubblica, che si è governata 
per molti anni senza’ gravi difficoltà. La pubblica istruzione è 
assai promossa & Zagori: ciascun villaggio ba una scuola, in 
cui, oltre le scienze elementari s'inseguano la lingua latina e 
: PRI DOTI 


ber To n sil Agna 6 A di is, Messenger, | 
p 4 ira ri i SR ; che AR i onta, 134 seng TELE 
chie fantto il governo, ‘quònito IRPI Pina dl 


ottenuto una vittoria morale-pertultima votazione della se- 


conda camera, sulle SARAI, roposte alla costituzione 
dal messaggio reale. Il re dis pia a prestare il giuramento | 
di fede alla costituzione’ Ed' prim ‘came Pn, 
desi, le rigolizioni della BetUnda , per oa suscitare altre diff- 
coltà, purchè quest uilt'imà ‘modifichi ia sua ‘riso‘uzione sui 
fideadmenemi. 121092: sflar Finpsiga obbeii dogane: 11 Sa ewiov fl 
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solai fila moti za SIDAIBIE 157 QA4ar dig ata 
RovERETO,, 28, Slamane, sono di,qui partiti per Verona due. |: 
membri di questo comi 


ba) 747) 


fi PRATT I) é 
mento di, [atto che può agguardare l’aprimento..di.una. strada |. 
a rotaie di ferro nel Tirolo meridionale. 
sogno ofttab ay sia als3bnag si i nnnrkMess. Tirolese) >» 
SSESININITINTI 0100710 > 1.7, VANNI i 
La Gazzetta di Presburgo fà menzione di voci che corrono” u 
di unarcotonia di ‘4,000,000 di tedesthi, ché il ‘governo cu- |" 
strieco ha intenizionie di stabilire itî Utigheria, è principalmente | 
nei distretti. del TRbhyeg,t:1 se asoeinoti 19 » ,nabivor n200/7 
<— HlWloyd austriacodi Vienna dice, che l'antico presidio di 
Comorn sarà incorporato nelle truppe austriache, siccome già 


DRGRASTITÀ 


FRE RI et PIE ee 
MA. Di kat 


w.Intern 


bonera 


prive d'ogni fondamento, ©“ 0 © | scopo. Il Diaro do Governo pubblica questo documento, ds] 
p het 


(fonia, innanzi ad un tribunalé. inglese 6 produrne le prove 

‘quando lo avessero potuto; tanto più che le accuse di corru- 
zione scagliate contro di lui l’offendevano meno che le insinua- È 
comitato, che, ha, per .iscopo.il promuovi» |. 


farli condannare per un articolo diffamatorio che non solo; im- 
putava al conte una grave prevaricazione, ed un fatto d'immo= 
ralità che offendeva l'onore della regina del Portogallo, ma che 


accusava il conte stesso di poco riguardo verso la medesima. | 


Il'processo veniva oggi trattato innanzi al tribunale. 

Il signor. Atherton si è presentato per gli accusati, produ- 
cendo due dichiarazioni segnate dai medesimi ed esprimendo 
il loro rammarico di avere inserta la lettera indirizzata al Mor- 
ning ‘Post dal carsispondente) di Lisbona,:Questa jettera era 
stata inserita a loro insaputa, e serza il loro consenso per tro- 
varsi il signor Micheli a Parigi il giorno di tale inserzione. Gli 
accusati sono oltremodo dolenti dell’inconveniente occorso, ed 
hanno l’intima persuasione che le allegazioni della lettera sono 


Spero dunqueche il contedi Thomar si accontenterà diquesta 
‘spiegazione; e della fatta ritrattazione. . vii hi Bi 


L'avvocato del.miuistro portoghese, disse.allora: che lo scopo è. 


del suo cliente, ;intentando .un tal, processo, \era,di dare. occa- 
sione.a,respingere,colla,fede di un giuramento la grave accusa 
portata contro lui, nell'articolo in questione. Il conte dl Tho- 
mar erasi risentito di tutta l'influenza esercitata nel suo paese; 
dalla stampa inglese, ed erasi perciò indotto a chiamare in 
giudizio coloro che avevano'diffusa contro lui una tale calun-- 


‘zioni’direttè contro il earattere:della sua sovrana. 


cenzaz | che,, dall’istante, che. egli aveva,chiesta, giustizia ad un 
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Dichiarava che la domestica castigatezza, e la:condotta ir- i 
| .|-reprensibile -della ) medesima, erano. superiori ad ogai:maldi- det un, voto favorevola; l'importante, discussione, al la; quale” 
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; tato innanzi ai tribunali i proprietari del Morning Past ànde 


non può essere tacciato di parzialità. I sig. Sscosura sarà 

; quanto, prima, se già non lo è, il primo oratore del partito pro- 
gressisto. \Nel suo discorso d’ieri ei si è proposto particolar- 
mente di far sorgere il proprio partito contro le autorizzazioni, 
poichè, secondo il suo modo di vedere, esse radchiudono, il 
grave inconveniente di aprire una porta al regime, assoluto, 
conservando soltanto.le forme esterne costituzionali. 

so nafHeraldo, 25) 

— Ricevemmo.i giornali: di Lisbona :del.21 Nulla;di:mote+ 
vole era ‘avvenuto (nel regnorvicino. Ll 20, aveva cominciato, 
nella cemera, dei deputati , la discussione del' progetto d'indi- 
rizzo in risposta al discorso della, corona, Questa discussione 
era già compiuta nella camera dei pari , e l'indirizzo era stato 
«presentato a S. M., il 19, da una deputazione eletta a tale 
‘quale risulta che la camera dei pari approva in ogai sua purte 
il cammino seguito dal min'stero attuale, (Idem) 

— Hannovi in Ispagna 15,640 scuole, di cui 2.83 superiori, 
con 23,449 ullievi; 7,847 elementari compiute, con 436,941 
‘allievi ; 7,500 elementari incompiute, frequentate da 203,221 
allievi. L'istruzione viene sostenuta da 6,847 professori con 
«diploma, e da 5,937 senza diploma; da 41,241 maestre con di- 
pioma, & 1,261 senza. diploma. È deplorabile che 5,740 di 
questi professori hanno bisugno, per vivere di fare nello stesso 
‘tempo un altro mestiere. Si calcola che ia Spagna riceve l’e- 
‘ducazione un faneiullo sopra 17. I, 
— Silegge nel Constitulionnel: 

Ci scrivono da:Madrid: | > Di) QUO SITIUY 
Il ministro Narvaez vedrà, molto prob:bilment e, terminars 


‘ha dato origine la sua proposta tendente ad;autorizzare .il, go- 


tribunale inglese, eche nessuno degli accusatori erasi, presen -, povera gd enigore le contribuzioni di quest'anno ;, conforme il 


tato a.sostener l'accusa, egli aveva raggiunto.il suo scopo,e ab- 
bandonava l'istanza giudiziaria contro i medesimi diretta. 
ARE e e (Idem) 

— In Ioghilterra esistono 560 gazometri pubblici, l'Irlanda 


e la Scozia tie èontano 215, in tutto 775 stabilimenti destinati ‘’ 
va produrre il’gaz. Un: capitale di 245 milioni è impiegato in | 
lo furono le'altrà divisioni dell'esercito ‘udgher ese it Li Da” rquesteofficine che fabbricano annualmente 9 miliardi di piedi \ spetto d’un’assemblea numeros», una discussione 


|| impedire che il bilancio fosse profon 


bilancio esaminato, riveduto e corretto, dalla commissione, dello 
(Cortes. Nel fare questa proposta , il. ministero, non. ha. voluto 
edir e ondamente discusso in se- 
.duta pubblica ; esso vuole, al contrario, un dibattimento com- 
pleto sovra tutte le questioni principali, | UO 0 
Quanto esso studiasi d’evitare, sì è di ricominciare, nel co- 


PORRI SAS 
di dettaglio, 


1 gli — È n ese; Il | eee . ‘ DI ; Po x il i aL 7 “di x È PORRE, 
osserva però'ché questo’ proviédi siendi,i rebbe IO I pie i cubici inglesi e consumanocirca un milione 45,000 botti grosse i articolo-per artico!o, quale ebbe luogo dinanzi una: commijs= 
fa % pap OTO DIE ALAE ROTA REA 


testo della‘capitolazione. 


sr A Pojgnzgiidane ib. éeivib 3 
eta abi i ANGLE i sp 


dodi carbone di,terra, Venti mila operai, sono, impiegati al lavoro | 
ine vi ovh | nelle officine e,quasi.altrettanti ad estrarre.il carbone,a cari- lidotta alla tribuna , ritarderebbe imme 
vvorpecarlo. En fatto il calcolo che per pr 


LONDRA, 30 gennaio.. La giornata divieri non ‘sarà per lunL fiquira'ente alla somma del gaz ;0osì, fabbricato bisognerebbe , 


rive del Tainigi::la+maneavera si alta che coprì le rive del fin- 
mne; abi a Ser Pale ghe si dell’una che dell’al- 
tia sponda. Questa alluvione cra sì inaspettata che r.0n-cssen.” 
dosi prese le opp. 
revoli. La malta dei giorno prima era si bassa come. non.lo 
era stata da'lungo tempo, mentre che ieri sali a 2 piedi ed un 
pollice più alta‘che quella di ottobre 1844, che arrecò pur per-. 
Aditoebbtepalfa bh} 0: (0900-20: 0I64€ ofiea pais, 1 RI 
A Lamibeth la citeolizione fu'intercetta tutto il dopo pranzo, 
e now ‘fa' possibile sortire di Casa ‘se non in ba tello, Tu i 
quais che ‘costeggiatio lo Strand grato inopdati di modo che i 
giurdini' per un'ora è mezzo erano convertiti in un logo. | 


go tempo dimenticata da quelle Hc abitano lungo le 


Gli emporii di Londra e di Santa Caterina hanno solterto” tati di ieri, la discussione venne ripresa sopra la 
| gravissitnî danni. ‘A Roterrhitte} un gran numero d’abitanti 


i i . . u 
presero Va'savia determinazione di barricare in fretta le‘porte e 
le Gr Gost medita e de Bait mol 


notevoli. Finalmente a Greenwich è Woplwich ‘sî ébbero a de- 


ortuae misure,, nesrisulterono danni conside- | 


‘Il generale deye sbarcare, 
‘|: traversando i Pirenei orie 


10% | lasua artenza proveré 
ti il. 1rerà presto De’ suoi Stati. °°" 


formale d’autorizzazione. Oggi , fino alla partenza del corriere, 
| la camera non'aveva fatto sentire che Ja risposta al'discorso 

f.tto:da ' Calderon: Collantes, membro della comulissiohe spe" 
‘| ciale. Il‘ministro dell’ interno doveva: prendere'la parola dopo | 


consumare circa 150, milioni di litri di, carbone di terra il che 


rico BPAGINA. 


aspettare a 


LUI 


be che il Sommo Pontefice non rien- 


Altra del 25 gennaio. N, Ila sessione della camera dei depu- | 
sr È 


piorare it medesimi risultati; È © (Morning Chronicle) > vil sigwCalderon Collantes. Domani la camera sentirà i signori | 


<> Siloggo noli Times: | | o 
perte visto! dal” ‘signor Walls® un' grosso pezzo d'òro delli 


fera. > \nsoranti tend) 


Il pcso di ques Tga-è di. circa 6 Lbbbre i SE 
ria form CERTE E 16 bbbre emczzo. La sua 


bre 
pz pù iii ORALI VII Ero dist 
alla rogiùà Vitoria chielò cve essere offerso in d 


ti .eomo i Tvomar primo ministro di Portogallo aveya gi 





- BIODANE SITA Diga (4a; : 7 " mandi) 
duta, benchè lacivica amministrazione di Parigi avesse stanziato 
nel suo bilancio lasomma di franchi 50 mila per losgombro delle 
nevi. In Marsiglia poi scoppiò ma,gyaudissimo!tempordlé ac=; hi 
compaggata da pronlemiatini «gradino fiuta, ome nel.cuor. 

della state, Tuiti.i gioraali.ci annunziareno nevate straordina+ 

PietBi ‘ gialmente, nella, Germania e mella, Pox |, 


In-a'cusi villaggi. dova sbranaro ini ed]; 
do nic Igt lA Meme a:6, ol 









“Rios Rosas, il marchese di Valdegamas, e il 


I te due: n N ni 
Subito dopo princip'0la disctssione generale della’ do manda | 
‘d'autorizzazione fatta ‘dal goveriio ‘all’ oggetto di ioracpipor oa; saio e RI quelle da lpi promesse;per 





yi b È; A " , 6 é "per F }; 
tratano a drdolo ji upiocacciazi.dalla-fame iquali;peng= | ustardi sensibilivvnello; sviluppo ulteriore, della» pianta ‘stessa, 


at 


che chiuderd;la, discussione, L'outorizzazione sarà votata, nella 

California «ridotto ini verga; spedito con altri prodotti Simili da ‘sessione con, una forte maggioraaza . Tali.gono, 

una casa vdi''Valparaiso‘che l'uveva'trattò dalla regione tutic” palilna “he, Agi Praiano JaFra,e.ghe, 
x sor ent, sT 
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GSi OTO SE SI ODORI: MON SISI te i 
| L'agricoltura. gode in. generale della. gran neve invernale i 





ineiò il c nevi ii tranne. A ggiungasi cheinello ‘sciogliersi! 








Ire una, massa, di luce. {della emministrazionie. Quello di che ln 


ia ; { i Portato i suoi frutti, e ne porter à, d'altri, cora, id deputati 
| MapRtD;:25 gennaio. Ilgenerale Cordova comandante della | 
spedizione spagnuo!a in Italia è atteso da un. giorno; ali'altro; 
& Marsiglia e rientrare in Ispagna. 
3 tali. ‘Siccome aveva domandato al. ji ministero, credetemi, pensa'in ciò è 


IROTOrDO ragto neon d a Roma il ritorno del Papa... brama meno parole e più d'azione, 


sione, investita di tutta la fiducia della camera, che; \ripro- 


nsamente. l’ andamento 
Spagna abbisogna so- 


\.pratutto. gli è una amministrazione ‘che operi con prontezza 
ARRIRI Sa0a LA GIALLA E pie comanergia; 19) sio] I Om0TG 
obbligherebbe i consumatori a fare una spesa otto o nove 

volte snperiore a quella che costa impiégandovi îl gez, g; 


i Del resto, da ;tribuna mon si giette.in i silenzio 0: già quosta N 
discussione, generale,; desiderata e provocata. dal ministero ;; ha: 


i deli pgORZigne appisero com tutta libertà l'insiemg. del bi» 
lancio ed il sistema, generale del governo. Il ministero. non 
llasc.ò nessuno de'lorò attacchi senza risposta; quant’esso non i li 


, Btro.delle finanze, Il sig. Mon par'ò, in due, sedute, ed. .il sto Si 
; discorso, ne ha occupato la maggior parte, Benchè egli non ap» 


‘partenge più,al miuistera, del quale, non ha, guari , era; uno 
membri più fieno fat cop baie 
in campo nelle grandi circostanze a fianco ‘dl tia asichi 

‘colleghi, e sostiene il rninistero Narvaez, © O IUOOITRIT O 


to sieno diverse le 


ve LI i tuiti gli atti delia sua azione; 

e rammemorò eziandio i giganti rieti Si 
SEPCEREDERA € i eridizabal o Beltramo i Lis, 

în ciascun ramo dello ‘rendite pubbliché;e rammentato ‘che |” 


onde fe. 


del qua'e, nelle, IRPLENCANA ANN condare ediarriochire:il paese; 11: sig‘ Mon copsiglia di muo- 






Il ghiaccio e la neve diedero luogo in Torino ad alcune dis- 


az i oltre 125 mila anime non 
furono felicemente gravissime, 1) in acconcio di insi- 


ttenere una mag- 


IR, made, LI 
‘gore nettezza delle vie, primo elemento di decoro e di salubrità 


ini, acciò per mezzo de' 
ed asciutte in questa sta- 


in una città capitale. 1 Pa Al A0oso, anzi tutti gl’ inqu:- 


è specialme evi fi Ù 
annienta il protoh 0 DROLAI Tenia AAP, gni] lettore, 






3 è i ) rr Ambeve pro mente di un'acqua’ ] sattr tento, e nello scendere attento! 

temper nonspiù seatito. da:12-0 piùanpi. |. prata:di facoltà fertilizzanti; 6 quindisi ha maggiòr 00 radi [VII freddo intenso e prolungato ebbe però sicura. sento 

È ; 1 Hai dii I SLI ) ò sic i- 

seaze i iermametto seg Dini vedrin; Vienna» | euo:nei prati, © nelllestato non verrà meno Vacoea no perte csta influenza dille sia ginti ehe È CENAPONOA MIGASIOTA ri 
dee io ona mo cipersones ie 10681 | ‘e nelle sorgenti. I nta orli (rochio intenso di gennaio ci procurò | naioi E per veriiàla'mortalità maggiore fu noti dar dita sh 
neano sianonie o Lul SAFE ipea otaltiervuo “una'cop;osa raccolta di ghiaccio, primo prodotto del nuovo $ mate-del massimo freddo; Torino conta ‘655 decessi rel veni 
epnero trovatinio.: rig scehii: ©. vol nona ‘‘anno, che possiamo considerare come fel:ce augurio degli altri, | naio di quest'anno. Le ‘nascite furono però moltd gi Roo» 
SM e bi i [pala bei pri oi | o pro anco e o, e 
Va di Ara taRA À |ayranno adagio ot sereno; @:che U'annata | «morti e 35 nati in questo mege, | Univ PI COLLO 24, 

pene cla gi nn cd tato pr o io ‘sarà buons, giusta l’adag latino, clava dies Pauli f pb v Mi duole ripetere che nella bolla © lieta Trino sca mal: 
comp del quali il marito chiede la, separazione dalla sua cou<|-veta verfiazto dp 13! notiamo ancora di passo che sbbiamo | grado della sua felice situazione, la mortalità nduua si avvia 
sro gun i p EEA Aribo i pe Ci) iran VOGLIO. cho asa (ra) giorni più vedi pura pica che quindi sotto questo aspetto Vieheidenò 
l levamire sie n aL v—cIROI Vatonio, ei cicono anche | astrono- | ‘Londra, Parigi, Mosca, Vienna , nafal PIO AAA Lio; 

gf Ù i Torino i a DR Miaie la fisica ‘le:«quali segnano il-massimo deli freddo verso ‘la! | varie capitali it cui. ismoriandi dre 

vata della prec Se ant i 0 centimetri Gone ai RR id Que e con pate della Merla von: pr ii mortalità annua. è sblaarente di 94/2 
a 70. contimerriy lid Psr (o Lime ‘ultima ne popolare: pare] per 100,in Parigi del'8;in Mosca idea) iniRana tI? 
durata petra pata Md erevla:sqa-or:gine: da un nerale: Merula calessandrinby ii © Conv dtottaotiae edePirai GUDO EI Ser se 5 mi 
Ja Vieerdioin Ai I ne mere spo sinosia ‘adi CRA de ac iaiaetigilorio il: Tanaro congelatosi forte= {eccitare gli abiauti meglio osservare Je leggi igieniche, Rita 
sula evito ti uagrati,, ikiyolame della neve; caduta | (‘2° rio (1:10 p1 Ciicite cobrev fivordando lore’ anno. del cholera fn cui la HA fagenit 
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—— fotto n————— | Micnte molto infariore all’ordinaria; perda più 
a nostra piazza Castello come uniquadrato di | Gone e mero pe pc bt proposito del seguente verso: so in bit; 
nevescaduta 


per poca.bonaccia (V. Ca 1 ( P, 43 nza edi nei ii 
loLarteonduto: elio. Ni ccia ( ato XII del Parga- } L'ignoranza edi pregiadizi a 


e t'adini per causa ‘di ‘salubrità pubblici 
luale | scomparire poco ‘por vot 
Lo il freddo, van di tropp 
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versi con saloni per la via delle riforme, Egli non ne di- VEC ne eo sl qulo na N dop ino so negri abbia sg de etc Ro og la ari: pipi ù 
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Successivamente ed in tempo opportuno. La Spagna, a parer misti molto seg cai, D podi (n rsi, che 





a 10 
ibasso dell'interesse del da a desiderarsi tanto nelle | liSposta ad un’ interpellanza | A olîni- 

Suo, non ha ancora tante icoheer nè forze da poter trionfare Oi to nell città: Per stro Mautenffel ha rinnovato la dichia sio SAC i 
p campagne quanto nelle atti il leso di sl rebbi rif: NI it e hititolte razio EV OSC preste- 


Mi R sit nizza Qui LA LI hbdoa lar la soguento. 


Alcuni mal intenzionati non, ancora ‘per uasi | sinfonie 
ume; è ammoniti delle tristi conseguenze, che, I’ lA, 
| IMENZOgna Sparsero $ den ER POR, ACRI 


di tutti gli ‘oli, e fa i i suoi antichi obblighi: ci 
% pr Li pr o fi pria si 8 di tichi obblighi sopito a Ferigipcla ni enni sl del ario propagapo 


I 
— dinanzi abi Laion di Vini MRI quia ato da 5 a 4 il danaro peste i centri cositing Ove "lo 
I TE e, me diante gn Iche Istituzione eousimile, ridurre per 
ministero spagnuo'o si avvantaggerà, senza dubbio, delle pei pron ei beni immobili da 6 a,5 nelle grandi loca calda 
utili cose, emerse di,questa luriga discussione, e, allorchè le da che lo ridarrebbe'da 8 a 7 nelle piccole, ©se ne ricave- 
Cortes saranno prorogate, prenderà, come esso già si propone, 















































pini "re cora tnt tale, che per quanto ne. avessero sto tener; sano a popolazioni, 1 

v a risultare forse certe, tendenze ring escevoli, tuttavia no nel propagare ogni sor i I 

Tani e i ‘allo spirito della maggioranza, e vrattitilo CATONE puvito ad'accettarto peer li,; tuttavia; non, do- i Mal men Don ak pa Rage fi 'Ragdin e‘ 
snate a realizzare nuovi miglioramenti... ... . .....\/ |} Mapuòcidvottenersicin: insbli coi mezzi che si vanto ima! i zichi pu bliche del, paese. ed al ben ‘a n 


i uu 0? Tale è la questione, ed essa è singolarmente. grave, 

itug RIRANCHA DA TDRRIOEN, Laa di in Polome, in pan 8g iitirono 

È DARIGI Hi gennaio. 0g i ilfpalazzo negion Vale, re rag Ich da bc icon Rcno ok è a tti: 
zar di poveri. arà parimé opo do- Ù 

mani. Una graude quauti Agia dategli epogi der. | 19881, Que MER FILA aiar o ed 


indus che sì va s0 TaBe il btolo cpedito fon-. 
er Mia platea ERE vicolari, erano ,esposti nelle } giario; © Ro: soldisferelsbbro ih verun gradò a coloro che N 


ssi saranno venduti ad un prezzo già designato, ed il pro - pred qudpre, splla:torna: fair sitema ti: carta moneta. 


mestieri farne conoscere il sistema in po. l i; 
dotto della vendita sarà a giepri pito. fra i bisognosi dei dodici ! \sarsi un "idea esatta di ciò in ch bello Sonilono, pi A; 
Mi 


pesi fedele, pi pu Rh un o trio ne ns 

ed energia. 

Nel DENTRA ch'io adunque di ichiaro ia, pieno, Mi sa 

autefaienie proclamazione» ind DA Rapa Ag on n d 

0 propagatore di voci false, dI 

gettato alla procedura, marzial a A n prati ie 

| memoria. perch veuga ben pet ri Sao iu n 

a tutte. le rispettive , pia di questo, paese, dn 

sl’ordiue più ri oroso Maro, seaza, AG qu pane 0} 

‘di tali propagatori di,, Hope 1 false ed AND 

segnarlo.ai p visivo gi 6! Y più di gueo, all 

sotiparmentep punito rà 
RAIL RP MARAN Seaton allo! 


circondari della capitale! 


— Abbiamo di pibufanto!i menzione di parecchi patti che pro- 
pone \ Ae sia,in quest'anno rigoroso, dnco nei piesi 
fridionali, in Ita pagna ai o du Africa. Non 
dobbiamo dunque pieiEAoI, Pa; del arco i] dee i sono dati 
dai fogli dei nord sul freddo intenso che domin n quella re- 
gi one sÀ; Rrambrre Bn: «il 22 gennaio, il terimornetto Ml rave 29 
gradi sotto zero. lie sentinelle ne sono morte, ed il go- 
(verustore che co rà la piazza, dovette s0 pri ere, la mag- 
Bior parte dei posti. Più chi 50 uomini di! i battaglione du- 
Striaco che si rendeya, da Praga, a Gracagi ebbero i piedi ge- 
lati, e di questi parecchi morirono strada licand gpngo Su Sulla strada, f 
ferrata di Slesia 1 fili del telegrafo alati overti di cin- 
Que piedi di neve... + 


Cesti; sr di. 
Ì 
sl ampie, LOCO] sh li dro i a propongo og 
si 


0 ere, a’ una utilit erale. La loro; origina, rimonta 
RNA RO SI MIO ARI Ipo DE Sla nobina, ol. 
Silesia, rovinata dagli avvenimenzi , era ridotta alle" ulti 
Sira ità, PNE picasa «possessi. territoriali. 

erico Secondo, abile politico e, ano 
vollè alutarlà, è per ‘tal mutivo creò isti giano nd, cole n, 
hi Doria VE a TI Qt AVIdiabiA® al- | 
‘ora in tutto Jil nor uropa abitu 8 culare 
sulle strettezze | \del) ‘propriètàril fo MA a SI ron A ocia- 
zioni di proptietarii, che prendevano! in contianie, FRAIOP ‘io 
prestito, nea scena GRA spet si obbligavano a 
pagare ogni de Ios i ciascun di lero non soddisfacesse e si 
‘adossavao coste BRe spese come. SERA lidi by Lig Menton 
fu \l primoa pri o senza alcun interesse, somme 
ragguardevoli. Ben presto il denaro afllui ve pribitar ciazioni,, 
perciocchè si avea il costume di prestata di gre indi proprietarii 
e molto, più volentieri s1 prestò alla loro, Prali che agli 


individur in vista delle gaggnzie e delle facilità offeriva. . 
Per una’ onseguenza Se sì pi restò 1A Ta rezza, 





LTERRA. Par, n convi 
datto ot (i ig vi Par 
{| glese, RARI o lo teso US PRA ora, nni SARO 

.Mitordi, e Signori, .. 4 

| Ricevemmo da HE M. Podio vl i che egli.è colla h 

iù soddisfazione. c rDa, nuo er 
Ficotso ai ai VON Ale "pantinza pigra: uo, parli dati. Ù. # È 

La morte.di S. M. la. regina Adelaide recò un.profondo.do= 
lore a S. M. La carità infinita e le esemplari virtù della man- 
ade: regina renderanno, mai sempre;cata la sua memoria a tutta 
a nazione, 

S. M. ha la ventura di conservare e sue relazioni pacific 
ed amichevoli colle oops iere. ati ur Li he. 

Nel corso dello scorso AKIO ‘alcune serie differenze ine 
sorsero fra i goverdi dell'Austria e della Russia, du ùba Pal 
e la sublime Porta dall'altra, Iapocno, alla posizione di di ” 
mero considerevole di persotie che dopo il fine delld 


— La relazione del sig. Piscatory. sul progetto di legge ten- 
“ik ad PIT un Fgupnta di paga a tutti i sotto-ufficiali 
ell’armata di terza verrà distmbui ani, 0 
ha mod ficito il progetto del pt 0: ui RR steog 
distintamente ai tuiti ì sottomaiBeti Paumento di 20 ce Vr 
î giorno: p ARE: .di accordare unsoprassoldo a. tatti Vi qnilitàri 
dei gradi inferiori ché dopo aver compiuto i sette anni di ser- 
Vizio, consentissero a rimanere sotto le loro rispettive bandie- 
re. In tal caso i sotto-ufficiali avrebbero. un sumento di 25 

cert., i coporali dr42.ed i soldati di 40 al giorno: 


nude id ente ata A | 1 botainag gonne argo del graioi pISRARRIHO| le  Uotbraia a rana Fagiani 
ue r nente alleviate, Una singol va Le Sp 
muffe, Ù "Airbbero 1 ocio di Gepiraro SAT TE E CORR che Foe lngolare, abborduona; di governi imperiali hanno fortuvatamente allontanato pericoli 


‘ricolte in Silesia, che 8ì produsse nel tem po stesso in cui oli 
upaesi vicini erano afilitti da'una grén cateto di grani, Hi alse 
loro . pepe rilevanti, e consolidò il lor credito, sà ristabi- 
lito dalle società di Igea nuovamente A: nizzate. Ban presto 
eziatidio forio veti ‘abbandonarsi a folli spese, e osare 
| deplorebilmente de’ mezzi di contrarre dei prestiti che loro. 


rlettia nei tubi pini 
per ‘quelli specialme 


condo arruolamento, .. 

Relazione del siy. Thiers risguardanto raagintano a la pon 
videnza dai (continuazione). | 

iivvon nen GRIEPITO (FONDIARIO. >; Lin olile 4 


My non ni soli, commercianti ed industriali si limitò i lar: 
Bhezza Poisle; di cui a lamo di mostrato i pericoli ; la si volle, 
qeadero agli ‘agricoltori eziand ID. pini 1 numerosi sistemi. 

dita ricola, imaginati sotto il ti italo! collettivo di credito 


‘che. queste differenze. avrebbero vagiodato minacciando; lo 
‘pace «d'Europa. 
In questa occasione il Sultano essendosi rivolto. a SM. ipso 
‘questa unì i suoi sforzi a quelli del governo francese, al quale 
‘era pur stato fatto appello, ne lo scopo di. giungere per via dei 
Verano, Atari DEO procurati, E’ fa mestieri reprimore  cotesti abusi; f loro buoni uffici ad un amichevo'e sbeainenjo da quistione 
Altri st ilimenti di. questo genere furono poscia, creati in È ‘che salvasse la dignità e l'indipendenza de Porta 
Milena i in Austria e in Polonia; dall'esperienza si ebbero | S. M. ha intavolato dei negoziati colle pa spl 
‘i mezza di parfesionarii e©ben è vero ‘che: resero e rendono dim Des ik dan mood ueltila dio rigo dellazaa tele 
tuttora servigii noievoli servando. tuttavo - | zioni innanzi esi o 
zazione, dò now TIR a cio pf "oroggi ir x overui degli Stati Uniti d'America e di Aviria hanno im- 
Francia, allorquando si parla di mettere ìl Snare He orata 


HAIIZAI pi picca ra lassro che si'acerescerebbe , 
È) LOR chi e contratta sero un primo od un.se-- 











fonti i x Ù sl tned ata prese soi mme che pc ho rs fd ai 
tariv arla molto ed a ragione dei debiti che pesano olo delle campagne. I navigli inglesi nei porti di quelle contrade, egubli i . 
SAS Sulla pr pIIOL fo fond:aria, della usura che divora le nostre POR Ù sg ionica | quelli di cai godono oramei porti britanniéi gli Fobia nà = 
‘ campagne; e o pretenda] che ove, ci adoti ppi adi gredito | r===—==—======"= Pl La Quanto a quelli delle potenze straniere, le cui leggi di = 
pone stabilito in varii paesi r fimgottbbe a - NOTIZIE è DO LL MATTINO. ‘| vigazione serbano ancora un carattere restrittivo, S M. ebbe « 
beate PRIA SA RRAA: JUSUra;, immorale, e dubai) Egli è a un di pre:so generalmente assicuranze teli, che le permettono 
ed mpagne, i capital alc ‘costano assai aj nostri | di sperare, che.)l nostro esempio dovrà al più presto possibile 
contadini; i, quali (prdudolo in prestit ualunque rezzo | | CRLEZIONI ‘| potentemente coatribuirea far via gliostacoli che finora esistet- 
Der soddisfare alla passione'che hanno di comprar terreni }'cò+ SÌ sia Rusod!” der rio rugiota | tero nelle relazioni marittime fra tutte le nazioni del mondo. ‘© 
3, 


pre ostre Gil st ssai , a ca ione dai 
fablirici RoHS Liga: Gli ti to ni? MEI di’ isp Rupe |, ; 
case, 08 matr da tivi a €88 ‘ipotecano 
l'im Mobile a PRADA 004 gi et, deine gno 
Ln metà almeno delle ipotenn 6 es gpu jo Fra ca hi per grin. 
Biue questa duplice causa. ‘è cosa de. 
Siderabile che abbiasi a Tonini la passione TTT] conta- 
Di, iquali comprano già più, terreni che non possono pa- 
garne, che li comprano molti anni prima di poterli pagare, 
chesi.rifiniscono ‘onde crearne il prezzo, e che ‘in lu go di 
usare ‘in, miglioramenti i loro risparmii, gli usano iù Von 
concorre IT essi aumentano sempre il valore con la lor. 


Nella stato e nell’autuano dello scorso anno ik Regno Unito si 
| trovò ancora una voltaresposto alle stragi del cholera; ma la di- 
vina Provvidenza nella sua misericordia si Hari di porre 
‘un termine ai progrembdi un tal flagello. S. M.itè convinta che 
|i) miglior mezzo di testimoniarle la nostra gratitudine sta nelle 
vigilanti preceuzioni contro;le cause stesse del màle: ed in una 
illuminata sollecitudine per la sorte Di coloro che si trovano i 
| più esposti ad essere infetti. 
{., S. M, nel suo ultimo viaggio in Irlanda fu. altamente.com- 
‘mossa dalla lealtà e dall’affetto che tutte le Alano d \de'suoi. sud- 
‘diti le attestarono. Quantunque gli effetti della 


carestia 
avni precedenti travaglino ancora miseramente cm que pa 
del Regno-Unito, sono però, suitigati; dal'a presente abbon- 


Gavi, Avigdor. 

Valenza, Sineo Riccardo avv. i 

Voghera, Pezzana ‘Carlo avv. — » 9 

Torriglia, non si proclamò verun Deputato. 
Pinerolo, Brignone: Giuseppe, 1» © 00 
S. Damiano, avv. Richetta. li Desio) 
anfront, non si proclamò verun Deputato. 

lo, Bertini, dottore. Bernardino. 


11? 


È Dn he ieri ma "aaiiia i Svezia: ia gii nell’Endép da ttere di St dal Il tà 
ostre cit ggesi endance  belg r 0e- , e dal ritorno alla tranquilli 
Na ita em paquando: nella n I {gola del 45 par i parlado. o i ig; tere e immi- CRI î 


S. M. prova una grande soddisfazione d'avere a rallegrar si 
con voi pel miglioramento del commercio e delloqne fatture; 
| Vide con dispiacere che si muovevano lagnanze maioite Seri 

del eb no in nome dei proprietarii e dei fittainoli. i 
i a deplora: che una parte de’ suoi #uddi atti dalla 
ning ma prova un sincero piacere nel segt umento 


mini assen ti consen-.. 
tro Sch I assepinai Copie 


sento n i: igevola nai din 
tr mpra Îi quit A ‘che Mione e ola | 


i vlad non Cadtebbelo 1a; bisogno ta fid 


astano ? Non voglia-. 
gli star Ma to siano 1. Ton toe dint Il ministro dellatgnerraa ia «Hohevhausen si ri- 
L irerebbe, e verre rPebbe surrogato dal conte Loewecchielm.II sig 
‘Palmstjerna, già ministro i'Sve zia a Pietrob urgo a assumerebì 
‘il portsfoglio degli; stfati gate. i 


Prussia, Un dispaccio telegrafico del 29, reca che la prima‘ 


SURE 


br Mais gegio pie più 0 doni fondati, che gli ci ireb- | pesta ai E î 
pes; RE pa prima. che egli:sia in | camera ha intrapreso a discussione sulle HI PIIO del i pr dell suo popolo pi i ni 
guad SP dite ap ur terreno non pe o che | reale messaggio, e ne ha aio ata parecchie nore im=_ odanza delle cose necessarie alla vita. 


‘portanza. 


@ d Quanibagg la petit cameralabbia rigettato la proposta 
«di adottare lp, Libia lerbluzioni. dellacpaeondae camera rela- 


Sigoori della camera dei. comuni, — Mi 
Ss. Mi. ci ‘prescrisse di presentarvi i conti di q \aivdano? Lui 


Ta Lal Fi 
di ia potcrebte eneficii "i furor esteli colla mira delia più: siretti econo: mia, | ma en 


ra x 
conti eorol uni sula medie iamaio. 00 
citano da ori "Tori pn Note tenga, qua E, 
Mmiespj pin a Dex ni poi ui lu ‘raor. Ian, 
b seri ilisuo scopritore , il cèll'hée èbliipd” Cho a- 
ben, overa tra te Cause. ig delle affeZ'Onì catattati; 
i vigenera n copia nell'atmosfera umida per l’azione dell'elet- 
pila Uh e specialmente nelle giorn pie Tico 

i avuto due volte un paio. un po’ di nebbia 





Fatta scala. 
Ecco dunque del nuovo anno. Ab- 
‘biamo già più d spo n dodice I Reza AR 
‘civile è di circa 35 Minuti, e quella del crep sto! D) IR mico 
‘di 4 ora 6.82 minuti; la' quate Viene dal ificata da varie 
‘cause e specie lmente ‘dat vario grado di serenità dell ’atmosfera. 
Non fepanna MRPIIATR io generale notevoli disgrazie, g\'in- 
cendii e stati, colissimo numero, ed anche ‘di poca 


ti TTRATRI: D'ogai LI BEBBRAIO” 


REGIO (ore 7), Opera: Balme fpsica del maestro Doniz- 
zetti, Do i pen Mr antico del © 
‘coreografi o Himnnde Vi Pini for: Mari, d La Z e delisudì 

| detto. glo € 
| CAR GRANO: ore 7 4]2)-La, Drammatica Com 
“idall’att ei miei L'assedìo d'A los gii 





r del sole, co co fo forno, dgr ed 4 entità. di on ser no ca anno iti più di 800 incendii mo= | ‘novissimo. (Settima replica) 
3 di f pre Ddl Li Gigrol cio "| tovaro ciro L tieni va pefeltà Agp o Tani mo ni op 4 iatrd (7 QUALI La Drammatica Compagnia | al | servizio. 
evi ferì ove 
= madre. 


NAZ ONALE (7 12). Vaudevilles : fa Gabinets particuliers. 


i dopo ji area bssia a 24 cent, deli didiniola Del psiolli red e 0 î î 
no mt pae vare ‘contribuì molto a ravvicinate le famiglie SUPERA NT 119 Qpore: La Sonnainbeta; Giobbe deo 
rg n Ale gp parlano emo, i ta ) Pm a Dihoroa Torino. Questo ravvicinamento. socials nei titrori Bellini, : » 


de aitmeoe sul capo dei ‘dorma ‘fel di27 np tre cd 


\ ; ‘4 serali, nelle scnole , nei teatri , nei balli, e simili, rende | FERBINO (alle ore 7 112 ima diretta 
ps nano pa Abr como armo meg l’uomo, HURT felenato aghe, o giceanteaimdi il prò- ce Mancini Lei) lo. (Settima re- 
da ustr ci fe plica 
got dini MO po " mesorlogitrorano regie li n reina GA té lin dat di pon | ME OE rst SIA marionette: 


Unorrib enne 
ARA cp Co IRR ila ANG el: dino, 


Marone 


Biornal Iment 'fridaeobo lo prin e ‘è questo. è forse il minimo 0 
DR o tino n aa GM | pon St ti nt La i | 
cia de prezioso barometro donato alla telo | bcade delle | che i SOLO: naiò si piceno pOLVarii RrOBFSseI poguit: a9na sole 

enemerito por RAT I cittadini po che | © PP astano a formare una lunga santissima, 


aiotiat sob, Le pubbliche IG osttuiaAzioni a SE è scienze 
de dona Di COSi Tonia giotto? | Gopigate ‘gpgono na, posto nohliaito, e ale che min a'peò 
ma dicono"i fisici. di ù cause, tra cui la pr LIGRIOTA è forse. 


la pe I RIA odi Loti Gemini fo dl ine I talti 
Bi ti iudiamo finalmen n un dato e0rologia meta ca, 
se e bo e ig sii | accenniamo cioè che il termometro: della Borsa salì quasi co- 
vlt Jon er gappiano inoltre che un, ere |A o. È desto curato do mo I Bf 
. dn gtinato è 0 esi esatte non sì può avere per Rara 100 oltrepa :st0 S curamente un, fe pietice ll a 
soli ee gigio pel sOMttO fatto cv adele {ii dell’ sumento del oredtito pubblico, ed'arra di ordine di 
presi Vl che un te petto Dent fred n tech {Wtra STRA ‘e quindi di FAVE IRSI rn praline 





sctcoa OMLLA R: iicabaaia p; duta Sotnvza Di Tom. 
"(metri sn sopra il livello del mare). 






Dal + 738 
i Kt DO polpa il punto sivaito zero varia sensibil te sulla ‘ben di copre alla nostra patria prediletta. .., 9 ig pd i centig: 0 > | 
Ò basta immergere il termometro nella neve 0 nel È 1850, dl di go Ho io, atrni | Li: mi. Q ‘6, otedi ot (ab anti 
. pico ‘Cloglientesi, e notare esattamente il nuovo punto acui | Torino, ì A 3 nto sO. | pid ‘nie 
Li x “mA ron questo è il.vero punto zero G. FP. Banurrr. Nebbia bia 


È 
Lens 
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"pae NOR MATTE Tre SWZN 
NI , : è. Ad 4 PERA n J 


glioramento del governo per le colonie dell’Australia. 
S. M. volle che si preparassero varii provvedimenti, intesi a 
migliorare la condizione dell’ Irlanda ; gli inconvenienti che 





CURE FRTIEONE " —_-- vr PRIDE PRETE ZI RL 3URRGNRE 1 ZL "PAIR VERI x FORI 


fWw.iNterneteulturale 
cd tia to incagliato l’andatento dei vari rami del i i vP i | 
a soddisfazione lo stato attuale della rendita. GIO R NA L ID 

i 








Il Giornale si pubblica a tre puntate di tre Coni 
ciascuna in ogni mese, e. così ad una puntata ogni, 


Mese di febbraio 1850 











i gMtilordì ° Signori, nta nd d 03%: ja DELLE 
cuni provvedimenti che si sono dovuti differire per di- se | 
Ì fi 4 4 ì 
ace SCIENZE MEDICHE TDI TORINO, i 






























DICTTO otto TE DE MIMOAFAZIORE dei partiti, il Et dieci. giorni i $ a 
elle leggi ché governano i rapporti fra il proprietario e il fit- DE i ‘ 
tainolo, e imperfezioni de ei Gran-Giur, la diminu- Sono già alla luce le tre puntate dello scorso gen- PARTENZE DA GENOVA. 
zione del numero degli elettori, dovranno, con altre importanti i iv li Fal ; opa naiiai CA Li 
saltate foriifo 'oieito dello ‘Aotsriigasiohi She Frida Vai e le altre pugceseie venedhno pubblicate rego- | Febbraio 8 LOMBARDO per Marsiglia, Civitavecchia 
sottoposte al vostro esame. . PSE i armente” i ) e Napoli. sl 
dan fo Meta di vedere dhe si giesolvano i decreti da léi Le pagine di detto Giornale, a cui continuerà ad » 9 DANTE...» Nizza. 
sanciti pel miglioramento della’ pubblica salute ; Ella è certa, ; î ; +1; È A “guri 
pri Glto lE cAott die, che Lp pentra OUl'RLIO SVI 0S10rO nieseo il Bollettino Uffiziale del Consiglio su » » CASTORE... » Marsiglia. 
scirete , col mezzo di nuovi ‘progressi, ad allontanare ognora pemore di Sanità, saranno come per. lo passato sempre ” 143 DANTE oliva! » Livorno. si 
Da Rei Cirolo la salute e il ben essere ei suoi aperte a chiunque voglia co’ suoi scritti concorrere » 45 CASTORE . » Livorno, Civitavecchia 
Il favore della divina Provvidenza ha fino ad ora preservato alla. diffusione delle sane dottrine mediche, ed al pro- è Napoli: 
quo dalle Micro pui I che in questi gresso della scienza. i » 16 DANTE...» Nizza. ta 
ue ultimi anni scossero tanti Stati sul continente europeo. È TOTTI ; vd 4 
$. M. pensa e spera che; associando la libertà do ordina | pit Breno f PI Rio Al e ” 49 VIRGILIO, ...,,»,, Marsiglia. 
conservando ciò che è buono, migliorando ciò che è difettoso, ViNcie è di L. 18 annue: per l'estero è di L. 20. ». 20 DANTE ...... ». Livorno. gt 
voi manterrete l’edifizio delle nostre istituzioni, come il rifugio © La ‘spedizione del Giornale sarà fatta franca col » 0:22 LOMBARDO ‘‘»  Marsigli 
di un popolo libero e felice. mezzo della posta. » 23 DANTE Ni per Di 
Francia. Parigi, 1° febbraio. L’ assemblea nazionale con- Lerdomaseuralrabtato dui dirette ‘all DIAZ ; i si pi 
tinuò' la ‘discussione sulla’ presa in considerazione della pro- | ‘9 fomande.all estero dovranno essere dirette alta »o 26 VIRGILIO .. » ‘Livorno, Civitavecchia 3( 
posta del sig. Cordier, tendente a modificare il capo 7° del Ditta Pomsa e Comp. | e Napoli | 
delia'propogta MPieggi. "0° in ciò che risguarda l'iniziativa | Per Torino e perle provincie l'associazione si potrà cr OlI DANS tatoo blyabfto;tso bi 
La proposta venne vivamente combattuta dagli oratori della pi Lu dalla Tipografia Favare, oppure da qualcuno » 28 CASTORE . »' Marsiglia. 
Rin fs ssi ia al e è vi ‘de’ sottoindicati membri della Direzione. Marzo © 4° LOMBARDO .» Livorno, Civitavecchia: la 
= per certo che il ministero, stante l’opposizione ma- ; ; ; i ; | ‘ 
nifestatasi nell'asta contro il progetto di teate sui Maires, PIA Borsarelli — 6. Demarchi — C. Demaria — . © Napoli. li) 
pepe caricnig una volta ad aggiornarlo rinviandolo - A. Garbighetti — A.C. Maffoni — E. Rignon, » 2 DANTE .0'» 0 Nizza. a 
al consiglio di Stato. di) E TRENO) IAA Li) TRONI s RO pi 
pira Co dia PeR j Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passa 0; in es 
Il rialzo dei fondi pubblici di ieri, aumentò oggi pure sensi- AVVISO INTERESSANTE i GENOVA ai signori R. RusartIno' e C, UO la 
bilmente, in seguito a liquidazioni. Il 5.0{0. si chiuse in riazo | “Ma css) TORINO ‘al sig. Piero V ‘ quo b 
di ha: A rig ed 1 B:010 antonia proporzione, Quanto : La vendita delle TELE fine e FAZZOLETTI conti- Di GO RIO MPI rota ti 
agli altri valori non si risentono gran cosa del buono stato Paga Pegi ; | 
dei fondi. n... i nuerà soltanto sino a sabbato prossimo nel locale della DA VENERE 
Il MI DELAAmORiera (certificato Rotsehild) aumentò di 20 cen- Pensione Svizzera, camera num®, via Carlo Alberto..8 + con lunghe more pel pagamento | 
tesimi da ieri, !. Il sottoscritto essendo obbligato di limitare il suo aa: i trai “% tag 130 circa”, ‘formanti L 
= —ame—@@u@ rr. crcncouqutaigza ; - fot anta i sola, dis iglia ‘circa di STEN FIABE 
| AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO soggiorno ‘in questa città a pochissimo tempo, avverte Ha Rei Dieiginei veri si sn SLI Het di DI 
| Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obblig-- il pubblico che solo sino a sabbato prossimo conti= $ dal vausidico Migliassi per le ‘opportune Dl 
Doni asini delle contratiazioni formati  nuerà a vendere le Tele fine che fin dal primo mo- - a 
6 ; si RAS eo ine mento ‘del suo arrivo gli acquistarono frequenti ed DA VENDERE 
s ‘— Torino, il 4 febbraio 1850 PE ; p 8) FARMACI : praiciane vecioì snisfi 
CIT: 2:9:31) TALI FARE Mia importanti commissioni; e per agevolare la vendita di } TA eon' piazza; unica in S. Giusto Cana- 
(1819) Decorr. 1° 8:bre 4849 L. ». » ‘quella ancor rimasta, si è fatto nel prezzo un ribasso { ‘°5° > la cui popolazione sconta duemila seicento e 
(1884 Id. ‘4° gennaio 1850L.. » » di 25 p. 010 al disotto di quello di fabbrica, più abitanti, dove l'opera di berieficenza provvede 
v +. . , . se . ni I 
merlo Sto) Pra Hai da La pei Tela d'Olanda. sopraffina. per 42: camicie da uomo; | P®" gli indigenti ammalati, con varii altri paesi cir- 
giugno 1849) Id. 1° gennaio 1850 L. 89. » già a L. 65, 75, 85, a L. 50, 60, 70. cONVIGIgi ‘SprovVisti (di farmatieraa n 
PP Obbligazioni dello Stato' Tela di Brabante per camicie da donna, di rasi 60, già (Per le i condizioni «dirigersi al farmacista Cranvat, | 
A dro gennaio dab9 by si io fut: Valupi Ja Ly:60;555, a L. 40, 45 via di Po, in Torino. PR l Errante. 
t (4d..1° 8.,bre ) MRI 110”) ; * Res, eis ci cspat osta cea gii 6 I SS situa a 
Re a pe Il Direttore Generate «| Tela per lenzuoli, L. 45, 50. i ca) RENI LA LULA 
> EE part | i SIMONDI. 1. Fazzoletti bianchi in filo, L. 15, 18. si La Pa AL 1.°, APRILE ‘1850 
e a eee TTT 0! Detti in batista, già a L. 20, 24, 30, a L. 45,18, 24. | _|APpartamento ‘al primo piano, composto’di18’ membri 
Equazione del tempo; cioè numero dei i di SA 7,8 eo I IIIa II 5 i ibili : Dt AIN ARTO O cav HO (o 
che Sebbonoiestore otiratti ‘dal Spor ivviggeni ‘a il Servizio da tavola con 6 salviette in damascato, L. 12, 20. ME I EI pini fon, scaletta. interna, cucina,» i 
ord aa Al ‘| Petto con 42 salviette, giù aL. 25, 30, a L 22, 24, Di Sa) Atrani ce ig nas Ù 
LA pi riot see nu , 0, Detto con 12, 48, 24, salviette damascate di Fiandra, LI iN anita num. 3, cui potrassi,,, Ùi 
i nia 7 prat È L. 40, 60, 80. UR a volontà aggiungere una scuderia a. tre piazze, ri-: I 
sg. .e id 14) 29” cimval hAgciugamani per toeletta, la. dozzina L, 43, 44. messa, fienile e camerino pel icoechiere; non che ‘un | $ 
de ti led Salviette da tavola, Ja dozzina » 1A giardino: D;rigersi al portinaio... sio à y 
doo La 14; 32” i NB. Giunse, non ha gunri, una considerevole quan- db detail 
id 14.” 32 | tità di tela d'Olanda finissima, di pura filatura a mano, csi $ dA Luogaguioo ll sro..01158 Î 
E. Leons' gerente. | per camicie, la quale anch’ essa sarà venduta col ri- on, Instromento .6 settembre 4848 , rogatoAlessiov:io $ 
R Ltons isfnte buso di 25 p. 010, meno del prezzo anioeedente, "> | E pra toto a Portero inserito alla conseratoria | 
} ; Micmarri, di Berlino. Gianca ua coto cei fu CGindonié , hi gal: | 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio ! _SE AFFIERITERERERE morante a Salza , vendeva ‘per il prezzo di L. 800 
RR O n alli signori D. Gio. Francesco ‘Balcet, fu Frah e" | 
—_ ilaial gl Asi Il tenimento detto Tetto-Rabi, situato nel territorio | prevosto a Massello, e D. Galliano TAR RA Poi 
(EE i | di Cuneo, ed attiguo alla strada Reale, del quantita- | 1! EP IRICRPE > eVIGArIO » dimorante a. Salza,,..li..» 
dle nile ts ia po su giornate - circa, con alloggio civile in parte di Ra Ha Ù miao lips fperciagA Cic 
tenza. i, mobigliato:; ‘cappella‘‘e' giardino a sd lr din iclaretto, ove non vi è mappa, re | 
em ron pnt Hani d Hrofrilie 212 3 Di 8 a frutta cintato, di { gione Fontiniera, ossia Chiotti, una pezza Figlia oti dirca o! ì 
Torino |6 »|9 153 Lich e nttzonttà. at )-, IRA: dedi tavole 25, coerenti ‘a levante Davide Bert, fu Gio 
Moncalieri |6 10] 9 Per le trattative dirigersi a Cuneo dal sig. Seba- | Giacomo, a giorno ‘eredi di Giovanni Giacomino. & 
Cambiano, ga stiano Giacca, geometra, ed a Torino dal proprietario, { PONente Giovanni Corveglio, èd a notte eredi si nor 
jtessione, - |6 304/94 via di S. Frane di Paol i sir Gio. Luigi Bert; edi de A ali) gi; 
Vaidichiesa|6 40/10» Ha ncesco di Paola, casa Della Trinità, n. 19, cino tr) i 
ep br FAL . primo piano; 2. Fini di Faetto,, regione Chiotti”, ‘ossia Botteglia* — 
| sieaevano 7 30|10 45 i un chiabotto composto di cantina al pian terreno, €.., 
[Ae po Loreti 00 SI AFFITTI due cerzi di una camera al secondo piapo,,; indivisa 
[Annone a »11135 ; Il En iIeoto detto Sant'Antonio, situato ‘nel terri- dadtitivvo pitt Sai Rane Siarvegla sua I 
elizzano + |p-‘D|11-40 orio di Cervi fini di sio i ° RanÒ vit ei vola, in mappa. 
Solero ‘ | È o iervignasco, fini di Saluzzo, ed attiguo alla tal numero 4709 ; coerenti Enrico Bert a tre panda d 
essandria|» »|12 10 con filat i Pener torta 9nisigon 14010109, #8 
iosa E i ee ‘Noa ; 


NE VV gua tion “a Hara dirigersi a Moretta dal sig Dome- va na 7 pur 1869, MALI Alessio 
i mercole ogni settimana i convogli si formeriano nico Colombero, ed a Torino dal proprietario suddetto. Pinerolo! il 119 Sannio 18b0. Va af pih RT di | 
À , : . È) ig TI gh} ( 





strada provinciale, del quantitativo di giorn.'232 circa, il passaggio vicinale. 


, 
d 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3-40 ||‘ a 
MAsraane dir 3 e partono alle Die 903 IT TT sr | Tommaso Ferrero fu Pietro , di Faetto si | i 
_Verso Asti, © 14/95 verso Annone; |: ||. ]i. AVVISODI PREVENZIONE .. | vendeva a Micol Gio. Battista. fu pat (Lo er oh #00 
LC. ERE RIE AO IE ee IDEA E e E ì i a i sont sus ile sant mi oh s i Ugo a, Perrero (Airasca), cioè : Vate È isnyi 
pura a " lio Li TT à PR di EN ali i -_ Sul territorio di Per A renti] i 
sarai È DEP OSITO Di Gi SR a pa VatLOStO, di Rivarolo in Canavese e di- ì rupi, nella regione, Uni nanni ep go di 
. IDICILENE DEI FIANDRRA Batnl per MiO nella. sua qualità di procuratore | in mappa parte del numero 1836 , indiviso con varii 00. NT 
presso il fondachierè GIUSEPPE PAGNONE - ‘° fratelli M ignori Gio,, Battista e Giacomo Andrea; particolari. Ng PAT ui, Vi (È 
cuni pirati TRI 1%.) Satelli Margaria , per. atto 31 scorso gennaio; rogato Ivi, pascolo di circa tavole 23, in. mappa. parte del. > ni 
perc a Paoro Borosna SE ; Trucchi , ‘previene i signori aspiranti. all’ affittamento | "Mero 1821, indiviso come avanti, ... | od 19 
rimpetto ai hi sepiFalazzo delli Cidà, od all'acquisto del tenimento denominato Tetti Rabbi i Ivi, regione Graneugno , giornate 2 bosco ‘consone © = | 
P chiostri, della Chiesa di S. Loreuzo, n. 7. j si Ronchi di Cuneo, d astenersene sino a che siano tile , in mappà al numero 1868 , indiviso come avanti. ., Bi. 
Presse GARLO SCHIEPATTI, libraio editore in Torino, } "iS0Ite le contestazioni di comproprietà che (esso, sta | ; LVL ocFesione Cugnetto , giornate 4, bosco: consortile,» — | 
E . via di Po, num, 47: per elevare a nome dei. signoti suoi mandanti e coine PE nigi CASA CIAMPI ig te del num* 1569, po pi i 
_—_e nia a i ogii usi i Ù bela ite i “—. &._Ivi, regione Comba del Molino, ossia'Pelà tavole © di 
tà iso eresati, como cooredì legittimi dell'autore del me | 50 bosco © rupi ; indiviso cone VAR ta doni ni 
: E) atnost 


fu i egg = so (Con aL nella cui «Saccessione intestatà ‘non: furoLio LP del Pomarat, il ‘tutto 
a ; CORE sh. J-fAI Joro cugini avvocato Giacomo , ora defunto | | e * dal cadastro risultanti , perchè invari 

a TORA LO e CONE ian) aperto una f Giuseppe; fratelli fu Sebastiano Marginta DONI cadi Le 97. 50, (& sto 

Cambio , via de ati, così dI o, Margaria, contem- : Lo? Viva “0a 

accanto alla porta nuip.2; 9.8 ca TI , ed anzi ignorati. CERTA DBA 

È PAUSE i NIGUE?I sidanv i } wo 


LI le coerenzé,,, 
bili, per il prezzo, 
vai 6 dario oi 


il asa 
{I teiéiocagli . °° 


no 
ica 








Notaio 'Tnuccur. $ osa TIPOG 
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morirà 
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Art, Sino a tutto il venturo mese d'aprile 


Saper dure a tempo e tempo negare. Anche nella scelta di un 


Di 


Num: 38. 





18 ASSOCIAZIONI SI RICBVONO: . 


La Torino, alla Stamparia di G. FAvALE E Camp., Cortrada dal. 


Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Regie , 

Poste; fuori Stato alla Direzioni postali. 1 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve astare anticipato? 

Lo nasocinzioni han principio col 49 di ogni mese : 

ingi jesi 





0 PARTR UFFICIALE > 
ana TA al : > Jay 
«o VITTORIO. EMANUELE; If} ecc. oo: 
ae Age e la Camera de Deputati hanno adot- 
ato; rogito 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se 
MUTE SI SE pi 

Art. 1. L'incasso delle imposte indirette ed il 
pagamento dello spese ‘dello Stato seguito dopo il 
30 ‘novembre 1849, è reso regolare mediante la 

resente Legge, salvo il conto da rendersene al 

arlamento.. lf si ) i ia st or rio yY 

“Art. 2, Sino alla definitiva approvazione del bi- 


- lancio pel 1849, è fatta facoltà al, Governo di con- 


linuare a riscuotere le tasse ed imposte indirette, 
a smaltire i generi di privativa Demaniale, ed a 
pagare le, spese, dello, Stato referibili allo stesso 
esercizio 1849, nei limiti je nella conformità por- 
lata. dalle, Leggi del. 23. dicembre 1848, 27 feb- 
bralo; 24 marzo, 7.0 29 settembre, e-29 ottobre 


. ST ì ì 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato delle Fi! 


nanze è incaricato ‘dell’ esecuzione della presente 
Legge, ‘che’ sarà ‘registrata al Controllo Generale, 
Pubblicata ed inserta negli Atti del Governo. 




















farti zati til sid ppi Lavis ‘ pezzi da 20 fr. % 
«Torino, addì 29 gennaio 1850... Torino} “addì 29 gennaio 1850. ® È intanto avvertito il commercio che parte deîle svanziche 
VITTORIO EMANUELE... ....... .. VITTORIO EMANUELE. i portano l'effigie di Maria Teresa coll’anno 1770 e parte quella 
Vo Siccarpi., ba og iedo | Viet gita pa Silio i pi Francesco e Ferdinando I, ed i pezzi da 20 fr. sono coniati | 
Vo GALvAGNO. ; Vo ICCARDI. Li ! coll’impronta dell’anno 1809 coll’effigie di Napoleone. Furono 
VorCotnicoizi non 1 Vo ia pure rinvenute chiavi false ed una quantità di tabacco. UU 
D, 2 N 3: } pi ‘ DI NiGRA. È i ada 13 IS 0 1O Gisoui OI) 
Ni i Miand: Leica ria Wi LOPUAO 1) OSH OI EZIO AITINA 
| pi enna tore LOMBARDO=VENETO. ... 
VITTORIO EMANUELE. Il eco. ECG. x DST ET TRINE 98 SSROIRStE lio: daria i 
VITTORIO, EMANUELE, IT. ECC. ECC... | Miano ; 1° febbraio. Ci giange con questa data |’ Era No- 


Il Senato eva “Camera dei Deputati hanno 
Adottatb 6! prertoramo9 vt diante 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto pae 
e 
corrente anno 1850, e tuttavolta che non  emaui 
prima d'allora la definitiva approvazione del rala- 
livo bilancio, sarà. continuata la riscossione delle 


imposte dirette, dei iritti,, delle tasso, degli emo--i 
 lumenti 


è di tutte le imposte indirette dovute allo | 
Stato in conformità, delle Leggi e. delle Tariffe 
MEBIGNITIO So Le RR A ia Mio crd 
CREO dei diritti di trasporto sulla strada | 
ferrata è pure autorizzata per. lo. stesso periodo. 
sulla base delle tariffe stabilite ‘e da stabilirsi col { 
mezzo di Decreti Reali. sesto Hiro 0 ARRE: 
- Art,:2, Icsale ; is tabacchi, le polveri, la carta 
bollata @ tutti i generi di privativa Demaniale con- 
linuerapno a smaltirsi secondo i prezzi portati dalle 
Variffs in vigore. RESET RS 


\ Att. 3 Le contribuzioni dirette prediale e per- 














sonàlé niobiliaria destinate all’ Erario dello Stato |... .-.0:» VITTORIO EMANUELE: | governo medesimo, chè pet vantaggio ne pa int 
Saranno provvisoriamente, riscosse, tanto, in princi wi si soswun di detoro del, press. Jolle, pencacolario, Mi Ra n 1 
pale, quanto in ‘centesimi, addizionali, ,, compresi { N. RICCARDI SALTI PILA Sa ‘di ‘ciò; gli scritti di coloro che la Toscana può ram- 
quelli. per l'aggio d'esazione, nella stessa, misura in { V.o GALVAGNO, ipnosi Giglio li | fare co ogoglosfebbero or dgr fogne ini 

VERRI Va \gglo TESE PIATTO RESO, 18 9 i | Vio COLLA, Ott Gf i gradi DIST ARBICI «mentare si ii iti j dont. Wo 
Cui furono determinate, per, l'anno, ( N j Ù i. bici li Ù bai Nigra: N $ Ky* 18 GUESS ‘ " F | din (Monit. S ) 

Arbo4.:Le Prestzionive le. Gontribuzioni solite af: |" °° ri nuit _ pre re 
fu lio liu li o sdTeSS 


ioloRdOn ‘dtso ii stop La TROTA sù REC 
"titanio ABPENDIGE em è 

URoE don abi dog 010: 3 cIrgi vee ve i x ; dal 
(TU ENRICO DI CINQ-MARS. ., , ,,, 
i Ballo storico in otto quadri del, Coreografo E. ViorTI. 


LAMBRO 


Una delle gradidi virtù degli scrittori, degli artisti, dei po- È 


litici è certo il saper conescero e il valersi delle opportunità ;” 
tema destinato ‘a commuovere con dolcezza è con dolore il 
pubblico, questa virtù si rivele, ‘anzi è una’ delle leggi del 
bello, & una delle condizioni della verità è molte volte del buon: 
esito, © Hisa Lee] og ts param Pisgiino n soglia do rt mao 


Solo ‘non ‘bisogna ‘errare nul' giadizio. Talora il capriccio 


Piglia fortnia è nome di necessiti: talora tibi gusto passeggero è { 
‘tenuto come norma da seguire :'talora anche dietro le stesse ve- | 


Tità si cela il pericolo, quando lo scrittore‘ o l'artista le affaccia. 


solo in'piirte : ‘oppure quando tra le verità grandi e'trà le ve- | 
Tità picciole, si dà' égreziatanmente alle ultime Ja preferenza. | 


Di ciò vi sono esempi infiniti; indi lè rapide fortune accanto alle 
fapide cadute: indi gi applausi frenetici delle moltitudini, 
seguiti dalla facita' disapprovazione de’ savi, cha a poco a poco 
diventa grido di coscienza pubblica: Ma a che pro questo serio 
esordio a' proposito di‘un'ballo 9 Oltrechè per noi è serio ‘tutto 
ciò che tocca la diretta itifluenza dell'irte sul pubblico gusto; 


oltrechè l'influenza di questo” gusto del pribbilico! sr distende 


Posc'a con opera più o men rapida €d incessante a tutte le al- 


tre inclinazioni dello spirito umano, abbiamo e nostre’ buone” 


Tagioni per mettere in capo a questa picciola rassegna teatrale, 


4} 






TSE rar pr e rar I n 
cicci rie E ini 
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| GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 








î 
RA RR nat sli À SA SIATE 
È | MERCOLEDI ‘6. FEBBRAIO » »».», 





degna a forma di tributo diretto ,, sotto qualunque 


‘ denominazione esse vengano, e da chiunque siano .,, 
® dovute, Ecclesiastici e Laici, Privati, Opere pie ,. 


' Comuni e Corpi morali, saranno pure riscosse per 
il periodo di tempo sovra enimciato, sullo stesso 
| pigde del 1849, senza che possa opporsi verun 
: privilegio ‘od eccezione. Dumap BS,  ATAGUONMAN 
Art. 5. Provvisoriamente e sino alla pubblica- 
zione dei ruoli del 1850 la riscossione delle Con- 
tinbuzioni dirette sarà operata su quelli del 1849. 
‘_, Art. 6. Durante l'epoca accennata ,nell'ari. 1, i 
“Governo è autorizzato a provvedere al pagamento, 


‘l delle spese. ordinarie d’ogni sorta, e delle straor- 


{ dinarie che non ammettono, dilazione, compresevi 
i quelle che. vogliono. essere. soddisfatte. a periodi 
‘anticipati, 0 che dipendono da. obbligazioni an- 
; teriori. i istoni ig nana stra + pon sia, 
© Art. 7. Sono perciò aperti alle diverse Ammini- 
y strazioni dello. Stato gli. occorrenti. crediti nelle 
; somme che. risulteranno, a ciascuna di; esse meces- 
Î sarie in conto «degli assegnamenti che loro verranno 
fatti nei rispettivi bilanci passivi. (00 00/00 > 
Il nostro Ministro Wégretario: di' Stato © delle Fi- 
| nanze: è incaricato dell’ esecuzione della presente 
Legge, che sarà registrata al Controllo generale, 
| pubblicata ‘ed inserta negli Atti del Governo. 
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Re marmnr dd 3 Ag cenere in ne 
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Cet Lnneni 


| pagarsi alle Finanze dello Staio nell'isola di Sat- 


CERERE VET OFIEI O NTTNR RO RIAE IE 


3} . nm 
% ri epa do { È 





pazzi nattL’Associagion rt Lo 


| ‘Per Torso sn plegrvoz 1b tI ì 


AI I 
cl. c/40.] 2 botto 2a25)d 

‘. APer.lo Provinala 2.2... c.d erat i “ 
MET let Gi AA ai aa pai ah “avlso, Prristai 
‘Inserzioni volontarie, 130 sent., d’obbilgo 25 cent. sciuzi 20 
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«DITIFOOR SI 
| ran one Torino, 5 febbraio 4850. 
.  Leggiamonelia Gazzetta di Genova : } 
Circolava da qualche tempo per la provincia di Genova una. 
quantità considerevole di monete false, svanzichey mezze svan-...> 
«ziche non che, pezzi d’oro da 20 fr... La. Pubblica Sicurezza. 
aveva già sequestrato a diverse persone dei conii di monete per.» — 
cui il R. Fisco sta insiruendo, Ora la suddetta amministra= © 
zione proseguendo le sue indagini riuscì la notte del 50 gen= » 
naio p..p. ad una importante scoperta. Nella casa. attigua alla. 
| villa di proprietà. del M. Negroni, rimpetto valle fosse della .! . 
. calce a Sestri Ponente, condotta da un Nicolò Marcenaro, che >» 
‘(venne subito arrestato, fu rinvenuta l’officina con macchine di. 
perfetto lavoro che servivano al conio. delle monete, corredate... 
da tutti i relativi araesi, cilindri, ponzoni, materie prime, ol- 
tre ad una quantità di voti falsi che solo mancavano deli'ar- 
gentatura. n RARO 
Al'a mattina susseguente, sepolti in diversi punti dalla villa 
si ritrovarono i conîi per la fabbricazione delle’ monete, non 
che una quantità considerevole di svaùziche già inargeritate, 
altre di prima impressione oltre ad una scatola contenente molti. 
biamo ans tago fi 10198 


Ì 


Operarna Valinnazione a quella apacha nd a melle cpn= ; regnante, in compagna ‘della R.; ta a dall'anoneto di Ini 
dizioni'che saranno ravvisate più convenienti ne fio | 20 arcidd Detimondo , si restio ’alictmente "a dosi ci Te 


‘è incaricato dell’ esecuzione della, presente, 





Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; . vetta, giornale: quotidiano di quistioni politiche e letterarie’ 


Nella sera di mercoledì 39. gennaio pi p.:S. A-R.il duca... 


SOR e le ire IO VO per: quella 60". più cospicue tra le private, è stata acquistata nella parte più 
mentovata del 12-16 giugno 1849... ‘.. . _.i pregevole cal R. Governo. |} 

Art. 3. Compiuta l' operazione, il Ministro delle o Si annoverano in essa non pochi capi pregevolissimi. Tra i , 
Finanze ne renderà speciale conto al Parlamento. | quali basterà citare diversi autografi del Machiavelli, la col- 
“Il Nostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze | rezione dei manosoritti del Varchi è del Botghini, e la serie 

Legge, dei documenti storici e politici, derivanti dal senatore Carlo 


che sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata | Rinuccini e da altri individui di quella famiglia. /. }/}  .. 
ed inserta nella raccolta degli Atti del Governo.» ‘{.. Noi ci' contentiamo di accennare il fatto, senza diffonderei | 
Dat. a Moncalieri addì. 4 febbraio 1850. .|\in Jodî. Ognuno vede di per sè quanto tale acquisto onori il 








6a proposito del ballo del Teatro Regio ‘specialmente, le sud= 
detto avvertéoze. Ciascuno ne el suo pe so 

Duesto ballo ebbe due ragioni singolari per piacere al pub- | cl o | o I 
Mii il veriire dopo nuo cattivo, l'esser decorato coî squisita non si superano certi termini posti dalla naturaall'arte. 0) > 1 


sore ‘10 diede a comporre ad un poeta: il poetà lo ese- * grande lo sfarzo degli abiti, magnifici i scenarii, specialmente 
ei pitti NIH pal'Vaiioni i compo ed ‘ quello dell’altima scena. Per questo va molta lode al signor 
aggiustatori di seconda mano , i quali aggiunsero ariaronò . Siolè a così ) 
‘secondo i gusti. Così in luogo di un confidente del cardinale di negli accessorii di una decorazione, | - a 
Richelieo, com'è scritto nè’ personaggi, s'ebbe un frate che fa 
d’ogni erba fascio, cominciando dalla spia. Non sappiamo se il 


na «crittore od Îl coreografo ispiratore credesséro assoluta - t 


È giiono entrambi sigaoreggiare l'animo d'un re debole, e met- 


danzatrici più 0 meno graziose .contri=. 
ato, aduna donna. Corali inverosimiglianze, che niuna con- | buirono 
venienza può giustificarè, dovrebbero oramai bandirsi dalle 





losì è: semprechè l'arte stia nei suoi termini, reca diletto e. 
meraviglia, anche in dolorose situazioni : solo quando li tra-.. 
pissa, produce noia ‘e disgusto anche in situazioni 0. splendide |. 
o atroci. Ma al postutto il ballo secondo del Teatro Regio è mi» 
Li assai del primo, piace, ha .ragioni, molte. di. piacere, , 
quand’anche i critici ci trovino a ridire. % 

| G. Briano. 


* Giò quanto alle disposizioni delle parti; quanto all’ esecuzio- i 


Isig. Ramaccini, che ràpprescatava la parte importantissima | 
‘del Richelieu, si mostrò attore animato ed attento, forse trop- 
signor Cuccoli nella 
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— AI sergente dei geridarmi Giuseppe Mazzoni pel fatto da ni categorica sul. giuramento a prestarsi dal re, accettato che sia | stero pér costruzioni navali. Ignoro quali misure sarsnno pro- 


lui comandato di Fonte Blanda per l'inseguimento di alcuni 
facinorosi che infestavano la prov. Grossetana, venne de S. A. 

e il granduca concessa la medaglia in argento con la leggenda: 
Fedeltà e Valore. ‘ 


STATO ROMANO 


ImoLa , 25 gennaio. Sul finire dell'anno 1849 si vide com- 
piuta un’opera sontuosa e magnifica , la superba facciata della 
chiesa cattedrale d’ Imola, monumento di sovrana munificenza 
già decretato dal regnante sommo Pontefice fin dalla sua pri- 
ma esaltazione, in un con altri sommi banefizi , all’ ultima 
diletta sua sede episcopale. 


DUE SICILIE 


NAPOLI, 26 gennaio. Nelle ore pomeridiane dello scorso 
mercoledì , S, M. il re si condusse dal real sito di Caserta con 
S. M. la regina a Pozzuoli, ove pernottò in casa di S, A. R. 
il conte d’Aquila. 

Nel giorno seguente , dopo aver coi reali principi cacceg- 
giato in Licola, venne felicemente circa le sette della sera in 
questa capitale. 

[eri poi ne riparti co'l augasta sua consorte per Caserta. 

(Giorn. Costituz.) 

Caragria. Il generale Nunziante ha annunciato che per 
cura d’una commissione composta dell’ intendente, del co- 
mandante delle armi e del procurator generale presso la gr. c. 
criminale di Reggio , sarà fatta una classificazione di tutti co- 
loro che sono in carcere o latitanti per avvenimenti politici 
posteriori al 15 maggio. I delinquenti saranno divisi in capi, 
complici principali e gregarii. L'editto di Nunziante invita 
i latitanti a preseutersi alle autorità locali, promettendo che 
saranno lasciati tranquillamente alle loro case finchè non sia 
ultimato il lavoro della commissione. 


_— _—_———————@——@——@—@—@—@—@—@—@—@@"u%z 
GRECIA. 


Il Malta Mail aonunzia la partenza delia flotta francese dal 
porto d’Atene, e ia protesta dei ministri di Francia e di Rus - 
\ sia contro il procedere del signor Wyse. D'altra parte il Medi- 
terraneo di Malta contiene la seguente notizia: 
« Col vapore francese il Telemaco, giunto questa. mattina: 
(23 gennaio), d’Atene, nci sappiamo che. la crsa del console 
| inglese, al Pireo, fu arsa dai greci, appena giunse ad essi Ja 
notizia che. l'ammiraglio Parker aveva catturato i loro vascelli 
e dichiarato guerra alla Grecia. | » PREF 
« La ragione di questo procedere dell'ammiraglio, è che il 
governo greco aveva ricusato di consegnare le isole di Sapienza 
. edi Cabrera, cedute presentemente all'Inghilterra, quando le 
sole Ioniche furono sottoposte. alla protezione del governo. 
britannico. La Grecia è bloccata dalla squadra:inglese, che si 
trova ancorata in faccia a Salamina; » {duo pensi sie 
— La squadra inglese ancorata a Salamina, eccetto due va- 
pori entrati nel Pireo , è composta come segue: Queen di 116. 
cannoni , Caledonia di 120 , Howe di 120 , Ganges di 84, Po- 


Vi sedici 












fi 


scafi da guerra Odin, Dragon, Fireband , fioramiona "Bul- 
ldog , Spiteful. ; 

- Da qualche giorno si è sparsa la voce che il governo stretto 
da richiomi esteri , avrebbe intenzione di espellere dal terri- 
torio ellenico tutti i rifugiati politici. Noi non dubitiamo di 
asserire che questa è una caluonia. |... (Courr. d’Athénes) 


PRUSSIA 
Toglismo dal Ind 


lal'Indépendance Belge i seguenti particolari 
seduta del 29 a sera, che si A a fra 
dopo la mezzanotte, edi ì cui furono adottate a grande mag= 
gioranza, e successivamente, le risolazioni della seconda ca-, 
mera sulle modificazioni proposte alla costituzione. Essa ha ri-- 
gettato dorati gli emendamenti all’art 4° che li con- 
cernevano. Quest'ultimo voto però non ebbe luo, 
dopo di a d RERAR? Rap shbe, luogo, se non 
| ministro dell'interno, giustificando il timore. che tr i 
stione dei fidecommessi potrebbe. Seli 
conda camera , e ravvivarvi la crisi, na dichiarato, a proposito. 
dell’art. 40, c © Ja legislazione potrebbe, senza dubbio i 
l’effetto della ripulsa di quest'articolo, rrgolando-il dirtito di 
successione in modo da prevenire l’esagerazione del pri.icipio 
democratico; della divisione delle proprietà, Tuttavia; il Pari 
desidera la verità della costitazione: epperciò. vorrebbe conse 
vare l’art. 40. I fidecommessi bene ordinati 1 
avviso, rendere servizii. \ \.} LAT DIS OE 1) 
Tuttavie, rigettato un' emendamento proposto dal s'g.: Fon- 
dan, per cui aveva votato il ministero, la prima camera adotiò 
alla maggioranza di 161 voti contro 94, la proposizione deila | 
sez one centrale, conforme alla decisione della seconda camera, 
L'articolo relativo al giuramento da prestarsi alla costita-' 
zione dai deputati e dagli impiegati fu‘occasione al sig. di Ger- | 
lach di pronunziare stranè parole sulla. natura di questo giu: 


ramento, dandogli fin d’ora un'significa‘o assai somigliante a 


SRG 0 cea cine 
Una tempesta ‘d’indegnazione fu provocata da un tale di- 
scorso: I Uvano il signor Stahl , anche egli deli’estrema destra 
tentò di spiegare l’imprudenz»,. forse meritata, del suò amico | 
politico; il conte Helldorf esclamò ‘dalla ringhiera, che il po- | 
po!o non presterà n giuramento da gesuita; e il signor Cam- | 
phausen soggiunse: «Interpreti puril'sig. Gerlich come vuole; 
il suo giuramento; ma: so egli si lusinga di interpretare alla 
sua guisa il giuramento pubblico; vedrà bentosto che cosa sia 
un giuramento costituzionale; a de ki gi 
L'art. 8, concernente la'cimera dei part; :4 1 rido 
occasione a più animato dideniionii MEGi Eee rovina 
ministro di Prussia nel Belgio, è ministro degli ‘affari valari je 
marzo; si dl'stinse soprattutto ‘in ‘questa discussione, IE rota co 
ha provocato da parte del ministero una spiegazione schietta e | 
x EUDI è chis ia fagnas ba 


TILOD 


A Uan 


«3 ri 
RAISI cx 


l'emendamento Arnim-Boytzemburg. 


suo nome, rispose no. 


| come non si poteva muover dubbio sul&lesistenza legale dei di- 


‘La commissione fu nominata nella tornata d'oggi. 


| paese, quanto Ja regina Adelaide. 


| dell’ influenza della Gran- Bretagna, ed ha ottenuto ‘u 


ati potrebbero, a suo |” 


tanto circa agl' 


dotti manifatturieri, s’elevarono ed una cifra ‘più alta che mai. 


poste relativamente alle colonie dell’Australia, naa spero che il 
Il sig. Enrico Arnim ricordò l’annegazione dimostrata dalle j tempo non sia lontano in cui la libertà, e quanto concerne la 


camere in questi ultimi giorni, per riuscire fina)mente a stabi- | interna legislazione, sarà accordata a tutte le colonie. 
lire un governo costituzionale, e conchiuse che voterebbe per 
l'emendamento del sig: Arnim-Boytzemburg soltanto nel caso $ Protezione nel 1822, il prezzo del grano è stato più basso che 
che il ministero prometta che il re presterà giuramento alla | non di presente; e ciò in forza dell’ assenza del numerario, 
costituzione. 


. accagionata dalla ripresa de’ pagamenti in contante; e lo stesso 
Tuttavia malgrado la promessa del ministro, e del relatore $ nel 1835; non bisogna perder di vista che la scarsezza attuale 


della sezione centrale, il sig. Enrico Arnim, nell’atto di votare, { del denaro deriva da ciò che somme immense sono impiegate 


non potendo vincere un resto di esitazione, alla chiamata del | in operazioni di strade ferrate. Io non posso, ad onta di ciò, 
che biasimare il violento linguaggio di quelli che eccitano 
Si dice che il re presterà giuramento il 3 di febbraio. Il $ le classi, una contro l’altra, e adulano le più malvage passioni 
giorno 3 di febbr. 1813 il re di Prussia Federigo Gugtielmo III .f della moltitudine. To appoggio la mozione. » 
chiamava il suo popolo a scuotere il giogo straniero. Il 3 feb- Il conte-di Stradbroske. «Io credo che la deiezione dell’agri- 
braio 1847 il re attuale convocò la dieta riunita. Il 3 febbraio $ coltura esisterà sino a che l’attuale sistema di legislazione starà 
1850, Federigo Guglielmo IV presterà giuramento alla co- } it vigore. Nel 1815 si credeva che, senza la protezione, l’agri- 
stituzione del'Bidicombte. coltore britannico sarebbe rovinato dalle importazioni stra- 
niere. È l'opinione del sig. Coke, ed ecco perchè la legge dei 
ALIERRAGRMA cereali è stata proposta nel 1815. » 
L’oratore parlava ancora alla partenza del.corriere. 
(Correspondance). 
, CAMERA DEI COMUNI — Seduta del 1 gennaio - 
Il'sig. Carlo Villiers. « Vengo, sig. presidente, a proporvi 
che un umile indirizzo sia presentato alla regina, in risposta 
al grazioso discorso, che è stato letto dal presidente. Dico, 
prima d’ogni altra cosa, che il modo col quale il governo di 
S. M, ha giudicato le condizioni attuali del paese, ha la mia 
piena approvazione ; e che io nutro la più implicita fiducia che 
il mio nobileamico il quale sta a capo del governo, conserverà, 
senza fare alcun sagrifizio, intiere ed intatte le misure, neces - 
serie, secondo lui, al benessere ed alla felicità del popolo. (A- 
scoltate!) Tutti applaudiranno (ne sono certo ) al tributo d'o- 
maggio, reso alla memoria di S. M, la regina vedova, la qua- 
Je, mediante inesauribili benificii, si era fatta meritevole della 
universale riconoscenza (Applausi). Il discorso della regina ci 
comunicò una notizia, che fu sempre accolta in questo recinto 
con}a più viva soddisfazione; ch'Ella, cioè, mantiene rapporti 
di pace”e d’amicizia co’suoi alleati e con tutti i paesi stranieri, 
Sua Maestà, d’accordo con la Francia, prevenne, con l’aiuto 
d’una mediazione amichevole, atti di ostilità fra l’imperatore 
di Russia e l’imperatore d'Austria da una parte, ed il Sultano 
dall’altra. Il discorso della corona ci designa le cause, per le 
quali era a temersi una tal rottura. Non v'è nessuno oggi a cui 
noa sia noto che i governi francese ed inglese adottano la in- 
terpretazione che ai due trattati dette il Sultano, Questa inter- 
pretezione fu contraria alla estradizione dei prigionieri recla— 
3 mati dai governi imperiali, e, in definitiva, la sua ragionevo- 
WEA EIL'ITERERA lezza ed equità sono state riconosciute. — 
biz Il risultamento della mediazione di S. M., unitamente alla 
APERTURA DEL PARLAMENTO INGLESE. Francia, consistè in prevenire fra i governi imperiali e il Sul= 
Le due camere si riunirono separatamente verso le quattro, ! tano atti di ostilità che, forse, avrebbero compromessa la pace 
dopo la lettura del discorso della corona. dell'Europa. Rapporti amichevoli sono. stati ripresi, 0 lo sa- 
Nella camera dei lord, è il conte d'Esstx che ha proposto 1 ranno quanto primò, fra i due imperatori e la Porta. (4scol- 
l’indirizzo in risposta al discorso di S. M; i Cp tatel) o È OI SUN 
Questo indirizzo non è che una semplice parefresi del di- 
aenren » 
Nella camera dei comuni, l'indirizzo del sig. Charles Vil- 
liers'ha un'carattere più significante, 
Riproduciamo e i’uno e l’altro, 
Discorso del conte di Essex: 


FRANCOFORTE, 28 gennaio. Nella tornata del 23 di questo 
mese, al corpo legislativo fa comunicatauna lettera, colla quale 
il senato propone al corpo legislativo di far estendere la nuova 
costituzione della città libera di Francoforte da una commis- 
sione composta di 21 membri. Cinque di questi membri sa- 
rebbero nominati dal senato, cinque dalla rappresentanza per- 
manente dei borghesi, e undici dalla parte del corpo legisla- 
tivo nominata dalla borghesia e dai comuni rurali, Per ben 
due volte nella lettera del senato, si afferma che la nuova co- 
stituzione deve avere per base la perfetta uguaglianza della 
borghesia e delle popolazioni rurali, e di tutte le confessioni 
religiose, ma non vi si parla punto dei diritti fondamenteli 
del popolo tedesco. A 

ll signor dottore Goldsmidt, autore del progetto di costitu- 
zione della minoranza della*costituente, segnalò questa omis=' 
sione; ma il dottore Souchay, presidente dell’associazione pa- 
triotica e membro della stessa minoranza, osservò, che, sic- 


ritti fondamentali per lo stato libero di Francoforte, il senato 
aveva stimato superfluo il farne menzione. 

Si decise di nominare una commissione, che presenterà una 
relazione sulla proposizione del senato, differendone però la 
nomina alla prossima tornata per lasciar tempo ai membri del 
corpo legislativo d'intendersi fra di loro. La commissione ha 
facoltà di presentare un’altra proposizione ove quella del se- 
mato non fosse stimata conveniente. 


terra negli affari delle altre nazioni non avrebbe potut 
vare maggiori obbiezioni che oggi: ma una gran distinzione è 
da farsi tra un intervento che tende a imporre ad un popolo la 
forma di governo sotto la quale dee vivere, ed un intervento 
pel quale non cerchisi che emettere un lodo all'amichevole; un 
CAMERA DEI LoRDI — Seduta del 1 gennaio. o 
della pace, prevenendo ostilità, l’esito delle quali poteva essere 
di pericolo per l’Inghilterra. (Ascoltate!) ì 
Questo intervento non era solamente giustificabile, era anche 
politico: e tale è una delle avventurate conseguenze della no= 
stra posizione rimpetto all'universo, che’ mai ‘il nostro inter- 
vento, in favore della pace, non riescì vano, Oggi tutti gli altri 
popoli sanno che si può godere la più grande larghezza diJi- 
«berià, godendo ad un tempo i benefici della pace, dell’ ordine 


e dell’ opulenza. Il nostro esempio ha provato eziandio quanto 


profittino ad un governo le banevole concessioni fatte per ésso 

al popolo. | ibi ia 
Le modificezioni arrecate alle leggi di navigazione, intorno 

ulle quali si andarono spacciando predizioni faneste, cccò in- 


« Dypo l’ultima sessione abbiamo pianto la perdita della regina 
vedova Adelaide; ed io ho la convinzione che le SS. VV. di-. 
viderauno il dolore di S. M.; poichè giammai fuvvi princi- 
pessa straniera che abbia goduto p'ù altamente la stima del 


L'intervento del governo di S. M. in favore della Turch'a, 
nelle sue differenze con la Russia, fu un legittimo esercizio 


tività che regna, e che mai non fu maggiore, nei bacini dei 

nostri porti. Guardate il Tamigi, ilClyde, il ‘Tyre ed il Wer: 
tutto vi è movimento e vita. Gli è omai provato esser qui che 
«Possono costruirsi i bastimenti a più buon mercato: non solo i 
bastimenti inglesi, ma gli esteri, A Liverpool e nei cantieri sì 
costruiscono oggi 2,800 navigli, mentre nel 1845 non se ne 
costruivano che 2,229, . AEIHE 

, Spettatore ic stesso dell'entusiasmo col «quale.la regina fu ac- 
colta in Irlanda, posso assicurare la camera che mai veruna 
popolazione non si mostrò più affezionata è più rispettosa ad 






mi basti la vita. In quanto alle sofferenze della popolazione, 
esse in verità sono grandi; ma, Ltesi 
che già ebbero luogo di veri (miglioramenti; 
“contento; la sua condizione morale ne risente 


A Nidi $ ite l'agitazione 
u buona cosa che il Parlamento abbia abrogato il toè pi 

Il popolo è più 
l'influenza bene=, 


e che siamo obbligati a punire. I soccorsi ai 

i di mendicità che nel 1849 ammontarono PE a er 
sono, ridutti a sterlini 104,650; nuovo argomento che le sofle= 

renze e la miseria del popolo diminuiscono (Applausi). | 
o Si parlò assai in questi ultimi tempi della protezione cha: 
"legava all'industria , al commercio ed alle classi agricole e i 

profetizzarono Je calamità pubbliche che dovevano risultarne; 


zione delle derra 


prodotto mali sì gravi. TSE MEET PAGO 
I generi di prima necessità e quanto altro 4 
modo ali’alimentamento del:popolo, lungi 
re videro al contrario accresciuti gli 
grado di dichiarare che da sedici mi 
| questo paese tanti articoli di consumo 


noa ne erano stati introdotti î 3 
più! Lone durante 16 anni; anzi ancora di 


erve in” ispeciel 
lungi dal diminuire, se 


zione dei navigli ha aumentato, e giunsero ordinazioni dall’e- 


aa. tat, ftrigicaa 4 : 
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Ma e’ bisogna rammentarsi che sotto l’impero del sistema di 


So bene che mai in veruna epoca un intervento dell’ Inghil- 
0 solle- 


intervento che si consacra al trionfo delle buone intenzioni CA 


vece tornano in reale vantaggio di tutti; testimonio di ciò l’at-- 


un tempo; fu quella tale una scena che io Ja ricorderò finchè 


fel cemente, bisogna dir altresì . 


fica; vi ba minori delitti e violenze di che abbiamo a dolerci 


ma davvero, io non vedo che la libertà del commercio abbia. il 


elementi; ed io sono in 
sì In,poi furono introdotti 
@ di derrate, quanti. 


migliore risposta che, possa mai farsi. alle tetre a) 
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profezie , di cui largheggiarono i partigiani del sistema pro- 
tezionista,' 

A provare che io dico il vero, basti far noto che le persone 
che devono essere soccorse a carico dello Stato, furono l’anno 
Scorso 50 a 60,000 di meno dell'annò avanti; sintomi evidenti 
di miglioràmento materiale e mora*e; perciocchè già molti 
Non sono più costretti, in questo paese di libertà, di ‘ricorrere 
all’umiliante espediente d’ implorare i soccorsi pubblici. In- 
. Banzi a questi risultamenti, io non sono punto un di coloro 

che vorrebbero modificato un sistema al quale il paese va de- 

bitore di sì grandi vantaggi (Ascoltate). » 
È, L’oratore teme ché le cagioni delle strettezze dell’agricoltura 
Non siano ben comprese dalla camera, la quale, per ciò stesso, 
sarà impotente ad alleviarla. Egli ha notato che coloro i quali 
lappresentano gl’interessi agricoli mostravano una grande sol- 
‘ecitudine verso i livellarii, e non verso i proprietarii,ie con 
ragione; perocchè si è provato che allorquando un terreno è 
liberato d'un peso, è il Landord che realmente profitta delle 
esenzioni, come quello che può richiedere un più alto prezzo 
al fittuario. Egli crede che la miseria de” coltivatori proceda 
Principalmente dalla troppo loro fiducia nell'atto del parla- 
mento, e che essa miseria non sia mai stata più grande che alle 
epoche nelle quali i coltivatori erano più protetti. 

« Mettendo (egli dice) un'imposta sui grani, voi aumentate il 
costo dell’ alimentamento del popolo; il che non vuol prati- 
carsi, Voi non potete in definitiva garantire i livellarii contro le 


Strettezze più che non possiate garantire un’ idiota contro il | 


cattivo stato de’suoi affari.» Sir James Dulke saliva alla tri- 
una per sostenere l'indirizzo allorchè partiva il corriere. 
A o ‘(Sun del 31 gennaio) 

— Il discorso col quale la regina d'Inghilterra ha aperto il 

Parlamento. inglese fu pronunciato dal Jord cancelliere nel 
Mattino del 31 gennaio alle 12 e 1j2, Ad un'ora una steffetta 
Partivasi da Londra.con varii esemplari del Globe. A_2 ore e 

5 minuti era a Douvres: e 7 quarti d’ora dopo, (al ore e 1,2) 
era a Calsis, malgrado il tragitto del mare agitatissimo da un 
Vento assai forte del sud-est. 

Stava in pronto un convoglio speciale della strada di, ferro 
del Nord che tosto partivasi da Calais, ed entrava nello scalo 
del Nord a 10 ore e 45 minuti di sera. 

Così in nove ore e tre quartisi poterono percorrere 960 chi- 
lometri, 12°de’ quali pel tragitto del mare burrascoso. 

L’ammiragliato inglese aveva perciò destinato a tale servigio 
uno de’ migliori batelli che si trovino a disposizione della com- 
Pagnia del Nord. 


BPAGNA 


Maprin; 26 gennaio. Congresso (Fine della seduta del 25). . 

Il sig. Calderon Collantes dice che dopo le dichiarazioni del 
sig. Escosura e del partito progressista bisogna fare questo di. 
- lemma: o il portito progressista ha indietreggisto per avvici- 

narsi al partito moderato, 0 i moderati sono così liberali quanto 
i progressisti. ) 

Sostiene che la stampa ha un vero giuri nel tribunole di 
prima istanza, che giudica oggi i delitti; che la cifra attuale 
dell’armata è necessaria, e che non è cosa equa il dire, come il 
| ig. Escosura, che non havvi sicurezza personale. 


Il signor Calderon Collantes finisce il suo discorso lasciando 


Chiaramente travedere che la prorogazione e la dissoluzione | 


delle cortes sono misure stabilite ed approvate dagli amici del 
ministero, ca 

Il sigaor Rios-Rosas prende quindi la parola. Esamina la 
storia contemporanea, e non trova nessuna ragione che abbia 
Potuto decidere il ministero a cambiare il sistema adottato al 
Principio di questa legislatura... — E uend 

Esaminando ad uno ad uno i motivi adotti dal ministero 
Per ottenerne l’autorizzazione, dichiara non trovarne nessuno 
di certa importanza. Riguardo alla quistione di fiducia, sog- 
Giunge che ii ministero non avendo quella del, paese, non, può 
sspiraré a quella del Cougresso. È 

Accusa ìl governo della scissura scoppiata in seno al partito 
moderato, e parlando delle coalizioni, Rios-Rosas assevera che 
€sse'non solo si possono, ma si debbono anzi tentare contro i 
cattivi governi. 000 opa al 

Là seduta è sciolta alle sette. /G0/G///c0 

ll:senato ha continuato la discussione della legge sulle sosti- 
tuzioni militari. prote Pf a 

= Si legge;nella Nacion:.. TEMA FLO 

Alcune Jettere di Manilla del 25 novembre annunziano che 
lutti i deportati si dispongono a rientrare in Ispagna sopra 
vascelli noleggiati dal governo, L’imbarco doveva aver luogo 
| 15 gennaio. 


“= Il duca e la duchessi di Montpensier sono sempre a Si- 


Viglia fra l’affezione generale. Quando vi giunsero, ricevettero 
un'accoglienza poco simpatica, ma oggi però tutti i giornali 
anno pomposamente il loro elogio. (Commercio di Cadice) 

NoTIZIE DELLA SERA. La seduta del Congresso è aperta 
alle tre. Essa comincia, come in ogni sabbato colla lettura di, 
diverse petizioni, Alle quattro la camera non aveva ancora 
ripresa la discussione sul progetto d’autorizzazione per la ri- 
Scossione delle imposte. ‘© La i 

È Probabile che tale discussione non sarà ancora terminata 
Pel prossimo martedì: mancano ancora i discorsi dei signori 

livan e Donoso Cortes, non che quello del duca di Valenza 
che chiuderà il dibattimento. Ridge 
* Oggi correva voce nella sala delle conf.renze che alcuni de- 
Putati dell'opposizione conservatrice e progressista si fossero 
ltesi onde siutarsi mutualmente contro il governo nei collegii 
elettorali... 


b, 


2 Norte brL MATTINO 
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PIRO 290 PARTE UFFICIALE, 
POTE RI erre ren rni 
) | MINISTERO DI FINANZE. 
Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze ; 
Visto la legge del 4.0 febbraio 4850 che autorizza il Governo 
ad emettere nuove iscrizioni della rendita redimibi!e 5 0/0 per 








tn dipendenza della soscrizione passata in questa Tesoreria 


FARNE PESTE Eee TT PI FW 


una concorreute di f4 milioni di lire in aggiunta a quella di | 


creazione del 12-16 giugno 1849, e ad operarne l’alienazione a 
quelle condizioni che saranno ravvisate più convenienti nell’ 
interesse delle Finanze dello Stato ; 

A seguito delle deliberazioni prese nel Gonsiglio dei Mi- 
nistri ; 

Ha dichiarato e dichiara quauto segue : ) 

Art. 1. Incominciando dal giorno della pubblicazione del 
presente Decreto, e durante tre giorni alla medesima imme- 
diatamente successivi, starà aperta presso le Tesorerie delle 
provincie capi-luogo di: divisione amministrativa una soscri- 
zione in apposito registro per acquisto d’iserizioni della ren- 
dita redimibile 5 0/0, la cui emissione ed alienazione fureno 
autorizzate colla legge del 4.° febbraio 1850 in aggiunta a 
quella di creazione del 12-16 giugno 1849. 

Art, 2. La soscrizione sarà cstensibile sino alla concorrente 
di venti milioni di lire di capitale; in caso di eccedenza delle 
domande, la riduzione che si dovesse fare sarà operata su tutte 
le soscrizioni in giusta proporzione. — ab; 

Art. 3. Le nuove iscrizioni suddette saranno rappresentate 
da cedole al portatore nelle forme stabilite dai Reali Decreti 
del 16 giugno e del 10 novembre 1849, con decorrenza della 
rendita dal 1° di gennaio 1850 pagabile nei luoghi ed alle epo- 
che determinate dall’art. i° del citato Decreto Reale 10 novem- 
bre 1849. Ca . 

Art. 4. Le soscrizioni d'acquisto non potranno essere indi- 
vidualmente minori di lire dieci di rendita, e dovranno pro- 
gredire di dieci in dieci lire di rendita, sE 

Art. 5. Il prezzo d'acquisto è stabilito a lire ottant’ otto per 
ogni lire cinque di rendita. 

Il pagamento potrà essere ripartito in tre rate, cioè : 

Un terzo della somma totale all'atto della soscrizione; 

Un altro terzo entro trenta giorni successivi; 

L’ultimo terzo entro altri trenta giorni successivi al secondo 
termine. TON 

Art. 6. Saranno ricevuti come contante nel pagamento del 
prezzo d'acquisto di cui al precedente articolo, sì pel capitale, che 
per l'annesso benefizio, i Buoni del Tesoro emessi a tenor del 
Reale Decreto del 27 luglio 1849, che siano scaduti; nel paga- 
mento però della prima rata saranno anche ricevuti i Buoni, 
che giungano a scadenza entro il corrente mese di febbraio. 

Art. 7. Saranno pure ammessi in tale pagamento, ristretti- 


vamente però per la seconda e terza rata, i Vaglia del Prestito 


Volontario Nazionale del 23 marzo, e del 1° agosto 1848. 

Tali Vaglia saranno ricevuti per il capitale e per gli inte- 
ressi dai medesimi rappresentati; sarà inoltre, e per lo stesso 
impiego, sbbuonato a ciascuno di essi Vaglia un ulteriore in- 
teresse del 3 0,0 nelle proporzioni di cui infra, cioè : 


a) Ài Vaglia portanti la data di aprile 1848, nove mesi d'in- 


teresse; cioè L 5, 75 ogni cento di capitale ; 
b) A quelli con data di maggio 1848, otto mesi d'interesse, 
cioè L. 3, 33 070; 


c) A_quelli con data di giugno 1848, e dei primi cinque 


giorni di luglio successivo, sette mesi d’ interessi , cioè 
L. 2, 91 070; 

d) A quelli in fine del Prestito 1° agosto 1848 indistinta- 
mente, cinque mesi d'interesse, cioè L, 2, 08 070; |. 

Art. 8. Sarà a carico esclusivo dei soscrittori di regolare 
l’impiego dei Vaglia nei pagamenti di cui si tratta in guisa 
che le relative somme, compresi gli interessi, corrispondano a 
quella effettivamente dovuta, essendo vietato ai Tesorieri di 
dare rifatta di sorta. 2 

Art. 9, Il pagamento della seconda e della terza rata dovrà 


seguire esclusivamente nella Tesoreria stessa ov’è stata effet- 


tuata la soscrizione ed il pagamento della prima rata. — 
Art, 10. Venti giorni dopo la chiusura della soscrizione , ed 
alla presentazione della quitanza di saldo sarà dei rispettivi 
uffizi d' Intendenza generale rimesso per ogni soscrizione un 
certificato conforme al modello al presente annesso, contro 
il ritiramento sia della detta quitanza di saldo che di quelle dei 
versamenti anteriori, 

Art. 11. Sulla produzione del certificato, di cui all’art. pre- 
cedente, sarà a suo tempo operata al portatore del medesimo la 
consegna delle cedole corrispondenti alla relativa soscrizione. 

Questa consegna sarà fatta direttamente dall’Ammi nistra- 
zione del Debito Pubblico in Torino per le soscrizioni seguite 
nella ‘Tesoreria di questa Provincie, e dagli Uffizi delle In- 
tendenze Generali per le soscrizioni seguite nella Tesoreria 
della rispettiva Divisione. ; 

Art. 12. Avvenendo che un soscrittore non abbia soddisfatto 
entro il prefisso termine al pagamento del prezzo d'acquisto, 
il Mipistero delle Finanze potrà far vendere col mezzo d' un 


‘Agente di cambio la totalità della rendita corrispondente alla 


fatta soscrizione, prevalendosi della somma versata in paga- 
mento del 1° terzo per supplire alla differenza che fosse per 
risultare da quella vendita in confronto del prezzo stabilito per 
la soscrizione. Ra 
Dat. Torino, il 3 febbraio 1850. ì 
Pia i NIGRA: GL 

Il Segretario capo della 1,a Divisione 

A. BOLLA. 





Decreto Ministeriale 5 febbraio 1850. 


pe 


| CERTIFICATO 


—_ — — 





Soscrizione per acquisto di rendita sul Debito Pubblico 


Decreto Ministeriale 


» Legge 1° febbraio 
1850, — PR 3 febbraio 1850. 





N. d’ordine 


——— 


Intendenza generale di 


Provinciale nel giorno del corrente mese, N. 
per acquisto di una Rendita di L. del Debito Pubblico 
dello Stato su quella di creazione del 12-16 giugno e 8 otto- 
bre 1849 e 1° febbraio 1850, a tenor del Decreto Ministeriale 
in data del 3 stesso febbraio, il Sig. 
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del di domiciliato a 
avendo compiuto alla fatta soscrizione mediante il versamento 
nella Tesoreria medesima della somma di Lire 

{ come dalle seguenti quitanze, cioè:. 


Quitanza N. del 1850 L. 

Id. N. del ; » » 

1a:--.N del » » 
Eguale L. - 





Si rilascia il presente Certificato per valere di titolo al i 


Portatore del medesimo, in catabio delle quitanze surriferite 
che furono ritenute presso questo Generale Uffizio, al riti- 
ramento a suo tempo celle Cedole corrispondenti al prezzo 
come sovra pagato in ragione di Lire 88, ogni L. % di 
rendita. 
Dat. a li 1850, 
L’ Intendente Generale 
a RE 
ELEZIONI 
Caselle, cav. Bottone. 
Bricherasio, Malan. 
Montechiaro, avv. Berruto. 
Alassio, Riccardi Carlo. 





ScHLESwIG-HoLSTEIN. Kiel, 25 gennaio. Scrivono all 
Gazzetta d’Augusta che la luogotenenza generale dei ducati, al 
dispaccio giunto da Copenaghen, abbia risposto, dichiarando 
di non voler più continuare le trattative direttamente colla 
Danimarca, 

ALEMAGNA. Carlsruhe, 31 gennaio. Il risultamento delle 
elezioni generali di primo grado fu intieramente favorevole al 
partito costituzionale e conservatore. 


Una radunanza che si tenne a Carlsruhe, composta in gran — 


parte dagli antichi membri degli Stati, propose candidati per 
pari pre le località; ed è verosimile che il maggior numero 
verrà eletto. 


— Schwerin, 26 gennaio. Il principe Schwartzemberg, mi- 
nistro degli affari esteri in Austria, ha indirizzato al governo 
prussiano una nota, iu cui si dichiara contro lo scioglimento 
del piccolo comitato dell'ordine equestre; il governo di Mec- 
klemburg-Schwerin rispose a quella nota, cercando di giustifi- 
care i suoi atti, ed appel!andosi al tribunale federale degli ar- 
bitri di Erfurt. è 


IncHILTERRA. Parlamento. — Camera dei lord. — (Seguito 
della seduta del 31 gennaio). | 

Lord Stradbrocke propone un emendamento all’indirizzo 
che è appoggiato dai conte di Defurt e più specialmente da 
lord Stanley, il quale, riassumendo tutte le quistioni politiche 
ed economiche del paese, non trova la situazione molto sod- 
disfacente e richiede formali spiegazioni dal ministero. 

Il marchese di Lansdowne risponde a lord Stanley r:pi- 
Gliando capo per capo le accuse fatte al governo dimostranaole 
ingiuste. Parlano ancora in favore dell'emendamento il duca 
di Richmond e il duca di Beaufort, dopo.di che, essendo chiusa 
la discussione, si procede ai voti. ; ; 

Il numero dei membri presenti era di 86, per procura 66, 
totale 152. Votarono per l'emendamento, membri presenti 69, 
per procura 34, totale 103, sicchè la maggioranza in favore 
dell'indirizzo riuscì solo di 49 voti. 

La camera aggiornossi a lunedì prossimo. 


PortogaLLO. I giornali di Lisbona del 19, parlando dell’a- 
gitazione che regna tuttavia nel Portogallo, e delle varie coali- 
zioni che si vanno formando in quel paese contro il ministero; 
ci annunziano, che la discussione deli’ indirizzo in risposta al 
discorso della corona, favorevole alla politica del ministero, 
pissò alla cameta dei pari cop una maggioranza di 43 voti. 

Francia. Parigi, 2 febbraio. Terminatasi ieri nell’ assem> 
blea legislativa la discussione intorno ai mezzi di porre un li- 
mite al numero stragrande delle proposte parlamentari, con 
aver respinto qualunque proposta tendente a ledere il diritto 
d'iniziativa, il sig. Piscatory ansunziò un’interpellanza fra 8 
giorni al ministero intorno al blocco della Grecia per parte 
dell’Inghilterra. Continua oggi la discussione intorno al pro- 


getto di traslocazione della prefettura del dipartimento della 


Loire, cominciata ieri sul finire della seduta. 
Il sig. di Lamartine trovavasi presente. Da due mesi non si 


era più veduto suì banchi dell’assemblea. 


Alcuni rappresentanti del centre gli si accostarono per in- 


trattenersi qualche poco con esso lui, 


— Gli è per errore che ieri la Corrispondenza di Parigi scri - 


veva che il progetto di legge relativo ar maires era stato riman- 
dato al consiglio di Stato. Sarà invece, secondo che dice la 
e Corrispondenza, presentato quest'oggi 2 febbraio all’ as- 
semblea. 


— Troviamo nel giornale dei Debats, in un articolo relativo 


alla Svizzera, che l'Austria e la Prussia spedirono al governo 
francese una nota intorno ai rifaggiati politici in quel paese. 


CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 
I fondi pubblici ebbero quest'oggi un movimento di ribasso 
notevole. Il 5 0,0 apertosi a 96 cadde e rimase a 95, 25, Il 
8 00 apertosi a 57, 85 è in ribasso pure di 75 cent. 


iegarono leggermente gli altri valori. Un tale movimento . 
venne determinato dalle nuove di Svizzera di cuî parlavasi 


alcuni giorni sono e che vennero fuori stamane nel giornale 
dei Débats in modo alquanto inquietante. Almeno è questo il 
pretesto che valse ad abbassare ì corsi: ma la. vera causa del 
movimento è che la piazza-si era tutta lanciata al rialzo e che 
qu:ndo i guadagnanti vilero che la rendita piegava sì diedero 
tutti ad un tempo a realizzare. 

1 5 per 100 piemontese (certificato Rotschild) da 87, 25 
pio ad 87, e l’antico prestito del Piemonte a 960, perdè 
10 lire. 

‘ SvizzERA. Il Consiglio di Stato di Ginevra ha risposto all’ 
invito del Consiglio federale di sospendere la demolizione delle 
fortificazioni esponendo certe restrizioni che equivalgono quasi 
ad un rifiuto di aderirvi. Il Consiglio federale ha mandato di 
nuovo a Ginevra il colonnello La Nicca con instruzioni. 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Zorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 


Torino, il 5 febbraio ì850, 
Cinque per 0j0 


1819) Decorr: 1° 8.bre 1849 L. » » 

1831) Id. 1°gennaio 1850L. » » 

1848) Id. 4° 7.bre 1849 L. 90 75 L, 94. 
marzo1849) Id. 41° 8.bre 1849 L. 89 75 
giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. » » 


Obbligazioni dello Stato 
1834). Id. 1° gennaio 1859 L. » » 
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a rimborsare che. a scadenze iter minate e calcolate come 80- | abbiano abusato della nostra ospitalità. Noi pensiamo, co) sig. 
pra fu ‘detto, ; Li ‘Bachelard, che il nostro diritto prevalga a tutti gli altri, e che 
Tn una | parola, gli. è quanto si chiama, ‘nel linguaggio (ii basta che noi i abbiamo un motivo fin di malcontento 
nanziario, un sistema di annuità fondato sopra immobili che con uno. straniero, perchè possiamo iaterdirgli di soggiornare 
Si possono sempre vendere (ove s'indugi l'adempimento degli } nel nostro territorio. È questo un principio del diritto delle 
obblighi: ‘convenuti ) 'ad ms di colui che li ricevette. Ni { ‘genti adottato da tutti i governi, senza ‘eccettuarne |’ Inghil- 
pegno. È oisnnog de li Lio terra che l’ ha consacrato nel suo alien-bill. Se noi ‘cedessimo, 
Queste istituzioni che: AGFA in Hladsodon paese i questò punto, noi vagrificheremmo ‘una parto. della nosit 
Verse particolarità eccezionali, sganno adunque generalmente indipendenza... Mint 10 07 
Su principii essenziali, Il giornalista vodèse continuando » all RAPACE pi. 


1° Di prerdere in prestito in'comune contrò lettere di gage, ‘esprime il voto che il Consiglio federale avesse: sottoposto tale 
rendenti un interesse modico; e pagabili ‘a ‘scaderize lontane ;: ) 


Mento; se ciò le giovi di faresi |. ©» 
2° Di, prestare piuttosto, a grandi prabeletania da a piccoli 3 
imperocchè il prestito non sia minore mei di 2,000 fiorini | ritto d'asito (egli dice ) ci sembra inammissibile, perchè chi 
Sopra un. ‘valore immobile | di 4,000 (.8 a 9,000 franchi); —, «dice rifugiati, dico affari, di diritto interna zionale, quindi di 
3° Di prestare, | su prima ipoteca (senza, rivilegio per le ve-, ‘politica estera, vale a dire affari fuori. delle AOMIPREORAA can- 


FG È 


| dove a 0 minorenni i) la metà del valore del "immobile, con rim-. ctonale. » -,...., 
borsamento suce essivo del ‘capitale mediante una estinzione | 
del débito ed tore, ècon diritto di vendere ‘al primo 
ritardo, senza verona di | Quel totalità" che FallSGuano di es- | unanimi per respingere la politica di solidarietà colla propa-, 
Propriazione in Frantia, (UO UO gandi, e per conseguenza, noi (conchiude | la. Gazzetta) dob- 


‘d’asilo siano di spettanza cantonale... {> 


Tali stabilimenti sono essi imitabili fra noi? ci arcebtingali biamo contare che essi continueranno a marciar risolutamente | 





« Il sistema che lasciasse ai cantoni ‘’'interpretazione del di- |. 


Finalmente egli nota come” “tutti i Sonsiglieri di Stato pia ni * 
abbiano preso parte distinta alla discussione ; e « tutti furono. 


Nkmeretio: in" cassa in Genova 24 


(11.5 0,0 chiuso alla gran sala a 95 25 cadde a 94, 60. I 


piccolo smacco toccato dal ministero nella aséerione della pre- 
fettura della Loire vi ha pure contribuite. (00/0 n 


Sta mane il'5 010 esordì a 94, 45; ma trop a buone — 


compre, si rialzò a 94, 95, corso al quale pareva fermo alle. 
due, 


Le rendite inglesi non avendo ribassaià: per l'affare di {dda 


cia , si concluse che questo era men grave di. quello che si era 
| pensato, Quanto a quello di Svizzera; vi sono grandi proba- 

bilità, perchè il governo di quel paese cadci mn stosso dal suo! 
cè razza onenza i peri soli sat I ERSTOR 
‘“quistione all'assemblea nazionale, anche per togliere ogni am- |, 
delle quali la:società può Minaanenio MITA: O paga= | triguità che potesse ancora esistere che le quistioni di diritto | 


9 ARDA ino 


e: ita 


| SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE © 
jattolto [iero La era del 3A genmaio 1880.1100 Crt 
con Re rese le operazioni della sede di Torino del 90 dello. vr 


ia 


REGIO COMMISSARIO | CArt.9 del Decreto 
PRESSO n il Luogotenente Geni 
= La BANCA... ___— diS. M.del7sett.1848., 


Attivo. sù 


Li ‘6,502,081 88 
id: PRE “Torino . UD 4,019,515 13 





bero essi i vantaggi che alcuni se ne ripromettono? Non sa- 
rebbe forse uopo far cangiamenti di legislazione più dannosi 
‘assai che non TORO Hi vi LA SERIETÀ di qu 
‘ dito fondiario? ata I: PRATO 
Sono queste apici Foontostipt o meno difficili ad 'es- 
Sere:rigolute:; ma‘che ben possono esserlo con un st buon 
Senso edi buona fedio;ti anotu) ib Axtacp alle 


Questi stabilimenti, non riuscirono in Alemagna hey con-.f 
dizione di | localizzarli, intieramente, di formarli tra alcuni grandi |. 
Proprietarii, e di non Lallargarne troppo, la sfera. d'azione; i impe= |. 


Focchè non si facciano prestiti minori di 2,000 fiorini sopra un. 
ìmmobile del valore almeno di 4,000. Cotai restrizioni eselu-. 
dono incontanente il popolo delle campagne, al quale pur si fa 
mostra d'interessatsi e che, presso noi, è composto di contadini 
tutt'altro che benestanti. Essi in effetto (la maggior parte al- 
meno) lavorano anni ed anni per giungere a poter comprare 
un jugero di terra, talvolta due, di di che 8pesso eziandio non 
Pagano che la metà, € e che, secondo i varli paesi non valgono 
più dia ,000, 4,500 franchi ‘il ‘iugero. ‘Quelli che posseggono 
quesv'ultima ‘sé; ‘sono Certamente dei più ricchi. Adun= | 
què îl' vantaggio ‘non'arriverebbe a coloro a *quali vien desti- 
natò, Nel fiord dell'Europa } inoltre ,' si è molto abituati ad’ 
impiegare il danaro in cotal guisa. Come la grande proprietà' 
dei beni immobili è quasi it solo capita!e che si conosca in quei 
Paesi , poco. industriali; il.solo altresi che offra una malleveria. 


ed un pegno accettati dall'uso, vi si è. in:conseguenza soliti a | 


farle dei prestiti. Capitalisti, dati.all’usura, speculavano altre. 
volte . Sulle strettezze © sulla prodigalità dei proprietarii. Un 
gran re, ispirato da una politica profonda e generosa (gene- 
Hi appunto perché profonda);dette il segnale del perfeziona - 
mento. di questa, sorta di praPiaa IAU più sicuro, più 
facile o costoso. Si migliorò a 
RIVA che' pae già “Loi l'antica. Finalmento, gli. enormi 
debiti pubblici di Francio e;d'Inghilterra, cogionati dalla g rane, 
de' industria, dal gran Colfiindrdto dale grandi guerre, non 
facendo icoticorrenige ai proprietari ‘imprestatori del nord; il' 
sistema di questi drediti‘ipotecarii, ricondotti alla sentplicità 
delle rendite sullo stato, ha sortito un esito favorevole; e pro<'| 
Riegue ad averlo, senza pure attrarsì l’attenzione del pubblico. 
D'altronde, non si dee credere che un tal sistema non abbia 
avuto che vantaggi; perocchè sè, da'una parte, ha fatto decre- 
scere l'interesse del denaro, fornì dall'altra sovente ai proprie 
tarii i mezzi d' indebitarsi e SR Tuttavia, esso migliorò, | 
"i Verna pin del prestito; e.fu profittevole sopra» 
all agri tura in paesi, ove sono tuttora molti terreni da | 
sa fruttere di nuo Voi n hi sistema è dunque desiderabile 
la Hire die pioli: ma sarebbe esso possibile i in Francio, 


ovè non vi siamo abituati per nulla, ‘ove ‘avrebbe contro ‘se la | 
conéorrenza delle rendite sullo Stato che sono’ l'impiego i più) 


Ovvio del danaro della ‘nazione, e la concorrenza inoltre; di 


tutto lè imprege industriali, che tentano, anche a Moro Techio! î 


® pericolo, i più poveri de’ nostri capitalisti? Ki 
Ebbevi già chi sedusse i nostri piccoli livellarii « ‘con alici di | 
Strade ferrate, con reudite di Spagna e di Napoli, ora pel be- | 
neficio del capitale, ora por l’elevamento dell'interesse; si vor- 
bero ora, sedare nr tire di gage, rappresentanti crediti. 
Ipbtecarii, è re ndenti 4 Ka I ui der 0/0 du ‘al più? È cosa 
“ Molto dvb di l'e disputabile.. (Continua), 


(OTRAA 


olarono iene 18 VIZZINI A 
uu: In occasione della discussione avvenuta nel Gran 
Consigli d dune Cantone circa alla proposizione fatta, dal 

sig. ca et ig QezanO dell'ultimo 


deere 





I to i tte n essi 


unque, non sì creò, una |, 


| ma. Leerdinali Franzoni e Lombraschini lo precederanno, e | 
‘saranno qui alla fine di.carcovale : il Papa impiegherà 5 giorni 


| Monetea parte in cassa a Genova . —» 435,558 05 
Portafoglio e anticipazioni in Geriova |; si » 14,927,616 040. 
lid istoisiaio Ad» ib Torto! — Sa 17,597,886. 20 | 
Fondi pubblici della banca | >. . . » 984,677 50 
R. Finanze c. mutuo. . . pasto » 18,000,000. 
‘Interessi relativi ai suddetti fondie mutuo » 195,652 Kr : 
‘Azionisti della già Banca di Torino per saldo lp 
| azioni . . + ù mapa ‘20,600 —. si 
| Indenniagliazionisti già della Banca e io » Epi 3 ; 
|| Tratte avvisato dalla tede di Torino oe dii CARA "17,600 
Sposo diven _o SUS IOE SITA OpioE. gl m. 





















nel: senso della neutralità , solo ‘Paretto "60" conveliga alla. 
Sviszera.uniit* fab mite 59 Sr 

— Il sig. Eyiel vinto. MITRONRTE lea federale e, nel Gran 
‘Consiglio Cantonale si volge ora all’agitazione ‘popolare ; eda 
‘tal fine ha convocato per il 10 febbraio al'casino di Ronara 
«società Reno, iu un'adunanza generale. pedi 


— NOTIZIE i DEL 1 MATTINO 


9 ITALIA. Riprod ucismo, dalla atri di, fiuoani del sl 


pi "i 





POD 8 DE 
o, ia 





‘febbraio; |. sa aida a [08 3] naliittie «| ae Li 50,155,909, 34.1. 
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‘spagnuole che fecero parte della spedizione di Roma. Alcuni 
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‘nel viaggio, e farà poi il suo solenne ingresso in Roma. Il car- 
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si studino, colle loro sventatezze, di provocare delle misure ci 
rigore. 

Ii divieto, che ora viene richiamato in vigore, di portar cap- 


pelli di carattere politico, non può riguardare che quelli i. 


quali sono stati in diversi altri incontri specificati. Anche ri - 
spetto ai berretti ed alle sciarpe s'intendono puramente quelli 
che indicano un simbolo politico; come sarebbero, in quanto 
alle sciarpe, i tra colori rosso, verde e bianco, 0 russo, bleu e 
bianco. i ) 

Noi non possiam che unire le nostre alle raccomandazioni su- 
periori per l'osservanza di queste ingiunzioni, a scanso di dan- 
nose conseguenze; come pur troppo, non ha guari, è avvenuto 
al paesedì Castelgoffredo, ove, per opera/senza dubbio di qualch) 


| spensierato o malevolo, nella mattina del 20 p. p. gennaio fu- 


rono trovate varie coccarde tricolori sulle porte dei pubblici 
edifizii. Oitre all’aquartieramento di due compagnie di soldati: 
confinarii, e di un distaccamento di usseri a carico di quel co- 


mune, venne anche sottoposto ad una multa, che gli sarà re- 


trodata, quando verrà consegnato l’autore del delitto. 


Noi riferiamo questo fatto, nella. sua verità, perchè non. 


venga esagerato da qualche giornale, e perchè serva d'esempio 
agli altri paesi a serbare quel contegno, che è richiesto dalle 
leggi... i st) : 

Ecco l’avviso: 

e. L'i. r. governo della fortezza ha, con somma sua dispia- 
cenza, dovuto osservare, che tanto in questa città come anche 
in qualche sito nel forese, taluni si permettono di portar di- 
stintivi, che non possono non dichiararsi di carattere politico, 
come sarebbero cappelli, sciarpe, berretti e simili, e perfino in 
qualche luogo si osò di esporre delle coccarde tricolori, in'onta 
ai più severi ordini emanati in proposito. 

« Onde reprimere nel suo nascere tali dimostrazioni, ed evi- 
tare quindi le dannosissime conseguenze che da esse ne pos- 
sono pur troppo derivare, il governo della fortezza ha dovuto 
a malincuore far uso di misure di rigore. 

« Fermo però nel divisamento di non permettere l’uso di 
tali distintivi, come pure di qualunque altra dimostrazione, 
simbolo o segno di ricognizione di carattere politico, e di s0t- 
toporre a severa punizione chiunque avesse la spensieratezza 
di usarne, trova di prevenire il pubblico a comune notizia e 
norma, a scanso d’ogni relativa conseguenza.» i 

« Mantova; 31 gennaio 1850... 

TOSCANA 

FIRENZE, {° febbraio. Si legge nello Statuto: 

Lunedì prossimo avranno luogo le elezioni per completare il 
consiglio municipale, che la prima convocazione degli elettori 
non giunse a formare compiutamente, 

Gli elettori ben meritarono del paese, sì per il numero nel 


quale intervennero, sì per gli individui sui quali fecero cadere 
la scelta, 


— Leggiamo nella Gazzetta di Milano : 

Le nostre truppe che trovansi in Toscana sono distribuite 
nel modo seguente : a Firenze, il divisionario tenente-mare- 
sciallo , principe Liechtenstein, e brigadieri general maggiore 
conte Kollowret e general-maggiore conte Stadion. Stato mag- 
giore del reggimento 1° e 3° battaglione dei fanti Imperatore 
n. 4, stato-maggiore del reggimento, 1° e 2° battaglione prin- 
cipe Felice Schwarzenberg n. 21, stato-meggiore del reggi- 
mento con una divisione di ussari Reuss, batteria a cavallo 
n. 2, batteria da 42 n. 2 e mezza compagnia di artiglieria di 
campagna per presidiare i castelli; a Pisa, una divisione di ussari 
Reuss, batteria a piedi da sei n. 4; a Livorno, stato-maggiore 
del reggimento con un battaglione di fanti Kinsky, il 9 bat- 
taglione di cacciatori e mezza compagnia d'artiglieria di cam-. 
pagna nel castello; a Siena, quattro compagnie del 2 batta- 
glione fanti-Imperatore; ad Arezzo, due compagnie del 2 bat- 
taglione fanti Imperatore : indi a Lucca, Prato e Pistoia, il 
1 battaglione fanti Kinsky, |». o © (Sidfr.) 
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DUE SICHLIE 

NAPOLI, 1 febbraio. Ai rigori di un freddissimo inverno è 
successo uno di quei giorni, nei quali tutta la bellezza del nc- 
stro cielo fa dimenticare di un tratto il gelo e lo spirare dei 
nordici venti. Oggi Napoli rivede'il suo bel sole, 6 s'innobria 
alla mitezza dei suoi tiepidi raggi. La villa reale, pressochè de- 
serta nei passsti giorni, e.l’amenissima-riviera di Chiaia eran 


ricidio ! La tenebrosa speranza di un uomo alla mente del 


quale si affaccia pel primo frutto del potere, il tristo piacere di 
far il ma!e, è il concetto precipuo a cui deve qui inspirarsi il 
musico, cui deve animare, far chiaro, vivo, sensibile colle sue 
note, qualunque siano le idee individuali che può partorire 
ogni singola paro'a del poeta. Ma all’ incontro, se il maestro 


‘invece d’inspirarsi al concetto precipuo, s'arresta ad ogni frase 


e sd ogni paro'a del poeta, e vuol vestirla d’un concetto parti- 
colere, se esprime il vecchio debole con note compassionevoli, 
Ja stanca man con note cadenti, il riso « il giubilo con note 
festevoli @ gioiose, egli falsa del tutto il vero, il grande concetto, 


Invece di significarei e di farci comprendere uti barlume di | 


quell’ anima tenebrosa di Francesco, che trema di soddisfa= 


zione malvagia nel pensare al male che farà, il maestro coi 
suoi motivi ci darebbe un centone di idee diverse, anzi non | 


pure diverse, ma anche affatto opposte, poichè i sentimenti e 


le idee compassionevoli o gioconde che sorgerebbero in parte | 
dal motivo musicale composto di questo modo, sono appunto | 


le più contrarie per dipingerci in quei momenti \’janimo di 
Francesco, il quale non pure'è lontanissimo dall’esserne tocco, 
ma gode di non possederle. Eppure in questo errore, per dirla 
qui di passaggio, fu quasi per cadere in parte, se non ci ingan- 
niamo, lo stesso Verdi, musico preclarissimo ed originale. 
Abb'amo brevemente accennato alle conseguenze mostruose 

a cùi può condurre |’ esagerazione delle due scuole, ed ora 
senza spingerci ad analizzare più sottilmente queste verità, con- 


- chiuderemo col dire che se il sistema di far pressochè nessun 


caso del dramma del poeta conduce al falso ed al convenzio- 


‘nale, conduce egualmente al ‘convenziona'e ed al 'falio; il'aist 
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frequenti di ogni condizione di personé, tanto più numerose 
quanto più era aspettato il ritorno di uno di quei giorni, che 
sotto questo clima dolcissimo ci fan dimenticare l’inverno, e ci 
sorridono di tutti gl’incanti della primavera. (Il Tempo) 


ESTERO 
DANIMARC 2% 

Lajmorte di Adamo Oehlenschloeger il più celebre e fecondo 
poeta drammatico che abbia mai avuto la Danimarca è in que- 
Sto paese l’occasione di un lutto generale. I tre teatri di Co- 
penhaghen furon chiusi per otto giorni e sospesi tutti i diverti- 
menti pubblici. L’illustre poeta era giunto all’età di 78 anni, 
sino dal 1827 occupava la cattedra di estetica all’università di 
Copenhaghen. Non solo il re di Danimarca, ma bensì quello di 
Svezia ed altri sovrani d’Europa lo avevano colmato d’onori, 
Sebbene Oehlenschocger fosse membro di un gran numero di 
società letterarie, non faceva però parte dell'istituto di Fran- 
icia;s i 

A. tale proposito fa d’uopo osservare come nell’organizza- 
zione di questo corpo scientifico che accolse col titolo di cor- 
rispondenti i dotti, gli eruditi, ed i più celebri artisti del mon- 
do, ne siano. esclusi i più grandi poeti viventi. L'accademia 
francese, il cui scopo precipuo è lo studio della lingua nazio- 
nale, non conta nessun membro nè all’estero, nè in altre acca- 
demie; la poesia e la. letteratura propriamente, dette sono es- 
cluse, dacchè sotto Napoleone si riordinò la prima classifica 
zione repubblicana dell’istituto. Goethe, Schiller; Byron, Wal- 
ter-Scott non vi appartenevano. Oggi ancora Luigi Thieck, 
Manzoni, Mikiewitz, Tommaso Moore, Fenimore Cooper ne 
sono esclusi, mentre Humbold, Oersted, Faradey, Rossini, 
Meyerbeer ecc. hanno preso da lungo tempo il posto che è 
‘ loro giustamente dovuto. (Correspondance) 


INGERUILTERA 


Discorso del sig. John Russell pronunciato alla Camera dei 
comuni nella tornata del10 febbraio contro l'emendamento 
de’ protezionisti, proposto nell’indirizzo in risposta al discorso 
della corona. 





Lord John Russell si alzac dice: « L'onorevole membro, che 
ha proposto l'emendamento nei termini più parlamentari, 
espose chiaramente il suo pensiero. Egli chiede una revisione 
della recente legislazione concernente l’agricoltura e il com- 
mercio. Colla stessa schiettezza, noi, ministri della corona, 
diciamo ai nostri avversari, che questa Jegislzione ci sembra 
buona; che anzi lo è veramente, e che noi recheremmo al 
paese un gran danno, qualora consentissimo alla chiesta revi- 
sione: se io ho inteso bene gli oratori, che presero successiva= 
mente la parola, Ja desiderano, chi per giustizia, chi per 
inclinazione di parte. 5 

‘Finalmente un autorevole personaggio (lord Stanley) nel- 
l’alta camera non dissimulò punto il suo pensiero : è una mu- 
tazione di ministero, che S. Signoria desidera; egli vuole che 
si sciolga il parlamento, e che si convochi un’altra camera a 
fine di ristaurare la protezione. In questo modo, la quistione è 
posta in termini precisi; io ne ringrazio i miei onorevoli av- 
versarii: si tratta di sapere, se la protezione sarà ristabilita, e 
“se noi conserveremo l’attuale nostra condizione politica. 

Ma io mi dimenticava di un altro avversario, il sig. d’Israeli; 
però io confesso che il suo pensiero mi è sfuggito; o piuttosto io 
non ho potuto arrivarvi attraverso a un diluvio di parafrasi 
tortuose, e di ambigue espressioni entro le quali si trova im- 
merso: è un emend:mento insignificante, 0, se amaste meglio, 
senza scopo. La camera avrà osservato, che il ministero, 
«quando parla della condizione del paese, suole astenersi dal 
recare un giudizio sulla legis'azione, e sovra quistioni, il cui. 
scioglimento spetta al parléemento.. |». n 
. Se io avessi devuto allontanarmi dalla via seguita finora, 
confesso, che jo avrei, nel discorso del trono, fatto dire il con- 
trario affatto di quanto contiensi rell’emendamento: avrei 
segnalato, che il sensibile miglioramento nella condizione del 
popolo è dovuto iu gran parte alla nuova legislazione. lo 
rassicurerò bentosto il sig. d' Israeli, riguardo ni misteriosi 
convegni dei ministri; io gli svelerò quegli atti tenebrosi di 
cui fe' cenno: Egli ereder potrebbe, ‘che il mio onorevole 
amico, il cancelliere dello scacchiere, si proponga di aumen- 





tema di seguirne strettamente ogni frase ed ogni parola: 
con questa differenza però, che quest’ ultimo sistema immise- 
risce anche più facilmente l'immaginazione del musico, fa 
l'arte musicale umile anee!la della poesia invece di mante- 
nerla nel sno diritto di sorella, e fa si che i motivi musicali 
staccati dal luogo ove-farono incastrati non rechino per nulla 
il diletto che possono ancora produrre i motivi generati dall’ 
esagerazione della scuola opposta. Ma di rincontro soggiunge- 
remo che il sistema di tenersi alle paro!e meno assai dell’ altro 
vien spiato da chichessia alle ultime sue esagerate conseguen- 
ze, epperciò per questa parte è meno pericoloso, i 
Del resto è chiaro ‘che il gran maestro, appartenga pure in 
parte all'una delle due #cuole (le quali, se ben inteso, possono 
avvicinarsi di modo da formarne pressochè una sola), non ca- 
drà che ben di raro negli errori in che |” esagerazione di questi 
due sistemi può precipitare i musici di secondo ordine. 
Con due osservazioni che dimostrano vieppiù la difficoltà di 
portare giudizio con qualche assennatezza sulle creazioni mu- 
sicali, termineremo questa nostra esposizione di principi, che 
ci costò non poca fatica, e sono le due seguenti; {2/0 
Abbiamo detto essere la musica la più indefinita delle arti 
belle nella sua espressione, ora è appunto questa sua qualità. 
di non poter definire e circoscrivere nettamente le sue idee, 
che forma la maggior difficoltà di afferrare, ‘e classificare un 
concetto musicale in modo da potergli dire con sicurezza : tu 
significhi questo 0 quel sentimento: tu significhi questa 0 
quell’Adog 00 <’) Giomatinca eri inoiria ia atrio 
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seconda osservazione suaccennata) cose di musica, l’essera le 
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Questa invece non si aumenterà nè pur di un obolo! perchè 
dovremmo aggravare la proprietà di beni stabili, mentre l’at- 
tuale condizione del paese è soddisficente? 

Quindi lord Russell riproduce la maggior parte dei rischia- 
rimenti dati alla camsra dal cancelliere dello scacchiere sulla 


marittime; poi soggiunge: e si vorrebbe ora che indietreg»- 
giassimo, mentre con passo fermo progrediamo? Chi lavora, 
trova il pane a buon prezzo; non capisco perchè si abbia a do- 
lersene ; io invece, penso, che dobbiamo esserne lieti. 

1 danni provati dai commercianti e dagli speculatori sui ce- 
reali non possono essere messi a fronte. col benessere del po- 


Don si tratta solamente di proprietarii e di fittaiuoli, masi 
tratta della popolazione intiera. Mi reca meraviglia, che iu 
questi u'timi tempi siasi cercato di eccitare una certa agitazione 
col mezzo di radunanze, nelie quali si restringeva, si soffocava, 
sto per dire, la quistione. Osservate, che in queste radananze, 
voi non potete pretendere di promuovere che *gl’interessi di 
una classe della soc'età. i 

Voi non dovete lagnarvi dell’intrusione, come voi dite, di 
uomini estranei al comitato: perchè? perchè in queste delibe- 
razioni, nelle quali si tratta di pane a modico prezzo, del pane 
quotidiano, ogni uomo ha il diritto di essere presente, e di 
manifestare la' sua opinione. 

Non havvi uomo, dorna, o fanciullo che non abbia: un'inte- 
resse diretto, immediato in questa quistione, per così dire, vi 
tale, Ecco, o siguori, intera la quistione, Essa è là. — Siete: 


chi ministeriali.) Siete disposti di affrontare il malcontento 


sono eggidì naturali. Ma se voi adottate una nuova legge, e 
che in virtù di questa legge il grano dovesse ascendere da 40 a 
45 sN. al quarter, il malcontento sarebbe universale! — 
(Uditel) 

Credetemi, o signori, ella sarebbe più pradente cosa il pro> 
vocare il malcontento del popoio ed aumentare il: prezzo del 
pane. Vedete in quale situazione noi ci troviamo da due anni 
in qua. Le nostre istituzioni furono esse attaccate? fuvvi mai 
più di qualche mormorio nel popolo in generale? Non è pru- 
denza il mettere in quistione tali istituzioni; tale virtù ci am- 
‘maestra a dover continuare la politica finora seguita, e a non 
dar motivi di lagnanze al popolo, favoreggiando una classe 
piuttostochè un’altra, ed innalzando il prezzo degli oggetti di 
prima necessità. Non fate che diminuisca la simpatia del par- 
lamento per le masse. La posizione del gentiluomo inglese non 
è ella oggidì bellissima? Gibbon diceva: io ringrazio Dio di es- 
sere nato inglese; io lo ringrazio doppiamente ‘di essere nato 
gentiluomo inglese. Proprietario di terre nel suo paese ; esso 


può agire verso i suoi coloni con benevolenza e generosità, 


avendo bastanti occupazioni per spendere il suo tempo, e ba= 
stauti comodità per darsi alla letteratura e ai piaceri. È chia- 
mato a sedere nella camera dei comuni? esso può prender 
parte alle disputazioni, e contribuire dal suo canto alla felicità 
della patria. x GITE UOREA : “ssa 

Non è ella questa una posizione degna d’ invidia? Se il gran 
mutamento operato nella nostra legislazione ha prodotto dei 
legni in una parte della popolazione, cerchiamo insieme il ri- 


senso saranuo aggradite se utili, ripulsate) senon lo sono. - 


da un parlamento; che i membri, i quali hanno votato la di- 


quella costante devozione agli interessi di tutti i sudditi di 


S. M., ch'è vostro debito di professare (Applausi), A 
La camera mi permetterà di oppugnare la mia opinione, che 


‘la via politica aperta nel 4842 dall’ onorevole rappresentante di 
‘Tannworth (sir Roberto Peel), e seguita negli anni successiv 
‘dal suo ministero e dal ministero che gli tenne dietro, conduce 
| a grandi passi verso la pace e la prosperità dell’Ibghilterra e 
del mondo (Applausi). Noi non sappiamo ancora tutti gli av- | 
vantaggi che risulteranno per noi dall’atto dell'ultima sessione | 


per la revoca della legge di navigazione; ma ciò che noi sap- 


produzioni di quest'arte in balia non di una persona sola, ma di 
molte, essendochè l’inventorè od il maestro non può farsi l’e- 
secutore dél suo spartito, la cui attuazione abbisogna non pur 
“d'una persona sola, ma ili parecchie e.di. generi anche diversi, 
come i cantanti ed i suonatori. Ora fra colui che è avvezzo ad 
‘inventare, e quegli che è avvezzo ad eseguire, deve nascere 
(spesso un'abitudine diversa nel giudicare, poichè questi non 
‘apprezzerà che queile bellezze secondarie che fanno. primeg- 
giare l’esecuzione, mentre l’altro all'incontro farà maggior 
caso dell'idea e dell'invenzione, e sprezzerà .talvolta il resto. 
Di qui due influenze diverse e due maniere di giudicii che a- 
giscono sul pubblico, e contr.:buiscano a confonderne il diritto 
istinto, | 

Non progredendo oltre in quest esposizione estetica } non 


nom servisse ad altro che a richiomar l’attenzione di qualche 


SERI da ‘uomo di senno e di cuore sopra un'arté che ha uw'influenza | 
Accresce le difficoltà di giudicare sanamente (e questa è la Î così grande sulle idee, sui Hi A, 


timenti e sui costumi. © © © 
— Leowarpo FA: 


55 da È sio. è Ùu. « & — 4 e. Pb 


polo. Quando si parla di cereali, si abbraccia tutto il popolo, e. 


voi disposti a combatterla in questi termini? (Applausi sui ban=. 


medio, senza ledere le altre classi. Le rifurme fatte in questo 


che risulterebbe dal cangiamento che vorreste adottare? (Ap- 
plausi.) Le variazioni subite in forza del prezzo raddoppiato 


‘*« Ma oggidiì che la questione. della: protezione è stata. risolta 


struzione della protezione, sono stati rieletti, sarebbe cosa im- . 
prudente tornarvi sopra; voi vi fareste credere non animati da ;. 


piamo, e che io tengo per fermo, si è che sè voi indietreggiate 
verso il precedente sistema di restrizione e di protezione, se _ 
voi proclamate il ritorno verso una politica da voi stessi biasi- 


diminuzione del pauperismo, e sull'aumento delle costruzioni — 


intendiamo con c'ò d’averne accennato poco più che aleani' 
prino pif generali, o questi anche, purtroppo, assdi imperfet= 
tamente, guidati in ciò dal so'o buon senso naturale, e sgombri tt 
da ognispirito di parte e di sistema, e la abbiamo intrapresa per 
far sentite che i nostri giudicii musicali, qualunque'siano, ri- 
posano sopra una serie di principii che possono essere erronei, 

ma che farono da noi meditati lungamente è éhél'erediemo | 
veri. D'altronde non negheremo che il vedere da tanto tempo — 
il modo or futile, or ridicolo, or enfetico e pressochè sempre 
arbitrario, con cui si esaminarono sì spesso le creazioni d'una 
Si nobile arte, ci furono pure di spinta a tentàr questa’ fatica; 
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Ww.w.internete ulturale. ta 


PA 


(| mata come ingiusta e pregiudicievole, in tal caso voi non do- 


gue: I dibattimenti verso la fine della sedata nella camera di 
vrete punto contare sulle favorevoli disposizioni delle potenze 


il ai nominato 
Europa. Trovavasi a bordo di esso il sig. Zog Sg a deputati di ieri, hanno sventuratamente assunto un carattere- 


ministro greco a Pietroburgo, diretto a quella capitale. 



























































































































































va d’irritanti personalità. Il signor Gonzales Br avo chiese al si 
| È straniere in materia di navigazione. { Dainmostri carteggi e da’ giornali greci È come la gaòr Rios Roses alcune spiegazioni che questi ricusò di 3 TO] 
(\..  Pensatecisopra, o signori; il vostro voto d oggidì eserciterà | trista vertenza fra l'Inghilterra e la Grecia vada prendendo un Ne successe una sfida: I testimonii scelti dal signor Gonzalest 
| unagrande influenza non solo sul benessere del, popolo © p0i | Bepstto che;pone in‘agitazione spinge maggiore gli sbltanti del Bravo furono i signori generale Blaser , Nocendal ed Eduardo 
[i to destini di questo gran regno, ma dovrà ancora influire, se il | regno ellenico, minacciando seriamebte il commercio. Sepe pecora n pe Fppnaggnnri "ERE erano .i signori 
i DI Vos ro esempio sarà vantaggioso 0 nocevole, su tutto il mondo ‘Già l’annunzio del console .in Atene, sigi. Green s a suoì { 590 39 g 1 
si ì iti bordo dell dra | Joachim Armero, Polo e Garcia Hidalgo : l'arma era la pistole, 
gi (Applausi). pofinazionelis}0-51 A -1dP SRP ei e e Ere un primo colpo fu senza risultato, si ricaricaron tosto le armi 
È x}: i qualora provassero qualche senso di timore, aveva. prodotto P > 
go. .. BPAGSNA, certà impressione; ma maggiore ne cagionò. la' circolare di- Gonzales dovette tirare il primo, Rios-Rosas non fu tocco 
®© ) $ 
di Maprin. 29 gennaio. Nella seduta d’oggi della camera dei | retta da quel console ai suoi colleghi. In essa egli partecipa all'avversario , ma iper ca colto x a destro du rest, 
deputati alcune parole un poco risentite del ministro dell’in- { loro, d'ordine superiore, che a tutti i navigli mercantili greci, Dopo siae atti da chirurghi, la ferita non ; giu 
è ‘’‘erno hanno provocato amare recriminazioni per parte dei'! resta vietato di escire da’ porti della Grecia , ad eccezione di cata mortale. birre produsse vin Madrid una profonda tri- 
%‘’membri dell'opposizione moderata. Da ciò ne risultò vivo di- } quelli già noleggiati onde caricare merci per conto di nego- | 919228 ca seta dala podi ARRE alt eta 
_‘’battimento e spiegazioni di carattere alquanto personale. Alla } zianti esteri. Però tale eccezione non si estende agli stranieri La camera rigettò a gran ti nu maggioranza una proposta 
di partenza del corriere il sig. Bermudez combatteva fortemente | che avessero noleggisti navigli gîeci dopo la pubblicazione del sig. Orense apt: = upon che la discussione 
È il ministero ed in ispecial modo il ministro dell’ititerno. della cicolare stessa. Del resto tali misure non sono “applicati dovesse continuate: finchè fosseri un arte di: che volesse par» 
: ME i È lare sulla materia. mici 
È GU FR ANCI A in nessun rapporto, a navigli esteri. .; |) d 
È i Tale notizia venne comunicata ufficialmente ur al govera | Francia. Parigi, 4 febbraio. Nell'assemb'ea legiativa inc 
Panici, 2 febbraio. Persone bene informato ci assicurano | natore di Sira per parte di quel consolato britannico. È in- | cominciò la discussione sul progetto di legge tendente a pro- 
| ©he;il'malessere delle classi operaie ha diminuito sensibil= | tenzione del governo inglese di mantenere tali disposizioni | Fogare il decreto del 25 ottobre 1848, relativo alla liquidazione 
Î mente: ciò è da attribuirsi in ispecial modo agli affari che | finchè il governo greco abbia pagato l'indennità richieste. dell'antica lista civile, e del dominio privato di R. Filippo. 
° È hanno ripreso il loro corso, ed al numero, straordinario dei — Dal Pireo scrivono che alle piccole barche senza coperta è | I! ministro delle finanze credeva si dovesse differire una 
i forestieri che si trovano nella capitale. Dalla statistica stsbilita permesso. il tragitto, forse affinchè la flotta possa provvedere tale liquidazione; ma essondo contrario il parere della com- 
alla prefettura di polizia, all’ufficio detto des Hotels garnis, | qi viveri. missione se ne dovettero aprir tosto i dibattimenti. . 
risulta che da quindici anni in poî gli alberghi e le case non | 1} governo greco persiste nel. suo TETRA Dia quelle: Il ministro però propose un emendamento alla legge ten- 
i farono mai sì pieni di persone ricche e Mera, nello spen- | misure che la necessità del momento gli suggerisce. Esso no- dente a differirne l'esecuzione fino al 1° agosto 1850. 
4: dere come lo sono oggigiorno. minò tre capi militari in tre punti del regno ed alcuni, prefetti { !! sig. Creton, relatore della commissione, presentò un altro 
10 Un altro sintomo molto significante sono i “numerosi si asplen- uffin di mantevere la tranquillità del paese, e inviò a Parigi il emendamento riguardante i creditori dell'antica lista civile, 
È didi balli che si danno giornalmente, e dai quali anco i poveri | sig. Tricoupî, che il 26 p. doveva partire a bordo del piroscafo facendo loro facolià di pigliare intanto a prestito su tali beni 
18 ne traggono il lero profitto. È postale francese, In seguito a domanda del governo greco, i | UNa somma che potrà salire a 20 milioni. 
È Al sontuoso ballo dato dall'onorevole presidente dell'assem= { rappresentanti dell'Austria e della Russia misero a di lui dispo- | L'uno e l’altro emendomento è preso in consid éraaivhe ri- 
‘È blea olire al danaro mandato dal sig. Dupin e dall’arcivescovo | sizione i loro navigli da guerra a vapore o a vela, ‘affachè non | Mandato alla commissione. — Dopo ciò, discussi alcuni pro- 
Di di Parigi agli uffici di beneficenza, da distribuirsi slo fami- | restino interrotte le suo comunicazioni per mare. | getti di legge d’ interesse locale, avendo la commissione nel 
i glie più bisognose, la stessa signora Dupin ebbe l’ingegnosa Per conseguenza la corvetta russa Calypso trasporiò a Nau- frattempo preparato il suo lavoro, si ripigliò la prima discus. 
‘idea di deporre in un sa'one remoto del palazzo una gran | pia il generale Zavellas, e il vapore austriaco Marianna, il ge- | sione, che durava tuttora alla partenza del corriere, 
i borsa ricamata in oro per verearyi le offerte degli invitati. | neral Mamaris e il nemarca, Monastiriotti a Stilide. Il: gene- — Il signor Drouyn de Luys è oggi ripurtito alla. volta di 
i Tofatti fu raccolta sì ìÌn monete d’oro e d’argento, che in bi- | rate Gardikiotti venue nominato comandante della, forza ar- | KOudra come ambasciatore straordinario presso, il governo 
; glietti di banco una somma di 6,000 franchi che furono pure | mata neli’Atticà e nella Beozia , ela sua carica di meresciallo, britannico, — 
Hi inviati agli ufficii di pubblica beneficenza. di palazzo fu temporariamente iMdata al general Notaras, aiu- — Il ministro della marineris ha; dicesi, fatto trasmettere 
Ù ‘ Mentre che il freddo aumenta d’intensità, la carità pubblica tante di.campo del re. al piroscafo lAsmodeo l'ordine di trasportare da Brest eda” 
raddoppia pure i suoi sforzi onde alleviare per quanto il può | 1 giornali greci pubblicano i documenti relativi alla que- | Scherbourg gli insorti ad Algeri e ad'Orano. 
i patimenti delle classi povere. Quasi tutWi i balli, VETRO si stione del giorno. Essi vanno ‘d’agcordo mell’ appoggiare il frodi 
feste sono dati con uno scopo filantropico. Anco al fica Ù | governo, il quale în questa occasione trova pure un valido so- CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 
È Poveri si trova una ricca esposizione di ogni sorta - OBBELtI | stegno nella popolazione e‘nella rappresent» nza nazionale. . La Borsa si riebbe affatto dal terror panico de’ giorni prece- 
i offerti da molti donatori onde venire in aiuto dell'umanità È | denti. Il 8.010, offerto in principio a 94, 85, si è gradatamente. 
sofferente. La vendita, presieduta da un gran numero di si- i Prussia. Berlino, n febbraio, La Gazzetta di Colonia:reca innalzato, e chiuse a:95, 50 in sumento di 24 cent. solamente — 
Gnore è aperta a vantaggio dei poveri dei dodici. circondari hi; | la seguente notizia telegrafica: i sopra sabbato. Il 3 chiuse come sabbato a 57, 90. Quanto agli 
P del cholerà; | Un messaggio reale è stato oggi comunicato alle; ba. ca- ; LD) 
arigi e degli orfani del c altri valori, rimasero in gran parte al leggero tribuno: dei 
i — La corte d’assise della Senna ha-condannato questa senti- sen: pe at Gui oa adesione al mes- | corsi precedenti. scia 
ma lard tedel giornale socialista la Libertà lano consentito alla proposizione i Ò a 
a tre a donò Furci d’ammenda per eccita- | relativa ai fidecommessi ; è riservato alla legge di tutelare a a ki nti ira a giornalò dei Débats dall’ incaricato 
DeL ed all'odio Wertd il governo. Il sig. abbato | questo riguardo.i varii iuteressi : dichiara terminata “ta “revi- a g'i ad A 19 vizzera produsse un ottimo effetto, dimo- 
Monti prio A davnato a | Sione, e dà il suo consenso alla costituzione. Egli presterà i strendo come, la questione di.quel prese sia stata falsamente . 
ouis presidente d’un circolo rosso fu pure conda rappresentata da certi giornali I 
i di ramento mercoledì 6 febbraio. p 6 i, e la specie di indifferenza 
sei, mesi. di prigione e 1,000 franchi d'ammenda pre iscorsi i con, cui. la stampa inglese. acco!se le nuove di Grecia ; e 
incendiari tenuti nel circolo medesimo. | | ou — Dello stesso giorno a sera. L’Indicatore di Stato, rai ‘il poco; ‘@ffetto che queste produssero per i consolidati , pro=; 
— Leggesi nel Journal des Débals: 11101» pioli sosti agli dello Stato, la costi- | vano egualmente che l'affare di Grecia non. ha tutta quella 
;\ Signore, ..... Pio: Ra pe PIFARE vit 4 il > del “ prgravità. chie se gli attribuisce. Corse voce alla Borsa che vi fosse 
Ti sig. Pulszky À io, iadirizziamo al pariedico; il Nagolian, si “ile co - testo de ‘soprasccennato mes-. uni principio di tumulto nel sobborgo S. Mutin, che vi si fosse | 
rigua ardo ‘a due allegazioni sue, state riprodotte da voi, i se- ggio ti i passo relativo si fedecommessi è del tenore. ripiantato wo albero della libertà ; ma ia | speculazione non 
guenti richiami, che noi preghiamo d’i "inserire nel vostro gior- seguente: da 103 RE alle nostre proposizioni, noi riser- | parè se nè sia troppo adombrata. — î 
pale, da LS: È nei sui fe ecommessi, promessa dalla costitu- ti ig 0/0 piemontese (certificato Rotschild ) sali da ‘87-95 
Aggradite, ecc. Firm, Conte LADISLAO TELEKI, zione, l’uffizio di tutelare tanto i diritti acquistati , che di ad 87-60. L'antico prestito di Piemonte rimase fermo. | 
Parigi, 2 febbraio 1850. sd mantenere usa convenevole base per la futura composizione Svizigha! Gineora. N°t"febbra:o fi, Coaa-ca igl nie 
della primn camera, qua! Lao gi ran-Consiglio 
AI Lo entantoro in capo del Napoléon. prima. ca quale è guarentite SALLE caniegnionao: Quasi unanimità (49 voti contro 2), ha. risolto di contiouare la, 
Btgnor6; Oni — ll consiglio, amministrativo. si occupa della quistione, s° | demolizione delle fortificazioni nei limiti posti dal Consiglio di 
Io leggo nel vostro foglio del è0 gennaio: il governo di Sassonia o di Annover abbiano violato il trattato | Stato, e malgrado l’invito del Consiglio esecutivo federale. ’ 
« Comitati rivoluzionari esistono nelle principali città del- { del 16. maggio, e se debbasi denunziare tale violazione al Anche i due membri della minoranza (Cramer e Turrettini) 
AATORA, e. corrispondono col comitato centrale di Londr®, tribunale degli arbitri. Si decise doversi prima ,esaminare, 8° | erano pienamente d’accordo colla maggioranza circa al fondo 
DI | comitati sono diretti da Mazzini, Ledru-Rollin, Struve | i suddetti governi, non facendo procedere alle elezioni per la | della quistione : essi pure riconoscevano che la proprietà delle 
8 liaky, Si vanno organizzando società segreto in tutti i | Dieta di Erfurt, abbiano, trasgredito un dovere, ‘oppure ab: | fortificazioni spetta per intero al cantone di Ginevra, e che _ 
vi. , per avere dovunque preparato un centro d’insurrezione. | biano soltanto tralasciato di esercitare un diritto federale. ‘giusta i principi i più elementari del diritto, la Confedèra-* | 
m conoscendo io verun comitato rivoluzionario, stabilito ago : perla dovrebbe innanzi? tuto i £ 
nelle principali ctttà d'Europa, e non trovandomi in nessuna APSTAIA: PRIA ei ea Ti ì t di egli uranio none i 
guisi:di Lioni Masmibi Lai Ponto 0 Hertivò, 16 0h stino: Il progetto d'unione doganale germanica è già stato di- | nevra, ove, volesse impedirgli di disporre di questa proprietà 
fido rapporti co > retto dal nostro ministero alla commissione federale di Fran- comegli pare e piace. D'accordo colla maggioranza sulla qui- 
‘che per la vostra imparzialità, voi rettificherete, per quello del; G 
che mì da, l’annunzio del vostro corris ditlento dine coforte che in questo momento è il.solo organo competente per | stione, la minoranza ran Consiglio voleva soltanto che 
i TT i re P ‘ventilarlo e condurlo a maturità, Sulla realizzazione del sistema | Per deferenza a queli’ autorità federale si rispondesse in modo 
saltando in sé stesso, ha senza dubbio Ja più diretta influenza la vista | meno energico. Oggi (2 febbraio), malgrado il cattivo tempo, 
“ Aggradite, signore, Veil did politica di legare i vicendevoli interessi materiali degli Stati |i lavori di demolizione continuano come di solito. 
Londra 30 gennaio. ribiio confederati, onde conseguire la longevità del legame stesso. Ticino. La deputazione a Torino per In strada ferrata sardo- 
"si ; dortgia LIUTO L'Austria deve necessariamente cercare negli Stati centrali ‘elvetica ha trovato la più buona accoglienza presso il ministro 
or, gnor gno asta paga i Lie! dell’ Europa il punto centrico delle sue alleanze , ed il più | degli affari esteri ed altrettanto sperava da quello dei pubblici 
n el 27 gennaio del vosti o gioroa vi ‘naturale sembra. essere. quello: della Germania. Uù appoggio | lavori, dal quale. dev sana il giorno 4. Il comitato 
$ alle estremità del’ Europa pare che voglia evitarlo e con ta | per la detta strada dovevasi unire il giorno 5. | signori inge- 
Le Cala Sato pra La di gione, Riuscita la realizzazione di questa massima santissima , | gneri torinesi delegati favoriscono validamente gli sforzi della 
CGI stacchi Lt Sora î NE nh bhe nani bnd Het quelli che saranno chiamati a re ppresentare gli Stati confede- | nostra deputazione. 
modifia iù ei prat atlante N si mia sì | rati non avranno per missione di tutelare gi’ interessi di un.| — HF. M. Radetzky manda alla Svizzera 18 casse di armi, 
Al sotto Feetaorrigot x 7a rendi di ai A ai rd ha, na | impero germanico, ma quelli di una grande confederazione | che nel disarmamento della Lombardia furono tolte agli sviz- 
“W Nume; dò, dai, pci i dC una d’ n pot composta dì Stati: assolutamente indipendenti fra loro yi quali | zeri ivi. domiciliati. Esse per intanto saranno deposte nel- 
ri SPO che servirà di programma conterrà il tra Q'CanZA | legati anche dall’ interesse materiale., sono interessati a pro- l’arscnale dl Zurigo, giusta gli ordini del Congo Ruena. 
; fa i tre capi rivoluzionari e un articolo speciale di ciascun di eciire. nella)vin-costituzionale onde, manten aa d'Eu- Ticin.) 
i E Di Questo numero verrà sparso a profusione, non solamente cda vi asia Li erpanienibemiomeninaeia ii 
i fi tancia, ma nella Svizzera, in Alemagna, in Italia. » x ‘ Oblatori perle soscrizioni delle caritatevoli azioni la bra n 
dì To so ass'eurarvi, signore, che voi ih stato: La paci ba pui NERO circolano presentemente nel spepsa delle visite pel nuovo anno 1850: .‘ she 
di mato, e che la pubblicazione del giornale da voi annunziato, | 1°8°° “0! N sia cent i etti del ‘A completamento dei già pubblicati: |. 
i non è stato giammai progettato, nè dal sig Kossuth, nè da | — 1005 YIgi doro i 261 Boranzo Signoris conte sig. Carlo . Azioni 4 L. 20 00- 
La alcun altro pa GIL per la Nea 0 an | 262 Dall'Acqua Gi ntarpe commissario di — 
Li I 2° i somma di . . L. 47,540,905:—. uerra di classe, capo sezione dell’ . 
pis 9 spero che voi non ricuserete. d'ineire 3 det richiamo. vimbilt diuss {IC RIUOIAO atondeza gi nerale di guerra. sed 
bi Nel vostro giornale. 0 rg i 1 |[269 Solaro di Villanova march. sig. Carlo ‘ig 100 
i 1 Aggradite, ecc. RIST AREE Po? bi tino ti 3 Sass giac- sio: ” lieti del g : tacchi ” Mar E RIA giare 
Li un peso iciono 00 + + ,065 viglietti del tesoro rd Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi. 
rt, 2 t bb Firm dr Lapistao Tutexi i poggia pri di perla complessiva 0/00 ‘| che debbono bio sottratti dal tempo ita per avere il 
È raio 1850, varati | tempo vero. 
(a ; ‘somma di . . » 22,459,095:— i 
i \ i mia dis ui * febbraio 147 19% 
: 1 p ; id. 14. 28”. 
n — NOTIZIE PERL MATO ‘Totale dei viglionti ) al De Reina an 
È nici emessi. . N.° 9,455,618 per la RISE SEA Ù Gss 8 id. © 14099” 94 
8) Pi Loggosi nell'Ossoroatore Triestino i in data del 4 siva somma di L. 10,000,000:— so tà: 140 39 è eee 
SE 0 Otero SPAGNA. Madrid, 20 gennaio. Abbiamo dall’ estratto di una dal jd 4439 : 
dh Bei, dopo il mozzogiorno, un ‘dal levante il pifoscafo | corrispondenza particolare di Madrid 30 ad quanto se- 


12 id, 14, 32” 
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Volpedo, ‘a giudice di quello REL VI PeR cr In oltuti 

putati, Depretis Farina @ Cornero ,, hanno 50- 

- Galluzzi. AVV... iovanni, “giu lice del mandamento did usllelfe rio seoutivo, non | nave qua | 
Soriasco;' a. giudico, di quello di Volpedo; 


c “che ha fatto» senza l'autorizzazione: del potere. rlegialamy: 
anna avv. Carlo, ‘giudice del mandamento di Vagmneee ‘tivo, nella-qual sentenza consentiva‘il prof. Pescatore, 
bello #a giudice di quello di Tonco; sad st 


SE olt9 or u 
- Milanesi, ‘avv. Giuseppe, ‘giudice del. inandameento) dl Îl quale”terminava ‘il’euo ! discòrso: col’ proporre un’ 


ordine ‘del giorao motivatò , nel'quale la Camera af- | 
‘Perrero (Pinerolo), a giudice di quello «d'Intra; } fidava all'una commissione all” dopo scelta dagli uffizii 
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NOTA 
i god dn: dell - 1,110,700 
Mi fabio itondiclista ‘suoi ddl conte di Revel dopo di lui ha! piò, sosto che la Cat" | [sh osaogong. ERO Li giiiebae Panta ta ea tb cassa 
sl must - «mera, riconoscendo ‘la ‘necessità di provai civ co sii pen I ; Mi 42 io agnovoR 
GU con "Decreti fitmali in "than del 5 legge a tuito qua anto pan Pia pu nio di i Jegi- |" 1909 (olim Trio cei AO i Him 
ori nominato : hp ga note tr si ‘slazione commerciale yinvitasse QUE ministero A presens { ceste "i l'e Ilefiganze 0» TR 0, da “ont 
Trojell avv. Agostino, giudice de pra amento. Ltda 0|I5p1400886% 5 oto, GIS AgbiaMosio orsi fo dat sa rosi TAR 06 he) » ‘ono 
LI 
it 





to ci è epibtato fit migliore di non compre? 2a jo 
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L no P dent NA Ce pi bilanefo ‘stesso spesa veruna a tal vgretto relati iva tanto più” 
" MAGI nelrofizo dicae ERG i OUR DE carico di tsuminate’ la Quistione , < è proporne. in ehdessentlo d'Ihdolé s sua panno straordinaria, pitur 
gitidici de mandamenti, il primo di Soriasco, il ni conseguenza gli opportuni ‘provvedimenti. ‘che vi si supplisca con il mezzo. straordinario n to 


dl'sotil “gia digg Il ministro Galvagno, ichiarato di non accettare 

secondo di, Mombétlo; va dduTabiba Al Ja proposta, "Armata bensì a quella - del | 

Mico marchese. ‘Barlolomeo, ‘volontario nell'uf- | deputato Revel. Il ministro Nigra, faceva. riflettere che | 

‘io, del. procuratore, generale, a giudice aggiunto | le operazioni, della. Banca, nazionale. essendo, sorve-. 

tribunale di prima cognizione di Tortona; d: gliate da un. \corteniizaanibi regio , «l’ intelitsen1 er, 
Volanto, Paolo avv; patrocinante, presso il tribunale ; 


i è con ciò tutelato. sob senta 
KI prima cognizione sip ini mgro ee egg Ficidbepiniito: miss Liste vs 
Yy...dei poveri-presso Jo:.stesso Ur: ia PON. dora Ulivo nile? «13 piro MA I are n 


orange per il tratto Patel brr debbano or tipa 
relativi rendimenti di ‘conto, e andar soggette ‘al conveniente 7 : 
sindscato. 8° UU to. 

Le eutrate essendo calcolate à L. 29,827,700. RIDE CE K 

| Risulta tin disavanzo di 5,509,860. 0/0 £ 


Crruti rima cognizione; gii Ù u | Per coprire questo deficit il ARIA, ia 
La gn nn HI Lala @ | accenna al fatto della ‘unione delle due Binché. Avendo nero superiormente. autorizzati i seguenti’ provvedimenti: dis 2 i 
giudico: di quello del Molo nella stessa città; i.però l'autore della proposta dichiarato che con quelle |, Aumentodi prezzo delsale di'2 quattrini per tib- |“ © 
RIGA (ela n mg “avv ‘ Ginsep è, giudico: del ‘ parole egli intendeva dichiarare un fatto e non, pre- mi portandolo a_ to quatiriai, del quale si ticeve- soa 
Senna di i RE in Genova, a pan di quello giudicare una quistione,di principio ,.,.il sig; Valerio d.raino ©. Li 700,000 
della Mio nella stessa cità; so ‘0 ha ritirato il suo emendamento...» », e Tassa” sulla refitia da coil inca frutti- ellisse n 
Dad *bavid a | Sestiere “i'stao=o: Il deputato Michelini ha difeso la. proposte Pesci dia) feri producente » 4,600,000 
TAO, avv, Davide, giu in nello di Pré LASA e dopo aleune osservazioni del deputato Cavour in ri- ca sulla tassa di odmmereto in Livorno Li Abr 
Sn NOVA 3 giudi n Î sposta a quelle già fatte dai deputati Farina, Pesca- fg (Artt or) st ai tes G ha te 370,000 
b3 sa di i diritti di regi e 
Marrà avv. Cur ‘zio, giudice” del mandamento di Ghia» i 9) Ù capii la Banti i dis a bollo, ‘oll’tito'atfa abinantaf 110," »' 200,00 
(Bho. giudico, del, cara di..S. Teodorosin FREESI à sh Ù + Prodotto della tassa ‘proporzionale sulto sinscri- ERRE 
denova; pat LI i, x prof. Pescatore, sono stati ‘successivamente. messi ai voti | zioni ipotecarie î où i vaitag gio. CR st 
Giblli Ù Pietro, iagio ide mandamento di Novi e rigettati. o, ppi 
ita gio: di nuelio di Chiavari! 00 > (4 Il prof. Pescatore ha allora propostò o di togliere dal- picù val 9,940,000 na 





-Ibertolj» Ì ento. dD; l'ordine del giorno Revel la parola, da cui appariva che 
i Hime (Gonone), ife sante cir ‘Novi; il ministero ‘aveva. ‘ammessa la ‘mecessità di una legge. 
Valduzza * “avvo! Alessandro; ‘giudice’ di mandamento - &ull'argomento, n “Dopo. ‘brevi spiegazioni 
. ID aspettativa; ‘a Miieiosi del MrAIOUIROAT di Ri ‘ scambiate’ con' lau ella propostà a Îl'ministro 


t dino ale g° “n 0, mi partirà in tal modo residuato © 
‘a’ lire 2,563,860, per cuì si venderanno nel corso dell'anno 
tenti ‘beni dello Stato che deren far) realizzate ) DI 





vatolo | enovese. © Mq agosti dell'interno, ì prof. Postatore hi N Fitirato 1 il suo o emen- soma. al Disagi fra 
: il'‘attob alle i ario * damento. DDA di sas legge nel Nazionale di Fa bassi à 
“MO 198 1) of Un altro, emendamento” proposto dal deputato Mel- In questo momento è stata affissa una nr Jos colla ? 
EAT CR ATE NO UrricIE ‘Jana, e che consisteva. nel, togliere le, parole. d' ora in- quale, 1A Viene raddoppiata la tariffa sulla tassa di commercio. 
SI A EDEDA ' nanzi,. è stato rigettato... .: per le merci e cereali che sieno introdotti nel Porto Franco ", 
n # Jl deputato Lanza ha in seguito proposto un altro Livorno. 2° Viene esteso ai territorii di Lucca, Pietra Santa , 
soa si LC ATALIA "RR ordine del giorno motivato, col quale veniva a'idichie- Barga e $orbello il pogsrmagetbblgutazio der ano. di Volterra, ,,...; 
un TT Rigi gie dl fn led [3 gio vt 
sota il ag» ‘pt CIRFERNO: ott #09 01 | banche era’incostituzionale. La Camera icona ls 


dove la tassa di beneficenza, 3°. Viene. ordi 4, 
' dine del giorno motivato proposto dal conte Revel, ed parata À 8° Vi ipata per 


PL SALITOTT RRMARAR AR corrente anno 1850 na tassa di 4 quattrini per lira sulla ren-., 
Ti pl ig Torino, 8 nr, ud «ha quindi. deliberato ‘di non' sottoporre. a “votazione dita. dei. crediti. derivanti da, qualanque titolo , [arena % da 
camenA DEI DEPUTATI | ‘ quello proposto: dal dottor. DR ct privilegiato, esclusi gli affitti e livelli. dì 
Nella tor tornata; di- “quest'oggi sil Deputato, Rosellini a 1 Dopo questa deliberazione "adunanza si ‘è sciolta. 


— «Il processo politico tocca al suo termine. - Se sono vere 
— NOme del 5° uffi o hu proposto l’annullazione dell’ ele: = le voci che corrono, sarebbero già empinittà, le contesta- 
i tO 3 dell'a 0 co puro l'attivo 0Î5189 TOSCANA, 1 zioni con F. D, Guerrazzi. » 4 18 
De e ‘avv. Reni is ir sttirtisRe] nen Farenzi, 5 febbraio: Il Monitore Toscano pubblica nella’ li Rion Brera dda dig ha 
e conclusioni adi S. n tte | parte ‘officiale una lun a relazi ne: ‘del consiglio dei ministri al La ve Ù do ta, Qui, nelle scorso Lit pi Patti adult" 
ta Gaspare. Benso e dal n ì S. Mart pu ‘granduca nella dedi espone lo stato del bilancio toscano, e ff ono ,,5 fell :, SODO i 
” difese dai deputati Bianchi, Mie elini, Paterì,, ‘se ne sottopone l’appr rovazione alla firma sovrana. Più sotto si. }, i tocer udere il ca F 
ta % Sant , sono state dalla Camera approvatesi trova un decreto ‘di Leopoldo TI che approva it bilancio gene- per atri An autor i " meat) A de et 
fusi Si è qu ù ripigliata cla discussione. intorno alla rale dello spese delle finanze toscane per l’aniio 1850, da por- } A tutta l'afficiali toscana e impiegati regi è stato pro;bito 





vocito 












da ‘da qualche tempo di andare al caffè della Minerva ,0 fino a 
sione, dj ate di Genova con quella di Torino, , tarsi in se guito al \ voto delle assemblee legislative, |. . inrovol 
| dottore Ruba. ha- insistito sull’ incostituzionalità.. Il bilancio presuntivo è fissato nella somma di L. 95,931, 560. eum pai per” il processo del Rossi, il quale deve ea 

dell atto, rsa ia neale; SEBPTR SIAFIORANA ed è co NOA l'ostaai SISTEMI VETO Li t 
ae elio bob cale Reti iralorunrob ah sile menti più| privilegiate EUR TE TTT riflessi. gli tal costume, distraggendo in gran perio quei freni, it a 
0 in ss gen ilpr'aitori À si cb co eventi faturi. E quest est’ epoca suole anvunziarsi così nella vita sono la guardia delle pubbliche autorità e le condizioni inevi-, as 
E Bags pi dia APPI ENDICE i degli. individui, come, cin “quella delle nozioni , per l'oscurarsi _ tabili dei benessere dei popoli. Noi non vogliamo fare un' ane- “era 
dea sea è fica va | ai TORE RS SNA — successivo di tutti quo "benefici lrn, che spandiodo l’armonia . lisi minuta del libro del. alvandy : esso porta 4000 il proprio i 
"| Micron enni bc ti da « y i veg S di ‘e l'ordine ì in ognì parte, aequietno, l’uomo ela società. Gli è giudizio e cla ‘propria. dimostrazione. Sostituire Lg isola 
oliitaistox E. ni Jas ano tr Ù alora che le Lg “oneste e gl'intellett sicuri, presì da nn, ‘ senza autorità a quelle di un uomo che per chiaro no, 
LIU? i sa pirata n01s aa iii 3A * profondo sgomento del [|e cose presenti , si danno con ansia in-_ per pratica. pui x Mir desta RT IO» 
_ OULA.RÉvo i | domabile ricercare e cagioni. d La proporvi que’ ri-, una grande ne, che vide .co' su 
ne, Lirtrinani Alia bier vlt erseol Ù nen medi che a loro, il nel bene e il loro amore per. l'umanità Mi petit DIA nre mb, Pi ri 
i Brafa + DE. ì Tiri ditat ‘op ortuni. Quest” orà spuatava per la Francia nel. vissimo ca E liemmo però quello u 
ae ata rn e dit Rav RA; ina P ind ped) a Vinse che s'annuuziava con tutti ; i caratteri SUVARI mare tratto tratto \ù attenzione di chi leggo . 


a i i varii tempi portano — 
1.10 Presso are e (Bocca libraio, di S. Mini vi ae sito che. pareva il fcutto naturale degli sforzi. de' mi-, sui sf portanti di risconti : dacchè 
Vattionci sì ivi Si IMPRINT RESO, VEST VOTE] e i ‘ gliori, ter un lato, dall’ altro | la giusta punizione di mancate . Pmi es DO RARO SRI Sia } 
ONT oa comes lo;anmunsia il suo titolo, è promesse ; quella ri sine che, f K% Romy, aglla.Libagià ;-bonp Bon CUPE il Mo storico delle idee ; è quella se- ‘ * 
[rs ‘(a dimostrare una verità troppo spesso dimenticata, ed a pro di essa, pareva promettere, al Francia lunga, securtà nere a men i HR DUI i peu si dati ì di d, x 
n Nair sarai ile le man asi Delio O, pot tu prg ì do seri e lontani hit servano po= « 
Usingando per qualche, tempo le umane fantasie, a ru principio, 93 » 4 SETTARO RIO d9 
teso et eee eroe 
i; | naturalmente pigliar: o; mosse. dal. proprio ‘menor a all , n fasi ù ;t iu, 
% ag por I mondo il er. esempio; easene , staurazione,, Gli, è_da_ questo punto della, storia, odierna di , principio, rivolus onario dal 1830 in poi , ne addita le vari 
doi Dttoreal mondo mouse por ennio; eo tene GL di int BU ELRIC OM PEA A o eg if di rm 


li as odo come po | 
Giro d'anni | uiho | mostrare, che. della. caga pini fer ripigliata tortuosi, gli assalti imprevisti, Gli è è in qualche moc - 
: init Siani $» RA ce e gidtgaci tra L a poco a poco in PA si fa ad esplorare un fiume dalla « m sorgente e prot gi n PR 
i rn infiaiti guai e orribili disinganni. V'è un'e- le embra si società, A e Mii gli ordiriameuti po- mano pel suo divallarsi © ramificarsì per torrenti” r- 


— Poca nella vita delv uomo, come in quella della società, in cui litici e civili, si distese alla letteratura , alle arti , © per esse roni, per prati e per campi, finchè giunge a contemplarno 
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i rà SPAGNA ama riv 
ESTERO e stri, colla loro elezione, si trovano doppiamente impegnati nella Maprib , 30 gennaio. Teri alle sette della sera la regina ha or 
GRECIA i causa federale. FE i, ; ricevuto il sig. Paolo de Bourgoing, nominato ambasciatore rivoluzic 
; Il sig. Manteuffel, proclamata la sua elezione, chiese la Pa- {presso la corte di Spagna dal presidente della Repubblica fran- A om 
REL 5 QUISTIONE RERLO GRECA .. { rola, e parlò in questa guisar | (00. cesa. (Gazzetta di Madrid) con da 
Il Lloyd riferisce i documenti che appartengono alla storia |. Permettetemi, signori, di esprimere tutta la mia ricono- PA PRA PIRSIETTO TERA ABANO dipl del 
dell'ultima vertenza dell'Inghilterra con la Grecia, scenza pel mandato che voi avete voluto affidarmi, e che i0ae- {piro al Ki PERA VERITA) MACAO Do FARNE GA eildriut 
Noi li diamo qui appresso per estratto... > cétto. Come deputato, io servirò con tutte le mie forze alla f +«5°PO 2 Er: Ha: d rà sa Iniaichen ì Celia MU pri 
41. Nota verbale (17 gennaio) del ministro Londos, diretta al sodico Dili che cî chiama ad Erfart; S a quest uopo, io mi un’ allusione de ministro: li iu ide ’ a ai ftt: po guar 
ministro inglese, con cui, dopo di aver esposti i fatti già noti, snodi tumuli i dal como)! dimdò iti È Marco di Gis Bravo si alza e domanda "A 8 Trai 08 ate gal SRO 
annunzia che il governo greco si appellò alle due potenze cho. gern, di cui apprezzo le alte qualità. Ma non'pertanto io non esplicitamente se le parole infamia Li SASA i cui si è ser- A a 
sottoscrissero il trattato del 7 maggio 1832, perchè la. cosa sia seiluintira fi pi importtamti intertial (della Prossia.e:-diquesta [O nel suo I. MA FARranrO a lui, da | tixpondi 
terminata in modo amichevole e conforme alia giustizia. città, ed-io.le tutelerò con-tatto.il.mio potere,» Il signor Rios IE risponde in un ml Ai de poc i introdi 
2. Nota dello stesso (17 gennaio) al ministro. plenipotenziario lait di aliena spe. Momenti dopo ba luogo uva scona scandalosa che riferiremo minac 
i rincari ato Dalfiti “ri 9800045 TRIO epic MAFPPerGe 2865) UBI A, i iù oltre come viene narrata dai giornali di Madrid. Il du 
francese, sig. Thouvenel ed all’incaricato d’affari russo Per- | dze che.i nemici dell’Alemagna fondavano sulla nostra crisi f P!! ©" dava te ai sulla dis 
sisny, con cui egli trasmette loro ‘copia della precedente; "eli Hi spin pe differito, Il sig. Gonzales Bravo disse nel suo discorso che quando litti pol; 
prega di far sì che venga accettato il compromesso proposto dal Lira i rato tai il te = en sli ae egli giunse al potere nel 1844, il portafoglio che prese stava . dizione 
SRISO vialliegd o aio le, di cui abbiamo fatto cenno nel foglio di ieri: esso porta la { #P!1210 Por terra, mentre nessuno si attentava di raccoglierlo. morale 
3. Nota del'ambasciatore ingiese Wyse (17 gennaio) con cui deli del'BL Retibi Varato 01 0;ip 01 Il generale Narvaez, ed il signor Pidal , avendo protestato politici 
annunzia le pretensioni dell'Inghilterra e consiglia il governo « Noi Fe derigo Guigliéiao 4 dl Fan DIO FU dada: contro tali parole » la seduta si chiuse in mezzo ad una confu- contro 
greco a cedere, mentre altrimenti, scorse 24 ore, l'ammiraglio icd'Daieuitie dissiudioni ‘ell camere a nil Mani IO indescrivibile. ui ino fb ‘ 
Parker sarebbe nella necessità di agire, secondo gli ordini del vida Red on eritisfazione 0H8L 16 medentani hdd vu'add — Questione Gonzales Bravo. Si legge nell’Heraldo: . tato 
proprio governo. sù Palla i alla maggiori parte! dellé-p Pois zioni nostre del 7 dique+ È: Qui comincia la parte dolorosa della seduta di ieri. Il signor pronti ; 
4. Nota (18 geanaio) del ministro Londos, colla quale ri- to mese, concernenti la revisione della costituzione. Con no- f @©Nzales Bravo si alza per chiedere alcune spiegazioni di ùna poli qu 
pete quanto disse nella nota verbale num, 4. di era Gel uguale accordo circa vi fede- f ©l'usione diretta contro: lui dal signor Rios Rosns nella seduta res 
| 5. Nota fra .gronaio) della Jegazione della: repnbhlica, fcan-, "34 fino Perciò noi, nel senso di questo progetto, riserve-. di sabbato. CR i or tirata 
cese, con cui ella trasmette copia di una nota indirizzata. al rechi là ge-n0i fo dll diraliedi promessa nella promaulga- Era forse contro lai che il signor Rios Rosas aveva scagliata della ‘ci 
ministro inglese. i VA RARA nat it i costi Dtigia. del. diritti ‘acquisiti, la parola ingiuriosa di apostasia? Eca lui che volevasi accusar Vi sarà 
6. Nota (18 gennaio) del ministro Londos si sigg. Thouyenel Wine: anchip, ‘e. lo atabilimonto dic'una base che corrisponda | d'aver mancato a' suoi principii , e commessa un'azione infame verno. 
e Persiany, con cui egli invia loro copia della nota num. 4. ine ioni di ella prima camera , conformemente allo | 22! 1843? Queste erano in compendio; le questioni del signor —Le 
7. Nota (19 gennaio) della legazione gia al ministro in- dtalato p PRA S 3 (PIT0GGO ND GNOSIRS a Bravo. amine di i ; cea JE 
lese, nella quale, sostenendo le ragioni della Grecia, lo invita. ‘CAI iiib_ aiedeib ad Sri ai ‘ascuno pensava che il sig. Rios Rosas avrebbe risposto in o 
a red i cino So fio dh gr | Sao mt sie ten cio | onda o ione ca oso dae, MS 
greco al lodo della repubbiica franc»se, ed a sospendere qua- le dd arabo Hana FORI FABRI TLT IAS ERA DI # SR la % aci non aveva avuto Mena 
ani adeltive. pai) (0310/5 i i o i lato $ 9! nessun alterco. Il sig. Rios Rosassi è limitato a rispondere 208 
A 8. Nota (19 gennaio) del sig. Persiany al ministro Londos, vt, Hesse o rei rei freddamente facendo una risposta evasiva. ta 
con cui e’ gli trasmette copia della nota diretta al ministro i 1 pren rat air ep delle due camore riunite, |  !! 88: Gonzales Bravo, profondamente ‘offeso; ha) respinto al ell’azic 
inglese. aC n CES dla ni na sala dallo stesso, e riceveremo | 5U0 20cusatore l’oltraggio che questi gli avea fatto. , Egli 
9. Nota (19 gennaio) del sig. Persiany al ministro inglese, tit ; Milza ad del nie 25 Ag ‘ dei tha tab diliiinasai Allora ne seguì una scena difficile a descriversi. Il signor» o 
colla quale richiama l'attenzione di esso snila conseguanze che sarà A questa solennità noi abbiamo prefisso il giorno 6 feb- | R'09 Rosas si agitava come un \enorgumeno lanciando ‘fuoco Piemo 
potrespaea arene misure conttivo,.e, aderendo al è preghiere Wi antimo e camere di radnnarsi a questo fine ip deito } 998! occhi, facendo risuonare la Camera delle sue grida, 0 scritti 
del governo greco, lo invita a comporre amichevolmente la giorno alibrat cre Aa liucHalnno sel palazzo A Rontra Fasi REA 2 pi collera ed i suoi glia non solo contro . mn 
differenza. - ra È cà fadh.0 ” brr) ll sig. Gonzales Bravo, ma anco contro la maggioranza, il pre- a 
10 e 1. Note (19 gennaio) del ministro Londos ai signori sg pill frattali nai prima camera, sig. di Auerswale, | sidente del consiglio, ed il governo che sembrava voler porre i "ae 
Thouvenel e Persiany, colle quali ei li ringrazia delle nota si alzò, e disse che questo giorno sarà'cagione alla Prassia di | 89tt0 i piedi. fo I bero i 
scritte al ministro inglese. So salute, di bunedizione, di gloria e dì grandezza. © In alcuni momenti potevasi credere che lo scandalo ron ui 
12. Il ministro Londos accompagna al sig. Persiany altra - 11 sig. Ritter voleva leggere (unai:dichiarazione, firmata da fosse per divenire ancora più grave..I due avversari, seduti Rlorni 
nota ricevuta dal ministro inglese. alcuni membri cattolici. deila camera, relativa ad alcune frasi | "00 accanto dell’altro coi loro gesti convulsivi ci fecero nata | 
15. Nota (18 gennaio) del sig. Wyse, con cui si annunzia sulla chiesa e sulle scuo!e, pronunziate dal ‘ministro del cnlto, temere che la digaità del congresso non ricevesse l’ultimo 0!- milita 
che, in conseguenza del rifiuto della Grecia, il vice-ammira- | ia fl presidente non {o permise, per non esser cosa conforae | !"88g'0. ° Svizz 
glio Parker dee stare alie sue istruzioni, e non lasciar uscire { al regolamento. ; pre ica i * Le interruzioni della maggioranza vergognosa di un tale S6o 
dal porto alcun bastimento del governo «greco, e far cessare | — IRAN messaggio fa Tetto egualmente, 2 non scandalo, gli applausi di alcuni progressisti pel sig. Rios Rosas; Blenk 
qualunque movimento che vedesse fra' bastimenti del governo diè Inogo ad alcuna osservazione, | g'i sforzi del presidente per mantener l'ordine, le grida e le magg 
nel Pireo, | È -i6-@ sò dId nea Gaghia pi $ ingiurie del sig. Rios Rosas, tuttociò formava una tal scena, Di 
14. Nota (19 gennaio) del sig. Wyse, dal bordo del vascello il AMIDO —_{ che.l'eguale non fu vista mai nel congresso, e su cui vorremmo RE 
The Queen, in cui si avverte il ministro Londos, che avando il | L'intervento della Commissione federale nella quistione re- ‘ poter gettare un velo impenetrabile. ( Heraldo) Diedi 
vapore l'Ottone salpata l’àncora contro i consigli dati , era stato | Jativa alla costituzione. di Meckiemburg-Schwerin provocò, | > — ‘Corre voce che se la camera viene sciolta, le nuove cor- costri 
rimandato indietro, e che il vice-ammiraglio, pegli ordini per parte della popolazione del. granducato, una \manifesta- | tes saranno convocate pochi giorni dopo il parto di S. M, che timer 
avuti, era costretto a condurre a Salamina l’Ottone e gli altri { zione in favore di detta costituzione. L'associa zione» riformista } anlia avvenendo di sinistro, avrà luogo probabilmente ne’ pri- iù 
bastimenti del governo greco, e trattenerveli finchè il governo | di Rostock fece spargere pel paese un indirizzo al ministero, a ; mi giorni di luglio. La revisione delle liste elettorali durerà Solda 
avrà aderito alle domande dell’ Inghilterra. a fine di dichiarare che la costituzione, promulgata il 10 otto- £ sino ad aprile; di modo che le elezioni non potranno aver luogo Ru 
15. Il ministro Londos protesta ‘in ‘una nota al sig. Wyse bre, è l’espressione legale della volontà deli’immen sa maggio- che dopo quell'epoca. gioga 
contro il diritto del più forte, e gli annunzia ché il re di Gre- | ranza della popolazione, e chs qualunque atto di governo $ © FRANCE $ ; 
cia ed il suo governe, calcolando sull’ appoggio del popolo e | straniero, inteso a sospenderne le conseguenza , è arbitrario i A buo! 
sulle simpatie del mondo, aspettano con dolore, ma senza de- | 6a illegale. (0 DIripgoe RE Si PNG Leggesi nel Messager dela Seriana : ; che 
Po porn ii Mps i gli vorrà nesta sotto || — Sbmbra che l'Asia abi rigetto 1 progetto d'un È, [lo endene di soia tri ana depramzione mo. È 
porli , Lab ordine di $. M. B. - ai SIE, “nuova cost.tuzione per l'impero tedesco proposto dalla. Ba- che lo spirito rivoluzionario possa far correre alla pace d'Eu- l'un 
16. Il sig. Londos trasmette ai signori Thouvenel e Per. viera, e da eseguirsi di concerto coll’Annover, colla Sassonia, 3 ropa. E contro così fatto perico!o conviene oggi “iù che mai Il 
bel aio di pago —___|ecol Wurtemberg., |... 1engorg 0347710M os RE iriocla ili giacai nazione s'ado reno: Grà con ogai loro dl 
417. Nota del ministro Lowitos ai'‘siguiori Thotvonel 0 ‘Per- si — Dicesi che la Prussia sbbia protestato contro Ja presenza 3 pre mo sforzo a riafferrare la ER e n oggi 1 andra di Ù 
siany, con cui partecipa loro gli ù'timi avvenimenti già da noi di truppe bavare in Francoforte ,, allegando, (essere contraria } voluzione di febbraio aveva loro data, | © mi dere 
annunzieti. Ra ani Se ET ila und della Commissione federale... AREE ATO oli z rivoluzionarii stessero bee i Bi 
i e io MTA eve it YI stema pane li act dll” o) 
BERLINO, 31 gennaio. Ora nessuno muove più ubbio sul |7" Non trattasi più so'amente di stabilire un telegrafo elettrico | SOStituiscono l'onore della società incivilita. È nella natura, la di 
giaramento, Lire avrebbe giurato domenica, di pra se?] fra la Francia 6 l Lughilterra, ma bensi fra l'Iaghiterra © gli S rmadi sa Air provochi la Penigioi88; e la difesa crt Ù 1a 
fossero stati terminati i preparativi del cerimoniale. D' altron- PAR RE az chiedete TU ANA Mollari Che accadrebbe mai quel giorno in cui venisso constatato fiuy 
de si attende pure il principe d: Prussia, e tutti riguardano da (più di 13 milioni di franchi) per eotigrte foto ghilte cia dar: che sotto il ricovero di un territorio neutro le fazioni cosmo- Lar 
venuta di questo principe come ua sintomo felice. SI ALLA ARIA dI QUAI E Cha Gg aglio nr iL ali preparato gli elementi d'una uni- L dall, 
L' elezione del conte Balow e del sig. Boro!schwing, presi- | tirne la durata per 10:anni. [o venti mesi il telegrafo elettrico Nel TEA l'rifolazione ri Aden Rae too SE 
dente del consiglio di amministrazione, per la dieta d' Erfurt, Retechaa To nO ea anghezra topple il quat distrutto in un'opera comune le Joro nazionallà ? Coma mai i ber, 
deve riguardarsi come un voto di confidenza dato alla giovine quattro volte pia del giro della terra. De (Galignani) 0° { la rivoluzione avrebbo ella a dolersi' che venisse risposto ad‘ inte 
È % : ‘ % ba 1) 083% i aston 3 SIE] Sì, È tute ga nb : bd Lala O3AGEI) RI gi ra Ò Pi Va: $ to x È Pa : 
tuita la massa delle raccolte acque, pronta a precipitarsi nel | » notache.il testo era esattamente quello;del 1831 0 1832. E ciò | « la riveluzione del 1830, se un potere moderatore’ non fosse RA 
mare. È uno studio di grande utilità per noi : perciocchè la | » procede da chela rivoluzione del 1848 e quella del 1830 non | « tosto intervenuto: perciocchè essa avrebbe saputo da per » a 
provv denza non altrimenti paria agli uomini i suoi oracoli che | » sonochei due atti successivi di utò stesso dremma. Lasocietà | € tutto dove voltare i suoi farori. Finchè tali due passioni esi - » d 
coi grandi errori lasc'ati commettere sulla terra, e colle grandi » francese ricadendo dalle mani dellaristaurazione e dell'impero | « stevano, ricostrurre noù era in potestà de’ francesi : ora non » si 
penitenze sostenute dal’ umanità per espiar'i. AG SD | » nella carriera delle rivoluzioni, discese rapidamente la spirale { « esistono più: l'era che finisce le ha logorate. Grazie all'opera » d 
Intanto senza più usurpare il luogo ed il tempo all'autore, { » che conla stessa velocità la trarrebbe agli abissi, se non risa- $ ‘« lenta di un governo riparatora-ed a quella dello spirito pub-. » d 
cediamo il campo alle sue parole. Egli comincia col dar ra- | » lisse con grande sforzo, Verso un suolo più fermo, per asso- $ @ blico ravveduto de’ suoi errori, il sentimento religioso ripi- »d 
gione d-1l opera sta in questi termini; | cai gif AALVI È shoî destini. Dopo una fermata di diciott’anni, che | @ gliò vigore tra noi. E questa giustizia va resa alla rivoluzione ma 
« Coe sra è ana ristampa (è l’autore che parla). Si ub- | » fu l'opera e che è la gloria del partito costituzionale, soltanto $ « di febbraio, che, fra le sue reminiscenze, ha ripudiato quella »L 
» blicò la prima volta sul finire del 1831 con questo titolo | » a forza di ragione e di coraggio contro i' fatale pendio della { @ del‘’empietà. Diversa in ciò dalla rivoluzione del 1930, essa >. ac} 
» SEIZE MOIS OU LA REVOLUTION DE 1830 ET LE PARTI NÉ- » situazione, noi siemo giunti ad un gredo più basso che nel f @ velle ad ogni suo impeto invocare la religione a benedirlo, » 
» VOLUTIONNAIRE, cioè la rivoluzione comp'uta alora e l'altra » 1830. Del resto le stesse È. ene, gli ‘stessi stromenti, lè stesse « ad ogni sua festa volle |’ intervento di Dio e de'suoi ministri. »ì 
» futura, la rivoluzione imminente , inevitable, che già pre- | » peripezie, sovente gli stessi uomini. Nulla è mutato, sE ON | « Gà mostrò alle nostre pubbliche piazze, più sovente che la mn 
» meva cou tutto il suo peso i vostri destini. La seconda edi. | » cune DAL LATO DELL'ORDINE Vi SONO FORZE MINOKI E | € stessa ristorazione in quindici anni, il prete interponentesi | ra 
» zione venne poco dopo con aggiunte notabili e il tito!o di | » PERICOLI DI PiÙ! Ma vi sono eziandio degli: insegnamenti | «tra Dio e gli uomini per far discendere quaggiù la benedi- . » | 
» VINGT M018 che fu conservato dipoi. L'edizione preseate ‘» di più, grazie al cielo; e questi debbono essere la consola- | « zione e far risalire corassùr la preghiera. Nel tempo stesso av: i 
» non comprende che mutamenti letterarii, non politici. _—| » zione del presente e là satute dell'avvenire. © (| « venne un sitigolare ravvicinamento fra le ‘classi diverso 6/11 »4 
; » Quest'opera rieomparendo dopo Jo sconvolgimento sociale |. E più sotto: « Si può vedere in questo libro, perchè le gene È « diversi partiti. Si trovò che le grandi animosità del 1914 ® »i 
» ch'essa annunziava come il risultamento necessario de' no- | « razioni presenti nol sanno e l'antica l'ha dimenticato, due { « dei 1830 erano svaniti; la rivoluzione, nelle sus ire, fa c0- ») 
» stri preg ulizii, delle nostre passioni, delle nostre discordie, « pregiudizi che rodevano il'‘corpo della società francèso nel È @ stretta rivolgersi alla borghesia, ostacolo ad un tempo si inde- ni 
» sembra seritta in faccia degli eventi tes:è compiati e di quelli « 1850: lano l’od'o fanatico contro la religione, o almeno con- $ « terminato e sì vasto, che doveva spegacrvisi ed iativuigeeit 
» vicini a compiersi: è libro di circostanza e pare esserlo più | « tro lesue pompe, i suoi rivi, i su0i ministri; l'altro un’ini- f  « Kn questo pericolo comune i membri troppo lungamente, 
4 Micizia ardente ed’ ccanita contro tutta la parte distinta » disuniti dell'opinione monarchica, quelli che: più s'erano Da 
i Ù ,< della società, sotto la varietà de’ nomi che lo spirito di parte j » combattuti, poterono insieme afferrare il timone, sedersi al’ »i 
avrebbero resa’ terribile » banco di remaggio, associarsi allo stesso sforzo: Sotto questi pi »] 
è AQUILE di | Cc) Mt Asge SR TI 1a RELSETTITIVEdgn,i vetrati 54 
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«tina rivoluzione don un'altra chè de venisse opposta tale una 
Uma forza di difesa che pareggiasse quella dell'attacco ? 


Ecco agli occhi nostri il vero pericolo di questa santa alleanza 


| livoluzionaria. La rivoluzione che tutto guasta ciò che tocca 
Ra compromesso oramai la libertà dappertutto. 


“da temere che dessa non sia per compromettere ancora, 
con renderne impossibile l'applicazione, questi due sacri prin- 


| Sipii del dritto pubblico europeo : la neutralità del territorio, 
 ®Idritto d'asilo dei mfugiati politici. | î 3 


Il principio della neutralità dei territorii ha per sanzione e 
Cone tp eta Ja diversità d'interessi degli Stati adiacenti, 
è 8 


Neutro quando si desti ne’ popoli vicini un interesse ed un 


_ drittoegua!e contro la neutralità di quello stesso paese? Che 
_’ rispondere ai governi che vi diranno che sta nel loro dritto 


introdursi in casa del vicino quando la di lui casa è in fiamme 


—_©minaccia di appiccare il fuoco alla vostra? 


Il diritto d'asilo accordato ai rifugiati politici è fondato 
sulla distinzione che esiste fra i delitti. contro la morale e i de- 
litti politici. Gli Stati regolari si concedono l'un l’altro l'estra- 
lizione dei ladri e degli assassini, non quella dei rifugiati po- 
itici. Donde viene la differenza? Da ciò che i delitti contro la 
Morale sono un pericolo ia tutti ì paesi, e che finora i delitti 
Politici non parevano ‘minacciare ì governi o Je costituzioni 
contro cui erano volti. 

Che sarà del dritto d'asilo in faccia alla santa alleanza rivo— 
luzionaria? | governi potranno eglino trattare come ospiti 
inoffensivi gli alleati de' loro proprii némici interni, nomini 
Pronti a ricominciare contro ogni potere e presso lutti i po- 
poli quegli stessi attentati per cui furono cacciati in esiglio? 


‘Questi sono i risultati che prepara la santa alleanza rivolu-. 


Zionaria. La demagogia è dappertutto Ja stessa : vittoriosa 0 
Vinta, dessa è del pari funesta alle guarentigie {e più tutelari 


«_— della civiltà. Fino a che non sia interamente compressa, non 


PI SP RETE RR, 
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Qi sarà più libertà per alcun popolo, nè sicurtà per alcun go- 
rno. IE TASIARIr 9 St diga 
—Leggiamo nei Débats del 4 febbraio: 
Do ministro svizzero a Parigi c’iuvia la seguente comunica- 
one: 
Il giornale dei Débats d’ieri consacra agli affari della Sviz- 
zera un articolo che per la sua importasza meriterebbe molte 


colonne di osservazioni. Vorrà esso impertanto nella sua im-. 


Parzialità accogliere queste brevi e semplici riflessioni. i 
Secondo lo spirito di quell’ articolo, la Svizzera sarebbe d.- 

Ventata il rifugio di tutti gli uomini che hanno potuto sottrarsi 

all'azione delle leggi nella ioro patria. 

, Egli è questo un dimenticare che la Francia accorda oggidì 

Ospitalità ad un numero grandissimo di rifugiati italiani e te- 


eschi, molti de’ quali vennero espulsi dalla Svizzere; che il 


‘tiemonte accoglie un numero cento volte maggiore ui pro- 
scritti italiani, che non sia la Svizzera; che v' hanno rifugiati 
francesi in Belgio, e soprattutto a Londra, ad otto ore di di- 
Stanza da Parigi; che Felice Pyat e Boichot sono i due soli no- 
+ tabili francesi rifugiati in Isvizzera, ch’essi sono internati, come 
Ì loro colleghi, oltre dodici leghe dalla frontiera, e che sareb- 


ero immediatamente allontanati ogni qual volta venisse stabi-* 


lito che attentino di sturbare la tranquillità delta Francia. 
| Il'redattore dell'articolo ha dimenticato, o lo ignora, che dal 
giorno 16 luglio il consiglio federale ha spontaneamente ordi- 
nata la espuisione di tutt i rifugiati i quali fossero stati capi 
ro civili, o che avessero abusato dell'asilo ricevuto neila 
E' fu in forza di tale deereto che furono allontanati i signori 
îruve,. Henzen ,  Mieroslawsky, Raveavx, Siegel, Villich, 
Blenker, Brentano, Doll, Metternich, e molti altri, che, per la 
Maggior parte, si trovano attualmente agli Stati Uuiti. 
i 11,000 ch'erano i rifugiati, sono ora ridotti a circa 1500, 


pe Compresi 150 polacchi che la Francia ha ricusato di ricevere. 


Si pretende che questi rifugiati obblighino a conservare in 


edi un’ armata di 600;000 austriaci, di 490,000 prussiani, ©. 


costr Dgano a mantenere lo stato d'assedio in cinque, dipar- 
timenu francesi. | 


Sì potrebbe sostenere, ali‘incontro, che l'allontanamento to- 


DI dei rifugiati non porterebbe con sè la liberazione d'un solo 


tor istante i i 
Regli in forza de'rifugiati che l’Italin è fremente sotto il 
giogo dell'Austria, che l'Ungheria, la Bvemia, Vienna, Berlino 
esda sono insorte? > © 0 nai 
n ‘allontanamento di qualche rifugiato impedirebb» egli ai 
— Buoni tedeschi di sognare la democrazia sociale, a un impero 
è concentri tutte le rezze germaniche ? 
‘ella una cosa giusta l’attribuire ad una medesìma causa la 
ierribile insurrezione del giugno 1848 a Parigi, e quella del 
Ultimo 43 giugno a Parigi e a Lione? 
di | cangiamento di domicilio da Losanna a Londra, per parte 
di Lualche francese; sarebbe egli per Lione un peguo sicuro 
tranquilla Fi sr rari 
a Cedo per fermo che nessun uomo imparziale potrà rispon- 
. "We affermativamente. a 
lal® Svizzera è oggigiorno in Europa una specie di punto ma- 
lo che. mantiene l'infiammazione generale. 


la q 


SEL omazia ha lasciato respirere la Svizzera , nessuo paese 


1 ‘pi i i ri - 
bile e Ra goduto più quiete di essa. Ella è rimasta impas 


fiv) |" meno alle rivoluzioni ed alle insurrezioni. Ella ha ri- 
Utato con energia ogni tentativo, derivasse egli dal signor di 
da artine 0 di ‘he Calo Alberto, allo scopo di farla deviare 
i: O Stato di neutralità che le fu garantito per \' interesse 
be Nt0 Ta benefica influenza: delle proprie instituzioni li- 
CAN ella consacra tutta Ja sua attività nei miglioramenti 
tai, come sono lo strade, i pedaggi, le vie ferrate, le isti» 


* auspici salutari, îl popolo chiamato dal suffragio universale 

: ® pronuaziare il suo giudizio su questa crisi incomparabile 

s ! una nazione che al suo svegliarsi si trova senza governo, 

; Senza istituzioni, senza leggi, perchè alcuni uomini hanno 

; SRI tutte queste cose messe in bando, il popolo ha 
Da ato la più strana e più splendida mentita a tutte le pagine 
i el Contrat social, a tutte le dottrine della filosofia rivolu- 

) Zionaria col primo uso ch'ei fece delle armi che vi s' eran 
si trovate per esso; perciocchè ha dichiarato e la potenza dei 
x RA e le prerogative dei natali, e l’#utorità delle glorie cre- 

; Ramona Più jutime inspirazioni dell'anima umana ne'suoi 

$ dui naturali e liberi, i pù sicuri rifugi dell'ordine so- 
ni BI, Dro pe fi maufragare. Era la prima volta dopo 60 
1 Dane ima volta eziandio si videro tutte le classi della società 
Di VA n: te, pe le parti dello Stato come quelle del 
ad itorio lersi e per ciò stesso ever voce in capitolo , 
a Ra Venire d'autorità, opporre finalmente .il volere della 


rane aricitalo, della mé: 
# RR ELA sovrane ed Aeiluto della me- 


e rivoluzioni PIET 
1 E più AAT mondo, (Mie) 


(3 L''edifizio Salo pa 
o di Gezio del 9 agosto 1830, era sorto in. un giorso 
» Sua IPesta che noa era il fitto della nazione, ed è questa la 





a Freno ®° Era sorto è indirizzato a rendere il riposo alla 
_‘"ARGIA conbiliando l'ordine colla libertà. Si è senza posa af- 





\ di questo principio e dell’indipendenza di un paese | sero per gli Stati vicini argomento di legittima inquietezza. 





































a verità si è che da oltre due anni, vale a dire, dappoichè | 


ia proclamava tali massime. Gli è che per 


tazioni militari, Je riforme nel sistetna monetario, dee. | 

La verità gi è che la Svizzera conta un minor numero di 
adepti al socialismo, in viruù delle proprie istituzioni eil buon 
senso del suo popolo.. we SO 

Che cosa domanda ella la Svizzera? Pace, null’ altro che 
pace. Eila si associa volontieri ‘al desiderio de’ governi allo 
scopo di evitare nuove insurrezioni ; poichè questo è il mezzo. 
il più sicuro di liberarsi dal non lieve peso che porta con sé. 
una emigrazione di tutti i colori. ‘IR fa str 

La Svizzera è del resto pronta a rimandare dal suo terri» 
torio tutti coloro che, abusando dell'ospitalità ricevuta, fos- 


Qualunque osservazione che sia conveniente sarà accolta 
senza dubbio con favore. La Svizzera conosce i riguardi che 
gli Stati devono avere uno verso l’altro; ella sa soprattutto ciò 
che deve alla Francia ; ma le note più o meno acerbe, le mi- 
naccie più ‘0 meno trasparenti, spesse volte non portano dietro 
di sè l’effetto che se ne aspetta. - i vio 

Parigi 3 febbraio. 3A 3 








NOTIZIE DEL MATTINO 
‘PARTE UFFICIALE | 
S. M., con Decreto del’ corrente febbraio, ha 


nominato il reggente la carica di Presidente del 
Consiglio, Universitario. di Genova, Giovanni Torti, 





‘a Presidente effettivo del Consiglio medesimo. 


PARTE NON UFFICIALE 


| WrALIA, Interno, — Torino, 9 febbraio. 
MINISTERO DI FINANZE. 
Ispezione generale del R. Erario. 

Si rende noto ai ritentori. di Buoni del Tesoro emessi in 
forza del Reale Decreto 27 luglio 1849 che indipendentemente 
dall’accettazione di quei titoli nel pagamento del prezzo di 
acquisto della rendita 1° febbraio corrente, a tenor del Decreto 
«del Ministero di Finanze in data del 3 stesso mese, è aperto 
presso la Tesoreria generale in Torino il rimborso dei Buoni 
medesimi di mano in muno che sìano giunti a scadenza. — 


L’Ispettore generale 
! CACCIA. 
©. — Siamoautorizz:ti a dichiarare che l’aneddoto inserito nel 
foglio l'Opinione al n. 38, in occasione del dramma l’Assedio 
d'Alessandria, è una mera invenzione da capo a fondo. 








ALEMAGNA. Francoforte, 2 febbraio. Leggiamo nel Jour- 
nal de Franefort, che il ministro austriaco hayncaricato ia 
commissione centrale federale .di unn missione importantissi- 
ma. A_ fine di agevolare l'unione doganale e commerciale au- 
stro-tedesca, venne invitata a nominare immediatamente una 
commissione doganale composta di plenipotenziari di Stati te- 
deschi, per discutere la quistione doganale e commerciale. 


AUSTRIA. Vienna, 4 febbraro. Domani sarà pubblicata la co- 


stituzione provinciale di Gorizia, Gradisca e d'Istria. Non re- 
sterà poi d’attendersi che la pubblicazione della costituzione di 
Trieste, città immediata dall’impero; con che sarà ehiusa la 


serie degli statuti delle così dette provincie ereditario  tede- 


sche. La costituzione della Gallizia viene protratta, a norma 
della propesta ministeriale, fino.a tanto che non vi sarà atti- 
vata l'organizzazione politica. L’ Ungheria, la Transilvania , 
Croazia, Slavonia e 11 regno Lombardo-Veneto avranno, a te- 
nore dello stàtuto dell'impero, loro proprie veg La 

s AR 


Ragusa, 26 gennaio, Nessuna notizia d'importanza dai con- 
fini deli’ Erzegovina nella prima metà del corrente mese. 

Confermasi l’arrivo di molta truppa regolare a Travnik. Va- 
rie sono le opinioni sullo scopo di questa spedizione, ma, fatto 
riflesso all'attuale stato poco soddisfacente dello spirito pub- 
blico in Bosnia, sembra verosimi!e che la medesima possa aver 
per oggetto di costringere quei sudditi renitenti al pagamento 
delle imposte. i (Oss. Dalm.) 
INGHILTERRA, Londra, 4 febbraio. Nella seduta della ca- 


‘ mera dei lord del 4 febbraio fa discussione fu di somma im- 


portanza. Tutte le questioni di politica interna ed: esterna vi 
furono trattate, La questione greca ebbe una gran parte 
nel dibattimento. Alle interpellanze di lord Stanley il marchese 
di Lansdowne rispose categoricamente che trattavasi di un af- 
fare al tutto inglese e pel quale l'Inghilterra non aveva ad en- 
trarein niun conto colle potenze estere. o 

V'erauo tra il governo britannico, ed il governo greco in- 
teressi da regolare. Alcuni sudditi di $, M. britannica erano 
stai lesi in Greci. Riparazioni, giuste Indennità debbono 
esser date; e gli altri governi non hanno ad intervenire in 
questo. L'ing Nilterra certamente nol soffrirebbe. Quanto alle 
isole deserte che essa richiama per sè non vi deve essere 
niuna contesa, Trattati riconosc.uti da tutte le potenze gliene 
havno guarentità la proprietà, e l'Inghilterra matterrà 1 suo 
diritto, senza permettere che altri menomamente l’offenda. 

Tale è il senso del discorso del presidente del consiglio del 
gubinetto. inglese, quale ci vien dato dalla nostra .corri- 
spondenza, i i 

Francia. Parigi, 5 febbraio. Nell'adunanza di ierì fu adot- 
tato il progetto di legge, relativo all'antica lista civile e al 


Pn — tese ss 


» degli uomini, la liberalità delle istituzioni e il ben essere dei 
» popoli non bastano a fondare un governo sopra salde basi. 
» Ha provato ancora che la società francese quale la fecero la 
» rivoluzione:ed il.tempo, non è per modo costituita che, possa 
» da se sola supplire agli elementi di forza e di stabilità che 
» mancavano al suo governo. Ha provato finaimente che lo 
» spirito francese, che il carattere, il genio nezionale non ha 
» insè, con tanta possanza per creùre e distruggere, ciò cheera 
» uopo per resistere colle forze proprie agli impeti della libertà 


“» democratica e sostener da solo la doppia debolezza delle isti- 


» tuzioni e della società, Ma da un altro canto ha pure  gimo- 


-» strato che i mali scatenati dopo la sua caduta, pei pericoli 
‘» cheancoroggi, fanno del’avvenire un soggetto di sgomento 


» per ogoi anima francese, quali servigi rendevan coloro che 
» s'adoperavano a far vivere que! così potente reggimento, così 


» tempo felici produssero questo ritorno alla fede, questo ri- 


|» torno vero alla conciliazione, questo ritorno infine ad alcuni 


» grandiprincipii sociali, che salutiamo coi nostri omaggi. Sono 
» le diacore del comune salvamento. » 


Daremo in successive appendici altri brani importanti deli* 
opera, corredandoli di qualche osservazione, 


G. BRIANO. 













































» faticato a conseguire questo fine, ed ha provato che il genio. 


‘p pensavasi, in effetto tanto minacciato. { loro sforzi lungo. 


"ANO 


interneteulturale.it 


dominio privato di Luigi Filippo. Tatto il ministro, che la 


(i . 


commissione si sono posti d'accordo sull’imprestito di 20 mi- | 


lioni che i liquidatori della lista civile sarebbero autorizzati a — 


contrattare, © i i dad 

È a dieci meesi ancora che fu protratta la vendita di tali 
beni a ciò, nelle attuali circostanze, non sieno (ceduti a vil: 
prezzo. jo 9 

Non la pensava così la sinistra, ela Montagna che ad ogn . 
voleva venduti immediatamente i beni della famiglia d'Orleans. 
It sig. Huguenin si assunse egli il carico di recare alla tribuna 
una così fatta esigenza) visi saritcan sr ito neo! 

Nel progetto di legge è proposto che venga tolto il scquestro — 
sui beni. particolari del duca d’Aumale, e del principe di . 
Joinville. Il sig. 
principi potrebbero valers 
repubblica. tibia) si SH 

— All’istante in cui Ja seduta stava per chiudersi, il gip 
Lagrange ha fatto un’iuterpellanza al ministero intorno ai di- 
sordini della giornata alla porta St-Martin. Il ministro della 


4 


giustizia ha risposto che gli assembramenti fattisi furono tosto. 


dispersi, tmentrecchè il governo aveva prese tu-te le disposi- 
zioni necessarie al mantenimento della pubblica tranagillità. 


Huguenin lo vuol mantenuto; perchè i giovani | 
i della loro fortuna a distruggere la 


—È cominciata veg Ja discussionesulla 2.a deliberazione del mi 


progetto di legge sul 
“—Ilsig. 
fu portato fuori dall’assemblea. | /.x 

—Il ministro dell'interno ha indirizzato agli abitanti di Pa- 
rigi il seguente proclama : 


. 


« A termini di una circolare del prefetto di polizia; un certo 


istruzione pubblica. 


Larochejaquelein, preso da subita indisposizione, 3 


numero d’alberi della libertà vennero abbattuti per facilitare | 


la circolazione pubblica. Gli altri a)beri della libertà furono 


rispettati , e debbono rimanere quai sono : ma se diventassero 
causa di disordini, ser:-bbero immediatamente tolti via. »_ 
li governo ha fiducia nel buon senso e nel patriotismo della 


popolazione parigina. 

x Il ministro dell'interno 
|» , FerpinanDo BarRoT. 

, L'emozione prodotta ieri nel giorno e nella sera per l’abbat- 
timento degli alberi della libertà, e che ha dato luogo a parec- 
chi disordini fra i sergenti di città ed i tumultuanti, non si è 
ancora ristata stamane. Molti gruppi stanno raccolti nei din- 
torni del Conservatorio e della porta St-Martin, presso il bou- 
levarà S:-Denis intorno all’ albero della libertà. I sergenti di 
città durano fatica a ravviare ta circolazione ed allontanare i 
curiosi misti agli agitatori. 

li generale Changarnier è uscito a cavallo nel mattino, se- 
guito da due aiutanti di campo e. da tre dragoni, e recossi a 
visitare il sobborgo S:-Martin, e le vie adiacenti. 

Quando fu affisso il proclama del ministro, varii altri at- 
truppamenti ma inoffensivi gli si facevano attorno. i 

Ecco l'incidente di cui parlarono i giornali intorno al gene» 
rale Lamoricière. i 

Dopo essere arrestato e maltrattato nella via St-Martin da un , 
popolazzo in furia, l’onorando generale era stato afferrato e per 
così dire trascinato da alcuni forsenuati traverso la strada, fin 

resso all'albero della libertà che s'innalza sul baluardo di San 


duto il cappello e disordinati gli abiti, fu intimato di gridare 
Viva la repubblica democratica e sociale. 35, 
* Gli è in questo momento che alcuni cittadini dabbene, 


ionigi non lungi da essa porta. Ivi, al gencraleche aveva per- . 


tra i quali xi, sig. Guerrin, luogotenente della 5,a legione i 
e decorato per la sua bella condotta nelle giornate di giu— |. 


gno, e che aveva servito sotto gli ordini dello stesso gene- 


rale Lamoricière, giunsero a strapparlo dalle mani dei for-. 


caffè Thibaud, e tà il generale, attraversati gli appartamenti 
attigui, giunse ad una finestra che dava negli interni cortili, 
se ne tolsero le sbarre, e sì calò per essa. 3 
ll sig. Pellier, padrone del maneggio nel cui cortile il ge- 
nerale aveva cercato asilo, gli cedette il proprio cavallo, se- 
gnandogli il cammino che doveva tenere per porsi in salvo. 


— Ore 4. Sì nota ancora una certa agitazione in Parigi, e 
buon numero di blouses e di figure sinistre che non appaiono. 


ciarono alla porta St-Martin e nei dintorni del Couserva- 
torio delle arti e mestieri. Gli agenti di polizia e la trup 
hanno preso posto. Gli assembramenti crescono, e senza dub 
bio cresceranno ancora prima del finire della giornata, 

Le staffette succedonsi rapidamente. Le truppe sono conse- 


sicurezza pubblica. 


gate, e l'autorità ha preso tutte le disposizioni per tutelare la 


Si fece entrare nel gabinetto di lettura situato presso il 


che nei tristì giorni. Sul mezzodì gli assembramenti ricomin= 


4 e 1/2. Gli ultimi riscontri che ci pervengono ci fanno co- © 


noscere che gli assembramenti vanno scemando. Precauzioni 


militari furono prese per proteggere l'assemblea. Una sezione. 


d'artiglieria occupa uno de’ cortili interai. 


ministro dell'interno ha immediatamente ordinato ai prefetti 

in congedo a Parigi di recarsi ai loro posi, © | 
Intanto la Senna continua a montare e a versarsi nell: vie 

di Parigi. L’estremità della via del’Università, la via di Jena 


degli affari esteri sono coperti dall'inondazione, e non si va 
attorao che per mezzo di ponti di legno. 


(Correspondance) 
— Leggesi nel Constitutionnel: 
‘© Vennero arrestati 50 e più individui in varie pasti della 


città, la maggior parte dei quali sono del numero de’ graziati 
tornati da Belle-lsle. 


dispaccio telegrafico giunto a Lione il giorno 6: 


"ARONNE ASS TRI TETTI DATI II CETTE ANTI TIE DCR ZAINI CECIMA I] 


TEATRI D'OGGI 9 FEBBRAIO 





Per dare alla sicurezza pubblica una guarentigia di più il i 


— Le notizie date qui sopra sono confermate dal seguente 


parte della Spianata degli invalidi, il cortile del nuovo palazzo | 


REGIO ( ore 7) Opera: Poliuto, musica del meestro Doni. . 


retti — Ballo: Enrico! Cing-Mars , ballo romantico del’ 


coreografo Emanuele Viotti, — Balletto: La Zanze del sud- 
| detto coreografo. ia 


| CARIGNANO (ore 7 112) La Drammatica Compagnia diretta 


dall'attore Giardinì recita: L'assedio d’'Alessandria.. Decima. 


replica. 


* dì S. M. recita; I misteri del Carnovale. 
NAZIONALE (142) Vaudevilles: Un duel chez Ninon, 


D' ANGRNNES(1 1/8) La Drammatica Compagnia al servizio. 


SUTERA (7 112) Opera: I barbiere di Siviglia, musica del — 


| maòstro Rossini. 


GERBINO (alle ore 7 1/2) La Compagnia Drammatica diretta i 


| dall’attore Mancini recita: L'assassino assassinato. Terza 
replica) 


DA S. MARTINIANO (alla or67) sì recità colle marionette: 
Il gran diavolo della montagna Ballo: Il Corno del dia-. 


volo bianco. 
GIANDUJA Si recita colle marionette: —Ballo: Kardinuto, 


x 
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LB ASSOCIAZIONI SI RICHVONO: 

Tn Torino, alla Stamparia di.G. FAVALR E Camp., Coztrada dal 
Mersanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Ragia 
Posts; fuori Stato slie Direzioni pontall. et 

Lì ti prezzo dille associazioni ed inserzioni deve essere anticigsio:; 
Le associazioni tran priscipio col 4* di ogni mese © HS 


AITRLSTI NITTO PILA dA verranno 





PORNO ATI A IE RAI TU II AEM SLITTA den III 


PARTE URFICIALE: 


gini di TI 


5. M. con Decreto del 29 gennaio 41850, ha fatte le seguenti 
, Bomine e disposizioni : 

Alliani Giacinto, commissario d’artiglierin di 2.0 classe, no- 
minato commissario d’artiglieria dì 1.a classe; 
Carbonazzi Antonìo, commissario di 2.a classe delle fortifica - 
. Zioni efabbriche militari, nominate commissario di4.a classo 

delle medesime; i 
Dentis Gio. Simone, luogotenente nel 9 reggimento di fante- 
Fia, nominato alla carica di direttore.dei conti. dello stesso 
Teggimento ; wi 
Icari Stefano Ermenegildo, capitano d’ordinanza nel 5 reg- 
Bimento di fanteria, collocato nella categoria provinciale, in 
Seguito a sun domanda, nello stesso reggimento ; 
9asenda cav. Luigi, id. nell’ 8 reggimento di fanteria, id.; 
Czartoryski principe Vitoldo, luogotenente nel real corpo di 
Stato Maggior Generale, collocato in aspettativa in seguito a 
Sua domanda; 
Luchinat Edoardo, sottosegretario nel Ministero di Guerra e 
arina, collocato in aspettativa in seguita a sua domanda ; 
stia dottor Giuseppe, chirurgo maggiore in 2 nel Corpo Sa- 
Ritario militare, dispensato da ulterior servizio in seguito a 
sua domanda. 
S. M. con Decreti del 50 gennaio ha fatte le seguenti no- 
mine e disposizioni : 
ersia Giacinto, sottotenente nel reggimento Piemonte Reale 
Cavallerio, nominato alla carica d’aiutante maggiore in 2 
hello stesso reggimento; 
Ollati Giuseppe, id, id., nominato alla carica d’uffiziale d'am- 
Ministrazione nello stesso reggimento î, 
©ns0 Paolo, sottotenente nel reggimento Savoia Cavalleria , 
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Bellora Ant. Maria Francesco, id. nel reggimento Genova ca- 
valleria, trasferto collo stesso grado id.j 1 
Bonifacio Luigi, sottotenente nel reggimento Cavalleggieri di 
Aosta, nominato alla carica di aiutante maggiore in 2 id.;_ 


Giordanino Francesco, id. nel reggimento Savoia cavalleria, 


nominato alla carica d’uffiziale d'amministrazione id.; 


Boselli Francesco, id. nel reggimento Cavalleggieri d'Aosta, 
trasferto collo stesso grado id.; i 


Calieri Francesco, id. nel reggimento Piemonte. Reale cavalle- 
ria, nominato alla carica d’uffiziale pagatore id.; 


Beltramo Giovanni, capitano nel reggimento Nizza cavalleria, 
trasferto collo stesso grado nel battaglione Invatitài; 


Zerbini conte Gerolamo, id. id., applicato allo Stato Maggiore 


della divisione militare di Genova come parte effettiva del 


quadroal medesimo assegnato; 

Rossi Caffo Tommaso, luogotenente id., collocato in aspet- 
tativa; © i 

Clapier Michele, id. nel reggimento Savoia cavalleria, trasferto 
colle stesso grado nel battaglione Invalidi; 

Viara Eugenio, capitano nel reggimento Piemonte Reale caval- 
lerìa, collocato in aspettativa; 

Turco Giovanui, sottotenente id., trasferto collo stesso grado 
nel batteglione Invalidi; 


Buschetti cav. Giuseppe, capitano nel reggimento Genova ca- 


valleria, collocato in aspettativa; 


Mecca Luigi, id. nel reggimento Cavalleggieri di Novara, ap- 
plicato alio Stato Maggiore della divisione militare d’ Ales- 


sandria come parte effettiva del quadro al medesimo asse- 


gnato; 


Pola Giuseppe, luogotenente nel reggimento Cavalleggieri d; i 


Novara, collocato in riforma; 


| Nominato alla carica d’aiutante maggiore in 2 nello stesso ! Raimondi Antonio, capitano nel reggimento Cavalleggieri di 


Teggimento ; È 


Saluzzo, collocato a riposo; 


onalisio Bartolomeo, sottotenente nel reggimento Genova Ca- | Sayler Saverio, capitano nel reggimento Cavalleggieri di Sa- 


velleria, id. id.; A 


luzzo, app'icato alla scuola militare di cavalleria; 


Vgiati conte Cesare Augusto, capitano nel reggimento Nizza | Gorlier sacerd, D. Giuseppe, cappellano in aspettativa, nomi- 
Cavalleria, trasferto nel reggimento Cavalleggieri di Novara; | 
Ueconito di Montiglio cav. Vincenzo, sottotenente nel reg- ! Grassi sacerd. D. Francesco, già cappellano nel soppresso 7 reg- 


gimento Cavalleggieri di Novara, nominato alla carica d’a- 
itante maggiore in 2 nello stesso reggimento ; 


nato cappellano del 17 reggimevto di fanteria ; 


gimento di cavalleria, nominato cappellano del reggimento 
Cavalleggieri di Saluzzo; - 


SOttero Lorenzo, sottotenente nel reggimento Cavalleggieri ‘ Bouvier sucerd. D. Giovanni, cappellano in aspettativa, nomi- 


— d'Aosta, id. id.; 
‘carretto marchese Carlo Filippo, capitano di cavalleria, 
®Pplicato allo Stato Maggiore della divisione militare di 


} 
| 


nato cappellano del reggimento Cavalleggieri di Monferrato. 
Olmi teologo D. Nicolò, cappellano in aspettativa, nominato 
cappellano del reggimento Cavalleggieri d'Alessandria; 


lessandria, nominato capitano aiutante maggiore in 1 nel ‘ Ferrari sacerd. D. Antonio, cappellano del soppresso 23 reg- 


i ggimento Cavalleggieri di Saluzzo; i 
Zzardi Ercole, luogotenente nel reggimento Piemonte Reale 


Valleria, trasferto collo stesso grado nel reggimento Ca- ' Fontana sacerd. D. Giovanni, già cappellano del soppresso 


Valleggieri di Saluzzo; 
- AMttinara cav, Carlo Felice, id. id.; 


gimento di fanteria, collocato in aspettativa, e destinato a 


far da cappellano del castello di Casale; 


| reggimento Dragoni Lombardi, collocato in aspettativa; 


Varel Gio. Pietro, luogotenente nel reggimento Cavalleg- | 


Sieri.di Saluzzo, nominato alla carica d’aiutente maggiore Mondo Felice Casimiro, capitano nel Corpo Reale d'artiglieria, | 
nominato professore alla scuola d’applicazione , stabilita 


si 2 nello stesso reggimento; 
Totti Carlo A berto, sottotenente, id. id.; 
Mat di S, Fil:ppo cav. Vittorio, capitano nel reggimento Ca- 


Î 
Valleggieri di Nevara, nominato alla carica d’aiutante mag- Balbo cav. Casimiro, luogotenente nel 1 reggimento Grana- 


aa inA nel reggimento Cavalleggieri di Monferrato ; 
7 "0 Filippo, capitano nel reggimento Cavalleggieri d’Aosta, 
lasferto collo stesso grado nel reggimento Cavalleggieri di 
Rus Onferrato ; 


i 


Murere 


} 
i 


ico Giulio Giuseppe, luogotenente nel reggimento Caval- . 


“ggieri di Monferrato, nominato alla carica di aiutante mag- 
Hai in 9. nello stesso reggimento; 
Cara -Bellingeri Gerolamo, ‘id. nel reggimento Nizza ca- 


Valleria, trasferto collo stesso grado nel reggimento Cavalleg- 


Sn dh Monferrato; i 
dia d'Usseaux cav. Felice, id. id.; 
Gi tt Giuseppe, id. nel reggimento Savoia cavalleria, id. id.; 
3 x de Sonnaz cav. Francesco, id. id.; 
one Giuseppe, sottotenente nel reggimento Cavaileggieri di 


Ì 


Con Decreti del 5 febbraio 1850: 


presso la Regia Accademia militare per l'insegnamento della 
Balistica; 


tieri Guardie, nominato sottotenente nel reggimento Caval- 
leggieri di Novara, conservando bensì tuttora il grado di 
luogotenente; 

Doria march. Marcello, sottotenente nel 2 reggimento Grana- 
tieri Guardie, nominato sottotenente nel reggimento Caval- 
leggieri di Monferrato ; 

Suarez Giacinto, sottotenente nel 10 reggimento di fanteria, 
nominato sottotenente nel reggimento Cavalleggieri d’Ales- 
sandria;. 

Guicciardi Gerolamo, già maggiore nel soppresso 7 reggimento 
di cavalleria, destinato a far da maggiore di piazza a 
Chambéry; 

Bocchiardi di S. Vitale conte Massimiliano, maggiore nel 
14 reggimento di fanteria, collocato in aspettativa; 


onferrato, nominato alla carica d’aiutante maggiore ia 2. Belmondo Giuseppe, sottotenente nel Corpo dei Cacciatori 


Nell i 
M 9 Stesso reggimento; 


Alinetti Carlo Giuseppe, id. id., nominato alla carica d’uffi - 


Ziale di Y S ; 
pf m i ti 
Lay N ministrazione id.; 


eroa Gio. Maria, id. id., nominato alla carica d’uffiziale 


“n PAgAtore id.; 


0 eda aut ; 
"gta Gio. Battista, id. nel reggimento Piemonte Reale ca- 
valeria, 


Bieri di M A 
aleò - onferrato; 
en ira, x 
RA Enrico, id. nel reggimente Nizza cavalleria, 
. ‘+3 v 
Outa Gio, Vince did i 
sbaro Casi at A 
Minato capitan 
legg.eri d'Alessandria; 
Urini conte Tomn 
‘©baudengo AI 
nomi i 
Rito Capitano arutante maggiore in 1 id.; 
3 ! conte Luigi, iuogotenente nel reggimento Cavalleg- 
to coll’attual suo grado 1d.; 


id. nel reggimento Savoia cavalleria , 
di aiutante maggiore in 2, id,; 


mmaso, id., trasferto collo stesso gràlo id.; 


OrmiZglia Gio, Pietro, 
nominato alla carica 


- 


È 
Ù 


te Emanuele, id. nel reggimento Genova cavalleria , i 


Franchi, nominato alla carica di aiutante maggiore in 2 

- hello stesso Corpo; 

Darce de la Tour contessa Melania, vedova del conte Guido 
Montagnini, maggiore generale in ritiro morto il 9 novem- 
bre 1846, accordatale una vitalizia pensione di annue 
lire 705; 


trasferto collo stesso grado nel reggimento Cavalleg-  D'Ivoley cav. Aifredo, capitano nel battagione Invalidi, numi- 


nato maggiore di piazza, con grado di maggiore di fanteria 
nell’armata, e destinato temporariamente per far da coman- 
dante del distretto di St-Julien; ) 


De M gieu nob. Luigi, maggiore di fanteria e della piazza di 


Chambéry, collocato 10 riforma; 


| Silvano Giuseppe, sotto commissario d'artiglieria di 2 classe, 


miro, capitano nel reggimento Nizza cavalleria; no- | 
@ d'amministrazone nel reggimento Caval- 


€8saudro, id. nel reggimento Savoia cavalleria, 


} 


nominato sotto commissario d'artiglieria di 1 classe; 

Ferrati Angelo Marco, sutto commissario d'artiglieria di 3 
classe, nominato sotto commissario d'artiglieria di 2 classe; 

Bardi Camillo, applicato di 1 classe all'azienda generale d’ar- 
tiglieria con titolo, grado, ed anzianità di sotto commissario, 
nominato sotto commissario d'artiglieria di 8 classe; , 

Prato Gio. Luigi, applicato di 1 classe all'azienda generale di 
artiglieria, confertogli il titolo, grato ed anzianità di sotto 
commissario d'artiglieria; 

Gallo Angelo, applicato di 2 classe all'azienda generàle d’ar- 
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tiglieria, neminato applicato di 1 classe alla stessa gene-- 

. rale azienda; IL Ae, ; 

Perrato Giuseppe, applicato di 3 classe all’ azienda generale 
d’artiglieria, nominato applicato di 2 classe alla stessa ge- 
nerale azienda; i ; 

Belmondo Francesco, scrivano con titolo grado ed anzianità 


di applicato all’azienda generale d’artiglieria, nominato ap- 


plicato di 3 classe presso la stessa generale azienda; 
Molinengo Lorenzo, volontario presso l'azienda generale d’ar- 
tiglieria, nominato scrivano ordinario con titolo grado ed 
anzianità di applicato di 3 classe presso la stessa generale 
azienda; Fi 
Ponzio-Vaglia, Emilio Giuseppe, allievo cadetto del 5 anno 
di corso armi speciali nella regia accademia militare; cone, 
fertogli il grado e l’anzianità di sottotenente nell’arma d 
fanteria; 
Olivero 1 cav. EnricoVincenzo, id. id.; 
Taffini conte Luigi, id.id.; 
Pastor Carlo, id. id.; 
Bèltrami Carlo, id, id.; ; 
Galli cav. Gaetano, id. id.; Ì 
Rizzetti Angelo, id. id.; 
Quaglia Nicolò, id.id.; 
Galli della Mantica cav. Edoardo, id. id.; 
Bava Fiorenzio, id. id.; È 3 
Ferrero dott. Tommaso, chirurgo maggiore in 2 nel corpo 
sanitario militare, dispensato da ulteriore servizio in seguito 
a sua domanda; i 


Vaglio Luigi, già luogotenente nel 12 fanteria, ora in aspet- . 
tativ», collocato in riforma, senza conservazione di grado, | 


nè uso della divisa militare. 





Con Decreti del 8 corrente S. M. si è degnata di nominare : 


Il consigliere presidente Rattu, a presidente della classe del Ma- 


gistrato d'appello di Sardegna sedente in Sassari; 


“Il sostituito avvocato fiscale generale, avvocato Rafaele Carta, a 


consigliere d’appello presso il medesimo Magistrato; 

Il sostituito avvocato dei poveri, avvocato Pietro Salis, a sosti= 
tuito avvocato fiscale generale presso lo stesso Magistrato; 
‘L'avvocato Michele Mucculitu, a giudice di 3.a classe nel tri- 

bunale di prima cognizione di Cagliari; 
Il sostituito segretario del mandamento di Lanusei, notaio Gio. 
Antonio Capitta, a segretario di quello di Bolotans; — 


Il sostituito segretario del mandamento di Senes, notaio Biagio _ 


Benigno Zucca, a segretario di quello di Pauligerrei, 





PARTE NON UFFICIALE 
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ITALIA 


INFERNO 
Torino, 10 febbraio 1850. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di ieri la Camera approvò senza di- 
seussione la validità delle elezioni del cav. Bottone a 
deputato di Caselle, del sig. Luigi Bolmida a deputato 
del 5 collegio di Torino, dell'avv. Cesare Cabella a 
deputato del 6 collegio di Genova , e dello stesso 
avv. Cabella a deputato del 4 collegio della mede- 
sima città. Senza discussione pure la Camera dichiarò 
nulle le operazioni elettorali del collegio di Torriglia, 
dove le prescrizioni della legge non erano state eseguite. 

A nome del 4 ufficio il cav. Barbavara propose quindi 
una inchiesta intorno alla elezione dell'avv. Richetta a 
deputato del collegio di S. Damiano d’Asti. Le con- 
clusioni dell'ufficio contraddette dai deputati Giacomo 
Durando, e conte Franchi che opinarono per la validità 
della, elezione, e dai deputati Lanza, Mellana, Pateri, 
e Moja, i quali opinarono per la nullità e difese dal- 
l'avvocato 'Bunico e dal relatore Barbavara non furono 
adottate. La Camera pronunciò l’annullazione della ele- 
zione di S. Damiano d’Asti. 

Il resto della tornata fu consecrato all'esame delle 
petizioni. 

_—_T_ —r—>oeo—- 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
ne’regii Stati di terraferma. 

L'ammipistrazione del debito pubb.ico ha diremato ai sig. 
intendenti e tesorieri provinciali una circolare, in data del 9 
febbraio 1850, colla quale sono siati resi partecipi delle faci- 
litazioni introdottesi nel pagamento dei vaglia delle cedole al 
portatore dei debiti creutì col regio editto 30 maggio 1831, 


‘e col reale decreto del 7 settembre 1848, per le quali pos- 


sono ora tali vaglia a seguito d'autorizzazione riportata dal 


sig. ministro di finanze, essere pagati da qualsiesi tesoreria , 


e conseguentemente senza che sia d'uopo d’ una preventiva. 
domanda, od altra formalità per parte degli interessati. 

Lo stesso ufficio ha contemporaneamente ricordato si sig. 
intendenti che i possessori di cedole nominative (tranne quelle 
del debito redimibile 1819, pagabili esclusivamente alla cassa 
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passato, a farne domanda, sia direttamente al medesimo, sia 
per mezzo degli uffizi d’ intendenza , onde possano essere a 
tempo debito preparati i ruoli di pagamento, e gli stampati 
necessarii per le quitanze da darsi dai portatori dei titoli. { 
Epperciò i detentori di vaglia, di cedole al portatore del 
surriferito debito del 1848, per il semestre in iscadenza al 
4 marzo prossimo, non che di altri relativi a semestri arre- 
“trati, tanto di detto debito che di quello del 1831, i quali 
desiderano conseguirne il pagamento in provincia, potranno, 
dopo detta epoca, presentarli e depositarli ad una tesoreria 
provinciale, a loro scelta, dalla quale saranno soddisfatti.» 
Edi possessori di cedole nominative potranno fare le richeste 
come sovra, avvertendo che una volta fatta la dichiarazione 
per il pagamento dei semestri in una data provincia, si ri- 
tiene la medesima continuativa. 
Torino, 11 febbraio 1850. 
Il Direttore Generale 
SIMONDI. 





TOSCANA ì 


Con due separati decreti che si leggono nel Monitore To- 
scano del 6 corr. viene disciolta la guardia cittadina di Monter= 
chi, di Casellina e Torro. i 

Ieri sera a tutti i teatri di Firenze, oltre alla solita assistenza 
delle nostre truppe, era aggiunto un rinforzo straordinario di ‘ 
truppe austriache. i. 

i (Nazionale) 

—Scrivono da Livorno in data 5 febbraio: 

Qui si sta preparando molti alloggi per truppe; ciò che fa 
seguitare a dire che il forte dell’ armata ausiliare sarà concen- 
trato a Livorno, Anzi si dice che gli austriaci abbiano chiesto 
al nostro governo anche l'occupazione di Portoferraio. 

. La stampa che vi riunisco è la condanna del Rossi, quello 
che cagionò la chiusura del caffè la Minerva. 


I. R. comando militare della città di Livorno. 

Giaseppe Rossi, nativo di Livorno , dell’ età d’anni 36, cat- 
tolico, ammogliato, possidente, è stato convinto d’essersi reso 
colpevole il 26 dicembre dell’anno scorso , di grida sediziose, 
volendo proclamare la repubblica , e di avere con ciò turbata 
la pubblica tranquillità. i AI 
\ E perciò in conformità del consiglio di guerra del 4 feb- ' 
braio 8. c., è stato condannato il suddetto Giuseppe Rossi a 
tre mesi di carcere con ferri, e con un giorno di pane ed ; 
acqua per ogni settimana. 

Tale sentenza approvata dall’ I. R. comando militare della 
città, verrà immediatamente posta in esecuzione. 

Livorno , 5 febbraio 1850. 


ESTERO | 


; EGITTO 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 9 gennaio. Abbiamo qui buon 
numero di emigrati toscani, lombardi e molti veneti. Vi dico 
con molto piacere che formano questi l’ammirazione non solo 
del governo, che tanto temeva e titubava a riceverli, ma di 
tutta la colonia europea di qualunque nazione. È tale la loro j 
condotta da potersi dire esemplare : sul loro volto è scolpita la 
fierezza e l’ardire, ma nel tempo stesso vi si vede pure una no- ' 
bile e dignitosa rassegnazione al destino che gli ha percossi, Non 
è vero dunque che l’Italia abbondi di facinorosi soltanto e di as- 
sassini, come alcuni periodici stranieri gli hanno caratterizzati. 
Quasi tutti cercano di guadagoarsi il pane quotidiano colla 
propria industria, ed alcuno che in patria ha coperto posti 
molto elevati, non sdegna oggi qui di stare in una botteguccia 
a vender tabacco e sigari, pur di vivere onoratamente. Per i 
pochi mancanti di arte e di ogni altro mezzo d’industria , ab- 
biamo aperta una cassa di beneficenza fintantochè sieno me- 
glio provvisti. Fra gli emigrati veneti sbbiamo anco un gio- 
vine sacerdote molto istruito. E 

Qui abbiamo un tempo bellissimo. Il termometro di Reau- 


mur sale all’ombra quindici gradi sopra il zero. 
1 . (Riforma) 


Ù 


ì SASSONIA © i 
DRESDA, 30 gennaio. Nella tornata del 29 della seconda ca- 
mera, il deputato Wigand di Lipsia propose. che la seconda 
| camera, d'accordo colla prima, invitasse il ministero a interve- 
nirvi con tutta la possibile energia in favore dell’indipendenza 
e dell’indivisibilità dei ducati di Schleswig-Holstein, e a pro- 
testare contro qualunque trattato di pace che recasse ad effetto 
la separazione di questi ducati. La mozione fu trasmessa ad una 
| commissione, i SEO 
__— Del 2 febbraio. Nella tornata d’oggi fu letto alla seconda 
‘camera un dispaccio reale in risposta alla domanda di amni- 
| stia fatta dalla camera stessa. Il re dice che, non soltanto ad 
- alcuni fra gli accusati di maggio, ma a tistti coloro che sa- 
ranno compresi in certe categorie ; intende di ‘accordare amni- 
| St'a piena sì, che vengano gli accusati reintegrati nei loro di- 
ritti politici; ma scggiunge aver bisogno d'informazioni per 
| parte del ministero di giustizia, onde sapere chi può essere 
considerato come compreso in questa categorie; la qual cosa, 
non potendosi conoscere senza prendere a disamina la colpabi- 
lità di ciascuno, non avere perciò ancora potuto proclamare 
l’amnistia: e volendosi che le risoluzioni del ministero di giu- 
stizia si appoggino su decisioni giudiziarie, quindi è che fu- 
rono chiesti quegli atti, dai quali può g à dimostrarsi il grado 
di reità di ciascuno, ‘unitamente alla relazione del tribunale di 


appello del distretto, | 


ALEMAGNA 


I giornali tedeschi , il giornale francese di Francoforte , e la 
corrispondenza particolare deli’ Indépendance Belge , parlano 
del controprogetto di costituzione tedesca, preparato a Mo- 
maco per opparlo al progetto prussiano, “© “© © 


i Ioghilterra, in Scozia ed in Irlanda, e dei mezzi atti a sol- 


ql 


dell’Annover e del Wurtemberg, fu, dicesi,.opera princi- 
pale del ministro bavaro Vonder Pfordten. 1 

Ecco i principali punti della costituzione, così detta , dei 
quattro re, per quinto ne dicono i suddetti giornali: 

4. Un direttorio composto di sette membri, per Ja nomina 
dei quali si ricostituirebbe l'impero germanico in sette circoli, 
per modo che |’ Austria , la. Prussia, i quattro altri regni, coi 
paesi annessi, formassero ciascuno un circolo che avesse un 
rappresentante nel direttorio. Ciascun membro del direttorio 
avrebbe un voto: se l'Austria e la Prussia lo richiedessero, si 
conferirebbe foro il diritto di due voti, sì che vi sarebbero 
nove voti nel direttorio, quantunque sette ne fossero i membri; 

2. Una camera degli Stati, i cui membri sarebbero esclusì- 
vamente nominati dai governi;; 

3.° Una camera dél popolo, eletta dalle camere particolari 
dei varii stati e composta di 300 membri, cento per la Prussia, 
cento per l’Austria e cento per tutti gli altri stati di Alemagna. 

Tanto il giornale francese di Francoforte, quanto il corris- 
pondente dell’Indèpendance belge, confermano quanto aveva 
già detto la Gazzetta d’Augusta e che noi già riportammo dalla 
stessa, avere, cioè l’Austria decissmente ricusato di aderire a 
questo progetto. i 


BELGIO 
/ 1 
Nella tornata del 2 febbraio, ia Camera dei rapprese ntant 


, ha pronunziato la chiusura dei dibattimenti sulla legge dei ce- 
: reali, malgrado che vi fossero ancora 27 oratori inscritti per 


parlare di quest’argomenta; e che inoltre i signori Coomans e 
Merode insistessero per riavere la parola. Ma la camera ascol- 
tato ancora una volta il relatore, (il sig. Rouselle), ha deciso dj 
passare ai voti. Si cominciò dallo stabilire la quota del diritto 
sul grano, riservandosi di decidere in seguito, se questo diritto 
si dovrà applicare a tutti i cereali, oppure se si dovrà ammet- 
tere una scala proporzionale al valore dei prodotti. 

Il gabinetto, inoltre, dichiarò che, ove la camera non si pro- 
nunziasse anzi tutto sulla natura definitiva e transitoria della 
legge, esso starebbe fermo sul diritto di 50 centesimi per 100 
chifogrammi non ammetterrebbe il diritto di 1 fr. che quando 
si dichiaragse definitiva la legge. A 

La camera , dopo di avere rigettato l'imposta di fr. 1 50, 
proposta dai così detti protezionisti , ha adottato quella di fr. 
1 per cento chil. , dichiarando la legge definitiva. 


RAGMILTERRA 


LONDRA, 4 febbraio. Camera dei lordi. 

Ecco il testo della risposta della regina ali’ indirizzo della 
camera : # 

Milordi , 

« Io vi ringrazio del vostro leale indirizzo. Gli è colla più 
gran soddisfazione che ricevo l’assicuraaza dei vostri senti-. 
menti per la perdita che la reale famiglia e |’ intiera nazione 
ha fatto colla morte di S. M. la regina Adelaide. La maggiore 
delle mie preoccupazioni sarà di assicurare il benessere del mio 
popolo, e di vegliare ai gravi interessi confidati alle mie cure,» 

— Camera dei comuni, i 

In sul principiare della seduta il sig. D. Israeli annunzia che 
inviterà quanto prima la camera a riunirsi in consigli gene- 
rale per l'esame delle leggi relative all’assistenza dei poveri 


levare la povertà degli agricoltori dei tre regni. 

Sulla domanda del sig. Villiers si procedette ad una seconda 
lettura dell’ indirizzo. d 

Intorao ad alcune interpellanze reiative alla politica estera 
e specialmente agli affari di Grezia, mosse dal sig. D, Isracli, 
lord Palmerston risponde che molti richiami furono fatti al 
governo greco, e furono fatti invano. 

Il primo è quello del sig. Finley inglese che da lungo tempo 
abitava la Grecia, sul terreno del quale fu tolta una parte del- 
l'area.che occupa il palazzo del re Ottone, JI sig. Finley trovò 
bensì un appoggio nel ministro britannico, ma non riescì ad 
aver mai indennità di sorta. i 
. Il secondo richiamo è quello deli’ebreo portoghese Pacifico 
che ebbe la casa saccheggiata da soldati greci. Altri richiami 
di tal fatta riguardano altri saccheggi operatisi’ nelle isole [o- 
nie. Ua ultima querela si’riferisce al possesso dei due isolotti 
sempre considerati come parte integraote dei paraggi delle 
isole Ionie. i 

Il sig. Inglis domanda se la Francia e la Russia hanno agito 
di concerto colì’ Inghilterra ad Atene, e se il signor Pacifico , 
ed il signor Finley sieno sudditi inglesi. È 

Lord Palmerston risponde che in una questione cui sono 
interessati soltanto due sudditi inglesi, non fu creduto oppor- 
uno chiedere il concorso della Francia e della Russia : che 
sono infatti due sudditi inglesi il signor Pacifico ed il signor 
Finley. î 

\ 


PORTOGALLO 


Il Giove arrivato il 4 fobbraio a Southampton ci porta le 
nuuve di Lisbona sino al 30, i 


Il Pacha è arrivato a Vigo il 1 febbraio avendo a bordo il | 


principe di Joinville, 


Il Giove ha lasciata. nei Tago la squadra inglese e la fregata i 


russa la Pallude, ) 


Il nostro corrispondente ci scrive: 

Il paese è tranquillo. Nulladimeno tutti, compresi pure i 
ministri, scorgono l’evvenire con inquietudine. 

Il signor O:òzaga ha scritto a Lisbona che il governo spa- 
gnuolo stava per concentrare uu’ermata verso la frontiera por- 
toghese sotto il comando del generale Infante, dietro le comn - 
micazioni fatte dall’ambasciatore di Portogallo in Inghil:erra 


sui movimenti di Don Miguel. Il messaggio del presidente 
‘degli. Stati-Uniti concernente ji 































Portogallo ha pure prodotto 


una certa inquietudine: sin ora i ministri non hanno data spie- 
gazione veruna. 

La quarentena fu soppressa in Portogallo come pure a Gi- 
bilterra. (Times) 

SPAGNA 

Ieri finalmente ad un’ora molto avanzata ilcongresso terminò 
la discussione del progetto di legge che autorizza il governo all” 
esercizio del bilancio del 1850. La maggiorità attenuta dal go- 
verno in questa quistione capitale e decisiva fu immensa; il 
progetto di legge fu adottato da 172 voti contro 82. 


Quattro ore di sera. — Seduta del congresso. i 
Alle tre il presidente legge un dispaccio del duca di Valenza 


alcuni giorni per le gravi occupazioni che impediscono ai mi- 
nistri di assistere alle sedute. j . 

Il presidente aggiunge che, conformemente all’ articolo 77 
del regolamento, i deputati ponno continuare a riunirsi negli 
ufficii. La seduta è scio!ta alle quattro. (Heraldo) 

— Dicesi che la palla che colpì il sig. Gonzalez Bravo fu 
estratta. 

Si assicura che il sig. Rios Rosas, dolentissimo dell’accaduto, 
sì è presentato ieri alla presidenza del congresso dichiarando 
al sig. Mayans che era ‘disposto di dare alla camera le spiega- 
zioni più soddisfacenti pel suo avversario. Il presìdente aven- 
do consultato il governo, che non ha'creduto di doversi met- 
tere ancora in campo la questione, non permise che tale spic- 
gazione parlamentare avesse luogo. | 

— Il congresso fu sospeso e nel caso che si riunisse, ciò che 
è da mettersi in dubbio , lo sarà per intendere la lettura del 
decreto di scioglimento. : 

—Lo stato di salute del sig. Gonzalez Bravo si è un po’ mi- 
gliorato. È ; 


nel suo assieme la legge di contabilità legislativa, î senatori si 
ritirarono negli uffizii per nominare la commissione incaricata 
di fare un rapporto sul progetto di legge d’autorizzazione vo- 
tato il giorno prima dal congresso, (Corr. particolare) 


FERANOIA 


PaRrIGI, 6 gennaio. Il procuratore della repubblica presso 
il tribunale di prima istanza della Senna ha fatto sequestrare 
ieri alla posta e ne’suoi uffici la Voix du peuple. Gli articoli 
incriminati‘sono due: il primo s'intitola « Viva l’imperatore! » 
il’secondo: «Fatti della giornata. » Quest'ultimo articolo è spe- 
cialmente incriminato per le false notizie pubblicate di mala 
fede, e capaci di turbare la tranquillità pubblica. Sono posti 
in accusa il sig. Laugrand, gerente del giornale, ed il signor 
Proudhon autore e seguatario del primo articolo. 

— Ieri negli assembramefiti tumultuosi del Carré St-Martin 
furono arrestate circa a dugento persone. Fanno parte di que- 
sto numero. gl’individui arrestati sulla via pubblica nel mo- 
mento che commettevano atti aggressivi contro gli agenti del'a 
forza pubblica, mon che quelli catturati nello vie Jean Robert 
e Poitou alla sede ed alla succursale dell’associazione dei mer- 
cati di vino. Le persone arrestate subirono immediatamente , 


continuaroao ancor oggi alla Conciergerie, - 

Alcune persone controle quali non verano prove sufficienti 
furono messe in libertà. Fra queste si trovavano parecchi cu- 
riosi che appartengono alla classe incorreggibile degli oziosi 
che come spettatori prendono parte atutte le scene tumultuose, 


poi la notte in prigione alla prefettur. di polizia, 


63, e fra questi un certo numero di trasportati di giugno ultir 
mamente graziati. Gli altri sono quasi tutti noti per l’esalta— 
zione delle loro opinioni politiche. Parecchi avevano già subito 
condanne per aver preso parte a complotti o ad altre som- 
mosse. Gli individui di cui parliamo sono quei medesimi che si 
trovano ordinariamente pei primi negli assembramenti tumul- 
tuosi; fra questi sono da annoverarsi quelli che fanno parte 
delle riunioni delle porte di Saint-Denis e Saint-Martin, gli 
operai oziosi, i commessi senza impiego, i biricchini che accor- 
rono ad ogni rumore o disordine, ed alcuni recidivi. 

Questi 200 individui furono collocati alla Conciergerie. Un 
buon numero di essi ha salutato pel loro nome i custodi della 


noscevano di già gli usi della casa, Il cortile riservato alle donne, 
fu sgombrato dalle medesime , per dar luogo ai detenuti 
politici. Ì 


intorno agli affari della Grecia, delle spiegazioni semi-offi- 
ciali ‘che scemerebbero l’importanza che potè esser loro data 
da una dimostrazione sì straordinaria. Ciò che ci fa prestar 


chese di Lansdowae, e lord Palmerston) orde ridurla alle sue 
più piccole proporzioni. Il pubblico sarà senza dubio pago di sa- 
pere chesi tratta unicamentedi reclami individuali a cui si può 
soddisfare collo shorso di alcune migliaia di dramme (il dram- 


essa si riduce semplicemente ad una” negoziazione che segue 
la via regolare delle cancellerie, e delle conversazioni diple—- 
matiche. (Débats) 


I diversi orateri avendo trattato l’argomento senza dir nulla 
di molto notevole, l’intiera seduta si passò senza destare grande 
interesse. I.rsppresentanti che presero la parola in favore della 
‘egge furon i sigaori Kerdoel e Riancé, e quelli contro, i sigg- 


Arnaud (de l’Ariège) e Laurent (de l’Ardèche). La discus 


sione fu prorogata al’indomani. 


previdenza pubblica (Continuazione). - 
Queste obiezioni non sono le sole. E’sarebbe mestieri fare 


à 


nel quale si prega il congresso di sospendere.i lavori durante 


— Il senato si è riunito alle due e mezzo, Dopo aver approvato 


dai commissari di polizia a ciò destinati, g\’interrogatorii che 


a rischio d’essere confui coi perturbatori e costretti di passar. 


Gli individui arrestati nelle vie Jean Robert, e Poitou sono ’ 


prigione, e ha preso posto nei dormitoi come persone che co- - 
—Se non siamo male informati sarebbero state date a Parigi, — 


fede alla verità di tal notizia si è la cura presa dai due mi- 
nistri che hanno parlato della questione nel Pariamento (il mar- © 


ma vele 96 cent). Riguardo poi alla discussione territoriale, . 
la cui questione si diceva complicata dal gabinetto inglese, | 


—L'essemblea legislativa di ieri si occupò ancora della discas- 
| sione del primo articolo della legge suli’istruzione pubblica. 
Il danaro cominciava a divenir rero alla borsa di Lisbona. 


Relazione del signor Thiers risguardante l'assistenza € 


alla nostra legislazione cambiamenti notevoli e d’una estrema 
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Bravità. E'bisogaerebbe, in ispecie, decidere che le vedove e 
gli orfani non saranno più protetti dalla legge contro la loro 
Ignoranza , contro la loro incapacità di difendersi , contro la 
incuria d'un tutore; e che i loro diritti non.prevarranno che 
consacrati da un’ipoteca, intanto che oggi l’ipoteca legale 
delle donne e dei minorenni, ha valore in tutti i casi , iscritta 
0 no ch’essa sia. Sono queste, nobili sollecitudini della legge 
che ssrebbe cosa dolorosa abolire in vista d'ua buon esito, che 
non è , purtroppo , che problematico. 

In ogni caso egli è ben certo che con un talo sistema , non 
si riuscirebbe a far scendere i capitali fino ai nostri piccoli col- 
tivatori, nell’istesso modo che con gli stabilimenti di credito 
industriale recentemente imaginati, non si otterrebbe dì far 
Partecipare ai capitali la universalità degli operai. Il solo ef- 
fetto che se ne trarrebbe, consisterebbe a far pagare un poco 
Meno alla proprietà grande e mezzana i capitali ch’essa toglie 
in prestito ; e per questo successo d’una utilità limitata e d’una 
Verisimiglianza dubbievole, sarebbe uopo fare alla nostra le- 


gislazione cambiamenti di cui avremmo a dolerci. La questione . 


riducesi adunque ai seguenti termini : 
Nulla o quasi nulla pel popolo delle campagne ; 
Successo incerto ; 
Gravi cambiamenti alla nostra legislazione. È 
Questo un motivo bastevole perchè si abbia a disappro- 
Vare un tale sperimento? La vostra commissione nol dice; 
solo essa dichiara che poca. è la sua fiducia in essa, e che, in 
qualunque caso ella lo subordina alla decisioné che prende- 
“Fauno giureconsulti competenti, intorno ai cambiamenti da 
farsi alla nostra legislazione ipotecaria. 
È Non ehbiamo bisogno d’aggiungere che se, rispetto a questa 
Imitazione degli stabilimenti alemanni; stabilimenti limitati , 
Circoscritti dai termini di ciascheduna provincia, e formati da 
Proprietari associati fra loro ; stabilimenti che non dipendono 
Punto dallo Stato , che si amministrano da se stessi s che non 
‘tolgono in prestito che somme modiche, che non prestano 
cotai somme che sopra immobili determinati, d'un valore 
doppio del prestito, e con privilegio di prima ipoteca ; stabili» 
Menti, infine, che non emettono cambiali , e che non possono 
Quindi dar Juogo ad emissioni di carta moneta : non abbiamo 
bisogno d’aggiungere (diciamo) che se la commissione non di- 
Sîpprova stabilimenti costituiti in cotal modo , ella disappro- 
Verebbe: però, assolutamente, e con la più grande energia, 
Quel vasto sistemia di carta moneta, che consisterebbe , come 
U proposto sovente,» a creare una banca generale collocata 
allato al governo, la quale non avesse alcun riguardo all’ inte- 
Tesse privato e locale; e che rilasciasse una vera carta moneta a 
tutti i proprietarii che volessero togliere in prestito da esso lei. 


Ciò sarebbe una imitazione degli assegnati, senza pur la | 


Scusa dei bisogni pubblici; sarebbe una riproduzione più as- 
Surda, più iniqua, e più disastrosa delia carta moneta di 
Quante ne furono inventaie fin qui. L'assemblea costituente 
l'’ebbe già rifiutata, e noi non ve ne tenemmo discorso che per 
infliggerle nuovamente la riprovazione che merita. 
Così, come lo si vede, non dipende punto dalla volontà del 


| &overno, che il credito gia alla portata di tutti gli operai o di 


tutti gli agricoltori, quantunque buone istituzioni finanziarie 
Possano migliorare, a poco ‘a poco, la tassa dell’interesse. La 
Prosperità generale di tutte le classi,‘ prodotta dell'ordine, da 

“one finanze e da un saggio governo; cotale prosperità fu e 
Sarà sempre, il miglior mezzo per assicurare il credito dello 
Stato 6 quello degl’individui. 

Avvvi un altro mezzo per estendere il credito; mezzo che 
U immaginato ai nostri giordi, ma che, a nostro avviso, non 
Merita se ne abbia a fare un maggior conto di quelli che testè 
*saminammo. Intendiamo parlare delle associazioni operaie. 
A giudicare del loro pregio, poche parole basteranno. 


ASSOCIAZIONI OPERAIE. 
Fa detto che se non era possibile provvedere individual- 


i Mente di, mezzi di credito alcuni operai, lo si potrebbe forse 


gli associando fra loro, e che, in tal caso, in luogo di contri- 
Uire alla fortuna d'un padrone, essi farebbero la loro, lavo- 


+ lando sotto win nome collettivo. Questa invenzione è degna di 


andar del pari con tante altre che vedemmo da alcuni anni 


“ BScire alla luce, prive di ogni nozione del buon senso e della 


Pratica, 


La prima delle questioni che si offre gli è quella di sapere a 
Qual fonte si attingerebbe il capitale di queste associazioni. Ciò 
i © sì chiama il credito, vale a dire }o sconto, viene accordato 
“550, mediante la fiducia ispirata dalla loro maniera di pro- 
x Tee di soddisfare ai loro impegni; ‘ed allora, banchieri o 

Nche, scontando le loro cambiali procurano loro certe age- 

0'ezze pel quotidiano andamento dei loro affari. Ma non vi 


Stabilimento veruno di credito, non vi ha banca d’a!cuna | 


Sorta, che, a meno di fyllia, possa esistere + accordando il capi- 
tale di fondazione ad intraprese industriali. Questo capitale, 

f È ‘ADDato a perire, ove una intrapresa non riesca, dee essere 
vi n 0 da ua associato nell’accommandita, o da azionarii che 

È Sliano correrne i rischii, ne!la speranza d’un guadagno che 
Ssta il più delle volte frustrata. (continua) 


APREA AT 


3 La domanda del rifugiato dott. Rindeschwender di Ra- 


‘ d'essere cancellato dalla classe di quelli che, come capì 
dI Rossa Noa possono godere di un ulteriore asilo, è stata 
‘Ntata dal Consiglio federale perchè risulta dalle di lui stesse 

0i che egli coperse posti superiori presso il governo 

o nario, ed il principio delì’ espulsione di questi capi 
(Una pena, ma una conseguenza del principio che la 
Ssonza non è compatibile colle relazioni internazionali 
“izzera e colla posizione da questa adottata. — Il Pic- 
Onsiglio di S. Gallo ha dichiarato non voler impedire 


lo Pulsione quantunque non concorili coi motivi addotti dal 
_‘008Iglio federalo, ° 


dark I! Consiglio federale ha risposto alla nota del F. M. Ra- 

Y presentata dell’ambasciatore avstriaco presso la Coa- 
la sy cav. de Thom. In questa risposta il consiglio 
“Ure fondandosi sui apporti mandati dal Consiglio di Stato 


Fivoluzio 


ella S 
colo (€ 


ede 


Stabilimenti che g.à.esistono, che sortirono già un buon suc- 





ww.Internetey 


loro collegi. » L'abate Cazalis sviluppa piuttosto lungamente di 


del Ticino di cui unisce copia, nega che nel Ticino avven-. 
gano arruolamenti per conto della Sardegna o di altri, vi 
esista comitato od ufficio d’arruolamento,.e gli altri fatti es- 
posti nel riclamo del F. M.: si afferma che quel cantone è 
in piena calma e nulla presenta di straordinario; che le of- 
ficine d’armaiuoli sono quasi nell’inazione; che nulla insomma 
avviene nel Ticino che sia atto a compromettere la tranquil- 
lità della Lombardia, Il Consiglio federale nota inoltre che 
nel Ticino non vengono tollerati i disertori austriaci, i quali 
nella Lombardia stessa vengono indotti nell’ errore che nel 
Ticino siano arruolati o tollerati: che l’affluenza di tali di- 
sertori è cessata verso la metà di dicembre, avendo essi ac- 
quistata la certezza che ivi non sono tollerati; che la circo- 
stanza che può aver dato motivo alla voce dell’'arruolamento 
può essere questa, che nel Ticino non potendo tollerarsi tali 
disertori, erano avviati verso il Piemonte; che ora però il go- 
verno sardo stesso ha vietato l'ammissione nel suo territorio 
d'ogni emigrato o disertore austriaco, ed in generale d’ogai 
straniero non munito di regolare passaporto del suo governo, 
— In conferma delle quali cose risultanti dai repporti del 
governo ticinese, il {Consiglio federale aggiunge che gli ar- 
ruolamenti per la Francia e per il Piemonte sono tanto meno 
probabili in quanto che il governo sardo non riceve alcun 
rifugiato proveniente dalla Svizzera ne’ suoi Stati nemmeno 
per attraversarli recandosi a Genova, ela repubblica francese non 
solamente non ammette alcuno di questi rifugiati nella legione 
estera d’Affrica, ma rifiuta loro di soggiornare nel suo ter- 
ritorio, non accordando loro che il passaggio per recarsi in 


| loghilterra od in America sotto diverse condizioni e precau- 


zioni. È bensì vero che parecchi rifugiati avanzano dimande 
per ottenere passaporti per l’ Austria e pèr il Piemonte per 
esservi ammessi al servizio militare e ben difficile riesce il 
disingannarli dell'errore in cui si trovano; ma questi passa- 
porti sono loro rifiutati. Non è dunque a maravigliarsi che 
i giovani lombardi, nella loro impazienza di. sottrarsi alla co- 
scrizione, abbiano accolto colla più cieca eredulità le voci che 
ne lusingavano la speranza, quantunque fossero affatto prive 
di fondamento. i 


NOTIZIE DEL MATTINO 
| PARTE UFFICIALE 


> VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari Interni ; 

Visto l’art. 103 della Legge elettorale del 17 marzo 1848 

Vista la legge del 19 gennaio prossimo passato concernente 
la riunione dei collegi elettorali ; 

Visto il Messaggio indirizzato al Ministero dell’ Interno, il 
21 gennaio di quest'anno » dal Presidente della Camera dei 
Deputati, indicante che in seguito all'annullamento dell’ ele- 
zione del Prof. Genina a Deputato del Collegio elettorale di 
Lanzo, numero 16, si rimase il medesimo vacante; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : i 

Art. 1. 11 collegio elettorale di Laozo num. 16 è convocato 
per il giorno diciotto di questo mese onde procedere ad una 
nuova elezione del suo Deputato, 

Art. 2, Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
nel giorno venti. fit 

ll Nostro Ministro Segretario di Ste per gli Affari Interni 
è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà re- 
gistrato nell'Ufficio del Controllo Generale, pubblicato ed in- 
serto nella raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, addì 9 febbraio 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
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INGHILTERRA. Londra, 5 febbraio, Leggesi nel Morning- 
Chronicle: La regina tenne ieri al castello di Windsor un con- 
siglio privato, al quale assisterono tutti i ministri ed il principe 
Alberto, \ 

SPAGNA. Madrid, 1° febbraio, Abbiamo da corrispondenza 
particolare quanto segue: 

Pare deciso che la dissoluzione delle Cortes seguirà da vi- 
cino la loro proroga. Il governo non vuol dare alle diverse op- 
posizioni il tempo di ordinarsi per le nuove elezioni. 

' Si conferma d’altra parte che le nuove Cortes si raccoglie- 


‘ranno soltanto nel mese d’agosto o di settembre a prestar glu- ' 


ramento al principe delle Asturie, È 

Lo stato del sig. Gonzales Bravo continua a migliorare. Or- 
mai la sua vita sembra fuor di pericolo. 

Francia. Parigi, 7 febbraio. Nell’assemblea legislativa di 
ieri continugva la discussione intorno al 1° articolo del pro - 
setto di legge sull'insegnamento. Dopo un lungo discorso del 
sig. Richardet che fece una nuova apologia dei grandi scellerati 
del 1793 cominciando da Robespierre furono posti in campo 
quattro nuovi progetti ideati e redatti da 4 membri del terzo 
partito, Richardet, Saint-Beuve, Vallon è Bastiat; sorse ad 


‘ appoggiarli il sig. di Lasteyrie, e molto si adoperò perchè ve- 


nissero discussi prima del progetto stesso della commissione. 

L'assemblea, dopo aver inteso il sig. Beugot relatore ; ed i 
ministto dell’istruzione pubblica, decise che la priorità spet 
tava al progetto della commissione. : 

Furono proposti più di cento emendamenti, Il sig. Chauffour 
sviluppò a lungo una sua proposta tendente a far eleggere dal- 
l'assemblea nazionale tutti i membri del consiglio superiore. 
La teocrazia, i gesuiti, la reazione, ebbero, come al solito, una 
gra parte in questo discorso. Nessuno s' è data la pena di ri- 


spondere all’oratore, e il suo emendamento fu respinto. Una 


egual sorte toccò agli emendamenti dei signori Laurent de 
l’Ardèche e Lavergne. (Patrie) 
Nella seduta del 7 la discussione aggiravasi ancora intorno 
all'articolo 1° che tratta della composizione del ‘consiglio’ su- 
periore dell'istruzione pubblica al quale il sig. Cazalis ha pro+ 


‘posto un emendamento che consiste a togliere dall'articolo 4° 
questo paragrafo; « Tre arcivescovi o vescovi nominati da: | 


% 








‘domande, che ne portarono il corso a46 90 cent, 


FTPPNPERIA TENDE 


Ual 








il suo emendamento, et) al 

Il sig. Vatimeswille lo combatte : è appoggiato dal sig. Oli- 
vier il quale seguita a parlare alla partenza del corriere. 
, —— In seguito a parecchie smentite date nella seduta di ieri 
al sig. Richardet, membro della montagna, dal suo collega il 
sig. Leo di Laborde, un duello venne se 2a tra questi due 
rappresentanti. Il primo ha per testimonii sigg. Miot, Breys- 
maud e Burgard ; il secondo, i sigg. di Qoislin, di Surville 
di Trévène, Vira 


— La commissione incaricata dell’ eaame per dar facoltà di ni 
procedere contro un membro dell’ assemblea dietro la richiesta. 


del procurator generale presso la corte d'appello di Bordezux, 
sì è oggi costituita nominando suo presidente il sig. Roux Car- 
bonnel, ed il sig. Pioger, segretario. DA 

— Una circolare del prefetto di polizia venne diramata ai 
commissarii di Parigi e del circondario, perchè nei loro ris- 
pettivi quartieri portino un’attenzione speciale sulle mostre 
pubbliche di stampe e libri osceni, raccomandando loro di 
spedirgli in seguito una relazione perchè si proceda contro i 
contravventori. (Ci 

— Le ultime nuove delle elezioni della Charente , non la- 
sciano più dubbio sulla elezione del sig. Edgard Ney, In 328 
circoscrizioni s il numero di votanti era di 77,933 ; 15,455 no- 
minarono il sigoor Edgard Ney e 22,475 il sig. Babeau-Lari- 
boire, candidato dell’ opposizione, 

— Un rapporto fatto dal signor Salmon (Meuse) in nome 
delia commissione incaricata di esaminare la comunicazione 
del ministro della giustizia , relativa alle condanne onde fu- 
rono colpiti parecchi membri dell’ assemblea legislativa, e 
che portano decadenza dal mandato , fa distribuito nella se- 
duta del 31 gennaio: Ja commissione piopone all’ unanimità 
l’adozione. Il rapporto conclude perchè i 30 rappresentanti 
colpiti di condanna siane dichiarati scaduti dalla loro qualità 
di rappresentanti del popolo. (Correspondance) 

— La commissione incaricata deli’ esame della proposta del 
sig. Bouhier de l’Ecluse, avente per iscopo di facilitare il ma- 
trimonio degli indigenti, la legittimazione dei loro figli e il ri- 
tiro di queili deposti negli ospizi, ha terminato il suo lavoro, e 
conclude per mezzo del suo relatore, il signor Limairac, che la 
proposta venga accolta salve alcune modificazioni, — ; 

— Si dà per certo che il governo ha oggi ricevuto la tio- 
vella che l'Inghilterra accetta ta mediazione della Francia nelle 
differenze insorte fra essa e la Grecia. (Débats) 


CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 

Il rialzo dei fondi pubblici ha fatto anche oggi notabili pro- 
gressi. All’ aprirsi della sala v’erano sul 5 0,0 considerevoli 
pi ma una 

volta dati gli ordini in avanzo il corso retrocesse a 96, 10 per 
rimanere fermo durante tutta la borsa tra 96, 20, e 96, 48 
corso di chiusura in rialzo di 45 cent. su ieri, 


Il 30,0 a 58, 25 migliorò di 25 cent, Gli altri valori, meno 
alcune eccezioni, continuarono a star fermi, 


Ora che la borsa è tranquilla sul risultato degli affari di | 


Grecia e Svizzera, non si occupa più di nuove esterne. D'altra. 
parte le giunte quest'oggi non sono gran fatto importanti. 


‘115 0/0 piemontese (certif. Rothschild) è ‘in aumento di 10 


cent. dopo essersi innalzato ad 88-15) 


L'antico prestito del Piemonte a 970 guadagnò 7 fi : 
ed il nuovo a 955, 10 fr. Liza SARI 7) 


SPNCOLA FALUA N, ACCADMMIA DALLY SCIMNZN DI TORINO 
(metrì x75 sopra il livello de) mare) 











SANE 7 febbraio. — 
al levar del sole a mezzodi sera 
millim. millim. ; millim. 
Rarom. 719. 84 N23 14 726. 18, 
tini contig. ue SORUiE: cada: 
ermom RA :) +0; 
Vento. N. N. 0. st y N 0.° 
mezzo vel. Ser. con vap. Ser. con vap, 


Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
“ debbono - essere sottratti da) tempo medio per avere il 
mpo vero. 


5 febbraio 14. 19” 
6 id. 14 23” 
CI id. 140 26” 
8 id., = 14 29” 
9 id. 140 31” 
10 id. 140 32” 
ii id. 14039” 
12 ‘id. 14) 32” 


TEATRI D'OGGI 414 FEBBRAIO 


REGIO (ore 7) Opera: Poliuto, musica del maestro Doni- 
zetti — Ballo: Enrico Cing-Mars, ballo romantico del 

* coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: La Zanze del sud- 
detto coreografo. . 


CARIGNANO (ore 7 12) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore Giardini recita; L'assedio d’Alessandria..  Unde- 

* cima replica. - 

D' ANGENNES (7 1/2) La Drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: La tutrice — Le donne avvocati. 

NAZIONALE (74,2) Vaudevilles: La Grace de Dieu, colla 
Duova attrice francese madamigella ANAÎS FARGUEIL. 
(Rappresentazione straordinaria). 

SUTERA (7 1/2) Opera: Il barbiere di Siviglia, musica del 
maestro Rossini. 

GERBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Draramatica diretta 
dell'attore Mancini recita: L'assassino assassinato. T 
replica) 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
Il gran diavolo della montagna Ballo: It Corno del dia- 
volo bianco. 


GIANDUJA Si recita colle marionette: — Ballo: Kardinuto. 
- i 
E. Leons gerente, 
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i | il ASSOCIAZIONI SI RICEVORO: ©. © 
“ot n Torino) ‘alla Stamparia di G: FAvaLE È \Comp., Contrada dei 
+ nni Marsanti;, Casa)di Collegno; ‘nello Provincie, agli Uffizi delle Regie | > 
Poste; tuori Stato alle Direzioni postali. OSQUus td ta 
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I (ATALIA 
Gioi HLA: INTERNO i 
ae pinta Torino, 11 febbraio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
dat AI principiare della tornata di quest'oggi Ja Camera 
hà approvata ‘l’elezione dell'avv. Garbarino a deputato 
n del collegio di Varazze. dita ibtadoltg zi 
RARI 1 deputato Martinet. ha. quindi. sviluppata la: sua 
proposta di legge, mediante la quale gli. impiegati 
‘\nvSeelti a deputati, meno i ministri, dovrebbero rinun= 
ziare durante le sessioni legislative ni loro rispettivi 
‘Slipendii. I deputati Gastinelli e Novelli hanno oppu- 
— Gnatala presa in considerazione di questa proposta, 
‘che è stata difesa dal conte Giambattista Michelini. 
_ La Camera non ha preso in considerazione la pro> 
| Posta Martinet. ica 
Essendosi dopo questa deliberazione ripigliata Ja 


« Liscussione intorno alla presa in considerazione della 


pe) 


| Proposta Louaraz risguardante la strada della Roc- 
; ghetto, il ministro dei lavori pubblici cav. Paleocapa | 


“mi la forniti molti schiarimenti in proposito, è ricono- 
“Scendo la. importanza della strada in ‘discussione ha 
detto di non poter assentire ad una” proposta la quale 

" tendesse ad estendere i lavori sino alla frontiera di 

Francia, sai 

Dopo alcune osservazioni in proposito fatte dai de- 

—, Putati Leone, Brunier, Louaraz, , Michelini e. Palluel, 

la Camera ha successivamente adottati due ordini del 

. giorno motivati, entrambi consentiti dal ministro dei 
lavori pubblici, uno proposto del deputato Michelini, 
‘ col quale in coerenza dell'ordine del giorno del ge- 
© Nerale Bes adottato nella tornata del 30 gennaio si ri- 

— manda la proposta Louaraz alla commissione incari- 

cata dal Governo dell'esame del sistema stradale del 


Regno, cd il secondo proposto dal deputato Brunier, |. 


col quale si invita il ministro dei lavori pubblici a 
Provvedere per gli opportuni studii da farsi intorno alla 
canalizzazione del Gelon ed alla correlativa strada. 
In seguito è incominciata la discussione per l’ap- 
cy 
UA 


\ 
s 


ocato Paolo Farina ha domandato varii ‘schiarimenti 
lla commissione , ed ha fatto istanza perchè > si pre- 
©ntassero Jo stato della cassa-di riserva, l’inventario 
dei magazzini ‘e quello di ‘tuttii beni stabili dello 

tato. L’avv. Bunico ha affacciato il dubbio se la Ca- 
«Mera debba occuparsi! di ‘un’ bilantiò di un'anno, sul 
vale non esistevano ancora le leggi costituzionali, 
«&d ha proposto in consegu»nza una questione pre- 
Ra isiale: Il’sconte Revel ha esservato che siccome 


“Auno, finanziario. 1847: ebbe fine ‘nel giugno 18480 
.A maggior regolaritàTegale richiede che il Parlamento D 
‘Sl occupi del bilancio consuntivo. del 1847, Il. rela-' 


IATA, 





| tornata di domani, . 


"Provazione del bilancio consuntivo del 1847, L’av- © 










MARTEDI 12 FEBBRAIO. 


olvgon sisbol om 1g 


tata dal prof. Pescatore, a condizione ch’essa non 


‘pregiudichi l'esame de’ bilanci consuntivi degli anbi ‘ 


susseguenti. La Camera non essendo più in numero, 
_Îl Seguito di questa discussione è stato rimandato alla 
{, Prima però che l’adunanza si sciogliesse , il depu- 
. tato Sella ha interrogato il Ministro ‘delle finanze in- 
torno alle operazioni del prestito. Il ministro Nigra ha 
risposto di non poter dare molte spiegazioni in pro- 


posito, le operazioni essendo tuttavia in corso, ma che © 


fin d’ora poteva accertare Ja Cmera di aver fatto 
“quanto era in poter suo per far partecipare i capita- 


discorre. 


MODENA | 

Il Messaggere di Modena del 6 febbraio , nella su 

non officiale, pubblica un cenno col quale è dichiarata as- 

surda e ridicola la notizia divulgata in quésti giorni della di- 

sgiunzione di parte almeno della Lombardia dall'impero au- 

striaco, per formarne un regao separato sotto il dnca di Mo- 
dena. £ 


hac 
[OI 


TOSCANA 


FIRENZE, 6 febbraio. Si legge nel Monitore Toscano s 


| Quest'oggi, a un'ora pomeridiana, S. E. il marchese D. An- 


tonio Riario Sforza ha rimesso a S. A. T. e R. il granduca in 
‘udienza particolare, le lettere con cui S. M. il re delle Due. 
Sicilie lo accredita in qualità di suo ministro plenipotenziario 


‘presso la prefata I. e R. A. S. i 
Dopo la R. udienza, alia quale assisteva S. E. il senatore mi- 


‘nistro segretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri, il 


sig. marchese Riario Sforza è stato presentato alle LL. AA. II 
e RR. Ja granduchessa regnante, Ja granduchessa, vedova e 
l’arciduchessa Maria Isabella, et "pel 
— Con decreto in data del 3 febbraio si. rendono di niuno 
‘effetto le disposizioni della circolare. del 28. ottobre 4847 in 
quelle parti che riguardano, la. fissazione del numero è grado 
degli stipendi della guardia civica, non meno che rispetto alla 
misura deg'i stipendi medesimi. |, (Monit, Tosc.) 


stero delle finanze ha diretto aì capì di dipartimento in cui 


vengono tracciate le norme per la pratica osservanza delle leggi 


costitutive la pubblica imposta. 


|. — Léggiamo nello Statuto di Firenze: 
Siamo lieti di aonunziare che il benemerito degli studiì sto- 
rici, prof. Francesco Bonaini è stato insignito della croce 
dell’ ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro da S: M. il Re di Pie- 
PARE pistoia ivato; roma ida 
Livorno, 6 febbraio. — L'altro giorno doveva esserci se- 
duta in comumità per disporre i locali delle vecchie stanze a 
caserme per soldati austriaci; ma un ordine del comando mi- 
litare.austriaco, proibiva asso'utamente questa riunione. 
Si mandano via da questa città” tutti î forestieri che non 
hanno garanzie sufficienti per fare stare tranquillo il governo. 
AIAR ass brianza ale H+ 
STATO ROMANO . ns 


. Roma, 5 febbraio. Il primo giorno dei corsi , cioè lonedì 


‘tore cav, Des ine ha Opinato nello stesso «senso. La. passato, non si vide una cartozza in corso, Il solo figlio di 
Nestione pre iudiziale sollevata dal deputato Bunico Canino , e M, Ostinoff fecero qualche giro; «ma poi partirono. 
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AL È R$ nni disi ps gpiogert 81 
veg | DELLA GIUSTIZIA CIVILE È COMMERCIALE 
Di WIFIOUOAT 10 SRNB! } SU , | 

viola dig ib Erri TRA? nt RifANCHA! Ap irc tas 


‘Benchè la statistica civile è commerciale non abbia la impor- 
bp © offre la statistica criminale, tuttavia e’ se ne possono 
' (00 “Pe molti ed utili insegnamenti. Essa può servire a farci. co- 
UU, ‘ceci mercato 6 15 è ( | 

È B'udiziarie, 


pplicazione delle nostre instituzioni 
ela delle guali insegna i vantaggi e manifesta i difetti. 
na ia dicono la Verità, e rimuovono le illusioni. Il loro lin- 
una nie positivo, che ha l'autorità d'uu fatto e Ja certezza di 
stimola iL. zione matematica, fa avvertito il «Biurisconsulto,, 
Pai “magistrato, illumina {l legislatore. È mestieri adua- 
DI pera con attenzione € notarne il senso e Îa 
vi sanitarie 1. (BE? ESME" È cb 
Hue di cassazione, posta a capo della gerarchia giudizia- 
Hong GETTO Îl primo oggetto del nostro esame, Una diminu- 
ne 3en8ibile nel 
Prema l’anno 184 
716, 8ì ridussero a soli 631 neli’auino suddetto. De’ quali 631 
469 erano diretti contro sentenze di corte d'appello, 


s | %(I31-decembre 1846, alla camera des reguétes furono sotto- 
| posti 922 ricorsi; aggiungendo à questi i 631 del 1847, si ha 


| untotale dì 1,553 ricorsi da giudicare. A 139 noù fu dato 
corso; 596 Furono risoluti da decreti che ne escludono 398 (67 
| SU 100), e neammettono 198 (33 su 100). 0 00 
I numero dei decreti d’ammissione era proporzionalmente 
; di 36.50 100 nel 1846, e in media di 42 an 100 nel periodo del 
1841 sino al 1846: Alla camera des reguétes adunque rimane- 


. vano ancora 863 ricorsi da giudicare alla fine del 1847. L’ar- 


‘ retrato era un po” meno notevole di quello dell’ anno antece- 
‘dente; ciò non di meno esso era ancora troppo grande. 
Ha. La giustizia della corte suprema è illuminata del pari che 


coscienziosa. Ma perchè la' giustizia abbia a dirsi perfetta, è | 


, uopo sia eziandio tanto rapida, quanto può comportarlo un se- 
rio e maturo esame; dal'che non dee mai deviare Ja camera 

des requéles.in ispecie, la quale esercita, per dir così, una giu- 
| Stizia preliminare, che rattiene i'ricorsi sulla soglia della corte 
| suprema, ene iaterdice 0 ne permette l’accesso. Gli è soprat- 
i tutto, per quel che riguarda la camera des requétes, ch'è uo) 


i dimandare ai magistrati incaricati dei rapporti un lavoro assi- 
| duo ed un servigio regolare. Se la cosa procedesse altrimenti, 


ci potremmo forse dolere che una istituzione; fatta già segno a 
Vive critiche, sia stata conservata: la quale, appunto, non fu 
| conservata che per assicurare ui decreti delle cotti sovrane un’ 





autorità di maggior peso ed una esecuzione di più grande ef- 


| Mcagiayaogos ib igor 


145.0 ladine “co Mulivo: ; E SA i siae 
om iii di tribubali civili, 10 contro sentenze di | | La cifra cdell’arretràto' non è ‘tanto «elevata alla’ camera 


è stata contraddetta dal dottore Jacquemoud ed accet- 


listi dello Stato ai Denefizii i quale si‘ iu anine pi 
pena SMR DEAR del i Re as si! le import:zioni nei porti di Civitavec«ha e Ancona debbano 


a parte. 


= Il Monitore Toscano pubblica una circolare che il mini- 
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‘A piedi poca gente , fuori sotto qualche finestre , dove erano 
alcuni inglesi i quali spargevano cobfetti. Gran parte di ne- 
gozii chiusi, le finestre senza apparati, meno poche , e non 
‘un costume da maschera. Nessuno sconcerto però nè dimo- 
stazioni di sorta. I francesi occuparono le piazze ad'acenti gui 
nostri dragoni e soldati fecero il servizio del corso. L'unica 


| gosa che diede nell'occhio e fu compresa da tutti , fu una bri- 


gata di circa 40 ragazzi vestiti da pagliacci e simili con cam- 


‘panacci e altro , la quale fece non solo il giro del corso , ma si 


può dire di Roma collo scopo di eccitare il popolo ad imitarli. 
(Carteggio dello Statuto) 

— La commissione governativa di Stato con not ficazione del 

4° corrente ba confermato quanto per noi fu detto sulle mene 

rivoluziona rie neilo spargere sempre notizie false, onde met- 


tere l'agitazione dentro e fuori lo Stato. Ha dichiarato cioè che 


essere a vantaggio generale di tutti, ed ha dichiarto quali sono 
| gli articoli, il consumo dei quali non può esser franco in detta 


città, altrimenti si verificherebbe che dne città godono pri- 


vilegii dei quali le altre tutte son prive. Da ogni parte dunque 
possono affluire ai nostri porti le merci come per lo passato. 
— I piccoli boni che circolano presso la povera gente sono 
ridotti a tale condizione che rattoppati in cento maniere non 
presentano più i timbri di garanzia, eppere è sono nelle bot- 
teghe rag ionalmente rifiutati con gravissimo pregiudizio dei 
poveri. Deduciamo questa notizia a cognizione del governo, 
| perchè in qualche modo provveda a codesta importante circo- 
stanza, e speriamo che Jo fatà con quella sollecitudine che 
corrisponda ai bisogni per î quali i detti boni sono impiegati. 
è, 1° (Oss. Rom.) 
— Si legge nel Corrispondente di Vienna del 30 gennaio : 

“— « Da ottima fonte abbiamo che la costituzione che il Papa si 
propone di dare ai suoi Stati sia pienamente consonante. col 
motuproprio che conosciamo, Una consulta di Stato, Ja di ‘cui 
vice-presidenza è di uno dei cardinali. Le principali cariche 
dello Stato sono affidate a prelati. Non è ancora fissato il ‘nu- 
mero dei laici che saranno chiamati ad occupare impieghi se- 
condari. Sembra che il Papa sia appoggiato in questa risolu- 
|_Zione dall'Austria, e dalle altre potenze cattoliche. » «' 


gigia ESTERO 
Re dà -$ AMERICA id tteroto 

Il punto più importante da notarsi ne’ giornali, american; 
ricevuti oggi si è la speranza universale di veder tosto termi- 
nate in un modo amichevole le discussioni elevatesi fra |’ Tn- 
ghilterra e gli Stati- Uniti riguardo al canale «di Nicaragua. I 
due governi disapproverebbeco: sino ad'un dato punto la con- 
dotta de’loro agenti che sembrano aver peccato entrambi d'uno 
zelo eccessivo; e l’affare verrebbe trattato sopra bisi molto li-- 
berali, Le due potenze ben lungi dal pretendere al monopolio 
del, canale, vorrebbero anzi porlo sotto Ja protezione di tutti 
i popoli: in caso di guerra la neutralità verrebbe dichiarata 
.@ i diritti sarebbero eguali per tutte lo baridiere, © |“ ‘ 

Se tale deve essere l'esito delle negoziazioni noi non pos- 
siamo che congratularci coi due governi per la grandezza e 
la generosità delle loro vedute. 

Ecco il riassunto che dà il New- York Tribune degli avve- 
nimenti succeduti duraote l’ultima quindicina. lat 

Il presidente ha trasmesso al congresso ‘un messaggio sul- 

| l'ordinamento territoriale. riguardo alla controversia sulla 
| schiavitù: ia esso espone il piano da tenersi per la California 
| e il Nuovo Messico. Raccomanda ai popoli di queste terre dj 
| creare.una costituzione di Stato da presentarsi al congresso , 
| la formazione del processo è più lunga, e tree seco ritardi ine- 
| vitabili. La esibizione de’ memorisli, lo difese delle parti, la 
| importanza delle requisizioni, cagionano mai sempre alcuni 
‘ indugi. Ciò non ostante la camera civile avrebbe ben potuto , 


: crediamo, emettere nell'anno 1847 più decreti ch’ essa non 
fece. Essa in quest'anno ne emise 226 solamente, mentre ne 
| avea pur;emesso 269 nel 1846, e 284 nel 4835. Ma gli è nopo 
; riconoscere che in questo numero dee aver luogo uni certa 
| cifra di ricorsi in materia elettorale ‘i quali furono, giadicati 
| d'urgenza. La media del 1841 al 1845 era statà 212 decreti. I 
| 226 decreti del 1847 si dividono in 99° sontenze portanti: ri- 
| fiuto (44 sopra 400) ed in 127 sentenze di cassazione (86 sopra 
100). Si annoveravano, nel 1846, 62 sentenze di cassaz one su’ 
100, € 6 su 100in media dal 1841 al 1845, Alla fine del 1817 
non restavano che 181 ricorsi inscritti ‘sul registro della ca- 
mera civile, Il numero ne diminuisce tutti gli anni dal 1840 
| În poi. Gli è questo un risultamènto soddisfacente che ci gode 
| l’animo di poter attestare. non 
Le camere riunite non emisero nel 1845 che due decreti al 
el 1846 ne emisero 11, de' quali due di rifiuto e nove dì cas_ 
zione; lo che fu.vn soprappiù di lavoro di che hassi a der 
ode a tutte le sezioni della Corte di cassazione. sil 
Se i ricorsi in cassazione sono diminuiti, le cuse présen- 


na 





pros 


- 


te alle Corti d’appello, furono nel 1847 in maggior numero |. 


he nel 1846. Se ne annoverano 11,002, vale a dire 526 di più 
ell’anno precedente. D'altronde dal 1821 al 1847, il numero 
elle cause sottoposte alle Corti correzionali, non subì che va- 
azioni insignificanti. La media è stata di 10, 808. 

Le cause nuove ed antiche sottoposte alle Corti d'appello 
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# 
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«_°’1ccompagnàndolo d'una domanda % 
vero degli Stati. Egli ha avutò cura di evitare dappertutto 
qualsiasi espressione che potesse alludere alla forma di governo 
da adottarsi, ingiungendo sgli agenti del governo di non in- 
gerirsi menomamente nell’elezione dei loro incaricati, come 
pure nella disposizione delle loro istituzioni interne. Siccome 
poi secondo la costituzione ciascuno Stato ha il diritto di sta- 
bilire quelle leggi municipali che crede le più acconcie senza 
aver riguardo a quelle degli altriStati, nessuno poteva supporre 
the ciò sarebbe stato di tai natura da provocare torbidi nella na- 
zione. La costituzione autorizzando il congresso di imporre al 
territorio degli Stati Uniti tutte quelle norme credute necessarie, 
. ogni nuovo acquisto di territorio ha suscitato naturalmente 
» una discussione intorno al divieto della schiavitù entro le pro- 
prie frontiere. 
Pertanto per far libero il paese da vane perturbazioni ; il 
12 presidente si tenne obbligato ad affidare al congresso il potere 
di ammettere nella. federazione gli Stati della California e del 
Nuovo Messico. Prega vivamente il congresso di sanzionare là 
| costituzione della California, qualora sia conforme alla costitu- 
zione degli Stati. Riguardo alla parte del Nuovo Messico che 
il Texas pretende per sè, il presidente è d’avviso di non stabi- 
lirvi nessun governo territoriale che si opponga alle pretese 
del Texas prima che la questione sia risolta in un modo sod- 
| disfacente, ee PS) 
— Parecchi progetti furono già presentati al congresso, ma i 
dibattimenti non s'apersero ancora seriamente sopra nessuno 
di essi. AI senato si formò un comitato speciale per esaminare 
la questione dei richiami dei sudditi francesi. 
L'assemblea dello Stato di New York ha testè votato ad’una 
gran maggioranza una risoluzione, nella quale si raccomanda 
“ui senatori ed ai rappresentanti dello Stato al congresso d’ap- 
poggiare il progetto di concessioni gratuite delle terre del 
governo ai coloni attuali che godono dei diritti di cittadino ne- 
gli Stati Uniti. Lo stesso atto. raccomanda loro di votare acciò 
“una parte del dominio pubblico sia riserbata in dono ai rifa- 


‘| giati ungheresi, e a tutti quelli che vengono agli Stati Uniti a | 


cercare un ricovero. — 
Si ricevette una copia del trattato negoziato dal sig. Squire 
intorno alla cessione dell’ isola del Tigri. 
| Questo trattato fu conchiuso senza saputa del governo, e 
forse non si son dati premura di concluderlo , perchè si sup- 
| poneva che gl inglesi erano risoluti a impossessarsi dell’ isola. 
° La cessione non fu fatta che provvisoriamente; e si dirà solo 
piena ed intiera quel giorno in cui sarà ratificata da un atto 
del senato. i 
Alcune navi provenienti da Truxillo, arrecarono le 
nuove di questo paese sino al 18 dicembre. Sembra che gli 
inglesi nell’impadronirsi di Truxillo e degli eltri porti della 
costa , abbiano destato nel Honduras un gran fermento. A 
tutto novembre erano ancora in possesso dell’ isola del Tigri 
‘che avevano fortificata, © : 
Abbiamo notizie del Perù , della Bolivia e del Chili sino al” 
| 20 novembre. Li congresso peruviano ha proibito con un’appo- 
sita legge l'importazione delle farine estere col pretesto che 
essendo sovente alterate :0 guastate. passando: sotto la zona 


ne 
5 " 


‘avventurieri , attirati dal desiderio di possedere questo pre- 
zioso metallo, vi accorrono in folla. Le notizie del Canadà 
sono senza importanza, |. |. Rea Li: Agra 
A Nuova-Orleans si è sparso |’ a}larme per alcune fessure 
nelle dighe del Mississipi. 
Al gran giuri di, Boston ha pronunciato una sentenza contro 
il dottore Webster. per l’ assassinio del dottore Parkmann. La 
. Causa sarà probabilmente portata in appello durante la sessione 
| attuale della corte suprema di Massachusset. L’accusato è-stato 
, tenuto nelle segrete dopo la scoperta del cadavere del dottore, 
; Ciò che non gi’ impedisce di star bene e di conservare il solito 
sangue freddo e molta presenza di spirito. La sensazione pro- 
dotta da quest’ orribile: tragedia , fu così profonda , che dura 
“tuttavia... pr ipiteg: 4 : 
. Non sappiamo. se il pubblico sia‘ venuto in cognizione di 
quilche nuova prova di colpabliità , cui sì possa prestar fede. 
__.Hl governatore. Ujhazy e gli ‘altri rifugiati nngheresi sono 
sempre l’oggetto dell’ attenzione e della pubblica simpatia, Ul- 
timamente furono a visitare Washington ove il presidente ed 
i capi del governo fecero loro Ja più cordiale accoglienza. Fu 
presentato al senato un progetto di legge onde conceder loro, 


n 








nel 1847, ammontano alla cifra totale di 18, 142. Su questo 
numero 16,846 erano appelli di giudicati di prima istanza ci- 
vili e commerciali. Essi si suddividono così: 10,436 cause dr= 
dinarie (619 sopra 100), ‘e 6,410 cause sommarie (481 s0- 


pra 100)... 


Nel 1847, le Corti d’appello dettero corso a 115837 cause; 
sono presso, a poco i due terzi, Nel 1846, sopra un numero 
* ’ quasi uguale, ne aveano dato corso a 400 di meno. Avvi dan- 
CCA n progresso reale nella celerità con che si spediscono oggi 
glia arl. sali masi : 17% Hi sf orugasi 
Fra igiudicati resi nel 41847 dai tribunali civili; 55,234 
| erano suscettibili d’appallo. Non ‘ebbero luogo tuttavia che 
‘3988 appelli; in media; meno di 14 appelli per {00 giudicati 


+ 


(137, su.1,000). La proporzione era'un po'maggiore negli anni È 


di Dar bea 1 (404 


precedenti 


IS 


Si d 


RE 


berò sopra 6,277, de'quali 4,437 (707 su 1,000) farono 


confermati, e 1,840 soltanto: (293 su‘1,000) fur no invalidati 
: LI 


tata 


SEOA 


o in tulio 0 in parte, 1. 
Gli ap na 


ancora. Su 38,720 giudicati suscettibili d'appello, contro 2,855 


IRR 


__ sentenze (74 84 1,000) si ricorse per via d'appello; 1,497 (702 | 


rmati, e 626 (298 su 1,000) furono inva- 


na 1,000 (furono confern 
lidati. La stitistica avea sino allora stabilito che i decreti d’in- 


validazione erano assai. più frequenti poi giud'zii commerciali. 
che pei tribunali civili; Jo\che mostrave, la giurisprudenza de 


tribunali consolari aver meno firmezza di quella de’ tribunali ci- 
vili. N-14847, una tale differenza non è di alcuna importanza. Vi 


lanorsetrio Hay bela Uficggoi1o 


Ti 
t 


trib prete Ssibota "sd aisittopisai iboizsi 
n : 


ici ella satsonetiot ‘aronos le avion ssbna ‘al 


equatoriale , divenivano per ciò nocive e funeste alla salute. | 
$i dice che fu scoperto molt’oro nella provincia di Pera, e gli 


_Sugli appelli in corso nel 1847, vi ebbero 1,655 desistenze.. 
n) P 495 A RES 
rono spediti con molto più di prestezza, 


pelli in materia commerciale sono in minor numero | 
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@f 
a itolo gratuito 4 
Si aspetta di giorao in giorno l’arrivo da Comorn di altri 36 
rifugiati, \ 

Il comitato ungherese di Nuova York ha già preso antici- 
patamente tutte le misure necessarie per riceverli in un modo 


degno di loro. - 4 
_DANRMIAROC è?’ 


COPENAGHEN, 30 gennaio. Oggi ebbe luogo l'apertura del 
parlamento. Al mezzodì comparvero il re col suo seguito, il 
Principe ereditario e tutti i ministri. S. M. prelesse dal trono il 
discorso seguente: « Siccome prima annunciai da questo seg- 
gio al mio fedele popolo danese la risoluzione da me presa e 
indi gii rimisi la legge fondamentale del regno danese, io ri- 
prendo la parola onde aprire questa prima legislatura. 

La guerra non è ancor terminata, ma soltanto interrotta ; 
pure io spero che le incomiociate trattative condurranno allo 
scopo bramato, purchè i traviati sudditi non trovino appoggio 
presso una grande potenza. Mi è un oggetto tranquillante, che, 
coll’aiuto divino, il paese possa sostenere anche durante que- 
st'annogli aggravi che potessero venir richiesti dalle circostanze. 

Questo è quanto sarà dato scorgere dal progetto della legge 
di finanza e dall'altro che verrà comunicato al Parlamento , 


| relativamente alle risorse del'o Stato. Nei progetti di legge , 


che verranno presen'ati al Parlamento, si troverà come siasi 
‘fatto un importante passo per porre d’ accordo i varii rapporti 
civili colla legge fondamentale, 

Ora confido sicuramente che voi, fedeli danesi, impiegherete 
la vostra attività per il vero bene del paese. Il c'elo dia forza a 
voi tuttil » batti } 

Indi le due camere si costituirono separatamente. L’ asses- 
sore del tribunale supremo Brunn venne nominato presidente, 
e il consigliere di giustizia Stampe vice-presidente del Lan- 
desthing. i i 

Li BELGIO 
BrusseLLEs 6 febbraio. Nella tornata di ieri la camera dei 
rappresentanti esaminò il progetto di legge sul governo degli 
alienati. Questo progetto fu esteso di comune eccordo tra il go- 
verno e la sezione centrale, nominata dalla camera per esimi- 
nere il progetto primitivo. 

Ecco un breve cenno dell'importante relazione del signor 
Van Hoorebeke: 

a Il miglioramento. della condizione dei maniaci del Belgio, 
e la riforma degli stabilimenti loro consacrati, sono cose indi- 
spensabili, tanto più che la cura media è ora troppo sovente 
trascurata. 0 i 

« In detti stabilimenti mancano i regolamenti e le istru- 
zioni; manca quasi affatto ogni controllo amministrativo; Ja li- 


‘bertà individuale è ogni giorno minacciata, per ciò che spetta 


all’ingresso o all'uscita degli alienati; finalmente, tranne le pre- 
cauzioni legali accennate dall’interdizione, il codice civile non 
contiene alcuna prescrizione relativamente alla gestione dc; 
beni dell’alienato. pai 
a Si trattava adunque di fare nello stesso tempo una legge di 
sicurezza ed una legge di caritatevole tutela. 
‘« La seziove centrale, d'accordo col progetto del governo, 


propose che nessuno potesse dirigere nè formare un privato 
stabilimento per gli alienati, senza l'autorizzazione del governo, - 


perchè la società. non potrebbe senza pericolo s abbandonare 
ali’industria, scevra di controllo e di sorveglianza, la direzione 
delle cose destinate alla cura deile malattie mentali. 

a Quando la domanda di confinare alcuno, come ienato, è 
fatta da persona affine, la legge spingé molto avanti la sua pre- 
veggenza. hi 

«Il sequestro deli’individuo cesserà, quando'il medico deli’ 
istituto ne d:chiari la guarigione; e in ogni caso ogri persona 
ritenuta nello stabilimento, potrà uscirne a richiesta di chi ve 
l’avrà collocata, selvi però i diritti d'l pubblico ministero, » 

Il progetto di legge invoca l'intervento dei tribunali, sia 
contro l’azione delle fsmiglié, sia contro |” opposizione dell’ au- 
torità pubblica, pel caso che si volesse prolungare il sequestro, 
sotto pretesto di utilità pubblica o privata... — 


to, Vengono in seguito molte disposizioni sugli asili provvisorii 
‘e di passaggio, 


i e sul trasporto degli alienati indigenti; sulla 
sorveglianza sugli ospizii per gli alienati, sugli alienati in seno 
alle lo:0 famiglie, ecc. 0 

La legge tende insomma a stabilire sufficienti guarentigie in 


favore della libertà individuale. 





si scorgerà la prova di un miglioramento sen 

risprudenza dei tribusal: di commercio, Questo miglioramento 
viene esplicato da un progresso d'istruzione e d’eaperienza dei 
SIAE corna Lidi At: seggi St01 
L'aumento delle cause,,. sottoposte ai tribunali civili di 'tà 
istanza, non cessò dal 1841 in-poi, Nel 4841 non se ne ato: 
veravano che 111,109: nel 1847 se:ne annoverano ‘26,051, La 
cifra totale delle cause, tasto antiche che nuove, che furono 
trattate dinanzi ai (tribunali di prima istanza, ammonta ‘a 
182,780 (89, 327 sommarie, © 93,453 ordinarie). | 

133,720 cause (732 su 1,000) furono terminate nel 1847 da 
giudicati contraddittorii, da giudicati in contumacia, e per 
caucellamento dai ruoli. JI numero dello cause civili termi- 
nate noi 1067 supera di 3,323. quello delle cause terminate 
nel 1847. Ne emerge dunque che tanto dinarzi ai tribunali'di 


prima istanza quanto dinanzi alle Corti d'appello, gli affari fu=- 


praifdo, inoltre, che l'accrescimento di essi, osservatisi tutti gli 
anni, mon concerne, quasi esclusivemente, che gli affari di 
DILOTO Ti deroenea ì PAT 
pur 





sei mesî in poi sino a dodic'; 23,143 (173 su 1,000) da più di 
tre mesi in poi fin o 


vi erano inscritto da Più di tre mesi in poi. Gli affari furono 


d’Amiens, di Rouen, di | Bestia, di Poitiers, d'Orleans, di 


ina: ObaRIS:;) 1ERTIeNNe an OLIVY ff vwasig:i 2 k 
sbaowfs D ivigi) stimato sorso, deo 


Li 


petculturale 


sibile nella gia- | 


La statistica ci ap- 


Vasoatora DI Anali U) pus 
“iua. (st3ri terminate nel 1847 erano inscritte ai ruoli; 
7,197 (04 ped 1,000) da più di due anni; 47,723 (132.0 1,000) 
da un anno in poi simo a due; 32,318 (242 su 1,000) da più di 
9asci; finalmente, 53,330 (999.su 1,000) non 


spediti con molta sollecitudine nelle giurisdizioni di Besanzone, ‘ 


dui . 
ci Lu: nes 
La camera ha adottato tutti gli articoli della legge; se non 
che il terzo articolo, il quale sottometteva, di tre in tre anni, i 





manente, parve esorbitante, e fu adottato soltanto, salvo il di- 
ritto accordato al medico, di richiamarsene presso al go- 
verno. 


INGRIULTERRA 


Dichiarazione fatta da Lord Palmerston. sulla situazione po- 
litica dell'Inghilterra colle principali potenze del continente 
europeo, ; 


« Quanto alle nostre relazioni con VA ustria, i sentimenti fra 
il governo della Gran Bretagna e quelle dell’Austria sono della 
natura la più amichevole. Il governo inglese ha mantenuto un 
suo uffiziale presso la corte di Vienna, benchè l’Austria non 
ne abbia mantenuto qui alcuno. Si sa che da due anni alcune 
divergenze di opinione hanno esistito tra il governo inglese e il 
gabinetto austriaco intorno a quistioni di grande importanza ; 


relazioni amichevoli tra i'Inghilterra e l’ Austria. Certamente 
io non ho mai sperato che il blocco danese fosse per essere tolto 
in pochi giorni, in vista dell'importanza della quistione, la 
moltiplicità degl’interessi, e \’ intervento delle potenze. La 
Prussia, la Germania, la Svezia e l'Inghilterra fecero atto d’in- 
tervenzione in una quistione nella quale erano impegnati i loro 
| interessi. Non posso già d.re che si sieno fatti molti progressi 
quanto alla soluzione definitiva. La Prussia ha aperto la nego- 
ziazione, non come Prussia, ma come rappresentante l’intera 
Germania, Era necessario che il suo mandato fosse ratificato 
all'assemblea di Francoforte. 
Le negoziazioni furono riprese a Berlino, e stavolta si vuol 
giugnerne a capo. ìnsisas 
Due difficoltà si presentano ; l'una è relativa alla: succes- 
sione alla corona di Danimarca, e l’altra alla costituzione dello 
Scbleswig prussiano. Spero che tutte e due saranno accomo- 
date in modo soddisfacente. Il governo iaglese non fa.un me- 
diatore senza potere, all’effetto d’intervenire con autorità nella 
direzione di tali questioni. Re “ 
Vengo ora ai paragrafi del discorso del trono, relativi all’af- 
fare d'Oriente. Il secondo paragrafo del discorso annuncia che 


in amichevoli rapporti ia Russia e la Porta. Il terzo paragrafo 
porta che tali sforzi furono coronati da un successo. Era im- 
possibile di mettere questi due paragrafi in evidenza ; èrà im- 
possib.le in essi dir molte cose. 

Quanto alle disposizioni menifestate dal governo russo in 


fettamente cordiali, che la Russia non ha il benchè. menomo 
sentimento ostile in confronto ali’impero turco. Se le truppe 
russe nei principati non sono ancora ridotte alla cifra di 10,000 
uomini, esse non tarderanno ad esserlo ; ed io ho la certezza 
che le truppe russe non si sognano neppure ad attaccare la 
Turchia. , a Tepap.- Hd 
Assicuro la camera che nulla sarà negletto per. mettersi in 
relezione amichevole con la Danimarca. Le relazioni con la 
Danimarca e la Germania devono essere chiare come. la. luce 


del giorno. » 








putti 


NOTIZIE EL MATTINO. 


— Grecia. Leggesi neli’ Osservatore Triestino del 9 febbr.: 

Il piroscafo Arciduca Lodovico giunto stamane in 40 giorni 
dalla Grecia non reca aleuna nuova posteriore a quelle già da 

‘noi pubblicate. Esso conferma soltanto il fatto del blocco di 
tutti i porti greci pei navigli di bandiera ellenica; Patrasso è 
bloccato da un brigantino e da un piroscafo da guerra ingles:. 
Com'è naturale, tale misura deli’Inghilterra impedisce qua- 
lunque operazione di commercio. sé Vie 
.. Prussia. La Gazzetta di Colonia 
telegrafiche : 

« Berlino, 5 febbraio. La seconda camera ha adottato, nella 
tornata di questo giorno, it 1° e il 20 paragrafo del progetto di 
legge sulle imposte, quale fu ‘proposto dal governo, contenente 
perciò il principio della sostituzione deli’ imposta delle classi, 


‘e della tassa sulla macinatura e sul macello, con quella sulla 
rendita, > i 


© «Essa ha rigettato l'emendamento del sig. Pochhammer, cho 
=_ee_nnnon Aa ì i 


reca le seguenti notizie 














tal 
Douai, di Nancy e di Metz; in varii tribunali, al contrario, 
delle giurisdizioni di Limoges, d'Agea, di To!osa, di Bordeaux, 


dette che con una lentezza increscevole. 

È nota l’importanza, cheecquistò la giurisdizione dei referti. 
La gua importanza aumentasi d'anno in anno, come lo attesta 
il numero ognor crescente delle ordinanze di rapporto. Non 
se neannoverano meno di 140,253 nel 1847; 5,472 di più, cioè, 
che nel 1846, e 15,803 che nel 1845. 

Le Corti d'appello validarono nel 1847 104 atti d’adozione su 
105 loro presentati. Questi atti d'adozione comprendevano 
109 adottati, 59 de’ quali erano figli natarali degli adottanti, 
15 erano nepoti dell'uno e l'altro sesso e 2 parenti 0 attinenti 
d'un grado più 'ontano. — AR Sui, 

La cifra delle dimande di separazione personale, dopo es* 


1841, restò d'allora in poi , presso a poco stazionaria. Se né 
annoverano 1,168 nel 1847; su questo numero , 94 solimente 
furono inoltrate da mariti. Vi ebbero 216 desistenze. 118 di- 
mande furono respinte, ammesse 834, I matrimonii erano 
durati : 24 meno d’ un anno , 206 da un anno a cioque, 276 
Ja cinque a deci , 351 da dieci a venti e 331 più di vent'aoni. 

Fa notarsi che le istanze di tal genere sono molto più rare. 
nei dipartimenti del mezzogiorno che in quelli del nord. 5724 
separazioni di beni ebbero luogo nel 1847 ; i tribunali non n 
Lira se 16. ta progressio:.e crescente. delle pane 

oni di beni, non s aus 
mentò di 57 pi 0/0, mai SotERFOlAA In sette IRINA, 


doit dio edo 


il governo della regina ha fatto tutti i suoi sforzi per mettere © 


Turchia, ho ricevuto personali assicurazioni, ch'io credo per- 


sere andata sempre progressivamente accrescendosi. sino' 8! 


4 alte 
co 10094 


medici dei manicomii all’approvazione della deputazione per= . 


ma queste differenze non trassero seco alcuna interruzione nelle — 


di Parigi, di Riom, di Bourges e di Grenoble, non vi si proce- > 


piatt eni e 
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silla alla tassa sulla rendita un sistema d'imposta delle È Richardet ® Leo de Laborde, non ebbe effetto , avendo gl SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
nia | ; sant Ma amici del sig. Richardet dichiarato in suo 'mome che le parole (BO oh Ta serà del 7 febbraio 1850 
Ia ‘nseci deputati polacchi si sono dimessi ».hon volendo pre- ' da ess pronunciate nella seduta del 6, erano una semplice |. î, Ì ha Ro lag 
i fi giuramento, ad una costituzione che mette în pericolo la ; Gitazione storica , e gli amici del sig. Laborde avendo per loro { °0Prese le operazioni della sede di Torino digli: 
SRO nazionalità. i ! parte dichiarato pure che le parole e |’ interruzione sua, non REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S,A,S* * 
@ Berlino, 6 febbraio mezzogiorno. Oggi ha avuto «luogo la ; dovevano applicarsi che alla detta citazione ; non-mai alla per-. PRESSO il Luogotenente Gen. 
Prestazione solenne alla costituzione, Prima di prestare il giu- , sona del sig. Richardet. 1 "LA BANCA di S. M. del 7 sett. 1848. 
diario I RRIINO con Mg Line un discorso...) ._c\Lerriunioni elettorali preparatorie cominciano ad aver | © Attivo dei 7 
ATA molta Fiservetezza gli ultimi avvenimenti. luogo. Gli uomini d’ordinè sentono la necessità di unirsi e di | Numerario in cassa in Genova .. —. L. 6,461,125 28 
Fiando della costituzione, egli disse che fu migliorata per la intendersi per mon lasciarsi cogli Il dvvista.'Le primè® id. id, Torino . . D 2,372,299 20 
cooperazione delle due camere; | intendersi p asciarsi cogliere alla sprovvista. Le prime t:S ded 


Monete a parte in cassa a Genova . |. . n 484,844 20 © 


Petito: dawivolte net aid ‘dmebrib rinigraziò Con evidente i "unioni furono quelle della guardia nazionale. V è molto ac- Eoriafagitt € tiipatoni 1 Gene «aa 
. .‘ , 


; < cordo nelle loro decisioni, e si fece promessa a' vicenda di an: 
emozione la camera pel suo coricorso. 


— se pen cante ee 


Ro ny : va, dare allo scrutinio secondo le regole della più severa ed esatta { ‘’ id. id. Torino . » 8,677,779 8I 
Egli cigno che sentiva per gli attuali suoi consiglieri una disciplina. di i Di ‘| Fondi pubblici della banca . Ù "N84, deri 50 
gratitudine, che non cesserà che colla sua vita. R. Finanzé | Sire. 18,000,0 
La solennità ha cominciato alle ore 11 1/2 del mattino; alle +(Correspondance) ) co ARE * 18,000,000 


Interessi relativi ai suddetti fondie mutuo » 195,652 24 


19119; È x i i ju De ssì nei Débats + isti ; 
12 i membri della prima camera avevano Già prestato giu- 6691 @ Azionisti della già Banca di Torino per saldo 


— lamento, Il governo, all’ appressarsi dell’anniversario del 24 febbraio, 


—. I membri della seconda” i ; . ha mandato a tutti i pubblici uffiziali le più energiche ‘istru- |, 2200. ci ENTE bitrate Sad 
vOZIO: L4b: OHI PANTERA ROL) Resto lie ga. zioni, affinchè si oppongano con tutti i inesl che sono in loro. ad: agltamoninti della già Banca di Genova » 4,000,000 
Francia. Parigi , 8 febbraio. Nell’assembiea legislativa di "potere alle manifestazioni che potrebbero turbare la pubblica | 12! avvisato dalla sede di Torino .. . » 10,000 
ieri il signor Vatismenil che aveva impreso a combattere (nella tranquillità i ra + SERIO GIVONO calda a Viarg Pap B0008. 41 
| d'scussione relativa all’ insegnamento) 1’ emendamento del si- * i edi i 





| Bnor Cazalés, oratore della Montagna , col quale intendevasi | — I dispacci telegrafici giunti oggi a Parigi annunziano che 
| Tidurre la chiesa universale ad una piccola chiesa isolata dalla > tutti i dipartimenti sono tranquilli. -. (Patrie) 
‘801 n r | È, ds î A È i 
Ha s Tiscosse adesioni ed applausi dalla maggioranza. aa CORSO DELLE RENDITE FRANCESI | 
i scorso di quest’ oratore corroborato da brevi ed ener- È ; ERA TI 
‘giche parole” del ministro dell'istruzione pubblica decise del ‘Continua BUclie oggi l’ anmento dei fondi pubblici. I 5 0/0, 
Tifiuto di così fatto emendamento Cozalés; alla maggioranza di SPOTtO A 90, #0, s'alzò rapidamente a 96, 55: poi ricadde a 96, 
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i Passivo 
Capitale: mi: iti di, « + + L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione : 








5 i a della banca di: ; ioni 

RR contro onto i "» # O tornare e finire a, 96, 55, in aumento su ieri di 45 ti 4 E DA e ua 

‘_y Mosto voto ha assicurato il trionfo del progetto di legge. : ; > ; della bancadi Torino . . . . . .. » 2,500 
II consiglio superiore dell’ istruzione pubblica resterà for- Il : 010, li 68; 96; v'alzò di 40 cent. Quanto agli altri Risconto del portaf. e anticip. in Genova» 39/91 60 
“Mato quale lo aveva proposto la commissione, 1 yalork TRA ORA iaa: fermi in RATA id. id. inTorino —» 27,259 67 
RAI ministro, quattro arcivescovi e vescov i, un ministro della i TH9:00 DIRI (certificati Rothechild) lai ARRISTSA Benefizii del semestre’ in corso in Genova » 85,995 63 
chiesa riformata, un ministro della chiesa della confessione di 1 40e chiuse a 87, 50, {n ribasto;di 20/venb; sa-ieri; P i id. id in Torino | » 50,528 40 

È i VRARE i to. | ‘ È 

Augsbourg; tun membro del concistoro centra'e ‘israelita ; tre ; Il A prestito si grido a OOLRoA ha PuRta vati Conti correnti disponibile in Genova » 259,932 43 
Membri della corte di cassazione; tre membri dell'istituto; | Il Corriere di Genova nulla reca d’importante. id. id. in Torino » 251,174 14 
otto membri dell’università che formeranno la sessione perma- i iii ri rale | NOT disponibile è diversi » 112,323 54 

Mente; infine tre membri dell’insegnamento libero, Totale I i nti Regio Erario. Conto corrente. * - >» 1,006,250 

28 membri. ) i t ORATORI QUARESIMALI Azionisti della giàbanca Genova per indenn.. ». 162,000 
1 membri della’ sessione permarente che corrispondono ai | 18500 0 Tratte a pagarsi cata » 76,950 14 
Consiglieri attuali dell'università non saranno più inamovibili, RIO 4R de Corrispon. della banca (saldo de'conti) >» 311,092 31 
Ma rivocabili dal presidente della repubblica. i ‘A i i { Dividendi arretrati WI HDI 2008 D 89,693 10 
L'assemblea si fermò all'articolo 5, ‘ Metropolitana. Canonico Clemente Fortunati, di Spo- E MRAZ 


La prima parte della seduta dell’8 febbraio è stata assai tu- 4 loto, alle ore 41. 


|, Multuosa: trattavasi di convalidare le conclusioni della com- | Sant'Eusebio. Teologo coll. Gioanni Francesco Molinar, 
missione, che pronunciano la decadenza dei rappresentanti | alle ore 4 pom. i 


condannati dall'alta corte di Bourges: appena il presidente | ’ ; i dì 
x È {i magna, nei dì 
ebbe dato lettura di queste conclusioni e pronunciati i nomi : Sant Agostino RM n de dg 


de'condantati, il sig. Michele de Bourges, uno degli avvocati festivi alle ora 9, nei feriati alle 5 ta si 

che sì astennero dal far le difese degli incolpati, perchè non gli DS del Carmelo. Teologo coll. Canonico Lorenzo 

“ permesso di attaccare la costituzione, si levò a protestare | Gastaldi, alle ore 9 4j4 matt. 

2 più riprese contro la sentenza dell'alta corte dì giustizia; | S. Dalmazzo. D. Pietro Molinar, di Canelli, alle 11, 

Chiamato all'ordine dal presidente Dupin per la terza volta in Corpus Domini. P. Enrico da Carignano, Cappuccino, 

Mezzo ad un tumulto di grida, 1’ assemblea per ridurlo al si- ! — alle, ore 11, fida 
; enzio dovette pronunciare contro di lui la censura, Allora sol- { S, Francesco di Paola. D: Gioandi Vecchi, Arciprete, 
Mira va sr Dagro SEEN dalle grida di di Gazzola (Mantova), alle ore 14. | De $ 3 

il ca sti nc A Ce, a di di senti Sedafosi (8. Carlo. D.. Giuseppe Zanier, Prof. di diritto Cano- 

de lire prodi ogni TITO] nic dibamentggo Le IA 
|. Sospesasi dopo ciò la seduta per una mezz'ora si riprese ! SS. Annunziata, P. Neirone, Domenicano, nei dì festivi: 
| colle interpellanze del sig. Pescatory concernenti gli affari di î  ®Ile ore 14, nei tor sal allo 6. st 
— Grecia, A queste interpellanze rispose il ministro degli aflori | Madonna degli Angeli. P. Marco da Raggiolo, Def. e, 


| ©sterì a un dipresso in Questi t rmigì : «Il governo francese ha | Lettore di Teologia, alle ore 11. 
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AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
, Sorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obblig:- 
zioni dello Stato, giusta ì bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio, ° 


Torino, l'11 febbraio 1850, 
Cinque per 0|0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. >» 
(1831) Id. 41°gennaio 1850L. » 
(1848) Id. 41°7.bre 1849 L. >» 
‘marzo4849) Id, 4° 8.bre 1849 L. » 
giugno 1849)1d. 1° gennaio 1850. L. 89 L. 89 15, L. 89 26 
ru Obbligazioni dello Stato 
(1834). Id. 1° gennaio 4850 L. » » 
(1849) ld. 1° 8.bre {849 L. » » 
imenriny, < Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


5o3* 


Siae n ar 


SPECOLA UNLLA N. ACCAONMIA DULLM ICINNZLO DI TORINO 
(metri »78 sopra il livello del mare) 














Bat 


Atto in questa occasione il dover suo. Appena informato di | S. Francesco: d'Assisi. P. Leonardo da Camerino, Min. aio 9 febbraio. i 
‘fatti avvenuti in Grecia spedi il sig Drouhya de Lhuys a Lon-  Riform., alle.ore 11. i al levar del sole ‘a mezzodì sera 
— Cla in qualità di ambesciatore. Parimente l'ambasciatore in- : SS, Trinità. -P. Pio Gazzani, Priore nel Convento di 5 Slo plillità, "o PeR i Porte 
+ Blese a Parigi ricevette stamane da lord Palmerstou una lettera ì S. Domenico, nei dì festivi alle ord'dal'hei feriati sa ; Lal mi pine Lora 
het Une annunzia che il governo inglese accetta la mediazione i. alles 6, bi _anot Lusi: coni. Pielini seat; 
RL vr inragiciii tate cab LES iniano. P. Fili =IPTARI) Termom — 3 5 +5. 2 N 
 E8ri ‘poi un corriere inglese attraversò Parigi portando 9 pignoni ui ci Veri tp: PUOFIO, "Vento S.S. 0. iN NE tl n cl 
l'ordine aì signori Wyse e ammiraglio Parker di ‘sospendere * EROE TRES i i id CI pochi vap. Ser. con vap. elo vel, 
ghi atto di ostilità ed ogni provvedimento coercitivo contro il +‘ Cristina, Teo 080 Giuseppe Pagnone, alle ore 81/2. i 6 si tera 
Boverno greco a Il ministro crede non sì debba per ora insi- ! Basilica Magistrale. Teologo Michele Flaviano Bens , i POTRO 
stero int , alle ore 5 pom: cUJUE epot  millim. millim, millim. 
oltre, în interpellanze intorno a quest'argomento, , P ELL ts! mil. 
Opo le spiegazioni del ministro l'assemblea pronuncia l’or- Spirito Santo. Teolago Francesco Zaverio Reggio, ‘centig. i centig. centig. 
| dine del giorno. Reni verso sera. Termom. — 2. 0, + 5.4. "ag DI 1, 
MORTA Ta sero ni tafd | 4 santi i 
i ‘I duello di cui parlavasi ieri. fra i due rappresentanti ? Borgo Dora. Teol. Giacinto Carpano, alle ore 4 pom. pg sa ni Losi pochi va 


] 


I numero: delle: vendite giudiziario si elevò nel'1847 a 
17,770. Se me annoverarono 15,839 nel 4846 e 16,418 nel 
‘019. Questo aumentemento può attribuirsi alle cagioni mol- 
J lici dalle quali ebbe origine nel 41847 l’ immiserimento del- 
‘dustria ed il malessere della nazione. Il prodotto totale d 
—Aueste vendite che si effettuarono con una grandissima ra- 
‘Tita, amimontò nel 1847 a 217,330,605 fe. 
| regolamento delle processure d'ordine e.di contribuzione, 
forse la parte la più delicata ela più ardua delle funzioni d'un 
iogistrato:: Lo zélo della magistratura impresse a questo ser- 
‘8i0 (cui fecero mai sempre ostacolo incidenti dannosi ) una 
bestezza che s’andò acerescendo di di in dì. Dal 1832 al 1840, 
Aveo) delle processure non aveva aggiunto che una media 


— ik. #=——_—  — ——— — —+}+€_@0O0Ooîo  _O È. "| 


zioni, per chiedere all’ assemblea ed al governo che sia posto 
riparo a uno stato di cose tanto deplorabile. Queste petizioni, 
insignite de' nomi p'ù cospicui del commercio francese, ot= 
terranno (giova sperarlo) tutte quel buon successo che loro 
assicurano l’equità del richiamo e la importanza della materia. 
I 2,847 giudici di pace rilasciarono, nel 1847, 2,312,168 
biglietti d’avviso; nell’anno precedente ne aveano messo fuori 
116,590. Questo aumento indica che i giudici di pace fecero 
un più frequente uso del loro potere conciliatore. I giudici di 
pace sovra 1,005,322 cause loro sottoposte, riuscirono a 
conciliarne 732,284, i tre quarti circa. Come giudici civili 
ebbero a conoscere 636,009 cause, e ne terminarono 626,570. 


‘tribunale di commercio di Parigi , composto di un presidente, 
di 10 giudici e di 16 supplenti, terminò, nel 41847, 67,957 
cause; più del quarto, vale a dire, del numero totale. Al con- 
trario, vha tribunali speciali che non terminano 50 cause 
all'anno, Sto rod Soa 
Toccammo dei ritardi a’ quali va soggetto il regolamento 
delle processure d'ordine e di contribuzione, Cotai lentezze 
sono anche più disastrose a riguardo dei fallimenti , De quali 
una soluzione pronta'è in ispecial modo necessaria , tanto più 
che il numero di essi sumeptasi d’anno in anno. Questo nu- 
mero crebbe quasi del doppio dal 1840 al 1847. In verità, la 
cifra dei fallimenti spediti si fa sempre più soddisfacente. Da 
2,018 nel 1840, ammontò, nel 1847, a 3,757. Per. mala ven- 


Cotai cifre bastano a far manifesta l’atilità della loro missione, 
à 5.268. Questo, numero aggiunse, dal 4844 al 1845, la me- { tura, arretrato non cessò d’ elevarsi, in seguito dell’au+ { e la lodevole prontezza delia loro giustizia. 
i di 7,568; se ne terminarono, nel 1847, 9,351. Gli è un mi- | mento del numero de’ fallimenti. Esso era di 4,91 nel f 1 consigli dei probi viri adempierono il lor dovere col più 
magie tO notevole che dee eccitare vieppiù lo zelo della f 1849; è nel 1847 di 7,256. II - gran zelo. Si sa che, siccome i giudici[di pace, prima di emet- 
Ratutazt'sboico sdo eten Silent ab oN0e 


Dei 4,762 fallimenti del 1847, 1,325 (circa i tre decimi) eb- 
bero luogo nei dipartimenti della Senna. 1,186 furono spediti 
dal tribunale di commercio, di cui un tale risultamento com 
prova la maravigliosa attività. La somma totale de’ fallimenti 
regolati nel 1847, ammontava a 156,322,157 fr.; il totale degli 
attivi a 34,600,397 fr. I creditori chirografarii non privilegiati 
‘bbero‘un quinto appena de” loro crediti; 19 fr. 86 c. p. 100, 

Queste cifre dimostrano quanto sia necessario che le leggi. 


tere le lor sentenze, si provano,a conciliare fra loro le parti, 
La statistica ci fa palese che 14 volte su 15 essi riescono nei 
loro tentativi di conciliazione. i 

19,814 notari in esercizio ricevettero in media 565 atti 
ciascuno; gli è una cifra totale di 3,582,997 atti, 

Tale è il quadro della giustizia civile e commerciale nel 
1847. Sene trae la prova della utilità delle nostre istituzioni 
giudiziarie. Vi si scorge che, malgrado l'influenza d'un’annatà 


| ‘*9 Cause commerciali ‘gono ‘giudicate da 220 tribunali di 
rommercia, ie da-470 tribunali ordinari. Ai 220 tribunali 
tribunali ne 0, nel 1847, sottoposte 204,749 cause ; ed ai 
Più di 3 AU 34,938: 239,687 muove cause in tutto, e 
elle can dell'anno antecedente. Per, avere la cifra totale. 
Prenderai. sottoposte alla giustizia consolare , è, uopo, com- 
di 954 E 4,516 cause antiche ; si ottiene în tal modo la cifra 


Cri Rio sui fallimenti si rifondano per iotero; siccome da varii anni f calamitosa, lungi dal peggiorare, l'esercizio della giustizia è 
ni da alle semplicità delle forme processuali, più di 245,152 { desiderano tutti i commercianti onesti, i quali troppo sovente f stato migliore, più fermo e più rapido. La statistica civile 6 


Bu 00 nre dinanzi a questa giurisdizione (più di 96 


io) soggiacciono a gravi perdite, cagionate ‘dall’ imprudenza o 
‘© Mumerordej giudicati emessi ammonta a 195,530. Il 


‘commerciale del 1848 offrirà un grande interesse. Vi si potrà 
dalla frode. In tutta la Francia si stanno ora segaando peti- 


vedere nna volta di più ciò che costa una rivoluzione, 
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Saga 12 i fabbro 1850. 
camera DEI DEPUTATI. "i 


slatgorotIo nt F;AMee'i 


La, Camera ha ‘approvato. senza discussione da. vali- 
sdità delle elezioni dell'avv. Brignone a deputato di 
“Pinerolo, del barone Bernardino Falqui Pes n° depu- 


tato del secondo collegio» d'Iglesias, del conte Pietro 


* Nieddu a deputato del primo? ‘collegio’ di Nuoro © del 


canonico” Decastro ‘a’ ade pato” del’ secon ido collegio di 
Oristano. Ri 7 


© L'ordine del giorno | recava quindi il seguito della 


"discussionè intorno ‘al ‘bilancio consuntivo del 1847. 
I ministro delle finanze avendo però osservato che il 


Quadro dell'attivo e del passivo di quel rendiconto è 
in corso di stampa e che perciò sarebbe stato oppor-. 


tuno di differire. per alquanti giorni la discussione, 

la Camera, dopo alcune osservazioni fatte în ‘proposito 
dai deputati Despine,. Pescatore, Farina, Revel e dot-. 
tore Jacquemoud, ha sospeso le sue deliberazioni in. 


RAI al bilancio consuntivo del 1847. 

“op deputato Moja, continuando’ le interpellanze già 
cati nella precedente tornata al ministro delle fi 
Nanze dal deputato Gregorio Sella, ha proposto un or- 
dine del‘ giorno motivato per invitare il ministro ad 
‘alienare. la rendita a capitalisti dello Stato ‘e fare il 
| Rimborso dei''vaglia del tesoro. © 

uu deputato Cavour opinava che il ministro aveva 


col suo procedere tutelato gl’ interessi del pubblico e 


tario, | e nellò stesso tempo quelli dei capitalisti. dello 
Stato; rigettava in conseguenza la proposta Moja, e 
Pregava. la Camera a. VARIO all’ordine ad Led 
Puro è semplice... || ||. - 
Il deputato Lai sta al ministro di non 


er data abbastanza pubblicità al prestito, di cui è 


discorso, ‘di ‘aver’ fissato’ alle operazioni di 8650 ‘no 
azio di tempo assai ristretto” e di non aver alienata 
ae tutta a porzione di rendita che si po; 
te tisi 


ImE FIDÌ 


Il ministro Late ha risposto ‘che lo operazioni sona 
iti incominciate e che non avrebbe potuto senza 
‘inéonvententi rispondere alle. interpellanze; che gli ve- 
_ luvan. fatte: poter ‘però assicurare la Camera fin da 
Questo , «momento che egli si era arrecato a premura 
di conformarsi al desiderio. espresso in altra tornata 
alla “Camera; ve chora suo tempo ciò avrebbe dimo- 


Strato. Dopo le parole del ministro, la chiusura della 


liseussione: ‘chiesta da più di. dieci ‘deputati è stata 

Tonunciata, e la Camera lia quindi ‘deliberato di pas- 
sare all'ordine del giorno puro e semplice: © © 
Voll ‘ministro dei lavori pubblici'în risposta alle in- 
Terpellazioni fatte in altra tornata dal deputato Tur- 
Cotti ha enumerati i diversi’ pubblici lavori, al quale 
Magn opera” ‘sul Novarese, facendo ‘osservare Ao il 
Gove no nelle” sue gii non avesse FRAGAI | 


a no e per da TOR np pù E ‘condude; aL | 


forte e di Bard, La. Camera non essendo più in nu- 
ero, la. discussione sulla, presa in. considerazione d 1 
questa. Rieboetar è SLA ioni Aaa gra fb s 


D 
"RR A 


ioni DELLA SARDEGNA, 


Por ‘collegio; Conte Roberti di S. iva 
380: dae daga Avvocato Francesco Sulis.. 
Ii d0°. diga Mele Gio. Batt. Garibaldi. 
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CUTIAN.199: III 
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Biliparamog ifiabpr: ‘ Giuseppe’ Siotto Pintor. 
Iglesias; goto cito 
Latiusei, part Ri pig M 





“Avvocato Giovanni” Notta. > 


9 ae D’AGRICOLTURA E DI consen” i Ù 
Aa) VIET ne spa j DI. (TORINO. OTEIOR a Ly dl 
— Eaposzione di prodotti ‘d’industria Valea 48505) 

a Notificazione 
alt » Regia Camera a provvedere per quanto sta 1.0 
que poni pei quali le pubbliche Esposizioni giungano 
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MERCOLEDI 13 RRABRAIR 


ted a 


mente dimostrato, ricevettero Je nostre industrie sì efficace im- 
pulso a progredire nelle vie del perfezionamento,;non tralasciò 
di addivenire ad accurate indagini de’ miglioramenti che con- 
venisse adottare pella ricorrenza di quella; che, a termini del | 
| Manifesto 4 giugno 1849, sta per aprirsi in maggio prossimo. 
Ha quindi posto mente che non tutte le industrie concorsero ‘ 
nelle passate Esposizioni, ed. ache parecchi fabbricatori di | 
provincie lontane dalle sedi delle Camere di Commercio; seb- 
bene desiderosi di far figurare nella solenne mostra nazionale i 


loro prodotti, sull’incertezza che vi fossero ammessi, si asten- | i 


«nero dallo, inviarli alle sale. del ‘Valentino, rattenuti o da non 
‘sufficiente persuasiona che le proprie industrie, la cui impor— 


tessero essere comprese nello scopo deli’ Esposizione, e forse | 
ancora dallo aggravio delle spese di trasporto de’ loro oggetti. 


sìtori già premiati potrebbe sorgere, circa la” ‘aggiudicazione a, 
loro favore, nei casi chéne fossero riconosciuti meritevoli, di 
nuovo premio effettivo di grado pari 0 maggiorè a ‘quello già 


‘{ merito del medesimo. 


tanza alcune volte nasce da circostanze speciali di località, po- | 


Nè ha potu‘o non rappresentarsi il dubbio, che negli Espo-. dba 
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; MINISTERO DELL’ AGRICOLTURA: E commercio | 
‘S..M. la:regina d’ Inghilterra, con decreto del:8 geiriaio: di 
‘quest’ anno) ba instituita una commissione che, ha per iscopo . 
di promuovere una esposizione a Londra sul principio sot 
‘ dei prodotti d’industria di tuttè le nazioni. 
| Onde dare la maggiore pubblicità wi particolari reletivivà 
; una così lodevole instituzione, che tanto importa anche ali’in- 
dustria nostra, questo miuistero si fa un dovere di pubblicare 
cuna , traduzione ufficiale del sovraccenato Decreto unitamente 
ad una lettera di uno dei segretari della suddetta Commis- 
‘sione in.data del 15 gennaio ultimo scorso : sotto riserva di 
fare nel più breve tempo possibile conoscere a.tutti gli indu- 
‘striali. emamfaiturieri del regao per mezzo delle camere di 
commercio,le norme che dovranno seguirsi, ed i termini entro 
i quali dovranno essere fatte le dichiarazioni degli oggetti. che 
si vorranno destinare a fat parte della esposizione suindivata. 
‘GRANDE ESPOSIZIONE DEI PRODOTTI D'INDUSTRIA 
DI TUTTE LE NAZIONI. 


t i I VITTORIA i vo i ARE î 
la per grazia di Dio, Regina, della Gran. Bretagna, ecc. 





del commercio, istituità per nostrò reulé decreto, e di cui è pre- 


? 200rcadboà stAg 
ti de 





ricevuto, anzichè di semplice dichiarazione di conferma "del | Atteso che la società Pani ‘progresso delle arti, mamfatture, e 


Per torre simili dubbiezze od incagli essa Regin Cimera, ! sidente il'nostro' diletto consorte, principe Alberto, ha negli 
nella seduta del 19 di gentiaio p. p., è venuta nelle seguenti | ultimi anni ordinato un’annua ‘esposizionie degli oggetti del- 
determinazioni, ‘che, essendo state approvate dal' Ministero del- l’arte e dell'industria britannica, ed ha puce «proposto di sta- 
l Agricoltura | a I a pane si rendono” di ‘ pubblica” no- | bilire un'ampia esposizione degli oggetti d’industria dì tutte le 
tizia: Pod] nazioni, da farsi in Londra neli” anno 41851, al che premii e me- 

Art, 4. Sri tatitiito Ter Città Capo-luogo di Divisione | daglie, ascendenti è alla somma @lmeno di ‘veatimila lire sterline 
Amministrativa, che non sono sedè di Camere di Commercio , | 800 destinate agli espositori dei migliori prodotti ; ed ha ‘af- 
| cioè: Alessandria, Cuneo, Novara, Amnecì; Ivrea, Savona, | fidato alla nostra fedele è diletta cugina Spencer osta Alwyne 


4 
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‘ovCavaliere Carta. jr vitale 


Bernardino Falqui Pos: 
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eee 


Vercelli 0 Cagliari, delle Giunte composte di quattro Membr!. 
caduna, scelti: fra i più distinti conoscitori delle Arti indu- 
stuiali, e presiedute dall’ Intendente generale: | © 

Art. 2. Sarà affidato a queste Giunte lo incarico di ammet- 
tere all'Esposizione, dopo attento esame, fra gli oggetti, che i 
produttori avranno creduto meglio d'inviar loro, inziechè di- 
rettamente a Torino, quelli che essi ne ravviseranno degni; 


Art. 5. Gli oggetti ammessi dalle Camere ‘di commercio di 
Genovo, di Ciamberì, di Nizza e di Sassari, giusta il Manifesto 
del 4 giugno 1849, ovvero dalle Giunte come avanti istituite, 
saranno per cura delle Camere REN Giunte istesse inviati alla 
Esposizione. UPaRset4: 

Quelli che, finita 1’ Esposizione, dovranno essere rimandati 
al proprietario, saranno dall'Ufficio della Camera di Torino di- 
retti rispettivamente alle predette Camere O) Giunte, affinchè 
ne effettuimò la restituzione. 

“Att, 4. Le spese del trasporto | degli oggetti ammessi dalle 
Camere di Commercio o dalle Giunte, diligentemente. incas- 
sati dai produttori, dal luogo ove esse dlétone sino al Castello 
del Valentino, e del ritorno alle sedi delle Camere e delle 
Giattte saranno è carico della Camera di Torino. 

"A quale riguardo le predette Camere e Giunte sono pregi gate 
| di procurare che Îl trasporto degli oggetti ammessi abbia sit 
cumulativamente. © 

“Art. 8. Le Camere di Commercio di Genova , » - Giamberi, 
Nizza è Sqissari” Sardino invitati a deputore alcuni. dei loro 
membri ‘a ‘predidere parte al giudizio definitivo sull’ ‘esposizione 
è ‘sulla assegnazione dei premii. 

‘Potranno pure essore € chiamati allo stesso fine altri delegati 
marie d’ammessione che avranno inviato un ia numero 
FR 


È fra i Membri di cui verranno. composte quelle Giunte. divisio— 
pil 


i | mericvoli della onorifica NIRO stata loro già altra volta 
î aggiudicato, sarà confermata la dichiarazione di. merito: della 
| medesima, se con nuovi e segnalati progressi palo si ;saranno 
dimostrati degni di, premio di grailo maggiore. How 


i. Art. 8. In fine è fatto speciale appello..a iosa «tia; 
“i prossima Esposizione ‘Anche a tutte quelle industrie, le quoli 


' qualunque ne sia stato il motivo, fecero nessuna 0 poca parte 
quale Esposizioni panini come. INCARNA a Apegioe S e- 
t'isanppiog Alsiora: passo iii 
0] ia ‘produzione dei: ‘bol; _ i mndiiane a dla torcitarà delle” 
‘sete — Le cave di:pietre da:fsbbricare o da calce — Le' estrà-. 


‘Avvocato: D. Pietro. Nieddu dun I zioni di combustibili fossili — Le miniere e le industrie metal- | 


urgicho in genere — Le fabbriche di stoviglie comuni, parti- 
10 lime ‘quelle detla Liguria —I liquori fermentati — Le 


' distillerie — Gli olii — La pesca marittima — La preparazione 
va ei salumi, — Le arti del sarto — Del tappezziere — Del sel- 


aio — Del. carrozzaio — Del carradore — Del calderaio — Del 
oltellinaio — Del panieraio — Dell’indoratore — Del verni- 
iatore — Del fabbricante di colori _ ata ati gine n° carta 


giusta Je regole che la Regia Camera per generale uniformità 
farà ad esse conoscere in apposita istruzione. 





| marchesa di Northampton, al nostro fedele e diletto cugino e 
consigliere Giorgio Guglielmo Federigo'” contè di Clarendon, 


| cavaliere del nostro nobilissimo ordine della Giarrettiera, il no- 


stro fedele e diletto sir Gio. Peter Berleàr, Baronetto, e Gia- 
como Conrihope, Peache, scudiere, la | somma di ventimila lire, 
dal convertirsi ìn premii e medaglie, come si è detto; ed ha 
nominato il nostro fedele e diletto Arturo Kett Barstay scu- 
diere, Guglielmo, Cotton, scudiere, sir Guglielmo Lubbock, Ba- 
ronetto, Samuele Morton Petof scudiere, barone Lvoslb di 
Rotschild a tesoriere per ricevere doni, soscrizioni o simili , 
concernenti la detta esposizione, il nostro fedele e diletto Pietro 
le Neve Foster, Giuseppe Payae è Tommaso Winkworth, scu- 
dieri, a tesorieri pel pagamento di tutte le spese di ‘eséciizione; 

ei nostrì fedeli e nona Enrico ipa cole, Carlo ‘Wenthworth Dis- 
Îa0 giuniore, Giorgio Dreu, Francesco Fuller e Robérto Ste- 
pheoson, scudieri, e i fedeli e diletti Matteo Digby Wyatt, 
scudiere, a ‘segreltitii* per formare una commissione esecutiva, 
destinata ad effettuare la detta” esposizione, sotto la direzione 
del nostro amatissimo consorte. © © 

© ‘E atteso che la suddetta società instituita pel pera delie 
arti, ‘Manifatture e del commercio, ci ha rappresentato, che 


stioni. potrebbero insorgere , concernenti l'introduzione dei 
prodotti nel nostro regno Asia colonie, e dai paesi esteri, 
come anche relativamente al luogo di quest ’esposizione, è 
quanto al determinare la natura dei presii, e al garantire la 
più imparziale ‘distribuzione, ci ha perciò la suddetta società 
richiesto, che graziosamente ci piaccia dare la nostra sanzione 
‘dlla ‘sua impresa a fine di guadégnarsi la' confidenza, non 

solamente di tutte te classi de' aostri sudditi, ma ‘inch dei sud 
diti degti stati esteri. NU 

Ora sappiate, che noi, pile Te cose premesse, e deside- 


‘la quale tende a recar “grande giovamento alle arti, all’agricol- 
turò, alle manifatture e al commercio, è collocando noi grande 
| fiducia nella vostra lealtà, prudenza è ‘è rettitudine dbbiamo au- 


tl torizzato, siccome autorizziamo e destinianio voi, nostro amatis- 


— {simo, consorte. Francesco Avugùstò Carlo "Rue: duca di 
| Sassonia, priticipe di Sassonia Coburgo è Gotha, voi, Gualtieri 
i Francesco duca dì Buccleuch e Queensberry, Guglielmo conte 
di Bosse, Granville Giorgio conte Grànvilie, Fraticescò conte 
di Ellesmere, Edoardo Geoffrey lord Stanley, Gio. Russell (‘o 
‘mianemente chiamato lord Joha Russell) Sir Ruberto Peel, 
Enrico Labovchere, Guglielmo Edoardo Gladstone Sir Archi- 
bdo Gallowdy, attuale presidente della direziorie della compa- 
‘guia delle Indie Orientali, Sir Riccardo Westhicott, Sir Carlo 
|bren siltualè prosid. della società geologica, Tommaso Batîng, 
‘Catlo Barry, TommasoBazley, Riccardo Colden, Gugliélmo Cu- 
‘brett, attualò presid. dell’instituto del genio civile, Carlo Lock 


astlake, Tommaso Field Gibson, Gio. Gott, Samue!e Jones, 


a Filippo Pasey è Guglielmo Thompson, a far ricerca esatta 
€ diligente del miglior modo con cui possano introdur nel 


noitro régno î prodotti delle nostre colonie, e dei paesi esteri, 


sia perquaato riguarda il luogo più adatto alla mentovata espo- 

izione, che il generale andamento della msdèsima, e il miglior 

modo di stabilire la natura dei tia di caricano la più 
mparziate distribuzione. i 

| Edaffinchè la nostra reale volontà possa essere esattamente 

d Laigora in questa ricerca, e con sollecitudine , noi, inoltre, 


La presente Notificazione sare fasrit nella fatali degli ' colle presenti, vogliamo e ordiniamo, e. conferiamo. questo 


fi nero ad'gltne;‘;<svsvu0a i 
Atti del Governo, |. i 
È tappa il'sifebbraio 4860, 0 n io 
nf a > AU Vice-Presidente della Regia Camera 
i DI POLLONE. 


Avv. G. FERRERO Segr. 


I alt? 


fine pieni poteri e autorità a voi, ossia a tre o anche più, di. 
voi ; che si eleggano le persone, che voi credete più idoneo a 
commissari locali in quelle parti del nostro regno e al’ estero, . 


che Voi stimate opportune. Questi commissarii locali, o a!cuni 
di loro, potranno e dovranno essere da voi rimossi di quando 


per conseguire lo scopo dell’anzidetta esposizione, molte qui- . 


rando ardentemente di promuovefe la progettata esposizione, ‘ 











în quando , secondo il vostro piacimento; essendo che a quest’ 
uopo, a voi, ossia a tre 0 più, di voi, è conferita piena auto- 
rità di sceglierne altri in vece loro. id i 
E inoltre colle presenti noi conferiamo e guarentiamo a voi 
. 0ad una delegazione di tre, o di un maggior numero, di voi , 
| pieno potere e autorità di chiamare innanzi a voi o alla dele - 
gazione vostra qualunque persona che voi crediate necessaria 
per avere le migliori informazioni sulle cose anzidette , e di 
fare in qualsiasi luogo qualunque ricerca per ogni mezzo le: 
gale. 
E, per aiutarvi nel eseguimento dell’ impresa, ‘vogliamo 
. pure nominare, e nominiamo il nostro fedele e diletto Gio- 
vaani Scott Russell e Stafford Enrico Northert , scudieri e 
segretari aggiunti alla vostra commissione. « i 
. E porchè si eseguisca quanto voi prescriverete che sia fatto 
relativamente alla detta esposizione, noi cleggiamo i suddetti 
Enrica, Cole, Carlo Wenthworth Dilke, Juniore, Giorgio Drea, 


Francesco Fuller, e Roberto Stephenson a membri della com- | 


missione esecutiva, e il suddetto Matteo Digby Wyatt ex se- 
gretario della stessa commissione esecutiva. 

E vogliamo inoltre che voi, ossia tre, 0 più, di voi, qualun- 
| que volta bisogni, finchè è in vigore questa nostra commis- 
sione, ci indirizziate relazioni scritte di vostra mano, ‘e col 
sigillo vostro ; notificandoci quelle cose che voi avrete, in 
virtù delle presenti, operate, c quelle che per avventura sti- 
merete meritevoli della reale nostra considerazione. 

E finalmente noi ordiniamo colie presenti che questa nostra 
commissione abbia a continuare in-piena forza e autorità, e 
che voi, Commissarii nostri, o una vostra delegazione di tre 
o di un maggior numero fra voi, dobbiate in ogni tempo, 
ed in qualunque luogo eseguire le presenti e quanto è in 
esse contenuto, sebbene la stessa avesse di quando in quando 
ad essere prorogata. 4 
Dato alla nostra corte di Saint James, il 3 gennaio 1850. 


Firm. per ordine di S. M. G. Grey. 
CONSIGLIO DEL COMMERCIO 
sdchiattano 15 gennaio 1850 
(AI sig. H. U. Addington 
- Esq. ecc. ecc. 
. Signore 
Io sono incaricato dai membri della commissione instituita 
da S. M. a fine di promuovere l'esposizione dei prodotti d’in- 
dustria di tutte le nazioni, che avrà luogo nall'anno 1851, di 
richiedervi d’invitare il visconte Palmerston a communicare 
questo fatto a tutte le potenze estcre, amiche di S. M., ed a 
notiflcare loro, che l'esposizione si farà in Londra sul princi- 
pio, dell’anno 1851, e che i membri della commissione sono 
ansiosi di entrare in rapporto con quelle persone o sucietà 
in ogni paese, da cui possono essere spediti oggetti , per l’es- 
posizione perchè stimate tali da inspirare la confidenza di 
coloro, che potrebbero farsi espositori. di, 
. Imembri della commissione hanno ad esaminare alcune 
quistioni relative ali’emmessione dei prodotti stranieri, e al- 
‘cune di tali qu'stioni son di tal natura chesarà necessario di co- 
noscer le intenzioni che si hauno nei diversi paesi, prima di pren- 
dere'sopra di esse una risoluzione. Essi perciò desiderano di 
avere un mezzo particolere di comunicazione con ciascun 
paese, e chiedono, che lord Parimerston prenda a quest’uopo 
tutti quei. provvedimenti che crederà necessarii, 
| L'esposizione sarà divisa in quattro sezioni; 
. 4. Materie prime e oggetti, che fanno conoscere le produ- 
zioni naturali, su cui gi esercita l'industria umana. Mi 
2. Macchine per l'agricoltura , le manifatture , istromenti e 
meccaniche invenzioni che dimostrino gli agenti col mezzo dei 
— guali l' umana industria opera sui prodotti della natura. 
13. Manifatture che dimostrano il risultato e il prodotto ope- 
rato dali’ azione dell’industria umana sovra le produzioni na- 
Prali enni up dagli Mi; ni 
4. Scultura , modelli e l’arte plastica in generale , che di- 
mostrano il gusto e il genio spiegato in questa parte dell’ uma - 


Non è necessario entrare in p'ù minuti particolari, perchè. 
lord Palmerston comprenderà da quanto si è detto sinora ,. 
che, come tosto siano aperti mezzi di comunicazione, i mem- 
bri della commissione tireranno a sè l’attenzione dei paesi. 
esteri, che sono ugualmente iuteressati nell'impresa, ed io ag- 
giungerò solamente, conchiuJendo, che moltv importa, che 
non si, perda tempo nel fare queste notificazioni, perchè vi. 


sono tali oggetti, sni quali una pronta informazione è parti- | 


1 


tolarmente necessaria ai membri della commissione. | * 
«Ho l'onore d'essere ecc. Rea 
Firm, Rar4ELE H. NORTHCOTE.... 


LOMBARDO-VENETO. 

Le Gazzelle di Venezia e Milano pubblicano in data 8 feb-- 
braio di Verona, una notificazione segnata Dè Roner, imp. r.. 
cons. sul. e preside della commissione stabilita a Verona; all’ 
oggetto di assumere le giustificazioni degl’impiegati giudiziari; 
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avvocati 6 notai che parteciparono più 0 iniéiio ne’ movimenti” 
degli anni 1848 e 49, e ciò per poter devenire in seguito alla 
riorganizzazione giudiziaria del regno Lombardo-Veneto, la 
quale si dovrà effettuare quanto prima in base alle massime 
stabilite dalla costituzione dell'impero, della piena separazione 
del potere giudiziale dall’amministrativo, della procedura pub- 
blica e vocale, e della irremovibilità de’ giudici, 

— In Padova si pubblica un nuovo giornale, intitolato: il 
Clero Cattolico. Lo annunzia il Messaggiere di Modena. 


TOSCANA 


FIRENZE , 9 febbraio. Tutte le corrispondenze si di Roma. 
che di Portici, collimano a confermare la notizia che il santo 
Padre abbia differito il suo ritorno nello Stato. I motivi poi 
che si adducono di ciò, come la fuga del padre Achilli o certe 
convenienze diplomatiche, appaiono piuttosto pretesti che fon- 
date ragioni di questo mutamento, 

— Con profondo rammarico apprendiamo da privata ma 
sicura corrispondenza, che il di 29 gennaio decorso fu l’estre- 
mo giorno di vita per il prof. civ. Luigi Sabatelli fiorentino , 
maestro di pittura nell’ insigne accademia di belle arti di 
Milano. 

— Scrivono da Livorno, in data deli’ 8 corrente, alla Ri- 
forma : i i 

Questa mattina ha avuto luogo una perqu'sizione in Borgo 
Cappuccini, nella bottega di un rigattiere, ove mi si assicura 
sieno stati rinvenuti varii fucili da munizione nascosti, non già 
coll’ idea di potere nuocere, ma con quella di poterli vonder 
bene alla prima occasione. Da tutti i dati sembra che il pro- 
| prietario sia. molto avaro. He: È 


STATO ROMANO 


RomA, 6. Nelle scorse notti accaddero. varie rapine in al- 
cune case dell’interno della città ed in altre all’esterno per 
opera di diversi individui armati, i quali presentandosi nelle 
medesime come forza di polizia, facilmente vi venivano in- 
trodotti. È 

Vigile la polizia attirò la più accurata vigilanza, e nella 
note del 4. al 5 corrente giunse ad arrestare e‘tradurre in po- 
tere della punitiva giustizia due individui rei dei detti delitti. 

— Il Giornale di Roma lamenta che il popolo di Roma non 
prende parte alle moderate solite allegrie gel carnovale. Ne 
vuole attribuire la colpa alle mene demagogiche. 

- Alcune persone ben informate affermano che Pio IX non ha 
Tinunziato al suo passato e che egli lo mostrerà ove possa ricon- 
quistare un poco d'indipendenza, © trovare il partito mode- 
rato disposto a sostenerlo con prudenza ed accorgimento a 
conseguire quelle libertà politiche che , secondo Iui ;; non sono 
incompatibili colla sovranità temporale del capo della chiesa. 

Da parecchi giorni non ricevo. più il giornale lo Statuto, 


Una iettera da Bologna 24 gennaio annuncia che il gene- 
rale de Kalbermatten (del. Vallese) è chiamato a Roma ; ove 
dovrebbe essere nominato proministro della guerra ed ivcari- 
cato della riorganizzazione dell’armata pontificia. 
SA TIT teo } | (Gazz. Ticinese) 
STERO 
i GRECIA 
Riproduciamo la lettera che il ministro. degli affari esteri 
della Grecia ha indirizzata al ministro di Francia sig. Thouve- 
nel per riugraziarlo della premura che ha dato luogoalle offerte 


di mediazione or ora ratificate dai due governi di Francia e 
d'Inghilterra. 








Ateno li 19 gennaio.. 
Accusandovi ricevuta della lettera che vi degnaste scrivermi 
oggi per tresmettermi copia del'u Nota che indirizzaste al sig. 
ministro di S. M. Brittanica, credo mio dovere d’esprimervi, 
in nome del governo del re, la viva riconoscenza che noi ‘tutti 
proviamo per la nobile premura che vi deste nel venire in soc- 
corso della Grecia. Non è questa la prima volta che essa ebbe 
ricorso alla simpatia della Francia, e che il suo ministro ci 
da prove di un vive interesse. Egli è perciò, signore, che, io 
mi faccio l'interprete di questi sentimenti, che vi prego voler 
far aggradire al governo della repnbblica, da voi sì degna- 
mente rappresentato presso il mio augusto sovrano. 
Nell’indirizzarvi queste linee ricevo una nuova nota del mi- 
nistro a’Iughilterra, dì cui mi reco a premura trasmetiervi 
copia, astenendomi dal commentare gli atti di violenza di cui 
in essa si tratta. i 
La prego di aggradire, ecc: i 
TA ; cai Lonpos. 
Hi principe Adalberto di Prussia fu eletto a membro per la 
camera popolare di Erfart, dal circondario di Neusalz nella 
S'esia. Il sig. Steuson, già presidente dell'assemblea nazionale 
di Francoforte, è stato eletto a Kunigsbsrg. | FAAGA, 


 ALERIAGNMA. 
si) progetto trasmesso dali’Austria alla commissione federale, 
relativamente ai mezzi di ottenere l’unità commerciale e doga- 


| nale tedesca e austriaca non contiene ‘che principii generali, 


L'Austria non rinunziò ancora ad ‘un Sistema, che, per varii 


| oggetti, equivale ad una perfetta proibizione, 17 Austria di- 


chiara di voler adottare un sistema di protezione. | 
Tuttavia non vuole un Zollverein simile ‘a quello fondato 
dalla Prussia; al'contrario, ciascuno stato continuerà ad avere 


{ !a sua amministrazione dogana!e propria, Non si concéderà Ja 


libera importazione da uno stato all’ altro, che ai prodotti del- 
l'industria indigena, 
e dio forte contro la concorrenza ; per gli altri prodotti, essa 
non fa che promettere minor gravezza: ma le materie prime 
saranno liberate da.ogni diritto; i 

Questo è un grende vantaggio che l’Austria conseguirà da 
tale uniformità di sistema doganale. Essa parla di legislazione 
uniforme pel «commercio marittimo eper'la navigazione; ma 
î AO RAEE 


pia ORI ARCI ITACA TA 


2 ATA 


perchè ritenuto, d'ordine governativo , all’ uffizio della posta. 


» che saranno protetti da un diritto uguale. 





7 Eo> 5 D'este d b, pra it.) 


ale 


ri bi ES. 
egnun s9, chò questo non è un oggetto molto importante pei 
rapporti fra l’Austria e il rimanenie d’Alemagna ; ma il gabi- 
netto di Vienna promette che, seguendo la via da esso tracciata 
si giungerà poco a poco all’uuità commerciale. L’Austria pro- 
pone un congresso, a fine di preparare quest’unità. 

Secondo che dice l’Indipendance Belge, il progetto austriaco . 
è opera del sig. Hoefken, consigliere al ministero del signor 
de Bruck. Il sig. Hoefken era, stando alla corrispondenza del 
mentovato giornale, luogotenentenel corpo del genio di Prussia; 
ma avendo un bel dì, nel 1833, concionatoin modo troppo libe- 
ralei contadini, ha dovuto iasc'are il servizio. Quindi si recò in 
Ispagna a servire la causa costituzionale sotto Maria Cristina; si 
fece in seguito giornalista , scrivendo articoli per la Gazzetta 
d’Augusta, e poi fece parte della Gazzetta tedesca: pubblicò 
pure un libro su! Belgio fiammingo, pel quale molto si giovò 
di un’opera del sig. Kurando. 

Dopo la rivoluzione del 1848 fu eletto a membro dell’assem- 
blea costituente di Francoforte, dove egli votò sulle prime col 
centro sinistro, poi cogli imperialisti. Malgrado le simpatie 
prussiane, mostrate allora, seppe, dopo la disfatta del parla- 
mento, trovar modo di entrare al servizio d’Austria. 


BELGIO. 


BRUSSELLES, 7 febbraio. La Camera dei rappreseritanti, 
nella tornata del 6 riprese la discussione sulle derrate ali- 
mentari. i VER i 

La sezione centrale, conformandosi allo spirito della ‘vota—- 
zione antecedente sul fromento, edottò, pel dazio sugli altri 
cereali, il sistema di una scala proporzionale al valore di. essi, 
e propose il dazio di 70, cent. per lasegala. La camera, dopo di 
avere rigettato un emendamento del sig. Lebeaus, che voleva 
ridurlo a 60 cent. e un altro dei signori Peers, de Theun, e 
Christiaens, che volevano innalzarlo a70 ceni. lo mantenne a 
cent. 60. sati 1 i 

Sulle farine, il governo proponeva un dazio di 2 fr. 50 cent. 
per ogni 100 kilogr. la sezione centrale ne proponeva un altro 
di 3 fr. 50 cent. Li, f 

Il sig. Osy ne propose uno medio di 3 franchi: l’emenda- 
meato del sig. Osy fu adottato. te 


INGUTLTERIRA 


Parlamento. — Camera dei lordi. — Seduta del '7 febbraio, 

Il conte di Baudon presenta diverse petizioni contenenti 
delle lagnanze sulla miseria, di cui si è parlato nella seduta 
precedente. Dopo del che la camera si aggiorna, 


Camera del comuni. — Seduta del 7 febbraio, 


Il sig. Hume dichiara che fra 15 giorni chiederà il permesso 
di presentare una legge per modificare la rappresentanza na- 
zionale allargando la franchigia elettorale, così che ogni citta-' 
dino meggiorenne è dotato della richiesta capacità legale, pro- 
prietario o locaterio di una casa da dodici anni, sia autorizzato 


@& prender parte alla elezione dei membri del parlamento. Jl 


sig. Hume presenterà parimenti una legge onde il voto per le 
elezioni venga fatto allo serutidio segreto, e che i distretti 
elettorali vengano ordinati in modo più uniforme. 
SO bGRAGNA 

MADRID, 2 febbraio. I commissari nominati dal Senato per 
fare il rapporto sul progetto di legge, che accorda al governo 
l’autorizzazione necessaria onde percepire Je contribuzioni, 
appartengono tutti alla maggioranza. Si spera che il rapporto 
favorevole «1 progetto di legge sarà letto al Senato il prossimo 
lunedì. RA IAIE i 

— Il generale Nurvaez è ripartito questa mane da Madrid, 
Corre voce che si rechi a Puerte Llano per ristabilirsi in salute. 
Tal notizia è priva di fondamento. Il generale Narvaez è an- 
dato a Aranjuez per ispezionare personalmente i lavori ché 
da alcuni giorni si eseguiscono onde terminare la costruzione 
della strada ferrata dalla. capitale ad. Aranjuez, — E atteso 
nuovamente a Madrid per questa sera. fi se 


«Altra del 3 febbraio. Si crede che. il governo annunzierà of- 
ficialmente verso il 15) del mese i] prospero stato di gravidanza 


«della regina, 


__— Il generale. Narvaez è ritornato ieri sera a Madrid dopo 
aver, preso possesso di una terra; considerevole, di proprietà 
della regina che ne fece dono al generale onde ricompensare 
gli importanti servigi resi dal medesimoal trono ed all'ordine , 
pubblico. Il valore di questo dono offerto dalla munificenza 
reale è fatto salire a due milioni. di reali, — past b 

- Domani sifarà probabilmente lettura al senato del rapporto 
iatornoalla domanda d’autorizzazione del ministero a riscuoter 
le pubbliche contribuzioni, Si dubita che possa esservi luogo a 
dibattimenti a tale riguardo. La minoranza progressista del se- 
nato ha compilato un'emendamento ché sarà sostenuto dal sì- 
gnor  Cabello; esso. verrà respinto; Il signor Joaquin Mario 
Lopez deve parlare contro Ja domanda d’autorizzazione. 

Jeri sono giunti a Madrid alcuni distaccamenti di truppe che 
hanuo fatto parte della spedizione d'Italia: sono destinati a te= 


ner guarnigione nella c ipitale. 
«I febbraio. Senato. La seduta di ‘ieri fu breve, ma Utile 
in quanto che furono adottati quasi senza discussione 95 arti” 


coli del progetto di legge sulla contabilità 93, 

AI principiare della seduta‘il senato fu reso consapevole di 1 
progetto di legge approvato dal congresso relativo alla domanda 
d’autorizzazione fatta del governo onde percepire le contribu” 
zioni. Il senato si è riunito poco dopo ne'suoi uffici per nomi” 
nare la commissione incaricata di fare il rapporto sul progett® 
di legge. I nomi dei senatori che fanno parte della commissione 
sono i seguenti: Il generale Mazzaredo, il marchese di Valgore 
nera, il marchese del Duero, D. Nico!a Maria Gaxelly, D. $a7 


turnino Calderon Collantes, D. Xavier di Quinto, e il conte 
detla Romera. po 


La scelta di'questi sonatori' è' pei nostri lettori una garanzia 


| sufficiente per sperare che dibattimenti sull’autorizzazione 


sia offriranno nè ‘grandi imborazzi nè lentezza nella can‘fa 
alla, RSI SIP 
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FRANCIA 


di giornale dei Débats espone, come siegue,. lo stato della 
Ione concernente la vertenza fra il governo*inglese e la 
Grecia : ttt 1OGRRA 1g 


., € La notizia pubblicata ieri da noi, che il governo inglese 
accetta Ja mediazione della Francia nella sua vertenza con la 


Grecia, rende molto più semplice una questione, che avrbbe | | 


potuto cagionare gravi complicazioni ‘europee. Già la discas- 
sione che'ebbe luogo nel parlamento ‘britannico ci avea fatto 
©ouoscere che. i richiami del governo ioglese aveano due patti 
‘assai distinte fra loro e ‘che la ‘più rilevante di esse (quella ‘per 
cui sarebbesi fatto troppo probabile l'intervento russo e fran- 
cese) resta eliminata dalla questione attuale, 
Lord Lansdwnae, ha dichiarato, nella camera dei lordi, che 
le misure prese dal ministro e dall’ammiraglio inglese, non 
riguardano che indennità pecuniarie, intorno a cui sì con- 
“tende da lungo tempo; e che il richiamo, relativo alle due 
isole di Sapienza ‘e d'Etafonisi, non è affatto‘ compreso nella 
, Întimazione fatta al governo greco. 000° ha 
"La questione ‘perdo in cotal guisa una parte della gravità. 
“Ch’essa aveva da prima; perocchè, come il regno della Grecia 


— Tu costituito sotto*la garanzia della Francia, della Russia e del- |" 


l’Inghilterra, così:tutto ciò che concerno la integrità del suo 
‘territorio non può essere regolato:senza l'accordo delle tre po- 
slenze ; e se, il governo inglese avesse reclamato dalla Grecia , 
[col coltello alla gola (secondo la espressione ‘di lord Aberdeen) 

“di rilasciargli un punto di territorio ancora coutroverso, la 
Francia e la Russia avrebbero avuto il diritto d’intromettersi 
della faccenda. St) 20 n di "1 i 

Bisogna, in effetto, che il punto di diritto sia molto. dubbio- 

80; imperocchè noi veggiamo i due ministri, i quali da varii 
anni in poi si avvicendano nella direzione degli affari esteri,” 
lord Aberdeen e lord Palmerston, deciderlo in un modo affatto. 
diverso, in i I 

«Lord. Palmerston,, afferma positivameate che le due isolo 

formano parte 


te isola d’Etalonisi è compresa sulla carta tra le pertinenze 
della Grecia ; e questa asserzione del nobile lord ha tanto più. 


Vute per tutti questi danni, non sono ancora regolate ; esse 

no controverse tuttora ; imperocchè s gli avvocati della co-. 
Tona, consultati in Grecia a similitudine dell’ Inghilterra, . 
*bbiano dichiarato, alcuno' delle dimande non aver fonda-. 
Mento; e alfora, in un belgiorno, da ammiraglio inglese 
Arriva con una squadra magnifica di non sapremmo quanti. 
cannoni., e sbarra ‘intrepidamente | uscita del Rirèo ‘a un, 
Povero bastimento da guerra. greco ,, che avca vaghezza d'u-, 


Scirne, ... MOSCONI D'IDIA { s Ma 
‘Può darsi che il governo inglese. abbia ragione ne” suoi ri - 


zione. Latorno'a cHe » Noi non potremmo esprimerci con mag- | 
Biore severità di quella, ondo nel Parl: mento inglese, si espres-. sg 


fa rondo politico iaglesa,, potranno tradursi, in. una mani- 


‘\etazione officiale che, senza dubbio, andrebbe poco a sangue 


lord Pal ‘e che avrebbe inoltre. il merito di servire 
Li Nerston , e che avrebbe inoltre. il merito di servire 
Mactnio a quegli Monia di Stato che volessero un giorno 
imitari ; QORSTNTAIE DS SBEADTORG] BI INTE A 


Dr 
i Piton accetta oggi la mediazione francese, non sarebbe tut- 
dvià ‘Siccome è voce) riuscito a spegnere il malcontento a cui 
Il suo violerit i 
duanto la Grecia lo è, dette origine nella camera dei lordi sì 


toh desi che la nobile camera sia molto disposta a dare un 
ani Ja cura sond' essa veglia oggi sull'esistenza così fragile 
siLg ne rneti) si darebbe poco PaeRAOR Peo ero, GA dennia 
tu DENSO degli. elfi esteri i qu 
“n SUO Voto a provetivo, 


prio Po dl 
BLLT Tiaog Mat vob pratesi 


MO 14/700) CURIE 
A IRRSTIS E RRZO SI A oppio ‘ + divani : : 
BERNA, 8 | 

® alcuni giornali senza garentirne però l'autenticità, 
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‘lennemente, sinceramente sed esplicitamente, al. cospetto di 
“la Costituzione del mio popo!o e del regno,e di governare con- 
“Dio mi aiuti, » à ) 


‘AT principio del suo discorso, il ré ta Gichisrato che Te! pa: 
“Tole che egli stava per prontinziare, erano l'espressione del'sto 


guito all'ultima’ dichiarazione del re, rimane troncata qualun- 


questo grave tracollo con. 
SIETE tI O 4) 


fango aan UTI DOLOSA: DISSI 
febbraio. Riproduciamo la notizia seguente data | 


n, residente della repubblica, col quale è da lungo 
ie PO Iegato in istretta amicizia. In essa il generale tratta tutto’ 
* relative agli effari della Svizzera, assicurando al | 
il'trionto definitivo del porti dell'ordine. | riarono, 





PRATT: PRI 


a 


00, NOTIZIE. DEL MATTINO 


Do 


Prussia. Berlino, 6 febbraio. La Gazzetta di Colonia reca, 
per dispaccio. telegrafico, la formola del giuramento solenne 
“prestato idalre:di Prussia vi linosib IU lho &iio alesno n 
« Ora,;ratificando col presente.atto la Carta costituzionale; 


in virtù: deila pienezza del mio: potere » reale, io. prometto so- 


Dio e degli uomini, di mautenere fermamente e integralmente 


formemente alla. Costituzione e alle leggi. Sì, sì, lo voglio, e 


proprio pensiero, e che per l’ultima volta parlava senza essere 
coperto della risponsabilità de’ suoi consiglieri* 1 100 © | 

Prima di prestar giuramento ; il: re: dichiarò di rinnovare 
due promesse fatte anteriormente, la prima, in occasione: della 
solennità dell’inaugurazione nell’anno 1840, che egli sarebbe 


pel suo popolo un principe fedele; l’altra. nel 1847. quando 
disse: « io e la mia casa, vogliamo servire il signore. » ” 
I membri delle due camere sono stati invitati a pranzo da 
re, il quale fece il seguente brindisi : « Alle camere il popolo 
riconoscente, per bocca del re.» " e A 
ti Caca ID 0Ss910 Ia 0000595800. Lb® 
ScuLEswiG-HoLStENN. Kiel, .3 febbraio. Nella tornata del 


2 fu letto all'assemblea nazionale l'ultimo soritto degli uominî 
di confidenza al re di Danimarca. Essi ‘affermano che, in se- 
que ulteriore trattativa col mezzo degti' uomini di confidenza. 
di ambe le parti, e con Una lettera indirizzata all'assemblea 
nazionale, dichiareno terminata la loro missione. È 
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SERIE CREARE 
È FIRE 


SVIZZERA. Berna. — Il Gran Consiglio nella sua tornata 
del 5 ha risolto che non vi sia nel Cantone che una sola legis- 
lazione. Per tal modo resta abolito il codice francese che era. 
in vigore nel Giura. Questa risoluzione può esser causa di gravi 
avvenimenti, KAGRÒ i 

Basilea. — Una lettera di un'autorità militare prussiana 
della vicinanza pervenuta a questa polizia, comunica un decreto 
del generale prussiano Schreckenstein in Karlsruhe, col quale 


giusta uma risoluzione ministeriale badese del 24 gennaio 1850 ‘ 


è proibito egli artieri svizzeri di entrare nel granducato di 
Baden. 


aveva ridotto alla metà il soldo di cui godeva il generale Du - 
four (4,800 fr.) come. ingegnere cantonale. L'onorevole gene- 
rale, il quale nel p. p. anno ha già rinunciato volontariamente 
ad un trimestre del suo soldo, perchè fu in Berna come mem- 
bro del'Cunsiglio nazionale, ha rinunciato alla carica. 
———————_—_t——_——————_——€ 
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corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obblig:- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
‘dagli Agenti di cambio. 0. 00 ASI MAS 
: Torino, il 12 febbraio èt50 
Cinque per 0j0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. » » 
(t831) Id. 4°gennaio 1850L. 91 » 
(1848) Id. 4° 7.bre 1849, L, 91 25 
marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L, 00» 


GHERP*RAP) di: 1° gonipalo 1850. Lu... »..a 


Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 4850 L. » » 1 
(1849). Id. (1° 8.:bre. 1849. L. 0 è». | ! 
î Il Direttore Generale 
Simonpi. i 


i _Lrr_____ —— 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIBNTR bI TORINO 
{metri è78 sopra il livello del mare). 
11 febbraio. 


tazione dei documenti relativi alle domande dell’Austria e della | "*;j levar deisoie {. a mezzodì | sera 
Russia per l'estradizione Fit ungheresi rifugiati in Turchia :1f cern ne 
quelli relativi alla guerra d’ Ungheria , all’occupazione delle 'millim.. | millim, © millim 
provincie danubiane ecc. ecc, Il nobile lord svolse un quadro | Bsrom. ©4350 i....543 70 142 96. 
assai ampio della storia d'Unghetfa che egli chiama Stato in- | fosmp PR Da I AE AE 
dipendente, e vinto soltanto “dalla forZa preponderante della { Vento (0.8.0. Ei PIE VIOLA 
Russia. Riprova con energiche parole la‘condottà tenuta dagli ‘Sereno: ‘| Ser.convap. Cielo vel, 
austriaci dopò la vittoria , ‘e sopratutto si estende'a' biasimare f #0 #< sin (ei digiti ‘millin 
I’ intervento russo come; una-flagtante' violazione ! del "diritto f 00! millim. “(> millim. | millim» 
delle genti , e segnala l’esistenza d’ un’ armata (di 40 mila uo- MIRO ‘locdigi i, pio 13 
mini nei principati danubiapi..tat;oitrritialzerassattanonà èTermomi — 1.5.4) #6.9. (0 n.880 
Lord Palmerston. Lord Dudley non, si aspetterà che,noi lo Vento 0,8. 0... O, N. O. 0. S. 0.. 
seguiamo in tutti i particolari, che egli ha esposto. Il governo { © Cielo vel: —‘’* Ser. con vap. Fare 0 TAR; 


atti del governo, ‘e. quanto'esso fece pei' medesimi, quali a 
quest'ora sono, non, prigionieri, ma:sottoposti al una tempo- 
raria sorveglianza. (sictio; Sao at 39: 8149 4 
«La Russia e la Porta hanno ran nodato i loro rapporti  diplo- 
matici ; e fra poco la stessa cosa succederà per l’Austria,; Del 


resto la massima armonia regnò sempre fra gli ambasciatori. 


di Francia e d’inghilterre; la qualcosa ha efficacemente coope- 
rato al buon successo delle trattative, ond'erano incaricati. 


Dopo alcune osservazioni dei ‘sigg. Hamilton, Cokbarn , 
Israeli, Lacy-Evase © di' R' Ingtis, la mozione è ritirata, 


71} richiamo all'ordine da cui fa colpito il: signor Michel 


| de Bourges fa ieri voteto da due terzi 8 più dei membri pre- 
t 


gu 


“A termini dell'articolo 116 del regolamento questo rictiitmo 
| porta con se di pien diritto la privazione per 15° giorti, della 


mnetà d'indennità accordata ad un rappresentante: 
CORSO DELLE RENDITE FRANCESI © 0 


V'erano oggi altresì ordini assai importanti di vendite che 
mantennero la rendita un'po’ ìncerta durante la. prima. parte 


‘| della borsa, Appena dato termine a tali ‘ordini, i, fondi ripre- 


sero molta fermezza e stettero; il 50/0 a.96-60.in-rialzo di 10 
cent. su ieri dopo che erauo discesi,a,96-20,,,e. rialzati quindi 
# 96-70: ed il 3 0/0 a 58-70 in rialzo di 5 cent. 

La maggior DIFIaOOE, tri valori 

Ù 


chiusero con qualche ribasso” ARSA 


È 


asso su ieri, 


||" Il five della Borsa‘ d'oggi fu'assaì buono, e v'ha speranza 
la :16).) ISOCOTn 14 


‘che lunedì i corsi saliranno più alti ancora. 
“Nulla vebbe di nuovo' sia dell'interno che dell estero. Si 
parla sempre della prossima riduzione dell interesse dei buoi 


5 dla 00,4 del Tesoro. Sarebbe questovan incitamento di più pet far sa 
| Parla/molto di una lettera che il gereralo Dufour avrebbe | vid 


‘lire la rendita alipg@lizz 5. comgia civ up. Ta. anoflia 4 
ll 50,0 piemontese (certificato Rothschild) si alzò da 88.a 89 
in aumento di 50 cent, su.ieri. 1} sis. o tn 


3 0 è 
L'antico prestito, piemontese a 970 ed il nuovo a 955 non va- 







| territorio 


peso oncie 12. . . . . . 
PanctAWdbrol VE grissini sottili, todeschini, 
C°) tte non eci se 


Ca # __ i 
100) «AL. SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


{ .Veduto l'articolo 164 della legge sull’amministrazione co- 
munale del 7 ottobre 1848; 


Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del 
pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su— 
‘periormente approvate e sinora osservate; e per mezzo di una 

Jommissione di membri del Consiglio delegato; 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 


| oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mereuriali 


pervenute d’uffizio il prezzo medio del grano sarebbe stato 
POTTER dt ORTA ATO FIS 3 Dif tia 
®....-(per ettolitro lire 20 65) | | i i 7 
. Che sono da ag, Tangeri al prezzo dell’emina o» 
‘per ispese e benelicio i fabbricazione del pane» 0 94, 


. ne %Cosìcchè viene a formarsi il totale di presa 5 70. 1034 


Che dividendolo per 46, numero delle” libbre di pane casa= 


ingo che siricavano dall’eminadi grano, si ottiene un quoziente 
di centesimi 12. 392, la cui frazione è inferiore al mezzo cen- 


tesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
| RgESIY org TE a nat 


inaotton 


00 NOTIFICA 
Art. unico. Per da. 


Pi vendita del pane nella città e nel 
fi ateseni gusanro sd osservarsi dal 10 al 23 
‘corrente fe<bbraio 1850 i prezzi seguenti» i 


Griui'ioggo agmoi Per. Per | 
Giapalaa libbra. chilogr. 
cent. cent. 


Pane casalingo. Sottvpoglo di tutte le farine 

che si ricavano dal grano, tolti soltanto la 

__crusca ed il cruschello, e non eccedente » in" 
cent. ; 


nave eccedenti in peso oncie 3. 17 46 
Pane alla francese non eccedente in peso 

0GGO 8 atri ore d 10 

Pane alla francese eccedente in peso oncie 8» 45° 4 





tura delle Sirode Ferrate sino a Novi — 
elle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 
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{| Nel mercoledì d'ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 8 40 
verso Asti, e 14 85 verso Annone, 


Ginevra. Il Consiglio di Stato, nel suo progetto di budget, — 
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. 
assicurare ai mostri connazionali la protezione del governo ? 
Uchè tale scopo sia stato raggiunto, non per questo si tra- 
scurò la quistione dell’ indipendenza della banda orientale sei 
se il risaltato di quanto fu stipulato a tale riguardo non fu fe-- 
lice ,.la colpa, è da attribuirsi alla Francia che continua a pre: 
Stare, aiuto in un modo attivo al governo di Montevideo, e 
ù quell’accozzaglia di foresiieri che Jo sosteugone. Il fatto è sì 
vero,che il governo argentino ha formalmente promesso in tale 
convenzione , di ritirare le sue truppe dalla parte orientale 
tostochè la Francia abbandonerà l'idea dell'intervento. Po- 
Fcmmo noî domandare qualche cosa più che questa promessa 
| Bllarepubblica argentina ? Frattanto le mostre relazioni politi- 
che-conpBuenos=Ayres' furono ristabilite nel modo il più cor- 
diale, ed il nostro commercio ne ha risentito un'influenza Mii DUCHI 
favorevole; Queste decisive disposizioni indurranno senza dub- | 0 rinnoverò dinanzi a voi due giuramenti; Ja qual .cosa io 
bio la-Francia;a non persistere più iuagamente in una politica f devo fare in riguardo dei dieci scorsi anni del mio regno, 
disastrosa, giacchè nel' coso contrario aumenterebbe le diffi. {1 | « Anzitutto io risnovo e confermo solennemente ed esplici- | 
coltà che incontrerebbe nel risolvere la questione coi mezzi da { tamente il giuramento da me prestato in faccia a Dio e agli 
essa adoperati sin qui. Il ripristinamento della tranquillità e | uomini a Konigsberg, in occasione dell’ incoronamento : Sì, sì, 
dell’ ordine nella banda orientale è della più alta importanza { !0 voglio , e Dio mi aiuti ; ia secondo luogo io rinnovo e con- 
Per gl interessi generali del commercio, il quale sarebbe com. | fermo solennemente ed esplicitamente il voto che ho fatto l'11 
Pletamente annientato nel caso che si prolungasse la guerra. | 9prile 1847, che io colla mia casa servirà il signore ; sì, sì , lo 
probabile dunque che la Francia rinuncierà a proteggore | voglio, e Dio mi aiuti. Questo giuramento sta sopra ogni altro, 
Uno stato ‘di cose sì cuntrario ‘ai vantaggi "che essa potrebbe | © tutti gli altri abbraccia ‘che da quel primo derivano, come 
ritrarre dai'suo'commiereto con'un paese chè ‘possiede immttebso |‘A°qua.vivificante. » -. +... arefenegte) ini, eci 
liorse, ma che ha bisogno, per svilupparsi, della pace è d’una | | Segue poi Ja formola del giuramento nei tenore già da noi. 
Orgavizzazione Bociale: (ln: (0... (Daily News) © |'riprodotto nel foglio di ieri ; poscia soggiunse : « Ora io rac. | 
PRUSGRA n ELARISIA sancita legge alle mani deli’ onnipotente Iddio, i. 
età, cui disegni.chiaramente si riconoscono nella storia della Prus=- 
Bert.ivo, 6 febbraio. Riportiamo per intiero l’allocuzione sia, #Mnchè egli di quest’ opera Umana farcia un monumento 
del re alle camere riunite, i» ‘occasione della prestazione del | di salute per la nostra cara patria , in adempimento della sua | 
RIV i da x Co santa giustizia e de’ suoi voleri, »- a, 
“ Signor], io vi prego di sccordarmi la vostra attenzione, i tag ail i fi tia 
Quanto jo sono per dire, parte/da'me’solo+ perchè io compa- sio SCHILESVIG=MOLSTELN i 
Fisco oggi 21 cospetto vostro in guisatale, come io non comparvi | | Il Nord e il Sud, rivista ebdomadaria, pubblicata a Copena-. 
Mai dapprima, e come: non comparirò, mai per l'avvenire, To | ghen contiene nn importante articolo retrospottivo sulla poli - 
Non, mi trovo, qui per esercitare d doveri innati \e& ereditari | tica della Francia relativamente all'Alemagna, con alcune 
della regale dignità (i quali stanno al: disopra. dellarvolorità mia} considerazioni sulle coss presenti, i 
© di quella de’ partiti) ; Sopratutto non mi trovo ora ‘coperto | » « Gli sforzi continui di Enrico IV, dice il suddetto perio- 
dalla rispo nsabilità de' miei consiglieri : io mi trovo qui solo, | dico, miravano a contenere l’Alemagna in giusti limiti. Questa 
come uomo d'onore, che è pronto a dare ciò cheha di più caro, | politica fu anche quella di Richelien: e questa politica fece di 
a stia parola, ed a prot unziare un sì risoluto e meditato, . | questo principe. della chiesa un alleato fedele dei protestanti 
© L'opera, alla quale io imprimerò la mia sanzione, fu in- | in Alemegaa. tear ea MISTA, 
trapresa in un arino, ‘cui la fedeltà delle genti che verranno | Gli stessi principii guidavano Luigi XIV, la' cui vetchiezza 
Tmerà, colle lagrime, ma invano, caticellare dalla nostra | però vide spuntaro sulla carta d'Alemagna nna nuova monar- 
Storia. Nella forma sotto Ja.quale questa costituzione vi fà pro- | chia, la monarchia prussiana, che rese più complicata e più 
Sentata, essa è l'opera della devozione di uomini, ‘che salvarono | difficileta politica internazionala dell’Alemagna, “00 
Uesto trono, e verso i quali la. mia riconoscenza, non. cesserà |! Nata appena, questa monarchia, toglie la Sosia all'Austria, 
Che colla m'a vita. Ma fu cominciata in giorni, che era real- | smembra la Sassonia, e, sotto Luigi XV, ha l'onore di battere 
Mente minacciata l'esistenza della patria. | n un esercito francese a Rosebach; più tardi invade il suolo della; 
* Essafu l’opera del momento, è portava ampronta della | Francia, e il manifesto di Bruasw.k, lanciato contro la repub-, 
Sua origine, Si ha Cusque il diri.to di chiedere, ju che modo | blica francese, è il pegad d’unione, che concerta in una causa, 
° posso, dopo tale tonsiderazione, sancire una tale opera? 
 tuitavia voglio così, perchè lo posso, e se io lo posso, io lo 


LISA Id A } t Edi gle Sa 25) + REA MIE EA E e QAR Apa art 
tuita da Dio. Conviene, ch» tutte le forze oneste del paése preveduta da ogai occhio preveggente , e i cui padroni si con-- 
devono riunirsi in una comune fedeltà nel rispetto colla mo- $ «lensauo minacciosamente verso il levante, — ; 
narchia e a questo trono, che riposa sulla vittoria de’ nostri Basta l’accennare a tali quistioni, ‘prosegue il Nord e il Sud, 
‘eserciti devono riunirsi nel. rispetto, alle leggi, nella sincera { per riconoscere che l'integrità della Danimarca , entro i suoi 


confini naturali, dal Cattegatt e dal Sund fino all’ Eiba sè 
























































‘esecuzione del giuramento di fedeltà al re, e di religiosa osser-. i 

vazione dello Statuto. È sa (7 Jana condizione indispensabile dell’ equilibrio europeo. 

. «Ta una parola, la condizione vitale consiste in questo, che { La sua integrità nazionale non è meno necessaria alla sicu- 
{ con questa leggo mi sia possibile il regaare, perchè in Prussia | rezza deli'occidente , che a quello dell” impero ottomano. Co- 
deve regnare il re, ed io regno, non perchè tale è il mio pia- 

cere, lo sa Iddio, ma perchè tale è la' volontà sus: eppercio io! 
voglio reguare. Un: popolo ‘libero sotto un re'libero, questa è 
la mia impresa da dieci anni, quella d'oggi, e sarà in avvenire, | 
fiachè io respiro. FRITTI . 


‘ « Prima di ricompire l’atto, per cui oggi vi siete radunati,‘ 


bscini, dove Ja Russia concentra ed esercita le sue forze ma-. 


Più che qualunque altro popolo , il popolo francese deve re- 
tendere che le manì le quali custodiscono queste chiavi ‘4 Lio 


bene armate, © forti altrettanto che fedeli. 
1A o ANALE ILA TRA 


Camera dei comuni. — Seduta dell'8 febbraio, 

I sig. Lushingion. Dacchè manifestai' l'intenzione dida: 
rizzare al nobile lord (John Russel) una quistione relativa al- 
l’elezione della città di Loudra , fui fatto ‘consa pevole che alla 
camera esisteva uma petizione contro l'elezione del sig. Barone 
Rothscild, > «0 0 Rea 

Siccome nello stato attuale di cose la mia quistione sarebbe 
prematura ed irregolare, credo bene di ritirare la mia mozione. 
La camera essendosi costituita in comitato » lord John Russel 
‘domanda di presentare una legge pel miglior reggimento delle 
colonie dell’Austra‘ia ed esporre la politica coloniale del go- 
Vernio non: ona ripe bun gio Lia f : i È 
|. Il regime coloniale inglese ‘duta da Giacomo T e Carlo T. La 
guerra gloriosa del 1756, ha aceresciuto considerevolmente i 
possedimenti coloniali dell’ Iaghilterra. Altri acquisti della 
stessa natura furono approvati dai trattati del 4814, Il regime. 
coloniale avendo subito molte variazioni è indispensabile che 
il governo e le camere adottino dei principii che dovranno ser- 
vir di norma ‘al reggimento delle colonie, È dover nostro, e 
| aggiungerò anzi; dovere: della nostra politica di mantenere il 
nostro grande e meraviglioso: impero. coloniale (applausi). Un 
principio che domina 'a materia si è quello in virtù del quale 
ogni isiglese; qualunqua sia ìl luogo ove sì porti , deve godere 
della libertà ‘inglese e compartecipare alle istituzioni inglesi 
(applausi). Ta'e era la politica dei nostri pàdri, nè so perchè 
noi dovremo alloatanarsene. H nobilé ‘lord continuava il suo 
discorso alla partenza del corriere. 


ITALIA. Firenze, 10 febbraio. S. E. il marchese D. Aatonio 
Riario Sforza, ministro plenipotenziario di S. M. il re del regno 
delle Due Sicilie, ha rimesso quest'oggi in udienza particolare 
a S. A. I. e R. il granduca, alla presenza delle LL. AA. ILe 
RR. la granduchessa regaante e l’arciduchessa Maria Isabelle, 
una lettera del proprio sovrano avente per oggetto di doman= 
dare la mano della prefata arciduchessa per S. A. R. il prin- 
‘cipe Don Francesco di Paola, conte di Trapani fratello della 
Mi. Et 195 rea ia 

Assisteva alla R. udienza S. E, il senatore ministro segre- 
tario di Stato pel dipartimento degli affari esteri. © 
bi SI PREZA ROSI ea ba (Monit. Tosc.) 

. Napoli, 5. Sì aspetta a Portici, domani o domani l’altro, la 
| nuova dell’ Imprestito Romano. La nuova Costituzione muni- 
cipale e provinciale, che dicesi esser buona, sarà Pubblicata il’ 
giorno medesimo che il Papa entrerà in Roma. 

Il corpo diplomatico dovrebbe precedere d’alcuni giorni 
l’arrivo del Papa a Roma, dovendo esso andarlo ad incontrare 


comune ’A'emagna settentrionale colla meridionale. |“ © * 
Nipoleode, vincitore, a Tetà, deli’Alemagna settentrionale, 
© padrone di Berlino; vincitore ‘dell’Alemagna meridionale su 
venti campi di battaglia e padrone di Vienna, fondò al Sud- 
Ovest una forza Alemagna, la confederazione del‘ Retiò, la 
quale, collocata violentementefra Ja Prussia e VA ustria, altro’ 
officio non ‘aveva, che di separare queste due poterzè, e di 
tenerle a segao. Hi \; RESTA gine 
Questa è la politica tra lizionale della Francia ; politica da; 
Cuì certamente non vorranno dipariirsi. gli uomini di Stato 
veramente degni di questo nomé; © TR 
Quando si gettino gli dechi sulla carta d’ Europa, si vede 
l’Alemagna, priva di costiere, stendere le sue braccia per va 
raggiuagere: l’ocemmo, essa vsi sforza di rompere le dighe che | ® Castel Gandolfo. coostia podi 
non le permettono a cord 'd'impadron'rsi del mare dalla Schel- | Prussia, Berlino, 7. febbraio. Scrivono alla Gazzetta d'Au- 
da fino. n Danzica, Senza esaminare, se convenga ad una na- | gusta, che il giorno 6 fu mandata da Berlino alla corte dì Co- 
| zione, essenzialmente continentale, lo aspirare a ‘diventare | penaghen una nota energica, relativamente al discorso ro. 


evo a voi soli, o signori. 
_£ Voi vi aveto posta la-vostra mino riformatrice, voi ne to - 
Blieto ogni cosa dubbia,.e vi introduceste ciò che era di buono: 
Voi'mi avi te, cogli eccellenti vostri lavori, e. coll’accettazione 
delle mie ultime proposizioni, offerto un pegno, che, dopo la 
Niia sanzione non cesserete di proseguire l’opera del perfezio- 
Namente, ine+minciata prima di essa; e chevi nostri sinceri 
sforzi riuniti riusciranno a ren lere la cdstituzione sempre più 
Conforme alle condizioni vitali del? csistenza politica della 
Pt lo debbo ratifare quest'opera, nella fiducia di poterlo 
are, Ve { Li ni Aud rt i n 

Con ardentissima gratitudine io riconosco, è con. gioia e 
Ommozione d'animo io dichiaro, signbri, che'voi avet& bem 
Meritato della patria. E Dio-è testimonio, che il .mio ‘giura=" 
Mento alla costituzione è sincero e senza reconditi pensieri, 




















nl Mala vita e l'efficacia della costituzione; voi lo géntite, e | Potenza marittima , si ha ragione. di chiedere se invece di an- | Dunciato dal re di Panimarca all'apertura del parlamento, 
ON voi, tutti gli animi bennati lo sh derivano dall'adem | Nieutare l'indipendenza dei popoli che ne abitano le coste e, | Ua membro del, consiglio di amministrazione si reca nei 
mento d'inevitabili condizioni. —‘—’’—.‘ ’—|chene Posse {Orti mon sia p'ù giusto conseguire lo scopo, { ducati in qualità di commissario, 
‘ Voi, o signori, non altrimenti che le assemblée che vi,suo- | coli’ aiuto di allearizo e di trattati di Commereio... i — 8 febbraio. 1 giornali di Francoforte recsno il seguente’ 
“&deranno, dovette aiutarmi, e aiutarmi deve la fedeltà del | Si deve forse alutaria, ne’ sudi ingrandimenti, 2, invece, | dispaccio telegrafico. da Berlino. % 
"0 Popo!o, contro coloro, che della libértà del trono; accor- | soccorrere le nazionalità che l’attraversano ? Sì è forse all'Ale- { « Le elezioni per la camera degli Stati del parlamedto te 
Sta fanvo riparo alle loro- cattive in enzioni, e che questa { Magda, o nou piuttosto alla confederizione fraterna di iutta { desco, avranno luogo nella prima camera l'11 febbraio, è nella” 
ibertà rivolgono contro il suo sul font l'autorità insti- | ! Europa occidentale che spetta ‘di sostenere: la gran lotta, ‘seconda camera il 12 dello stesso mese, » ; 
dclianicz n mitosi ira ine | clic 
© il giorno stesso, a l’istess’ ora in cui s'hanno da compicre, la 
Serelitta e tdrbatissima savoiarda ne mira la pompa dalla pro- | 
Pria camera; Quesv ultimo colpo, tanto più: reo quanito inas- 
Rettato, finisce di travolgerle la ragione : impazza la misera, 
‘a il Cielo cho non la voleva perduta, perchè puro ed inteme- 
‘°‘Osseppe serbare il cuore, perchè là nobile religione dell’af- | 
fetto edueò nel ritiro e nella semplicità, Jo\uveva da Juno 
tempo posto at fiancoun «amico : è questi il giovine mandiriano) 
che, come to accompagnò nel suo lungo viaggio traverso i monti, 
Traverso i pericoli della città è le' persottzioni dell’ ingordo 
NOTO la raddurrà'ora'alle bracci matefhe. | 0 000 
ella sua cupa demenza l'innocente montanara,aveva! ser= 
| “atomel cuore una viva riniembranza, la voce della madre ; e. 
Mn ‘’Gercherencoravbastava a. raccogliere:le forze del suo’ 
so Ilettve dirizzare la suà'attenzione; essa’ la ‘riconosceva ‘né’ 
È dieuià nativa ghirondu; Però l'amoroso alpigiano travatio | Ape i rte, 
fo; sia la nota vose ta forsontrata fanciulla per lumigo è disastroso —Rorseveratvi, | usc;rne furono sopratutto notabili nella Marguet,; di un'attrice; perocchè solo in tal guisa ella giunge a contrap- 
i seppe ridurla alla sua'terta. E4 ivi ancora col prestigio che li venne graditamente aunuaziando con tali segni di pro- .{ pesare la creazione degli. autori, facendosi alla volta sua crea 
esta stessarvoce, e'colla parola viva della madre che te ri- { fonda e straziante verità, chè ognuno dovette dire? ella ‘sor2 | urico. Si disse che fa grazia era principal virtù della signora 
DO. Stieg I cogolo, iii i giovi any | prede age dela att OT ittico | Ergucil noi vaggiungeremo la orz; però senza questi due 
i FA vii gr pù compiuto il giubilo comune, rivede il li Ci è impossibite il seguire:scena ‘perscena la valorosa atirice pregi congiunti è impossibile commuovere e trasportare come 
RA ALI pronto a darle libera la mano: . VE lia nel corso di questa rappresentazione * ci “dovremmo arrestare | ella fa, è impossibile ‘colorire le grandi passioni e sollevarsi e 
È: Bia ga inizi Faà itato {quasi ud. ogni passo Ci basti il dire che gli applatisi del Pub | sollevare l'entusiasmo che è il maggior segao di valore. ; 
blico, ma quegli applausi che seguono al fremito d’ una verità, { Pagato così questo debito di verità al) egregia ed avve- 
che scuote el illumina improvvisamente gli animi, attestarono nente attrice che abbandonava gli applausi della fragorosa Pa- 
utto il corso della ray i uanta © qual era | rigi per venire alquanto tra noi, ‘ed al diligentissimo capo- 
È Lt pe a 'eanzone montana sino alle terribili espressioni di fl i’ insdlita virtù che loro stava dinauzi a commuoverli DI comico che to ogai modo per nobilitare l’arte sua e meri- 
fi tentato delie CD sto per tramutarsi in--folli)-faroao rappre=- E questa virià, come tutto ciò che è potente, cmunicavasi con are il suffragio. ubb'ico, faremo punto a questo omai troppo 
È: sth; alla diguora Fargueil con una potenza piuttosto unica B grata vicenda dagli spettatori ‘agli attori: e questi, il signor } ‘uago d'scorrere, 
solita, Ela cominciò fin dal priacipio a mostrare come il Louvel nella parte del Pierrot, il s'g. Constant in quella del 


t 





sentirè semplice ia profondo della montanara, sentire alimen- 
tato tiUn'tiato dal'caltointeroo della virtà, quinto dagli esterni 
segui che l’accompagnano, dovesse condurla a quella profonda” 
e dilicatissima passiorie che tulte'assotbir doveva Te potenze” 
dell'anima. Così ne’ più solenvii momenti di questa passione noi 
vediamo come vengono:fidi:ne) cuore della giovine'è ij materni 
‘ricordi e le esterne pratiche della religione, etutto quel:corredo 
‘di onestà, che com'è il pù sicuro guardiano del cuore, così è il 
“hecessario Tonio gal alti e nobili sentimenti. La signora 
 Fargueil non hanulla dinienticato, ha tutto espresso con verità, 
con profonda iatuizioae del ballo e con quel colore che hanno, 
«solo i grandi maestri. Senza perder nulla delle grazie native, 
‘ella sollevò a poco a poco la passione fino all'entusiasmo, e da 
“questo portolla sino alia dem-nza, senza mai cadere in quei; 
modi volgari ed esagerati che sono il ricorso degli spiriti pe- 
dissegui e dappoco. L'entraro in questi tremendi periodi AN 


padre, la signorà Zacoste in quella della madre, il Perichon 
nel vecchio harone, la Celine nella giovinetta che fa cammin 
| diverso nel mondo, e invece di passioni sfoga capricci, invece 
di'împazzare per soverchie forza di sentire, per mancanza di 
(questa forza gira a dritta è sinistra, è poi cadde nell’ obblio, 
tutti questi attori, dico, gareggiarono di valore, e taluno, come 
il Louvel, ne diede straordinari segni, Per il che noi torniamo 
‘a mettere qui per conclusione quello che dicemmo in principio: 
che le grandi e vere passioni sanno sole fare i grandi e veri at- 
tori, e che i veri e grandi attori sanno a lor volta formare e © 
condurre il pubblico: dimodochè quando una di tali condizioni 
: falla, ne segue tosto disarmonia, Certo il componimento non 
cra de’ più eletti , ma riposava su verità che non passano: vi 
giunse sopra uno straordinario valore che le rilevò, le rin- 
grandi, ed eccovi nato |’ entusiasmo, eccovi raggiunto il più 
nobile scopo dell’arte, ed è questa per fermo Ja più bella gloria 


a ritoTL siriani, de 
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| patito queste variazioni cel carattere della pastorella dell'afp?, flungo tutto il corso della Fappresentezione quanta e qual era 


GionGio BRIANO, 


penaghen , come Costaatiziopoli, tiene le chiavi di uno dei 


fepoane è o BGOIBURII E FALEAE SL7a Oa 
rittime,, sulla previsione di uria guerra gigantesca e suprema. | 
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} LN ASSOCIAZIONI dI RICSVONO? 
‘Im Torino; alla Stamperia di G. FAvaLE E Cemr., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno; nelle Provincis, agli Uffizi delle Regie. 
Foste; fuori Stato alle Direzioni postali. } 
Il prezzo delle assoalazioni ed interzioni dave essere anileipato: 
Leassociazioni han principio col 4 di ogni mese; 
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VENERDI’ 15 FEBBRAIO 








PAID TIPI INATTIVA GUN E LAI AES I DIAM 





ed è quello che trascriviamo, ossia la risposta fatta dal signor 
Londos a M. Wyse 1 


« Signore, | io 


20 PARTE NON UFFICIALE | 


| voi THA 4 SEMIAMAITIR YO Ì : ‘ D s. È #° ; È 

Mi Mc i ; « Ebbi la nota che vi degnaste scrivermi ieri. Mi sarebbe 

Me. dà ITALIA KEF impossibile esprimervi i sentimenti, che, al leggerla, prova- 
e. pt ; 5 rono S. M. il Re di Grecia ed il suo governo. La intera na- 


. « La Grecia, o signore, è debole; e tutt altro ella avrebbe 


temuto che di vedersi 1 in. si crudel modo da un go- 
verno cui AENAAATINIO cat 


che di fiducia, tra i suoi benefattori. : 
« Tonanzi ad una forza quale è quella che obbedisce ai vostri 


evinotoo et 10000 INTPRBNO siva] 
e di tà —— Torino, 14 febbraio 1850. 
Nessuna delle due Camere ha oggi tenuto adunanza 


i zione n’entrerà a parto. 
1 
i 
i 
pubblica. 
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Torino, 12 febbraio 1950.  ? che il suo buon diritto ed una protesta solenne contro atti di 
Nel foglio di sabbato, 9 corrente, n. 35 della Gazzetta del , ostiltà compiuti in piena pace, ed attentatorii al più alto segno 
‘ Popolo, fu inserito un articolo, per cui si vorrebbe far credere ‘ alla sua dignità ed alia sua indipendenza. 
di che i direttori di posta in Cagliari ed in Sassari siano stati non j < In queste tristi congiunture, confidando nell’ appoggio 
‘altrimenti autorizzati a trasmettere danari nel continente per ; del popolo greco e nelle simpatie del mondo intiero, il Re di 
ì via di mandati, se non per facilitare la Gazzetta Ufficiale, ma | Grecia ed il suo governo attendono, con dolore sì, ma senza 
non gli altri giornali!! | ; vile scoraggiamento, la fine di quelle prove che voi, o signore, 
| La disposizione a cui allude la Gazzetta del Popolo fa pub- | ottemperando agli ordini del governo di S. M. britannica, po- 
- blicata dali’ Ispezione generale delle poste per manifesto del 16 | treste ancora far loro subire. » 
dicembre 41849. Ivi fa avvisato il pubblico che quiod’ innanzi Ate 
y2niva intanto estesa alle duc città di Cagliari e Sassari la fa- | PRUSSIA 

coltà di spedire e ricevere piccole somme di danaro dalla ter- i 
|, Poferma e dalle dette due città fra di loro, per mezzo di man- } BERLINO, 8 febbraio. Ii foglio officiale di Berlino d'oggi ag- 

dato sulla poste, nel modo stesso già praticato per le provincie * giunge i seguenti particolari alla narrazione della solennità del 
del continente. i | i i giuramento. 

: Oggi precisamente, insieme con. lettera del Direttore delle Dopo che i membri della prima e della seconda camera eb- 
poste iu Sassari,.del 9 corrente, è pervenuta alla predetta Ispe- bero prestato il giuramento costituzionale alla presenza di 
Zione generale la prima specifica sia delle somme consegnate a S. M. il re, il sig. Anerswald, presidente della prima camera 

quell’uffizio per gli ivi nominati bassi uffiziali, soldati e parti- : si presentò innanzi al trono, e, colle:seguenti parole manifestò 
| Colari, sia delle riconoscenze e de’ mandati pagati dall’ uffizio | al re in nome delle due camere la riconoscenza della razione: 
. medesimo ad altri di essi loro sino a quelì’ epoca. Rilevano le « È la voce della nazione, che, pet la bocca de’ suoi rappre- 

(prime, cioè le somme consegnate, a L. 229, 50; le. seconde, ' sentanti, si f. sentire a V. M. 
| Cicè le riconoscenze ed i mandati pagati, a L. 928, 30. — Fi- | | « Non sovente la storia rammenta di tali giorni, in cui, per 
| gurano in questa cifra cinquantadue riconoscenze che hanno i libera risoluzione, consentanea a degni e necessarii conati, 
i origine da varie provincie del continente, a favore di altret- | venne inaugurata la libertà per modo, che, mentre nobilita 

tanti soldati nei Cacciatori Franchi o nei Cavalleggieri Sordi. . l’uomo, gl’insegna pure di riconoscere la vera libertà nella 
Le somme. cousegnate ali’ufficio di Sassari si riferiscono a soli legge e neil'ordine.. { 4 
Cinque mandati, i di cu destinatari sono ivi individualmente — _* Etutivia la corona non risplende mai di più viva luce, nè 
des guati, seuza che neppur uno ve ne appaia di persona che mai si mostra pù sicura di sè la potenza del re, nè più salda, 
 &Ubia ingerenza nella direzione o pubblicazione della Gazzetta che quand'ess», scevra da ogni apparenza di costringimento, non 
| Ufficiale. segue che la forza dell'intelletto, |’ 


i (Ciò dimostra all’ evidenza che la disposizione di cui si tratta « Ricordando le nubi minacciose, che si addensayano, or 
, nou è guari, sullo stellato cielo dellà Prussia, gli animi amanti 


torna utile e nello scopo e nell’effetto, e che non può per aleun 
| Verso esservi attribuita la qualificazione artifiz osamente appo- , della patria sono ogzi compresi da un grande sentimento. 
« Siano rese grazie alla Provvidenza, che il re di Prussia, 


stavi dalla Gazzetta del Popolo di propaganda di nuova specie 
| per parte del Ministero, e di mostruosa parzialità. ; amore e orgoglio del paese, possa oggi dire al suo popolo : i 
vostri voti sono ì miei, l’unione dà la forza | 


spa RP: | 
‘€ Queste grazie, che si rendono ad una più sublime potenza 
i; STATO ROMANO che conduce il cuore dei re e il destino dei popoli, Wigicatri 


Si FERRARA, 9 febbraio. È arrivato ieri S. E. il tenente ma- | tutta l'ampiezza della gratitpdine e dei sentimenti che oggi la 
| Fesciallo Ietzer, che prese alloggio ali’ albergo dell’ Europa. © nazione esprime a V. M. ». 
« Oggi in compagnia di S., E. il generale Rohn, portossi a visi- Quando S. M. si alzò per lasciare il trono, il conte di Schwe- 
tare la fortezza e le caserme austriache nell’ interno della città. i rin, presidente della seconda camera esclamò: « Dio benedica 
Cia Pao (Gazz. di Ferrara) e conservi il re. » Un triplice evviva tenne dietro a questo 
» DALLE ROMAGNE, 8. Un nuovo attentato, ed anche più ar-, saluto. \ 
| 
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dito di tutti gli altri, operarono i ladri in Brisighella nella . 
| Scorsa notte, È da sapere che quella ricca terra è popolata da ‘ 
ben tre mila abitanti, ed è presidiata da carabinieri e da guar- 

* die di finanza. Un’orda di circa 150 malandrini entrava nella 
| Piazza maggiore, feriva alcune persone fuggenti, e disarmata ‘ 
«la forza pubblica, ne gettava le armi nei pozzi. Di tal modo 
“latta padrona del paese, derubava alcune delle più ricche fa- 
| Miglio, e poscia sollazzavasi quasi fino a giorno, in una festa 
.. da ballo che in quella notte era aperta al pubblico, e faceva 
‘Ballar per forza un prete ed un canonico. Maggiori dettagli 
« AVrei potuto darvi se non mancasse il tempo ad assumere più 
| ®Stese informazioni, . i 


TE e 


INGIIELTRRIRA 


Ordinamento di alcune colonie inglesi 


L'Australia avrà una sola camera. I due terzi dei membri 
saranno nominati dal popolo, ed il rimanente dal governo della 
colonia, Alcuni anni fa questa costituzione era stata proposta 
e sembrava anzi che i coloni ne fossero contenti; se l’esperienza 
però dimostrasse che essa è impraticabile, sarà in loro facoltà 
di introdurvi quelle modificazioni che crederanno le più op- 


, libpo sarà rappresentato dalla nuova Galles del sud, e l’ele- 
Ri sii mento popolare introdotto nell'assemblea di Van Diemen. Le 
DI, DUE SICHLIE 
> | Naror1, 5 febbraio. Un pugno di gente alzò grida sediziose 
‘n Palermo la sera del 27 p. p. gennaio. Trasse colpi di fuoco 
Vl ‘un piccolo posto di guardia composto di sette persone 
“quivi allogate dall’autorità di polizia , al sentore che aveva già 
_Avuto del tumulto. Questi risposero con una scarica e lo di- | 
| SPersero, Al tempo stesso altre pattuglie sopraggiunsero , che 
, Arrestarono soi individui: Giuseppe Caldara, Nicola Garzilli, 
Giuseppe Garofalo; Vincenzo Mondini; Rosario Ajello, Paolo 
de Luca, i quali hanno subito l'estremo supplizio. 
(00% GRENET ( Fogli Nap. |} 
i Salle del 9. Nulla di nuovo: in politica sempre il solito. Il 
; Sion Vesuvio fa ia questo momento un’eruzione magnifica, i 
xi E che si può vedere di più bello ; da questa notte ab- 
* distanza. vo rimbombo come di cannonate o tuoni in 
dino COSE da non potersi descrivere. (Riforma) | 


colte. 
(Daily News) 


BPAGNA 


Maprin, 4 febbraio. La Patria ci fa sapere che il congresso 
si riunirà dopo domani per ricevere la novella ufficiale della 
gravidanza della regina. Altri giornali affermano che tale co- 
municazione non sarà fatta che verso la metà di febbraio. 


— L'anniversario della nascita dell’infante Luisa Fernanda 
fu celebrato in tutte le provincie con grande solennità. Le su- 
torità superiori hanno dato udienza, ed a Siviglia vi fu ba- 
Ciamano al palazzo di Sua Altezza. i 


uh 









Rd “—— RSTERO . articoli della legge di contabilità generale; 121 senatori si tro- 
AA TA Sdi Ù ‘| vavano presenti. La leggo fu votata con 108 voti in favore, © 
È Ù: (Le GRECIA ‘! 43 contro, 
dei i document officiali concernenti la vertenza anglo= si Il sig. Quinto, segretario. della commissione, legge il rap- 
Li; ven'ha © sig. Piscatory citò all asiemblea di Francia del 9, porto ch» era incaricato di redigere circa la domanda d’auto- 
pi. Uno che merita in ispecial modo d'esser fatto conoscere, rizzazione di percever le imposte fatta dal governo. Le con- 
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ltrettanto di nobile orgoglio 


ordini, il governo di S. M. ellenica non è in grado di opporre $- 








i “ — Il senato ha approvato senza discussione tutti gli qltimi | 
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clusioni della commissione sono pienamente favorevoli alla d0- 
manda del governo. Il presidente del senato ha annunziato che 
il rapporto sarà stampato e distribuito ai signori senatori. La 
discussione avrà luogo il prossimo giovedì, 

-- Il generale Ros de Olano fu nominato a comandante ge- 
nerale di Gibilterra. monc 

— Lo stato di salute del sig. Gonzalez Bravo continua ad 
essere soddisfacente. 


Parigi, 10 febbraio. Tutte le notizie che arrivano dai di- 
partimenti attestano le cattive intenzioni della fazione anar- 
chica cd al tempo stesso la sua impotenza. L'ordine materiale 
sarà mantenuto: si può anzi sperare che non sì cercherà di 
turbarlo stante le misure rigorose che sono state prese dall’am- 
ministrazione. Il generale Gemeau, che ha dato nel suo A 
cile comando tante prove di »nergia e di saviezza, ha sventata 
anticipatamente la sommossa nei sei dipartimenti della circo- 
scrizione lionese, vietando formalmente i banchetti anniversari. 
Questo era l'unico modo onde prevenire i tentativi insensati 
della demagogia socialista, e forse anco le collisioni sangui- 
nose che le manifestazioni che stava preparando avrebbero 
provocato. i 

Il maggior numero dei giornali rossi manifestano il più vivo 
desiderio di pace e di ordine, e non pertanto non v'ha critica 
che non censuri gli atti che tendono a mantenere l'ordine e la 


ma non ne vogliono i mezzi. Pretendono di guarentirs: dal- 
l'incendio, ma non cessano dal raccogliere intorno alla 
“casa una gran quantità di materie infiammabili. Del resto fu- 
ron visti all'opera quando la casa ardeva: gettarono deli'olio 
sul fuoco col pretesto di volerlo estinguere. 

ll governo non fa caso dei loro scrupoli e ne ha ben ragione. 
Disprezza le ipocrite accuse, le vane ingiure perchè è animato 
dal sentimento d:ì proprii doveri verso il paese, e questi egli 
vuole adempiere, 

No: il presidente della repubblica e i suoi ministri non vo- 
gliono che l' anniversario della rivo!uzione di febbraio sia se- 
gnaleto da disordini, da sommosse, da collisioni deplorabili : 
non vogliono che dopo due anni di un nuovo regime si possa 
dire deila Francia che l’edifizio della sua costituzione riposa 
sopra un terreno sdrucciolo, e sempre pronto ad inghiottire 
ogni cosa. E quando agiscono in tal modo, quando man f-stano 
la ferma intenzione di mantener l'ordine pro e contro tutti, 
il presidente della repubblica e i suoi ministri sono ( bisogna 
convenirne ) ben migliori custodi dell’ onore della Francia, e 
della rivoluzione di f:bbraio di quelli che vogliono attribuirsi 
il monopolio e |’ intelligenza esclusiva di questa rivoluzione. 
Essi consolidano in tal modo ciò che |’ insensatezza delittuosa 
dei rossi avrebbe ben presto rovesciato nel fango e nel sangue. 

". (Correspondance) 

— Intorno alla proposta fattasi all'assemblea di abolire la 
prestazione in natura, il giornale dei Débats si esprime come 
segue: 

« Coloro che studiano la politica nel loro gabinetto, e l'am- 
ministrazione nei libri, scorsero nella prestazione in matura 
una analogia sorprendente con la servitù prediale. La loro fan- 
tasia si pose tosto all’opera, travagliandosi sul nuovo tema, € 
si ebbero a convincere, che la prestazione debba essere odiosa 
ed impopolare come la servitù prediale, di coi, dicevano, rin- 
fresca essa la memoria. I fatti, è vero, li smentiscono mara- 
vigliosamente; ma che importa loro de’ fatti? AI più al più, 
solo i piccioli spiriti si dan pensiero de’ fatti | Si dice loro che 
ì consigli generati furono consultati, che ottanta fra essi sì di- 
chiararono in favore del mantenimento della prestazione; e’ 
rispondono che l'assemblea è sovrana in somigliante materia. 
Sia pure. Ottenete adunque, se lo potete, dalla sovranità del- 


Portune. La legislatura coloniale regolerà le tasse. Porto Fi-| l’ass emblea l'abolizione dell’imposta, ma non dite essere que- 
! sta impopolare.) consigli generali sono, apparentemente, buon 


e competenti giudici su questo punto. Essi, al pari dell’assem-! 


questioni che ponno interessare simultaneamente le tre colonie, ! blea, emanano dal suffragio universale; e quando il ‘suffragio 
cioè l'Australia, la nuova Galles del sud, è il territorio di Van * universale dimanda, pel loro mezzo, che un’imposta sia men- 
Diemen saranno regolate dal giudizio di due fra di esse; in Ì 
al modo verrà risolta l'importante questione delle terre in- ' sostenere che questa imposta sia impopolare. 


tenuta, gli è un far insulto alla verità ed al senso comune, 


I consigli municipali, che torcano sì da presso al suffragio 
uviversale e che sono i più fedeli interpreti dei voti delle po- 
polazioni , furono anch’ essi , su tale questione, d'un medesimo 
avviso coi consigli generali. Si sa, in effetto, che a termini 
della legge del 1836, la prestazione in natura è sottoposta al 
‘ voto di questi consigli e ch'essa è facoltativa. Ebbene! 30,000 

consigli municipali la votarono liberamente, è su questi 30,000, 
16,000 votarono tre giornate di prestazione, il marimum della 
leggè; 3,000 soltanto non voterono che una giornata. Ma sta 
quì il tutto? No. Nessuno ignora che i prestatarii han sempre 


| il diritto di affrancarsi dalla prestazione in natura, mediante 


una contribuzione pecuniaria; che viene determinata secondo 
le località. Ebbene! su 100, avvene 85 che solvono la imposta 
in natura, 45 solamente che la solvono în danaro. — Questi 
fatti sono eloquenti abbastanza, ci pare! » LI 


DELLE ASSOCIAZIONI OPERAIE IN FRANCIA 


L'opinione pubblica è oggi in grado dì conoscere e valatare 

i primi risultamenti delle associazioni operaie, costituitesi per 
mezzo de’sussidii accordati loro dal governo. Sì sa che il sig. 
minis tro dell’ogricoltura e commercio presentò un progetto di 


pace. Questi giornali vogliono senza dubbio conseguire il fine, 
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legge tendente a riportare sull'esercizio del 1849 
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la porzione { adunque nel sostituire alla usufrattuazione dell’uomo dull’uo- loro meriti, obbligarli a lavoraré con questa o quella attività, | «2 
del credito di tre milioni .che non fu ancora adoperata. La ! mo, la-usufruttuazione sull’operaio di piccole oligarchie sus- f prendere le sue risoluzioni da se solo e all’ istante ; un tal pa- dit 
commissione a cui un tal progetto di legge fa rimandato , | sidiate? drone è cosa impossibile che abbia mai a prosperare. Le asso- «b) 
colse la occasione, che da se stessa offerivasi, per indagare | Dobbiamo ora far conoscere i risultamenti finanziarii di || ciazioni operaie non sono altro che l'anarchia nell’ industria. - dères 

quali effetti abbia prodotto il rilevante provvedimento decre- { questa esperienza. Sulle 30 associazioni parigine, 3 sono rovi- Gli avvenimenti che si stanno ora compiendo; ne saranno ben mente 
tato dall'assemblea costituente. Cotai risultamenti li ricaviamo | nate affatto, e potranno restituire allo Stato 10,000 fr. circa di || tosto la prova la più evidente. La vostra commissione si di- di tritlci. 
È da una interessantissima relazione del sig. Lefebvre-Duruflé ! 23,000 che ne ricevettero. 16, alle quali furono dati franchi f chiara, ben inteso, contraria ad oga’idea di prelevare il capi- Mc ‘0 
| che è stata distribuita oggi. 356,000, soggiacquero a perdite, di cui molte non sono tali che | tale delle associazioni operaie:su i dunari dello Stato; ella di- È ; Tévea 
Dobbiamo, prima d'ogni altra cosa, dire che la commissione | non si possa metter loro riparo mediante un lavoro assiduo, or- { chiarasi su ciò con tutta l’energ'a possibite; come è debito farlo BU” peril 
nella categoria dei fatti dispiacevoli, non notò che fatti com- | dine e buon»accordo;fiaalmente 11, a cuilo Stato prestò fr. f contro una idea sovvertittice d’ogui giustizia. Ma éssa dichia- : BRE vd 
piuti a’ quali gli è affatto impossibile riparare; per ciò poi che | 381,000, pare siano in guadagno, dietro i loro inventari nov Y ra, inoltre, non credere che società d’individui abbiano le dl |) diante 
risguarda le associazioni che tuttora. sussistono, ld .commis- | controllati. Ma gli è a notarsi, inoltre, che cotai guadagni fl proprietà necessarie per: l’usufruttuazione d'una: industria pi comin 
sione si attenne a generalità che non compromettono specifi- | sono in parte fittizii, come quelli che provenendo da ritenenze | qualunque. Tuttavolta, uno sperimento fu iniziato, movendo È di civ 
catamente nessuna di esse. L'amministrazione , d'altronde, { che gli associati si sono imposte, non rappresentano in qualche da una intenzione cui la vostra commissione approva ; ed essa è ce 
dov:à entrare in più minuti particolari, allorchè, conforme al | modo che la ricostituzione dei loro salarii. Cotai riduzioni vo- f di parere che s’abbia a continuare fino a che non sia tutto as- 3 giunta 
decreto della costituente, presenterà tanto il conto della ri- | lontarie variano da 1/7 a 2/7, e alcune associazioni le eleva- ff SOrbito il capitale accordato. fi 4 questi 
partizione del credito quanto la relazione ragionata dal consi- { rono sino ai 2/3; in guisa che operai i quali, per csempio, Y Se non è possibilefornire tutti gli operai de’mezzi di che ab- di 
glio d’incoraggiamento. avrebbero guadagnato 3 fr. al giorno in opifizii liberi, si limi- fl bisognano per farsi intraprenditori, provvedendoli di capitali, | | 
La prima cosa che, leggendo la relazione del sig. Lefsbvre- { tarono ad una giornata di 1 franco negli opifizii della loro as- f Perciocchè il credito non possa andare in traccia di tutti loro, a 
Duruflé, ci par degna di considerazione è il namero delle di- | sociazione; si e d'altronde, divenuti tutti padroni, nessuno d’essi sarebbe più i 
mande fatte al consiglio d’incoreggismento, non ‘che il nu- | Ora ove si rifletta che queste riterenze avrebbero potuto fl Operaio; se neppure è possibile somministrar loro colettiva- ì 
mero di quelle che furono accordate, essere assorbite dalle perdité, se gli affiri fossero andati mala- | Mente quanto non si può somministrare loro individual- > #46 
Quante volte, in seguito deil’agitazione universale ca- | mente, se ne tràtrà che secrificii di tal sorta, prolungandosi, | mente; altrettanto gli è vero però (ed un tal vero fa mestieri 0° star 
gionata dalla rivoluzione di febbraio, non fu detto e ripetuto | muterebbero (secondo l’espfè:sionè del relatore) le associazioni | lipetèrlo sètiza poss)'esistere per esso loro dei mezzi‘ iliglio- i | came) 
essere l'essociazione il gran bisogno deli’epoca? L’associazione, | in un vero flagello per gli operai. © rare di molto le loro condizioni, perocchè essi aggiungono 80- i velli, 
gridavasi, l'associazione è quella che dec affrancare l'operaio Il sig. Lefebvre Duruflè dimostra, in seguito di questo es- { veste le più alte fortune, cominciando, mediante il lavoro a ‘i geritti 
dalla usufruttuazione dell’uomo sull'uomo, Se il movimento | posto, non essere l’attuale costituzione dell’industria merite- | cottimo, dall'essere piccioli intraprenditori che si avvantag- di) mere 
fosse stato quale proclamavasi, certamente, dopo la pubblicità | vole di tutti quei rimproveri w'quali fu fatto segno; il salario | !2u0 dei capitali dei loro padroni, e terminando col diventare | Stati 
straordinaria data al decreto della costituente, e sotto la in- | non umiliare colui che lo riceve, in quello stesso modo che il { !ntt4prenditori in grande che traffiéeno coi lor propri capitali; 
fluenza delle cccitazioni provocate da tutti gli agenti del so- | doito o l’intraprenditore non sono umiliati dai profitti che | ciò che li rende inifallibilmente ricchi, ove alla lord ettibizi one î BE 
gialismo, avremmo dovuto vedere numerose associazioni d’o- | fruttano a quello‘i suoi lumi, a questo le sue intraprese; aver | Corrisponda la intelligenza. | Rae 
perai accorrere da tutti i punti della Francia e far calca alle | il salario il gran vantaggio di goarentireali'operaio una ricom- { Come nontutti potrebberomutarsi d'operai in intraprenditòri, i ara 
porte del consiglio d’incoraggiamento. Ebbene! il numero | pensa, comunque d’altronde vadeno gii affari del padrone; e | Disoghbea ché siatio i più intélligetiti quelli che ciò cotisegui- jD 19. N 
rale A RAR n°i ke "Di di Da, È De non essere; a parlar giustamente, questa sua ricompensa che i) | 80010; e lo spediente a riuscirvi già noti cohsiste'nel'forbite di HA 
RI e | Pn A) ETA (EA E E RR ni choc 
mente danneggisti dalla rivoluzione di febbraio da sopra- e sad; predagni E IDDETERAIOne» I 1a 88" Lo cl 7A ii ie ai "i 5 TU nodo sefiplicis- cor | 
3 86197 ao i sicurare contro le perdite possibili. ” simo: prim} cioè, ‘edi’la fiducia ispirata al padrone che li co- SS 
Pina tolti d impiego, ovvero da progettisti, spesso estranei Cho gli operai ficciano il confronto, ch’essi si decidano (dice nosce, poi con quellà'ispirata ai capitalisti che li veggono piò- Fr 
ARA, e traenti al lor seguito operai, arro- | il sig. Lefebvre- Duroflé) tra gli utili che loro porge un salario } SPeTATE. Il'eredito ‘ttfiversale nn è ‘altro che l'impossibile. Il G 
lati da loro in grazia della mancanza di lavoro. Arroge che | determinato, regolarmetto ed ‘integralmente pagato, e cui la | Oredito agli operai associati, è Yziandio l'impossibile, Con una tati 
i sli La i che furono SE, non Ye ne ha pur | legge po na si l’egida di un ‘privilegio pet e Leda sa- | conseguenza di più: PARETI "i elit» denti l’arti 
biagi VA dia leiti a lario. più o. meno variabile, secondo le deliberazioni delli co- | iNdividuale; imperocchè il principio ‘d'ogni associazione consi- sulle 
ATTI e E 4 gti Hr SONO) | munità, e che può trovarsi ridotto tasi al nulla da accidenti sterebbe; se'vl fossero guadagni, neilo spartitségli a raté eguel avvis 
DEDNTO N anno GIO le Po "NIBIE O le nt, FRASE tra guadagni fatti dalla loro suddivisione troppo me- { 8°Nza distinzione AFC ‘Se vi'ha mulla che l'operaio di ge- i 4 
Ruta n Alici ’ schini, anche in caso di buon successo, e tra perdite per le nio debba temere, e’ sarebbe adurque \'associeZione, nella f inoln 
i © S quali può compromettersi la libertà” presente e la fortuna avvo- quale egli perirebbè soffocato e sigrificato alla medivtrità. Ù missi 
in tutto ciò non vi è nulla (è pur mestieri conveniroe ) che nire di coloro che nesono risponsabili. Ma se l’op: raio' nelia ‘sta età matura, dee élevarsi da per s6 n Siae 
somigli a quanto ci si andava spacciando delta universale aspi- | Non abbiamo bisogno ‘d’aggiungere che la commissione, | 9010, e se ne hai mezzi, è a dirsi‘che la società*nòn possa' fur e È 
razione delle classi operaie verso l'associazione. sotto la riserva di alcune ‘osservazioni di dettagli biude | Niente iu favore di lui, e clié ‘non'ubbia a éstendère sind'a lui "i 
i ran particolari statistici sulle associazioni sussidiate per l’adozionè del progetto di legge. Essa LARA pa sr la sua previdenza, ed ariche i suoi tene? Sisnio ben gti Ha 
= ME n suo e Art sano ae 1 a ‘gi sia votato d’urgenza. Il debito contratto dallo stato in forza del dell'esserirlo. Solamente è uopo'distinguere'atduratametnite i (| dere 
DE 0 pi Dianasa Dei i ‘a | decreto della costituente, vuol'essere lealmente cd intieramente casi, ove uno non voglia csporsi a deViare dai'veri prificipii | | — stime 
leto ar prati gi a e Pai soddisfatto. Importa d'altronde, che là esperienza sia fatta in | SOCIAli. Però roi non amtiteitimo che lo stato debba fornire = | A — Caod? 
Ive LA fiati i a Ia ergo x ug modo compiuto, affinchè se ne abbia a ricavaré almeno uan ! di capitali l’operaio od il contadino, onde provvedere l'uno dei ERO ‘dd 
sta ° ; pl Cona Commissione che, | insegnamento profittevole esuperiore ‘a qualunque contesta- mezzi per farsi intraprenditore, e l’altro dei mezzi per diven- | Da: 4 
va tit ‘pozioni Ò Ù gio dpi che siensi mei zione, tare proprietario; conciosiacchè lo'stato toglietéBbe al più po- ui 
un ro e semplice d’'operai, animati , vero pè ; mR TR Rei rara ori miss 
dal desiderio di fare esperienza del regime dizione Bee Relazione del signor Thiers risquardante l'assistenza e la* in un Ran nb Ladinia per pat 
se stesso. Tranne alcune che si stabilirono spontaneamente, | P'°V'denza pubblica (continuazione e fine). noi periti È citta deve frane si sii tem 
sotto fa emozione della rivoluzione di febbraio, prima ché fosse Ma (lo dimandiamo) chi mai fornirà questo capitale: di fon- ! dallapurte dello stelo; voir rà suna a pv i 
emanato il decreto della costituente, tutte le altre vanno debi- | dazione ad una intrapresa collettiva, ad una ‘associazione? In ! volontaria;quale la RA pe i i sa: TIcIie Di si | ui 
trici della loro origine alla aggregizione d'operai, i quali, scor- | verità, nessuno. Si creino ìn effetto associazioni ‘fra operai, si ! di entra temeraria' pernici ini la ‘he confusione fam 
gendo i fabbricatori in rovina e i loro vpifizi privi affitto di la- | mandino i i i i.di vo pet ssi i È da RENORO Licia ‘sperpero’ del tesoro pùb- regk 
(oh n rovi oro vpifizi privi affitto di la- | 1 intorno annunzi e programmi di essa, e tosto si vedrà ! blico; quella che' consiste; peréset pioy nér® ofget ‘soccorso dd i 
"voro, si avantaggierono dei capitali offerti dallo stato per | Quanti azionarii concorreranno a. provvederle di un’ capitale ! una lotalità o ad una industri ; * ] î sui al Tal 
costituirsi în società sotto la geretiza dei lorò antichi sopra- | che avrà asopportare tutte le perdite! Non v'è che un'solo ca- grave scisgnra. Se una cia GRA RIO ab 
stantive padroni. pitalista, il quale potrebbe accomanditare iazioni di ia, )i i È Migi 
. Le associazioni; delle quali la commissione ha potuto: esami- genere, eal duliei avrebbe l’ardire 7: Nn lg Pirla P Ù se oa fioni Aa ea È 
AI One Rag Fatina vi versi si pone all’operù,\ta dllevid'ititivicual- Duo 
l'organizzamento; più da vicino, son quelle che: furono | sì grande; questo capitalista è lo. Stato; Però, allorquando ! meute' molte miserie. Dupo ei lo stato. più più 
i a ila Vuolsi conoscere a che ammonta il numero | QUesta strana combinazione delle associazioni’ ‘operaie si‘pre- | corre, e sovvenentioia pr leer AUBINCA AAA "et 
e' loro associati a 464 in tutto; lo che; dà; in media, un 14 | sentò agli spiriti inesperti, si richiese allo Stato: - Litri Ù FUSi alinitalagi aiar SOIA Ure, ui 
individui per ogni società! E, inoltre, il più graninumero-di | cessaria pel loro primo stabilimento, e vieta “nil pregi a curi . st ne da pn 
esse presenta, nel fatto, una cifra inferiore d’assai.aquestame- | accordò tre milioni. Non bisogna calunniare quest’assemblea lil male imvgran» part olim ee uti lora 
dia, imperocchè sei associazioni comprendano-esse.sole 194 as- | che, in più d’un’occasione, dette prova d'un gran coraggio ed | bile pio Hc seit E ritutano wn'Agnbb: fensi- Conn 
sociati. Quasi un terzo di queste. associazioni. altro nom! sono | #ssennatezza, supponendo. ch’ essa abbia potuto sconoscere È riprodursi lo:stat Di Larino dan itfforfanito'avese a io 
che piccole case di commercio, composte.di 3.0.4 associati. E' | quanto sia sragionevole e ingiusto obbligare i contribuenti a i atto: di. benefi; poi re PINA FisohiotiBnovare tizi di 
sono (dice la relazione) punti pressochè impercettibili in mezzo | fornire, der'or'propriv' dititto, i mezzi a certe classi di spe- È peto-degli elementi. a e e lic lat 
alla numerosa e vasta industria parigina, cda . calare su questa o quella industria; dimandare, per esem ci labii: i dun Ri O Sy 
Ed ora queste associazioni, composte d'un piccio] namero d | al contadino che guadagna 30 soldi al giorno di fornino sr acqui RA ee epr ninnaita eta 
individui (ciò che avrebbe dovuto. rendere molto più facile Ja | perai meccanici, che guadagnano 5/06 franchi al iorno, i di pura PEPERMIOTCE CA Gals Ateo et Sea 
concordia) sono esse vivute in pace e buon secordo-tra loro? mezzi di speculare sulla fabbricazione d'una 1 oti so 6%: ha x Micia la delsuo lavoro’antededettte’ per: poter Su 
| Nelle 30 associazioni di Parigi che si costitui 19 da et ro signoreggiare larnat'uralthe'la'circonda, e sormonitatnei disòr- | 
I sa ig ‘arig! Che,sì costituirono perdurare |. L'assemblea costituente sentì benissimo cheua tal modo di È-dinii quali i vat 
20, 40, 60 e persino 90 anni, e le quali, come dicemmoy -com- | agire, tentato altrimenti che come uno sperimento, cone un pe Acc cora siti iaia 
prendono 434 associati, vi ebbero, in meno d'un annoy 71 de- | misura idonea a rischiarare uria questione anita i 7 ‘acendomso’d'unartale beneficenza, non! vi *è“biùtil perito; i 
missioni, 15 esclusioni e 52 nuove ammissioni; divcui 52 av- | impossibi!e in diritto ed in: fatto; quindi timneanie ne îa di ditimizzoe lo Stato possa usarla‘senza aggravarsi di' debiti; Dè toni 
vennero nella stessa società. 89 demiasioni. volontarie o -esctu- | associazioni di.tutto il capitale odi parte al desto; bho LEGNI e Le agntinios imperocchè lo Siano rvsentPii Dtrrg 
sioni.sn 434 associati «quivalgono a.un:quarto circa. Final. | intenzione di ‘RITA pae ° à Ù essa : e liberalé e benefico senza che da questa sua liberalità abbiano | É tré 
mente fu-ouo cambiati. 11. gerentiy due de' quali rivocati ne le ALA v rei è | i mos:rare c'ò di mai a trarsi altre conseguenze che da ‘quella stessa degl’ indi-. i ribai 
cm alversazione. È inutile il. far ANO de deri | IO si hi ii ò titolo, essa ha bene e‘sa- vidui. Esso dà perchè gli piace di dare, perchè ‘o reputaop= Ri 
del personale proviene da discordie e quere!eintestine chesson | | Le verità ch RS a ag - {.poruno, possibile.e convenienti; agisce, come |’ uotmo onesto, i hace 
RE AT ti, 3 : PICO verità che verranno fuori da ‘questo sperimento valgono È rivolto a mire di bene, | i non: £ i | Man 
cagionate sia dal'a rivalità degl” interessi 6 dall'orgoglio ind.vi- | per fermo i tre milioni che sarann LR © di bene, le quali non:traggono seco altro impeg®? | ci 
duale, sia dal difetto di subordinazione, | — anche.più. Noi avremmo volentio si pa e, a parer nostro, f. che quello di vo'er sempre il-bene e di farlo ne' termini chegli N) razie 
| Abbiamo detto più sapra che queste associazioni nonattuano | uopo) una somma molto maggiore per ona ego Sag FAURE: \ sati 0 gr 
Papto, in generale,;i principii che si avea avato.la pretensione | mento di tanta importanza. Checchè sia, co i e ai 1° So | agricoltura ha le sue grandini,.le suc inondazioni ele À na 
Bh porre in pratica sotto la denominazionesdì associazioni ope- | capitale di fondazione rimane, in tutti tà sa a questione dl sue carestie sl’industria non ha essa! i suoi accidenti: devaste* 199, ! 
Taie,;Così gli è ben inteso che la.egualità dei salariiypredicata | perocchè non si possa ira che lo di ; pen im- f tori, a cui sarebbe possibileriparare?Sì,. essa gli ha; «Nome ‘i gd 
le. conferenze del Lussemburgo, non fa in-veruna:partevap- AEOIPI I volato Veltra È Snia nea o fornirebbe ; attenteremo affermare cho. sia del. pari. agevolevili riparati © È si fatti 
plicate he, a termini degli'Bratuti, i salarii. devonovessere | zioni collettive. L'esperienza 023 TI on otta- dello Ass0Cia- fl steremo contenti al dire che se lo sì può, lo si dec. ì zo, | 
proporzionati alla copacità ed ‘alle opere di ciasomm assoniato, | può affermare, che verificherà le premiati tion tia Sl È I Loora 
nella medesima gnisa, che i guadagni 0 le pordite devono'essere | sensati. =“ ©} = 000° Previsioni di tutti gli-uomini fl - NAZIO A di 
compartiti propo:zionalmente ai salarii. mitra I.fuiti, non senzà ragione ‘alpi ana unt ci do sani i | PR n 
«Ma ecco qualche. cusa anche di più grave: g'i\‘assoviati pos- | ‘hd associazioni operaie per non darki inve rr ‘a niegarsi {1 giornali di Berna pubblicano vari documenti relativi; all? pi 
sono.prendere consogii in prova, o»collaboratoristemporanci, | qusti'intraprendano una fiduatria duala, Ra ene. A padroni i quistione della demolizione delle fortificazioni di Ginevra» «Né N 
ehe anno dirt salario, soltanto e non; ai»:guidagni; E” ne { con la so'lecitudine e con Vanità SENATO dra sa OPRERBIÀ; crediamo opportuno far conoscere le conchiusioni del rappor!0 sedi 
i ta che le 27 associazioni, parigine 5 che sopo-tuttorasiniat- Î'idtgale) Utta soviet a'oficrati ion’ polfebb oi interesse indi- n) pasa ; Vian: z | np si pro) 
tività, si servirono di 362 operai salariati. Non è cosa ben sin- [id ‘v'è latità; n® severa telai forte ‘vole, Cssere per se stessa fl « a) Le fortificazioni tdi Gia nel primi tato, t pi 
lare (ammini Det Abita VIBOGANCI era”, oleré, nè economica, nè UD GELA ate Del primitivo Jorot 84" È 
golare ( 11 Pelatore”pl'etie; "otite titaticate P'Operaio dall’ | Ilumiata; sic@smia 10 si ade rertore der adi Of Senza aver la forza chè un'occhiata superficiale potrebbe i “on 
usufrattuazione deli" uomo. suli’ j; laliatadoni ; i "deg etser& per governare‘con buon | ulle prime loro assegnare Padrbtigttauia. d'ane crande im- L 
La Aaa Su uomo; Jgi:\erigamorassovidzioni | successo una intrepresa industriale. Un padrone ché non pi eguare,: sono’ tuttavia d'una grande im tn 
| ghe creano s0'ariati;pel loro: uso:particolano?»di» progressorsta | ‘mrmdartia'i sid opirdis diquratfcarà i Tor anttto pesato È POINT: ana “e 
È SI i i A ITI0 secondo i fl, « 1. Per.coprir Ginevrada un.colpo dimano; — À i i 
si urea cibi. A ” J $ ; i 5 pr 
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« 2. Possono anche ‘offrire und resistenza più seria in certi 
Niîmidi piùsòporialmentelinditati nel'rapporto.. 

« db) Importa che questa-piazza conservi una forza sufficiente 
| diresisteuza; e, luugi di diminuirla;isarebbe vantaggioso: ati- 
| _mentarla colla:costruzione sia di forti, distaccati sia di\campi 

trincierati che furono iudiceti, 

* €) Mediante queste aggiunte ed un aumento di forze, Gi 
Dévca assumerebbe veramente tutti l’importanza di un ridotto 
per il corpo incaricato di difenderla. 

« d) Invece d’aumentare la forza, questa si diminuisce me- 
diante le demolizioni intraprese, che ion farono solamente in 
cominciatè di lavori avanzati ed accessorii, ma eziandio al murò 
di ciuta che già fu aperto in' We luoghi, — 

ce) Le precitate demolizioni della litiea di difesa sembrano, 
“giusta i principii esposti; pregiudicevoli alla» difesa efficace; di 
questa piazza, e quindi anche all’ interesse della Svizzera, » 


i Guztetta Ticinese), | 


) NOTIZIE, DEL MATTINO 


rt cp giu: 


È . «Prussra. Berlino, 8 febbraio. Nella tornata d’oggi, la prima 
. Camera condusse a rfinei dibattimenti sull’ abolizione dei li- 


da OE TRARRE IIRZR, CREO CRETA 





velli. Tanto alla prima che alla seconda camera fu letto unò 


scritto del presidente dei ministri, col quale si invitano le ca* 


| ‘‘’mereaeleggerè quanto prima i membri della camera degli 
a Stàti del pallamento tédésco, 


| i Berio. Brusselles, 10 febbraio: La legge che stabilisce 18 
3 tariffa dl dazio sulle ;derrate alimentari, è stata finalmente 
adotrata definitivamente nella seduta del 9 con 52 voti contrò 

19. Nove membri si soro astenuti dal votare ; essi apparten> 

gotiò tutti al partito così detto profezionista. Frafi 19 opponenti 

| di'corittitmo' gli'adertnti più assoluti di questo partito, ed an- 
Chequalche amticu della libertà commercidle, clie trovava an- 

| Cor troppo elevato il dazio proposto dall: 1bgge: 


Francia. Parigi , 11 febbraio. Assemblea legislativa. 
Continua la seconda deliberazione sul progetto di legge re- 
‘ lativd'alla pàbblica istruzione. L'assémblea eresi fermata al- 
l’artico!o 5, ove sbtiò énumerati gli'atti, le regole è le quiétioni 
sulle quali il consiglio superiore sarebbe chiamato a dare il suo 

avviso. 
‘ Ilsigu Tdlés' Fivro'impréhderà a combatterlo aettiirtindo 
inoltra che fra il progetto del gaverno e quello della com- 
Si missione , non esiterebbo a rigettare questo per attenersi 
‘al. primo, coma quello che gli pare più frauco e sincero 
€ tendente ad uno scopo ceterminato,. mentre quello dellà 
Commissione sarebbe vago ed incerto. Riprova il:modo con cui 
si trova composto il consiglio s cioè di ragionalisti, di membri 
i del clero cattolico , del culto protestante ed isrselita ; e pre- 
Î "atrimé ed dini tale donato dovrà destare la guerra, la lotta, il 
v % — Catod? Affi partenza del corriere l'oratore parlava encora, svol- 
NE: ESTA sua tesi fra gli applausi di tutta la Mola: 


st — 1° sig. Carlier, prefetto di rolizia, diresse a tutti i com- 

missarii della città di Parigi e dei comuni posti sotto la sua 
SRI indi circolare per ammonirli dei loro doveri al 
tempo del'e imminenti elezioni: r.e.daremo il testo dòmani.* 


Dal Oggi il generale Chengarnier ba passato in rassegna nel 
. impo di Marte tutto il presidio di S. Dionigi, composto di: 3 
leggimenti cd ùna batteria. (Corresp.) 


— Ricaviamo! dalla Corresptnddiice: un fatto, di cui si gua 

, Tentisce l'esattezza, intorno®ali’ultimo moto di Parigi :. 
(159 Uno de’ più operosi agenti della; "demagogia avrebbe rice- 
mu lo di Londra una.lettera di questo tenere; « Protestate al 
UH bresto contro c'ò che accade in Pa origi. Il sig. Carlier fa- 
dtterrare gli alberi della libertà, staglia le calcagna alla 
Ù ‘ptc democratica sociale. Che penserà a provincia del- 
l'inerzia ai ‘Parigi Operat@ dutique senza indugio. » Gli 8 al- 
lora che i club furono'successivamente e col più grifti segreto 
convdezti, e\cheuna tutbolente minorità si è messa all'opera; 


_— Il Napoléon smentisce formalmente la nuova che era 
corsa ne dop sora di dò “cambiamento di ministero in 
te 
L'inchiesta gti sull’ bitimo moto della Porte 
SE Martin è ‘quasi ‘teriiinata. Il nuttlero ‘delle persone arre= 
Vere che furono ammivtiate d'Bélle=Istd Salò d'B0. 

(Galignanis) |. 
Corso DELLE RENDITE FRANCESI. 

“okki ‘id sull'apritti, parvo che i' corsi Tasciassero presagire un 
“The ridi + ima pdeo'aspo au'97 il’ 0/0 piegò a 96,50 per 
“drrétatt'90,/08 “in riàlzo’ di'8 cent.’ su sabbito, petò in 
Uni MO bchtibità: suit‘ corsi ‘vperatisi “avanti ieri a verdi e ieri 
al'làssagéde l'Opera. Il: ‘contante’ fùvabbofidantisdimò e fu 
_ [4tso della piccola reazione’ che: abbigmd notata. Il divatio ‘si 
| Mantenne. costantemente fra i 25; ed i30 cent. A'cude rbaliz- 


mento. s 


"a pali sbet dediti che da ‘qualché settimatia in qua banpol 
fatti Enoriii ghids gni, persistono nelle loro operazioni in rial- 

zo, è pare che non voglistio ‘reallizare he’ a corsi più alti an- 

Sora. È questo un'j ‘éndimeé’ pera piazza, mentre ri- 

Iibtio abedi‘diMbite;: fn ‘prvvonza’di tal-pòsizione;; prevedére fin 
uto'quallimque. 


Per fortuna. solla:di-sinistro ci;si.antiunzia in politica, 


Propositi finiranno per vincerla sugli speculatori în ribasso, 

essuna novella corse di tal.nètara, «da.influire sui fondi: e 
ton i) ia fonte di ric uzione dei boni del tesoro. 

dp smionità ese dartif, RoWchifd) variò da 89-80 adl 

E € fu chiuso ad-89-50 in rialzo di 50 cent. su sabato. 


Ritorna piemontese a 970. che. il nuovo a 955 
| Bon subirono Yoriagione di sorta, i 


SM, 





“Bazioni di beneficii, hanno altresì contribuito ad: un. cela ‘movi- i 
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fiera U UM Ji n AL Me Li un 
milanesè fibbricatore di monete fulse'è fuggito nella Svizzera 
con una vistosassomma in pezzi da 20 fe Le Dole cantonali 
hanuo ricevuto le opportune direzioni. 

| I goverili cantonali sono invitati a dare al cousigiio federale 


; notizia della dimora. e de’ connotati di vari rifugiati tedeschi. 


Questi sono i sigg. Fries, Richter, dè Rotteck, Toiebaut, Tor- 
rent, Zauiv, Werner, de Lòvenfels, ecc. ‘Ad altri rifugiati che 
sono compresi nel decreto del 19 novembre, e che sinora fu- 
rono tollerati per diverso considerazioni devesi intimar l'ordine 
di partire. 

| È giunta al‘Consiglio federale una petizione degli svizzeri 


detenuti nelle casematte € nell’ ospitale militare di Rastadt. 


Da questa risulta che essi sono circa 50, la meggior parte ope- 


rai; furono obbligati a prender ‘parte alla rivoltà, dicèndosi 


loro che essi vi erano tenuti come repubblicani nati. Da quan- 
do vi sono detenuti essi non subirono che un solo intetrogato- 


‘rio. Fa detto Toro che;essi erano trattenuti ‘perchè il Cotisiglio | 


federale non voleva pagare l’iadennizzaziohe che richiede il 
governo badese. Essi lamentansi che il Consiglio. federale di- 
mentichi i proprii cittadiui che resistettero sino all’ ultimo, ed 
accolga stranieri che sonosi salvati nella Svizzerarcon una ra- 
pida fuga. La petizione porta 29 sottoscrizioni. 

Sabbato 9 febbraio ebbe logo” in Berna l'aapnboiato,p pranzo 
diplomatico. Oltre ai membri del consiglio federale vi assiste 
vano gli ambasciatori di Francia, Austria, Inghilterra, i i con- 
soli generali d'Olanda e Belgio coi loro addetti, non che i pre- 
sidenti del gran consiglio, del consiglio di Stato e dl tribunale 
d'appello di Berna. L'incaricato d'affari prussiano èd.il'di tui 


‘segretario, ed il Segretario della legaziene russa, ‘i quali pure 


erano stati invitati, hanno rifiutato l’inivito, © 


Berna. Nella tornata del gran Consiglio del 9, il sig. B'osch 
sorse a fare al presidetite del governo le seguenti dimande : 
a Qual è il numero dei rifugiati nel cantone, e come si com- 


‘porta il governo coi disertori’ dell’ armata d'Italia (1)? Quanto 
| |'eostaronoral cantone di Berna i rifugiati? Come intende egli la 


mancanza di patria (Heimatlosigkeit) dei rifagiati? È forse 
vero che il governo ha rifiutato al consiglio federale d'eseguire 


gli ordini di espulsione dati'dal medesimo? 


(1) A.Berna era voce che questi disertori austriaci; dî numero 
di oltre mille, fossero già nel cantone Ticino, e venissero; diretti a 
Bernal! 

Il presidente Sitimpfli, sotto riserva dea risposta Ufficiale, 
diede personsImente la seguente. ‘Pispostà: Di circa 1500 rifu- 
Biati, 180 godono soccorsi dal catitone di Berni. Di disertori 
ne giunsero circa 15 in ‘Bitha, setizi ‘chè il goreriò hulla ne 
sappia oMibialmetite. ti Betna ‘non furono ammessi rifugiati 
senza venir notificati al dipartimento federale di polizia. 

Il cantone noò ha ‘speso direttamente per iribigiati { più di 
5,000 fr., e'fino dl'81 dicembre 1849" furongli a tal fin richie- 
sti circa 30,000 fr. Nulla sa egli della mancanza di pattiù dei 
rifugiati, fuorchè quetlo:che ne fu stampato sui pubblici fogli. 


Tirgoverno di Berna non ha rifiutato di eseguir gli ordini di 
| | espulsione dati dal Consiglio. federale: il Consiglio; federa!e 


stesso ha sospeso l’ordine dì espulsione sino a migliore stagio- 
ne, — Il sig. Biosch si è dichiarato soddisfatto di tale risposta. 


MI COSA Ròma;10 febbraîo: . 

Si legge nel Monitore Toscano: è 

Abbiamo da privata Ap po Rome da dì 10 gor- 
rente ciò che segue: ©» 

.« Ieri, circa le ore 4 e 8, tsut fniro del corso, che fà bril- 
lantissimo, sotto.la loggiandel palazzo, Bernini fu da mano in- 


“cognita getiato nel legno del. principe di Musignano, figlio del 


principe di Canino, un magnifico mazzo di camelie bianche e 
rosse, i in mezzo alle quali nascondevasi una «granata di vetro, - 
; c Il principe lo prese, ed è era per porgerlo alla sorella che 
trovavisi seco Îuî vel ego, ma essendò essa’ fortunatamente 
voltàta dalla parte opposta, occupati in lanciare fidri sulla 
loggitdel palèzzo Berniniy ‘il'fratello trattetimelil'iazzo ‘colla 


‘m'amo! appoggiatà sulla coscia destra;!sttenderido che ta méde- 


| sinra si'voltessepemriceverlo ; quando» passati appena ‘pochi 


‘nacciato dî NECCNERA RA se non M° mandevano ‘subito loro È. 
te) 1000 scudi. 


pa resto il 5.00 non ribassò, dacchè. sabato era rimasto a 
6, 60, 


‘ secondi, la -gramatarscoppiò. 1. prideipe: fu ferito» gravemente 


nella mano destra fra il pollice. e l’indice; e più ancora grave- 
mente nella coscia, nella quale, se i frantumi di vetro si 
fossero più internati solténto di unî ta) gli Trfebvti la- 


(cerata l'arteria, 


«La sorella fu ferita leggermente i in ‘una ila e sa, as 
e rimase per qualché tempo svenuta. Il priacipe, dopo l’esplo. 
sidne, si gettò subito dal legno, ed aiùtato dai circostanti, tras- 
portò la sorella diél palizzo Bernini ové' furono ad entrambi 
apprestati i necessarii soccorsi dell'érte miédica ‘dal ‘chiturgo 
in capo dell'armata francese che trovavani FOLLE eDie sulla 
loggia ‘del palazzo. » 


(— Il fatto di Brislghalia' PARE come potete ben cre- 
dere, imimeriso”attirme. A' Russi, grossa terra, stavasi‘in'gran- 
‘de’ eppreiisione, e correva voce che gli assassini avessero mi- 
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AMMINISTRAZIONE DEL DaBito PunBLICO 
Carso della rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 


Final Agenti di cambio... SÌ: 


Ore potra termara 0 divi ciba provocato 'da ci 


‘ed probabile e quest opeatiori stando «fermi: ne' loro È 


: Torino, il. 14 fedbraio 13.50 
Cinque per 0,0 
aaa: {° 8.bre 1849, L.192 25 
(1831) Id. 1°geunaio 1850 Lo « » i 
(1948). Id. 4°.7.bre. 1849 L. 01.25... 
marzo1849) ld. t° 8.bre:1849 (Li 90180 © > 
[f greno1940) 1 11°,gonnaio: 1850; 1 0 tr) 
| Obbligazioni, dello, Slato, 
(1834) Là. do gennaio 1850. Ls a» 
(1849) ld. 1° 8.bre. 1849 L. a» 8: 
4 ._IL Direttore Generale 
SIMONDI. 
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È NaIÙ da È ACCADIIMIA DILLA SCINNEM DI Aédino 
Sa SsHmmegri, 978 sopra il livello del mare) 
Î 14 febbraio. ATEIRIA 


a, mezzodi sera 


al dava el sol © ul 








“#1 
miltim. i  millim. 
rt “da.l © 46 02 "745 24, 
centigi. UT scentig. centig. 
Termom, — 0 8. +79 «4 
Vento 0. dk: Edo; i 
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Equazione del\tempo:j} cioè numero déi minuti e second 
che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 
tempo vero. iprti as 
15. febbraio 14. 26” 


16 id. 14 23” 
1: id. 14. 18” 
dg Je 14. 14” 
19 id. 140° 8” 
20 At ara 


Su Cova di de 





TEATRI D'OGGI 415 FEBBRAIO 
DalvGRNivES sl) Vaudévittàd i Le dal dse'ouprterei > 


DA S. MARTINIANO (lle dre 7) si recita colle marionette: 


| \Pelle‘d’Asino Ballo: Il Corno del’ diavolò bianco. 


Lenci 





\R. DIREZIONE DE’ TEATRI DI TORINO ’ 
Avviso di concorso 

Il pubblico è avvertito che a datare dalla pubblicazione del 
presente resta aperto il concorso all'appalto dei teatri i Regio CL) 
Carignano in questa città, da principiare col 1° aprile 1850, @ 
progtèssivo per aîini hòve, rescindibile però dd amibé le parti 
di tre in tre anni mediante il preventivo diffidamento da darsi 
per iscritto nel primo mése di ogni triennio. 

I capitoli che reggono quest'impresa sono visibili nella se- 
greterìa della! Regia Direzione de’teatri} posta nell'Ufficio del- 


l’Intendenza Generale della Divisione (contrada dellà Provvi- 


denza, nums 22), dalle ore 9 del mattino alle 4 di sera. 
S'invitano perciò gli aspiranti a tale appalto, a far pervenire 
le loro offerte all'indirizzo della Regia Direzione de’teatri non 
più tardi del 1° del prossimo mese di febbraio, alla quale epoca 
sì apriranno le offerte, e si. ‘delibererà |’ appalto a quello fra 
aspiranti che a giudizio della Direzione avrà fatto una più van- 


tàggiosa oblazione, c che presenterà maggior guarentigia di 
buùòn successo. 


Torino; :50 dicembre 1849; de : 
Per detta Regia Direzione: 
Il Segretario G. GHÈ. 


‘Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
+. 'Orario-delle "iero dei sp ‘dal 10. EmaoS 


| intermedie 


344 SR 


» | IRapeionee) 


DL »| Moncalieri Î 1 


sal 
coua 


| 
e CRESINO TORI SSL CARON | 
“Nel mercoledì MERI settimana i convogli si fermeranno | 

l alta Stazione di Quarto, da dove PAFtone fille ore 3 40 | 


il 


ppi pubblicato dalla Rane i LUIGI ARNALDI, 
a Torino, îl seguente libro, al prezzo di liré UNA 


LA MARCHESA. 


"CA ROLIN A BEVILACQU A 


MEMORIE 

n AUGUSTO FAGNONE 
— LOMBARDO 

so AMMURO GORGEY 


dello steaso autore. 








PILLOLE DI SALSAPARIGILIA. 

Il signor E. Smrr , dottore in medicina della facoltà 
di° Loridra, in. Legato! a permesso ottenuto dall’ {ll.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto în 
pillole, ine ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino prossola, ‘chiesa di San Eilippo. i 
AVVISO. IT Caffè: Nazionale già di Vincenzo Baralis 
in Savigliano viene ora esercito da Pietro Gamna, 


4» 
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; Fato, un centesimo (L. 0,01) per ogni mille e per ogni. chilo- 


LB ASSOCIAZIONI #1 RICHVONO: 
“Ia Torino; alla Stamperta di G. FAvaLe.E Camr., Contrada del 
Mercanti, Casa: di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Regie. 
Poste; tuori.Stato alle Direzioni pontali. .. . 

Il prezzo delle assosiazioni ed inserzioni dova egrera anticipato: 
E Re han PeoENnio col 4 I° di I mese ì 


PARTE URRICIALE n 





LU . Ministro de? lavori uniti le 
| cigns cruel oa 

Quando nell'autunno del: 1848 il compimento - progressivo 
dei lavori della strada ferrata permise al Governo di S. M. di 
‘Atkugrna un primo tronco a partire da questa, capitale. sino a 
Rug quindi fino: alle stazioni di Cambiano, e Valdi- 
chiesa, fu reduto opportu no di limitarne per allora l'esercizio 
al solo. ‘trasporto delle persone e dei loro begogli, perchè la: 
brevità. del tragitto non poteva permettere al commercio di faro 
speculazioni sul tresporto accelerato delle. merci, e. con De-. 
creto Reale del 22 settembre di quell’anno, furono sancite al- 
cune disposizioni regolamentarie e di tar:ffa, le quali, per ciò 
che spetta ai viaggiatori, rimasero tuttavia in vigore, anche 
pei tronchi che furono successivamente aperti al pubblico, 

Co) primo di quest'anno essendosi messa in attività l'intiera 
linea fino a Novi, sorse tosto, nell’amministrazione il pensiero 
di estendere. al commercio i benefizii d’un più pronto e più 
facile trasporto che presentano le strade ferrate per, quegli 0g- 
Betti di poco volume che, senza incomodo de’ viaggiatori, si 
Possono. con ficilità condurre sui medesimi convogli destinati 
per le persone, procacciando in pari tempo alle. finanze dello 
Stato un nuovo prodotto che le compensi in parte delle spese 
+ fatte nella costruzione della via ferrata, 

Lo scambio da Torino a Genova del danaro è in oggi fre- 
quentissimo edi in somme di molto riguardo, che sono per lo 
più i impiegate nel cambio dei biglietti, in guisa che le case 
bancarie fanno spesso partire espressamente dei forgoni acce= 
lerati colla scorta della forza pubblica per mandare o per prea- 
deré a Genova del numerario. 

Non meno frequente fra Torino e Genoa. e viceversa, è 
ili | trasporto delle piccole chincaglierie, delle sete e di altri og- 


i getti consimili, e molti essendo i viaggiatori che amano recarsi 


in Genova colle vetture proprie, parve, opportuno di farli pro- 


i pa) del vantaggio di condurle seco sulla via ferrata. 


gli. è, ‘su, questi. articoli che l’amministrazione avendo cre-. 
duto di stabilire una tassa pel loro trasporto. pujio via Aero 


Tia, 


senza accennerlo però che, fino ali’ apertura dell’ intiera linea 
da orino a Genova, tuttoquanto riguarda la tassa sia pei viag- 
gati che per le indicate merci, devesi ritenere soltanto come 
N via di semplice esperimento, riservàndosi il. riferente di 
n ntare a suo tempo un progetto di tariffa definitiva, che 
Reni essere sanzionata per mezzo di una legge anpopliua da 
“Presentarsi al Parlamento. . da 


"VITTORIO ‘EMANUELE Il, Ecco. ECC. 


mm min'stro de lavori. pubblici, d'accordo con quello delle fi- 
nauze, avendoci riferito la convenienza di eseguire sulla strada 
ferrata da Torino a Novi col servizio del trasporto de” viaggia- 
tori Quello anche delle merci di piccolo volume, dei denari e 
delle carrozze, abbiamo approvato ed approviamo in via prov- 
Visoria la seguente tariffa: i 

Art. I, Pel trasporto di denari, effetti pubblici o biglietti di 
banco, metalli preziosi ed ogni altro oggetto di valore. dichia- 


i 

etro, 

Ogni s somma, ‘inferiore alle lire mille dighera, l' intiero diritto 

come fosse di L. 4 ,000. 

Art. 2. Per le seterie, merci di piccolo volume, oreficerie, e 
Vino in piccole botti di non maggiore capacità di 30 litri, lire 
oe] per chilometro ogni 100 ia calcolati di dieci in 

ee si 

La tassa non ETA mai minore di cent. quaraota ‘per qualun- 
Que collo odestinazione. 0 ATI 

Art. 3. Vetture e carrozze a dus od a quattro ruote L. 0, 60, 
per ogni chilometro. | proprietari che volessero stare nelle 
oro vetture pagherantio inoltre un b glietto di terza classe : 


eutrando rei “vagoni pagheranno il Digita della C'asse per 


essì pre ferita; 


sti 
Non: saranno ‘accettate le vettura eccedenti in altezza tre 


Metri e‘che non passassero liberamente nella sagoma stabi lita 


. il piego, l'indicazione i in tutte. 


pesa ci Iafernelculiu 


GIORNALE UPPICIALE DEL REGNO i 


bi) 


*SABBATO ‘16 FEBBRAIO: 


Questi ogget ti non saranno accettati 
mente chiusi in pacchi, sacchi,; 







mansione. ‘ 

Prima della spedizione, i pieghi) casse o sacchi saranno pe- 
‘sati, e s'inscriverà il peso tanto sul piego quanto sulla bolla 
di cons»gna, 

Quando il peso portasse” una tessa superiore. a quella del 
valore dichiarato, sarà percepito ìl diritto in ragione del peso. 

Art. 6. Gli oggetti di cui agli articoli 2 e 8 saranno sola- 
‘mente ricevuti alle stazioni di Torino, Asti, Alessandria e 
Novi, e saranno resi alla loro destinazione fra ventiquattro ore 
a partire dal momento della consegna. 

Nelle stazioni secondarie non sono ricevute le merci salvo- 
chè quando il loro csrico non arrechi una fermata maggiore 
di quella prescritta dali'orario dei convogli. 

Art. 7, Le mercì di cui all’art. 2° dovranno essere conse- 
gnate imballate, od in cassa, 0 botti colla dichiarazione del con- 
tenuto e della loro destinazione. 

Si potranno rifiutare i colli e le casse che non fossero ben 
chiuse, o cha potessero guastare gli altri oggetti, 

Art. 8. Gli oggetti spediti alle stazioni che non fossero riti- 
rati entro la giornata dell’arrivo del convoglio, saranno s0g- 
getti ad un diritto di sosta di L. 0, 10, ogni giorno ed ogni 
cento chilogrammi, 
| Art. 9, L'amministrazione potrà i incaricarsi della consegna a 
domicilio delle merci ed oggetti di finanza nelle stazioni di 
Torino, Asti, Alessandria e Novi. In tal caso il committente 
dovrà farne la richiesta nella specifica di cui all'art. 5° e ssrà 
per questa consegna a domicilio pagato un diritto di cent. 30 
per ogni piego, bo'lo 0 cassa. 

Le merci soggette a dogana non saranno ricevute. senza la 
bolla d accompagnamento, ed a vece di consegnarle a domicilio 
saranno rimessa. alla dogana, restando a carico del destinata- 
rio lo sdoganamento. 
| Art, 10, Ogni consegna è constatata col mezzo di una bolla 
rimessa al committente, Ja quale contiene : 

4. La data e lora della consegna; 2, il nome del committente 
e del destinatario ; 3. la stazione di partenza e quella di desti- 
nazione ; 4, il peso degli oggetti ed il valore Ananda è dichia- 
rato. 

Il destinatario Maeva passar ricevuta sul rità delle spedi- 
zioni 0 sull’avviso dell'arrivo delle merci. 

‘Art. 11. Le spedizioni si faranno con pagamento della tassa , 
od anche a debito del destinatario , n meno che trattisi di 0g- 
getti di valore non conosciuto. 

‘ Se il destinatario rifiuta di pagare la tassa, gli oggetti sa- 
ranno venduti per chi di diritto nelle 24 ore dell'arrivo , e 
sarà sul prezzo prelevata la tassa, 

Art. 12. Ogui diritto di dogana 0 di dazio è a carico de! 
destinatario. 

‘Art, 13. L'amministrazione è risponsale degli oggetti. di va- 
lore dichiarato sino al montare della dichiarazione. 

. Ta caso di perdita degli oggetti spediti senza dichiarezione 
del valore , l’amministrazione rappresenta lire 4 per ogoi 100 
chilogrammi. 

Art, 44. Non è l’ammibistrazione tenuta per i guasti ed ava- 
rie che non fossero constatati prima della consegna, sull’ in- 
stanza del destinatario , con un processo verbale redatto dal 
capo stazione; tanto meno quando le casse od involti non pre- 
sentino allo esterno dei segni di rottura o di spandimento del 

contenuto : nè finalmente è l’ amministrazione tenuta delle 


| perdite O) diminuzioni ordinarie inerenti alla natura della merce 


spedita. 

| Art. 43 La bolle di BESS non sono riconosciute salvo 
che portino il bolla della stazione di partenza e la segnatura del 
capo stazione, 

Art. 16, L'amministrazione è pienamente liberata colla con- 
segua constatata sul registro delle consegue colla firma del de- 
sunatario. 

— In Ministro segretario di Stato pei lavori pubblici è incari- 
cato dell esecuzione del presente Decreto , ché sarà registrato 
al Controllo generale, pubblicato ed inserto negli atti del 
Governo. 

Dato a Torino addì 5 febbraio 4850. 


VITTO RIO EMANUELE, i 
PALEOCAPA. 





sè non. sono diligente- Cagliari, 


casse, e se non portano sopra , Giuseppe Siotto-Pintor ‘a deputato del secondo colle4. i 


ttere del valore dichiarato ,. il | gio d’Isili, del maggiore Francesco Guillot a deputato 
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ed ha ‘annullate le elezioni del al pai 


Ù PRI . 4 

i , nome del destinatario ed un bollo in cera lacca. _ - del primo collegio di Cuglieri e dell'avv. Savino Scanò | 
Î elazione, mag di Miu 4 udienza del 5: fabrado 8501 dal | Visi deve unire la specifi va della spedizione col nome del a deputato del quarto collegio di Cagliari. 

i destinatario, e con un bollo in cera: lacca aesanle a quello della. 

| 


Ri presidente. cuv, Pinelli ha quindi invitate car 
missioni incaricate dell'esame di proposte d 
accelerare i loro lavori. 
. Il deputato Angelo, «Brofferio ha int da 
nistero intorno alla pastorale di monsignor vescovo di 
Saluzzo. I deputati dottor Borella e prof. Chiò hanno 
ragionato sul. medesimo argomento. +. 

Il ministro di grazia e giustizia, conte. Siccardi, ha. 
dichiarato, ‘che ‘il mmmistero è stato unanime nel. ri-. 
guardare como sconvenienti alcune espressioni di > 


ue pastorale, e che aveva preso in conseguenza 
gli opportuni provvedimenti. Il ministro ha conchiuso — 
col congratularsi, che l'ordine ‘noù fosse stato turbato 


nella città di Saluzzo e col rendere. sentito omaggio. d 
di lode a quei componenti dell" episcopato, che. coi, 
detti e con le opere promuovono l'alleanza da tutti 
i buonî desiderata della religione con la libertà. 
Il ministro della pubblica istruzione cav. Mameli ha 


dato alcuni schiarimenti intorno ad un fatto upeciale | 


allegato dal prof. Clhiò. 
L’avv. Brofferio ha lodato il contegno, del guarda- — 


sigilli, e lo ha invitato ad. alfeestare la presentazione, . 
di leggi che vigilino le relazioni del porsna: civile.con,. 


l’ecclesiastico. 

Il capitano Spano ha quindi mossa una ‘interpel- 
lazione intorno alle faccende commerciali dell'isola di 
Sardegna al ministro degli affari esteri, a quello delle. 
finanze ed a quello di agricoltura e commercio. A 
nome proprio e dei suoi colleghi quest'ultimo ha pre- 
gato la Camera a dargli tempo per fare le oppor- 
tune indagini e dare in conseguenza la rispettiva ri- 
sposta. 

Dopo la lettura di due proposte di legge una del. 
deputato Louaraz, l’altra del deputato Farina, ‘che sa-. 


ranno sviluppate lunedì prossimo, l’ adunanza, sh è 


sciolta. 
x SM0.0.0-0-0-<imm—____ 

In segaito delle delib:razioni emanate da S. M, ati 12, 
corrente mese venno nominata una comm ssione per prepa- 
rare i progetti di leggi da presentarsi al Parlamento Nazionale: 
in ordine allo stabilimento delle Banche di sconto. 

Questa Commissione è composta como segue : 


Presidente 
Conte D. Ottavio Thaon di Reve!, ministro di porse 10. de 
putato. 
Membri 


Cav. Luigi Des Ambrois di Nevache, senatore del Regno. - 

Cav. Francesco Ricci, senatore del Regno. 

‘Cav. Carlo Ignazio G ulio, senatore del Ri gno. 

Avv. Francesco Carquet, deputato. 

Carlo Riccardi, deputato. 

Avv, Pietro Gioia, consigliere di Stato. 

Cav. Metchior Ignazio Moncafì , regio consigliere e commis- 

sario presso la Banca Nazionale (sede di Turino). 

—1—T—r——===-— 


Dal novembre p. p. a tutto il 14 del corrente la società. di 


otiobre 1819 ha erogato a beneficio dei msdesimi lire 9325,70, 
AÎ preseate 36 sono 1 sussidi: mensili importanti la somma di 


narii pel comp'essivo impor o di lire 4719, Li questa, somma 


‘e C. per offsrte in origine destinate» ad altro nob.issimo scopo, 
che non essendosi potuto raggiungere, fu convertito netl'uso il 
più vicino alla prima intenzione dei ‘contribuenti, so scorrendo 
emigrati delle provincie vevete. 

De: 131 sussidi: corrisposti per una sol volta 0 continuati a 
mese, 74 vennero dispensati ad emigrati veneti, 37 a lom- 
bardi, e 21 ad esuli di altri stati d'Iulia, Alcuni sî trasmisero 
‘ad emigrati non aventi domicilio nella capitale del Regno. 


SOCIETA” DI SOCCORSO A DISTINTI EMIGRATI ITALIANI. — 


soccorso a distinti emigrati italiani istitui a in Torino il 81, 


lire 1750 al mise, Si dispeasarono inolire 95 sussidi suraoridi= | 


furono comprese its1234 versate dai signori banchieri T..dros. 





nelle stazioni. (0 Varie oblazioni di danaro versato per una sol volta o 
“Art. 4. Oltre ai diritti proporzionali sovraiadicati sarà do- | PARTE NON UP FICIALE azioni iscritte semestrali od annuali provennero alla siii 
Vuto un diritto fisso di consegna ta ti. radura eg dalla benemerita città di Novara. p 
| Di di 0, Ro; per. mille, per gii oggetti di finanza di cui al- '$ Torino, 15 febbraio 1850. x 
l'art, (i ITALIA. 
ua Lo, 50, per ogni cento chilogrammi, per gli oggetti in- | ‘ LOMBARDO=VENETO 
‘Dai Tn Toh di pier i ii lesnilo Scrivesi da Vienna alla Gazzetta Universale d' Augusta: 
LÌ diritto” fio La Asm Sol vi Lig citta Torino, 15 febbraio 1850. « La costituzione per le provincie lomberdo-venete comparirà 
feriori a L, 1,000 5 da He Hp Alina ia } TB quanto prima. Si cerca di sapere, se ad esse per avventura Li 
minore dei d0d chilo Hg MILO AIA RO n.peso , CAMERA DEI DEPUTATI iuvece di una semplice dieta provinciale, come alle altre, v 
SERRA ' Sulla proposta dei relatori dei rispettivi uffizii la data una specie di camera politica. Il ministero è dell'opinione 


Art. 5. I denari e gli o 
etti di valore dichiarati saranno. 
Sempre trasportati a convoglio di viggiatori succes- Camera ha validate le elezioni del medico Garibaldi 


È: avo alla consegna purchè la medesima sì faccia mezz'ora prima a deputato del primo collegio di Alghero e del conte 
i ella partenza, «di San Tommaso a Sopanato del quinto collegio di 


a questo rignardo che sì presentino gravi difficoltà ai rappre-. 
sentanti di quelle provincie per poter prendere parte al par- 
mento generale di Vienna, Inoltre è da considerare un altro 
punto: che si vuole, cioè, dare alla linea doganale al di qua 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: nia 
da Torino; alla Stamperia di G. FAVALE E. Cowr., Contrada” dal 
© Maraanti, Casa di.Collegno; nelle Provinele, agli Uffsi alta negio 
| Poste; tuori Stato alle Direzioni: postali. 


i ha I prezzo delle associazioni ed inserzioni dava essere saliti 


i Lo amsociazioni han principio soli do di ogni mese... 


LUNEDI 18 FEBBRAIO 


E PIEMONTESE. 


+ se PERE 


ulturele. a 





PERIZI DELL' ASSOCIAZIONE!: 
Tar A ‘Anno. 8 Mest 3 Mes 
Per Torino i 0 e. to 1 Lo 40 UU 
‘Per Jo Proviaele 1 Pi È 4 a » «ff [26 43 
Per l'Estero) | a tape” 

3 Inserzioni volontarie, 50 cent dobineo sero 





“PARTE. UBFICIALE 


e er LI 


Con Decreti firmati in udienza del 9 febbraio, 
- 1850, S. M. ha nominato: 


Morini avv. Michele, «iudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Novara, a sost. avvocato 
fiscale presso quello di Domodossola; 

Cavallini avv. Carlo, volontario nell’ afizio fiscale 
— &enerale presso il Magistrato, d'appello di Casale, 
a giudice. aggiunto nel tribunale di prima. co- 
gnizione di Novara; 

Con altri Decreti firmati in. udienza del: di, 
-S. M. ha nominato: 

Misna Antonio , presidente di prima todiiona 

avvocato fiscale presso il tribunale di prima co- 
“ guizione di Genova, a sost. avv. fiscale generale 
“presso ‘il Magistrato d'appello della stessa città; 


Balestrer avv. Giacomo, sost. ave. de’ poveri presso, 


il Magistrato d'appello di Piemonte, a sost. av-, 
“ Vocato generale presso lo stesso “Magistrato; 


Bianchi di Casiagnè cav. Carlo, avv. fiscale presso 


d'appello di Piemonte; 
ca avv. Luigi, sost. avv. de’ poveri. presso il 
igistrato d'appello di Genova, ad avvocato  fi- 
ale presso il tribunale di prima cognizione della. 
vali città; 
eva avv. Gio. Stefano, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Chiavari, a 


Fra le guardie nazionali che con maggior ‘diligenza e con | 
premuroso zelo hanno adempito al loro u ffizio e che hanno mo- 
strato di comprendere egregiamente i ‘doveri ‘inerenti alla Toro 


‘ istituzione, quelli cioè di tutelare la libertà e ta sicurezza dei 


‘citta lini, vanno rammentate con particolare e' meritata ‘lode 
le milizie nazionali dei comuni di ‘Moncalvo, Coniolo, Serra- 
lunga, Occimiano, Grazzano, Morano, Cestelletto Merli, Lella; 

| Piovà, Mombello ed Oddalengo Piccolo. - | . 

Nella notte del 12 corrente febbraio alle undici, la casa di un 


modesto proprietario di Castellino, (borgata di Moncalvo) veniva. 


svaligiata. La pittuglia di milizia nazionale alle undici e mezzo 
già era sulle traccie dei facinoroti, ed a mezzanotte il ladro era | 
già arrestato. L'attività e la bravura spiegata in questa circo- 
stanza da quella guardia nazionale hanno destata la riconoscente | 
ammirazione di quegli abitanti. 

‘La putiblicità data a questi fatti e la lode che meritamente 
essi riscuo'ono, debbono essere nuovo incitamento ai militi 
delle guardie nazionali che con tanto zelo adempiono ai loro 
doveri, e rimprovero a coloro che si fossero mostrati tiepidi o. 
poco curanti gi alii ava 





LOMBARDO-VENETO 


Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna: 
a Il ministero quanto prima, da quanto sentiamo, si oc- 

il tribunale di prima cognizione di Saluzzo, a cuperà della costituzione del Lombardo-Veneto, e due distinti 

sost. avv. fiscale generale presso il Magistrato cittadini di Venezia, due di Milano, ed uno per ogni altra città 


‘di Lombardia e del Veneto verranno chiesti del loro parere 
intorno allo statuto da concedersi. Oltre quei signori che sa- 
‘ranno chiamati, vengano volontariamente degli altri veri amici 
‘del loro paese: aggiungeranno sapere al sapere, |’ esperienza 


propria all’altrui, ed in meno di quello che si crede il Lom- , 


bardo-Veneto passerà, ne siamo certi, al pieno godimento 
delle franchigie costituzionali. Ma è necessario assolutamente 
che gli uomini del progresso e della libertà legale s' avvici- 


sost. avv. de poveri presso il Magistrato d'ap- nino al Governo, e si distacchino visihilmente da quel par- 


— pello di Genova. 


PARTE NON UrniGAtA. 


mM 


(ITALIA 


1 i sro 
l Torino, 17 febbraio 1850. 
sani CAMERA; DEI DEPUTATI 


“Nella tornata di ieri il deputato Vincenzo Ricci diè 
lettura alla Camera della relazione della commissione 
incaricata. di ‘esaminare. la proposta di legge per la 
lista civile. La discussione è stata fissata a venerdì 
‘Prossimo, 

«La, ‘Camera s si è in "eat plialinia delle petizioni. 

+ irrrrtrrprrrc 1 
tI ih pubblica e privata sicnrerza richtagbado, che lo persone, 
le quali. entrano dall'estero nello Stato , siano conosciute in 


' 


Ù 
È 
Ì 


tito, che attende aita dalle legioni di Proudhon e di Barbès. » 
‘MANTOVA, 11 febbraio. Abbiamo ricevato i primi numeri 


| dell’Artista, giornale di arti, lettere e scienze sociali, col motto | 


- Fiatlux, il quale ha cominciato le sue pubblicazioni i in Milano 
col giorno 6 del corrente mese, 

« Uno fra gli'scopi di questo giornale (così nell'introduzione) 
sarà quello di raccogliere le tradizioni del passato per riporle . 
ner santuario delle glorie nazionali, raccontando quanto di 
| generoso, di forte, di grande si operdin questa terra prediletta 
| della natura. 


} «Nè ci accontenteremo di compendiare le vicende storiche 


Quanto riguarda la loro moralità, il Governo di S. M. il Re. 
di Sardegna ha ravvisato necessirio di estenderà anche a tutte | 


© provvenienze del Lombardo-Veneto le misure g'à poste in 
Vigore ulle altre frontiere di maniera ché nessuna persona «he — 
Passi dalla Lombardia in Piemonte, a ‘qualsiasi. part appar= 


tinga,, surà ummessa nello Stato a mono che sia munita di | 


legolare passiporto vidimato dal Console Lied di Sardegna , 
lesidente in sibilano; SULLE ea: 


sè se 


Ai8lenido tiri che'il' montare delle ‘domande fatte "pala 
tesoreria dei capi-luogo di divisione amministrativa per acqui- | 
sto di rendite del Debito Pubblico. ‘a tenor del decreto mini- 
Steriale del’ 3 corrente mese, giunse a non meno di 43 milioni 
di capitale, © 
— Essendo « quindi il caso dalla, riduzione | prevista dal decreto 
simone vena, | possiamo accennare con su(eiente è assicuranza 
che tal riduzione non oltrepasserà il terzo della rendita richie- 
Stà per. ‘ogni sostrizione; del che d'altronde sirà quanto. prima . 
dita ‘official motizia. 


=. 


Sit ‘autorizzati fi nuovamente dichiarare che non vè. una 


— P9rola di vero nell’aneddoto riprodotto e comentato nel n. 46 


dell Opinione, relativo alla repprassatazione: del dramma, inti- Di 
tolato l'Assedio d'Alessandria. . 


\.) 





Le Brassazioni c che nel mese di dicembre p. pe. si andavano 


tendente, il 
cia fossero pi 
ziona o, c 


to, va) edi , - 
men guar lia ‘nazionale, ha Rliioo all invito. ‘rice 
Tie di vagabondi e di fucinorosi per essa operati 


bu e pol de da ‘pace e la tranquillità nell'animo di quelle 


del nostro paese, ma cercheremo di aggiungere allo sterile rac- 
conto un filosofico concetto, onde le memorie del passato ab- ‘ 
biano da essere di SOIA alle generazioni venture, 
(Gazzetta di Mantova) 


STATO ROMANO 

i Roma, 1l febbraio. Siamo dolenti di attniatae che nella 
| sera del 9, nella via del Macello de Corvi fu ucciso un soldato 
francese del 55 di linea, e ieri sera fu gravemente ferito da un 


colpo di stiletto in Trastevere un ROL i 2° battaglione 
de’ cacciatori. 


— 11 13 corrente avrà lato ìl secondo bruciamento dei boni 


| emessi dai caduti governi, e la contemporanea emissione per, 


la stessa somma dei boni del tesoro pontificio.) in sostituzione 
| dei medesimi. (Gazz. di Roma). 
‘— Le notizie di questa mattina sullo stato del sig. principe 
di Musignano e della sua sorella, sono molto tranquillanti. La 
\ cura progredisce regolarmente | e con notabile miglioramento. | 


pr. * — Nella scorsa notte furono arrestati, diversi individui, noti . 


i 
100 mettene 0 nella provincia di Casale, ed i numerosi vaga- | 
Lche la alal attirarono la vigilanza di. piene pa 





TTTE 


per. i loro antichi e recenti maneggi rivoltosi. 

(Gazz. di Roma) 
_ .49 febbraio, Saprete certo. oramai il fatto del Musignano. - 
n colpevole non è stato scoperto; ma siccome il governo sino 
dal primo giorno di carnevale chiamò a sè molte persone fa- 
* cendo loro sottoscrivere un foglio, incui dovevansi dichiarare . 


‘responsabili di quanto sarebbe accaduto durante il cernevale, | 


‘ però ieri notte vi furono da 60 arresti. Sono avvenutì alcuni 
‘omicidii, sicchè il generale fico ha sapir Ada dei 
rigorosi provvedimenti. 

i La commissione di censura continua ila sue destftuziohi. 
Teri fu pubblicata una sentenza che destituiva i giudici Cec- 

cani, De Santis, e degradava il Suffredini, sospendeva il Pales, 
aMmMODIvA, acremente, il Tordi per avere accettato la Aree 

zione dal governo repnbblicano.. FISCIAREE, 


a ESTE RO 
PRUSSIA |. 


Bela tend] 10 febbraio. TI consiglio d’amministrazione dello 





î 


mese, di rigettare tutte le modificazioni proposte al | progetto. 
di costituzione del 26 maggio, per lo stato federativo tedesco, 


getto nella sua forma primitiva. Unanime fu la decisione del 
‘consiglio d’amministrazione; e il sig. Bodelschwing, presi- 
‘dente e plenipotenziario prussiano nel consiglio stesso, si è di- 









stato federativo ha risolto, nella tornata del giorno 8 di questo È 


‘e ha deciso di presentare al parlamento di Erfurt questo pro-. 


chiarat6 per questa CRTREETE la qual così fà supporre, che 
i il ministero aderisca pure a questa decisione. _ 
Si dice che la dieta sarà couvocata in Eefurt îl 20 marzo; 
La commissione della prima camera, incaricata di esaminare 
la quistione di Mecklemburg-Schwerin ha comunicato la sua 
relazione, e conchiude approvando l'operato del ministero in 
questo affare \e:propone un ordiae del giorno motivato, col 
quale si esprime la fiducia, che in questa vertenza noî verrà 
riconosciuta la comprienza della commissione ‘federale. 
— Lu occasione del felice scioglimento della crisi di Berlino, 
il priucips. di Prussia ha indirizzato al re una Jettera, colta 
‘ qua'e esso gli attesta la sua soddisfazione per l'accettazione dello 


‘ stetuto:e segnala con lude l’opera conciliativa de' conti Schwe- 
rin e Arnim. 
lì 


\ tre SASSONIA 


' Drespa, 9 febbraio. Nella tornata della seconda camera del 
5 di questo mese, il dottore Brann ha mosso al ministro ui 
&ffari esteri la seguente interpellanza : 

1° Ji governo ha egli, oltre l'alleanza contratta il 26 maggio 

1849 col governo prussiano allo scopo di stabilire una cosritu- 

.Zione germanica, intrapreso a'tri negoziati coi govervi della 
+ Baviera, dell’Annover e del Wilrtemberg? 


t 


| 2° Questi negoziati tendono essi allo seopo indicato nell’ ar- 


ticolo addizionale al decreto del 29 dicembre 1849, relativo alla 
costituzione tede ca, ad un ravvicinamento, ci è, alla Prussia, 
o mirano invece ad un’ alleanza separata, opposta a quella del 
26 maggio 1849? 

83° Il governo trovasi egli in. grado di fare alla cemera 
guanto prima le uteriori comunicazioni promesse nel va 
articolo addizionale? 

Ecco in sos'anza la risposta fatta nella tornata d'oggi dal sd 
nistro degli affari esteri : . 

Il governo sassone, nel suo decreto del 29 dicembre 1849, 
co’ suoi ennessi, ha esposto quale sarebbe la condotta sua re- 
lativamente alla quistione tedesca , ed ha indicato sotto quale 
puuto di vista intendeva collocarsi rispetto all’ unità germa= 
nea, alla quale mirano tutti i governi d’Altemagna , ed ha, 
nello stesso tempo, accennato alla necessità di intraprendere 
altre trattative, onde effettuare questo disegno. 


i Quando si discuterà la relazione sui progetti del governo 


concernenti la costituzione tedesca, il ministero avrà forse oc- 
casione di fare u)teriori comunicazioni. Del resto, soggiunse 
il ministro, l'onorevole deputato che mi ha diretto queste in- 
terpellanze sa benissimo che il governo non può esporre tutti 
ii particolari di una quistione non ancora risolta. Questo però 
‘io «posso affermare, che le trattative che tuttora si proseguono, 
non ripugnano all’ alleanza del 26 maggio 1849. 
. Il dottore Braun ha dichiarato che la risposta del ministro 
; non corrispondeva all'aspettazione della cemera, e che avrebbe 
. ulteriormente mosso altre interpellanze, quando si discuterà la 
relazione sui progetti del governo., 


DANIMARCA 


- Gl’indirizzi delle due camere della dieta danese, in risposta 
al discorso del re, furono adottati senza discussione, nella ter= 
nata del 5 febbraio. Assai poco si parla. dello Sch'eswig- Hol- 
, Stein : ciascuna delle due camere esprime soltanto il voto, chè 


‘ i negoziati intrapresi Pagano bentosto ‘ad ua soddisfacente 
risultamento. 


: 


SPAGNA 


i 
; ì 
La Nacion nel riferire alcune voci circolinti da Ca 
giorno 1n Madrid, dietro cui si diceva essere la regina d-cisa. 
di lasciare la direzione degti affari al re, durante ‘gli ulumi 
mesi della sua gravidanza, invitava i fogli mibisteriati a’ di- 
chiarare quanto c’era di vero ee questa notizia. L' Heraldo 
risponde : 
(La Nacion, pedi sul serio delle voci corse intorno alla 
‘ nomina d’una reggenza durante lo stato attuale di S. M., cita 
‘l'art. 61 della costituzione che prescrive ciò che s'ha a fare 
allorquando il re è impedito, e che questo impedimento sià ri-' 
‘ conosciuto dalle camere. La Nacion conchiude che le camere 
non devono essere sospese, acciò esse possano decidere la qui- 
stione; e domanda su di ciò una risposta categorica. ||| ©*° 
Ì Abbenchè noi non abbiamo alcuna veste a rispondere, noi 
faremo ciononostante osservare che l'art. della costituzione non 
i si riferisce in guisa alcuna allo stato attuale di S. M., e che 
(N I mpedimento di cui si parla, deve applicarsi, a nostro av= 
Li viso, a quello stato delle facoltà mentali che impediscovo a chi 
‘n’è affetto, il necessario same maneggio degli 
affari. 
Le speranze, le qualisi fondanosui aigtonii che: prova S.M., 


di dare quanto, prima una novella garenzia di stabilità all’at- 


In Inghilterra.in cui la regina Vittoria è stata, come Malte 
«molto feconda, non fu mai interrotto un solo. spa l’eser- 
‘cizio della di lei autorità. ) 

Noi crediamo che anche qui possa accadere ciò che avviene 
‘in Inghilterra. Sp fosse diversamente, ogni leggera min 
zione basterebbe a dover stabilire una reggenza. .. 


‘ciarle, come pure da quanto si discorre intorno ad una crisi. 
ministeriale, non sono che modi di dire e di passare il tempo 
da gente che ha nulla da fare. 


‘diventano ogui giorno più grandiye questi sintomi promettono 


tuale ordine di cose; ma è egli questo il caso d’una reggeuza ?. 


Del resto, le conseguenze che:si deducono da tutte queste 
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autorità federali e cantonali in vi.t. dell’attitudine ostile presa 
da alcune estere potenze. L'assemblea dichiarò poi incaricare 

. Ricomitato centrale d’ instar di nuovo presso le autorità fede- 

» Tali per ottenere chs in avvenire queste spieghino maggiore 

| fecmezza nelle loro relazioni colle estere potenze e prendano 
un'attitudine più degna e più conforme alla nazionale nostra 
indipendenza ; }o incaricò ‘anche d'iustare di nuovo presso 
l'autorità fader, 


ale per il richiamo dei reggimenti capitolati a 
Napoli. 


(a VALESE. Nelle elezioni comunali suecedute non ha guari , 

. 1 conservatori riuscirono di molto superiori. 

- Ginevna, Tutta Ginevra era piena |’ 11 delle voci d’inter- 
Vento nella Svizzera e di occupazione di Ginevra ia partico- 
lare per parte deile truppe francesi. (Gnzz. Ticinese). 


Prussia, 12 AVRO 1A Gabralià 


‘ Seguente notizia telegrafica : | 


La prima camera ha proceduto ieri alle elezioni per la ca- 
| mera degli Stati del Purlamento di Erfurt. 1 















«COMITATO CENTRALE — sa 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 


. I sempre crescenti benefizii, che ricevo quotidianamente 
per l'emigrazione italiana, obbligano la mia riconoscenza sf. 
fattamente, che mai non riuscirò a poterla mamifestare, La 
pubblicazione der nomi dei benefattori è una dimostrazione 
troppo imperfetta per appagare il mio cuore. Wu 

| E con questo sentimento che io m' fo ad accennare qui sotto 
i nomi,e le offerte delia città di Turtona. È una cospicua 
s>mma, che da quella città mi pervenne, e raccolta in un bre- 
Vissimo spazio di tempo; è il frutto delie spontanee oblazioni 
di cittadini d'ambo i sessi, di tuttii ceti, di tuite le fortune, 

Debbo particolarmente rendere pubbliche grazie alle iltustri 

siguore Maria Vicari Mirabelli, e Celestina Corolli, le quali da 
me pregate, | etamente assunsero nella città di Tortona la cura 
diraccoghere le off:rte, A queste due genuli ed onorevoliss:me 
donne deve assai l'emigrazione italiana; ed io desidero che 
gli esuli lo sappiano e possavo Imparare è ricordare mai sem- 
pre i nomi beuedeiti di queste gentili e care cristiane. 


Abate CARLO CAMERONI. 


Angelica Cavalchini Arnuzzi L. 5: Ricci Brigida. 5. Fran- 
cini Giusedpe 3. Polizza avvocato 5, Priora Luigia. 4, Tedeschi 
Nicola 5. Questa Andrea d. Astori inteudente 410. Varchi 
Lu:gia 5. Vacchini Teresa 5. Vacari Marietta nata Monte 
bruno.5. Malpassuti Carlo è sua moglie 10. Sordi Giovanni 3 
Rimeri Quavia 5. Galiano Gu do 5. Baiona Domenico Gu 
seppe 2. Barenchi Caterina 2. Rossi Nice la 3. De-Franceschini 
Beoedetto 5. Franchiai Francesco 1. Montemerlo Marziano 2, 
Giracis Teresa 4. Carnovale Ignezio 1 70, Casorati G useppe 3. 
Gianelli Lugia 3 12 Vaccari N cola 10. G udice Luigi e sua 
moglie 15. Rumagrolo avvocato Antonio 15, Leardi avvocato 
Luca 5. Rampini Francesco 3. Remoti Deifina 3 60. Pagani 
avvocato 3. Rossi Angela 3. Anfossi Vincenzo 1. Fossati An - 
gelo 1 60. Fusseti Ernesto 1 50. Sovico Luigi 1. Gelati Fran- | 





di Colenia contiene la 


I deputati d’ Anersvertsd , Doenhoff , Denzin, M 
P “bruggemano, de Jordan, Dahlmann 
mstark e de O .fers furono eleiti. 

I giornali di Francoforte ebbero da Berlino per via tele- 

Grafica, la seguente notizia, riprodotta anche dalla Gazzetta 
 d’Augusta: | > sai ida 

‘ Il ministro della guerra chiedè alle camere un credito straor- 

‘ dinario , essendo che i nemici dell'oraine @ i rapporti col- 

coi l'estero siano tali , che si debba rafforzare, e fors'anche mobi- 


lizzare |° esercito, ‘ Maddalena 5. Mirabello Gio. Bittsti 5. Dinari Angera 4 70. I 
Danimarca. Li Flyreposten di Copenhaghen dice che il go- | lavermzio Carolina 3, Stella Carlotta 5, S‘aglit canonico 5, 


ì 
verno d h ficat Palmerst h Varese Giuseppe 3. Remoti canonico 6. Ravelli Lu:gi 5. Dean= 
atea ai: RIA Dia Vai a iO ù e pe gelis Carlo 5. Signor s Serafino 5. Pedevi:la 3, Negro Maria 
Ria Enuonfo Cell afuiatizio -proporto dal. Gabi fhuragazna Pagani Paolo 1 70. Ravelli Msria Antoma 2, 
Detto di Londra, seuza condizioni e senza guarentigie. Sovara di Lattunda Antonio 410. Ferrari Autonio 5. Corolli 
fra i dei È 

— AvusrRta. Î'porti di Venezia, Pola e Lissa saran dichiarati 


Camillo 10. -Corolti Celestina 5. Baglione Midda!ena 5. Car- 
‘ Porti di guerra, per cui nessun fegno da guerra spparlenente bone G'orgio 3. Tartara e sua mogiie 10. Casati Edoardo 5. 


, o”Wes, 
» de Brunneck, Ban- 


. 


cesco 2. Varese Vicari Teresa 5. Vicari Ambrogia 3. Schiavi 
Gerolamo 2. Pattarelli Dmenico 2° Grossi. Maria 4. Protti 
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Frumento 2 
Barbariato 
Segala. , 
Meliga . È i 
Miglio: “iii 
Fave î 7 n È 
Fagiuoli dell'occhio .. —. 
Fagiuoli comuni 

Riso i 
Riso bertone . 
Avena 


. Estratto sommario del movimerto tra Torino e Novi 
e delle esazioni conseguite in gennài 1850, 


‘ : MOVIMENTO! | PAR, 
“I. ‘classe, , + 1728 © L. 950360 
II. classe. . Costa 952810 O 2NTI 50 
III. classe. ri -83 6040 35657 95 

. Militari muniti di foglio di via. 
IT-Classorse Senna 104 317 50 
i. III classe. Baristi 4343 4928 90 
x 7: —_ 
di —__ Totale N. 46352 L. 75535 45 
Diaaggrio ditcnni +0... 46 69 60 
» di bagagli (chilogr.) 132773 7494 15 


TRE TETTE 
saliva apra. 7 Pen 


io vii ZIE 


: 


CITTA' DI TORINO 


MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Vendute sul mercato della città di Torino, il 16 febbraio 1850 
Ris di go PREZZO 


ti 


per caduna per cadua 
emina ettolitro 

Lire cent. Lire cent. 

Piagge cei eee i Vi n) 20 26 
È s- 8 60 15 61 

i i 180 
ratio «i 1 95 40.161 

a OI eS0 0 98 
4 + 18.40 14 75 
, 4 20 18 22 
Ari 14!) 12 58 
È 7 8-30 23 86 
ITA FR 1) 19 08 
225 9 76 


STRADE FERRATE 


. pr 









Viaggiatori ordinarii 





è 


‘Totale delle esazioni L. 83099 20 


| &d altra potenza potià ancorarsi. Per approdo di legni da 
guerra appartenenti a potenze amiche restano aperti il porto 
rieste compresa la valle di Muggia fino a Punta 


€ rade di T 
Prosso. .* 


INGHILTERRA. Londra, 12 febbraio. Nella seduta della ca- 
Mera dei comuni, il Ng. Williams Moleswort chiese 0 la ca- 
‘mera accordò la produzione di parecchi documenti concernenti 


gli èffari coloniali. John Russel proporrà emendamenti al bill 
©Mguardante l'Australia. 


— Pontogatto. Di Lisbona non si hanno nuove che del 4, 
‘L'aspetto delie cose non è guari rassicurante per le divisioni 
0gnora crescenti dei partiti e degli stessi moderati. La denunzie 
‘fatta dal conte di Thomar dinauzi al tribunale: del banco d- lla 
.Tegina a Londra per un.articole pubblicato dal Morning-Post 

dà Inogo a continui scandali nella stampa portoghese. Un 
“membro della camera de’ pari ha mosso un' interpellanza su 
Questo argomento, e là camera dove occuparsene domani; 


@ spiegazioni saranno date, a quel che credesi, 


in sedu:a se- 
Qreta, 


° ) (Corresp.} 
- SPagnA, Madrid, 9 gennaio, Abbiamo dalla corrispondenza 
(PaFi colare d'oggiti > VE PRAIA 
. Nella seduta del senato d’ogg', il sig. Facundo Infante ha 
<ombatinto la relazione favorevole alla domanda del governo 
‘Per continuare la riscossione delle imposte; nondimeno dopo 
Che un membro della commissione avià risposto, ed il gene 
| Tale Narvaez, presidente del consiglio, avrà riassunti i dibat- 
timenti, si ha per certo chs la chiesta facoltà sarà conceduta 
@d una grande maggioranza. 
— La camera dei deputati tenne cortissima seduta, nella 
Quale udi la relazione della commissione mista de le due ca- 
mere sulla legge di contabilità generale, In essa sono adottati 
Parecchi cangiamenti introdottivi dal senato. La discussione 
Sarà aperta lunedì, ed è probabile che, adottate le conclusioni 
della commissione, il ministro darà lettura del decreto di pro- 
to delle comere. di \ MLOMIOnE £ pprazttal 
— Fnancra. Parigi, 14 fibbraio. Prima di riprendere la di- 
Scussione sulla seconda deliberazione risguardante il progetto 
di legge dell'istruzione pubblica, il pres:dente dà lettura di 
Uta domanda d'interpellanze, sottoscritta da parecchi membri” 
“della sinistra sulla prigionia del sig. Proudhon. 
Fà Riapertasi quindi la discussione sull'articolo 7 della legge, 
engono successivamente rigettati parecchi emendamenti a 
| QUest’articolo, il quale viene adottato come pure 1’8 ed il 9, 
“Me portavano parecchi emendamenti. int] 
l'art, 8/è il seguente: Ogni accademia è amministrata da un 
-Tettore coadiuvato (quando il ministro lo giudichi opportuno) 
Na Uno o più ispettori e da un consiglio accademico. »! 
| Art.9.1rettori non sonoscelti esclusivamente fra i membri. 
Di) el Pubblico insegnamento. — Alla partenza del corriere conti- 
._ 'RUAva la discussione sull’art, 10 di questo tenore: « Il consi-. 
| Slo accademico è composto come segue : il rettore presidente, 
| d pri fetto od il suo delegato, il vescovo od il suo delegato , un 
Pastore deli’ una delle due chiese protestanti nel dipartimento. 
© esiste questa chiesa legalmente stabilita, 


se 





uoni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazi 
un membro de- | dagli Agenti di cambio, i 


«Beccaria 4. 
nasì Valenti Bava 12. Rossi Guseppe 8 50. Gugione G 























cenzo 5. Possì Antonio 1 60. Varese Pietra 1 2; Bernardi 


mo 5. Peretti Stf:no 5, Sacerdote N. N_5. N. N. 2. Bellin= 
gori Hario 2 80. Balbi Galia 2. N. N. 5. Deipano Guseppe 
Antonio 10. Lenti Luigi 3. Rosselli Giuseppe 1. Rosseli Luigi 
3. Rameri Biagio 5 Bernardi Fiippiua 5, Bignosco maggiore 
5. Forri Gaetano 2. Donna N. N. 10 Cantù Rache'e 5. Ba- 


Maruno Guseppe 2 50. Sivata:j 0 50. 
tono L 60. Ferando Giovan 0 40. Palena Pompso 3, 
Bosco Pietro 3, Canonico è milamigella N 

N, N. 5. Cabruna Gorgio 2, Golante Mossa Paorna 3 Carno- 
vale Carolina 5. Fi:moert L'apatito 2. “ianouico 5, Ginegalo 
Giacomo 2. Suva Fiscino 0 40 Tacog vito 5 S ivano D_Gu- 
seppe 5 Moro Filippo 0 40 Sinquieco Cirio 4, D fi ppi 


Parroco di San Michele 5. Midama Murum 5. Noveli 
iusinuatore 5. P gella I 

ice Govanni 2. Robbio Francesco 3, Parroco N. N° 40. 
Rva Batusta 2. Suniner Padre 1, Gatti Gievanm 1. Dosaito 
Salice 1, Rossa N. N 1 Dianva ingegnere provincia'e 10, 
Piméttì prosucatore 5. Maurina Sanquirico 5° Scaromie 2, 
Vedova Signorio 2. Vio'a lì rio 5. Pte medico Dimanico 5, 
Bossi Gaetano di Pontecurone 5 N. N, S gnora di Pontern- 
rone d. (rolzio douore 2. Grassi G ovanai 040, Bina Venan= 
20 0t5 Mongini Alessan tro 5. R imbtidi Luigi 2, Prevosto 
di S. M. Canale F. Croso avvot 11,5. Cariò i Inozo enente 10, 


Pootu Signora 2 56. Pedanov, Giovann: 2, Ei .co Giuseppe 2 10, 
M Linesi Gio. prefeuo 


tale 5. Lugano Eug:nio 5. Ercole 3. Cis mi Annunciata 4, Ga- 


lano Luigia 3, Meunger casonico Anton 0 5. Brossi Govan- ! 


ni 1. Gatarati Vincenzo L 70. B 
3 40. (rossi Carlo Autowio 270, Ga'larivi Pier Luigi.2, Bos 
sto Annunciata 1, Cavalera Petro 370. Poggio Giuseppe 170, 
Gerotdi (ro. Baitusta 1. Ferando Annuncara 1. Aufussi Fraa- 
cesto 0 20. Stulebro Audrea 0 20. Casas*o Aostino 0.20, Pi- 
cinino Giacomo, 0 20. Aritissona Lorenzo 0 40. Romagnolo 
Bartolomeo 0 85, Cumo Go, B tista 0 45. Monti Luigi 1, | 
N. N. 255. N. N 4, Gatti Francesco 340, Gatu Cesare { 30, 
Piazza Maria 1. Giani Costantino. 1, Adamo Birto'omeo 4 50. 
triani Teresa 5. Birtolomeo N. N, 0 60. Angileri Francesco 2, 3 
Erizone Battista 0 50. Gugiielmini Giuseppe 4 60. Manfredi 
avvocato Guseppe 3, Grillo notaio Gio. Battista 3. Agosta 
Paola 4. 25. Bettingeri Margherita 3. Perosi Luigi 2 50. Val- 
fedi Ignazio 0 80 N. N. 1. Vafredì Luisia 0 85. Sicco Ales- 
sandro 255. N. N. 2 10. Torce Pietro 0 85. N. N. iagegnere 5. 
Professori cel R. Coltegio di Tortona 32. 1 priori della Turre 
GaroMli ad istanza del suo rettore 41 25, D.versi abitanti di 
Vilia- Vergna per premura «dei dottor Ferretti 20 40, Risi can- 


iggio Liigia 5. N geo Luigi | 


medi A e 


gidico Francesco 10. Molinelli avvocato 5. Bernardi Terega 5, 
Kaspi Maurizio 2. Bruuo G.oachino 0.:20, 


» «Totale L, 987.04, 


M 








Frà ANMIRISTIAZIONA dm DEBITO PUBBLICO | sì 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligx- 
oni format 


“’©gato della corte d’ippello, o, in mancanza di corte d'appello, 
pi del tribunale di prima instanza, des'gnato dal | Torino, il 16 febbraio isso 
‘bunale del capo luogo dell'accademia: cinque membri eletti f 20/0///— HI h=p | i 
dal consiglio generale, tra dei quali almeno presi entro al La Cinque peo. 00 = 
{CORSO DELLE RENDITE FRANCESI | (1831) Id. 1°genmaio 1850L. « » t. | 
| La rendita dei 5 0,0 fu oggi assai debole sul principiar della |, (1848) Id. 4° 7.bre 1859. L. » n. - 
Borsa. A pertasi a 95, 70, cadde a 95, 30; ma a questo corso un | Marzo1849) [d, 1° 8.bre 1849 L. » » uni 
du IRR amento i è operato : e molte domande la portarono { 3'Ugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. « » i 
» 59 alla gran sila, ea 96,10 fuori: in ribasso di 5 cent. | st Ò , 
solamente su ieri, 11 3 0 0 rigusdagnò 40 rent. QEUCATE TI] 3 E Oblati ein ba 
+ Gli aliri va'ori non subirono notobiliVariszioni, MERA) Tsao MERA R08 dig 
ci iO 00 piemontese (certificati Rothschild) piexò di 25 cont. | (*849) Id. 1° 8.bre 1849 L. 980 », RI 
Rd) Ni 1) edi Duovo prestito di Piemonte di 5. fr. a 955. È Il Direttore Generale 
VIO MII ROr re: een potro: vi SIMONDI. 
IARONA, GARRETT 1A n è Sg " 





Sacco Giusepps 5, Pernig otti B:uedetto 5. Cina 5, Varese 1, > 
icari Mirabelli Maria 5. Contu canonico, Bre- | 
Mo : È x pd 
seppe 1. Monsignor vescovo 15. Tonzo Ferrari 5. N. N. 2, preggiea Viaggiatori nella corriera 
Rossetti Federico 2. Scaglia 2. Iavermizio Gio. Battista 3, La- Ì 
cognito 5. Negri Giovanni 2. Gomela Giuseppe 2. Vicari Via- 


Paolo 5. Pedemunti Alessandro 5. Priora 5. Negro Gaspare 2, | 
Galarati Agostino 1 60, Denari Luigi 1 70. Nero Gugliel 


g' ni Coro. Spala Cesare i M rabello Giuseppe Micia 5, 
A:zano Govanni An- | 


. N. 5 Cononico 


Madd.leva 190, Botugela Auns 5. Bruno M rgarta 2 85, 


avvoca 0 3, Sgnor N. N. 2 Sa. 


» 10. Vguoli avvocato Paolo 15. B bbio | 
wwvocato 15, Lansa Vecchia. 5, (ruerneri Francesco 5. Berio | 
F. 2. Bailladore Massimiliano 2. Valeuu Ga-tano 2; Russi Vi- | 





SERVIZIO DELLA VETTURA-CORRIERA 


rimasti saliti. 
in vaggoni — 
di 1° classe 
} Da Torino a Novi N°. 4% 8; È 4706 
La Novia. Torino » 38 8 40 ni 
Totale N° 82 "i 93 


Sicura DRLLuA LO RUOLI LA DELLA PLIMAZA I fesa NO 


{metri ata sopra il livello de! marc, 
16 /ibbraio. 


DART AAA A at 





al levar del sole a mezzodì ì sera iu: 
n iieanzi badi stiate dente» setiieieieniant amed - 

+  miltim. Ì milim. nilhm i 
Barom. ‘42 86 4I 68 149 40 
Centa. e Lei. si ‘ Ceiiia 

T:irmom — 1 8.' +69, + 603 
Vento 0. | 0, NN O. 
Cielo vel. Ceto vap. Ser. con vap, 
17 febbraio. 
millim, mnibm. millim. 
Barom. 740 82 743 (60. 7143 54 
cenue. | sentig. <> centig, 
Termom. — 0 5 Road MS.) ctes.ha 
Vento 0. Ss. 0. ra 080. O. S.0. 
quasi sereno — Sr. con vap. Ser, con vap. 


_———————_—_—_—_—_—_—_—_——————1ntmn@—1111112 
Equazione dei tempo; cioè numero dei minuti è seronci 
che debbono essere suttratt 


dal tempo mediw per avere il 
t:mpo vero, ; ; - 
à ‘45 febbraio 140 96" 
16. rd, 14 23”, 
" id. 14. 18" 
18 id. 18.14" 
19. pe 140 8” 
ga è 140" ui 
Moi id. 18.) 05° ì - 


TEATRI D'OGGI 18 FEBBRAIO . 
CARIGNANO (ore 7 1/2) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore Giardini recita: La sfida di un cieco. 
D'ANGENNES(7 412) Vandevittes: Le Demon de la nuit con 
madamigella ANAÎS FARGUEIL prima atir.ce del Vaudevilie 
e Gymnnse deamauque di Parigi. ? 


NAZIONALE (ore © 112) La diemmatica Compagnia Moncalvo: 
| recita; Amore ih.viaggio, | i INA 


GERHINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammatico diretta 
dagli attori Cspodaglio, Venturoli ed Astoifi recita n 
DA S. MARTENTANO (8'le ore 7) si recita colle marionette: 


Pelle d’Asino Billo: It Corno del diavolo bianco. si 











E. Lrows gerente. © 








Apertura delle S trade Ferrate sino a Novi ;. 
Orario delle partenze dei (: 











Stazioni G 
di Se DE, 

partenza £3 PI ; 
Torino 6 »|9 154 » »| è» » 
Moncalieri |6 40] 9 25 4 10 aos 
Cambinno |6 9 35/4 20 cafoni» 
essione  |6 9 45/4 30 20 » 
Vaidichiesa[6 40/10 »|4 40 "3 » 
Dusiso . |7 dò 10 25/5 10 D vp » 
Stenevasso |7 30/10 45/5 30|. » 945 
S. Damiano|7 50jtt »|5 50 10] 925 
Asti » Dili 25» 30| 9.45 
Annone |» »|tt 35|« 7 30/1045 
Felizzano |» p|i{ 40|» » i 7 40|10 55 
Solero » dai 12. af» »|Pessione |7 50/11. 55 
\lessandria|» »|12 {0j» »|Cambiano |8° »|i1 15]. 
Frugarolo |» »|12 1 »| Moncalieri '8 45|11 80 





Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
verso Asti, e 14 35 verso Ann i ih olii 


PI, 


Ei 
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(€ Dalla quale situazione ne viene che gl’interessi interni della 


| SPiegazioni del governo inglese furono ricevuti a Parigi. . 


- tanta difficoltà. B.nchè le turbolenze recenti della capitale non | 


Ù La “eguimento di quella che avvenno nell'89, con elementi 


So id eri siii TI TEA 


te) WE2 pr n E 
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sugli uomini .del suo colore, Eccv quali sono le opposizioni che ® a Certo è che' tra i generali, di cui il carattere e la espe- 
aspirano al potere ! È facile il pensere con quale amabilità si { rienza ispirano la più grande fiducia alle truppe, non.ve ne 
. dividerebbero il bottino nel giorno del trionfo, se oggi, che | ha pur uno che affronterebbe ‘il’ più lieve rischio in favore del 
non si tratta ancora di ottenerlo, si fanno una guerra mortale, } presideote , quantunque presto , d'altronde , a tutto rischiare 
i invece di restare uniti fra loro. Oppositori di tal specie non | per la difesa della patria e dell’ordine pubblico. Non ostante 
Ineutono timore ad alcuno. | (Heraldo) | le mentite date replicatamente‘a queste voci, noi. abbiamo 

— Ieri 9 febbraio giunse dall'Italia helle nostre mura il ge- | tutta ragione per credere chèi rapporti attuali fra il presi- 
nerale Zabala, ERRE (El Paîs) dente ed il generale Changarnier non sono amichevoli ; nè 

— Un nuovo proclama anonimo comparso ieri ci fa sapere $ una aperta rottura tra lero dovrebbe maravigliarci,,, benchè la 
che tre sono gli scritti di questo genere che circolano in Ma- } debba essere evitata im:riguardo ai gravi interessi che si stanno 
drid da alcuni giorni. In quest’ultimo si tratta di fatti molto agitando. tan 
offensivi alla persona del re. Nei due altri si attacca la regina, 
Îl gabinetto, ed in ispecial modo il generale Narvaez. 

pn US i n Clamor Publico) 
FRANCIA. 


—— Panigr, 14. febbraio. Oggi dalle due alle cinque pomeri- 
diane il presidente della repubblica ha visitato le diverse: ca- 
Serme occupate dalla guardia repubblicana; ‘e dalla gendar- 
meria mobile. Ha decorato della legion d’onore tre officiali ed 
Un basso officiale della guardia repubblicana, un basso offì - 
ciale, e un semplice soldato delia gendarmeria mobile, Il pre- 
sidente era accompagnato dal generale di divisione Neumayer 
comandante la prima divisione militare, e dal sig. Dulac ge- 
Nerale di brigata, Fu notata l'assenza del generale Chan- 
— Garnier, È — —.—_‘’(Correspondance) 
«7 Il Times, dopo aver parlato delle ultime tarbolenze di 
? Porigi (le quali, malgrado la poca loro gravita, attestano tu'- 
tavia quanto è profondo l’abisso che separa il partito ‘rivotu- 
zionario dai diversi partiti rannodatisi intorno al governo) così 
dà fine al suo articolo: i. su Vi 33% 
-_*.È forse utile, sino ad un certo punto, al pubblico, alv’as> 
Sembleo, ed al presidente, che venga loro ricordata del conti- 
uo la presenza di questi pericoli; ma ciò equivale al rammen- 
tar loro ed un tempo che la tranquillità re'ativa, per la quale 
fu restituito, anche una volta, a Parigi il sno lustro e la sua 
Picchezze, non è sccompagaata' da un progresso di fiducia. 
nella sua stabilità. : 
“_@ Questa tranquillità consiste solo nell’attitudiné di ciasche- 
dun partito, che aspetta che il suo avversario si muova, prefe- 
tendo all’aggredire, l'essere aggredito da lui. Ma la impazienza 


































































mig ginnici CA gaerali Verraritio ehiamiati a 
ronticre ne nori oil acagmii. No iii tri 
mente l’ opidione nostra con quella del sig. «Thiers intorno ai 
servigi resi al paese dai consigli. generali; e ‘intorno'a quelli 
‘che sono destinati a rendergli intorno ad un bene inteso spirito 
i iberià, d'indipendenza è di conservazione che in doi allo 
“gra o.li,fa distinti, pa ; itito» ja ho iambttà id sbiiddug 
1°. Manon possiamo con tutto ciò non conservare alcuni dubbi 
sul risultato di questa nuova istituzione che si chiama consigli 
accademici 1! male che importa icoligiurate è ‘iroppo certo, 
REMENTECS anpildà( -_ | troppo noto. Il rimedio proposto è incerto r igooio, Ecco l'og- 
a Potrebbe essere altrimenti? Napoleone che colmò i suoi getto delle nostre inquietudini, | 0. uri ft 1 isoisaot 
luogotenenti di bottinò e d’onori; Cromwell, che vinceva È - = = i 
prodigiosamente tutti i suoi compagni d'armi in abilità politica, 
si trovarono , ciò non di meno, l'uno e l’altro costretti di scen- 
dere a patti coi loro commilitoni nel momento più critico della È 
loro carriera, quantunque essi fossero i capi ed ì creatori 
degli eserciti che sostenevano:il loro potertr=izniznors pari 
» Luigi Napoleone è sostenuto da un esercito non creato da 
Jui, e ch'egli non può comandare: egli è circondato da uffiziali 
| non legati dallo stretto obbligo d’uu servizio militare verso la 
persona d'un principe; essi servono non .il presidente ma lo 
Stato. Dipende dalla causa la più oscura che le truppe, sulle 
«quali egli potrebbe far capitale, o lo innalzino al trono .0 lo 
‘conducano a Vincennes. prata dis a tel 
|» Ultimamente, Luigi Napoleone cercò di farsi amiche le 
potenze continentali, studiendosi di loro persuadere che il con- 
solidamento della sua autorità era il solo mezzo idoneo a pre- 
servare la Francia da qualche nuova esplosione o da una lotta 
che sarebbe estremamente pericolosa per la pace de'principali 
Stati europei.» SRRETIMETA* rit Juri! 
|» Queste comunicazioni furono accolte con urbanità, ma 
freddamente; è noi dubitiamo che la missione del sig. di Per- 
signy a Berlino produca tutti gl’importanti risultamenti, che 
l’Eliseo se ne ripromette, se quivi si spera che la politica della 
corte prussiana voglia accomodarsi ai progetti della famiglia 
Boudpifto;1461 2° rilizaoBiie> «103 ti gi 
Intorno al progetto di legge per l'istruzione pubblica che si sta 
| ora discutendo per la seconda volta all'assemblea nazionale 
| dl giornale dei Débats così scrive: | cima sila. di 
Il signor di Montalambert designò l'insegnamento universi. 
tario-come causa principale dell’indebolimento segnalato nello 
stato intellettuale e morale della società odierne, Il sig. Thiers 
ne accagionò la società stessa. Non è già l'università, è bensi 
la società che è inferma; e la malattia da cui è infetta, è lo spi- 
rito democratico, a volerlo chiamare col proprio nome. È l’am- 
bizione di giungere a tutto senza la condizione del lavoro e 
del ‘tempo, che giust'ficano 1’ ambizione e il successo. Tutti i 
rimproveri fatti all’università sono ingiusti, e molto esagerati. 
Il suo insegnemento nulla lascia a desiderare nè pèr la mo- 
ralità del carattere, nè per sentimento religioso: e quanito ail’ 
istruzione propriamente detta i collegi dell'università son infi-. 
nitamentesuperiori agli stabilimenti.privati.Nou è dunque l'un» 
versità che sia colpevole: è la società.Il solo torto dell'università 
è quello d’aver subita l'influenza del mezzo cl ela circonda; è di 
Hal aversaputo preservarsi Paid pit che travaglia 
il corpo sociale intero. Il sacrificio più disgustoso che dessa ab- 
bia fatto allo spirito dei tempi è la estensione data all’insegna- 
mento della storia delle lingue viventi e delle scienze esatte. 
Come mai le giovani intelligenze non saranno aggravate, spos- 
sate, e come abbrutite da codesta massa di cognizioni disparate, 
indigeste e che poco si affanno alla loro età? | «| {> 
Ecco perchè il grido degli ingegni stese così basso da 27 anni 
in qua. Ecco ‘come i’ istruzione profonda è divenuta così rara 
‘ai giorni postri ; e che |’ istruzione superficiale è divenuta così 
comune, Il novero degli "uomini che sanno alquanto crebbe 
nella stessa proporzione che fu visto diminuire il numero degli 
uomini che sanno molto, vini EROI" REZUGIARLIAROI 
Nulla è a ridire, quanto “a noi, sulle spiegazioni date dal 
sig. Thiers sulle nostre infermità sociali. Non potevansi meglio 
esporre le cagioni del male. Non se ne potevano descrivere e 
svelare più esittamonte i sintomi. Là sola riflessione che possa. 
venir fatta a ques’ uopo ; è che la spiegazione non è nuova: 
che questa era troppo fucile. Wa Zu. 10 
Noi conosci 
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‘tizia Veg Riba da Berlino in data 6l 13 febbraio... (\nsrriao 
La seconda camera di Povia: ,eietto 1 signori Peters , 
Camphausen, Ambronn, Riedel , Lensing, Brorkhemsen 
‘Enrico di Arnim, Bodelischwing € il conte Dyuru'a membri 
arlamento di Erfurt. ‘ ai ofiyia 


la notizia da Berlino, chs la seconda camera, nella torne 

‘del giorno 13 a sera, ha deciso che tutto il granducato di Po- 
(Sen verrà incorporato. nella parte, prussiana. della coufedera- 
Zione germanica. sh msridina slonsa 


giorno 13, L’assembiea legislativa vha discusso la mozione del 
«sig» Donaer, relativa all'adesione detla città di Frastcoforte alto 
stato, federativo, Prima che cominciassero 1d:b»ttmenti; ‘il 
presidente ha letto un massaggio del senato, col':quelè ‘quest 
ultimo si dichiara pronto a comunicare alia “commissione, che 
verrà eletta, dall'assemblea. a. fine di esaminare.srale qustione, 
tutti gli schiarimenti, e i documenti necessari, L'ussemibiea ha 
nominato una commissione di 7 membri. i i 000 
«11 dottore Souchay lesse in seguito la relazione. della com- 
-Qiapione ERrApiTa alla proposta del seuato, concernente la revi= 
sione della cosutuzione, Conformemeute alle. conciusioni. della 
commissione, l’assembica approvo la proposizione dei. senatò. 
.__—= Carlsruhe, 13 febbraio. Leggiamo nella Gazzetta di Aù- 
-gusta, che. lo stato. d'assedio fu profungato tu Cartsrulie” 
altre quattro setumane..ivioe 0 vi ina ei e tt 


“mera dei deputati-cha chuso la discussione generale del pro- 
getto di legge sulla stampa. Domani comincierà quella "dei 
‘singoli articoli. se apmaganoti intatti si Gost ao rg A 
| ll'senato ha, nella seduta di questo ‘giorno, adottati Ta 
cino Hp ioni, quale venne prima votata dalla. 

le, cputa AGC \ : nino 1 .0Tisvor gna i a 
AUSTRIA. Vienna, 13 febbraio. Quanto prima sarà pub 
cata una legge che fissa il modo di ut rima n ab 
cui la cittadinanza austriaca sì perde. Le differenze che fin'ora 


dlegli ambiziosi 0 de' sofferenti, l'esaurimento de’ mezzi pecu- 
Niarii, e la speranza di avantaggiarsi delle paure o degl’inte- 
lessi della nazione, possono, a un dato punto, infrangere que- 
Sta triegua, e cambiare uno stato di cose, cui nessun ‘interesse 
© nessuna opinione accettarono coms permanente e definitivo, 
Tale è tuttora la incertezza che preme gli spiriti in Francia, 
Che'essi si rapportano piuttosto al caso che alla politica, all'ac- 
cidente anzichè all’azione, per l’assettamento futuro della cosa 
Pubblica. port dot Re ° 


Isl 


momento in cui la legge sarà attivata. L'ungherese p. trà 
in avvenire essere cittadino in Austria, ed il tedesco R ita» 
liano potranno esserlo in Wagheria. | © dio ì ‘nia : 
BELGIO. Brusselles, 14 (rino Il senato belgicò, ne 
tornata del 13,ha adottato 11 budget del ministero ila guerra, 
come già venne adottato della camera dei rappresentanti. Po 
scia riprese la discussione del progetto ‘di legge già pure a- 
dotato dell'altra camera, sull'istituzione di una.cosi detta cassa 

i ritiro, — dA | * dh PRCUCIT Hani bimovineni 
 IncuiLtERRA, Il Morning-Post contiene la nuova 
venuta, dicesi, da Parigi... 0. (iszi rota orse 
|. Le isole di Sapienza e Cervi sono state occupate dalla mari- 
neria inglese, e guernite d'artiglieria. (2/0 os o 


A 
ER e) 


fancia predominano esclusivamente ogni altra avvertenza o 
Soggetto di politica estera, e che (fortunatamente per essa e per 
noi) gli affari che in tutt’altre circostanze l'avrebbero forte- 
Mente commossa, sembra che abbiano a.torminare senza risul- 
tamento pratico. La «minaccia d'un intervento in Isvizzera, 
fatta dalle potenze germaniche, non ebbe altro potere sulla 
Maggioranza del gabinetto francese che quello di farlo risolvere 
a conservarsi passivo, e tutt’ al più a concentrare un esercito 

I osservazione sulla frontiera dell'Est. Un’eguale prudenza ha 
Prevalso negli affari della Grecia, da che gli schiarimenti c le 


31 gennaio, .. .. 


pride al aniogosanintaleD a orrasti.0iasp. 109 
n’altra lettera. parimente di Malta del 4 febbraio citata 
dallo Standard contiene le indicazioni seguenti: 00 

Una delle isole reslamate dal sig. Wyse fu occupata da'mostri 
marinai, e le navi greche catturate vi furono condotte, HR 
| _— L'Herald annunzia che un corriere speciale è partita dal 
ministero degli affari esteri d’Inghi!terra recandosi ad Atene 
con: dispacci pel console e per l'ammiraglio; ©’ (Corresp.) 

" Spagna, Madrid. L’Heraldo del 40 reca che il separi dopo 
aver udito dd dinetv del Liz dA Facohdo. infante. EE 
facoltà chiesta dl governo per riscuotere le imposte eduna elo- 
quente risposta del miwistro dela marineria inf vore di 
questa facoltà, pronunciò la chiusura de la discussione,;.;;;.» 

ll progetto di legge messo quindi ai voti, venne adottato 

colla maggioranza di 119 voti contro 201° ©" (C I. La 
x RT ‘ » 1109 JD, SOnDsNits 
Glen , 5 febbraio. Da primo Lo veg) di legge cha il 
conte Thomar ha presentato alla camera dei deputati, 
il voto dell'indirizzo , concerne la li Ag E pri 104 
amalgama di leggi francesi e spagnuole su tal materia. Gli edi= 
tori di giornali invece di essere giudicati dal giurì come fin- 
ora, lo saranno da nove giudici (ser civili e tre criminali del 
distretto). Gli editorì sarebbero inoltre obbligati a deporre una 
vistosa somma di cauzione, Sarebbero. cresciute le ammende. 
le pene personali. © © 


€ Per fermo, nè le potenze straniere, nè i partiti nei quali 
è divisa la Francia, non devono oggi augurarsi che verun av- 
Venimento o complicazione scuota o menomi l'ascendente cui 
Potere esecutivo della repubblica mavtiene ed esercita' con 


debbano probabilmente contribuire che a rendere più ferma 
la posizione del presidente , non gli stanno tuttavolta a malle- 
Vadrici della fedeltà di cotoro i quali si giovano di lui per com- 
tere i progressi dell'anarchia , e nel tempo stesso si trava- 
Bliano in tutte quelle cabale personali chè p'ù pregiudicano 
Sata manica PiabencioL, dui Ol aghi. 0842 n 
‘e Gli organi dell’ Eliseo , che si danno appena la cura di 
d'ssimalare la loro ostilità contro la costituzione repubblicana, 
I cono orgog ente che, a.-pe, io ‘andare, Luigi Napo- | SLA 
RA AL il A Pa gti ea | La vera quistione psrnol, per la società, sta nel sapere se 
OVe sia uopo , tra losue file. Non dubitismo del suo corraggio | il rimedio cho vien proposto sia quello che deve salvare l' am- 
€ della sua risoluzione, ma resta a vedere sino a qual punto | malato. Il sig. Thiers mette una grande importanza nello sta- 
l’esercito. sia disposto a stare con lui; in tale o tal altra cir- | Dilimento delle 87 accademie che saranno collocate ai capi 
Oolbfiza psitivo nol stioinoe ? phmadioa :09e! ©. | luoghi d’ ogni dipartimento. La sua principale speranza è fon- 
» che nel 4848 si libera dalla oligarchia' del picciol numero, e 
» dalla monarchia rappresentativa, circoscritta da limiti troppo 
‘» angusti; lo apparire del diritto e ‘degl’interessi del’ popolo 
» nel governo. Ora, l’idea del popolo, (e l'avvenimento rego- 
» lare delle masse nella politica (qualunque.sieno d’attronde le 


iamo il nostro male, lo conosciamo anche troppo, 


Sdi tar 


sel 






110% TRATRI D'OGGI 19 FEBBRAIO" | 00 


“ice irta AUD Okoe 4179 08 quassti. [YIOI"9 OME 
Di, 9 ebbe stata una rivoluzione irlandese man- 
dif specie sarebbe stata una rivoluzione irland pia 


ta ad effetto in vista del repeal; una rivoluzione cartista 
destinata ad ottenere i cinque articoli della carta; una rivolu-. 
"Me socialistica che sancisse il diritto al lavoro; una rivolu-. 


| Verdi — ‘Ballo: Enrico. Cing-Mars , ballo romantico del, 
Hone communiistica che abolimio l'eredità; I mali, prodotti di’ 


coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: L’Agente teatrale 


v ra n aimali Lia Eni GI LAPrt ‘del suddetto coreografo... dna da sic I 
Una rivoluzione, sono, generalmente, ‘in una proporzione | » difficoltà cui gli uomini di Stato scorgon dns tahfenemenpi fi Auzagaia siena Ulod  sissbozg da osogup ni sini 
stati con l'somma dei èxngiamcoti che effettua. Le rivo'u= | « democratico così nuovo) come quest deo, diciamo, gli è | CARIONANO (ore 1 Pala PRA, Cama Arp 
zioni del 1068, del 18, brumaio e del luglio. 1830, nelle quali. ) porri nà, 


» una verità morale di tutta evidenza pinieiriO spirito quanto. 
» pel'euore del filosofo ; così una rivoluzione che orta cd agita, 
» questa idea morale nel suo grembo, è una r roluzione di, 
» vita e non una rivoluzione di morte. Dio vi assiste (1) si po 
» polo ne uscirà fatto grande în diritto, ta torta eri virtù, 
» L'ignoranza dello masse, l’impozienza del popolo, le fazioni 
» cisofismi degli uomini che vogliono porre in luogo del 
» popolo stesso le loro personalità, avranno ben ‘potere di 
» farla inciampare luogo da via; ma ella terminerà col rè- 
» spiagere cotali ‘uomini, con lo scandagliare e disperdere 

» questi sofismi, e con lo svolgere il germe di ragione, di giu-. 
» stizia e di viriù, che Dio infuse nel sangue della famiglia 
* francese, Questa seconda crisi della rivoluzione del nostro, 
» paese, alla quale io ho assistito, gli è quanto mi proverò di | 


D’ANGENNES(7 119) Vaudeviltes: Le jour du terme. 
SUTERA (7 419) Opéra: Don Pasquale, musica del 

Donizetti. — IRNARAG SIAT port PI È: 
NAZIONALE (orò 7 1)2) La drammatica Compagaia Moncalvo 
| recita: Zl di Meneghivo. DD cui iva 


Preponderò il bene, cagionaronu appena alcune modificazioni 
Sociali; esse posero solamente alla testa degli affari un nuovo. 
Capo più abile dell'antico. ‘Esse furono rivoluzioni personali, 
211 carattere generale di tali avvenimenti sta in questo; {che il 
Popolo cangia di principe senza cangiare d’istituzioni, Molti 
Motivi che noi esporremo, inducono a credere che là tempesta 
di febbraio cominciò come un movimento personale, e fu 
atti in rivoluzione organica da una strana combinazione di 
“cidonti imprevisti, di debolezza e d'ardire. (0 
i “ mestieri, nondimeno, far prima conoscere l’interpreta-' 
One del sig. di Lamartine : (egnitiot I Pit 


$ i Da Fivoluzione del 1848 (così eglisi eipriate) ‘non è che un 


batt 
ite) bi 


DI 


I cani del gran S. Bernardo Ballo: Ml 
bianco. 5 zenit 





DL 


Equazione del tompo ;. cioè numero dei minuti e secondi 
| che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 
MEMABO OR PO I IRAMIRA. 105 Dirisio 
t in Her uri Ri 145° - febbraio. 14.80 oe cdarimsa 


t@nciisddno 5 1 100% BY aiariorsut ap0a 
a isordine di meno, econ elementi di progresso di più. | » scrivere, per essere utile al popolo mostrandogli la propria. 10314 angbgo. dist, caa'ag” piso: 
; ell’una e nell'altra, è una idea morale che hà fatto esplo- | » sua imagine in'una delle più grandi ore della sua storia, e EU Aoc Re a EIA Mlnea > (ia? sabot og 
Sa sione nel mondo. Questa idea è il popolo; il popolo che | « © per onorare la nostra età nel cospetto dei posteri, n "REA LA rai die 8 i 
nell'89 si affranca dalla servitù, dall’ignoranza, dal privi- | {°° Iob_s1as9gi do NO RERioTa Li 20 19: cut 


* logio, dai pregiudizii, © dalla monarchia assoluta; il popolo (Continua) 
EI i ATO ISE| BA FALLI a 


MIAO 


Prussia. La Gazzetta di Colonia pubblica la segueate.no- ; 
del . tl " siniv Unanre 07/95 0 
so Del E LItObEAta, Si ebbe per via telegrafica ia, Francoforte, 


-ogALEMAGNA. Francoforle, 14 febbraio. Nella: tornata’ del © 


— Baviera. Monaco, 14 febbraio. Nella gii Rift 
el pr 


din 
esistevano fra i diversi paesi della corona, cesseranno dl 


Iii 0 OEI0 1 
. La nuova vieae.da Atene per la via di Malta colla data:del 


FRANCIA, Parigi, 15 febbraio. Nell'assemblea legislativa di 
ieri continuò. la. discussione sul progetto di legge relativo al- | 


REGIO ore 7) Opera: I Masnadieri,, musica del. maestro. 


DA S:''MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionetta! 
AR (alle ore 7) ppt ee epei 
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ni LE ABSOCIAZIONI SI BICRVORO! 
te Torino, alla. Stamperia di G. FAvaLe E Come, Contrada del . 
«Moreanti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffizi delle Regie 
«Poste; tuori Stato alle Dirazioni postali. 
Il prezzo dalle associazioni ed iaperzioni deve essere antielpato. 
A etini baa principio col ‘1° di ogni mese 
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RI MINISTERO DI FINANZE 
ci Ministro Segretario di Stato delle finavize, 
isto il Decreto ministeriale ia data del 3 corrente mese, por: 
anto l’apertura di una soserizione per acquisto di rendita su | 
ol di creazione del 1 dello stesso mese; 
isto il risultamento di ‘tale soscrizione eccedente oltre il | 
— doppioî venti milioni di capitéle destinati per Ja medesima; 


ils Ritenuto che, ‘mentre è giunto il caso della riduzione pre- . 


vista dal art. 2 del méntovato decreto, è ‘però intenzione del 
doverno di trattenerla in limiti tal da soddisfare convenien- 
- tomente le fatte domande; i 
As seguito ‘delle deliberazioni } prese nel Uatfiato dei ministri, 
Ha dichiarato e dichiara quanto segue: 


“Art, 1. Le domande fatte presso le tesorerie provinciali dei 


capi-luogo. dì divisione amministrativa per acquisto d’iscri 
Zioni detla rendita redim:bile 5 0,0 di creazione del 4 febbraio 
1850. ‘a tenore.del Decreto ministeriale in data del 3 vo!gente 


mese, saranno ridotte sulla base, di un terzo della rendita tichiee PI 


sta per ogni soscriz one. , 

Art. 2. Ferma stante la progressione di dieci tar dici. lire di 
rendita stabilita coll’art. 4 del.citato, decreto, le frazioni inter= 
medie ‘che per eff:tto della riduzione venissero a risultare, 
quand’esse giungano alle L. 5 gioveranno al sottoscrittore per. 


Li totalità delle L. 10 di rendite; quando siano inferiori ‘alle | 


.5 non ne sarà tenuto conto, 
Art, 3. Andranno quindi esenti dalla riduzione le soseri- 
Zioni per una rendita non eccedente le L. 20, 
Art. 4. La riduzione di cui, all'art. 4 sarà operata per cura 
d l’ispezione generale del R, Erario mediante appositi elenchi 
uti dagli stati dellesoscrizioni alla medesima trasmessi dalle ‘ 
rispettive tesorerie provinciali. 
“ Art.5 Siff.tti elenchi, muniti del visto del Miniatro, segre- 
pro di Stito delle Finanze, saranno dall’ispezione generale 


. Erario trasmessi alle intendenze generali di divisione pae 


LETTA PR in doppia spedizione, l'una da rimettersi al te- 
Soriere provinciale per norma nelle riscossioni restanti ad ope- 
Parsi in saldo del prezzo di acquisto, l’altra per servire a cia- 
SCuna .intendenza generale onde provvedere col mezzo di man- 


— dati provvisori alla restituzione a ciascun soscrittore delle som- 
‘Me che pel fatto della riduzione della rendita Linaltasaro pa- 


‘Bate in eccedenza del prezzo suddetto. 


“Art: 6, Il pagamento. dei mandati di cui all’art. precedente A 


mon potrà però essere effettuato senza che per parte del sotto- 


iii presenti al tesoriere la quitanza disaldo ond’esservi 


esso apposta e firmata l'annotazione seguente: 


i a Per effetto della riduzione prescritta dal Decreto ministe-. 
_Tiale .del 49 febbraio 1850, sulla somma portata dalla presente 


Quitanza è.stata restituita al titolare della medesima quella 
i LL... , in.forza di mandato provvisorio di TUOI: eend: 
i [iadegra in data del sob siaciaND. ada 483 
at. . Di n n } id Ri 14850; » 
ri. 1. 'Slantechè, il primo terzo del: prezzo d'atguistà pa- 
goto all'atto della soscrizione rappresenta ora la metà:di quello 
tivamente dovuto a. seguito della riduzione operata sulla 
ge a, così per ragione di compenso è fatta facoltà ai soscrit- 
trasportare il pagamento della porzione che fosse ancor 
Wta sulla seconda rata sino alla scadenza dell’ultima,la quale 
resterà Rergro corflata dell'altra metà... 
Art La rimessione del certificato fissata dall’art, 10 del 
Dior ministeriale del 3 corrente mese. a giorni 20 dopo il 
chiudimento della soscrizione, è portata a giorni, 50. dalla stessa 
“poca | per causa dei meggiori incumbenti relativi alta riduzione 
coi presente stabilità, — 


in 


e 


I 
‘La forma di tale certificato è pure modificata ascot dito: 
0 modello qui annesso correlativamente alle Log na del 


Presente: Decreto. — 


inoltre apposto al certificato, ‘medes'mo un bollo;a secco | 
Î forma ovale portante la croce di Savoia sormontata da co -. 


Tona reale ela leggenda Amministrazione del Debito Pubblico 
Negli Stati di Terraferma, 1 
Data beta addi diciannove febbraio 1850. 

BIT ‘ — NiGRA. : 
IMRE 41, d LI Segretario capo della 4 divisione 
PROSE, Last BUSUIN.A, LL Bolla. 

Cd LENDI CTC OSE TANE ERP. MIOGITTUDICIGlo LIME 6 Li 
Arisa o cttieicato E So. 
Sam: 





"day "i per acquisto di. rendita del. Debito Pubblico | 


Bidrristenit orso 199 A Mpinictrieni \ta 


Bivsomaildita Legge dtbbralo | Decreti Ministeriali 
dizisoali shit -1850,00 RAGGI ‘8 e 419 febbraio 1850, 


Sitia Me rc di OO LAI FIATI 
N, Hani PRETE Mb a 


1 &l 
BALEARI ateniitica ratto dei 


—_____— iDaNti 


Veda: ‘soscrizione. passata in questa ‘tesoreria provinciale nel 
“giorno... “febbraio pi p. N. © ‘per l'acquisto di una 
© Teaditadi E, (00 (da Debito Pubblico dello Stato. su quella 


SS di creazione del 1 ‘stesso febbraio ‘a tenor del. Decreto Mini 


‘© 8terlale del successivo giorno 3. 


ene; dall'ispozione genorale del R. 
Cal in PURA i ‘© ‘analogamente all’altro Decreto 
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noe 


IRR RIA CT RS VARA Heva 


81) 


| MERCOLEDI: 20 FEBBRAIO 


— Ministeriale del. 19 febbraio suddetto, pu cui la soscrizione 
anzidetta è statà ridotta, alla rendita di L. < 

V. le quitanze di Vefiiinto del ‘Ag Ape prezzo nella somma 
"complessiva di L 


cioè, i ST, pets Blog 

Quitanza ES on del — — febbraio 1850 Li 
sur ll ani ME 
dati (LIRA PM: 1, 2,00 


i ie goal L 
U rea; inigisgtan RIS vi 5 
NE l'annotazione del tesoriere preci diana sulla qui- ‘ 
| tanza N. comprovante la restituzione al titolare della me- . 
i’ desimna ‘della Somma (di/L. versata ib occedenza del 

prezzo della rendità ridotta come sovra: i 

© Sì rilascia i! preseuto certificato per valere di titolo a! porta- | 
tore del medesimo in cambio delle qui anze s0vr’accennate, 
che furono ritenute presso questo generale ufficio, al ritira- 
mento a suo tempo delle cedole corrispondenti al-prezzo effet- | 
tivamente pagaione di L. | alragguag io di. Sdi rendita. 
ogni L. 88 di capitale.‘ Hb e RO 

DARE A Feo, Ce n. Go ‘1950 
L’Intendente generale 


I 9 al PARTA NON: UPRICIRLE 


. emergano 


“o ETALIA 


LL ADTERNO |, 
Torino, 19 febbraio 1850. 


(gini dello due Assemblee del Parlamento na- 
| gionale si è oggi radunata in pubblica tornata. © 
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Rigfaniane CITTA’ DI TORINO, 

"Di quale danno, siano li bruchi (gatte) alle piante: d'ogoi ge- 

| nere e d’o ogni qualità, ‘più non havvi oggimai chi lo ignori. Ji 
provvedere per tempo alla distruzione di. questi perniciosi in— 
setti.è nel novero di quelle cure, cui l’accurato agricoltore 

i deve annualmente, con ‘ogni studio intendere, 

Quantunque l interesse. privato. possa tenersi per malleva- 
dore del generale ed esatto eseguimento di, quest’ operazione, 
ciò non pertanto, siccome la trascuranza di pochi renderebbe 
vana | la «diligenza dei mo!ti, è mestieri che l’ effetto di questa 
bisogna venga assicurato, mercè l'intervento dell’ autorità de- 
| stinata a tutelare. le ragioni deli’ universale. 

Epperò , mentre col concorso del consiglio delegato ab- 
biamo disposto a che il municipio. > in quanto il concerne , 
| preceda gli altri coll’esemp'o, 


> Notifichiamo: } 
* 1, Tutti "pren » fittaruoli, usufruttuari ed. ammini- 
‘siratori di beni siti sul territorio di questa cità , sono: tenuti 


di far distruggere accuratamente entro il corrente mesè di 


febbraio tutti li bruchi. (gatte) che trovansi nei beni da essi 


posseduti od usufruîti, di qualunque natura siano, abbru— 


giando i nidi loro, colle, avvertenze necessarie er, antivenire 
ogni pericolo o od inconveniente, — 


maggiori spese dei trasgressori. i 
Torino , il 15 febbraio Gul tami i 
Ma sth sindaco BELLONO. 
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RON i ‘crmra’ DI TORINO 
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Musicipio, coloro che eredessero di potervi aspirare sono in- 


vitati a presentare ls loro dimanda nel termine di quindici 


giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 


I richiedenti dovranno comprovare che sono nativi e domi- 


| ciliatiin questa cità 0 suo territorio», ed esporre le particolari 
4 circostanze che potranno determinare )a scelta a loro favore, 


accertandoinoltre che le condizioni personali richieste per l’ac- 


cettazione di un’ sordo-muto, a termini deli’art. 68 del rego - 
: lamento approvato ji 29; settembre nyc sono le seguenti: 
e% Una sordità assoluta; i 0/0 na 
2° L'età.non minore: degli anni otto, e mon maggiore dei 8o- 
dici, da giust ficarsi colla produzione della fede: di battesimo, 
| 3° Idogeità sufficiente all'istruzione. i 
| 4° Buono stato di salute, 
ar bo Il certificato di vaccinazione, 0 di aver. sollerto il vsiuolo 
pesta 20 tento 1850. i 





ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE — 
«Non uso a leggere la Concordia, oggi solamente ébbi sott’oc- 
i ‘chio, avvisatone dell’esistenza, l'articolo ove è reso conto della 
seduta della Camera de'Deputati del 13.corrente; e vi sono fatti 
‘commenti sulla riferitavi petizione riguardo alla violazione del 
| segreto delle lettere, Nè a quello, nè ad altri articoli ‘che si ri- 
ferissero alla sola mia persona , non mi curerei di rispondere. 
L’ingiuria gratuita è diretta invece all’Amministrazione, e non 
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2 Trascorso detto termine, l'operazione or accennata sità 
irremissibilmeate eseguita d’ufficio per cura di s"iganes città a 


Essendosi, reso vacante un posto gratuito nella regia aci 
normale dei Sordo-Mutì dì Torino, di nomina di questo 


debbo tacere. Quindi dichiarò che è falsa l'asserzione e che, 
| nel caso concreto la gravissima vergogna sta nel mentire, e 


Hi: 


Per Torino 4 a è. 1@ 1 L dd A Wi 
Per la Provinele 1 i'/ unu & 4 » 4 ja 43 

Per l'Estero. LI . . * ‘ » 26 Uu 

Inserzioni volontarie, 30 eent., d’obbligo 25 cent: 





‘che mente chiunque asseverà che il segreto delle lettere è e : 


‘lato, Affermo sull’onor mio, che non solamente nè il mimstero, 
nè le autorità da esso dipendenti, da quando io fui chiamato a 
Capo dell’Amministrazione delle Poste, hanno mai tollerato nè 


direttamente, nè indirettamente, nè esplicitamente, nè tacita— - 


mente l’aprimento di alcuna lettera, ma che ne fu anzi eser- 

! citata mai sempre la massima vigilanza a che non si zia 
cesse un sì iniquo fatto, 

3 Che: se; dato e non RR uno de'224 distributori. man- 
damentali o comunali possa per avventura essersi reso colpe» 
vole di tanta turpitudine, l’interesssto non avrebbe avuto che 

"A ‘porgerne i suoi riclami alla Superiore Direzione delle Poste. 


‘ Nonsolamente avrebbene avuto il dritto, ma ez andio il dovere. — 


In tale caso senza, dubbio la Superiore Direzione delle Poste 
avrebbe indiletamente accertato il fatto, e trovato un. colpe 
vole, essa la, prima pon avrebbe esitato a promuovere, contro 
“ di lui, o tre la immed'ata destituzione , l'applicazione rigorosa 
delle comminate pene, Se nel corso di dirci mesi dacchè ho 
Vonore di reggere l'Amministrazione delle Poste, Ja cosa non 
ha avuto luogo, si è per la semplice ragione che non una pedi 
gnanza di simil natura mi fu presentata, tata 

{Nè tuttavia mi fa specie che la Concordia abbia ancora sit suo 
| spirito turbato daila. pavra di. vedere violato il segreto delle 


| sue lettere, poichè è vero come consta da documenti positivi, . 


| che în certo tempo anche non lontano, ciò sia stato possibile, 
e sia pur anco arrivato; ma ora, il posso e debbo ripetere sul- 


l'onor mio, niuna lettera si “pre sciente o consenziente l'’Am- 
ministrezione. idioti 


4 Fra la mia asserzione e quella della Concordia saprà giadi- 


care il pubblico. 
; i L’Ispettore Generale delle Poste 
L_80G UE TI Di POLLONE. ni Pi 





— GENOVA, 18 febbraio. La serata di veneti 15 corrente, al 
| ‘teatro Carlo Fe ice, a benefizio dell'emigrazione italiana, ebbe 

quel r.sultato che potea spèrarsi dal nobile e STE: sentire 
! dei cittadini e dela milizia. 


Il prodotto totale diede la somma di oltre Ln. 3000. A 


LOMBARDO-VENETO I 


Il luogotenente per le provincie venete pubblica una notifi- 
cazione cola quale vengono concesse alcune agevolezze nella 
control eria delle merci, ed un "altra per la quale vengono ‘esteso 
alla città e provincia di Venezia le modificazioni della proce- 
dura daziaria per le merci di assegnamento che sono già in 
corso nelle altre provincie del regno Lombardo-Veneto. 

UDINE, 9 Jebbraio. Un Mattia Zanier ammogliate con figli 
fu condannato a morte per detenzione d’un fucile. La pena fu 
| però commutata dal comando militare della città in cinque 
i anni di lavori forzati con ferri leggieri. 


MODENA 
Leggesi nel Messaggiere di Modena: 
Nelle ore pomeridiane deilo scorso mercoledì , 13 corrente, 
giunsero in questa capitale il sig. conte di Montemolin col 


fratello D. Ferdinendo di Borbone, per visitare l’augusto no- 
stro Sovrano, 





NOSCANA — 

FuceccHiO, 14 febbraio. Alcuni giorui fa vi ebbe qui an 
qualche subbuglio. 

La popo!az one irritata dalla poco ammirabile condotia d’an 
picchetto di milizia, ne domandò l'allontanamento. Due sol- 
dati imbrecciarono le armi contro i cittadini, sicchè varii di 
questi presero i fucili delia disciolta guardia civica , ed altri 
misero a sassate il quartiere. La cosa però ebbe termine senza 
gravi danoi, Il governo di Firenze cha ora spedito sul luogo un 
centinaio tra veliti e gendarmi. (Nazionale), 

È —Scrivono da Napoli ala Riforma in data de41, corr.: 

« Vi scrivo in fretta le osservaz 0ui attinte sul luogo istesso 
nella mia escursione di ieri al Vesuvio che presenta una delle 
più grandiose eruzioni che si rammentino. 

Vi restai una parte del giorno e sino alle 11 di notte, non 
risparmiando fatica per avere. un bs esatta di questo feno» 
meno e dei suoì effetti. 00 

| La sera del 5 corrente, dopo quasi 18 mesi di calma per 
fetta, il cratere del Vesuvio lanciava fumo è fiamme’ a grande 
altezza. Il continuo rombo, e la detonazione frequente an- 
nunziavano agli abitauti di Napoli e dei contorni lo straordi- 
nario spettaco!o. Il giorno appresso un fiume. di lava Va 
a levante della montagna, e vel'a noite le scosse della terra de- 
stàrono tutti gli abitanti dei sottoposti villaggi, von meno che 


‘ rin città quelli del quartiere S. Lucia. Un nuovo cratere al- 


l'altezza del Romitorio, ma nell’opposta sponda, vomita impe- 

tuosa una corrente dì lava infuocata nella direzione e a sini- 
stra del villaggio di Ottaiano che si mantiene liquida sul | endio 
‘del monte; densa e a corso lento în pianura, distrogge quanto 
le si para dinanzi. Fio qui il corso di questo fiume di fuoco si 
‘estende dalla sorgente a la sua estremità nel piano, per il tra (i) 
di 6 miglia cìrca, e non “meno di 20 piedi è l'altezza delle ma- 
terie incendiate che seco trascina. Fortuna vuole chit îl' corso 
tricciato fin qui sia traverso la piabura meno popolosa dei 
contorni, ma contuttociò già lamentiamo le perdita di 54 case 
coloniche, un casino o villa appartenente al barone Uarsimidne 
e la chiesa di s. Felice. La velocità della corrente di. ciertt 

nurà ‘è calcolata a 560 palmi sara: all’ora. Le compagne. 


È 

fi 
ii 
È 
i 

È, 
i 
È 
i 





radi 





187 








Wrwna” 










Zioni militari non già per timore di una sommossa, ma: colì 
unico scopo di calmarel’ansietà prodotta nel pubblico dai pro- 
Cami dei giorni scorsi, e dai rumori di una crisi che gli au- 
tori di tali mene claudestine hanno fatto. circolare i in tale occa- 
14 sione. 


$ 
ti 


d’ Irlanda. 
i i (Corrispondenza particolare) La seduta continuava al partire del corriere. 


Parigi, 14 febbraio. tino ai su militari recente- 


mente st: biliti per decreto del presidente della ropubblita, î> 
Biornale la Patrie porta le seguenti considerazioni. 
rivoluzionari del' 1848 hanno ovunque gettato nelle idee. 





pre la condotta del conte di Thomar... .., 


,Internete LI 


‘Mapnio, 10 febbraio, Ti guverto ha preso alcune presau- { d'Israeli MU al mialstero 86 f08s31vero che il governo da- 
nesa avesse ricusato di consentire ad una prolungozione di ar- 
mistizio collo Schleswig-Holstein. Lord John Russel assicurò 
che questo nou era vero. Formatasi la camera in comitato, lo 
stesso lord si fa ad esporre le condizioni delle cor dette unioni 


(  ATTR ) 
 PortogaLLo. Lisbona. Le nuove di queste ciità non vanno | 
oltre al dì 11, Il gran soggetto dell’attenzione pubblica è sem- 


Li flotta inglese era tuttavia ancorata nel Tago, Il principe 


AE 
lturale.it 

deviare? 2° Come la volontaria privata beneficenza debba con 
tenersi verso la officiale, e come l'una e l’altra debbano es= 


| sere organizzate, affiachè si diano mano reciprocamente , € 





soddisfacciano degnamente allo scopo comune di una buona _ 


pubblica beneficenza? 3° Tn qual modu possono essere pro- 
mosse le arti cd il ben essere dei paesi alpestri e pastorecci 
della Svizzera? In qual misura debbasi a tal ‘ho Tacco=” 
mandar loro l'industria , in qual forma questa possa lor 
meglio convenire , ed in qual modo debbasi da principio 
{ iotrodurla ?. 
— Essendosi sparsa voce che in Zurigo si tenessero adunanze 
d'officiali esteri, nella mira di intendersi per la organizzazione 
































8 la principessa di Joiuville stavano, colla regina al palazzo della, armate, si sono assunte Jplormiogi: delle, quali ciglia 
delle Necessidala: $ men vero che queste siansi tenute e che anzi il cadi di 
Zarigo impedirebbe ogni adunanza politica-militare di rifu- 
SPAGNA. Madrid, 11 febbraio. Il congresso nella seduta di. gin Ciò. entire) dal stivale di polizia nel Foglio 
quest'oggi sì ristrinse ad approvare la legge di contabilità. i i bra 
Le nuove del Portogallo preoccupavano anche gli spiriti in sani eb Asta 
questa capitale. — La Corri dava Rido Ri er Li cere ii 
Bro earn p Art PET È già fatto esi viene facendo dalle autorità svizzere pel mante- 
P ili tie ira nimento leale delle relazioni internazionali colla Francia ed 
FRANCIA. Parigi, 16 febbraio. L'assemblea legislativa di f anche con tutte le altre potenze. Per quanto si sappia, ha ri- È, 
ieri dopò il rigetto dell'ordine motivato in favore del signor sposto alle due potenze stimolatrici, che non sa riconoscere 
Proudhon si occupò d’un’altra proposta socialistica. I signori l'opportunità di un concerto europeo contro-la Svizzera. — ” 
Nadaud e Morellet.. 2 altri della Montagna hanno fatto il pro- Qui l'opinione è concorde che la Confederazione, concedendo 
getto, in nome deli’eguaglianza, di*concèdere il monopolio dei quanto può esser chiesto da ragionevoli deduzioni del diritto 
lavori pubblici all'associazione deg i operai. S'aperse la prima $ delle genti, ed anche da una politica di stretta ne utralitàse 
‘deliberazione su questo progetto. Il relatore Leon Faucher di- | dalla prudenza, deve poi star ferma ove sì movessero esigenze 
mostrò quante illusioni e pericoli vi abbiano in codeste propo- irragionevoli e detta te solo del sic. ‘volo, sic.  jubeo, come ne 
ste che tendono a sostituire le aggregazioni d’operai ai capi che vemvano messe avanti. nel 1821 e nel 1823 gin altre sp 
danno moto e sostengono l'industria ; a trasformare i) salariato giunture, ei Ù 
fn BPIOCIRtOxGA dalenminane Son det la.quota:de' salarii: Lucerna. Una lettera da Verona ha ha il suo ft re- 
a sostituire ad una direzione elettiva la naturale gerarchia delie nerà!e il feld marescialio. Raderzky) del’ 8 alia Gazzetta delle 
RARA E |P infine operai dal cepi- | poste d' Augusta nota : « I) colonneilo E gger pessò di qui per 
} Rima; egli è chiamato a riorganizzare la forza militare del 
Le associaz:oni d’operai che si sono costituita in virtà del S. Padre : — devesì instituire una brigata tedesca, una #pa- 
vi piciita mi pipi lungi dali’aver giusuficate È vnuolo-franc:se ed uva Italiana, » — Notzie private arrivate a 
Pe ò, ad evitare il rimprovero che gi voglia differire. ogni incesna nol farziene qu-ua polinesia quAnio ciare + 
esperimento, la commissione propone di estendere ai lavori Dini pera VIDEO ARIE Bach k; ceva Y san 
di località l'esperienza vhu st volle fare ammettendo le assotia= BD ‘88, 
zioni di operai al'esecuzione dei lavori ché di ‘poiidiono diret- Grigioni. Per recente disposiz one. del governo Mpricl 
tamente dalla \SitoL ‘anche 1 Grigioni che si recano in Lombsrdia devono essere 
ll sig. Faucher fece giustizia di tutte le declamezioni cui dà | MUniti di un -passeporto col visto della:legazione, austriaca in 
luogo l’attuale ordinamento dell'industria, e dimostrò coi fatti Berna. 
che gli sperimenti di associazioni operzie tentati dopo 11 1848, — Giusta una lettera privata di persona bene informata da 
lungi dal riuscire, furono funesti agli stessi operati , violata fra Berna, è Fosticalo ne iii al lia cre 
essì l'eguaglianza n salari, e sostituita ad una direzione intel- prusso-austrinca. i TR 
ligentè uu’ intrapresa ignorante , egoista e rovinosa, Ticino D'iGomunicazioni di buona acad! SERRE PA sa nuo- 
“Con questo discorso applauditissimo terminò la seduta, ve istanza del console svizzero a Milano per ottener lo ristabiti— i 
— Neila seduta d'oggi ripresasi la discussione, gli autori { Mento delle autiche relazioni circa ai passaporti dei Ticinesi, 
della proposta Nedeud 6 Mure let sorsero a rispondere al di- | S- A- il principe di Sclwarzemberg Inogoteuente delle pro- 
scorso del relatore. Vennero combattuti dal ministro. de’ la- | Vibcielombarie siasi mostreto propenso #1 permetiere che 1 Ti- 
vori- pubblici, il quale non so!o respinse la loro proposta, ma Ana edi vt ceri ammessi nel e provincie di C Como, 
pregò l'ussemb'ea a non approvare una seconda lettura. Chie- | Sondrio @ Bergamo anche con passaporti seuza visto del’am-. 
stosi dalla sinistra lo vir per divisione, si dichiarsrouo f basciata austriaca. Da ciò emerger: bbeche le relazioni di buon 
per uva seconda lettura 308, contro 299, Tuttavia il presidente, { Vicinato fra 1 due paesi vanvo ristabilendosi. 
atteso il p'cciol numero della maggioranza, ordicò che ì segre- f = Dicesi che siano state messe in giro nel cantone Ticino 
sii Posse. ad una nuova verificazione para accertarsi avion appieno print ti are È iero 
che non vi fusse errore. î che si vuo no 8 tro (N a um 1a voce 
— La Correspondance di quest'oggi ci avverte di uno retbvgioo il fabbricatore di tali monete (certo Del Maddalena) sia stato 
per essa incorso neila notizia data della facoltà che l'assemblea | atrestato in un paese della provincia di Sondrio. 
avrebbe concessa di procedere contro il. sig. Marc Dufraisse, dee, (Gazz. Tic.) 
La cosa è tutto al contrario; perchè, nè la commissione do- 
mandare tal facoltà, nè l'assemblea la concedeva. 


negli uomini, nella costituzione î semi di dissoluzione e d'aner- 
chia: hanno indebolito il potere nizzando contr'esso le passioni 
ignoranti e bratali, lo hanno snervato dividendolo contro se 
Stesso, mettendogli a fronte un potere esecutivo. responsabile 

— Sd un'assermbiéa sovrana : hanno voluto trarlo in rovina ucci- 
dendolo per farlo riconoscere dopo quattro anni. 

. Togliendo. al potere unità d’iniziativa, armonia di attribu- 
zicui, continuità dell'is sistenza, hanno del pari toltò alla Francia 
ogui garanzia di pace e di sicurezza fra le piaghe della rivolu- 
zione della Vigilia e le agonie della rivo'uzione dell’indomani : 
essi havno i in una bi scosso tutte le condizioni dell’ordine 
Morale. 1810 

Or béne, quando un paese è sottomesso a un tele’regimo, 
‘ Quendo.le garanzie dell’ordine morale son divenute sì precarie, 
l'uuico. mezzo che vi ha per. salvarlo si è di fortificare per 
Quanto si può le condizioni materiali del’ordine. Ecco ciò che 
il governo ha fatto. L'organizzazione dei comandi militari è 
_UDa misura indipendente dagl’ interessì di partito: essa è 
eminentemente sociale, essa prepara la forza di dif.sa e lo 
Strumento di sslute contro tutti i rischi a cui è esposto il re- 
| gime attuale, ccme sarebbero :cissura di maggioranza, conflitti 
| di potere, iuterregno di governo, insurrezioni socialiste: essa 
lisponde ai timori del’opinione pubbblica per rassicurerla, 
contro Je minaccie dei rossi per sfiduciarli. Col prevenir le cris 
impedì» à forse che scoppino. 

Ci ‘congratuliamo. pure coll’armeta : essa non può dimenti- 
care qual colpo abba portato al suo lustro ed alla sua esistenza 
la rivo uzione del 1848. 1 suoi nemici non 'perdoro] nessuna 
Otcasione ‘onde rammebntarglielo. 

Ieri pare la Presse dal passato profetando l'avvenire faceva 
Pompa di questa memoria come d’un titolo che, secondo essa, 

‘ha il socialismo'alla riconoscenza del paese ; 
| « Tutte le caserme erano in potere del popolo, che s0'0 
aveva armi, l’armata non ne aveva pù, » 

Cirtamente quelli fra noi chejnon ebbero il, dolore di vedere 
Lecgacwhi nelle vie di-Parigi non furono testimoni d'uno spet- 
tacolo ercor pù lesivo all’ onore dell’armata francese, quel' ‘odi 
Vedere alcuni suoi reggimenti dissrmati dai rivoluzionari del 
“febbraio sfilare sui boulevards col ceppo in alto di fucili. 

Ma'grado le predizioni della Presse l’armata non riceverà 
sona secenda volta l'i ffronte, cui fu esposta Îl 24 febbraio per 

l'incertezza del comando, Il decreto che concentra il comando 
deile truppe della Francia in mani vigorose e leali rende im- 
‘bossibile che si rinnovelti una tale sventura, Avvenga che può, 
‘l'armata sottoposta dai comandi testè creati ad una direzione 
pronta e vgilente rimarrà inespugnabile agli assalti im- 
Provvisi dell’ariarchia rivoluzionaria, ‘conservando intatto il 
genio della nazionalità Ul mezzo a tante sventure, 
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Mibanoa CORSO DELLE RENDITE FRANCESI Corso delle rendite del Debito. Redimibile, e delle Obbligi- 
CA "LEZIONE. ; Ancora Da lana pro parto ua giornata, ma sul | rioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni format 
- onerale di nire «qualche acquisto. Però c’è qualche perdita su ieri. Il Y da N A ti.di cambio. 
Sta Dianchi conero Sa intendente g 5 0,0 è in ribasso di 20 cent. , e il 3 00 di 10. Gi altri valori Ù To (a 4) 
bi pit ;ja das) Torino, il 19 febbraio 1850, 
orino. | VITTO Sci iumi » ceesda declinavano alla loro volta con ribasso sensibile. Sono sempre i Cinque per 0j0 | raggio) 
“ni e O Oct timori di moti interni che causano tali fluttuazioni nel credito lb Ste, 


(00 (1819) Decorr. 1° 8.brè 1849. L. » » RITO 
pubblico, (1834). Id. 4° gennaio 1850L.. «(ai 0 000) 
000(4848) Id... .4° 7ibre 1849 L. 92 28:- (o 
marzo1849) Id, 1° 8.bre 1849. L. 91 50 
Svizzera, La Patria pretende sapere che l'ambasciatore f giugno 1849)1d, 1° gennaio 1850 L. 90 75 
inglese sig. Lyons abbia scritto al suo gabinetto instando colla Obbligazioni dello Stato 
mastima energia perchè si opponga a qualsiasi intervento nella (1894) Id. 1° gennaio 1850 L. 1000 mis 
Svizzera. (4849) la. 4° &bre 1849 L. 980 È. 985 È. 984 — 
‘Il sig. Peel, nel suo nuovo viaggio nella Svizzera, toccò Il Direttore Generate 
anche Berna , ma la sua fermata in queila città fu bre- ed cagna Simonpi. 
vissima, —_r_—r—————_—_ 
. L'ambasciatore prussiano, sig. di Sydow, doveva giungere | sPRCOLA OELLA R. ACCADISMIA DALL SCIBNZA DI TORINO 
in Berna.il 12 febbraio; ma in sua, vece arrivò un corriere che (metri 278 sopra il livello del mare) 
disdisse l'appartamento che per. lui erasi allestito alla Corona. 18 febbraio. 
li giorno, stesso l’incaricato d'affari prussiano, sig. di Wyl- 


"oh TARA ‘Oo dispaccio telegrafico; proveniente da Berlino , 
in data del 14 febbraio, e indirizzato alla Gazzetta di Colonia, 
dnnunzia la convocazione gfficiale del: ‘parlamento tedesco in 
Erfurt pel 20 marzo prossimo. I rappresentanti delle città an- 
Seatiche rinunziarono alle loro obbiezioni, e hanno votato co- 
dh altri membri del consigliò di dinmidistrazione, là cui riso- 
luzione fu unanime. 
Ò Atkmaona. Il foglio uMiiale di Assia- Dai mstadt pubblica 
l'atto di aces'one ‘del grenduca‘ò el'alleanza dei tre regni, del 
‘20 maggio 1849, ed in modo particolare, LI tribunale degl 
arbitri, 
Austria. Scrivono al 1 Igarignante Messenger da Vienna, 
‘ ib cata del 13 febbraio, che il sig. Zgrapbo», inviato straor-. 
Girario (della: Grecia, dopo una conferenza ‘col principe di 


‘(HM 5 0j0 piemontese (certificati Rotschild) ‘perdettero 45 
cent.: il nuovo prestito a 957 50,.2 fe, 50, 


î 
| 
| 
| 


TI 


NR ea ei 
PAIS TTT 





: potrete dio Ì 

_| allevardelsole 1 n mezzodì sera! i 

Selwarzemiberg: è partito alla volta di Pietroburgo. | RON, presentava una nota al, pPSRAentA della Coufs. n De n 

È millim. ok. millim. —. millim | 

x Ber: Brusslles; 15 febbraio. La CATIGEA ed a protene {|A EA Gazzetta Federale sla notizia della presentazione dì Barom. 740 78° 141 48. 74458 i 

- tanti.gi è occupata, nella seduta di ieri, del progetto, di le8® | una nota prussiana , vuol essere rettificata come segue ; Il si- | tenugi. . {'‘’ cenug. ceritig 1 i 

ARI ‘Boverno dei mentecatti. Nel corso della discussione, il sig. gnor di Wildenbruck ha fatto una visita al presidente della Liar Peio oh E; i ui È 

Lehon aveva proposto,che le spese pel mantenimento dei men- | Confederazione, e alli OG dol RNA ila la ag cato | Lia vii Papi | 

tecatti, fossero a carico, non dei comuni, | ma sì della provincia in corso, non però una nota relativamente a Neuchatel, ed ai ; i cage : 

3 s I tato, Il ministro di giustizia rispose, che allora lò rifugia sogni 19 febbraio. De ra 

55 tal o rischierebbe di essere gravato da spese eccessive ; che. La TI Gazzetta di “Zurigo SIL, tutto i - millim, i millm. miflim. : 

‘Però corisentitchbe allo stanziamento di una sornma destinata, ‘legge ner fogli svizzeri ed dear vote minaccios pe Barom, 743 20. 143 72. | 744. 30 5 

Non a co Ì e, ma bensi ad essere distribuita fra i co- 68 6, RF CENUR, centig...;..| | centig. î 

prire lo spese, bero arrivate al SEMBRATO federale, e di. concessioni da questo ermom. + 2. 3. 41,3, + 120,, I 

muni dove è maggiore il vimero dei mentecatti è che tale tali SR OTT, Sgrsalo da GER Bg 

‘Somma fossa stobilita dai rispettivi dipartimenti, a fine di SUS | In Gazzetta federale, affermando che il consiglio federale $ VAFIRI lapstti rn con neri 2 Vap. sota i i 
‘Bidiare i suddetti comuni. i 





j non vuole solamente dar ordini, ma vuole eziandio che siano 
hi fine della seduta, dtalifiatto ‘dell'interno ‘ha presentato ; eseguiti, annuzia che qussio consiglio ha inviato a Ginevra il { ‘ Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
(Il progetto di legge organico sull’insegnamento medio. Ratato; londamano d'Argovia, colonnello Siegfriei, con istruzioni pre- | che debbono essere sottratti dal ‘af medio per. avere il 
Tibviato all essme d delle sezioni, 


i cise ed ampie circa alla: uistio è delia dem lizione dell for- | tampo vero, 
A senato a‘ adottò, senza mod: fica ioni, Î tre primi articoli del , SRRANNA Li q r “Ai e for PRA 


«Progetto di lc gge sulla cassa di ritiro. Esso ha adunque appro- | 


(5. febbraio. 14° 90” 


È i 
i K4C 


i ìl = Il comitato della società d'atilità pubblica nella Srizzera, Kid: 16 id. Mac 
“vato il pritrcipio pentita! del Lia eil puicnie della ‘Ja cui adunanza generale avrà luogo quest'anno per la. prima Ao dd... ni stava Da 
| malleveria dello Dai 1 Brd i | volta io Coira, ha inviato, ui suoi socii i seguenti quesiti da v SS RIA 41” pet 
“ AncmintennA, Londra. Il PRCTONEREO iagleso sì occupò ‘ trattarsi in questa: 1° In quali punti la moderna edaca- sì e | id. 8"; crsgt OUR i; 
“nella seduta del 14 di proposte relative ai miglioramenti in- | zione del popolo ha meno raggiunto il suo scopo, ed in ; 120 Mu 140, CSR e) ; 
SIA deri se rlinda. Nella tornata del 45 il signor quali, misconoscende il suo incarico, deviò o minaccia di ' ai id. (td sbliainii 
i Bi ° ì : 
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EI D'OGGI 20 FEBBRAIO! 


REGIO (.c (.ore.7) Opera: Poliuto, musica del maestro Doni- 
. zetii — Ballo: Enrico. Cing-Mars ,. ballo romantico del | 
coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: L’Agente teatrale 
del snddetto coreografo. 
Patate re 7412) 


dini recita: I misteri 
Vaudevilles - _ Relache,. 


panni (ore 7 112) La drammatica Compagnia Moncalvo 
‘ recita: Le Educande dì St-Cyr. . 


SUTERA (7 1/2) Opera: Don Pasquale, musica ‘del maestro 
| Donizetti. 


DA'S. 'MARTINIANO (alle ‘ore 7)'si recita colle ridrinnette: 
— Pi del gran S: Bernardo Ballo: N Corno del''diavolo 
bianco: 


La Drammatica Compagnia diretta 
d'un morto. 


suEa: Leone gerente. : 





ILL Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
cd parlo delle partenze . dei pioli dal 40 gennaio 


| per Torino 
e stazioni 
intermedie 


A a 
Go a 


[IO 
n 


iStenevasso |7 
IS. Damiano!7 
sti 


| Annone . 
«|| Felizzano 

| olero 

| Alessandria] 
‘|| Frugarolo 


OSS O estos 
SESSE85: 
nucgtiuevcauost 
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sa 
ua dI 0 > 


v 
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» 
» 
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Suna 


} LU vs 
ioni 


l' Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno; 
| alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 
La | Verso Asti, ‘011 854 verso Annone. — 


“IMRERIA 'GIANINI E FIORE su0gessoni porro 





da distribuisce il mese di gennaio del 


anni DES pense | O 


 AUGMENTÉ DU. 
1J0URNAL DES JEUNES PERSONNES: 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES,. 
5 DI JOURNAL. DES. JEUNES FILLES, 
DE La BRODURE: ET DU BON TON» 


————& 


matt e Li 
se 
ì 
hi53:tE 


fg di paang 


* Se ne pubblica ‘una dispensa, al mese, 
al prezzo di L. 10 all’ anno. 





AVVISO 


x 
a 


(33) 


pei 


Il Consiglio ‘principale. le d' amministrazione del 160 


ggimento fanteria, Brigata Savona, stanziato in Che-. 
ni 


sco, deduce. a pubblica ragione, che. essendosi Peso 
defunto. ab intestato nell’ Ospedale.‘ Divisionario. di 
Cuneo, fin, dal 30 marzo 1848, il caporale Martino . 
Giuseppe. del fu Gioanni e della fa Maria Turbani, 
di Cuneo, d’anni. 33, ‘arruolatosi. volontario ‘indetto | 


Corpo nel 1837; avRebita: cile medesimo lasciato un} 


avere di L. 884, ‘25, per saldo”di sua surrogazione 
militare, devoltito ‘ai di lui legittimi eredi ; s’ invitano 
perciò coloro i quili si credono aver parte a questa | 
eredità, di presentarsi, muù iti delle debite carte, ali 
suddetto Gift. per la li nidazione. di simile avere. 
i . N Segretario del Consiglio 
cieli co 


DEPOSITO 
pi Port DI, Fi 
presso il fondachiere GIUSEPPE PAGNONE 
successore a PaoLo BoLogna 
‘ via del Palazzo‘ della Città , 
rimpétto. ai chiostri délla Chiesa di Ss. Lore 


1 APPALTO. —, 
spet #09 i ie@:-d. 4 
Nel Liornd di ‘sabbato 28. \gorrente febbraio , ore 9° 
19 
entimeridiape , in Torino , ‘nella sala delle gliene 
dell’ eecellimo consiglio; dela S. Ordine dei. Ss, Mau- 
rizio e Lazzaro, palazzo del suo ospedale maggiore ,; i 








eg RT 


Rao n. 7. 








Doo 15% 


via della Basilica , num. 12,, si esporrà all’ asta pub- 


blica (l’appalio delle opere occorrenti pelli ristauri ed. 
ampliazione. dello spedale Mauriziano di Lanzo, sul” 
‘prezzo di stima di L. 55, 000) 3 clean dai. vieni 


‘calcoli. CIO 


Li relativi disegni, uiaiatio e capitoli 4 ;' sona visi- . 
bili nell’ uffizio’del'patrimoniale del prefato S. Ordine. 
——_——_—_ 11 =—l.... s 


. DA VENDERE: Un Calesse di fobte costruzione , 


sulle molle, in Buono stato; avente dmpio cassettone ‘ora, coltivato ad orto, determinato | nella perizia Fo- 
atto anche -a ‘sedile dei domestici. — Recapito al gliciti- dalle HET N, 0, P, 8, estimato del valore dif 


| sellaio in via della "Meridiana , casa  Damar. : 


vr .Internete ulture 


| che a. notificarlo al Municipio della suddetta città. 





pae e RE rertri 


= 






° GENEROSA MANCIA 
siga chi rinvenisse un cane perduto or sono 20° giorni 
nella città di Vercelli. — Tale cane ha il mantello 
bianco, un’ orecchia smozzata verso il fondo, la testa 
e le orecchie macchiate di color cioccolatto, e la coda 
pure smozzata. — Chi lo avesse trovato non avrebbe 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MARTINO 


La Cascina detta delle: Combe; situata vin territorio 
di Piossasco, regione Combe, di giornate 400° circa 


tra campi e prati, colla ragione dell’acqua, boschi e. ; deliberamenti parziali, o sul primo prezzo d’ incanto 


gerbidi, già propria del fu signor Gioachino Fagon. 
Dirigersi in Pinerolo al sig. architetto Gioanni Geuna. 





DA VENIER 


CASCINA composta. di .casa civile e rustica; con 
giornate 19 tra campi, prati e. vigne, provvista di , 


dalla città, in amena posizione. 
.. Dirigersi in Torino al notaio certif. Signoretti. 


NOTA 


Si deduce a pubblica, notizia che all’ udienza del 
R. tribunale di prima cognizione di questa città, del 
9 prossimo marzo, avrà luogo, sull’ instanza di Fran- 
cesco Allomello, ed in odio delli Carlo Ciotti e Pietro 
Gambarutti, il primo incanto e successivo delibera- 
mento del corpo di casa proprio di questi ultimi, 
posto sulle fini di Torino, regione Valtorta , alle 
coerenze di Giovanni Bassignana, Domenico Cornero, 


vata a prato e campo, di tavole 17; piedi tre, corri- 
spondente ad are6,centiare 55, composta di otto can- 
tine e di tre piani, compreso quello terreno : questo 
piano contiene due botteghe e tre membri interni ad 
uso di panatteria, forno, tettoie, e scuderie a quattro 
piazze, con'pozzo d'acqua viva e pompa. 

Il primo piano contiene dodici camere a volta; il 
secondo piano comprende pure dodici caraere : Si vi 
sono quattro tettoie già costrutte ad uso di fabbrica. 


L'incanto verrà: aperto sul prezzo di L. 1,000 of- 
! ferto dall’ instante. 


Le condizioni alle quali avrà luogo la vendita si. 


PA ji f 
le, 


. Gli nr “verranno aperti sui. prezzi eccedenti 


cruna DRITTI DE Et ite 


scorte, posta sulle fini di Moncalvo , a poca distanza sedente, ed all’ udienza dell’ 8 prossimo marzo avrà 


e la strada di Nizza, costrutto’ nella pezza già colti- ’ 


trovano descritte nel bando venale in data 9. corrente, 


di cui si potrà avere visione nello’ studio del causi- 
1 io collegiato | Gandolfi, posto nella contrada degli 
| Staapatorh casa San Martino la Motta, ‘num. 44. 
vilonido il 14 dara 1850. 

‘Gandolfi proc. coll. 


- NOTA 





città sedente, con verbale del 23 scorso gennaio, sull’ . 
nstanza (del signor Augusto Chevallier, fissò l’adienza ‘ 
che sarà tenuta il 5 prossimo marzo per il secondo 
incanto e definitivo deliberamento dei beni infrade- 
scritti, caduti nel giudicio di cessione di beni di Pas- 
quale Quartero; ‘situati ‘sul’ territorio di questa città, ! 
| nel distretto del Valentino , ed ampiainente descritti 
; nella relazione del sig. ingegnere, Foglieti del 24. 
' settembre dello scorso anno, depositata in un sol tipo 
* indicativo della. località presso, la, segreteria dello 
stesso tribunale. 

Gli stabili, da subastarsi sì compongono come seguo, cioè: 
Lotto primo. 


i Terreno fabbricabile , mediante però la facoltà da 
3 ‘impetrarsi dall’ autorità competente, di tavole 21, 6 
i pari ‘ad'are'8, cent. 17, attualmente coltivato ad orto, 
Pale piante a spalliera, O, del perito Foglietti 
x del valore di L 1295, 
do seni 130° seconilo. 


Caseggiati distinti nel piano ‘annesso a detta a 
sì È aslotie» ‘Foglietti, colle lettere A,:B, €, giardino se- 
: gnato A, cortile G, comune é0l lotto 3, circoscritto 
; | dalle linee divisorie G, 1, J, K, L, M, :1,7,6,5,4,9, 
i earn in totale di tav. 24, eguali ad are 9, 


li 
li 





$ Mera 


n° 
fu 


hissn o Toita: pr rbt 
Poste del' Mib brian designato colla lettera” D, nel 
piano Fogliétti ; ètutto ‘il contiguo terkeno destinato 
ora agli esercizi ginnastici, con piccola porzione, d’orto 
e prato, della superficie in totale di tav. 36, 6, eguali 


valore ‘di Li 25 ,302, 50, 


È È 
alè: i; 


© Lotto quarto... i T) (i 
Parto ep Habbo designato colle letra E; 
ca piano Foglietti, coll’ittinente cortile H, ed orto , 
del quantitativo in totale. di tav. 20, 4, pari ad are 9, 
cent. 72, estimato. del valore di L. 18 ,338, 38, 
A «Lotto quinto. , 

vrPavole 33; 3; SIFTAE are 13, cent. 87 di terreno 


Li 8, 146, 25. 


vor, 


“ad are 13, cent, $7, estimato dal perito Foglietti del, 


Il regio tribunale A prima cognizione in questa | 


- e 





; 


È 


È toga e cantine sotto di questa; 













sessanta volte il tributo prediale, cioè : 





Pel lotto ‘primo L. 2,000 
Pel lotto secondo » 21,000 
Pel lotto terzo » 8,000 
Pel lotto quarto » 6,000 i 
Pel lotto quinto »- 2,500 


Totale L. 39,500 
Seguiti i deliberamenti dei lotti separati si prot 
derà all’ esperimento della licitazione in un sol lotto» 
alle somme insieme ricavate, per cui saranno seguiti 


relativamente a. quel. lotto 0 lotti che non fossero 


| stati deliberati. 


Torino, il 13 febbraio 1850. 
Avv. Durandi sost. Durandi. 


uri cncòìiosse" ' bili consistenti in casa, campi, vigue e prati, posti. sl! 


NOTA È D 
Avanti il tribunale di prime cognizione in Biella È * 
| luogo ad instanza del notaio sig. Ludovico Guelpa» g 
l'rosidente nella; stessa cittò,.il, primo, incanto degli sta- | 
territorio di Cossato e posseduti dalli. Gio. Battista i 
Gioachino, Giovanni Felice e Paolo fu Pietro Angion9” ) 
Pardnze, pure di Cossato, debitori, ed Angiono-Paranze= 
Guala Antosio fu Giovanni, Zona Carlo fu Gio. Bat 
tista, dello stesso luogo, cd Isac Vita Olivetu, rest 
ai a Biella, terzi possessori, sulla base del prezzo 
e sotto le condizioni apparenti dal bando. 
. Biella, il 16. febbraio 1850. 
i De Matteis sost. Avnulfo.. ‘a: 
NOTA 5), mi 
All'udienza del regio tribunale di prima cognizione i È A 
di Pinerolo del 28 corrente febbraio, ore 9 mattutin®; È “A 
si procederà al nuovo unico incanto e definitivo de- ls 
liberamento di un, corpo di casa situato in Bibian9, 
con corte e prato in quel territorio , regione Ruata b 
dei Conti, sotto i numeri di mappa 1357, 1010 e Lor È 
la cui subasta! è ‘promossa dal sig. Carlo Latout, D 
sidente in questa città, contro. il sig. Michele Dr Sa 
di Bibiana; l'incanto suddetto si aprirà sul prezzo i, n 
L. 2,362, 50 risultante dall'aumento dél sesto fattosi da “d 5 
sig. Giovanni Giraudo al prezzo di L. 2025, cui tali RD 
stabili erano stati con sentenza 17 gennaio ultimo 0e° Ph 
liberati a) sig. Matteo Falco, e sotto le condizioni ri- A Ù 
sultanti dal bando venale dell’'8 | corrente mese , AU” i 
tentico Speroni. at ML 
Pinerolo, il 17 febbraio 1850. AI 
: 1 Ballari caus, coll. i 3 i 


NOTA 

Nel pialidioi di subasta instituito avanti questo regio 
tribunale di prima cognizione di Pinerolo dal signor 
Gioanni Sefano Revel, della stessa città, contro Baylo 
‘ Antonio, residente alternativamente a Pinerolo ed 2 
Torino, con ordinanza di voto 44 corrente si man 
aggiungere al bando venale stampato, $ gennaio U” 
timo, l'avvertenza : 

« Che il muro longitudinale da levante a ponente; 
che divide le due case Mattalia e Hayao è comuni È 
divisorio ; 3, 

« Che "le camere al terzo piano, ui iraneanii di 
soffitto, sono presentemente ultimate ed abitate; 

« Che accanto alla graude bottega esiste pure U 
altra bottega piccola, ridotta. a camera, con’ a petto i 


LI 


E si fissò l'udienza pubblica del 4 aprile prossino 
ore 9 mattutine, pel secondo incanto e deliberamento 1o+ISS 
degli stabili descritti nel. suddetto bando, ‘consistenti! 
in casa, corte e giardino, di are I, centiare 67, dr 
tuati in vicinanza di Pinerolo, regione, Rigoletto,» vi 
cino allo stradale di Saluzzo , sul prezzo di L 
non stato aumentato in occasione del primo . acanto 

Htitoa il 16 ia 1850, 

das) x Parbesio sost. Dayico: 
si NOTA. 

Con sentenza, del regio tribunale di prima ‘cogni” 
zione di Vercelli, in data 2 ottobre 1847, si dichia? 
essersi fatto, come’ si fece luogo all'immissione in pos” 
“sesso provvisorio dei beni dell’ assente Giuseppe 
Giovanni Gobbi a favore delli‘ Angela Maria Gobbi » 
moglie di Pio Baltera, Giovanni Battista ‘Benanchietti O 
‘e Francesco Zotà > mediante cauzione idonea, ‘asse dica 
dosene commessi i relativi alti al sig. giudice di man” 
damento del luogo di Masserano , ultimo. domicilio ; 
dell’assente, RN d 

«lVArgelia il 40 debbraio 4850, inicaicni La: Si î 


Ferraris: sost. Vergoaseo: 





PILLOLE DI SALSA PARIGLIA 
Il signor E. Swira, dottore i in medicina della fa 
in seguito a permesso ottenuto dall’ È 

del Protomediento dell’ Università di Tor 


in 
stratto di Salsapariglia ridotto ! 
formaei 


coltà 
ol. mo 
rino 


«di Londra, 
Magistrato 
per lo smercio dell'E 
pillole, ne ha stabilito un de 


osito nella regia 
Masino presso la chiesa di $ 1 Ù 


San Filippo. , PI 
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(o: 
pù : cuse; l’importanza che acquistarono nella bocca di un mini- 
È “7 Direttore Segretario delia Congregazione primaria. rigettato. Il secondo, difeso dal proponente e dai de-' ro Li pie a perchè non sentasi l'ob- 
| {| Seneralissima di Carità. 7 putati Chiò e Michelini, e contraddetto dai. deputati: bligo di dichiarare: Come sopra nessun dato ufficiale poteva 
L i | , Cavour, Demaria, Pinelli, San Martino, Teodoro San- '.il generale Chazal appoggiare que’aggravi: che carparen nr 
ui: Dc tarosa e dal ministro Galva no è. stato arimenti rici in diretta opposizione al fatto; così p. e. furono accusati i lom- 
“0g Do fisso PARTE NON UEFICIALE | gettato, x - bardo- veneti ed in genere i volontari di essere stati gli autori 
Do di di i Mit Luna Dopo il voto complessivo del terzo sro la Ca-. dei disordini nella città di Novara. Di lombardo-veneti non si 
} e dh mera ha adottato l’articolo quarto senza discussione. 1rbrarono 1 Nottarà rinotitagtiagiione de' bersaglieri: Vialtallinesi 
Î ML to“ ITALIA Un emendamento proposto dal conte Michelini al- nielie nale insiti end nai ri mln 
Li Al e. i Ce V | è | laroli e che meglio non poteva rappresentare l'onore dell'an- 
Ì i articolo quinto non, è stato appoggiato. Il profes- | t;jcapatria, mentre due volte attaccato, due volte respinse il 
Do INTERNO ‘ price uti ie P 
j sore Pescatore voleva che in quest'articolo si facesse nemico e sopra il piccolo numero di 300 del quale compone- 
Ki: Torino, 20 febbraio 1850. | menzione delle Regie Pat del 2 è ERRE” dl i ì i nomi 
one delle Regie Patenti del 23 aprile ‘1839. La ' vasi, ebbe quaranta fra morti e feriti, i di cui nomi vennero 
È °° Dopo aver dichiarate valide le elezioni del cavalier sua proposta, difesa dall'avv. Sulis e contraddetta dal pubblicati in questa Gazzetta ‘Ufficiale, e l’intero battaglione 
Ì Giacomo Carta a deputato del 1° collegio di Oristano, ministro Galvagno e dai deputati Pinelli, Santorosa e ebbe la menzione onorevole. A tutti pur è noto il bel contegno 
Ì del sig. Carlo Riccardi, a deputato del collegio di Revel non è stata adottata. La Camera ha pure ri- del 23° reggimento composto in gran parte di cittadini dei du- 
è | Alassio Albenga, la Camera si è occupata della di- gettata un’altra proposta del deputato Tecchio ris-  eàti, € l'unico dei reggimenti di nuova formazione che la defe- 
} _Seussione della. proposta di legge FIGRARZORIE le guardante lo stesso articolo c che consisteva nel far zione di Ramorino BOE impedì di fare il proprio dovere. > } 
î fin Opere pie. nfenzione dell’articolo 50 delle istruzioni del 4 aprile d EA CORE sui fatti di Novara che veti È 
b Il generale d’Aviernoz ha chiesto se; alcuni istituti 184%. L'articolo quinto è stato, come ì precedenti ar- © erà a render pubblico il proprio lavoro porterà maggior luce 
prin ; attore ) hi} auche su questo particolare; tuttavia si è creduto fin d'ora de- Ù 
a A li di Ciamberì da lui nominati dovessero ritenersi ticoli, adottato quale la commissione ed il Ministero pito di giustizia di rettificare quelle accuse che ricoperte del W 
DI _ ©ompresi nell’ applicazione della presente legge. Il l'avevano proposto, ‘ nome del generale Chazal ponno facilmente far cadere altri in i 
|| Ministro dell’ interno cav. Galvagno, ha risposto che Il capitano Spano voleva si sopprimesse. nell’arti- | quegli errori nei quali cadde egli stesso per la parzialità delle È 
de i | Siccome la legge in discussione si riferisce agl’ isti- colo sesto l’alinea, che mantiene disposizioni eccezio- ‘ fonti alle quali attinse. i 
li, tuti sottoposti all’ editto del 1836, naturalmente l'e- nali per l'isola di Sardegna per lo spazio di un triennio. ‘ È 
Il i enzione dura per quelli che non furono sottoposti al Questa soppressione contrastata dal relatore Santarosa, | ; Sissi È 
Ù i menzionato editto. Il cav. Pinelli, che ha ceduto il. dal ministro dell’ interno e dal cav. Pinelli e difesa | LOMBARDO-VENETO È 
pr eggio presidenziale al vice-presidente Demarchi, ed dall'avv. Sulis non è stata ammessa. L'articolo è stato ! ; 
Wen l barone Jacquemoud hanno forniti altri ih liita adottato senza variazioni. Si legge nello Statuto : 
pf | conferma dei detti del Ministro.’ Il dottor Borella proponeva togliere dall'articolo set- Reduce da Venezia, posso darvene le notizie. Il popolo ve- i 
ae Pi generale d’Aviernoz voleva che la discussione si’ timo le parole previa l'autorizzazione del Consiglio di è NIE A | 
) n ®. . î , È 
È Cai » all Has a quale sarà. Serna gt ma pene Di osservazioni del ministro Galvagno ‘ spavalda inutilità di quelle sciocche dimostrazioni:che nulla È 
hg arlamento la ‘nuova legge comunale, ma e del conte Revel avendo egli ritirata la sua proposta dimostrano, che irritano l'animo dei governanti, che servono | 
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» LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: ses. 


Ta "Torino. Au indi di G. FAVALE E Cowp., Contrada di 
Mercanti, Casa 0; nelle Provincie, agli Uffizi dello mogio 
Poste; fuori RA im irezioni postali. 

. Ml wpazro dello ananciazioni sd innerzion! dove equavo patinineta; 
ed i riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 


La associazioni han priasipio col 4° di ogni mese 





È COOPARTE _UPRICIALE 


| Con R. ir Diploma del 5 corrente feb- 
 braio, S. M. ha conferito la croce dell’ Ordine 


Ì - Mauriziano al signor Intendente Paolo Luigi Raby, 




























questa proposta non è stata appoggiata. ù 
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commissione del pio stabilimento non potesse esami-. 


narne il bilancio in caso che per assenza dell’ inten- 
dente ne sostenesse le funzioni, il secondo perchè li 
cinque componenti della commissione scelti dal Re 
venissero scelti dai consigli provinciali. 

Il primo di questi emendamenti contrastato dal me- 
: dico Demaria e dal conte Ponza di San Martino è stato ! 








l'articolo è stato messo ai voti ed adottato senza mu- 


same ara Ee  Sew re terr) a venia nzieee pe 
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PRIULI DALL'ASSOCIAZIONE : 
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Nel discorso proscacigio dal ministro della guerra del Bel- 
gio generale Chazal nella camera dei rappresentanti, in occa- 
sione della discussione del b.lancio della guerra, furono alle- 
! gatitali fatti in aggravio degli abitanti delle provincie già unite 
al Piemonte che al solo annuncio chiaro si posi quanto quel 
ministro ne fosse male informato. 

Il luogo solenne nel quale vennero pian quelle ac- 


alle male arti di chi per suoi fini vorrebbe | perpetuare lo stato 
io Il deputato Sebastiano, Tecchio proponeva un SIRO? tazioni. eccezionale, che è ostacolo alla conciliazione e alla prosperità 
or ‘amento in forma di aggiunta all’ art. 1°, onde speci- Si è quindi proceduto al voto.a squittinio segreto . dei popoli, tranne alquanti furti , nulla offrì che potesse dar 
fo: care che l’esenzione è conceduta a quei stabilimenti sul complesso della legge. Il numero dei votanti era | luogo a nuove strettezze della legge d' assedio. L'inverno rigido, 
nes Dii, dei quali i fondatori si fossero risorbata la per- 104. La legge è stata adottata con 99 voti favorevoli !a mancanza dei lavori, le gravissime imposizioni che tolgono 
ò Sonale ed esclusiva amministrazione. Questo emenda- e 5 contrarti. } i mezzi alla possidenza, il porto-franco tolto e le merci venute 
l mento, contraddetto dal deputato Pinelli, dal rela- i y 9 pate tagi ly vadeliticfniiao in fede della franchigia assoggettate a dazii gravosi, la miseria 
















store Teodoro Santarosa e dal conte Revel, non è 
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nr: \ cresciuta © piaz A nelle vie, dove, e in ispecie la notte, ì 
e 00 ; î 5 sa INPRA " non trovate che poverelli i quali stendono la mano, non hanno | 
Wi n ie Stig i vivai da cola Mastai tl qual ve- | AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO menomato la quiete pubblica, Il governo eccezionale ha con- i 
i APT Meta Camillo Cavour ha proposto che si iI i open ATALA “Apa dle edi au: alzi La i 
di oltà agl’intendenti di approvare ogni bilancio di “Essendosi nel momento degl'incanti per l’affito della regia } ‘Però il spot sA0HNI dl i dolori, non doveva sati i 
n stabilimento che non’ ecceda la cifra di franchi SEA DI AGETAE 3A i Qua fronti Pepirenti 26 tarne. E non ne appfofitiò. Nella sera di domenica alquanti i 
LI ,000, invece di 10,000 como proponeva la Gommis= tria. pubblicatasi col Manifesto Camerelo del 19 febbraio | "301090 i9 piazza mascherati. Il popolo li castgò con solen- 
La ione. Questo. emendamento » contrastato a cagione ,g30; voce, per cui vari di essi si lauiaina Eipcia d Me RE i 
È N della, sua inopportunità dal ministro Galvagno, dal partiti, Pal nbibtateasione per andar Spal dei danni, ; PMO PESARO 1 DOC AND Ne ppoa Gorapnto - { 
ti elatore Santarosa, dal prof. Pescatore, dal presidente che da questa erronea asserzione potrebbero risultare dii | Lo LAN pi a ‘un mometto. Nè maschere s! 
|) fa «tnelli e dal segretario Arnulfi, e difeso dai deputati R. Erario, mentre sta decorrendo il termine. utile periodi bay dp val ‘Ra + i senti solito tranquillissimo , nè { 
La ‘ Tecchio e Michelini, è stato. sigaitito dalla Camera, del sesto, o del mezzo sesto sino a mezzodì del 7 dicembre » Là Dato i te cagna un 500 di coscritti È 
de Quale ha adottato senza nessuna modificazione l’ar- 1850, fra Je altre modificazioni fatte alla suddetta tariffa. per- ® + Mi si assicurò il governo avere incassato da 140,000 lire per u È 
Lu lo 2° della legge di cui è discorso. miso l’uscita della Galena, mediante .il diritto di L. una per | tagsa stabilità per trovare le supplenze. È È 
Use fe dell’articolo terzo il dna Tecchio ogni quintale;. e che colla legge del 6 maggio 1848, venne | sa .'hamoi : 
pri È } estesa alla Sardegna la citata tariffa generale colle modifica- Ì — Parlasi di una domanda fatta di stabilire in Venezia un : 
DI zioni introdottevi dal riferto Manifesto Camerale. ì hi nia conservatore con un fondo sbciale di 85,000 È 
ire. È 
È 
La Il Guizot,, forse più od al pari di qualsiasi altro” personaggio di far conoscere meglio l'indole del libro del signor Guizot î 
sò vivente, "ROCtABBI essere giudicato come personaggio storico, * un andamento più ampio e più libero alla nostra penna, che. 
o come cosa passata , non solo perchè la sua carriera, sebbene ! se si trattasse di parlare d'uno scritto d'un uomo di fama 
fu | * possa gettare ancora qualche splendore e qualche. lampo di | minore. |, 
fi ‘ ' vera luce, può considerarsi come terminata, ma perchè il suo!  Dall’infanzia sino agli estremi della. ‘virilità, nei. ‘quali ora 
gti sistema e le sue idee come uomo politico e letterario , sono si trova, Francesco Guizot trascorse una vita di dolori, di 


nel suo intelletto da tanto tempo sì fisse, determinate, risolute, | ì fatiche, di traversie, di grandezze e di combattimenti varii e 
che si può essere persuasi. che il suo avvenire, qualunque continui, Dotato d'ingegno eminente, infaticabile allo studio, 
siasi , non sarà che uno sviluppo. più o men completo del suo | f ornato delle più vaste cognizioni acquistate nelle lingue sì an- 
aeree i di la passato. Sele passioni politiche fossero in minor sobbollimento, tiche che moderne; gran letterato, grande: oratore; di vita au- 
| . ea ostante che il velo sulla storia contemporanea non sia an- stera ed illibata, benevolo senza ostentazione, nemico sì del 
* cora del tutto squarciato , un giudizio sul merito del signor dispotismo di un solo che «i quello dei molti, egli radunò e 
Pa qual folla d’idee e di ricordanze leveglia un tl " Guizot come uomo politico, \etterario ed oratore, potrebbe strinse tutte le sue idee, le sue mire, le sue forze, la sua am- 


\ 


- ART. 1, 


mel Eco; viene un suo scritto alla luce; e tosto il pubblico essere por avventura dato per intiero, quasi senza timore che : bizione, e la sua costanza per giungere ad un grande scopo 
dC è, € ha diritto di cercare, se è l’uomo politico, |” pe il resto della sua vita potesse. farlo modificare, | politico e-sociale, all'unione della libertà e dell’ordine, unione 
ud lorico che in esso primeggia; se sono le sue idee passate —Ma per quanto grande sia in noi il desiderio d’ esporre le ! che ei vedeva solo possibile, almeno nella sua patria, nplia mo- 
mo gli difende o le sue mire future che egli disvela. Sarebbe nostre idee su quest uomo , che tenne a sè rivolti per sì lungo | narchia rappresentativa. 
ino giusto esaminare un libro di Guizot non altrimenti che un tempo gli sguardi di tanta parte d’ Europa, non che di Fran- | Come è che un uomo di tanto ingegno, di carattere così 
in “Nuovo d'ogni altro scrittore? Ovvero si dovrebbe abbrac- cia, ed agli scritti e alle parole | del quale, anche dopo la sua perseverante, di morale privata così severa, con un proposito 
cia ® tosto quest’ occasione per parlare per disteso di tant’ uo - , caduta, gli ‘uomini tendono con avida curiosità l'occhio e l’orec- ! sì nobile e giusto, meditato di lunga mano, dopo essere stato 
# ® dopo lunghe parole considerare poi questo suo discorso ' chio , tuttavia noi no! faremo ; il nostro esame, il nostro la- ! tanti anni come capo supremo di uno dei popoli più potenti 
da 7 Più che quasi una breve pagina della sua vita, esaminando voro qualunque fosse, riescirebbe forse di maggior mole dello! della terra, non potè giungere a salvare dalla rovina il suo 


Sta nuova pagina consuona col suo passato , 0 se ‘mostra stesso libro che ci avrebbe servito a ciò fare di occasione o di governo. prediletto, dopo averne ott’anni retto il timone? È 
Se nuova nella carriera di quest'uomo straordinario? « pretesto. D'altra parte , sebbene ci dispiaccia. di sfiorare sol- colpa sua o deil’ingiustizia umana, 0 di cause che non era in 
. i : =; ‘ tanto un siffatto argomento, è impossibile che not si conceda | potestà sua di‘vincere? ovvero il suo sistema politico doveva 

‘ adun tanto nome, all’ aspettazione del lettore , alla necessità [ condurre di necessità la nave dello Stato a rompere negli scogli di 


Presso Giuseppe Bocca, libraio di S. M. 
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Antonio e Giovanni Silvagni, mugnai-di Forlì, furono ar- 
restati e condannati alla multa di sc. 20 per avere dipinto all’ 
‘ (esterno della propria abitazione un orologio solare a tre colori. 
: vi (Gazz. di Bologna) 
— Il Giornale di Roma pubblica il regolamento organico. 
amministrativo, disciplinare e penale per le guardie di pub- 
“Blica sicurezza négli Stati Romani, ed una notificazione colla 
juale s'annunzia essere aperto l'arruolamento, della ‘medesim», 
tanto nella capitale, quanto in ogni capo-luogo delle provincie. 
— Lo stesso foglio pubblica il processo: werbale-!di abbruc- 
ciamento dei boni dei governi provvisorio e repubblicano e da 
surrogazione dei boni del tesoro. 


DUE SICILIE 
; NAPOLI, 10 febbraio. È arrivato da Roma il conte Dictri- 
schstein datore di dispacci p»r il ministro d'Austria presso: S, S. 
— 12 febbraio. Lo stralcio de’ bèni tutti ‘appartenenti ‘alle 
— antiche corporazioni di ‘arti e mestieri, comprese ‘quelle ' delle 
‘annonarie, verrà amministrato da una commissione sotto la 
‘dipendenza del ministro dell’in'erno'pel ramo ‘interno. 
Le rendite dello stralcio, dedotte le spese del Culto Divino, e 
« quelle per l'adempimento delle opere divpietà, formeranno un 
‘ufondo di soccorsi vagli artisti ed alle loro»famiglie addivenute 
‘indigenti o:per sventure:sofferte o perchè rése ‘inabili al ‘loro 
® mestiere. > È , 
© La commissione amministra trice di tali -beni'terrà av princi- 
nipal suacura di rivendicsre tutté le usurpazioni ele vppropria- 
- zioni. finora avvenutera danno» dello stralcio. 
U pvt | (Giornale Officiale) 
1.0 15 KON 3 È 
ESTERO 
| GRECIA 

‘Documenti ‘diplomatici relativi alla? quistione' greca; con- 

tinuazione. i 
| IL DECANO "DEL coRPÒ DIPLOMATICO 
— "Al sig. Londos, ministro della dasa del re degli affari esteri. 

è fl che Atene, 24 gennaio 1850. 
Il Decano del corpo diplomatico per risposta alla comuni- 
cazione, dal ministro degli esteri fatta a tutti i ministri accre- 
ditati presso S. M. il re della Grecia, della circolare del 
console inglese in Atene, ha l'onore di trasmettere copia di 
“una mota che-egli e i suoi colléghiiniviaronio al ministro di S, M, 
britannica ieri sera. x 

Il sig. Thouwenel coglie quest’occasione per rinnovare al 
sig. Lotidos l'assicurazione dell'alta sua stima. 

Nota collettiva, diretta dai ministri e incaficati d'affari ac- 
‘creditati presso S. M. il re della ‘Grecia; ‘all'onorevolissimo 

vv sig. T., Wyse, ministro plenipotenziario di S. M, britannica; 
in dita del 23: gennaio 1850. pi 


_ l'sottoseritti, ministri e'itedricati d'affari, accreditati presso 


prima avvertiti ; affinchè possano aver tempo di avvisare»alle 
disposizioni necessarie e di fare le loro riservo. 
{sottoscritti hanno l'onore ecc. 


zione di uno stato federativo permanente, che, sotto il nom? 


quegli stati tedeschi. i quali riconosceranno la costituzione 
dell'impero, che verrà'stabilita. 


AUSTERA 


Si è accennata più volte, a suo tempo ,, una nota del 
governo atistriaco contro la convacazione della Dieta di Erfurt. 
Il Deutsche Volksblati del 10 di ‘questo mese, riproduce il 
testo di quella nota, che noi leggiamo nella Gazzetta d’Au- 
gusta : essa reca ia data del 28 novembre 1849, è indirizzata 
al signor di Prockesch , ambasciatore austriaco in Berlino , ed 
‘B'del teaotostguonite: i 

« Nel mio‘dispaccio»del 42 di:questò mese” io ho impreso a 
‘dimostrare; come erà d’ uopo; contro le asserzioni erronee ‘del 
‘sig. di Bodelschwingh., che la costituzione.germanica,, in es- 
senza sussisteva-tuttora di diritto. Siccome tale dimostrazione 
parmi stabilita a sufficienza, così posso ora passare alla discus- 
‘sione di ulteriori quistioni. i; 

a Uno fra i principali diritti che emanano dal trattato fede- 
“Pale, è il'dirittò‘che' spetta a diascanA\énibro della confede- 
‘rafione di' préterndere che ‘questo tràttàto  muttitsi' non'possa 
senza il'80 Conssntitmehto L'art: 7'dBlatto federale } 0 l'ar- 
ticolo:13! dell'atto! firale lo dicono formalmente. Appoggian- 
dosi sull'articolo 11 dell’atto federale, la Prussia invitò licaltri 
‘Stati tedeschi a stringersi lin una. -particolarevalléanza ;' e di- 
| chiarò l’intenzione di stabilire, .sulla''base di. quest? alleanza, 
buo Stato federativo nella confederazione di Stati.,. fondata nel 

1815, e,che deve essere religiosamente conservata. 

‘« A noî nonfà possibile di consentire alte ripetute richieste, 
‘ché ci vennbro' fitte; di'riconoscere questa lega; imperciocchè 

onbstàntò 1a! fiditcia “nostra Helle iritetizioni dei governi che 
‘fossero \per' contrarre d'Questo fine tale alléànza, ‘hoi avevamo 
il diritto 7° non méno ‘ehe‘il dovere ‘ondè'siamostretti verso i 
‘nostrivconfederati, di attendére*o' sviluppo ‘del' piavo da/toro 
» progettato }} per poter conoscere, se essin stranno in!grado di 
effettuare i loro disegni, e di fare in modo, chel questa»toroxin- 
+ stituzione non contrasti ai «diritti di, quei.membri.della-c@nfe- 
| derezione, che non avessero preso parte a quest'opera. 
.» Auche dbpo che cominciammo ad avere gravi pensieri a 
| quiesto riguardo, noi vedémmo opportuno di perseverare in 
un contegno aspettante, atteso che aCéader poteva, che tutt; 
‘i ‘metmibri “della Confederazione, “rante l'AU8tria, ‘aderissero 
Valla Pega' ‘prussitna, chè ullora nol'uvessimo potttò‘Consentire 
J allo» scioglimento ‘della confederazibne” del 1815 ; la qual cosa 
più non sarebbé»difesa ; ché dalla volontà nostra; seriza' ‘che 
avessimo (dovuto poi giustificarsene agli occhi di'un'solo fra 
i confederati. Ma questo caso non si presentò mai; chè arizi ‘al- 
cuni governi della confederazione ricusarono di aderire alla 
lega prussiana. FR 
2 Nello stesso tempo quesi’ alleanza cominciò ad assumere 
un’indole tale, e a spiegare una tale operòsità, che agli Stati 
|‘fitiiasti fiori di ‘essa, ed a noi inspirava vive inquietudini, Noi 
| #libiatho" inf modo corfideriziale segnalate queste nostre cure 
dl gabinetto reale di 'Prussid. Ma'tsso ‘on vi bada, ed è riso- 
luto di continuare nella via intrapresa. E perciò tempo di 
esaminare: alquanto più ‘minutamente "l'ir dole ‘di quest’ al- 
leanza, e isuobrapporti: colla confederazione ‘tedesca. - 
| » Lo statuto deli’alleanza del'26 maggio reca»che ‘l’uziione 
al!a quale si mira, venne richiesta dalla necessità 'distabilire 
una direzione uniforme per'gli affari tedeschi , e che questa 
lega ha per oggetto il mantenimer.to della sicurezza esterna ed 
interna dell’Atemagna, e l’inviolabilità dei ‘singoli stati ger- 
manici. Ma chi non crederà che un’al'eanza separeta che ah- 
braccia una così notevole parta dell’ Alemagna, intende sta- 
bilire una direzione unitaria delle cose germaniche, e si. pro- 
‘pone lb stesso ‘scopo’ della ‘gràtide confederazione germanica 
del 1815,‘non'sia per nuocire esseifzialmente a quest’ ultima, 
it ‘modo da réiflterta Yache impossibile? 
‘è Si'può forse dire di un'alleanza, che essa non è diretta 
‘contro Ja sithrezza della confédbrazione e degli Stati confede- 
rati! perticolari )'‘quiind’ossa m'haccia l’esistenza stessa della 
confederazione, “compromette, 6 metto a repentaglio quelli , 
‘elibin'questa'tolamente cercinò protezione è malleveria? Come 
Sia da estimàrisi, ‘in’itali Gircostanize, l'alleanza del 26 maggio, 
è busterolmente ‘indicato’ dall’ert. 11 dell'atto federale, sul. 


( Continua) 
ia 

i ‘Camera:deixtord —iBeduta del:15 febbraio. 
strarive proposte dal consiglio privato come condizione pe 


quelle che dovranno aprirsi più tardi, In quesv ultimo (2804 
dice egli, l'ingiustizia che la chiesa ha segnalato sarebbe con- 
‘sideralmente attenuata. 3 


è perfettamente libero di decidere se un'soccorso annuo dovrà 
| essere accordato al piccolo mimero delle scuole esistenti: Îl 
questo momento. 

La ermera viene prorogata. 

Camera rdei comuni — Selutadel'15 febbraio 

Il sig. Sandars. Siccome il ministro degli affari esteri no! 
trovasi presente., dichiaro che nel prossimo lunedì muoverò 
interpellanze sugli affari della Danimarca ; e in sua assenza iN- 
dirizzerò le mie domande ad un'altro ministro. 

Il sig. d'Israeli. L'oorevole membro si propone di chie 
dere. al ministro degli affari esteri se sia vero che il governo 
danese abbia rifiutato di rinnovare l’armistizio del 10 luglio 
scorso »wséihnéBiletord'pensi in tal caso che i porti prussian! 
del. Baltico e dell'Elba saranno dinuovo! bloccatiyeo lstes50 
domanderò al:primo lord della .tesoreria se il. governo: dafiese 
abbia rifiutato dì rinnovare l'armistizio, 


novare l'armistizio in questione. 


certe risoluzioni intorno ad anticipazioni da farsi ‘allé unioni 
{deN'Irlanda' ‘che’ sonovini''uno Stato di vero Bisoguu, ‘Comu pure 
del modordi rimborso per' talivanticipazioni. 
MH nnòbile lordrespone un. sunto rapido» délla'siruazione de 


la necessità della risoluzione : egli finiscesesprimendoriliviv? 
desiderio di vedere quanto prima. d’lrtanda organizzata in;0! 
modo più soddisfacente, e i proprietari cd affittaruoli uniti: fr 
loro onde adoperarsi tutto potere a rendere prospero il pas 


Ecco.a questo proposito le parole di Lord. Russell arAdverto 
che per risparmiare alla camera molti particolari inutili.si lie 
miterà a fare alcune considerazioni generali sullo stato” del 


proporre. TO 

— Dutatite ‘parecchi an ni, dice égli)' lo tito ‘dell’ Trlanda Li 
deplgrabile per'@moòlittiguardi} 6 le disposizioni'tb'gislative Tie” 
scirono!del’tuttoliieffitaci. \ 

La miseria’èra giuda al'eolmo,'e'davatttogo' ad“ogni’ sorta 
di delitti, Su questo si operòvun ‘granvicambidmietito. 1'Pî°° 
prietari mostrarono ovunque una,gran »premurarond@ goGcor* 
rere le famiglie indigenti, e d’allora in poi i;-delitti dimioui” 
rono immediatamente, 


| *8° M. il'te della' Grecia, ébbero notizia, che il sig. Green, con- 

‘ solè di'S'M. britannica aveva esortato, per mezzo di una cir- 

| colare, tutti i'stidditi e prefetti inglesi a provvedere alia loro 

‘sicurezza, per cagione delle risoluzioni più rigorose e tali da 

‘ colpire profondamente gli interessi dui greci di ogni condi- 

‘zione, cui si troverebbe costretto di ricorrere.il vice-anmira- 

— glio S. W. ‘Perker, atteso il rifiuto, per parte del governo elle- 
“ nito, di soddisfare ai richiemi di S, M. britannica. 

‘ Y sotloseritti hanno l'onore di fer osservare al sig. T. Wyso, 

‘'Ghe , nell’assoluta ignoranza degli atti annunziati come immi- 

*Fenti dalla circolare del sig. Green, essi riguardano come 

Primo fra i loro doveri , quello di tutelare contro qualunque 

Aggressione, tanto nei loro interessi materiali che nelle loro 


mere: oggi però esso potrebbe produrre: buoni risultati: 
Cercando di alleviare la miseria dell'Irlanda la camera de! 
evitare due pericoli ,che consisterebbero a imporre i trop. 
| gravi pesi alla proprie) ed a mestrarsi d'una liberalità troPP° 
| eccessiva verso coloro’ chè hanno dovto soffrire del racco! 
‘delie ‘patate. i Ù 
""Horconsultato le relazioni di un gran ‘numbro' d‘ispettori 
ditease di lavoro,: (alcune situaterrelle:Gonteè te più indigett) 
e tutti sivaccordano:nel dichiarate!etis.il: popolo"ha una ter” 
‘denza. decisa ai lavori sagricoli. Lessi uno»statordolle spese fal!° 
i durantei mesi d'ottobre, novembre; dicembre ègennaid 800880 i 
Paragonato ai mesi corrispondenti dell’anno or ora trascofs0» 
Vi è una diminuzione, pel mese di ottobre di L. 48,000 ir? 
sterline; durante il mese di dicembre di 40,000, pel mese 
gennaio di 7,000, il che forma un totaledi 188,000 lire sterlit® 
distri uite a 405,341 persone estranee alle case di lavoro. , 
i “Nett'internò all’opposto, le spese hanno aumentato. Nel maso 


psi min stro di S. M. B. iffinchè notifichi loro se i provvedimenti 

. che egli di concerto col vice ammiraglio sig. W. Parker, in- 

— tende di prehdere contro il governo di S. M. ellenica , siano 

| dufotti di tel natura che mentre colpiranno , come dice il si- 

», gnor Green ,, gl’ interessi di tutte le classi deila popolazione 

greca, esse compremetteranno pure gl’ interessi dei loro na- 
zionali. 


© iS Vali fesseroigli ‘actitinati provredimenti ,°i Wittoseritti 


‘quale articolo gi apffoegia duesto trattato. 
‘0 Ldbbiezionee si può iuovere, che, cioè, quest'allean za 
è ‘nata'da'inìperivsi mec sità ‘attuale, ché ha una destinazione 


_oee = IA III. 
intendiamo un aggregato d'uomini forniti d’ ingegno emi- 
nente, onesti, pratici e solleciti del pubblico bene ma non 
già un' coddiliò di semidei: come condarrebbe a supporre il 
orjnosò sistema che qui oppugniamo. da 
Dalla dottrina'immorale e materiale c 
rebbe, che la bBntà dei governi si debba misurare solamente 
“dalla ‘oro dirate, e che i pù gran ministri sieno quelli che 
SOLE di Pila oche tiglio governo de mono, debba es- 
sere Peio ella Russia, anzi quello della China; 
PAGE | ivo che durò 18anr 


Hi a piso, pel solo motivo che durò 18 anni, 
ev 7 r 
sessomb’anni la Francia. 


}aei, 


———_———1<«@ecc@-remuuuicuoescoet 
nelle quali si sparse più sangue e vidersi più delitti, che no9 in 
tutti i18 anni del la monarchia di luglio? Non fu forse la repub* 
blica sforzata dopo queste” totiità prove ad imporre sulla 
stampa e sulle associazioni le stesse leggi della monarchia, 00" 
l’aggiungervi di più la legge sullo stato d'assedio che sott0 
monarchia/mom \fu tolterat:? — Nor arasi aurotranidio, 
ritornare ai principìi di legittimità, gridano gli avversa! 
destra: quasichè!sottò il'imipero? diè questi ‘principii il virtuos 
Luigi XVI non abbia perduta la testa e Carlo -X il, trono! 
Bisognava essere più energico collo straniero, gridano, sebb Lea 
in senso diverso, lavdestra-e-lr-sinistta; ‘e l'una e l’altra 
menticano, che la monarchia di luglio, non ostante tutta la 592. 
prudenza, fu a rischio ‘due “Volte di trovarsi contro !U 
Europa, e chela Francia, unche condotta dal ‘miglior capito? 
del.mondo, fa pure, dopo immensi ‘trionfi e» vittonigy orov® 
| Sciata a Waterloo: e Luna e l’altra:dimenticanoz che la repu®” 
‘blica del 1848, auche nel maggiore suo entusiasmo, anch 
“la più bella causa: dol mondo; la più»ragionevolere Ja piùgi9i” 
« quella perla quale, aveva: impegnata la sua parola; anche 
la causa d'Italia, non-vosò “slanciarsi fuori delle sue .frontie! n 
benchè avesse mezza Europa sollevatavin-suo favore: # De 
È ch tro che noi; non pretendiamo: peri nulla gologliate., 
| Gravissime quistioni suaccennate, colle poche nostre! pe i 


date. loro ‘a guisa di i8posta,s:; li fard : 
clre»siffatte quistion Matteo votano teri ni 


i 
Qquel-che-furono,-ay 





un mareimmenso,ch'ei credeva conoscere eche non conosceva? 
Per sciogliere questi quesiti bisognerebbe trattare per in- 
* inoro ii Yravissinia Qiiestionie Mella rivoluzione di febbraio, que-. 
©itione' Che? ci riséribiamo' di Araitrard atlorqlifindo parleremo di 
*bamartitie, di "Loufs ‘Blanc, è degli ‘altri scrittori che la rac- 
contano: quindi ora ci soffermeremo su qua!che considera - 
fiotie;''chè'può' benti'prepattre fa materi” ma che nel'tempo 
stessò fifoni si ‘allorit nerd di troppd dal rostro trgomento. — 
“(Da '6o indi a'questa parte la Francia fi gover vata da dieci 
+ ‘ol fiodici governi ‘diversi che'’tùtti’Eatfitero Miluetichte A 
“ dentire”certuni, tutti ‘questi governi tedderd' per loro dOlpa; 
‘’a'sttitito ceridltri; che fanno del geriéià utnano Wifi esserd co!- 
Pletlivo,itizi dficà, © quasi renza volontà’ e feiàa individua'e 
® Gui eltidero perla "forza Melle è0se.Liscidhdb ora quesv'al. 
‘ fîmo"bistema, %he"tdn è miéno'erronto' dell'altro, di volgeremo 
Vai fatitori del'‘primno, il quale ha ord'titta Yoga massime nel 
Pata ipa perivdica, “ed eine a ii, 
“titti” Questi governi Gidésserò semifliconmieate perchè aveano 
torto? e che il torto fosse sempre d’essi ‘è fon ‘d'altri? non è 
Pforse'mnia dottrina'pawato falsa altrettstito’ fuiftbotale e gravida | 
Pdidieasiri,/it‘far credero e il propuguate Che'i governi cadano 
sempre” perIpfopria colpa ? Non vi' soniò f9rs6 altre cdusé che 
Mebiibribuiscono”alla lloro!rovina,'eGhe da roveto quatutigue 
Pfibil! può "Vedere, o rioti può impedîte; d'etio Vederidolé è cer- È 
feddo”Gpporre lord un 'irgine” vedtori intmsiéin' ves dar 
1 P° Albprstno desto tini povrito quatige; è pit governo 
ivato po rtioe EIA 05 ISOBIE To ta HIEoi 






he combattiamo segui- 


edte il miglior governo che ebbe da 


Gg no 


i ODI DI Il TAli ha sati ITER 
che sonò necessarie per giadicarne la bontà odi vizii, 


; he questo 0 quel governo non sarebbe 
ni0o consi, che sono spessissimo, 

Pppostissimi1 Se avesse dato maggior 
associazione o di diritti elettorali, ta 


h di luglio non sarebbe cadu , grida l'opposizione di 
Ginistrat ma chi ci assicura che non sarebbe caduta più presto? |. 


Lie A di gioigno, dalle. quali a repubblica usi viva per miitraiate 
ib) sgituaaansaimot 80 Risa reesogu alla. S7071 è onerzsliunae "Ia «ton cima so ht 


srint dita dibomnibhaoo 


STE sE [ana ; 4 
Lrale.lt. A 
tutti i principii de sotto rovvisoria, e che perciò è stata conchiusa per tuti 


diritto ‘delle*genti, l’onòrevolissimo T. Wyse fe li renderebbe { amino sblo, nén può indebolire la protesta contro la stes60, à 
poichè il'trattato del 26 maggio mira ugualmente all’institu= 


d’Impero germanico, deve essere composto Xlal territorio di 


ottenere soccorsi*dalò Stato si applichi 8}te scuole esistenti 0 8 | 


| Il ministro di Lansdowne. tl ‘comitato! del consiglio privato 


Lord John Russell. lì governo danese non ha rifiutato divrin 


La c&mera'si àduna in comitato, è lord John Russell” propon® 
Irlanda. onde! far.comprenderevalia: camera Watitivà reranth® 


Il'conte a'Arundel è Surrey appoggiarono queste risoluzioni» 


\’ Irlanda, e sulle misure che il governo hà |’ intenzione ) 


Un tale cambiamentosi è operato senza l'intervento delle’t8* 


sono tali, che»riso!verlo diversamente”, 









Lora Staniey domanda so l'adozione delle clause ammini | 
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1 18,206. è sù x; È: 

Sos peso estere ‘ed interne riunito uel 1848 imimontafono 
‘207918 lire "sterline; Del 1849 nion' furono' che di'147,597lir 
“Sterline; 'il'ehie prova sito a qual punto sissi ‘migliorato lo stà: 
o 'Uoidistretti più bisognosi. i 

°° “Orardututto lerelezioni:chè civiadirizzaronorio ‘persome!éon 
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D “Cedeoti, 19 O 


0 Qi Le unioni possono bonsì sopportare i sacrifici imposti loro 


l mantenimento dei poveri, ma esse non, possono pagare hel 
| tempo stesso gl’ interessi del prestito. Prima di tutto propongo 
their totilo elle somme anticipate all’Irlanda, dai prestiti 
delle work-houses , oltre levanticipazioni fatte in questi ultimi 
anni, siano convertite e consolidate in annualità a vantaggio 
delle work-hoùse (casè'di lavoro) chè sî trovano Wéll' impossi- 


bi 
SUN 


DI 


bilità dl'iir6AGr6 ai loro impegni quindi che una sota di 


‘8005000 lite:sia abiticipata”agli ‘tifficii degli ispettori’ pel paga- 
ii  mento'dei debitivcontratti nel tempo della carestia pet'if'vitto 
“ | e l’alloggio dei poveri. I 

| 1ls1g: Manselli.rappresentahte tino déidistretti più poveri 
. dell'Irlanda, ringrazia il governo: della”,presa iniziativa. 

© \\La seduta continua, + (Correspondance) 
= Leggesi: nel ‘Morning-Herald:\« Un cotriere speciale è 
Partito, la notte scorsa, dal ministero degli affarivesterip:alla 
Volta di Atene, con dispacci peitsigo F.. Wiyao è siriW, Patkor, » 
|. Si assicura inoltre, soggiunge il Journal des Débats, che il 
barone Gros, già incaricato d'affari di Francia al Messico, e 


| [Mtenb pelregolemento della quistiorie d'Atene. Malgrado i 
|‘ servizii resi-dal'‘sig. ‘Thouwohel,: 00 piuttosto ‘in'’'ragione di 
— ''Questissiessi servizii e-dolla leale sua condottavin questa ver- 
‘tenza, .il governo francese. non. avrebbe stimato opportuno, 


uolsi, che colui, il quale sarà chiamato a tale:ufficio, abbia 
na indipendenza sciolta da ogni precedente, 


PORTOGALLO 


I giornali di Lisbona in data del 4 febbraio cifanno sapere 
h 


11 


ella regina di Portogallo, ei loro due figli erano sbarcati in 
questa città. Gli augusti viaggiatori presero alloggio nel pa- 
‘lazzo, ppt i 


SE) Portogallo continua esser tracquillo von ostante le voci 


| Vétno, come' già ‘annunziimmo, ha presentato allo cortes una 
legge! sulla liberià delia ‘stampa‘uisai più»ristrettiva di quella 
'tttusimenterin vigore. 


DU RRANCRA. 


‘d'oggi dopo.il.voto intorno alla seconda? deliberazione relativa’ 
l'alle associazioni operaie ; furono poste all’ ordine del.giorno le 
| loterpellanze sui muovi. comandi: militari. —: Pascal. Duprat 
sorgeva a combattere le determinazioni prese dal governo a 
uo; proposito; comechè gravi nelle, presenti circostanze ed 
«Ir quietanti. Si dichisra perciò interprete della pubblica opi- 
Rione ‘altamente commossa, e la traduce alla ringhiera per la 
"ltma chie egli ha'delle tempeste o delle rivoluzioni, | “© 
"Creds'cho il'governo' ‘ton aveva ‘diritto di.mutare le cir- 
‘tdserizionimilitati, senza "primia consultare l'assemblea , è si 
” l'le'tebrovarloD'Loratord invoda e ‘legishizione: e tradizioni a 
_ dimestrere/come:queste circoscrizioni debbano sottanito essere 
Odificate dalla: legge messere debito del potere ‘esecutivo. in- 
Sirizzarsi all’Assemb'ea, A validare.questa asserzione, l'arutore 
Pretende che 11 presidente della repubblica s'è volto suecessi- 
Vemente a tutti gli interessi, a tutti i partiti per giungere a 
erearsi una forza personale. = - | \ 
Egli svolge tutte lè comibidazioni' religiose, amministrative, 
Ititari sebpopo!ari:spreporate dallunigammanoa raggiungere lo 
°po,\prefisso, .L’eratore termina con perdersi in:un.laberinto 
| \Bltatovi dallo propria immaginazione... noduis. x 
La sinistra stessa non si mostrò troppo soddisfattà del.s'gror: 
} rat, che se ne tornò al banco senza ricevere alcun segno di 
alimento da'suoi amici. ui ) 
Le'eh:Fgiché e leali parole del tà 
it'l’asseinbien dille ‘ipotesi per 
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\inistro' della guerra. f«cero 
esséro ricondotta sul terreno 





ltmento;anehe*peggiore, e che perciò .un governo, anche sce- 
endo quella via che parsmaggiormente indicata dalla più 
Umata prudeoza umana, può cadere, e senza suo. grave 


Se Sidi pofestimo ittigitor Vettefmimb Pa riibitato Bome 
"a StOficintichi, più'assai degli stessi miglioti'storici fitoderni, 
Lo Ve'larloro semplicitàgiusti nel’ vestimare e vel giudicare 
m È ‘oni:' dei popoli e»dei governi; e ‘come spessissimo ‘con 

ill storieisantichi il.retto buoh-senso popolare, quando non 


‘tavolto dai suggerimenti altrui, 0.da malvagie passioni, 
Cordi non 


o d'ambe le parti ;e che talvolta pure non è nè 
"è'negli altri: accadendo anche non di rado che essi 

fi "ilelte cblpo degli‘ avi , Che portino la pena dovuta. 
‘Nazioni, &' che) ‘come grad parte degli Stat! europei 
Prima rivoluzione francese, cadano vittimmè di'avve- 
i Tutto indipendenti dalla loro volontà, dalla loro ferzà 


oro previ SPC RT CTER ta 
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i dicembre 4848 la spesarfu di 14,902 lire sterline; nel 1849 
7 


| Sultate-sulio.stato | dell'Irlanda; risulta chela cosa più: gravosa 
“obliè.l'interesse deladebito che essa ha continuato. neglianni pre» 


nel Rio de la Plata, ha già ricevuto l'ordine di recarsi ad | 


dicesi, di affivargli ’arbitramento in tal'quistione, perchè. 


© il giorno innanzi il duca e Ja duchessa di Jvinville,. sorella’ 


_, Iaquietanti che si sono sparse in questi ultimi giorni. Il go-- 


MPxmici 3116 febbraio. Neli'assemblea:mnazionale legislativa 


| | ittici etici rr 


'Wiale, ed &che si ‘giudichi con ‘minore ‘fretta e'temierità degli 
Patti sì*dei governi che!dei popoli ; che ‘sì stadino «prima ‘mag- 
{ogiormentei fottày è si esaminino. ‘con’‘maggiore pazienza è'con 
| minor passione. La conclusione è facile e ovvia non-meno che 










Î Non crediamo, inutile il mettere, sotto, gli occhi del Jet-. 
tore il seguente. aneddoto intorno al matrimonio del signor. 
| Guizot, tolto d:1 libro : Galerie des conlemporains illustres + 
Ovesciato da un popolo stolto o corrotto; che più | 


ig. i, 
di: Ù SRO le ‘maggio. | 


- | all'eccesso della fatica la sforzò a tralasciare un lavoro sì ne- 


meteul 


degli atti quellinappunto della demagogia» Im faccia ai reite- ; provvedimento. per. esso, proposto di anticipare, < pet 
{ rati attacchi alle leggi contro la società, il governo dovette «un’altra somma di. trecentomila sterlini, rimborsabili a rate 
rinnovellare provvedimenti. di sorveglianza; questi saranno ; entro quattro anni. Si,pracade poscia alla seconda letgura,del 
fatti eseguire con (vigore,;e nido-la: demagogia osi mandare bill II cancelleria in Irlanda, La camera. 
{ ad effetto i propriì progelti.... VOI POTETE COMINCIARE ' s'aggiorna a lunedì. ||. — mala. 
QUANDO VORRETE, ‘disse il’ministro'délla guerra nel scende SPAGNA. Da corrispondenza particolare venuta da Madrid, 
dalla ginghiora, ; ‘na as si banno nuove di una grande agitazione che reguò in quella 
7 Queste ultime» parole:pronufkciate <con'una Calma ‘energi capitale il giorno 13. Tutta la guarnigione era in armi. Chi par- 
destarono fortissimi richiami,0 ramorirdai banchi della Monta- * iva di gravi movimenti avvenuti in Portogallo, chi di strane 
gna, Gridòssi all'ordine e il sig. Napoleone Darù che presiedea - ‘cospirazioni. Una lettera d’Oporto recava notizie di qualthe 
persuase il: ministro a'salire‘alia tribuna a-spiegatsi. ‘disordine accaduto fra i soldati di presidio in quella città. 
Le mie parole,,,.disse il. ministro Hautpoul, si indirizzano.a 4 Nulla però di serio nè di certo si era appreso. Note:: pe i 
coloro che, hanno violato, questa assemblea il:44 maggio; a mE __=L'Heraldo del 12 apporta la votazione definitiva delle due 
loro chafipnuaintenmnipnia (Parigi il:26 g'ugno;4848; a coloro! camere sul progetto di legge di contabilità. © <<“; /$/ / © © 
che il 13 giugno 1849 haneo ancora posto la patria in duol Il Clamor publi parla: di mi tazioni ‘ ministeriali p 
ir i = Il, blico, parla, di mutazioni, ministeriali per 
a coloro che hanno osato mettere la maggioranza di questa a dissidenze sorte. nel consiglio, a. proposito, dello scioglimento’ 









semblea fuor della legge. x delle-Cortes, 
Prolungati app'ausi accolsero questa bella e coraggio sani sai De 
replica. Il generale Changarnier si recò tosto a strin gere ni ri pt ivi rin a euglianee 
manoval'igemerale;Hiutpoul.. pitt SA Ri i fasti idiconià di097 
Dopo i discorsi del generale Fabvier e Lagrange cui piacque coin airagegrioio dARI RI non «verrebbero 
abbandonarsi alle solite sue eccentricità oratorie, fu proposto i 


13 elet cara 


un ordine del giorno motivato dal sig. Soubies; ma 437 voti } ®Mmesse. Però il conta:Livpadio ayando fatto un Alto Mgla= 
contro 183 sì pronurciarono per'ùn'ordine del giorno puro e tivo per Intavolare una ;discussione col mezzo d'una pro- 


piéci ata dii 


semplice; posta , venne questa parimente rigettata dalla maggioranza. 


È; 





PR RD coce cnR FranCIA. Parigi, 17 febb: Le riunioni elettorali»sono co- 
i —— { minciate;«Nek 20 es4° circon.,'nella sala detta dela :Frater- 
| NOTIZIE "DEL MATTINO © [nici Chris ba oi nec dela dee Fraler= 
aa pe sione del socialismo e della montagna, cità li air 
> ii tn oh da ‘| ogni costo. Gli uomini, \del National ;secondo lui, s'ha 
Danimarca. L'Indépendance. Belge dice; che. lettere, sepitte i rigettare, e con loro gli amici della costituzione “trattasi ora 
da Copenaghen, dai ducati e da Berlino confermano, che il | di pigliare la rivincita del processo di Versailles. © |. 
Gabinetto danese è disposto ad accettare la prolungazione del- |} Un Alfredo di Brionne, sopranumerario al ministero dell'in- 
l'armistizio, proposta da lord Palmerston, a condizione però, } terno, si mette avanti come caldo socialista, ed agg unge chie 
che la convenzione. di armistizio sia strettamente eseguita, e a quest” efletto egli fa sacrifizio della sua position. Il sig. Ful- 
‘chela Prussia‘somministri guarentigie per l'esecuzione di essa. | Beuce Girard; domandato se avesse ad ammettersi la candi- 
‘Chiede inoltre, che lo Sthleswig meridionale venga sgombrato | datura del sig. Emilio Girardin, risponde che no. E il pub- 
dalle truppe svedesi, e che lo Schleswrig settentrionale sia 0c- ! Dlìco assistente colla più selvaggia‘ esprezza manifesta la sua 
cupato dalle sue proprie.tnuppe. 0 i disapprovaziene pel compilatore della Presse : l'incidente ca- 
li lati i Se Giona una profonda agitazione. pdl 
— ALEMAGNA. Francoforte, 15 febbraio. Nella tornata del 14.' Sono quindi nominati i delegati pel 2° circondario. 
‘la‘commissione federale si è occupiita délla quistione del pre- A AB La 
sidio, echa:deciso che la'città' di Francoforte, oltre il suo pro- —Nella sala de la Redoute, gli assistenti bali 1400, Si CORSO 
‘prio battaglione, avrà: una guarnigione ‘di 3,000 uomini, di > alta nomina di 15 delegati. Un capo battaglione della quarta: 
cui,1500 prussiani, e 11500 tra austriaci. bavari, Le’ #ltro ; legione fu'eJetto perchè gloriantesi diaver preso pari alla ma- 
truppe saranno richiamate, non solo dallavcittà; ma-anche/dal nifestazione del 13 giugno al fianco d'Etienne Arago. Il signor 
territorio. Il generale ‘austriaco Schirnding assume provviso- | Pean, rappresentante del popolo, è pure eletto, e dichiara la 
riamente il. comando. - at ' repubblica in pericolo e che solenne è la lolla. 7 
Questa deliberazione verrà comunicata al senato e ai, gabi-! Al’ingresso di qu>ste riunioni ogni persona era bis) a 
netti di Vienna, di Berlino e di Monaco, i pagare dieci centesimi. îita {Correspondance 
Liggro, Ripa i DITER — I rifugiati di Londra deliberarono che la celebrazione del 
WurTEMBERG:Stoccarda, Scrivono da Berlino all’Indica- : i i è . 
tore di Stato del Wirtemberg : « Importanti sono le ultime in- i re ini debpg Sggro toleanp; men daidno a quest effetto 
struzioni date da lord Palmerston ai ministri della Gran Bre- ' reg lie 3 sm PRETE n Marsiglia — 8 Limoges , aj 
'tagnietielie waricieotana”Al emagna? és6d' fecano; ché È fado Lilla e ad ognì altra città un po’ riguardevole. 
‘ad ‘astenersi du qualangue influenza sull'andamento delle coso [Vaposan, 
d’Alemaga?,/essendo(che il governo britannico mon aveva an- | — La Montagna non tenendo conto delle istruzioni venute 
“cora mulla deliberato sulla quistiono così coniblicità egli Sta ti ; 2 Londra, si propone di pubblicare un manifesto per" învi= 
| germanici, » ssi ermstoicniono fe tare il popolo;alla fpiote: (IDO G LATA | (Dallo stesso) — 
Baviera. Monaco;\18 febbraio. Hiprogetto di legge sul- } | ting E) oi sis 2 
l'emancipazione degli Israeliti , già approvata dalla camera ! ’ Sprint gros pio iride 
larstali siva itato TANA) TO pui ;Viebbe, questa mane alla piccola Borsa del Passage de:i'Opera 
ignota fi Sal perni Suse vigattato a 29 voti qualche domanda sul 5 0/0 che fece salire i poi vedere 


La seconda camera propone la discussione della leggessulla ? Tratta. Firenze, 18 febbraio. In Livorno, li giorno 18 to- 








stampa. i PISTE Le razita Po Ur dun individuo 
AustRIA. Col piroscafo giunto da Ae sandria a Tricata il 18 | © quartiere della Venezia per avere insultate le autorità. © 
| febbraio ci pervenne una lettera, da Corfù ia data del 15, la 
‘quale annuozia che quasi giornalmente gl'inglesi trasportano 
in quell’isola alcuni navigli greci. dardi dI 
Ultimamente ‘’n’eranò stati‘ cattitati quattro, tre de’ quali, 
approfittando del forte ventòmestaleche‘bofffiva, si erano 
‘staccati; dal. piroscafo» singlose ‘ché ili rimorchiava; ‘sebbène-il 
brick ingles» Frolic si trovasse. à poca distanza da loro. Però. 
fu spedito il vapore Rosamond ad iaseguirli, che, favorito dal 
vento. sciroccale ,, riescì infatti a, raggiungerli @1a condurli in 
Corfù. i n ima nd 160) 
Inemurenra, Lohdrà, 13 febbraio, WI seguito:dlella discus- 
‘sîoneinélla cameradei comuni sì raggirò ancora:sullasituazione 
d'Irlanda. Dopo il discorso di lord John Russel si adotta un 








‘un inidividao per assassinio di un ca 


stati condannati alla galera în vita,” 





z 


‘Nella Gazzetta di Roma si legge un ed ito sopra. la gabella 
comunale del bollo dei pesi e delle para, 


; dà CRI IRAGRO io 
Terracina annunziano prossimo l’arrivo ni 
Pat Bait Padre. © © pssimo l'arrivo in quella, citi 





cessario a sè ed a'suoi. In una condizione sì ‘difficile; ela per 

i È ione, quando ec cuna-li 0- 
nima, nellaquale un incognito le offeriva,di.fare le sue veci” 
per tutto il tempo che avrebbe durata la,sua, malattia: pre- 
gandola nel tempo stesso di starsene quieta fig 


salute. Questa lettera era accompagnata da un articolo ottima- 
mente scritto, le idee e lo stile del quale, per un eccesso qui 


‘V@he ‘vogliamo cofichibdere’con did? Con'ub'altrà verità tei 





il principio, lo confessiamo;; ma quando si penserà che per, 
mettere in opera questo semplice metodo dimandiamo una 
così ‘enorme, SAUNE che lo stadio accurato dei fatti sla 
pazienza nell'esamitiarii , e la lentozza © l’imparzialità nel giu-. 
dicarli , crediamo che più d'un lettore ci ‘perdonerà d'avere. 
rammentato principii sì semplici e naturali. sà | 


licatezza, erano maneggiati in. modo, da parer proprio ,quelli 
della stessa damigella Paolina. Essa accettò l'articolo, il sotto 







i n : — î 


2A? simile nello stesso modo, sino al. termine d a ‘sua con 
Lronarpo Fra. | se sì nuov a dd 


| 


CLARE DI) : (1 GIS NOTA. i 


‘esso darà un saggio del nobile carattere del nostro perso=. 





* Paolina di Meu'ao; damigella di nobili: parenti, ma ‘rovinati 
‘dalla rivoluzione, aveva trovato! modo con un'istruzione’ on, 
‘meno solida chervaria; di procacciare il vitto a sè ed'a' ‘suoi 
congiunti, intraprendendo la dura carriera ! del \ giornalismo :. 


ella compilava il Publiciste;;quando»grase bilico 


ì 


farsi conoscere; e questi deliberò finalmente di andare.in per-. 
sona,a, riceverai meritati ringraziamenti. j.,;}.2sn0api 1: 
‘> Esso, era il sig. Guizot, il giovine pallido.e serio che essa jva» 
deva nelle sale del sig, Suard, il.quale, alcuni. auni.dopo 
ventò suo marito. nda 


Pei 


A Pesaro il 12 fa arrestato PLATZ ‘per essere to. 
detentore di 250 fucili militari carichi, 80 dagli 5 api. 
i leh sero DrAt f sto ha pijsprammba 








. 


GATA 
EIATA EI LE 
Là, A NN DI 


‘© ‘Sì gbcerta che il ducà di Letchtemberg, genero dell’impe- 


ratore di Russia, abbia comprato il palazzo Braschi pel prezzo Y 


di 600 mila scudi (3,240,000 franchi). 
A BENEFIZIO 
del pio Ricovero di Mendicità 


Sl'avverteil pubblico, che ai due Teatrini in questa città si 
‘continua il trattenimento coi fantocci. Il divertimento ha luogo, 
‘ secondo il consueto, nel giovedì di caduna settimana della pre- 
| sezite Quaresima, alle ore 1 1/2 pomeridiane. 

I biglietti si distribuiscono all’affizio del detto Ricovero, 
‘via di Po, nitim. 49, negli ammezzati , e presso i S@guenti 
signori : VERGNANO, via di Doragrossa ; 
nc de CINZANO, sotto i portici di Piazza Castello ; 
SAmasINO, via del Palazzo della Città. 


AMMINISTRAZIONE DEL DERITO PUBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
ioni dello Stato, giusta i bollettini dello contrattazioni format 
‘dagli Agenti di cambio. ; (05 
i | Torino, il 20 febbraio 1250 
i i Cinque per 00 
(1849)Decorr. 1° 8.bme 1849 L. >» o »° 
(1831) Id. 4°gennaio 1850L. « » 
(1848). Id. 4° 7.bre 1849 L. 92 L. 92 25 
marzo4849) Id. 4° 8.bre 1849 | L.» » 
giugno 1849) d. 4° gennaio 1850 L. 90 50 
Siti OE IIPIBATE Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849) Id. 1° 8.bre 1849 L. 982 50 L. 985 
Il Direttore Generale ‘ 
Ja: nORS SIMONDI. 
inn 
SPECOLA DBLLA R. ACCADESIA DILLB SCIBNZA DI TORINO 
[metri 378 sopra il livello del mare; 
20 febbraio. 





LATTA TIA TAI SIIT LIE TAI ITOREIZITA TI ag Pre malate peeatetr nei nani ti 
‘* ‘al'levar delsole © n mezzodì | sera 
millim. millim.i. of © milim 
Barom. 744 148 ‘45 40 745 76 
vu centig. centig. $ centig. 
 Tormom, + 2. 6. +40 8° 9.9 
Vento 0... ‘E. N. E. | +80. 
Sereno, —i Sereno. Pochi vap. 


NOE ED i =—=@—.mm—mu- 
* Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 

| che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 

| fempo vero. 


15 febbraio 14) 26”. 
n 160 id, 150 23” 
MIDO AIRES ORO 1g, 14) 18” 
19185 Li Vena VE 
19 id. TRsen 
29 id. 14) 2° 
21 id. 43.55” 





‘© TEATRI D'OGGI 21 FEBBRAIO 


REGIO (ore 7) Opera: Poliuto, musica del maestro Doni- 
zetii — Ballo: Enrico Cing-Mars, ballo romantico del 
coreografo Emanuele Viotti: — Balletto: L’Agente teatrale 


in 








STAMPERIA REALE 





RAPPORT 


DE MM. LES CHEVALIERS 


MAUS er PALEQCAPA 


SUR LES ETUDES DU CHEMIN DE FER 
ge CHAMBERY A TUREN 
et de la machine p@roposte 
pour exécutt» le tunnel des Alpes 
entre MODANE et BARDONNECHE 
avec Carteg 


Prezzo : Lire q@attro. 





Presso G. SERRA e C., Librai in Vi Nuova 


IL NEGOZIANTE 


GUIDATO NELLA 


PRATICA DEL COMMERCIO IN GENERALE 








Quarta Edizione 





Col presente tutti possono eseguire ogni contabilità 
commerciale da sè medesimi. — Prezzo cent. 80. 





AVVISO 


reggimento fanteria, Brigata Savona, stanziato in Che- 
rasco, deduce a pubblica ragione, che essendosi reso 
defunto ab intestato nell’ Ospedale Divisionario di 
Cuneo, fin dal 30 marzo 1848, il caporale Martino 
Giuseppe del fu Gioanni e della fu Maria Turbanì, 
di Cuneo, d’anni 33, arruolatosi volontario in detto 
Corpo nel 1837, avrebbe il medesimo lasciato un 
avere di L. 881,, 25; per saldo di sua surrogazione 
militare, devoluto ai di Jui legittimi eredi ; s° invitano 
perciò coloro i quali si credono aver parte a questa 


uddet to Consiglio per la liquidazione di simile avere. 
Il Segretario del Consiglio 
Srerawo Cosra Capitano, 


Deposito di Semente Maggienga, Fenasso formentale, 
Reygrass inglese, Pellagrà, Trifoglio nostrale, Medica, 
incarnato, bianco, e Semi di Pomi di terra di New- 


| York. Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po. 








DA VENDERE 





Il Consiglio principale d’ amministrazione del 160; 


eredità, di presentarsi, muniti delle debite carte, al | 


NOTA 
All’ udienza pubblica del tribunale di prima cogni- 


zione sedente in Alba, del 20 prossimo marzo, si pro= . 


cederà sull’instanza del sig. Giuseppe Meinardi, di- 
morante a Castiglion-Tinella, ed in odio di Vittorio 
Ghiga, dimorante nello stesso luogo, alla vendita in 
subasta, ed al secondo incanto e deliberamento de- 
finitiva degli stabili situati sulle fini di Castiglione 
Tinellag e descritti in bando venale del 12 scorso 
gennaio, e sotto i patti e condizioni di cui in esso. 
Alba, il 16 febbraio 1850, 
Briolo proc. coll. 


a, NOTA 

All’ udienza. pubblica del regio tribunale di prima 
cognizione sedente in Alba, del 43 prossimo marzo; 
si procederà sull’instanza della. damigella Cornelia 
Ci8sone, nella sua qualità di erede col beneficio dell’ 


inventario del signor notaio Vincenzo Cissone di 


Neyvè, alla vendita in subasta; ed al secando incanto 
e deliberamento definitivo degli stabili caduti in detta 
eredità, e situati sulle fini di Neyve, descritti Il 


bando venale del.7 scorso gennaio, e sotto i patti © , 


condizioni di cui in esso. 
Alba, il 16 febbraio 1850. 
Briolo proc. coll. 
NOTA 
All’ udienze pubblica. del regio tribanale, di prima 
cognizione sedente in Alba del 6 prossimo marzo 8! 


procederà sull’ instanza della Clara Destefanis: mogli 


di Giuseppe Rappallino, debitamente autorizzata , di- 
morante a Diano, ammessa al beneficio dei poveri» 
ed in odio delli Giuseppe e Carlo, fratelli Castelleng® 
e terzo possessore Domenico Zuccaro, tutti dimoran!! 
a Diano, alla vendita in subasta, ed al secondo iN- 


canto e deliberamento -definitivo di un corpo di 08", | 


scina e di una vigna, situati sulle fini di Diano ; © 
ubicati e descritti in bando venale del 10 scorso ge” 
naio, e sotto i patti e condizioni di cui in esso. 

Alba, il 16 febbraio 1850. 


Briolo proc. coll. 
NOTA i e 

È stato oggi consegnato alla segreteria di questo 
regio tribunale di prima cognizione uno dei tre 0Nl” 
ginali della scrittura di convenzione commerciale sU" 
pulata sotto la data del 30 agosto ultimo passato, nella 
città d’Asti, tra li Roagna Giovanni fu Giusepp? ; di- 
morante a Priocca, proprietario in fondi di comme!” 
i cio, e Roagna Placido , congiuntamente alla Maria 
Grasso sua moglie , residenti pure a Priocca , com” 
| messi per l’esereizio del negozio, associati nella 9U# 

lità di semplici commessi senza firma, la quale resta 

in capo del solo Giovanni Roagna, pel corso d'anni 

tre dal primo scorso agosto, con facoltà al Giovanni 


Ancora 20 pezze di tela e 15 servizi da tavola i Roagna di farla cessare anche prima in caso di pe” 


del suddetto coreografo. 
_CARIGNANO (ore 71/2) La Drammatica Compagnia diretta 


t _rhE 


e 20 dozzine fazzoletti fini. 
i a. sul 
Sì vendono solamente ancora due giorni, per causa di‘ 


| dall’attore Giardini recita: L’Ebreo errante. 


dita, ed il Placido Roagna stipulò anche come garante 
della di lui moglie, e l’esibitore di detta scrittura 61°" 


D'ANGENNES (ore 7 112) Vaudevilles: Satan è Paris ,. con 


partenza irrevocabile, sabbato sera, 23 corrente : 


.. madamigella Anais FARGUEIL primaattrice del Vaudeville © 10 pezze di tela d'Olanda, di rasi 60, L. 45. 
i o LA 


e Gymosse dramavique di Parigi. 
(Rappresentazione straordinaria). — 


È s 


recita: IL medico ed il barbiere. 


È NAZI ONALE (ore © 12) La drammatica Compagnia Moncalvo 


‘, SUTERA (1 112) Opera: Don Pasquale, musica del maestro 


|. Donizeti, 


“darà un’accademia di poesia estemporanea. — 


— Venerdì 22 febbraio l’ egregio Poeta , Avv. Bindocci, già 
tante volte applaudito dal Pubblico di questa Capitale, f 


id. sopraffina, per 42 camicie da 
— da uomo, da L. 60, 75, e 80. 
5 Id. di tela d’Hernhute per camicie da donna, 
di rasi 60, L. 45 e 50. 


+ Tovaglia di rasi 5 4/2 di lunghezza, senza cucitura, 


con 412 salviette, L: 20. 
Id. con 6 salviette, » 10, 


} Servizio di Fiandra, con 12 salviette, L. 32 ed oltre. 


GERBINO (alle ore 7 42) La Compagnia Drammatica diretta | Fazzoletti da naso bianchi, fini. 
| dagliattori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Adriana } Il magazzino è situato nell’Albergo della Pensione 


Lecouvreur | 


SrE MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 


Madamigella della Faille Ballo: IL Corno del diavolo” 
©. E. Leone gerente... 








ti Svizzera, camera num. 2, 
Ì DA VENDERE: Casa 
.con circa 9 giornate attigue, a 45 minuti dal Borgo } 


bianco. 






Micnarti dì Berlino. 








di. campagna di 15 membri 


La. Madonna del Pilone, prospiciente Torino e suoi 































































di Castiglion-Tinella, descritti.ed ubicati in bando. 
‘venale del 42 scorso gennaio, e sotto i patti e con- 
dizioni di cui inesso. RR { 
“Alba, il 16 febbraio 4850, 


Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno. 
* alla Stazione di Quarto, da dove partorio ‘alle ore 3 40 
«verso Asti, e 14 85 verso Amnone; GU o abi 









‘ Briolo proc. coll. | 


* 
dr Sie rn 


vanni, Roagna dichiara che tale negozio consiste pi 
| generi di chincaglierie, stoffe e telerie, da tenersi D° 
! luogo di Priocca, sebbene dalla presentata scrittura no 
‘ Pisulti di tali circostanze. i 
Alba, il 4° settembre 1849, 
F. Marchisio sotto s08" 
FALLIMENTO 
di Valerio Scagliotti, negoziante a Occimiano» I 
Con ordinanza dell’8 corrente febbraio, profertà ui 


‘Sig. giudice commissario deputato pel detto giudizio» , 


‘è stata fissata la monizione alle ore 8 antimeridia" 
del 13 marzo prossimo , in una delle sale di quest! 

| tribunale di prima cognizione, per la convocazione 
creditori di detto fallito , all’ oggetto di deliberare 54 

: formazione del concordato. 

Casale, il 16 febbraio 1850. 


Li Flecchia seg” 





dintorni. Se ne chiedono L. 23m. pagabili nel modo ! | — NOTA . ni 
pre et ‘ | da concertarsi. Recapito via Borgo Nuovo, n. 15; p.0 3.0 È a il SR di prima cognizione di Mi 
Late 8° rl ààì I II A! udienza, del 12 marzo prossimo, avrà luogo !! 
BE CHI 5 BISI Quit | sa DA VENDERE condo incanto e definitivo delibaramento dae, 
F-beli be bel Der porno Un corpo di Casa, via S. Tommaso, in. Torino. FI ea n chirurgo Vincenzo Arditi, situati nel Ri 
Eslzs | intermedie || |. Indirizzarsi allo studio, del notaio Borgarello, via ' Elisabetta ai Prezzo dalla: instante la 8 nino 
PE MIO IS. Filippos bm Me o ne sl rignbotta Teechiasovedord + Giuna di Garfsio IE | 
Ta LI al» » - 4 i : Ea SA Fb SIRO ia complesso, colle condizioni inserte ! 
Î Cal» fa =_—--==>=>="=-———Tmr==m' bando del 16'gennaio scors 
35 TOI 09; le 
9 45 » È mia h Di ; Ba NOTA .| Vercelli, il A6 febbraio 1850. $ 
1 baita gii ì s È ; sE $ | i (i 
si us a Due PS | All DELI Oublica, del Dal tribunale di prima L'sh Pe ‘Aymone p' È 
1045 ‘|6 »| 9454 »f| cogmizione sedente in Alba, del 20 prossimo marzo, si CORRE 194 
{1 » 6.40/ 9 25/4 100 procederà sull’ iena "gli Rosa Beccaris vedova di linea 5 d moi Ù%, Her Cole eri wi grandi 
11 25 30| A 4514 20) Gi BV i iiohti niabicne osare os, "I inea 5 della nota sottoscritta A. Durandi sost. Dura" 
{i 35 30|10 45/5 soj Giuseppe Barbero, dimorante sulle fini di S. Stefano vyolsi leggere sotto la ditt RE iti rg de e 
HA 40 ‘40|10 55|5 401 Belbo, ed in odio di Luigi Barbero delle stesse fini, non Genzana. — Iv AEON RAD 
DIA ini 50/14 (0|0.00) alla vendita in subasta, cd al secondo incanto e E SaR TI Zi 
» 8 15|11 30|6 15| -liberamento definitivo degli stabili situati sulle fini  RETTIFICAZIONE. Nel num. 46, pag. 4, col. Dit. 


dell'avviso (Comunità di Romano), vuolsi. legg®® ©, 


in ribasso dal prezzo d’ cesti i L, 4,200 0009 
non 12,000. estimo, di ig 


— _—— np {/ 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP: — 











194 








È db per 
È Num. 5A 
n ja 
je c MB 8) ' LP ASSOCIAZIONI SI ca Mt 
Pi c066 tetra, atta Stamperia di G. FAVALE E Comp, 
lafi  P nti, Casa di Coll elle Provincie Acta Regio 
xo." OT CERO ale Piaioni pestati MEI tori 


Trento della ncuantazioni #1 oi pi Fendi Gicarzion stmotar | 
‘> @Airiclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
\ + Leamogiazioni nan primolpio sol 4° di ogai mese 


lese ara 


PARTE NON UFFICIALE 


ii 
{i 

dl dea NIRO E 
e 


: i ; È lennon 
0 8 Title sola 100 
Il’ bi DT DE RI : n 
di, AMS > La INTERNO 
to: © i FE Torino, 21 PITAERI 1850. 
18908 È Sulla proposta del sig. Giacomo Benso relatore del 
iS È © uffizio laComera ba validata l'elezione dell’ avvo- 
° #00 Di cato Giovanni Notta a. deputato del collegio di La- 
«IE "Musei in Sardegna. 
"YI Il cav. Ghiglini ha sviluppato la sua proposta di’ 
} 5 log °gge, perchè la strada.da Genova a Nizza venga di- 
È di Shiarata | reale. Il barone Jacquemoud ha proposto che 
na ARI da legge. progettata dal deputato di Voltri fosse inviata 


| Ruta dal deputato Barbier è stata oppugnata dal que- 
Store conte Franchi, il quale atteso Ja speciale impor- | 


sì È | ®lla commissione del bilancio. Questa proposta soste- 
\ _lanza della strada da Genova a Nizza pregava la Ca- 


date al ministero , insisteva perchè nel caso attuale 
Non si derogasse alla” regola già adottata. Il deputato. 
Vilicenzo Ricci ha invece sostenuto che. la. proposta 


go, i Ù Mera a prendere i in considerazione la proposta Ghiglini- 
pui ARA Iaeputato Micheliai opinava sì dovesse mandare questa 
ne i d ‘Proposta al. ministero, ed il. cav. Pinelli. osservando 
sg Ì ti ein altra tornata Ja Camera aveva già stabilito in 
cd o massima: generale che tutte le proposte di leggi con- 
ne Ò Cernenti il sistema stradale dovessero essere man- 

13 

b 

o 


Ghiglini dovesse essere mandata alla commissione del 
fe. bilancio. La Camera ha adottato il parere del cava- 
o liere Pinelli. 
gici RIO ul resto della tornata è stato consacrato alla rela- 
e one delle petizioni. 
; 

Ì 












ere LOMBARDO VERRDO: 
rit Lin, luogotenente di Lombardia pubblica nella Gazzetta 
m- SI di Milano ‘una molificazione in data 18 febbraio 1850, nella. 
[ne 006 Quale si loda il buon ordine e la regolarità con cui proce.tet- 
sta Mepcsro le; importanti operazioni della, coserizione militare per 
mi l'anno 1849, resa più forte e più gravosa dalle passate vicende. 
nic Parla, di alcuni pochi a cui riuscì di momentazeamente celarsi, 
Hi e, sì tiene certo che dai tranquilli loro focolari saranno pronti 
E I Moro «squillo di ‘ombra presenti melle. file Malin 
ate: “Tae Hate [e 
io” i Si CSR SL ni asselladi Milano annuncia la ARARDRA cin dbjltas 
do io lene lor arda, di una, miriade di giornali, alcuni dei quali con 
nel [pos D° No!to senno, altri con leggerezza, e varii ‘ancora con puerilità 
00 100 ‘© Peggio, ‘vennero. ad \ Illustrare il mondo intellettuale, tutti 
IPeranzosi i in un prossimo 0 lieto avvenire, ecc. » Più partico 
ente poi stringe la, destra all’, Era Nuova , giornale del 
U wi Baraldi, sorto dall’ esempio del suo maggior fratello il 
Orriere Italiano di Vienna; professa verace stima al suo .te- 
SRL) A” e; loda. alcune delle sue massime e ne combatte delle 
Li n î I } fo 1 H : ' 
dal Ù sio Gazzetta di Venezia trova il nuovo periodico ml; 1 
jon Lu se * scritto con, grande maturità di senso politico, ece. ecc., 
UOMO Ii venia se ne presagisce un grande onora al giornalismo ita- 
REP DIO, ‘ora cl che « si vede {non più cinto d’ostacoli o guardato, a 
dei È More Ni ‘ingresso al santuario delle discussioni. » ì 


] Ù 9 Mpa? P 

ii TOSCANA 

i 9 riomo dallo Statuto i seguenti particolari sui disordini 
dn" in riali Lo scrivente è un SPINTO oculare dei © 


: ti 
. 79 ALL 


ti 
























ualvolta (egli diceva) io vedo, Schiller, lo. 


"È APPEN DICE 

È 4 ht o) . +e Ì 

SOROnO, N 

Li | DET TRO REGIO 

nl È + DA MUSA DIERI DEL VERDI, ED IL POLIUTO DEL DovzmI 

| 4 i ba i ATA ” aeree 

1 Me. " 

| Win ita rendiamo conto aì nostri lettori e dei Masnadicri del 
La pa deg, 10 del Poliuto di Donizetti : : di questa tardanza però li 
CAO SIE lamo di attribuire. la colpa, nona noi, ma ad un com-. 
E O Na n so straordinarie, cui, non potemmo superare, 
de pi 9 ali or tornerebbe inutile dl far parola. — 

da ia lirica del Meffei, che animò di note musicali il. 
AS erdi, è | tratta dalla tragedia. di Schiiler che porta il 
Gb: O titolo. on avvi “forse in tutto il teatro tragico uno 
[29 dî diremo più grande, pei p ù amato di quello di Fe-. i 
Kar” io Egli fu uno de pochi uomini che, ‘creati 
Li ta “dalla natura, vanno sempre SUR crescendò ia gran- 
bi “ol sit de morale a | sura che progrediscono | 
so osicchè nulla di più vero che la seguente sentenza 


È , 6 come poeta è come uomo, di quanto lo aveva | 
il Eorno innanzi. » 
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Fino agli limi, «giorni di. ‘carnevalo;. il paese, di Fucecchio 


era tranquillissimo. La muta data a un maresciallo. dei gen-. 
darmi diede luogo a delle turbolenze ripetute, sebben ristrette 
a qualche caffè e a qualche taverna. Si marrano imprudenti. 


propositi tefuti dal gendatme; si narrano risposte; petulanti di. 
alcuni della plebe. Gli animi ingrossarono4 si chiese un rin-. 
forzo a Samminiato, ed alle ore due dell'ultimo giorno di. car. 
nevale pervennero sette militari a Fucecchio. 

Vuolsi che‘alcuni li mol 
tngiuriosa. Rispose uno di questi militari col ferire di baio— 
‘metta un ragazzo di 42 anni, Costui caddè svenuto si credette 
morto. Insorse in allora il popolo tumultuante, domandando 
lo sfratto del soldato feritore, Erano per la maggior parte donne 
e ragazzi quelli che tumultuavano, rimanendo spettatore quasi 
| tutto il paese, © molta ‘gente di campagna concorsa alle sacre 
ve profane feste. di quel giorno. Molti buoni e le autorità tutte 
si dettero ogni impegno per calmare” ‘l’effervescenza, popolare. 
Sì voleva fuori il soldato feritore. Vedute inutili le esortazioni 
si affacciarovo alcuni gendarmi col fucile in pugno alle finestre 
della loro caserma. La folla si disperse rimanendo in piazza 
pochi de’p'ù arditi, che dato di mano a delle pietre ruppero i 
vetri delle finestre dell’abitazione delia gendarmeria. Duno di 
che corsero al deposito delle armi cittadine e di alcune s'impa- 
dronirono; se non che alla voce au'orevole di buoni cittadini, 
le armi furono riposte e tantosto nel prese tornò una perfetta 
quiete. Il tumulto però non ebbe. colore politico, non portò |. 
nessuna di quelle tristi conseguenze che si temevano, e si 
tiene opinione che nascesse da impeto subitaneo di sentimento 
compassionevole. | 

Livorno, 17. Si è cominciata la ‘demolizione di un nuovo 
appezzemeuto delle antiche mura e precisamente sulla piazza 
del Villano, ad oggetto di mettere in comunicazione diretta la 
via dei Giardino, con la | Darsena. 

* (Statuto) 


STATO ROMANO 


Ferhika, 15 febbraio. Annunciammo già una perlustra- 
zione politico militare eseguita. nella provincia la metà dello 
scorso gennaio che ha prodotto l'arresto di 34 individui tra 
malfattori e sospetti: ora ne aggiungiamo altra praticata ‘in 
questi ultimi giorni, nella quale si sono fatti 49 arresti di per-. 
sone addebitate di titoli criminosi, L'autorità governativa 
nulla risparmia per assicurare a questa popolazione la quiete 
e punire ì malvagi che osano ancora d turbare l'ordine pub- 
blico. | (Gazz. di Ferrara) 


ESTERO 
GRECIA 


Dalla collezione dei documenli diplomatici relativi alla qui- 
| slione greca, riproduciamo ancora il seguente; 


LEGAZIONE DELLA REPUBBLICA FRANCESE 


all'onorevolissimo sig. Tommaso Wyse, ministro’ I are 
rio di S. M. britannica, 


Atene, 26 gennaio 1850. 

Il sottoscritto inviato straordinario, ministro plenipoten- | 
ziario della repubblica francese, ha ricevuto la nota respon- 
siva che il ministro plenipotenziario di S.M. britannica gli ha 
indirizzato in datà del 21 di questo mese. Egli si limita a se- 
gealare il poco buon successo delle sue osservazioni pre- 


‘ cedenti, 


‘Ora, non è soltanto per l'iadipelubbai della Grecia, gua - 
rentita dalla Francia, che il sottoscritto interviene presso l'0- 
norevolissimo sig. Tommaso Wyse, ma bensi per conservare 1 
diritti del governo della repubblica francese, minacciati dai 
nuovi provvedimenti coercitivi, impiegati dal viceammiraglio 
Parker. 








«Egli fece la sua tragedia o dramma: i i ‘Masmadieri nel bollore 


della gioventù strascinatovi dall’ inipeto di mille passioni, 
di mille idee diverse e tutte ardenti, Esse si improntarono vive 
ed efficeci nel suo dramma, nel quale se il falso abbonda 
‘egualmente. che il vero, od anzi vi eccede, si scorge che ciò 
avvenne di buona fede : e questa buona fede è il carattere 
principale che distingue il dramma dei Masnadieri da quasi | 
tutti i drammi romantici francesi, dei quali esso fu il primo * 


ed il più fecondo creatore, poichè i \drammatutgi romantici | 


francesi sembra che precipitinonel falso, più per sistema di no- 
vità e per impotenza di primeggiare nel bello, che non per 
ardenza di passioni vere e combattute; mentre ali’ incontro ‘ 


passì di gigante verso il buon senso, la verità e la vera bellezza 
| adogoi nuovo dramma chie il suo ingegno dava alla luce, men- 
trei drammaturgi francesi pare non abbiano potenza, anche ' 
quando, il vogliono, di iscostarsi un passo solo dalla mala via 
vella quale sono entrati... 

1l Maffei ridusse in piccolo, quasi scena per scena, il dram- 
ma di Schiller, invece di impadronirsi delle scene principali e 


tratteggiarie più a luogo e meglio: col quale ‘secondo metodo 


avrebbero guadegasto la poesia, la musica e lo stesso Schiller; 
| poichè è evidente che il lettore avrebbe acquistata maggiore 
‘ idea del dramma di Schiller col vederne solo alcune scene ben È 





i della 


ro con quelche sibilo o sani 








mea "PRESI D DILL'ABSOCIAZIO! ; Cillian. 
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“Io fatti, le tre potenze sottoscritta ‘al trattato; TETTE a 
Londra il 7 maggio 1852, entrarono mallevadrici, ciascuna per 
an terzo, per l’imprestito di 60,000,009 fr. contratto in nome 
Grecia, e ci rara del art, 12 di questa. conven= 
zione reca in sostanza, che « Il sovr ) della Grecia e lo stato 
greco dovranno destinare a al pagamento. degli interessi, e del- 
‘l’annua estiozione deil’imprestito, le prime rendite dello. Stato, 
per modo che le entrate effettive del tesoro greco saranno con- 
sacrale ‘anzitutto al pagamento dei suddetti interessi e del detto 
‘fondo per l’estinzione,. senza che possano essere altrimenti. im- 
piegate, fintanto che il servizio dell’ imprestito non sarà stato 
compiutamente assicurato per l’anno corrente. » . 

A petto d’una clausola così formale, il sottoscritto ha l'onore 
di fare osservare al sig. ministro di S. M. britannica, che fu 
meravigliato all’intendere che mon solo fosse. interdetto ai va- 
scelli di guerra di S. M. ellenica di tenere il mare, ma che 
dietro l’ordine del sig. vice-ammiraglio W. Parker to era pure 
a ogni nave mercantile con bandiera elleunica. Lo scopo pre- 
cipuo di questo divieto sarà di diminuire, e forse inaridire 
una.delle rendite più chiare e pù liquide del governo greco. , 
quella che a più riprese, e specialmente al tempo delle ultime 
covferenze. tenutesi a Londra nel 1843 fra i ‘rappresentanti di 
Francia, d'Inghilterra e di Russia, si trattò di destinare a ser- 
vizio del partito. 

Un tale risultato oltre che non potrebbe offrire al sig: mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. britannica un mezzo valevole 


nore d'un aito internazionale e sinallagmatico nel quale \'-1n- 
ghilrerra trovasi compartecipe colla Francia e la Russia, un 
nocumento serio al pegno applicabile, prima d'ogni cosa al 
soldo del prestito garantito dalle tre potenze senza poter essere 
Impiegato in alcun altro uso. Come rappreseutante una di 
queste patenti, Il sottoscritto maucherebbe al suo dovere se non 
mantenesse illesi i diritti del suo governo , e non. facesse ogni 
sforzo possibile onde conservare il pegno che le sue istruzioni 
possono da un momento all’altro metterlo in caso di reclamare 
onde rimborsare il tesoro fraùcese delle anticipazioni che egli 
fece nel luogo e piazze commerc'ali della Grecia.pal terzo dalla 
garanzia. 

Jl ministro della repubblica francese si lusinga che le furto 
osservazioni siano tali da meritare tutta l’attenzione del signor 
ministro plenipotenziario di S. M, britanaica,al cui esame egli 
le sottopone.’ 


Il sig. 'Thoavedel spprofitta di quest'occasione dada rinno- 


Ss derazione. 


è. 
-_. soltoscritto E, THONVENEL. 
Il sig. Persiany inditizza al sig. Wyse una lettera concepita 
nei medesimi termini. i 


AUSTRIA badia 
(Continuazione della nota del gabinetto austriaco del 28 no- 


vembre 1849, sullo stato fedetativo dell’ impero ; 4 continua 
— gione e fine). 


Il progetto di questa costituzione dell’ impero, e Vinten= 
zione espressa in modo non equivoco di richiamare a far 
parte di questo stato federativo tutti i membri della confede- 
razione del 1815, eccettuata l’Austria y dimostra chiaramente 
che cosa diverrà la confederazione germanica; quando mai si 
effettuasse il detto stato federativo, 

Vennero proposte, è vero, il 18 ottobre modficazioni , le 
quali però erano di tal natara , che dovrebbero considerarsi 
come non essenziali, epperciò insufficienti, quand’anche le 
deliberazioni , che ebbero luogo il 17 di questo mese nel con - 
siglio di amministrazione , non avessero dissipato qualurque 
ancora possibile dubbio sul significato delle progettate. modi» 
ficazioni. | 

La convinzione manifestata francamente, è appoggiata sul vero, 


dal Isig. Bodevochwitigh, nella tornata del consiglio di ammini» 
TR TROY 





maneggiate, ele” 'cot vidi cimpeiitttato a questo modo. Il 
Maffei fu condotto in questo sbaglio dall'avere esagerato il 
principio in sè vero, che il dramma per musica non è obbli- 
gato ad entrare in tutti quei particolari delle passioni dei geni 
sono ricchi il dramma in prosa od in verso sciolto. |’ 

Quest’ errore fe’ sì che il suo componimento non può equi- 
pararsi ai migliori di Felice Romani, chè in ciò ha ben altro 
; latto e cognizione ; poichè, fra: gli altri, il libretto del Maffsi , 

ha questo capital difetto, o di sforzare i ‘maestro a trasandare 
molte parti del dramma, od a fargli fare uno spartito mostruoso 
i per luoghezza, poichè se avesse dovuto degnamente animare 
! colla sua musica tutte le situazioni indicate dal Maffei, il suo 


©. Schiller vi fu spinto realmente da vere passioni : del che diede | spartito avrebbe triplicato di mole. Quiadi da uni lato il mae- 
la più ‘evidente prova col regolare e continuo progredire a | stro fu costretto di' abbandonarne alcune, di affrettarsi su 


qualche altra, di scezlierne solo questa o quella : e d'altra 

parte la poesia: del Maffei , stringata di questo modo, rimase 

spesso stentata , triviale, poco naturale ,, spessò secca e priva di 

quelle céeusisiàni necessarie che congiungono un'idea ad uu 
altra idea, un sentimento ad un altro sentimento; ©’ - 

i Adontadi tutti questi difetti, che fanno'il lavoro del Mir 
‘ei minore della.sua fama, it suo persiane lirico i Masnadieri , 
nel quale pure scoppiano qua e là alcuni lampi di vera poesia } 
resta tuttavia per moiti lati uno dei migliori librétti per mu- 
sica. 

Non è nostro intendimento a proposito dei Masnadieri di 

i i 


‘onde giustificare i suoi reclami, porterebbe, non ostante il te- . 


vare all’onorevul.ssimo signor Wyse i sensi della sua alta con- - 
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strazione del 17 ottobre , che, cioè, un organo federale su- 
| premo con forma monarchica, non può considerarsi come 
l’espressione di una confederazione, la quale deve essere 
‘unione di Stati indipendenti e uguali nei diritti, deve piena - 
‘mente anche applicarsi al capo supremo dello stato federati vo 
unitario. A 
Altro non rimarrebbe a quelli, i quali furono sinora mem - 
bri della confederazione, dopo la sua scissione dallo siato fede- 
rativo, che di sagrificare intieramente a questo la loro indi 
pendenza, o di rimanere isolati e senza soccorso. 
La riserva fatta all’art. 1 del trattato del 26 maggio, e all’art. 
1 del progetto modificato dalla costituzione dell'impero in fa- 
vore dei diritti e dei doveri che derivano dai trattati del 1815, 


‘non guarentisce la tutela di questi diritti; la qual cosa risulta 


chiaramente. dall’art. 2 del trattato in discorso, siccome anche 
dall’indole, dall'oggetto e dalla destinazione dello stato federa- 
“tivo, coll’esistenza del quale è incompatibile il mantenimento 


della confederazione del 1815, e, in conseguenza, incompatibili 


sono i diritti ei doveri che ne émanano. © — 


Essendo che, in questo modo, il progettato stato federativo 


minaccia l’esistenza e la sicurezza della confederazione germa- 
nica, non meno che dai singoli membri della stessa, un’alleanza 


che abbia per iscopo di stabilirlo, si stima non doversi ammet-* 


tere giusta l’art. 11 dell’atto federale. . 

Ma come essenziale introito alla fondazione di questo stato 
federativo deve essere considerata la convocazione di una così 
detta Dieta dell'impero (chiamata col nome di Parlamento 
tedesco dopo il 12 ottobre, e di nuovo col nome di Dieta dopo 
il 17 novembre ) per gli Stati confederati colla Prussia. 

Qra, poichè lo stato federativo, che si vuole instituire, 
minaccia essenzialmente la confederazione dell’anno 1813, ne 


| segue necessariamente che il primo provvedimento pratico e 


decisivo, inteso ad eseguire questo progetto, deve anche es- 
sere contrario ai trattati federali, e la convocazione di una 
Dieta è tale da inspirare viva inquietudine a quei membri 


| della confederazione che non credono dover prender parte allo 


, 


» 


é 


stato federativo, 


| L'inquietudine, appena calmata, rinascerebbe in una gran 


parte dell’ Alemagna : essa preparerebbe ‘ai governi inca- 
gli di vario genere, minaccierebbe fors’anche la pace interna 
della confederazione, e recherebbe con ciò notevole pregiu- 
dizio ali’uniore cui tutti aspiriàmo. 
Questi pericoli crescerebbero ancora assai, quando il potere 
dirigente dello stato federativo, si credesse, come sembra, il 
punto centrale della nazione tedesca, e volesse coi mezzi cui 
aspira, realmente fondere un impero che si sostituisce alla con- 
federazione germanica, 


"Il gabinetto reale di Prussia si appoggia bensì sulla necessità - 


di soddisfare agli obblighi contratti co!la nazione e coi governi 
ad esso alleati col mantenere le promesse loro fatte. Ma ci sia 
concesso di domandare con quella franchezza, che fra certi 
alleati e antichi confederati, è un dovere, se doveva la Prussia 
contrarre impegni colla nazione, cioè con tutti gli stati riuniti 
della confedérazione, senza assicurarsi prima del consentimento 
‘dei governi, che reggono quegli stati è appoggiarsi inoltre 
sopra trattati riconosciuti, coi quali è incompatibile l’adempi- 
mento degli assunti impegni. ; 

Noi desideriamo vivamente che il gabinetto prussiano si 
convinc@ finalmente quanto importi di sciogliere Ja quistione 
che già pur troppo da così lungo tempo si muove, del riordi- 
namento legale dell’Alemagna, in modo tale, per cui tutti i 
membri della confederazione germanica possano prendere 
parte a quest’ opera, e loro si offra, nello stesso tempo, il pros- 
petto di‘un’opera di unione e di pace, la quale atta sia a 
soddisfare alle esigenze attuali, ai veri bisogni di tutte Je tribù 
germaniche, ai loro diritti e ai diritti dei loro legittimi go- 
«verbi : è grande impresa, ma possibile, e alla quale noi coope- 
reremo con tutte le nostre forze. i 

Se poi il governo prussiano non si potesse persuadere di 
questa necessità, noi allora non potremmo a meno di aiutare, 
per la tutela dei loro diritti, quei governi che li invocassero. 
Se si eseguisse la risoluzione presa dal consiglio d'immini- 
strazione relativamente alla così detta dieta dell'impero, noi 
dichiareremmo, che la convocazione di uni tale assemblea, de- 
stinata a preparare la via all’instituzione di uno stato federa- 
tivo; riconosciuto non potersi ammettere, è contrario al trat- 
‘tato federale, e non ricuseremmo, anzi tratto, qualunque. va- 
lidità colle risoluzioni che si prenderanno a questo fine. 

‘Questa dichiarazione si appoggierebbe a buon diritto su tatto 
quauto ssppiamo del tratiato del 26 maggio, del progetto di 

“ Li 
voler caratterizzare il genio musicale del maestro Verdi, del- 
l’autore deli’Nrnani e del Nabucco, di questo uomo, che sepp', 
anche dopo Bellini e Rossini, trovare nell'arte nobile ch'e 
professa una via grande ed originale ; ed anche vera 5 noi ten- 
teremo di cò fare quando la sorte ci favorirà d’udire una 
delle sue opere migliori. Qui accenneremo soltanto ‘i pregi ei 
difetti principali di questo suo nuoro spartito, e per dire tosto 
«ed intiero il nostro sentimento sul complesso di quest'opera 


s del Verdi, dichiariamo neitamente che non ostante molte 


- 


parziali bellezze, egli non si elevò che ben di rado în questo 


* suo.lavoro all'altezza dei'concetti , che porgevagli tratto tratto 


il dramma. I due primi atti, sebbene avvivati da bellezze se- 

condatie, non contentarono pressochè nessuno, e solo nei 

due ultimi si trovano realmente alcune grandi bellezze, 

- Senza discendere a minute analisi; indicheremo soltanto i 

pezzi musicali sui quali si appoggia questo nostro giudizio, 0 

per dir meglio questo nostro sentimeato. @ i 
Nell'atto primo, lo sdegoo, l'ira, l'odio di Carlo (scena 2), 
|... Fiere umane, umane fiere, i 

ee Nell'argilla maledetta i 

l'ansia e la speranza tenebrosa di Francesco (scena 3 e 5) 

La sua lampada vitale... È 

| Fra poco. Erancesco sarai qui signore , 

il rapimento d’ amore e d’ entusiasmo d’Amalia (scena 6) 

iu Lo sguardo aoca degli angeli. (2/0. 


io prvbprrca i 3 I CARI VESTOMI IERI te: 


\veggia, è il coro intero: Le rube, 


a’suoi masnadieri di vendicare la morte di 


ww.Interneteult urale .It 


costituzione del giorno 28 dello stesso mese, della dichiara- 
zione esplicativa del giorno 11 giugno, e delle deliberazioni 
che poscia ebbero luogo in seno del consiglio di amministra- 
zione. La nostra protesta sarebbe ancora più formale, ove, 
senza il consenso di tutti i membri della confederazione, o 
piuttosto, ad onta delle proteste emanate da alcuni di loro, si 
sostituisce alla confederazione germanica lo Stato federativo' 
proposto come impero d'Alemagna. È } 
Nel caso poi che dalla convocazione di una dieta dell’ im- 
pero nascessero effettivamente i pericoli che noi a buon diritto 
temiamo, per quanto spetta al mantenimento dell’ordine e 
della tranquillità, nel territorio della confederazione germanica 
noi saremmo, nello stesso tempo, costretti a combattere ener- 
gicamente questi pericoli, con tutti i mezzi in nostro potere. 
A fare }a dichiarazione sovraccenvata saremmo obbligati 
dalla triplice nostra qualità di membro della confederazione 


germanica, di garante dei trattati del 1818, e come parte della” 


commissione centrale federale. 4 
Voi comunicherete questo dispaccio al barone di Schleinitz 
e lasciarne copia nelle sue mani. + pa nre 


FRANCIA 


Nel N apoléon leggonsi le considerazioni seguenti sullo stato 
della Francia. 


AGLI IDEALISTI 


Un anno fa le finanze dello stato, le quali in sostanza altro 
non sono che la fortuna pubblica, erano cadute gravemente in 
basso. Vi era un deficit che oltrepassava i 300 milioni. 

Oggi viene presentato, senza prestito, un bilancio che si 
equilibra. Da un anno il lavoro ed il commercio erano ovun- 
que arrestati. Oggi le fabbriche hanno ripreso alacremente il 
lavoro. Le dogane fruttarono come negli anni più prosperi. 
L'aumento reale delle rendite indirette fu di 77 milioni nel- 
l'anno 1848. Un anno fa Ja città sola di Parigi dava il pane a 
più di100,000indigenti. Ora questo numero è ridotto a 10,000. 
Allora gli operai di Parigi ritiravano il loro danaro dalla cassa 
di risparmio, e mettevano le robe loro al monte di Pietà. Oggi 
il dazio di consumo ha prodotto sei milioni più dell’anno pre- 
cedente. I depositi alle casse di risparmio hanno aumentato 
di 27,886,000 franchi, e secondo un calcolo certo la somma 
degli effetti ritirati dsl monte di Pietà è molto superiore alla 
somma di quelli deposti. Ua anno fa la rendita era a 66 fr., 
oggiè a 96. 3 

Ecco i risultati reali ottenuti in quattordici mesi: sebbenei 
grandi uomini della Presse chiamino questo un nulla, è tutto 
al più un tratto di vile pratica. 

Ciò che essi chiamerebbero qualche cosa, sarebbe un gran 
provvedimento molto notevole per la sua stravaganza, ein 
realtà ben piccolo ne’suoi effetti: sarebbero, non sappiam 


quanti milioni prelevati sui contribuenti per qualche intra- ‘ 
presa filantropica nello scopo, ma oppressiva nelle sue conse- ‘ 


guenze, Infatti quali furono i grandi provvedimenti del go- 


verno provvisorio e della costituente per migliorare la condizione i 
del popolo? Al primo specialmente che aveva la dittatura, era‘ 


sì facil cosa fare il benel Come lo ha fatto ? Aggravando l’im- 
posta diretta di 45 cent., generando l’ozio e creando ciò che gli 
tornava chiamare Opificii nazionali. 

La Costituente diede tre milioni per le associazioni operaie 
e 25 milioni per colonizzare l'Algeria. Oc-bene, questa sov- 
venzione agli operai non produsse nessun vantaggio reale: ri- 
guardo poi all’Algeria riscontri officiali provano che que’ 25 
milioni non avranno profittato chea cinquemila famiglie e cho 
pure son lungi dal prosperare. Tuttociò dimostra una cosa, ed 
è che la nazione perde sempre quando il governo diventa ap- 
paltatore :'il suò ufficio è promuovere l’operosità, l'emulazione 
all’industria, ma non mai, di porsi ia luogo di essa. a 

Una delle sventure di questi tempi, è uopo il dirlo, viene da 
questa falsa opinione profondamente radicata pel corso di 800 


‘anni d’una monarchia alla quale tutto dipende dal re, che il 


governo dee e può fare ogni cosa, Quando i grani sono a vil 

prezzo gli uomini di corta veduta salgono in seggio e gridano: 
10 2_* . Le 6A 

Determinate un minimum. Ml grano rincarisce, e domandasi 


{ al contrario un marimum. Quando il pubblico credito pena 


a rinascere e che i capitali spaventati riparano all’estero si dice: 
Gravate questi ombrosi capitali, gravate la vendita, gravate ogni 
permuta commerciale; il che vorrebbe altrimenti sigmificare : 
Rovinate coloro che posseggono, togliete a coloro che lavorano 
la possibilità d’arricchire, e allora solo avrete distrutto il pau- 
perismo. E che? il nostro sapere.e la nostra civiltà non ci 
Else" _____ 
e lo stesso finale dell’atto, sono bene lontani d'essere vestiti ed 
animati da quei concetti musca'i che sono convenienti a 
sì forti possioni. Nell’atto 8‘cordv; non solo grezioso e vi- 
vace è il Carlo vive! oh caro accento (scena 2) d’Amalia ; 
quando ci voleva bén altro.in quegli istanti, che dalla più nera 
disperazione eîla passava alla più Viva gioia, sapendò improv- 
visamente vivo chi piangeva con tanto dolore estinto, Le scene 
ultime però ed il finale dell’atto sono espressive, e meritano 
verace encomio. 68 Be 

Comincia realmente ad esservi qualche cosa di graride nella 
parte terza. E sebbene l’incontro di Carlo e d’Amalia termini 
con note leggere e graziose, e non convenienti alla grandezza 
dell'amore e dell'entusiasmo che itivade quei due amanti (che 
l’amore e l'entusiasmo sono cosa serie assai); tuttavia nel prin- 
cipio della scena avvi del buono e del vero. Bello, originale, 
esprimente un misto di scherno e di delirio, e di festa sel- 
gli stupri, gl'incendi, le 
morti (scena 3). Il fine dell’atto poi, dove Carlo fa Egiurare 
suo padre è largo, 
bello, magnifico; e non trova eguale forse in tutto il corso 
dell’opera che il terrore di Francesco nell’atto 4°, e per supe- 
riore che l’ultimo finale, | NRE DA eo Orso 

In quest'ultima scena il musico si levò veramente quasi al- 
l'altezza di quel misto di passioni varie, trascendenti, che 


di Ga 


‘invadono tutti i personaggi del dramma in quei momenti su- 


, avrebbero ad altro servito che ad armarci d'ingegnosi sofismi 
. contro la verità? Se così fosse, l’albero della scienza, invece di 
succhi vitali, produrrebbe veleno. Ma confortiamoci : l'errore | 


© si riversa spesso sovra un passe a guisa di turbine, che gua” 
sta, strugge, ma non fa lungamente velo al sole. 


} Tutti voi che gridate controrivoluzione ogni volta che si pro- — 


‘ tegge la società contro il furore delle vostre dottrine , che fe- 


! ceste mai, che avete proposto di buono pel popolo ? Forse la 


| legge agraria , o la divisione delle terre ? Ma tutto ciò è con- 
‘ dannato da due mila e più anni, e lo stesso Louis Blanc con- 


‘ fessa che la picciola proprietà distruggerebbe la ricchezza del - 


| paese. Forse l’appalto di tutte le industrie fatte dallo Stato? 
; Ma date uno sguardo‘all’ Egitto e w avvedrete che questo: 8!- 
} stema partorisce necessariamente la miseria. Forse l’abolizione 
‘ d’ogni imposta ? Ma come è ciò possibile, dacchè volete che 
lo Stato paghi tutto, che ogni carica sia retribuita e gratuite 
tutte le educazioni , dalla scuola elementare sino alla pol.te@- 
{ mica? Ah voi vi fate simili all’ uom della favola, che uccis@ 
, la gallina della uova d’oro. Voi pure com’ esso , invece di la- 
{ sciare naturalmente svilupparsi la prosperità della Francia, 
; Volete per troppa fretta soffocarla nel suo germe, 
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DANIMARCA. Copenaghen, 7 febbraio. I ministri sì riunirono | 
ieri sotto la presidenza del re, p'r deliberare sulla questione 


dello Schleswig-Holstein. Diversi dispacci di lord Palmerston 
del plenipotenziario prussiano Usedon, e dell’interim a Fran- 
coforte furono ad essi sottomessi. Questi documenti propon= 
gono d’istruire nuovamente un provvisorio pei ducati, Tutte le 
carte relative, come pure l’opinione dei ministri, saranno né 
corrente della settimana comunicate alla camera in sessione s@* 
creta. 


SPAGNA. Madrid. Si hanno dalla Corrispondenza particolare 

le notizie del 13, le quali confermando la strana agitazione de 

, Biorno antecedente e ilgrande apparato di forza spiegato iN 
questa capîtale, soggiungono però che niun disturbo accadde: 
che i soldati tornarono ai loro quartieri. V ebbe nel giorno 


un consiglio de’ ministri che durò .tre ore, dopo il quale il 


‘ duca di Valenza si recò da S. M. la regina, e vi stette il 
lunga conferenza. i 


= - - 


- passati sull’ordinemento di un corpo di truppe spagnuole sulla 
> frontiera portoghese, assicura esservi qualche fondamento pe 
credere che la Spagna pigli un'attitudine vigorosa sulla fron” 


nora in quanto al numero di questo corpo d’esercito in quanto 
al tempo del suo concentrarsi. 


FrancIA. Parigi, 18 febbraio. — Assemblea legislativa» 
Dopo l'approvazione ‘di varii progetti d'interesse Jocal® 
| vien posta all’ordine del giorno la discussione sulla secon hi 
deliberazione relativa al progetto della pubblica istruzione. 
{  L’art. 17 proposto dalla commissione è il seguente : 
|. « Gli ispettori d’accademie sono scelti dal ministro su di 
“ una lista di ammessibilità presentata dal consiglio superior® 
‘ sulla quale niuno potrà essere portato se non fu prima profes 
sore di facoltà, provveditore di liceo, principale di collegio 00" 
} munale di primo ordine, capo di istruzione libera, 0 professo!® 
; in ua pubblico o libero stabilimento, ovvero se non sia licen= 
| ziato o dottore. — Niuno potrà essere portato sulla lista di aM" 


, messibilità alle funzioni di ispettore generale se non appartiene pi 


vad una delle categorie precedenti , o se non è stato rettore 0 
I ispettore d’accademia. — Un terzo degli ispettori generali sari 
. preso fra i membri eppartenenti o che appartennero all’ ipse” 
| gnamento libero. » i K 4 
‘Il sig: Barthétemy St-Hilaire propone per emendamento la 
+ Soppressione del 3° $ deli’ articolo. Questa soppressione è 9°° 
cettata dal sig. Baze membro della commissione, Il ministr? 
dell’ istruzione pubblica vi si oppone; però dopo alcune 08801" 





vozioni del 8'g: Thiers in appoggio dell’emeudamento soppres” si 
sivo, si fa a proporre il seguente emendamento : « Il ministr? 


non farà alcuna nomina d’ ispettore generale senza aver priM!A 
udito il parere del consiglio superiore d’ istruzione ». Questo 
nuovo emendamento combattuto dai signori Thiers e Base 3 È 
spprovato nel complesso dell’artico'o così rifatto. pat 





premi. Il maestro ha qui trovato, e le note che dimostrano 19 
parte comune che hanno fra loro questi diversi affetti, e QUE 
che ti d:versificano in più modi, e finalmente quelle altre an” 
cora che li accennano confusi in una specie di delirio, di 1°" 
vina e di disperazione universale; H Verdi trovò in queste U” 
time scene la solennità, la grandezza e l'originalità di quel! 
note, che alzarono a tanto grido il Nabucco e \'Ernani. © 
“Tutta l’ opera parrebbe fatta per mettere in piena luce lo 
rare doti del tenore Fraschini; tanto è l'impegno che © 
pone, tanto sembra che l’opera vadagli a genio, e tanti Più 
gli applausi che raccoglie. i 


Egli non è grand’attore, lo abbiamo già detto altrove; ma in 


tutta quest'opera, noti dimenticando un istante il personage!? ; 


che sostiene, si mostra migliore d’assai che nelle altre due oper?’ 


Non parlo del suo canto, chiaro, maschio, naturale ed estesi” 
simo ; i vivissimi applausi coi quali è accolto ogni sera net” 
cono ebbastanza, 
ne; fra i quali la sig, Felicita Rocca ottenne non poco favo!” 
“essa non ha una vi 3 


a Ma una vigoria ed estensione di voce strsordiggels ini 
ha grazia e freschezza, doni ché sa usare con semplicità, il © 
non è poco. cron N a- 

Ma è tempo che dai Masnadieri di Verdi passiamo a far PIT 
rola del Poliuto di Donizetti. 
. La tragedia liri 
drammatiche, com 


: .asioni 
ca di Camarano porge egregie pituazio 
e quella che è tratta dal Poliuto di Gornei! i 


* 


. (Corrisp. di Vienna) | 


— La Revista Militar riferendosi alle voci corse nei giorni 


tiera del vicino reame: nulla però sarebbesi determinato si* | 


Tatti gli altri cantanti si sostennero pur 9° 
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} Segli ispettori d’accademie verranno scelti dal ministro fra 
| Bli antichi ispettori, i censori, i professori di licei, i principali 
di collegio, i capi d’istituzioni libere ed i professori di ciassi 
| Superiori alla condizione, a tutti comune, del grado di licenza, 

8 di5 anni di esercizio indipendentemente dallo staggio (stage). 

Gli ispettori generali saranno scelti d.] ministro, sia nelle ca- 
tha sopra indicate, sia fra gli antichi ispetiori generali, i 

. Prefessori di classe superiore, e rettori d’accademie, di scuole 

Primarie, ed i membri dell’Istitato. Il ministro non farà al- 

Cuna nomina d’ispettore generale senza prima aver sentito il 
‘ Parere del consiglio superiore. » 

‘IU risultato dello sserutinio su questo articolo è il seguente: 

N° de’ votanti 566, In favore 300, contrarii 266. Questo voto 
desta :una viva agitazione. La seduta continuava alla partenza 
"del corriere. Pt Font 
| — L'edizione del libro di Chénu,, del quale leggevasi nei 
— Débats di ier l’altro una lunga e' circostanziata esposizione, è 
| Stata spacciata in 24 ore. Trenta mila franchi sono stati offerti 
alautore-calzolaio per comprare Ja proprietà della sua opera. 

‘5982 8° intitola Les.cospiralcurs, tra i quali fu egli stesso, e rac- 

conta quello che vide e sentì, (Correspondance). 

CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 

! fondi pubblici subirono varii cambiamenti @ assai forti ; 
Però senza grandi affari, Il 5.,0/0 dopo essere disceso a 95-10, 
tornò e si chiuse a 95-55 in rialzo di 30 cent. su ieri. Il 3 0/0 
a 57-90 guadagnò parimente 30 cent. Sul finire oggi della 

i: Borsa Verano indizii di buona disposizione al rialzo. Gli altri 

| Valori erano, per jla maggior parte , pesanti ; alcuni altri 
libassarono sensibilmente, 

115 0/0 piemontese (certificati Rothschild ) da 88 a 88-20, 

si alzò di 5 ceut. Il nuovo imprestito piemontese ribassò di 


st, 50 a 955, l’antico a 970 non variò. AKI 
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(06 > SVIZZERA Il 15 febbraio il Consiglio federale indirizzava ai 
Boverni cantonali la seguente circolare: 


|, Parecchi giortiali hanno annunciato che alcune potenze, 
cdra le altre l'Austria ela Prussia, concentrano truppe destinate 
A Marciar verso la Svizzera ed anche invederla, affiae di strap- 
Parle certe concessioni’ incompatibili colla sua dignità e colla 
— Sua indipendenza, © 0 00. eo od 
‘> Quantunque a noi sinora non sia stata. indirizzata da 
|. Parte di queste potenze alcuna nota scritta 0 verbale, alcuna 
dimanda diretta od:indiretta della natura di quelle di cui sì è 
Rorlato nei fogli pubblici, note e dimande relative ai rifugiati, 
© che tenderebbero a portare intacco alle instituzioni ed ai 
Loti della Svizzera; quantunque le potenze non abbiano mo- 


ÎVi di muover riclemi contro la confederazione, la quale ha 





‘sd 
ARTI 
i SPontaneamente e lealmente adempiuto i suci obblighi inter- 
i | Razionali e continuerà ad adempierli; quaritunque noi siamo 
di | Perconseguenza molto loutani dall’ammettere ed anche sup- 
Porre i progetti che si attribuiscono a queste potenze; ciò mal- 
__’Brado, noi diciamo, essendo nostro dovere di vegliare alla si- 
 Curezza della Svizzera ed: alla conservazione della sua indi- 
È endenza riva meno che alla sua neufralità, siamo a pregarvi 
Ù di farei conoscere quello che voi potreste sapere o sentire circu 
si * 000 PRI ‘o movimenti di truppe estere che potes- 
8 LI) IT] 


28p tazione, le voci che si spargono fossero fondate, noi pos- 
Mamo prendere in tempo opportuno le misure che esigesse la 


- Sifesa della patria. 


2 n TT 


«| _«Voilogapete, fedeli e cari confe ierati , se da una parte la f 


“e \iftizzera non intende che il suo territorio serva di focolore ad 
— lMaa propaganda ed a mene che possono cagionare inquietu- 


.. ARRE Lager Stati vicini, come il consiglio federale lo ha provato 
\d 


i MORTO denfeto 10: luglio 1849 e colle a!tre sue misure relative 
N internamepnto dei rifugiati ed all’allontinamento dei loro 
La pi » misure che non sono concessioni, ma ì' adempimento 
Di libero e velonterio dei nostri doveri internazionali ; d’alira 
__- Parte, forte di questa posizione , la Svizzera saprebbe respin- 
; TA col’energia che porge il sentimento d'una buona causa , 
“gni esigenza che superasse i limiti de suoi doverì , ogni in- 
‘a0c0 a suoi diritti: tale è la risoluzione ferma della nazione e 
llelle sue abtorità cantonali e federati + ‘essa è per conseguenza 
‘A nostra, sicuni che se>la Svizzera non provoca ; non cede 
Però allo minaccie, nbipudlà Disegno boia pasdina 
I 7% Ma, noi loxreplich'amo,,le ostilità di cui certi giornali mi- 
7 Seiano la Svizzera sono tauto destituite di fondamento, 
| <SUebbero tanto coutrazie alla rgione ed alla giustizia, sì op- 
0 yo (0 alla conservazione della tranquillità generale, che crede- 
È: tamo dar iogiuria alle potenze supponendo che esse si la- 


ti 


d 


Ion 


Mic 






| A Stesituazioni già belle e grandi avrebbero potuto venire 
_| = MOrtateg] colmodella loro eccellenza se il Camarano' fosse statg, 
SR À fore poeta di quello che è, ma tale quale è il suo libretto, 
È sla ad un gran maestro per porgergli occasione ad inspirarsi 
| A] p.ù grande e di più sublime può animare l’arte mu- 






ql Potiuto è l'entusiasmo religioso, è la lotta fra l’amore ed 
dovere, è la superioranza della forza religiosa sulle più ar- 
Mala Denton umane; non sappiamo se possa trovarsi un sog- 
a Migliore per essere sublimato da note musicali. Grande 
‘adueque la nostra aspettazione all'opera del celebre e 
‘ebturato, Donizetti; ma noi siamo sforzati a confessare, che 
TS be pafPetazio e fu quasi del tutto delusa. Non ostante al- 
L'ERA, ezzo secondarie, alcuni tratti anchè sublimi, la musica 
v Poliuto, a nostro avviso, è lontana assai dal raggiungere 
‘°Opo altissimo indicato al maestro dal poeta: con ciò intén- 
diré, non già chela musica del Poliuto sia medicere, 
Mon è abbastanza bel'a; i ei vi 
‘Venerazione, iper ‘amore di un: tanto masstro avemmo 
to a lungo del giudizio che si formò ben presto in noi 
Ore musicale del Poliuto ed abbiamo assistito più sere 
Utenzione «al suo spartito musicate, sperando sempre che 
oo econdi pensieri fossero più favorevoli dei primi; 
Molte. bellezze. partico!ari si facessero maggior- 
ili, tuttavia nel complesso ebbimo il ramma- 


hg di non posate mutar d'opinione, a 
















O esser diretti contro la Svizzera, affinchè se, contro ogni { 





Bate x sigari sé PRE 7 sE 
‘ sciassero strascinare da un partito che non cessa di calunniare 


la Svizzera nella speranza che, ingannando ì governi europei, 


disegni, Tori 

« Nè crediate a questo partito anche quando assicura che il 
Consiglio federale ha deferito alle ingiunzioni delli diplomazia, 
od ha prevenuto le loro esigenze. Ciò è èffatto contrario alla 
verità come quando pretende che il Consiglio federale nom ho 
il potere dt far rispettare i suoi ordini, o che la Svizzera è una 
causa permanente di perturbazionè degli Stati vicini, 

« Queste invenzioni come. altre hanno relazione col piano 
delle mene del partito reazionario sul quale importa. d’aver 
l’occhio aperto. — i pn 
+ a Cogliamo ecc. } 


riuscirà a farli servire d’ ibsirumeato u' suoi pericolosi 


«— La Gazzetta di Losanna, dalla quale abbiamo tolto l’arti- 
colo sullo stato delle negoziazioni diplomatiche relative alla 
Svizzera, inserito nella Gazzetta N. 20, conferma queste, no- 
tizie in tutto il loro tenore, «Ancora qualche tempo, soggiugne, 
e si vedrà chi aveva ragione e chi era bene informato, Noi ab- 
biamo alcuni motivi di credere che ora il più forte del peri- 
colo è passato, e che l’orizzonte si schiarirà a poco a poco; ma 
se ciò avviene, lo si dovrà, ‘come abbiam detto al gabinetto di 
Londra, » i RESERO 
— Si ha notizia che nell’Oberland badese fu annunciato l’ar- 
rivo di rinforzi di truppe. Si ignora se. ciò sia per una dimo- 
strazione contro la Svizzera o per tener in freno gli agitatori 
interni. | | vi ii 
‘— L'arresto del Della Maddalena, fibbricatore di false mo- 


nete in Lombardia, è confermato da circolare del consiglio fe- 
derale dell’4141 febbraio. ° 


— Il consiglio federale ha ordinato che il siguor Boinhot, 
già membro deli’assemblea francese, avendo spedito da Ginevra 
in Francia uno scritto incendiario, che fu sequestrato dalla po- 
lizia francese, sia internato a 12 leghe dai confini, 1 cantoni 


confinanti sono pertantu esortati a sorvegliar l'esecuzione di. 


questa misura. 


— Quanto prima si radunerà in Berna la commissione del 
consiglio federale sulle strade ferrate. 


. Ticino. — Il sig. segretario di Stato, Pioda, uno dei deputati 
ticinesi a Torino per Ja strada ferrata sardo-elvetica, è partito 
oggi per Berna per prender parte ai lavori della Commissione 
| federale pel sistema monetario ed iuseguito a quelli della Com- 
missione federale per le strade ferrate svizzere. 

ITALIA. Livorno, 18 febbraio, Seniiamo che a Civitavecchia 
80h giunte due fregate a vapore francesi per imbarcare nuove 
"truppe per la Francia, 9 i 

Questa mattina sono partiti dei nostri artiglieri con alcuni 
pezzi di cannone da fortezza; per Firenze, |. | pra 

Varie perquisizioni hanno avuto luogo ‘quest’oggi in borgo 


Cappuccioni, via Grande e Venezia, Nulla per altro è stato 
trovato, SIT. \ (Riforma): 


Roma, 16 febbraio, Si attende il cardinale Dupont inviato 
francese, ora a Portici. Ciò farebbe credere, se pur può pre- 
starsi fede.a tale notizia, alla prossima venuta dì Pio IX , an- 
nunziata pressochè quotidianamente dai fogli semi-ufficiali. 

Ancona, 16 febbraio. Il municipio ha aperto un prestito di 
80,000 scudi al 5:0/0.;;;;. LL. ii ene ci 


NECROLOGIA: 
FRANCESCO MARIA AVELLINO. 
Il commendatore Francesco Maria. Avellino fu tra gli uo- 
mini di magzior grido di cui si vanti nei tempi presenti il regno 
napoletano, Basti dir che avendoiit ro di Phussia instituito Por- 
‘dine del merito a cui soloquaranta dotti stranieri dovevano 
essere asoritti, uno. de'pochissimi italiani che ne furono insi- 
guiti fu il nostro Avellino. S ti : 
Egli nacque in Napoli nel 1788. Coltivò ne'primi anni la 
poesia, e di dodici anni fu ascritto all'accademia dei Sinceri. 
I suoi studii prediletti furono gli archeologici, ed in ispecie 
la numismatica; ma questi non gli fecero trascurare gli stadi 
legali, nutrito ai quali si mostrò giovinetto nel foro napoletano. 
Frutio dei primi fu una dotta memoria latina intorno ad una 
| medaglia inedita di Arianna moglie dì Zenone, pubblicata nel 
1804, vale a dire quando nou avea che solo sedici anni. Frutto 
‘dei secondi. fu l’essere stato scelto per uno degl’impiegati del 
ministero di giustizia. Più tardi, succedette al suo maestro 
Ouofrin Gargiulli, il traduttor di Licofrone. nella cattedra di 
lingeta greca. presso la regia università di Napoli. Rièntrò poi 
alla professione di avvocato, nella quale in breve levò altissimo 
grido, non solo per dottrina ed eloquenza, ma ancora per one- 
sta e per decoro. Fu prima membro della camera di discipline, 
e poi censore e vicepresidente della medesima. Dopo gli avve- 
- mimenti del 1820, passò dalla cattedra di lingua greca a quella 
di economia politica, e da questa all'altra d’istituzioni romane, 


PETTRETTIITOZVITIZZ DA TONIZIOAI =artem = 


Abbiamo più volte udito dire a. difesa della musica del 

* Poliuto, come essa fosse musica d’un genere nuovo, come in 
essa l’istrumentazione fosse magnifica, e come ogni pezzo fosse 

"lavorato mirabilmente ed avesse mille bellezze particolari; ma, 
a nostro avviso, è appunto questa' difesa che mostra la princi- 

pale debolezza del presente spartito. Qualunque sia il genere 

di musica, la ricchezza deli’ istrumentazione, ii modo di la- 

vorare un motivo musicale, tutto ciò alla fin fine non è che un 

mezzo materiale per significare le idee, i sentimenti e le pas- 
gioni indicate nel dramma; lo spettatore ha Jetto il dramma 
scritto del poeia, ne conosce la grandezza dei. contrasti e delle 
passioni, quindi attende con ansia che il maestro glieleavvivi e 

gliele sub}'mi col suo drammia musicale, e che gl'inspiri nell’ani- 





‘moiltumalto, l'ansia di quegli affetti, che la tela drammatica del 
poeta fa presentire. Qualunque siano poi i mezzi che adoperi 
Îl maestro per produrre quest'effstto, nulla monta allo spetta= 
tore: la musica sta essa di questo o di quel genere, la ‘istra- 
mentazione sia ricca o ho, i motivi sieno essì lavorati in questa 
maniera od in quell'altra, nulla di tutto questo a lui importa, 
nè deve importargli. Tutte queste cosè saranno eccellenti 
quando eff:ttuano il grande scopo della musica; ma non 
avranno che un valore sccondario, qualuaque siano le loro 
‘bellezze particolari, quando non l’ottengono. Potremmo chia- 
«Fire la quistione con esempi tratti dalle arti sorelle; ma ciò 
tirerebbe troppo in lungo il nostro discorso; e d'altronde nol 
‘crediamo necessario, la cosa parendoci troppo evidente, 


Ù DM SOPRA Ati EROINA TTOISINA 

e da ultimo, fu professore di Pandette, cattedra primaria nella 
facoltà SERE aa che occupò negli HR cinque anni 
della sua vita. Come professore dell'università, non solo fu de- 
cano della facoltà legale, ma pur rettorepvisttatore diquella bi- 
plioteca, e nell’anno scorso membro del consiglio generale di. 
pubblica istruzione. Anche della giunta della real biblioteca 
borbonica fece parte, e ne fu negli ultimi omni presidente. 
Nei 1820 era stato incaricato di classificare 11 medagliere del 
‘real museo; nel 1839 fu nominato direttore del museo stesso @ 
soprintendeote degli scavi del regno. Prù volte infine fu de- 
curione, e nel 1835 membro del consiglio proviueiale della 
provincia di Napoli. gr) 


Abbiamo voluto a bella posta riunire insieme l’enumera= 


zione degl’incarichi pubblici che l’Avellino sostenne con ala- 
crità e solerzia pari ail'ingegno , perchè giudichi ognuno di 
quale infaticabile operosità esser doveva un uomo tale, che in 
mezzo a tanti e sì svariati ufficii trovava pur modo di con- 
durre a fine un vumero estesissimo di lavori letterarii adorni 
di una non comune erudizione. Noi li verremo accennando 
succintamente, senza pur tener conto delle molte memorie fo- 
‘rensi che pubblicò in servigio dei suoi clienti. /{|//{/{/ 0 
Nel 1807 pubblicò per la stampa la commedia di Piauto, 
Captivi , con dotte annotazioni critiche sulla scelta delia le- 
zione. 4 Le i Pron 
Oltre a varii articoli ne’ giornali Scient e letterarli, e 
specialmente nel Giornale enciclopedico di Napoli, cominciò 
nel 1808 un giornale numismatico iv cui veniva pubblicando 
la descrizione delle antiche monete d’Italia, cui fece un sup- 
plemento nel 4814, vs d4 px 
Negli atti dell’Accademia Pontaniana, a cui fu ascritto fin 
dal 1809, leggonsi molte sue dotte memorie  d’ archeologia ;. € 
nominato nel 1815 segretario perpetuo di quella lilustre Ac- 
cademia, dava notizia degli svariati lavori di essa con  lucidis- 
siMA esposizione. i 


Diede alle stampe nell’anno 1815 l'elogio di Pietro Napoli 


Siguerelli, e nel 1818 queilo di Fedele Fenaroli. Si han pur di 
iui due orazioni inaugurali per l'apertura annua degli studii 
nella regia Università, e l'orazione funebre detta nei solenni 


funerali celebrati in quei gianasio in cuore di Ferdmando Ire 


delle Due Sicìhe, tal Adi 
Numinato segretario general» della Reale Società Borboni- 
ca, fu a lui eflidato l’iucarico di dirigere la pubbiicazione del 
real museo borbonico, alla cuì illustrazione forui no a eRiochi 
lavori, specislmente per la parte numismatica. Nell’Accademna 
Ercolanese, di cui era socio da motti anni, fu nel 1832 eletto 
a segreterio perpetuo : quiudi e come socio e come segretario 
coutribui con più di trenta dotte memorie ad arricchire gli 


atti ; nè di ciò contento si dedicò speciatmente*all’iilustrazione » 


dei tempio d'Iside e di altri trentacinque edifizii di Pompei, 
alla pubblicazione delie epigrafi, oltre agli anuuî ragguagi dei 
lavori nell'accademia, molu de’quali possonsi vedere a stampa 
negil annali civili. | |» Ù L slitta toi 
,Oitre a queste dotte fatiche fatte in servigio delle accademie 
di cui faceva parte, trovò pur tempo di pubblicare tre volumi 
di opuscoli (1826, 1833 e 1836), la correzione al catalogo delle 
monete italiche del Carelli, l'illustrazione delle med , 
Ruvo, edil Ballettino Archeologico Napoletano continuato per 
sei anni, mentre non cessava di dettare eleganti epigrafi, @ 
versi latini e greci in moltiplici occasioni, e mentre lavorya ad 
una guida del real museo borbonico, e ad ua catalogo delie 
medaglie italiche con sue illustrazioni, ì quali due ulumi la- 
vori furon da lui lasciati incompiuti. ps i 
Ua numero grandissimo di articoli ne’ giornali italiani ed 
‘esteri, e di brevi opuscoietti sopra monete, epigrafi od altre 
anticaglie trovate negti scavi dsl regno; meriterebbero di es- 
sere riuniti in un corpo con le altre opere di maggiore esten- 
sione di questo dottissimo archeologo napoletano da qualche 
eletto ingegno, che se non della dottrina, fosse almeno erede 
dell’amor grendissimo che l'Avellimo portò per tutta la sua 
vita agli studi da lui coltivati: questo sarebbe il più bel monu- 
mento che innalzar potrebbesi atla sua memoria. ‘0/00 
«x. Onorato da tutti i più dotti stranieri , questo COMORE» 
leteno fu pure avato in pregio da molti sovrani : già dicemmo 
del re di Prussia ; ora sggiungeretto chè dall'imperatore delle 
Russie s'ebbe la croce di\S. Stanisizo , dal sommo pontefi 
Pio IX la commenda di S. Gregorio Magno , e dal nustro m 
narca | ordine di Francesco I. L’ istituto di Francia; |’ aecade- 
| mia delle scienze di Monaco, quella di Berlino, la crusca, l’isti= 
tuto di corrispondenza archeo!ogica di Roma , l'ascrissero fra 
\d loro socii; e nel settimo congresso degli scienziati italiani te- 
nuto in Napoli nel 1845, sedè presidente della sezione di 
‘ grafia e archeologia. — it Sage: \bainots # 
Ma il racconto della vita letteraria dell’Avellino ci ha fa 
quasi dimenticare in lui l’uomo. Per riparare a questo obblio 
non ricorderemo qui le sue molte virtù civili e cristiane , ben 
conte a quanti il conobbero, fra le quali primeggiavano una 
singolare modestia e l’esatto adempimento de’ suor doveri. Solo 
non taceremo che a lui sopravvivonodieci figliuolì e la seconda 
moglie, inconsolabili per la perdita di un padre e di un marito 
di rare qualità fregiato, a RE 
Il dì 9 gennaio del corrente anno fu |’ ultimo della vita di 
Francesco Maria Avellino. L'annunzio inopinato della sua 
morte percosse di dolore fin coloro che sol di nome il cono- 
scevano : }l suo funebre corteo ta professori del- 
l'università, dai socii della R. società borbonica, da quelli 
della Pontoniana, da chiari avvocati , da quanti erano am:ci 
od ammiratori dell’ uomo egregio, non che da tutti gl’ impie- 
gati del museo borbonico Setoe camposanto ne ar 
gnarono la spoglia mortalé, sulla quale il commendatore 
la Niccolini estemporaneamente pronunciò le eloquenti parole. 
"Da o (G Cost, delle) Due Sic). 


. 





In quesv’opera dovrebbero essere in massimo contrasto i 
dovere di spesa cor un affetto violento e primitivo in Paolina, 
lamore e la gelosia in Poliulo, superati in fine amendue (dalla 
potenza religiosa, in Severo ia passione per la donna amata, @ 
lo sdegao coutro chi glie l'ha.rapita, quindi una lotta fra la 
religione falsa e la'religione vera, e il trionfo dellospirito e del 
diritto anche quando è oppresso dalla forza e dall'iniquità. Di 
tutta questa consonanza di grandi cose, là musica del Poliuto ci 
parve povera assai; è ou trovammo in essi che ben poco di 
quella musica larga, appassionata, abbondante, che fece alzare 
in tanto grido la Lucia e molte altre opere del Donizetti. 

Ciò sia detto in generale, ora soggiungeremo che la sinfonia, 
la cavatina della prima donna,*molti cori; sono. belli assai; 6 
che il finale dell'utto secondo è maestoso, grande. e degno del 
maestro di cui sì splendida e meritata è lafama, .. 

Abbiamo già parlato altrove «del valore del cantantis essi 
sostengono egregiamente la loro parte. Il Fraschini e la. Nini 
si dividono gli applausi del pubblico, il loro valore e la Joro 
maestria ingagliardiscono, e fanno amare una musica, che on 
so se senza simili interpreti sarebbe accetta con troppo ‘favore 
dal pubblico, ‘ SAREIIÀ: LISO 

Terminiamo col dire, che l'apparato dei vestiari e dei scenati 
nell’una e nell’altra ‘opera è ricco e-sontuoso; e che ne meritan 
non piccioli encomii i dipintori, non meno che l'impresario. 


LeonarDo Fra, 
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‘D'ANGENNES — Riposo: Domani (23) Satan ‘& Pari; con 
madamigella Anais FARGUEIL primaattrice del’ Vaudeville . 
(e Gymuase.dramatique di Parigi. 
(Rappresentazione straordinaria). 

NAZIONALE(ore 7 12) La drammatica Compagnia Moncalvo , 

recita: La fuggiliva della torre. ; 


SUTE i 


RA (ale ore 8) L'egregio Poeta, Avv. Bindocci, g à 


tante volte applaudito dal Pubblico di questa Capitale, 
darà un’accademia di poesia estemporanea. 

GERBINO (alle ore 7 1/2) La Compagnia Dremmatica diretts 
‘dagli attori Capodagllo, Venturoli ed Astolfi recita: Due 

giorni e la sposa. ni 
(DA S. MARTINIANO(able ore 7) si recita colle marionette: 
 Madamigella della Faille Ballo:Il Corno'del diavolo bianco. 

n: PELA ; 
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DIO - È ì: AT 
Nel mercoledì d’ogui settimana i convogli si fermeranno || 
“. nlla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3:40 
Pal Verao' Asti, e 11 35 verso Annone,., . 
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SOCIETA” REALE 

© D'ASSICURAZIONE GENERALE E MUTUA . 
CONTRO GL’ INCENDI 


2 | 


Il Consiglio Generale della Società Reale di Mutua 
Assicurazione «contro gl’ Incendi apri l’annua sua ses- 


‘ sione il di 21 dicembre, p. p. per ricevere e discutere 


la resa. dei. conti relativi al 1848; si riunì di poi a 


, nuove sedute il 28 stesso mese, e nei giorni 4, Ale 418 | 


scorso gennaio, per deliberare intorno a molti. affari 
di esclusiva sua competenza. 

Presiedeva alla sessione il sig. Senatore del Regno 
conte di Pollone. L'Autorità governativa eravi rap- 
presentata dal sig. Regio Commissario, incaricato d’ in- 
vigilare alla stretta osservanza di. tutte le condizioni 


! sociali. 


Dai conti al prelodato Consiglio presentati nella 


|| prima seduta consta sostanzialmente : 


1.° Che le assicurazioni contratte durante l’eser- 
cizio 1848-1849, accumulate colle anteriori, fanno 
ascendere il capitale assicurato a L. 561,407,757; 

2° Che le. riscossioni e le spese dell’anno 1848 


‘ lasciarono, non ostante il fatto risarcimento di n. 707 
‘ incendi denunciati dai soci nel corso di quest'anno, | 


un rismparmio di L. 54,543, 03; i 


3. Che. le operazioni dell’ esercizio 1849 pro- ‘ 


mettono un risparmio più ragguardevole, avvegnachè 


‘ esso risultava già di L. 435,310, 40, salvi però alcuni 


risarcimenti ed altre spese che restavano a sostenere; 
4° Che i fondi, tanto di riserva quanto del pro- 
dotto dell’anno, dei quali può la Società istantanea- 
mente disporre,si trovano ascendere a L. 1,280,586. 59. 
Quanto agli esercizi anteriori, si riconobbe che i 
risarcimenti per danni d’ incendio pagati dalla Società 
sino a tutto il 1848 ammontavano ad oltre L. 2,500,000, 
e che, mercè il suo sistema di mutualità, il quale non 
permette nè speculazione, nè particolare lucro di 
qualsivoglia sorta, essa aveva rimborsato agli assicu- 


. rati un milione e più di risparmi dovuti alla previ- 


denza delle. sue combinazioni. 


Il sunto delle riscossioni e delle spese, preventiva- | 


mente verificato ed approvato dal Consiglio d’Ammi- 
nistrazione, essendo stato sanzionato ; dal Consiglio 


«Generale, fu autorizzato un nuovo riparto di economie 


a quei soci, i quali, essendosi assicurati negli anni 


1834, 1839. e 1844, uvevano compiuto col precitato ‘ 
esercizio 1848 il loro quinquennio d’ associazione. ‘ 


Questo riparto consistente in 97, 02 per lira d’annua 


quota, è stato già reso di pubblica conoscenza, ed è 
. presentemente in esecuzione in ogni agenzia. 


Il Consiglio generale ordinò 1’ esatta applicazione 
della vegliante tariffa a tutte Je assicurazioni, nessuna 
eccettuata , onde ricondurre colla più precisa equità 


tutti i soci alle stesse condizioni: e avendo conside- | 


rato, che la Società è ormai basteyolmente solida per 
non più temere l’ assicurazione dei fabbricati. coperti 
di legno o di paglia, deliberò che questi saranno nuo- 


vamente ammes@ all’assicurazione, però quota colla ' 


più giustamente proporzionata ai semmi rischi ch’ essi 
presentano. 

Queste disposizioni furono del pari pubblicate con 
avvisi e manifesti, e notificate con circolari. 


{  Procedendosi poscia alla riorganizzazione del Con- ‘ 
; Siglio d’Amministrazione per l’ esercizio 1850 , al sig. Ri 


professore di leggi avvocato Leandro Saracco fù:con- 
fermata la carica di Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione, e fu conferita quella di Vice-Presidente 
al professore di Leggi avvocato Nepomuceno Nuyiz. 

Il sig. conte Numis Di Pollone, senatore del Regno, 
fu rieletto Presidente del Consiglio generale. Il sig. 


Intendeute generale cavaliere Trevisi fu eletto Vice- 


Presidente: dello stesso Consiglio. 
‘Torino, il 20 febbraio 1850. 
da i - Il Direttore Generale 


; Henry. 
eee /.YYTTrTYreeee ee mee- 


cui AVVISO 
Il Consiglio principale d' amministrazione del 16 
reggimento fanteria, Brigata Savona, stanziato in Che- 


rasco, deduce a pubblica ragione, che essendosi reso. 


defunto ab intestato nell’ Ospedale Divisionario di 
Guneo , fin dal 30 marzo 1848, il caporaie Martino 
Giuseppe del fu Gioanni e della fu Maria Turbani, 
di Cuneo, d’anni 83, arruolatosi volontario in detto 
Corpo nel 1837, avrebbe il medesimo lasciato un 
avere di L. 881, 25, per saldo di sua surrogazione 


militare, devoluto ai di lui legittimi eredi ; s' invitano 
perciò coloro i quali si credono aver parte a IRE: 


eredità, di presentarsi, muniti delle debite carte , al 

uddetto Consiglio per Ja liqu dazione di simile avere. 

i Il. Segretario del Consiglio 
Srerano Costa Capitano, 


 VANVISO 


FIENO ‘TERZUOLO di ottima ‘qualità da vendere 
‘alla cascina denominata il Masino, fuori porta Susa, 
‘vicino alla Tesoriera. | — gini” ferreri 


eun urale 
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LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI PONBI 
| DICTIONNAIRE 


UNIVERSEL 


| D'HISTOLRE NATURBLLE 


RÉSUMANT ET. COMPLÉTANT 
* Tous les faits présentés par les Eucyclopédies, les Anoiens 
Dictionnairesscientifiquesy les OEuvres complètes de ‘Buffon, 
et les. mei)leurs Traités spéciaux sur diverses branches des 
«sciences naturelles; donnant la description des étres et de 
divers phéoomènes de la nature, l’é:ymologie et la définition 
| des noms scientifiques, les principales applications des.corp9 
i organiques et inorganiques à l’agriculture, à la médecin® 
aux arts indastriels, ete.; ‘ 
| REDIGE f 
ran UNE RÉUNION DE SAVANTS 
La plupart Membres de l’Institut. 

pirIGÉ PAR. M.. CHARLES, D'ORBIGNY, 

Et enrichi d'un magnifique atlas de 288 planches 
sur acier, coloriées Lo 
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Î 25 volumes à deux colonnes. — Prix 100 fr. 


aticsutio ie voitunyle ibra lalla oli ie 
AVVISO 


BERTEA GIUSEPPE, praprietario e negoziante, nalo 
‘ e residente nel luogo di S. Secondo, provincia di PI" 
‘ nerolo, diffida il pubblico che ègli non sarà mai pe” 
riconoscere verun contratto, negozio o credito che 5! 
facesse da chiunque c per qualsiasi causa col di IU! 


; figlio Michele Bertea seco lui abitante, e non emal”, 


| cipato, e conseguentemente qualunque debito che €s90 
suo figlio Michele fosse per contrarre non sarà da e550 
padre soddisfatto. 

Viola elia dritta Dara eri eat olii 

DA AFFITTARE 
al 1.° di luglio 4850, in casa Scarampi Villanuova, 

via di S. Francesco di Paola, num. AA, 

Appartamento al piano terreno, composto di 1ò 

membri , scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, ° 

giardino, per l’annuo fitto di L. 2,000. 

Visibile tutti i giorni dal mezzodi alle 4 pomerid: 
Recapito al portinaio. 
rà Lansicili hc sala 

DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MARTINO 





i La Cascina detta delle Combe, situata in territorio — 
di Piossasco, regione Combe, di giornate 100 cire8 
tra campi e prati, colla ragione dell’acqua, boschi 
gerbidi, già propria del fu signor Gioachino Fagon- 

. Dirigersrin Pinerolo al sig. architetto Gioanni Geun® 





Si notifica che il sig. avvocato Francesco Corte, 002 
atto giudiziario, nella sezione di Monviso, del 15 00! 
«rente, rogato dal segretario e notaio sig. Levetti, ia 
“ emancipato ìl suo figlio Clemente, tenente nel corp? 
. dell’ artiglieria. 

sPNLia Avv. Corte. 
NOTA cl 
1 Con decreto del-sig. avv. Bruno, giudice  press0 i 

regio tribunale di prima cognizione di Pinerolo; 1° 
data 43 corrente febbraio , sull’ instanza della Mar! 
; Teresa Chiaussa, vedova di Giacomo Mago, dimorante * 

Saluzzo, si dichiarò aperto il giudicio di graduazion® 

sul prezzo degli stabili subastati alli Mago Giovan 
‘residente a Saluzzo, debitore, ed al Franchino 6! 
j vanni di Cumiana, terzo possessore, deliberati al ‘!" 
| gnetta Gio. Battista, per conto del Giovanni Franchil® 
| per L. 2,000; e s’ingiunsero tutti i creditori che “ 

hanno diritto a proporre i loro crediti nel termiD 

sotto le pene portate dalla legge. ROL 
Pinerolo, il 29 febbraio 1850. 
Darbesio sost, Davico: 


| NOTA 
Con atto passato nella segreteria del R. tribunale 
di prima cognizione d’Oristano, in data del 9 gonna! 
\j gorr. anno, autenticato dal sottoscritto segretario; il eol- 
‘ legiato Giovanni Antioco Sulas, nella qualità di Pio. 
curatore della vedova Antonia Angela Maria, ©“ 
i sacerdote Francesco e Maria Antonia, come assistita 
i dal marito Giuseppe Canatta, e Gavino Poddighe, 0 
curatore delle minori figlie Antonia Angela, Giova"! 
} qualità di prossimiori parenti, accettarono l'eredità 
«pur sacerdote Giovanni Battista, pure. dello stess, 
luogo, deceduto senza testamento, e col beneficio 10 
inventario, e ciò per l’effetto previsto dall’ art: Al 
del vigente Codice civile, © | 5 
Oristano; il 24 gennaio 1850, 
Antioco Golu 508", 
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pei dani Non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
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dos % 4 po ——— dig riu aio. pr vci ela App SME PRE I ragno ce dense. SPREA ARES] 1 SAFE AE 
des N98 1 
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Wi 0 ono ITALIA | Daf È BOL generale Zenone Quaglia ha chiesto se gl'impie- 
ii Mi > 801 «ghi della Casa Reale fossero pagati dalloStato o dalla 
| di, le SERRE INTERNO i ‘> lista. civile. Il relatore Vincenzo. Ricciy il. ministro. 
I METE “Torino, 22 fabio” 1850. — della guerra cav. Alfonso Lamarmora, ed il generale. 
È. E _(0NE Di. 5 Dabormida hanno risposto che tranne gli aiutanti di 
MO dig iiaso 
i i pt al ila ‘ campo e gli ufficiali di ordinanza di S. M., SE quali 
gi ‘SUOR n Senato nella tornata di quest'oggi adottò il pro- 


fanno parte dell’ esercito attivo, tutti ‘gli altri impie- 
gati della Real Casa sono stipendiati dalla lista civile. 

La discussione si è quindi aperta. sull’ art. 8. Il de 
putato Jacquier. proponeva un emendamento per la 


vi ARIA ‘Beto di legge. già votato dalla Camera dei Deputati 
a Perle istituzioni di due corsi speciali di commercio 
ù mp Del collegio, convitto nazionale di Genova, Di 53 vo-. 
DI "n 49 si dichiararono in favore. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ner. 000 CAI principiare della tornata il ministro di agricol= uo sii di eni e giustizia, e dei deputati 
do | 'urare commercio cav. Pietro Santarosa ha risposto +22 e Cavour, egli lo ha ritirato. 


i £ Ù LI eu, 
pi MR alle. interpellazioni mosse in altra tornata dal capitano. 3 ato svelo i il re use discussion 
di di iambattista Spano e concernenti il commercio della è -etato‘rimantinto’ a petition saga vigna 

È i = — 000 
5°. NNO Sardegna, Il ministro, dopo aver, dato gli opportuni Aeg rt 


gite LARE chiarimenti, ha conchiuso coll’assicurare la Camera, che 
Îl governo si occupa con somma cura delle faccende , 


AZIENDA GENERALE: DEL ar INTERNO 


s0 Coi Il I h a “AVVISO (1° 
80 n per Merelali=del'paesen'prpplle eve leggi'che si Essendosi nel momento degli incanti per, l’effitto della Regia ) 
presentare in proposito al, Parlamento non dl xiNiÉRA DI MONTEPONI sparsa la voce fra gli aspiranti all’a- 
be pi icherà, gl’interessi di nessuna provincia dello Stato ‘sta, che l’uscita della Galena fosse proibita dalla generale ta-- 
xi SR «di aleun ramo dell’industria nazionale. | © riffa pubblicatasi col manifesto camerale del 19 febbraio 1830, 
(00 Dopo brevi osservazioni del deputato interpellante voce per cui vari di essi si astennero dal presentare i loro par-o 
hh «3 le, ‘una .roplica del ministro la Camera è passata alla titi, l’amministrazione, per andar all'incontro dei danni che da 
i fi iscussione della legge per la lista civile. © questa erronea asserzione potrebbero risultare al R. Erario » 
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L'articolo «primo è stato adottato senza discussione. ‘ ferto manifesto camerale. 
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k LT Nistro delle finanze, ha dichiarato aderire, uno del ‘ > >> sito E 
lag a ccpresilento e VE ne CL Colla riserva di pubblicare la esposizione Qudemtica dei parti 
L i x WS 4 pi r 
i . 6 sE espressioni il fo ministro II CR colari precisi dell’orribile attentato avvenuto nell'aula del 
È IR trola nostro e l’altro proposto SA deputato Gio-, | Magistrato d'Appello , nell'occasione che si leggeva ieri la. 
on ni Siotto Pintor ed appoggiato dal maggiore Serpi, | sentenza pronunciata contro gl' inquisiti, ci affrettiamo a 
iii (E Mediante il quale all'elenco dei palazzi reali è stato | - riprodurre la breve narrazione desunta dall Istruttore del 
ha È: "giunto quello»di Cagliari. | Popolo, come fu riferita da testimonii occulari. 
por dalla L'articolo 3 è stato adottato quale veniva proposto‘ Testimonii oculari dal principio sino al fine, dell’orribile ed 


la Commissione, con un’ aggiunta del deputato Lanza, inaudita catastrofe che ebbe luogo questa mattina all'ultima 

Perchè. la": galleria dei quadri venga aperta al pub- seduta del famoso processo dei 17 assassini, e tuttora impres- 

È ico e specialmente agli artisti ai giorni e nelle ore sionati da quell’orrendo spettacolo, ci sentiamo appena la forza 
{ (‘2© saranno indicate nel regolamento che ali' uopo di darne perora un succiuto, ma preciso ragguagiio. 

i Mii compilato dall’ Intendente della Real Casa. 









; artioli e 8 sono sai approvati sea discus: otra dla senta, la dl move ia ar reni di 
| sio Ù P 
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ne Fa ari Proposte , 4 pia "6 ASI i dal Mi immaginarsi in una seduta decisiva. Il Cravero era agitatissimo, 
pi ster na, e consentite dalla Commissione e dal Mini- | e nodi'cessò mai di parlare vivacemente coll’inquisito a tui vici 
de em ‘o. Il | deputato Jacquier PRORONEVA, pure. per via di no, il Vezza, anch'esso alquanto agitato, Una tal quale emo- 
4 SO. endamento si. specificasse in quest'articolo che zione leggevasi pure sul volto degli inquisiti Violino, Magonee 
| + lessuna alienozione dei beni della lista civile potrà Guercio. Invece lo Scannavino, it Giovanni, ed il Vincenzo 
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di » Si asi 16 piatt 506 Di nt Sale RA Ninni 
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Pt tcia, sta nel’ cambiare le fatiche e i rischi d'una ' 0 doni, e sopprimendo i competitori degli altri. 
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La seduta di questa mattina era, come si sa, destinata alla 
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carpini coi eater eni site napo eng cò ceco i 


| zione, la Camera non avendo adottato un emenda- del Codice,. passava a ‘quella della, sentenza, ac cui rentrano. 
mento del deputato Mellana, il quale stabiliva che il condamuati a morte Guercio, Magone e Piolino, e gli, altri Mi 
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lavori forzati od alla reclusione. 


jb 
lì bi “. limitazione del fitto dei beni stabili; ma dopo alcune. SE Qui ‘0 spettacolo si fece, tale, da 00r potersi despriver 


‘ osservazioni del ministro Galvagno, del; conte. Sic-, 





Già nel leggersi della sentenza il Cravero si, era messo RE e 
de!lo scandalo ,, urlando e bestemmiando contro. il propslatore 
seduto, nell'emicirlo di fronte, per cui veniva preso dei cara=. 
biaieri 1»,d' ordine del. presidente , per essere condotto fuori :. af 
ma poi. ‘calmatosi a'quanto,, fa di nuovo tradotto al suo posto ,,. 
per udire il seguito della, sentenza; finita la, quale, mentre i 
carabinieri si i apprestavano a rilegarli per ricondnrli in car, 
cere.,.il Cravero tornò a saltar su e fare il più gran baccano | 
che si possa immaginare, riu 

Fu | concerto, fu caso, il farore del Cravero 9 impa dronl. 
di varii, altri assassini, che. ‘acendo forza ai cardini ri ; 
tarono. Slanciarsi sul propa'atore Pietro Artusio «per Quo: 

i mag) ‘strati si ritirano, ipù degli spettatori - 8 gimiran” 
mentre i carabinieri si slanciano: di qua di là sui rivoltosi i, 
quali alla loro volta inferociscono più. che mai. sialAntas 

Allora fu sparata, una pistole; alcuai dicono artita di mezzo, 
all’ uditorio, per uccidere il propalatore did altri sparata 


Si spara un altro colpo (abbrividiamo a dirlo) patta: 


| cenzo Artusio, ch» avendo tentato di strappar: RT pis 
Ma 


(| mano ad un maresciallo d” alloggio, cadeva. 


mente per mano di questi. Ora ognuno s "mio fo 
colo che presentava il santuario della giustizia cont RIA 
sangue e dalla presenza del cadavere disteso n l'emici Pa 


mentre il Guercio e il Vico mostravano da. TERE 


sp 


di sangue per. colpi ricevuti nella lotta. contro la forza 


blica, la quale pervenne infine ad incatenarli er sii 
loro destinazione, 
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di 09103 


Logroi nel Pribreni di Modena: . —. roigirg iso 
| Nella notte del venerdì al sabbato - 16: (olii) 0; dl'dipicontito 
di Montemolia in compagnia del fratello D. AA 
pari R, Corte per trasferirsi a Venezia, //./ (0 


TOSCANA 


FIRENZE, 19 febbraio. Tutti i giornali di Firenze tt 
gono il defintivo risultato delle elezioni comunali. - DE i 
Il Monitore Toscano ha una notificazione del ministero delle 
finanze colla quale rende noto essere stati estinti tanti buoni 
ipotecari del tesoro pel valore di L. 1,000,000. n sltoh ragiona 

— Notizie di Napoli del 17 annuvziano che i danni cagi 


riati dall'eruzione del’ Vesuvio sono piuttosto forti. Gli e 
pet Ni poltici continuano: 


bi 


STATO ROMANO 


Leggiamo. in una corrispondenza di dom 17 presta: @ 
Cattolico di Genova: . 

— Degli arresti politici ne sono stati fatti motti, potdiia pese 
certo che i soggetti altamente compromessi nelle vicende pas- 
sate, abusassero dell'indulgenza e piena libertà di cui godevano. 

— Il ritorno del S. Padre è decisamente dilazionato; La 'si- 
tuazione generale della politica è ancora trepidante, e così da 
un momento all’altro sorgono indanis perchè era proprio de- 
ciso che tornasse. 

— I francesi qui sono ot tiicmtti contro gli assassinii e 
l'attentato al principe di Caniuo figlio. Il generale in capo a 
cui si osservava che i tristi si vantavano della simpatia delle 
autorità francesi, rispose che gliela farebbe conoscere. con lo. 
squadrone. Pur troppo però dei fatti anteriori PREGIO eccitato ,, 
le supposizioni simpatiche. 


39 


— Da Ancona, 16 febbraio. — La soignimidie musici 
bolina: 500,000 impiegati, Per aggiungere trusal snsiaconi 
montarono, ad 800 milioni sotto l'Impero, a 970 milioni sotto 


1,800 milioni sotto fa Repubblica | 
Il sig. Dunoyer, al quale togliamo molte delle nostre paio 


carattere nazionale; 

| « Naturale effetto di tali misure fu quello di stornare sempre 

« più lo spirito pubblico dai. fini onorevoli: della rivoluzione 
ache avea fondato il governo (dall’adoperarsi, vale a dire, . 
« all'ottenimento delle buone riforme) e di dar nuova esca e. 
« fomite alle malvagie passioni del paese; di rendere: go. 
e nerale e più ardente la sua smania, già tì ardente. esì. 
» sì estesa, degl' impieghi e d'ogni sorta dì favori ; di co-. 
» muaicare a. questo sconcio il carattere di un’ epidemia ; 

» di far scendere dalle camere nei collegi elettorali, in tutte. 
1» le classi di cittadini, e di trasformare i rapporti del paese 


» sale ; di spingere il governo a far uso (a fine di accattarsi la. 


» di che s'era fatto investire ; e non solo della 
» degl’ impieghi, ma delle sue attribuzioni inistrative. di. 
» ogni specie , del diritto di concedere miniere, di classificare 
» le strade , d’autorizzare dissodamenti , di permettere fonda- 


i 500 milioni d'imposte, che bastavano sotto il Consolato, am= . 


la Ristaurazione, a 1,500 milioni sotto. Luigi Ripa : 


vazioni, riassume così l'influenza di questa forma nebbia slo i 


» col suo governo in ua vasto sistema di sollecitazione univer- . 


» zzia delle popolazioni) degl’innumerabili mezzi d'azione, 
‘ibuzione n 











TESZE 


* 


di Ancona ha diramato una sua circolare nella quale, zccen- 
nato allo sbilancio economico in che trovasi il municipio, ed 
alla sua renuenza a sopperirvi o mediante nuove imposte 0 


coll’aumento delle esistenti, stima potere efficacemente ripro- ] 


mettersi dai possidenti e commercianti la sovvenzione di un 

prestito di 30 mila scudi, sul quale contribuirebbe l’annuo 
| interesse del 5 per cento. — Le favorevoli disposizioni della 

popolazione anconitana assicurano del migliore successo. 


— La Gazz, di Milano riferisce il seguente articolo intorno 
alla quistione romana tratto dal Corriere italiano che si pub- 
blica a Vienna: n° i 

Fu già tanto parlato della quistione romana che ogni parola 


che ancora si volesse dedicarle sembrerebbe soverchia, Il papa . 


ritorna e non ritorna, la partenza del Santo Padre è destinata 
infajlantemente per i tanti del mese; il Santo Padre ha sospeso 
indefinitivamente il suo ritorno a Roma. Queste sono le frasi 
che si alternano su questo argomento, e S. S. lungi del Vati- 
cano, vive nelle terre del suo reale ospite e vicino. La diploma- 
zia chè ha svelte tante quistioni si [trova imbarazzata, tra 
le riforme inevitabili, dall’ opinione pubblica altamente ed 
in modo irrecusabile richieste, e l’indipendenza assoluta e 
quella condizione eminente che spettano al capo del cattoli- 
cismo, ed esigono il lustro della triplice corona, i 

“La tardavza per altro nel ritorno del papa è per rioi di buon 
augurio, e ci fa vedere che ad onta del trionfo deli’ordine in 
Europa, la reazione non vinse del pari la partita. Di fatti sa- 
rebbe un errore imperdonabile da parte dei gabinetti di trattare 
con leggerezza la questione romana: e particolarmente le po- 
tenze ilaliane, e l’Austria soprattutto non possono bastantemente 


pensare ad "uno sviluppo che offra qualche garanzia per l’av- | 


venire. La tranquillità della penisola italiana sta nel trionfo 
del principio liberale, mentre gli eccessi della rivoluzione, 
hanno ‘bensì diminu'to di molto il partito radicale, ma a fa- 
vore del moderato, non già di quello dell’assolutismo. E se ciò 

© vale per l'Europa intera, maggiormente poi pei Stati Ponti- 
ficiî, dove il papato non può mantenersi che facendo il sacri- 
fizio di quel massimo grado di potere temporale, compatibile 
colla sua qualità di regnante. In questo sta la soluzione della 
questione romana, non già in palliativi pericolosi, nè nell’oc- 
cupazione ‘armata di francesi ed austriaci, e molto meno nella 
risurrezione dei celebri cavalieri di Malta, che creati per com- 
battere contro il barbarismo ottomano, ricomparirebbero sulla 
scena/politica per sostenere le pretese del partito clericale, Vin- 
quisizione, il sacro collegio ed i gesuiti. 

D'altra parte il secolo delle crociate poteva é doveva trovare 

— degli uomini che da tutto il mondo cristiano concorrevano per 
conquistare il sepolcro del Salvatore, e per ritorre al ladrone 
turco le spose, i figli, i mariti che egli traeva in dura servitù, 
fatti prigionì sui mari e sulle coste di Spagna e d’Italia. 

“Ma che il papato temporale nel secolo XIX trovi ammiratori 
tanti e tali a sua:custodia e salvezza, non lo crediamo. E se il 
corpo dei novelli cavalieri di Malta nonè formato tutto di uomini 
entusiasti, indiperdenti, disinteressati, egli, qualunque nome 
‘ glisi voglia dare e di qualsiasi nazione sia composto, avrà 

eno prestigio, e possederà certamente meno forza morale di 

un'armata ausiliare. RR Î A 
«Sia come si vuole, la soluzione della quistione romana in 

modo, soddisfacente, consentanea allo spirito del tempo ed a 

principii della maggioranza dei governi europei, è una neces= 
sità, particolarmente per l’Austria; e se le grandi potenze hanno 

messo tanta importanza nell’allontanamento dalla frontiera di 


alcuni rifuggiti, non ne porranno meno nel portare rimedio 


ad un male esistente nel centro d’Italia, dove il malcontento 


mantiene eccumalata tanta materia combustibile da produrre 
ad ogni nuova occasione un nuuvo incendio, se già la presenza 
delle due armate austriache e francesi coll’instabilità delle 
condizioni di Francia non fosse già un pericolo incessante per 
ia pace. E per queste ragioni riteniamo che la tardanza del 
ritorno del papa sia strettamente legata alla soluzione della qui- 
stione romana; ed è molto meg'io che l’ingresso di S. S. ri- 
tardi, di quello che succeda sotto condizioni che non offrono 
garanzia pella tranquillità d’Italia, SARROIP. ” 


DANIVIARO i | 
Scrivono ali’Indépendance Belge, che la speranza di una 
prossima pace fra la Danimarca e i Ducati sembra indebolirsi 
.ognora più. La Prussia, non volendo aggiungere altre compli- 
cazioni a quelle che già la tengono occupata circa le cose di 
ia 7 i Agiià 3 Ì î } it i È 
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» zioni teatrali, e di assuefarlo a non determinarsi nell’uso che 


» ne faceva che avuta riguardo ali’ importanza delle persone e 


» dei buoni uffici che poteva ripromettersene. Gli uom inj 
» onesti non erano sicuramente i preferiti : ‘anzi » per la loro 
» stessa onestà » venivano essi appuatati di poca idoneità agli 
» affari. Td SANTI 
Noi ‘crediamo che le principali cause delle rivoluzioni, da 
cui fu*scompigliata la Francia dal 18. brumaio în poi, sono le 
misure che ciascun governo reputò indispensabili per mante- 
nere: questo sistema, e l’animosità dei partiti esclusi, i quali si 
travagliano onde abbattere l’amministrazione esistente, spe- 


rando di partecipare aifavori della sua erede. Affinchè il rapido. 


aumento delle ‘spese non ponga in istrettezze terribili, ricor- 
resi alla 
zia e perfino alla frode ; ed ‘una legione di funzionarii pub- 
Dlici ben pasciuti èmna debole difesa contro ua esercito d'av- 
versàrii Tapaci ; affamati, senza scrupoli , a” quali poco cale se 
rovesciato un ministero, una dinastia od una costituzione. 

Il gran fondatore di questo sistema fu Napoleone ; il quale 
“vi trovò vantaggi ‘che pe' suoi successori vennero meno, né 
ebbe punto a durare le più imbarazzanti difficoltà di esso. 11 

suo impero comprendeva un terzo dell'Europa; cd egli era in 

grado di riempierne una gran parte d’amministratori fran= 
cosi senza oberare la Francia. | Sn, 


spspligraloniiso 10, Lrsntsbosa)-+kastaotus 


Fato Fate Fato] 
Tu VIVA o i DM I 


, alle esazioni, alla parzialità, alla ingiusti— 


Alemagna, cerca, non di conchiudere la pace, ma di stabilire 
nei Ducati uno stato provvisorio, che sia alquanto più tollera- 
bile, che non è lo stato attua'e; che, se non è la guerra, ne 
sopporta però tutti gli inconvenienti. 


ALENTAGNA 

Tutta la Germania rassomiglia ad un campo di guerra, 
L'assemblea nazionale di Francoforte aveva già ingiunto ai go- 
verni di portare la forza dell’armata germanica a novecento 
mila uomini : i principi che hanno rifiutato di aderire alle ri- 
soluzioni dell’assemblea si sono nullameno dati premura di 
porre ad esecuzione un tale decreto. Ora se ci guardiamo at- 
torno non è l’Austria sola che ha messo sul piede di guerra 
forze imponenti, non è la sola che si pone in istato di sostenere 
all’ uopo una guerra germanica, diciamolo apertamente; gli 
eserciti non sono al certo accantonati in Boemia e nel Tirolo 
per fornire ai loro genérali il piacere di passare in rivista 
moltisreggimenti in gran tenuta. Le reclute si fanno con una 
grande severità senza che i giornali ne facciano parola. 
" Così è della Baviera dove il governo lavora con una graude 
attività a mettere il suo esercito su di un piede tale da per- 
mettergli di sostenere una parte che risponda alle sue pretese 
malgrado le difficoltà delle sue finanze. 

La Prussia finalmente piena di fiducia nelle sue militari 


istituzioni ha creduto poter aspettare sino all’altimo momento, 


che par giunto a prepararsi a tutte Je eventualità della pros- 
sima primavera. Si domanda qual sia la causa che abbia po- 
tuto rendere necessari codesti provvedimenti che paiono mi- 
naccianti , € che pertanto non han recato lo spavento che in 
pochi uomini di finanza dotati d'un sì meraviglioso istinto per 
quei pericoli che potrebbero correre gli interessi dei loro ca- 
pitali. a 

La domanda di nuovi sussidi fattasi dal ministro della 
guerra a Berlino potè forse produrre qualche sensazione alla 
borsa di Francoforte, ma in fin de’ conti il corso delle pub- 
bliche rendite non piegò considerevolmente. V’hanno quattro 
quistioni palpitanti in questo momento, non una meno. Le 
eventualità che si stanno preparando in Francia, la quistione 
germanica che si vuol mettere in campo contro la Svizzera, le 
complicazioni che si vanno prolungando all’infinito fra la Da- 
nimarca e i ducati di Schleswig-Holstein, e la guerra che si 
agita col mezzo di diplomatici dispacci tra l’Austria e la Prus- 


‘| sia: ecco di quanta gravità sia l’incarico che tocca a soppor- 


tarsi dai nostri uomini di Stato, 

Il governo prussiano ha parlato dei nemici dell'ordine: ciò 
può riferirsi ai tentativi dei repubblicani rossi in Francia, pel 
timore dei qualii governi tedeschi sono costretti a persi in 


guardia: e può altresì collegarsi alla quistione dei rifuggiti in 


Isvizzera, sebbene riguardo a quest’ultimo punto non vi sa- 
rebbe bisogno di grandi apparecchi di guerra, in quanto che 
ciò succedendo la Prussia e l’Austria andrebbero perfetta- 
mente d'accordo. i 

È ciò nondimeno vero che la questione danese da poco 
tempo in qua va prendendo un aspetto piuttosto grave. Le pa- 


role di cui jl re di Danimarca si è servito parlando della Prus- 


Sia sono note, e si conosce pure l’impressione profonda pro- 
dottasu quest’altima. Gli affari dei ducati migliorarono di con- 
dizione; non è improbabile chele truppe tedesche vengano ad 
occupare i ducati, per lasciare all’armata che essi hanno adu- 
nata, la facoltà di.riprendere possesso dello Schleswig. Questa 
non' sarebbe però la cagione che obbligherebbe la Prussia a 
fare grandi spese ed aumentare le sue forze che sono già per 
se stesse considerevoli. - 
Rimane dunque la questione tedesca colle sue interminabili 
difficoltà, coll’ostilità che l’Austria ha dichiarata allo stato fede- 
rativo, e colle contestazioni incessanti sulla validità delle an- 
tiche leggi organiche della cohfederazione. (Indép. Belge). 


; BELGIO 

BRUSSELLES, 18 febbraio. Il senato, nella tornata del 16, 
ha intrapreso l'esame del progetto di legge sulle derrate ali- 
mentari. Il ministero, avendo aderito alla proposta di proro- 
gare la legislazione attuale fino al 45 “marzo prossimo, ha 
dimostrato chiaramente, che iatendeva di lasciare al senato 
tutto ìl tempo, che bisogna, a discutere maturamente la 
legge. ; 

La commissione del senato aderì, nella principale disposi- 
zione, alle decisioni dell’altra camera, cioè per quello che 


iernetcultura 


i È venuto alla Juce un libro intitolato I Cospîratori : da due 


È 


: atti degli uomini eroici che furono al potere nel febbraio del 


è 
DI 


GPAGNA 


13 febbraio, ore 2 antimeridiane. I provvedimenti di pre- 


cauzione presi ieri dall’ autorità militare avevano un aspetto 


piuttosto serio. Un intero reggimento di cavalleria era sulle. 
mosse onde recarsi fuori della porta d’Atocha ; un battaglione 


d’infanteria stava accampato sulla piazza del Progresso , e due 


compagnie del suddetto battaglione erano appostato l'una sul- 


l’ altura di S. Blas, \'altra dirimpetto al. museo: Numerose 


pattuglie percorrevano le strade, e i pubblici passeggi in tutti . 


i lati, finalmente alcuni pezzi d’artiglierià si trovavano pronti 
a sortire dalla caserma del Retiro. Mentre noi scriviamo, la più — 


completa tranquillità continua a regnare nella capitale, ed i 


divertimenti carnevaleschì si protraggono senza il menomo in- 
conveniente. Alle dieci di sera le truppe che erano sotto le 
armi ricevettero l'ordine di rientrare nei loro rispettivi quar- 
tieri. i 

Si parla d’ una gratificazione che oggi si darebbe alle 


truppe, come pure di parecchi arresti, e fra gli altri quello di 


un capo battaglione in disponibilità. (El Pais) 
I giornali dell’ opposizione vanno commentando i mezzi 
di precauzione presi in questi ultimi giorni dal governo. Noi 


non possiamo dire se sia vero quanto essi asseriscono, pos 


siamo però dir loro come cosa certa che i provvedimenti presi 


erano del tutto estranei agli avvenimenti di Parigi. Riguardo 
agli effetti prodotti da tali provvedimenti , diremo loro che i. 


governi non sono mai caduti altorchè fanno uso di un grande 
apparato di forze. All’ opposto, 1’ imprudenza dei governi , la 
loro negligenza ed apatia, ed una fiducia troppo grande in 
loro stessi , hanno prodotto: e producono sempre le crisi po- 
litiche e i cataclismi sociali. I provvedimenti presi in questi 
ultimi giorni, nulla hanno di straordinario. Una folla im- 
mensa si trovava nelle vie della capitale, una buona parte 


della popolazione era mascherata, e siccome i nemici della. 


tranquillità pubblica generalmente speculano sopra ogni specie 


di disordine e procurano di trarre profitto dai loro iniqui pro- 


getti, non è da maravigliarsi che il governo abbia preso un' 
attitudine ferma e risoluta, onde reprimere all’ uopo quanto 
poteva turbare la tranquillità pubblica. 


FRANCIA 


Si legge nel Dieci Decembre : 


giorni se ne parla ovunque, e,moltissimo. Un tal libro, che è 
l’opera di un ex-cospiratore, svela la condotta passata egli 


+ 1848. Posta da parte la probabile esagerazione d’un malcon- 
; tento, di un rinegato del partito rivoluzionario, o di un con- 


) vertito pentito e sincero, vi ha al fondo di questa convinzione | 


(Heraldo} 5‘ 


- tale una verità che non può che essere feconda di grandi am= 
maestramenti. Tutti coloro che furon delusi da que’ tristi. 


cospiratori e che così a bell’ agio oggi potrebbero ancor essere 


: la vittima de’pari loro leggano queste pagine. Rimarranno edi- 


ficati sul conto di codesti uomini privi d’ogui titolo qualunque | 


| che non sia quello che sì sgraziatamente si accorda in Francia 


agli audaci che si erigono in aperta rivolta contro il potere e 
la legge, che così giustamente colpisce, Egli è in nome della 
moralità del governo posto in obblio, della oltraggiata giusti» 
zia, della calpestata umana dignità, egli è gridando contro 
l'incapacità, la corruzione, gli abusi che spinsero per dieciotto 
anni un intero popolo al tentativo di una rivolta. Quindi è che 
il loro pensiero del pubblico bene non era che un falso patrio- 


tismo della loro ambizione da soddisfare. Quanto agli abusi, n8 


han condotto ali’ infinito il numero ad esclusivo loro vantag” 
gio; gl’impieghi se li divisero, la ‘giustizia la posero in atto 


eglino stessi quando al Luxembourg, colla pistola e col veleno | 


alla maro: istituivano a un tempo e giudici e carnefici; all’ i- 
gnoranza profonda degli affari hanno congiunto la licenza 5 
non è perduta ancora la memoria dei banchetti apertisi al- 
l’Hotel-de-Villo, delle orgie del Luxembourg; il libro del 
sig. Chenu c’insegna che il danaro carpito alle. soscrizioni de! 
feriti di febbraio, sovente sopperì alle spese di questi ultimi 
ma se questi scandali che toccano al colmo di una pubblica 
calamità debbono indurrele classi più facili a lasciarsi sedurre» 
non conviene per tutto ciò che l’esempio vada perduto per 


. tutti coloro che Vengono chiamati col mezzo delle elezioni & 


concerne la tassa. sui cereali: intredusse qualche modi- ' 


ficazione nei particolari; fra le altre, propose un aumento 
nella tassa sulle farine, elevandola a quattro franchi per 100 
chilogrammi, 





{l debito pubblico che divora oggi un 
era allora un peso quasi impercettibile ; ed una delle cagioni 
che meglio contribuiscono all'attuale popolarità del suo regno, 
è la timembranza delia esiguità delle tasse. Soli esclusi dagli 
impieghi, erano i repubblicani feroci cd i legittimisti violenti, 
Tutti gli altri potevano sperare di ottenere un posto od un 
avanzamento senza che fosse mestieri di cambiare per c'ò il 





distributore delle grazie. I democrati ed i realisti furono, non-. 


pa 


quinto del bilancio, * 


dimeno, il terrore di Napoleone, durante tutto il suo regno. © 


Due volte s'unirono contro lui, e due volte lo rovesciarono : i 
Lin i ai l'attacco nel 1814, i repubblicani 
nel 45. 0 Meo -0l0g o): 0300930 siena 

li governo della Ristorazione fu assediato da tutto il sob: 
borgo San-Germano, da tutti gli emigrati, dagl’innumerevoii 
fuozionarii della Repubblica e dell’ Imp 
bandonare i territorii conquistati. Esso si studiò .di conten- 
tarli, ristabilendo nei limiti del possibile e nei limiti della sua 
audacia, una folla d’abusi dell’antico regime , e mantenendo î 


occuparsi dei destini del paese. 


"NOTI GEL MATTINO. 


(Correspondance) 





AMERICA. Leggesi nel Times, Un dispaccio telegrafico |. 
giunto a Liverpool reca. notizie di New-Jork, Nel congress9 


dai 


persone, perchè anzicchè pensare al ben generale, non pel” 


sava che a procacciarsi la benevolenza d’una frazione del p97: 


polo, e perchè, agli attacchi simultanei dei repubblicani © dei 
bonapartisti, non gli era dato opporre che un esercito, ammi” 
ratore entusiastico di Napoleone, ed una mandria di privi 
legiati, cui diciotto anni di potere, di favori e di servilità aY?” 
vano avviliti, dat: : 

Venne allora in campo Luigi Filippo, il qualé trovò gli uo 
mini politici divisi in repubblicani, imperialisti e legittimisti: 


Questi ultimi erano naturalmente suoi nemici. In quanto * 


ero, costretti ad ab-' 


caumentando perfino quelli della Repubblica e dell'Impero, 


sopprimendo tutte le Ibertà mediante. le quali era permesso 
biasimare le sue abitudini dissipatrici, sospendendo quella della 
stampa, con lo intervenire' nelle elezioni, e abolendo ( allorchè 


una maggioranza irresistibile si formò contro lui) Je ‘garanzie — 


costituzionali. Esso cadde, perchè aveva sacrificato le cose alle 


Rava : n 
GHi0,000 8 DL RENO SET A) LI T LEGNI 


KepADblicani ed agl’imperialisti, egli andava loro debitore de! 
trono, e s'ingegnò di aff:zionarseli. mediante l'antico metod 


colmandoli, vale a dire, d’impieghi, di favori, di privilegi, 
esercitando il potere insieme con esso loro. Ma, benchè la m4” 


ravigliosa prosperità delia Francia sotto il suo regno gli abb! - 


concesso di elevare le imposte da 970 a 1,500 milioni, il PU" 


mero tuttatia di coloro all’avidità de’ quali potè soddisfar® 4 
p'eciolissimo comparativamente alla immensa quantità di °°” 


as ) o gi, 
| loro che si videro respinti. L'associazione eterogenea che ati 


in sulle prime accozzata pe 


T assicurargii la corona, 
molto a disciogliersi. ille 


Una parte di coloro che [a componevano, diventarono filip= 


pisti, amici del re; sciagurata fazione che, sotto un se i 
; gantee 


rappresentativo, è formata sempre da un monarca intri 
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Proposte per comporre amichevolmente le difficoltà tra gli 
Stati liberi e gli Stati schiavi. La prima di queste proposte 
Mantiene l'annessione della California ‘all'Unione Americana 
| Collalibertà d’ammettere o rigettere la schiavitù del loro ter- 
> dI titorio. Per la se‘ouda, il congresso stabilirebba sui territorii 
|. ®©quistati dal Messico un governo locale avente, lo stesso di- 
MAO ritto d’opzione.La terza e la quarta fissano i confini occiden- 
__— tali del Tescas, La quinta e sesta stabiliscono che la schiavitù 

__ Sovrà mantenersi no’ distretti. della Co'ombia, finchè durerà 
Negli Stati del Maryland, e non potrà essere abolito senza ri- 

, Sarcimento ai padroni di schiavi. Il commercio però di questi 
Verrebbe abolito: provvederebbe il congresso a rendere più 
efficace la restituzione di quelli fra essi che fossero fuggiti în 
altro territorio. Il sig. Clay svolse con grande eloquenza tutte 
Queste proposte che produssero nel senato una viva impressione. 
TurcHiA. La Gazzetta d’Augusta reca una corrispondenza 
da Costantinopoli, in data del 3 febbraio, secondo la quale 
__ llsig. Titoff si sarebbe recato dal ministro degli affari esteri 
| della Sublime Porta per significargli che abbia il governo Ot- 
i tomano a sorvegliare più strettamente gli emigrati greci, ag - 
© —’Biungendo nello stesso tempo che la Porta sarebbe risponsa- 
{ Île di quanto possa accadere, nel caso che i detti emigrati si 


I 
i 
] a, 
dd AVvicinassero ai cofifini greci; che in tal caso la Porta avrebbe 
Mi : Î î a fare, non colla Grecia, ma colla Russia. Ali-Pacha assicurò 


ambasciatore russo che si era già avvisato al modo di preve- 
i Nire un tal fatto, NEI 

SEDE PRUSSIA. Berlino, 16 febbraio. La prima camera si è, nella 
ati tornata di questo giorno, occupata della quistione del Me- 


ARESE cklemburg, e, con 69 voti contro 59, ha adottato l’ emenda- | 
Î ii «Mento seguente propos'o dal sig. Heffter : | 
j | + « La camera sperando che il governo saprà mantenere il- 
ML “sa la competenza dello stato federativo, passa all'ordine del 
| È giorno, » sr 


di — IncHILTERRA. Londra, 18 febbraio. Nella camera dei lord 
Mie ai 


agitarono tuttavia quistioni particolari all’Irlanda, segnata- 


1 pi Mente su certi funzionari pubblici accusati di esser venuti 


Meno al loro ufficio. 
Nella camera dei comuni lord Palmerston interrogato dal 
sig. Sendars sullajprolungazione dell’armistizio danese, rispose 
ome egli avesse chiesto alle parti belligeranti questa prolun- 
&iz'one a sei mesi, e che avendo incontrato a questa sua do- 
Manda qualche difficoltà, il giorno 16 di febbraio ricevette co- 
Municazione dal ministro danese annunziantegli l'adesione d! 
Quel governo, a patto che vi consentissero pure tutte le altre 
Parti contrattanti, e queste sono Prussia e ìl potere centrale 
' Francoforte. Succedeva alle interpellanzo la discussione 
©lla seconda lettura del bill sulle colonie australiche. Chie- 
deva il sig Lebouchère che questo avesse iuogo senza dilazione 
Sne svolgeva lè ragioni alla partenza del corriere, ©» 
PORTOGALLO. Lisbona, 9 febbraio. I giornali di Lisbona 
Ot fanno menzione alcuna di rumori corsi ieri a Madrid di 
lt moto rivoluzionario che serebbe scoppiato in quella capi- 
‘‘©. Il presidente del consiglio conte di Thomar, trovasi sem- 
Pre in lotta contro ai violenti attacchi di alcuni membri del 
Partito cartista, in capo al quale è il conte Saldenba, 
_| | Nella seduta del 7 la camera dei pari ha respiuito con 30 
® Voci contro 21 una proposta del conte di Labradio contro al 
È ‘fit dente del consiglio, accusato di togliere prestigio al trono. 
6 Il tumulto e l’agitezione destatisi da queste parole pronunciate 
«| «+ ‘lconte Labradio dopo il vato, furono tali che il presidente 
È Ovette levar la seduta. Ve, 
l duca di Terceira s ed ilc.rdinale patriarca hanno votato 
Ja favore del ministero , ed il duca di Saldanha , il generaie 
°8-Antas col marchese di Louké zio della regina , coli’ oppo- 
i dizione, Il giorno 8 la camera dei pari si costituì in tribunale 
SAREI Biustizia per giudicare uno de suoi membri > il marchese 
| “Nizzache venne assolto: Lo stesso giorno la camera dei 
| — “@butati continuò la discussione del progetto di legge relativo 
int ordinamento della banca di Portogallo, 
Principe e la principessa di Joinvi!le si (trovano ancora a 
‘bona, Corre voce che vogliano ritirarsi a Medera per ca- 
; Bione di selute, Sie; 
SAB" PAGNA. Madrid, 14 febbraio. Fu data quest'oggi alle Cortès 
fi <A fertova della gravidanza della regina. Il generale Narvaez la 
| "colta con gran giubilo. Nello stesso giorno attendevasi il 
| 0 etodi proroga del parlamento già firmato nel consiglio dei 
| ‘!bistri tenutosi ieri. vr (Correspondance) 
te inci. Parigi, 19 febbraio. — Assemblea legislativa. 
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Successivamente alla camera dei deputati ed al senato dove 


» 


1, OTminavesi ieri la seduta coll’adozione dell'art. 49 e 20, 
Quasi senza discussione, del progetto di legge sull'istruzione 


A La maggiorana parlamentare s’accostò ad essi 0, piuttosto, la 
A “icnedeifilippisti: e dei costituzionali fu quella da cui venne 
a maggioranza. È i SARI LO 

E "© a questo partito, l'opposizione dinastica combatteva. 

gg) laistero ma'nonil re, se non quando il re s'immedesimava: 

RI Suoi ministri. Questi due partiti rappresentavano le grandi 

le 75 26 governo costituzionale, e preparavano le entrate (e 

Ca da Meg Ma, dietro essi, stava l’esercito, assai più numeroso 

2 “i tepubblicani e dei bonapartisti; e cui a farsi ligio la corona 

È na? mezzi. Di queste due fazioni, l’ultima -era formidabile 

® ‘ ®Umsro de’ suoi aderenti , la prima per la sua violenza. 

di + tatto Qu riuscirono sino a un certo punto; ma innanzi l’au- 
i ci di del 1847 non parea nè l'una nè l’atra dovesse ottenere 

NE CT limp COde inflnonza. Molto più di timore incutevano i legit - 

Fry NANA LALI benchè pochi di numero nella seconda camne- 

E | triva ‘ono quivi come un lievito di discordia, e'senza poss si 
| ,°gliavano onde abbattere la monarchia di luglio, 

Da “Filippo: potè; è vero, mediante la corruzione, avere 
À + Cenni uva maggioranza continua, e fornire a questa i 

È hr i i corrompore la meggioranza degli elettori; egli riuscì, 

IE, di % a comperare centinaia d'uomini, e a metterli in grado 

E 00m “Tarne migliaia: ma in qual modo avrebbe egli potuto 

Vin Rerare milioni d’individui? Gli sarebbe stato adunque im- 

x bile di sopprimere l'opposizione; forse, non lo avrebbe 
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— degli Si.ti-Uniti, il sig. Clay presentò al senato una serie di: 


vantaggi delle località, 


zion fatta dal dogma. 


‘ticolo contenente offese alla religione ed al clero cattolico. 
CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 


generali aveva cagionato ieri alla piccola Borsa del Passage de 


a 93, 27 1/2, peo 
Con tutto c'ò la sala aperse oggi la rendita con migliori dis- 


tesimi su ieri, 


variò. 


grosso calibro provenienti da Lucca. 

— Le numerose perquisizioni militari fatte il 18.in Livorno 
non ebbero alcuna disgustosa conseguenza, i 

Altri tre giovani individui furono condannati per discorsi 
sediziosi, — Cet En Vati n ha 

— Secondo il Nazionale di Firenze le ferite del principe di 


Z 


cercato l'autore di un tale assassinio, 


è a Portici, © 


Roma.Alle recentissime, Osservatore Romano del 15, che 
oggi ci previene, ha le seguenti linee, desunte dalla sua cor- 

rispondenza: ; 

« Terracina, 8: febbraio. — Vi do la consolante notizia del 
prossimo arrivo del Santo Padre ia questa città; poichè con 
molta attività si compiono alcuni ristauri nel palazzo e si la- 
vora un apparato alla Porta, Napoletana; -» 

Napoli 16. — Con R. Decreto del 25 si ordina: 

Art. 1. Nella coasulta de’nostri reali dominii oltre il Faro 
residente in Palermo, sarà creata una commissione incaricata 
di discutere e di dare il suo parere in tutti gli affari di grazia 
in materia di reati commessi e giudicati in Sicilia che piacerà 
a noi di trasmetterle, i 

Art, 2. La commissione enunciata nell'articolo precedente 
sarà composta di tre consultori che ci saranno, inteso.ib presi- 
dente della consulta, proposti dal nostro luogotenente generale, 


per mezzo del ministro segretario di Stato per gli affari di Si- 


cilia presso la nostra real persona, ‘ (Giorn. Costit.) 
.° Nuovi particolari intorno alla rivolta dei 17 assassini: 
sovraecennata. 


Anche dopo il confronto di cento testimonianze i ragguagli 
rr 
neppure voluto, imperocchè egli se ne giovasse a frenar lesi- 
genze de’suoi ministri. ture “PLS 

Egli si vide quindi obbligato a, permettere che l'opposizione 
volgesse, contro la sua amministrazione da prima, e poscia 
contro la sua propria persona, una serie d’attacchi s meno 
onesti, e meno scr upolosi , se è possibile » della difesa mede- 
sima. Ogni anno , all’aprirsi della sessione, si scopriva 0 si 
immaginava un richiamo che prendeva dimensioni gigantesche 
per ricadere poi nel nulla, non appena |’ indirizzo era stato 
votato, Una volta era il censimente delle porte e finestre, un’ 
altra, era la invasione della Polonia ; poi dl diritto di visita, Ja 
indennità Pritchard e i matrimonii spagnuoli, Ma cotai mac- 
chine di guerra, tosto che adoperate , erano poste in obblio, 
Un solo argomento sì rimetteva costantemente sotto gli occhi 
del pubblico; la necessità , vogliam dire, di acerescère per- 
petuamente l’esercito e la marina. Questo motivo di varia- 
zioni aveva più d'un vantaggio. Per esso piaggiavasi l'odio del 
paese contro la Gran Bretagna ; si lusingava l'ambizione na- 
zionale; il desiderio d’iuflucaza e d’intervento, dietro cui 
ogni francese si forma un’ idea dei rapporti che: devono rinire 
la sua patria alle contrade vicine : costringendo poi il governo 
ad aumentare le tasse , si coatribuiva potentemente a renderlo 
impopolare. — ciù seri 

AI finire del 1847 ed al cominciare del 48, le armi adoperate 


pubblica. Si ripiglia oggila discuss'one del progetto medesimo. 
Titolo 2° Dell’insegnamento primario. Art. 21. L'insegaamente- 
«primario comprende: L'istruzione morale e religiosa, la Jet- 
ture, la scrittura, gli clementi della lingua francese; il «calcolo 
ed il sistema legale dei pesi e misure. Ogni istitutore può dare 
sviluppo al suo insegnamento in modo conforme ai bisogui e f 


Il sig. Edgar Quinet propone l'aggiunta di un 2° paragrafo 
in queste parole : « Senza ‘riguardo al dogma particolare alle 
diverse comunioni. » Quest’ emendamento è ‘combattuto dal | 
sig. Palmon, membro della commissione, il quale giustifica il 
pensiero della medesima; che sarebbe l’istrazion religiosa, astra- 


. Prova l'emendamento ‘contrario a quanto venne praticato 
fin qui ; contrario ai desiderii delle famiglie, contrario al buon 
senso, ne domanda il rigetto all’ assemblea. Importa (sog- 
giunge ) che all’ infanzia non siano presentati che precetti in- 
contestabili ed incontestati. Questi non si trovano che nelia 
religione, Il sig, Delbés:,. assume la difesa dell’ emendamento 
in nome della libertà di coscienza. Posti ai voti.i due primi 
paragrafi dell’articolo, sono, Approvati. L'emendamento Qui- 
net viene respinto.. Vengono quindi proposte varie aggiunte 
sulle quali continuava la discussione alla partenza del corriere. 

— Il Moniteur porta un provvedimento del “ministro del- 
l'istruzione pubblica che sospende dal suo ufficio il sig. Des- 
chanel, professore divisionario nel liceo di Lowis le Grand per 
avere inserto nel giornale intitolato La liberté de penser un ar- 


La specie di scissione dichiaratasi ieri nella maggioranza 
dell'assemblea all'occasione dell'articolo del progetto di legge 
sulia pubblica istruzione, relativo alla nomina degli ispettori 


l’Opera ua ribasso considerevole sul 5 0/0 che ribassò' da 
95, 64 ultimo corso operatosi al di fuori a 95, 20 per chiudersi 


posizioni. Il 5 0/0 esordì a 95, 50; poi si elevò a 95, 65: ma 
alcune realizzazioni di benefizii e i rumori corsi di cattive no- 
velle di Roma, determinarono vendite assai importanti, che le 
fecero cadere a°95, 28, corso di chiusura in ribasso di 35 cen- 


Il $ 0/0 piemontese (certificato Rothschild) a 88, 40 guada- 
gnò 20 cent., ed il nuovo imprestito piemontese a 955 non 


ITALIA, Firenze, 20 febbraio. Il Monitore Toscano contiene 
variè demissioni e nomine d’impiegati. Il 19 furono trasferiti 
in fortezza da Basso in Firenze nove pezzi d'artiglieria di 


Musignano, lungi ‘dal risanarsi, peggiorano; gli altri giornali 
non ne parlano punto. Pare che fino ad ora inutilmente si sia 


Sono stati chiamati a Portici, Galli e Feoli. Il generale 
francese il 17 pas'ò in rivista le truppe. Il cardinale Dupon 





VELITTO 


\danoi dati, e in questo numero riprodotti salla nefanda tra- 
“_gedia criminale, noo hanno a subire rettificazionef di sorta, 
Solo ci troviamo in grado di aggiungervi alcuni particolari che 
ci crediamo in obbligo di porgere ai nostri lettori non però 
senza ripugnanza dì ritornare su di un fatto sì obbrobrioso. 
Presenti alla caduta del Vincenzo Artusio, la mischia ed il 
tumulto indescrivibili ci tolsero di raccogliere cogli occhi 
prii i dettagli della resistenza che provocava la morte del 
famigerato e cinico dei 17 malfattori, — 

Ecco adunque; giusta l’asserzione generale di quanti si tro- 
“varono presenti, come il fatto è seguito ; or 
Ii bravo maresciallo d’alloggio cercava colle buone di per- 
suadere l’Artusio a star quieto, Ma tutto indarno. Egli invece 
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pistola ; nè fu senza un colpo di mano arditissimo che il mare- 


Circa il primo sparo, non vi è peranche nulla di ben pre- 
ciso. Ma tutto fa crederlo partito ‘dall’ uditorio e rivolto ad 


slanciarsi a scampo. Visitate dal fisco le pistole dei carabinieri, 
una sola si trovò scarica , quella che stese morto il nefario ag- 


rata, come risulta anche troppo dal corso del mostruoso pro- 
CESSO... CR i } 
Si accerta che al Guercio nel trarlo di carcere fu trovato 
uno stilletto indosso, e che il carabiniere comandante mani- 
festò apprensione di tentativi. Se non era di quei bravi rap- 
presentanti della forza pubblica, chi sa quali proporzioni 
avrebbe preso l'orrore del fatto. L'esito deli’ attentato  Ar- 
tusio pose fine alia rea lotta; pietrificando, per così dire, 
quei fur:bondi, due dei quali, Guercio e Vico ne uscirono con 
gravi ferite, l’ultimo in ispecie, che forsé andrà a raggiungere 
quello sciagurato, colpito visibilmente dal dito di Dio... 


AMMINISTRAZIONE DEL Dasito Pussrico 


| Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
gioni dello Stato, giusta i boliettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio, 
Torino, il 22 febbraio tR50, 
Cinque per 0/0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. 93 » 
1831 1° gennaio 1850L. « » 
1848) Id. 1° 7.bre 1849 L, 92 50 
marzo1849) Id. i° 8.bre 1849 L. « » 
giugno 1849)1d. t° gennaio 1850 L. a » 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » > 
(1849) Id. 1° 8.bre 1849 L. » 
Nota. Da atto presentato a quest'Amministrazione risulta 
che contrattazioni di rendite del Debito Perpetuo ebbero | 
il giorno 8 andaute mese, al rogito del notaio Borgarello, in 
ragione del 93 per cento, con decorrenza del 4 gennaio di que- 
stanno. : 
. Il Direttore Generale 
SIMONDI. i 


© TEATRI D'OGGI 23 FEBBRAIO 


REGIO (ore 7) Opera: Poliuto, musica del maestro Doni- 
zetii — Ballo: Enrico Cing-Mars , ballo romantico de ; 
coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: L’Agente teatrale 
del suddetto coreografo. I. Fade 

CARIGNANO (ore 7 1/2) La Drammatica Com ia diretta 

3 rita Giada, Pedtia: Araldo di Sassone. e pr ae 

D'ANGENNES (ore 7 119) Vaudevilles: Satan à Paris, con 
madarttigella ANAÎS FARGUEIL prima attrice del Vaudeville 
e Gymnase dramatique di Parigi, 
(Rappresentazione straordinaria). } ST 

NAZIONALE (ore * 112) La drammatica Compagnia Moncalvo - 
recita: Riccardo Darlington. 

SUTERA (74/2) Opera: Il barbiere di Siviglia, musica del 

‘ maestro Rossini. A beneficio del primo tenore [,, Donato. 

Il Beneficiato e la prima donna assoluta Carolina Sanazzari. 
canteranno il duetto nell'opera Lucia di Lamermoor. Tn 
fine il sig. Casella professor di violoncello suonerà Un pen- 
siero a Carlo Alberto, musica del maestro Novaro. 

SERBINO (alle ore 7 4j2) La Compagnia Drammatica diretta 
Bair attori Capodagllo, Venturoli ed Astolfi recita: Stif- 
elius, i pes 

DA $. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 

Madamigella della Faille Ballo:IL Corno del diavolo bianco. 








i © AVVISO 
È giunto in questa capitale’ il sig. Vincenzo Sighicelli 
professore e concertista di violino, e darà, la sera di lunedì 
25 volgente mese, un gran Concerto vocale ed istramentale, 
favorito dai primari artisti del Regio Teatro, signore Rocca, 


sig. Fraschini e sig. Monari , nella sala sita io casa Tana, al‘ ; 


primo piano, porta n° 2, sulla piazza San Carlo, alle ore 
sette e mezza. = — i Dec 


% 
gresso 


furono i rimproveri di corruzione politica, e la dimanda d’ana 
riforma parlamentare per ripararvi, Era questo il più terri- 
bile attacco che mai potesse farsi al governo, parocchè la im- 
putazione (quantunque tutt'intera la Francia partecipasse alla 
ignominia di Luigi Filippo) era giusta e vera pur + Al- 
lora, altresì, l'opposizione dinastica si alleò per la prima volta 
ai repubblicani eai legitimisti, immaginandosi ch'essa potrebbe 
dominare coloro, de’ quali era costretta a seguitare le traccie, 
Ove essa non fosse caduta in questo errore, nè fosse stata 
presa dalla impazienza di porre in attività la lenta strategia 
parlamentare, avrebbe a lungo andare ottenuto quanto éssa 
desiderava; la riforma elettorale, e la influenza ed il potere 
eziandio, di che era anche più ghiotta. Alleandogi ai nemici di” 
Luigi Filippo, intervenendo a banchetti, ove non si faceano 
brindisi al re, mallevando la verità dei rimproveri e spesso 


delle calunnie che si scagliavano contro il principe, essa ge- 


nerò, o fomentò per lo meno, nella borghesia parigina e nella 
guar.lia nazionale quel disamore e quello scontento che le in- 
dussero a favoreggiare la sommossa durante i due primi giorni, 
allorchè la repressione la più leggiera sarebbe stata bastevole. 
a soffocarla, e che, al terzo giorno, le fecero obbedire, con 
una ammirazione stupida, al pugno d’avventati che proclama=. 


rono la repubblica, MITA 
(Continua) 


gli rispose col mettergli le mani indosso, indi abbrancargli la — 


sciallo pervenne a dargli l'inevitabile controrisposta che tutti | 


ammazzare il propalatore, che allora soltanto fu da noi visto - 


sassino. Si aggiunga la vasta diramazione della banda famige- ‘ 











UD Tatp, 


vm VAN ì vj I) 


all 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 


- DICTIONNAIRE 


UNIVERSEL 


D NSTOIRE VATURELLE 


RÉSUMANT ET COMPLETANT 


Tous les faits présentés par les Encyclopédies, les Anciens 
Dictionnaires scientifiques, les OEuvres complètes de Buffon, 
et les meilleurs Traité3 spéciaux sur diversès'branchés des 
sciences naturelles; donnant la'description'des etres'et des 
divers phénomènes de la nature, l’étymologie et Ta définition 
des noms scientifiques, les principales applications des corps 

, organiques et inorganiques à l’agriculture, à la médecine, 
aux arts industriels, etc.; 


REDIGE 
«par UNE RÉUNION. DE SAVANTS, 
La plupart Membres de l’Institut. 
piricé PAR M. € HARLES D' ORBIGNY, 


Et enrichi d’un magnifique atlas de 288 planches 
sur acier, coloriées 





; 25 volumes à deux colonnes. — Prix 400 fr. 


PASTIGLIE PAREGORICHE 


Preparate dal farmacista Cennori in via di Po, accanto 
al Caffè Nazionale. 

Nuovo rimedio molto utile nella tosse da irritazione 
de’ bronchi, con o senza catarro, nella tosse. convul- 
siva, così degli adulti come de’ ragazzi, nell’ asma ed 
in generale in tutte le malattie dell’ apparato respi- 
ratorio. Questa nuova preparazione pare veramente 
destinata a prendere il primo posto fra tutti i rimedii 





preconizzati nelle citate malattie, tanta ne è l'efficacia | 


e tanto pronta l’azione. 

Si vendono alla Farmacia Cerrori, in scatole sug- 
 gellate con apposita etichetta e colla signatura Cerruti: 
il prezzo è di L. 2, 25 caduna scatola. 


AVIS 


Le trois mars prochain, à deux heures de l’aprés 
midi, dans la Commune de St-Vincent, aura lieu 
Saditre du bail pour six ans de la fontaine minérale 
de cette Commune sur la mise à prix de fr. 2,300. 


VEND'T! DI:POMATA BIANCA 
i | Presso il Parrucchiere PIETRO TALLONE, 
| via di Po, casa del Regio Ospedale di Carità , num. 22. 








Questa POMATA, essendo di qualità veramente su- ; 


periore, ha l'assoluta prerogativa di far crescere i. 
| capelli, di rinforzarne la radice ed impedirne la caduta, 
preservandoli dall’ imbianchire, dandogli. quella, mor- 
bidezza unica sinora conosciuta all’olio vero di Macassar. 

Il suddetto nel ripetere quest’avviso, invita il Pub- : 
blico a non far caso dell’articolo posto dal di lui con- 
corrente sig. Angelo Remondino, nel quale asserisce 
che il Tallone è semicalvo, cosa facile a smentite nel 
farne vedere la prova a chi può desiderarla. 

Prezzo del vasctto L. 2, e A 50. 


DA VENDERE AL PRESENTE 





“Lotto 1. Num. 127 pioppi O o OE sciatori, num. 2, trovasi in oggi considerevolmente ‘ nerolo , 
; i a e si fa moto che se ne prendono anche in * 


olmi d’alto fusto, in territorio di Chieri, Suettanti alles 
cascina detta di Fortemaggiore. 

2. Num: 32 roveri , 60 pioppi e 3 ott d’alto aan 
in territorio di Leynì (cascina detta Roveglia.) 


Dirigersi per l’ indicazione e visione d’esse piante, - 


quanto. al. lotto 4° all’ affittavole Giorgio Fasano, e 


quanto al 2° all’ affittavole Lorenzo Francone; e per , 
le condizioni ai proprietarii in Torino, via del Viene! i 


porta num. 2, piano 2, aa a 1steils tra; 





DBA VENDERE 
Un assortimento di Bigliardi” di legni forestieri e 
del paese, con grandiosi e svariati ornamenti. 
Recapito. dal fabbricante Deagostini, via Bellezia, ; 
dietro al. Ms ele della Città, num. 40, Torino. ; 





CDA VENDERE i 
‘Corpo di cascina di giornate 42 e più, con. fabbri: 
cato civile e rustico, situato in Castelnuovo d’Asti. 
Dirigersi è ivi al ve, notaio "Beltramo. 





DA AFFITTARE 
pel primo del prossimo aprile. 
Rimessa: e scuderia, contrada degli. Ambasciatori 5 
num. ty; _ TAN al portinaio. 





- 


terneteulture 
a HISTOIRE 


DE LA 


CAMPAGNE DE NOVARE 


EN 1849 
PAR L'AUTEUR PE CUSTOZA, 


Quest’ Opera è sotto i torchi e vedrà la Juce dalla 
Tipografia CASSONE, nel mese venturo, contempora- 
neamente alla traduzione italiana, onde preveuire le 
‘contraffazioni che Settidalisamerite si fecero della 
‘prima opera dello stesso autore a Milano. 


TAVOLA DI RIDUZIONE - 


atta ad affiggersi 
Stampata in rosso cd in nero ad uso dei 
NEGOZIANTI al minuto e delle FAMIGLIE 
| compilata în modo che @ primo sguardo sì hanno 
il PREZZO delle merci, é PESO di Piemonte 
ridotti al PREZZO e PESO decimale 





Si vende dal Fondachiere rimpetto alla chiesa di 
S. Filippo, Torino, a 5 soldi, con sconto ai rivenditori. 


MAGAZZINO 


pi LINI DI FIANDRA 


D’ OGNI QUALITA" 


e RISTR ESTERE 6 NAZIONALI 


In via di Dora Grossa, accanto alla chiesa dei Ss. Martiri 


| SEMENZA pi BACHE. 


vr VERA BRIANZA 
presso il negozio 


MARTINAZZI, ‘TROSSARELLO » LAFFON 


| Doragrossa, n.9, quasi in faccia la chiesa della SS. Trinità 
SIBIMOTA MESSE PARA i circeo 


SCILORPPO 
| E TAVOLETTE DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA i 
unico approvato con superiore autorizzazione 
} Deposito in Torino nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 13; 
In Genova, strada Lomellina; presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. Mi 
In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167, ! 
—_ —————————— ootc_- ° 


AVVERTENZA 




















OVIGLIA GIOVANNI, rilevatario del negozio da 
minusiere e da bigliardi del fu. Giovanni Cerruti, fa 
noto a chiunque volesse onorarlo di loro commissioni, 
! che troveranno presso il medesimo perfezionamento di 
‘ lavori, e somma modicità nei prezzi. 
Il detto negozio è sempre stabilito in via dei Due 
Bastoni, casa Asteggiano, num. 10, e ha nulla di co- 
i mune con Giuseppe Fenoglio. 


È le E 


| PIANO-FORTI 
j 
} 





Il nuovo magazzino di Piano-forti, via degli Amba- 


i cambio. 

LE 

; DA VENDERE 
Ì 


Fra campi, prati, vigne e boschi giornate 125 circa, 
con grandioso fabbricato civile e rustico : il tutto si- 
tuato' ‘nel luogo d’Annone, ove havvi stazione ferrata. 


Recapito al proprietario di detti stabili sig. Paolo 
Bassano, residente in detto comune d’Annone: si av- 
| verte però fin d’ora che, previo lo sborso in rogito di 
e) 7 A6m., sarà all’ acquirente accordata la mora di 
Ù 


. anni 14 e più. 


| DA VENDERE 0. DA AFFITTARE 

i a more concertande 

j Grandioso locale distante. quattro miglia. dalla capi- 
tale , strada reale per recarvisi, atto. a qualunque 
manifattura, con giuoco d’acqua, abitato civile e rustico, 
corte e giardino , il tutto cinto da muro, con prato 
annesso. — Dirigersi via del Seminario, n. 5, p. 2. 


INCANTO” 


Nel giorno 02 febitina asi marzo, alle ore dieci del mat- 
. tino, si procederà dal notaio delegato sottoscritto (nel 
di lui studio tenuto” ‘al piano 2° della casa Fauzone, 
Via d’Italia, num. 7) al definitivo incanto e deliberz- 
' mento di un Grandioso Edifizio. da Cartiera, denomi- 
, nato BatorRastel, posto in territorio di Caselle, colla 
— macchina per la carta Sans-Fin di recente costruzione, 
ed.oggetti fissi ed infissi, considerati peas valu- 
tato il tutto in L. 100,807, 80. 
L'asta viene aperta sul prezzo di L: 65, 000, 
Torino, il 14 febbraio 1850. b i 
CS C. F. Albasio, not. coll. astag 


ur inrena Neo 





|@_it 


Presso G. SERRA e C., Librai in Via Nuova 


IL NEGOZIANTE 


: GUIDATO NELLA 
PRATICA DEL COMMERCIO IN GENERALE 
Quarta Edizione» 


Col presente tutti possono eseguire ogni contabilità 
commerciale da sè medesimi. — Prezzo cent. 80. 


MUSICA Per PIANOFORTE 


pubblicata dall’ Editore Go MAGRENI 








Gioanni Cavalli. Nocturne. 

V. Goletti. Il Silenzio (Romanza). 

Detto. Due Mazurke e Polka. 

Gabetti. La Gitana 

Cav. Ponziglione.. Valzer. 

“P. Costa. Valzer. 

Gioanni Boerì. Valzer. 

Giuseppe Cotti-Caccia. Due Polke Mazurke. 
F. Destefanis. Siren, Polke Mazurke. 

G. Mazzaurek. SreLra Marrotina, Valzer. 

Detto. Le GemerLe, due Polke. | 
Bosisio. Les Dames pe Vensovie, 4 Polkas favorites. 
Gioanni Desani. La Barrrante, Danse du jour. 

NB. La musica del Ballo Enrico di Cinq Mars, com- 
posta dal Maestro Demacchi, sta sotto i torchi. 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


SIATE SARDE 


— 








Questa Gazzetta esce tutti i lunedì; per gli asso-. 
ciati sono obbligate 4 pagine per numero; i suppli- 
menti sono gratuiti, Costa Ln. 10 all'anno —5 per sem», 
negli Stati — L.:12 all'anno — 6 per sem. all’estero. 
Le associazioni si ricevono in Torino alla Tipografia. 
Nazionale — In Genova presso A. Boeuf. | #0) 


QUADRO SINOTTICO 


Del concorso individuale delle 39 Provincie di Ter-, 
raferma nelle principali categorie del Bilancio Attivo 
1849, colle medie relative a caduna di esse, compisa 
i lato da G. B. Pozzi. 

Si vende a benefizio del Ricovero di Mendicità di. 





: Torino ; al prezzo di L. 1, presso l’ Ufficio della Di-., 


rezione del medesimo, sotto i portici di Po, num. 49, 
| nei mezzanini, e dai seguenti Vibpi, benefattori della 
Pia Opera: 
! Fratelli SIMONDETTI Cartai — LUIGI ARNALDI 
Tipografo — MINERVA SUBALPINA — GIUSEPPE, 
CONTERNO e C. SCHIEPATTI Libri. 





AVYV:SO 





S'invita chiunque voglia aspirare ad essere ammesso 
: in qualità di capo sarto e capo armaiuolo nel reggi”. 
mento Cavalleggieri Monferrato, a presentarsi noD 
; più tardi del 4 prossimo venturo marzo all’ Ammini- 
i strazione di detto corpo, stanziato nella città di Pi". 
coi necessari attestati; per il capo morsar? 
poi si esige sia pure munito della dichiara dell'Art 
senale, comprovante di avere subito con onore l’asam? 
! prescritto per i capi armaiuoli. 


AVVISO 


BERTEA GIUSEPPE, proprietario e negoziante, nato. 
e residente nel luogo di S. Secondo, provincia di Pi- 


et tini cannot Camion ® tai 





nerolo, diffida il pubblico che egli non sarà mai pero 


riconoscere verun eontratto, negozio o credito cpr Ai 
facesse da chiunque e per qualsiasi causa col di 
i figlio Michele Bertea seco lui abitante, e non are 
‘ cipato, e conseguentemente qualunque sla bità che esso 
‘ suo figlio Michele fosse per contrarre non sarà da RR. 
pe crinale » è 





NOTA 5} fa 
Li vigpioni ‘Giovanni Richiardi e Giovanni Caleag'” 
di questa citttà, dichiarano per l’effetto della legge. 
che volendo Vatent are gli affari della loro gigi! 


“commerciale contratta per iscrittura 1 agosto 1 


stata debitamente notificata, si sono associati il signor 
Pietro Caniparo, del fu Domenico, anche di forin9;, 
adottando per ciò dal primo corrente febbraio Ja ditt® 
di Richiardi, Calcagno e Compagnia, in surrogezion? 
a quella di Richiardi e Calcagno, che cessò col detto. 
giorno, e la firma ne è comune ai tre socii; nel resto 





dl E 


1200 


n 
xd 


sta ferma la A convenzione estesa punor. È; DE, 


tutti tre. 
| Torino, il primo febbraio 1850. 
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CVERIT 
pi 





| so 
Sg ve dai di Parma la notificazione s seguente : "i 


di NATI 
II 


Num. d6. 


ih | — RM ASSOCIAZIONI $I RICKVONO: 


Torino, alla Stam di G. FAvALE E CowP., Contrada dal 
, CAParIa nelle Provincie, agli Uffizi delle Regia 


Il mrazzo della ansoetazioni sd inserzioni dava ensevo autlatoato: 


Vei riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Pimadoni ‘han principio 601 4* di ogni mese 


a di “| i, 
Poste; fuori Stato Cote Direzioni postali. tl 
È 





"PARTE UFFICIALE 


PEN tC1 


n D M, , con suo Decreto del 22 cotrente, si è degnata | 


di nominare il medico Franco Mongiardini, provvedi- [eso la meritata pena, è stato ‘in detto luogo convocato un 
tore agli studii per la provincia di Chiavari. | consiglio di guerra, il quale con apposita sentenza del 138 feb- 


Con. Decreto del 22 febbraio corr ente,  S..M. si è | lavori forzati, e un Ginseppe Baroni ad un anno di PRRRA, 
degnata nominare il professore straordinario di chimica |. 

i; farmaceutica nell'Università di Torino, Angelo Abbene, | _ 
5 @ professore effettivo della cattedra medesima. 
——————_r_re"oee@e&mé6 ‘alle porte della città. DA 


(PARTE NOR: DEFIGIALA 


È ATALA 
- INTERNO 


Torino, 24 febbraio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Al principiare della tornata di ieri la Camera ascoltò | 


a lettura della relazione della commissione incaricata 

dell’ esame della legge sulle pensioni militari, fatta ! 
al deputato Petitti. 381 
Si ripigliò quindi la discussione intorno alla lista 


civile. Il deputato Pallieri opinò che fossero necessarie | 





i contro la forza armata. 
nÌ 


sa il circa; questo ebbe 25 staffilate, l’altro 30, Non so quali delitti 


‘| linea e dimani partirà il 18.mo. Questi reggimenti s’imbar- 


Nw.interne atculturale. iL 


| GAZZETTA PIEMONI 


GIORNALE. UFFICIALE: DEL «REGNO .. 


[EGO | 


LUNEDI’ 25. FEBBRAIO 


PI 







‘venne la sera del 27 gennaio prossimo passato, una ribellione 


Per ripristinarvi l'ordine e per impedire che di nuovo ve- 
nisse turbato , è stata spedita colà Las compagnia delle reali. 
‘truppe di Hide e onde i colpevoli indilatamente dovessero 


braio volgente condannò un Pietro Araldi a venti anni di 


ROSCANA 


“FIRENZE, 21 pestato: Il Nazionale annunzia che il 20 fue 
‘rono posti in Firenze inusitati rinforzi "al corpi di ntttg ba 


La Riforma di Lucca ha da Livorno in data del 49. Teri tao 
rono bastonati altri due; uno era un ragazzo di 12 0 14 anni 


fossero loro attribuiti giacchè per - condanne non si Fg i 
blicano sentenze. 


— Il 49 parti da Roma il reggimento francese 17.mo di 


cheranno a Civitavecchia per ritornare in Francia. L’Osserva- 

tore Romano parlando della rivista passata dal generale in capo 
dell’armata francese dice: Dodici battaglioni di fanteria, i dra-- 
goni ed i cacciatori erano schierati sulla gran piazza in quat- 
tro linee poggiando due di esse sulla diritta a porta Angelica 
e due colle spalle a porta Cavalleggieri. Passata la rivista ese- 
| guirono alcune manovre, e quindi difilarono innanzi al gene- 

i rale verso il pens: Angelo per restituirsi ai rispettivi quat. 
“tieri. 


‘— Una corrispondenza del Nazionale aninunzia che il 19 id 
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AGHORE Li so st, dabbito 25, sent ri606.i9 


esistono trattative per cda amento e se, ib questo 
erso, il governo avvisò al modo di migliorare l’infelice stato di © 
cose attuale? IT ministro rispose essersi bensì parlato dî pro-. 
lungamento dell'armistizio, ma che non si sono RCA nè 
luttora si conducono! trattative di sorta ‘a questo fine! © 
un Fiùdrelandet ‘de? 9 febbraio, in un articolo sullo stato sa- 
nitario delv’esercito, comincia con queste parole : «Ora ‘che il 
corpo attivo dell’esercito' è organizzato, ehe, ‘siccome sembra, > 
è imminente la ripresa delle ostilità ecé. | logs ..9t0Rest0sg 
‘© Tuttavia la Gazzetta di Colonia persiste da? sostenere che 
durano tuttavia trattative, se non per la conclusione della | i 
‘pace, brr 7 pad tatituite ‘uno stato’ REGEVRCRIO ANIA) 


PRUSSIA sigino piaga 


| Una lettera scritta da Berlino alla glio di Colonia, mme. 
nunzia che le camere prussiane sembrano. disposte ad a 

dare al governo il nuovo credito di 20 milioni, chiesto dal a) 
mistro della guerra. Si dice persino che la domanda ne 9 fatta. 
a sollecitazione di molti deputati. 
Il consiglio d’amministrazione mandò al governo . di Meo- 
klemburg- Strelitz una nota che lo esorta a ripunciere alla. CULE 
querela mossa alla commissione federale contro il governo, sd: 
Mecklemburg- Schweria, Si dice che il re di Prussia PARReRA 
‘mediatore fra i due sovrani del Mecklemburg. Fabi 


— La Gazzetta di Colonia assicura.che. il gabinetto. di Pv 


} lino. mira a introdurre ì ducati di Holstein e Lanemburg nella. 


così chiamata confederazione ristretta. Li vero è. che mei, sud= 

‘detti ducati va propagandosi un’agitazione in questo senso; e}. 
secondo che leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta , molte. peti=.. 
zioni giungono, a questo fine, al ministero di Prussia. 


— Il Foglio costituzionale reca il risultato delle elezioni fi - 


delle. addizioni a questa proposta di legge, la quale © ‘Roma erano affisse delle tavolette le quali snnunziavano che - ‘ nora conosciute in Prussia per la camera del popolo .dal par-. 


‘“ovehdo durare per lo spazio di un regno non può 
essere così facilmente modificata come le altre leggi. 
In aggiunta all'art. 7 già votato nella precedente 


Croata il deputato Jacquier_ proponeva: 1° che la du- 


del fitto dei beni stabili non potesse eccedere lo: 
ir di anni diciotto; 2° che nella usufruttuazione ‘ 
Sì praticassero le regole del codice civile. Il Ministero , 


Per boeca del cav. Galvagno, avendo aderito a questa ‘ 


Seconda . proposta, il deputato Jacquier ritirò la pri- | 
Ma, e la Camera adottò la seconda proposta. 


Ul deputato Fagnani opinava doversi esonerare la | 


‘sta civile dall'amministrazione dell’Accademia Alber® ! 
tina di belle arti, e dichiarar questa Istituto nazionale. | 


Questa proposta, contraddetta dai deputati Giuseppe | È 


do barone Jacquemoud e Gioanni Siotto-Pintor, e 
al relatore Vincenzo Ricci, non fu adottata. 
Il deputato Ludovico Daziani proponeva si sospen- 
dosso la discussione dell’articolo 8, finchè la Camera 


o egn avesse altri schiarimenti. Il relatore. Vincenzo 


sci ed il presidente:del consiglio, Massimo d’Azeglio, | 
tecennarono alla delicatezza della. questione ed alla 
| Convenienza di non LA asc e la proposta DAI 

Non fu appoggiata. © 
Il prof. Cossu difese 1’ articolo propbto dalla com- 


“missione. Il deputato Mellana propose che la lista ci- © ‘ 
i ile Venisse fissata alla stessa somma di quella, di S.M.. 


e Carlo Alberto nel 1847, e poscia precisò doversi 
idurre la cifra di 4 milioni proposta dalla commis- 
Manin 3 milioni e 400 lire... 

Vopo alcuni chiarimenti forniti dal felatore Ricci 

al conte Revel, la Camera rigettò l'emendamento 
O) s e quindi adottò a gran maggioranza l'articolo | 

i “quale Hessiva propone dAhen topsmibssione; 





Re ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE 
du articolo, sottoscritto Médail père et fils, di Pontebelvi- | 


Ri La nel N° 301 del Courrier des Alpes del 20 dicem- | 


ingl 849, conteneva espressioni di oltraggio alla delicatezza di | 
legati, dell’ amministrazione delle Poste, inquantochè eglino | 


si Ssero da altri accettato certi tratti di compiacenza, per cui . 


di TRAI renduti oppositori all’offerta di essi signori Mé- 


in riguardo al servizio pel trasporto de’dispacci tra Ponte-. 
elvicino e Ciamberì. 


te seguentemente ad. istanza stata promossa in via crimi= | 


sO IIrth6,| i signori Médail fossero costituiti in mora a pedi 6 
vare la loro asserzione, ed. in difetto di prova, sbeinmi i TE - 
A alle pene comminate. dalla legge, per sen-. 
R. tribunale di prima coguizione di Ciamberì, dell’. 
î ila ca » fatt a applicazione dell’art. 28 della legge 26 marzo 

dell’articolo ‘77 del codice penale, il sig. Mèòdail figlio 





dir alla pena di cinque giorni di carcere, alla multa 
0, al risarcimento dei danni ed interessi, ed alle apese, 
figlio fa. condannato egli solo perchè risultò 
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Cat BARREA 


| ‘alle 10 anlimeridiane satebbe stato fucilato sulla piazza del Po- 
Î polo un tal Gatti carrettiere come reo d'assassinio sulla per- | 
‘sona di ua militare francese. 


— Una notificazione pubblicata in magi e firmata Bedini © 
‘annunzia che verrà dato un premjo di scudi 1000 a chiunque | 
| metterà in potere della giustizia entro 15 giorni il contumace . 
‘ Stefano Pelloni detto il Passatore; cd altrettanta somma per 
‘qualunque altro provato capo. promotore e conduttore delle 
x orde scellerate che invasero ì paesi di Cotignola, Castel Guelfo * 
e Crisigella. 4 rs 

— Leggiamo nel Costituzionale : 

In conferma della notizia data da noi ieri sera circa la distri- ’ 
| | buzione del bilancio del 1850 a tutti i senatori e deputati, ci 
gode | l’animo di potere aggiungere che questi ultimi potranno 
avere Ja copia loro spettante . presentandosi. alla segreteria del . 
‘ consiglio generale sotto gli uffizii, Almeno. così cì assicurano 
| alcuni deputati i quali l'hanno per tal mezzo ricevuto, 

' LivORNO , 49, Corrono di nuovo voci di aumento di guer- 
+ nigione ecc. Siamo accertati che devono venire in Toscana 

4000 coscritti , ma per rimpiazzare gli uomini ai quali è ter- 

‘ minato.il servizio, e per riempire i quadri delle compagnie 

‘ fin qui incomplete, pare che in questo caso Livorno avrà circa 

300 uomini di più dell’attuale ausiliare guarnigione. — 

sia (Statuto ) 


dice 


Did prat gas) 
| DUE SICILIE 


NAPOLI; Taio ‘Con R» Decreto del 25 si stabilisce: 

ll cav. D. Gennaro Capece Galeota de’ Duchi di Regina, 
| che per effetto di nostra sovrana. determinazione del 26 set- 
tembre 1848 trovasi accreditato provvisoriamente in qualità di 
è nostro incaricato di sffsri in Pietroburgo, è nominato nostro 

| inviato straordinario e ministro plenipotenziario presso S. M. | 

| l’imperatore di tutte le Russie, 
— S. M. il re dopo dimorato pochi giorni a Gaeta, restitui- 
| vasi alla reggia di Caserta, consueta dimora d'inverno, e di là 
| recavasi con tutta la. real famiglia a Portici nel giorno delle ; 

, Ceneri, per assistere ai riti augusti celebrati dal plat 

| Pontefice. ; | 

— Gli effetti dei saggi provwedimenti e dell’operoso pico | 
| dere del maresciallo marchese Nuoziante, riusciranno. a libe- 


rare le Calabrie dal brigantaggio che le infesta, ed ora no- . 


| vella prova ne diamo all’aniversale col qui riportare i nomi di 
coloro che per varie cagioni scemarono le file dei banditi. Il , 


È 


| sottoposto quadro dinota al pubblico. gli scorridori di cam- . 
pagna preseutati, arrestati ed uccisi dell’arrivo nelle Calabrie | 
| del signor maresciallo di. campo marchese Nunziante ,, ‘cioè csi è occupato della discussione generale del. progetto di legge 


ì 


- dal 4° gennaio corrente anno a tutt'oggi» 

«Presentatisi.. ...\..- +... 44 

Arrestati . N é 4 9 

Uccisi; più 4 ui 


esempi di giustizia e rigore, che adottati verranno dal prelo- 


dato signor maresciallo, ci fan certi oramai di veder purgate 


Sue, belle contrade dal brigantaggio che le infesta, 
(Araldo) 
ERI 
[sesso acai ROTRRO 1 0 ion 
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Ci duole intanto dover dire che molti ancora di quei trigti 
rimangono ad assicurarsi alla giustizia, sebbene l’efficace ed 
energico concorso delle regie forzo, © plù ancora gli estremi 


COPENAGHEN, 13. febbraio, Nella seconda camera; , un 'de- 


lamento di Erfurt. Di 150 deputati finora eletti, 20 spparier=. 
rebbero al partito austriaco; e questi sotto la direzione dei 
i signori Gerlach, Sthal , Bismark-Schénhansen , voteranno 
tanto contro lo SA0] federativo, quanto contro la costituzione 
i prussiana. Il ministero dg contare su 50 vaio br pienamente 
fedeli; ) 808 
Fra i ministri stessi vennero eletti il conte di Brandeburgo, 
il sig. Manteuffel in due circondari, Budelsehwing in cinque, 
| Radowitz; e Billow. Al partito costituzionale e ‘tedesco , ma 
| indipendente, apparterranno 60 voti: fra i quali saranno Atedi 
dal Camphausen, Simson, Schwerin, Vinke, Bassermann, 
| Platuer, Zimmermanp, Kihlwetter, etc. Dieci voti’ forse ap- 
parterranno al partito costituzionale, che però nello stesso 
‘ non sarà per la federazione ristretta, ma dit SETE “detta 
Grande Alemagna? Mo dadi pi? A 
| Aîprussieni del partito PNTASRI: e bandita si uniranno. 
i voti della meggior perte dei deputati dei piccoli stati, in cui 
finora le elezioni caddero su png della SANTI e 
‘ dello stato federativo. i 


| SASSONIA 
ie, Si fece menzione, a suo tempo, di una proposizione fatta 
‘ alla prima camera degli Stati dai signori Carlowitz e Kotnert 
e che tendeva a fare sì, che il governo, desistendo dalle, condi- 
JESRi da lui postealla sua adesione alla lega del 26 ma lo 1848, 
' si facesse rappresentare presso il consiglio d’ ampniiatrezione, 
e ordinasse che si proceda alle elezioni pel parlamento di 
‘ furt. La commissione cui la mozione fu rimandata, ha letto la 
‘ sua relazione nella tornata del | giorno 10, Questa esordisce col 
‘ sollevare un nuovo conflitto di competenza, è atto a ritardare lo 
è scioglimento della quistione principale, e che mira a contestare 
| al governo il diritto di non comunicare che gli atti da esso lui 
‘ posti nella quistione, e ciò per semplice notificazione. di 

Le conclusioni della commissione , quantun ue pece 
conveniente che il governo si faccia rappresen re pr al 
| consiglio di amministrazione, approvano però la sua condotta 
se non per la forma, almeno per la sostanza, 

Il governo sì dichiarò disposto a proporre quello che ida 
| opportuno, ma che egli solo è giudice del modo di trasmettere 
' Je sue proposizioni a Berlino e ad Annover, Dalla dichiarazione 
del governo risulta, che il governo sassone persiste nella CL 
, opposizione al parlamento di Erfurt. 
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 BRUSSELLES, 49 febbraio. Il Rion della tornata del 18, 


' sulle derrate alimentari. Tre oratori hanno preso la parola, I 
| sigg. Royer e de Waha parlarono pei dazii moderati ; parlò in 
' senso contrario'il sig. Eloi di Bardinne. La St fu ri- 
mandata alla prossima tornata. DL HI0G 


| — L'Indépendance Belge del 18 febbraio reca il testo del 
progetto di legge sull’ insegnamento secondario, presentato 
alla camera dei rappresentanti dal ministro dell’ interno, nella 


tornata del 14 di questo mese. Esso è diviso in cinque titoli, 


i meranno più specialmente scwole secondarie. © © Vo Sa 


ì 


suddivisi in quaranta articoli. Il titolo 41° contiene le-disposi- 
© zioni generali, in cui troviamo che le scuole del governo /ab- 
‘ bracciano due categorie 1° le scuole medie superiorì ossia gli 
= atenei regii; 2° le scuole medie inferiori, le quali. abbracciano 
‘'lescuole primarie superiori, e quelle Nere! conoscilite sotto la 
. denominazione di scuole industriali é commerciali , e si chia- 


Fontana P : Le scuole comunali d'insegnamento secondario avranno un 
f'adosa comunello di Castel S. Giovanni , av. putato interpellò il ministro degli affari esteri, se veramente ordinamento analogo a quelle del governa. e verranno chia» 











mate col nome di scuole secondarie comunali } 6 queste sa- 
ranno assoggettate ad un regime particolare, per quello che 
riguarda l’intervento deli’ autorità superiore, secondo che : 
1° saranno sussidiate dal governo; 2° saranno mantenute esclu- 
sivamente a spese del comune e della provincia; 3° finalmente 
saranno stabilimenti privati, sotto il patronato d>1 municipio. 
Negli atenei regii, l'insegnamento secondario è diviso in due 
perti, una delle quali è destinata per coloro che vorranno pro- 
seguire gli studii all’ università, e l’altra per quelli che sono 
destinati al commercio, ali’ industria, agli studii politecnici e 
allo stato militare : i primi potranno compire i loro studii in 





. seianni, gli ultimì in quattro o in cinque anni. 


Le scuole comunali sussidiate dal governo dovranno accet- 
tare il programma di studii sancito dal governo, e sottoporre 
all’ approvazione dello stesso i libri impiegati nei loro insti- 
tuti, il loro interno regolamento, il programma dei !oro corsi, 
il bilancio e i conti. bal 

I comuni avranno, la libera amministrazione delle scuole 
esclusivamente comunali ; essi nomineranno i professori delle 


| scuole, tanto esclusivamente comunali, quanto dì quelle sussi- 


“ 


documenti siano prodotti, | 


| comitato del bill concernente le 


IO OD ARTI97 è 0515 


diate dallo Stato, e potranno sospendere dal suo esercizio un 
professore, anche per tre mesi, informandone il governò, il 
quale potrà sancirne o mutarne la decisione, udita la difesa del 
professore... È Sua 
Le scuole private, sussidiate e protette dal comune saranno 
soggeite ad un regime d’inspezione ossia di sorveglianza. 
Il titolo quinto ed ultimo del progetto di legge tratta dei 


gli iustituti ecclesiastici. Nelle scuole del governo e dei co- 
muti: il ‘clero è chiamato a dirigere e sorvegliare soltanto 
l'insegnamento religioso. i 
— Si assicara, dice l’Indépendance Belge, che un trattato di 
commercio e di navigazione sia stato conchiuso fra il Belgio e 
la Russia. I i 
(0 INGHILTERRA 
... Camera dei comuni — Seduta del 18 febbraio. 
Sulla proposta di fare la seconda lettura de! bill delle colonie 
australiche, il sig. Scott dimanda la proroga fino a che nuovi 
Al sig. Laboucheze. Io non posso riguardare 1’ onorevole 
membro come rappresentante delle opinioni degli australici, 
perocchè egli è l'agente pagato di Port Philip. 


«Hi .ministro sostiene il progetto di legge che stabilisce una. 
sola camera e pretende essere uopo che il governo possa fare. 


un certo numero di nomine affine di contrabbilanciare \' in- 
fluenza: democratica, ; , 
Il sig. Roebuck. M’oppongo alla seconda lettera del bill, 
perchè ha per iscopo d’ investire d’ un potere politico uomini, 
l'autorità dei quali non emanerà punto dalla volontà dei co- 
loni. Un tal bili è, a parer mio, il peggiore degli aborti di 
un ministero incapace. Come si tratta d’ una misura irrevoca- 
bile e che potrebbe essere un motivo di scontento e di richiami 
perpetui , noi siamo in debito di dare agli australici istituzioni 
VETADIEnIa dibere, e. non un 
del miaistero delle colonie. Vorrei conoscere per qual cagione 
si adottarono misure differenti pe! Capo e per l'Australia. 
giare dora, Russel. Gli attacchi del genere di quelli del si- 
gnor Roebuck contro il ministero di colonia, in verità tendono 
a porte ia dubbio e ad offendere le prerogative della corona, 
GI” impiegati non entrano per nulla affatto allorchè si tratta 
di prendere decis'oni. Scopo del bill è quelio di dare un mag- 
gior peso all'opinione delle colonie. Gli australici non si ap- 
pagherebbero sicuramente delia costituzione che fu mandata 


al Capo; e, benchè io preferisca il sistema delle due camere, 
ci di risolvere la questione. Il bill fa ela- 


spetta ai soli australi 
prego la camera voglia 










borato con la pù gran cura; ed io 
autorizzarne la seconda lettura. 


e sig. F. Pedl. Pure approvando in principio il bill, io 


vorrei che vi fossero due camere indipendenti. Non posso am- 


mettere che i coloni abbiano, 4 questo proposito , un’opinione 
intorno alla quale sarebbe stato impossibile d’ingannarsi, Io 
vorrei una camera alta alla quale ciascheduno Stato invierebbe 
(avuto, riguardo alla sua. popolazione) un numero eguale di 
FApprofenianlb oe e e 
Il sig. Stanford pronunzia un discorso in senso protezio- 
nista, 6 rimprovera ai ministri il rinunziare ch’essi fanno ad 
un sistema antico e sensato, ia 
‘Il bill è letto una seconda volta. — La camerà si forma in 
processioni dei diversi partiti 
in Irlanda. Il sig. W. Lomerville presenta un bill tendente a 
indenmizzare i fittaiuoli a causa dei miglioramenti da essi fatti, 
ia certi casi, all terre, e di emendare la legge sovra i rap- 
porti fra i proprietari ed i fittaiuoli dell’ Irlanda. Il bill, sotto 
molti.espetti, è simile a quello che fu presentato nel 1848; 
soltanto è compilato con assai più di semplicità e di chiarezza, 
Lord Cast'ereagh si duole dell’ agitazione che una tale que- 
stione ha prodotto in Irlanda. Egli designa l’ostilità dei mem- 
‘bri del clero presbiteriano e cita il linguaggio di uno di essi i 
il quale ulimamente-dicevain uu meeting : ta 
1» «Dio non ha solamente fatto il suo popolo fittai gli 
ha , inoltre , faito dono. de’ suoi poderi Aleo fu A 
1 Sir.W. ‘Lomerville. Questo bilì non sarà a 
«dei fittaiuoli della contea di Ulster, ///(/(/ 
* La camera autorizzi la presentazione del Bill, | 


blica rya vis’ Seti; Scie nio DET - (Horn, Chronicle) 
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governo diretto da impiegati 


mento importante che alcune brevi Spiegazioni s 


commissione. ‘ . 


pplicato ai diritti 


PAIA IO 


. Seduta del 49 febbraio. 
‘Il sig. D’Israeli depone una patizione in favore degl’interessi 


agricoli. i; 


L'onorevole oratore nell’accennare nuovamente allo stato de- 
plorabile dell’agricoltura, fa osservare che la questione è più 
popolare che aristocratica. = i 

In Inghilterra vi sono 250,000 proprietarii di terre. Qual è 


il numero degli aristocratici? Se voi cercate il numero delle 
signorie nei 250,000 proprietari che compongono il suolo in- 


glese, ne troverete forse 20,000; vale a dire un dodicesimo 
circa. | 
Prendete la cifra di 60 milioni di sterlini come rendita fon- 


diaria dell’Inghilterra, dividetela fra i 250,000 proprietari, e. 


avrete per ciascheduno circa 240 lire sterline (6,000. franchi 
circa). 
L’oratore siabilisce che le classi agricole, indipeadentemente 
dalle. contribuzioni generali che pagano, danno al tesoro in 
Inghilterra solamente 12 milioni di sterlini. 
La seduta continua. 


SPAGNA » 


MapRrID, 15 febbraio. La Gazzetta di Madrid pubblica il 
testo della dichiarazione fatta dal primo medico di corte in- 
torno alia gravidanza della regina. Questa dichiarazione, tras- 


“messa sl presidente del consiglio ‘dal primo gentiluomo di ca- 


mera, al quale fu indirizzata, è concepita ne’seguenti termini : 
In conseguenza dei sintomi razionali e sensibili osservati 
con cura ia :S. M., mi credo in grado di poter annunziare a 
V. E., dopo aver resi compartecipi tutti i miei colleghi, che 
S. M. la regina è entrata verosimilmente nel quinto mese di 
gravidanza, e.che lo:stato suo di salute è soddisfacentissimo. 
Mi reco a premura, previa l’autorizzazione di S, M., di co- 


,municare a V. E. un avvenimento sì fortunato... 


— Questa sera alle sette le deputazioni delle due camere € 
i membri di questi due corpi legislativi devono essere ricevuti 
dal re e dalla regina. Il corpo diplomatico estero sarà ricevuto 
domani, avendo esternato il desiderio di presentare egualmente 
alle sullodate Maestà le loro congratulazioni. 

Domani, 0 al più tardi luuedì le due camere saranno con- 
vocate per intendere la lettura del decreto della prorogazione 
del parlamento. ‘ ‘ 

Si parla di una modificazione ministeriale. Si dice che i 
sig. Arrazola, ministro di grazia e giustizia, deve essere nomi- 
nato a presidente del tribunzle supremo di giustizia. Questo 
posto eminente essendo oggi vacante per la morte del signor 
Garely; il sig. Arrazola verrebbe surrogato al ministero di 
grazia e giustizia dal sig. Bravo Manlo, e il sig. Mon ripren- 
derebbe il portafoglio delle finanze. Tali voci però sono pre- 
mature. | (Corrispondenza particolare) 


FRANCIA 


PARIGI, 20 febbraio. Nella seduta dell'assemblea legislativa 
di ieri dopo il rigetto dell'emendamento Quinet co! quale in- 
tendevasi di sopprimere l'istruzione religiosa, venne pure re- 
spinto quello del sig. Lagarde col quale volevasi aggiugnere 
all'istruzione la parola’ civica (vale a dire un’istruzione di 
morale civica), La Montagna mostrò dolersi di questo 
rifiuto. ‘ 

Uno dei vizi dell’insegnamento a’ tempi nostri è questo: 
della soprabbondanza delle tante materie cui dee senza fallo 
venir meno l'intelligenza dei fanciulli. Questo vizio è nei pro- 
grammi dell’istruzione primaria, ene viene che a voler troppo 
far imparare ai ragazzi, questi finiscono col saper nulla. Il 
sig. Victor Lefrane e la sinistra sotto pretesto di voler favo- 
reggiare lo sviluppo dei lumi nel popolo vollero: complicare il 
programma dell’insegnamento primario con una folla di par- 
ticolari. La commissione al contrario intese a semplificare, 
lasciando alle accademie ed ai comuni la facoltà di adattare 
il programma ai bisogni delle località, il progetto: ne fu accet- 
tata Ja compilazione. Dalla Montagaa s’intese leggere un lungo 
discorso, cui pochi o nessuno posero mente lasciandolo anzi 
senza risposta, intorno all'insegnamento gratuito ed obbli- 
gatorio, 000 i FREGIO) n REMOTA 

| Quattrocento sessantasette ‘voti contra centododici respin- 
sero l'insegnamento gratuito ‘ed obbligatorio. Con tutto ciò la 
Montagna non si tenne per vinte; ed altri emendamenti in que- 
sto senso furono da essa proposti; ne han fatto giustizia alcané 
parole del «sig. de Vatismenil, dimostrando che a proclamare 
l'istruzione universalmente gratuita, sarebbe lo stesso che sta- 
bilire la gratuità a profitto esclusive dei ricchi. Quanto alla 
penalità proposta a rendere l’insegnamento obbligatorio sa- 
rebbe questa un attestato il più mostruoso che far si possa ai 
diritti ed alla libertà della famiglia, TE RILONOLI 

(Vivissimi applausi tennero dietro a questo discorso). ©’ 

Nella seduta d’oggi è stata ripresa la discussione sul pro- 
getto di legge della istruzione pubblica. Gli articoli. concer- 
nenti le condizioni per esercitare la professione d’istitutore 
primario pubblico o libero sono adottati senza altro dibatti- 

opra un | = 
damento del sig. di Montigny il quale voleà neri 
facoltà data alla carità privata ‘d’inseguare a leggere 0 scrivere 
ad alcuni fanciulli poveri in certe località isolate, Kr i03 

Avvi persone che reputarono: molto pericoloso quesv'inter- 


vento della carità privata. L'emendamento fu rimandato alla 


Gli articoli relativi alla nomina ed alla revoca degl’istitutori 


comunali furono motivo che la sinistrà rinno 

grida, di che fu pretesto la legge provvisoria ag poi 

tori primariî. Il sig. Antony Thouret, che diventa sempre più 

irascibile, fu richiamato due volte all'ordine. © OP" 
Ii rettore, ‘secondo i casi, potrà sgridare, sospendere: per sei 

mesi, © rivocare gl’istitutori comunali. Questa disposizione fa 

sostenuta da poche ma chiare e ferme parole del sig. Thiers, e 


‘adottata. 
L'assemblea si è fer 
tinuerà domani. n 
— Il ministro dell’interno presentò in data d 
“i 120 
presidente della repubblica la seguente Pelazianigito Tan x 


mata ali'articolo 34, La discussione con- 


Ù [ 
, 


‘che allora si trovava 


- : ue: 
7 ' hi 


Signor presidenté, 
L'assemblea costituente ratificò il decreto che ordiva, che si 
dovrà innalzare un monumento al maresciallo Ney sullo stesso 
luogo ove fu fucilato. 3 i 
Voi credeste sig. presidente che era venuto il momento di 
mandare ad effetto questo decreto, che traduce così bene uno 
dei più vivi e più profondi sentimenti del paese. Chiesi a me 
medesimo se era necessario aver ricorso per la esecuzione di 
questo monumento ad un credito speciale, e non dubitai che 


un’assemblea presieduta’ da uno dei più illustri difensori dell’ l 


eroe di Moskova non avrebbe accolto con simpatia una tale 
proposta. Ma ripensaudo al carattere che avrebbe dovuto ser- 
bare il monumento destinato al maresciallo Ney, mi conv'nsi 
che il credito ordinario serbato alle opere d’arte non avrebbe 
potuto sopperirvi. Mi parve infatti che un tal monumento per 
quei ricordi appunto ch’esso sveglierà avrebbe dovuto assu- 
mere un aspetto severo e in pari tempo di una grande sempli- 
cità. E ciò che prova che tale è lo spirito della legge egli è lo 
stesso luogo designato ad. esservi collocato, cioè quello in cui 
il maresciallo Ney ebbe la morte senza altri testimoni che i suoi 
proprii esecutori. 


Voi non voleste, sig. presidente, che il monumento di colui 


steulturale.it |. _——’$ 





A 


\ RO 
Ù) 


che l’imperatore chiamava il bravo dei bravi fosse considerato 


come un pubblico segno d’un irritante ricordo, bensì come UN. 


simbolo di riabilitazione già'proclamato dal grido della pub- 1 Î 


blica coscienza. Era pur mestieri che in qualche parte stesso 
manifesta |’ espressione di questo cordoglio che tanti cuori 
avevano sentito; era unzi recessario farlo non altrove che 'è 
sul luogo istesso ove il maresciallo morì. Il monumento. rap* 
presenterà il maresciallo Ney mostrante il petto in sul punto 


9 


che offre il cuore alle palle soldatesche.. Non occorre che vi: 


dica, sig. presidente, che io ho scelto all'esecuzione di un te! 
soggetto uno de’ più grandi nostri scaltor‘; la sua opera sarà 
degna del sentimento che dettò il decreto del quale m’ayete 0r- 
dinata l’esecuzione. 
Sono col più profondo rispetto ecc. 
FERDINANDO BaRROT. 

— Si legge nella Patrie: 

Abbiamo provato che il movimento del commercio esteriore; 
nel 1849, avea per buona ventura superato di molto quello 
del 1848, * 

Terremo dietro con eguale premura a questo movimento nel 
1850, come quello che formula sino ad un certo punto il pro- 
gresso del lavoro delle manifatture, il quale lavoro è poi para” 
lello esso stesso a.quello di tutti gli altri rami della attività 
nazionale. i (1, 
È.L'amministrazione delle dogane pubblicò il catalogo delle 
principali mercarzie importate ed esportate durante il mese 
di gennaio ultimo. Le tasse percepite alla importazione am 
montarono a 9,265,000 fr. Nel 1849 non aveano ammontato 
che ad 8,533,000. In gennaio 1848, prima della rivoluzione 
si elevarono a 9,275,000,_— 

Meno una leggerissima differenza, il commercio d’importe- 
zione che nutrisce una parte delle manifatture, è tornato duf- 
que al puntò nel quale trovavasi alla vigilia dell’epoca rivolu= 
zionaria che abbiamo traversata. Ma ‘non bisogoa scordarsi 
che nel 1847 vi fa una crisi commerciale, cagionata quinci da 
una carestia, e quindi dalla ostinazione de’capitalisti a non 
voler impiegare il loro danaro che sulle strade di ferro: e d’al: i 
tronde il risultamento soprindicato è tuttora molto lontano dt 
quello del 1846. té: - ce 

Le tasse ‘sulle merci esportate essendo insignificanti, lame 
ministrazione delle dogane non può dare la somma totale: 
da notarsi però che le cifre dei principali articoli che si esitàD® 
all’estero, sono aumentate. VaR TOTE 

—Leggiamo nei Débats quanto segue : i 

Forme della corrispondenza della Russia:verso la Francia 
‘Qaando l’imperatore Alessandro striveva a Napoleone let- 
tere di cancelleria le cominciava con queste parole : / 
« Molto serenissimo e potentissimo imperatore e re, 0A” 
rissimo amico e fratello. »- S ] 
Terminava egualmente ripetendo le parole medesime 
« Carissimo amico e fratello. » | TR: 

Nel 1814 la Francia e la Russia convenivano intorno ad Ul 
protocollo di mutua corrispondenza ; fu regolato così. 

Le lettere dovevano cominciare con queste parole : 

Al mollo serenissimo, eccellentissimo è potentissimo princi! 
N... re di Francia e di Navarra (seguiva il discorso, 
nostro fratello carissimo ed amico. Erano ripetute nel compli* 
mento finale le seguenti parole: Nostro carissimo fratello ed 
amico. Finalmente la firma era immediatamente preceduta da 
questa soscrizione : 1/ vostro duon fratello ed amico. 
| Tali furono le firme di corrispondenza costantemebte tenu!? 
e dali’una e dall'altra parte sotto la Ristorazione. 7 

Ma venne la rivoluzioge dol 1830. Quando l’imperatore Ni- 
colò confermò in qualità di suo ambasciatore il conte Pozzo 
Borgo, le forme della corrispondenza farono mutate dal gabî* 
netto di Pietroburgo. Le perole fratello ed amico disparvero; ° 
la lettera credenzialo del sig. Pozzo di Borgo (la prima soritta 
dail’imporatore di Russia al re Luigi Filippo così cominciava)* 
« Molto serenissimo, eccellentissimo e potentissimo pr inci 


‘ Luigi Filippo I, re dei francesi, ecc. ecc. » 


‘(Codesti eccetera 
amico). > l i Lies. 
, Sul finire della lettera velbero egualmente queste parole: 

—_ Molto serenissimo, eccellentissimo e potentissimo Principe 
ma nulla di più, e innaizi la firma dell imperatore Nico! 
non vi ebbe soscrizione di sorta. L'imperatore firmò senz'altt? 
dopo la data della lettera, DOLAI NOR A LI 
© Non vi era allora ambasciatore francese presente a pietro” 
burgo: è il barone di Bourgoing, ora ambasciatore a M:d" DA 
: ‘incaricato d'affari in Russia ; non era 
dunque il caso che si dovessero pigliare su due piedi'delle de- 


liberazioni intorno alle forme da'adottarsi dalla Francia vers? 
l’imperatore delle Russie, smo aan 


Il fratello dell’imperatore, 
quel tempo il 27 giugno 183 
sta mOrte a (utte le potenze, 


racchiuderebbero essi le paro!e fratello i he 


il gran. duca Costantino, mort ® 


eccettuata la Francia, 00 


t 


f 


pet | 


! i 


f 


0. La Russia diede nuova di QU° — | 





204 






6, i 
lo. 











Me, 


& 
TL 
Li 
È 
N 
DI 
$ BG 
n 
ci Da 
î: ., 










' 
Ò 
fia 
Lg 
uu 
e 


| 





Il gabinetto delle Tuiler!cs decise in tal circostanza che. 
nessuva notificazione intorno agli avvenimenti di famiglia sa- 


rebbe fattà alla Russia : © tale decisione fa mantenuta durante 


it regno di Luigi Filippo. — % 
- Ne venne che non doveva più sorgere in Francia altra oc- 


casione d’indirizzare all'imperatore lettere di cancelleria. che 


Per accreditare ambasciatori: o ministri. 
è Quest'occasione s'offerse in gennaio 1831 allorquando il duca 


— di.Mortemart fu nominato ambesciatore, Le lettere credenziali 


She dovevano creditarlo furono modellate snI protocollo ‘adat- 
lato per le nuove lettere credenziali del sig. Pozzo di Borgo. 
lo nessuna le parole fratello ed amico. Gli eccetera. furono 
©gualmente adottati, nè v' ebbe alcuna finale soserizione. Ciò 
accadeva sotto il ministero del generale (dopo maresciallo ) 
Conte Sebastiani, : 

È D’allora in poi le firme di corrispondenza non mutarono 
sino al giorno che scoppiò la rivoluzione di febbraio 1848. 
* Il protocollo adottato dali’ imperatore verso il presidente 
della repubblica assume un più benigno aspetto: tratta: come 
Segue il presidente, iui 
- Ta sul principiere della lettera ; 
Al mostro grande e buon amico il sig. presidente della re- 
‘pubblica francese. 4 ny 
n sul finire poi sono replicate queste parole stesse: 
Grande e buon amico. Lanna ; 
E finalmente prima della firma viba una soscrizioné in que- 
Sti termini: lang vetth: 
Il vostro affezionatissimo, . . . 
L imperatore comunicò al presidente al paro dei sovrani 
lutti gli eventi accaduti nella sua famiglia. 


SVIZZERA 


— Riproduciamo come storico documento il manifesto che il 
signor Eytel ha inviato al consiglio federale in nome della s0- 
Cietà patriotica vodeser |» ©; 

«In nome di un'assemblea di oltre 500 cittadini membri 
dell’associazione patriotica vodese , delegati da varie parti del 
Paese e riuniti a Losanna il 10 febbraio 1850, noi abbiamo 
l'onore «di trasmettervi i convincimenti ed i voti espressi da 
Questa adunanza nelle. circostanze sempre più serie in cui si 
trova la patria, i 
| * Le autorità federali riposino sul popolo svizzero, Non tra- 
curate, signori, di iniziarlo alle quistioni esterne che interes- 
Satio la sua indipendenzo: è questo il mezzo di accrescere la fi- 
ucia, che gli piace riporre ne'suoi mandaterii e di guada- 

Ù Buare alla Svizzera le simpatie di cui abbisogna. La pubblicità 
d'altronde può sola sventare gli artifici della reazione, 
© Sé le potenze coalizzato ci minacciano, ci non è a causa 
dell'ospitalità. che abbiamo accordato ad alcuni proscritti, di 
Cui non saprebbero temere: è loro indifferente che questi a- 
Vanzi della democrazia siano nella Svizzera, in Inghilterra o al- 
Urove, Dei resto, sottò questo rapporto, la misure da voi prese 
dovrebbero averli ampiamente soddisfatti. 

18 Non lo si cela più, si vuo!e intaccar l'indipendenza della 
Svizzera, di cni le istituzioni repubblicane sono odiose alla 


| Feazione, che non si crederà consolidata, che quando noi a- 


| Yremo soccombato; perchè la Svizzera è una seconda Polonia; 
Una seconda agheria, una seconda Repubblica Romana, e 


— Più ancora l’ultimo baluardo della libertà. 


(€ .Tntto che noi dunque facessimo per soddisfare un nemico 
— "Uvasore non farebbg che renderlo Vieppiù ardito e rafforzare 
le speranze, Non cediamo alla minaccia, Non più concessioni: 
“e avvilistono mai sempre il sentimento d’onore nazionale 
Che anima i cuori de'soldati cittadini, ed #ffievoliseono gli 
Morzi del patriotismo. . REPEAT 
.__* Importa eziandio d’esser vigilanti e di non lasciarsi sor= 
Prendere, Quandò i nostri cantoni saranno totalmente cir- 
condati, noi avremo perduto de'preziosi vantaggi che ora pos- 
lamo, bisa i GUIA 
«Non provoche: ma d'altronde un solo pensiero inspiri il 
Popolo ed i suoi rappresentanti: quello di salvar la repubblica; 
8 Questa guerra che sembrasi preparar contro di noi sia Ja no- 
Mra tomba ola tomba degli eterni nemici della Svizzera, » 
Stando alla Gazzetta Bernese, il numero dei rifugiati che 
Ora si trovano nella Svizzera è di 1800 al più, di cui 500 circa 


Koto a carico dello Stato. Lo stesso giornate aggiugne che tutti 


Capi rifugiati di cui è cenno nella circolare 19 settembre 
no abbandonare la Svizzera entro il corrente mese, 


«Le conferenze che ebbero luogo a Torino circa al pro» 


Ù lo di strada. ferrata del Luckmanier ibanno inoltrato molto 
Presa. Il governo sardo è disposto a sécondare l'esecuzione 
“el progetto, Egli garantirebbe un interesse del 4 0 del 464 12 
Por centoagli azionisti,oppure l'impresa si eseguirebbe mediante 
nn prestito, Si vorrebbe che la Svizzera vi prendesse qual- 
Li LA arte, I colonnelli Lanicca e Luvini sono ancora a Torino, 

Si Spera giugnere ad uno scioglimento soddisfacente. © 
È si Con decreto del consi glio federale, il rifugiato Heeren 
n è Baviera ‘Renana è stato dichiarato indegno dell'asilo, e 
Ome tale espulsò dalla confederazione. Heeren ò stato scortato 

‘Zurigo a Basilca. i 

cori Patria annuneia l’arrivo in Berna il 19 febbraio di un 
corriere di gabinetto prussiano all’inviato d'affari dì Prussia. 
alia RNA. — Questo goverao ha accordato 200 fr. di soccorso 


È LIA Vild per un viaggio scientifico nell’Egitto e nel- 


ObgRE vio 
vi Scrarrusa. Schleitheim, 18 febbraio. ‘Ritorno in questo 
hte dui confini badesi; d'onde sono stato respinto, e le an- 
"ncio ‘che da oggi a mezzogiorno vi è attivato un assoluto 
i €co delle persone, ‘Ad ogni svizzero, senza eccezione, è vie- 
SS ntrare nel badese, quand’anche presentasse i migliori re- 
lE > Mentre ell'incontro i badesi.possono senza impedimento 
E i nella Svizzera. A ciusa di questo ordine si allega l’in- 
| °@uzione di libelli incendiarii, 


Rn 0 IDALMAZIA 
"o or AGUSA. 10 febbraio. Col vapore da Cattaro sappiamo che 





Zuppa incominciare 1 occupazione di varii punti di 
— PPA, onde costringere quegli abitanti a consegnare i capi 
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vena 


TENERE COORTE 
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questi termini. . i 
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della resistenza, 6 le armi. I capi e molti dei più compromessi 
sono fuggiti in Montenegro. Si crede che attualmente si trovino 


nel circolo di Cattaro 6,000 uomini di truppa. o 
365)  ( Gazzetta di Zara). 


— Secondo la Gazzetta di Zara , una spedizione militare da 
{0 a 15 mila uomini sarebbe pronta per Cattaro: un corpo 
d’armata sarebbe pronto per la Serbia; sembrerebbe con ciò 
di voler esser pronti per qualunque piega prendessero gli e- 
venti della Turchia, 


NOTIZIE E EL MATTINO 

) s—____do-_—— 

Prussia. La proposizione del deputato Boseler, riguardante 
la quistione del Meck'emburg è stata rimandata dalla secordda. 
camera all'esame della commissione per la Quistione tedesca, 
la quale, nella tornata del 16 febbraio, ha risolto di proporre 
un ordine del giorno motivato, giusta il tenore proposto dal 
sig. Badelschwiogh, col quale si dice che v'ha luogo a spe- 
rare che il governo prussiano farebbe sostenere, col mezzo dei. 
suoi commissarii, l’incompetenza della commissione federale , 
e che perciò la camera poteva passare all’ordine del giorno, 

La prima camera ha, nella tornata del 18, adottato una 
proposta del deputato Diertgardt, con cui s' invitava il go- 
verno a proporre al Parlamento in quest'anno , le mutazioni 
da farsi alla tariffa doganale, e'i provvedimenti atti a preve: 
nire i danni che derivano dal trattato del 1848 fra il Belgio e 
l’ Olanda. sed agio nine tri È 

_— Il consiglio di amministrazione ha deciso che il giorno 12 
del prossimo margo, cesserà dal sedere im Berlino y e che il 15 
stesso mess ripiglierà le sue sedute in Ecfurt. sim a 
| — L'Indicatore di Stato Prussiano contiene il processo ver- 
bale della prestazione del giuramento dei sig. Lademberg, mi- 
nistro della giustizia. Ii foglio officiale reca pure la risoluzione 
ministeriale concernente il giuramento a prestarsi degli impie- 
gati dello Stato, e un regolamento del ministro della giustizia, 


per quello che spetta al giuramento degli impiegati dell'ordine 
giudiziario, 





‘= Scrivonoalla Gazz. d’ Augusta che dallo Schleswigsi è recata 


in Berlino una deputazione che però non ebbe ancora udienza 
dal re, ma bensì dal primo ministro, conte di Brandeburgo, 
il quale avrebbe detto non potersi ancora prevedere il termine 
dei negoziati, non intendere il governo di ricominciare la 
guerre, nom.esser verosimile, che la Danimarca denunzi l’ar- 
mistizio, il quale non cesserebbe fra la Prussia e la Dani- 
marca, quand’anche i ducati ripigliassero le ostilità; avrebbe 
soggiunto che la Danimarca indugierà sempre, sintantochè 
sì essa che le grandi potenze d'Europa che la sostengono ; 
sperano di rendere l’Alemagna discorde in tal'quistione, 

Sassonia. Dresda, 18 febbraio. La prima camera, nella 
tornata d'oggi, dopo di avere moito discusso sulla questione 
dello stato federativo, e dell’ alieanza prussiana, ha deciso 
culla affatto , poichè ha rigettato tutte le proposizioni relative 
à tale quistione. * | 


ALEMAGNA, L' asserablea degli Stati di Oldenburgo, fu ri- 
aperta il 16 febbraio, dopo due scioglimenti successivi; e si 
crede, che verra disciolta una terza volta, essendo che le ele- 
zioni hanno rimandato all'assemblea i principali membri del- 
l'opposizione. 


— I signori Enrico Gagern e Behrpends furono eletti, in 


Lubecca, a membri del parlamento di Erfurt, 


Austria. Il bano fece scioglierea Zagabria il giuri pei pro- 
cessi sulla stampa, istituendo in sua vece i giudici locali, i 
quali giudicheranno intorno alle trasgressioni delle leggi sulla 
stampa fino a tanto che venga emanata da sua eccellenza 
un’altra legge in proposito. n 

UNGHERIA. Il nuovo comandante militare di «Presburgo, 
generale maggiore Gerstner, emanò l'ordine a quel giudizio 
di guerra di terminare nel più breve tempo possibile i pro: 
cessi ancora pendenti dei prigionieri politici. vi 

(— A principiare dal 14 corr, si terranno presso l'università 
di Pest straordinorie prelezioni sul provvisorio muovo regola- 
meuto giudiziario, sonchè sull'organizzazione dell’ammini— 
strazione politica di commercio. RION CRON 

Spagna. Madrid, 16 febbraio. Ebbe luogo quest oggi il 
grande ricevimento dei corpi legislativi al palazzo della regina, 
Tutti i senatori e deputati presenti a Madrid V'intervennero, 


laregina li ricevette avente al suo fianco il re suo marito e in- 


torno tutti i ministri e grandi ufiziali della corona. I presi- 
denti delle due camere volsero alla regina parole di congra- 
tulazione, alle quali essa graziosamente rispose. — 

Nel giorno fu festa per la città, aspettavasi per la domane il 
decreto di proroga. ì dice (Correspondance) 

Francia. Parigi, 21 febbraio. — Assemblea legislativa. 
Nella seduta d'oggi, dopo l’approvazione di varii articoli che 
erano stati inviati alla commissione, fra cuiil 25 relativo 
alle persone caritatevoli, che volessero ammaestrare i ra- 
gazzi (che non sarebbero perciò considerati istitatorì e non în- 
segnerebbero senza l'autorità del comitato cantonale), l’assem- 
blea ripigliò il corso delle sue deliberazioni dal punto cui era 
ieri rimasta, vale a dire dall'art. 84. — Scuole normali — in 
| «I dipartimenti provveggono alla recluta degli istitutori co- 
munali mantenendo allievi-maestrì sia nelle scuole primarie 
designate dal consigliò accademico, sia nelle scuole normali. 


Sulla proposta del consiglio accademico, il ministro ed.il con- 


siglio generale dei dipartimenti decretano ricompense agli isti- 
tutori che si sono distinti nel formare allievi-maestri, 11 pro- 
gramma dell’insegnamento, le condizioni di entrata e sortita, 
il personale e tutto ciò che concerne questi stabilimenti, verrà 
determinato da regolementi, | i 
Quest' articolo è vivamente combattuto dal sig. Rollinat, in 


quanto che sembragli che la legge intenda ad autorizzare due | 


specie di scnole normali, libere le une, obbligatorie le'altre. 
Queste esistono, e la legge non vuole altrimenti fondare lealtre 
che per distruggere le prime. Egli pensa che queste scuole 


ERE TESE RE E 


eteulturale.it 


FTERNOZ VENI SV Re 


libere, protette dal clero e dai vescovi, finiranno per assorbire 
quelle dello Stato col mezzo de’ seminarii. Quindi sarebbe lo 
stesso che lo Stato rinunciasse per proprio conto all’ insegna— 


mento : oltrechè ja nuova legge invece di favorire la religione, © 


le tornerebbe di danno gravissimo, mentre diverrà inevitabile 
la lotta fra i parteggiatori dei diritti dello Stato, ed i parteg= 
giatori dei diritti esclusivi della legge. i 

Il ministro deli’ istruzione pubblica dichiara che l articolo 
fu fatto di comune accordo colla commissione. Nou conviene al. 


{ preopinante interno ai tristi effetti preconizzati della legge, i. 


quali potrebbero bensì temersi dalle disposizioni dell’ articolo. 
tn questione, quando tutta la legge nov fusse stata riordinata 

su diverse basi. Con tutto ciò a dimostrare che il governo non, 
intende cedere in nulla ai proprii diritti, propone il seguente. 
emendamento : « Nessuna scuola norma e potrà venire sop- 
pressa, se non col parere del consiglio accademico in consiglio i 
superiore presieduto dal ministro ». 


A quest'emendamento combattuto dallo stesso relatore della 


commissione il ministro rinuncia, ma è subitamente ripreso dal 
sig Lagarde. — Alla partenza del corriere continuava sul me- 
desimo il dibattimento, 

— Nel Salut Public leggesi che il commissario straordinario 
prefetto del Rodano indirizzò a tutti i matres del suo diparti- 
mento una circolare per avvertirli a non rilasciare boni per 
compera di polvere che a persone sicure. È noto che nel 1848 
era già stata fatta una deliberazione a questo riguardo dal con= 
siglio amministrativo, alla quale il commissario sì riferisce 


nella sua circolare. : 


— A petizione del sig. Victor Hugo, il presidente della re- 
pubblica ordinava la liberazione di uno de’ prigionieri di 
Belle-Isle. i | 

— leri Parigi rimbombava del tuono delle artiglierie eser=. 
citantesi nel campo di Marte dalle undici aìle due. Il presi- 
dente della repubblica, il generale Changernier ed un gran 
numero di altri generali ed ufciali superiori hanno assistito 
alle evoluzioni militari. (Correspondance ) 

CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 


I fondi pubblici sono più fermi quest'oggi. Il 50/0 resta 
in aumento di 25 cent. su ieri a 95, 35, ed il 3 di 15 cent. a 
57, 70. . 


Gli altri valori, tranne le azioni della Banca e detla strada 


di ferro d'Orléans, che sono d’alquanto mighorati, non suffer- 


sero cambiamenti. 

Il 5 0/0 piemontose (certificato Rothschild) da 88 salì a 
88, 15, in aumanto di 45 cent. Il nuovo imprestito peraò 5 fr. 
su ieri, re 

ITALIA. Roma 17. Scrivevano da Terracina che alcuni uffi- 
zialispagouoli tornati da Roma portarono colà nvtiz a ché due 
nuovi reggimenti francesi andavano ad imbarcarsi per ripa- 
triare, e che anche il generale Cordova sarebbesi imbarcato a 
Civitavecchia per la Spagna, atiraversando però la Francia, 

Il generale Bustillo s’imbarcò in un vapore per Napoli, 0 
stando alle voci che corrono, a prendervi la intera flotta ‘spa- 
gnuola, che trovasi in quelle acque. (Gazz. di Bologna) 

O IO ENT, E e ai 
AMMINISTRAZIONE DEL DUBITO PUBBLICO 


‘Corso delle rendite dol Debito Redimibile, è delle Obbliga- 


zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. agi % 
Torino, il 23 febbraio 1850, 
Cinque per 0/0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L.. » » 
, (1831) Id. 1°gennaio 1850L. 91 50 
(1848) - Id. 4° 7.bro 1849 L. « » 
marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L. » » 
D » 


‘giugno 1849)Id, 1° gennaio 1850 L. 


Obbligazioni dello Stato 
(1894) Id. 1° gennaio 14850 L. » » 
(1849) Id. 1° 8,bre 1849 L, 980 » 


Il Direttore Generale ©’ 
È SIMONDI. — i 
IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


' Veduto l'articolo 164 della legge sull’amministrazione co- 
«munale del 7 ottobre 1848; tara ‘ pi: 
| Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che Ja tassa di 
pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su— 
eriormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 
ommissiune di membri del Consiglio delegato; 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 


oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali - 


pervenute 

peremina dì <. cu 0. 
(per ettolitro lire 20 30) 

Che sono da aggiungersi al prezzo dell’emina î 

per ispese e beneficio di fabbricazione del pane » 094, 


uffizio il prezzo medio del grano sarebbe stato 
L. 468. 156 


Cosìcchè viene a formarsi il totaledi |. L. 5 62. 156 


Che dividendolo per 46, numero delle libbre di pane casa- | 


ingo che siricavano dall’eminadi grano, si ottiene un quoziente 
‘di centesimi 12. 220, la cui frazione è inferiore al mezzo cen- 
tesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
a centesimi intieri ; i 
NotiricA | i : 
Art. unico. Per la vendita del pane nella città e nel 
territorio di Torinocontinueranno ad osservarsi dal 992 cor 
rente febbraio al 9 marzo prossimo 1850 i prezzi Pgciionici 


| Peri Pero 
libbra chilogr. 
K peo ibalii sso sent. cent. 
Pane casalingo composto di tutte le farine 
che si ricavano dal grano, tolti soltanto la 
crusca ed il cruschello, e non eccedente in 
peso oncie 12. . . - . . . cent. 
Pane di fioretto in grissini sottili, todeschini, , 
| e navette non eccedenti in peso oncie 3, » 17° 46 
Pane alla francese mon eccedente in peso... .. 
oncie 8... i D' 10/48. 


PUR Deg9 dt TI ARETTR ne OE e 
Torino, dal palazzo della Città, il 23 febbraio 4850, 
G. BeLLONO Sindaco, 


Panò alla' francese eccedente in peso oncie 8 » a dn SR 
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o MERCURIALE DEI PREZZI, DELLE GRANAGLIE. 


| DELLA TUBERCOLOSI 




















Vendute'sul mercato'della'città di Torino, il 23 febbraio 1850. IN GENERE 
i PREZZO ti E pa e i 
per caduna per cadun - È RATTO 
emina ettolitro | DIG i TINLP MONARE 
| Lire cent. Lire cent. * die cd: A i 
Frumento 450 19 52° © : 
Barbariato 306015 di 7 IN ISPECIE 
Segala — 2 80 12 414 DEL PROTOMEDICO 
Meliga .. 245 10061 | LUCE PAROLA 
Miglio 2 30 998; Loco CIA i 
Fave {RARA 3 40 L018031 PERO, RR RA 
pientucitginia De i Opera divisa in tre fascicoli in-4° grande di circa 
To into ; SIA dig da '1100 fogli di stampa, con quattro tavole, formante un 
Fagiuoli comuni . 2/90 12 58 |, : 
Pa cid eda 8/30" ‘99 gg volume, a L..5, caduno. i 
Riso bertone . . ,. 430. 19 08! Si è pubblicato il 3.9 fascicolo i 
Avena . ti gli che i e) 9 76 | i sa 
n in di ale Î Si vendono in Torino da Carlo Schiepatti libraio , 
SPHCDÎA DULA R. ACCADBATIA DELLA SCIENZE DI TEA'TO ll 0g alla Tipografia ‘G Favale e Comp. | 
{metri 378 sopra il livello del.mare) Lf i 
122 febbraio. i { pre 
e i e SIRIO n renti Ì NN LIO: i cel 
al leyar delsole a mezzodì , .,,i BEER di. di À UNZIO MUSICALE 
PRE sure aa) <cmon spider : o: tasto 
illim | millim. info” | AO 
NO ceri no, 136. 84. | 137. 46 | FRANCESCO LUCCA, Editore di Musica, vista la 
° agg vatCentig, foca i pb: sent ‘grata accoglienza fatta alle opere del rinomato com- 
Termom, + 38t iL È 00 | positore di balli da sala sig. GIUSEPPE LABITZKY, 
mezzo velato i Ser. con vap. Pochi vap. ‘ha col suddetto prolungato il. suo. contratto per la 
Pre; 25 febbraio. Dio, A cessione della proprietà esclusiva per tutta 1° Italia 
_ millim. millim. | millim d delle opere che comporrà il suddetto LABITZKY, da 
Barom. 759. 80. | 742. Had | pei oggi in avanti, cioè per anni tre. Dichiara qulndi 
Mana pla e: armo ie 44,6 | editare di voler godere dei diritti di proprietà a lui 
Vento S. O. | so, | S.0. be, ‘derivanti dal suo contratto e giovarsi di tutti i privi- 
LARA IU Lochivap: DAL ALI | legi accordati dalle Leggi medesime e dalle Conven- 


+ mesi reoez o = ron 


‘ zioni Sovrane tra i diversi Stati d’ Italia risguardanti 
{ le proprietà artistiche e letterarie. Pertanto diffida gli 
f Editori e Negozianti di Musica onde abbiano ad aste- 


Equazione del'tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
che debbono essere sottratti dal tempò medio per avere i 





prc 25 - febbraio 13° 90” ‘ nersi dalla’ ristampa od introduzione in Italia delle 
A 26 dd. 13° 410” ' opere sovramenzionate stampate all’ estero. 

xa ca n: na sth ii Questo : contratto fa seguito all’ altro conchiuso tra 

1 marzo 12) 38” esso LUCCA ed il predetto compositore sig. LABITZKY, 

n id, va 2; colla scrittura del giorno 25 febbraio 1845, colla quale 

ua riad 3 l’ Editore LUCCA è divenuto proprietario esclusivo per 

îp Italia di tutte le opere composte dal suddetto sig. 


‘aio 000 TRATRI D'OGGI 23, FEBBRAIO, 

CARIGNANO, (ore.7 1j2) Le Drammatica Compagusa diretta 
dante Giatdini o SR Sassone. - 

D'ANGENNES (ore 7 112) Vaudevilles: Satan & Paris, con 

— mada pot Aîs FARGUEIL primaattrice del Vaudeville 
e Gymuuse ‘dramatique di Parisi. | 

+ (Rappresentazione' straordinaria). 

NAZIONALE (ore " 12) La drammatica Compagnia Moncalvo 
Menia matrimonio per forza... | 


è SUT. CARI "Oper: IU barbiere di Siviglia, musica del 
maestro Rossini. 


È LABITZKY , nel periodo di 5 anni incominciati col 
; giorno 9 marzo 1845. 
Milano , ilt4 febbraio 1850. 





GAETANO MAGAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA sa 
Professore di Canto. e. Pianoforte 
dà lezioni a domicilio. 
Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica, 


w.interneteulturale.it 


NOTA n: 

. Ad instanza della Congregazione di carità di Ver- ; 
zuolo il giudicio di graduazione sul. prezzo dei beni, 

! di cui furono li Giuseppe, Luigi e Simone, fratelli 
| apione di Baldissero , espropriati con sentenza, di 
questo tribunale di prima cognizione delli 22 settem=. 
bre e 10 novembre 1846, già aperto con ordinanza 
! del 28 maggio 1847 pei creditori degli stessi espro- 
! priati e loro padre Giovanni , venne con altra ordi-. 
nanza del sig. avv. Claretta, giudice presso quel reglo 
i tribunale, altresì dichiarato aperto riguardo a tutt! 
‘indistintamente li creditori aventi diritto sul detto 
prezzo, inscritti contro i precedenti proprietarii Roc- 
cati Matteo fu Simone, Stura Giuseppe fu Gaetano , 
Stura Gaetano fu Giacinto, Vergnano Paolo, Michele 
e Francesco fu Andrea, Napione Emanuele fu Michele, 
Napione Michele fu Emanuele, Napione Michele Angelo 
fu Michele, Giachetto Giovanni fu Francesco, e Pozzo 
, Giuseppe fu Stefano, ingiungendoli a produrre i ri-. 
| spettivi titoli alla segreteria del tribunale entro il tet- 
‘mine di un mese successivo alla notificanza della stessa 
ordinanza. . 

Torino, il 17 febbraio 1850. 


Galfrè sost. proc. dei poveri, 


NOTA 


L’ill.mo sig. cav. Mattei, consigliere d’appello, pre- 
sidente del regio tribunale di prima cognizione di To- 
rino, con decreto del 24 corrente mese di febbraio, 
mandò notificarsi per, mezzo dell’ usciere Oberti ,. al 
creditori inscritti, ed ai precedenti usufruttuaria © 
proprietario l'atto 24 settembre 1849, rogato Valzania; 
portante vendita a favore dell'avvocato Vincenzo.Gal- 
lenga, dalli signori Marta Maria Mondino vedova, © 
teologo Felice, madre e figlio Bodreto, la prima in 
qualità di usufruttuaria per una metà, ed il secondo 

“in qualità di proprietario, di una casa civile e rustica 
con giardino nel concentrico di Grugliasco, di quattro 
pezze prato, regioni Via dei termini, Brecchia; Pa- 
schetto ed Olmetta, una pezza campo, regione Cisterna 
o Crotta, situate in detto territorio di. Grugliasco ; ® 
campo, regione Pianea di pietra, territorio di  Colle- 
gno, il.tutto pel prezzo di lire 26,000, non che il 
certificato della seguita trascrizione, lo stato in tre co- 

. Jonne delle ipoteche e privilegi inscritti, e finalmente 

- la dichiarazione dell’avv. Vincenzo Gallenga di essere 
pronto a pagare i crediti tanto esigibili che non, sì 

e come verrà dallo stesso tribunale ordinato, il tutto 
o mente del prescritto dall'art. 2306 del codice civile» 





. | GERBINO (alle ore 7 112) Là Compagnia Drammatien diretta 
. dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Due 

| fratelli alla prova. i 
DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette; 
Il ritorno inaspettato — Ballo:Z? Corno del diavolo bianco. 





E. Leone gerente. 


sid ai uh 







‘ Apertut delle Strade Ferrate simo a Novi 
partenze dei Convogli dal 1° gennaio — 

































































Orario delle 
—"Sh[sE}eb =; 
Z{5Zà| Stazioni per Torino. 
BEE gi e stazioni 
35/83 è partenza ‘intermedie 
jI120t gn fmi: 
 »| 9 45]4 »|Novi . » pl» DZ 
‘10| 9 25/4 40|Frugorolo |» »|] » »|2 30 
‘20| 9 35/4 20l Alessandria» »|-» » 
SS eno da) 
-40|10. »|4 izzano .|» a)» 
7 10/10 anls ‘10 A Ai a 
130|40 45:5-30|Agsti 6. >| 945 
50/11 di 50/5. Damiano|6.410| 9125 
Hi »|Stenevasso |6.80| A 4554 
»|14,,95/ usino .,,, |7,30|40,4515. 
\d|14 40|» »|Vatdichiesa}7 40|10 55]5, 
| [12 .»i»  »|Pessione,.,17 50/11, 55! 
,D|12 do» Cambiano, {8 lit 158 
»|12 50/0 .»|Monezlieri 18.45|41 3016 







0 N00] verita YI DIUODI 04514) A RiSelt-43 190.43} RM 
Al - Nelmercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno. 
‘alla Stazione di Quarto, da'dove:partono sile ore 3 40. 
verso Asti, e 11 35 verso Ahnone. — to 
$ 7 agenti ano LEE RT 


inasissog 





\iagad 


o L'ARTE DI SCRIVERE CONLA MANO SINISTRA 
| x INSEGNATA (in poche lezioni) ALLE PERSONE 
"CHEGIA”SANNO SCRIVERECON LA MANO DESTRA ce. 
Invenzione di L. F. PILLON 
Professore francese di Calligrafia, 
coll’aggiunta di breve sunto 
-apipmoa ix 2 si intorno snire A 5 ss 
all'origine della Scrittura, Calligrafia e Stenografia, ecc. 
‘dal C. L. FERRERO PONSIGLIONE 
| Colonnello collocato in riposo. | 


go 
| tradotta in italiano 





i s giiabioì ito iale . ò Ì 
VOLPATO Difendente; di Montaldo (Chieri); avendo 
smarrito un vfiglio dell'età d'anni‘1$; per nome 
. GIOANNI, di statura piccola; e non ‘avendone , ‘fi 
dall’ so scorso, alcuna notizia, prega le ‘Au 
alle 


1 li; > ili veniss dato, aver ‘0 $ di i 
VOTODR TE Sali NE RO AMIATA n I 


I 


si 


Î 
di 


||. suo .figlio Michele fosse per'contrarre non sarà da esso 





«| 


.* Salvador Falco e C 


i fin ! della stessa scrittura, 
torità | tre consecutivi... 


Torino, il 23 febbraio 1850. 


I RAR Onorato proc. coll. 


AVVERTENZA 





NOTA 1 
Nel giudicio d’espropriazione forzata promosso dalla 
signora contessa Gabriella Piossaseb di Beinasco con- 
tro il sig. Giovanni Saccone, il tribunale di prima co- 
gnizione in questa città sedente, con decreto .del li 
corrente febbraio ha fissato l’udienza del 23 prossimo 
‘ marzo per il secondo incanto e definitivo  delibera- 
. mento della casa del predetto sig. Saccone; posseduta 
nel, borgo Po di questa città. ‘ 
L'incanto verrà aperto sul prezzo dalla signora in" | 
stante offerto in L. 3,600, coll’osservanza delle con- 
dizioni spiegate nel bando venale del 3 febbraio 1848. 
Torino, il 2% febbraio 1850. gir 


Avv. Gallone sost. Cucchi-Boass0. È n 


NOTA 


a Con atto 29 gennaio 1850, ‘rogato Sorba, Gamba ti 
AVVISO Brigida fu Francesco , moglie di Branca “Sebastian # 
BERTEA GIUSEPPE, proprietario e negoziante, nato 
e residente nel luogo di S. Secondo, provincia di Pi- 
nerolo, diffida il pubblico che egli non sarà mai per 
riconoscere verun contratto, negozio o credito che si 
facesse da chiunque e per qualsiasi causa col di lui 
figlio Michele Bertea seco lui abitante, e non eman- 
cipato, e conseguentemente qualunque debito che esso 


ere ea 


È una speculazione. propria di certo A.C. la pub- 
blicazione della recente litografia dei Ritratti Artusio 
e soci a nome del cav. Camillo Piossasco d’Airasca, 
come si va da taluni spacciando, A, M 





APPIGIONASIE 

i . PER LA PROSSIMA PASQUA. 
« ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano no- 
bile, prospiciente sulla gran piazza del Mercato a Borgo 
Nuovo, composto di 16 camere, compresivi cinque 
mezzenini ora inservienti di cucine, e le tre camere 
sur un terrazzo, oltre a scuderia ‘e rimessa. 

Recapito al portinai della casa Dallosta, via della 
Meridiana, num. 17. È 


è a ‘gurod 





PP 
» 


vendeva a Gambetta Pietro fu Alessandro, del detto 
luogo, una porzione di casa inserviente di cantina 19. 
detto luogo di S. Paolo, regione Capo-luago, coeren!! 


magna Maddalena alle altre tre parti, per L. 200. 
padre. soddisfatto. 


al Ao di luglio 1850; in casa Scarampi Villanuova, NOTA 
via di S. Francesco di' Paola, num. Mi, 
SMPARSRIORR al piano terreno, composto di 15. 
membri , scuderia, rimessa, alloggic pa i 
giardino, per l’ annuo fitto di no i 


Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. 
| Recapito al portinaio. ta a» Aipopexd. 


d'Asti l’1A febbraio successivo, al vol. 198, cas. 468; ho 
1 Notaio Sorbt 





Li 
r ì 
i 
LI 
, 
Ì 


si 


- 


di Pinerolo del 14 marzo prossimo , ore 9 antimeri* | 
diane, sull’instanza del sig. nobile Vittorio Cardona4 
maggiore in ritiro, residente a Pinerolo, si procederà | 
contro Camusso Gioanni di Baudenasca , al, secondo. 
, incanto e successivo deliberamento di un corpo ‘ 
casa situato nel concentrico di detta città, attinent® 
alla contrada di Santa Croce; al'.num. 406 della 50° 
zione Z, descritto nel bando venale ‘stampato in, data 
18 gennaio ultimo, sul prezzo di L 200; non slato 
aumentato al primo incanto ieri seguito. de 
Pinerolo, il 22 febbraio 1850, 


Darbesio sost. Dese 


» 





"POR Catalina 
Con iscrittura 13 gennaio 1850, il sig. Salvador. 
Uura 13, ger 50. ig. ador 
Falco contrasse secietà in accomandita TOA la firma 
Leo OD coi i it; i 

| Questa società unicamente diretta dallo stesso Falco, 
socio risponsale, ha per oggetto il cambio di monete: 
e la negoziazione di effetti pubblici è commerciali. © 
La. medesima ha avuto il suo principio dalla data 
“ed avrà il suo seguito per anni. 














L’ estratto di tale scrittura a: Sii ssaa # 
di legge, nella Segreteria Consolare. al'aaba cis 


i 


“TIPOGRAFIA DI 


\ 


nata a S. Paolo, provincia d’Asti, e residente a Torit9, | 


«a levante la venditrice per la restante casa, e Cara”. 


Quale atto veniva trascritto all’ ufficio d’ va 11 






Al udienza del regio tribunale di prima cognizion@ 
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Num. 57 


‘ al LD ASSOCIAZIONI SI 2 e il ia 
“a ue MET 0, dia nia di G. Fava: ttt 
fe. soronati È Gina il Collegno, Ro; LIO "Provia noe, agli sg Det elle tt 


de È \ n ‘evo date Desio dn Altra dava aqiovo antlataata;. 
1 p bei lelami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
azfoni han principio sol 4% di ogoi mese | 






DI ne — PARTE. UFFICIALE 


"Ue 
O 


i *0p nb 4lgginoono } 193000 
Do viBatla pi proposta del:Ministro segretario di Stato per gli atteri 
CRE ni; con decreto in data del:22spirante febbraio, S. My si 
ata nominare a intendente generale della divisione am= 
Ù Ministrativa di. Vercelli, ;il cav. avv. Alessandro Buglione di 
x onale, ora intendente generale di ne Pun della EA 
*mministrativa di Sassari. i bi 


viti 
=== 


Relazione del gunadasigHlt aninistro segretario di Stato per 
ia gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia , stata appro - 
o 0ata da S. M. inudienza del 22 febbraio 1850. 


i — Havvi una classo di ecclesiastici che per la sua condizione 
Sociale, pel ministero a cui attende, e pel bene eminente ché 
Può procurare alle popolazioni, merita in ispecial guisa la 
considerazione e le più assidue cure del governo di V. M. 

uesta la classe dei parrochi, i quali, nel compimento 
@l nobile ed arduo loro.uffcio, trovandosi in continto con- 

— lattorcoi loro. amministrati, esercitano ovunque sopra gl’ indi- 

iduî , sulle famiglie e su tutto l ordine politico e civile, un” 

È; hza'che ad un utile scopo indirizzata , può sommamente 

} a nti ‘interessi morali e materiali dello Stato. 

“Ma aMnchè'all importanza e delicatezza dell’ ufficio corri 

— 8Pondanvi risultamenti della difficile e faticosa opera dei par- 








|. Fochi, è mestieri che quest'opera animata e diretta. quale 
«A ne spirito di religione e di patria, siagli- 
È di s ‘© seevia da ogni impulso a riguardo di privati interessi e 
i ci individuali c ‘contingenze. Ben sarebbe anzi a desiderare che 
que reggitore di anime, lunge dal doversi travagliare | 
DI Per avere il mecessario , si trovasso in grado di stendere la | 
sg Mano” soccorrevole ai poveri, tra cuì vive ‘di continuo e dei 
si quali ‘più di chiunque conosce e sente i bisogni e gli stenti. 
olto già fece e fa tuttora il governo a sollievo e favore dei | 
darti ‘+ sia con suppletivi assegnamenti di congrna sul re- 
erario,, sia , all’ occorrenza, con. particolari sussidii sui 
i di dell’economato, Circa un ‘milione di lire trovasi iscritto 
| 3 tal Dime dello Stato per dotazione delle parrocchie di terra- 
TMa ; e questo, mentre è certamente assai grave carico nelle . 
— AUuali condizioni finanziarie dello Stato , ‘è dall'altro un sov- 
5 TONE  Yenimento troppo scarso alle angustie dei parrochi che mercè 
È di Li Ssgo mon verigono a conseguire che una congrua stabilita in | 
E lite cinquecento, ‘oltre i casuali detti anche diritti di stola.’ 
7 Quanto poi a questi ‘proventi eventuali, ìn molti luoghi | 
mi, è manifesto per una. "quotidiana esperienza che @ 
tsai/convaniente riò sarebbe l'abolizione, dappoichè umiliano 
‘Preda cheli chiede, possono in certi casi riuscire d’ag- 
n Btavio a quelli cui vengano domandati, e scemano pregio e 
verenza agli stessi ufficii spiritusli, seppure non offrono oc- 
e di conflitti‘e dissensioni che sono sémpre gravi di fu- 
Resto conseguenze ‘quando nel giudizio del pubblico valgano a 
mu rimere il concetto, in che mirata Mure tenuti il parroco | 
“d'il pastorale:suo ministero. 
‘impertanto i parrochi nella santità di poter con 
ità ed efficacemente compiere le varie parti del loro uf- 
pata » Come sarebbe opera eminentemente utile pel bene co- 
Ta “mune ed'inseparabile della chiesa e dello Stato , così è pure 
$ de So desiderio del governo di V. M. il qualo, mentre per 
° che concerne la Sardegna , ‘si stanno attivamente racco- 
È kr statidtiohè:. onde miattravo rt progetto de 


un ti » Per, una. riforma, delle prestazioni e sussistenze eccle- 
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Pi: stiche corrispondente alle particolari circostanze ed ai ben i 
ti. bisogni di quell’isola, non vuole omettere di avvisare. 


È i ro ‘Ora agli spedienti che per gli Stati continentali Pontogo 
fi Ri alle sopranotate emergente; 
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ì n 
} È Cale la. digressione. del. nostro primo arttootd) la tinelerà 
A Ùvero,.oltrepascò forse i limiti che intendevamo imporle, ‘ 
li T Dio pe lhiara la domande: la responsività della rivoluzione 
| lo deve essa cadere sul signor Guizot o sul popolo | 
sl. da a politica nel governo di Luglio avrebberitar- . 
; ta, Vnzonet te non lasciata nascere o compressa questa ri- 


dii Ovvero il. signor. Guizot , non meno che il popolo | 


Urono essi tirati da cause affatto superiori e prepo- 
È dal catastrofe di.una rivoluzione senza loro grave colpa? 
da bbiamo si detto, che dovremo rispondere a questo 
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3 Huwvii in a questi Sad buona, quantità, di ‘beni ecolesiagtici cha i 


da una zelante e benemerita regia commissione, le 


?Porsi a suo tempo all'approvazione delle autorità compe- 
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se poterono un tempo adoperarsi.a lustro e decoro di. distinti | 
personaggi ‘del clero, spesso già in altra. guisa ben, retribuiti, 
| non sarebbe più, nell” attuale: ‘ordine di cose ed. allo, stato, della 
pubblica opipione,,, nè, opportuno, nè conveniente. di tener 
affetti allo stesso ‘uso. È 

‘Esistono parimente, | iluio vo CD meno. fornito di 
fondi e rediliti ecclesiastici, i quali, salvi;i diritti degli attnal- 
mente provvisti, potrebbero wolgersi ad altra. più necessaria 
destinazione. Queste abazie si calcolano i in numero di quindici, 
cinque delie quali si trovano ora, vacanti e disponibili, cioè 
quelle. de Ss. Solutore, Avventore ed.O:tavio detta di Sangano 
(diocesi di Torino), di S. Bartolomeo di Fossato e di S.Andrea 
di Borzone (diocesi di, Genova), di.S. Benigno di Fruttuaria | 
(diocesi d'Ivrea) e di S. Maria de' Fornelli (diocesi di Mondovi); 
essendo pure vacanti le abazie di S. Gennario (diocesi di Ver- , 
celli), di S. Miche'e dì Chiusa (diocesi di Susa), e quella detta 
Priorato de' Ss. Pietro e Quirico del luogo di Vasco (diocesi di 
Moddovi), i bébi e redditi delle quali già vennero ‘applicati, 
per la prima e la seconda senza determinazione di. tempo ri- 
spettivamente all’Economato generale, ed alla Congregazione 
dei Sacerdoti délla Cerità fondata dali’abate Rosmini ché ha 
sede nella così detta Sacra di S. Michele, e, quanto alla terza, 
per un decennio del ‘847 alla casa dei L4at Benedittini a AI- 
baro presso Genova. 

Coi mezzi sovraccennati e con, quegli altri maggiori che più . 
accurate investigazioni e mature disamine renderanno, proba- 
bilmente palési, assai acconcio riuscirebbe: vi 

1. Di provvedere al miglioramento di sorte dei parrochi in 
modo equo e proporzionato ai bisogni, | non meno che. all’im- 
portanza e gravità del loro ministero; 2. di procurare la sop- 
pressione dei diritti di stola da essi attualmente pèrcetti; 3. e 
{quando potessero per avventura rimaner fondi sufficienti, eso- 
nerare lo Stato di qualche porzione del sovraindicato peso 
delle congrue parrocchiali non che)molti comuni, che, i in alcune 
| provincie dello Stato, hanno, benchè poveri, il carico di S0p- 

! perire alle spese del culto. 
Ove le ricerche e gli studii da instituirsi potessero ‘condurre 
a propizii risultatisit governo non dubita che la Santa Sede, 
i non solo ‘aderirebbe'alle relative, proposte, ma le accoglierebbe 
| anzi con particolar favore. 
Allo scopo impertanto di instituire tali ricerche e studi, ed 
 illamivar quindi il governo | sui ‘temperamenti che possa es- 
| sere il'caso di prendere a quel riguardo, io stimerei sppro- 
» priatà' la. nomita ‘che ho t’onore di proporre a Vi. M. di una 
| commissione’ speciale composta dei seguenti soggetti: pit 

Stara conte e commendatore Giuseppe, primo presidente ( del 

* Magistrato” d'appello di‘ Genova e senatore del Regno (Pre- 
sidente); 
| Fantini monsignor Luigi, vescovo di Fossano D senatore 
del Regno; 

Moreno abate e commendatore Ottavio, economo generale e 
senatore del Regno; 

Caguone cav. Carlo, consigliere di Stato e deputatò; 

Boncompagni cavaliere Carlo, presidente d’appello e de- 
putato ; 

|. Ghiringhello teologo collegiato e cav. Giuseppe, professore 
di sacra scrittura e membro ordinsrio del consiglio MIPRISA 
‘ di pubblica istruzione; i... bo; 
{ . Armissoglio cav. Luigi, consigliere d'appello; pibago a 
Ceppi conte, Paolo Lorenzo; 
| Bussolino avvocato. Virginio , sostituto aliena generale 
presso il Magistrato di cassazione; » 
‘Ponello cav. Michel Angelo, professore di inn e membro 
ordinario del consiglio universitario di Torino; i 
Mazzè della Roche tonte Luigi RERRPAA inoltre delle 
fanzioni di segretario). 


S. M. approva. 
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SICCARDI. 
Ucccl-P-ci@-> ss. =-P == s-< 
quesito, quando passeremo ad esame gli scrittori di questa 
| rivoluzione. Lotratteremo allora colla nostra solità' schiettezza, 
e coll’ampiezza proporzionata alla grandezza della questiene; 
‘ ora faremo solo qualche osservazione, che entri più ‘esplicita- 
mente nel nostro urgomento. i è» 0 
Fra tutti gli uomini politici che governarono la Francia da 
| 60 anni a questa parte., che combatterono vivamente, non 
; meno per la libertà, che per l'ordine, e che riuscirono a stabi- 
lirvi l'uno è l’altra col fondarvi un governo forte è liberale 
* conducendo la nave dello Stato luagamente a traverso gli sco- 
‘ gli. ‘di un mare tempestoso , primeggiano, a nostro avviso, 
È quelli che ebbero in mano la somma delle còse della monar- 
| chia di Luglio, fea i quali il Guizot sembrò il'più tenace ed il 
| più costantein queste idee ed'in questa politica. Egli traversò una 
| parte dell'impero tenendo già il pensiero fisso‘in una moner- 
‘ chia rappresentativa, egli, abbandonò la patria ed andò nel 
1815 a Gand, già prevedendo: e bravando, come ei ci dice, i 
clamori futuri, che quest’atto gli avrebbe tirato contro, per 
preparare con Luigi XVIII l'atto fondamentale del governo 
costituzionale; combattè la Ristorazione, perchè gli pareva che 
essa falsasse questa forma prediletta di governo; vide con' ram- 
marico la rivoluzione di luglio perchè temè che V’inflnenza ri- 
voluzionaria rovesciasse nonmeno ‘l'ordine e la libertà, che la 
monarchia costituzionale, ‘che ai suoì occhi ne è il simbolo e 
. la garanzia più potente; cercò quindi di assodare questa mo- 
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CAMERA DEI DEPUTATI? is od 


AI cominciare della tornata il guardasigilli ministro 
«di grazia e giustizia, conte Siccardi «ba, dato o lettore 
‘alla Camera della espressîone dei motivi di ù i pro- 
posta di legge per l’abolizione del foro ecclesiastico, 
del, diritto di asilo, e per. T osservanza. dei. .giorni fe-. 
qstivi. Dopo la lettura del Ministro, interrotta e. coronata; 
‘dal, plauso di. tutta 1 assemblea} il deputato» Bronzini» 
‘si è congratulato. col Ministero della presentazione»di 
questa legge, ed ha pregato la Camera ‘a “deliberare 
‘intorno’ ad'‘essa l° Riti “Questa proposta e ata 
approvata. glao!.0 3 IN30 BD 151508 1ITtUTOt 
Itave Upim ha deposto” sul Banco i ia] 

la relazione della commissione incaricata dell' esam 
{ della legge intorno alla verificazione dei pesi; e, vo 
{ MISURE... lsb ioSab dig iGio 
| La, Camera ha ‘quindi Mizialala e compiuta cla.di- 
scussione, della legge perla, dotazione ‘della :teorona:» 
I sono» stati successivamente ‘adottati gli articoli 10y 447 
(12, 136 I4: È stata ‘approvati ‘un’ aggiunta propo$ta* 
pADRrE Jacquier, nella ‘quale è stabilito che d’orà io 
poi l’ erario dello Stato non ‘potrà più: ‘esser gravi 
‘delle pensiuni della’ lista civile. Il'deputatò” Jacquier 
proponeva pure di specilicare, che i danari dei è ad o- 
tazione della Cororia non potessero, essere sequestrati, 
ma questa proposta, contrastata dal relatore, Vincenzo 
Ricci, non-è stata approvala:;) è} srt on si 
Il deputato -Pallieri esprimeva l'opinione di aggiun- 
gere alle disposizioni della legge in discussione la con-. 
dizione della esenzione dei beni della lista civile dalle 
contribuzioni dello Stato, ed. il relatore Ricci: propo- 
‘neva’ un! emendamento ‘în conformità “di quesia opic. 
nione. Dopo alcune osservazioni fatte in ‘proposito ‘dai’ 
deputati Bunico, Revel è Mellana, ‘il Îl deputato ‘Ricci? 
ha ritirato il suo emendamento. prigione 
Il deputato Bertolini ha chiesto ‘al ministero se con” 
la nuova legge sono assicurate le condizioni delle 
persone per l’addietro pensionate dalla lista civile. e 
se queste pensioni dovessero essere a carico dello, Stato 
o della lista, civile, Ll ministro, dell’internò cav. Gal, 
vagno., ha, risposto di non poter pregiudicare. la. que-, 
stione. Il deputato Bertolini proponeva a tal riguardo’ 
un ordine del giorno motivato, vil quale "è stato con- 
trastato dai deputati Mare: e JIRdHeh, È) quindi dalla” 
Comera. rigettato. © 0 
AI voto a squittinio n la legge per la” vio 
zione della corona è stata adottata. con DI voti. fa, 
vorevoli e 20 contrarii su A41 votanti. È, ROTTA 
«La Camera ha in seguito ‘deliberato intorno, alla 
legge risguardante il dovario di S. M., la. regina; 
Maria Teresa, vedova del magnanimo Re Carlo Al- 
berto, I due ‘articoli che la compongono sono statt 


tino 


| successivamente adottati quali venivano proposti dalla: 


‘commissione e consenuti dal ministero, tranne duè ‘e© 


narchia sforzandosi di contenere lo spirito rivoluzionario, e 
fondandovi la supremazia parlamentare; e quando. credeva 
| (dopo avere avuto ia mano per sì lungo tempo la somma delle 
cose) d’esserne venuto a capo, ecco sopraggiungere qual tur- 
bine improviso, la rivoluzione di febbraio a rovesciaré tutto 
| l'edifizio'è a dimostrargli che conveniva ricominciare l'opera. 
| Questo fulo scopo cui volse perpetuamente il suo ingegno 
e la sua ambizione il sigdor Gnizot, tendendovi coll’unione di 
tutte le sue forze, è come storico, € come oratore e come mi - 
| nistro. Questo è ùn fatto, che nessuno o dei suoi leali avversari. 
i Grim può negare, 

* Vogliamo noi con ciò insinnare che n sig. Guizot nella sua” 
Iata carriera pubblica, non abbia commesso molti è “gravi. 
errori, o per ambizione , 0 per imperizia , 0 per troppa tena-. 

cità dl suo sistema , 0 per mancanza di una fecondità d' ini- 

| ziativa anche maggiore della sua , che era pur grande e lumi- 

nosa? L'abbiamo già detto altrove, eg'i commise gravi e molti 

errori; fra i quali, per amnoverarne qui alcuni, non lecere- 

mo la sua coalizione coutro il sig. Mòlè nel 1839, in occasione 

della quale forse il suo intelletto sì laseiò abbigliane dall'ambi- 
zione. In questo peccò quale uomo d'opposizione ; rg mi 

nistro poi, accenneremo la sua dannòsa impresa "de de: 
Marchesi , che senza verun utile della Francia la sal 

(tinao urto coli’ Inghilterra ; l’abus des'influences, artt 

‘da lui medesimo nelle elezioni, che generò non a torto il gra 











‘ 


Bertolini, e l’altro dall'avv. Gaspare Benso. 
Allo squittinio segreto la legge, di cui è menzione, 


si è stata approvata con voti favorevoli 128 ed uno con- 


.* 


giormeate prospera e forte. E dopo la sua caduta, nè le mal- 


‘ qualunque, mentre egli stesso parea avere preparati a ciò gli 


trario su 129 votanti. 





LOMBARDO-VENETO | 


Si legge nella Gazzetta di Milano che il feld. maresciallo 
Radetzky accogliendo le proposizioni della luogotenenza di 
Lombardia ordinò che l’i r. istituto di scienze, lettere ed arti 
possa riprendere i suoi lavori interni e procedere alle ordina- 
rie sue adunanze. Ha disposto che inoltre in via provvisoria 


‘abbiano a disimpegnare interinalmente le funzioni di presi- 


dente dell’istituto l'i. r. primo astronomo di Brera, cav. Fran- 
cesco Conlini, quelle di vice presidente il prof. nob. Balsamo 
Crivelli, quella di segretario il cav. Labas, e finalmente quelle 
di vice segr. il nob. Paolo Frisiani. 

— Si legge nello Statuto: 

Nell’arsenale di Venezia si lavora poco. Pare che tramonti 
l’idea di un arsenale sussidiario a Pola. Oggi o domani (15 feb- 
braio) arriveranno molte migliaia di soldati a Mestre per co- 
minciarvi le opere di fortificazioni. Vi è un grande apparec- 
chio d’armi dappertutto. i 


omteinin ili; NOSCANA 
| Leggiamo nello Statuto: i 3% 

FIRENZE, 22 febbraio, Pisa con le sue elezioni comunali ha 
meritato bene della Toscana. Gli elettori non compartiti per 
sezioni, Concorsero, in numera superiore a quello voluto dalla 
legge a itare i loro voti, ed alla prima votazione i trentadue con- 
sigligri sono stati eletti. È quali persone furono chiamate con 
questo giudizio pubblico a comporre il seggio municipale? Uo- 
mini non solamente notabili per larghezza di censo, ma co- 
spicui per virtù cittadine, e per servigi prestati alla patrio; 
uomini scelti da ogni classe del vero popolo, lontani dalle opi- 
nioni estreme, non appartenenti a fazioni politiche, amanti 
delle sane istituzioni liberali, e dell’ordinato progresso della 
civiltà. Tanto zelo a esercitare i doveri edi diritti del n>uni- 
cipio, e sì bella ed esemplare concordia nella scelta dei citta- 


| dini più degni della rappresentanza comunale, mostrano cer- 


tamente che il nostro paese non è immaturo nè trascurato egli 
officii della vita pubblica, e che la coscienza del popolo nov 
s'inganna mai nel giudicare coloro che devono amministrare i 
suoi interessi, quando l’ordine con legittimi mezzi conservato, 
escluda ogni cozzo turbolento di partiti, ogni violenza alle in- 
time convinzioni, e sia custode civile di libertà. ; 

— Nel Costituzionale di questo giorno sotto la rubrica delie 
notizie della sera a Toscana » si legge: 


« Se le nostre informazioni sono esatte, sarebbe sotto il tor- 


chio la legge per una leva dai 18 ai 25 anni. » 
Noi siamo autorizzati a soggiungere: 
La nuova è intieramente falsa. 


fi} sus bia [ERA RO: sd ue 3 (4) 
o STATO ROMANO. 
“Roma, 18 febbraio. Malgrado le speranze date giorni sono 
del ritorno del papa, questo è nuovamente aggiornato. La mis- 
sione del cardinale Dupont che pareva manifestarsi favorevo!- 
mente, essa. pure fu resa vana dagli ostacoli creati dall’abilità 
di coloro che riuscirono fin qui a ritenere Pio 1X. fuori de’suoi 
stati. Le condizioni dell’imprestito offerte dal signor Rotschild 
hanno formato il tema della nuova opposizione. 
Si è giunti ad allarmar Pio IX sopra le conseguenze di que- 
ste cor dizioni; la sua indipendenza sarcbbe, dicesi, grave- 
mente minacciata, se egli le accettasse. = © 
‘ Si dubita che il papa possa cedere, e pare che gli abbiano 
formulato un nuovo piano d’imprestito, il quale distrugge - 
rebbe tutta l’economia del primo, e che a Parigi sarebbe pro- 
babilmente rifiutato. tai di54 (Statuto) 
- Ci scrivono da Livorno alla Riforma in data del 22 feh- 
braio: LILLO J tw w ftt ; { pui Bi ss 
Il Lombardo è giunto da Napoli a @ivitavecchia, Quanto al 


ritorno del papa le voci che ‘correvano erano che per adesso ne: 


aveva deposto il pensiero, stantechè l’imprestito pare non ab- 
bia avuto luogo. Rothschild voleva in ipoteca i beni ecclesia- 
stici, e non quelli dello stato: e quest'ultima condizione gli ere 
stata rifiutata, non volendo i preti vincolare minimamente le 
loro rendite. » | 4 i 189 
— ‘Sono stati restituiti alla libertà dodici degli arrestati nei 
carnovale, loro è stato intimato di ritirarsi/alle24,jn casa, sotto 
pena di condanna ai ferri, ece. Degli altri arrestati non se ne 
sa uulla. taiatios Lal | (Nazionale) 
TIZI IITIETI III 


vissimo sospetto che la maggiorità parlamentare dalla quale 
era sostenuto, Ron avesse tutta un’origine pura e sincera; ta sua 
osticatezza in non voler promettere una riforma parlamentare 


animi col suo famoso programma di Lisieux: questi, a nostro 
avviso , furono errori, e grandi, del sig. Guizot ; ma sì no-. 
stri tempi è sì difficile l’arte del governare, che siamo costretti 
a confessare che, avuto riguardo alla durata del tempo che 
stette til potere, ei fu uno degli uomini politici francesi che ab- 
biano errato meno | Aggiungeremo che egli non indovinò 
forse tatti i desiderii e i bisogni del suo paese, forse.non seppe 
dirigerli in una via muova e men pericolosa, forse si lasciò 
abbagliare troppo del'a stessa’ bontà del- suo sistema, dalla. 
forza del suo ingegno, dalla sua eloquenza dominatrice , forse 
anche sperò troppo chela sola durata del sno sistema governa- 
tivo avrebbe a poro a poco diradate tutte le nubi che si ad- 
densavano , e che minacciavano sommergerlo: ma ciò non, 
ostante non si può negare che il periodo di tempo in cui egli 
ebbe il timone dello Stato in mano, fu uno dei periodi nei 
quali la Francia godè maggior ordine e libertà, e che fa mag- 


vagie passioni , nè la stampa calunniatrice, che aveva con- 
tribuito tanto a rovesciario , non troverono in lui cosa alcuva 
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| patria. Lasciamo al lettore impa 


che il dimostrasse diverso da quello ch' ci si mostrò aperta- | 
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mendamenti di redazione suggeriti l’uno dall’avvocato 


FERRARA, 18.— Sono arrivati ottocento coscritti valacchi, 
Vestiti di largo cappotto quasi talare bianco, con sandali di 
corda e con berretto coperto di lana bianca pecorina. 

i (Gazz. di Ferrara) 








ESTERO 


GRECIA. 


Il Semaphore di Marsiglia reca notizie d'Atene, in data del 
giorno 8 febbraio, Le fregate a vapore della flotta inglese per- 
corrono le isole e trasportano a Salamina tutti i bastimenti greci 
che vi trovano. Il numero delle navi catturate ascende a 80 
circa fino al giorno 6. Alle barche del piccolo cabotaggio non 
era interdetto di recare combustibile e altri prodotti delle 
isole, ma il giorno 7 furono comprese nel blocco, epperciò ogni 
cosa rincarisce in Atene. 

Una fregata a vapore inglese è partita per Londra, collo 
scopo, dicesi, di prendere nuovi ordini dal governo, la qual 
cosa sarebbe di buon augurio per la Grecia, atteso che ciò 
proverebbe, che fermamente stabilite non sarebbero ancora le 
risoluzioni dell’Laghilterra. 

L’anniversario della venuta dél re în Grecia è stato celebrato 
il 6 di questo mese. Fu cantato un Tedeum , il popolo accorse 
in folla incontro al re e alla regina, che in ogni luogo erano 
accolti coi segni della più viva simpatia, a sera vi fu illumina- 
zione, che da lungo tempo non riuscì mai tanto universale. 

Il sig. Deliani, segretario generale al ministero degli affari 
esteri, fu nominato a incaricato d’effari a Costantinopoli. 


PRUSSIA 


seguente dispaccio telegrafico : 

« La corrispondenza Costituzionale pubbticata ora, annunzia 
che, fra poco truppe badesi verranno ad aquarterarsi nella 
Marca e nella Pomerania, 

» La voce sparsa, che il sig. Strotha, ministro della guerre, 
sia per ritirarsi, è priva di fondamento. ‘ 


vato, come anche il progetto di legge che riguarda il tribunale 
federale: quest'ultimo progetto sarà comunicato a tutti i go- 
verni, che hanno aderito allo Stato federativo. Si sta prepa- 
rando il programma di apertura della Dieta, 1 cinque com- 
missari non sono ancora nominati. Nella tornata del giorno 
successivo , il consig'io doveva occuparsi del messaggio alia 
Dieta. » ; 

— Ecco l’esposizione delle ragioni esposte dal ministro della 
guerra, ali'appoggio della sua domanda di crediti straordinarii. 

« L'esercito prussiano è composto , in tempo di pace, di 
124,000 uomini’, necessarii ai presidii di 29 fortezze e delle 
grandi città. Ora abbiamo bisogno di 28,500 nomini per \'oc- 
cupazione di Baden, di Schleswig e di Amburgo. Ma inoltre si 
il governo dichiara, che deve essere preparato ad una chia- 
mata straordinaria della landwehr, in faccia ai pericoli, che 
sovrastano allo Stato pei maneggi dei nemici dell'ordine pub- 
blico, e attesa la condizione delle cose in Europa. Il mante- 
nere le truppe, più che non lo comporti lo stato di pace, ri- 
chiede la somma annua di otto. milioni. La mobilizzazione 
dell'esercito ne richiede 10,000,000 fr., tutto 18,000,000 fr, 

» Il governo crede, che g'i armamenti straordinarii attuali 
sono giustificati dalla presente condizione degli «ffari,. tanto 
all’interno, che nei paesi che si tengono militarmente occu - 
pati. Quanto alla mobil'zzazione delle truppe, se mai non sarà 
necessaria, la somma richiesta non verrà applicata. ad altri 
usi, senza il consenso delle camere, 

« Si è col mezzo di un imprestito, che il governo si procu - 
rerà i 18,000,000 fr. necessarii. 


INGRILIERRA 


LonDRA, 19 febbraio. Nella camera dei comuni d'oggi il 
sig. D’Israeli continuò lo sviluppo della sua mozione pel mi- 
glioramento della legge de’ poveri, collo ‘scopo di sollevare le 
tristi condizioni dell'agcicaltara. L'onorevole ‘oratore domanda 
che la terra venga esentata da certe imposizioni che paga ecce- 
zionalmente fuori d'ogni altro valore, domanda per tutti gli 
agricoltori inglesi eguaglianza infaccia agli agricoltori dell’ 
estero: riassume la sua proposta în questi termini: 4, che gli 
oneri di stabilimento nel Regno Unito vengano riportot fal conto 
dell'entrata generale; 2. che diverse imposizioni che risultano 
dall'ordinamento della legge dei poveri e che nulla han che 
fare coll’assistenza propriamente detta come sarebbcro il re- 


gistro delle nascite e delle morti; l’ordinamento del giurì ecc. 


mente co' suoi atti e colle sue, parole La rivoluzione di feb- 
braio s'insignori di tutte le carte degli archivii segreti del 
ministro Guizot e del. suo Re, ma in nessuna di esse trovò 
finora una miojma prova. delle numerose celunnie onde fu 
scopo. Cosichè abbismo veduto uno stupendo spettacolo, ab- 
biamo veduto , non ostante gli sforzi del governo installatosi 
subito dopo la rivoluzione di febbraio, la magistratura fran- 
cese sforzata a desistere di procedere contro il sig. Guizot ed i 
suoi colleghi, sforzata a \dichiararli innocenti, sebbene essa 
non ignorasseche unacon fann: contrequest'uoms av:ebb; ‘egit- 
timata la rivoluzione di febbraio, e sarcbbe tornata a Jui ed ‘a- 
suoi colleghi innocua, come quelli che erano lontani dalla loro 
rziale ed intelligente; il con- 
pei sig. Guizot, e per gli autori 
possono dedurre da questo gra- 


sidersre/quali conseguenze e 
della rivoluzione di febbraio si 
vissimo atto giudiziario... a ife” 

E per entrare ùn po' più direttamente, nel soggetto, diremo 
che il discorso del. sig.. Guizot sulia storia d’loghilterra è in 
sostanza un modo. diverso di presentare: uh’ altra volta, senze 
dubbio, indifettamente e colla larghezza a Jui propria, per 
mezzo d'una lezione storico-filosofica , il:suo sistema politico 
col solito amore, colla solita tenacità. Egli, tentando di dimo= 
strare in questa sua operetta per qual ragione la rivoluzione 


inglese aveva raggiunto Jo scopo che erasi prefisso nei suoi i 


yuli GIRSTI] 


BERLINO, 19 febbraio. La Gazzetta di Colonia pubblica il 


» Il progetto di regolamento per la Dieta di Erfurt è appro- 


vengano imposte al (esoro pubblico invece di rimanersi ad ag 


gravio dei proprietari del suolo. + "ij 


Il sig. Giorgio Gray combatte la mozione del sig. D'Israeli 
la quale però è sostenuta dai signori Charteris, Seimey e lord 
Manners. | f 


BIPAGNA 


MabpRID, 16 febbraio. Leri sera a sette ore i corpi legislativi 
designati a quest'uopo (a’quali s'erano col più vivo entusiasmo 
aggiunti tutti i senatori e tutti i deputati che si trovano attual- 
mente a Madrid) ebbero l’onore di felicitare S. M. la regina, 
nostra sovrana. S. M. si deguò accoglierli con la sua affabilità 
consueta neila sala del trono, sieduta à fianco dell’augusto suo 
Sposo, e circondata da tuttì i suoi ministri e dagli ufficiali di 
palazzo. Il presidente del senato rivolse il discorso seguente 
a S. M.: i : 

« Signora | — Il senato non appena intese , profondam nte 
commosso, la fortunata novella comunicatagli dal vostro. go- 
verno, tosto con'una unanime spontaneità si decise di vesire 
ai piedi di V. M, a fine di congratularsi con Jei d'un. avveni« 
mento tanto desiderato. La mia.voce è troppo debole, o si 


gnora, perchè io possa convenientemente esprimervi; in questa — 


occasione solenve, i sentimenti d’affetto;e di devozione; dai 
quali questo alto corpo legislativo è animato. In effetto ; in 
qual modo mi sarebbe agevo!'e poter essere presso V. M. l’'in- 
.terprete fedele de’ nobili pensieri di tanti uomini ragguarde- 
voli, incanutiti gli uni al servizio deila lor patria e dei loro re; 
aveoti glì altri ne!le lor vene il sangue illustre degli antichi 


cavalieri di Castiglia, d'Aragona e di Navarra? — Adunqueio . 


dovrò star contento al ricordarvi, 0 signora, che noi siamo i 
medesimi uomini che vi abbiamo veduta nascere, che circone 
dammo la vostra cuna, e ia garantimmo dai pericoli e dai ro- 
vesci terribili, prodotti da una questione di successione, una 
guerra civile ed una rivoluzione politica scoppiate tutte ad un 
tempo, le quali più d'una fiata posero a repentaglio i sacri 
vostri diritti; diritti che ci fu pur dato di salvare, grazie a 
questa nobile e magnanima nazione che assicurò con essi il 
governo rappresentativo di cui V. M. è l’ emblema verace. 
Oggi, o signora, noi che placidi e fermi in mezzo a rischi @ 


conflitti gravissimi non conoscemmo cosa sia la fiacchezza del- 


l'animo, noi sentiamo lagrime di gioia sgorgarci dagli occhi; 
in veggendo V. M., non solamente felice e tranquilla in seno. 
a gna pace, cui antiche e solide monarchie c’invidiano, ‘ma 
alla vigilia eziandio; o signora, di provar la beatitudine d'esser 
madre, e di dare alla Spagna un pegno di più di stabilità al 
trono degli avi vostri, trono saldo ed immobile, i fondamenti” 
del quale mai non potranno essere scossi da meschine passioni 
e da sciagurati interessi. — E voi, sposo augusto dell’ adorata 
nostra regina, che nato fra mezzo a noi, nipote de’nostri re ed 
infante di Spagna, educato e cresciuto in questo stesso pa- 
lazzo, foste dalla divina provvidenza prescelto ad. assicurare il 
compimento della leggé di successione regolare e diretta ; che 
seaza interruzione vige da sette secoli in poi.in Castiglia, ab= 
biatevi voi pure le felicitazioni e gli omaggi del senato, ‘che 
chiede in grazia alle VV. MM, siagli' permesso di baciare 10 
vostre resli mani.» ; } | 1Ip 
S..M. ha risposto : i ig507 
e Signori senatori: — Ho udito con la più grande» gioia le 
gratulazioni che mi avete rivolte in nome del senato, L'avve- 
nimento che n’ è l'oggetto, contribuirà (spero) ad assicurare Ja 
pace della generosa nazione, affidata dalla divina: provviden?a ' 
alla mia sollecitudine materna. lo prego l’Onnipotente che si 
degni far piene le care speranze, concepite dai senatori del 
regno sulla successione diretta della corona di Spagna; e; in 
quanto a me, io vi sto in fede (sperando che manifesterete ciò 
all'intero senato) che il mio desiderio più ardente è di ‘ado- 
perarmi con ogui mia cura affinchè la monarchia spagnuo'a 


cresca in possanza e in grandezza per la gloria e felicità di 


tutti i miei sudditi. Se il cie'o mi accorda Ja successione che 
fervidamente gli chieggo, è se potrò legare a miei discendenti 
una nazione pacifica, prospera, libera e contenta:della sua re 
gina e delle sue istituzioni, io mi sentirò in quel giorno la p' 

fortunata delle madri e la più grande delle regine, — Advot-' 
tenere beni tanto preziosi, io fo sempre capitale suli’ affetto © 
sul patriotismo e sulla prudenza onde, in ogni occasiones ‘Si 


segnalarono i rispettabili personaggi che circondarono la tni8. 


cuna, e che con tanta saggezza mi aiutarono nel'emministra 


zione della cosa pubblica: » 
Sua Maestà il discorso che siegue : 1 

« Signoral — La notizia ben augurata che il governo di 
V. M. comunicò ieri al congresso, ci ha, cor tutta premura, 
mandati qui a felicitarci con V. M. e con l’augusto Vostro 
SINZIZIZO AREZZO = SIL = = i Ra x = x 
primi movimenti, viene col suo stesso silenzio sulla rivolu= 
zione di Francia a biasimare, a deplorare il popolo francese» 


— Il sig. presidente del congresso indirizzò egualmente £ I 


che non seppe raggiungere il suo, quello che aveva dato anima — 


e movimento alle riforme dell’ 89, quello che la monarchia 
rappresentativa del 1830 aveva tentato effettuare, a 

Ji sig. Guizot è senza dubbio uno di quegli uomini che dallo 
s:udio delle istituzioni, delle vicende or felici, or fortunose deg! 


altri popoli, non è mosso già a voler trapiantare quelle per inter? 
nella sua patria, uè a trar conseguenze eguali du fatti in sè di- 


versi, quantunque possavo avere una somiglianza esterior® 5, 


ma solo intende che alla sua 
gli altri, come cose 
l'esperienza. 
Tuttavia non possiamo dissimulare che Ja tendenza contint® 
del s'g. Guizot di pigliar troppo ad oggetto dei suoi studi! 
storia d’Iughilterra, e di pigliarla quasi a norma perpetta 0 
Suo-governo modello; non gli ‘abbia ia parte impedito di M" 
surare tutte le differenze che esistono tra popolo e popolo, va To 
gli abbia tolto in parte quella lucidità e verità di ragionier: 
to, che gli avrebbe mostrato Più pienamente le differenze 18" 
dicali che devono subiro Je istituzioni straniere quando si V° 
gliono trapiantare in un altro popolo. Teniamo ché questa $ A 
perpetua preoccupazione sia stata sorgente in Vui di moltefillo” 


Soni, e che gli abbia fatto volo a non vedere molti mali del 


patria siano di norma e le une ® 
Già passate per la durissima scuola das. 


sli 
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| Principe, + Prosiegua il cielo, o Signora, prosiegua ad essere 


‘more di che dettè costanti e splendide prove al mio trono, è 


Vili Il consiglio di stato si oc upò quest'oggi del progetto di 


|. primordi 


Fivoluzion n "i civile, senza urtare negli scogli delle 
do RO AAP 


che un sì fausto avvenimento produsse nei nostri cuori leali e 
Produrrà in tutto quanto il paese che noi rappresentiamo. La 
nazione tranquilla e soddisfatta nel vedere sul trono la, sua 
Giovine e legittima sovrana, benchè il presente non le sia mo- 
tivo di veruna inquietudine, ha tuttavolta bisogno per l’av- 
Venire d’un nuovo pegno di stabilità nella dinastia e di secu-. 
lità nelle istituzioni; ed ecco la Provvidenza, avendo, senza 
dubbio, pietà di noi, sta per accordarci questo pegno deside- 

o; pel qualo si aumenterà l’amore degli spagnuoli verso la 
loro regina dell'amore ch’essi avranno per la madre del loro 







largo di protezione e di appoggio in fino a che giunga il giorno 
felice, in: cui vedremo attuate così dolci speranze ; ed in quel 
giorno terminino una volta per sempre le stolte illusioni dei 
nemici della monarchia costituzionale, e sia esso l’inizio d’una 
era di conciliazione, di pace e di felicità per tutti gli spa- 
-Bouoli, — Tali sono, 0 Signora, i voti che il congresso rivolge 
all’Onnipotente, e noi supplichiamo umilmente V. M. affichè 
Ella si degni accoglierci benevolmente. » 

A SM ha risposto : 

© Sigoorì Deputati, — 

Grande è il giubilo dé mio cuore contemplando la gioia 
sincera ed il rispettoso entusiasmo coi quali vi recate oggi in- 
torno al mio trono, desiderosi di partecipare ad una speranza 
che la Provvidenza adempierà per rendere felice la cara nostra 
Patria. Però io ne la pregai con fervore, non solamente per 
sentire la dolce soddisfazione d’essere madre, ma per dare al- 
trésì al trono, alle istituzioni costituzionali ed alla nazione spa- 
Ghuola un pegno di più ed una salda garanzia di fiducia, di 


securità e di grandezza. La Spagna , per le sue virtù e per l’a- 


x 


ben degna che ‘io consacri ogni mia cura ed ogni mio sforzo , 
onde vederla libera, felice e tranquilla, 

E così avverrà, signori deputati, ove voi proseguiate, come + 
avete fatto finora, ad aiutarmi in questa santa intrapresa, coo-. 
Perandovi mediante il patriotismo e l’annegazione di cui por- 
gete un sì mirabile esempio. Riportando questi miei senti- 
‘menti al congresso dei deputati , voi potete. assicurarli, che, | 
tanto nell’ adempimento de’ miei doveri di regina, quanto 


nella mia contentezza di madre, la più viva delle mie felicità‘ 
sarà mai sempre quella di vedermi circondata dai rappresen- + È IR KOSAFa 181800) Ù 

‘ i ; i i, “© » interrotte, lacui continuazione è sempre bramata sinceramente, 
(Gazz. di Madrid del 16) i furono riprese e rinnovate tra la Porta e la legazione russa. pe 


tanti del mio popolo. 
— La Gazzetta non pubblica oggi il decreto di proroga che 


tutti aspettavano in quel giornale; molti assicurano che il mi- , 


serà letto domani. |’ ai 
| FRANCIA 


PARIGI, 22 febbraio. 
consiglio di Stato y non {ebbe a udire che parole di con- 
ciliozione e. di concordia. Fu convenuto ad unanimità che le 
conseguenze del voto di lunedì ultimo, sono state in singolar 
Modo esagerate, che il sistema della legge Nulla aveva perduto 
coll’adozione dell’ emendamento del ministro Parrieu; che 


nistero intenda leggere ùn tal decreto alle camere, che anzi 


| Senza più tornare sul passato doveva importare unicamente 


‘oggi d’intendersi sui due o tre punti che avrebbero potuto 
suscitare nuove dissensioni fra la commissione ed il Ministro. 
- Su questi punti vi fu dibattimento, e dopo maturo esame 


ld tiamione ha deciso che ad evitare ogni ulteriore divergi- ‘ mento delle imposte. 


mento 'opin'one, onde condurre la legge a buon fine, Je 
estioni in corso verrebbero risolte in quel solo senso che 
Avrebbe indicato il giorno. 


Un giornale pubblica a tale riguardo alcune parole che sa- 


‘ lebbero state pronunciate dal sig. ‘Thiers nella summen tovata 


liunione, e che, ci tolgono in singolar modo ogni dubbio da 
Noi espresso intorno alì’indefinibile scappata che altri giornali 
vollero at:ribuire da due giornia quest'uomo di Stato. Il signor 

viers avrebbe, a quanto ci si assicura, formalmente dichiarato 
che, quanto a lui, fuori del potere attuale nen sapeva intra- 
Vedere che il trionfo del socialismo : che nulla avrebbe lasciato 
di intentato per opporsi a così fatto trionfo che sarebbe !a ro- 
Vina della società e il fine della Francia. 


— ‘Abbiamo eccellenti notizie dal mezzogiorno; ci si dice 
Che malgrado i molti andirivieni le conferenze, le riunioni 
dei rossi, malgrado alcuai disordini non troppo gravi avve-. 

RIN in due o tre piccole borgate, i dipartimenti si mostrano 
Profondamente tranquilli. Tutti i dispecci telegrafici reci- 
Procamente indirizzati fra i pri fetti ce ne fanno fede, © 
ds + prefetti dell'Alta Vienna, .e de ihAltier hanno inter- 
Cetto sino a nuovo ordine in tutta la linea dei loro dipartimenti 

Ipettivi ogni banchetto non che ogni qua’siasi riunione, e 
Qualunque dimostrazione avente uno scopo politico. Questi 
magistrati hanvo soddisfatto al voto più ardente deile popolà- 
den amiche dell'ordine che è la sorgente del vero progresso e 

ta pubblic. prosperi'à. (Correspondance) 


ia 
ra allanomina e revoca dei maires. Dopo unabreve 
LI Gi, PE PE RP ERI i p ] 
SUA patria, ed impedito di cercare a questi. nel suo vasto 
'2&egno qualche rimedio. | 
Voi siamo certamente. d’avviso, che fra tutte le forme di 
&overno, quella che può più facilmente adattarsi ad una serie 
Popoli diversi pervevuti ad una certa cultura, è la monar- 
modi e esentativa: Ma questa forma può svolgersi in mille 
dall » Piglinre dalle tradizioni di un popoto, da’ suoi costumi, 
‘‘î sua indole, dal tempo, dal modo, in cui questo. sistema 


Ce, s' adopera, od è adottato in una nazione, radical 
Herenze, 


"Noi crediamo. N dali ol ol 
chè fa.l'ale Mo che questo sistema di governo, sppuvto per- 


va imoò trovato della civiltà, e che perciò deve esserno 
Fessione più ampia e più bella, non sia finora che ai suoi 

Dialisi ‘che molte ‘e difficili prove debba ancora durare, cho 
var lei le differenze essenziali che esso subirà da questo 


| Sostenere Popolo, che lunga ancora sarà la lotta che esso dovrà 


colle. forme rivali, e che in molti luoghi potrà da 

È '@ Vinto e rovesciato più volte, prima che ri 
Più h sciato più volte, prima che rinasca 
"i aan, ‘Più gicaro, e si assida trionfante sulle loro rovine. 
incolumi a FeDdh; che, o per saviezza, 0 per fortuna passeranno 
Varidovi Mo agli sconvolgimenti d'altri popoli, conser- 
} Tuesto sisioma di governo e riformandolo col tempo e 





"® sventuro, e delle invasioni straniere ! 


‘ 
























discussione alla qaale era stato chiamato il ministro dell’in- 
terno, fu deliberato dalle sezioni riuuite colla maggioranza di 
32 ‘voti contro 5, che sarebbe appoggiato il progetto del go- 
verno. Lunedì prossimo verrà portato all'assemblea. 

« (Constitutionnel) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


creme ra Fo Drena fa 





Prussia. I giornali di Francofsrte pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico da Berlino, in data del 21 febbraio: 

« La seconda camera ha accordato all’ unanimità il credito 
straordinario di 18 milioni di tslieri , chiesto dal ministro deila 
guerra, Di ; 


TurcHia, Da’ ragguagli da Costantinopoli del 9 e da Smirne 
dell’ 41 corr. rileviamo che la situazione dell’ impero ottomano 
è sempre tranquiliante. Il conte di Stirmer, internunzio au- 
striaco, aveva avuto da ultimo una luoga conferenza col gran- 
visire e col ministro degli affari esteri. 


— Nell’ Impartial dell’ 8 leggiamo che il governo ottomano 
ha deciso che d'ora innanzi il governator generale. della pro- 
vincia di Aidin risiederà a Smirae. 


— La Gazette d’État di Costantinopoli ha la seguente nota 
riguardo la er.risoluta vertenza de’ profughi : 

« Durante le trattative intavolate dalla sublime Poria colle 
legazioni d’Austria e Russia riguardo l’estradizione de'rifu- 
fugiati, venuti a cercar asilo negli stati«dell’Impero Ottomano, 
le relazioni ufficiali tra la sublime Porta e le missioni di que- 
ste due potenze erano interrotte. Secondo gli ordini imperiali 
di S. M. il Sultano, nostro augusto monarca, animato dal de- 
siderio di conservarla pace, e guidato dall’alto rispetto ch'ei 
professa sempre alla fede dei trattati, si fecero comunicazioni 
ne'termini d'una negoziazione amichevole ai gabinetti di Pie- 
troburgo e di Vienna. 

Siccome queste comunicazioni, fondate sulla moderazione, 
buona amicizia e lealtà che distinguono la maestà sua impe- 
riale, furono meritamente valutate dalle due corti imperiali 
d’Austria e di Russia, il gabipeito di Pietroburgo scelse fra le 
diverse proposte fattegli dalla sublime Porta, quella di allon- 
tanare dal territorio ottomano quei rifugiati ch’esso .reclamava. 
L’espulsione di questi profughi fu riputata facile ad eseguirsi 
dalla sublime Porta, Ja quale decise che quelli tra i principali 
profughi che soao sudditi russi, e trovansi attualmeote a 
Sciumla, sìranno designati per mezzo del commissario nomi- 
natu a tal uopo, e condotti a Varna , ove li attende un piro- 
scafo per trasportarli a Malta , d'onde potranno in seguito re- 
carsi nei luoghi in cui crederanno di fermare la loro dimora , 
ad eccezione del territorio ottumano,, IA 

Secondo questa decisione, è scomparsa qualunque diver- 
genza pendente tra la sublime Porta e la Russia, è le relazioni 


Quanto alla legazione d'Austria, sebbene la base delia qui- 
stione pendente sia affatto stabilita ed'accettata da ambe lè 
parti, rimangono ancora a risolvere alcuni punti di certe con- 
dizioni*Secondarie su cui non si potè ancora conseguire un 
perfetto accordo, il che fu finora il solo motivo per cuì fu 
tardato il rannodamento delle relazioni ufficiali. Si ha ogni 
ragione di credere che questa divergenza di minor momento 
non tarderà ad esseresciolta in modo soddisfacente, e che ver- 


La riunione tenutasi avanti ieri al + rauno quanto prima ripnovati i rapporti di amicizia e di buon 


‘vicinato, che uniscono l’Austria e la sublime Porta. 
— Dai confini della Bosnia, 14 febbraio : 


L'ammutinamento contro il governatore della, Bosnia , visir. 


| Tahir- Pascià, va dilatandosi di giorro in giorno ; gl’insorgenti 
gli niegano ogni obbedienza, è sono risoluti di non lasciarsi 


più ingannare e di portare le armi contro Banialuka, d’impe- 


dire l’entrata del SovernAlerAi nella Craina, e di costringerlo a 
| mantenere la parcla data presso Bihac, riguardo all’ annulla- 


GRECIA. Atene, 12 febbraio. Leggesi nell'Ossero. Triest.: 

Col piroscafo Italia, giunto iersera in dodici giorni da Co- 
stautinopoli e in due da Corfù, con a bordo due corrieri, uno 
francese ed uno inglese, abbiamo ricevuto importanti notizie 
dalla Grecia, dalle quali risulta che la vertenza anglo-ellenica, 
ben lunge dall’avvicinarsi alla sua soluzione, si va ognor più 
complicando, Le cerrispondenze che diamo qui appresso 


varranno a porre în chiaro il vero stato delle cose in quel 


paese. l 

— Colla mia comunicazione del 5 di questo mese vi parte- 
cipavo come l'arresto dei bastimenti di commercio greci non 
si era limitato al solo nostro porto, il Pireo, ma che n’ erano 
stati condotti degli altri e da Sira e'da Spezia, sì carichi che 
vacanti, rimorchiati da vapori della squadra tuttora in stazione 


presi dall'isola suddetta di Spezia. —‘. : ? 
Il giorno dsl 6 corrente, anniversario dell'arrivo di S. M, 
il re della Grecia, fu qui ed al Pireo festeggiato dalla  popola- 


generale; la corte era solita di chiudere tale giorno festivo con 
‘un gran ballo; in questo incontro però, agendo con saggia e 
commendevole prudenza, si limitò alla sola cerimonia religiosa, 
Cosa bizzarra invero accadeva in quel giorno; i legai inglesi 
ancorati in Salamina, e l’Odin, fregata a vapore ancorata al 
Pireo, inalberarono nl mezzodì la bandiera greca, facendole la 
salva d'onore d'uso, cui l’Ottone, sebbene detenuto | presso la 
squadra, dovette corrispondere. 


porti greci, si condussero ben diversamente in tale occasione. 
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Nessuno crederà che noi qui intendiamo di dire cose che un 


{ uomo come il sig. Guizot non sappia; chè ci vergogneremmo 


di pensarlo. Solo è nostro intendimeanto di far comprendere, 
che la sua educazione, i suoi studi; la tenacità del suo carattere, 
l’amore che pigliò al suo sistema, sostenuto con tante lotte, con 
tante vicende, lo preoccuparono forse tanto da non valutarne 
tutte le differenze e la loro importanza. 

Abbiamo già accennato, che il sig. Guizot nel suo discorso, 
o nol credesse necessario, o temesse quasi di cadere in una 
specie di quistione personale, mentre cerca di mostrare perchè 
la rivoluzione inglese ha ottenuto il suo scopo, non parla per 
nulla della rivoluzione francese, sebbene sembri, come è na- 
turale, che ad'essa specialmente abbia l'occhio e la mente. 
Questo suo silenzio rende men chiara la ‘sue dimostrazione, 
non porgendoci che indirettamente quelle ragioni, che evidenti, 
luminose, varie per numero e per bellezza sarebbero serte dal 
paragone, Questo suo silenzio, 0 ad arte o al caso si attri- 
buisca, è un difetto artistico, Noi stessi come semplici critici 


parole snila differenza principate che esiste tra Ja rivoluzione 

francese ‘è quelia d'Inghilterra, meatre prendiamo a più mi- 

nuto esame lo scritto del sighor Guizot. 

End: RIS ALIC ENO, LEONARDO FRA. 
(Domani il fine) 


























a Salamina; anche ieri l’altro ne furono condotti alcuni altri: 


zione colla più grande so'ennità, Fu, fatta una illuminazione 


I più strano si è che i comandanti de"tegni inglesi negli altri. 


non ci crediamo dispensati in un ultimo articolo dal far due 


- —Wwww.Iinterneteulturale.it 


— Sposo, compresi di. quella givia è di quel cordiale contento , 


In Sira, per esempio, non presero parte alcuna alla festa, ben- 
chè fosse celebrata molto più splendidamente del solito. A_Pa- 
trasso poi i legui inglesi colà stazionati catturarono appunto 
in quel giorno cinque navigli greci carichi, che un vapore ri- 
morchiò . e condusse a Corfù, dopo averne fatto mostra (a 
quanto si pretende) in Itaca ed in Cefalonia. siiihi 
Frattanio vari dei legoi ritenuti a Salamiaa, 0 sono carichi 
per conto di forastieri, od hanno merci assicurate da compa 
gnie russe ed austriache, od i legmi stessi trovansi in tutto od 
in parte assicurati da stabilimenti per lo più anstriaci e russì. 
Le rispettive legazioni rimisero delle note al sig. Wyse recla- 
mando l'osservanza de’ patti espressi nella risposta da esso data 
alia nota collettiva del corpo diplomatico a lui diretta; ed egli 
rispoude esprimendo il più vivo e sincero desiderio di garan= 


tire, di concerto: coll’ammiraglio Parker, questi Lalernrgge i 


esteri; finora però nulla si è fatto, con danno non lieve. degl 
interessati. 

Il ministero degli affari esteri pubblicò una serie di docu- 
menti dip'omatici riguardanti la malaugurata vertenza che qui 
occupa a buon diritto tutti gli animi, a non è mo'to volu- 
minosa, forse per mancanza di materia; la legazione inglese s 
prestò a provvedervi, pubblicandone una parte, che, a quan 
sento, essa ha fatto spontaneamente qui dispensare per chia- 
rire il mondo intorno a quello che potrebbe non conoscere su 
tale proposito. ; 

1 giornali dell'opposizione, alcuni dei quali giunsero perfino 
ad approvare le misure qui prese d’ ordine del governo in- 
glese, accusavano testè il ministro dell’estero di aver fatto cre- 
dere alle camere che 1’ Inghilterra, nelle sue domande d’ in- 
dennizzo, di soddisfazione ecc. ecc., fatte inmodo sì perentorio, 


comprendeva pure le isole di Sapienza e di Cervi, mentre - 


secondo quei giornalisti, questa domanda non faceva parte 
alcuna dei reclami attuali. Se si riflette a quanto dice al mi- 
nistero la seconda nota del sig. Wyse del 17 gennaio scaduto, 
la sola domanda sull’ imprestito cdi 60 milioni vi era eccettuata 


(anche questa però era posta in prospettiva) e non doveva . 


riescire sorprendente, nò scandalizzare tanto i giornalisti 
dell’ opposizione, che il ministero greco avesse potuto pensare 
che quella domanda facesse parte delle altre, sebbene non 
esplicitamente indicata. CD) hi ii 
Ora però i fatu rischiarano ogni cosa; domenica 10 corr., 
ben tardi, giunse una nota del sig. Wyse al sig. Londos, signi- 
ficandogl che farono dati ordini per la presa di possesso delle 
isole Sapienza e Cervi, e che tutti coloro che non sono efletti- 
vamente sudditi joniìì dovranno lasciare quei meschini scogli, 
altrimenti ne sarebbero scacciati. D.sumerete da ciò che l'af - 
fare riesce ora ben più serio, e che lo $i costituisce una qui= 
stione europea, come quello che attacca apertamente i diritti 
territoriali d'uno Stato proclamato e riconosciuto indipendeate; 
nè si sa quale piega sia per prendere in seguito tale questione. 
Frattanto il popolo continua dappertutto a mantenersi tran- 
quillo è paziente. Voglia il cielo rafforzarlo nella sua longani- 
mmitte solo mezzo per non aggravare maggiormente i mali ond’è 
eflitto, Ì i . 


Pireo, 12 febbraio. Nel porto è sempre ancorato l’Odin e da 
qualche giorno si aggiunse anche il Porcospino che è all’im- 


! boccatura del porto per impedire l'uscita a qualunque piccola 


barca. La misura di rigore per<il piccolo barcolame fu causata 
da qualche giornale d’Atene che scrisse male del comandante 
dell’Odin senza motivo, ed esso ora si vendica mantenendo 


severamente il blocco dei porto. La flotta in Salamina non si - 


muove, senonchè i piroscafi entrano ed escono giornalmente; 
ignota è però la loro direzione, — Intanto per occupare le 
ciurme sì costruisce un bel molo che resterà per memoria. 

Il generale Manuri che era stato inviato dai governo a Nau- 
plia per sorvegliare e tranquillizzare le popolazioni , si mise 
invece ad armarle, quasi dovessero battersi; avendo egli quindi. 
oltrepassato il suo mandato , it ministero lo richiamò. 

Bande di maifattori infestano le popolazioni nell’ interno 
delle provincie; sòlita cosa in ogni crisi di governo. 

— Da Sira ci scrivono in data del 15 corrente : à 

a L’11 andante uscì dal porto la corvetta a vapore inglese 
Bulldog -dirigendosi verso Miconi e Delos; e li 13 rientrò ri- 


l morchiando due navigli greci, cioè il Milziade cap. Papanicoli 


e l'Ariadni cap. Chandras. Il Bulldog par.ì la sera stessa del 
13 rimorchiando il suddetto naviglio Ariadni non cheil cotter 
e la goletta da guerra greci che qui erano ancorati, onde con- 
durli a (Salamina; ma il fortunale sopraggiunto nella notte io 
obbligò a poggisre, e qui trovansi tuttora, continuando il tem- 
po burrascoso. » È 

Secondo una nostra corrispondenza da Metelino, la squadra 
francese, che trovavasi a Musconisi, si pose alla vela il giorno 
9 corrente; fino al 10 essa non era comparsa nel canale ai Me- 
telino, per cui credesi che prosegua il suo viaggio, non si sa in 
qual direzione. i 


— Il consiglio dei ministri diramò la seguente sipoctare di 


prefetti (nomarchi) del regno: 

«Dai varii rapporti ricevuti il ministero venne informato 
dell’entusiasaio generale con cui în ognì parte del regno fu ce- 
lebrato l’arrivo di S. M. in Grecia. 

Mediante il sentimento religioso, dimostrato in questa so- 
lennità nazionale, il popolo greco volle imprimer in modo an> 
cor più vivo, nelle critiche circostanze in cui versa la patria, 
tanto la sua inalterabile devozione all’augusta persona del so- 
vrano, quanto la piso fiducia ch'esso ripone nella saviezza è 
previdenza di S, M. per il decoro egli interessi veri della na- 
zione. i 

Egli è perciò che il consiglio de’ ministri v'invita ad annun- 
ziare a tutti gli abitanti della vostra giurisdizione la compia— 
cenza di S. M. per le tante testimonianze date della toro fedeltà 
al trono e per l'esemplare loro condotta nelle presenti con- 
giunture, colla persuasione ch'essi vorranno mautenerla sem- 





TEATRI D'OGGI 26 FEBBRAIO 





REGIO ( ore 7) Opera: Poliuto, mrsica del maestro Doni- 
zetii — Ballo: Enrico Cing-Mars, ballo romantico del 


del suddetto coreografo. 
Dopo il primo atto la signora Barbieri-Nini canterà ja cas 


vatina nell’Opera Ines de Castro. 
dall'attore Giardini recita: /l ventaglio. 
de Richelieu. — > 


recita: Marie la Farge. 
SUTERA (7 12) Opera: 
Donizetti. 


Uriana Lecouvreur. vst 


coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: L’Agente teatrale 


CARIGNANO (ore 71/2) La Drammatica Compagnia diretta 
D'ANGENNES (ore 7 119) Vaudevilles: Les premiéresarmes 
NAZIONALE (ore % 112) La drammatica Compagnia Moncalvo 


Don Pasquale, musica del maestro 


AERBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagilo, Venturoli ed Astolfi recita: 4- 


DA S. MARTINIANO (allo0r077) si rocita collo marioneità: 
S. Filomena — Ballo: Arleechino]perseguitato dalla pioggia, 
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pre, guidati dai consigli delle autofità amministrative, 

In pari tempo assicurerete tutti i cittadini che il governo di 
S: M; avendo ognora in mira principalmente l'indipendenza 
ed il decoro nazionale, impiegherà ogni cura per il manteni- 
mento, e che, fidando nel comune accordo felicemente domi- 
nante, nella inconcussa costanza de’ popoli e nella divina Provè 
videnza, che sempre protesse la Grecia, esso spera vedere fra 
breve'la soluzione della vertenza che ora occupa tutti/ gli spit 
riti, in modo conforme alla giustizia e alla dignità della 

© nazione. » 

— Da una corrispondenza dell’ Osservatore Triestino ci 
vien detto che il governo greco aspetta per il 18 corrente la ri- 
risposta della Fraucia, e verso il 27 quella della Russia. 

| Però la cosa più importante che troviamo in quel carteggio 

è la notizia positiva che gl’ingiesi hanno preso effettivamente 

possesso delle isole di Sapienza e Cervi, e v'inalberarono la 

‘ bandiera inglese, adducendo che le apzidette isole apparten- 

Di alle Isole Ionie, e che tale occupazione è indipendente 
a’ reclami avanzati al governo greco. 


AUSTRIA. Vienna, 20-febbraio. Si trovavano giorni fa qui. 
‘in Vienna i principali magnati ungheresi, i quali poi al 16 del 
corrente, partirono tutti.per Presburgo. i 


Francia. Parigi, 22 febbraio — Assemblea legislativa. 

Nelia seduta di ieri dopo respinto l’emendamento Lagarde 
in favore delle scuole normali da 450 voti contro 112 venne 
adottato l'articolo della commissione del progetto suil’istruzione 
pubblica. La discussione a DODO «d'un tal voto fu ia sola 
che presentò qualche interesse. Gli articoli relativi all’ordina- 
mento delle scuole comunali dei delegati cantonali e d’altre 
autorità preposte all'insegnamento primario, all'ordinamento 
delle scuole delle fanciulle furono adottati senza discussioni 
imporianti, Nella seduta d'oggi l'assemblea dopo essersi occu- 
pata della quistione d’urgeriza sul progetto di legge relativo 
alla strada ferrata da ‘Parigi ad Avignone ripigiia la discus- 
> sione intorno alla seconda deliberazione sul progetto di legge 
dell’istruzion pubblica dall’articolo 59 relativo alle sale d'asilo. 
Prima però il ministro dell'istruzione pubblica si fa a leggere 
la nuova compilpzione dell’articolo 39 che riguarda gli stipendi 
degli istitutori comunaft (rinviato alla commissione). . 
. L'articolo 59 intorno al quale s'apre la discussione è il ‘se- 
guente. «Le sale d’asilo' sono publiche o libere, Un decreto del 
presidente della repubblica emanato dietro il parere del con- 
siglio superiore determinerà tutto ciò che si riferisce alle con- 
dizioni d’età, d’attitudine, di moralità delle persone che ne 
avranno l’incarico della direzione è del servizio uon meno di 
quelle destinate alla sorveglianza e all’ispezione di questi sta- 

bilimenti continua la seduta alla partenza del corriere. » 

{Correspondance) 


CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 


Il. movimento di rialzo manifestatosi ieri sui fondi pubblici 
- continuò oggi, e pare non si arresterà sì tosto. Il 5 6j0 fu 
chiuso a 95, 60 in rialzo di 25 cent. su ieri. i 
Pare che la riconciliazione operatasi fra le diverse frazioni 
del partito moderato contribuì non poco al buon coutegno 
dei fondi. Roe 
Il 5 0j0 pi@imontese (certificati Rothschild) a 88, 50 rigna- 
daguò 35 cent. L’antico prestito piemontese a 972, 50, 2 fr. 70, 
e il nuovo a 956, 25 3. fr. 75. ti 


VARIBTA? 


IL Sgr ALEXANDRE. 

; Ci affrettiamo .di annunziare ai nostri lettori. l’arrivo a To- 
rino d’una celebrità. d’un uomo che ha. destato le simpatie 
delle più colte ciua u'Europa, senza essere nè ‘un ciarlatàno, 
“nè un suonatore, nè una ballerina. Il sig. Alexandre di Parigi, 

membro deli’ Università di Francia e professore di recitazione, 
ha introdotto da qualche tempo un genere di trattenimento 
che unisce l'istruzione al diletto, e se non è nuovo per alcuni 
paesi della dotta Europa, lo è certamente per noi. Domo t: 
spirito e d ingegno, dotato d'una prodigiosa memoria, d’una 
voce gratissima, d'una pronuncia la più pura e d'una profonda 
conoscenza della propria lingua, esso si propone di. dare, in 
alcune Accademie letterarie, un corso di storia per via d’esem- 
- pii della letteratura francese antica e moderna, facendo passare 
come im 'tansegna i principali pcriùori da Molière a ze 
sieno prosatori 0 poeti , comici o tragici, satirici, lirici od ora- 
tori, mettendo a ra ronto i tratti "pù IAA IGCIMURI "delle loro 
Un simile metodo, scevro di pedanteria, pone |’ uditorio 
nella situazione di poter gustare di per sè le LIA fi au- 
tori, di cui il sig. Alewandre fa spiccare le bellezze più recon- 
| dite, con tale vivacità, franchezza e verità, con tali pause 6 in- 
flessioni di voce, con tale vis comica insomma da colorirne mi- 
rabilmente e direi quasi scolpirne ì concetti, — % 

i Corneille, Racinej Molière, Delavigne, Scribe, Béranger, 
Hugo, Thiers sono tra i modelli ch’esso vi presenta , e da cu: 
prc: lupin più vive, le ‘scene ‘più piccanti, i brani più 

nti, in modo insomma da mettere in piena lucè i) ca- 
a; de? diversi scrittori. [so 10 eg ni d50 

oi speriamo di poter presto sentire il sig. Alerandre 

una pubblica adunanza, è stamo certi che il sblicol torino, 
amante deli’ arte e inclinato sempre a gustare lé bellezze ‘agi 
lune e er PA race: MAR di incoraggiato 
Questo nobile Ingeguo che, professando l’arte del dire. lo chia- 
meremo. come i fat die ppt 
dizione, peritus dicendi. 


; $ ti 
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antichi chiamavano i maestri di belli 


“ riga 
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AMMINISTRAZIONE DW:, DaeIro PHEELICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obblig.- 


zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni 
ATI Aperto RUAIDNO, E° SO ITA stoni forpali 
Torino, il 25 febbraio #50 

SR Cinque per 00 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849, (L. n». 
a Id. Lo genio 960" ) PRC i 


}43] (1848 LL Id. $0. 7.bra' 1859 Leo » ì po AE MP9, 4 


i (,14°-8.bre 1849. E. 9015000 
: PRERIRIAio: 1° gennaio 1850 L.. pn... 
a Obbligazioni dello Stato 
(1834) {d, 1° gennaio 1850 L. » » 
> (1849) Id. 1° 8.bre (1849 
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| SCOLA Datza R. iccavuuza PELLE SCINHZIA DI:TORMO 
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Il Direttore Generale © 


w.internetcultura] 


Pquazishe del tempo; cioè nutiero dei minuti o secondi 
| che debbono essere sottratti dal'terìpo medio per ‘avere i 
tempo vero. : 
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j 26 id. 4940” 
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‘E. Leone gerente. . 

Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio, 

sie i «I 4 D Io pa 47 A LISI 




















TC E ANIA 
Stazioni | #3|Z333| Stazioni | (per Torino 
di dali lee i di digit 
e 6 calo Ja i edi 
parteriza 2 $ Z s|8 z Li Pienza pc le 
Torino |6 »| 9 15j4 »I[Noyi è ‘»| »‘»Î245 
|lMoncalieri |6 40{ 9 25/4 10|Frugnfolo. |» »| » »|2730 
Cambiano |6/20f 93514 20} Alessaridria|n »|5»  »|2-45 
Pessione |6.30} 9145/4 30|Soiero dl» 35 
Valdichiesa|6 40/10 »|4 40||Felizzario! |» (af ws  vÎ3 45 
Dusino. 7 40j10 25/5 10/Annont » »|) n »J3 30 
Stenevasso |7::30110 45.5 80/Asti 6-01 9 154 fia 
S. Damiano!7 50/11 »j5 50/5. Damiano;6 10) 9:25/4 10; 
Asti o DIf4 2510 »iiStenovasso |6 30] A 45]4 30; 
Annone |» viti 85! »liDusino © |7 30/10 4545/30 
Felizzano |» Dji140jp ni Valdichiesa|7 40/10 ‘(55)54 
Solero n »f12 ni» »fPessione | |7 50/41 515.50 
Alessandria!» »{î2 10!» »lGambisso {8 0114548 : 
Frugarolo |» »|12 50j». »||Moncalieri {8 {544 80615; 


Nel mercoledì’ d’ogai settimana i convogli si formeranno 





verso Asti, e.44 35 verso Annone. 


QUADRO SINOTTICO 


Del concorso individuale delle 39 Provincie di Ter- 
raferma nelle principali categorie del Bilancio Attivo 
1849, colle medie relative a caduta di esse, compi- 
lato da G. B. Pozzi. | mi 
Si vende a benefizio del Ricovero di Mendicità di 
Torino, al prezzo di L. 1, presso 1’ Ufficio della Di- 
rezione del medesimo, sotto i portici di Po, num. 19, 
nei mezzanini, e dai seguenti librai, benefattori della 
Pia Opera: 7 
Fratelli: SIMONDETTI Cartai — LUIGI ARNALDI 
Tipografo — MINERVA SUBALPINA — GIUSEPPE 





CRIS : 


CONTERNO e C. SCHIEPATTI Librui, 





AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 
. via S. Filippo, quasì rimpetto al Caffè Piemonte 





Num. 125 Scialli a quattro pieghi, di cachemir bro- 





L. 500, vendibili al prezzo di L. 250. 
» 425 detti, del valore di L. 250, id.a» 128. 
“. » 100 detti, doppi, di Tartan, a. . » 20. 
NB. Questi Scialli sono testè giunti da Parigi, € si 
garantiscono senza aleuna mescolanza di cotone. 


"RITRATTI: PHOTHOGENIQUES 


via del Corso, num: 





In pochi minuti secondi si ottiene l' immeogine. di 
una perfetta somiglianza... nad gilet o 

Questi ritratti hanno il vantaggio di non.avere 
alcuna lucidezza c di poter essere veduti in distanza. 

Si fanno in nero a guisa di stampa, o in colore 
imitando )’ acquarello. U 
Si possono ottenere molte riproduzioni fedeli dalla 
prima. prova, senza che vi sia’ bisogno di posare 
nuovamente. dan 
‘atenioaD Rega | 


In nero L. 20 — in colore L. 30. 


_——___——r——————————_c<xwniceu 
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iRqgona IRIS + Ro: pa p4 CA 
egli non sarà mai per riconoscere verun contratto, 


I qualsiasi causa col di lui figlio Felice.secolui abitante 
e non emancipato ,.e conseguentemente qualunque 
debito che esso suo figlio Felice fosse per contrarre 

| non sarà. da esso padre soddisfatto, | ||» ko 





(00 IDA "VISSIDORIE 
s Una CASCINA posta sulle fini di Montafia, del 


{ bosco, con fabbricato civile e rustico, e giardino attiguo 


dirigersi all’ Ufficio del causidico coll. Richetti. 





PDA IRE NDR RI 
» CASCINA con giornate 52 tra campi @ prati adac- 
quabili DI: simultenenti , nel territorio di questa ca- 
pitale , distante dalla, medesima miglia 242 al di.là 
del Ponte. Stura; strada di Leynì. — Far capo dal 


notaio collegiato Valzania per la trattativa. 


alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3.40 || 


 SCIALLI DE NUOVO: DISEGNO | 


cato, di prima qualità; del: valore) di 


CERRUTI Lorenzo, Speziale, ed Ufficiale di Posta del prelodato Magistrato, 


a'Cossato, provincia di Biella, diffida il pubblico, che” 


| negozio o credito che si facesse da chiunque, e per. 


quantitativo di giornate 46 circa tra campi, alteni. 6 


di. una giornata circa. —. Per le. opportune:natizie” 





iS n It | h 
.. HISTOIRE.. 
pira DE'LA < Big 
CAMPAGNE: DE: NOVARE: 
EN. 1849 1 
, Par L'auteUR DE CUSTOZA, par 
Quest Opera è sotto i torchi e vedrà Ja luce, dalla 
Tipografia CASSONE, nel. mese venturo, contempora 
neamente ‘alla traduzione italiana, onde ‘preveuire le 


contraffazioni che scandalosamente si. fecero: della 
prima opera dello stesso autore a Milano. 


SOCIETÀ GINNASTICA: 








La Commissione Amministratrice nel rendere noto fi; 


ai signori Soci che nella prima domenica del prossimo 
marzo avranno di nuovo principio le lezioni, gratuite 
nel Casino Ginnastico, li invita a valersi della facoltà 


loro fatta dagli art. A1 e 12 dello Statuto che regge 
la Società col proporre al più presto, possibile i gio- ‘ 


vanetti dell'età dai 10 ai 45 anni, a cui dessi inten- 
dono di far approfittare. di quelle benefiche lezioni, 


e li avverte .che. tali proposte debbono essere fatte 


entro tutto il mese di marzo contemporaneamente alla 
presentazione degli allievi al professore sig. Rodolfo 
Obermann , incaricato della loro accettazione e della 
direzione della scuola, il quale si troverà nel ‘Casino 
della Società nei giorni di giovedì e di domenica dal 
mezzodi sino alle 4 pomeridiane. A 

Per la Commissione amministratrice 1 

Il socio segr. A. FenRatI. | 


AVESO 


Le trois mars prochain, à deux heures de l'aprés 
midi, dans la Commune de St-Vincent, aura lieu 


l’enchère du bail pour six ans de la fontaine minérale 


de cette Commune sur Ja mise à prix de fr. 2,300. 


HA WVENIDIERER 
CASCINA composta di casa civile e rustica, con 
giornate 19 tra campi, prati e vigne, provvista di 








scorte, posta sulle fini di Moncalvo , a poca distanza 


dalla città, in amena posizione. 


Dirigersi in Torino al notaio certif Signoretti., © 
«n e e e ; 








7 a 


IDA VENDERE 
caprini con lunghe more, pel pagamento Li) 
CASCINA composta di giornate 130 circa, formanti 
una pezza sola, distante, due miglia circa, dalla città 
di Bra. — Dirigersi all’ Uffizio del causidico coll; Tri 
cerri dal causidico Migliassi per le opportune nozioni. 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Grande magazzino ad uso di laboratorio, e due ca- 
mere. al. piano. terreno. -— Borgo Nuovo; via della 
Chiesa, num. 8. — Dirigersi ivi al proprietario. © 
(IR. Liquidatore Avi, CARLO MESCHINI ha tre 


sferto.la sua abitazione in piazza Vittorio Emanuele 
‘casa Avena, num. 20. 1 





| FALLIMENTO | 

Con sentenza in data d’oggi  l’eccellentissimo, Ma 
gistrato del. Consolato ha dichiarito» il fallimento di 
Giuseppe Levrotto del fu Vincenzo, nato è residente 
in Torino, orefice nella contrada di Doragrossa, Nd, 
casa Adamino; ha ordinato l’upposizione dei sigilli; ha 
destinato all’ufficio di giudiee commissario 1° illustris 
simo, sig, congiudice, e consigliere. d'appello, conte 


“Cravosio; ha nominato sindaci provvisorii li sigg. Carlo 


Balbino e Giuseppe Capellaro,. residenti in Torino» 
ed ha fissato la prima adunanza dei creditori avanti 
il signor giudice commissario alle ore 2 pomeridiane 
del quattro del prossimo venturo marzo, in una sala 


di commercio. 
Torino, il 23 febbraio 1850. 
SIA Avv. Massarola, sottosegr:. 


pia NOTA 
Con atto 23 novembre 


- 


Alt Di ito del notaio Garrone, 
filo Gacoi dB; SIalaRo Tabasso emancipò. il, die lu! 
como , secondogenito , | Ri e- 
Tale atto venne depositato nell ingenio 
qnzto "el CO I deg gigi delle 
Larino, il 26.febbrato, 48600 "n son 
; PIE Avv. Massarola sottosegi: > 
ef NOTA. pete 
ti Con atto del 24 
Hontanaro, al rogito del notaio: Fontana, Je Maria 
DEAN Rotella Bassino; ebbero a rivocare la proel 
rale per esse in ( Lia per 
passata ci 16. bro capo del loro nipote Luigi A 


mise 10. decombre receduto, regio dsl 


I. Baretta sost. Baretta».- 
i i n a De” 


«a 


; ware , use agio 
"TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP: 


Ù 


giusta il prescritto dal codice - 


pila, DI ) passat ida Regia — 
Giudicatura di Chieri, al rn Pe 


corrente. febbraio, stipulato iN dai 
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DI » FRI 
Num. 58 
PACI PAPIRI ARPA VETO vt PA SPIE, AAA NERI 


LE ASSOCIAZIONI sI RICHYORO: 


In Torino, alla Stamperia di G. TAVALE E re, Contrada del 
canti, Gasa di Collegno; nelle Proviucie, agli Ufiri delle Regie 
dan fuor! Stato alle oni postali. 


Tl prezzo delle assogiazioni nd inserzioni dave essara anticimato! 
bei. riclami non saranno validi, se non fatti nel termine dì giorni 8. 


È Le associazioni han prircipio sol ce di ogni mese 


PARTB UPFIGIALE 


ea TT 


S. M. ha fatto le seguenti nomine e dupostaianie 
pi Con Decreti del 14 febbraio 1850; 


Nasi Teodoro Bernardo; capitano nel reggimento Cavalleggieri 


di Novara, collocato in aspettativa ; — 


| armata, collocato in aspettativa ; 


nue L. 559, 45; 





tempoi in aspettativa ; 
Con Decreti del 19 febbraio 1850 : 


collocato a riposo ; 
Careglio Michele, id. , id.; 


._ collocato a riposo ; 
Imi Carlo Antonio, luogotenente nel corpo | del Treno di Pro- 
Vianda, collocato in riforma ; 





Ò È Pigaglio G Giuseppe Antonio, sottotenente nel corpo del Treno |. 


bd __ di Provianda, collocato in riforma ; 

i 1a Serra Carlo, id., id. 
} Croce Eligio, id., ia; ; 

i °hivicco Felice, id., id.; 

È lanchetti Lorenzo, capitano nel corpo del Treno di Provianda, 
i collocato in aspettativa ; 
i Salvatrici Lodovico, id. id.; 

_\ Ravotto Lorenzo, id”id.; 
i 


—_ del Treno di Provianda, id.; 
Piatto Baldassare, id. id.; 
Ni Mottino Pietro, id. id.; 
23; Borgarelli Carlo Giuseppe, id. id.; 
iacenza Giuseppe, id. id.; 
Rocca Pietro Secondo, id. id.; 
‘Patrueco Carlo Francesco, sottotenente nel corpo del Treno di 
< Provianda, id,; 
Sta Giuseppe, id. id.; 
Lugani Giuseppe, id. {des 
Unieri Pietro, id. id.; 
Ugno Vincenzo id. id.; 
lo Baldassare; id. idv 
tsaldi Luigi Giacomo, id. id.; 
. YANtone Pietro, id. id.; 
erazzo Ottavio; id, id.;. 
Uzzotti Agostino, id. ids; 03 
È aldissone Domenico, id. id.; 
-pulino Giuseppe, id. id.; 
cortnent Gio. Battista, id. id,; 
hiera Gio. Battista, id, id.; 
Serra Achille, id. id,; 
Calza Fraridésco; id. id; 
Cerutti Medardo id. id.: 
$sati Antonio, id. id.; 
n sardo di Strambiuo cav. Luigi id id.; 





a APPENDICE 
| SULLA STORIA D'INGHILTERRA 
d di Poe DEL SIG. GUIZOT | 


(Pourquoi la révolution d'Angleterre a-t-elle réussi ?) 
Hi ata) 

i Matino PE 

| o e 

b| 


Li 


art, ili. 


a " (Continnzine, Vedi num. 53 © 57) 


La 
sofia. Dati francese del 1789 uscì dal seno di una filo- 


Vari ati colori da un lato amplificava e coloriva dei più belli e 
pa olori le più grandi verità del cristianesimo, mentre 
cui tro combatteva a tutto potere questa stessa religione da 

germe O anche a sua insaputa, la sua potenza. Quindi il 
8Ul be] Tivolta, e quello delle grandi verità, che si divisero 

bone a, Principio la rivoluzione del 1789: germe doppio di 

svilu upp, magi Bravido di beni e di mali innumerevoli, che si 
i ate; de sviluppandosi con egual vigore e paralel- 
©rolsmo è oducendo prodigii di disordine 6 di grandezza, di 
da eosasini Leone per la Francia anzi per tutta Europa 

È SI er ua. Indi fu ché la rivoluzione del 1789 estese la 

pi ‘ubpava si Sul mondo'iritero; non già «olnmante perchè svi - 

Ta peg ch di tratto i buoni ed i malvagi istinti dell’uomo; 

i tica tatto in Su) dell’ 89 tentarono incarnare nella poli- 
il loro siste ma filosofico, il quale, come ogui 








IDPA CINZIA PELI ATTI pen enim nine MINIATI PUTTI TT VERI TOI 


Avogadro di Casanova conte Alessandro, capitano nell’armata 
— di cavalleria, già applicato nella prima divisione attiva all’ 


Sottero Carolina, vedova del cav. Gio. Battista Delgrosso, com- 
| missario di guerra di seconda classe, resosi defunto il 24 gen- 
- naio ultimo scorso, accordatale una vitalizia Poe d’an- 


| Brida di Lessolo cav. Carlo, luogotenente nel corpo reale d’ar- 
| tiglieria, trasferto nell’arma di cavalleria, e collocato ad un 


orre Giuseppe, capitano nel corpo del Treno di Provianda, 


erraris Luigi, sottotenente nel corpo del Treno di Provianda, 


alabaila d’Ansignano cav. mlticilaa luogotenente nel corpo 


«cava dal grembo immenso del cattolicismo. Per la qual. cosa 


‘sublime di quanto governa il cattolicismo dal quale si stacca- 


frenare i suoi moti, a stabilire e ad assodare un edificio politico 





GIORNALE UFRIGIALE. DEL REGNO — 
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Taraglio Luigi, id. id.; 

Travaglio Giovanni, ia. id.; 

Lava Francesco Maria , id. .id.; 

Venturino Gallo, id. id.; 

Branchello Luigi, id. id.; 

Pasquero Sebastiano, id. id.; 

Massa Saluzzo cav. Ottone, già maggiore nel 17 fanteria, ora 
in aspettativa, nominato maggiore nel corpo dei Bersaglieri ; 

Caminati Davide, maggiore e Vicedirettore della scuola nor- 
male per la fanteria, id.; 

Beretta Luigi, già capitano nel 4 reggimento di fanterie, e 
quindi colonnollo nelle Truppe Lombarde, id.; 

‘Riccio Giuseppe, maggiore nel corpo dei Bersaglieri, trasferto 
nel 44 reggimento di fanteria; 

Maltese Giovanni, maggiore nel corpo dei Besaglieri, trasferto 
nel 48 reggimento di fanteria; 

Miari conte Claudio, maggiore nel corpo dei Bersaglieri, an 

‘locato a disposizione del Ministero di guerra; 

Nasi Teodoro, capitano di cavalleria, ora in aspettativa, nomi- 
nato prefetto nella Regia Accademia militare ; 

Grosso cav. Antonio, luogotenente colonnello comandante del 
forte di Gavi, nomivato luogotenente colonnello nel batta- 
glione Invalidi del corpo Veterani ed Invalidi ; 

Avogadro di Quinto cav. Giuseppe, capitano d’ordinanza nel 
7 reggimento di fanteria, nominato capitano provinciale 
nello stesso reggimento; 

Bianco sacerdote D. Carlo Giuseppe, cappellano con titolo e 
grado di professore nella R. accademia militare , confertogli 
il titolo e grado onorario di scconda direttore di spirito nello 
stesso stabilimento; 

Raybaudi Felice, luogotenente d’ ordinanza nell’ 8° reggi- 
mento di fanteria, nominato luogotenente provinciale nello 
stesso reggimento; 

Bellini Luigi , maggiore nell’arma di cavalleria , già aggregato 
allo stato maggiore della seconda divisione del primo corpo 
d’armata, collocato ia aspettativa ; 

Padre Carlo Francesco da S. Dorotea, cappellano nel regio 
esercito, adisposizione del ministero di guerra, id. ; 

Fontana Ludovico, maggiore nel 18 reggimento di fanteria, id.; 

De Faverges conte Augusto , colonnello di fanteria lhoeticati 
della superiore direzione degli stromenti di geodesia del real 
corpo di stato maggiore generale , collocato a riposo ; 


Bosio Giuseppe, guarda magazzini d’artiglieria a Monaco, id. ; {- 
| Barbavara cav. Francesco Giovanni, capitano nel 1° reggi- 


mento granatieri Guardie, dispensato da ulteriore servizio 
in seguito a sua domanda; 


Carboni Giorgio, già sottotenente nel 12 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, id. ; 

Garassino Giacomo, luogotenente rel corpo reale del Genio, id.; 

Lugramani Manfredo, to tiglautole nel 7° hp de fante- 
ria, id. 


*PARTE NON UBRICIALE 


è vee e pet 


ITALIA 


INTERNO . 
Torino, 26 febbraio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
L'ordine del giorno della tornata di quest'oggi re- 
cava la discussione della legge per l’appannaggio di 





CRIAZZIONI 


altro sistema me'afisico, non s’arresta in questo od in quel 
paese, ma abbraccia l’uomo di tutti i tempi e di tutte le 
nazioni. 

La Hivaltaione d’Inghilterra all'incontro non agitò tutte le 
idee e tutti i sistemi politici e filosofici come quella di Francia, 
ma fu principalmente opera d'una setta religiosa, che si stac- 


essa doveva estendersi meno, sia perchè doveva rimanere in 
parte chiusa entro i limiti della setta religiosa che l’aveva ge- 
verata, sia perchè qualsivoglia setta del cristianesimo ha qualche 
cosa dì men largo, di meno unitivo, di meno potente e di meno 


rogo. Ma appunto perchè questa rivoluzione rimase serrata in 
tali limiti, appunto perchè non si rivoltò contro il cristiane- 
simo, essa coll’appoggiarsi a quella severità di costumi conte- 
nuta in ogni sistema religioso, doveva giungere più presto a 


ed a conseguire lo scopo de’ suoi primi movimenti. 

Del resto , per dire nettamente un nostro pensiero, che può 
parere ardito, noi opiniamo che ciò non ostante, l’edifizio so- 
ciale formato dalla rivoluzione inglese nella Gran Bretagna; 
resterà men solido, men durevole e men bello dell’edifizio 
che sorgerà dalla rivoluzione francese del 1789 ; giusto per la 
ragione che la inglese nacque e rimase negli stretti limiti di 
una setta religiosa , mentre la francese (sebbene empia , seb- 
bene se gli rivo!tasse contro) non cessò nè cessa d’essere figlia 
del cattolicismo. Cosichè il dì che l’anima e la mente , per così 
dire , della rivoluzione francese rigetterà da sè quel germe di 
rivolta e d’orgogliò che le legò la filosofia del secolo decimot- 
tavo, e che fu la sorgente di tatti i mali e di tutte le rovine 
che si trasse dietro, essa non potrà non pacificarsi nel grembo 
di quella religione, dalla quale trasse tutte le verità che la 
fecero grande e potente ; e tosto o tardi farà il giro del mondo 


POPE RTRT sx mmnnerice romene Ai 






PREZZI DELL ASSOCIAZIONE : : 
‘Anso 6 Mesi 3 Mes 
PoriTorimo cdl (eo ne ti. de AU” 
Per lo Provinelo 3. . au i +.» 4 i 48, 
Per | Estaro, Tuca ART » bi 28 la 


Inserzioni volonterie, 30 ent., d'obbligo 25 sent: der 








S. A. R. i Duca di Genova; ma la Camera sulla pro- 
posta di sospensione fatta dal deputato Daziani ‘onde 
avere nuovi documenti, e sulle dichiarazioni del mi- 
nistro Nigra di non aver difficoltà a presentare que’ 


documenti, ha differita la nei dell’ anzidetta | 


legge ad altra tornata. 

La Camera ha quindi ascoltato la relazione della 
commissione incaricata dell’esame delle petizioni in- 
torno alla petizione del municipio; di Genova risguar- 
dante la linea ferrata del Lago Maggiore. La commis- 
sione, per organo del relatore barone Jacquemoud, 
proponeva il rinvio di quella petizione al Limba dei 
lavori pubblici. 

Il ministro Paleocapa ha lungamente gica in- 
torno ai vantaggi della linea în corso di esecuzione 
per Valenza e Mortara, .ed ha pregato la Camera a 
toglierlo dal dubbio, nel quale lo ha collocato l'ordine 


del giorno votato nella tornata del 19 gennaio p. p. 


Ai detti del ministro hanno fatto eco l’ingegnere Fa- 
gnani ed il segretario Cavallini. Il deputato Cavour 
ha insistito sulla necessità di procedere a nuovi studii 
per soddisfare gl’interessi delle provincie , alle quali 


tornerebbe più vantaggiosa la linea per Casale e 
Vercelli. 


La chiusura è stata quindi domandata, contrastata 


dai deputati Lanza e Mellana, difesa dai deputati Josti 
e Lorenzo Valerio e dalla Camera pronunciata. Il de-. 
putato Mellana proponeva un ordine del giorno mo- 


tivato per rinnovare quello del 19 gennaio p. p. La 


Camera ha invece adottato un ordine del giorno pro- 
posto dalla Commissione delle petizioni e dal depu- 
tato Tecchio ed accettato dal ministro Paleocapa, col 
quale, oltre al rinviare la petizione del municipio di 
Genova al Ministro dei lavori pubblici, si fa a questi 
l’invito di far proseguire gl’ incominciati lavori e di 


mettere ad appalto i lavori per la galleria di San Sal- 
vatore. 


SOCIETA” D'ISTRUZIONE E .DI EDUCAZIONE . 
COMITATO CENTRALE 
Adunanza del mercoledì 27 febbraio alle ore 7 di sera 
nella solita sala di S. Francesco da Paola. 
Ordine del giorno 
Relazioni al comitato dei lavori mensuali della commissione 
per l’istruzione secondaria. 
1. Sull’istruzione speciale tecnica. 
2, Sul programma degli studi e particolarmente sulla 
cattedra di religione, * 
3. Sulla distribuzione dei collegi nazionali per provincie. 
4. Sul direttore e sul provvedìtore degli studii. 
3. Sugl ispettori delle scuole secondarie. 





Il giorno 24 febbraio compievasi nella città di Susa la 80 
lenne funzione della ricognizione del, maggiore del battaglione 
mandamentale formato colla riunione delle milizie di Susa , di 


Giaglione, di Meana e di Mompantero, e ad un tempo aveva. 
luogo la benedizione delia bandiera. 


Alle otto del mattino schieravansi in armi le sette compa- 


lit eee 


{ modificando fors'anche a sua immagine nella stessa Inghil- 


terra l’edificio sociale innalzato dalla rivoluzione inglese. 
Questo ci parve il precipuo carettere che distingue la rivo- 
luzione inglese dalla rivoluzione francese. L’avere poi l’ una” 
già da lungo tempo assodato un sistema politico di governo, e 
l’altra no, dipende bensì in parte da questo stesso carattere , 


‘come già abbiamo accenvato, ma dipende pure ed assai , dal- 


l'indole diversa dei due popoli, dall’ essere l'uno chiuso in 
‘un’ isola separata dal resto d’ Europa, mentre l’altro (necessa- 
riamente a contatto con altre nuzioni) deve subirne 1’ in- 
fluenza e provarnegli effetti non meno dell'odio che dell'amore: 
dall'essere stato il popolo inglese già avvezzo da lungo ad un 
governo semilibero , mentre in Francia le libertà della sua 
antica costituzione erano meno larghe e già cadute da lungo: 
tempo in desuetudine, Taccio d'altri motivi e di quelli princi- 
palmen:e che in ogui cosa umana suscita. la fortuna , ossia 
degli accidenti che sorgono da cause ignote all’ uomo, e dei 
quali l’uomo non può prevedere nè misurare l'importanza. | 

Molte di queste ragioni per quanto riguarda Ja rivoluzione’ 


inglese furono magnificamente esposte dal sig. Gui zot mel suo 


discorso, ed a queste ne aggiunse alcune che non crediamo 
‘egualmente importanti sebbune belle e sensate, altre delle 
quali non potè farci persuasi; mentre tecque di qualcuna, che 
avremmo desiderato di vedere da lui sviluppata con rn 
ampiezza. 


Ei suppone, per esempio, che uno dei motivi per cui la ave: 


luzione inglese raggiunse il suo scopo consista nel rion essere 
state le diverse classi della società inglese divise d’ interessi.Questa 


riflessione non ci sembra abbastanza giusta. Da 40 o 50 aoni 


in qua tutte le classi della società francese sono ben più mesco- 


late e d'interessi e di sangue che i vari ceti della inglese ; tut- 


tavia ciò non pose termine alle convulsioni della rivoluzione 


francese. 


DI 
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gnie sulla via maggiore detta di S. Carlo e la buona ordinanza 


dei militiin numero di oltre 600, era testimonio di quanto î 


una eoutinuata istruzione e l’amore dell’ istituzione sono atte a 
produrre in mezzo a questa svegliata ed animosa popolazione. 
Pressochè tutti i militi delle tre compagnie di Susa, erano in 
completa divisa, Un numeroso corpo di musica composto in 
massima parte di militi, alternava marcie e sinfonie ana- 
loghe. 
Comparve pòco stante |’ intendente della provincia in com- 
pagnia del sindaco di Susa e dei sindaci dei tre comuni sud- 
‘ detti, non che del maggiore e del sottotenente porta bandiera, 
e percorsa la estesa fronte del baitaglione, recavasi rimpetto 
al centro della linea e proclamava a maggiore il dottore in me- 
dicina e chirurgia chirurgo ia prima pel regio esercito , Be- 
nedetto Gallassi, e ne riceveva il prescritto giuramento. La 
bandiera venne allora tratta dal fodero e consegnata al capi- 
tano anziano, Nesi i 
Il battaglione recavasi quindi nella cattedrale coll’ inter- 

vento delle prelodate autorità civili , ove monsignor vescovo 
assistito dal Capitolo, celebrò la essa letta coll’accompagna- 
mento di sinfonie eseguite dalla musica suddetta, e dopo la 
messa pronunziò una breve allocuzione in cui toccò come la 
chiesa cattolica espressamente guarentita nello Statuto , fosse 
quella che aveva negli scorsi secoli aiutato efficacemente la 
emancipazione dei popoli: come la medesima seguendo sempre 
la missione per le cose eterne, avesse in ogni tempo inculcato 
la giustizia ai reggitori , e l’osservanza delle leggi ai governati: 
come però con prontezza e con zelo essa si associasse allo svol- 
gimento di quelle libertà che il magoanimo Carlo Alberto 
aveva sancite ai popoli della monarchia, e che il valoroso suo 
figlio giurò e mantenne con tanta lealtà e fermezza : cenchiuse 
che il rispetto per la cattolica religiono debbe stare a cuore di 
chi sinceramente ama le franchigie sanzionate dallo Statuto. 


Compiuto il rito della benedizione della bandiera , e termi-. 


nata la funzione il battaglione sfilava d’avanti il palazzo provin- 
ciale, stando al balcone l’ intendente e i sindaci prelodati. 

Dopo alcune evoluzioni scioglievasi il battaglione : e i militi, 

| particolarmente quelli dei tre comuni annessi, erano invitati 
ad una distribuzione di viveri che la civica amministrazione 
loro cortesemente offeriva, insieme al vino generosamente 
somministrato dal maggiore del battaglione. 

* Verso un'ora pomeridiana convenivano quindi ad un lauto 
banchetto offerto dallo stesso sig. maggiore Gallassi , |’ inten- 
dente, i quattro sindaci, i consiglieri delegati e gli ufficiali 
del battaglione; ed il corpo di musica coll’ esecuzione di varii 
pezzi protraeva la festa del numeroso ed,allegro convegno sino 
al cader del giorno, i 

Le compagnie dei comuni annessi tornarono liete ed in ordi- 

ne alle rispettive stanze. La folla accorsa dai circostanti paesi si 

| dissipava verso sera portando seco grata e profonda impres- 

sione di una festa civile e religiosa che prima, nel suo genere, 

in Susa corrispose pienamente al sentimento, di ordinata li- 

bertà e di schietta religione, di cui si onorano le popolazioni. 

delle Alpi Cozie. i dor 

(Articolo comunicato) 
te AAA rr A ) 

È noto che non appena principiata la scadenza dei buoni 

| del tesoro, ne venne aperto il rimborso presso la tesoreria gene- 

rale, esclusivamente chiamata ad operarlo dalla natura stessa 
deltitolo. QILELE La 


A questa prova dell’esattezza del Governo nello adempiere. 


alie assunte obbligazioni, si è aggiunta la facilitazione di ver- 
sare i Buoni in conto della soscrizione portata dal Decreto Mi- 
nisteriale del 3 del volgente mese, nella quale anzi ne poteva 
essere versata una parte di quelli non per anco scaduti. 

Ciò non ostante, volendosi ancora somministrare ai ritentori 
di Buoni tutta la maggiore comodità pel ricuperamento del 
loro avere, conciliabilmente coll’interesse del pubblico Erario 
e colia regolarità delle operazioni, mentre continua il pronto 
rimborso dei detti Buoni presso la tesoreria generale predette, 
vengono in questo punto date le occorrenti disposizioni per il 
loro ricevimento in pagamento, presso tuttele casse dello State, 
nella stessa guisa e colle medesime norme stabilite per l’accet- 
tazione dei Vaglia del Prestito volontario nazionale. 


iii nn 
All'incontro il sig. Guizot non fa parola dell’inflaenza della 
stampa. Non si indovina per qual ragione egli dimentichi di 


dirci, come la stampa fosse lontanissima d'avere in queltempo 


in Inghilterra quella estensione e quell’influenza, che ebbe ed 
ha in Francia in tutti gli ordini della società. Quindi essa non 
potè crollare colà l’edificio sociale come avvenne nella nazione 
francese. Lo non 80 chi potrebbe assicurarci che la rivoluzione 
d'Inghilterra sarebbesi acque*ata così presto, se in quell’isola 
‘famosa la stampa fosse stata così universale e potente , così 
sfrenata e s°minatrice di scandali e di scismi, 
ancora in Francia. VETO, 

Ma se si considera poi il lavoro del signor Guizot dal lato 
storico e letterario, tutti iv lettori S'accorderanno facil- 
mente in giudicarlo, dirò così, splendido di giovinezza e di 
vita, pieno di pensieri, di frasi, di ‘parole, che arrestano ad 
ogni tratto îl lettore e lo sforzano alla meditazione, — a 

Si può essere in disaccordo col sig. Guizot sul suo modo di 

© ©sservare la storio, sul suo modo di stringere e legare insieme 
i fatti i più diversi, di impicciolirli, o di allargarli, dimenti- 
candone talvolta anche questo e quello, per mostrarli poi tutti 
con arte infinita e cen buona fede da quel lato che gli è ne- 
cessario per far chiara la sua dimostrazione; ma tutti ammi- 
reranno il suo modo di narrare, la profondità delle sue sen- 
« tenze, la: bellezza severa delle sue forme, la ricchezza e 
la varietà delle sue idee, ed il concatenamento logico delle 
sue:dottrine. ;;.....\.\..° 5 

Abche per quelli che preferiscono un modo più semplice, 
una frase più chiara, una ricchezza d'idee più nascosta, una 
deduzione più naturale dai fatti della ‘storia , non potrà non 
essere caro lo sti'e pieno di nerbo e di vigoria, e, se vuolsi, 
anche talvolta ambizioso ed altero del sig. Guizot, e la novità 
e la ricchezza delle sue osservazioni... |. Rao 


| 80 si volessero citare tutti i bei pensieri del discorso del sig. 
Sagiegio {TE PC STÒ CA Rini Ci CASEARI RPARE Vidi At 


o 


quale fu ed è 


faina 




















































interneteultura 


LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Milano si affretta per prevenire dubbiose 


interpretazioni a chiarire il senso di quelle notizie date dal 
Corriere italiano, e da essa riportate, che — la‘ censura pre- 
ventiva fu abolita in Milano, — Dice che il diritto di libera 
stampa, o qual si voglia dire, l'abolizione della censura pre- 


, veutiva si riferisce ai fogli periodici che ottennero il permesso 


di venire in luce, come quelli che fossero per conseguirlo, 
fecilitazione estesa a que’ fascicoli che pubblicansi periodica- 
mente. Rapporto poi alle opere tanto da stamparsi che da 
introdursi per lo smercio in Lombardia, sono in vigore le 
leggi di preventiva censura. 

La Gazzetta di Venezia pubblica il regolemento concer- 


«nente il trattamento dei legni da guerra esteri negli i. r. porti . 


austriaci. 


| —Togliamo dal giornale il Friuli che si stampa in Udine: 
Osservando la discussioni del parlamento piemontese, noi le 
vediamo procedere franche e spedite quando si tratta di qui- 
stioni d’affari, e con una certa dignità e disinvoltura ch'è di 
bnono augurio. In certi momenti ne sembra che il sistema 
rappresentativo in quello stato sia una macchina che funziona 
da molti anni, e non men bene di quelio che faccia, p. e. nel 
Belgio, ove gli affari del paese sono-sempre in prima linea. Se 
le cose fossero quiete nel mondo, e se da ogni parte vi fosse 
sincerità e fiducia, noi potremmo dire, che il. regime rappre- 
sentativo come va in Piemonte, sia per gli altristati d’Italia, un 
esempio, un incoraggiamento, un rimprovero. Esempio ed .in- 
coraggiamento a fare qualche cosa di simile, senza mendicare 
più oltre pretesti per adempiere alle promesse fatte, e per ac- 
cettare sinceramente e definitivemente il sistema generale de- 
gli stati europei più colti. Rimprovero, perchè, mentre si ten- 
gono da più di quel paese, non sanno imitario in quello che 
esso ha di buono. Se ilsistema rappresentativo funziona assai 
bene in Piemonte, avendo cominciato la sua esistenza in tem- 
pi così difficili, ciò prova la maturità delle popolazioni al go- 
verno di sè medesime e la comune convenienza di reggere col- 
l'opinione pubblica e non più coi segreti specifici della politica 
sibilliva d’un iempo. i i 


TOSCANA 


FIRENZE, 23 febbraio. La guardia civica del comune di 


Bagno a Ripali è disciolta. (Monit. Toscano) 


STATO ROMANO 


PERUGIA, 19. — È stato pubblicato il seguente ordine : 
In esecuzione degli ordini superiormente ricevuti, si ordina 
quanto segue : 


Sono proibiti i cappelli di color rossiccio, così detti alla 
Ecnani, 

Si rinnova la proibizione per le sciarpe, e qualunque ua- 
stro, o segno che porti i soli tre colori bianco, rosso e verde. 

I portatori e venditori tanto dei cappelli, come di oggetti 
tricolori, per la prima volta sirenno assoggettati alla multa di 


scudi cinque; in caso di recidività la multa sarà raddoppiate, 


oltre l’arresto personale. 
Perugia, 19 febbraio 1850. i 
Il direttore di polizia R. C. ORLANDI. 
. (Osserv. del Trasimeno) 





ESTERO 


‘0 AILERMA GINA 


FRANCOFORTE, 20 febbraio. La commissione del corpo le- 
gislativo incaricata dell’esame della mozione del sig. Donner 5 
concernente }’ adesione della città di’ Francoforte alla lega 
prussiona, ha deciso all'unanimità, che questa mozione sarà 
trasmessa al senato, conformemente all’art. 16 dell'atto addi- 
zionale della costituzionale. 

Secondo il detto articolo; sc il senato non manifesta la sua 
risoluzione, il ‘corpo legislativo non può discutere ulterior- 
mente tale quistione, salvo che i due terzi de'suoi ‘membri si 
dichiarino per questa discussione. 











Guizot, bisognerebbe trescriverne Ja metà: noi leggendo la 
sua operetta ne avevemo segnati i bravi, che ci parevano i più 
notevoli; avevamo segnato le sue riflessioni sui partiti, quelle 
sulla morte di Carlo I, le sue idee sui comunisti che ap- 
parvero allora in Inghilterra nel tempo della Repubblica, 
come sono ora in Francia, il sue modo col quale considera la 
tirannia del governo repubblicano, i suoi ritratti di Carlo I, di 
Cromwell, di Guglielmo d'Orange, e molte altre osservazioni 
od acute 0 profonile, per poterle inserire per intero in questi 
nostri articoli.-Ma ci accorgemmo ben presto, che la nostra 
messe era troppo abbondante, e che era meglio rimandare i 
lettori all’operetta del sig. Guizot, che vederne qui tanta parte 
tronca e sfigurata. 

Non crediamo però bone di 


passare sotto silenzio i due tratti 
seguenti che toccano del 


governo costituzionale e dei partiti 
nelle assemblee politiche, i quali mostrano il bisogno della di- 
sciplina in questo ed il bisogno della moderazione in tutti i po- 
teri delto Stato. Onde non togliere loro della nativa bellezza, li 
riportiamo qui riella loro lingua origica'e. — i 

« Pour qu'une assemb'!ga populaire puisse étre un moyen 
>» habituel de gouvernement fort et régulier, il faut qu'elle goit 
» elle-méme fortement ‘organisé»> et gouvernée, ce qui ne se 
» peut qu'autant qu'elle contient de grands partis unis par des 
» principes communs, ct marchant avec suite et discipline, 
» sous des chefs reconnus, vers un but déterminé. Or de tels 
» partis ne se formentet no subsistent que lorsque des int 6; éts 
» puissants et des convictions ferm:s et longues rallient et re- 
» ttennent ensemble les hommes. Une certaine mesure de foi 
» aux idées et de fidélité aux personnes est ta condition vitale 
» des grands partis politiques, comme les grands partis poli- 
» tiques sont la condition du gouvernement libro. » 

Ora ecco nello squarcio seguente come'ei dimostra che la 
monarchia costituzionale è di necessità moderatrice delle pas- 


14 


le.it 


ANWNOVER 

Si dice, che il governo di Annover abbia indirizzato alla 
commissione federale in Francoforte una protesta contro la 

— convenzione militare conchiusa fia la Prussia e il ducato di 
Brunswick. Intanto In Prussia procede risoluta nell’iotrapresa 

| via; imperocchè, oltre questa convenzione con Brunswik, © 

quelle altre coi due Mecklemburg e Amburgo, è, dicesi con- 

chiuso un trattato simile con Sassonia- Weimar. 


BAVIERA 


{ Monaco, 21 febbraio. La camera dei Deputati si avvicina 

i al termine della lunga discussione della legge sulla stamp?» 

! che è composta di 54 articoli ; è giunta, nella tornata d'oggi 

! all’art. 45, 

I Si temeva, che il voto del senato contro l'emancipazione 

degli israeliti, proposta dal governo, indebolisse alquanto il 
ministero V. Derpfordten, Ma la Gazzetta d’Augusta assicurd, 
che il ministero gode tuttora la fiducia del re, e che è in grado 


rei Le 


di superare tutte le difficoltà, che !o attraversano, se persisterà — 


con fermezza nella sua via. 


RELGIO 


BRUSSELLES. Quantunque il serato avesse, nella tornata 
del 19 f:bbraio, chiuso la discussione generale del. progetto d* 
legge suile derrate alimentari, questa tuttavia ricominciò in 
occasione della discussione deli’art. 1°, Il signor Eloy de Bur- 
dinne, partigiano del sistema così detto protettore, pronunziò 
















gricoltura, che nella proporzione variabile, ossia scala mobile. 
Il supposto sistema protettore fa anche difeso dal sig. Case 
sier, il quale propose un aumento sulla tassa del bestiame; € 
dal conte di Ribaucourt. 
Quindi il sig. Pitteurs, relatore della commissione, prese la 
parola, e pretese che la grande maggioranza del paese sta pei 
dazi elevati. i 


Il sig. Rogier, ministro dell’interno, sorse a combatterlo ; 


tutval più dedurre che le opinioni sono divise. 

Poscia si toglie la seduta, e si rimanda al giorno successivo 
la continuazione del dibattimento. 

A proposito di questa discussione, l’Indépendance Belge 8087 
giunge: a Noi siamo convinti che l’immensa maggioranza, alla 
quale importa che si viva a buon mercato, si dichiarerà per 


gano di una parte de’ suoi rappresentanti legali; e noi confi- 
diamo che l’altra parte, che siede in senato , si pronunzierà 
nella stessa guisa, » 





Il ministro delle finanze aprì la discussione con dare gli schia= 
rimenti necessarii sulie rendite e sulle spese, : 


guerra i comandanti delle navi Gefion e Cristiano VITI , affin- 
“chè abbiano a giustificare ja loro condotta nella giornata di 
Eckernforde, "i 


Prussia. Berlino, 241 febbraio. La Nuova Gazzetta di 
Prussia dice, che il sig. Usedom ha presentato il contro-pr0” 
getto del governo prussiano nella quistione danese, Il pro- 
getto danese pone, come base dei negoziati, l'unione piena @ 
perpetua della Danimarca collo Schleswig, mentre la base del 
progetto prussiano stabilisce l'indipendenza di questo ‘ducato; 
‘ela sua unione, soltanto personale, colla Danimarca; 


— Ii conte Dzialinski, è stato nominato a deputato polacco 
(al parlamento di Erfurt. Egli è incaricato di rimettere una 
protesta contro tutti i provvedimenti riguardanti il granducato 
di Posen e di dare in seguito la sua demissione. 


— Del 22: Ua dispaccio telegrafico giunto a Francoforte 40 
nunz'a, che, nella notte antecedente, il giuri ha pronunziato: 
la sua decisione sui deputati che erano accusati di avere votato 


iI o nn, i 
sioni e deli’orgoglio che domina spesso non meno l’uomo pri- 
vato, che ciascuno dei poteri dello Stato, , 
» blesse réunie, qu'il prétend en meme temps à tout )’éclat età 
» tout le repos que peut lui fairo espérer ls succès. C'est peu 
» pourlui desurmonter les obstacles, il veut les upprimer, pouf 
» n’avoir pluz às'en soucier; etle triomphe méme ne le contente 

pas, s'il u’en peut jouir insolemment et dans une complete sé" 
curité. La monarchie constitutionnelle ne donne point satisfac= 
tion à ces mauvais. penchants ‘de la nature humaine, A AU” 
cun des pouvoirs qu'elle met en présence, elle n’accorde l*8 
plaisirs' d'une domination sens partage et sans péril. Elle 
leur. Impose à tous, méme è celui qui prévaut, le travoil 
continu des alliances obligges, des ménagements mutueli» 
des transactions fréquentes, des influences indirectes, © 
d'une iutte sans cesse renouvelée avce des chances sans ces: 
renaissantes de succòs et de revers. C'est. à ce prix que Di 
monarchie cor stitutionnelleassure, en définitive, letriomph® 


Prg TAR è 
n ee Ce e _S) U_U 


modération dans scs désirs, à Ja vigilance et è la patien?? 
dans ses efforts, » è 


Si potrebbero fare senza 
queste teorie del sig. Guizot, ma nella sostanza non si può N°" 
gere che siano vere e giuste per molti versi, e 
d'essere meditate seriamente, ; 
Nel complesso, il sig. Guizot volle col suo discorso, sé nol 
erriamo, dimostrare sotto un nuovo aspetto le sue idee: polit!" 
che, e dare nel tempo stesso indirettamente a tutti i partiti 0° ; 
lezione di moderazione e di saviezza; di cui pur troppo IPETO. 
fio orgoglio ele bollenti Passioni che i tà presi 


nvadono ia socie 
bisogno! Faccia Iddio ch’essa sia udita! 


DANIMARCA. Copenaghen, 46 febbraio. Il Volksthing ha 
cominciato, nella tornata d’oggi, la discussione del bilancio: 


des intéréis et des sentiments du pays obligé lui-méme d di 


dubbio non poche osservazioni 


quindi dag?° 


un lungo discorso per dimostrare che non v' ha salute per ban 


ed affermò che dai documenti invocati dal relatore , si può — 


‘un sistema liberale, come già fece nell’altra comera, per l'or= | 


La gazzetta del ministero degli affari esteri annunzia che il i 
ministro della guerra ha deciso di tradurre a un consiglio di 


« Iiya dans le coeur de l'homme tant d’arrogance et de fai” — 


| LEONARDO Fbi i; 
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Îl rifluto delle imposte ; tutti furono dichiarati non colpevoli, 


| ad eccezione del sig. Buchener. ‘ 


| quale saranno dirette. 


—SOtrati ; 


i Medesin 


Ù ) eni 
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BIO pieno a 


C dalgig, 
al RG, ber 


- Votodi 


_ Prosegue l'o 


— Leggesi nella Gazzetta di Colonia, che il presidente del 
consiglio dei ministri, il giorno 20 febbraio, ha letto nella prima 
Camera un messaggio reale, che invita i mombri delle due Ca- 
mere a radunarsi il 26 di questo mese al castello dove, per una 


Indisposizione del re, il presidente del cossiglio pronunzierà la 


chiusura della presente sessione. 
ALEMAGNA. Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta, che i 


 Sommissarii prussiani della Commissione federale si dichiara- 


Tono incompetenti nella quistione del progetto austriaco di 


‘unione doganale. 


— La corte delle Assisie di Hanau ha assolto, il 16 febbraio, 
gli individui, che erano accusati, come colpevoli o complici 
dell’assassinio del principe di Lichnowski, e del generale prus- 
siano d’Auerswald, 


BELGIO. Brusselles , 22 febbraio. Noi abbiamo già annun- 
ziato, sulla fede dell’ Indépendance Belge, che si era conchiuso 
Un trattato di commercio e di navigazione fra il Belgio e Ja 
Russia. La notizia è ora officialmente confermata ; imperoc- 
chè nella tornata del 21 della camera dei rappresentanti, il mi- 
nistro degli affari esteri ha presentato un progetto di legge, 
inteso ad ottenere per questo trattato il consenso della camera. 
Il trattato fa conchinso il giorno 14 di questo mese. ' 

Nella stessa tornata, la camera si è occupata di modificazioni 
da farsi alla legge sulle distillerie. s 
. Il senato, nella seduta dello stesso giorno 21, ha adottato, 


con 35 voti contro 7, Ja legge sulle derrate alimentari, negli 


Stessi termini che fu già approvata dalla camera dei rappre- 
sentanti, e dopo di avere rigettato tutti gli emendamenti. 


— Ecco quali sarebbero, secondo l’Indépendance Belge, le 


zione conchiuso fra la Russia e il Belgio : 
— Le navi belgiche e russe, cariche o a zavorra, da qualunque 
Porto vengano, saranno reciprocamente e compiutamente as- 
Similate per quanto concerne le tasse di navigazione, quelle 
cioè che colpiscono il corpo stesso della nave. 

Quanto ai diritti di dogana, l'assimilazione sarà ugualmente 


Stipulazioni principali del trattato di commercio e di naviga- 


— ©Ompiuta e reciproca, ristretta però alla navigazione diretta e 
ai prodotti del suolo o dell’ industria di ciascuno dei due. 


Paesi, 

Un articolo del trattato stabilisce un’ eccezione all’ assimila- 
Zione delle navi per quanto spetta ali’ importazione nel Belgio 

el sale greggio, dei prodotti della pesca nazionale e dei 
boschi, peg 

L'assimilazione sarà assoluta e senza condizione per quanto 
Tisguarda l'esportazione e la riesportazione delle merci, qua- 
Uinque ne sia la provenienza e qualunque sia il paese. verso il 


I prodotti proprii a ciascuno dei due paesi saranno sempre 


| Aeciprocamente ammessi in ragione dei diritti cui sono sotto- 


Posti i prodotti più favoreggiati. ea 
Finalmente sarà fatta, a vantaggio dei navigli nazionali , fa- 
coltà di esercitare il cabotaggio. pai 

Ta durata obbligatoria del trattato è fissata a cinque apni. 
La camera dei rappresentanti ha trasmesso il trattato all’e- 
Same delle sezioni. ; 


IncHiLTERRA. Camera dei comuni. — Seduta del 24 febbraio. 


pe pis i 8°g. Hume presenta una petizione segnata da 16,000 ubi-' 


tanti di Shoredicth, i quali chieggono l’estensione del diritto» 
di Suffragio; ed un’altra petizione dei compositori e stampatori 


di Londra, i quali dichiarano che il diritto sulla corta e sul 


Ollo, a cui sono soggetti i giornali, sono forti ostacoli allo svi- 
luppo della loro industria. 

L'ordine del giorno richiama l’attenzione sulla proposta del 
tig. D'Israeli relativa alla soppressione delle tasse speciali che 


SAViania la proprietà. — M. A. Stafford sppoggia la mo- 
 Zione, na ii 


i sig. Giano succede al sig. Graham, e parla in favore 


della proposta del sig. d’Israeli, 
1 discorso principale fa quello di sir R. Peel: gli altri paesi, 

lss'egli, ebbero a soffrire, non altrimenti che il nostro, pel 
T.basso dei grani, e la quistione è indipendente dalla libertà di 


Commercio. L'aumento della consumazione in questo paese, 


ber l’anno intiero, è a’ miei occhi un fatto fra i più lieti, che 


" abbiano a segnalare. 5,600,000 ‘quarters di granaglie sono 
n questo regno, e vi furono consumati, nel tempo 
ela nostra produzione agricola interna attes'ava essa 
la una grande e crescente abbondanza. Quale più 
Scuro indizio di pobblica prosperità? 

_Xuest'immensa quantità di cereali non è stata unicamente 


Stesso ch 


— TOnsumata dai ricchi, Osserva ino'tre l'oratore, che i pesi, che 
— Rravitano I 
Bibinso al 1850, 


sulle proprietà si diminuirono di un quarto e più 


516: Peel dirige tina smentita ad un'asserzione del signor 


x T'©0 Beutink, il quale, in vo meeting aveva affermato, che 


"orluna del sig. Peel consisteva, per una quinta parte, în 

. territoriali, e per quattro quinti in fondi pubblici. Con- 

tri ©00 dichiarare, che egli persiste ad aver fede nella dot- 
"ina della libertà commerciale. 


i 770rd John Russell dice che il sopr’avanzo di du» milioni di 


dn «deve impiegarsi ad usi più urgenti, di quello che vo- 
milizie D'Israeli. Anzitutto, conviene diminuire il debito 
plrafgni n° Del Testo, se con questo eccedere si potessero 
mensa gravii, non dovrebbero questi profiltare esclusiva- 

° ai proprietarii del suolo, È 
ratore, segnalando la mozione del sig. Israeli, 
to di partenza di tutto un sistema, inteso a rove- 
‘ente edifizio commerciale, e termina con un elo- 


i calore e d’entusiasmo per le dottrine proclamate 


come il. ‘Punto 
N'e il pre 


ert Peel non meno che pel leale concorso prestato 


cd in Questa circostanza dal suo antico avversario, 
cONIFO e quarta disdice le espressioni che gli furono apposte 
6po Rc ! ha protestato Îi sig. Roberto Peel. 

di put Pica del sig. D'Israeli la camera pessn ad un 
‘Visione intorno alla questione, se cioè essa abbia ad 


Nena.) 


FRATI 


» 


adunarsi in comitato per discutere la proposta del signor 
D’Israeli. ; i sala i 
Per la formazione del comitato 252 
Contro 273 
Maggioranza in favore del ministéro 21 
La camera si scioglie ad un'ora ed un “quarto dopo mezza- 
notte, 


Camera dei lord, — Seduta del 22 febbraio 

Lord Eddisburg depone sul tavolo del presidente i docu- 
menti che risguardano la vertenza auglo-greca, 

Il conte di Harrowly chiede quale sia lo stato dei rapporti 
dell'Inghilterra con Buenos-Ayres. ; dr 

Il marchese dì Landsowne. Un trattato fu segnato col gene- 
rale. Rosas, presidente della Repubblica Argentina; ma non 
potrei comunicarlo, non essendo ancora arrivato in Inghilterra, 

Il conte d’Aberdeen. L'Inghilterra nulla avrà fatto segnando 
tun trattato con Rosas, ammenochè noi non guarentiamo in 
esso la indipendenza delia Repubblica Orientale. Il governo 
inglese ha commesso uno sbaglio separandosi dalla Francia 
nella direzione delle trattative, perocchè, agendo in tal guisa, 
ha reso alla Francia la sua libertà d'azione. E che ne è risul- 
tato da ciò? Ne è risultato che la Francia ha mandato a Mon - 
tevideo 4,500 uomini, forza sufficiente per la guarnigione 
della città; ed ove Rosas non firmi un trattato soddisfacente 
alla Francia stessa, a questi 1,500 omini terrà diet 
spedizione più formidabile ( ascoltate! ).. 

Son d’avviso che il nostro trattato avrebbe dovuto essere 
concluso unitamente al governo francese; del resto, su tal pro- 
posito, confesserò schiettamente, ‘che amerei meglio vedere 
Montevideo in potere dei francesi che in potere di Rosas. 
Secondo me, fu cosa molto impolitica entrare in accomoda— 
menti con Rosas senza. farvi intervenire il generale Oribe, che 
solo può mallevare Ja severità degli stranieri, dimoranti sul ter- 
ritorio orientale. 

Non credo affatto che il nostro ministro sia stato ancora ri- 
cevuto da Rosas, e reputo cosa assurda attenersi allé leggi de) 
cerimoniale, diplomatico coi governi mezzo-barbari della 
Plata! Opino, oltracciò, che mai non avremmo a sottometterci 
ad insulti, simili a quelli che ci farono fatti. M'auguro che il 
trattato abbia risnItamenti soddisfacenti; ma non posso starmi 
dal non concepire forti dubbii intorno a ciò. 

Lord Stowden prendeva la parola alla partenza del corriere. 

i (Sun). 

Camera dei comuni. Seduta del 22 febbraio. Rispondendo 
ad una interpellanza del sig. Denison, il sig. Wilson dice che 
lo specchio del prezzo del granò in Francia e nel Belgio non 
fu ricevuto dal ministro degli affari esteri; ma è pervenuto per 
via indiretta emanando da sorgenti officiali, a Parigi, Berlino 
e Brusselles. Ove il presidente lella direzione del Com- 
mercio lo approvi, questi potranno essere comunicati alla 
camera: Pace i ord 

Sir W. Somerville dimanda la seconda lettura del bill degli 

elettori parlamentari per l'Irlanda. 
. Il sig. Hume si lagna che gl’irlandesi siano stati trattati fino 
adoggi non come nomini, ma come bestie, ed asserisce essere 
omai tempo che il ministero migliori la condizione degli elet- 
tori in Irlanda. Impegna i ministri a perseverare nella via, per 
la quale si son messi, in riguardo all’allargamento delle fran- 
chigie elettorali della stessa Irlanda. © 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 0 

Spagna. Madrid, 18 febbraio. — Proroga delle cortes — 
Senato. 


La seduta è aperta alle due. La Camera delibera di far men- 
zione nel processo verbale delle felicitazioni indirizzate alla re- 


gina in occasione della sua gravidanza dal marchese di Mira- 


flores e della risposta della stessa regina. Uno dei segretari an - 
nunzia che S. M. si degnò di sanzienare: 1. H progetto di 
legge sulle strade ferrate; 2, La legge sulla contabilità legisla- 
tiva; 3. La legge che autorizza il governo riscuotere le im- 
poste. Il presidente del consiglio sale alla ringhiera e legge il 
seguente decreto: In virtù della facoltà che mi accorda l’arti- 
colo 26 della costituzione, d'accordo col mio consiglio dei mi- 
nistri ordino quanto segue: | ta 
Articolo unico. Le sedute delle cortes per la presente legis- 
latara sono prorogate, La seduta è levata alle due e un quarto. 


Congresso. — La seduta è aperta al'e due e mezzo: Dopo la 
lettura del verbale il presidente dell’ assemblea annunzia pure 
come $. M. abbia accolto con somma benevolenza la commis- 
sione del‘congresso che si recò a felicitarla per la sua gravi- 
danza. Il duca di Valenza legge in seguito il decreto di pro- 
roga letto al senato. o 


Francia, Parigi, 23 febbraio. — Assemblea legistativa. — 
Continuazione delia seconda deliberazione intorno al progettò 


di legge sulla pubblica istruzione. Approvatosi ieri l'articolo 


relativo alle sale d’asilo, non meno. di quattro altri co’ quali 
vengono ordinate alcune misure transitorie s'apre la discus- 
sione su di una proposta del sig, Lasteyrie colla quale intende- 
rebbe traslocare l'insegnamento filosofico nelle scuole superiori. 
Nelia seduta d’oggi il sig. Thier's riferisce il risultato dell’e- 
same della commissione,cui furimandata,sulla proposta di Fer- 
dinando Lasteyrie, da porsi, secondo l’autore, in capo all'art. 3 
della legge prima delv’art, 65. Mia i 
Nessuno, esso dice, può pensare, che in Francia si possa to- 


w.Interneteulturali 
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| 


[ue | 

(I sigg. Boùrgas, Savatier, Laroche, Sage e Cyras propon- 
gono là seguente aggiunta: ’ si vr String, rd 

« Nessuno potrà aprire una scuola pubblica, o libera pri- 
maria, o secondaria: laico od ecclesiastico, nè altrimenti es- 
sere impiegato quando faccia parte di una congregazione reli- 
giosa non riconosciuta dallo Stato. Nessuna congregazione re- 
ligiosa potrà altrimenti stabilirsi che colle forme e alle condi=- 


zioni determinate da una legge speciale. — La discussione di 
questa Jegge dovrà essere preceduta dalla pubblicazione degli 


ro») 
p ti 





Statuti della congregazione, e dalia loro verificazione per mezzo 


del consiglio di Stato che ne darà il suo parere. » = 
‘ Il signor Bourzat sviluppa quest'emendamento, il cui rifiuto 
secondo lui sarebbe una chiamata ai gesuiti, ad una società 
proscritta dalla iegge sulla quale pesano tante e fondate ac- 
cuse. Alla partenza del corriere partava in risposta all’oratore 
il vescovo Parisis, \ 


— li sig. Dupin, presidente dell’ assemblea nazionale, tro- 
vasi da alcuni giorni indisposto, così che non gli è possibile di 
presiedere per ora, ct Lars ca 

— V'ebbe ieri adunanza in casa di madama Ledru-Rollin, 
via Charonne. Questa cominciò alle ore sette di sera, e non 
terminò che alle undici del mattino. 


V'intervennero 223 delegati. V’ebbe ballottazione di un 
gran numero di candidati. Furono proclamati i signori Fran- 


Fo una | cesco Vidale Carnot, antico ministro d'istruzione pubblica 


sotto il governo provvisorio. S'impegnò -quindì la lotta fra i 
siguori Girardin Emilio e Deflotte, uno degli accusati nel pro- 
cesso di Bourges. Dopo uno scrutinio definitivo, il sig. De - 
flotte riuscì vincitore. 


— IH lavoro preparatorio per le elezioni sì prosegue alacra- 
mente; quasi tutte le liste de’candidati sono fatte. A Parigi 
si parla deì generate Lahitte ministro degli affari esteri, del 
generale d'Arbouville, di Ferdinand Fois, di Bonjear, Persii 
e d' altri. (Correspondance) 

CORSO DELLE RENDITE FRANCESI, 


Giorni sono vendevasi la rendita per timore di tumulti al 
24 febbraio : oggi 23, vigilia dell’ anniversario della repub- 
blica, si usufrutta l’idea che il giorno di domani passerà tran- 
quillamente. E perciò si vanno facendo sollecite ricompre , le 
quali hanno determinato sui fondi pubblici un notevole au- 
mento, 11 50/0 aperto a 95-78 chiuse a 96-30 in aumento di 
70 cènt. su ieri; e il 3 0/0 di 40 a 58-20. Gli altri valori non © 
variarono. Spargevasi alla borsa la novella che il cittadino Gi- 
rardin era stato eliminato dalla nota dei socialisti per le pros- 
sime elezioni, 

Nulla di notevole veniva a Parigi dall'estero. sol 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) non ha futto va- 
riazione da ieri, e l'antico prestito perdè un fr. e 20 cent. 

SvizzeRA. Il sigoor Tillier dichiara nella Svizzera che la 
sua dimora a Parigi non ha alcunà relazione colla politica, e 
che non ha altra missione fuor quella che egli stesso si è pre- 
fisso, di goder cioè de'divertimenti della capitale. Ri 

Il console svizzero in Lipsia sig. Hirzel-Lumpe di Zurigo, che 
è stato dal consiglio federale nominato console generale presso 
l'unione doganale germanica, non è riconosciuto dal governo 
prussiano, perchè, a quanto sembra, il consiglio federale si è 
dimenticato di informarsi, come sì usa, se quel governo |- 
avrebbe aggradito. Si annuncia inoltre che il commercio svizo 
zero nella Germania possa ander soggetto a qualche ostacoto 
perchè la nuova legge daziaria svizzera non fu in tempo de- 
bito comunicata agli stati vicini. 

Il maggiore federale Bùrkli di Zurigo è stato eletto instrut- 
tore in capo delle truppe del genio. . 


Berna, La Patria annuncia chs in Frutigen e Wimmy eb- 


«bero luogo adunanze popolari conservatrici, La prima si.è 


gliere l'insegnamento filosofico dall’insegnamento secondario. È 


Il parere della commissione è che vi sìa mantenuto: però sotto 
speciali condizioni. PART 

L'insegnamento secondario deve comprendere la cognizione 
delle grandi quistioni che hanno agitato lo spirito umano, Gli 
studi classici decadrebbero in Francia quando dall’insegna- 
mento secondario venisse tolto l'insegnamento filosofico: Quanto 
al modo ed alla misura di questo, sigmo d’avviso che debba 
essere dato ‘saviamente, e con prudenza , salva la riserva 
delle quistioni contestabili , e contestate pér l'insegnamento 


i speciale, 


‘N sig. Lssteyrie difende il proprio eraendamento, ma posto 


ai voti è rigettato. È adottato l'articolo 65 ove sono stabilite le gamo, Sondrio e Como, ma dovranno tuttavia essere muniti di 


condizioni dell’istitutoro. 


dichiarata società bernese permanente. 

Ginevra. — Ii landamano colonnelio Siegfried appena arri» 
vato in questa città, non avendo potuto, per indisposizione di 
salute, andare a far visita al presidente del Consiglio di Stato, 
gli inviò la credenziale del Consiglio federale. Da questa ap- 
pare che la sua missione non è solamente relativa atla demo- 
lizione delle fortificazioni, ma eziandio all'esecuzione degli 
ordini federali circa ai rifugiati. — Il presidente del Consiglio 
di Stato si recò subito all’albergo del colonnello, il quale (ag- 
giugne la Revista) manifestò la sua meraviglia sentendo come 
in Ginevra non si facciano arruolamenti per una spedizione 
nella Francia, ed anzi non sianvi ormai più rifugiati, i 

— Il consiglio federale, con suo dispaccio 20 febbraio, an- 
nuncia che l'I. R. luogotenenza civile e militare di Milano, 
principe di Schwarzemberg, prese in considerazione le rap- 
presentanze del console svizzero sig. Reymond, ha scritto a 
Verona a S. E. il feld-maresciallo Radetzky per essere auto— 
rizzato a stabilire : e A conf sn 

1° Che tutti i passaporti presentati ai confini lombardi verso 
la Svizzera siano muniti della vidimazione della ‘legazione - 
d’Austria a Berna o di qualche altra legazione austriaca ; 

2. Che gli abitanti delle tre provincie confinanti di Ber- 
gamo, Sondrio e Como possano andare ne’cantomi dei Grigioni 
e del Ticino coi passaporti rilasciati dalla luogotenenza o d'or- 
dine delia luogotenenza della Lombardia, senza Ja vidimazione 
de’ consoli. i e 

3. Che provvisoriamente i govirni dei due cantoni confi- 
nanti diano gli ordini perchè queste misure siano mandate ad 
esecuzione, il tutto in vista di una perfetta reciprocità, 

In compenso egli desidera che il consiglio federale , in ese- 


.cuzione della circolare 4 agosto 1849, insista appoi governi 


dei cantoni limitrofi alla Lombardia. è 

+. Perchè tutti i sudditi austriaci ed altri che vengono dai 
confini lombardi non siano ammessi che con passaporti fatti 
dalle autorità competenti e vidimati dai consoli della confede- 
razione, 

2° Che gli abftanti dei cantoni di confine del Ticino e dei 
Grigioni siano dispensati dalla vidimazione delia legazione 
austriaca a Berna per andare nelle provincie di confine di Ber- 


passaporti o di fogli di via fatti dai governi dei cantoni, 


. 


‘ 
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3° Intantoil prineipé di Schwerzemberg daràcordine'al con- 


suindicate prescrizioni. ; 

Il Consiglio/federale, credendo nell’ interesse delle recipro- 
che relazioni di confine il consentir: queste: proposizioni; ha 
incaricato il console svizzero a Milano d’accettarle, ed invitato 
il Consiglio di Stato del Ticino ad eseguire, in quanto. lo ri- 
guarda, le condizioni volute, e che altro non sono: chel’esecu- 
zione delle disposizioni della. circolare 4 agosto 1849, di cui si 
raccomanda l'esatto e puntuale adempimento. 


— Sentesi che il gran consiglio non sarà convocato in ses- 
sione straordinaria nel prossimo mese di marzo. 

— Sappiamo da Berna che la commissione del consiglio na- 
zionale sul sistema monetario da adottarsi per la Svizzera , ora 
radunata in quella città, presenti 8 membri , si è divisa in 
due parti eguali, cioè 4 per il sistema francese, e 4 per il 
germanico : Bischoff era assente per malattia , e Bruggisser 
che prima era per il sistema francese ora mutò parere. 


| se __——__y_—_mmm___——__—_——__———————————————————— 


AMMINISTRAZIONE DEL Desito PUBBLICO 


Torino, il 26 febbraio 1450. 


tifo! Cinque per 0j0 , 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. >» 
(1831); Id. 1° gennaio 1850 L. » 
| .(4848) Id. 1° 7.bra 1849 L. > 
(marzo 4849) Id, 1° 8.bre 1849. L. » 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850.L. » 
; Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id.\1° gennaio 1850. L. » » 
‘(1840);. Id. 1° 8.bre. 1849 L. 975 L. 977 50. 
è Il Direttore Generale 





La sera del 21 febbraio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 19 detto. 


REGIO COM MISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A.S 


PRESSO il Luogotenente Gen. 
LA BANCA di S. M. del” sett. 1848. 
- Attivo 
Numerario in cassa in Genova . . L. 6,240,329 67 


id. id. Torino . +. d 2,647,481 20 
Monete a parte in cassa in Genova. . . » 509,140 21 
Portafoglio e anticipazioni in Geneva . » 15,820,058 34 

RS RENI Torino . » 9,518,529 86 
Fondi pubblici della banca . . . . . » 984,677 50 
R. Finanze c. mitno . . . ... . » 18,000,000 
Interessi relativi a1 suudetti fondie mutuo » 
Azionisti della già Banca di Torino a saldo 

azioni 


195,652 24 


9,000 
1,000,000 . 
52,500 
58,630 37 


CERTE (TE IO) (TARRA: SARA) 
Ind. agli azionisti della già Banca di Genova» 
Tratte avvisate dalla sede di Torino . . ». 
Spese diverse... , .. Ù) 





L. 54,435,699 39 





i Passivo 
Capitale «+ ate a La 8,000,000. 
FARE, B'glietti in circolazione : 

della già banca di Genova p. operaz. ordinarie » 24,807,000 

«Id. —=—p.mutuoalle R. finanze » 18,000,000 
della già banca di Torino. ...... 
Risconto' del portaf. e anticip. in Genova 

side id. in Torino 


1,000 

39,794 60 
27,259 67 
102,077 66 
69,333 07 
282,185 23 
55$,903 13 
50,553 75 

2,006,250 

— 65,000 
77,318 53 
310,452 65 
43,574 10 
——————rr 


L. 54,485,699 39 


>» 
» 
| Benefizii del semestre in corso in Genova » 
vin id id. in Torino » 
Conti correuti disponibile in Genova . » 
id, id. in Torino » 

Non disponibile e diversi ... . . . » 
Regio Erario, Conto corrente RAT | 
Azionisti della giàbanca Genova per indenn. » 
Trattea pagani tiri 
Corrispon. della banca (sbil.° de’conti) » 

. Dividendi arretrati... . ..._. , » 


—__r————____r_T_T_7_xY_—__—2t21221#217—____m 
SPZCORA DIBUTA A. LOTADINIA DELL 80INNZE DI TORINO 
vai {matri 47 sopra il livelio del mare) 
26 febbraio. | 
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| Equazione del. tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
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> «TRATRI D'OGGI 27 FEBBRAIO 
fine perchè provvisoriamente si. proceda-in:conformità.delle | 


è 


i 
REGIO (ore 7) Opera: I Masnadieri, musica del maestro | 
Verdi — Ballo: Enrico Cing-Mars , ballo romantico del 
coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: L’Agente teatrale ° 


| 


E. Lrone gerente. 
Corso delle rendite del Debito Radimibile, e dello Obbliga- | — Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 
dagli Agenti di cambio. i 


—_ eee-r_- 


del suddetto coreografo. 


CARIGNANO (ore 71/2) La Drammatica Compagnia diretta | 


dall’attore Giardini racità: IZ Campanaao di Longa ra. 
D'ANGENNES Vaudevilles — Relache. 


NAZIONALE (ore " 112) La drammatica Compagnia Moncalvo? 


recita: Nobili e Plebei. 


SUTERA (712) Opera: 1! barbiere di Siviglia , musica del 


maestrojRossini. 


francesi in Pruesia. È 


ti 
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Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno 
alla. Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 8 40 


CENNI | 
| INTORNO 


ALLA VITA, VIAGGIO E MORTE IN OPORTO 


CARLO ALBERTO. 


| NONCHE 
AI FUNERALI, CERIMONIE DELLA TRASLAZIONE 


. 


GERBINO (alle ore 7 112) La Conipagnia Draramatica diretta 
dagli attori. Capodagllo, Venturoli ed Astolfi recita: / 


DA S. MARTINIANO(aÌle orò 7) si recita colle marionette: 
S. Filomena — Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia. 





È 


* COLLEZIONE DELLE: SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE . 


* 


| È uscita la prima dispensa 


per l’ annata 1848-49 


i 
La distribuzione avrà luogo : i 
In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato; 
Nelle Provincie presso li signori Segretarii dei 
i Tribunali di prima cognizione ; 
Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma- 
‘ gistrato d'Appello di Cagliari e Sassari. 


dI lsemazeseezi eee erette 


ala | AVVISO 








pere 


Vuolsi dal Comune di Tromello (Lomellina) addi- 
venire alla nomina di una maestra della Scuola ele- 
mentare femminile deliberata aprirsi in detto Comune 





rn 


nuove annue, 


Le aspiranti presenteranno le loro domande docu- . 


mentate a quel Sindaco entro giorni 30. 





AVVISO 


I 
! FIENO TERZUOLO di ottima qualità da vendere 


i vicino alla Tesoriera. 
BA AFFIVTARE AL: PRESENTE 
CASA di campagna situata. un miglio distante dalla 
città, lungo lo stradale di Rivoli, divisibile in due 
4 distinti appartamenti civilmente mobigliati, con ‘0 
senza scuderia e rimessa. — Dirigersi al portinaio 
È casa Golzio, num. 14, piazza Vittorio. 
pofbivlah onela ava die alla pitt Seta dIvTISI.o Quei 


GAETANO MAGAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA ‘ 
Professore di Canto e ‘Pianoforte 
dà lezioni a domicilio. 

Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica, 
I piazza Carignano. i 

} 


e 

















PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 


Il signor E. Smrra, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [11.mo0 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 





x RICEVIMENTO rx PIEMONTE DELLE SUE RELIQUIE Î pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 


OVVERO 
PARALLELO DI NAZIONALI DIMOSTRAZIONI 
. FATTE IN ONORE 


DEL GRANDE ITALIANO 


PENN 
EGIDIO DA-FIENO 
Commissario del Regio Piroscafo Goito 





Gerova 1850 — 1 vol. in-80 — L. 2. 50 





L’Editore Libraio MAGNAGHI, avendo in pochi giorni è 


esaurita la prima, ha pubblicata la 


SECONDA EDIZIONE 


DELLA 


"VITA POLITICA DI MASSIMO D’AZEGLIO 


con ritratto — L, 4. 50 





AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 





SCIALLI DI NUOVO DISEGNO 


Num, 125 Scialli a quattro pieghi, di cachemir 
brocato, di prima qualità, del valore 
“ di L. 500, vendibili al prezzo di L. 250. 
» 425 detti, del valore di L. 250, ida» 125. 
» 100 detti, doppi, di Tartan, ida» 20. 
NB. Questi Scialli sono testè giunti da Parigi, e si 
g'"antiseono senza aleuna mescolanza di cotone. 


e ee eZ e 


“ Sono pur giunti num. 180 tagli di abiti da donna 


in seta, brocati, ricchi, di prima qualità, d’ultima moda, 
: al prezzo di L. 65 per taglio, del valore oltre il doppio. 


PIETRO 







- POLLON 
DI CAVALLI 


Previene che pel 4.0 dell’ imminente marzo gli 
giungeranno nelle sue scuderie, a Porta Nuova, n. 18 


i cavalli croisés inglesi. 


IE I ein i a 

Ampio LOCALE per divertimento. teatrale da affit- 
tare presentemente in casa Engelfred , 
num. 6. — Recapito al portinaio. 


via di Po, 


Masino presso la chiesa di San Filippo. 




















NOTA | 
;} Con atto del 31 agosto 1847, rogato Berardo, il 
} sig. conte e cav. D. Francesco Sillano del fu conte 
‘ Carlo, nato a Vigone, dimorante in questa capitale ; 
rinunziò all’ esercizio della procura generale che gli 
passava la di lui consorte, la signora contessa Teresa 
Sillano, nata Gandolfo , coll’ atto 14 gennaio 1834; 
rogato Losana. |’ i i 
Torino, il 26 febbraio 1850. 
Migliassi sost. “al caus. Tricerri. 


NOTA 
Il tribunale di prima cognizione in questa città s6- 
, dente, per ordinanza di voto del 28 gennaio ultimo 
scorso, sull’instanza di Gaspare Bertinetti ed altri litis- 
consorti di questa città, autorizzò la vendita per subasta 


_ 





di varie pezze stabili da Michel Angelo Venera posse- _ 


dute nel comune di Forno Gros-Cavallo, mandamento 

di Ceres, e pel primo incanto fissò l'udienza del 23 

prossimo ‘marzo sull’ offerta dagli instanti fatta in 

L. 1,300, coll’osservanza . delle condizioni spiegate nel 

relativo bando venale del 21 corrente. 

Torino, il 23 febbraio 1850. ? 
Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 


NOTA fol 
Dietro l'aumento del sesto fattosi dal sig. Lorenzo 
Forgnone, residente a Torino, nel giudieio di subasta 
promosso dal sig. Stefano Mantellero fu Giorgio da 
Sagliano , contro Gioanni Pietro Chiaffredo, Giacomo 
ed Antonio, fratelli Capellaro, in persona gli. ultim! 


Dalbesio, residenti a Saluzzo, debitori, Gio. Battista 
Galliari e Gio. Battista Argentero, residenti a 59 
gliano, non che lo stesso Forgnone, terzi possessori; 
il tribunale di prima cognizione in Biella sedente ha 
fissata l’ udienza del 15 prossimo marzo pel nuov0 


così della casa con corte, orto, campo e pascolo ; 8! 
tuati sul territorio di Sagliano, sulla base del prezz° 
offerto dal sig. Forgnone di L, 2,362, 50, e sotto le 
condizioni apparenti dal nuovo bando autentico Gastaldi 
Biella, il 23 febbraio 1850. 
De Matteis sost. Arnulfo. 
e rit 


- TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 





SIA RATTI TITANIO NIE OTO POINT FRITTI | MOTTA DST END TZI AOTCI ATTI Sarge Re RAI a ST nre rn 


nel. corrente anno 1850. Lo stipendio è di L. 400 


alla cascina denominata il Masino, fuori porta Susa, 


API IE II 


tre, siccome minori, della loro madre e tntrice ADDI 


incanto degli stabili compresi nel lotto secondo ; 0 
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Num. 59 


Sarre 





ap LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

R Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E CemwP., Contrada del 
Morganti, Casa di no; nelle Provincie, agli Ufiri dalle Regie 
Sad fuori Stato alle Direzioni postali. 


Pezzo dalle asinelazioni ad inserzion osare \aimato: 
%: Tano non saranno validi, se non fatti ritenta di Tgornt ae R. 
Leassociazioni han isti col sa sa n mese 


i OTRS 





PARTE DPMICILLE 











SM, con Decreto del 19 volgente, ha nominato 
'AVvOCaLO ‘Antonio Quaglia volontario nell’ uffizio 
fiscale. generalo presso il Magistrato di appello di 
‘àsale, a giudice aggiunto al Tribunale di prima 
cognIZIONE di Alessandria, coll’ incarico di compiere 
all'ufficio di secondo sostituto dell’ avvocato dei 


Boveri presso lo stesso Tribunale; in. surrogazione } 


ell’ ‘Avvocato Paolo Volante, che non mi accettato: 


| PARTE NON UFFICIALE | 


rm I 


Di INTERNO 
Magoià Torino, 27 pebbratora 1850. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
n Camera ha incominciato quest'oggi la discussione 
ha a proposta di legge presentata dal IO per 
x ‘riforma della tariffa postale. 
Segretàrio Arnulfi opinava non essere opportuno 
il momento di operare una riforma che dovrà neces- 
tariamente produrre una ridnzione nelle entrate dello 
‘ato, e conchiudeva pregando la Camera di differire 
i discussione di questa legge all’ epoca nella quale , 
Arà votato il bilancio del 1850. vo sà i 
dit a proposta sospensiva del deputato Arnulfi veniva 
"€81 dai deputati Rosellini, dottor Lanza e Paolo | 
LI ed oppugnata dal miro delle finanze se- i 
Nator Nigra, dai deputati Menabrea e Lorenzo Valerio, » 
©" regio commissario incaricato di sostenere la di- 
Scussione cav. Despine. e dal relatore conte Cavour, 
po. aver pronunciato la chiusura della discussione | 
Generale la Camera ha rigettato la proposta sospen- 
fi Na affacciata dal deputato Arnulfi, ed ha adottato 
atticolo primo della legge, di cui è discorso , dopo | 
"evi chiarimenti dati dal cav. Despine e dal He rrtora 
*Vour in risposta al maggiore Serpi, il quale chie- 
a se la nuova legge fosse per essere applicata con- 
vi poraneamente all’ isola di Sardegna ed alle pro- 
Vacie di terraferma. Il deputato Cavour ha osservato 
a Îl {o gennaio 1851 era stato scelto come il giorno . 
quale la nuova legge incomincierà ad avere effetto , 
irrilo” perchè sarà più probabile in quell'epoca di 
pi applicare ‘anche alla Sardegna. i 
stato Seguito della discussione de’ rimanenti articoli è 
!0 rimandato alla tornata di eva” 


nio dich 





| —r_T———r,. 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 26 febbraio 1850. 
> Compegati pole 
Sg 4 marzo 41848 promulgavasi dalla magnanimità di; 
a ALBERTO lo Statuto , decretavasi da quel Grande la 
SA Guardia Nazionale, a tutela; delle largite franchigie. . 
allo Matino, del 4 prossimo marzo con una sacra funzione. 
ques © 11 precise nella chiesa della Gran Madre di Dio, sarà 
d i to giorno, che ci chiamò a vita libera, celebrato e dal Mu- è 
9 e dalla Guardia Nazionale. — 


ta "RA legioni sono perciò chiamate è ad inpersanine italo; 


Mondo Si 





1 


Sali e gli UfMiziali superiori della Milizia... af; 
di piso De il non Uno, ne son certo, mancherà a quest’ atto 
cui di rno di vita nazionale, un’epoca che racchiude , 
elio memorie , tante. speranze , cho desta nei no— 

stri P n 
all e tanti affetti di ‘gratitudine: di amore, ha diritto 
nost 
Mente tic rdati, riconoscenza » è debito di dgnzino di sanita=:; 
Rio: etonti 
Si Il 1 General ire crearne 2 

. Marrey. , 
i airtia {k 
«IL consIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO i 

E tralci | fi 
Lane " pu up notifica quanto segue : o 


‘Agosti ne marzo, anniversario del dì solenne in * 

a i gitede «scuole dell’ Università, 

giorni "ina Cherà in perpetuo, registrandosi il 4 marzo trai 
di vacanza nei calendari annui scolastici. 


- Torino, dalla i 
reteria della Regia Universi Rio 
i io lb n n uc 
MT i Dit A 
“Per detto consiglio universitario 
SoBRERO segretario. 





Mie PUR 


REP t97 708 LATI TMTANITARIA NEREO MILE ET RIIMTZOTA I 


SS LEZIAI 





n tenuta. ed in armi, e nel modo stabilito tra il Co- “i 


T] ana er” 


— GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 





‘GIOVEDI 28 FEBBRAIO 





ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE 


L’adunanza tenuta dalla classe fisico-matematica della reale 
Accademia delle Scienze il’giorno 2 spirante febbraio venne 
aperta dall’eccellentissimo presidente il conte Alessandro dì Sa- 
luzzo coll’annunzio alla medesima, che in udienza del giorno 
‘9 di questo stesso . mese, alla testa di una deputazione accade- 
mica, esso avea avuto” l'onore. di presentare as. M. il Reil 
tomo X (*) della seconda serie delle memorie dell’Accademia, 
e che la prefata M. S. si è degnata di accogliere quest’omaggio 
con manifesti segni della sua Sovrana soddisfazione, e con pa- 


role di particolare agio verso pinza Corpo Accade- " 


mico. 
In questa stessa ‘ira una PT accademica fece rela- 
‘zione sopra una domanda di privilegio sporta al R. Governo 


«dal signor P. Dupasquier per fabbricare e vendere in questi È 
i regii stati una nuova foggia di molle ed elastici da lui Jnven- 


tata ad uso di mobili ed altri oggetti. 


Le qualità, che più particolarmente paiono raccomandare 


l'invenzione del signor Dupasquier, sono: una certa cedevo- 


lezza nell’elasticità delle molle, per cui le seggiole, ad esempio sh 
;_ | Fiescono soffici senzachè siano copèrte di un grosso strato di 
{ crino; grandi aperture nel telaio, che sorregge le molle, per 


cui queste si possono facilmente mantenere pulite, e l’aria può 
tra esse liberamente circolare; leggerezza degli arnesi fatti con 
questi nuovi elastici, pei quali richiedesi una minor quantità 
di metallo, che non pergli elastici ordinarii. 

Ilsegretario aggiunto lesse una nota intorno ad alcune espe- 
rienze dirette a definire la natura della fermentazione amig- 
dalica, comunicata all’ Accademia dal sig. prof. Francesco 
Selmi, onde prender data peri un più esteso lavoro sullo stesso 


‘argomento. — 


Già ‘in altri scritti il prof. Selmi avea affermato contro l’o- 
pinione dei modecaijchimici ,ch*v. hanno fermentazioni senza 
che. il principio tel'mentativo abbia uopo di alterarsi per ef- 
fetto dell’ossigeno. Per ravvalorare di nuovi argomenti quella 
; sentenza, egli tentò ora l’azione delle sostanze antisettiche, ed 
in ispecial modo delle disossidanti, dando la preferenza all’aci- 
do solforoso. Fatta per ciò un’emulsione con soluzione lunga 
‘ di acido solforoso, osservò che l’edore di questo corpo scom- 


| pare, e che feltrando si ba un liquido limpido, appena tinto in 


| gialloguolo, spumeggiante, il quale si fa inodoroso affatto dopo 
essere stato un giorno sotto campana, in presenza dell'acido 
soltorito monidrato e presenta le seguenti reazioni: — 
‘1, Si mostra acidetto alla carta di tornasole; 2, All’ alcoole 
g'intorbida, e depone fiocchi bianchi; 3. Scaldato non s’intor- 
bida, e quando entra in ebullizione, sviluppa odore cianico 
* acutissimo; 4. Col mezzo dell’acido solfidrico precipita zolfo, e 
dopo la reazione contiene un acido politionico; 5. Assorbe il 
‘iodio e diventa più acido; 6. Col mezzo dei carbonati alcalini 


‘ e del biossido di piombo sviluppa tosto forte odore cianico; | alcudi! deputati del vecchio partito conservatore ungherese. a- 


‘ 7. L’istesso fenomeno, ma più lentamente, produce col persol- 
fato di ferro, col bicromato e col cromato neutro di potassa; 
8 Coi sali di barita precipita un solfito dell’istessa base; 9. Fi- 
nalmente col mezzo di un qualche acido forte, sia esso mine- 
rale ed organico, dà odore distintissimo di acido solforoso. 
Osservò inoltre il prof. Selmi nella fermentazione amigdalica 
che l’amigdalina non si ‘combina da sola coll’acido solforoso, 
| l’azione di questo rivolgendosi pure sull’emulsina, ossia sul fer- 
mento; dai quali fatti esso dedusse per conclusione che: 
| L'acido solforico sospende la fermentazione perchè si com- 
bina coll’emulsina come farebbe con una base; 
Che non appena sia rotta la combinazione, l’emulsina ri- 


piglia tosto la sua azione come fermento, e scompare l’amig- Fi 


dalina; 
Che la fermentazione amigdalica è istantanea, e succede in 


| modo a non potervi ammettere l'intervento dell'ossigeno; 


al Interneteulture 
7° GAZZETTA PIEMONTESE. 
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monte. 

Plana Jean. Recherches analytiques sur da décovvi 

+ loi de la, pesanteur des planttes vers le Soleil, et sur 
rie de leur. mouvement elliptique, ete. 

| De Notaris Josephus. Micromycetes italici novi vel minus CN 
gniti (Decas V.) 


.— Abrothallus, tovum Lichenum genus. Lab bialvase Loliboy: 
— Saggio di Monografia del genere Discosia della fem iglia d lat * 


Pirenomiceti basidiospori. 
— Nuovi caratteri ‘di alcuni ‘generi della tribù delle Parme-. 
liacee, ed osservazioni sulla classificazione dei Licheni, — 


De Filippi prof. Filippo. Sopra un nuovo genere (Flaemente- — 


ria) di anellidi della. famiglia delle sanguisughe, © a 


Indice generale degli ‘autori delle memorie contenute nella | 


parte fisico-matematica dei tomi Ta x, serie’seconda, delle. 

memorie della Reale Accademia delle Scienze di Torino. 
— generale delle materie cortenute nella parte fisico-matema- 

tica dei tomi I a X, serie seconda, delle memorie suddette. 


Classe delle Scienze morali, storiche e filologiche © — 


(Indice del tomo IX-X) 
Di S. Quintino cav. Giulio. Monete del X e dell'XI secolo 
‘scoperte nei dintorni di Roma nél 1843... 
Peyron Amedeus. De loco geometrico in Platonis Me enone, et. 
De Gingins-la-Sarraz Baron Frédéric. Documents pour ser- 


vir à l’histoire des comtes de Biandrate récueillis dans les - 


Archives du Valais, précédes d’une Notice, ete. 


le. Ita. Lu 


| Bellardi Luigi, Monografia ‘delle Columbello fl del Pie- | 


te de la ma 
théo- 


Di S. Quintino cav. Giulio. Discorsi sopra argomenti spet- 


tanti a monete coniate in Italia nei secoli XIVe XVIL 
Matile G. A. Etudes sur la Gombette. 


Avogadro di Valdengo Ab. cav. Gustave. Illustrazione di due 


carte vercellesi inedite a conferma deli’ origine italiana e 
regia della Casa di Savoia. 

De (Gingins-la-Sarraz baron F. ‘Recherches sur la donation 
faite au monastère de Fruttuaria par le comte Otton Guil- 
laume le 28 octobre 1049, 


‘Di S. Quintino cav. Giulio. Osservazioni critiche interno all’ 1 


‘ origine ed antichità della meneta veneziana. 

Indice generale degli autori delle memorie contenute nei tomi 
Ia X, serie seconda, della parte storico-filologica delle me- 
morie della R. Accademia delle Scienze di Torino. i 

— generale delie materie contenute nei tomi I a X, serie se- 


È conda, della parte storico-filologica delle memorie suddette. 
TENTA RON RIETI TITANI III AAT ATTI RT A ANA RT EI I 


LONBARBO- VENETO 


> Abbi sott'occhio il primo num. del giornale Zl Pensiero 
Cattolico che il prof. Vincenzo de Castro, già redattore del 
Pio IX, ora pubblica a Milano. 


— A proposito di alcune domande di costituzione sobelaiai che 


vrebbero innalzato al gabinetto di Vienna il Corriere Italiano 
soggiunge: 

« Quanto a concessioni straordinarie e politiche noi lo di» 
ciamo francamente s eccettuatone il lombardo-veneto,. dove 
vi possono essere delle ragioni per accordare delle maggiori la- 
titudini in alcuni riguardi, tutte le altre provincie devono 6s- 
sere costituite dietro il piano stabilito dal. governo, se non si 


voglia indebolire e rompere l’unità dell’impero e la centraliz— | 


zazione del potere, » 


TOSCANA 
Livorno , 23 febbraio. Leggiamo nel Costituzionale di 
renze : 
Si asserisce da moltissimi che quanto prima sarà occu- 
pato dagli austriaci ‘anche. Portoferraio. ll vero si è che in 


Da ultimo che questa fermentazione può eziandio ottenersi questi ultimi giorni parecchi.ufficiali austriaci si condussero.a 
alla temperatura dell’acqua bollente, cosa straordinaria, e non visitare le, opere di fortificazione di Portoferraio, per: levarne 


‘osservata mai nelle fermentazioni dei fermenti di metamorfosi, 
i sh qual a quelle temperie si coagulano e diventano inerti. 


Il Segretario aggiunto 
"Prof. EUGENIO SISMONDA. 





(*) Questo tomo pa contiene: \ 
Classe di Scienze fisiche e matematiche 


il piano, secondo ‘alcuni, per semplice curiosità, secondo 
tri 


._, Si asserisce inoltre che tutte:le milizie toscane saranno con- 


centrate a Lucca ed a. Viareggio per dar luogo ad una più 


© larga occupazione straniera, Vuolsi che nel cimitero degli 


pate ti sieno state trovate diverse casse di armi, che vi erano 
1 state sepolte. Qui si persiste a credere che Firenze debba es- 
sere posta quanto prima (ne ignoro il perchè) in intatte d’as- 


+ Sismonda prof. Eugenio. Notizia storica dei lavori fatti dalla ' sedio. 


| classe fisico-matematica nel corso dell’anno 1847. 

— Descrizione dei pesci ‘e dei crostacei fossili nel Piemonte. 

! Lavini prof. Giuseppe. Ricerche chimiche sopra il principio 
epispastico dei Meloe. 


PRE, ‘ Selmi prof. Francesco. Esperienze intorno alla solubilità dell’ 


ammoniuro d’oro in varii cianuri. 

. Ménabréa prof. Louis Fré eric. Observations sur la véritoble 
| interprétation' de la Série de Lagrange. 

; De Notaris prof. Giuseppe. Monografia delle Escipule della 

flora italica. 


‘meri del sal verde di Magnus. 

* Sobrero prof. Ascanio, Sopra alcuni nuovi composti fulmi—- 
nauti ‘ottenuti col mezzo dell’azione dell’acido nitrico sulle 

© sostanze organiche vegetali. 

+ Colla Aloysius, Achimeneaé. Gesneriacearum tribus nova, ad-; 
dito earuamdem novo genere (Salutiaca).. 


tia Ad Gesneriaceas additiones, cum novis generis Lobopterae È 


descriptione et icone. 


Le nostre glezioni comunali seguiranno il 3 di marzo. — n 
vapori ci recano sempre più triste novelle di Napoli, - 


STATO ROMANO 


Prsaro, 14 febbraio. L'Osservatore Romano, sotto Ja ru- 
brica e la data suddetta, ha quanto segue: | 

« Analogamente alla rotizia pubblicata nel precedente nu- 
mero abbiamo avuto partecipazione che per ordine del generale 
sig. Pfangetter comandante superiore di tutte le milizie impe— 
riali che stanziano nelle Marche e nell’ Umbria il conte 


Re CarLo ALBERTO promulgò lo Statuto, | | Peyrone D. Michele. Ricerche comparative sopra alcuni fso- , Hondedei Germani presidente della commissione amministra- 


tiva municipale, ed un impiegato comunitativo certo Tambu- 


{ Fini noto per. ia sua avversione al governo pontificio furono 


imprigionati, — Costoro circa un mese indietro chiamarono 
nottetempo il. capomastro muratore Mariano Molaroni, è ad 
fecero murare, una porta che chiudeva una camera in cui | 
avevano riposto una quantità di armi. Procedutosi alla verifica 
per espresso comando del lodato «generale furono rinvenuti 


(E, PA TORNO: carichi, 80 daghe, e 











(.° Mura 


e TN N all 
di commen 


cinque tamburri. — Il fatto non abbisogna di comme) ti per 
farne una versione; ma noi prenderemo qua apr ne | 
per chiamare tutta l’attenzione del governo superiore per ve- 
gliare tante maschere che tentano, e tante volte riescono a 
far per re gli uominii più devoti alla causa del Papato 
ondBRIGeE bampo di occuparsi nelle loro mene, e preparare 
l’ordito della loro tela infernale. » 


DUE SICILIE 


NAPOLI, 18, — Il cav. Gran Croce D. Vincenzo Ramirez , 
già inviato straordinario e ministro plénipotenziario “presso, 
S, M. Imp. e R. Apostolica, il quale per determinazione So- 
vrana de’ 20 gennaio 1849 venne accreditato con lo stesso ca- 
rattere presso il Potere centrale Germanico ME orte,, | 
ì pomidiio RUM stcustgiadio e ministro plenipotenziario. 

resso S. M. il re di 
media IA pro 1, CAP Rai di'Alorer o dle 
sonia!” past 49045 HOIO@ si Bray agihi 


VEIL ab? 


e spedito il servizio de' pubblici lavori e delle acque e foreste 
in Sicilia si fanno rientrare quelle | nelle a 
tribuzioni è sotto Ja superiore tutela del ministero dell'interno, 


e s' instituisce in Palermo sotto la dipendenza del ministero di. 


Stato presso quel luogotenente generale una commissione de- 
nominata de'p ubblici «lavori e delle acque e foreste. i, 

Il medesimo decreto contiene tutte le disposizioni partico-. 
lari concernenti l'ordinamen to ed attribuzione di siffatta com- 


missione, e prescri ve inoltre che il luogotenente generale per, 


mezzo del ministro segretario di Stato per gli afari di Sicilia 
sottoponga alla R.. sanzione’un regolasnento all’uopo. i 
vogid e È PU . l cd: i (Tempo) 





PRUSSIA" 
Bentino , 18. febbraio. Nella, tornata d’oggi, alla seconda. 
camera, il deputato Stiehl proponeva che nell’ attuale sessione 
non avesse luogo la discussione della legge sulla stampa , es- 
sendochè altri argomenti gravissimi hannosi a trattare. Questa 
proposizione fu appoggiata dal sig. Schwerin presidente della 
camera, e combattuta dal ministro degl’ interni, il quale.e- 


sorta a non differire la discussione di questa legge., Il conte, 
rispose che le ileggi vigenti bastano alla repressione | 


Schwerin rispose che 
dei delitti di stampà; rammenta del resto ,.che i fogli della 
reazione commettono gravi abusi, e. afferma che un giornale 
che rappresenta una parte della destra della camera., parla in 
modo indegno del giuramento prestato alla costituzione. 

I deputati Bismark-Schòahausen, e Arnim-Boitzemburg,, 
biasimarono l'oratore e accusarono le sue parole come contra- 
rie agli usi parlamentari ;. al che rispose il sig. Schwerin non 
aver con ciò inteso dire che il periodico accennato , organo di 

arte della camera , predichi lo spergiuro ; 
Mr SA. CAMAFa +». DEeciehi,.lo, apargiuco ; 
se, basterebbero Je leggi a punirlo.... ..... 


Finalmente, la camera passò all’ ordine del giorno, 


— Il ministero prussiano aveva, come abbiamo già annunziato, 
proposto un progetto di legge, avente per oggetto di stabilire 
un'imposta sulla rendita, edi modificare quella délie classi, ora 
crete Md coni di un’imposi zione sulla rendita è all’ 
ordine del giorno in quasi tutti gli Stati d'Europa: e sembra 
che in Prussia debba provocare vive discussioni nella prima 
Camera i giornali cominciarono a dibatterla con ardore. Si è 
già costituita In commissione della prima Camera, incaricata di 
estendere ia rélazione sul’ progetto di legge; il quale, come 
a suo tempo abbiamo anche detto, è già stato approvato dalla 
seconda Camera : questa commissione è presieduta dal conte 


Alvensleben, e ha nominato a relatore il sig. Maetzke, consi- x 


gliere nel ministero delle finanze. 
I partigiani del progetto non sembra, che siano per avervi 
la maggioranza, e ciò produce inquietudine sull'esito della di- 
scussione, © tr OTIS RAR” sagra Bit:% 
In Prussia sono attaalmente in vigore tre sorta d’imposizioni 
dirette e cinque d’indirette. | © rn 
Le dirette sono l'imposta fondiaria, quella delle classi e 
dustriale, eno: ie mevemini: L0tprt E, 
La fondiaria differisce nelle varie provincie, secondo le co- 
| stituzioni provinciali di ciascuna. Il progetto ministeriale toglie. 
questa divergenze, la quale non reca profitto, che' ai ‘grandi 
proprietarii, © © ana fa CRU STTIO 
| L'imposta delle classi, instituita dalla legge $0 maggio 1820, 
«ne comprende cinque, suddivise in varii gradi; è fra 
i gradi si fa il riparto in ragione della rendita e del possesso, 
tanto mobiliare, che stabile, dei contribuenti, ‘Vi ha però qual- 
‘che esenzione: nelle città, dove lo Stato riscuote l'inipbini pel 
macello e:per la macinatura, l'imposta dellé classi non ira 
La contribuziorie industriale colpisce il ‘éomimercio, è me: 
stieri,-la*:naVigazione ecc. + nel progetto in discor , tanto 
questa contribuzione; come la fondiaria sonò fuori di quistionie. 
Le cinqua contribuzioni indirette sono i dazii per l’entrata, 
l'uscita (e-4i transito conformemente alla ‘unione doganale del. 


l’in- 
ni 


(ROFILO 


RIO 


di 


sul macello e sulla macinatura ; l'imposta sul bollo. 
Quest'ultima non esiste nelle città soggette all'imposta delle 
classi. = si blion: or 14) DEN E TANO NR COC DE MELA PI 


Il governo aveva già più volte segnalato i numerosi vizi: di 


ineda 


questo sistema, e la necessità di un'ampia riforma, ma coloro | 


riferiti 


però ai quali giovava lo statu quo vi si opponevano. © 
Accenneremb ai difetti, che il progetto ministeriale mira a 
COPPOggOre», ;; intra + tl colta pe 
La tassa più elevata dell'imposta delle classi è di 144 talleri. 
per ciascun;anno.-.Essa colpisce ‘pochissimo la grande’ ric- 
chezza. Le, autorità comunali, inoltre; incaricato del riparto, 
per la ripugnanza che provano in collocare nellastessà classe tin 
contribuente ricchissimo e un‘dltro meno'agiato, collocano per 
l'ordinario, quest'ultimo al disotto'de’ suoi‘ beni ‘di’ fortunî 
senza che pessun ordine superiore sbbia'mui potuto riparare 
} ARIE craft DoE sab capita Dici SIR 
t 





dee “ % IOTAZETI 


Paso 08 ilale ‘alia | 


‘| nenti alla nobiltà, è di 12,352, e parecchie centinaia di essi 


uelle amministrazioni nelle at-. 


chè se ciò. 


‘| ricorrere ad un mezzo termine, all'imposta, cioè, del 5 p. 100 


«sulla macinatura. 


le'classi e | 


Pc n Ugana‘e del 4 vera indole, e so 
1838; l'imposta sulle bevande ; quella sul'tabaééo: l’imposta | pri ste 


; ‘tenterebbe fors'anc 


RE stag deri Lf oe ; : 


(erneteulture 


‘ad'un tale procedere, misericordioso, se vuoi, ma arbitrario e 
pregiudicievole allo Stato. 

Ne segue, che la grande ricchezza non meno che la mediocre 
agiatezza, sono gravate assai meno di quanto dovrebbero es- 
serlo, avuto riguardo ai loro mezzi e all’assetto generale su cui. 
si appoggia l'imposta delle classi. Vi ha dunque ingiustizia verso 
le condizioni inferiori, e danno per lo Stato. 

Il governo adunque è mosso da un’ idea veramente liberale, 
proponendo di sostituire a quest’ imposizione delle classi, 
quella sulle rendite, che. , pon arrestandosi ad, aleun mazi- 
mum, coglie tutte le classi in ragione dell’avere di ciascuna. 
Per altra parte, frutterà allo Stato assai, 

| Infatti da una lunga corrispondenza dell’Indépendance belge, 
da cui togliamo i minuti particolari relativi a quest’argomento, 
‘Sappiamo che nel 1849. furono collocatinnella classe che paga 


{{ 144 talleri annualmente, 676 famiglie. Un’ imposta del 3 per 


‘éento sulla rendita farebbe gravitare la medesima somma su 
tutti coloro che hanno una rendita di 3800 tallari. 
Ora, il numero soltanto dei proprietari di stabili apparte—. 


‘hanno una rendita da 6000 a 60,000 talleri. 

Se consideriamo ora che questo divario favorisce ingiusta— 
‘mente le classi elevate a detrimento delle classi. povere , non 
: ARI Si UGUO } RISRTD 19 SI AR I 
‘si può a meno di applaudire al pensiero di riforma che ha det- 
tato il progetto di legge di cui si tratta. — 

Ora, essendochè l'imposta delle classi non esiste nelle città 
‘dove lo stato riscuote quella sul macello e sulia macinatura, 
‘la riforma progettata doveva estendersi anche. a quest’ ultima 
imposizione. Altrimenti tutti coloro che ne fossero colpiti , 
! cercherebbero di sottrarsene trasportando, nelle città il loro 
‘domicilio. Bisognava pure riformare l’ imposta sul macello e 
sulla macinatura , 6 sostituirvi, una, contribuzione delle classi 


gravita sovratutto sugli operai. | ©. do 
" Infatti, nelle città dove lo Siato percepisce, l’ imposta sul. 
macello e sulla macinatura, il dazio delle città visi aggiunge. 


(RPTEEA I | 


quasi sempre.in ragione del 50 per cento: così il quintale di, 


‘segala, oltre.i diritti pagati allo Stato, paga alla città 7 1/2 
silbergros. In Berlino una famiglia di operai che consuma dieci, 
quintali di segala in un anno e 342 libre di maiale , paga sei 
talleri e 22 silbergros , secondo |’ imposizione attuale sul ma- 
cello e sulla macinatura, mentre che , secondo un'imposta 
meglio ordinata delle classi » anche coll’ aggiunta di un’ im> 
posta diretta decretata dalla città ,, questa famiglia non paghe- 
\ rebbe che cinque talleri e sette silbergros. 
Si trattava adunque di surrogare l'imposta delle classi con, 
un’ altra sulla rendita per le classi superiori , e di surrogare 
l'antica contribuzione delle classi, e quella sulla macinatura e 
sul macello con una nuova imposta delle classi. Ecco quanto 
intese di fare il progetto di legge, secondo il quale la rendita 
| di 1000 talleri comincia ad essere gravata del 3 per cento, 
mentre le rendite minori sono colpite da una nuova imposta 
delle classi. i 3 RE AZIO MET 
— Quanto al sostituire a tutte le imposizioni dirette un’imposta 
ssulla rendita, come venne proposto da taluui, il governo e la 
seconda camera non stimarono opportùno d’avventurare ex 
\abrupto una riforma così radicale. Il governo, e il partito 
liberale mirano a stabilire sulla rendita un'imposta, che sia 
tale da tenere il luogo almeno di tutto le contribuzioni dirette, 
ma per le difficoltà inerenti all’introi uzione di qualinque 
‘riforma, in fatto di contribuzioni, si è dovuto necessariamente 


sulla rendita, per le classi superiori, che hanno una rendita 


ad una nuova imposta e all'abolizione del dazio sul macello e 


di 1000 talleri o più, e, per le classi, la cui rendita è inferiore, |. 


«x In sostanza è un'imposizione sulla rendita, sotto unà forma. 
più mite, © 0 > A TTI 

Il progetto di legge si divide adunque io due parti ben di- 
stinte. La prima abbraccia le disposizioni relative al diritto 
sulla rendita; ‘Ta seconda comprende la nuova imposta sulla. 
rendita, Pista egli 
Per l'imposizione sulle classi, l’estimo riesce 
e ammette aleune considerazioni di ‘equità 
dire, circostanze attenuanti. Per la qu 


meno preciso, , 


o saremmo per 
PIANBEZIO (RT 


n alta II ag dr leri 
al mese per la prima class ; di un tallero e c i 20 silbergros per 


la seconda ecc. | O i 
| L'estimo della rendita per le classi saperiori vien fatto dai 
‘contribuenti stessi, quando essi non amino meglio lasciarne la. 
cura alla commissione instituita a quest’effeîto. La di chiarazione 
del contribuente sarà in termini generali, senza che venga in- 
dicata l’origine delie rendite: la commissione non interverrà, 
che in caso di frode manifesta. 0/00 si, 
Tali sono ‘le basi essenziali del progetto di legge, ‘adottato . 
dalla sccondà camera, (0000 0 NOTAI 

Rimane a sciogliersi una difficoltà, che consiste nel dazio 
delle città, che comprend@ la tàssa del macello e della macina- 
tura, La legge supera questa difficoltà, accordando alle città il 
diritto di percepire, senza l'autorizzazione del’governo, una” 
imposta indiretta, una tassa, che sia modica, ‘sul madelto e 
.Splia macinatura. Lungi adunque dall’abolire il;dazio delle: 
città, il nuovo s‘stoma lo introduce anzi, conforme alla sna: 
ra incoco ©.somministrerà, per compenso, i mezzi di.sop=. 
primere cer ‘o contribuzioni dirette comunali, assai onerose e. 


vessatorie. 


ll progetto ministeriale incontra due sorta di opponenti. La. 
‘democrazia Rol ‘gl è Re toi pi s0-. 
stanza; lo trova anzi insu@îciente, Essa forse avrebbe voluto. 
un’ imposizione progressiva sulla rendita , ma non potendosi. 
| praticare Loana (questo 3u9 bello ideale,.essa si con. 

) e di un diritto proporzionale sulla rendita, . 
data venne proposto dal ministero: ma può:essa mai lodare 
un atto mipisteriale ? non mai : quindi è che va mendicando 
‘‘ebbiezioni sul modo di esecuzione, sui presunti risultamenti , 


‘e Sulle intenZioni del governo. Ma. ioni 
vicipre d4e Ze LIETI Sy tia) i queste o È ia, 
vono molto fugare PRI i Pi ita Wade * 
(OM Proposta è, combattuta. da un altro genera, 

coi Ato td i e id 
Il sig. Reichensperger le dichiar eat Gazzetta Costi: 


leone apmiaod 3 NERA 


Ma la legge proposta è 











































meglio ripartita: era tanto più urgente, perché tale imposta. 


| porsi d’accordo colla costituzione ed i principii di 


tazione, . 


it 


tura graviti particolarmente sulle classi povere, taccia l'imposta 
sulla rendita di radicalismo, di socialismo, di comunismo, @ 
sostiene che i progetti prudoniani del ministero cagioneranno 
la rovina delle finanze e dei contribuenti. 

— L’Indicatore di Stato prussiano del 21 annunzia, che il 
re, passeggiando, urtò in un bancodi pietra, e che una leggera 
ferita lo costrioge a rimanere in camera. 


BUSWRORA: o 
Vienna, 20 febbraio. Veniamo assicurati cho dal ministero, 
Croazia vengano distaccati 14,000 uomini, i quali occuperanno 
tutte le coste dell’Istria, sotto gli ordini del tenente-maresciallo 
Conte Wimpffen. (Corr. Ital.) 


INGHILTERRA 


la grande esposizione del 1851 e di nominare una commissione — 


incaricata di eseguire le proposte che saranno adottate, Tl seg= 


‘gio presidenziale era coperto da Francesco Smedley, ese. haut 


‘di Londra, il conte di Carlisle, lord Brougham, gli ambascia- 


“vilizzato, » 

— L’ambasciatore francese ha ricordato che una simile esposi- 
zione, benchè più ristretta, aveva luogo non ha guari in Fran- 
‘cia e che egli era ben lieto che SHettA Più vasta esposizione dei 
| prodotti industriali di tutio il mondo avesse a tenersi nella ca- 
pitale dell'Inghilterra, Egli conchiuse col promettere il proprio 
Appoggio a tale intrapresa, Una terza risoluzione è stata pro- 


quanto essa aveva operato in favore dell’esposiione, 


. L'ambasciatore di Prussia ha in seguito proposto una riso- © i 


utilità come questa. 


{ 
A DA 


sizione è voler sperare che gli altri paesi useranno nelle. loro; 
esposizioni locali la stessa larghezza per i prodotti inglesi... 


— Tutte queste risoluzioni ed altre ancora ‘di. 
tanza vennero arngmesse ad unanimità, | 
FRANCIA 
PARIGI, 23 febbraio. © 


Neli'assemblea legislativa di oggi dopo 
‘in cui. 


scovo Parisis a difesa dei gesuiti, 


Un meeting ebbe luogo oggi (21 febbraio.) a Londra, 
in Vestminster all’oggetto di stabilire i mezzi per favoreggiaro,, 


bailli;, alla sua destra e alla sua sinistra si vedevano il vescovo 0 


fi 


‘posta da Pietro Graham allo scopo di ringraziare la regina di . 


luzione in cui appalesava la speranza di vedere tutte 16 nazioni ali: 
straniere secondar fl'Inghilterra in un'impresa di universale © 


tuzionale : egli noga che la tassa del macello e della macina= 


della guerra è partito l'ordine che dal corpo dell’armata: della: ©’ 


ri 
pi 


(7, 


5 


find 


Ri 


Egli disse essere. lieto di sapere; che l'Inghitarcajageohbaatte! 
dato la franchigia a tutti i prodotti stranieri destinati alla,espo- 


cid 


Mi 
fi 


FO gd 
minore impor-,. 


{ 


TA RG.Li 


fab 


il. discorso del ver; 
sostenne che , salvi; 


«alcuni torti particolari sempre condannati dalla chiesa, questa... 


non separò giammai la sua esistenza 
in.complesso, come società ( riprovando sempre le insensate 
calunnie propagate contro l'ordine 5 i 
«un membro della sinistra il sig. Savatier Laroche sale alla rin- ' 
ghiera a chiedere ad una volta » la libertà assoluta. illimitata, 0‘ 
l'esclusione dei gesuiti. pi 


rante tutta la discussione della legge, 
altro non fecero che proclamarè in pr ncipio,|a libertà assoluto,; 
‘e rifiutarla poi în pratica a tutti ‘coloro che non amano; per con-. 
seguenza ai Gesuiti, al Clero, alle Comunità religiose. Che se 
ii vescovo di Langres. ha posto la società! dei Gesuiti s6tto la 
«Protezione, e la solidarietà della chiesa, egli vuol porla sotto fa” 
protezione della costituzione, he 
di moralità e di capacità, «e.non dà diritto ad 
trare nella coscienza de’ cittadini, 
“prova che non a 
| riconosciuta. 


o In forza della sola, legge che, si farà sulle associazioni; si po- 
trà poi stabilire questa incapacità , e in quel giorno che. sarà? 


| fatta, il sig. Bourzat non avrà che a ripetere il suo discorso,@., 


alcuno di pene- 
a pretendere da essi la 
Ppartengono ad alcuna congregazione non 


fossati dalla Montagna. Una sola cosa dominda 
guamento ; moralità e capacità, i} 
A questo discorso tennero dietro i 


Ja legge d’inse- 
rumori e. le disapprovas.. 


CY 


;Runciate dali’ oratore. |’. 


dessa non vivrà altrimenti che a tal ‘condi: 
scorrere in proposito il generale Cava ignag: 
gi acquietò la Monthigna : ché atizi sì e=bbando 
| ventoso tumulto: sotto” 

bera, I signori Emanuele Arago, 
«modo di farsi chiamare all'ordine, traendo così 
rifare i loro discorsi, vi. | 
‘. Dopo alcune parole assai risolute del 
‘sig: Favre s’aggiunse ad intorbidare il 
«sè tempestoso; e èd’ abbandonarsi ad. 
malità col pretesto di difender la 
4. Replica il sig. Thiers, 
Wepiteto di funi don iù osmatizianina “diabiedo) Ni 
‘.. Dopo alcune spiegazioni in proposito sce; de dalla tribuna 
‘alla quale sale il sig. riar 

«della repubblica con un lungo discorso; © 


occasione } di, 


di attimento già di per 
una ginnastica di perso- 
repubblica minacciata. 

applicando alle giornate di febbraio 


blica! REA, P9 PVT TAI SR EA lai i 
Si succedono interpellanze dopo le: quali a 8 ore l'assemblea 


si trova in grado di votare l'emendamento del sig, Bourzat, rin. 


«gettato da 450 voti contro 148, — 


ezine. esentanti si separano in mezzo alla pià grand 9g 


(sg 


da quella dei gesuiti presi | 


col quale si tien'solidaria) |. 


’ 3404] 


Questa. non esige che condizioni |. 


nÎ 


PAURE ALL 
liberià prom, ine 


nasa! 


ministro Parieu, a} 008) 


Lamartizio a Tosteggiarvi l'anniversario , 


‘I tumalto è al colmo, Non è piùuna Giscussione,(è una bat- Ù 
taglia. La Montagna finisce con levarsi urlando Viva la repub=. 


viti 


} 


Il sig. Thiers in risposta al sig. Savatier soggiuoge che, du=. 1100 
gli oratori della sinistra, (00 


gi? 


ila 
Che 80 at 


Î 


gli 


i) 


0° 
fi 
già 


\Zioni della sinistra, specialmente per queste ultime parole pro-..;0!! 


-« Se la repubblica dara, non la governerete voi certamente; al 
ione «Prese a, dimoiso»! 
ma non perfqueato,bas* 


- ty Y DATORE RÒ ad. n | 9pamno” $ 
pretesto che la discussione Raga ine i 


Rollinat e Savoie trovarono, + ‘’ 


4736 
“ti 


{ 
» 
jo 


d 
port 
} 
Mir. 


bi si 
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1,207 Quintali;contro.395/e 600, Da queste cifre si vede chela | 
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È bed 0 COMMERCIALE INDUSTRIALE t 


,Interneteulturale.it 


dai commissari. S. M. ha offerto a tale scopo un ampio locale fitate a un pubblico caperimento,è quindi rimunerate di premii 












Il pro ta de 'dirieti di dogana percepiti per l'importazione al sud dì Hyde-Park fra Kensington-Drive e la passeggiata a © quelle giovinette, che ascritte alla nostra schola di ballo, pro- 
delle mercanzie ammontò:durante il mese di gennaio scorso ‘a | cavallo chiamata Rotten Row. La commissione crede che il | mettono di toccare un giorno le gloriose, cime dell’arte. 


e aannshi.crate ‘a dire,700,000-franchi.di, più, che nek 
Beunaio 1849: una tal cifra è quasi eguale a quella del gen- 
naio 1848. Riguardo dunque al prodotto delle ‘dogane esso 


$i EORAR TTT, niaegro ini ROLL SOIA SUM (A 7 DAN 
yebricato dell’esposizione coprirà um-terreno di circa un mi- Le pr va dele alunne furono. giudicate dalle maestre, le” 
lione di piedi. I prodotti dell'industria di tutte le nazioni sa- | quali, guidate come } antiche muse da un, altro Apollo, die- © 


ranno (classificati ed esposti indistintamente gli unî gli altri; { cero insieme il loto difiitivo giudizio, «Tetto del quale si fu 


























non differisce grai:cogi ‘da’ quello che si conosceva Prima della Saranno divisi in quattro sezioni, ciascuna delle quali avrà ‘ la proclamazione del nome delle più degne, le quali putin 
rivoluzione di febbraio. Fu notato, particolarmente. l'aumento tero ad una ad una il'premio deila loro diligenza e del loro — 


una lista speciale, ed istruzioni generali..Il fabbricat l’e- io deila | za e DI 
sposizione Pg Bre ii degli e profitto dalle mani di quell’ A malia Ferraris, che è il più i, 
«Menti, e dovrà essere a prova di fuoco. Gli espositori faranno | splendido testimonio della eccellente instituzione, che si ricevo : 
‘portare a loro rischio e pericolo gli oggetti nel locale del Park $ nella scuola torinese dî ballo; ‘uscito essendo da questa scuola” $ 
senza .che incontrino! veruna spesa' per)il tempo ché.i suddetti fAtanto'tesoro:di grazia e tanta eccellenza di arte. I nomi delle 
ozgetti dovranno; rimanere co'à. I prodotti stranieri.e coloniali premiate noi strivismo qui sotto, sMachè, in giunta al premio» 
saranno ricevuti senza pagamento di tassa purchè non se ne Ì ricevuto; esse sbbiano altre:ì quel compenso, di cui la stmpa 4 
faccia il consumo nell'interno. A tale riguardo furono prese, la.j periodica suol essere largitrice; mon dubitando, che le corone”. 
opportune disposizioni fra i commissari di S. M. e la dogana. } ottenute:in quest'anno;non siano per aggiunger loro na mabvoii 
I commissari si riservano la facoltà esclusiva di ammettere } stimolo, onde meriteroe di maggiori negli anni ‘avvenire 5 
o rifiutare gli articoli presentati all'esposizione. .! 10 persuase di questa grande verità, che l’arte è una lunga e dif- | 

I commissari ordineranno nel miglior modo possibile la di- ficile, via, mella; quale, entrati una volta, bisognaogni,giorno, ;, 
stribuzione delle ricompense che; ammonteranno. a 20,000 $ movere un passo, a fine di toccar quella meta, che il solo;ot=.,., 
sterlini 500,000 franchi). (Morning Chronicle) goglio o il corto ingegno ci può far creder vicina, quando la , 

‘— Il Times fa osservare che nell'ultimo voto dei comuni snjin f; SPAFIOUZA CI mostra cho cate gi ik to dipiù fontana; alnaila & gi 
‘mozione dei sig. Israeli, i membri | 8cozzesi concorsero a dare 


navigante, che quanto la entra i alto mare, tanto Rit god ivo 
be ill vu dell sario tO pesare sug atte diieacri sli o died Se SLI 
la maggioranza ai ministri che l'avevano combattuta. È doto-. l’orizzbiite ‘che ‘èfesce. Ma a correr felicemente Lim » 
| roso, egli dice, che la politica dell'impero abbia a dipen 


«d’uopo pigliàr* bene le mosse; ‘è per questa ‘parte’ noi rion ta=-°" 


Ds \mercanzie Ja cui mano d’opera alimenta le nostre 
Incipali industria, Le nostre manifatture hanno, c 

ta Bas) VIRITO vi AFOSOSI TIA SO ALMOST \comperato, 
in gennaio 850, 54,000 quintali di cotoni greggi contro 41,000 
Nel 1849 0 3,000 nel 1848: L’accrescimento è ancor più forte 
sule lane la cui importezione ammonta a 22000 quintali in 
Vece di 11,000, e di 8,000. Le. sete greggie ammontarono-a- 


abbrica, dei tessuti ‘continua a sostenersi nella più grande (at- 
vili Osservando l'importazione del legno, d’acajou che è sa- f 
sa a 2,738 quintali si vede che anco lo stato delie industrie 
di lusso è molto soddisfacente, I sali prodotti la cui importa- 
zione offra un deficit notevole, relativamente all’epoca che ha 
Preceduto:la rivoluzione di febbraio; sono il ‘ferro fuso, ei 
Zuccheri coloniali. Ea diminuzione nell’importazione det ferro 
Îuso,:è (come l'abbiamo già detto parèechie volte) da attribuirsi 
Slo stato di stagnazione delle: costruzioni. civili. e industriali 
Che fa d’uopo pensare a rianimare con qualche: grande. prov- 


IN)TOx 


€ E ì 3% DE teo LE tel 
p imento, Riguardo ai zuccheri coloniali Ja causa precipua sì. $. dal voto dei rappres tanti d'una sola provincia, Noi poni scieremo di lodare i maestri della scuota torinese dibstlo,'e 
l'emancipazione dei neri effettuata improvvisamente. . 





‘piamo comprenderè come il sig. Giadstone abbia jotuto in 
questa circostanza’ appoggiando: la. mozione porre ha obbilo/i' 
principii cui stette da lungo tempo sempre fedele, . pui 
Egli pretese’ che la ‘mozione non avrebbò pregiudicato il 
sistema del libero commercio, ma bensì racchiuso ‘una misura” 
permanente destinata al sollievo della miseria detle*classi’ 
povere: tutto ciò non può altro significare se non che la mi- 
seria agricola dovrà essere permanente e che ‘l’abrogazione 
della legge sui cereali ‘portò un colpo‘ fanesto agli interessi 
agricoli, Ma la cosa sta poi così? 1° 
|. Diremo, soltanto che negli ultimi quatt ) anni scorsi dac- 
chè fu posta in. esecuzione dal legge sul liberò commercio gli 
interessi agricoli riuscirono più prosperi d'ogni qualunque al- 
‘tro interesse dell'impero, e che sei proprietari e gli affittabili 


no Della: enezia® — © | non hanno tratto maggiori vantaggi e fatta economia di mag- e Eiscat ‘Forino, 27 febbraio 1850: 1 
Noi crediamo sapere da buonà fonte ché ìl gabinetto di Pie- { gior danaro più che le altre classi è tutta loro colpa, ovvero il la i ri 30 


lroburgo ‘ha promesso la sua intervenzione attiva in favore | risultato di cause indipendenti dal prezzo delle biade. Quanto * ,, ta PR pri pedi nei rosa agri 
pela Grecia , nel cito: (che \l'intercessione della Francia mon | all'avvenire “i ‘sigg. Wilson, 'o' James Gratim ‘e Bobert Peet {2 Promio d'onore, consistente in una medaglia, d'argento alle, | 
“tasse a regolare questa differenza all’ amichevole. A questa ‘ hanno!così bene: svolta la;quistione che crediamo inttite dine 41 iero» Gasta Sarto srtosifeno Reparata;e 2). VASTI 
letizia noi possiamo aggiungere che a Costantinopoli , il 20 del petere ciò che fu,già detto le tante volte; cioè che è prematuro 1 Il primo premio:dhli. 100 all'allieva: Emilia Tedpechi. fsi 
Passato; si inerte dana attra iaia De: da cp P .. 4 Ua secondo premio dill. 70 all'allieva Rosa Villanis. PESRTE 
ato., si parlava altamente d’ una domanda che sarebbe già  j] predire una lunga serie di prezzi in ribasso , è che sato HA A dii ‘At SONE ofovagi 

‘ata diretta dalla ‘Russia ‘al divano, per il libero passaggio ‘ che ci vien saputo dei mercati e prodotti stranieri non menò Un terzo a SE a Lila) GIONE Eorichetta, Î 
delia flotta russa nei Dardanelli: i ji savio do SEI 10. stesso aumento) nelle: \popolezioni déi'paòfi agritoli ci i Un Accessit di Il. 15 caduna alle due allieve Pellegrina Giu- 
._. nostro corrispondente di Parigi ci conferma queste no+ * autorizza a pensare che il prezzo seppina e-Pantore:AnDa. da vi IbAsogtaa degio. | 

LEO hello soudla Elementare” “© “| 


massime il sig. Claudio Chouchoux, che le giovinette; affidate 
valla sua elementar disciplina, educa così per tempo a’ pù si- 
curi principii e alle TR HEEISE dell'arto. che sos ins 
| docili animi e in sì pieghevoli membra, si fanno poi una lor se- 

conda natura. Nè meno vogliam lodare la Regia Direzione dei 

Teatri, la quale niun argomento tralascia, e moltine va ideando, — 
per giovare ed accrescere questa patria ipstituzione, che in sì, 
pochi anni di vita è già lieta di molti trionfi; è che vieppiù — 
fiorendo fra noi, mostrerà che se l’odierno Piemonte è forse.il; 
primo paese d’Italia per ciò che riguarda gli studi severi, a.‘ 
«niuno vuol restare indietro anche per ciò che concerne le arti To 
D entili.. o è Ò Da DI PI #34 > Li è % T% î TERE 141 3-1 


sbocchi commerciali si vanno sempre più ingrandendo all' | 
etero, I vini e le acquavite non sono mai esportati in tali 
quantità. Fra i prodotti della nostra industria i tessuti di ogni 
Specie, e in particolar modo i tessuti di lana, o ‘di seta sono }- 
s©mpre ricercati all’estero. Lo stessò si dica delle pelli operate, 
elle Porcellane, dei cristalli, e zuccheri raffinati, la cui espor- 
“ione va pure crescendo, Perfino lo smercio all’estero degli 
°gRetti di moda è molto più considerevole ora che non lo fosse 
Prima della; riyoluzione di febbraio... ; (Correspondance) + 


La 
GneciA. Leggiamo nella Gazzetta di Venezia : 


34 d Palazzi fc ip ( si Ù ha x “ da n i 
( REENCO DELLI ALUNNE PREMIATE | 00 


Uzie; e ci assicura che le relazioni, fra l’Eliseo;e l'imperatore | ‘pre così in ribasso come oggi. 
della Russia sono le più amichevoli. Per altro è certo che, se i i 


dei grani non rimarrà sem- 


a i ‘PA ANcla) Parigi, da Vebivnidi Un Gisnabcio taemesdo her | UN primo premio ai Il. 40 all'allieva Guai Angela. — ©“ S 
not misure bstili divenissero necessarie, ciò non, avrebba luogo _ Morto getta febrraio. Un dispaccio trasmesso per Un primo premio di II. 40 all’alliera Guai Angela. o 


©iù primavera, giacchò la flotta francese non agirebbe "20 del: telegrafo elettrico: colla data di Berlino21 febbraio ! Un secondo premio di Il. 30 all’allieva Caramella Elisabetta, 


‘Seuza/la Îottà russa, e questa non può uséire senza pericolo da *tunzia la conciusione deila pace fra la Prussia .e la Dani- | pe LR, A O alive re i 
Sthastopoli che dopo l'equiniozio. Speriamo che, da oggi in Marca sulla base della separazione dei ducati. .,.....n, ;..nirm LP 2 EA dd i ; 
allora; la: questione verrà risolta colla penna ed i protocolli, e ‘ ta don e (Correspondance), i... Nella Scuola di Mimic 


i seri i ALLIDILBIKIG. DIOSRE 7 
Ton a'colpi di cannone, © > (Corr. Ital) bi 'Se'La Prussia avendo credute necessario di porre il proprio i Un primo premio di ll pali co i ngpla crd 
Prussia. La Gazzetta di Colonia contiene il seguente di- esercito sul piede di guerra, il «governo francese ha risoluto di : Un secondo pr mio dii alte ostagno sebb(i 
BPaccio telegrafico da Berlino, in data del 28 febbraio: 0 © rinforzare le guarnigioni dell’ est. Questo provvedi nento di La Commissione ha qui 8 icato a far saggio 
Egi.la corte di giustizia ha pronunziata ta' sentenza relativa guarnigione:non'deve per nulla ihquietare l'opinione pubblica: dalla categoria dei gratuiti, a qu lia salariati, in senso 
Processo contro gl’incolpati pel rifiuto délle imposte. Il tri- » €880 prova soltanto al paese la ferma risoluzione a far rispettato dell'articolo 27 le allieve, San uirico \ elania, Mosso Giu- 
ciale, oltre all’assessore Bucher y. dichiarato | colpevole dai )all’estero il nome:della Eraneia. i vii ‘| seppina, Scotto Rosa e Vigo Carolina, ed ha fatto men- 
Blutati, pronunziò condanna anche contro tre de' sei contu- |’ Lai O 7 Napbléon) **-‘# zione onorevole delle allieve: Lazzara è Pellegrina, ‘ cui è 
Mai. L'assessore Bucher e il bor omastro Plath furono con- 3 d'avviso doversi conferire un-aumento-di Il. 100, 


*ttàti a 15 mesi di carcere, coll perdita dell'impiego e della ' cuzione del mionimento ‘ad innalzarsì pol maresciallo Ney dat 
PO 604109 SENIO 10 OFtnoTa 





pu 


(U AMMIINTATa ARYORIE DIIL'Disito Pusbtito!® “RO UU! 


Mesidj cambid dita della coocanda;na+iità } GTr ici candy [o iidibosv 000 id ha: i 
zone ini ina NEO | lix, Scrivono da Montpellier: La nomina del generale Rosto- Corso delle rendite del Debito Redimibilé, 6 delle Obbliga® "'°* 


AL Nella tornaia del 24 la prime emme ha adottato la legge, , la” al comando dell’8.a, 9.a e 10.a divisione militare hayrassi=,{ zioni dello Stato, giusta bollettini delle contrattazioni/format 
\ Tiunion 


‘ed associazioni, come (a ‘ovata,; Curati gli amici dell'ordine ne dipartimenti, tengono questi «dagli Agenti di cambio. 
dla eni GAmEtAe diri "00° grandi comandi militari como la prova, migliore della solle- Torino, il.27 febbraio. 1850. . po 
lt secon a abi dan (aaa dello stesso giorno, oltre _ citudine con ci il governo veglia sulla società. ; "(00000 pone /5), sibrg age lle be 
dio TE, come si è già detto, accordato all'unanimità il cre- ‘| Il tempo è mogaifico. Parig izodo della più profonda trate (1819) Decorr. 4° 8.bre 1849 L. pon 
PI Anni Gatti ili bet A ha pure i quillità. © Bo sido ib Ines Bet cgil dinuna Seo caonda > (1834) là = è Ò“ dia ua SA 
dle bi a rzai ter dl ARR LT atti : A Bin sentii”: ule:tb ka Da viiiboie itsionrd 8348 di . RR ge DOO dg og ME OR) 

e TT 
Vico, siocome anche wa altro progetto liege elitivo slides 1050 | "19°" "°° "Carole della borsa, > 0. + Telaio 940) Miei da Le at ugo 

x Pubblico non redimibiles © al regolamento delle cauzioni; ’’ *L' ora avanzata della chiusura, degli uffcii di posta , oggi ‘ (giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 92 10 

USTRIA,,.Ci scrivono da: Trieste che il'commercio è at- ‘24 febbraio , non ci permette di render conto dei movimenti ni sonno» Si Obbligastoni ‘aélio ‘Stito»! © 63 18 
fo lacco i bastimenti; non' entrano, in' porto col'a solita‘ che avranno luogo quest'oggi sul ‘5 0/0. Teri au passage de | (1934) €id. 10 gennaio 4850 L19950 000 | cituonin la 
co N2A, edianche il passaggio di forestieri non è anedra in+! «l'Opera, rimase a 96:30 dopo aver futto 96-35 e 96-25. La ‘ ; LE 

T Vi L* N 


lola Ri, nf iti 36 
da L'opposizione nelle Bocche di. Cattaro è totalmente; Procellosa seduta della giornata all’assemblen mazionale’non * (4949) Id 4° &bre | 1640 Vl: 077 50 L.+075. è > 
Li . 









Mospre 2) avvicinarsi, delle ii. rr. truppe, i melcontenti si Aveva prodotto effetto sui nostri speculatori all’ aumento ,.chet. -/ © vo Eat ni mabrratilosini, Hub 
ti molto abbattuti. Lo spirito pubblico a Trieste è al- sspettavano ancora pel domani più alti SO”, I Ladia / SI) fi GHbsibyig .vttogong ta) tere SIMONDE1408-(0 data 
° oppresso, dopo il carnovale; nel'quale accaddero alcuni ERP ro irentii0 aa e ol ROPIOIPONARMON ] iS TOUT OTTONE i RT cia 
NEL pi o cl i me cho le rpaenda rio ‘tatti ibi ila co è gut el *P00LA tin acta ao sci goin 
ChigRiaioo Rro Her ni atnobizri ontolti Ls ciaton «cavalleria austriaca : nella. controscarpa del forte Porta Murata Mt na 192 RUPRTR AIAR MATA} a” 
città fa seen sca il sentimento veramente leale di; quella. si:fanno delle trincere ed altre opere di difesa. silazof etizL ocat Vebliendoi vigésa 15h coda en ot 
studio, gg, DÒ Prestar alcuna fedo a questo voci, sparso a bello, . A bordo del vapore giunto da Marsiglia vi‘era ìl etere vrrrioee atea 19 
0. Havvi qu he disaccordo 


è BIS 
PEG E ine q î < a È £ î evitati or. ne viti 
Vigilanizulo la euacdia ni vord TA le autorità di pubblica. tonio Bonaparte, figlio di Giuseppe, il qualè si è recato Coni | al lov 
di cone la guardia nazionale. La causa ne sarebbe conflitti | mediatamente a Firenze, vii i 






Ns N Lo art PT O) PIENE | IRA | risi i (Riforma) fi KR: 7 
Spirito to esi ppianati per lo. Roma, Si leggo nel Nazionale di Fitenzi, © © © * Barom ti —entig. 
ti è Che anima ambedue le parti. 4 sip i niiiegicaicenib sietieticizizeniiimini eMail pani ‘ ‘centig. 5 ig. 
n'isitgsh ARRE e lì dp Gazzetta di Venetia Jada Ù Si attendono positivamente , ie mi i d' austriaci s Termom. — 1,4. + 9.8. 





in Roma, quali si vuole, vengano per assistere a rialzamento ‘ Vento 0. 


IncittttenitA. Lo Slandard 

















” aIsli'iona n Lat DIOR ROSA ibandenì tua BIROC,- bbi 
"010 sulla mozione del si dari del 33 fa l'analisi seguente del; 119 eéia imperite Hb GIRO AD SE PUIICATTO Up #13 viabi STAdlona fù rien GUILO LEO n Q4I 
i ci “ Perfezio isti TORTO PE TO CI stori fi 19 GUT ONLI UTO SITO VISTI INI, RIO TONO NOR) GUI O OUT ORA et, aio ta 
3 ,. Perfezion nti 212 — scrutator 2 — Whigs hei 3 VIVERE, . _} Bquazione del tempo; cioè numero dei, minuti e secondi. 
? Peelisti 17 — Pari 12, — Totale 206. O Hi Lei Ò STE rat soia VARTBTA?® olè: soa ib che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere i È 
—Pp MERITI ge bresenti 247: scrutatori 9 — Peelisti UR i itistividi dino s0ibiagggza) TORE "ia corp AE STAI e i zii i 
a ionisti 3.14 Pari 19, — "Totale Igp, ua srodi pia Mpipia | venere: bose spe FORT "ne T DATA ) 95 febbratò Cat 13° 90” LIS 
- POSIZIONE ge olazioni adottato dai vragi commissari dell'e’ FADBANPIMIENT RA BEI; nt SA Lc eran o 
D "ePOSIZIONE gt TS reame le'isziohi. — —' —’alle‘alunine della scuola Torinese di Ballo cirio RM OR: 1611008 daro AVERI 
Bari ricggiii o AP rimo maggio 1851. — I commis- ‘ VI 8IFRS OLE e FOO fa Peg: 3 Mi to det salti. alga ateo di 
PAR Ceveranno a sa commissione gli articoli che Le scene del Teatro Regio, dove la mimica è la danza RIGO PETE sia ; marito. 497 38%.) PT i A 
“an cn cate gennaio 1251 sito al 1° marzo,  Yono ogni sera tanta copia di plausi, si ‘viderò Ma mattina 'dél'i to tt 0 ga, 0 glie a 
Articoli doyranno essere deposti nel luogo determinato 92 corrente trasformate in una palestra, dove furono! assogget=* 0. PRC coito cdi Srila Ga ii medie sa 











TATE RPATE RFATE 
NAVI VA 
(UTRATRI. D'OGGI 28. FEBBRAIO i 


VI 





REGIO (ore 7) Opera: Poliuto, musica del maestro Doni- 
zetti — Ballo: Enrico Cing-Mars , ballo romantico del 
coreografo Emanuele Viotti. — Balletto: L’Agente teatrale ‘ 
del suddetto coreografo. 

Dopo il primo atto la signora BARBIERI-NINI canterà la. 
cavatina nell’Opera Ines de Castro. 
CARIGNANO (ore 7 12) La Drammatiea Compagnia diretta | 
dell’attore Giardini recita: L'amico di tutti. i 
D'ANGENNES (ore 7 12) Vaudevillee: La grande Dame con + 
madamigella AnAis FARGUEIL primaattrice del Vaudeville * 
e Gymnaso dramatique di Parigi. | iti na 
(Rappresentazione straordinaria). i 
NAZIONALE (ore 7 112) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Nobili e Plebei. 
GERBINO (alle ore 7 12) La Compagnia Drammatica direttà 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Il 
maldicente. Rial 
DA S. MARTINIANO (s}le ore 7) si recita colle marionette: 
Roberto — Ballo: Arleechino perseguitato dalla pioggia. 
GIANDUJA Si recita colle marionette: Le memorie del Dia- 
volo — Ballo: / 50 soldati francesi rimasti in Russia. 





E. Leon gerente, 


a mirare vent e inn rina nine / in 
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ui ARIE è % î à 
Nel mercoledì d’ogni settimana i convogli si fermeranno ‘ 
alla Stazione di Quarto,.da dova, partono alle ore $ 40 






VORTIAZIT IAA I 


verso Asti, e 44 35 verso Annone. ò 


DELLA TUBERCOLOSI 


IN GENERE... 


DELA TINI POLBONARE 


(IN ISPROIE 

| DEL PROTOMEDICO 

VUIGI PAROLA 
DOT. oi i 2 \ 

Opera divisa in.tre fascicoli in-4.4 grande di cirea 
100 fogli di stampa, con quattro tavole, formante un 
volume, a L. 5 caduno. . — 3 

Si è pubblicato il 3.° ed ‘ultimo fascicolo 
t——n Sat f 

Si vendono in Torino da Carlo Schiepatti libraio, 

ed alla Tipografia G. Favale e Comp. 
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dip er 
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CITTA DI SAVONA © = 


CONCORSO PER UN TEATRO 





Si fa noto che la città di Savona aprì il concorso 
al progetto d’arte per un Teatro di num. ‘62 pal- 
‘ chetti in tre file oltre il loggione. I progetti dovranno 
essere spediti all’ufficio del Sindaco a tutto il 30 giugno | 
dell’anno corrente. L'autore del progetto, giudicato il 
migliore, avrà un premio di lire ottocento, è il suo ! 
nome sarà pubblicato sulle Gazzette di Piemonte e ; 
di Genova. Ogni artista che brami concorrere potrà 7 
avere una copia del programma, col tipo della località, | 
presso l’ufficio di Intendenza di qualunque tra Je ! 
» provincie dello Stato. desi LORIA 
‘. Savona, il 25 febbraio 1850. — 


dp 8a 


- 









te AVVISO | Ma 


FIENO ‘TERZUOLO 


i TERZUOLO di ottima qualità da vendere 
alla cascina denominata il Masino, fuori porta Susa, 

vicino alla Tesoriera, /(G// 0 O 
L29 io rh 4 hi : 

DA VENDERE 
con lunghe more pel pagamento: 

CASCINA composta. di giornate 430 circa, formanti 
‘una pezza sola, distante due miglia circa dalla città 
di Bra, — Dirigersi all’Uffizio ael causidico coll. Tri- 


‘eerri dal causidico Migliassi per le opportune nozioni, 


.Interneteultur: 


di 
f 


! cavalli croisés inglesi. 


; CAMPAGNE DE NOVARE 


ce 


- SGIALLI DI NUOVO DISEGNO 


+ NB. Questi Scialli sono testè giunti da Parigi, e si 


" al prezzo di L. 65 per taglio, del valere oltre il doppio. 


| del causidico collegiato Richetti. 


To CASCINA detta Boninetto 


] potizie dirigersi all’ Ufficio del causidico 





gra RR a nie li 1 "ie 


LIBRERIA GIANINI È FIORE SUCCESSORI POMBA 
CENNI 


INTORNO 


ALLA VITA, VIAGGIO E MORTE IN OPORTO 


CABLO ALBERTO 


i NONCHÈ 
AI FUNERALI, CERIMONIE DELLA TRASLA ZIONE - 
x RICEVIMENTO 1x PIEMONTE DELLE SUE RELIQUIE 
3 3 OvveRO 
PARALLELO DI NAZIONALI DIMOSTRAZIONI 
FATTE IN ONORE 


DEL GRANDE ITALIANO 


PER 
EGIDIO DA-FIENO 


Commissario del Regio Piroscafo Goito 





Genova 4850 — 1 vol. in-80 — L. 2. 50 


PIRTRO POLLON 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Previene che pel 4.0 dell’ imminente marzo gli 
giungeranno nelle sue scuderie, a Porta Nuova, n. 18 











 HISTOIRE 


DE LA 


EN 1849. 
PAR L'auteUR DE CUSTOZA, 


Quest’ Opera è sotto i torchi e vedrà la luce dalla 
Tipografia CASSONE, nel mese venturo, contempora- 
neamente alla traduzione italiana; onde preveuire le 
contraffazioni che ‘scandalosamente si fecero della 
prima opera dello stesso autore a Milano. 


LA VETTURA PUBBLICA 


DETTA 


LA SALUZZESE 


Concessionarii VIGLIANI e GIACOBINO 
Dal primo marzo a tutto maggio partirà tanto da 
Saluzzo , come da Torino ad un’ ora pomeridiana. 





AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 








Num, 425 Scialli a quattro pieghi, di cachemir 
o: brocato, di prima qualità, del valore 

di L. 500, vendibili al prezzo di L. 250. 
425 detti, del valore di L. 250, id.a » 125. 
«» 100 detti, doppi, di Tartan, — ida» 20. 


4 


@lrantiscono senza alcuna mescolanza di cotone. 





Sono pur ‘giunti rum. 180 tagli di abiti da donna 
in seta, brocati, ricchi, di prima qualità, d’ultima moda, 





) DA VENDERE 

Giornate 4 circa di terreno fabbricabile s divise in 
più lotti, nella regione detta del Valentino; e 

DA AFFITTARE AL PRESENTO 

Grande magazzino ad uso di laboratorio, e due ca- 
mere al piano terreno. — Borgo Nuovo, via della 
Chiesa, num. 8, ss Dirigersi ivi al proprietario. 


(0 IDA VENDERE 
Una CASA in queste città , nelle vicinanze della 
chiesa di S. Dalmazzo, dell’ annuo reddito di L, 5,800 
circa. — Per le opportune notizie indirizzarsi all'ufficio 





IDA VENDERE 


tafia, del quantitativo di giornate 46 circa tra campi, 
alteni è bosco, con fabbricato civile e rustico, e giardino 
attiguo di una giornata. circa. — Per le opportune 
soll. Richetti. 


DA AFFITTARE PER S. GIOANNI 
in Dora Grossa, num. 43, in fine del vicolo 
Cinque camere formanti sei, al 3.° piano, legnaia 
e cantina, — Indirizzo al ‘proprietario; in casa già dell’ 
Economato, piazza Castello, portina num. 41, sotto i 
portici della Fiera, piano terzo ///0.°. 


pirrrta, 
È ai 


) 


fa 
inni 


‘dice civile, art. 2303, 





s posta sulle fini di Mon- | 


Ci 


le.it 


L'ARTE DI SCRIVERE CON LA MANO SINISTRA: 


INSEGNATA (in poche lezioni) ALLE PERSONE 


CHE GIA’ SANNO SCRIVERE CON LA MANO DESTRA ec. ) i È 


Invenzione di L. F. PILLON 
Professore francese di Calligrafia, 
tradotta în italiano coll’aggiunta di breve sunto 
intorno — 
all'origine della Scrittura, Calligrafia e Stenografia, ecc. 
par C. L. FERRERO PONSIGLIONE 
Colonnello collocato în riposo. 
[ESE RRSSAA PARE E PEPATI IRE Me V010 "fe - PEOS ICI 


Il R. Liquidatore Avv. CARLO MESCHINI ha tra- 


sferto la sua abitazione in piazza Vittorio Emanuele, | 





Con atto passato alla segreteria di questo tribunale 
il 18 corrente, la signora Giovanna Riccati moglie 


del signor dottore in medicina Paolo Cucchietti, e da ‘© 


esso debitamente assistita, dichiarò di non voler ac- 
cettare , salvochè col beneficio d'inventario, 1° eredità 
testamentaria defertale dal sig. Francesco Antonio 
Riccati, deceduto in questa città il 12 corrente mese, 
facendo ad un tempo espressa riserva di addivenire, 


1400 | 
5% 





‘a MEI 


H 





ove d’uopo, alla sua ripudiazione nei termini dalla... 


legge prescritti. i 
Torino, il 26 febbraio 1850. 


Isnardi sost. Isnardi. 


NOTA 


Il signor maggiore Angelo Trinchieri di Calliano, © 


Commissario di Leva nella provincia d’ Albenga, con 
atto del 12 febbraio 1850, rogato notaio Trinchieri 
Domenico, ha rivocato la procura generale fatta il 27 
febbraio 1828 al sig. Gio. Battista Stura di Calliano, 
del fu.notaio Ignazio Pasquini. Si diffidano perciò 


coloro, che potessero avervi interesse a non più ri- 


conoscere Jo Stura in detta cessata qualità. 


| NOTA 
Per instromento del 12 febbraio 1850 rogato Ri- 


4 


chetta, debitamente insinuato e trascritto all’ ufficio | 


della conservazione delle ipoteche di questo circon- 
dario il 19 stesso mese, il signor Gio. Domenico fn 
Giuseppe Della Rocca, dimorante a Ciriè , fece ven- 
dita a favore del sig. dott. chirurgo Alessandra Ma- 
gnetti di Ciriè, di un corpo «di casiamento composto 
di dieci membri civili, con tre botteghe, situato in 
detto luogo di Ciriè, contrada del Borgo, a cui sono 
coerenti a mattina sig. Giuseppe Chialamberto, a mez- 


zogiorno la contrada grande del Borgo, a sera Giu- 


seppe e Lucia Mussa, ed a notte sig. causidico coll; 
Cucchi-Boasso, pel prezzo di lire sedici mila. 
Si rende noto quanto sovra 


Ciriè, il 26 febbraio 1850; © 
Not. Pietro Antonio Richetta. 
NOTA 


pel fine voluto dal co- | 


Con. atto passato nella segreteria del ‘tribunale di : 


prima cognizione sedente in Biella, il 13 novembre 
1849, la signora Margarita Gabutti, vedova di Seba- 
stiano Mosso, quale tutrice de’ di lei figli minori Gre-. 


gorio e Flaminio Mosso da Mussano, così autorizzata in 
dal consiglio di famiglia, accettò col beneficio dell’in- ‘ 


ventario l'eredità ai detti minori. deferta colla morte 
del loro zio paterno notaio Gio. Battista Mosso, giù 
residente a Mussano ; eTquindi con altro atto passato 
nella segreteria medesima il 19 del suddetto novem- 
bre, quale tutrice di detti Gregorio e Flaminio Mosso, 
e delle Agostina e Lucia di lei figlie minori, accettò 


pure col beneficio ‘dell’inventario; mediante autoriz= 


zazione del consiglio di famiglia; l’eredità del fa Se- 


bastiano Mosso loro padre, già dimorante a Mussano, 


Graglia, il 22 febbraio 1850. Nip 
N Notaio Luigi Gastaldi. 
NOTA 


Con instromento del 26 gennaio 1850 ricevuto dal 
| sig. notaio E. Momo, residente in Vercelli, il signor 
Bernardo Bernardinelli fu Giacomo, dimorante in 


Santhià, vendette al sig. Bernardo Valentini fu An-. 


tonio, dimorante in Riva di Trento, i seguenti stabili 
posti sulle fini del territorio di Tronzano (provincia 


di Vercelli ): 


Fabbricato di cascina ed ettare 45, are 44, centiare 


34 (corrispondenti a giornate quaranta, tavole 8087, 
di Piemonte) tra campi, prati ®, 0 


santaquattro circa, 
siti diversi, il tutto nella regione Moletto, alla sezione 


E, sotto i numeri 6 6 48, 
Detto instromento venne trascritto nella conserva” 


zione delle ipoteche di Vercelli \' 41 febbraio 1850; — 


al vol. 27, art. 3. del registro delle alienazioni. 
Vercelli, il 26 febbraio 1850, 


— Eusebio Momo notaio. 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. — 





218 


Y Mignazon tg 
* fi at 

u'OI5thaà FARC ti (ita 
blica Sti iva toviutr 


i MARTI È Éda Ut 
"a: 60°. n de i 


Di gi 
ran bi È 





uni a O AD pen BI RICNYORO!: 
MERLCI anta Mita Stamperia di PAVALE E Conp:, Contrada 
bg rubi Cisa ito she Di i nalle le Provimole, agli vico 


cole sceso i prmprimal La] cm 
, su à n Frost va se non fatti nel term ne (tp 3 
ng it ton han prificipio "g01 4° di'oghii niesg 


BIRRE 






SE #3 


"cal Li UFFICIALE. 
i » sa « ETAMIA x 


sita Paci pigrao INTERNO! suit od) aprabies] 
dra . Torino, 28 febbraio" 1850. 
"CAMERA" DEI DEPUTATI PROLTEREE 
' Dopo i aver ‘proceduto per «sdrteggio alla rinnova- 
vot zione degli uffizi, la a Camera | ha ripigliata la discussione 


Va usa 


rifla ‘postale. 09 

Il professor. Chiò ha ‘proposto un, siptieditere ar ‘al- 
ll'atticolo 2. perchè la tariffa delle lettere invece di 

| 20 ceritesimi fosse di 15 cent. : e quindi la soppres- 

. Sione dell’articolo terzo. Questa proposta è stata con- | 
trastata dal relatore Cavour. e dal regio commissario | 
CA Despine. 

Il dottor Lanza voleva che la Camera pronungiasso 
in massima generale la uniformità della tariffa postale, ! 
ed ‘appoggiava la sua opinione sopra ragioni di costìi- ! 
‘tuzionalità. La proposta Lanza difesa dal. suo autore, 
€ contraddetta dai deputati Michelini , Avdisio e Ca- 
Vour, è stata rigettata. La Camera ha parimenti riget- 
“tato emendamento Chiò, ed ha adottato l'articolo se- 
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3% 
d 
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L’ave, Sulis proponeva un'aggiunta all'articolo 2 per 
istabiliro che fino a quando le nuove strade non fos- 





‘q SI | Sero costruite, la tarifia delle lettere in. Sardegna do- | 
st 259086 Hana essere di. soli cent. ,40, Quest aggiunta. difesa 
«ff ‘proponente e. dal, deputato Giovanni Siotto-Pintor, 


FA DE daì ‘deputati Franchi, Despine e (Ca- 
«| Y9ur, non è stata adottata dalla Camera; la quale ha | 
Le | Pure rigettata un’altra aggiunta all'art. 2 proposta dal. 


i deputato Gregorio Sella, la quale stabiliva che, ‘ove 
MN: lannua entrata postale. giungesse a tre milioni di lire, 
DIR È dai tariffa delle lettere dovesse essere ridotta a cente- 
ù DR Simi 45, ced ove in seguiio a, questa riduzione, quell’ | 
"ADI I K ata” ascendesse di bel nuovo alla somma, di tre | 
Ù ili ni di lire, la tariffa delle [ettore dovesse ‘essere 
rei fissata a 10 centesimi. Vba 
| I deputato Brignone proponeva. laine ‘invece. di fis- — 
algo Sale 295, chilometri la distanza, ‘in cui la tariffa delle 
FEESIoR lettere fosse di 10 centesimi, si dicesse i invece 10. chi- 
igfiroa lometri; Questo emendamento svolto dal proponente, 
PEGERMI diforo dal deputato Lorenzo Valerio e contraddetto dal’. 


i CY si @ l'articolo terzo. è stato votato a norma della 
} N lOposta. della commissione. nè 


data deputati Giambattista : Spano e Teodoro Sanita? 


ino ideate la Sardegna, ma dietro l’ osservazione fatta 


(Cal vice-presidente Demarchi essi hanno consentito a. 


deo rire la discussione dei loro articoli addizionali al 
i Dondi in cui verranno in discussione le disposi- | 


le i ‘© deliberazioni” della Camera. LR ra 
tt) i ____—' î > TRI 
id bi È FETO è i 
SUR rendiconto della tornata della Camera del De- 
i ip ‘di martedì 26 febbraio fu nominata per errore 
alleria di San Salvatore, È d’uopo invece leggere 
dl perdano: Valenza. 
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RSI - APPENDICE 
i fera LA RIVOLUZIONE DEL 186. 


Ub È DELTARISRIT vol è Li i 
piaci A Dc DI pupi Le ED IL SUO STORICO, 


: Miataby A si 4 ratano 


dr. AGI VIABIRANTA -Goninazione, ra num. si 088). 
a fa gi î RD: 

di i le Snia chie il più gran, numero di dolarò i quali com- 
| ;) 06 sMecona a rivoluzione, vi fossero spinti dalla speranza di con-. 
pie MII A tare il Potere od. impieghi. La maggioranza degli assali- 






mis ta TEU coAbinerano, senza alcun dubbio,per un tale mo- 


forme aveano la intenzione di fare precisamente quello 

a diventare, cioè, i ministri, i funzionarii pub-_ 
Vilegiati, o, in altritermini, i Mirabeau, i Roland o 

o. lleyrand. del nuovo regime. Ma la folla non avea nè potea 
SI queste. Pretenzioni, La sola speranza che per esso lei si 


TAI di ottener dal nuovo governo favori individuali, 
i i: re ‘unicamente. N st! alla RI 
da dal sociali lismo, . * 
sr degli impieghi nelle alte classi, il "solai nelle. 
“pda, la centralizzazione della Francia, l’ammini- 





Lorpfor( 0A ara cancia rio dee) 11 I At Tai sit bticino ioni 


condo, tal quale veniva proposto dalla commissione C; i 
i Li -Pogna progutoriemanta le funzioni. 


Telatore: e dal regio commissario , non è stato. adot- i 


di ei osa hanno proposto un’aggiunta all'articolo terzo con- , 


Zoni diverse della legge, intorno alla ii pendono 


AL russi: MER siccome il termino dell'occupazione russa 
‘strazione paterna dell’ Austria, alcani dei” progetti di ian 
| Ashley e del signor Sadler per l'Inghilterra, del signor Poulett-. 


noi Siamo convinti che. i compilatori del National e 


odo di Al rivoluzione, non era di avvantaggiarsene in un I 
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dello Mento, d 


"oi dii He ‘nr CIRO 
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tuba (A LLAR G i 3 di BUCO | 
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STATO ROMANO 


i Ì Roma; 23. L'Osservatore Romanonel sno niamero 24 del 18 


È eorrente'inserì un articolo nel qualesi accerina una voce sparsa 


| chele insigni pitture antiche, testè scoperte sull’Esquilino, | i 


possano, uscire .da Roma per le mene-dì putticta specui atore 
straniero. 

1 Possiamo rispondere all ‘autore: di quell'articolo elieul'aio- 

‘nità; la quale deve averne cura, se ha saputo prevedere quello 

‘ cho potesse succederè.di questi dipinti net\dare' il permesso di , 

| disotterrarli, saprà anche,-ia caso d’immaginarie;e.ì esorbitanti 


torno alla proposta di, legge. per la riforma della ta- ' pretese, usare giustamente ercon fermezza delle facoltà che lo | 


ra amanti: 
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038 
è subordinato” al ‘riordinamente defia itivo, del, paese, così, n 
è possibile di, assegnare un termine a losgombro « dei pr È 
che anzi il patriotismo cia fermezza di Asm «potreb- 
bero originare nuovi conflitti. . ... 16 1h 

Il governo ha ultimamente mandato PA Pili ipo]! 
‘colla Grecia ua commissario straordinario, Achmet-Rassim- 
| Effondi, per, vegliare al, mantenimento della tranquillità, pub- 
‘ blica, alquanto scoss: dai casi, delia Grecia: |... 

«La miorte di Tahir-pacha direttore della moneta, e sostegno 
| polgate d di Rizza-pacha, aggiunge. novella. Corsa, al ministero del 
progresso. fado 3 

Schefik-! bey; Bomiuzto a drfuttore’ della ‘i 


svi 84 +1044. è 


I danno le leggi dirette a conservare în Roma i monumenti san- | na direttore della lista civile, sono ambidue e, 


‘tichi, onde:impedire che non escano dalla ‘città per. ornare al- . 
! cuno dei musei d'Europa. uv (Giorn. di Roma) 


— La commissione governativa di Stato dietro proposta del 16 


‘sig. principe Orsini, già ministro delle armi, ha ottenuto dalla |. 
| ‘ considerazione del'S. Padre la croce di commendatore di San | 


Gregorio Magno per il sig. generale Giovansi Levaillant, e la 


eroce di cavaliere dello stesso ordine per i signori capo-squa- 


i 


° progresso. ede' voti a Reschid-pacha,. 0 


PRENCHPATE DANUBNANI 


Scrivono da Bucharest ali’ Indépendance Belge, illa del 
4 febbraio, che la questione moldo-valaeca sembra avvicinarsi 
al suo termine, e che si erede come cosa positiva, che la Russia 
è finaimente decisa di eseguire la convenzione di Balta-Liman, 


pri 


‘drone Enrico Castelneau, e sotto intendente Stefano Pagès per i che l’obbliga a ridurre le trappe d'occupazione dei principati 


‘ gli utili servigi prestati come membri, dallé parte francese, del | soltanto a 10,000. uomini ; tuttavia, soggiunge il corrispon- 
Î consiglio provvisorio speciale delle armi, @ nello stessò tempo } dente del.citato, giornale, è verosimile che ciò non succederà, 


ha insieme con essi fatto elogio anche agli altri signori afficiali 

di stato maggiore generale dell’armata pontificia’ SerepatioeRi 
‘ lo stesso consiglio militare speciale. 

Per indisposizione del sig. generale Kalpermatién pro-mi- 
nistro delle armi; il sig. tenente generale Gabrielli ne disim- 
— (Osserv. Rom.) 


DUE SICRILER 


1 NAPOLI, 19. S. M. ilre N. $, nella provyida sovrana mira 
di agevolare da un lato alle farmighe soggette, Jalla Jeva l’adem- 
pimento di quest’obbligo, e di offeire dall’altro ai soldati. che 





| han compito il proprio impegno l'opportunità di ritornare al {- 


gervizio , si è degnata disporre neli’ordinario consiglio del 18 
andante, che i congedati dal regio esercito possano dalle reclute. 


‘esser forniti i in loro vece al pari de' sostituenti per cangiamento |. 


di numero e dei congiunti. (Giorn. Costit .) 


ESTERO 


RURCIA 


“Al dire di un corrispondente RA Belge che 
scrive da Costantinopoli i in data del 5 febbraio, l’internunzio 
austriaco avrebbe notificato alla Porta che il suo governo chie- 
deva l’internamento ‘degli emigrati per un intervallo di 15 anni: 
sulla negativa categorica della Porta, il sig. di Stùrmer ridusse 
il termine a dieci anni, Dietro un altro rifiuto, si sarebbe con- 
. tentato di cinque anni. 


ica 


nessero alcune condizioni, l’internunzio mandò a Vienna. per 
« informazioni ; la qual cosa differisce ancora la ripresa dei. a: 
‘porti dip'omatici coll’Austria. 

Intanto Achmet-Effendi, commissario ottomano ‘nei princi- 
pati, è partito da Costantinopoli il 30 gennaio. Si fermerà a 
Schumla ed a Varna una quindicina di giorni, onde regolare 
la sortie dei rifugiati; ‘si recherà ì in seguito a Bucharest, dove 
lo attendono gravi cure, essendo che dovrà occuparsi dei 
‘riordinamento interno di questo paese. 

La Porta annullò le risoluzioni della commissione instituita 
‘ per organizzare le servitù, perchè assai I EraYa ta ne rimaneva, la 
— condizione dei contadini. 

Il tempo: passa in questo molo senza Pohie si possa alcuna cosa 
‘definire, per l'antagonismo fra le autorità turche e i commis-. 


Avendo la Porta dichiarato che essa intendeva di non man- | 
care agli obblighi di buon vicinato, senza però che le s'impo- $ 


‘che più tardi del 14 febbraio, come si era SPaArsa.VOCO. xiv 
Intanto gli ufficiali dell’esercito d'occupazione, stanno. pre- 


-parando una gran festa con cui vogliono onorare, il generale 


Liders prima della sua partenza... .. .. 

Gli ufficiali del presidio turco, intendono. pare di festeggiare 
in egual guisa Fuad-Effendi,. quando sarà di ritorno da. Pie- 
troburgo; e dicesi che. ritornerà sui. primi di pei siccome 
anche il generale Duhamel. Java 

Si attende fra pochi giorni in Bucharest, Vefik-Eftendi, 
quale, coprirà. Ja carica di Raisi chinmbto,ad are fanaige! 
importanti. off * 

Omer-pacha,,, generale la opa delle aos turche dei iprio- 
cipati, ed innalzato ultimamente al grado di Muschir,)lascierà, 
dicesi, fra poco Bucharest, e si recherà » assumere il Mento 
militare della Romelia. 


ATI) fin 
î 


| ‘PR TEN renna 
Scrivono da Berlino alla Gazzetta: di Coloniazin' dita di 
febbraio: Il dottor Liebe ha presentato ieri al consiglio di 
amministrazione la sua. relazione, concernente la quistione 
dell’Annover e della Sassonia, Questa relazione molto estesa, 
ha dato luogo ad una fondamentale discussione sui rapporti di 
‘questi due stati col consiglio. d’amministrazione, in seguito 
alla quale si è deciso, che il consiglio d’amministrazione: non 
si presenterà, come tale, al consiglio di arbitri di Erfurty ma 
proporrà. che i governi interessati commettano a ‘un manda- 
tario haffieio di Ra pennint davanti ‘a ist nega 


ANG LAIGRABRA | 
Leggesi nei Débatst | | © te 
Il ministero inglese ebbe una ridiguoiii di NI 
e gli è uopo notare ch’era sostenuto dalla parola e dal voto de- 
gli uomini i più influenti del parlamento; sir Roberto Peel, e 
sir James Grabam. Questo risultamento ha prodotto a Londra 


un grandissimo effetto; non bisogna tuttavolta comcladetne che | 


il ministero sarà cambiato. In questo momento non si saprebbe 
quali uomini sostituìrgli, e pare molto probabile che arriverà 
fino alla fine della sezione, e forse fino alle prossime elezioni. 
Esso non è nè più nè. "meno O *fragito' ‘oggi di quel' sue pen 
ieri. 

I voti si divisero in un nidi affatto singolare. La mite dei 
rappresentanti dell'Inghilterra è di Quei dell’Irlatida votaroiio 


con l'opposizione; quei della Scozia itivece votarono, conitro il 


lor solito, col ministero e lo salvarono. La iotta impegnata dal 


& pactito territoriale o protezionista fu abilmente diretta dal sig. 





Scrope per l'Irlanda, muovono tutti da un errore profondo. 
sovra i doveri reali dei governi. Essi nascono dalla falsa e pe- 
' ricolosa teoria, secondo la quale lo stato può distruggere la in-. 


| eguaglianza delle fortune. A primo aspetto, un tal sistema è. 
i abbastanza plausibile. Coloro, la ragione de’quali è priva di 
i ‘ coltura o fu pervertita dai loro sentimenti e dalla loro imagi- 


' nazione, veggono la forza dello stato ma non si addanno punto. 
dei limiti di questa forza: scorgono che il governo dispone di 
‘' grandi mezzi,ma non iscorgono con quanta facilità possono esser. 
inerìditi. Il contrasto d’un superfluo enorme e d'una indigenza. 
estremo, d’uomini morenti di pletora e d’ uomini morenti 
di fame, d'una opulenza vergognosamente scialacquata nei pia- 
ceri e della mancanza di capitali. che impedisce ai lavoranti di. 
rendere. fertili terre incolte, cotali anomalie colpiscono viva-. 
mente la loro intelligenza. Nulla sembra loro più naturale che. 
promulgare lèggi che preverranno gli eccessi della fatica, assi- 
‘cureranno il lavoro agli uomini robusti ed alleggieranno i de 
boli, e, per attuare questo disegno, faranno, da una parte, | 
un -diffalco dal soprappiù dei ricchi, e, dall'altra, daranno allo. 
stato gl'istyumenti da lavoro, da cui i possessori attuali, troppo | 
indolenti o troppo timidi, non sanno tirare un buon partito. 
Ora, fa mestieri una lunga serie di ragionamenti per provare Î 
| cheil capitale, da che derivano tutti i miracoli della civilizza— 
zione, è il prodotto lento e faticoso dell’economia, delle intra- 
prese del più piccolo numero e del lavoro delle masse; ch’esso 


x 


le cause che scemano e pregiudicano i profitti del capitalista, 
od intiepidiscono l’attività del lavoratore. Mallevando la iufia- 
gardaggine, l’imprudenza e la cattiva condotta, e niegando.alla 
soggezza, alla moderazione ed alla fatica le loro ricompense 
legittime, lo stato null’altro può che distrosasradaeiaziona 
ed accrescere la povertà generale. 

Vi fu nella rivoluzione di febbraio una pis. “alan di dii 
importenti , ai quali il signor di Lamartine non allude che 
leggermente; quelli che se ne impacciarono, mossi da un.sem- 
plice desiderio d’agitazione e di tumulto, Per fermo gli è cosa 


umiliante il dever riconoscere che sui destini della Francia e_ 


su quelli, in grau parte, dell’ Europa, iufluirono (e. forse 
influiranuo ancora per secoli) poche centinaia d’ individui, 
perchè piacque a costoro di far nascere una sommossa e di 
provocaré una lotta sotto il pretes:o il più frivolo. Tuttayolta 
è propriamente così che andò la faccenda, Ragazzi di quindici 
a sedici anni , d’illustres gamins, come gli appella seriamente 
il s gnor Caussidière , farono i campioni i più operusi nei po- 
chi combattimenti che ebbero luogo, Un testimonio della rivo- 
luzione ci de riferito aver lui veduto un fanciullo di undici 
arini. ‘nascondersi dietro un muro e sparare sopra un ufficiale 
che passava. L'ufficiale cadde ferito mortalmente ; il fanciullo 


ebbe paura e si dette a fuggire piangendo. Sarebbe assurdo il 


supporre che questi înonelli fossero ispirati dalle idee morali , 


dalla brama ardente del progresso e da un’aspirazione verso un 


miglior ordine di governo, principii che infiammarono glj 


è distrutto, posto in fuga, od annientato alla sua fonte da tutte. 
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D’Israeli che l’avea portata sopra un terreno intieramente di- 
verso. Il sig. D’Israeli ha compreso essere oramai cosa chime- 
rica di avere in mira il ristabilimento del sistema protezionista 
| ela revocazione delle grandi misure effettuate da sir Roberto. 
Peel. Anzi chè chiedere adunque il ristabilimento degli anti- 
chi diritti che proteggevano l’agricoltura nazionale, si è fatto 
| a reclamare pel suo partito un alleviamento d’imposte equiva- 
lente a ciò che eragli stato tolto sotto il sistema protezionista. 
In tal modo l'equilibrio tra le spese e le riscossioni è ristabi- 
lito da qualche tempo in Inghilterra; avvi anche di più. S' 
crede che il prossimo bilancio offrirà un eccedente di riscos- 
sioni ammontante a due milioni circa di sterlini, ossia a 
50,000,000 di fr. In tal caso sì dovrà scegliere fra dpe propo- 
“ste; o consacrare l’eccedente alla amortizzazione del debito 
pubblico, come i più saggi consigliano; oppure diminuire di 
nuovo le imposte, ciò che piacerebbe al più gran numero. Ma 
(ove questa ultima proposta avesse il di sopra) una tal diminu- 
zione sarebbe essa applicata ad imposte che gravano su tutta 
la comunità, ovvero a quelle soltanto che pesano sopra 
una classe particolare? {l sig. D’Israeli dice agli economisti: 
« Voi, nell’interesse della ciasse industriale e manifatturiera, 
« avete abolito le tariffe che proteggevano i prodotti agricoli. ‘ 
« Noi rinunziamo per ora a chiederne il ristabilimento. Ma, 
« poichè voi avete rovinato i proprietarii ed i fittaiuoli, sono 
« essii primi che devono avvantaggiarsi dell’eccedente.del bi- ‘ 


« lancio. » i ; 
In somma ; la proposta del sig. D' Israeli tendeva a sgravare 


la proprietà fondiaria di 50 milioni su quanto essa paga per 
la tassa dei poveri, ed a trasportarne il carico sopra i consoli- 
dati. Ma questa proposta non era essa stessa che la prima di 
tutta una serie che avrebbe successivamente condotto al cam- 
biamento totale del sistema delle imposte , aggravando il te- 

. soro pubblico d’un nuovo debito di 500 milioni circa. I 
m:mbri i più ragguardevoli dell’antico ministero , sir James | 
Graham e sir Robert Peel, combatterono vivamente questa mo- 

‘zione. Uno dei loro antichi colleghi, il sig. Gladstone, si separò 
in questa occasione da loro, ed il suo esempio ebbe un certo 

. numero di seguaci. 

La discussione fu animatissima. Sir Robert Peel fu a varie 
riprese interrotto con violenza dai protezionisti , i quali non 
gli possono perdonare la gran riforma economica operata da 
lui. L'antico ministro reputò cosa necessaria ricordare le ac- 
cuse fattegli al di fuori della camera dai capi del partito pro- 
tezionista. Lord Enrico Brutinck, tra gli altri, lo aveva tac- 
ciato d’aver fatto la riforma delle corn-laws (leggi sui grani/ 

© nel suo interesse particolare , perocchè egli ha i .tre quarti 
della sua fortuna sui consolidati, ed un solo quarto in terreni. 
Sir Robert Peel rispose che è precisamente il contrario. Forse 
avrebbe fatto anche meglio a sprezzare somiglianti propositi ; 
e lord John Russel ha detto su ciò : (a ì 

«La sola cosa che mi spiace nel discorso di sir Robert Peel, 
» è ch'egli si sia tenuto costretto a ricordare simili accuse , 
» alle quali nessun uomo sensato ed intelligente può porgere 
» fede, Ed ora, e in avvenire sarà mai sempre resa giustizia 
‘» ai sentimenti che lo hanno animato. Disponendo , come egli 
» ne disponeva allora , d’ ura maggioranza notevole » nulla gli 
» avrebbs impedito di conservarsela ; e solo la coscienza di un 
» gran dovere da compiere, può essere stata il movente della ‘ 
» sua condotta. E sarebbe un abbassare all’ultimo grado gli ‘ 
» uomini i quali seggono fra voi, ove alla foro condotta si 
» assegnino motivi d’ interesse personale. Spero che sir Ro- ’ 
» bert Peel non si crederà più obbligato a curarsi di attacchi * 
» di questa specie che sono troppo al di sotto di lui ». 

Dopo che il sig. D’ Israeli ebbe risposto alcune parole , la Ì 
camera passò al voto che, come abbiam detto ,"non dette al ! 
ministero che una maggioranza di 21 voci. La proclamazione | 
del voto fu salutata da lunghi e fragorosi applausi del partito 
protezionista. — % 3 ( 


FRANCIA 


Riproduciamo come storico documento le risposte del signor 

| Emilio Girardi, compilatore iu capo del giornale ia Presse, 

alle varie interpellanze che gli vennero fatte s1 comitato s0 - 
cialista democratico tenutosi il 22 febbraio. 

Invitato il sig. Girardin a fare Ja sua professione di fede, 
risponde in questi termini: Cittadini delegati, non credeva. 
dover fare innanzi a voi una professione di fede: la fo’ ogni 
giorno nella Presse; però la presente sarà breve e semplicissi- 
ma. Nemico dichiarato dell’assolutismo sotto qualunque go- 
verno, di tutte le apostasie sotto qualunque maschera, 


seno 


eroi del 24 febbraio , secondo Lamartine; nemmeno può dirsi 
che fossero guidati da'l’ambizione', dal desiderio degl’inipieghi: 
‘ edegli onori, .o dalla speranza di veder attuato il socialismo. 
Cotsi motivi non ispronavano che i combattenti adulti; per 
quanto voglia supporsi svegliato e precoce il monelio, 0, come 
lo appella il sig. Caussidière , l’ illustre gamin di Parigi, quei 
sentimenti e quei desiderii sono al di sopra della capacità del 
suo ingegno. se 
Da due o tre anni in poi, la moltitudine vedea rappresen— 
tare sulle scene popolari o leggeva drammi che aveano ad 
‘argomento episodii della grande rivoluzione. Ne' magazzini e 
nelle botteghe, lungo i quais, ai boulevards, al carrousel, si 
‘esponevano agli sguardi del pubblico i ritratti e la storia dei 
suoi capi. Dei Girondins di Lamartine s'erano vendute migliaia 
e migliaia di copie a buon prezzo; essi erano stati letti, ristam-. 
| pati nei giornali, dati a nolo nei gabinetti di lettura. La viva- 
cità pittoresca con la quale questa notevole opera è scrittà, la. 
fosca grandezza de’ suoi eroi, l’irresistibile possanza attribuita 
al popolo dall'autore di essa, non pure aveano rese familiari 
| alla popolazione le idee sediziose e di guerra civile, ma inspi- 
rato eziandio alle intelligenze giovani e disordinate il desiderio 
di nuovi tumulti, una viva smania di riprodurre quelle scene. 
violente. Esse volevano avere un 40 agosto, e ne fecero uno. 
Ma noi favellammo troppo a lungo degli accessorij; occù - 
piamoci ora del personaggio-principale, 0/0 CI 
© Msig.di Lamartine ha forse più di quals'voglia a'tro dei 
sr cene sedi i Di PASSERA MEDA 
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sola potrà togliergli questo onore 


fiche. Egli predicò la pace a coloro c 


omptioE vezs 040 1a 


sr 


pronto a tutte le interpellanze che mi venissero fatte su’ miei 
fatti nel passato, e su’ miei impegni nel futuro. : 

Ii citt. Presidente. Eccovi le interpellanze dei cittadini de- 
legati: Non foste voi alenni mesi sono, che proponeste la can- 


, didatura del principe di Joinville? 


Girardin. {o non proposi questa candidatura, ma a propo- 
sito dell’ibrogazione di una legge di bando notai che l’effetto 


di una tale abrogazione potrebbe in avvenire dar luogo alla ' 


caadidetura del principe di Joinville, che io riguardava come 
utilissima alla repubblica. — 

Dopo la nobil condotta da lui tenuta in Africa, pensava che 
se vi fosse considerazione atta a trar fuori il presidente della 
repubblica dalla mala via in cui era entrato dopo il 20 dicem- 


" bre, era certo una candidatura così formidabile proposta dalla 


Presse. 

Finaimente, e come mezzo di untivenire ogni restaurazione 
monarchica in Francia sia del ramo cadetto, sia del ramo mag- 
giore, io credeva che non vi fosse maggior ostacolo da suscitare 
ad una ristaurazione che il creare un secondo ramo cadetto. 

Presidente. Che pensa il sig. Girardin della istituzione della 


presidenza? — 7 


Girardin. Ho già dichiarato nella Presse, che l’istituzione 
della presidenza era impolitica e pericolosa. Un presidente di 
consiglio, un incaricato del potere esecutivo essenzialmente ri- 
vocabile, mi pareva preferibile di molto. 

Presidente. E perchè soscriveste voi alla propaganda della 
ruo Poitiers per mille franchi? 

Girardin. Io soscrissi quando vidi il comitato della rue 
Poitiers mandar fuori manifesti per allargare la libertà della 
stampa. 

Presidente. Nel caso che voi giungeste al ministero quali, 
sarebbero i mezzi che proporreste pel miglioramento delle 
classi operaie? 

Girardin. Non mi aspettava certo una sì lusinghiera ipotesi. 
Ma se mai sì avverasse, io sono convinto che il miglior modo 
si è l'imposta sal capitale. Il primo effetto di questa più rapida 
circolazione, sarebbe il migliorare le sorte degli operai. 

E tengo questo provvedimento pel più adatto a risolvere jì 


‘ problema. 


To non sono un repubblicano della vigilia, ma sibbene un 
socialista dell’antivigilia. i : 

Presidente. Se si trattasse di ristanrare Ja monarchia o V’im- 
pero, che fareste voi? 

Girardin. Al 23 febbraio tutti sanno che mi ravvicinai alla 
monarchia quando gli stessi suoi ministri la abbandonavano. 
Ciò che feci per la monarchia il farei per la repubblica ; e la 
difenderei con maggior coraggio che molti di coloro che se ne 
fecero i protettori. SIMIL 

Presidente. Da quello che avete scritto non pare che siate 
molto amico del suffragio universale. 

Girardin. A dire il vero non sono de'più fanatici del suf- 
fcagio universale. Prima di ogni altra cosa, io bado al benes- 
sere universale. Il suffragio universale da poco tempo in qua 
che egli esiste ha cagionato molti disinganni. 

Però è scritto nella vostra costitazione: è una conquista della 
vostra rivoluzione, e la difenderei al pari di chicchessia, 

Presidente. Ammettete voi sì o no che la repubblica stia al 
dissopra delle maggioranze? 

Girardin. È la più grave e la più dilicata quistione che mi 
si possa fare. Se rispondessi affermativamente, sarebbe un’of- 
fesa al suffragio universale che ho dichiarato testè voler difen- 
dere. o 

Ma se la Francia intera venisse a pronunciarsi contro la re- 
pubblica, il che Dio non faccia, io riconoscerei il diritto della 
maggioranza e porrei il suffragio universale al di sopra della 
repubblica. 

Presidente, Con che scopo avete voi sostenuta la candidatura 
di L. Bonaparte? 

Girardin. Qualche tempo prima dell’e'ezione, senza più ri- 
cordarmi che io era stato cacciato in prigione fui dal generale 
Cavaignac, gli chiesi se avrebbe consentito ad abbandorare 
ogni candida:ura alla presidenza elettiva? Se ei non volesse 
rimaner capo del potere esecutivo essenzialmente rivocsbile. 
Mi disse aveva bisogno di tempo a rispondere, 

Quel giorno - stesso it generale era salito tre volte alla 
ringhiera per ottenere facoltà di procedere contro il suo col- 
lega cittadino Louis Blanc, — 13 

Fra le altre cose il generale m'aveva detto questa: Il citta- 
dino Louis Blanc non è più colpevole di quello che io lo sia. 

Quel giorno il generale Cavaignac fe giudicato, e delib»rai 
di combattere la sua candidatura. Cercai allora di opporgli un 


===: 





suoi contemporanei diritto alla attenzione pubblica. Egli è 
poeta, oratore, filosofo, storiografo e uomo di stato. Lo stesso 
libro ch'esaminiamo, farà risaltare le sue doti politiche. Come 
oratore e come poeta, Lamartine è sicuramente grande, Tl 
poeta ha per iscopo di piacere, l’oratore di convincere; colui 
che, nella sua arte, incontra l’aggradimento, é un gran de 
artista. Si gi E } 

Un critico può trovare a ridite sui mezzi adoperati; e' può 
maravigliersi del gusto della nazione invaghita di una tal poe- 
sin, e della, conformazione intellettuale degli uditori cui tali 
argomenti persuadono; ma è uopo inchinarsi dinanzi al risu!- 
famento. La poesia di Lamartine non riescirebbe in Inghil- 
terra, 6 Jo stesso possiam dire di quasi tuita la poesia francese ; 
ma, in Francie, il suo buon successo fa rapido ed universa!e 
egli vi brilla e primeggia fra gli scrittori lirici. La posterità 


oglier ; ma sarebbe una presun- 
zione volerze indovinare ;l giudizio, © P PRO 


gia AI Ù Lamartine, come oratore, 
ida. iranne la durata, la sua influenza quasi pareri 

influenza di Mirabeau e di O'Connell h : Aia od 
saggio, essa fu persino più decisiva e d'un più difficile trionfo 
ad ua tempo di quela de’ due gran tribuni, L'eloquenza del 
dig. di Lamartine, ùn po’ vaga per l’ordinario, fluttuante, e 
diremmo quasi , scucita, ebbe d’ora in ora ispirazioni magni: 

he erano avidi di guerra, 


vio'enza precipitava agli 


fu anche più silen: 


la moderazione a quelli cui la loro 


le.it 


nome che raccogliesse una grande maggioranza, è contro il 
‘ quale egli non potesse lottare: la popolarità di Lamartine era 
| in gran declinazione. Ledru-Rollin se si fosse presentato non 

avrebbe avuto che pochissimi voti, ancora meno -Raspsil, 
! Un solo nome c’era da opporre a quello del generale Ca- 
vaignec, quello di Luigi Bonaparte: Ma non era eletto ancora 
che io già deponeva in sue mani una nota che stabiliva Ja qui- 


‘ presidente non-fece caso della nota e si gettò in quella via che 


doveva condurlo alla compressione, della quale vedete ogni dì 


‘i tristi effetti. L’opposizione dunque che io feci al governo 
presente risponde meglio d’ogni mia parola alla fattami inter- 
pellanza. 4 

potuto lodare il generale Cass che protegge là schiavitù agli 
i Stati- Uniti? 

Girardin. Farò notare ali’assemblea che molte cose passano 
in un giornale senza che il compilatore in capo ne ssppia 
nulla. 

Presidente. Che fareste voi per l’Italia se giungeste al mi- 
nistero ? i | 

Girardin. Ecco quello che farei. La mia opinione è molto 
diversa da quella di coloro che alla fine del 1849 volevano la 
guerra. i 2 


ra nin 


» lo desidero sinceramente l’affranchissement dell’Italia, ma < 


! credo che ogni guerra avrebbe per effetto di ricondurre un 


nuovo impero, e forse un nuovo imperatore. Io credo che s8- 
i rebbe troppo dura cosa aspettare l’affranchissement delì'Italia 

da una guerra che avrebbe per risultato di far salire in trono 

un soldato vittorioso. 


Prima del 24 febbraio io fui degli oppositori all'alleanza ine 


glese : le opinioni si modificano : ed ora credo che la Francia 
è abbastanza potente nel mondo per ottenere coll’ Inghilterra 
| e gli Stati-Uniti l’affranchissement dell’Italia. 
; I governi non hanno più per nemici i governi rivali, hanno 
; da scemare i carichi dei Joro eserciti troppo grossi, delle loro 
sterminate marinerie. Credo perciò che il bisogno dei governi 
i Sia oggi una vasta confederazione. I popoli confederati serbano 
i la loro individualità: così è della confederazione germanica. 
. I lombardi, i piemontesi, i veneti possono avere Ja loro rap- 
presentanza, la loro individualità propria. Che domanda loro 
j l'Austria? Uomini e danari all’occasione. 

‘Colla confederazione i carichi continuerebbero a scemare, © 
credo che le nazionalità italiane, che la Ungheria possono co- 
stituirsi, crearsi dei governi, ed assicurarsi la loro indipen- 

‘ denza. 
i Presidente. Se foste un giorno ministro richiamereste voi 
l’esercito francese, e ristabilireste la repubblica romana ? 


| Girardin. Se diventassi ministro richiamerei tosto l’esercito 


d’ Italia, e lascierei ai romani la cura di scegliersi il governo 
che più loro piacesse. 


Presidente Proporreste voi ancora la candidatura d’un pria- 


‘ cipe alla presidenza od un’altra qualunque? 
Girardin. Da lungo tempo la mia risposta è fatta. AI 10 di 


‘ giugno 1849 prima che il signor Grevy mettesse fuori il suo. 


tandone gl’inconvenienti: La mia opinione non è mutata, @ 
come al 10 giugno il mio 
presidente. 
Presidente. Come intendete voi il diritto al lavoro ? 
‘Girardin. La quistione è complicata, non entrerò in molti 
particolari. Ho fatto stamane. ristampare ciò che scrigsi su 
quest’ argomento. Niun governo ha il diritto di negare il di- 
f ritto al lavoro, quando ha proclamato il diritto all’ assistenza» 
Il diritto all’ assistenza non è altro cheil diritto di Vivere senza 
far nulla. Il diritto di vivere lavorendo non è desso più sacro? 
Trattasi solo di sapere se la Francia, nello stato in cui trovasi, 
può assicurar pane a tutti i suoi figli. Io non dubito di rispon- 
dere che sì, Abbiamo lande da dissodare, canali da finire; 
‘strade ferrate da cominciare. Lascio stare le industrie di ]uss0» 
ì cui prodotti , sotto un esperto governo, dovrebbero fare il 
| giro del mondo. I provvedimenti per assicarar lavoro 24 
ognuno sono semplici , sono intimamente connessi collo stest0 
sviluppo delle libertà, colle riforme finanziarie del sistema 
d’imposte. evita U 
Presidente. Quale sarebbe dunque la vostra politica dinanzi 
all’ assemblea legislativa se diventaste ministro? 
| Girardin. Quando sarò ministro, o piuttosto, la fraso è 


| emendamento, io avea combattuto la presidenza elettiva adit- 


{roppo ambiziosa, se divento ministro, la mia posizione sarà 
quella d’ogni ministro : cercare’ di ottenere la maggioranza. 
Ms come ottenerla? Nel più facil modo : rendendo all’ opi” 
estremi, la ragione ad individui che non ascoltavano ché Il 
loro spirito agitato dalle passioni, Forte della sua parola gol- 
tanto, convinse uomini prevenuti, guidò e calmò anime fu- 
riose e veementi. Nella camera de’ deputati, il sig. di Lamar- 
tine non ebbe mai un ascendente certo ed una influenza b0! 
salda, siccome quegli che non si consserò decisamente a nes” 
sun partito, ; hs 


Le sue opinioni non Potevano accordarsi col mantenimen!? 


delle istituzioni vigenti; {fors'anche , si faceva per esse iN 
possibile la stabilità d’ 


: d'ogni istituzione qualunque. Avversarii 
suo: erano alcuni dei dialettici i più abili ed i più sperimentati» 
anzi alcuni dei più grandi oratori dell'Europa. Ma durante 
“una mezza giornata Lamartine esercitò una preponderanza cui 
pochi nomini aggiungono; durante l'altima seduta, vo’ dire, che 
si tenneal Palais-Bourbon, Aliorch'egli vi entrò, al 24 febbraio, 
fare che unicamente da Jui dipendesse o ta' installazione 1! 
‘Fuileries della duchessa d'Orteans o lu marcia d.1 governo 
provvisorio sll’Hotel-de-Ville, 
avuto ragione o no di scegliere l’ultim alternative, poroceh 
per ora non porremo punto adibtinina i pn br com? 
vino di Stato: Maressero stato in grado di scegliere e aver? 
ra mente scelto i futuri destini della Francia, è tale un trionfo 
che forse nessun oratore ha ‘m.i conseguito, tao 
I Li ea fatti dal sig. di Lamartine nella filosofia (nella f- 

0s0la politica per lo meno) possono vénire giudicati dietro l8 
professione di fede che'sì trova nel secondo libro della SU 


stione della libertà illimitata, della più compiuta amnistia. Il — 


Presidente. Ma come mai voi socialista tre dì sono avete 


programma dell’ avvenire è, Niun 


Non discateremo s'egli abbi8 
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crime pubblica tutto il suo s'è ancio, restituendole tutta la sua 
ravi 


2 | Presidente. Che peosate del eredito gratuito ? 
" Girardin. tl credito gratuito fu argomento in questi ultimi 


‘tempi di studii assai profondi, per ch'io possa sbrigarmela con } 


Poche parole. Credo però che in fatto dì credito non si fa 
Nulla per decreti, ma: sono; certo per altra parte che con una 
‘ Politica espertà si possa affrettare il momento in cui.non ibere- 

dito gratuito, ma il credito renderà alla nostra industria, alla 
age agricoltura un nuovo incremento, una nuova operosità. 

Ma Sopra questo argomento è uopo dissipare alcune illusioni. 
nando un ‘Operaio vuole stabilirsi, ciò che gli fa ostacolo non 
dgià) interesse, ma !a difficoltà di procurarsi il capitale. Sap- 

‘Pongo che la quistione dell’ interesse gratuito sia risolta nel 

tdo più conforme’ all’. opinione di quest’ assemblea : il ri- 
sulteto non sarebbe! tuttavia molto grande. Supponete che un 

Operaio sia giunto, a forza di lavoro, a fare unrisparmio di 6,000 

franchi. È, all’età di 60 anni o più, inabile al lavoro. Quando 

l'interesse è alto, al 5.0/0 p. e., ciascuno può contare quanto 
“Tenderebbero a. quest’ operaio 6,000. fr. Sarà egli uopo ch’ei 
faccia il conto de’ giorni che gli rimarrebbero a vivere dì per 
dì : 1,000 fr. per anno se crede camparne sei, 50080 12? Voi 
i non vorreste di certo una simil cosa. Ciò non significa RE 


Mn che crede il ‘rigore: uitiianoniate del debito pub- 
Dlico, cui vuol giungere col gradato abbassare della rendita. 
Sì dichiara inoltre contrario ai giuochi di borsa, favorevole 


. Sile associazioni operaie coll’associarle ai benefizi. Finsimento 


—_Shiesa ebbe il privilegio della musica di alcune legioni. 


__* Nismo della moglie, del figlio ; del padre e della madre, 


interrogato sulle. particolari viceode della Presse, fornisce 
ampie spiegazioni, Dopo di che è ringraziato dal comitato, e 
, si Pronunzia la chiusura della discussione. 3 


SH Lo due elezioni della Guadalupa riuscirono Ropialibte, I 
sigg. Perrinon e Schoe!cher furono eletti,l’uno con 15,166 voti» 
"altro con 15,161. Questi due candidati appartengono al par- 
tito. più estremo, della. Montagna. Erano loro concorrenti il 
sg. Alessandro Dumas e l’abbate Charbonneau. — -(Débats) 


— “ Alcuni posti d'onore erano stati riservati , dietro ordine 
del ministro dell’ interno, nel. coro di Nostra Honna, pei si- 
gnori rappresentanti per la cerimonia religiosa celebrata que- 
Sta mattina. Nessuno. vi è comparso ; neppure il signor 

\cgl Parfait , Pon quale chiedeva così bruscamente ieri alla 
tribuna, che Lana tita non fosse Simona in questa ceri- 
Monia, x he 45 - (Patrie) 

— Oggi, alle ore 141, sit tool in tutto sir chiese di Parigi 
Una ceremonia religiosa per ce'ebrare Li anniversario delle 
giornate del febbraio 1848. 


Una messa in falso bordone fu detta dal ciero, ni 


dall’essoluzione e da un Te Deum. 
Lo 12 legioni della guardia. nazionale avevano fornito cia- 
Scheduna una. compagnia per assistere alla ceremonia,; qualche 


| In generale fu fatto poco sfarzo di decorazioni ; un sempli- 

7 cissimo cenotaffio circondato da qualche cereo, onorava la me- 
Moria dei morti di febbraio. 

La ceremonia che ebbe luogo alla chiesa di Nostra Donna, 
era stata annuoziatà come officiale, Celebrava \’ arcivescovo di 
Parigi, $i contava sul concorso d’ un gran numero di rappre- 
Sentanti ; ma se ne vedevano appena sette od otto, fra cui un 
vice presidente ,. il generale Bedeau e tre membri dell’uffizio 
del'asiemblea. La CORANA Den, vi assisteva tutta, 

(Patrie) 


ha Tan, di Parigi fu. in tutta la giornata il più tran- 
- SUuillo; nei quartieri più popolati, nei sobborghi e alie bar- 
riere FUAIShA gruppo andava occupandosi de’ candidati alla 
lappresentanza nazionale. La lista demooratioo-socialista era 
l'oggetto speciale dei loro discorsi. |. 

ì lamentava în generale che i tre nomi non fossero d’uomini 
P'ù inoltrati nella repubblica rossa ; sarebbero ‘stati preferiti i i 
“Meg. Savaryy Mallarmet e Adam le cambreur. 

° Nei sobborghi S. Antonio e S. Marcello de’ piccoli. oratori 
“Popolari si proposero ‘d’installarsi domani presso i magazzini 
Più frequentati di Vino, all'oggetto d’intendersi sulla scelta dei 
"AR candidati che possono meglio ti nea le dottrine del 
Lucemborgo. (Patrie) 
con TA 


‘Opera. L'iatore, parla sempre di se stesso alla terza persona: 
01 Principi politici di Lamartine erano quelli della verità 
ti Rlgraa di cui 1’ Evapgelio è una; cbaeioa l'uguaglianza cioè 
‘> degli uomini dipaazi a Dio, messa ìnvatto sulla terra dalle: 
» leggi e forme di governo che danno al più gran numero, e 
Spr all universalità dei cittadini ,. la parte la più eguale 
» da’ intervento personale. nella cosa pubblica , e. «da. cià ben 
» presto nei i bevefizii morali e materiali della società umana, 
«Il comunismo dei beni che trae seco di necessità il obi 


4 


» che cagiona Jo imbestialimento della specie , gli faceva or- 
.P rore, Il socialismo nelle sue varie formule , san-simonismo , > 
» fourrerismo , espropriozione del cepitale , sotto il ‘pretesto 
: de di Pi "cere e di moltiplicare i prodotti, gli faceva pietà. 
pr età gli. parea, senza dubbio ,. perfetiibile, come 
Mica Î altra ie mediante ‘istituzioni che la sviluppino an- 


da > ricchè distruggertà ; ; ma il salario guarentito era per lui la |. 


Tma la più libera è la più perfetta dell’associazione èra il 
capitale e il'lavoro imperocchè il salario sia la proporzione 


i, ‘esatta liberamente. discussa tra il prézzo del lavoro ed'i bi- 


vi Ren del capitale, proporzione espressa in urne Lage 
oro da ciò che chiamasi concorrenza: 


"o rultavia, come, il lavoratore, incalzato dalla fame, non ha | 


» ils pate 
uo diritto, e di proporzionere in cotal guisa il prezzo del 


‘? suo n al I ervigio reso da lui al capitale, Lamartine am- 


' senz’essere partiti da un n RUrRO greco, nè Sg a un porto 


‘accolta con vivo giubilo dalla popolazione greca , Riot essa 


‘gazione della Grecià. 





Immediatamente la sua piena libertà di discutere | 





ULTIME IR NOTIZIE 


TURCHIA. Carteggio deli ORI dllnato; 


Beirut, 7 febbraio. Questo consiglio continua ad occuparsi, 
"du'capi d'accusa presentati.contro il suo ‘ex-presidente Seid- 


Fettha-Hamadi. Fù escluso dal congigiio il capo’ contabile 
tielle sedute ordinarie, probebilmente per essersi &spresso'a' fa- 


vore: dell'imputato. S. E, Emin-Effendi, presideate del consì- 


glio, dimostra sempre la stessa attività e perseveranza; aleuoi 
articoli a suo carico, comparsi iu un giorgale-di Malta, spiac- 


quero generalmente, e si ritiene sieno stati soritti da persone 
mal informate o parziali... |‘ sad 


-H governatore generale del puristi di Damasco. venne 


nominato dalla corte di Costantinopoli a presidente di quel tri- 
buns!e del consiglio. È desiderata però l'istituzione di un tri-, 


bunale di commercio,-onde ovviare alle difficoltà ché insorgono 


frequenti nel consiglio, presiedendovi il cadì emuftì, sempre 
propensi a prescrivere formalità legali itcompatibii col sistema 
commerciale. 

leri giunse da Costantinopoli l’emir Hesdb-SLEovetmi ex= 
grau principe del Libano. Egli rimarrà quì tre o.quattro giorni, 
e poi si recherà. ‘nella sua DIARI in Sebnei, Ronde manca 


da 8 anni. po { 


GRECIA. Leggesi nelì’ Osservatore Triestino : 


Col piroscafo giunto oggi dal Levante ci prio vidi ta 


da Atene fino alla data del 19. Fino a quella data , non era se- 
guito alcun cangiamento riguardo la questione angle-greca. Il 
blocco continuava sempre; i rappresentanti delle potenze estere 
in Atene avevano trasmesso una notà collettiva al sig. Wyse, 
in data 16 febbraio, in cui esprimono le loro doglianze per 
non essere siate adempite pienamente le condizioni contenute 
nella nota circolare del suddetto ministro inglese, essendo stati 
catturati alcuni navigli alla vela che passavano în vista di Sira, 


greco. 

Nelta stessa nota si accentia come il sig. Wyse È non abbia 
neppure per lo passato rivolta la dovuta considerazione alla 
rimostranza dell’agente d'una potenza estera, riguardo’ la ri- 
tenzione ‘di alcuni bastimenti greci, con carico-assicurato dalle 
società d’assicurazione estere, e si chiama la seria attenzione 
del ministro inglese su queste misure che possono ledere gli 
interessi stranieri. Lo scambio di note continua; il nostro cor= 
rispondente da Pireo le considera, più ch'altro, una polemica 
diplomatica, facendo esse ‘questioni. di parole, senza venire 
finora ad altro risultato che a malintesi. ‘ 

Il 18 era giunto al Pireo un piroscafo inglese da Matta; 
ignoravasi però quali notizie recasse. La voce sparsasi avere 
l'Inghilterra. accettata la mediazione della Francia, era stata 


prossimo il componimerito di una vertenza, che ove si pro un- 
gasse, cagionerebbe danni gravissimi al commercio e alla navi- 


Frai vari documenti pubblicati uìtimamente in Atene, tro- 
vismo MMerpamenta degnoa di menzione il discorso DIO 


braio, 

In esso, il ministro risponde alle accuse di coloro che accusa- 
vauo esso sig. Londos di aver complicata maggiormente l’attuale 
vertenza, perch’egli non la esposesotto il suo vero aspetto. Esso si 
riferisce principalmente all’affare delle isole di Cervi e Sapienza 
e assevera che stando alle note anteriori dell'Inghilterra (di 
cui prelesse parecchi passi), nel governo greco doveva sorgere 
natura!menie il sospetto, massime dopo l’ultima . nota del sig. 
Wyse, che quella potenza intendesse di prenderne possesso. 

Dopo aver esposti gli anlecedenti della controversia in di- 


scorso , dice come da questi apporisca che | Inghilterra pensò , 
“Unfeainedite a stabilire i suoi diritti, senza voler approfittare 


delle loro conseguenze. Indi soggiunge:, « So.frale altro pre- 
tese deli’ Inghilterra ho compreso anche quelle risguardanti 
le isolette di Cervi e Sapenza, fu in seguito alla menzione 
fatta nella nota del sig. Wuso cho il governo greco non 


‘aveva risposto ai reclami relativi” ad. interessi particolari , 
‘monchè ad altri più rilevanti ; ‘e infine perchè credevo do- 
ivo mio di non tenervi celato alcuno dei reclami vertenti 
fra il governo del re e quello di S. M. britannica. 


«Ora non v'ha dubbio che quest’ultimo esige le mentovate 


‘isole, e sia ch'esso le reclami per domani, entro un mese o un 


aono, egli è sempre un reclamo importantissimo, perchè la 


nazione, e precipuamente voi , o signori, ne prendiate cogni- 


zione onde darne il vostro \ giudizio. 





|» metteva in una certa misura lo Stato come arbitro, e come 


pil gran Probo viro ,. tra le esigenze contrarie.dei due con- 
» traonti, |. i netti 
n) Voleva di più che Jo Stato in ‘Alon cosi estremi, dotermi- 
» natì dalla amministrazione, provvedesse del lavoro. d’assi- 
» stenza i lavoratori che non aveano veruna possibilità di pro- 


| » cacciarsi il pane delleloro famiglie; è Sas a tal nopo, 


» una tassa dei poveri. » 

» Convinto, finalmente, dei vantoggi, della: dito priva aspi- 
» rava ator via gradatamente il proletariato, chiamando'atia 
» proprietà più universalizzata il più gran numero; e ben pre- 
» sto la intera universalità dei cittadini. Ma prima condizione 
» di questa chiamata successiva ad una parte ‘di proprietà in 
» mano di tutti, era il rispetto della proprietà posseduta dai 
» proprietarii, dai negozianti e dagì'industriali, elevati'già del 
» lavoro e dalla eredità di famiglia. a questa dignità ed.a:que- 
» sto benessere. Spossessare gli uni per arricchire gli altri, 
» non gli sembrava un progresso, ma, i, ona spogliazione ro- 
» Vinosa per tutti. » 


- » Le due idee principali che Lamactine credea abbastanza - 


» sante e abbastanza mature per valerò il tentativo energ co 
» d'una rivoluziove, .erano pienamente disiateressate. ‘Egli 
». non dimandava a questa rivoluzione eventuale ché ionore 
,» di servirla, di darle il suo cuore, il suo ingegno, . la ‘sua 
» stessa vita forse, Questo due idee erano ben degne di un: tal 
» sacrificio, 


vi v.Interneteyltura 















La 
18 


« Ma checchè avvenga, godiamo, signori, di essere liberati 





Pa un sospetto, mercè la sospensione delle misure per l'imme- 
diata presa di possesso delle nostre isole. La qual sospensione 
cei lagcierà | il te mpo di presentare le nostre Dodi sul conto 


de’ huovi ‘argomenti comunicatici, e mi giova « 


dere inoltre 


che il governo di S, M. britannica lè opprezzerà, ‘è nella sua 
+Y giustizia, ci redimerà da’ mali con tanto coraggio e Tassegna- 
‘zione tollerati dal popolo. » 


P. S. Un'ora pomeridiana. Ln questo punto ci viene. comu- 
nicato da buona fonte esser giuùta , il 19, in Atene la notizia 
che la mediazione della Francia è stata accettata. In seguito. a 


ciò dovrà tosto cessare del tutto qualunque misura ostile” get 


parte dell’ Inghilterra. — 


Prussia. La Gazzetta di Colonia ebbe da Berlino per bia 
telegrafica, in data del 25 febbraio, che la prima Cimera, nella 
tornata del giorno precedente, ha rigettato i! progetto di legge, 
proposto dal governo e già approvato dalla seconda Camera, 
concernente l'imposta sulla rendita, ed ha invece adottato un 
nuovo progetto, “he da quello del ministero assai si discosta; La 
seconda Camera ha, nella seduta ‘del 23, decisò di non be 
tere il nuovo progetto nella presente legislatura IGES SE 

Spagna. Madrid, 20 febbraio. — Corrispondenze” par- 
licolari : 

Dopo la proroga delie Cortes e l’annunzio uMeiate dello 
stato interessante di S. M,, il ministero, scio!to dalla massima 
parte delle sue preoccupazioni parlamentari, s'occupa sul serio 
delle prossime. elezioni generali: Furono mandate uo È a 
tutte. le autorità provinciali, delle quali si aspetta risposta. |’ 

— Due iettere, una di Lisbona e l’altra d'Oporto. ptobegGaugii 


| Portogallo come in uno stato ‘assai critico. Tutti i partiti si 
- trovano apertemente in guerra col. ministerove colla corte: 


progressisti. e miguelisti, in capua’ quali sonosi posti pari e 


‘deputati in gran numero a cospirare a tutio ud stagni 


vesciare il. ministero. 

La stampa dell’ opposizione trattà ehi giorno il conte 
Thomar nel modo il più brutale: ma questi ha risposto pre- 
sentando una legge, il cui ne certo sarebbe la estinzione 
di tutti i giornali. A sibd 

Con tutto ciò il conte Thomar ha dichiarato. alìa regina 
che si sentiva .sicaro di ‘uscir Eton vaio rr gie d- 
tuazione. 

Fu detto che il governo spaggiitolo serebbe ache a 
sostenere il governo portoghese, e il ministro del Portogallo, 
a Madrid non si scosta dal palazzo degli affari esteri. ‘©’ 

Si parla. di promesse personali che vi sarebbero fra certi 
ministri ed il conte Thomar. Però pare che ogni progetto di 
spedizione divenga incompatibile coi progetti di economia 


e di riforma finanziaria, altamente ahbubziale dal duca di 


Valenza, apioite Ls 


‘Per conseguenza è probabitisettmo che il governo spiato 
si limiterà a mandare alcune truppe d’osservazione alla fron- 


tiera onde gog in caso di up la SE di 
D. Maria. 


FRANCIA. Parigi, 25 febbraio. Oggi a dino ore snpresidente 
della repubblica uscì dall’ Eliseo in carrozza accompagnato dal 
ministro della guerra e da due uffiziati d'ordinanza , scortato 
da un pelotone di corazzieri per recarsì a visitar le Callie 
della terza brigata dell’ esercito di. Parigi, al palazzo di città, 
all’ Ave Maria ed al campo dell’ arcivescovado. — È annun= 


ziata per domani una grande rivista al. campo di Marte; cui 
assisterebbero il presidente della pioanicia ed il oto 
Changarnier, i 


«= Nell'assemblea legislativa comifona la discussione intorno 


alla: seconda doltberazione sul progetto di legge dell’istruzion 
pubblica, ©. } 


Il sig: Laurent (de l’Ardèche) proporie un’ aggiunta all’ar- 


ticolo 65 a un dipresso eguale all’altimo respinto , proposto 
dal sig. Bourzat. Dopo un lungo discorso in appoggio della 
medesima a comprovare altresì i benefizii della repubblica del 
24 febbraio non meno dei miracoli che operò (fra.i quali que- 
sto d’aver ricondotto al dogma della fraternità i discepoli di 
Voltaire, e di Tgnazio Loiola) anche quest’aggiunta è respinta, 
è sì approva l'articolo proposto dalla commissione. Sono pure 


approvati gli articoli 66 fino al 71, relativi a speciali disposi- 


zioni per esercire Je funzioni d'’istitutore, ed alle ‘pene da in- 
fliggersi a chi avesso aperti stabilimenti di istruzione senza 
aver adempito alle condizioni prescritte dalla leggo. Continua 
la discussione alia partenza del corriere. PRE 


—Gli amatori di scandalo, e vi sono non poco adescati da 


alcuni giorni in qua, si adunavano questa mattina davanti ad 


» La prima era l'avvenimento delle masse al: diritto poli- 
tico, per apparecchiarle quindi al loro avvenimento pro- 
gressivo, iuoffensivo e regolare alia giustizia; vale a dire, 
alia eguaglianza di grado, di peak, cui ‘benessere rélativo 
nella società. 

» La seconda era la emancipazione reale della coscienza del 
genere umano, non mediante la distruzione, ma mediante Îa 
intiera libertà delle credenze religiose. Spediente idoneo a 
ciò ere, secondo lui, la separazione definitiva dello Stato e 
della Chiesa. Fino a che lo Stato e la Chiesa saranno inca- 
terati da contratti simoniaci, da salarii ricevuti @ da inve- 
stiture concesse, sembrava a Lamartine che to stato si fram- 
mettesse fra Dio e la coscienza umane. Le religioni poi gli 
pareva fossero alterate o profanate, abbassandosi così dalla 
loro maestà. di credenze volontarie alla soggezione di magi- 
strature politiche. 23 

» La verità religiosa è capiiva della legge, o fatta tale'coi sa- 
larii e coi favori parziali dei governi. È mestieri renderle: la 
sua indipendenza, e abbandonarla al suo naturale. irraggia- 
mento sullo spîrito umano. Diventando più libera, diventerà 
più vera; diventando più vera, diventerà più santa; diven- 
tando più sanita e più libera, diventerà più efficace. Ela 
non è che legge, e diverrà féde; non è che lettera, è sarà 
» spirito; nou è che formula, e sì farà azione,» 

Fin qui Lamartine ( Vol. 4, pag. 75-81). 
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(Continua) 
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taranar. lm 


ini 


un immenso affisso ove era aanuuziata per domani ja com- 
ota$ti t114 5 SL } 


parsa di un opuscolo intitolato Nascita della repubblica. Que- 
sto libro che sarà venduto 60 cent., è del famoso Luciano di 
Lahodde, il quaie, se ben si ricorda, fu giudicato da Caus- | 
. sidière » Albert, Chenu, ecc. e-ricusò di bruciarsi le cervella, 


quindi di avvelenarsi. 
Aggiungiamo che l'opuscolo del sig. Ledru. Rollin Due anni 
di repubblica, è stato sequestrato unitamente al 24 febbraio 
nuovo giornale. 
È venuto in luce un altro giornale’ che porta per titolo 
Il Potere. 
; (Correspondance) 


| CORSO DELLE RENDITE FRANCESI. 
I fondi pubblici provarono quest'oggi considerevoli fluttua- 


zioni. — Il 5 0/0 dopo essere salito a 96, 50 discese molto ra- 


pidamente a 95, 60, poi risali a 95, 80 per finire a 95,75 in 
ribasso di 55 cent. sopra il giorno di sabbato. Cagione di queste 
«. fluttuazioni fu la voce corsa che il presidente della repubblica 
| avesse repentinamente convocato il ‘consiglio dei ministri per 
chieder loro una levata di 40,000 uomini onde far fronte ai 
. continui armamenti della Prussia: ma che il consiglio avendo 
ricusato la domanda, il presidentestesse în procinto di formare 
un nuovo ministero. 

115 0/0 piemontese (certificato Rothschild) ha perduto 

50 cent. e rimane ad 88. 


Svizzera. Leggesi in un giornale del Giura: Il sig. Maz- 
zini, l’ex-trinumviro, ha abbandonato la Svizzera per recarsi a 
Londra, luogo che ha scelto per rifugio. Egli passò per il no- 
stro dipartimento, e non ha molto fu visto a Lons-le-Saulnier. 

— La petizione di S. Gallo sul sistema monetario, diretta al- 
l'assemblea federale, porta: 1. Che non si introduca il sistema 
monetario francese e nemmanco il tedesco: 2, Si instituisca un 
sistema monetario svizzero nel quale il franco svizzero, equi- 
valente a due terzi del fiorino tedesco, formi l’unità, e si Jasci 
corso legale mediante una proporzionata tariffa ai pezzi di 5 
franchi, d’un franco e due franchi francesi, non meno che a 
tutte le monete d’argento tedesche. 

Queste domande sono fondate 1) sulla posizione della Sviz- 
zera, piccolo paese intermedio; 2) sulla naturale entrata ed 
uscita del danaro; 3) sull’abitudine; 4) sull’esperienza, che so- 
lamente ne’ Cantoni ne’ quali non abbonda danaro germanico 
v'ha confusione di monete; 5) sulla possibilità di togliere ogni 
inconveniente. mediante una tariffa, soddisfacendo i Cantoni 

, ne’ quali abbondano le monete di Germania, e quelli ne” quali 
abbondano quelle di Francia. i 
-Il sig. di Wyldenbruk, incaricato d’affari prussiano, è par- 
| tito da Berna. La Nuova Gazzetta di Zurigo nota che questa 
partenza era annunciata da gran tempo, la legazione prussiana, 
che in avvenire deve risiedere in Stoccarda s dovendo tenere 
* nella Svizzera solamente un segretario per il disimpegan degli 
affari giornalieri. Sa 

— La Gazzetta Nazionale annunzia che i deputati delle so- 
cietà d’operai tedeschi in Svizzera, che si radunarono il 20 in 
Morat per tenervi us cungresso, vi sono stati immediatamente 
arrestati. La Gazzetta Federale &ggiunge che \’arresto fu ese- 
guito per ordine del consiglio federale. 


“—— Il Giornale di Sciaffusa scrive: I controlli più rigorosi 


. 1. PI . ® : % 
ed {il blocco ai confini svizzeri verso Biden sembrano essere |. 
comando in capo $ 


stati cagionati solamente dal cambio dato al 
ai confini badesi, i controlli ordinati essendo stati a prima vista 
interpretati come una sospensione d’ogni relazione. 
_Recentissimamente, e dietro rappresentanze da qui partite, 
l'ingresso degli svizzeri nel badese fa accordato contro la sola 
presentazione di attestati d'origine. — L'aumento delle truppe 
prussiane ai confini non è cagionato che da una loro disloca- 
zione. Così almeno ci viene assicurato da persone degne di 


tutta fede, \ 


— IraLta. Toscana, Si legge nella Riforma in data di Li 
27 febbraio: i Rlarnane a: 
Sento dire che questi i. r..uffiziali vanno dicendo che il Joro 
n Ha fra poco per ‘andare. a Roma, e che qui 
sarà surrogato da un reggimento croato. To però non bi - 
sîcurarvi codesto fatto. IRA 


Altre perquisizioni ieri ed oggi: una in casa di un suddito |' 


| fraticese. Qualche arresto per affari politici. 
—_ To questo momento ore 6 di sera viene pubblicata la seguente 
notificazione: n 
I. R. COMANDO MILITARE DELLA CITTA’ DI LIVORNO. 
| Colla presente si rende noto che lo stato di assedio, limitato 
finora alla sola città ed a un miglio di distanza, d’ora innanzi 
-comprenderà tutto l’abitato fino ad Antignano; da estendersi 


-dalla parte esterna nell’intiero territorio sottoposto alla giu- 
| risdizione di questa delegazione del Porto. 


Livorno, 25 febbraio 1850, 
Il colonnello Conte F. Di CRENNEVILLE. 


Lù AMMINISTRAZIONE DNL DEEITO PussLICO 

. orso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. 
SIETiga Torino, il 28 febbraio :850. 





93° feel Cinque per 00 
(1849) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. 9275 L. 98, 
(1881) Id. 4° gennaio 1850 L. 92 25 
| (4848) Id. io 7.bre 1849 L. 9295 
(marzo1849) Id. 4° ‘g.bre 1849 L. » 
- (giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 90 25 
x, Obbligazioni dello Stato 
(1884) Id. 


(1834) Id. 4° gennaio 4850 L, 997 50 L, 995° 
| (1949) Id. 1°.8.bre 1849 x 980 L, 977/50. 
Il Direttore Generale 
| Stronpr, i 
= ì 


vicino alla Tesoriera. 


al prezzo di 
| CASA di campagna mobigliata, 


CA 


terneteultura 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
ne Regi Stati di, Terraferma 


Stato delle rendite del Debito Redimibile creato col 


| Regio Editto del 30 maggio 1831, comprese nell’ Estra- 


zione. ,a. sorte, seguita il. 28. febbraio 1850, il rim- 
borso del cui capitale avrà luogo a cominciare dal. 1.° 
luglio 1850. . 
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" Numero F Numero 
“di Tegrizionei RENDITA d’Iscrizi one RENDITA 
Nominative Nominative 
2669 20» 44142 
2756 10]. » * 14857 
a 4843. 89| 90 15032 
5691 150| » 15940. 
7582 4T| » AGZUIA 
8713 500| > * 16287 
* 8958. 60] » 16360 
9525 60|» | _—_—— 
* 9686 100)» ||al Portatore 
er:9782 80| n» |--——— 
10700 40| -» 2717 
* 10828 50] » 11637 
_* 11128 4] NET 12092 
11329 454| 06 12246 
11822 25» 12629 
12332 144} 74 14016 
a riportarsi | 1527] 67 Totale 





(A) Quest’iscrizione è della rendita di L. 450. 85, ma essendo 
l’ultima estratta , trovasi compresa per una sola concorrente 


minata al rimborso integrale nella presente estrazione... 


poteca od altri vincoli. È 
PTFE 


TEATRI D'OGGI 4 MARZO 


—___neen— 


NAZIONALE (ore 1/2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: La ritirata dalla battaglia di Stettino. 

GERBINO (alie ore 7 1)2) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagllo, Venturoli ed Astolfi recita : Tar- 
tuffo. i è 

Roberto — Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia. 


GIANDUJA Si recita colle marionette: Le memorie del Dia- 
volo — Ballo: I 50 soldati francesi rimasti in Russia. 


Apertura delle Strade Ferrate sino a Novi 
Orario delle partenze dei Convogli dal 1° gennaio 





| 



















£ 





| Nelmercoledì d’ogni seitimana i convogli si fermeranno 
| alla Stazione di Quarto, da dove partono alle ore 3 40 


Le trois mars prochain, à deux heures de l’après 
midi, dans la Commune de St-Vincent, aura lieu 
l’enchère du bail pour six ans de la fontaine minérale 
de cette Commune sur la mise à prix de fr. 2,300. 

- sì A 
cip; i | AVVISO | 
FIENO TERZUOLO di ottima qualità da vendere 
alla cascina denominata il Masino, fuori porta Susa i 


AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 
‘Sono giunti rum. 180 tagli di abiti da donna in 
seta, brocati, ricchi, di prima qualità, e l’ultima dida 
L 65 per taglio, del valere oltre il doppio i 





. 


Di 


DA VENDERE 


faele, a poca distanza «da 
circa, di cui 6 circa nella 
‘proprietario in Torino, 


rendita di L.'89. 90 necessarie a compiere la somma deter- 


Le iscrizioni segnate coll’ *sono gravate d’annotazioni d’i- - 


DA S. MARTINIANO (aile oro 7) si recita colle marione:te; | 
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sulle fini di S. Ra- 


Ù . . (0 . . i 
) Sgraziatamente un incendio in una cascina propri 
' delFsig.favv. vice-intendente generale Carlo Bertea 


* distante due chilometri circa da questa città. Aceor 


i sero al primo avviso sul Juogo l’autorità e gli agen!! 


popolo. La distanza di circa un’ora dal luogo dell'in 


e I TA 


= 


cagionato una rincrescevole tardanza nello, approe09 
‘ dei più efficaci mezzi di soccorso, non poterono sven 
‘ turatamente preservarsi dalla furia delle fiamme il tetto, 
‘ nè le altre costruzioni degli edifizi. Ma lo zelo; l'at- 
| tività, e Ja.ben diretta cooperazione di tutti gli 20 
| corsi riuscirono almeno. salvare Je masserizie, e le 
‘ più importanti provvigioni della ‘cascina’; ‘e liberare 


zione di Pinerolo, il quale, è colla voce e coll’ opera 
instancabile, contribuì più di ogni altro a menomare 
. gli effetti del disastro, Gio. Battista Chevrel, caporale 
nel 4 reggimento’ di fanteria, decorato. della. medaglia 
d’argento nella guerra dell’Indipendenza, il.quale tro- 
vavasi momentaneamente a casa per causa di salute 
e che pure non ‘esitò ad accorrere e adeperarsi bra- 
vamente alla estinzione dell'incendio ed al salvamento 


n le e en 


delle robe, ed il carabiniere a cavallo Negri, il quale. 


già si era distinto in un precedente incendio alla cas@ 
, Pacotti sullo stradale di Saluzzo, presso questa città; 
e non fu punto inferiore a se stesso in questa nuovi 
occasione. 

Pinerolo, il 26 febbraio 4850. 


Il: Sindaco‘ 


Avv. Gaspine Pavrazzi 





SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino» 
via di Po, num. 47: 


IL SISTEMA TEOLOGICO 


VINCENZO CGIOBERTE 
ì rer T. ZARELLI 
Due volumi in-8.0 — L, 8, 50 


AVVISO 


Pressa CARLO 


I I 








La Società costituita per la pubblicazione del gior- 


in seguito ad apposita procura; alla ditta Fratelli 
Eanfari, alla quale sono conferte tutte le facoltà ne- 
cessarie per la detta liquidazione. 


Gli AMMINISTRATORI. 


PE II PEER CAI TR ELIA E AI n 

DA VENDERE sulle fini di Cavour 
Cascina di giornate 15, con casa civile e rustica. 

«— Dirigersi al sig. G. B. Armand in Cavour. 

DA VENDERE IN FOSSANO 


Cavalletti da filatura muniti dell’ occorrente. — 
Dirigersi al macchinista Carlo Campo. ; 





DA AFFIWTARE 


al 4.0 di luglio A850, in casa Scarampi Villanuova, 
via di S. Francesco di Paola, num. AG, 
Ap artamento al piano terreno, composto di 15 
membri , scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, ? 
giardino, per l’annuo fitto di L. 2,000, sa 


Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. 
Recapito al portinaio. i 





: NOTA i 
Li signori Vittorio e Giuseppe, fratelli Fracchia ft 
Pietro, di questa città, con atto del giorno d'oggi + 
passato alla segreteria di questo tribunale di prim® 
cognizione, dichiararono di accettare con beneficio 
dell’ inventario l'eredità loro deferta dal loro zio m® 
terno Michele Galletti, con testamento segreto aperto 


con atto 18 spirante, rogato Albasio, deceduto in quest? 
città il 17 spirante. 


Torino, il 28 febbraio 1850, 
sas Gilardi sost. seg! 
i NOTA ur 
Con atto del 25 febbraio cadente, passato alla se” 
greteria del regio tribunale di prima cognizione 80” 
dente in questa capitale, la signora Anna Lucrezi 
Sibona, vedova di Gioanni Ramorino, rinunziò all' 0°. 
‘redità ad essa deferta per la morte del di lei figli? 
luogotenente generale Gerolamo Ramorino seguita i? 


questa stessa. città. nel. mese di maggio dello scors® 
anno 1849. hi ps 


Torino, il 28 febbraio 4850 vi j i 
Deily sost. Vayri: 





instant endrnininiriz 3 


| TIPOGRAFIA DI G, FAVALE E COMP. 


del Municipio, un distaccamento della Milizia nazio- 
nale dal corpo di guardia della piazza, le Guardie del 
fuoco colle loro trombe, i Carabinieri reali e molto | 


cendio dalla città, e l’ora avanzata della notte avendo 


nale La Concordia per gli anni 1848-19 si è sciolta. - 
La liquidazione della società stessa rimane affidata, 


Per la Società in liquidazione 
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|& al La A i 
ij : 
î CITTÀ DI PINEROLO —, 

° Nella notte del 19 al 20 cadente febbraio scoppiò . | 


così dalla miseria le famiglie dei coloni preposti. | 
Degni di particolar lode si mostrarono i sigg. Plano 3°. 
Gio. Battista, brigadiere a piedi, attualmente alla stà | 


0, 
ù 





222 





Di 









iu rale elfi 1850 3a I 


MINISTERO DELL' AGRICOLTURA | E DEL COMMERCIO 


o SRO 


internet. 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA P 





-Nunì. 61 = 



















3 MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la prima quindionna di febbraio 1850. 
‘NB. Yragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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po e sim TE x pit =i è. 
D. pegrgnrniam — ro nc arzerre semini È ta » sh 
RZ Sg pei TI At rt ar PRES 


CIS. 


dada 
certo 


dint 


aimertanti, Casa di Col 
| Poste; Turi Stato alle Direzioni 


sario della promulgazione dello Statuto largito ai 


Sono lieto che le prime parole che debbo indiriz- 


di un'epoca così avventurata per la patria. nostra : 


Num. 62... 





(IN ASSOCIAZIONI SI RICAVONO!O 
‘Torino, alla Stamperia di G. FkvALE'E Comp., Contrada del 
eno; nelle Provincie, agli Uffiri delle Regie 


x 


nba mo dalle assnelazioni ed inserzioni davo essere antlelpato: 
i riclam Don saranno validi, se non fatti nel termine di giorni A. 


) Le ausociazioni han principio col 4* di'ogni mese 
PARTE NON UFFICIALE 
se CITADIA seco 








a 


Nel giorno lunedì 4 corrente ricorre | anniver- 


suoi popoli dal Re Canco Atserto, e della institu- 
zione della Milizia Cittadina. “© © de 

Il vostro Municipio e la Guardia Nazionale ricor- 
deranno questo giorno tanto solenne nella vita di 
Un popolo chiamato ‘a libertà, con una funzione 
leligiosa che avrà luogo nella chiesa della Gran 
Madre di Dio. 

Concittadini! dacchè la fiducia del Governo mi 
chiamò all’onore di reggere questo Municipio , io 


Zatvi, siano rivolte ad annunziare la celebrazione 


egli è ritemprando il sentimento della libertà con 
Senerose memorie, che possiamo riprometterci glo- 
Mosi frutti dalle nostre politiche istituzioni; accom- 
Dagnate quindi coi vostri voti la Comunale Rap- 
Dresentanza e la Guardia Nazionale mentre adempiono 
ad un sacro' dovere, e interpreti dei vostri desiderii 
Sesteggiano un giorno che in sè compendia la ri- 
‘omoscenza del passato e le speranze dell'avvenire. 


‘Il Sindaco G. i BeLLono. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo la lettura e l’approvazione del processo ver- 
ale della precedente tornata il dottor Zunini ha chie- 
Sta la parola per proporre alla Camera di festeggiare 
Son particolare solennità il giorno di lunedì 4 del cor- 
"ente marzo, nel quale ricorre il secondo anniversario 








| en va SABBATO 2 MARZO 


Quilt 





posito. 4 


La Camera ha quindi ripigliata la ‘deliberazione del 


i ‘progetto di legge per la riforma della tariffa postale, 


cazioni, una proposta dal regio commissario cav. De- 


per adoperare la parola convenzione invece di convegno. 


zioni dei deputati Mollard, Farina e Despine sono 
‘pure state surrogate alle altre infortunio di mare nel- 
l'articolo 6. Il deputato Malan proponeva a quest’ar- 
ticolo un emendamento per fissare a 10 centesimi il 
diritto proporzionale sulle. carte di valore invece di 


di un’altra proposta del prof. Chiò per surrogare alla 
cifra 25 cent. le espressioni 1j4 p. 100. 
La Camera dopo avere approvato in complesso l’ar- 
ticolo 6, ha adottato un articolo addizionale proposto 
dal deputato Martinet per eccettuare i casi di gras- 
sazione da quelli di forza maggiore; ed ha quindi 
successivamente adottati gli articoli 8, 9, 10, 14, 12, 
13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23, quali ve- 
nivano proposti dalla Commissione e dal Governo. 

Il regio commissario cav. Despine in contraddizione 
col parere della commissione, proponeva di fissare a 
3 centesimi invece di 2 la tassa sui giornali. La sua 
opinione difesa dal deputato Menabrea è stata’ con- 
trastata dai deputati Michelini, Brunier, dottore Jac- 
quemoud e dal relatore Cavour. 

Il deputato Josti proponeva di sopprimere affatto 
la tassa postale sui giornali. Questa proposta difesa 
dai deputati Fagnani e Lorenzo Valerio, è stata ri- 
gettata, i 

L'ingegnere Fagnani proponeva di fissare detta tassa 
ad 1 centesimo, ma la sua proposta è stata parimenti 
rigettata. 

La Camera ha approvato il primo alinea. dell’ arti- 
colo 24, ed un emendamento del deputato Michelini, 
il quale stabilisee che i fogli, la cui dimensione è la 
metà di quella che sarà fissata in un articolo susse- 
guente, pagheranno la metà della tassa predetta. 

Il seguito della discussione è stato rimandato alla 





giorno motivato proposto dall’ avv. Pissard, col quale mpo face 
‘è invitato il Ministero a presentare una legge in pro- * incette di fucili onde compierne l'armamento. 


Le parole di forza maggiore in seguito alle osserva-. 


25 cent. Quest'emendamento è stato rigettato al pari j Intendenti generali, e per loro urgano alle autorità politiche e 
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passate mancanze, e nell'istesso‘ tempo ficova nuove e copiose 


Queste misure ‘adottava il Governo' nella certezza che i si- 


gnori intendenti generali ed intendenti, non che le autorità po-, 


litiche di ogni comune, apprezzando l’importanza di un tale 


È: nica: trad i ng ARA dai scopo ne agevolerebbero colla efficace loro cooperazione il com- 
È Serna INTERNO - PI CESPRRO ARProvAn i) lcolo ;4,,.senza;, dis Ù: t Hr Piuto e pronto conseguimento, promovendo per ogni dove il 
iti gno i i cd L'articolo quinto ‘è stato adottato con due modifi- perfetto ordinamento della milizia, e attivandola sempre più 

Dn. i ITOPPRO, I: MAVZO peg} 1 dedi nell'esercizio delle sùe funzioni sì, che, per effetto di‘ convin- 
Dia Limo CITTA’. DI TORINO | |Spine. per :surrogare alle parole infortunii di mare $ zione edi abitudini, riceva questa beneficà istituzione tutto 

È: Ga ea i ai i la sà quella di forza maggiore, e l’altra del cav. Bottone } quel perfezionamento morale e fisiso sviluppo ché le sono an- 
9 | i IITADINI:- x 


cora necessari, e finisca per consolidarsi durevolmente, é pro- 
durre i vantaggi che giustamente ne spera la nazione. © 

A questo fine gioverà singolarmente il pronto. ordinamento 
dei battaglioni mandamentali già raccomandati da questo Mi- 
nistero colla circolare 18 maggio 1849, num. 5, ed ora tanto 


più inculcato, inquantochè l’esperienza ne ha già dimostrato 


{ la molta utilità, \adni sf NELLA 
Grato uffizio mi è pertanto quello di partecipare ai signori 


municipali delle loro divisioni, che quanto più efficacemente 
coopereranno all’attivazione e migliéramento della guardia na- 
{ zionale, tanto maggiore sarà il titolo che acquisteranno alla 


pubblica benemerenza ed all’aggradimento del Governo, il. 


| quale non cesserà per sua parte di assecondarli con tutta la 
‘ premura poss:bile. a olzià 
E frattanto, siccome le nozioni eddimandate da questo Mi- 
| mistero colla circolare, 30 aprile 1849 sull’armamento della 
; Guardia Nazionale furono qui signori Intendenti generali som- 
È ministra te in epoche disparate e coincidenti in varie provincie 
{ colie moltiplici distribuzioni di fucili che erano allora in corso, 
i talchè o non poterono o non si ebbe l’avvertenza di farvele 0- 
| anque figurare, così importando che prima di addivenire a 


| nuovi assegnamenti si conosca con precisione la quantità è qua- 


lità dei fucili attualmente ritenuti dalla Guardia Nazionale di 
ogni provincia e comunità, mi occorre di rivolgermi nuova- 
mente alla loro cortesia, pregandoli a riempiere con tutta l’e- 
| sattezza e con quella maggiore sollecitudine che per loro si po- 
. trà gli stampati che qui. uniti loro rivolgo, al ritorno dei quali 
! potrà questo Ministero ripartire frà le varie provincie, ed a se- 
‘ conda dci maggiori o minori loro bisogni, le armi che ha re- 
‘ centementé incettate, e in massima parte già allestite.’ 
i Vedranno i signori Intendenti generali ed Intendenti dai 
‘ suddetti stampati come debbano essi somministrare primiera- 
| mente un conto numerico di tutte le armi messe dal Governo 
a loro disposizione divigo in caricamento e scaricamento. Nella 
prima parte voglionsi pertanto descrivere tutte le spedizioni 
di facili loro fatte dall'epoca dell’attivazione della milizia sino 


, alla data della presente, non escluse quelle che da principio 
‘ erano state riservate per l'armamento della Guardia mobile, 


della promulgazione delle. Statuto largito da S. M. 
Îl Re Cino Arnenro di snera e venerata memoria. ‘ tornata di domani. 
Il dottor Polto ha soggiunto che la presidenza fosse 
NVitata a disporre la cosa in modo, che la guardia 


| Circostanza questa della quale sì farà espressa menzione, indi- 
| candone sempre la provenienza, la lettera di annunzio dell’ 
‘ invio e la quantità distinta per ispecie, cioè se a percussione 0 


afia mitiiepme scio ne guire ene dti 


I 
— Biorni 


. Boy 


chein T, 


Nazionale si trovasse insieme al. Parlamento nella ce- 
SSrazione della pia e nazionale cerimonia. La duplice 
Proposta del deputato di Savona e del deputato di Con- 
OVe è stata adottata dalla Camera all’ unanimità. 


Il deputato Chenal proponeva, che il giorno 4 marzo | 


3 onore della memoria di S. M. il Re Carro ALserTo 
venisse dichiarato festa a perpetuità. Questa proposta 
î fornito argomento, a breve discussione fra i depu- 
‘ati Jacquier, Riva e Pateri, in seguito della quale la 
Mera ha pure all'unanimità adottato un ordine del 
begli, 
| SUL PERICOLO DI VENIRE SEPPELLITO VIVÒ 
È +D edito E 


Qui tòt ensevelit bien souvent assassine, 

Et tel est cru défunt qui n’en a que la mine. 
Molière. L’Etourdì. Acte II. 

— La presente stagione, l'orizzonte politico ingombro di nubi, 
A tristezza da cui venne afflitta la nostra. città ne’ scorsi 
i consigliano i temi melanconici, e mi concedono di oc- 
“Pare per poco i benevoli lettori di una gran disgrazia che può 
si Mia a tutti egualmente, collo scopo però di francare gli 
; da ogni paura, grazie al continuo progresso della scieuza. 
nume nione Medicale ci ha annunziato in uno de’suoi ultimi 


FOA avvicinando a tre milioni, non è che di 4 su 40; in In- 

ve cerra di 4 80.45, ed in alcune città dello stesso Regao Unito 
pt piange aA-4 su,60, mentre in Parigi, la cui popolazione 
het. 8 il milione, è di 4 su 33, Gci risulta poi pur troppo 
FRS or.:no, la cui popolazione sorpassa i 125 mila abitanti, 
sione 0 Meno di 4 su 20! Un sì enorme'divario deve ripetersi 


Sicuramente da un È o 
quanto a noi ‘a un complesso di cause, é specialmente in 


Uni medici forestieri e del paese. Torino dal 1° gennaio al 


IV 


i che la. mortalità annua di Londra, la cui popolazione 


Agla dalla trascuranza delle leggi igieniche le più vol- î 
ca forse anche dall'abuso del salasso, come aggiungono 


» Circolare della Regia Segreteria di Stato per gli affari dell'In- , a selce, 


{ terno ai signori Intendenti Generali. i 


I i Torino, addì 24 febbraio 41850, 
Ill.mo Sig. Sig. Pron. Col.mo i 

. Premuroso il Governo di S.. M. di consolidare sempre più 
* l'istituzione della.Milizia Nazionale su cui riposano principal- 
| mente i liberali ordinamenti ond”è dotato il popolo subalpino, 
e ben persuaso che un tratto d’indu)genza riescirebbe a stimo- 
! lare i generosi sentimenti delì'eletta parte della nazione di cui 
| si compone quel corpo cittadino, promulgava il R. Decreto 14 
‘ p. Pp. gennaio, portante un generale condono ai militi delle 


n ———_—m__mm_mm_en 
| giorno d'oggi in cui scrivo queste righe conta già più di 1200 
' decessi verificati. 

Gentil lettore! non accusarmi di ‘esagerazione o di scrivere 


i cose poco gradite ‘ai miei concittallini. Lo non voglio ingan- 


{ nare nè scoraggiare alcuno, il the sta male per ogni verso, ma 
‘ desidero rendermi utile, se mi fia possibile; e lo scopo di que- 
ste mie parole si è di richiamare per poco la pubblica atten- 
zione su d’un tema importantissimo, per,allontanare dalla no- 
| tra patria diletta ogai' pericolo di funerali prematuri. E per 
verità, dei molti pericoli di morte a cui siamo continuamente 
esposti, il più tremendo, benchè il più lontano e finora il meno 





ur —_ 


' nella stessa tomba. Quante malattie e quanti accidenti interni 
ed esterni possono dar Inogo a morti apparenti? Quindi gli 
esempi di persone seppellite vive, benchè non tutti egualmente 

. avverati, sono pur troppo molti, e non passa maî un anno in- 

| tiero senza che la pubblica voce non ne faccia cenno di più di 
uno seguito nella sola Europa. E così ad esempio il giornalè dei 
Débats ne ha già registrati due seguiti or ora in Francia in 
meno di un mese. Il sig: Le Guern, scrittore francese che di- 

.cesi abbia paura di essere seppellito vivo, dal 1833 al 1846 an- 


| povera 118 casi avvenuti in Francia di persone sepolte vive, e‘ 


ne deduce che nella sola Francia si dovrebbero lamentare al 
minimo 27 persone ogni anno che vengono sotterrate vive | 


Nello scorso genneio si era divulgata in Torino presso i parenti: 


e gli amici la morte di un nostro concittadino il quale si riebbe 
ancora pér morire davvero pochi giorni dopo. Chi sa quanti 
sventurati vengono tumulati semivivi, specialmente sui campi 
di battaglia, e nei giorni di cholera, di epidemie e simili ? Io 


| non posso ancora cancellare dalla mia immaginazione un po- ‘ 


‘ avvertito, è forse quello che sta, per così dire, chiuso con noi ‘ 


i Fatta quindi la somma di tutte le spedizioni se ne dedur- 
| ranno quelle partite che per disposizione dì questo Ministero 
* od altri in suo nome, disposizioni che dovranno essere mede- 


simamente citate, fossero state inviate ad altre provincie, onde 
| gisulti nettamente della quantità rimastane a quella per cui si 
‘ rende il conto ed ivi distribuita ai comuni tanto contro. paga> 
‘ mento che a titolo gratuito. Della quale distribuzione si farà 
| ‘constare per mezzo della tabella num. 4, che fa parte dei sud- 
‘"dettì stampati, intorno a cui riesce superflua ogni illustrazione, 
giscchè l'intitolazione delle singole colunne esprime abbastanza 
chiaramente le indicazioni che vi si debbono registrare. » | 
C————_———_—_—m "hill IE 
vero bimbo veduto pochi anni sono in Monaco di Baviera re- 
: divivo, assiso sulla sua piccola bara baloccarsi coi fiori funebri 
del suo capo e chiamare la diletta mamma con voce fioca e se- 
mispenta! ... La désolante logique des faits dà pur troppo 
piena ragione a coloro i quali insistono vivamente e.con grande 
ostinazione sulla rigorosa osservanza delle. precauzioni da 
usarsi prima di restituire i cadaveri alla terra. Se leggerete il 
libro di Lenormand (Desinhumations précipitées, Macon, 1844,) 
e le opere di Bruhier, di Winslow e di Durande e di altri 
simili scrittori ne resterete profondamente commosso e mara- 
vigliato ad un tempo fino a perderne il sonno per. qualche 
tempo. È claire 
L'opinione generalmente invalsa che la sola putrefazione 
fosse il solo indizio sicuro di morte vera, e la fondazione ideata 
in Germania dal celebre Hufeland delle case mortuarie desti— 
nate ad accogliere i corpi delle persone la cui tumulazione non 
doveva farsi che dopo un principio di putrefazione , hanno 
reso finora ragionevole il dubbio sull’ incertezza dei segni della 
morte. Quindi anche dopo la pubblicazione delle lettere del 
benemerito Louis sulla certezza dei segni della morte, questi 
avendo posto in dubbio il principio stesso della putrefazione 
quale indizio infallibile di morte reale, il professore Manni 
romano , presentò nell' anno 1837 all’ accademia delle scienze 
di Parigi, un premio di 1500 franchi da concedersi alla mi- 
gliore scrittura sulla questione delle morti apparenti, e sui 
mezzi di rimediare ai fanesti accidenti che ne sono troppo s0- 
vente la terribile conseguenza. Quindi la prefata accademia 
pubblicò con superiore permissione ( trattandosi d’ un premio 
estero) i dne seguenti quesiti : c È 
Quali sono i caratteri distintivi delle morti apparenti ? — 


Ì 


\ 
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. 


Converrà tuttavia creo II Am 


nella parte ben inteso dei fucili provveduti dal Governo, deve 
consuonare col risultato finale del rendiconto, ed ove vi esi - 
stesse qualche differenza, se ne spiegherà il motivo con analoga 
osservazione. , 


Ù 
Re 


‘. Siccome poi una parte di queste armi venne dal Governo 
somministrata ai comuni mediante pagamento, così ricsce ne- 
cessaria la compilazione di una seconda tabella (per doppio) 
ove si comprenderanno soltanto quei municipii che trovansi in 

. questa circostanza, indicando per ognuvo la sola quantità d 
fucili ricevuti contro pagamento, il prezzo e le more stabilite, 
colla data. delle relative deliberazioni, Nella colonna delle 0s- 
servazioni di questa tabella si accenneranno per modo di sem- 
plice nota anehe quei comuni ai quali perdisposizioni eccezio- 
nali del Governo (da citarsi) fosse stato condonato i) prezzo dei 
fucili ioro somministrati da prima contro obbligo di pagamento, 
esprimendone ben inteso la quantità ed il prezzo. 

_. Premendomi che queste informazioni riescano in ogni lor parte 
esatte, io prego tutti i signori Intendenti'generali ed Intendenti 

| ad impiegarvi tutta la necessaria attenzione, incaricando i pri. 

«mi di raccogliere presso di loro quelle delle singole provincie 
delle rispettive divisioni, e previo esame farne l’invio collettivo 

‘a questo Ministero con tutta la possibile sollecitudine. 

«Che se non ostante le premesse spiegazioni e la chiarezza 
dei moduli occorresse tuttavia necessario qualche maggior 
schiarimento, questo Ministero si affretterà a somministrarlo. 

Ho l’onore di profferirmi con distintissima considerazione 


c0ciDi V.S. Il, ma 


Per il Ministro: il primo ufficiale 
oiattno nio dig | Di S. MartINO. 
(Seguono le tabelle). LL 





DIMOSTRAZIONE 


‘ déll'opèràto dalla Commissione instituita col R. Decreto del 
‘4 D'éembre ‘1849, coll’incarico di esamitiare e di dare ragio- 
‘na°d pirere sulle domande di naturalità di cittadini apparte- 
néuti alle provincie italiane già in forza di leggi unite allo 
Stato. 


1 |Totale:delle domande pervenute alla Commissione 


‘nel termine fissato dall’art. 10 del Decreto precitato . 481° 

‘Pareri favorevoli all'accoglimento della domanda 344 
: (Id, depulsivi do (Gdo d Goggi ses o Sag 
»Ricorrenti che s'erano riservati di giustificare, o che 

‘ -furono invitati a comprovare gli estremi richiesti dall’ 

‘art./5 del decreto, 6 che non produssero i relativi do- 

«cumenti fra tutto lo scorso febbraio, termine nel quale 

sa Commissione  dall’alinea dell’art. 10 s'intende di- 

-Iciolta di pien diritto. |... i È ‘ 103 
ita «ba Commissione non deliberò su 10 domande riflet- 

* tenti individui minori d’età considerata secondo l'art. i 
967: del Codice Civile patrio». {i 0. 40 
* Si dichiarò incompetente a deliberare su 42 do- 
‘mande a motivo chei ricorrenti non appartengono alle 
«provincie state unite al Regno . |. diari DI 
© Rimandò al Ministero dell'Interno un ricorso diretto 
‘ad'òttener sussidio od impiego ì È è Ù 1 
a Totale eguale 481° 


31 marzo 1850. 






|. APPALTO DELLA GALLERIA DEI GIOVI 


AlAsta tenutasi il marzo di questa grande opera si ebbero 
Te seguenti otto offerte, di cui la migliore, quella del signor 
‘ Pietro Antonîo Piatti fa dle se 
niro Felice, per ogni cento lire deì prezzo d'appalto, 
"CONTI Ar I de TE, % 


Magnani Giovanni id... i Ù ‘, 
Albertone Giovanni e Saroli Giovanni, id. . 6 71 50 
Riga PIANTI. 0i50p 1990. consi oloni; agio petti 
Ctida Andrea, id. . SERE I, PSA, 
Biuoeetagii gono sull } » afa 0} 





BSTBICHAGE CIVILI SIIGIOT HIM BILIA SUO SER 
Quali.i. mezzi di prevenire le sepolture premature ? 
Dopo tre consoni infruttuosi, e dopo 40 anni s Venne final- 
mente coronata la memoria del dottore Bouchut : tra; 
“sighea dela mort, èl'aes moyens de prévenir les Pool air 
i mblres, pubblicata in Parigi pochi mesi sono. Il dotto e 
“eBsciénzibso autore | premessa una discussione severa sull’ isto- 
‘rif taie’motte aibrti Bppidenti » fu" condotto dalle ‘sue osser- 
“vazioni è dalle sue moltiplici esperienze , al seguente risultato 
‘felicè©'élie tufte le morti apparenti ed in particolare quelle 
"dovute all’asfissià ed alla sincope , presentano , qualurque sia 
Ta'divertità ‘dei ord: sihtomi, "i iaizatie comune s la persi- 
sua LR e dél cuore , che le distingue dalla morte 
i per muso 5 MURO ì tV, 
‘ QUBitò fatto capitale della scienza , venne confermato ‘con 
nuovi luminosi sperimenti dai dotti commissarii dejl'{atitnt 
ppm serio, i Coi eri 
| Inquantò poî alla seconda quistione sui mezzi di prevenire 
"i sotterramenti prematuri, conviene confessare che "finora in 
"quesi'tutta Earopa la presenta legislazione sul modo di verifi - 
ia Olii PI ECIPIRIAAORS A, DOTE DIARI 0a 


sn ie 


(*Y Sono molto notevoli le' osservazioni è le esperienze del si- 


Sri 





isb 


“gnor Bouthùe sal fatto che nell'istante della morte la pu; villa 
“Hasta Straordinariamente 00îe se fosse proprio la finira 
i sbiadita segno cessandò alcune'ore dopo la morte del 
bip bn uò sempre Servire a verificare 
Ripi portantis pel filosofo che l'os 
s Sly mimale* deb ‘indica un fatto ri- 
‘idsto igndto firib al di’ TO CIO dure 


la vita 





sasteciianazcanti 
MRSER O Ag0T0l 1908 on ( 





ut arepartò itrort lla iaia 





arnetcultura 


 L. 8,200,000 che esige una garanzia di L. 400,000, e che do- 


Dev. Obb: Servilore 4 


, AVANZO 


Traverso Sebastiano, id. . . 11 52 » 
Piatti Pietro Antonio, id. 12 (52. 
Il numero e i nomi de’ concorrenti ad un'impresa di 


manda vistosi capitali anticipati per essere condotta con pro- 
fitto di chi l’assume, possono bene, aversi per una prova 
novella della confidenza che ispirano l’amministrazione e la 
condizione delle finanze di questo psese. 
———_—————m6 
REGIO RICOVERÒ DI/MENDICITA' DELLA CITTA’ E PROVINCIA 
: DI TORINO. 

Invito al pubblico. 

Fra le opere che fautore 0 promotore CARLO ALBERTO Re, 
‘padre dei poveri, sorsero a. conforto dei miseri, annoveriamo 
la pia casa di soccorso; ricovero e lavoro ai mendici delia città 
e provincia di Torino. 

Convinto quel Re:magnanimo che -\’estirpare il vizioso pied 
stiere dell’ accattone e richiamarlo alla dignità di uomo e dil 
cristiano era ottima instituzione e che onorava a un tempo la. 
sua capitale, non dubitava di superare tutte le difficoltà, le 
quali si frapposero al nobile scopo dell’ opera santa. 

Nell’onorato elenco dei banemeriti i quali fondarono e man-. 

tennero l’istituto , fu primo il' venerato nome di CARLO 
ALBERTO. 7 ) 
i. Eglilo perse al principiare dell’anno 1840; e prosperava. 
per i soccorsi di ogni maniera con cui la illuminata carità dei 
torinesi largheggiava alla pia casa : l’amministrazione ricono- 
scente invitava i beneficati mendici assieme raccolti a pregar 
Dio rimuneratore di ogni bella opera fatta in carità, perchè 
guardasse sempre con favore il beneficio ed i benefattori. 

Se non che per !e passate vicissitudini, questa piaga sociale, 
questo spettacolo rattristante dell’ozioso accattonaggio riappa- 
riva nella capitale, e veniva meno di conseguenza la benefi- 
cenza pubblica a sostegno di questa sublime instituzione che ci 
liberava da quella molesta lebbra, 

Ma per le incessanti sollecitudini dell’ Amministrazione la 
pia Casa si mantenne; e dalla quotidiana esperienza fatta per- 
‘ Suasa della somma utilità dell’ Istituto, convogni maniera di 
; impegno attendeva al suo dovere, e conseguiva il suo scopo 
della ferma e risoluta sua volontà di non vo'ere più oltre tol- 
lerare il vizioso mendicantismo, e che ne proteggeva efficace- 
mente il ricovero. 

Confortata l’Amministrazione dalla certezza dell’efficace ap- 
» poggio e della generosa protezione dell’illuminato Governo, 
‘ mentre il numero dei ricoverati si avvicina a 400, e va di 

giorno in giorno crescendo, e lo zelo degli Amministratori non 
. diminuisce; la carità di alcuni benefattori non si è mai rallen- 
, tata : senza però lo spontaneo concorso della pubblica banefi - 
cenza, non è possibile che questo monumento dell’ esimia. ca - 

rità piemontese prenda incremento. 
! Edè perciò che il Presidente della Amministrazione del R. 
, Ricovero sente il bisogun ed anche il dovere di adempiere al 
prescritto del regolamento fondamentale, col quale viene im- 


—- si 


| posto di pubblicare un invito che viva mantenga ‘la carità dei | 


, soci e dei benefattori. 
| Si farebbe grave ingiuria alla csperimentata virtù Subalpina 
quando.si volesse impiegare parole onde eccitare quello spi- 
‘ rito evangelico di beneficenza con che i socii, i sottoscrittori 
‘ edi benefattori diedero la esistenza e la coservazione a tale 
: Istitato. ba 
«Credo pertanto di non confidare indarno rivolgendomi con 
‘ piena fiducia all’acclamata carità piemontese. 
Ad un tal fine essendo indispensabile perl’Amministrazione 
: di avere un calcolo preventivo onde formare il bilancio da ras- 
segnarsi all'autorità competente, ed accertare il vero suo stato 
-. finanziere ; il Presidente dell’Amministrazione rispettosamerite 


prega ed invita i cuori generosi che vorranno continuare o:co- 


, Minciare la loro carità a sostegno del ricovero, a voler conse- 
. gnare gli onorati nomi e le elemosine o temporarie 0 conse- 


cutive, come loro sarà in piacere di liberissimamente determi- - 
nare, all’uffizio centrale del Regio Ricovero, via di Po, porta {Os 
num. 49, negli ammezzati dalle ore 10 alle 4, in tutti i giorni — 


‘feriali; oppure dai deputati collettori che si assums:ro il ca- 


ritativo officio di raccogliere nelle case elemosine e ‘sotto- ' 


> scrizioni. 
; ai A RIA e aos 


, morte può guarentirci contro il pericolo di venire sotterrati 
, Vivi..In Inghilterra, dove non regnano i nestri pregiudizii sui 
‘morti, il cadavere viene conservato. e vegliato nel:suolletto con 
. ogni cara affettuosa, ben sovente fino al sesto-giorno. l:ro- 
« mani conservavano i loro morti sette giorni ‘intieri, i greci da 
3 a 6 giorni, In molte città della Germania vennero istituite le 
, case mortuarie sopraindicate per non compromettera ‘la salu- 
. br.tà pubblica. Presso noi il. cadavere si abbandona subito’ a 
, Inani mercenarie, da cui viene cucito strettamente in un let- 
, 4uolo, e nei casi ordinarii, dopo appena 24 ore è traspor- 
. tato.al cimitero. Notate che quando la sepoltura ecclesiastica si 
i fa verso, sera, il cadavere viene conservato nella not 


: te inun 
sotterraneo umido, freddo e così: 


malsano da spegnere ogni 
di vita, essendo noto che il principio: vitae «può pro- 
y lungarsi molto al di Jà delle 24 ore; benchè gli organi abbiano 
, cessate le toro funzioni, Passia 


i 


. tinuano ancora a Verificare i decessi ricorrendo ni: segni lon 
; tani,rieonosciuti ingafficienti. Nell 
i talvolta una sola camera ‘ristretta, 
mente, mon si verifica sempre 
medico, ed il cada 
ore \dopo dla; 
. golamenti. i 
Quanti poveri bambini vengono 

> nanzi tempo ‘per. non. sapersi 


e nelle campagne special- 

il decesso per: mancanza‘ di 

* 

“morte, violandosi frequentemente i vigenti re- 

À n iinasvi BRE: 

no probabilmente seppelliti in- 

‘distinguere bene in tutti ivcagi 

, la morte apparente dalla teale?Quanti dj noi creduti morti - 
neti dobbiamo la, nostra ‘esistenza ‘avcure straordinarie dd +1 
caso? 11 numero stragrande de’morti-nati chiame-l; pubblica 

, Attenzione. E che cosa dire dell’ wi0: barbaro di .concedero-dì 


pe - & gi s ri 


f 


sì leggeva: 


i mo sotto silenzio la negligenza j l'intervallo di cinque minuti Y'non 
ed il modo affatto Imperfetto, col.qiiale. generalmente si ce] 


e famiglie povere che hanno ticata ben bene in tutta l'estensione 


cadavere viene ta'volta condotto alcimitero poche 


di quelle dovute all’ 







luse speranze proviamo almeno alla Patria che non vi ha illu- 
sione, non inganno quando si esercita la virtù, e si pratica la 
carità. 
Torino, il 23 febbraio 1850. 7 
Il Presidente 
GC. MicH: VACHETTA. 





COMMISSIONE CENTRALE TEMPORARIA DI BENEFICENZA 

per. gli Scaldatoì. 

Il giorno 4 marzo è giorno di giubilo universale, gie 
chè ‘ricorre: in esso l'anniversario delia promulgazione dello 
Statuto, 

Perciò, mentre il Monicipio e la Guardia Nazionale deere. 
'tavano di festeggiare un così fausto. avvenimento con una 
sacra funzione, la quale avrà luogo nella chiesa cella Gran 
Madre di Dio, la Commissione di beneficenza, ad oggetto che i 
poveri di questa città abbiano pure un maggior motivo di a8- 
sociarsi allagcomune letizia, deliberava di destinare la somma 
di lire mille, per. l’acquisto di altrettante razioni di pane ca- 
salingo, di due libbre cadauno, le quali verranno distribuite 
in tal giorno, per cura dci singoli membri della Commissione, 
ai poveri delle rispettive parrocchie. È : 

La Commissione avendo riconosciuto dallo stato dei fondi 
che ancora possiede, di poter disporre di una tai somm?, 
senza nulla detrarre alle spese ngcessarie per mandare ad ei- 
fetto le precedenti deliberazioni, è persuasa di avere, così 
operando, interpretata pur anche l'intenzione dei caritatevoli 
donatori. | 

In tal modo i voti riconoscenti dei poveri beneficati con 
più vivo affeito che mai si congiungeranno ai nostri, per 


il quale, nel largire spontaneo le franchigie costituzionali » 
assicurava la. felicità del suo popolo. 
Torino, dal palazzo civico, 1 marzo 1850. 
Per la Commissione 
Avv. Lusi Rocca Segretario. 
LONIBARDO=WVENEMNO 


L’Ateneo di Venezia aprì le sue adunanze il 14 febbraio, col 





: È un discorso del vice-presidente Luigi Carrer. Furono fatte 
allora quando otteneva dal Regio Governo la assicurazione | tuta È qeiial Garner. Foro 7 


parecchie nomine di socii corrispondenti e ordinarii. 


7 PARMA “o 
A rendere più efficace la vigilanza della direzione generale 
d'ordine pubblico in tutto lo Stato, S. A. il duca ha decretato 


| l'istituzione di due nuovi commissariati d’ordine pubblico, iN 


* borgo S. Donvino e in Borgotaro. (Gazz. di Parma). 


STATO RONMANO 
Leggesi nel Giorn. di Roma: 
La commissione di ricuperamento e restituzione delle robe 


n spe areata 


19 del corrente, ha pubblicata la quindicesima ed 
Essa contiene 173: articoli: Ì 
Gli articoli ascendono in tutto a 2597. 
BoLoGna, 25 febbraio. Nuove agressioni ebbero luogo 4 

; poca distanza dalla città. Una carrozza privata e il velocifero di 

Roma furono fermate dagli assassini e derubate, 

DUE SICILIE 
NapoLi. Lo stralcio dei beni tutti appartenenti alle antiche 
corporazioni di arti e mestieri, com prese quel'e delle annonarie 
verrà amministrato da una commissione sotto la dipendenza de 

ministro dell’ interno pel ramo interno. 4 

i, Le rendite dello stralcio s dedotte le spese del. cultò Divino € 


ultima nota. 


- - vate 


i ann 


‘ quelle per l'adempimento delle opere di pietà , formeranno UP | 


fondo di soccorsi agli arresti ed alle loro famiglie eddivenut 
indigenti o per sventure sofferte , o perchè resi inabili al 10° 
mestiere. ig 


La commissione amministratrice di tali beni terrà a princi 3 
| pel sua cura di rivendicare tutte le usurpazioni finora avre” 
 nute a danno dello stralcio, (Giorn. offic.) | 
pa ci PRUSSIA 

In uno degli ultimi numeri della Nuova Gazzetta di Prussia 

i sa 


j 





(1 RIG ti i RL 
levare, come dicesi, la maschera della persona prima delle 24 


ore dal seguito decesso? Condanniamo anche l'altro uso n0% 
meno barbaro di cucire strettamente il morto in un Jenzuolo 
poche ore dopo |’ ultimo respiro. E' delle donne vittime d 
isteria unita a sincope in cui i‘segni di morte sono varii; © 
delle persone raccolte morte nelle vie od. estratte dalle acqU° 
— le quali vengono esposte al: pubblico in una.misera camere=ci8 
umida fredda?..... Consoliamoci finalmente un poco che 068 
grazie al progresso della scienza; e specialmente mercè i M8 
ravigliosi lavori di Laeonec, il diagnostico della morte reale ° 
della morte:apparente è più pronto è più sicuro. Siamo 0° 
mai certi che l'assenza delte' pulsazioni ‘del cuore ben constata! 
coll'auscultazione ‘(cor primin vivens, ultimum moriens 5° 
condo Haller) su tutti i punti nei quali queste possono es5e1° 
. aturalmente o accidentalmente intese, e su ciascheduno; P° 
può lasciare alcun dubb!0 
sulia cessazione. definitiva ‘dei moti del cuore e sulla realt 
della morte. Si noti bene che l’auscultazione vuole essere pier 
, îl ‘élore potendosi P I 

una eccezione trovarsi situato o trasportato anormalmente - 
dato:destro, 0 l IODIDORE - SNO 
La persistenza delle pulsazioni del cuore essendo il carattere 
“comune e capitale di ‘tutte le morti apparenti, e specialment È 
asfissia’ ed' alla ‘sincope, d'or’in avanti 1°, 

stethoscopio (semplice tubetto in'legno) ainunzierà al chiru” 
ser siagiunto il momento di estrarre il bambino vivo dal se, 
«della povera madre la cui morte'è consumata, è si potr à rito” 
noscere se.il neonato ‘asfissiato è ancora in vita: Nei cast € 

persone -credute. gelate, o sorprese dal sonno letargico devi 


cal Ktdpo, o asfissiate dal carbone, o pet sinegamento, S BE 


È. ittadini, se dovemmo vivere in tempi di de- a NE 


mobili e suppellettili requisite dall’abolito governo, nel giorn0 





benedire la memoria del magnanimo .Re CARLO ALBERTO | 1054 
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«Mente nor vuole assòciarsi ai ‘provvedimenti progettati contro 


— Risa chiaramente ad intendere, per mezzo del suo rappresen- 


di termini : « Noi siamo in grado di affermare che questa notizia 


— d'Alémagna presiederebbe un direttorio, in cui l’Austria sarà 


+ Felativamente alla lega prussiana e all’austriaca. I ministri 


‘ Noi sappiamo da ottima fuute che la Francia, coll è 


; la Svizzera, di cui la necegsità fu eventualmente riconosciuta 
dalla Prossia e dali’ Austria, ma che, inoitre, deve aver dato 


lante in questa corte, che essa, onde porre riparo a queste 
(a sarà costretta -di concentrare 200;000 nomini sul 
eno » 


Ma questa notizia è smentita dalla Riforma tedesca in questi | 


f è affatto priva di fondamento , e possiamo soggiungere che le 
risoluzioni prese fino ad ora dalla Prussia e dall'Austria, non 

 S0mministrarono occasione ad una dichiarazione di tal genere». 
_ —Laseconda camera, nella seduta del 23, ha deliberato di 
aUmentare l'imposta sullo zuccaro di barbabietole di 3 silber- 
gros per ogni quintale di barbabietole. 


ALEBRAGNA o 


È La Gazzetta Tedesca pretende che un progetto di co- 
stituziore germanica proposto dall’ Austria, sia stato tras- 
Messo alle corti dei quattro regni di Baviera, Sassonia, Wiìr- 
temberg c di Annover. Secondo quel progetto, al governo 


Tappresentata da due suffragii, come anche. la Prussia; la Ba- 
| Viera avrebbe un voto solo. 
CARLSRUHE, 23 febbraio. cd camere degli Stati sono convo- 
cale pel 4 marzo, 


. CASSEL, 23 febbraio. ll ministero ba dato in massa la sua 
demissione. Il nuovo ministero è composto come segue : Has- 
‘Senpflug, interno; maggiore Hayfau, guerra ; Lometz,, fi- 

| nanze ; ; Bammbach;, esteri, 


ANNOVER 


ANnNOVER, 22 febbraio. Scrivono alla Gazzetta di Augu- 

. 5a,.che è imminente una crisi ministeriale; in seguito 
+ Alla quale si teme, che il sig. Stùve esca dal ministero. Diver- 
Benze d’opinioni. si sarebbero ihanifestate in seno al consigliò 


iennigsen 6 Prott consigliano doversi promuovere un'alleanza 
più, intima coll’Austria e corchiudere la così detta. lega dei 
giro regni; Stùve al contrario combatte questo partito, 


AUS 


Le ‘giornali di Vienna pubblicano ia risposta del signor di 
v Stuck, ministro del commercio, alla deputazione della classe 
dustriale di Boemia , incaricata di rimettergli una petizione 
Per l’ unîone doganale e commerciale di tutta l’Alemagna. Il 
| ministro si rallegrò con essa pel suo attaccamento all’ unione 
Oganale e commerciale dell’Alemagna , ne espose i vantaggi, 
‘ Si dichiarò partigiano del sistema protettore j non però proibi- 
tivo @ssoluto, accennò a trattative commerciali con Parma e 
Modena , annunziò la soppressione della linea doganale ora 
_ Giisiente ‘tal V Ungheria e l’Austria, © promise che sarebbe dal 
- ministro delle finanze nominata quanto prima una'commis- 
sione i in cui | industria boema sarebbe rappresentata. 
sì SE UT IGNORA 
- Il marescialio Hoynaa pubblicò un manifesto, col quale no- 
tica, che i biglietti di banca ungheresi, della categoria di due 
orini, vengano tolti di'‘corso, ‘@ a ciò. prefigeo, il termine al 
five di maggio 1850... i 
rivono da Buda al Foglio Costituzionale: un i motto dell’ 
Ordine teresisno di Macia, maggiore barone Messina è stato 
condannato ad essere spogl. iato di quesv'ordine, ed alla perdita 
del suo grado, per avere, ‘preso parte all’insurrezione ungherese. 
| — Il Foglio del mattino di Pesth contiene un, lungo articolo 
“per, ‘esortare il governo a promuovere la. pnbbligazione di una 
Gazzetta popolare in dingua magiara., |> rh 
__— Nei crocchi di ‘Pesth si parla della , prossima: vennta del 
- tleliro romanziere Alessandro Dumas, che, com'è molto pro- 
bile, ha l’intetizione di visitare l'Ungheria, per iscrivere un 
romano, che tratterà qualche fatto dell'altima rivoluzione, 


Ue RIN ERARA 


"Una. riunione ‘interessantissima. ebbe fighi sabato. dopo il 
| Mezzogiorno, nel palazzo della duchessa di Sutherland onde 
 Secondare. il ia at Alberto pel suo pnogelto n. Pugni 
Pelagsi, 


Sn d irbortliorroti 














. i db. UGO Vi ULI VW & 
| Pite dal.fulmine, e nelle morti apparenti dovute ali’ azione di 
Veleni energici , l’auscultazione ci farà conoscere se la sospen- 
‘ Bione dei moti del cuore, i sia definitiva. Accenniamo come triî 
> Parentesi. che, negli animali invernanti ,, nelle marmotte, ad 
| Esompio, quando dormono il. loro vonno invernale, per cui si 
 trovanoin uno.stato di morte apparente compiuta; le pulsa- 

| Fioni del ‘cuore’ si trovano ridotte ad otto o dieci per minuto, 

entre'Nello stato di veglia se ne contano novanta: Alcuni ta- 
-tutafisti ‘hanno fatto congelare brichi flo al punto di reriderli 

speri fragili coni il vetro, e quindi vennero rianimati.. 
- Ricordiamo inoltre che la cessazione definitiva delle pulsa- 


-tioni idel cuore è sempre. uccumpagnata. «da due fenomeni, evi- È 


‘ denti.e facii a verificare, cioè la cessazione della respirazione 
‘@ delle fazioni deli sentitnento 6 del. moto. E questi. sono i 
| Beghi corti ‘ed'immediati proposti. dal dottore Bouchut e rac- 
Di comandati dall’ Tstituto di Francia, i quali ci dispensano dal-. 
Si tire. i segai lontani della morte, quali sono ta rigidità 
venica è i} } principio della putrefazione, nocivo alla pub. 
Dlica salute e quasi impossibile nelle grandi città per le varia- 

| zioni di temperatura e per un complesso di altre cause. 
Non istinchiamoci di ripetere che il mezzo sicuro di pre- 
DI le orribili conseguenze di una inumazione prematura 
ci A tutto sul modo di verificazione dei decessi, e siaggiunga 
né i caratteri c clpitali della morte non possono” ‘riconoscersi et 
i Pprézziegi che dà medici coscienziosi ‘ed esperti delle nuove 
(La dottrine, ai squali soli si dove effidlare dall’autorità sia nelle città 
ch © nelle campagne vi sì importante e delicato vffizio. Par 
> !roppo Ja gentrale, ella maggior parte. delle campagne non 
® quasi mai chiamato alcun medico -per assicurarsi. della 
Fealtà della: Livitsria nò per dichiararne la cagione che in alcuni 






























bill sulla commissione ecclesiastica. 


. Si domanda che la camera si costituisca in comitato per ìc 
legge sulla riforma elettorale in Irlanda, 


D'Isragli che reclama la proroga del dibattimento. 

‘dirizza ‘all oratore in questi termini : 

sto nuovo modo d'interpellare l'oratore). 

assai, o signere, che ella non sia lord (l'ilarità aumenta). 
proposta del sig. D’Israeli con 185 voti favorevoli, e 45 contro, 


seduta, ma anco questa ira è respinta da 193 votanti 
sopra 93. 


tato, ed il sig. D'Israeli ha la parola. Egli propone che ii 


preambolo del bill venga aggiornato. 


tarsi.al re, perchè indisposta, ebbe udienza dal-conte di Bran- 
deburgo, presidente del consiglio; e la LIRgnita parte wa suoi 
città il sig. Sydow, ambasciatore di Prussia. ‘ 


ambasciatore russo presso questa corte è stato accreditato dallo 
czar in qualità. di ministro residente presso la commissione fe- 


stinazione.. 


e Domani comincierà alla camera l'esame preliminare del pro- 


canini 


(Gior nalè inglesi) 
Camera dei lord — Seduta del 25 febbraio. 
‘ La camera si costituisce in comitato per la discussione del 


Camera dei comuni — Seduta del 25 febbraiò 


Ha quindi luogo uaa discussione sulla mozione del signor 
Il sig. Reynolds che insiste per l'immediata discussione s’in- 
Vi domando mylord . ... (una lunga ilarità succede a que- 
I: sig. Reynolds si accorge dello sbaglio e dice: Mi spiace 


La camera passa a un voto di divisione che respinge la 


Il sig. D' Israeli dopo questo scacco procura di far levare la 


Alla partenza del corriere la camera si è costituita in comi- 


ULTIME NOTIZIE 


Prussia. Berlino, 23 Ml LI La prima camera, nella se- 
duta d’oggi ha accordato all'unanimità, meno sette voti, il cre- 
dito di 18 milioni chiesto dal ministro della guerra; . 


La:deputazione dello Schleswig, che non ha potuto presen- 


membri è già partita. 
WirremperG. Stoccarda, 24 febbraio. È giunto in questa 


Scrivono alla Gazzetta d’Augusta : Il principe Gortschakoff, 


derale di Francoforte, ed è partito per la sua nuova de- 
BELGIO. Brrissèlles,25 febb. Leggeri nell'Indépendance Belge: 


getto di legge relativo all’ insegnamento secondario, che sarà 
l'opèra capitale di questa legislatura. I deputati sentiranno 
quanto importi che siano al loro posto , affiachè la sezione cen- 
trale rappresenti realmente l'assemblea ». 

Lo stesso periodico contiene un importante articolo , dove 
narra i varii tentativi fatti dal 1830 in poi, al fine di ricosti- 
tuire l'istruzione secondaria. 

Francia. Parigi, 26 febbraio. — Assemblea legislativa. 

Terminatasi ieri la seduta coll’ approvazione degli articoli 
del progetto d'istruzione pubblica , destinati a fissare lo con- 
dizioni onde formare uno stabilimento seeondario, a costituire 
il giury d’esame a regolare le fanzioni generali, si ripiglia 
oggi la discussione dell’ articolo 83, in cui si tratta delle for- 
malità da seguirsi nei corsì pubblici delle scuole. È quindi 
‘adottato ‘l'articolo 84 riguardante gli stranieri che intendono 
aprir scuole primarie, non menò che l'articolo 85, ove sono 
definite le attribuzioni provvisorie del consiglio superiore. 

IraLia. Lombardo-Veneto. Sì leggo nella Gazzetta di 
Milano del 28 febbraio : 

Ricomponendosi. di giorno in giorno sempreppiù a normalità 
le interne nostre istituzioni, vediamo perciò crescere in ogni 
ordine di persone la fiducia verso il governo, per cui tutti i 
‘consoli stranieri, accreditati in questa nostra capitale, levarono 
dall’ esterno delle loro abitazioni la rispettiva bandiera nazio- 
nale, che inalberarono nei giorni di sommossa e di crisi poli- 
tica, onde più. palesemente indicare ai sudditi esteri fra noi re- 
sidenti un luogo di sicurezza e di immunità civile, a tutelare 
la quale praticarono altrettanto. varii pubblici nostri stabili- 
menti destinati a ricovero de’ miseri, innalzando al di fuori 
‘per insegna un povero drappo bianco, quasi ulivo di pace, che 
poi ritirarono dopo che appunto cessò d'essere un desiderio, 
ma divenne un fatto compiuto, l’interna sicurezza Gala per- 
sone e della proprietà. 42) | i 
i ARTE 
casì straordinari, ‘mentrè ‘sarebbò' necessario un medico per 
salvare un ‘uomo dalla tombì, sella vita non è ‘ancora spenta, o 
per avvertire la giustizia e vendicare la” società, se.il decesso è 
il risultato d'un delitto che non lascia traccie esterne come fa- 
rebbe un avvelenamento. La possibilità di constatare la morte 
in modo sicuro prima dello sviluppo delia. putrefazione cada- 
verica (da non confondersi colla putrefazione di ospedale e 
colle echimosi), rende dunque inutili le case. mortuarie simili 


a quella fondate da un mezzo secolo iv Germania, ed oggi non 


sì può piùì invocare l'esistenza di queste case come una protesta 
contro.il domma assurdo dell’ infallibilità della scienza. 

dì S. Maurizio e di S. Giovanni in Torino non-hanno finora 
che se ne tiene poco conto. È. però sommamente da ‘desi- 


essere accolti in un ‘conveniente a asilo dove. siano trattati coi 
dovuti, riguardi fino aì momento ‘della sepoltura. 


75 decessi giornalmente; Vga quali vengone constatati da 36. 


invigilare ìl servizio della verificazione dei decessi sotto lal 
presepi ‘del ‘prefetto dolla' Senna. 



































u.internateu 


Peer di ue comitato. 











 Edin quanto a noi ci siamo assicurati che le due camere 
Moriuarie esistenti, da pochi anni è vero , nei due spedali 


presentato, alcun. risultamento positivo, e sappiamo anche 
derarsi che i cadaveri dei poveri e dei. morti ignoti possano 

Prima di chiudere questi. brevi, ed imperfettissimi cenni. 
su di un tema così importante, ripetiamo ancora chei presenti. 
egolamenti non bastano a prevenire le inumazioni prema-. 
ture; come ci dimostra una deplorabile sperienza. Accen-. 
niamo inoltre che in Parigi ad esempi 0, si contano in me edia, 
medici verifidatori; e'da 4 Medici ispettori Aggiuagasi che 


nell'anno 1839 vetine stabilito un comitato coli’incarico di! 


Mi duole che l’angustia dello spazio non mi conceda di tra-' 


lturale 


terminazione del corpo diplomatico consolare, così non man- 
carono varii commenti, fra quali quello emergeva che il 
governo di S. I. britannica non vi avrebbe mai dato il con- 
sentimento; quando invece abbitmo vedato' che la' casa del 
Consolato d'Inghilterra fu anzi la prima ad attuarne il pen- 
siero a grande stupore de’ profeti e ad inattesa di tutti i 
commentatori. 

Firenze, Sì legge nel Monitore Toscano del 26 febbraio : ° 

S. A. il Granduca ha ricevuto in udienza particolare ilrcom- 





mendatore Don Tommaso Ligues y Bardaji incaricatoidal go- * 


verno di S- M. cattolica in Sardegna ed.in Toscana, -. 
— Si legge nel. Costituzionale di Firenze: LI 
Ci vien riferito che in Arezzo abbiano avuto luogo, s domo” 
nica, torbidi e segni di malumore. 
Una lettera di Parigi del 20, reca: 
È assicurato da molti che per dispaccio telegrafico, sia si 


quest'oggi la ratifica del contratto del prestito romano; i una 
soscrizione sarà aperta a Parigi dai signori Rothschild a 78:1/2. ei 


I pagamenti si effettueranno un quario a contaoti , Ne” 
al 7 marzo, un querto al 7 aprile e un quarto al doble 
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| ACCADEMIE LETTERARIE: 
DEL SIG. © 
ALEXANDRE DI PARIGI. 


Sentiamo con piacere che il 8ig.. AlékanaFe ( di cui abbiamo 
parlato nella Gazzetta di martedì p. p.) incomincierà quanto 
prima un corso di sei accademie ( matinées frangaises ) in lo- 


cale convenientissimo ed a prezzo d'abbonamento assai mode- 


rato, 


Come decentammo: A il sig. Alexandre si propone (o aa gu- 
stare le principali bellezze dei sommi ingegni che fiorireno in 


Francia nel secolo di Luigi XIV e Luigi XV, e più ar ancora di 


quelli dell’ epoca presente, 


La commedia’, il dramma , la tragedia , il vaudeville , î di- 
scorsi della tribuna , il giornalismo nelle varie sue fasi, &tco 
le fonti da cui intende attingere gli svariati argomenti che 


sarà per trattare e riprodurre in azione. 


In altro giorno pubblicheremo il programink cò coll’ indica- 
zione del locale, del prezzo, dei. giorni fissati per le sedute e 
dei centri destinati per le soscrizioni dell'abbonamento, ni 





‘ ERRATA CORRIGE. Nella Gazzetta Piemontese di giovedì 
28 febbraio num. 59, pag. 3 all'art. — Distribuzione di premi 
alle alunne della'scuola torinese di ballo — è detto néll’elenco 
delle premiate nella scuola elementare, linea 4, Rosa Teresa 
correggasi RoLLa Teresa. 

i __—_" ‘ 


Nel discorso del Ministro dei lavori pubblici, pronunciato 
nella tornata 26 febbraio p. p., alla camera dei deputati, inge- 
rito nel num. 126, p. 443, col, 2, lin. 61, (atti del Parlamento) 
a vece di tutt'altro che ragionevole, leggasi: sacealirazge 
irragionevole. a inttndi panlli 18 

AbiifsistRAZIONE DEL DBsito PorezicO 

Corso delle rendite dol Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stito, giusta ì bollettini dello contrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. . 


Torino, il i marzo ‘859. 





Cinque per 0)0 


(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 Li »° » 

:(£831) Id. 1° gennaio 1850 L. ».» 

(4848) Id. (1° marzo 1850 L.o aa. 
(marzo1849) Id. 4° 8.bre 1849 L. » » 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 Lu gio: dig 


Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849) Id, 1° 8.bre 1849 L. 979 >» 
Il Direttore Generale 
ALTO Simonpi. 

scrivervi la circolare del prefetto ai sindaci dei circondati di 
Parigi (25 luglio 1844) in cui si raccomanda vivamente questo 
comitato. Il degno conte di Rambuteau non cessa di ini 
all’amministtazione della città di Parigi una vigilanza attiva 
ed una sollecitudine di ogni istante colle seguenti. parole :. 
« L'homme le plus éclairé, le plus probe; le plus conscien- 
cieux, peut se trouver dans le cas de commettre une erreur 
de cette natùre, à jamais irréparable, peut. donner lieu è un 
malheur dont la pensés seule fait frémir, celui d'inhumer vi- 
vant un homme dont la mort ne serait qu'apparente, Aux er- 
‘reurs inhérentes aux difficultés mémes de la constatation, .il 
faut ajouter celles qui peuvent maitre. des entratoements de 
l’habitude, de l’indifférence et de la négligence méme; ce qui 
augmente encore des chances contre lesquelles on ne. savrait 
trop se prémunir. » Oggi però che i segni immediati e lontani 
che annunziano la morte hanno acquistato un grado di cer- 
tezza incontestabile, uno sbaglio sarebbe imperdonabile. - 

Se le presenti poche righe varranno mai a richiamare la 
pubblica attenzione su queste importanti nozioni, ed a rendere 
più generale l’uso dello stethoscopio, la mano essendo assoluta- 
mente impotente a percepire le pulsazioni’ del cuore quando 


nostro paese ogni pericolo Vi pegt sepolto vivo ,, e si salvasso 
col tempo un solo de’miei lettori ( che Dio coRbii a loro tutti 
funghi e lieti anni |), l’idea d'aver potuto contribuire comun- 
que indirettamente, nella mia pochezza ad un sì felice risulta- 
mento, sarebbe la più bella di quante idea abbiano mai | otuto 
passare nel mio povero capo. 

Torino, 1850 il dì 26 febbraio. || :07359 


(0 i ipugnded 


Fr ì : % 
o alli tempo questa de- 


queste sono lente e debolissime, sicchè venga a scomparire nel - 











ri ERA MES ENEA UL 





CARIGNANO (ore 7 12) La Drammatica Compagnia diretta 
dall’attore Giardini recita: L’Assedio d’ Alessandria. 
D'ANGENNES (7) Vaudevilles: La gardeuse de dindons con 
madamigella.ANAis FARGUEIL primaattrice del Vaudeville 
e Gymnase dramatique di Parigi. 
(Rappresentazione straordinaria). i, 

NAZIONALE (ore " 1|2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: La benedizione paterna. i , 

SUTERA (712) Opera: Il Barbiere di Sivig.ia, musica del 
maestro Rossini. i 

GERBINO (alle ore 7 12) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagllo, Venturoli ed Astolfi recita: Il 
Furfantello di Parigi. 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
Roberto — Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia. 

GIANDUJA Si recita colle marionette: Le memorie del Dia- 
volo — Ballo: I 50 soldati francesi rimasti in Russia. 





. E. Long gerente. 





Presso LUIGI TOSCANELLI e COMP., Librai 
invia di Po, num. 36: 


..  UFFIZIO 
"DELLA SETTIMANA SANTA 


LATINO-ITALIANO, con moltì rami, 
elegantemente legato, L. 3 50. » 
Lo stesso legato in marocchino dorato, L. 5 


I suddetti tengono pure un copioso assortimento di 
- libri di pietà e da messa, legati in varie foggie, ed 
| immagini sacre da distribuirsi in regalo ai giovanetti 
per la A. comunione nella quaresima, a prezzi discreti | 


T FRATELLI VALERIO © FRANCESCO GATTI 
NEGOZIANTI DI CAVALLI 
Avvertono che per la prossima fiera di Novara, la 
quale avrà luogo l’ 11 del corrente mese di marzo, vi 
giungeranno num. 80 cavalli, cioè : i 
Num. 30 cavalli da ‘carrozza, del Mecklemburgo. 
»... 2 morelli. 
» . 8 croisés zaini con piccoli segni. 
». 2 grigi oscuri pomellati, - 
- n.24 dacsella. 
». 414 svizzeri. 








IL NEGOZIO 


DEI 


FRATELLI DECKER 


È stato trasferto in via Nuova, num. 5, 
rimpetto alla ‘Trattoria Ducco. 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA 
_ a L. 4. 88 Ji 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Selopis, in Torino, via dei Con- 
ciatori, num. 34. 
A ira carl pd SE arr 


GIO. BATTISTA GULLIA 
MERCANTE CALZOLALO 
premiato con cinque medaglie 

Annunzia, che nel suo negozio, posto in contrada 
Nuova ; accanto al num 29, tiene un assortimento di 
‘ clacchi in gomma, e ne fabbrica a piacimento dei 
siguori avventori; fabbrica pure calzette in gomma 
per le vene valicose; inoltre. tiene ,assortimento di 
bulgari forti e sottili; ogni sorta di prunelle di Francia 
ed inglesi; gittali in colore e fibbie per le ghette, il 
tutto a discreti prezzi. 


(CAFFÉ CAPELLO: — 


e —-—_ 














Il proprietario del suddetto Caffè, desiderando ri- 
‘(tirarsi dagli affari, offre la rimessione del medesimo 
a condizioni vantaggiose. 


Si acquisterebbe una Cascina del valore di L, 12m. 
circa, comunque distante da Torino. — Recapito al 
sig. Renaldi, via della Provvidonza, num. 2. 


"21 v}20417 1539) DA VENDERE 7 A 
CASCINA detta Boninetto ; posta sulle fini di Mon- 


tafia, del quantitativo di giornate 46 circa tra campi, { 


alteni e bosco, con fabbricato civile e rustico, e giardino 
5 attiguo di una giornata circa. — Per le opportune 
notizie dirigersi all’ Ufficio del causidico roll. Riclretti. 


di nigi BA VENDERE 

_ Una CASA in queste città, nelle vicinanze della 
chiesa di S. Dalmazzo, dell''annuo reddito di L. 5,809 
circa. — Per le opportune notizie indirizzarsi all'ufficio 
del causidico collegiato Richetti. 


CURATI SPECIALMENTE COLLA STRICNINA 
del Dottore Berrororti G. B. 
Medico Ord. dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista. 


Questa Memoria, piccola di mole, ma assai prege- 
vole per saggie considerazioni cliniche , inserta nel 
Giornale dell Scienze Mediche , e riprodotta nel Rac- 
coglitore Medico di Fano, trovasi vendibilc a L. 4, 
ogni giorno ad un’ ora presso l'Autore, piazza d’Italia, 
num. 1, scala sinistra in fondo del cortile, prala 3.9 





KALYDO DE ROWLAND 
Unique dépòt è Turin ‘, 
Chez ANTOINE BURY, rue de Po, n. 56. 





Spécifique admirable qui possède les qualités balsa- 


miques et cosmétiques de la plus haute vertu. Il ex- 
tirpe et enlèéve les rougeurs, 


duellement à la peau un teint délicat et clair. 
ODONTO ou dentifrice de perle de Rowland. 

Cette poudre végétale est composée des engrédients 
les plus purs et les plus rares, guérit, fortifie et fixe 
les dents dans leurs alvéoles, et les blanchiten don- 
naùt une grande douceur d’haleine. - 
ESSENCE de Tyr de Rowland. 

Elle change les cheveux gris ou rouge en noir ou 
en brun. i 

HUILE de Macassar de Rowland. 

Cette huile est la vraie et originale de Macassar, 

dont les merveilleuses propriétés sont d’opérer Ja erue 


et l’embellissement de Ja chevelure humaine; d'em- ‘ 


écher la chite des cheveux, et de deveniv gris 
Jusqu'à l'àge le plus avancé, les fortifier quoique fai- 
bies qu’ils soient, en les faisant naître et croître 
épais et longs sur les parties chauves, et en les ren- 
dant doux, frisés et d’un beau luisant. 

EXTRAIT d'Alsana de Rowland. 

Il soulage à l'instant la plus violente douleur des 

dents. 5 


LA VETTURA PUBBLICA 


DETTA 


LA SALUZZESE 


Concessionarit VIGLIANI e GIACOBINO | 
Dal primo marzo a tutto maggio partirà tanto da 
Saluzzo, come da Torino ad un’ ora pomeridiana. 





. 





MAGAZZINO 


i LINI DI FIANDRA 


D’' OGNI QUALITA" 


e RISTE ESTERE e NAZIONALI 


In via di Dora Grossa, accanto alla chiesa dei Ss. Martiri. 


LIQUIDAZIONE 
DI GENERI DI MODA 


a prezzi fissi ed a grandissimo ribasso 








Per la morte avvenuta a Michele Moris, proprietario 
del negozio sotto i portici della Fiera, casa delle R. 
Finanze, accanto al confettiere Bass, si procederà nel 


. giorno 5 marzo corrente (col vistoso ribasso del ‘30 


al 40 p. ojo) alla vendita di tutti gli articoli ivi esi- 
stenti, come: ; i , 


Scialli Cachemir brochés, lunghi, rasi 6, da L. 7% a 300 


Detti id. id. dirasi3e3-42 » 20,2 200 | 
Detti di Cachemir d’Ecosse e Tartan » 10 a 20 
Tagli vesti di seta unite ed operate » 25 a 100 
Sciarpe lana, brocate e stampate » 6a 20 
Dette di Foulard éeru #29” 
Dette di Foulards tessuti e stampati ‘+25 a{48 


‘Dette in tessuti diversi, Mussole di pura lana, di 
lana e cotone, Balzorines, Barege, Orleans, Poil de 
chèvre, eec., da L. 8, 10, 12, 15 sino a 30, 

‘ Dettein Ghingams e Jacconats tessuti e stampati 
da L. 6,8 a 12. 3, 

Oltre ad un grandissimo assortimento di Pantaloni, 
Gilets, Cravatte, Fazzoletti, ed articoli relativi. . 

_—————_——_—_— _——_—-—->-—-—-—-=-=->-+#@# =y 


DA VENDERE 
i con lunghe more pel pagamento 
CASCINA composta di giornate 130 circa, formanti 
una pezza sola, distante due miglia circa dalla città 
di Bra. — Dirigersi all*Uffizio ael causidico coll. Tri- 
cerri dal causidico Migliassi per le opportune nozioni. 


| DA VENDERE 
| Giornate 4 circa di terreno fabbricabile s divise in 
più lotti, nella regione detta del Valentino; e 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Grande magazzino ad uso di laboratorio, e due ca- 


mere al piano terreno. — Borgo Nuovo, via della 
Chiesa, num. 8. — Dirigersi ivi al proprietario. 


DA AFFITTARE Y 
pel primo del prossimo aprile ° 
RIMESSA E SCUDERIA 


contrada degli Ambasciatori, num. A. 
Dirigersi al portinaio. 





DA VENDERE : Farmacia collegiata in Torino. — 
Recapito al causidico coll. Calcina, via Argentieri, n. 1. 


eli 


outons, taches et géné- . 
ralement toutes les éruptions cutanées, et donne gra- . 
t 


sil 
| 


‘ Giacomo Brunatti, 


; reria VEDOVA REVIGLIO e FIGLI, 
} ' in Dora Grossa, num. 45: 


LECONS frangaises de Littérature et de Morale, pa”, 


messieurs Noel et De La Place. — Bruxelles 1847; — 


A vol. in-8 grand. 
i SOMMARIO della Storia d’ Italia dalle origini sino al 
1815. — Losanna, un vol. in-16.° : 








—_-m 





| SCHLOPEPO 
| R'RAVOLRETE DI TAMAREINDI 
DI FILIPPO VIORA 
i unico approvato ‘con superiore autorizzazione 
i Deposito in Torino nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
‘ via di Dora Grossa, num. 13; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andres 
Gambaro, chimico farmacista di S, M. 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 

——_—____@_____________________ 


VRE® LUCIDO INGLESE 


i 





Pierro Demezzi, fabbricante del vero lucido torinese 


! fa noto che continua a farne smercio sì all’ ingrosso | 


che al minuto al suo banco sotto i portici della Fiera 
- casa. Mannati, n. 41. - i 

Avendo egli recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, di servir 
“a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, © 
i venendo ora generalmente apprezzato, spera di con- 
“tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. i 


IDA EA RERE WERE 
i Bottega colletrice, e laboratorio da Tintore e Stam- 
; patore in questa capitale, contro more concertande. 
|. Dirigersi, al sig. Perratone Carlo Giuseppe, casa 
{ Saluzzo Paesana, piano terzo. 


Ì 








_—rrrrrrr_r_—_  ——_——-%%%%%xx©*@- 
VENDITA volontaria di una casa in questa città; 


| via Borgo Nuovo, dell’ annuo reddito di L. 4,300, in. 


ì favorevole posizione. — Si accordano more al pagar 


mento di una parte del prezzo. — Dirigersi per l@ 


opportune notizie allo studio del causidico coll. Cucchi- 
‘ Boasso, via di S. Domenico, num. 5 


| VENDITA VOLONTARIA AGL’INCANTI 


ì di terreni fabbricabili 
Nel giorno 21 marzo corrente; alle ore 11, avrà 
i luogo, col ministero e nello studio del. notaio. col- 
| legiato Turvano, in questa città, (via Snata Teresa» 
; num, 10, casa Giroldi, 3.° piano), la vendita agl' ia- 
, canti di una porzione, divisa in 9 lotti, dei terren! 
i. presso S. Salvario, fuori Porta Nuova di quesia - città, 
| su cui giace il R. Stabilimento Agrario-Botanico Burdin 
{ Maggiore e Comp. , sui prezzi ed alle condizioni ri 
| sultanti dal bando venale del 23 scorso febbraio. 

In tutti i giorni non festivi si potrà avere in detto 


| studio visione del piano dimostrativo Gianotti, e delle _ 


altre carte analoghe alla vendita. 


io gua DA VENDERE PER L. 300 


i . Calesse forte, a quattro ruote, ad un sol cavallo. 


Recapito alla fabbrica della maiolica ; stradale della 
Vigna della Regina. 





ti NOTA 1 
All’udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione di questa città il 12 andante mes? 
i di marzo avrà luogo il secondo incanto e definitiv® 
! deliberamento delia vigna e beni annessi; non che di 
una piccola casa ed altri beni pure alla.medesima 9g” 
gregati, posti sui colli di questa città, regione Patto- 
| nera, la di cui subastazione si prosegue dal signo” 
i mo residente a Genova, a pregiudicio 
del sig. barone Placido Chionio-Nuvoli di Thénézol. _ 

Tale vendita segue in due lotti, il primo dei qual! 
, comprende la vigna e gli annessi beni, e viene esposto 
in subasta sul prezzo di lire dieci mila; 

Il secondo si compone della detta: piccola casa ed 
altri stabili unitivi, e viene esposto sul prezzo di lire 
mille: colle condizioni quanto ad amendue espress® 
nel relativo bando venale del 25 scorso febbraio. 

Torino, il A° marzo 1850, 

P. Colombo sost. Randone- 
E, NOPZO iI . 

Con ordinanza 22 gennaio 1850 il tribunale di prim? 

cognizione di Torino, sull’instanza del causidico col- 


legiato Eustachio Rodella, sindaco della massa dei ere”. 


ditori del fallimento di Carlo Bourdillon, e dietro pus? 
l assenso della signora Teodora Dellaportajmoglie 4 
questi, autorizzò la vendita per via di subastazione de! 
beni situati sul territorio di 
detto fallimento, comuni ed in 
dora Dellaporta in due distinti lotti: il primo compost? 
di un fabbrìcato e giardino attiguo, di are 20 cire8 
situati in Borgo Dora, lungo lo stradale di Santa Ba!” 
bara; sul prezzo d’estimo di L, 45,000 ; il secondo di 
una pezza di terreno fabbricabile di are 13,30, situata 
fuori Porta Nuova, lungo il viale tendente al Valen 
tino, sul prezzo d’estimo di L, 25,500; il tutto ai patti 
e condizioni risultanti dal bando; con essersi fissa! 


uesta città, caduti 10 


pel primo incanto l’udienza che avrà luogo il mattin0 : 


del 18 prossimo marzo. i 
Torino, il 26 febbraio 1850. 


L. Bracchi sost. Rodella caus. coll. 


NOT. 
Con decreto 25 febbraio 
| prima cognizione sedente in Torino si mandàrol 
citare tutti i creditori di Gambarutti Pietro, 08P° 
mastro, a comparire fra il termine di giorni 15 na8! 


il predetto tribunale per deliberare sulla ‘cessione de! | 


beni fatta dal medesimo. 
uni 3 | Zanotti %eaus. coll. 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 


ivisi colla stessa Te0- 


A e 1 ; le 
1850 del regio tribuna 








228 


esi 








GAZZ 


LR ASSOCIAZIONI 91 RICEVORO: 


Ir Torino, alla Stamperia di G. FAVALE x Cow»., Contrada dal 
+ Mercanti, Gian di Goti Mano; nelle Provincie, agli Uffizi dalle Regie 
(10ste; fuori Stato alle Direzioni postali. n 


Il razzo delle atsoetazioni ed imserzioni deve sacere antieipato: 
‘È riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni A. 


| Laareociazioni han priscipio eol 42 dilogui mese 
Milizia 


PARTB. UFFIGIALB © 





MAVO:SS: 





S. M.,, con Decreto del 1° corrente marzo, ha 


nominato il professore di decretali sacerdote D. Diego 
Marongiu, a membro del Consiglio Universitario di 
Sassari, DI) té z ; | 
© PARTE NON UFFICIALE | 
| INTERNO» E 

|. Torino, 8 marso 1850. 


SENATO DEL REGNO 


— ll Senato nella tornata del 1° febbraio udì la let- 
tura fatta dal guardasigilli della relazione sul primo 


. 
Duastno4 vi { q 


ibro del codice di procedura civile, sottoposto alle | 


sue deliberazioni. Doveva, secondo l'ordine del giorno, 
aprirsi la discussione sulla legge per la consulta sa- 
Nitaria di JCagliarij ma la maggioranza della. com- 


Missione avendo proposto la reiezione del progetto , 


Îl ministro della guerra, cui giungeva la proposta ina- 


Spettata , chiese venisse differita la discussione. Il Se- | 


Nato aderi. Si passò quindi all'esame di petizioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
. Nella tornata di icri la Camera si occupò dell'esame 
delle petizioni. Una di esse fornì argomento al depu- 
lato presidente Pinelli di proporre ed alla Camera di 
de iberare, che la Commissione incaricata della riforma 
del regolamento abbia ad: indagare i mezzi convenienti 
Per tutelare efficacemente ‘il diritto di‘ petizione ed 
Mpedirne l'abuso: | 
Il ministro dei lavori pubblici cav. Paleocapa pre- 
sentò un progetto di legge per ristauri da farsi nel 


Porto di Savona. Sulla proposta del dottor Zunini, la : 


Camera deliberò l'urgenza di questa legge; 
i guardasigilli conte Siccardi presentò tin progetto 
SU 


legge per. l’ ammessione dei. soldati di giustizia ai 
divitti civili. I gain) 

Il deputato Brofferio, togliendo occasione da ‘una 
betizione, richiamò l’attenzione del Governo sulla con- 


_ dotta di un parroco di un paese della provincia di 


‘sa. Il Ministro di grazia e giustizia rispose d’ igno- 
lare i fatti e che dopo le opportune indagini avrebbe 
Preso i hecessarii provvedimenti. In seguito a questa 
Ichiarazione, la Camera ordinò .il rinvio immediato 
Cella petizione accennata al Ministro. di grazia’ e 


Biustizia, — i 
Verso la fine della tornata la Camera ripigliò la di- 


Scussione della legge per la'riforma della tariffa po- 


Stale , ed adottò successivamente gli articoli 24, 25 e 
 » gettando un emendamento del deputato Moja ed 
n deputati Sella c Chiò proponevano di fissare a 60 
ècimetri quadrati le dimensioni del foglio di stampa. 

generale Cossato proponeva di fissare la tassa di 2 
©entesimi suî fogli non minori di 20, decimetri qua- 
dati e non maggiori di 60.1 Dopo lunga discussione, 


‘9 quale presero parte i deputati Franchi, Mena- 


"ea, Josti, Lorenzo Valerio, Moja, Cavour, Despine 


“ottore Jacquemoud, la Camera adottò in principio 

co Sifra di 60 decimetri quadrati. 
«assemblea non essendo più in numero il voto com- 

Dlessivo sull’art. 27 fu rimandato alla prossima tornata. 


TETTE TZIOZIZINTEO = } #1 





To seguito a partecipazione officiale avuta della morte di 
di AS, il landgravio Ernesto Costantino di Assia Philippsthadt 

al Corte ha preso un lutto di 40 giorni, incominciando 
“°° Primo marzo corrente. 





| IVISPEZIONE GENERALK DELLE POSTE. 
Topi Notifica: 
Pai Ù conseguenza di nuove recentissime variazioni intro- 
a x azienda delle strade ferrate nell’ orario delle par- 
Teùto el Sonvegii., a cominciare dal giorno 3 di marzo cor- 
apatia Po più continuare ad aver luogo la giornaliera 
dette ire da Torino di un primo piego contenente le lettere 
aio ‘ho a Novi, per cui, giusta il manifesto del 7 feb- 
varie E ago del, convoglio della strada ferrata , la 
Yieno anticipi le , fissata fin qui alle ore 9 1/4 mattutine, 
OBRÌ stess 
re di 


Fette per lo stradale di Genova, più non si farà, a 


SETT cani gii co 


AAT 


(UU. LOMBARDO=VENETO 










L 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


} 
È 


Torino, it 3 marzo 1850. Dr 
L’ ispettore generale Di POLLONE. 








La Gazzetta di Venezia del 27 febbraio pubblica. un’ ordi- 
nanza sovrana del 31 dicembrè 1849 con cui si attivano alcune 
nuove disposizioni penali intorno .alia seduzione di soldati, alla 







cominciare dal detto giornò 5 corrente marzo che le già con- | Legazioni 96 persone, ed eseguito qualche centinaia di per- 
sueta spedizione di quelle riunite , che giornalmente saranno ‘ Quisizioni domiciliari. 
qui giutite od impostate sino alle ore fre pomeridiane precise. | 


( IMRIAZZI BELL'ASSOCIAZIONE !: 
ni reeniamontt 1255 bito] “——Amno é Mesi 3 Mes 
‘Psr Torino & 4 a. tr i 
Par le Provinale 3 è ni 4 . » 48 ja 48, : 
Por l'Estero . 4°... a a. » Sd UU 
Inserzioni volontarie, 30 cant., d'obbligo 25 centr UU 


qtaritosty hI s190116 
— L'Osservatore romano antuacia che il 26 febbraio doveva 


» essere, fucilato sulla piazza del popolo.un Lorenzo Cascapera 
} muratore per esserglistato cinvenuto uno stocco in contravven= 
: zione alla notificazione del gen. Baraguay d’Hilliers.. . 


i — Il 23 giunse a Terracina il generale Bastillo. Verso la sera 


, 


* il vapore che io aveva recato ripartì per Napoli. 


ì 
7 
: 


— Scrivono alla Riforma da Napoli in data del.24.corr.: 
Ai papa non ostante che l’imprestito sia concluso non è di- 


violazione del giuramento di fedeltà prestato alla bandiera e sid ‘; SPOSt0 al ritorno in Roma... . 


Li 60000941040 


È sedio di Venezia, valendosi (a quanto si dice) dei relativi atti 


altre azioni analoghe contrarie al lero dovere. . go Il giorno 24 febbraio fu aperta nella basilica Lateranense 
— La stessa Gazzetta pubblica una patente sovrana del 17 - la cappella rinnovata ; dal principe D, Alessandro Torlonia. 

gennaio. 1850 colla. quale si prescrivono varie  mitigazioni 

nelle attuali leggi penali pei delitti e gravi trasgressioni di | l’armata francese eseguita ‘nei campi fra le sepolture!di Ne- 

polizia. i rone e Tor di Quinto, a cui intervenne il generale dell'armate 
— Si legge in una corrispondenza del Lloyd da Venézia ! spagnuola De Cordova. 

che il colonn. Kòrber, dello stato maggiore generale, il quale; rr———_—_—_—_r9@ 

trovasi a Gorizia, ha intenzione di scrivere la storia dell’as- ESTERO girigni 


— A Padova il dì 23 febbraio vennero condannati, a senso fi ia FORA i isdn 
del giudizio statario militare, alla pena di morte da eseguirsi | PIETROBURGO), 16 febbraio. Scrivono alla G, d’Augusta: 
colla forca, Pasquale Bottin, Paolo Piva'e Pasquale Pomiazzo | AVantieri il tuonare dei cannoni dalla cittadella di Pietro 
per delitto di rapina, avendo tolto con violenza lire 4 cent. 85 burgo auvunziava agli abitanti di questa capitale la nascita di 
a certo Giuseppe Battistello. La sentenza fu eseguita nello stesso } (% Principe, nato dalla principessa Alessandra Giuseppina, 


del dipartimento della guerra di quel governo provvisorio. 


CRIARI AE 


— Nello stesso giorno ebbe luogo una manovra a fuoco del- . 


‘n’aggiunta del deputato Michelini a quest'ultimo art. | 


- 


ta alle ore 7 1/4, secondo \' avviso pubblicato — 
© dalla prefata azienda, e che però, in quanto alle 


giorno alle ore 1 pom. mediante polvere e piombo, 
(Gazzetta di Venezia) 
, o Il Foglio di Verona accenna alla esistenza d’una disposi- 
| zione governativa per la quale sarebbe stabilito che tutti i 
‘ pubblici funzionarii attualmente sospesi dagli vfficii Joro, in 
' conseguenza degli avvenimenti del 1848, o dimessi dai loro 
‘ posti, vengano riammessi alla percezione del terzo del soldo di 
cui godevano prima del 1° marzo 1848, qualora siavo privi 
d’altro mezzo di sussistenza, e in que’ fatti non risultino alta- 
mente compromessi verso il governo. 


|. La Gazzetta di Mantova reca : L'altra sera nacque nella 
“ caserma della Alservonstadt una baruffa tra soldati ungherssi 


Î e tedeschi, in cui vuolsi ne sieno stati feriti alcuni: La compa» 
| 


gnia di riserva ricevette l'ordine di separarli. 


TOSCANA 


FIRENZE, 27 febbraio. Si legge nel Monitore Toscano Hi 

A rettificazione dei fatti accaduti în Pistoia, narrati da 
qualche giornale con aperta deviazione dal vero, crediamo  ne- 
cessario dedurre al pubblico le circostanze che gli accompa- 
gnarono, quali risultano dagli atti esistenti presso il R. procu- 
ratore locale.” 

Nella domenica del 17 stante essondo avvenuto , che una 
comitiva di persone già denunziate al tribunale percorresse 
rapidamente in carrozza alcune strade di quella città, emet- 
tendo grida sediziose e acclamando alla repubblica rossa, l’au- 
torità governativa dovè mettersì in guardia, onde questo scan- 
dalo non si ripetesse in quella successiva. 

La forza pubblica dunque stava vigilante nella sera della 
scorsa domenica, quando nella via della porta Fiorentina 


| comparve una vettura con alcuni individui che cantavano 


una canzone, la di cui indole sarà definita dal tribunale, per 
lo chè il capo-posto di una pattuglia di veliti ‘che quivi sì 
| trovava, credè doverla fermare e intimare la cessazione del 
“canto. i i 
‘Ma quest'ordine non fu rispettato; e anzi uno di costoro 
tolse inaspettatamente di mano al capo-posto la propria cara- 
bina, e adoperandola a guisa di stanga o bastone, menò un 
colpo sulla pattuglia. Un velite faceva, per difeadersi, altret- 
| tanto, @ investito l'oppositore, cadde a questi di mano, l’arma 
non sua, e potè essere arrestato e tradotto al tribunale, ove fu 
trovato detentore dì uno stile. 
Il fatto richiamò sul posto molta gente, e non pochi tenta- 
‘ rono di liberare l’arrestato; ma la forza pubblica soccorsa da 
altra forza di gendarmeria e di austriaci, si tenne ferma nel 
disimpegno del sno ufficio, e riuscì ad arrestare altri due tra 
coloro che avevano preso parte Ila opposizione contro di essa 
| spiegata, onde l’assembramento alla perfine si sciolse senza dar 
luogo a più disgustosi avvenimenti. 
La giustizia ora informa su questo fatto, e il pubblico giu- 
| dizio dimostrerà la verità delle riferite circostanze. 


— Si legge nel Monitore Toscano un decreto in cui consi- 


moglie del principe Costantino. 


Il cousigliere , senatore principe  Schirinki Schichmataff, 


capo dirigente del ministero d’ istruzione pubblica è stato no- 


* minato a ministro del suddetto dicastero di pubblica istruzione. 





DANEREMARO % 
COPENAGHEN, 18 febbraio. Tutti i giornali della capitale 


{ pubblicano, dietro la Gazzetta di Slesia, il testo della nota prus- 


o 


signa, che muove querele sulla frase, già più volte accennata, 
del discorso del re in oceasione dell'apertura delle Camere. 

La Gazzetta di Berling soggiunge: Siccome noi sappiamo, 
che il nostro governo rispose alla nota, speriamo che non tar- 
derà a pubblicare la risposta. 


li Folksthing continua la discussione deile leggi di finanze, 


PRUSSIA 


Si ebbe in Francoforte, per via telegrafica, la seguente no- 
tizia, da Berlino, in data 25 febbraio, ore 7 1j2 di sera: 

Il sig. di Bodelschwingh ha rassegnate le funzioni di presi- 
dente del consiglio. di amministrazione. Le camere hanno e- 
letto a membri della. commissione del debito pubblico.i sigg. 
Kihne, Carl, il conte Itzemplitz, Ismet, Geppert e Pochlammer. 


DresDa, 22 febbraio. Nella tornata di questo giorno, la 
prima camera adottò la ‘propos'zione del sig. Joseph sull’aboli- 
zione della pena di morte; ed ha deciso, che ‘alla pena di 
morte si sostituisse quella dei lavori forzati a vita, e a quest 
ultima sisostituisse la pena dei lavori forzati, dai 15 ai 30 anni. 
Se la seconda camera approverà questa risoluzione , è vero- 
simile, che ìl re farà uso in quest'occasione del suo veto. |’ 


ALIENA GIA 


Da una corrispondenza dell’Indépendance Belge togliamo al- 
cuni particolari sulla quistione tedesca: L'Austria avrebbe po- 
sto l’ultima mano al controprogetto di costituzione germanica, 
opera del ministro di Baviera, Vonder Pfordten. Le corti di 
Anvover, di Stoccarda e di Dresda non saranno molto liete 
dell’ottenuto risultamento: imperocchè, secondo il progetto 
del ministro bavaro, queste tre corti avrebbero avuto notevole 
autorità nel governo ceutrale dell’Alemagna; quando, invece, 
secondo il nuovo sistema progettato dall'Austria, la Baviera 
sola sì trova favoreggiata, © il direttorio federale sarebbe com- 
posto di due membri, nominati dall'Austria, di due altri, no- 
minati dalla Prussia, e di un quinto, eletto dalla Baviera; @ 
v'ha questo di singolare inol're, che in ogni caso di conflitto 
fra le due potenze, Austria e Prussia, in tutti i casi, cioè, di 
qualche momento, la decisione definitiva si lascierebbe al go- 
verno bavaro. 


Siccome però questa condizione così favorevole, lasciata alla 


| Baviera farebbe supporre un invariabile attaccamento di que- 


sta all'Austria, sarà perciò difficile, che la Prussia aderisca aj 


derando come i molti interessi che lo sviluppo dell’ industria ‘ progetto sustriaco. 


ha creato fra la Toscana e Newcastle s Tendono sommamente 


la questo progetto, il Wurtemberg non ha maggiore impor- 


utile di avere in quella città un agente consolare toscano, ‘ tanza di quelio che avrebbe avutò a tenore dello stato federa- 
viene istituito un vice consolato toscano nella città di Newca- ‘ tivo. Quanto alla Sassonia, l'influenza dell'Austria sulla cotte 


stle con dipendenza del consolato generale di Londra, 


$ 


di Dresda è grande; e sì parla assai dell'ingresso di truppe au- 


Livorno, 26 febbraio. La notte scorsa è partito un piccolo ‘ striache in Sassonia, quantunque la Prussia ne abbia, dicesi, 


corpo d'austriaci per, Antiguano il quale è stato posto an- 


‘ ch'esso sotto il raggio dello stato d’assedio di Livorno. In se- | 


fatto quasi un casus belli. 
| Riguardo al’ Aunover, le trattative col\’A ustria sì promuo- 


| guito di ciò stamane vi è stata perquisita la, villa del dottore Vono in questi giorni molto attivamente; il ministro Stave 
‘ Morgantini dove , com'è neturale, ono state rinvenute delle sembra che non voglia accordare alla Baviera. una condizione 


armi, non essendovi stato di mezzo il tempo di toglierle; 


STATO ROMANO 


‘ 


privilegiata, nè consentire a lasciar privare l’Annover del di- 


( Riforma), ritto di esercitare un'influenza legale nel governo della Ger- 


“mania. , i E i 
| FRANCOFORTE; 24 febbraio. Sì è costituita in questa città 


Si rileva sla ua articolo della Gazzetta di Bologna che nella © una società col titolo di Società Nazionale per l'emigrazione e 


prima decade di febbraio furono dagli sustriaci arrestate nelle colonizzazione tedesca, Si discuteranno fra breve gli statuti di 
i 
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Fat, TEATRO, 
questa società. In una bee lion liminare.si, trai 
dell'emigrazione ia Ungheria, è si conchiuse che l’Austria 
vrebbe promuoverla con cessioni di terrano. {| 2 °° 
— Adamo Schneider accusato d’attentato d’assassinio del 
«principe di Prussia è stato dichiarato innocente dal giuri di 


“Magonza. 


.—. Le ratifiche del trattato per l’incorporazione de’ principati f °° 


d’Hohenzollera colla Prussia sono state scambiate, ed il presi- 

dente. de Spiegel si reca colà in qualità di commissario per 
«prendere possesso cd organizzare l’amministrazione de? prin- 

cipati. , ILE 


CASSEL, 23 febbraio. Stando alla Nuova Gazzetta Assigna » 


il cambiamen:o del ministero fu cagionato dal rifiuto del prin - 


cipe elettore di più oltre trattore gli affari dello Stato cogli at_ 
tuali ministri. Il consigliere di Steto Eberhard annunciò alla 
samera la demissione del ministero, e la camera adottò subito 
ali'unanimità una dichiarazione iu cui lo si ringrazia della di 
‘lui amministrazione. La proposizione di ud voto di diffidenza 
‘contro il nuovo ministero, alla cui testa è il sig. Hassenpflug , 
venne ritirata, / " 
; BAVIERA 
‘Monaco, 26 febbraio. Nella tornata d'oggi la seconda ca- 
"mera ha respinto con una grande maggioranza la proposta 
fatta dal sig. Heine, di instituire un giurì d’accusa pei delitti 
— S. M. il'‘re ha insignito il cav. Andrea Maffei , il tra- 
«dottore di Schiller in lingua:italiana, dell'ordine del mérito di 
-San Michele. Il sig. Maffei aveva deaicato la sua traduzione 
rali pe; (ob 39190 DA RISE 4) U Wrzs : 


ATTGIMBIA 


La commissione composta ‘per regolare le sponde del Da- 
nubio, alla quale presero parte i signori generali Hauslab, 
Mayern e molti altri signori distinti ingegneri , ha ormai inco- 
minciati i suoi lavori, ed intende quanto prima rendere di 
pubblica'conoscernza i risultati ‘delle sue utili indagini. Una 
delle disposizioni più essenziali finora prese , consiste che in- 
manzi tutto il sobborgo della Leopoldstadt venga assicurato 
dille inondazioni si frequenti , e ciò mercè la rettificazione 
delia riva del Danubio dal Bisamberg sino ai contorni di Pre- 
sburgo, conseguibile colla costruzione di rive parallele. Con 
‘tale disposizione va unito naturalmente il progetto di un gran- 
dioso ponte sul Danubio, atto ad ogai specie di comunicazione, 
e quindi ci resta la gradita prospettiva che possibilmente 
quanto prima si darà un fine alle interruzioni , talvolta sì sen- 
sibili al traffico, causate: dal tempestoso: elemento del: nord 
Makftdao aliotforgi: i 00 1 prora ddl < onso'hidog 
sirmLeggesi. nell’ Osservo; Triest.: Sappiamo da buona fonte che 
il ministero di commercio ha iniziate delle trattative col go- 
verno prussiano riguardo alla diretta comunicazione telegra- 
fica di Breslavia e Berlino. Qualora il governo prussiano ad- 
consenta ed aprire questa linea, si potranno tenere le corri- 
sponderze coll'estremia stazione telegrafica di Colonia‘, per cui 
si riceveranno notizie di Parigi in 24 ore. 


LonpRa, 26:febbraio. Camera dei lord, — Seduta del #5. 
- a\discussione sulla commissione ecclesiastica continua. Un 
emendamento ali’ articolo 12, presentato dal conte Powis, ap- 
poggiato dal vescovo di Londra, da lord Stanley, dal conte 
Harrowbiy, è combattuto dal lord cancelliere èdal conte Grey, 
è approvato da 31 voti contro 26. — 

Un altro emendamento del vescovo di Salisbury contro la 
riduzione. di certi benefizi, è egualmente adottato, da 24 voti 
contro 19, malgrado l'opposizione del marchese di Lanodowne. 
L'assemblea, dopo aver adottate alcune, modificazioni propo+ 
ste dal v.scovo d’Oxford , si aggiorna pel domani. 
cnlLa fine della seduta fu impiegata da una serie di voti di di- 
Visione, il cui oggetto diretto o indiretto era l'aggiornamento 
della discussione della legge sulle franchigie elettorali del- 
l'Irlanda. L'assemblea nuilameno passò oltre, e la legge verrà 
trattata mercoledì prossimo innanzi alla camera, 

WI principio della discussione della camera dei lord nella 
giornata del 26 fu priva d'interesse, (/G/ 

— — Nella amerà dei comuni, lord Dancan ha chiesto di svol- 
gere ‘una “mozione concepita in questi termini : a Il modo 
attuale di percepire le tasse sull’ aria e Ja luce in. Inghilterra e 
in Iscozia essendo essenzia/mente nocivo alla salute e all'igiene 
pubblica, è necessorio di porre la tassa sulle finestre, è = — 
* Il capitano Harkris domanda un quadro della mortalità ay- 
venuta nelle squadre deila costa d’Affrica dal 1840 al 1848, e 
alcuni altri documenti relativi alla sorveglianza della tratta e 
al'diritto di visita. to 
_ Ilsig. Ansley chiede al segretario dell’ amministrazione de- 
gli affari esteri che Vehgitti “date: i 
miraglio Parker riguardo il blocco d’Atene. 
‘Lord Palmerston risponde che queste 


legge per secolarizzare l'educazione 
nel'pacse di Galles: =" nen i Aa 
1® La' seduta continda, (Correspondance) 
sete: Icuni estratti, dei documenti r isguardanti la vertenza 
È anglo-gre ca, presentati, al Parlamento per. ordine della 
TEM den piiobiavati faro piscia soon iora 
00 spuir E VISCONTE PALMERSTON AL SIG. WYSE. i) 
ono Ministero degli affari. esteri ; 24 gennaio "1850, 
Signore, tal assago eGuip 0) 
—«Al'igoverno della regina ha ricevuto il vostro ‘dispaccio del 4 
pitiaro, invertita ‘acclusa: cop'a della risposta del sig. Glarakis, 
ministro deglivaffiri esteri della Grecia, a diverse rimostranze 
che la‘iegazione della regina, ‘in Atene, da dieci ani in poi, 
indirizzò al governo greco; relativamente ‘aj ‘suoi atti, inri- 
guardo alle iso!e Tonie di Sapieuza e di Cervi. Vi mando la 
| pompilazione, d'una nola che:presentorete:al ministro degli af- 


è sposano! MONOEERT DILIVOOID DIorit dan iano 





VISHTOaRIO 


sb musese ig Svovi 





IE Resi enoiapissanion 


x vt TAI et Ts o PITERRE 
PFrVSFSE; n CERTO CT 5 Tea 


iii dai iurale al t e paesi siti al dî di questa linea ; 


Filati 
kis del 29 novembre. Io aggiungo che se, pr 







ima che il pre- 


‘9 sente dispaccio pervenga ad Atene, ve ne arrivasse uno di sir 
fl St. Ward, contenente nuovi schiarimenti sui diritti degli Stati 


Tonici al possesso. di Sapienza e Cervi, voi potrete upire i detti 
schiarimenti alla nota che siete qui incaricato di presentare al 
ministro degli affari esteri della Grecia, 

To sorio ecc. er? erano 


PALMERSTON. 


degli affari esteri della/Grecia)  ‘’ 
Il sottoscritto ha l'onore d’informare il sig. Londos che ha 


Nota acclusa nelnum. 28. — Nota da presentarsi al ministro. 


trasmes:o al governo di S. M. britannica copia della nota ind:-. 
»rizzatagli dal sig. Glarakis, il 29 novembre ultimo, in risposta 


ad una lettera del sottosegnato del 18.luglio ultimo, ed ‘a varie 
lettere. di sir Edmondo Lyons, in data delli 27 ottobre 41839, 
23 settembre 1841, 14 settembre 1843 e 13 maggio 1849, tutte 
contenenti rimostranze a} governo greco intorno ad atti com- 
messi nelle isole di Cervi e Sapienza, da persone sedicenti uf- 
fiziali (agenti) del governo, in violazione dei diritti di sovranità 
su queste isole appartenente agli Stati. Uniti delle. isole Lonie. 
Ii sottoscritto è incaricato d’informare il sig. Londos, che in- 
nanzi la data della prima nota del sig. Glarakis il governo della 
regina aveva compreso la necessità di non più differire di pro- 
teggere il territorio.ionico contro muovi atti così poco giusti- 
ficabili come quelli.che avvennero allorchè i condannati ionici 
furono posti ia libertà a Cervi, nel febbraio 1839. Il governo 
della regina ha ordinato che si adottino misure idonee: ad al- 
lontanare, da quest'isola di Sapienza tutti gl’intrisi stranieri, 
non cittadini degli Stati Honici. Ove. si rifletta che l'oggetto 
delle diverse leitere emanate da questa legozione restò per 
tanti anni senza essere calcolato nè esaminato dal. governo 
greco, il sig. Londos non si maraviglierà che il governo: della 
regina. siasi creduto finalmente in dovere di occuparsi. diretta- 
mente del richiamo di diritti affidati alla protezione dell’In- 
ghilterra. it | Piegit tb 
| Ma pare, dietro la vota del sig. Glarakis del 28. novembre, 
che il governo greco sia persuaso, le principali stipulezioni le 
quali determinano e I‘mitano i diritti territoriali degli Stati 
Ionici, trovarsi nei trattati conclusi tra l’Austria e la Francia a 
Campo-Formio nel 1797, etra la Porta e Venezia a_ Carlowitz 
e Passarcmitz nel 1699 e 1718. Il governo greco pretende, in 
conseguenza, che gli Stati Fonici non possono rivendicare che 
le isole appartenenti a Venezia prima del 1683, allorquando 
cominciò la guerra che ebbe termine nel trattato di Carlo witz. 
Il sottoscritto ha l’ordine di rispondere al sigaor Londos che 
il titolo, id forza del quule gli Stati Uniti fonici posseggono le 
isole di Sapienza e di Cervi, le quali eghalmente' dipendono 
dalle sette principali isole ioniche, è fondato non su i trattati 
di Campo-Formio, di Carlow:tzo Passarowitz , ma bensi su 
quello conchiuso a Parigi il 5 novembre 1815 fra l'Inghilterra, 
l’Austria, la Prussia e Ja Russia, e che il solo altro trattato che 
l'Inghilterra possa riconoscere come contenente la descrizione 
delle isole ioniche e delle loro dipendenze, è quello fra la Rus- 
sia e la Porta nel. 1800; trattato che descrive queste isole déi 
termini seguenti: imibocielaradiz sir 
« Le isole di Corfù, di Zante, di Cefalonia, di Santa-Maura, 
« d’Itaca, di Lascou, di Cerigo, e di tutte le isole grandi e 
« piccole, abitate ed inabitate, site dirimpetto alle coste della 
« Morea dell'Albania, le quali furono staccate da Venezio, 
« e, non cha guari, conquistate. » _, i 
Gli è in virtù del sopreddetto trattato del 1800,esotto la spe- 
ciale geranzia della Russia, che la repubblica settinsulare fu 
organizzata e la costituzione di li stabilita. Li corpo legislativo 
supremo di ques'a repubblica determinò nel 1801 le princi- 
pali isole, alle quali le più piccole isole specificato nel trattato 
del 4800, sarebbero distintamente annesse, Quindi il corpo le- 
gis'ativo ionico dichiarò, con un atto del 22 gennaio 1804: 
1. Che le piccole isole di Strivori, Maratonissi, Peluso, Tren - 
tanove, Perdono, Sapienza, PortoSelinari, Venetica, e tutte le 
altre sparse nel mare fino al Capo Sallo, spetterebbero all'isola 
di Zapte, e che le sarebbero moralmente e civilmente. riunite; 
2. Che le piccole isole, abitate ed inabitate, di Cerigotio, 
Goro, Paretto, Dregoncro, Cervi e tutte le altre del Capo An- 
gelo e Corop, spetterebbero all’iso'a di Cerigo e che le sareb- 
bero mora'mente e civilmente riunite, Così allorchè,l’Inghilterra 
diventò, in virtù del trattato del 1815, la proteggitrice degli 
Stati Uniti ionici, ella trovò !e iso!e di Sapienza e di Cervi.ri- 
spettivamenle riunite a Zante ed a Cerigo mediante un atto 
pubblico della repubblica settinsulare;;e l’Inghilterta è in con- 
seguenza tenuta a conservare intatto il possesso territoriale ri- 
spetto alle Isole Foniche, tal quale era quando queste isole fu- 
reno affidate alle sue cure dal trattato del 4815, 
I) sottoscritto deve inoltre ioformare il governo greco che 
nel 1819 la Porta, allora sovrana incontestabile di tuttoil ter- 
ritorio che forma attualmente il regno di Grecia, aderi formal- 


meute ai trattato del 1845 co! suo atto di ratificazione datato de 


Costantinopoli il 24 sprile 1819, Pare tuttavia che il governo 
greco sostenga che Sapienza e Cervi cominciarono ad essere 
occupate dalla Porta fino all’epoca dell’indipendenza della 
recis; che queste isole furono occupate dal governo greco a 
pertire da questa epoca, e ch'esse sono in conseguenza com- 
prese nei territorii attribuiti al regno di Grecia. In rispo- 
sta a questa pretesa, il sottoscritto dichiara che Sapienza e 
Cervi furono vis tate dalle autorità ioniche nel 4817 e che fu- 
rono trovate prive d'abitatori. Allorchè sir Enrico Ward, lord 
primo commissario delle iso! ioniche, si recò a velere Sa- 
pienza e Cervi nella estate del 1849, Sepienza era ancora ina- 
bitate; a Cervi, ron vi era che una casa e cinquanta abitatori 
erranti; ma se alcani sudditi della Porta o del re della Grecia 
hanno mai occupato una di queste isole, essi, ciò facendo; com- 
misero un atto d’aggressione contro il territorio ionicò,  ‘’‘ 
“Per quel che. riguarda il modo col quale il sig. Giarakis sf 


rapporta al trattato che stabiti l’indipendenze della Grecia è 


determinò i limiti di questo regno, il sottoscritto rammonta‘al 
sig. Londos che i limiti insulari ‘della’ Grecia furono definiti 
d-1 protocollo della conferenza di Londra del 5 febbraio 1830. 

Questo protocolio, dopo aver descritto una linea nord limi- 
trofa per la perte continentale del territorio greco, ed aver 


SAR] i 


liana) ; è x seb-osttutol artdir aio ni iù” 


apparterranno alla Grecia, e tutti i pnesi e territorii siti al 

nord di questa medésima linea continueranno a far parte del- 

l'impero ottomano: > prosieguc ad enumerare e specificare 

nei segnenti termini: Le isole che dovranno appartenere al 
| nuovo stato greco apparterranno egualmente’ »alla Grecia : 
l’isola di Negroponte, cou le isole del Diavolo e l'isola di Sciro 
c le irole conosciute anticamente sotto il nome di Cicladi, com- 
presavi quella di Amorgos. sppser* e NS 

È evidente .che, secondo questo trattato, nessun’altra. isola , 
tranne quelle specificatevi, non può essere reclamata come ap- 
partenente. al.regno di Grecia, la ‘conseguenza; il sottoseritto 
ha l'ordine di dichiarare al sig. Londos, che il governo greco 
— Don. può, a termini di nessun trattato o atti pubblici. esistenti, 
reciamare verun diritto sulle isole di Sapienza e di Cervi, 0 
che è incontestabilmente provato, pei trattati sammentovati 
del 1815 e 1800 e per l’atto officiale della Repubblica Settin= 
su'are del 1804, che queste due isole sono proprietà degli Stati 
Fonici...... nf ti 












































© FRRANCHEA i 

| PARIGI, 27 febbraio. La seconda deliberazione sil progetto 
di legge relativo all'insegnamento si è terminata nella seduta 
d'ieri dell'assemblea legislativa. Gli.ultimi-articoli-del: progetto 
sono stati approvati senza contraddizione, L'assemblea con 
436 voti contro 205 sentenziò di passare alla. terza de- 
liberazione. 

Sulla proposta del sig. di Montalembert , Sì convenne 
del pari che la terza deliberazione sulla legge dell’insegna- 
mento si aprirebbe subito"dopo-la-prima deliberazione'sul pro- 
getto relativo alla strada ferratarda Parigi ad Avignone. 

Il resto della seduta venne consacrato alle interpellanze che 
due membri della sinistra indirizzarono al gabinetto, 

Ii Journal des Débats dice su questo proposito: Dapprima il 
sig. Salvat si fece a denunziare il prefetto del dipartimento di 
Loire-et-Cher per un atto della sua amministrazione, relativo 
alle elezioni che seguiranno nel dipartimento medesimo il 40 
marzo prossimo. Il prefetto, da quanto pare, rifiutò l’autoriz- 
zazione di affiggere'e di portare attorno in vendita le circolari 
ed i bullettini del candidato democratico; N sig.’ Salvat con- 
‘cludeva da, c'ò che la.libertà dellevelezioni era stata distond- 
sciuta, e la sincerità del suffragio universale: violata'in una 
celle essenziali sue guarentigie.... ......, it inn 

Il sig. Ferdinando Barrot, rispozdendo all’oratore delia si 
nistra, ebbe il vantaggio evidente della ragione e della, verità: 
Imperocchè, a termini della legge emanata l’auno scorso, l0 
disposizioni relative all’interdizione, di;affiggere e di andar 
vendendo per le vie gli seritti politici, sono sospese di pien 
diritto nei 45 giorni che precedono le elezioni generali, Questa 
cecezione deve 0 no essere applicata | ùl ‘Caso ia cui si tratta di 
elezioni parziali? So si avesse a decidere la quistione ij teo- 
rica; vi sarebbe materia ra discussione; si potrebbe ‘annettere 
una certa quale ‘importanza ‘alle ‘considerazioni’ che il signor 
Crémieux fece valere; Mala qu.istione non ‘presentavasi in Que 
termini assoluti; non si aggirava che sull’interpretazione di; un 
testo; epperciò essa non dipende se.non dal. potere : incaricato 
di interpretar le leggi, vale a dire dal. potery giudiziario; Ora, 


con parecchie ordinanze formali, la corte di.cassazione statuì, 
che la disposizione di cui si trattà non è applicabile alle ele= 
zioni parziali. Qual è dutique il gravame che sì può formolare 
contro iliprefetto di Loire-el-Cher? Il'dovere déll’amministra- 
zione‘è di eseguire le leggi, quali appunto. esse sono, allorché 
it loro senso è chiaro e preciso, é, quando il serigò'è dubbio, 
eseguirle conforme all’interpretazione ch'èsse ‘han''pieevuto 
dai tribunali. savori lab asnoisasiinii Ofigitinii of 0181194 
Il prefetto di Loîre-et- Cher non fece altro che uniformarsi 8 
questa, regola. A izichè, poter dare. appiglio alla censura,ila 
condotta di lui merita un’approvazione ÎDLEPA,... ci, i ati 
Si proposero varii ordini del giorno, ma dopo un dibatti= 
mento non breve, una maggioranza di 414 voti contro 203 ssi 
dichiarò per l'ordine del giorno puro è semplice. © I 
© Lesioterpellanze del ‘sig. ‘Chabett' appena furono gsco!- 
tate, come quelle che non meritavano } attenzione del- 
l'assambieBinii nuo) i siogio! sllob onî sl 02197 
1 Leggesi nella Patrie:del.26.4». ... nol silob 
.. Stamane le corone che erano state deposte appiè della colon* 
pa di lugiio, sulla piazza della Bastiglia, erano scomparse, dù* 
rante la notte, senza alcun ordine delle autorità, HI; prefetto; di 
polizia, informato di buon mattino, del rapimento di quelle 
corone, ha dato ordine incontanénte che fossero ricollocate ovo 
erano prime, ed'un commissario di polizia in ciarpa ha pres 
sieduto a ‘quest'operezione, © VUOI Pa CARE 
‘È stata ordinata un'inchiesta‘ per ‘conoseere glicuidri di un 
atto sì strano; e ne sarà fatta severa giustizia ni 0 © 
«— Lo stesso giornale aggiunge che il prefetto ‘di polizia, dry 
aver presi gli ordini del miuistro dell'interno, ‘ha subito de- 


ERA GAARA AA Re 


coro 
— Nella seduta di oggi del'assembiea l'ordine del giorn? 
récava la discussione relativa all'imprestito greco... un 

Vl relatore, Casimiro Petier, domanda l’argesza e si sforza 

«di dimostrarne la necessità. 

‘ L’argenza è dichiarata. n... prsiie orogit St, 
Mauguin dice che la quistione greca è gravissima, e minae= 
cia di turbar l'equilibrio d'Europa. Soggiunge ‘che’ domanda 
di potere in un giorno delia settimana fare interpellanze al mi” 
nistro degli affari esteri per interrogarlo sulle cagioni del'at- 
mamento generale che si fa al presente in Europa, e per chie 
dere inoltre sì a lui, come al ministro doile finanze quali prov” 
videnze si sieno prese dal governo nel caso di tali eventualità: 
— L'oratore avverte il ministro cho lè suo interpellanze cadres 
pure sulla quistione svizzerà, {00 sj dia! 
— Il mitis'ro degli affari esteri aloe: L'assemblia dere 001 ; 
prendere che stirebbe cosa intempéstiva nello stato attuale dell’ 
Europa il rispondere a quéstè interpellanze. Prego adui 


ctignae 


DI 


vii Pb STE TL peo si anque 
l'assemblea di fissare' per le medesime uf terminò più 1g0tfDo 
di quello che è dom'indatò dal sig. Mauguin. Il governò pros 
verà allora, io spéro, che ‘\'irimaménto dell'Europa vulla ha 
che possa inquietare la Francia, i | / 0° lub cerotti 1980 

LE ORO MR I BORE | cali pgglt9: 
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posto l'ufficiale di pace che erasi. arbitrato di.far togliere quelle | 
ne, i 
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svrq € 
‘Si anuunzia che il consiglio | federale; conseguente ‘alla sua 
i governi cantonali coila quale smentisce, le voci, .al-, 
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DI 


Inter P, è 
CORTO DALESOT) 
SWEEMIIRA 
Sino dai primi giorni in cui sonosi sparso le voci di guerra, 
il colonnelto Luyini, membro del consiglio nazionale, fu solle— 
Cato di inviare di consiglio f.deralé, dirigendosi di presidente 
di esso, una’ lettera" în ‘cui dichiara aver CLARA Pitirata 
quando eresi in piena pace, ma esser, pronto a servire ancor 


A } RR x 
Sé A 


‘la putria se questa corresse qualche pericolo ed in ogui circo- 


Stanza. Una simile dichiarazione è arrivata al consiglio fede- 


Fale da parte del colonnello Rilliet-Constant), ora assente, ma 


Sempre pronto a rispondere ali’ appello della patria per difon- è 


derne l'onore e l'indipendenza, > ‘ (Gazz. Ticinese) 


iEcco Ja leitera ‘colla. quale il Consiglio federale dà ai cam È 
totii degli ordini relativi al sergente maggiore Boichot, mem= $ 


bro dell’ assemblea francese, ora, rifugiato politico . nella 
SVIBARERT Re ERO PRI pui 

_£ Le autorità francesi hanno recentemente sequestrato un 
libelto intitolato: ‘Agli elettori, dell'esercito , Boichot sergente 
maggiore de'carabinieri nel 7° leggero, rappresentante del po- 
‘Polo (Senna) Parigi 1850, che è sottoscritta Boichot alla 46% 
Pigina, Siccome questa lettera.in data di Losanna, deve per il 
Modo in cui è redatta produrre dell’agitazione in Francia, il 
Consiglio federale ha' deciso d’initerner questo rifugiato ad una 


istanza maggiore dal confine francese ginchè siasi’ esamineto 


#e.non vi sha luogo ad espellerio dalla Svizzerà; ‘È quindi 
Vietato a questo rappresentante, ora a Losanna, di soggiornare 
ne’ cantoni,di Berna, Friborgo, Soletta, Bisilea-città ,; Basi- 
‘a-campagaa, Argovia, Ticino, Vallese, Grigioni, Neuchatel 


e Ginevra. 


» Se comparirà nel' vostro’ Cantone, voi dovrete espel- 


- lerlo, dal. vostro, territorio., e :dirigerlo; verso: l'interno: della 


Svizzera, a, ib (A RLFIIAR OLE ROSI Vipii 

qll governo di Vuud, dopo udito il signor. Boichot, ha cre= 
dA dover riclemare dal Consiglio federale la revoca di questo 
i e EDO SOTA IR RAS RU, SOT P 2% ì 

MALO 09” Haftie n Ingiaodì fir<G 10.4 LESSE! d LODI LAO 
n tig diverse sezioni della società d’operzi tedeschi è stato 
Li Veramente vietato di tener adunanze. Oltre a Morat ; anche 
as je ia 1 fugiati 
Politici non appena erasì #dunata: i membri più ag ravati 
Vennero arrestati, Lia tous (Gazz. Ticinese) 
Ticino. Abbiamo già annunciato come fra il console gene- 
lale svizzero a Milano e S. È. ‘il principe di Schwarzemberg, 


Uogorenente civile è militare delle provincie lombarde si stesse | 


trattando per l'ammissione dei ticinesi e dei grigioni nelle pro- 
Vineie di corifine con passaporti senza il visto della legazione 
Ustriata; è'conie anzi ‘la ‘così’ Posse ‘già Stata "conchiusa’ sul 
Diede di'una perfetta reciprocità 3 dra' Fappiamo che da ‘parte 
l'autorità saperiore angtribca è stato improvvisamente or- 
dinato che: nulla sia innovato per quanto riguirda i ticinesi. 
Sori 1 Gas 9 attorsltiobi6 i i 
- Tr.Leggiamo nelle; Gazzetta Ticinese: |. 


pniroa 


atmanti di minacciato intervento estero, nella Svizzera ed. in- 


 Vitai govesni stessi a tenerlo informato di tutto che possa ;in- 
— leressare la difesa della neutralità svizzera, ha successivamente 


Reritto n'questo‘govertio chiedendo informazioni precise circa 


Al'avviso pervenutogli indirettamente : 4. che a Bergamo siasi 


Atrestato un individuo eccitante.de’ coscritti a disertare cd a 
lecarsi nel Ticino; 2. che fra gli, officiali austriaci circoli Ja 


voce d'uga invasione della Svizzera ; 3. che nel Ticino si lavori 
FiOrno © notte ad allestir munizioni, ed esista ua, comitato ri» 
luzionario a Lugano ; 4. che il 70 corpo d'armata austriaco 


È Giù ibbia ricevuto ordine di concentrarsi a Como ed a Varese 


dor passate il confiie, vccùpare il Ticino, e purgarlo de’ rifu. 
Biati polacthi, uniglioresi' ed italiàbi chevi sarebbero a migliaia 


 SVisi'eserditerebbero di'pieti giorno hei movimenti di brigata 


© 8pingerebbero de loro pattuglie fiid'alla frontiera preparando 
Una spedizione:nella Lombardia; Do bo ron ale 
(Il Consiglio federale, cominque dichiati non prestar federai 
Sumenzionati. fatti. in. \aggravio «del cantone ‘Ticino, ‘avrebbe 
Viene d’importante ai confini di questo cantone, e, principal- 
mE AT le pp e cc 

i graverebbe 
to lerando, anche solamente în ‘apparenza, tutto che potesse for- 
dire un “pretesto plausibile ;di riclamo agli Stati vicini sulla 
jrrCita e, rigorosa osservanza delle obbligazioni, internazionali 
pei imbenti alla Sv i @La.},3}, pe Oinomosltzilei 103... bio 
pi apanto, si Nello, consiglio di stato del Ticino avrebbe ri- 
9) tà al cons glio federale: I. confermando la negativa già dats 
Circa gli ingiggi di coseritti lombardi, alla preparazione di ma- 
tei i da guerra ed'all sigtetiza di un Miniato ‘Fivolbziosdrio 
ini quento vaoro: O Traimotalal che nes governo'tè il po- 
duo, o male informato o male intenzionato, si adopera è subòr= 
‘Are deoscritti e didviidurlica disertare nel ‘Ticino, le ‘inten- 
«del governo ticinese relativo ai: disertori 6 agli arruola» 
Menti essendo anzi state rese pubbliche nella circolara 16 gens 
cit Sane (Tie, N. 19): IIL..negando gli altri fatti allegati 

i a 5° là 

ph im in, Ù quale esercita in un paese del, luganeso l’arte 


; “ ractianti dda Lia di italiani emigrati ve Ng 


'00, la ‘maggior ‘pi 
Mon Ai morena dello eirbolti federali potrebbafo' dal 
Dili degli emigrati ‘essere trasportati su iquello dei forestieri 


4 Statone,iranne.là scuola del soldato che sì pratica in Lu 

PA Nd una ventina di reclute della, guardia civica» 0. » 
dersing 1 del suo asserto, il Governo del Ticino giungerebbe 
VeNgA Ne) o Utre al consiglio federale che un,di,Jui delegato 
eda feno canon d prender cognizione dello stato delle cose 


malte Ape file i ficcia alla Svizzera non solamente, 


uropa. i 
RS ‘No “ticinese chiederebbe inoltre all'avitorità fede- 
*IMOD: LAVA IG ALTATIONI 


ciaffusa'venné sorpresa dalla polizia una società di rifugiati 'OGPITIMIZCI ASTI IO ALÌ 
i a La p' i rifogiati governo danese all'ultima nota della Prussia, relativa ad una” 


pout'Pofd@iynai 
( ‘ di .* è stata aperta questa mattina a move ore e mezzo hel palazzo 


Sccitato il governo ad informarlo esattamente di tutto. che av- ! 


O Licineso! possodò esdère inedipati’ 6 /a' Borgamo ‘un iddlivio 


fù, 


È AITINA 
— L'ossembiea consultata stal; I se_ua mese di tempo poriqetto le bo, Mio LI IL ni afei in ogui a 


‘bilè éveritò, quantunque egli possa dichiarare ché sinora almeno 
non sia giunta a sun cognizione aleuna sicura notizia di ese- 
guito movimento militare. 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo à proposito della partenza 
dell’incarieato d’affari di Prussia, sig. di Wildenbruck, stata 
| variamente commentata da verii giornali, dice, che questa par- 

tenza.era annuoziata da lungo .tempo: e soggiunge, che già da 
‘più d’un mese la stessa gezzetta aveva annunziato che il signor 
Sydow si recava alla residenza dî Stoccarda, e che in Svizzera 
‘non vi avrebbe più chè run incaricato d'affari, 


ULTIME NOTIZIE 


its de rai 








i IntERNO. Torino, 4 marzo, La receute guerra italiana ha dato 
‘occasione ad una moltitudine di scritti dove più di una volta 
ci occorse di scorgere, non senza rincrescimento, e diremmo 
quasi con rossore, i grossi sbagli in cui caddero taluni scrittori 
affezionati alla nostra causa. Possiamo confortarci però che 
‘non minori sono, congiunti a grossolane millanterie, gli ab- 
| bagli degli scrittori favorevoli all'Austria. Così per esempio 
‘in’umrecente articolo della Gizzetta “di ‘ Venezia riferito în 
‘ quella di Milano, num. 57, si ragiona dei casi della guerra 
Le segnatamente del fatto di Santa Lucia, per modo che lo 
Rene dd ignaro saffatto delle ‘cose» che narra. 
Egli asserisce’ fra le altre cose che ottocento bersaglieri au- 
{ striaci nelcimitero diquella parrocchia bastarono pertener fermo 
\ a innumerevoli combattenti, farne orribile scempio, e metterli 
‘all'ultimo in disperata fuga e sbaraglio ; ignorando così che 
‘que'la fazione era wu semplice riconoscimento, che le trappe 
; Sarde avevano ricevuto fin dal mattino l'ordine ‘preciso di ‘riti> 
î rarsi, che. tuttavia ‘esse ‘cacciarono ‘virilmente i nemici da 
‘quella: posizione, comerli avrebbero ‘cacciati da-tutie le altre se 
‘gli ordini formali ricevuti prima di muoversi non lo avessero 
i{loro vietato. ‘ti. "1 oi 
CI 







Lele 
Danimarca. Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta che il 
| frase del discorso della corona, ha risposto con una dichia- 
‘) razione diretta al sig. Pechlin, colla quale respinge la preten- 
? sione della Prussia e dell’Alemagna, d’ingerirsi nella ver- 
- tenza fra la Danimarca è i ducati. (0/0 0O 
La risposta,del governo alla nota prussiatia è stata comuni- 
‘cata allecamere nel giorno:23 di questo mese in seduta privata. 
“ Nella.tornata del 25. il minisiro delle finanze: ha proposto. al 


13 Volksthing ua credito straordinario di ‘7,000,000, di talleri, 


; sotto forma d' impregtito. 


Ì Prussia. Berlino, #6 febbraio. (Disprecio telegrafico della 
1 Gazz. di Colonia). La seduta solenne di chiusura delle camere 


*. reale. i 
| Il presidente del consiglio disse dolergli. che non potesse 
" S. M. presiedere in persona, è manifestò ì suoi voti pel felice 
‘ ritorno dei deputati. Ossèrvò in seguito'essere questa la prima 
“ chiusura regolare di una sessione, ricordando nello stesso 
‘ tempo ì ringraziamenti volti al re pel prestato giuramento, e 
' annunziò pure che nello stesso giorno il principe di Prussia 
| riconobbe per atto autentico la costituzione. 
i  Wministro disse ‘poscia, che, oltre la revisione dello Statuto 
le camere hanno votato in questa legislatura cinquanta pro- 
‘ getti di legge. Nell'impiego: del credito accordato, soggiunse, 

si useranno riguardi. al paese pei sofferti sagrifizii, ma si tute- 
- lerà nello stesso tempo il suo interesse e l’onor suo. 

| — La Riforma tedesca annunzia che il sig. di Radowitz è 
| destinato a membro: e) presidente ‘del consigliò ‘d’ amministra- 

zione, in vece del sig. Bodelschwingh. \ 

Secondo un dispaccio telegrafico della Gazzetta di Colonia 3 
| il cangiimento di ministero di Assia-Casset non altererebbe 
punto i rapporti di quel paese con Erfurt. Chè anzi , il pleni- 

potenziario assiano in Berlino Pfeiffer , è già surrogato da un 
membro del partito ele Meda 

Nello stesso dispaccio della Gazzetta di Colonia, da Berlino 
in data 26 febbraio, sera, leggiamo che l’Annover in una nota 
trasmessa al gabinetto di Berlino, addusse per motivo della sua 
separazione dalla lega del 26 m:ggio, la convocazione della dieta 
di Erfurt. SR toa 
Il mentovato giornale prevede, che ja Sassonia seguirà. l’e- 
sempio dell’Ammover. (///0/00° glia no 

Incmibrerta. Camera dei lord. Seduta del 26 febbraio. 
Ilconte Malmesburg chiama l’attenzione dei ministri $ulia 
miseria della popolazione agricola nella parrocchia di Leanin= 
gioni gli affittaiuoli vogliono diminuire il salario dei contadini; 


chiama in ‘colpà la riduzione del prezzo dei grani, 
, Htmarchese: Landsdowne risponde, che non ebbe alcune 
notizia dei fatti allegati dall’oratore. | ©’ RO 
La discussione continua ‘alla partenza del corriere. 
Camera dei comuni. — Continuazione della seduta del 25. 
Avendo il sig. d’Israeli proposto che fosse aggiornata la tras- 


missione al'éomitato del progetto di legge sulle elezioni parla- 


mentari per l'Irlanda, e avendo inoltre il sig. J, Manuòrs 
chiesto l'aggiornamento del comitato incaricato di questo pro- 
getto, la camera respinse queste mozioni alla maggioranza di 
TOV00Î. VOMITHAN VA2'OMIBEOAI NI 
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o questi tumultuano: di'questa "condizione ‘di cose, l’oratore i 


t 


t 


dui 
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lturale.it 
Ure RiomIne i HU che si levi la seduta: 


70 votanti si dichiarano per la mozione, 146 contro. 
Insistono più che mai gli opponenti, perchè non si prenda 
immediatamente alcuna risoluzione; si chiede nuovamente la 
relazione del presidente, poi il termine della seduta. © > 
Perciò John Russell si fece a dire: Io mi trovo costretto a 
ripetere, per la terza volta, che l’ostinazione dei membri del- 
l'opposizione ‘nel ‘voler incagliare l'anidamento del progetto dj 
legge, dimostra che l’opposizione nutre un’autipatia dichiarata 
e irosa contro l'estensione della franchigia elettorale ‘in Ir- 
landa, perchè, cì contende il terreno ad ogni passò: l’opposi- 
zione cerca di guadagnar tempo e toglierei di poter eseguire 
quanto noi crediamo che sia un bene per l'Irlanda, | 00 
V'ebbe quindi un'altra votazione : sette membri votano per- 
la relazione del presidente, 184 contro; la camera respinge 
inoltre un’altra proposta dilatorià del capitano Taylor. 
Finalmente l'ora si fa tarda e lord J. Rassell osserva, ‘cherion 
si potrebbe più prendere alcusa risoluzione in questa seduta 
stessa, e chiede che il presidente faccia la sua relazione allora 
la Camera approva, Ii comitato sul progetto di legge sta a capo 
dell'ordine del giorno della tornata di venerdì. vio: 


+ Tornata del 26. Il sig. Hume annunzia che fra otto 
giorni egli svilupperà la sua mozione relativa alla soppressione 
della carica di lord luogotenente d’ Irlanda, | GG $ 

Il sig. Anstey desidera sapere, se il ministro degli affari 
esteri sia disposto a comunicare alla camera copia’ delle istru - 
zioni trasmesse a sir Willium Parker, concernenti le domande 
fatte al governo greco, e soprattutto l’ordine di S. M. in con- 
siglio, che diede faco!tà ali’ ammiraglio di bloccare i porti 
della Grecia, e d’ impadronirsi delie navi greche, ‘% © 

Lord Palmerston risponde, che sir William Parker ebbe gli 
ordini dall’officio dell’ammiragliato : soggiunse, che tali ordini 
non si sogliono deliberare in consiglio, e nega che queste rap- 
presaglie abbiano ad essere giustificate da un comando emanato 
dal consiglio dei ministri, {| |». > toizaa!] 

Francra. Parigi, 28 febbraio. Oggi. all'assemblea legisla- 
tiva si cominciò la deliberazione sal progetto di legge relativo 


alla strada ferrata da Parigi ad Avignone. 


— La granduchessa di Baden è giunta oggi, verso le7 pom. 
all’Eliseo.. Il presidente della repubblica era andato ad aspet- 
tarla allo smoatatoio della strada ferrata. . Ise 


— Leggesi nel Moniteur: Le voci sinistre che erasi tentato 
di diffondere în Parigi, da due giorni, sullo stato delle cose 
all’estero, han preso oggi nuova consistenza. Noi siamo suto- 
rizzati a dichiarare ch'esse sono prive di ogni fondamento, 

Il governo ha ricevuto oggi appunto dispacci di Russia , 
d'Austria e di Prussia, i quali ci danno a sperare che la pace 
dell'Europa non sarà turbata. e laura 

La notizia dell’ entrata in Isvizzera ‘degli eserciti francese, 
prussiano ed austriaco, è una mera invenzione. di 

Il pubblico non potrebbe stare in guardia abbastanza contro 
la propagazione di false notizie, inventate evidentemente in 
vista delle prossime: elezioni, : bs n: 


— La ieggiera commozione, dice il Journal des Débats; che 
si era manifestata ieri nei dintorni della piazza della Bastiglia 
è pienamente sedata. 

Oggi la massima travquillità non ha cessato di regnare cosi 
in quel rione, come în tutto il resto della città. È 

= 11 sig. Edoardo Alletz, console generale di Francia a Bar- 
cellona è morto, son pochi giorni, ia quella città. Dicesi che 
gli succeda il sig. Baradère, il quale fa per lungo tempo ton- 


sole nell'America meridionale. © 


— Terì la Borsa era in gran timor panico, e le vendite ave- 
vano continuato con una nuova rapidità al passaggio dell’ O- 


{ pera, ove il 5 0/0 era caduto, nella sera, a 94-75 ed anche a 


94-70 in liquidazione. Si contindava a temere le'eventualità 
d’una guerra, prossima. .} » spiga I) 
Stamane gli animi erano molto più tranquilli, e le voci in- 
quietanti avevano perduta ogui loro gravità. |... LL 
Gli speculatori facevano gran fondamento sul risultato della 
votazione dell'assemblea in proposito della strada fi rata d'A- 
vignone per raffermare il corso della rendita nei primi giorni 
di marzo. | Mi: li lido 
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«Avendo poscia «il ‘sîg: d’Istaeli insistito affinchè il bill non , | BqUszione del tempo; cioè numero dei minuti e a 
passasse immediatamente al. comitato, ebbe luogo un’ altra vo& che debbono essere raf ti dal tempo cop per avere i 


tazione : 193 votanti, si dichiararono contro la proposta del 
sig. d'Israeli, e 95. perla stessa ; ©.così, maggioranza di‘400 ‘pe 
la formazione del comitato, ..;;;. nani 


Nov rimase, perciò stanco il sig. d'Israeli, e onde inceppare 


id ognì costo il progresso del progetto ministeriale, chiese, che 


a" 


il presidente faccia anzi, tutto una relazione sull'andamento | 


* 
i) 


dello stesso; ma ebè anche, in questo una maggioranza con- 


traria di 100 voti, | 1. 


persa iosa (& nossti) 
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rale aFate Ratei 
voi uc MIE VIRII g 
+ TEATRI D'OGGI 4 MARZO. È 

"tg na noe} 

CARIGNANO (ore 7 1j2) La Drammatica Compagnia diretta 
dall’attore Giardini recita: L’Assedio d’Alessandria. 

D'ANGENNES (ore7 1/2) Vaudevilles: Trop heureuse con 
madamigella ANAÎS FARGUEIL primaattrice del Vaudeville 
e Gymnase dramatique di Parigi, 

(Rappresentazione straordinaria). 

NAZIONALE (ore 7 12) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Meneghino disperato. 

SUTERA (74:2) Opera: Il Barbiere di Siviglia, musica del 

| maestro Rossini. 

GERBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagllo, Venturoli ed. Astolfi recita: 4/ 
terror della Lombardia. 

DA S. MARTINIANO (alle oro 7) si recita colle marionette: 
Roberto — Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia. 

GIANDUJA Si recita colle marionette: Le memorie del Dia- 
volo — Ballo: 7 50 soldati francesi rimasti in Russia. 


LS Rena 


ZI SRI AZINET ZI ITA DETIENE IA 
E. Lrone gerente. 





A partire dal 5 del mese di marzo l’orario delle partenze dei 
‘convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 





CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO | 











Stazioni | ORF | stazioni | ORE. 
di partenza | antim.{pomer.|| di partenza |avtim.]|pomer. 
VT Cent ene erge ri pre 
Torino 7 15/4 00 Frugarolo |5-40|2 95 
oncalier 5 4 40 Alessandria | 6 5|92 50 
Cambiano | 7 35] 4 20 Solero 6 15 3 00 
Pessione 7 451 4 30 Felizzano 6 30/ 3 45 
Valdichiesa| 7 55| 4 40 Annone 6 4513 30 
Dusino 8 15} 5 00 Quarto (*) 335 
Stenevasso 8 50) 5 35 Asti 7 1514 00 
gi piano 5 Hi ) pr S. Damiano | 7 95) 4 101 
gti » 15 Stenevasso | 7 40| 4 95 
Quarto.) o pt 6. gi] usino 8 40] 5 25 
e Valdichiesa | 8 50| 5 35 
elizzano |10 00| 6 45) pessione 9. 5) 5 50 
dear) ,_|10 10/6 55 Cambiano | 9 4516 00 
essandriaj10 35] 7 20 625 
Frugarolo |10 50| 7 35) Moncalieri ps 301 9 15| 
MITRA 11 15} 8 00 Arr.aTorino] 9 45' 6 30 





Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra ToRINO e MoncatiERI nelle ore seguenti : 


Da Torino per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO 
i Ore 2 pomerid. 
rà » 


Ore 1 pomerid. 

id. 5 » id 
‘Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei Mi possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso, 








(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





LA CONCORDIA 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


_ANNO TERZO 








i LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
a cominciare dal A.o e dal 46 di ciascun mese. 

A scanso di meno esatta ‘interpretazione dell’ arti 
colo inserto nel num. 60 della Gazzetta Piemontese, 
relativo alla cessezione della società per la pubblica- 
zione del sovra annunziato Giornale , si avverte che 
esso riguarda unicamente la gestione degli scorsi anni 
1848 e 1849; e che anzi pel proseguimento della 
pubblicazione di questo Giornale ‘pel corrente 1850 
ed in avvenire vennero adottate nuove e solide basi, 
che ne garantiscono la durata. 
1» 


LIQUIDAZIONE 
DI GENERI DI MODA 


va prezzi fissi eda grandissimo ribasso 





mo nn 


Detti ‘id id. di rasi3 e 3 1/2 » 209200 
«Detti di Cachemir d’Ecosse e Tartan.»10a 920 
i, Fagli vesti di seta unite ed operate...» 25 a 100 


| Sciarpe lana, brocate e stampate » 6a 20 
Tagli vesti di Foulard écru » a.29 
Detti di Foulards. tessuti e stampati »25a 48 
Detti in tessuti diversi, Mussole di pura lana, di 

lana e cotone, Balzorines, Barège, Orleans, Poil de 

chèvre, eec., da L. 8; 10, 12, 15 sino ‘a 30. 

Detti in Ghingams e Jaconats tessuti e stampati da 
. L 6,8 a 42; oltre ad un grande assortimento di Pan- 
taloni, Gilets, Cravatte, Fazzoletti, ed articoli relativi. 


il 





| DI AGRICOLTURA E DI SCIENZE ECONOMICHE 





e ——_—_—_ mett e. 





(eta Co | 1: 
ga A AI A Ri Ml Mi i NA fr 
I ROD RO 
Li EGrm ei ven VG LI KS ad li 
Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTAN 
sulla piazzetta della Consolata 


L'ARPA CRISTIANA 


INNI i 
DELLA CHIESA: CATTOLICA 
versione del Professore 
PIETRO BERNABO’ SILORATA 
aggiunti alcuni inni 


Lire 4 


nei 
Viczi 


È 
A 





dello stesso 








Duemila copie di quest'operetta sono già esitate , 
e ne resta yendibile un picciol' numero. 

Si è ora pubblicato il Secoypo Erenco degli associati, 
da aggiungersi al primo già stampato in fine del volu- 
metto. Sono perciò avvertitigi soscrittori di quell’edi- 
zione a volerne far ritirare le copie che si distribui- 
scono gratis alla tipografia Fontana. Quelli delle provin- 
cie lo riceveranno sotto fascia per la posta @ altrimenti. 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


STATI SARDE 








Questa . Gazzetta esce tutti i lunedì; per gli asso- f 


ciati sono obbligate 4 pagine per numero; i suppli- 
menti sono gratuiti. Costa Ln.10 all'anno—5 per sem. 
negli Stati — L. 12 all'anno — 6 per sem. all’estero, 
‘Le associazioni si ricevono in Torino alla Tipografia 
Nazionale — In Genova presso A. Boeuf. 





REPERTORIO 


ED INDUSTRIALI, .del Professore Racazzoni. — 
Prezzo L. 12 all’ anno. — E pub blicato il gennaio. 


PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 

Il signor E. Swrrx, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ []l,mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo. 











DA AFFIPFTARE AL PRESENTE 


Vasto locale ad uso di filatura, od altro stabilimento, 
nel luogo di Canale, provincia d’Alba. 
Recapito ìvi al sig. Roccavilla. 


RICHIESTA MUTUO 





Si cercano L. 25{m. 0 30[m. a mutuo, mediante ipo- 
teca su beni stabili del valore di oltre L. 150{m. e 
liberi da ogni peso. 

Per le informazioni far capo dal sig. causidico coll. 


avv. Durandi, via della Consolata, num. 5, Torino. 
——rr--=-=-rrrrrorrr——_ciciariui 


GAETANO MAGAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore. di Canto e Pianoforte 
i dà lezioni a domicilio. 
Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica , 
i piazza Carignano. 


AVVISO 


FIENO TERZUOLO di ottima qualità da vendere 
alla cascina denominata il Masino, fuori porta Susa , 
vicino alla Tesoriera. 


ES RR sara 
AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte i 
Sono giunti num. 180 tagli di abiti da donna in 
seta, broeati, ricchi, di prima qualità, e d’ultima moda, 
al prezzo di L. 65 per taglio, del valere oltre il doppio. 








È 


Il R. Liquidatore Avî. CARLO MESCHINI ha tra- 


sferto la sua abitazione in piazza Vittorio Emanuele , 
casa Avena, num. 20... i i 

DA VENDERE: Un Calesse di forte costruzione x 
sulle molle, in buono stato, avente ampio cassettone 
atto anche a sedile dei domestici. — Recapito al 
sellaio in, via della Meridiana, casa Damar. . 


DA AFFITTARE. it 
® PEL PROSSIMO SAN MARTINO 
Il Tenimento della Motta di Candiolo, di giorn. 294, i 
ottanta delle quali prati doviziosamente irrigabili, e‘ 
le altre fertili campi, sui territorii di Piobesi , Can è 
diolo & Vinovo, con grandioso fabbricato civile e ru- | 
stico a grande cortile unito tutte da nuovo ricinto, 
Per le relative condizioni dirigersi da Felice Rolle, | 
custode del castello suddetto » 0d în Torino dal cau-! 
sidico coll. Ravera, via della Madonnetta , già casa i 
Bosco, piano secondo , o dal proprietario in via dei È 
Pescatori, casa Triulzi, portina n. 8, negli I 


FREE 


Pa 
sim. 
NUR ESE CAO, 





E $ 


DELLA TUBERCOLOSI 


IN GENERE 


DELLA. TISL' POLMONARE 


IN ISPECIE 
DEL PROTOMEDICO 
LUIGI PAROLA 
Opera divisa ‘in tre fascicoli in-4° grande di circa 
100 fogli di stampa, con quattro tavole, formante Un 
volume, a L. 5 caduno. dla 
Si è pubblicato il 3.0 ed ultimo fascicolo 





Si vendono ‘în ‘Torino ‘da Carlo Schiepatti libraio , 
ed alla Tipografia G. Favale e Comp. 


DA VENDE : 
CASCINA composta di casa civile e. rustica , con 
giornate 19 tra campi, prati e vigne, provvista di 
scorte, posta sulle fini di Moncalvo , a poca distanza 
dalla città, in amena posizione. 
Dirigersi in Torino al notaio certif. Signoretti. 


FALLIMENTO 

Con sentenza di ieri 1’ Eccellentissimo Magistrato 
del Consolato ha dichiarato il fallimento di Ferrero Bal- 
dassarre, sarto nel Borgo di Dora, vicolo della Polve= 
riera, casa Contero; ha deputato giudice commissario 
il sig. congiudir:e Peyrone; ha nominato sindaco prov- 
visorio la ditta Antonio Boeris e Compagnia stabilita 
in Torino, ed "na fissato la prima adunanza dei credi- 
tori all'Af dell'imminente marzo, ed alle ore 2. po- 
meridiane, in una sala del prelodato Magistrato, giu- 
sta il prescritto dal codice di commercio, 

Torino, il 28 febbraio 1850. . 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 

Sull’instanza di Francesco Tuberga il tribunale di 
prima cognizione in questa città sedente, con ordi- 
nanza di voto del 24 gennaio ultimo scorso; autorizzò 
la vendita per subasta degli stabili da Giuseppe Dosio 
tenuti nel luogo di Valdellatorre, e fissò l'udienza 
del 22 prossimo marzo pel primo incanto dei mede- 
simi sul prezzo dall’instante offerto in L. 400, coll’ 
osserva:nza delle condizioni spiegate nel relativo bando 
venale del 26 corrente. 





Tori no, il 27 febbraio 1850. 4 . 
Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 
NOTA 


Il sig. avv. Gringia, giudice sedente nel tribunale 
di prima cognizione di questa città, con suo decreto 
12 scorso novembre, dichiarò aperta la graduazione 
per la distribuzione di L. 2600, prezzo a cui fu deli- 
berata una casa posta in Rivoli con orto e canepalé, 
stata subastata a pregiudicio della signora Giusepp® 
Roccia fu Bartolomeo, vedova di Francesco Baret, di- 
morante a Rivoli, ed ha ingiunto tutti i creditori 
aventi diritto sui narrati stabili. a produrre i loro 
titoli alla segreteria di detto tribunale entro un mese 
successivo alla notificazione da farsi al domicilio eletto 
nella rispettiva inscrizione del suddetto decreto ed in- 
serzione nella Gazzetta. 

Torino, il 1° marzo 1850, 

Ramella sost. del caus. coll Barrera. 


NOTA i 

Per l’effetto voluto dall'art. ‘2303 del codice patrio, 
Ghione Giovanni Agostino fu Giuseppe, di Torre Bor- 
mida, con instromento 21 ottobre 1849 , rogato Me- 
renda, faceva acquisto da Perleto Gio. Antonio fu Carlo; 
dello stesso luogo, dei seguenti stabili, cioè: 


Fini di ‘Torre Bormida, regione Buffione, ossia Piazz® 
casa con siti, coerenti Molinaro Carlo Francesco, Ca" 
stello Lorenzo e Perleto Lorenzo, di giornate 3, 187 
vole 50 circa. 00° 

Fini di Cortemiglia, regione Navalle, pezza bosco, 
coerenti Gallo Giacomo, confini di Torre, e Perleto Lo 
renzo, al prezzo di lire 450, vali 

Quale atto venne trascritto all'ufficio delle ipotech® 
in Alba il 4 febbraio dell’anno corrente, al vol 167 4 
art. 3444, con lire 4, 38; e per lo stesso effetto di cu! 
sopra, Gavello Giovanni fu Giovanni, con instroment? 
22 dicembre ultimo, pure rogato Merenda, acquista 
da Pasquero Giuseppe fu Giacomo, ambi residenti ® 
Castagnito, una porzione di terra vignata, posta SU D 
stesse, fini, regione della Croce,.di. tavole quaranta » 
coerenti la via pubblica e vicinale, lo stesso venditor® 


e la vedova Isnardi, trascritto ‘allo stesso ufficio delle. 


ipoteche in Alba il 25 gennaio ultimo’, ‘al vol. 466» 
art. 529, col diritto pagato di lire 3, 88. 
Alba, 1 27 febbraio 1850, 


uv Merenda notaio coll. , 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 
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Li . el 


“tali uoni si confortino, i tristi si contengano, ed all’eve- 





|. RR ASSOCIAZIONI 81 RICEYORO: 


la Torino, alie Stamperia di G. FAVALE E Cep. Con ndo del 


; ti, Casa di Collegno; nelle Provincta, agli 
Porte;.fuori Stato alle Direzioni postali. 


+ ll vrazzo dalle astoelazioni sd inserzioni deve essere anticipato? 
i riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni A. 


Ia useciazioni han principio eol 14 di'ogni mese 


dalle Regle 





| PARTA NON UfFICIALE 
ATALA 
INTERNO 


Torino, 4 marzo 41850. 
Oggi ricorrendo la fausta commemorazione del giorno, nel 


quale, Venne promulgato lo Statuto, nessuna delle due assemblee, 


el Parlamento si è adunata in pubblica tornata. 


Alle Dadigi Apineridiagenna sacra cerimonia di rendimento 
di grazie a. Pie o 


io, ottimo massimo, protettore dei principi e dei 
Popoli, è stata celebrata nella chiesa della Gran Madre di Dio. 


Ono intervenute le deputazioni delle due Camere, il munici- 


Pio, la guardia nazionale e gran folla di cittadini. Questa ce- 
Timonia incominciata e compita col più grande ordine ha la- 
Sciato nella memoria di tutti coloro che vi hanno assistito soave 
© grata impressione. Da tutti i cuori sorgevano al Signore fer- 
Vidi voti per pregare la eterna pace dei giusti al Re magnanimo, 
che chiamò i suoi popoli alla vita della libertà e per augurare 
Unghi anni di prospero e fel'ce regno all’Augusto Figlio, cui 
affidata la custodia del sacro deposito delle paterne libertà. 
Sulla porta del Tempio si leggeva la seguente iscrizione : 
A Dio che cì fece liberi 
iS perché a mantener libertà 
i ci renda virtuosi, uniti e forti 
Mit alzano fervente preghiera . 
i senatori ei deputati 
i il municipio e la guardia nazionale 
celebrando 
i: il secondo anniversario 
dello STATUTO. 
Teri, giorno anniversario della promulgazione dello Statuto 
° della instituzione della Guardia Nazionale, ebbe principio 
Sulla piazza Castello, verso le ore sette di sera, una radu- 
lanza di gente, la quale, sotto l’aspetto di festeggiare lo Sta- 
‘tto, ed anche di dar segni di approvazione al Ministero, si 
Patse pei diversi quartieri della città, facendo ai cittadini 
l'invito d’illuminare le case, invito che in più d’un luogo fu 
Avertito in violenza, giacchè si gettarono pietre nelle fi-. 
—_“Sre di case non illuminate, con danni per la rottura di 
vetri, © con inquietudine del pacifico cittadino , in somma 
ol più manifesto disordine. Sr 
ù sul tardi, crescendo il disordine, l’autorità faceva 
Protedere ad: arresti di persone colte in flagranti, e che 
Perciò saranno: rimesse al fisco per l'ulteriore procedimento. 


he se può essere gradito al Ministero che i buoni siano | 


Persnasi della sua ferma volontà di operare il bene, esso però 
"on è per nulla lusingato dalla simulata simpatia di coloro che 
Non vedono la libertà fuorchè nel disordine, e intendono 
va sto modo d’imporre violentemente la loro volontà agli 
ri, I 
Ria) è perciò dato gli ordini opportuni acciò nei limiti della 
galità qualunque anche leggiero sintomo di disordine sia im- 
Mediatamente represso. Il che si deduce a pubblica notizia, 
“ceiò i buoni si coni 
*hza del caso si astengano i curiosi. 
4 Mi = 00.000 
‘AZIENDA. GENERALE DELL'INTERNO. 
RITO di AVVISO ni 
i ssendosi, nel momento degli incanti per l'affitto 
ella Regia miniena pi mowtaroni sparsa la voce fra gli 





dg. APPENDICE 
è TELEGRAFO ELETTRO-MAGNETICO 
|__| DA TORINO A GENOVA | 


RAR eno 
Quando Famiano Strada travide colla sua immaginazione 


ONE nelle mirabili proprietà della calamita un mezzo pos- 


‘6a parve allora e fa realmente chimerica fino a questi ultimi 
—2nni, Difutto una simile possibilità vesne ancora creduta assurda 


Chimerica da alcuni nostri concittudini quando abbiamo fatto 
a nno in questo foglio (25 luglio 1837) del primo saggio 
Ri lelegrafo magneto-elettrico fatto în Gottinga dal celebre 


‘© GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


TEVATZI TTATTI 
























MARTEDI" 5 MARZO | 


aspiranti all’asta, che l’uscita della Galena fosse proi- 
bita dalla generale tariffa pubblicatasi col manifesto 
camerale del 19 febbraio 1830, voce per cui vari di 
essi sì astennero dal presentare ì loro partiti , l’am- 
ministrazione, per andar all’incontro dei danni che 


da questa erronea asserzione potrebbero risultare al 
R. Erario, mentre sta decorrendo il termine utile per 
l’offerta del sesto o del mezzo sesto, sino a mezzodì 
del 7, marzo corrente , fa presente che il manifesto 


camerale del 15 dicembre 1840 fra le altre modifica- 
zioni fatte alla suddetta tariffa, permise l'uscita della È 


Galena; mediante il diritto di lîré una per ogni quin- 
tale; e che colla legge del 6 maggio 1848 venne estesa 


alla Sardegna la citata tariffa generale colle modifi 


cazioni introdottevi dal riferto manifesto camerale. 


Ud Per la prefata generale azienda 
bis VenzaLpi segretario. 








LOMBARDO=VENNTO 
I. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
. Avviso di Concorso. 


È aperto il concorso al vacante posto di professore di pittura 
in questa I. R. Accademia, al quale va annesso l’annuo soldo 
di fiorini mille trecento (fior. 1300). 

Le petizioni per questo concorso dovranno essere presentate 
al Protocollo dell’I. R. Accademia in Milano fino a tutto il 
giorno 31 marzo prossimo venturo. 

Ciascun concorrente dovrà comprovare l’età, la patria, la 
condizione, non meno che le cognizioni necessarie per l’inse- 
gnamento della pittura, non che que’ titoli particolari che cre- 
desse poter giovare al miglior esito della sua dimanda. 

Milano, il 20 febbraio 1850. 


STATO ROMANO 
| Si legge nella parte officiale del Giornale di Roma, come 
nel giorno 22 febbraio la commissione governativa facesse re- 
care e consegnare al generale Baragusy d’ Hilliers , in nome di 
S. S., alcune decorazioni e medaglie da dispensarsi a questi 
uffiziali e seldati che si. distinsero in modo particolare nel 
ristabilimento del governo temporale della santa Sede.Le croci 
di decorazione erano accompagnate ciascuna da un breve pon- 
tificio di concessione. Le melaglie in bronzo esprimono da un 
lato il simbolo dell’ apostolica Sede, dall'altro l’epigrafe : 
PIUS 1X PONT. MAX. ROMAE RESTITUTUS 
CATHOLICIS ARMIS COLLATIS ANNO 
MDCCCXLIX, 
febbraio, leggiamo: È sortita un’altra nota di'780 militari tutti 
puniti con diversi gradi di pena al solito, e già sarebbe in ese- 


ricusato, | 


stato fucilato il dì 27 sulla piazza del Popolo alle ore 9 anti 
meridiane. Nel transitare per la piazza di Ponte S. Avgelo, 
il peziente esortò gli astanti a non portare indosso armi vietate. 
— Feoli, Galli, e molti altri banchieri e possidenti sono stati 
chiamati a Portici, chi dice per gti affari del prestito, chi per 
la banca. 

— To un ordine del giorno del generale francese, parlando 
dell'armonia che passa tra le truppe romane e le sue, dice che 


venendo fra breve in Roma delle truppe estere; la stessa ar- 


monia reguerà con quelle. 


ls" 






cuzione se il nuovo ministro svizzero*della guerra non si fosse { 


+ 1 Cascapera, di cui annunziammo ieri la condanna , è È 








cn 





PREZZI DULL'ASSOCIAZIONE è 
TR 
‘Per le Proviasie 31 i dè. i +. 

. * 


4 i fan e | 20° 0% 
Inserzioni volontarie, 30 eent., d'obbligo 25 sant: 





“i Scrivono da Terracina il 24: 


All’un’ora circa dopo il mezzogiorno di venerdì scorso si 


die l'ordine ai soldati spagnuo'i del battaglione s, Marcial di 


tenersi pronti a partire la mattina dopo a bordo del vapore Ca- 


stitlo, che sarebbe qui giunto da Gaeta all’albeggiare del sa- 
bato. Di fatto quella mattina ben di buon'ora suorò l’appre - 
stamiento; e non appena videsi spuntare il suddetto vapore , 


gli uffiziali cominciarono ad inviare al porto bagagli e valigie 
per imbarcarli, como puro i comandanti indirizzarono a quella — 


volta i loro cavalli. L’imbarco dei bagagli era già incominciato 
e:sin messi a bordo 4 dei cavalli, allorchè d’improvviso giunse 
contrordine, e.tosto fu di nuovo sbarcato il tutto, e gli uffiziali 
tornarono ai rispettivi alloggi. — Vari sono i commenti su que- 


sto fstto, — Si dice che l’ordine di partenza fosse dato in Roma 
dal generale Cordova, che l'avrebbe egli stesso contramman- .. 


dato col successivo corriere. — Si vuole che lo stesso generale 


‘sia per giungere ben presto in Terracina, di dove si trasferi-. 


rebbe senza indugio a Napoli. (Gazz. di Bologna) 
Luco, 18 febbraio. — Avevano in Lugo rialzata la testa, 


dopo la reazione, certuni, che furono già dei volentarii, o cen- 


turioni, come vuoi, sotto Gregorio XVI, quei tali. che armati 
dal governo di allora per difender l'ordine, esercitavano Je più. 
strane ed orribili violenze contro i cittadini. 

Ocbene, diciassette di costoro passavano il giorno insultando 
e facendo disprezzi a chiunque incontravano per le vie di Lugo, 
specialmente alla gioventà, con grave pericolo che da simili 
provocazioni nascesse prima 0 poi qualche serio disturbo, 

Si ricorse all’autorità, ed anche al comando austriaco. Il 
capitano comandante Ja guarnigione di Lugo mandò ieri sera 
l’ufficiale di guardia con 40 nomini all'osteria detta del Monte. 
di Pietà, dove la brigata dei provocatori si dava bel tempo, e 
quivi furono arrestati tutti i diciassette. Perquisiti, furono ad 
essi trovate pistole, stili e manette. 

L'ufficiale nell’ugcire fece mettere tante candele accese sulle 


bocche de’ fucili, e così processionaimente condusse i briganti 


legati a due a due al quartiere. 
La popolazione stava schierata sùl cammino a guardar lo , 
spettacolo:a cui applaudiva strepitosamente, contenta di ricu- 


perare finalmente la quiete che coloro continuamente di- 
sturbavano. 


r 


Iì comando austriaco ha spedito subito una staffetta a Bolo-.. È 


gua al comando superiore, per gli ordini opportuni. Ì 
(Corrisp. della Gazz. di Mantova) 


_————0@——————————@—1m21-+-——€rrrcrgoae ooo 


ESTERO 
DANEMIARO | rien: 
Nella nota del gabinetto danese (il cui testo è pubblicato 


PAS al carteggio dele Nazionale: diFirebzé; da Roma id | dalla Gazzetta dell'Alemagna Settentrionale e da altri giornali 


tedeschi) in risposta a quella del gabinetto di Berlino, il signor 
Moltke, ministro degli affari esteri di Danimarca, asserisce, 


anzi tutto, che il governo danese non ha giammai riconosciuto 


il diritto che il governo prussiano e la confederazione germa» 
nica si attribuirono sui ducati, e che tanto l’uno che l’altra 
vollero arrogarsi colle armi. fi 


Aggiunge in seguito che, se il re, nel suo discorso, accénniò 


ad una ipotesi, la cui possibilità sfortunatamente non può essere ‘© 
contestata, il governo prussiano tanto meno avrebbe dovuto 


maravigliarsene, in quanto che si trova sempre, rapporto alla 
Danimarca, in uno stato di guerra (sospesa per ora, a dir vero), 
nato appunto da questo diverso modo di vedere le cose. Non è 
necessario, soggiunge, di confutare lungamente |’ asserzione 
del sig. Schleinitz, che, cioè, il governo danese riconobbs il di- 
ritto della Prussia e della confederazione intavolando trattative 


‘ con essa. D'altronde non bisogna dimenticarsi, che quel brano 


o LMR ITNE fl Smammaaaimaneasn2e0ese o 1 2 1- MAMIBMI D 


norma di quello che si sta ‘tentando attraverso il canale della | conversa in un medesimo appartamento. Io mi ricordo sem+ 
Manica. Giova sperare che tra ben pochi anni, se prevarranno . pre con piacere d’aver assistito ad un pubblico incanto in una 
gli elementi d’un ordinato progresso, il vapore e l’elettrico sa- ; sa'a dove si. ricevevano ad ogni minuto le offerte di molte per- 
ranno i soli veicoli delle cose, delle persone e delle idee, e sone abitanti lontane provincie, senza che punto si movessero 
l’età nostra accelererà felicemente la fusione pacifica e dure- dalla propria sede. È noto che alcuni amatori del giuoco degli 
vole del genere umano in una sola famiglia di popoli i quali , scacchi sfidano i loro lontani rivali coll’ aiuto di questo tele- 


| vediamo fin d’ora, a malgrado delle presenti oscillazioni po- grefo..Il movimento continuo dei pubblici capitali , l’arrivo... 


litiche e socia)i, camminare dritti sotto leggi diverse all’unità ; delle navi in un porto, le grandi variazioni meteorologiche e 
d’incivilimento. pà aria importanti notizie d'ogni maniera, vengono trasmesse -. 
Intanto il Piemonte che schiuse or ora la sua prima strada sul campo in brevissimi istanti a qualunque distanza, mercè 


} ferrata da Torino a Novi, spera ottenere dai suoi rappresen- ' questo nuovo genere di pubbliche comunicazioni. ... 


tanti la somma necessaria (forse non maggiore di 200,000 fr.) { privati possono anch'essi godere di questa nuova posta 


per ultimare tra pochi mesi il suo primo telegrafo elettro-ma= j celere mediante una modica spesa, sicchè lo Stato troverebbe. 
ib le di corrispondenza epistolare tra due amici lontani, quel- guetico, destinato a riunire le due metropoli dello Stato colle | una nuova sorgente notevole di entrate più che sufficienti. alla 


‘ cità intermedie, quasi altrettanti sobborghi d’una stessa città. | conservazione annua della linea telegrafica, e senza temere una 


° montese, noto favorevolmente pei suoi molti lavori topografici, i 


Il valente ingegnere lombardo Gactano Bonelli, originario pie- } diminuzione nel provento della posta ordinaria. Si noti che 


concedendo sole quattro ore al giorno alle corrispondenze pri- 


stud ò lungamente in Inghilterra la teoria e la pratica di que- ! vate, si potrebbe forse calcolare fin d'ora un provento appros- 


aus nell'autunno precedente. K per verità l'illustre geometra é 
CO mi aveva dissimulato le gravi difficoltà che allora sì frap- 


Oney 
an lusingava avere indicato un mezzo sicuro di comunica - 
n le ati 


ferrato dl i due punti estremi nelle stesse rotaie delle strade 


DA) 


ROS atsthone e Cook sì va generalizzan'o rei due emis- 
|, Senza accennare il progetto verameute gigantesco di col- 
Ate i due mondi con’un immenso telegrafo sottomarino, a 


ate: che: VA TPNTE LOLA SR PE : PERI PERC FA ESRE 
tico di Wia uniscono le città. Oggi il telegrafo elettro-magne- 


fauo alla esecuzione in grande del nuovo telegrafo; ed 


t) 


sta nuova telegrafia, per solo amore di scienza e pel vivo .desi= 


simativo di 80 mila fr. annui. Questo doppio servizio pel go- } 
derio di rendersi utile all’ Italia, Di ritorno in Torino, gli per- 


verno e pei privati si può compiere ad un tempo colla massima 
vennero ìn questi giorni parecchi apparati telegrafici cogli op- | facilità con quattro fili distinti, due cioè ad uso dell'’ammini» 
portuni amminicoli che il sig. Bonelli, vero fior di cortesia, strazione delle strade ferrate e due pel governo, i quali possono 
spiega graziosamente ai colti torinesi i quali. visitano il suo ga=.Ì anche serviro ai particolari. Da Torino a Genova bastano 15 
binetto, situato nella via dell’ Esagono, alnum. 1. L'utilità dei stazioni; 6 pel governo, e.9 per la strada ferrata. La distanza da 
nnovi telegrafi è prodigiosa e troppo nota per, ispendervi. pa-. Torino a Genova è di 210 chilometri, dei quali t14 di strada | 
role a ricordarla. Basti accennare che il governo può mandare 1 ferrata eseguita da Torino a Novi. Notate che l'Inghilterra 
e ricevere notizie ad ogni istante di giorno e di notte da tutti i ' conta già oggidì 3200 chilométri di questi nuovi telegrafi con 
punti dello Stato, quasi colla stessa celerità e facilità con cui si ‘ 190 stazioni, Il Belgio, l'Olanda, la Francia e quasi l’intiera 
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del discorso del re, che è ig I gt I Larnoi s il quale at. la.Ì in ediata nei capi-luogo di provincia , € nella 
parole non equivoche la speranza di S. M. nel felice e elle # tese molto al riordinamento dei licei e dei collegi instituiti | città di Tournai, di dieci atenei dello Stato, amministrati © 
trattative, intese a conchiudere un trattato di pace. sotto l'impero. sorvegliati dal governo; 0 
Stabilito poscia il governo indipendente del Belgio, questo L’insegoamento della religione doveva essere dato dai mi- 
PRUSSIA atiese a ristaurare l’insegnamento secondario conformemente vi del culto Ci a n He Tg il ig 
| 180, Sera ità di f @i principii proclamati dalla costituzione, e specialmente dal: | doveva concertarsi colle autorità ecclesiastiche per regola : 
PO i e: Deer ii L ; Das i tel CR fondamentale, che SI la libertà de}l’ f maniera e le condizioni della cooperazione degli ecclesiastici. 
commissario governativo, de e atti a prima i insegnamento, J Se le condizioni di questa cooperazione fossero riconosciute 
Meet SAC Ranigia bee cher SUORE i Hi sii ii La legislazione non aveva più ad occuparsi che degli stabili- { dal governo incompatibili coi principi: della legge, V insega@- 
RE East dell armistizio $ ‘degno di menti dello Stato: questo fu l'oggetto della legge proposta sulla ff mento della religione sarebbe sospeso. 
anice O na ; O, pa gi | pubblica istruzione, ‘presentita alle ‘èamere i 81 luglio 1834 I comuni, dove non si trovasse alcua ateneo dello stato; 
Da Di Lillo led aa di oi ; TORI "xl dal sig. Rogier ministro dell’interno. potevano fondare collegii, giusta i bisogai delle popolazioni, 
Schleswig fino all epoca in cni la pace sarà rg mania Quel progetto non era l’opera del così detto partito cattolico, |  Icollegii, fondati e amministrati dai comuni, si dividevano; 
RENI eSTar cepoleei propili RA TL nè del partito liberale: era un saggio di transazione operato f in sussidiati e non sussidiati dallo stato. | 
Selananroi quosto ducato. SL SERRE VR pai PV ILO dai membri di una commissione che-si-èra proposto di fondare f . 1 sussidii erano subordinati alle condizioni seguenti: 4. In- 
dreabela cai porrà VG RO i go 5 Si girl instituti che servissero di modello, promuovere l’instituzione spezione per mezzo degli agenti del governo; 2. spese del col- 
DIRARICERIORE ONE cone fra [a FEO, o la Rnlimaroa la mie, di buone scuole, sussidiare annualmente icomuni per sostener | l@gio approvate dal governo; 5. partecipazione al concorso; 
SANO AE Do "Il retta collegii, di cui sia riconosciuta l’utilità, ecc. Quella commis- $ 4. adesione al programma di studii, adottato dal governo. 
sicura formalmente ch’esso farà ogai sforzo per impedire ogui 
collisione. Ma, come già fu detto i mezzi, scno limitati, Si disse 


























; #e hi CCPORO ‘ 25. “RI 
sione, nel tempo stesso che tutelava religiosamente la libertà |! collegi comunali non sussidiati dovevano essere libera 
dell’insegnamento, voleva però assicurare aî belgi scuole con- { Mente amministrati dai comuni. I consigli comunali potevano 





che l'anarchia regnava nello Schleswig, e che le truppe prus-" 


siane potrebbero vincerla, come l'hanno di già vinta nella Sas: 

. sonia e nel ducato di Baden; ma relativamente alle Schleswiy, 

- la cosa non è altrettanto facile. Ciò chesichiama comunemente 
rivolta, vale a dire Ja cieca resistenza ad ogni autorità monar- 
chica, sarà difficile incontrarla’ neilo Schleswig. È vero che 
esiste un odio ardente tra gli alemaani dello Schleswig-Hol- 
stein e i danesi; ma quest'odio ha per movente la nazionalità, 
e la dominazione danese e non il principio monarchico o la 
persona del sovrano. 

Quelli dello Schleswig-Holstein difendono i loro diritti e 
privilegi con una pertinacia aristocratice; ben più che con 
ardore democratico. Questa qualità troppo spinti potrebbe 
rovinare gli interessi del paese che vorrebbe proteggere. 

Se non che un osservatore coscienzioso non sarà per collo- 
“care un simile movimento nella classe delle rivoluzioni ordi- 
narie. La politica prussiana e l’armata prussiani sapranno 
abbattere, giova sperarlo, per ogni dove questa democrazia 
universale che vorrebbe condurre al rovesciamento degli ‘ 
stati. > 

Si sa che lord Palmerston ha proposto al governo danese un' 
prolungamento d’armistizio per sei mesi. Il governo danese ha 
chiesto come condizione di tale prolungamento che l'armistizio 
sia per essere in egual maniera eseguito compiutamente neliò' 
Schleswig, edi ciò sia data garanzia piena, Ma il governo non 
ha accettato queste condizioni, perchè non avrebbe pottto 
mantenere la promessa di farle eseguire. La Prussia non può 
impiegare la forza per porre ad effetto l'armistizio così come 
venne richiesto. Ciò è evidente. (Riforma tedesca) 


AUS'ERIA 
Vienna 22 febbraio, Il principe di Schwartzenberg,{presi- 
dente del ‘consiglio dei ministri, ha indirizzato ai commissari 
dell'Austria presso la commissione federale di Francoforte un 
dispaccio in data del 26 gennaio relativamente all’adesione 
dell’Austria all'unione delle dogane tedesche. In questo dis- 












































formi ad un sistema d'istruzione compiuto e coordinato, scuole 


non esposte alla instabilità delle opinioni, al capriccio delle 


volontà e degli interessi privati. Certamente non si poteva di - 


chiarare con parole più efficaci, che, se Vart. 17 dello Statuto 
consacra la libertà dell’insegnamento; però questo medesimo 


articolo impone al governo l'obbligo di assicurare, col mezzo 
di un insegnamento dato a spese dello stato, l'avvenire intellet- 
tuale della nazione, i 

Il potere legislativo approvò nel 1855 il progetto del 1834 re- 
lativamente all'insegnamento superiore, e nel 1842 la legge 
sull’insegnamento primario. Quanto all'insegnamento seconda- 
rio, esso fu, sino al 1840; lasciato ih uri vero abbandono, o per 
meglio dire, abbandonato. alla rivalità fra comuni e il clero. Si 
vedeva la necessità dell'intervento pecuniario dello stato, vi si 
ricorreva; ma intanto si pretendeva che il governo rimanesse, 


«diremo così neutrale fra i due poteri, che si contendevano 
«gli avanzi dell’antico ordinamento. Ì 


Ma ben tosto convenne riconoscere che il municipio, abban - 


\ donato alle sue proprie forze, lasciava per debolezza cadere‘ 


l'insegnamento secondario: il clero si sforzava di assorbire, di 
annullare l’azione municipale, e camminava verso il monopolio: 
i documenti officiali dimostrano che le amministrazioni comu- 
nali di un gran numero di località secondarie alienavano vo- 
lontariamente i loro diritti in favore del clero, e che anzi in 
ciò esisteva una specie di emulazione; quindi è che nel 1847 
il Belgio possedeva 55 instituti d'insegnamento, di cui 45 erano 
diretti dai vescovi e dalle congregazioni religiose. 

Oltre a ciò, fra 24 stabilimenti sussidiati dallo stato, 6 erano 
amministrati dal clero. Così, su 77. stabilimenti liberi sussi- 
diati, il clero ne possedeva 51: soltanto 26 erano indipendenti 
dalla sua autorità: e tale è tuttora la condizione delle scuole 
secondarie nel Be)gio. 

Il ministero del 30 luglio 1835, presieduto dal sig. Van de 
Weyer, d'accordo col potere legis'ativo, disapprovò il princi- 
pio prima sancito dell’onnipotenza comunale in fatto di pub- 
blica istruzione: non poteva almeno consentire che la libertà 


concertarsi coll’autorità ecclesiastica per assicurare ai collegii 
le malleverie morali e religiose, senza però che potessero mai 
delegare il diritto di nomina e di revoca dei professori. i 
I collegii comunali ‘dovevano prendere la denominazione di 
adottati, quando i consigli comunali avessero confidato a qual- 
cuno, ia tutto o in parte, la direzione dellò stabilimento 190 
la scelta del personale, o avessero lasciato ‘a disposizione di 

















lati potevano essere sussidiati dal governo. 


si formò il gabinetto del 12 agosto 1847. Fino alla sessione le- 


porre al parlamento un nuovo progetto di legge. 
Ti nuovo progetto cominciò a discutersi nelle sezioni. 


INGIRLIL'T ERBA 


LONDRA, 27 febbraio. Camera dei comuni. Seduta del 26 febb. 

Ii sig. W. I. Fex sviluppa la sua mozione per la secolariz- 
zazione dell'istruzione del '‘popole: Lo riconosco, dice l'oratore, 
le difficoltà che potrebbe incontrare qualsiasi progetto d'edu- 
cazione. Ciò non impedisce però al governo di venire in aiuto 
agli sforzi che il popolo è costretto di fare per la sua istruzione. 

In differenti parti di questo paese si manifesta in favore 
dell'educazione un progresso he nessuno può contestare, @ 
l'opinione che l’ istruzione secolare devé ‘unirsi all'insegna - 
mento religioso diviene sempre più generale; 

Il sapere poi ciò che succede altrove, è la causa precipna 
che deve chiamare la nostra più saria attenzione sullo stato 
dell’ istruzione del popolo in questo paese. 

Ia Inghilterra sul totale della popolazione la dodicesima 
parte soltanto frequenta le scuole di ogni specie , e l’ istru- 
zione non solo è difettosa perchè ristretta , ma altresì per la 
natura stessa della medesima. Le statistiche criminali dimo- 
strano che ì’ istruzione come è da noi s ton ha che una debo- 








qualche privato il locale o i sussidii. I collegii comunali adot= 7 


La relazione della sezione centrale incaricata di esaminare da: 
questi emendamenti, non era ancora stata presentata quando i 


Gislativa del 1849-50, il governo noù aveva ancora potuto pro 


urca RA SRDETZSATN Ù DIES del municipio giungesse fino al punto di rinunziare a questa $ lissima influenza sulla moralità delle classi inferiori, | 
paccio ‘il prineipe, Asa ia la sua I stessa liborià, Rae n ; L'oratore spiega i principali punti della sua proposizione, che | 
pine age pv S-etaneosprcmianorenderadefire-t= 1, moggioranza del consiglio allora sosteneva, che l’inse- | tendeacreare degli ispettori governativi per controllare i mezzi s 
RESSE go at i gnamento della religione, dichiarata obbligatoria negli atenei $ d’ istruzione di cui dispongono le parrocchie, a formare dei 
i ace ori iron dello stato dal progetto del 1834, doveese affidarsi esclusiva— È comitati d’educazione che avrebbero il diritto d’ imporre delle 
o 3 p 9g 28 DIE RIE PO .-_ $ menteai ministri del culto. Il signor Van de Weyer sosteneva $ tasse collo scopo di migliorare le scuole esistenti, e stabilire { 
si CdA Vogliamo Sa PAVIA 0, ii i DIRE Pigi che dal testo della legge del 1834 hòn risultava, doversi ne- } nuove scuole soggette ad un sistema d’educazione, o almeno : 
on'unione:dì doginere: di Ie nevi retao Cig cessariamente affidare agli ecclesiastici l'insegnamento della $ d’ istruzione migliore di quello oggi esistente, Le spese richie-; 
parola; ecco perchè non vogliamo trattare solamente colla lega religione; se così dovesse interpretàrsi Ja legge, ne segui- | ste per l'esecuzione di questo progetto sorebbero in parte com=.. b 
ifpirso La sg matin ARONA tal modo de Lari rebbe che l’obbligo sarebbe imposto tanto al etero cheali’au- | pensate, dice ‘il sig. Fox , dalla diminuzione delle spese giu- 8 
Wise cip n i a a, torità civile. Ora, l'indipendenza assoluta dei ministri del culto, $ diziarie e dal numero minore dei delitti che egli considera . > 
i dà AR tt Lortagiictà TIRA guarentita dalla costituzione, non permette che si costringa f come una conseguenza naturale ed indiretta del cattivo stato, 
plete:\dj; turti.gli*intaressi,idi sviluppare nel. più alto geado.) il clero a intervenire nei collegi; questo intervento deve adun- dell’ istruzione in Inghilterra. pn 
loro: bencorsro dii na È pe ali DA da te sito que essere libero, e la legge deve soltanto provvedere affinchè } . 1) sig. Stanley appoggia la proposizione, Hi 
Voli gatta a farcia cn er l'azione legittima del clero non sia nè impedita nè incagliata. $ Il sig. John Russell. Io nutro la speranza che ja camera non. i 
srt ani ss pra Su ranieri Non avendo potuto il sig. Van de Weyer far prevalere le sue respingerà Ja proposizione del sig. W. I. Fox. Nessuno porrà î 
della. Confederazione il preparare ha Nona mina idee, si ritirò col sig. d'Hoffschmidt: gli altri membri rimasero $ in dubbio che lo stato dell'istruzione popolare in Inghilterra ! 
questo affaro importante, che interessa in dirmi giada nel gabinetto composto dal sig. de Theux, il 31 merzo 1846. i richiede grandi miglioramenti. Si tratta dunque di adottare. i. > 
aio. Taglia Colonia) Nella seduta della Camera dei rappresentanti del 3 giugno | più utili provvedimenti per perfezionare l'educazione di tutta 
t° 1846, il sig. de Theux propose una serie di emendamenti al } Ja popolazione, e non già di una sola parte della medesima. Di 
RELGIO progetto di 4 del ae ta lo e CR Mussa riconoscerà che il sig. Fox ha trattato pipi Li 
3 $ ù tc nuovo progetto. Questi emendamenti secondavano le mire della $ una tal questione e che le sue idee so iliatrici, Quando 
É Linea Velge in un lungo atticolo contiene quanto iuaggio Pata del gabinetto del 30 luglio 1845. Eccone le prin- * poi il sò sistema si produrrà rn dii re- wu 
si è già da più anni operato nel Belgio a pro dell’inseghamento } cipali disposizioni. golare, si vedrà se l'sutore della mozione ha prevedute e pre” bi 
° e —rrrtimema ne: ra corsa t----È._.- PP  _ PP ————m—m' = ====—————rT———————————— 
Germania sono già solcate ingran parte da simili mezzi di pub- da pile elettriche, ma da una forte calamita sui poli dell ’ Psi irene . n 
bliche Sig Iata pot che perfino il dorso und si fa muovere rdpidimente nn' Posa I bra di ps SORIA lu 
spaguitiolo ha or linato of ora il telegrafo elettricolungo la strada } questo recentissimo sistema sono preziosi. In esso gli aghi es- si ogni stte di /nello dteditni ite 30) 
ferrata che si sta costruendo da Madrid A Cadice. L'unione | sendò disposti orizzontalmente , la trasmissione dl Bg fa ene nea "A pe 
americana, vera patta di questi telegrafi, il dì 1° gendaio ne | più celeremente e più comodamente; e la soppressione delle la stazione è in una città, dalia stazione Mr rimo palo oppure Il 
annoverava già un'estensione di 4,368 leghe di Francia. L'in- f pile presenta 'un notevole risparmio di spesa. Si noti però che ‘ sono affidati a pali di tendina osti ai Ani Hic di cu tal 
gognére Bonelli dispone Pao fii conduttori (di ferro gel- quest’ ultima invenzione essendo tuttora proprietà dell'autore, trattasi, So il filo deve passare presina vuole essere di rame Vel 
Vanizzato di 1/6 di polliée'di diametrò) su pali di due specie, converrebbe comprarla con uri somma notevole. Devo accen- rivestito di gomma elastica e sotterrato in S fari di iombo: lot 
gli uni di tensione e gli altri detti di sospensione, elevati 4 me- { nare qui di volo che il sopralodato Ganss aveva anch’ egli con- 3 Se Ja linea deve scorrere vicino dois siiaf ai janta” sh 
tri dal livelto delle rotaie; @ dista: Li l’uno dall'altro 50 metri, } cepito ed eseguito in Gottinga nell’anno 1836 il snò primo gioni od attraverso acque, si adoprerà. hi ia Hi sola zio 
© st varrebbe per ora'della strada postale dove non è ancora ul- | saggio telegrafico colle correnti imagneto celettriche.  d gutta percha. Sotto i tunnel o le “ar È laica ji filo bit 
timata Ja strada in ferro, niotaridosi che in simili luoghi |'al- Pare incredibile co quanta celerità si'snecedono le utili ricoperto di gutia percha, e dei pia i; vr no il cir- Na 
tezza lei pali giongerdeve fino a sette ‘metri. Le macchine | applicazioni del'a scoperta fatta dal celebre Oerstod verso il * cuito pei due servizi telegrafici dd Ù Ar pre ernativo tin 
principali impiegate nel'a modersa telegrafia, di cui fece acqui- $ 1819 della deviazione dell’ago magnetico dovuta all’azione della * e per l’amministrazione ù Île et de Fo MLT n solo, 
da Îl nostro si}. Bonelli, sono le elettro-magnetiche di Wear- | corrente elettrica. Da Talete , che vuolsi abbia osservato il ‘ fascio, il quale viene dh n ehi Ù atri Ri chi 
sthoné e‘ Cook, e le magneto-elettriche di Henley. Le prime. primo fatto d'attrazione e ripu'sione elettrica , fino a Franklin ! BRIIRAN I i all’al RSA Ù Dro Ea CR rad Jato Wi 
sonò't due aglii i quali vengono fatti devinre dalle correnti È che ideò il Parafulmine', sono corsi ‘circa 24 secoli, mentre Mei GARA po all'altro dela galleria appeso ad un alti 
elettriche' chè si \svituppanio dagli elettromotori, ora a destra, { Oersted, Gauss, Wiber, Sicinheil, Weatsthone, Henley, ece., * penna da Tori Ge (IA SAS À ES ma 
ora & sinistra, e dai movimenti combinati dei due aghi si trag- | tutti lieti in vita gareggiario continuamente nell” ideare nuove ‘ terra dalla” SI Ci pu il filo metallico DESISo Ret ing 
kono'i SCENITAPPressatanti le lettéte d:ll’alfibeto. Ricordiamo applicazioni e perfezionare così la teoria del celebra fisico di Co- ‘ ferrato, e da SRG Ùr h d AMSONO NOIE SERA ne filo © ( 
qui 'come'tra parentesi, che toccando altrà volta del telegraf»' penhaghen. E così ad esempio per citarvi una nuova recentissima sl da $ v dr d' pinieti rin Hrouo SONONI pi di fra 
elettro-magnetico del'nosiro prof. cav. Botto abbiamo notato $ applicazione dell’azione delle correnti magneto-elettriche , sap- ; {eTL: dal ter d' Arena lungo l'esterno del porto in fu ta liu 
chesîn esso Yonigono séghiate direttamente le lettore stesse deli’ | piate che oggi si fabbricano griîndi orologi mirabili per la loro 1 ul” #5! TOTO, Tao Palozzo Ducale sotto terra: al iu 
BIOGAS EE semplicità, sopprimendosi in cssi il grande incomodissimo ap- *iogo in cate Ro nero di impiegati proporzionato 8! $ 
2 tico È Sasa pure a due aghi i quali'sî farino parato dei pesi e di'tarite ruote, per'eni gi può disporre un È MR Lao (Apo DI gpgre or gar 
re’ è da''cor ti fe si Anto FE: ‘ard'ogio Dubbliaa i md finis ; MICANM e CALI possano attendere alla stazione i 
de eri sora ito IR AT i quali non derivano più _grsallo oro'ogio pubblico in un angolo qualunque della fecciata scambiandosi a vicenda. Ogni stazione prende il nome f06 n 
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Venufo tutte le difficonà ch. p5z10 insorgere in un progetto : 
generale d’educazione. N 

Ringrezio l'onorevole oratore delle nobili ispirazioni alle 
quali ha obbedito, ed ho fiducia che le sua proposizione, venga 
0 no adottata, avrà almeco servito ad effeettaro il voto ‘d’ un 
Progetto generale d'educazione sécondo le sue idee ed il suo 


POAREOGALILO 


Il giornale portoghese, Za Nazioni, annuazia nel suo 
numero del 46 che il conte di Thomar sarebbe quanto prima 
creato marchese e nominato gran maggiordomo dì palazzo, io 
luogo del duca di Saldanha. Alla data del 48, il Portogallo era 


ti nni 





ingegni pienamente tranquillo. 
Ml sig. Robert Inglis rende giustizia ai buoni sentimenti deli BCPAGNHA 
8:g.Fox: combatte i mozzi d'esecuzione proposti ed il progetto: i ì Î PIET 
sul quale Sono basati, in ispecial modo poi il principio da cui MADRID, 22 febbraio, Un decreto reale inserito nella Ga- 
traggono origine le riforme proposte... Î ceta di Madrid, autorizza il governo (fiatanto che la legge 


Dopo una discussione alla quale prendono parte i siguori ! sulle strade di ferro sia approvata dalle Cortes e sancita da 
Mijnes, Hume, Piumptrec, Osborne, Napier e altri, la mozione { S. M.) ad ficcordare concessioni provvisorie 0 a ratificare ‘10 
© È accettata; i già concesse, ed a garantire a queste intraprese, oltre i van- 

Nel Principio della seduta dei comuni del 27, la camera'si è } taggi, franchigie ed esenzioni già accordati dai decreti di ton- 
Occupata della legge per regolare i matrimoni fra cognato. e $ cessione, un minimum d'interesse di 60/06 1 0/0 d’ammor- 
cognate, . tizzazione, alle condiz'oni seguenti: 

4. Che le intraprese alle quali verrà conceduta una .tal ga- 
ranzia, saranno sottoposte alle disposizioni della legge che si 
farà sulle strade di ferro, ; . 

2. Che il governo non manterrà a queste intraprese )’.inte- 
resse garantito se non finchè durerannoi lavori, e la differenza 
tra l'interesse e il prodotto netto dalla intrapresa medesima , 
quando questo prodetto sarà minore di questo interesse. Ov'esso' 
ecceda l’8 0/0, la metà del soprappiù sarà applicata al rimbor- 
samento delle anticipazioni fatte dal governo. i 

3. Che le intraprese non avraùno diritto al pagamento del- 
l’interesse garantito, ove i ‘lavori della strada di ferro cessas- 
sero per colpa degl’intraprenditori. 

4. Che l 1 0/0 d’ammortizzazione sarà pagato dal governo 
fino all'estinzione del capitale, e, per conseguenza, fino a che 
la linea sarà acquistata dallo Stato. 













































Seduta del 21 febbraio. 

Il sig. Stuart Wortley, dopo aver presentato un gran nu- 
Mero di petizioni in favore della legga sul matrimonio, do- . 
Marda la seconda lettura di questa legge, il cui scopo si è di 
autorizzare il matrimonio fra cognato e cognata. 

Il sig. Thesiger chiede che si rimandi a sei mesi la seconda 
lettura della leggo. 

Li sig. Wood combatte la mozione, Lasi 

Il sig. Stuart Wortley, Siccome il dovere del presidente lo 
Chiama altrove, e non è probabile che la camera possa vo- 
. tare questa sera, propongo l'aggiornamento. i 

@ cemera si aggiorna. 

— Un regolamento relativo all'esposizione del 1851 a Londra 
contiene Je osservazioni seguenti : Tutti i liquori ed i vini fer- 
Mentati non sono ammissibili , all’ eccezione di csì speciali, e 
A Meno che non provengavio da sorgenti ron ordinarie. Gli oli 
itfiammabili che saranno esposti, dovranno essere. rivchiusi 
in vasi di Vetro, onde. prevenire qualsiasi sinistro, La polvere 

î cannone, i zolfanelli chimici, ece., non che tutti,gli oggetti. 

deteriorabiti durante la durata dell’ esposizione, non sono am - 

Missibili, salvo alcune eccezioni speciali. 


ier sera il luogo donde in questi ultimi giorni sono esciti pro-. 
clami incendiarii, ne’ quali insultavesi ad ogni potere dello 
Stato. Alcune carcerazioni ebbero luogo; si crede però che ai 
più compromessi sia riescito d’evadersi. È voce che l'autore 
principale.di questi scritti sia un ufficiale carlista recentemente 
amnistiato, i 
— Si legge nella Patria del 24: i 

Dietro quanto abbiamo ssputo, l’autorità; non ostante il di- 
verso linguaggio dei ridicoli proclami, sparsi a larghe mani 
per Madrid, è stata sempre d’avviso che provengano tutti da 
una medesima mano, 


Rusa Sezione prima... ; 
REGNO MINERALE. — Divisione A. Questa sezione dovrà, 

Per quanto è possibile, formare la parte storica e lo sviluppo 
ei processi impiegati per lavorare i corpi metallici , come sa- 
Tebe il modo di estrarli, di prepararli, e combinarli in modo” 
tale da renderli applicabili ‘alle scienze, alle arti ‘ed al com- 
Mertio[i i netino ' 

REGNO vEGRTALE: — Divisione B, Questa serione'abbrace- 
erà i prodotti vegetali che possono attirare. l’attenzione pub- 
ica, non solo per la loro utilità, ma anco per la novità o Vin: 
Tesse pratico, Sagù , arrowroat e materie coloranti, legno la- 
Vorato a fantasia, tutto ciò in somma che in questo regno può 
Servire a confezionare tele, cordami, carta, ecc. ecc. 

On si dovranno ammettere ia questa sezione che quelle so- 
Stanze che a motivo dell’ industria umana potranno essere con- 
Servate più mesi senza avaria. 

EGNO ANIMALE, — Divisione C. Questa sezione non ab- 
laccierà che i metodi di conservazione delle sostanze animali. 
osservazione del. paregrafo precedente è egualmente appli-, 

Cabile a questo, > i i i 


sicuro l’autore di queste mene. Temendo tuttavolta di fare dei 
passi falsi, non volie impadronirsi immediatamente. della per- 
sona del.colpevole, e le bastò di farlo sorvegliare da vicino, Si 
seppe ben presto che uno de’ complici aveva consegnato ad un 
altro un proclama. Costui fu subito fermato e perquisito. Gli 
si trovarono da prima cinquanta proclami carlisti, e, in seguito, 
cinquanta altri proclami repubblicani. Condotto prigione, ha 
fatto rivelazioni importanti, mediante le quali si sono potuti 
scoprire i colpevoli. — ri 

— Si legge nella Espana : 

Sembra che anche nella capitale della Catalogna siano stati 
carcerati varii individui, rei di aver pubblicato o distribuito 
“gli stessi proclami sediziosi, che circolarono per Madrid. 


“  ° FRANCIA 


PariGi, 27 febbraio. Le interpellanze fatte nell’ assemblea 
legislativa sulla circolare del prefetto di Loire-et-Cher, han 
dato origine ad una proposta soscritta da tre rappresentanti; 


cì 


| “Sezione seconda; || | 
Maccnine: — Divisione A, (Macchine d’un uso diretto). 
Uîste macchine dovranno essere in ‘istato’ di funzionare 
Tuando si vorrà. E e IO 04001 
Divisione B. (Macchine da fabbricare), Ogni oggetto fab- 
Ticato dovrà essere accompagnato da uno specimen di materia. 
Seggi nelle diverse fasi di fabbricazione e del prodotto finito, 
Stde rendere intelligibile il modo di fabbricazione, ola 
dtrintasiy cx Sezione terza, 
ARTICOLI FABBRICATI. — Tutti gli articoli ammessi do- 
‘Fanno distinguersi pel miglioramento della forma e per la 
ano d'opera. Un nuovo uso ‘di’ materie conosciute e scono» 
Sciuto, ece. Il'buon ‘prezzo relutivamente ‘alla perfezione del- | 
OEgetto, irta e 01I6I9TZ0O8 Lia priscicoil 


mandano che si renda applicabile alle elezioni parziali V’art. 2 
della legge del 1849, suli’ ander gridando per le vie la vendita 
delle stampe, e sulla loro affissione. La commissione d'iniziativa 
si è occupata fin da stamane di quella proposta ; essa ne respinge 
la presa in considerazione. Il sig. Baze è stato nominato a re- 
latore, pie tie 
La stessa: commissione ha esaminato altresì. nella sua seduta 
| { di oggi-la proposta dei sigg. Miot, Rouet ed altri , intesa a far 
ch; Sezione quarta. sia, (x. | [dichiarare incompatibili le funzioni di rappresentante del po- 
SCULTURA , MODELLI E ARTE PLASTICA. — Gli oggetti. polo con quelle di consiglier generale di dipartimento, di 
Potranno essere composti di ogni specie di materia, purchè si «maire, d'aggiunto e di membro del consiglio muaicipale, Essa 
"oli in loro quel gusto e quell’ abilità che si richiedono nelle | ha deciso che ‘non eravi luogo a prenderla in considerazione. 
“© atti, Le pitture ad olio e ad acqua, i disegni e incisioni { Il sig. Moulin è stato scelto a relatore. LAN i 
© sarannno ammessi che cofì è ornamento o come modo di f — Il ministro degli ‘afferi esteri avendo chiesto un credito 
Procedimenti ; i ritratti ed i busti non sararino ricevuti. supplimentare di 400,000 fr. per îspese di viaggi è di corrieri 
PAIR agata i (Times) 


ia SERIE neli’ anno ‘1849, la ‘commissione dell’ assemblea ha ricono- 
iii iii ile iz pr 


It0g0 in cui trovasi, e sul quadrante dei telegrafi sono rappre- 
nlate le iniziali del nome col.quale sono indicate, Le stazioni 
Va .&8empio sono Torino, Asti, Alessaudria, Novi, Genova. Se 
Cm Ure di Torino vuol. chiamere Genova, dd l'allarme coi 
o Parelli, il suono dei quali tutti gli impiegati della linea 
Pato alla macchina ; poscia mavida quattro o cinque volte Ja 
ARR Con questo indizio, il solo:impiegato di Genova stà 
zion PP avariti la macchina, e gli altri tornano alle loro occupa- 
bila L Corì ripetesi per qualunque altra stozione. È indescrivi- | 
Ri a Sensazione che si prova la prima volta che si ode suo- 
°.il campanello da una mano che si sa distante aléune cene 

Ma glehifomefriy oo Cote co pid 
"amo veduto che il .s'gnor Bonelli col suo cogua‘o, ben-, 
Well" Un po' novizii nella pratica , colla. macchina .di 
one mandano circa 70 lettere per minuto da ‘una ‘all’ 


altra, i 
la stazione::: ANlorchè si ha sufficiente ‘esercizio si possonò 
ì *ndare fino 


gi 


pere stupende eseguiterin questi giorni quasi sotto i nostri oc- 
‘chi, come sono ad esempio il (unne? sotto il Tamigi (il Piemonte 
sta per incominciarcanche il suo attraverso le Alp'),le due nuo- 
vissime strade' ferrate, cioè l’aerea sospesa dentro un'enorme 
botte in ferro, e la strada ferrata-galeggiante per ovviare agli 


sottomarini che sì vanno giornalmente perfezionando; e simili 
‘altri fatti, reali, ci fanno toccare con mano di quanto sia mai 
‘capace l'intelligenza: dell’uomo, condiuvata dalla pace e dalia 
Y moderna scienza. Rallegrandoci col nostro paese e facendo 
(lieto plauso allé sollecitudini del governo vd alle dotte fatiche 
deli’egregio sig. Bonelli, nella dolce speranza di veder messe 
tin opera quanto prima le macchine testè giunte a Torino, chiu- 
diamo col. ricordare verificata finalmente in parte anche nella 
nostra patria l’idea sopracitata di Fomiano Strada, | 


agi: a 100 lettere per ogni minuto con questosistema $ Ri SANS PV AIR 
da i vee] smog fr io cad O utinam haec ratio scribendi prodeat usu: 
TS Vedremo: esèguito il telegrafo sottomarino anglo- | « Cautior et citior properaret epistola, nutlas | 


liupi Hana vi sarà il tornaconto, si potrebbe anche col tempo 
lux St a Sardegna a Genova e formare così un solo fascio di 
NI f Città dello Stato, . 1 4 C_DOE 
mE già 4 Lione di un telegrsfo elettrico che deve colle. 
Traù a citt colia nostra Torino. Intanto anche noi incomin- | — 
i poca suaderci che converrà proprio cancellar il vocabolo f | Torino 1850 il dì 2 marzo, Mini 
” sibile dalle lingue dei popoli civili, E per verità le sole o- ta i G. F. BARUFFI. 


c Latronum verita insidias, fluviosque morantes. 
— « Ipsesiis princeps manibus sibi conficeret rem. 
| « Nossoboles:seribarium emersi et acquore nigro. 
« Consecraremus calamum!magnétis ad oras. + 









— Si legge nell’Heraldo: Pare che.la polizia abbia scoperto | 


Essa cominciò le sue investigazioni, e Scoperse în un modo - 











della Montagna, Pradié, Denayrouse e La vergne, i quali do-, 





iaia A ro 


sciuto la necessità di questo credito, e ne propone l’adotta- 
mento. Nondimeno crede di dover dare al governo un avverti- 
mento leale, dichiaraado ch’essà è fermamente risoluta'a rifiu=' 
tare da ora innanzi, e seniza ‘riguardo pei fatti compiuti, ‘ogni 


credito supplimentare che non fosse giustificato da una impe- 


riosa necessità, e lo esorta a nom oltrepassare i limiti del bi=. 


lancio, 


La relazione del sig. Souilié, organo ‘della. commissione; fa 


notare inoltre, come nocevole non meno ‘agl’interessi del:te» 
soro che a quelli della nostra diplomazia; l'abuso delle missioni! 
temporanee, troppo di frequente affidate a rappresentanti del» 
popolo, e che per la loro durata, forzatamente circoscritta‘@ 
sei mesi, aumentano necessariamente le spese di viaggio: > 


: ) &"1} A arost 1A 
— Il segretario generale e l’archivista del ministero della giu-., x 


stizia si recarono'la settimana scorsa al Lucemburgo per farsi 
consegnare dal sig. Pagoerre le carte del governo provvisorio 


e della commissione esecutiva, 


Queste carte.sono chiuse e.classate in una treatina di cartelle, - 
Il sig. Pagnerre ha rimesso pure ai delegati del governo al- 


cuni oggetti curiosi e importanti che erano stati deposti all’... 


Hòtel-de-Vilie.: Vi si trovava; fra gli altri, il facile d'argento. 


del conte di Parigi, il sigillo del re Luigi Filippo, ed il suo: .. 


portafoglio rinvenuto sul suo. scrittoio alte Tuileries, un ma+ 
gnifico jatagan, un orologio di mare, e varii gioielli offerti in | 


dono patriotico. de 


| Lecarte del governo provvisorio hanno. una importanza. 


storica che ciascheduno comprende. Il sig. Pagnerre ne, aveva 


di già consegnata la più gran parte alla commissione d’inchiesta 
nominata dall’assemblea costituente, (Journal des Débats) 


ULTIME NOTIZIE 


ALEMAGNA. La Gazzetta d'Augusta reca ‘una corrisponi | 


Ì 


denza, in cui si pretende che una nuova Convenzione si è con-'" 
chiusa il 26 febbraio, relativamente ad un ‘naòvo progetto di 

costituzione per l’Aiemagna, fra la Baviera, il Wurtemberg e' © 
la Sassonia: si aggiunge, che l'Austria, a quanto pare, hà ap=" 


provato questo progetto nel suo’ complesso ein tutte le sue 


parti. 


| ANNOVER. Annover, 26 febbraio. La crisi universale sem- 
bra terminata: scrivono alla Gazzetta d'Augusta, che il si- 


gnor Stuve non si ritira, 


AUSTRIA: Vienna, 28 febbraio. Il governo ha dato ordine ? 
di condurre a termine tutt’ j processi militari in Ungheria nel 


più breve tempo possibile, e si crede generalmente che saran — 


Mitigate sensibilmente le pene pronnnciate dai tribunali; Re, 
| — È arrivato qui il presidente de’ ministri d’Annover. 


| BeLGIO. Brusselles, 28 febbraio. La Camera dei 
tanti attende ora alla discussione della legge sopra l’i 


di nna Banca nazionale. 


| Gili officii continuarono l'esame del progetto di legge sull’in- 


| Segnamento secondario: farono lunghi e animatissimi i dibat- 


timenti . nei primo officio, e si aggirarono sull'intervento dei 


comuni nell'ordinamento dei collegii, e sulle convenzioni, per 
le quali certi comuni abbandonarono ai vescovi le loro. scuole. 


Nel secondo officio, il sig. Lehon che presiedeva , combattà © 


le obiezioni, mosse contro il progetto di legge dal sig. Van 
den Branden , e particolarmente dal signor Loos contro quella | 


disposizione della legge che attribuisce allo Stato solo, senza 
l’intervento dei comuni, la nomina 
dell’ interno che fa parte di quest officio; rispose pure ad diltri. 
argomenti con cui il sig. Didecker combattè alcuni articoli de 
progetto. i 

Le convenzioni, colle quali alcuni municipii avevano ceduto : 
per sempre ai vescovi le loro scuole, furono ar 
viva discussione anche nel 3° officio, 


FrancIa. Parigi, 4 marzo. Nella seduta d'oggi dell’assem= 
blea legislativa, l'ordine del giorno reca la discussion 
getto di legge che stabilisce al ministro degli affar 


dei professori. Il ministro 


‘gomento di assai © 


e del pro- 
i esteri un 
credito snpplementare di 400,000 fr. applicabile al capitolo VI 
(spese di viaggi e di corrieri) del bilancio del 1849. 


rappresen= — 
nstituzione .. 


Bertholon combatte il progetto domandando prima schiari= .: 
menti sullo stato della politica esterna; ma siccome egli entra 
inalcune particolarità che toccano la stessa politica, è due volte 


chiamato all’ordine dal presidente. Ma attesochè l'oratore vuol 


continuare, il presidente consulta l'assemblea se essa intende 
o no mantener la parola al sig. Bertholon. L'assemblea rifiuta 


la parola all’oratore. 


TEATRI D'OGGI 5 MARZO 
CARIGNANO (ore 7 112) La Drammatica Compagnia diretta 
lessandria, © 





| dall'attore Giardinì recita; L'Assedio d’A 





D'ANGENNES (1 112} Vaudevilles: Comte Hermann. 


recita: Il segreto, 


‘NAZIONALE (ore 71 12) La drammatica Compagnia Moncalvo 
ostacoli dei fiumi, dei laghi e delle maree, ambedue testà feli- fl 


cemente ultimate in. Inghilterra, i telegrafi elettrici terrestri @* pei a (7 112) Opera: Za Spia, musica del maestro Vil- 


an LA 
SERBINO (alle ore 7 19) La Compagnia Drammatien diretta 


dagli attori Capodagl 
promessi sposi, 


o, Venturoli ed Astolfi recita: I 


DA S. | MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle ranrionette: 


Il mistero dei sepolcri — Ballo: La caduta d'Ipsara 


A _BENEFIZIO 


del pio Ricovero di Mendicità 





GIANDUJA Si recita colle marionette: Le memorie del Dia: 
| volo — Balto: Z 50 soldati francesi rimasti in Russia. 


Si avverte il pubblico, che ai due Teatrini in questa Gittà ‘si’ 


sente Quaresima, alle ore 1 1/2 pomeridianè. 


I biglietti si distribuiscono all’uffizio del detto Ricovero, © 
via di Po, num. 49, negli ammezzati, e presso î segue 


signori :  VERGNANO, via di Doragrossa ; 
CINZANO, sotto i portici di Piazza 


guenti 


‘ continua il trattenimento coi fantocci. Il divertimento ha luogo, — 


j secondo il consueto, nel giovedì di caduna settimana della pre- 


sist 


Castello ; 
SARASINO, via del Palazzo della Ci 


ttà, 











A 
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sé 


Bearme ba la parola contro il progetto, è dice che a proposito 
del credito domandato, egli ha il diritto di esaminare la con- 
dotta del ministro degli affari esteri, fino a che nelle cose di 
Roma non si veda chiaro, e fino a che si abbia da temere per 
Vindipendenza della Svizzera. 

E qui l’oratore si lascia trarre ad acerbe ed intemperanti 
declamezioni contro la politica del gabinetto. 

Il generale La Hitte ministro degli affari esteri comincia a 
dimostrare non poca maraviglia che a proposito d’una ratifica- 
zione di spese per corrieri all’estero si salisca in ringhiera a 
sollevar le quistioni più gravi. da 

Ei protesta quindi contro le interrogazioni che sono fatte al 
governo. I timori dimostrati non sono d’altra parte abbastanza 
fondati, nè lo stato delle cose all’estero è tale da dover de- 
stare le inquietudini di cui si suol far parte all'assemblea. 

Dopo alcune parole del sig. Morellet che insiste sulla ver- 
tenza della Svizzera, e sui movimenti di truppe de’ varii 
stati d’ Europa, molte voci domandano la chiusura, che tosto 
è pronunciata. 

Si procede allo squittinio sul progetto di legge; sopra 603 
votanti, 431 sono i voti favorevoli. La legge è adottata. 

Il ministro dell’interno depone 3 progetti di legge; il 1° per 
domandaré un credito a pro dell'esposizione di pittura; il 2° 
per aprire un credito a pro della telegrafia destinata ai privati; 
il 3° relativo alla nomina dei maires. Questa legge è un rinno- 
vamento di quella del 1831. Nei comuni di 3,000 anime e al 
disopra i maîres saranno nominati dal presidente della re- 
pubblica; al dissotto di 3,000 anime, saranno nomipati dai 
prefetti. 

L'assemblea riprende la discussione sulla strada ferrata da 
Parigi ad Avignone. i pit 

























— Leggesi nella Correspondance : Il casus delli di cui sì avi- 
- damente cercano di valersi ai loro fini i giornali della Monta- 
gna , non potrebbe venire che dalla Svizzera. 


Ora, si può tenere per cosa certa che la vertenza dei rifu- | 


giati , la quale aveva suscitati i richiami della Prussia e del- 
l’Austria; è presentemente sul punto di essere sciolta. Solo 
parve che si temesse per un momento che la Prussia volesse 
giovarsi dell’incidente per far rivivere le gue pretensioni sul 
principato di Neuchatel, 
Ma vi è luogo a credere che le versioni sparse in questo 
proposito sono singolarmente esagerate, seppur non si fondano 
- interamente sul falso, perocchè leggiamo appunto quest’ oggi 
nella Gazzetta di Colonia, che tutte le voci riguardanti una 
spedizione contro Neuchatel sono prive di fondamento. 


— Oggi alla borsa parlavasi di lettere da Londra, nelle quali 
si dubita del prossimo cambiamento del ministero inglese; e i 
nostri speculatori consideravano come una cagione di ribasso 
nei fondi il continuare del presente gabinetto a reggere gli 
i 

Il riassunto settimanale delia banca fa conoscere un aumento 
di 7 milioni e mezzo nel portafoglio di Parigi, e una dimi- 
nuzione di 41,400,000 in quello delle succursali. L’incassa— 
mento prosegue n en'ir7; in questo momento è a 473 milioni, 
dimodochè la banca non ha più se non 52 milioni di biglietti 
da emettere per toccare il suo nuovo maximum di 25 
milioni. 

Le azioni di strada ferrata provarono un nuovo movimento 

| di ribasso. 


— Leggesi nella Patrie : , 

La Russia si unisce pienamente alla Francia nella quistione 
YrOC8, jisitin. ic) PRLLIS È ; 

L’ambasciatore di Russia a Londra, sig. di Brunow, ha rice- 
vuto dal suo governo l’ordine di agire, d'accordo coll’ amba-. 
sciatore francese nei negoziati a cui la nostra mediazione dee 
dar motivo. 





np AMAIRISTRAZIONE DaL DasiTo Pussiico 
Gortso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obblige- 
ioni dello Stato, giusta i bollettini dello contrattazioni format 
dagli Agenti di cambio... i 
4 Torino, il 4 marzo 1850 
: Ha dani 0 : ieri 
Cinque per 0j9 | 
(1849) Decor. 1° 8.bre 1849 L. 
(1831) Id. 1° gennaio 1850 L. 
(1848) Id. 1° marzo 1850‘ L. 
(marzo1849) Id. 1° 8.bre 1859 L. 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1860 L. » 
dica Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. .1° gennaio 4850 L. » » 
(1849)  {d. 1° 8,bre. 1849 L. 975 » 
i Il Direttore Generale 
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MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE © 


Vendute sul mercato della città di Torino, il 2 marzo 1850 


PREZZO 
per caduna per cadua 
;.  emina ettolitro. 
— Lire cent. Lire cent. 
4 48 19 43 
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Frumento i oa 3 
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tr fi 4 è i 
Segala si; o. . 2800 12 14 
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SPROORA SALTA Di AGCADRMIA DSLLM SCIENZW DI TORINO 


(metri 278 sopra il livello del mare) 











E. Leone gerente. 


A partire dal 5 del mese di marzo l’orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente; 





CORSE DA TORINO A NOVI| CORSE DA NOVI A TORINO 
| Stazioni |__OBE___ rieti cpu 
di partenza antim.{pomer. antim. |pomer. 









Stazioni 
di partenza 











; : Novi l3 80| 2 15 
Torino 7.15] 4 00 | 
Moncalieri | 7 25] 4 40 FIOGLRDO È se A ui 
Cambiano | 7 35] 4 20 i V 
Pessione 7 45) 4 30 Sole, DfiagPda ai CO 
Valdichiesa|:7 -55|.4. 40|| Kelizzano | 6. 45/330 
Dusino 8 15) 5 00 tria 3351 
Sterevasso | 8 50) 5 35 part 0 (9) 1 abla 00. 
S. Damiano] 9 00] 5 50) < Dami Y 95| 4 “40 
Asti Geo 90] 78: ali: Peano 2 N 
Quarto (*) | 9.35 Stenevasso 7 40| 4 25 
lAnnone 1.9 340.0. 95 Palle a. so pari 
Felizzano |10 00] 6 45 Po ri ta; 9 5| 5 50 
Solero 10 10) 6 55) EZRA 9 151 6 00 
Alessaridria|1035j 7 go|[ VAMPIERO det 
Frugarolo |10. 50] 7 35) Moncalieri | 9 30 615; 
Arr..a Novi; ti AGLA 00 Arr.aTorinoi 9 45116 30 





Nei giorni festivi, oltre Je corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra TORINO è MONCALIERI nelle ore seguenti : 

Da Torino per MocaLiERI Da to per TORINO 


Ore 1 pomerid. re 2. pomerid. 

id.::5 » id. 6 » 

Vi saranno anche in detti giorni delle cerse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 








(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


OSPIZIO 


DELLA CITTA DI DRONERO 








Si deduce a pubblica notizia trovarsi in questa città 
vacanti due posti di maestre di Scuole elementari , 
coll’annuo stipendio di L. 250 per ciascuna ; oltre il 


{ vitto ed alloggio: 


S' invitano perciò tutte le signore Maestre aspiranti 
a tali posti di presentare quanto prima alla Direzione 
di quest’ Ospizio le loro domande corredate dei ri- 
chiesti documenti. 
Dronero, il 3 marzo 41850. 
Sacerdote Gruserre CALDO, vicepreside. 


——_———— 


AVVISO D'ASTA © ; 








Per parte della Comunità di Corio si notifica, che 
l' 41 del corrente mese, alle 44 mattutine francesi , 
nella solita sala comunale d’esso Municipio, si proce- 
derà al deliberamento per la riforma di alcuni tratti 
di ciottolato in. detto territorio rilevanti a trabucchi 
164, 10, calcolati a L. 6, 30 caduno. 

Per detta Comunità 
Notaio Dara Segretario. 


è 





continua a recarsi nelle famiglie, collegi, pensionati 
ed altri convegni, per dare dei trattenimenti de’ suoi 
giuochi, mediante preventivo avviso di un giorno. 
Il suddetto dà pure lezioni particolari di giuochi 
dei bussoli ed altri di societa, a modico prezzo. 
Abita in via di S. Morizio, casa Juva, num. 9. 
«_x.x.Dirigersi al Caffè di S. Morizio. 
'——————@—@——@"——@@ I 
Top o# | NOTA pp agi 
Con privata serittura 23 febbraio 1850 si è con- 
tratto società per anni 6 avvenire tra Emanuele Ver- 
gnano e Michele Nel per l'esercizio dì fabbricazione di 


{tessuti diversi, in Chieri, sotto la ditta Vergnano 


{ Emanuele e Comp. i 

Tale scrittura venne quest oggi debitamente pre- 
sentata all’ eccell.mo Magistrato del Reale Consolato ; 
il che si rende noto al pubblico per gli effetti voluti 


| | dalla legge. 
4250 18 44 


Torino, il 2 marzo 1850. 
| _—»°—’’1’‘’Verguano Emanuele o Comp. 
a & 


Nug. square. i 
U 
‘ tuente l’ intiero isolato S. Basilio ; 
(_———_——_Trr—Tr——r——TrTT——mTroh 
Ì 


ù VIARIZIO, prestidigitatore destro-fisico, fa noto che | 


* » 


i NOTA ù 
Ml regio tribunale di prima cognizione di questa | 
città, sull’instanza del sig. Domenico Bonino, pro- 


cenisio, via Figlie di Militari, porta n. 42, e via dei 
Quartieri, porta num. 2, in mappa mn. 1 al 48, costi- 


2 marzo. ; ; 7 F 4 
iii te iena nunciò sotto il 25 gennaio ultimo la sentenza defini- 
al levar del sole a mezzodì sera tiva di assenza di Giuseppe Mirano già residente a 
muli, —| milita. millim Borgaro Forinesa, 
Rarom. <i8 621 “19 56, 49 20 Torino, il 27 febbraio 1850. 
centig. centia. j certig. Ferrero sost. Geninati. 
Termom. + 1.4 dA 3. | -- 40.0 | | 
Vento 0. O. S. 0. 0. i NOTA 
Sereno. | quasi Ber. i Sereno. I Con instromento 22 febbraio 1850, rogato Cervini, | 
3 marzo È l’ill.mo sig. conte e cavaliere de’ Ss. Maurizio e Laz- 
‘ millim. { millim. | millim. i zaro D. Francesco Sillano vendette a sua consorte 
3 bigeeprato 70.4 TR | Lb Stra  l’illima signora contessa Teresa nata Gandolfo, i se- 
Termom. SS) 9 +45. 6, + gi 8 i guenti stabili : 
Vento N. 0. | 0. | 8: i 1. Corpo di casa situata in Torino, sezione Mon- 
Gielo vel. ) «Ser. con vap. 


2. Case e fabbricati in Vigone, al primo e se- 
condo quartiere, con giardino e forno attigui alla 
prima, situata al primo quartiere, ai numeri di mappa 
1458, 1459, 1461, 1462, 1163, 1468, 1460, 1464, 1465, 
1466, 1467, 1470, 1469, 1471, 1472, 1478, 1479, 1357, 
1358, 1359, 1360, 1361; . 

3. Cascina sul territorio di Vigone, alle regioni 
Sterpizzi, o Spinassate, fra le vie di Pinerolo e Bu- 
riasco, S. Bernardo, Braida Superiore, Alberetti, Gran- 
getta, Fallea, Fornasca Superiore, Romo, Villamagna, 
Romaglia e Via di Virle, Engette, Via di Carignano 
e Virle, Vado della. Carbonera, Calusna ;  Rog- 
gera e Cavorette , al primo quartiere, ai numeri di 
mappa 67, 68, 69, 70, 74, 72, 73, 73.42, 74, 75, 


75 112, 76, 77, 93, 108, 138, 192, 3, 440, 509; 540,4 


565, 567, 568, 711, 4052, 3405, 3941, 3960, 3961, 
3848, ‘3849, 4166, 4167, 4240, 2514, 2630, 2725, 4076, 
1077, 1450, del complessivo quantitativo ‘di circa 153 
giornate, 67 tavole. e 9 piedi, ed ogni altro stabilé. 
che possedesse ancora sui detti territorii di Vigone @ 
di Macello, che ‘per avventura fossesi ommesso, e così 
niente escluso nè riservato, mediante il corrispettivo 
di L. 340,000 rispetto alla. casa in. Torino; e di 
L. 180,000 rispetto ai beni situati in Vigone. 


Quale atto venne trascritto alle ipoteche di Torino 
il 4 marzo corrente, ed alle ipoteche di Pinerolo il 5 


detto mese. 
i Torino, il 5 marzo 1850. i 
{ Cervini not. certif. 


i NOTA 

{  All’udienza che verrà tenuta dal regio tribunale di 
| prima cognizione di questa città il mattino del 22 cor- 
| Fente mese ed alle ore 9, sull’instanza del sig. maggior 
generale cav. Francesco Conti, ed a pregiudicio di 
' Carlo Remondino delle fini di Druent, si procederà 
| all’unico incanto e definitivo deliberamento degli stabili. 
. situati sui territorii di Rubianetta, fini di. Druent, € 
È Robassomero, già proprii dello stesso Remondino , al 
prezzo di L. 2217, a tante offerto dal sig. Luigi Gam- 
marino, dietro l'aumento del sesto, e sotto gli altri 
patti e condizioni apparenti dal bando venale in data 
; del giorno d’oggi. Da 

j Torino, il 2 marzo 1850 

| Ferrero sost. Geninati. 


% 


NOTA 


Con atto passato alla segreteria del tribunale di ; 


prima cognizione di Torino il 20 febbraio 1850 , aU- 
tentico Gilardi, sost. segretario, il sig. Gottardo Mar- 
chèsa, ivi residente, dichiarò di voler accettare ©0 
beneficio dell’: inventario l’ eredità dismessa dal Vin- 
cenzo Marchesa di Jui fratello, morto in Torino il di 
AA detto mese di febbraio. 


—_— Pangella sost. Zanotti. — 
NOTA 


Si rende noto , che tutti li mobili , effetti e fondi, 


d'ogni sorta, esistenti e componenti il negozio da !l- 
quorista aperto ieri in questa città, casa Cardone, 
Porta Nuova , dal sig. Pietro Pianca, sono di esclu- 
siva proprietà della signora vedova Lucia Boggio, ©0- 
me consta da apposita scrittura del 2 corrente , va 
positata lo stesso giorno presso questo R. Consolato, 


Torino, il 4 marzo 1850, 
i io Machiorletti sost. Clara. 


NOTA Laga | 
All’udienza che sarà tenuta dal R. Tribunale di 
prima cognizione di questa città, il mattino de 
corrente marzo, avrà luogo il secondo incanto e ©“ 
finitivo deliberamento del corpo di casa, campo $ 
vigna , situati sul territorio di questa città , distretto 
di Superga, e di cui nel bando venale del 20 dicem” 
bre scorso, sull’instanza della signora Paola Bo, nata 
Siravegna , in odio delli signori liquidatori Francese® 


Bruneri , principale debitore, e Lorenzo Bertola, ter? 


possessore ; sull’offerta dall’ instante fatta di L. 200%» 


il tutto nel modo e sotto le condizioni di cui in 
bando. i 


Torino, il 4 marzo 1850. 
| rolppazse Machiorletti sost. Clara 
mie rscur.@@9@9@r17 
ADDIZIONE. Nel num. 59, pag. 4, col. 3, lin. he 5 
della nota sottoscritta not. Pietro Antonio Richetta, VUO n 


leggere : il sig. Gio. Domenico Pichiottino fu GiusePP ra 


della Rocca, ecc. > Lei - GOA 





TIPOGRAFIA DI G, FAVALE & COMP. 
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Num. 65 


LE ASSOCIAZIONI SI RICHVONO: 


In Torino, alla Stamperia di G. FAVALE E Cop. Contrada del 
Casa di Coll nelle Proviucie, agli Uffizi delle Regio 
di Lasi ts Stato Gila Bicazioli postali. i 
fi MH prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere astialentor 
# PA ì riclami non saranno validi, se non fatti nel terminedi giorni 8. 
i _ Eeauseciazioni han principio e0l 4 dijogni mese — 


Da 1 fesirantoe 





PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 


INTERNO 





Torino, 5 marzo 1850. 
i CAMERA DEI DEPUTATI 
. La Camera ha ascoltato al prindipio della tornata 


Siastico fatta dal deputato Giannone, quella della 
Commissione incaricata di esaminare la legge per 
l'ordinamento delle università di Sardegna, fatta dal 

"deputato Carlo ‘Cadorna è quella della Commissione 
incaricata di esaminare la proposta Brunier intorno 
alla esenzione delle diligenze dal diritto postale, fatta 
al deputato Revel.. 

Il deputato Simonetta ha quindi interpellato il Mi- 
Nistero intorno agli armamenti dell’Austria sul Lago 
Maggiore. Il presidente «del. consiglio dei ministri, 
cav. Massimo d’ Azeglio ed il ministro della guerra 
cav. Alfonso La Marmora hanno risposto, che quando 
occorra il governo saprà prendere gli opportuni prov- 
vedimenti per tutelare la indipendenza e la dignità 
del paese. Dopo brevi spiegazioni scambiate fra i pre- 
detti ministri ed i deputati Lanza , Brofferio e Simu- 
Netta, la Camera ha ripreso l’ordine del giorno, che 
URI Pecava la continuazione della discussione intorno alla 

GBA | legge per la riforma della tariffa postale. 

_|' Gli articoli 27, 28, 29, 30 © 31 di quella legge sono 
i | Stati successivamente approvati. La Commissione pro- 

Poneva un articolo addizionale per facilitare }’ abbuo- 
. Namento ai giornali esteri. La opportunità di questa 
aggiunta, contrastata dal regio commissario cav. Despine 
® dai deputati Menabrea e Revel, è stata difesa dal- 
l'avv. Leone Brunier, dal dottore Jacquemoud e dal 
lelatore Cavour. La Camera ha adottato )’ articolo di 
Cui è parola, con un emendamento proposto dal regio 
Commissario ed la, sulla proposta del deputato Mena- 
lea, deciso ch’ esso sarebbe inserito alla fine della 
©gge come articolo transitorio. In seguito al voto di 
lutti gli altri articoli, l'articolo 32 è diventato 4. 

L'articolo 32 è stato. approvato con due emenda- 
menti, uno del deputato Despine, e l’ altro del depu- 
lato Ayigdor per esonerare dal pagamento dei diritti 





Postali sui vaglia che non eccedono 20 lire gli operai, 


che presentano il Toro libretto. 

L'articolo 33 è stato adottato con un emendamento 
Proposto dal deputato Bertolini e consentito dal regio 
Commissario , col quale l'esenzione del predetto diritto 
i accordata ni detenuti. aa 

Dopo la successiva adozione degli articoli 34, 35, 
36, 37 è 38, In Camera ha approvato l'art. 39 con un 
©mendamento proposto dal deputato Polto , per ap- 
Plicare la franchigia postale ai senatori ed ai deputati 
Urante le sessioni parlamentari, 6 quindici giorni 
Prima 6 dopo. i 

Il capitano Giambattista Spano proponeva di ag- 
Siungere un articolo addizionale per dichiarare che 
A nuova tariffa postale non sarebbe applicata all'isola 
' Sardegna , fino al riordinamento dell’ imposta pre- 


APPENDICE 
I PRIMI RUDIMENTI 
i DELLA SCIENZA INSEGNATI AL POPOLO 


x 


ille to tear ie 


È biù, ossia i 
| = NUOVA GEOMETRIA ELEMENTARE 


È d pig PER GLI ARTIERÌ E GLI OPERAI 
EE « —«eoordinata col sistema metrico decimale 
«di A. MiLanEsio da Casale 


| Do 9aio to 


Iuali si studiarono di secondare Je benefiche intenzioni del go- 
Verao che in og; 


rirla, g° gui maniera si faceva a promuoverla e a favo= 
cha > 8 Instituirono scuole, e si pubblicarono opere rivolte spe- 
ear 5te a indirizzare il buon popolo per le vie del progresso, 

2 rivelargli in certo qual modo i segreti delle scienze e delle 









- lalettura della relazione della Commissione incaricata. 
di esaminare la légge per l’abolizione del foro ecele-- 


i A Dacchè l'istruzione popolaro ebbe tra noi zelatori e fautori i 
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GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


— GAZZETTA PIEMONTESE. 


given lai dia 


' 





1850 





MERCOLEDI’ 6 MARZO 


‘suo, proponeva un altro articolo addizionale, con cui 


1851. La Camera ha approvato la proposta Santa Rosa, 
ch'è stata consentita dal regio Commissario e dalla 
‘commissione. } 

Prima di procedere al voto a squittinio segreto sul 
complesso della legge, il ministro delle finanze, sc- 
natore Nigra, è asceso alla tribuna per presentare 
varie proposte di leggì concernenti “le finanze. Essen- 


dosi quindi passato al voto si ebbe il seguente risulta- ' 


mento. Il numero dei votanti era 142, la legge è stata 
approvata con votì favorevoli 83, e 59 contrarii. 


—_ ride -00- > {ro — 
AMMINISTRAZIONE DI PUBBLICA SICUREZZA 
QUESTURA DI TORINO, 


Il giorno di ieri ricordava la promulgazione delio Statuto, 
ed era salutato dalla gioia di animi riconoscenti, ma pur troppo 
si riconobbe potere ogni più innocente dimostrazione degene- 
rare in disordini e violenze. , 

A prevenirne quindi il rinnovamento, in conformità degli 
ordini ricevuti, si invitano i pacifici Cittadini a tenersi lontani 
dagli assembrameati, i quali saranno immediatamente sciolti, 
e repressi a termini delia legge. » 

Torino, il 5 marzo 1850. 

Il consigliere incaricato della Questura 
Avv. Micono. 
Bosro segr. 
_——————m——P——m—_È 
LOMIRARDO-VENEWDO 
1. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI, 
Avviso di Concorso. 


È aperto il concorso al vacante posto di professoro di pittura 
in questa I. R, Accademia, al.quale va annesso l’annuo so!do 
di fiorini mille trecento (fior. 1300). 

Le petizioni per questo concorso dovranno essere presentate 
al Protocollo dell’I. R. Accademia in Milano fino a tutto il 
giorno 31 marzo prossimo venturo. 

Ciascun concorrente dovrà comprovare l’età, la patria, la 
condizione, non meno ‘che le cognizioni necessarie per l’inse- 
gnamento della pittura, non che que’ titoli particolari che cre- 
desse poter giovare al miglior esito della sua dimanda. 

Milano, il 20 febbraio 1850. 


Nota BENE. Si avvertono coloro che a quest’oggetto vo- 
lessero da Torino inoltrare domande all’ i. r. accademia, d’in- 
dirizzarle al Ministero degli affari esteri od aquello dell’ in- 
terno, dai quali le domande medesime saranno trasmesse alla 
loro destinazione. 


_—=—_—r=—=——-ee 

— La Gazz. di Milano entra in una luvga polemica col gior- 
nale l'Era Nuova, il quale prese a fare qualche considerazione 
sulla commissione depuratrice degl’impiegati giudiziarii. 

— La stessa Gazzetta ha in data di Vienna 26 febbraio una 
disposizione, in forza della quale vengono accordati nuovi po- 
teri sl governatore militare e civite del regno lombardo veneto, 
per quanto sì riferisce a conti, nomine, proposte, trattati, ecc., 
risguardanti la suprema direzione delle poste nel regno lom- 
bardo veneto, oggetti spettanti alla sfera d'attività del ministero 
di commercio. 


| TOSCANA 


Il Monitore pubblica il discorso con.cui il gonfaloniere 
di Firenze espose all'esame ed approvazione dei signori com- 
poneati il municipio, lo stato presuntivo delle entrate e spese 
per l’amministrazione del prossimo anno 1850. 





ace tiene cente 
arti, solenni testimonianze dell'incremento e della civiltà delle 


‘ mazioni. Ma non tutti i maestri, a creder nostro, nè tutti gii 


scrittori formaronsi un giusto concetto dell’ ufficio loro, impe- 
rocchè qual più, qual meno, obbliarono le condizioni degli 
uomini a cui rivolgevano i loro insegnamenti e le loro scrit= 
‘ture, e in vece di parlare agli indotti, parlarono a persone 
istruite, e già innanzi nelle varie dottrine, Eila è natura della 
maggior parte degli scienziati di non saper discendere dall’ai- 
tezza loro, nè poter mettersi al livello di coloro che sono affatto 
digiuni della scienza. Hanno essi un liaguaggio di convenzione, 
una tecnologia tutta propria per esprimere i loro concetti e în - 
formare le loro speculazioni, che il popolo ignaro non può in- 
| tendere nè scolpirsi nel)’ animo; cosicchè i loro ragionamenti ; 
non appropriati alle povere intelligenze, per lo più vanno ‘ 
‘perduti in quella guisa che le acque versate sovra arido è non | 
preparato terreno, trascorrono inefficaci la superficie di quello, 
‘ anzicchè penetrarne e nutrirne l'interno, ’ Î 


| Incotal vizio non volle incorrere |’ intendente Milanesio È 


anzi studiò di allontanarsene, per non dire correggerlo in altri, 
‘accingendosi a pubblicare questi primi rudimenti della scienza 
a pro degli artieri ed operai : generoso proposito «he vuolsi al- 
tamente commendare, e non lasciar privo di queli'onorevole 
suffragio ch’ egli sempre ottenne ed ottiene tuttavia per le 
tante sue produzioni d’ingegno fatte di pubblico diritto, e sin- 
golarmente destinate all’istruzione popolare, fra le quali ci- 


.'tiamo le 16 lezioni a dialogo insegnanti il sistema metrico- 


i M 


ì diale. Il deputato Teodoro di Santa Rosa, dal canto 


è stabilito che l'imposta prediale in Sardegna è abo- ' 
lita a cominciare dal 4° gennaio del vigente anno 


PREZZI DALL'ASIOCIAZIONE? 
; Anno é Mesi 3 Mesl 


Psr Torino. 4.0 ua a. 81. Lo 4 2 “ 
Par lo Provisale 3 .. 4 i 4 a 4 (26 43 
Per l'Estero PAN piscia 28 uo 


4 
Inserzioni voloatarie, 30 aent., d'obbligo 25 carti 


i) 


Quel prospetto rappresenta 3 





Entrate L. 4,506,079 520 
Spese » 4,819,149 00 1 
i Disavanzo ” L. 313,069 414 11 


|. —=Silegge nello Statuto in data di Livorno 28 febbraio : 

Si è sentito con dispiacere che la prefettura di Pisa nei bi- 
lavci di previsione per il 1850 ad essa presentati dalle com- 
unità del compariimento sbbia assottigliato molto le ‘spese pre- 
viste perla guardia civica, ed annullato del tatto quelle po- 

, ste in previsione per indennità ai deputati all'assemblea legis- 
| Jativa. 


7 (STATO ROMANO 


i Da Romacei viene scritto che la società dei principi Altieri 
ie Conti ebbe ìa governativa concessione perjla costruzione della 


* 


i linea di strada ferrata da Roma ad Ancona con diramazione ‘ 


» siso ali’incontro della via ferrata toscana centrale, Questa ul- 
{ tima combinazione è dovuta principa!mente alla attività di 
‘ questa nostra società generale d’imprese industriali di cui un” 
‘ azienda filiale, quella cioè accollataria di vie ferrate che ha sedein 


i 


| Roma, è direttamente associata alla impresa dei nominati si- 
f gnori principi Altieri e Conti, 

; (Nazionale di Firenze) 

j —Il collegio medico sanitario ha presentato il secondo rap- 
{ porto, nel quale previene il governo che l’esorbitante numero 
| dei carcerati tenuti in ristretti ambienti, minaccia di produrre 
il tifo carcerale, peste terribile quanto il colera. 
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Si dice che tre navi da guerra che il governo danese co- 
mandò si allestisssro immediatamente, siano destinate a in- 
crociare davanti al porto di Kiel, nell’Holsteia, 

L'imprestito di sette milioni di talleri, di cui il ministro delle 
finanze ha chiesto facoltà alle camere, dev'essere unicamente 
applicato, alle spese deila flotta militare e dell'esercito. Nello 
stesso tempo, il ministro propose di convertire in obbligazioni, 

cogli interessi al 5 p. 100 i boni del tesoro in circolazione, e il 
cui rimborso in specie. metalliche è esigibile fin da questo 
momento, giusta la legge 5 giugno 1848. 

La camera accorderà certamente, nelle gravi circostanze 


attuali, un voto di fiducia coll'acconsentire alle domande del 
ministero. 


nere i ERI 








PRUSSIA 


BERLINO, 26 febbraio. Ecco il discorso che il presidente 
del consiglio, conte di Brandeburgo, ha pronunciato in occa- 
sione della chiusura della sessione degli Stati. 

Signori | 

Eccoci giunti al termine di una lunga ed importante ses- 
sione, della prima sessione regolare delle camere prussiane, di 
una sessione che negli annali della storia prussiana sarà carat- 
terizzata, come unica nel suo genere. Io non posso far sentire 
qui parole di ringraziamento e di riconoscenza per tutto ciò 
ch'è stato operato; io non ne ho il diritto; ed ove lo avessi, non 
sarebbe che una ripetizione di quanto avete inteso tutti dalla 
bocca medesima di sua maestà, e che fu ripetuto più volte 
ne’ modi più solenni, nell'occasione memorabile della presta= 
zione del giuramento. Deggio altresì dichiarare di aver avuto 
officiale assicuranza della stessa gratitudine per parte di S, A. 
R. il principe di Prussia, che il servizio del re e quello della 
j patria tenevano, in quel giorno, lontano da Berlino. 

Io getterò un rapido sguardo sui vostri lavori, e dirò che 
non solamente avete compiuta l’opera importantissima e grande 
della revisione della costituzione, ma che avete inoltre delibe- 
; rato e votato cinquanta progetti di legge ed ordinanze, di cui 
i ventiquattro furon già promulgate nel Bullettino delle leggi. 
ì 
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decimale, e la muova aritmetica faciente parte. integrante 
della sua Metrologia comparata, utilissimi lavori di cui furono 
fatte e smaltite parecchie copiose edizioni. 

L'autore in quest'opera si è studiato di nasconder se stesso, 
vale a dire il valente geometra, ed il conoscitore della scienza, 
Egli si fece maestro delle classi artigiane, e di tutti coloro che 
inoltrati negli anni, e mancanti d'istruzione primaria, capaci 
non sono di ragionamenti teoretici, e di speculative astrazioni: e 
conoscendo i veri loro bisogai, ei volle, per così dire, immede- 

‘ simarsi con essi , e addattsrsi alla loro intelligenza limitata. 
‘ Non conduee i discepoli per la scabra e difficile via del cale 
{ colo, ma per la piana ed agevole dell’ operazione materiale. 
Non argomentazioni, non formole scientifiche, ma dimostra= 
zioni palpabili, e parlanti più agli occhi che alla mente i non 
inguaggio tecnico, ma chiara e didascalica esposizione ; non 
astrazioni della mente, ma grafiche soluzioni col compasso 
e colla squadra; l'insegnamento, in una parola, non è quello 
che sì addice a coloro che entrar vogliono nella geometria 
preparati da studi regolari e progressivi, ma qualé conviene 
ad artieri non istrutti, applicati ai laboratorii ed opifizi d'ogni 


» 


genere, e dedicati ai mestieri ed aì lavori industriali.Era d’uopo — 


perciò di una sintesi nuova e particolare, di un ordinamento 
e di una forma fuori de! comune, e che non trovansi in verun 
trattato di simil materia; era d'uopo fondere insieme la teorica 
e la pratica iù modo che ne scaturisse un complesso tutto chia» 
rezza e tutto efficacia; era insomma mestieri che il professore si 











‘ che la prima quistione di cui si occuperà il tribunale sarà 
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In questo numero, se ne trovano alcune della maggiore impor- 
tenza; cioèle leggi agrarie; l’organizzazione comunale de’ circoli, 
distretti e provincie ; la fissazione del bilancio per \’anno 1849 
al 1850. Voi avete ancora votato intorno a molte altre propo- 
ste, oltre ad un gran numero di petizioni. 

Ecco, o siguori, il risuitamento della vostra attività dal 7 
agosto. dello scorso anno fino al giorno d'oggi, intervallo pro- 
porzionatamente brevissimo, ove si getti uno sguardo retro- 
spettivo su quanto si è operato in questa memoranda sessione. 
Spetta al governo di inoltrarsi per quella via che voi avete 
tracciata; ed io v’accerto che noi abbiamo fermamente stabi- 
lito di dirigere la politica prussiana con franchezza e lealtà, 
secondo le nostre forze il consentano. 

Per quanto concerne specialmente i sussidii che ia vostra 
confidenza ha posto a disposizionu rostra, noi non dimenti- 
cheremo niai che dovranno essere presi sui prodotti del lavoro 
eccedente di tutte le classi del popolo; ma noi ne useremo 
quando l’onore o l'interesse del paese lo esigano. 

In nome di S. M. il re, dichiaro chiusa la presente sessione 
delle camere ecc. (Gazz. di Colonia) 


ALEMAGNA 


La Riforma Tedesca dice sapere da buona fonte, che un 
corpo di truppe austro-bavare sarà concentrato sul confine di 
Baden e di Wirtemberg, sotto il comando di un generale 
austricco, 

— La Gazzetta universale Tedesca annunzia, in data di Er- 
furt 24 febbraio, che i membri del tribunale federale di arbi- 
tri erano giunti in questa città ; anche il membro per la Sas- 
sonia vi era giunto; non ancora quello di Annover. Si crede 



















































temporariamente si era dato alla carta monetata. 
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volare la circolazione de’ suoi biglietti. 


stabilimento finanziario di cui si possa dire, che in un anno si è 
fatto un miliardo di sconto senza perdita alcuna, non sarebbe 
uno stabilimento ben diretto : ciò proverebbe che esso non 
avrebbe giammai dato a prestanza che a persone affatto sicure, 
e che perciò non sarebbe venuto in soccorso a tutti quelli che 
un tale instituto deve soccorrere. 

Per giovare veramente al commercio, per isviluppare il ere- 
dito, per agevolare la circolazione, una Banca di sconto deve 
rischiare qualche cosa. 

La camera dei rappresentanti ha cominciato a discutere la 
legge nella seduta del 26 nella quale tre oratori presero la pa- 


quella del Mecklemburg. 
BELGIO 


Nella tornata del 26 febbraio, la Camera dei rappresen- 
tanti ha incominciato l’esame d’un progetto di legge importan- 
tissimo, relativo all’instituzione di una Banca nazionale. La 
legge fu proposta da! ministro delle finanze fin dal principio 
della sessione legislativa, e il sig. Tesch, relatore a nome della 
sezione centrale, ne aveva fatto la relazione nella seduta del 19 
di questo mese. 

Nell'ordinamento stesso dei due grandi stabilimenti finan- 
ziarii esistenti a Brusselles yha un vizio, dice |l’Indépendance 
Belge, che rende meno atto ad adempiersi l’ ufficio loro: 
questo vizio consiste nell'essere una gran parte dei loro capi- 
tali immobilizzati nell’industria. 

La parola Banca offre naturalmente allo spirito l’idea di ca- 
pitali dispomibili, e che si possano facilmente realizzare: al 
contrario gli s.abilimenti industriali suppongono capitali resi 
immobili. Ora, la società generale, e la Banca del Belgio 
avendo, l’usa e l’altra, grandi somme impegnate in imprese 
industriali, ne nasce, che si trovano iu una condizione mista, 
che, a una data ora, può produrre gravi pericoli, tanto a loro, 
che al credito pubblico. 

È dunque pericoloso il rendere il credito e la circolazione 
dipendenti da instituzioni, la cui prosperità sia intimamente 
connessa con quella d’imprese industriali ; perchè, in un mo- 
mento di crisi, tali stabilimenti non hanno più i capitali neces - 
sarii onde bastare al'e necessità del paese; e poi, trovansi es- 
posti a tutte le vicissitudini che colpir possono le imprese a 
cui furono destinati questi capitali. ‘ 

Era dunque a desiderarsi, prosegue |’ Indépendance Belge, 
che si instituisse nel Belgio una Banca di sconto, di deposito 
e di emissione a guisa della Banca di Francia, per modo che 
riesca ad essere uno stabilimento puramente finanziario, e af- 
fatto scevro da ogni elemento industriale, collocato, inoltre, 
sotto l’incessante controllo del governo, e che rechi alla pubbli- 
cità tutte le sue operazioni, Numerose petizioni avevano già 
chiesto una tale instituzione: in seno alle Camere si era già 
espresso ua tale desiderio, e l’attuale progetto di legge è inteso 
a recarlo ad effetto. e 

Ecco in riassunto i vantaggi, lo scopo e i risultamenti del 
progetto di legge : 

_4° IKnstituzione di una vera Banca di sconto e di emis- 
sione; 

2° Seperozione assoluta dell’ elemento industriale dall’ ele- 
mento finanziario ; 

5° Allontanamento delle cagioni che minacciar possono in- 


cessantemente di una profonda perturbazione il credito e la 
circolazione; 


4° Diminuzione riguardevole degli impegni coatratti dallo 
Stato in seguito all” ultima rivoluzione francesa; 

50 Ordinamento del servizio della cassa dello Stato; 
‘ 6° Ristabilimento della conversibilità dei biglietti di Banca, 
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ed encomiarona il progetto, proposero però alcuni emeada- 


zioni di poco momento. 

Sl sig. Cools, nel tempo stesso che approvò il progetto mini- 
steriale, lo dichiarò incompiuto, e propose che vi si aggiun- 
gesse una cassa di estinzione 0 di ammortizzamento, che a 
suo avv so deve essere la gran leva del credito dello Stato, e 
servire d’intermediario allo stesso, mentre che la Banca nazio- 
nale di sconto non può sviluppare che il credito commer- 
ciale, cioè il credito privato. 

—Nella seduta del 27 furono proposti alenni emendamenti dai 
signori Sinave, Cans e Perceval: i signori T' Kint de Naeyer e 
Osy recarono in questa discussione il tributo dei loro studii e 
della loro esperienza: Rock 


IMGIOL'T EIA 


LonpRA, 1 marzo. Camera dei lord. Seduta del 28 febbraio. 

Il marchese di Lansdowne domanda la seconda lettura del 
bill risguardante le processioni di partito in Irlanda. Egli fa 
osservare che il bill non differisce dai bill precedenti su tal 
soggetto, se non in quanto non istabilisce aleun tempo al ter- 
mine delle sue prescrizioni. Egli chiude il suo discorso di- 
cendo parergli una tal misura così necessaria che è inutile 
fare allusione ad alcuni fatti recenti. 

Lord Brougham. Io son d’avviso che sia cose di grande uti- 
lità che il bill sia permanente, Io riguardo il diritto di proces- 
sione come il meno prezioso d’ogni altro; nè mi dovrebbe che 
tutte le processioni fossero vietate, tranne quelle per Je se- 
polture. i ; 

Il conte di Ellenborough. Il bili non proibisce che le pro- 
cessioni armate: esso non proibisce punto le processioni in 
generale; di modo che gli orangisti potrebbero , nel prossimo 
anno, ragunarsi senz’armi e traversare processionalmente 
Dolly's-Brac. I documenti comunicati alla camera giustificano 
la presentazione del bill, quantunque non giustifichino Ja 
condotta del governo nell’ affare di Dolly's-Brac. Ma io non 
pretendo di esprimere in questo momento un'opinione intorno 
a ciò. (Sun) 

Camera dei comuni. Seduta del 28 febbraio. 


ll sig. Hume chiede il permessv di presentare un bill avente 
a scopo di cangiare il sistema della rappresentanza nazionale, 
estendendo la franchigia elettorale in guisa che ogni inglese 
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travisasse, per così esprimerci, sotto l'apparenza della scolare. 

Ma per giungere al’ intento, quante difficoltà da superare! 
D fficoltà di liagnaggio, di locuzioni, di modi, difficoltà che 
a prima vista si direbbero invincibili in una scienza esatta, che. 
richiede il suo vocabolario convenzionale e le sue norme spe-. 
c'ali. Eppure non una ragione della scienza è violata nell’o- 
pera del Milanesio. Vi sono per entro ra colti gli stu- 
dii dei più illustri scrittori di geometria, e degli autori più ac-- 
creditati che l’applicarono alle arti ed all’ industria : il Majoc- 
chi specialmente, il Costantin, il Thénot, e sovratatto il corso 
normale di Carfo Dupia, vi sono presi per guida: vi ha inoltre, 
e non è cosa da tacersi, spiegata la significazione di quelle 
voci adottate dalla scienza, che non si potrebbero intralasciare 
senza discapito del'a chiarezza @ dell’ evidenza : vi he final - 
mente il corredo delle tavole, le quali esprimono con figure 
esattamente delineate e nitidissime, ed espongono agli oschì 
ciò che vuolsi stampare nell’ intelletto ; onde è che il'u- 
stri professori di geometrià, ing:gneri, uffiziali d'armi dotte, 
capi intelligenti di arti industriali fecero buon viso a quest’o - 
pera, e non pochi fra essi l’onorarono di fivorevoli testimo- 
nianze in iscritto, che l’autore intende di far conoscere al pub- 
blico. E in prova di ciò ci sarebbe caro citare il nome auto- 
revole di un nostro insigne concittadino, che si piacque si- 
guificare con lettera al benemerito zutore Ja sua soddisfa- 

















zione : la qual lettera andrebbe 


i riportata, non solo per 
onore del 


nore Milanesio, ma eziandio per offrire un esem- 
pio di quella cortesia e di quella rettitudine che nei Veri gi- 
pienti sono argomento non cquivoco di patria carità e di amore 
al progresso. sa 

Finora di quest'opera singolare non videro la luce che tre 
sole puntate, per cui non si può entrare nei particolari della 
medesima, nè notare i nei e Je inesattezze che per. avventura 
vi potrebbe distinguere lo sguardo più acuto e più indagatore 
di qualche sommo matematico. Ove vi siano, il Milanesio 
saprà scorgerli, © ha già solennemente protestato di correg= 
gerli, e farli sparire in appresso. Ma l'utilità dell’ egregio la- 
vero è già sentita universalmente per it numero ogni di più 
crescente di abbuonati di ogni ceto di persone, e quel che più 
monta sentita da coloro istessi, pei quali fu scritto, Gli scultori 
gli ebanisti, gl'intarsiatori,i falegnami, ed altri artisti non ime. 
memori dei vantaggi che già recò loro |’ infaticabile Milanesio 
colle sue opere sul sistema metrico, gli rendettero solenni grazie. 
del nuovo libro a loro pro consacrato, e lo guiderdonarono di un 
magnifico mazzo di fiori presentatogli da una deputazione di 
capi-squsdra eletti fra loro; omeggio prezioso più di ogni 
ricca donativo, perocchè è omaggio del cuore, 

Buoni artieri questa dimostrazione d 


dali i affetto, mentre fa 
prova delia vostra gratitudine, 


fa prova eziandio che voi co- 


È ‘ 


bit "i 


Fnetcultura 


perchè la nuova instituzione farà cessare il corso forzato che 


L’enumerazione di questi risuitamenti dimostra l’importanze 
del progetto di legge, tauto più quando venga sviluppata la 
base delle operazioni del novello stabilimento, per cui, ove 
succeda chei grandi centri non somministrino sconti bastevoli 
all’ impiego de’ suoi capitali, la Banca nazionale abbia a cer- 
carne in altre località di minore importanza, a moltiplicare i 
suoi banchi, e stendere le sue operazioni in tutte Je parti del 
paese, agevolarne lo sconto e l’esazione. Lo Stato vi Coopererà 
col mezzo delle strade di ferro, coll’ ordinamento delle poste, 
e co’ suoi agenti nelle varie località. Grazie al vapore non v'ha 
più distanza, e conviene che il nuovo stabilimento consideri 
il Belgio, non come uno Stato diviso in provincie e in circon- 
darii, ma come una grande città di quattro a cinque milioni 
di abitanti; la qual cosa vuol dire che deve sussidiare il cre- 
dito e la circolazione in tutte le località, anche di minor mo- 
mento, Così operando, servirà agli interessi del paese e a’ suoi 
proprii, poichè sarà questo un mezzo di accrescere e di age— 


Una Banca di sconto, onde adempiere al suo mandato, deve 
scontare i biglietti di coloro che hanno veramente bisogno di 
sconto : altrimenti non si aiuta il commercio nè si sviluppa il 
credito : non devono essere rifiutati i piccoli effetti nè respinti 
i piccoli commercianti, purchè questi offrano quelle guaren- 
tigie di moralità che si è in diritto di richiedere. Certamente 
nen conviene accettare tutte le firme, ma non perciò bisogna 
accettare quelle soltanto che son ricevute universalmente : uno 


rola, i signori Depouhon, Cools e Vermeire. Tutti approvarono 


menti; quelli del sig. Cools principalmente costituiscono da se 
goli un nuovo sistema: quelli degli altri non sono che muta- 
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sarebbe inscritto come elettore, e potrebbe votare per un rap- 
presentante al Parlamento sotto le condizioni seguenti: 

1. Non essere soggetto ad alcuna incapacità intellettuale 0 
legale; 

2. Avere, per dodici mesi, octupato una casa intuito od in 
parte ; 

3. Avere, durante un tal tempo, pagato la tassa dei po- 
veri. 

Il voto avrebbe luogo a squttinio. 

La durata dei parlamenti non oltrepasserebbe i tre anni. 

Il numero dei rappresentanti sarebbe più esattamente pro- 
porzionato alla popolazione ed alla ricchezza, 

Dietro il bill proposto il numero degli elettori del Reguo- 
Unito, sarebbe elevato da 800,000 (cifra attuale) a 3,000,000. 
Il popolo ha diritto ad una tal concessione , @ si può accor- 
dargliela senza esporsi ad alcun rischio. 

Nella costituzione che sta per darsi alle colonie , si concede 
tutto ciò : ora, non sarebbe assurdo che più tardi un inglese, 


privilegio di cui non godrebbe nella propria sua patria? 
L'opinione popolare (segue a dire il sig. Hume) reclama im- 

periosamente che l’attuale sistema elettorale venga modificato. 

Solamente quest’opinione ha amici troppo imprudenti , e, fra 


gnor Feargus O'Connor) come uno dei più grandi nemici delle 


alla violenza ed alla intimidazione del cartismo. 
Il sig. Hume dà termine al suo discorso , che durò due ore, 


meno, e che importa a tutti coloro che vogliono il benessere 
dello Stato ch’essa sia ristabilita nella stima del popolo. 

Sir Josnah Walmsley sostiene questa mozione: sir S. Grey 
la combatte, dichiarando però al tempo stesso che sarebbo 
lontano dall’opporsi ali’avvenire alla estensione della franchi- 
gia elettorale conformemente allo spirito della costituzione. 

La popolazione (egli dice) non è, come si pretende, male 
contenta del sistema elettorale attuale, nè la costituzione è 


popolo. Il popolo, al contrario, sa valutarne i benefizi non vi 


si.fa in Inghilterra; e le affinità che il sig. Hume ha voluto 
stabilire, peccano nella lor base. Tutti gl'interessi e tutte le 
classi della nazione son rappresentati al parlamento. 

Il sig. Feargus O” Connor. Appoggio la mozione dell’ eno- 
revo!e sig. Hume come un avviamento alla Carta. Il mio ono- 
revole amico permetterà ch’ io gli faccia osservare che io non 
fui mai il partigiano della violenza. L'interesse manifatturiere 
fu quello che usufruttò le passioni delle classi operaie sotto 
Il punto di vista del libero commercio: spingendolo a misure 
d’intimidazione. 

Il sig. Roebuck. È impossibile che un osservatore impar- 
ziale non vegga che la camera de’ comuni lappresenta troppo 
fedelmente la ignoranza e le passioni di certe parti della na- 
zione. Il popolo che non è cieco, sa molto bene distinguere 
che in seguito di viete e meschine prevenzioni, lo si priva @ 
lo si spoglia di alcuni diritti. Io ho notato e fo qui manifesta 
una tattica odiosa di certi membri della camera. Si è qui ace 
costumati a lodare incessantemente l’uomo che lavora, ma, 
se per caso quest'uomo alzi la voce per reclamare qualche po-. 
tere politico, la camera ne ha paura; essa ne ha paura a gran 
torto, imperocchè egli è degno d’ispirare fiducia. 

Lord John Russell. Signori, io debbo dichiarare, comin- 
ciando, che allorchè difesi nel parlamento il bill della riforma, 
non ho msi consultato lo spirito di partito. Allorchè compilati 
l’atto di riforma, io non mera allontanato dai principii costi- 
tuzionali. Cercando d’attuare una nuova distribuzione della 
rappresentanza nazionale, non ebbi che uno scopo in mira; 
conservare il giusto equilibrio degl interessi. Ii sistema che 


propene il sig. Hume, cegionetebbe frodi senza numero, ed. 


io confesso di non comprenderé la distinzione che (secondo il 
parere deli'onorevole membro) esiste fra il suo sistema ed il 
sistema dei cortisti, 4 

So (e mi gode l'animo di rendere Questa g'ustizia ai lavora= 
tori), so che l’operaio è degno di tutti encomii; ma siami. 
permesso dire che io non so come la sua condotta saggia e re- 
golare provi ch'egli farebbe una scelta illuminata eleggendo la 
maggioranza preponderante della camera, Jo penso, al con- 
trario, che gli operai possono agevolmente essere ingannati dai 
demagoghi, de' quali le asserzioni erronee sulle contribuzioni, 
le istituzioni e le leggi, non sono abbastanza capite e molto 
meno rettificate dagli operai medesimi. Farò osservare che le 
colonie non deono amministrare che i loro affari locali, mah- 
dato assai meno largo di quello della legislatura sovrana. 1 


noscete i benefizi dell'istruzione cd i migliori destini, a cui per 
essa siete serbati. Lode a voi, che intendete i tempi che cor- 


rono, e i loro bisogai, e vi unite a fratellanza per sussidiarvi 
mutualmente, 


stra condizione. Profittate adunque 
tanità chs vi offrono i tempi, e la 
e del municipio per mettervi 


vilegiati , che già da lunga stagione sono innoltrati nella 
via del progresso: profittate della istruzione, poichè per essa 
potete aver parte ai vantaggi incalcolabili della civiltà, miglio” 
rare la vostra sorte, e assicurare l'avvenire delle vostre fami- 
glie: profittate dell’ istruzione , poichè per essa affrancheret? 
I Italia dal tributo pagato sinora all’operosità straniera, 0 
Lei rivendicherete |’ usurpato imperio deli’ industria e delle 
arti. Quando ciò avvenga, e non avrete ad aspettare gran tem” 
po, felici coloro che potranno gloriarsi di avervi indirizzati 4 
sì nobile meta, e folico il Milanesio che colle opere sue, € colle 
‘ndefesse sue cure, vi avrà concorso fra i primi, seguendo 
le traccie si Juminosamente segnate . dall’ ottimo mostro 
concittadino il cav. e prof. Palmieri. L'autore-nostro si'®:Pî°" 
posto di giovarvi non solo coi libri, ma colle orali lezioni: 081! 
ha divisato di Aprire quanto prima, una scuola gratuita per 
tuiti, in cui supplire colla Virtù della parola, a ciò che per af: 


ventura abbiano omesso i suoi scritti, | la 


animosi della oppof- 
generosità del governo 
al paro dei popoli più pri 


sbarcato al capo di Buona-Speranza, si trovasse investito d'un | 


gli altri, io dichiaro voi pubblicamente (volgendosi verso il si-. 


asserendo che ogni fiducia nella costituzione inglese è venuta 


caduta sì basso, come il sig. Hume asserisce, nella stima del 


è la menoma analogia tra quanto avviene alle colonie e quanto 


per istruirvi e addolcire per ogni modo la vo- 


sagge e salutari riforme, perocchè avete cercato di associarie 
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Preg:tto che si propone a'la nera produrrebbe più fre- 
i al collisioni fra gli abitatori delle città e le classi agricole. 
I orto si asserisce che le classi non insignito della franchigia 
SRI elettorale, siano in istato di servitù; esse hanno libertà e pri- 
| Vilegii di che fruiscono come ogni altro suddito inglese; esso 
Possono arrivare ai più alti carichi dello Stato. 
Tuttavolta io non riguardo la franchigia c'ettorale esistente 
| Somelimiteacui dobbiamoattenerci costantemontee necessaria- 
i Menteaderire, benchè il mio collega ed iosiamo stati d’avviso non 
i ©ssere opportuno di porre, nella presente sessione, in disamina 
Questa questione speciale, attesochè ne abbia d’altre molto più 
Urgenti. Vi sono d’altronde, sig. presidente, molte altre consi- 
i derazioni abbastanza importanti per influire sulla presente di- 
3 È Scussione. Da dueanni in poi sopravvennero grandi cangiamenti 
: nel continente europeo ; i quali non furono privi di utili inse- 
ghamenti. Primo insegnamento fu che alcuni governi, i quali 
TUE avrebbero potuto modificare le loro istituzioni, e concedere la 
«I 'appresentanza popolare; che avrebbero potuto permettere 
che la stampa periodica illuminasse i popoli; chè avrebbero po- 
tute introdurre tutte le garanzie le quali impediscono al potere 
Assoluto di opprimere la libertà umana; questi governi per- 
derono il tempo che avrebbe potuto consacrarsi a questo og- 
Betto, ed essi furono rovesciati o turbati nel loro andamento 
dall'impeto del torrente popolare. 
Un altro insegnamento ancora fu dato da che questi governi 


veduto in tre Stati, per lo meno, d'Europa la causa della li- 
ertà messa in pericolo e quella del buon governo meltrattata 
da uomini che camminavano innanzi in nome della libertà e 
delia democrazia. Noi vedemmo in Italia un venerando ponte- 
È ce, la benevolenza e le buone intenzioni del quale non furono 
£ 160 Mai dubbiose, costretto a fuggirsi dalla sua capitale, e ve- 
| demmo il selciato di questa tinto in rosso «del sangue del suo 
Ministro assessinato; e vedemmo poi stabilita quivi una sél- 
Vaggia repubblica, a cui tenne dietro il bombardamento e la 
; |_—ccupazione straniera. 
. Noi vedemmo in Alemagna diverse fasi, dal despotismo più 
1 feroce alia più sfrenata democrazia; vi vedemmo il suffragio 
Universale concesso e quindi ritolto, per dar luogo ad una in- 
Venzione dell'antica Roma, mediante la quale cento dei più 
| ICchi cittadini potranno dare un numero di voti eguale a quelli 
di 1,000 dei più poveri; ed cra questo il rimedio ai mali, che 
fra alcuni mesi (dicevasi) doveva infliggere il suffragio uri- 
Versale, i 
Abbiamo veduto in Francia, in cui si domandava in mas- 
sima che il suffragio oltrepassasse la cifra ristretta e limitata di 
20,000 eleitori, apparire improvvisamente una repubblica colla 
Meraviglia di 99 abitanti della Francia sopra 100. 
Abbiamo veduto sotto questa repubblica il suffragio univer- 








Sale proclamato e messo in pratica, ed oggi vediamo la repub- | 


RI: lica e il suffragio universale apertamente vilipesi non solo da- 
ui gli uomini più savi e più capaci, ma anco dai più poveri! (A- 
Scoltate!) Abbiamo veduto alcuni uomini adoprarsi onde 
limediare ai mali che pesavano sovr’essi, come se fosse a loro 
insaputa e per sorpresa, coll’aiuto d'un suffragio analogo a 
Quello che ci propone l'onorevole sig. Hume. Mi fu detto, e 
Suppongo che sì disse a molte altre persone, che probabilmente 


farono rovesciati o turbati nel loro andamento. Noi abbiamo. 
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© opinioni della gran massa del popolo francese si uniranno - 


Onde stabilire che la loro attuale costituzione non è conforme 


alle loro abitudini nazionali né al carattere francese, e che essa ‘ 
Ovrà essere surrogata da istituzioni d’una matura diversa, * 


Uttavolta non è affar nostro l’occuparci della forma di governo 
che la nazione francese dovrà scegliere. Il nostro ‘privilegio, e 
Sairessimo idioti so non ne facessimo uso, è quello di osservare 
Quanto avviene in Europa (Ascoltate!), e di prendere consiglio 
dagli avvenimenti (Ascoltatel). Dirò dunque che se il risultato 
della prima lezione del 1848 fu è troppo tardi, il risultato della 
Seconda lezione è non far troppo, e non andare troppo in- 
Ranzi senza maturo esame (Applausi). 

‘Aggiungo che la nostra posizione è tale che non abbiamo 

Isogno di andar in traccia d'una costituzione (Ascoltate!). L’o- 
Norevole rappresentante di Sheffeld diceva : Ho bel cercare 
î nostra costituzione, mi è impossibile il trovarla : sì, signor 
Presidente, per la felicità ed il bon essere del popolo inglese, 
Noi non possediamo una costituzione scritta, ma ogui inglese 
Conosce i suoi diritti, e come tali sa sostenerli (Applausi). 

— Nessuno, nòn rineresca all’ onorevole sig. Hume, nessuno 
Sserebbè spogliare l'inglese de’ suoi diritti e della libertà che 
8°de, poichè egli l’apprezza troppo e ne é geloso (Applausi). 
© cose essendo come le esposi , se noi godiamo di tale libertà, 
lil Popolo ing!ese nel 1848 e nel 1849 ha dato prove di tanta 
Baviezza, se nella nostra attuale posizione noi siamo felici e 
tranquilli, posso dire con fondemento che noi abbiamo pro- 
BPedito, e che fa d'uopo rifletter bene (Ascoltate!). 
L'esperto navigatore prima di mettersi in mare aspetta che 
tempesta sia cessata : sebbene voi levate l'àncora, e spiegate 
© Vele con un tempo tranquillo e sereno, potreste ancora es- 
| Sere sorpresi dal turbine e gettati contro gli scogli! Non credo 
Iuindi essere opportuno di allargare oggi il suffragio, e se noi 
Proponessimo qualche nuova riforma non sarebbe già in 'so- 
Aituzione del bill della riforma, ma un atto supplementario. 
“Onvengo che dopo l'adozione del bill della riforma , il po- 
“ Polo ha progredito nell’intelligenza e nel sapere, e la prova di 
questo Progresso reale si è che esso non manifesta nessuna 
no Pazienza per ottenere grandi cambiementi politici. Il popolo 
RETI con calma che Ja camera dei comuni decida s6 è neces- 
i È di diminuire la cifra del censo elettorale. In poche pa- 
I presidente, io sono d’avviso che noi dobbiamo 
ita Ha il certo all’incerto, è conservare integralmente le no- 
PRE) riservandosi ad emendarie nella loro parte di- 
uni Ecco Quanto ci resta a fare DI e non spingetci in un 
vili po d'incertezza e di pericoli per tutti i nostri più 
nieressi (Applausi). des 
te ) Bernal Osborne. Giacchè il nobile lord non vuol met- 
"8Î in mare n 


cal n 
SS dn preferisce dunque di attendere un venticello favorevole 


©). Ma le sue parole d’oggi potrebbero forse provocare 
Una burrasca (Si ride ). Crede egli che il paese non si avveda 


la 
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è in tempo di tempesta, nè in tempo di piena. 
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che l’unico interesse protetto è quello dell'elemente aristo- 
cratico, ; 

L’emblema del governo, del ministero, sì sa bene che non è 
una frusta, ma una lenza con un’esca, colla quale pesca dei 
rappresentanti delle provincie (Si ride). It ritrovato è eccel- 
lente, e riuscì perfettamente a lord Malbourne che fece una 
pesca meravigliosa di baroni (Zlarità). L'onorevole membro 
termina il suo discorso burlesco votando per la mozione. 

La camera mette ai voti: per la mozione di M. Hume 96 
contro 242; maggiorità ministeriale 146. 

La camera è aggiornata pel domani. 


(Morning Chronicle) 
WRANCHA 


PARIGI, 1 marzo. Un certo numero di rifugiati politici in 
Isvizzera inquietavano coi loro maneggi gli Stati vicini, i quali 
ne domandarono l'allontanamento. 

La Svizzera riconoscendoi timori per fondati,ha già fatto par- 
tire dal suo territorio Ja maggior parte diquei rifugiati, e con- 
tinua; per quanto dipende da essa, a dar soddisfazione. 

L’Austria per Ja prima rende giustizia alla sollecitudine 
leale con cui quella determinazione si è eseguita e si eseguisce 
tuttora, 

Ma parrebbe che la Prussia non sia guidata dal solo inte- 
resseche move gli Stati vicini, 

Essa vorrebbe profittare dell'incidente per rimettere in 
campo le sue antiche pretensioni sul principato di Neuchatel. 
Non contenta dello scioglimento quasi compiuto del punto 


preciso della quistione comune, essa tenterebbe di suscitarne | 


una seconda affatto particolare. | 

Essendosi manifestata una tale tendenza con sintomi piut- 
tosto significanti, la Francia, interessata non men che risoluta 
a proteggere l'integrità della Svizzera, cha presa la precauzione 
di rinforzare considerevolmente le sue guernigioni delle pro- 
vincie orientali. (Constitutionnel) 

— Il duca di Sotomayor, ambasciatore di S. M. la regina di 
Spagna, ha consegnata al presidente della repubblica la risposta 
di S. M. C. alle lettere credenziali delsig. Paolo di Bourgoing, 
ambasciatore della repubblica a Madrid. 

— Scrivono da Brest il 22 febbraio; 

Oggi le corvette da trasporto: l'Egeria, sotto gli ordini del 
capitano Lecalloch, \'Allier, comandata dal capitano Rousseau, 
l’Aube comandata dal capitano Kerimel, e la Meurthe coman- 
data dal capitano Gachot, hanno messo alla vela, 

La corvetta a vapore il Caffarelli comandata dal capitano 
Baudais, ha rimorchiato due di quei legni onerarii, e gli altri 


‘ due tenevan loro dietro. L’Egeria, VAube è la Meurthe tra- 


sportano alla Plata truppe di fanteria ed artiglieria di marina. 
L’Allier reca al suo bordo il generale Deffitte che va a far un 
giro d'ispezione alle Antille ed a Caienna. 

Ieri il brik Hussard avea messo alla vela per dirigersi alla 
Plata, 

— Leggiamo nel T'oulonnais del i marzo: i 

Fra pocosi sentirà l'arrivo in Algeri dei deportati di giugno, 
che s'imbarcarono sopra due fregate a vapore. Tutte le disposi- 
zioni sono prese nella nuova colonia per riceverli. 

Pare che si abbia intenzione di stabilire due piccoli centri 
di popolazione coi deportati che saranno messi a lavori agri- 
coli. i AE E AA PART SARI DA 

— La società degli Amici delle arti di Montpellier anbun- 
zia la sesta esposizione di pittura pel 7 aprile prossimo. L'es- 
posizione sarà chiusa il 5 meggio, giorno dell’estrazione della 
lotteria. 

— Il maire di Grenoble ha fatto egualmente annunziare una 
esposizione di belle arti in quelta città pel 15 luglio prossimo. 
Il termine per l’invio delle opere si chiuderà col 1 luglio. 


ULTIME NOTIZIE 


Prussia. Berlino, 28 febbraio. L’ Indicatore di Stato di 
Berlino reca nella sua parte ufficiale Ja nomina del generale 
luogotenente Stockausen a ministro della guerra in luogo del 
maggior generale Strotha, il quale sì ritira per ragioni di sa- 
lute, Contiene pure un dispaccio diretto allo stesso generale 


| Strotha, sottoscritto dal re e controsegnato dal conte di Bran- 


deburgo, nel quale S. M. ringrazia ii sig. Strotha pe’ servigi 
prestati in questi tempi difficili, e lo promove al grado di luo- 
gotenente generale. fi, 
— La Gazzetta di Colonia ha da Berlino, per dispaccio tele- 
grafico, in data del 28 febbraio, sera, che il re ha pubblicato 
‘un manifesto che contiene prescrizioni immediate per le ele- 
zioni alla prima camera, ed inoltre un regolamento conforme 
ai nuovi decreti concernenti le elezioni della seconda camera. 
Le elezioni primarie avranno luogo il giorno 16 marzo; le ele- 
zioni dei deputati sì faranno il 4 aprile. 
ALEMAGNA. Cassel, 26 febbraio. Nella seduta d’oggi, la 
camera dei deputati ha approvato all’ unanimità, meno un 
voto, una dichiarazione di sfiducia verso il ministero Hassen- 
‘pflug, proposta dal deputato Bayrhoffer. | | 
Baviera. Monaco, 1° marzo. Hi sig. Carlowitz, consigliere 
di legazione di Sassonia è giunto da Dresda a Monaco per as- 
sistere all’atto defiuitivo delle conferenze concernenti la nuova 
costituzione germanica: non vha più dubbio, che sia stato 


avant'ieri, 27 febbraio, firmata una convenzione fra i tre regni 


di Baviera, Sassonia e Wikrtemberg. (Gazz. d' Augusta) 

IncHiL TERRA. Si legge nel Daily News : 

Notizie da Panama annunziano che questa città fu procla- 
mata porto franco. Il piroscafo l'Oregon è arrivato a Panama 
il 24 gennaio con circa 5 milioni di dollari di polvere d’oro. 

— Si legge nell’Express: Ka i 14 

Il sig. D'Israeli è gravemente indisposto, tanto che non può 
affatto occuparsi degli affari pubblici. 


Francia. Parigi, 2 marzo. Il Moniteur di oggi pubblica la 
seguente legge: 

« L'assemblea nazionale ha adottato d'urgenza la legge del 
tenore qui appresso: 


Art. 1. È aperto al ministro delle finanze un credito d' | 
















ile .it 


522,019; fr. e 83 cent, a fine, di provvedere, in difetto del 


ture 





governo della Grecia, al pagamento del semestre scadibile il 1 


marzo 1850 degli interessi e dell’estinzione dell’imprestito ne- 
goziato il 12 gennaio 1833 da quel governo, fino a concorrenza 


della porzione guarentita dall’erario di Francia, in esecuzione 
della legge del 14 giugno 1833, e dell'ordinanza del 9 luglio 
consecutivo. DORZIEO* 


Art. 2.1 pagamenti che saran fatti in virtù dall’autorizzazione 
data dall'articolo precedente, avran luogo sulle rendite del de- 


bito ondeggiante dell’erario, a titolo dianticipazioni da riscuo— | 


tere sul governo della Grecia. Sarà reso annualmente all’as- 
semblea legislativa un conto speciale di queste antieipazioni e 
delle riscossioni operate per diminuire il debito. » 

— Il generale di divisione Harispe, comandante; dell’14 di- 
visione militare, ha chiesto, in ragione della sua età molto 
avanzata e della sua debole salute, di essere da altri sostituito 
in quel comando, 

Il governo, dice il Moniteur, con un vivo riverescimento si 
è visto nella necessità di rinunciare ai servigi del generale 
Harispe, il quale nella sua lunga ed onorata carriera ha sì ben 
meritato del paese, acquistandosi tutta la stima dei suoi con- 
cittadini. ae 

Il presidente della repubblica ha nominato alcomando della 
14 divisione il generale di divisione Joly, che comandava pre- 
cedentemente una divisione di fanteria dell’esercito delle Alpi. 

Il generale Harispe, avendo esercitato un comando in capo; 
è mantenuto, a questo titolo, nel quadro dello stato maggior 
generale, ove godrà dell’assegnamento di disponibilità. 

— Leggesi nella Patrie : i 

Ji sig. Romieu, commissario straordinario del governo nei 


dipartimenti orientali, è andato il 25 di questo mese a Carls- 


ruhe, ove è stato accolto dal granduca di Baden. Il sig. Ro-. 


mieu ha ottenuto l’internamento, finora sì diffi cile, d'un gran. 


numero di rifugiati tedeschi, la cui presenza ale rive del Reno. 
metteva l'inquietudine in tutta la frontiera. 

— Si è distribuito oggi all'assemblea il voluminoso rapporto 
del sig. Benoist d’Azy concernente la quistione delle casse di 
ritiro e delle casse di soccorsi mutui. 

La commissione, adottando il progetto del governo, ne ha 
però emendati quasi tutti gli articoli in un senso anche più 
favorevole alle classi operaie. 

— La discussione sulla strada ferrata da Parigi a Lione e ad 
Avignone si è continuata oggi nella seduta dell'assemblea le- 
gisiativa. Unemendamento che costituisce un progetto di legge 
da surrogare a quello del governo, è del tenore seguente: 

« Articolo unico. Il ministro dei lavori pubblici è auto» 
rizzato a vendere la parte della strada ferrata da Parigî a Lione, 
già terminata o in corso di esecuzione, come pur,i materiali dei. 
lavori. siva 

« La compagnia aggiudicataria avrà il diritto e l’obbligo di 
terminare in quattro anni al più tardi, a decorrere dal giorno 
dell’aggiudicazione, a sue spese, rischio e pericolo, le porzioni 
di questa strada non ancora terminate, o solo cominciate fra 
Parigi e Lione. i Bur sl 

« Questa aggiudicazione sarà fatta con pubblicità e concor= 
renza sul prezzo di 20 milioni almeno, alle clausole e condi- 
zioni della scrittura degli obblighi annessa alla presente legge. 

« La compagnia aggiudicataria sarà in possesso perpetuo 
della strada ferrata.» SERA adi 

— Nella stessa seduta il ministro Fould ha deposte due do- 
mande: 1. di crediti supplementari di 163,000 fr.; 2. di due 
dodicesimi provvisorii. av 

— Oggi alla borsa si sono fatte correre notizie interamente 
contraddittorie in proposito degli affari di Prussia. Si è sparsa 
la voce che il generale La Hitte aveva stamane ricevuto la no- 
tizia officiale che le difficoltà tra la Prussia e la Svizzera erano 


appianàte all’amichevole. Tanto più sì propendeva a prestar.. 


fede a questa voce, in quantochè le parole pronunciate ieri dal 
generale La Hitte all'assemblea legislativa, dimostravano una. 
gran sicurezza intorno alle nostre relazioni esterne. 

‘Dopo l’aumento di alcuni centesimi per le sopraddette no- 
tizie, si rivenderono rendite per la voce corsa che un articolo 
assai sviluppato doveva comparire domani nel Napoléon per 
annunziare officialmente la formazione di un corpo d’esercito 
di 50,000 uomini sulle frontiere orientali, a fine di opporsi, 
occorrendo, alle pretensioni della Prussia riguardo al princi- 
pato di Neuchatel. Se ne concludeva che sarebbe stato neces- 
sario quantoprima di domandare nuovi crediti per. far fronte 
alle spese risultanti da quell'adunamento di truppe. | 

La borsa non mostravasi soddisfatta della piega che prende 
la discussione del progetto di legge, relativo alla strada ferrata 
d’Avignone. ol 

Prima della borsa il 5 0/0 era a 95, 20 e 95, 17 1]2. Dopo 
la borsa si domandò a. 95, 40 e si ricadde poi a 95, 58 al 
15 marzo. ii 3 PREMERE EER o 

Irania.Interno, Si legge nella Gazzetta di Genova (5 marzo): 

La ricorrenza del giorno in cui veniva dischiusa un'era no- 
vella ai popoli liguri subalpini, del giorno in cui la voce del 
Magnanimo Largitore dello Statuto diffondeva una gioia sì in- 
tensa e sì pura negli animi nostri, chiamandoci alla dignità di 
nazione libera, ben meritava di essere festeggiata dai genovesi 
col far sì che unissero i loro voti a quelli che nell’ ora medesima 
indirizzavansi al cielo dalla città di Torino. E il municipio ge- 
novese , interprete dei sentimenti che |’ anniversario di un 
giorno sì fausto inspirava nel cuore de'suoi concittadini, prov= 


vedeva a che ne fosso ieri celebrata la commemorazione col- 


i l’ innalzare, nel maggior tempio della città , cantici di rico- 


noscenza e di lode al Signore donde ogni beneficio procede. 
Concorrevano alla sacra cerimonia e al canto dell'inno am-' 

brosiano insieme col Corpo Municipale l'Intendente generale 

della divisione, l'Intendente generale applicato, il Comandante 


| generale della divisione militare, il Magistrato d'Appello, il 


Corpo Universitario; il Tribunale di Prima Cognizione; quello 
di Commercio, lo Stato Maggiore de’ Corpi militari di terra e 
di mare. i pd 

Le navate maestose della nostra Metropolitana erano, inoltre, 


stipate di popolo accorso sollecito a tanta solennità cittadina, 


= = pe NT FI E 








239 





I 
al 


Nella sera i Civici Edifizi del Teatro e dell’Accademia, il Pa- ‘ 


lazzo Reale e quello dell’Ammiragliato erano illuminati. 


Toscana. Si legge nello Statuto del 3 marzo : 

È stato pubblicato e distribuito ai membri dell’ assemblea 
legislativa toscana il Rapporto della Commissione incaricata di 
formare il Rendimento di Conti dell’ Amministrazione della 
Finanza Toscana dal dì 26 ottobre 1848, al dì 11 aprile 1849. 
Il deterioramento della finanza entro questo periodo di tempo 
fu di L. 9,590,847. 





SPROOLA DALILA R. AUCADASMIA DELLE SCIENZE DI TORE NO 
(metri 48 sopra il livello del mare 











4 marzo. 
al levar del sole | a mezzodì | sera 1 
millim. millim. millim 
Barom. 3041 90 742 56. 742. 34 
centig. centig centig. 
Termom. + 58; +44. 7. i + 95 
Vento N. E. { 08.30 i ER. 0.E° 
Nug. sottili | Nug. square. * Annuvolat 
5 marzo 
millim. { millim. î millim. 
Barom. 746. 64 147. 54. #48. 30 
centig. | centig. | centig. 
Termom. + 3.2. ; ori | 0% fi 744. 6. 
Vento O. S. O. | Soi x 
Nebbia 3 Sereno. i pochi vsp. 





Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 
che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 


tempo vero, 

4. Marzo 11° 59” 

[nane (: È 41) 45° 

6 id. 11) 31” i 
74 id. 14:40)? 

8 id. SIC 

9 id. 10.° 47” 

10 


id. 10. 31” 





TEATRI D'OGGI 6 MARZO 
CARIGNANO (ore 7 112) La Drammatica Compagnia dirette 
. . dall’attore Giardini recita: L’Amico di tutti. 

NAZIONALE (ore " 1\2) La drammatica Compagnia Moncalvo 

recita: Riccardo Darlington. 

SUTERA (712) Opers: La Spia, musica del maestro Vil- 
lanis. 

GERBINO (alle ore 7 1j2) La Compagnia Dremmatica dirett» 
dagli attori Capodaglio, VenturoJi ed Astolfi recita: Cogli 
uomini non si scherza. 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7).si recita colle marionette: 

Il'soldato di Vaterloo — Ballo: La caduta d'Ipsara. 

GIANDUJA Si recita colle marionette: Le memorie del Dia- 
volo — Bui: / ci soldati francesi rimasti in Russia. 
- o=========== = ————tln1%x 
E. Leone gerente. 
—— ii TA 

A partire dal 5 del mese di marzo l’orario delle partenze dei 

convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 





CORSE DA NOVI A TORINO 



















| Stazioni sap SH 25 Stazioni ORE 
| di partenza | antim.[pomer.|| di partenza {antim. pomer. 
| «mel —|—_—— 2E7 
| Torino. 7 151 4 oo Novi 5 30) 2 15 
Moncalieri | 7. 25| 4 40 Frugarolo 5 4o| 2 95 
ambiano | 7 35} 4 ol Alessandria | 6 5/2 50 
Pessione 7 451 4 30) Solero 6 15/3 00 
Valdichiesa| 7. 55| 4 z0|| Folizzano | 6 380] 3 15 
Dusino | 8 155 oo Annone 6 45/3 30 
Stenevasso | 8 50] 5 35) Quarto (*) 3 85 
| S. Damiano] 9 00] 5 5o| Asti — 7 18| 4 00 
| Asti 9 306 15 S- Damiano | 725] 4 10 
Querto (*) | 9 35 Stenevasso | 7 40| 4 25 
Annone | 9 40] 6 95|| Pusino. 8 40/5 25 
Felizzano (10 00) 6 45 Valdichiesa | 8 50|5 35 
Solero [10 10| 6 55| Ressione . |9 5|5 50 
Alessandria[10 35/7 20 Cambiano |9 151 6 00 
Tisvsies pa 50| 7 85| Moncalieri | 6 25) 6 45) 
Arre a-Novi(t4. 48/8 -00/Arr.a Torino] n ‘45° 6 30 








Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno | 
i ‘ convogli speciali | 
fra TorINO e Moncatieri nelle ore seguenti : | 


|Da ToRrINO per MocaLiERI Da MoncaLiERI per TorINO 
| Ore i pomerid.. Ore 2 pomerid, 
» SR0: » 


id. id 


Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
| dinarie quando il concorso ‘dei viaggiatori possa darvi 
| luogo, ed'allora ne sarà dato speciale avviso. 


|| (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 








COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


È uscita Ja prima dispensa 
‘per l’ annata 1848-49 





La distribuzione avrà luogo : 

In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato; 

Nelle Provincie presso li signori Segretarii dei 
Tribunali di prima cognizione ; | 

Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma- 
gistrato d'Appello di Cagliari e Sassari. 


‘afate Fate sTate sN 
A qu Più | ia hi E Î fed] 
È ORO SO E Bol ii 


SREIZEI riad La 


Stab ilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA 
sulla piazzetta della Consolata 


L'ARPA CRISTIANA 


INNI 
BELLA CHIESA CATTOLICA 
versione del Professore 
PIETRO BERNABO’ SILORATA 
aggiunti alcuni inni dello stesso 





Lire 4 





Duemila copie di quest’operetta sono già esitate , 
e ne resta yendibile un picciol numero. 

Si è ora pubblicato il Seconno Erenco degli associati, 
da aggiungersi al primo già stampato in ‘fine del volu- 
| metto. Sono perciò avvertiti i soscrittori di quell’edi- 

zione a volérne far ritirare le copie che si distribui- 

scono gratis alla tipografia Fontana. Quelli delle provin- 

cie lo riceveranno sotto fascia per la posta 0 altrimenti. 
, 
| 
i 
H 
| 








LE MEDECIN DES MORTS 


AU COUVENT DE MONTBRAC EN PIÉMONT 
EVEÉENEMENS ET ANECDOTES 
des années 1848-1849 
ran CHARLES SILVESTRE GERBINO 


2 volumes en-18. 





Chez REYCEND, GIANINI e FIORE 
et autres Marchands-Libraires, è Turin. 





I FRATELLI VALERIO © FRANCESCO GATTI 
NEGOZIANTI DI CAVALLI 





quale avrà luogo 1° 14 del corrente mese di marzo, vi 
| giungeranno num. 80 cavalli, cioè : 
Num. 30 cavalli da carrozza, del Mecklemburgo. 

» 2 morelli. 

» 8 croîsés zaini con piccoli segni. 

» 2 grigi oscuri pomellati. 

» 24 da sella. 

» 14 svizzeri. 








AVVISO 


Una Damigella, di civile condizione, cerca impiego , 


in qualche onoranda famiglia in qualità di donna di 


ila I 
all, 


ae liane sl pai i Ù 
f ip et a (U] Il È IL] [ IE al L 


Presss CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino 
} via di Po, num. 47 : 


| Recente pubblicazione della 


BIBLIOTECA: NAZIONALE-ITA: 


pubblicata în Firenze da FELICE LE MONNIER 


I OPERE EDITE E POSTUME 
| UGO FOSCOLO 


- Sono in vendita i primi tre volumi che comprendono 
le PROSE LETTERARIE, col ritratto dell’ Autore 





TA CONCORDIA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 





ANNO TERZO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
a cominciare dal A.0 e dal 16 di ciascun mese. 

A scanso di meno esatta interpretazione dell’ arti- 
colo inserto nel num. 60 della Gazzetta Piemontese; 
relativo alla cessazione della società per Ja pubblica- 
“zione del sovra annunziato Giornale, si avverte che, 
‘ essoriguarda unicamente la gestione degli scorsi anni 
1848 e 1849; e che anzi pel proseguimento della 
pubblicazione di questo Giornale pel corrente 1850 
ed in avvenire vennero adottate nuove e solide basi, 


I 
I 
i 
& 
| 
| 
Ì 


Avvertono che per la prossima fiera di Novara, la che ne garantiscono Ja durata. 





DA ICENARI'EEE 
per contanti ed anche con more , 
Î mediante idonee cauzioni, 

CAFFE bene avviato , situato in Ivrea, fuori porta 
| d’Aosta, sotto l'insegna di Caffé Nazionale. 
i Per gli opportuni recapiti dirigersi alli signori 
Ignazio Stura e figli, in Torino, e Giorgio Molinario 
in Ivrea. i 





DA CEDERE senza corrispettivo 


L’ associazione all’opera sulle Famiglie Nobili della 
Monarchia di Savoia, splendida pubblicazione ornata 


compagnia o di institutrice, dando di sè gli opportuni di disegni dei principali Castelli feudali dello Stato. 


requisiti. — Recapito al negozio da tappezziere di 


Il rilevatario di quest opera riceverà in dono tutti 


Pietro Ferraris,via della Rocca, rimpetto al Caffè Capello. i fascicoli già pubblicati, cioè num. 142 di testo ed 82 


L. 15,000 DA MUTUARE 


Mediante ipoteca sopra la provincia di Torino. — 


Dirigersi dal sig. Giribon, Commissionario, via di Po, + 


num. 47, piano secondo, Torino. 





IL NEGOZIO 


FRATELLI DECKER 


È stato trasferto in via Nuova, num. 25, 
rimpetto alla Trattoria Ducco. 


GENDA GIOVANNI ANGELO 
MASTRO LATTAIO 1 
Notifica avere stabilito il suo negozio e laboratorio 
nella contrada di San Morizio, casa Lombardi; pre- 
viene inoltre non esistervi più altro negozio in Torinv 
di simile arte di proprietà Genda, salvo il suddetto. 











CASA di campagna mobigliata, sulle fini di S. Ra- 
faele, a poca distanza da Gassino, con giornate 2 
circa, di cui 6 circa nella pianura. — Far capo dal 
proprietario in Torino, via Bellezia, n. 36, piano 1.0 


PIETRO >. POLLON 
NEGOZIANTE ../{-_}}_ DI CAVALLI 


Avvisa, che per la prossima fiera di Novara sarà 
colà con num. 70 cavalli, della razza del Mecklem- 
burgo, e croisés inglesi, da carrozza; num. 16. cavalli 
da sella, e num. 24 cavalli svizzeri, 










ETA RI neo SIR RIE RE A 
DA AFFIWRANE PEL S. MARTINO 
Un tenimento nel Comune d’Azeglio, di giorn. 700. 
Per le relative condizioni dirigersì in Torino al 

proprietario, via della Provvidenza, num. 29, 


DA AFFITTARE PEL 1° AGOSTO 1850 

APPARTAMENTO di undici camere al piano nobile, 
avente quattro balconi prospicienti in via dei Con- 
ciatori, num. 34, con cantine e soffitte; visibile dalle 
ore 12 alle 2. — Dirigersi al portinaio. 


‘ di tavole, del valore complessivo di .L. 560. 
| Recapito alla libreria di Luigi Toscanelli e Comp; 
‘ in via di Po, num. 36, in Torino. 





AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 
! via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 


È arrivata una grande partita di Tele e Fazzoletti 
di batista, lisci e stampati, che saranno venduti a stra” 
ordinario buon prezzo e che si guarentiscono con UN 


Ì pré mio di 


1000 FRANCHI 


* pagabili a chi trovasse la detta merce mista con cotone 


{ Fazzoletti bianchi, batista, guarentiti di tutto filo, al 

| prezzo di L. 7, 9,12, 18 e 30 la dozzin® 

: Detti id., eon bordo di colore, dei più fini © 
nuovi disegni, a L. 2 e 2 50 caduno. 

Tela d’ Olanda e d'Irlanda da L. 50 a L. 120 1a pezz® 
piso A PADIZ cn) 





AVVISO 


FIENO TERZUOLO di ottima qualità da vendere 
alla cascina denominata il Masino, fuori porta Susa» 
vicino alla Tesoriera, o 
—__o———————zcuc___m@ 

DA AFFILTARE 
al 1° di luglio 4850, in casa Scarampi Villanuova» 
via di S. Francesco di Paola, num. 44, 

Appartamento al piano terreno, composto di 15 
membri , scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere; ° 
giardino, per l’annuo fitto di L. 2,000. 

Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid: 
Recapito al portinaio. 
Sri diinziine 
AVVISO 

Agli Ingegneri, Imprenditori, Capì-Mastri, ecc. 

"VENDITA DI TERRA POZZOLANA 
a L. 4. 88 li 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 


Presso li fratelli Selopis, in Torino, via dei Con 
ciatorî, num. 34, 7 d 


pri 














TIPOGRAFIA DI 6 FAVALE E COMP. 
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LU ASSOCIAZIONI SI RICHVONO: 


sla ult To Torino, alla Stamperia di G. FAVALE x Cowp., Contrada del 
i Marea di Collegro; nella Provincie, agli Uffisi della Regia 
ost; | fuori Stato alle Direzioni postali. 
Il srezzo delle associazioni ed inserzioni dave eusare anticimato: 
' | lriclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 


«laamsociazioni han principio eol 48 diiogni mese 








I 
di PARTE UFFICIALE 
î DB M, ha fatte le seguenti nomine e variazioni, con Decreti 


| del 22 febbraio 1850: 
Natter D. Felice Maris, maggiore nel reggimento Cacciatori 

19 Guardie, collocato in aspettativa per riduzione di Corpo; 

VI È Humana cav. Angelo, id. id.; 
gi Di Villahermosa cav. RU gsio: capitano nel reggimento Catcia- 
i tori Guardie, id.; 1 
Al S Carchero cav. Agostino, id. id; cime 
Turletti cav. Antonio Francesco; id. id.; 

olaro D, Bernardino, id. id.; 
Carboni Luigi, id. id.; 
|i Angioy cav. Giuseppe, id. id.; 
(ki De Belly cav. Tommaso, \uogotenente aggregato al reggimento 
i Cacciatori Guardie, id.; 
i Pebis Salvatore firioneie luogotenente nel reggimento Cac- 
| —Ciatori Guardie, id.; 
| Musso Luigi, luogotenente aiutante maggiore in 2 nel reggi- 

mento Cacciatori Guardie, trasferto coll’attual suo grado di 
ig »_luogoteneate nel corpo degli Invalidi di Sardegna; 

Ngioy cav. Gaspare, luogotenente nel reggimento Cacciatori 
| Guardie, collecato in aspettativa per riduzione di Corpo; 
f. Fataccio Gaetano, id. id.: 

Cugia cav. Litterio, id. id.; 

S. Giust di Teulada cav. Giuddpps, id. id.; 

Brunerta d’Usseaux cav. Luigi, già Îiogoteenite nel 1 reggi- 
mento Granttieri Guardie, ora in aspettativa, ricollocato in 
attività di servizio nello stesso reggimento; 

Potoski Lad:slào, già sottotenente nel 1 reggimento Granatieri 
Guardie, ora in aspettativa, ricollocato in attività di servizio 
nei 2 reggimento Granatieri Guardie; 

Petrini Alessio, già capitano nel 23 fanteria, ora in sililac 
- tiva, riammesso in attività di servizio nel 4 reggimento di 
fanteria; 

Jacopetti Eugenio, open ie nel sopp. 23 reggimento fan- 
teria, ora aggregato al corpo dei Bersaglieri, trasferto nel 
4 reggimento di fanteria ;° 

Forrè Giovanni, già capitano nel 23 reggimento fanteria, ora 
in aspettativa, riammesso in attività di servizio nel 5 reggi- 
. mento di fanteria; 

Razzetti Emilio, sottotenente nel soppresso 23 reggimento di 
fanteria, ora aggregato al corpo dei Bersaglieri, trasferto 
nel 5 reggimento di fanteria; 
tucco Benedetto, già capitano nel 6 reggimento di fanteria, 
‘Ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio nello 
Stesso reggimento; 
ighi Giuseppe, sottotenente nel soppresso: 23 reggimento di 
‘ fanteria, ora aggregato. nel corpo dei Rarsagitati, trasferto 
Nel.6 reggimento di fanteria; 

Rebandengo Michele, capitano nel 47 teggimiaigo fanteria,;01 ora 
aggregato al corpo dei MRO trasferto nel 7 reggi- 
‘ mento di fanteria; 

Todi Michele, capitano nel soppresso 9 reggimento di fante- 
“ria, ora aggregato al corpo dei FPARENID trasferto nel 7 
Teggimento di fanteria; 

Mariani Francesco, luogotenente aiutante maggiore in 2 nel 
| 17 reggimento fanteria, ora aggregato al corpo dei Bersa- 
' glieri, ‘trasferto collaniuati: suo ERE e carica nel 7 reggi- 

Li ‘mento di fanteria; 

Scupelli Pietro Giuseppe; sottotenente nel soppresso 23 reggi- 

‘mento fanteria, ora aggregato ‘al corpo dei Bersaglieri, tra- 
8ferto nel 7 reggimento di fanteria; 

Orso. Paolo, id. id.; i 

Cerrotti Luigi, id. ‘id; 33 
ostagno Pietro, capitano nel 18 reggimento di fanteria, tra» 
| Sferto nell’8 reggimento di fanteria; 

Alessandri Francesco, capitano nel soppresso 23 reggimento di 
| fanteria, ora aggregato al. corpo dei RSDHRIRtA trasferto 
nell'8 reggimento di fanteria; 

Martini Vittorio, luogotenente nel soppresso 23 reggimento di 

ad | fanteria, ora aggregato al corpo dei Bersaglieri, trasferto 

I — Nell'8 reggimento di fanteria; 

i Gonetti Giacomo, già luogotenente nel 9 reggimento di fan- 
‘ teria, ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio 
— Nello stesso reggimento; 

Gandolfo Filiberto, già capitano nel17 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio nell’ 14 
Yeggimento di fanteria; 
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Forno Gio. Michele, già sottotenente nel 13 reggimento di | 


fanteria, ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio . 
| Nello stesso reggimento ; 
Alladio Gius, Lorenzo, sottotenente nei 17 reggimento di fan- 
teria, ora aggregato al corpo dei Bersaglieri, trasferto, nel 
| 13 reggimento di fanteria; ; 
q Ì Arbera Giorgio, luogotenente nel 17 reggimento di fanteria , 
| Ora aggregato al corpo dei Bersaglior, trasferto nel 44 reg=- 
Bimento di fanteria; 


i Becchio Francesco, già luogotenente nel 46 reggimento di fan- 
tria, ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio 


È nello stesso ‘reggimento ; 

lani Eugenio, già sottotenente, id. id.; 

Colombo Giacomo, sottotenente nel 17 reggimento di fanteria, 
ora aggregato al corpo dei Bersaglieri, trasferto nel 16 reg- 
gimento di fanteria; 


GIORNALE UFFICIALE, DEL "REGNO 1850 
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al corpo dei bersaglieri, nominato capitano effettivo nel me- 
desimo;. 

Ravazzini Francesco, id. id; 

Ottavi Ferdinando, Nol ‘enepte nel sopp. 23 regg: fanteria, 
ora aggregato al corpo dei bersaglieri, nominato luogote- 
nente effettivo nel medesimo; i 

Belli Salvatore, id. id.; 

Rosini Giuseppe id. ide 

Onesti Augusto, sottotenente nel sopp. 23 fanteria, ed aggre- 
gato al corpo dei bersaglieri, nominato sottotenente effettivo. 
nel medesimo; i 

Bernini Francesco, id. id.;. #1 

Squazzoni, Felice, id. id.; 

Galli Lodovico,.id,.id.; 

Dall’Olio Leopoldo, id. id. ; 

Ruffini Ferdinando, capitano nel corpo dei bersaglieri, collo- 
cato in aspettativa; — 

Prampolini Luigi, luogotenente id: id.; 

Gabrielli Giulio, id. id.; ; 

Pizzi Gioanni, id. id.; 

Raimondi Giuseppe, sottotenente id. id.; 

Codebò Andrea, id. id.; 

Partesotti Luciano, id. id.; 

Bonfatti Giuseppe, id. "i 

Arrigosi Arrigo capitano, id. id.; 


Per Torino è . . 

Per le Provineie 1. 

Per )° Estero ? TON a Li 
Inserzioni volontarie, 30 een 


GIOVEDI 7 MARZO 

























































Meyer Alberto Gio. Batt., sottotenente nel soppresso 23 reg- 
gimento di fanteria, ora aggregato al corpo dei Bersaglieri, 
trasferto nel 16 regg. di fanteria; 

Blanchetti Luîgi, capitano nel 17 reggimento di fanteria, ora 
sggregato al corpo dei Bersaglieri, collocato in aspettativa 
per riduzione di corpo; 

Della Casa Guglielmo, id. id.; 

Signoretti Francesco, luogotenente nel 47 regg. di fanteria, 
ora aggregato al corpo dei Bersaglieri, collocato in aspetta- 
tiva per riduzione di corpo ; 

Trucchi Michele, sottotenente nel 18 regg. di fanteria, id. id.; 

Giadice Maurizio, capitano nel 18 regg. di fanterio, id, id.; 

Bertarelli Antonio Maria, id. id.; 

Suaut Gius. Michelangelo, luogotéuenté nel 18 reggimento di 
fanteria, id. id.; 

Cassine Gio. Batt., sottotenente nel 17 regg. di fanteria, tra- 
sferto nel 18 regg. fanteria; 

Piazzo Lorenzo, sottotenente nel 18 reggimento di fauteria, 
ed aggregato al corpo dei Bersaglieri, collocato in usiiiai 
tativa ; 

Raybaudi della Caima cav. Paolo, capitano. nel 6 reggimento 
di fanteria, trasferto al corpo dei Bersaglieri ; 

Trombetta Basilio, id. nel 7, id. id.; 

Derossi Ferdinando, id. nel 16, id. id.; 

Chiabrera Emanuele, id. nel 4, id. id.; 

Augelino Gius. Maria, id. nel 7, id. id.; 

Migliara Anselmo, id. nell’8, id. id.; 

Migliara Carlo, id. id.; 

Giordano Giuseppe, luogotenente nel 46, id, id.; 

Pellerini Felice, id. nel 14, id. id.; 

Mario cav. Luigi, id. nel 4, id. id.; 

De Genova di Pettinengo cav. Secondino, id., nel 7, id. id.; 

Dellepiane Giacomo Enrico Gio. , sottotenente direttore dei 
conti nel soppresso 22 regg. di fanteria, nominato sottote- 
nente nel corpo dei Bersaglieri ; 

Paracca Emilio, sottotenente nel 14 reggimento fanteria, tra- 
sferto nel corpo dei Bersaglieri; 

Chionetti Carlo Felice, id. nel 43, id. id.; 

Franchi Michele, id. nel 46, id. id.; 

Gastinelli Bartolomeo, id. nel 5, id. id.; 

Sannazzaro Achille, id. nel 416, id. id.; 

Barbisio Gio. Umberto, id. nel 7. id. id. 

Maineri Carlo, id. nel 6, id. id-; 

Millelire Francesco, capitano nel 17 regg. di fanteria ed ag- 
gregato al corpo dei Bersaglieri, nominato capitano effettivo 
nello stesso corpo dei Bersaglieri ; 

Prielli Pietro, già capitano nel 17 reggimento di fanteria, ora 

‘ in aspettativa, riamesso in attività di servizio nel corpo dei 
bersaglieri; 

Devillata Gioanni, luogotenente nel 47 fanteria ed aggregato 
al corpo dei bersaglieri, nominato luogotenente effettivo nel 
medesimo; 

Pescetto Antonio, id. id,; 

Ferraudy Antonio, id, id.; 

Barberis Pio, sottotenente nel 17 fanteria ed aggregato al cor- 
po dei bersaglieri, nominato sottotenente effettivo nel me- 
desimo; 

Fumagallo Secondo, id. id.; 

Vigna Secondo, id, id.; 

Prevignano Carlo, id. id.; 

Muggio Francesco, sottotenente nel 17 fanteria, trasferto nel 
corpo dei bersaglieri; 

Cantelli Francesco, sottotenente nel 17 fanteria ed aggregato al 
corpo dei bersaglieri, nominato sottotenente effettivo nel 
medesimo; 

Arrò Michele, capitano nel 16 fanteria ed aggregato al corpo 
dei bersaglieri, nominato capitano effettivo nel medesimo; 
Radicati cav. Vincenzo, copitano nel 18 fanteria, trasferto nel 

corpo dei bersaglieri; 

Casanova Gioanni, luogotenente nel 18 fanteria ed aggregato al 
corpo dei bersaglieri, nominato luogotenente effettivo nei 
medesimo; 

Vago Ercole, id. id.; 

Borgna Pietro, luogotenente nel 18 fanteria, trasferto nel cor- 
po dei bersaglieri; 

‘ Baudoin {gnazio, sottotenente nel 18 fanteria ed aggregato al 
corpo dei bersaglieri, nominato sottotenente effettivo nel me- 
desimo; 

Bottau Giuseppe, sottotenente aiutante maggiore in 2 nel 18 
fanteria ed aggregato al corpo dei bersaglieri, nominato sot- 
totenente effettivo nel medesimo; 

Bozzani Marco, sottotenente nel 18 fanteria ed aggregato al 
corpo dei bersaglieri, nominato sottotenente effettivo nel me 
desimo; 

Crispo Antonio, sottotenente nel 18 fanteria, trasferto nel 
corpo dei bersaglieri; 

‘ Modini Luciano, id. id.; 

Anguissola Giacinto, id. id.; : 

| Monticone Gioanni, sottotenente nel 18 fanteria ed aggregato 
al corpo dei bersaglieri, nominato sottotenente effettivo nel 
medesimo; 

Gordolon Giacomo, id. id.; 

. Vigo Nicolò Maria, id. id.; 

Baistrocchi Achille, sottotenente nel 18 fanteria, trasferto nel 

corpo dei bersaglieri; 
. Fioruzzi Ernesto, capitano nel sopp. 23 fanteria ora aggregato 


n. 
: 





Con R. Decreto del 1° marzo 1850, è stata conceduta l’an- 
nua pensione di riposo, di L. 300, al sacerdote Domenico 
Ariagno, maestro di latinità inferiore in Moncrivello. 


Con Decreto Ministeriale dei 4 marzo 1850, il sig. Gherardi 
Silvestro fa nominato professore di filosofia positiva nel Colle- 
gio Civico di Genova. 


—=rTrT E. TI. 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 5 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art, 4. Nel Collegio-Convitto Nazionale di Genova sono in- 
stituiti due corsi speciali, uno della scienza del commercio 
propriamente detta, l’altro di commerciale contabilità. 

Art. 2. Le condizioni d'ammessione, la durata dei corsi, le 
materie d'insegnamento, il numero e la forma degli esami sa- 
ranno, in conformità delle vigenti leggi, determinati da sppo- 
sito regolamento. 

Art. 8, Lo stipendio dei due professori addetti a siffatto in- 
segnamento sarà eguale ; pel professore della scienza del com- 
mercio a quello dei professori di rettorica e di filosofia; e pel 
professore di contabilità commerciale a quello de’ professori 
di grammatica nel Collegio Nazionale di Genova. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione è incaricato dell’ esecuzione della presente Legge, che 
sarà registrata al Controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella Raccolta degli Atti del Governo. 
| Torino, addì 1° marzo 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 

Vo SICCARDI. | 

Vo GALVAGNO. 

V° COLLA: i . 

MAMELI. 


PARTE NON UFFICIALE 
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ITALIA 


INTERNO 
Torino, 6 marzo 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha incominciato quest'oggi la discus- 
sione sulla proposta di legge, presentata dal Ministro 
di grazia e giustizia per l’ abolizione del foro ec- 
clesiastico. 

Il deputato Pernigotti ha chiesto al Ministero , se 
prima di sottoporre questa legge alle deliberazioni 
parlamentari, avesse trattato colla Corte di Roma, ed 
jin caso affermativo quale fosse stato il risultamento 
delle trattative. LI 

Il guardasigilli conte Siccardi dopo aver rammen- 
tato che | attuale condizione di cose è in flagrante 
contraddizione con lo Statuto e che la legge da lui 
proposta, anziechè creare principii nuovi, è prettamente 
dichiarativa dello Statuto, ha soggiunto che si è trat- 
tato lungamente e variamente con la Corte di Roma 
e che nulla fu conchiuso. 

Il deputato Pernigotti ha replicato dichiarando di 
considerar la legge in discussione come lesiva dei 
diritti della Chiesa, e quindi di essere deliberato ad 
astenersi sia dalla discussione, sia dalla votazione. 

L’avv. Brofferio ha difesa la proposta di legge, la 
quale è stata oppugnata dal professore Marongiu, 
e sostenuta dal cav. Boncompagni, il quale nel mo- 
strare come essa fosse in perfetta conformità con lo 
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lasse in alcun modo le prerogative della Chiesa. 

Il deputato Revel approvava la legge in complesso, 
ma la oppugnava sotto l’aspetto della opportunità po- 
litica. Il suo parere veniva contraddetto dal deputato 
Picconé e dal guardasigilli. 

Il conte Cesare Balbo opinava che l’assenso della 
Corte di Roma fosse necessario prima di proceder 
oltre, e conchiudeva col proporre la dilazione della 
discussione fino a quando saranno votati i bilanci 
del 1849 e del 1850. 

Dopo il discongo del conte Balbo , l'adunanza si è 
sciolta, rimandando a domani il seguito della di- 
scussione. 





SAVONA, 4 marzo. Questo giorno che or fa due anni inaugu- 
rava fra noi l’era novella di libertà; e ne vedea affidata la difesa 
alla guardia nazionale, fu nella sua ricorrenza so'ennemente fe- 
steggiato per deliberazione del consiglio delegato, presa di con- 
certo colla milizia cittadina. Tutte le autorità ed amministra- 
zioni ecclesiastiche, civili e militari per invito del Corpo 
municipale intervennero alla sacra funzione nel maggior Tem- 
pio, ove una immensa folla di popolo, e fra schierate armi cit- 
tadine, dopo la celebrazione dell'’Augusto Sacrifizio, si intonò 
l’inno di ringraziamento all’Altissimo, e da monsignor vescovo 
fu‘compartita la benedizione all’adunato popolo. 

(Art. com.) 


LOMEARDO=VENETNO 


Si legge nella Gazzetta di Milano del 4 marzo: 

a L'eccelso ministero ordinò che da tutta Ja monarchia si 
festeggiasse con solennità religiosa l’annna ricorrenza della pro- 
mulgazione della Costituzione sancita da S, M. per tutto )’im- 
pero d'Austria, alla quale si collegheranno i nuovi Statuti per 
ogni singola provincia della corona. » 

Segue la descrizione della religiosa ceremonia, celebrata 
il dì 4 marzo, nella quale presero parte le autorità civili e 
militari. 

— Presso la società degli editori degli Annali universali delle 
scienze e dell'industria, a Milano, si dispensa un dotto ed 
erudito lavoro di Giuseppe Sacchi — SULLA PUBBLICA 
BENEFICENZA IN FRANCIA E IN LOMBARDIA — (Memoria 
Statistica). 






ESTERO 
GRECIA 

La notizia deli’ occupazione delle isolette di Cervi e di Ela- 
fonissi non sembra esatia ; eccone alcuni particolari : 

Il giorno 9, il ministro della Gran Bretagna, che si ‘trovava 
a bordo del vascello ammiraglio, inviò ‘al ministro degli affari 
esteri del governo greco un dispaccio, nel quale gli annun- 
ciava i i 
11° Che aveva. ricevuto da lord Palmerston una comunica- 
zione scritta a Londra il 24 gennaio, e arrivata a Salamina il 7 
febbraio, nella quale questo gli ingiungeva d’avvertire il go- 
verno ellenico che il governo della Gran Bretagna avea dato 
gli ordini per espellere dalle due isole, Cervi e Sapienza, tutti 
quegli abitanti che non fossero ionii o britannici , e ciò prima 
che la nota del governo greco, che rivendicava e fondava i suoi 
diritti sulle predette isole, fosse giunta a Londra, e ad un’ e- 
poca in cui il governo di S. M. britannica non aveva ancor 
dato l'ordine di fare al governo greco veruna comunicazione 
dui Cervi e a Sapienza; || 
Hei 





It ministro roppresentante che si trovava a bordo del va- 


scello. ammiraglio, onde provare i diritti incontestabili della 
Gran Bretagna sulle isole in questione, crede opportuno di 
citare una decisione del senato delia repubblica ionia nel 
1804 che, erigendosi a giudice, dichiara che le suddette isole 
non che altre fscevano parte delle isole della repnbblica : cita 
inoltre un articolo del trattato del 1800 fraJa Russia e la Porta 
per provare il medesimo assunto, e che, per dire il vero, non 
prova: nulla, sino a che non verrà stabilito precedentemente 
che queste isole e molte altre facevano parte dei possedimenti 
della repubblica veneta nel 17976 nel 4800; ui 

3° HI ministro si lagna poscia. perchè il governo greco non 
voglia riconoscere il rispetto e la considerazione di cui usò 
il governo britannico a suo. riguardo in questa circostanza 
come nelle altre, AA 

Nello stesso tempo che il ministro di S. M. inviava questo 
dispaccio al governo greco, il Portafoglio Maltese, che si 
stampa sotto gli occhi ein certo modo sotto la responsabilità 
dell’ amministrazione inglese a Malta, in un supplemento al 
num. 613,,4 febbraio, diceva, parlando degli avvenimenti della 
Grecia, che l'ammiraglio Parker si è definilivamente imposses- 
sato, a nome del suo governo, delle isole dì Sapienza ed Ela - 
fonissi. i Rsa 

Non poteva dunque nascer dubbio sul tenore del dispaccio 
del ministro inglese, il quale fu letto alla tribuna dal ministro 
degli affari esteri, che mon esitò ad aggiugnere : « Si tratta ysi- 
gnori, dello smembramento della Grecia. » Tatti lo intesero, 
ed'il mivistro di Francia, sig. Tnouvenel, formu!ò jmmedia- 
tamente un’ energica protesta. pe 
- Ma per.un.cambiamento di politica nella diplomazia inglese, 
lo stesso ministro rappresentante della Gran Bretagna giudicò 
a proposito di indietreggiare un momento, e scrisse al mini- 
stro di Francia, che nel suo dispaccio del 9 febbraio non chie: 
deva îl possesso immediato delle isolette di Cervi è di Sa- 
pienza. Ù CI RMGACRI COTE SUNT vii IEFROSE" (RL ì 

SERIETA BARS AR) Lp tin ati £ 
Ecco il testo della lettera del sig. Thouvenel in risposta a que- 
sti disp2cc;: nia 


fb BDERISILSL) Giestigaa di î 
All'onorevo“issimo sig. Tommaso Wyse, ministro plenipoten- 
ziario di S. M, Britannica. 
vo eb vie: ahi “Atene, 12 febbraio 1850. 
N01) soltoscritto si fa premura di rispondere alla mota. che il. 
miaistro p'enipotenziario di S, M, britannica gli ha indirizzata. 
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«Chiusa. 


, catagli da S. M, ellenica, essa si compone di tre parti: nella 
prima l'onorevole sig. Tommaso Wyse aununzia che lord Pal- 
merston aveva deciso, molto, tempo prima di aver ricevuto il 
dispaccio del sig. Glarakis, che si prenderebbero le opportune 
; misure per allontanare dalle isolette di Sapienza e di Cervi le 
| persone estranee alle isole Ionie, Non si dice però che lo scopo 
i del dispaccio del sig. Glarakis fosse di sospendere tale risolu- 
; zione. Ben lungi da ciò, nella seconda parte della sua comunica- 
zione l’onorevolissimo sig. Tonîmaso Wyse, secondo il suo modo 
di vedere stabilisce i diritti delle isole Ionie pei quali esse en- 
trerebbero in possesso delle isolette in questione. Nella terza 
parte finalmente fa un rimprovero al sig. Londos di avere con- 
fuso con interessi privati un richiamo affatto distinto, e ciò ad 
un’epoca in cui ii governo di S. M. britannica non aveva an- 
cora dato l’ordine di fare al governo greco alcuna  comunica- 
zione relativa a Cervi ed a Sapienza. 

Se il sottoscritto non s’inganna, Ja nota dell’onorevolissimo 
sig. Tommaso Wyse indirizzata al sig. Londos in data del 9 
corrente contiene questa comunicazione, e non vi si fa pa- 
rola del tratto di tempo accordato per consegnare alle isole 
Fonie le due isolette summenzionate. Si poteva credere, nel 
leggere specialmente il principio della nota, che il possesso a- 
vrebbe potuto effettuarsi senza ritardo. 

Del resto, il sottoscritto è lieto di aver somministrata l’occa - 
sione al ministro di S. M. britannica, di fargli comprendere 
meglio le sue intenzioni, e si reca a dovere di ringraziarlo di 
averlo interamente rassicurato intorno ad un affare di tanta 
importanza. — '[HOUVENEL (Presse) 


ALE RIAGNA 


CASSEL, 26 febbraio. Ecco il discorso, che il ministro di 
Stato Hassenpflug, nuovo presidente del consiglio, ha pronun- 
ziato, nella tornata di questo giorno; discorso nel quale è no- 
tevole il brano seguente, che concerne la dieta di Erfurt: 

« L’Assia elettorale, avendo riconosciuto nel diritto del po- 
polo tedesco di ottenere una costituzione stabile, che rappre- 
senti nello stesso tempo la comune patria come una potenza 
unica al cospetto delle potenze estere, aderì alla lega dei tre 
re, e prenderà parte attiva alle discussioni prossime che avranno 
luogo alla dieta di Erfart, nella fiducia che condurranno alla 
meta desiderata, 

« Essendo che non sussistono più gli organi, che prima esi- 
stevano, della Confederazione germanica, la necessità prescrive, 
atteso il pericolo che dal di fuori ci minaccia, di collegarci al- 
l' Alemagna provvisoriamente ordinata per modo da formare 
un sol tutto ; e l’Assia elettorale non potè fare a meno di ade- 
rirvi, siccome pur ora vi aderisce, atteso che una gran parte 
dell’Alemagna, essendo rimasta estranea alla lega dei tre re , 
verrebbe a sciogliersi qualunque vincolo, onde assicurare l’e- 
secuzione degli obblighi contratti dai membri particolari della 
confederazione germanica verso la confederazione stessa. » 

Come i ministri si alzarono per uscire, il presidente, signor 
Schwarizemberg comunicò loro la proposizione del deputato 
Bayrhoffer, invitandoli a rimanere presenti alla discussione : 
la mozione suddetta era concepita in questi termini : 

« Considerando che, nel suo proclama dell'11 marzo 1848, 
il principe elettore ha dichiarato in faccia al mondo intiero s 
che, a comporre il suo ministero, sceglierebbe personaggi che 
avessero la confidenza del popolo ; 

» Considerando che il consigliere privato Hassenpflug, chia- 
mato or ora alla presidenza del consiglio, non possiede la fidu- 
cia del popolo assiano pel sistema di reazione politica e reli- 
giosa da esso lui seguito anteriormente nell’Assia elettorale Hi 

a Considerando che, giusta il paragrafo 189 della costitu - 
zione, gli Stati suno destinati a far valere i diritti costituzionali 
del paese, e a promuovere il ben essere della patria e quello 
del principe, inseparabili l’uno dall'altro, mantenendosi fedeli 
ai principii della costituzione ; 

< L'assemblea degli Stati dichiara di non ravvisare nel nuovo 
ministero, composto da S. A. R. \'Elettore, l'esecuzione della 
promessa fatta nel proclama dei giorno 11 marzo , @ protesta 
contro tutte le conseguenze che nascer potessero da un tal mi- 
nistero. » i PEC 

Il sig. Hassenpflug, invitato dal presidente dell’assemblea a 
rimanere, risponde: « Il tempo dimostrerà, se questa mozione 
sì appoggi su ragionato fondamento: per ora non ho nulla ad 
aggiuagere. » Quindi, in compagnia degli altri ministri esce 
dalla sala. : 

Poi si discute la proposta Hassenpflug, la quale è adottata, 
come già abbiamo detto ieri, all'unanimità, meno un voto. 


BELGIO 


Nella seduta del 28 febbraio, ja camera dei rappresentanti 
continuò la discussione del progetto di legge sull’instituzione 
di una Banca nazionale. Il sig. Brouckere dichiarò di appro- 
vare il progetto nel suo insieme, si rallegrò col ministro per 
avere superato le tante difficoltà, che l’elaborazione di questa 
legge presentava: ma intanto, soggiunse, non potergli accor- 
dare il suo voto, se prima non vi si fossero fatte alcune modi- 
ficazioni: propone di sopprimere alcuni articoli, di modificarne 
alcuni altri: egli non vorrebbe, che la Banca estendesse molto 
il centro delle sue operazioni, nè si innestagse ad essa il cre- 
dito agricolo, nè potesse far prestiti su mercanzie; si restrin- 
gesse il numero delle banche. © Pers 

Il ministro delle finanze prese in seguito la parola ; accettò 
alcuni emendamenti, che in altro non consistevano, che in 
cangiamenti di compilazione; ne combattè alcuni altri, e par- 
ticolarmente quello del sig. Perceval sul corso forzato a darsi 
ai biglietti della Banca, e sugli imprestiti contro deposito di 
derrate alimentari, i 


Dopo il discorso del ministro , la discussione generale fu 


Nel corso della discussione, il sig. Mercier pronunziò in fa- 


vore della legge un ‘assennato discorso, corredato di giudizioge 
osservazioni. 


ESCI ERA 


LoNDRA , 2 marzo, Si legge nel Morning Herald: 
È voce che i direttori della banca d' Inghilterra prestino il 
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simil natura aveano avuto luogo in casi particolari; solamente, 
la misura s'è oggi fatta generale. 


— Si legge nel Morning Chropicle : 

La indisposizione del sig. D' Israeli non è, coma siera 
detto , tale che se ne abbiano a concepire gravi timori ; essa 
non è che il grippe. Molti de'suoi amici politici si recarono alla 
sua residenza di Rutland-gate per avere sue notizie. Fu Joro 
risposto che il sig. D' Israeli si trova sempre nel medesimo 
stato, 

Camera dei lord. Seduta del 1° marzo. 
I Il marchese di Londonderry presenta una petizione dei fit 
taiuoli censuarii delle contee di Down e di Londonderry, i quali 
Pregano la camera che si compiaccia votare un bill il quale 
guarentisca il diritto del censuario ai fittaiuoli. 

Il nobile lord fa osservare che una tal questione agitò viva” 
mente la contea di Ulster, e che essa connettesi unicamente 
| all’ interesse generale. Aggiunge che in alcuni meetings dei 
ministri presbiteriani, si tennero discorsi atti ad accrescero 
| l’ irritazione degli spiriti, e spera che il governo li riproverà, 
La petizione è deposta sul tavolo del presidente, 

(Sun ) 
Camera dei comuni. Seduta del 1° marzo. 

Lord John Russell, rispondendo ad una questione del signor 

Cobden, dichiara che il primo lord dell'’ammiragliato è assente 
| per indisposizione fisica , nè sa dire se il sopraddetto lord sarà 
in grado di presentarsi lunedì. 

La camera si forma in comitato sul bill degli elettori pel Par- 
lamento (Irlanda). Il bill propone un censo di 8 sterlini. 1! sig. 
Hamilton vorrebbe a titolo d’emendamento sostituire a questa 
cifra quella di 15 sterlini. Lord John Russell combatte l’emen- 
damento Hamilton , siccome quello che tenderebbe a restrin- 
gere la franchigia elettorale in Irlanda, e non soddisferebbe 
punto a!la nazione irlandese. La cifra di 8 sterlini offre inoltre 

| il vantaggio di non costituire in Irlanda un corpo elettorale 
più numeroso che di ragione, 
| Sir W. Somerville. Dietro computi incontestabili , ilnu- 


mero degli elettori attuali in Irlanda, non è che di 3 0/0 della* 


popolezione maschile ; la cifra di 8 sterlini proposta dal go- 
verno , eleverà il numero degli elettori a 15 0/0 della popola- 
zione maschile adulta. 

Dopo una discussione assai viva, la camera passa ai voti. 
213 membri votano pel censo di 8 sterlini » 144 contro : mag= 
gioranza ministeriale, 69. La prima cosa ali’ordine del giorno di 
lunedì sarà il comitato sul bill delle elezioni in Irlanda. 


( Morning Post) 
SPAGNA 

MADRID, 26 febbraio. Si legge nell’Meraldo: 

Ieri cominciarono a Madrid le elezioni per le deputazioni 
provinciali. Il sig. marchese di Bedmar è il candidato mode- 
rato del distretto elettorale del centro di Madrid. 

— Si legge nella Correspondance in un suo particolare car- 
teggio da Madrid, pure in data del 26: 

Le elezioni dei deputati provinciali, conosciute fino ad oggi, 
diedero risultati soddisfaceuti. L’ opinione moderata ebbe 
finora il disopra. 

— Il duca della Vittoria (generale Espartero) ha scritto alla 


regina Isabella una lettera, nella quale si congratula rispetto- 
samente con S. M, della sua gravidanza. 


FRANOHA 


PARIGI, 2 marzo. Il sig. di Noailles-Monchy ha terminato 
oggi il discorso che aveva cominciato ieri sulla strada ferrata da 
Lione ad Avignone. Ei si è principalmente sforzato di movere 
la minorità, mostrandole che il respingere il progetto era lo 
stesso che rifiutare per quattro anni lavoro ad 80,000 famiglie. 

Il ministro dei lavori pubblici ha creduto esser quello il mo- 
mento favorevole per intervenire riella discussione. Lo Stato, 
secondo il ministro, non deve, nè può eseguire questa strada 
ferrata. Il dovere dello Stato è d’incoraggire le associazioni in- 
dustriali, e non di sostituirsi a loro, Ma quand’anche lo Stato 
volesse usurpare questa missione, non lo potrebbe, a cagione 
delle difficoltà del bilancio, del disavanzo considerevole che an- 
cora resta, ad onta dei risparmi effettuati dell'aumento di 
entrate. Volete contrarre imprestiti? Ma in unanno solo, nei 
abb'amo già sopraccaricato il Gran Libro di 60 milioni di rendite 
da pagare; se accresciamo ancora questo peso, come esegui- 
remo i lavori più importanti pe’ nostri canali, e per le ‘altre 
linee di strade ferrate di maggior momento ? 

La discussione, dopo varii incidenti, fu interrotta dal mini 
stro deli’interno, che diè lettura di una lettera del prefetto di 
Loîr-et-Cher. Questo onorevole magistrato dà la più categorica 
mentita alle asserzioni dei sigg. Salvate Crémieux, i quali a- 


il prefetto istesso erasi opposto all'affissione e alla vendita per 
le vie di scritti del candidato socialista in quel dipartimento. 

Crémieux selisce alla ringhiera, e tutti credono ch'ei voglia 
scolparsi del fatto smentito dal prefetto di Loîr-et-Cher. Ma il 
sig. Crémieux tocca appena la mentita, e scorre a gran velocità 
sulla strada ferrata da Lione ad Avignone. L’abile avvocato ri- 
sponde al discorso del ministro dei lavori pubblici, dicendo 
che se alcune compagnie si sono rovinate nell’esecuzione delie 
strade di ferrò, vi sono speculatori che si arricchirono per mezzo 
dell’agiotaggio con quelle azioni ora screditate, 

Questo agiotaggio appunto gli avversari del progetto vo- 
gliono impedire. Il sig. Crémieux enumera tutti i vantaggi 
considerevoli fatti alla compagnia in favore della quale è stato 
presentato il progetto, vantaggi esorbitanti, secondo l'oratore 
e rovinosi per lo Stato. 

sig. Crémienx non ha potuto, a cagione dell’ora tarda, fi- 
nire il suo discorso, che sarà continuato lunedì. 


missione di porto, come auche i piroscafi leggieri il Requin ® 


la Sentinella. Si parla dell’armam babile dell’Eumenide 
e della Gorgone, e dell Taio Aia ni & 
Danicnidi Terra-Naova,. spedizione d’uno di questi leg 
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UL1iMî NOTIZIE 


PRUSSIA, Berlino 1° marzo: 4 ore pomeridiane, Dispaccio 
telegrafico della Gazzetta di Colonia: « Si assicura, che l’ar- 
Mistizio colla Danimarca è prorogato. » | 

lo stesso giornale pubblica in data del 2 marzo alle ore7 12 
del Mattino il seguente dispaccio : 

< Da ieri si crede al buon esito delle trattative intese ‘ad ot- 
lenere una prolungezione dell'armistizio fra Ja Davimarca è 
l'Alemagna. Le voci che corrono ‘lo fanno almeno sperare. 

Lord Westmoreland si adopera con tutte le forze onde riu- 
Scire ad un accomodamento atto a conciliare gli interessi delie 
Potenze e dei ducati. 

L La pubblicazione del decreto reale, che prefigge un ter- 
Miue assai prossimo per le elezioni della prima camera, è stotò 
accolto favorevolmente, siccome una prova del desiderio che 


ail governo di camminare di concerto colla volontà illami- 
Nata del paese, » : 


ALEMAGNA. Francoforte, 28 febbraio. Scrivono alla Gaz- 
sella di Colonia, che il generale Radowitz verrà surrogato in 
Francoforte dal generale Peucker. 

ll capitano di fregata, di Bourguiguon, è partito per la co- 
sta del mare del Nord in compagnia del sig. Jordan, consi- 
gliere al ministero della marina. 

, Dicesi, che Ja commissione federale abbia invitato i governi 
d'Austria e di Prussia, a fare in modo, che la bandiera tede- 
Sca sia rispettata all'estero. 
_— La Dieta del granducato di Mecklemburg-Schwerin, è 
stata aperta il giorno 27 f-bbraio dal signor di Lutzow. La 
Gazzetta del Baltico annunzia che il signor Giorgio Beseler è 
Sfato nominato ministro di Stato nel granducato di Mecklem- 
burg-Schwerin , e che egli ha accettato questa carica. 


BeLGro. Nella tornata del 1° marzo, ja camera dei rappre- 
seatanti comincia la discussione dei singoli articoli del progetto 
di legge sulla Banca nazionale : 

L'art. 1° è approvato senza discussione : esso è concepito nei 
termini seguenti : « È instituita una Banca sotto la denomina- 
zione di Banca Nazionale : essa ha sede in Brusselles, » 

« Art, 2°, Essa stabilirà banchi nei capi-luogo di provincia, 
© inoltre nelle località in cui ne sarà conosciuto il bisogno. A 
ciascun banco verrà annesso un comitato di sconto nelle città, 
dove il governo crederà necessario, dopo di avere consultato 
l’amministrazione della Banca. » 

Il sig. di Brouckere propone a quest'articolo il seguente 
©mendamento: « La Banca potrà stabilire banchi, coll’auto- 
Tizzazione del governo. » i 

L'emendamento del sig. di Brouckere, combattuto dal mini- 
Stro delle finanze, e dai sigg. Lehon, Osy, Mercier e Tesch, 
lelatore, è rifiutato dalla Camera. 

Quindi è approvato l’art, 2°, 

© Art, 3°. La Banca durerà 25 anni. Questo termine potrà 
Prolungarsi con una ‘legge, a richiesta dell’assemblea degli 
azionisti. » — Adottato. 

_ © Art, 4° Il capitale sociale è di venticinque milioni, ‘diviso 
In venticinquemila azioni, nominative o al portitore; di mille 
franchi ciascuna. » — Adottato. i 

| “ Art. 5° La Banca darà principio alle sue operazioni , 
Quando si saravno versati i tre quinti di ciascun’azione. L'am- 
Ministrazione della Banca compierà il capitale di fr. 15,000,000, 
Sè verrà diminuito in seguito a perdite provate. Potrà far ri- 
chiesta di fondi, se l'estensione degli affari lo esige. I modi è 
® condizioni del versamento saranno regolati dagli statuti: si 
terrà. conto, a profitto della Banca, di un.interesse del 3 010 
Sulle somme non versate. » — Adottato, 

«Art. 6.° Vi sarà un fondo di riserva destinato: 41°a ripa- 
lare le perdite sul capitale sociale; 2° ad assicurare agli azio- 
Disti, ogni anno, una quota equivalente al 5 0j0 del loro ver- 
Stmento, po i 

La sezione centrale, d'accordo col ministro, propone di for- 
Molare quest'ultimo paragrafo nei termini seguenti : « Tl terzo 
Almeno dei bentfizi eccedenti il 6 0;0 del capitale sociale, co- 
stituirà il fondo di riserva; » Hari) 

I sig. di Brouckere propone il seguente emendamento , cui 
Îl Ministro di finanze aderisce: « Onde supplire ai benefizi an- 
Nui fino a concorrenza di una quota del 5 0/0, ece. » 

L'articolo, così emendato, è approvato dalla camera. 

< Art. 7,° La sesta parte di questo eccedente è devoluta allo 
Stato, ) — Adottato. i 

“Art. 8.0Le operazioni della Banca sono le seguenti: 1, Scon- 
‘tre o comprare biglietti di cambio e altri effetti, relativi alle 
Operazioni di commercio, © boni del tesoro, ne'limiti deter- 
"ninati dagli staruti; 2. Anticipare fondi su verghe o monete 

Oro è d’argento; 3, Attendere all’esazione di effelti a lei ri- 
Messi da Privati o da pubblici stabilimenti; 4. Ricevere somme 
ì su tO corrente, e in deposito, titoli, metalli preziosi, e mo- 
“ete d’oro e d’argento; 5. Finalmente; fare anticipazioni in 

Onto corrente, 0 a breve termine, su deposito di effetti pub- 
‘© nazionali o di altri valori, guarentiti dallo Stato. Gli sta- 
n vi ‘sseranno il minimum della somma che potrà avere quest’ 

Ma destinazione. » ‘ 
Gta Sezione. centrale, d’accordo col ministro, propone un 
pù Ù Paragrafo a quest'articolo in questi termini: « 2. A fare 
Mmercio d’oro e d’argento. » 
iù discussione $ impegna su questo articolo, e su alcuni e- 
amenti proposti, e viene rimandata la continunzione dei 

ti alla prossima tornata. 


— FRANCIA, Parigi I | 
Lita + Parigi, 3 marzo. Per decreto del presidente della 
"epubblica è cre I | P 


Ah °). Questa ‘camera sarà composta di nove membri. 


ità è SOppressa. 1 


= Saul r : 
Dresidente QRIO del ministro delle finanze, approvato dal 


licata, previo 
Previa Un’inchiesta, 
Montare delle ri 

emanio dello stato 


* 


della' repubblica, è creata una commissione inca- 
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titolo di appannaggio, e nel 1832 a titolo di dotazione. 


— Per decreto del mivistro delle finanze del 2 marzo, una $i 


commissione speciale è incaricatà di esaminare le varie qui- 
stioni suscitate dalla concessione all'industria privata, della 


‘parte del servizio dei piroscafi postali del Mediterraneo, che 


comprende le linee del Levante e delle coste d’Italia, e dì dare 
il suo parere sullo scioglimento di tali quistioni. 


— Sul rapporto del ministro dell’interno, il presidente della | 


repubblica ha emanato, in data del 25 febbraio, un decreto 
che istituisce una commissione sotto la presidenza del grav 
cancelliere della legion d’onore, a fine di esaminare i riclami 
presentati da antichi militari della repubblica e dell'impero, 
e di sottoporre al governo le proposte a cui potessero questi 
dar motivo. 

— Una commissione, ai lavori della quale debbono concor- 
rere i più notevoli personaggi, è stata incaricata dal ministro 
della marina dell’importante ufficio di riveder tutti iregolamenti 
marittimi. Questo gran lavoro abbraccierà: 4. le leggi penali 
e d’istruzione criminale della flotta; 2. le leggi penali e d'istru- 
zione criminale della marina a terra; 3. leleggi repressive ap- 
plicabìli alla marineria di commercio. 

Un'altra commissione formata presso il ministro, e presie- 
duta dal viceammiraglio de ia Susse intraprenderà nel tempo 
istesso la revisione lungamente desiderata dell’ordinanza del 
94 ottobre 1847 sul servizio di mare. 

— 11 5.0j0 fece iersera, al Passaggio dell’ Opera, 95. 55; poi 
è caduto a 95. 45, per alcuni estratti del apoléon pubblicati 
nella Patrie; ma sembra che stamane gli speculatori d’ieri 
a bbiano mutata opinione; poichè il 5 0|0 è stato fatto da 95. 50 
a 95/60, corso domandato, alle 2, sugli articoli del Napoléon. 
O sia questa od altra ragione, }a rendita è fermissima, e mo- 
stra, per domani, buone disposizioni all'aumento. 

Nulla di nuovo si è sentito delle cose estere, 


SvizzERA. Sir Lyons, ministro d'Inghilterra nella Svizzera, 
è partito per Londra. Durante la sua assenza, il sìg. Herriers, 
segretario d'ambasciata, adempirà le di lui funzioni in qualità 
di incaricato d’affari. 

Stando ad una corrispondenza della Gazzetta d'Augusta, in 
data di Berna, il signor de Wildenbruch, incaricato d'’ affari 
prussiano, prima della sua partenza avrebbe avuto una con- 
ferenza col sig. Druey, nella quale avrebbe esposto come il 
Consiglio federale, sotto la presidenza del sig. Furrer, avesse 
preso l'iniziativa d’una negoziazione concernente Neuchatel, 
ed avrebbe riconosciuto i diritti della Prussia. 

Questa potenza avrebbe allora consentito a negoziare su 
questa base; ma più tardi il Consiglio federale si sarebbe ri- 
trattato, ed avrebbe cercato di dare un’altra interpretazione 
al primo suo atto. Finalmente, sotto la presidenza del signor 
Druey, il Consiglio federale stesso avrebbe formalmente di- 
chiarato di non ammettere i diritti della Prussia, e ciò in 
termini tali da cagionare il richiamo del sig. di Wildenbruck. 

In una circolare del 26 febbraio il Consiglio federale comu— 
nica ai cantoni le condizioni alle quali i rifugiati politici che 
sono nella Svizzera possono essere ammessi nella legione stra- 
niera nell’Algeria, e domanda un muovo stato dei rifugiati, da 
rimetterglisi al più tardi per l’8 marzo. (Gazz. Ticin.) 


I | VARUEDA? 


SCOPERTA DI MONETE ROMANE. 


Nel Canavese e nelle fini di Baldissero, a sinistra di chi per- 
corre la. strada provinciale da. Ivrea a Cuorgnè, scavando in 
luogo sterile e ripieno di sassi ,, già trovaronsi a varie riprese 
lapidi con iscrizioni romane, le quali, pienamente trascurate, 
a nulla servirono che ad usi domestici di quel vicinato, 

Una vaga tradizione accenna esservi stata in quel luogo una 
città, ma priva d’ogni documento che ne ricordi almeno il 
nome; più consentaneo pare il credere che ivi esistesse un 
semplice vico faciente parte di qualche pago, cioè distretto vi- 
cino, 0 forse meglio s'avesse una mansione romana lungo essa 
via antichissima, che poteva in quell’ epoca servive per valicare 
il torrente Orco, più ristretto nell’ uscita dell’ Alpi, e special- 
mente per inbltrarsi nella valle dell’ Orco ad oggetto d’esplo- 
rare le miniere di molti metalli anco preziosi, per cui essa valle 
era tenuta in conto nell’ epoca della romana potenza, e come 
tale ricordata da antichi scrittori, e. si deduce ancora da’ resti 
di gallerie chiamate volgarmente Cave dei Serasin, nome que- 
sto anche. comune a qualche dispersa vestigia di romana 





costruzione, nominata ancora con senso di terrore dal volgo, 


in allusione forse alla saracena invasione del secolo 1x, richie- 
sta,massime in allora, d'aiuto dal vinto marchese d’Ivrea, Adal- 
berto, e che perciò si fosse inoltrata eziandio nel Canavese, 
contro l'opinione deli’ eruditissimo senatore Cibrario, e, per lo 
scarso numero, si tenesse sicura e minacciosa in luoghi muniti 
e di difficile passo, come eziandio dai luoghi d'origine eviden- 
temente araba di Frassineto e Dejra, situati in sito eminente 
e poco distanti dal paese di Salto, verso lo sbocco d’essa valle, 
paiono dimostrarla , e che con altri dati ancora appoggerei, se 
qui ne fosse suo speciale argomento. i 

: Ritornando ora al precipuo assunto nello scavare qualche 
mese fa il terreno per estrar ghiaja alla vicina strada nell’ac- 
cennato luogo ove trovaronsi esse lapidi romane, scontrossi a 
qualche palmo di profondità un’arna piena di monete antiche, 
ed in quantità corrispondente a più di sei chilogrammi di 
peso, le quali trasmesse al distintissimo signor dottore Gozzani, 
onde trovasse mododi esitarle a profitto di chi le avea scoperte, 
e da cui ne ebbi parte, presentano in larghezza ‘e spessore la 


‘creata una camera di commercio a S. Quintino ‘ forma della moneta decimale franco, col peso ciascuna di tre a 


quattro gramme, in gran parte inargentate , con base però di 


Stessa CITA ‘consultiva delle arti e manifatture istituita nella ! rame leggermente carbonato allasuperficie, tutte poi sono con- 
ci 


servatissime, relative e portanti l’impronto di undici impera- 
tori romani della seconda metà del secolo terzo dell'Era cri- 
stiana, Così priricipiando dall’imperatore Gallieno, susseguono 


2same di tatti i documenti atti: a rischiararla, e i quelle di Marco Aurelio Claudio, di Aureliano, di Marco 
‘d’esprimere un avviso sulla realtà, nell’, Ciaudio Tacito, di Marco Annio Floriano, di Marco Aurelio 
petizioni suscettibili d'essere esercitate da). pProbo, di Caro e varie pure di Marco Aurelio Carino, di cui 


Bodi contro il demanio privato, in ragione del ‘ alcune col titolo d’iràperatote Augusto, e le altre semplice- 
“mento delle foreste concesse atlo casa d'Orleans nel 1814 a ' 


mente di Nobile, e queste colla leggenda in rovescio al prin- 


ra? VINNIE EROI FRAZ ORIO 
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cipe della gioventù, come taluno di Numeriano Augusto col 
titolo pure d’imperatore, malgrado anche la brevissima durata 
del loro imperio, per cui non potrebbero trovarsi frequenti. ‘ 

Chiudono la serie quelle di Caio Valerio Diocleziano, di 
Marco Valerio Massimiano, e finalmente qualcheduna di Se- 
verina Augusta segnata {colla luna crescente attraversante il 
busto, e colla scritta in rovescio, concordia dei militi. 

Nei vari riversi poi delle altre trovansi impresse figure in 
allusione a qualche fatto militare, ed a qualità dell’imperatore, 
come un guerriero a cavallo che brandisce l'asta, o col braccio 
disteso in seguo di comando, ora l’imperante colì'orbe in mano; 





un sacrificatore, la concordia, la pace od una vittoria raffigu- .. 


rata in donna colle varie leggende; in quelle d’Aureliano, ad e- 
sempio, di fortuna reduce, di restitutore dell'Oriente, a Roma 
eterna; in quelle di Tacito, speranza ‘pubblica, felicità dei 
tempi; in quelle di Probo, vittoria germanica, cd a f Marte Pa- 
cifico; in quelle di Diocleziano, ad Ercole conservatore ecc., col 
numero indicante probabilmente la zecca in cui venivano in 
allora semplicemente battute, e perciò con bordo non molto 
regolare. 

Eseguitane l’analisi dal chiarissimo chimico Griseri Vincenzo 
in tre monete di Probo, diedero su mille parti poco presso ca- 
duna 934 di rame, 49 d’argento, oro 7, antimonio 9, ferro 4, 
deducendo che in quanto all’oro e l'argento che contengono, 
piuttostochè ad una lega, si deggia attribuire alla natura delle 
miniere che fornirono il rame. | mi delos. / Simiett 

È a credere pertanto che la commissione di storia patria , 
sotto gli auspicii del governo non tralascierà dal provvedere a 
che non vada disperso quanto può tornar utile alla nostra 
istoria, massime per la parte che risguarda al Canavese, e alla 
città d'Ivrea, che già fiorente nei mezzi tempi sotto a’suoi po- 
tenti marchesi divenuti perfino re ed imperatori (da cui pare 
comprovarsi derivata, come d’origine italiana, l’istessa Augu- 
sta Casa di Savoia), potrebbe qualunque scarsa notizia tornar 
utilissima e gradita in epoca cotanto oscura e remota. i; 

Dottore P. VEZZETTI. — © 


i AMMINISTRAZIONE BNL DEBITO PUEBLICO © È 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
ioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni format 
degli Agenti di cambio. sngrali 
Torino, il 6 marzo 1850. bia Vi 

Cinque per 0j0 | bg 

(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. 98 » 

(1881) Id. 41° gennaio 1850. L. . » » 

(1848) (Id. 41° marzo 1850. L. »'» 180), 
(marzo 1849) Id. i° 8.bre 1849 L. » » #3 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. . » » | 

Obbligazioni dello Stato 64 

(1834) Id, 1° gennaio 1850 L. » » FLAG 

(1949) Id, 1° \8.bre 11849 Lio po a UU. 

Il Direttore Generale 
SIMONDI. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE © 
La sera del 28 febbraio 1850 PARE 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 26 detto. i 


REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A.S 


PRESSO il Luogotenente Gen. — 
LA BANCA di S, M, del7 sett. 1848, — 
Attivo ALA 
Numerario in cassa in Genova L. 6,024,399 24 
id. id. Torino . » 2,801,647 78. 
Monete a parte in cassa in Genova. » 476,993 51 
Portafoglio e anticipazioni in (Genova... » 16,025,246 78 
id. È Torino . » 8,982,222 11 
Fondi pubblici della banca . . . . » 384,677 50 
R. Finanze c. mutuo . « + + + ® 18,000,000 
Interessi relativi ai suddetti fondie mutuo | » 195,652 24 
Azionisti deila già Banca di Torino a saldo 
BEIODL: al e n 9,000 
Ind. agliazionistì della già Banca di Genova »' 41,000,000 
Tratte avvisate dalia sede di Torino igor, 38,581 73 
Spese divergenti tha 5) 58,720 50 


-————— —— 
Li 53,997,141 34 


| Passivo 

Capitale . . i n e N 

Biglietti in circolazione : 

della già banca di Genova p. operaz. ordinarie » 24,787,950 
Id. p. mutuo alle R. finanze » 18,000,000 

della già banca di Torino . . . . 


ARR) 1,000 
Risconto del portaf. e anticip. in Genova» 39,791 60 
id. id. in Torino » 27,259 67 
Benefizii del semestre in corso in Genova —» — 112,384 47 
id. id. in Torino » 72,902 A 
Conti correnti ‘disponibile in Genova » 282,984 77 
id, id. in Torino » — 508,939 34 
Non disponibile e diversi di EA 91,033 49 
Regio Erario. Conto corrente . . . . » 4,506,250 
Azionisti della giàbanca Genova per indenn. » 43,250 
Trutte a pagaret” Vini topa Agra 
Corrispon. della banca (sbil.° de'conti) . » 816,664. 
Dividendi arretrati . . ... . «+.» 80,144 60 





L. 53,997,14 34 


TEATRI D'OGGI 7 MARZO ——— 
CARIGNANO (ore 7 112) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore Giardini recita: Il biglietto. È 
D'ANGENNES(7 1/2) Vaudevilles: Le mouline d paroles, con 

madamigella AnAis FARGUEIL primaattrice del. Vaudeville 
e Gymnase dramatique di Parigi. 
(Rappresentazione straordinaria), cdr 
NAZIONALE (ore * 1j2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Gli amori di Rosella. 
SUTERA, (7 12) Opers: La Spia, musica del maestro, Vil= 
lanis. 
G@ERBINO (alle ore 7 1,2) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagilo, Venturoli ed Astolfi recita : Cogli 
uomini non sì scherza. Lat utta0a 
DA S. MARTINIANO (alìe ore 7) si recita colle marionette: 
| Maino— Ballo: La caduta d'Ipsara. ” 
GIANDUJA Si recita colle marionette: La povéra Maria 
— Ballo: I 50 soldati francesi rimasti in Russia, “© © 


ì 
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SPRCOLA DELLA R, ACCADEMIA DULLA SCIENZE PI TORINO È NOTA 

{metri è7% sopre il livello del mere COMPAGNIA ! Il regio tribunale di prima cognizione di questa 

6 marzo CORAZIONI GRNERALI città, con sua ordinanza di voto del 18 scorso feb- 

nt memo ivi I 0 e | DI ASSI JI | braio, sull’instanza del sig. canonico teologo D. Luig! 

pa tovae ioraglo Monia a È Henry, quale rettore della Congregazione dei reve- 

comillim, inillim. 8 det tana DI VENEZIA rendi preti teologi del @orpus Domini, compatron! 

Barom, 749 42 i "50 35 750. 40 ; APPROVATA DA S. M. IL RE DI SARDEGNA ! attivi della Cappellania dei Ss. Pietro e Paolo di questa 

T Pa 3 «! pal #4 sue; 9 | con Regio Brevetto 26 maggio 1840, acts nio la sneveo per sh subasta visa. 
\ E.N. E. E. 18,0: ; ; ; - di casa posseduto dalla signora Giuseppina ì, do 
Mir Sha ! RIA ; SO, o econR.Decreto di S.A. R.ilLuogotenente generale di S.M. + cage ia silence alien Canin dona di 


NS IANZ IRIS TI TZ ZIZI EI III III IIS del 23 aprile 1848 
Equazione del tempo; cioè numero dei minuti e secondi 


che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 


situato in questa città, sezione Moncenisio, isola i 
S. Andrea, contrada del Gambero, porta num. 12, i 





i 
f 
DICHIARAZIONE I 






tempo vero. i consisiente in diverse piccole botteghe, retrobotteghe, 
i 4 Marzo 11° 59” È Tea i quattro piani superiori di nove camere caduno, oltre (È | 

a Mo. | La signora Adelaide Deker, nata Tissour di Torre j ad una camera e diverse soffitte al quinto piano, cor- i 

9 Ha. to 10° ‘ Luserna, aveva assicurata presso la Compagnia delle * tile e cantine, ai patti ed alle condizioni di cui nel i 

8 id. 1102” » assicurazioni generali di Venezia, pel caso di sua morte, ' relativo bando, avendo fissato pel primo incanto l'U- 

i Di; ala "E la somma di L. 10,000 da pagarsi al sottoscritto, cioè | dienza del sedici prossimo aprile. 

nino L, 5000 con ‘una polizza del 3 gennaio 1846, mediante | Torino, il 6 marzo 4850. 
RETTIFICAZIONE. fil pagamento dell’ annuo premio di L. 103; ed altre Piacenza sost. Sassi. 


Nelnumero 59, pag.3, col. 3 ( Elenco delle allieve pre- L. 5000 con polizza del 22 giugno 1847, mediante NOTA 
miate ) vuolsi leggere : Scotti Rosa, allieva nella scuola di l’annuo premio di L. 151. La detta signora Dekerj L’Anna Croveri ‘del fu Domenico, vedova di Lo- 
ballo. ‘ disgraziatamente moriva nel giorno 8 dicembre 1849: renzo Fenoglio, nata in Rivalba e residente in Gas- 












A partire dal 5 del mese di marzo l’orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: } 





[CORSE DA TORINO A NOVI 


Stazioni | ORE 
di partenza | antim.|pomer. 


ni 


| CORSE DA NOVI A TORINO 
ORE 
antim. |pomer. 





Stazioni 
di partenza 














È Novi 5 30| 2 15 
Torino | 7 154 00 Frugarolo |5 40] 2 95 
«Moncalieri | 7.251 4 40! Alessandria | 6° 5| 2 50 
Cambiano | 7 35 4 20| Solero 6 15) 3 00 
Pessione |7 454 30! Felizzano |6 30|3 15 
Valdichiesa|.7 55] 4 40 Annone 6 451 3 30 
Dusino 8 15] 5 00 Quarto (*) 335 
Stenevasso | 8 501 5 35) Xgti 7 15| 4 00 
Sranano 4 i de S. Damiano | 7 .25| 4. 10 
Quarto (*) | 9.3 Stenevasso | 7 40| 4 25 
Ànnon 9 20 6 as Dusino CLIRG gosE 
none 40, Va!dichiesa | 8 50| 5 35 
Felizzaro |10 00) 6 45 Pessione 9 55 50 
Solero 10 10) 6 55! Cambiano |9 15| 6 00 
Alessandria|10 35{ 7 20 ‘16 25 
Frugarolo |10 50] 7 35) Moncalieri ho 30| 6 15| : 
Arr.a Novi.l1 15/8 00 Arr.aTorino| 9 45' 6. 30|| ‘ 





Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 


fra TorINO e MONCALIERI nelle ore seguenti : 


Da Forino per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO 
POSA PURI Ore 2 pomerid. 
id. 5 » id. 6 » 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso, 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI PONBA 





“RICORDI 
DI UNA MISSIONE IN PORTOGALLO Sit 

EV BI AL RE REST 
CARLO ALBERTO 

per LUIGI CIBRARIO I 


SENATORE DEL REGNO i 
_. Torino, 1850 
DA VENDERE IN FOSSANO 


i 


Cavalletti da filatura muniti dell’ occorrente. — + 


Dirigersi al macchinista Carlo Campo. 


DA VENDERE 
con lunghe more pel pagamento 
CASCINA composta di giornate 130 circa, formanti 
una pezza sola, distante due miglia circa dalla città 
di Bra. — Dirigersi all’ Uffizio gel causidico coll. Tri- 
cerri dal causidico Migliassi per le opportune nozioni. 
IDA VENDERE, 

| Giornate 4 circa di terreno fabbricabile , divise in 

‘più lotti, nella regione detta del Valentino; e 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Grande magazzino ad uso di Jaboratorio, e due ca- 
mere al piano terreno. — Borgo Nuovo; via della 

Chiesa, num. 8, — Dirigersi ivi al proprietario. | 


DA VENDERD 
CASA di campagna mobigliata, sulle fini di S. Ra- 
faele, a poca distanza da Gassino , con giornate 21 
circa, di cui 6 circa nella pianura. — Far capo dal 
proprietario in Torino, via Bellezia, n. 36, piano 1.° 
dali) AFFITTARE dopo il 15 corrente. 
| Quattro camere signorilmente arredate, con tappeti, 


pendule, poltrone; ecc., ed ‘all'uopo cucina; prospi- 
cienti Doragrossa, al mezzodi, via Bellezia, n. 34, p.0 3.0 





— Un del vol. in-80 | 


" nel luogo di Valdiblora, provincia di Nizza, nell’ im- 
‘ matura età d’anni 40 e mesi 9 circa ; ed il sottoscritto, 
“come ritentore legale delle dette due polizze d’ assi- 
curazione, le presentava, coi documenti richiesti delle] 
‘ condizioni delle polizze stesse, all’ uffizio della Com- 


pagnia in Torino. La Compagnia, dopo assunte le ne- 

cessarie informazioni per assicurarsi della verità. e 

legalità dei titoli presentati, autorizzava il signor in- 

gegnere Giovanni Piolti, suo ispettore generale in i 
Torino, a pagare la somma assicurata. 

Il sottoscritto non può ristare dal fare questa PI 
spontanea dichiarazione , non solo per attestare olla | 
Compagnia assicuratrice la sua piena soddisfazione per 
la somma ricevuta, ma anche per rendere a pubblica 
conoscenza il fatto ,.e per conseguenza l’ incontesta- 
bile utilità di simili assicurazioni, mentre la prefata 
Compagnia ha percepito, in tutto, sole L. 865 di pre- 
mii per quest’ assicurazione, ed ha pagato l’ ingente 
somma di L. 10,000. i 

Gio, Srerano Rever di Pinerolo. 





one 


i FALLIMENTO 

Si avvisano i creditori verso il fallimento di Secondo 
Spessa del vivente Giuseppe, albergatore all’insegna 
del Castello di Pianezza in Torino, e nella contrada 
di Doragrossa, num. 57, casa Meynardi, a rimettere 
nello spazio di giorni venti al sig. Antonio Bottero, 
residente in Torino, sindaco definitivo, od alla segre- 
teria di questo eccellentissimo Magistrato del Conso- 
lato i loro titoli di credito, oltre ad una nota indicante 
la somma di cui si propongono creditori, ed a pre- 





, sentarsi personalmente , o per mezzo di mandatario 


il due del prossimo aprile, ed alle ore tre pomeri- 


‘ diane in una sala del prelodato Magistrato, avanti 


l’illustrissimo sig. congiudice Peyrone, giudice com- 
missario, all'oggetto della verificazione dei loro crediti, 
giusta il prescritto dalla legge. 
Torino, il 4 marzo 1850. 
Avv. Massarola sottosegr. 


FALLIMENTO 


Si avvisano i creditori del fallimento di Luigi Tognoli 
del fu Antonio, già libraio in Torino, nella contrada 
di Po, num. 58, casa Musy, a comparire il 18 del 
corrente mese, ed alle ore tre pomeridiane, in una 
sala dell’ eccellentissimo Magistrato del Consolato, 
avanti il sig. giudice commissario di detto fallimento, 
all'oggetto di deliberare sulla resa del conto finale 
dei sindaci, prescritta dall'articolo 579 del Codice di 
Commercio. ‘, 

Torino, il 6 marzo 1850, 

‘Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 

Il signor Francesco Pozzi dimorante in questa città, 
volendo liberare dai privilegi ed ipoteche la casa da 
esso acquistata dal signor })omenico Bologna di Chi- 
vasso , al prezzo di L. 13,000, posta detta casa sulle 
fini di questa città, regione Vanchiglia , distinta in 
catastro col num. 57, in parte della sezione 70 della 
mappa, e di cui in instromento 28 luglio 1849, rogato 
Galeazzi , fece trascrivere all’ ufficio delle ipoteche di 
questa provincia tale atto sotto il 4 successivo agosto, 
il quale venne registrato al vol. 54; art. 25906 del 
registro delle alienazioni, e per estratto inserito nella 
Gazzetta delli 6 e 13 detto agosto. 

Sotto il 27 dicembre 1849, previo ricorso rasse- 
gnato al signor Presidente del Tribunale di prima 
cognizione di questa città, in ‘conformità del pre 
scritto dall’art. 72 del R. editto 16 luglio 1822, il 
detto signor Pozzi, eleggendo domicilio presso il causi- 
dico collegiato Barrera , ottenne decreto col quale 
venne destinato l’ usciere Bona per eseguire le volute 
significazioni, a mente del citato art. 72, 

Torino; il A° marzo 41850, n'$*edo) 
Ramella sost. Barrera, 


sino, rende noto al pubblico aver essa con instro- 
mento del 4 marzo 1850, rogato Mecca, nominato in 
suo proeuratore generale il suo nipote Giuseppe Cro- 
veri del fu Giuseppe, nato e residente in Gassino, € 
di avere rivocata ogni altra procura da essa prece- 
dentemente spedita. 

Gassino, il 5 marzo 1859. 


NOTA 


Luigi e Giovanni Ghivarello fu Michele, nati @, 


dimoranti a Pino Torinese, sotto il giorno 30 gennaio 
1850 hanno consegnato e fatto trascrivere nell’uffieio 
delle ipoteche di Torino l’instromento 7. dicembre 
1846, rogato Reggio in Chieri, col quale Caterina 
Mosso fu Sebastiano, vedova ed erede di Giovanni 
Firietto, nata in Chieri e residente nelle fini di Pe- 
cetto Torinese, fece loro vendita, per lire mille trecento 
ventisei e centesimi settanta, di una pezza di vigna; 
denominata il Bricco, della superficie di tavole ses- 
santanove, piedi dieci, situata a Pino Torinese, can- 
tone dei Tetti Firietto, regione S. Nazario, ossia Brogli, 
e sotto le coerenze a levante di Giovanni Rubatto, @ 
mezzogiorno di Francesco Miglioretto, a ponente del 
fratelli Rubatto ed a. notte della carreggiata vicinale, 
e come si dichiara in tale instromento a lei per- 
venuta per instromento di divisione del 31 gennaio 
1846, rogato Martini in Pino Torinese. 


NOTA 

Ad instanza di Giuseppe e Clara, giugali Brunetti ; 
residenti in questa città, nella loro qualità di con- 
tutori delli Giacomo, Filomena, Caterina e Giusepp® 
fratello e sorelle Blua, minori, contro Giuseppe San” 
tiano fu Matteo , residente a Frossasco, si procederà 
nanti il regio tribunale di prima cognizione di quest® 
città, all’ udienza del 24 marzo corrente, all’ora d'in- 
gresso, al secondo incanto e deliberamento definitivo 
del corpo di casa con corte e giardino cinto di mur0, 
situato nel capo luogo di Frossasco, e di alteni, campi; 
prati e boschi, del quantitativo di ettare 3, are 24; 
centiare 84 circa, descritti nel bando venale del 24 
gennaio scorso, in un sol lotto, sul prezzo dagli in” 
stanti offerto di L. 2,000, per non esservi stata of 
ferta al primo incanto. 

Pinerolo, il 4 marzo 1850. 

Canale sost. Signoretti. 


NOTA 

, Nel giudicio d’ espropriazione forzata promosso dalla 
signora Giuseppina Douce vedova de) signor Pietr0 
Bertallot, residente a Chambéry, nella sua qualità d! 
tutrice delli Clementina, Edoardo, Virginia, Stanisla0» 
Teresa ed Emanuele, di lei figli minori, nanti il reg!° 
tribunale di prima cognizione sedente in Pinero!0 
contro Michele Perrot fu Francesco, negoziante ® 
Laux (Fenestrelle ), con ordinanza 7 febbraio ultim® 
venne dal prelodato tribunale autorizzata la vendita 
per subasta degli stabili infra descritti, fissando l' U” 
dienza pubblica. del 4 del prossimo mese di aprile p? 
primo. incanto: i 
Prati, casiamenti e campi, situati nel comune d'Us: 
seaux, territorio di Laux, quotati dell’allibramento di 
0, 10, 8, e del tributo regio 2, 6, 4. ; 
 Sull’ offerta dell’ instante di L, 140, ed alle condi 
zioni di cui nel bando venale in data del 2 corr ente 
Pinerolo, il 5 marzo 1850. i 


| Davico Giuseppe caus. coll. 
NOTA 

Si annuuzia che Rosa. Calcio Gaudino di Sparon®; 
autorizzata dal consiglio di fami lia, nella sua quali! 
di madre e tutrice del'mitiore iovanni Martino Pie 
conatto , ha con atto del 4° febbraio 1850, ricevuto 
Marone, fatto nella segreteria del tribunale di prima 
cognizione d'Ivrea la dichiarazione, prescritta dall'a'” 
ticolo 1010 del Codice Civile, di non voler accettar? 
se non col benefizio dell’inventario l'eredità dismess? 
al detto minore Giovanni Martino Pieconatto dal I! 
spettivo marito e padre Giovanni Battista Picconatt0» 
deceduto senza testamento, in dicembre 1849; 9° 
città di Fossano. 

| Sparone, il 17 febbraio 1850. 
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: ; i LI 
suse) LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Is Torino alia Stamperia di G. FavaLx x Cowp., Contrada del 
; ti, Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Ulbsi delle Regie 
porta fuori Stato alle Direzioni postali. PRESI se 
brezzo dulle associazioni ed inserzioni dave encare antieivato; 

i riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 


Leassociazioni han principio eol 1* di'ogni mese î 





| PARTB UFFICIALE. 


i | gati contro la legge dal professore Marongiu. Dopo 


VITTORIO, EMANURLE II, Eco. sco. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari Interni; 


-,. Visto l'art. 103. della Legge elettorale. del Vil 


marzo 1848; 


Cernente la riunione dei collegi elettorali; i 

.. Visto il Messaggio indirizzato al: Ministero dell’In- 
lerno dal Presidente della Camera dei Deputati, ad- 
di 21 dell’ora scaduto febbraio, indicante che, in se- 
Buito ad opzione, annullamenti ed estrazione a sorte, 


limasero vacanti i seguenti collegi elettorali : 
N° progressivo, — N° d'ordine dei collegi. 


A 6 Torino, 6° collegio. 

2° 31 Genova, 6° collegio. 

3 37 Torriglia. 
4 64 Valenza. 

è 68. Shn Damiano d’Asti. 

6 176 Alassio. 

7 184. Cagliari, 4° collegio. 

8 494 Cuglieri, 1° collegio. 


situ +9 196 Isili, 2° collegio. 

| Abbiamo ordinato ed orciniamo quanto segue : 

Art. 4.1 collegi sovra enunciati sono convocati per | 

il giorno 28 di questo mese, per procedere ad una . 

Nuova elezione dei loro Deputati. | 
Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa - 


LAI MII IPF DICI ADOTTA À LL I RRAOLETI TI OR FEET E E ce rl pn SATO TA NINA TATA DI VLAN CARO ARTENZE TOT TOI 


did ir inten VA |. AControqueste parole protestava il conte Balbo, ed 
— Vista Ja Legge del 49 gennaio di quest anno con- 


« ZIA, e donò in sussidio loro lire mille. Questa elargizione che 
‘ gno dell’affetto, che Essa professò permanente e sempre alla 


; titolo di riverente devozione. A solenne documento di grati- 
, tndine divisarono di far noto al pubblico l'atto generoso, cer- 


GIORNALE UFFICIALE DEL ‘REGNO | 1850 








«È PRIZZI DELL'ASSOCIAZIONE : 
pa | Ammo 6Mesi 3 Mest 
4 PoriTorino vi. uo. gd L'odo | 
VENERDI 8 MARZO Per la Provissia: . «< }; |. » 4° | #9 
i i Per l’ Estero ( PEPATE REGIA SEZ » 50 26 U 
5 Teserzioni volontarie, 30 eent., d'obbligo 25 cent: 


. iL Ù arti ATE ©) SIBPIOTIA DICE TIPI III PLAIN 
"IPA ILA NALE TRATTI A! prio 9 metal 7A LE VERRA RAI SATRIANI I IGT DATATI I NT Da; 7 


LOMBARDO-VENETO i 


i La Gazzetta di Milano, nel suo num. 64, trova condauna- 
i] 


fosse competente a dirimere la questione , ed aderiva ' 
alla proposta sospensiva fatta dal conte Balbo. 


Il deputato Sulis ha contraddetti gli argomenti-alle-. pile ecommenta un articolo del Corriere italiano di Vienna che 


perta per titolo Emigrazione Lombardo- Veneta, in cui l'emi- 
una replica di quest’ ultimo , il professore Novelli ha ' grazione è considerata sotto i duplice aspetto politico ed eco- 
osservato che la legge in discussione essendo un co- , Pomico, e si enumerano i danni e le conseguenze che colpi- 
rollario naturale dello Statuto , chiunque ha giurato [DA perciò ogui ramo di pubblica prosperità, dalla più umile 
lo Statuto non può, senza contraddirsi , negare il suo ! industria alla scienza più sublime. 


voto alla legge. SATO ROMANO 


4 sal . } ROMA,4 marzo. Per il vestiario dell'arma militare-politica 

il deputato Novelli dichiarava ‘essere questa sua opi- dei veliti sono stati adottati i due colori verde e giallo, quest 

nione personale. ultimo per la mostreggiatura, ed è stato abolito l’uso del pen-, 
Il deputato Pio Berzani proponeva di sospendere la * nacchio'al cappello. i) 


discussione e d’invitare il ministero a proseguire le | | — Intorno al prestito romanoche molti giornali e corrispon- 
pratiche con la corte di Roma. 


| denze danno per conchiuso si legge nel Moniteur Catholique 
Dopo un discorso dell’ ingegnere Josti a difesa della ‘ di Parigi: i 
legge., l'adunanza si è sciolta rimandando a domani } « L'imprestito romano,sottoseritto dalla casa Rothschild, ele- 
il seguito della discussione. { vasi a 40 milioni di franchi; i primi dieci milioni sono'dati in 
| prestito al 78 per cento, riservandosi il signor Rothschild ibe- 
DDPS nefizii che gli può procurare l’emissione in commercio de'rima- 
DIREZIONE DEGLI ASILI D'INFANZIA IN TORINO 


nenti 30 milioni, Il signor Rothschild trova guarentia al suo 

) i; imprestito nelle condizioni di solidità e di-durata che gli pre- 

Sua Maestà |’ Augusta nostra Regina MARIA ADELAIDE ‘ senta il governo papale, sia in se stesso, sia per la sua posizione 
fe'iscrivere il suo nome fra gli azionisti degli ASILI D'INFAN- 


in mezzo alle potenze amiche che lo circondano di simpatia @ 
; È Rea 4 | di rispetto. 
muove da giusto sentimento di cristiana carità, mentre è Pe- | . L'interessti.a'cui quest’imprestito è stato acconsentito è alto 
_—_@ di 6 fr. 41 cent. per cento. Ma non era possibile sperare 
migliori condizioni nelle presenti circostanze a meno che le po- 
tenze cattoliche non avessero acconsentito a guarentire il sud- 
detto imprestito, la qual cosa non le è stata permessa poter fare 
a cagione della loro rispettiva situazione, » 


pia istituzione, costituisce ai Moderatori nuovo è graditissimo 


tissimi eziandio, che l'esempio eminente troverà molti e molti 

eg t così la Miti snai MI massimo dei i TERRACINA, 23 febbraio. Frà dieci giorni circa saranno ul- 

sun posto) DI OPEN STRO O SR VARE St, SUeRO (Pa .dol, , timati i lavori al palazzo apostolico, per cui dobbiamo sperare 
SELNGILO RIRFIONTSRO, | prossima la venuta del Santo Padre, i 

_ Era incominciato l'imbarco delle truppe spagnuole, quando 

è è giunto un contr’ordinealla partenza di esse; perciò in questo 





Si legge nel Risorgimento : 


VERE ZIE PARETE NIE ARTI DIS STRINONRII TEA 


avrà luogo nel giorno delli 26 del corrente per i col- 
legi di Torino, Genova, Torriglia, Cagliari, Cuglieri ed 
Isili, è nel giorno del 27 per i collegi di Valenza, San 
Damiano d'Asti ed Alassio. i 

Art. 3. Gli Elettori del collegio elettorale di Torri- 
glia si uniranno tutti nel comune di Torriglia, capo— 
luogo del collegio. 


i | 
._Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari 


terni è incaricato dell’ esecuzione del presente De- 


©relo, che sarà registrato nell’ Ufficio del Controllo 
Senerale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli - 


Atti del Governo. 
Torino, addì 6 marzo 1850. 
NARRATE VITTORIO EMANUELE. 


Li i Garvagno. 
I III 


dure PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 


INTERNO 
Nidi dar: i Torino, 7 marso 1850. 
na; CAMERA DEI DEPUTATI 
È continuata la discussione intorno alla legge che 
DFescrive l'abolizione del. foro. ecclesiastico. 
vi l ministro di agricoltura e commercio, cav. Pietro 
anta Rosa, ha rammentato come tutti i ministeri che 
hanno esistito dopo la promulgazione dello Statuto 
AVessero . rivolta la loro attenzione alla quistione 
‘88i pendente dinanzi al Parlamento e no avessero 
ì to argomento di negoziati "con la Corte di Roma. 
conte’ Camillo Cavour ‘contemplando la questione 
sotto tatti ‘1 suoi aspetti politici mostrava come la 
°gge in dis ; i 
Ministro dell'interno cav. Galvagno toccava dal eanto 
comp Ttistione legale, ed accennando il divario che 
Radio trattato e concordato, mostrava come il po- 
Ran aicale, non oltrepassi i suoi diritti nel promuo- 
© la riforma in discussione, or 
po un discorso dell’avv. Peyrone a difesa della 
Rating di legge, il dottor Mongellaz proponeva come 
aprlic di conciliazione di votare la legge, ma di non 
si na finchè non siasi ottenuto il consenso della 
mesi ede.; A questo parere contraddiceva il profes- 
Pateri , e lavv, Brofferio soggiungeva altre os- 


Setvazioni! screzi $ n 
Nt a difesa delle opinioni da lui manifestate 


© la precedente tornata. 
°° ‘©Putato- Spinola opinava che il potere civile non 





D 


ì 
Ì 
i 
I 
| 
«| 


cussione fosse opportuna e necessaria. Il ' 


: Alcuni giornali hsnno affermato essere prossima la pubbli 
cazione di una Storia della Congregazione dell’ Indice, scritta 


dall’ abate Vincenzo Gioberti. Siamo autorizzati a dichiarare * 


“ che questa notizia , data prima dal Cattolico di Genova, è una 
| insigne falsità : l'illustre filosofo, nel suo volontario esiglio, 


| Vive intento ai smoi. studi prediletti, e non si è nemmen so- ‘ 


gnato di scrivere la storia di cui si fa cenno. 








Monpovi, 5 marzo. L’anniversario dello Statuto veniva ce- 
 lebrato dalla città di Mondovì con affetto e con entusiasmo. La 
festa venne decretata dal municipio d’ sccordo colla guardia 
nazionale. Il vescovo col capitolo, il tribunale di prima cogni- 
zione col giudice di mandamento e colla curia s l’intendente, 


: l’intiero corpo insegnante, tutti gli altri pubblici ufMfziali e la 
| società letteraria, specialmente invitati, intervennero alla Messa 
‘ solenne cantata nella Cattedrale con istraordinaria affluenza di 
popolo. Dopo la Messa il prof. di filosofia in quel collegio na- 
zionale, sacerdote Da Camin da Treviso, tenne un’ applaudita 
orazione, Il canto deli’Inno Ambrosiano chiudeva la funzione 
religiosa, dopo la quale le sei compagnie della guardia nazio- 
nale schieraronsi in bell’ordine sulla piazza in mezzo a frago- 
rosi evviva al RE e allo STATUTO, Alla sera la città era per 
ogni dove sfarzosamente illuminata. 





| in cui CarLo ALBERTO il Grande chiamava i suoi popoli a 
vita di libertà, jl signor Angelo Ferreri comandante il 1° bat- 
taglione della guardia nazionale di Fossano con apposito or- 

! dine del giorno stabiliva festeggiarlo, ed il suo desiderio fu 

| quello di tutti, assecondato il generoso pensiero dall’egregio 

- Municipio, che tutta pur sentiva la grandezza di un tal giorno, 
il mattino del quattro marzo Ja milizia nazionale accorreva 
numerosa sotto la tricolore bandiera, e riunita a più compa- 

guie del 2° battaglione, che avvertite mercè la sollecitudine del 

! loro deguissimo maggiore signor Giovenale Fiorito convenivano 


| dalla distanza di più miglia, allo ore 9 în ben ordinata colonna’ 


| si dirigeva verso Ja Cattedrale, dove l'illustre capo municipale, 
‘ il R. Capitolo, il corpo insegnante, l'autorità giudiziaria e mi- 
litare,, gli uffiziali del presidio si trovarono per ‘assistere alla 
| fossanese diocesi celebrava, porgendo le sue preci di ringrazia- 
mento ali'Altissimo per la vita di libertà.che viviamo. ©’ 
Dopo la Santa Messa,ricevuta la benedizione dell'Ineruento, 
| Ja milizia nazionale sfilava in bell’ordine eccheggiando le ripe- 
| tute grida di viva lo Statuto, viva la Bandiera tricolore, viva 


| l’Augusto Sovrano Vittorio Emanuele II. Nè i poveri venivano 
} 


iu 


in tal giorno dimenticati, perchè la Commissione dei soccorsi È 


invernali faceva a tutti distribuire una limosina oltre l’ordi- 
mario. Alle sei illuminata la sala della maggiorità convenivano a 
fraterno convegno, senza distinzione di grado, i militi della 
guardia, ed il 4 marzo che fu vero giorno di festa per i buoni, 


ebbe con se compagno un ordine ed un'armonia mirabile. Una 


| parola pertanto di lode vuolsi al veneratissimo Prelato, che, in un 
giorno di festa costituzionale, divideva la comune esultanza, al 
degnissimo Municipio e guardia nazionale che seppero deco- 
| rosamente festeggiare un giorno di tanto felici memorie. 


lo stato maggiore del deposito, dèi veterani e dei carabinieri,” 


: L Li va } 
Fossano, 5 marzo. Ricorrendo l'anniversario del giorno | 


solenne messa che Monsignor Fantini vescovo amatissimo della | 


punto (ore 10 ant.) si scarica dal vapore quanto vi era stato 
imbarcato, (Oss. Romano) 

E DUE SICHLIE 

NAPOLI, 27 febbraio. Il cavaliere D. Donato Perillo consi- 


della stessa giuuta ;, in rimpiazzo del cav. D. Ferdinando 
Troia promosso a ministro segretario di Stato degli affari ec- 
clesiastici e della istruzione pubblica. i 


} (Giornale Costituzionale) 


PALERMO, 16 /ebb. Il Giornale officiale reca il seguente de- 
creto: 

È istituita in Palermo sotto la dipendenza del ministero di 
Stato presso il nostro luogotenente generale in Sicilia una 


commissione denominata dei pubblici lavori, 6 delle acque e 
foreste. 


ESTERO 
GRECIA 


Riportiamo dal Moniteur quest'altro documento diplomatico 
relativo alla quistione anglo-greca, diretto al sig di Thouvenel 


. del 3 febbraio, 
{ Signore , : 
Ebbi l'onore di ricevere questa mattina la vostra nota in‘ 


data di ieri l’altro. Ho posto la più grande attenzione alle os- 
servazioni che vi sono contenuté non che alle ‘note che voi mi 
indirizzaste precedentemente, e che ho esaminate col sincero 


desiderio di mettermi d’accordo con voi. Mi spiace fortemente 


d'esser obbligato di rimanere hella mia prima opinione, che se 
il governo greco potesse giustificare il suo rifiuto a riparare i 
torti e le ingiustizie fattesì ia Grecia ai forestieri, sotto pretesto 
di obblighi risguardanti il prestito e dei continui tentativi ad 
esimersene, e che questo motivo togliesse ai governi esteri la 
facoltà di esigere, quando venga rifiutata, la giustizia in fa- 
vore dei loro sudditi, non sarebbe più possibile ad alcan go- 
verno estero accordare la protezione che egli deve ai suoi sud- 
diti in quel reame; il governo greco avrebbe così il potere di 
commeltere o savicire con impunità qualunque oltraggio vo- 
lesse, poichè è evidente che non si potrebbe immaginare un 
provvedimento coercitivo che non mostrasse in apparenza di 
coliegarsi alle entrate o alla prosperità del paese a cui fosse ap- 
plicato, e quando le rappresentanze o rimostranze amichevoli 
non sortissero il loro effetto, sarebbe impossibile di proteggere 
con efficacia ì proprii sudditi senza dover ricorrere a misure 
coercitive. 

Io devo inoltre, signore, richiamarvi alla memoria che le 
rappresentanze di ciascuna delle tre potenze alleate individua!= 
mente, ed anco i loro sforzi riuniti furono insufficienti per 


prevalere colla persuasione morale sul governo greco ed indurlo. 


a far onore alle promesse del trattato risguardante il prestito. 
Non ho mai saputo che i governi esteri o i loro rappresentanti 
ad Atene si fossero astenuti sopra questo punto di richiamare 
e ricevere (come avvenne più volte) un'indennità per le ves- 
sazioni sofferte dai loro sudditi per parte del governo greco: e 
nuilameno nè la !egazione di S, M. britannica, nè alcun altra 


gliere della suprema corte di giustizia, membro della giunta - 
| dei gravami per gli affari della Sila, è nominato presidente 











So o, IL 
legazione, che io sappia, protestarono contro i riehtami ai t 


“nana” nierneteultura 


indennità. Egli è certo che il governo di S. M. ellenica non hi doveri federali. Se ci si obbiettasse, che la spontaneità e la piena 
— mai, in alcuna delle sue comunicazioni a questa legazione, 
prodotte le sue promesse relative al prestito come una ragione 
di rifiutare il suo cousenso alle domande dei governo di S. M. 


bri. ica. 

u DA collezione delle carte pubblicate dal ministro degli af- 
fari esteri della Grecia non vedo che questo argomento sia 
stato trattato dal governo greco, sia nelle sue comunicazioni 
cole legazioni russa e francese, come nel documento straordi- 
nario che passa per un’esposizione relativa alle domande del 


governo inglese. 4 


Gonchiudo dunque, signore, assicurandovi del fermo con 
vincimento in cui sono, che allorchè tutte le circostanze di 
ques: affare saranno pienamente conosciute e imparzialmente 
esaminate, si vedrà chiaramente che il governo greco si è po - 
sto da se stesso nell’ imbarazzo ove attualmente si trova, per- 
severando in un sistema di noncuranza e di disprezzo dei ri- 
chiami, delle rimostranze e deile rappresentanze di una delle 
tre potenze alle quali là Grecia deve rispetto e considerazione. 
AI governo di $. M. britannica non rimase altra via da se- 
guire che quella scelta a malincuore nello scopo di mantenere 
l'onore e la dignità della Gran Bretagna, ed adempiere al do- 
vere più sacro fra tutti che ai sudditi, sotto la protezione della 


corona d’Inghilterra, ha promesso d’osservare. 


Che che ne possa risultare, non già sul. governo britannico, 
che ha dato tante prove di una moderazione senza esempio; 
ma ) Jensi sul governo greco deve cadere la. responsabilità 
dello stato presente di cose : aderendo a una. giusta domanda 
vi porrebbe fine, nè si renderebbe responsabile, con una col- 
pevole persistenza, di tutti i mali ulteriori che, con sommo 
dispiacere, vedo sovrastare al governo ed al paese affidato alle 


sue cure. 
Ho l’onore, ecc. 
pedane Tommaso Wwsg, 


| DANIMARCA 


Lai Gasuetta di Berlino: pubblica l'esposizione! dei motivi: del 


nuovo imprestito danese. Secondo questo documento, il disa- 
vanzo; del bilancio danese, nel principio dell’anno 1849, ascen- 
deva a 11,000,000 rixdallers, e doveva essere coperto, sia da 
un imprestito di 7,000,000 fr., sia dall'emissione di 4,000,000 
rixdallers di obbligazioni dello Stato.. Le spese ascesero nel- 


l’anno 4849 a 26,611,000 rixdallers di banca: nello stesso anno 


lererdite non giuasero, che a 20,500,000 rixdallers; il nuovo 
disavanzo è di sette milioni, ol quale il governo si propone di 
provvedere, sia col mezzo dei fondi disponibili, sia con un 
nuovo imprestito. Venticinque milioni del debito dello Stato si 
erano estinti dall'anno 1843 al 1847. 


PRUSSKA 


«k'Indicatore di. Stato prussiano del t° marzo, pubblicò il 
regio manifesto che convoca. gli elettori per la prima camera, 
e il regolamento, giusta il quale debbono farsi le elezioni. Per 
essere elettore di primo grado convien pagare mensilmente un 
imposta di classe di 20 silbergros , ‘oppure possedere una pro- 
prietà estimata del valore di 5000 talleri, 0 una rendita di 1500 
talleri, Le elezioni di. primo grado si faranno. per chiamata dei 
nomi degli elettori inscritti. L'elezione di ciascun deputato ha 
luogo per squittinio segreto e diviso, alla maggioranza assoluta 


del numero dei votanti. In caso di parità di voti, la sorte de- 


ciderà, ea 
Abbiamo, nei numeri53:54,riprodotto la nota del principe di 

Schwartzemberg , in data del 28 novembre, contenente una 

protesta contro la convocazione della Dieta di Erfurt ; ora ri- 


porteremo la risposta del sig. Schleinitz , ministro degli af-. 
fari esteri di Prussia. — Anzi tutto, il sig. Schleinitz dichiara. 


Berlino non potrebbe, senza” compromettere 
interessi dell’Alemagna , sbbandonare Ja via nella quale si è 
innoltrato, e che la seguirà senza perciò offendere i diritti 
della confederazione germanica: in generale, nè quelli del- 
l'Austria in particolare, ui 

Avendo la Pcuss'a rifiutato quello che le era offerto, non 
solamente. dalla maggioranza dei rappresentanti” del'popolo te- 
desco, ma da quellaanche dei:governi. » non era il capriccio, 
nè l'ambizione, ma sì il dovere che le prescriveva d’indicare 
alla nazione un mezzo di conseguire Ja meta. desiderata , 
senza recare, danno alla libertà, nè ai diritti dei governi; /1l 
dovere proclamato dalia Prussia fu allora. riconosciuto dai 
governi, tedeschi , i quali con .lei strinsero la lega del 26 
maggio. 


che, mu'grado la protesta ,del gabinetto austriaco , quello di 


. 


altri sono ora meno disposti a seguirla che prima nol fossero, 


quest’ obbligo puteva cessare per la Prussia » chè anzi divenne | 


più imperioso, dappo'chè la grande maggioranza degli Stati di’ 
sua fermezza e lealtà. |.» a At. X 

-D'allora in poi, alla Prussia incombe il dovere di adempiere, 
RoBpr opere veglie e generali 
verni amici, verso la grande . maggioranza dci membri della 
confederazione germanica, La Prussia deve intervenire, non 


+ pi Be Ù 


Alemagna siè unita alla Prussia con un'intiera fiducia nella 


solamente a pro del suo proprio diritto, ma anche per quello,. 
b PIA, 


si 


e hanno sati i membri della maggioranza della confedera -. 
i riunirsi liberamente, sinti 


zio e, di sa ta Acri 
Gaga dirigo deri pei governi alleati, dali’antico diritto. 


federale. Noi persistiamo in sostenere che, anche nel caso che. 


esistesse ancora questo diritto federale, esso dovrebbe appii-. 


carsi in tutta la sua estensione, nè l'alleanza del 26 maggio, nè 
lo, Stato federstivo progettato pon. vi si oppongono. 


Noi, soggiunge, 'nvocheremo in nostro favore l'art. 14 del: 
l'atto federale, fintanto che non ci verrà dimostrato, che Ja. 


nostra alleanza, intesa è proteggere e a mantenere l’inviolabi-.. 


lità degli. Stati, minacci | a sicurezza della, confederazione; 0 
compromesta gli interessi di.uno Stato particolare, 0 ‘contenga 
una disposizione Ra ARIE colla Alcarezza, la spontaneità 


o l'inyiolebitità di qualche membro della co 
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gravemente gli. 


Nè, perchè duo dei regni di Alemagna non si mostrarono 
disposti di procedere d'accordo colla Prussia, 0 perchè i due' 


» me obblighi precisi verso go- 


anfederazione, o ri- | è entrato, di mettersi ia conflitto co’ diritti e cogi’interessi del 
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governo austriaco o di qualsiasi altro governo della Germania. 

s In conseguenza, io non esprimo soltanto il voto e la spes 
ranza, ma Ja ferma convinzione del governo, allorchè dichiaro 
che questa esposizione franca e leale delle vedute dei due g@- 
binetti e la spiegazione chiara e precisa della questione non 
saranno per turbare le amichevoli relazioni tra ‘l’Austria e la 
Prussia, cui diamo il maggior valore, e che ci sforzereino , per 
quanto sarà in noi di mantenere e coltivare. Crediamo d'altra 
parte, che saremo sempre d'accordo ‘col governo imperiale, 
allorquando'agirà nell'interesse comune ‘della conservazione, 
della pace e della concordia. » 


BELGIO 


Nelle sezioni della camera dei rappresentanti continua & 
dibattersi il progetto di legge sull’insegnamento secondario. 
Il giorno 28 febbraio nella prima sezione vi fu discussione vi= 
vissima sull’intervento del clero nell’ amministrazione degli 
atenei e delle scuole secondarie. Da una parte i signori Tesch, 
Delescluze, de Perceval, Van Horebeke, Mokon, e dall’altra i 
signori Dechamps, Osy e Mérode parlarono lungamente sulla 
quistione, 

Il sig. Osy propose un emendamento, col quale mirava a 
privare lo Stato del diritto di nominare i professori, per inve- 
stirne i comuni; l'emendamento fu rifiutato. Ne propose un 
altro. per introdurre un membro del culto nel consiglio am- 
ministrativo ; quest’ultimo emendamento fa approvato nella 
sezione da otto votanti contro sette, L'officio, prima di sepa- 
rarsi, nominò il sig. Perceval a relatore. 

La terza sezione ha nominato il sig. Devaux: la quarta, il 
sig. Dequesne. La sesta votò i sette primi articoli della legge» 
e cominciò la discussione sull’insegnamento religioso, 


































































‘ duca uno tati aderenti a non poter soddisfare a’ suoi 
sovranità degli Stati particolari si trovano offese da questa 
trauslazione de’ determinati diritti al potere legislativo, gal po- 
tere esecutivo comune, noi risponderemmo che, anche nell’an- 
tica confederazione, la piena sovranità non esisteva in questo 
senso assoluto, atteso che gli Stati particolari ereno sottoposti. 
eccettuati alcuni casi, alle risoluzioni, adottate alla maggioranze 
dei voti, dell'assemblea plenaria, come del comitato ristretto. » 

Seguono altri argomenti a conferma di quanto precede, 

a Mail diritto | elia Prussia è più evidente, se si riflette, che 
l'antico diritto fedèralé fu alterato ne’ suoi punti essenziali, che 
l'ordinamento interno è disciolto, e che la confederazione non 
esiste più che nelle sue basi, nel suo scopo, ne suoi membri, 
coi loro diritti e doveri. 
nuie-Bar dieta stessa; come organo legale della: ‘confederazione, 
aveva proclamato la necessità di rivedere Ja costituzione, e a 
quest’uopo convocò i rappresentanti del popolo. » 

Segue l'esposizione di moltissimi fatti, i quali mirano a di- 
mostrare che l’antico sistema federale non esiste più in tutta la 
sua pienezza; poi continua 1° | i 

«Perciò non potrebbe più applicarsi al territorio federale au- 
striaco, in cui le risoluzioni di una Dieta obbligar non potreb- 
bero, come dapprima, senza provocare coriflitto col nuovo 
diritto. i 

« Inoltre, il governo prussiano non può consentirà che la 
couvocazione del. parlamento ad Erfurt sia contraria ‘al patto 
federale. Ma, per quanto concerne l'efficacia delle risoluzioni 
di questo parlamento, contro le quali il gabinetto imperiale 
protesta, il governo prussiano dichiara che non pretende attri- 
buire a queste risoluzioni altre efficaccie che, entro i limiti de- 
gli Stati, hanno liberamente prestato la loro cooperazione, 
e provvederà affinché nè l’Austria, nè alcua altro Stato non 
ne venga offeso, | i 

. « I rapporti degli Stati aderenti coi non aderenti dovranno 
essere regolati di comune accordo. I diritti altrui sorio per noi 
tanto sacri come i nostri proprii doveri, e a questo riguardo 
noi possiamo riconoscere di buo grado la protesta de!l’Au- 
stria non altrimenti che per altra parte conserviamo illeso il 
diritto in tutti, gli altri Stati tedeschi di una libera’ adesione. 
Per questo diritto di libera adesione in tutti, si potrà unica- 
mente fare in modo, che il presente Stato. federativo ristretto 
divenga un impero germanico, in luogo dell’ antica confede- 
razione, Il primo progetto di costituzione del 26 maggio do- 
veva mirare a questa possibilità. 

« Essa servì di base alla proposizione fetta, a quell'epoca no) 
gabinetto imperiale, di riunire lo Stato federativo alla monarchia 
austriaca, e noi godiamo che quel gabinetto abbia riconosciuto 
le nostre ragioni, avendo dichiarato che avrebbe potuto accor— 
dare il proprio assenso, allora quando tutti gli altri membri 
della confederazione germanica avessero acceduto all’ unione 
che voleva fondare la Prussia. Questa ipotesi non fu realizzata, 
e noi abbiamo provato di tener conto di questa circostanza e 
detle relazioni in corso, proponendo noi stessi delle modifica- 
zioni alla costituzione, 0.0 n > se 

« Se non che sconosceremmo la nostra propria posizione, il 
vero bisogno della ‘nazione tedesca, è perfino l'interesse ‘dell’ 
Austria, la cui esistenza dipende dalla maggiore stabilità nel'a 
sua politica interna, se noi volessimo rendere impossibile un 
simile sviluppo in un'epoca più lontana ; noi abbiamo non 
solo ripetuto, ma provato co’ fatti che non vogliamo raggia- 
gnere questo fine se non per la via del libero accordo, riget- 
tando formalmente un tentativo fatto a Francoforte per raggiu- 
gnerio in altro modo e sott’altre condizioni ; ed oggi stesso: 
diam maro ad una revisione in comune della confederazione 
germanica, di che lo stesso gebinetto imperiale riconobbe pure 
le necessità. Così siam ben lontani dall'ammettere che lo Stato 
federativo, che in questo momento è l’oggetto delle. delibera- 
zioni, prenda fin d'ora il posto delle confederazione germanica; 
aila protesta fatta a questo riguardo risponderemo solo, che noi 
non avanziamo una simile pretensione, ma che siamo costretti. 





ENGEL ERA 


LONDRA, 2 marzo. Si legge nell’United Service Gazette: 

Abbiamo buone ragioni per credere che la vertenza fra |’ 
Inghilterra e la Grecia sarà assestata quanto prima, e che la 
squadra rientrerà a Malta. I nostri particolari carteggi dal 
Pireo ci notificano ‘che uno dei vascelli di linea s il Gange, 


da 84, capitano Smitz, ha/già ricevuto l'ordine di recarsi & 
Malta. 


PORTOGALILO 


Le ultime notizie di Lisbona sono in data del 23 feb- 
braio. Il conte di Thomar continuava a godere della fiducia 
del trono e. delle camere. La stampa periodica gli fa tat- 
tavia una guerra accanita. I compilatori dei. giornali della 
opposizione hanno risoluto di protestare contro la nuova Jegg® 
sulla libertà della stampa presentata dal ministero alle Cortes. 
Nondimeno, la legge sarà votata ad una gran maggioranza. 


(Corresp.) 
SPAGNA 

MaprID, 27 febbraio, Si legge nell’Meraldo: 94 

Gli scrutinii stabiliti nei varii distretti di Madrid per elég- 
gere le deputazioni provinciali, diedero, nei primi due giorni, 
la maggioranza ai candidati moderati seguenti: il marchese di 
Bedmar, D. Candido Alessandro Palaicas, D. Pedro Bueno ,0 
D. Filippo Lopez. 

— Si legge nel Pais: dui 

Da un quadro comparativo delle riscossioni. dell’erario pube 
blico, stampato nella Gazzetta di Madrid, risulta che il mese, 
di gennaio 1850 presentò un'vumento di 6,054, 992 reali sul 
mese corrispondente del 1849, Le riscossioni durante il mese 
di gennaio 1850 ammontarono a 75,143, 419 roali, 

— Si legge nello stesso giornale: i} 

Una lettera di Manilla del 26 dicembre annunzia che, il 29 
la maggior parte dei deportati, in seguito degli avvenimenti 
del 1848, s'imbarcarono per la Spagna sulle fregate Churruca 


e Bella Bilbaina. Si sa che questi deportati furono compresi 
nell'ultimo decreto d’amnistia. 


— Ecco la lettera del gener. Espartero, che fu accennata nel 
num, di ieri della Gazzetta Piemontese. La letiera non è però 
diretta a S. M., come asseriva il carteggio della Correspon= 
dance, ma al presidente del senato : 


Logrono, 18 febbraio 1850. 


di abbandonars la futura organizzazione della confederazione 
all’ulteriore sviluppo dei rapporti generali della Germania e 
dell’Austria, che non sono peranco maturi per definitivo rior- 
dinamento, vo asta 

» Noi non dividiamo i timori espressi dal gabinetto imperiale. 
a proposito dei torbidi e dei disordini che la convocazione d’un 
parlamento potrebbe provocare nel territorio della confedera- 
zione, aggiugnendo che ad un caso esso impiegherebbe tutte 
le, proprie forze a reprimerlo. Noi crediamo, al contrario; che 
la convocazione del parlamento, cui .il partito rivoluzionario 
oppone ogni possa, sia il mezzo più sicuro a prevenire nuove: 
crisi rivoluzionarie. Ma non esitiamo punto a dichiarare che. 
ove si presentassero simili pericoli, ove l'ordine ‘e la tranquil- 
lità fossero per essere turbati, noi impiegheremo la più ener-' 
gica cooperazione a comprimerli, e sapremo mantenere ‘seve- 
veramente e con tutte le forze di cui possiamo disporre, la 
tranquillità minacciata. Noi siamo convinti che tutti i nostri 
alleati sono animati dalle stesse disposizioni; e il bisogno vi- 
vamente sentito della pace e d'un pacifico sviluppo in tutti i 
governi e Stati della Germania, sarà. per.noi un solido punto 
d'appoggio. , ..\.\{_. USE o) gia 

» Frattanto che l'interno (per la realizzazione del quale la 
commissione federale si riunirà tosto) offrirà all'Austria, alla 
Prussia e a tutta la confederazione il mezzo d’agire in comune, 
ne’comuni pericoli; l'unione più stretta, nella quale Ja Prussia 
è entrata coll’atleanza del 20 meggio; con Ja. maggiorità degli 
Stati tedeschi, darà ad ess», come.a tutti gli Stati una maggiore 
potenza a resistere contro Ja rivoluzione, e le renderà più fa- 
cile la cooperazione. allo. scopo comune. della confederazione 
germanica; mentre nello stesso tempo la confidenza nello svi=' 
iuppo soddisfacente dei rapporti della Germania sarà conso- 
lidata e vivificata nella parte sana della nazione, ciò ‘che ga- 
vantià la sua cooperazione nella totta:contro Ja rivoluzione. 

»Il governo espone per tal guisa lealmente e sinceramente le 
proprie convinzioni, le proprie vedate, a ciò spinto anche dal 
franco e sincero linguoggio del gabinetto imperiale, 

«Ei non teme perciò, perseverando con calma nella via in cui 


Eccellenza, 


Ho veduto con viva soddisfazione nei giornali ricevuti quest’ 
oggi, che il senato, a cui V, E. presiede sì degnamente, ha de- 
ciso di congratularsi con S. M. la regina in occasione del fausto 
avvenimento comunicato dal governo al corpo legislativo, e mi 


quest’atto, al quale mi sarei unito con tutta Ja sicerità del. 
mio cuore, profittando di tel» congiuntura ‘per rinnovare 8 
+ M. l'assicurazione di quell’ossequio'che non si è smentito 
giammai e del mio costante patriotismo; Ma poichè non mi fu” 
dato di concorrere ad un atto tanto solenne, prego V.Erdi 
voler congratularsi in. mio nome con le LL. MM,; e di farsi” 
presso loro l’interprete de’mici senti menti inalterabili. 
Dio conservi per lunghi anni V., E, 
i IL DUCA DELLA VITTORIA. |’ 


FRANCIA 


| PARIGI, 3 marzo. La riunione della via Richelieu ha tenuto. 
ieri una seduta importante. Il nuovo progetto di legge su!» 
matres fu l'argomento delle sue deliberazioni, ‘Parecchi mem: 
bri, e segnatamente i signori Leone Faucher, Frémy, Gase ® 
Jinvier sostennero con calore il Progetto del governo, che LULA 
fine ebbe l’assenso unanime della MIUNTONE N RELA IT e; 


Si è parlato nulladimeno deli’iatenzione mabifestata da certi 


membri della meggiorenza che non fari parte della riunione, di 


presentare a questa, legge emendamenti che. avrebbero per 
iscopo di, modificarla notevolmente, i i 


Per conseguenza, la riunione ha deciso che essa provoche” 
rebbe una seduta della riunione del consiglio di Stato, a fine di. 


stabilire una discussione generale in questo proposito fra tutt?» 
© gradazioni della maggioranza, ©’ D- a pa 


in fi 
pito 
Ra a abano 


+BLIOLLOE 


fu di grande rincrescimento di non essermi trovato presente 4 _ 





— 


ione 


(=) 
porno - A 


nm 


di On PR 


E R 


= 3 





246 


| 
| 
i 





7, 


Se biliesi di 


— Ta prefettura della Scuua ha fatto ieri affiggere il pro- 
Spetto delle circoscrizioni elettorali nei venti collegi del diparti- 
mento, 1 12 circondarii municipali della città di Parigi, for- 
manti ciascuno un collegio ed una circoscrizione, sono stati 
divisi in 181 sezioni, e gli otto cantoni rurali, formanti 70 cir- 
coscrizioni, sono stati divisi in 94 sezioni. Gli è dunque un to- 
tale di 272 sezioni elettorali pei dipartimento della Senna. 

— ll sig: Gustavo di Rothschild, secondogenito de! ban- 
chiere, ha acquistata la naturalità francese. Eisi è presentato 
è Questo fine alla maîrie del 2° circondario, ove ha fatto Ja 
Sua dichiarazione. Aveva a testimoni e padrini il generale 
Changarnier e Poyat, antichi deputati. 


— Lo squittinio dell’elezione preparatoria dell’ Unione elet- 
torale non è per anco interamente spogliato ; ma, per.quanto 
5! può prevedere , i tre nomi che sono in capo della lista , ge- 
nerale La Hitte , Borieau e Ferdinando Foy, saranno mante- 
Buti a grande maggioranza. Possiamo valutare a 60,000 circa 
ll numero degli elettori che han preso parte al voto. Questo 


anglo serà molto più considerevole ancora nell’elezione de- 
Ditiva, 


DYVIZZIERA 


Lucerna, 2 marzo. Lunedì prossimo 4 marzo, la corte 
d'appello eutrerà in deliberazione sulla risponsabilità incorsa 
dai membri dell’antico gran consiglio in ragione del loro voto 
neli'affare del Sunderbund, Si consultarono varii giurispru- 
denti dell’ università di Monaco , ed il loro avviso è che quei 
deputati non hanno da rispondere in ragione di quel voto. 

s ARGOVIA. La commissione della costituente ha fissato a 5 
Suoi la durata delle funzioni dei membri del gran consiglio, 
da 2 fr. per giorno l’ indennità , oltre alle spese di viaggio. 


Berna, 2 marzo. Nella sua breve seduta d'oggi il gran 


Sonsiglio ha votata la, promulgazione del codice di procedura 
Penale. Essa entrerà in vigore col 1°. gennaio 1851. 
ULTIME NOTIZIE 
PILA A Pe 

ITALIA, Stati Romani. Scrivevano da Terracina in data del 
27 febbraio: 0 pie” 

"Tornò da Roma i) generale Cordova , che ha fatto due spe- 
dizioni, i’ una a Gaeta perchè venisse il vapore Castillo ad im- 
barcare il battaglione S. Marcial , l’altra a Velletri per far qui 
Venire il battaglione Ciclana colà stanziato. Iermattina s° im- 

Arcarono le truppe del S. Marcia, ‘ed ‘alle 10 il vapore sal- 

Va per Barcellona: all'ora stessa , su di altro Vapore, partiva 
Der Napoli il generale Bustillo. — Sembra deciso il ripatria- 
Meuto del resto delle truppe, spagnuole , e pare che domani 
abbiano ad imbarcarsi una parte del battaglione:Ciudad-Ro- 
drigo e due compagnie del battaglione Ciclana ; che qui giun- 

Anno stassera. — Par certo che sia pur venuto di Spagna 

tro vapore rimorchiando la nave l'Arca; che sarebbesi di- 
Teito a Gaeta. — Dicesi che a giorni s’ imbarcheranno ancha 
la cavalleria e le'batterie da montagna. sù 

A (Gazzetta di Bologna ) 


TurcHia, 11 2 febbraio p. p. arrivò a Varna un piroscafo 
turco, a bordo del quale trovavasi il commissario della Porta 3 
ehmed effendi, con due impiegati superiori. Questa commis- 


; sione è destinata per Schumla, onde definire gli affari dei fug- 


Biaschi, a norma della convenzione colle due potenze, | 
dali (Osservatore Triestino) 


- GrEctA, Leggesi nell’Ossero. Triest. in data 5 marzo : 

Tragguagli pervenutici dalla Grecia mediante il piroscafo 
S'unto or ora dal Levante, che arrivano fino alla data del 96 P., 
non offrono nulla di tranquillente riguardo la vertenza elle= 
Nea. Le speranze che eransi destate in quell’afilitto paese del 
Prossimo termine delle ostilità non si sono punto avverate, Il 


Occo per parte dell’ Inghilterra continua, ed anzi è piùrigo-. 


"oso che prima, segnatamente al Pireo, ove la sera del 25 p, fu 

«tto vivo fuoco per parte della squadra britannica contro al- 
cuni navigli che tentavano di far vela, approfittando del vento 
Cuelle'tatietive propio. 190" assurdo for 


n 


honvene], avrebbe (dichiarato di aver ricevuto bensì comu- 
Nicazioni particolari da lord. Palmerston, non però istruzioni 
AMliciali sul modo di contenersi. Erssi sparsa la notizia (che il 
nostro "corrispondente non, garsntisce) che tanto il sig. Wyse 
i © l'ammireglio Parker avessero inviato al governo di Londra 
2 loro demissione. Pe : 
dg Boverno non ha pubblicato verun carteggio diplomatico, 
tut l'attivo del piroscefo di Francia, cosicchè poco si è po- 
Uto rilevare circa le ultime conferenze de' varii ambasciatori. 
Sperava apportatore di buone notizie. 

i d Corfà sorivono in data del 3 corrente che ii 28 p.era 
NOA ‘da Napoli .il r, piroscafo inglese Spitfire. A bordo di 
sio trovavasi un corriere proveniente da Londra per la via di 
RADIO Quel piroscafo era, venuto a provvedersi di carbone a 


dl'itat sei ore dopo .il suo arrivo era ripartito alla volta 
1 Afefgnip dat DPR OR RA 
“iaia 


AVIS, Berlino, 2marzo. Dispaccio telegrafico della Gaz- 
glio di Colonia, Berlino 2 marzo, mezzogiorno. « Il consi. 
Melfi tn nistrazione ha nella sua tornata di ieri, adottato de - 

“licmente l'atto addizionale, che sarà sottoposto al parla» 


dll'affaro d'Annover, »- 
BELGIO di ario si sia ebogi cganbam o cao 
La disci tera dei rappresentanti. Seduta del 2 marzo. 
Îsig ‘scussione continua sull'articolo 8 (v. il na: di ieri): 
sio 5! Brouckere propose la soppressione del paragrafo 5; il 
R: dì Pon ( 
lgrafo la 


IO, Biocdme RITA Ola ai I LLart, 
i CARRO anche ìl messaggio dei governi; gi è pure oc- 
ittah 


1) 


seguenti parole: « Nei limiti e alle condizioni da 
all'amministrazione: della banca , d'accordo col co- 
‘dei censori; la prefissione di questi limiti dovrà essere 


- 


il 28 p, era aiteso un altro piroscafo dalla Francie, che si 









vi Secondo una nostra corrispondenza d'Atene, il sig. T. Wyse, 
'8pondendo ad un dispaccio dell’ambasciatore francese, signor 


hon invece propose di aggiutigero a questo stesso pa- 


VESTE RIRERINDRSO E. STO RR TORTO Ente 


a 
RZ 





approvata dal ministro del'o finanze » ; consigliò inoltre d: 
sopprimere l’alinea che vien dopo. Il sig. di Pouhon aveva già 
sviluppato il suo emendamento fin dal giorno precedente , e 
fa nella seduta d’oggi approvato dalla comera: quindi s'in- 
tende rifiutato quello del sig. Brouckere. 

La camera mou approva l'emendamento del sig. Perceval, 
inteso ad autorizzare la Bavica a fare anticipazioni ai coltivato= 
ri, su deposito di derrate agricole. 

« Art. 9. È formalmente proibito alla Banca di fare altre 
operazioni, se non quelle indicate dall'art. 8. Essa non può 
prendere a mutuo, nè far prestiti, tanto su ipoteca che su de- 


posito di azioni industriali: non può far prestiti sulle sue pro- . 
prie azioni, nè riscattarle: non può prendere parte, nè diretta | 


nè indiretta, in imprese industriali, nè darsi ad altro genere 
di traffico, che a quello degli oggetti d’oro e d’argento: non può 
fure acquisto di altri immobili, che di quanto è strettamente 
indispensabile ai bisogni dello stabilimento. » 

La camera, dopo di avere rigettato un emendamento del 
sig. Cans, tendente a sopprimere le parole non può prendere a 
mutuo, approva l’articoio come fu proposto dal governo. 


a Art, 10. La Banca farà il servizio di cassiere dello Stato, | 


alle condizioni poste dalla legge. » — Adottato. 

c Art. 11. Se sarà instituita una cassa di risparmio, il servi- 
zio ne verrà fatto dalla Banca. Questo servizio sarà distinto e 
indipendente dagli affari della Banca, Il suo ordinamento sarà 
oggetto di una legge. » 

Il sig. Brouckere propone l'emendamento seguente: « Se 


sarà instituita una cassa di risparmio, il governo si attribuisce 
‘il diritto di commetterne il servizio alla Banca ecc: » |» i 


Il ministro delle finanze dichiara di aderire all'emendamento ‘ 
del sig, Brouckere, e l’articolo, così modificato, è ricevuto dalia 
camera, E 

« Art. 12. La Banca ha il privilegio di emettere biglietti al 
portatore. Il totale dei biglietti in circolazione sarà reppresen- 
tato da valori facilmente realizzabili. Le proporzioni fra l'in- 
casso e i biglietti in circolazione saranno indicate dagli Statuti. 

Il sig. di Brouckere propone che si dica: « la Banca emette 
biglietti al portatore » perchè, dice egli, questa facoltà di e- 
mettere biglietti al portatore mon costituisce un privilegio. 


mente adottata a fortissima maggioranza. 


neri 


POSE Gt 


VOOR RI INT SI ERIN o SO 





godimento di 99 anni. Per 99 anni essa godrà di un'impresa 
fatta col danaro del governo. È cosa incredibile ! 

L’oratore pretende che le obbiezioni tratte dagl’interrompi- 
menti della navigazione sulla. Sonna, non han forza nè fonda- 
mento alcuno. Il progetto che consiste nello spingere la strada 
ferrata sino a Digione, oa Chalons, e nel servirsi della Sonna e 
del Rodano fino a Lione, era perfettamente eseguibile. Forse a 
questo piano era conveniente di attenersi nello stato presente 
delle finanze,In questo sistema, non si tratta più di compagnie, 
nondi prestiti. Lo Stato poteva tutto intraprender senza grandi 


spese; i principali lavori sono terminati. # 


La seduta continua. 


— Assicurasi, dice la Correspondance del 4, che un inviato 
del governo federale elvetico è giunto ieri a Parigi, e che oggi 
è stato ricevuto al ministero degli affari esteri, ed all'Eliseo. 


— Le notizie dell'interno avevano incoraggiato gli specula- 
tori a far sin da sabbato nuove compre di rendite, ed il 5.00 
si è sostenuto piuttosto bene ieri e stamane al passaggio dell’ 


. Opera. 


Dicevasi che gli argomenti recati dal signor Bineau dinanzi 
all’assemblea in favore del progetto di legge sulla strada ferrata 
d’Avignone, e della linea unica aveano fatto un’impressione fa- 
vorevole sopra la camera, e che la légge sarebbe probabil- 


SE 


Po dev NEEDED IR RI RIETI Se ee e e ì 


AMUIINIETRAZIONE BL Daprrò PuBBLico* © 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga=- 
ioni dello Stato, giusta ì bollettini delle contrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. 
Torino, it'7 marzo \850 
dti 
Cinque per 050 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. » » 
(1831) Td. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1848) Id. 1° marzo 1850 L. 88 50 
(marzo1849) Td. t0:8.bre 1849 L: d d 


L'emendamento del sig. Brouckere è approvato, unitamente , (Fign01849)Td. 1° gennaio 1850 L. 89 » 


all'articolo, 

« Art. 13, Il governo, d'accordo colla Banca, indicherà la 
forma dello stacco,.il modo della loro emissione, e la-loro quan- 
tità per ogni categoria. » — Adottato. 


FrANcIA. Parigi, 4 marzo. Ieri gli squittinii preporatorii 
per gli aderenti all'Unione elettorale sono stati chiusi. 


Secondo le informazioni che ci pervengono da varie sezioni, | 


non mai un sì grau numero di elettori si era presentato alle 
votazioni preparatorie. 


Domani .l' unione elettorale pubblicherà la lista definitiva , . 


risultamento di questi squittinii. 


— Leggesi nel Constitutionnel: i 
Le notizie venute da diverse parti si accordano per presen- 
tare la politica della Prussia sotto un aspetto più rassicurante, 


e per rimovere le eventualità sinistre di cui si è conturbata Ja ‘ 
pubblica opinione... i 


Nella vertenza di Neuchatel, il gabinetto prussiano pren- i 


dendo in considerazione lo stato attuale dell'Europa, non sem- 


i 
bra disposto, pur mantenendo i suoi diritti, a farli prevalere 1 

| 

\ 


colla forza delle armi, — 


In quanto all’annessione divisata del granducato di Posen al | 


territorio tedesco, altramente dalie voci sparse, il governo ap- 
punto è quello che, per allontanare un’occasione di conflitto, 
ha ritirato il progetto di legge. 


— Nella seduta d’oggi dell'assemblea legislativa, dopo alcuni 
incidenti di poca importanza, il sig. Crémieux ripiglia il suo 


discorso interrotto al finire della seduta di sabbato, e, rispon- | 


dendo al ministro dei lavori pubblici, cerca di dimostrare che 
l’eseguimento della strada ferrata da parte dello Stato è pos- 
sibile. La compagaia concessionaria stessa che si presenta non 


tigia assicurata dallo Stato. Il ereditò appunto dello Stato è 


quello di cui essa userà per trovare i 250 milioni necessarii, 
Del credito di cui lo Stato l’investe, perchè non si serve egli : =" == 
i A partire dal 5 del mese di marzo l'orario delle partenze dei 


per se medesimo? Egli eviterebbe le condizioni onerose che gli 
s'impongono. Insomma la compagnia non troverà i 250 mi- 
lioni, se lo Stato non la guarentisce, Ui i 

Se i 250 milioni non sono prestati. alia compagnia fuorchè 
in ragione della guarentia dello Stato, perchè questo non ser- 
vesi di tal credito per sè? Siamo ben convinti che in Francia, 


si faranno prestiti sempre allo Stato piutiosto che alle com. > 


pagnie. di \ 

Se la compagoja avesse i 264 milioni ch’essa dice indisp en- 
sabili, se li avesse bell'e pronti al momento di cominciare, io 
bene comprenderei i sacrifizi che ci si proporigono per avere 
quel capitale. Essa intende di domandarlo al prestito, e questo 
non può fursi se non sotto la guarentla dello Stato. Valendosi 
di cotesta guarentigia, essa assicurasi un guadagno di 15 in 20 
milioni, senza nulla sborsare, 0 sanza correre aleun rischio. 
Eco le combinazioni del progetto (Negazioni al banco della 
commissione ). Lo dico che non vi souo disposizioni finanziarie 
più deplorevoli. Ma mi si risponderà forse: il bilancio è già în” 
disavanzo considerabile; noi non vogliamo contrarre imprestiti. 
Voi non volete iòrre a prestito ? E potete farne a meno ? Dopo 
una rivoluzione che, ha sconvolto, or fa due anni, tutti i beni 
di fortuna, e tutta la vostra legislazione, voi avete fin d'ora un 


debito ondeggiante di 600 milioni; potete voi rimanere in tale. 


stato ? È impossibile; segua ancora Un moto politico di qui al 
1852, e la vostra condizione finanziaria vi condarrà ad unn 


_| carastrofe. È impossibile che voi non prenditte ad imprestito. 
| Ancorlo potete fare; mon vi lasciate sfuggire il momento. Con- 


tragte, imprestito per un lavoro d'utilità pubblica che non vo- 
lete aggiornare. 

. L’oratore declama egualmente contro le condizioni imposte 
ad una compagnia la quale non vivrà se non della vita dello 


Stato. I guadagni saranno enormi, Le si accorda inoltre un | 


minati nh 


{ 
i 
Ì 


i Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 41° gennaio 1850 L. » » ana 
(1849). Id. 1° 8.brao 1849 L: 975 » 
Il Direttore Generale 
SIMONDI. 
LT -———_—_——_____—mm=_________ yj 
RETTIFICAZIONE 


Nel foglio di mercoledì, pag. 3, colonna 41, linea 47, in 
vece di 20,000 elettori, leggi 200,000. * RCRrI 


x 


lTE--——_--.:-.____ ————m€mm 


che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 
fempo vero. i 


4 Marzo 11° 59” 
5 id.;° 19°: 46” 
6 id. ‘11. 941° 
vd id. IL 10” 
i 80° id. ‘970 fg 
9 i P id. 110,’ " ” 
0 iii 


i TEATRI D'OGGI 8 MARZO 

2 

> AERBINO (alle ore 7 42) La Compagnia Drammatica diretta 

| dagli attori Capodagllo, Venturoli ed Astolfi recita: Erne- 
stina di Calais. 


Maino— Ballo: La caduta d'Ipsara. Siate 
. GIANDUJA Si recita colle marionette: La povera Maria 
i — Ballo: / 50 soldati francesi rimasti in Russia, bai 





‘ convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 


Equazione del tempo ; cioè numero dei minuti e secondi 


DA S. MARTINIANO (alle ora 7) si recita colle marionette 


ì 


7 pi 3 % va E"  — P— ———_————m i 
può fare ia sua sottomissione se non in ragione della guaren- ] î 


E. Lrons gerente. i K 


i 


ì LEI PORTE 








CORSE DA TORINO A NOVI[ CORSE DA NOVI A TORINO 
Stazioni vien Stazioni | ____ORE 






di partenza | antim.[pomer. 


e 


di partenza |antim.]pomer. 



















| RA Novi ò 30|/2 15) 
Ni Taea i cu = Frugarolo |5 4o| 9 ss 
oncalieri | 725] 4 Alessandria | 6 5| 2 50. 
; || Garabiano |,7 35] 4 20l Solero 6 15|3 00 
.i.|| Pessione {7 45] 4 Felizzano |6 30/3 15 
|| Valdichiesa| 7 55] 4 rinone 6 45/3 
(ff Dusino 815] 5 Quarto (*) 3 Do 
Stenevasso 8 50] 5 3 Asti 7 15) 4 00 
pi go: Ù n È S. Damiano | 7 25] 4 40 
Eee Stenevasso |7 40| 4 25 
Quarto (*) | 9 35 Dusitio 8 40/5 9250 
Annone 9 40) 6 Valdichi 8-50] 5 395 
Ralatino 10 00) 6 Pessione 9 5| 5 50 
Solero . |10 40| 6 A 
Alessandria/10 35] 7 | Cambiano È di N 
Frugarolo |10 50] 7 Moncalieri. | 9 g9| 6 15| 
part aiNori ta 15} 8 | Arr.a Torino v 45' 6 309 





Nei giorni festivi, oltre le corse: predette, vi saranno . 
convogli speciali 
fra Torino e MoncatmERi nelle ore segnenti : 
Da Torino per Mocatrert Da MoNcaLtERI per Torino 


Ore 4 pomerid. e. 2 merid. 
Rate De en dii 


Vi.saranno anche in' detti giorni delle corse straor- 


— i I ro ano i n n 


luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabato, 


dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi i 











ni 


COMPAGNIA 


DI ASSICURAZIONI GENERALI 


DI VENEZIA 
APPROVATA DA S. M. IL RE DI SARDEGNA 
con Regio Brevetto 26 maggio 1840, 
e conR. Decreto di S.A. R.il Luogotenente generale di S.M. 
del 22 aprile 1848 





PROGRAMMA 
PER L’ASSICURAZIONE CONTRO 1 DANNI 
DELLA GRANDINE 
Colla quale sì ottiene il pronto ed integrale compenso 
dei danni, e si partecipa agli utili che ne risultassero 
alla Compagnia assicuratrice 





Gli avvenimenti politici dei ‘due ultimi anni, e 
l'interruzione delle comunicazioni avvenuta in con- 
seguenza di essi fra questo Ispettorato generale per 
lo Stato Sardo, e la Direzione della Compagnia resi- 

. dente in Venezia, resero impossibile di continuare 
nel 1848 e nel 1849 a prestare le Assicurazioni contro 
i danni della Grandine in questi Regii Stati, che già 
si erano fatte nel settennio precedente, cioè dal 1844 
al 1847, e che avevano attestato 1’ eccellenza del si- 
stema adottato dalla Compagnia, e la lealtà e corren- 
tezza con cul ha sempre proceduto all’ occasione dei 
molti sinistri che la colpirono. 

L'eccellenza del sistema consiste specialmente nell’ 
avere riunita a tutti i vantaggi proprii delle Assicu- 
razioni a premio fisso l’ utilità che lice sperare dalle 
Società di mutuo compenso. Ed infatti chiunque si as- 
sicura presso la Compagnia di Venezia ha la certezza 
di essere compensato per inticro dei danni avvenibili, 
cioè al 100 per 100; ha la certezza che il compenso 
gli vien pagato subito che avvenga il disastro; ha la 
certezza che il premio contrattato non può mai venire 
anmentato, qualunque sia per essere l'entità dei danni; 
ed a questi vantaggi, che possono offrire soltanto le 
Compagnie a premio fisso, aggiunge l’unica utilità che 
può sperarsi dalle Società di mutuo compenso, poichè, 
nel caso che la Compagnia realizzasse un profitto 
qualunque dalle assicurazioni contro i danni della 
Grandine fatte in tutta l'Italia, è obbligata di ripar- 
tirne la metà fra i suoi assicurati dell’anno 1850 in 
proporzione dei premii da ciascheduno individual- 
mente contribuiti. 

‘ La lealtà e ia correntezza con cui la Compagnia 
ha sempre proceduto in caso di disastri sono cono- 

, sciute da tutti quelli che contrattarono con Lei nei 
decorsi anni; sono attestate dalla pubblica voce, e 
sono giustificate dalle somme insigni di danni che 
rimborsò annualmente ai suoi contraenti, superanti 
negli ultimi tempi i tre milioni di lire l’anno, come 
ognuno potrà verificare presso le Agenzie, dove sono 
ostensibili gli elenchi stampati di tutti i danni, anno 
per anno pagati. 

Le assicurazioni che la Compagnia prestò in questi 
Regi Stati contro la Grandine nel settennio predetto 
le furono grandemente passive. Se avesse dovuto mi- 
surare la tariffa dei premii a quei risultati, si sarebbe 
nella necessità di adottare anche pel Piemonte la 
stessa tariffa che usa nelle provincie Lombardo-Venete. 
Ma sperando di ottenere un grandioso ed esteso la- 


voro, e volendo per quanto è da Lei offrire ai Cit- Ì 


tadini dello Stato Sardo un sistema di sicurtà che per 
ogni titolo le procuri il pubblico favoré, autorizzò il 
sottoscritto Ispettore Generale di stabilire pel 1850, 
per tutti isRegi. Stati (escluso il Dueato di Savoia), la 
seguente molto più modica tariffa: 










SPECIE 


Classi assicurate nella categoria 
dei prodotti assicurabili | murs 
eccezionale | generale 








I. |Fieni e foglia di gelsi. LI 2 [50] 3|» 

IL |Frumento, segala, avena, 

p: orzo, ravettoni, lino, ed al- 
tri prodotti che sì raccol-| 

sE fono entro luglio, escluse 


IG ARMUA i ara, »| 4 50 bi [0g 
IN. |Meliga (grano turco), fave e gia 
POR RAEgiUOli i, »| 6 | »| 6 [50 
IV. |Riso di qualunque specie , 

canapa, olive, noci, casta- LI 


RIETI 


SI0IPORE tt ni »|40.{ | 12] » 
» |Uva, esclusa quella detta 
mebbiolo >>. uu... 42 51 440» 


+ 4 


La categoria eccezionale risguarda il Genovesato , 
l’intiera provincia d’ Acqui, )’intiera provincia della 
| Lomellina, la provincia di Vercelli, escluse le comuni 


PREMI PER OGNI. 100 


www.Interneteulturale .It 


di Borgo d’Alice, Roasenda ; S. Germano, Salasco; e 
la provincia di Novara, eseluse le comuni di Ameno, 
‘Ara, Artò, Barengo, Boca, Borgomanero, Cavalietto , 
| Cavallirio, Fara, Gargallo, Gattico, Ghemme, Gozzano, 
; Grignasco, Isola S. Giulio, Maggiora, Mezzomerico, 
: Miasino, Momo, Orta, Pella, Pettenasco, Prato , Ro- 
! magnano, Sizzano, Soriso e Vergano. 

Tutte le suddette comuni e tutte le altre provincie 
non nominate appartengono alla categoria generale. — 
Per l'uva Nebbiolo, non si stabilisce alcun premio fisso. 

Gli assicurati tutti della Compagnia di Venezia sono 
i garantiti dal suo capitale fondiario di sei milioni di 
{ lire dalle varie riserve che possiede per oltre dieci 
! milioni, e dall’incasso annuale dci premii ed interessi 
dei suoi capitali che sorpassa i sei milioni, e così in 
! complesso da ventidue milioni di lire, 
{ Gli assicurati di questi Regi Stati poi sono special- 
mente garantiti dall’ ipoteca che la Compagnia mede- 
sima accordò a favore del R. Governo Sardo sopra 
beni e fondi ‘consolidati che possiede in questo Stato, 
nel quale aumentò la sua possidenza pegli ultimi 
acquisti da essa fatti in Torino, di fabbricati e terreni 
per più di mezzo milione. 

In tutti gli Uffizi della Compagnia, stabiliti in Torino 
e nelle diverse città delle provIncie, si riceveranno le 
assicurazioni, e si forniranno quelle nozioni e quegli 
schiarimenti che si desiderassero per tutti i vari rami 
d’ assicurazione da essa trattati , cioè : 


. 
Ù 


penna 





Sulla vita dell’ uomo, per capitali e pensioni paga- 
bili in caso di vitae di morte; rendite vitalizie imme— 
diate o differite, ecc.; per le avarie fortuite alle merci 
viaggianti per acqua e per terra. 

L' Uffizio dell Ispettorato generale in Torino è posto 
in viu de' Conciatori, n. 27, piano primo. 

Torino, il primo febbraio 1850. 

L’ Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
Ingegnere Grovanwr Provi. 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 





È uscita la prima dispensa 
per l’ annata 1848-49 

La distribuzione avrà luogo : i 
An Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato 

Nelle Provincie presso li signori Segretarii dei 
Tribunali di prima cognizione ; 

Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma- 
Gistrato d'Appello di Cagliari e Sassari. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 


RICORDI 


DI UNA MISSIONE IN PORTOGALLO 
AL RE 


CARLO ALBERTO 
per LUIGI CIBRARIO 


SENATORE DEI. REGNO 


— ——r — 


Torino, 1850 — Un bel vol. in-8.0 













I FRATELLI 
CONTE 


Annunziano che verso il fine del corrente mese 
giungeranno in Torino, nelle proprie loro scuderie 
sul Corso della Cittadella, num. 60 cavalli delle mi- 
gliori razze del Mecklemburgo ed Annover, e n. 12 
croisés inglesi, a doppio uso, da sella e da tiro. 
SILA A DIR Oa i Giai 


OSPIZIO 


DELLA CITTÀ DI DRONERO 


soprannominati 


LENCI 





Si deduce a pubblica notizia trovarsi in questa città 





vacanti due posti di maestre di Scuole elementari, 
{ coll’annuo stipendio di L. 250 
vitto ed alloggio. 


per ciascuna , oltre il 


Le signore Maestre restano pregate a dirigersi per 


4le opportune indicazioni ail’ ill.mo sig. conte Luigi 
Franchi di Ponte Chianale, in Torino. 


Dronero, il 3 marzo 1850. 
i Sacerdote Gruseeee Cino, vicepreside. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Casa di campagna situata un miglio distante dalla 
città, lungo Jo stradale di Rivoli, divisibile in due 
distinti appartamenti, civilmente mobigliati, con o 
senza scuderia e rimessa. Dirigersi al portinaio di 
casa Golzio, num. AL , piazza Vittorio, 







SOCIETÀ’ EDITRICE ITALIANA, 
Torino, via delle Quattro Pietre, n. A4, piano 39 
e presso i principali Libraì: ° 


I MARTIRI 


DELLA LIBERTA” ITALIANA 


. DaL 1794 aL 1848 





Memorie raccolte da 
ATTO VANNUCCI 


2 vol. in-16 — Prezzo Ln. 8. 40 
———_—_———— ———__ ——_— 
CASI PRATICI IE PARAILESE 


CURATI SPECIALMENTE COLLA STRICNINA 
del Dottore BerroLorri G. B. 
Medico Ord. dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista. 


Questa Memoria, piccola di mole, ma assai prege- 

vole. per poggio considerazioni cliniche, inserta nel 

Giornale delle Scienze Mediche , e riprodotta nel Rac- 

coglitore Medico di Fano, trovasi vendibile a Li 4, 

ogni giorno ad un’ ora presso l’Autore, piazza d’Italia, 

num. A, scala sinistra in fondo del cortile, piano 3 
L. 








ALBERGO REALE n MONCALIERI 


ee et et n 


PIETRO BATTAGLIA , albergatore già esercente 
sotto l’insegna della Rosa Rossa, ed ora sotto quella 






















di Albergo Reale, fa noto ai signori avventori, che 
troveranno in detto Albergo vastità di locale, ele- 
ottima qualità di vini, scuderie e rimesse. 
Proprietà ed esattezza di servizio, e massima m0- 
merosi accorrenti. 
PIETRO © POLLON 
sd 229 DI CAVALLI 
colà con num. 70 cavalli, della razza del Mecklem- 
burgo, e croisés inglesi, da carrozza; num, 46 cavalli 
DA RIMETTERE AL PRESENTE 
Un negozio da orefice stabilito in questa città in 
nesso alloggio con tutti li mobili cd utensili ‘necessaril; 
coi fondi ancor in esso esistenti caduti nel fallimento 
Dirigersi al caus. coll. Thomitz, sindaco definitivo 
del fallimento predetto, piazza Paesana, casa Barolo, 


ganza e comodità di appartamenti , squisitezza di cibi, 
dicità nei prezzi, fanno sperare al proprietario nu 
NEGOZIANTE 4,2) 

Avvisa, che per la prossima fiera di Novara sarà 
da sella, e num. 24 cavalli svizzeri. 
vicinanza di Piazza Castello , casa Adamino, ed an 
Levrotto. 
piano nobile. 


—=e_T = =ceos —"tentenirae 

NOTA pig 

Si rende noto che l°ill.mo ‘Tribunale di prima co” 
gnizione in Genova, ad instanza dei signori M. Gia- 
como Filippo, e Gio. Carlo Bendinelli Durazzo fu 
Marcello Francesco, Giuseppe e Gerolamo Durazzo 
del fu Marcello Nicolò, Marcello Durazzo del fu Gian 
Luca, Gaetano Giovanni Luca Durazzo del fu Gia- 
como Filippo, Cesare e Carlo Dnrazzo del fu Fran- 
cesco, Camilla Durazzo del fu Marcello Luigi, moglie 
del M. Luigi Francesco Groyyallo, Nicoletta Durazzo 
altra figlia del detto fu Marcello Luigi, moglie del 
M. Ademaro Demari, Giacomo Filippo, Lorenzo Giu- 
seppe e Francesco Felice, fratelli Carrega del fu Gio- 
vanni Battista, Francesco (raetano Spinola di Giacomo, 
e Gaetano Stacchini Durazzo del fu Baldassarre, ed 
a seguito di decreto permissivo dell’ eccellentissim0 
Magistrato d'appello in Genova, del 31 dicembre 1849, 
ha con suo decreto del 10. marzo 1850, mandato ci- 
tarsi, oltre’ i diversi individui nominati nel presen 
tatogli libello, chiunque avesse o pretendesse avere 
ragioni sui ‘giuri e loro redditi che la famiglia DU 
razzo ha sulle pubbliche banche del Governo di Spa- 
gna, già intestati ai furono Pietro, Agostino, car 
dinale Stefano Durazzo, ed altri indicati nel detto 
libello , stati quindi intestati ai signori M, Marcello 
Francesco , e Marcello. Maria. Nicolò Durazzo + per 
comparire nanti di esso Tribunale nel termine di 
giorni quindici, ed ‘alla segreteria, per dir motivi pe” 
cui, previe quelle giustificazioni che saranno del cas0; 
non debbasi dichiarare che spettano agli instanti ed 
ai minori del fu Gian Luca Durazzo, nella rispettiva 
loro qualità di eredi od aventi causa dei quondan 
Pietro Agostino e cardinale Stefano Durazzo, non che 
dei loro discendenti ed eredi, i detti giuri e 1or0 
redditi, e così i mandati tatti, sia dî capitale che di 
reddito, ritirati dall'ora fu Bernardo Solari in test& 
dei detti signori M. Marcello Francesco e M, Marcello 
Maria Nicolò Durazzo, od anche senza intestazione 
alcuna, e vedere inoltre dare, in proposito dei dell! 
giuri e loro redditi, tutte quelle altre provvidenz® 
che saranno del caso. Notificando essere deputato 2. 
relatore )’ ill.mo signor Giudice Passaggi. 

Genova , il 6 marzo 1850; 
Agostino Valente sost caus. Borsotto- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In Totino, alla Stamperia di G. FAVALE E CowP., Contrada del 
Mo + Casa di Collegno; nelle Provincie, agli Uffiri delle Regie 
Posta; tuori Stato alle ezioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni dave essere anticipato: 
i riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 


Le aseciazioni han principio eol A° di'ogni mese 


SABBATO 9 MARZO 


Ì 


PRELZI DELL'ASSOCIAZIONE: 
7 Anno 6Mesl 3 Mesi 
Pel Torino. ian © Re bi] “ 
Per le Provincia 1 ., è. |. » 4 jb ‘4 
Per l'Estero UO ge 48 » Ko 2 u 
Inserzioni volontarie, 30 eent., d'obbligo 25 cent: x; 





PARTE NON UFFICIALE 


| Nell’onorato elenco dei benemeriti i quali fondarono e man- 


tennero l’Istituto, fu primo il venerato nome di CARLO 


le basi di un progetto diregolamento di assicurazioni mutue 
contro l'incendio, pei villaggi spettanti ai beni dell'impero, 


‘ ALBERTO. e di ordinare che si instituissero, sulle prime, nel go- 

ì Egli lo aperse al principiare dell’anno 1840; e prosperava f Verno di Pietroburgo. Il ministro dei beni dell’ impero, 

| ' peri soccorsi di ogni maniera con cui la illuminata carità dei f avendo riconosciuto, potersi questo provvedimento esten- 

i ITALIA ; torinesi largheggiava alla pia casa: l’amministrazione ricono- f dere a poco a poco agli altri governi, ha modificato questo 
Ri sura ! scente invitava i beneficati mendici assieme raccolti a pregar f progetto di regolamento conformemente alle indicazioni 
mE INTERNO « Dio rimuneratore di ogni bella opera fatta in carità, perchè | del’esperienza, ed ebbe l’onore di sottoporre le basi princi- 


+’ 


#B 


i Torino, 8 marzo 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di quest'oggi la Camera ha continuato 
e chiusa la discussion generale sulla proposta di legge 
presentata dal ministro di grazia e giustizia per l’a- 
bolizione del foro ecclesiastico. 

Il canonico Turcotti ha pronunciato un discorso a 
favore della proposta ministeriale. Il professore Cossu 
ammetteva la razionalità di questa proposta, ma non 
credeva che il potere laicale avesse facoltà di operare 
senza il consenso della Santa Sede e quindi aderiva 
alla proposta sospensiva del deputato Marongiu. 

Hanno successivamente parlato a favore della legge 
i deputati Michelini, Gerbino e Chenal, ed in senso 
opposto i deputati Deblonay e Palluel. Quest’ ultimo 
approvava il principio dal quale la legge s’informa, 
Ma le negava il suo assenso per ragioni d’opportu- 
nità, di legalità e di politica, ed opinava che i con- 
cordati fossero al tutto identici ai trattati e dovessero 
come questi osservarsi, 

Il generale Bes accoglieva anch'egli la legge come 
buona e necessaria, ma divisava essere pericoloso il 
Sottoporla a votazione in questo momento, e propo- 

‘Neva in conformità di queste premesse un ordine del 
giorno sospensivo. 

Alcune parole del deputato di Susa hanno dato oc- 
tasione al presidente del consiglio dei ministri, cava- 
liere Massimo d’Azeglio, di dichiarare che i consiglieri 
Pesponsabili di S. M., anziechè essere diserepanti sulla 
legge in discussione, sono al tutto unanimi nel di- 


._ fenderla e nel riguardarla come giusta ed opportuna. 


LETETON 


Il guardasigilli conte Siccardi, riassumendo lumi- 
Nosamente fa discussione, ha combattuti tutti gli ar- 
gomenti allegati dagli avversarii della legge. 

Dopo il suo discorso, accolto dal plauso di tutta 
l'assemblea , Ja chiusura è stata domandata , contra- 
Stata dal generale d’Aviernoz e dal deputato Lorenzo 
Valerio, e dalla Camera pronunciata. 

La Camera ha rigettato la proposta del deputato 
Marongiu, che stabiliva 1’ incompetenza del Parla- 
Mento a discutere una legge intorno a siffatto argo- 
Mento, e quella del deputato Berzani che, sospen- 
dendo la discussione , invitava il Ministero ad inta- 
Volare nuove pratiche con la corte di Roma. 

Alcuni segni di disapprovazione essendosi manife- 
Stati quando si procedeva al voto per alzata e seduta, 
Varii deputati di destra e di sinistra hanno pregato 
ll presidente a far rispettare la dignità della rappre- 

| Sentanza nazionale, ed il deputato Rèvel, fra gli ap- 
Plausi di tutta 1 assemblea , ha dichiarato che nel 
Votare contro la legge, gli avversarii di essa obbe- 
divano ad un dovere di coscienza ed avevano il diritto 
di essere rispettati. 

, Avendo quindi il presidente imposto sitenzio al- 
 uditorio , la Camera ha rigettato l'ordine del giorno 
Motivato del deputato Bes e la proposta sospensiva 
el conte Balbo, ed ha deciso a gran maggioranza 

! procedere nella tornata di domani alla discussione 

€! singoli articoli della legge di cui è discorso. 


—_t--de 0-0 lE 


L’incaricato d’ affari del Portogallo, cav. Lobo de Moira , 
a avuto l’onore di rimettere a S. M. il Re eda S. A. R, il 

Principe di Carignano le insegne dell'ordine della Torre e della 
bada, per parte di S. M. fedelissima. 
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REGIO RICOVERO DI MENDICITA’ DELLA CITTA’ E PROVINCIA 


guardasse sempre con favore il beneficio ed i benefattori. 
Se non che per le passate vicissitudini, questa piaga sociale, 
questo spettacolo rattristante de'l’ozioso accattonaggio riappa- 


‘ riva nella capitale, e veniva meno di conseguenza la benefi- 


cenza pubblica a sostegno di questa sublime instituzione che ci 
liberava da quella molesta lebbra. 

Ma per le incessanti sollecitudini dell’Amministrazione la 
pia Casa si mantenne; e dalla quotidiana esperienza fatta per- 
suasa della somma utilità dell’Istituto, con ogai maniera di 
impegno attendeva al suo dovere, e conseguiva il suo scopo 
allora quando otteneva dal Regio Governo la assicurazione 
della ferma c risoluta sua volontà di nou volere più oltre tol- 
lerare il vizioso meudicantismo, e che ne proteggeva efficace- 
mente il ricovero, 

Confortata l’Amministrazione dalla certezza dell’efficace ap- 
poggio e della generosa protezione delv’illuminato Governo, 
mentre il numero dei ricoverati si avvicina a 400, e va di 
giorno in giorno crescendo, e lo zelo degli Amministratori non 
diminuisce, la carità di alcuni benefattori non si è mai rallen- 
tata: senza però lo spontaneo concorso della pubblica benefi— 
cenza, non è possibile che questo monumento dell’esimia ca- 
rità piemontese prenda incremento. 

Ed è perciò che il Presidente dell’Amministraziono del R. 
Ricovero sente il bisogno ed anche il dovere di adempiere al 
prescritto del regolamento fondamentale, col quale viene im- 
posto di pubblicare un invito che viva mantenga la carità dei 
socii e dei benefattori. 

Si farebbe grave ingiuria alla esperimentata virtù Subalpina 
quando si volesse impiegare parole onde eccitare quello spi- 


Istituto. 

Credo pertanto di non. confidare indarno rivolgendomi con 
piena fiducia all’acclamata carità piemontese. 

Adun tale fine essendo indispensabile per 
di avere un calcolo preventivo onde formare il bilancio da ras- 
segnarsi all'autorità competente, ed accertare il vero suo stato 
finanziere; il Presidente dell’Amministrazione ripettosamente 
prega ed invita ì cuori generosi che vorranno continuare o co- 
minciare la loro carità a sostegno del ricovero, a voler conse- 
gnare gli onorati nomi e le elemosine o temporarie o conse- 
cutive, come loro sarà in piacere di liberissimamente determi- 


pali a S. M, I., la quale, sulia sua proposi .ione, si è degnata 
di permetterne progressivamente l'introduzione nei governi 
dell’interno, coi cangiamenti richiesti dalle località. Questo 
progetto dovrà essere ulteriormente sottoposto alla sanzione 
definitiva di S. M. quando le mutue assicurazioni saranno state 


introdotte in tutti i governi dell'impero, o nella maggior parte 
di essi, 


PRUSSIA 


La Gazzetta di Colonia del 3 marzo assicura che il gabinetto 
prussiano è animato da intenzioni pacifiche riguardo la Sviz- 
zera : nulla v'ha da temere, soggiunge, fintantochè rimarrà al 
potere il ministero presente. Ma i rapporti della Prussia col- 
l’Austria; la quale tutto adopera per render vano il progetto 
dello Stato federativo, sono tali da inspirare vive inquie- 
tadini. — 

— La conchiusione dell’ atto addizionale, contenente dispo- 
sizioni transitorie da sottoporsi al parlamento nello stesso 
tempo che la costituzione di maggio, produsse un ottimo ef- 
fetto a Brema e ad Amburgo. Nella prima di queste città, le 
elezioni primarie per Erfurt ebbero già luogo. 

— La Gazzetta del Weser pubblica il processo verbale della 
seduta del consiglio di amministrazione del giorno 8 febbraio, 
in cui fu accettata puramente e semplicemente la costituzione 
all’ unanimità, Risulta dal processo verbale, che le città ansea - 
tiche presero parte a questa votazione e alla decisione concer- 
nente la convocazione del parlamento di Erfurt, dichiarando 


‘ però illesa la joro condizione commerciale e doganale, finchè 
rito evangelico di beneficenza con che i socii, i sottoscrittori l’Annover e la Sassonia facciano parte anch’ esse dell’ u- 
edi benefattori diedero la esistenza e la conservazione a tale { ONE. 


ii A I ea 


nare, all’uffizio centrale del Regio Ricovero, via di Po, porta ‘ 


num. 49, negii ammezzati, dalle ore 10 alle 4, in tutti i giorni 
feriali; oppure dai deputati collettori che si assunsero il ca- 
ritativo officio di raccogliere nelle case elemosine e sottoscri- 
zioni. ; 

Generosi Concittadini, se dovemmo vivere in tempi di de- 
luse speranze proviamo almeno alla Patria che non vi ha illu- 
sione, non inganno quando si esercita la virtù, e si pratica la 
carità, 

Torino, il 23 febbraio 1850, 

Il Presidente 
GC. MicH. VACHETTA. 


Lr 


SOCIETA’ D'ISTRUZIONE E D’EDUCAZIONE. 


Comitato centrale. 


Adunanza straordinaria del Comitato centrale 
la sera di Domenica 40 corr. a ore 7. 


Ordine del giorno 

Continuano le relazioni al comitato dei lavori mensuali della 
Commissione per l'istruzione secondaria sul progetto di legge 
presentato alla Camera dei Deputati intorno all’ insegnamento 
secondario. 

1. Sulla distribuzione dei collegi nazionali per provincie. 

2. Sui Direttori e sui Provveditori degli studi. 

3. Sugli Ispettori delle scuole secondarie, 


TOSCANA 


FIRENZE, 5 marzo. Il ministro dell'interno ha diramata una 
circolare ai prefetti, nella quale gli invita a respinger dal gran- 
ducato i forestieri che non presentino od un passaporto for- 
male colla vidimazione dell’agente toscano del luogo in cui è 
rilasciato, od un recapito di qualche comando austriaco in 


I 


| 


ALEMAGNA 
FRANCOFORTE, 1 marzo. Si dà per certo il prossimo arrivo 


l’Amministrazione | del sig. Schmerling in questa città, Scrivono alla Gazzetta di 


Augusta, aver tratto questa sua venuta ai progetti di unione 
doganale e della così detta costituzione dei quattro re. Questo 
ultimo progetto non mancherà di uscire fra breve da quell’o- 
scurità quasi mistica, in cui diverse e contrarie voci l’avvilup- 
parono finora, 

La città è lieta, che finalmente le truppe di presidio sono 
tutte acquartierate. 

CasseL, 1 marzo. Nella seduta d’oggi dell'assemblea degl 
Stati, il presidente ha annunziato che la commissione della 
dieta non aveva voluto comunicare officialmente al nuovo 
ministero la proposizione, adottata dall'assemblea nella tornata 
precedente, atteso che il commissario della dieta riguardava 
questa comunicazione come incompatibile colla sua carica, CHA 
contraria inoltre a particolari istruzioni. Dopo una lunga di- 
scussione, la quistione fu rinviata alla commissione di costi- 
tuzione. 

Il commissario della dieta ha trasmesso una comunicazione 
del ministero degli affari esteri, colla quale l'assemblea è invi- 
tata a eleggere tre deputati per la camera degli Stati di Erfurt. 
Verne deciso, che si farà quest’elezione nella prossima tornata. 

(Gazz. di Cassel) 


ANNOVER 
ANNOVER, 26 febbraio. La Gazzetta di Annover pubblica 


un articolo di fondo contro l'unione doganale coll’Austria, e 


per un progetto d’ unione politica, Mentre la Prussia , dice, 
armata della sua influenza e degli sperimenti dello zollverein , 
mira ad una unione politica, l'Austria crede poter raggiungere 
la meta col mezzo di uno zollverein austriaco. Noi confessiamo 
che quest'impresa ci sembra malagevo!e. 

La Gazzetta d’Annover rimprovera all'Austria di non avere 
accettato l'antico e celebre progetto di unione proposto dal 
sig. di Radowitz, il 9 maggio 1849 e, per quello che riguarda 
l'unione doganale tedesca, soggiunge: « per noi, il progetto non 
ci riguarda, e noi non possiamo a meno di maravigliarci della 
leggerezza con cui si vorrebbero abolire, con un tratto di penna, 
i diritti di passaggio pei fiumi ». 

Quindi sembra che i partigiani dell’ unione austriaca non 
dovranno, pel vasto loro sistema doganale , far conto sulle 
simpatie dell’Annover. 


DI TORINO. Italia, e ad espellere i forestieri so ce privi di carta br —1 fogli tedeschi RORARE ano che l’Annover ha dichiarato 
i caduta. tastorie, giuocolieri S x 7 è ; 
Invito al Pubblico. pet leda priora Sal lt Pg 8 UE siate di pn Pera ora ; ira , ci img come 
PERA ì 3 bolita la convenzione del 26 maggio tra la Prussia , la Sasso—- 
(Seconda Pubblicazione) Il Monitore nella parte non officiale, contiene un'ordinanza H 


ao le opere che fautore 0 promotore CARLO ALBERTO Re, 
Cre dei Poveri, sorsero a conforto dei miseri, annoveriamo 


del ministro delle finanze concernente l’estinzione di una 


nia e l’Annover. In conseguenza di questa dichiarazione, ven- 
nero richiamati i membri onorari del consiglio generale di 


la pj quantità di boni. ipotecari del tesoro, corrispondente alla Rrfart, i 
i È HA para di soccorso,ricovero e lavoro ai mendici della città somma di L. 2,000,000. | Ne segue che l’Annover non vuole associarsi nè alla combi- 
i SR di Torino. i e -"" -amzioniorauntitaca; nie all'unione redelcài 
i atier nto quel Re magnanimo che l’estirpare il vizioso me- ESTERO 
© dell’accattone e richiamarlo alla dignità di uomo e di 


Cristiano 


su 
FO la non dubitava di superare tutte le difficoltà, le 


‘era ottima instituzione e clic onoruva a un tempo la 


RUSSIA 
Si legge nel giornale di Pietroburgo: 


AUSTRIA 
L’I. Comando superiore di marina, dice l'Austria, ha 


aPposero al nobile scopo dell’opera santa, | Nel 1813, S. M. l’imperatore si era degoato di approvare l'intenzione d' intraprendere una spedizione oltremarina. Col 
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- È già stato ammesso tuttavia che una 
. rerebbe che gradatamente, e che non 


mento a maggiori cconomie, la somma di 10 milioni di sterlini 


| Quanto a noi, vedremmo con gran piacere che il 


| religioso; ecco l’art. 8, « 1 ministri del 


‘facompatibili colla legittima sua autorità. 


oe i VITI i 
principiar della primavera, pei rina 
porto di Trieste, e, toccando le isole Antille , la costa setteo- 


trionale dell'America meridionale , il Brasile, Valparaiso , 
Lima e Guayaquil, continuerebbe il viaggio sino al porto san 


ua 
i pi 


. Fracesco di California. Per non passare un'altra volta il tanto 


pericoloso Capo Hora, e ciò senza alcun pro, la nave prosegui- 
rebbe il suo viaggio verso l’ occidente, visiterebbe le isole di 
Sandwich ed altre, e, toccati alcuni porti della Cina e del- 
l’India orientale, come pure i punti principali della costa 
orientale dell’Africa, ai quali, com’ è noto , l’Austria rivolge 
una maggior attenzione, passerebbe il Capo di Buona Spe- 
ranza, e visitati alcuni luoghi della costa occidentale dell’A- 
frica , compirebbe il primo viaggio austriaco attorno il mondo. 
Lo scopo delia spedizione sarebbe doppio: mercantile e scien- 
lifico. 


| BELGIO 


BRUSSELLES, 8 marzo. Continuava a dibattersi nelle se- 
zioni il progetto di legge sull’ insegnamento secondario. 

La Carta costituzionale del Belgio dice : « L'insegnamento è 
libero; ogni prescrizione preventiva è interdetta : Ja repres- 
sione dei delitti non è regolata che dalla legge. » Poscia 80g- 
giunge : « L'istruzione pubblica data a spese dello Stato è pa- 
rimenti regolata dalla legge. » 

Dunque, in fatto di pubblico insegnamento, il primo prin- 
cipio del diritto pubblico belgico è, per una parte, la libertà 
d’insegnamento, e per l’altra, l'obbligo imposto al governo di 
dirigere la pubblica istruzione, data a spese dello Stato e rego- 
lata dalla legge. 

Ora il progetto di legge non oltrepassa questi limiti » poichè 
si trova nell’ esposizione dei motivi : « l’ insegramento privato 
rimane fuori del cerchio della legge, il cui fine non è quelo 
diimporre limiti, come altrove si fa, alla libertà dell’ inse- 


da guamento. La legge si occupa soltanto dell’istruzione pubblica 


data a spese dello Stato ». 
Si tratta adunque, come osserva ì'/Indépendance delge , del- 


l'ordinamento legale degli stabilimenti d'istruzione secondaria, 


dipendenti , sia dal governo che dal comune o dalla provincia. 

Imperciocchè l’azione del comune o della provincia vuol 
bensì essere indipendente , per quanto riguarda gli interessi 
comunali e provinciali {salva però l’approvazione dei loro atti, 


nei casi e nei modi prescritti dalla legge), ma la costituzione 


richiede l'intervento del governo o del potere legislativo, affin- 
chè i consigli provinciali e comunali non vadano al di là delle 
loro attribuzioni o non rechino danno al’interesse generale. 

Perciò il governo, al quale spetta l'ufficio di tutelare V’in- 
teresse generale, vegliar deve sugìi stabilimenti mantenuti a 
spese di una cassa pubblica, sia centrale, che provinciale 0 co- 
muva'e. Il progetto di legge però rende l’azione del governo 
più o meno preponderante, secondo che gli stabilimenti d’in- 
segnamento secondario devono Ja loro esistenza all'autorità 
centrale, o a quella del comune o della provincia. i, 

Essendochè il progetto di legge doveva avere un principio 
di unità, far prevalere l’interesse generale all'interesse locale e 
indirizzare tutti gli elementi d’istruzione allo stesso fine, cioè 
l’organizzazione del pubblico insegnamento regolato dalla legge, 
conveniva quindi sottoporre a certe condizioni le risoluzioni 
dei consigli manicipali, relative aila fondazione di scuole se- 
condarie: bisognava che il governo, nel tempo stesso che la- 
sciava ai consigli municipali o provinciali la nomina dei pro- 
essori delle loro scuole, richiedesse però da questi ultimi, 
investiti, come sono, di un pubblico mandato, malleverie di 
moralità e di capacità. Così vuole l'interesse generale, e la ri- 
spousabilità del governo verso le famiglie, 

{I progetto di legge, soggiuage l’Indépendance belge, non 
trescura,negli stabilimenti pubblici d’istruzione,l’insegnamento 
culto sono invitati a 
dare o sorvegliare l’insegnamento religioso negli stabilimenti 
soggetti al regime della presente legge. » 

Se il progetto di legge non dichiara obbligatorio in questi 
stabilimenti l'insegnamento religioso amministrato dal clero, 
sì è perchè il governo, stando ella costituzione, non ha 
creduto di poter rendere obbligatoria la cooperazione del clero 
Stesso , @ perciò questa disposizione sarebbe stata inutile, 
perchè priva di sanzione, e pericolosa, perchè avrebbe potuto in 
certi casi ridurre il governo a doversi assoggettare ad esigenze 


INGERIL'TERRA 


LONDRA, 4 marzo. Si legga nel Morning Advertiser : 

Si aspetta con ansietà ja presentazione del bilancio; passe- 
ranno ancofa un quindici giorni innanzi ch’essa abbia luogo. 
Fin tà non è probabile che gli affari ripiglino l'iniziativa s im- 


‘ perocchè si vorcà prima sapere se qualche ridaz'one siasi fatta 


sulie imposte. 


— Il Times dice: 


Pare che il sig. Cobden voglia fare ogni anno una mozione 


tendente a ricondurre le spese pubbliche alla tassa del 1835. 
tal riduzione non gi ope- 
sarebbe che un avvia- 


essendo posta innanzi come un primo seggio soltanto. Noi , in 
sig. Cobden 


pervenisse ad «Mettuare tali economie, e che gli riuscise inol- 


. tre di distruggere le passioni che spingono i Popoli alla guerra; 


nella comera, ove è introdotto d 


affettuosamente la mano, 


M?, per ora, siamo costretti di conformarci alle circostanze in 
mezzo al'e quali vivismo, e ma'grado gli sforzi di tutti i ri- 
formisti ed economisti non ci lusinghiamo neppure della fem- 
plice riduzione dei 10 milioni di sterlini. i 

— Si legge nel Morning Herald: 

Sabbato, lord Join Russell ebbe una udienza dal'a regina 
al palezzo di Buckingham, 

Camera dei lord, — Seduta del 4 marzo, 


Il visconte, Gongh presta .il..ginramento. e prende luogo 


al visconte Hawarden e dal vi- 


sconte Hordinge. Il lord cancelliere è molti altri gli serrano 


ef Ji D 
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Il cominciamento della seduta non offre alcun interesse. 
Camera dei comuni. — Seduta dell marzo. 

Il sig. Sandars. Mi farò lecito d’indirizzare al nobile lord 

John Russell una questione relativa all’ermistizio danese. Un 


nai 


assestamento ebbe luogo fra la Prussia e l’Austria per ia con- | 


tinuazione dell’ armistizio saddetto. Desidererei conoscere a 
quali condizioni fu esso rinnovato. 

Lord John Russell. Non sono in gredo di rispondere alla 
questione dell'onorevole membro. Le trattative risguardanti 
una tal vertenza sono ancora pendenti. 

Il sig. Sandars. Questa risposta non mi soddisfa punto. 
Aspett:1ò che il nobile lord segretario degli affari esteri sia 
presente per ripetere la mia questione. 

Lord Palmersten, entrato poco tempo dopo, dichiara in ri- 
sposta alla interpellanza del sig. Sandars: che nessun rinno- 
vamento dell’armistizio non fu ancora convenuto fra Ja Dani- 
marca da una parte e Francoforte e Berlino dall’altra, ma che 
il governo della regina trattò con moltissimi nello scopo di ot- 
tenere una proroga fissa dell’armistizio e d’arrivare ad una s0- 
luzione definitiva. Difficoltà d’ambe le parti ( prosiegue lord 
Palmerston) impedirono finora il rinnovamento dell'armistizio, 
il quale continua di fatto e continuerà fino a che una delle due 
parti non abbia annunziato la sua intenzione di volergli por 
termine. Tuttavia io penso che nessuna di esse desideri oggi 
annunziare tale intenzione. 

Lord John Russell notifica che domanderà alla camera di 
aggiornarsi, cominciando «al martedì della settimana di Pas- 
sione fino al lunedi 8 aprile. 

Il sig. Hume. Chieggo in quale stato si trovino i rapporti 
politici dell’ Inghilterra con la Grecia. 

Lord Palmerston. .Lo stato dei nostri rapporti con la Grecia 
è questo : si reputò cosa necessaria, dopo dimande reiterate 5 
di farne al governo greco una perentoria; essendole stato ri- 
sposto con un rifiuto, si ebbe ricorso a delle rappresaglie, le 
quali, com’ è noto al mio onorevole amico (al sig. Hume), 
consistono nella presa di alcune proprietà. Ora, queste pro- 
prietà stanno come garanzia del pagamento delle somme ri- 
chieste. (Ascoltate!) 

Tali rappresaglie avvennero, fino ad oggi, in un certo grado. 
I buoni uffizi del governo francese furono accettati: ma, dietro 
le ultime notizie, non pare che l’agente francese sia ancora 
arrivato in Grecia. 

I rapporti diplomatici dell'Inghilterra con la Grecia non 
sono stati mai sospesi malgrado ciò. Il sig. Wyse, quantun- 
que egli si sia imbarcato sopra un bastimento di guerra , ha 
continuato ad essere in comunicazione diplomatica col go- 
verno. Nessuna cortesia fu trascurata dalla parte di questo. Il 
giorno anniversario della nascita della regina, pare che il no- 
stro ambasciatore sia stato salutato con tutti gli onori. (A- 
scoltate! ) 

La camera si forma in comitato sul bill di registrazione de- 
gli elettori d’ Irlanda. La discussione 8' impegna sovr’esso alla 
partenza del corriere. (Sun) 


SPAGNA 


MADRID, 28 febb. S. M.la regina ricevette l’altr’ieri Je con- 
gratulazioni della guarnigione di Madrid. Il conte di Mirasol, 
capitano generale della Nuova Castiglia, pronunziò ii discorso 
gratulatorio. S. M. si degnò rispondere con la consueta sua 
affabilità, (Gazz. di Madrid) 

— Il ministero ha deciso che sarebbe creato un consiglio, 


detto di Spagna e delle Indie, che dovrà occuparsi esclusiva- * 


mente degl’ interessi speciali delle nostre Antille. La creazione 
di tal consiglio non sarebbe, a quanto pare, un sopraccarico 
pel bilancio, attesocchè sarà composto d’impiegati già retri- 
buiti. | (Corresp.) 

— Corre voce che in questi ultimi giorni il ministro degli 
Stati Uniti a Madrid abbia avuto una conferenza col ministro 
degli affari esteri, nella quale ha dato Je spiegazioni le più sod- 
disfacenti sulla condotta del. governo anglo-americano intorno 
all’ affare del console di Spagna a Nuova-Vorck. 


(El Pais ) 
FRANCIA 
PariGI, 4 marzo. Leggiamo nel Journal des Débats: Il si- 
gaor Carlo Dupin ha presentato ii suo rapporto sul progetto di 
legge per regolare le relazioni commerciali tra l'Algeria e la 
Francia, 
È noto che l'assemblea aveva fatto scelta d’una commissione 


speciale incaricata di compilare i progetti di leggi particolari 
che debbo 10 reggere le cose dell'Algeria. Questa commissione 


conta nel suo seno la maggior parte dei presidenti e dei rela- 


tori che da) 1830 in poi, nella camera dei pari, nella camera 
dei deputati, nell'assemblea costituente e nelle commissioni go- 
vernative, elaborarono Je quistioni da cui devono emergere 
tali progetti. 
Il primo progetto elaborato da questa commissione ha per 
iscopo di far cessare, con provvedimenti assennati e liberali, le 
angustie attuali deg'i abitanti dell’ Algeria. Il progetto apre 
senza riserva i mercati della metropoli ai prodotti naturali 
della colonia, e nello stesso tempo li protegge imponendo sui 
prodotti simili deli’estero i medesimi diritti che questi pigano 
per entrare in Francia, li 
Intelligonti agevolezze date alle 
come anche alle coltivazioni, 
sementi, i piantoni d’, 
nerazione delle razze, — : 
Aggravii senza obbietto sono ritolti alla navigazione 
renderla ad un tempo più fruttuosa e più economica. 
Il complesso delle vedute della commissione è presentato in 


un rapporto ben ponderato che devesi al sig. Carlo Dupin, dal’ 


quale fu fatto nel 1842 il rapport 
vernativa sull'agricoltura, sull’i 
l'Algeria, e da cui nel 1847 fu 
il rapporto generale che contien 
e dei lavori pubblici o privati e 
quista d’Algeri, 


o della gran commissione go- 
ndustria e sul commercio del- 
esteso, per Ja camera dei pari, 
e il quadro del colonizzamento 
Seguitisi in Africa dopo ia con- 





rai 





s per 


, mero 41875 


Bi L ner: 
Per sciogliere le &tavi quistioni suscitate dalla quistione 


commerciale dell'Algeria, trattata senza distinzione col suolo 


metropolitano, il rapporto le considera successivamente nelle 
! loro relazioni coll’Algeria, coll’erario e colla Francia. ; 

Per l' Algeria i vantaggi d’ avere in ogni tempo aperto ll 
franchigia il vasto e ricco mercato della Francia, colpisce gl'in- 
telletti meno chiaroveggenti. Il rapporto insiste con gran forza 
perchè si facciano: omai cessare le convenzioni di inonopolio 
fra i panattieri dei porti d'Africa ed i fabbricanti delle farine 
estere, i quali fanno lega tra loro contro l’impiego delle farine 
indigene, e perciò scoraggiano le coltivazioni coloniali. 

Per l’erario, se l'abbandono di alcuni diritti d'entrata fa 
perdere d’alquanto la pubblica rendita, il progresso ben note 
vole del prodotto delle contribuzioni in Africa, di naano Il 
mano che s’accresce il numero dei coloni, compensa al decup!o 

quella perdita apparente. i 
i Per la Francia stessa, v'è uu’altra sorte di vantaggi sulla 
quale insiste fortemente il dotto relatore. La Francia giung? 
al termine in cui l'accrescimento della popolazione rende gi 
l'importazione dei prodotti, che concorrono all’alimentazione 
dell’uomo, inferiore alla vendita al di fuori dei prodotti alimen- 
tari venduti dalla Francia all’estero. Per pagare la differenza 
da dieci anni in qua, noi non abbiamo dovuto spendere meno 
di mille milioni. La popolazione dei tre Regni Britannici era 
nel 1831 meno condensata di quello che sia oggidi Ja nostra: 


— L'assemblea nazionale oggi ha esaurita la prima delibe- i 


razione sulla strada ferrata da Parigi ad Avignone, e ha deciso 
che passerebbe ad una seconda lettura. Questa decisione fl 
presa alla maggioranza di 428 voti centro 218. 


— La commissione d'iniziativa che eserciterà Je sue incom- 
benze nel mese di marzo si è costituita, nominando a suo pre” 
sidente il sig. di Bussières, ed a suo segretario il sig. Moulin 


— Il ministro dell'interno ha domandato un credito straor= 
dinario di 600,000 fr. per soccorsi agli stabilimenti di benefi- 
cenza. La commissione ha proposto di accordargli provvis0= 
riamente per anticipazione la somma di 300,000 fr. che si trova 
compresa nel bilancio del 1850. Il ministro ha aderito alla 

: proposta della commissione, 


— Nella seduta d’oggi, dopo il discorso del sig. Crémieux 
( Vedi num.° antecedente ), il ministro delle finanze ha cercato 
principalmente di dimostrare 1’ impossibilità da parte dello 
Stato d’intraprendere lavori sì considerevoli che obblighereb 
| bero a domandare un credito, nell’anno prossimo, di 450 MI" 
‘ lioni. E in qual epoca si farebbe ricorso in questo modo al cre. 
dito? Nel momento in cui il paese dovrà prepararsi a doppie 
' elezioni generali, e per conseguenza in un tempo difficile, egi* 
i tato, ben poco favorevole per eseguire con buon successo ope” 
razioni sì vaste. Ciò che si sarà fatto per questa linea, alte! 
solleciterà affinchè si faccia per altre strade ferrate. Allora che 
‘ diverrà l’equilibrio del nostro bilancio ? 
{ Del resto, dice la Patrie, noi dobbiamo render giustizia al 
| ministro delle finanze ; egli si è mostrato abile e conciliante.. 
Secondo il sig. Fould, l'assemblea non è chiamata a deci” 
, dere con questa prima deliberazione, se non sopra un prit- 
cipio generale, che è quello dell’ esecuzione per mezzo dello 
Stato o delle compagnie. In quanto al sistema particolare d’eser 
cuzione della strada ferrata da Parigi ad Avignone, la co8 
, trovasi riservata. per la seconda deliberazione. Questo lin” 
guaggio parrebbe dimostrare che il ministero è disposto a m0” 
dificare il suo progetto. © 


SV RAZZE E A 


Il Consiglio federale, nella sua circolare 26 febbraio, coll? 
quale annuncia le condizioni a cui la Francia è inclinata a ri° 
cevere nella legione estera i rifugiati, nota come siasi ottenu!® 
dalla Francia questa concessione, mediante le di lui istan2®* 
come sarebbe necessario far conoscere al ministero della guers? 
il numero de’ rifagiati che volessero prendere servizio, la 1010 
, attitudine e situazione, affinchè egli possa dar gli ordini op” 

portuui. Il Consiglio federale pensa che i governi cantonali 887 
, Fanno, come egli , d’opinione di cogliere questa occasione p°f 
aprire una via ai rifugiati che sono troppo compromessi ‘p?®! 
poter ritornare al loro paese, e che non trovano d’occopa!8! 
nella Svizzera. Li invita pertanto a comunicare ai rifugia! 
che soggiornano nei loro cantoni rispettivi le benevole inten” 
zioni del governo francese, e trasmettergli il più presto poss!‘ 
bile la lista di que’ rifugiati che desiderano essere ammes! 
nella detta legione estera al servizio della repubblica francese: 

La circolare delle istruzioni sulla formazione di queste list? 
porta che ogni lista deve essere speciale ai rifugiati dì una sola 
nazione, vi sarà indicato il nome, lo stato di servizio, e del rl” 
fugiato, il corpo a cui apparteneva ecc. Non si inscriveran!? 
i rifugiati che per età o stato di salute non sono atti at servizi” 
e dichiaresi che il ministero della guerra in Parigi si riserva ©! 
statujre suila dimanda. 

BERNA. Domenica passata si tenne dai radicali un pranz? . 


quale assistettero 6 a 700 individui, ma sembra che non vi 5" 
stato grande entusiasmo. 





Î ULTIME NOTIZIE 


costruzioni nrbane e rurali, | 
con esimere da diritti d'entrata le - 
alberi e gli animeli necessarii alla rige-. 


9) ir 


ITALIA, Lombardo-Veneto. 


Loggesi nella parto ooiale dell? 
Gazz, di Milano : 


I. R, LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 


Notificazione. 
Sua eccellenza il feld-marescialto conte Radetzky, governa” 
‘ore civile e militare del ‘regno Lombardo-Veneto , ha ordi” 
nato che gia tolto il divieto per l'esportazione dalia Lombard!® 
dell’avena, del fieno e della paglia pel confine piemontes® 
$V'24er0 » portato dalla notificazione 8 settembre 1848 > 9!" 


; » dell’ora cessata ‘i. r, intendenza generale del” 
armata, 
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Giò s' reca a pubblica nit zia in adempimento degli ordini 


. Superiori abbassati con rispettato dispaccio 19 febbraio p. p. , 


num, 4290, 
Milano , il 5 marzo 1850. 
Vasi L’I. R. luogotenente tenente-maresciallo 
tai principe DI SCHWARZENBERG. 
Stati Romani. Scrivevano da Terracina in data del 1°: 
Giubse ieri il vapore spagnuolo il Pizzarro rimorchiando la 
nave l'Arca, e tosto g'imbarcò tutta la cavalleria, tutto l’equi- 
Paggio del treno, nonchè l'artiglieria da montagna, Sul vapore 
Si allogò il battaglione Ciudad Rodrigo. Entrambi i suddetti 
legni salparono alle 4 pomeridiane per Barcellona. Giungeran 
domani da Napoli i restanti due vapori, su cui sarà imbarcato 






r I. PUN 


t 


ricchezza e del lavoro: colla sinistra tiene una corona d’alloro. 


LI 
Î 


| 


‘ l'altimo battaglione Ciclana, di cui il resto deve ‘oggi arrivar | 


da Velletri. In uno di essi vapori imbarcasi pure il generale 
 Bustillo collo Stato maggiore, e passerà quindi a Civitavecchia 
per prendere a bordo il generale Cordova co’ suoi aiutanti. 
Delle truppe spagnuole non rimarranno più qui che i malati. 
Cordova non si diressa più a Napoli, ma invece partiva diret- 
— tamente per Roma, (Gazz. di Bologna) 


._ PRUSSIA. La Riforma tedesca, in data del 2 marzo, scrive: 


. ll ministro dell’ interno, sig. Manteuffel, lascia Berlino per 


Pochi giorni: verosimilmente sarà già di ritorno mercoledì 


Prossimo. Questa notizia è stampata con caratteri più distinti , 


€ lascia perciò supporre che abbia tratto a qualche missione 
Importante. 


Sassonia. Dresda, 2 marzo. Le voci, che correvano, suli” 
intenzione attribuita al governo di Sassonia di separarsi dalla 
così detta lega dei tre re, diedero occasione al deputato Klinger 
di interpellare alla seconda camera il ministro degli affari esteri 


Sulla verità di tale notizia. Il ministro rispose, che essa non 


a fondamento. 


| ALEMAGNA. La Gazzetta officiale delle Poste di Franco- 


forte smentisce la notizia data da quasi tutti i giornali, che 
i membri prussiani delia commissione fsderate siansi dichia- 
Tati incompetenti per discutere la quistione dell’ unione do- 
anale col Austria. 


FrAncIA. Parigi, 5 marzo, Oggi nella seduta dell'assemblea 
legislativa, il presidente dice che il sig. Piscatory aveva doman- 
dato di poter interpellare il ministro dell'interno in proposito 
dei discorsi pronunciati da qualche giorno nei club di Parigi. 
Queste interpellanze; ei soggiunge, dovevano aver luogo oggi. 
Nell'intervallo io ho ricevuto una requisitoria del procuratore 


‘generale presso la corte di Parigi intesa ad ottenere l’autoriz- 


ta 
î 


‘ Zazione di procedere contro il sig. Michel di Bourges per un 


discorso profferito in un club a Montmartre al cospetto di 


«800 persone. 


Il presidente legge la requisitoria in cui il sig. Michel è ac- 
Cusato di avere pronunciate le seguenti parole : ZZ popolo esa- 


— minerà lorigine dei beni di fortuna e del capitale! egli ne ha 


il diritto! 
Michel de Bourges. Cittadini, io mi sono presentato tre volte 
in club aperti, a proposito delle imminenti elezioni. Tre volte 


‘Vi presi la parola. Ma affermo sull’onor mio che non tenni il 


linguaggio.attribuitomi dal Constitutionne!, e particolarmente 
le parole che or ora avete udite. De! resto, io parlai come elet- 


tore, e non come rappresentante. 


ki 


Rouher, ministro della giustizia, dichiara che non vuoi se- 


+ guireil sig. Michel di Bourges sul terreno della discussione; 


ed insiste sulla veracità del processo verbale che attribuisce al 
suddetto le citate parole profferite nel club di Montmartre. 

Il presidente. Lo consulto l'assemblea sull’urgenza della do- 

“manda di autorizzazione di procedere contro il sig. Michel di 


ki Bourges e .sul rinvio della stessa agli ufficii onde sia eletta 


«Uma commissione per fare un rapporto. 


L’urgenza ed il rinvio sono pronunciati. La Montagna si è 
astenuta dal votare. 


I 


-. ll presidente dà lettura d’un secondo documento, cioè di 
una lettera del guardasigilli che trasmette il processo verbale 


d’ana seduta elettorale della Villette, esteso dal commissario 
di polizia. Il sig. Bancel, rappresentante del popolo, vi è ac- 


| usato di aver offesa l'assemblea, dicendo che vi erano 500 de- 


|. Putati monarchisti, e 130 repubblicani. 


— lorno alla 


Il sig. Bancel afferma che il senso delle sue parole è stato $ 


$naturato ; non aver egli detto se non ciò che avrebbe potuto 
dire alta ringhiera, ed è, che due repubbliche erano a fronte 
l’una dell'altra, l'una democratica e l’altra aristocratica. Sog- 
Biunge avervi raccomandata la lista sucialistita comè un’arra 


. diconciliazione fra la borghesia ed il proletariato. Del resto, 
—. Auzichè temere la giustizia del paese, ei la sollecita, e desidera 
“ Chel'assemblea pronunci (Agitazione). 


Al presidente. A termini della legge del 28 maggio 1819, l’as- 
— Semblea, quando si crede offesa, ha il diritto di citare alla sua 
| 8barra, di sentire spiegazioni e di ordinare gli atti giuridici, se 


— Ve n'è motivo giusto. 


| La Rochejaquelein e d'Estancelin. L'ordine del giorno puro 
€ semplicel (Agitazione!) || |. va 

L'ordine del giorno puro e semplice è adottato ad una- 
Nimità. POR A 


| Piscatory. To aveva domandato d’interpellare il ministro 


. dell'interno sopra certi discorsi attribuiti a parecchi nostri col- 


leghi. Le parole erano tali da inquietare il paese. Dipoi si for- 
marono procedimenti giudiziarii. Ed ora le mie interpellanze 
SoRO senza obbietto, e perciò io scendo dalla ringhiera, 

’ordine del giorno “reca la presa in considerazione della 
Proposta dei sigg. Pradie; Denayrouse e Lavergne, concer- 


\; è 


fissione, — 


“Mente il gridar per le vie la vendita delle stampe, e la loro af- 


La presa in considerazione è reietta. i 

i Si Passa alla seconda deliberazione relativaal trattato di ami- 

Cizia;di commercio e di navigazione concluso tra: Ja. Francia 
Cdl Chili a' 15. settembre: 4846) Il signor Ancel appoggia il 
Progetto, i 


.— Un gran numerodi rappresentanti si affollava oggi in- 


Statua della Repubblica, la quale fu collocata sta- 


Mane nella sula detta Casimiro Périer, all'assemblea nazionale, 


PIRRO) 


ternet 


al posto medesimo che era occupato due anni addietro da 
quella di Luigi Filippo. 2° 

La statua, opera del signor Barre, ha tre metri circa di al- 
tezza. Sta colla mano destra sopra un alveare, {simbolo della 





A’suoî piedi si veggono i fasci della repubblica,.il gallo ed una 
scure spezzata. 


— Il risultato delle elezioni preparatorie è in gran parte 
già noto. Non maì,in Parigi, le precedenti elezioni avevano 
presentato un tanto numero di elettori, Iersera si contavano 
più di 60,000 schede, e si è continuato lo spoglio nella notte. 
Finora i nomi. che hanno più voti sono questi, per ordine di 
precedenza : La Hitte, Bonjean, Foy, d’Arbousille. 


_— Leggesi nell’Alsacien, giornale di Strasburgo, del 2 : 
Pare che il primo rucleo dell’ esercito delle frontiere orien- 
talì stia per formarsi in Ajsazia. Due reggimenti sono già in- 
viati da Lione; uno di essi, il 7° di fanteria di linea, giungerà 
a Belfort il 18, il19 eil 20 marzo; e l’altro, il 19° di fanteria 
di linea, prenderà guernigione a Strasburgo nei giorni 24, 25 
e 27 marzo, 


— La rendita provò iersera alcune variazioni al ipassaggio 
dell'Opera; ma gli speculatori erano stamane interamente 
rassicurati. 

Molti elettori che nel mese di maggio dell’ anno scorso 
erano in villeggiatura, han preso parte in questi giorni allo 
squittinio preparatorio dell’Unione elettorale; dal che si spiega 
l'aumento del numero dei votanti e la cifra elevata dei voti 
ottenuti dal generale La Hitte. 

Gli speculatori han veduto in questo fatto una ‘prova del 
buon successo dei candidati dell’ Unione nel dipartimento 
della Senna. 

Si stimnò che il voto dell’assemblea sulla prima lettura del 
progetto della strada ferrata d’Avignone pregiudica la di- 
scussione definitiva. della, camera in favore dell’ esecuzione 
della strada istessa per parte delle compagnie. 

Dicevasi alla fine della borsa che il governo aveva rice- 


vuto notizie men favorevoli dalla Prussia, e che questa po- 


tenza aveva incominciato a. dirigere truppe dal lato di 
Neuchatel. 

Aggiungevasi che in conseguenza di tali notizie il governo 
francese aveva spediti muovi ordini per inviar truppe sulla 
frontiera orientale. ta 

Prima della borsa il 5. 0,0 era a 96, 20; dopo la borsa, 
a 96, 30. 


SVIZZERA. Soletta. Il consiglio di Stato propone al gran con- 
siglio di tenere, nel prossimo settembre, una sessione straor- 
dinaria per deliberare sull’ opportunità di rivedere la costitu- 
zione. Se la quistione è risolta affermativamente, il consiglio di 
Stato fa proposta di nna commissione di revisione che compon- 
gasi di 21 membri, 10 de' quali sarebbero nominati per via di 
elezioni dirette o indiretie dai dieci circoli elettorali, e gli altri 
a libera scelta. 


— I capi-rifugiati abitanti in Zurigo, e designati nell’ordi- 
nanza del 416 luglio o nella circolare ad essa relativa, han chie- 
sto che la loro partenza fosse differita. Il consiglio federale non 
ha accolto questa domanda. Il numero dei rifugiati dimoranti 
in Zurigo è ridotto a dieci. 

San Gallo. Si annunzia che il Jandamano Baumgartner ha 
dato la sua demissione da membro del gran consiglio. 





AmtIgtimRAaTIone DEL Duziro PUBBLICO 


Corso delle rerdite del Debito Redimibile, e delle Obbliga= 
ioni dello Stato, giusta i boliettini dello contrattazioni format 
dagli Agenti di'combio. 
Torino, il 8 marzo 1350 
__———————_ 
Cinque per: 0;0 
(1819) Decorr. {° 8.bre 4849 | L. 93 » 
(1831) Id. 1° gennaîn 1850 L. » » 
(1848) Id. i° marzo 1850 E, 89» 
(marzo 4849) Id. i° 8.bre 1849 L. 90 25 L. 90: 50 
{gingho1849)Vd, 1° gonnaio 1850 L. » » 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Td. 4° gennaio 1850 L. » >» 
(1849) ld. 1° S.bro 1849 L. » UU» 
Il Direttore Generale 
| Simonpi. 





che debbono essere sottratti dal tempo medio per avere il 
tempo vero. 


4 Marzo 11 59” 
5 id. 13° 45” 
6 id. 11. 31” 
7 id. it 16” 
8 id. Les wr 
9 id. 100 47” 
10. id, 10.031” » 


SPROOLA DELLA È. ACCADAMIA DRLUN SCIINZE bi FORINO 
imotri $Ya sopra il livello ds! mere: 


marzo, 
TRL DI IEEE MIGMME ZAN VOMITARE IGAZIOPITVO TATTO Pi iù TIMONE APT I 
al Jevar delgole | e mexzodì sera 
‘ce millim. millim. millim. # 
Sarom. 749 00" — 45 84 749. 06 
centig. centig. centig. | 
lermom. «- 4.0 17 8, nb 418.7. 
Vento 0. 0:38.07 S. 0- 
Ser, con vap. * Sereno, Sereno 
IR 8 martò 
millim. millim: millima 
Barom, 745, 24. | 745. 60. 750. 00 
centig. Ì centig centig 
Termom. + bilia «19.5. 
Vento S. Ò. S. | Ss. 0. E. N. E. 
Sereno, i quasi ser. Sereno, 










Paros à no È SERIA 
Bor Rie tot 








Equazione del tempo; cioè nnmero dei minuti e secondi. 






cali 


TEATRI MARZO 


CARIGNANO (ore 7 i)2) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore Giardini recita: Un re in commedia. 

D'ANGENNES (ora 71)2 ) Vandevilles: Satan à Paris, con 
madamigella Anais FARGUEIL prima attrice del Vaudeville 
e Gymuase dramatique dì Parigi. 
(Rappresentazione straordinaria). 

NAZIONALE (ore 7 1j2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: La lucerna d’Epileto. 

SUTERA (7 4:2) Opera: La Spia, musica del maestro Vil- 
lanis. i i a 

QERBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagilo, Venturoli ed Astolfi recita: Il bur- 
{bero. 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
Maino— Ballo: La caduta d'Ipsara. 

GIANDUJA Si recita colle marionette: La povera Maria 
— Ballo: / 50 soldati francesi rimasti in Russia, 





E. Lrons gerente. 





A partire dal 5 del mese di marzo l'orario delle partenze dei 


convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 





CORSE DA TORINO A NOVI| CORSE DA NOVI A TORINO 














Stazioni “|____ORE ll Stazioni "| ORE 
di partenza | antim.[pomer.|i di partenza | antim. |pomer. 
TERE TRE Novi 3 30/2 15 
Torino 7 15) 4 00 À È 
Moncalieri | 7 25] 4 40 TOS pi so i». 
Cambiano | 7.35] 4 20 "Ep e dla 6 1513 00 
Pessione 7 454 30 Polizze ami ve 
Valdichiesa| 7 55 4 40 e VASPONIO, dogs se 
Dusino 8 15] 5 00 sspirni A 46 
Stenevasso | 850 5 35 Quarto:(7) l'7 bl 4 00 
sti V- 30/0. Abi cirievao pieni 25 
Quarto (*) | 9 35 6 Bi ut. gere deo 
Anvuone 9 40) 6 25 Valdi hi stol 5. 96 
Felizzano |10 00] 6 45 Pa NERIosa dirt 
Solero 10 10) 6 55 Calubisi Sc i4ki a: 00 
Alessandria|10 35| 7 20] v@Mbiano 1 3a 
Frugarolo |10 50] 7 35) Moncalieri ° 30] © 15/ 
Arr.ia Noviti 15f 8 00 Arr.a Torino] » 45" è 30 





Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra TorINO e MoncALTERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO 


Ore 41 pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. 5 » id. 6 » 


Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





| Presso LUIGI TOSCANELLI e COMP. ; Librai 
in via dì Po, num. 36: 


UFFIZIO . 
DELLA SETTIMANA SANTA 


LATINO-ITALIANO, con molti rami, 
elegantemente legato, L. 3 50. 
Lo stesso legato in marocchino dorato, L. 5 





I suddetti tengono pure un copioso assortimento di 
libri di pietà e da messa, legati in varie foggie, ed 
immagini sacre da distribuirsi in regalo ai giovanetti 
per la 4. comunione nella. quaresima, a prezzi discreti. 











AVVISO SANITARIO. 
AL SESSO FEMMINILE 


ELETTUARIO MANDINA 


efficacissimo per correggere il ritardo o la totale mancanza 
di mestruazione : 

UNICO APPROVATO 
DAL MAGISTRATO DEL PROTOMEDICATO 


Il farmacista FRANCESCO TACCONIS, per andare 
al riparo delle contraffazioni che potrebbero essere 
fatte con metodi inefficaci e forse perniciosi, fa noto 
che trovasi presso di lui l’unico deposito generale , 
lo spedisce suggellato con apposita etichetta in colore 
bleu, più con bollo nero della Farmacia già Cauda, 
Dora Grossa, num. 13, Torino. 00 
- Si vende a L. 4 il vasetto 0 scatola. 


Peer. 





CASI PRATICI DI PARALISI 
CURATI SPECIALMENTE COLLA STRICNINA 
| del Dottore Banrororri G. B, 
Medico Ord. dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista. 


Questa Memoria, piccola di mole, ma assai prege- 
vole per saggie considerazioni cliniche , inserta nel 
Giornale delle Stienze Mediche , e riprodotta nel Rac- 


$ coglitore Medico di Fano, trovasi vendibile a L. 4, 


ogni giorno ad un’ ora presso l'Autore, piazza d’Italia, 
num. 4, scala sinistra in fondo del cortile, piano 3. 
L, 














RICORDI 
DI UNA MISSIONE IN PORTOGALLO 
AL RE 
CARLO ALBERTO 
per LUIGI CIBRARIO 


SENATORE DEL REGNO 





Torino, 1850 — Un bel vol, in-8,0 
FEO ER CLARE SEMI I SSR 


TAVOLA DI RIDUZIONE 


atta ad affiggersi 
Stampata în rosso ed in nero ad uso dei 
NEGOZIANTI al minuto e delle FAMIGLIE 


compilata in modo che a primo sguardo si hanno * 


il PREZZO delle merci, e PESO di Piemonte 
ridotti al PREZZO e PESO decimale 


ei ER 


Si vende dal Fondachiere rimpette alla chiesa di 
S. Filippo, Torino, a 5 soldi con sconto ai rivenditori 





NB. Si ripete l'avviso, affinchè i signori negozianti ‘ 


possano praticarsi prima dell’ imminente aprile. 


SEMENZA pi BACHI 


Di VERA BRIANZA 
presso il negozio 


MARTINAZZI, TROSSARELLO £ LAFFON 


Doragrossa, n.9, quasi in faccia la chiesa della SS. Trinità 





AVVISO 
., Una Damigella, di civile condizione, cerca impiego 
in qualche onoranda famiglia in qualità di donna di 
compagnia o di institutrice, dando di sè gli opportuni 
requisiti — Recapito al negozio da tappezziere di 
Pietro Ferraris, via della Rocca, rimpetto al 





DETTA 


LA SALUZZESE 


Concessiviaii VIGLIANI e GIACOBINO 


Dal primo marzo a tutto maggio partirà tanto da 
Saluzzo , come da Torino ad un’ ora pomeridiana. 


AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 


x via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 


È arrivata una grande partita di Tele e Fazzoletti 


Caffè Capello. ‘ 


iieeva, — — dileii 


W.lpternetculturale.it 


CATENE 
 GALVANO-ELETTRICO-REUMATICHE 


im DI 
&£ J.'T. GOLDBERGER 





' 






del R. GOVERNO DI PRUSSIA; 
, esaminate e approvate dalla facoltà di medicina di Vienna, 


, da un gran numero di autorità sanitarie, di medici e chimici 


, rinomati che hanno sperimentato migliaia di volte l'efficacia 
- delle medesim», contro la GOTTA, il REUMA, i MALI NERVOSI, 
: per es. di denti, debolezza dell'udito, flussioni degli occhi, do- 
' lori di petto, di schiena, sciatiche, artritiche, paralisie, palpi- 
tamenti, mancanza di sonno, ecc. ecc, 

I prezzi delle catene coll’istruzione sono: 

Qualità ordinaria L. 6 austr., ossia Ln. 5, cent. 10; 

Più forte per mali inveterati, lire 9 austriache, ossia 
lire nuove 7, cent. 65; ; 

Più semplice e debole lire 3 austriache, ossia lire 
nuove 2, cent. 55. 

Queste trovansi nel solo deposito, per Torino e 
‘ Piemonte, dal sig. Nicolao Giolitti, contrada della Rosa 
‘ Rossa, casa dell’ Economato , porta num. 11, primo 

piano, quale trovasi aperto dalle 2 12 alle 3 112, 
essendo incerte le altre ore; che è in grado di ven- 
* derle ai sopra fissati prezzi di fabbrica. 

La virtù medica e l’efficacia del galvanismo è stata 
provata recentemente dai medici i più dotti e dai più 
rinomati fisici ed in modo sì decisivo ed eminente che 
rispetto a ciò non può esistere il benchè minimo 
dubbio. È stato riconosciuto in particolar modo che 
{ esso è il rimedio più efficace per guarire le malattie 
{ reumatiche, gottose e nervose, p. e. dolori di denti, 
| debolezza dell’udito , flussioni degli occhi, dolori di 
‘ petto, di schiena, sciaticke artritiche, paralisie , palpi- 
i tamenti, mancanza di sonno, ed altre malattie di questa 
. Specie. Ma gli apparati, di cui si aveva fatto uso si- 

nora, alcuni erano troppo complicati, o troppo cari, 
, ed altri finalmente costrutti in un modo tale, che i soli 
« conoscitori potevano maneggiarli e di rado farne Lia 

Il fluido elettrico prodotto da queste catene, proveniva 

da cause esteriori; era difficile di misurarne la forza 


n See 


DI 
i 
L 
f 











di batista, lisci e stampati, che saranno venduti a stra- { sorprendenti prodotte dacchè quest’ apparato è stato ‘ 


ordinario buon prezzo c che si guarentiscono con un 


premio di 
1000 FRANCHI 


pagabili a chi trovasse la detta merce mista con cotone 





Fazzoletti bianchi, batista, guarentiti di tutto filo, al 
prezzo di L. 7, 9,12, 18 e 30 la dozzina. 

id., con bordo di colore, dei più fini e 
nuovi disegni, a L. 2 e 2 50 caduno. 

Tela d’ Olanda e d’ Irlanda da L, 50 a L. 1201a pezza. 


PIETRO >. POLLON 
NEGOZIANTE L_/) DI CAVALLI 


Avvisa, che per la prossima fiera di Novara sarà 
colà con num. 70 cavalli, della razza del Mecklem- 
burgo, e croisés inglesi, da carrozza; num. 16 cavalli 
da sella, e num. 24 cavalli svizzeri. 


GENDA GIOVANNI ANGELO 
MASTRO LATTAIO 
Notifica avere stabilito il suo negozio e laboratorio 
nella contrada di San Morizio, casa Lombardi; pre- 
viene ineltre non esistervi più altro negozio in Torino 
di simile arte di proprietà Genda, salvo il suddetto. 


VERO LUCIDO TORINESE 


Detti 











—_— 


Pierro Demezzi, fabbricante del vero lucido torinese, 
fa noto che continua a farne smercio sì all’ ingrosso 
che al minuto al suo banco sotto i pertici della Fiera, 
casa Mannati, n. 41. opa bf 
Avendo egli recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il euoio, di essere lucentissimo e morbido, di servir 
a dare il'lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, e 
venendo ora generalmente apprezzato, spera di con- 


tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 


DA VENDERE 
con lunghe more pel pagamento 
CASCINA composta di giornate 130 circa, formanti 
una pezza sola, distante due miglia circa dalla città 
di Bra. — Dirigersi all’ Uffizio ael causidico coll. Tri- 
cerri dal causidico Migliassi per je opportune nozioni. 














PONTE MARIA TERESA 

Gli azionisti del ponte in ferro sono prevenuti cit | 
vi sarà adunanza generale îl 15 marzo, alle ore f | 
promeridiane, nella banca dei signori Barbaroux® 
compagnia, per l'esame dei conti, l’abbruciamento delle | 








azioni estratte, e per deliberare sull’ impiego dei fondi È È 
esistenti. ARIA 
MAGAZZINO j i 
dEn 
oi LINE DI FIANDRA oe 
D’'OGNI QUALITA® pi 
i Ir 
e RISTE ESTERE e NAZIONALI | + 
In via di Dora Grossa, accanto alla chiesa dei Ss. Martiri ; ni 

al 
AYW IS 

Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. 5 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA Di ni 
a L. 4. 88 li 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) Pal 
, Presso li fratelli Selopis, in Torino, via dei Conf." 
ciatori, num. 34 NT 
IT 
3 , RSI solo 
i FRATELLI soprannominali —, sent 
CONTE LENCI. | Spr 
Insti 
uopo 
Annunziano che verso il fine del corrente mes? itsok 
giungeranno in Torino, nelle proprie loro seu erle emo 
sul Corso della Cittadella, num. 60 cavalli delle M clin 
gliori razze del Mecklemburgo ed Annover, e n. Uro 
croisés inglesi, a doppio uso, da sella e da tiro. =» 
- i l'of 
L. 15,000 DA MUTUARE legi 
Mediante ipoteca sopra la provincia di Torino. — Stud 
Dirigersi dal sig. Giribon, Commissionario, via di P® corr 
num. 47, piano secondo, Torino. i Prov 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA | nn 


di Stoffe in seta tion 














sulla costituzione dell’ammalato ogni volta che dove- tutt 
Met iificoltà di trasportare l’ apparato impediva di FO RORGAIA à Dro) 
. . . Ù it 6 
‘ portarne il fluido sulla parte inferma senza interru- | Vi® di Doragrossa, acoanto alla chiesa della SS. TODI pres 
! zione, e l’ impiego del fluido elettrico impedito troppo gi est 
i spesso non faceva che aumentare il male. A causa di | ENCANTO DI MERCK ìmp 
‘i tutti questi motivi il galvanismo non divenne unì Consistenti in una quantità di maioliche forestiere ine; 
; mezzo di guarigione generale , come si può conchiu- porcellane, chincaglie, stoffe diverse , fazzoletti, ece» e d 
i dere dalle lagnanze fatte su ciò dai più grandi medici. }-jn una bottega in via Nuova, num. 16, giovedì 14 
x La CATENA GALV. ELETT. REUMATICA , di cui ho | corrente, dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 5 e giorni Den 
: parlato poco fa, è esente di tutte queste imperfezioni, ! successivi. 801 
| come posso asserire con tutta fiducia. Questa catena N. B. Si venderà anche a trattativa cominciand0 l'ap 
i è per se stessa reo: pone e iii per ognuno; , lunedì 11 corrente. I 
: il prezzo è modico per la persona la meno agiata , e |; s »ssralo. 
| l’uso tanto semplice, che il più ignorante non può Domenico Rocern1 Estimatore gua, lezi 
sbagliare. L° effetto n° è infallibile : il fluido elettrico | AVVISO difi 
producesi continuamente ed opera sulla parte inferma ‘ i n Nict 
del corpo, per quanto essa sia interrotta. A causa idi ; è ; re il 
della debolezza del fluido che agisce continuamente , ! 11 causidico collegiato Innocenzo DIGA suneto o 
È PRNEIRIE sr : nm; Alla procura Grosso, ha trasferto il suo studio in ca Pra 
le persone di una costituzione debolissima , gli am- | g Martino della Motta, via degli Stampatori. num. 1% 
malati stessi possono portar Ja catena senza alcun pre- ; piano rino i ‘8 P 7 * ] 
giudizio. La quantità innumerevole delle guarigioni . P $ che 
Un; 
recentemente inventato , è la miglior prova della sua : Ù VENDITA VOLONTARIA dell’ sti 
utilità. Perciò faccio distribuire gratis dal signor Ni-! Di CASA in questa città, via Borgo Nuovo, n0,; no; Tac 
colao Giolitti un volumetto stampato , contenente un! @Nnuo reddito di L. 4,300, in favorevole ROBIRLT, sla 
GRAN NUMERO DI ATTESTATI di medici reputa= | Si accordano more al (pagamento di una parte È a 
tissimi, e di persone degne di fede, Il sig. cav. Fabio © P"ezzo. Dirigersi allo studio del causidico Cucchi-Boas97" Dre 
Fabbrucci , R. prof., pubblico lettore di lingua e let- ; Via S. Domenico, n. 8, 0 dal proprietario nella stessa cas del 
teratura italiana nella R. università di Berlino, in- TRO ERE di ni ai gre 
terprete giurato al R. Tribunale d’appello, ecc. ecc., RA PEeL di cavalli di i Dli 
ne ha fatta una fede e verbale traduzione. — Io ‘ erle del Gran Mogol, a Porta | 
rego, con tutta fiducia, il rispettabile Pubblico , di n i i 
Leeordlte alle mie catene galv, "elentatli tutta quel- ‘ DA AFFITTARE dopo il 45 corrente À LU 
l’attenzione di cui esse meritamente sono degne. —' Quattro camere signorilmente arredate, con tappe! avi 
Ogni catena genuina di Goldberger è ben chiusa in‘ pendule, poltrone , ece., ed all'uopo cucina , prospi” di 
‘ una cassetta che ha dinanzi il mio nome, e dietro ' cienti Doragrossa, al mezzodì, via Bellezia, n. 34 pio 8° 0 
le due armi come qui sopra, stampate in oro 1I. e‘ ; è aber Ù 
R. aquila austriaca, ed il bollo della fabbrica di J. T. i DA VENDERE È 
Goldberger i. e. le armi della città libera di Tarnowitz, !Varii lotti di terreno fabbricabile s nella region? 
J.T. Gornsencea a Berlino, Spandauer-Str. n. 72, ' detta del Valentino; e 
Chimico A one gra d’apparati DA AFFITTARE AL PRESENTE > 
Ù i Grande magazzino ad uso di laboratorio, e due €47 Ri 
AVVISO mere al piano terreno. — Borgo Nuovo, via della di 
ee | Chiesa, num. 8. — Dirigersi ivi al proprietario. ur 
Vacando nell'Istituto Bastreri Taneredi del comune a 
d'Arcola, provincia di Levante, la cattedra di maestro! DA AFFITTARE rer So MARTINO ge 
di scuola elementare , il vice sindaco infrascritto no-'. Un tenimento nel Comune d’Azeglio, di giorn. 70% Dj 
‘lifica essere aperta l’ attendenza a detta cattedra a” Per Je relative condizioni dirigersi in Torino al | 
chiunque voglia concorrere , per la quale sarà prov- proprietario, via della Provvidenza, num, 29. R 
visto di conveniente alloggio, oltre l’ annuo stipendio ‘ | 
di lire nuove 800, per cui dovrà soddisfare a tutti DA VENDERE IN FOSSANO 
gli obblighi inerenti a detta carica. | Cavalletti da filatura muniti dell’ occorrente. M 
Gli accorrenti dovranno dirigere la loro domanda Dirigersi al macchinista Carlo ,Campo A 
e le patenti d’ idoneità per detta scuola, franche di x A c 
Rea si suddetto vice sindaco entro tutto il 6 aprile DA AFFITTARE PER LA PROSSIMA PASQUA Y 
OE È 3 Appartamento di 14 camere, unite 0 separate, 625% 
Dall’Uffizio Comunsle d’Arcola > Îl 4 marzo 1850. detta del Viaggiatore , fuori Porta Nuova, Ì 5 R 
Il vice sindaco P. P. Framsrnrr ' soit Di 
NOTA 
SCILOPPO Li signori D. Giuseppe, Teresa è Carola, fratello © P 
E TAVOLETTE DI TAM ARRANUM . Sorelle Battaglia fu Luigi, di questa città, con salto È 
DI FILIPPO VIORA , passato il 6 corrente alla segreteria di questo A 
unico approvato con superiore autorizzazione «| | PSle Fi Pilo Cognizione dichiararono di acce da 
Deposito in Torino nella farmacia chimica, già tar o i nraniazio Lire pela VT) i 
Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, il 25 ge ta VI ana Uto ab intestato in ques 
via di Dora Grossa, num. 13; tc. Lordo, 17 marzo 1850 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea È : segr 
Gambaro, chimico farmacista di 5, M. i Z E 4 ì 
In Alessandria, s1g. Oviglio, strada porta mine TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. n | s 
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"In presa Du associazioni ed inserzio 
 lriclami non! saranno validi, se non fatti ia Lacie ovino ‘81 
Le associazioni han, principio col. 1° di ogni mese. © i.) © 
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" Reliiohe fut a s M. dal Ministro dellà i pb (dei 


RAI, in ‘udienza. del 9 marzo 1850: 


sente. Teggono, le, 


topo d'una lunga e dettagliata ‘dimostrazione. 
Ù Ammessibilità ai corsi “accademici | Sua osami mi 


egi delle facoltà — propine ‘d’ esami pu blicì — 
‘ Studi fatti all’estero da: nazionali -— forestieri ac 
correnti alle Università, dello Stato -- collegio delle, 
Provincie -- musei -- ‘biblioteche e tutto quanto, 
lsomma Tia tratto all’ amministrazione ‘ed. all’ordi- 


lamento. ‘upiyersitario trovasi. in; anormale condi 


ione , sparso, in, volumi diversi; non conforme in 
‘utte Je Università, relativo ad: ‘epoche diverse, im- 
Drontato di uno spirito «e colore poco conformi alle 
bresenti instituzioni dello Stato. E se alle persone 
cetraneo alla. pubblica istruzione riesce pressochè 
Impossibile, penetrare in questa rete poco men che 
Mnestricabile ‘di leggi ‘e di regolamenti, di ‘massime 


i tradizioni; non lascia di essere ben ingrato. e. 
- ufficio ranche' al‘ coloro, cui $ itta per ra- 


gione del’ proprio incarico il farne, “quotidianamente | 
‘Applicazione. © 


Il riordinare però. siffatto. corpo di leggi. c con, chia- 
lezza, brevità è semplicità, e colle variazioni, mo-. 

cazioni ed aggiunte, che, il nuovo ordine di.cose ; 
"chiede, non è opera di lieve momento; ma esige» 
Ì concorso di molti lumi, un, gran - nanne, di studi» 
Bratici, e profonde meditazioni. Ab 


Per, conseguire un ‘tale ‘scopo, pare dl Riferente”? 
©he.non siavi altro mezzo, che uello ‘di nominare 
Una. Regia. ‘Commissione composta di persone di 
sile per lumi; probità ed esperienza gio onde 
'aceogliere tutti “gli elementi relativi‘ a quella legi- | 
azione , confrontarli , coordinati, (O compilare. un 
Drogetto di ‘riforma, che meglio. ‘risponda ai bisogni 
© tempo, ed ‘al desiderio n un ragionevole, pro- 
Sesso, separando la parte legislativa , dalla disci 
Dlinate Li ‘golamentare.,, Ù 


sati 7 Li bo. 301 


Mu esto ‘progetto, adottato dal Hanlamdnto. e ire i 


da V. M., costituirà .il: Codice, mversitario; si: 
da in esso una, facile e sicura norma per ogni ramo 
Amministrazione relativo'alle Università dello Stato, 
sh ° Si stabilirà. quella unità di sistema che non pud'ot+ 
i Cnersi, dalla instabilità delle opinioni: mel Îllimivato’ 
lmpo degli. arbiitriîcà bnnsr iosna omsioib old +9H5b 910 
vola la stessa difficoltà, gravità è dini portanza della 
Oro mal soffrirebbe che si indugiasse. 
invi operosa è sollecita. ano. iè | per ciò che il. 


a y 
ty pio: 


Università dello Stato , ‘e porte 


| © Sopratutto, in armonia. colle .a'tuali nostre! ‘politiche: 
instituzioni, è universalmente sentita; senza. quae siavi 
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x [TERE LOSR ua demi Patt ns 
È i ao 9 n SIRO MOVE TTER A Langue baile GRIOTI Xii piva Pi ia}. ] gore 
| iÙ i) La, ‘nece SsitÀ di riordinare: 8” è “raccogliere in Mriacpinto vai ioacplla sviaronto mene 
fi solo corpo, Si i leggi, le varie. disposizioni, che di pre», _ © sendo DEL REGNO 


IU MERCREOI: 


‘progetto di legge | vtr la consulta sanitaria di Cagliari. 


‘L'interà seduta fu” occupata nella. discussione generale, , bi 
ed essendosi da, molti. senatori chiesta, la chiusura,.il 


Senato,. sulla. ‘proposta, del relatore. della, commissione, 4. 
statuiva che il dibattimento avesse. a continuare» nta 


‘tornata dell'14,,, svidisi fu sj0n obiRII 
4 


"CAMERA DEI DEPUTATI. 


foro. ecelesiastico, 


380 DI 


"L'articolo primo fu approvato, dopo alenne, ‘Osserva: 
zioni | presentate, in contrario dal generale; d'Aviernoz, 
pi contrastate dal relatore. avv. Giannone... è: + 00 

. Gli articoli 2, 3, 4 e 5 furono bisggivivi senza dr 


scussione, | ROSI, rifog 0t9ddslvs Std SUD fotaq 


L'articolo 6, PERI il dirittò di asilo ‘hatte va 


sE lese e nei luoghi sacri, fu criticato dal generale 


d’Aviernoz, ‘difeso ‘dai deputati. Paolo Farina x medico” 


va 


* dalla Camera ‘approvato... 
di Vopo | Îl voto ‘dell’ art. sv T'ayy. Palluel: phopasen sun 
articolo addizionale, icon gui si dichiarava;che la legge 


non verrebbe, ‘attuata ; “Senza PRE! averne; Lena 
l'assenso dalla Santa Sedess:iuni an01xn3) 


. La proposta Palluel fu oppugnata dal Rete già 


nones: dall’ avv. Jaequier: e dall ministro ‘Siccardi, e i 


nOn 0iì 


difesa dal suo autore. 


Dièci Deputati avendo chiesto lo lait segreto, |. 


fu dato seguito a questa dom anda in conformità, del 
Regolamento, e sì ‘ebbe il risultato , seguente : Il nu-, 
mero dei votanti era 454; 34 palle bianche furono 
deposte nell’ urna a favore della, | proposta Palinal, e 
120 palle. nere in, ‘contrario. n lip st'ado otev 
. Prima di procedere al, voto Apt ea della “dna 
il generale Cossato, dichiarò Je/ragioni della sua ade- 


sione ad. essa; legge, lasqualò fu approvatà con 130] «di Da pel dipartimento delle finanze, del commercio e dei | la- 


o” favorevoli e:26 contrari, su 156 votanti. MEAAA 
rta Di Camera ‘incominciò quindi là ‘discussione Made 
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IU: 


I Senato, nella, tornata del. 9. ebbo dapprima comu- be, o di altrettante Cedole al Portatore. 
nicazione dal Ministro dell’interno del nuovo. PeoBietie, Î 


di riforma: dèlla legge: sulla guardia nazionale ‘ del detta Azienda è nella” Tntendenza generale. di ig db;p 
regno, al qual uopo deliberava si dovesse. ‘procedere | Genova è Nizza, ove chiunque ne potrà aver | Visione. 

megli uffizii alla nomina di nove. commissarii per farne 
| l'esame; Passiva’ quindi alla’ differita” discussione sul, 


nt 
DI 


Nellas.tornata di ieri; la Camera, sulla proposta del 
relatore Audisio, dichiarò valida la elezione, del cava- 
lier Bianchi, a deputato del” collegio di Lanzo, e quindi 
ripigliò la discussione sulla legge per LAI del 


iferente, ove alla M. V. piaccia di SUADRA A questo. che rar în lotto il (Pe a *PLOSEDANRA, pet | 
ma emilio Va de rire egg 
Betti SOT ARRE FARFA EV jp pipa Il na riconoscendo 1’ utilità della 
Vi VAI ‘senatore del ,Regno, ece, leggo. opinò.‘essere. necessario per mandarla ad ‘effetto 

Pre lesid ente; ino lun concordato con la Santa Sede, e propose atal uopò 
"o pa Folco, membro der consiglio superiore di Patti ‘un o ‘del giorno sospensivo. 


zioniay o ALMA Lal Roo parere del deputato di Pont Beauvoisin fu con- 
Mori ce - Giusapp DA ‘Satiatore del Regno, 006, È gi “tra detto dai debita Jacquier | e osti. cca 1 
(nOn cav Iv. ‘abate 


top ki nig nità p ropose un ordine del.giorno È 
vatore del Regno, Co de; canonitò Pet got a pr posestn: n 8 
Ibrario nob. Luigi, a TURE pit pi (i ai nalogo al procedente. 1 enerale d’Aviernoz oppugnò 
tal Onello cav. Michelangelo; ‘professore di leggi; î ineipio della legge, 1 ‘il deputato Cavour come 
Fo ui IRA Urbano; deputato; ini i ne! eramento, medio propose ‘di. aggiungere. all'arti*. 
Osio a l. Lorenzo, capo di, RAVE nel Mi-. 
slert NADA Niioneni pe \ noi covmebbe avuto: effetto se. ‘non a’ ‘cominciare. dal 19° gen-” 





I ona avv. coll. Giuseppe, R. Daitiore: naiò 1851, onde dar' tempo al Governo” di ‘trattare in” 
Teole ; sac. teologo avv. ‘Paiolo; incaricato delle fun- proposito con la corte di Roma. .. | 
al )) regretario., VUSTAVO % la poi a FRA LAERI na tore po, aleune, ‘spiegazioni, personali del deputato ; Josti, 
‘agi + approva. baia Dei "0 "0 puoi «l'adunanza si, sciolse, rimandando alla prossima tornata 
ve Mii i ilisèguito, della; discussione..n | 0 ro pifa. 01 
‘it Ap PAPRERETTI PLANT nanigiti nol ibLpia Li osoni.pd fusatebipaite e Ia dtigli ciao AmT9Rt9 00079 
egii D on id Mo}fi xi E COCEA8 0 RIRIRTS 
-aultt agi i del 4 sar corrente, sono SkaWb:r)c0 | ron att O GENERALE DELL PRO 
IOOlL egretà Re i seconda classe, nell'Ammini-,.. susdia diilogod ib aie db Aterisos dda 08109 


Strazione dei Telegrafi: 
arlo Savio, 

Luigi Vigna. 
luseppe Borbasca. 


A e ore 11 antimeridiane di martedì 26 del corrente si pro- 
cedetà nella sala principale dell’Azienda generale dell’Interno 

| ad un nuovo ed ultimo incanto col mezzo delle candele 
accese » 
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Mai TO 
f estinzione’ di una quantità di buonii polecari ( 


dad unico della legge dincdiscussione, cli'essi “non” a i 


‘ceduto all'estrazione dei buoni da estinguersi a form 


ulturale, It... 
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ratti si sata presio Totéitaa (Sdrdeghi),, 
uo 08 sio tig 03 


® ; 
(mta Vi ala 


1 prezzo 


di L. 30,333. 33 DT 
‘risultante dall'offerta del mezzo sesto fatta sul prezzo agi 

“ canti seguiti il 15 febbraio » ultimo, ed il successivo delibera- 

| mentò, che sarà definitivo, avrà luogo a favore del miglior of+,,,, 


tratto it ‘aumento del detto | rezzo, all’estinzione, ella, Ù 
Sit Vergine. si P iti t995v î TOR 
| Per essere ammesso a far partito si ri iede il d ito pre- 
di Gigio un È Vaia pet la ‘ato di n 28/m.. edi e. 
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di “ (Prima Pubblicazione) 


: REGIA CAMERA D'AGRICOLTURA (a pr comi * ra 
(DI TORINO. | g 
Per dibpiledio del pr d’oggi il abitato dla” i 
‘è del commercio ha ‘informato questa R. Camera; n 

« Come la Banca d’Italia nen abbia compito agli obblighi 
preseritti dalle regie lettere patenti del 29 settembre 1849, e 
conseguentemente non possa riputarsi la medesima autorizzata , 
ad ‘alcuna operazione di commercio. » Fo 

Secondo il nuovo relativo invito, nell'interesse del commer-. 
‘cio, si rende quanto sopra a pubblica notizia, mercè ìl presente: 
‘Favviso, da'affigersi tosto nella sala della Borsa di Commercio, i 

| di questa città e dla inserirsi nel ‘Giornale Uffiziale del Regno. 6 

{AR il dì 8 marzo 1850. | 


16}41 


Ù i ta; po È q È Il vice > Presidente della R. REIT: 


ì 





| a 


DE: i Concorso al posto di professore d''incisione nell i. r. 
Demaria, barone Tacquemoud e e Perpetuo Rare Colin 


94 Accademia di delle arti in Milano. , cid 
n Gome' di avviso “di” concorso, 24, gennaio psp-y pubblicato sta 
nelle Gazzette di Vienna, ‘Milano e Venezia , si.è reso va-,:. 
‘cante, presso \’;. r, Accademia di belle arti in Milano, un posto 
vdi professore d’ ‘incisione. 

Il soldo annesso consiste in annui fiorini 1100, — _'Deve. , 
voga concorrentè comprovate l'età, la patria , la ta tà 
le cognizioni necessariè per l'insegoamento dell’ i incisione, ed 
Li titoli particolari che eredesse. poter. giovare al miglior acco, 
glimento della sua domanda. 0 

Si avvertono coloro che a quiest* oggetto volessero da Torino . duc 
iaoltrarne domande ‘alli r. Accademia suddetta , d' Ia 
zarle al ministero degli affari esteri od a ‘quello dell interno , 
dai quali le domande tnedes'me Saranno trasmesse alla | loro _ 
destinazione: 


Ta; pixgisr.. fran, fa 
on lè ano 4 


i MOSCANA 1g1m09 dd 099 


| (ol Talon 


da r} pani del consiglio dei ‘ministri, eniniatro ghigratarlo:. 


ì 
/ 


y 


nom 01) 
di 


vori pubblici; — 
| Viste le ordinanze ‘ministeriali in, "data. de 19 novembre, 200 
dio ro 1849 e 1 febbraio 1850, ni ig delle, quali fu ope-. 


uoni ra del ch 





teriore Gstinzione dei ii stessi, e avvicinarsi così al fatto. 
del loro completo ritiro, da ‘aver luogo al più presto, possibile: a 
o dina quanto appresso: , Sp 
ti Dentro Ìl corrente m mese di. i'marzo sarè prime 
torero Corri, T8UN 
‘sporidorite Th Capitale alla somma di ta milioni di i lire, e rela, ,,. 
D prvi peri supplendo la cassa della regia | Depositeria senta { 
rale nl pagamento ( della medesima, po e 
Agr 3. I numero dei buoni da ‘estinguersi sarà ripartito dea 
f diverse categorie a norma dell'articolo terzo, del, TARSAARI0 
dol 21 febbraio 1846, e nelle quantità seguenti: 


i 


| Ea, 


è | Buoni N 340 dì I, 4,000. te 340,000. i 
$ | a BI ul a : sol ‘720 di » 500» 360,000... si ieg 
ogni mig ina “igs0 di »' 300» 546,000... 

L | bg pieno POS dda Tad along 
Ì EORPio d.dab pi 14820. di di 100. » 182 ,000 "cia È 3 
i inc otitos ion dirlofo iter 11800 A ) Pe pi 
10 radi randa n aa To 


10] 


thidra 8. - Nella mattinà del di gu mario A pene e giorni, 
‘{suscessivi, ‘oceorrento, ‘nella’ galleria detta di Luca Giordano , 
nel’ palazzo già Riccardi, in Firenze sarà pubblicam 


‘ticolo preeédente, è nei modi, e con le solennità d istoni. a 
‘dalla citàta ordinanza de't9 novembre ‘849. 
Art. 4. A cura del dipartimento delle regie possessioni sa- 
ranno pubblicati ì numeri estratti in ciascuna categoria, e dal 
giorno della eseguita pubblicazione cesserà la decorrenza de 
frutti sui buoni estratti, i possessori dei quali hanno l'obbligo 
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di ricevere il rimborso del capitate 8 d6i tetti” maturati, rite- f omesso al gov el're l’ultimatum di cui ella conosce sp enipotenziario di Darmstadt, e il sig. Seeback, plenipoton= »l 

nuto il disposto dell’art. 20 del regolamento del 12 febbraio le conseguenze, MAI cura con una, nota separata di, iaia principato di Turingia, diedero libero sfogo alla loro acren 

1849. : a da LE! ° ‘ éserugre. tam nie “ag 8 ione del prestito. Questa Secggionei. indignazione; tutti i plenipotenziarii, eccettuato quello di Vocati 

Art.5. Il pagamento dei buoni estratti sarà eseguito in Fi- | sopra n punto nico nl lasciava forse sussistere tutti i ri- ‘, Mecklemburg- trelitz, aderirono alla loro dichiarazione, conse» : » 
renze dalla cassa della regia depositeria generale nei giorniim- | chiami precedenti?» © x SA i | | gnata nel processo verbale ; e si assicura che parecchi di questi ella 
mediatamente successivi alla pubblicazione della fatta estra- lo ho tuttavolta su di tale proposito alcuni dubbii che ho Stati hanno intenzione di cessare i loro rapporti, afiplomatico? novei 
ziohe $étto le riserve accennate dalla notificazione de'19 no | !asciato travedere dicendo alla camera dei ‘deputati il 6 (18) | coll’Annover, i 748. BOb ne 
vembre 1849, le disposizioni della quale saranno applicate a! f gennaio : » La sesta ed ultima dimanda ha rapporto ad una | Il consiglio non eleggerà i membri della commissione per la senza 
caso di questa nuova estinzione. RIA concessione d’una parte del territorio greco. £ vero che il sig. ! Dieta di Erfurt che dopo l’arrivo del sig, Radowitz. è Oppo; 

Data in Firenze, dal ministero delle finanze ece., li 3 marzo ministro d'Inghilterra non formula a tale riguardo una do - | | — Dell. L'Ihdicalore Prussiano contiene'i nomi déi membri versi” 
1850. RIE a RIE Sena ta manda categorica; ma nella nota che egli ha sottomessa al go- delia ‘camera: degli Stati eletti dal'governo i sotio i signori: Si fos 

Il presidente del consiglio dei ministri | verno, ne fu indirettame te menzione, rinviando falla nota an- ! conte Arnim-Boytzemburg, principe “Croy-Dulmen,, conte quell 
fo BALDASSERONI. opa teriore del suo predecessore, l'onorevole sig. Ed. Lyons, in | Dohna-Schlobitten, Diiersberg, Bichorn,. conte . Finkenstein= »( 

— Alle ore 10 pomeridiane del dì 4 marzo, si,spense in | data del 6 dicembre 1848, I Jaeskendorf colonnello; Hermann, Hiller 3 Kleist-Retzot , »I 

Siena un altro, luminare. dell’ arte mostra:zvil prof. cavaliere | Checchè ne sia, signore, senza voler pretendere che questa | conte Loe-Wissen; gerierale soprainteriderito Moeller, prio- quesi 

Francesco Nenci , direttore e maestro di pittura nell’ istituto f U'tima quistione, secondo l’opinione del siguor Wyse e dell’ cipe. Putbus, principe Radziwill,. duca di Ratibor, conte zioni 

delle belle arti Hi Siena. Egli macque in Anghiari il 19 aprile ammiraglio Packer, abbia dovuto essere necessariamente, giusta Î Rittberg, principe Solms-Lich, generale Strotha, Tellemann /, seolù 

del 1782. ‘In poco più.di due mesi abbiam veduto mancare] 0 ingiusta, risoluta nello spazio di ventiquattr'ore, come tutte conte Waldersee, conte Zech-Burkersrode, © » 
r i l d DI Rn ie più taniioî sotivibche PeR: ANFIA le altre, avuto riguardo alle circostanze attuali, mantengo il "E La Gazzetta di Colonia del 5 contiene il seguente dispat= pedi 
nostra patria | pa (Monit. Tosc.) diritto del governo d’illuminare la‘ nazione e l'opinione pub- ‘ cio telegrafico da Berlino, in data del 4, sera : « Come venne di fa) 

LE EUR: € i sie iii | Dlica sopra tutte le domande non ancora soddisfatte che erano | dalla Riforma Tedesca annunziato, il consigliere, privato De-l q] 

» pi'i99b STATO ROMANO An {| state formalate dalla legazione di S.M. britannica nel momento | briick'è partito ieri da questa città alla volta di Vienna, a fine guari 

Un carteggio ‘del Nazionale di Firenze ha (da Roma jl4. in cui è insorta la contesa. SAN | di fare proposte confidenziali coneerniegiti gli affari ‘doganali. i su 
marzò) che un forte campo austriaco si sta formando a Spoleto. |. Ora il sig. Wyse non potrebbe; contestare che a più riprese Egli non è incariezto d’intavolare negoziati formali, ma deve noda 

Un piccol presidio francese, dicesi s resterà in Castello, un f, le isolette‘di Cervi e di Sapienza furono riclamate, e che non | limitarsia confer: nze preliminari. Le proposizioni della Prus- germ 

altro a Civitavecchia. TR si diede nessuna'risposta approvativa alla nota del sig. Glaraki * siapin risposta a quelle dell’Avistria', furono ‘comunicate si- lealn 

— Hgiortio 5 pissò per Roma ud colonnello svizzero diretto f.iN data del 17 novembre scorso risguardante tale oggetto. multanigamente agli Stati del Zolverein, a' quelli della Tega di Mel 
per Portici, chiamato, per quanto si crede, ad organizzare le | SuSsistendo tale richiamo, io doveva parlarne, orde nessuno | maggio e alla comtnissionie fellerale. 1 punti essenziali sono'i Via o 
truppe pontificie, — ladini sa ini i pignorasse: gli affari chesi trattano fra'il governo dél re'e quelto | seguenti 11° Libera‘introduzione ed esportazione di molti pro* sia, 

— Si legge nel Messaggiere di Modena. crmertiabitosigeo 1 Gi SiMichrjtamdica: Inti oatotaDilobi one vindisono! dotti greggi, di sostanze ‘alimentarie e di prodotti’ mezzi fab- del 1 

Il édlonnello Armandi che già era ai.servigi del. governo {Mi sarebbe facile, signore, per rispondere ad'altri passi ‘del- | ‘pricati del paese ; 2° libero transito per l’Alemagna vérgo AUS dera 
di Venezia è ritornato fra noi sotto la salvaguardia .dell’auto— { l’altima nota del sig. Wyse, di provare.che ii governo di S.M.; ‘stria, e viceversa ; 3° la custodia. dei confini resa più agevole fra i 
rità francese, "11000 agi costa Sf Seirot] DA Fispopio, alla legazione d’ Inghilterra, sui, richiami di cui si ‘vicendevolmente ; 4° regolamento, della. navigazione dei fiumi 

Era opinione comune che il Ciciruacchio, non si fosse. mai tratta all'epoca in cui furono fatti, Il governo di S.M: britan-.! e diminuzione dei diritti di passaggio 350 regolamento di linee: 

allontanato dalle provincie papali, ma bensì avesse trovato un | nica si è sempre limitato a dire che non, poteva, prendere iu {, comuni delle poste, delle strade ferrate, telegrafi e.navigazione 
asilo nell repubblica di San Marino o nella parte montana del | seria considerazione le obbiezioni del governo greco e .che..glitiaivapore. < /..,  {  . ; M 
distretto riminese. Il fatto ha confermato il presentimento, | era necessaria una soddisfazione piena c intiera.. Spiega «Il sig. di Radowilz è aspettato qui nel giorno d'oggi. » Pres 
Egli è stato improvvisamente arrestato nel Montefeltro, e tra- | A motivo di alcune ragioni di convenienza che tUtp}PpoRsonori cl (si ne i mia 
. dotto alla fortezza d’Ancona... vuina (o ai 01 | apprezzare, un'tale silenzio è divenuto in certo modo obbliga- | ri paparca ni LIE MBAGIA d » ( dei, 
Molto si parla di modificazioni imminenti nel ministero pa- | torio pei miei predecessori; 0%» (ioni ara ni WIFSBADEN, 2 marzo, Il'cornte di Castell, presidente del. che 
pale; ma tranne la sostituzione già consumata, del, Kalhee= { Riguardo alla nota del 6 dicembre 1848, voi sape'e, signore, consiglio 'è morto oggi. (Gazz. tedesca di Francoforie), - P chiv 
mattea ‘al principe Orsini nel portafoglio, delle armi; non vi-ha. f qual fosse lostato di salute del $ig. Colocotroni allorchè pervenne Ni Nel Assia ‘elettorale; siccome Wnche' nei ducato di Nassau, May 
nulla, di certo e di definito, . sas sile b anne al ono) | nelle sue mani, poichè morì'tFe settimane appresso. È proba- + si richiamano sotto le bandiere î soldati che erano in congedo. min 

PROSS cir si cfg e ole noe file che nella confusione prodotta da questo;avvenimento, e| CASSEL; 2 marzo, Il ministro Hassenpllug'è partito questa _ pati 

PATO o D° DUE SICTLOE dava inerme a causa dei mumerosi mutamenti opecatisi nel personale de’suoi ? mattina per Berlino; come! pure; il luogotenente ‘colonnello Pre; 

Ricoviamo i giornali di Sicilia sino al dì 25, febbraio; essi. isnecessori, \ ultima «comunicazione del sig. Ed. Lyons. alla I Ochs, il quale fa mominatova» membro: del consiglio ammini-' ino] 
nulla recano d’importante e la più perfetta quiete regna inf quale d’a'tronde, come ebbi l'onore di dirglielo, « è precedenti | strativo. [fa ge “] Poollob incisiliteni. HA esp 
Palermo ed altre città. eni gio ns(Araldo) i buoni uffici del ministero degli affari esteri avevano risposto |  — T'utti.i giorgali.tedeschi confermano l’esistenza! del trate sine 

pis S. M. in ‘conseguenza della istituzione della consulta inf anticipatamente ma non erano stati presi in conside razione.,, tato conchiuso fra, la Baviera, la Sassonia e il Wiirtemberg a Il 
cotesta parte dei Reali Dominii ha sovranamente. dichiarato { è probabile, dico, ehe sia stata perduta di Vista i ana j riguardo all'Anuover,, cecco quanto leggiamo nella! Gazzetta 
nel consiglio ordinario di Stato del 7.corrente, tenuto in Ca Riguardo ai dispacci indirizzati dal sig. Wysc al sig. Glara-K1 ! delle kl et sbilotaso i NRiDNsi ridi bg 
serta, che rimanga sciolta, e quindi che cessi interamente dallo | in data del 19 giugno ve del 2: luglio 1849 essi hanno ‘tal- | L'incaricato d'affari d'Annoyer,;a. Monaco, conformemente: I 
sue funzioni la Commissione Consultiva creata in Pa'ermo col | mente fissata l’attenzione del mio predecessore chié, preferendo‘ alle sue istruzioni, prese una parto attivissima, in nome del suo ( 
Real Rescritto del 2 maggio 4831. i fatti a parole inutili, che avrebbero potuto irritare, ha a6co=!! governo, a tutti i negoziati che ebbero luogo a Mopaco;sulta: | ul 

—__—__——c | Modato, i’ affare relativo ai sig. Finlay, benchè esso si ritrovi" quistione: non si trattava più che di firmario, quando l’Annox del 

UE ESTERO Pres ancora riprodotto nell’ultimatum imposto al governo del:re,. ver niise in'éampo serupoli, è si ritirò dalla lega. $i dice, do-. ; che 

% i Deli'ultima nota poi di cui parla il sig. Wyse, di quella; cioè # versi questa cosu attribuire al sig. Stiive. ent ci con 

e QRECIA | | i che io stesso ho ricevuto il 25 dicembre scorso, pochi giorni |. Il trattato sarà’ presentato immediatamente ai gabifletti di. Toi 

Hiportiamo dalla Datrio la seguente COMNAGAZIONE indirize prima che io prendessi parte agli affari ’ lascio giudice voi Vierina (o) di Berlino, coi quali gi apriramio trattative. Si co- di 3 
zata dal signor Londos al ‘sig. di Tliorivenel, relativa alla ver- | 51089» signore, se il silenzio da mo tenuto durante quindici | noscoranno en tosto le risposte che faranno i due printi go» { Ri 
tenza atiglo:grece: Stein 0 ]Biornfrinumezzo a numerose Obbapazioni, poteva essere consi- | verni dell’Alemagna, (SLM DOrrt IDIOTA 7 III dei 

»is0g au, ‘ Atene li98 gern dn 0 febb.) 1850. | derato, votne SRO d’esaminare'è cai eni conforme alla Se V'Austria e/la Prussia aderiscono lal trattato; non importa nie 

sido na e Ga d ai so lo RO. IE Rn governo amico, Ceca LARA PE sottoposto, pop venne D 

Sono venuto a cognizione d'una pubblicazione che non At ; a i ‘clalmente stipulato, all'esame di una nuova assemblea ma- dr ì 
il no 0 ARI ae pnt GAL IL Dore ana Bervenire questo dispacelo'al' | zionale da convocarsi per. tuttà, Alemagna, Quest'assemblet ©! mi 
so per$ die casa Ta. Pigi: fetta ?° atte izazioni bertina governo della repubblica FRA CRI8, onde venga a sua cognizione | il governo federale, come sta scritto, espressamente nel trat= 
in Aténe. Il titolo € questo: Dackmenti eraanati dalia tc | €R!0 questo deplorabile confito non ho menomamente de- { tit, risiederamno a Francoforte. |. ;1.;.;,; soin” 
zione britannica, non appartenenti alla collezione. delle carte rc ala linea che i ROTEFI OLaipieira,.ela;bnane fede di | — Sulla quistiono tedesca e suì progetto. di costituzione. o 
pubbltE4it dl itigipeo preco 4 BL iron e GRANO MER GURS i dn onlysior corshfiper R Germania, leggiamo quanto segue nel Corriere Italiano | ( 

Ho notato. particolarmente il paragrafo d'un dispaccioine fi iene» signore, i sonsi dell'alta considerazione colla } che si stàimpa în Viemnd: n, ha 
dirizzatò dal ministro di S. Mini A È <a Gra bite te: quale lio! ’Onorò di taffermarmi pet Fogen F Sahe convenzione che fu conchiusa ai 27 passato a Monaco fr pill bo 
naio: “Il'sottosoritto ha osservato inoltre con grande maraviglia [1 vr i o AT LONDOS.' | l'Austria, la Baviera ed il Wartemborg il primo pioso verso, Ra 
che in una relazione pubblicata nella stessa collezione il go- bi SEEFTONO da Di dall LU; orina in data del 8 corr. nn Aq Ì Fegolagionto definitivo della costituzione alemanna! Questa ti he 

| werno greco ha compresa (con quale scopo il sottoscritto non Saprete che la quistione greca è in via d'accomodamento. convenzione;se noi siamo benè informa ti non è comè si suppo-. Si 

può conghietturarlo) la quistione dell'ocenpazione del governo Ua messaggio della regina è qui arrivato il 95 decorso dall'In- nevada lungo. tempo un'illeanza!offensiva 6difensiva, e molto 80 
greco! delle “isolotto di' Gervi'e di Sapienza, come estranea a ‘ghilterra con;dispacci pel sig. Wyse è por l'ammiraglio Parker. { mono una-dimostrazione controlla Prussia, ma è semplicemente Di) 
«questa domanda. » | Piibblicazione anonima pag. 26.) ‘(0° | Sf assicura che il contenuto sia l'ordine di sospendere le 'mi= {la base. che la unionertrireale | avea cercato di stabilire ‘senza — 

É dover mio il non lasciare nella vostra mente oggi ITA sure coercitive contro i greci, e di restituire tutti. i bastimenti f che virriuiscisse. I pridcipii di tale convenzione; noi l'abbiamo = po 
mell’opinione del govériio della repubblica francese,verun dub- | eni catturati. Questo corriere proseguì il suo viaggio il giorno { Sempre detto, e lo diciamo ancora, hanno più rélàzione colla” di 
bio rifguatdamteum richiamo che il signor Wyse non mine feS9 0 i a geni ione, doganale, e seaiminarelale, che colla, trasformazione; posi 
dirizzò personalmente, ma al]quale nulladimeno mi do pre- | | 1 duistione delle due isole rimarrà tuttavia da definirsi: 1 | litica, senza peraltro obliarla del tutto. .;....;./ 00 "A 
mura di tispondere. | “© —“ “© “© ‘© ‘©. { 'nghilterra non sembra disposta a cedere su questo punto, | Lat ormagia nn sr craento ripristinata como non;10 sn 

Il testo della nota indirizzata dal signor EA. Lyons al ‘signor | ., 2: 5- Quéstà mattina‘al far del giorno compariva in Vista di | crediamo che Verrà surrogata da un Parlamento, Ciò che. oc: è 
Colocotroni in data del 7 dicembre 1848, 0 alla quale signor | ala la suadra francese che si rita det Levanto ‘composta | corre alla Germana è fa potere costela gi fato con un gone! È 
Wyso hi fatto sovetite allusione, contiene un inciso, che non si |“! ‘i"due vascelli; uti trasporto, due’fregito cd ‘ami’ corvetta. | siglio è amministrazione bene composto. Noi crediamo che la di 
trova riprodotto nella pubblicazione anonima, di cui ebbi | 9€ dei vapori sono già in'porto. 1 vascelli sono però sempre convenzione del 27 scioglierà Questo: problema, elo crediamo 1 di 
l’onoré d'inibgtenerti 1! esnstiora di sd pais 93 A Bibi5b Suldoi obooscog0st1. birormpapost 9410184 tanto più in quanto abbiamo motivo d’attenderci che la Prus= 4) 

Eccolo: And staling with regard to these demands, as well : a dispaccio, telegrafico del.7 da Livorno; che si.leggetnel { sia s'unirà rimorchiando lAnnover, la Sassonia'e' gli altri Stati, le 
as tothe athers Which had nol been satis] ed (e di decidere ri-. Mofilore.foscanp, conferma nei! seguenti: termini» le: suddette. del Nord. 19 Ae9t oa tl 
guardo a queste domande cor fonia altre che non o IV Rogge nrienonene ossoia [ob ssibng ns Unione;politicatemperata-dall’'unione commerciale) potere? dr 
smetta) n eni lori ont toni RI ALe, algatoxeoa a notizia che du, Ac fi centralo composto” dall'Austria ‘o. dalla Pros: e modorato!! ri 

Dopo ivér fatto menzione in questo dispaccio di tutti i gra- f (0° era giunto ere SUINI gina \Vittoria, latoro di, |< da quello degli altri Stati; nessun ‘cambiamento. territoriale)! % 
vami che hanno dato luogo alla dimostrazione RA ditpncoh per n SETS lio Parker, portante l'ordine di. levare {\« di qualsiasi Stato della Germaniz; » ecco l'avvenire dell’Ale= 14 al 
è sempre l’ogeitò, queste parole dovevano verosimilmente al- f !! blocco, © di restitài © i Dastimenti catturati. dec la one pngno, duale si costitnirà fra poco. cron apidi) 

ia Ù di 4 Gr9 i RIA li RUNE Rea (DI i TURE NOTPISTVA: boo in gara Stat: 19" 16 GRA OLO Area LV donerà di 
di Saplenma e 0‘! Al pretensioi sulle inoloto di Gervie {| |, SCIILESWKG=ROLSTEAN URTEMIBNERE è 

Neiln !sua noli da a 1Ù glio 18491 signor Miniato aisi. 3 in oa Ego veloriane ; plenipotenziario di STOCCARDA, 4 marzo. Il foglio officiale ‘d’ oggi contienè il. i! L 
britannica averi 0 rammentati i medesimi gravami aggiunge : dui ti di. Schle , Ha SARA Fazione, ‘e; gomanissario | pei "di ereto per la convocazione della Dictà; Satalridita di rivedere , r 
«Non fu più data he sun’altra risposta alla nota citata sì dii dh qu Rab. » è giunto in questo giorno in'f la costituzione ; essa è stabilita pel giorno 45 di questo mese. |, n 
sovente nella let adi signor Ed. Lyons in data del 6 dicem- 5 Ii SORU Le] rà ‘omani il.suo Viaggio pel;Nord. (dei bip ASTRIVAIA nò : A "9401 i. [{agavz $i SEAN I 
bre 1848, colla duale ricapitolava “questi richiami, come pure PRUSSIA! 110) ci 10) ciicofoi ccp) SH rrANMNOWER Ie Mar”. lì 
da Palli pp cmnza. (Pobblicazioneianonima pag. 12.) | — BERLINO, 9 mavsò: Leggesi nola Gateerio di Cotonidi ché | Anxoven. 5 marzo. 1 A blica e ; 

Questi tichiami di maggiore importanza 60 otevano es- 4 il;copsiglio di amministrazione! Ha ‘adottato ir Raga an > 0. La Gazzetta di Annover pubblica! c 
sero ciel questioni rl (0 01 pres ha ed all pci "I Corvi | gugefioilo Dieta he porno seno ciato “il fiessaggio' del'| tisto della nota, colla quale l’ Annover“dichikiti di ritirersi } 
PLS 77 PAM delete i Cei | pre là Di he pri oe poi tt ent sg 

ri 6 MARA Oni si iPrasdili . sia naxos D ". 3 . $ ino. 

ome sipetè, fl sig. Wise i voluto riferirsi a queste due f in questa tornata. I plenipotenziarii dei varii soliti « n Pa e ialoe rr Pang 
note, lata dl 6 dicombre (84, l'alta del 2 luglio 4649, nel f (tto) nel processo veline, na dich; cl ida ano | cca 6 rn de to di vp img io) i 
coloquio in cui, di pieno accordo coll’ammiraglio Parker ,. ba. gusato di mala fede il governo:di Annover. Il sig. di Lepel, $ nistrazione, Ud dba i a ita Gili ; | 

—Bi imofee0t20] 9fgs1 etioh ‘otuatmimagib' lobi niso A # A r010 ie atn9"%t100 feb 05 }battata ib vacil HOnsing rt FA ; 8 3 pol i vie, 
féh s 1039159 Baucakio si iiig1ie0 insimpa i iigsild deg ognst Botess!iatliob stion sg ehacivA'foh olegianitu sfaa alia; fisl (6 Oris 
ab"Esn9r)0090 st fineszso amoissaiiddug stionaze Giloh omiIGIati sot allob ossom 09 otusogi osstilo bo. ovogs no bi | RO Arti PARO 
oguddo"! omnst sup 195 Fiveasazog i itaviza Fitond Pos ian i 1928996 Mbeiriai raustio 
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pai nssì opò povere. 


ha per iscopo il far accordare fondi alla commissione che sarà | | N sig. Irelarwney. Vo rispetto, at pari di chicchessia gli operai ; 

incaricata di eseguire le volontà dell’assémblea pel risana- | tuttavia m’oppongo,alla presa in considerazione di questa mo7 
smento degli alloggi insalubri. Domanda inoltro chesi pensi a! zione che non putrebbe che.indurli in gravi errori. L'onorevole ,, 
risanamento delle stanze.dogli operai, che lavorano: nelle ma- sig. Haney può egli ottenere che il Parlamento, doti, l'operaio. 

nifattare. La legge del 1841 ha provveduto nila salubrità deî Ja- . d'una saggia previdenza ? No, sicuramente. , onsinval fera 
boratorii pe’fanciulli. È conveniente che per gli adulti si faccio | Str S. Grey. Sapete voi quali sarebbero i.risuitamenti, della, 
lo stesso: 0 ey)», commissione permanente che vi è proposta? Il parlamento sa-,, 
‘— I rappresentanti si sono oggi adunati a .un’ora pom, me rebbe oppre o da un numero, sterminato di rappor i sopra. 
loro uffizii per nominare una commissione di 15 membri inca» 7 una miseria di cui non si conoscono che troppo Je cagioni prin-,, 
ricata di esaminare la domanda di autorizzazione, fatta dal cipali, ma che, a mio avviso, nessuna disposizione legislativa, 
procurator generale presso la corte d'appello di Parigi, per è in grado di fare sparire... i sceso lo s3i0 arredo 
procedere contro il sig. Michel di Bourges, rappresentante, in Il sig. Sothéron. Prego l'onorevole sig. Haaey a, perseverare» 
ragione di un discorso attentatorio ai priucipîi della proprietà: nelle sue Viste caritat. voli ;, ma, ne sia egli ben certo, uo dis». 
Gii uffizii ron sono, favorevoli alla domanda, ;,.. citaah‘ ordine. generale sarebbe la consegue za del sistema, ch' egli. 
— La commissione per l'esame del progetto di.leggo sulla propone. Yitoggia i iplaila ai) jogoro sesguioli 10 I00S00 
4 nomina dei maires cd aggiunti, ha eletto presidente il generale; Il Sig. Hume, Quanto chiede. il sig. Haney può. .essere comm; 
è di Saint-Priest, è segretario il sig. I. di.Lasteyrie., 11. $ CIRO STRUCTA iero mediante un'associazione ,, 
sai i ti Po vi che un comitato della camera l'inter officiale .. 
MI; | PETRA Ra itato della. camerg.o,, LARIGEYARIA ofPoltes: 


Ta 


uu ELLI pui od è 2a] | 
{ che o col signor di Mortemart. Quest'emendamento pel migliorame 


» Noi vedemmo da quest. cs ratto, che la dieta imperiale , | 
accennata nell'art. 4 delta convenzione del 26 maggio, è con- 
vocata ad Erfurt il 20 marzo 1850. 

* Affinchè tale risoluzione corrisponder potesse allo spirito | 
della ‘convenzione conchiusa il 26 maggio colla Sassonia e\'An- È 
È nover,. era ‘indispensabile la cooperazione di questi due Stati. 
(ARE Ora, non solamente la risoluzione del 44 febbraio fu presà i 

i Senza loro partecipazione, ma a dispetto della loro più formale 

opposizione; poichè la Sassonia e l’Annover opinavano, do-. 

(I LTeRtorante la convocazione della dieta, finchè la lega non 
| 5 fosse estesa per l’adesione di aliri governi, e avesse ottenuto 
| Quella dell'Austria.“ î VR RUBEN: Da 
«| »Quindilarisoluzione di cui si tratta è più grave. 
"I » Presa senza partecipazione dell'Annover ‘6 della Sassonia, 
ui | | Questa risoluzione è in formale dontraddizione colle disposi | 

} 


esclusi dalla lega l’Annover e la Sassonia. © / 0/0 

» Per altra parte, non è în potere del governo del re lo im-- 
Pedire la convocazione della ‘dieta; nè daltronde esso intende 
di foevisi FADPresentareo jp een Daalaiogon Li0ba ) 
i c.Il governo del re si trova adunque nella necessità di ri- 
| Buardare, come sciolti affatto dalla risoluzione del13 febbraio, 


zioni? del trattato del’ 26 maggio, tranne chè si dichiarino | 


L. 
LES. 


c. 


i val ° qgA aj si ib oiran dad atei piddob 
| La Gazzetta Fhiborghese del 4 narra: « Teri è giunta a‘ I sig. Wilnes. Spero che il mio A i IESAR 0 \er-.. 

Friborgo la notizia ufficiale che il S. Padre, riconoscendo tutti derà d’animo per la cattiva accoglienza che si fa. oggi alla sua 
| 1Suoirapporti coi membri della lega del 26 maggio, e di ran- A vantaggi Ae Dein la e SRI ‘ mozione 6 che tornerà A presentarla... n; “igioj uvob-osgani 
deb: nodaré le ito ont con essi sulla base della CO RROLeazione pica, ha deativa ISRE ua Dici pic GORE cc n dig. Herbert, Par f a the che, sarebbe debito dei govern 5 
i germanica. all Reato si gt e Ti $i ‘menti svizzeri, La-campagna in Lombardia è riconosciuta ,, e. | di occuparsi delte persone che furono danneg late in seguito 
E E e Get To ta SMPISPOTA conta per due anni. A quanto sembra, la quistione venne com- | della mala” O di rispa mio. 





; È lealimer attici Avari! TI ITA A E ; pa rieti A 3 | daG89 STO LA) VIAVIZZEO 
EB cerotto cabine diedro eta calfegeni gel “00 ("I ig! Stanford.‘ Appoggio la mozione del sig. Maneyj ma ;, * 
| "* Nol incarichiamo il nostro ambasciatore di trasmettere, per.i | Beawy,7 marzo. Consiglio esecutivo. Si comunita al Con- | ben prevedo ché hon avrà un esito favorevole, 0 0000. 

i Via officiale, questa!nota al ministro degli affari esteri di Prus- | ci}; federale il risultimento di ampia Eric vai eg va ei api ali MUTI LI sRisal) gli. GRRQyIAo, RUOTA CITIES DSC 1069 OT OI 
sia; e di ch anliuraclità SENTITA IVA | siglio federale il risultamento di.una perquisizione fatta in un © Ilsig Haney dichiara chè ritira la.sua MOZIONE... a sisi © 
ì ele, pr ses A pe sus di ì 8° to pb: officio di recluta a Berna. Le carte sequestrate sì compongono | | Il sig. Mackintion dimarida che si nomini una com issione 
i ia enrne Paiparo Cenidorllonante RR RABIS ETA TOO di un estratto del’ protocollo del eonsiglio di. amministrazione | spegiaie a fine di verificate il modo il più. sollecito e il meno 

Cerali di amicizia e di buon. vicinato, che sussisterono finora}. insuzo. alimenti i 53 i Fatina Maro) DNISAI FUGBLIOIS 

fra i due aa pun ROERO HD i del 4. reggimento a Napoli, e di 23-lettere , che emanano dil . dispendioso di comupicazione postale fra Londra e Parigi. , 
UOal 1) seta 14° AI (5 Eb : t DEL] : 3 riad 1 


5. DI LORO: APRO a 4 "l'iImedésimo consiglio di amministrazione, Ne risulta che ùn of- | | Il'sig. W! Cooper. Notì veggio ‘inconvenienti alla nomina . 
BENNIGSEN, ministro degli affari esteri. | INVIA i) Il Sig. W. Cooper. 88 OR OR TATO] RETE SÒ 


an ficio di reclutamento fu stabilito; l’anno scorso, a Como , col- ‘| della ‘commissione domandata ; ma essa non produrrà puntò i 
| TO VEBAWVINRA l’assonso deli’ Austria, che quest’offivio fu più tardi trasferito a | risultamenti- che se né attendono. La grande questione è ‘ 
\ Roe iS ELI 


ESS IAA TH A Ù Lecco, che se he instituitono altri inv Altorf, Coira 6 Frìborgo. | quella di'sapere nion già Se un corriere straordinario ha potuto. 
dro DAGS, I. ars FRA Ae, Gpnsegno ga L’officio di Berna fece, non ha guari, a quello di Altorf, ine | ingh0F8 0 0 (et Fiphltgitie BORA 
pit idenza Gella,, camera, una; interpellanza, in cui il regio | svorso di 3000 fr.; quest'ultimo sembra che fosse in buont iD- | che offre maggiori ‘vantaggi e più di SICUFEZZA...,,} nigigioii sa 
"Mistero in corpore viene interrogato circa alla nuova lega; relligenza colla polizia locale. si (Suisse) - °°. È provato che la via di Boulogne è incertissima; e per fata 

Sltre re, L’interpellanza suona in, questi termini: 4. È vero |. sessi ifircrl dedito ì VA OATE TATA Ii dii tti RT 19 BISON SMORIBII DI DALL 
che fra i governi di Baviera, Wirtemberg e Sassonia siasi con- | 


Pi 





"ana res ne aRiarde gr; = (mo chiunque aepétta lettere, preferisce che gli arrivino ad ora. 
Sio dficubni ali MOCESLE "raggi dani i RL "0 \qoterminati, 31 guadagnare alcune are in, un tal giorno, pet, 
Ì Chiuso un accordo ìntorno alla futura costituzione della Ger- ia UL TIME NOTIZIE BIIPGHOZARTA. i a UR OTRPRI GRADE RASE SLI AR ITA A Pf. 


‘perderò molto più in'un tal aîtro, e sovente. Per la traversa di . 
INTERNO. Torino, LÌ marzos suor sv | BONOGNO si richiedono, 5 ore e mezzo di mate; per quella di , 


Mania? 2. E in caso affermativo non si crederebbe egli] regio 
g luistero obbligato a subordinare alla cemera almeno postici- 
Hi Datamente questo fatto compiuto senza il concorso della rap- 
| Presentanza del popolò?8. E în caso affermativo non erederebbe 
inoltre il' regio ministero del suo dovere di unire alla relativa 
©Sposizione: di ‘tal’ fatto avche Ja rassegna degli atti seguiti 
RINO a questo punto MOf;CiL Thioti sustransi «Mi + 9/1 
Ul Ministero non aveva'ancora risposto all’interpelanza. ©’ 











SESTTT: ; AE REIORISU ARTO AMD TA ZUGN MA Gia: LO LAM è | 
Il sig. conte di Hohenthal, che giunse a Torino in qua- {Galatà, sole 4., To vorei chela SAETANOAE per D 
l; 3 E è oela Les fi . : ART i | PNE RA RR OI nei "dog 1RR29 Sd) E Lori 
ipladitmvisto in, migsiane, straprAinania spor. tpattane,-in ‘Inogo a supporre che le valigie postali potrebbero essere spe- ,, 
did BR MISRRO) alli dal LT Ri I SACRA EE Li dii dic ao pa d 
‘Reale Nipote la Principessa Maria Elisabetta, comS.A:R.il | dosi POrddoA: CUCORA RIT, la viag, EraRO}a e ATA RONraRniin 
Duca di Pte Cn ricevuto avanti ferì uniamo ento di spese. Pero Soaado RO SA ROARE OIL QBOFBNlA 1 
, | ‘sig. Mackinnon si aggiungano le parole : « E al nord del-,., 
RITO DADI RTS mm ISRLTTRE ai : A F4}1}-1)>E6 1541 ici gate Sd li ati dine latente quigi. sogna mi i 
Db: RE ESITA A A del Re di Sassonia, in udienza particolare da S..M. 7 sig. Mackinnon: Aderisco, volontieri all’ addizione delle. 
ig, 5 marzo “Si legge nel Times: (10 | il Re, e mentre il prefato Inviato presentava-alla M. S.- ‘parole : « E alle parti settentrionali dell’ Europa, » So che la 
OSIO) 09 POTE AVA CIME LI NIE, ) 
_ Mi gode |” 3 \ bi NIN "ri AETWAI LASMIIAI ì i 
pulbo dei movimento eccitato dall’annuvzio dell’ esposizione, | anche in-di lui nome le insegne dell'Ordine Supremo BOverno di trasportare le valigie postali da Douvresa Boulogne... 
Rd PR <= ha TROS i tran 
Che gli operài ‘déi signori Delarue e Bumhillion mandarono ai | Egli ebbe quindi l'onore di presentarsi a 8. A. R, "9 al paese; 20 a 25,000 sterlini, io credo. 


dio delle comuaisazioni con 
nome di S. M. il Re di Sassonia, del matrimonio dellaSua , 
al sig. Di Gersdorfi, Ciambellano e Mastro di cerimonie ‘VEnropa, » 
‘Va 1imo di poter notificare ai nostri lettori che È im- ! Je lettere credenziali del suo Sovrano, Le offeriva pur ‘compagnia della strada di ferro del Sud-Est ha proposto al, 
del 1851 si comunica perfino ai semplici articri : è dietro ciò! della Corona Reale di Sassonia., _. + o da Fa'kestone a Boulogne, procurando una notevole econo 
ME LÌ x pra n È 3 È 4 gli di NV 1; } 31 : Mii CA&LILoA 
Commissarii di S. M. 5 sterlini e:5.scellini , e quelli del signor il Duca di Genova, al quale oflerì. parimente la deco- $ La mozione del sig. Mackinnon è adottata 59%, l’addizione , 


; ua a ty DIPTTÀ \gpressa. -. (Morning Hera i 
poni sterlini 0 8 scollini, come prima quota»: >! razione del suddetto Ordine Supremo.) "INPI opp gaia eo SIP HER 
.Ty Si legge nel Morning Advertiser: pil cl oo Virbbbitio Veio Le eo ele ari di bi: 4 lo ellab rig auto dB Meno e ki e dor lidia nnnga ti, 

LO) è pubbli so to, conformemente, a_ un. ordine, della. camera; Irania. Lombardo Veneto Leggonsi nella Gazz. di Venezia La seduta di questo iorno non ha offerto aleuna importanza, .. 


: , ALTAN x) ARUT LA ta} Figi. + } vi va) i 

FA PCI PR ERI saitart + libri gtra— i dell 8 marzo 10 : La camera votò, alla maggioranza di 182 voci contro 430, la ,, 
DIARI prodot o POOR RAEE AGI TRE EAT a 4. Una notificazione di que! governatorè militare e civile, seconda lettura de bill dei matrimopii. Tn TRENTA 
7 i. Pel 1850 78 stalo di 7,750! La ris cossione la ‘risguardante il ripatrio di quei sudditi lombardo-veneti che, La camera si aggiornò a 6 ore, n ; sas Li 


di 8, tiscali e tal 
| ti 8,40% sterlini. Borsa di Londra. 


più elevata degli ‘anni tatermiggii? fu dita del'1846 chè am-'| 1 conseguenza di politici seonyolgimentis. 87 trovano tuttavia 


‘all is gidibat di itastan@ba. su DIL picalp po riso Dio ItSre 
Monterado la pier) ilfoyno eatbisedao  arall'estero ; VARCO Ae oe LIRA AT Por Ta speranza di un pronto scioglimento della quistione, ., 
La non glio 0, ogolo bose ani visit vi Cub 2 Un proclama dell stess Goverastore che si fotisce par- greca, i fondi Îtiglesî hinna conti ad esere fermi oggi, e, 
Nazi” F "n RR ANDA, val Là ji«pisicolarmente ai sudditi appartenenti alla città di Venezia e del alla chiusura erano alzati di un oitavo., (Times del 6)... 
i DELOnrroi LIST * bi (433408) (181 ; ni i i d » PI + ar s PENNE pini tal Etc i; d }193 a' DESTRI i % 
- PARIGI 6, marso, L'assemblea, legislativa mella sua tornata j territorio riovcupato. 2 = PortogaLLo., La ultime notizie di Lisbona ;sono, soddi», 
tegi ha cominciato col prendere in considerazione senza di ; ti Domani darenio l'intero testo di questi die documenti. —sfacenti. La Commissione, incaricata di esaminare il pro—.» 
Mr DITE Ù RD) î LIS ris | La 


Altimento e rimandato all'esame del consiglio di Stato la pro- ; ,, Prussia, La Gazz. di Colonia reca da Berlino, per via te- | getto di legge,.sulla libertà, della stampa, ha fatto il suo, 
Posta del signor Penpin relativa ai Mopti di Pietà. ‘0 |idegrafica , în data 5 marzo, che erasi sparsa la voce doversi. rapporto _intieramente, conforme alle. viste. del governo, La |, 
MiPrénde poscia in Considerazione © riminda ad una commis- ! differire la convocazione della Dieta di, Erfurt; mastal voce, discussione, parlamentare incominciò. ieri l'altro (27 febbraio)... 
Sone speciale, che sarà nominata dagli ufficii, la proposta | el: essere smentita; confermarsi invece, che la radunanza avrà, orgia rare e et (Corresp.) pe 
Signor Randot, intesa a fare un'aggiunta all'articolo 24 del re 1 iuogo il giorno prefisso, cioè il 20 di questo mese. —_——.. ....,, Spagna» Madrid, 4 marzo. Le notizie che riceviamo oggi 
Bolamento: dell'assemblea per ciò che concerne gli emenda- | RO Londra 5 marzo.— Camera dei lord. Seguito, dalle provincie, relative alla elezione delle deputazioni. pro- 
‘Menti ed articoli addizionali. —; 1 e fine della seduta del 4 MAREO, o ei ire geo iciali, «progieguono.yad ; essere, favorevoli al, partito del= 
L'ordine del giorno reca la seconda deliberazione sulla pro- ; Essendosi la camera formata in comitato sul bill delle pro- lardine, — (Heraldo) ;». 
Wet signor di Melun relativa al rinsanamento degli alloggi <. cossionii di partito in Irlanda, il duca di Welliagton esprime | ‘Dietro un dispaccio, del 26 dicembre ultimo, del capitano - 
saln È VR SS IIISDOTIZSR Er uot RE GILLII 4 ; x 4 


ini Vit il pad COSI ove ipa dpinjone ché‘il bill è difettoso;; imperocthè afiche nei fune- ‘Zenerale delle Isole Filippine, la tranquillità Ja più perfetta 
Surf anò Urago pronunzia alcuno pargle per domandare all orali potrebbero avvenire vdoile' collisioni ‘n Mano armata. Non. continuava a regnare in queste isole. 


assembiica' Ghio' resti en intesò ‘che il dibattimento generale } capisco (egli dice) per qual. ragione i protestaniti avrebbero il | e de Y (Gazzetta di Madrid) 

Sulla gràn'quistione della ‘previdenza è dell'assistenza pubblica ria sa "to foro Arena paese I consiglio dei ministri sî riunisce frequentemente, e. 
riservato, e che la discussione generale si aprirà in un breve + civitizzato dà a chicchessia tn tate privilegio. To ho l'inten- irattaalo' quostioni le più importanti pel paese. Pare clie si 
‘ermine sul rapporto del sig. Thiers, Gli è questo il voto della ! zjone di proporre uma clausula che autorizzerebb» la magistra-. vagliarcomporie ‘unt commissione gr nti firrr pr 

NI Minorità della commissione: essa gpera che la niaggioranza mom! vira a proibire che'gl' individui, recantisi a dei funerali svi! tamente per Avana. Essa lil Ì incarico ‘speciale dti faro 
"VT Pomeaoglanolot= 10) ie spago OLA aliotiso" sii} palaiabolvompatira alfimati si sini0: 070018 05 iistoppo pesi fare da quest'isola grandi lavori di ‘fortificazione , e di pre- 
ti A proposta. È cosa inapossibile il met- ( La mozione del duca di Wellington, è appoggiata dal mar> parare un rapporto suì miglioramenti che sarebbe conve- 
SARDO pa neo 









€ 


Diesel di :CC8$ k sj chese.di Lansdowne e, sostenuta da lord Montéagle , il quale. niente d'introdurre nella amministrazione locale. + Il ‘gone- 
ostri grandi centri di popolazione stanno rilegati in abitazioni 


puta convenevole che sia inserita in questa misura una, di-. rale Miraso! si reca in missione straordinaria all'Avana: ‘Fra 
e iiziora mediante la quale si decreterebbo la confiscazione, 10 porsono Pan ble Re Rf prio A è 
|a profitto della regina di ogni persona ch sì-rechi in armi a Citieb 7 BORE T en ao 
4 queste processioni difunerali.. ii, > not nor AVUTO ravciA. Parigi, 7 ‘marzo. Tatti gli sr n 

Itlord cancelliere, Farò osservare che se la riunione, ,, dopo;;, della commissione sul risanamento! deg cn salubri, 
la lettura del proclama ordinata in simili casi, non si disperde, , sono stati adottati nella sedutaî di ieri dell'assemblea’ legislativa, 


gino, di utopie o d’illusioni,ma bensì una legge d'ordine, { Je autorità locali uno il diritto' cd impadronirsi di tutte le % ad eccezione di un solo, chesi rimandò Be go intensa. 
7 a eSSe Pubblico, di alta polizia © di umanità. Essa aspîr ‘armi dello persone prescati. 0/0 n AA ee na ia seduta d'oggi mon presenta alcuna iscussione d’im- 
SI d ent , a, poco a poco, € con intelligenza un»bene |} Lord Stanley. Compretido che starebbe difficile d'incorporare - portanza. Il ministro ‘dei Javori pubblici ha combattuto la 


‘fa clausula, di cui il nobile e bravo duca ‘ha ‘parlato, nel bill'manda fatta dal signor Eminucle Arago di fissare il dibatti- 


du i plaf Y NI : ‘Moni! ì i nerale : del rapporto del sig. Thiers 
‘che vi è sottoposto? mia'la proposta fatta dal nobile lord Mon mento della discussione gen ; inietta, eo 

patate premagantn E quantune que non sia facile d'impa- relativo all'assistetiza pubblito, pr n a di queto delta’ leggi i. 
ge “dronirsi delle armi sul | ogo. È più agevole stabilire l'identità sulle ano di vidipatt Dirianeza ‘badozno dro . atta fd Bia 


Ì 


«fidi 40 0 30 individui, ‘contro i quali sì procederebbe in seguito. . }| presidente fece ‘osstrvare ché l'assemblea’ terminerà ul 













he. Tee di indicare le disposizioni . rie di.risanamento:f.-: La 'prinia'elansula del Dill è adottata insieme con varie alito." \ocjormente fa discussione generale sulle leggi di previdenza e" 
gi alloggi nslabri. ig pt pira balsa / in SE otite peli ATA CIC LCOS VALRERI (Moran PR 10 4, Vini Con ciò ebbe fine quest'incidente. |’ nu ata ; di i 
(DE Riancey respinge l'emeadamento del.sig. Pioussel.! <! Camera dei comuni, — Seduta del 5 marzo. nen cen. — Tl'gonerale Gemeau hd inviato a Langres il Togotenente sa 
. gx DoPo qualche dibattimento fra il signor.Bonoietc'Azy, pro<i| . 11 sigy Haney chiodo che sì Pormi un comitato , permancate, colonnelio del 449 Teggiero , *ttualmente di presidio a Digione... | 
datori el eilsig, Dumas ministro dei lavori, ‘o commissione gratuita onde prendersin considerazione i pro- Questo ufficiale deve concentrare nello sé mani tutti i teri 

In bblici, il ». Wolowski sviluppa un. emondamento $. etti più pratici (nom risguardanti penso cambiamenti Dolldei)., militari dell Alta-Marna. © i pont 1 
Wristorhe 2g MORE di PECORA PL) It + senato La PARE, 1 LORIS ORION e la È + ; ae 


Fi Menta; VAN è 


fo 
Msrangti 
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(= Leggosi niel' Journal des Dobalsi UU 
Gli'ufficii dell'assemblea hanno esaminato oggi la domanda 
di autorizzazione per procedere contro ilsig. Michel di Bour- 
ta nella seduta del 5 dal procuratore generale. 


ges ; presenta! 

 Ungran numero di rappresentanti si sono pronunciati contro 
la domanda. I membri della sinistra han cercato d’ insinuare 
che lo spirito di partito poteva non essere estraneo a quella 
domanda, e che non 


poggiato colla loro testimonianza le dichiarazioni del signor 
Michel di Bourges; e sono, fra gli altri, i signori Lamarque, 
Rigal e Brives. Quest'ultimo ha affermato sull’onor suo, di- 
nanzi a Dio ed agli uomini, che il sig. Michel di Bourges non 
tenne ‘il linguaggio attribuitogli; avrebbe anzi rivocato in 
dubbio la presenza del commissario di polizia in quella 
siffifone: N Deo ao gap piega i 


T membri del partito moderato han vivamente insistito sul 


rispetto dovuto al processo verbale d’un magistrato investito 
dalla legge dell’ incombenza d’assistere alle adunanze eletto- 
rali. Senza voler pronunciare sul fatto incriminato, essi fecero 
osservare che era nell’ interesse del sig. Michel di Bourges che 
si verificasse la cosa in quanto alle parole che gli si attribui- 
_ scono, e che egli medesimo aveva espresso il desiderio, che la 
verità fosse stabilita dinanzi alla giustizia. In tal modo. opina- 
rono principalmente i sigg. Baze, Pisca tory, Moulin, Denjoy, 
Retiouard, Demante, Grimault ed aitri.. er 

I sigg. Molè e Broglie che presiedevano )'11° ed il..15° uf. 
ficio, han procurato di mantenere la discussione entro i limiti 
d'una stretta impsrzialità, dichiarando che gli uffici non erano 
inearicati di fsre un'inchiesta, e neanche di formersi un’opi- 
nione sulla gravità del fatto incriminato, ma soltanto di esami- 
nare se la domanda di procedere era puramente giudiziaria, o 
se non era dettata daila passione politica. i 

Una quistione incidentale si è presentata in alcuni ufficii, ed 
è questa : se il commissario di polizia deve o no essere inteso 
dalla commissione. Gli uni han sostenuto che le spiegazioni di 
quel magistrato e quelle del rappresentante incolpato sareb- 
bero necessarie per formare il convincimento dei membri della 
commissione ; altri, e specialmente il sig. {Chassaigne-Goyon, 
hanno fatto osservare che vi sarebbe qualche inconveniente a 
chiamare quest’ultimo in seno della commissione, la quale sa - 
rebbe, per conseguenza, tenuta a sentire contraddittoriamente 
il procurator generale, ed a statuire allora come potrebbe fare 
un tribunale di prima istanza. i ie 

Il sig. Baroche, presente nel suo ufficio, si è astenuto dal 
prender parte al dibattimento è al voto. 

Dei 15 commissari nominati, cinque, cioè i sigg. Vatry, 
Charras, Chi imiot,, Carbonneau e Ceyras, si 
control’autorizzazione di procedere; gli altri dieci, i sigg. Mar- 
tel, Dubois, Gustevo di Beaumont, Larcy, Agostino Giraud , 
Fourtanier, Griiaui, ibaze, Berryer £ Douesne!, hanno riser- 
vatà Ja Joro opinione, o parvero d’avviso esservi luogo di 
consentire alla domanda del pubblico ministero. 

— Gli speculatori sono preoccupati ognor più delie ele- 
zioni del 10 maggio, di mano io mano che si sppressa il 
momento decisivo. Si mostravano molto confidenti, in questi 
ultimi giorni, nel buon successo della lista dell’Unione per 
Parigi, cd aspettavano anzi non poche nomine nei diparti- 
menti, ma oggi a quesia fiducia eran subentrati il dubbio e 
l'incertezza. Cominciavasi a dire da tutte le parti, che il 
sig. agi coni molta probabilità d'essere eletto a Parigi, 
e che il'’govarrio ‘otterrebbe ‘appena un dieci nomine nei 
dipartimenti. Questi dubbi rendevano 


ha incontrato negli ufficii dell'assemblea, 
ad ‘ineagliare il corso degli affari. 
bonapartista della camera era risoluto a votar contro la terza 
lettura ‘della legge sull’insegnamento , ed i legittimisti non 
rinunziavano! alla loro ostilità contro il progetto di leggo 
BRIT PVABPAR RANA a ST ao Sito 
Prima della borsa il 5 010 era a 93, 95; dopo la borsa, 
a 93, 880 FAO 


| Dicevasi che il partito 
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VE Leone gerente. si 
apinotlo TETI RS i 
ti 1 /SMMINIBTRAZIONE DAL Dserro PoBRLICO RE 
Corso delle rendite del, Debito Redimibilo, e delle Obblig:- 
toni dello Stato, giusta i bollettin 
dagli Agenti di cambio... ra EER 
ig ib Torino, il.9 marzo (350 
L90880 Cingne per. 0j0: 
-(1849)Decorr. 4°8,bre:14849 Li sip... 
(4834)... Id: 1°. gennaio 4850 .L...» » Ai 
| 1(4848)..Xd..4° marzo 1850. L. 8875 L. gg: 
(marzo1849).Id, 1° 8.bre 18%@ioiEia opsinnieliimnso 
(giugno 1849)Ld. 1°. gennaio 1850 L..,89 60 L. 39. 
— iinuloo 1 Obbligazioni dello Stato + 


AEM iiata 


E 420) TA } 
| Il Direttore Generale: | 
SIMONDI.. Lo 











IRTTRIOTO 


ATO 18811 < 


bi. bias, AVVISO 
GPC 
alcuni giorn 


“certo yogale ed. istrome 
ente corrauno que’ medi 
testà alla Scala di Milano... 
. RA PRE 
a cheundici anni ‘5000 tuttavia fin d’ora_ eccellenti ambedue 
DORIS) dicho! APRO 'aliesare ner noi quanti rorranno 
rocacciars) 1i Gi ammirare, mercol sile ie. 
Mlaità. coledì sera, le grazie 





val teatro d’Angennes; ove sicura- 


Simi applausi di:che furono onorate. 
Pe Piranibii tao a vana 


(la maggiore delle sorelle, Eufrosina, nor 


si sono pronunciati | 


















i gli speculatori ‘molto | 
circospetti, @ l'ostilità che la legge sulla nomina dei mgaires È 
contribuiva pure | 


j entrare in qualche ‘Casa di commercio nella qualità di 


i dello contrattazioni format 


tag: ivniifi 
UOLIANA 


‘ Giovinette, Eulrosina © Carolina; Bordet, sono di | 
i a Tor 0, e mercoledì prossimo daranno un con-. 


{ notaio, Turvano, via S. T 


ni 


CARIGNANO (ore 1/2) La Drammatica Compagnia diretta $ 


dall'attore Giardini recita» 7 diglietto. 
D'ANGENNES (alle ore 7 112) Vaudevilles: Mathilde, ‘con 
madamigella Anaîs FARGUEIL primaattrice del Vaudeville 
e Gymuase dramatique di Parigi. 
(Rappresentazione straordinaria). | 
1 NAZIONALE (ore " 112) La drimmatics Compagiia Moncalvo 
recita: Il marito in campagna. 

SUTERA (742) Opera: La Spia, musica dei maestro Vil- 
lanis. Ì PriSs 
GEERBINO (alle ore 7 1)2) La Compageia Dranimatica diret 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Y Bac- 

canali di Roma. 


3 


Il diavolo a Parigi—B»llo: La caduta d'Ipsara. 
GIANDUJA Si recita colle ‘marionette: La povera Maria 

— Balio: 4 50 soldati francesi rimasti in Russia, 

A partire dal 5 del mese di marzo l’orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: i 








CORSE DA TORINO A NOVI 

















| CORSE DA NOVI A TORINO 
Pit ini PDA at 17 
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Stazioni QRE Stazionie liz::0+OABio | 
di partenza | antim.|pomer.]} di partenza. | antim. pomer. 
Pi Novi 3 ‘30/2 15 
Torino 7-15] 4 00 e 
Moncalieri | 7 25] 4° 40 A ù 02 ce 
Cambieno |'7 35] 4 20 S fo sù sa " i 
Pessione | 7.45) 4 (30 Fasi A da i; 1: 
Vaidichiesa|.7. 55/04. 40] {SUzzano 15 
Fi Daino 8 1451 500 A RGONE 6 45/3 30 
| || Sterierasso | 8(50| 5. a5| Quarto (9° (| 9 45 
S. Damiano] 9. 00] 5. 50 S. Dami Pet 
‘Asti pie 9 30) 6 ‘45 + Damiano Yo1.95, 
Î o), Stenevasso | 7 40] 4 25) 
Quarto) 4 28:85) 8 grind Do SE 
FI Annone 1.9. 40] 6 PIL Sodopiben 
{|| Felizzano [10 00| 6 45 v&Idichiesa | 8 
||| Solero”! |10 10] 6 55 retto anna: 
||| Alessandria 10 35] 7 n0l--Gambian O la 
i || Frugarolo {10 50| 7 35/| Moncalieri | 9 do 6 
Ant a Nori Lf 15[ 8 00 Arr.aTorino! »_45' 6 90! 
nr ri rem + 


Nei giorni festivi, oltre Je corse predette, Vi saranno 
iù convegli speciali 
fra Torino ‘e MoncatiERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO 
Ore 1 ‘pomerid. Te 12° pomerid. | 
padre ta id. (6 » 


Vi saranno anche in detti giorni, delle. corse straor+ + 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne'sarà dato speciale avviso. ; 


Soil ini i. 
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} 





0 Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


— PUBBLICA IGIENE 


DESCRIZIONE 
DELLE CONDIZIONI FISICO-MORALI 
del Comune di S. Pietro di Legnago 
Fortezza nel Veneto | 
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MENCSORIEIA è . 
premiata con menzione onorevole — ua j 

di un Emigrato Veneto i fi 
agio } 

Vendesi dai principali Librai della Gittà. / 
AVVISO | PI ARCI 
Una persona che da molti anni esercisce un com- 
mercio in Torino, come principale , volendo ritirarsi 
dallo stesso pei suoi affari particolari, desidererebbe ! 
i QUarl,, (06 


cassiere, o teneur de livres, per il che disporrebbe per 


__ | cauzione di una somma di L. 30m. od anche 40m, , 


mediante interessi € stipendio da concertarsi. ti 
Per le opportune cognizioni dirigersi al notaio 
Albasio,. via d’Italia, num, 7, piano secondo. 


. AVVERTENZA 





‘Il deposito della SEMENTE BACHI da seta in vera 
prima qualità, del Monte Brianza, e Monte Vecchia, 
avuto. per lo passato dai fratelli Gobbi, continua nel 
medesimo locale ora dai fratelli Giorelli, via Bogino, 
casa Colli, num. 43, De ERA, FOO 
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i IDA VIENEDIERRE 

— CASCINA con grande fabbricato, sulle fini di Mon- 

calieri, in collina a S. Bartolommeo, di giorn. 23, 22, 5, 
‘Giod: Catîpo, pAAtO e vigna, giorn, 46° 60,9, Uaxi 

giorn. 7; bosco, giorn. 
membri 48, e tre sc 
fabbrica © sit, gione 
Recapito, a 









1, 69, e casa alla Loggia, di. 
uderie, ad uso di albergo; tra 
Ro LINEA io dg) 


PABGNGNO | 
l proprietario Giorgio Pilotto... ...... | 


CIISSI dI 





LISI 


CT A ANCINA, -| 
Una ù bella Ceti are. 
florido stato,, con more al pagamento. — Dirigersi al 
eresa, num. 40, piano terzo. 
; MIRI LO @ di SEMENZA BACHI di Banzai è 
(fi Viervaso, atmbidue di La qualità, como pure di Gulette} 
Bianche, presso, GIUSEPRE GROSSO, (banchiere n, 
Dora Grossa, rimpetto l’ albergo detto di S. Simone. 


PEPOSIT 


DA S. MARTINIANO (x}le ore 7) si recita colle marionette: 


$ circa, di cui 6 circa nella pianura. — Far ‘capo dal , 
15] | proprietario in Torin 


| Torino, il 7 marzo 1850. 


1300 di terreno in | 


co, ‘che nei giorni. infr 
‘| gnati ‘ed alle ore 10 antimeridiané in Torino’, nélla | 
sala delle adunanze ‘dell’eecellentissimo Consiglio del 
S. Ordine de’ Ss. Maurizio ‘e ‘Lazzaro, palazzo dellò 
Spedale Maggiore, via'della Basilica, num. 12, si éspo:-'. 
ranno ‘all’asta pubblier le locazioni per un novennio, , 
decorreudo dul “Sin Martins (IL novembre) corrente. 
anno, dei seguenti tenimenti, cioè: =. 
SABBATO 23 CO MARZO... 
Tenimento delle Cascinasse, frazione della ;Com=, 
menda di S. Maria di Staffarda, sul territorio di Cardè | 
(Saluzzo), ìn mn sol lotto; del quantitativo di ettara 
121,60, 20 (giornate (319; 13, n3); on 9tang ani] 
MARTEDI 26 DETTO 
Poderi denominati Spessa Superio re è Spessa Infe- 
riore, situati sul territorio di ‘Cavallermaggiore, iù 
due distinti lotti, cioè : SIRO HEAR 
Lotto 1. Spessa Super 
nate 170, 80, 0). |. 
Lotto 2. Spessa Infe 
nate 246, 10, 5). vr di 
I relativi capitoli d’oneri sono. visibili. in Torino, ti 
nell'ufficio del Patrimoniale e presso gli Economi'dei' 
suddetti tenimenti, residenti vin'Saluzzo! e Centallo, 
nonche pei poderi della Spessa ‘in Cavallermaggiore ; 
presso il segretario della giudicatura di quel man- 
;damentort> +inm alysb orti mi razor 


RRENTE 


US 


iore di ettara 64, 94, 90 (gior, 


riore di eltara, 93, 53, 40 (gior=. 


x Al Patrimoniale L. Verasco. 


0 IDA: WILDE ERIC 


i. CASA di campagna mobigliatr, sulle fini di S. Ra- si 


| faele, apoca distanza‘ da Gassino » co giornate MU 
0, Via Bellezia, n. 36, piano 1,9,.,, 
DA AFFIEDAREO F 
al Ao di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, 

via di S. Francesco di Paola, num. 44, . si 
. Appartamento al piano terreno,, composto di 15. 
membri, scuderia, rimessa; alloggio; pel: cocchiere, @ 
giardino, per l’annuo fitto di L. 2,000}... 1 


” 
# 


4 


||; Visibile tutti i giorni dal mezzodivatle:4 pomerid. 


Recapito al portinaio. 
II VERRA I SAS cera 
CASA della più solida e moderna costruzione, di 
L. 51m. circa di rendita, da alienare sul reddito netto. 
capitalizzato in ragione del cinque per cento. — 
Recapito al causidico patrim. Marco Randone. 
9 PRBBEMENTOS e 0 MED Tia 
Con sentenza d'oggi l’eccellentissimo Magistrato del’ 
Consolato ha dichiarato il fallimento di Lavino Pietro. 
del vivente Luigi, mercante sirto ih Torino, nella 
contrada del Palazzo della Città, num. 10, piano 4, (casa, i 
Boschi; ha ordinato l’apposizione dei sigilli; ha de-; © _ 
stinato all'ufficio di giudice commissario l’illustrissimo 











IS 





1 


sig. congiudice eavalicre Viarana, consigliere; d'ap-‘ 


pello, ha nominato sindaci provvisori i signori Carlo 
Schioppo e Giacomo Rocca, residenti in Torino, ed 

ha fissato Ja prima adunanza dei creditori avanti îl R7; 
signor giudice- commissario alle ore "due pomeridiane 


del 15 del corrente mese, in una sala del prelodato ù 
Magistrato , per gli effetti “preveduti pai Codice di. 
Commercio. — i MA Rica 


“Avv. Massarola, sottosegr. ueitoa 


NOTA fo 

Con iscrittura privata del 6 marzo 1850 venne TI- of 
solta la ‘società contratta’ con precedente scrittura, 
primo marzo 1849 tra li fratélli Decker, macchinista; 
da Torino, e la ditta Beranger e Comp., macchinista + 

di Lione, sotto la ditta sociale Decker, fratelli Be-:' 

ranger e Comp. ; taranta 


LI LI VOCONISSCI val PIA AIPONA ri 


ital tetti NOR 1 
All’ udienza del tribunale di 
Biella sedente, del 26 corrente, avrà luogo il primo , 
incanto per la vendita di diversi immobili situati a. 
Viverone, © di cui nel bando stampato del 23 feb-,,, 
brio 6, ll'intaa del sastdot Lovono 60 
Giuseppe fratelli Busca, di Viverone, contro Francesco 
Clerico dello stesso luogo. , Hana ia ia fio Abi protone 
| Biella, il 7 marzo 1850. ata, PEOTEtA 


ti 


prima cognizione in 


ii 


sioni sape sh sot Pegissproczreallé #' n 
IE alia NOTA iolaglteb o. 0igory ib poter io 
‘. Ad instanza del signor Carlo Frola , residente in 


N (PRI . i A) î) 
questa ‘città, l'illmo sig. consigliere td’ appellog pre | 
sidente di quosto.Ri, Thibunale di. primi tagolaiano' 
(on suo decreto del 1° febbraio scorso, mandò ese= 
Soa (e notificazioni, preseritte dall'articolo 2306 del 
codlice civile, onde liberare dai privilegi ed, ipotech@ 
alcuni stabili posti nel luogo di Rivarossa , di tavole, 
2AG circa‘ trà campi, altoni, gerbidi è cad ‘dl dello! so 
Frola pervemiti in Atquisto "di Angela Rossi, moglie .., 
di Giovanni Deluea, per instromento 27 agosto 1828, 
rogato:-Leoneny, iglclol cristo 03A gie g IPA 

IForinox: il'7- marzo 1859 100) pini riiole pg * 

Ù Iorio it “Trucchi sost. Sassi. suoli. 





TIPOGRAFIA DI G, FAVALE E COMP. 
a: 
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VARY, v.Interneteulturale = - 
ONPESE-====- 


Di 70° ves ri ‘ GroRALÀ È Grfidiana Dì dii “Riano dol in ooneipoa la aggio 18500, 


x AR? 1a Rats) d : > Ii 
nostog alla. ottemifég 90 Rtibadito 6 danabiezo) + 
ala 








Ione I eran ” i mmie nine Veyron ani pl MEM ITA È SE Vin enpriboraririeni rima omircrani o nfiieo Pro cu simird Wta If prettamente cme Lund sii end _& 
3 dLsi eee” Da TOI x Ì i ppi ARPA È Ì n dida ni sn e Nuogue Latgat 
î È Le ‘associazioni FI Risevono 81094 a fl 9qQ001 da dI) v3 DA 3, n GI i i € a y | L È 7 | Prezzi dell’associazione : foi kia 
is la Torino alla, Stamperia di. FAVALE:E /ColtP.; Contrada dei «if | UD Ue dude o E (EMACE pa 
: Mercanti, Casa di Collegno: nelle Proviucie, agli Uffizi delle Re-. fa os#0g wild y ilanp od RT, 27 A i i ‘Anno 6 Mesì ‘8 Mesi | pg 
ge Poste; fuori dello Stato alle Direzioni pos ER i a MARTEDI 12. MARZO .. flo | Per Toriness isg {i cis ita indici PM è 
E Ul prezzo delle associazioni “éd ‘inserzioni [i essere avticipàto. ce oinverti 01462 GI i a Snoglli ansia 4A boltizi Sa dtt la 08800025 sti si RT: 
VUbE Iriclami non, sirdono validi, se non fatti:nel termine di giorni 8. è | | °° ai Sr sale i GGIV cMallO E? RTRT. 500 2 
SHE + Le associazioni han principio col 1° di ogni mese, ik fi 1 SATO i; Xi, 3 


“Taserzioni Volobitarie, so cent. doblo as centi MU * 3 
fi Ass odi 119€ 


ear 1 Avere eaveo ne T'allencata: 


RC 





Mae e RISI 





A SoririmonimAntionriniini cello 


A q 
nata cre ili iii 


ct VREÀ PARTE, “UFRICI N. | 1 petto di legge sulla consulta sanitaria di ur con 


un” emendamento all articolo primo, “proposto. dol se- 
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progetto; ma il. primo» combatte: per, en siclebibigti.a 


d'indipendenza della potestà civile; ‘appoggia l’altro» 
Apc natore,. Gallina, e na sai. Ministero e dalla per ragioni; di convenienza Pemendamento élie pone” ‘ 
Oer: fi al commissione, dAÎTSdò innanzi al proposto articolo le ‘parole « dal 1° gen- 
(VITTORIO: EMANUEL II, 800, RO." vibn fatmnicilà ‘cAMER Alleati iran 


naio or » 





! Viso lo Regie, Patenti 4 dicembre 1820, 6 agustoto Tar'aothincimne’ della tornata ‘di ieri hanno, prestoto 
td l.ve 29. maggio 1832; edi il Camerale Manifesto, giursnento nuovi, | deputati.Falqui-Pes ‘vRiccardi,. Da 
A _m del. 24 aprile 1838; 0 e parle "de "deputati | Bartolini, Mellana;; Bronzino, furono 
vit per sa Lisio ci peer GL fatte parecchie domande al primo, intorno. alla pre- 
i quanto Renn! Dee: SIE  Sunta, di.lui qualità d’impiegato. Il sig. Falqui-Pes era 
td; Ae iinvnrai ‘dro ed in ‘argento | da LE ‘ stato censore della Università. di Cagliari è attivi 
Diarsi nelle Regie Zecche porteranno nel diritto ‘ dell’ Ordine de? Ss. Maurizio è Lazzaro , ma avea da 
| “effigie ed il nome Nostro, nulla del resto innovato più ‘anni cessatoda quegli impieghi. 
sia, quanto ai tipi precedentemente stabilitine , sia ! L'ordine del giorno recava quindi la contizuazione 
| iguardo.alle.serie;;al.titolo, al:peso,ed'alle tolle= ’ della discussione del progetto di legge per l’aboli- 
lanze, al. valore, ‘al diametro ed ‘al contorno deter- ‘zione. delle pene per inosservanza di alcune feste 
minati dai provvedimenti in vigore: ‘ religiose. 

NI Art. 2, È quindi approvato il tipo dello seuto , | Il sig. Despine propone che la Cihera; riserbandosi 
Ossia pezzo in argento da lire 5 ond’è al presente | di. ‘provvedere, quando saranno vicinato delle nego- 
Annesso il disegno; visto d'ordine Nostro dal Ministro | i ziazioni con la Santa Sede, passi all’ or:line, del giorno, 
Sgretario di Stato per le Finanze. Egli crede che la legge sarebbe inutile, ‘poichè — il po- 

I 3. Servirà esso tipo ‘anche ‘per le altro mo- polo continuerebbe ad osservare i giorni festivi, non 

af Nele della serie in argento, e. per ‘quelle della serie : ostante la cessazione della sanzione penale. Ricorda, 

CE da oro, serbate però le differenze dai suddetti prov= ; che i consigli divisionali di Savoia non altro damanda- 

(| Tedimeni” ordinate quanto al contorno ed alla PO7 * vano che delle pratiche con la Sede Apostolica ner la 
È ita dell effigie. i si diminuzione. deli numero delle feste: 

! continuerà intanto ad usare. per ciascuna. I deputati Micheliniob Jacquier ‘appoggiano il pro- f 


sì cie d'esse monete l'antico tipo , Rane nonoite getto. Questi osserva che i consigli divisionali non co- 
Mo compiuti i primi conii. 


Mi SMD ci Sntani dirti Stato per: ile Fia } Roscevano le pratiche dal Governo tentate infruttuo- 

anze i dell’ esecuzione del. presente | , i 
pe è DA onto al: Controllo Centrato Mellana appoggia anch’ egli (il. | progetto; combatte 
licato ed inserto nella» Raccolta degli Atti del però specialmente l'emendamento: proposto nella pre- 


36th: 


per Je altre Mii non. saranno, presi concerti con la 
| potestà ecclesiastica, la discussione. è chiusa. ipa 

Sono rigettati gli ordini. del cupa vasaio DANA 
Pernigotti. e. Despine. 

Il presidente-legge gli sbentafells? ‘Gavoati Josti, 
Buoncompagni, Radice. La discussione ne è rimessa a s 
domani. si 

La seduta è levata a ore 5 pom. 


o Sh i 


Alcuni giornali Magsioiio dî qualche tempi il malvetzo da 
asserire non solo fstti privi d'ogni fondàmentò, ma aliché ca" * 
lunniose imputazioni contro alcuni rappresentanti delle po- i 
tenze. straniere. Noinon crediamo dovere continusmente 06-' | 
“cuparci a smentire e confutare tali stritti i ‘il ehe facen-. 
"do  dubiteremo'spèssoldi ‘far ingiutia al criterio della‘ 
Nazione: però mon possiamo astenerci dal rammentare che i 
ministri esteri, in forza detle leggi internazionali, vivorio sotto 

la tutela:della pubblica fede, guarentiti nell’onore, netta per- 
{ sona te nella proprictà dalta'‘Testtà del'Gdverso presso cui 
risiedono, eche è indegno d'ora Nazione civilizzata il disco- 
noscere ‘um dovere universalmente osservato non meno nel- 
l'interesse degli stranîtri, che in quello detta | propîia dignità, 
© dei buoni rapporti ‘fra ‘le! potenze. Speriamo chè una tale 
‘avvertenza basterà ad impedire il rinnovamento di simìle abuso, 
contro il quale infine diverrebbe indispensabile invocate là 











Governo, cedente tornata dal deputato. Cavour, pel quale la Protezione delle leggi. 
ij i È Jona ‘legge non sarebbe applicata che a contare dal primo in cern 
0 i È 
Fest] i sec Ad paure ing di gennaio 1851, Egli lo crede proposto per riguardo LOMBARDO VENETO 
o Bram METODI, nti mv a Nigra ù nre opinioni di alcuni. membri della maggioranza. 


sant 


ia i Cavour dimostra; come ‘il suo emendamento sia pre- 
Abb) —ariereeen. PALO QUA Léisamento contrario ‘all’opitione che secondo Îl preo- 
DA Decreti fi di da S. M. in udienza del 9 di pinante avrebbe voluto egli blndire. 
‘questo mese: <« slk alto! Parlano contro, gli onorevoli Jacquemoud Giuseppe 
L’avy, ‘Bernardino Milone, già Intendente della pro-.| e, Mongelliz; a favore, gli onorevoli Bronzino e Ger- 
vincia di Pallinza, è stato incaricato della provvisoria bino. Questi, a dimostrare che la sanzione penale, alla 
l'eggenza dell’ Intendenza generale della Divisione { osservanza delle feste religiose fu sempre. ne’ poteri 
mministrativa di Sassari; + dell’ autorità civile, rimonta ai tempi di Amedeo VII e 


‘avv. Simone Rocca-Ceresole,. già. ‘Intendente della, alle prescrizioni del. 1430. Combatte l'emendamento 
provincia «di Levante, è stato destinato all’ Jasenn (Gavbile ‘Cona puma: siezaditmisiziati i 


h denza della provincia di Pallanza; ‘© deputato Picone parla lungamente contro o Legge, 
a, Gio, Battista; Gerbino, già consigliere. di | che non crede ne” ‘confini della potestà civile, così 
prima classe all’Intendenza, petali Genova, è che troverebbe preferibile la proposta del ‘deputato 

J Gate a Iene. della provincia di Josti , che sopprime tutte Je pene per inosservanza. 
e delle feste religiose, a una legge che ‘ distinguerebbe 

TAMA Le alcune feste dalle altre, 


VENEZIA, 8 marzo. Riportiamo l’intero testo. dei. due do- 
| cumipoti acconti nella Gazzetta di ieri, 
NOTIFICAZIONE, 

“Coi proclami 30 dicembre 1848 è 12 agosto 1849 furono ec- 
citati a ripatriarei sudditi tombardo -veneti;che'iù conseguenza | 
dei politici sconvolgimenti. erano faggiti'all'estero, ‘stabilendo’ 
ripetutamente un.termine perentorio, entro il quale parare È 
effettuare il Joro.ritorno col favore dituna piena ammistia, 

° Nel primo dei suindicati proclami furono espressamente rî- 
‘cordati gli effetti della sovrana patente:di émigràzione, è col 
secondo fu espressamente concesso; a:chiedere il'permesso di 
‘emigrazione a coloro, che preferirebbero di abbatidonar per 
sempre la loro patria. Molti approfittarono di tali graziose con- 
cessioni, rientrando negli ii, rr. stati o-chiedendo ‘nelle viere= ‘10 
golari it loro espatrio,, Rua cis sono iii wire e renitenti Voto 

alla voce dell'autorità. 

Ogni atto di grazia, Goran avere il suo limite, e non po- 
tendo lasciarsi in pieno arbitrio dei tuttora assenti di - ‘chiedere, 
quando che sia, il permesso di emigrazione, nè potendo tornare 
indifferente al governo che.siffatti sudditi renitenti timangano 





Risponde Giannone, relatore della commissione , e 


N manmE NON UFFICIALE ia i ricorda come nel 6 7 della Istruzione pontificia di Be- 


‘nedetto XIV le pene che sancisce în questa materia f ne! godimento dei diritti di cittadinanza austriaca, S; R. il sig. 
Oisà sta io al'autorîtà civile sono ‘considerate come. indipendenti feld-maresciallo, governatore. generale: civile ‘e militare del 
su “9 (at ITAL ALI n° var LE orta 49 ‘dalle censurà. ecelesiastiche. regno lombardo -veneto, conte Radstakf, ha aid di so 
Copa aa ly il 1 th “nare quanto segue: 
rota AolagA A Lon pinto do orpggiio di logge gli se raf 1 Essendo. ormai spirati i-terminî concessi dai pren 30 
arbenigaa INTERNO . mito gi evoli G ABORI 9 a08 att p Ù dicembre 1848.e 12 agosto 4849 cai sudditi lombardo-veneti, 
: ‘considerazioni politiche, entrambi. contradicendo la re- 
mignon atsamfitiv.d noor 11 marzo 1950; 


allontanatisi. per i politici avvenimenti, pel loro libero-ritorno-- 
negli'i ii. rr. stati, immuni da pena, saranno ora applicato le. 
disposizioni délla sòvrana patente di. ‘emigrazione dell’anno 
11882, giusta le comminatorie già espresse nel primo dei sud- 
cone ERE, contro tutti coloro Laval quantunque non 


strizione delle pene ad alcune feste; così che all’uopo 
SENATO DEL REGNO E preferirebbero l’abolizione delle pene per la inosser- 

Il Senato adottò, nella tornata di” quest’ oggi, alla vanza dì qualunque, festa. TATE) 
“Bgioranza di 18 SERI sopra 52 votanti, il pro- i ict Demaria consigliano: Paagsibasi del: 
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4 === a) i ENTUEAML ha ssi 
I do i odi i ma esse saranno non pure PRATT sanate , ma po- f sione kt) si ‘ottiene, che più assai delle. ben erano grandi le 
stesa APPENDICE ‘| tranno anche cangiarsi ad argomento di grandezza e pel Pie- | miserie dei nostri avi, e quanto perciò sìa spesso ingiusto non.» 
ha dani ou | monte e perl’ Italia; se il senno civile, seil coraggio militare, meno il nostro lamento sull'età presente , che.i) nostro presu- 
i ngi E <p 39 sà iab di (000 a]:sed'amore alord iueroriià! e religioso, se l'odio alle dottrine more impaziente, ed anzi tempo , beni maggiori degli attuali; 
Ap. TROPAITORNR { ITA cd ai mezzi rivoluzionari o despotici, Carano in noi pari al- | mentte i nostri padri sarebbero stati lieti, di goderne dei mi- . 
"ro CE, DINT PN SULLE CAUSE , moid BI l'altezza. delle nostre libere istituzioni. | i i Prg) di SA Ain siamo. tr gore sa 
eta ti ecco forza del movimento, della prepotenza e' ella gran- il tema che in iamo trattare farà chiara anche meppa 
BE dini Pareionia saga ne bis ai] delle cose attuali] La heuté viéno ad esse tirato, pula quest’ultima verità. | cgil 
$i n DI |. TORQUATO TASSO , ‘04 l'intendimento fosse ‘di’ parlare di cosè antiche , di trittàro fl Ma per tornare al nostro principia,; i siserdieceniicnina in. 
/ i niecnrvina sian e data, dalelià lacrimevoli vicende del Tasso, di cui ricorre oggi il giorno ‘quel lieto giorno dell’ 11. marzo 1844.,, molti furono i modi coi 
Wneiait rat.) Soa db dig enn ani CET (on Cn rmatalizio's-il mio pensiero non sta in ciò saldo , MO gn gii scrittori perazsne I fu ig degni cun 
P : V è, Ù n) o 
Sei ai Metal barare bs osenitit 50 monng le: \.b1290 Cf d6 poetico quant'altro mai sia questo soggetto storico e lette- f molti più ancora avrebbe potuto ’ quello che... 


or sono, con versi gentili ; con prose dvn in { rario. Eppure è bene allontanarsi tratto tratto dalle questioni’ 


i per la sua singolarità. ne presenta iufiniti. Noi pure per quel. 
n 
Di E tmerosa adunanza dei più chiari ingegni e delle donne } e: dallo idee politiche odierne , non fosse altro che per acqui- 


giorno scrivemmo alcuna breve ca ma insieme, avevamo |. 
elle © pi i le er rischiararle ‘ed invigorirle nella teoria e concetto , anzi promesso , alcun e di più ampio e di mi - 
ri si celebrava il. ‘trecentesimo | stare nuova lena, p $ 
Dara i de feti di trici so Tasso, e questa festa: | nella letteratura, madre veneranda e fonte inestinguibile ed $ gliore.che quei poveri cenni storici che allora si stamparono ; 


è aveva luogo.in quelle stesse sale: de! palazzo Carignano > f immensa d’ogni. grandebza; ; non fosse che per pulirle è ingen- 

n ce sied ‘RO della Fac rindidnalobe ‘tilirle, spogliandole di quel non so che d' astio e d’irà che 
0 a mag rebbe detto ‘in quel.tempo , che fra sì pochi:anni, mercè |. talvolta in esse traspare, anche quando si presentano nella 
ci na nimità a el. Grande che morì. sì presto martire di } loro più schietta teoria, come quelle ché portano ‘nel loro 
n: sa mo al Sora LANA Di in Oporto ; noi avrem: | grembo semi d’errori o dì verità, di rovine o di edificazione , 

pr popo e lor più bella, più libera, più salda, più | di morte o di vita. i 

lesen Va d’ogai governo, la forma della monarchia rap-‘ D’altronde un altro bene ne deriva dallo studio dei tempi 

Pi lativa ? ? Grandi furono le nostre sventure in questi due | andati, dall’esaminarne e frugarne la storia , ed è la persua- 


ma le promesse ir vuote, e parte per colpa nostra (perchè nom. 
ci daremo qualche volta torto ?) è parte perchè fummo PARE " 
fatti da doveri più. urgenti ed imperiosi. — "5 Ri 
Il Tasso può dar. campo a tre questioni principali. i. ‘alla. soia 
ricerca delle cause della sua prigionia e delle sue disgrazie, ed 
è questione storica importantissima; 2. ad essere esaminato 
come poeta, e ciò potrebbe anche dar luogo a qualche nuova 
questione, a qualche nuova idea sulla poesia ; 3. finalmente 
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esclusi dall’amnistia, non ritornarono fia qui negli ii. rr. stati 
e non hauno ottenuto regolare permesso di emigrazione, 

‘2. Dovendo i suddetti sudditi assenti a termini del $ 7 della 
Citata patente, essere riguardati come emigrati senz’autoriz- 
zazione, si passerà per conseguenza immediatamente dopo }a 
pubblicazione della presente notificazione al sequestro dei loro 
beni mobili ed immobili a termini di legge. 

3. Il sequestro medesimo, salve le eccezioni indicate nei pa- 
ragrafi seguenti, sarà disposto anche, a carico di coloro, i quali 
ai deg MAE RT SR Re po ragione 
accordato,.il, permesso di emigrazione. 

4. Da quindi indanzi sarà accordato il permesso‘di èmigra- 
Zione soltabto a quegli‘ rr. sudditi, sen PU Gigli oli 
tici, le di cul istanze per emigrazione sì fossero sinora,rejette 
per motivo unicamente di un impedimento temporario indi- 
pendente dalla loro volontà. 

5. Dall’altra parte, S. E. il sig. feld-maresciallo gover= 
natore generale conte Radetzky si riserva di accordare ‘ancora 
la grazia del ritorno, pegl’ii. rr. stati, esente da.ogni punizione 
sopra istanza dei singoli individui quando: ci) 

a) Venga con documenti legali provato, che il petente era 
impedito di approfittare dell’amnistia concessa entro. i termini 
prestabiliti, oppure 

b) Quando l’assente si dichiari pronto a dare cauzione pel 
successivo'suc contegno colla metà dei suoi beni presenti e fu- 
turi in modo, che questa‘ parte della ‘sua sostauza rimanga 
bensì nella sua lbera amministrazione ed usufrutto, ma sia 
impedito»di alienarla; sino a tanto che non avrà sostituito 
altra adequata parte dei suoi beni, o fino a tanto che non avrà 
o:tenuto, dalla, prefata E. S. lo scioglimento da-questo vin- 
colo per aver dato prove soddisfacenti dei suoi:sentimenti;po-.. 
litici, 

In caso di nuovi aggravii politici, la sostanza data come so-. 
pra in cauzione sarà sottoposta alla sequestrazione, ovvero 

c) Quando trattandosi di un petente privo di mezzi di for- 
tuna, altro suddito di S. M. garantisca con adattata cauzione . 
della di lui condotta politica. 

6. Non potrà essere accordato il permesso di ritornare negli 
ii. rr. stati, esente da punizione, agli individui che coprivano 
un impiego imperiale regio. 

7. Ssrenno sottoposte a sequestro le proprietà dei militari 
disertori tuttora assenti di ogni grado, i:quali com'è evidente 
non possono neppure aspirare uè ad.ottenere il permesso di 
emigrazione, nè a poter ritornare liberamente negl’ii. rr. stati. 

8. Le premesse disposizioni nou saranno applicato alla città 
di Venezia ed al territorio riacquistato collasua rioccupazione, 
in cui non furono pubblicati i succitati, proclami 30 dicembre 
1848 e 12 agosto 1849, se non in esito all’editto di richiamo che 
contemporaneamente sarà per questa parte del territorio ve- 
neto pubblicato, 

Venezia, li 7 marzo 1850. 

L’i. r. generale di cavalleria, governatore militare e civile 
e luogotenente per le provincie venete 
Barone PUCANER. 


__—— 
PROCLAMA 

In considerazione che i proclami 30 dicembre 1848 e 12 | 
agosto 1849 non furono pubblicati in quella parte delle pro- 
vineie venete, che fu rioccupata'‘dulfè' ii. Tr. trappe in conse- 
guenza della. capitolazione di Venezia, e volendo estendere a 
questa, porzione del territorio veneto'gli stessi beneficii, che 
furono concessi.ai sudditi traviati nelle altre parti'del regno, 
S. E. il sig. fetd-maresciallo governatore gen. civile e militare 
conte Radetzky ha trovato di ordinare quanto segue: 

4. I sudditi appartenenti alla città di Venezia ed'al territorio 
rioccupato per. effetto;della-capitolazione della ‘città medesima, 
o'che vi erano rinchiusi. durante l'assedio, ed i quali trovansi 
ora assenti all’estero. per causa degli sconvolgimenti politici , ! 
possono, liberamente, ed impunemente ritornare nel regno a 
tutto il.mese di aprile p..v.; esclusi però gli ii; rr. ufficiali, che 
hanno servito colle armi contro il loro legittimo sovrano, e le 
persone civili no ninate nell’avy so 24 agosto 1849 dell’in allora 
commissione governativa di, Vienozia. 

2. Quelli che, entro il termine, come sopra determinato, non 
ritornassero nel regno,;0 non avessero ottenuto'il regolare per- 
messo di, emigrazione, saranno senz'altro trattati come emi- | 
grati senza au:orizzazione, e si passerà al sequestro dei loro 
mobili ed immobili,,a termini'delle leggi vigenti, tenendo luogo 
il presente proclama, dell’ editto di richiamo, contemplato'ai 
$ 6 e 22 de'la sovrana patente di emigrazione dell’anno 1839! 

8. Dopo i'espiro. del suddetto termine, saranino applicate alla” 
città di Venezia e territorio suddetto tutte le altre disposizioni, 
kann 
per le controversie nate per la sua Gerusalemme , potrebbe 
dar materia storica ad esamiaare’ |" indo!e della critica non. 
pure del'seolo decimosisto , ma del secolo anteriore e del se- 
guente. © 

Tra queste tre questioni , quella di che intendiamo parlare 
ia questi articoli è la prima: questione fidora irresoluta, e che 
noi nominterndiamo certo di risolvere affatto, ma sob ‘di pre - 
sentare-forse sotto mn punto di luce novello. 

È necessario prima di tutto di dare un sunto storico di sif- 
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{l governo, con un atto che gli fa molto onore, ha modifi- 
cato la VV riguardo al sistema delle successioni. L'antica 
legge sanciva che le branche collaterali erano escluse dall’ ere- 
dità, e la proprietà delle persone che morivano senza eredi 
legittimi, era devoluta allo Stato. In oggi lo Stato rinunzia i 
spontaneamente a questo privilegio ch’era per il’tesoro una 
sorgente considerabile di rendita, e permette alle persone 
senza eredi legittimi di disporre dei loro beni come meglio lor 
talenta. « «vsperponsstro fo Vagienna £ 

'Le conferenzetravil: ministro degli” affari esteri et'intet-. 
nunzio ristiiicdi sono Preguiitissiie no 

All’ arsenale si preparano .tre,grossi, vapori. per ricondurre 
in Egitto,le.truppe:.egiziane.;cheosi trovano qui:findal'passatò 
autuaro, i dago ib antigas o): 

Una galeazza olandese naufragò nelle vicinanze di Adramiti, 


fuori il canale di Costantinopoli. i 


PERENCIPATI DANUBNANE 

Leggiamo nell’Osservatore triestino: 

Lettere da Jassy del 23 febbraio, dicono, chele {ruppe russe 
occupanti i principati, le quali nel corso ancora di questo mese 
dovevano ad eccezione di 10,000, evacuarli, al quale scopo, 
dietro ordine avuto, s'erano prese le necessarie misure, sem- 
brano ora pensare altrimenti circa il loro ritorno. Giunge, cioè, 
in questo punto un imperiale cacciatore di campagna russo da 
Pietroburgo,.cui egli lasciò da tre giorni e mezzo, e portò l’or- 
dine di sospendere la partenza. Dicesi che questa misura sia. | 
stata adottata in conseguenza del cattivo stato delle strade, seb- 
bene si sia inclinati a credere, che ciò venga motivato piuttosto 
dalla vertenza anglo-greca. 


MUST RANA 


Vienna, 5 marzo. Il corpo d’armata austriaco sui confini 
della Sassonia s'accresce digiorno in giorno con nuove truppe: 
Una divisione di cacciatori e due battaglioni d’ infanteria vi 
giunsero non ha molto. £ 

— L'Ost-Deutsche Post non presta alcuna fede alla notizia 
data dal Wanderer, chei russi occuperanno la Transilvania ; 
perchè l’Austria possa avere tutta la sua libertà di azione in 
Italia, e perchè in Germania possa far fronte aila Prussia. 


BERLGLO 


BRUSSELLES. Camera dei rappresentanti. — Seduta del 4 
marzo, Continua la discussione degli articoli del progetto dì 
legge sulla Banca nazionale. 

o Art. 14,1 biglietti saranno pagabili ‘a vista agli uffizii 
della Banca a Brusselles. Il governo è autorizzato ad ammet- 
terli in pagamento nelle casse dello Stato. » Approvato. i 

« Art. 15. Per agevolare le girete di fondi, la Banca può 
* fare mandati in qualunque giorno a vista. » Approvato. 

« Art. 16. La Banca può essere autorizzata dal governo ad 
acquistare fondi pubblici. Lu riserva accen vata all’art. 6 avrà 
questa destinazione. » 

Furono proposti tre emendamenti a quest'articolo: venne 
approvato quello del sig. Pouhon, che è il seguente : « Senza 
che la Banca possa averne in proprietà per una somma che 
; superi il totale già versato del capitale sociale. Non potrà farsi 

acquisto di fondi pubblici, che in Virtù dell’autorizzizione data 
dal ministro dell: finanze, a richiesta dell’ amministrazione , 


nigrati senza au- 


rorizzazione. 
. Venezia, 7 marzo 1850. i 
L’i. r. generale di cavglieria, governatore militare e civile 
e luogotenente per le provincie venete 
Barone PucHNER. | 


STATO ROMANO 


TERRACINA, 5 marzo. La partenza delle truppe spa- 
gnuole è già effettuata, Ieri segui il definitivo imbarco sui due 
vapori che qui approdarono in uno de’ quali ebbero posto gli 
offiziali e soldati del-bittéglione»Ciclana; nell'altro! il generale 
Bustillo, il governatore militare Buenega e lo Stato maggiore. 
Questo vapore passerà a Civitavecchia per prendere a bordo il 
generale Cordova, 

Qui non restarono che 12 malati. 

ANCONA, 5 marzo. Qui son giunti altri austriaci. per via di. 
mare; pare per dar la muta a qualche reggimento che ha finito 
il tempo del sao servizio. Si fortifica molto'e segriatamente dalla 
parte del porto. Alcuni ufficiali dicevano che l’Austria intendé 
di. fortificare ambedue .i litorali. dell’Adriatico e che vuol 
ridurre Ancona, come sta riducendo un porto della Dalmazia, 
una fortezza di prim'ordine. 

— Scrivono da Roma il'4 di marzo alia Gazzetta di Bologna. 
Il prestito assicurasi definitivamérite ‘conchitùso; nè pàr che di 
questo siavi più :aleuno che:dubiti. Esso credbsi fissato inva- 

“Nabilmente al 78;/e'si aggiunge che sarà fatto! subito il versa- 
mento di 15,000,000 di. lirey.del. che starebbesi. occupando: la 
casa Rothschild di Napoli, Atri dodici milionise mezzo si sbor- 
se"ebbero al finire del vegnente aprile; il resto entro l’anno 
‘corrente. 

— Il cav. Galli non è ancora tornato da Portici: ma si aspetta, 

domabi 0 poco oltre. © 


ESTERO. 
AMIERICA | | 


Scrivono dal Messico in data del 1° febbraio : 

L’apertura della sessiotie ha offerto al generale Herrera l’oc- 
casione‘di esporte lo stato‘del paese agli occhi del Congresso in 
un messaggio che ka ‘il merito raro di esser savio e pratico in 
sommo'grado.: 

Senza essere ancora pienamente florida , Ja condizione at- 
tuale del Messico ha fatto. progressi notevoli. Tranne alcune ' 
depredazioni commesse dagl’indiani;sulle nostre frontiere, e 
la lotta che si prosegue nell’ Yucatan, la tranquillità è ristabi- 
lita.sopra tut'a la superficie della repubblica; il qual felice 
avvenimento permette all’amministrazione di rivolgere tuttii 
suoi sforzi verso le riforme interne. 

Una delle più importanti è già quasi attuata ; cioè il ristabi- 
limento ‘della disciplina nell'esercito. 

Le finanze; benchè non sieno nella condizione quesi dispe- 
rata in:cui;!le rappresentano i seminatori d’inquietudini 3 ri- 49 
chiedono però la pronta attenzione: del Congresso. ‘Le dogane. 
hanno dato per vero una.rendita più:considerevole che ‘non Si 


IR 


{ 


approvata dal consiglio di censori della Banca. » 
Il ministro delle finanze aderisce alla proposta del. signor 
î Pouhon, e l'irt. è approvato coll’aggiunta del)’ emendamento 
da lui proposto, 
« Art. 17. L'amministrazione della Banca sarà diretta da un ‘ 
| governatore e da sei direttori. » Approvato. 

« Art. 18, Vi sarà, inoltre, un comitato di censori, e un con- 
siglio di sconto. » D 
Il sig. Frère, ministro di finanze, propone che questo arti- 
colo sia formulato come segue: « Vi sarà, inoltre, un comi- 
tato di censori. Gli effetti presentati saranno sottoposti al ce- 
mitato di sconto. » L’art, è approvato nel ‘tenore proposto dul | 

ministro. 

«Art. 19, Il governatore è nominato dal re per cinque antii.d 

La sezione centrale propose l'aggiunta seguente: « Egli non” 
‘può, finchè rimane in carica, essere membro dell’una o dell’al- 
tra camera, nè riscuotere pensioni a carico dello Stato, Chi ap- 
‘partenga all'una o all’altra camera, se vien hominato a gover 
«matore della Banca, deve rinunziare immediatamente alle sue 
funzioni legislative. Il governatore della Banca, eletto membro — 
di unao dell'altra camera, non è ammesso a prestar giura- 
meato in tale qualità, se non dopo che abbia dichiarato che 
egli opta per quest’ultimo mandato. » 
L'emendamento della sezione centrale è virilmente combat- 
perti, la sua natural melanconia accresciuta a più doppi dalla” 
morte del padre, le opposizioni fatte al suo poema, fossero 0 
causa che il Tasso facesse poi di quelle cose, per le quali ve- 
nisse tenuto per menteccato. Del resto il Manso suppone che 
il ‘Passo fosse futto riachiudere dal duca Alfonso semp'icemente 
per: curarlo della sua malattia; non tralascia però d'osservar@; 
che: il poeta credeva d’essece stato rinchiuso nell'ospedale ed 
inprigione per motivo dei suoi amori. 


forse irrimediabile. 0 

Oltre questo punto capitale, il messaggio raccomanda ai 
rappresentanti .il prendere ‘determinazioni atte a regolare il 
colonizzamento straniero incoraggiandolo, e il rifondere la le- 
gislazione nazionale, che forma oggidì un-vero caos; Tali esor- 
tazioni valgono meglio delle declamazioni pompose che riem=' 
piono d’ordinario i documenti messicani, e non possono man- 
care di essere intese, per poco che il Congresso voglia far prova 
di senno e di patriotismo. , 
{ TUERCEHHA 


Leggesi , nel Mediterraneo che si stampa in Malta), quanto 
segue, iv data del 27 febbraio : Ger Î 

Cosiarlinopoti. Le relazioni tra la sublime Porta e l’Austria: 
non sono ancora ristabilite, ma la, Gazzetta di Stato turca 
ennunzia che fo saranno fra breve. So'o rimane una cosa a 
definirsi. L’Austria pretende che i suoi sudditi ungheresi che 
presero servizio turco sino mandati nella Tàrchia-asiatica. 
Riguardorai rifagiati russi‘, la Portà ha decigo d’ imbèrcarii 
a Varna; dovelun vapore.li aspetta per condurli a Malta; 


letterato, il Mango è il'solo fra tanti amici che ehbe Torquato, 
discui l'infelice non si lagni mai. Le disgrazie e mir mélan - 
conico del T'assoi facewanosi, che' escisse spessò in rimproveri | 
contro gli-stessi-suoi'più vecchi ed intimiamici; cosicchè nelle 
numerosissime sie lettere tu il vedi lagnarsi, e di Scipione 
Gonzaga,.e di Maurizio Cattaneo, e di Luca Scalabrino, e di 
Angelo Grillo, e, per sino del Costantini, che pur si mostrò 
sempre infaticabile pel suo bene : il solo Manso. non toccò mai: 
un rimprovero dal Poeta, 





fatta questione, che: agi 6 e divise tanti ingegni sino ai tempi 
nostri, e ne agiterà ancora in avvenire, ©» tà, 
Faremo poche'citazioni, passeremo quasi, è del tutto sotto 
silenzio una folla di scrittori, attenenduci solo ai principali, a 
quelli che hanno rec»to qualche nuova use a questa materia ; 
insomma fir.:mo'il possibile‘ accivéchè questi pochi articoli. 
non piglino troppo la ‘forma di lunga el erudita dissertazione. 
Il primb(1) ed'anche:psr quatehé lato il più 'importiate bio 
grafo de! Tasso è ;bMianso}quel'o stesso a cui Torqubto dedicò il 
suo dialogodell’A m'cizia,e chè fu del pota negli ut mi sioianni 
sì fidate amnieo: Cavullerésto, generoso, di cArattere militare e 


1619, civè 24 anni dopo la. morte del Tasso, e 26 prima-di 
quella dell'autore. Il pregio principale di questa vita, inesat= 
tissima in molti fatti, sta nel darci essa una serie.di notizie 
particolari e singolar.ssime sul poeta. ;Egli veramente fa: di 







su alcune sue sentenze, sulla sua indole, sono preziosissimi, 1! 


di dubitare, quale, fosse la persona cui più amasse il Tasso ; 
ma progredendo si fa più sicuro, ed ammette gli amori del 
Tasso e di Eleonora. In quanto alla natura. di:questo affetto, 
egli o suppone meramento intellettuale, o.come dicevssi, pla- 
} tonico. LESS) DR PPEAZAE } i ti 

> Sulla causa della disgrazia del Tasso, il Manso sospetta che. 


te il, ft fuaioh altro scrittore avesse fatto 
qualche parola intorno alla vita del Tasso, fra i quali il Se- 
rassi cita Alessandro dottor di leggi, che fece un compendio. 
della vita del Tasso stampata in Nobel Re A 
LeH TREE SL MISE ju ae a L 


La vita del Ta:so del Manso fu pubblicata in Napoli nel. 
‘Che copiare,;salve, a!cuue particolsrità:poco importanti, è com*' 


quest'nomo piuttosto un ente divino ed ideale, che non quello | 


che fa realmente, ma alcuni tocchi che vi dà sal suo carattere, | ed in questa occasione nel proem:0, dedicato ad apostolo Zeno, .. 


. Sul principio del suo lavoro ei va molto guardingo e mostra | 


la, paura che questi amori, sebbene purissimi, venissero sco- | causa dellc disgrazie e della pazzia, e della‘prigionia del Tasso. se: di 





Il Cassoni, il Barbato, gi s ranieri Bandouin, Charnes, Kop- 
pen, e gli altri biografi del Tasso prima de) Serassi, non fi cero 


pendiare il Mango. 

| L'illustre Muratori, bib'iote cario di Casa d'Este, uomo im- 
menso, che lasciò sì gran segno in tanta parte dello scibile 
umano, pubblicò nel 1735 una quantità di lettere del Tasso , 


parla colla semplicità e con quella abbondanza di fatti e di ra spesi 
gioni sua propria. di questa gravissima quistione. Ei racconta , 
d’aver udito dal vecchio Caratta discepolo del celebre Tassoni ji 


contemporaneo del Tasso; chejun di Torquato, niel dire alcun... 


che all'orecchio della priu®possa Elsonors) la'baciassgin volto 
in presenza del duca e dei cortigiani, e chevil'ducay/ per salvare 
Tasso, dicesse: Mirale che fiera disgrazia d'unuomo sì grande, 
che ‘in questo punto è diventato mattot'e'che questo fosse poi _ 
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Du ii 1 


io0T Va 


tuto del ministro del.c fina ze, luttavia è RERFOTALO dalla 


camera, 

cArt. 20. I direttori e i censori saranno oletti FAT 
biea generale degli azionisti. Però, la prima nomina dei diret- 
tori verrà fatta dal governo per tre anni. L'ordine delle sca-' 
denze e delle rinnovazioni delle cariche verrà indicato dagli 
Statuti »; 

La sezione centrale propone di modificare |’ ultima parto di 
Quest’art. in questo modo: «la durata delle funzioni dei di- 
Tettori e dei censori, e l'ordine delle scadenze saranno r: golati 


dagli statuti », Iì governo vi aderisce, e l'articolo così emen- { 


dato si approva, 

«Art, %4, Vi sarà una commissione del governo. per sorve- 
Bliare le operezioni, e particolarmente lo sconto e le emissioni 
. dei biglietti. Il suo assegnamento le verrà stabilito dal governo, 
d'accordo coll’amministrazione della Banca, e da questa sop- 
Portata. » Approvato. 

«Art. 22, L’amministrazione della Banca trasmetterà al 
BOverno, ogni mese, una nota relativa alla condizione de lo 


Stabilimento, e de’ suoi banchi di sconto. Questa sarà pubbli- 


cata, ogni trimestre, nel fuglio officiale. H risultito delle ope- 
fazioni e il regolamento dei dividendi si ii a ogni. 
semestre, collostesso mezzo. » 

Sulla proposta del sig. Pouhon e dello, stesso ministro, di 

nanze, l’artiéolo è approvato con quest’ emendamento però, 
che gi pubblichi nel Foglio Ufficiale la condizione della Banca, 
0gui mese, in luogo di tre mesì. q 
«Art, 923, Gli statuti della ‘Banca dovranno cianarsi 
3 a legge. Saranno sottoposti ali’ approvazione del 
e Non potranno modificarsi se nou sulla proposizione del- 
l'assemblea generale e col consentimento del governo, » Ap- 
Provato, 

«Att'25, Nossub'altra Banca potrà, in avvenire, instituirsi,, 
Se non in forza di una legge. » 

Il signor ‘di Brouckère propone l'emendamento seguente: 
‘Nessun'altra barita di circolazione potrà instituirsiin avvenire, 
Sotto forma di società anonima, che in forza di una legge.» 

L'emendamento Brouckère è approvato. » i 

Disposizioni transitorie. « Art. 26. La Banca ritirerà dalla 
Circolazione i i biglietti aventi corso forzato. 

È Fino. a pagamento integrale del credito che ne risulterà , il 
Roverno. potrà autorizzare la Banca, sia a fare uso di questi 
Medesimi biglietti, sia a sostituire Tone! ì suoi proprii biglietti, 
col carattere di moneta legale, 

‘La somma ‘di questi biglietti non potrà , in alcun caso, 
eccedere il totale dei biglietti ritirati e non rimborsati. 

«Ia attenzione di questo riunborso, le malleVerie, i privi- 
*gi ele ipoteche stabilite dalle leggi del 20 marzo e del 22 
Maggio 1848 , continueranno a sussistere, » 

La Niscossionie g'impogua su quest'articolo , e viene conti- 
Nuata per la prossima seduta. 


SPAGNA! 


Maprip, 3 marzo. Si legge nell’Epoca : 

La missione che il còNte dì Mitasol si reca a compiere aCuba, |, 

luugo nituralmente' a molti commenti. Alcuni pensano che | 
Una tal missione tenda @ risolvere! ulcuné vertenze che si sa - 
Tebbero:sollevate fra le autorità inferiori di Cubà e il governo; 
altri l’attribuiscono a‘ progetti concernenti l'isola di s. Do- 
Mivgo in guerra con Haiti, la quale ha chiesto già il protetto- 
lato della Spagna. In quanto a noi, siamo piuttosto d'avviso 
Che la missione del conte di Mirasol a Cuba ha per iscopo di 
eMettuarvi tutti i miglioramenti militari e le misure necessarie 
Per rendere impossibile un colpo di mano a coloro che bra- . 





Ya capitano generale , della Catalogna. 


«monsignor Palma di cui si dice trovato l'autore. 


= Anche\il Monitore Toscano dà il ritorno del Papa a Roma ; 


mover staccato dalia Prussia e se abbia contratto un’altra al- 


si unnunzia pr 10 0.49 corrente l’arrivo del generale Cordova 
.Si dava questa sera, come certa Ja nomina del generale Schelly 


— Si logge neliUnternational de Bayonne : 0/00 

Le misure energiche ordinate dal governo per la, distruzione 
“delle bande, sventuratamente troppo numerose, di malfattori 
che infestano le strade, riescono ovunque. Da tutte le parti si 
annunzia l'arresto di alcuna di queste bande. Quattordici mas- 
nadieri che desolavano la provincia di Oviedo, caddero nelle 
mani del distaccamento lanciato sulle lor tracce. 


ULTIME NOTIZIE. 


intona ‘1 prece #14 
ITALIA, Rd, 7 mado: Il prestito romano è positivamente 
conchiuso. Sono stati fatti importanti arresti e da aver buoni 
risultati, tanto pol processo di Rossi quanto per l'uccisione di 


— Dopo un Concistoro lungo, e pieno di contrasti, tenuto a 
Portici, è stata presa la deliberazione, che il Papa torni a Roma 
la settimana dopo Pasqua. — Furono spacciati subito diversi 
‘corrieri ad arrecarne la notizia alle ‘parti interessate. (Statuto) 


come positivo. 


Prussia. Berlino, 5 marzo. a pla Gazzella di Co- 
lonia, che il sig. Bodelschwingh_ conserverà la presidenza del 
consiglio d'amministrazione fino al giorno che il consiglio si 
trasferirà ad Erfurt. Il consiglio siede ogni giorno, e si occupa 
ora dell’ordinamento del tribunale dell'impero. ‘Il generale 
Radowitz, giunto la sera del 4, ebbe una lunga udienza dal re. 
Assisteva ieri per la prima volta al consiglio il sig. Ock, pie- 
nipotenziario dell’Assia elettorale. 


ALEMAGNA. Carlsruhe, 6 marzo. S. A. R. il granduca ha 


oggi aperto la dieta; Nel'discorso d’apertura, accennò alle pas- I 


sate vicende del.granducato , disse. voler essere clemente!, 


v.Internete 


ulturale.It 


dal sig. Combier, e del seguente tenore: ‘È egli vero che l’a- 





poste a piè della colonna di Luglio il giorno; 24 febbraio, agi 
senza ordine ? È vero che sia stato destituito ? . (Rumori) 


‘vero: un fallo è stato commesso, e fu Lia (Rumont a. #ri 
nistra). 


ma ad onta delle sue grida si passa all'ordine del giorno. 
Uno squittinio di divisione ha luogo sopra un credito di 
300,000 fr. per soccorsi agli stabilimenti di beneficenza : a 


‘L'ordine del giorno, reca la discussione dei progetti di legge 
Dopo alcune osservazioni dei ‘sigg. Benoist d’Azy e Mauguin, 


letture. 

I sigg. Dufougeroux v'Trasdirà oppugnano alcune parti 
del progetto. Nondimeno dopo una breve replica del signor 
Benoist.d'Azy, l'assemblea. decide che il progetto di: legge. 
passerà ad una seconda deliberazione. 

Indi si adotta senza dibattimento il progetto di legge che; 
| riguarda il regolamento dei conti del 1847, 

— L'incertezza aumenta fra i capitalisti quanto più s’avvi- 
cina il momento delle elezioni, e molti speculatori han liqui- 
date le loro operazioni, ben risoluti a nulla fare sulla rendita. 
fino a che non si avrà alcun ragguaglio positivo sulle votazioni. 

La borsa è stata un po’ inattiva, e_si crede che avverrà lo 
stesso alla borsu di domani ; anzi quest'incertezza si. prolun=: 


gherà fico a martedì, 12, perchè allora solamente si potran 


conoscere in un modo certo i nomi dei rappresentanti nomi=. 
nati dal dipartimento della Senna. 

Poco si è parlato di notizie estere; . nondimeno. assic uravas, 
che il governo aveva ricevuto da due giorni notizie inquietantj 


di Berna. Il governo svizzero comincierebbe a PIO eReeita i 


quando la clemenza. mon. rechi, nocumento' all'efficacia delle | grqvertiente delle ome it truppe ‘prigione, da aUste,aohi, 


leggi e alla sollecitudine sua per tutto il popolo. 


Cassel, 5 marzo. L'assemblea degli Stati, nella seduta do 
‘oggi, ha rinnovato all'unanimità il voto di sfiducia ‘contro il & 
ministero. 


L'assemblea ha quindi nomidato: a ‘qembri della camera de 
i 
Una lettera, ‘scritta da Casse! al Giornale di Francoforte | 
| smentisce la wotizia, che il sig. Hassenpflug sia partito per Ì 
Berlino, come si era annunziato. 4 


«gli Stati di Erfurt i sigg. Pfeiffer, Wippermann e Duysing. 


ANNOVER, 5 marzo. Nella tornata “d’oggi della seconda, ca- 
mero, il deputato Bueren interpeltò i ministri sulla ( questione 
della legge prussiana: domandò loro, se sia vero, che siasi ’An- 


leanza, Il signor Stiive non rispose. Possia interpellato nuova- ‘ 
mente dal deputato Lang, rispose, non avere il ministero po- | 
tuto ancora, risolvere, essendochè uno fra ì ministri, il signor 
Benigsen, trovasi a Vienne. Sì tosto che il gabinetto javrà preso 
‘una risoluzione, il ministero la comunicherebbe “agli Stati, 
FRANCIA. Parigi, 8 marzo. Ecco, dice la Correspondante, i 

risultati dellé votazioni dell’esercito, come ci-pervengono : 
40 leggiero pel Varo, in ‘favorè dei ‘sigg. Siméon e Clappier ; 
‘nell’Ardèche, in favore del sig. della Tourette; nell’Alta Loira, 
il sig. Lagrevol ad unanimità; negli Alti Pirenei, il signor di 
Goulard tiunì tottii voti; Rohe Loira, ilsig. Anglis ottenne l’u-. 
vanimità; ‘dell’Atto-Reno, i sigg. Dolfus, Mignon, Berkùm riu- 
nirono 16 voti contro 2 dati alla lista socialistica ; nel Basso- vi 
Reno, 46 voti sono dati alla lista dell'ordine contro 4 dati all’ 


Mano insiguorirsi di questa ricca Antilla, Benchè oggi non vi $ altra lista; nella Sonna-e-Loira 58 voti alla lista dell’ordine Ì 


Sia alcun pericolo nè timore d’una invasione straniera, nello 
Stato attuale dell'Europa e del mondo intiero, è tuttavia debito, 
i una prudente politica e d'un vero patriottismo di apparec- 
Chiarsi a ‘tattà le ‘eventualità dell'avvenire. Innanzi di pren- 
ere questa” decisione, si terinero molti consigli di ministri e 
Unghe | conferenza , si alle quali i tervennero i direttori delle 


vele speciali. ed in specie il eencralo del. SVI ‘Zarco. a: 
a 


di Quantunque, la, Gazzetta di Madrid/non sbbia aticora pub- 
licato jl. decreto di :'omina del general Sérrano come capitano 
8enerale di Madrid, pare che una tal nomina cia positiva, IL 
conte pr Mirasol'Uce partirò da Cadice per Cubì il 15 cerrente, 
d'à accompagnato da ‘ul generale. di brigata c di i stato mag-., 
giore, da un altro di fanteria, È da un generale del genio. Il 
Benerale Ros de Olano lascierà; la settimana entrante, Madrid: 


Per andare a “pronao il comando del basti di vetta 





lat Atto; mi persa però che l'affetto del poeta per Eleonora, affetto 


Ch'ei tieno come incontestabile , sia stato cagione de’ suoi ‘in-’ 


contro 24 in 26 dati all'altra; ad Eibéuf le elezioni sono state ; 
tutte per la lista dell’ordine; a Dieppe le candidature sociali- | : 
‘stiche della Senna) ‘dell'Alto e. del''Basso Reno la vinsero di © 
qualche voto su quelle del partito dell'ordine. Per gli altri di- ? 


; id. 
: Fondi pubblici della Bua e atagot > 
i R. Finanze c. mutuo . de 

- Interessi relativi ai suddetti fondie mutuo 


! penserebbe a far preparativi di difesa. 
Le azioni della banca sì sono tenute senza variazione. Alle 


i 4 pom. il 5 0/0 era a 93, 35. 


CERI: ----- es 
E. Leone gerente. : 
; r sani 

atri ASTI i rima denari 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
La sera del 7 marzo 1850 ; 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 5 detto. ., 


: 





REGIO COMMISSARIO 


PRESSO il Luogotenente Geri. 

LA BANCA di S. M. del 7 sett. 1848, 

Attivo RI MALIAA: 
Nabuerdrioi in cassa in Genova .. ù 5,748,494 89 
id. id. Torino . i 3,059,270 02 


L. 

d 

Monete a parte in cassa in Genova. . . | po 478,275 5I 

Portafoglio e Aufitigazioni: in Genova... ©» 13,602,119 80 
«Torino . » 8,694,401 34 

» 384,677 50 

» 18,000,000 

». 195,652 24 

Azionisti della già’ Banca di Torino a saldo 


azioni » è 9,000 
Ind. agliazionisti della già Banca di ‘Genova » 4,000,000 
Tratte avvisate dalla sede di Torino... n° 74,005 50 
Viel dali della banca (sb:l.° de’ dii 183,961 

Spese diverse. . ..., /. . Do 62,803 92 


_—_——__— 
L. 51,489,661 52 
tp Passivo gl 
Capitale SE . «L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione : : 
della sà banca di Genova p. operaz. ordinarie » 93,014 750 
p. mutuo alle R, finanze » 18 000/000 


gente dell’amministrazione, il quale osò togliere le corone ‘de- . 

Il ministro dell'interno. Ciò che ho: detto all'assemblea è . 
‘Combier vuol insistere pat ak il ine di poca lealtà, di 
risultato è di 551 voti favorevoli, e 19 contrarii.. . dara 


relativi alle casse di ritiro, ed alle società di soccorsi mutui. , >. 


l'assemblea respinge l'urgenza c e decide che se ne faranno tre. 


Art. 9 del Decreto di S. A,S° 





I Mila nè di ‘red: n, nè, di non eredere questo. 


partimenti le ligte moderate si adottarono. Le elezioni della ’ della già anca di Torino ... - È d 1:00 
Senna per la guernigione di Rouen non avran luogo che sab conta n iii le Ù e . diga bo 
bato prossimo. rh \ | Bonefizii de semestre in corso in Genova.» 120,642 01 
| — Nella tornata d'oggi dell'assemblea dégiilanina ni presi= 1 0 id. in Torino » 75,844 
‘ dente dà lettura di una lettera dell’arcivescovo ‘di Parigi ‘che , Conti content SAPIDO iù hi 4 367/07 w 
| ringrazia l'assemblea delle somme che ha messe a disposizione Non disponibile e diversi . ss » 150,599,60 
di iui per essere distribuite ai poveri. Dà poscia lettura d’una . Regio Erario. Conto corrente 6 » 4,006,250 
‘risoluzione dell’u spit che sopprime |” indennità di 25 fr. per . Lirica della ante Genova per indenn. » 95,000 
giorno al sig: Felice Mathé, il quale avendo ottenuto un con= tiatentiti Figa DIOR mt) ianprr dei) R10! 306.6281801 
gedo ,, non è tornato da bush tempo ‘al ‘suo posto, ( Be- è;U, Did LL badi: badinfgib- LS 24.974,00 


nissimo tl) 


‘ Il presidente indi lugì una domanda d interpellanze fatta; 





i» osÌ riconosca, e sempre. si pn i ‘meraviglioso suo ingegno e 
» sapere profondo. Verisimilmente un qualche trasporto di 


» questo suo umor nero congiunto col gagliardo affetto che gli. i, 


UTtunii : anzi egli cita alcune linee ‘d’ana lettera ‘del Tasko, |» bolliva in cuore verso le bellezze animate di Ferrara, il fe- | 


dallo quali arguendo ei mostra di eredére) ché quest'atfetto | 
On fosse corrispvato, e che solo dol poetà tolié tutta Ja colpa, 
ale opidione palesava'il' Muratori nel plibblicare quelle let- 


sca del Tiso Più tardi però pare che ei fosse meno sicuro, ed | 
to proposito quauto, è alcuni anni dopo, nelle an- | 


ecco aq 


sana ion î ei c dice intorno a questa stessa quistione 
<La c ione perchè esso Tasso fosse per orditie di' Alfonso 


* ristretto nello spedale di S. Anna, ed ivi detenuto con tutti. 


no Ì suoi a 
? che è pi 


Ri apparire che neppure pi la spesse, ‘al vedere che viene 
% Ni lui stesso attribuita ofà al a “avere sp 8 parlato del { granduca di 
i UR o'allavere' offeso altri ori, per li mali uffici 
on ali si r riputava confinato.in quel luogo,, Ma non anderà 
A ubgi dal vero, chi sì avviserà essere proceduta Ja dis- 
sig la Vian soverchio umor, melaniconico, a cui fu egli | » 
» cagin 0 che di tanto in tanto il conduceva fuori di sè, 

> gi infatti erano risalti troppo vigorosi della sua ‘tantasti” È 
‘Unque nelle lettere. da > lui scritte, e nei versi da lui 


> Somposti in que! ritiro, niun Aeon di sigma mentale 


+10 0. AZELA ER 1 


gi lungo tempoy:mon l'ho mai potuta rinvenire. Quel 


dARI 


è A questa facciamo legni la soguonto bito dell Tirabo- 
schi altro bibliotecario estense. |. 0 titan 


HA il Muratori, egli dice, ha tentato pure. di rischiarare una 


Ù stonno in’ mia mano de’ suoi biglietti, per li quali { 


‘lè ‘essi tengono su questo punto umprofondo silenzio. Tn questa 


andegli delle astrazioni, che taluno chiamerebbè estasi, 


? cero disavvèdutarnente cadere in qualche eccesso, O) pipisle 
» 0 di fatti, poco» aveorgià da no lance siii > l'indig azione 
+» del duca. Di» Dax RETAIIA 


nese e — 


» sì intralciata quistione (la causa delle sventure del Tasso) e. 
» benchè avesse tra le mani l’archivio estense, non ha. potuto.t 
» raccogliere lumi bastanti a a definirla. Ed io credo che appena. 
» sia possibile a riuscirvi. Ad accertarsi intorno alla vera ori- 
» gine delle disgrazie del’ Tasso, due sono principalmente i 
»' fonti, a quali conviene ricorrere è gli Storicì contemporanei 
» e ferraresi, e le opero del Tasso medesimo, 

! » Ora quanto ai primi, ella è'cosa strana a’ vedere, come 





» biblioteca estense abbiamo sette ad otto scrittori inediti delle i 


L. 51,489,661 72 


n 6 L e ——— 


_———______—__———eP—cptetirrosiio colo ii siii gli 


» perciocchè egli vorrebbe chè noi credessimo, che il duca 


» Alfonso II il fece rinchiudere Lg curarlo di una fistola che 
» lo travagliava. | 


_» Chese ci. volgiamo alle opere del Tasso, noi il veggiamo sì 


» confuso, sì incerto, sì incoerente a se stesso nelle sue espres- 
» sioni, che quanto più c'innoltriamo leggendo, tanto maggior 
“» fassi l'oscurità ed il dubbio: e di qui forse 'è avvenuto che 
» anche il marchese Manso non ci ha potuto abbastanza istruire 


» su questo punto: perciocchè ei non conobbe il Tasso, che. 


» quando questi aveva la fantasia turbata e stravolta, e non: 
.» potè averne quei lumi, che perciò erano necessari. » 

' Così il Tiraboschi nella sua vpera della storia della Lettera— 
tura Italiana; ma nelle note sì alla prima che alla seconda edi- 


zione di quest'opera. egli dichiara d’aver scoperti documenti‘ 


importanti, d’averli rimessi al Serassi, e d'essere in. tutto dell’ 
avviso di questo biografo riguardo alle sventure del Tasso. ; 


E senza soffermarci oltre alle opinioni d'altri scrittori, fra le... 
quali citeremo solo quella del Quadrio, che affermava d'aver .. 


udito dalla bocca dél Baruffaldi, che îl Tasso si era finto pazzo 
per essersi accorto che i suoi amori con Eleonora erano stati 


» ‘cose avvenute; in quei tempi a Ferrara. Tutti gli ho esami= ! scoperti, passiamo a raccontare l'opinione del Serassi, il più 


» nati a tal fine, e non vi ho trovato. pur nominato il Tasso; 
‘» come se egli fosse mai stato a Ferrara. Diquei, chesi hanno ! troversia che si accese ultimamente fra alcuni scrittori per n 
RE? pk gravissima quistione, ) LORO 

. LronarDo Fasi r10 


» alle stampe, non vi ba che il Foustini, il quale ne ragioni, 
» ma in modo cheil suo racconto ci fa ridere invece di istruirci: | 


| diligente ed il più copioso tra i biografi del Tasso, e la con- 


pito 


n: o re ae STI 
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| PRATRI D'OGGI 12 MARZO. 
CARIGNANO ‘(ore 712) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore Gisrdini recita: La Signora di St-Tropez. 
D’ANGENNES (or67 1,2) Vaudevilles: Un duel chez Ninon. 
NAZIONALE (ore © 1/2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Meneghino ricco marcante. © 
SUTERA (741:2) Opera: La Spia, musica del maestro Vil 
lamig.*! 200 


GERBINO (alle ore 7 4;2) La Compagnia Drammatica diret: | 


dagli attori Capodagllo, Venturoli ed Astolfi recita: Y Bac- 
canali di Roma. ti 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionett: 
Il diavolo a Parigi—Ballo: La caduta d'Ipsara. 

GIANDUJA Si recita colle marionette: La povera Maria 
— Ballo: Y 50 soldati francesi rimasti in Russia. ; 


n 


y 








A partire dal 5 del mese di marzo l’orario delle partenze dei . 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 





CORSE DA TORINO A NOVI|| CORSE DA NOVI A TORINO 















e Stazioni ORE. 2. Stazioniy cas lE Lu 
di partenza | antim.|pomer.|| di partenza |aotim. pomer, 

VORRaT ENTI TORRI POE 5 30/2 15 
Torino _|7 154 00 Frugarolo |5 40| 2 95 
Moncalieri | 7 25] 4 40 Alessandria | 6.5] 2 50 
Cambiano. |.7 35] 4. 20 ‘Solero. 6 15] 3 00 
Pessione , | 7. 4514 30/ Felizzino | 6 30113 ‘15 
Valdichiesa] 7. 55] 4 40 dona 6 45/3 30 
Dùsino |8 15] 5 00 Quarto (*) 6.45 
Sterievasso 850) 5 35 Asti. 1 15/4 00 
Sx Damjano|::9::00/:5 + 501 3" Damiano | 7° 95] 4 40 
Asti si f9:-80/ 6: 15) Sionevasso |'7 40495 
Quarto (*#) | 9 35] 6 15 Dusino 84015 0925 
Annone | 9 40/6 25 Valdichiesa | 8 :50|:5 (35 
Felizzano? ‘11000! "0°°45! Pessione 9 5| 5 50 
Soleros: 11:40:40) 8:55! ‘Cambiano, | 9 45) 6 00 
Alessandria[10 35| 7. 20 ‘16 95 i 
Frugarolo |10 50| 7 35| Moncalieri | $ 39|$ 15) 
Arr. a Novi|11 15| 8 00) Arr.aTorino| 9. 45' 6 30 










Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 


fra ToRINO e MONCALIERI nelle ore seguenti : 


Da Torino per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO 
Ore 41 pomerid. re 2 pomerid. 
jd; BIANI ii rss allo | 
Vi saranno anche in detti giorni delle ‘corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso, 








0) Nei soli giorni di mercoledì e sabato. 





Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, 
de sulla piazzetta della Consolata. 
- IL SALTERIO DAVIDICO O 
VERSIONE 
{] 


; del Professore 
PIETRO BERNABO’ SILORATA 


Quarta edizione 
. @vbenefizio del Monumento Nazionale 
«da erigersi in Torino 
AL RE CARLO ALBERTO 








È un volumetto in-32° con bella carta, a L. 3, e | 
verrà alla luce nella settimana prossima. Ciascuna co- | 
pia porterà l’impronta del sigilio della Commissione 
Promotrice. Si pubblicherà l’Elenco de’ soscrittori, il } 
cui numero è già molto considerevole. . ‘ 

Le associazioni si ricevono nello stabilimento tipo- 
grafico Fontana. Aiace si 
AVVISO. "o" 

noi A aura vani Li ni È 

Li cinque lotti di case e terreno fabbricabile , si- 
tuato' sulle fini di questa città, in vicinanza del viale 
dei Platani, a Porta Nuova, subastati ad instanza della 
massa dei creditori di Pasquale Quartero, descritti nel 
bando venale del 21 dicembre 1849, furono deliberati 
in un sol lotto ,riunito per il prezzo di L. 135,000, 
con sentenza del tribunale di prima cognizione di 
questa città, in data del 5 corrente. 

I fatali per l'aumento del sesto scadono al mezzo = 
giorno del 20 corrente mese. |... ridi dloan 

A. Durandi sost. Durandi.: 


COMUNITÀ DI ROBELLA | © 


erp guri 





. Si desidera un Maestro di scuola elementare sacer- 
dote, a. cui si corrisponde L. 500 ‘annue, coll’alloggio. 

Dirigersi franco di posta al Sindaco — Cocconato 
per Robelta;t 00 gi ds) DIBEIIFGI Bi BYOV E IRA 004 


(AVVISO 





Z int np ata 
—b__—___—_€,n 


«BID 6! 
dito abcasa _—_—_- ia Ei 
Chi desiderasse fare acquisto di un fabbricato, con 
simultanee giorn. 11, 98, 6, 10 tra campi, prati e 
vigne, il ‘tutto in ‘territorio di Pino Torinese, iu 
amena situazione, — |} 
rigersi în Chieri als , 





: Misuratore Angelo Richeri. 
gt di ve 

L'OPINIONE 2» EL RISORGIMENTO 

RIVolGent al. Caffè di Piazza S. Gioanni ; od alla 


Direzione Generale per la collocazione delle. persone. 
di servizio, via dei Mercanti, num. 2, 











‘tale effetto l’ udienza pubblica 
| ora d’irgresso. 
Per il prezzo e condizioni di- fl 





an. 4 "pi pia a JR hl pisa; i |] T 5 a I] Pat | 
IAFAIERTATE FAP + n fat [To STI mi HEIKT i iP 2 li (59 _Ù 5 
VWAMN.IMerneeUnural® In 


ii 


Dalla Tip. CASTELLAZZO e DEGAUDENZI 
si è pubblicato il seguente opuscolo : 


‘OOO IR INPIRGHI 6 DUGHA- INPIRGATI 


î i 
weLl’ AMMINISTRAZIONE ECONOMICA pero STATO 


CONSIDERAZIONE 
sulle principali riforme che vi occorrono 
in conseguenza dello Statuto 
per G. B. GIURIA 
Sotto Commissario d’ Artiglieria 
Si vende in Torino presso Pompeo Magn ghi 
al. prezzo di cerit. 80. 





(ce? 








NAVIGAZIONE RIUNITA” 








vl 


DEI PIROSCAFI 


| SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 





Itinerario del'mese di marzo 4850 





PARTENZE DA GENOVA 


Marzo 13 VILLE DE MARSEILLE per Livorno, :Civita- 
vecchia e Napoli 
Marsiglia. 
Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli. 
Nizza. 


»' 45 MARIA ANTONIETTA | » 
5446 VIRGILIO © 20004 Oi 


O: SDANDE, Soi ne 


» 47, CAPRI... ...0.. 00»% Marsiglia: 

»..148 LOMBARDO... 0. 0» Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 

»:.,49 DANTE: , 000,000. "Livorno : 


» 20 CASTORE eo .% 


Î Marsiglia. 
» . » MARIA ANTONIETTA . » 


Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
Marsiglia. 
Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
Nizza. > 
Marsiglia. 


» 283 VILLE DE MARSEILLE. » 
pi 4A CAPRE; sù stra oa 


Poti sBDANTE ae deli siuniian, ez 
» 26 PIRGIRIO.:0 Gela rudi 


WParA STORE st elica Livorno, Givita- 
i 1 vecchia e Napoli 
» 27 DANTE... » Livorno. < 


» 29 VILLE DE MARSEILLE » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
Marsiglia. 
Nizza. | 
Marsiglia. 
» Livorno, Civita; 
vecchia e Napoli. 


“1.030 LOMBARDO! | 0.0 (© 3 
Rote MEDIE GLIDE EOLO 


Aprile4:oGAPRI 0) > 
» ‘03 VIRGILIO ©". 


e 








Si avvisano li creditori verso il fallimento di Le- 
vrotto Giuseppe del fu Vincenzo, orefice in Torino, 
contrada di Dora Grossa, num. 3, casa Adamino, a 
rimettere, nel termine di giorni venti, al sig. causidico 


collegiato Giovanni Thomitz, sindaco definitivo di detto i 


fallimento, od alla segreteria del) eccellentissimo Ma- 


gistrato del Consolato di Torino, li titoli dei loro cre- 
diti. oltre ad una nota indicante la sommà di cui si i 
propongono creditori, ed a comparire personalmente | 
o per mezzo di mandatario, in una sala del prelodato 
Magistrato, avanti l’illustrissimo sig. giudice commis-. 
sario, congiudice e consigliere d'appello conte Cravosio, 
il 3 del prossimo aprile, ed alle ore 3 pomeridiane, ‘ 


per la verificazione dei crediti prescritta dal Codice 
di commercio. 

Torino, il 9 marzo 1850. 

; Avv. Massarola sottosegr. 

si NOTA cn Ù 

Con ordinanza del regio tribunale di prima cogni- 

zione, sedente iu Pinerolo, emanata il 14 febbraio 

ultimo scorso, ad instanza dei signori Pietro Mazzard 


ed Isacco Remond, dimorante il primo alla Perronière, 


ed a Lioné (Francia) il secondo, contro la damigella 


Vincenza Rebaudengo da Macello; si mandò: procedere Ai 1, altro alter i 
al reincanto degli stabili infradesignati, stati alla me numero 554, di una Siormata, eguale al are trentotto, .,,; 

uit, Regione Prese, ‘altro alteno in mappa al numero , |. 
520, di tavole settantasette; ‘eguali ad are ventinove, 


desima con sentenza 6 ottobre 1848 di detto regio 


‘tribunale deliberati‘e sul prezzo risul tante. dallo stesso 
{ deliberamento di L: 23,922, e condizioni tutto di cui 
a rischio © maggiori. 


nel bando venale del 4 corrente, 
‘spese della stessa damigella. Rebaudengo, fissando a. 
del 4 prossimo aprile, 


Designazione dei beni da reincantarsi, 
, situati sul territorio di Macello; 


- A. Caseggio civile e rustico nel capoluogo, quartiere 


di S. Giovanni, con corte, filatura e giardino, in mappa 


‘ai numeri 97, 98 e 99, di tavole 65, piedi 2, coerenti — 


a levante la Parrocchiale tramediante Ja contrada, a 


a Pinerolo, 


. 374 ‘ER i9: DE RSI ì VII ft \ Ae fa de. W 
giorno altra contrada, a notte la contrada che tende. 


& 


? 


RES ASS 


j 2: Campo nella regione Briccone, in mappa al nu- 
mero ‘141, di giornate dodici, tavole cinquantanove,, 


piedi sette. 


3. Prato ivi, in mappa al nomero 1142, di giornate 


due, tavole cinquantatre, piedi uno. 





meri 1172,:1473. 
5. Porzione di campo a 8. 'Teodoro, 
mappa 1140, di ‘tavole venti, © 


del num. 1172, di tavole cinquanta. 


Coerenti ai detti numeri 2, 3, 4, 566 a levante i 


fratelli Peruglia , a giorno, madama Dellariva, eredi 
Rubatto ed altri, a 
la strada di Luserna. i 

7. Cascina e. caseggi rustici, stalla, fenile, casio da 


terra, aia, orto, forno, prato ‘ed ‘alteno, mella regione 


Conte, in mappa ai. numeri 1317, 1318, 1349, 1320, 
1321:, 1322 e:114323;; idi giornate quattro, tavole 42, 


cav. Benedetti tramediante la strada vicinale. 
Quotati di tributo regio in L. 95, cent. 70. 
Pinerolo, il 5 marzo 1850. sf 


eo Davico, Giuseppe. caus. coll. 
' NOTA i 4 


4 f 


Con ‘atto 24 gennaio 1850 , rogato Anselmi s, dnasÙ 
| scritto alla conservatoria delle ipoteche. in. Pinerolo: » 


il 21 febbraio stesso anno e registrato, sul libro geni di 


{ nerale d'ordine, vol. 145, num. 430, li..signovi, Rè- 
vel Gio. Stefano di Bartolomeo 5 Mativo di S.Giovanni, 
negoziante, in detta. città di, Pinerolo 3000 Passatore 


Ù 


, Pietro fu Matteo, nato in Piobesi d'Alba'e pur'im essa x 
‘ città residente; ... bio Coat iuiap ail 


Permutarono varie. pezze stabili consistenti iù prati, 


Pini 


‘campi, alteni, ripe boschite ‘e boschi, di arpenti 8, 
06. 00, situate ‘nel’ territorio di Oliva e Frossasco , 


del valore di Jirè diecimila , col signor, Brua Gioanni 


Battista fu Antonio, nato e residente a, Baudenasca, 


mediante gli infra designati stabili » he questi. a loro» 


, Fimetteva, del quantitativo di arpenti 3, 64, 97, e del! 


valore. di lire quindici mila ; ed inoltre mediante Ja: 


rifatta di L. 5250 che li detti Revel 0 Pussatore 0b- 


bligaronsi. pagare: por. la concorrente: di'L. ‘4000 alli © 


creditori ipotecarii, per ordine tra di loro, di detto Brua 

Gio. Battista, e le rimanenti lire: 1250 alla semplice 
Pichiesta di questi. | © © i NRE 
Segue la descrizione dei beni, | di 

! di 


Baudenasca, sotto li seguenti numeri delia sezione’ 


T, cioè: 225, strada di are una, centiare otto; 226, 


prato d’are cinque, centiare ‘ottanta; 227, giardino di 


casa di are tre, centiare settanta; 231, prato di are 


| sette, centiare quaranta ; 257) casa di are tre, cen- 
I " È 
Ì 


tiare cinquanta ; 258, altra casa di are una, centiare 
ottantanove ; ‘259, altra casa di are due ,. centiare 
quaranta. ir 

Nella regione Beinasco, sotto li numeri, della se- 
zione suddetta T: 324 
quaranta ; 325, campo di are venti, centiare sessanta. 

Nella regione Prato dei Coppi, sotto li numeri della 
sezione U: 186, bosco di are due, centiare trenta; 
187, arido d’are una; centiaré quarantaquattro ; 188, 
campo di are quattro, centiare trenta. 

2. Ed in territorio di Macello » nella regione Pi'eso, 
alteno in mappa a. parte del 
"trentasei , 
sessantanove, Ivi altro alteno in mappa a, parte: ;del 


numero 490, di tavole sessanta, piedi, uno,, eguali. 

ad are ventidue, centiare ottanta. Tasti ps 
Nella regione Vianova , eampo al numero 695 ,, di 

, tavole quarantacinque, ‘eguali ‘ad'are diciassette, cen- 


tiare dieci; >. 


Nella regione Provanetti ossia Provanelli., alli ‘nu- 


| meri di mappa 601, 602, 


| tiare settantasci, (|. 


i. Nella ragione Prese, alli:numeri 490 e 491, alteno 
di una giornata ,. tavole trentacinque, ‘eguali ad ‘are’ 
dai fe fin np o 


cinquantuna, centiare trenta, LALI 

Alle Combe, prato ; parte dei numeri 692.0 630, 
, di tavole trenta, eguali ad are undici e centiare 
i quaranta. en 
Ai Provanelli , altro alt 


, centiare Vantiaoii ord #ri-na a 

NS8Ù test: Ù 

i A Vianova, 
giornata, tavole ventuna. piedi, quattro, eguali ad 

_ are quarantasei, centiare undici... 

i A Combe, campo al 


carrai 4Xissa 


gg: Lap rg! o di SMESE1 
} Prato ivi, alli numeri 629 6630, di tavole trenta- 


pri le, eguali ad are tredici, centiàre trenta. 
did 7 
(478, di tavole sessantasei, 
‘centiare otto... 


Pinerolo, il 5. marzo 4850... ;;. 
È I } 








Î TIPOGRAFIA DI G. FAVALE R COMP. 


4. Prato e campo di giornate una, tavole ottantotto, | 
piedi undici, nella regtone Briccone, in mappa ai nu 


al numero di , 


6. Prato nella regione Briccone, in mappa a parle. 


ponente il cav. Sambuy ed a notte 


piedi 5, coerenti a levante eredi di Bertone Tommaso, . 
a giormo ‘e ‘ponente il bedalé di Vigone ed a notte il 


1, In territorio di «questa. città,;. regione..e borgata î 


— un’ara, centiare ventisei; 228, giardino di nre due i. 
centiare dieci; 229, strada'di centiare trentotto ; 230, 


» Aalteno di are due, centiare. 


mapp: ‘et numero 581, di tavole 
piedi due, eguali ad, are tredici, contiare 


s 2, 603, 604, d86, 586 12 ail 
di tavole cinquantadue, eguali ad are diciannove, cen-. pill 


a PRU Id Yrdibi Did don 19d 972 
eno in Mappa con parte del pere" 


prato in. mappa, al numero: 701, di una © 


» campo al numero di mappa 634, di ta-,» 
“vole ‘quarantacinque , eguali ad are diciassette, (cen! 


nalmente,, alteno alle Prese, numero” dimo 3 7 
eguali ad ave venticinque, — 
(CI TT dd fat ti ite DITE! 





‘Davico Giuseppe caus. coll 
ai olennsa hu ia ta Teen 
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pi Le associazioni si ricevono : ROL Ù” ur Ò " i a POR 3 es e spe Prezzi dell’assoctazione n 
"i sea pi 1 cit) oll-iip 2° 9Vagigivitblo1 psOIbI9gG1gialosnig ni d imp nid E ib,eftaa fa | Abgatiogiat arlori ti oe ALI eee aallanoa vo 
UCie, cià n ” Lol ranaoa sd : 
+ gie Pica ee dito a ha zioni: eran, d (pi Pr, ig iasai MERCOLEDI: (b3i MARZO. le n° Po fine ; ie RETLASII L. 40 i Ch Di AI vio 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. > TRRRP, © Perle Provincie . * *° rici dc Ia: pivot, pi E 
; E ei oe fatti nel PREPARERE > civ agoti patrio u'b atussatanimonl sistogit adolsnog 4 in) Per PEstero riu |. è STIGi Ang 190 qq164 DI 
tia ‘associazioni han principio col I° di ogni MU: buogiro iiallgia È itartobstion dig maria nom oqrisi sdolsapis@i 0081 V eli + Inserzioni, <a 30 cent. d'obbligo. 28 obotijpa#8 9949 DI 
cia lalla sperma mer peimemeei PET Se meri cn iii dah ai04 ‘142,9 rica i 
Ogoni Una interpellazione del. deputato Bertolini..al Mi- | »’Pixgroto,5°ndrio! La cità di Pinerolo festeg ug " 
Bleswp it » PARTE, NON UFFICIALR DI nistro dell’interno sulla ‘convocazione! del: “collegio di. Ioni ll’ariiversatio ini “Said su o pio 
Torriglia in Torriglia; anzichè in;Savignone, dè luogo nazionale hanno ‘assistito alla messa solenne che si è celebrata, 
È: PARTA aa | Ta ft stov | E Lega apingebionie “del ‘Ministro ‘e del deputato ‘nella cattedrale, ove gratidà èra la folla de RA Termi- 
ITAL ALIA — f 6!UDO@ È Ponza di'Ss Martino; deputato. ‘Sineo” crede” che ‘il ‘nata la sacra ceremonia, la guardia stessa si schierava nella 
sha: rio: è ib paniot — collegio. ‘avrebbe dovuto cOnvocarsi in Savignone o ov” è | piazza d'Armi in'mezzo agli evvivà della Pinitilivi e 35 
RMIDINON DIRETTA PER MUTUA i maggior fiumero di ‘elettori. i Ministro. dimostra che, ! rrctristonincto n — 
du incte, da ella Sla SPERA 48501 | il collegio. ‘non era divisibile. per la legge . del 49 ,gena, ada save | n en - TOSCANA. FERRE 
bah uc Bi; op PaBorni naio, e. che non potendo farne due, preferì, non,ap+ Fo. Di ; bla gu siga 
MISERI cVARISENA TO? DEL ‘REGNO! | portare alcuna novità alla tabella che fa seguito alla |. mE gerente rasponssbile de int 
— In principio della tornata di quest’ oggi il senatore legge elettorale. | [wcondunvato adv Cioe Ri 'eattere 6800-11 lire di multa per, 
(e li Il 1 Ministero, sulla Com-! | Ta Camera l'ordine ‘de fr sign Mea Mia rAMigiont.o 
alli muoveva interpellanze a di.l n big) passa all’ordine de giorno., so aonib | d'avvocito difensore avea'sollevato le questione pregidiciete 
missione, nominata ad elaborare ‘un; progetto di ben “Hà quindi luogo la discussione del progetto di legge ‘sulla “rioni validità del decreto 1vTaglio coll quite modificavasi, 
per la pubblica sicurezza. 1l Guardasigilli rispondeva ‘ sulla facoltà di acquistare de’ ‘02988 TRAE epelerigr: la leggesulla stampa, come quelo ieaoi era stato. votato 
chevil.lavoro di questa Commissione erasi rifuso nel- ‘ stici o Inicali. E nin stiamoo. hi | (dalle assemblée; 30'6 ‘legittime législatrici; mà il tribuoale. nou 
l’altro. progetto per un ‘riordinàmento generale del ©. Il deputato. Siotto. Pintor. Peppi uno ideali; ine tenne aîcun conto e si dichiarò’ competerite, | allegàn o fra 
Ministero ‘pubblico ; il quale toccando: ormai il suo pel quale, la legge si mferirebbe all’ articolo 25 del’ lle altre cose, che‘ lo” statuto ‘éra stito in Toscana distrutto dalla, 
termine, verrebbe quanto prima sottoposto al Parla-.. codice civile,;onde definire. nettamente i corpi morali rivoluzione! ed vip dal governo biovvisorio. RE 
“mento. Lo” ‘stesso Guardasigilli presentava poscia cIl. chescor concerne. Il, Oiimistio mit giusuicia”* non si dp. 4 i nà sù da 1% DICISICLIE Loiri 
progetto di legge. per l'abolizione del. foro ecclesia; pone 00 ‘4 sn PATAPRAECRTAO det " Ha i i 
stico, ‘Apertasi. in, seguito la, ‘discussione, sulle, due: ..Siizono ‘bensì igpdtr î aéputi Jac vemoud Anto-. APOLI, az! DVOFAIRA del'rd creata una commis-, 
7 pani Linda che prende inimeltata èd esetta ‘Cognizione delle perdite. 
leggi concernenti , l'una la lista civile * del Re, l’altra nio, e Sineo,” ‘che indicava un’ altro emendamento, per bafercsaa ‘coloro chié fioù' possedeano pùdi quel, he loto ha 
il doyarioydella Regina vedova; furono entrambe, pd È dichiarare ‘che’ non, sono comprese | Je società, commer» tolto la druzione ultima aèl'Vesuvio, a fine di ripararle. i P 
brevissima. discussione, approvate all'unanimità.‘ ciali, ma “dimostrandosi dagli onorevoli Cadorna se Mi-) |. Li (Giorn. Cost]n. 
Sul finire: della tornata, ‘il Presidente del Consiglio, ‘nistro della giustizia, che verun equitoco poprpòtievad | dIvgne sì dadia-svovfi ib n91013991 sfte 4) < e 
Ministro degli affari esteri, ‘diede comunicazione del, ‘nascere, il progetto è stato adottato ne’ sorinini proci I9RICARA i 
Progetto di legge per la riforma della tariffa. postale posti, sénza alcun emendamento: di ti Tag CBS BERO deri si 
già adottata dall’ altra Camera. ca venivo» (ni oguoit Lo serutinio segreto dà per la leggo 128! voti, è, Sai vi d ni vue? InpIA ossilii eva goti sigbotà 
Ri CAMERA: DEI DEPUTATI i contro 7 sulla totalità di 135 votanti. } | sì legna nel Times dell’ 8: di 
Infine il deputato Bertini ha sviluppato la sua pro- | Abbiamo ricevuto da'Mars'gliala nostra cdrrispondenza delle 
“Nell seduta di ieri, la Camera da Dep pia NA posta di legge per la custodia e trattamento de’ men- | lndievorientali, che &arrivata prima diquella per'via di terr», 
O) la discussione , | cominciando i, suoi lavori dalla tecatti Cavalli è Demaria ne hanno appoggiato la, Ja quale‘lasciò BombayitW géntiaio e Calcutta il 23, Il princi- 
pere ti DI tl IIEGAA pene ni presa in considerazione. — pan: pale avvenimento fa la visita ‘del governatore generale a Bom- 
anza i alcune feste re giose, ARR E scola iste GpR di , otcita | biyygiuntovi*da Sinila il 26 gennaiò, e ripartitone ila feb-. 
deputato Michelini , che PatLnnò il suo seta PR gd uti aggira apre a Je otte ssa n pr cafoni ‘ginnici E. si ia tutti 
Mento... ..-. . ISPEZIONE GENERALE. DELLE ‘REGIE POSTE: { i suffràgi. I enpo di Baroda, il'p 9 principe ‘dell'India oc- 
Immediatamente: dopo; il depusbto ‘dacquettond An- | Il.pubblico! è‘avvertito chie vcol giornò 16'del corrente mesè ‘ cidentale; wi recò»a fat visita al Roveriatote di Botbay | ed all 
tonio, vappoggiava il progetto ‘negli stessi ‘termini in vicae. ripristinata la corrispondenza giomaliera’ dei’ Regii 1 governatore geuerale, i quali to Md di con moltissima cor- 
cui fu presentato dal Ministero, combattendo tutti Igli Stati coi Dacatidi: Parmae Piacenza: (Fermo restitido l'a affran* ' tesia; Il principe età Mps ri da ùn 4, ,d00 soldati circa sì © 
emendamenti” per considerazioni politiche interne ed camento obbligatorio sino alla Frontiera.) d19 ada vnolp di fanteria che di ehvatleria. "agli ’ave aveva ‘dondotto seco eziandio 
esteriie. toi [sc RAR ARR RR TRO: | DI UE | dai faggi diamo vvenatà a Lahore, ‘che costò la 
Knft} i } » a 
n Ministro dell’ interno ha ‘dichiarato che. il Mini- j Jicge i:009.abmalia pi De lia0i Onan = fdt NS ted rei Vita godo Fan iene tit 
stero 2 “non ‘poteva | accettare alcun emendamento, nep- qa ta BRPOASTA SMETTA vò quilrità: sio 
o SUEDO, Don IPrRTA CE Pingu na] i venne commemorat ivo dell’e oca in cui ; “pi Gail di Dethy è sonuozia l'importante cattura, del 
ì PA 
Sour, perchè anando i re fmi i amati n può Canto ALmeRTO fece il'inagasnimo dono della Neon ‘ai suoi prof sa del Puvjib, Mabarej g3IRE da cui testa era stata messa. 
panne pride PIESOE Y 7 ROBA ed’ ddl così prin una nuova dI, di Lenti ‘a prezzo fin dal pieni o dell’ glia GAFIPAERA: i 
i prosperità, fu ‘pei Bagnasce esi. ud iorno i viva ioia gooiti 19 Bia 
Udite Je quali. parole , il deputato Covo soste- #7 vd ph nt ir 4 8 pai ‘AMERICA 
nendo 10 portunità. politica | del suo emendamento ; Ed èssi, l'andiversario di quel giorno ’niemorabile, furono È | FInADELFIAY18 febbraio, Leggiamo nel Morning Chronicle: — 
tuttavia. lo. ritirava, € ne seguivano l'esempio i depu- ‘ solleciti di pe ici ele modo più degno che per! loro si},  Gi,si.scrive,da Washington da persona degna di fedé, che: ‘ 
tati Chiò, Boncompagni, Radice ; ritirando i rispettivi potesse gatta: (si tentò d’invadere.e rivoluzionare Cuba ; in modo però da hon 
emendamenti, e il cenni) Kociaa: che avea proposto La ‘sera del 5 cèrtente, scoppio. di mortaretti e suonare a infrangere le leggi. degli Stati. Uniti.Si-dicechealcane'd:ffi- | 
Un ordine del giorno: © PAS festa delle campane: l'indomani canto dell innòb ambrosiano e, .{ coltà sono insorte fra l’agente ‘inglese all'Avana ed il governo © 
) messa soleime, cui intervennero grandissimo numero di citta- generale, per cui il primo si sarebbe adoprato” onde favorire‘ 
Dopo alquante parole de” dr jpaiati iGualiati ‘e Fagnani a ti N i h: ‘4 Î alli LO Vl an 
che si ho'!sulle © ‘considerazioni’ generali: ye una dini;-tutto le oe è ie S uè compagnie ella ilizia ‘un moto rivo!uzionerio : una, tale idea, sembra evidentemente 
sì aggirano né istagicuinra! » Foti anale. 00 j,essurda. Si dice ancora, «che il sig. Enrico: Bulwer protesterà 
Protesta Logica Turcotti ‘che. crede no dpr salita I dilettanti Brapobnana adito mirabilmente coli’ opera, scontro, qualsiasi, ;Ppadiziane: ostile;a Cuba} e chele forze navali!» 
di coscienza’ poter otàfe pel‘ progetto , ‘posto’ ai'0 ii loro a rendere p'ù lieta e brillante la funzione. feancesi e inglesi unite fra !oro manterranno l'integrità dall 
l'emendamento Josti è rigettato. La Camera ha quind Terminata-la-quale;-la-Mitizia Nazionale, ractolta eschieratà | sola che fa pare dei | possedimenti spagnuoli. Si dice finalmente 
* Accettato îl progetto del Governo. in bel’ordine su) piazzale, innalzò in na. col popolo ivi adu- | pre nellcaso chie: scoppisissé’ n° insurrezione nell’ interno, il 
Lo serutinio segreto, ‘sopra 1419 votanti, ia dato per nato, ripetuti, evviva. allo, PIA UTO: cd. al, Re... 00% governo generale ha l'intenzione di dare la libertà a tutti gli. | 
la è legge ‘107 voti CA n contro, LA IRIIRRZRIA ) | iria oagea lt ario anpieutano9 bile past (Arti com.) pose miei se si ci dggitioge chela questione di 
=== i mm_znnti ee Reed re rar emer ocean = e g1 
da Sjui = 7] : FrEsse ii 
‘i salute; s'uffrettà ‘a ‘render’ ragione di questo libro sonde rie ‘moginaz one; "ele va che i casi, registrati, dalla storia sicco» 
du sarti - APPENDICE E ppi ‘pubblica. attenzione sù Le Mico me Finita alì' permea medica, si riducono a tre soli; il cui + 
dani aabo sa RL da ten ‘lasciando però travedere un suo > dubbio che da { racc,nto inoltre è tanto incerto e gontraddicente; che la più» 
LOI VARI REI PARE ren 01 siena mec 2) noi queste Verificazioni ‘non’ si facciano con quella prudenza ‘semplice , ricerca critica basta a dimostrarne, l’erroneità. Così | 
von sa GRTBEIOE A (oa e interessamento che a sì sublime uffivio si richiedono , nè | p. e. si ‘accusa, Vesalio di aver fatta l'autopsia, ad;un uomo vi- 
DELLA IMPOSSIBITATA' DI ESSERE SEPOLTI, VIVE ii er “sì mettano a profitto quei rc] ed insegna, “vente, senza. riflettere. che. pigna favola. ppt fu inventata che 
MEDICHE: | enti'che il progredire. delle scienze me iche e’ insegna, sic» f dopo la morie di lui, e,che differenti, ve.sioni circolano a tal ri- 
cu a poi e sti iftr io ivoae ‘chè possa essere Fotidatà la tema sulla Li di essere se guardo; e mesi Ambrosio Pareo sr eni ca quer 
-inda ib inizio 0119D BM 1 al lui vivipa Db: Mino donna morta er affezione uterina, alini asseverano che fua 
-Dita tl dit ou : è vogl de ÙLi: numerosi casi RARA prebrita che n leggono re- un nobi! e  spagnuolo, cui Vesalio ayrebbe, fatta l'autopsia per: 
Uh drsiuguti La; plipart des auteure. qui gi vor di 04 gistrati Îiei vari autori, e quelli che si vanno raccogliendo nei, ordine i Fili ippo AL del quale era medico ed amico: Ma nulla 
Mania baita montrer l'incertitude c des signes, de la mort, giornali» ‘possono fino a certo punto ‘dar fondamento a a quest di vero avvi in ambe de versioni,, come provarono Motzian, 
Pri Anania 1A Lt trompés par leur confiance dans les, ‘timorez è l'insistere su questo’ ramo di salute pubblica, e il ri-. ‘medico spa nuolo, e. Burggraeye, | di, Bruxelles... 
toh by recits , souveni merveilleue ,, el, toujours chiamare l’attenzione dei governi alta sua sorveglianza, non, Nè Filippo, Pey,.a al qualesi rimprovera di aver entata data 
inizio inevacts,, qui. ont servi, de, base, è leurs sòlo è bene, ima @ dovere, razione cesarea.su donva creduta morta, la praticò quesr'ope= 
osben PRETE recherches sel que déductions scientifi - | Inprogredire pord dellé scienze, I our dei pregiudizi, D razione perchè avvedutosene a tempo: Così pure è pera. in= 
Wabltà Sorroy isa autquelles elles les ont conduils.,,.. ‘la spirito analitico che oggidì regia mele cose tutte, avendo. | venzione, l' infelice morte, deli abate Prevost ,..framezzo ai . 
loss aroanane ada Bovcuut, traitò des s signes, de la mor t. ‘ fatto! assoggettare ‘alla sèverità del'a logica le. comute narrazioni | tormenti. dell ‘autopsia prematura , il cui racconto non si legge 
Il dottore Bouchut stampava, rion ha guari, a Parigi’un ‘di questi anticipati interramenti, ‘ben mostrarono a chiare egli. autori Spuiemeggnalo nè si ricorda neile tradizioni. di. 
Trattato gni. ‘segni della mortele sui mezzi di ‘prevenire gli in note che gran parte di esse. erano o false, od esagerate o tra- sua famiglia. Quindia ragione conchiude Bonchut che di tutte 
‘artementi, prematuri ;; libro: cho «ha per fine di allontanare visate, che i veri casi) Be pur siecessero, non al diffettare queste accuse, di omicidio non una è dimostrata. , e chiede: 
dall'animo di ogouno: iil,.sospetto della: possibilità di essere se» ‘ ‘delle mediche cognizioni sì devono, ma sì piuttosto a che non È di questi. sbagli , di questi errori attribuiti ai medici , che vi. 
Polto vivo, nello stato attuale delle. scienze mediche ; corrobo- +’ ‘etasi’ in egsi praticata. Verifitazione di sorta, siccome sucerde resta. adunque , che meriti fede. .contro, È fr UA dalla: 
R Tando. la sua .asserzione, colla, più severa critica dei tanto. van= | ; Dial melle cimipagne nostre, e altrove. scienza? Niente , ‘assolutamente aMiente,, neugnite vis sfo 
tati. casi, d° in inumazione santicipatà ,) e sutioponendo:i mezzi a' | 


Ed il sullodato D, Bouchut passando a rassegna tutti questi £ 
Uuopo proposti al vaglio dell’osservazione e del raziocinio. casi li divide in tre categorie: 1. in quelli attribuiti all’impe- 

d il nostro egregio prof. Baruffi, il cui nome è sempre rizia medica; 2. in quelli commessi da persone estranee alla 
Sompagno ad ogni opera che tenda a migliorare la pubblica A 3. in storie meravigliose, figlie di capriccio e d’im- 


Taccio a riguardo degli altrì casì spettanti ila pista > e 
terza categoria, perchè fuori del dominio della medicina ; che 
se alcuni poterono forse accadere, ciò fu per difetto di legisla» 
zione; e se i più sono figli di paurosa immaginazione , unico 
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. Nicaragua e tutte quelle dell'America centrale fra gli Stati 
"Uniti e la Gran Bretagna sono risolte; che il sig. Enrico 
Bulwer e il sig. Clayton hanno fatto un trattato, il cui progetto 
fu spedito a lord Palmerston; che il canale di Nicaragua sarà 
aperto a tutti, mediante il pagamento di una tassa uniforme; 
che l'Inghilterra abbandona l’isola del Tigre agli Stati Uniti , e 
biasima gli atti del sig. Chatfield. A tali notizie non bisogna 
però prestare gran credenza. 

Non avea ancora finito di scrivere quanto precede, che ri- 
cevetti la conferma dei,rumori in questione.risguardante Nica- 
ragua, con una sola eccezione di molta importanza : si parla di 
un accordo unsnime per ciò che concerne il progetto del trat- 
tato che fu inviato in Inghilterra, ma che invece .della.cessione 
per parte deli’ Inghilterra deli’ isola del Tigre.agli Stati Uniti, 
fu espressamente ‘determinato « che nessuno’ estentierà il suo 
potere sull’isola del Tigre; » questa, si aggiunge, è una delle 
stipulazioni più esplicite. Si è sparsa pure la voce che non fu 
conchiuso nessun trattato, ma che furono ‘solo inviati.a Lon- 
dra certi preliminari destinati probabilmente a divenire Ja base 
d'un trattato. Ecco il sunto di una lettera sopra un tale 
affare : ‘ | 

Washington; 11 febbraio 1850; 
Carissimo Signore, 

Il trattato fra gli Stati Uniti e la Gran Bretagna fu conchiuso 
dai sigg. Clayton e Bu'*wer; e spedito in Inghilterra. L'affare 
non è terminato, glacchè lord Palmerston non vi appose la:sua 
soscrizione, ed il senato non lo ha ratificato. Ecco quanto vi posso 
dire. La Gran Bretagna rinunzierà come noi ad ogni pretesa 
di territorio sull’isola del Tigre e sul territorio di Mosquitos. 
Le due nazioni garantiscono la libertà del canale e la liberià 
dei mari a parecchie leghe in giro. Questo, trattato è. favore- 
vole al dus popo'i, e si potrà in tal modo trovare.il danaro ne- 
cessario per la costruzione del canale. 

-N-1 senato, { ultimo discorso contro la proposizione del sig. 
Cl-y è quello del sig. Downs. Egti ha preteso che la pro.bi- 
z:one della schiavitù nella costituzione della California prove- 
nisse dall'intervento del potere esecutivo. Nella camera dei 
rappresentanti la qu:stione deli’ammissione. della California 
coi suoi limiti incontra molti ostacoli per parte di coloro che 
parteggiano per la schiavitù: tuttavo!ta evvi luogo a. sperare 
che essa non tarderà ad essere ricevuta nell’ unione come uno 
Stato libero. , 

-Una corrispondenza telegrafica di Nuova-York ci fa sapere 
che il giorno 19 il senato aveva aggiornato la mozione del sig. 
Clay. La cemera dei reppresentanti. si era formata in gran co- 
mitato per il messaggio del presidente, e si era in seguito ag- 
giornata dopo aver inteso i signori Venable, Campbell del- 
l’Oh'0 e Lenahan. xi 

-L’ Araldo settimanale di Nuova-York assicura che si tratta 
seriamente d'una dissoluzione del. gabinetto, e che il signor 
Webster, J, Davies, Carwin ed Evans erano designati per 0c- 
cupare le differenti cariche che fossero per rimaner vacenti. 

-La Tribuna di Nuova-York dà il sunto seguente dei. lavori 
del congresso dopo l’arrivo dell’ ultimo steamer : l’attenzione 
del congresso, durante l’ultima quindicina, fu fissata partico- 
larmente sulla questione della schiavitù. Il: sig, Clay, in un 
discorso in favore della sua proposizione , ha dato prove di 
granili facoltà oratorie. Fra i suoi avversarii chi.si distinse 
sovra tuiti, fu il sig. Davies del Mississipì.. Quest’oratore ha 
sostenuto che la schiavitù era una savia ed utile istituzione ap- 
provata dalla divinità, e compatib.le coll’umanità, che era in- 
scritta nella costituzione dell’Unione; che la sua: esistenza era 
legale in California e al Messico, e che le leggi d’abolizione 
votate in quest’ultimo paese non avevano alcun valore. Il 
sig. Butler della Carolina meridionale ba par!ato nel medesimo 
senso, ed ha dichiarato che anteponeva l’interesse de’ suoi 
mandanti a quello della conservazione dell’ Unione. Si è op- 
posto all'ammissione della California colla sua costituzione at- 
tua!e, e ai timiti che essa stessa ha fissati. 

Nella camera dei rappresentanti il sig. Orazio Manin di Mas- 
sachusett ha trattato con molta f;condia la questione in senso 
contrario. Ha mostrato le conseguenze disastrose che avrebbe 
pr il Sud Ja dissoluzione dell’Unione, dichiarando che nessuna 
ragione potrebbe. indurre il Nord a consentire ‘che Ja ‘schia - 
viuù si estenda maggiormente, 13 to: % 

— Scrivon) da Nuova Jork in data del 20 febbraio : 

Si prevede la pubblicazione d'un prossimo rapporto sulla 
situazione ‘presente e futura delia California. Esso sarà fatto 
rimedio ad essi è la. miglior educazione che guidi i popoli a 
più saro regionare. |} 3. gl SIEPE E 

Quindi non saprei in qual conto vadano tenuti i. calcoli del 
sig. Le Guern, il quale asserisce doversi ogni anno lamentare 
in Francia almeno 27 persone sotterrate vive; nè saprei come 
meglio spiegarli che attribuendoli all’esagerata paura del loro 
auisre; g acchè se questa statistica, basata sn un decennio fosse 
degna difede,non potrebbe a meno di gettare lo spavento nella © 
Francia tut.a; nè ivi avvi tal governo da lasciar passare inos- 
servati tali e tanti omicidi' nè questi casi verrebbero trascn- 
rati dai tanti egregi med ci che ivi le cose medico-legali scri- 
vono e trattano j e senibra strano che mentre in Francia tante. 
inumazioni anticinate snecederebbero , esse nelle altre regioni 
d' Ruropa raramente, 0 forse, mai accadano; e così puro, 
mentre da noi si praticano g'i 8 essi mezzi di verificazione cho 
in Francia, eppure non si hanno esempi di risurrezione dopo 
ver»ficato il decesso; nè voglio supporre che alcuno osi asse- 
rire che da noi questi mezzi sieno inefficaci , mentre lo sono in 
Francia e altrove; non essendo ammessibile l'asserzione del sig. 
prof. Biruff riguardo la negligenza ed il modo affatto imper- 
fetto, col quale geneneralmente si continuano ancora a ve- 
rificare i decessi. Ma a' proposito delle cifre ‘statistiche del 
sig. Le Guern, si potrebbe forse dire che le succàs depend 
quelque fois moins du ‘inérite des choses que de la terreur qu' 
ellen'inapitetifo 1184 oboe ao at  idatrt) i | 

Per quanto spetta alla medica responsabilità, ben si può * 
oramai asserire francamente che il per 
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dal sig. King antico 


riconosciuto che il minimo della popolazione di San Francisco 
sia di 25,000 abitanti. Questo numero sarà probabilmente rad- 
doppiato in quest’ anno. La città di Sacramento che nell’a- 
prile scorso contava pochi abitanti, ne ha ora più di 10,000. 
L’esportazione dell’oro pel 41850 è valutata a 30,000,000 di 
doliari. Quello che è certo si è che in Inghilterra soltanto sì 
importarono da quel paese tre milioni di dollari. L'oro estratto 
sin qui è in piccola proporzione relativamente a quello che sì 


troverà ancora allorchè l’intrapresa verrà ‘affidata a mani più 
esperte. 


Il senato ha rigettata la nomina recente d’un’incaricato d’af- 
fari a Vienna. Da qualche tempo non si sa più nulla del bil: 
per la sospensione delle relazioni diplomatiche coll’Austria. 


— Scrivono dal Canadà che sivsta ‘negozianilo fra ‘questa 
colonia e gli Siati- Uniti uu trattato, mediante il quale il diritto 
di. navigazione nelle acque del Canadà sarebbe concesso ai na- 
vigli americani, Lo stesso diritto verrebbe accordato ai cana- 
desi trafficanti negli Stati-Uaiti, Il medesimo: trattato decide 
l'ammissione. rispettiva nei due Stati, con franchigia dalle 
imposte, degli articoli commerciali seguenti: farinacei, legumi, 
frutti, semi, animali, pelli, lana, formaggio, zucchero, 
sevo, corna, carni fresche e salate, pietre, ceneri é mostre 
d’ogni genere. ( Globe) 

ALERMMOMA 


CARLSRUBE, 6 marzo. Riportiamo i brani principali del 
discorso che il granduca ha pronunziato all’ apertura degli 
Stati : « Signori, e cari amici: con profonda commozione io 
vi dico i benvenuti in questo momento solenne. Possa questo 
essere il cominciamento di tempi migliori. 

#S1 prova un sentimento di mestizia, volgendo fo sguarilo sui 
casi di questi ultimi tempi; il quadro heto che io vi aveva 
rafligurato,, or sono due anni, della condizione del paese al 
cospetto dell’ assemblea. degli. Stati, scomparve. Le speranze 
che allora io aveva manifestate , si dileguarouo. Ii popolo ha 
perduto il frutto di più anni di penosi travagli; la prosperità 
ed il benessere di molte famiglie ebbero a soffrire. 

a Ecco gli effetti della disgraziata insurrezione, che, ordita da 
luego lempo con tutti i mezzi suggeriti dalla demenza, sparse 
per ‘ogni dove la perturbazione con una rapidità inudita. Si è 
con dolore, che io debbo dire, che persone, appartenenti già a 
quest’assemblea, e obbligate da giuramento solenne alla fa- 
deltà verso di me e alla. difesa della costituzione del paese, 
furono i cspi della rivolta. 

« Ritornato io sul trono de’ miei padri, ho innalzato una ban- 
diera, a:torno alla quale devono stringersi tutti coloro; che 
sono disposti ad operare a pro della patria. Ma, qualunque sia 
l’opera nostra, il buon successo dipenda dallo scioglimento 


della grande quistione costituzionale che agita gli animi di tutti 
i tedeschi, 


« Il primo saggio non riuscì; ma un’altra via si è aperta che 
conduce allo stesso fine ; e questa consiste nell’alleanza fra la 
Prussia e parecchi altri Stati d’Alemagnizio mi sono accostato 
a quest’alleanza, fedele alie mie convinzioni, e colla ferma 1ri- 
soluzione di cooperare, per quanto sarà in me, affinchè il giu= 
sto sentimento d’ indipendenza nazionale ottenga la soddisfa- 
zione che gli è dovuta, e affinchè .l’A'emagna sia ‘unita nell’ 
interno, e forte rispetto all’estero. .Gli: atti relativi alla con- 
chiusa alleanza vi saranno comunicati; ed io attendo con piena 
fidocia le risoluzioni che prenderete a questo riguardo. » 

Quindi, il granduca, dopo di avere fatta l'’enumerazione delle 
leggi che saranno presentate agli Stati, prosegue : a Assai mi 
duole il pensiero, che tre sommosse, intese a rovesciare. il trono 
e la costituzione, mi costrinsero a lasciare che le leggi adope- 
rassero tutto il loro rigore, La giustizia è la base degli Stati ; 
il disprezzo delle leggi si trae dietro la rovina loro: la più bella 
prerogativa della mia corona è il diritto di far grazia ; io eser- 
cito volontieri questo diritto verso quelli, che pentiti invocano, 
la mia clemenza, quando conciliarsi possa colla giustizia, e 
coll’ interesse generale. » Finalmente conchiude così: «Ora 
principalmente ggli uomini, chiamati per. cooperare al bene 
pubblico, devono studiare attentamente l'organismo della vita 
pubblica, e gli effetti di tutte le instituzioni sociali : devono 
pure raccogliersi insieme contro i nemici dell'ordine, i quali 
adoperano tutti gli artifizii per compromettere le basi della 
società. 


‘8endo essi tanto eloquenti da dirsi caratteristici, quasi specifici. 
E Bouchut li rianda ad uno ad uno questi indizii, € giudi- 
cando!i nel loro merito, viene alla conclusione che il segno più 
certo della morte vera si è la cessazione dei moti del cuore, 
giacchè fintanto. che la morte non è che apparente, sussistono 
sempre la sistole e la dia:tule, le quali cessano. alv’estinguersi 
della vita; ed assevera che il pericolo di essere sepolto vivo ora 
(ci vien tolto dallo stetoscopio, ch'eg'i eleva a giudice tra Ja vita 
Se a m°, non guari avanzato in questa pratica, mon. disdi- 
cèssò esporre una mia opinione, vorrei alzare un dubbio, non 
sulla verità dell'espressione del Bouchut, ma sulla possibilità di 
accertarsi di questa permanenza dei movimenti del cuore in 
molti casi di morte apparente, potendo essi farsi tanto minuti 
e Jeggieri da non cadere sotto i sensi. di squisito orecchio; 0 
vaglia il vero, nella morte apparente cessando le principali 
fuazioni fisiologiche, cioè la respirazione e Ja calorificazione, 


7 deve cessare anche la circolazione, e di necessità dar luogo.a 


stasi sanguigna nei polmoni, in tutto il sistema vasale enel 


| cuore stesso, il quale non contraendosi con. egual energia, 


può benissimo conservare un movimento vermicolare 0 fibril- 
lare, ma non ventricolare; e quello non credo si facile a distin- 


I guersi dall'orecchio, anche armato di stetoscopio, ed io soglio 
pr 


ferire l’ascoltazione immediata, siccome quella che è più 
diretta e quindi p'ù fedele, sebbene anch'essa verrebbe meno 
alla scoperta. Per ‘il chè io non posso ancora sottoscrivermi 


neameate che il pericolo di essere seppellito ! alla sentenza del Bouckut finchè non l'abbia verificat: con ul- 
vivo è seomparso, sempreché si tenga conto di tatti gli indizii, | teriori osservazioni da aggiunger 
che ci guidano a distinguere la morte vera dalla apparente, es- - Pafeogiiendo, 


e a quelle che tuttodi vado 
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gia. I! sig. King fu mandato in California con una missione 
specialé dal presidente degli Stati-Uniti: Sembra che abbia. 
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«Date al popolo il nobile ésempio della moderazione, scevra d 
pregiudizi , l'esempio della concordia e della simpatia fra voi 
e il governo., onde tutti possiamo cooperare al bene de 
paese, Gli sguardi della patria stanno rivolti su di voi, i0 in 
voco la benedizione di Dio sui vostri lavori, affinchè questi 
fruttino alla patria onore e prosperità. » 


BELGIO 


BRUSSELLES. Camera dei .rappresentanti. Seduta del 5 
marzo. Continua la discussione sull’art. 26 della legge sulla 
Banca nazionale, ed è adottato dalla camera. 

Art. 27. Il banco. di:scorte:sarà disciolto in occasione del- 
l’installamemo della Banca nazionale. 

a Il'governo è autorizzato a rimborsare, alla stessa epoca, i 
biglietti emessi per agevolire i servizii del tesoro, in virtù del- 
l’ert. 7 della legge del 22 maggio 1848. » Approvato. 

« Art. 28. L’instalamento delli Banca nazionale avrà luogo 
prima che scadano sei mesi, dalla promulgazione di questa 
legge. » Approvaio. dn 

La votazione defiuitiva sul progetto di legge è rimandata alla 
seduta del 77. BÈ, i È 

— Tornata del 6 marzo. Si trova all'ordine del giorno la 
discussione del progetto di legge sull'esercizio della medicina 
veterinaria. MEIERRATE, 

Il principio della legge non fu biasimato che dal signor di 
Mérode, 11 quale prese a. difendere. calorosamente gli empi- 
ric, e sosteune che la legge recava nocumento all’agricoltura 
che non lasciando esercitare liberamente l’arte ve:erinaria a 
chiunque il voglia, si chiamava la tirannia nellé campagne, © 
che nulia si era mai decretato di più contrario alla liberià in- 
dividuale. i BOsUg 

L'opinione del. conte di Mérode è combattuta ‘dal sig. Ma= 
scart, dal ministro dell’interno, e dal sig. Lehon. 

Ii sig. Rogier; ministro del’interno, afferma che la pres 
senza degli empirici nelle campagne è un male grave, arie 
paro del quale il governo è in dovere di chiedere malleverie di 
scienza e di capacità da coloro che attendono alla veterinaria. 
D'altronde il progetto di legge permette agli empirici di ot- 
tenere il diploma di veterinarii, purchè si assoggettino ad un 
esame. : 

Il signor Lehon si maraviglia che il conte di Merode ; il 
quale si è sempre mostrato difensore degli interessi agricoli, 
combatta una legge. da cui deriverà un gran vantaggio per 
l'agricoltura; imperocchè non si può negare, che sia un gran’ 
bene che visiano veterinarii dotti. 

Nel corso della discussione, il sig. Pierre parlò in favore della. 
legge, ma soggiunse, che prima di fare una legge sulla medi- 
cina veterinaria, vera forse più utile di farne una {per regolare 
la medicina umana; disse, che in parecchie località manca- 
vano affatto i medici, e che conveniva provvedervi. po 

Il ministro non contestò la verità delle osservazioni del sig. 
Pierre; asserì che il governo ha preparato un progetto di legge 
organico per l'esercizio della medicina umane; che questo pro- 
getto fu sottoposto all'esame dei consigli provinciali, ma che, 
con suo grande stupore, questi ultimi, in gran parte, non cor- 
risposero alla. sollecitudine del ‘governo; del resto, quelpro- 
getto di legge sarà presentato al parlamento, durante questa 
legislatura, find 09221001 

Jl sig. Rodenbach sostiene che la scuola veterinaria non core: 
risponde al suo scopo; imperocchè costa 80,000 fr. annuale. 
mente, e non pertanto v'hanno soltanto 12 oppure 15 allievi: 
la qual cosa fa una somma di 7 ad 8,000 franchi per allievo; 
il chie non sarebbe da biasimarsi, quando la scuola veterinaria 
rendesselveramente sérvigii ‘in regione di quello che costa, ©" 

Il sig. Rogier ministro dell’interno rispose, chè's6. vi $0n0 
pochi allievi, ciò deriva. dagli ‘empirici; che ,esercitando la 
veterinaria nelle campagne, ne incagliano: l’eserciziova coloro | 
che dopo studii e spese, ottennero il diploma; soggiunse, cssere 
necessario che questi abbiano una malleveria di poter esercitare 
l’arte loro, dopo di aver conseguito il diploma. La discus, 
sione generale è chiusa, e sì passa a quella degli articoli: i 20 
primi sono approvati quasi senza disclssione; 

INGRIIL'TERRA 

Lonpra,, 6 marzo) Lord Campbell ha prestato; il giura- 
mento questa mattina, nel. gabinetto del lord. cancelliere! © 
a'la camera dei lord, in qualità di lord primo giudice d' In-. 
ghilterra, Erano presenti i giudici Coleridge e. Wightmon., 





E il dubbio sulla esattezza di esse mi è principalmente sug? 
gerito da due casi di asfissia per sommersione, occorsimi di .. 
vedere anni addietro, In ambidue gli individui nessun segno 
rimaneva di vita; freddo marmoreo , respirazione sospesa » 
pulsazioni cessate ; “ uore immobile all’ascoltazione auricolare» 
Nel primo caso si richiesero circa due ore di incessanti fati- 
che, essendo stato il sommerso per dieci minuti nell’acqua ; € 
nell’altro appena bastarono tre ore, perchè più lunga ne era 


| stata la sommersione, ma entrambi furono richiamati a vita» 


sebbene fossero in allarminte stato di morte apparente. | 
Una prova poi che. nen .sempre nella: morte; apparente. sussi” 


jpstono i moti del cuore, sembrami averla osservata in un altro 


asfittico, che venne estratto dal Pò dopo otto minuti di s0m- 
mersione. Un fle<botomo, ignaro dell'immenso danno che arre- 
(cano i salassi in quest’asfissio, praticavali ‘alla giugulare de- 
stra, e ad ambe le braccia, senza che neppur goccia di sangu® 
sortisse dalle ampie incisioni. Paito trasportare il sommerso 


| Della camera dei soccorsi, è postolo nel bagno di Harvey, dop? 


circa un'ora di calorificazione artificiale, e di provocata resp'- 
rizione colla siringa di Charrière, ece., ecco ad un tratto 
sgocciare, e quindi sgorgare sangue dalle incise vene : allora 
ben tentai la legatura di esse, onde impedirne l'ulteriore scolo, 
‘(ma invano. | hi FACILE, 
* Quest osservazione mi sembra debba condurciva conchio= | 
dere che nell’a»fissia dei sommersi siano talvolta sospesi i moti 4 È 
del cuore, giacchè quel non isgorgare sangue dalle aperte vene 
credo sia indizio certo della cessata contrazione e dilatazione del 
‘cuore, non potendo io concepire in qual guisa potrebbero es98 
sussistere senza che il sangue dei vasi ne sia a parte, almeno 


i j panta 
saggio? 
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= Si legge nella ier2. cliz:: © Ici Liverpool Courrier di ieri : 

S. Francisco, a suo padre Spugne a Liverpool, la quele 
conferma la notizia che sir J Fran Minghi il suo equipaggio, 
Sarebbero sani e salvi, Questa lettera è in data di S. Francisco, 
Îl 30 dicembre 1849, © porta il timbro della posta li Panama 


schatka, ha ‘assicorato d'aver veduto sir J. Francktih ed 
Suoi compagai, in buono stato di salute, e ch'essi arrivavano 
pei Passaggi del nord-ovest. Benchè una tal notizia abbia ad 
accogliersi con riserva’, sì può sempre sperare che sarà bea 
Presto confermata. ( Mornig Herald ): 
Crediamo che sir John Ross è riuscito a trovare i-3000 ster- 
lini Necessarii per comprare ed; equipaggiare un bastimento 
che egli condurrà in cerca di sir J. Franeklin. Sir John Ross 
è ora in Iscozia , evi tratta, a quanto sembra , l'acquisto d'an | 
naviglio a Iroon, Egli trarrà seco 17 uomini d’ equipaggio, Là 
somma pare minima, ma! sir John Ross deve essere al corrente 
dell o (Shipping and mercant. Gazette) 


WFRRANOIA 


PariGI, 8 marzo. La commissione incaricata di esaminare: 
a domanda d’ autorizzazione per procedere contro il signor 
Michel di. Bourges, ha continuato oggi la sua discussione. 

Il Foppresentante inco'pato ebbe avviso che la commissione 
sentirebbe .le osservazioni che avesse da presentarle. Fi non 
vi si è recato, 

La commissione si è aggiornata a domani ner prendere una, 
risoluzione definitiva , e nominare il suo relatore: 

= Più di due mila e quattrocento persone assistettero feri Alla 
pe che si dà ogni settimatia dal prestato” delta repub- | 
lica, 

L'assemblea legislativa, il corpo diplomatico , la magistra- 
tura‘, Je scienze e le arti , la guardia nazionalè e l’esercito vi 

‘ erano largamente rappresentati. 

Luigi Napoleone , in abito. da generale della guardia nazio- 
nale, dando di braccio alla gran ‘duchessa di Baden, fece più 
volte il giro delle sale. 

— Il generale Changarnier aveva riunito ieri , al campo di ; 
Marte, quattro battaglioni di cacciatori a piedi, ed una bat- 
teria d'artiglieria; che sotto il comando del generale Forey 
«seguirono alcune evoluzioni di piccola guerra. 

Dopo un'ora e mezzo di varii esercizi a fuoco, le truppe di- 
filarono dinanzi al generale i in capo a passo ginnastico. 

— ll Moniteur contiene: | 

1. Un decreto del presidente della repubblica, in cui si 
ordina che la succursale deli’Albergo militare degl’ Invalidi , 
Stabilita.in Avignone; surà chiusa definitivamente e al più 

— tardi il 10 ottobre prossimo, e che quei militari i quali fanno 
SIAE parte di quello. stabilimento e che non preferis=. 
fo di ritirarsi alle, loro case colla. pensione, dovuta ai, loro 
servigi, saran' collocati nell'A \bergo nazionale di Parigi. 

2. Un quadro comparativo del movimento del. personale 
degli Invalidi, dal 1844 al 4849, da cui risulta che , durante 
Questo periodo, la cifra delle ammissioni effettuate è ascesa a 
2,232, quello delle radiazioni a 2,432, e la media del numero 
efettivo per anno a.3,488,, ' 

— Il consiglio dei ministri si è ‘adunato ieri nel pu'azzo 


Votati: 

— È stata cbonti alla drétoitità di polizia, una brigata di 
agenti di polizia a cavallo, la cui incombenza è di percorrere 
continuamente, notte o giorno, tutti. i quartieri dh Parigi e le 
barriere, 

Una società incommandita;! contro il quale esistano gravami | 
 liqualche rilievo, può essere rivocato sulla’ domanda degli | 


mento della società. | © Ea go 


Sg gi csceraggà d 


La Sutera rioni dei lavori ‘della ‘commissione’ del Con- 


8iglio tiezionale sulla strada ferrata, dice sapere che il diparti- 
Mento federale dei lavori pubblici ‘ha preperato a questo ri- 
guardo un progetto che è molto lodato dai conoscitori. 

Essa aggiunge che le notizie dell’estero permettono di cre- 
dere che l'assemblea federale non, sarà convocata, prkmaar pel 
giorno fissato, il 12 aprile. prossimo, (uc PELLE 


Bando la resistenza delle pareti del vaso in quel puato, indubi- | 


Stato di perfetta inazione. 
Credo. che questi, esempi possano spattaro! ‘qualche dubbio 


Complesso di altri segni, da cai solo. può:di 
ella morte, pd 
Ed il medico, PET sprrin noa cidibià prononziare la. suprema 
ENtenza se non dall'esame di tatti gli indizii sia immediati che 
remoti, ‘osservati colla più sertpolosa indagine, e dedotti non 
dalla sola cessazione dei moti del cuore, ma eziandio dalla ces- 
ento delle funzioni ‘polmonari, edi quelle del cervello ; dal 
co'ore della pelle, dalla faccia cadaverica, daila mancanza di 


ivaro la certezza 


Coraea, dal raffreddamento e dalla rigidità cadaverica, ecc. ; 


Complesso di. n più. che sa(foiente a guidare il pratico 
aila certezza. > 


Cra one vivo. 


all 


T Ki; ; 0 poi” inéanto il dire mr il numero 'nslativo dei, tidrà & 
STR deh di “molto dig a quello, delle altre città, perchè 


credo esatta. la cifra ha dal % arsndpe da mortalità ad un 
i dlviduo ‘8U Venti (1). ARR e 






ila ago fuor di-causa-la sentenza data da quei 


18898) EIA 





trasparenza delle mani e delle dita, dal. rilassamento non della 
Sola Pupilla ma di tutti gli sfiateri, ‘dalla specifica opacità della o 


Www.Internet 


Ci è stata comunicata una lettera 4 di sig Peck, (di ; governo di/Basilea” Compagna esser prob bile che in conse- 


del 2 gennaio 1850. Si dice i im essa sche 1 una persona di Kam- ) sotto nessun pretesto ‘sì coticeda 


£ 


; 
| 





{ 
Ì 





dell'Eliseo, Tutti i pese ‘di Stato vi’ erano con-, 


D Sla corte ‘d'appello di Parigi ha deciso ea il sare. di | 


azionisti, senza che ia sua PINocdzione tragga seco lo sciogli- | 





Per:moto MAG cadi tacito teu ed aperta la vena, cose v 


Atamente il sangue vi dovrebbe. pilenipie: se. non fosse in 


Sull'infallibilità: dei segni dedotti semplicemente | dalla perma- |. 
Nenza dei moti del cuore; € questo io dico, acciò non credesi | 
che il pratico’ debba ristarsi ad essi soli, tras surando quel |. 


Il che nera sa allosant ogni dubbio sulla pogsiblità di | 


I 


— Il dipartimento federale di polizia ha fatto conoscere sl 


“guenza di certe. misure ordinate dal governo francese, alcuni. 
rifugiati ora d moranti nell’ Alsazia cerchino di passare nella. 
Svizzera. Esso pertanto invita il governo suddetto a vegliare 
perchè il numero de” rifugiati Hr Svizzera non aumenti, € | 

dro di entrare nel territorio 


| della confederazione. 


ULTI | NOTIZIE. I 


HI 4 w ) 

PRUSSIA, Bertino 6 marzo. ORTI] aa pl Taditotora di eg 
prussiano: VAai% 

© Molti giornali, i in PARE ‘ultimi moli hanno sparso voci, 
i che in molti inspirarono timore per'la' pate europea, in se- 
guito, agli affari della. Svizzera, e.alla' quistione di‘ Nevichatel. 

« A. fine di smentire queste voci, e di tranquillareil pub- 
blico, poi siamo in grado di affermare,, che. il. governo del-re 
non propose, nè lasciò prevedere mai alcuna risoluzione atta: a 
compromettere la | pace europea sovra un punto qualunque del 
continente, » 


— 7 marzo ‘ada piortt: Sî assicura che le voci che cor- 
revano, avere l’Austria fatto proposizioni positive di’ unione 
politica ,, sono prive di fondamento. La Prussia:non-propone $ 


alcuna modificazione agli atti addizionali. Hl.miglior accordo 
‘esiste in seno a! consiglio d’amministrazione. 





_ Un ‘ora e mezzo pom. Un consiglio di ministri, che ebbe 
luogo ieri a Cherlottenburg, ha deciso, sulla proposta del si 
,Schleinitz, il richiamo dell’inviato prussiano, nell’Annover, 


incaricato d'affari. È > verosimile che i piccoli Stati seguiranno 


quest’esempio, e cesseranno, i loro rapporti SRAMARE coli» 
Annover. 


— L’ Indicatore di Stato del 7 ‘annunzio, nella sua a parte uf 
ficiale, che il regine sa dolfriieni del ministro di 
Stato Bodelschuwingh, lo h di risa gira dire- 
zione del consiglio amministrativo todbado. che S. M. 
chiamò invece as tale, ‘carita il VIghenti Je Ra- 
dowitz. 

Lo stesso foglio pubblica la nota del' ministro degli affari 
esteri in risposta alle proposizioni dell'Austria; relative all'u- 
nione commerciale e doganale austro-tedesca.,..,, Nic 

Francia. Parigi, 9 marzo. Nella tornata di quest'oggi del- 
l'assemblea legislativa, il presidente avvisa i rappresentanti i 
quali volessero votar domani per le elezioni al. ‘palazzo dell’as- 
semblea, che varie urne saran deposte negli uMcii,  »° 

L'ordine del giorno reca la discussione della presa in consi- 
derazione della proposta del signor Mauguin intesa allo stabili- 
mento di Banche cantonali. La commissione incaricata dell’e- 
same di tal proposta è di parere che non può essere presa in 
considerazione; L'articolo 1°! di questa proposta è il seguente: 
«Potranno esser stabilite Banche dì sconto, con diritto di emet- 
tere biglietti al portatore; in tutie!le città o borgate della re- 
pubblica, senza però che ve ne possa essere più d’una per 
cantone. Non ‘ve né sarà che una sola nelle città divise in più 
cantoni, Non. se ne stabiliranito di muove nelle città ove’ siede 
già la Banca di Francia o alcuna delle sue sucenrsali. vo 

Il sigdor Manguin; difende la. sua proposta cont leobb ie-. 
zioni della ‘commissione. Egli crede che i biglietti a ORE, 
godranno tutto il credito;basterà prevenire ii po esa- 
gerata. Quei biglietti dovranno essere ricevuti come contante 
‘ nelle casse pubbliche; € e sarà pur questo u un-mezzo di dar, doro 
solidità. Avran corso forzato in tiguardo ‘allo Stato, mà questo 
| corso forzato non avrà luogo in riguardo ai privatì. Gli incon- 
| venienti che ne risulteranno per l’eràrio e 0A le Banche stesse 
sono stati. esagerati. In tuttì i casi mon/possono questi bilan- 
ciare i. vantaggi che deriveranno da tal: Rd ic a favore 
dei piccoli possidenti e degli agricoltori... 

La seduta continua. 

Li Un rapporto fatto. a nome della di commissione  d'inizia- 
tiva parlamentare sulla. proposta presentata dal signor Pradié 
intorno alla responsabilità del presidente della repubblice, de 
ministri e degli altri agenti e depositari, dell’autorit pubblica 
dal sig. “di Montigny, è stato distribuito nella seduta del 6 
Esso conclude alla presa in ‘considerazione. , 

} St LOAD (corepindanc 


Basti osservare che, nelle.statistiche dî Torino'si ‘annoverdno! 
‘pure le morti, occorse nei varii ospedali; e chi è pratico dì essi 
ben sa che la maggior parte degli, ammalati che, vi si ricove+ 
rano vengono dalie provincie anche. lontane, sia pei miglior 




















questo richiamo ha avuto Tuogo o oggi., La Prussia vi Jascia,, un 


| mantello del 


ulturale.I 


ò + Leggesi nel Journal: de ha Nut: È, 41180 A 
Il signor Sain de Bois-le-Comte, ii ‘Francia agli 


Stati=Uniti, ha lisciato Parigi per recarsi al suo posto. La no 
matta del signor Bois-le-Gomte è del mese di settembr; e 























pievi viso col gabinerto di Washington; ora le difficoltà ch 
per poco esistettero fra i due governi sono ir tieraminte oppi 
nate. toi 


dol ministro degli effarì tira Ronda ca Licei 5 
testè gi Dè fiodip a Parigi ran 82 8 


i 


ggi.alla Borsav'era.la modi inveriza ci ia 
si fecero affari di rilievo. i Iho fel 'ogsionsdi 8° 


Si è molto parlato di una nota: i aitibba stata spedita 
governo francese dal gabinetto di Berlino, il quale proteste: 
rebbe; dicesi, altamente delle sue intenzioni pacifiche riguar 
alla Fravicia: Si, sta che il governo prussiano sarebb 
disposto Bi legarsi colla lroncia Pr rise d'un’ alleati, ‘of 
fensiva e difensiva. © Gt; cirbosa:9 A 


Si è attribuito in parte a questa not zia l'anmento Coi 


| manifestato ad, un. tratto neil’ ultima mezz’ ora della Borsa, 
che ha fatto risalire la rendita, .......- i 

Nel momento Sellaschiukara calcare permonteregngati'dall 
| camera hanno preteso che } dle ittimistì sarebbero risoluti a 
| un compromesso in proposito. ella gi esui maires, a fine d 
p6i la; terza lettura! del progeno/di! gge'relativo all’ i inse. 


LL ELE s0I ATA AOOM 2906 OVIATO 1T 40 


| stato tristo portafoglio non ha determinato nuove vendi 


I prez enti della, strada ferrata -del Nord si séno u 
po’ rialzati. Alle 4, pom. il 5 0/0 eraa.94 fr. Basbp sofisti 










E. Leone gerente. - 
n te ti stra fraz 
Lui iL CITTA-DITORHNO sti 


MERCURTALE)DEI PREZZI DELLE GR ANAGLIE 
Vendute sul mercato della città di Torino, il 9 marzo 1850 





PRE 
Lostaunk “e; pericadiina “per cadiri 
‘ Pi emina ettolitro 
7 Lire cent. Lire cent. 
Frumento Frari De A 19 08 
Barbariato HA s 3 Le (odo: 14 75 
Segala . sea eteri È ; 12 14 
(t) no î | Ve} . TRIS è "n LA 
Miglio 1. (l. Lal ANITA SRAbI LIMITO 
Fave ‘ 3 40 14 75 


Fagiuoli dell ‘occhio . i ee re 1) Li) 18 22 
Fagiuoli vominia: PW: ARIOSTO Tio 
Riso é à È 

Riso bertone ì 
Avena , 


18 44 






Frcota AGRA ® LSCANINIA, RELA OCIEZO A so» No 
‘inetri aTR sopra il livello de! mura, 


9 marzo, — 

Ia Pb io Erri vil Din ia 
ai leverdelsole | % mezzodì, i sera 
TOO ramaltinoz a CY 16 diri 
Baroni. UM 72 vr i40rABirri GU 742 10. 

entig: 9 ee AO > 
Tsrmom +64... MEF, 211: OIL 4 
Vento S.0, UTAA Ai Lea fue &; 0 
Serenorivo1g dl ina nat fot “quasi ‘ser 
LO de na sita i 
— miilim:- 

Barom, 744, snab: 3 140. pr be STE RO 
Sgr ci centig. centig. 
Termom. TR lion ia Mi 

Vento! Ni! So Tupò Lig Ne di LL 
{Ser com vap. i; sì olio Ser.icon wvap;00 ‘Ser. con vip 





tuus 





dall'attore Giardini recita: La macchina, degli. scacchi... 
D'ANGENNES (7 12), Grande accedemia vocale ed. istrue,, 


pra Sat 
mentale: t14} 


te Il signor Steyert; aodaoli di dre: ‘inviato, di reco ; 


ua azioni, opi, de (ella p ICI mantengono piuttosto bene, el 
È 


— teme otemivào 
Nes TEATRI, D'OGGI AAOMARZO ci diremo» 
CARIGNANO; (ore 7.412) La Drammatica, tbaprgsidi dliretta» 


eMod 


SO (7 usb: Pare La Spia, DAT del ‘maestro’ Vil- ‘a 


lan ma ws spovidali 0tRed 


GERRIN O falle ore. 7 18) La G | pan Drestyoasiencionila le 
en Uro As 


dagli attori AI 
canali di Ro 


DAS MA iiuado (dlle\ore7) si pci colle maribiieite: © 


Paolo e Virginia—Ballo: La caduta!d'Ipsara. 00 » 00000 


GIANDUJA, i colle. marionette: Gianduia: sotto il 


ti 







pliog) UE 





ria Che è di 18: Il rigore del i pani iavetno, le rapide Vicieo 

situdini atmosferiche, è 'fors'anché \' avmentata popolazione , 
pel giàn numero di emigrati e di ‘forestieri ‘ché quest anvo 
popolano Torino; darmo sufficiente regione ‘di N 


stolfi recita; I 06 i 


iavo Ballo: I 50 soldati francesi Prini in. 


‘trattamento che vi aspettano, sia ‘perchè scarsissimi ed insuffi- lil quale però, a couforto dei miei lettori, ‘dirò già cessato da’ it 


‘cienti sono gli ospedali nelle città di provincia, il iche non ! 


‘credo succeda a Parigi ; e questa è una nuova popolazione i 
‘quasi un ’émigrazione. ‘di ammalati, “i (cui decessi” certamente | 
non vanno annoverati fra quelli spettariti, ‘alla“sola popolazione |. 
di Torino ; la quale avvertenza merita somma considerazione 
nei calcoli statistici; ed.iò son d'avvisò che se dal nomero aùi- 


nuo delle morti chè si attribuiscono (alla popolazione di To- | 


rino si deducessero i decessi delle persone non domiciliate in 


essa, ma solo ricoverate e morte, coalego, Mani di S. Giovanni | 
tto 


Battista, di S. Maurizio, del È ottolengo, s'Alroo, id un ecc. ; la | 
proporzione si ridurrebbe da noi, è trofe, ad uno su 


trenta; ed oltre. iu ue. 
Nè la mortalità dei mesi scorsi Lo dies agua quinc'! 

tunque il mumero ascenda.a 1250; che ci darebbe 21 morti ‘al 

A ch circa; cioè l'eccesso di 3 al giorno sulla media: ordina 


) £ 






| medici stranieri che dopliono riboile questa sobialicà dat | 
l'eccessivo numero dei salassì chel qui si praticherebbero ; as» 


‘serzione questa meramente gratuita, essendoché ogni clima im-., 


prime un carattere particolare 4 alle inalattie, e richiede parti = | , 
colare metodo di cura, quale non si i converrebbe in climi diversi, | i 


Che poi da noi si abusino i salassi, ‘non pira: ammetterlo si 
di leggieri. 


più giorni, in cui.il numero dei morti è boni al dissotto della’ 
media; comune. Î 
Del resto convengo anch’ io valli prof. Baruffi» essere 


000 (4 iDSa8) 


b 


Patnaiineg bile che la verificazione dei decessi. sì praticasst nom. |. 


solo nelle grandi città, ma in ogni angolo, dello Stato, e, non; 
sì procedesse a verun interramento prima della medica visita, 

Si tranquillizzino adunque i mi ci soncittadini, nè loro, turbi 
il sonno ìl timore di essere sepolti vivi. — La scienza medica è in 
| caso di porgere le più ampie guarentigie a tal dopo; nè il nostro, 
+ Municipio lascia cosa a desiderare ‘allo stesso fine ; che ‘se per 
: fortuna alcuni casì possono succedere diliiubzione precipi= 
nr! itato, essi non cadono nel dominio delle mediche verificazioni ; 

“eda preveniri! i non ci resta che a far voti onde sì stabilisca un 


Ù generale sistema di verificazi igne, in ogni comune, e villaggio ; 


‘e questo, sia ‘affidato.ad paperi Lesgpica € dogal Noanvnwatia | 
confidepat; st OM 880 


ibuola iofon@: 


‘cino, è marao 1850 el gnosi rinimgrà pl iMtavs 


BISI 01 IDO DI nia 


Chirurgo. verificatore,» 


isgol cuni 1) ,0)P.iTorcHio FapBLE:-0) 15) 
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A partire dal 5 de! mese di marzo l'orario delle partenze dei 
‘convogli tra Torino e Novi sarà ii seguente: 








DA NOVI A TORINO ||. 





"|coRSE DA TORINO A NOVI!! CORSE 
Li ro-rirbpntoze PELI teoctrrtartonttr- si cenni ie 
ll Stazioni, | ORE _, l'.. Stazioni ORE 























; Jpdi partenza [AP Sr pomer: di partenza |antim.[pomer,|| 
TT RR rara Taggia Pe 
Torino 7 15) 4 601 è x 1 È . È) "IS ITTANt AA FILL, 
+ {Moncalieri | 7 29/4 10) Siegandria | 6 -o| 2 sol | paraissant tous les jours sans exception, à 8 ‘heures du matin, c'est-d-diré:. 
Cambiano | 7. 35/4 20) ; DL è ah IA AMA dal i 
{| Pessione |.7 45] 4 30 pun, i ; ta È ps donmant les nouvelles vingi-quatre heures au moins avant les grands journaux, de Turin. 
DA i si i mR Annone fi eis 45 3 30 Ce Journal est imprimé en langue frangiise sur grand format; ila commencé de parattre le 5 courant. | 
{| Stenevasso | 8° 50] 5 35 CIGn 1 w vh; Vi a i I i COAT VELO 
Asti "0° 0.50] 0, 15| 9, Pemieno | © 35/4 10 LA LOI, LE ROI — CONSERVATION er PROGRÉS * : 
i i enevass fata i Ù sta i ; . 
speci (#); ni } ci È; Dusino 8 40| 5 95 Tels sont les épigraphes qu’il.a choisigs et dans lesquelles se résument son programme et ses tendances i 
i ln 110 00} 6: 45) pci dichiea A a È Ch franchement constitutionnelles; loyalement monarchiques. i mise: 
Malero dri so 0 6 A) Cambiano | 9 15| 6 00 Par ses correspondances, le choix de ses sujets, la division de ses matières, ses: collaborateurs spéciaux | 
feno 10. 50} 7. 351 Moccalieri 5 so 6 45) et ses résumés succints, La Voix de l’Italie offre un répertoire, varigy consciencieux, instructif et choisi de 
Arr. a Novitt 15] 800 " Arr.aTorino| n 45" 6 30 | tOUt ce qui intéresse le pays et pique la curiosité. 
«(Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno Turi PRIX DE L ARONIRHDIS gi nici el 
“‘——’—’1convogli speciali ta CLIIIE iM 
vi SORDI STA ORO dI SE «Un an Fr. 38 Un an + “Fr. 48 
7 fra Torino e MoncALIERI nelle ore seguenti : Biala di A mid het benng 
Da Torino per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO ani: \ sinofae not 
‘© Ore! 1° pomerid:’ © «°° ‘Ore 2 pomerid. Trois mois » 12 Trois mois gii cio 
id. 0) I ARCI id. 6 » cr _——--r..rrr—_—=._ î 


v coVi saranno anche in detti g'orni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
. luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. | 


7104 Tipografia G. FAVALE e COMP: 
od. uscito il 2.° fascicolo 
Mona DELLA 


On s'abonne au bureau du Journal, rue Madonna degli Angeli, n. 13, au rez-de-chaussée ,, dans tous, 
\{ tes bureaux dela poste aux Jettres et chez tous les libraires des Etats. 
Toute demande d’abonnement venant du déhors doit étre accompagnate d’un mand 
. sur une maison de Turin. — On ne regoit que les lettres et les envois affranchis. 


I 


at sur la, poste., ,0U 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 











Stabilimento, Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA; 
sulla piazzetta della, Consolata. 


IL SALTERIO DAVIDICO. 


VERSIONE 


ata 8 t; 


| Tipografia è Librerin CANFARI, via Dora Grossa, 
mn. 30 e 32, e presso i principali Librai dello. Stato 
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RIVISTA 


DI SE OSSIA ti 
RACCOLTA DEGLI ATT 
È FROST DELLE 


ZIONI CENTRALI, © 


AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


AMMINISTRA 


"DIVISIONALI E PROVINCIALI DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


PRECEDUTA 


Da UN SUNTO peLLe DISCUSSIONI PARLAMENTARI 


compilata 
PER CURA DI 
dt ED AMMINISTRATORI 


DODICI DISPENSE ALL’ ANNO 


L. 42 per Torino — L, 44 per le provincie 


franco di posta. 


rr 1 iu co» 
MUNICIPIO DI CASALE 


Da questo Consiglio delegato si è procedut 


sua seduta dell'8 corrente mese alla quinta semestrale ! 
estrazione a sorte delle polizze sul prestito di L, 400m. ! 


UNA SOCIETA’ DI GIURECONSULTI | 


DELLA SETTIMANA S#NTA 
colla versione italiana 
di. Monsignor MARTINI 
Elegante ediz. ornata di cinque incisioni in acciaio, 
con semplici e ricche legature assortite, anco in velluto. 


1 


& 





— L'ISTRUTTORE POPOLARE 


OSSIA 

LEZIONI DODICI intoRNO. AL sIstEMA METRICO. 

j 5 con alcuni cenni 

. SULLE PRIME REGOLE DELL’ ARITMETICA 
applicate al medesimo sistema 

Î i pi G. B. BOTTO 


! 
| 
I 
| 
| 
| 





Le dimande potranno rivolgersi in Torino alla Tipo- 
grafia Canfari, ed in Moretta al libraio Giuseppe Torre. 


EMPRUNT GRAND-DUCAL DE BADE 
de 14 millions de florins 





— —__- 


n) nella | 





Tirage des séries du 28 février 1850 


i del Professore : Dre siro 
PIETRO BERNABO?.SILORATA. 
Quarta edizione © 
a benefizio del Monumento Nazionale... 
da erigersi in Torino 
AL RE CARLO ALBERTO. 


i 





Ì 
È un volumetto in-32.°, con. bella carta a Ly13, (0% 
verrà alla luce nella settimana prossima. Ciascuna €071 
pia porterà l’impronta del sigillo della Commissione, 
Promotrice. Si pubblicherà l’Elenco de’ soscrittori, 1! 
cui numero è già multo considerevole. sa 
Le associazioni si ricevono nello stabilimento tipo- 
i grafico Fontana. digiti 


I 1091 
VENDI A STABILI I 
proprii delle due Congregazioni di ‘carità’ «| 

pi MONDOVI £ vi PAMPARATO 











i ius! 








Lotto 1.° Cascina in vicinanza della città di Mondovì; 
denominata La Torre del Rotondo, composta di campi, 
prati e vigne con casa. civile e rustica, di giornate 
71, 67, 3. Duca sii 

Lotto 2.° Casa civile nella città di Mondovì, sezione, 
del Piano della Valle, ‘num. civico 248, nta 
. Detti stabili verranno deliberati ai pubblici incanti 
il giorno di sabbato, 23‘corrente marzo alle ore undici 


contratto da questa Città in seguito ad autorizzazione ' 


mattutine, nell’Uffizio della R. Intendenza di Mondovi, | _ 
avuta. col regio biglietto 14 settembre 1839, da rim- 


NUMÉROS SORTIS : in aumento del prezzo pel lotto 1° della somma giù 





sta a io i ] i N° 44: No1773 N° 4197 N° 5941 offerta di L. 69,m., ed il 2* lotto al prezzo di L. 8m, 
pinta; adi OTT Sorento a valor inte- Ot oo) 1934 5 3023 »° 4562 >» 6090 ©! pagabili vipartitamente in tre rate, la prima nel giorno 
g P . 30[m., ritenuto che le L. 3[m. a. com- dh 3143 5 1624 » ‘6421 | della riduzione del deliberamento in instromento , la 
pimento del fondo di L. 33{m., a tal uopo' stanziato in | dit : » 6569 seconda di anni sei, è l’ultima di anni dieci. Le carte 
causato, debbono essere impiegate a saldare la polizza! =’ ‘02 » 3200 » 4749 n relative sono visibili a chiunque in’ detto Uffizio d’In 
al portatore n. 5 ustita in ultimo luogo nella prece-' » 623 »_ 3409 »,, 4878 » 6640... tendenza. hstario) | n metti 3 
dente estrazione, la quale eccedeva appunto di L, 3[m. | RICA Hi È do8 Pie È a MII RARI rg 
la somma che era destinata per estinzione in detto | » 4309 0 BORA SRO 24 ! “ — AVVISO © dpr 
i 3827 2 7313 

semestre, e sortirono dall’urna le seguenti, cioè :’ P.hedo E_GERO IA . 7588 i i ru 949° 

4. Quella nominativa col num. d'ordine 45 della ren- ! » 1474 » 4051 ». b4A44 treno i Il proprietario del Serraglio di Belve, che si fanne , 
dit °D ASD Wotr don dente al ‘capitale di Lo" 3000 | ». 4559 » 4084 » 5939 » 7865 | vedere ancora per pochi giorni, n Porta Palazzo, pre- 


2. Quella al portatore num. 8 della ren- 


ot n sei capitale di, ‘1 =.» 1000. NB. Les personnes, dont les numéros ne'sont pas 
si QUPIAAI Rorintore.num.. 140; della reno bs sortis , et qui veulent les renouveler, peuvent s'a- 
dita di L. 150 del capitale di, .... om. 8000 +. dresser, pour l’Italie, avant le AA AVRIL prochain, 
4.Quella nominativa num: 23: della ) ren: | ar PaceLra et C., à Turin. | 
dita di L. 250 del capitale di ; e EEA 
5. Quella nominativa num. 50 della ren- | PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI: 
dita di L. 200 del capitale di . +» 4000 QUNETA PTA Li , 
6. Quella al portatore num. 100 della ren- È; SULLA PROPRIETA ECCLESIASTICA 
dita di 1:50 del capitale di > > ©.» ‘a000 È SUL MODO LEGALE DI CHIAMARLA 
TORRE le et porthoro tati 92 del Pone { A SOCCORRERE I BISOGNI DELLO STATO 
Cif MS 14 LGPL ragni de ‘per P. G. MASSINO TURINA. 
8. Quella al portatore num. 3 della ren | ——_—_—____—_Ò_a___  iluili_. 
dità di L. 200 del capitale di. ssi 8 Pa 000 (0 VENDITA Dita 
9. Quella al portatore num. 72 della ren... | WWW IN SETTE DISTINTI L BRAGA : 
dita di L. 250 del capitale di Jo #09, 3000 f Del palazzo e delle case di i 


prsmmsssRtiay 0: 


: î 
EI LT RE Li Pet ELIA 


Il Sindaco sottoscritto pertanto rende quanto sovra 


© 


di pubblica ragione, acciocchè i proprietarii delle 
ne siano informati, e possano alla‘ 
giugno p. v. presentare ali’Ufficio di questa 
e Amministrazione tali loro” titoli, onde riti- 


lizze estratte 
del mese di 
municipal 
rarne l’opportuno mandato di pagamento, nè 
a soffrire ritardo nel conseguimento dei loro 
dandosi ad‘essi diffidaménto, 
non decorrono più. a loro favore interessi di 

Casale, dal palazzo municipale, i 


Il Sindaco 


Totale. L. 30000 


che dopo l’epoca stessi 


l 12 febbraio 1850. 


Balbiano di Viale; in Torino: 

ra Notaio Borgarello, via S, Filippo, num. 21. 
0" 

dine CAMBIAMENTO D° ORARIO 


La CELERIFERA «0 Ja DILIGENZA di CUNKO- 
(Concessionarie ELISABETTA DEVARS 





abbiano 
capitali, 
sorta. corrente partiranno tanto da Torino, 
una alle ore 5, e l’altra alle 7 di se 
Carne. in Torino è stabilito all’ albergo delle Tre Corone. 


2. —_ _—_——rrt_t_—_—rrr_—m@r_1 psn," —qiu uu 


; Le prochain tirage des séries est fivé au 3A mai 4850.» 


| di S. Francesco, 


proprietà del sig. conte | 


Per ie condizioni indirizzarsi nello ‘studio del sig... 


i | ved. CRAVERI ATI Pineeteo 
e CLARA MASSA vedova FALCO) a principiar RETI | ada di Viguzzolo; 
come da Cuneo, 

ra. — L’ Ufficio 


, viene il Pubblico che domani, giovedì 14, dalle 2 

darà il cibo. al grande Serpente» 
prietario, spera di essere favorito,» 
neorso. 


DA VIENEBENRS: Pg 
, Duecento tavole, di terreno. fabbricabile ; diviso ino 
cinque lotti, situato fuori Porta. Nuova, vicino! all’Em- 
barcadère. — Far capo, dal sig, Gaviglio Giuseppe, ser- 
‘ragliere nell’albergo di Virtù, o dal sig. Maurizio, Gi-.! 
letta, lattaio in piazza Vittorio, casa Fortuna. — n.09 
u | luna, 


DA VENDERE 
nel luogo di Campiglione. presso. Pinerolo pas 
Farmacia, bene avviata e provvista di utensilise fondi; ” 
con casa unita pure; da vendere.o da. affittare." 
Dirigersi al sig. Biancone, farmacista in, Torino,; VIa 
n..13, piano 2°, Vici 90IS!? 


pin blob AMENO Pap si 901 osta og 890°, 
Con instrumento 6 settembre 1849 ; ricevuto RAM- — 
‘, pini notaio, trascritto, all’ ufficio delle ipoteche di Tor- 
tona il 10 novembre 4849; vol. 9, art. 454; registro | 
alienazioni, il sig. Pietro Pezzali fu, Giovanni, di Tor 
; tona, acquistò dal di lui suocero sig. Paolo Pagani»! * 
‘ pure di Tortona, un campo di pertiche 49 , tavole 4: 
‘ cadastrali, in territorio di Tortona, regione, Ristoro sl 
| per il prezzo di L. 14,875, coerenti il Capitolo cate”) 
‘ drale di Tortona, Teresa Prati vedova. Ferrari, Pietro. 
Grassi, il tenimento Capitania ©,,, 
In mappa al'num, 1357. "irigsbo 
Franceseo Rampini R. notaiò coll. 
e certificatore a Tortona. 


i alle 3 pomeridiane , 
| Boa. Il suddetto, pro 
Î da un numeroso co 





| 
| 
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srale. ME io 1850 


| LATI E las SELE SILA PEA I 


ii i MINIST ERO DELL' AGRICOLTURA E DEL COMMERCIO 











MERCURIALI ossia DO tile desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di 7 'rraferma durante la seconda bin di febbraio 1850. 
NB. 1ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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RR TEMA Tegpe er SI I 


Le associazioni si ricevono: 


Mercanti, Casa di Collegno: nelle Proviucie, agli Uffizi delle Re- 
.0% 1 gie Poste; fuori, dello Stato ‘alle:Direzioni postali. © (Amor. 
igolas: TL pezza ezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. — 
clami non saxanno validi, se non fatti nel termine di Lili 8. 


Le Aavociazipni. han co o ar I° di li ogni mese. 


orale 30 REI | D'IALLIO DIS 


unit 
| 


i ConeR: Decreto del 12 edo 1850; il capitano 
sar vascello , ‘cav. Emilio” Pelletta venne ‘nominato 

“Commissario. per sostenere, nanti ; iil Senato e la 
if ili Chonera de’ Deputati la ‘discussione de’ progetti: di 


*. Bilancio «della R- nba ie per. gli: esercizii. gina 
1850: fTrISb Bari 
Hrd i 


montati sAdvisovivoa nono BiaKjo:9.g80) NT: | od; 






«Br 


rc 


a cinque articoli del progetto è di i legge s sulla verificazio 
X dei pesi è ‘misurò , è e per ‘considerazioni, relative all” 
ordine più regolare delle disposizioni, di essa legge 
8 adottato;,; dopo, aver. udito, il. relatore, della Commis- 
sione deputato Despine, e gli onorevoli netti | 
*.Jacquier e Riccardi; come rarticoli | primo, secondo 
“terzo; gli articoli quinto, ‘58810; e spegni DeL, mega: 
© della Commissione, |. song l 
Dopo alquante parole dei atpitat piccardi, Cadorna, 
‘Puìina “è dell'onorevole” Ministro dell’ agricoltara b 
, Commercio intorno lalla | convenienza. di “muta re. sull’ | 
anti colo quarto la datà del 4 4° aprile | 185 50, come quella 
c.da cuilla legge incomincierà a produrre il sua elteti 
convenienza che sostenevasi dal -Riecardi. e sì co. 
snbatteva dagli altri.,, fu, ‘adottato, l’articolo nei. termini, 
del progetto della Commissione. 6 
‘in Venuto inv discussione l'articolo quinto } il dopita 
| Bertolini fecevosservare come: fosse conveniente ch 
lav‘tàriffa ‘dei capo-luoghi di provincia e delle città 







‘anche ‘ai comuni che oltrepassano quella cifra‘ di p 
‘ Polazione, non vi essendo’ ragione’ a distinguerli. dl 


Seti mgbizag ibvocssittog ragiiansgo iionia a;,.0/ontaib: 04 li 


Hitibaiiaha visoai PI gn ab ica tig iortna idr 

bi ia " atiseenta ea pizitog È UR 
bnifnà NI 'TP Vale T E CRITERIO a patata: 9a ing agoilonesb 
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J loro, che «esercitano il commercio,nei luoghi non chiusi. 
i've effetto «di. una osservazione. del deputato!Spanb, 
\simpegnòcpoi la quistione # Serl'ultimo numero del- 


l’articolo che riguarda Î‘pafticolati ‘contemplati nel-} 


larticolo: 3/‘concèrne anelle i pesi elle’ misure dei 
"proprietari ché ‘vehdono' Te' proprie detrate. A dolo 

discussione” “presero” parcò 4 li onorevoli Ministro, - 
latore Des pine, Li "Aichalini «Cadorna ed altri, 
| coca il preside nie dor è proporre. la quistione di 

d propri favi. fossero compresi in quel precedente, a 

i ticolo.. La, camera l’ha risoluta. negativamente, Tutta-. 
via avendo;iil, deputato - Cadorna ; proposta. come: " 


‘giuota l'estensione della: tariffa vavtali proprietarii, 
| Gamera ha<rinviata la; proposta alla Commissione con 


alcuni emendamenti’ dei deputati Bottone, Rosellini e 
Farina, ‘perchè Te venga proposti quest oggi, una Te 


è dazione” conveniente. | iù ! 


“Prima che' fosso. levata. la seduta, l'onorevole Mini 
stro della ‘ guerra, ha. ‘comunicato la legge sulla, Con- 
: i 
ni sanitaria, di Cogliari, modificata ‘dal Senator; +: | 
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s iù ischia {lo tore ate 
TO inglese, eil per Te 4,105 Idollaci ini quia vot cpid 
+ di,7 milioni di franchi in tutto. E questassomma sarebbe ancora 
punte ri ces nave, varia il POCO fosse ori 


dle seguenti, Lia squadra, inglese, ‘comandata.dali’ sennieni 
‘Horby, era a Callao.e a Valparaiso duranteil gennaio: Gli Olav i 
desi hanno dato principio a unvivo traffico, andando a Batavi 
(pei Capo Hora: Sette navi, olandesi attendono già a portar pas- 
seggieri e,mercanzie da Brema ed altri; portieuropei al Sacrà- 
mento; là prendono carico per Velperaiso e Callao, poi per la 
China, poi per l'Europa, girando due Capi; ((il capo Horme il 
‘capo di. Buona, Speranza) i in meno di dodici mesì, +» lu» 
Le navi commerciali inglesi, passato che hanno:il capo! “ag 
‘vengono abbandonate. dalie loro ciurme; le: quali danno un ad 
dlio.al commercio earopeo per, dedicarsi al commercio del mar 
«Pacifico, Gli, abili, marinai, occopati |nella mavigazione da 


guadagnan o,da 100.a,120 dollari. al. mese; ed in certi portipiù 
VENTO come p. es. a Valparaiso e a Callao, ricevono pe 
a cinque o sei dollari di giornaliera mercede. Quando quest 


pia , domiciliato i in Novara, sito iisi@ i 00,51 | f 
“una popolazione maggiore: di 3000 abitanti fosse si ndr i 








‘La Gaizella” di Venezia. annunzia ‘essere gato, ‘disposto il 
dmn della. commissione pel vestito ed ‘equipaggia- 
mento militare da Verona è a Venezia, son 
‘Lo stesso fogli io fa. conoscere du È il cav. Negrelli,. diret- 
tore ‘Shpertore delle’ strade. ferrate e lavori pubblici, in «pro- 
‘cinto di sottomettere ‘al ministero viennese un suo piano in 
forza det qua'e il porto. franco dell’ isola di S. .Giorgio,, yer- 
rebbo | trasferito alla stazione della. s'rada. ferrata in $. Lucia , 
W quivi ‘sarebbe eretto un ‘ grande entrepòt da sostenere. i) pa- 
ragone coi Lea vasti d ’ Europa, sal De ia de con- 

Z 


giufito ua 88 e) iivò. ia pria ct sergit. Mato 
Pitelli. 67 «Perotti A piouert s 


. La comunicazione sul. ponte della Laguna sarà ‘aperta entro 
il mese di giugoo. Tutti i febbricati della stazione di Vicenza, 
16 le,stazioni. intermedie, e le, casette dei, guardiani da Vicenza 
a Verona, sono terminati. Per completare rel tuttoJa linea da 
Vicenza a Verona, non manca che di fare. alcuni; tratti, di 
“strada di scambio nelle stazioni. La costruzione del ponte su!- 
.l’Adige e della linea: dalla stazione fino alla strada: ‘di Porta 
Nuova, sino al forte Clom, è già incominciata. Oltre il progetto 
della costruzione della strada da Verona a Mantova per.Valla- 
franca, è già preparato quello.della Jinea da Mestre a Treviso. 
Viene continuato. il tracciamento, da Mantova verso. Bozzolo e 
Casa maggiore, sino al, Po, Terminato .il. ponte sull'Adigè, si 


d potrebbe andare a Brescia nel 1852. Il. piano per la strada da 


Treviglio a Crema è. prossimo ad essere compiuto. Ul traccia- 


PRI E ‘mento della linea pel Friuli procede. alacremente.» 0. ol 
1 Conformemente alle disposizioni degli venl 35 del Rigi | 


© Leggesi nel Corriere Slaliano iù data di Verona 2 marzo : 

“È lavori . della strada ferrata per. a Treviglio continuano 
‘alacremente, enon, c'è, che.a sperare; meglio» perd’avvenire, 
giacchè una iucantevole primavera schiusasi promette favotire 


all'uopo, l'assidua continuazione! eil lavori stessi Speriamo, 


fra non molto, di audare a Mantova in pochi minuti, ‘giacchè 


‘adesso, si vive, rapidamente. La s'azione di questa via di-ferro 


in Vercna, gi giudica la più vasta finora eretta nel regno Lom- 
bardo- Veneto., Riguardando frattanto alla progettata strada 
ferrata tirolese, alla quale, se siamo hene informati, verrebbe 
dato, mano appena finito il.tronco per a Treviglio, troviamo 


} nell’ aspettazione un’ altra, funte di ottime speranze: E la gi- 


gantesca opera incominciata della perforazione del Moncenisio, 
aggiunta a ciò e;alle strade ferrate .d’Austria e Germania; do- 


 |vrà un giorno avvicinare . ,meravigliosamente le. SA d’Eu- 


cop? con speolaso incremento del, vary commercio. . 


sione 17 i o 
La, "Gastotdai di PED del 9 marzo contiene, nella sua parle 
officiale, voa determibazione ducale vin forza di cui i membri 
che. componevano: la reggenza evil governo provvisorio di 


Parma dal,20 marzo al 30: giugao 1848, dovrebbero rimborsare 
«Il. tesoro,dello Stato della «complessiva somma di lire 614,182, 


in, praparzione delle rurali to sostanze. . 


0 ESTERO. 
“ eaosg l-anogro cadi LIGA 


possi lagiantà del 9 marzo parlano di una nota del conte 


odi Nesselrode al sig. di Bronow sulla vertenza anglo-greca: essa 


ha la data del 19 febbraio, e; secondo%il Times, sirebbe per- 
venuta. simultaneamente va Londra na [1 tia " 2 mérzo. i; è 


isdel tenore;seguente: 


A pericoli, che minacciavano la pata aenrRtirdpai! e che 
erano cagionati dal’imiprovviso ingresso dell'ammiraglio Par- 
iker nei Dardanolli; ‘sì erano appena dissipati, che st finnova- 
trono: pelscomparire della sua squedra sulla costa della Gricia. 


La Russia dura»fatica'mel' comprendere questo spirito d ‘inquie- 
studine , initesova» suscitare agitezioni in Orierte, quando la 


Quiete dell'Occìdente.si.trova espostaatanti»pericoli. » Quindi 


si narra l'apparizione della, flotta inglese in Aatcla ak pipi 


(Nicaragua. o. di Théuahentépéé , ‘sarà ap sa ‘ed il'traffico del 
Pacifico ‘venuto a pieno:svolgimento, « è da aspettarsi, dicono 
‘quelle notizie, che noi (gl'Znglesi) perderemo tuttii nostri ma- 
rinai mercantili, a ‘meno ch'essì vengano meglio pegati, me- 
iglio) mutriti e miegliotrattati. » Frattadto il Messico ed altre 
repubbliche deli’ America centrale cominciano a prendere ge ge- 
losia delle speculazioni degli AdkId-Americani suli’Istmò e sulle 


» costedeì Pacifico. Nè andrà molto che una forte scorta sarà ne- 


dessaria per diféhderò i grandi tesori Che ora varcano l'istmo. 
‘Perchè già arrivano a' Chagres. (uli’Atlantico) bande di Anglo- 
‘Americani; "di "fiero! visaggio e muniti di tutte armi, i quali, 

benéhè intendano di trasportirsi nella California, lasciano tut- 
tavia credere che meglio amèrebbero a'implafontest dell'oro 

di cotà venuto, ‘anziche #spettare di raccoglierlo essi medesimi 
con'dure fatiche, — L'oro di Califotnia, arrivato a Nuova 
York nel febbraio di oa, scende a circa tre milioni di 
dollari. REVO: 

SISI, | PAPIRI sigoora Sonteg a Parigi procedono” con 
favore sempre crescente. La sala del Conservatorio, ch' ella f fa 
'echeggiare doi divini suoi canti , raccoglie quanto evvi d’ il- 
»lusire e di elegante ia' quella città, Direbbesi, scrive un gior- 
nale, che in quelle musicali adunanze sia risuscitaia la Parigi 
de’ più splendidi giorni. L' incomparabile cantatrice , ogni 
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mezzo ad una profonda pace, e setiza che di fossero primarta 
conoscere le intenzioni del governo inglese, l’imperioso ulti- 
matum dell'ammiraglio Parker, quindi soggiunge : 

« La Russia non ignorava, che \’Inghilterra avesse richiami 
a fare alla Grecia, e che nel 1847, durante \’amministrazione 
del sig. Coletti, fu in procinto di prendere risoluzioni gravi a 
fine di ottenere soddisfazione; ma d’allora.in poi essa non udì 
più far menzione di tali richiami, e, considerando.che altre 
cure di maggior momento chiamavano a'trove l’attenzione del- 
l'Inghilterra, essa non si aspettava di vedere l'Inghilterra de- 
cidere la presente vertenza coi mezzi estremi. Se la Russia 
avesse avuto cognizione di questa vertenza, avrebbe senza 
dubbio consigliato alla Grecia di soddisfare ai richiami del go- 
verno inglese; ma l’Inghilterra non si è degnata di notificare 
le sue intenzioni, nè alla Russia, né alla Francia. Nessuna co- 
municazione venne fatta a questo riguardo, nè a Pietroburgo, 
nè a Parigi; e si è appena dopo il mal fatto, e i danni recati, 
che i governi francese e russo ne furono fatti consapevoli. Il 
ministro russo in Atene per ban due volte offerse i suoi buoni 
uffizii al sig. Wyse, il quale li ricasò per ben due volte, alle- 
gando non poter accettare la mediazione di due potenze in un 
affare che non le riguardava: del resto la Grecia non è un 
paese isolato, e che debbela sua esistenza a se sola. La Grecia è 
uno Stato, fondato delia Russia e dalla Francia, non altrimenti 
che dall'Inghilterra, in virtù degli stessi diritti e delle stesse 
stipulazioni, 

« Le tre potenze la fondarono in comune, e ciascuna di 
esse, rispetto all: altre due, si è vicendevolmente obbligata 
a rispettare la sua indipendenza, a mantenere la sua integrità, 
ed a fortificare la dinastia ch’esse collocarono sul trono. Cer- 
tamente, niuna delle tre potenze pretende, nè ad alcuna di loro 
conviene annientare l’opera sua collettiva, minacciare |’indi- 
pendenza della Grecia, recar donno alla sua integri à, e com- 
promettere l’esistenza di questa dinastia, umiliandola agli 
occhi del mondo, turbando la quiete del paese, oppure espo- 
nendol!a agli agsa!ti delle fazioni, rese ardite dalla presenza della 
flotta inglese, .ed esponendola fors’ anche agli orrori della 
guerra civile. 

« La Russia e la Francia sono moralmente e materia! mente 
interessate alla conservazione della tranquiilità dela Grecia . 
E;ss diedero in imprestito a quast'ultima somme, di cui questi 
due Stati, non meno deli’Inghilterra, desiderano il rimborso. 
Ma esse devono necessariamente riprovére risoluzioni, che ri- 
durrebbero la Grecia a non essere più in grado di soddisfare 
ai suoi obb ighi pecusiari. Esse perciò hanno diritto di ricer 
care le cagioni di una querela, che produsse, per loro, conse- 
guenze così gravi, e di rignardare questa vertenza, non, secon- 
dochè vorrebbe il ministro d’Inshilierra, come cosa esc'usiva- 
mente inglese, ma be;sì come una quistione, che importa 
ugualmente alla Francia e alla Russia. 

‘È bensì vero che i’Ioghitterra comunicò alla Russia la 
nota de’ suo: crediti; ma questi, giudicando da quanto venne 
esposto dati’ altra parte, sembrano alquanto esagerati. Ad ogni 
modo, ess: sono pur sempre lontani dal corrispordere all’ in- 
do'e dei mezzi imp egati allo scopo di outenerns il pagamento. 
La stessa cosa può dirsi a fortiori delle due iso'ette conti- 
gue al continente ellenico, e che l'Inghilterra rivendica per se, 
come quelle che appartennero già alle Iso!e Fonie, 

"4 Questa diventa una quistione territoriale, e a questo ri- 
guardo la Russia e la Francia hanno diritto di domandare in 
forza di qual tito!o l’Iaghilterra intende mutare uno stalu quo 
che sussis:e da 18 anni, di tracciare da se una nuova carta 

> della Grecia, e.di appropriarsi. una parte, quantunque p'cco- 
lissima, del suo territorio : tal quistione deve essere esaminata 
dalle tre potenze; poichè avendo Ja Russia, l’Inghilterra'e la 
Francia assegnato alla Grecia una determinata estensione di 


confini e di coste, stimata bastevo!e alla sua difesa, non si con- 


seguirebbe questo scopo, ove l'Inghilterra potesse aver piede 
in queste isolette, una delle quali è posta a 1/8 di miglio 
dalla costa. L'imperatore vi ordina di Pappresentare c'‘ò seria- 
mente al governo inglese, e di invitario nel modo più efficace 
a far cessare quanto prima uno stato di cose non richiesto nè 
giustificato da alcuna necessità, e che espone la Grecia a di- 
sastri e gravi pericoli. ar A 

« L'accoglimento che verrà fatto alle vostre osservazioni ci 
insegnerà qua!e abbia ad essere l'indole delle relazioni che noi 
potremo niteriormente avere col’Inghilterra, e quale sia anche 
la condizione sua, rispetto alle potenze grandi e piccole, i cui 
Stati si trovano esposti ad improvvise aggressioni. Noi po- 
tremo quindi anche giudicare, se l'Inghilterra ‘prevalendosi 
dell’immensa sua preponderanza marittima, intenda, d’ora in 
poi, seguire una politica d’isolamento, senza alcun riguardo 
agli obblighi suoi verso gli altri. governi, di sciogliersi da tutti 
i doveri collettivi e comuni, e da qualunque solidarietà d’a- 
ammirazione de’suoi ascoltatori. I principa'i pezzi da lei can- 
tati sono Z/ bel raggio, di Rossini; Sovra il sen, di Bellini ; la 
grand'aria dl Freyschutz di Weber; e Al dolce incanto colle 
variazioni di Rode, Il qual ultimo pezzo eccitò ‘un vero en- 
tusiasmo onde con infiniti applausi se ne dimavdò la replica. 
Questi appleusi e queste dimande, soggiunge lo stesso gior- 
— nale, fina‘mente commossero il cuore de!la bella cantante, che 
condiscese a ripeter!o: i 
___. Annuit his Diva, et mentem laetata retorsit. 
Avvertasi tuttavia che Ja bella Diva'è nata il 43 maggio 
18031 — Il ce‘ebre Thalbergera aspettato a Parigi per prender 
parte ai concerti della signora Sontag;.a questo principe dei 
pianisti » dovea partire da Londra a _ta! fine,;e farsi seutire nei 
due ultimi concerti di essa, annurciati pel martedì e pel sab- 
bato Mie 16 marzo ) di questa settimana, i 
BE orce a Bi'tmora (Stati Uniti di America) un andazzo di 
divorzi si fatto ch> ua membro del'a legislatura di quello Stato, 
Îl signor Causin, ha iutrodotto un bill, cioè ha fitto la pro- 
posta al'e Camere che il divorzio venga tenuto per legale suli 
semplice dichiarazione del libero e pieno consentimento diamb? 
le parti. i ! 5 

— Nell'ultima adunanza detla Società Fisica di 


Ed'mburgo, 
Venne ad essa presentato un individuo vivodi una sin È 


golarespecie 
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sa “= rm at aninlSanne 
ni dal ii detto gran LILLE 


loro si offra l’occasione, a non seguire altra regola, rispetto 


agli Stati deboli e indifesi, chela sua volontà eil suo capric- ; 
cio; non riconoscendo, in questo modo, altro diritto che quello A 


della forza materiale.» 


* ALEMAGNA 


Ilsig. de Scleinitz, ministro degli affari esteri, ha indirizzato 
poco tempo fa alsig. bar,ns di Prockesch Osten una nota in 
risposta alle proposizioni del governo austriaco intorno all’u- 
nione delle dogane austro-germaniche. Ecco'un sunto di que- 
sta nota che ricaviamo dalì’Indicatore prussiano : 

Lo scopo finale dell'unione comp'eta delle dogare fra la 
Germania e l’Austria non può cssere raggiunto che insensibil- 
mente (ia nota stessa lo riconosce) per prevenire forti scosse 
nello Stato e nel governo; facendo i preparativi economici che 
sono a tal uopo necessarii. Bisognerebbe in conseguenza rifor- 
mare in un modo il' più uniforme le tariffe è le leggi' doganali 
dei diversi territori della Germania, fissando insulle prime un 
minimum convenzionale di concessioni reciproche ; allorchè 
per le riforme delle tariffe saranno state operate, si prepare - 
ranno i mezzi ulteriori onde procedere ad una completa unione, 
facilitando l'importazione reciproca di mercanzie fabbricate e 
manifatturate. Una conferenza doganale convocata dalla com- 
missione federale centra!e sarà incaricata dell’esecuzione di 
questo progetto, La conferenza dovrà comporsi di mandatarii 
di tutti i membri della confederazione germanica. Il governo 
imperiale riconosce come incontestab:le, secondo il diritto fe- 
derale, che la competenza non solo è fondata in diritto, rnache 
anzi deriva dalla necessità e dalla natura delle cose. Ma anco 
nel caso in cui si facesse astrazione dalla circostanza che vasti 
territorii non tedeschi devono far parte della progettata unione 
doganale, non si dovrebbe perdere di vista che, lo stabilimento 
di una unione generala di dogane tedesche è una istituzione 
federale organica di grande interesse, e che, secondo l’art. 6 
dell’atto federale e deli’art. 13 dell'atto finale, deva essere ri- 
mandata al plenum dell'assemblea federale, ed è in conse- 
guenza riservata, secondo il paragrafo 3 della convenzione del 
1849 alla libefa concertazione dei membri della confederazione: 
in tal modo il consiglio ristretto e giusta il $5 della detta 


convenzione, la commissione, federale provvisoria non è com-. 


petente che per prendere misure preparatorie. La convocazione 
d'una conferenza doganale austro-tedesca per effettuare l’a- 
nione delle dogane fra la Germania e l’Austria, uscirebbe dal 
cerchio delle misnre preparatorie, in quanto che la riunione 
di una simile conferenza supporrebbe un accomoda mento degli 
Stati interessati e in conseguenza nna risoluzione presa in que- 
sto affare, Se si considerasse questa conferenza come un con- 
gresso dei deputati, di tutti gli Stati germanici, la sua. azione 


non potrebbe essere che quella che avrebba. potuto. esercitare. 


il plenum dell'assemblea federale. Malgrado questa obbiezione 
che è grave, il governo prussiano non rinunzia ad una discus- 
sione più approfondita dell’affire; esso si adoprerebbe volon- 
tieri alla formazione di un Congresso di deputati di tutti gli 


Stati della Germania che si riunirebbe a Francoforte o altrove, 


se non si avesse la convinzione, dopo matura riflessione, che 
tale provvedimento non è il migliore per raggiungere lo scopo 
prefisso. ; Se 

Il sig. di Schleinitz propone poscia come mezzo di accomo- 
damento fra l’Austria e lo Zollverein l'associazione delle impo- 
ste, a capo delia quale si trova l'Annover, e dei rappresentanti 
di quegli Stati che non fanno parte dell’ unione. Il governo 
prussiano ripone fiducia nell” adesione del governo austriaco, 
il quale dichiarò pure nella sua nota che si sottoporrebbe a qua- 
lunque controprogetto che fosse di tal natura da aspettarsene 
un vantaggioso risultato. } 


Il governo prussiano accetta del pari con piacere la propo-. 


sizione di prender parte alle regoziazioni Sui puyti già cono- 
sciuti ed indicati nella nota, in fine alla quale si legge il passo 
seguente : « Yl governo del re proverà ulteriormente che per 


quanto dipenderà da lui non lascierà intentato verun mezzo: 


onde adoprarsi allo sviluppo della prosperità nazionale della 
Germania. » 


BELGIO 


BrusseLLES. Nella tornata del 7 marzo, la camera dei rap- 
presentanti ha proceduto alla s8conda votazione dél progetto 
di legge salla Banca nazionale: la legge fu spprovata a'l’ una— 
nimità, dopo alcune piccole modificazioni. 

Continuò quindi la discussione degli articoli del progetto di 
legge sull’esercizio della medicina veterinaria: tutti sono stati 
approvati dalla camera: la seconda votazione fu rimandata al 
giorno 9 di questo mese. DR, 

L'ordine del gioruo chiamava in seguito l'esame della pro- 
—T**-—--_  ——_____m_1m_—_—m____r___i 
di animale marino (Gordius fragilis, Dalyell) mandato per mo- 
stra dal cav. Giovanni Grah+m Dalyell. Nella forma, quest'ani- 
male rassomiglia ad una planaria, ed ha la facoltà di cangiar 
di statura coll’estendersì e col contraersi. Ma la più straordi- 
naria parte della sua storia sta nel suo costume di dividersi in 


, frammenti senza apparente cagione. Pindividuo posto dinanzi 


agli occhi della Società, ‘era arrivato diviso in due pezzi. Il 
pezzo maggiore avea quasi un piéde quand'era disteso, e con- 


‘teneva la sesta. Era piatto da un lato all’altro, e durante l’a- 


dunanza Spiegò molta attività, ruotando rapidamente e gra- 
ziosamente dentro l’urna piena d'acqua che lo conteneva. 1 
frammenti divisi hanno la facoltà di riprodurre animali per- 
fetti. Quest'esposizione piacque molto ai membri del'a Società, 
la quale ordinò ne fossero rese grazie al sig. Dalyell. 


— Per promuovere l’istruzione, Specialmente militare , lord : 


Federico Fitz-Clarence ha ordinato che nel presidio di Port- 
smou'h si farebbero ai soldati giornaliere letture sopra argo- 


‘menti spettanti alla milizia, 
—lcommissarii della legge dei poveri in Triatida raccoman- | 


dano Buenos-Ayres come campo d’ emigrazione per gli Ir'an- 
desi; atteso che assai alta vi è la mercede del lavoro, è in 
gran dimanda specialmente il lavoro a cui gl'Irlandesi sono 


| particolarmente acconci, come il vangare , tappare ‘e aver 


ig {ot È os 


stà sn o ing oto 





, Na 


(i pei, n È 
posta del sigoLélièvre sulla de‘enzione preventiva. 11 ministro 
della giustizia riconobbe la necessità di una riforma a questo 
riguardo, e dichiarò che intende di presentare la proposizione 
del sig. Lelièvre alla commissione or ora instituita per la revi- 
sione del codice d’istruzione criminale: chè se ciò recasse 
troppo indugio, allora staccherebbe dal progetto di legge il tie 
tolo relativo all'arresto preventivo per ferne un progetto di 
legge speciale. } 





IMG L'E EEA ; 
LonpRA, 9 marzo. Camera dei lord — Seduta dell’8 marzo. 
La Camera ordina 'a terza lettura del bill delle processioni 

di partito in Irlanda, i 


Il marchese di Lansdowne dichiara non dovere manifestare 


fin d'ora le intenzioni precise del governo rispettivamente all’ 
[rlanda. OT I 

Il conte di C'arendon, lord luogotenente d’Irlande, riguarda 
come cosa della più alta importanza che si possa impedire il 
rinnovamento delle processioni, sorgenti di tanti mali, siano 
esse fatte da cattolici o da orangisti: a Dietro informazioni che 
mi son giunte (egli dice), so che in Irlanda havvi chi si dispone 
a fare smacco alla legge ed a rinnovare atti che ebbero già,ri- 
sultamenti così deplorabili. Sarebbe cosa rincrescevole che il 
bill fosse rimandato alla camera dei comuni con cangiamenti - 
tali che gli sollevassero contro uoa forte opposizione, per la 
quale il bill non venisse adottato prima del 17 marzo, ». 

Lord Monteag!e opina che converrebbe introdurre nel bill 
una clausala, che autorizzi la confisca delle armi sopra ciasche- 
duno individuo che faccia parte di tali processioni, ancor che 
il proclama, che ingiunge alle persone adunate di disperdersi, 
non sia stato letto. 

I! marchese di Lansdowne dice che questo potere discrezio- 
z'onale non vuole essere accordato ai commissarii ed uffiziali 
di polizia. 

Il bill è adottato. La Camera s’aggiorna. {Globe} 

Camera dei comuni. — Seduta del'1 marzo. 

Il sig. Poulett Scrope dimanda che una commissione speciale 
sia incaricata di fare una inchiesta sulla casa dei poveri di 
Kilrush. Un dibattimento assai lungo s'impegna su tal que- 
stione, d’un interesso unicamente locale. La Camera va ai voti: 
63 sono in favore della nomina della commissione , 76 contre. 


Sic FI, Berkeley presenta un bill per proteggere gli elettori , 


dell'Inghilterra e dell'Irlanda contro le influenze illegali me- 
‘diante il voto ‘a scrutinio. 

La mozione di sir Berke'ey è sostenuta da lord Di Stuart @ 
dal sig. Williams, jg0! I 

Il sig. Head. Si vien qui a chiedere, a titolo di favore; per 
gli eletwori una cosa, ch'essi non vogliono punto e che respin= 
gerebbero sdegnosamente. Essi s01 troppo fieri del diritto che 
esercitano per volerio esercita:e segretamente, 

Il cosonnello Sibthorp. Si.dice per d;fenderela mozione, che 
il voto a scruunio produce buoni effetti in alcuni poesi stra- 
vieri. Nui noa abbiam bisogno d’imitare gli altri. In quanto @ 
me, soddisfatto del nostro sistema essenzialmente leale, 808" 
tengo che liberi ed onesti rappresentanti devono essere eletti 
da liberi ed onesti elettori. 

Il sig. Berkeley aggiunge alcune parole in favore della sua 
proposta. i 30%}, 

La Camera va ai voti; 121 rappresentanti votano per: la mo- 
zione, 170 contro. La Camera aggiornasi a mezzanotte. +! 

(Duily- News) 

PI Seduta dell'8 marzo 

Il sig. Cobden presenta una petizione di Liverpool; sotto- 
scritta da 30,000 persone, e fa. una proposta tendente. a rista= 
bilire gradatamente, ma il più presto possibi!e, le spese annue 
del paese, nello cifra giudicata bastevole nel 1835 di 44,422, 000 
sterlini. Il sig. Cobden vorrebbe che le spese dell'esercito f09- 
sero diminuite di 5,823,000 sterl., e che quelle dei servigii d'- 
plomatici, ammontanti a 170,000 sterl. ‘all'anno, fossero ridotte 
alla metà. Secondo |’ oratorè, gli avvenimenti dei 12 ultimi 
mesi avendo rinvigorito tutte le assicurazioni della continua- 


‘zione della. pace, l’esercito potrebbe bene esser ridotto fino 
‘alla concorrenza di 20,000 uomini. 08-13! 


1 sigg. Spooner e Hume si dichiarano dell'avviso del signor 
Cobden, I, PRE 
—, I sig. Herries combatte la mozione, dicendo che progetti di 
economia e di risparmii pubblici vogliono essere particolareg- 
giati ed esaminati accuratemente; non già votati così su due 
piedi. Per quel che concerne la situezione attuale del conti= 
nente, benchè (aggiunge) la pace nom sia tarbata in nessuna 
parte, non è però tale da giustificare la riduzione delle forze 
militari della Gran Bretagna. (Ascoltatet), 0 (00 cal 
Il sig. Gibson rimprovera al governo di non essersi con sùf- 
ficiente fermezza messo nella via delle economie e delle ridu- 


cura del bestiame, condurre le greggi e gli armenti d'uno in 
altro distretto , e simili opere d’agricoltura e di pastorizia. 
—Ai cultori ed amanti dell’antiquaria dee tornare gratissim@ 
la notizia che in America si è testè scoperta una vasta regione 
di antiche ruine presso S. Diego, una giornata di cammino 
dalla spiaggia dell'Oceano Pacifico, in capo al golfo di Cali- 
fornia. Sono avanzi di templi e di case, alte piramidi di pietra, 
sette delle quali nello spazio di un ‘miglio quadrato, grandi 
circoli fatti con messi di granito.al modo druidico o mura cif- 
colari, colonne e lapidi con geroglifici, Tutti quei ruderi fanno 
testimonianza di una qualche antica schiatta d’uomini spenta 


—. Dal Galignani’s Messenger: 


naglse 
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Zioni ed eg 


3. Possibi 
|. diminuite, 


Ni; Lord J. Russell. Ho ascoltato con grande attenzione il dis- 
‘corso. dell’onorevole sig. Cobden, e m'è forza dire ch’egli ha 
| pronunziato parole sensatissime in sostegno d'una proposta 
__ Poc® o nulla sensata (Si ride). Si parla del 1835 come di un'e- 
Poca che ci debba servire. d’esempio;, nè si fa nessun conta 
ep delle circostanze le quali, essendo tanto cambiate, han dovuto 
, Arrecare di necessità cambiamenti notevoli nelle rendite dello 
tato. Del resto, il momento della proposta è male scelto, ma 
è vero anche che il sig. Cobden non era libero di sceglierne 
un altro: imperocchè egli s'era legato le mani nei meetings 
delle provincie; avea promesso che parlerebbe e ha parlato 
(Si ride). Io quanto a noi, la cifra del bilancio del 1835 non 
| Sarà adottata da noi per nostra norma attuale, perocchè i tempi 
| non sono gli stessi; ma siamo e saremo disposti a fare tutte le 
Fiduzioni che non potranno compromettere la efficacia dei ser- 
‘ Vigii pubblici. VE, i 
— La camera vaai voti: 


ora l’esatta estensione del tetto. 


4. Facilità di costruire di seguito le diverse parti dell’e 
cio, in epoche diverse. £ 


dell’esposizione, sì all’interno, che all’esterno: 
6. Mezzo di disporre le differenti classi d’oggetti (2). 


che devono essere esposti, 


parte dell’edificio potrà essere costituita di due piani). 


i 272 membri votano contro la proposta 
del'sig. Cobdenj ‘89 in favore: maggioranza ministeriale, 183. 
. Dopo ciò la camera si forma in comitato di sussidii. Il si- 
. Bnor Jox Maule chiede che la cifra dell'esercito pel 1850 51 

Sia di 99,128 uomini (L’anno scorso la cifra dimandata pel ser- 
Vizio militare era stata di 103,000 uomini). Il sig. Hume 
chiede che la cifra deli’esercito sia ridotta invece a soli 90,000. 

A camera decide che non voterà ia corso di seduta. Essa s'ag- 
Giorna a mezzanotte 1j2 fino ‘a lunedì. (Daily-News) 


—Ci.diamo premura, di inserire nella nostra Gazzetta il se- 
“Buente articolo, che. può interessare gli artisti nazionali, in ri- 


Serva di pubblicare in altro numero l’intera nota degli oggetti 
‘ Telativi alla da 6 | 





nare senza interruzione i varii oggetti esposti. 


pure î piani del terreno, potrà rivolgersi alle Ambasciate 
alle Legazioni inglesi. 4 


(2) .La commissione ha fissato le seguenti disposizioni : 
Sezione I. Materiali grezzi e prodotti naturali. 


Sezione III. Prodotti manifatturieri. 
Sezione IV, Oggetti d'arte. ©’ 


assai più grande delle allre. 


FRANCIA 


- ESPOSIZIONE DELL'INDUSTRIA A LONDRA NEL 1851 Parioi, 5 marzo. Leggesi nella Patrie : © 


n Il comitato incaricato dalla commissione reale di regolare 


i 


Quanto concerne l’edificio destinato all'esposizione, dopo di 
x ver ricevuto la senzione superiore, desidera avere da tutti 
Quelli che vi si trovano disposti, idee e piani per la sistemazione 
| dell'edificio e dei luoghi annessi. | US 
1 La miglior condizione dell’edificio dipenderà dalla sua for- 
Ma, dalla distribuzione delle singole parti e dei mezzi di ac- 
cesso, dal’a sua disposizione e sistemazione interna, Egli è in- 
orno a ciò che il comitato domanda progetti e pareri,nel mag- 
gior numero possibile. 
Il comitato non offre ricompensa alcuna per simili proposte. 
i conta sul' desiderio che deve provare ciascuno di concor- 
lere per parte sua al buon successo di 


una esposizione che in- 
teressa tutte le nazioni. Di 


Il comitato érede che la “scelta non cadrà soltanto sopra un 
solo progitto, ma cte fra i molti saranno scelte le idee mi- 
Bliori, per formare un insieme dalle parti buone de’singoli 
Piami, | Hi n fi D, 


contesa, fra l'Inghilterra ed il governo greco. 


À 


di Bourges ha terminato il suo lavoro. 
A fronte delle denegazioni solenni fatte dal sig. Michel, 


Il sig. Fourtanier è stato incarica 
questo senso all'assemblea. ) 


— La riunione del circolo Richelieu era anche più num 


to di fare un repporto 


avevano data la loro adesione alla formazione del circolo. «© 


0 E siccome il merito ‘del piano definitivo deriverà dal com- 
i Plesso delle diverse parti, così il comitato si riserva di fare un 
Topporto, in cui si accenneranno i nomi delle persone che in 
tutto, o in parte vi avranno contribuito col suggerire le 
idee più utili; nella speranza. di ‘poter. essere in caso di offrir 
loro ‘altri onorifici premii, secondo. che le circostanze il per- 
Metteranno. .. { i pa i ì 
Per ‘avere una guida nella traccia de’piani, e facilitarne 
l'esame èd il confronto, ‘il comitato enumerò in una forma 
concisa le principali condizioni dell’edifizio, e pose alcune re- 
Bole, alle quali prega caldamente di volèr conformarsi; avendo 
in animo di osservare strettamente la legge che si è imposta, 
di non accettare alcun piano che non sia conforme 
«legole,., L'idea } uil Td 
© Condizioni da osservarsi nella formazione del piano 
| dell’edificio da erigersi nell'HybE PARK. 
I. Il progetto deve essere esteso ia un solo foglio di carta, 
vii determinata grandezza (1), e contenere un semplice piano 
tto Sopra una scala di 1/1000 di grandezza naturale, colle { 
elevazioni e spaccati necessarii per renderlo evidente. Queste 
elevazioni e questi spaccati sono destinati a dare soltanto un’: 
dea generale dell’edificio ; è non devono entrare nei partico- 
{Ari della costruzione e nemmeno negli ornamenti architetto- 
ici. Si aggiungerà al progetto una spiegazione breve e chiara 
— Scritta in foglio separato. rob. 
‘Chi volesse stendere due progetti dovrà spedirli soparata— 
| Mente, e seguire per ciascheduno le norme prescritte, 
— Qualunque lavoro non conforme a ‘tali condizioni e fatto 


quando si farà la terza lettnra della legge d’ insegnamento, 






rità delle sua convinzioni. 
È stato adunque deciso che i membri della riunione respin 
gerebbero ogni cambiamento all’ ordine del giorno , ‘il cu 


nforme a queste 


tra legge. 


stenuta dal gabinetto, aveva qualche . 
votata ad una convenevole maggioranza, — 


— Leggesi nel Moniteur du soir : 


oggi all’Eliseo, e sono rimast 

presidente della repubblica. si î 

 .— Lo stesso giornale dice : ‘nati sibio. 
Si accerta che una rassegna generale di tutte le truppe com- 

ponenti la guernigione di Parigi, e sotto il comando del ge- 

nerale in capo Changarnier, sarà fatta sul Campo di Marte dal 


presidente della repubblica, verso i 20 o.i.25 del corrente 


Sopra una'scala diversa’, non sarà accettato, | | 
1,1 piani, ecc. dovranno essere diretti il giorno 8 aprile, al 
“più tardi , ai segretarii dell'esposizione ,, New Palace at West- 
MMtMeter Gi LOMAPAL ino entri cn 
«Il comitato amerebbe che ciassan progetto, per maggiore 
| ©Omodità, come pure le elevazioni e gli spaccati, fossero di- 
SeBnati. sopra uno de'piani incisi del terreno, 0 (Ut 
. II. L'edificio dev'essere innalzato sul sito segnato A BC D 
Ùl Non oltrepassare i limiti della parte ombreggiata dell’ in- 
Mione. 1 gruppi .d’alberi, tracciati sal piano, devono esserè 


Nservati. I principali accessi pubblici saranno nelle con+ 
trade E p 


mese, {i IDI 


Xx 


( — Lunedì, 11, comincierà la terza ed ultima deliberazione 
del progetto di legge sull’ insegnamento. 


| SVIZZERA 

i FriBoRGO. Il cantone di Friborgo ha testè fatto una per- 
e G H. La via KLè destinata pei pedoni. Si po- 
* trebboro st 


dita irreparabile. Il R. P. Girard, dell'ordine de' Minori Fran- 
abilire delle vie trasversali fra le due ultime, ove { cescani, membro corrispondente dell'Istituto di Francia, cav a- 
kh ©SIgesse il piano dell’edificio, (0/0 À 
700,000 piedi quadrati inglesi, circa 65,000 metri quadra- } suoi istituti d’educazione. 
OR deve occ di più d’ rficie 0 pi 
quadrati ceupare di più d'una superficie di 900,000 piedi 
Si On occorre spazio alcuno per gli animali, per gli arbo- 
- Stellive pei fiori, Sp vat P È ni pu :Pi L ip È 


. | liere della, Legion d’onore; è morto nel suo 83 anno d’età, [Coi 
Vigo, ‘La parte, coperta dell’edificio deve occupare uno spazio { P. Girard è noto ia. tutti i pedagoghi 

hi] Î SHINE ' 

die) insieme dell’edificio (compreso lo spazio allo scoperto} 

Minniti inglesi, circa 84,000 metri quadrati. La parte prin: 

"ate deliedificio constorà d'un sold piano: "= 

N V.Nellé sistem 

Sla intieram 


(TT 


‘per le sue opere e per i 
GRIGIONI, Finalmente si addivenne fra il colonnello fede- 


per la consegna del. materiale da guerra. Di circa 6000 fucili 
tolti ai rifugiati italiani, 2000 circa furono. riconosciuti spet- 


‘ ; n Hi itila Ì rmi corte ( è cc.) ed all | dà Î 
azione dell pino si può bupporreshe l'etificio ette circa alle armi corte (sciabole ecc.) ed al'e munizioni. La 


RUATEATATE SPATI ti ernetie 
UN a MSLM 
prime il desiderio che le imposte sul tè vengano ità di 


estendere o di restriagere l’edificio, senza 
distruggere la simmetria dell'insieme, e senza nuocere all’as- 
settamento generale; non essendo possibile di determinare per 


5. Facilità di entrata, d’uscita, di accesso a tutte le parti 


7. Distribuire sulle muraglie i mezzi per collocare gli oggetti 


8. Procurare agli esponenti un accesso e tutte le possibili 
agevolezze; distribuire le sale pel:comitato, pel consiglio'e pei 
rinfreschi; oltre ad ogni maggiore c speciale comodità (questa 


19. Disposizione iuterna che permetta; dietro certe norme, 
di poter liberamente girare ad una folla di persone, di' avere 
un facile accesso a tutte le parti dell’esposizione, è di' esami- 


(1) Chi amasse procurarsi le Regole e le Condizioni, come 


Sezione II. Macchine d'agricoltura, di manifattura, ece. 


Le sezioni Il e III esigeranno probabilmente uno spazio 


Sentiamo che la squadra del Mediterraneo , la quale era 
aspettata a Tolone, ha ricevuto un contrordine, e che in con- 
seguenza di questo ha dovuto iadirizzarsi a Napoli:; ove lam - 
miraglio Perceval Duchénes attenderà lo scioglimento della 


— La commissione incaricata di presentare all'assemblea un 
rapporto suli’autorizzazione di procedere contro il sig. Michel 


commissione ha dichiarato che non vi era luogo a procedere. 


rosa della precedente, e vi.si notava per la prima volta un 
certo, numero di membri della maggioranza che finora non 


Una conversazione generale sì è stabilita su questo punto : 
quale debba essere la condotta dei membri, cella riunione 


La riunione, dopo alcune osservazioni scambiate fra parce- 
chi de' suoi membri, non esitò a riconoscere che essa dovea 
seguire rigorosamente la linea che avevasi tracciata in una tal 
‘questione , senza darsi pensiero dell'alleanza che erasi consu- 
mata negli ufficii, quando tennesi la discussione preparatoria 
della legge sui maires;;che se era vero che una parte della 
maggioranza avesse accettato il concorso della Montagna per 
far cadere a vuoto quella legge, la riunione dovea ricusare di 
seguire un tale esempio, e mostrarsi coerente a se stessa , cone 
tinuando a votare la legge d’insegaamento, e a dar così al 
paese una prova della fermezza de’ suoi concetti e della since - 


scopo fosse di far venire la legge sui maîres prima di quella 
sull’ insegnamento , e che persisterebbero a votarè l'una'e l’al- 


Alcune persone hanno inoltre affermato che dopo la' discus- 
sione degli ufficii, certe opinioni assolute si ‘erano sensibil- 
mente modificate, e che la legge sui maires, fortemente s0- 
probabilità. di essere 


Parecchi generali ed ufficiali superiori sono ‘stati chiamati 
Î li per alcune ore in conferenza col 


rale Fischier ed il colonnello sardo Actis ad un concordato : 


tanti alla Sardegna e consegnati. Colla stessa norma.si proce- © 







Iturale.it. 
ULTIME NOTIZIE P 


‘Prussia. Berlino, 8marzo.Leggesi nell’Ind. di Stato: Sap- 
piamo, che il governo ha intenzione d’incaricare il generale 
di Radowitz di aprire e di presiedere la Dieta di Erfurt. Es- 
sendo il generale di Radowitz investito dalla presidenza del 
.consiglio di amministrazione, invece del sig. di Bodelschwing, 
fil quale ha desiderato di prendere parte alla Dieta soltanto 
‘mella qualità di rappresentante di Berlino alla camera del po- 
polo; così le due cariche si troveranno riunitein una sola per- 
sona; fa qual cosa sembrava utile per quest’importante servizio , 
— Del 9: Notizia giunta da Berlino a Francoforte per via” 

telegrafica reca, che il generale Rauch è partito per Schleswig 

incaricato d’impedire il rinnovamento delle ostilità. Corre Voce 


che, se questa missione non riesce, le truppe prussiane saranno 
richiamate dai ducati. si: 


difi- 


WURTEMBERG. Stoccarda; 8 marzo. Si legge nel foglio of- 
ficia'e di Wirtemberg, che il controprogetto' di costituzione 
‘per l’Alemagna fu già ratificato dalla Baviera è dal Wiirtem- 
berg : il gabinetto di Stoccarda to ha ratificato il giorno 5 di 


0d | questo mese. i 


FrANCIA. Parigi, 10 marzo... 


— Il 5.0/0 era na po meno! fermo iersera e Stamane al pas- 
saggio dell'Opera; si è. trattato da 94 fr. :a-93, 90, senza affari 
A $ {> i 


Li 


importanti. . 


Non correva veruna notizia. Si attende il risultato delle ele- 
zioni; e, a giudicarne dal gran numero degli elettori che pren- 


dono parte allo squittinio, è assai probabile .che la vittoria sarà 
vivamente disputata... _.. . .. vici .bget 


e 6.) mu 


E. Lrong gerente. trà Ù 
STRADE FERRATE 0° 

Estratto sommario del movimento tra Torino e Novi 
e delle esazioni conseguite. in febbraio 1850... 

__ x... Viaggiatori ordinari 


TI 


: MOVIMENTO ” ESAZIONI 
I. classe... . . . . . 2309... L 41951 30 
II. classes nagioniti sorga I 30723 50 
III. classe. . Ad cris tARL068 41608 25 
lat... Militari muniti di foglio di via" 
in {I clagg@ri tt VARIE fo Lift AGREE 490 70 
RIM: classe. . . .-.-; 4250 1683 65 


î ETRTITI tt —__——— 
pa | ‘Totale N. 55238 1 59158 40 

Trasporto di cani... 60° i 79 30 

| Bagagli (chil.):405470) 1} 29d44(L:5566 10) 4/4" 

| Piccolo, merci . 27597)2!-132967 > 1613 50) 7179, 00 





ia Totale delle esazioni L. 96417 30 
SERVIZIO DELLA VETTURA-CORRIERA 





Viaggiatori È 
rimasti saliti in in. 
« sd | nella corriera | vaggoni di1*classe ’ totalità 
Da Torino a Novi (@irmeofioa is aisi $i -esggii 
(Da., Novi. a. Torino #0 1 ‘996195 188 ‘58° 
i ; sone nio 9*FImreata Arte 

2 0 101 iui 


i i 
afmaitra zioni DIL 'Dissrro PusdLico' 

Corso delle readite del Debito Redimibile, e delle Obbligi= 
‘‘ioni dello Stato, giusta i bollettini dello contrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. O 

dots ni Torino, il'13 marto 1350, 
suis ‘Cinque per 0)0 
(1 (1819) Decorr, 1° 8.bre 1849 L. a» » 
“ (t831) Id. 1° gennaio 1850 L. è» » 
(1848) Ta. 1° marzo 1850  L. 89 » 
(marzo 1849) Id. i° 8.bre 1849 L. » » 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 ..L...89)50: 


Lot Obbligazioni dello Stato: . | 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. ».. » 


(1840) Td. 1° S.bre 1840 "L. n n°. 
eni | Il Direttore Generale 
Simonpi. | 


—_——————+—_—_+_+.FF--6 s\ CRIUSE: 
TPECOLA GALLA RAGCADBMIA DALL SCI NM PI TON 
fi (0/0 imetri a7s sopra il livello del meré) | | 
mosis 9 il 12 marzo. i (LI e, 


3p 


} 


al lovardelsole | <a mieszddì sera 
iniuitecaminienter estone st catene ai dterereie rtirtrtte se Mipeatritiit ateniti rc |] 
iti 00 millim. ‘millim. 
-Rarom: 739. 39 "39 50 (740 84 
centig. © centig. centig. 
Termom. (+ 67. 13. 0 bit E% dp, 
Vento, N.E. — è; 0, :S.,8,,0- 
Sar. con vap. pochi vap, Ser, con vap. 
.. 748 marzo 
millim. + millim. millim. 
Barom. 743. 52, 742° 70. 741, 26. 
‘0 ea 95 nitenitigo vii ‘centig. | centig. 
Termom. +.5..0. st: 18:19, ) sup 8: 
Vento  S. 0. | de Be go 
Ser. con vap. Ser. con vap. Sereno, 


© TEATRI, D'OGGI 44 MARZO 
CARIGNANO (ore 7 11) La Drammatica Compaguia diretta 
*. dall'attore Giardini recita» Z/ fornaretto. 


* NAZIONALE (ore 112) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: La maniera di farsi celebre, 


D'ANGENNES(ors 712 ) Vaudevilles :La filté de Figaro. 


dote: illaminato dal tetto è costrelittoa mbviriail Sardegna ha pagato per essi, col mezzo del sunnominato co- E TIR ORE Al barbiere di Siviglia, musica de 
ncombuatibii n te dh a ‘ { lonnello, a questo governo 5516 fr. svizzeri. Circa ai cannoni ;° GKRBINO (alle ore'7 112) La Comi agnia Drammatici diretta 
TR 7 Li ina nulla per anco si è deciso. Essi sono ancora qui, come sono qui dagli attori. Capodaglio, Venturoli ‘ed Astolfi recità: Un cu— 

È i S ‘Osservazioni generali. trattenute le altre armi,. circa alle quali si aspettano i riclami | rioso accidente. torna va 
A d’assettamento, della Lombardia. Il colonnello Fischier è‘già partito; il colon- . DA S.. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colla marionette: 

‘ ‘*Conom'a di spazio, . Pe nello, Actis ali’incon:ro si trova ancora qui. (Gazz, ticinese) ‘I Moschettieri — Bailo: Il matrimonio interrotto, ©’ 

è 4 
A 








pn 


E I SOT REIT 


TANTRA TETI 


sgarro emansi 
e o a iaia iti ci 2 


Mn i dia iene 
oca TR E RE SIRENE I FF = 


SET 


VEZIOI x 


I 


ar stor RTRT SEE 


e ira ceca 


Sai icailì 
nt te 





269 





co RSE DA TORINO A_NOVI) CORSE, DA NOVI A_TORINO 
199 * Stazioni Stazioni 


ORE... _.| ORE 
. | di partenza | antim.|pomer.|| di partenza | antrm.|pomer. 














- — ——_|[—_ |. — 








Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali . 


‘ fra Torino e MONCALIERI nelle ore seguenti : 


||Da Torino per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO 
Ore 1 pomerid. Ore 2 pomerid. 

Hd 3152; fi alir: idoirrg votò 1 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi . 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 








% re 


sulla piazzetta della Consolata. 


IL SALTERIO DAVIDICO 


VERSIONE 
del Professore 





grafico Fontana. 


PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 


Il signor E. Swrra, dottore in medicina della facoltà { 


di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ {ll.mo { 


Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella, regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo. 







IE: 
si * 
$ 


NOTA 


Li Filippo Tarditi, Antonio Tarditi e Biagio Boeri 
di Bra) consegnarono ‘oggi alla segreteria di questo 
tribunale di ‘prima cognizione un estratto di scrittura 
di società di commercio in drapperie, telerie e simili, 
del22. febbraio ultimo scorso ; con: cui,: fermi «i pali 
e condizioni di cui in. altra precedente scrittura dè 


udienza del 3 prossimo, aprile. i ; 

Gli stabili e le condizioni della vendita sono. i me 
desimi che si veggono nel bando venale del f° scorso 
febbraio, sottoscritto Marchisio. 

“Alba, il 7 marzo 1850. Je 
suna PE TDI Sorba caus, coll. 
NOTA 

Con instromento ‘del 9 settembre 1849; rogato dal 
notaio infrascritto ; li signori notaio Pietro, teolog® 
Antonio, Gustavo, Giuseppe e Marcello} fratelli Gut 






| Novi 5. 30| 2 15 7 i A i a firma del io, la quale i 

‘Torino > 7 415) 4.00} ua aprile 1848, si mutò la firma del negozio, la, qua, | 

i Moncalieri i 25 440 paia cs MST CREA PAIA O DEF sarà d'ora innanzi: Filippo Tarditi e Conpagai 10, 
ST RL) SCIE) Elli rd rd dizi vece della precedente, la quale era : Fratelli Bruno ® | 
Passione 1 451 4 30 Solero 6 15|:3 00 uarta. edizione Tarditi : | si 
Valdichiesa| 7° 55] 4 40 Felizzano 6 da a 4 a benefizio del Monumento, Nazionale PRE rif a ea ag647 luz 018 Ù 
Regno ve 18) i si Quarto (*) | 6 50 da erigersi in Torino : Mi 9 
ARE Damiano] "9 00/15, BO) A 7 dee AL RE CARLO ALBERTO ; NOA Mer 
Asti —|9 50|6 15 posano i di } Li Con ordinanza di voto del 27 ora scaduto febbraio |. 

PE AIA) sol È 30 Dusino 8_ 40/5 25 È un volumetto ‘in-32° con bella cartà, a L. 3, e 4 il tribunale di prima cognizione d' Alba, in seguito 5 A È 

fiubone.: È do ; rt Valdichiesa | 8 50| 5 35| { verrà alla luce nella settimana prossima. Ciascuna co- che nessun oblatore sarebbesi presentato al PIERA î sw 
PA ri n 101 6 551 Pessione” 9 5| 5 50) | pia porterà l'impronta del sigillo della Commissione fvanto in tal giorno seguito. nel giudicio di pn Mi... 
Alessandria[10° 357: 20| Cambiano . | 9 15| 6 00) | Promotrice, Si pubblicherà )'Eleneo de’ soserittori, il { promosso dalli minore Metilde Reineri ; e Mage i î di 
Frugarolo |10..50| 7 35. Moncalieri 6, so| 6 cui numero è già molto considerevole. Salvano contro Gio. Battista Savigliano, sarebbesi. Ù Î » 
Ate a Novi, ti 15| 8 00, Arre Torinoha: sa) 6030 Le associazioni si ricevono nello. stabilimento tipo- | sato. il secondo incanto e deliberamento definitivo;a i sol 


CIA. soli giorni. di maroni 4 o0b0ol. CA RINTRARA OR dongi fe Alnianeno® logero. Regniato, Hel Viano Ci RINO O 
RT a Asia SRIONO COMPOSITORE DI MUSICA , stagno fu Battista, nato e residente in San Gillio, @! i 
ELENCO Professore di Canto e Pianoforte un corpo di fabbrica sul territorio di San Gillio, can ; 
i dal ionismio dieenilioo tone di Bastone Verde, ti Had GARDA jsi 
i ja ; - ini ; ; ARE piano. terreno, con una così detta dispensa pos | 
stà Recagitontal alga Magrina: NABLARE DI dig la scala, e di due camere superiormente alle, due (8° i 
DEPUTATI AL PARLAMENTO | piazza Carignano. mere terrene, porticato avanti la casa colla. loggia su i 
1 - 228 periore, sito in. proprietà per tutta la sua estet 
Me e CIS ere e ERI I I LI 
‘hi RISRRE RE IRE. ;. vVarii lotti di terreno fabbricabile regi sitori, coerenti a levante la ; i 
TERM 10 6 Eos RELA : detta del Valentino; e rr Pianezza, a mezzodì gli acquisitori per l’aia è paio | 
APABMEZIA . n cati già loro prefissi, a ponente gli stessi acquisito i “i 
IN 315) s° to DA AFFITTARE AL PRESENTE per altro fabbricato, cd a notte la' contrada grand n 
BIANCHERIA DELLA PROVANINA | Grande magazzino ad uso di laboratorio. — Borgo { mediante il prezzo di L..14,000. 1.» re; | a 
Và e 8 | Nuovo , via della Chiesa, num. 8. — Dirigersi ivi al |, Tale atto venne, a meote dell ano 2304 del 00007 i ge 
1 sempre crescente favore di cui gode questa Bian- | proprietario. trascritto all’ ufficio delle ipoteche di, Torino,,; sd 


‘ cheria, favorevolmente conosciuta per rispousabilità e 
‘ superiorità del suo metodo d’ imbiaachire , ha deter- 
_ minato i conduttori della. medesima di aprire in 
“ questa città un magazzino di Deposito Centrale per 
| Picevere e distribuire le tele ad essa destinate, e eiò 
per maggior comodo del commercio della capitale e 


PTTRIO) s 
i du 


Detto magazzino è posto in casa Ollivero, via di 





REST AE E DTA DEA SARA IAN RI 
Deposito di semente Pomi di terra di New-Yorch, 
Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, 
Pellagrà, Trifoglio nostrale, incarnato, bianco, medica, 
barbabietole e zuccaro di Silesia, Caffè Burlet di sa- 
nità, candele Milly orientali di superiore qualità, presso 
Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po. 

















marzo 1850, al vol. 54, art. 26188. 
Notaio Giuseppe, Valente. 


NOTA © 


gato Scapini, dai seguenti proprietarii di Caluso sì 
assenti alla dismessione a favore del Comune di gue 
luogo di varii terreni per la formazione d’un tronco 
di strada; cioè: © t di 


Si Rica cho con: verbale.149:dicémbre:1849,1071 


pae. VA, AFFITTARE per la Pasqua prossima. Mosca Michele fu Domenico , per L, 9 32 
S. Francesco d’ Assisi,, nam. 15, nella corte. La ge- Scuderia a 3 piazze , rimessa e camerino pel. coc- Faniano Stefano fu Pietro VU. . » 665° 
renza è conferta al sottoscritto, al quale saranno di- chiere. — Contrada dell’Arcivescovado, porta num. 9. Turino Pietro ERO d quoitia di la 1 si 
rette le merci, lettere e commissioni! qualunque che ———___-+A+-&& TTT Druetti Battista fu Alessandro . » © 44011 Va 
abbiano relazione colla biancheria predetta. > + A ia ; Alesina Gionnni fu Vineenzo | +.» +9 62 s 
in dito vi dd fe bolina srectitonaniei CASA di campagna mobigliata , distante iuezz’ ora Sansoè, prevosto D. Gioanni.. +» 124 09 ol 
pipi ng E D CREO ‘ dalla capitale, con giorn. 23 circa — Far capo dal Cena Lorenzo e Pietro fu Gioanni »... 79 43 
esecuzione dei lavori, e nell'ordine delle consegne RPM Gg Nu: A Costa eredi conte Della Trinità. » 611 66 
essendo i titoli che valsero allo Stabilimento l' an- DEGREE VAIO» to Ng ia Re6e RA I 929F9 Martino Pietro fu Battista, . ....» 75 46 Ù 
| munciato incremento , saranno pur sempre il distin- RAM: DIAnA-8:0,:DIPO AIiAe018,A AIA i PR TAC) Sini DO o) 
tivo del medesimo, | pedi I DA VENDERE IN CAVORETTO, Turino Pietro fu Giuseppe. . » 6672" 
Il Commesso al magazzino centrale della Biancheria Casa composta di num. 4. camere, due.al; piano Faniano Gioanni fu Gioanni.. 1» 2340 » il 
della Provanina, via S. Francesco, num. 15, terreno, e due, superiormente, con parterre. Turino Agostino fu Antonio. 1.» 92 90 » 
x GiusePPE VALLE ge SE VIT: 4 3 Turino Antonio fu Pietro, . ., » 208.» » 
si È -Dirigersi ivi al sig. Vincenzo. Carossa.. nu Del Gerbò Angela vedova Alesina » 60». a 
Vee L ; TO ; : Laine rit c LA y (i i vi leche Li 
RMEFIDAMENTO DA VENDERE : CASA di.campagna»di15 membri. ‘Tale atto venne trascritto. all dI dele, pese 


Si dichiara formalmente, a chi di ragione, non mai 


‘ con circa 9 giornate attigue, a 1% minuti dal Borgo 
La Madonna delPilone, prospiciente Torino e suoi 





d' Ivrea 1'A0 marzo 1850, al vol. 
lens Giani Segretario: 


avere il sottoscritto avuta la menoma parte, nè visione ‘dintorni. Se ne chiedono L. 23/m. pagabili nel modo #9 sa ogc NOTA: 


di un manoscritto francese inviato non ha guari all’Uf- ‘ 





fieio del Giornale La Voiw de l’Italie per esservi inserto. 
Torino, il.44 marzo 1850. 
ALLE PIO PIRORE A, VeMi M. 


———_——_——————————_—._————m—m111———— 

DA MUTUARE L. 16m. e L. 6m. con ipoteca in 
questa provincia. — Far capo dal notaio coll. Valzania. 
Or "”oo r———————_—_—rTr—r—_—e—r—_— 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ‘ecc. 
‘© © VENDITA DI TERRA POZZOLANA © 
a L. 4. 88 li 100 kilogeamma (L: 45 li 100 rubbi) 


Presso li fratelli Sclopis, in Torino, via dei Con- ; 


4 


ciatori, num. 34 
Il causidieo collegiato Innocenzo Richetti, suceessore 
alla procura Grosso, ha trasferto il' suo studio in casa 
S. Martino della Motta, via degli Stampatori, num. 12, 
“piano primo. ___ 
‘DA VENDERE 
|... con lunghe more pel pagamento 
CASCINA composta di giornate 130 circa, formanti 
. Bna pezza sola, distante due miglia circa dalla città 
di Bra. — Dirigersi all’ Uffizio ael causidico coll. Tri- 
cerri dal causidico Migliassi per le opportune nozioni. 


DA AFFITTARE PER LA PROSSIMA PASQUA 






Appartamento di 14 camere, unite o separate, casa 


detta del. Viaggiatore, fuori Porta Nuova. 


—r———————T_T_r__.————-+-__-_6 
DA VENDERE una pariglia di cavalli di mezza taglia, 
visibili nelle scuderie del Gran MIROLAA Resratireove, 


da concertarsi. Recapito via Borgo Nuovo, n. 15, p.° 3,9 


© DA AFFITTARE dopo il 15 corrente 
Quattro camere signorilmente arredate, con fappeti 
: pendule, poltrone, ece., ed all'uopo cucina , prospi- 
cienti Doragrossa, al mezzodì, via Bellezia, n. 44,p.030 


i bano NOTA . i 

+ Con iscrittura in data del 314 genvaio 1850 venne 
contratta società in accomandita avente per oggetto 
la fabbricazione di bisotterie tra li signori Domenico 
Chiadò del fu Bartolommeò, nato e dimorante in To- 
rino, di professione bisottiere, ‘e Gio. Battista ‘Gullia 
del fu Carlo, nato e residente in Torino, socio acco- 
[e comp. sotto la ragion sociale di Diymenico Chiadò 





e Comp. La società è retta ed. amministrata: da Do- 
menico Chiadò ed avrà lui ‘solo la firma. Il fondo 
della società è di L. 3,000, versato dal socio acco- 
inandante ‘Gullia. La società cominciò il primo feb- 
braio 1850 e terminerà il primo febbraio 1853. 
Torino, il 13 marzo 1850. BRA 
Chiadò Domenico. — 
Ù è ob NOTA: veidoni gift 
‘Per ogni' effetto legale, che ‘di ragione, si deduce a 
pubblica notizia, che con atto rogato al sottoscritto 
del 22 febbraio p. p., di consenso dei signori Giuseppe 
e Gio. Antonio, fratelli Asinari fu Gio, Domenico, di 
| Torino, si dichiarò cessato e risolto 1’ effetto della pro- 
cura passata a quest’ ultimo dal detto .sig.. Giuseppe, 
e di cui in atto rogato Cassio, del 6 luglio 1834. 
Torino , il 12 marzo 1850. i 


843 “Notaio Bosio. 









‘© Con instromento ‘25 agosto 1849, rogato “Bowini, 
debitamente insinuato; il sig. Pagliari Fi iberto, es8!" 
tore, fu sig. dottore Nicolò , acquistò da Lora Fral” 
cesco fu Domenico un corpo di ‘cusa , posto meli” abi” 
tato d’Oviglio, composto'.di due camere: av piano rt 
reno, di cui l’una a ponente, trammezzata con. fon!" 
a quest’ ultima superiore, aia avanti, il tutto, nel q98"" 
tiere detto del Campo, in mappa al num. 1404; si 
zione C, consorti gli eredi di. Carlo Massobrio @ &° 
‘eredi di Carlo Antonio Rossi, mediante strada di Palo 
vitù, stato tale contratto trascritto all’ officio 9 
‘ipoteche della città d'Alessandria, il ‘23 p. p. febbra! si 
‘al. vol, 27, art. 201; eda quello ‘generale d'ordine» 
vol. 147, cas. 305; e ciò per Peffetto portato dall’ ui 
ticolo 2303. del Codice, civile. vob. aj 
‘Oviglio; vil 5 marzo: 1850, | nen 0 
Lvat 00m; lux 10000 Notaio ‘Ambrogio Bottini 
MT e [ur I, 
All’udienza del regio tribunale di prima cognizion® 
di questa città, del 26 marzo prossimo, seguirà !! ii 
condo incanto e definitivo deliberamento degli stab" 
tenuti da Giovanni Pietro’ Clemente fu Pietro 1 
luogo di Graveré, e descritti nel bando venale delli. 
gennaio ultimo, ad eccezioné però dei lotti.2»" 
Be e 12°, mandatisi escludere dalla subasta. L'inca! 
verrà aperto agli stessi prezzi per ciascun 
ferti dall’instante sig. Francesco Deyme,;0-1a Ye. 10 
avrà luogo alle stesse condizioni riferite mel PP adito 
bando venale... bi SAGARISTRET 
Susa, il 28 febbraio 1850. 


Benedetti sost. Pollono caus. coll. 
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Si l’introito ‘e le spise. F,ockè questo 


I > Vi LEE ST RA F : Ri 


Ma per le incessanti Sr AGRA 


pia Casa si mantenne; e dalla quotidiana esperienza fatta per- 
suasa della somma utilità dell’ Istituto, con ogni maniera di 





impegno attendeva al suo dovere, e conseguiva il suo scopo. 


‘allora quando otteneva dal Regio Governo la assicurazione 
della ferma e risoluta sua volontà di non volere più oltre to!- 
lerare il vizioso mendicantismo, e che ne proteggeva efficace - 
mente il Ricovero, sa 

Confortata l’Amministrazione dalla certezza dell’efficace ap- 
poggio e della generosa protezione dell’ illuminato Governo , 
mentre il. numero dei ricoverati si avvicina. a 400, e va di 
giorno in giorno crescendo, e lo zelo degli Amministratori non 
diminuisce, la carità di alcuni benefattori non si è mai rallen- 
tata: senza però lo spontaneo concorso della pubblica benefi- 
cenza, non è possibile che questo monumento deli’esimia carità 
piemontese prenda incremento. 
. Edè perciò che il Presidente della Amministrazione del Re- 
gio Ricovero sente il bisogno ed anche il dovere di adempiere 
al prescritto dei Regolamento fondamentale, col quale viene 
imposto di pubblicare un invito che viva mantenga la carità 
dei socii e dei benefattori. 

Si farebbe grave ingiuria alla espsrimentata virtù Subalpina 
quando si volesse impiegare parole onde eccitare quello spi- 


rito evangelico di beneficenza con che i socii, i sottoscrittori | 


ed i benefattori diedero la esistenza e la conservazione a tale 
Istituto, nelsizi 
Credo pertanto di non confidare indarno rivolgendomi con 
* piena fiducia all’acclamata carità Piemontese. © 
‘(Ad un tal fine essendo indispensabile per l’Amministrazione 
di avere un calcolo preventivo onde formare il bilancio da ras- 
segnarsi all'autorità competente, ed accertare il vero suo stato 
finanziere; il Presidente dell’Amministrazione rispettosamente 
prega ed invita i cuori generosi che vorranno continuare 0 
cominciare la loro carità a sostegno del Ricovero, a voler con- 
segnare gli onorati nomi e Je elemosine o temporarie o conse- 


| cutive, come loro sarà in piacere di liberissimamente determi- 


nare, ali'Uffizio centrale del Regio Ricovero, via di Po, porta 


“n° 49, negli ammezzati dalle ore 10 alle 4, in tuttii giorni fe- 


riali; oppure dai deputati collettori che si assunsero il carita= 
tivo officio di raccogliere nelle case elemosine e sottoscrizioni. 
. Generosi concittadini, se dovemmo vivere in tempi di de- 
luse ‘speranze, proviamo almeno alla Patria che non vi ha il- 
- lusione, non inganno quando si esercita la virtù, e si pratica 
la carità. ge! 
Torino, il 23 f-bbraio 1850. 
. IV Presidente 
pa c. MicH. VACHETTA 
(Terza Pubblicazione) i 
—r—_—_————— ru uu eeegzz 


LOMBARDO-VENETO 


Scrivono da Venezia il 26 febbraio all’ Union che il ma- 


‘° resciallo duca di Ragusa sta ivi dando l’ultima mano alle sue 


memorie che si vogliono curiosissime. 


(0. STATO ROMANO 


CIVITACASTELLANA;, 3 marzo. Da questa autorità politica’ 
© è stato arrestato il noto Giuseppe Rossi di Visso, denominato il 


poeta pastore, 0 (Gior. di Roma) 
ANCONA, 4 marzo. Il 22 del testè spirato mese di febbraio 
approdò in questo porto l’i. r. brick austriaco il Pilade pro- 


© veniente da Trieste, armato di 14 cannoni ed equ'paggiato da 


92 persone; nella mattina poi del 3 corrente giunse il vapore 
| austriaco Arciduca Lodovico proveniente da Atene. 


1 1 
Tri ig 


. DUE SICILIE 


| NAPOLI, 6 marzo. Col vapore postale francese del gior- 
no 3 corrente è giunta Ja ratificazione del prestito che i si- 
gnori Rothschild hanno conchiuso col governo pontificio. La 
- somma è di quaranta milioni di franchi, i quali sono distri - 
buiti in tre diverse categorie. I primi quindici milioni, calco- 
0 al settantacinque, si pagano immediatamente, dodici mi- 
lioni e mezzo saranno sborsuti tra. due mesi in ragione del 
pata e mezzo,ma i signori Rothschild si riservano la fa- 
oltà di disdirsi, se mai non credessero più opportuno il farlo. 
Gli ultimi dodici milioni e mezzo saranno. pagati dopo altri 


{ due mesi; però noù saranno aggiudicatiai signori Rothschild a | 
“ menodell’ottanta; se no, si negozierauno per conto del go- |' 


verno pontificio. 

Noi dobbiamo confessare che la riuscita di quest’affare ha 
superato d’assai le nostre speranze. Quando si ricordi che nel 
1830 un prestito simile fu contratto coi stessi signori Roth- 

| schild al sessantuno, Quando si osservi che gli altri Stati Ita- 
liani, sebbene in condizioni economiche infinitamente migliori, 


non hanno potuto ottenere più dell’ottnta, fa certo meravi= | 


glia come sia riuscito il governo pontificio nell’attuale ordine 
| delle cose ad ottenere più'del settanta. 


—_—Ilritorno det S. Padre nei suoi Stati farà, non vha dubbio, 


cessare quella incertezza. che gi osserva ancora negli affari, e 


| che è dovuta principalmente alla mancanza d’unità nella di- 


Tezione. Quello p'rò che ci sembra dover più di tutto richia- 
| Mare l’attenzione dil governo e lo Sbilancio permanente tra 
RR Ror6-10 sussisterà, qualunque 
somma gi trovi, qualu::que debito sì faccia, noa servirà che 


“ad acsrescere il malo rnvece di porvi rimedio, 


Questo sbilancio più che delta molup'icità degli impieghi, 
deriva datto stato di nuluà in cu gu cciono vello Stato pon. 
tifiro l'industria, il commercio e l'egricoltura, che pur sono 
le fonti perenni d'ogni ricchezza. Incoraggiare dunque l'una, 
proniuovere l'a tra, animare) commercio: ecco quello che, ac- 
crescendo l'inirvito, può ristabilire Ja bilancia iu favore dello 
* Stato più sicuramente 6 più presto di quel che si crede, senza 
ricorrere ad una troppo severa economia negli impieghi, Ja 


quale, oltre all’avere pochissima importanza relativa, non può 


essere nelle normali condizioni di quel goverao, che acciden- 
“tale, provisori, edi brevisima durata. (Oyrniluy 


rift È Ti 3 ste pae 


erddatzò 


‘sentato un’altra volta al senato, 
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GRECIA 


Addizione ai documenti diplomatici già pubblicati. 


Nota indirizzata dal sig. Thouvenel, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario della repubblica francese, al signor 
Londos, ministro della casa del re e degli affari esteri, in da'a 
del 21 febbraio 1850: 7 

« All’arrivo del piroscafo giunto al Pireo il 19 del corrente, 
mi limitai ad informarvi verbalmente delle notizie che ricevetti 
dalla Francia. Mi era lusingato che il ministro di S. M. bri- 
tannica, reso pure avvertito dal suo governo, sarebbe stato in 
grado di farvi una comunicazione analoga alla mia, ma il si- 
lenzio tenuto sinvra a vostro riguardo ci fa temere che egli 
non abbia ricevute le istruzioni che dovevano renderlo consa- 
pevole della nuova piega che presero gli affari della Grecia per 
l'accordo che esiste fra i gabinetti di Parigi e di Londra. Io 
credo dunque, signore, di dovervi indicare i mezzi onde sap- 
‘piate il più esattamente possibile quanto avvenne. 

Il governo della repubblica, nel deplorare gli avvenimenti 
che io gli feci conoscere, gode vivamente che il governo di 
S. M. Ellenica abbia potuto mantenersi sullo stesso terreno. 

All’arrivo delle notizie d’Atene esso ha fatto immediata— 
mente partire per Londra il sig. Drouin de l’Huys in missione 
straordinaria, e lord Palmerston nel primo colloquio avuto 
secolui accolse le proposizioni comupicategli dall’incaricato 
francese. 

Dopo la consegna di una nota officialenella quale l’ambascia- 
tore della repubblica offrì i buoni ufficii e la mediazione della 
Francia , l'ambasciatore inglese comunicò al sig. generale 
Lahitte, ministro degli affari esteri, il testo medesimo delle 
istruzioni che dovevano essere spedite al sig. Wyse col corriere 
dell’8 febbraio. 

Esse sono arrivate troppo tardi in Atene per una causa af- 
fatto indipendente dalla volontà di lord Palmerston, che 
aveva positivamente dichiarato , il 5 di questo mese al si- 
goor Drouin de l'Huys, che avrebbe immediatamente dato 
l'ordine di sospendere le misure coercitive dirette contro 
la Grecia. Il governo di S. M. britannica dopo le promesse 
fatte con tanta spontaneità e cortesia verso il governo della re- 
pubblica francese sarà dolente, quanto lo siamo noi, della 
prolungazione d’uno stato di cose che era nella ferma inten- 
zione, ne siam certi, di far cessare, e al quale porrà forzata- 
mente un termine all’arrivo del prossimo corriere. 

Checchè ne sia, signore, io mi credo in obbligo di mettervi 
a parte dei fatti surr.feriti. Voi vedrete che coll’appoggio sim- 
patico della Francia e quello della moderazione del governo 
di S. M. britannica, potrete aspettare con più fiducia il ter- 
mine del doloroso incidente dal quale la Grecia uscirà im- 
mune fra alcuni giorni. 

Vi prego di aggradire i sensi dell’alta mia considerazione. » 

Ep. THOUVENEL. 


DANIMARCA 


COPENAGHEN, 2 marzo. In questo giorno ha cominciato 
nel Volksthing la discussione del progetto di legge relativo al 
nuovo imprestito. La commissione delle finanze raccomandò 
alla camera di autorizzare il ministro delle finanze a negoziare 
il suddetto imprestito, e a dichiarare |’ urgenza del progetto 
di legge, avuto riguardo al possibile rinnovamento delle osti- 
lità. La seconda lettura del progetto fu stabilita con 80 voti 
contro 2, pel giorno di lunedì 4 marzo. si 

— Det 4, Il Volksthing ha, nella tornata d’oggi, approvato 
la seconda lettura del progetto di legge concernente l’ im- 
prestito, 


BELGIO 


BrusseLLES. La camera dei rappresentanti nella tornata 
del giorno 8 ha approvato , senza discussione , le conclusioni 
della sezione centrale, incaricata di esaminare gli emenda- 
menti posti dal senato alla legge sull’istituzione di una cassa 


‘ dititiro. È noto che il senato aveva ridotto a 600 fr. il maxi- 
mum delle pensioni che la camera aveva ‘stabilito a 900 fran- 


chi. La sezione centrale propone, a guisa di mezzo termine, 
la somma di 720 franchi. i 
Inoltre, il senato aveva fissato il minimum dei depositi a 
2 fr. in luogo di 5 fr., come aveva deciso la camera dei rap- 
presentanti. Ora la sezione centrale propone, a guisa pure di 
mezzo termine, che si lasci al governo la cura di indicare 
questo minimum , con ciò tuttavia che non possa mai oltrepas- 
sare la somma di 5 fr. 
L'insieme del progetto , così riemendato, si approvò dalla 
camera con 53 voti contro 9. Esso dovrà dunque essere pre- 


BIPAGNA 

MaprID, 6 marzo. Jeri è partito per Cadice l’incaricato 
d’affari del Brasile, per andarvi a ricevere. il principe e la 
principessa di Joiuville, sorella dell’ imperatore del Brasile, 
i quali vengono da Lisbona a Siviglia7 ove intendono passare 
la Settimana Santa. i 

Pore, dice un giornale, che le LL. AA, si recheranno po- 
scia a Madrid. ì (El Heraldo) 

— La commissione delle strade di ferro che. fa autorizzata 
dal congresso a continuare i suoi lavori durante Ja sospensione 
delle sedute della camera, e che è presieduta dal sig. Olozaga, 
ha tenuto già parecchie riunioni. E:sa ha compilato uno 
scritto che comprende tutte le quistioni relative alle strade di 


| ferro, e io ha sottoposto, in tre sedute d fferenti, ai capitalisti 


principali della Capitale, agli uomini. pratici in materie ammi- 
nistrative e ad. alcuni de’ nostri più abili ingegneri, onde gio- 
varsi de’ loro lumi e della Loro esperienza in proposito, prima 
di dare un compimento definitivo ai suoi lavori, che sono già 
a buon termine. ; er (El *Pais) 
_ In un carteggio particolare dejla Correspondance , in 
data egualmente del 6 marzo Madrid, si legge: i 
I ministri si sono riuniti anch'oggi, ed han trattato in consi- 


HI 
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Int G ll Naigu It u ii 4 le.lt concernente i generali Serrano, al 


ecc. Niente fu ancora annunziato officialmente intorno a ciò: 
sembra tuttavia che al posto di capitano generale di Madrid 
sarà nominato il sig. Shelly, invece, come si era creduto sin- 
ora, del sig. Serrano, e che questi avrà la direzione dello 
stato maggiore. Il generale Sanz avrà, si dice, il comando 
della Catalogna. 

Il ministro delle finanze ha ottenuto da varii capitalisti il 
prestito dei 30 milioni che devono servire ai lavori ' di difesa di 
Cuba ed alla costruzione dei bastimenti a tal uopo. 

FRANOCHA © i 

PARIGI, 10 marzo. La commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge relativo alla nomina dei maires ed aggiunti 
si limitò, dopo essersi costituita , a formulare certe quistioni, 
che sono state indirizzate al ministro dell’ interno, 

La commissione desidera, prima di darsi ad un esame pone 
derato, conoscere i motivi che han determinato il governo & 
presentare all’ assemblea un tal progetto. Essa vuol avere 
un’ idea ben chiara sull’ urgenza e sull’ opportunità d'una de- 
terminazione sì grave. 

Parecchi membri sono stati d’avviso che vi sarebbe pericolo 
nel separare la legge di ordinamento municipale dalla legge di 
attribuzione, Queste due leggi non potrebbero essere separato; 
e le loro disposizioni devono essere concordanti. 

— ll Moniteur pubblica un decreto relativo all’ esecuzione 
del trattato di navigazione e di commercio conchiuso, il 17 n0” 
vembre 1849, tra la Francia ed.il Belgio. deg 

— Un rapporto fatto in nome della commissione del bilan- 
cio sul progetto di legge relativo ad assegnare al ministro della 
marina e delle colonie un nuovo credito di 10,160,000 fr. sull’ 
esercizio del 1850 per le spese delle colonie, dal sig. Berryer, è 
stato distribuito nella seduta del 9 marzo corrente. Si è con- 
cluso all'adozione del progetto con emendamenti, 

— Ua altro rapporto, fatto in nome della commissione del 
bilancio, sul progetto di legge contenente domanda di due 
nuovi dodicesimi provvisorii sul bilancio dell’esercizio 1850, 
dal sig. Berryer, è stato parimente distribuito nella seduta 
del 9. La commissione ha proposto varii emendamenti al pro 
getto. Il relatore termiva nel modo seguente : > 

«Noi speriamo, o signori, che questo sistema di crediti 
provvisorii al quale noi siamo stati condotti dalle imperiose cir- 
costanze de’ due ultimi anni trascorsi, non vi sarà imposto per 
ua altr'anno; ed abbiamo ricevuto dal ministro delle finanze 
l'assicurazione che il bilancio del 1851 vi sarebbe presentato 
abbastanza presto perchè potesse venir votato da voi molto 
prima del cominciamento di questo nuovo esercizio. » 

— La soscrizione all'imprestito di 20 milioni, contrattato coll’ 
interposizione della banca di sconto nazionale di Parigi per la 


della famiglia d'Orléans, è chiusa da due giorni. 1 titoli prov- 
visorii sono stati emessi ieri. La cassa dei depositi e consego@ 
ha soscritto per 6 milioni, e il soprappiù dell’imprestito è stato 
preso da più di mille soscrittori, la maggior parte dei quali si 
compone di negozianti e di privati di Parigi. 

— Dodici enormi blocchi di marmo bianco provenienti dal- 
l’Italia, e destinati alla tomba dell’imperatore, sono stati sbar- 
cati alla ripa d'Orsay per essere trasportati agl’Invalidi. Cia- 
scuno di questi b'occhi non pesa meno di 18 in 20,000 chilo- 
grammi; essi devono formare il contorno della cripta in fondo 
alla quale sorge la tomba. 

— Leggesi nel Napoléon : 

Il presidente della repubblica ha ricevuto dal papa una let- 
tera autografa, che gli fa sperare il ritorno prossimo del Santo 
Padre ne’ suoi Stati. 

Il governo francese ha ricevuto dalla Prussia le notizie più 
rassicuranti. Da una parte la Svizzera fa nell'interno la polizia 
con gran fermezza, e dall’altra Ja Prussia mostra colla sua mo- 
derazione e col suo buon senso quanto essa faccia caso delle 
osservazioni che il mostro governo ha creduto di doverle in- 
dirizzare. È y 
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ITALIA, Lombardo Veneto. La Gazzetta di Milano annunzia: 
essere partiti alla volta di Vienna i sigg. conte Archinto, il 
banchiere Myliug nipote, ed il negoziante ' Simonetta, invitati 
dal ministero per essere consultati, non solo sul nuovo rego- 
lamento per la banca nazionale austriaca, ma sull'opportunità 
ancora dei provvedimenti da applicarsi al governo dei paesi 
'ombardo-venetia. : 

Aggiugne pure che allo stesso scopo sono stati invitati altri 
cittadini, ae } 

greca: Leggesi nell’Osserv. Triestino in data 14 marzo : 

piroscafo gionto iermattina dall'Oriente ci recò ragguagli 

da Atene del 5 corrente, i quali annunziano positivamente ché 
l’ Ioghilterra 4a sospeso qualunque misura ostile contro l4 
Grecia, in seguito all'accettazione dei buoni ufficii del governo 
francese. A conferma e a maggiore schiarimento di questo 
fatto, reso noto nei principali porti greci (a quanto rileviam0 
dalle nostre corrispondenze) crediamo opportuno di tradurre 
la nota in proposito, diretta dal console ‘inglese sig. Green 2 
consoli di tutte le potenze , in data del 1° corrente: i 

« Dal ministro plempotenziario di S. M. presso il re della 
Grecia ricevetti ) istruzione d' informarvi che il governo di 
‘8. M., nutrendo speranza di ottenere una soddisfacente eva” 
sione delle sue domande verso il governo greco, mediante 
buoni uflîcii del governo della Repubblica francese , diede or- 
dine al viceammiragliosir William Parker di sospendere peru? 
periodo di tempo ragionevolmeat+ limitato le misure coerci- 
Live della squadra di S. M., ritenendo però tuttavia in custodia i 


quale un pegno, finchè abbia luogo un componimento dell 

nitivo. Ta seguito a ciò fu ordinato per parte del viceammira- 
î dici du per ora la libera entrata ed uscita di tutti 
i Mavigii Che non si trovano attualmente in possesso della squa- 
' dra di S. M, VESTA agio Ere 


, 


Mea greci che si trovano presentemente in suo possesso », 


DI 


liquidazione dei debiti deli’antica lista civile e dei boni privati . , 
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(ve Desidero di aggiungere c'e la notificazione, ch'ebbi l'e pnore 
ui di ditigervi il 24 gennaio 1850, è quindi da considerarsi nulla 


da è in tutta la sua estensione, » 


(In Atene i buoni ufficii della Francia vengono interpretati 
in vario modo, I giornali dell'opposizione non fondano grandi 

‘Speranze nel successo delle trattative del sig. Gros, plenipo- 
tenziario francese, il quale era giunto il 5 in Atene. 

— Nondimeno la sospensione del blocco recò grande conforto 
alla classe dei commercianti, e in generale a tutta Ja popota- 
zione. L’inazione a cui eran condannati tanti marinai, aveva 
cagionato una miseria tale, che se le cose non avessero mu- 
tato aspetto, ne sarebbero seguiti disordini gravi. Ora il paese 
è tranquillo; si teme però di qualche turbolenza nell'occasione 


delle prossime elezioni per la nuova Parata i cui auspicii non 


at 3°. QUA 


sono i migliori. 


— Ci scrivono dal Pireo che il 4 era giunto in quel porto il i 


.. iroscafo francese la Védette, il quale era stato spedito nelle 
| Îsole circonvicine onde raccogliere il danaro giacente presso le 
dogane dello Stato, e recò al governo la somma di 160,000 
| dramme, che sarà un sussidio nou lieve nella critica situazione 
in cui esso versa 

Fino alle ultime date non era pervenuto in Atene alcun 
dispaccio del. governo russo circa la vertenza auglo-ellenica. 


Prussia, 10 marzo. Dispaccio telegrafico della Gazzetta di 
‘Colonia. Noi sappiamo da buona fonte, che il consiglio dei mi- 


| nistri ha rigettato ta proposizione di differire l'apertura del 


Parlamento d’Erfurt. Tuttavia il progetto di una prorogazione 
trova partigiani così potenti in corte, che potrebbe ancora be- 
|. Nissimo succedere un mutamento di risoluzione. Si decise in- 
oltre, dicesi, che il governo si dichiarerà per l'accettazione 


immediata della costituzione del 28 maggio, von esclusa però 


— la revisione che si farà più tardi. 


Sassonia. Dresda, 4 marzo. Nella seduta che ebbe luogo 
in questo giorno, il ministro Beust, in risposta alle interpel- 
lanze sulla quistione tedesca, asserì che l’antica confederazione 
germanica noo.si richiametà in vita; che nel governo federale 

deve aver parte una rappresentanza nazionale , uscita dal po- 
‘polo per libera elezione, e munita della facoltà, non soltanto 
di approvare le leggi, ma anche di proporle per diritto d’ ini- 
Ziativa : soggiuuse, non trattarsi di conchiudere una lega se- 
parata (Sonderbund), ma bensì di effettuare uno Stato fede- 
Fale germanico, 

Riguardo alla quistione, se il nuovo progetto di costituzione 
sarà presentato alle camere, il ministro rispose evasivamente, 
che converrà aspettare quando il ministero dovrà delle inta- 

—  Volate trattative rendere conto al paese. 
 ALEMAGNA. Scrivono da Francoforte alla Gazzetta d’ Augu- 
(sta, in data del 40 marzo, che il giorno 7 di questo mese fu 
. dal ‘sig. Von der Pfordten per la Baviera, dal conte Degenfeld 
pel Wurtemberg e dal sig. Carlowitz per la Sassonia, ratifi- 
cato, in forma di protocollo finale, il trattato concernente la 
| nuova costituzione da questi governi concertata per l’Alema- 
gna. Vi si trova espressamente stipulato, che si abbia a comu- 
nicare il progetto di costituzione, contenuto in questo trattato, 
ai governi di Prussia e di Austria per mezzo di una nota col- 
% lettiva. 


UncHERIA. Leggesi nella Gazzetta di Milano del 13: 
Il generale d'artiglieria barone Haynau pubbiicò recente- 
‘mente. a Pesth un rescritto che produsse sensazione straordi- 
‘’naria fra noi, e più ancora in Ungheria, In virtù di tale re- 
| scritto, tutte le guardie nezionali che durante la rivoluzione 
| Avevano fatto parte degli honvéd, o che avevano lasc'ato la 
loro patria per entrare in CHERAGO, doeranno essere incor- 

porate nell’ esercito, 
‘ BeLGro. Nella tornata del 9, la camera dei rappresentanti 
ha proceduto alla seconda votazione della legge sull'esercizio 
‘della medicina veterinaria. Il sig. Deman d’Attenrodè trovò 
| mezzo di. provocare un tumulto: non leggero in occasione di 
‘un'emendamento insignificante, abbandonato dal suo autore, 
| poscia ripreso dal sig. Deman per proprio conto. L'oggetto del- 
l'emendamento era quello di contestare al governo la facoltà di 
nominare uno 0 due giurati per gli esami di medico veterina— 
rio, accondochè Vavrà maggiore o minor numero di candidati. 
La pretensione non era esorbitante; tuttavia il sig. Deman 
colse quest'occasione per inveire contro la tendenza, cho egli 
suppone al governo, di voler in ogni cosa farla da padrone: 
«infatti, soggiunge, il gabinetto non ci presenta più, che pro- 
getti di legge, coi quali egli ci dice, volere poter fare ciò che 
Vuole. 

-— L'allusione era troppo chiara, @ il governo doveva necessa- 
‘riamente | respingere siffatta provocazione. Il sig. Rogier, mi- 
| nistro dell’ interno, . con una energia alla quale la camera ha 
vivamente applaudito : « Voi, senza dubbio, rispose, accen- 
nate alla legge sull’ insegn4mento secondario. Ebbene! sap- 
Piate che attendiamo con ansietà il giorno in cui si discuterà 
‘Questa legge, per ribattere pubblicamente tutte le ingiuste ac- 


‘ Cuse che. si produssero nelle sezioni; per. confondere tutte le {© 


Ù ‘calunnie che a capriccio si accumulano ogni giorno sulla leale 


| Opera del governo. » % 


A questa vigorosa replica, l'estrema destra si alza, e con vio 
lenza interpella il ministro : « Di quali accuse parlate voi? » 
grida il sig, di Haerno, « Delle vostre, » egli risponde con voce 
che vince il tumulto, « delle vostre; perchè voi, nella vostra 
| sezione, avete'accusato il governo di tollerare, elle scuole delio 
- Stato, l'insegnamento della irreligione e del socialismo | Il go- 
Gen protesta con tutta l'energia contru siffatte imputazioni. 

Chi esa lariciare tali accuse, calunnia il governo. » 

- Finalmente si passò è alla votazione della legge, che ebbe 56 


" voti in suo favore e 4 contro. 
ta © FRANCIA. Parigi, 11 marzo. Lo squittinio è stato chiuso. 


i spoglio non comincierà che domattina. È molto probabile 
che il risultamento generale sarà conosciuto domani a sera. 
— Oggi, nell’ assemblea legislativa, si è cominciata la terza 
DPUTE TI sul. progetto di legge relativo all’ insegnamento | 
Pubblico, 
Délebecque, Mi duole di rientrare nella discussione generale; 
Ma io devo combattere una leggo che esce dalle tradizioni na- 


sd I ‘ 
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nostro sistema, un certo corteggio di clienti, accrescono le 
buone guarentigie di cui sopra accenniamo. 





pubblica. 
L'oratore risalisce ‘all’ origine dell’ bfversità, di cui tesse 


l'elogio. I re l’avevano chiamata la loro figlia primogenita. Come 


avviene oggidì che coloro i quali si sono dati come i rappre. 
sentanti della monarchia, ripudiino quel passato e quelle tra- 
dizioni? Noi abbiamo ottenuto sotto la monarchia libertà che 
ci si rifiutano sotto la repubblica! Eppure, a me preme di 
farlo constare, in massima, la libertà d’insegnamento ha ori - 
gine dalla repubblica. Nel 93 appunto, la Convenzione fu 
quella che la decretò. Come avviene che la figlia secondogenità 
della repubblica ripudii quel principio? Le condizioni d'ogni 
libero insegnamento sono la gratuità. . 
cosa decisa ). 

L’oratore rientra nell’ esame di tutte le quistioni già risolte 
dalle due prime deliberazioni : consiglio superiore itell’ istru- 
zione pubblica ; consigli accademici; scuole ed ispezione. E: 
trova in tutte le risoluzioni adottate il partito preso di far trion- 
fare nell’ insegnamento l’influenza religiosa. Questa non è li- 
bertà, egli dice. Eppure la rivoluzione del 1848 aveva annun- 
ziato l'a ndiaionio di tornare al principio di libertà, Per ri- 
trovare l'originale del progetto del sig. di Montalembert, non 
si deve soltanto risalire alla monarchia di Luigi XIV odi 
Luigi XI; bisogna andar più in là. Il progetto del sig. di Mon- 
talembert: è ultramòntano ; ci viene in linea retta da una so- 
cietà che cerca di assicurare la sua dominazione a traverso di 
tutte le peripezie politiche. (Segni d’impazienza). 

L'assemblea passa agli articoli, Il sig. Pougeard propone un 
emendamento, che non è appoggiato, 

Raspail combatte la presenza dei ministri della religione nel 
consiglio superiore. La morale è la base dell’insegnamento. 
Ma la morale non è la religione : il prete dee rimanere estraneo 
agli affari pubblici. L'articolo 1° è uno spegaitoio. tricolore. 
(Ilarità) La legge è un insulto fatto alla rivoluzione di febbraio, 

Larochejaquelein. Io non amo ìl progetto di legge; e non- 
dimeno voterò a favor di esso. Bisogna finirla con queste ac- 
cuse. Non si dee permettere che siano traviate le popolazioni 
con queste accuse continue. 

L’art. 1° è adottato in questi termini : 

a Il consiglio superiore dell'istruzione pubblica è composto 
come segue: il ministro, presidente; quattro arcivescovi o ve- 
scovi, eletti dai loro colleghi; un ministro del culto riformato, 
eletto dai concistori /consistoires); un ministro della chiesa 
della confessione d’Augusta, eletto dai concistori; un membro 
del concistoro centrale israelita, eletto da’ suoi Golan: 3 tre 
consiglieri di Stato, eletti dai loro colleghi; tre membri della 
corte di cassazione, eletti dai loro colleghi ; tre membri deli’ 
Istituto, eletti in assemblea generale dell'Istituto; otto membri 


nominati dal presidente della repubblica in consiglio dei mi- 


nistri, e scelti fra gli antichi membri del consiglio dell’univer- 
sità, fra gl’ispettori generali o superiori, fra i rettori ed i pro- 
fessori delle facoltà (questi otto membri formano una sezione 
permanente); e tre membri dell’insegnoamento libero mominati 
dal presidente deila repubblica sulla proposta del ministro della 
pubblica istruzione, » 


Gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono adottati negli stessi termini che 
alla seconda lettura. 

Il ministro della guerrà dépone un progetto di legge per do- 
manda di un credito di 2,500,000 fr. a compimento di spese 
‘del corpo di spedizione del Mediterraneo nell’anno 1850. (Cla- 
mori a sinistra) 

L'assemblea adotta senza iii aaa l'art. 6 della. legge 


sull’istruzione pubblica, a malgrado d’alcune osservazioni del 
sig. Vallon respinte dal sig. Baze. 

Gli art. 7 e 8 sono parimente adottati. 

Art. 9, I rettori non sono scelti esclusivamente fra i mem- 
bri dell’insegnamento pubblico. Essi devono avere il grado di 
licenziato, o dieci anui d'esercizio, come ispettori d’accademia, 
provveditori, censori, capi o professori delle classi superiori in 
uno stabilimento pubblico o libero. 

Barthélemy-Saint-Hilaire si maraviglia che la commissione 
abbia riprodotto un $ che non è stato votato dall'assemblea. 

— La Borsa oggi mostravasi assai meno confidente di sab- 
bato nel successo dei candidati dell’Unione elettorale. Cia- 
scuno aveva potuto osservare che gli elettori dei due partiti 
eransi recati in massa agli squittinii, e gli speculatori impar- 
‘tiali riconoscevano che era impossibile l’indovinare da qual 
parte sarebbe la maggioranza, Laonde l’incertezza era anche 
maggiore di sabbato, 

Le azioni della Banca hanno nuovamente ripreso favore, esi 
sono tenute da 2295 a 2300. 

Le azioni di strade ferrate erano ron meno deboli che per 


l’ordinario ; e la maggior parte delie linee sono rimaste in ri- 
basso sul prezzo di sabbato. 


I fondi esteri erano senza variazioni. 
Prima della Borsa il 5 0/0 era a 93, 85; dopo ‘la Borsa, 
93, 85 domandato, 


ALGERIA, Leggesi nel Moniteur Algerien del 5: 


il generale di brigata. Pelissier, incaricato del governo del- { 


l'Algeria in assenza del generale di divisione Charron, gover- 
nator generale, partito per Parigi, ieri è giunto in Algeri. 

Abbiamo notizie di Bam-Babia, nostro Kalifak d’Uargia che 
Javora alacremente a stabilire la sua influenza sulle nuove basi 
che la nostra investitura gli ba determinate. 

L'organizzazione di quel comando indigeno, se riesce a 
bene e se si sviluppa nelle proporzioni che noi possiamo 
sperare di vederle acquistare, ci darà guarentigie reali di 
tranquillità nelle regioni del mezzogiorno da Titteri. 

Le pratiche di Si-Amza, fratello di Sidi-Scikr-ben-Tayeb, 
per rannodarsi alla dominazione francese, e trar seco lui, ne! 


Sidi-Scikr-ben-Tayeb istesso non pare ioitano dal racco- 
stargi ai francesi; ma la sua posiz'one rimpetto alle popola- 
zioni che ha tratte dietro a sè richiede dal canto suo un pru- 
dente riserbo, perchè un troppo brusco mutamento non lo 
esponga a rimanere solo del tutto, e a non giungere a noi se 
non come una persona isolata, e perciò senza grande impor- 


anetcu 





. (Basta! basta! — È 





che succedettegli nell’ i impiego di direttore veterinario. del re- 


narii piemontesi e la peggiore dei veterinarii di quelle truppe, 






DA S. MARTINIANO (alla ore 7) si recita colle marionette: 
‘GIANDUJA Si recita colle marionette: Giand 
| ta on 





I Urale, i effiuo , rassoderebbe lo 
stato pacifico delle cose in tutto il nostro sud-ovest, da Titteri 
a Marocco. 

Lungo la linea del Tell le nostre relazioni colla frontiera del 
Marocco ripresero il loro andamento ordinario, e l’ ultimo 
mercato di Lalla-Marghnia era assaì ben provvisto. Nondi- 
meno vi è sempre qualche banda di cavalieri appartenenti ai 
Beni-Drar ed ai Mezuir che cercano di tagliar 6 nostre strade 
o di inquietare le nostre popolazioni. 

Dappertutto i nostri agenti raddoppiaro la loro vigilanza, e 
già dalla parte di Tlemcen si riuscì a metter le mani su pa- 
recchi di quei forsennati tagliatori di strade. 





» 
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Motivi dell'attuale decremento della cavalleria francese , pro- 
veniente dal poco conto in cui si tennero fin ora i veterinarii 
militari; versione di Francesco Toggia, capitano di caval- 
leria , direttore veterinario del R. esercito , membro corri- 
spondente della R. società agraria di Cagliari, della società 
centrale di medicina veterinaria di Parigi ecc. 

Torino , 1850. Tip, G. Marzorati. 
da dvaritao con particolar doddiatssione questo nuovo la- 
voro del sig. Toggia , perchè in lui rileviamo un'operosità in- 
stancabile a vantaggio della veterinaria , nella quale suo padre 

di onorata memoria si è grandemente segnalato. Egli,.sulle 

orme di tanto maestro, mai non cessò, da trenta e più anni 


gio esercito, di mandar fuori a quando a quando alcune pre- 
giate sue scritture, che accrebbero lumi alla scienza, e gli 
ottennero l'onore di venire acclamato socio di accademie rino- 
matissime , sì straniere che patrie. 

Il lavoro del sig. Toggia è il volgarizzamento di un ragguaglio . 
storico che in nome della società centrale di medicina velerinaria 
di Parigi, il direttore della scuola d’A.fort presentava in marzo 
del 1848 al generale Cavaigaac, allora ministro della guerra , 
all’effetto di rivendicare gli oppressi diritti dei veterinarii delle 
truppe francesi, acciò, col mezzo di una nuova organizzazione 
più consentanea alle libere istituzioni di quel governo, ai ser- 
vizii ch’essi rendono alla cavalleria, ed ai loro meriti indivi- 
duali, vengano ad essi concedule. più ampie attribuzioni , 
tutte proprie della loro specialità e collocati in quella condi - 
zione gerarchica, la quale pei loro studii e per |’ utile che 
procacciano al governo ed alla nazione, è a buon titolo loro 
dovuta. — 

Il traduttore ha posto la sua fatica sotto gli auspicii: dell’ it- 
lustrissimo sig. marchese di Pamparato, generale di cavalleria, 
direttore della R. mandria della Veneria; ecc. siccome perso 
‘naggìo benemerito dei progressi della medicina veterinaria in 
Piemonte, al cui zelo ardentissimo vaolsi attribuire la promo- 
zione del R. decreto del 19 dicembre 1848, concernente il 
miglioramento di condizione dei veterinarii dell'esercito sardo, 
classandoli nella categoria degli ufficiali subalterni col relativo 
assegnamento di stipendio ed altri vantaggi. 

Entrato quindi il traduttore con un suo discorso preliminare 
a riepilogare l'argomento trattato dell’egregio direttore d'Al- 
fort, muove giuste accuse alla Francia , la quale in ogni cosa 
pretende essere maestra di civiltà, perchè insino a qui abbia 
tollerato in ordine alla condizione dei veterinarii , un sistema 
così ingiusto ed irragionevole. Chiude in fine il suo ragiona- 
mento con debito tributo di lode al magnanimo Re CARLO 
ALBERTO , che nella sua giustizia provvide allo stato dei ve- 
terinarii delle sue truppe con atto. degno della Sovrana sua 
munificenza , avendoli per tal modo recati a miglior condi- 
zione che quelli dell’attuale cavalleria di Francia. 

Di più, parecchie annotazioni critiche qua e là vi s'incon- 
trano appiè di pagina , le quali accennano i difetti del testo, 
o servono di confronto tra la migliore condizione dei veteri- 
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o ne istituiscono l’analogia tra i pregiudizii che tuttora esistono 
per rapporto a tal classe di veterinarii presso entrambe le na- 
zioni ; nei quali schiarimenti si appalesa }' erudizione , la pe- 
rizia, e soprattutto lo spirito di osservazione che in sommo 
grado possiede questo nostro laboriosissimo Zoojatro. 

Abbiasi pertanto la meritata lole il nostro amico e collega 
sig. capitano Toggia , col’ aver presentato sì caro dono ai ve- 
terinarii del R. esercito, daì quali è tenuto in sì bella riputa- 
zione , e tanto più grati gli si professano vedendolo indefes- 
samante occupato: nell’arricchire la medicina veterinaria di 
sempre nuove cognizioni che lo rendono al pari dell’illustre 
suo genitore benemerito della scienza e della patria. 


G. Bossi veterinario. 


a aria 
pepe nr I 





E. Lsons gerente. 


AMMINISTRAZIONE DIL Dazio Pusslico 


Corso delle readite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettiryj dello contrattazioni formati 
deli Agent di cambio. | 

Torino, il 14 marzo 1850. 
x Cinque per 0/0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre $849. L. » 
ela) Id. 1° gennaio 1850 L. » 
Td, 1° marzo 1850 L. 89 
(marzo1849) [d. 1° 8.bre 1849 L. » 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. » 
Obbligazioni dello Stato 

ennaio 1850. L. 996 » 

.bre 4849 L. 975 » 

Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


TEATRI D'OGGI 15 MARZO 


A ERBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 


dagli attori Capodagllo, Venturoli.ed Astolfi recita: Lapasta 
di Tolone. 


(1834) Id, t° 
(1849) Id, 4° 
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I Moschettieri — Ballo: Il matrimonio interrotto, 


« mantetlo del Diavolo —Ballo: 1 50 soldati francesi 
Russia. 
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5% Ma INR DELLA CITTA’ DI TORINO. 


Veduto l’articolo 164 della legge sull’amministrazione co- 
munale del 7 ottobre 1848; 


Veduta la deliberazione dél’consiglio ‘comunale i in data del$ 


marzo 1849, cin quale venne determinato, che la tassa del. 


ato ‘continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su- 
riormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 
8138 ‘Commissione di membri del Consiglio delegato; 

». Veduta la relazione della suddetta Commissione in dala di 


oggi,: ‘dalla quale risulta che alio stato delle solite mercuriali $ 
4 «SEO IOE d’uffizio il prezzo medio di grano sarebbe stato, 


emina di. L. 4 47. 126 
(per ettolitro lire 19 39)" 


iungersi al prezzo dell'emina 


Che sono da ag 
«BE ispese, e beneficio di fabbricazione del pane...» 0-94. ; 
— Cosicchè Viene a formarsi il totale (orto L.5 4. 126 


gn Afanfilolo per 46, numero delle libbre di pane casa- 


go che s1ricavano dall’eminadi grano, si ottiene un quoziente i 
È: centesimi, 11. 763, la cui frazione è inferiore al mezzo cen-. 


| tesimo, cosicchè si “deve. considerare per. formare il 2 ad 
atte is fate intieri : Hel 
Ha. NOTIFICA. | 


te yi4 


Art. unico, Per ..la rendita: del pane nella città « e nel | 


‘territorio di Torino continueranno ad osservarsi dal 10 al 23 


i di natzo ‘prossimo 1850 i prezzi seguenti* 5 i 
RIBISAS er. 
SE oi ani inca alleb ati alta) chilogr. 


i izetbo' ‘cent. 
Pane casalingo ‘com SI di. tutte dle. farine. Big Ish 

| che si ricavano da grano, tolti soltanto la 

‘erusca ed il eruschello; n non eccedente in 
IDE + }:peso: oncie: 12° VAS CONti 12 33 
‘Pane. di fioretto in grissini sortilisi ‘todeschini, fig 
9 e navette non eccedenti in peso oncie 3. ». 417 46. 
7 Pane “alla francese non eccedente in paso i i 
“oncie 8, 16 43. 


ba Paudalia francese soci iti in peso oncio 8» » È = DEMISAL: AL 


A dano bruno 24 
. Torino, dal ‘palazzo « della Città, il 9° cable 1850, 
"G. BELLONO Sindaco. 






> convogli tra a Torino e’ Novi sarà il I seguieriter 
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atasli &: saNelgiorai. tesi, ‘oltre le (corse - So, vi saranno È 
po > convogli speciali orari 
“|| fra Tonio e Moncarieri nelle ore vaga 


Ina toni] per Mocatiteni Da MONCALIERI f per "Tonino 
‘Ore ‘1 pomerid. © "Ore 2 pomerid. 
id. da sb % dn EE Vin id; agis. soho: i 


Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 


. luogo, ed cc ne sarà dala iarig tanica tai 
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CODELLA. SETTIMANA S: ANTA 


ERI colla versione italiana // 
pigra es di Monsignor MARTINI x 


ì Det RATA BT 


Elegante ediz.* ornata di cinque incisioni dol acciaio, 
con semplici e ricche legature ismrat anco in velluto. 


— L'ISTRUTTORE POP 
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Ce De. ranno rivolgersi i in Torino alla Tipo: 
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i 
De) | da erigersi in Torino 
A partire dal 5 del mese di marzo l'orario delle partenze, dei” 
J 


| dinarie quando i concorso, dei viaggiatori. peo darvi |. È 









DELLE 





Il Giornale si pubblica a tre puntate di tre fogli 


dieci giorni. 

“Sono già alla luce le. sei puntate degli. scorsi mesi 
di gennaio e febbraio, e la prima di marzo, e le altre 
successive verranno pubblicate regolarmente. 


alla diffusione delle sane dottriné inediche, ‘ed al pro- 
‘ gresso della scienza. 

Il prezzo d’ associazione. per ‘Torino e per le pro- 

vincie è di L. 18 annue; per l'estero è di L. 20. 
f La spedizione del Giornale sarà rea dxaroa (I 
“mezzo della posta, .. | 

Le domande. all’estero frenata essere diretto all 
Ditta Pomsa e Comp. via 

Per Torino e per le provinere l'associazione si potrà: 
avere dalla Tipografia Favire, oppure da qualcuno: 
de' sottoindicati membri della Direzione. sia 


INDI 4° Borsarelli - e G. Demarchi peer 0. oi — 
Aa Garbiglietti - 27) Maffoni. muli Rignon. 


1° Stabilimento Tifopr di ALESSANDRO" FONTANA, Mai cs 


‘IL SALTERIO DAVIDICO 


VERSIONE 3 
del Professore di 
PIETRO BERNABO” SILORATA. 


guida rta edizione 
a benefi izio del Monumento Nazionale 


i 100) - sulla piazzetta della Consolata. 
DI 


ud 


AL RE CARLO. ALBERTO 





verrà ‘alla luce nella settimana ossima. Ciascuna co- | 
pia porterà l’impronta del sigillo della Commissione | 
Promotrice. Si pubblicherà l'Élenco de’ soserittori, il 
cui numero è già multo ‘considerevole. 


«Le associazioni sì. ricevono pati RIE FIPO=sy 
, grafico Fontana. . 





AVVERDENZA 





“i deposito della SEMENTE BACHI di ‘seta in vera 
| prima qualità, del Monte Brianza, e Monté Vecchia , 
avuto per Jo passato ‘dai fratelli Gobbi , continua nel 
‘ medesimo locale ora dai fratelli Giorelli, via Bogino, 
casa Colli, num. 13. o 
; inc Mana INPPOLYTE ‘a l'Hoiatdira à prevenir les 
Dames qu'elle vient d’artiver de Paris. avec un grand 
SSsgrHiarue de CORSETS mécaniques amazone, ele, 


Les personnes qui voudront bien l’honorer, de leur 





i “ediflinte” peuvent trota chez elle, Tue, du, Po, 


“num. 39, au premier. 
el 


4 tc | 
DA AFFITTARE: AL PROSSIMO 8 MARTINO, 


che. da questa città tende. a ‘Savigliano: pad Saito 
— distanza. da. queste due. città, . i ve: 

«Per gli opportuni. ‘schiarimenti dirigersi alla gigi 
iù ‘stessa. dal fattore Francesco Mondino, ed a To- 
rino dal sig. 


Maria Teresa, casa di S. A. R. il Duca di Genova, 
e della fu Regina vedova: Maria gione: } 





LA DA VENDERE 
CASA di campagna ‘mobigliatà, sie fai di $. Ra- 
100 faele, a poca’ distanza da ida , con giornate 21 


‘ circa, di cui 6 circa nella pianura. — Far apo dal} 
proprietario fin Torino, via Bellezia, n. n. ba Lr? Mio 





Tar 





pra civ VIDA AMFETARIE 
ri di luglio 1850, in, “casa, Scarampi. Pilone. 
* cd siqua via € i S. Pro ranicesco di Paola, num, AA... 

; ppartamento. al piano. ;terreno,, composto . di 5i) 
, membri , Ande, i Di 


ria, rimessa, ‘alloggio, pel. cocchiere, e ?° 


giardino, per' lannuo fitto ‘di L, 2,000... 


x anos, | 


»?. Visibile.tutti d giorni dal: ‘puntino mr A parer. 





PRI i 


Ra " 
Hi RA ata 


tI 
i 


Late sb » portinaioui lati hbigiooti 








|SCIENZE MEDICHE DI TORINO 


‘ciascuna in ogni mese , e così ad una puntata ogni. 


Le pagine di detto Giornale, a cui continuerà ad 
essere annesso il Bollettino ‘Uffiziale del Consiglio su- 
periore di Sanità, saranno come per lo passato sempre 
aperte a. chiunque voglia co’ suoi seritti concorrere 


sth 
| 


— fio venirmi mini inca 


È un ina in-32,0 con bella carta: ache sì el 





‘3 conte Cesare Morozzo della Rocca, in I 
peli b € fara e presso i. principali. Librai, dello. Stato tutti i giorni dal'@mezzodi alle 4 pomeridiane, piazza | 


Î 
IL. di giorn.,45; 43; dj, e 


Eiinaiiiralolioni 1240; 1287, ‘1332; 1360; ‘1345, 
1624, 1669, 2373, 2436, 2916; 1908; 4907; 5563, 5569, 
5570, 5571, 5799, 6146, 6147) 6617; 6618, 6619, 6620, 






7975, 7338, 7354, 7352, 7526, 7746. 1, 7717, 7719, 
1362, 1396. e 1327, fece, tale atto trascrivere all’ ‘ufficio 
celle, ipoteche. sotto il 16, successivo, srt quale 
{ venne registrato al vol. 340, cas.. 69, del, registro.delle 








È zetta (Piemontese del 19 stesso ‘mese; mum. 653: 







al sig. ‘presidente del tribunale “dì prima cognizione 
di questa città, in conformità del prescritto dall’art. 72 
del' Regio Edito” 16 luglio, 1822, i detti coniugi Me- 
rano, eleggendo domicilio. présso il ‘causidico ‘collegato 
Barrera, ‘ottennero decreto col quale, veniva - destinato 
pid °usciere Oberti per ‘eseguire, le, volute significano 
“a termini del citato art. 72. n 
Torino, il, 14. marzo 1850... ur 
SÌ ar alan tesdit soste Ranger 
vorgoiat CGaNOTA ori 0,ATESUA 

î ‘Li gn ‘Francesco e Carlo» fratetitiFonieris) rape 

presentato quest’ ultimo‘ come minore dalla signora 
Marianna Defilippi di ‘iui madre! è tutrice residenti 

in questa città, volendo liberdito! dai privilegi cd ipo- 
"Veche Ta pezza vigna, regione ‘del Ronco, di tay. 103, 
; coerenzianti Bartolomeo Cucco e li fratelli Lisa, non 
'che altra pèzza di vigna e, bosco, ora; campo, regione 
} della Valle, di tav. 60, ambe situate nel. territorio di 
‘Arignano, state. acquistate ‘coll’ instromento rogato Bosio 











1 di in data 29 giugno 1842 dal fu loro padre Spirito For- 


i ueris da Carlo fu Giuseppe Balbiano; fecero «sotto il 


i q 16. dicembre; 1843. trascrivere all'ufficio delle ipoteche 


“di. questa provincia tale atto, il quale venne registrato 


151843; “col'‘numi; 238, i 00. 
Sotto il 14 agosto 1849, previo ricorso. assegnato al 


Sig. ‘presidente. di questo regio. tribunale, in. cui i si- 
, gnori Forneris elessero, domicilio, :RAeR9p il 


FIL 


; Venne deputato l’usciere dae Co 'fifignale; ed 
dl servieote della giudicatura, daneui dipendoil pispet 
i tivo: ‘domicilio dei creditori, per. Renna le volute si- 


» gnificazioni ‘a mente (della regia Maosto signi Hi 
Pini ib 12.marzo 1850; (itolsii 9389 


‘Carlo! Chiota MORO Garner. 
"NOTA" e e 


) 01208019 ii d 
“igpe ic ‘che, verrà, tenuta, dal: R. ‘tribunale di 

! prima cognizione sèdente” in questa città, il giorno 
aprile prossimo, avrà luogo il primo incanto L varie 
| pezze stabili; con fabbricato civile 6 rustico; ‘di ettare 
443 31,050, situati! sui territorii di Montaldo ‘e Chieri; 
‘che; si espongono 'venali in’ odio “del «sig. Gioachino 
Tonelli, e. ad.instanza del sig. Bernardino: Pen 

in un solo complessivo lotto; sul prezzo; di L.:10,000, 
‘ed ai patti e spadizioni, benoriazati» dti SABPIRA pand 
È stampato del 5,corrente mese... .. 

Torino, il 9 marzo 1850. abtsada 
MA Fr sos, Vayra: 
ddl toi oi NOTA» 
i) "Por ‘atto del ‘18 gennaio ‘1850, ‘al Hupinia AI sotto 


‘scritto, (gli eredì fu Giuseppe Bassino fecero aequisti 
| dal:Rovetti Tommaso fu Felice:, tutti.» della» città 


mal 39/2 4.00 RIP 











#g].0703 


i 


poesia e Ri ee. orto rip (843 


Ù , Chivasso ‘e residenti di una!pezza campo ivi. posta» 
CASCINA di giornate 9% circa tra campi, prati; e i 


| caseggiato, con ragioni d' ‘acqua, fociente ‘parte del 
‘tenimento della Giardina di Bra, situata sullo stradale }. 


di tav. 184, chiedi 2 (are,70,0,,3); regione, Coppina» 
num. di mappa 4889 per il prezzo di L. 1,873: tale 
“atto , venne. insinuato a HORA tappa. il 9 "febbraio » 
“num. A51, e trascritto, alla con servazione delle ip0” 
teche di Torinò il 14 Sebbraio detto, vol. 348, È 219; 
per, fede Benisson: 


Chivasso, il oe 1950... NIIVER AG diga 
Ì n {  PSTPortert: notaio” aac in detta” Le 
109.93 tO. Prti NOTA FARINE SHIA ATO | kb Ia 


' Con atto 8 febbraio ultimo, 
Toggle Tomaso fu Pietro i Pratiglione eee aequisl so 
$ da Casetti Stefano di Benedetto, mugnaio di condi” 
zione, nato ‘a Forilo-Rivara, résid inte a Mathi, di una 
Vezza” prato' di are 16, centiare 88 jin territorio di 
‘Rivara’, regione Moglie “di Matano , per if prezzo 
ine sug duipig hi-fi Sho: 4184 
"Tale atto venne:trasciittò all'uftiio delle ipoteche di 
Torino sotto il 25 stesso febbraio;vall’art; 430 del:v0” 
Fiume, 343, pel diritto di L, 4; 40:z.ciò che si dedue® 
ica teo per ) effetto di cui all'art 2303. del Codice 
{ civile. CARE 
Rivara, il LI ii 1850. 
1a Nol. Giuseppe | ‘Bertoldo. 


7 ia pur bda "NO TA, ., Rings di anait pra 
stat udionaa pel.secondo; incantore vsuecessivosdelib?” 


‘tamento ei beni spropriati, sull’, Lane Caterina 
Falco, mo Kgan- 


Hi sit au se Gioni Io Ahi dC Vga 


x h0Ogui to. Dertldo ì Tar 


patezotogivtasup A 


sui in nio! emontese 
(0 RR PROSE si quit di ‘aprile, tore 9 
prezzo ‘| Mento “dall 


gun in un sol Bite di © 

Instante in L. 453, oltre l'adempimento, dei spa 

LR IR ia 

VABNAtI RT RCRI, ue Ren SA SAICEMAI Vi dda Her 
sl primo Incanto eni ; RR DIE HO » I3gO 


go egariri Ha Orilalo Ac “Belo MR 
Imousg a TTIPOx ORAETA? DI ©. FAVALE E # COMP. 


su 91ailadt00 cor i pa figlia 





los 


ev descrittà di 


6621. ‘6622; 6623, 6624, 7120, ‘1160; 7153, 7180, ‘9200, 0 


alienazioni, . e, quindi per estratto inserto nella Gar - 


“Sotto 1° 8 (corrente marzo, previo ricorso rassegnato | 


; al vol 41, mum. 22364 nel registro delle alienazioni, | 
“ ed inserto nellà pi Piemtohtese* del 12 Iron 
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“gdr dia Le .associa loni si ricevono: 


a Jn Torino alla ‘Stamperia di G. FavaLE E Comp., Contrada dei 
"1 Mercanti, Casa di Collegno: nelle Proviucie, agli Uffizi delle Re- 
gie Basi Nori dello Stato alle Direzioni postali. 
A I rezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
__—Trfclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
©.» Le associazioni han principio col 1° di ogni mese. 
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PARTE NON UFFICIALE 

1950 i I 
O EIROTE 
da ITALIA — 
INTERNO 

Torino, 15 marzo 1850. 
‘CAMERA DEI DEPUTATI 
139 ‘Non essendo ancora al banco il Ministro dell’ in- 
terno, la Camera, nel cominciare i suoi lavori di oggi, 
“si è occupata della continuazione della discussione 
| sulla legge di verificazione de’ pesi e misure. 
«L'emendamento della Commissione che concilia la 
«regolarità del servizio con l’interesse delle popola- 

zioni di Sardegna, perchè non abbiano a rinnovare i 
— campioni di che sono provvedute, è stato adottato 
dalla Camera , dopo avere udito alcune osservazioni 

in senso diverso del deputato Despine. 

“ Sono stati quindi adottati i successivi articoli senza 
discussione, sino all’ ultimo esclusivamente. 
Sopra l’ultimo articolo che riguarda la vendita dei 

medicinali, s'impegnò una discussione alla quale pre- 

sero parte i deputati Polto , Demaria , Despine, Bes, 
Bertini, Michelini e Fiorito. dor 
‘Il Polto notava i pericoli degli errori possibili nello 
spaccio de’ medicinali co” nuovi pesi metrici. Dema- 
ria, per contro, ne indicava i vantaggi, e mostrava 
‘© come si fosse provveduto a evitare i pericoli, proro- 
— gando al 1° gennaio 1853 l'applicazione di questo 
. articolo della legge. I deputati Bes, Bertini, Miche- 
lini proponevano altri emendamenti di una impor- 
tanza secondaria. Finalmente Fiorito toglieva occa- 
‘. sione a reclamare contro l’uso di scrivere gli ordina- 
. tivi. medicinali in latino, con cifre e abbreviature, e 
chiedeva si provvedesse con una legge o altrimenti. 
Arrivato frattanto l'onorevole Ministro dell’ interno, 
egli dichiarava essere quella materia di regolamento 
‘del quale si sarebbe occupato. RETTA 
0. Adottato allora l'emendamento Despine-Demaria, 
‘ che prescrive l’applicazione del sistema metrico deci- 
male alla vendita de’ medicinali dal 1° di gennaio 
1853 in poi, la legge intera ha riportato allo seru- 
| linio segreto, sopra 132 votanti, 129 voti contro 3. 
“Sulis ha interpellato il Ministro sui provvedimenti 
| dati a tutela della pubblica sicurezza  nell’isola di 
.. Sardegna. Il Ministro ha dichiarato che risponderebbe, 
. cogli opportuni elementi nella tornata di lunedì. 
... Il deputato Pateri avendo parimenti richiesto il Mi- 


_ nistro‘della ricomposizione della guardia nazionale di 


Moncalieri, e il Ministro avendo risposto che vi prov- 
vederebbe ‘subito, entro il termine de” 3 mesì dal De- 
creto di scioglimento , il deputato interpellante si è 

| dichiarato soddisfatto. 

L'ordine del giorno ha quindi recato lo sviluppo 

. della proposizione dell’ onorevole deputato Quaglia pel 

| miglioramento della razza cavallina. Egli ha letto questo 

» Sviluppo. Ela, Camera ha votato Ja presa in conside- 
Pazione. Ù 

Quindi il deputato Bottone sviluppa la sua proposta 

Oofto di i 


‘0.0 © APPENDICE” 


bug vo beta a deg el "1A 
«PROPOSTA D'UNA SOCIRTA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
SETA LOI Ki 


TE e DA GENOVA A SYRA. 


5 BET dierrriatos Ji RA: 

| Sono già scorsi varii anni da che il giornalismo francese si 
© 9ccupò d’un argomento che ci sembrava della massima im- 
© portanza, cioè del progetto d’un servizio di battelli a vapore 
© Per l’Oriente, che cercasse di partecipare ai molti vantaggi che 
‘coglie in quelle regioni la potente società del Lloyd austriaco 


| Sotto il triplice riguardo del commercio, dell'industria e del-. 


* l'influenza, Sarebbe un soggetto della massima importanza 
* l’esporre la storia di quella istituzione fatta sì forte non solo 


‘ Per la capacità distinta dei suoi direttori, pel concorso intelli— | 
‘ ente della città di Trieste e per l’intercssata assistenza del- . 


l'Austria, ma ben anche per l'inerzia di tutti gli altri passi , 
che dopo tanti anni non sognano ancora di trarne eccitamento 
« ad imitazione efficace, e lasciano somp-0 più iugrandirsi | a- 


chezza, dannosa all’ydea italiana, mentre l’Austria ne trae ar- 
gomento di forza sempre crescente. 


SOS rea a AM LO) 





ner SAITTA 


Ù }, f 


‘ tono ogni mese da Trieste trasportando corrispondenze, merci, 


! ufficiì, depositi, relazioni d'ogni sorta per compiervi il com- 
' mercio sia di lungo corso, sia di cabotaggio, dei quali il Lloyd, 


! .. Nè si creda chela società del Lloyd s’appaghi al già fatto, 
» zione di quella società potente, e, diciamolo pure con fran- 
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Per Torino... :.. |. L,. 40.,, Mi iI 
Per le Provincie . MR - RIA | DA 





per reudere il diritto del bollo proporzionale al prezzo 


{ de’ giornali, L. Camera ha parimenti decretata la presa 
{ in considerazione. prio 


Segue all'ordine del giorno la legge sulle pensioni 


e giubilazioni militari. Il generale Quaglia legge lun- |. 


gamente in favore del progetto ed esprime il voto che 
sia provveduto con opportune leggi alle. condizioni 
degli uffiziali ed alle leve, 

| Il Ministro della guerra. ha dichiatato,-che' si erano 
fatti de’ lavori  sull’uno e l’altro argomento; e quanto 


al primo avrebbe presto presentato il progetto alla 
Camera. ) 


Si è quindi senz’altra discussione generale ordinato 


di passare agli articoli della legge, e il primo è stato 
subito adottato. 


Si è però lungamente. discusso pel secondo, ed è 
stata levata la seduta prima di venire alla: votazione; 
essendovi altri oratori iseritti. Sinora hanno ‘parlato 
i deputati Menabrea, Dabormida, Chiò, Moia, Bertolini, 
Farina e Lanza , e il commissario del Governo. Ii 
primo ha proposto di sostituire scuole militari alla cs- 
pressione di Accademia militare ove sì parla de’ pro- 
fessori che avranno diritto a pensione ; il secondo ha 
proposto di sopprimere questa categoria per farne og- 
getto di altro articolo. Gli altri hanno manifestato le 
loro diverse opinioni intorno al numero degli anni di 
servizio necessario perle giubilazioni, e alla cifra delle 
pensioni. ) 


Revisione delle liste elettorali politiche e comunaii. 
IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


Veduto l’articolo 32 e seguenti della legge 17 marzo 1848, 
non che gli articoli 18, 19, 21 e 114 di quella 7 ottobre stesso 
anno, 

Notifica: 

Che il Consiglio comunale, a termini degli avanti citati ar- 
ticoli di legge, dovendo nella prossima tornata di primavera 
nuovamente procedere alla revisione delle liste elettorali sì po- 
litiche che comunali, nel giorno di sabbato 16 corrente mese, 
e nell’ufficio al 1° piano dei palazzo civico , a cui s' accede 
dalla scaletta nel cortile a mano manca entrando dal lato della 
piazze, saranno aperti appositi registri, nei quali tutti coloro, 
cui possa competere il diritto «:lettorale, e che non siano an- 

‘cora compresi nelle precedenti liste, potranno fare la loro di- 
chiarazione, e presentare i titoli occorrenti, per quindi essere 
inscritti nelle liste a rivedersi. i 

‘Il Sindaco si crede in dovere di rammentare le difficoltà che 

s'incontrano*in una città popolosa per procedere d'ufficio alle 
iscrizioni previste dall’art. 23 delia succitata legge 17 marzo, 
epperciò invita tutti coloro che potessero credervisi contem- 
plati, a volere fare la loro dichiarazione. 

Concittadini! Quanto prezioso sia il diritto all’elettorato, e 


quali prerogative esso racchiuda non èjd’uopo accennarlo ad un. 


popolo maturo alle lib>rali insti'uzioni; perciò il Sindaco con- 
fida che ciascuno di voi, al quale per qualsivoglia titolo questo 
diritto competa, e non ne avesse peranco rivendicato l’eserci- 
zio, vorrà con tutta sollecitudine curare la sua iscrizione, dan- 
do così un novello pegno d'affezione alla Patria ed alle politi- 
‘che instituzioni che ci reggono. 

Toriuo, dal palazzo della Città il 18 marzo 1850. 


G. BELLONO, 
Lr rr _it_t_r_rouuua«at—rtt—m—t_tmt 


Lasciando di dire delle altre linee miuori che percorrono i 
battelli austriaci, giova fermarsì sopra due estesissime e vitali, 
quella del Danubio e l’altra, che dalla sommità dell’Adriatico 
pel mare Jonio e l'Arcipelago, si dirama a tutti gli scali di 
Oriente. La prima sembra riservata all'Austria e forse nell’av- 
venire più esclusivamente ancora di quello possa sembrare 
appartenerle adesso. Ma se la natura le fu generosa di quella 
grande comunicazione, della quale seppe trarre negli ultimi 
anni tanto partito, di cui tutto il merito ridonda al generoso 
quanto infelice maggiaro Stefano Szecheny, così è forza cen- 
fessarlo che un fortunato abuso e la negligenza sola degli altri 
Stati le lasciarono usurpare la seconda linea che era aperta al- 
l’attività anche degli altri popoli. Non meno di otto battelli par- 


passeggeri, s’internano in ogni porto, approdano in ogni rada 
importante di que’ mari, ed in ogni punto trovano organizzati 


per mancanza di concorrenza, seppe farsi un vero monopolio. 

Nè valsero gli avvisi dati dagli economisti alla Francia che, 
contenta di mantenere un mezzo di comunirazione regolare 
coll’Oriente, non vede muovere da Marsiglia che tre battelli al 
mese con corrispondenze e passeggieri, escluse le merci. 


che anzi tende ad una larghezza maggiore di azione, ed ab- 
biamo veduto ultimamente l’annunzio che si spingerebbe fino 
in Sicilia e forse anche a Napoli, Per poco che si lasci fare 


PEC TEMA O BOE IO IC] 
Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. ne; ” s 
NOTIFICAZIONE... casi 
i DELL'AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO | 
hei R. Stati di terraferma. vivi 
In data 13 marzo 1850, 00/0 
% Il Direttore generale Di, VOB AZ 


!. Notifica, che nel ‘giorno di sabato 30 marzo corrente , inco- 
| minciando alle ore 11 antimeridiane, si procederà in una delle 
sale di questi Ufficiî, con accèsso al Pabblico , alle seguenti 
operazioni , ‘relative al Debito Redimibite creato col R. Editto 


24 dicembre 1819 ; cioè: 

1. All’abbruciamento di Cedole rimborsate entro do sca- 
dente semestre, e devolute all'estinzione ; © 

2. Alla semestrale Estrazione a sorte delle Iscrizioni da rim- 
‘borsarsi a valor integrale, giusta il disposto dagli articoli 47 
del citato R. Editto , e 16 delle R. Patenti 7 febbraio 1822. 

‘Avrà questa luogo sulle Iscrizioni restanti accese, descritte 
per ordine nella Tabella generale formata a tal uopo in data 
d’oggi, e fino alla concorrente rendita di L. 5950. 47, cor- 
rispondentemente al fondo d’ estinzione a valor integrale , ri- 
levante pèr l'attuale estrazione alla somma di L. 119,009, 40, 
come resta qui appresso dimostrato. — RITO 
Provento — 
‘annuo —Ammontare 

accesè corrispond* del fondo 

atutto 011 —per ’’chene risulta 
marzo 1850 l’estinzione per l’attuale 


























Iscrizioni. 


a valor estrazione 
integrale uit 
Rendite iscritte a a gra at ra 


tutto il 10 settembre i 
1849, producenti per das ROSSI ° 
l'estinzione a valor “© si, a 
integrale il semestre fanta sj 
al 1° aprile 1850 È. 2,379,653 88 | 237,965 38 | 118,982 69 
Rendite iscritte dal- Ra, PIMPARFIGIOR 
l11 settembre 1849 a 1 
a tutto |’ {1 marzo 
1850, producenti, 
conformemente alle 
R. Patenti d’assegno, 
i semestri dal 1° ‘a- 
prile 1822 a. tutto 
marzo 1850 (annate yin 
CC) OI 964] “ s'os|] * 2688 
rs {ic dir BH vi atelier i IL 
Totale L. 2,379,665 52 | 237,906 34 |119,009 57 
eta e —— ; 
Rendita estinguibile corrispon- 
dente al fondo . . . . . 5,950 47 |119,009 40 


veti 


LEA 


Residuo non suscettibile d’essere impiegato, e { 
che lo sarà nella successiva estrazione . . ETA 
‘Con susseguente notificazione sarà pubblicato lo stato delle 
Cedole abbruciate, e quello delle Iscrizioni estratte a sorte nel- 
l’attuale semestrale Estrazione. via 
Torino, il 48 marzo 1850. 


Il Direttore generale 
SIMONDI. 
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niittri tu sari 
| Al Segretario generale 
® porvi PBRINI,:.0,,.4 
e ee ee eee e 
DUE SICHLIE | o 
NAPOLI, 11 marzo. ll Tempo ha cominciato a pubblicare la 
decisione della G. C. criminale di Napoli nel processo del 15 
maggio. Gli incolpati sono 40. p Lltst PAD 
: È 


4 


di Genova. Pa ai 
Una nuova circostanza se può da un lato consigliare alla so- 
cietà austriaca la ricerca di questa nuova utilità, può dall’altro 
venire in gran giovamento degli sforzi che facessero gl’italiani 
per dividere seco lei que’ frutti che finora seppe appropriarsi 
esclusivamente. Il nuovo fatto al quale accenniamo si è la 
formazione d'una società anonima in Grecia per la navi- 
‘gazione a vapore, Quantunque sieno appena pochi mesi, 
ed anzi alla mia partenza di Atene sul finire. di dicem- 
bre' non fossero che poche settimane da che era sorta 
la proposta di tale progetto, pure era già stato coperto 
un numero notevole dì azioni che s' aumenterà conside- 
revolmente quando sieno compilati gli statuti, oggetto agli 
stadii d'una commissione composta delle più distinte capacità 
finanziarie ed economiche del paese. Il programma attuale 
sembra limitarsi a mettere in comunicazione i varii porti della 
Grecia con regolari © frequenti corse, le quali si prolunghe- 
rebbero fino a Costantinopoli. Ed è appunto per servire a que- 
sto doppio scopo che la società imprende anche di rendere na- 
vigabile ai suoi battelli il canale di Calcide tra l’Attica è la 
Beozia da una parte, e l’isola d’Eubea dall'altra, Nè devesi 
‘temere che manchino a quest'impresa larghi capitali, quando 
sì consideri che la Grecia, oltre le forze economiche dei citta- 
dini del piccolo regno, può far capitale sul concorso di quei 
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nistro del primo ministero Bozzelli, e cooperò a far per la Sassonia, l’incaricato d’effari, Adolfo conte di della confederazione. gni i 
B; costituzione, firmandola cogli altri. i Hohenthal; pel Viirtemberg, l’inviato straordinario e ministro pe Art. 12. Il consenso della rappresentanza nazionale TO 
I r__—@@————@ plenipotenziario, Ferdinando conte di Degenfeld-Schomberg, ; cessario per fo stanziamento delle spese della “iui in Ric 
PRIA, ESTERO si sono oggi riuniti, e, sulla base dei negoziati confidenziali | e pel riparto della matricola. Il bilancio delle spese, e” 3 ; 
x che ebbero luogo fra i loro governi, hanno sotto condizione di | impiego , devono essere presentati dal governo ogni trienn fi ; 
PauUssia ratifica, di comune accordo stipulato i seguenti articoli, i quali Le contribuzioni So saranno Aa d; dei 
: 3 9 il contenuto di una proposizione comune, e i prin- | particolari della confe ‘erazione , in ‘ragione’ della loro fi 7558 
BERLINO,44 marzo,.ore, Taenbmi (Dispas bi io ira si nba della Riva della o aintiune fsdolale LL alla rappresentanza nazionale; giusta d'art. 8. pi. n LI 
spe di dia pepe Pa a e tedesca, pei quali si potrà, nelle circostanze attuali, evitare Quali siano le spese da considerarsi come spese della confe- : ii LI 
formali. I averti pollon ha deciso di Higliiohre imme- f una scissura funesta dell’Alemagne, e si potranno adempire derazione, verrà in seguito stobilito di comune #ccordo. ni i 
diatamente dallo Schleswig tutte le truppe, riservandosi di { quelle promesse, che tutti i governi fed arali fecero alla nazione Art. 13. La rappresentanza; nazionale può fare al STONE È 
richiamare altresì tutti gli. ufficiali. prussiani dell'esercito dei | colle sopra mentovate risoluzioni federali: proposizioni 0 voti sopra tutti gli affari comuni dellà co i 
due ducati nel czso che la pave fosse di bel nuovo turbata. Art. 1. Sono considerati come sffari comuni della confede- | derazione. Hr suo SMI CÀ 
Egli è oramai fuor di dubbio che la Prussia ha cambiato f razione: a) la rappresentanza dell’Alemzgna all’estero, confor- { Art.14. Le risoluzioni della rappresentanza nazionaleavra pi | 
completamente poritica, e che è risotuta di rimanere estranea $ memente al diritto delle genti: il diritto, che hauno gli Stati } luogo alla maggiorabza dei due terzi di voti, quando si e e Hi si 
a un tal affare, Il governo del gran duceto di Biden si è ri- | particolari, di farsi rappresentare da un ambasciatore, non è | 1) della formazione 0 della Mogfificazione delle leggi fon do Bisso 
fiutato di continuare le spese pel mantenimento del corpo | abolito: d) le decisioni sopra la guerra o la pace: c) la direzione | mentali della confeder: zione; dai accettazione di nuo I 
d'occupazione prussiano, d:chiarando che l’Austria era dispo- { Superiore della forza armata di terra e di marc: d) il mauteni- } membri delia confederazione; 8) d’effuri religiosi. | 2 
sta a mautener l'ordine nel ducato, e che le truppe austriache | mento della quiete pubblica, della tranquillità e della sicurezza Art. 15. Verrà instituito uo tr:bunale permanente federale. i E 
concentrate nel Vorariberg erano in grado di surrogare im- } interna: e) la sorveglianza superiore degli affari comuni con- Art. 46. Sì tosto, che tutti i membri della confederazione i ox 
alii amioneo.ii: corpo prussiano, cernenti il commercio e le dugane: f) Ja sorveglianza superiore germanica attuale avranno dato il loro consentimeato agli ar- 
___.—— $i scrive alla Gazzella di Colonia \' 8 marzo : sopra gli stebilimenti di commercio, di navigazione, delle | ticoli precedenti, sarà installato îl governo federale, conforme | a 
POE, Domani avrà luogo a Berlino l’ultima seduta del consiglio poste, delle strade di ferro, dei tesegrafi: g) l’adoprarsi a fine mente all’art. 3, e succederà alla commissione centrale insti= if 
‘d’amministrazione. Il sig. di Bodelschwiug.rimetterà la pre- | di concertarsi sulla desiderata uniformità di moneta, di mi- } tuita daila convenzione del 30 settembre 1849, ] 
. 8ideuza sl sig. di Radewitz. sure e di pesi: h) il procacciare, col mezzo di contribuzioni di Art. 17. Il governo federale dovrà Quanto prima proporre i 
— Il trasloe»mento avrà luogo in seguito. Il consiglio d’am- | matricola; i fondi necessarii alle spese comuni: #) la tutela di { Una legge fondamentale della. conf:derazione sulla ‘base dei ia, 
ministrazione ha termivato ieri i lavori ai quali doveva dar quei diritti, che sono assicurati a tutti gli Stati della confede-.! precedenti articoli: questa legge è destinata, .col consenso di "i 
% fine: progetti di legge sulla procedura innanzi al tribunale | razione germanies: k) la legis'azione per gli affari comuni | tutti i membri della coufederazione germanica attuale, ad es- i 
federale ne formarono la chiusura, ha della confederazione, senza pregiudzio deil'ind:pendenza, che | Sere sostiruita ull’atto federale dei’8 giugno 1315 ed all'atto fi- 1h SA 
«Riguardo alia quesrione dell’Annover, la commissione di | spetta all’amministrazione interna degli Stati particolari: 2) la | nale di Vienna del 15 maggio 1820. ue. i 
“costituzione fece ii suo rapporto il 4, e le sue proposizioni fu- | giurisdizione perle cose comuni della coufederezione. ‘Art. 18. Questa legge fondameutale sarà proposta dai g0- i A ie 
; — rono adottate [o stesso giorno, Esse sono le seguenti: il con- Art, 2. Gli organî delta confederazione sono; a) il governo $ Vermi particolari alle caniere, con richiesta di procedere alla ì 
| siglio emmipistrativo , 4° Dichizra. aderire ali’ opinione | f:dvrate: b) da ‘rappresestanza nazionale : c) il tribunale } scelta dei rappresentonti della nizione, 
2 E espressa sul'illegolivà della separazione dall’alleanza, pronun- | federale. N i ì Art. 19. Fatte le elezioni; t#ssemblea nazionale sarà convo- di ! 
È | Ziata colla nora annoverese del 21 del mese scors0; 2° Fu de- Art. 3. Il governo federale è formato di sette membri, no- | cata, ela iegge fondamentale assoggettata al consentsmento di | 
ciso che a causa di iale nota ron svverrà cambizmento di sorta | minati dai sette membri segnenti della confederazione: 1. Au- | quesvultima, fois ì nteribi vano hi 
d, | intorno alle risoluzioni sui progetti da sottometiersi al parla- | stri; 2. Prussia; 3. Baviera; 4. Sassonia; 3, Annover; 6. Wilr- |. Appena ottenuta la ratifica (la qual cosa dovrà annunziars! È ; 
È meuto; che i governi alleati saranno invitati id avere riguardo | cemberg; 7. Assia e'ettorale e granducato di Assia. cola maggiore coerità che 81 può), i tre regii governi c0- 
4 ai punt di diritto invocati nell’accusa contro l’Aunover ; ché È in facoltà degli altri membri della couf:derazione l’asso- $ munic beranno in comune le Joro proposizioni all’ Austria € 
| nel governo prussiano vertà riposa la più grande fiducia | ciarsi all’uno 0 alv’altro dei precedevti, salvo che relazioni di | alla Prussia, e ne renderanno consapevole la commissione ii 
— Qade ers) d feuda in faccia ai governo anrioveresò, e com tntti eredità agnatizie 0'di aliro genere, non li costringano a rima: | Benite:te, da REA | 
i mezzi possibili e convenient:, le dignità ed i diritti degli S ati | nere furzstamente umiti all ilcuno in pirucolare. Ki modo di L'atto presente è stato spedito in tre esemplari identici. i i 
alleati, | | partecipizione degli Stati, in questa guisa rsppresenteti, al- { Faito in Monaco, al miuistero degli sff.iri esteri, ‘il a7 feb- i TRI 
Le voci che si sono sparse deli’ aggiornamento della dieta | |'esereizio del diritto di mandato pel governo della coi fs | Draio:1850, - ( Seguono le firme) i} e 
$0u0 prive di fondemento. Alcuni deputati si erano pronun- derszione, rimane abbandonato ad una libera convenzione i M.@(=57/0:13.1 06 h:.otapag È de i 
ciati per l'apertura della sessione del 2 aprile, avuto riguardo ulieriore. O, RR; togis din I 
al ritarilo dee elezioni nell’Assia-Darwstadt: il sig. di R.do- { Art, 4, Hi governo federale ha la sua sede io Fravcoforte {Lodovico Hsuck, estensore della Costituzione di Vienna, 
3 (— Mitz 6a maggioranza del consiglio amministrativo hanno PeT- | sul Meno; egli amministra gli ‘affari comuni della conf:dera- già luogotenente nell'esercito austriaco, fu per giudizio, piee hi 
| _—;°‘’sisuto pel 20 marzo. Il consiglio terrà la sua prima seduta il | ziote (eccettuata l’ammiaistrazione giudiziaria), in parte da sè, | "Tio, sin dal 31 gennaio di quesv'anno, condannato a mort? "a 
“. gioruo 16 a Erfurt, e in parte colla Cooperizione della rappresentanza nazionale: vel pelo SULLA LR i LL Livo lUzione sa "i 
°°’ “Leggiamo quanto segue nella Corrispondenza litografata: egli stringe relazioni coi governi degli Stati particolari, sia col | Viénna del mese di ottobre 1848, e quindi è quella di Unghe- 
“ Isig. di Schmer}ing si recherà quanto prima a Francoforte | mezzo dsi pienipotenzisri: di questi ultimi, sia, in difetto di | l'2, dove prese servizio ed era stito promosso sl grado di te- 
REL onde trattorvi Ja quesuione deganale in nome del governo au- | questi, per mezzo di corrisponieuz». nente colonnello: Ora, la Gazzetta di Pesth del 6 marzo dico 
Hai: ‘Birisco. Quest'uomo esperio ssrà al tempo stesso incaricato Art. È. Il governo federale decide in regola generale a mag- che la sentenza fu eseguita ultimamente in Arad, senza indi» | 
“ duna nussione politica d'una natura più intima e più d ì- gioranza di voti; \’unanimità è richiesta solamente quando si | are la data precisa del giorno. is n33) 
cile. Un congresso di principi nel senso della Grande Ger- | tratti di modificare la costituzione della confederazione, ; Titano cino a AA A sir i 
mania si terrà a Dresda nel prossimo mese d'aprile. Una con- $ Art: 6, I membri del governo federale devono conformersi o HABLA ridi i | 
vas ferenza deli'imperatore d'Austria coi re di Baviera, diSas- { al'e istituzioni dei loro governi; essi però non possono negare il j LONDRA, 12 marzo, Camera dei comuni. — Seduta dell'41. sl 
sonia, e d’ Aunover darà a quest’atto tutta la pompa ne- loro voto, allegando dif:ttod';struzioni. In questo caso, quando Sulla domanda di sir G. Grey, la camera esamina ed adotta 8% 
— cessaria.. vi él tratti di cose importanti, il regolamento accorderà un indu- gli emendamenti dela camera dei lord al bill delle processioni i 
ALEMAGNA g10, passato il quale, il voto deve essere dato. 


di partito. i st Li 

Lord Palmerston, ia risposta ad una interpellanza ‘del sig» i a 
Smyihe, annuncia ch'egli sta preparando una serie di docu- ‘ ] 
menti relativi alla vertenza con la Grecia si quali saranno da | la 


Art. 7. Il governo federale nomina gli impiegati della con- 
federazione. 

Art. 8, La rappresentanza nazionale è composta di 300 
membri eletti: cento di questi saranno eletti in Austria, cento 
in Prussia, e gli altri cento nel rimanente dell’Alemagna ; sia 
che l’Austria e la Prussia euttino nella confederazione con 
tutti i loro Stati, o solamente colla maggior parte di essi, In 
ogni Stato confederato deve eleggersi almeno un deputato. 

Art. 9. I rappresentanti del'a. nazione saranno eletti dai 
rappresentanti degli Stati particolari. 

Art. 10. Il governo federale convoca la r>ppresentanza na- 
zionale, e può prorogarla o scioglierla, In caso di scioglimento, 
devono entro sei settimane firsi le nuove elezioni è couvo- 
carsi l'assemblea. - ser 4 

Art. 11. Alla rappresentanza nazionale spetta la coopera- 
zione al potere legislativo della confederazione: Senza il suo 
consenso il governo non può promulgare veruna legge. La 
Fappresentenza nazionale ha il diritto d’ iniziativa per la le- 


diera del L'oyd nel mare Tirreno e nel Ligure, mentre già in 
breve sventolerà nel Siculo e nel Napoletano. 
Ma appunto la stessa causa che diminuisce Ja sua impor- 
tanza nell’Oriente consiglia gl’italiani a cercarvi un nuovo ele- 
mento di operosità. Nè si gridi così presto al paradosso, ma il 
Jettore pazienti prima di giudicare che m’abbia svolto per in- 
tiero la serie de’ miei argomenti, Se la navigazione a Vapore 
italiana volesse a prima giunta, sostituirsi per intiero all’au- 


ta a La Gazzetta della Slesia riporta la convenzione conchiusa 

| fra la Baviera, la Sassonia eil Wiurtemberg sopra un nuovo 

| pregetto di costituzione tedesca; ‘essa trovasi inserita anche 

‘nel Lloyd, ed è del tenore seguente : 

| Considerando, che la revisione della costituzione federale 

tedesca, prescritta dallerisoluzioni federali del 30 marzo e del7 

| prile 1848, è una urgente necessità; ma che non si riusci a con- 

certare una nuova costituzione d'accordo coll’assemblea naziona- 

(le, che si era convocata a questo fine, e che le trattattive intra- 

prese ulteriormente fra parecchi governi dell’Alemagna non 

riuscirono a costituire un progetto di costituzione, che riunisse 
“tutti i membri della confederazione, i regii governi della Ba- 

‘ viera,deila Sassonia e del Vùrtemberg stimarovo ‘essere loro 

‘dovere verso i loro Stati non solamente, ma verso la patria co- 

“mune d’adottare di concerto un progetto, inteso ad eseguire 
queila risoluz'one federale. i 

Epperciò i sottoscritti, cioè: per la Baviera, il ministro di 

j =—===—_—<*ÈÈèililiéìl@ì'’ìj@à@ =&”;ì;ì}’’'e-':aàae::: 


lui sottoposti alla camera quando il momento opportuno ne 
sarà giunto. Ia risposta poi ad tia interpellanza dei sig. An- 
sley, lo stesso lord ‘Palmerston dichiara essere stata fatta una 
stipuluziune con l’imperatore delle Russié, secondo la quale 
tutte le truppe oltre la cifra di:10,000 vomini saranno ritirate, 
appena ciò si feccia possibile, dalle: provincie della Moldavia @ 
delia Valachia, nè esservi motivo per credere che veran can 
giamento sia sopravvenuto rispetto ad essa stipulazione. |; vi 
._ La camera si forma in comitato sul bilancio della guerra. AI 

li sig. Fox Maul!e chiede che si voti una cifra di 99,128 u0- 
mini pel servizio della corona, e per essere impiegati sotto la ‘| 
direzione della Compagnia delle Indie Orientali, ossiano : i 
69,398 uomini pel servizio interno, 29,730 per quello delle co- 
lonie. Nel 1819-50 la camera votò la cifra di 413/947 uomini; 
la spesa ammontò a_4,358,752' sterlini. Nel ‘1851, votando per s 

“ex == SADIIZIZZ == e Pi > b HAL 
Malta le artecasse mérci , passeggieri corrispondenze, 

Ora in ta'e questione v' ha una notevole circostanza , esta 
in ciò che una grande attività del Lloyd risulta dal trasporto 
delle manifatture di Svizzera , e specialmente di cotonerie» 
delle quali il solo porto di Bayrout ne introduce per oltre due 
milioni di franchi al’anno (. Leconte. Étude économique d 
la Grèce, 1847). tico 


Oca per arrivare al porto di Trieste le produzioni della 


» figli della patria comune che sono o ancora soggetti al giogo 
del barbaro, 0 dispersi nelle principali città d'Europa, figu- 
| randovì bene spesso tra le più ricche e rispettabili case di com- 
| ‘Mercio. Chi visita quella terra rigenerata, portando nel cuore 
— le dolorose immagini della patria oppressa, resta vivamente” 
commosso dalla carità efficace di quei figli d'Ellede che coi 
|. fatti mostrano anche lontani di tenerla e venerarla qual ma- 
|’ drecomuno’ sicchè non cessano di portarle ogni maniera di 
| soccorso per farla prosperare. lonumerevoli sono le istitu-. 








2" IDO di OSSIA “ta a in 'piriicolare quelle relativo glia. ta pell'oriente, dovrebbe lottare,con una potenza commer- | Svizzera devono percorrere una ' strada forse tripla di Magn: 
E PESCO ULTI, Co 1 DFVICONAP: I ALO Ave. a la ciale oramai troppo forte e pel numero dei legni e per l’orga- | che la separa dal porto di Genova, specialmente se si abbia ri- Ma 
af Caziane nazionale, sostenute quasi esclusivamente coi loro hizzaz!0 16 veramente ammirevole, che seppe erearsi. Venendo guardo ai cantoni più degli altri mamfstturieri. E siccome nel TRO) 

sh ezzi. E nel dire nazionale l'educazione da essi per tal modo Jpvece in concorso d'un” altra società ‘non le resta a fare che 





commercio il risparmio nelle spese di trasporto è elemento n0- 
tevole di economia, e da questa ne deriva il tornaconto, così è 





3 non feci ch> dinotare il sno vero carattere, non 
mitani osi mai quelli istituti a benefizio dei soli regnicoli, ma 

CTICI CRA A Afro i kt 
‘comprendi 


&: 


la metà del cammino, « dando mauo allasorella, rinforzando'a 
coll’ opera propria trarne, nello stesso tempo elementi di mag- 





di 






Lilo i II na ; coll’ opera indubitato che ove fosse stabilita attraverso: i nostri mari una fa 
con endo anzi tutta la famig la greca, qualsiasi il paese | giore vitalità. Se per ora i} programmagreco sembra limitato, { linea di batte li i quali con corse frequenti e regolari si mettes= n 
pata; Rival edimento altamente patriotico, ma sul quale | non è a. credersi che esprima tutta i'intenzione de' suoi autori, { sero in comunicazione con quelli greci, organizzando un modo bi Ù 
non giovi immorare , averidone fatto cenno solamente come } i qualicolia saviezza chs distingue quella mazione, non avranno î 


— argomento per accertarci che il concorso di questi capitalisti 

a MR Ita n PIRO i i; 

$ non mancherà ad un'impresa che si presenta sotto il doppio 
aspetto d° | ina “Peeulazione proficua e di opera patria. i 
—Coll’attiversi di questa società dim puirà per. certo l’azione 


‘di gestione sollecita ed economic»,. è indubitato; dico; che le 
manifatture svizzere preferiranno Ja nuova alla. vecchia via ì ; Mi 
trovandovi maggior economia di spesa e di tempo. E qui è da i si 
avvertirsi come le mamifatture specialmente quelle per vestito 0 
per oggetto di lusso, prescelgono sempre il trasporto col mi z20 
dei batte lia vapore in confronto a.quello apparentemente più 


voluto con un piano troppo vasto . compromettere sulle prime 
Ja loro opera, ma ;mireranno certo agli sviluppi ulteriori dei 
quali porta în se stessa i germi. Sicchè io non so dubitare ch» 
Re a LU à din col tempo la socictà greca non s'abbia per intiero da sostituire. 
di quella austriaca che ritrae per ora gu:dagno considerevole } a}la vecchia straniera » alla quale per ora. non. sembra ‘voler 


anche dal semp ce cabotaggio tra i principati porti di Grecia. | fare che una limitata concorrerzi. E ta i 
DI que ae desidero eb Bhogn di Caine gi È a n ti ROGT me sto Ve 


"Al NI ATORIIO SO6 Ur economico dei legni a vela. D si tivo: il primo ge- È; Î 

E Rpr RI AAA ira nitorno di sostituirne degli { verà, quando possano ,idirò co-ì , iva!vearsi nel «uo le acque | nerale, l’altro ape Pe idr dino É | 

altri, e RU ; SR) È l'occidente il, compenso a quanto Je i che le fusero portate da uu altro canale. Tale sarebbe una 80 { che può risentir qualunque negoziante nel ricevere troppo terdi { 

î vene ni sitio Ly Porchè. dicesi che questa nova, cietà italiana che, movendo.da-Genova toccasse i porti”del'a | ta merce per modo di non essere più in tempo da venderla “: 

RAR i du: E SPREA PAREBPT Moe Dans ‘parie «cvidentale d' Italia, ‘e quindi poggiando ia Sicilia e {prima chearrivila scadenza della tratta che d'ordinario cominci + SAR 
è 





276 






‘ettari ‘la'sposù sard’ di 3,534,589" stenti. (Differenza 
_ În meno, 14,792 uomini; e'sterlini 423,163. Alla partenza del 
srt il sig. Hume prendeva la. sparge, PRE 
i — Si leggo et 1 Morning  Heral (DA BE ANS 
Il signor d’Israeli è i in convalescenza "i ta forte attacco di | 


n 
Brippe, e si erede che ‘ricompatirà quanto prima alla camera 
dei comuni. tostato nb 


‘an Si è cominciato è ‘disporre nel Phos- 
i) Dix Park uno spazio di varie centinaia, vdi acri, ove si dee co- 
ARE ta ana a per la De ‘na dla famiglia reale, 

SIE disaficansitontoli Is (Morning Chronicle) 


UIrTO-4 SPAGNA 
MADRID, 7 marzo. La notizia, pubblicata giorni fa, che in 





sia È % mt spiegozioui sull’uffare del nostro console alla nuova 


ti È dav cleans, pare definitivamente confermata. |... (El Pais) 
ME ima Lettere. di Granata, di Horo e; d'altri; ;pantiia dicono che 

1 nei vescovati ‘ed arcivescovati del regno: si ricevettero istru- 
“vzioni dal Nuvzio pontificio a fine di aprire una lista di 'arrola- 
EROE] mento destinato a formare una legione di volontari che an- 
- drebbe a tener pio Roma. papa eda 1A) 


varare: BVAZZINRA ù 
1 sera Il np esecutivo att all alti circo-, 
> ques o cantone. sono ancora 330 rifugiati di cui 170 sono man- 
5 tenti dallo Stato, e soli 2 di essi. (15! ungheresi e 6. badesi) - 
3 Ì lanno risolto di prender servizio in Africa. Gli altri tutti hanno 
ah —. Sottoscritto una memoria ia cui sono gati i motivi pei i, 
i quali rifiutano. Sage Ire Latini ) 
i Zurigo. Ln, questo cantone sono 445 fifagiait, die cui 4197 
i Vivono di mezzi proprii, 241 lavorano presso privati e 7 sono 


sintati U badesi, 1 austriaco, 1 ‘ungherese, 4 polacchi ed La 
ianiano: 





“ui INE. NOTIZIE. 


DA rante DA RTE UFFICIALE 

tn s M, con Reali Decreti in data del IT correnté 
«mese, si è degnata accettare le demissioni, del sig. 

“cavi dioipi Federico Menabrea da primo ‘ufficiale 

"del R Ministero degli affari esteri, e di nominare 
‘a detta carica il sig. cav, Alessandro Jocleau, già 

3 —_ Sonsigliere di S. M. presso il detto Ministero, e se- 

— gretario capo di divisione mel, medesimo. 


nie e TIZI ge een 


0 
ui iodio melo; Luigi Ti ì 
la Livorno. Si esta fa un carteggio Dalia della | 
iforma: 
} —aSaprete che ieri in Livorno si rinvenne un militare austriaco 
; Mito, ma pare non ne sia stato causa un delitto; anzi 
Quelle donne che erano state arrestate DEE BAR sono state 
i  Timesse in libertà, » 
i “UU Si legge nel Sodutricalesiaton di ‘aadatià deplorabili fotti 
fi. dre accaduti in Piso: il Monitore Toscano 1 non ne fa menzione. 
ib La cum de 


is 


di — per, il giorno 2 di 
Roma, 19 marzo: Questa mattina. è ritornato. in Rénia ìì 


i | cardinale Vizzardelli, prefatto della sscra congregazione degli 
i studii. LIE, (Giorn. di Roma) 


‘© ALBmagna. Leggesi nel foglio officiale del Wictemberg, in 
* data 8 marzo: « La Baviera e il Wuùrtemberg hanno già ratifi- > 
‘cato ‘la ‘convenzione ‘conchiusa a Monaco il 27 ec ci at 
tende quanto prima la ratifica della Sassonia. » i 
iL: — ANNOVER, 9 marzo. Scrivono alla Gazzetta di Colonia Se 
Lil ministro Braun, rispondendo ad una interpellanza, ha, nella 
—, Seduta dal { giorno 8, dichiarato alla. prima | camera che |’ "inviato 
‘(Prussiano non ha domandato i suoi passaporti ; ma che egli è 
ila) solamente chiamato a Berlino per un 6ffsre importante. 
Ti conte di Bennigsen, ministro gi ‘affari Saona ri cine di 
di ‘ritorno da Vienna. BIT 


DITTE E TIZZZE 


ca drgonren dal giorno. della spedizione. Il secondo poi,essenzialis- 
‘Simo nel nostro caso, si è che in varii puoti d'Oriente si tengo- 
“ noadepoche fissedei mercati notevoli pelconcorso di popolazioni 
" Numerose che accorrono à fare le loro provviste, sicchè le 
Merei che non arrivassero in tempo di essere vendute in que’ 
— Mercati perderebbero l'occasione dello spaccio. che dovrebbero. 
cercare o altrove o in'altra epoca, con grave discapito dell’im- 
Portatore. Accennai ad un itmo d’ attività che dalla società 
"tm "Fran alla Ostra» € credo poi spperfiuo, il far 


LACAN 


È RESTA greco. L nia tengliip ia pr scalo. pan 
|  *ssercomuno alle due società, il cha porterebbe una recipro 
dn — Srondmia ed un accordo d 'opèrazioni. I puuti pertanto da toc 
i B — fare con i battelli itabani partendo da Genova ‘sarebbero Lib 
_ Yornò, Civitaveco hià,. Napoli, Messina, Malta © Syra : ‘al qua 
n) dra SOL occorrono circa otto giorni, . 
\oglh 18800, lo le parterze ad ogni settimana basterebbero, a sost 
” » role, dieci batrelli, numero sufliciente a compiere il serviz 
qualsiasi eventualità di ritardo o di riparazioni. La socie 
i Sarda ne possede quattro e furse pù: Si tratterebbe pertanto 
7 “Sstenderla e portarla a quella forza che abbiamo indicata. n 
i cessaria allo scopo cui miriamo. Non, mancano certo in Pi 
i Monte i tali, e ne avemmo funa prova sil ‘occasione dell’u 







governo smericano avea dato al governo spagnuolo le più sod-. 


lere del consiglio federale relativa ai rifugiati, annuncia che in, 4 


Spesati dal cantone, Per entrare nella legione estera sonosi pre- { 





um. È Îîl 

Pa kde pl L marzo. Leggesi nella Gatzetta Te-. 
desca, che la seconda camera ha finalmente couchiuso sulla 
quistione g° N essa, con 47 voti contro 21, ha rifiutato 
una proposti nd, intesa a dichiarare sussistente 
la costituzione’ Sp ia pig d'oretita dall’ assemblea nezio- 
nale di Francoforte; e, “dopo di avere rigettate alcune altre | 
proposte, ha fi callinebi spprovato all’ unanimità la mozione 
seguente del sig. Funkhanet::.a Nello scioglimento della qui- 





lari deli Alemagna. » » Poscia adotiò, con 59 voti contro 9, la. 
proposizione del comitato, co la ‘quale si invitava la camera a 
dichiararsi per uno Stato federativo con rappresentanza nazio= 
nale e governo parlamentare : sì: è votato ua articolo; addizio- | 
nale, che era\un voto di sfiducia; finalmente ‘venne approvata. 






















‘Francia. Parigi, 12 marzo. Alla partenza del corriere ; 
cioque e un quarto pom,, il risultamento totale delle elezion! 


questo; Carnot, 94,985 voti; Vidal, 91,636; De Fiotte; 90,280; 
dopo i quali, Fuy ne sintonia Li paio ba dana ‘83,700; 
| Borjean 83,704. 

Cionondimno, dice tai nostra Corréspo PES è impossibile 
conoscere la cifra esatta dei voti ottenuti da ciascuno dei can- 
didati. Di n 

Sì valuta da 250,000 i in, 260 .000 il numero ; dei votanti. I 
risultameuti generali non poirauno. essere conosc.uti che alle 6 

— Oggi. nella | tornata; dell'assemblea legislativa, sulla dai 
manda del ministro delle finanze, il progetto di legge relativo 
gi 2 dodicesimi provvisori chiesti pel servizio dell’amministra- 
zione, è rimandato alia commissione del bilancio, 

Lo ‘stesso avviene d'un altro progetto di legge contenente la 
domanda di un credito pel servizio delle colomie. .. 

Si passa al seguito della Aisguapione del ppogctto! i legge 
‘sull’insegnamento. + Page é Mad ad 

‘La Rochette propone di sopprimere il ‘sevtindo S quirart. 18; 
che è il seguente : 

«. Huvvi oltréc ò in ogni circondario un ispettore dell'inse- 
gnamento primario, scelto dal ministro, id aver sentito il pa 
rerò del consiglio accademico. » | 

Base, relatore, combatte l'emendamento. 


parole : REI 
e Le fanzioni d'ispettori ordinari dell'isogasmento pre: 
mario saranno gratuite, » 

+ Il ministro della pubblica RAMA astratte Lefhohda- 
mento. Perchè funzioni sì importanti sieno adempite a dovere, 
bisogna che abb ano una giusta retribuzione, 

I duo emendamenti posti ai voti sato: reietti. L'art, 18 è 
adottato, 

Art. 19. L'ippotigne degli stabilimenti: ‘dello Stato si esercita 
ia conformità del regolamento deliberato dal consiglio supe- 
riore; quella degli stabilimenti liberi si estende sulla morglità, 
sull'igiene e sulla salubrità; non può estendersi sull’insegna— 
mento fuorchè per vanitizana se esso non è contrario alla mo- 
rale, alla costituzione ed alle leggi. / (0 © 

L'articolo è adottato, 

Gli articoli 20 e 21, relativi, l'uno alle penalità'a cui sareb- 
bero soggetti. i. capi di stabilimento che ricusassero di sotto» | 
mettersi alla sorveglianza, e l’altro risguardante le materie che 
si conterranno nol’insegnamento primario, sono adottati. 

Art. 22. L'insegnamento primario è dato gratuitamente a 
‘tatti i fanciulli le cui Matiglio von sono in istato di pagarlo. — 

È adottato; © > 

‘» Si adottanio del pari gli art. dal 25 al 28. 

' L'art: 29 è relativo alla nomina” degl'istitutori comunali. 

— Raudot propove di LIO a gara: ’articolo le parole se- 
guenti : 

« L'istituzione è data dat Fide Tì consiglio municipale 
potrà rivocare.ìl suo istitutore com unalo, pia SPIALIO di que 
stvultimo al consiglio accademico. » 

Il ministro della pubblica istruzione. IT progetto del go- 
verno termina così: « L'istituzione è data dal ministro. » Lo 


credo questa diupoaizione Preferibilà. pini 
La nta ppi quis: sca Pia 











or o ca gi n: res 
ati ottola colonna della Basiglio: 


timo = Noto spet St “destinito” i ‘on ragioni il 
pensieto di fat concorrere in < questo piano ‘anche ìl governo, 
coli’ assicurazione d'un minimo d’intéresse non superiore al 
5.p. 0/0, assicurazione da limitarsi ad un periodo determinato 
d'anni. Noi non esprimiamo chela nostra opinione, ma questa 
ci portà a credere che il Governo possa e debba anche accor- { 
dare questo favore alla società che da ‘noî si propone, mentre 
conciò non miriamo ad un sempliceinteresse privato d’azionisti, 
ma ben anche ad una utilità veramente nazionale, e che d'altra 
parte vha l'esempio di quanto facesse l’Austria a favore del: 
L'oyd, Che se per avventura i capitali sardi si mostrassoro restii 
Ù questa speculazione, e il governo (per sue particolari ragioni) 
ogasse il fimitato conéorso da noi richiesto, resterebbe un al- | 
lio partito che presenterebbo anzi un'idea più italiana. Alla” 
| società i sarda s si ‘associerebbe quella napolitana, e Livorno e Ci- 
vitavecchia sarebbero chiamate.a concorrere nella nuova .$0— 
cietà che potrebbe allora dirsi veramente italiana, preludio di 
4 quei, più stretti vincoli che devono pure un giorao ‘atelagero 
assieme i figli della madre comune. 0 > ix 
; All'attuazione di questa idea s'attraversano tulle alcune dif- 
"ficoltà. Uno studio di fatti speciali, una iniziativa Franca « delta 
‘società’ sarda @ del nostro governo Possono togliere di mezzo 
questi sizeoli. Annunciamo: l'idea senza pretendere nè d’illu- 
de ère “alclno sulla. facile. esccuzione, nè di suggerire i modi di 
L80g r ‘a, ma l’annunciamo. perchè ci sembra rispondere ai no- 
stri bisogni e portare seco un germe di futura utilità. i 
Cessando le convenzioni postali in corso ricadrebbo alla no= 


. 
a 





I 


stione tedesca, saranno guarentiti i diritti degli Stati partico— 


‘la mozione intesa a nominare di nuovo ua: sialgzioni al, 
‘consiglio di amministrazione. Y 


per Parigi, eccetto la. banlieue e tre sezioni intra muros, era | 


Raudot propone di sostituire a quel paregraîo le seguenti pi 


ma da qualche Y 





ulture 


giorno teli manifestazioni avendo preso un carattere minac 
cioso per la pubblica tranquiliità, fu, «dato ‘ordine di  oppors” 
Mir loro continuazione. up 









polizia, che sono stati recati a piedi del monumento, sarannoi 
tolti. via, » ._P. CARLIER. 


—— Non erasi mai veduta un ralésione darluogo ad una simile 
agitazione fra gli speculstori, Si comprenderanno di leggieri 
le rapide osci lazioni delta Borsa quando avremo fatto cono- 
scere le varie fssi del risùltamento totale degli squittinii, qual 
fu conùsciuto di mezz'ora in mezz'ora, 


Ad un'ora si snvunziava che l'Unione aveva 26,000 voti di 
maggioranza. A uu'ora e mezzo non era pù che di 18,000; 
alie due, era c.duta a 3,000; alle 2. e mezzo mon era più se 
“non di 300. Il risultato definitivo è ancora molto dubbio, e la 
| maggiorauza in un senso come neti’altro sarà ben minima. 

La Banca non ha potuto mantenersi al corso d'ieri ; le azioni 
di strade ferrate erano invendibili. > 

115 0/0 prima della Borsa era a 94, 50 ; dopo, a 93 offerto, 

POSCRITTA 
i Dalla Correspondance, giuùta in questo momento, abhismo 
‘il risultaro defianivo della elezioni di Parigi : Carnot, 132 964 
voti. — Vidal, 128,585. — De Fiotte, 127,005. Gli altri voti 
futono divisi nel modo seguente : Fernando Foy, 125,908, 
— La Hutte, 125,479. — Bonjean, 425,416. I tre ‘primi fu- 
rono eletti, 

— Si annunzia officia' mente il seguente risultato delle ele- 





tI 


‘zioni di alcuni: PALgni valipà b 


Basso-Reno, i signori Gérard, Vidal, Valentin Istar, 
Hochstahl, democratici, 

«N.évre, liambon, 1d,. a Dita Sus È 

. Huute- Vienne, Dueovx, id È 

Ssòne et Lore, Esquiros, Madier-de Monijeso; Charcassio, 
Buvignier, Heonequis, id. i 

Cher, de V ogues, e Poisles D:sgranges, moderati. svrid 


VARUBPA® 


E & Scune recitati nella nostra fn 

in dal sig. ALEXANDRE, — 

L'Università paicil ebbe ad occuparsi martedì sin per 
(De istanti, di tetteratura stramera. Se non che furono istanti 
ve te gradevoli ed utili. Ciò è dovuto alla gentilezza del- 

re recitatore francese: s1g. ALEXANDRE > Il quale si 
.gibziosamente , in sezuito ali’ onorevole invito espros 
sogli d regio prof. di elaqnenza ‘cav. Paravia, ficendo 
i RU CA colto. e numeroso uditorio na ht del È Sgr 





FRE 
(a 


pil 


E ben È rivvisa essera vero ciò che rali arpa di fee- 
quente nel'euò d'alszo animarissim « Je ne vécite jama que 
des morceaur dont j'admire la perfectìon. » Tinta è l’anima e 
cla passione che. cora 1 suo ‘dire è sì riproduce perfino sul 
volio e negli senardi. Alle parole «Un mot, mon pére! un seul 
mot. votre bénédiction du parricide , et que Dieu nuus juge ; 
quelle anime ardeati di gisvani italian, cuée ascoltavano” querta 
Scena , rimasero )ntenerite e commosse | 


Datlo stile grave passò tosto il sig. ALEXANDREAl genere co- 
mico, del Médecin malgré lui di Molière, recitato con vivacità, 
e con brio e con variate inflessioni di voce ; chiudendo la let- 
‘teraria mattinata colla patetica. poesia Souvenirs du | peuple , 
‘del sommo lirico Béranger. — 


* Chiuderemo questo cenno ron l'annunzio che fra breve il 
sig. ALEXANDRE si produrrà pubblicamente con un corso di 
Matinées frangaises, di-cui quanto prima ci faremo premura 
da tnprira al Peogoii 


A E Lzons gerente. - 


TEATRI D'OGGI 46 MARZO. 


UCARIGNANO (ore 7 12) La Drammatica Comprgnia diretta 
. dall'attore Giardini recita: Z/ ciabattino di Londra, 

NAZIONALE (ore 7 112) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: £/ cappellino color di rosa. 

D'ANGENNkK5(7 4,2) Vandevilles:]Le démon de la nuit, con 
. madamigella ANAÎS FARGUEIL prima attrice del Vaudeville 
“e Gymuase deamatique di Parigi, 


e arts (712) Opera: La Spia, * musica del maestro Vil 


SERBINO (alle ore 7 1)2) La Compagnia Drammation diretta 
dagli attori Ca sr ine ed Astolfi recita: La morte 
di Maria de’ 

DA S... MA TINTANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
I Moschettieri — Ballo: IL matrimonio interrotto. 

, GA NDUJA Si recita colle marionette: Gianduia sotto il 
‘o Ria del Diavolo—Ballo: I 50 soldati roi rimasti in 

; ussia 


vr Locterd? tutto il servizio della linea che percorre. I pisteg= 
geri che lasciando la Grecia vogliono sbarcare in qualche porto 
d’Italia a bordo di battelli francesi partiti da Costantinopoli : 
devono prima di proseguire il viaggio scontare un giorno di 
contumacia nel lazzaretto di Malta, e di più aspettare in quel- 
r isola da sei ad otto giorni la parienza. d' un altro battello, 
tutti, questi passeggieri sasgbbero guadagnati alla mpeg 
presa... \ 
Già diedtbmo delle munadibistirò svizzere, il cui transito Per 
‘nostro Stato sarebbe un’altra utilità ‘pel paese. Le relazioni poi 
che” in allora si formerebbero con tatta facilità tra î nostri 
‘commercianti e le popolazioni d'Oriente, c'informerebbero dei 
loro bisogni e delle loro risorse, d'onde sì avrebbero lumi per 
‘estendere il nostro commercio, e col commercio la produzione. 
| Verrebba certo in aiuto di tutte queste mire la particolare sim- 
patia che uvisce i due popoli, e della «quale l'emigrazione ita- 
liana s'ebbe in questi ultimi tempi prova sì distinta. Un trat- 
tato di commercio che riunisse il rostro Stato co! regmo di 
Grecia ci sembrerebbe ulilissimo, sia per favorire la nostra 
proposta, sia per tutti quelli altri riguardi ai quali si mira con 
simili accordi. Postano stringersi tra loro due nazioni che la 
| glorin e1 i patimenti comuni hanno educato ad amarsi, come 
| lenerg ia dei caratteri © la versatilità degl'ingegni le rendono 
‘eotrambi capaci di riuscire i in qualunque proposito. Il nuovo 
patto di fratellanza si stringa appunto sul mare che la Provvi- 
‘denza stendeva tra loro per riunirae assieme gli sforzi gene- 
rosi. A. M 


SDA E LI A AR 
Ae PO e DM 
A ia [1 | it è 


» 
‘a Tuiti gli emblemi sediziosi o contrarii ai regolamenti d 











Ù 





«Il solo deposito di queste catene trovasi, 
e Piemonte, dal sig. Nicolao Giolitti, 


. CORSE DA TORINO A NOVI 


è 
- A partire dal 5 del mese di marzo l’otàtio delle partenze dei 


convogli tra Torino e Novi: sarà il seguente: 
CORSE DA NOVI A_TORINO 
























Stazioni ORE ___|l' Stazioni prom a 
‘il di partenza | antim.|pomer.|| di partenza antim. |pomer. 
diri pnl gigli Novi 530/215 
4 00 
Moucelieri | 7 99| 4 to| Erugarolo |5 ho| 2 25 
Cambiano ©| 7 ‘35| 4° 20|| Alessandria | 6 51.2. 50 
Pessione |7 45] 4 30 4 5 HA s pr 
|| Valdichiesa| 7, 55] 4 40 NANO VERI 
usino 8/16: «o0|nAnnone. è, 1,6 
Stenevasso «| 8. 50| 5. 35] Quarto (*) | | 6 pr 4 do 
S. Damiano] 9.00] 5 50 SE i 7 Hi PIO Pe 
Asti... 9" B0|:G:1-A8lì Se VAIANO, | 7 
Quarto (*) 6 90|| Stenevasso | 7 40] 4 25 
Anuone | 9 40| 6 125] Dusino 2.40] Di 30 
di:Solero:.. 110. 40La..55l pomone [gb] d. 10 
{ Alessandria|10. 35] 7. 20 16 95 : 
Frugarolo {10 50] 7 35|| Moncalieri 9 80] 6 15| 
Arr.aNovi;!1 15/8 00 ArraTorino| 9 45' 8 30 











Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi 
gn convogli speciali 
“ fra Torino e MONCALIERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLieRI Da MoncALIBRI per TORINO 
Ore 4 pomerid. Ore 2. pomerid. 
id. 5 » se » 


Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 





saranno 













(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


I CATENE... 
GALVANO-ELETTRICO-REUMATICHE 


DI 
J. 1. GOLDBERGER 


con patente del coverno (SÉ 
degl’1. € R. STATTAUSTRIACI 
e privilegio d’ approvazione 4 

dél r. GOVERNO DI PRUSSIA, | “ 
esaminate e approvate dalla Facoltà di medicina di Vienna, 
da un gran numero di Autorità sanitarie, e di medici e chimici 
rinomati, ecc., ecc. 
Queste catene galvano-elettriche, costrutte secondo 
i principii della chimica e della fisica, si sono mo- 
strate come un. rimedio molto salutare contro tutti i 








Di 








mali REUMATICI, DI GOTTA. E NERVOSI, per.es., 
.. dolori di viso, di collo e di denti, emicranie, chira re,» 
| podagre,, flussione degli occhi , dolori, bucinamenti e 


; fischiamenti d'orecchi, dolori di petto, di schiena, scia- 
tiche, artritiche, paralisie , palpitamenti, mancanza di 
sonno , ecc. cer. esta, 


per Torino 


Rosa Rossa, casa dell’ Economato, porta num. 11, 


© primo piano, quale trovasi aperto dalle 2 172 alle 3 112; 
e dal, medesimo si. distribuisce gratis un volumetto 
| Stampato contenente un gran numero di attestati di 


medici reputatissimi e di persone degne di fede; Il 


Sig. cav. Fabio Fabbrucci, R. professore , pubblico 
lettore di Lingua e Letteratura italiana nella R. Uni- 
versità di Berlino, tO giurato al R. tribunale 
d’appello, ece. ecc., ne ha fatta una fedele e verbale 
traduzione. 

I prezzi delle catene coll’ istruzione sono : 

Qualità ordinaria L. 6 austr., ossia Ln. 5, cent. 10 È 

Più forti per mali inveterati, L. 9 austr., ossia 


. Ln. 7, cent. 65 


ni 


| Risi Ì 
Più semplice e debole, L. 3 austr., ossia Ln, 2, 55. 


Ogni catena genuina di Goldberger è ben chiusa in 
una cassetta che ha dinnanzi il nome J. T. GOLD- 
BERGER , e dietro le due armi come qui sopra stam- 
pate in oro, l'J. e R. Aquila Austriaca, ed il bollo 


della fabbrica di Goldberger i. e. le armi della Città . 


libera di Tarnowitz. i 


ATTESTATO, « Dichiaro, secondo la: verità, che 


» una catena galvano-elettvica-reumatica del signor: 
» Goldberger, impiegata contro la gotta di cui soffro da 
» 20 anni, ha diminuito molto d miei dolori, Dopo 
» un mese ch'io ne faccio uso, sono già in istato di 


» camminare un poco nella stanza. I muscoli e i nervi 


riprendono anche sempre più la loro forza primi 
19 tiva.» i 
._» Warendorf, il 21 marzo 41848... 

.  » Str, luogotenente fuori d'attività , 

. Pegistratore generale, e cavaliere di più ordini.» 


AM ra) 
 « Ho l’ onore d’ avvertirla, signore, che la catena 


| * galvano-elettrica-reumatica ch’ella mi ha mandato 


il 45 novembre è stato il rimedio più efficace per 


.» la guarigione di mia moglie paralitica, da alcuni 
. ».anni, alle anche, ai Jombi ed alla schiena. Essa, 


tua 


ta 


| solita sala "Costa di detto luogo, si procederà all’. 


.» che altre volte non era in istato di muoversi senza 


Pal 
VÀ, 


dalla primavera, le sue faccende domestiche. Plù che 


_® porta questa catena la sua salute diviene anche 
> più completa. Ho avuto cura di estendere l’uso . bando venale del 21 dicembre A 
ice 


» delle sue catene quanto mi fu possibile. vi 
' » Beienhéim, vicino a Friedberg nel Granducato di 


ri 


| Assia, il 44 giugno 4849. 


“ .«Sresencer capo mastro delle miniere. » 


AVVISO 


I Sindaco ‘di Brusasco fa noto al Pubblico, che il 
giorno 26 corrente , alle ore 8 del mattino , nella 


| incanto per la vendita di terreno a prato, situato nel 


‘ centro del paese, regione Colombaro , in favorevole 


posizione per potervi fabbricare, del quantitativo di 
are 49, centiare 40, ‘è diecimiliare 48, diviso in 6 lotti. 





contrada della ‘ 


» risentire dei dolori fortissimi, ha ricominciato, sin |. 


e = î = TR:77 ver 


ie 


in via di Po, num. 36: 


| UFFIZiIO 
DELLA SETTIMANA SANTA 


LATINO-ITALIANO, con molti rami , 
elegantemente legato, L. 3 50. 
Lo stesso legato in marocchino dorato, L. 5 
I suddetti tengono pure un copioso assortimento di 
libri di pietà e da messa, legati in varie foggie , ed 
immagini sacre da distribuirsi in regalo ai giovanetti 
per la 4. comunione nella quaresima, a prezzi discreti. 


FARMACIA BERNARDI cu BARICALLA 


contrada di S. Tommaso 








SCILOPPO: depurativo, sudorifico del Beral, racco - 
mandato nella sifilide, nelle malattie della pelle, nella 
reumatalgia e simili; e come tale considerato il più 
efficace per la depurazione del sangue. 

Si prepara e si vende ‘in bottiglie suggellate nella 
farmacia Berwarp:, în cui vi sono pure i depositi della 


| ‘Creosote Billard, tintura stomatica di Venezia, ed altri 
| preparati ferruginosi per la clorosi, ecc. 


Î CUOI PER RASOI 
- Presso G. B. DROVETTI, Coltellinaio, via di Po, n. 32 





Cherpilloud a Rolle, cantone di Vaud in Isvizzera, si 
vendono dal medesimo, presso cui trovasi pure una 
qualità sopraffina di Rasoi inglesi; ed un assorti- 


| I suddetti rinomati CUOI universali della fabbrica 


mento di LAME , SPADE, e SCIABOLE dorate e da- 





fis DIFFIDARMIENTO 

i | mento 

| Dictro presi concerti l’ amministrazione della. Casa 
Editrice F. G, Crivellari e C. è affidata ai signori 


Luigi Arpaldi e Luigi Mantello, l'uno e l’altro dei ‘ per maggior comodo del commercio della capitale € 


quali potranno solo firmare d’ora in poi per la Ditta 
F. G. Crivellari e Comp., prevenendo chi di ragione 
che tutti gli atti e pagamenti non passati per le mani 
dei suddetti amministratori saranno ritenuti per nulli 
e non avvenuti. Tanto si fa noto al pubblico.ad esclu- 


sione d’ ignoranza. 





MANFREDO PANSA e COMP. 
NEGOZIANTI IN CARTA 
rimpetto alle Carceri correzionali 


Tengono Carta perforata da bachi di quattro dif- 
ferenti grandezze di buchi, secondo 1° età del verme 
da seta. 





SALON PARISIEN 


Rue Neuve, num, 2 
NOUVELLE INVENTION — © 
EAU transmutative pour teindre ‘è la minuite et 
sans aucun danger les cheveux , les favoris', les 
moustaches et la. barbe. Le sieur. Coque répond de 
l’effet immédiat de cette eau déjà employée avec succès 
par différentes personnes. — Prix de la boite, con- 
tenant les. objets nécessaires pour la teinture, 6 franes. 





VENDITA 
IN SETTE DISTINTI LOTTI 
Del palazzo e delle case di proprietà del sig: conte 
Balbiano di Viale in Torino, 
Per le condizioni indirizzarsi nello. studio del sig. 


notaio Borgarello, via S. Filippo, num. 21. 


dusa sei ai 
ECLNIAMIIZANPSAII [||| 





Bd Ai SD 
SINNI n ENI 
DA VENDERE 
Un assortimento di Bigliardi di legni forestieri e 
el paese, con grandiosi e svariati ornamenti. 


Recapito dal fabbricante Deagostini , via Bellezia , 
dietro al Palazzo della Città, num. 40, Torino. 











AVVISO 


tuato gulle fini di questa città, in vicinanza del viale 
dei P atani, a Porta Nuova, subastati ad instanza della 
massa dei creditori di Pasquale 
: 1849, furono deliberati 
in un sol lotto riunito per il prezzo di L. 135,000, 
con sentenza del tribunale di prima cognizione di 
questa cità, in data del 5 corrente. de 
.I fatali per l'aumento del sesto seadono al mezzo- 
giorno del 20 corrente mese. i 


vie A. Durandi sost. Durandi. 


VENDITA volontaria di casa in questa città , via 
Borgonuovo, portina num. 6 accanto al parrucchiere, 
dell’ annuo reddito di L. 4,300 circa , in favorevole 

posizione d'angolo. Si accordano more d'una parte 
del prezzo. — Dirigersi al proprietario nella stessa casa, 
al primo piano a sinistra. |’ 


Li ipa lotti di case € terréno fabbricabile; si- : 


uartero, descritti nel 


UREZEI 


erosiculiura 





mascate, e vere damasco, alla turca, smaltate in oro. 





[gita | i 
@.I 
ve mill i 
Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, 


sulla piazzetta della Consolata. 


‘IL SALTERIO DAVIDICO 


VERSIONE 
del Professore 
PIETRO BERNABO’ SILORATA 
Quarta edizione 
a benefizio del Monumento Nazionale 
da erigersi in Torino 
AL RE CARLO ALBERTO . . 





È un volumetto in-32 con bella carta, a L. 3, © 
verrà alla luce nella settimana prossima. Ciascuna c0- 


pia porterà l’impronta del sigillo della’ Commissione . 


Di 


Promotrice. Si pubblicherà in seguito l’Elenco de’ soscrit- 


tori, il cui numero è già molto considerevole. 
Le associazioni si ricevono nello: stabilimento tip0- 

grafico Fontana. ) 

..——r.r-rrrrrrrrr_._rrr—r——————1—— 


SCILOPPO 
E TAVOLETTE DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione. 
Deposito in Torino nella farmacia. chimica, giù 
Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andres 
Gambaro, chimico farmacista di S. M. 
In Alessandria, sig. Oviglio; strada porta Ravanale,167. 
Hd 


BIANCHERIA DELLA PROVANINA 


Il sempre crescente favore di cui gode questa Bian- 
cheria, favorevolmente conosciuta per risponsabilità © 
superiorità del suo metodo d’ imbianchire, ha deter- 
minato i conduttori della medesima di aprire iN 


. questa città un magazzino di Deposito Centrale pe" 





denza di detta città, specialmente delegato dal R. I 
bunale di prima cognizione di detta città d'Alba, ® 


ricevere e. distribuire le .tele-ad. essa destinate, € ci 


delle provincie. ; È 
Detto magazzino è posto in casa Ollivero, via di 
S. Fraticesco d’ Assisi, num. 15, nella corte. La ge 
renza è conferta al sottoscritto, al quale saranno di- 
rette le merci, lettere e commissioni qualunque che 
abbiano relazione colla biancheria predetta. — ] 
L'attività, non disgiunta da regolare precisione nell 
esecuzione dei. lavori, e nell’ ordine delle consegn® 
essendo i titoli che. valsero allo Stabilimento 1’ an- 
nunciato incremento, saranno pur sempre il distin- 
tivo del medesimo. \DE 
Il Commesso al magazzino centrale della Biancheri® 
della Provanina; va S. Francesco, num. 45, 
Giuserre Vale. 
._———_—————_—_—_———_—_——rPP8tgtt*Mtk(]ok(Ék@@=11111@7-==2=x=%=" 
AVVISO 





Una persona che da molti anni esercisce un com- 
mercio in Torino, come principale, volendo ritirars! 
dallo stesso pei suoi affari particolari, desidererebb® 
entrare in qualche Casa di commercio nella qualità 
cassiere, 0 teneur de livres, per il che disporrebbe pe” 
cauzione di una somma di L. 30m. od anche 40» 
mediante interessi e stipendio da concertarsi.. ©’. 

Per le opportune cognizioni dirigersi al notaio 
Albasio, via d’Italia, num. 7, piano secondo. 

* NOTA | 

Atteso l’aumento del sesto fattosi dai ‘signori  Pietr® 


‘Francesco Quaglia, Giuseppe Fontana; e Carlo Gi08- 


chino Lessona, al prezzo, cui vennero deliberati 602 
sentenza del regio tribunale di prima. cognizione di 
questa città, in data dell’ 8 scorso febbraio, alcuni fr? 
gli stabili stati espropriati sull’ instanza del sig. Gia 
como Brunetti di Genova in odio del signor baron® 


| Placido Chionio-Nuvoli di Thénézol, residente ia que 


sta città, cioè i numeri 2, 4, 5,6, 7,8, 9 e 10 del 
lotto quarto, deseritto ‘nel bando venale del 21 scors0 
novembre , all’udienza che sarà dal. prelodato reg!0 
tribunale tenuta il 26 del corrente marzo'si proceder 
al nuovo incanto dei medesimi, sui prezzi rispettiva” 


mente offerti dai sunnominati sigg. Quaglia, Fontana © 


Lessona, e di cui negli atti per essi passati nella 50” 
Dico di detto regio tribunale Ji 22 e 23 scorso 
ebbraio ed alle già proposte condizioni; il tutto com° 
e meglio appare dal nuovo bando venale del 14.01” 


rente... . RE 
Torino , il 15 marzo 1850. DR 
P. Colombo sost. Randone: 
i NOTA "© VA 
Si rende noto al pubblico che nel giorno, 6 di 


‘aprile prossimo, dalle ore 10 alle 41 antimeridiar® 


francesi, nanti l’albo 


pretorio della città d’Alba » 5! 
procederà dal sig. 


notaio Vincenzo Giacosa, alla C.. 


ultimo incanto e definitivo deliberamento di varii corpi 
di cascina, case civili, con giardini ed alcune pes” 
prato in attiguità alla città d’Alba, posti detti. cs 
bili in detta città e territorio, nel luogo di Nejv® ii 
territorio, ed in territorio di Barbaresco, già prop" 
del fu sig. conte Felice Doglio della Torre. Puzzop! 
Per li relativi riscontri si dovrà far capo nella etti 
di Torino dal sig. causidico collegiato Paolo Collino” 
in Alba dal sig. notaio Giacosa e dal signor causidie 
collegiato Gam 
cato R, notaio Giuseppe Cuniberti. 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 


, 


ini, ed in Carmagnola dal signor aYY9” 
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da ig Pesto della ’ torpata Tu tonsatrato, all’es csame delle apro Bolla ALE 


| Valsa, tanto più che tutte le leggi organiche. dello Stato; dova 
PRASFASRETmatorO: suna qualche pubblicità, lo espressero. 
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il 
ad sn vv edo. 8118099 si sissitg@e pisa i 090 fl's'isobvomi vst i iagsiv inb.olzogasmi liacq lines add 
dt raven disteso) SOT 09 dlabmevitinfioS soioae: silon” Gaasvob le rina trata ‘Prezzi. dell'associazione: . inz901 ld 
In Torivo alla Stamperia di G. FavaLe E Comp, contrata del è i ati ratiistagonit iziab e STILR Ae? Gres 13 Masi ) 
Mercanti, viucie, agli Ullizi delle Re- ts ir "I, i na 
dio ine tanci dA IR ie i AVA ati = ind” d " LUNEDI 18: MANZO» sibi. 29 a ile lb 11 Rasg piagiasgzon cos pt “ po È 
“MA TPer dt oi ciliserzioni; deve essere EE: Los intamg'attot853i Li atto Soi : oke:9 i pal s e Ss Dari pe fo) vb 2 
IE Lt Il malte, I amno gati Da Migoggin 4 drosen mr if LIS SILURAA GAL o GIRI ; 
" CRI ‘in pr OA dulctucosi pe siglare ina f. per # 55) RESTI IEON FO ARNO | Magi, (* DT volontarie, 30 cent.. d'obbligo st Pn 
&am36 Fi paRa:@e0sa8 dt i: 4)A100E, 84199 DIOYES NI | p39 ) sa 





Liga 4 Sta dra 


{Con dispaccio ministeriale 26 aprile fu portro'pato al nd 
etto 8,8: Presidente, che;S:,M. aveva: concessa su detta "0 
izzazione, ma Limitatemenicag:i stu ti esenzia!cue privsegio,, 
Con un successivo memoriale d.-giugnotell’anno. stesso, 
edesimi sucis promotori invucavano la di fiunuva concessione 
n la costruzione ed es-reiz:o del'invticata strada ferrata, pro 
ezzo di una Scierà auomma di cur presemavano wu piar 0) 
beblatuticb ivi iiole eb sio; p_ie:27% ssnohonso slab 01169 sn 
Qu.sto memoriale, ed il progetto d’arte per l'esecuzione deg. 
avori; presentato poi;il.10:sestembre 4816, vied+ro occasione a 
ite: indagini, ‘accurati stud ij @1 1mportanti discus ion; i 
‘ui risultamenti nei punti essenzia‘i èrano favorevoli uli'in= 
resav Mi nessuna. coacesvi vue formato veune ‘mar fata ve 
rivileginvaccordato, © Somegsia 15 076497 drof abassenais Suoi 
Quindi è che cessate le tristi vicende che avevano nranate le . 


SETTORE III SPESO CO IIUSD sprarta eet DIILI toa mote dani tizia pit dat 
“ivibi ita "tras atrio ansnità rezza, la liberi, il decoro delle loro adunanze; il difetto per; 
setaTb dio "PARTE. s UFFICIALE: > oh ni parte della gran maggionità der Comuvi di appositi loca e di, 
San'iniaga ti abitoasaivtiitelb iiooterro:]iy9b I ANEZI) prim PPOFROTIl: e, cusliv’rnteneags e dum 04:-do1;mede- 

l'ONTON bosa ipa 18M der cani pics de Rampini n ‘che. nei: 


S ' : ’ iu posso. uns degna st ol Gita tifodani Giffis or d'iv2e9 sta ld 
— qui) la, decorazione, di Commendatore dell’Or= |} <A cos urtare tal';n.1l ssi.sorge pot mponente.itescmpio, di al. 
dinesdei, Ss: Maurizio. «&bLazzaro sal : marchese « Fer=: 


tre Duzioni, Feutea governo, Cos: iuuzionale;. usi le, qrtno 
dinamo "Arborio Gattinara St 1 pt i dI 


dette adunanze si tengone privatamente, tv Pon ibis ba 
ta 0 or sh f L&EDS0D. BI IU Ministero perconseguea svtrunnzia dovere di imped re 
si SEE. DATE log among Lem ph artt: 


che d'ora invanzialeun Continue ammetta il-pubbli: o a te sye 
#1 dsiberazioni; perguaso,egli, di fare in tal morto interesse der 


otinivo Tre NON” VITIGNI: i bi , Musicipii,, intende; adoperare tutti, una che la legge 
sdogat e 119° a ttosta pet 


{{pone iu sua. mano. obi lip nistrivoratsonI 
+dod'uornibà i'nigoote dan lobstiv ss s1614905 Qundida, SV. HlL.ma nnt Consigli di cotesta Di», 





























































i vtori le 
editare s Lor o (eli oiane (0 visione; ammimstrativa .a\.trnere; privatamente le loro sedute. s; facceade industriali, gli stessi secc prom rinnuvarono 
dia al IT sp san Ciani pe pote ‘qualora sicuno si fora suo invito, Ella: mene | loro istanzè al'-Ministero der” lavori pubblic 5° ed allegando es 0 
Vi on reni ea a Du VE n su cono Pix former àproutamente, astenendosi. mianto dullo spprovarne servi uu impresario: disposto ad assi mere la vossruzi ine del'a 
RA piene ai, na: ‘ogni deliberszione che. r.useirà.in tai modo, uil di 1 niun pd nuovamente. ‘invocarono la concessione del j Ivilezio, 
RT I ivreRNO. Felfetlrastiviva-tsh Svidinfiot ianoisiavagnaliah | J (Conquelle cond zioni e favori che sumavano pong pera 
E 0.pi i r.condurre l'im press a buon termive, 0 
biijung.: fig 209.9100290 (Î isa NI rino, n Ù no 1860. cloranto però, rl'enendo, il Ministero ‘chela push icozione Pi 


Mid delle delberszioai scomuvali conceraenti.ai bilanci ed. ai conti 

Und asb, se GAMENRA;. DEL DEPUTAT LO ‘prot (I {di ogni, esercizio, non che;di.quelle Mida mne rain 
UNell Moti I tura teresse j, ù generale, possa costituire un’atile guarentigia,: 

dvd ornata bali ipa RE ve h ag ellun giusto appagameato degli amminis:rati, mel mentre si. ri- 

} È Ì Ì | ‘aa 

CO Lil “ieg liv Mo al ‘mod O) Dar AR (con, fato na inpponita.provsedimenti uaie avviata) 


Ib»M nistero dei tavori pubblici, dopo aver pedro tv) signor" 
seme l'argomento, sentito »l Consiglio di Stato; ha far eo 
oscere ai primi soci promotori, non che n quelli che con con= 
ntimeuto loro entrarono r: dentmente s lie parté della stessa | 
età promotrice, non essere le concessioni è favori ri hiésti | 
ri facorà del Potere esecutivo, ma'doverdi ottenere in Dei di 
del lezge emanata dal consenso dei Poteri costituzionani del'ò | 
tato, che g'i avrebbero acorditi non vi socii promotòri, mia 
Ma Società nnt Sostitita,: ed approvatà cod Decre o È 
le ei lavori pubblici | er 4 si al Reale.i \iepria te vÎi a Lrnaa St olaronb at 
pu: prassi da È init È ì n ‘speranza car ta s V. mu ma pont all’ tiene no na © Hocoerenta a queste passion e cons'dsrandò d'a'trà © 
dun, fatta dal deputato di Utile, conte Teodoro di ' quentosovra e che i varii Consigli sapranno apprezzare la giu- parte panda ini PRI el PRIORE CINA 
Senvartizadi Sulla» proposta!» dell'avv. * Sulis” lay Camera ‘ suizia dei r flessi finora svolti, ho l'onore di d;chiararmi con idi SAGATEOA de Lire agrenen ù dritta dini 
delibei:d 1? tul'disrudzionie!di'\quastine@ gu | distintissima considerazione — pda mecessarii, se non si fac sie loro ‘conoscere almenò 4u° qui 
iberd l'urgenza per Ja discussi q 88 dizioni la Società, cossituta che fosse, potrébbe basare” fa 
ne trattative col Governo , il M nistro dei lavori pubMlici 
‘ha formulato le seguenti condizioni, agevo'ezze è ‘oncessioni, do 
din base alle qua'isi dichiara di posto a promuuvero, per quitito 
| a Ju: possa spettare, dal Po ere legislitivo vm prorara € ndes=l* 
sione per la costruz one ed esercizio della strada ‘da Pinerolo” 
a Torino, tos ochè la gr sia times contiuita ‘e ‘rap- 
prg tesi iVesò una 
‘ Per.raccogliere i magi: si pece nl cous promotori. il 
tempodi, .mesi sei, durante i quali 1 Ministero non. entrerà in. 
trattativa con alcun'altra socie à, Spirati i ser mesi senzs che. 


la Socierà sia costituita, il Ministero, tenogni peniig ei 
da ogni legame... 


















(mo Dev.mo Obbl.mo Servitore | |’ 
petizioni. "finito dele antro senator | igra, pre». REPAIR I TT PR Liaison 
sen'ò duo, progetti, di l LEGS, UNO, risguardante il, PA=; E dite. oli cit? A b rig 
luzzo municipale, di, Genorase, l’altro, intorno. alla lin! RIONE VA e gi 
mitazione, del a, remissione dei , biglietbh® corso. dra 
tato, della banca di “Ron. biagi letame 


Trlestcnnni a ET 





RR. INTENDENZA cevtnaLa DI TORINO, 

“Vist il Decreto Ministeriale del 19 ora scorso meso con cui, 
| venne ordinata la riduzione s sulla base di un terzo delle soscri- 
| zioni fatte presso le T«sorerie dei Capi-luoghi di Divisione 
| Amministrativa per acquisto della rendita di creazione del 4° 
| stesso mese; a teriore dell'altro smetti tp in dita del 
3 pure p. p. febbraio: 0 | lt prata 4 

Vistrgli Etenchi:di riduzione operatasi dal NA gene È. 

rale del R. Erario in d'prndenza del succitato Doéreto Mini- i 


* 4 
sui Tu 





Circolari del toa Regia a arie ia di Gods i gl altr st 
terno, ai Siynori In qst Mernd generali. — qui } 
La e Turino,, addi 13 mita. 1850, 
Ha inp ‘dai ben tarata ala per parte di qualche Muuicipio | 
si.dimostrò, il desiderio. di tener;pubbi camente te loro sedute, 
Questo, Mivistero, stimò men desale; e na, Santanispie untale | iste riale delito pi p. fcbbraîv; 
Sistema, y 
kl d del | — Notifta. La 
Ù a questo, sen se ino) cavano sd soli 4. Che a partire dal pro d'oggi trovasi imovamente aperta 
no avvisos.alcum.Cansigli vi,s1ada Leo torsi at- | 18 Tesoreria provinciale di ques a Dv s one amminis rativa per 
uon, grado. sila pubblici. d: aluri, invece, cre dettero potersi at-, ricevere gli ulteriori pagamenti delle somme auovra dovute dai 
sagre alla loro opimone, ed ammisero i pubblico alle loro de- | | PRIMIS ca dietraraiza) 
ibe azioni. \ 
% 2. Che da una tale ‘epoca avrà pure luogo a f vore di quelli 
È Questo M n'stero, carte Ma tato Hilson sta ra [a Ogni avessero dodici luvia ‘pe OGNI sE IBIGURAÀ altre 
Shah Pl i sai Tidicavi È st 10; il rimborso delle eccede: zo a seconda du risultamenti 
«dl ) .. 
‘ degi E enchi sutdetti;'e per cui'già i 
al'oggettoti guareotire in qualche modo la sua responsabilità | 3 fagi poi pra Regi rela diodi di pipi presso 
fiere der nadia (IL por ne ci SER II] 
na ani od diante in dist semini presentare al tesoriere la quitanza di saldo onde esservi 
re.del Goss'glior di, Stato è a | dal medesimo apposta e firmata v’annotszione di cui all'art. 6 
E questo, nella sua seduta del 25 febbraio ultimo concorsa |. | del DeGhensPdlspbMib: ' aédi a: 
Pi*namente nell’avviso di questo Ministero, e credette perc ò. | 


qui mR deri nat abi 
PRELIMINARE 


Ch serviranno di base. all'atto ormale di i 
del 3 pi ivilegio, che sarà ( LI ciro: va 
go Lo ‘SC»po del'a.Soci tà dovrà esere di costrarre a.tu*e 
sue spsse, rischio e.p1 iso'oyuna.stra ia. ferrata do Pinerolo a: 
Tor no, per.m tera poi mm; esercizio a profio della Sec età 
Stessa, sempre. a tutte sue gpesr, rischio e. pericalo, | i 0. 
2° A_termni delle lewere, patenti 6 aprile; 1859, sarà ta; 
str da dichiarata opera di pubblica utr'ità, e vi ssranno seppie 
cate le norme dali legue stessa stab lita per l’ripropriazione, 
‘come per il nen: nso be la Sueie dori qu ha proprietarii. 
espropriati,.;... ì ha> MOHpOw1I? RE) 

«Lo stesso Niinlégi o di diurna par il sempe necessario 
sarà concesso per Ja costruzione di. s'rad + laterali provvisorié 
‘occorrenti alla condotta de’ materiali, e ad altri s rvizii relativi. 
pra N apogite della sonde: hey ros sino a petti sven al 
‘questa, 0. 

î (80 Perc peri apiratti strada stessi ARR 
degli articoli 6,7, 8, 9, 10 dell’ editto 8 aprile 1847, e quielle 
dell’artico'o tt perciò che rigaarda le costruzioni, piantà=' 
‘menti. e scavi eseguiti dopo che accordata la concessione defi=' 
‘nitiva alla Società; fosso stata fatta Spano gii. fire pe 
blici zione la linea-della streda ferrata, 0 0. 0/2 ono 

. 4° Saranno resi comuni ed app'icati alla dtrada ferrata di 
Pinerolo gli stessi regolamenti di puliz'a e di pubblica'sica- 

rezza che sì troveranno in vigore per le stride ferrate cn 


n 


dii cir ese PI 





cl il 4. Chea termine dell'art. 10 del’ ‘Ministeriale. Dibrais' dl 3 

n; ale sel della attuale. legislazione possa i DAR Loi PRA dovranno gl’iateressati presentare a questo generale 
A EE TE e : UMzio Je quitanze di saldo onde ottenere il certificato pre 

ipa pale SOCIA È diro pk sai At ‘ seritto per potere a suo tempo ritirare dall'Amministrazione del 
- ll motivi che appoggiano un tale sistemarsonò i seguénti; | || Debito fogne lo oedole CGEFispdgigonte alla rendita como 
(Che per. lunghissima ed immemoriale consuetudine le adu- | ‘sovra ridotta 

nanzo dei. Consigli comunali si tennero presso di noi. privata» “Torino, il 18 marzo 1850. 

Mente, nè mai si considerò, come pergola il: sistema pe PRE PRISTO ci gta generale 

Pubblicità... o Pi dont di rire de drain BBBNAT 92) 61 Stato al momento in cui ne verrà aperto l'esercizio, {| / 
. Che. ad una. tale costante. e, sino contmetudine,: cuiva "|. Quantoai crocichii con altre strade, ove procurare un ra 

buon diritto vuo'si attr.bu re forza di legge, non potè quindi Î n ‘Governo, di 8 Menel tetano ti coi. fondi i out valcavia, od ua sotto passaggio fosse troppo dispendioso, 0 

Uatoratai se non in forza di.altra contraria. Ronanatadina odi‘ gli vengono stanziati dal Parlamento Nazionale dà la più è3--| trae:so seco altri gravi inconvenienti PO puici essere chiesto di 
Una espressa disposizione .di,J0Rgex:.159 ssa.» ‘© | sidua cura at compimento delle grandi, linee di strade ferrate | provvedere colle traversaté orizzontali, do. #54 81 
gf: ‘pertanto dal silenzio della leggo 1 ottobre 1048 Lola 


| che sono state intraprese a spese dello Stato, ha fatto conoscere Ta questi casi però, come in tuti quelli, in ‘coi è Special= 
alla (comunale amministrazione, lungi .dal potersi argomentare | l'intenzione sua di promuovere e favorire per quanto sta nelle |. “mente interessata la. sicurezza pubblica, 0 la pubb ica voltà, 
Permessa la pubblicità delle. adunanze dei Consigli comunali, ‘oltre all'approvazione accordata al progetto generale, sì richie» 


| sue facoltà la costruzione di altre strade ferrate secondarie per 
evesi anzi. ritenere. (cosf.rmata la contraria conguetudine in= | opera, dell'industria privata, e quindi di accogliere e secon= ‘dono, la presentazione e. Mebpaiverigne sno del P ano èje- 
dare le domande, che gli vengano sporte per la costituzione di | cutivo dell’opera di cui sì tratta, givrstità 
Società aventi un tale scopo. Ed ora ne ha dato un primo Shg- | 5° Sarà vietata la SARNO bo qualsiasi ate strada ra 
gio colla stipulezione del seguente preliminare convenuto fra 
to, o dimostra una. semplica considerazione sulle funeste 


ai i ae «da P.nero'o sinoa Torino, | dh 

b inistero dei lavori pubblici, ed alcuni onorevoli cittadini |} Per le diramazioni seodiderioto ivan zioni ‘oesero 
conseguenze inerenti al contrario sistema: l'iuflaenza cioè che che intendono ‘alla dnmiatgne dl una Socie à anonima per Na P ap che i 
Sserciterebbero le deliberazioni dei Consigli composti per’ la 


Ù n ì tr domandate farsi di detta strada, sarà accordata Ja ‘preferenza 
costruzione e l'esercizio di una stra a si ‘da Pinerolo a ! alla Socie à concessionaria. Ed in ogni caso qu 
Messima parte di individui, probi bensì e-desiosi del pubblico | Torino, OLA CI n gni caso queste diramazioni” 














ragionevole poi sia un tele sistema da'la legge abbrac= | 


| o prolungamenti non potranno essere intrapresi senza passare 
vene, ma. mon.avvezzi alla pubblicità della. discussione ed aile Ha Ì d'intelligenza, e convenire con essa per | 
Me parlamentarie; lasuscettibilità dei privatiinteressi e delle | . MISTARERO: DIRI LAVORI ronpLICI Rafa di da tronco della sua ui: toi “% Fase 
Passioni individuali che tanto. più violentie smodati insorgono,.$é" Una unione di onorevoli. cittadini. presiedata dal sig. mar- | scita; coneilisaione spetterà al Governo decidere, | (0 (0 
AN la cerebia in cui si rinserrano,e minore il 


chese Lucerna di Rorà ricorreva sino dal 1° aprile 1845a! 6° Per gli atti e coniratti della Società redatti e stipu'ati per 

1S. M. onde ottener l’sutorizzazione di fare gli studii e formare uno scopo che riguardi tassativamente ed esclusivamente la co- 

co nt pella costruzione di una strada ferrata da struzione od il servizio della strada ferrata, si proporrà l'esene | 
nerolo a 'f'orino 


| zione d'ogni dritio ad eccezione del solo dritto fisso. 


0 di vducazione politica e civile dellé popolazioni; la man= 
canza di mezzi cfficaci in cui per la massima parte dei casi si 
troverebbero le amministrazioni comunali per tutelare la sicu» 
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Miola ba pieni datati i “st 
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7° Par le Inadehie | e PESSOA worata 
clus: vamente destinate, ed assolutamente. utensili anfbn: 
mento ed esercizio delia s:rade ferrata, si promuoverà l’intera 
Pair od ameno la diminuzione dei dritti doganali, dietro 
imenti di un maturo esame economico che ne mostri la 
CONRADICRZI atrio ii ua 
8° Le tariffe per il trasporto J dei viaggiatori, co come per e quello 
| delle merci non 'siranbo imposte ‘dal Governo, ma proposte 
dalla Società, dovranno essere da lui riconosciute giuste e bene 
proporzionate,co»ì ad un conveniente profiso della Rogiatà co- 
me ali’utilità pubblica.: 
9° Saranno tenuti in evidenza i conti della Socfeti pet rico- 


ki 

| Silobga nella ra di Milano: 
A completamento dell'artiglieria di riserva in Italia furono 

trasportati l’altr’ ieri ed oggi sulla strada ferrata’ del sud cot 

treni separati per alla volta di Lubiana a Verona: 10 cannoni 

da-sei, 7 da dodici, 4 obizzi da sette : sei-carri di munizione da 







sere compiuti, a msno che intervengano circostanze di forza 
maggiore che ai i a rallentarlizro, oda sospenderli; man 
candosi ‘alla ‘prima. idizione cederà allo Stato la metà del 
deposito fatto nelle R. Casse a tenore del paragrafo 15; con- 
travvenevdosi alla seconda, ssrà applicata la penalità che verrà 
determinata dal Governo colla Società definitivamente co- 
‘stituita. ; 
|. Sidichiara chele sovfa esposte condizioni; agevolezze e con- 
‘cessioni non sono che un'indicazione preliminare delle basi $ 
sulle quali il Ministero è disposto ad invocare dal Parlamento 
noscere l'ammoatare del prodotto petto i in coufronto del deapie ‘Nazionale la concessione del privilegio in favore della Società; 
tale impiegato. - atei {| ma che esse non costituiscono alcuna formale promessa nè st: 
‘Finchè questo prodotto netto non ingr 40° pie 0/0 del | fidamentò ‘se non'nei tie della facoltà del. asmulitato me 
capitale sociale, il Governo non avrà titolo ad alcuna patteti- desimo. mul uengetti ina barrage dig 
pazione agli utili deila-Società, SAVOIA, ssi pula alcuna DE ‘In guisa che se il parità rifiutàsse assoltità mente di con°'| 
dificazioneralla- tariffa in corso, 0 0 cèdere il privilegio, o volesse coricederlo ‘è’ condizioni diverse, Y 
‘Se il prodotto nette determinato come sopra paigerti “il so! p. | chealla Società non' convenisse accettare, il’Governo non Lago | 
00,1. Governo potrà:o prescrivere wna diminuzione di tariffa” trebbe esserne tenuto responsabile in conto alcuno: Nè Ja So- 
proporzionale ‘a ‘questo eccesso; o veramente. partecipare ‘ad cietà potrebbe domandare pigaménto ‘di spese ‘sostenutè ne” 
una parte della acpedenza usa, usa da gapivrni di comune | compensi o risarcimenti di nr ‘per'qualsiasi panic Fogione [| 
acedrdopiziz ina asn s i a Salomone ot 90) pace NI 133 et ITHSI RATA Prdogers3 165 vi 







di trenta libbre, 


STATO ROBIANO | 

Roma, 12 marzo. Sua eccellenza il signor generale Bara- 
guay'd’Hilliers', ministro plenipotenziario della Repubbli ca 
francese presso n S. Sede, e comandante in capo l’armata di 
spedizione francese in Roma, con ordine del giorno fatto pub- 
blicare dai rispettivi capi dei corpi, havinculcato agl’ indivi» 
‘dui decorati dal S. Padre, di. tregidio! ‘lè militari loro divise 
‘degli RAnAloBhI distintivi , , secondo il il costume. 

pen — Giornale di Roma ) 

ft < ue sione 0. 

e A de marzo. Nella discussione del processo del 48 


maggio il pubblico ‘ministero. ‘domandò per gli ex<dépufati’ 
| Poerio e Settembrini (che da parecchi ‘mesi rimangono. in: pri-: 
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40, POLIZIA alla Sooietà: i adtoîi cin della strada || © A dei Lavori (usi qualsinit gione ) la condanna di morte. (Costituzionale) © 
ferrata; riservatane sempre la proprietà dominante allo Stato; È Torino no 9 marzo 1850, dira rresnti n ® é — Uno dei tanti processi politici. deferiti alla gran corto 
per cui. non. potranno i, concessionarii ‘usufruire della’ strada {.. bin tan Fato ba: speciale di Napoli è terminato, rene 
stessa se non entro i precisi limiti stabiliti dall’atto: di ‘conces- togyoi si: iii GM; REGIS sbprbdinio LL 


sione, rimanendo loro vietato di alterarne Litio anche {| I sottoscrittiin n qualita di socri promotori di ‘una Società aio: 
parzialmente la natura e l’uso...» -OUUL | nima per la costrizione ‘ed''esercizio di'una strada’ferrata da 
Potrà lo Stato dopo.il. periodo di cinquanta anni. riscattare ‘Torino ‘a Pinerolo, intesa ‘lettura "delle soviestese' condizioni, 
l’usufrutio suddetto, pagando alla Società 4. scelta del Governo, Lipevorizadi ‘è concessioni în base' alle quali il'signor ‘Ministro | 
od il capitale impiegato nella-costruzionejed: armamento. della deî lavori pubblici ‘si dichiara 'dispostoa convenire con detta 
strada, olure il valore del.materiale relativo ali’ esercizio come . Società anonima, 'égalmente' costituita e debitamente approvata 
attrezzi, macchine d'ogni specie,, locomotive, carri, vagani, i patti e capitoli della concessione difimitiva del privilegio che' 
arredi delle vfficine, ammobigliamento delle stazioni, 'ece., va- legutai riserva a suo tempo di promuovere dal potere legislativo, 
lurati in baso di pervzia.ailo stato: loro nell'atto di riscatto;op- | \doporaverie prese in'matura ‘considerazione dichiarano di ic. 
purs un capitale corrispondente al cento per cinque, del red=. cettarie in'ogni lorò parte; e prome:toro di strettamente uni- 
dito med:0,,netto da ogni spesa di.manutenzione ; amministra» formarvisi weldar opera'alla costituzione della Sociétà suddettà.' 
zione ed esercizio, calcorato. sul ultimo, derennio:s! salvo: che.f |. 1n.fodu’Porinvraddi'14 miro 1850, 0tosmeresio cris 
dante pi Rodio vt solite Fog Hire Tin ie iv) vi MArcho Maurizio Lucerna di- Rorà, presidente. © 
Per foi inno snddetio abbia,,sensi bilmente, dimimuifo; | Mv. Pietro Paolo Villadig ‘Giasepp» Briguioile — Lorenzo 
qual caso 81 avià ricorso per istabiiire.il valore. al medio: Wred= IVahiria Iugegnere Cesare Valerio — Giuseppe Br un — Mi 
Saneradalprandepladecnunio-4 grsddu. ve 13,990 02 ‘chele Bravo — Giuseppe Milan — Riccardo Sineo — Giu- 
E 1, Sarà, stebilita. luogo la strada ferrata una linea telegra-. Leppe Cofnbrd lA VI Bit COMI Migogiiore Si Vino 
fica, secondo le norme a fissarsi dal Governo, e si stipu'e dà. mna || i 
convenzione speciale ad oggetto di riparurne la spesa in-prò- Dit i xiv urico NO cio P_fratelti de Fern x Îa 
Parzions, deli uso, che, varranno farne, sia il Governo!stoîso;| Gente Va ron' _ > Massimo DI lg 20 " Maurizio Fariua. dl 
che la Socieià,, questa, però limitativamente a grazia: concerne’ nh nono dii Lidiova: aTonA icevMa îobaizve 
il sicuro esercizio della-sua,strada; ... ;ì > nor e, >%0f 4 n cilena D'AGRICHI TORA. sE DI commenCIO pisait 
42.1, Società, oye è sia richivsta, dial'esuiri sro ivirtsin DI TORINO. sa re 
dovrà. Incaricarsi gratunamento del trasporio delie letiere e» li Ministero dell’Agricolturasee Commercio con dispaccio 
dei pacchi della corrispondenza dei. R, Uffizi, > / 00. 0. del’ undiey di quesio mese ha! trasmesso a questa Camera 
Nou pod però per. questo servizio essere vincolata a corse. suna copia di Dseereto emanato dal Powre Leg siativo del 
speciali; nò cpp orarii delle corse ordinarie che lari | Belgio il 22 di febbrato.p. p., pri quale vengono stabili 


Erano aceusati 15 abitanti del comune di’ Grognino vicino 
a Napoli, di voler rovesciare il governo , proclamar la repub- 
‘blica, attentare alia vita del re, scompigliare l'ordine pub- 
‘blico , appropriarsi le sostanze dei privati ecc. ecc. 

Il procuratore regio ha conchiuso per la pena di morte col 
‘laccio sulie forche. La corte ha "condannato quattro degli ac- 
ipopati ad anni 24 di ferri, uno a 22 anni e due a 20. Degli 
‘altri accusati, quattro sombLi ‘posti ‘în libertà provvisoria , ei 
‘quattro, rimanenti sono sostevuti in carcere per più ampia 
‘istruzione del processo. 

Il Giornale costituzionale di Nspoli, ‘promette dar conto 
‘dell'esito degli. altri processi. politici tosto i verranno ai pieno 
sviluppo, cui gà son prossimi, | — dea 10 





blicazione della decis;one della gran corte criminale di Napoli 
nel giudizio di soitoposizione: éd accusa degl’ imputati della 
Setta = L si staliana. — Gli canili sono 412 ua 


LESTRRO 10 ro ni 

| TURCHIA, nl, argo 

Costani TINOPOLI , 27 febbraio; Ai 20 corrente in sil sera 
pas ò partquasi \Wipore da, guerra ottomano Tairi Buhri con 
a bordo i capi degli Insorgenti magiari destinati ad essre 
condoiti a Kulanhie, e proseguì DI viaggio per alla volta di 
Gnilk, dove i meutevati capi furono sbarcati | per continuare 
il viaggio per tetra. Li tenente «colontiéito Sulemam Bei ne la 
















gua qualità di commissario della Porta accompagna il convo- 

guo le. conveagano:, trslbrinà 46 ario so utua A wuovi diritti sulja unportaz:one, delle, derrate, aluncotari.  glio;che è composto di Hossuih, Casimiro Baithiany, Giur 

13. Per il trasporto. dei. ‘militari in servizio , ‘sarà’ span» } Dovendo tornar utile agli agronomi ed ai n‘gozianu del. ‘no- man (colle loro mogli), poi di Messaros, d’ambo due i Perezel; 
una conveniente diminuzione di tariffa. 04 stro paese il’ conoscere simili disposizioni ch Ti possono eserci- 





| Vissocki, Briganti, Asboth, Szolòssy, Maczynski, Preyemski, 
| Chopecki e del loro seguito, quindi insieme di 58 persone. 
Démbitisk che, causa la sua malattia, è rimasto è a Sciumia verrà 
‘anch'egli trasportato a Kutanhie, appena sarà ristabilito. © 

HW Tairi Bahri ritornà posdomani a Varna, per levarvi il 
secolido trasportò ‘degli emigrati da internarsi, cioè quelli che 
sono passati all’is'amismo (Bem,'Zarsitàky, Stein, Kmety} 
Worotiicki, Grimm, Baroty; Balogh; ecc. }iè i9quali‘dovrinito 
soggiornare in Aleppo (Siria ). 

‘’Ua altro piroscafo ottomano, il Taif è partito la. settimana 


+ Quando il: Ministero di guerra, pèr pressanti movimenti di 
truppe, volesse valersi della strada ferrata, la Sociétà 'satà ob-' 
b'igata a mettere a ‘d'sposizione del medesimo tutti î mezzi dt 
trasporto che sono iù sur mano ye di sospendere anche, cecore 
rendo, le corse ordinarie, o ciò col ‘corrispettivo dalla taritfà” 
fissato. 

14. Se colla” prospettiva ‘delle’ suddette agevolezze e cdndI: 
zioni, i prombtoti potranno net periodo fissato raccogliere le 
soicrizioni ‘occorrenti ‘a ‘compiere \’ impresa, i soscrittori si 
uniranno în Società per' redigere lo Statuto} adottare il pro. 


citare d direita influenza sulle loro specuiazioni commerciali, 
FA i La Regia Camera furia ; 
‘conseguentemente «pure al'avutone invito,si affretta a portare 
a maggiore pubblicità con questa not ficazione : © 
«Che i diritti VI nel: Nate ‘su; prodotti è fiito 
; Come infra :., na Roba ga cit Db sisi 
i ‘per ogni100 chit: 
Grano-farricello o vd ‘pino ito: 
lato con Segala, Piselli i, Lenticchie, Fan. 
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getto dai promotori stessi presentato , 6 farlo rettifitare, è | GOL a. corna ago erede Pip ib isifisvo-g d1100 1 e Lai pis rn si Sat ola Rue, da so 
scegliere la loro rappresentanza che avrà' a trattate col Governo” “Ale Vate ne Fare so # To i n Mt x ni 1, É i E so di kh ertanno bi 
| a È Reit oi istioh Mega Berta TER dit 
Peline cosi CLI Ono Onofri ne de OLONA pn A 
«La rappresentanza, della Società. presenterà al Governo To | o, £ Farricello mon mOndO... . 2.41. ».,,.. a | Gai -.Serivono, dal vio polacco alla! Gazz. idl'Aruguati; said 
Statuto, ed. il: progetto (per ottenerne. l'approvazione; ed il'| Avena ed Orzo periati, ...;.,., .1,0>.,,;3, 20:54! Kalischigiunsel'ordiaè «dî incominciare tosto i; lavori-di fertiflé 
© Governo. promuoverà allora la legale sua costituzione. uf Farine e e macinature, di tutte specie, Cra-, è 00 "1 cazione e di continuarli con ‘celerità. Vi»si è data quindi mano 
ver la presentazione del progetto dello Statuto si accordano | 50% Fecole ed. altre sostanze polenta ser eri + e! con quella:energia che è propria dei russi: Dicesi forio al 
mesi.tre, oltre..i sei accordati .ai promotori per:rascogliere da | Cat DAR role, i Ver Do ll. pisa dat sa PICASA paco uomini erat nel regno di Polonia, dei 
SIONE A a eminenti: Moio A et  | 00000 arti ne cp 


poter ad. aa intamcedtnovaro i Notai pae va ordine 
parli ziongi dipigerlio:M osenp ito; seises N 


Aire RUSSIA | SRI E 


” gol 


Siren i (20), febbraio. — Afpari ni Coea _ 
| Secondò dispaccio del conte Nesselrode al barone Brunotw.. > ;nP8 
Signor Baronens i iu Biifyiyitpa pi 

Quasi al momento» stesso in cni vi uditivi i dispacci 
del 7 di questo mese ci pervenne il vostro rapporto (a. 27) nel 
quale ci diteche lord Palmerstori, mitigando l’estrema severità 
che aveva adottato contro il governo ellenico, aveva consen- 
| tito:a sospendere il'rigore queta be contesa, li media 
zione della Francia. | 

‘LStccome ayli'occliî nostidol'interdisò’ dei Greci! è° shpiriore 
a ogni altra questione personale, non'itsistérémo per ‘il poco o 
nessun riguardo ‘di cuici sismo lagnati, non essendo nostra in- ; 
tenzione il chiedere, dopo che le negoziazioni sono' pai 
| ciate, di prender parte sd‘una. mediazione giù incominciata, € 
‘che forse. nel momento in coi scriviamo può’ essere stata di ua 
gren giovamento alla Grecia. 0! Portoni 

Se 1 buoni ufficii della Francia possono dpetat Peter 
in, favore «del'governo dei re Otone, ed’ alleviare per ui il 
| peso-dei resiami pecuniari, siamo’ ben Lia di legrort 
| Singeramente di'uiltal' risultato ein 0 e 
«INullomeno, signor: barone, sicsome quanto si pren alla 
cessione delie isole greche» reclamate éguad'nierito in'nomeé di 
| governo delle isole Jinie, non è già una semplice quistione di 
| ibaro fra Plughilterra ela Grecia, ma bérisi una quistione di 


13. Costituita legalmente la Società, sarà dal Governo assog- 
gettata alle Camere la legge di concessione: del privilegio di cui 
si tratta secondo le condizioni, convenute., Questa concessione’ 

però, e quindi, la. facoltà alla Società di attuare l'impresa, e’ 
| passare all’esecuzione dei lavori, sarà viticolata alla prova di' 
avere .prevismente versato, come deposito di garanzia nelle 
casse dello Stato una somma: non: minore del 10° ARRE DI dia 
dell'ammontare della perizia del progetto. (00 «ono 

Il deposito si farà in danaro, od vin ‘cedole del debito! pub-'| 
blico, od obbligazioni dello Stato. Questa somma Barà restituita È 


Ti RTAS libero e ua 
Che sino al 1° di gennaio,1851, il ero è TrALironiRa to a 
d regolare. la tossa ani Riticc ricami 
Che il Governo potrà . io, circostanze «gravi. SUA darti 
tab — d'entrata sulle. derrate. ‘alimentari al'orchè le. Camere non. 
._ gono ‘convocate, salvo a sottomettere , «le. misure che avrà 
preso alla loro epprovezione entro un mese. nella, loro. f 
‘prima sessione, R 
Che questa legge 22 febbraio 1850 è obbligatoria ( dall giorno 
‘seguerite è quello della pubblicezione. » 
alla Sucietà per quinti; quando. i lavori ‘eseguiti; ‘acqui sti di” i La Camera crede pure giovevo!e lo avvertire, che il governo 
terreni, od; approvigionamenti di materiali e ‘marchinè am - Belgico a avendo fatto &so per ora del potere che gli con- 
montino ad.ua valore pari ad una volta e mezzo la corrispon: ferisce art. 12° della legge der 31 dicembre 1818, ta quale ‘vi f 
dente.quota del depos:to. inmattovoni Iva 1} aveva sospeso l'applicazione del.a tàriffà pei Livia! srabbibic ‘dalla’ 
$ 16, Prima chela Società-sia dentro dotati 21] !0060 del 21 luglio 1841, ed avendo! lavleggendur 31 ‘dicembre 
1880 utamente  pro' bito ai promotori+emettére alcina ‘spieris i 11848 cessato dnessere in vigore; furono*i ricevitori» delle Dil 
azioni, , promesse diazioni, azioni industriali in” compenso di' lione aa A binati 
opera prestata, o.di somme sborsatè pegli studiive compilezioni | © ‘partire dal 24 f-bbraio ora scorso iovegsero ‘applicare al riso’ 
SANE : Nessuna carta girabile in somma; e nessun valore | 1 tariffa del 1844, ta quale inpono su questa torrati, impore 
mmerciale che possa fondare titoh ‘ovpreteso auticipite ip; ‘assoislMielaio: sta Seppie ca prose di prosiuz'one 
compEUSO,.0 promusvere'agiotaggio, 10> ss 1 | sotto bandiera di esso! paese; il/iaziordì fe 3 è ‘50 per gar 
Pel solo fatto di simili emissioni. “cesse?àvogni «fuit della 100 chilograoumni sir'riiorancora 1h paglia oi rivri bilie “ato, e PE 
presente .-preiiminane: conv: n2iòng;ioson incisa di > (di fr 9, 050 per ogni 400; eliogr. di niso «buiceiato (pete) 1 
i Noa s'intenderanno, però. comprese rin 'd-ttà print la 2°La presente noti ligzione sarà «Misa negli iMizi deltà Regia” 
soscrizione dei concorremi: alla: formazione dalla Socià sn0— Gomera, alla Borsa di commercio iù merento de certeli. ta i 
nima, nò.le dichiarazioni che ar medesimi potra ritesciore la ‘questa città, ed inserita nel Gorna'e Ufficiale. 
Sucietà. promotrice. e E such é| i i 1 \donapeit 
delle somme per cut artanno:soseritio. ni un Vicepresidente della R Camera 





) Nr RE ZIA PRRG gv B 





i ata i pesa dit winitorio che riguarda la dema Vimiti stabiliti da 
pera on i saranno nasinnive, e non potranno RR OOTT È Di PoLLoNE. i ea (un trattoto ine fra i ibn Dedo mad 
alienarsi per cuntiolosione slielieansis ii a andra Pcint stirge 28 ded Arr G ERRE r i 
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9 Gs 1223 2g! da ro isti od RO & Patio Given | «dota si praloro CEUTA SUO INOTRATIS Usa die 


‘due cavalli e 28-da- quattro; stor FROTO ‘cannoni da bomba 


_ Il gioroale d: Napoli il Tempo , cha incominciato la pub= l 
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| Zioue con una protesta, sollevata dal principe Alberto qual 


lle e 






Segnatari di quest’atto, d’ammetterò Wife cinto BET 
trattata dall’Loghilterra e dalla Francia, esclusa la Russia. 

Noi do dunque esser dovere nostro di far riserva dei 
nostri diritti a tal riguardo , pregandovi di dichiararlo ‘pure al 
Governo inglese nel comunicargli questo dispaccio. 

Aggradite, signor barone, i sensi dell'alta mia considerazione 

«(Morning-Post) |; Ea ‘ NESSELRODE. 
PRUSSIA 

* Bektito, 10 marzo. Ecco il testo autentico dell'atto addi- 
zionale ‘decretato dal. consiglio d’amministrazione, nella tor- 
nata del 26 febbraio, quele verrà presentato alla dieta di Er- 
furt; — Finchè tutti gli.Stati della confederazione germanica 
An avranno spontanesmente aderito alla futura costituzione 

ell’impero, rimarranno: in vigore le disposizioni seguenti: 

VArt.1, Tutti gli Stati'che riconoscono la' costituzione dell’ 
impero: compongono lo Stato federativo dell’Alemagna, sotto la 
Sptittaazione di Unione. tedesca: la camera del popolo è 
quel la degli Stati, saranno chiamate col nome di. Rarlariinio 
dell'Unione dedesca.. | 

Art. 2. I rapporti dell'Unione cogli altri Stati pitch non 
ancora consenzienti, saranno regolati da ulteriore accordo. 

“Art. 3/ L'Unione tedesca, come corpo politico nella confe-, 
derazione germanica, esercita tutti i diritti, e adempie tutti i 
doveri che é spettano ai governi particolari che vi hanno parte. 
fi Art. dh, I diritti della rappresentanza internazionale dello Stato 

ederativo (SS. 6.6 7 della costituzione, dell’ impero) di. com- 
petenza del potere esecutivo dell’Unione, verranno parimenti 
esercitati riguardo a quegli sula MS ieara ina ‘che ‘ di, fenno 
Parté dell'Unione "©" Li i dio ; 

"Art;8, Hi diritto di pace edi gatta spbtelinteaTi potero esecn- 
tivo deli’Unione ($ 10 della costituzione dell'impero), non potrà 
esercitarsi Verso quegli Stati di Alemagna, rimasti, fuori del- 

"Unione ; ; restano, a.loro, riguardo, in vigore le disposizioni 
della. legislazione federale del 4815, concernenti la pace pub- 

lies, Il sistema, militare. deli’Unione sarà ordinato ih modo 
conformeialla costituzione ‘militare. . (0 


Art. 6. Il collegio de RANCORE sarà een nel modo se | i 


Buente :. ; ii DIS sin 

a) Prasbiaj 5) dambutdri Bibuofbia Wreimbi: Sasiinn Meinin- | 
BensHildburghausen, Sassonia-Coburgo-Gotha, Sassonia-Al- 
tenbu:go, Anhatt-Dessau, Anhalt- Bernburg, Anba!t-Kothen, 


Yo 


Sehwarzdurg-Sondersliuson, Schwarzbarg-Rudolstadt, Reuss, | i 
Tamo primogenito, Reuss, ramo cadetto, c)i Annover,y Bruns- 
wik, Mecki ‘emburg-Schwerio, Meckiemburg-Strelitz, Oiden- 
Hufgo! Lubecca, B ema, Amburgo; d) Baden; e) Assia pot: E° 


torale, Granducato di Assia, Nussiu, Waldeck, S. ‘baumburg= 

!ppa, Lippa- Detmold, GliSrati, che entreranno in seguito; 
nel’ Unione verranno. classificati, come è indicato dall’art, 67. 
della cosuuazione dell'impero. , 


poPWTTE ITA RETE TE TIERENE TORRONE PRE sl dre 





glierai Il motivo di notti presumesi dedi da un canto nel 
l’ingrossamento di milizie prussiane intorno ad. Erfart, 0. 
d’altro canto nella. disposizione. d’ una considerevole armata. 
francese lungo il confine germanico. sia 


 AUSTREA 


DR Salla missione del ministro annoverese Bonnigson 
a Vienna, l’Ost- Deutsche dice : 

Nei circoli bene informati va prendendo consistenza la voce. 
che le negoziazioni fra il ministero austriaco ed annoverese , 
che ebbero. ‘qui luogo fra i presidenti dei duè miuisteri, “ni 
principe Schwarzenberg ed il conte Bennigsen, hanno avuto. 
un. favorevole risultamento, dl conte Benningsen. avrebbe. 
spprovato intieramente i disegni dell'Austria, relativi alla 
quistione /alémanna., ‘e’ si sarebbe dichiarato! pronto ad. 
operare ia questo senso..Se questa voce, che non è per 
nulla inverisimile, dovesse confermarsi, sarebbe stato fatto un 
passo importante nella quistione austro-alemanna.. Coll’ac-. 
cessione dell’Annover i quattro regni di second’ordine, Ba-. 
viera, Wirtemberg, Sassonia. e Aonover, sarebbero per, da. 
politica. austriaca ; e con quell’accessione , lo Stato più im 
portante della CHA settentrionale verrebbe ad essere. 
strettamente ‘unìto cogli Stati della Germania meridionale. 


— 10 marzo, Da quanto sentiamo tutti gli ufficiali dell’ar-| À 


mata d'osservazione ai confini. della Sassonia, che trovansi in. 


| permesso, ricevettero l'ordine si raggiungere entro 28 ore! 
loro. cd Di gl nek di dj 


pol 
î 


iinanona i 


| PARIGI, 13 marzo, # i 

L’ ordine. del giorno della tornata, d'oggi dell'assemblea 
legislativa reca la continuazione del dibattimento sul progetto. 
di legge, relativo all'istruzione pubblica. | 


Ieri, dopo la partenza del corriere, furono votati gli articoli. 


30 .al' 135 inclusive nel modo” pre li aveva formulati la com- 


missione. Pavel gt ‘i 
«Art. 36. Ogni dipartimento è driautotà MARSA al re- 
clutamento degi’istitutori comunali mantenendo alunni-maestri 
negli stabilimenti, d'istruzione. primaria designati dal consiglio 
accademico, ossia nella scuola normale stabilita a. questo fine 
dal dipartimento. 
__g Le scuole normali possono” esser soppresse o dal consiglio 
generale del dipertimento o dal ministro in Consigtio superiore | 
sul raphotto del consigl'o accademico; 
‘@ Ii programmi dell’insegnamento, delle condizioni d'iù- 


‘gresso ‘e ‘di uscita, quelle che: sono relative alla nomina del. 


personale, e tutto ciò che. concerne le: scuole: normali, sarà 


(| determinato da un; regolamento. deliberato in consiglio su- 


(VAT 7, Neil'estensione attuale dello Stato ‘federativo , dl nu-, periore. » Bal 


mero dei membri della camera degli Stati sarà ripartito come 
segue: la Prussia'40) la' Sassonia 12, l'Annover 12, Baden | 
19, Assia elettorale 7 è granducato d'Assia 7, Méeck emburg- 
Schwerin 4) Nussau 4, Bruosw:ck ®; Otdenbiirg 3, Sassonia 

«imar 2, Sassonia=Meiningen- Pip Sassonia | 
Culusgaiorlirt=; Sassonia-Altenburg 1, Meckemburg-Stre- 
litz 4, dub ltkD asia di ‘Atihalt-Bernburg 1, Anbalt-Kò- . 
then 1; Schwar2burg-Soudershausen ti ‘Schwartzburg=Ru- 


dolsiadi, 4, Waldeck 4, Riuss , ramo primogenito 1, R° uss) 
amo cadetto 4, Schaumburg-L'ppà 1, Diggita I, 
Lubecca 1,. Brema 1, Amburgo 2, La tutto:120 voci, UT 


Gi "Suit, che entreranno in seguito hell’ Unione; ione 
ranno alla camera: degli Stati il numero dei diva ad.essi 


Prescritto dal $ 85 della costituzione dell’impero. 


Art. 8 Quei membri deli’. Unione che conchiusero trattati 


doganali c con governi non appartenenti all'Unione, o che hanno 


contratto impegoì internazionali in forza di trattati commer- 


Giali, non potranno essere. incagliati néll’adempimento degli 
obb ighi loro ; a lorò riguardo le relative disposizioni della se- 
Zlone 2, att./7 della Costituzione delli impero, rimangono gé- 
Spese finchè quelle convenzioni siano spirate. . 


Art. 9. Le restrizioni del paragrafo ‘precedente si t ppliche- 
anno purè alla sezione 9, art. 9 della costituzione dell'impero, © 


nel caso in cui vi fossero, ‘convenzioni sulla, moneta, sulla, carta 
monetata, è sui p pesi e misure... °. 

Art. 10. L'accessione di uno Stato nell'Unione non dovrà ri 
guardarsi come un cangiimento nella costituzione ; essa gi ope. 
Terà in virtù di una decisione del potere esecutivo dell’Unione. 

Può anche l'accettazione essere promunziata provvisoriamente 
dal presidente dell’Unione, sotto riore dell'ulteriore decisione 
del potere esecutivo, ( : 

precedenti. articoli Tormano Vitto integrano della colto: 
zione dell’ impero, ed hanno la medesima autorità che la ‘costi- 
tuzione stessa, per l'intervallo di tempo, indicato nell? ’in- 


troduzione. Mai 
Sad Ia DI ALEMAGNA. 
Gora Il duca. è: già ritornato da I Londra fino dal giorno 
4 marzo, Dicesi che il suo viaggio a’ quella: volta stesse in rela= 


dia 


Prossimo agnate delta, famigha ducale, il cui secondogenito , 
dopo la morte, presumibilmente senza figli, del duca attuale, 
Va a succedere al trono di suo zio, contro le terribili conse= 
gU-nze del | parlamento di Erfart per aitonogi del ducato , 
e quindi pei, diritti ereditari di suo figlio... SA 


È BAVIERA 


| Monaco: 310 marzo. Conforme alla legge sulle assemblee e 
- Società uttimamente; promulgate 3 il: Rectori magnificus. ‘della 
Dustra università feve sffiggere alla tavola nera l' inumazione ; 
che tutte le sbeietà ‘ilegli atadenti, abbiano a presentare entrò 
tre giorni i loro si statuti, ESE 
— Ciò che riferiscono, alcuni. Togli. bavaresi ‘di ‘un reseritto 
Mimsteriale ; dietro il cui tenore il secondo «corpo d'armata 
Vieue messo in piede di, guerra .coll'ordine di tenersi quindi 
Pronto a marciare, confermasi pienameute...Gi’ individui di 
Questo corpo ch’ erano. in. ‘permesso, sono:richismati pel giorno 
15 marzo, e si nomina già il nord-est della Franconia supe- 


Na 





Chauffour propone di modificare come segue il secondo pa- 
ragrafo di quest articolo: : 

a Le scuole normali ora esistenti non potranno “age sop- 
presse fuorchè per una decisione del consiglio del dipartimento 
approvata dal ministro; e il ministro non potrà più rifiutare la | 
sua “pprovasioge dopo due delibsirazioni conformi del consiglio 
Benerate. ni (I + ME dada) Ch i 

Li'ernonde nine ‘è reietto e l'articolo adottato; Exa 0110 
è L'assemblea ado:ta quindi due progetti di legge che accor- 


| dano al ministro delle finanze due nuovi dodicesimi provvi-. 


sorii, e al ministro della marina; run sredito di 10,160,000 peli 
servizio delle cotonie. 





\ L ti 


Prussia. Un lodge: della adiva di Colonia 
da Berlino in data 18 marzo, ore sette del mattino, annunzia 
che il governo «d'Annover ha ultimamente! protestato contro la 
competenza del-tribunale degli arbitri dello S.ato federativo,.. 


indirizzo in, risposta al discorso del granduca, approva l’ade- 
sione del governo al così detto ‘stato. federativo ristretto; im- 


| plora nello stesso tempo dalla clemenza sovrava una compiuta | 
amnistia, ed esprime. la :IRORIARA, della, i ializo cessazione | 


dello stato, d'assedio. 
Baviena. Monaco, 12 marzo, Nella fante » il ibi 


tati Ja ‘convenzione conchiusa il 22 feb raio. fra B Baviera, Sas- 
sonia è ‘Wiartemberg; il ministro soggiunse, che già fa comu- 
nicatà di governi d’Avstria e di Prussia, è che sarà pure, 
quanto prima, comunicata alla commissione federale di Fraù- 
coforte: disse finalmente, avere fondata figo di prossima 
adesione per parte dell'Austria, | ©». a 


“Incmrrerra. Londra, 12 marzo. Camera el comuni. — 
Seguito e fine della seduta dell'ii marzo. | 4 
(Msi Hume ha:dimandato come sorta alla projiaia 
fatta dal ministro della guerraruna riduzione di 10,000 uomini, 
ciò che darebba in questo anno nell'esercito una forza di 
89,000 uomini, Il maggiore Bisckhall ha combattuto questa 
mozione, Sir W. Matesworih opinava che l’esercito delle. colo—. 
nie potesse essere diminuito di 7 ad 8,000 uomini. 


L'emendamento è stato respinto da 223 voci contro 50, e e da 
propbiia tnibinteriale Venne adottata; |> 
( Morning Advertiseri) 

RSI RAGNI pesi del 12 marzo, © | 9 
Sir F. sami annunzia che la nuova spedizione per le re- 
‘gioni artiche i in cerca di Sir J. Franklin si compone di due 
bastimenti comen ati dal capitano Penpy, ‘di due piroscafi 
sotto. gli ordini del capitano Austiy, e ch'essa spedizione par- 
tirà entro leprima settimana d'aprile, . . sr da 5 i 
ìl sig. H. Drummond fa una proposta tendente a procla» 
mare la necessità della riduzione delle spese pubbliche, sotto 
il fapporto delta depressione esercitata su tutte le classi dal 
peso attuato delle imposte, e sulle classi agricole in ispecial 
modo. Il sig. Coyley sostiene la mozione e pretende che il pro- 
gresso dei principii del free-trade non riuscirà ad altro che a 


\ALEMAGNA. Carlsruhe,11 marzo. La seconda camera; nell’ 


dente del consiglio dei ministri ha Ione alla Gera dei depu- 





= “I algo Fov prin »Pioverao ha x ‘avuto la sodidista» 
zione di scorgere i miglioramenti cagionati dal libero commer- 
‘cio.Egli nè sorveglia attentamente ed accuratamente i pi 


| sperando risuliamenti più favorevoli ancora da ‘questa grande 


esperienza. ‘Le riduzioni degli stipendii dei pubblici impiegati 


È sono un’economia pericolosa, come quelle che possono nuocere 


alla considerazione dovuta bi stesse pregiudicare 
ad un tempo alla loro moralità. uv RULE SERIA 
“Sir Robert Peel. Ciò.che più vimrionto risulta dalla mo- 


zione che ‘vi è sottoposta‘, sì è vna velleità di far ritorno alla - 


politica commerciale del 1842. La prova della adozione che si 
‘sta'operando del sistema del libero commercio e che non ha 
portato ancora tutti i suoì frutti , è generalmente fuvorevolè ; 
‘e lè classi agricole, in nomè dél lè quali si Tevano tanti ritieni; 
in verità sono menò infelici di quanto sì và spaccianido. Nelle 
circostanze attuali, io nom potrei aderire ad una proposta | ge- 
nérale , scopo di cui siano delle riduzioni. In riguatdo a tal 
misure economiche , ‘meglio vale, secondo me, starsene” alla 
‘discrezione d’uùn governo saggio, che non ai Voll enpiiesidai 
‘d’ un'assemblea , soventi irresoluta e ‘ondeggiante (Asc oltate). 
Per fermo, molte riduzioni avrebbero a farsi, ‘ma non biso- 
gna pensarvi se non în quanto potrebbero esse andare d ac- 
cordo con la lealtà rispetto ai creditori pubblici e con la secu- 
srità del paese (Applausi). © d 
| IL'artiglieria è la marina devono essere Instante in ei 
zioni abbastan:a floride ed efficaci, sicchè la securità è l'onore 
‘della nazione non abbiano mai a temer nulla da uh imprevisto 
‘rovescio. Ma ove vogliansi consultar seriamente i veri interessi 
‘del paese e provvedere efficacemente alla sua difesa, , è mestieri 
"concentrare i suoi mezzi e far capitale sulla grande forza che, 
.benchè ora sopita, rannoderebbe pèr una giusta causa tutto il 
cpopolo inglese intorno: al'vessillo nazionale, e farebbe che una 
«nozione brava, ed unita sfiderebbè risolutamente le minaccie 
“delle potenze straniere (Applausi); ; /G/ 0 Ut 
Le potenze ‘straniere, si dice, debbono serviroî d'esempio : 
esse vcontinuano ‘a AL vir Liga di ogni SR 
|-enormi (Ascoltate). | RT 86 N DOINC 
Le grandi potenze dell'Europa possono soda dell Tor 
forza ed'immaginarsi. ch'elle sono garantità contro l’aggres- 
sione; ma rispetto ‘ad ogoi potenza continentale europea, io 
‘credo che la cifra delle truppe mantenute sul piedé di guerta 
‘esaurisce in modo incaleolabile i loro mezzi nazionali d'attacco 
vedi difesa (Ascoltate). Lo credo che nessita benefizio maggiore 
“potrebbe farsì al genere umariò di quello che gliéne verrebbe 
da! consentimento di queste potenze a mantenere la loro po- 
‘sizione relativa, una in cospetto ‘dell’ nine: ita a ridurre le loro 
© forze rispettive (Applausi). | 531 67109 
Queste forze enormi niente segiolgaa sala loro possanza 
relativa, mentre; senza aleun dubbro, minano te basi della toro 
prosperità ; e se il giorno mai arrivasse d'una severa prova, la 
crisi finanziaria di tuite queste potenze sarebbe grande. Non 
aumentiamo, come esse, le nostre spese pubbliche in propor- 
zioni colossali, ma non le riduciamo neppure in guisa da po 
ler.temere un rovescio in. coso d’an attacco imprevisto. Sono 
d'avviso che la camera non voti la risoluzione propostale : essa 
tenderebbe a darò al' peer sa speranza di riduzioni che sono 
inattuabili, Pupi i 
Lord J. Russell dichiara ott voterà contro la mozione: | 
Dopo una discussione prolungata, la camera va ai v, Î: 1456 
sono contro la proposta del sig. H. Drummont, e 90.in favore. 
Maggioranza contro, 94,0 |. \: 0. (Daily News): 
Francia. Parigi, 14'marzo. Ecco la mota delie ele ioni dei 
dipartimenti , secondo i dispacci telegrafici giunti ieri al 
governo î.. |. 
MODERATI — _ Arrigo, il resine ivan 


bd 7 





Isére, Barral. *. CET ACI ERRO f MAC 
. Alti Pirenei, Goulard. ||| GO | 
vjg= (Varo, Clappier.e Siméonit Li i vi, Oriani 
Ardéche, La Tourette: 0). | PINETA 
vie Allier; ‘Dufouri ib-n.ditot Pa dt ti AIR. 


Cher,, Poisles-Desgranges e TTT te 
‘DEMOCRATICI — Basso Reno, dard Vidal, Valentin, ta 


boulaye, Hochtulh. i spit 
VU Loir-et-Cher, init sO Rat 3) ta 
N, Carlo Gambon. Ue rr) ” 4% 
| Alta Vienne, Daconx. |... c n 
“Sona e Loira, Esquiros, Madier de Montjese, Ciani, 
© Buvignîer, Hennequin, Dain. | va 


| —Nella tornata .d’oggi. dell assemblea. legidlanitày ilsignor 
*Francisque Bouvet domanda di poter interpellare il ministro 
dell'interno a profonto di di abuso di poteri nel dipartimento 
dell’ Indro. (Voci. Poi , poi , alla fine della settimana.) “© 
"Lidia PKGofno a il seguito della terza d de 
sal progetto di legge relativo all’ insegnamento pubbli 
Base, relatore, rende conto della nuova dizione, adottata 
dalla commissione, per l'art. 37 che le è stato rimandato al 
finire della seduta d’ieri. Quest’ articolo riguarda l’assegna- 
mento degl'istitutori primarii ; ed è il Pikialar a 
«Art. 37, A decorrere dal 1° gennaio 1851 l’assegnamento 
degl’ istitutori comunali si.comporrà: 1° d'un assegaamento 
fisso che non può essere inferiore a_200. fr. ; 2° del prodotto 


| della retribuzione scolastica ; 3° di un supplimento accordato 


a tutti quelli, il cui. assegnamento unito al prodotto della re- 
tribuzione scolastica ron { giunge a 600 fe, < 

« Questo supplimento sarà calcolato giusta il totale della te- 
tribuzione scolastica nell'anno precedente. 1 Da 

A!cuni emendamenti proposti, sono reietti el’ articolo. @ 
dottato. 

« Una cassa di ritito sirà sostituita, con un Fegilatente di 
amministrazione Sr di risparmio” degli isti- 
tutori, » : 

Il relato batte l'emendamento, che è reietto.. i 
Rouial ghi e di surrogare agli altrmi dus paragrafi que- 
ste parole : « Ia nessun caso saranno messe a disposizione del 
ministro deli’ istruzione Pubblica somme per essere distr;buite 
o alle scuole primarie, o agli istitutori personalmente. Il mi- 
nistro non potrà der loro se non ricompense onorifiche. » L’e- 
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asenitométtovi:rotosto. L'atto10:4e0 a comi o A (en ARA 
Valli meno ago ‘paroezono dell “tb no. Liedionbe ue er rierevara dl prassi ia 
Îlagtieaon distiviit izoa sa ioliaroi RATA PD SIEDE I DA VENDERE 0: DA AFFITTARE AL PRESENTE: 
sofigeaati propone di sotituie all'art. 40 queste, paroles: « In | ‘o davesereizio economico, in S. Daniano di Cuneo: | 
Tempe reti uil irniapR sarà rip0osa ap i 
meatieiinion ne la forma, d'una, contribuzione, 
Sbartriotonig no tnt vd adgrà Bino dava 
ser d'emenda mento è reietto, e l'articolo adottato... 
L'art. 41 è relativo ai delegati cantonali, Lia;commissigne vi {li Timo RITI CIOTTI io Viataieto nl sig: Laugeri, n 
Rc tai [tc È ari li o gn pra ziale; in Cuneo al sig. Fruttero, {dt daehiere edi 
«una volta ad ogai tre mesi, nel capoluogo dei cantone; sotto la a 
«presidenza di quello fea loro che,ess designeranno, per inten- S Damiano : cl SIB.; notaio. Gialiu, s FIORE Cote 
Scisgi ano a ume i omigicoc E | AL RUOVO SEGOZIO FRANCESE, 


a Muli, A 
dattato,; .;.... id via Sai bepp: quasi Ve ipartnrai vali: Rerazgii Li 


co Bert Li, renti ai, d “nti eletti da ciascun circondario 9 
‘e si 33 1000) * pili J cli : dà r 
PRO MIEIIRIFA RIA ario 5 AAA nei » LIQUIDAZIONE, FORZA! TAL 


> FAP AR riguarda Ja sorveglianza locale sull’ insegnomento be; 

primario. La commissione vi ha aggiunto questo paragrafo.:, |" 

crei apo i sono per ciascun, culto scuole separate, ,i, fan- |" * Costretto il ‘sprtosenieto da” sitiprefeddi circostanze 
gite: Ito non devono yenire ammessi, nella scuola d'un | a rientrarein' Frincià, ha ricevuto l'ordine dalla Casa 
altro, se pon pe RITORNA SD dai geni- | di Lione, ché qui “I° iniviata, di vendere Îe mercinzio 


in Torino alla signora. Francesca Abelli, levatrice ap- 









A ere FASE na I RE Li din È PEA in négozi o, non che qui e a pilo 
: J974 si ado no senza fusione, è in questa dogana nel più hi eve Igino possibile ;. in 
rapa conti o | conseguenza (aio arri toe cab pi prot | 


— I-rsera si fecero nocht afliri importanti al. diese cel. di, prezzo n ] di di 2 | na 
ranquilli, fi giorno | li giovedì. AL) pa 
Op di if 4 6 na baile gia 1 Abili viaggio in Pennini gesti 50,il raso, 
1 Correa Lea RN ve N Re ere n nuovissimi, disegni , Sen ci en 
| presa ri 860» «Si tratterebbe; di: presentare! fra::pochi VENIRE RN O CI STRIATIA) a 
eg.orni, all'assembiea un nuovo, progetto»: di legge :contro»itaj Detti di Foulards, di nuovo disegno, a» 25. id 


«stampa.(Si:vorcebbo, ristabilire la cauzione di100,000: fr. pei | Detti in seta brocati, damascati, ed altro genere , f. 


&.ornali. quotidiani di Parigi,ed wa bollo fisso di 5.centesimi, 
* Soggiuugevasi che parecchi rappresententi della destra erano 
«Siati.ch amati all’Eliseo per discutere a:parte a parte/quel pro- 
| gitto, e che ilsig. Leone Faucher.avrebbe proposto di conten- 
(ne i di 60,000 fr..di. cauzione e di un bollo dr.3 centesimi, 
\» ,Ssavasi, puce in gran, pensisro. pei. preparativi militari del 
governo e per le frequenti visite del LI Ri A al 
«serme;di Parigi.,,. Gest aot0i6b eenston basis 
sole intenzioni Pirri rt eo | 
stare gli speculatori, «han determinato molte compre di.rendite. 
À # Si è anaunziato, che, il, gabinetto intiero aveva datala.su 
“demissio ione ,, 6 che l' E'iseo era occupato,a ricostituire:il mini 
stero. Parlavasi, dei signori. .Mo!é, -Broglie,. Pistatory, Leon 
-Fauvher,, Malleyillo, Daru, Mouchy..Li;sig. . Fould rimarrebb 
Alle figanze»....... è] -9t60Np ib. 0lesnJanza ni 465 


TDI al prezzo di 1 Li 63 a 100. 
Fichis' et lavato! di, sèta' RESA, cent. Sa ‘cad. 


———_ _ _——————— 
-- Pig arena tia 14 
















Fanta a RE ita vago: iù 


'- rasi 8, a L. 15 e 18, Sriatgelva 


‘nuovissimo disegno; lovmo: cen 


del | prezzo. di fabbrica e quindi : * 
So. luoghi quadrupli 

De id. 
Detti dei più, ricchi, a nuovi disegni, a.L, 475,,61250.. 
Detti quadri terneaua e. cachemirs, dei più picaliioy ga 
dpbasita cammei) ' ’orantitivtutta lana, da:L,:35-a 400 priv Lara sono 

DEE: ip * venduti ovunque ‘almeno ‘al’ doppio ‘prezzo. 0» 

qreolg 4 Sciarpe tessute e stampate, da L. 8 a 50. © © 
ppi | Dette e sciallivin dentelle dl, da Li 18 a 50, 
-Sugurg PIANE RZ ARIA mes 1 Scialli ad imitazione di crep di China, a È; 15” 
2200 aio Sayan Debito Redimibilé} e Si (on dI Lc di Hi De o vi 155 a 250. 


Tatti. i valori , comprese le azioni, ‘della Bavca ;;sono rigaliti 
"colla rendite. Prima della. Borsa il 5.0/0vata a: 91345 ‘dopo, a. 
psc 616 sla neRi CI CREA 





at giusta i bollettini dello contrattazioni forn;è cia, a 9, 2.50 cent. , 
hi Si EI At 





SRit i o grammo si stloostrva db 


6 marzo 4880, 
i sendo per 0/0 cilidestia 


A LAMA bre 1 db Pirri L.b a 
rea ve di: "Te gono uso Lo; tarata. Basso ogott 
849) Id) +98 bre 1849% E *snOM slo dos -bilòe 
| )aiagito 1849)1d. 1° gennaio 1850 L,0'88:5000 snsioiun M 


19 iO (e onaaio sd. ata MOZANTI 
ta CILE ofibro = nio tao o 


O Uto isso regi 
SOR fi ovbe Simovndi a Too 


; Il Direttore Generale © 

i TEATRI D'OGGI:48 MARZO 
CARIGNANO (ore 7112) La Drathmitini Com pagi 
da'l'arrore Giardini recita: Paolo:da: Nodi... 00 


NAZIONALE (ore* 112) La d mpagn 
recita; Pace fiylia d' PRI ia-Moncalv 
RITI 74 
8; FIL < 
e Gymuase drematique di Pari LOI Sarge 
SUTHRAG: 112) Opera: La ci 


GicRBINO (alle ore 7 12) La Conti? pla sh diretta! Maggiore ‘e Comp. , sui prezzi ed alle condizioni ri- 
dagli attori Capodagllo, Venturoli ed ’’Asiolfi ‘te 4) I bu-! suttanti dal bando venale del 23 sGaino ‘febbraio 00 ri 


DEE MARTINTANO lle rei to pc ca otti or ion feti vi pot vete În dito 


Ù / Cfr pe a matrimonio interrotto. 


Dl vd 

I signori compratori negli acquisti di qualche. im- 
portanza riceveranno. per iscritto, una garanzia, sulla 
«buona qualità della. gran da\loro acquistata; più si 
-Offids una: nima” dia: sub esset roltob. on!sipins. ja otsb 


ME 0000880? di “1000 ‘FRANCHI satira 


sd non olisb orasyrse 


a-chi-trovasse-i-scinllivdi qualche valore mistircomeotone. 


ta HG sb x T 





gig 9 15802 





VENDITA 4 


di terrent fabbricabili, 
paolo pistoni allab' onfiementatiion gite U. Ars 


‘luogo, scol.ministero e nello studio del notaio col- 


oa 


‘recità” colle: mariodette:: Gia 
PEN Antal sini 


lire canto a analoghi 


"i Gior ni 


dr ven 


1» Giova intanto avvertire che i.tre, primi. lotti sali: 
_ ci e di Nizza, avrebbero; pure ciascunordue altre fac- 





midi AGISTIATO DE dani 
ata pese) * À ts apra ne Gitai 
gi èi È nsa sh pvt à inoltre sono in; partescintati. di, muri e vantaggiati da 


‘n Uscita ita la SIBA n sv 


dea cala SE Enc EA SE È x 

Drag PAIIIE (TE) Miu ei {mot VITIET: ri ‘io 
distri one avrà luogo è perso Gao 6a (CR 09, îì, 
To; Cata sreteria | del suddetto N iene 


i ÙA 9ijpi Bincie pres Peo gno Se 
©) gii ri Segretarii 
rota dr ima, du Ho i HLA Ù uz deb do: o 
Ca RPASSO 1, SIBDOLL Segretari Mar 
o i Cogli soma 20019 AO USA 








‘altri lottiy essendo: posti ‘ad angolo, lianno tutti doppia 
facciata: istinon i dig i canapa Hi sINITERIO, 400,08 


“ia vet) o conceritramente. di 
to di 13 
zione in "anta la ivi n Resasri lo Ali gni 


atligna sta: azione centr delle S Strade, ferrate del R 
concorrente , ol, movimento già considerevole Pene) 










dell’aria. ‘6, dell’ esposizione a mezzodì-ponenté; dall’ 








Su i Libri wo, i Attitudine. del “sotto: suolo ‘per Je “fondazioni, il cui 

EE e I pe ot e. VR 1 ({ Seavo\cviem quasi» compensato dall’ ‘utilizzarsi “delli | 

“FB Pg i de DELLA, NECESSI i Va ne -ghiosa arenosa che se vne' estrae ‘a lieve ‘profondità ; | 
si Attevene Lo .stuDo —_«—‘“’ {dal trovarsi infine siffatti terreni in fuori e. sul limite 


(1 JA. (LATINA... a della Jinèa razionale. del dazio dellà città di Torino ... 


i OVIZOI ol n; Siria SI 


incremento di essa ‘città, garanzie.” ‘affatto speciali. 


=d'die F coso de LOAD N08 08 val Lab EMog: nercovete Bgsdo 01)t0 De SIOE DOS 40 SO: 1pRe41g 100 08495 


ata) del dra datore tic: ib oTIsi f: 
0 aporia Si RESP ino 


Chiunque vi aspiri Dotta”; ‘presentare. il suo partito, 


105 Aa 4 provato, in via Nuova; in Savigliano al signor Cardel- | 


-Scialli di, mezza stagione. ino colmi di Sci, di | 


nre di'lana ‘e'seta, Mali 106 15, tutti di 


raso ptisto * 


se “Fatto” calcolo alia ‘stigione avinzata si o vestono È 
‘i scialli” Lotati al ‘prezzo del 50 p. 00 al dissotto | di de 


sa garantiti di Tutta lana, a si so. 







di cachemir ©. terneaux, A L, 115.4 


i { posizione , pomposa 


L'INCANTI | 


legiato Tùrvano, in questa città ( via Santa Teresa”, | 


devilless Le d. PIE PIO num: 40, casa (Giroldi;-3%piano); la vendita ragl’in- 
paci AE ta put, con ‘canti di una porzione, divisa in 9 Jotti, dei terreni fl 


‘presso S; Salvario, fuori Porta Nuova are uesta” Città, | 
‘su éuivgiace il R Stabilimento RI Purdin i; 


‘studio Visione del To i Gianotti, e delle | 


ita; come pure,in suti | 
Do senzà eccezione, si potranno 1948 ita | 
n LI Visitare. sul. posto i lotti stessi. do Sing oso | 


ciate, su contrade, a, questo daterali,.o perpendicolari , | 
per cuisono comodamente divisibili.all’occorrenza; e che | 


‘uuo. scavo (già, artefatto ; per: le. fondazioni; che gli 


‘popo o pola- | 


grande strada del Piemonte, e secondato dalla salubrità | 


presenta ai costruttori, anche indipendentemente dal Î | 


[ci O 


È gr nio N ig tesu pio i1siongna 
dress 81 het dgut'‘ifhs18sd0at8 


"DI GENERI DI MODA. 


pari GMrovog 
a prezzo fisso ed'a grandissimo ribasso.» 
— NED NEGOZIO DEL EU MICNELE ‘MONIS 








(ol giorno 20 corrente ino 193 sie or a 
sta gli ARTRLI “ GOROTERLIRAE 


Pantaloni “di panno, laine dolce”, Dr) pol Niussia "da 

E, 18,510) 19; V91002910 to oténp ,0ig1dd:1 9L 

ri “di seta, lana e vsetà” e velluto: ‘hora 
vata dos alle drive rstase:ssanta0aa 0 rasa. pda 


NB. Dal, giorno 26, cornentesin: poi ;si seguirà ta?li 
quid; Apia con un nuo) daimon di o «duttio gli 





REA 
ia 
—_ BIANCHE, DELLI, ROTANIA 


si 1at0g91 ani at'onmitaa jiftuarino 


spl gempro.crose NÉ Adi pad questa Bian- 
PILL] e 
suna (e ei obi a Die 


per maggior comodo del commercio dela capitale 0 
delle provincie,, n9rrnolA:b ifer@- sian n obreggia 13191989 
magazzino è posto in casa Ollivera;, niardi 
E ai co ist, nura.;15,, nella, cortei La ge- 


L'OLPANISIL. ioni UisgiURa"aa vali precisione Li) 
esecuzione! dei ’lavori,® e néll ardine nei oli 
essendovi o titoli: che’ valserò allo ‘Stabilimento i; 
nuncinto incremento, sarazmno ‘pur sempre. “ibdistin® 
tivo, ‘del medesimo.. 9a taion mo -iab ergo Ra: darth 
IL Commesso al magazzino centrale della Biancheriù 
i della. Pravanina; ua si petra Mum: 45,0 © 
è Giosenra. Pt 98 


vi e ma a dr 5 % Ti \wrai? è 
“elia Praia terreno ‘ fibbricubilo, strada mà La 
a i 


ACL Nizza, ‘dirimpetto ‘alla ImassArnti dei i signori Gasta 
Su al Città di NizZa; | esso, S. Salvario: 


rip -Rivosste sedano done 









14 DA VENDERE sti sg TO 
J ‘casa tdi diga li dci oretto, ia amena 
dh, 3 DA 0, mem Mb; con. giardino, di 
dino ora Perse The 0 8),, Per, Li 7,500.1,,5, ;,h one 


pOnura tt 


bai | 
pur Ma Lire 10 A ,000.. da dare; a, censo vitalizio Sopra. “duo 
Hi | persone sta HA Aaron de..debite ‘cautele! 


| Dirigersi. in Torino. al, notaio collegiatò 2 comm 


prosa Î. di 6 bien: nuni. 3, comin prin 5A. Fosa 
eroi aL. 3,75.. cent. ‘atrnenbirizioni 






#09) stb-st8do be sl 
i5 dan gine (narnia mena Ma 

gistrato del, Consolato, a sdichiarato»il fallimento di 
Volpato Vittorio del vivente Giovanni, pizzieagnolo in 
Torino, nella contrada delle Quattrò ‘Pietie; niumi8/ 
casa: Musso Cambiano:3-ha ordinato» l'apposizione dei 
sigilli; -ha nominator:giudice “commissario” l'illugitis. 
simo sig. congiudice Comino , è ‘sitidaci’ provvi isorîi i 
| signori fratelli” n Gamer dg,ji; in Lo 0, 
ehe fissato la' pi ‘adunén fra jponevos gO5 FISICE 

alle 0 ; 









ORI ppolte i, Creo Htori, a, 


4 del corre, nte m (65 ta ” ni 
PAatverta!! ‘ «Nel. giorno,21} marzo:éorrente 3 salle’ ore prora it ‘Dt "nia maga Ly to N Hosan Sx: 2 pomer idi, ne,jn una 


Spar su US IRLIILE gi giudico 
commelcio. da per, gli effetti, preveduti dal Codicerdi 
big 1a us vada de ns Siro fi 02998 

FAO, di 13 ipa 18 (vinta din 
i Avv. Massarola. sottosegrs:? 
hit ‘20 petite sta 5 del mese di marzo” Vorario dell e partenze i 
gonroni tra a Torino, e Novi sarà, il srgniente: iaia 












È Mb segni: lE TOR Li 


{i di parienza | anum.{p di partenza! asum.i 





nta ta Mai 45 8 fa rasoi a du:80 na ES 
4 LA hellas 451,6 gir ti 99, 


i rr.a Torino 

| noi dova rr: corse predette, vi saranno 
. (©Onvogli speriali 

pre fra Tonino,e Moncatagni nello ore segnenti sth 


a Torino per Mocatieri Da Moxcatigni per TORINO 
dn: e MOBEAIdr 43 glia 519 prg Eva) 
Pra Lo na rt ne 
Forni a e por n mo 

dinarie quando il } 
stiluage ai allora no sara nto tp dei HR vi i) 
ii 


Frugarolo” Mob calier as 609251 é 45 


ansa: fi 1 spe Luni ca fn 28 dual it 
1-0) Nei oli giorni di mercoleilì e sabbato. * PPUSOI ALINA 
2:08 


va TIPOGRAFIA DI 4. Trmmpreepreeme 


“aqui lavor sllob seo-bron.ii fia snioom la-6 Logan di 


Cravnite seta; assortite;Junghe: quadrate; da.Li:31a 400 


ricevere (e ARONA. ife) pito € HI TA. 


Dn Fia sottoscritto, al «qua'e, saranno, vin. 
Kiotie te me ici, lettere HA 
AARAOI relazione col ‘colla VTTURTAERiD SEAL it Ro 
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GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 
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: ; Ù 
SIT TALIA AVI poter cui 





Le associazioni si ricevono: 


Tn Toriao alla Stamperia di G. Fivale E Cowp., Contrada del 
Mercaoti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ullizi delle Re- 
. Gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. . i 
II prezzo delle associazibiti ed Inserzioni deve essere anticipato, 
Triclami non savanno validi, se non fatti nel termine di giorni 9/ 

Le associuzioni han principio col 1° di ogui mese. 


MARTEDI 19° MARZO 


% 
» 


TBE A vt i rr rd GR EIR BIRRE LA FSENSSIALAI- PRESA 








PARTR UFFICIALE 
Con Decreti firmati in udienza del 26 febbraio, Priero, a giudice di quello di Gignod; 
4850; S. Miti manina‘ i - Badini-Confalonieri. avv. Vittorio 


Agodino avv. Po, giudice istruttore di terza. classe 


È GRIS MISRRGIQII A dice di quello di Villafranca (Piemonte 
nel tribuna!e di prima cognizione d'Aosta, a s0- pb $ Villafranca ( 


. 
, 





reo e mt AAT AR tt © PARRA] paint Lal PRA nie me N E RE Tk e nd x i MIMO Nn 1 STO I IIIONLAIE DIOMRI DLECNI AE MEO ARAN I EU 


Barli avv. Pietro, giudice del mandamento di Ba- 
guasco, a giudice di quello di Rocca d' Arazzo; 
‘ Mortara avv. Luigi, giudice. del. mandamento di 


1850 





Prezzi dell associazione : 


î Anno 6 Mesi 3 Mest 
due L. 4 2l, Ad 
. » 4 25.43 


Per Torino, + 

Per le Provincie . 

Per l'Estero . linda » Cho di pf 
| luserziomi volontarie, se cent.. d'obbligo d8 cent. | 


o 43 È 
RITA AIRLINE R 


AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO. | 
* Avviso d'Asta, uni 
Alle ora 41 antimeridiane di martedì 25-del sarrenta si pro- 


, giudice di terza. cederà nella sala prin ipale del’Azienda gener.ì» detl Parerno 
‘Classe del mandamento di Veneria Reale, a giu-; 89 UN, nuoyo ed ultimo inca: to ‘col. 


mezzo delle candele 
accese, Ol pied Ù 


i Ta tara Mai I agipimiliane i siae i Perd'affitto trentenario della Regia Miniera di Piombo Ar- 
stituto avs. de' poveri presso.il magistra:o, d ap-. Giacoma avv. Francesco , giudice del mandamento 


pello di Piemonte ; pe 


: ne i RR - Veneria Reali; 
Brunati avv. Ugo, sost. avv. fiscale di: terza classe : 


presso il tribunale di prima cognizione di Pal-. Mariani avv. Gio. Battista, giudice del mandamento ” 


n è Hi TI ESCO I j jep n i.(* alfio 
lanza,: passaggio» alla: seconda classe: di Portacomaro, a giudice di quello di Canelli; 


NATA "{Piénioilti va giudica di quello di gent fero di Montepuni presso Iglesias (Sardegna), sul prezzo 


annuo 


di L. 30,333. 33 


> Pisu'tante dall'offerta del mezzo sesto fata gii pr zz0 deg'’in- 


Mo: a a > ego canu s gulti it.15 fb I ; vi > 
Nicelli avv. Carlo, sost: avv. fiscale presso il tribu- Sarti avv. Luigi, già, giudice di mandamento, | a O IALIA nno ergo ni ite 
. 1’ ALIA . SU 4 of y 4 


nale di prima cognizione di Voghera, passaggio wadica-dal-mandimentondi: Brieto; 

alla terza” classe ;. 

 Nîcoli avv. Carlo, giudice del mandamento di Gab- 
biano, a giudice di quello di S. Salvatore; 


Malaspina avv. Gio. Battista, volontario nell'uffizio 
fiscale generale presso il magistrato d'appello di +. 
P.emon'e, a giudice del mandamento di Porta—. ventvo di.un Vaglia per la somma di 


| mento, che sarà di finitivo, avrà !uvgo a f vore del mglior of- 


| forente in aumento del detio prezzo, a l'estinzione della curì 
detta candela verg ne. 


Per essere ammesso a far partito si ri h'ede il deposito pre- 


IL 28)mM. sottos ritto a 
pui DR i, i io id comaro; | favore dell'Amministrazione da persona notoriamente rispon= 
onfani avv. Uretto , giudice del mandamento di Serra avv. Stefano. vice-giudic andamento di Subi'e, 0 di altrettante C:dole al Portatore, © © 
Ottiglio, a giudice di quello di Gabbiano; | i 70ano, Meezgiadice, del. mandam 


im! Costigliole d'Asti, a giudice di quello .di Perrero; * 1 e*P°toli dell’affiuo stanno depositati negli ufzi delli sad- 
Deangelis ‘avv. Tommaso, nominato ‘a giudice del Ca 


mandamento di Ottiglio. 


Con Decreti firmati in udienza del 412 Marzo, 
S. M. ba nominato; 


Celesia di Vegliasco cav. Tommaso, giudice nel tri- 
bunale di prima cognizione di Mondovi, a' sosti- |... Pinerolo. 
tuto avv. de’ poveri presso il Magistrato d' ap- crm 

- pello di Nizza; a NA i NF 

Raffaldi avv. Giovanni, sost. avv. fiscale di seconda PARTB NON UFFICIALE 
classe presso il tribunale di prima cognizione di | 


! di Bagnasco; 








Casale, a giudice in quello di Tortona; 
Massa avv. Teonesto , giudice del mandamento di Î ITALIA 
-S. Salvatore, a sost. avv. fiscale di quarta classe Î VIT IRE 
presso il tribunale di prima cognizione di! INTERNO 
Casale; : 1 i . 
Levetti avv... Lorenzo ; ‘avv. fiscale: di terza classe Torino, 13 marzo 1850, 
presso il tribunale di prima cognizione d'Aosta, | CAMERA DEI DEPUTATI 
ad avv. fiscale presso quello di Saluzzo; 


sà i Le Camera ha ripigliata la discussione sulla legge 

Debernardi avv. Luigi, avv. fiscale di quarta classe intorno alle pensioni militari. 
presso il tribunale di prima cognizione di Mon- : {; general Dabormida ha proposto di surrogare all’ 
dovì, passaggio alla terza classe; fio secondo della Commissione un emendamento, 

Fontana avv. Edoardo, giudice istruttore nel tribu- nel quale senza. distinzione di grado è accordato a 

«nale di prima SORU di Biella, ad avvocato tutti i militari il diritto alla giubilazione dopo 30 anni 
fiscale presso quello d'Aosta; : di servizio. Il deputato Menabrea ha ritirato jl suo 

Pozzi avv. Celestino , giudice istruttore di quarta. emendantento ‘ed ha aderito alla proposta Dabormida- 
classe nel tribunale di prima cognizione di Mon- 
dovì, passaggio alla terza classe; i 

Rocci cav, Faustino, giudice nel tribunale di prima 

cognizione di Pinerolo ;-a giudice istruttore in 
quello di Biella; 

Bruno avv. Lorenzo, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di tinerolo , a giudice istruttore in 
quello d'Aosta; 

Tava avv. Luigi, sost: avv. fiscale presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Torino, a giudice in 
quello di Pinerolo; 

Talucchi avv. Giuseppe, giudico di quarta classe nel 

tribunale di prima cognizione di Saluzzo, pas- 

saggio alla terza classe; 

“ Carosso avv. Giuseppe, giudice del mandamento di 
Racconigi con titolo e grado di giudice di prima 

cognizione di quarta classe, a giudice di quarta 
classe. nel tribunale di prima cognizione di 
Pinerolo; RIGA 

Pozzi avv. Giuseppe Enrico, sost. sovrannum. avvo- 

(cato fiscale presso, il, tribunale di prima cogni- 
«Zione di Torino, a sost. ellettivo presso do stesso 
tribunale; + | 

Teobaldi avv. Francesco , giudice agg: al ‘tribunale 
di prima cognizione di Torino, a sost. sovran= 
numerario avv. fiscale presso lo stesso tribunale; 

Molinari avv. Luigi, giudico agg. al tribunale di 

Prima cognizione di Vercelli, a giudice agg. in 

quello di Torino; — lione: i 

Usseglio avv. Giovanni, sost. sovrannum. avv, dei i 
poveri presso il tribunale di prima cognizione di ‘cappeliani ed i professori, la Camera ha rigettato una. 
Cuneo, con titolo, grado ed anzianità di giudice proposta del'avv. Peyrone, difesa dal maggiore Serpi, 

985, a giudice agg. in soprannum. in quello di ‘e contraddetta dul regio Commissario, con la qu.le 
Saluzzo; é } cleui .! la stessa eccezione era conceduta wi veterinarii mi- i 

‘Dionisotti avv. Carlo, volontario nell’uffizio fiscale. litari. i; 

generale presso il magistrato d'appello di Pie- 


‘ feso dal suo autore e dall'avv. Mellana, e contraddetto 
dal generale d'Aviernoz, dal maggiore Bartolomei, 
dal professor Chiò, dal colonnello Mezzena, dal dut- 

‘tor Lanza, dal general Quaglia, dal relatore Petitti e dal 
regio Commissario, cav. Pettinengo, Il general Bes dal 
canto suo propeneva che la durata di servizio ché dà 
diritto a giubilazione fi sse di 30 anni per gli uffiziali 
e di 25 per i sotto ufliziali e soldati. 

La Camera ha adottata la proposta fatta dal gene 

‘ral D.bormida. 

A proposito del secondofalinea del predetto articolo, 

il general Dabormida proponeva di limitare soltanto ai 

cappellani ed agli uffiziali s-nitarii il beneficio di. essere 

giubilati dopo 20 anui di servizio, L’avv. Jacquier pro- 
poneva di sopprimere al tutto. questa cecezione, ed 

il professor Chid era di parere, quel benefizio doversi 
mantenere anche ai professori dell'accademia militare. 

{I deputati Mezzena, Demaria, Trotti, Polto e Boyl, 
ed il regio Commissario, contraddicendo il parere del- 
l'avv. Jacquier, hanno insistito sulla necessità di 
concedere agli uffiziali det corpo sanitario militare il 

| vantaggio dl quale è discorso, 

La Camera ha successivamente rigettato l’emenda- 
mento soppressivo dell'avv.Jacquier, un emendamento 
dell'avv. Bertolini che invece di 20 anni di servizio, 
proponeva 23, ed un emendamento dell’uvv. Mellana, 
che escludeva i cappellani dall’ eccezione in discus- 
sione. 


Il regio Commissario ha quindi proposto che la di- © 
— Monte, ‘a giudice agg. nel tribunale di prima seussione intorno ai professori dell’Accademia militare 
— Cognizione di Vercelli; i . fosse rimandata al momento in cui s1 tratterà delle 
acchia avv. Gio. Claudio, giudice del mandamento. disposizioni transitorie della legge. La Camera ha ade- 
di Carrù, a giudice di quello di Racconigi; “ rito a questa proposta, cd hu chiusa la tornata ap- 
abulli avv. Giacomo , giudice del mandamento di provando l'articolo 2° nel suo complesso con le mo- 
Rocca d’Arazzo, a giudice di quello di Carrù; . dificazioni proposte dal general Dabormida, 


DI 


Mm, 


: Gastaldi not. Carlo, segretario del tribunale di prima 
| cognizione. di Biella, a segretario di quello. di 
I 


: L'emendamento del deputato di Avigliana è statodi- | 


ì 
| Dopo avere adottato il termine di 20 anni per i 


detta Azienda e nella Intendenza generale di Sardegna, di 
salis avv. Bernardo, già vice-giudice della se- Genova e Nizza, ove chi ‘ ‘608, 
> ; rt, 22: chiunque né potrà a È 
| zione Dora, Torino, a giudice del mandamento ; . ; nigi tori 


Torino, li 8 marzo 1850, 
Per detta generale Azienda: 


tic Il Segr. VERZALDI. 
(Seconda pubblicazione) 


j 

La Reale Accademia di Agricoltura, nella sua tornata del 
17 dicembre scorso 1849, r.fl:tiendo, sulla richiesta fatta dal 
socio professore Ragazzoni, essere scaduto il tempo pr: fisso col 
suo programma di concorso a premio per l'educazione compa- 
rativa dei bachi da sata a tre ed a quattro mute, con tutto set» 
| tembre 1849, 6 da essa stabilito con sua deliber.zione del 80 
iugoo 1847, senza che le pervenisse scritto alcuno intorno a 
Ì tale argomento : riputando essere perc'ò sc olta da ogni ulte - 
: riore impegno, invitava il benemerito socio cavaliere dottore 
! Bonafous, fondatore del medesimo, a ritirare i franchi 600 da 

‘ esso destinati a tale oggetto. È 
{ Se non che il medesimo socio, cons'derando il d fetto di la- 
‘ vori in proposito provenire, non per difficolà dell’ argomento 
nè per mancanza di persone che non èbbiano volon'à di 
rispondere colla loro opera ed osservazione ali’ invito fatto, ma 
piuttosto pei sconvo'gimenti politici che in questi due ultmi 
anni avvennero nella nostra penisola, pregava l'Accademia di 
ritenere la somma, f.c*ndo un nuovo invito gli educatori d 
filugelli co' riprodurre lo stesso programma. i 
Al-qual disiderio espr: sso dal generoso socio Cavaliere Bo- 
nafvus, avendo di buon grado annuito V'Accadema col votare 
gli ringraziamenti, qui sot 0 conse 

il programma in proposito ; 


I 
} 
[ 
I 
ì 


guentemente riproduciamo 


Programma di concorso a premio per l'edurazione comparativa 
dei bachi da seta a tre ed a quattro mute. 


La Resle Accademia d’Aurico'tura di Torino» fata "n fondo 
di franchi 600, divisibui in tre premm ; il primo, cioè; di tina 
medaglia d'oro del valore di franchi 300,-il secondo di una 
medaglia d’oro di 200 franchi, il terzo di franchi 100, 1 queli 
verranno deliberati, }n ragione del merito e deli’ Importanza, 
ai ire migliori scritti che saranno maudati alia Ruaté Accade- 
mia, e «he avranno pù categoricamente e s0dd sfucentemente 
risposto si seguenti quesiti, ciò : i i 

1° Far conoscere con documenti aìl' appoggia, desunti di 

due anni successivi di«dusazione di fi ugelli, quele sia della 
due specie o verie:à di bachi da seta a ure mute, detti anche 
terzini o terzaroli, e di quelli a quattro mut», la maggiormente 
conveniente ad esser colt vata con suc: esso, sia sotto il rap- 
porto della quantità de bozz.l: ottenuti, s a sotto il rapporto 
della bontà e qualnà deila seta fornita dai medesimi ,s non che 
del tempo consun'o nella loro educaz one, della diversa quan- 
tità di foglia consumata, dando un qualro comparativo « le 
sprse occorse nelle due diverse educezioni, ed 11 valore brutto 
del prod,tio col rispettivo b:nsficio; 

n° Far conoscere s> la specie o varietà a tre mute sia co- 
staote, o possa cambiarsi in quella a quattro mute colle succ s- 
sive e ripetute sue etucazioni; i 

3° Finalmente qu le alterazione possa subire dal suo inero- 
cicchiamento cun quella a quattro mute. ” 

T nto i nazionali che gli ‘esteri sono ammessi a concorrere, 
ad ecc. z one dei soli membri ordinarir dell'Accademia, 

Le d.ssertazioni dovrantio essere scritte intellig:bilmente in 
lingua italiana 0 francese, e trasmesse franche di porto alla se- 
greteria dell’Accademia fra tutto settembre 4851. 

Il nome dei premiati verrà proc amato tre mesì dopo il ter- 
mine prefisso alla presentazione delle dissertazion.i. © 

Le dissertazioni che saranno premiate s'in'enderanno di 
esclusiva proprietà dell’Accademia, è non sarà pù lecito agii 


autori di farne qualunque siasi usa, seuza averue prima otte» 
nuto il gradimento de ’Accadem a. 


Torino, dalle sale della Reale Accademia, addì 17 di- 
cembre 1849, 


P. A. BonsanELLI segretario, 
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.. sura ha pronunciato altre destituzioni. 


diretti a Koniah, scelto a luogo d’internsmento. Un altro bit- 


ACCADEMIA REALE ME 


VPI UA 


Neli’ adunanza tenutasi dall'Accademia Reale medico - hi- 


rurgica il dì 15 corrente mese e nelle ultime antecedenti tor- 
nate, il professore Sachero leggeva un santo di una memoria 
intitolata . « Studiî sulle malattie scrofolose delle prigioni, del 
dottore Giuseppe Roggero, chirurgo del Penitenziario d’Ales- 
sandria, » 

Inoltre faceva relazione di una lettera a lui diretta dai dot- 
tori Destefanis e Deb:rnardi, nella quale esponesi la storia di 
una « Obliterazione del piloro con preternaturale formazione 
avanti la colonna vertebrale di una cavità comunicante col 
ventricolo e colla seconda porzione duodenale. » 

Ii cavaliere dottore Trompeo dava parimente un ragguaglio 
1° di un a Rapporto analitico sullo stato degli ammalati col- 
piti dal cholera in S. Giorgio, Cuntaberta e Gattinara, dal 
giorno 19 dicembre 1849 al 18 gennaio 1850, compilato dal 
dottore Gerolamo Pavesi; » 2° di una scrittura stampata avente 
per titolo : a Du buste d’Hippocrate, en bronze antique, de la 
Faculté de Médecine de Montpellier, et de sun inscription, par 
le docteur H. Kuhnholtz, etc. Montpellier, 1849; » 

li dottore Peyrani leggeva egli pure una storia di malattia 
particolare da Jui osservata in un individuo, la cui autossia 
rive!ò l’obliterazione di una porzione della flessione iliaca. 

Tufice, il dottore Francesco Freschi, applicato al consiglio 
superiore di sanità, veniva ricevuto socio ordinario dell’Ac- 
cademia. rotaia 
Il segretario generale G. FiroRITO. 


-|-—"g@T——tt@@l8@%6"@@@@m@@@—@@ 
LOMBARDO-VENETO 


SOCIETA’ DELLE BELLE ARTI IN MILANO, 
Circolare ai signori soci. i 
: Milano , il 5 marzo 1850, 

Avutane superiore autorizzazione, si fa sollecita la' sotto- 
scritta direzione ad invitare la V. S. ad un’adunanza generale 
straordinaria dei socii, la quale avrà luogo'il giorno 7 aprile 
prossimo venturo nella sala delle adunanze dell’Î. R. Istituto 
nel palazzo di Brera, a mezzogiorno preciso, ed in cui si trat- 
teranno i seguenti oggetti : 
| 4. Esposizione da parte della commissione di sorveglianza 
dello stato attuale economico della società, 

2, Nomina di quattro direttori in sostituzione dei sigg. conte 
Litta Pompeo, conte Rinaldo Belgioioso, Emilio Broglio e' 
Paolo Farina. 

3. Proposta della nomina a schede segrete di una commis- 
sione di sette membri , scelta nel seno della sucietà, la quale, 
in concorso della direzione e della commissione di sorveglianza 
abbia a riferire sul modo migliore di ripristinare l'andamento 
della società. 

Avvertenza. 


In vista che per le straordinarie circostanze dei tempi non 
pochi fra i socii non hanno ancora soddisfatto o in tutto 0 in 


parte all’ annuo contributo dell’ esercizio tuttora sospeso del 


1848, la direzione si fa un dovere d’invitare nuovamente i 
socii in arretrato di voler versare senza ritardo nella cassa s0- 
ciale fratelli Gavazzi, contrada dei Bossi; n.° 1774, 0 nelle 


mani del collettore al suo preseatarsi, |’ ammontare del loro 


debito pel detto anno 1848. i 

Alla porta d’ ingresso saranno presentate ; a chi ne sarà in- 
caricato, le procure, di cui si unisce il modello a seconda del 
paragrafo 10 del regolamento, e si muniranno i gocii delle 
schede tanto per la nomina dei direttori quanto per quella dei 
membri della commissione. ‘ 

Pel presidente 
1l direttore P. BAGATTI. VALSECCHI. 
Il segr. P, BrIOSCHI. 


— Si legge nella Gazz. di Venezia del 15 marzo: © | 

Quest oggi fece vela da qui i. r. brik da guerra il Pola, 
comandato dal sig. capitano di corvetta Wohlghemuth, diretto 
pel levante » & fine di proteggere il nostro commercio, 


STATO ROMANO 


F Si ha da una corrispondenza del Messagg. di Modena da 
Roma che il principe di Roviano, controllore generale , abbia 
dato la sua demissfone e che ad esso sia per succedere il prin- 
cipe Chigi. — Quattro guardie nobili di S. S. sono state licen- 
ziate dal servizio ; altre trasferite a funzioni diverse; altre giu- 
bilate. Tanto viene disposto dal gabinetto di Portici » il quale, 
meno poche eccezioni, ha conf rmato le decisioni del consiglio 
di guerra, specialmente convocato per sindacare la ‘condotta 
morale e politica delie guardie nobili. — Il consiglio di cen- 





ESTERO 
NURCIIA 

Scrivono da Costantinopoli al Journ. des Débats : 

| La quistione de'rifuggiti, g'à da lungo tempo ultimata con Ja 
Russia, non lo è per anco coll’Austria. Il gabinetto di Vienna 
în risposta alle ultime comunicazioni della Porta, esige che 
sia fissato un minimum di 5 anni per la durata deli’ interna- 
mento.La Porta rifiuta, e le relazioni tra l’incaricato austriaco 
e il divano restano sospese. Ma siccome dapprincipio la Porta 
assenti all’internamento, questa misura viene provvisoriamente 
eseguita per cura di Ahmed-Effendi, commissario della Porta 
nei Principati, il quale a tale oggetto sostò a Choumia.Venerdì 
scorso, un battello a vapore del governo, avente a bordo dei 
rifuggiti, arrivò a Costantinopoli, e seguì direttamente il suo 
viaggio per Ismid senza fermarsi. Da Ismid i rifuggiti saranno 


tello a vapore trasporterà direttamente, nella stessa guisa ad 
Alessandretta quelli che, avendo abbracciato | islamismo, sa- 
ranno esenti dall’ internamento e deggiono risiedere provvi- 
soriamente in Alep. ./ 00 si 

Quanto ai rituggiti polacchi saranno condotti direttamente 
da Choum!a a Malta sopra un battello dello Stato, Giunti che 


® 
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ternelculturale Mum 


sponsabilità. | | 3 i; ZARA, 6 marzo. A tenore d’ ulteriori recenti notizie , sem- 
La Torta ha riconosciuto nel conte Jamoysky la propria fl pr che sia terminata all’amichevole la differenza ch’ era in- 


qualità di francese, di modo che la legazione di Francia gli ha fl sorta ultimamente fra il Vladika di Montenero e la contrada 
inviato qui un passaporto: egli si recherà a Malta insieme di Morazza da lui dipendente. 
agli altri. di Soul: Riguardo al circo!o di Cattaro, in tal modo procedono le 
È insorta una difficoltà relativamente al generale Dembin- f vo56 che sembrano condurre a un pacifico scioglimento. 
sky che non è ancora risolta. Questo generale che forma parte (Oss. Dalmato) 
\della lista austriaca, avrebbe dovuto subire l’internamento ; se 
ERG ILE RA 









non che ei si dice sudditto russo; e domanda in tale qualità di 
poter abbandonare la Turchia cogli altri rifuggiti polacchi. lì 






























di qua due compagnie di Ottocani. 


gen. Dembinsky si trova tuttavia a Choumla. 


Qui la posizione delle cose è buona. Gli attuali ministri go - 
dono di tutta la confidenza del sultano ; il rinvio delle milizie 
irregolari e la riduzione dell’armata sul piede di pace, in se- 
gaito allo scioglimento della quistione de’ rifuggitiy alleggeri- 
ranno grendemente i pesi del tesoro ; si spera che il gabinetto 
poirà occuparsi quanto prima di molte riforme che si aspet- 
tano con ausietà. fa questo numero soro: la questione sulla 
testimonianza ‘de’ cristiani davanti ai tribunali turchi, e la 
quistione di proprietà, la quale non è se non tollerata, e con- 
tro cui si elevano delle difficoltà dall’amministrazione dei do- 
minii, le quali potrebbero riuscire (se non si stesse in guardia) 
ad una vera spogliazione per gli attuali proprietarii. L’ attiva- 
zione della legazione intorno a ciò viene continuamente de- 
stata da fatti numerosi; e la Porta sarà obbligata, presto 0 
tardi, di fissare alcune regole, le quali mettano in armonia 
le esigenze della legge col rispetto dovuto ai diritti acquisiti. 

Sebbene la Poria non manchi di lagnanze contro la Grecia, 
e goda, nel suo interno, di quanto può recerle danno; ha 
veduto con assoluta indifferenza le misure coercitive impiegate 
da T. Wyse e dall’ammiragiio Parker. Essa ha voluto stare 
all’ intutto fuori di combattimento. D'altronde la Porta temeva 
sul bel principio che questo incidente dovesse far. breccia all’ 
alleanza anglo-francese, ciò che avrebbe potuto. creare per 
essa de’ forti imbarrazzi. Ma le ultime notizie di Parigi che la- 
sciano prevedere uno scioglimento pacifico a mezzo della me- 


diaz'one francese, furon accolte con molto favore. 


GRECIA 


DOCUMENTI DIPLOMATICI, 


sig. Thouvenel al sig. Londos, in data del 21 febbraio 1850 : 


guito ali’ accordo stabilito fra i gabinetti di Parigi e di Londra: 
epperciò stimo utile di somministrarvi i mezzi affinchè pos- 
siate conoscere, quanto più, esattamente si può, ciò che è ac- 
caduto. 
— « Il governo della Repubblica, mentre deplora i casi che io 
ho dovuto recare a sua cognizione; desidera ardentemente di 
vedere il governo di S, M. ellenica rimanere sullo stesso piede. 
Dopo di avere ricevuto le notizie di Atene, il governo francese 
mandò immediatamente il sig. Drouya-de-Lhuys a Londra in 
missione particolare. Nel suo primo abboccamento con lord 
Palmerstop, questi ascoltò con favorele proposizioni qhe il sig. 
Drouyn era incaricato di esternargli. Dopo di avere presentato 
la nota officiale, in cui l'ambasciatore della repubblica (che si 
era già concertato col primo .segretario di Stato degli affari 
esteri) offriva i suoi buoni uffizii e la mediazione della Francia, 
l'ambasciatore d'Inghilterra a Parigi consegnò al genersle 
Lahitte, ministro degli affari esteri, ia copia testuale delle 
istruzioni trasmesse al sig. Wy3e, col corriere del giorno 8 
febbraio. | i 

« Se furono ritardate, ciò nacque da una cagione affatto in- 
dipendente dalla volontà di lord Palmerston, il quale aveva 
positivamente dichiarato al sig. Drouya-1e-Lhuys che avrebbe 
immediatamente ordinato di sospendere i provvedimenti coer- 
citivi contro la Grecia. Il governo di S. M. B., dopo le pro- 
messe date con una benevolenza così spontanea al governo 
della Repubblica, sarà, non altrimenti che noi, dolente della 
prolungazione di uno stato di cose al quale, io non ne dubito, 
intendeva di porre un termine, il che avverrà ali’ arrivo del 
prossimo corriere. Checchè ne sia, s‘guore, io mi reco a do- 
‘vere di farvi conoscer questi fatti; vi scorgerete una prova del! 
benevolo appoggio della Francia unitamente ad una lodevole 
moderazione per parte del governo inglese, è voi potrete con 
maggiore fiducia aspettare il termine dello spiacevole acci . 
dente, da cui la Grecia sarà fra pochi giorni liberata. » 

THOUVENEL. 

— Il ministro Londos, nella seduta del parlamento del 21 
febbraio, esprimeva la speranza di un prossimo accomoda- 
mento. . ' 


WURTEMBERG 


STOCCARDA, 11 marzo. Leggesi nel fog'io officiale del Wur- 
temberg: La convenzione di Monaco è stata recentemente ap- 
provata dal governo s:ssone, I plenipotenziarii dei tre regni 
si sono in seguito radunati a Monaco, ed hanno firmato il 
protocollo finale. I plenipotenziarii vi fanno la dichiarazione, 
che il trattato ottenne la ratifica dei loro governi. 


AUSTRIA 


Diversa suppliche di letterati, che ultimamente ricorsero per 
ottenere licenza per la pubblicazione di nuovi giornali, furono. 
rimandate, pel motivo primnieramente di non aver essi fiaora 
fatto uso del permesso loro da lungo tempo accordato, e poscia 
per essere i principii e gl’ interessi esposti nelle loro domande 
g à rappresentati da altri giornali. 

AGRAM, 11 marzo. Oade ristabilire in Zagoria la tranquil- 
lità messavi a pericolo dai rivoltosi contadini, partirono già ieri 
(Foglio di Verona) 


Il Sun del 13 marzo pubblica il testo della nota seguente del 


« Ali arrivo del battello a vapore nel Pireo, il 19 corrente, 
io vi ho soltanto notificato a viva voce le notizie che mi per- 
vennero di Francia, Io sperava che il ministro di S. M. B., av- 
vertito anche dal suo governo, sarebbe stato in grado di farvi 
una comunicazione analoga alla mia; ma il suo silenzio mi fa 
temere che egli non abbia ricevuto le istruzioni che dovevano 
renderlo consapevole del nuovo indirizzo degli affari, in se- 


LONDRA, 15 marzo. Camera dei Comuni — Seduta del 14 
MArZO. 

Il sig. Anstey. Desidero sapere da lord Palmerston, se l’ec- 
cedente delle truppe russe che occupano le provincie danu- 
biane, sarà ritirato ; e ove sì, se lo sarà del pari una porzione 
della squadra comandata da sir W. Parker. 

Lord Palmerston. Ho già detto d’aver ricevuto dal governo 
russo le più positive assicurazioni che le sue truppe sarebbero 
ritirate. In quanto all’ultima parte della questione, la squa- 
dra si condurrà a seconda delle circostanze. 

Il sig. Anstey. Vorrei conoscere se il nobile lord intenda ri- 
tirare la squadra od una porzione di essa dalle acque della 
Grecia? 

| Lord Palmerston. Il servizio che essa dee compiere si op- 
pone a ciò. b 

Il sig. Bankes. Il b'occo di Atene è cessato présentemen'e? 

Lord Palmerston. Ua blocco, stando ad una interpretazione 
esatta della parola, significa l’ostacolo messo all'entrata ed sll' 
uscita di ogni bastimento dei porti. La squadra dinanzi Atene 
non ha fatto cheimpedire ai bastimenti greci d'scir dal Pireo. 
L'ultimo marzo, sir W. Parker ritirò una porzione della'squa- 
dra dopo aver ricevute le istruzioni del governo di S. M. ela 
notizia d’aver noi accettato i buoni officii del governo francese. 

Il sig. Hume. Chi dovrà pagare il valsente dei bastimenti 
catturati dalla squadra inglese? 

Lord Palmerston. I bastimenti sono stati ritenuti come a 
pegno di alcunesomme dovute a sudditi inglesi; e seguiteranno 
ad esserlo fino a che non siasi soddisfatto a tai crediti; dopo 
di che saranno tosto rilasciati. 

Lord Anstey chiede di essere autorizzato a presentare un bill 
che proclemi le intenzioni della legislatura riguardo alle ore 
ed al modo di lavoro degli opifizii nazionali. Egli fa il più ma- 
gnifico racconto dei risultamenti ottenuti dal bill il quale ha 
stabilito la durata dei lavori a 10 ore, ed insiste sulla impor- 
tanza chela camera dichiari che non devierà dai principii di 
questo bill. i 

Questa mozione era, alla partenza del corriere, sostenuta 
dal sig. Edwards. (Sun) 


DusLino, mercoledì matt, Si legge nel Times del 14: 

La seconda divisione del Queen's Royal è partita stamane 
a 6 ore per la strada ferrata verso la contea di Dorvn, ove si te- 
meva dalle autorità una manifestazione dalla parte degli Oran- 
gisti in occasione della festa di S. Patrizio. Un corpo di 400 
commissarii di polizia, tratto dal deposito del. Park, partì pure 
per questa stessa destinazione, 


PORTOGALLO 


Lispona, 4 marzo. La commissione della camera dei depu- 
tati presentò, come già annunziammo, il suo repporto sulla 
lezge della stampa. In quanto al deposito (malleveria pecu- 
niaria) dei giornali, la commissione ha ridotto a 9 milioni di 
reis (156,250 fr.) in titoli i 12 milioni proposti dal governo, @ 
a tre (18,750 fr.) i quattro milioni di reis metallici, 

È voce che si ritiri il ministro delle finanze, a cui succe- 
derebbe il sig. M. Cabral. (Pais) 

—Irivoluzionarii di Portogallo, vedendo che sarebbe tempo 
perso il tentare una sollevazione a Lisbona, si buttano sulle 
provincie. Settembristi e Miguelisti, riuniti in questo terreno, 
si adoperano a tutt'uomo per alzare la bandiera della sedizio- 
ne. Mail governo veglia, e nulla teme. (El Heraldo) 


SIPAGNA 


MaprID 8 marzo. Decreto reale. « Avendo deciso di affidare 
al luogotenente generale conte di Mirasol, de’servigii di cui 
son contenta, una missione importante che motiverà Ja sua 
assenza. da Madrid, e trovandomi in tal modo nella necessità 
di provvedere al capitanato generale della Nuova Castiglia, no- 
mino a questo posto il luogotenente generale D. Fernando 
Fernandez de Cordova, in considerazione del suo merito , 
de’suoi ervigii e delle sue qualità speciali. 

Finchè il genera'e Cordova non arrivi, il conte di Miraso] 
proseguirà a compiere le fuuzioni di capitano generale della 
Nuova Csstiglia. ». (Gazzetta di Madrid) 

— La Esperanza, giornale Montemolinista, fu sequestrata 
iersera per ordine dell’autorità, i (El Pais) 
‘— Ilbarone di Bartzen, primo segretario della legazione di 
Prussia a Madrid, arrivò qui ieri, Egli fu presentato al presi- 
dente del consiglio ed al ministro degli affari esteri dal su0 
ministro sig. Ratzinki. | (Correspond.} 


FRANCIA 


I giornali di Parigi {parlano delle ultime elezioni, cia- 
scuno secondo il loro modo di vedere; la Patrie assicura, che 
una gran parte di operai, i quali al 13 maggio dell’anno scor- 
80, avevano votato pei candidati rossi, hanno nel marzo di que- 
stanno votato pei candidati proposti dall'Unione elettorale ; 
‘essi dicevano, prosegue la Patrie, doversi prevenire le rivolu- 
zioni, se si vuole ordine e tranquillità; senza ordine e tran- 
quillità non trovarsi lavoro, senza. lavoro, non pane; e diedero 

il loro voto ai moderati. Al contrario, parecchi della borgbe- 
,sia, che in maggio avevano votato pei moderati, hanno dat? 
ultimamente i loro voti ai candidati socialisti : facendo V'ana- 
lisi deli’elemento borghese, che fu favorevole ai democratici , 
si scompone, ‘secondo questo periodico, nelle tre classi, dei 
malcontenti, dei compromessi e dei timidi; i malcontenti af- 
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ferma ‘essere quelli, cui tardava di poter dare'uoa lezione al |" 
governo; questi sono i rivoluzionarii per indole che stanno con- 


tro il governo di.L. Napoleone, come stavano contro il governo 


Provvisorio , e darebbero l’ostracismo a qualunque governo , 


come gli ateniesi ad Aristide, I compromessi essere quelli che, 
Prossimi ad un fallimento, collocano fiducia nelle turbolenze : 
finalmente vengono i paurosi, che cercano di cattivarsi la ri- 
Voluzione che paventano, a fine di porsi al riparo della spo- 
Bliazione. La Patrie. conchiude: a Noi abbiamo perduto al- 
cuni dappoco, abbiamo guadagnato alcuni virtuosi operai: 
abbiamo guadagaato più che non perdemmo, » 

Il Constitulionnel dice, che ebbe il sopravvento la lista 
dei socialisti perchè molti, 
Una lezione'al governo; e il Constitutionne? confessa, che dalle 
Ultime elezioni si ebbe una grande lezione; ma pei nuovi al- 
leati del socialismo, e non pel governo; a questi rivolgendosi, 
soggiunge: la lezione è per voi, che avete inspirata una terri- 


Ile audacia agli avversarii nostri e vostri; voi avete fatto lega | G. 


€01 perpetui violatori della costituzione, e invasori della sovra- 
Dità del popolo. Conchiude col chiamare queste elezioni col 
Rome di un 15 maggio elettorale. 

I Journal des Débats si mostra vivameote addolorato: \’or- 
dine, a suo avviso, nulla ha guadagnato , nulla perduto ; es- 
Ser le cose como erano , non migliori, non peggiori; le ele- 
Zioni generali dell’anno scorso aver dato Ledru-Rol!in con 


130,000 voti, Caussidière, Proudhon » Leronx, Raspail ; le | rifiuto; 


Uitime elezioni, Carnot con 132,000 voti, Vidal e de Fiotte; 
Grande sventura essere che la causa deil'ordine non abbia pro- 

“ Bredito, Tuitavia, soggiunge, non bisogna che agli amici del- 
l’ordine cada l’an:mo, ma che tutti, governo, maggioranza 
dell’assemblea, presidente , ministri, cittadini e deputati , fac- 
Ciano il loro dovere, ed esercitino i loro diritti s si rannodino , 
Stiano concordi e confidino nella bontà della loro causa, in 
Dio, e nel destino della Francia. l 


La Presse, invece, esclama avere la causa dell’ ordine ot- 
tenuto un prezioso trionfo; affermare il contrario il Journal 


= Ces Débats e quegli altri giornali che sono organo di quella 


Vecchia politica che condusse Carlo X a Hohyrood e Luigi Fi- 
lippo a Claremont; avere il popolo dato prova di unione e di 
Moderazione, e di essere avverso alla forza materiale; avere 
Queste ultime{elezioni di Parigi reso ormai impossibile il pro- 
getto di qualunqae colpo di Stato; la Presse insomma assicura 


.. Che nessun pericolo sovrasta all’ ordine. 


“Anche il National, nel suo inno di trionfo, dice non sus- 
Sistere più pretesto alcuno ad insurrezione e a violenza, 
Quando la volontà popolare ha mezzi costituzionali di mani- 
festarsi è di prevalere. 
| Ma il Di Dicembre è pessimista : Parigi è perduto, eséla- 
Ma, lo sviluppo pacifico e regolare delle istituzioni e delle 
Pubbliche libertà è d:fferito a tempi ipotetici; \' 


| Plauditi. 


|. conservato, in quanto non sono richieste delle innovazioni | 5922® Modificazioni importanti. Il 1° $ dell'art. 85 è così con- 
| dalla centralizzazione de'dazii e delle poste evvenuto successi | ©epito: « La presente legge non sarà esecutoria che a comin- 


L’Assemblée Nationale conchiude, doversi por mano alla 4 ch 
| riforma elettorale, a fine di prevenir 


funesta journée des bulletins rouges. i 

Il Crédit è dolente per quella parte illuminata e sgraziata- 
mente trop 
sima di essersi lasciato trascinare dietro una cieca reazione: è 


tempo, egli dice, chesi guardi ben bene alla coccarda di coloro, 
coi quali si fa lega, e di penetrare nei loro pensieri, 


SVIZZERA | 


Berna, — Il consiglio federale ha preso in conside- 
fazione le aperture fatte dal generale Solaroli relative alla stra- 
da ferrata del Luckmanier. La risposta che egli ha risolto di 

| dare al generale porta: La strada deve unire il lago Maggiore 


al lago di Costanza ed a quello di Wallenstadt, in modo che il PICRDAGIEMERMNAi Saona; rane tate 1 DLTASI 
Ato dd rgans a Wallenstadt è da riguardarsi come parte Josi 
integrante della strada del Luckmanier, il trattato conchiuso f 19©'USIvo. 


dalla Sardegna coi cantoni Ticino, Grigioni e S. Gallo sarà 


Vamente in conseguenza della nuova costituzione federale. 


Circa a queste nuove disposizioni si possono prevedere parec- ; a È 
| Chie facilitaz onì daziarie, facilitazioni che ai tre cantoni noa #56 NOn a cominciare dal 1° luglio 1852: (Violenta interruzione Y Barom. 735 00, 





esperienza è | dello stato degl’importi incassati , verrà determinato un nu- 
bandita dalla politica , respinti sono gli insegnamenti del 


Passato, e i saggi sbeffeggiati; i soli ciarlatani ascoltati è ap-o 


e le conseguenze della } diana undispaccio telegrafico da Vie 


2 Pi TEN = = sa Nk i0i RAPINE IRIS SIGRTZIEE 4 
NEC TI E ni peer FINSREr NSSUEE VIA AR III WE CORE AO AVIO ARI ESATTO re CENT ca FARINE 


IrALIÀ. Firenze, 16 marzo. Leggesi nel Monitore Toscano: 

Abbiamo la lieta conferma che S. S. farà ritorno a Roma nei 
primi giorni di aprile prossimo, e che n'è stata partecipata la 
notizia officiale a tutto il Corpo Diplomatico. — d 

Roma, 14 marzo. Leggesi nella parte officiale del Giornale 
di Roma: 


Gli eminentissimi e reverendissimi signori cardinali com- 


ponenti la commissione governativa di Stato avendo ricevuto 
il lieto annunzio che la Santità di Nostro Signore Pro PAPA 1X, 


non socialisti, pure vollero dare | nella prima settimana dopo la prossima santa Pasqua, rientrerà 


nei suoi dominii, lo parteciparono ai rispettivi ministri, affia- 
chè dispongano quanto occorre per la parte che riguarda cia- 
seuno di essi. 4 


Prussia. Berlino, 44 marzo. Dispaccio telegrafico della 
azzetta di Colonia. La quistione dello Schleswig-Holstein, a 
quello che pare, nou si scioglietà ancora così presto, e la mis- 
sione del generale Rsuch ha incontrato, fin dalle prime, alcune 
difficoltà per parte del governo provvisorio dei ducati. D'al- 
tronde, è fuori di dubbio, che il gabinetto di Berlino, per vin- 
cere questo spirito d’opposizione, mandò al generale istruzioni 
energiche, colle quali richiede l'esecuzione esatta dell'armisti- 
zio, e l’abbandovo della fortezza di Friedrichsort. In caso di 
il generale è autorizzato a fare uso dei poteri a lui con- 
feriti dalle istruzioni anteriormente avute, 

S' assicura che il re di Prussia ha seritto una lettera auto- 
grefa al re di Annover per indurlo ad una transazione , ma 
non è verosimile «he il re Ernesto si lascì smuovere. 


I: consiglio di amministrazione ha mominato il siguor Car-. 


liw.tz alia carica di uno dei quattro commuissarii del paria- 
meuto di Erfurt ; la qua! cosà si spiega pel desiderio che ha il 
governo prussiano di ricondurre Ja Sassonia nel seno dello 
Stato federativo ristretto; ma è potente troppo in Dresda l’in- 
flusso della diplomazia austriaca , perchè sperare si possa di 
eliderla colla scelta di quest'uomo di Stato. 

— Il capitano di Blumearoder trovasi: ora a: Berlino , inca- 
ricato di una missione dal principè dì Sondershausen. Questa 
missione ha per oggetto di conchiudere una convenzione mi- 
litare fra la Prussia e il principato di Schernezburg. 

— Del 15. L’Indicatore di Stato contiene Ja circolare del mi- 
nistro delì’interno ai membri delle due camere del porla- 
mento di Erfurt, colla quale si notifica loro che quest’ assem- 
blea, conforme al decreto del consiglio di amministrazione 
del 43 febbraio, si adunerà il 20 marzo, e sono invitati a 
trovarsi in Erfurt in tal giorno. 


BorMIa, Esiste presentemente in Praga una società a fa- 
vore degli emigranti per l'America. Ogni tre anni, a norma 


mero di emigranti a sorte, e quindi forniti dell’ occorrente 
pel viaggio. (Osservo. Triest,) 

BAVIERA. Monaco, 13 marzo, La Gazzetta d’Augusta reca, 
e sia giunto a Monaco in questo giorno ad un’ora pomeri- 


nua, col quale si annunzia 
l'adesione del gabinetto austriaco è la sanzione di S, M. E. 


al trattato conchiuso fra Baviera, Sassonia e Wiùrtemberg 


po timida del partito moderato, che egli però bia- | relativo alla costituzione tedesca. 


AUSTRIA. Vienna, 13 marzo. Si vocifera s dice il Corri- 
spondente di Vienna, che il ministro della guerra tenente- 
maresciallo conte di Gyulai abbia rassegnato la sua ‘carica gri@ 
che in sua vece sia subentrato il tenente-maresciallo conte 
di Degenfeld. i 


— Ieri è arrivato a Vienna il principe Paniutine , ciambel- 
lano di S. M. l’imperatore delle Russie;. proveniente da Pie- 


troburgo. ; ; 
FRANCIA. Parigi, 15 marzo. Nella sedutà d'ieti dell’assem- 
coli del progetto di legge sul pubblico insegnamento fino all’80 
Nella seduta d'oggi, gli art, 84 all’84 sono pure adottati 


ciare dal 1° settembre 1850, » 
Crémieux propone di dire che la legge non sarà esecutoria 


era possibile di fare. Quanto al trasporto. degli oggetti postali | @ &estra. — Parecchi membri di quella parte domandano la 


. @ de’militari si fanno sperare le solite agevolezze. La legge fe- 

derale poi di espropriazione succederà alle diverse leggi dei 
| Cantoni interessati nella strada. 

Circa finalmente alla comparticipazione della necessaria ga- 


| Tauzia degli interessi alla società degli azionisti, il consiglio fe- 


derale non si trova per anco in istato di dare precise assicu- 
Tazioni, tale questione non potendo trattarsi che insieme cogli 
altri progetti di strade ferrate della Svizzera, e solamente dopo 
Seguito un arbitramento sui vantaggi; inoltre poi è necessa - 


Tia l'approvazione dell'assemblea federale; tuttavia il consiglio 
. federale non sarebbe alieno dal proporre a questa assemblea 


i di assumersi una porzione di questa garanzia, proporzionata È 


3a Ti } 


alle circostanze speciali della confederazione ed alto stato delle 


| Sue finanze. 


Lucerna, Il gran consiglio nella sua tornata del 10 marzo, 


i ha accettato le proposizioni del consiglio di Stato per un’amni- 


Stia limitata da concedersi a diversi Sonderbundisti. Gli esclusi 
dall’amnistia rimarranno sospesi dall'esercizio de' diritti civili. 
gesti esclusi sono 80 membri del cessato gran consiglio ed 


altri 42 cittadini. 


Argovia. In questo cantone sono 85 rifugiati germanici, di » 


Cui ua solo, ammalato, è mantenuto a spese della confede- 
| Tazione, . dos A 


"_SotertA. 119 marzo erano ancora in questo cantone 60 | 
fugiati, di cui 4 nella caserma, 40 che vivono di mezzi proprii, * sono scambiate molte rendite al corso di 92 fr. 


46 che vivono di lavoro presso particolari o per conto pro- 
prio; 4 sonosi dichiarati d’entrare nella legione straniera. 
potra: i (Gazzetta Ticinese) 


‘È menti devono essere sviluppati. (Una viva agitazione si mani- 


sulla quistione pregiudiziale e dà per risultato: 366 voti fa- 
vorevoli, e 257 contrarii. 


‘ modificazione ministeriale dice: Il sig. Baroche, procurator 
generale è nominato miaistro dell'interno, in surrogazione del’ 
sig. F. Barrot, demissionario. 1 


cambiamento. 
._— La rendita 5.0/0 si chiude al corso medegimo d'’ ieri. Si 


I consolidati si tengono al disopra di 96, benchè si pretenda 
.' che la squadra del Mediterraneo sta per essere rinforzata. 
è 


quistione pregiudiziale ) i 
Crémieuw. Ua art. del regolamento dice che gli emenda—- 


festa nell'assemblea. ) 

G. Favre. Fu sempre riconosciuto, e il regolamento è for- 
male su di ciò, che un emendemento non potrebbe essere eli- 
minato se non dopo essere stato sviluppato dal.suo autore. 

Il presidente. Vi sono precedenti tali che non lasciano dub- 
bio sulla quistione che si agita, in ispecie sopra un emenda- 
mento del sig. Charras che fu eliminato per la quistione pre- 
giudiziale. i 

Grevy. Vi sono altri precedenti contrarii a quello che voi 
citate, 0 sig. presidente. 4 i 

L’agitazione è al colmo. I membri della sinistra e quei della 
destra scambiano vive interpellanze. Lo squittinio è aperto 


La quistione pregiudiziale è pronunciata. _ 
— La Correspondance, sotto il titolo di Ultime notizie della 


Pare che la crisi ministeriale sia terminata con questo solo 


I fondi esteri vengono piuttosto in aumento che in ribasso. 







Portafoglio e RcatonI in Genova . 
LA ig {feb 





GORETRET RE ZIETTI CO VNNERREIOA 


Il5 0/0 era domandato in contante. fr Ped 
__— Poseritta. La legge sull’inseguamento è votata. La qui- 


T' stione. è ststa ‘decisa ‘ad una maggioranza considerevole. Il 


numero dei votanti era di 636, i voti favorevoli sono stati 399, 
i contrarii 237, pare i 
— Il Monileur del 16 annunzia la nomina del sig. Ba- 
roche , vice-presidente dell’ assemblea nazionale e procura- 
tor generale presso la corte d'appello di Parigi, a ministro 
dell’ interno, e la. nomina del sig. Ferdinando Barrot, ad 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario della re- 
pubblica, in missione temporanea, presso S. M; il Re di 
Sardegna, in surrogazione del sig. Luciano Murat. si 
E. Leon gerente. ne 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
© Laseradel14 marzo 18500 


comprese le operazioni della sede di Torino fino al 42 dello. 
Art. 9 del Decreto di S. A.$ 


il Luogotenente Gen. 
di S. M. del7 sett. 1848, 


REGIO COMMISSARIO 
PRESSO 
LA BANCA 

Attivo i sii 

Numerario in cassa in Genova... . L. .5,375.483 69 


id. id. OMIDO . ... e... D _.3,356,097 70 

Monete a parte in cossa in Genova. . . » 

td. Torino . » 8,568, 4) 46 

Fondi pubblici della banca . . . . . DO 884, 50 
N,:-Finanzete. Nato o a an pine 

Interessi relativi ai suddetti fondie mutuo» 

Azionisti della già Banca di Torino a saldo 








FAZIONI ei ir ti 9,000 
Tud, agliazionisti della già Banca di Genova » 4,000,000 
Traite avvisate dalla sede di Torino... » 10,250 
Corrispon. della banca (sbil:° dv’conti) . » 184,414 
Spese diverse; .; :; 0.0. «uri BCC A77:803 98 

L. 50,846,856 86 
Passivo ALE, 
Capitale . |. » +++ + E. 8,000,000 
Biglietti in circolazione : rt, 
della già banca di Genova p. operaz. ordinarie » 23,227,900 
pe" p. mutuo alle R. finanze » 18,000.n00 
della già banca di Torino... . . 0.» 1,000 
Risconto del portaf. e anticip. in Genova.» 39,791 60 
id. id. in Torino » 27,259 67 
Benefizii del semestre in corso in Genova » 124,680 15 
id. id. in Tor no . » 80,101 * 
Conti correnti disponibile in Genova » 302,285 99 
i, 104 d. in Torino =» 709,949 67 
Non disponibile e diversi. . . . . . » 192,724 43 
Azionisti della già banca Genova per indenn. » 24,500 
"TCAtte:a PARarsi. i i SR 86,417 
Dividendi arretrati . . . » 20,246 60 





L. 50,836,856 86 
PRETORIO ERETTO Ra a 9 
AMMINISTRAZIONE DBL DNBITO PussLICO | 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 


| zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni form at 


dagli Agenti di cambio. 


“Torino, il 18 marzo 1850, “© 
«Cinque per 00 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 . L... » 
1831) Id. 1° gennaio 1850 L. » 
1848) Id. i° marzo 1850 L. 88 
(marzo4849) Id, 1° 8.bre 1849. L. » 
)giugno 1849)Ld. 1° gennaio 1850 L. 88 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id.'1° gennaio 4850 L. » » 
(1849) Id, 1° 8.bro 1849 L. » >» 
Il Direttore Generale 
SimonpI. 


PECORA DELLA R: AGCADUMIA DALLE SCIBKEZB DI TORNO 
{metri 278 sopra il livello del mare)... 
15 marzo. | goa 





- al levar delgole. 








a mezzodi | | sera. 
POT ISEI A OT TZ IV PAEIIMET IE ANT LOIRA ente sin 
milìim, millim. millim. | 
"33 60 133.70. 
no centig.! A} erat gg 
Termom. 4 7. 6. 
Vento S. S.0. E PV 1A N..N- E 
Sereno. Sereno. Sereno 
16 marzo da 
millim. millim. millim. 
Barom. 737, 26. 135. 78. 738. 96 
j centig. . centig. centig. 
Termom. — 0, 5. Rd I sedia 
Vento. S. 0. | n 0, 
‘ Ser. con vap. . | Ser. con vap. Sereno. 





TEATRI D'OGGI 19 MARZO è». 
CARIGNANO (ore 7 12) La Drammatica Compagnia diretta 
dall’attore Giardini recita: I Misteri di Parigi. | © 
NAZIONALE (ore 7 1\2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Pace figlia d' Amore. Gi Ah SO est 
D'ANGENNES (alle ore 7 412) Vandevilles: Valérie , con 
madamigella Anaîs FARGUETL prima attrice del Vaudeville 
e Gymnase dramatique di Parigi. — 
SUTERA (1 1\2) Opera: Il barbiere di Siviglia, musica del 
maestro Rossini. tb i 
GERBINO (alle ore 7 119) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagilo, Venturoli ed Astolfi recita: Un esem-- 
| pio ai regnanti. — i suv 
DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
I Moschettieri — Ballo: Il matrimonio interrotto. 
GIANDUJA Si recita colle. marionette: Gianduia sotto il 


mantello del Diavolo—Ballo: I 50 soldati francesi rimasti in 
Russia. 
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1 x |CORSE.DA TORINO A_NOVI/| CORSE DA 


"OMO, SIONI) LD fOSI (RE Tr L mob 0 CARRI» 01, » Livorno, Civita- 
RIA i 4 dia vecchiae Napoli 
i Dit SOGIETA REAL i a 1 DANTE: » Nizza. l È 
10 “D'ASSICURAZIONE: GENERALE E RECIPROCA » 26 VIRGILIO +» Marsiglia. 
Sii catia ». » CASTORE +... Livorno, Civita- 
9g Basti CONTRO:h4 CORSE > vecchia e Napoli 
oral cet aac ei ; it Z6DANTE incial'o 6, 9 LIVOPNO, i 
I Soci stati danneggiati nell’anno 1848 sono OWvi- 1. n.29 VILLE DE MARSEILLE + Livorno, Civita- 


Vaò 


... Torino, il 45 marzo 1850. 


; i. :. Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 






















NOVI A TORINO 


ANSOTAZIONI STORICHE 


























Sil gi bfont 2 Ono IS Blizioni". | roneri li ‘pt EMILIO DANDOLO 
! di partenza | antim.|pomer.| di partenza | antim. mer. | Giai (i 
x: Torino, so ds sua gol Novi. | è 2 5Ì* | Un'voliia-89; “ccm rittutti 6 vignette. 
sla Mon lieri 7 2A #1:-40 A restsdeia è h to , , ; Taranta ; 
e ap, Diana, DI pe 1 30 Solero 6 15] 3 (00/ Tip. Franco e Ferrero, via dei Conciatori, num. 32. 
ot dl Valdichiesal'"7 551 4 40 Felizzano: . | 6 3415. 
JI ; Annone 6 45/3 30; ; sv Broletto, 
7 Dusino a ma o ‘n Quarto (#) ‘| 6 : Presso è principali Librai 
SUFnenBsto: Li 100/515 30rgporid dg 4 00} 
miano] 9 00] 5 50 o T DIP! 
Vinili 128" EE "Scene petti mean AL DOLORI E CONFORTI 
Aaron: | 9 4of 6 95| Durino "|6 do 5 95 SUGLI AVVENIMENTI per, 4849 IN ITALIA 
pei LA AINN PRAIA ichiesa i 
TO LARA t4 LH ‘Pessione >. | 9 5 50|; DECORSO 
Alessandria;10. 35] 7 (90) Cambiano | 9 15) 6 00 del Canonico L. BONIFORTI, 
.{l Frugaroio |10 50] 7 35| Moncalieri [se 6 151 | : E 
RE ATAPANOvi VAS 139) 9100 e Torino] 6 30! o NECA 


DI convogli speciali 
fra Torino e MoncarieRi nelle ore seguenti : 


{Da Toriwo per MocaLieRI Da MoxcatieRrI per Torino 
(Ore 1 pome. > Ore 2 pomerid. 
ARIA. <-> TAI ini e 
| . Visarannoanchein detti g'orni delle corse straor= 
|, dinarie quando il concorso dei viagg atori possa darvi 
Ji luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


d_—__@k 


TH 9) Nel sold’giorntodi mircoledi dsabbalo: 


: 





| NAVIGAZIONE 1 RIUNITA 
Srl up 


| pata DEI PIROSCAH 
SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 
Itinerario del mese di marzo 1859 


PARTENZE BA CENOVA 
‘Marzo 23 VILLE DE MARSEILLE . 








» Marsiglia, 





sati, che per deliberazione del Consiglio d’ Ammini- 
strazione del primo corrente sarà aperto, a comin- 

ciare col giorno 3 dell’ imminente aprile, il pagamento 4 
delle somme loro assegnate dietro la distribuzione dei * 
«fondi attualmente disponibili, al quale oggetto sono 
pregati di conformarsi ali’ Avviso. particolare che , 
prima di detto giorno, verrà spedito loro per la via 
Mpiostale, + cavonca più urea 


vecchia e Napoli 
» Marsiglia. 
» Nizza. 
» Marsiglia. 
» Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli. 


». 30 LOMBARDO 

» DANTE |, 

Aprile 4° CAPRI . . 
» 3 VIRGILIO . 
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Dirigersi, per avere schiarimenti o prendere imbarco , in 
i GENOVA ugli Ufficit della Direzione, ed in TORINO 
Il Direttore generale al sig. Pierno Vicrrenoy Agente. 


‘Avv. collegiato P. NoveLti, 





da so onaboi APFITTAMENTIE 
STCABI, ELENCO Si annunzia al pubblico, che nci giorni infradesi- 
* gnati ed alle ore 10 antimeridiane ini Torino, nella 
[CRE ULCRES EC TANI DEI ) sala delle ‘adunanze deli’eccellentissimo ‘Consiglio del 
—_ DEPUTATI AL PARLANIENTO | S. Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, pulazzo dello 


“ comispondenti a 


La CELERIFERA @ la DILIGENZA di CUNEO 
fai 
e CLARA»MASSA vedova FALCO) a datare dal 45 
“.\conrente partiranno tanto da Torino, come da Cun co, 


rei 


anBorgo Nuovo, .., 


 Wia della Meridiana, nun, 17; 


aL. 47,40 il trabucco, 


vin Torino è stabilito all'albergo delle Tre Corone, 


ni 


ù, i Spedale Maggiore, via della Basilica, num. 42; s1 espor- 
NELLE QUATTRO SESSIONI LEGISLATIVE 1848-49 | Rido RA pubblica le locazioni. per un Doneinioi 


decorreudo dal San Martino (LL novembre) corrente 
anno, dei seguenti tenimenti, cioè; 
SABBATO 23 CORRENTE MARZO 


| Tenimento delle Cascinasse,, frazione della. Com- 





Vendibile presso i principali librai. 
Centesimi 40. 





VENDITA mendu di S. Maria di Stallarda, sul territorio di Cardò 
Di MARMOLINE del Mombrucco in Barge , provincia | Peer de 20 ( È Di pg o pit aluer ol di cttara 
di Saluzzo , unica minicra di tal genere che sì co- a 5 dat ia 
Rate SARRI Data ERRITI MARTEDI 26 DETTO 
nosca, di diverse forme e dimensioni, bianche e bigie, î E £ } 
ciagioli fed] Van A AA 
° pis PALESI i è, SITUAL sr aggiore 
i Raelle d’oncie URE 4, {rullemepra quadzalo super- pigro, rn Jotti, ciuè : i i CA Ra 
cile , corrispondenti a L. 45, 30 il trabueco qua- e. : î4; 
TRATTI RATA pone pa fernr Se di ettara 64, 91, 90 (gior 
Quelle di oncie 7 L. 4, 90 il metro, corrispondenti Lola Spessa Inferiore di ettara 93, 53, 40 (gior- 
di peso rubbi 40 circa ; È nate 246, 40, 5). 
Quelle di oncie 8, 9, 10 e 12 L. 2, 23 il metro, I reiativi capitoli d’oneri sono visibili in Torino, 
i L. 20, 25 il trabucco , di peso da | nell’ufficio del Patrimoniale e presso gli Economi dei 
rubbi 42-a 50 circa; EEA. { suddetti tenimenti, residenti in Saluzo. e Centallo, 
non che pei poderi della Spessa in Cavallermaggiore 
| presso: il segretario della giudicatura ‘di quel man- 
damento, #3 


Quelle di forma mandolare L. 2, 25 il metro, cor-' 
“rispondenti a L. 20, 25 il trab., di peso rubbi 35 circa. 
uelle alquanto difettose, sebbene aflilate, L. 4, 35 
il metro, corrispondenti a L. 12, 45 il trabucco, di 
peso rubbi 40; ie spia, si 
Quelle per bordi dei viali di giardini, di oncie 6, 
cent. 35 il metro lineare; LAO eRpiaELT 
"Quelle per cornicioni, di oncie 17 circa, L. £ il} 
metro lineare. Ri ni iù, 
Bellissime tavole di grandezza e lunghezza straor- 


dinaria, e di forme diverse, al prezzo da convenirsi, 
Dirigersi al proprietario Filippo Daniele, in Barge. 


Il Patrimoniale L. Verasco. 


AVVISO 
Li cinque lotti di case e terreno fabbricabile, si- 
tuato sulie fini di questa città, in vicinanza del viale 
dei Platani, a Porta Nuova, subastati ad instanza della 
‘massa dei creditori di Pasquale Quartero, descritti nel 
bando venale del 21 dicembre 1849, furono deliberati 
in un sol lotto riunito per il prezzo di L. 135,000, 
con sentenza del tribunale di prima cognizione di 
‘questa cità, in data del 5 corrente. 
e Jfatali, per l'aumento del sesto scadono al mezzo- 
i giorno del 20 corrente mese. 
DE: i A. Durandi sost. Durandi, 
AVV. ER'W' NZA 








CAMBIAMENTO D'ORARIO 


— 








N deposito della SEMENTE BACI da seta in vera 
prima qualità, del Monte Brianza, e Munte Vecchia , 
avuto per lo passato dai fratelli Gobbi, continua nel 
medesimo locale ora dui fratelli Giordlli, via Bogino, 
casa Colli, num. 43, ee: SIR 





APPIGIONASI 
© tom RER LA PROSSIMA PASQUA”. 

ALLOGGIO signorile con due ‘terrazzi al piano 
nobile, prospiciente sulla gran piazza del mercato a 


‘(Concessionarie ELISABETTA DEVARS ved! CRAVERI | 
: 


una alle ore 3, c l’altra alle 7 = 


alla procura Grosso, ha trasferio il suo studio in:cusa 


Cimponesi di 16 camere, compresivi.5 mezzanini ! 5: i 
ora inservienti di euci e, sh Jo. LA aio sur un ; Piano primo. 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e riuessa. “ia; 

Sì affittano anche separatamente uno dall’ altro i 

iani. <— Recapito al portinaio della casa  Dallosta, 4 

FRABIDIO ab etviso ì 


) o noi, — Divigersi ivi al giardiniere del cav, Farina. 


DA VENDERE in Rivarolo Canavese 


baby Si9)] 
ce Ni 
. 





















Il causidico collegiato Innocenzo Richetti, successore | 
S. Martino della Motta, via deg i Stampatori, num. 42, f. 


rrem@@f(qdcciiesieiniiiaioniiizio nio 


GELSI in vvaio dell’ età d'anni 5, 6 e 7, innestati fl 





A porte dl 5 de mese di fo ora. "ORBITE rneiculi f 3 |E UOVO NEGOZIO FMANCFESE 
Pontogli ira Torino oNori sà seguente iL. 1 VOLONTARIL ED I BERSAGLIERI LOMBARDI 


via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 





LIQUIDAZIONE FORZATA 
Costretto il sottoscritto da imprevedute circostane@ 
{ a rientrare in Francia, ha ricevuto l'ordine dalla Cast 
i di Lione, «he qui l’inviava, di vendere le mer canzil. 
tuitora restanti in negozio, non che quilie g'acent 
} in questa degana, nel più breve tempo possibile ; al 
i conseguenza Lutto sarà venduto col più gran vibass0 
i di prezzo nel giorno di. giovedi 21. corrente mese: 

Abiti di mussoiina in lana, quadrati, a cent. 50il raso. 
Dei d'estate, di nuovissimi distgui,a » 50 id. 
Diti di Barèges RA e PALE 
! Detti di Foulards, di nuovo disegno,a » 25 id. 
Detti in seta brocati, damascati, ed altvo genere; 
ricchissimi, al prezzo di L. 65 a 100. 
Fichus e cravatte di seta per dame, a cent; 50 cad. 


——__ __—_ ——+w—+—_—_ _—_m& 


SCIALILE x 


4 ; ; re gii di 
Di di mezza stagione in cachemir di Scozia, di 


rasi 3, a L. 45 e 418. pur 
Detti d’ estate di lana e seta, a L. 410.0 45, tutli di 
Nuovissimo dis'gno, ix 
Fatto calcolo alia stagione avanzata si vendcranBo 
i scialli brotati al prezzo del ‘50 p. 0,0 al dissotto 
del prezzo di fabbrica, e quindi : 4 
Scialli lunghi quadrupli, garantiti di tutta lane, aL. 80. 
Detti id. di cachemir e terneauz, a Li 11d: 
Deti dei più ricchi, a nuo disegni, a L. 175 e 290. 
Detti quadri lerneaue e cachemirs dei prù ricchi, g0r 
rantiti tutta lana, da L. 55 a 400, i quali suo 
venduti ovunque almeno al doppio prezzo. 
| Sciarpe tessute e stampate, da L. 8 a 50, 
i Dette e scialli in dentelle e tulle, da L. 18 a 50. 


Scialli ad imitazione di crep di China, a L. 15. 


Detti di vero crep di China, da L. 155 a 250. 
Foulards di Francia, a L: 2, e 2 50 cent. ti 
Deui veri d’ India, di nuovo disegno, a L. 3 75. cent. 

I signori compratori negli acquisti di qualche im- 
portanza riceveratno per iscritto una garanzia suila 
buona qualità della merce da loro acquistata ; più si 
offre una soma di 


1000. FRANCHI 


a chi trovasse i scialli di qualche valore misti con cotone. 


APPALTO 

Nel giorno di giovedì 4% aprile prossimo, ore 10 di 
mattina, in Torino, nella sala delle adunanze deli'ec” 
cellentissimo Consiglio del S. Ordine de”SS Maurizio 
e Lazzaro, palazzo del suo spedale maggiore, via della 
Basilica, num. 42, verrà esposto all'asta pubblica Vapr 
palto delle opere occorrenti per l'’umpiiazione ed i ri 
stauri dell'Ospedale di Lanzo, sul prezzo di suma di 
L. 55;000 risultante dar rispettivi calcoli, e sorto l'us- 
servanza de’relativi capitoli di oneri in via d’arte de 
26 marzo 1848 e da quelli in via d’ amministrazione 
del 5 gennaio p. p., stati appositamente riveduti eU ÎD. 
parte modificati. REIOA TONE we 

Li capitori suddetti, dIsegni, casellario e relative (is 
truzioni sono visibili mel’ulliciv del Patrimoniale del 
prefato S. Ordine. 

É IL Patrimoniale L. Verse‘ 


(SIR ni 
AVWIGO 
Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. . 
VENDITA DI TERRA PUZZOLANA 
a L. 4. 88 li 100 kilogramna (L. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Selopis, in 'l'orino, via dei Con- 
ciatori, num. 34, 


Dalle ore 9 alle 10 del mattino dei giorni 23 cor- 
rente marzo, 2 e.9 uprile successive, si procedera da 
notaio suttoseritto, nauti l'albo pretorio di questa cità; 
gi Incaoti preparatori? ‘per Ja vendita di un corp? 
ui casa, diviso in due, situato in questa cità sul 0 
stradase che teude alla Villa della Regina, caduto nel 
lativo dei fallimento del Capo mastro Gioanni Florio 
In aumento al prezzo fissato in L, 42,000, e quindi 
nello stesso giorno 9 aprile suddetto, tusio ribattute 
le ore dieci, uel ai iui studio tenuto in casa Calc: 
gno, piano 3, contrada Doragrossa, porta num. 13, 3! 
proceaerà ul difinitivo iicanto e deliberamento 5! 
ul detto ‘corpo ui casa, chie del terreno attiguo, 4 
«duto pure ml fallimento suddetto, già stato deliberato 
con atto a suo rogtio del 25 p. p. geunaivy in au 
mento alla somma di L. 6,710, a tuto asev dele 
Stante. l’eseguitu. aumento del decimo, cd all't 0) 
miglior ollercute, all'esunzione di Candela vergine 

“Torino, 11 18 marzo 1800, i a 

Bi Giuseppe Luigi Cervini not. e certil: 
ia i NOTA, Upi, 

In seguito all'aumento 4, sesto fatto ai lotti 125 2: 
04 del beni cauti nel g udicio di subisti, promo50 
avanti ques o regio tbubule ad Instaniza “deila ditta 
Mouigliano di Ceva, in 0d.0 di Gio. Battista 10]! 
G vari terzi possessori, venne fiss ln ) udienza de 
3 aprile pross.o pel reiucanto e successivo nuovo 
delberamento. * "Sf ) 

La vendita verrà aperta sotto le condizioni di eu! 
nel nuovo bando del 4 andante, cd ai ‘prezzi 86° 
‘guenti, «ciol'i | i 

Il loto primo sul prezzo d’aumento di  L. 4,074 

I lotto secondo di 0.0), 905 

Il lvito terzo di, . , sp 88 

Aiba, 1l 45 marzo 4850. 


VUDV I VECETR SPIRA IENA TIFA 


T. Giuliano caus. coll. 


ADDIZIONE. Nel num. 74, pag. 4, col. 3, linea 1 
della nota sottoserita Humella sost. Barrera, dopo 1A 
parole da essi acquistata vuolsi aggiungere dal signo” 
hotaio Gio. Giuseppe Bunis, cec. Tr dea 
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‘Le associazioni si ricevono: 


IN Toriao ella Stamperia di G. Fivare E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegnos nelle Provincie, agli UMizi delle Re- 
“ Bie Postez. fuori: dello Stato alle! Direzioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Trictami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
+ Le associazioni han principio col 1° di ogni mese. 


RIA pic nota x - 


PARTE - NON: URNICHALE: 





- —— an; 
ITALIA: 

INTERNO 

sint; Torino, 19 marzo 1850. 

CAMERA DEI DEPUTATI . 

Al principiare cella tornata di quest’oggi il depu- 
‘lato Vincenzo Ricci ha dato lettura della relazione 
della Commissione incaricata dell'esame della pro- 
posta di legge per la. dotazione di S. A. R. il Duca 
di Genova. PA i pi 
Il Ministro: dell’ interno, cav. Galvagno, ha quindi 
risposto alle interpellanze mosse in altra tornata dal- 
l’avv. Sulis intorno alle condizioni della pubblica si- 
curezza. nell’isola di ‘Sardegna. Il Ministro ha dato 
alla Camera le più positive assicurazioni intorno ‘alla 
sollecita premura; con la quale veglia il Governo a 
difesa della sicurezza dci cittadini di quell'isola. Dapo 
Parecchie osservazioni in proposito fatte dai deputati 
Siotto-Piptor, Sulis e Marongiu, la Camera ha adot- 
tato un ordine del giorno motivato proposto dal :de- 
Dutato interpellante e copsentito dal. Ministro, nel 
Quale si. prende atto delle dichiarazioni ministeriali. 

Il professor Piecone ha dato lettura della relazione 
della Commissione inenricata!dell’esame della proposta 
di legge per l'indennità alle provincie danneggiate 
dalla guerra, ed il deputato Balestrino di Del Car- 
Petto ha deposto sul banco della presidenza la rela- 
zione della Commissione incaricata dell'esame della 
Proposta di legge, presentata dal Ministro dei lavori 
pubblici, di ristauri da farsi nel porto di Savona. 
La Camera ha in seguito ripigliata la discussione 
della legge per le pensioni militari. 

Il general Dabormida ha proposto di surrogare all’ 
articolo, terzo. della Commissione due articoli separati, 
Pei quali è consacrato il diritto alla giubilezione dei 
militari feriti od infermi. La proposta del general Da- 
bormida, acconsentita dal relatore Petitti e dal Regio 


Commissario cav. Pettinengo, è stata approvata. Ì 


Il deputato Moja proponeva di aggiungere all’arti- 
colo 4, che non godrebbero del diritto alla pensione 
Quei militari che avessero dal Governo un impiego 
la cui retribuzione fosse superiore alla pensione di 
ritiro. La proposta del deputato di Cicagna, difesa dal 
suo autore, dal general. Quaglia, dal dottore Jacque- 
moud, dal deputato Michelini, dall'avv. Brenzini e dal 

Arone Bianchi, e contraddetta dal general Dabor- 
mida,: dal general d’Aviernoz, dal generale Cossato, 
dal generale Boyl, dal dottor Lanza e dal Regio Com- 
Missario, è stata rigettata dalla Camera. 
| L'articolo quinto stabilisce che il diritto alla giu- 





“000 APPENDICE 


AL MUSEO ZOOLOGICO DI TORINO. 


| 


— Se Torino possiede il più bel Museo di storia naturale 
che sia in Italia, deve in molta parte questo suo vanto atto zelo 
alla generos:tà de’ privati. Nel breve tempo trascorso da 
che per l’immetura perdita dell’illustre Gené venne a mo af- 
fidata la direzione della parte zoologica, e malgrado i politici 
Sconvolgimenti che ancora distraggono gli animi dagli studii 
Pacifici della natura, varie generose contribuzioni accrebbero 
la ricchezza di questo stabilimento. Oltre il bell’ invio di uc- 
celli e mammiferi del Chili, fatto dal sig. cav. Piccolet d’Her- 
millon, console di S. M. a Valparaiso, e del quale a suo tempo 
“U data notizia in questa Gazzetta, è gratissimo dovere per me 
Îl ricordare il dono di una bella collezione di animali di Vene= 
Zue'a, raccolti dal sig. dott. Rubini nel tempo del sno esiglio 
Politico a Caracas: quello di un magnifico esemplare di Colo- 
us Guereza, la più elegante fra le scimmie, spedito dall’Abis- 
Sinia dal padre Schimper:dell’ ordine de’ Predicatori ; i ripe- 
luti invii di ‘ogni sorta di prodotti naturali det’ Egitto, per. 
Opera del sig. cav. Bassa; medico al Gran Cairo , ed una pic- 
cola ma eletta collezione di rettiti di ‘Cipro, recata dal sig. Eu-' 
genio Truqui, ufficiale al consolato sardo di quell’ isola. — 
Ma tra gli avvenimenti più fortunati per questo Museo, è da 
, AMuoverarsi il dono splendido che il marchese Ferdinando de 
rème gli fece non ha guari della sua ricchissima collezione 
' 








| entomologica, radunata con. insigne dispendio ed assiduo stu- } Brème per il lavoro monografico, del quale e 


| agi ereditarii, | 






GITA: i 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


eine allen ail ea ei I Ù 








Sita Bce paga 





Prezzi dell’associazione: 


Anno 6 Mesì 3 Mesl 
Pet. Torinoiit ossoneo 355 hear 501 ui 


Per le Provincie . 5 ». 48 25 43 
Per l'Estero . 


anta » 50 
luserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. 


‘MERCOLEDI 20 MARZO. 


bilazione è sospeso durante la guerra. Il generale. s'intenderanno gli elettori convocati nel medesimo locate pel 
Giacomo Durando proponeva la soppressione di questo | giorno di martedì 26 immediatamente successivo, onde proce- 
articolo. Consentivano. col suo parere il capitano dere ad unu nuova votazione, in conformità dell'art. 95 della 
Giambattista Spano, il generale d’Aviernoz e l’ avvo- : succitata legge 17 marzo 1848. 

cato Bertolini: lo contraddicevano il generale Ardingo +: *0r!n0, dal palazzo civico, il 18 marzo 1850. 
Troti, il maggiore Serpi, il maggiore Ginseppe Ricci, | G. BELLONO. 
il professore Viora, l'avv. Tecchio e l'avv. Notta. La Ca- 
mera ha approvato l'articolo, di cui è discorso ; con 





È dep'orabile veramente la persistenza che pongono alcuni 


quo È sirtatila en vinti i SELLA er 
una lieve modificazione di riduzione suggerita dai de- ‘ Garanti a teanoo deglicgtiàd pitxiontialida qualuet ietige po 


S > i 1 » litico, sempre nuovi argomenti di biasimo alle autorità govere 
pusali Tecchio © Menabrea 3 POISEUVRA dalla Com- | native. Per buo va ventura la loro logica: è d'ordinario in per- 
missione e dal ini Commissario. dh a fetta armon a colle funti a cui attingono le loro coguizioni: 

La discussione s è quindi aperta sull articolo SENO In comprova del nostro asserto non furemo che citare al- 
che concerne la ritenenza sui rispettivi. stipendii dei cune lince d'un gornaletto, con cui tacciavasi di antica e di- 

‘ militari. Il gen. Zenone Quaglia proponevala questione  spolica la furmo!a del giuramento che sì fa attualmente pre- 

! sospensiva che veniva consentita dai deputati Lanza Sareall'csercito. 

‘ e Mellana. Il deputato Tecchio invece proponeva la j Lo falsità di tale imputazione apparirà dalla formola di giu» 

soppressione, di detto articolo, ed aderivano al suo "amento, che qui sotto rifsriamo, quale appunto venne di- 

| parere il dottore Jacquemoud' ed. il Regio Commise | ramata a tuiti i Corpi dell'esercito, con circolare 1° settembre 

par 843; e preciso ordine di farlo prestare nella prima domenica 
gt pre È suvcessiva all i icazi } 

| L'ora essendo inoltrata, la Camera ha deliberato ! Re e n in miaioy dial idinninizangisiceroci 

i di Praia alla tornata di domani il seguito della | e Io.... giuro d'essere fedele a S. R; M. ed a'sudi Reali sue- 
discussione, ; cessori , di osservare lealmente lo Statuto e le leggi dello Stato, 

— po -00-0 Ceo L) di adempiere a tutti i doveri che sono inerenti alla mia qua- 
lità di militare, al solo scopo del bene inseparabile del Re e 
della Patria. » 
Couchiuderemo osservando che da alcuni Stati esteri costi 
, 
PACO FATA eagle seri ag tuzionali ne fu chiesta comunicazione a questo Ministero in 

e 0 ; un tempo non molto lontano; prova questa di p. 
| Vista la legge del 19 gennaio ultimo scorso, con cui si man- \ venne OH ib etica pr canto pat vo 

Da Aaa iaia digvare riguardanti la circoscrizione dei ‘ niente alle libere istituzioni, i 
ollegi di questa città; Dimciniciniaiicniionezo f 

i Vasto uk “di dletreto: ta 5 ata‘G:torrente spira col' quale è | Nel mattino dell’11 corrente aveva luogo, a poca distanza del 
convocato il Sesto Collegio di questa città per il giorno 25 cor- di : 
rente mese per procedere ad una nuova elezione del suo de- SITRGOTI [PIRAGena. srt Gaara 000 GOMRIBRATNA A VARET 

dl ; dividui, armati ognuno di bastoni, coi quali percossero  bar- 
HO mena baramente le persone derubate, 


$ ì i Da :.% Il sindaco ed il brigadiere dei carabinieri di que! Comune, 
| Alla riunione, degli elettori componenti il Collegio infra e- appena informati dell'avvenuto, si misero immediatamente, il 
nunciato, fissata dal succitato Reale Decreto pel 25 di questo ! primo accompagnato anche dalla milizia nazionale, in traccia 
mese, è destinato il seguente locale, cioè: |, | dei grassatori, e le ricerche furono dirette ed eseguite ‘con 
— VI COLLEGIO — SEZIONE UNICA tanta attività e prudenta che in meno di due ore quei quattro 
Elettori iscritti nelle liste formatesi l’anno scorso in seguito { individui, muniti ancora delle cose deruliate , venivano  sor= 
a revisione, aventi li certificati dal N. 1 al N. 300. | presi ed arrestati a non poca distanza del luogo in cui erasi 
| . Sala inserviente alla scuola di fisica, a mano sinistra, en- ! COmpiuto il misfatto, e quindi erano tradotti nelle carceri del 
trande nel Collegio nazionale del Carmine dalla porta in via j Magistrato d'Appello deila città di Nizza, 
delle Scuo!e N. 18, piano primo, L'attività, lozelo e la prudenza usata in tale circostanza dal 
La sala avanti designata sarà aperta agli elettori, come sovra > Predetto sindaco e guardia neziona!e, non che dei carabinieri 
inscritti, alle ore otto del mattino di detto giorno 23, acciò il | Feali, sono meritevoli del più alto encomio. 
presidente o consigliere del Magistrato d'Appello, che avrà la | 
presidenza provvisoria, possa alle 9 precise aprire la seduta. 
Gli elettori, sulla presentazione del certificato d'iscrizione 
stato loro distribuito in occasione delle elezioni seguite in la- 
glio dell'ultimo scorso anno, avranno l'ingresso nel luogo del- | 





Sesto Collegio elettorale convocato pel giorno 25 del corrente 
marzo, 


L——_—_—_—————@—=——m——___ooev_ 
| LOMBARBO-VENRTO 
Si legge nel Foglio di Verona : 


Da quanto ci viene detto per li 48 circa del corrente marzo 
l'adunanza di detto Collegio. saranno a Vienna, se noa tutti, molti degli uomini: di fiducia 


Coloro fra di essi che più non ritenessero l’anzidetto certifis ? che essisteranno con i ioro lumi il governo, nelle diverse que- 
cato d'iscrizione, per riaverne un altro, potranno dirigersi alla ‘ Stioni che si solleveranno, nell’ opera della riorganizzazione 
segreteria della Città, e nel solito uffizio al primo piano, nei ‘ delle provincie italiane. Non conosciamo precismente i nomi 
tre giorni che precedono la- riunione, dalle ‘ore 10 mattutine ‘ di quelli che cooperarono alle costituzioni comunali; per le 
al'e 4 pomeridiane, riforme da introdursi nella banca nazionale sono attesi da Ve 

Ioseguito alla prima votazione non riescendoeletto il deputato, * nezia i signori Reali, principe Giovanelli, Braganze e: Zuc=' 
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gli sta occupan- 
dio nel periodo di molti anni, e che è senza dubbio una delle } dosi intorno ad essa. vpi 
più famose d'Europa. Così il marchese di Bréme, non pago j Ora io credo opportuno di prevenire una domanda che al- 
G'essersi collocato nel novero de’ più distiuti cultori di questo ! cuno forse, punto dalla volgare tendenza a giudicare di tutto, 
remo della storia naturale, con riputatissimi lavori. scientifici, | ed anche da un ingiusto disprezzo per questi studii, potrebbe 


“ne consacra ogni frutto ad una delle più belle instituzioni del fare a se medesimo. A quale scopo, a quale utilità, così grande 


suo pacse, e porga un magnanimo esempio dell’ impiego degli: spreco di danaro e di tempo in una collezione d’insetti? A co- 

o stui potremmo rispondere, che nel'a generale economia della 
Affiaclè si possa conoscere l'entità di questo dono ed il' natura male sarebbe misurata l’importanza d'un essere animato 
nuovo lustro che ne riceve il Museo torinese, ecco alcuni rag- : dalla sua mole; anzi pare che nette su» pù grand:ose opere la 
guagli intorno alla collezione del marchese di Brème : matura faccia agire di preferenza 'e più minute e spregievoli 

Consta essa di insetti coleotteri d'ogni parte del mondo, in sue crea:ure, L'uomo dagli insetti trae incalcola bili benefizii e 
‘numero di 20,000 specie (tra le qusli figurano riccamente le soffre incalcolabili dann); esperto nel godimento di quelli, non 
‘più rare e vistose), rappresentate da circa 70,000 individui, | è ancor in grado di opporre a questi ultimi se non difese de- 
contenuti in 900 cartelle. Oltre la gran quantità di picco'e | bolissime o vane del tutto. 
reccolte parziali acquistate da varie sorgenti, contiene essa una } La storia dei costumi e degl’istinti di questi anîmaletti è fe= 
grandissima parte della celebre collezione del genera'e D: jean, | conda di meraviglie e di commozioni, quali non si hanno dalle 
‘venduta or sono slcuni anni a Parigi, e principalmente tutta ; tele fantastiche de' romanzieri; l’uomo ha ancora mo'to da ap- 
quanta la gran sezione degli eteromeri (di circa 2,500 specie); prendere in essa. Che sono le piramidi egizie, i più ‘cotomeli 
le famiglia dei malacoderii , delle crisomeline e degli erotili; | sforzi dell'arte umana, in paragone delle fabbriche della ter- 
oltre ciò un ragguardevole smembramento delle altre famiglie | mite fatale? Che le società immaginate da’ pretesi riformatori 
de’ carabici, de’ clavicorni , de’ lamellicorni, de’ cilofagi e dei ' moderni, in paragone di quelle antiche e durature quanto il 
longicorni, F | mondo, delle stesse termiti, delle formiche, delle #pi? 

La collezione del marchese di Brème, oltre al suo grande 1. Nulla v'ha nella natura che sia indegno della nostra con= 
valore scientifico, ne possiede uno storico, contenendo essa gli ! templazione, Sono piccoli polipi, esseri inferiori per rangoagli. 
‘esemplari originali che servirono ad alcuni classici lavori, i’ stessi insetti, che riuniti in generazioni innumerevoli cosper»= 
quali sono lo species generale del conte Dejean, la monografia * gono di grandi isole l'immensa superficie dell'oceano ‘australe 
degli erotili di Lacordaire è quelle de’ generi cossyphus, miso- e minacciano co’ loro banchi sottomarini il securo corso dei 
lampus è spharotus pubblicate dallo stesso sig. marchese. AI! navigli; ed è un essere ancora pù ignobile, ua miserabile 
merito della straordinaria ricchezza, essa congiunge poi quello ‘ spongia?e, che, limando incessantemente cosuoi aghetti silicei 
non meno importante d’esser già quasi tutta ordinata, clessi- { quegli immensi tessuti di corallo, tende a limitaruo l’esten- 
ficata e disposta metodicamente. La sola famiglia degli etero- ! sione. Natura miranda in minimis. 
meri rimarrà ancora per qualche tempo presso il merchese di 
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Brambilla; quelli di Trieste, come fu già amnnunziato , sono i 
signori Regensdorf, Brentano, Caliman Minerbi e Pasgnale 
Revoltella. 


STATO ROMANO 


Leggiamo nella parte officiale del Giornale di Roma del 14: 
S. E. il sig. ministro dei lavori pubblici reade di pubblica 
ragione il seguente decreto della commissione governativa di 
Stato. 
Dall’ udienza del 5 marzo 1850. 

Sull’ istanza avanzata dai signori principe Altieri, principe 
Conti ed Angelo Ferlini , promotori di una grande Società di 
strade ferrate nei dominii pontificii, gli eminentissimi signori 
cardinali componenti la commissione governativa di Stato, 
udita la relazione fatta dal sottoscritto ministro dei lavori pub- 
blici, si degnarono di autorizzarlo a dichiarare quanto ap- 
presso. 

‘1. Coerentemente alla notificazione del 7 novembre 1846, 
potranno i postulanti formare una o più d’una Società anonima 
preparatoria, la quale predisponga tuttociò che prescrisse la 
notificazione predetta per servir di base alle concessioni delle 
strade ferrate. 


2. Le linee da proporsi saranno quelle , e non altre, che 


farono autorizzate dall’articolo 1 della detta notificazione, salva 


la concessione già data alla Società Pia-Latina, e ritenuta per 
linea della principale importanza quella, che, congiungendo 
i due mari fra i porti di Ancona ed Anzio, con diramazione 


a Civitavecchia, avrebbe per centro la capitale. 
5. La Società dovrà compiere il suo lavoro, e presentarlo al 
governo non più tardi delia fine del prossimo settembre, al- 


l'effetto di trattare Ja concessione definitiva. Qualora poi si 
lasciasse trascorrere infruituosamente detto termine, s’inten- 


derà risoluta la facoltà loro competente, a forma dell’articolo 4 
della citata notificazione. 
4. Lo stesso avverrà se in questo intervallo di tempo si pre- 


sentassero altri offerenti con condizioni e garanzie compiute, 
le quali ‘dalla Società dei signori principe Altieri, principe 
Conti ed Angelo Ferlini non fossero accettate, su di che si ri- 


serva il governo emanare la sua decisione. i 
Il ministro G. JACORINI. 


— S. E. il signor generale de Kalbermatten , pro-ministro 
delle armi, nel giorno 3 del corrente entrò in esercizio della 


sua carica. 


— Nella sera degli 11 ritornò da Napoli a Roma S. E. il 
sig. barone da Venda da Cruz, inviato straordinario e ministro 


p'enipotenziario di S. M. fedelissima presso la S. Sede. 


— Il pro-ministro delle armi nel giorno 411 fece una ispe- 
zione di tutte le caserme, e degli altri locali dove sono allog- 


giate le truppe pontificie. (Giorn, di Roma) 


— La commissione governativa ha fatto parecchie conferme 


e promozioni nell’armata pontificia. 


— 11 6 di aprile, dice l Osservatore Romano, verrà alla luce 
un periodico intitolato la Civiltà Cattolica, redatto da valenti e 


conosciuti scrittori italiani, 

— Private corrispondenze di Roma del 12 e di Terracina 
dell’11 anvunziano il ritorno da Portici nello Stato del pro- 
ministro Galli, di monsignor Mertel e del curiale Belli, Ag- 
giungono che le disposizioni del governo francese sono di un’ 
indole la più rassicurante: che sono composte e conciliate le 
cose della banca, la quale sarà quanto prima con favori spe- 
ciali del governo riattivata soito nome di Banca Pontificia cd 
avrà due succursali, una in Bologna, l’altra in Ancona, e qual- 
che. scrittoio in altre delle principali città dello Stato; che la 
zecca di Napoli si presta a coadiuvare le nostre zecche battendo 
circa un milione di scudi coi conii pontifici. A Roma ‘si aveva 
speranza di un prossimo ritiro, a più riprese, della carta mi- 
nore, i 

BOLOGNA; 15 marzo. Sembra che siano già dati gli ordini 
per un concistoro da tenersi in Vaticanoil 9 di aprile. La con- 
dizione posta dal papa al suo/ritorno, dicesi,essere che la truppa 
francese che rimarrà nello Stato dipenda solamente ed esclu- 
sivamente dai [suoi ordini, come se fosse da lui assoldata; e la 
Francia aderisce arche a questa condizione. — La banca ro- 
mana risorge col suo privilegio; e se dentro il 1850 potrà rac- 
cogliere altri cinquecento mila scudi di capitale, il privilegio 
le sarà accordato per molti anni. Così sono state rifiutate le do- 
mande di società private (tra le quali una bolognese assai s0— 
lida) per fondare istituzioni di credito senza alcun privilegio. 


ESTERO 
GRECIA 


Leggesi nel Courrier d’Athénes : 


Dopo che il ministro dagli affari esteri ebbe fatto let- 
tura al senato, nella sedata del 21 febbraio, della nota indi- 
rizzata lo stesso giorno dal signor. Thouvenel rappresentante 
della repubblica frances», riguardante l’accettazione dei buoni 
uffizii della Francia, per parte del governo inglese, il sig. Bul- 





garis prese la parola per approvare la condotta del ministero. 


Alla camera dei deputati la stessa approvazione fu proclamata 
dai signori Corfiotaki, Riga Palamidi e Cleomene. * 
«Avendo poscia il ministro delle finanze chiesto crediti prov- 


visorii per quattro mesi, l'una 6 l’altra camera glieli accorda— 


rono sulla base dell'esercizio passato, perchè il bilancio dell” 


esercizio ‘corrente non era ancora stato presentato al Parla=' 


mento. 


— Leggesi nel {Secolo d’Atene: Un progetto di trattato 
commerciale fra la Russia e la Grecia è stato ultimamente 


trasmesso da Pietroburgo ad Atene. Per quanto sappiamo, 
questo progetto contiene in 


taggi per la Grecia. | ° 


— Il vapore da guerra austriaco, Marianna, che era stato 
spedito a Trieste, è da ieri di ritorno fava 5%, 


Pe 


Germe una grande quantità di van- 


” TORA 


vrun.lnîer ata e ultu 
chelli; da Milano i siguori conte SAD I RI NB VEL n LAI 


diptomatici seguenti , relativi alla vertenza greca : 
Legazione della Repubblica francese in Grecia. 


Atene, 2 marzo 1850. 


«Signore — Io mi reco a premura di comunicarvi , come 
lieta notizia , le due lettere qui unite, che io ebbi dal ministro 
d’ Iaghilterra e dal sig. Green. Vi troverete la conferma di 


quanto io ebbi già }" onore di annunziarvi a viva voce. 

«Io spero, che il sig. Gros giungerà fra poco , e che i no- 
stri sforzi riuniti comporranno felicemente la vertenza insorta 
fra il governo di S. M. B. e quello di S. M. ellenica. 

«Gradite, ecc. 

«Alsig. Londos, ministro degli affari esteri. THOUVENEL. 


«A bordo del bastimento di S. M. la Regina, nel golfo di 


Salamina, il 1° marzo 4850, » 
« Signore, 


« Nella nota che io ebbi |’ onore di indirizzarvi il 22 del 
mese scorso, vi dissi che quando io avessi ottenuto |’ auto— 
rizzazione di sospendere i provvedimenti coercitivi , presente- 


mente in vigore, sarei stato lietissimo di annunziarvelo : 
ora io mi reco a premura di notificarvi , che la notte scorsa ho 


ricevuto un dispaccio del visconte Pa'merston, in data del 15 
febbraio, col quale mi annunzia la grata notizia che il governo 
di S. M. accettò i buoni officii: del governo della Repubblica; e 
che perciò, al fine di lasciare libero il corso all’azione di plo- 


matica del barone Gros, scelto dal governo francese come ne- 


goziatore, cui il governo di S. M, sperava di veder arrivare 
in Atene col vepore di ieri, stanno per ora sospese le risolu- 


zioni coercitive; soggiungendo, che siccome il governo di S. M. 
non può lasciar vane-le domande fatte a quello della Grecia 
per la riparazione d’ ingiustizie sofferte dai sudditi inglesi e 
delle iso!e Jonie, perciò la sospensione delle operazioni della 


squadra di S. M. non può sussistere che per un tempo con- 


venientemente limitato, e che i bastimenti presentemente pos- 


seduti dalla squadra di S. M. rimarranno come ostaggi in 


deposito, finshè la quistione non sia sciolta definitivamente. 
« Ho lonore ecc. 


« Al sig. Thouvenel ecc, T. WySE, » 


« Atene, 1° marzo 1850, 


a Signore — lo ebbi ordine dal ministro plenipotenziario di 
S. M. il redi Grecia di notificarvi, che il governo di S. M,, 
confidando di ottenere dal governo greco una bastevole soddi- 
sfezione alle sue domande per mezzo dei buoni uffici del go- 
verno della repubblica francese; ha dato ordine al viceammi- 
raglio W. Parker di sospendere per un tempo ragionevolmente 
limitato, l’azione coercitiva della squadra di S. M., ma di ri- 
tenere i bastimenti greci che ‘presentemente possiede, come 
pegno, fino a componimento definitivo della contesa. Epperciò 
si diedero ordini dal viceammiraglio W. Parker per concedere 


libera, entrata. e uscita di tutti i bastimenti attualmente non 
posseduti dalla squadra di S. M. 

Io sono lieto di aggiungere, «che la notificazione che ebbi 
l'onore di comunicarvi il 24 gennaio 1850 è per. conseguenza 
nulla e senza effetto. 

« Ho l’onore ece. 


«AS. E. il sig. Thouvenel, » GREEN, 


SCHLESWIG=HOLSTEIN 


Mentre che la Riforma Tedesca assicura che il generale 


Rauch sia per imbarcarsi a Flensburgo per Copenaghen nello 


scopo di proporre un nuovo armistizio; si scrive da Kiel al 
Borsenhalle,che questo diplomatico vada solo sino a Flensburgo. 

Gli uni dicono che l’armata danese s'a ridotta a soli 8000 uo- 
mini ; gli altri pretendono che malgrado i congedi accordati ai 
soldati dello. Schleswig, la Danimarca armi più attivamente 
che mai. 

Il richiamo dei soldati dell’ armata delio Schleswig=Holstein 
ebbe luogo pel. timore di una invasione «danese nei ducati. Si 
smentiscono pure i rumori di un manifesto allo Schleswig per 
parte della luogotenenza generale. 


ALENIAGNA 


FRANCOFORTE, 13 marzo. Secondo la Gazz. di Colonia 7 
lord Cowley, inviato britannico, ha invitato la commissione 
federale ad adoprarsi affinchè l'armistizio ‘fra i Ducati e 
la Danimarca sia prolungato. A tale invito si dice che la com- 
missione centrale generale abbia risposto, che ella aveva affi- 
dato un tal affare alla Prussia, e che aspettava di giorno in 
giorno nuove proposizioni dalla corte di Berlino. 

La risposta fatta a guisa di memoria dal governo prussiano 
a quello d’Austria sulle proposizioni di quesv'altimo, che ten- 
derebbero a preparare la via ad un’unione doganale e com- 
mercia!e fra l’Austria e la Germania, venne testè comuni- 
cata alla commissione federale. Questa commissione ha inviato 
a tutti i governi tedeschi un quadro dello stato delle finanze 
della confederazione nei diversi ministeri dell’ impero ; comè 
pure sui bisogni finanziarii attuali della commissione centrale 
federale della marina e delle fortezze. 

|__|... «-. (Journal de Francfort) 

BREMA, 11 marzo. Il senato ha promulgato oggi la risolu- 

zione del Consiglio amministrativo , relativa alla convocazione 


della dieta d' Erfurt, invitando al tempo stesso la borghesia. 


a nominare udì deputato per ja camera degli Stati. 
CARLSRUHE, 12 marzo, Gli indirizzi delle due camere fu- 


rono oggi rimessi al gran duca. In quello della seconda no-. 


tiamo il passo seguente: 


a Noi siamo penetrati, quanto può ‘esserlo. Vostra Altezza. 


Reale, della convinzione. che il successo de’ nostri sforzi di- 


pende da una soluzione della quistione germanica in modo da 


poter soddisfare pienamente la giusta confidenza che la nazione 
tedesca ha nelle proprie sue forze. Siamo lieti oltremodo della 


risoluzione presa dall’Altezza Vostra di adoprarsi con tutte le. 
forze onde raggiugnere lo scopo prefisso. Il cammino fu già 


tracciato da un re possente Gal tempo stesso pieno di senti- 
meuti nobili e generosi: càlcando una tal via si renderà solo 


possibile la riunione di tutti gli S ati tedeschi in una federa-. 


v 
als 


DST 


sn 


feti 
si a è l'iinione ustria. Noi impiegheremo per l'esame 


dei documenti relativi all’alleanza del 26 maggio, tutto lo zelo 
che esige l’importanza di quest'oggetto. » i 

Il tenore di questo indirizzo, perciò cheriguarda la questione 
tedlesc+, prova che i tentativi fatti contro la Prussia nello spi- 


rito di questa camera andarono a vuoto. Non è più la stessa _ 


cosa riguardo alla prima camera, il cui indirizzo, quanto al 
trattato del 26. maggio, è assai. riservato, non così r:guardo 
alla. commissione centrale. Tutti gli intrighi contro la 
Prussia si dirigeranno dunque da questa parte, e la prova che 
la speranza non è ancora. perduta si è che il principe di Li» 
nange ed il sig. di Blillersdorf si trovano a Carlsruhe. 


— Altra del 13 marzo. Un decreto del granduca protrae di 
nuovo di quattro settimane ancora lo stato d’assedio nel gran- 
ducato. 1 È 

CassEL. — Seduta degli Stati del 12 marzo. 

Il presidente. Il sig. Henkel vorrebbe domandare ai miai- 

stri se hanno annunziato al principe il voto di sfiducia, e s@ 
hanno offerta la loro demissione, e quale risoluzione si è presa 
a questo riguardo. È già la terza volta che il commissario della 
Dieta non comparve all’ assemblea, sebbene gli siano state 
fatte due interpellanze : ne rimane incagliato l'andamento 
delle discussioni. 
— Henkel. lo propongo di comunicare l’interpellanza alla com- 
missione della Dieta. Se nella tornata prossima non si otterrà 
alcuna risposta, io riguarderò questo silenzio siccome una cone 
fessione che nulla si è operato, ed io farò proposizioni ul- 
teriori. 

Presidente. To trasmetterò |’ interpellanza alla commissione 
della Dieta. Essendo stato comunicato ali’ assemblea un pro- 
getto di legge preparate dal ministero precedente , il deputato 
Koester fa la mozione seguente : « Considerando che l’assem- 


- blea degli Stati, nell’aver reiterato il suo voto di sfiducia verso 


il ministero, hà bastantemente manifestato ‘la sua intenzione 
di non deliberare che su leggi urgenti , l'assemblea ricusa di 
discutere il progetto di legge che le è presentato.» Questa pro- 
posizione è approvata , e sarà comunicata alla commissione di 
costituzione. Intanto le sedute Suranno sospese. 

Quindi |’ assemblea procede all’elezione dei membri per la 
camera degli Stati d’ Erfurt. 


BAVIERA 


Monaco, 12 marzo. Nella seduta d'oggi della seconda ca- 
mera , il ministero ha domandato un credito di 12 milioni @ 
mezzo di fiorini per le strade ferrate, la cui costruzione era 
stata approvata anteriormente dalle ‘camere © sopra questa 
somma, 10 milioni si otterranno da un prestito al 5 0/0, il ri- 
manente dovrà essere preso dai fondi annessi alla costruzione 
delle strade ferrate, 

Il governo ha chiesto inoltre un credito di 2,800,000 fiorini 
per la mobilizzazione deli’ armata, quand’ anche la guerra non 
dovesse scoppiare, ed un altro credito di 7 milioni per. l’eveni= 
tualità d’una guerra. Tali somme verranno somministrate da 
un prestito. 

— La Gazzetta d’Augusta reca il testo della nota, colla quale 
i tre governi di Baviera, Sassonia e Wiirtemberg notificano in 
comune la convenzione del 27 febbraio, relativa alla costitu- 
zione tedesca. Noi la riprodurremo nel foglio di domani. 


INGHILTERRA 

Lonpra, 15 marzo, Camera dei comuni. — Seguito e fine 
della seduta del 14 marzo, ? i 

Lord Ashley chiede il permesso di presentare un bill che 
tolga ogni ambiguità alla intenzione che ebbe il legislatore ie- 
cretando atto che stabilisce a 40 ore la giornata di lavoro 
nelle fabbriche. a 

Sir G. Grey è altresi d'avviso che sabbia a togliere ogni 
ambiguità all’atto soprannunciato, ma ‘opina che il bill pro- 
posto a tal uopo non raggitinge lò scopo che si ha in ‘mira.’ 

Il sig. O'Connor fa un quadro commovente delle sofferenze 
de'la miseria e della vecchiezza prematura degli operai. 

Sir J, Greham dichiara, che, qualunque sia stato il suo pa- 
rere durante la discussione del bill, gli è;in ogni tempo cosa 
assai delicata e pericolosa il trattare questioni di simil genere. 

Il permesso di presentare il bill è accordato. — La camera 
S'aggiorna ad un’ora meno un quarto. 

Camera dei lord, — Seduta del 15 marzo. 

Prima che tord Stanley muova la interpellanza, già annun- 
zista da lui, intorno alla vertenza con la Grecia, il marchese 
di Lansdowne gli fa osservare non essere cosa vantaggiosa al 
pubb ico che una tal questivne venga discussa mentre ancora 
pendono le trattative. 

Lord Stanley. Questa osservazione mi pone in un grave 
imbarazzo; imperocchè da una parte avrei gran desiderio di 
avere gli schiarimenti che voglio dimandare, e dall'altra l’av- 
vertimento del sig. marchese di Lansdowne m’ingiunge l’ob- 
bligo di non oltrepassare i limiti che mi sono prescritti. Ciò 
non di meno, risulta dalle dichiarazioni del ministero francese 
e da quelle di lord Palmerston che l'Inghilterra ha accettato 
la intervenzione della Francia: però si avea ragione di credere 
che non si iadugierebbe ad agire nel senso di questa accetta- 
zione. Ben lungi da ciò, il 19 febbraio arrivò ad Atene un cor- 
riere Jatore d’un dispaccio confidenziale di lor d Palmerston 
nel quale si approvava la condotta del sig. Wyse, e vi si evi- 
tava, ad un. tempo ogni allusione alla mediazione accettut?. 
Avemmo testè notizie di Grecia. Esse non ci dicono punto che 
il blocco sia stato tolto; per Jo. meno, non si sa nulla di più di 
quanto fu detto su tal proposito nell’altra camera. Farò 08ser='. 
vare al nobile marchese che il tuono più conciliativo del se- 
condo dispaccio del conte di Nesselrode fu adottato nel pene 
siero che si #agirebbe nel senso della accettazione dei buoni uf=. 
fici. della Francia. Non v'è luogo a dubitare che la Russia @ 
la Francia pensassero: che la nostra vertenza con la Grecia 88- 
rebbe prossima ad uu assettamento amichevole. Non vo’, perora, 
entrare più categoricamente nella questione, perocchè son certo - 
essere desiderio del nobile marchese che si rappresenti il buon 
eccordo tra la Francia, la Russia.e l'Inghilterra. Quindi, mi 
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limiterò a chiedergli la cagione del ritardo avvenuto prima di 
«sospendere le ostilità, malgrado che la mediazione francese 
fosse già stata accettata. 

Il marchese di Lansdowne. Il mio nobile amico che dirige 
Gli affari esteri non fa informato che al 15 febbraio della in- 
tenzione che il governo francese avea d’offrirci la sun media- 
zione, Questa intenzione gli fu comunicata iu una lettera del 
818. Drouyn de l’Huys, il quale dichiarava non éssere stato 
formalmente autorizzato a fare una tale offerta, Il mio nobile 
amico avrebbe potuto adunque dispensarsi dall’agire conforme 
A Questo avviso ; tuttavia allo stesso giorno egli scrisse al si- 
nor Wyse informandolo che si stava aspettando l'offerta dei 
buoni uflicii della Francia; la quale offerta, in effetto, non fu 
Tcevuta ufficialmente che alcuni giorni dopo. Però il mio no- 
bite amico non ha meritato, a parer mio, d’ incorrere verun 
biasimo in quanto ha fatto. Egli si è data la più grande pre- 
Mura di porre un termine allo stato delle cose in Grecia. 

Dopo alcune osservazioni di lord Stanley e di tord Brou- 
gham, cessa ogni discorso su tal soggetto. (Sun) 


Camera dei Comuni. — Seduta del 15 marzo. 

Il cancelliere dello scacchiere sottomette alla Camera |’ e- 
Sposto finanziario del prossimo anno, e pronunzia un lungo 
discorso in proposito. 

. Se ne renderà conto nel numero di domani, 

GiBiLTERRA. Si legge nel Times del 15: 

‘ufficio sanitario di Gibilterra ha deciso, nella sua riunione 
del 3, che i navigli vegnenti dai porti del sud della Francia 
saranno ammessi in libera pratica, e che quelli vegnenti da 
Algeri e da Orano subiranno una quarantena d’ osservazione 
di 3 giorni, allorchè essi siano provvisti di patente netta. 

Il 4, una flottiglia di 150 bastimenti mercantili circa, pro- 
Veniente dalla parte del capo di S. Vincenzo, passò dinanzi a 
Gibilterra; e come soffiava un forte vento d'E;t, è probabile 
le sia riuscito di superare lo Stretto. Un gran numero di ba- 
Stimenti si vedeva al nord-ovest fra Gibilterra ed il Capo di 
S. Vincenzo. Il tempo era bello. 


SPAGNA 


MapriD, 10 marzo. La Gazzetta officiate pubblica la no- 
Mina di una commissione o giunta speciale consultativa eccle- 
siastica , composta di sette membri; quattro dei quali eccle- 
Siastici e gli altri tre laici. Lo stesso giornale pubblica pure 
un’ ordinanza reale concernente le disposizioni amministrative 
da prendersi dai prelati diocesani, affinchè il sistema di dota- 
Zione del clero , adottato dalla legge del 20 aprile ultimo , sia 
Uniformemente applicato in tutto il regno. 

— Si legge in un particolare carteggio della Correspondance, 
in data di Madrid 11 marzo : 

— Le deliberazioni del consiglio dei ministri si protrassero ieri 
fino a notte ; ciò che fe’ correre mille voci d’ una pretesa crisi 
Ministeriale. Posso assicurarvi che in queste voci non v' è 
Nulla di vero, e che ; in conseguenza , l’attuale ministerò non 
è minacciato punto nella sua esistenza officiale. 

«Il generale Cordova è aspettato oggi a Madrid. 

Le truppe della spedizioned’Italia sono rientratea Barcel- 
lona. La popolazione le accolse con favore ed applausi allorchè 
©8se si schierarono sulla Rambla. 


— ULTIME NOTIZIE 


i Russia, Scrivono alla’ Gazzetta d'Augusta, che il governo 
russo concentra presso Galatz grande quantità di truppe e 
Provvigioni per 400,000 uomini: anche in Polonia, verso i 
contorni di Prussia, devono raccogliersi grandi masse di 
Soldati. pi 

“ Prussia. N sig. Maltzen, ‘inviato di Baviera, in compagnia 
degli inviati di Wirtemberg e di Sassonia ha trasmesso, il 
giorno 13, al ministero prussiano la nota collettiva, colla quale 
è annunziata la convenzione dei tre suddetti governi, concer= 
nente la costituzione di Alemagna. — SR 

Il ministro Manteuffel avea deciso di partire per Erfurt il 
Biorno 18 di questo mese. 

La Gazzetta d'Augusta dice, che la missione del generale 
Rauch nello Schleswig-Ho!stein non sia riuscita ad avvìsre 
le cose allà pace. Tuttavia non si è ancora abbandonata la spe- 
Tanza di prevenirò le ostilità. Ù 
| WarTEMBERG. Stoccarda, 15 marzo. 1) re ha aperto oggi il 
Parlamento. Nel discorso di spertura, il re dichiara, che ìl uo 
governo non fa mai reazionario, nè avido di potere ‘assoluto; 
che non fu mai tardo ad introdurre le riforme richieste dai 
tempi e dal progresso; ma che nello stesso tempo, se il partito 
Sovvertitore tenterà di alzare il capo, si accorgerà bentosto che 
nel Wiirtemberg non può allignare, . i i 
Il foglio officiale conferma la notizia di un'amnistia in favore 
della maggior perte degli incolpati politici. su 

AustRrIA. Vienna, 14 marzo. Il ministro della guerra te-. 
nente-marescialio coi Gyulai ha deposto il suo portafoglio 
nelle mani del sig. Degenfeld, e partì ieri alle 7 di sera per 
l’Italia, onde prendere il comando del 5° corpo d’esercito, 

= S. M. ordinò che venga abrogata quella legge, dietro la 
Quale fu ordinato in Ungheria l'arruolamento della guardia 
Nazionale, Qi osa i ‘ 


FRANCIA. Parigi, 16 marzo. Una certa agitazione sì mani- 
festa nell'assemblea all’ entrar nella sala varii rappresentanti 
i recente eletti, o 
Baroche, muovo minisiro dell'interno, siede al banco mini- 
steriale, UP EEon 
© Saint-Priest domanda a qual punto sia il lavoro della com 
Missione incaricata d'esaminare la sua proposta sulla riforma 
ipotecaria, contro l'usura, e perchè il progetto del governo su, 
| @gimz ipotecario non è ancor presentato. 
Rouher, ministro della giustizia. Il progetto del governo 
fu rimandato al consiglio di Stato ; il che era indispensabile. 
© ne prosegue l’esime tuttora ; ed ognuno comprende che un 
Progetto sì importante e complicato trae seco qualche lentezza. 
Vatismenil. Lo sono membro della commissione incaricata 
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luce in Milano dal prof. Maiocchi, e l’Annuario di Chimica e 
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dell'esame della proposta del sig. Saint-Priest. Noi tenemmo 
parecchie sedute. To credo che noù potremo riunire tatti gli 
elementi della relazione che fra un mese. 

Il ministro dell'interno depone varii progetti d’interesse 
locale. 

Si passa alla 3° deliberazione sul progetto di legge che au- 
torizza il presidente della repubblica a ratificare la conven- 
zione postale colla Svizzera. — È adottato senza discussione. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulla presa in con- 
siderazione della proposta del sig. Ceyras, intesa ad assicurare 
l'eguaglianza di spartimento delle successioni. La commissio- 
ne, dopo esame fattone, è di parere di rifiutare la presa in 
considerazione, 

Ceyras. Io propongo all'assemblea di modificare l’art. 913, il 
919 ed altri correlativi del codice civile, in questo senso che : 
1° le liberalità, sia per atto fra vivio per testamento, non. 
possano eccedere la metà dei beni del disponente, s’egli non 
lascia alla sua morte che un figlio legittimo; il terzo, se lascia 
due figli; il quarto, se ne fascia tre; il quinto, se ne lascia quat- 
tro; il sesto, se ne lascia cinque, e così di seguito, contando 
sempre, per determinare la quotità disponibile, il numero dei 
figli, più uno; 2° che la quotità disponibile non possa esser 
data in tutto o in parte, ossia per atto ossia per testamento, ai 
figli o altri successibili del donatore, 

Cittadini, la mia proposta, come vedete, tacciata di sociali- 
stica, mon ha altro scopo che il reprimere certi abusi, e limi- 
tare la patria potestà, ed impedir le frodi. 

Valette, relatore. Le regole del codice civile sulla quotità 
disponibile davano luogo, dicesi, ad abusi. In parecchie pro- 
vincie, il primogenito tra i figli è sempre un privilegiato della 
famiglia; non si lascia mai di Vantaggiarlo in pregiudizio dei 
suoi fratelli e sorelle. Ma, prescindendo dal bene che un tal uso 
può anche produrre, coll’impedire lo sminuzzamento ecces- 
givo delle facoltà, qual legge non ha certi inconvenienti nelle 
provincie ? Gli uomini abusan di tutto, e la grand’arte del le- 
gislatore consiste nello scoprire non ciò che è d’un’assoluta 
perfezione, ma ciò che ha le minime imperfezioni. L'autorità 
paterna è in se stessa un bene. Si è citata l’autorità de’ giure- 
consulti. Vi fu divergenza tra loro per la porzione disponi- 
bile; ma non vi è dissentimento sul principio, La commissione 
persiste a rigettare la proposta. 3 

Durrieu appoggia la presa in considerazione, L’ opposizione 
è diretta contro il diritto di primogenitura che esiste tuttora 
in alcune provincie. Sotto la repubblica democratica, egli 
dice, la legge non dee favorire le tendenze dell’aristocrazia. 

Veramente, o signori, Ja condotta de’nostri avversarii è ben 
notevole. Quando noi rimproveriamo loro di nulla cambiare 
nelle leggi, essi ci rispondono, che il codice civile è entrato nei 
nostri costumi. Quando parliamo loro di modificare |’ antica 
società, ci rispondono ch'essi ne sono appieno contenti (Sì! sì! 
A destra); talchè sembra che la rivoluzione non sia stata altro 
che una celia, (A destra: Celia orrenda!) 

Bisogna tuttavia che le rivoluzioni facciano progredire le 
società ; gli è per questo che le rivoluzioni si fanno. Il pro- 
gresso si fa sentire da 18 secoli, Lasciate che noi cancelliamo 
gli ultimi vestigi della barbarie; 

La seduta continua. 





— La commissione per l’esame del progetto di legge conte- 
nente domanda di un credito straordinario di 2,629,940. fr. 
per compimento delle spese sul piede di guerra del corpo di 
spedizione del mediterraneo nei primi sei mesi del 1850, si è 
costituita stamane. Sono stati nominati a presidente il signor 
Corcelles, e a segretario il sig. Ancel. » 

La commissione erasi raccolta a un'ora pomerid, per sentire 
le opinioni emesse ieri negli ufficii; Ad unanimità essa si è 
dichiarata in favore del credito domandato. 

— La contessa vedova di Montalivet, già dama d'onore delle 
imperatrici Giuseppina e Maria Luigia, è morta al suo ca- 
stello di Tauvenay presso a Sancerre, 

— Diciassette arabi sono partiti dal castello d'Amboise per 


tornare in Africa. Tra essi è un venerabile centenario, zio di 
Abd-el-Kader. 


— I fondi pubblici oggi si sono aperti con disposizioni non 
dubbie all'aumento, ma esserdosi sparsa la voce che il pro- 
getto di legge relativo alla strada ferrata da Parigi ad Avi- 
gnone era ritirato dalla commissione, e questa voce essendo ap- 
poggiata da vendite considerevoli, la Borsa ha provato una 
specie di timor panico che si è prolungato sino alla chiusura. 

Ii 5 0j0 era dapprincipio a 92, 40; è quindi asceso a 92, 50, 
e poscia da questo corso è cadutoy dopo alcune leggere rea- 
zioni in aumento, a 91, 54, cioè di 75 cent. in meno d'’ieri. 
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Annali di Fisica, di Chimica e delle Scienze affini 
coi Bollettini di Farmacia e di Tecnologia, 
diretti e redatti dai professori 
Gian ALESSANDRO MAr0cCHI e FRANCESCO SELMI 
(12 fascicoli all'anno: usciti il 1° ed il 2° fase.) 
presso i cugini Pomba e Comp. 

L'operosa ditta Cugini Pomba e Comp. succeduta al bene- 
merito cav. Giuseppe Pomba, amando di imitare il suo prede- 
cessore, pubblicando opere che siano veramente utili, si è 
fatta editrice di questo giornale scientifico, il quale continua 
contemporaneamente due pubblicazioni periodiche, che ces- 
sarono nel 1848, cioè gli Annali di Fisica e di Chimica, dati in 


di Fisica, fatto stampare in Modena dal prof. Selmi. 

È intendimento dei due Direttori che i nuovi Annali raccol- 
gano in sè quanto sì opera d’importante in fatto delle scienze 
fisiche echimiche ia genere; della farmacia e della'tecnologia in 
ispecie, tanto in Italia, quanto presso l’intero moado incivilito; 
acciocchè abbiano con esso gl’Italiani un mezzo pronto e facile 
per sapere ed appreridere ciò che si fa aldi fuori e dentro 
la loro patria. 
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Iturale.it 


Circa allecoseitaliane, eglino mostrarono già coi due fascicoli 
pubblicati di cercare, in peculiar modo, che nulla si faccia di 


sia lo stato attuale della fisica e della chimica presso di noi. 
Nei due fascicoli dati in luce abbiamo lettocon piacere, oltre 


piacere i nomi di Botto, di Matteucci, di Palmieri, di 
ecc. Le materie tuttavia ci parvero più o meno interes- 


ispecial modo ci piacque, che nel Bollettino farmaceutico e nel 


gneri, fermandosi più specialmente sui progressi moderni della 
telegrafia, delle strade ferrate, delle macchine a vapore, ecc. 
Nutriamo speranza che le cure degli Editori e dei Direttori 


progressi scientifici ed industriali non potranno a meno di non 


tutta la Penisola. i 
I due fascicoli pubblicati constano in complesso di 45 fogli 
di stampa di 16 pagine, eciescun fascicolo è corredato di una 
tavola in rame con disegni di macchine, oltre ad una tavola in 
legno contenuta nel fascicolo primo. ce 
e e o_o 
E. Lrone gerente. 


CITTA DI TORINO i 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE ) 
‘Vendute sul mercato della città di Torino, il 16 marzo 1850 
PREZZO 
per caduna per cadua 
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TEATRI D'OGGI 20 MARZO 





CARIGNANO (ore 7 1/2) La Drammatica Compagnia diretta 
dall'attore Giardini recita: /l lestamento diuna povera donna. 

NAZIONALE (ore " 12) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Il trionfo d'Adelaide, 


SUTERA (7 112) Opera: Il barbiere di Siviglia, musica de 
maestro Rossini. 

GERBINO (alle ore 7 1/2) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita; Anto- 
nielta Camicia, i 

DA S. MARTINIANO (alle oro 7) si recita colle marionette: 
I Moschettieri — Ballo: Il matrimonio interrotto. i 

GIANDUJA Si recita colle marionette: Gianduia sotto il 
mantello del Diavolo—Ballo: I 50 soldati francesi rimasti in 
Russia. i 





mod 
A partire dal 5 del mese di marzo l’orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 
























CORSE DA TORINO A NOVI|| CORSE DA NOVI A_ TORINO 
Stazioni |___OR®_— |l ‘stazioni |___ORB_ 
di partenza | antim.[pomer.{{ di partenza antim. |pomer. 
DIE Novi 5 830| 2 15 
Torino 7 15) 4 00). 4 
Moncalieri 7 25] 4 40 iggaolo Î Da i 
Cambiano | 7 35| 4 201 Solero__| 6 4503 100 
Pessione | 7.451 4.30) Felizzano -- | 6-.901-3 45 
Valdichiesa| 7 55] 4 40 A obhni 6 4513 30 
Dusino 8 15] 5 00 Quarto (*) 6 500 
Stenevasso | 8 50] 5 35 sti 1 15/4 00 
S. Damiano] 9 00] 5 So] 2° 19 
Quarto (*) 6 20 DORRO i n pe î % 
Annone 9 40/6 25]| US 50/5 395 
Felizzano {10 00| 6 45 Micart ar rd 
Solero 10 10| 6 55 Cambiano 9 151 6 00 
Alessandria{10 85] 7 20 6 95 
Frugarolo |10 50] 7 35)| Moncalieri | g 39 9 15 
ia 15 8 00! Arr,aTorino| )_ 45' 6 30 
î cacremmtttt@tt@<@ 
Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno - 
convogli speciali 


fra TorINO e MoncALIERI nelle ore seguenti : 


Da Torino per MocaLierI. Da MoncALIERI per TORINO 
Ore 1 pomerid. Ore 2% pomerid. 
id. 5 » id. 6 >» 
Vi saranno anche in detti g'orni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei via giatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso, | 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


meritevole nella penisola in ordine alle scienze suddette, senza 
che ve ne sia commemorazione negli Annali; onde dai mede-. 
simi, i connazionali e gli stranieri potranno spprendere quale 


alle memorie straniere, inseritevi per lungo compendio, parec- 
chi lavori di fisici e di chimici italiani, trovandovi con 


Majocchi, di Minotto, poi di Cantù, di Malaguti, di 
Borsarelli, di Selmi, di Cattanei di Momo, di Casorin;” 


santi, e quelle comprese nella prima parte deggiono volgere a 
se l'attenzione dei cultori delle due scienze gemelle ; in 


Tecnico, i due redettori procurassero di racchiudervi articoli 


che siano utili agli esercenti della farmacia, delle arti mecca- 
niche, ai capi-fsbbrica, agli artefici, e molto ancora agli inge-. 


saranno compensate da un sufficiente numero di associati, ac- 
ciocchè il giornale possa aver corso, Coloro che în Italia amano i 


favorire un’impresa, la quale ora è unica nel suò genere, in 
4 rat N 
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id Vi od 
Pressa GARLO:SCIIBPATTI; Gbrsio:ndierini Torino, Ì 


Mino dallo via Vdi'Po, ‘num. 41 + 


(. UFFIZIO. 
Cola SETTIMANA SANTA 


Hit) a LATINO E ITALIANO 


x diverse e belle edizioni, 
® degatbiin ogni foggia e a modici prezzi. 


"VENDITA VOLONTARIA AGL'INCANTI 
é DI TERRENI FABBRICABILI 











a Nel «agionni» 21 marzo ARDA salle ore di, ‘avrà. 
“luogo, col ‘ministero e nello studio del notaio col-. 


& legiato Turvano, in questa città (via Santa Teresa, 
num. 10, casa Giroldi, 3° piano), la vendita agl' in- 


canti di una porzione, divisa in 9 lotti, dei terreni 





Masino presso la chiesa di San Filippo, 


presso. S. Salvario, fuori Porta Nuova di questa città, | 


su cui giace ilR. Stabilimento Agrario-Botanico Burdin } 


Moggiore. e Comp. n sui prezzi ed alle condizioni ri- 
«sultanti. dal bando venale del 23 scorso f. bbraio. 

In tutti i giorni non festivi si potrà avere in detto 
studio visione del piano dimostrativo Gianotti, e delle 
‘altre; cartevanaioghe alla vendita; come pure in tutti ! 
i giorni, “senza eccezione, si potranno allo Stabili- 
mento visitare sul posto‘i lotti stessi. 
© Giova intanto avvertire che i tre primi lotti , sullo 
stradale di Nizza,avrebbero pure ciascuno due altre fac- 
ciate su contrade a questo laterali o perpendicolari, 
per cuisono comodamente divisibili all'occorrenza, e che . 
inoltre” sono in parte cintati di muri e vantaggiati da 
uno scavo | ià artefatto, per le fondazioni; che gli 
altri lotti,. ‘essendo posti ad angolo, hanno tutti doppia 

ueciata. 

La certezza di un forte concentramente di popola- 





4 
Ni 
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zione în questa località , ivi necessitato dalla quasi 


v attigua stazione centrale delle Strade ferrate del Regno 
concorrente col movimento già considerevole della 
grande strada del Piemonte, e secondato dalla salubrità 
dell’aria e dell esposizione a mezzodì-ponente, dall’ . 
attitudine del sotto-suolo per buone fondazioni, il cui 
scavo. vien quasi compensato dall’ utilizzarsi della 
ghiaia» arenosa che se ne estrae a lieve profondità, ‘ 
dal trovarsi infine siffatti terreni in fuori e sul limite 
della linea razionale del dazio della città di Torino, e 
dirimpetto ad una chiesa.. 
in ogni evenienza, anche indipendentemente dall’ in- 
cremento di essa città, garanzie affatto speciali di 
un securo e fruttuoso impiego de? loro capitali. 


DI MANFREDO IPPANSA e COMI, 
Rica NEGOZIANTI IN CARTA 
| rimpetto calle Carceri correzionali: . 


Tengono Carta perforata da bachi di quattro dif- 
dit grandezze, di buchi, secondo ]° età del verme ‘ 
a seta, 








— VEMEDIRA VOLONTARIA 


“ una vigna sovra le fini e monti della città di 
Torino, ed in prossimità della Basilica e parrocchia di 
Soperga, di fabbrica civile e rustica, situata in una 
delle migliori esposizioni: al mezzogiorno, ed in atti- 
guità: della strada carrozzabile, di giornate 44 circa, 
in più torne, tra eampi vignati, prati e boschi. 

Dirigersi al signor notaio coll. Scaravelli, in via 


Bellezia, num. 44, al primo piano, sopra il Caffè Rosso. 
ur oe eo eta, 


-—_ —_ ’@@@6@mAPPPIGIONA SIE . 
PER LA PROSSIMA PASQUA 
ALLOGGIO, signorile con. due terrazzi al piano 
nobile, prospiciente. sulla gran piazza del mercato a 
Borgo Nuovo. 
—_ Componesi di 16 camere, - compresivi. 3 mezzanini 
ora inservienti di cucine , e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia è rimessa. Ù 
Sì affittano. anche separatamente se uno dall’ altro i 
piani. _ Recapito al portinaio della casa Dallosta , 

via dal otegidiane, num. 17. di 





Gb 0 CDA AFFITTARE i 
Lee Lo di luglio 1850, în casa Scarampi Villanuova, i 
pira via di S. Mranzirco di Paola, num. 44, 
Appartamento gl” piano terreno, composto di 45 
pia, yscuderia, rimessa, alloggio pel COAT; e 
giardino, “per l’annuo fitto di L..2,000... 

| Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. ù 

— Recapito.al portinaio. 


E. ta AFFITTARE 


e 2) uno 0 più anni i 

Tr; cata Sinne na, sulla strada comunale da 
Collegno ad Alpignano , composta di 10 membri si- 
gnorinmente arredati, con cappella, scuderia, rimessa; 
aranciera, giardino, orto, beuiera, e con 0 senza al- 
cune giornate. di Prato, ‘campo, ecc. 3 
Dirigersi al Portinaio di casa nio: 


via i DCR ma ‘numi 20... 


Pedra ù nia x _ ° 


ta 


cos. * 


| 
E 


I 


. presenta ai costruttori, 


distribuzione. di. L. 5,500, prezzo della casa situata } 
‘in Moncalieri, caduta nel fallimento di Gioanni Stem- 





SRO INR Te IO 
X eta "rei 


_——— 


“xD consO. DI LINGUA LATINA 


PRATICO, ANALITICO , TEORICO E SINTETICO 
Secondo il metodo Robertsoniano. 


da farsi, al domicilio eletto nelle rispettive iscrizioni, 

del suddetto decreto ed inserzione nella Gazzetta. 
Torino, il 16 marzo 1850. 4% 
" Piana sost. Tricerrl < 


i NOTA i 
Parte preparatoria Cent. 25 Con. atto. passato alla segreteria del tribunale di 
Parte. prima... L. 125 prima cognizione di questa. città | 31 del corrente 


Parie.seconda; ed ultima... » mese, il sig. Stefano Fissore, di questa città, nella 
TRFATIANE A. qualità di tutore del minore Luigi Fissore, ha di- 
PEILILOLE IDE SALSAPARNGILIA | chiarato di accettare col beneficio dell’ inventario l'e- 
Il signor E. Swirn, dottore in medicina della facoltà { redità ‘al detto di lui amministreto devoluta per la 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [Jl.mo } morte del di lui padre Luigi Vincenzo, già abitante 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino | in questa città, via della Palma, casa. Simondetti, 
per lo smercio dell’Estratto di Salsapariglia ridotto in $ num. 5, avvenuta nel luogo di Montreux de Sales; 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia $ comune, di Chatelard, cantone di Vaud in Isvizzera, 
il 3 dicembre 1849. 
Torino, il. 14 marzo 1850... 


1.25 








AL NUOVO NEGOZIO FRANCESE 
via S. l'ilippo, quasi cd al Caffè Piemonte 


LIQUID: AZIONE | FORZATA 


Costretto il sottoscritto da ‘imprevedute circostanze - 
a rientrare in Francia, ba ricevuso l'ordine dalia Casa 
di Lione, che qui }° inviava, di vendere le mercanzie 
! tuttora restanti in negozio, non che quille gingant 
in questa dogana, nel più breve tempo possibile ; 
conseguenza tutto sarà venduto col più gran saint 
di prezzo nel giorno di giovedì 21 corrente mese; © 


Abiti di mussolina in lana, quadrati, a cent. 50 il raso, 

Detti d’estate, di nuovissimi disegni,a » 50 id. 

Ditti di Barèges —. . a L. 45 il taglio 

Detti di Foulards, di nuovo ‘disegno, tri4 1 Me-di 

Detti in seta brocati, damascati,. ‘ed ‘altro genere , 
ricchissimi, al prezzo di L. 65 a 100. 

Fichus e cravatte di seta per dame, a cent, ‘50. cad. 


G. Ferreri 

NOTA 

Dalle ore 9 alle 10 dei giorni 26 torrente  mesè , 
hell prossimo aprile, si procederà dal notaio svtto- 
scritto, nanti l'albo pretorio di questa città,” agli in- 
canti preparatori per la vendita ai pubblici, incanti 
del corpo di fabbrica situato sulle fini di questa car 
pitale, nel luogo ed abitato del Lingotto, caduto, nel- 
l'attivo del: fallimento di Margherita ‘Ferroglio moglie 
di Domenico » Fornario, in aumento al prezzo fissato 
di L. 8000, e quindi nello stesso terzo:giorno A4 aprile 
tosto ribattute le ore dieci, nel di lui studio tenuto 


porta num. 13, si procederà al definitivo incanto © 
deliberamento del detto corpo di fabbrica’ ell’ ultimo 
| miglior offerente all'estinzione di candela vergine. 


preti caira Torino, il 148 marzo 1850. 
SCEAILILE Giuseppe Luigi Cervini not. e certif., 
Scialii di mezza i a in cachemir di Scozia, di NOTA 


Con ordinanza profferta dal regio tribunale di prima 
cognizione sedente in questa città 1° 8 corrente nella 
causa di subasta promossa dalla Teresa Nicolina ve- 
dova del causidico Carlo Mongilardi, ammessa al be- 
neficio de’ poveri, contro Domenico Savina e Gioanni 
Mongilardi Grosso, della Valle di S. Nicolao , venne 
fissata l’ udienza del 12 prossimo aprile per il secondo 
incanto degli stabili descritti nel bando venale del 12 


rasi: 3, aL. 45 e 
I)etti d’ estate di ora seta, aL. 10 e 415, tutti di 
nuovissimo disegno. 
Fatto calcolo. alia stagione avanzata si venderanno 
i scialli. brocati. al prezzo del 50 p. 0j0 al dissotto 
del prezzo di fabbrica, e quindi: 
Scialli Innghi quadrupli, garantiti di tutta Jana, a L. 80. 
Detti di cachemir e terneaux, a L. 14%, 
: Detti dei più ‘ricchi, a muovi disegni, a L, 175 e 250. 
| Detti quadri terneaux e cachemirs dei più riechi, ga- 
rentiti tutta lana, da L. 35 a 100, i quali sono 
venduti ovunque ‘almeno el doppio prezzo. 
Sciarpe tessute e stampate, da L. 8 a 50. 
Dette e scialli in dentelle e tulle, da L. 18 a 50. 
Scialli ad imitazione di crep di China, a L. 15. 
Detti di vero crep di China, da L. 155 a 250," 
Foulards di Francia, a L. 2, e 2 50. cent. 
Detti veri d’ India, di nuovo disegno, a L. 3 75. cèni, 
I signori compratori negli acquisti di qualche tu 
portanza riceverasno per iscritto una garanzia sulla 
buona qualità Sue merce da loro acquistata ; più si, 


offre una somina di 
1000 FRANCHI 


a chi trovasse i scialli di qualche valore misti con cotone. 


4 GAETANO MAGCAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore di Canto e Pianoforte 
dà lezioni a domicilio. 
Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica, 
piazza Carignano. 


prezzo e condizioni di cui. in esso, ‘(e .coll’aggiuntA 

della seguente - che }’ usufrutto a favore della settua= 

genaria Margarita Mongilardi, e di ‘cui al lotto primo, 

si estende anche ‘ad una delle due cantine in'tal lotto 

senza , cioè a quella che resta attigua alla cucina. 
Biella, il 15 marzo 1850. 


sa 


1 Serralonga caus. coll.‘ 
NOTA 
Il negoziante Luigi Serra di Cagliari ha trascritto 


le tre case terrene a lui aggiudicate con atto 30 giugno 
1818, che furono espropriate al, Carratore Bonaventura 
Capras, di S. Avendrace, le quali confinano a casa del 
sig. console Gregorio Vodret, a campo del sig. presi 
i dente Don Giovanni Ratto, e da casa parrocchiale. di 
‘S. Avendrace lo stradone frammezzo, come dal certi 
ficato di trascrizione al volume primo, articolo ters0 
delle alienazioni, c sopra quello BPnEIalo. d’ ordine} 
: vol. nono, casella 436, in Cagliari. ww 
NOTA ALA ge 
Sappian le genti che il sig. Paolo Clerico residente 
in questa città, con instromento del 6 volgente mese, 
rogato al sig. notaio Ambrogio, ha revocata la procura, 
vicino alla Tesoriera. | generalo, che con atto pubblico del 6 aprile ultimo 
scorso, ricevuto Garino, spediva in capo al di lu gere 
DA VENDERE rano Lorenzo, ivi pur dimorante, e ciò per }? effetto 
Varii lotti di terreno fabbricabile , nella PETS contemplato, dall'art., 2038 dal vigente codice CHL HM108 ' 
detta del Valentino; e Saluzzo, il 18 marzo 4850. 











AVVASO 


FIENO TERZUOLO di ottima qualità da vendere 
alla cascina denominata il Masino, fuori porta. Susa, | 





TETTI E TT I N 


Manero caus. colli” 
NOTA sa 1 
Con iserittura 20 febbraio 4850 li signori qua 
e Valentino fratelli Spezia del fu Pietro Antonio, nati 
e domiciliati a Piedimulera, c Stefano Pivoni del. fu 
Paolo, nato e domiciliato a Finero, contrassero società. 
per l’attivamento di una filatura dà cotone, PEORFiA.A i, 
esso Antonio Spezia, e del sig. Stefano Albasini,. ;S1 
‘tuata sul territorio di questa città di «Torino, Dad, 
al Martinetto, per un novennio, a; cominciare dal 49 
| detto febbraio, risolvibile di tre in tre anni, mediante. 
il preavviso di un anno.. 


La Ditta sociale porta il nome di Faarei Srazi va 
Pivox. Hi 


RR n OTA 


Il secondo incanto e definitivo deliberamento del | 
corpo di casa posto sulle fini di Torino , fuori Porta 
Nuova, regione. Valtorta , alle cocrenze di Gioanni 
Bassignana e Domenico Cornero, deseritto nel bando 
venale del 9 febbraio ultimo scorso, cadente nel giu- | 
dicio: di spropriazione forzata: promosso da' Francesco 
Allomello contro Carlo Ciotti e Pietro Gambarutti , 
avrà luogo all’ udienda che verrà ‘tenuta dal regio 
tribunale di prima cognizione di. ‘questa città, alle 
ore 9 del mattino, del 23 ADI Resia 

Forino, il 44 MaraA; 1850. 

«Gandolfi iproe:! coll. PRE 
va NOTA 3 

Con atto 13 febbraio 1850, fatto nanti il tribunale 
di prima cognizione di questa capitale, il sig. Andrea 
Compaire, qual padre e legittimo amministratore de 
suoi figli Gioanni, Benedetta e- Camilla, accettò. da 
essi l’ eredità, col beneficio dell’ inventario, del 8 


t to, 
mer, e deliberata al signor Federieo ©ppelt, RL: 06 le ibra 1009. fu sig. Camillo Flandinet, ‘decedute 


NOTA 
I sig. avv. Claretta, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di questa città, con suo decreto 45 ra 
braio 4850, dichiarò aperta. la. graduazione perla 
i 


| giungendo ‘tutti i creditori aventi diritto su detto! DE Gal datata rea 
(| stabilo a produrre i loro titoli alla segreteria di Anni 






TIPOGRAFIA DI G FAVALE E COMP. vir { 
CI ì. ; # È 


» 


. 


tribunale ‘entro un mese successivo alla notificazione 


febbraio p.. p., sottoscritto Stellino sost. segretario, sui. 


in questo ufficio delle ipoteche, oggi 13 marzo 1850, | 


in casa Calcagno, piano 3°, contradi Dora Gross® |. 


—___—___ 
es Bas 





vale 


RE 


CRETE 


a 





290 







meet e or 





la proposta. di soppressione ed ha.approvato ‘l’articolo 


— Approvata! dalla Gamera, la quale ‘ia in seguito votato 


anzidetta, e dal quale risulta ‘che, nel termine da quella stabi +. 


pi; ricorre sani tion porge alcuno; 


vai in QUAI ig at ESA ta adici ST AISE li AUZ 7 ppc i bo. ee CAR TRN dr Py È "i $ ni Po: Lat : id; Wi 4 
ì PARI ULTI Liri | eni BU AT IT Nice 
; TER Hi î 1A eg i 8 RT ari è 
tolish saio gno a inomesifioati.o fs? Z ALU i dqet \ ii 0: RI 0 3 Log negri” Tia «Qradesizti W [oh DÌ So 
dan seri sl mi N. RE ì 4) | ai DE = 6 
MMovos (out ;i olspy roi a lyo | hl A DIO, a” Mo os prnizzi ra oli00. imaomingeo 
sQIIOBIL val: tà; | 9 cl i d'iMnenetet onms. ob osviam id NOAA nei 
Ni î um. 7 sa 1708.000091 


7 Vr i br do 33 o:nte.o.l'isgoisidine ‘sb a isti ig.ieb cita 
Um: dci Ha situ le 01051..0 - GIORNALE, PF | DIL REGNO | DO}. 16qeiaa) Lin Malg 71100 dig, li 0 0020 
Ì Ha TO odo i 


SIR ONT 0g 18, GIOLIIVOTE (ol ofal air) no: i : agio ali Mib 819. Ban Dei” RS i «iti nat fili 8 
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sini» Le associazioni, si ricevono :, srpogibià) dl È pp etaboesstg ton. avi 3) pat otuv.ut .sÌ 
Lar rotesiottanpetno gi (Gi FavaneoeNComp;;:Contràda: dei vu. | sv ji ignis. sub:nb î Mi qui sos ) 
i:)Casa, di, Collegno: Bea A eta Resastoti | -0n gas: cd D 6A Sp 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni, posta Ho FEE | "GIOV da IARIZIONE 7 Ca Tor a biso 
: di prezzo delle associazioni ed inserzi dere anticipato!” po pet y SSA sist: retina into ; ti) 20 di STIRORO 
Ficlami non savanno validi, sen 18) ti nel te; e di giorni 8. i..ceno,odolsup sd:V Lo gi ilrionot Ingiòg. m GG0 six 10R00!8 77 ) stegup i ib afigi tn ‘60° lory povlap) ida 
te aemibalione ha ici Îo | “ogni dt ì afg101 0 gamit li 9 bo. cetino x gote dI; al pe 
























cib n Vassoi aontari, centi do! nen cia podos 2up 


giob 


soci 









































ostoii Ca ddr o; cm eli oi ro parte ; e ciascuna vi es isqglra 

.. PARTENON SURFICIALE:: Lin piasttoa 01 li otilt phi Ra 

Para 9 ominnoigi gian de: ont vi br! lonelid sob s195f | IViùtà l'istanza ‘esibita tal ni ì È Î ‘e’estensioneal’pù ito'dellà sue* 

wu: seo1up. ib. i00sroatteetePE DIET 0 Di; N 0° ©0060 004 quale si dichiarava Api pari pietà Callfiia r nome di 1 
Unagiglnoninia 0888 «ID: nta ©. correnti nella cifra sovra «e so che per parte del postaniza,. bea “cò avinicimento 

Cun8 081998 ollsh aee ITALIA ;; BIT VA 0 000,54 consiglio di Stato fosse o i tal dle orsale ; e ira pe ia 


opinato in sé ntrario ai diritti che 














vibintio sf ni018228A91 (peer oiéo “am La dano Seo 86 gli presumieva' di avere per essere Ti 
seta 8:0310]. Da18:0 19. Chen) l'i9}a RICE rovento ‘di cui si tratta: © 49) Wai im 
tiinasa Îì ia 1} {fg t% ‘INTERNO O. ib ajaol O-t19 919 i | Li [ LIE Re8GI bIp.o riot itato 1093) 0a 
Torino, 20 marzo 1850) < f Stizia: a, e de! quale risulta che in della ‘di<- {® i rante lola md eso 
;PA0n 0dipa? 104 190.01 pi foups 90890b al BIYSHOT corntet n lalla mò ne déi 99 - 4 
{ rata e dignitosa 
sibang ono. GAMERÀ, DEL; DEPPTATI, 1... 0} fap anfetiagiol IR 0è tempe 8 


Th'Csnei he Lit chissione nia e | cettata l'offerta present 
pet lè (O Ridiro di n mil Mi Furore ii E pai; cina dans nto at 


‘aggnari 








a alla:gravità. "argomiento‘e al decoro dell’asssinib ea ve Cit 

de l'animo; egli dice; che'il Parlamento Sardo abbia doni 

iato.a dare questo: buon esempio, il quale 

Stato: UA -asisteniidbiingatrog ie sino che non sarà senza;frutto; ib svitisgrorg atose + S90910g inoîy 

Pellio come, una volta, stabilito; che, per, l’esplicito È « Nella storia dei Parlamenti italiani, questa discussione di! 
iservo contenute, nell’acticolo 1X. della notificazione antidetta, { argomenti gravissimi, siccome ‘erano le proposte del'‘iministro 










Ki "RR De del Coe th dallispnogato on ha, il senator, Fenzi acquisito diritto verano all'appalto, in.} Siccardi, sarà una’ pagini rammentata con ‘è giovera a” 








































uestione, ed esser, quindi ;il. governo, in piena facoltà di.agire { Combattere le prevenzioni della’ inettitudine» nostrà alla vita ‘ 
Mellana e. dalodottor Lanza, La Camera; ha» rigettato mE i per. l’i interesse dello,jStato, non, Arlamentàre, oggi elevata da taluni ad argomento’ invindibite” 
uò cader.dubbio sul partito da. prendersi ‘onde assicurare al j per cancellare negli ordini degli ‘Siati‘ogni | vestigio:at beta 
con un emendanîetitò proposto dal general Duratido, | medesimo queli’utile;che gli; è fin. d’ora. garantito, dalì’offerto ) 
in cui è stabilitòhe le ritenenze' ‘sugli ‘stipendii { Matteoni e "Abc .5 e lasciargli pure aperta la,strada.a, quel. | bansollt'L 015991 6ddo1y ES RO ia do 0791898 cc 
dei militari satànf0 fatte’ a norma della legge ‘géhe- AAPEGiAT alteriore che. (può, RAINER AA aARATA: emparimmanto i iv, odp.itledp sito oil TER li2d75 da colpa dt isb 
ta che verrà Yattà sulle ritenenze sugli ‘stipendii | Mella SSARCOETENABSn i prsvongà SÒ stavins8i visetr Pii {atta LA ISVASI600 O ANA ROHiNA + SUAq 0691] DASYSYE 
d'ogni regio , impiegato. PESTO Sulla proposizione, el, nostro; ‘ministro, segretario di Stato, i‘ tai Gazz Dogi Gi " 30 ni Svale DIA Up 
Dopo .aver-.approvato: l'articolo 7 senza discussione, È Li MAPBFM nen «delle, finanze, del. Nesti iaia lavori, ; di no Agram . conferma officalmonto la presa della 
li ; lici, ili Li Ra least gi della Bosniaol nuo ul 
a Camera ha pronunciata sla soppressione dell’articolo i gu 
eatito il-nostro consiglio, dei ministri, ... ......... glis sigore:@ ipo fto ib ibsovos 109 è MISTA), dtabonragi 
susseguente; 'condertente gli. uffi iii iaia riforma. pre decretato, e, decretiamo quanto, appresso: É oso: x Gj YI0:50t209 80 us ni siG0a IST nos ib bigooa 
Questa LASTRA roposta dal relatore Potitti” ‘ed ovemente, aperta la. concorrenza, all iii La Quistione ii otro, toccando così dappresso: gi‘inte-s! 
acconsentita dalitegio iò Commissario, ‘è'stata Sua dai si pi della egalia del.tabacco pel, novennio decorrendo | Fessi.della nazione, ‘ba, tenuto; occupata; durante. gli "attimi 
leputati Durar: U ibormida e Bronzini, e e don pira al primo ottobre, 1850 a tutto settembre ,1859,, colle. condi». ‘oggi quasi esclusivamente, tutta la stampa ellenica; (> brestip 
Stata dai gener }, d’Aviernoz ‘e Bes. 2 ioni già espresse. nella notificazione, dell'a amministratore gene- | | L'opinione emessa dai; fogli, indipendenti. e: universa!mente: 
Il general Dal opmida lia quindi proposto , di r- | ral delle regie dogane e aziende riuaite in data.del,22 dicem- | Ficevuta sarebbe quella di una riconciliazione pronta ‘è senza! 
Vertire l’ordine degli articoli 8.e:9,.e. ‘di; modificarne na @ 1849, e nel, quaderno, d'oneri, in MERLIRAARIN Re ECHI, ii colla Gran-Bretagna. Tutti gli.uomini! riflessivi 
la redazione a norma degli articoli 3 e 4 già adottati. bi 4» in contrario qui, Sos gui grrasitsito i FP FOA CAM ARIORI ALTRA a qu 
La d deputato di Avigliana è stat pai a concorrenza avrà luogo per.mezzo, di offerte, se- 
Di Phe-tPophatiazai Gip iso ti AVig ant api intenderà aperta sulla somma di lire toscane duemi-, dici inglese contro la Grecia, ©.rendare per l'avvenire più 
















È L ide w icento, sessa nta milo, corrispondente. all'annuo SARRRA rapporti, con quella Potenza, iron idiadà ia “Ya dda 
ne n iarctorazini vor dure ua sli saison pr Speranza, la Minerva, la Giovine Grecia,l'Ermet e ilel Piss 
a idi'*domani!’‘sopra’’un'aggiunia“u detto ns dirvi: sn tà pia ‘saranno presentate sigillate al’ammini- reo, il Voto del popolo ( di Syra ) s'accordano nel consigliare » 
TE ‘90501 @ Menabiea. ib aa rale. met pas ‘ii et iii Ha, Lo. RA dieerire una; onelusione, onorevole; gran 








alaiatto"‘tiisy “ts Ra 


92910 18 cinoirstoadab; esp 890 7 
“SITI 0T9CE sa 






































uit TE Lu riva dica un benino > apprezzamento della situszione politica. i 
p0s9sin figo io dan MOSCAN AU “a pa è ‘gip Pe rapa nl L'Esprit Man «Biormale. fanta al 
Noa sigari toh DIMOYORAL aMOnIOaD. La pala, s004udugd u è 
“Decreto di 8:1A. Ry il granduca di Toscana tan tappato dl "pi ig dg Uh Ri sly COMI vee i non tardarono., 

Provento della regalià delstabare0 > vi vivi n 0 corel ira alt giare i poor Subito 
Mibta ia notificazione lea bonimaliasiitaeninea 0 o Ù ) i} 41 più bug top n vp fa ai Pe 0 

dall’amministritore petierale delle NERA Mania, fis Sh n | Is chrvsi alla Gazz. d di Colonia UBRIACA 

unite; all'effetto di n itipfinacliaà l’appalto del'pro- car ict A «Il petardi ‘conto îì Fai conti di te, 

Vento ‘della regalia del tabacco in tutto il territorio del gran=» “] del consiglio di | du nistrazione. a se uta. di Ma 

ducatoy;pércil'noverinio «decorrendo dal primo ottobre 1850; a | na ato PE TANGERI | et rbri che avevano ly le loro op dra 


tutto(settembre 1859, e sulla sornima ‘di ‘annue lire 2;550,000:. 
»Mistb oilp processo” verbale! stato ‘redatto ‘sotto 28. febbraio 
ultimo passato*in' ordine:dell’articolo; VITI della notificazione 


iL i cato del. ‘°* aderito all’atto addizionale ed al pen io, 
a um Tala a sa me 
SIE SUN ; urg-Strelitz e de i 
ir enze, l i uni i RARO. mille Liz MERA li i sono riserva I hanno. di St He Ss 
A OPOLDO... Mia fori setus GAPOICA l’Annover. 
“ira gag {co \ohcog Taba i Ha entrati] — Nella seduta del 9 ìl dA di Ridowit ha preso la pr 
RISNTERT o Pt GTO OI gt enza ed ha annunziato la sua nomina Di ps 
' dini di alcuni giornate italiani inloraò alle leggi. preso: o prussiano | presso” la ‘conferenza di Èr rt.IL 
| geniale al Parlamento Piemontese dal ministro Siccardi: | + * amministrazione ha pbicia destinato ì gi Pl A 


Il Costituzionale di Firenze dopo di aver detto che ‘il. pro». sari signori Carlowitz, ci Le opel, \ 1 Voll Att (è Leob 


faro segre odi suo ui pal ie 


lito;una'anlicavofferta era ‘stata presentata’ pèr concorrere all’. 
appalto: ‘surriferito, é questa pet parte dél'senatore cav. priore 
Eminnivelè Ponzi per l'ainoo caione’di lire 2J652,0001 1 © | 
’Nistanl'istitizà stata' presentita nel 2/marzo corrente al mini>. 
stero delle finanze, ecc. dai negozianti cav. Filippo Matteoni. 
Carlo Schmitz; G. Mejan ed Abraam Philipson, colla quale do- 







Da 


mandando l’esperimento di una nuova concorrenza per:l’ap- { getto di legge fu votato in tutte tre le sue parti a grandissima "i bdo 0921 
o brfalesdcaftio garantita»fin d'ora; e qualun= | maggioranza;soggiugne: «Quella concordia di voto è di buon; 0 0 WURDEMBERG:. } ciay-195 ch105 
que possa esserne l'esito; l’anniua somma di: lire:2,660,000, con { dugurio. Essa ci dà fiducia di veder presto sanzionata quell; Ta StoccaRDA 45 marzo. — Discorso del''Ré al’ aperta’ * od 


roposta'da tutti i poteri legislativi e convertita in Jegge. ca Î 1 (“del Parlamento > (pos sbp ib o:nem 


a concordia del voto, fu di bellissimo esempio la condotta di È ‘ "Mici Signori lil Menia 
uella discussione tranquilla, libera, largamente. svolta. SOIA | % «La sondizione gli tutta, l’Alema gna , e quell prtglie, 


de 
ta,mulla in essi avvì che possa Maeroliant V Bilaricia ti favore 
ell'opimionie del Seragsi, anzi può dirsi chè, ‘presi in complesso; "! 
uesti doenmienti favoriscono ull'inconitto più “assat ‘quieta del: 


obbligazione» 'golidale per parte dei postulanti a. prender l'ap- 


Palto per nove anni per un canone non minore della somma 
Sovra enunciata, ed alle | condizioni espresse nel relativo qua— 


Sdoi, miomoslik: isim<Ontè oa 6300 disamina stsTtanni 



























































fe Bue; allob ada nino, lsprerdle.fa giri delia AI 
iigiothassidoita Bo livio 0 cor ov ditornorasFerrara,\il:Serassi;attribuisce'la causa della nisentna 
Clopos siedo 20: 01908019700 810000 pd Le ser dat | dellersventure è «della; prigionia del poeta. Egli non nega che’ 

| e duessorelle.d'Alfonso:, nonche’ la sola: Eleonora y: avessero ‘ 


Ponstnatspobiratasmgon pt. jo dia pigoig 





Mirind rogge Ls ottusta sippongi. consusomil meo. sti tema ifom rom \erencia 08:51 li waro9 .5v07g fent ba 
e ia gianiii eo siloli nie AT orto oanpaoT (0 ovevio) o $ dholto» darò il'Tasso, “il quale a vicenda nudrisse per le mede- }, | L'opera del Serassi vb (compande ila lu6d'nel 4985 rà ting! 
Mitpuratsso.00908 IBULHR: CAUSE i al iL digit sl ime-molta ‘affezione e ricorloscenza.; ma tiéne. per fola 3°che dal terminare la' quistione ; e sebbene i documenti éhé'dbpo'% 
Tebaò »ensvanT ri venda sarta) andigio2onisris Hoh-fass a Questi affetti somigliassero’ all'amore: D'OlDE siti (csi LACRB' DAD 


BBLLA PRIGIONIA B DELLE suantone,. 9 D'altra parte: sessi seguo la ‘sola’ naturale deduzione dei fatti 
Vob'otinamib:vgoszaT H ssolinqone è indivi 0bmozno. + 1 dhe dosstorico ci: porge sott'occhio’, si può facilmente nodrire io 
"tftuteio DI, TORQUAT DO TASSO, + () 100} dospettocche ei dica meno! di quènto pensi. Tuttavia ci partehbé © 
"ami catodo ivolatisotia dpiud © 081 baia vi È forserun «po temerario: quello scrittore ‘che l’osasse tacciare di‘ Ò 
Fibbia dt Moi ca fovandanim slorsa dl da100P | tnalartede. Egli è guardingo, egli mirra Î fatti esternî cow di- | | Molti sono iliuct testati parlarono, ed allutigo, del''Tasgo po 
dandoti bigoigitg allen vppeda Quit piptisià ini! olgiuil if Mgenza, cerca senza’dubbio scusare Alfonso, il’ Tasso ed Rlede"' in questo secolo: Fra gli inglesi Black; fra ‘i' franeesi Shard wo 
Otihionizancy Arpiaeitiniltip. dan) 81g90p 900/1408. i 0ng vi ora,, ‘dedica il suo lavoro ‘ad una'Estense , non tirà tutte le Ginguenè, fra: gli italiani. il'Zuccala il Fabbroni, la Canonici 10 
ono ((Continuazione ;vedimumi 10): DR tIrARMPRT RICATI pseguenze che potrebbe ‘trarre: dui fatti ch'ei porge.al lettore, ‘il Giacomazzi: e ‘molti ‘altri; frai quali alcuni opinàno'comie it» 

Aaltuinsigoi di pstetlivorobaszog: babi inesnconziagi.a cr. salgerfre dà quasi sua open fortana, ai cortigiani); alla ma? anso, altri:come il Serassi, mentre alcuni altri pensano ‘che È 

'afos dili imo»'ed: eruditissimo ; fonte. 
puede Le lb he i Modena, di-Fertara;o* s i 0 suo piaceri cautelo anzi! con timore , il rt ib rella maggiore die Lucrezia dorchessa d'Urbino: Nei senza 

di Bergamo, gli scritti del Tasso,sdei.quali non pochi scoperse, | 

© gliautori. contemporanei»del poetà;y cosichè!la vita: del Tasso | è 

del Serassi è senza dint api -atonatle da più ciglia | 

iparsa/aila-luce. Ciò nom;ostante, nella: grave. 


uel tempo si scopersero, sia fra gli stessi manoscritti: sa, 


o biografo, sia altrove nelle bîblioteche'di 
on abbiano: gran’ fatto portato maggior 
ttavia via lite si riacceso ‘daostri giorni vip; diniego] : 


sent ola quistioneebbastanza ‘intricata. dee rona' pere 

accusare in'ogni caso demente che Ja» 

ha buonafedsii9tlt00 nor td est onitq st è a quepit 
In quanto ai documenti , che il Tiraboschi ‘dice d'aver dati it 


d'argomenti n 
beterni esaminare opinione del ti ri 
Serassi e pei quali egli dichiara di diventare del parere di ! ! 


schiarimento;. 
che veramente sodisfaccia o persuada. All'invidia dei cortigiani f o del Tasso, che penò dieci anni per dare un'edizione com- 


At 


‘Soa ag corti, all’ incostanza, all’umor nero e melanconico del questo biografo per quanto riguarda la causn delle sventure del pleta delle opere del Lon che ne pubblicò alcuni scritti ine- 
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mente del Wiirtemberg, m'itmpon p 

































go di Muta , perchè nella lég mi iatamente, oppure col mezzo della 
esprimermi colla massima franchezza. L’ dopo gli - i po fella classe dei contribuenti | con | fe dd isoria, alla quale i tre governi 
marzo dell’ anno 1848, non 7 guarentigio- dell’ ordine ham sso il loro ‘progetto. 


avvenimenti di i 
essere il bersaglio dei partiti e dell’ambizione. Lo Cru rdididi 
nitarioè un sogno, e il più pericoloso dei sogni Ì a Vdiilatapale, dap 
i, che per l'Europa. Tu costituzionale in tempi, in € 
questa met, si sono. a tei | elite ‘ colosa. Il mio governo 
‘ riusc o.ad di- © Ma, io ve lo dico coll’us. 
i me cose impossibili, 
$i è richiesto dai governi con 
ete da me ciò che ripug 









Stato tedesco £ lega » I tre regii governi credono sovr-tutto , che colla facoltà l= 
sciata nel trattato, tanto ail’Austria che alla Prussia; di co fi 
nella federazione con tutte le loro provincie, si potranno su- 
perare te difficoltà principali, che finora si'opposèro alla buona 
intelligenza dei)due Stati; per quellorché‘concerno là costitu- 
zione federale, e invitano perciò finalmente: ambedue ie'grandi 
potenze'a'‘questa adesione, in Vista dell'art. 6:dell’atto finale di 


Vienna del 45, maggiò 1820, » 


ivan! fio Tuoiaivosas sTrst ossin 


nni io gono entrato nella Via) 
presa era difficile e peri- 
assoluto, nè reazionario. 
hezza, non pretendete da 
vente da due anni in qua 
È del popolo: non pre- 
6 invariabili verità dell'umano 

















| 3 igsoig Mesniazaili iuù i ialorarisenon iamalotti 
| to LORI ENEL RARA tnolfsiboes 43 
| .LonpRra.,..46..marzo, Camera dei comuni. — Seduta. dels 
io marzo. irta te nin carie da 
11 cancelliere dello scacchiere. «Io' debbo sottoporre ‘alla ca- 
era due bilanci ; l'uno fino al 5 aprile prossimo, e \’altro 
(«nf fino al 5 aprile 1851. Ho valutatolerriscossioni di quest'anno , 
52,262,000 sterlini. Posso già ire. ch’ esse ammonteranno & 


52,874,000 sterlini. Aveva valutato le spese dello scorso anno 


b0,863,622 sterlini: ma esse -non-oltrepassarono la cifra di 
0,553,651 sterlini. Credo che al pr ssjmo anno potrò annun= 
‘ossion Ti 





Costituzione scritta, ed è il vincolo morale 

OnosCo amente,.il. mio dovere.a qu 

‘che l'anarchia, signoreggi; ed. i 

esserialzare il capo, si accorgerà 
ò, prender; forz 











VERDE: ; ; 1OVABOTOIE] Fadice, ito H9ob' er 
di un più am } iluppo nell’in int è) de uanto d feb étteg ‘19% dda 
ci guarentiva.l’antica costituzion È tallo iNisib.is citàti 
sciuto una tale verità prima a. Fi | (ANNOVER, 44 marz 
« nacquero. gli.errori e le discordie prese partito ieri l’altro 
—montacerà, quali mire e quali passioni abbiano p 
leanza del 26. maggio: questa nulla ha;di con i 
grandezza e l’unità della nazione, ‘e. nessun“:fondemento può | la: 
fare sulle simpatie del'popolo:: essa non é chie ‘un. artificioso {| 
tentativo di lega separata (Sonderbundyersuch'), calcolato sul; 
| suicidio di tutta la nazione, e in seno ‘appunto alle tre mag-' 
| giori potenze, senza prospettiva di stabilità mei ‘giorni del 
t> PORi00]Ovacinaii piedi. iasiloti itamorstast lob pigola alla» 
= doL'effettuazione di quest’ alleanza non potrebbe aver luogo 
| senza,un’aperta trasgressione del: diritto federale, e senza ana. 
volontaria violazione di quei solenni trattati; sui quali si ap-» 
poggiano.1’ essere nostro ela nostra indipendenza im faccia all’. 
Europa, siccome anche l'equilibrio politico europeo. .01*» =» | 
‘v«Per questa-giusta estimazione:dei: pericoli,tanto-neli'interno»| sig in’gràdo di prendete | iniziativa, rolalivamionte alla‘co- È |‘ 
quanto all’estero, che inevitabilmente ci vrebberecato l'alleanza È Littizione tedaita i 1119qu otiqdloraiozii s +». gmosvoin i 1 Beni della corona, ..,...,;;. gi ag480,000ig}- 5 jyo_ol 
del 26 maggio, se avessero per: on questa quelli che vi L'ANN PA OLA np RA ai ! -9 Diverse, . atfob sarto. ‘ole 860,000, . Tisliliot i9D 
avevano preso parte, così anche a. i È di conservare , Per | governi di Prussia, Sassonia ed Annover, in' dita 9 iegio B( Magazzinaggi Stofensiit. silue HD; 157 odo elet 
quanto stava in me, a tu a nazi il più prezioso pegno dell’anno 1818, ion °è'riuscità & conseguite 10 s00po, I | Totale... BAINBIO00 Larini in god 
I 
































i 018419 sa ‘STO 
pi tro d’In nnover, 
wick dietro un dispaccio rice-. 





iare un eccedente di risc 


È 


due milioni di sterlini 










d 1/40, s2ue0e ontoT SAIRE ) 
. Tuttavia, le dogane a uel ch'io penso, non frutteranno 
quanto l’anno scorso. Vi*sarà, ‘probabilmente , una perdita 
nello zucchero di 4,2 500,000 sterlini., Anche, sull’acquavita e 
# grano vi sarà perdita, Ecco come io valuto le diverse g0M-,; 
{ me di riscossioni e le spese: 2/0 

{Sla gI Goro Rise dd sooisioni ssoiszs1ggoz sl 
È ciingo ieh 6 Raf rai s bioviad of lesgggo [BD 
‘Tassa ‘sulle BevAhde' © .1°0 140451000 sterlibii 1? li 
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È 
! Simimprar0o o, somioizA"b ‘0 1°5;860/000 ® LI1e0% 0118) 
i 
j 
" 
DI 











. "Nota Gollettiva' dei governi di Baviera,” Wurtemberg 
nia ai governi di Prussia e d’Austria. FORaE so 
‘e Laltevisione ‘della costituzione federale) accerata dalle 
risoluzioni federali del 30° marzo 67 dprile'1848’, fù°col'$ 3 
Ag i gg RE 
zione di una‘muova comimissione centrale fsderale provvisoria; | YOntribuzi: Sy GIO ROIO Un Ii SERIE 

lasciata al'fibero accordo "degli Stati articolari. ‘La ‘éommis: | |’ Tasta sulla rendita.) +.1..6:0»\ 5,4080001.) sovile!" 
sic federale ,'iniatituità’cotiformo a quella ‘convenzione y'non f | ('POBane c 101.100.100 ha 4,20:000,000 1 +00 È 


























obPosta:. Lstà ion [ab + 01s0g0tà «I07000h. 19408: fur 109 









della‘sua:grandezza; e della futara sua tranquillità, dirè, miràva, di'stringoretuttà gli Sisti “Wedeschi in uno” ROS A La 

Ì SAR e, Sa ; SP PRTTGUR Ei pa gli Stati tedeschi în uno ‘Stat «amorsanszid spende Voolositàg [acer 0 
l'unione delle:sue tribù, io; per mezzo del'mio mini ero, ho pun olositnt' [sb afipies vinoSpese } o nn ot eil Re hi 
rannodato trattative coi governi di Baviera e di Sassonia allo inDetiito anamortizza di it ; napn, dadisirtiati suv 
scopo di concertarci sopra un progetto di una costituzione per CE ge gta PPRIRIAI) IL OFIAV FIORONI I ZITTO 
Ja come patzia;gsi 1209 Ghasovot 9stg dara bootisiod 81 














ba Ali pesi, api, consolidati... #09 2,620;000.,.; 7 CORTI TO) 
ini B Honele della marina; Roetioiti 8,6) 13,000, ;; sliluoe Pi 1928 
SRIRO N avo o Bbiarmodit saggia it8lWq9p 
Commissariati . 138 9 aoh101v Ao, gupro na tab WS 
"Diverse 01011 ibaisp id MIPTTRCTA [puonog II 
| 'Recedeniti di spese degli anni 110 ix onibio | esito 


| «IGT Rd a dlonitte est, 000 K0d05 dupiss hat n 
n 
% 










| &lo:cobfido che quest'impresa da noi assunta per l’aniversale” | ld Ora'esseddo' che la Prussia @d altri governi Hamnd' risolto 
‘éd | di effettuare il’loro' progetto di costituzione, metténdo in oper 


_* Quali;chessiauo lersorti che la Proveideozi fa destinato $ 
noi ed ai nostri successori: id posso dichiatarvi fil dora, che 
nellà più stretta unione deli’Austria e della Prussià Ho ricono- 
sciuto. lavverà condizione del comune nostro benessere, e l'ù- | 
nica malleveria' della paco interna, e della nostra nezionale ins” 
diperidenza; ea questo fine îniditizzai nella presente 
nostra patria tuttii miei sforzi, e quelli del mio gov 

\@lin questi ‘tempi’ procellosi ‘éol0 può ottenersi’ 












nihlz 6 stinifgiva' ID osato fel aieoggig anllgui su 
OIRIOY otivgie iti sTotgle si 50,613,582 [suérlimi; 110% 
Bisogna anche aggiungere alle spese quella delle nuote:da+ | 
re, del. Parlamento, Ma infine, tutto compreso, restità un 


cordeute di riscossioni di 1,500,000 sterlini, (Applausi)... 7 
Numerose deputazioni si presentarono ai varii ministeri 













ro paese e | chiedendo che alcune imposte speciali si diminuissero fa rie 
d un DA, Do, a questo eccedente-di riscossioni. di che era già inteso 


pubblico. Prima di decidersi, il governo della regina non 









por 


Ita cal e L termi. | dovette prender:consiglio ché dal'suo-sistema politico, i)*quate 
stenza positiva, storica, che 'non'si può rinnegare, e i : È oo ll'’aileviare ©] Prata i Fui O ESILIO 
acquistar sempre nuovo valore. lox:ed i data pura i onsiste nell’ aileviare le classivoperaie» deirpesi ‘che sino ad 


Gi Ttrapredito Mehta bolla quo 4 il cr 
Pro. DuoYo. Ron I VENA: DZ per { oggi, gravarono sovr'esse,, ri partendoli sopra quegli individui 
o n ki Lorna Itamen zione conchiusa feb-, a cui la,loro fortuna, permette meglio; di sopportarli, (1:15 KA 
LALA nie a ‘erni, | | Eco perchè noi abbiam.sempre. proposto. di, allontanare le 
| mì Vogliamo riformare, a' seco mpi.] A restrizioni;.che impacciano il commercio e di.diminuire le im 
zione finora esistente. Noi vo; tire | 9h neo 





ovo 


















poste sugli. oggetti di. prima, necessità, indispensabili. al-ben 
si e ‘dell i dine ria cIRE fi Sriimito i TE iL) le; ra, pesato. delipelanri povere (Applausi). 1.,, o: EBhordmidjd9a 0140) 
ali dell’. | rést (Seraleunisonorevo!i roppresentanti, che comprendono.Ja: po- 
TRGRRPIOA mo Ù Fiona satodno Meri largo, e;che.vogliono.il.vantaggio spe" 
nteressi ; ‘hon vog coi piste uni classe di preferenza a.tuttole alirey nan.si, ppt? 
prussiani, ma essere e riman i vcol. pos gi questo andamento; progressivo, ‘verso;il,miglioramento.i! 
e Fiat n ere te elle condizioni: di tutti di sudditi di.S..M, noi. ci -studieremo è 
Di da ini RA Set pro e lo faremo) anche a.loro,malgrado ) .di aggiungere lo,seopo* 
TI TT Apia Piloni A 0h (0.0; ehé;sl sino grip 
ticolare lo raccomando alla Vosira attenzione quei proget di L'itumdre sE do Gago lab 50) Scan lo i 
leggo che BIO ia Dritte sud oraiore enumera qui:varit-miglioramenti che;siv propone? 
ri pie lai SL] introdurre; indi»prosiegue.: snuib nisemitegi ! ‘obreb aa 
‘ardo il | «Il governo: pénsa'di:faruso di una» parte di questo recce* 
dente in mig?ioramenti dei terreni. ‘Pérò;)dua milioni idicster#! 
liti) saranno impiegati a tilé oggetto cime Inghilterra sed lin’ 





















ua! cosa verrà 
RENO 





















































SIE: ii | f sroaina sllob sionim Ro: pi o3l6g' 
vgalonivigo piocn Sarapls 4 alibi ih Sudisibapa dd > sE, Stasrava1gi asd et vr dari pen o Ia x 
ditî; “e massime ‘le lettore ‘trovate ‘fra ì ‘thanoscritti del | un fatto che desiderava he docadesso, e PEN ottoleeuostb alia | ap o7italor oa 02201425 inolsibos alla bo susionino #10 

Serassi,- — a PA ri nziriri street arri 


olirò d’ amore per ‘una Bendidio, e che nessuna donna fu 
usa della sua prigionia. E ciò ei fa commentando le lettere 


deqnsele ,e male PARA del Tasso: e dichiarando gli 


mori del poeta e di Eleonora un vero sogno , ci passa a V0* 
rei dimostrare, sprongittesifpiio tutto ad alcuni brani 
elle lettere di Torquato, che la causa delle sue disgrazie € 
ella prigionia, fu il trattato, che; egli aperse nel 1575 per 
mezzo dell'amico Scipione Gonzaga col duca di Toscana , onde 
rendersi MT quel'‘signore abbandonandb casa d'Este; 
rattato che essendo venuto scoperto, il Tasso, temendo lo 
i di Alfons0,ìl'qudle èta' sLidR AMI abit igioi, fuggi 
da Ferrara nel luglio 1577; qRed itornatovi nel 1579, e tra- 
sa i scorso in parole minaccevoli e ri TT contro il daca, fu dal 
cir cardinale Luigi d'Este fatto chiudere nelle prigioni di S. Anna. 
| alcupi fatti, è d .; Il Capponi sostiene questa ‘tesi difficilissima , per non dire 
aturale, deduzione (di più, con non mediocre dottrina .ecomsegregio intendi- 
ento, ma è lontano assai dal possedere il tetto, la logica, l8- 


po come questo poeta non amò mai Eleonora, che 





Pèperara, ; entriamo, ad. esporre)’ opinione e :compendiare 
gli sargomenti di, questo letterato intorno alla» questione: 
















m Imeaici | 6; Ù 
piante fam'gliarità cogli: scritti del Tasso ;chiò ‘havil: proféssore” 
che.svelavano.un s come la-tesì ch' di\sostieng* è Joritana «dell''avere: la verosi*” 
disgrazia e dell iglianza di quellasostenuta dal:suoftivalg;i110: 1a nenti | 

sua opinione, Pisa) Ed éccoin questo: intervallo sorgere un conte Mariario AI 9 
7 reale, mi I || Derti ,iche:si:vagta.di terminare la quistione convla ‘pubblica £ 
zione di: documenti: preziosissimi:: che dice d'avere:scoperto:!’ 












Ji fosizitieo isb cibivmi HA ebanersg a dioostaibos otmoins19y 999 
019941p 1 19d ovincomalbni 4 son somntita  srasizona "Ha 19109 dllob 9 
i PA 


Pa! : Ù ve 
, 3 x > 5 7 


| 0'Gontribhsfonidirette!, ©1510) 1c8,99b/000. I Larosog (ab. 


Egli spacciasi'di possedere:scritti di ‘Porquato e letterd di Eleo+' 


ei pie errragoni 
(e) 
ini 
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i - Iscozia, In quanto ©all'Irlandà, il governò intende assegnarle 


Politica di, una certa, gravità;; Si teme eziandio. che Satdanha |. ‘se fin da ora non «sarebbe \possibile ‘ Tette let del 
ui Digi STERN LAURA enon rea su cuiil Sal-. {| | Il gene 


A Medrid, di ritorno dalle Isole Filippiuie delle quali éra eapi- | ! dovrebb pl'etara tamente pe ego ol lo, (a. conto «la Jade aan pei VERI inino Da tnt 


| Tono ‘dagionite' da luna: delle ncimi 


ona 





x rim ipsa i op Pio itolati e Mandi in si il Manso;.e che per mezzo. di tradizioni popolari, e coll’ autò- ì Saollità stà allob dati itiobintticas agnese dA | 
115122 Sipario ilrpriniby ‘il secondo) il'terzo, ‘| | 


Sin cor 


2 CORRI gie 













lare cd pr ne, co. An ‘gr difficoltà fin qui sì frapposero a ritardarlo, e special- 
Un milione di, sterlinivper.varii carticoli; d’utilità: pubblica. » Pelo sa vi Li nia ant Tu merite il désidériò vivissimo/chevil S. Padre nùdriva di poter 


‘cancellier n cacchiere ha con Îugo d jpg do e [a Il sig. di ‘Gorcelles har ha respitito con energia le calunnie che ‘soccorrere 8' bisogni dello Stato, # Srlutadòo 
np do para î Hutt sa map OT i) (EI dtt ‘sì è cercato di sparge pha frati, fata francese; $ Conseguitosi ora questo scopo, ha egli:risolato di n fever] 
id ovevi edi Ve ape A 508 i sa w panni 0° tempo la dimi- i 


terminò dicendo che ‘nei suoi temporali dominii nei primi del» prossimo 
pol lîco; 6 chiede dita Camera di votare i per sussidi 9‘mitioni! wuzione dell'effettivo dell’ esercito; d’occupazione, ma che le | aprile. “bat prati 
di sterlini di‘ boni ‘delli Sedeghiere 1018 00 oi o olo 


circostanze. risult me austriaca non avevano $ Si confida il S. Padre che la posi Aa 
Itsig! Humeopina cher il governo! potrebbe e dovrebbe firè | permesso fino Rixpit Heath puars elfo; da furono guidate le potenze accorse nato; fia 
DIÙ fotti »ecoriomie, ‘ed vinsiste ‘perchè si torni calle veifre L'opposizione ha rinnovato contro: la ‘spedizione le invettive | 


‘impresa, si Pegi ar ire quei p mita che ‘ton 

del;1835; ostie: bo \ottebbme offats 46h *i01213 (che, fece udite. più voite.glla, ringhiera. Lo generale, essa ha | ‘lasbia"di'6€cà pitsi pe PIRO PERRRTTTAnN 

sig: di Gromby. e, lord. J; Mannerl parlano Jalbeprospitoit insistito perchè 1ì corpo d'esercito sta ricluamaso., Baune chiese } dub ta puoto che le dl att cdi’ cdi 3 A e 
lomista, ,, Da land DiTG ATE 93 0Daodga &fteig: 109208 ‘| Principalmente che questo richiamo fosse immediato. + Al signor 


‘amichevoli elio: siccome concorsero a 
lrn vota i 9 mil + dimandati, dal cancelliere dello; ‘(Cherres peusa che il -papà non vorrà mai rientraresn Roma fiu-. morale ‘&mlerlale, diostuha per tp pit, na stabili il, 
Chiere, e, ad un'ora e 49 del. mattino, s'oggiorna a lunedì..{ chè vi ssranno le tupposfrancegi, VEr temeche, l'occupazione | Sohith Afp Shel ieno è libero Shi ih 
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magazzini prospicienti tiel' cortile alino ron, ed 
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VIESINODI Le associazioni s ricevono; i 


30 Tortao alla Stirperia di Gi FivAte e Comp., Contrada del 1 |. 
l r Collegno: -nellé, Provincie, agli Uffizi delle Re- ..} 


1) ALe 1 Lasa 
_Bie Fate; o Htajo glia Direzioni postali. — | _... 
— Il Prezzo de ibnl' ed inserzioni deve essere anticipato. 

"1 Triclamimon savanno validi, ‘sernon fatti nel termine di giorni 8; © / 


Le assoelazioni han principio col 1° di.ogni mese... . >: 


».... PARTB UFRICIALE. 

vi, VITTORIO BMANURLE II, ecc. eco... 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per. gli Affari dell’ Interno; 0/0 


Visto l'art. 403, della Legge clettorale del:17, 


Marzo 4848.;. 







/ vis tb 14%) 






‘© VENERDI 29° MARZO © 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc... ., 


I ‘Considerando come per le soppressioni ‘di Ban- 
| chi di Lotto già attuatesi o da attuarsi ‘in’ avvenire, 


venuto suscettibile di riduzione entro più “stretti 
limiti, col maggiormente semplificare, le ‘operazioni 
a tal ramo di servizio relative;. |. 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 


fi. Mieiaide La d lid Gigli PRIORA ui per, le. Finanze, abbiamo. ordinato ed ordiniamo 


TP ETA 


it. Meola: 


concernente la riunione, dei. Collegii elettorali; 4 ATTI Incominciando atrio fà è iorn del sui 


Visto il Messaggio indirizzato ‘al Ministero dell'In- 


— terno dal Presidente della Camera dei Deputati, 


addi 14 del corrente mese, indicante che in se- 
Suito all’ avvenuto ‘ décessò del’ Deputato del Col- 
legio di Recco venne a rendersi vacante il Colle- 
10 medesimo; dea e 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Art, 4. Il Collegio elettorale di Recco (38) è con- 
Vocato pel giorno primo di aprile p.° v.° per pro- 


€edere ad una nuova elezione del ‘suo Deputato, 
‘> Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa 
&vrà luogo il suecessivo giorno quattro dello stesso 
Mese di ‘aprile. sr 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
ffari dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del 
Tesente Decreto che sarà registrato all'Uflicio del 
«ontrollo Generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 
colta degli Atti del Governo. 


Torino, addì 16 marzo 1850. 
0 VITTORIO. EMANUELE, . 
i ga GaLvaano. 


LMR È 


.. VITTORIO ‘EMANUELE II, ecc. Ecc. 


a Senato e la Camera de Deputati hanno ‘adot- 
lato; i 


"ol abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se 





Art. L'assegnazione sovrale Finanze peril Dovario 
della Regina 
Vedova del Magnanimo Re Canto AtBento, è stabi- 


Ita nella somma di annue lire 500,000, comin- ' 


Clando dal 29 luglio prossimo passato, e continuando 


M'avvenire durante la vita ed il domicilio di Lei 
Nello Stato. 


i Art 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente 
Per dodicesimò ‘ed in anticipazione di mese in mese 
alla persona che. sarà delegata dalla prefata Regina. 
Il Ministro: Segretario di Stato per le Finanze è 
Incaricato dell’ esecuzione della presente Legge che 
Sarà registrata al Controllo generale, pubblicata ed 
Iserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

.. Dato a Torino, il 46 marzo 4850. 
VITTORIO EMANUELE. 

Vo Stccanpi, 

. Vo Gavacno. 





0. APPENDICE. 
a La Gomisagbia Francese 
AL TEATRO D'ANGENNES 


MADEMOISELLE FARGUEIL 


Dio 


— Le rappresentazioni della compagnia drammatica francese 
continuano ad attirare tutte le sere gran folla nel teatro d’Au- 
gennes : Msdamigella Fargueil continua a raccogliere gli uni- 
Versali applausi. Anzichè invogliare il pubblico ad accorrere 
td udirla, a moi non resta altro se non dar contezza dei suoi 

terati trionfi, e renderle quel tributo di lode e di ammira- 

zione che le va dovuto, — x 

‘In questi tempi néi quali il buon gusto nelle lettere come 
nelle belle arti è siffattamente guasto e pervertito, da non la- 
sciare alla critica altra parte fuorchè quella spesse volte sterile 


. S Sempre sgradita del biasimo e della rampogoa, è pur dolce e 


lieta. cosa incontrarsi con scrittori e con artisti , che facendo 
oe gloriosa alla moda corrente, ed attingendo le loro 
birazioni uel giusto, nel vero e nel bello, porgono argomento 


Quanto segue.: ;.. 


aria Teresa Francesca di Toscana, ‘ 


di aprile prossimo: venturo, sono abolite le Ispe- 
zioni principali del Lotto di Torino e Genova. 
Art. 2. Le incambenze dianzi attribuite all’ Ispe- 
zione principale di Torino; sarannò disimpegnate 
| dall’ Ufficio «del Lotto appositamente’ stabilito nella 
Pianta dell'Azienda generale di Finanze, approvata 
col Nostro. Decreto del giorno. d’oggi. pre 
Quelle attribuite all’ Ispezione principale di Ge- 
| nova, saranno. colà disimpegnate nell’ Ufficio della 
Direzione demanizile, col mezzo dello Ispettore ap- 
plicato; ed ‘in mancanza od impedimento di questo, 
dal Segretario della Direzione medesima, esclusa 
però l'operazione enunciata nel capo 2, articolo 3 
del Regolamento annesso alle R. Patenti del 24 
febbraio 1829, la quale avrà luogo, nell'Ufficio del 
Lotto come sovra stabilito nell’ Azienda di Finanze. 


+. Art, 3. In conseguenza del disposto dal prece- 
| dente'articolo, l'assistenza alle estrazioni è affidata, 
; in Torino, al Capo o Sotto-Capo dell’ Ufficio del Lotto 
; stabilito nell’ Azienda delle Finanze, ed in Genova, 
, all’Ispettore applicato alla Direzione demaniale od 
‘ al Segretario della stessa. 

Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze è 
 ibcaricato dell’ esecuzione del presente, che verrà 


| registrato al Controllo generale, pubblicato ed in- 


serto nella Raccolta degli Atti del Governo. 
Dato a Torino, addì 16 marzo 1850. 


| 0 VITTORIO EMANUELE. 

i wi Nigra. 
! i La | SIGLE RIE: dama e LAO. gun ; 
i VITTORIO EMANUELE If. ecc. ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


* Caro. Paimo 
i Disposizioni preliminari. 

Art. 1, La dotazione di cui il Re dovrà godere 
durante il suo Regno, a termini dell’articolo dieci- 
nove dello Statuto, si comporrà di un determinato 
assegnamento in beni mobili ed immobili, e della 


corresponsione d'un’ annua somma dalle Finanze 
dello Stato. 


I Capo Seconno 
Della dotazione in beni immobili ed in beni mobili. 


Art 2. La dotazione in beni immobili compren- 
derà i palazzi, i fabbricati ed i terreni indicati 


nell'Elenco segnato A unito alla presente, che sarà 


a lodi e ad incoraggiamento. Noi abbiamo ascoltato Madami- 


“© GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 0 © 


anche il personale di quest Amministrazione è di- 


gella Fargueil in quasi tutte le parti del suo ricco e svariato 


repertorio, ed in ciascheduna di esse l’abbiamo ravvisata pari 
a se medesima, artista intelligente e briosa, appassionata senza 
stento e senza stiracchiaturò, disinvolta, gentile e ricca insom- 
ma di tatte quelle doti che fauno amare nell’ artista, non la 
parodia, vè, ci si permetta l’espressione, la caricatura della rea- 
lità, ma l’espressione genuina e veritiera della natura, l'effigie 
vivente delle umane passioni. 

Il pregio essenziale di madamigella Farguoil è la naturalezza 
dell'espressione, è la semplicità : lo spettatore non intravvede 
per nulla il Jungo e maturo studio che l'attrice. ha fatto per 
immedesimarsi compiutamente col personaggio che rappresenta 
e per ritrarlo al vivo senza togliere neppure per un momento 
la teatrale illusione. E per ciò essa piace e commuove, e tra- 

 sfonde negli spettatori i sentimenti dai quali è informata, e fa 
vibrare nei loro cuori le corde più dilicate e più soavi dell’ at- 
fetto e della passione, — fionisà a 

Cm’ è vera, com'è espressiva, come intenerisce la filiale 
riverenza di lady Preston nella Lectrice! In questa parte di 
rassegnazione e di sacrifizio, madamigella Fargueil è sublime. 
Quando il padre vecchio e cieco che non conosce la figlia , 
scaglia contro di essa le sue maledizioni, e ne contrista ed of= 
feade la calunniata innocenza, il pallido volto dell'attrice, i suoi 
occhi ripieni di lagrime, la sua flebile voce, il suo me'anconico 
e disperato atteggiamento, i suoi neri capelli graz'osamente 


—— —— nr ora cesta ce Lee 


_ —— GAZZETTA PIEMONI 
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» 
Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. >». É 


<» S'intenderanno far parte di ‘ciascuno dei ‘suddetti. 
immobili le loro dipendenze «tutte, sì ‘e come ‘ri+ . 
sulteranno dal Quadro che ne sarà formato a ter- 
mini dell'articolo quarto... =. |. 

Art. 3. La dotazione in beni mobili comprenderà 
le gioie, perle, pietre preziose, le statue , i quadri, 
compresi quelli della Reale Galleria, i medaglioni, 
le ‘atmerie. antiche ed ‘altri oggetti d’arte, le biblio- 
teche, il vasellame e gli oggetti tutti in atene 
oro, le ‘biancherie, e gli arredi ed effetti n ili 
ogui sorta esistenti nei palazzi, qalialia fabbriche, 
parchi e giardini indicati nel detto néo non ché 
nei, guardamobili, «© © © BM o 

Di questa dotazione faranno parte gli oggetti di 
arte esistenti negli immobili che giusta l'articolo 
decimo passeranno al Demanio dello Stato, “come 
altresì i palchi riservati alla Real Casa nel Teatro 
annesso alle Segreterie. uaar 

La Galleria Reale dovrà rimanere aperta al Pub- 
blico e specialmente agli artisti nei giorni 6 nelle 
ore che saranno determinate dalla Intendenza della 
Casa Reale con apposito Regolamento. © 

Art. 4. Sarà formato a spese delle Finanze ed in 
contraddittorio del Sovr'Intendente Generale , della 
Real Casa un inventario tanto dei benì stabili ‘col 
relativo piano figurativo, ‘quanto di tutti gli oggetti 
mobili che costituiranno ‘la dotazione come al pre- 
cedente articolo. vi PUO 

A quelli degli oggetti mobili che per l'uso sono 
soggetti a deterioramento sarà fatto Vestimo del 
loro valore. pui 


I suddetti inventari, piani ed estimi ‘saranno 


vidimato dal Ministro. Segretario ‘di Stato delle 


estesi in qualtro originali, e. debitamente certificati 


e firmati dal. Ministro di Finanze ; saranno conse= 
gnati uno al Senato, uno alla Camera dei Deputati, 
uno al Ministero delle Finanze; ed uno ‘all'Ammi+ 
histrazione della dotazione della Corona per essere 
conservati nei proprii Archivii. © i GS 
‘x, Capo. Terzo iliulionoitali 

Condizioni del godimento dei beni costibuenti 
«© la dotazione della Corona. «°° ©“. 


i j LI 
Art. 5. Il Re potrà fare ai palazzi, ai castelli, alle © 


ville, alle fabbriche ed ai parchi costituenti la do- 
tazione tulte quelle variazioni che giudicherà con- 


venienti per la loro. conservazione e pel loro ab- 
bellimento. 


Art. 6. Le spese tutte. per la manutenzione e per: 
la conservazione in buon stato dei beni, tanto im- 
mobili, quanto mobili di cui si compone questa 
dotazione, rimangono a carico della Corona. Tut- 
tavia i mobili portati. nell'inventario con estimo 
potranno essere permutati od alienati a condizione 
di essere surrogati. 


Art. 7. I boschi facienti patte della dotazione 
saranno soggetti alle prescrizioni delle leggi. fore- 
stali in quanto può concernerli. 

Per tagli ordinarii sarà stabilito un turno rego- 
lare periodico. 


=——r‘ e 
verso la derelitta e povera figlia, che impetra dal genitore il 
perdono di una colpa che non ha commesso. Madamigella ‘ 
Fargueil interpreta a meraviglia col gesto è con la voce il cupo 
‘e sconsolato dolore della figliuola infelice, che come Cordelia. 
è costretta a tollerare le imprecazioni del padre, e sa di non 
meritare. 
Nè con minore felicità essa ritrae la parte di Estella. Anche 
in questo dramma l'argomento è una innocente figlia , altra 
volta adorata ed oggi abborrita e maltrattata dal padre che non 
la crede più sua progenie. La giovanetta è ignara della cagione 
del paterno corruccio , e ne tollera pazientemente i rimbrotti e 
col crescere delle sue durezze e del suo cipiglio raddoppia tut- 
todì di riverenza e di rassegnazione, Madamigella Fargueil 
ritrae con impareggiabile naturalezza e verità l’ ingenuo can- 
dore della misera fanciulla , la' sua serena coscienza, il suo 
aff:tto fil'a'e industrioso ad accasir se medesima per rimuo- 
vere dal padre ogni taccia d’ ingiustizia e dì torto. Quand’ essa 
comparisce al cospetto del genitore e con tremula voce né in- 


terroga le volontà e con intenerito sguèrdo si stadia di indo- 


vinare il terribile mistero ch’ egli racchiude nel petto, lo 
spettatore si sentirebbe tentato di prendere le sue parti , dî 
perorarne la causa , di adirarsi contro un uomo che così du- 
ramente maltratta una sì graziosa e leggiadra creatura. La 


scena , nella quale il padre, fatto alfine consapevole del suo 


errore , lo emenda e stringe fra le braccia la figlia, è eseguita 
dall’attrice con una maestria che rapisce: il suo trionfo allora è 


sconvolti attestano il tumulto delle interne passioni, e destano compiuto; le lagrime che involontariamente scorrono dagl’ 


nell’animo dello spettatore palpiti di affettuosa commiserazione 


occhi degli spettatori lo dicono meglio d’ ogni plauso, cl’ essa 


obili' di 
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Per tagli straordinari e per quelli di alberi dif A. © © conceggione ai soli Corpi dell Artiglitttà 


TC: ore 8 

E gle - Va iù I ‘ARI KO | ve. SL. dar è 
alto fusto dovrà riportarsi l'assenso del Ministro f Elenco dei veni im obi per la dotazione delta Corona. | \l e dei. 2appatori del Genio. i i R ! 
delle Finanze. E° oc catia n. ig eputato Bertolini proponeva di estendere quel © | ! 
0%; i | Palazzo vecchio e fsbbriche del così detto Bastion Perde e8- È vnnts io agli ufficiali che dalle armi speciali pass: “ARI | 
SR 8. Per quanto riguarda alla dur ata delle clusa la porzione di queste che debbe far parte dell’appannag- È . 55 gl RSA P quigli P Heat: DE 9 
ocazioni dei beni, che formano la dotazione della lo dg Dii Caio in altri Corpi dell'esercito. Questa proposta co j i 
Corona,..si osserveranno, avvenendo .il caso di sue- CR erat Spaiti=— VANE lire scri i detta.dal professore Chiò non.è. stata mpieeoni a i s 
cessione al Regno, le disposizioni stabilite in Ma- + Cavallerizza, nuove scuderie e fabbriche attigue. La Camenahasin seguito sadottati..due emendamen li | 
teria di usufrutto " dagli atticoli 506 e 507 del Real chiesa di San Lorenzo con le fabbriche attigue escluso PPUROSkb «dal general, Trotti; RpasRak limitare il att 1 
Codice civile. ... | il palazzo genevese, sempre. quando sia destinato in appanaggio f taggio;'di cui è«diseorso;? dalsoldato *finoval grado” i 
Capo Quanto i (| si Principi della Rea Famiglia, ‘00000 maggior, generale; € l'altro ‘per fissate a 4 anni in- Î 
Dell'assegnazione di un'annua somma sovra le Finanze.” Perapal Reali iu Ciamperi, ‘Gocova, Nizza, Alemendrin e vece di.2 ii mirri pp Lerro: rit 0 ; 
Art. 9 L'assegnazione” sopra le Finanze ‘per lil Cagliari conservati gli attuali oneri di pubblico agio È ritto a siffatto ‘vantaggio, 0 oorteiont cent I 
dotazione della: Corona-è-stabilita nella somma di iodio delta della Rectua.o Fesso. questa capitale co'suoi.giar=.......yn' addizione del generale Bes concernente gli uf- 

pe, dini e boschi. ; è i 


Castelio è giatdîno di Moncalieri, | 10!!! 
Casteilo e purco di. Racconigi coi boschi denominati,di Rac-. 
conigi siti su quel territorio, parte, su quello di Cavellermag- 
giore, e parte su quella di Cavallerleone.; Listini 
I fabbricati della Mandria della Veneria Reale,coi terreni che 
ve formano, la dipendenza a tenore del sin qui praticatosi per 
l'esercizio della Mandria stessa. 0/0. ig 
La palazzina di Stupinigi con i giardini e le dipendenze, 
© La basilica di Suporga con gli udiacetti fabbricati 
| Locali del palazzo dell’Accademia di belle urti destitati alle 


annue lire quattro milioni. 


Art, 10. Tale somma sarà pagata ripartitamente 
per dodicesimi, ed in anticipazione di mese in mese | 
‘alla «persona che sarà delegata dal Re. (0/0 
Aaa Caro Quinto O 

«Dei bem immobili e delle spese. 
che dalla dotazione della Corona passeranno allo Stato. 
Art. A4..I beni immobili attualmente ammini- 
‘ stati dall'Azienda Generale della Real Casa ed-in- 


| fiziali che da un Corpo «transitassero, in.un altro, non Î 

è stata adotlata; la Camera avendo invece approvata 4 
una breve aggiunta proposta dal general Dabormida | 
che fissa Ja condizione di 20 anni di permanenza di | 
servizio nei Corpi speciali’ 'per' conseguire ‘il diritto ‘ 
dsdisengsioneziniii suo) dob gvivisagong sltué S i 

Sulla propostadebigènèral Quaglia; “appoggiata. dai 
deputati: [Serpi e Boyl,.! edl''acconsentita ‘dal relatore | q 
Petitti e dal Regio Commissario, i cavalleggieri di Sar ; 





PErtE VEREITALT ano i degoa;;sonò stati compresi fra il Corpi Speciali ‘che g0- A 
scritti nell'unito Specchio notato B..saranno da que- { Scuole ed alle gallerie, esclusi tatti g'i altri aventi usi estranel. | dranno:»delfavore determinato? dall’articolo 42, ‘il'quale x 
| Sta ‘rimessi al Demanio di cui faranno parte in- |. +» Vistoil Ministro Segretario di Stuto' pet le finanze | così modificato è' stato posto ai voti ed ‘approvato! I 
sieme a tutti gli altri che. non. trovansi inscritti nel- i i Large + Nigra... (RI tI er ei ptah'atgabliann9 th oss 
l'Elenco segnato A. ida ty sd B. uo FranimaT ib otto 16h -iagiodita ig tisnifni | sevdi alaomto9 dab 4% 166 | È 
Art. 12. Le azioni attive o passive relativo alla dPRn Pountalob ibi Sh3 RE E Tr a OA E ERAINQR ore He A SI 
dotazione della. Corona saranno intentate e soste che si distraggono dulla dotazione della Corona + © | Povendosi, per, arte di: questo, Municipio; dare: ad: appalt - 
nute. la] Soc Inichi dente: General e. della Real Casa; per esser incorporati al Demanio dello Stato. Hb l’eseguimento dei lavori in istucco, occorrenti; per ornamento i ì 
Art. 13, Le spese inscrilte: nel qui. unito ‘specchio | ‘'‘Patozzo di Madama in'‘rofitio; 0 (0° FITTE ae Cp e AE nei pra Nora di ada li x 
notato ©, le quali erano stanziate. nel Bilancio pas- | Palazzo delle Regio’ Sigreterie! di Stato è degli ‘Archivi di Rici e) POI HA pt 10,9; vi + Tinto A 
sivo dell’ Azienda Generale della Real Casa;-e-che | Corte coll'attiguo Testroin Forino, ls svi io sont "» dia a pa Tan at no ivo mieflinio I 
continuarono finora ad essere a: carico della dota- |. ‘Palazzo della Reale Accademia militare inTorino. e uz ea aa, 


La sola prova ‘d’idobeità che sarà ammessa risulterà dall'è* 


i e 
. . I . | ‘ T s, pi ° Î | n 
«Quartiero delle Guardie del:Conpo in Torino seguimento di un modello fatto dall'artista sui'‘disegni!che gli i 
| 


Quartiere, delle Guardie Svizzere e del Real palazzo ia ‘To- 


ione della Corona, saranno trasferite su quelli dei 
diversi Bici passivi dello Stato cui per loro na- 











diversi, Bilanci ia fasi ., | saranno, a sua richiesta, somministrati dal:direttore dei lavori A 
ura debbono appartenere. | __ ._._. . {rino., prpponizar -Onaianti gli Drieotgzzo "IRS {areze eo Buda. do] sul'iierito Te posita hi 
I d' È ig: VEr: ani] Palazzo, deli'Accademia di belle arti.in Torino meno! i locali | vai ra ; Pronuns/era; PP Ila | I 
An nessun caso ora in avanti. LErario dello di esso, contemplati neil’elenco A, nia 5 | | commissione di persone perite che verrà instituita, ‘e da : 
Stato potrà essere. gravato. da. pensioni accordate | © Castello dol Valeria n° ric x È quale saranno rilasciati certificati di ammessione,;; i. ui ! | 
PAVAN É i , “alentino Reale presso Torino,» 1ddab.1:151 SINTRLOTA so 1 ID. 116 i € 
dall Amministrazione della dotazione della Corona; Fabbricato della Stamperia Reale; — 3 $ è Pal Civico Palazzo “| i i : 
Misano) 1) Caro Srand: Chiesa e convento del Monte sui colli di Torino, . "Torio, il?! marzo 1850. du qnt ion i) 
not Disposizioni diverse. | Vistoil'Ministro Segretario di Stato per le finanze REA AC LITRO) Hi 
Art. 44. La costituzione della dotazione della Co- | MIRETROARBRIA cile sn ARbOsvERETO 5 
rona, a ‘termini della presente Legge, avrà effetto | "="======== Calran aienar  n alii varie ii A rit del conte i i 
Lee; ; sbinnitai la TA i ini | ; : A Loti [Tix P ci a di > 

aci dal primo gennaio mille ottocento cin | PARTE NON: VUEBICIALE pel ‘Ila Gy comu danfe Il'aniito sap RR e SA 
scArt;45.Per tutto l’anno 1849; la dotazione della | VOTTERR UTO Lieve gni parere MO GEAR VAT Tier amo ch'egli sarà incaricato d'una missione 4 
Corona sarà regolata! suila' stessa base del ‘decen- NRE ate e aaa ao di eri ia da I) 
nio, riservata per sè dal Magnanimo Canto ALvERTO, afeadai Novspaià ITALIA, vado 46° gatizigoa n N rato merda di FERRI HER aimireglio È 
coll’articolo diecinove dello Statuto, sotto: deduzione | fp vasti daro ga, AA n He GRU ENT i gia clenog-1l i 
però di lire diecisette mila settecento, per il pro | n° sii > i — ‘La Gazzetta di Milano del 49 annunzia che il giorno;18 

Hi S a) P iii } sà INTERNO Ped il feld-maresciallo Radetzk 1 vper 1 P 
rata del. primo aprile a tutto dicembre passato, e | CI AL pic atitri RISI PELO POLO onerosa e ì 

«delle lire ventitre mila seicento montare, giusta to | ALRIZAMI OTO marzo 1850. n dina st noipe di Schwarzenberg ,. 1u03 d 

‘Specchio notato D, delle spese cessate per la do- | i do ponte di Lombardia, ed altri rappresentanti e ,magittrati I 

lazione della Corona ‘e per lo Stato; ma per altra | i Vl ua sd O vi pEr i PRO brr gevai dt 91 al Ser no allob ci 

parte saranno sopportate. dalla Corona tutte le spese f Dopo aver SPRleTo re prTaitolbA2 della legge. por.i.ue ii ce. prea AMOR (0) vole” a 
relative al Magnanimo Re Carro Argento dall'epoca |le pensioni di ritiro ai ‘militarijla Camera ‘ha consa- cai LA pe pari plico gras calloa il 98 u 
della di lui abdicazione, e saranno ritenute pure | rata tutta la tornata di quest'oggi alle discussioni } Sila da nda corrispondenza dol Messaggere di Modena; ;i, s 


pet tutto l'anno suddetto ‘a carico della stessa do- 
tazione della ‘Coronò, ‘tanto le spese tutte riguar- 
dauti gli immobili di cui ‘all’ articolo ‘undecimo, 
quanto quelle di cui all'articolo decimotetzo. | 

Il Ministro Segretario di Stato per le  Fi- 
nanze ‘è incaricato dell’esecuzione della presente 


| dell'articolo 12'concermente lo speciale van taggio, che 
‘si concede ai-militari delle armi speciali —— | 
Il maggiore Bartolomei! proponeva la soppressione 
dei due primi paragrafi di quest'articolo. Consentivano 
al suo parere l’avy. Riccardo Sineo , e l'avv. Filippo 
Mellana: lo ‘contraddicevano-il’ relatore Petitti, il cav. 






Legge, che’ sarà registrata al Controllo generale, | Menabrea, il capitano Spano, il general Dibormida ed } mile con izione. per parte del goverao prenomiviatò; «La cas? Ti 
pubblicata ‘ed‘inserta ‘nella Raccolta degli Atti del | il ‘Regio Commissario ‘cav. di Pettineago. L'emenda- Îb:hschitd ‘ha riconosciuto giusto, e ragionevolesit rifiuto 8 
Governo! >» BUND: COf) & igha | | mento ‘soppressivo proposto dal deputato di Tempio | coll tofta di mezzo questa diMcoltà ed appiagate le altro-di i 
"Dato a Torino, addì 16 marzo 1850. inion ‘d'stato”approvato, “UE SUS Sivini 1 la] f Minor conto, si è corichiuso e ratificato il contratto finale. La 
PRSFRRROO 5 VAPTORIO EMANUELE. | La Camera ha parimenti rigettato un emendamento $ 5°Mma totale è di 40 milioni di‘franchi;' dei quali 15 î175 Re Ù 
Vo Siccarpi. pnt e ‘del deputato Mellanà”che ‘concedeva quel vantaggio | %i° da dine SIEM) 18,21 77/6 12 da incassarsi 2 
b V.0 GaLvaano. IA IPG VAIANO, SEA I Si soltanto fino al grado:di»-luogoténente; “ed ‘un sotto: vee a dli un bimestre e forse anche Prima, ei residuoli fi 
“SV Coni eb ci108 n silla [aa i dà ‘emendamento i del deputat o. Lorenzo Valeriocche re- È a negoziarsi per conto del governo papale. Se bra che ù 








ha colpito nelsegno. i GG cn ag 
Saremmo troppo lunghi se tutte volessimo annoverare le” 

| parti drammatiche, nelle quali Madamigella Fargueil merita 
gli encomii e l'ammirazione del pubblico. Ognuna di esse ad-» 
dimanderebbe di essere particolarmente esaminata ‘per mettere. 


delicatezza di sentimenti e di espressione, che vincono! ogn 
lode. La sobrietà dei ‘suoi gesti, l'armonia della sua declama- 
zione, la ‘naturalezza de” suoi atteggiamenti, la gentilezza dei 
suoi: linexmenti mostrano, come in lei bellamente si accoppiano 


siavi facoltà per altri 20 milioni. Ora disco i gdbinetg in ta 
"1 GO 4 SE "0 

| Mirabile}gopratutto per la esecuzione è la scena nella quale 
travestita da Gamin scende in un sotterraneo.abitato.da.falsif* 

catori di caratteri. Che espressione d'ironia è in quel volto; 

che farberia è in 15 sguardo, che mordace vivacità è in 


rt 


Lita a Dart nie esa j i doni della natura’ ai pregi'dell’arte, l’ingegno allo studio, la quel gesto, allorchè it Gdmin si b ilfalsarii. ic il a 
ip chia o i ‘ regi dell'artista e far risaltare la felice disinvol-. sensibilità dell'animo alla cultura ed all'educazione. © d499 Dia di Parigi bello e open coi suoi ina ie Toti di 
tura con, cui pa trar profitto dalle situazioni drammatiche più»| . Commovetite ed: affettuosa” nelle parti patetiche ‘|° aftrice, | tari ma energici ed espresîivi,e0f suo audace care: io, con Di 
complicate e più difficili: ed ove anche ne fosse dato poter della quale discorriamo, è vispa è graziosa nelle parti comiche, quel visetto innocente ad un tempo e maligno che vi dini? le 
al cad gi saremmo veramente imbarazzati nel deci--| L’Estella che vi ha ‘commosso è'vi ha impietositò fino alle la='! scee non ha facoltà.di adirarvi,.Ln quelta»comm@dia risaltano ri 

Gre:gual'è la pario.. in cuò essa,6008H@. {1-1 sscci ion 44 | grimefertia monniventatazIivena i un trattò la'vivace Godde' iormen lsdoll'antigiai 
» lidia en mi i a'vivac Gode viemaggiormente i pregi dell'artista; lo spettatore, grazie @ 9 


che nella Gardeuse des dindoris'vi allegra coi suoi frizzi e coi | madamigeila'Fargua il) 


| trova ad. un tratto shalzata dalla innocente Pipastereia dimentica di assistere alla rb ppresenta- 














) tratto sl suoi sarcasmi, con le sue spiritose insolenze; con l'’amena di- ! zione di un cattive dramm ‘li Lattico Gone: | 
o vortice d'una corte corrotta. e libertina ed all’a- sinvoltura. La figa adl'enteo;i che ha strappato lagrime. di centra in sè Par AE tioo cen l 

mor | le sagrifica ogni affetto; la povera Suonatrice savoiarda. ‘commiserazione. diventa la gaia ed ilare Suzon che nella Mar-'! zione e salva l’autore gettandolo nell'oblio a, 
della, i ide Dieu che non regge al tradimento fatto alla sua { quise de Carabas col briosoardimento, con lemaligne occhiate, | La compagnia drammatica'fraricese ha fatto nella persona di si 
buone ; 1ed ai sospetti TAosI contro la sua immacolata virtù 4 col beffardo ed ironico sorriso, col pungente: motteggio vi fa ri Mademigella Fargeuil un acquisto, del quale noi Spata 
© fera, ‘ragione e nel ricuperarla, ritrova ad un tratto. i cari } dere a spese dì coloro ‘ch'egsa burla. Nun si direbbe più ch'è È desideriamo ch’essa non abbia a fegat i Ì presto; com® 
cere e retneloto la Matilde gelosa fino.al delirio; '| ja medesima sttriee; tanita ‘è ‘Jai pieglicvolezza d'ingegno ‘è 1a | ci si fa temere, Il signor Adler è troppo. intellige Sesia di 
che n "" ‘Mpeto della sua cieca, passione mette a repentaglio 4 macstria che'èssa mostra nelle parti comiche, °°! nato per non com srendere c O cn Di ascol=: ol 
l’onore e Ja vita del consorte, e fatta accorta del suo fallo pro- } . Nel Satan à Paris, nel Tiridate, el Moulin d paroles, nella” tare Madamigélla Ferg GApIoo arà n Pin ce così.facilera” ‘i di 
toa connetti Acceoti © fa ogni opera per impedirne le | commedia Trop heurewse Madomigala Farguoil & tte vue SIAE La VALI pat da, MadamigellaFsrgueil in 
pia conS*guenze; la donza che nel Secret è accusata d’in-'f ziosn'‘ed: avvenente, tarito ‘semplité ematurale quanto patetica | oramai scevra di que le attrattive di persero 
È DR . da po LN cui van aa nes ipo e tenera, melanconicà e dignitosa nelle parti drammatiche testà' | accompagnano tutte le novità: fra lungi, dale di 

Ar AT e nei LI p cui è spento. il Jume.degli occhi | rammentate. "0! sie e DA ARSGAZAORE. ninuife.easa cre i È gp un 
aaa FOR ei nare face dell'amore, e nel tempo medesimo $ Ii Satan d Paris è certamentè una di quelle opere, dové il merito dani pp SRI a FI TEMA ent te. : 
sp gli occhi alla luce del giorno ed il cuore alle delizie del- { buon senso ed îl’buon: gusto, ‘la ‘verosimiglianza et il ‘nesso. la insussistériza e la. vanità di.c REM ioni artistiche, altro» Ù 
l'effetto, tutte, queste parti sono rappresentate da Madamigella } drammatico sono malamente: calpestati ed offesi: ‘mi l'attrice” volte, come succede nel caso aa ia 7A jpvece, vie : m 
Fergueii con una grazia, con una verità e con.una squisita» fa-dimenticnro "difetti lo ttalierse dell bizzarra Commedia. nicoto risaltare" pregi 10 WIRi, un 1 oto mere ‘di 
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ordine all'impiego di detta:somma. Non vha dubbio che NI 


«medesima dovrà SATO, SFIGA API la maggior parte. nelle 


pese, del nuovo armamento, su 


Oquest'altimo, articolo, si.ritiene per;cosa.omai stanziata che 
“boni del. tesoro 3 O.siavla carta-moneta di vereszione legittima 
‘(‘2Amilioni e mezzo) non sia per essere ammortizzatà; almeno; 
“in questi primotdii'della' ristaurazione governativa? sh'o & 
Saffo cittegigio del Nazionale eci: © obi | 
È giorno 12 1 chiuso il protocollo diplomatico a Portidi.! 
‘pole che, le corti abbiano conchiuso ché al suo ritorno il 
i Papa d rà immediatamente la consulta di Stato, ed una specie 
î 


di costituzione sulle norme di quella austriaca. 


“Il «Papa ha jutimato-un concistoro,segreto pel: giorno“snc | 


‘Cèssivo ‘alla»sua venùtal.Sarà accompagnato inél suo» formal 


Limgressò dal: re ‘di’ Napoli, Radetzky, Cordova, dal'generale $ 


ranceso; ‘@ dal general Naaziante! l'tre'‘capitoli di's: Piettò , 

di 8. Giovanni ‘e' dî Si Maria Migliore, lò imcontrerannò a’ 
tre miglia di distanza. Il municipio lo attenderà in Albano, 
sura dato ai poveri pine e carne, e verranno riscossi ì pegni 
sBad a ‘cime paoli. “Largizioni solite ‘ad ‘essef praticato dai 

n Poni Delle solenni ICARO RI PR SONA a ten 


7 li gio ne di Roma pubblica il processo verbale di ab-. 


Tuciamento di boni, pel valore, di s0: 82,805... .,; : 
de) Sonoxarrivati, a Roma, Ka!b;Carlo,, incaricato d’affari di. 
-Waitemberg, da Napoli +; Peel Roberto; «incaricato.d’ lugbij=| 
terra, da Svizzera. ù ì 





n amntsone 


site è18200. dl | 


DIULiIRu”a «gie MIT ni sb ì 
919 MOZOT:IINLO: ti) e OPERA SIA: ig ali b Aatunoi 


si RIIUT | 
{cauto il giorno 8, il presidente Bodelschwing ,, anninziò| 
‘che S.-M..il,re erasi, degnata, di. dispensarlo,, secondando la’ 
812 dimanda:,: dalle «funzioni .di plenipotenziario di Prussia. 
nel consiglio: di amministrazione, e-di conferire questa carica, 
© così'anche;la presidenza dello stesso:consiglio di amministra- 
| ‘Zione'al luogotenente generale di Radowitz. 1» 
+ (Ecco le parole proîunziate dal sig. Bo! dg i | 
‘Occasione: «Sigoori | Se io ho pregato il re di dispensarmi dalla | 
Presidenza, del. consiglio di emministrezione , si è peréhè io 
era intimamente, convinto ,. cha Ja direzione di questo consi- 
«lio non poteva essere rimessa in mani migliori;che in quelle. 
«dell’uomo di Stato ,- al quale appariieno in qualche modo 
Îl'idea ‘della Stato federativo + alla cui effettuazione aspiriamo. 
“Iò noî mî'dimenticherò giammai dei giorni ne'quali iovmi , 


qlbrnziio. vela seduta ‘che il consiglio di amministrazione | 
i 


i 


adoperai di ‘promuovere’ con tutte le mie forze questa grand’ | 

| Spera ia seno al consiglio di ammibistrazione , ‘tanto per la. 
‘Grandezza ‘del fine"; che ‘per quella degli uomini che vi hanno. 
‘cooperato; Gcaditè;. sigaori,, i miei sinceri ri ngraziamenti:, e | 
Vogliate conservarne affettuosa ricordanza. ». |.) i... 
Quindi il plenipotenzigrio. di ,Badea ,, con un discorso. ani-. 
Matissimo, espresse al sig. Bodelschwing i riograziamenti del- | 
l'assemblea, tanto: perla psn ti Bolero che non cessò 
iti di manifestare a ciascuno dei ‘membri del consiglio, quanto. 
per l’ imparzialità con cui diresse i,lavori. ., _ stà da. | 

- tl, sig. .di: Radowitz) preadondo» possesso della presidenza , 
disse ;:« Signori ! io. vi prego di concedermi la'vostra beneva- | 
lenza; inquantoalia:fiducia vostra, vòi the l’accorderete quando | 
‘lo avrò potuto mostrarmene degno. ‘Tutti noi sentiamiò che ci. 
accostiamo ad'una ‘grande epoca storica; felici } se nioi'saremo | 
uniti , fermi'è prudetti ; cos desidero’, eèredo fermamente.» 
+ in'Questa‘stessa seduta, chè farono nominati ‘dàl consiglio. 


: È 


i signori Carlowitz, Lepel, Volipracht e, Lisbo nota santi i 
Per Ja dieta, di Erfurt, Litio commissario nominato; dal 
governo, prussiano è il sig. d 


ri otalbuig $ 


ini ib SALO NORIFIOLIE' DS nagaie 
BAVIERA... | 


fino 249 fiorini} ‘45 febtzer per uaa rendita di 250 fino a 299: 
florini; un fiorino p rulla rendita di 300 fino a 400 fiorini. La 


tassa atimenterà di 30 Lreutzer per ogui,cooto fiorini di spiù : 
le rendite più elevate, pagheranno; 2.0/0.del reddito netto, 
ae svi alectipli ni dinoloti- iiizoal AE 

£ VE 3A i aaa Rteito) ilo:o T_T i 
Vinnwa, 15: marzo! ii bodbiglio dl i irtiri #8 decd pato 
avalit ieri detta spéd.zione che deva partire da Trieste alla fine 
so Mmese,prossimo venturo. Questa spedizione avrà, uno scopo | 
Politico, commesciale escientilico. Ej!a non farà,.come si -pre- 
lese, il giro del giobo, ma porterassi.fino alla Cina. V ijprefide-! 


Fanno parte circa 40 persone, designate) dai mimistri, fra le} 


Quali dei linguisti, botmicit tdvistoriografi. i 10 PIO Gb | 
_— Nella chiesa ei cappuetini cofebrò il pribro' un regiiem 
Pei caduti del marzo, à cui ibtervennero circa 500 persone, fra 
‘9 quali gran parte erano student' dl priore esaugì il loro voto 
è condizione che 


m:ntenessero, il dovuto rordine;e la quiete..;, 


| Ii RALMALU LO” 15 Edi 25 
ortgesifià sp PER ELANEDA obinis'i A 
Dunrino, 115, marzo. Il Jord-inogotenente, prevenuto; dei 
ni: di dimostrazione «chevi Ribbonmen stavano vapparet= 
chiando.. pel giorno della festa dis. Patrizio, ha faito pubbli> 
care ‘un proclama'còl quale si Vietànò le processioni’ politiche, 
dovi il'iésto della ultimi legge su'questo oggetto!» 
i (Morning Herald) 
DOBt coxssin GI IT nsdd 

Omodeo ARAGNA 
Maprid 018: marzo sli {lamor\pubblica una circolare del | 
Bovernatore di Logrono agli Alcadi, onde facilitare l’ arruola- | 


mento ‘di una legione d i volonterii, da 8 a 10,000 uomini, 


i d * destinatalallo guarnigione di Rom ed'alla guardia particolare 


| dellaspersonnide! sommo pontefieo. Nel Cattolicd)so ne/legge , 


, $u di che corrono mille voci di- | 
«Verse, e,nell'ammortizzizione della certa+monesa. Rigusrdo:a' | 


ndiloti SI 


dic. ULTIME NOTIZIE 


Jelsehwiog in questa. $. 


4 tannico , che egli si sarebbe recato in 


| Pireo. Fino alla‘ partenza dei suddetti duo vapori da Atene e 


Radowitz, nia deb ellgoar il. 


d senzblea legislativa, il:sig: Rouher, ministro della giustizia, de-. 


| <ffetto negoziabile o di commercio, è determinato come segue: 


ela: RE 
id o e ie de a 


Sa 
e: 
6 
[ani] “a 


‘Bertrand propone di estendere l'art; 2 comò appresso: 
« Colui che riceve un effetto di commercio non bollato; con- 
| formemente sll’art. 1° è tenuto a farlo vidimare per bollo , 




























alla scadenza. In questo-caso, sarà percepita oltre il diritto di 
‘bollo di 15 cent. per 100 fr. o frazione di100 fr. una multa di 
1 p. 0/0lell'ammontare dell'effetto di commercio per ciascuna 
delle soscrizioni apposte sul titolo. Il diritto e la multa saranno 
‘di Napoli, arrivò ieri a Madrid e fu presentato dal principe Lato pn si RR a posagiic)) dea 
di Carini, capo della Tegazione' suddetta ,_ al presidente del f Sel'eatto di commercio ; sarà esigibile in par ‘papasete; 
Momefgto, 05.1 ih orta mo fe sig 944 principale ; il rimborso te serà sttenuto per le stesse vie, e 
RNA | RITA | contro tutti gli obbligati nel titolo. © | © bi 
SVIZZERA o 4 | It relatore combatte l'emendamento , che è posto ai voti e 
Il gran consiglio del cantone di Friborgo ha decretato: | f *Setto. ratuersimià TIRI LE 
1° Gregorio Girard;ha bene. meritato della patriagiolos | È AGRA gORtnvA,, POR ET CARO sidà i 
2° Il di lui ritratto, sarà posto, iu uno de’ principali stabi- f Si ‘annunzia-pel venerdì prossimo, ‘a partenza da Parigi 
limenti cantonali d'istruzione. pubblica, come uno, de primi ‘della granduchessa di Baden, Stefania di Beauharnais,.zia. del 
benefattori della gioventù e della patria friborghese. Questo f PTeS'dente della repubblica. Luigi Napoleone Bonaparte an- 
ritrattò inoltre surà litografato e distribuito a tutte le scuole SpoT {ceg), pi RCQUpAZDA RE SRONOA frontiera, © visito- 
del cantone, er,rimanervi, esposto; AL IAN | rebbe poscia le guarnigioni dei dipartimenti orientali. 
3° Sorà Patto ‘appello a' cittadini allo scopo d'iavitarli a | © — 19rtbattina Ja più grenide attività (Sort pelo parteoo 
concorrere alla erezione di una statua in bronzo al «grande SI ERA: det a ch pol is ei sro 
cittadino; ‘che verrà collocata’ sopra una delle piazze di Fri-. f 19556802 nell inferno del cortili dai rimneltivi capj, -'.., 
borgo, sua»patriaz.) iL sii» sal È 
4° Il consiglio di Steto è incaricato della esecuzione del 
presente decreto;0 ii Bit I DET8 9 DEE 


—. Il gig, Achille di Ferrer, primo segretario della legazione 


parlato alla Borsa di varii progetti di legge per porre un freno 
‘alla licenza della stampa, e di ud messeggio che il presid 
iu | della repubblica deve indirizzare'all’assemblea, Parere Andito 
| di poter credere che il progetto di strada ferrata da Parigi ad 
Avignone incontrerebbe minori difficoltà di quello che sup- 
ponevasi l’altrieri, per giungere al suo termine, 
Sotto queste diverse impressioni il 5 0,0 ha. riguadagnato i 
70 cent. che aveva perduti sabbato. Aperto a 91, 90, chiude a 
92, 15, dopo aver fatto 92, 25. Il.3 0,0 è salito di 50%cent. In 
quanto egli altri valori, non han provato cambiamenti no- 
tevoli. © "rari 





0000 Interno: Torino, 22 marzo. i 
— Domani, 23 marzo |’ in tute le Chiese Parroc= 
chiali della Capitale si alzeranno preci al Signore: 
din suffragio dei, morti,nella:. battaglia «di. Novara. 
La. Messa nella Cattedrale avrà luogo allevore:14 | 
anlimeridiane; alespogeimast dirt 


e Va i BI 






E. Lsoms gerente. | 0° 
TR e e same TELL ANI ATI RO A 
| amininstRA2IOnD DEL Dabrto PUsdiate 

mons rici paella trio nd .| Corsodellerendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga= 
‘© Grcra. Scrivono da Malta in data del 19 marzo 1” ‘| zioni dellaite(agionia i bollettini delle contrettazioni forn.au 
1 Il vapore» francese arrivato stamattina da Levante Gi ‘porta dagli A genti di cambio... QUE ERI MISAIORA + SRL 
date di Atene fino ai 9. Con: questo arrivo ‘e mediante ancora |> Torino, il 21, marzo ‘850. n4s98 
approdo del vapore regio ‘Bulldog sappiamo che la quistione. . Cinque per.010 .... .. 


n 
» 
Fi uri 


| anglo-greca è entrata nella via di eccomodamento. Vl SP anna 19% ni 
Il barone de Gros, plenipotenziario francese, è arrivato in. (000:(4849) Ad. 4° marzo 1850./Li a» 

Atene da Tolone il 5 corrente a bordo del vapore da guerra (marzo41849) Id. {i° 8.bre 1849, L. n» via 
Salamandre: | indomani ei fa ricevato in udienza dal re 0t- (giugno t849)1d. 1° gennaio 1850 L. » » 


tone: ed in seguito ha avuto una lunga conferenza col sig. Lon- 
dos, ministro degli affari esteri, | disona: inn 
7 il sig. de Gros partecipò al sig. Wysc, ministro bri- È 
nuii e eg Salamita per dare prin- 
cipio alle trattative : il ministro britannico. però lo avvertì 
che egti*si sarebbe racato in persona a bordo di un vapore al 


Obbligazioni dello Stato <= 
‘ 1(1834). Id. 1° gennaio 4850. Li ni a° IAoR 
(1849) Id. 1° 8,bre, 1849, L, 970»... 
n relati Il Direttore Generale 
n / SIMONDI. 
Litta ft _— 3 LIT it 01 24 A 
SPHCOLA DULLA R. ACCADBINTA DULLE sCIERxY DÌ OÙ No 
PAPPARESRRIT Se area tiri da; dii : {metri @Y&vsopra il livello del'imop@0 "0 

‘da Salamitia ; ‘nulla’ eràsi ancora traspirato circa le trattativa; Baja gat 09 ganamin 19'marto ti 22 Gi 0038 
‘Correva voce del resto ‘che il governo'greco'aveva riconosciuto. TESO dicci Ata dea cilianirà a A 
‘in principio la giustizia dei reclami, siccome gli ‘sarebbe stata 31 levardelsole: |: ..a-mezsodi fer! vibo 
inutile qualunque ulteriore resistenza sul proposito, giacchà ER Là : - È cime icnaeertacioe 


i pai 











LEALI at ; rasomanenee > na n - 
l'oggetto principale della missione ‘del sig. Gros patè che sia millim pit i millim. | 
piso linmanie. quello. .di-far-ammatiara:ia-prinospio-eindan-i f MaSomIE C20Rr 8h prati " ziò 
ipità reolamatona;' 5; noniinongie ann/Gazz di Genova) || Termom. — 52 È a 8 +34 

Ù : ] : «{ : ia: É È xi Vento . . . ROS] g Ò . 
br ARPRRSDARICOTAA, A@antatao: Il consigliere di Statò, Annuvolato, © È Nug/u gruppi. ‘? Ser. con vep. 
«signor Marschall , è statoroggi eletto a deputato per la ‘camera O 
«del popolo.alla Pieta, dinEnfunt, con:214 voti ‘su:222 votanti, i ; millim. i millim. millim 
\PRussIa: Leggiamo» nei fogli ‘tedeschi’, che la Prussia ha | Barom. 732, 40 388, 96., 733, 84 
ie | intavolato trattative con; quasi; tutti.gli Ststi della Turingia per centig * ‘centig. centig. 


«Gonchiudere, convenzioni, militari, ‘Travasi ca : questo! fine în Ven NA N. 0° | MP 
eda Schwarzburg- ‘Mezzo #nnuvol. Ser. con vap, Ser. odi pio 
CSI see ; spons 3 Pr: n CRT van n mei i : x 
\WIRTEMBERG:S!ocdarda;' 46 mari0\Ha catiero, nella so= {1,10 TRATRI D'OGGI 22 MARZO © 

n iù n n vi; 3 n di Li | n È " 
CARI GNAN O Grande accademia vocale ed istrumentale delle 
«sorelle BORDET,. at p.th habég 
ONAZIONALE (ore © 412) La drammatica Compagnia‘Mopéalvo 
recita: Il birichino di Parigi; 2% DIS 
GERBINO (alle ore 7 12) La Compagnia Drammatica diretta 
| dagli attori ‘Capodaglio, Venturoli ed Astolfi replica: Anto- 
“ niella Camicia, RIST si 


di JAUSTRIA»,.La wotizia delle selezioni!di Pavigi fecero ribas= 
sare notevolmente i, fondi pubblici di:Vienna.il giorno 16 di 
questo meso, Vidi seni: aaa ciù 


. IERANGIA: Parigi, 18 marzo; Nella tornata d’oggi ‘deli’as-' 
È) 
poneun progotto.di-leggecoa ‘cuì si apre un credito per-ispese. , 
di giustizia criminale. ETON i 
L'ordmne del giorno reca la seconda deliberazione su), pro-. 
getto dì legge relativo al bollo delle lettere di cambio, dei bi- 
glietti di commercio, delle azioni delle società, com pagnie od 
altre impresò, delle obbligazioni négoziebili dei diportmenti, 
‘comuni, strbilimetiti pubblici e compagnie, dei trasferimenti 
‘di rendite'ed èffetti pubblici) è’ detle ‘polizzé di ‘assicurazione. 
(8Otreg78)ostienai 7 AM ibid pop. anciazzaza no 
Act. 4° Li diritto di bollo proporzionale sulle lettere di'catti- 
bio, bigliotti.advordine o al portatore, mandati ed ogni altro. 


DA S. MARTINIANO (alle ore 7) ai recita colle marionette: 
sy Von toccate la regina — Ballo: La caduta d'Ipsara. | 
GIANDUJA Si. recita colle marionette: Gianduia sotto! 
mantello del Diavolo—Ballo: I 50 soldati francesi-rimasti in 
— Russia, sE stasi: ata 


è deste 





IL CALENDARIO: GENERAL 
"iagmena diese nana 

«E ‘stampato, è verrà posto in vendita 

tostochè sarà stato presentato alle LL. MM. 

ed ai Principi ‘della Real Famiglia. 


A5 centesimi per gli effetti di 100 franchi e al disopra; a 10. 
cent. ‘per quelliida 1004 200 fr.; a 15 cent. per quelli da 200 
‘a.500 ; a:25-per Quelli da 300%4800 a 50 per quelli da 500 ‘a 
1000; a 50 perogai 1000 fre senza frazione per quelli al di- 
Aopradi4000:frib: cxova d'art’ ogentcoltub ia comit Ì 

È reietto un «emendamento:del signor Sautayra) @' l'articolo. 


t") 





,11 deposito dé' CALENDARI trovasi press i signor 


pi .Unia, Legatore di libri di S. M. 
hi Adottato, .., PRESTI LINE L'OTIGRET VSTi dirtivonal Main ” A Si "7, 
Art 2° Colui che riceve dal soscrittore un effetto di com-. vVGIA DI. ra 
mercio non bollatò conformemente all'articolo 19, è tenuto a. PHRA DI SALUZZO 
4 firlo vidimare per bollo entro i 15 giorni dalla data di quel- operi ame 


N Manicipio di Cavallerleone desidera di avere una 
moestra locale per la scuola femminle, a eui corri- 
sponderebbe l’annuo stipendio dì L. 500, purchè sia 
| munita delle- necessarie Patenti, “© 0! ©“ a 


l'effitto, e prima di ogni ‘negoziazione. In' questo caso sarà. 
percepito ‘un diritto di 15 per 100 0 frazione di 100 fr. che si. 
‘aggiungerà all'amimortare ‘deli’ éffetto ‘di ‘commercio; non. 
ostante ogui stipulazione contraria, 0 De | 


prima d’ognì negoziazione,.e «1 più tardi il giorno anteriore 


— I fondi pubblici hanno avuto oggi molta fermezza. Si è 


Ùi dona” 
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28 
A partire dal 5 del mesé di marzo l'orario delle partenze dei 


convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 


|CORSE DA TORINO A NOVI|| CORSE DA NOVI A TORINO 
lena e—e-itee:@(W(lnaAXÉ’y----c=*k 








Arr.a IRA » 





| Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
Do convogli speciali 
fra Torino e MONCALIERI nelle ore seguenti : 
|Da TorINO per MocaLieRIi Da MoncALIBRI per TORINO 
| Ore 1 pomerid. Ore.2 pomerid. 
I Sa ri id. 6 » 

_Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei MTA possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 





i .(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


SURDITES 
NOUVELLE DECOUVERTE 


Porte-voix ; en mimature, de Abraham 

Cet instrument surpasse en efficacité tout ce qui a 
jamais été produit pour le soulagement de cette 
infirmité. Modelé sur l’oreille et imperceptible, n’ayant 
qu’un centimètre de. diamétre, ce petit objet agit 
nèanmoins si puissamment sur l’oute que l’organe 
le plus défectueux reprend ses fonetions. Les per- 
sonnes jouissent d’une conversation générale,et le bour- 
donnement ordinairement senti disparait enlièrement. 

En somme, cettè découverte offre tous les avantages 
possibles, relatifs à cette terrible maladie. Les instru- 
ments peuvent ètre envoyés, n'importe la distance, 
avec leur étui et les instructions, et une foule. de 
attestations sur leur efficacité, imprimés en adressant 
(franco): 415 franes pour la paire en argent ; 20 francs 
pour la paire en vermeil, et 30 fr. en or. 

PS. Les instruments seront expédiés contre rem- 
boursements de la Poste. pi 

S'adresser à M. Asnanam, num. 885, rue Neupfort, 
Aix-la-Chapelle — (Prusse). 














Avviso importante 


GRANDE FABBRICA NAZIONALE 
DI CIRAGE 


dietro il metodo di Jucquanp padre è figlio, 
stabilita dai signori PIARD, CLAVEL e C. di Lione, 
Piazza Vittorio Emanuele, n. 4, casa Claretia. 

Poichè universale divenne in oggi l’uso del lucide, non 
eravi in Piemonte una fabbrica speciale di questo ge- 
nere, che gareggiar potesse colle principali di Lione. 
La casa Piard, Clavel e C. volle arricchire’ il nostro 
paese di quest’ industria, introducendo il metodo 
Jacquand padre e figlio, il solo che abbia ‘ottenuto 
premii alle esposizioni francesi. 

Il commercio del paese drmai non avrà più d’uopo 
di ricorrere alla Francia per questo genere di Girage, 
sicuro di trovare in piazza quantità e qualità identi- 
che, ed a più vantaggiosi prezzi, avuto riguardo alla 
nazionalità della fabbrica. ì : 

Deposito di Candele della Stella (de l’Etoile) a prezzo 

di fabbrica. 

Si desidera un giovane di 44 a 15 anni per ap- 
prendere il commercio. 

Indirizzarsi, piazza Vittorio Emanuele, num. 4, casa 
Claretta, in Torino. REI 


; APPIGIONASI 

PER LA PROSSIMA PASQUA 
ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano 
nobile , prospiciente sulla gran piazza del mercato a 
Borgo Nuovo. - 

Componesi di 16 camere, compresivi 3 mezzanini 
ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 
Si affittano anche separatamente |’ uno dall’ altro i 
piani. — Recapito al portinaio della casa. Dallosta , 


via della Meridiana, num. 17. 


_ BA RIMETTERE 
mediante la tenue indennità di L. 41,200 
Una Condotta Medica nel centro del Piemonte, dell’ 
annua rendita di L. 3jm. e più... 
Rivolgersi alla Casa. di Commissione in via della 
Posta, num. 41, palazzo Bertone-Sambuy. 


| Stazioni pani ca Stazioni L'spiOARE e 
È partenza | antim.|pomer.|| di partenza |antim.|pomer. 
WS Novi ò 30) 2 15 

‘Torino 7 15] 4 00 
Moncalieri | 7 25] 4 40 ca 4 "n s dn 
Cambiano | 7 35] 4 20| 3 posi ria | 8, 3 

| Pessione | 7 451 4 30| Rolizn 6 h9: 5 00 
Valdichiesa| 755 4 40 zano 9 SPpE 1 
Dusino 8° 150-500]. Ione 
Stenevasso | 8 50] 5 35) Quarto (*) d; vt pg 
S. Damiano| 9 00 5 50 sha : 1 " 
Asti 9 30 6 15 . Damiano 7 25} 4 1 
Quarto (*) 6 20 Stenevasso 7 40| 4 25 

| Annone | 9 4o| 6 25) Pusino 8 40/5 25 
Felizzano |10 00] 6 45 > suite Ù ar 7 a 
Solero 10 10j 6 55 6 151 6 00 

i Alessandria:10 35] 7 20) Cambiano o 45 
Frugarolo {10 .50| 7. 35 6795 

i Arr.a Novi!!1 15} 8 00! Moncalieri Ra pei 6. 45 





fee n i it) AMIN LEN SELLA Lenti. e aires: cnr it Te tig iaia liner cc 


LA COMUNITÀ DI CUMIANA 


_— —_— 


Rende avvertito il Pubblieco che la fiera di pri- 
mavera avrà luogo il primo ‘mercoledì dopo Pasqua, 
cioè il giorno 3 del venturo mese di aprile. 

I negozianti accorrenti alla medesima saranno esenti 
da ogni diritto di banco e piazza. 

La stessa Comunità concede un premio di L. 40 al 
proprietario o negoziante, il quale vi condurrà Ja più 
bella coppia di buoi, ed un altro di L. 20 a quello 
che condurrà Ja più bella vacca. 

Saranno pure concessi. cinque premii da L. 10 ca- 
duno ai cinque proprietarii di buoi, e dieci di L. 5 
caduno ai cinque proprietarii di vacche o manze, i 
quali verranno favoriti dalla sorte. 

Cumiana, il 20 marzo 1850. 
Il Sindaco Bax. 


CITTÀ DI PINEROLO 


_— —-—_—_ 





Appalto delle opere di ultimazione della prima manica. 


della nuova Caserma di Cavalleria 
Tale appalto avrà luogo per asta pubblica, in con- 
formità dell’analogo avviso stampato e pubblicato, nella 
solita sala Consulare della città, alle ore 40 mattina 


"di mercoledi, 27 marzo corrente, sul prezzo d’estimo 


di L. 32,665, 78, risu!tante dalla relativa perizia , e 
sotto l’osservanza degli analoghi capitoli d’ onere, in 
data del 26 febbraio p. p., approvati e modificati con 
atto consulare del primo corrente marzo, dei quali 


{chiunque potrà avere visione nella Segreteria Civica. 


Le. offerte ‘all’asta debbono essere guarentite col 
deposito di L. 3{m. in danaro, od in vaglia da per- 
sona notoriamente risponsale ; e mediante idonea 
cauzione con approbatore si darà luogo a favore del 
deliberatario ad una anticipàta: di L. 6m. susseguita 
da altre rate di pari somma caduna ne’ tempi e modi 
stabiliti col citato, atto consulare.. . 

Pinerolo, il 20, marzo 1850. 

Il Segretario Avv. ALovisio. 


AVVISO 





. Si diffida chiunque abbia ragioni sulle cose compo- 
nenti il negozio di caffè, esercito in questa città, via 
dei Macelli, casa Daziani, di rendere le medesime 
ostensive per iscritto alli Barbara Caffara vedova Ro- 
lando, Caterina e Francesco coniugi Savarino, rispet- 
tivi madre, figlia e suocero, nuovi cessionarii. e pos- 
sessori del medesimo in virtù di private scritture delli 
23 febbraio e 5 marzo mesi ultimi, ed implicatarii di 
parte del relativo prezzo, e ciò per ogni effetto che di 
ragione. 

Torino, il 21 marzo 4850. 
———————————_—_—_—_———_—___— __——_É_mr2i@ 

CASA di campagna signorilmente arredata sia di 
mobilgia, che di passatempi, situata in Grugliasco , 
‘stradale di Rivoli, e nel centro di un giardino cinto 
di sei giornate incirca, composta di 11 membri con 
scuderia e rimessa, da affittare per l’entrante stagione, 
ed anche oltre. Far capo in Torino dal proprietario, 
via S.Francesco di Paola, n, 8, piano 1, e in Grugliasco 


dal giardiniere di essa campagna, Giacomo Sciart. 
————_—_—_————_————1———1112À===<<T<T<T3T<Z7_ e —rv» 


VENDITA VOLONTARIA n 


————— = 





Non avendo avuto luogo, la vendita volontaria all’ 
asta di terreni fabbricabili, situati dirimpetto a S. Sal- 
vario, fissata pel 241 corrente, si prevengono i signori 
capitalisti e costruttori, che ‘detta vendita si tratta 
particolarmente, ed anche con suddivisione dei lotti, 
all’ uffizio del R. Stabilimento agrario-botannico Bunpix 
Mascione e Come. a San Salvario. i : 

Gli acquirenti saranno messi in possesso nei quin- 
dici giorni successivi alla rogazione del contratto. 
CCIE STEPLIECOTITOTIOT TIPICI IALIA PITTI IENE 

NOTA 


Con atto del 15 febbraio 4850, ricevuto dal he! 


scritto, il sig. sacerdote D. Gioanni Tommatis ri- 
nunciò alla sua qualità di procuratore generale, che 
con atto del 23 ottobre 1845, rogato Signoretti, gli 
veniva conferta dal venerando Capitolo generale della 
Congregazione degli Oblati di M. V, legalmente eretta 
in questi Regi Stati. |... — se 
i " — Notaio Porta. 
NOTA 

Con instromento 6 dicembre 1834, rogato Zelaschi, 
il sig. Gio. Antonio Moraschi del fu Pietro, di Stra- 
della, vendeva al sig. Francesco Lowbardi, di Ago- 
stino, di detto luogo, per il prezzo di L. 41,294, un 
pezzo di terra coltivo vitato , posto in territorio di 
Stradelia, denominato il Ge, di pertiche 6,10, 2, 4,3 


‘misura pavese, numeri di mappa 527, 528 e 529, coe- 


renti il dottor Giuseppe Locatelli, Gioanni Lombardi 


e Carlo Roveda. Quale atto venne trascritto all’ uf-. 


fizio delle ipoteche di Voghera, sul registro delle 


alienazioni, vol. 5, art. 260, e sopra quello generale - 


d’ ordine vol. 35, art. 449. 


— NOTA 


Si rende noto al pubblico che nel giorno del 12 
aprile prossimo , dalle ore 10 alle 14 antimeridiane 


francesi, nanti l’albo pretorio del luogo di Cortemiglia, 


provincia d’Alba, si procederà dal sig. notaio Carlo 
Quaglia, alla residenza di detto luogo, specialmente 
delegato dal regio tribunale di prima cognizione d'Alba 
e da quello d’Acqui, all’ ultimo incanto e definitivo 
deliberamento di dodici corpi di cascina con casa ci- 
vile e rustica, componenti il tenimento detto di Pez- 
zolo, situati sui territori di Torre d’Uzzone, Gorrino 
e Bergolo, mandamento di Cortemiglia, e su quello di 
Serrolg, mandamento di Spigno, già proprii del fu 
sig. conte Felice Doglio della Torre d’Uzzone. — 
Peri relativi riscontri si dovrà far capo nella città 
di Torino dal sig. causidico coll. Paolo Collino; nella 
città d’ Alba dal sig. causidico Gambini; in Carmu- 
gnola dal sig. avv. e notaio Giuseppe Cuniberti., ed 
in Cariemiglia dal notaio delegato Carlo Quaglia. 


NOTA 


Con atto 3 marzo 1850, rogato Asigliano notaio in 
Brusasco, Giacomo Antonio Natta del vivente Gioanni 
Antonio, residente a Susa, ha revocato la procura @ 


di lui padre e fratelli Lazzaro Felice, Luigi Ales- 
sandro e Francesco, coll’ atto 26 maggio 1846, rogato 
pure’ Asigliano, all’altro di lui fratello Gio. Batt. Natta. 


NOTA 
Citazione per pubblico proclama. 


Ad instanza del sig. sacerdote D. Cesare Sperino, 
arciprete della parrocchiale maggiore di Dronero, pre- 
via declaratoria dell’ eccellentissimo Magistrato d’Ap- 
pello in Torino sedente, in data 21 scorso dicembre, 
si spiccarono lettere ‘citatorie dal regio tribunale di 
prima cognizione in Cuneo sedente, in data 17 gen- 
naio ultimo scorso, contro le persone infranominate, 
per ivi legittimamente .comparìre fra giorni quindici 
successivi alle prescritte pubblicazioni, per ivi dir 
cause, per quali nella: loro qualità di utenti dei tre 
ponti esistenti sul canale dell’acqua detta delle Prese; 
non debbano vedersi dichiarare tenuti e, bisognando; 
condannati a dover ognuno concorrére nel sopportare 
quella tangente di spese, che verrà a risultare dovuta 
per la riforma e ricostruzione dei tre ponti sovra- 
indicati nel modo suggerito dal sig. geometra Baldas- 
sarre Facio in sua relazione del 18. luglio 1849; e ve- 
dersi far luogo a quelle altre instanze, e’ conclusioni 
nei sappia stabilite ; od a quelle altre che. potes- 
sero stabilirsi in decorso di causa, per la quale venne 
deputato a relatore il sig. giudice Broceri. sia 


Particolari ‘utenti. del ponte sul canale maestro del- 
l'acqua delle Prese e dei due’ bocchettì esistenti sul 
territorio di Dronero; mandati citarsi per pubblico pro- 
clama colle sovra citate lettere citatorie: - 


A. La Chiesa parrocchiale di Dronero. 

2. Massimo sig. notaio Emanuele,residente a Dronero, 

3. Gianti Margherita nata Bonelli, ivi. ; 

4. Giorsetti Giuseppe fu Pietro, ivi. ig; 

}. Pasero Giuseppe, Michele, e Gio. Battista fu Griu- 
seppe, fratelli, e Maddalena Ajme loro madre, ivi. 

6. Cucchietti eredi fu Costanzo, ivi... //.. 0; 

7. Ribba Michele fu Michele, ivi. 

8. Ribba Chiaffredo fu Gio. Antonio, ivi, 

9. Donadei sig. conte di S. Marcello , ivi. U 

10. Ribba sig. sacerdote D. Michele fu Chiaffredo, 
a Caraglio. Ppo 

11. Ribba Chiaffredo fu Michele , ivi." ** 

12. Pollotti di Bigaud signora contessa Fortunata, 
moglie del sig. cav. Burri e di lei marito, per l’assir 
stenza ed autorizzazione di lei al giudicio, ivi’ ’ 

13. Bozzoli Ludovico, ivi. i ; 

414. Ribba eredi fu Giuseppe, e, Boro Maria, loro 
madre, a Pratavecchia. RETAIL 

15. Pasero Gio. Battistaîfa Antonio, ivi. 

16. Pasero Michele fu Martino, ivi. | 

17. Ribba eredi fu Sebastiano, ivi. i $i 

18. Pasero Francesco fu Bartolommeo, ivi. |’ 

19. Ribba Chiaffredo fu Battista, ivi, i 


lovanni, ivi. 

21. Ribba Antonio fu Gio, Battista, ivi, 

2. Ribba Lorenzo fu Francesco, ivi. 

. Ribba Gioanni fu Gio. Battista, ivi. 

. Ribba Chiaffredo fu Gio. Battista, ivi. 

. Menardi Gio. Battista fu Francesco, ivi. . 

. Isoardi Antonio fu Battista, ivi. 

. Toselli Chiaffredo fu Giuseppe, ivi. 

. Cucchietti Antonio fn Michale, ivi. si 

. Cuechietti Giuseppe Antonio fi Michele, ivi... 
. Cocchietti eredi fu Pietro, ivi. 

. Bontempo Giuseppe fu Battista, a Roccabruna- 
32. Salvagno Gio. Domenico, a Montemale. 

33. Lerda Giovenale fu Battista, a Peschera. 

34. Chiapello Caterina, ivi. 

35. Giraudi Francesco fu Giuseppe, ivi. 

6. Ribba Chiaffredo fu Michele, ivi. 


38. Casa Battista fu Battista, ivi. ‘© 
39. Lavalle signora Maria, moglie del sig. avv. Gia- 
cinto e di lei marito, per l’assistenza ed autorizzazione 
di lei al giudicio, ivi, i 

40. Ferrando Gioanni fa Giuseppe, a Ricagno. 
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che di ragione, chiunque pretenda aver diritto ai dett! 
tre ponti, sia di passaggio che qualunque altro, 2 
proporre e far valere ogni suo diritto in detta causa 


a relazione del sig. giudice Broceri, sotto le conse- 


guenze legali, 
Cuneo, il 45 marzo 1850, 
Daziano sost. Bessone 
successore alla procura Roggiero- 


| | TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. |‘. 


x 


negotia che aveva passata congiuntamente al predetto — 


20. Arnaudo Francesco e Giacomo, fratelli ; fu 


37. Ajmar Giacomo fu Gioanni, a Celle. 6 


Diffidasi intanto abbondantemente, per quell’ effetto 
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Le associazioni si ricevono: 


lo Torino alla Stamperia di G. Favale E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
«gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. . 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere avticipato. 

Triclami nov saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni han principio col 1° di ognl mese. 





PARTE NON UFFICIALE 
sco ITALIA 


ai (| INTERNO 
i i | Torino, 22 marzo 1850. 
"CAMERA DEI DEPUTATI 


“La Camera nella tornata di quest'oggi ha prose- 
guita la discussione; della proposta di legge presen- 


. 


‘tata dal Ministro. della» Guerra per le pensioni di ri- 


liroZai militari. 

Dopo avere approvato un emendamento del depu- 
tatò Bertolini all’ articolo 13, col quale il periodo di 
‘dodici anni di servizio è"richiesto ugualmente per i 
colonnelli come per gli uffiziali di alto grado, la Ca- 
mera ha successivamente adottatiPgli articoli 14, 45, 
16 e 17. 

Una discussioneTsiTè impegnata sull’articolo 18 che 
concerne quei militari i quali avessero” preso servizio 
all’estero. Vi hanno preso parte i deputati Bertolini, 


i Mezzena, Torelli, Petitti, Lanza , Sineo cd il Regio 


Commissario cav. Pettinengo. I deputati Lanza e Sineo 
hanno proposto, che la discussione di quest’ articolo 
fosse rimandata alla fine della legge: questa proposta 
è stala approvata. 

Gli articoli 19, 20, 21 e 22 sono stati approvati 
con lievi modificazioni suggerite dai deputati Du- 
rando e Tecchio, e dal Regio Commissario. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, cav. Massimo 
d'Azeglio, avendo chiesta ed ottenuta fucoltà di par- 


‘lare, ha dichiarato alla Camera di aver avuto inca- 


rico da S. M. di parteciparle la fausta notizia del ma- 
trimonio conchiuso fra S. A. R. il Duca di Genova ed 
una Principessa della Casa di Sassonia. Sulla proposta 
del Presidente cav. Pinelli, la, Camera ha dichiarato, 
che si estraesse a sorte una deputazione di sette mem- 
bri per porgere al Re ed all’augusto Fratello le con- 
gratulazioni della rappresentanza nazionale, 
Ripigliatasi la discussione della legge intorno alle 


| pensioni sono stati. approvati gli articoli 23, 24, 25 e 


26. L'articolo 24 è stato adottato con due emenda- 
“menti: uno al primo alinea per ben precisare come 
dovessero calcolarsi le campagne nei titoli  all’anzia- 
nità proposti dal general Cossato, © l’altro al. terzo 


alinea proposto dal dottor Lanza, difeso dall'avv. Sineo 
‘ed acconsentito dal Regio Commissario, per surrogare 


la parola Legge a quella Decreto Reale inserita nel 
Progetto della Commissione. 

Il deputato Tecchio proponeva un articolo addizio- 
nale dopo l'articolo 24 per determinare, che il diritto 


(alla giubilezione fosse porsonale e non estendibile ai 


surrogati. Questa proposta difesa dal suo autore e 
contrastata dal general Dabormida è stata rigettata. 
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Prezzi dell’associazione ; 


dies «Anno 6 Mesi 3/Mesì . 
PREIS TORINO a, eo ent 40 zi “u 
Per le Provinelè . >... » 48098 43 
Per l'Estero . . siepi se u ii 


Inserzioni volontarie, so cent.. d'obbligo 25 cent. 


Vit OR CE YA9009 è GARE MERI TI ENIT PERITI ANA STATA ATVO AAA ODA picci à id 


que e strade annesso alle Regio Patenti 29 maggio 1817,e deli- i non possano talora tornare a danno delle industrie e del pub- 


borata l'impresa a' chi avrà proposto maggior aumento alla è 


tre stabilimenti suddetti distinti come segue: 


somina complessiva di L. 120 mila annue di fitto proposto pei 


| Designazione degli edifizi. PUT 
1. Molini detti di Dora situati fra il borgo di tal nome e la 


| capitale, compossì di 26 macine perle biade ed una sega da 


legname. : GUN D'TIRI 
2. Molini detti delle Catene in territorio di questa città nel 
sobborgo della Madonna del Pilone, composti di 14 macine per 
le biade, ed una pesta da canapa. E ; i 
. 5, Molini detti del Martinetto superiore fuori porta “Susa, 
pure in territorio di questa città, composti di 7 macine per lo 
biade, una pesta da canapa ed una per'fà tusea. — 
“NB. Sono compresi nell’affittamento gli ampii fabbricati ed 
altri siti rispettivamante annessi ai detti molini, che trovansi 
accennati nel capitolato e descritti nelle perziali planimetrie, 
di cui gli aspiranti potranno ottener visione nella Segreteria di 
questa città (sesta Divisione, uffizio d’arte), in tutti i giorni 
non feriati dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane.. 


è Principali avvertenze. 


Saranno soltanto ammessi alle licitazioni gli aspiranti che 
nell'atto d’spertura dell'asta faranno constare d'avere, a cau- 
tela della medesima, depositato a mani del tesoriere della città 
la somima di L. 80mila in danaro, od in biglietti della banca di 
Genova; od in effetti pubblici al portatore al corso del giorno. 
+ Ogni ‘offerta in aumento al prezzo d'asta come sovra deter- 
minato non potrà essere minore di L. 2,000, Lic 

L'incanto seguirà conformemente al disposto dagli articoli 
266, 267 e 268 della legge vigente sull’ammimistrazione comu- 
nale, e nel resto secondo le norme stabilite dal citato tit. I del 
reg. IV d'acque e strade. 

La cauzione a prestarsi dal deliberatorio a guarentigia tanto 
del pagamento del fitto che dovrà effettuarsi a bimestri scaduti, 
quanto dell’osservanza delle altre condizioni della locazione, è 
determinata in L. 450mila, salva la riduzione nel caso previsto 
dal capitolato, e potrà venir somministrata o con ipoteca sovra 
beni stabili franchi e liberi da ogni passività situati in qualun- 




















blico, sia per-gli errori di fatto in cui possono cadere i giudici 
del'concorso , sia principalmente per le dottrine economiche 
dalle quali avviene talora che si lascino guidare, e che li trag- 
gono ad apprezzare in modo inesatto l’importanza relativa dei 
diversi rami d’industria , sul merito dei quali essi debbono” 
pronunziare, sienetahi 

Le Esposizioni debbono dunque, a perere della Camera, 
riguardarsi piuttosto quali efficaci stromenti di pubblicità , 
cioè quali mezzi attissimi a porre il Pubblico ed il Govetno în 
grado di giudicare sanamente della vera condizione dell’ indu- 
stria nazionale, de" suoi progressi, delle sue imperfezioni , 
de’ sioi bisogni e particolarmente degli ostecoli naturali o le- 
gislativi che si oppongono al suo avanzamento; poichè se le 
leggi ‘poco possono giovare ‘all’ industria con favori diretti 
( quasi sempre ingiusti , epperò nocivi al maggior numero ed 
a coloro stessi cui si vorrebbe giovare), molto valgono col 
rimuovere gradatamente i vincoli e gl’impedimenti che la in- 
ceppano, e col restituirle quella libertà che è prima od anche 
unica condizione essenziale delle sue proprietà e del suo pro- 
gresso, ; siena 

Le Esposizioni adunque debbono essere così ordinate , da 
somministrare ai dotti occasione di diffondere utili ammaestra- 
menti: da suggerire aì negozianti fruttuose speculazioni : da 
indicare ai capitalisti proficui impieghi pei loro capitali : da 
far conoscere ai consumatori le fabbriche più capaci di adem- 
piere i loro bisogni, ed vi fabbricatori le osservazioni , i biso— 
goi, i gusti ed anco i capricci dei consumatori , le fonti dalle 
quali possono trarre le materie prime migliori e meno costose, 
i perfezionamenti di recente introdotti in altri rami di fabbri- 
cazione e suscettivi di venir applicati nelle proprie officine : da 
mettere infine sotto gli occhi del Governo e della legislatura 
un quadro vivente dello stato dell’ industria e della condizione 
materiale e morale de’ suoi agenti. i 

Per ottenere il loro scopo, le Esposizioni debbono essere 
compiute e sincere; saranno compiuta se rappresenteranno 
non già questo o quel ramo d'industria, ma tutti i rami; ed a 


| procacciare questo così desiderabile risultato la Camera mol- 


i tissimo confida nella cooperazione di tutte le Camere di Com- 


que provincia degli Stati di terra ferma, o col vincolo di ce- * mercio edi tutte le Gi Fate L 
dole dello Stato o della stessa città al corso del giorno. pri e: Giunte Dirizionalo: Gato. Re -tURa 


iaia É , | dello stato presente dell'industria nelle rispettive Divisioni e 
Le altre condizioni dellalocazione, fra cui havvi quella dello | Circondarii, Saranno sincere, se troveranno favore, presso le 


stabilimento e del rilevo dei nuovi meccanismi, trovansi speci- ' Ri: P ? ; 
> ; sid 3 . persone incaricate dell’ammessione, piuttosto i prodotti cor- 
ficate nei suddetti capitoli, di cui potrà prendersi visione 0 c0- | renti ed usuali di ciascun genere di, fahbricwiionie che non 


pia non solo nella Segreteria di questo Municipio, ma anche | quegli oggetti particolari, i quali, prodotti ‘espressamente con 


in quelle dellecittà di Alessandria, Casale, Chambery, Genova, ; grave disperidio di damaro:@ tempo in' occasione di una spo 


Nizza, Savona. 

‘Visto l’esito dell’incanto verrà notificato con apposito avviso 
e sì farà luogo all'offerta in aumento del decimo alla somma per 
cui sia stata deliberata l'impresa entro il periodo di giorni 
otto successivi da quello della pubblicazione. 


sione, e fuori delle ordinarie condizioni, possono bensì mo- 


' strare grande abilità e destrezza nell’artefice, ma non provan 


nuila circa alla vera utilità delle manifatture da cui sono 


+ usciti. 


La Camera, ritenuti questi generali principii, crede che 


Le spese d'incanto, d’instrumento, delle testimoniali di Stato * cino degni di esser ammessi è fir'parte-dell’Reposizione 


e perizia sono stabilite a carico comune per una giusta metà. 
Torino, al Civico Palazzo, addì 16-marzo 1850. 
Il Segretario 
VIGNA. 


CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 


Circolare agl'Illustrissimi Signori Presidenti e Membri delle 
Camere di Commercio e delle Giunte Divisionali per l'Es- 


‘posizione. 


Il dottor Demaria opinava di togliere dall’ articolo ; 
26 la eccezione pei veterinarii: questo emendamento 


“Non è stato appoggiato. Un? aggiunta a detto articolo 


Proposta dal deputato Lorenzo Valerio è stata riman- 
data alla Commissione, perchè abbia a riferirne nella 
Prossima tornata. i 279 

Prima che \’adunanza si sciogliesse il deputato Lo- 
Penzo Valerio ha proposto, e la Camera all'unanimità 
ha deliberato, che una Deputazione di dieci suoi com- 
Ponenti si rendesse alla Messa di Requie che sarà ce- 
lebrata domani in suflragio delle anime dei prodi che 
morivano valorosamente combattendo a difesa del Re 


© della Patria sui campi di Novara. 


Cirta’ DI TORINO 
Avviso d'Asta 
PER AFFITTAMENTO DI MOLINI 


; i Consiglio comunale di questo Municipio nella seduta del 
“be el corrente mese avendo deliberato di dare in affitto col 
UR appalto pel periodo di anni dieci a datare dal primo di 
renti ì tre suoi principali stabilimenti di molinisulla 
Ubi offerta private, che mira ad introdurre li migliori 
ve i di macinazione attualmente conosciuti ed il commercio 

© farine, e sotto l'osservanza di appositi capitoli di condi- 


pr stati nella stèssa seduta approvati, 


‘Si notifica 


x 


Torino, il 12 marzo 1850. 
Ilustrissimo Signore, 
Affine di agevolare ai fabbricatori e manufatturieri stabiliti 


in luoghi lontani dalla. sede di ogni Camera di Commercio il ‘ 
modo di concorrere coi loro prodotti #Ila Esposizione che sarà 


aperta al pubblico il 20 maggio prossimo, la Camera di Com- 


mercio di Torio credette non poter rinvenire più adatto mezzo i 


che quello di delegare a speciali Commissioni, da nominarsi 


nelle città capo-luogo di Divisione, dove non v'ha sede di Ca- 


mera di Comercio, la facoltà (finora riserbata alle sole Camere) 
di prosunziare sull'ammessione dei prodotti che saranno pre- 
sentati per essere esposti. ; 

La Camera ba piena fiducia nel sapere, nel patriottismo © 
nella imparzialità delle Camere di Commercio e delle persone 


chè saranno chiamate a far parte delle giunte divisionali , e 4 


non crede poter meglio provvedere al buon esito delle incum- 
benza affidate alle medesime, che col rimettersi pienamente nel 
loro savio giudicio. ie i 

Essendo tuitavia necessario che l' amme:sione proceda in 
ogaì luogo secondo massime, quanto è possibile, uniformi, 


' acciò non vengano ricusate in una Divisione cose che sarebbero 


forse accettate nelle Divis'oni vicine, la Camera ha opinato che 
noa dovesse riuscire inutile di comunicare al'e Camere di Com- 


mircio èd alle Giunte Divisionali le considerazioni dalle quali | 


essa sarà guidata nell’ammessione degli oggetti che verranno 
ad essa direttamente presentati dai produttori. Essa spera cha 
queste ‘considerazioni e le conseguenze che ne derivano a- 


 wranno l'assenso dell: Camere di Commercio e delle Giunte 
" Divisiovati. 


| Istituite nel’interesse generale dell'industria nazionale, con- 


aid ne aspirasse a tale affittamento, di presentarsi in ' siderata come mezzo di benessere per tutti gli ordini di citta- 
‘ to civico palazzo martedì 26 del corrente mese nl mezzo dini, le pubbliche Esposizioni non debbono riguardarsi unica- 


Biorso, dove, ‘alla presenza del Consiglio delegato, saranno dal , mente come concorsi aperti tra fabbricatori pel conseguimento 


si ; 
Iguor Sindaco aperte le licitazioni ail’estinzione della candela, ' di premii d’incoraggiamento e di lodi. Si può anzi con fonda- 


nella conformità espressa ai $$ 21 e 22 del tit. 1, del reg.4 d’ac- 


mento dubitare, se questi premii siano sempre vantaggiosi, è 


I 
) 
i 
| 


+ dersi dalla Esposiz:one : 


1° Tutti i prodotti nella cui fabbricazione siensi fatti con- 
correre i migliori metodi conosciuti e praticati all’ estero od 
inventati nel paese, e dai quali derivi o maggior perfezione, o 
minor prezzo dei prodotti; 


2° Le macchine e gli stromenti (6 quando questi non sianò 


‘ traslocabili, i disegni ed i modelli di essì) copaci di produrre i 


ì 
pc I prodotti pei quali a materie prime, rare o costose, se 


vantaggi notati al num, 4; 


ne siano sostituite con successo altre p'ù comuni e di minor 


Ì prezzo; 


4° 1 saggi, anche in alcuna parte imperfetti , di nuove in- 
dustrie, le quali possano : 


A) Dar valore a materie prime finora trascurate; 


| persone degne di particolare sollecitudine ; 
C) Surrogarsi sd altre industrie pericolose, insalubri 01 in- 

comode; Fi 

Bo I prodotti delle fabbriche, le quali, tattochè non comprese 
in alcuna delle precedenti categorie, sieno però degne di par> 
ticolar consider:zione por l'abbondanza dei loro prodotti, il 
numero degli operai, l’importanza dei capitali, oppure per 
l'organizzazione loro speciale, la quale riesca in qualche ma- 
niera giovevole al bene fisico e morale della popolazione; 

6° Le produzioni naturali (animali, vegetali o minerali) at- 


‘ tualmente coltivate o no, le quali sieno o possanò essere van- 


taggiosamente impiegate sul luogo od esportate. — * 
i 7.Ladescrizione, accompagnata da disegni e modelli, di 
grandi intraprese. recentemente compiute od avviate, come 
‘ dissodamenti o rinsanicamenti di terreni , arginamenti , irri- 
gezioni , vie ferrate, strade ordinarie, ponti, acquedotti ecc., 
siano esse opera di ‘private persone, di compagnie o di corpiì 
morali, come comuni e provincie, od anche dello Stato ; 

8. Le notizie di nuove instituzioni , di istruzione tecnica , 
di risparmio , di credito è simili, atte a giovare allo svolgi- 
' mento dell'industria od al miglioramento intellettuale e mo- 
‘ rale degli agenti di essa. i 
i La Camera per lo contrario è d’ avviso che debbano eselu- 


1° Le macchine annunziate dagli esponenti come capaci di 


° produrre effetti manifestameote impossibili, e segnatamente 
! quelle di cui si pretende che l' effetto utile superi la quantità 


d'azione del motore ; È 


2° I modelli ed i disegni così imperfetti che non possono 
‘ dare giusta e compiuta idra degli oggetti rappresentati; 


LI 


B) Somministrare lavoro a numerosi operai, vd a classi 0 - 
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8° Le macchine ed i metodi di fabbricsziore da lungo tempo 
conosciuti e riprovati dalla sperienza; © > de 

4° I lavori individuali o collettivi di persone non addette al- 
l'industria, e fatti solo per diletto, o per dare impiego a comu- 
nità educative e reiigo-e: tali sono per lo più i ricami di 
punto, gli altri lavori d’ago, i lavori di capelli, e simili, 

A ben cosossere il merito degii oggetti presentati, riescono 
necessarie le più. precisernotizie statistiche.sulla prodazione , 
sugli operai impiegati, sulle macchine adoperate, sulle materie 
prime che vi si consumano, sulla loro origine, e sullo smerc o 
doi prodotti nel paese cd all’estero, relativamente a caduna 
fabbrica d’ogni Divisione. 

La Camera di Torino punto non dubita che Je altre Camera 
e le Giunte saranno sol ecite di procurarsi tali notizie, le quali 
dovevdo. tornare ad essa pure di somma utilità allorquando 
avrà a portar giudizio definivyo sul merito dei prodotti e delle 
industrie concorrenti , mentre così fa conoscere le norme che 
prefisse.a se stessa, Loro.porge preghiera di voler.trasmetterle 
tutti quei documenti e quelle informazioni che potranno rac 
cogliersi. per l’oggetto suindicato. . 

Ho l’onore di dare eseguimento col mezzo del presente fo- 
glio alle riferite deliberazioni della Camera di Torino; mentre 
ho pur quello di proferirmi con atti di ossequiosa considera- 
zione , 

Di V. S. Iil.ma 
Dev.mo Obb.mo Servitore, 
Il Vice-Presidente Di POLLONE. 





Il giornale l’Armonia, nel suo numero 34 (20 marzo 1850), 

si fa a descrivere lo stato della capitale con parole allarmanti. 
| Sebbene ciascheduno possa da per sè convincersi della piena 

tranquillità e sicurezza che si gode nella capitale; pure, po- 
tendo per avventura tali voci essere sinistramente interpretate 
fuor. di Torino, siamo autorizzati a solennemente smentirle, 

Non è poi a cognizione del Governo la sussistenza di alcun 
fatto speciale del genere di quelli accennati dali’ Armonia, per 
il quale. sia stato recato insulto;a qualsiasi ‘ordine di persone 
sulla pubblica strada. 4 





. Fin dal primo giorno dello scorso dicembre venne aperta 
solennemente la scuola infantile della Venaria Reale. 

Il cristiano pensiero di alcune persone caritatevoli di questo 
comune , alle quali: doleva che l’educazione religiosa e civile 
della infanzia, questo vero progresso dell’epoca, non vi fosse 
aacora largamente promossa conforme agli attuali bisogni, 
trovò subito un eco in moltissimi cuori generosi, che con le 
loro pecuniarie sottoscrizioni re sgevolarono in gran parte 
l’adempimento. ;x; \ 

E, siccome è proprio di: tutte Je opere. alle quali si pone 


mano col solo concorso della privata beneficenza, che s’intra- 


prendano con tenui mezzi e con ampie speranze, delle quali é 
garante la Brovvidenza, così è avvenuto alla nostra scuola in- 
fantile. 


mperciocchè la Direzione della medesima, tuitochè si ve- 
desse innanzi un enorme dispendio , e sproporzionato a quelie 
somme che Je erano disponibili, psi lavori in ispecie di primo 
stabilimento, ad ogni modo credette di non doverne più a 
luogo differir l'apertura , valendosi a tal uopo dei locali prov- 
visorii graziosamente somministratile dalle benemerite Ammi- 
‘nistrazioni dell'Ospedale e del Municipio; nella fiducia messi- 
mamente che si sarebbe vieppiù ravvivata la carità e lo zelo 
delle persone benefiche, ove ne avessero con la di lei aitiva- 
zione maggiormente: riconosciuta |’ utilità presente e meglio 


ancor l'avvenire. 


Frattanto , per sopperire alle ingenti spese che si richieg- 
gono alla quasi completa costruzione del locale , ove debb’ es- 
sere collocata definitivamente la scuola, la Direzione ha pensato 


mon esservi altro mezzo , da quello in fuori di far nuovo ap-o 


pello a quel nobile sentimento , che già avendo posta la prima 
pietra di quest’ utile instituzione, vorrà bsa vederla compiuta 
e ridotta al suo ultimo perfezionamento. 


Venaria Reale, 25 febbraio 1859. 
PSE I membri della direzione 
Teologo Gaspare Saccarelli, presidente — Medico Gio. Bat- 
tista Buridani, sindaco — Iatendente Giuseppe Franchi — D. 


Francesco (Giordano, prevosto —Luigi Giorgis — Achille Martina 
“—— Gioanni Poma, dott. in medicina e chirurgia — Gioaoni 


Masoero — Giacomo Val'etti — Gioanni Tasca; tesoriere — 
Notaio Giuseppe Borla , segretario. ig da 
(*) Gli oggetti si potranno inviare od in Torino al teologo 


> Gaspare Saccarelli , via di Doragrossa, num. 20 , piano 2; 
 odalla Veneria a qualsiasi membro della direzione. I membri 
medesimi sono pure incaricati della distribuzione dei big lieti, 


£ N 





| MUNICIPIO D'IVREA. _ 


Neli’ intento di tramandare ai posteri la memoria dei prodi 


concittadini che perdettero la vita nella guerra dell’ italiana 
indipendenza, questo Municipio ha stabilito che.il loro. nome 
venga consegnato, scritto in oro, ad una, lapide da erigersi in 
questo, Palazzo Municipale, | °° 


» î 3 di > LI TOE ARE FEO Ge J 
A tale effetto, essendo, necessario che siano portate a cono- 


| scenza, del Municipio Je persone che si trovano nel caso anzi 


detto, s'invitano perciò le 


fsmiglie tutte a.cui appartenesse ta- 





4 


ternetcultur 


una delle suddette persone, a consegnarne il loro nome nell 
Segreteria di questo Municipio. 
Ivrea, il 14 marzo 1850, . 





Riproduciamo testualmente il seguente Decreto : 


Nor CarLo ÎII Di BORBONE 
Infante di Spagna per la grazia di Dio 
Duca di Parma, Piacenza e Stati annessi ecc. ecc. ecc. 
È pervenuto a Nos'ra scicnza che non pochi proprietarii e 


fittaiuoli tanto di privati possidenti, quanto del patrimonio 


dello Stato, e di pubblici stabilimenti hanno licenziato © li- 
cenziano. giornalmenie i Joro co'oni, sia mezzaioli che famigli 
da spesa o di alira denominazione, i quali coltivano i fondi su 
cui dimorano, non per giusta cagione, ma unicamente perchè 


quei contedinisi conservarono sudditi fedeli al legittimo Nostro 


governo,durante le passate anarchiche violenze politiche,e talisi 
mantengono e manifestano di presente non ostante le insinua- 
zioni rivoluzionarie di quei loro padroni; ed è pure a Noi noto 
che la più perte di quei contadini non possono allogarsi in al- 
tre proprietà non essendo accettati nè dalle persone che pos- 
seggono quelle proprietà, perchè nutrono sentimenti avversi al 
legittimo governo ugualmente che quelle che loro diedero li- 
cenza, e quindi sono animate da un medesimo spirito, nè dalle 
persone di pensar retto e affezionate a Noi, lasciandosi queste 
imporre dalla tristizia di quelle e da tema di procacciarsi di- 
spiaceri o danni. i 

Volendo por freno a tanto ardire del partito rivoluzionario 
che mira ad alienare da Noi una classe dei nostri amatissimi 
sudditi che nutrono affezione e fedeltà al legittimo Nostro go- 
verno, venendo ad ùn tempo in loro soccorso ; 

Abbiamo determinato e determiniamo: 

Art. 1. Quind’mnanzi e sino a nuova disposizione quando j 
proprietarii od i fittaiuo'l avranno giuste e legittime ragioni, e 
così quelle prevedute dal codice civile, od altre che saranno 
giudicate tali che giustifichino la data licenza ai coloni, do- 
vranno far conoscere le ragioni medesime al pretore nella di 
cui giurisdizione è situata la proprietà, il quale esaminerà som- 
mariamente e diligentemente i. fatti addotti.e dopo sentite e 
ponderate le discolpe dei coloni giudicherà a termine di legge. 

Art. è. Le sentenze che i. pretori pronuncieranno su que- 
sta materia saranno sempre appellebili. 

Art. 3. I regi procuratori presso i tribunali civili e crimi- 
nali e presso i tribunali civili e correzionali veglieranno a che 
i pretori giudichino solfecitamente siffatte cause. 

Art. 4. Tutte Je licenze date dopo ils, Martino dello scorso 
anno 4849 sino al presente dai proprietarii o fittaiuoli ai loro 
coloni, siano essi mezzaiuoli o famigli da spesa o sotto quelsi- 
voglia denominazione, dimoranti sui fondi rurali affidati. alla 
loro coltivazione, non potranno avere. verun effetto se non sa- 
ranno state confermate entro il venturo mese dì aprile dai pre- 
tori rispettivi nei modi e nelle forme stabilite dall’art. 1. 

Art. 5 Quando fosse scoperto che un pretore avessa , per 
favorire il proprietario od il fittaiuolo, giudicato men che ret- 
tamente, serà immediatamente destituito, 

Art, 6. Se risultesse che l’ingiustizia commessa dal pretora 
era nota a qualche megistrato superiore, cui è obbligo d’avere 
vigilanza verso di esso, e mancò di denunziare il colpevole, il 
detto megistrato sarà pur egli destituito, salvo le altre pene 
stabilite dalle leggi quando l'ingiustizia fosse stata commessa 
dietro prevaricazione, concussione od altro delitio preveduto 
dalle leggi in vigore, i 

Art. 7. Tutte le. autorità civili e militari e principalmente i 
comandanti delle piazz> ed i reali dragoni indagherauno le ca- 
gioni per cui i proprietarii dei fondi rurali, od i fittaiuoli. li- 
cenziano i loro coloni, 4 quando avranno certezza che le dette 
cagioni non hanno altro fondamento che l’essere i coloni stessi 
d’una opinione politica conforme al legittimo Nostro governo, 
dovranno stenderne rapporto e-trasmetterlo direttamente al 
pretore cui può eppartenere., il quale ne avrà quel riguardo 
che crederà di giustizia per l'istruzione della causa e per la 
sentenza da proferirsi. 

Art. 8. Il presidente di grazia, giustizia e buongoverno cu - 
rerà l'immediata esecuzione della presente determinazione. 

“Dato a Parma, questo dì 19 marzo 1859. 


CARLO. 
(Gazz. di Parma) E. SALATI. 
TOSCANA < 

Si legge nello Statuto: 

Ci piace di pubblicare nel nos‘ro giornale la seguente let- 
tera diretta al vicario foraneo della sua diocesi dal vescovo di 
Arezzo , il quale non poteva esprimere meglio quanto gli stia 
a cuore il benessere dei popoli affidati alla sua cura, e la geli- 
giosa osservanza alle leggi dello Stato che lo procurano e tute- 
lano. Chi adempie con tale zelo cittadino ed operoso al sublime 
ed importante uffizio del sacerdote cristiano , deve aspettarsi, 
non che la lode avvenire , la lietà soddisfazione di veder scam- 
pata la popolazione ch'ègli dirige ai turbinosi conflitti e alle 


la società. 
Molto rev. sig. Vicario, 

i. La prima prova per le elezioni del nostro consiglio munici- 
pale è riuscita vana , atteso i’ insufficienza di numero negli 
elettori concorsi a render voto. Qualcuno ha voluto supporre 
procurata ad arte tal deficienza, quasi siasi architettato di 
lasciare sfogarsi, e probabilmente stancarsi la ben intenzionata 
folla degli eleitorri in ispecie di campagna, sicchè poi rimanga 
più sgombro campo. al sopraggiungere d'altri elettori forse 
meno bene intenzionati , che per ora si. ristettero in disparte, 
Lontan:ssimo quanto a me dal prestare orecchio a somiglianti 
sospetti , imputabili in vero di soverchia malignità ,,00n, se- 
prei però dissimularmi l’importanza innegabile di tener tutta- 
via, saldi nell'esercizio del loro diritto e dovere gli elettori, che 


mille sciagure che per co'pi di tanti contristano o minacciano 


g.à votarono. A che infuiti gioverebbe la coscienziosa cura da 
essi disuzi usata in trascegliere persone reite, cristiane. ed 


TA, a 
“le .It 
i e 





sbili , se al buon esito abbisognando in seguito ulteriori prove, 
eglino impigriti, o tediati, vi si ricusassero ? Eccomi dunque 
di nuovo a pregare la di lei bontà, e per di lei mezzo quella 
di tutti i signori parrochi del suo vicariato, che si degnino 
non trascurare apposite incuicazioni ai rispettivi loro popoli » 
affin d’ ottenere nel vero interesse della cosa pubblica, che 
quegli elettori i quali già lodevolmente presero parte alla vo- 
tazione dello scorso sabato} persistano nell’opera ben comin- 
ciata, ma non per anco compiuta, intervenendo, e seguitando 
ad intervenire a quante successive votazioni debbano per aY- 
| ventura ripetersi in appresso, fino a raggiunto effettivo scopo, 
cioè fino ad averne un consiglio municipale degno della fidu- 
cia comune, 

Contando senza esitazione nella di lei condiscendenza, ed 
Operosità , resto col piacere di segnarmi pieno di sincerissima 
stima 

Di V. S. rev. 
Arezzo ; 14 marzo 1850. 
Affezionatiss. come fratello 
ATTILIO V. d'Arezzo. 

— Il governo granducale persuaso del bisogno di aumentare i 
locali pel ricovero degl’ infermi è venuto nella determina- 
zione di ridurre ad ospizio per i dementi la real villa dell’Am- 
brogiana coi luoghi annessi. A tale oggetto il ministero di pub- 
blica beneficenza ha aggiunto alla commissione direttiva alcuni 
uomini distinti, perchè 8° avvisi ai mezzi onde mettere in ese- 
cuzione il suddivisato progetto. 

Con questo, soggiunge lo Statuto, il principe nostro ha 
dato esempio di singolare carità e al tempo stesso di un proV= 
vedimento per cui un luogo di principesche delizie è fatto 
asilo d’infelici, col proposito tutto cristiano di ridonarli alla 
società e alle famiglie. 1 

— Leggiamo nel Costituzionale: 

Dietro le risultanze del processo Guerrazzi, è stato per. or- 
dine del giudice d’ istruzione arrestato l’ex-prefetto di Firenze 
avy. Lorenzo Guidi Rontani, i 

— Sono giunti a Firenze il sig. Sauzet, già presidente della 
camera dei deputati di Francia, ed il sig. Duvergier «le Hau- 
ranne , già deputato a quell’assemblea. 


DUE SICILIE 
NaPoLi. Leggiamo nel Tempo che il:10 la corte suprema di 
glustizia di Napoli rigettava il. ricorso degli imputati Poerio 
e Nsco, per cui, l'uno come deputato, l’altro come militare; 
chiedevano di essere rimessi ai tribunali speciali della ca- 
mera dei pari e della corte militare, riconoscendo incomp*= 
tente la gran corte speciale criminale. fi. 
n-*-**-@r@@"---------- rt 
ESTERO 


POLONIA 


VARSAVIA, 11 marzo. In seno della commissione del go- 
verno sì sta preparando una leggo importantissima riguardo 
alla futura condizione dei contadini. Si dice che tutti i villaggi 
del regno saranno colonizzali: ciascun villaggio formerà una 
‘via lunga ed ampia, e vi saranno ‘allato costruite le case dei 
contadini, a cui ‘verrà pure assegnato un egual numero di 
jugeri di terreno, i 

La banca di Polonia metterà in circolazione il 15 marzo 
nuova banconote di 3 rubli d’argento. 


(Gazz. di Voss) 
SCHLESWICG=HOLSTEEN 


La Riforma tedesca smentisce la notizia, data dalla Gaz- 
zelta del Baltico, che la Danimarca, appoggiata dalla Russia, 
“non consenta ad ulteriore armistizio, nè alla corclusione della 


dall’Alemagna e che: perciò si rinnoveranno, ben tosto Jesosti- 
lità :,« Noi possiamo , soggiunge, smentire nel modo più;s0” 
leone tale notizia che non; proviene da Copenaghen, ma da 
Lubecca. Positivo risultamento della presenza del generale 
Riuch fa questo, che tutte le truppe prussiane furono, richia” 
mate dai paesi occupati finora, per essere concentrate a Schle- 
swig e nei dintorni. Tutte le voci sparse dell’ ingresso nello 
Schleswig di tutte le troppe dello Schleswig-Holstein s0n0 
prive di fondamento, » jò 


ALENIAGNA 


FRANCOFORTE, 16 marzo. Si sssicura, dice la Gagzetta 
tedesca, che la commissione centrale federale abbia formato il 
progetto di mobilizzare i corpi 7 ‘ed 8 dell'esercito federale, 
attesa ta possibilità che si rinnovino le ostilità colla Danimarca» 


BrunswicK. La Camera dei deputati di Brunswick ha ape 
provato, con 30 voti contro 20, la proposta del governo, intesa 
ad ottenere il consentimento della. Camera alla convenzione 
militare conchiusa colla Prussia, 


CASSEL, 15 marzo. Nella tornata. d’oggi l'assemblea degli 
Stati ascoltò una mozione del sig. Hahndorf, colla quale 8'iN° 


ciata a Greiswald contro il ministro Hassenpflug. . 

Il sig. Henkel propone di trasmettere al principe stcsso il 
voto di sfiducia pronunziato contro il ministero. Questa mo 
zione è presa in considerazione, e rimandata alla comm'ssion® 
per la costituzione, Il sig. Hildebrand legge una relezione, a 
nome delle commissioni riunite della costituzione e del bi- 
lancio sulla domanda di un credito straordinario pel servizio 
militare. La commissione, mossa da ragioni politiche e finan- 
ziarie, propone di non accordare il credito. x 
Il sig. Bayerhofer propone di rifiutare ogni concorso al mi- 
| bistero : la proposta è reietta con 24 voti contro 16: Ja pro” 
posta della commissione è adottata all'unanimità. Poco dopo ! 
‘ministri entrano nella sala : il sig. Hassenpfiug chiede Ja ps" 
rola per una comunicazione del principe, e legge il rescritto 
seguente: 

a Noi Federigo Guglielmo ece., abbiamo risolto di proro- 
gere la presente assemblea degli Stati, dichiarandole nello 
stesso tempo la nostra benevolenza, » Quindi l'assemblea si #°- 
‘para Len tosto, (Gazz, univ, di Cassel) 


#0 


‘pace, se non a patti che sono stati riconosciuti esorbitanti ‘ 


vitava il governo a spiegarsi ‘riguardo all’istruzione incomin= | 
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DI 


BERLINO,17 mar. La Corrispondenza generale conferma ch 
le trattative fra la Prussia e l’Austria, risguardanti la costitu - 
zione definitiva di un governo centrale dell’Alemagna, siano 
Muscite affitto vane. È verosimile che i rapporti reciproci degli 
Stati d’Alemagna saranno ristabiliti necessariamente a norma 
del patto del 1815, Il governo deli’Anuover non ha altro scopo 
che Questo, di ritornare. all’ antico patto ; © v'ha ragione di 
credere che il nuovo ministero di Assia- Cassel seguirà fra poco 
l'esempio dell’Annover. . 


— Le elezioni primarie per la prima camera di Prussia se- 


| Buirono a Colonia il 16 marzo. La Gazzetta di Colonia dice 


che gli elettori furono in gran numero. Le elezioni riuscirono 
generalmente favorevoli al partito liberale moderato. 

— ll luogotenente generale Radowitz è partito il giorno 18 
Per Erfurt. La Gazzetta di Spener dice, essere opinione gene- 
Tale, che immediatamente dopo che sarà approvata la costitu- 
Zone, il parlamento di Erfurt verrà prorogato per quattro set- 
limane, e si.crede che intanto il consiglio di amministrazione 
Rominerà un ministero dello Stato federale. 


ANNOVER 


Annover. Nella tornata del 13 la seconda camera ha reietto 
A proposta del sig. Langs tendente a biasimare il ministero, 
| Perchè siasi solennemente separato dalla lega del 26 maggio ; 
Senza comunicare questa decisione e i relativi documenti ai 
Tappresentanti della nazione. Ha però approvato l’altra parte 


della mozione dello stesso deputato, con cui s’invitava il go- 


Verno a presentare alla camera i documenti relativi alla qui- 
Stione tedesca. at 


INGNILTERRA 


Lowpra, 19 marzo. Camera dei Comuni — Seduta del 18 
marzo, 

Il sig. Osborne. Chiedo al nobile lord che ha la direzione 
degli affari esteri, se il governo inglese od il nostro ambascia- 
tore a Costantinopoli abbia, in qualunque siasi modo, par- 
tecipato alla condotta del governo turco, allorchè quest’ultimo 
ha condannato Kossuth e gli altri rifugiati ungheresi in Tur- 
chia allo sfratto dall’interno dell'Asia Minore. Nel caso contra- 
PA domando se il governo della regina ha fatto nessuna 
Fimostranza a questo proposito? x 

Lord Palmerston. l governo della regina, pel mezzo del suo 
ambasciatore a Costantinopoli, ha raccomandato alla Porta 
(ove ella si riguerdasse come obbligata dalle sue comunicazioni 
con l’Austria a detenere queste persone) le ha raccomandato, 
dico, di abbreviare, più che possibile, la loro detenzione, 
Quanto almeno una tal misura potesse conciliarsi con gl’impe- 
gni presi da esso lei col governo austriaco. 

Io son d’avviso, che sarebbe stato desiderabile per Ja Porte, 
Vella fosse stata libera da ogn’impegno, Ui non detenere affatto 
le persone in discorso. Tuttavolta, la Porta poteva essere im- 
Peguata dinanzi all'Austria; ma libera d’agire, come lo avesse 
Teputato convenevole, verso le dette persone, ella avrebbe ben, 
fatto a non detenerle. In tali circostanze, il governo della re- 
Bina dette alla Porta il consiglio che ho riferito in principio 
(Applausi). end a UA 

Alla partenza del corriere, la Comera si formava in comi- 
tato sul bill del timbro. (Sun) 


SPAGNA 

MapRID,, 14 marzo. Si legge nel Pais: . 

Oltre i legni da guerra che debbono quanto prima partire 
da Cadice per sondare a rafforzare la divisione navale di Cuba, 
‘dicesi che il brick Scipione, escito testè dai cantieri di Carta- 
gena, due corverte, una fregata e due: batelli a vapore, oltre il 
Blasco, il Pizarro e il Colon, saranno mandati egualmente alle 
Nostre Antille, Il governo, ritenendo nella penisola i vascelli 
necessarii alla guardia delle coste, invierebbe tutti gli altri no- 
Stri vascelli ai nostri possessi d’America. Se un tal progetto 
V'effettua, le autorità di Cuba avranno a loro disposizione una 
Nave di linea, quuttro fregate, cinque corvette’, otto magni- 
fici. piroscafi, varii bricks ed alcuni altri navigli di minor 

rza, i ’ 

— Si legge nell’Inlernazionale: 

Si contano oggi nell'esercito spagnuolo 6,604 uffiziali e 
439,146 soldati; ossieno: alabard.eri, 326; fanteria, 97,000; arti- 
Blieria, 9,781; genio, 2,650; cavalleria, 12,633; riserva , 
15,843; arma politica, 7,834; milizia delle Canarie,. 284, 

=— Si legge in un carteggio psrt. della Correspondance da 
Madrid, pure in data del 14: 

«Il generale Claveria, giunto non ha'guari dalle Isole Filip- 
Pine, ebbe una lunga conferenza col presidente del consiglio 
al quale dette, informazioni precise. e soddisfacenti sui nostri 
Possedimenti delle Antille. — Il generale Urbistondo, succes- 
sore del Ciaveria , si dispone a partire da Madrid. 


FRANCIA 


2 Parigi, 19 marzo. Ecco un sunto della continuazione della 
Seduta a’ ieri dell'assemblea legislativa intorno sl progetto di 
‘©gg0 sul bollo, degli. effetti di commercio, de!le azioni com- 
Merciali, ecc, | 
Ù PACO A Gli effetti di commercio provenienti 0 dall'estero, 
li a Ile colonie, nelle quali il bollo non sia stato ancora stabi- 
0) 8 Pagabili in Francia, saranno, prima che possano esservi 
gli accettati 0 saldati, sottoposti al bollo o at visto per 
i 9, e il diritto si pagherà giusta la quotità determinata dal - 
(QP61°, » — E adottato, 
Mi 4. In caso di contravvenzione agli articoli prece - 
E ala l’accettante, il beneficiario o primo gi- 
mu Dar ell’effetto di ‘commercio nen bollato o non vidimato 
“U Pit ciascuno di una multa del6 0}0. » 
Matty Ponta agli effetti di commercio compresi nell’art. 3, 
si ni ‘cazione, se vi ha luogo, del paragrafo precedente, il 
ia dun Area residenti in Francio, e, in difetto di girata 
Hg È oa portatore, sarà passibile della multa del 6 0;0. 
bollo a contravvenzione non consiste che nell'uso di un 
nferiore a quello che doveva essere adoperato, la multa 





PRUSSIA 


‘che l’azione consti d'una somma determinata 0 d’una quotità, 
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non cadrà che sulla somma per !a quale il diritto di bollo non 
sarà pagato. »— È adottato. È, 

e Art. 5. Il portatore d'una lettera di cambio non bollata o 
non vidimata per bollo, conformemente agli art. 4, 2 e 3, non 
avrà azione, in caso di non accettazione, che contro il, traente; 
in caso di accettazione, avrà.solamente azione contro l’accet- 
tante e contro il traente, se quest’ultimo non giustifica che 
eravi provvisione alla scadenza. . 

« 1) portatore d'ogni altro effetto di commercio sottoposto al 
bollo e non bollato, o non vidimato per bollo, conformemente 
agli stessi articoli, non avrà azione che contro il soscrivente, 

» Tutte le stipulazioni in contrario sono nulle. » 

Varii emendamenti proposti sono reietti, e l'articolo 5 è 
adottato. 

« Art. 6. I contravventori saranno sottoposti solidariamente 
al pagamento del diritto di bollo e delle multe determinate 
dall’art. 4. Il portatore farà l’anticipazione di questo diritto e 
di queste multe, salvo il suo ricorso contro coloro che ne sa- 
ranno passibili. Questo ricorso si eserciterà dinanzi alla giu- 


{ risdizione competente per giudicare dell’azione in rimborso 


dell’effetto di commercio. — È adottato. 


» Art. 7. Ogni menzione o convenzione di ritorno senza 


spese, ossia sul titolo ossia al di fuori del titolo, sarà nulla se 
è relativa ad effetti di commercio non bollati o non vidimati 
per bollo. » — È adottato. 


« Art. 8. Le disposizioni della presente legge sono applica- 


bili alle lettere di cambio, biglietti a ordine od altri effetti di 
commercio sottoscritti in Francia e pagabili all’estero. » — 


È adottato. 


« Art. 9. 1 esenzione dal bollo accordata dall'art. 6 della 


legge del 1° maggie 1822 ai duplicati di }ettere di cambio è 
mantenuta, 


« Tuttavia, se la prima bollata o vidimata per bollo non è 
unita a quella messa in circolazione e destinata a ricevere le 
girate , il bollo o visto per bollo dovrà sempre essere apposto 
su quest’ultima; sotto le pene prescritte dalla presente legge. » 
— È adottato. 

a Art. 10, Le disposizioni degli articoli precedenti non sa- 


Ww.Intern eteu 





ranvo applicabili che agli effetti di commercio sottoscritti, a } 


decorrere dal ..... » 


Quest'articolo è pure adottato. La data del termine fatale : 


sarà decisa nella terza deliberazione. 


f 


cArt. 11, A cominciare dalla stessa epoca, il portatore d’un 
effetto di commercio non boliato, sottoscritto anteriormente , | 


sarà tenuto a farlo bollare per istraordinario, e vidimare per 
bollo 24 ore almeno prima della scadenza. Non sarà dovuto se 
non che il diritto determinato dalla legge antice, senza multa, 

« L'anticipazione di questo diritto sarà fatto dal portatore , 
salvo ricorso contro i varii obbligati. 

a Ogni contravvenzione sarà passibìle d'una multa del 6 070 
contro il portatore, oltre le multe determinate dalle leggi anti- 
che contro il soscrivente, l’accettante ed il primo giratario. » 
— È adottato. 

a Art, 12. A cominciare dal.............i bordereaux 
e conti degli agenti di cambio e sensali saranno scritti sopra 
certa bollata per istraordinario, al diritto determinato di 25 
centesimi, sotto pena, contro l'agente di cambio o il sensale, 
d’una multa di 500 fr. » — È adottato. rai 

« Art. 43, A cominciare dal. . ......... ciascun titolo 0 
certificato di azione in una società, compagnia od impresa qua- 
lunque, finanziaria, commerciale, industriale o civile, ossia 


liberata o non liberata , sarà sottoposta al bollo proporzionale 
dì 50 cent. 070 del capitale nominale per le società, compa- 
gnie od (imprese, la, cui durata non eccederà 10 anni, e di 
4 070 per quelle la cui durata oltrepasserà ì 10 anni, In di- 
fetto di questo capitale nominale, il diritto si calcolerà sul ca- 
pitale reale, il cui valore sarà determinato giusta le regole sta- 
bilito daile leggi sul registro. » — È adottato. 

— Il progetto di legge sul bollo degli effetti di commercio 
ha contribuito a paralizzare gli affari alla Borsa. 
. Dicevasi che le lettere di Londra non erano tali da far ispe- 
rare un sollecito scioglimento della quistione greca. 
‘Vi sono state numerose offerte sulle azioni della; Banca che 
han ribassato di 25 fr. Quasi tutte le azioni di strade ferrate 
erano pure in ribasso. 


I 5 0,0 prima della Borsa stava a 92, 15; dopo la Borsa, 
a 91, 75. i 


im iP ALI I TI AL TTI cc 





ULTIME NOTIZIE: 


cr) Vi 


iratia. Livorno, 19 marzo. È arrivato il Castore da Napoli. 
Questo piroscafo ha portato a Civitavecchia un milione di fran- 
chi in effettivo. A bordo di questo pacchetto vi è sir Roberto 
Peel, incaricato di affari inglese, che viene da Roma e si reca 
a Genova. ; 

Roma, 18 marzo, Il reggimento francese 393% di linea, ieri 
mattina partì da Roma alla volta:di Civitavecchia , dove s'im- 
barcherà per ritornare in Francia, (G. di Roma) 


AMERICA. Nuova-York, 21 febbraio. Si continua a parlare 
di una ricomposizione parziale di ministero, e che probabil- 
mente se ne ritrarrebba il sig. Clayton, le trattative del quale 
col sig. Enrico Bulwer intorno a Nicaraga sarebbero state di- 
sapprovate. Si dice anche tuttavia che il presidente Taylor 
non abbia voluto ammettere la sua dimissione, e che però il 
sig. Crittenden non sia gottentrato al posto di lui. 

{ Globe) 

Turchia. Notizie. da Sign di data 11 marzo confermano 
quanto fu detto sulla sollevazione della Kraina. — Il bascià di 
B:hac è fuggito tosto, e con la poca sua truppa regolare s'è ri- 
covrato a Travnik. — Il visir della Bosnia chiamò presso di sè 
i militi albanes', (arnauti) che stavano di guarnigione a Livno. 

(Gazz. di Zara) 

Prussra. Erfurt, 16 marzo. Il sig. di Radowitz è giunto in 

questa città ieri, ed ha esaminato i lavorì eseguiti nella chiesa 


degli Agostiniani, destinata al parlamento. 


î 
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RI sa ba i 
ale.ili 
- Ingeguito il consiglio d’amministrazione si è radunato al 
palazzo del governo, sotto la presidenza del sig. Radowitz. 
L’apertura della dieta seguirà il 20 marzo a camere riunite, nel 
palazzo del governo... i gprs 
La Gazzetta di Erfurt sarà l'organo ministeriale, e, durante | 
la sessione legislativa, si pubblicherà due volte al giorno: ri- 
porterà i dibattimenti delle assemblee, ed inoltre conterrà no-. 
tizie, corrispondenze e comunicazioni telegrafiche di Berlino. . 

i , (Gazz. di Colonia) 
‘Berlino , 19 marzo. Dispaccio telegrafico della Gazzetta di 
Colonia: + stglans d 
La missione del generale Rauch, sembra che sia riuscita a 
risultamenti più favorevoli che prima non si credeva. I ti- 
more di una rottura dell'armistizio per parte della luogote-. 
nenza generale si è dissipato, dopo che questa ha manifestato 
le sue intenzioni pacifiche, e si è bastevolmente spiegata; per 


lurale.Jt, 





dello Schleswig. Si dice pure che il generale Bonin si è for- 
malmente dichiarato av verso al rinnovamento delle ostitità , ©. 
«promise che si sarebbe dimesso in caso contrario. 


——————————_—————_—_——————_—_————_——————_____—__—____ 


VARIBIA® 
i o Diaito 
ESPERIENZE METEREOLOGICO- MECCANICHE 
ALL’OSSERVATORIO IN TORINO 
(Piazza Emanuel Filiberto) || / GG 00° 
L’ingeguere meccanico Ignazio Novarese, nello stesso tempo. 


che esprime al colto pu bblico di questa capitale la propria ri- 


conoscenza per.averlo onorato di numeroso ‘concorso nei se- 
guiti esperimenti, si reca a dovere di annunziare la breve 
sospensione di questi e di altri esperimenti ugualmente im.- 
portanti, fino al 12 prossimo aprile in cui saranno. ripresi, e 
dureranno a tutto maggio p. v. sione 

Esso sta apprestando un nuovo motore, applicabile a di-. 
verse manifatture ed officine, coll’elemento dell’aria, e questo 


particolarmente per le filature de’bachi da sete, de'telai d'ogni . 
specie, per le mecine d'olio, pel teglio dei tabaechi, pel movi- | 


mento delle masse verticali di mo'e diversa ‘nelle officine dei 
c spi-febbri (relativemente all'uso corì detto volgarmente del 
Martinetto), per l’ascensìone dell’acqua in qualsiasi piano ele- 
vato, ecc., e ciò ad opere di vele rotanti le quali servono ef- 
ficacemente al trasporto dell’acqua nelle vasche de’ giardini 
ogni qual volta soffia il vento, e senza il bisogno dell’ aiuto 
delle braccia. ere 

Lo stesso motore ridotto a più piccola dimensione viene ap- 

‘applicato anche a varii usi casalinghi, a risparmio di, fatica 
specialmente delle massaie pe’ioro domestici lavori... 

A questi strumenti altri ne aggiugne di tutto ornamento per 
lo sta nze signcrili, atti a fugare quegl’ importunissimi insetti 
che sono una delle maggiori molestie dell’estiva stagione. | 

Rende noto finalmente il Novarese ai proprii alunni di mec- 
canica applicata alle arti , e di sistema metrico , che la scuola 

riprenderà il suo corso all'epoca suddetta, e che in avvenire le 
lezioni teoriche saranno accompegnate da opportune espe- 
rienze pratiche. : 
Ecco il programma delle future esperienze : 
1. Le esperienze comincieranno e avranno termine all’epoca 
suindicata. 
2. Avranno luogo nel lunedì, mercoledì, venerdì e sabbato 
d’ogni settimana, dalle 11 ant. alle 3 pom. © 
3. La scuola sì terrà nel martedì e giovedì d'ogni settimana, 
dalle ore 1 alle 8 pom. 

4. Il locale è situato presso l'Osservatorio di. Torino piazza 
Emanuel Filiberto, vicino ai Macelli. 

5. L'ingresso è libero. a tutti, purchè sieno provveduti del- 

- l’opera, che spiega l’intendimento dell’ zutore e l'utilità 

delle sue invenzioni, pubblicata a Torino nel 1835 ,. con 
appendice uscita nel 1847, che si distribuisce al caffè 
della Piazza suddetta. Questo libro si presenta all’ingresso 
a persona all'uopo incaricata, la quale lo restituisce al 
possessore al fine d'ogni seduta, — 


6. Avuto riguardo alla stagione estiva il locale dell’ Osserva- 
torio sarà perfettamente riparato in ogni sua parte dai 
raggi solari. i 

Si avverte il pubblico che il movimento delle macchine su 
cede soltanto quando vi ha agitazione di vento; per cui tal- 
volta, in difetto di ciò, le macchine rimangono senza moto, 


E. Leons gerente. 


AMMINISTRAZIONE DBL DesIto PUBBLICO 


der delle deg sai Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dellecontrattazioni format 
dagli Agenti di cambio, siti dee 
Torino, il 22 marzo 1850. 
“ Cinque per 0/0 
(1819) Decorr. 1° 8.bre 1849 L. 88 70 
(4831) Id, .1° gennaio 1850 L. a.» 
(1848) Id. 1° marzo 1850 L. 88.» : 
(marzo1849) là. t° 8 bre 1849 L. » >» 
{giugno 1849)td. 1° gennaio 1850 L. 88 25 
Obbligazioni dello Stato. 
(1884) Id, 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849) Hd. 1° &.bre 18490 L: 970» 
Il Direttore Generale 
i SIMONDI. 
PARA PAEMO LE ASIA SS LLP DIRI AL et LL 
SPRCOLA DULLA R. ACCADRSZIA DELLA SCILRL® RITCHNO 
(metrì #78 soprs il livello del mare) Soler 














21 marzo. 

CICCIERTRAIIVAR TOTTI DET VO PER: ENTRA MT PERITVETET TION DATA TEM IA + 

al levardelsole ji, a ruezzodi lt sora 

‘mill: Milli; = pr Oi vi 
Barom. 735 . 88 "84 36 734 86 

sUcentig. centig i centig.. 

Termom pa 0 +7 8 + 8 6 
Vento O. N 0. N. 0. S.S. 0. 

Sereno, Ser. con .vap. Quasi sereno, 


quanto spetta all’uso delle contribuzioni percepite nei ducati 


x (abiti Rasra DE 1) dll ra To af tate Cip ci lo bili 


È 











» 






CORSE DA 





NOVI A_ TORINO 

















| Stazioni | ____ORE uStanioni: | OEEEi 
| | partenza | antim.|pomer.| di partenza |antim.|pomer. 
pria: ti ii birra: Novi 5 30/2 15 
Torino 7 15} 4 00 
Moncalieri | 7 25] 4 s0| L'ugarolo | 5 40/2 26 
Cambiano | 7 35| 4 20| Alessandria o ha gue 
Pessione e | 7 45f 4 30 Feliza di suliniii 
Valdichiesa| 7 .55| 4 40! L'elizzano 
Malfio “81605 po||-Annone, o, |.6 4049-80 
Stenevasso | 8 ‘50 5 35) Quarto(®) | 8 500% o 
i S: Damiano 9 00) 5. 50 di A A Ù 4 19 
IMAA 19, SOLA, Abe no 
‘Quarto o 6 90 Stenevasso | 7 40| 4 25 
l'Annone “| 9 40/6 250 Dusino | 8 40/5 25 
| Felizzano |10. 00 6. 45|| Valdichiesa | 8 50| 5 95 
Solero 410 10 6 55. Pessione 9 5 5 50 
Alessandria;10. 35] 7 20) Cambiano Fo SA 6.00 
| Frugarolo |10 50] 7 35 6 95 
I <A 15) 8 00) Moneglieri ba sol 6 15 
Ei Arr.aTorino] » 45] 6 30 








Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
; — convogli speciali 
fra Torino e MoNncALIERI nelle ore seguenti : 


Da Torino per MocaLieri. Da MoncaLIRRI per TORINO 
«Ore. 1 pomerid. re 2 pomerid. 

t295 IR ASI Ma 

i —. Visarannoanchein detti giorni delle corse straor- 


i dinarie quando il concorso dei rpanoni possa darvi 
|. luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


| (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


Presso CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino, 
ia 000 via di Po, num. 47: 


| UNA GIUSTIZIA 


uias i «DI 

“DANIELE MANIN 
"ch E SUOI PORTAMENTI IN VENEZIA 
pento. da RELAZIONE 


DI G. SOLER | 
| Proscritto dagli Stati Imperiali della Monarchia, 
i dedicata al chiarissimo e benemerito 
«x... Ab. Cav. CARLO CAMERONI 
V..P. del Comitato della emigrazione italiana 


vd 


“andre 





i Un vol. in-80.— Prezzo Li 2; 
-. Presso LUIGI TOSCANELLI e COMP, , Librai 
i in via di Po, num. 36: 


| UFFICIO — 


© DELLA SETTIMANA S4NTA 


LATINO-ITALIANO, con molti rami, 
elegantemente legato, L. 3 50. 

1 Lo. stesso legato in marocchino dorato, L. 5 

Altri legati in 4 vol. SON prioni 0A 





ses? 


i 
e 





I suddetti tengono pure un copioso assortimento di 
libri di pietà e da messa, legati in varie foggie, ed 
immagini sacre da distribuirsi in regalo ai giovanetti 
perla 4. comunione nella quaresima, a prezzi discreti. 





della Strada Ferrata, si fa mediante una o più di 
dette Vetture. 0 DIA TEbt È 

I prezzi stabiliti per l'andamento da Novi a Genova 
e viceversa sono: dr n i 


Primi posti L. 7 — Secondi L.6 — Terzi L. 5. 


Chi desidera avere le piazze da Torino a Genova 
direttamente, i prezzi sono i seguenti : 


Primi posti L.A8 50- Secondi L.A4 20 - Terzi L.9 90 





PARTENZE 
Da NOVI a GENOVA, ore 42 meridiane 
E, Idem » A pomeridiana 
IA Idem i RE 
| Da GENOVA a NOVI, » 6 mattina. 
bro (Idem. > » 3 pomeridiane 
Idem <.» 9 sera 


La corsa si fa in ore cinque per l'andata a Ge- 
nova, e pel ritorno ore sei 
BE CUI aree e 


‘Desiderando di pagare il posto da Torino a Genova 


e Viceversa dagli Uffici di ‘Torino e Novi saranno ac- 
compagnati da un conduttore dell'impresa; saranno 
fatte molte facilitazioni per il trasporto delle merci. 
che |’ Impresa s’inearica anche via celere, come via 


ordinaria. spesa . 
i Gli UFFICH sono stabiliti : 
‘In TORINO 

| x. Provvidenza, casa Santa Rosa, num. 8; 
contrada maestra, all’Albergo di Europa 
a porta S. Pietro, casa Peloso. 
“Torino, il 22 marzo A850., 0 


In NOVI 


‘presso il sig. Gioanni Calza , via della 





a VISSE TA 
. Ba ee 
È pila i 
A ARRE 
; $ 
[Ret 
a Pi : 
dURO 
i SE 


|. Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, 
i sulla piazzetta della Consolata. 


IL SALTERIO DAVIDICO 


internet 


‘A partire dal 5 det mese di marzo l'orario delle partenze dei. 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: RE 





VERSIONE 
del Professore © 
PIETRO BERNABO’ SILORATA 


Quarta edizione 
‘a benefizio del Monumento Nazionale 
— da erigersi in Torino 
| AU RE CARLO ALBERTO 





È un volumetto in-32° con bella carta, a L. 3, € 
verrà alla luce nel prossimo lunedì, 26. Ciascuna co- 


tori, il cui numero è già molto considerevole. 


grafico Fontana. 


Fra le gentili persone che raccolsero firme di associati , sono 
degni di lode particolare i sigg. cav. F. Rey, intendente di 
Oneglia, e can. G. Ponzetti, rettore del seminario d' Ivrea , 
che ne procurarono ciascuno 40, e il prof. Luigi Muzzi che 
già ne raccolse in Toscana 36. 


Presso G. B. PARAVIA, in Torino 


NUOVO CORSO. DI LINGUA LATINA 


PRATICO, ANALITICO, TEORICO E SINTETICO 
Secondo il-metodo Robertsoniano. 


Parte preparatoria Gent: 25 
Parte prima i L. 125 
Parte seconda ed ultima . . » 1 25 





AVVISO 


GIACOMO FERRERO FORMISTA 
Già conosciuto per le forme da lui inventate , che 
sono perfettamente comode ai piedi comunque trava- 
gliati da calli o da altre molestie, si reca a premura 
di avvertire il pubblico , che ha notevolmente perfe- 
i zionato il suo lavoro, e che alla prossima Esposizione 
degli oggetti d’ industria esporrà nuove forme atte a 
rendere anche agevole l’ andatura a chi ha la pianta 
de’ piedi callosa e dolente, o i piedi stessi in qua- 
lunque maniera deformi. 
Il suddetto pubblica quest’ avviso a comodo di 
chiunque voglia fin d’ora farne esperimento. 
Abita nello stradale del Re, casa Destefanis, ac- 
canto al Cafè del Valentino, presso il ponte di ferro. 


SCILOPPO 
E TAVOLETTE DI TAMARINBI 
É DI FILIPPO VIORA 


unico approvato con superiore autorizzazione 


Deposito in Torino nella farmacia chimica, già 
| Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, 





via di Dora Grossa, num. 13; 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M. 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 


Apr SALON PAREISIEN 
Rue Neuve, num. 2 





_ 


NOUVELLE INVENTION 








MANFREDO PANSA e COMP. 
NEGOZIANTI IN CARTA 
‘rimpetto alle. Carceri. corvezionali 


“4 Tengono Carta perforata da bachi di quattro dif- 








‘ ferenti grandezze di buchi, secondo I° età del verme 
pos seta. i 
it———————2k2m___—___=® 
AVTIESO 


Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA 
a L. 4. 88 li 100 kilogramma (L. 45 Ji 100 rubbi) ‘ 
Presso li fratelli Selopis, in Torino, via dei Con- 
ciatori, num. 34, i o 
j 3 


- 


DIFFIDA MIENTO | 








Il sottoscritto, informato che un individuo, qualifi- 
candosi falsamente per suo segretario ardisce a di lui 
nome indirizzarsi a più famiglie rispettabili di questa 
capitale, ingannando a proprio utile Ja generosa loro 
. carità, si fa dovere di renderne avvertito il pubblico 
affinehè non sia corrivo nel prestar fede a tale im- 
| postura. «Carro Lusensa p'Ancnocna. 


ero 








pia porterà l’impronta del sigillo della Commissione | 
Promotrice. Si pubblicherà in seguito l’Elenco de’soscrit- 


Le associazioni si ricevono nello stabilimento tipo- 


| DA VENDERE : Varii lotti di terreno fabbrica- i 
bile, nella regione detta del Valentino.; 





It 


E 
LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 
RICORDI 


DI UNA MISSIONE IN PORTOGALLO 


AL RE CARLO ALBERTO 
per LUIGI CIBRARIO, Senatore del Regno 


L.4 » 


Torino, 1850 — Un vol. in-80.... L 
Lo stesso senza descrizione del Portogallo » 2-50 
(RIA ENER AV RIO A RATORI“) 


ni AVVISO MUSICALE 














piano-forte. 


APIPAIL'IHO 
Nel giorno di giovedì 4 aprile prossimo, ore 10 di 
i mattina, in Torino, nella sala delle adunanze dell’ec- 
i cellentissimo Consiglio del S. Ordine de’ SS Maurizio 


Basilica, num. 12, verrà esposto all’asta pubblica l’ap- 


i servanza de’relativi capitoli di oneri in via d’arte del 


i del 5 gennaio p. p., stati appositamente riveduti ed in 
{ parte modificati. 

j Li capitoli suddetti, disegni, casellario e relative is- 
‘truzioni sono visibili nell’uflicio del Patrimoniale del 
prefato S. Ordine, ‘ 
i Il Patrimoniale L. Verisco. 
AE 1 
PERA OTTAVIO, farmacista e mediatore per 
i giovani farmacisti e foudachieri, abita vicino at Caffè 
i Chinese, e si trova in casa dalle ore 42 alle 2 (Let- 
tere franche). 





con circa 9 giornate attigue, a 15 minuti dal Borgo 

La Madonna del Pilone, prospiciente Torino e sui, 

dintorni. Se ne chiedono L. 23m. pagabili nel modo 
NOTA 


da concertarsi, — Recapito ivi, al Caftè di detto nome: 
Con sentenza di questo regio tribunale del 23 scorso 
Ì 









febbraio venivano deliberati al sig. causidico Carlo De- 
paoli, per la somma di L, 1,500, gli stabili situati sulle 
ini di Mathi, ed ivi specificati, che il sig. Vincenzo 
Veyluva faceva subastare in odio di Francesco Rot- 
chictti, ed essendosi con atto del 10 corrente mese 
fatto dal sig. Veyluva l'aumento del sesto al suddetto 
‘ prezzo, e così portato il medesimo alla somma di 
L. 1,750, veniva con decreto di questo regio tribunale 
' fissata l'udienza per l'unico incanto e definitivo de- 
; liberamento degli stabili di cui sì tratta, il mattino 
: del 7 prossimo aprile ed alle ore 9. Nic 
Torino, il 22 marzo 1850. 
PR Carlo Chiora sost. Garnerì. 
o NOTA 


i Sull’instanza della signora Marina Marchese vedova 

Pernio, ora moglie del sig. avv. Bruzzo, si fa noto che 
. Il regio tribunale di prima cognizione di questa città, 
‘ con decreto del 3 corrente marzo, fissò l'udienza del’ 
; nove prossimo aprile che dal medesimo sarà tenutàd 

pel primo incanto del terreno e sovrastante. nmpio 
; fabbricato, situato al Borgo nuovo di questa città, isola 
' Santa Gabriela, ampiamente descritto nel bando ve- 
; nale del 10 maggio 1849, e nel numero 44 della Gaz- 
j zetta Piemontese, in odio di Luigi Destefanis, debitore 
‘ principale, e degli eredi del terzo possessore Gioanni 


i 


nf Batt. Destefanis, non avendo potuto aver luogo l° in- 


| canto fissato per l’udienza del 2,marzo' corrente, stato 
| pubblicato nel suddetto numero 44, per la morte: av- 


i venuta al detto Gio. Battista Destefanis il 10 febbraio 
* ultimo scorso, I . 


Torino, il 18 marzo 4850. e 
1 Simondi caus, coll. 
NOTA 


Si rende noto al pubblico che nel giorno 6 di 
« aprile prossimo, dalle ore 10 alle 11 antimeridiane 


i 
| 
| 
Î 


; francesi, nanti l'albo pretorio della città d'Alba, Si. 


‘ procederà dal sig. notaio Vincenzo Giacosa, alla resi- 
| denza di detta (erttà, specialmente delegato dal R_tri- 
| bunale di prima cognizione di detta città d’Alba, all’ 
| ultimo incanto e definitivo deliberamento di varii corpi 

di cascina, case civili, con giardini ed alcune pezze 
| prato in attiguità alla città d’Alba, posti detti stabili 
; In detta città e territorio, nel luogo di Nejve e ter- 
‘ ritorio, ed in territorio di Barbaresco, già proprii de 
, fu sig. conte Felice Doglio della Torre d’Uzzone. Per 

li relativi riscontrì si dovrà far capo nella città di 


| Torino dal sig. causidico coll. Paolo Collino ; in Alba 


| dal sig. notaio Giacosa e dal sig. causidico collegiato 
Gambini, ed in Carmagnola dal sig. avv. R. notaio 
Giuseppe Cuniberti. i 


| NOTA. dit 
| All'udienza del regio tribunale di prima cognizion® 
. di questa città del 6 aprile p. v, ora solita d’ingress®» 
instante la Maria Teresa Giraud vedova di Pietro 
Abbà, ivi dimorante, avrà luogo il primo incanto pe” 
subastazione in odio del minore Pietro Clemente fU 
Michele, rappresentato dal suo tutore Giuseppe Oli 
vero, ambi di Gravere, dei varii stabili posti sul ter- 
ritorio di esso luogo, al prezzo tra tutti di L. 942, © 
sotto l’osservanza dei patti e condizioni di cui IN 
bando venale dell’ 8 andante mese. tag 
j Susa, il 12 marzo 1850. 
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Pall’editore G. MAGRINI si è pubblicata in tre fa- 
scicoli la Musica tanto applaudita del Ballo Enrico 
di Cinq-Mars, del M.° Luigi De-Macchi, ridotta per 


e Lazzaro, palazzo del suo spedale maggiore, via della. 
palto delle opere occorrenti per l’ampliazione ed i ri: 
stauri dell'Ospedale di Lanzo, sul prezzo di stima di 
i L. 55,000 risultante dai rispettivi calcoli, e sotto l'0s- 


#26 marzo 1848 e da quelli in via d’ amministrazione. 
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dvenga però che siano riammessi nell’ armatà, di° ufliziale»\ superiore che verrà per: tal effetto da Noi 
mamo in mano ché suecedano vacanze > altri ‘uffi nominato”; al quale verranno aggiunti ‘per -coadiu- 
. Varlo nell'adempimento Hacani Gute is iene pur 
i indi l'interesse che ha il Governo, gli altri ‘uffiziali di ‘vario grado, che seco o la forza 
di LULU Aol iglrege, che a (LKprerno del Deposito si ravviseranno opportuni ‘di destinare: | Tori in tutte lo Chiess della Capitale, di borima degli edit? XE, 
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‘accortata l'idoneità loro al pieno adempimento della altri. uffiziali che vi, verranno addetti, pel, governo e 
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giorno per la recente riduzione ell’esercito, fu- , laggisdi cui si "trovasio giù provveduti, 0 che loro | TERAREÌ Herring le misure, 
tor legnodali in aspettativa, e quindisulriflesso ch'essi.. siano assegnati nell'atto della ‘nomina loro, COME È rime eri d spe sn ali sfnne ne 
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dubbio esser l'istituzione di alcuni. Depositi ‘specia li, norme ‘secondo le, “quali. sarà "isltuzià attuata. © 4 sterna si prescrivessero per ca tali cha ai 


ssere Itiunitio ri n 
7. Un uffiziale ‘generale . sarà. incaricato de - on venissero a turbarsi per nulla 
dal LIMI hi ae hi oli urca giamento, l'ispezione dei mentovati. Depositi, ‘e, ad epoche. de- i che ì titoli delle sete determinati ‘col nuovo rigrintozonh 
ché non sarebbe possibile dat loro, qualora c * terminate, si recherà presso i medesimi per vederne | sero precisamente couforti a'quielli sred de palla © 
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Muassero è rimanere, ‘svincolati © Spar si per 10 Stato l'andamento, ed in tale occasione egli si accerterà f invalsorl’uso: sh. verbi ti soa ariani arti o era se 
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«Mosso. adunque. da siffatto considerazioni; ite nmia invete del grano di ae: 
lente ha l’onore di proporre alla sanzione di Ve 25 
il seguente” Decreto ; col quale? vien determinato Fo qui 
Modo. di riammessione ‘all’ effettivo servizio Negli 
ufliziali in aspettativa, © quindi le norme mercò le ‘ 
‘Quali: possa mandarsi ad ‘effetto l'istituzione di al- 
cuni be ositi, valendosi pi tale oggetto di negli | 


dii 





S Re i] ne: 
Ù CA ‘men i-relativi ta d 
e, Tn bi dio duioni iso servizio. | gtiabgio9, aliab. dans pedi citato il nuovo cccorente regolamento, nina Ù 


N pe pal te? Nostro - Finistro So briga SN di i fi W1Rtetì pigro sù i i pix Pesoitroti NT. GINE 

Lea BO: lia: per tutti obblig toria, ma cola ine pr car ci. dell e lArtavattaì sorte pr ta: cb pilo ur PRA 
reto che s $ registrato al, Na Condizione verranno teo 

y leciohita!* n, fa Î ‘0880, s 






















































‘che Lita Den” ris ono all in-o affari di Casi el 
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ora, , è n'a pesnta si impiegheran n° "i rinlieezione ie, allinchè esso ne faccia oggetto di ulteriore pro 
Lo 9 grani.ora in uso. Il titolo delia ‘ceto tardi } its no, proseguì per Tolone, Si aspetta | deliber: zione. Poi è l'ambasciatore in questa comunicazione 4 dell 
presso dal numero di mezzi decigrammi che. Priei i eccible, che però LE Smirne il giorno 7. p i esprime, ia nome. e per ordine del suo governo, il vivo desi- 6 si DI 
sg fighezza di metri 450. 109 Pa hpplemento sli’ Impartial di Smirne del 10, seb- , ddrio, che per l’evvenire si mantengano intatti i rapporti fede- ord 
resto palla è Hinovato nè rispetto alla condiza è ri teriori dalla Grecia (dell’8), accenna alla’ ! rali d'amicizia e di buon vicinato fra i governi di Prussia 6 di i di 
rottraliazongi "delle sete, al disposto dai’ precedeni el eo 0 ad. pra le asta Aunover, il sottoscritto si reca a dovere di segnalare la con — {È © ma 
nt i quel foglio, il consiglio dei ministri avrebbe | traddizione che esiste fra questo iderio e.l’abbandono così E i 
Torino il s8mirzalasdi sn oi ingos n intervallo di quindici giorni per riflet- È ‘ improyyiso e non S'ustifcato dell piani del: 26 maggio 1849, È i ci 
2 1) ILLY. Presidente della Regia Camera le comunicazioni del sig. Gros fossero ‘ ; per parte. del. governo annoverese, e nor, può a meno di, apere > Tr I 
pp ) fa “DI POLLONE. DA idevasi pure ché la Francià avesse posto ! i tamente dichiarare, chela conservazione dei rapporti d'ami= È ‘30 ì cup 
i Resi A buoni ufficii l'ammissione del principio del- ' c'zia noù dipende unicamente dalla Prussia, maenche damodi — SR. I 
= ma x pa rt ao Grecia, e che questa non voglia as- araloghi di procedere per parte del RIAERO: ammoverese. » È RT 
gare I, o II sottoscritto ha l’onore ecc. o d}; 
NAZ î Dori il seguente supplemento alla Gazz. di Corfù, » Berlino, 6 marzo 1850. aid vr 
a Lconto, Giuloy non rec ) che'contiène ulteriori i recint ‘ila | (quei j ee Scam. | | Ba 
pdo nell Ara, Nano secondo ie E au: ica: no TELAIO CURATI i (Gazz. di Colonia): pi i n 
e 1 dra tito, DI Tia SI ana ono oh notizie che si fabio sell verita anglo- + PRIA 4 I 
PISTA EVITO s in I bordo della nave Aerea A di Sua Maes'à i 8.) 
Liedia foglio della | guerra, che | STOCCARDA ; 18 marzo: ( Assemblea ria? Ù È 
) 7 STR AREZIO DE: : embiea costituente. di re- i è 
prot nelle ‘mani del ‘nogotenéne gi i | Salamina, 12 marzo 1850, —| visione.) “a n 
Inobgi: Vo o bi ; ( x LAI 
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IT SG INTO e ha il governo di procedere d’accordo con quesi alta egsem- 
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| gnof Mictrd del'restitnirgiita visita; 00 Sv 0 o Deo 


| prima 1 i aver. ricevuto, le. isiruzioni del. ‘governo i pariale, nominati dal governo, ricerchino s senza assoggettarsi ad inc i di È 
Sidide'che il Santo Padra avendo seritito che potesse finire si Di, Ità 


aveva, ‘cercato. di acquietere, lo sdeguo di lord Palmerston dopo | modé formalità. il modo di accordarsi sui pripcipii fondamen- ‘ ARR) 


















































































































— prestò iliternpo dellar missiorie'del signor’genefa'e volesso in" l’arrivo dello notizie di Atene, e ch' egli pure ha contribuito tali, allorà si può sperare che la divergenza dello cpioni, ni 
Ra chè vaffrettàr:cil suo ritorno ‘onde dargli prova petsonaie dì fil È all'accettazione de' buoni ‘uffici detta Francia per parte.dl go-,> Hire priv ftt. | J 
- duciae di svimazio:che il Viaggio del sigîior' Micard'nom ‘avesse’? verno britannico; per cui prega il s'g. Persiany didare tutto. ‘ @ Ciò balla torrebbe ai diritti dell'issemblea, | perchè. l'opera ] 
; altro scopo:the di fissare gli ultimieoncerti.! > oltoisgiagy 9v1u ’appog Lee Gros, ‘ode ‘la (sun missione porti Doe, dei commissarii sarebbe ‘sol anto” preparatoria, mentrechè la. 23, 
Ilveardinale: Duporit è tuttora presso il 8! Pidré, e gî atchià bodi'4per. sai: ino it pisfliba oa ofibosme diggolio ‘ deeibione spetterebbe definitivamente all'assemblea Stessa. Fra i 
quesiti input rimuneé 1 dici 4 lenti, so(( È capitoli dll conttazione' che richiedono ina resine, i 
«—_— Dio voglia che non nasca i incian Le (OksYomano, SR 3 cite: Joi ; DANIMARCA vr (dd nur ‘più importante è quello che riguarda ‘Ja formszione' della Fap-” È sti 
o | COPENAGHEN, dl marzo. UTI lndsthing: adottò ieri ad una-! © presentanza naziovale: ‘urgeutissima è la revisione di questo ca i di 
sr e9 paresi feti ‘aimnà il, progetto di. legge . sula Atampa, palo dispo modifi. piloler ed è inolre SOR indipendente dalla costituzione; a o fu te 
sipingh subeii si Ò I ) MDBIOE SÌO D: ODASVOH-Gazigni. desca, odd93 li 

2ia ollevin dal os: "Gi vuesia d et Ta x 15 B de dea ” she Ii co imendaiore Paludi, ca capo del feclulamento, Ieti lin ma-, È & Perciò il governo crede opportunod’incominciare la discus») ) i he. 
sdg sila? sgrioa pito sn otsasaviinaono ie cUOE tina pubblicò ieri un rescritto che ordina a tutti i soldati di + | sione di questo cap. tolo, che può essere trattato separatemen= ii ig 
baganianati Osservatore Triastino.ia dlata:20 marzo; 00» vol PETN à della prima e della seconda lasso di recarsi ‘senza r°-.; ‘0; io crede tanto più, che la revisione di questo capitolo offre» È PA 
pittore Senio eni P tardò” a del reclutamento: nor DUALE Lo l'occasione di riunire le opposte. ‘opinioni sd un piccol 2; BR‘ 1 
Grecia, ia, data. del;12. non ci recò.confermardella partenza dif 100000 (ovini Coi dor ie trim mero di | principi essenziali già stati s 2880. dibat ata dl) i ln 
nda parto della flotta ingiese per i Dardanelli, da noicriferità | PIE 15 PIRRUSSIA mi ba. oittaraeha «Tavito L’assemb di S. 4 E i i n 

; sl le dino sejgio d Corfù. Dal 19 0h su ca, a nome } M. ilre, a scegliere sel od LAI | CIRO 
n Carteggio, da. la-corrispoadenza ‘ché | È alii n 16 bind: La Riforma tedesca: pubblica! la nota) otto commissarii, che” elibereranno in conferenze private coi CA: i 
PIIRnI (mo qui ABRFeso apparisco che, sebbono si:tlto por] guente iudirizzata al\'ambasciatore di Annover,. ‘uuitamente’ com irissai del governò, sui” principii, che ‘devono servir i ne E) hi 
ora d qu «IRPSBPARIENIO al: commercio, la \vertenzatati +p SIA tuite.le, tal! oai ‘prussiane. La cit- Î buse alle ‘mutazioni da farsi alla costituzione; cosl verrà opera 4 is toi 
Pps sit) ancor.sÌ prossima al suo scioglimento,cètteso fc dre; è.d Fugne i eguente: pre — Dai. pro-. una via di accomodimento fra il governo e l'essemblea. Ùi dic sa 
foche Gap ne del BAVRERO, Ereco: a trattare .col sig. Grosj: $i pr cp is pi pia ni pistra zioì pit ito, dal; Posca il ministro delie finanze, Herdegen, p presenta H} pro?” È du 
26 britansicha non sian)pertite da Salamina; re trattato dl bi «magg g40, edrei è Li Bedi Wi legge, con cui) bléa cri 
n g‘0 si STANIOne, dei » assemblea è invitata a’ ‘consentire che vl È 
cinta pi mena parigi, inseguito ae nuoro preteso pu: pet di Have. pig ld Cna si continuino a riscuotere! Je imposte sussistenti: pel resto ‘del= = 
TOGRINEEFA-.) csc snoryronbo onesta li 1.00 Li ‘fi dagli obblig hi contratti ‘o forza di idrata YINDAI l’anno parlamentare. La proposta del ministro Sui fa gui di 
" pe Pio delA Zoro canto od 150 ced il modo ‘cui il'governo deva apprezzato’ questa” dichia- mundata alta commissione di, costituzione; e. queta del ini qu 
€ re ad uguali condizioni, menoiil:blòcco; rezidné; io winvio la” dotà che td'atte ‘all’ambasciatore del stro delle finanze a quella delle finanze, , 4 liaga i hi mn | 
L'orr LO DORIC Gion non modificò per nulla Jo-stato dellé | re di'Antiovér, sig. ‘conte d'inn Kn phausen , in ‘risposta alla $  Ib mimistro. di fi bi Nidi Pai 

b , LL nistro, di finanze , propone un altro progetto di. leggo v 

su i ih IEDARI PASFEIONASAA iO iper bela) | ut dim bitazione doit bia a ‘Oggetto, è V'invito riello riguerdanto l’missione di tre milioni di fiorivi ia carta m va Di 
i glio, È db "qui, in porto; sembra però sia stàtà piute i gresso tempo! a trasmetterla al\goverio,; presso il'quale voitiete! tata: { rimandata alla commissione de.l ina e. Q adito Lg di 
i, da iconica ed SN sz ia accredisato. lotanto, in conseguenza della Vea tenuta’ a' minigtr lasciano la sala, dà SIR dtadita dis 
sono ancor ia dicesi che il renon voglia trattare to riguardo, dal governo, annove . in nome d Inunto impegna. dii par: , Inorziene pid 
sino a tanto che | Motta trov "Ova Ag asi in, Selimina cd i. bastimene, î Di fr d dir ct algaibas pes ha di SIL Una j Fig gna a. discussione. sall Opportunità, di un ine: i dit 


) 





5 sorto séc questro. ‘SU pv po impezienza l’arriv il a d e 

| da fa PA col pirosca i Ridi ali 7 Og: 06 th ig QUE dopo Ù FB, 
n no oli gino Sgt CEE PE rome gun dutozi— Dicesiche non ‘ comunicato ver balmerteal gebinetto! adore lar le 
"usò È Lenin ne tI ARIA cda enhinerto i ao fi avoni a ogm . ti oton iu 
2 I: n la rprà ga cota noi palin» ; 1A gu | 


BS i 0 stato b uone, a quest'ora se ne parle--f. | La nota è Piera mio 
i rebbe. — 11 iorco 40 6 trò in. 7 nei termini seguenti : 
ce Sp pl Erg p i Porco | | « li sottoscrittà ebbe l'onore è di tidetoro” la'Tetteta dell'am- 


ator er f dirizzo.i 1 risposta al discorso del re. Il sig. Probst propone; ch 

pr fo aria a don ordi dine, edi re- uom. a fica Jada, $ per tema che s90 ‘sommivistri piva da A ge 
sione ‘a discordie, af li (ER | pi 

pi cher ro PULA ol a digit rincerbirsi ; però proe » ; e ni 

l'sig Kopf propone che si faccia al re ulia risposta pisa 1 a | 
vissima, solo per dolersi deli” ing ustizia che il Warteniberg, si j Ò 
scffre per l'itigrato ‘procedere dell’Alemagna settentriona! di 
accéntiando wello ‘stesso pit Che l'assemblea ton etto 
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i 1 giro; cd arri-.{! pre straordinari entrare tei particolari, | i 
; dn a 4 . la ii e ministro plenipotenziario del re di Rob: ‘Ci 
Lu ri Arpino DIC PREPEONA. Aedibari fuga ci di sd Ipne sk in data n Le Ii sig. O.s'erlen cosine la mozione del sig. prati eb fi pr 
de die De, pr per, Conaatino UR pn toi pi csi st a go SLI ss an pi RN it trattare con un ministero Sea 
Rel on 8 mpiegarono MiA, 8 { nel quele ha poca a, non è prudente cosa impegnato | 5 i du 
— biamo. ai i pir HICA ; ci VIA Piede ‘| intierameni ac bi d'aria seoza nece:sità discussioni: irritanti, Quantonque, soggiunge» | | È ch 
a An So DE Drayon, Ronchi una Di godono i 950, Pigi in) o assunto Y P®08 Speranza io abbia di un wccordo fra il governo e )'asseme > ) ori 
ai TO Pa do corvetta» virtù del trattato del 26 maggio 189, e si crede obbligato biea,. io non | vorrei ‘0 sperare ad ‘accrescere la sfiducia; Tuui ‘3 di 
stia dall'imperatore Nicgb, però fa dae leso i soi rapporti cogli Slali che sotoecrissero quel { ' Membri dell LLANTRRa, hanno la sincera intenzione dio: =—| = Va 
i GE GRIS via mr gr rt ae in conformità alla base posta dalla confederazione ii un da men i 4 801 
‘n drie, orde condu (i Silla ‘assemblea , dopo di avere ancora ascoltato ‘alcuni oratori 
dra ENI H qui genere Dart usso qui arrivato.col f ‘ « Il sottoscritto per ora risponde soltanto che il governo di Han Lerdine de! giorno proposto dal ne to) all’ ne 
È tot ERRO la buona fonte; che, inf: 8. M. il re, suo grazioso si o de fed RS di 
questi ‘ultimi gia gio po. pp pra Gros, è stata pre: È 4 gnere;noW'può DA dd iaia i SRI LIDIA cli, ; Kopl, pae da 9A 

sn al, gi Vy.o é à dia Ù p del 26 maggio 1859, come violata o alterata dal derreto del 13 EI bho M 
lr: Ma se PELO. Nonio ri indspnlio consiglivd'amm nistrazione, ittesochè quella fa partedello scopo | rana promigigivio i. x 
CEE ele di ì di tana de sg dei Son Ù sia) ed: a: SEDARE al mandito LonDrA, 49 marzo, Camera dei comuni, — Sue debiBa 0 Hi 
cin i, Sio n = i Pi S2P sa Tor Ho nta TR terno d cc ‘onsidera Leste re dello i schacchiere propone si si. dim pi 
Hbigno el re Îtr Da eci i H È EI za como obbli liga torio, per cia-. per le ipot le, ‘obbligazioni, tasse 6 trosp rti ns i fo pndiari, 1 
l9,Gosta sla; frat x n parti. i rici LA valore nta di sotto di vor SAONA i 
ri Giekias9tab + pre olii; [ES 008 e) sà cit AE, FaesBio RA BI dgvonat) ib nok Ji i dle n 1,000 neri, nda rr bbe Ar. SR il 
ici ADI deb pssodfguni sl diario ibi 969 Onsia j010a gilobip ID eoz0rg [sf smaltel'si alonog siarozae@ ib pljodie < pan need ST 
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0 valere il principio della. tassa ad valorem, ed in conseguenza 


— Menti, Il cancelîiere dello scacchiere propone di presentare un 


| ® Che gli è omai tempo che il paese abbia il coreggio di guar- 
| dare il'male ja faccia. Nessuna nazione ha l'obbligo di raddi- 





Propone che le gradazioni le quali regolano l’aumentamento 
delle imposte da percepirsi siano minime. 

Dopo una breve d scussione la proposta è adottata,e ne è 
ordinato il Tapportò per oggi. 

La Camera si forma i in comitato onde occuparsi dei d'ssecca= 


bill per anticipare 8 milioni di sterlini,, che dovranno servire 
ai disseccamenti in loghilterra e in Irlanda. 

La camera adotta e ne ordina il rapporto per oggi. Si oc- 
Cupa poscia del bill elettorale per l'Irlanda. 

ll cance liere dello scacchiere ottiene il permesso di pre- 
sentare un bill a:fine di abolire la imposta sui mattoni, Dopo 
aver nominato il comitato ‘che senmminerà questo bill, la ‘camera 
si ‘*ggiorna., p is 

< Qui ; (Mora. Herald) 
Seduta del 19. 
Ù st: Hat propone un indirizzo alla corona per pregare 
M. d’aprire delle trattative tendenti a liberare .il. “paese da 
ogai mpegno e da 0 ogni altro trattato con gli altri Stati che lo 
costringe a mantenere’ vascelli armati sulle coste dell’Africa 
Per l'abolizione del traffico degli schiavi. Egli dice che la mag- 
gioranza dei due comitati presieduti da Jui era convinta, di bba 
Ioghilterra rinanziare alla abolizione della tratta fscendo uso 
delle armi, S'impedisca piuttosto che sui mercati inglesi ven- 
Bano ammessi i prodotti del lavoro degli SI e in tal modo 
SÌ otterrà meglio l'intento, |. 

li sig. Baillie sostiene pote in a sniaità i sig. La- 

douchere , e dopo lui .il sig. Cardwell.. « Se Ja camera, ( dice 


questi) LEA la; squadra, tosto sulla: ‘costa’ africana si ‘orga= 4 


nizzerebbe la pirateria e la rapina.» | 
dl sig. Gladstowne.:To credo che i trattati fatti dall toghil- 
terra per abolire il. traffico d-gli schiavi, sono'effitto assurdi, 


lizzare il morale delle altre nazioni. Se voglinmo che il mondo 
creda alla sincerità dei nostri trattati , è mestieri che o abolia- 
Mo il bill-protettore degli zuccheri brasiliani, o duplichiamo 4 
le nostre forze navali sulle coste d’Africa , ovyero otteniamo un 
diritto di visita senza restrizioni nè: limiti, oppure finalmente 
ci si faccia da tutte le potenze una dichiarazione che la tratta 
dei negri sarà assimilata. ‘alla pirateria: e siccome nessuno di 
tai progetti mi, sembra attuabile ; io voto perla mozione, » 

Lord John Russell; Conosco bi la presente questione è di 
Ub'altissima importanza. Prego tuttavia la Camera stia salda 
alle gue prime decisioni, nè voglia lasciare il commercio bri- 
lannico senza, protezione sulla costa africana, Ritirendo lè: forze 
navali, che abbiamo: colà, si comprometterebbe la speranza che 
si ha di civilizzare lA frica'e cristianizzarie: la immensa quan- 
lità, inoltre, di schiavi che tosto sarebbero menati'al Bresile 
cagionerebbe una tale produzione di i zucchero, che ne risulte- 
Tebbe la rovina delle Ladie occidentali. » 

Lord, Graswnoo ‘sostiene la mozione. | 

La Camera va ai voti. In favore della mozione 154, contro 
234, Maggioranza ministeriale 178, ; (Times) . 

Dublino. La festa di S. Patrizio è stata. sallragii in, Arlanda 
senza che vi gia accadute il più lieve disordine, Le truppe, in- 
ve co à, si disponevano alla partenza...» (Idem): 


i Del 19 marzo. Un. gran numero di contadini dette con- | 


ce di Meath e di Wick'on si preparato ad emigrare pel Canadà 
€ per gli Stati- Uniti. Eguali RR si mostrano a Wa- 
terford, Linnerick, Cork eco. (Horn, Advertiser) | 

=isi legge nel Times: |. i 

La commissione rea e per la Esposizione universale, del 1851, 
ini Lr sposta ai quesiti proposti dai Comitato. I0ase, ch sduttato. 

Priucipii seguenti.; 

1. Le. ricompense saranno amidi per mezzo di gres 
Scelti a tal uopo;: nessuno dog i espositori concorrenti al pre- | 
To d'una sizione ‘potià eserci are le fuozioni di giurato per 
2ceurdare de’premii nella sezione medesima ; 

He; io satà Tepotta agli Srppnenti, l'obbligo di essere s0s- 
r tori ast 

8. "Non serà impedisa l'esnasinione, ad. tia (‘hibeicantori 

diseguatore ,Inventore 0. proprietario. d’un oggetto qualsiasi , 
Qualunque sieno per essere le formalità da osservarsi, | | | 

4. Qualche maliuteso è sor.0 intorho alla spiegazione delta 
Parola — Ufficio (counting house) che venne adoperata nel 
Prospetto faito dal commissario alla’ costruzione detv’edificio. 
Sttratta unicamente di vfficii. per ricevere i danarivalla' porta, 
istribuice, i, vigliettil, veudere i cataloghi e'dirigero quanto 
Concerne l'esposizione; non'già d’ uffici destinati per la ven = 
dita ga oggetti. esposti. PARERE: ESSE 

Lo stopo dell’esj osione tdi produrre il ‘pubblico gli” og: 
getti UP. dI nofi i di faci itare delle operazioni commercioli; | 
non pi po 08sò ino per conseguenzai commissar, i facditare,Je. vendite { 

nes articoli, mè prestarsi alle. Pio rei nhe vi rp 


PREd Oban Jat Aia ban 


iO, Magi I; PORTOGALLO | Todi 

LAMOgnL iù marzo, La prima lettura, del\progelto di legge: 
Contro la stampa si fece sabato: alla ;camera ‘dei deputati, Fl 
roBeno mon contiene meno'di 109 artico'i, alcuni de’ qual: 
Son divisi fino a 30 sezioni: però è probabile che i dibattimenti 
ureranno parecchie settimané. Il s0!0 altro soggetto di qual- 
Che'importanza, di cui la camera SA anche ve cuparsi per 
Ora; do ti nuovo sis adi «4 hisure. L'uojtà di misura. 
RE pe ezza LR A ossia la d LAINO parto del. 

"o ate © 1 qu ati RR 


ui RESO Ti die sione” bi vat d'oporazioni dal 
editerraneo è stata disciolta: Tl vascello Soberano, lo fregate 
eranza e Cortés, la corvettà Mazzaredo, il brigantino Man- 
o © i vapori da guerra Colon, Pizarro e Blsco de Garay 
Rn Avana; ila corvetta Villa de è Bilbao, a Manilla; la 
s errolana è destinata è far un viaggio intorio al mondo, La 
LE, Cristina ela corvetta Vetus ritornano alla Carraco, ed 
Prigantino Potador e i vapori Lepanto cd Isabella II a Bar- 
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dicare il vero stato delle cose, .e. sappiamo che nessun timore 
possono incutere nè i clubs carlisti, nè i clubs democratici, 
perocchè niessuno.de’.due ha forze bastevoli per tentare qual= | 
che impresa di momento. Guai a coloro che spinti da una 
cieca fidanza si gettassero a tentativi-di sedizione: essi sareb- 
bero perseguitati e dispersi siccome fumo... h 


altre, SUE di peso.e di capacità di 





cellona ; gli altrinavigli alle Tsole. pu io a 
militari di Sp*gua. 


(Heraldo) 
— Un carteggio particolare della Correspondance da Madrid, 
in data egualmente del 15, reca quanto segue : 


Le voci qua, propulate d'una crisi ministeriale, ‘sono, ‘oggi 


svanite del tutto, ed ‘il ministero è più unito che mai. Esso 


gode sempre la intiera fiducia di S. M. 

Il sig: ministro degli affari esteri fu ieri soleil 
sto, ma quest oggi sta già assai meglio, ed ha potuto ricevere 
Îl sig. Bourgoing, col quale conferì Jatdrag a varie questioni 
commerciali. 

Le notizie che ci vengono dalle frobidci orti ran- 
que le contribuzioni si percepiscono.con grande facilità. Le 


casse del:tesoro si vanno. riempiendo, ed.il governo potè dare 
{ due mensualità alle classi passive, cosa che da lunga stagione 


non era accaduta, — dB 
FiGuERAS, 14 marzo. Si legge nel Sol ù uarisioaii 
| I giornali di Barcellona ed alcuni eziandio di quelli della ca- 
pitale, pare temano una prossima sollevazione nel senso es- 
tremo, vale a dire, nel senso democratico e nel senso assolutista: 
ma noi che stiam presso ai confini, siamo più in grado di giu- 


FIRANOHA | 


PariGI, 20 marzo. L'assemblea legislativa ieri continuò la 


| disciisstone della legge sul bollo degli effetti di commercio, 
| Tutti gli articoli, fino al 51 , sono stati successivamente adot+. 
tati quali la commissì one li aveva preparati, 


Sopra quest ultimo articolo, il sig. Ducos ha perorato viva -, 


mente la causa dei portatori di rendite:sullo Stato. Ei non 
vuole.che i trasporti sieno sottoposti ad uh diritto di bollo pro- 
porzionale. Difende alla ringhiera le opinioni che ha emesse 


in seno della commissione, e che furono eliminate dalla mag- 
gioranza. 


— In principio della tornata d'oggi, il presidente lesse una 


‘lettera nella quale il sig. Ferdinando Barrot.domanda che una 
commissione speciale sia nominata per. esaminare conti di 
‘ polizia, durante la sua.gestione come ministro dell’ interao, 


L’art. 81, che eccitò una viva e lunga da rg A il se- 


guente : 


« A decorrere dal. .,. 4850, i i trasporti di ted nomi- 


native sul gran libro del debito pubbtico, i rinvovamenti dei 


titeli di rendite al portatbre, le obbligazioni create ed i boni 


emessi ca'l erario a scadenza. fissa 0 rodeterminata, saranno 
soutoposti a un diritto di bollo proporzionale. 


| « Questo diritto è fissato a 5 cent. per 100 fr. del capitale 


nominale, — 


« ll bullo sàrà apposto sul foglio di dichiarazioni di trasporto 


per le rendite nominative, e su quello contenente la domanda 
| di rinnovamento del titolo per le rendite al portatore, » 


Questo articolo 31 è stato adottato alla Quaggioranza di bf 


voti contro 232. 
— Una grande ‘attività regna in qulalo momedto md fra 


di (Cherbourg. Vi sì arma il. vascello. Enrico IV, da 100 can- 


noni; la frega'a a vele la Forte, da 60; e In: foevolo a vapore. 


il Colbert ‘el Milan, : 


| lilegno-avviso-a vapore il Flambart, sotto gli ‘ordini del 
‘capitano. La Mute di Droon di Veuvert, luogotenente di va- 


scello, potrà in breve partire per la stazione delta Plata. 
II fogli francesi danno la seguente descrizione di nuove: 


monete fulsa da 5 fr. che sono in circolazione: 
| Esse sono, del | Millesimo 1847; portaco la lettera A , segno. 


| della moneta di Parigi, It loro colore è più pallido, il loro dia- 


metro più largo ; il loro suono meno argentino, 


li loro peso varia:da 24 gr. 650 a 25 gr. 200. La testa del re, s 


le iscrizioni che Ja circondano, come pure le parole in esergo. 


Diéu protége la France, sono meno rilevate, Possando il dito { 
“sulle parole 5 francs 1847 » Sì nota una differenza. 


| L'incorniciatura di foglie di quercia è circondata da una 
moltitudine di puatioi che sembrano” essere stati fatti col pun- 
zone, 

La lettera 18 dalla ‘bruta Louis sì trova Had una certa di- 
stanza. dalle altre. Poneido uno di questi. scudi sotto le grosse. 
‘forbici per tagliarlo, &' incoritra non minor resistenza che per 
una buona lega. L'acqua forte, in piccola quantità , non ha 
‘alcuna azione sulla fuccia, sul rovescio e sull’ esergo ; nell’ in- 
sterno si nota la presenza del rame, il che fa supporre che 
“queste monete sono composte d’ùna lastra piuttosto grossa di 
"ui metallo estraneo ricoperto di due foglie d’argento. 


|ToLonE, 19 marzo. Il legno a vapore il Grondeur è par- 


| rito gli scorsi. giorni per Napoli, con dispacci pressanti pel 
vice-ammiraglio Parsevai Deschéne, comandante la squadra 
del Mediterraneo, è l’altrieri la fregata a vapore il Mogador 
s'avviò alla stessa direzione, portando munizioni da guerra. 


‘ Gi siannunzia in questo momento che il vascello a tre ponti 


il Valmy, montato dal contrammiraglio Dubordieu, ha ricevato 
l'ordine di andar a raggiungere la squadra del Mediterraneo. 


| Finalmente si parla della partenza mA altri” legoi, — 
—, (Sémaphore) > 





ULTIME, E NOZIO 


l'trautay-Nopoli;- 46 marzo, cpp tania francese chiù era 
neli’ Arcipelago è giunta a Messina dove attende Îl tempo fa- 
verevale parivenine, in Goessm:tasiti 
i ki) i f TS di: Roma) : 

| ALEMAGNA, Pilato, 19 marzo. pievano alla Gar- 


setta d' Augusta, che il sig. Bernardo di Balow, il quale era | 
giunto il giorno 17 a Francoforte con lettere, .che lo accredi-. 


tavano presso la commissione federale come rappresentante del 





rurw.Int ernetcujiurale.i 
























































re di Danimarce, nella sua qualità di:duca d’Holstein,.ha ims 
provvisamente lasciato questa città, Le sue credenziali mon. > 
erano state ancora riconosciute dalla commissione federale... Il 


creditano: come inviato russo presso la commissione federale, 
e tenne in questa occasione un discorso politico: poscia è an->; 
ch'egli partito da Francoforte, per a n tg 
fa pure le funzioni di ambasciatore del governo russo...) 

Si conferma, che il sig. di Gortschakuff insiste, ‘effinchè if 


plenipotenziario dancss gia riconosciuto dalla repentini 
f.derale, ; 


Carlsruhe, 18 marzo! Nella tornata ‘a'cggi la Oer ‘pra, y 
mera ascoltò la lettura di varii progetti di legge proposti dal 
governo; fra i quali, uno sulla mil zia cittadina, col quale l’in- 
stituzione di questa verrebbe, subordinata alle e disposizioni 
| concernenti il futuro ordinamento militare; il che siga:fica, 
che intanto conviene discioglierla, conservandola però do parte 
a certe condizioni e con certe determinate “‘guarentigie. Poscia | 
il governo propone che gli si accordi un credito di 9,500, 006 | 
fiorini, per rimediare al disequilibrio delle fivanze cagionato 
dalle ultime vicende. Fra le spese straordinarie si annovera pur 
quella di occupazione del granducato, per parte delle truppe 
prussiane, sulla quale spesa non sono ancora d'accordo Prussia 
e Bad-n; ma intanto la Prussia si è provvisoriamente ritenuta» 
la,.somma di600,000 fiorini, tolti dai profitu doganali di Baden: © 
per far fronte alle spese-straordinarie il governo ha dovuto 


impiegare i fondi stanziati per le ordinarie spese. 


Una parte del disavanzo che ne risultò , è già coperta dalla 
riscossione-delle imposte o da imprestito , chi che l’equilibriò 
sarebbe g'à- rist bilito per l’ anno 1850, ma per l’anvo, 1851 
manca ancora una somma di 650, 000 fiorini: Per le spese della > 


{ mobilizzazione e del mantenimento delle truppe prussiane, le 


quali necessariamente figurano fra le straordinarie, si potrebbe | 
ricorrere ad imprestito, compromettendo l'avvenire, 0 aggra- al 
vare alquanto il presente col mezzo di nueve imposte, Ii primo 
spediente non sembra cosa convenevo!e, perchè dopo, il sd 
il debito dello Stato si è già accresciuto di 3,381,000 fiorini, 
ed è in totale di 18 milioni, somma certamente noa nocGniva. — 
mente grave, ma che intanto esorta a procedsre cautamente, 7 
Perciò il governo desidera di cogri col mezzo di “nubve | 
contribuzioni : il censimento dei ben segnala nel gran | ducato 
la somma totale di 398 milioni di beni capaci d'impos'a, d'onde 
si può sperare di riscuotere più di 17 milioni. Ta tal caso, il | 
governo decreterebbe un’ imposizione di 5 fior, su, mille He 
la discussione di questo progetto non potri bbe segui o) che 
dopo l’imminente proroguzione delle camere , , menire he. il. 
governo è spinto ‘da bsogni ‘urgentissimi : quindi, è cche eg do 
chiede per ora provvisoriamente un credito soltanto per le pi 
stringemi necessità; propone di essere autorizzato a togliere 
da'la cassa di estinzione una somma di 2,500,000 fior; e in_ 
caso che abbia bisogno d’imprestito per realizzarla) chiede di 
poterlo fare coll’ assenso del comitato provinciale, ©’ 

Terminata la lertura di questo progetto, la camera approva 
all’unanimità alcune Jeggi provvisorie di finanza propo- 
ste dal governo. 

Finalmente la camera ha proceduto all'elezione dei deputati | 
alla camera del:popolo in Erfurt. 

Brema. Il gioroo 16 marzo la melito rdiai della "borghesia — 
‘(113 voti) ha deciso di non procedere alle elezioni pel par- 
‘lemanto di Erfurt. La minoranza (103 voti) protestò contro © 
questa deliberazione, ed ha proceduto al'elezione, e no- | 
mioò il senatore Dù kwitz, uno dei tre candidati presentati 
dal senato: la EMA GGoGtA: fece una ili cdi validità di 
questa elezione. uns sprite prese 

PRUSSIA: Erfurt, 19 marzo. o. Dispaceio.elegrafio dei gior- 
nali di Francoforte. Domani mattina il pres dente del Consi» | 
glio di amministrazione aprirà la Dieta colla lettura-del mes=- 
saggio; in seguito le due camere si cositaimanigo prascuniiani 
luogo destinato alle sue sedute: i i | 


IxaHILTERRA. Londra, SI marzo. Camera dei comuni, — 
Seduta del 20 marzo. 
Il sig. Berkeley annunzia che dopo Pisqui presenterà tina 
| proposta che avrà per iscopo di escludere dai mercati inglesi | 
i prodotti del.lavoro degli schiavi, e che, alla medesima epoca, 
idomanderà sieno' le importazioni dei grani esteri sottoporre ne 
una tassa d'otto scellini, 
Il sig. Cardwell presenta varia petizioni di abîtdari di Liver. 
pool.contro il-bill sulla tassa dei piccoli fittainoti, |. CRMIDTA Ai 
La camera si fa'a discutere questo bill, le clausole del quale | 


Linee n 


sim lii e 


| sono successivamente adottate con leggiote modificazioni, e né — 


i 
ordina per domani il rapporto, (Standard) soll 
Spagna, Madrid, 16 marzo, Si legge nel Clamor Publico: i 
Le circolari dei vescovi e governatori civili tendenti ad im= — 
pegnare i curati di parrocchia, d'accordo cogli Alcadi e sotto | 


if la direzione del Nunzio apostolico, ad aprire una lista: d' arruo- | 


lamento per la legione apostolica spare non riescano, nel loro seo=. 
po. Ci si tiotilica che in alcuni punti della Ricjae della Estrema- | 
dura, nessun giovine ha volato arruolarsi. ù 


FRANCIA, 21 marzo. Oggi nell'assemblea Reogale lnignde ° 
Denjoy domanda al ministro della giustizia se \è stato»riconio= i 
‘sciuto, dopo l'elezione, che il sig.Da Fiotte non sis stato insorto | 
‘di giugno, o se sia stato graziato, o Pea TS ‘per ve- 
‘ nire all’assemblea (Rumori). nisi I 

| Il ministro della giustizia. Al sig. Do Fiotte ta trsiportito s s 
indi venne posto în libertà. La condotta del governo è assai 
chiara. Trattasi di'sapere se questa posizione del signor Da 
Flotte possa nuocere all'esercizio dei dirittl civici, Il sig. De 
Fiotte non fu giudicato, ei fu trasportato; poi vennè rimesso’ 
in libertà, Il governo non vede in ciò un ostacolo all’esercizio 
dei diritti civiei,, enon mette verun ostacolo all’ammissiune; 0 

- Il sîg. Do Fiotte è ammesso per levata © seduta, Soltanto. . 
aletini membri della destra non sì levano in favore, delì' am=, | 
missione. T signori Carnior e Vidal: sono emmessi alla quasi, u-, 
nanîmità. 1 

| Il ministro della giustizia: Veogo a presentare un pis” 
di legge sulla cauzione e sul bollo du’ Lato 


principe Gortschekoff ha rimesso Je sue credenziali, che.lo.se=.; 
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i {Pe rosino per pe 


Mupicipio, c ove AIB AEDPARAR I 





‘simo aprile, alle ore:9 “del mattino; in prossimità del f- de a È DA AP Ni AGTON Au sibi 
“ ponte sul fiume ‘Tamaro, si procederà all’ incanto per la pes: Sta 


Ri. 


Internete ult 


| LIBERI CIANI E FIORE SUCCESSORI PONBA 
CONSIDERAZIONI — 


TEA N 


VW, 
fadi itiministto"istasso:dà fettura del. prog. che porta 
50,000 fr..la cauzione pe’giornali di Parigi. 


Una viva agitazione si manifesta: slbantembiai I dba iatro 
domanda e l'assemblea dichiara Ja presa in considerazione, | 








d'urgenza) a pipe: pride pa sig. gi bor È ‘SOPRA tic, 
pi is | (LA NECESSITA” D'UNA. BIFORNA: DE’ TRIBUTI, 
E. Lsons, gerente, bin soreteaeuin sii cons? 





pasa suzone n = (ALGUM CENNE Sp CERTE SPESE DEL LO STATO! 
ono AMMINISTRAZIONE DL Datito FvEnLICO: 





Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbli : I Sri he WUIONTUDA a A 
1Dile, e 3 ReFE 7 
CRA dellocontraviazini formati 10 sopra IL BILANCIO DEL 4850 
aa rrgti Re, CARLO ILARIONE PETIPTI. 
Eta ina n "RA Po rino, il 23 marzo 1860 ERRE BE n gota oasi e dolo d 
ppi erp ion pn) Cinque. per 010 sr bee » Torino, 1550 — Un voly in:80 gri — Pa 3. 
'(1819) Decorr. 1° 8.bre tinte] RE 
831 PONTE MIARIA TERESA 


Spree 


Ron aa MRI: vio ig aio 13 


(giugno 1848 0 8.bre ss de 88 23 iL 88 10 Nell’ adunanza del fe ‘corrente. ii stati estratti ! 
» Oibtigazioni dello. Stato 1 


Tal Tr 
Pig) ennaio 

% E FA i a sorte, i numeri 33L, kg 401, 66, hilyo ii: portatori 
(894) Id. 10 gennaio 18 90R ato | potranno, presentarsi al, sssehieneCanla: *De-Fernex; 
% ing van Du: Go Him ba cen na cgil quale, loro. rilaseierà, un, mandato di'L.600 va’ vista 
| pagabile dai. signori Barbaroux e. pr setu — Rimang puo 
-_ 4 tuttora va rimborsarsivi nn. 253; AAT, "56. 7988" 3 


srEcoLA BRELA N. ACCADEMIA DELLE ACINWEE DI FOT NO” 
DIDISh i n #78 sopra illivello de) mare; tal: 19f; pi GRIN LL) L) » INEROLO 


; 22'imarzo.| ; 


+ f° gennaio 1850 duo guenti Vba Si nr 


970 | 





gas Mi pattor sof; 


+ Stuanpio «FO61 
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i Appalto delle opere di ultimazione delta prima manica 
della nuova Caserma di Cavalleria 








nei. a î E pui, di "Tale ap alto avrà Tuogo per asta pubblica, in con- 
oi centigi 000: <evcentig! Centig torînità dell’analogo avviso stampato e pubblicato, nella 
Termom. — 0 lità 8 voip 86 4 solita sala Consuiare della città, alle ore 10 mattina 
Vento. :OeN- LL UIL N..0 1078. 8.0... 4 di mercoledi, 27 marzo ‘corrente, sul prezzo d’estimo 
Lol dini ° Ber. KCLI vip. | Quasi ARR 4 di 1L,132,665; 78] «risultante dalla relativa perizia) è 
SR LIO 1) marzo i TA Tai (0 SOLO, l'osservanza: degli analoghi ‘capitoli d’onere, in 
vd} miliim, a feti IPRNITARO ni pati millim. T data. del 26 febbraio, p... p., approvati se: modificati con’ 
Baci” i aac ‘190 500 © TO - 726,33, | alto, ‘consulare . del. primo corrente marzo, dei quali 
“IAP eontig oo Adora centigt * LR sila Man potrà. avere visione, nella Segreteria. Civica. 1. 
Termom. + 0.2. ig agri ppi 800 Le offerte all'asta debbono essere guarentite col 4 
Vento. 5 E. N.:E...;..j' E. NsE TAepoeRO di L. 3[m. in danaro, od in vaglia da per» | 
"quasi coperto. dr agrup. ’ Anpuvolato { sona notoriamente risponsale ; e mediante idonea 











LITIANE: sî cauzione con approbatore si‘ darà luogo a favore del 
(de de s TEATRI ROSA Lol > MARIO, pà do adunavanticipata ‘di L. Gm. susseguita 


da altre.rate.di.pari somma: cia no” VARI ce modi 
ci stabiliti ‘col citato ratto consulare... |» 


zia | Pinerolo, il 20 marzo 1850, { 
Riv: tina ore 7 Vo, ARA La (a br con pil lion Ensnib imeozen0.Segrelario: Avv. vr 
madamigella / ANAIS FARGUEIL, prima attrice del Vau nieiia; VI ENTRA) 
e Gymusso dramatique di Parigi... .i.. iurygata 
Rappresentazione straordinaria), 02619 SARO 
4 ZIONALE ( (ore " 1j2) La. Araba Sompagnia Moncalvat 
pic Le avventure di. Meneghino. 
“aagiaton (alie ore 7.413) La Compagnia fl fica rdiret 
Capodaglio, Venturoli (edAstolfi reditax! Luisa 


vis. CMERINIANDGIR ore 7) si recita colle marion sti li pliù o 
toccate la regina — Ballo: La caduta d'Ipsara. +» ‘Col giorno: 2% corrente si ontindda ie liquidazione | 









 CiDAZIONE 
‘DI GENERI DI MODA. 


a prezzo fisso ed agrandissimo ribasso | 
cbeNBL NEGOZIO del fu MICHELE “MORIS 








GIANDUJA Si recita. colle. marionette: Gianduia sotto: tri dei seguenti ORRONE, sa daino col vistoso ribasso del f 
sentito del nre 1 50 soldati pari rimasti d 130, 
iaia nidi GTO saga stesi Or 


al 40 p. jd: p 
i eg Indou otchemir broché; Tung; da L 45, BS 80, 


aL. 





a Freie | Det if id., Alntveri grandi darti:20 nti 150) 
dii dal 5 del-‘mese di marzo geme delle p portrze di dei | ) deola= 
nc o tra. = Agipo: (o) Gua sarà il ormalebior i Detti di FA nio diga 20. ) care oa ai 


"Dei di Lio di quadrati. e Vunghi, "dol 


i oo 
-|pomer.|| din | i 


gi Novi 


i pe: 19 Fe | / 


— Detti e ao ; di seta, n. * quadrati. “grandi,” da È 
a 

"Siae di seta operata di NEMI broché, di Barège 

con seta, di cachemir d’Ecosse ; imprimate e 

di di ela, daitodrarbe 20 016 

Peli; i velluto in seta, rigate, scozzesi, ped operate 

“da L 20 ALI 6; iimimai 


) day ifatgins 


VA Miri um so) 4 dol Felizzano 


ino. ..|-8 15f 5-00 Qi one; | 
CRON Cani 


‘9 ‘30| 6° 15] S- Damiano 
;' «Sb le pdBt e pi Lied 


6 25 | 8,40}5.26), 
Valdichiesa | 60 95 ; 
54 di SPESO: 7 'g lo hg 


LSP 


#4 id.‘ “id. Brocard 


r,) 00 Detti ig “di foulard” lira ed clgiina in- 
A bd AMI 65 iglesni “da si 68169 L. 48. 
‘lid. di tessuti deri come mussole di fan f 


e barège da L. 8, 10, 42, 15 a° TL 30; 


| Campion I} Apia, È KA i BRA ian it quantità ‘di ginghami: p 
ù Bc si I, jaconat,, ed altri tessuti diversi, da L. 6, 8,2 L41424 
aio | ql” "E enne sio 





dara air) Mbk 
Asi o AVVISO 


aWI sta de “on 
rosstogti 


|. Nei qua festivi, ‘e 0 pi 20M, vi saranno. 
gi sea a (A (uo ceonvogli speciali 000" 
i fra Tonino e PRRtia, nelle. ore i seguonti : 


—— — 


di viento 00 gine “e pra pata wa 
(| Qhieri e, 


casa i centi 


ra 


TS0BIU8O 


«40 per posto De duna, c$ mer batt È 


CRGOROL R GOTI 


iis It ti4n 6 Rini 





tao rat sr rado nr «giorn: ate, 19. stra. campi aprati e ‘vigne ; ; provvista di 


uza zazione 
ont, Dia sulle fin id Moncalvo, dist 
(8) Nei oli giorn di merelei e rabbto, ciutà ks ni ap ta mirto 0, a' poca distanza 


"Diigorl i lo e rorna al notaio. certif. Si noretti 
n mLsimpaco | || I Manzini tro 
PETRÒ vl Lg UIL ® 

CUETA D'ALBA: ot SI DA VEN 
(“og DA, TT SA Le Mibasat i Vigna sui colli di | ssi; cao RIE RK capitale. 


Fa noto;al 1 pubblico ; in seguito alla monizione He! 
Farneti cia ii gioni 19 del pros: Recapito al notaio Cervini? regione: num. 43. 









AL PRIMO DEL PROSSIMO APRILE 
< Un» “vasto: appartamento al primo piano della casa 
Villaniaza ‘(via del Fieno; porta ‘num. 8} "composto di 


vendita di 14 navi coi ri ativi loro at 
31 lotti ;'alle mote ‘stabili ro al trezzi, divise in. 


ilite nei relativi. capitoli, dei { 
abil ipitoli, dei 
quali chiunque potrà aver ie nella segreteria del. 
bist FSE Rnsgrd iL sotto-cantina "RS fi Si proprietario. — citi e Hi 
o 19° APRO hIS 4 ba Sisti 4 Rit Bla h i i sipusoand pas 448 REgSIO RIE 


fe) 


a fee Coll AMA rivede gd ovManii satoda. 3 


4 ora inservienti di encine, è Tè 













| citta, tra Vil''sottoscritto “ed i 


{ nuto caso d'ogni cosa, © dedotto l’atttivo attuale; il 
la | Gallo si riconobbe. debitore di lire cento cinquanta, | 


imprimate, poil-de-chèvre, orléans, balzorine vi 


i ambiano, colla coincidenza della strada fer- $ 
vol. rata sccondo gli affissi. d’orario' di ‘dettà blico cal 


| ) rele 4 Lace Mie 
| DAL de anche Ji detti dont gi rai, d de rse straor-. || {Ln BA. VENDERE Reano | DA 
| alii rdrii dato | Giri riso. NARA dani dl i CA di composta . di casa. civile e rustica; con' 


si vendita” so at ese. 


dodici camere, con due” comodi soppalchi, cantina” e È 


eg 
51) 
can 
‘© 
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ce) 
ina 


Ja 


"DEPUTATI Pot) ‘PARLAMENTO 1: 
NELLE QUATTRO SESSIONI DRGISLATIVE 1848-49 
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. Vendibile presso i: principali ‘librai: ; 9a le 
Contesimi 110." casio 


AVVISO MAGA BICISERATT 
sq t tilde LIE SII 
I di umrpio. da Tronzano avendo abilicnilo di dé 
f venire alla formazione di un pubblico orologio, e re 
t portata la debita superiore approvazione, inc caonbige i 
ue desideri:di attendere a detta impresa a far capo 
si il PIDBACO di brecipangt per gli opportuni 
i ponegnt 184 sboda: UE Essai Nu 820 dora 10 pis 1 


(i PILLOLE DI SALGADA Pam IGLIA 


td $ da 
Il signor Ex Swe, idottore in.medicina della facoltà» 
di Londra,;in. seguito;a ‘permesso ottenuto dall’.[llkmow 
Magistrato, de Protomedicato dell’ Università dî Torino, 
er lo, é Her: cio dell pelrazo di Salo sapariglia ridotto in. 
Dil Tole, Ha a stabilito 1 un, de osito ne VAIL farmacia, b 
È Masino” ‘presso la chiesa. di ‘SA ‘Filippo. 


AVV GIR DENZA: | 
£ a airdosi 











iam 550 38 
ili va 42065 


I Hi pet delta” ‘SEMENTE pacut e seta ih iv 
prima: qualità , del Monte Brianza, ‘@ Morte Vetchîa” 
avuto per lo passato dai fratelli Gobbi ; continua nel 
medesimo locale ora» na Fratelli; Giorell; mia Bogino,. 
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————_mmeE: e) =” li) 9 
DA VENDERE, ‘în, Rivarolo Canaveséi otsì 
GELSI in vivaio. dell? e2à d'anni. 8,6 e 7, innestati 

0 non .Dirigersi.ivi al giardiniere del:cavs Faria” 

e e - : {di 


ipa: ciisprio inga | 
vVENIDERA nu) 91100.01 








(USO FICO 


IN SETTE DISTINTI: LOTTI Hu» jo nei 


Del palazzo e delle case poste in Torino; di pro: 

\prietà del sig. conte Balbiano: di Viale; si 

Per le. condizioni indirizzarsi nello studio del signor 
ne TUTTA | 


notaio Borgarello, via S.. »i Bidipne, muni. 21) + 





1, ” Y 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Quattro :camerè signorilmente;arredate, con ta peti, 
 peodule,, ‘poltrone ; ecc. ;edrall'uopo»cucina'; prospi- 





SPA Ai ossa, al mezzodì,,. via Resa ni 44; peo 2 
341 





| ADPEGIONAS E na 
PE LA PROSSIMA PASQUA. 


| ALLOGGIO signorile. con, due, terrazzi: sal apinao 
nobile, prospiciente. sulla. gran, ‘piazza del. vTneneadO; a 
Borgo. Nuovi Yo. gal: de 
Componesi di 16 camere , cdn p nresivi 5 mer ezzapini 
ere’ DA Un, 
terrazzo suoltré alle cantine; ‘sender ‘è’ bitiessa. 
| Sivaffittano anche separatamente’ 1° uno’ dall’ Ate i 
piani. — Recapitoval portinaio: dellà casa» ‘Dallosta, 
via della ca Uma ie 00/4 Y7 ID 9 dio 15,99 
at! è 
Slo, t) NOTA e INR ni eoliol 
| Con ‘privata senittara' in data d'oggi, consegn iaalla © 
segreteria del magistrato ‘iL rog ito ri / questa 
‘Bernardo Gallosi ‘ad. 
«divennè alla. risoluzione della’ società tra essi ver- 
balmente preesistita per l’attivamento ‘di'tuttè 16%? | 
‘prese e lavori..che; nella; loro qualità di capi-mastri 
“da muro ed impresari dn, tal, ‘genere; si. sarebbero po" 
tuto. rispettivamente , «procacciare » Quale ssocictà aveva: 
avuto suo principio | coi primi giorni del corrente anno,» 
‘ed era durativa pero anni cinque; esi consolidò, ogni 
impresa e lavoro nel sottoscritto hi Verso cui, dietro, 
assesto-conto dell'attivo ed utile di detta società; (E 





pagabili fra giorni cinquanta. nei modi ivi toa vogatt DE 
preninoai il: 21, marzo 1850; 0 /n0e 0 dissi sin sd ® 

ROERO | Cerato Agostino: 1124 

7 ò NOT A ge014 

All sibi alice dato tenuta. cd regio tribunale di‘ 
prima cognizione. di Pinerolo dell’ 41' prossimo aprile; © 

ore nove antimeridiane, sull’i instanza delli. Maria Mar= 


Hoo igD: wisato 


- $ gherito Ruscone e Filippo, coniugi Gatto, di, Momber- 


celli, si procederà .cox.tro, dl, gi eppe,, Tommaso, Giu: 
seppe e Stefano, padre e Ruscone di. Vigone, al, 
“frprimo "incanto ‘degli’ a ‘iiaati sul territorio. di, 
‘detto luogo, regione Sortasca superiore, consistenti, sb 
lt prati è campi, posti alli ‘numeri di mappa 
769, qu 816, 821, «descritti nel bando glie 
stampato corrente marzo, sul prezzo: dagli ipstanti 
offerto di L, 4,300, oltre i ali: £ condi appar 
‘renti dal bando” uiliognti dh TE uf sti 
naro 850; Got ia. agrgla i dt. 
ip: l'quifie. 004 | Darbesio' sost. Davico.® 
tifadib odo Tare su :MPOTESOE E O RI8191O 008 
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ielmo' Boglietti contro Michele Battista Nicola, di. 
ric pezze stab Bilì,- e d'un ui Milan tabb Tr eli A sh 
I territorio “di Seiolzà, fi ne n di le di 
peattinoa: sedénite in questa” ca pitale fissò 1° uc na, 
2 prossimo mése di aprile; toe 9'antimeridiane, 
“i secondo incanto e definitivo deliberamento dei 
‘beni descritti nel bando venale, al prezzo ed alle con- 
lizioni | ivi Ata ing tranne la, pezza..bosco; di. cui. al 
‘mum. 5 del lotto secondo, della quale. fu. sospesa Lic 
lo ,SRVOEPNIONE fatto dal id teolog®* 
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° pi pate siro micvenaa ANY Pmi INFOR frena PI cc Ze i 
Le associazioni si ricevono: ‘ Prezzi dell’associazione: n 
Ta Toriao alla Stamperia di G. FAVALE E' Comp., Contrada del i i alto toa | ge n nta 
L | Storie I Sale. i +0 ./0c/ Amo: v6 Mosì “stento n 0 
PSA Tg 7 bid ur ; —_‘.MARTEDI' 26° MARZO che Oro; maia fici irrosiina Misop 3h T Unighiottib 
"îl tezio delle associa? oui ed inserzioni deve dotuttaP gione; dercd | RUENBNGR 900 di Lions Tg 15% «fibiaoeiffo» srtre 
RE E a intenponie || Sa UTET | 1 mms inte; st tig sn 1 
ST giano nveca ‘di 900, cd al mazimaum di 1500 invece di 1400, et campo di 40,000 uomini di truppe russe, Gli. 
" Pibridisa bui con la seconda la pensione “del sottotenente è fis- { éPparcechi sono compiuti. Sta ig ag oiziallab ai vg 
Brroisra PARTE, UFFICIALE ata al minimum 900 invece di 720, ed al mazimum (Foglio tedesco di F rancoforte)... 
csi gaia Dara, o Raari 1 SARO) di 1100. sen do vip SCHILESWIG=HOLSTEN 
sicuri SUPPARIO MANI 008 ottore Jacquemoud opinava di togliere da de IPTRZI TE TRI PERGIR IRR DAR ia cffei 
VITTORIO EMANUELE Il, Eco. De ì tabella i veterinarii militari, affinchè vengano assimi- PA poli lia Ara nica ri » 
-Sulla, proposizione, del Ministro Segretario di Stalo | lati all'esercito: come gli uffizili sanitarii. Il prof. Chiò | {| Cura da dub Chi Vibio 
| delle Finanze;. q » | proponeva si dovesse pure accrescere la cifra delle { deve esserle sottomessa. (Gazz. dell'Impero germ.) 
‘Abbiamo ordiriato ed' ordiniamo quanto segue : estoge ai marescialli d’alloggio dei reali carabinieri f |... pi) reti diario + 
2 nata Lao Aglichlo!Waléo, 5% 00000 > fed ‘ai furieri maggiori. - AILEREAGMA © iene) 


PM maggiore Serpi chiedeva si equiparassero le;con- | FRANCOFORTE, 18 marzo. La vertenza. fra ti due: ducati. 
dizidn \ dei marescialli d'alloggio dei cavalleggieri di di Meckleniburg sarà discussa a giorni. dalla commissione . 
Sardegna a quelle dei marescialli d’alloggio del corpo f federale. 
dei carabinieri. Sulla proposta del general Dabormida, $  1l plenipotenziario sassone de Koenneritz è di ritorno dal. 
la Camera ha rimandato questa diversà proposta alla f suo viaggio a Brasselles, che aveva intrapreso per l'interesse... 
Commissione, perchè dopo averla esaminata ne faccia ff degli effuri della Grande-Germania. 
l’opportuna relazione. 

Si è quindi aperta la discussione intorno alla pro- 
posta di legge presentata dal Ministro dell’interno 
per l’indennità ai danneggiati dalla guerra. I deputati 
Cagnardi e Mellana hanno presentate varie osserva- 
zioni contro il parere, della Commissione, il quale è 
stato difeso. dal relatore Piccone. 

. Dopo. un, discorso del deputato di Mortara, inge- i ; 
gnere Josti, nel quale egli ha propugnato il principio f Questa nota approva completamente la convenzione del:27. 
{ della giustizia della indennità da concedersi alle pro- { febbraio fra questi tre governi, e sollecitaal tempo stesso dal 
vincie novaresi e lomelline, la Camera ha deliberato f senato l'adozione di questi progetti. Li fine di questo docu»). 
di rimandare alla ‘tornata di domani il seguito della f mento reca che l’Austria, con una circolare del 14 mafzo; ha: 


À far tempo dal 1° del prossinio mese di mag- 
gio sarà instituito un Ufficio di Dogana particolare 
nel comune di Terralba:, provincia d'Oristano. | 

‘Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è 
incaricato dell' esecuzione del. presente Decreto, che. 
sarà. comunicato ;al Controllo Generale, pubblicato 
ed inserto nella' Raccolta! degli Atti del Governo. 


| Dato ‘a, Torino, addì, 46 marzo. 1850; 
VITTORIO EMANUELE. 


Secondo l'ultima convenzione invece di 10,000 nomini di È 
truppe badesi, 5,000 soli saranno inviati in Prussia. n i 
(Gazz. di Colonia)... 
— Il barone di Monslengen plenipotenziario austriaco presso. 
la città libera di Francoforte, ha rimesso oggi al sig. Heydenjtil. 
nostro p°ù vecchio borgomastro, una copia della nota indiriz> 
zata il 13 marzo dal principe di Schwartzenberg alle legazioni.» 


di Baviera, di Sassonia e «di Wartemberg, alla corte: di 
Vienna. i 


“Nicha. 








ITALIA 


diventate fatto la stessa propesizione alla Prussia è agli altri governi 
uatrasi ? della Germania. (Gazzetta delle Poste). 
INTERNO Si legge nell’ Echo des Alpes Maritimes : PRUSSIA do 


Nizza, 22 marzo. Il decreto di discioglimento della guardia 
razionale, avendo per iscopo la sua ‘riorganizzazione imme= 
diate, nel modo. più conforme alla legge; l'amministrazione 
municipale s' è affrettata a preparare il lavoro necessario : per- 
chè la nuova milizia sia al più presto attivata, e perchè la città 
di Nizza non resti più a lungo priva di così utile istituzione. 


ill nt _________= 


I 1.® Torino, 25 marzo 1859, 
CAMERA DEI DEPUTATI 
È, continuata cla. discussione. intorno alla legge per 
le pensioni: di ritiro ai militari. 
L'articolo ‘27 è stato approvato senza discussione. 
I deputato Tecchio proponeva di estendere il van- 
laggiò ‘che ‘l’aiticdlo ‘28 concede alle orfane nubili dei 
militari aventi diritto alla pensione, anche alle mari- 
tate: Ja quale proposta, difesa dal, generale Dabormida 
| © dall’ingegnere: Fagnani; e;contraddelta dal regio Com- 
Î missario.; : dal: relatore -Petitti, dal questore Franchi, 
dal:professorcNovelli. e dal: dottor Demaria, è stata ri-. 
gettata: dalla Camera, la quale ha approvato l'articolo 
28ftal‘quale era proposto dalla commissione. © © © © 
Gli articoli 29; 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39, 40, 41 e 42 sono stati approvati senza dar luogo a 
moltà ‘discussione. L'articolo 43 è stato parimenti ap- 
provato ‘con un aggiunta proposta dai deputati Caval- 
limi “€ Franchi, onde far godere dei benefizii della legge 


: Y ii ; 
BERLINO, 18 marzo. Domani le proposizioni dell’ Anstria 
(vale a dire il trattato di Monaco) saranno comunicate al.no= 
stro gabinetto dal sîg. de Prokesk unitamente alle. propo» 
ste di modificazioni. Si presume che l’Austria esprimeràil +; 
desiderio di entrare nella confederazione con. tutti gli Stati... 
Tuttavia la nuova dieta potrebbe subir ancora una forte rida+ 
zione nel numero de’suoì membri, Nessuna negoziazione posi» 
PRESENTI: Li tiva ebbe luogo relativamente a una prolungazione dell’ ins 
REATI, AIIANO, Ferrino. (Gazzetta di Colonia). , 
Si legge nella Gazzetta di Bologna del 21 marzo : _J  — L'ultimo numero del giornale ministeriale aonnozia che, 
| Col corriere di Roma, abbiamoricevuto oggi il Regolamento $ secondo una comunicazione del ministro degli affari esteri, il 
di polizia nei dominii della Santa Sede, promulgato dalla com- f governo russo ha accordato alcune facilitazioni. ai forestieri che 
missione governativa di Stato il 17 del corrente marzo. Questa desiderano visitare la Russia proprismente detta, Mei ; 
muova legge divisa in due parti ed ordinata per titoli e sezioni, Y avvertite le legazioni e i consolati a rilasciare sotto la loro. 
comprende 300 articoli, La nuova legge sarà posta in sttività f risponsabilità personale i passaporti 1° a quei negozianti e loro. 
il 1° aprile del corrente anno. Ì famigli ( eccettuati gl’impiegati) che vogliono pei. loro affari 
| (= Lastossa Gazz. contiene un procleîna del feld maresciallo f recarsi’ ia Russia o in Polonia, qualora la.loro con.iotta sia.in» 
|Thurn agli abitanti di Bologna, in cui faloro un appello di, censurabile ; 2° a quelle persone che vogliono recarsi in Po-.,, 
carità per dare una maggiore estensione agli stabilimenti di f 'Onia o in Russia per affari di successione, di liquidazione, 
educazione pei fanciulli abbandonati. ecc., provando con attestati degni di fede la necessità di viag- 
giare ecc. 





Prima, della sua. promulgazione le vedove ed i figli | ESTER 0 fps) 20 marzo. — Dispaccio telegrafico della Cassata. 

| dei militari. che attualmente hanno diritto a pensione. LR TAN fretta pnnap preside see po! 

La Camera è quindi proceduta alla disamina della POLONIA nel palazzo del goveruo. Alle undici e mezzo i membri del... 
tabella. annessa alla legge, ed ha adottata la cifra pro- 


consiglio d’amministrazione hanno preso posto ali'essemblea. 
Chacovia, 13 marzo. Alcani viaggiatori giunti dalla Polonia f Il sig. Radowitz comine!ò il suo discorso con un'esposizione. .. 
narrano che vicino alla picco'a città di Truczow , nel governo f storica, e parlò del dovere che incomb= ai governi alleati di 

di Radom, a destra della strada da Varsavia a Cracovia , si { creare una costituzione. ELI I 


2 |$° - 3 = " favix fui» 
È sucra alla patria ed alla felicità dei popoli, con trepidante guida più certa e sicura che aver si poteva, Carlo Alberto, î 


Posta dalla Commissione, tranne due modificazioni pro- 
Postè dal generali Dabormida, con la prima delle quali 
la pensione delluogotenente è fissata al minimum 41425 fr. 





<EITLNTOOT=====e‘IHIa TIITZZTINTITITTNTONIONE] = Was 
Da) " 


premura ne apprende le varie ed alterne vicende, le sante spe- È medesimo. 


\ È f (A 
Pi AP PEN DICE i; “rauze, gli immortali dolori, con‘inerarrabile gioia la segue sul Y “Non è a dire con quanta commozione si leggono quei rag-, Ò 
aosta ® de campo della gloria fra il tuonar dei cannoni ed i cimenti delte | guagli al tutto nuovi ed importantissimi intorno alla vita del- .. 
tei battaglie, con mestizia infinita la vede volgere e! suo fine, con- 1 l'inclito Principe: nè io tenterò di farne l’analisi o di compe “COMI 
SI REL E INR bag ba ‘fortata dalla Religione, nella terra dell’esiglio ! — { diarli: il marratoré non ha o:nésso nessuna circostanza di... 
RiconDI D'UNA MIsstoNBIN PORTOGALLO AL RE CARLO Tomon dirò che i Ricordi di una'missione în Portogallo | rilievo, non ha trascurato nulla: il quadro da lui disegnato è, 
ALBERTO PER LurGi CiBRARIO) SENATORE DEL REGNO. — . sono uma scrittura doviziosa di pregi e di pallegrine bellezze | compiuto e perfetto: non vi manca nessuna tinta, nessuna sfu- _.. 


015 


ì 2 . [] 3 di) SIRNE GIRI LESESARAI 4 

Tonia lover .luaonim sl posted , a) letterarie: io mon dirò che in quest'opera lo storico di Torino, { matura. L’indolo soave e gentile dell’ uomo, la pietà del cri», i 
orito) Stamperia Rea'e, 1850. Ai di Chieri, della economia politica in Italie, della dinastia di | stiano, l'eroismo del guerriero, la sapienza e la magnanimità. - 
labo gnistig spot ee -; Savola, l'autore di tanti libri riputatissimi, è rimasto pari a se { del Monarca, il perseverante amore del bene e del giusto, il’ 


medesimo ed alla meritata fama.che già da un pezzo ha corse: È culto costante ad un sacro e generoso pensiero, tutte le doti di Hi: 


i si Ombassilignasti ia di in ‘| guito nella nostra penisola e fuori. Questi elogi son facili ad { mente e di cuore, che abbellivano Carlo Alberto, sono effi-. 

- Si vende da' Librai Gianini e Fiore, successori Pomba, ' induvinarsi, sarebbero vulgari: questa nuova scrittura del È giate al vivo e descritte con quella disinvolta e maschia sempli- " 
lib Leon » alprezzo ditL04.: ' cav. Cibrario, commendevolissima di certo per la parte lette- f cità di stile, da cui il vero storico non si diparte giammai nel dita: 
«è is) fegato ftd.0) * raria, è anche più commendevole come opera italiana e civile. 


tsbo so Dindrunoto1 fia of ragionare «lei grandi ucmini e delle Livia cose. i 
Ecco un libro che ha il privilegio di prevenire a favor. suo "Essa scioglie un debito di riconoscenza nazionale verso la f CARLO ALBERTO era cattolico ed 


taliano; lo zelo della reli- da 
Sli.animi d ‘lettori, e per-\’argomento del quale d'scorre e per memoria di un Principe, il cui nome'sta scolpito nel cuore di gione e lo sviscerato amore alla italiana patcia erano le duo 
lo Scrittore: dal: quale venne dettato. È un librovintorno a Carlo quanti hanno animo gentile e capaca di nobili sentimenti, è un $ nobili passioni del nobilissimo suo cuore : austero nelle prati- Fa 
Al Yto,.al.Re generoso e magnanimo; che. deposto volontario ‘ omaggio alla maestà dell’eroismo e della sventura, che religiose, intrepido è valoroso sui campi di battaglia » egli 
" Scettro, morì lungi:dalla patria diletta, lungi dal trono; lungi —Il:cav. Cibrario narra la vita di Carlo Atberto: egli ba rac= È era ad un tempo anacoreta e guerriero: donde quel suo im-, da 
daî suoi. cari,.ed' è dettato dal cav. Luigi Cibrario, dallo.storieo ‘colto con pietosa © filiale premara tutti quei particolari, che | perturbato e sereno coraggio, quel fatalismo confidente e tato, n, 
Profondo ed Assennato, dallo scrittore elegante e sapiente, che ' megiio concorrono a ritrarre l’effigie del glorioso Principe, e | cristiano col quale sprezzava la morte e virilmente l’affrontav sic 
‘utta dtalia-riverisce'ed:atnmira come ano. dei più splendidi con industre sagacia ha fatto tesoro di documenti e di notizie, f nei guerreschi cimenti. «Netla battaglia di Novara, dicova ato: a 
Otnamenti dellesue.lettere.;Pochi libri.si leggono con'maggior che oltre all'essere attinte a fonti autentiche 6 sicure hanno in rispoadendo all’ indirizzo della camera dei deputati , ho più a. 
diletto e con; più tenera» attenzione:: Sotto la penna di Luigi © pari tempo.il pregio della novità. Il Cibrario ha avuto la for-'f più volte esposta la mia vita, desiderando d' incontrare la” 
Cibrario rivive ‘e si scolpiscè dinanzi agli‘occhi della mente la tuna di aver fra mani uno scritto di Carlo Alberto datato' dal morte!» La sera del 23 marzo scrivevaal conte di Castagneto a 
be ‘* sublime: figura: del'regale Guerriero, ‘alla cui Castello di Racconigi in agosto 1839, ed ha ssputo profittare da | una lettera, la quale incomircia con queste espressioni: da 
"©Moria.in-ogni cuorevitaliano; per adoperare le felici espres= par suo:di questo invidiabile favore: sicchè nel delineare il f n’ayant pu' etre tué aujourd'hui , j'ai accompti ce soir le der 
sioni di Massimo d’Azeglio, sorge un altare. Con affettuosa , carattere di Carlo Alberto, nel rammentare i desiderii ed i $ nier devoir que j'avais envers ma patrie, j'ai abdiqué | In 
Ansietà il leggitore italiano contempla il progredire di quella pensieri dei queli l'animo di lui informavesi, egli ha avuto la $ queste parole di antica e sublime semplicità, è scolpito il ca. 
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La supposizione del consenso di tutti gli Stati, dice il signor 
di Radowitz, non si è avverata. L’Holstein-Lauenbourg si è 
visto nell'impossibilità di agire trovandosi in istato di guerra: 
nuliameno i governi uniti non possono differire più lungamente 
a mantenere le loro promesse. ‘Tale almeno è il parere della 

Prussia. La Sassonia e }’Annover pensano altrimenti. 
L’Annover si .è separato assolutamente. Una ‘querela fu 
deposta contro i due.Stati. Il sig. Radowitz annunziò poscia i 
diversi documenti presentati all'assemblea dal consiglio d’am- 
ministrazione , la costituzione, la legge elettorale e l'atto ad- 
dizionale. Tutti questi documenti sopo raccomandati all’e- 
s:me coscienzioso del parlamento : il consiglio d’amministra- 
zione prenderà cognizione delle, modificazioni deliberate dalle 
due camere. ; 
Il sig. Radowitz ha pure ch'este al parlamento l’autorizza- 
zione onde il capo dell’impero possa intavolare negoziazioni 
per la definizione più precisa del privi'egio accordato alle città 















































al magistrato ed ai superiori distrettuali. I due ultimi avranno 
l’ incombenza dell’ esecuzione. H cons'glio municipale sarà 
composto di 120 membri eletti dai cittadini che pagano un’ 
annua imposta diretta di 40 fi. ovvero un’ imposta indiretta di 
20 fi., nonchè da coloro che per le loro qualità personali rap- 
presentano l’ intelligenza, come sarebbero gli impiegati, i sa- 
cerdoti , i laureati, i maestri ecc. Gli elettori formano tre corpi 
e'ettorali di cui ognuno nomina 40 consiglieri municipali. lì 
primo di essi è formato .dai maggiori censiti ; il secondo da 
quelli che contribuiscono un’imposta fondiaria o un casatico 
minore, nonchè da coloro che rappresentano |’ intelligenza ; iì 
terzo finalmente dai minori censiti e da tutti gli altri che go- 
dono il diritto attivo deli’ elezione. I voti saranno dati per 
ischede. I membri del consiglio vengono eletti per un anno, 
un.terzo .di essi però viene rinnovato ogni tre mesi. Riguardo 
alla sfera d'azione del comune furono stabilite certe restrizioni 
intorno alla somma di cui esso può disporre, ed in tale ri- 
guardo il comune dipenderà dalla‘dieta provinciale. 


anseatiche. : 

Finalmente il sig. Radowitz dopo aver annunziato la no- 
mina dei commissarii terminò il suo discorso dichiarando 
aperta la seduta del parlameato ia nome dei governi alleati: 
fatto ciò i membri delle due camere si sono ritirati nei loro 
rispettivi locali per costituirsi. 


— 20 marzo ore 7 1,2 del mattino. — Dispaccio telegrafico 
della Gazzetta di Colonia, 

Il sig. Maanteuffel, ministro dell’interno, è partito ieri per 
Erfurt. Il sig. de Putt Kammer è incaricato dell’interim. Le 
nuove leggi sui club e sul diritto di riunione saranno pro- 
mulgàte il:24 di questo mese. Il sig. presidente Spiegel fu in- 
caricato dal governo di andare a nome suo a prender possesso 
dei due principati di Hoherzollern. 

Alcuni giorni sono il governo ha ricevuto fa nota collettiva 
dei tre‘ re di Sassonia, Baviera e Wiirtemberg che conteneva 
la comunicazione officiale del trattato d’alleanza che hanno 
conchiuso ‘a Monaco per dare alla Germania una costituzione 
definitiva. Il nostro gabinetto non farà lungamente attendere 
la risposta. 

Possiamo assicurare senza timore di essere smentiti che il 
nostro governo ha pel momento abbandonato |’idea di far va- 
lere i diritti della corona sul principato di Neufchatel, benchè 
un partito della corte molto possènte abbia fatto ogni sforzo 
per dare alla politica una direzione contraria. 

Egli è indubitabile che il linguaggio frauco e conciliativo 
del sig. de Persigny, che era incaricato di far prevalere le vi- 
ste pacifiche del governo francese, abbia possentemente con 
tribuito a un tale felice risultato. wi: 

‘= Dispaccio telegrafico dei giornali di Francoforte. Il messag- 
gio di apertura si limita all’esposizione di fatti conosciuti. Per 
ora nulla si è innovato quento ai rapporti commerciali delle 
città anseatiche. AE gut 

Le'quistioni sottoposte alla Dieta sono: la costituzione, la 
leggo elettorale , l'atto addizionale, il tribunale di arbitri del- 
l'impero, la legge sui delitti di alto tradimento contro \’ im- 
pero e sul regolamento: 0} sua azione: più forte; e un'equa partecipazione del popolo alla 

La camera degli Stati ha nominato a presidente provvisorio | legislazione concernente gli affari comuni, Si Sperava- con: ciò 
il sig. Anerswald , ed ha approvato il regolamento. 


g.. ha ap) to il reg | 1/3 «f. non solo di promuovere, ma di consolidare e rendere dure- 
ie due camere hanno procedutò alla formazione delle se- { vole il ben essere, la potenza e la dignità dell’Alemagna. 


sioni per via della sorte. Lia | Per quello che risguarda l’intima unione di. tutte le: tribù 
A: ANN OVER germaniche , l’esperienza dovrebbe avere insegnato, che la 


S i 4 strada battuta sinora non conduceva alla meta. Oltrecchè ai 
La Gazzetta della bassa Sassonia annunzia che seguirà Y pochi spassionati sembrerà assai difficile, che }’ unificazione 
quanto prima un cangiamento nell’ amministrazione. La re- | dell’Alemagna, come da taluni si era intesa, non g’imbattesse 
cente condotta dei governi di Baviera, Sassonia e Wurtem- { iù gravi e forse anche insuperabili difficoltà ,, non solamente 
berg , il modo di procedere dell'Austria, e il pericolo immi- |. neli' interno, ma che i primi ostacoli non le fossero opposti 
nente della Dieta ‘d’ Erfurt, avrebbero convinto così S, M. il | dalle grandi potenze, colle quali l’Alemagna deve procurare 
re come il sig. Siuve, che la politica seguita finora dal mini- 
stro, non è più attuabile oggidi. cdi e 
a —_— (Gazzetta di Colonia del) 


AUVIRIA 
Vrenwa , 17 marzo. Lo Statuto comunalé di Vieana è già 
terminato, e verrà pubblicato quanto prima. La capitale e resi- 
denza formerà co'suoi sobborghi un”solo comune , il quale 
sarà diviso in otto distretti amministrativi. Il comune verrà 
rappresentato neli’ esercizio de’ suoi diritti e doveri dal consi—- 
glio municipale. L'ammibistrazione è affidata al consiglio, 
rattere dell’ infelice Principe, è compendiata la sua trava- 
gliata vital . 
; «La doppia qualità,cosi il cav.C:brario,chein CARLO ALBERTO 
concorse di priocipe profondamente e sinceramente religioso, e. 
di principe liberale, unita collealtre cause che abbiam accennate 
di sopra, spiega quel che parve talvolta aver. d’arcano Ja sua 
condotta, quel suò andar di traverso, quel suo vezzeggiare ora 
l’uno or l'altro partito. | 
«Oltrecchè egli avea per canone di politica italiana che senza 
l’union de'partiti non si potcva ottenere effetto d'importanza, 
e che perciò cercava di guadagnarseli tutti; egli s'accostava alla 
parte che facea professione di amare la libertà ed il civile pro - 
s60, ma talvolta lo disgustavano certi spiriti irreligiosi che 
alzavan la cresta in mezzo a molte vere ed utili teorie; a'cuni 
volcanetti che fumavano impazienti di erompere, e che erom-. 
pendo innanzi tempo avrebbero guastata ogni cosa. Accostayasi 
alla parte che faceva più aperta professione di religiosa, e tra 
l’allettamento di molte virtù lo ributtavano 'alcuni esempi di 
zelo persecutorc; di laici, solo per ambizione teologizzanti; s0- 
prattutto lo contristava e l’offendca chi non credea possibile 
l'innesto della libertà e della religione. E fu quando sorse ne' 
primi tempi di Pio questo felice accordo da lui lungemente as- 
pettato, sospirato, vaghegg'ato, che il suo cuore fu inondato. 
della più viva gio!a ch'ei provasse giammai; nè mai il suo cuore 
fa più dolorosamenta trafitto che quando gli parve venir. meno 
questo concorso.d |. l 
WI cav. Cibrario pas:a quindi a narrare di CARLO ALBERTO 
dal 182! fino all'epoca nella quale sali al trono, e de' suoi 
diciott' anni di regno fino aì momento supremo dell’abdica- 
zione ; e rammenta tutto quanto egli fece a prò della patria, 


— Risposta del gabinetto austriaco alla nota collettiva dei 
tre governi di Baviera, di Sassonia e di Wiùrtemberg, 

«Il gebinetto imperiale ha con viva soddisfazione ricevuto 
dalle comunicazioni contemporaneamente pervenutegli per 
mezzo dei RR. ambasciatori di Baviera, Sassonia e. Wiirtem- 
berg il 13 di questo mese, i progetti chè i suddetti regii go- 
verni hanno di comune accordo indirizzato ai loro confede- 
reti, relativamente alla quistione della costitu zione tedesca. 

Tutti i teotativi fatti sinora per concertarsi intorno ai fon- 
damenti di una nuova costituzione federale riuscirono vani: 
in conseguenza di ciò un accomodamento sopra quest’ impor- 
tante quistione diveniva ogni giorno sempre più difficile; che 
anzi anche la. scoperta di una via appropriata a. tale uopo 
cominciò a farsi sempre più malagevole. Perciò gli sforzi 
de.le tre corti reali a fine di aprire una tale via. meritano la 
piena e riconoscente spprovaz'one del governo imperiale, sic- 
come ne fa prova la sollecitudine colla quale le proposte a lui 
fatte furono dallo stesso esaminate. sine 

Il gabinetto imperiale trasse da questo esame il convinci- 
mento che una costituzione fondeta sulle proposte basi ,. non 
solamente corrisponde alle giuste esigenze dei' governi e dei 
popoli, ma offre anche all'Austria il mezzo di potervi: parteci» 
pare. lì governo imperiale ha pù ‘volte e. senza: secondi ‘fini 
dichiarato che, quantunque riconosca: tuttavia. sussistenti i 
trattati federali del 1815, finchè questi non sono modificati 


| e coînplessiva revisione di questi trattati, e della costituzione 
federale che da loro emanava, alla quale revisione è disposto a 
cooperare di buona voglia, ea fare qualunque concessione a 
tutti i voti che si fondano sui bisogni presenti, e che sono cori- 
formi alle prescrizioni del diritto, } sxervi 

Si sono manifestati a questo riguardo, particolarmente in 
questi ultimi anni, molti desideri, i quali possono ridutsi ai 
seguenti: Più intima unione. delle singole tribù germaniche, 


interesse della cor federazione richiede che negli sforzi tendenti 
a conseguire una più intima unione de'suoi membri si proceda 

" con misura secondo la necessità e quei riguardi che prescri- 
|Sta l’ottenibile, Ed anche riguardo ai voti che si fanno per ot- 
tenere maggiori guarentigie di una più forte direzione degli 
affari comuni col mezzo dell'istituzione di un più semplificato 
organo federale supremo'e di una rappresentanza di tutta la 
nazione,dovrebbero le diverse opinioni, sul modo di effettuare 
tale desiderio , essere prossime ad un accordo e seguire, per 
-"—=-=="==+=+=+--ec-îìfîf=-fz=a= 
‘8 mostra.a chiare note come le sue opere concordassero co” 
suoi intendimenti tutti rivolti a conseguire la maggior somma 
di bene possibile. alla patria, ed a realizzare il.gran pensiero 
che primeggiava nella sua mente... . |. PORIE tI 
Lucida e semplice è questa narrazione: imparziale è franco. 


morali che di tratto in tratto la interrompono: Nel regionare 
della vita di CARLO ALBERTO cera al tutto impossibile di non! 
toccare di eventi e di nomini coetanei, nel discorrer dei quali. 
non è dato a tutti schivare gli appunti di parzialità e:di ec- 
cessi di biasimo o di lode, a cui è assai facile porgere appicco. 


modo di sentire con civile schiettezza ; ma non ferisce nessuna 
suscettività personale , accennaai principii.e non agli uomini ; 
giudica da storico enon da libellista.: «|. {jin 
Il cav, Cibrario narra. distesamente i suoicolloquii con» 
l’esu'e Eroe, e con tutta la religione deli’ affetto ha conservato 


ALBERTO , quando aveva la fortuna di conversar seco lui nel 
ritiro di Oporto. ... atiib basta | 
«Nelle udienze che mi diede S, M. tornava spesso al paese ch”! 
egli amava.tanto, e per cui.non aveva risparmiato nissun sacri- 
fizio. Si compiaceva nel ripetere che la forza e l'avvenire dell’ 


guastato sì alta impresa, e che già suscitano imbarazzi a Vit- 
. TORIO; comprendano una volta.il loro errore, Poter il governo 
esser. libero a un tempo e forte; ma non poter neppure esser 
«libero se non è forte, perchè invece di protegger.gli altri non 
besterà eppure a proteggere se stesso contro la preponderanze | 
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legalmente, nondimeno coufessa la necessità di un’ opportuna; 


instituzione di un organo federale meno complicato, e nella 


di mantenersi iu buon' armonia. Quindi è che il bene inteso 


vono doversi progredire misuratameute, Entro questi Timiti 


Îl giudizio : essennate. ed opportune le; riflessioni politiche e: 


migliorarsi grado a grado le condizioni morali e materiali del 
ali’ [talia i detti ed i pensamenti raccolti dalla bocca di CARLO: 


‘savdo egli, como. mi diceva, di visitare quello stabilimento ! 


. Italia ata nella monarchia di Savoia, solo che quelli che hanno f. i 
 morie de'tempi che corsero dopo: la prima ‘campagna, ma lt | 


ale it 
Sie ai 


quan:o s' può, un felice scioglimento anche di tal quistione. 
A procurare un tale scioglimento, mi sembrano atti i progetti 
delle tre corti reali, 

‘Questi propongono la formazione di un organo federale, che 
per la semplicità della sua struttura e per la sfera di attività 
che gli venne attribuita, sarà idoneo a corrispondere alla sua 
destinazione, mentre è ordinato in guisa da prevenire ogni 
sospetto che esso abusi del conferitogli potere, 

La convocazione di un’ assemblea di deputati è atta a sod- 
disfare al desiderio di un’ equa. partecipazione al: potere legi= 
slativo nel governo degli affari comuni. La disposizione in 
virtù della quale è lecito ai piccoli Stati di accostarsi agli Stati 
maggiori, a loro scelta e per libera convenzione, fa che sia sod- 
disfatto il voto delle tribù particolari per una più intima 
unione, senza che si compromettano perciò i loro interessi, 
perchè obbligate soltanto da un naturale vincolo: di elezione. 

L'orgamzzazione del governo comune della confederazione 
lascia al cerchio d’attività sì del‘potere esecutivo, che del le- 
gislativo, tutto quanto può guarentire il ben essere pubblico , 
la conservazione della tranquillità interna ed'esterna délla con- 
federazione e dei singoli suoi membri, senza però che in al- 
cuna maniera si rechi danno ali’indipendenza e all'autonomia, 
degli Svati particolari; perchè questi ultimi non restringono i‘ 
loro inalienabili diritti, se nou quel tanto che' è indispensabil- 
mente richiesto dal generale oggetto della confederazione. 

i . (Continua) 
UNGHERIA 

Leggiamo nel; Corriere Italiano : riti 190 

« Persone che giungono dali’ Ungheria, ed al giudizio delle 
quali noi crediamo di poter prestare fede, si lagnano dell’ in- 
certezza che regna tuttora relativamente alla situazione interna 
di quel paese, I commissarii imperiali e gl’impiegati civili su= 
balterni si .trovano, a quel (che. pare, arrestati ad ogni passo 
nell’ esecuzione delle loro funzioni da tale inerzia , che si po- 
trebbe dire quasi una quieta oppssizione per parte degli abi- 
tanti. I grandi proprietarii nelle campagne favoriscono colla 
loro influenza questa tattica, sperando forse di ritornare più 
presto alla loro onnipotenza passata. Il potere militare non ve-. 
glia che sull’ordine e sulla tranquillità, riguardando l’orga= 


Dizzazione amministrativa come non appartenente alla sua 
sfera. » 


BAVIERA 


LaNnDAU, 15 marzo. Ua ordine del giorno del comandante 
della fortezza interdice di nuovo le riunioni che oltrepassino 
sei persone sinchè dura lo stato d'assedio nell’ interno della 
cità. All’uopo si ricorrerà alla: forza:onde disperdere gliat- 
truppameuti, Ciò che ha dato motivo a un simil ordine caduto 
in dissuetudine; sono i pellegrinaggi incessanti di persone di 
ogni condizione, età, sesso verso la. tomba ornata di fiori 6 
| iena di pietose iscrizioni del tenente d'artiglieria conte 
Fugger-G!oett, fucilato il giorno 11 di questo mese per aver 
preso parte al movimento rivoluzionario. Molte messe @-pre- ! 
ghiere furono raccomandate alla. chiesa; si assicurà però che 

.}nnoo : (Mereurio di Svevia) 
UNGIEILITERIRA 
| LonpRa, 21 marzo. Tl club del servizio unito (di ‘terra’ eU 
di mare) diede ieri nel Pallmall un gran banthettò al generale 
lord Visconte Gough, tornato non ‘ha ‘molto dalle Indie, I 
baachetto fu presieduto dal generale'sir J: Macdonall; Furono 
fatti dei brindisi alla regina, al duca di Wellington, al visconte: + 
Gough, al marchese di Anglesey, e a lord Harding. Il visconte © 
ed altri vi pronunziarono de’ discorsi: quello prouuaziato dal 


duca di Wellington fu applaudito moltissimo, .. .. .. 
sar a (Morn. Chron ) 

— Un'assemblea generale dei direttori, del governatore, e. 
della compegnia della banca d’ Inghilterra, fu tenuta oggi (24)... 
a mezzogiorno. 4 He su 

Il sig. Prescott, governatore della banca, presidente dell’as- 
semblea, informò questa che i beuefizii del semestre, spirato 
il 28 febbraio uitimo, eccede il prodotto salito di 31/2 ‘0/0 di 
una somma di 16,106 sterlini, e che la (totalità residuale del'’’ 
conto sul qua'e dee prendersi il prodotto ammouta a 3,583,434 
sterlini (Applausi). la questo momento, un: prodotto di. 4 0/0. 


Z ia I 
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straniera, e contro le fazioni interne, le quali se non sono re- 
«presse restringono in se sole la libertà che debb’essere di tutti. 
«Più d’una volia S. M. riandando le presenti condizioni, gli 
odii seminati, le disunioni procurate da chi serve la causa dello 
straniero; e in alcune parti della penisola l'oppressione, la fuga; 
l'esiglio dei buoni; in altre, i disordini e la licenza erompenti 
sotto pretesto di libertà, per disonorarla e renderla impossi- 
bile, abbassava dolorosamente il capo sul petto, e sospirava sull’ 
avvenire della patria comune. Ma poco stante.si rialzavay quasi‘ 
commosso da profetico senso, battea la mano sul tavolo, 6 pro. 


ssì di nunciava questa cara parola: speriamo. 
Lo scrittore dei Ricordi d'una missione in Portogallo ha feli=:}. 
cemente superato ogui diffico!tà,, perchè egli esprime il suo. 


«Altre volte mi parlava S. M. con affetto della ospitalità e del 
walor portoghese, delle cordizioni delle finanze e del governo 
del regno, ed esprimeva il desiderio si tranquillassero gli ani - 
mi, onde le nuove instituzioni acquistando stabilità, potessero” 


paese. Sul tavolino del Re era l’orcamento o bilancio del 1848, 
che S. M. si degnò comunicarmi,. |... . 


#9 g9Id 
ui 


«Tal altra fiata mi comandava di esaminar la biblioteca pub- © 


{ blica di Oporto, e di riferirlé intorno ai-libri e manoscritti più © 


curiosi che conteneva, e specialmente se vi fossero codici mi 


‘prima volta che potesse uscire,» .. DURO 


«Iofine so che S. M..ebbe in animo di scriver anche le me- Di 
fe<bbriciuola quotidiana che l’affliggeva: e che ‘gli’ causava ta 
vente il tremolo della mano, lo impedì, ii 00 ve 


‘© «Erano di molto conforto al Realanimole lettere affettuose © 


devote che ricevea dalla madre, dalla conso rte, dalla muora di* 
ERopisisi "ind 1 Ro 199%) Y Sral ic toa i 4 pisa î 
dewigigor: i 


saranno interdelte.,,.,.;;......... : 
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senza diffalco per la tassa della. entrata, importerebbe uni 


somma di 582,122 sterlini, la quale sottratta dal.-resto di conto. 


lascerebbe 3,001;312 sterl.; ossia in numero rotondo 3,000,000 
di sterlini, che è stato deciso dovere essere ritenuto dalla banca 
come resto di conto (Applausi). Però. i direttori.credono po- 
tere annunziure che sarà distribuito un prodotto di 4.00 
senza dilfalco per la tassa della entrata (Applausi). Li governa- 


tofe rende poi notò ché, siccome un tal prodotto è'il'più con" 
siderevole che abbia avuto luogo finor9, così, secondo ‘lo” stat’ 


tuto ‘della compagnia, esso deve essere adottato allo scrutinio ;° 
® propone all'assemblea che si aggiorni a martedì 26 corrente 
a 110r0 a fine di procedere al detto scrutinio. gi 
" iva (Sun) 
SPARA! tIbs 
Maprid, 17 marzo. La Gazzetta pubblica un’ordinanza 
fTeale che ha per iscopo di preparare la modificazione delle 
tariff:; al qual oggetto una commissione d'uomini speciali è 
nominata sotto Ja presidenza del, ministro delle finanze. 1) 
vice-presidente della commissione sarà il duca di Veraguas, € 
segretario di essa il sig. di Barzanoellana. 


FRANCIA 


Parigi, 2 marzo, Il ministro della giustizia ed il ministro 
dell’ interno han ‘presentato oggi all’ assembiea due progetti di 
pese, l’uno relativo alla stampa, l’altro alle riunioni elet- 

Dit panipa:o au i 

Giusta il primo progetto, la cauzione dei giornali periodici 
0 che escono più di due voite' per settimana , sarebbe portata, 
Per Parigi,'e pei.dipartimenti di Senna ed Oise, di Senna e 

anna, e«del Rodano, 250,000 fr. ii. 

La cauzione sarà di 40,000 se il giornale o scritto periodico 


non, esce. che due volte alla settimana, Sarà di 20,000 fr. se il | 


Biornale esce solamente una volta alla.settimana, o ad intervalli 
Più luoghi. at sica 

La cauzione dei giornali che escono più di due volte alla set- 
timana nei diparumenti, altri da’quelli di Senna, di Senna e 
Morna, di. Senna} ed. Oise, ‘e ‘del Rodano, sarà di 20,000 fr; 
elle citià di 50,000 abitanti e al disopra... | I 

Sarà di 12,000 fr. nelle città meno considerevoli, e rispetti- 
Vamente della metà di queste due somme pei giornali o scritti 
Periodici che escono due volte al più per settimana. 

Inoltre i giornali sarrebbero assoggettati, senza distinzione 
di formato, a un diritto di bollo di 4 ceot. per la Senna, Senna 
© Marna, Serina ed Oise; è Rodano, e'le città di 50,000 ab. e 
al disopra ; edi 2 centesimi per gli altri dipartimenti. Tutti gli 


scritti politici che abbiano meno di due fogli di stampa sareb— 


berò egualmente sottoposti a'un diritto di 4:cent. i 0 

Col secondo progetto; il governo propone di prolungare d’un 
anno la legge del 22 giugno 1849 sui clubs, aggiungendo che le 
disposizioni di quella legge saranno applicabili a tutte le adu- 
Nanze dette elettorali , che fossero di tal natura da turbare la 
Pubblica sicurezza. | 

— L’incassamento metallico della Banca di Francia con- 
linua ad'accrescersi, è luscia là citcolizione de’ suoi biglietti 
Melto indietro. song" se 

L’argento monetato ed in verghe ascende a 481 milioni e 


Mezzo, cioè 4 milioni @ mezzo di più che nel rendiconto del 14 |. 


«Corrente, La circolazione dei biglietti al portatore non ha va- 
Fiato che di mezzo milione in meno. Sulla cifra precedente essa. 
è di 465 milioni e mezzo; differenza in meno col contante de- 
Positato negli scrigni della Banca: 16. milioni. Il portafoglio 
on ha variato; esso contiene sempre 104 milioni di valori. 


erario è creditore di 87 milioni, ed i conti correnti diversi 


di 105 milioni e mezzo. Fap ut ae 


— ULTIME NOTIZIE 


Interno. Zorino, 26 marzo. 
La salute di S. M. la Regina, da qualche giorno 
alterata, va migliorando : però lo stato di Lei im- 
pedirà la Real Corte d’intervenire alle funzioni della 
Settimana; Santa in Torino... 
letta e: pregiata, dei figli e da molte persone a cui pareva ' più 
Brande ‘ancor: nell’esiglio che nella: reggia. L'intérét que me 


Montrent encore plusieurs personnes mestouche eatrémement. 


Così scriveva in lettera del 16 maggio al conte di Castagneto; 


e iu essa lettera confermando le intenzioni che gli avea dichia- | 


late ad Antibo rispetto alla cessionegratuita, da farsi allo Stato, 
della pinacoteca , della biblioteca, delle medaglie, dell’armerie, 
adoperava queste parole che svelano una nobiltà d’animo, ed 
Un uffetto inarrivabile, « Quant à nos effa:res avec les finances,. 
Veuillez bien vous rappeler que je ‘ne veux absolument point 
Que vous parliez ni des galeries, ni des objets d'art— en ce mo- 
Ment dans lequel l'Etat est accablè des plus cruelles et affreu- 
368 charges JE PRÉFERERAIS MANGER DU PAIN NOIR LE/RES- 
TE DE MES J0URS, plutòt que l'on pùt dire que dans une épo- 
dans un inté: é1 personne! les finances de l’État; è 
*Dupprima pare che aspettasse l’arrivo del Duca di Gentvaj 
Li Ne tenne discorso col governatore civile collì compiacenza di 
Un padre che sa d'avere ud figliuolo degno di lui. Ma poi sog- 
giunse : ma no » it Duca di Genova non può, non dee venire. 
gli ha un comando nell'esercito e la pace non è fatta. Ma 
conoscerete invece, il "Principe di Carignano , che non è ratte- 
nulo da questa considerazione. È un principe di rare qualità 
*che mi è molto caro. LU, VER Mini ad 
«Pure vo}le'la'sorte che l'artivo di S!A/ R fosse, per una 
combinazione d’ infauste congiunture , indiretts occasione di 
Brerde dolore. Ereno le cinque pomeridiane del giorno 30 di 
Blugno, quando il telegrafo che è sul campanile della chiesa 
08 ‘Clerigos , evveriì che presentavasi alla foce del Douro un 
Vapore da guerra sardo; S; M. ora molto offlitta ; perchè il 


Que aussi terrib'e je.suis venu aggraver ou embarrasser encore | | 


ATA AAT ATE un, I fan [PR Ma na N fi 
Lui; J LUIV] Sti la] Re] bad Led fa] G 






tenenti alle legazioni estere. 








{| bra'priva dì fondamento. 
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ITALIA, Firenze, 23 marzo, Alle 14 ant. il popolo in folla 
si recava nel tempio di Santa Trinità.ud assistere al santo Sa- 
crifizio della Messe, in commemorazione dei morti a Novara 
combattendo per l’Italia. TRES TARE 

La Messa è terminata colle preci dei defunti, a cui il popolo 
adunato rispondeva con mesto e dignitoso raccoglimento. 

Un simile pietoso pensiero conduceva’anche nel tempio di 


rat 


intenzione al sacro rito, (Nazionale) 
“— A Prato ha luogo questa mattina una funzione religiosa 
pei morti di' Novara. — i ii ORERSNOS 

— Oggi il Nazionale © il Costituzionale sono usciti tutti listati 


‘{ di nero, insegno di corrotto pel triste anniversario del 23 
‘ marzo. 7 


— Anche lo Statuto ‘commi mora con ‘iscrizione funeréa il 
giorno doloroso. i cine 


stemma austriaco in Roma sul palazzo di Venezia, residenza 
della legazione austriaca. Dal silenzio del-Giornale officiale di 
Roma apparisce, che nè le'autorità militari francesi nè alcun 
corpo militare francese assistesse alla funzione, Vi sono soltanto 
intervenuti alcuni (così il giornale officiale) individui appar= 

Due Sicilie. — La consulta di Sicilia instituita in Palermo 
‘con l’atto sovrano del 27 di settembre 1849 si costituiva nelle 


‘sue ordinarie riunioni il dì 28 di fibbraio ultimo. 


Il presidente, dopo di aver pronùnziato breve discorso allu- { 
‘sivo alla circostanza, apriva la tornata dichiarando legalmente 
costituita la Consulta di Sicilia. 


gr poianone: er, 
‘Prussia. Berlino, 21 marzo ore7 1/2 del matlino, GIRA 
particolare e diretto della Corrispondenza). | 


Benchè |’ apertura. del parlamento d’ Erfurt. sia. se-. 
Quita nel giorao stabilito, il che doveva far credere che. la po- 


litica del gabinetto prussiano prevalesse, nullameno alcuni fatti 
fanno temere la dissoluzione prossima dell’unione del 26 mag- 
gio. Il nuovo ministero di Assia-Cassel ha testè richiamato il 
suo plenipotenziario sig. de Ochs, per fare una ‘dimostrazione 
contro la Prussia, surrogandugli il professore Edetzel ‘di Mar= 
‘burgo che ricevette l’ordine formale di dichiarare che ‘il go@ 
verno di Assia-Cassel si rifiutava di continuare-la-politica. tè- 
muta sino al giorno d’oggi, fondando questa dichiarazione sulla 


mecessità di mantenere nella iloro integrità i. diritti, sanzionati 
‘dai trattati del 1815 a fine ditutelare l'indipendenza e la sovra- 


nità dell'Assia e'ettorale, È 

Tl plenipotenziario di ,Mecklemburg-Strelitz, sig. de Vertzen 
ha annunziato officialmente che sì ritirava dal consiglio ‘d’am- 
ministrazione, aggiungendo che essendosi già proceduto all'e- 
lezione del granducato per Ja camera dei rappresentanti d’Er- 


| fart, i deputati nominati potrebbero bensì prendere parte ai 


lavori ‘del parlamento, ma ché il suo govertio èra risoluto di 
non fareelezioni per la camera degli Stati. Si crede che si  fa- 
ranno pure deile riserve per parte del plenipotedziario della 
città libera di Amburgo, e si sa che il governo di Darmstadt 
disapprovò il giudizio che il suo plenipotenziario sig. De- 
Lepel aveva creduto di poter dare sul modo di procedere: dell’ 
Annover. 


fi ì 


Vi sono fondati motivi a far credere che l'influenza dell’Au- 


stria farà ritrattare il granducato dell'Assia sopra tutte le sue. 
‘risoluzioni anteriori. Pa - 


Egli è certo che il ministro annoverese a Berlino, il conte 
Knyphausen, non verrà richiamato; ‘nè vi sarà cambiamento 


di sorta nel personale dell’ambasciata. dell’Amnnover: La voce: 
«che la lega dei (regni. del mezzogiorno abbia formato il pro-: 





Roma, 21 marzo. — In questo giorno è stato rialzato lo. 


irta Gai SPERO ATRN SFR RENE I EN ZON PI e E 


Iturale.it- 


ges. La commissio ne corch'ude ivrin'ente, doversi r'pettet 
la domanda. Queste conclusioni sonu adottate senza osserva- 
Zioni di sorte; re Tiara ; 
L'assemblea apre la di scussione generale sul bilancio. 
. —.Il generale.di brigata Raoul, comandante dell’artiglieri®. 
dell’ eserrito di Parigi, è morto ieri a notte. Egli era il candi- 
dato del dipartimento del Vosges per le elezioni che si devono 
are domenica 24. i mein 
© — La rassegna. di 50,000 uomini che era annunziata ,.in_. 
isbaglio, per domenica scorsa , avrà luogo , dicesi, il lunedî- 
di Pasqua sul campo di Marte. pier È 
| ——Il 5 0/0 che aveva chiuso alla Borsa a 90,85, si alzò la sera 
91,90, stamane a:91,35. Ma la Borsa non confermò questi 
ba elevati; e non ha sperto che a 91,10, e in tutta la or= 
nata la rendita è stata offerta. Il 5 0/0 insomma ha chiuso 
come ieri a 90,85, e il 3 0/0 a 55,95, in aumento di 5 cen- 
tesimi, 1 pope 3 
Alcune delle strade ferrate presentano un ribasso piuttosto 


sensibile da ieri in qua. Poco o nessun cambiamento negli 
altri valori. : perse? 


dub 
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VARUBTA® 


LE SORELLE: BORDET: © |» 


La sera del 29 marzo le porte. del teatro Carignano s'aper= 
sero ad alcune centinaia di spettatori. Due leggiadre giovinette 
le sorelle CAROLINA ed EurROSINA BORDET, nate in Francia, 
cresc.ute in Italia alla scuola dell'armonia, rallegrarono cdi 
loro concenti il piccolo ma scelio'uditorio. | ROFHOI 
Madomigella Eufrosina è violinista. Una volta il suonare di” | 
violino era solo un privilegio del sesso forte: da poco in qua. 
.quel sovr:no degli istromenti s' addomesticò colla parte più i 
gentile del mondo; posò sul morbido séno delle fanciulle; e 
tocco dalle sorelle Milanollo ci parve di vedere gli angioli, se 
‘duti sotto alle Madonne di Gian Bellino, staccarsi dai quadri $ 
che adornano i nostri altari per farci gustare melodie di. pa- i 
‘radiso, © | pieno | 
| Tra volte si fece sentire la simpatica suonatrice e tre volté | 
fu salutata da unanimi plausi. Una grande fantasia della Muta i 
di Portici di Lafont; i Souvenirs di Bellini tratti da Artot. dai 
motivi deila Sonnambala; e il primo Concerto di Beriot furono i 
«pezzi nei quali ci fu dato conoscere quanto sia squisìtò” in 
quella graziosa fanciulla il sentimento dell’arte. Gili adagi suo- i 
nati con maestria molta e con espressione mirabile ci ricorda» © 
rono quelli sovranamente eseguiti dalla sua illustre rivale, la 
Teresina Milanollo. E questo le vale più%di tatti ‘gli elogi: 1 | 
| La cavatina; del Roberto il diavolo è del Torquato Tasso ta 
rono cantate da madamigella Carolina Bordet con metodo ec- 
cellente, con intonazione perfetta e, ciò che è assai più,con is- | 
‘quisitezza di sentimento. La sua voce non è ancora nè molto | 


ri 


ani 


è 


em aio 
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‘forte, nè molto estesa: ella gi risente de’suoi soli quindici anni. 


Noi auguriamo all’amabile artista che l'organo della sua voce 
acquisti maggiore sviluppo e avremo certo in essa uno de’ più i 
cari ornamenti del nostro teatro, (0 0/0 a gra 
‘ Crescete, 0 fiori gentili, è allegrate co'vostri sorrisi questa | 
bella e sfortunata regina dell'arti, l’Italia, da stag i 
E. LEONE gerente»... Lic. (rr on asoiie Lo goti | 
titti in ________- — DOO NI 
CAMERA, DEI DEPUTATI... | 
S'iavitano gli aspiranti al posto di stenografi per la parte. © 

francese presso la Camera dei deputati , di preseatarsi a 


/ $ 1%: Ù 4 Lo 
getto di convocare un centro.parlamento a Nurimberga; sem - regio manetta. lc ranieri a da 


- FRANCIA. Parigi, 22 marso. Nella seduta d'oggi si è ter- 
minato di discutere .il progetto di legge sul bollo degli effetti 


di commercio, ecc. Tutti gli articoli rimanenti. sono stati adot-| 
tati, eliminandosi i varii emendamenti proposti, come erano } 


formulati dalla commissione. 


| L'assemblea dichiara poscia che passerà ad una terza deli 


berazione. 


| L'ordine del giorno indi reca la discussione della domanda } 
«jp di autorizzazione per procedere contro il sig. Michel di Bour- 


‘giorno prima aveva letto nei giornali francesi pessime Mata, 


della selute, del Ro VirtoRIO, alla cui fede e al cui valore 
avea commesso lo sp'endido legato delle nostre libertà e le 
speranze d’un miglior avvenire. . 





prossimo aprile , onde subire il relativo esame. 
Vatvassoni. 


Ra 








TEATRI D'OGGI 26 MARZO 

NAZIONALE (ore 7 113) La drammatica Compégbia Moncalvo !«! 
recita: Il birricchino di Parigi. da 

GERBINO (alle ore 7 1/2) La Compagnia Drammatica direua ; 
dagli attori Capodagiio, Venturoli ed Astolfi recita: 7/ falso 
profeta. ; n 

DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si:recita colle marionette: 

 Nailuvio universale — Ballo: La caduta d’Ipsara. ; 


accompagnato S. M. nelle due campagne, e per ‘capacità ‘non 
meno che per caldissima divozione alla sua persoda, èra me- 
ritamente pregiato, WED 

«Noi, vedendo che a S. M. nul'a più mancava di quanto a 


« Usciva di tavola quando gli fu recato l'avviso del vapore ! fatica si risolvea ad accettare nella condizione privatà cui s'éra' 


nézionale da guerra, la cui. gloriosa tricoloré bandiera sven- 
tolava alte foci del Duuro. Colla fantasia piena di ciò che avea 


letto il giorno innanzi, colla salute affranta che predispone 


l'uomo a tristi immaginazioni, l’arrivo di quel legno gli parve 
destinato a recargli un annuncio ferale; tutto il sangue gli si 
rimesco'ò j un risentimento febbrile maggiore dell'usato gli. 
invasele membra e in tale spavento rimase per ben tre ore; 
chè.tante ci vollero perchè.la marea fosse cresciuta.al punto 
da permettere l'ingresso al Monzambano. 

‘a Noi ibtanto.avuta notizia del vapore sardo da guerra che 


‘bordeggiava al'a foce del Douro, scendevamo il fiume sopra 
‘utia ba rchetta per incontrerlo. L’aspettammo alcun tempo 
col cav. De Launay e col cav. Bobone presso ‘a S. Juan de la { 


Foz; quando ci raggiunse, le grida di viva Savoia, e lo sven- 
tolar de’ fazzoletti lo salutarono. E S. A. R., conosciuto chi 
eravamo, fece arrestare il vapore e ci raccolse a bordo. |: 

« Verso le nove il principe entrava nella Quinta epochi mo-. 
menti dopo era emmrss9 presso l'Augusto Cugino, che già si 
trovava a letto. È 

‘«Con S. A. R. venne il dott. Reberi, la cui dottrina e la cui 
conversazione rersvano a un tempo al Ro un conforto fisico 
ed un conforto morale, Vi giunge ancora il cameriero di $, M., 
Bertolino. | ti IHERIOS 

«Alcuni giorni prima era giunto ib cav. Giovanni Michele 
Canna, antica e distinto impiegato della Casa del Re, che aveva 


* 


nobilissimo ingegno. 
:0 


voluto ridurre e nella quale voica rigorosamente perseverare, 0. 
avuto altronde indizio della non lontana riapertura. del..Par=\ »., 
lamento, deliberammo di prender congedo dal Re, tanto più... 
che in quel primo momento '6 previsioni di Riberi non toglie=. |; 
Vano ogni speranza. I Staino 
« Ebbimo separata udienza il cav. di Collegno ed io il 2 di.’ 
luglio. Che dirò di quella crudele separazione, funestatà da. 
neri presentiment ? che dell’affetto con cui il Remi trattava, 
e delle ultime parole che uscirono dalla sua bocca dopo di 
‘avermi abbracciato : Si ricordi che l'ho amato tantol...... Il 
cuore mi si spezzava, e un lungo, amante e do!oroso sguardo 
fu tutta la mia risposta. » lina SARO 
Ai cenni biografici intorno a CanLo ALBERTO , il cay, Ci- 


‘brario ha aggiunto brevi ma interessanti notizie intorno alla 


storia ed alli geografia det Portogallo, ed una descrizione ‘© 
limpida e succosa della città di Oporto, dove il magnanimo 
Principe morì alla terrena vita. {|} © | 

Io non mi diffonderò in lunghi ed inutili elogi: quest'è un |’ 
libro che nessun italiano può astenersi dal leggere e che non 
ha mestieri di essere commendato. Io l' ho, letto più d’ una | 
volta, e sempre con crescente tenerezza ed ammirazione, Il... 


cav. Cibrario ha per esso innalzato un monumento alla gloria , sia 


di Cano ALBERTO: miglior uso egli non poteva fare del suo | 


GruserPE Massani, | |“ 
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+ ; 
i SRD i WS] © L@F nel 
2 sala crt DI TORINO. Fuod i nie Hale ci perire el già vton Belle e cogli: eredi di certo» Gigsnni. 
DI i CIN A I 
DMI pRezii Vinie piusradii si e E; ese Cpt Consolata. l Antonio, denominato Leqnis, alteni, prati ‘e stepe ; in i 
Fendute sul mercato della città di Torino, il 23 marzò 1850." fol CO ‘ giornate ‘otto’ circa, pel ‘prezzo fissatosi ‘diétro pé ; | 
DIOTTOLA TER DINTORON DU n gi “Prezzo sa et Ji ; n du lire! 5150. - 
Sifsifatituifo) sinsbisdico Mano | per caduna ‘per cadun | | da | VERSIONE, eri | Instituiva l’Adriano giudicio di purgazione sopra del” i 9 Nun 
-Hfss Ni gio 1552 ——— emina  ettolitro 4 © ki n -, Stabili, e sotto il nove corrente rapportava dall'avvo- 0 | ici 
REATI RETE Lire.cent,. Lire cent. 4 del. Professore. i 0801 ato Medardo Masi di reagito tribunale, o n 
Frumento -. |. . 449.48 19049 fo | PIETRO DERNABO"SILORATA ue pin na pnt io seen Pe di dicîo di te È ; 
Solo 9a gi è 70 Annia sal E URTO Quarta. edizione i D duazione.per la distribazione di. detto prezzo di L. 5150;.. | fiche 
at nn > ; : 5 da da dî a benefizio del Monumento Nazionale... ... rilasciava l'ingiunziome prevista: dall'art: 434:del regio + di 
ave i E Rag gli È GATTA I erigersi in Torino... ... i Editto ipotecario coni diffidamento cheytrascorso il:ter+ I i 
Fagioli democchio i» i. 42000 018€ 22- Lib sincro (CARLO ‘ALBERTO. ; minesportato da detto articolo, si precederà alla for- tr 
L T0A e aderire at ae «mazione del verbale di collocazione. mA 
lustd ini inaiinrteretiar Bir | « 
NI © at tina stila) 4% wi48 28 cià «un volumetto in-32° con bella carta, a L, 13,6, Alba, il 20 marzo 1850... Ca 
A se ca poi i a nre. Ma vi 8 Apre dsi pubblica oggi 26. Ciascuna copia porterà l'impronta. ino ste  Troja, sog, nba, caus. $i pl 
x .{ del. sigillo della, Commissione Promotrice. , Si darà | langs NOTA" Ra 
‘8 e o) A. ssa ivo di I pITCE xo poscia gratis |} Elenco de'soscrittori, il cui numero è. già.’ Ù sig avv ‘ns Piittista ‘ Maticioi fica priv "1 i 
"a metri } Li sopra il ivello e lare) molto; considerevole. hi di alitarsat?"* ; 
‘98 marzo. questo tribunalé, con sua ‘ordinanza otto ‘andante, 
PRADA SME | Lotaasociazioni ;si;pigezano, nello Stabilimento Tipo». ‘’ chiarava aperto il giudicio di graduazione pér tal die“ N Vi 
TR 2a mezzodi © | sera grafico NFORIANE.. > | stribuzione del prezzo ricavatosi ‘dalla vendita ai pub- | ven 
42 dei ro vergine, t Fra le MU pEiOhe SY raccolsero. dini diassogiatiis | sono:  blici incanti, seguita. ad, instanza . della RAR rane del È cu 
128 14. degni di lode particolare. i sigg. cav. F. Rey, intendente, di Regio. Manicomio di ‘Torino, dei benî di L digi. Nova: . 9 ton 
3 RA ii Oneglia, e can. G. Ponzeltì , rettore del, seminario d' Ivrea, resio di Diano, in lire 3620, ed patata Qutti.i,, SII 
I x che ne procurarono ciascuno AO , e il prof. Luigi Muzzi che , ‘creditori di detto Novaresio e chiunque pretendessoi 14 nel 
* Str. con vp — | già ne raccolse in ti ionhit 96. tì aver; dritto a, detto. prezza,a, proporre colla. aesrindei . de 
i A E RFI ID SIUSI vlaloro. titoli le;Joro ragioni. avanti questo tribunale» nel | ‘È i 
Re LIT FRAC: e Se NOTA stermine:di giorni ‘trenta dalla notificanza di detta e0r+ | gli 
Pas mese di marzo oraria delle pisenzo de | Si rende di sita ragione ‘che Nill. mo, signor s dinanza, con diffidamento lie} trascorso»talò itormaino; i | sion 
SORTOGI E tra anto e o Nori lai di fpannte Se ‘giudice conte Nuvoli, relatore deputato, con suo decreto | si proesderi» viglta Totwiasia none a0P.edi ale cadi vvitoani $ cori 
ORINO A. D 11 corrente mese, dichiarò aperto il giudicio di gra- zione allo stato dei titoli “che ‘si sardnno proseritàti. Mis 
? lo 3g ch rn del pa ngi Canino Se | Alba} il'20%dfzo 18500 © 8 19 na 
erat ; antim.|pomer., 1 109€ per la distribuzione del prezzo degli stabili,, si- | | "mp t. Sorba caus: coll. i eì 
n. pomer:i}. di tim ll roja sost. 
5 SEO n rst old} PAFIANAA; sà Tai tuati sui territorii. «di Casalborgone, e S. Sebastiano, ni Fasti son È fi Dan 
: |. pel med simo acquistati dal sig. Giuseppe Scaglia, del 1. Mi seg 
Mi, 9 tO Giovanni, con, instrumento 10 agosto 4848, pienvajo, | Dietro, vapposito amicor6o» del - prin Giuseppe pi id I 
Prati 5) | aventi (dirittos.di. privilegio; od ipoteca: sugli atabilt L presso ‘questo ivibimate questi con sua ‘otdinanza’8, | ner 
; (| { produrre i rispettivi loro titoli alla segreteria di questo I ‘corrente dichiarava. dia il giudicio” di graduazione i SION 
| dati 59% { }tribunale' di prima ‘cognizione entro un mese succes- ‘per la distribuzione del prezzo di L. 27,800 DIPANA 09 
5| Faampapo d ‘l'sivo’alla notificanza ‘di detto decreto da farsi al''do- | dalla vendita ai pubblici incanti dei beni | propri de do 
Dusino | ll | micilio detto nelle rispettive inscrizioni al detto ven- “Francesco Zoppi di questa, città , coll’ ingiunzione # + | Sta 
Valdichiesa' |8-' 5 | ditore Scaglia ed inserzione nella, «Gazzetta, tutti i costui creditori, e chiunque pretenda, aver, dir © en 
‘Pessione © do9 nare ig Piano, il 122 arto i SUOI re ritto: a ;detto.prezzo, di. proporre le loro ragioni avanti» can 
Cambiano |'g DO uri Ri pi Ne cb in mita questo tribunale nel termine di giorni 30, con'diffi=> | di 
Monerlieri.. (+ 2616 ch med rta boe: tace Piacenza sost. Sassi damento che, trascorso tale termine; si procederà alla. | 
Ud | pride ggalr «NOTA «formazione del verbale di collocazione: h‘sgy9i li 
Ti edi 45] 60800). RE ME gal 
È Di isiià ca LA i CECni Con, atto ‘passato, ‘nanti, il, segretario, del. negio: tris (Alba, il 20 ‘marzo 1850. Do vs PO, i ti al 
fn i bunale, di, prima cognizione di questa città il.46 marzo || — Troja sost. Sorba. gici 
DI ghia festivi, pr Tot ava vi saranno, |. corrente, li. Antonio Destefanis.ed Antoniò ‘Ferrero, NOTA pi do 
dov sua pilot 0a È ‘nella rispettiva qualità di ‘padri e legittimi ammini- 4 le. di I fi ter 
RA: fra To ca To Torino e ; MoncAL ERI nelle, ore seguenti... { stratori dei loro figli, dichiararono' di voler accettare o ara Ni lbote pi e tiboe saio di lit i REI 
eo atri DAI Lr ce pg ‘nell’ interesse» di: questi, col beneficio dell’ inventario, | condo «e'idefinitivorLineanto' invia di Rn volontaria i (Ò go 
ay Pal A Ri PORRAE . | ni FEO Pen da iv Giardino, carrettiere, }” promosso dalle signore Margarita; Maria, Lucia, Pe | | n 
i saranno it in detti giorni delle corse straor- | *i ar i oto tronilla, Virginia ‘e Severino, sorelle Deleani, in per È 
duo ri MERIERIROO possa darvi. | i Torino, il 23: marzo 1850. «sona le‘ ultime: tre, siccome minori, della loro madre i; id $0) 
g ilora ne sarà dato ipcolzio Wai l, | Magnago sost, Isnardi. trice” a Ma Bilotui, nella qualità* tautò” Ù ce 
| ROOT UR, ge i} e tutrice signora Marianna Bilotti; nella qua î 
io) Nei soli giorni di merooledì è sabato. | Volnsimadinio big 1 NOTA Lr ra lov Bidi eredi beneficiate del loro padre” Gioanni” Antonio | | È 
È 2 si godi PROSA del 13: corrente mese di marzo il sig. { Deleani, degli stabili ‘posti sui territori‘ di Pollone , p Gi 
i ‘avv. Bertalazzone; giudice nel tribunale di prima co- ed Occhieppo Superiore, sulla base del prezzo | Di) sotto , | 
i Poni i gnizione dî questa città, siccome’ relatore del gindicio } le condizioni apparenti , dal bando, per mancanza” . di i È 
“oa : que graduazione instato dal signor Benedetto Costa | miglior partito nel prinio incanto. i i 
ice ATER i —_—‘ perla distribuzione del prezzo» degli stabili dav‘esso | Biella, il 18 marzo 45850. |. î 
OSMAM @0PRAX{} E 5 | acquistati» con «atto del 20 giugno: 1849, rogato Ma-$ De Matteis sost Arnuifo. 
LA NECESSITA” DUNA. RIFORMA DE TRIBUTI: razio» y'posti sui colli e territorio di questa capitale, SNOTA.. vanni Ni 
bos ià proprii dei signori Giuseppe, i più fe) i i 
Rrrna cenni st e cogti aa siena Mi siii vedi Prini | Nel giudicio di subasta vertente, nanti il tribunale pe 
ca l ERTE SPESE I DELLO STATO RI I A wr di prima cognizione di Biella, ad instanza del notaio. i 
STUB : 8 giungendo tutti i ereditor isiguor Ludovico Guelpa , contro i debitori Gio. Bat-. 
L “ aventi diritto sul prezzo di che si tratta a produrre, Giodchi i Peli Paol. 170) j 
ciionvio0SOPRA'VIL> BILANCIO: DEI, 1850 i il li I d tista, Gioachino, Gioann ce, e Paolo fu Piet 
oro titoli, alla segreteria el lodato regio tribunale i 
‘iene Anto dpr n ‘Angiono Paranza, e terzi possvssuti ‘Angiono Paraniza, 
ci Di La tri “i entro un mese successivo allo notificazioni prescritte Guala Antonio fu Gioanni, Zona Carlo fu Gio: Bat- 
Torino, 1950, — Pep * si ti A i | tista, tutti da Cossato, ed leac, Vita Olivetti, residente: © ) si 
, -—. Un.vol. 1 ig icaT; è ; î i ». (RA , : Ù a 
1 —__ hi - = i e. tari Dì Hei A pt ere DI ata Lf Lig in questa. città, ‘venne; fissato all'udienza del 42 aprile pod 
VIGONE sissi gta SR Die ‘prossimo il secorido»incamto.e definitivo deliberamento! fred 
Ce NO TA. degli stabili situati in territorio di Cossato, consistenti” R 
Martedi, Lap cn dg alle PARA 19 Ls atiavito 1 Si notifica ‘essersi compiuto .il sini di a peg! a in casì, campi, vigne e prati , sulla base del prezzo — Bor n 
nanti:queb:Consiglio: delegato» si procederà all’a ppalto' | zione della pezza vigna posta. sulle fini di Me fe sotto le condizioni. apparenti dal biindo autentico Vi (OP Li 


dellerrdpere di' arte ed èscavazioni sul torrente Chisone” en GijarnPa,gol: pameroodi mappo, ist, dall 
pressa il'Cascitiotto Teppa; tertitorio di CGivour, in nera, ‘con ‘atto 28 febbraio 18:59, rogato Cimossa ,, 


ribasso deéllà sonia di L. 


portate dal capitolato € carte relative, di cui chi. «der “posta ‘sulle ‘stesse fini è regione, col numero di mappa 


rr ou 


side ud aver Visione presso, il 6 sig. ing 


di Pinerolo « e Liga Comunale, di Vigone... | rogato «Nota, per L. 760; e che con ordinanza del 9 
PARRA soon 61) 






dona OuG 


vero 


ATTRA 
Teuc " 





21,868, 


dl cò con, ipo Ceca, — 


"PETIRAI a gt la somma di L vota ov- tenda misurar © diritti sulla me dPsna, a proporre, all’ap- 
‘contra ada del Fieno, pochina n. ici piano 1-2. doli che trascorso detto termine Hog; procederà alla È 


ja ran, darai peorrente il sig. giudice Masino, relatore deputato, di- 







Siellino, segretario sost., per mancanza di miglior. i È DI 
partito ‘nel primo incanto. tai MI 
Biella, il 18 marzo 1850, e (is 
De Matteis sost, gassnlo sp 


hi NOTA 

| nruntioneso vadb: e ossimo Jatta piee 
nove. mattutine, manti il regio tri Rtl? ‘di ‘prima è0-° Î 
gnizione di Pinerolo, s1 addiverrà: al' nuovo unico in# = 
«canto e definitivo deliberamento di un corpo di cass = | + 4 
situato nel concentrico di Bibiana, con corte. e prato 
in quel territorio pfelone Ruata dei Conti, soito i. 
numeri 135° idi 0, 1012 di, quella mappa, Bbtino 
di tri stabili” in'subasta sull’instanza del signor 


toute, 5 dig in Pinerolo, cortro” Michele nt : Lil 


Grillone venduta al notaio Andrea. Pa- 
solto le condizioni “per D:950; di altra pezza Vigna” di staia 410 circa, $° 


> 4623 dalla‘ medesima’ Grilone ‘venduta èllo spe- "4 
egnere, prov... ‘ziale ‘Teobaldo Manera; con arto 28 settembre 1848: 


i ghiarevanperio, sli palbiaticio di radmazi ione per la distri-. 

| buzione d dell vadefie com prcarita ala di L, 4,700, 
ng iung ten, i cred ori CRA Grillon e e chiunque. pre 
'/ poggio dei relativi ‘titoli, le Jo Ù L 

_ Dirigersi ( dal notaio, La La di prima cognizione o region 50. dii Mot 


Crue sente pendio del verbale di metin pr 1h 9991 di Bibiana, è ‘questo ‘nuovo incamto si aprirà sul predz » 
E © Alba, da 20 marzo 1850. Kia. 84 7 ala di L. 3780, offerto da ‘Giovatini Giràudo iù atto de VC Rea 
did bgi:A 800 caso trp Viliniono; È |> 5000) 05202 0 Taj os 860," fntimento di eo per ceto ft alle mme dii tO) | ||) 
} no "i Pac ndiBaola; "muti; Apo 00 SP" NOTA . li sla i Miner Spada; ed il tutto in conformi 1°. 08 
si ; Pri Greta composto di 15" ih d'Gh° ‘instromento sedici marzo 1847, rugato Giorelii, d venale 46 corrente mese, 4:11 Di Ads | 
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Br: o HA i d'esistenza, indicando la persona incaricata di rappresentare: 
| Bono e sono tuttavia mantenute in pieno vigore. --} ji titotare, tanto ihr ione OO, MAGLreRa chia 
Vial Ministro Segretario ‘di'Stato di Guerra e Ma- ; sazio "de 


: n: più tardi. assai, il figlio della lieta e doviziosa Ber- l'Adige, e le forti mura di Verona pareano mal sicuro rico- 
_ Inontane recano le aure 


Ministrativo ‘cui venga ‘concessa una pensione di ritifo a te- ! | Stato mominativo dei pensionati da trasmettersi 
. More delle leggi esistenti sul bilancio dell'Azienda generale di © <<...» > all'Intendenza provinciale. © | 
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<i0 VITTORIO EMANUELE I poor eGo.» 
Visto “il Regio Brevetto in data del 49 di no- 
vembié 1844; co quale è ‘stato approvato uno” 


‘Al medesimo di:titolo speciale da prodursi all' ti i | 3000 Pagamento di pensioni per più trimestti; 10" © Ob 


messaria di guerra della provincia în cui ha stabilito il suo icone fa uGgle aisi alta ued dh alieragot) siasi 
‘domicilio ; ‘sia sd oggetto di ‘ottenere l'inserizione sui ruoli }. Art: 7: 1 retapiti proviisrii, dis le richieste di pa ménlo, 
doi di ottenere l’'inserizione sui ruoli } cn rrimestra’motts verratino indirizzate agli Ufficii delle Tu- 
‘presso derto uffizio teauti conforme ali’ anuesso Modulo n.° I, + telavizs: proviaciali arto adre-figlia nina sdraio 
sia ogniqualvolta, ed alla ged>0za di ciascun trimestre dovrà formi al Modello segnato n° INT a presente Regolament A ehe 
nesso ; in tali recapiti si pottannò ‘compretidere più trimestri » 
secondo che il titolare: sarà per‘tistiltàre Greditore; e sempre- 
chè però siano questi relativi ‘allo stesso esercizio; ‘e che hè già 

+ fatta, specificazione }. e ‘quando il credito del pensionato si ri0* 
ferisca agli esercizi anteriori, vorrà per ta'e suo eredito'esséro' 
are di no di Von ciato, un recapito ‘separato ‘indicante ’1" eserdiztò cuts e 
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speciale Regolamento per il pagamento delle pen- 
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| Considerata la convenienza d'introdurre pur anche 
nel sistema vigente per il pagamento delle altre 
pensioni -inscritte sul Bilancio, dell'Azienda Generale 


di Guerra alcune modificazioni ; che nel procurare 


presentarsi alla rassegna pel rilascio del voluto tetapito di pa- 
‘ gamento delia. quota «di sia pensione; Detta cartella sarà rila- 
da iata conforme all'annesso Modulo:n;® Hi. droit n0 10 
Pagamento trimestrale delle pensioni nel Capi-luoghi 

tal aL: 13: ‘SPORE LAT DINA 


ta ta) bi Probrarigi” 90 
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Art. 3: A comiociare dal primo di aprile venturo per gli 









Ha Prati Tei i ‘| spettante 'all'Ufficiale od Impiegato amministrativo collocato a Pan fiala VEgSITo oO Fei zAogui 
corrente «tutela all'interesse delle Finanze; spettante all'Ufficile 0:1 Impiegato amministrativo collocato A i, Art. 8, Tale recapito, rivestito che sarà del si 
Ma invanacizione del'Ministro Segretario di Stato | riposo , a vece di eitettusrii direttamente all Azienda generale, mento sit dall 1 ficio d A Ls per serie dome 
, Sulla ‘proposizione del Mimistro Seg di igbbrrà' bon indifviculit ‘aiaadhti sal) varia Tesorerie pro--.urdeibicia Sist RRACQUIi DI NAn,t lenza delos ag 
Pub ounbizfe susane(ye seen rigidi Lin ° dipendenza | 1800 © varie Lesorerie pro- { provincia nel modo apparente nell’ annesso 
per gli affari di Guerra e Marna ,, i . ‘$ vinciali, ssrà operato (salvo nei casì previsti dall’ert. 9) per PTT TTIPARE GARLORO Arpto Neli, apuenso, modalo SS8RAM0x:101 
dei concerti da esso presi col tg tali PR ‘cura dì ciascun UMicio di Commissariato di guerra nei capi- Pairbliliiok PIRO spariere. asomiagiala 11eb 
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nane +, abbidimio ‘ordinato, QrtiMamo IMAP | imoghî ar provincia el ci dito orsi domiciliato, co 1 Tesoriere provincie, alice ala oppegna di ilo CABI go 
gue: conivona ivo ul 5 cel { mezzo di recepiti ‘provvisotii, conformi all'annesso Modu!o | richiederà pure la presentazione della cartella, di. credito,mus; + 
Art. 1, L'annesso,. Regolamento; pel. pagamento | n.e111) ossia richieste di pagamento indirizzate ai rispettivi Ùf- | ni della opportuna dichiarazio1e dei Commissario di famcia 
delle pensioni inscrille, sul, ilancio car e usa fizii delle iatendetiza provinciuti dalle Tesorerio da queste di- | ps i quindi tia dltapza ia caien AL five 
È : | È vata » NE i giholc siensare, Ego PL. I 61 NY : Tui hr icafeiote Ù; 
‘a di; Guerra: «stato. compilata: da. DES n sat PdL Iezzo sie fb gui  enpito suadivisato, che riterrà presso di sè, e farà annotazione, ). 
Guerra e. Marina, previ gli. opportuni con pREA 1g DI ““Previntazione del pentionalo , 0 profuzione i.) c4.40lla cattala dell’ effettuato sborso nella relativa caselia,a latox;inj- 
il Ministero perigli vaffari delle. Minto que SCONO [facto i? SOrANOGIO di Petgienzo Di SIA, situ gocof delivisto del Commissario di Guerra, cerziorando , dett' BANDO = pus 
d’ordine+Nostro ‘dallo’ stesso. Ministro. Segretario di” CALL 4. Per conseguire il recapito di pagamento, di.cui è. sù dial gri alecnsga 510007) Bb 
Stato per glivaffari div Guerra e Marina, ‘sarà in- ‘menzione nel precedente articolo, dovrà il titolare presentarsi: sagre enza ely 
leramente osservato dal prin dl Micsiti sE Mea rassegna , od in caso d'impossibilità, pro=. {. ‘gd altrimenti soggette a ritenzioni, | vinte» 
SL big a tene i Cr SITI EE argo questa My AGLA sieezatereemnieo sive ana 
1 gennaio 1880: ire unisci a li soa Agi: RARI i i i cade Ù ‘| coli non sono applicabili per quanto concerne le pensioni s0g+'07 © 
Art 2. Dall'epoca suddetta s'intenderanno abro- nesta Lr Lau Lada a DN METIReRO gratis È gerte a qualche ritenzione, sia nel caso di debito verso lo Stato, © 
gate tutte le disposizioni che RITO REL AEREA iridati e STO domicilio in carta. libera, conforme + che in quelli previsti dagli artico!i 116.0 118 del Codice civile; 
al pagamento di tali pensioni inscritte sul Bilancio |. caso hO IV, noi we | od altrimenti colpite da regolari sequestri intimati al Tesoriete!' ©) 
ORAL per “i anito riflette. al pagamento fa caso di malattia del titolare 0 di altro impedimento, per. ‘dell'Azienda generale di Guerra dalle autorità competenti, 00% 
Ac tIo, eno Delo giubilati alle, case loro a | 0! ronsîa esso in grado di autendere personalmente l disim- "|. "AI pagamento di ali pensioni, l'Azienda generate di Guerra‘ 
elle, pensioni, agLin vale, ati IRA i pegno dei relativi ineumbenti pei riscuotimento dei suoi averi, È qovtà provvedere co ; SÙ 
tenore dei provvedimenti. stabiliti, dal Regio, Bre=.j-4 trà îì Siadaco far menzione di tal "too 0° | dovtà provvedere con mandati definitivi, previele. tomunica= °1! 
velto in. dala 19 e di .D0 vembre 1844, che riman- ovrà îl Sindaco far menzione di tale circostanza nel certificato } zjon occorrenti alle Commessarie. di Guerra: provinciali sonde "o" 
ie sa al ‘ne sia sospeso sino, ad ulteriore. annuuzio il pagamento‘ coù ‘®* 
mandati provvisori, e siano fatte le: necessatieannotazioni sui ©!*!> 
‘Tuo! ‘invia iasianimanit dal ata mo Dea it cane) piso slocia 
Nei casì contemplati nel presente art'colo, la cartella di ere-.® © © 
dito dovrà e:sere presentata all'Azienda generale di Guerra per! 
la voluta dichiarazione, e l'annotazione sulla medesima deli’ef+ 1» 
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tazione colla propria ua firma. 


a 




































uerra, come presso 


aaa i îl Tesoriere, per l’esazione det recapito di pagamento ; fermo 
lina, ed il Ministrò Segretario di Stato delle Finanze rimanendo però sempre l'obbligo al pensionato di quitanzare 


sono incaricati } ciascuno per la parte che li con- ‘esso stesso il recapito anzidetto, siccome vien detto in.appresso, 
cerne, dell'esecuzione del presente Decreto, ed ‘an- | nel qual esso sarà necessaria pur anche la firma di due testi- 
nesso Regolamento, che ‘sarà registrato al Controllo ‘ moni cogniti per convalidezione ——. | 


i A To eni iaia alennenzini denntbtinii ot cassa feituato pagemento sarà fatta dal Tesoriere militare, se il man +!” 

Benerale ,- ed “inserto nella Raccolta degli atti deli. d aapririn og Ptaroio, dirrecapità provaltonit \.1r 1 8%) ciato] 6a dh. vo Sogliano lento ai MRO niora 

Governo. ti iii E Art. 5. Al Commissario di Guerra, cui verranno consegnati | "! provinciale, che lo estingue per suo conto. ;;v > svi et + 
D to a Torino, addi 16, marzo, 1850... . |i titoli nel precedènte articolo enunciati, accertatosi anzitutto Y. —_—Pagamenti residui averi ai pensionati riammessi *' °° 

cose VITTORIO EMANUELE: © || dell'identità personale del titolare, e se trovisi egli insoritto | | ©’... ||od.altrimenti provwisti;» cu. vos stena 

ho - Lao dota piante RO TU MOI sul ruolo presso l'ufficio tenuto, rilascierà al medesimo il're= Y Art, 40. Non sono neppureapplicabili le precitate tiotme al ©" 

Re e \LFONSO A SMARIOTIO BL ; capito provvisorio prescritto dall’art. 3 per il pagamento della” pensionato di qualsiasi categoria; il quate, riammesso al servi=""'" 

lina pa Salvia (RT Te de 0161 gg: g'@enone di cui trovasi În credito, secondochè risulterà dall’an- } zio, od altrimenti provvisto, viene a cees'ra dal godimento del '° 

fittidiiasig ID PIEGO BAMENTO 0318 008 mos See } notazione .relativa.;al.arimestre;precedente apposta :tanto sulla‘ i 


trattamento di cui fruiva, pel riscuotimento delia | sotmmache 1!" 
può spettargli in saldo degli averi della pensione cessante, fi" _ 
servata essendo la spedizione dei mandati, per tali. assesti 
conti, all'Azienda generale di Guerra, la quale darà corso ai. 
medesimi sulla presentazione ché dal titolare dovrà, essergli .}.-;% 
operata , deì Regio Decreto di riammessioue, al sery ì 


cronico itierali iilagglayoso.ii gapSi.jà pipatagiin, pecaziolla di credito, quanto sul ruolo, e previa annotazione so- 

pel pagàiriento delle pensioni inscritto sul bilancio. pra la stessa cartella dell’esoguita consegna di detto recapito , 

Li dell'Azienda goner ale di guerra. ; 00 n da esso dana, circ tale titolo a pio ritenendo. 

RIA WE i dare a io Lia ìl certi cato l'esistenza, per essere poi trasmesso a suo fempo 

pirate oi para Pri L STR... «ci all'Azienda Generale di Guerra in un collo stato di cui è cenno servizio.o dis. 
VARE I Gen diertà quia ineoptao1d ta pito lla. 20'altimo alinea. PIL o rl POMBOI AMSTRRTOAO. iaia scio 

sica Tall ensionati morti — Pagamasosaglisanedì.» ot" +94 4 


MESE Faleria s'intenderà puro applicabile ‘al paga t 0 
mento per saldo di pensioni arretrate în favore degli eredi del’ 
da nato deceduto, dovendo questi essere parimente ordinati 
dall'Azienda Generale di Guerra, la quale, sulla pr SOrO 

{ che ad'essa dovrà firsi‘dei documenti gti di riga a) 
presso; spedirà agli aventi dirilto le relative livFanzE....;..,,} 0 (son 
Art. 12. Pel conseguimento degli averi arretrati, della, pen=.;..;.. 
sione di un pensionato resosi defanto, gli eredi di que i 
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Buerra, sarà teuto,di presentare prima al' Controllo generale, * Ant. 6. Prima della scideoza d'ogni trimestre, le Commes-. 
Quindi all'Azienda, medesima , perla voluta registrazione, il | arie. di Guèrta provinciali trasmetteranno all'Ufficio d' In- 
+ Decreto od altro titolo comprovante tale concedimento , sca della rispettiva provincia uno stato rominativo de - 


Pensiolid'di cui Vetno provvisto. =“. 
i Art. 2, Sulla dichiarazione che egualmente. sarà tenuto 
ar pervenire all'Azienda gene 
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questi.,sa- se 130790, 
et Eolroltogi tai 9 008108 AO dat ra, patsidg 
campo delle battaglie esultando di glotiosamente morit ‘pèt ta * 19° 
| patria, chi poteva badare all'oscuro spegaersi di un compogi='‘' ©!" 

tore di musica, il quale orbato da gran pezza delle suò intel! a 
lettuali facoltà, era. sopravvissuto alla: miglior parte di sè mie '**° 
desimo? aupiolta bi vi Pitti Sterne IN e VORO 
 Jofauste ritornarono, ahi troppo! Je sorti, e la recente’ ino!‘ 
nuale ricorrenza del lutto di Novara ci‘tiene ancora gli an'mi © 
ingombri d'ineffabil mestizia. dGatasol 7a att ato Ai ed 
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RE PRE cn “Vi 101 «Sfondi soetia) è lac dè AT ainisca 
Nondimeno andavano le arti musicali deb:trici di un go" 
guo di gratitudine al fecondo ed. immaginoso autore dell’Anna © ‘°' 
| Bolena, della, Lucia, dell'Elisir d'Amore e di sessrnitatre al> > 
tre Opere. Ea questo debito volle soddisfare l'Accademia filars | ‘è 
monica col concerto di ieri sera. sgobat ss ‘himipeo 'onseedemam 
“Tra le instituzini eccoppianti l’utitità al diletto, nessana în 0 * 
Torino muove. tanto ad ammirazione il viatore, quanto questa» 
Società, benemeritissima per la sua scuola‘gratuîta di emato; 1!" 
ed insigae per lo splendore delle principesche sue sale ab= ‘| 
‘boglianti d’oro e di lumi, e per la bellezza e giocondità delle 
sue musicali assemblee, ove trovi raccolto quanto d'illustre e 
di colto e di leggiadro ha quesv'antica Donna dell’Alpi. 
Governata da senno squisito, ben conobbe l'Accademia filar- 
monica che la più acconcia maniera di onorare la memoria 
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emorarne le glorie. Fortunato anche oltre la tomba, la 
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al pellegrino maravigliato le armonie in tanta concitazione di petti, e mentre i forti cadeano sul 
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stato loro generale dei pagamenti seguiti, di cui fu cenno nel- 
l'articolo precedente, notano li pagamenti stessi alle relative 
caselle del ruolo dei pensionati militari, modulo num. IT, an- 
Nu'lano quindi a matrice con analoghe annotazioni quei reca- 
piti , che sebbene spediti, risultassero loro non soddisfatti dalla 
Tesoreria, e senza indugio rasseguano lo stato generale sud- 
detto al "Azienda generale di Guerra debitamente sottoscritto, 
con dichiara dell’ effettuata parificazione, e con apposito para- 
lello app'è di esso dei pensionati nuovi avati, e perduti nel tri- 
mestre , ‘di confronto alla forza del trimestre antecedente. I 
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— Dopo aver adottato l'articolo 3 senza discussione, la 
Camera ha respinto un emendamento proposto dal 
general Cossato all’articolo 4, ed ha epprovato, que- , 
starticolo quale veniva proposto. dalla. Commissione. .... 
La discussione sull'articolo susseguente è stata ri»). 
mandata alla tornata di domani. Prima. però di'scio- 
gliersi, l'assemblea dietro l'invito fatto dal presidente ‘ 
cav. Pinelli, ha deciso che da sabbato prossimo a 55 
lunedì inclusivamente. a cagione delle feste pasquali, © © 
non vi sarebbe tornata pubblica. © 0 / vt 
pil hit) nr Piras: 
CASALE; 25 marzo. Questa’ mattina alle ore undici’ nella © * 
chiesa; di s. Domenico ebbe luogo la fanzione per là celebra-' © 
zione dell’Anniversario della gloriosa difesà fatta della Guardia 
Nazionale di questa città contro gli austriscì nei giorni 24 è 25 
marzo 1849, e vi intervenivano il Magistrato d'Appello, il Mù- ‘ 
nicipio, le Autorità civili e militari, il Corpo itisegnante, tatti 
‘gli altri pubblici funzionarii, la Guardia Nazionale col suo — 
Stato Maggiore e molta folia di popoo. Terminata la funzione ‘©’ 
la Guardia Nazionale, chiamata con avviso del giorno ‘prece- 
dente; iradunavasi sulla' ‘piazza di Carlo Alberto, ed ivi al cò- © 
spetto di un immenso concorso di gente, il Sindeco accompa- + 
‘guato dal’Entendente, dall’intiero Consiglio Comunale, e pre- 
senti il Comandantè ed alcuni Ufiiali del reggimento dei Ca- ‘© 
valleggieri d'Alessandria ‘e ’Ufficisle Coniandarite l'arma dei 
Carabinieri Reali, premesse ‘alcune parole onde annunciare “© 
qual fosse l’incarico di cai era onorato dal Ministero déll'In- © 
terno, lesse ‘ad alta voce il dispaccio, col quale S: Mi ento * © 
miando il valore dimostrato dalla Guardia Nazioriale di Casalé © 
‘nei giorni 24 e 25 marzo dello scorso anno, deliberò in con- 
siglio dei Ministri di fregiare Ja Bandiera della Legione di una | © 
Nappa Ja quale rammenti la bella condotta di essa in quei me- © © 
morandi giorni. GITA a III AZIO 
Dopo la lettura del dispaccio, presentata Ja bandiera al Sin- 
‘i daco, questi la decorava di detta Noppa, sulla quale stauno ,; 
| 8critte le seguenti parole : Da un lato — Al valore militare — ..», 
dall'altro — Guardia Nazionale di Casale. — La quale formalità i... 
veniva chiusa con un evviva al Re ed alla Guardia Nazionale. | ©. 
‘ Difilava poi questa avanti al Consiglio Comunale preceduta ..... 
dalla musica, e seguitata da moltissima gente. It siliconi otttae 
Nella stessa mattina nel Cestello succedeva all'ora medesima, ....- 
una modesta funzione per ordine del luogotenente generale; > 
Comandante e governatore, presenziata da questo e dal Coman =...» 
dante dei Cavalteggieri di Alessandria con alcuni. ufciali,.in.. + 
ringraziamento a santa Barbara la quale protesse il Castello nei, ; 
giorai 24 e 25 marzo. nat SO e i 
LORIBARDO=VENENO 
Si legge nella Gazzetta di Verona: .. 0 + nen n o 
‘Lo statuto costituzionale pelregno lombardo-veneto;la. nuova: => 
legge sui comuni e l’organizzazione politica, cui il ministero 
‘ha già posta l’altima mano, stannò per essere ‘sottoposti alla 
‘sanzione sovrana. "Ret ant i 
‘Pel compimento poi e nella condotta di sì importanti riforme’ '* 
(soggiugne la stessa Gezzetta) il governo ha pigliato l'iniziativa "© 
e il travaglio del tutto, con riservà del ‘consiglio, del ‘voto è 
dell’approvazione di una rappresentanza nazioriale, >} © SV 
Fu perciò disposto, come vedemmo, che un numero di cit-'»! 
tadini lombardo-veneti s’abbia a recare a Vienna onde ‘esami=) ©» 
nare e ponderare tutto ciò che in proposito delle sunnominate ©» 
riforme deve alla sovrana sanzione venir sottoposto. ii Ut. 
© Sì iegge nella Gazzetta di Venezia a questo proposito”: | + 


 Aurezza REALE, (do 
«La Camera dei deputati ci invia verso di Voi. 
Illustre Principe, per recarvi le sue congratulazioni 
pel prossimo imeneo che ‘state per stringere. La Na- 
zione ha troppo ammirato il Vostro valore sul campo 
ed il Vostro nobile ardore per la sua indipendenza, 
onde non desiderare di vedere assicurata, nella Vo-. 
stra progenie una lunga serie di prodi campioni, 
alla sua difesa; ed ora che sente prossimo il com- 
pimento di questo suo desiderio se. ne allegra come; 
diîsua. propria letizia... ..,5,.:: 1. avagniì stieb Lin: 
«La Regale Famiglia da cui V. A. toglie la sua 
Sposa fu pei suoi. popoli ciò che per questi Subal- 
pini fu la Casa di Savoia, amorosa per essi, ‘bene - 
detta da loro; ‘e noi non possiamo dimenticare che 
Guerra , porrà il primo unitamente ai recapiti di pagemento, f dal fianco di una Sassone. uscì il Magnanimo Vo- 
®corredo dei mandati di rimborso a spedirsì a favore dei ri- { stro Genitore, e dC ne traggiamo i più lieli 
Spettivi Tesorieri, e varrassi del secondo per fare le opportune auspicii e per V. A. e per noi» ttt 
egistrazioni sui ruoli presso detto generale Ufficio esistenti, |. ]] presidente ha informata la Camera, come que- 
Sui quali esiste per cadun pensionato militare un conto aperto | sto espressioni sono ‘state pure accolte da GAL R, 
Ò Auanto vien‘loro corrisposto. con sentimenti di riconoscenza, e com’Essa abbia 
| Disposizioni generali. A soggiunto che traeva non minore argomento di buon 
Art. 34. Le disposizioni contemplate dal presente Regola- { augurio a questo matrimonio dal pensiero ‘di com-- 
piere con esso un desiderio già manifestato dall'Au - 

gusto e Magnanimo suo Genitore. \wA# 

—>DD+ 0-0 CEE 
SENATO DEL REGNO 
Il Senato nella tornata di quest oggi, dopo la,pre-. 
sentazione fatta dal Ministro di finanze del progetto dì 
legge già adottato dalla Camera dei Deputati per l’ap- 
pannaggio ‘di S. A. R. il Duca di Genova, passò alla. 
discussione dell’ altro progetto di legge all’ordine del 
giorno per la verificazione dei pesi e misure, che, dopo 
brevi osservazioni, fu approvato con 43  suffragi sopra 
44 votanti. 


esere stati soddisfatti dalla Tesoreria nel tempo debito, non 
Saranno più ammessi in pagamenti, e saranne surrogati nel 
trimestre seguente da ‘un nuovo recapito, se relativi a diffe- 
lente esercizio, o cumulati n:1 recapito del successivo tri- 
mestre, gr i 
— Conto finale dell'Azienda generale di Guerra. 

Art. 33. L’Azie=da generale di Guerra , riscontrata la per- 
fetta coincidenza dello stato generale ricevuto dai Tesorieri 
con quello che ie debbe essere trasmesso dalle Commessarie di 


Pagamento delle pensioni concesse alle vedove e famiglie di 
militari, non che per gli altri annui assegnamenti tutti, di cui 
li militari possono essere ammessi‘a gioire secondo la posizione 
loro di riforma, di disponibilità e di aspettativa, come pure il 
Soprassoldo dei decorati, sempre quando questi non siano per 


di questi trovansi nella categoria di provinciali in congedo il - 
limitato. DE no, | 

Da tali disposizioni però ‘s’iotenderanno eccettuati gli uffi 
Zali dei Corpi di Regia truppa, che presentemente sono in as- 
Pettativa per riduzione di forza, pei quali stante il ceso loro 
Speciale continueranno; finchè altrimenti venga disposto a loro 
liguardo, ad essere osservate le norme di pagamento che ven- 
hero prescritte. 


‘ 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Seguitando la discussione incominciata ieri intorno 
alla proposta di legge per l’indennità ai danneggiati 
dalla guerra, presentat® dal ministro dell’interno, il 
deputato Cristoforo Moia ha propugnato il principio. 
del diritto al risarcimento integrale ; ed ha proposto 
in conformità di questa opinione un ordine del giorno 
motivato per sospendere ‘la discussione e dar carico 
alla Commissione di coordinare gli articoli della legge.{ 
a norma dell’anzidetto principio. 

Il parere del deputato di Cicagna era sostenuto dai 
deputati Cagnardi, Fagnani,  Josti e Mellana ed op-. 
pugnato ‘dal relatore Piccone; dal conte Revel e dal 
‘ministro Galyagno. L’ordine del giorno sospensivo del 
deputato Moia è stato -rigettato, e la Camera ha 
deciso di passare alla discussione dei singoli articoli 
della legge di cui è menzione... 

Il deputato Moia ha proposto un emendamento al- | 
articolo 1 col quale si apriva un credito di 2 milioni 
di lire, al Ministero onde risarcire integralmente i 
{ danneggiati dalla guerra. Quest'emendamento difeso 
dal suo autore e contraddetto dal relatore ‘Piccone e 


D'ordine di S. M. 
LI Ministro Sogretario di Stato per gli affari di guerra e marina 
) ALFONSO La MARMORA. 





S. M: con Decreto del 20 marzo corrente si è 
egnata di nominare il dottore collegiato in teolo— 
gia Padre Angelo Aramu, dei Minori osservanti, a 
Teggente la cattedra di teologia scolastico-dogma- 
lica, «e di'storia ‘ecclesiastica nell'Università di Ca- 


” 


nr asma? 
è Ù mtRio FU 








Con Decreto del 20 di questo mese, S. M. ha 
pominato ;Evasio Baldovino ioni ‘stazione di strada 
LILLE PRR PORRE PRODI GI MEGLC( 0 NI. OCT, SIAGI OIL 

Con altri Decreti dello stesso giorno la M..S. ha 
brovvisto a riposo in seguito a loro domanda l’In- 
Segnere di prima classe nel Genio civile, Giovanni 
Carbonazzi, e l'aiutante anziano nello stesso corpo 
Con titolo d'Ingegnere, Vincenzo Bellardi, ... 


FANTI NOI OFIGIALE — 


1a A 3 VieNNA, 18 marzo. I sigg. conte Archinto, Simonettà' é* © 
Res i dal Ministro dell’int P hica * P 
ITALIA N abbiitetà Fà epigoni ses ALLA te ro- | Mylius sono, arrivati già da due giorni quia Milano ; gi sta" © 
Mil e: ia di ; 0 attendendo ancora quelli. di Venezia, e speriamo che mon tat- |! * 
Vogrica Ù di; poneva parimenti di aprire allo stesso oggetto Un | Jeranno ad. arrivare, A questi; più particolarmente destinati ‘© 


credito di 2 milioni di lire, 700 mila pagabili imme- 
i ‘Torino, 26 ‘marzo 1850. diatamente ed il resto applicabili al bilancio del A8SI: 
Nella tornata di quest'oggi il presidente. della Ca- | 2Y9N90 pred otlalia zia ttt fici INA are 
Mera ‘dei depù tàti Head tolo all'assemblea della Governo, togliendo in considerazione. le particolari 
graziosa accoglienza fatta da S. M. il Re. alla De- condizioni del Novarese e. della Lomellina , ha 
Dutazione incaricata di presentarle le congratulazioni | Pr®50 gli opportuni provvedimenti per attivare 
dell'assemblea in occasione del matrimonio di S. A, R, | i quelle provincie i pubblici lavori e così dare oc; 
uca di Genova con la Principessa Elisabetta di | casione di guadagno alla. povera gente, il deputato” 
assonia. n ; Fagvani ha ritirato il suo emendamento, il quale è 
Ecco il testo dell'indirizzo letto a nome della Ca- { 5t9t0 ripreso dall’ avvocato Mellane, e dalla‘ Camera” 


Mera dal suo onorevole presidente a S. M. il Re:.. sPigettato. 
SIRE} 


Il deputato Cagnardi proponeva di surrogare la cifra 

cà di 700 mila lire a quella di 500 mila, proposta dalla 

«La Camera dèi deputati ci ha commesso l'alto | Commissione c dal Ministero. Questo emendamento 

Nore di ringraziare V. M. per l'atto di: Sovrana | difeso dai deputati Sulis, Borella e Mellana ed oppu- 

cortesia col quale Le piacque di chiamarla a parte | gnato dai deputati Piccone, Revel e Demaria non è, 
lun lieto avvenimento della Sua Real Casa... { stato approvato. 

i “ Associando in questo modo ‘la Nazione ai gaudii | 
toi famigliari, la M. V. seguì quella magnanima im- 


Il deputato Teodoro Santarosa proponeva: di sop-. 
ì ©sa de’suoi Avi per cui essi steltero in mezzo ai 
Opoli toro:come il padretra i figli, e bene inter- 


primere dall’articolo  l’indicazione speciale delle pro- 
vincie Novarese e Lomellina. Questo emendamento 

Sa .Îl sentimento della Nazione, che ricambiò sem- 

© l'affetto coll'affetto, la cura paterna colla. filiale” 


per gli oggetti finanziarii, seguiranno degli altri; iquali' preste- ‘| 

ranno i loro consigli al governo nell’ opera-delle riforme gin=" ‘©’ 
diziarie e comunali. ; 0... da iobasassiati «bio Inb 
‘sopra gli affari risguardanti la situazione della: Banca e la La 

‘finanza, enomivò.a suo presidente il principe Salmi Fu quindi > | 
comunicato a tutti i membri di essa il programma del governò, olzup 
vertente sugli oggetti da trattarsi e discutersi nelle sedute av- | ‘* 
svenire. TINI itrgaatta stat Llano caplrteni 


13 } 9 


DUE SICILIE — 

È : È fasi) 0104 
NapotLi, 20 marzo. La maggior parte della squadra frane. + 
cese , reduce dal Levante, ha gettato le dncore nella, nostra ,;.. 
rada. «GIRI na edit È pinza fa 

— 1117 diede fondo! la fregata americana Cumberland, | fo- | hà 
veniente da Messina ; ‘abbiamo in tutto tre legni da guerra 
americani. AR! PI tifa ta (Tanpo 2014 19b 


hi asl dc #0 -90:® 





| BeRLINO, 20 marzo: Il gabinetto russo ha fatto sapere all'in: 
Arnulfi è stato pure rigettato. La Camera ha appro- 
vato l’articolo A senza nissuna modificazione , ed ha | 
“successivamente rigettato un articolo addizionale pro- 
posto dai deputati Mellana e Sulis per consacrare il 


combattuto dai deputati Mellana , Josti , Cavallini ed 
devozione, 


' dia i riduobtsi chel “dare alla ‘Dimimarca in caso di certe 
Ha generoso che, Vi è Germano porti seco ‘le he- diritto delle altre provincie a partecipare ai vantaggi st RARI potrebbe: dare alla ‘Danimarca in caso di certe... 
“dizioni d’Iddio sulla Casa Vostra, e rinforzi quella 


della indennità; un ‘ordine del giorno ‘motivato del È. tà a leciti 
deputato Arnulli, col quale ‘si faceva la riserva di | — — iu ambasciatore del' re acereditato Lepre pr à ia 
i dp i VO | Stoccarda sarà richiamato quanto prima. Indipendentemente 
provvedere in proposito ove per l'avvenire vi fossero dalle troppo vive ‘espressioni ‘che’ farono pronuniziate FT] Sa 
stato reclamazioni, ed un ordine del. Giorno Al, deRD- i. ciet'aup-disooiso gfil'apertora ‘dell'assemblea di revisione, il go 
tato Riccardi per invitare il Ministero a prender con- ‘verdo wiriembergheso sembra tenere ‘un’ incerta condotta hs) 
segna dei danneggiati delle altre provincie, onde : netta | questionò delle dogane, attesochè le  spiegazioti 
estendere sid ossi il vantaggio dell'indennità. {dato sagli ultimi atti: della' Prussia su tal Paone sara pe pitt 
L'articolo secondo contrastato come inapplicabile © punto d'accordo cogli articoli ostili det Monitore di Wi Adi, 
dal deputato Moia e difeso dai deputati Piccone e | berg. | 


pa colla gloria della quale da lungo tempo la 
pr EA assuefatta a vedere associata e confusa la 
Opria felicità.» Rot fre io nc a LP, I 

ata esidente ha soggiunto che SM. si è mo- 
pr Mconoscente ai ‘sentimenti espressi dalla Ca- 
alta $ à nello stesso ‘tempo ha manifestato la sua 
Pea oddisfazione pel sincero aiu'o dato da essa al 
ano, specialmente nelle ultime circostanze. 


LI 


stati dalla Camera adottati. 000 CERERE TIR: 


La commissione per la Banco, tenne oggi la sua prima seduta © © * 









313 








- froti, e il nah olese baniachi a lazione vice sit seri 


quale gi prese parte ed-una deliberazione su pareschie pro-! 
| poste, ‘risguardanti. “tn aumento. corrispondente della marina! 


Ta riunita sotto la presidenza del sig. | Verhaegen. 


| a titolo di 


“nali di Francoforte: Il sig. di Auerswald è stato eletto dofini- | 


3 gn e 


veri fe SETTORE mE 


Int srnete 


. La discussione che insotse a questò proposito fu dimo! 
vii e la nomina dei commissarii molto disputata. E Aa 





sifone che l'ambasciàiore di Pciissia sarà richiamato $. 
da Stoccarda, L'imperator delle Russie è aspettato quanto pri-. 
ma a Varsavia. Le voci di concentramento di truppe nella Po-j La commissione per la cauzione e pel bollo si compone dei 
lonia si rinnovano. (Gazz, di Colonia) sigg. Druet-Desvaux, Chasselonp-Laubat, Béchard , di Larcy, 
ERFURT, 20 marzo a sera. _ D spacci telegrafici della Cor Tascherau , Delabordère, di Crouzeilhes, Bauchart, Davrin= 
rispondenza: court, Molè, Leone Faucher, Combarel di Leyval, Latize, di 
Il ministro di Stato Eichorn ha adempiuto sale funzioni di Broglie, 
| presidetite decano nella camera degli Stati. Lì primo presidente | Il 7° ufficio nominerà lunedì il sno commissario. La maggio- 
d’Auerswald fu in segaito eta iano presidente Lorena Il ranza della commissione è favorevole al progetto di legge. 
regolamento venne adottato. © 4 La commissione pei club non si costituirà che lunedì. 
Nella camera del popo!o il. detta Franquenberg ha disim-| . — Regnava stamane alla Borsa una certa inquietudine 





ita a sor role (Idem) i 
ot mario: ore 7.4 ni del mattino, La vigilia del-:j. Pretendevasi che la concessione della linea di strada ferrata 
l'apertura del parlamenio d'E:fart, il gabinetto di Vienva ha d’ Avignone fosse divenuta impossibile, Si saprà Iuneti 
significato officialmeate al nostro governo che ha retro | [RENI delle finanze si risolve a ritirare il progetto di 
al rotocollo. finale di- Moneco, del 27 febbraio, Nello stato . 
anni delle. pes nulla sì può va in quanto al | PERE Re itato invendibili Quella 

i ‘ro governo risponderà a questa comu-. 

nad pubiag idr rea isti Ra fare”, | Prima della Messi il. 5.00. era a 90,70; dopo la Bona 
accettare in complesso, il più presto. possibile, la: costituzione | a 90, 0712, i dba 

del 26 maggio. L’ipfiuenza della; diplomazia rassa sullo svi- 
luppo della. ‘politica interna della Germania si fa sempre più 
sentire, e par certo che il discorso d'apertura del re di Wir- I 
temberg fu seritto sotio l’ispir«zione del gabinetto di Pietrobur- | 
go. La. condotta dell’ ambasciatore russo. a Frascoforte lescia : 
vedere chisramente che ta Russia fa ogni sforzo per mantenere, 
la confederazione antica, e por. combatiere. qualsiesi progetto di , 
ricostituzione della Germania, basato:su) principio unitario, E 


numerose, 


peguato le funzioni di decano: La distribuzione degli ufticii fa Ì vaga fra gli speculatori, e le offerte a termine sono state. 


bi 
o] 


E. Lrosx Ln , re 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZ ION. ALE 
to | — — La sera del 21 marzo 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 18 detto. 


REGIO COMMISSARIO |. Arti9 delDecreto di. A/S 


la questione dello Schieswig-Holstein Ron, potesse accomodarsi dpi di pu i n pr 

presto, si potrebbe, eziandìo temere che la Russia. intervenisso | v} Attivo 

fn un modo più diretto. Da sorgente degna di fede sappiamo ‘ Loro in cassa in Genova . —. I, 5,355,696 11 

che la vertenza danese sarà risolnta fra quattro settimane. Un id. id; orino:. 3,361,578 09 
“agente confidenziale del ministero francese, il sig. Riot, aveva. Monete a (parte in cossa in Genova. . | 478,275 51 

indirizzato ad Ecfurtal geaerale Radowitz una. dimanda per Portafoglio” e CRDTO in Genova . 13, 471,919 93 


ottenere comunicazioni confì leaziali durante le sedute del gra pg s517 pù 


» 

» 

» 

‘ Torino.» 
Fondi pubblici della banca . ...... . » 
LA 

» 


"884 Miti 50. 
lamento : il generale vi si rifiutò del tutto, il Ri Finanze è mutuo È 18,000,000 
SÙ ra ia near + Interessi relativi ai suddetti fandie mutuo | 195,652 bi) 
miete MU Bea ni pai Fairy della già Banca di Torino a saldo fo 
In prgn della notizia altra voîta. riferita e ‘poi contrad-_ azion Fo 19, 
detta di ana specie di ammutinamento di contallini nella Za- Ind. AG eroninet ani ‘Banca di Genova +» 4,000,000 . 
Tratte della sede di Torino del’ giorno 20 cor- 

goria, leggesi ancora nella Gazzetta d' ‘Agram: Fra il militare... rente i PAR 8,174 (65 
ed i contadini della Z;goria, dove il. primo era s'ato invi: «to in. Corrispon. della banca Gb o de conti), «Di 484411 
seguito alla denunziata renitenza dei secondi, ebba luogo un Li diverse ; ; fetta) 77,303 92 


couflitto. I contadini eransi assembrati. in numero di parecchie v 
centinaia in un bosco, € e fecero fuoco sul militare che si avvi— 








canna e li cacc'ò dal bosco, Come i contadini sì rifuggirono nel. Passivo 
villaggio, fecero essi fuoco sul militare delle finestre delle case, 


ed anche qui quest'ultimo non ìsparò che alconi colpi all'aria. 


Capitale ETRO, 


«+ L: 8,000,000 
Biglietti in circolazione è dh i 





Senza che nessuno veniss: u:ciso, il militare msnò prigioni 50 bo Manta: O Papi pa i È; ri Sogn 
contadini. L’ioquisiz! one farà c conoscere. la ceusa deli'ammuti- della tanca di Torino" aa 1,090 
namento di questi ultim', che, a quanto ‘udiamo, devono es- \;Risconto: ta portaf. è li in Genova » Sia 60 | 
i in Torino» 0097, 
sere vittime ESRROrAE So si ‘e deli orrore. * Bonefizii del semestre in corso in Genova. » 134,667. 61 
; x di in di quo ’ Sun 14 
tr sagarepi tti MIME VANTI onti correnti isponibile in. Genova © n 329,445 38 90 
eÙa 19406 ULTIME IE NOTIZIE i È di id. in Torino. » 827/573 6400 
DS tt Non disponibile è diversi ila, PERSE 61,780 65 
zionisti della banca Genova per ‘indenn. pria 19,000 
IraLia. Toscana, Anche la R la Hifi di Lucca è uscita il Trade: è Dagarsl:deliai nigi de Geocva il PART 
dì 23 listata di nero coli’iscrizione: Oggi è il giorno annivers ‘quella di Torino... . . » . 209,111 65. 
sario della battaglia di Novara: iper ‘@ spira DN MOTTA Gti O.) ‘della sede. di Torino su CASEARI 
combattendo per l'Italia, | {| pitsi Lt 5) EDO N Se ag È 
tire 0 057,000 
Prussia. Erfurt, 22 marzo. Digita lelegraficu dei pan Diyidendi arbotrati CI ; RR i sg i 15,987 60 





tivamente a presidente della prima camera con 62 voti su 67, 


L. 61,058, 263 94 
il sig. di Watzdorf fa'nominato a primo vice presidente con/si © 


PPRNVET PRATIOT DAL Dusiro Pusatico 7 
SJatages bid diga ‘ 
Corso delle rendité del Debito Redimibilo, € delie Gbbliga- 

AUSTRIA. Vienna, 21 marzo. Riguardo alla” missione del zioni dello Stato, giusta i bollettini dellerontrattazioni ni 
signor ministro della guerra in Italia, sentiamo ch'egli comane dagli dept, cambio. ;. .. inqessh 
derà la truppa, che deve accompagnare S. Santità a Roma. afo "i ugisuii dl dporanog dl d8) manzo ‘8501000 0 

L'i. r, fregata austriaca da guerra. la Venere, di 80 cannoni, 
farà vela ‘nel..corso del':mese ventaro verso i porti di mare! © 
def Nord, trattenendosi spccia'mente in Brema ed sci Lo ava peppe 
onde ingeggiarvi de’ marinai; «è. (0. ar < 4° marzo laica Wi 

{l signor, comandante superiore della starti e Rici} di (giugno tesg)td ni petardi v 87 “% 87,50. L. 
d'artiglieria de; Dahlerup ebbe ieri udienza da S: M., nella Obbligazioni dello Stato 
1834) Ta. 10 gennaio 1850 L, : » 

849). dd. 1° 8.bro (1849 Li è (è 
austriaca, le ARR: furono E sia siuzione sovrana, "Nota, Per. inavvertenza ‘nella’ Gatta del 23 di questo $° 


‘ (Corr. Ital.) mese fu notato: il corso del. debito del 1819 ‘por L. 87 70, a 
BeLio, Brusselles 20 marzo La sezione centrale. Inearigalna; pento un tal cai riferirsi al Fogbito del 1851. 

di esaminare il progetto di le di 4 HS ‘Il Direttore Generale | 
nba RETI PIATTA i olira 006 di corta ce PESARE 


con 48 voti. 


e OFILISIOLA dito gie È 


Pre PI66 visi Agno pendii 000 li boato 
È (1819) Decor, 1° 8.bre-1849 Li. nn (iti ta 
PEA Id, 1° gennaio 1850 L. 89 -» POSTI NASO 


87,25. 


SER 













Si discusse sue inogamenie, e profondamente; dopo di avere! 
ascoltato i "into, deli’ interno, la sezione centrale ha deciso 
parecchie quisti oni di principi , relativamente a varii articoli $ 

fel progetto di legge; e la sua decisione fu in tutto conforme. 

| principio deli’ assoluta ‘indipendenza del potere civile, Gli 
emendamenti che avevano per oggetto l’amimissione del clero, 
autorità , nell’ insegnamento sccondario, e partico- 
larmeute | l'emendamento il quale proponeva che, per leggo, | 
dovesse | u ‘del. clero. far.parte.del consiglio ammyni:. 
re gi ci nsiglio di argo du turin ‘ro=/ 


PERE TETEMADA Gi 


— L’ Editore GIOANNI RICORDI, di Milano, 
blicati i Go o mu dell’ Opera Pieno pr Manici, |. 





ha fata: 


del M.°, Giulio: Robert, 


1 Provansi presso G! Manat. © Ida sto 





DA (CEDERE. senza. Ladrispessivoli 1 






jetti da i contro 1 + PRATI paia ni Monarchia di Savoia, ‘Splendida. ‘pubblicazione; ornata 
sr eo centrale desio AR di, Peri santa fa. dei disegni dei principali castelli fendali. ‘dello Stnto. 
coltà di 6 


site rilevatario di. ‘quest’Opera riceverà in dono tutti 

i fascicoli già pubblicati ,. cioè. 142 di testo ed i ua 

hi 4 tavole, del Valore, complessivo di Tur:560, (#/so 
RANCIA,. arigi,,23 marzo. Oggi ob ssmnbiaza viziineie) - 

si com Cic Dilangio, ivomzidoti dra 

pesa rapprese si 

ufficii per pa due c 


PIO, in. certi. cosi dalle condizioni prescritte, 
b; 


spensare 
previo. avviso con Une; del. consiglio superiore di ua 


Recapito alla libreria Luigi SI e PAC ’ in 
via di Po, num. 36, in Torino. 5 ia Rat 
«sono riuniti oggi a mezzogiorno negli 
e commissioni di 15 membri, incari- $ 
cate di esomi Mare : 1° il Hrogetto di legge. sulla. cauzione dei È 
giornali,. neh i dell degli Scritti periodici e non periodici ;-2vil 
progetto di legge inteso a prorogere d'a dla 

giugno 1349, sui club e si Ri pubbliche, i net ca go 





(DA VENDERE: Vari. lotti di i piva. 
pe nella regione detta del Valentino; e 


» DA RIMETTERE PEL PROSSIMO LUGLIO 


csbibggio di 9 camere, al 1,0 piano. «— Borgo Nuovo, | 
“via: NAeia Chiesa, n. 8 _ Dirigersi i ivi al proprietario, | 


fi. orcanto ILARIONE BRFIDRI i 


"i PREZZO FISSO, per pa sconto 10 p. Di 


di) BONE RR L..51,058,264 94 
— cinava, il quaie senza trar col) o assa i i contadini a ba'onetta.ia i pa $ Lu TE 
‘dtt ò à ; i Tuniche sid id, 


{rica di aiutante maggiore presso il battaglione della ©. 
{Milizia Nazionale di detta Città; cui va annesso lo 


per la: proposizione a' detta carica verranno da ti. 1a i 


5 | notaio JO SIEDOreNi, via Stampatori, porta 14, piano 3.0 


ine 


| eibile da ‘duo’ distinte” stale 6° passaggi. — Via. del 


tp} Associazione, ali’ opera: sulle Pumiglie Nobili della “a 


dard e rimessa, ad un miglio da Torinb:; ko: ne” 





— CONSIDERAZIONI 


SOPRA a 
LA NECESSITA D'UNA RIFORMA DE’ TRIRUTI 
CON 
is AGG 3UNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO,» i 
SIDE 0 i È 


SOPRA IL BILANCIO DEL 1850 — 23 dii 


ì IPorino; 1850 — Uh vol. in-80 gr. sul Bindi {440910 
GALTANO MACAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA | ©%* = . 


‘Professore “di Canto è | Pianoforte duo 

dà lezioni a domicilio. pineta 

Recipito dal sig. “Magrini, negoziante di musica, "100 
sa piasz a Carignano., nine ao lisa 


L3 0A LETI E 1) x 





s 
7) 
à1 
38 





Il grande magazzino di vestimenta per uomo, di 
L. N. CASTELLI, in via dell'Accademia. delle Scienze, 


num. 2, trovandosi bene. assortito in generi di novità,, ari 


invita i signori, compratori, di voler Apise Han dell' 
assortimento, ‘di cui esso è fonpilosi ssa vanzzog) impifiatti 


A 
i onda Prezzi esistenti : da 
Pepsi (droits ou Crotsés). di PRTRETTRA ‘neri. 


‘qqs 


od in colore, fodérati ‘in seta, da. Li 43 a, 65,, 
Paletots dì mezzo panno, od altri generi nil 
‘di novità, per mezza stagione... her dA 50. A 
Pantaloni (laine douce, pure laine) di co=-.# |. tali HBIA 
‘lore, uniti, operati, e neri i Leu» vid a 2251) 
! Gilet i, colori diversi e meri cachemir, ©» n n 
‘scozzesi, in piqués ed altriv ©. 00000) 080 8 


Uta quantità di paletots e pantaloni stoffa pubs 
.  cachemir operato (pure laine) 1 per mezza mast pil 
;, Stagione, caduna muta... 0.02.» 45 a 50 
Paataloni per Guardia Nazionale ra ins BE) 
rota 40 a 50 
Tiene inoltre in confezione diversi articoli per estate... 
de' quali fra breve si darà un nuovo catalogo dei prezzi. 
Îà NB. Il negozio di abiti fatti di, Giuseppe , Castelli, 


Jin via di Doragrossa, n 28, col primo aprile prossimo . 


verrà trasferto unitamente a quello sopra deseritto. 100% 
i ANESO, 


al Municipio id’ Tvosia cagiva) egli’ aspiranti alla ca- 0 ia 


Ì ni IVII4C i 


stipendio di L. 800 annue, ché gli esami di concorso 


‘giorni 29 e 30 di aprile prossimo. 
«Dovranno gli aspiranti, che non presentarono ANCOrA o 
18. loro domande coi documenti occorrenti, ciò ese- 
«filo prima della scadenza del giorno 20 aprile. | 
. Brun sost. del caus. Rossella. 


VENDITA VOLONTARIA 


Di una casa civile e rustica.in-Deuent, camposta di 


, ——_n 


fmum. 42 camere, di 3 cantine tdi 9 tettoie, di una | 


grande tinafa , | di. «Stalla avvolta con fenili superior- 


«mente, con “due porte d'entrata, ‘pozzo d'acqua, Viva,o) 
ced, aia, di' tav. 25, oltre ad altra casa attinente di. 3, 


camere per, Te persone di servi izio 3% sil tutto senza. is6'ò 
servitù. — Dirigersi” per le ‘opportune notizie al notaio. iva 


del Comune di Druent., stai dn ni sala (Her 


i parGigoa 


VENDITA VOLONTARIA © fiat! 


Di un corpo di casa atto ad essere. diviso a; lotti hdi 


53%) 10 





") “con quattro ‘corti; del reddito di ‘divca ii 10, 000, RIA paoli 


S Agostitto, porte nn. de 3, in'Torino. 


Di 


Per gli schiarimenti dirigersi in Torino'al signor 


CTDA RIMETTERE et LU 106 pin i 
sii pg primo di luglio o di ottobre 1850! ail 
ALLOGGIO" di' otto grandi camere , con alcova si ’ 


soppalco ‘mella cucina j e due spaziose cantine, acces-: 





Li 
(00° 


| Deposito, num. 10, piano, primo, sporta È) HtAk0 
Dirigersi ‘ali attuale ‘inquilino. 


uit HO pan 
3914 
sy10 

i 
p794 


Lap fot Diodi tr i 
2 —___— 





bia 


Deposito di Semente ] Méggidiiga Foa formentale, | 
Landis: inglese, Pellagrà, Trifoglio nostrale, medica, , te 
‘incarnato, bianco,:e Semi di Pomi di terra, di New- 
4 Presso Forporati cu Avnosio, droghieri fo via di sa ihali 


DA APRPITTARE AL PRESEVE 


Amen ‘e grandiosa Villeggiatura, con ‘mobili, È tal. 





stradali «di Nizza G/Racconigiutmiosor arl pi49b 


‘Per gli. opportuni schiarimenti' dirigersi tap ‘sig? vt 
notaio Signoretti, via, ‘Stampatori, 1/14, piano” Uni pile 


Tirrena 


serien ca nin dine 





TIPOGRAFIA DI Gg svn TI ‘COMP, I 


‘per da stagione, ad un prezzo. inferiore del 30, p. Ud #4‘. 
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neva di estendéro 
militato € contro. l Fiona ela dibertà. di tutti iv 


articolo per conferire ivvantaggi della legge “alle: ve-. 
a, Gue urticolo accettato dal Regio Commissario è stato 


A enti approvato, e 
Fgito di logge, i. due RES. ‘diventando - il 46, 


“biip ti) niinarsonel A 

RIDI STR DATE Sucy 

ctiob'ena nu ibra 

pa LE RSLA VI riagiatame int $10q 6bost istoni 
indatsmisob 


dirt mn »bntton. si I “a 
vi casrio "siii 10bb vot ‘ 


inggnodtti vi 





‘GIORNALE. UFFICIALE DEL REGNO 





camIRI aly Lai cabialò £ ntiasi I Vitit sit cloni Asd to i &LDTAIDAMO: di eso adi bi UR: RESO dA vaio 
LIONE toe Di ricèvono :. ve-[ot Fre ) Sa l; ; sv Road Prezzi dell'associazione: fis }; rss di 1° 
altri ella, Stam eria LA Farnue EC "Comi, pa dir Ra È ro) pens ri cemesenta 2%" ia 004 o ‘odi 3 e, igio 
| Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provineie, “agli Ultizi delle | hi & Msg À 

Ble Postt; Garni sica Mjvagio fi poavaty pas ino nivizih i Abin “ GIOVEDI 28, NIARZO | 4 i a lh pi ab Patcoliba. #4 4” sich ae 
SUI prezzo delle associazionived ‘inserzioni! deve, -rembapie aa 018 4 “ rissinon suda Lia?) Cherie Provini Ip Buri inca rai 0% » & ce ja da 

cat siae ni.noo, savanno validi, sg non datti RA ia A sRa t; liarval ‘ded Varo i ifiva ili | * GISIMOGAND ONBILE atay x 
rt) han dd col. 1° di ‘gal 3 i cosa lE, oa Anna Abgiotafi i la ]Liraaegde ib ino LE ing o Inserzioni; volontari, o,cen d'obbligo 98, cemb 10) ssi 


; ci) 


dosi * niro iii salon Pri 290 fr ‘deputato, Louaraz e dal ministro, dell'interno, cat, 
ank < PARTE ‘UPRICIALE si gip orta fe be 109 i 


1| Galvagno, ha provuncista la presa in considerazione, | 










dItt (81 imart.si sieboa 
p Ali 


iatlibisod ingitro% 48 iene MITO du (E RESI SCI if 


mare Li CREO dala a legge PRA 
‘8 Mi nel” ‘provredere. sip il'cav. sPpabibonai? | 
Setrà, Tntende nie, gonerale, delli Azienda delle (al, i 
Delleysicò, degnata, in sudionza del, 20,d0l. corrente | 
mese di marzo, di chiamare: quella ‘carica il'eavo 
La Ontario, N Seite Pdel Regno Consigliere” 
presso” Ln Camera, do, Lolli», sl pig 


pasa du Aggarti GIOTI 1 D) "900 



























ì sm usivensità”, bi sù di PORSI 59 
‘ Notificazione. AA 

G'i'studenti di questa I. Universi à si prapossro di festeg- 
gialb di giorno 14. ‘0 ‘cente mirzo, natarizio hs. M. ul Ri uos ino 
| VitroRtO Eu ANUELE pe benevo'menta al Gilsero lp idea di 

solerinizzario con atto di beneficenza a sdccorso degli Asili d 
1 "NE Città” per l' infinzia, Avabziti nelle vie del sapere Ù) delle | 
DI BI SPARTE | “RI LI i IOsaLe ch i. Lu] virtà , seatirouo cd apprezzarono l'importanza dei primi ini- 
PI0TG 8 an attenti ali’educazione nel vero e nel bene che offre quell” 6-. 


è 
ti 
Li 
È. 
















=. 





«iipticlp09 at pig itant id Mi Li a sà © | pera pia è dristianamente fraterna. Perciò” aprirono tosto fra 
gua i gioni odi ITALIA, sesti R loro ùda spontanea colletta, cui amarono con paterno | affito 
G petti p= "| associarsi i preclarissimi pref ‘ssorì di questo insigne siudio st 
Di 01193 te CERI gio so oi | a quale protusse più che cento scudi che furono già conse- 
Suolfab pissl gie du POTE SERI ce 

RO Prpei ; psi it 97; marzo. 1650. | gnati alla Cossa degli. Asili. Certamente ‘commendevolissime 


fezione fu questa: tributare in om:ggio ed augurio di ogni 
| ‘migliore prosperità all’umani ssimo e generosissimo Re un soc. 
| ‘corso agi’ innocenti è più poveri di fortuna ed educazione. 
‘hi Cons'glio universitario, che sente la più giusta compia- | 
(cenza délla nobile condotta’ degli studenti addetti alle diverse. 
fecoltà, ama ‘renderla nota al pubblico, ed a ben meritato 
‘Ide di tutti loro ed a loro conforto nel perseverare am sritaps 
di ‘suffragii dei sapienti. | 

il n Spugt 20. ‘marzo 1850. 


È GONO 


| & dale) Oua 07 


ARR © CAMERA. sù Debt piana 
«Dopo. aver .approvato. articolo -5..della cp! 
legge, presentata dal Ministro dell’interno; per l'in!) 
dennità agli ‘abitanti ‘del Novarese re (della Lomellina, 
danneggiati nellaguerra ; Ta Camera è‘ Procedità mm 
squiituinio” Segreto Sul complesso di essa le «pg, ilo 
stata adottata con vo ti fivorevoli 1 108, ‘6 ti i 
su'499 votanti, ii 
© e gufodi venuto. in discussione, ‘l'articolo. 18 della 
legge. per, de, pensioni, dì. ritiro ai militori,, il quale. i iv q 
OR ela precedenti tornate .venne, per deliberazione | 
«Camera, ‘rimandato. alla» Commissione. Questo f 
pepe chit: militari che ‘abbiano servito all'e- | 
stero, La Camera! ha approvato “la muova ‘redazione. 
della «Conimissione: ed ‘ha ‘rigettato , gli ‘omeridambnti. 
presentati dull''ave) “Bertolini” 18% 





«tiGCa 


socteta’ D' ‘ISTRUZIONE. E DI EDUCAZIONE. i 
1 Comitato ‘centrale. 
Adunanza del ‘venerdì 29.marzo alle, ore, 7 e mezzo dia sera. 
nella solita sala di Ss. ‘Francesco da Paola, 
al'oretfiini «Ordine del giorno. |». 0 sa 
A Rotaz' one generale sul progetto di legge intorno al istru= 
zione seco sdaria:, presentato al Parlamento. | 


VL'avv: Bertolini proponeva à di specificare Che “DoD.Ii “SMUenRiod did voy 6 bui sacrario 10" 
avrebbero goduto” doi vantaggi della. legge quei 1 mili- | a alblicazione di soristi analoghi. 
i Rao Di BA iii SOS 


tari vpi” i ro porinto le arm tro d’indi- fo 
gua KEEI fa 2) } sui dol È A Rf et | FATTI METIS = pria — Tl vento di dardi che 
pi odi elusione contro ‘quelli che avessero: ‘aveva’sòMitocon'violénza per molti giorni continui, cessò 
"69h sabbato sera. Vi tenne dietro una neve fina e ‘copiosissima' che 
‘ha coperto il suolo del init Lime di trenta. cen- 
“timetri. i, pliticre Buri 0856) 
— Anche a Bobbio il freddo si fece. ud di lia gian 
giorni in mo. lostraordinario, I frutteti me soffersero \moltis- 
simo, —'Lw mattina del 22 corrente, verso le ore 10, si ‘cele 


popoli. Questa, | proposta: rcontraddetta ‘dal. generale. 
Dabormida e. ‘dal regio. commissario . diviperinengo: 
donatori rig enim da irradia 07 ME ERRE 

Lu«Camera: lia Vadottata l' aggiunta proposta. dal’ 
deputato Bertolini, ed ba a-quindi approvato l’articolo 18 
nel sun complesso. 

«La Commissione: proponeva pure due ar rticoli. addi 
zionali, uno per estendere i vantaggi. della legge. NI 
quei militari già attualmente gi "ibilati, ee ‘a cu per 
déèrero' fà dato affidamento, e. altro per ‘stabilire che, 
con aj vosite L ghi ‘Verranno, ;coneedute, ricompense, 
Speciali a | quei mi Litari «he fossero per rendere alla. 
pai ria Jum nosi, servigi. Entrambi, pugni articoli suno |. 
Stati approvati. NERI CET SOt S MONT RITLSTÌ 


Il capitano Spano. ‘proponeva di uggionigonio un ‘atto 


‘messa lette, a cura divaleuoi emigrati italiani congiunti a ci- 


giornate di Mviano. La chiesa era zeppa di persone d’ogni ceto. 
Nola sera dello:stesso gierno ta banda tocale suonava diversi 
piza di musica nelle tre prazze della città: ln molte case > bale 
luminarono; spontaneamente le finestre 000 ) Ò 
i — 1 di 25 corr: sei operai salirono su di un fonte susa 
‘costnu to con traviceilì e-tavoie, superiormente ali ’altar mag- 
(giore de la chiesa; di S. Pietro al Rosario in Novara per prepa- 
rare il.S, Sepolcro della settumana santa: rottosi. sgraziata- 
‘mente na, travicello sostoposto, precipiterono al basso tre dei 
‘avorauti, avendo potuto gli altrutre sottrarsi al pericolo ; te- 
‘nendosi stretti.ad. una corda legata ad una;chiave di ferro. Der 
‘tre ca uti, uno rimase quasi schiacciato dalle tavole cadutegli 
‘addosso, e. ha cessato ‘di vivere un'ora dupo. nello, spedale ;.1l 
‘secondo è in grave puricolo di vita;;il terzo ebbe contusioni di. 
Neve, momento.. Ad alleviare.in tanto. infortunio i parenti del 
defunto, il governatore della congregazione del S. Monte di 
Pi tà, patrono di detia chiesa, propose una indenni à «he 
venne. dalla congregazione. stessa decretata in lire 520, da ri- 
partrsi fra si superstiti che ne risenurono | un danno; delibera- 


dove ‘dei militari morti dopo 23 ‘anni di servizio. 


ed ora” forma. l'articolo. La del, 


sur Gi 


d "40. È ii licia 
SIDE ‘Filippo Moll lana, proponeva, un salleo anioni; 
addizionale po r,sopprimere la riteneoza sugli stipendii 
degli uffizioli, della 1 marincria,militare, finchè non fusse 
provveduto con legge generale alla ritenenza su tutti zione che fù da quel? Litendenza generale” ssnza esitanza ac 
gli stipendii. dei! regii.simpiegativ: ‘ma sulle»diehiara- cordata, US i 
omb;del Regiovi Commissario Uchesalle pensioni ‘ai | — Il giorno 2 D: ì Reali Cirabinieri di Rip porvennero he 
militari della marineria verrebbe provveduto con legge! nalmente ad operare ‘arresto. del famigerato Bovis: Aotonio 
Speciule, egli ho iritirata lavsua proposta, 0 |‘ Francesco. | 
“La (Camera: havin ‘seguito approvato int articolo, che' Di lungo tempo @ lol instancabile zelo davangli essi inoti!- 
diventa “il 47; proposte dal'Regiò Commi ssàrio ngi con- ' mente ta caccia. ‘Informati su: to detto giorno ei doveva re- 
SRRUTE tibet, ed Li in trat HR Hire FIGI * carsi id Ciaiella, si poserò tri avesti ti in agguato, due, a duo, in. 
zionale ) cò L col quat io i Valerio pe diversi punti di quei dintorni pei quali doveva transitare, nè 
gii UN Head mu so HR sanre Om andò loro Fallito il p pens ‘eÎ0; me due dei Carabinieri , rav- 
dh stabilire che osse provvisoria... RETRTA STIA retrocedevà Cimella , si diedero. ad juise- 
Sla oo ol ng adorata, a, leggo, sugli, stipendii guirlo, e lo raggiunsero nel torrente Paglione , in vicinanza 
titari. Questa proposta difesa dal suo autore è stata gefta piazza d'armi. S' impegnò. allora una lotia corpo a corpo  p 
SICA O ‘ministro della Do il Bovis ed i Carsbiuier:, , ma questi se ne impadronirono, 
Queneny, dal; R.:Commissario e dalicolonnello Mezzena. | seiiza aliro Sinistro che i una ferita di facile guarigione. ripor- 
La Camera» ia poscia Approvato ilrimianente ‘della ine dat Bovis sulla, fronte per colpo è di calcio di pistola avato 
tabella in conformità-ella proposta AA Com-  neila m mischib, e lo tradussero in carcere con grandè soddisfa - 
m Jagioite, cil LA uinidi adottata pg a itiera dallo | zione di una straordinaria calca ( di popolo” accorso. va 


i 

si par on voti 99 favore i 027 conrarii = e ua = È 
E CERM enti TAR VANENO | 
Li 










15612813 
non © ta ub'ib gio ib dubin 975 Ros 

Il presi LR de consiglio "dei ministri ha presen- . Abbiamo ricevuto il primo numero d'un nuovo coni 

tata una proposta di legge intorno alla tariffa postale. che si stampa a Brescia, intitoleto la Sferza, diretto da L. 

La Camera, da ultimo, dopo brevi osservazioni fatte Mazzoldi. Da questo erano che il micistero vienr.ese scelse 


ì 


di» 
#9 DIARI TION DL 
cm temine ERRO metal TRO APRO RES gato REA È part DVI ce PPP TV AAA e I MSI ti LERTATOtOE Snare: . lui ini cazzone 
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Bergen Hit ita axrtogint-n 


2. Petizione alla Camera dei dapaani pe solsitarno la di-{l 


bravario, questa cità nella chiesa» rdetta ‘dello Spedsle une : 


ib LT stro: 
suse diuiep A SI: 


no pani 


WR A sui | RT 
FABLE GAEBYORMEIE I 
| % < DI i 
(9. . di AR RI st La 4 








' a rappresenta: e la'città di pusenia, come consultore per lo'sta- 
‘tatoy Favasyt useppe Soi: 8 #07 chia cvasav'ila sm 
(della proposta fatta dal predetto fa Lon pier? | 5:Sappiasior alte put te provino di Treviso bp 


De Mari ‘e per quelia di ‘Verona il'nobite Orti Manara, © 


lens aa! aironi 
EHOSCANA i 

Si legg» nel Monitore toscano del su marzo ‘a peu mi- 
misterialo chi seguono Lio tot ligne: È vana 


Li mimetro. SARTO pron Pe il dipartiienio detle fi- 


Visto il reale diret dei sl perno 1849 in o-d naal quale: 


‘venne autorizzata la eumiss Une, e su*tessiva vendita drirent=i | 
mila obbligazioni ovcirtelterdi ‘debito aereo del’ tesoro t0v' 


scano, del valore in c-p tale di lire minité e ascuda; i OT. 

- Vista la #uccessiva ordiamiza ministeriale der 15 movembre 
11849 convla qua e venne. pa pri a sten delle obbligazioni; 
‘cartelle suriiferite: © |» |! natgiso si stato 

Consideraudo che, per essere dirai ia che compita la. 
“vendita delie cartelle ‘medesime, è‘ conveniente di stab'irre) e 
(pubblicare, anticipatamente al’epoca nella quale dovrà essere 
“cominciatovil pagamento degli interessi, 0 respettivamente del 
(capitale che csse rappresentano, tutto quel più che sì roferisco 
‘a questo oggetto per ogui più ampia’ soddisfazione ice 
‘che ne sono; 0 potranno in seguito divenir acquirenti. 000 + 


| Riporctara in quanto pottVa proorrera la posrana 2 momo : 


| Determiua quanto appressor 0 010 sc ebriionni Lia 

Art. 4. La tratta a gorie delle cartelle ai albo ‘del. tesoro 
toscano da rimborsarsi annualmente a t:nore del .d»sposto! dall 
‘artic.lo VILI, del decreto reate dui 31 ottobre 1849, e del puo» 


‘spetto 21 medesimo annesso serà fatta ogui anvo ra: Fireuze nel 


ui primo ai ouobre e giorni successivi, non impediti dalla ri- 
correnza di festività.d’,mtero precetto, nei nd (o) nta seen 
‘determinate dall'articolo sopracitato... acssiggei ina 

Art. 2,1 numeri dzi quali siano contraddistinte le qureaiio” 


{ anno per anno designate dalla ‘sorte per il rimborso, “saràuno 
“pubbircati, appena fatta la ‘tratta, nel Monuore toscano, tick: 
giornale di commercio di Livorno ed in'a:cuni i gue 


“veri più ascreditati. |. \.u/ Miro 10be 
Art. 5. li pagemento del'e cedole dorelapdediafiai cosi 503 
‘mestral:, 0 quelo /del capitale rappresenteto, dalle - ‘cartelle, © 


. Qaer premi suile medesime dovuti, st spriranuo nel 30 giugno, 


e respettivamente nel 81, dicembre di cisscun seni adegicerte 
guenti città xe nelle specie Qui appresso: ti. 00 


î “In Firenze e Livorno n lire effetuve toscane. || ||} 0 
Boi Ia Genova e Parigi al ragguagno d. franchi otiocentoqua- 
rata per lire mille coscane, € fcavchi ventuno Rara tr) 
‘cedo‘a di lire venticiu que. 


O RIAGLIS 193 


lu Francoforie sui Menoa ragguaglio di quattrocento fiorini 


per lire mille tosvane, è fiommi dieci! La Cliscuda SETTATO ) 
venticinque. i Nu spa iton vit 


Jo Vierna al corso del iosa) disshg 101 
Art. 4, Della csecuzione der pas amenti sure, feriti sono re=. 


prasiivaniono incaricateri vi 000 E, 27 6 0 
‘tadini di Bubbio, «in suffagio delle anime dei cavuri nelle f 


lu Firenzela, cassa della regia. pra goserate; cadfiuie 
lu Livorno la;cassa delia regia dogana, Lio tu 
lo Geuova la Casa Buncaria Durtalumaro Parodi quon-. 


dam Giacomo. bbbd'ot ibi M sub 


KI 


da Parigi la Cass Baucaria, B. sof Guldschmidt e! 
cCump. n) x vip ast rità b. 


ip Vienna la Casa, PA Eskelot,. asd SA eiià 


La Fraucoforie sui Meno la banca B. H. Goldschmid,- nti 
Le rammentaso case. bencerie si terranno an'uggetto che 
sopra. în corrispondenza, Con la Cas «di vorno M che eric 
Bastogi e figo cspressami nie a.cò incaricata dai, Guvervo, .. 
| Art 5, di pogamento, di ib;frurtr sr farà, sui ejia sco delie e. 
dole da separarsi di sem. stre lu semesire «dalle carielle,rispet= 
Ive. Per l'esunzione poi delle carielle state a ciò, designate dalla. 
ESA s1 esigerà il rilascio delle. medisime che verranno d'avuo. 
ìn anno pubbicame nte distrutte sotto la direzione, e vigilanza, 
dei pubblici funzionari remmentati nel'ariicolo VIA del so» 
Viano decreto e°31 owobre 1849. È tovol lab dito 
| Fireuze, 21 marzo 1850... uf od: nia 
dalia fi : ‘nfitian’ Sest 
e E ROMANO... 
‘ Rowa, 22 marzo. leri tornò da Napoli a Roma 8. E.R. il 
sig. cardinale Fransohi, RSMIRA delta stà patta” di 
Propaganda. taltaa sie dr iani A ouaia drii 
 —.ll conte Hondedei,, gonfaloniere di, Pissracd cui, fa, AN, 
nunziato prima d'ora; l'arresto, fu condannato ;, per. oeculta=.? 
mento ‘d'armi, a due anni di carcere. MH imarchese Antaidi 0 
ai zisno di quel. municipio, costreitoa fuggire:come imputato , 
di ‘complicità, si presentò ai confini toscani, ma, fu FASPivtO..,..., 
— La squadra francese arrivata a Napoli è composta di,5.; 
vascelli di liuea e 6 fi cuato:a vapore. S. mbra che sia per ac». 
compaguore Il S. Podre | nu suoi Stati; ma da quanto,si direva,,. 
pare che vi andià. per. terra, Si ritiene per certo che, si, fer=.. 
metà: a Terracina. per qualche tempo... Linea nt 
\ - Dal consiglio di puerra in Boiogua sono sisi mntanopli k 
sei Rari per riteozione d'armi, 19 Jr cite ib'anti 
Menti Ciau della, Riforma) lea 


ESTERO” ? si sot alate sisroa 


Jiurt.ardanie st è 
RUSSIA 


* Pierropunco, 5 marzo. È governi austriaco e russo sono 
conventi sui puuti segueuti riguardo alla mutua consegna dei 
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ia WW°WL.IMteT 
sudditi ebrei che dall'Austria si rifi ro sla 0? Il deputato Ried 
viceversa : 1, I sudditi russi di religione ebraica , i quali sire- | esidera che sia fiss 
cassero in Austria senza passaporto od altra legittimazione giu- | 
Fidica, oppure i loro passaporti e documenti relativi si chia- 
rissero nulli, perchè non rinnovati o prolungati entro il ter- 
«mine prescritto , verranno rimandati in Russia. 2. L’ ingresso 
nella Russia non sarà loro permesso che nel caso in cui sia 
comprovato ch’essi sono sudditi russi e che non dimorarono 
all’estero più di 5 anni. 3. Questo termine quinquennale prin 
cipia col giorno in cui alcuno si è allontanato dal paese senza 
permesso legale, e finisce dal momento in cui je autorità au- 
striache abbian reso nota alle russe la loro intenzione di con- 
segnare il fuggiasco. 4, Le succitate prescrizioni sono valide 
anche per quegli ebrei che si fossero allontanati dal paese pri- 
ma della permuta di questa dichiarazione, 5. Il termine sta- 
bilito però non è valido” per quegli’ ebrei che prima di pas- 
sare all’estero si fossero resi colpevoli d’un delitto i questi ver- 
ranno consegnati al primo riclamo che ne facessero le autorità 
russe, senza avere riguardo alla durata del loro seggiorno' 
in Austria. (Osser. triest.) . 





Camera del Popolo. Pochi minuti dopo il mezzogiorno i 
‘deputati entrano nella sala, insiemo ai commissarii signori 
Radowitz, Vollpracht e Lepel. Il sig. di Radowitz invita Ja 
camera a costituirsi. Sulla proposta del conte di Schwerin, i 
conte Frankenberg occupa il seggio presidenziale, come anziano 
d'età. I quatiro deputati più giovani sono invitati a fare 
le funzioni di segretarii. Il sig. di Radowitz annunzia nuova- 
mente le comunicazioni di già indicate nel suo discorso d’aper- 
tura, presenta jl progetto di regolamento, di cui raccomanda 
l'adozione, invita la camera! a nominare un presidente prov= 
diante sorteggio. pari Vig dtt 
La Camera potrà votare tostochè saranno stati verificati i 
‘poteri dalla metà dei deputati. Il numero ascende a 260, com- 
“presi i deputati dell’Annover ‘e della Sassonia. Il numero le- 
gale è di 131. 


PRUSSIA UBhor-i9o 2 
ERFURT, 20 marzo. — Apertura del Parlamento; + 
. ll generale Radowitz dà lettura del messaggio seguente : 
« Le potenze alleate collo statuto del 26 maggio 1849 si sono 
obbligate, secondo l’art. 4 dello statuto medesimo, di dare al 
popolo tedesco una costituzione conforme al progetto delibe- 
rato fra esse, e sottometterlo in conseguenza a una Dieta del- 
l'impero convocata a tal nopo. 4 pil 
-« Nel momento in cui sì terminava il progetto della costitù- i 
zione, e jin cui stavamo per segnare gli statuti, noi credevamo | 
che tutta la Germania, eccettuati i soli Stati austriaci; aderi- 
rebbe all’ alleanza, » soi tn ddt 
« Nullameno l’unanimità dell’ adesione non doveva essere la 
condizione sine qua non dell’ esecuzione del trattato. In caso. 
| «i rifiuto di certe potenze; l’art. 1 del progetto di costituzione 
dice difatti: .}||_||{{|{|} 3 rare l 
. » L'impero tedesco si compone di quegli Stati della confe- 
» derazione germanica attuale che riconoscono la costituzione 
» dell’impero. » i i SI | 
» Il memorandum spiegativo dell’ 11 giugno dell'anno 
scorso aggiunge inoltre : } i 
| » Per quanto sia certa e sicura Ja nostra speranza di vedere 
».il nuovo Stato federativo riunire tutti gli Stati compresi nél 
3 patto del 1815, nullameno il «dominio del nuovo Stato fede= 
» rativo potrà comporsi semplicemente di quegli Stati tedeschi 
» icui governi avranno aderito al progetto di costituzione, ei 
» Cui rappresentanti avrauno sanzionato questo progetto in 
» una Dieta convocata ad hoc. » DIS rata 
‘ « Dacchè ci pervenne dunque l’avviso dei governi tedeschi 
. sulla nuova alleanza, e che fummo fatti consapevoli che Ja. 
grande maggioranza dei suddetti goverai era. disposta ad 
aderirvi, mentre che, oltre l’Austria, i governi di Baviera; 
Wilrtemberg, Lucemburgo, Limburgo e Assia-Homburgo vi si 
rifiutavano, che la condizione dei ducati di Holsteiù e Lawen=" 
burgo non poteva essere determinata per la continuazione dello. 
stato di guerra, e che non si potè sino ad ora ottenere nessuna 
dichiarazione definitiva dalla città libera di Francoforte, i go= 
verni alleati non dovettero più a lungo esitare a mantenere, 
per quanto era in loro, le promesse che avevano fatte al popol > 


x ti 
A vis 


sci 


a destra. ‘ CORE ig; si tà 

Quanto alla questione dell’aggiornamento, il consiglio d’am- 
‘ministrazione era ultimamente d’avviso che dopo l'adozione in 
complesso della costituzione e dell’atto addizionale, l’Annover 
‘e la Sassonia debbano ancor una . volta essere invitati a man- 
‘dare i deputati al par!amento entro sei settimane, facendo loro 
‘conoscere che in casò di rifiuto sì procederebbe egualmente 
“alla revisione. Si sperava che l’impressione morale delle prime 
(deliberazioni del parlamento e dell’esistenza dell’utiione come 
fatto compiuto, avrebbe indotto que’governi a lasciare la via 
‘in cui si sono posti. Cionrionostante, in seguito alla loro ultima 
condotta, il successo d’un simile invito è pù che dubbioso sein 
“conseguenza si dovrà discutere ulteriormente sulla proposta di 
‘aggiornamento ‘a sei settimane. Non è vero che debba aver 
luogo una proroga prima dell’adozione della: costituzione, Vi 


sesute ricomincieraono il.3 di, aprile. + P14 
i f RRORRIA ‘(Gazzetta nazionale, di Berlino). 


germanico. |. |... 

.« I governi delia Sassonia e deli’Aunover sono d'un diverso 
parere: Essi partirono da questo principio, che non si poteva 
cioè procedere legalmente alla costituzione dello Stato feders- 

| tivo se nonquando tutti gli Stati tedeschi avessero inviata la 
loro adesione, e l’Austria stessa Vi avesse prestato il suo con- 


i (liga polska) si sarebbe disciolta prima ‘che il gooverno la proi- 
‘bisse. La direzione generale aveva fatto una simile proposta 
‘all'assembiea genera!e ne!la seduta del 14 corrente; ma la pro- 
‘pos:a venne reietta, e da maggiorità. s'è pronunciata pel man-. 
tenimento. dell’ associazione, finchè <il governo vortà- tolle- 
rarla. Si decise soltanto ; che: sarebbero compilati nuovi statuti 
€ che si avrebbe cura di allontanare tutto ciò che potesse dare: 
all'associazione un colore politico..Hi contadino (riovanni Palaez 
è uscito dalla direzione. Questo fatto è ‘significativo, essendovil 
Palaez il. rappresentante ‘della: popolazione rurale; e conse- 
guentemente la sua ritirata non'è indizio favorevole delle dis- 
Posizioni di questa classe ; anzi si vuol credere chei' contadini 
si ritireranno insensibilmente dall’associazione;;.0 ci ii 1° 
 SrerTINO; 18marzo. Le autorità e le ‘principali case di com-' 
mercio. di Hail hanno diretto un memoriale a' lord Palmerstoti 
per il daano che loro ‘deriverebbe da un rinnovamento del 
locco dei porti del Baltico per parte della Danimarca, pre- 
gandolo d’impiegare tutta la sua ivflnenza per risparmiare 
loro: una calamità ‘che colpirébbe il loro commercio è tutti gli 
iateressi che vi sono associati. La petizione ‘è’ stata inviata al 
signor L. Baimes ; il quale ha ‘risposto primà ancora di aver 
parlato a lord Palmerston ; che, da quanto sapeva, una nuova 
rottura tra Ja Danimarca e la Prussia era molto improbabile, 


o 


Canti car ROBA 0 1, dA 


senso. | IITIOLCIIrÀ 357] DN fi 
« Questa dottrina fa combattuta indarno come contraria allo 
statuto federale e alle negoziazioni chè me rendono compiuto 
il significato, e tale da raggiungere lo scopo finale deli’alleanza 
atintempoindefinito. || |. 0°} prada 
. «I due Stati, dichiarando che non volevano enttare nell’ al- 
leanza, non presero veruna. parte'alla discassione ; per loro 
inopportuna, dei provvedimenti intorno alla convocazione della 


dieta dell'impero, e s’astennero dal corivocaré i collegi elet- 


Cora asavrolza- E 4 
« La Sassonia ha conservato questa posizione sino al pre- 
sente , mentre che l’Annover dopo la risotuzione presa di con” 

vocare la dieta sì è completamente ritirato dall’alleanza. © © 
«Il tribunale federale degli arbitri si è cecupato d’uta que- 
rela contro i due Stati per mancanza ai doveri toderati Fo 
d’ uopo aspettare il ‘risultato giuridico di quest’ affare. T due 
Stati devono essere per ora considerati come” legalmente for- 

— mianti parte dell'alleanza. ii G/ GG... n, 
| ‘@Gli altri governi non si lascieranno sviare dal' cammino loro 
tracciato dal dovere. FRA BOO. Magg lag 
« Onde conformarsi a questo dovere; i rappresentanti dei 
| paesi uniti dall’allcanza del 26 maggio sono qui convocati 


lai MELE, 


| Risposta dell'Austria alla nota collettiva dei governi di © 

| Baviera, Sassoniae Wiirlemberg: contiuazione e fine. 

| «La possibilità lasciata all'Austria e alla Prussia di entrare a 
far parte della confederazione » SU queste basi fondata , unita- 


range VELA PE AGR: 
mente a tutte le loro provincie, pone il governo imperiale in 
Impero , resa per in-. 


grado di collegare l’unità politica dell’ 

contrsstabili regioni indispensabile , cogli obblighi che il sud- 

detto imperiale governo deve addossarsi come confederato. 
di un tribunele federale corrisponde ad un 


| per terminare l’opera incominciata.» 
Il sig. di Radowitz comunica poscia all’ assemblea ‘; diversi 
documenti sui quali essa avrà.a deliberare). 
__ Camera degli Stati. — Seduta del 20 marzo. I rappre- 
sentanti giungono in gran’ numero poco dopo il mezzogiorno, 
Il sig. di Carlowitz e il dott. Liebe commissario ‘del consiglio 
d’amministrazione si trovano presenti, Ilsig. di Carlowitz dice: 
« Signori, in qualità di membro del consiglio d’amministrazione, 
sonoitesricato di prendere le disposizioni necessarie perla costi.” 
tuzione della camera. Bisogna prima di tutto nominare a pre- 
sidente l'anziano d'età e scegliere i più giovani a segretàriî; în 
seguito farò delle comunicazioni. «11 Sig. Eichorn, anziano di 
età, monta il seggio presidenziale. Si forma l'ufficio. 11 signor 
Carlowitz presenta il progetto di costituzione, l'atto addizio-" 
nale, 6 il documento esplicativo: un progetto di legge sul de- 
litto di alto tradimento contro l'impero; un progetto di ‘legge 
sulla formazione di un tribunale degli arbitri e un progetto di 


regolamento per le due camere. Raccominda l’eccettazione 


TL4id 


$) 


per Alemagna e per. l’Austria 


; od | i ‘ stessa, non potrebbero incontrare alcuna resistenza,mentrechè 
Aaa nin rd, UT gli emendamenti ulteriori, parecchie modificazioni sono ziustificato dai suddetti trattati e 
e la stessa » ly Pia { dalle condizioni presenti , è sarebbero considerate senza dub- 

% pirati i Li; u'argro'g: cvos ti; anna min i vipate :ddA 
Giraa verra eBorre Poi RERICO. darti Ti aprono. oit4” et orrori) an naz jar 
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; bio conformi agli universali interessi. All’accettazione di que- 



















| visorio a maggioranza assolutà et a formare sette ufficii me- 


sarà qualche vacanza durante la- settimana di Pasqua; e le i. 


| PosEN; 417 marzo. ‘Si era'annunziato che la' lega polacéa” 


‘ste mo lificazioni il gabinetto imperiale si crede autorizzato, 
‘considerando :‘ che l’art. 6 dell’ atto finale di Vienna del 15 
maggio 1815, dichiarando potersi ammettere mutazioni nel 
modo d'essere dei membri della confederazione; sembra in 
qualche modo prevederle; che, inoltre, mutazioni non ig 
gnificanti sono veramente succedute nella condizione di un 
membro della confederazione. pel decreto federale del giorno 
11, c del 22 aprile 1848, senza che perciò veruna obbiezione 
siasi mossa ; che, secondo le proposte delle tre corti reali, 
l’Austria non acquista una preponderante influenza per mag: 
gior numero di voti , nè l’Austria pretende acquistare una tale 
influenza preponderante; che 1’ accessione deli’Austria alla fe- 
‘derazione , insieme con tutte le sue provincie; nulla cangia 
nella ora sussistente condizione di cose, essendochè ; sempre 
per lo passato, e in quel tempo, anche, quando, cessato |’ im- 
pero germanico, «nia »trattato federale ‘nè aveva ancora ran- 
nodato le membra, l’Austria in tutte le occasioni e con tutto 
.il peso della sua potenza, soleva portarsi ai confini per difen- 
dere l'indipendenza dell'Alemagna ,; perchè così lo richiede- 
vano, gli, intimi rapporti, dell’Alemagna e dell'Austria PORRE 
loro comuni interessi ; che finalmente , ‘Ja durabile alleanza di 
| tutta la monarchia austriaca coll’Alemagna per mezzo di 'ufit 
confedérazione ambedue, le rinvigorisce > :® offre una malleve=: 


| ria per la conservazione della quiete interna e dell'ordine le-) 


“gale in questi paesi collocati. nel centro del continente euro- 
peo, e perciò 

‘tranquillità. 
. _* Quest'anione offreil più sicuro pegno che l’Alemagna non 
‘abbandonerà giammai la posizione che era destinata a procu- 

‘rarle. in mezzo alla grande famiglia degli Stati la confedera- 


1 


.J zione del 1815, la cui conservazione contribuì finora a man- 
{tenere la pace universale. a 


purea 


._ «Per le ragioni anzidette, il gabinetto imperiale, tanto in 
diritto, che in politica, riconosce, ché le proposte fatte dalle tre 
corti reali di Baviera, Sassonia e Wirtemberg non solamente 


sono conformi al loro scopo, ma possono recarsi ad effstto, e vi 
{ aderisce compiutamente: bene ‘inteso però, che non vengano 


‘alterate nella loro ‘sostanza le'/basi ‘contenute nelle suddette 
proposte; e particolarmente,» che il’ potere ‘legislativoe l’ese= 


| cutivo delle autorità federali: stiano entro.i limiti indicati dal- 
| l'art; 1 dei principii fondamentali .della costituzione; che. in- 


\oltre,.pei diritti accennati nel paragrafo 9 del medesimo arti-. 
colo 1,nonabbiano ad intendersi i così detti diritti fondamentali, 
‘che nella maggior parte degli Stati si riconobbero inconcilia». 
bili col bene pubblico; e che finalmente sia lecito all'Austria di 
entrare nella lega con tutte le sue provincie, | 
‘ « Ciò supposto, il govérhò imperiale sarà lieto'di poter vedere 


‘steriale del 27 novembre 1848, e di prender parte sinceramente 
ad una confederazione anstro-tedesca che ‘sotto le ‘accennate 
‘clausole non solamente è possibile, ma desiderabile. pel. co- 
“munebene, convinto che su queste basi uno Stato federale fra 
l'Austria ringiovanita e la ringiovanita Alemagna, non sola», 
mente si ossa conciliare coll’anità dell’ impero, ma ‘che ad 
‘ambedue offra pont ent i un ito e felice avvenireg 
« Mentre il sottoscritto, presidente dei ministri e ministro 
(degli affari esteri, si reca ad onore di \notificarè all’ amn, 
|basciatore” di Baviera, conte Lerchenfeld , ‘questi sentimenti. 
‘della corte imperiale in risposta alla nota del 13 di questo mese, 
‘non'trafàscia: di aggiungere'che'si trasmetteritino ‘nello stesso 
jiempo proposizioni relative! a ‘Quest'oggetto , non solamente! all 
(Governo, prussiano, ma anche a» tutti gli altri membri dellà 
‘coufederazione, a fine di sollecitarli ad accettare il progetto” 
(delle tre cortireali. ». ve 0000 SCHWARZENBERG, | 
1 oder torre iii alii ad 
(evi a 
. PESTH, 16 marzo, La Gazzetta di Pesth d’oggi reca la se- 
(guente notificazione: |. //./// i 
«Tn aggiunta alla mia notificazioné del 10, del mese cor-: 
rente, risguardante Ja coserizione delle guardie nazionali, porto, 
a pubblica conoscenza, che S. M l’imperatore e re ha ordinato 
con sovrana risolazione dél 13 corrente, che la coscrizione delle 
‘guardie nazionali presso li; r. militare, se inche queste mar- 
Giassero: ono,: non'abbia' più luogo: -è'éhe quelle’ già inseritto 
siano da lasciarsi libere, MREOApgapInte 
f S'iatende “Peraltro; watoralmente, che in riguardò a quegli 
indi vidui, che appartenevano alla guardia inàzionale, e che B0g- 
giecciono alle generali prescrizioni del reclutamento al'doverò 
MELATO, gesto dovere deve restare in vIGOFE. 0!.,1,;1,,50 
i Va esto sommo atto di i 
di Ge aa vg ra leon 
paeseve a GOMeBiiAa ‘pienamente, affinchè le ferite causate al, 
‘paese dalla rivoluzione rimarginino beo resto, esi possa ac 
‘quistare um fertile uolo per le benea zioni della ‘pace, 
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Quartier generale it ‘Pesthj il 5 marzo faso cv ovist 0” 


"ZA. r. governatore civile è militare in Ungheria 
Dida Avdiniastia alte, ole Mia anziol 05 dii 
— generale d’artiglieriare comandante la terza armata. > 
Altra del 17 marzo. Oggi è stata pubblicata la ‘seguénté no- 
tificazione: vr otubov 193 ogilrta , 

« S.M. l’imperatore..con. sovrana risoltizionè del :12 marzo 
a. 0, Sopra proposta, del, consiglio dei ministri,.relativa al 
trattamento degli honyed, i quali furono, di già» incorporati, 
nelle file dell'i. r. esercito, ovyero doyevano farvi parte, si è, 
degnata in via di grazia di fissare le seguenti. notificazioni viLpo 
; PI cssere Immediatamente congedati dal serviz'o m'- 

né: pig SERALI GV RERTADBE RN dil'iggil 
4. Tutti gli individài che non sono pienamente atti' al sér- 
vizio, e Oa LL Vist 8: G 11841901 

2. Quelli che oltrepassarono l'anno ‘98 d'età, Ove nov risul*' 

tino, particolarmente aggravati ; nel qual ciso ambedue le 


IPS i iti O 


gita a pih pt 


MORI DIR DA 


{ categorie sono da incorporarsi nelle compagnie di castigo; 1. 


3, Gili ecclesiastici d'ogni confessione. i... ,; 1010 
de ria di concerto gono da congedaraî: |. , 
A Previo concerto fra i ministri dell’interno e deila guerra, , 
a) Ammogliati € le devono provvedere al mantenim to. 

di più di due figli e non Possegono nessun bene stabile; 
ew sa Pacenoo [9h £ 


iuzinior Sb rar sfabia9ig #1 


yguprazi on 
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guarentisce a tutti gli altri Stati una grande” 


sdempiute le condizioni da lui proposte nel programma mini- 
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“ @ dietro rilievi non risultano particolarmente aggravati, ponno 


Che è riservata la decisione al ministro della ‘guerre, 
























b) I figlinoli unici di genitori settuagenari, privi di mezzi, 
i quali figli sono l’unico loro sostegno; 

"e)'Coloto che noa' avendo nè PadcRe nè madre, devono 
mantenere un: nvorod'ava; 

(d).Gl'ndividui orfani; ai; quali solo incombe A ivantebiei 
mento. di fratelli. o sorelle.minori di età,i Set di nonanalara 
Îl sostentamento, — 

d. Questi motivi di esenzione, 0 odi congedo so sono applicabili | 
anche a quegli honved, che d'ora innanzi avrebbero doynto 
rassegnarsi pel ‘completamento dell’esercito. Perciò gli indi- 
vidui della ‘categoria 1 e 2 dovranno presentarsi solo nei casi 
SORIBIDPIATÌ; in ‘verun caso poi quell delle categorie 3 e4, a 

‘Cd. 

6. Agli honved che farono Abbate pu servigio: militare, 
ove non vengono congedati, viene loro accordato il tempo della 
capitolazione generale di 8 8anni;, 

- Gli individui, ,lacui condotta è Ta saAilalnonio descritta, 


"le h. il stai des Débats , rimasero non poco maravi- 
pt la commissione non abbia concluso all'annullamento 
delle elezioni. Il fatto più: considerevole è questo : Nel 1849, il 
numero degli elettori inscritti era di 147,896, Questa cifra, in 
conseguenza delle cancellazioni operate, avrebbe dovuto essere 
ridotta a meno, e sì trovò al contrario che alle ultime elezioni 
il numero degli elettori. inscritti ascendeva a 154,344. L’urna 
elettorale adunque. fu aperta a cittadini inscritti sopra liste 
supplimentari,;i quali non poteano vi innanzi al 1° d'a- 
$ prile. Questo fatto è il più grave, ma ; non è il io: Dopo un 
dibattimento piuttosto vivo, e cui prese parte buon. numero di 


oratori , l'abnallabancta. è stato ema Aia 
f pluralità... 





“1À 

. — Più di 570 membri dell assemblea si sono recati oggi 
negli ufficii, ove si esaminarono il progetto di legge sul-bollo,e- 
sulla cauzione dei giornali ye il progetto di legge sullè adu- 
nanze elettorali; ma nen avendo il 7° ufficio, nominato il il suo 
commissario, dh 535 membri circa presero parte alla Vota 
zione. Parecchi oratori fecero riserve sulle varie disposizioni 
del progetto di legge; onde non ‘potrebbesi stabilit firiora, se 
non in modo ipotetico, la cifra dei voti” pro o contro Ù pro. 


chieder grazia sovrana del congedo in via d'offerta a senso 
delle determinazioni della normale dei 23" dicembre 1849; sul 


‘Mentre. si (recano a comune notizia queste determinazioni 


w.Interneteyiturale.i o.It 


I 
STA bai IRR 


LIL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


ET di 
ta à » \ Shit ‘@VALRISALT AAT si 


‘ Veduto l'articolo. 164. ‘della leggo sull'amministazione co- 
banale del 7 ottobrè 4848; |. 


Veduta la deliberazione del Consiglio pIe A LA in data del 6 
marzo 1849., colla quale venne determinato, che la tassa dei 
patib divina nerd ‘fhtdnto' 8° farsi salle bast'ché veliniero gli sue 
periormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 
Commissione di membri del Consiglio delegato; | — n 

Veduta la relazione della «suddetta Commissione in data di 
oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 


pervenute d’uffizio il prezzo tniedio' del'’ grano sarebbe stato © 


per emina dî... LALA 
(per ettolitro lire 18 76) 
Che sono da aggiungersi al prezzo dell'emina 0 
Rorty contr RabbritazIOnE Ma » 0° vo 
Mii ji dro 


UL. 4 32. 397 


Cosìcchè viene a formarsi NI totale di se L. 5,26. 397 





Che'dividendolo per 46, numero delle libbre di pane casa- 
lingo che si ricavano dall’emina di grano, si ottiene un quoziente 


emanate: dalla «grazia di S\M., si ordina'‘alle rispettive vanto 
Perchè analogamente vi si srinlobnitaoi 
io generale, Pesth:45 marzo 1850.,-..1 


00 Li. r. governatore civile e militare in Ungheria 


| HAYNAU, , i EVITO TIE Nen0A 1a arto © | territorio di Torino continueranno ad osservarsi dal 24 cor- 
generale enne e comandante del terzo corpo d'esercito, Mifgi. « P . ELEZIONI, . RI rente marzo a tutto pal 6 aprile prossimo i restante, Ù 
IGBLETERRA Letg licindi do pe avv. Miglietti Vincenzo: i 1990 Li “nibbra lb 
Towbaa: 22 marzo, Camera dei comuni.*— » Seduta del % Genova, 6°. id. marchese Gavotti 1 Nicolò. Pane casalingo composto di tutte le iaripa bai 
marzo, Torriglia, cav. Bosso, Pietro. che si ricavano dal grano, tolti soltanto la — cs Sue 
Il Hi Lotkecing presta 1 patione seguono 7 San Damiano, avv. Nicolò Richetta, crusca ed il cruschello, e non eccedente in 
< Atteso i richiami sollevati in molte parti del regno dai peso oncie”1d i‘... cri. COM i 80 
Proprietarii e fittaiuoli; e i guadagni fatti dalle ‘altre classi Alassio, Re: Fruffuoso b ianglipri. RS Pane di fioretto in VICARI REM Lx) Vis 
in seguito della nuova legislazione del libero commercio; è { Valenza, cav. pa Farina., e navette non eccedenti in pesì oncie 3.» 46. 43. 
convenevole che si adottino misure tendenti a, dimintiine le |. 


restrizioni arrecate al libero trasporto della pronrietà {errito- 


Ta e a dist ibuire questa medesima. proprietà (.ne’ casi d’in- 
testato ) con orme i (PFTECIRI che reggono la proprietà mo- 


fY 


biliare. » 


‘Egli svolge la sua mozione e sostiene a lungo, che la legge dî 
Primogenitura; vigente attualmente in Inghilterra, ‘origina dal 
sistema feudale, e che non si addice più al presente stato della 
Società, Ciò nondimeno non vorrebbe che la proprietà territo= 
Tiale.venisse divisa fra tutti i figli come si usa in , egli 


non ‘ammetterebbe ciò che in caso d’intestato. 


Al gancelliere, dello scacchiere ,; benchè, desideroso di fard 


reggiare il trasporto, della proprietà, opina che la proposta del 


Sil Locke-] Ling trarrebbe « seco tante. di fficoltà. pratiche, che 
| 


i crede suo debito opporsi, ad una mozione che non avrebbe 


n risultamento utile. 



















tiva persone 123 marzo. Teri ‘sera ARI da Napoli oncie 8... beati si ed 15 AH 


dee ii 


api) 





ULTIME. NOTIZIE 





Roma S; E.R. il ra cardinale Gazzoli. 


i D. Gi tor) ii pi Pane bruno . . pr 1 8 28 
ì Ritornò similmente il sig. iuseppe Maria Mon ya, Torino, di a ) falatzo d ella Sa i il PA 


Sede... 





carsì a Firenze. 


| ALEMAGNA. Weimar, 19 marzo. Sè ultimamente pubbli- | emeecmeninznee 
cata la legge sulla condizione degli israeliti nello Stato ; essi miilim, 
sono compiutamente, assimilati ai cristiani in tutti i Menna 


della vita civile... 


caricato, d'affari. alla repubblica. del Mensigo: ‘presso la Santa 
(G. di Roma). 

— Due Sicilie. iure di Napoli, i in sati del 20, ‘confermereb- 

bero la notizia, che il S. Padre partirebbe da Portici il 6 per 

giungere in Roma il 412 aprile. Le stesse lettere soggiungono 

che il conte di Trapani s "imbarcherebbe u 1 di aprile per. re 


di centesimi 11. 443, la cui frazione è inferiore al mezzo cen- 
tesimo, cosicchè si deve togalderare su formare. se copre 
a centesimi intieri: 
NOTIFICA hot 
Art. unico, Per la vendita del pane. nella cità. e nel, 


Pane. alla. francese. non eccedente. in cm SAisg 


Pane alla francese eccedente in, peso, oncie 8». 14. 38 


rzo 4850. 
dv BeLL LONO Sindaco. 





STICOLA BRELA R. ACCADISMEA sini scrmpx) pitemao 


| principi indiani , alleati dell’ Ioghilterra 6. (d;pendenti da lei : 


i er fatto un rapporto alla camera: | È gol 


do il deputato Bath, ha in ‘effetti. ricobisadiuto che 


‘Prendersi questo. impegnò , “quaniunque neéguua ‘obiezione 


| Il sig. Locke-King dà una breve risposta ; dopo che la ca- 
Mera vota per divisione nelle proporzioni seguenti : ‘per la 
mozione 52, contro 110 ; maggioranza contro 68. ; 

Sir Ed. Calebreoia si alza e propone si nomini un comitato 
Speciale perchè s’informi dei diritti e della successione dei 















VOATEMBRROy Pd e 2a marzo: dp ‘dieta: st ali 
‘tornata dei 21, dichiarato urgente la mozione del. sig.., Huck} 
relativa ‘alla pubblicità, soralità e semplificazione, della sREN08T i 
dura civile. o b'omile: 


DALMAZIA. La Gazzetta di Zara quali dal; PAIRPEROA va 
LE Secondo un corrispondenza da Trieste contenuta nella Gui, 
\seuta di Lebiina pare ‘hei ìl porto di Cattaro debba venir, de-. 
‘stinato a formare una permanente stazione per la. flotta russa, 
affinchè la Russia sia pronta di intervenire. a qualunque. mo- 
mento nelle acque del Mediterraneo. MRI” 


| FRANCIA. Parigi, 24 marzo. Oggi, domenica, n non n vi ages, 
‘duta dell’assemblea. 


— Iersera alla; piccola Borsa del passaggio dell'Opera, il 
50/0 era domandato. a 90, 65. Oggi era offerto a 90, 50, senza 
‘affari. Gli, speculatori volevano aspettare, da quanto, pareva, 
‘il risultato della‘ discussione degli affari importanti che sono, 
‘posti all’ ordine del giorno. dell'assemblea, prima d'impegrareì, 
‘in nuove operazioni. î 


“2. Il teatro” ‘francese ha ditò ‘iersera la taphrengatazione di 


ma a ‘appena. dato cominciamento ‘al suo discorso, è preso da 
una subita Ipdisposiaione ol è ‘gnitetto ad.aggiornare la sua! 
Pruposito sagatoliab * . (Morn: Voblinpagiagri i) 

0 1 «Camera dei tivi ind Shah del'92. george. 


1) IW sigi ‘Osborne domanda. al ministro. ‘del commercio quali | 
siano lo n misute che il governo intende adottare riguardo alle. 
somme clié i governi‘ esteri debbono ai sudditi inglesi. Un co--} 
Mitato, . ii vero, era sn nominato nel’ ultima sessione ogde: È 


somme Faggnacdevoli (erano dovute dai governi esteri a saddii } 
inglesi, e. ch’ ògli ha chiesto fosse il detto comitato nominato i 
Pr A pcesiotiitglob 10: Carlotta ‘Corday, dramma in 5 atti ed in versi del sig. Pon- 
“Il sig. Osborne interroga -l’ bacrevbie #ig candoeniiai se È sard. Questa solennità drammatica aveva attirato un gran con- 
eglitproporrà la- nomina "del comitato in discorso dopo lè feste | corso di apéttatori. Enormi prezzi farono ‘pagati per ottener” 
di Pasqua al chevil'sig: Labouéhère risponde, non poter lui 
q g PORDA pote ‘stata pagata; 120; fr. (Così la \Weiverponienier ma pare vi sia. 


abbia egli‘a fare alla Roma stessa. ‘esagerazione;) I posti della platea erano a 40 fr... vginig 


(posto alquesta rappresentazione, A 6 ore una seggiola chiusa è! Ò 





(metri 478 sopra il livello do) mare: | cupo. 
vet 26 marzo: 
allevardeisole |}... .a mezzodì 
40 millima. 
Barom.- 73024 #9176" 
"dad E PE en 
Termom 14, + 
Vento. 0, meli 7 
Ser. con vap. | Ser. con vap 
27 marzo 
è siii SUI40 “ miltimt i 
cs 735, 52. | slirsrar saga fi 
Termon i) (A va sun UVA: Reno ARTO 
Vento. (E. N..E. 79 VICO th Pepi? 19; ettab 


fig ; quasi annuyol, va vesta ge Quasi ser. 


fiuha 


e v-g 
‘A partire dal 41° del mese d’aprile l'orario. delle partenze se 
‘convogli tra-Torino e Novi sarà. il seguente: ideati ii 


CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO. 


ORE 








| Stazioni |u OR LI Stazioni. ORE “ius 
‘di partenza] ant. | ant pom di partenza | ant. | ant. | pom 












TS —--|-|-- 













Sulla proposta fatta alla camera di. aggiornarsi a lunedì pros- 
simo, lord J. Russell fa noto ‘con ne egli avesse creduto possi- 


bilo l'ibigioridifionito'* ‘a tale ‘épota a cagione delle feste di Pa- 
Sua; ma che i molti oggetti dà discutersi non lo permettevano; 


€ che , in,conseguenza , avvertiva la camera che i ciege prori 


Simo le,proporrebb3 di aggiornarsi all’8 aprite.’ ©’ 


La. camera nh forma ia bastato sul bill delle ssbale{ del- 
l'Australia; igibps (Sun) 


Lo ONDR À mi marzo. Teri ua gren cino fa dato al 


principe Alberto, all’ Hotel de Ville s per celebrare fin d’ora. 
l'esposizione dei prodotti dell’ ‘industria di tutte le nazioni che 


avrà luogo nel prossimo anno a Londra, 


zioni dellò Stato, giusta i bollettini dello contrattazioni | formati luogo, ed Mione: ne sarà dato 
Vi assistevano i più notevoli personaggi inglesi ; e tra i rap- dagli Agenti di cambio. — © (glia i POGRA n 
Presentanti delle potenze estere vi si trovavano |’ umbasciatore vol 1) Nei soli giorni di mercoledi e tab. RS SERE, #10 
di Francia, i ministri di Baviera , di Buenos-Ayres; di Pot- FIR: SATA 


togallo.,. ‘di Napoli ;' di’ Prussia, di Danimarca , dei Paesi- Y. 


Bassi. di Svezia; di Russia , d'America ; d'Auaria e 1 molti 
consoli , È ‘comipresovi du vello di Fravota,. ci 
io IERI di 


rt Pa eel vi dissero ro, ; portando. i toasts d’ uso, parole di, 


€) 


i lodo a al principe ed alla nazione inglese. Il principe si ritirò a 


Shin dii asui dtov all'ora' stessa. sisoggai 108 
COMO I VARTRR TA RIGETTATO Fisifo cina girata "(Mora song a 


A oi a) oe î caio PETTO TI VI ONE 


Pa idv G 
WFhobt De dt 08 NRANCEA ten sl Li AU, 


i eo È 









Francia , lord Russell, lord Stanley, e sir, 


; 34 ‘ ‘i #% A T vi * : A a 


Ea Lone! eran ‘ 


Ti 
LI 
h, 
à 
3 





(marzo1849) 





_ERRATA-CORRIGE, 


‘Arata ro sari Direi erumtico. 
reo delle rendite del Debito Redimibile, e dell 


In alcune copie della Gazzetta di ieri alla rubrica Interno, |. 
“parte non ufficialè, peg. 3, colonna Ù, ‘ultima tra invece di î 
overno, fa stampato. Sovrano. 


pa 
Tei 


‘Cinque per 010 st i ut 


"‘(819)Decòrr. 1° 8.bro 1949 L. an 
(1831) Td. 1° gennaio 1850 Lio» n pat 


(1848) Td. 10° marzo 1850 DES 
Ta, (0 8'bre 1849 L.- cron 


favino gennaio 1850 L. «o ha 
‘ Obbligazioni dello Seo det ani ni 
(1834) Id. 4° gennaio 1850. È. 988. » 


da +1 mi dà nola i 
PILL TA Rat DERE PORRI A IO ig 440 & 


; cincofrogni giorno ad un’ora presso l'Autore, piazza d'Italia, 


fi ib, side pile Ì ” RCA: (AD TRE 
PaniGI, 23 marzo, Porn nazionale oggi ha annul- i “igh9) td. 1° Sibro 1849 L. >» 
lato le èlézioni del d Pariimienio di Sonna e Loira. Il rapporto $ Il Direttore Generale; 
PI della fp tto accenna irregolarità e frodi gravissime sel — SImoNpI, 


i 
pialto pi (Zonta per MOGALIERI! | Da MoncaLIERI perdoRInO: 


Hit E. aineris datto IONE tori possa darvi. 
e ga- | narie quando peri Lars 


BRANI) 91° BADIA 0 4 di 
Torino, ila? marzo. ‘850, dopo 


“er ep 
3 TOGLI 5 SAIL 











;orino: 6 15). 30| 8 »|2 15 
‘Moncalieri | 6 25] 9 40] 8 10/2 95 
‘$ Cambiano pet cr "| ali so 2 50 
‘Pessione, (maga ELI h' 1 9° 8. » 
| Valdichiesa 6 55/10 550| 9 »|3 45 
Dusino | || 7 15|10 5 45| 9 15]3 30 
Stenevasso-| 750/11 5-50)» din» 
(S. Damiano] 8_»|t4t- |6 15) 9 45/4 » 
sti. 8 12 6 25 1a x È 10 
arto (*) | » » |6 40]10 10|4 
PESA ‘8 40/412 "7 40\11 10 sins 
Felizzano! 9 va 7.50|41 20|5 95 
(Solero: 19 12. 8. 5/11 35/6 650 
‘Alessandria -9 85) 1. mbiano .|8 15/11 45/6 .» 
“| Frugarolo | 9 1 oncalieri |8 30|12 »|6 45. 
)v Arr. a Novi|10 15] 1 Ara Terivo 8 45/12 15|6 30 
desta PRRSIE «1000 Tg ASTI 


Nei giorni festivi, oltre “ corse predette, vi saranno — 
convogli speciali. 7 


fica QA 0 


i “fra Torino e MoncALIERI nelle ore si seguentii....... 


to E PRATO paio Re Porento: 
si vin ‘anche in detti gomi delle corse siraor- 


CASI PRATICI DI PARALISI. 
CURATI SPECIALMENTE. COLLA” STRICNINA 
into , del Dottore Benronorti. G. B cia seo 
"Il Medico. Ord: “dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, 
| Questa Memoria , piccola di mole, ma assai pregò- 
Vv 


ole. per saggie considerazioni cliniche , inserta nel 
iornale delle Scienze Mediche , e ripatcettansiei Rac- 


si oglitore Medico: di Fano, trovasi vendibile a L. 4, 


T 


num. 4, scala ‘sinistra in fondo del cortile, piano 3.» 


da î coon I 
TIZI TEEN sali nl 








Siti po: 
pa CINI o 
RITIRATE 


î 
0% è gute 13 ale Lit i 
ss DART | ing 4) 
ib ig tu; Map 
fe Rantiaa itostta 5 bisi ii 
ina E ADISINoo sogni pil À 


1463 7 aa 
"AG Is | Dì vi 
ù» VOTA, onpié5sbktutt on } ienpl 

































































LIBRERIA Giani È sa Lo i 








| La, signo 
signora, adovina» Paglia. syedoya tmp È dualla 






















































































































































































































207 Sofri vai 
safe: sube i i 0385 a } 
a as iubev. E si À fayia ato ; fp ioni 
“LA 4 JIA la DERAZIONI DALAI ARA AA aisha bidoni > Domani 29° or i 
RI 3 foi bpsoheN I n tao >Martol | i be 9 iasb rom $ 
CESSITA” d UNA RIFORMA De |} foci Snia «ita esci à s- ss sed Ùi Guia qualità di madre e tutrice d 
ALCUN IE9tO 190 IATA di TRIBUTI, IR RI ir ih wa onogi a aironi Here ‘sorelle (Vanotti; con ice rei 
NI CENNISU:CERT bile (gs ù ste vitalo va I amiglia tha fatto’ izzazione delicon i n 
ito comin die siglio È 
(8 Rial ti siofizieninno) Th SPESE DELLO STATO.» sbirri tribunale di Prina: Kia ppi nella” ‘se gietenta del “NÈ Nu 
LE ua ki pope sn i gt ‘Ge mon or "gui CARI, dino, ‘| : 
IL ARIONE PE 1 'bB'enraor104 1 _ “ittgd redit lasciata Î) e 210 e RR NALI di 
tt EE rid n: "n Sona cino Ash le. dette sue, STO, she È 
Ardrn 1850:— U Ri edita n pon È C-- di un finissimo intaglio dial palco, Lugi Vapotti, morto; in, LOR minori dal ‘loro, i Ù 
ia — Unvol. ineGie gr —. n o segnato dal Giuserrint, è incto 7 pa N° | ‘ii il 6 ottobre 1849. «questa, città senza,.tena R gli 
MORELLI cero al Caves orino, il 26. m ssisdiimengane i © DR 
un iti nani di COMUNITA DI > “pesi ; “ arzo cinrionze carita Lerro i 
oncalieri, via di S. | Rende. avvertit . Con LA 109 atrogI saro 
Ha Von di iS. Croce, 4 0 il Pubbli atto 20. ot i $ 
corso.di. PIE è i prevenire,.il, pubblico, mao 7, | mavera, avrà luogo il prim icco che la fiera di pri- od on” Giusep tobre 1849, Rogato. Si; none | pi 
ala pasa ‘pratica, ritrovò sun nuovo sr cioè il giorno 3. del Lari È o mercoledì dopo Pasqua, muta col ppe — Margaria. di Morett ta già tti, cil'sî si Ì 
ire une ciroppo? di S lita i metodo.di pre-.; I.ne enturo mese di april il sig. conte Della Chi HIgi levenne a pers Hi i 
preparazione è: già» st sapariglia; coneentratog:tale;1, da RE AU il sig., Margaria,;rost Lies, di Benevello, per. cui È 
Dottori in mici ses cipria Leica ditoni gini | PA di banco e tego saranno veenti in Torino, sex siate nni della, sob Pia Ì 
di curare vaftickimenta sana per la sua'virtà; cinè | Lronrintatio” Comunità concede un. prem di { F., isolato quarto; susino ;cisola',S., Eufemia, lettera!» î 
TRI senza essére subita ine erpetiche, che bella anni A RITÀ il quale vi norinch si dosi 67, coerente la contrada. rome noci ecompreso il I 
gi è div a tenere n 1 i Fi rà Ja più vente la a. onna i 
Sdraio ti senza' ‘essere. di° rr) tn Pa condurrà la più VE fn di di (LI 20 a quello | VM AL di'mumero, Sega ei 
n is yH =. Saranno. " “comune divi rst; 
maggior a ‘gus 050 a prenderlo. ino pure concessi cin gnori Corte ed'Isija, te isorio ; le case da N) 9) 
> aci Rudi Re signori accorrenti si n I Fiaù cionci 1: MRO da L. 10 ca- | ® 1a contreda nta Pina ca aîiche mu o er r5 
tesimi 28 1° 18 da ad oncie, al r al  caduno ai cinque. pro uoi, e dieci di L. 5 caledlata de lo Spedale ove ha ! sorio, 
ontià..* prezzo, di cen- quali v prietarii di. vacch etta' casa ‘dil'‘valò PR PUT n° 27; per 
i 5 xi Cn 45 dalla. sorte. è,0 manze yi}. | Quale atto vence con COMIT se1000d: ni slarsnbì | 
; è “AVVISO. iii |) na, il 20 marzo 1850,, ibi 700 von teche di Torino sotto AA ita biflcio del i 
135 î LI Urinid nasni la dut elle ipo- 
"4 Van con go or À dd Sindaco Bir. ; pero 'al’voli 349, ‘art: ‘486) pi del 27 febbraio 1 1850; © DA 
Già conosciuto .per le forme da’ ISTA, pla Ri DA AFF it nr 1 sà ug vani Signoretti n Me Mi 
sono perfettamente comode ai cE lui inventato», che PE a An | 195 NOTA. a 0, certit, ‘ ls 
gliati "da TI piedî comunque pad 1 Co L PROSSIMO SAN MARTINO DI ‘Con inte acini to) sali vallon Isneidoi SET | LE) 
di divertibà il (LED olestie,, si reca ‘a premur . Cascina sul territorio d’Ivre (i ivi debitament vin gato Verna; notaio ‘è ‘CI È ] 
a n os } e di sin " vi 
zionato il Suo la go, e le otevolmente pi met [ne ta br caseggiato. ug a di Rolengia, il ‘sigi (Piamitesco sr datà ‘22 ba Civ È $ 
degli oggetti di ; a prossima Esposizio )-, e ripe imboschite, di rati irvigabili, | ® TeSidente raneésco Marroî na “ so 
Sai a di eis nf RRRisa Tap i, sone pes rdi'nbeebit ii dimen 57 circa, spie annessi) migella” RTRT H “Ria ad” remo Ì ha 
de' piedi callos andatura a chi ha | igersi PRA all’ (orsi | Chivasso MAD ‘aneésco U mr SO 
a e dole a pianta agente dell o e resident mberto, CAR 
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. Ministero per; l'ordinamento del sistema stradale del- 


x 


‘ 9S°ura di nuoyo, 


Produzion 


Nim. 86 


Le associazioni si ricevono: 


In ‘l'orino ella Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provinele, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

 Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8., 

Le associazioni han principio col 1° di.ogni mese. 








— PARTE NON UFFI CIALE 


— ii) o 


ITALIA 


INTERNO 
Torino, 28 marzo 4850. 
CAMERA DEI DEPUTATI... 
+. Nella tornata di quest'oggi la Camera “ha iniziata 
la discussione della proposta di legge presentata dal 


l'isola di Sardegna. 

Il ministro deî lavori pubblici, cav. Ralgonsprs ha 
svolte le ragioni che avevano mosso il Governo a 
sottoporre quella legge alla sanzione parlamentare, ed 
ha dichiarato quali fossero i punti. del suo dissenso 
con le modificazioni fatte dalla IRNCnO al testo 
del progetto ministeriale. — 

Dopo il discorso del ministro, il FRITTA Barbier 
sollevava una questione pregiudiziale e proponeva, di 
rimandare l’esame di questa legge alla. Commissione 
incaricata di provvedere ad un progetto generale di 
classificazione di tutte le strade dei Regii Stati, ed. 
alla Commissione del bilancio. Questa proposta, non 
essendo stata appoggiata, mon è stata sottoposta a 
discussione. 

Il relatore Teodoro ‘Sanitarosa ha difeso l’opera 
della Commissione. i deputati Sulis, Siotto-Pintor, 
Fois e Marongiu, hanno pronunciato discorsi a favore 
del progetto ministeriale, e l’avv. ‘Paolo Farina ha di- 
chiarato appartenere alla minoranza. della Commis- 
sione favorevole al progetto ministeriale. 

Chiusa la discussione generale, l'articolo 1 della 


legge, nel quale è consacrato il principio che la' Sar-- 


degna avrà un sistema stradale, è stato adottato con 
la soppressione della parola principali , 
relatore Santarosa - Ped acconsentita. dal 
Paleocapa. 0/00 0° 

La discussione si è quindi impegnata sull'articolo 2. 


La Commissione ne, propose la soppressione. I depu- 


tati Lorenzo Valerio e Giambattista Spano hanno opi- 
nato: doversi mantenere il testo proposto dal Ministero. 
L'articolo ‘concerne la triplice classificazione delle 
strade della Sardegna in reali, divisionali e provin- 
ciali. Il ministro Paltocapa ha dichiarato non opporre ! 
difficoltà ad aderire al parere della Commissione, a 
condizione che non, s'intenda con quella soppressione 
stabilire identità. ‘fra la classificazione delle strade di 
Terraferma, 0 di quelle. dell'Isola. La Camera non es- 
sendo più in numero, la; deliberazione intorno all’ar- 
licolo 2 è stata sospesa. i 98?9 
Nel mezzo di questa tornata, il ministro del com- 


proposta dal” 
ministro 


vw INIVA MPN 


v.Interne fteulturale 
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GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 


it sim aC O tenia Ion 
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VENERDI 29 MARZO 


VT ETTI TOPI NI > Ce] cs n pe 


CITTA” DI TORINO. 
Mirino d’Asta 
PER AFFITTAMENTO DI MOLINT. 


‘Il Consiglio comunale di questo Municipio, nella seduta del 
7 del corrente mese, avendo deliberato di dare in affitto co) 
mezzo d’appalto pel periodo d’anni dieci a datare dal primo di 
ottobre prossimo i tre suoi principali stabilimenti di molinisulta 
base di un ’offerta privata, che mira ad introdurre li migliori { 
metodi di macinazione attualmente conosciuti, ed il commercio 
delle farine, ‘e sotto l'osservanza di appositi capitoli. di condi- 
zioni stati nella stessa seduta approvati, si notificava con av- 
viso d’asta in data 16 stesso mese, che al mezzogiorno di mar- 
tedì 26 si sarebbe aperto l'incanto per l'appalto di tale sffitta- 
mento. Effettuatosi di fatto in detto giorno l'esperimento vi 
furono bensì quattro accorrenti all'asta, che fecero il prescritto 
deposito, ma fra questi essendovi stato un solo oblatore, dal 
quale si portò il prezzo d’asta a L. 130 mila; non ha potuto 
aver luogo il deliberamento; e quindi preso atto: di questa of- 
ferta si mandò procedere sulla base della medesima al secondo 
incanto, a termini dell’articolo 268 della legge comunale del 7 
ottobre 1848, A. questo effetto 


Si notific:è 

Che giovedì 5 del prossimo aprile al mezzo giorno, in questo 
‘civico palizzo, alla presenza del Consiglio delegato saranno dal 
Sindaco riaperte le licitazioni per tale affittamento sulla pre- 
detta off.rta di L.130mila, nella conformità espressa ai $$ 21 e 
22 del tit, I. del reg. IV d’acque e strade annesso alle Regie 
patenti 20 maggio 1817, e deliberata l’impresa, qualunque sia 
il numero delle offerte, trattandosi di sscondo incanto. 


Designazione degli edifizti. 


:1. Molini detti di Dora situati fra il borgo di tal nome e la 
capitale, composti di 29 macine per le biade ed una sega da 
legname. 


sobborgo della Madonna del Pilone, composti di 14 macine 
per le biade, ed una pesta da canapa: 

3. Molini detti del Martinetto superiore fuori porta Susa, 
pure in territorio di questa città, composti di 7 macine per le 
biade, una pesta da canapa, ed. una per la rusca. 

N. B. Sono compresi nell’ ffittamento gli ampii fabbricati 
ed altri siti rispettivamente annessi ai detti molini , che tro- 
vansi accennati: nel capitolato e descritti nelle parziali plani- 
‘metrie, di cui gli aspiranti potranno ottenere visione nella Se- 
greteria di questa città (6.a divisione, uffizio d’arte), in tutti i i 
giorni non feriati, dalle orè 10 del mattino alle 4 pom. 


Principali avvertenze. 
Saranno soltanto ammessi alle licitazioni gli aspiranti che; 


| nell’ atto d’apertura dell’ asta faranno constare d'avere, a cau- 





| 


Ì 


mercio e dell'agricoltura cav. Pietro Santarosa, ha pre- È 


Sentato alla Camera” un progetto di legge per limitare | 


tela della medesima, depositato a mani del Tesoriere della città 
la somma di L. 30,000 in denaro, od in biglietti delia banca di 
Genova, od in effetti pubblici al portatore, al corso del giorno. 

Ogni offerta in aumento al prezzo d’asta come sovra deter- 
minato non potrà essere minore di L. 2,000. 

L'incanto seguirà conformemente al disposto dagli art. 266, 
267 e 268 della legge vigente suli” amministrazione comunale, 
e nel resto secondo le norme stabilite dal citato tit. 1 del rego- 
lamento IV d’acque e strade. 

La cauzione a prestarsi dal deliberatario a gusrentigia tanto 
del pagemento de! fitto che dovrà effettuarsi a bimestri sca- 
i duti, quanto deli’osservanza delle altre condizioni della loca- 
zione, è determinata in L. 150mila, salva la riduzione nel caso 


la facoltà che oggi hanno i proprietarii della Sardegna | previsto dal capitolato, e potrà venit somministrata o con ipo- 


di far recidere i boschi di alberi da sughero. Sulla ' 
dimarida. del Ministro, la Camera ha pronunciata l’ur- 
Benza intorno al progetto, di cui è menzione. 


APPENDICE 
s SULLE CAUSE. 


DELLA PRIGIONIA E DELLE SVENTURER 
DI TORQUATO TASSO | 


* (Continuazione, vedi. num, 70, 79) 


Da Gudo, ‘abbiamo esposto viene di necessità la conse-' 
Buenza, che non vi ha finore; che ben poco di incontrastabil- 
Mente risoluto nella. grave controversia che abbiam preso a di- ‘ 
BCutere, poichè; se si. presenta un documento il quale sem- - 

ra chiarirla, a questo si da opporre Mor un: e: cho la 


9 Mango ed, un Muratori sostengono an'opiafine;etosto‘n 
LELE ed un Tiraboschi sorgono ad impugnarla, e com’essi, 
tti gli altri scrittori rimangono sino ai nostri giorni divisi d' 
Parere, È chiaro adunque che la presente quistione, sino alla 
e di nuovi e sicurissimi documenti, vuol essere trat- 


tatta col lume della critica per la via del probabile, e non in ‘ 


è 


Ì 


Ì 


teca sovra beni stabili franchi e liberi da ogoi passività, situati 
in qualunque provincia degli Stati di terra ferma, o col vincolo 
di cedole dello Stato 0 della stessa Città al corso del giorno.. 


un tag assoluto. È necessario adunque dall'esame di alcuni 
fatti tenuti da tutti come indubitati, dalla maggior bontà e 
quantità dei documenti, dall'indole e valore degli scrittori,e dal 


| tempoinche scrissero e dai motivi che li mossero, dalla verosimi- 


glianza maggiore che hn un fatto messo di rincontro ad un'altro 


Î' fatto, dalla stessa gravità delle sventure di un tant'uomo, cer- 
‘È care il filo che ci conduca non già ad una assoluta verità sto- 


rica, ma ad una certezza morale. 

Tentiamo se con un metodo un po” diverso dai nostri ante- 
cessori, e coi lumi dei quali ci arricchirono, riusciremo a met- 
tere ia qualche maggior luce questa controversia. + 

Tasso va al servizio di casa di Este nel 1565, vi sta di 


anni, nei quali s° non ha tutto quanto éi desidera, è però a- 


mato, provvisto di stipendio onesto, ammesso alla tavola del 
* duca, alla conversazione delle sorelle, ed onorato quasi al paro 
- di qualsivoglia gentiluomò di quella corte. Dal 1575 în poi 
questo stesso duca Alfonso, od apertamente o di nascosto, o di- 
rettamente od indirettamente, cerca |”, avvilimento e la ruina di 
quel Tasso stesso che egli aveva per tedti anni amato ed ono- 


‘ rato. 


Ecco il primo problema che chiude nel suo grembo tutti gli 
altri,'e del quale si deve cercare lo scioglimento. Notiamo adun-. 
que alc'nì fatti con qualche ordine, 

Nel 1575 vengono intercette le lettere al poeta: grande è l’agi- 
, tazione in lui; poco dopo quest'intercettamento egli cade am- 
— Malato con sintomi, dice il Serassi, (anto spaventosi, che da 


2. Molini detti delle Catene in territorio di questa città nel' 


.It_ 
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. Le altre condizioni della locazione, fra cui 
del'o stabilimento e del rilevo dei andti meccanismi, tr 


‘anche inquelle delle città di Alessandria, Casale , Chambéry 
Genova, Nizza, Savona. 


Visto l'esito” dell’incanto, verrà notificato con. 






viso, per l’effetto dell'aumento del decimo c emen 
art. 267 della legge suddetta. 
+ Le.spesod’incanito; ‘d'instrumetitò ; TRENTO i: 


Stato e di lalla ‘sono stabilite a carico comune per una giu-. 
sta metà. 


Torino, dal civico! palzzo, addì 26 marzo 1850. o 
In PRI 

Viona. 
(Seconda pubblicazione) ò 


ITITEZIOONIONZTZII 


FATTI DIVERSI. ProviNcIE. L'iotendentei della provincia 
di Oueglia dirigeva il 7 di marzo!a circolare seguenteai signori 
sindaci delle comunità e presidenti ina Log ai 
vincia: N 


« Il Governo di S. M., sempre intento ‘a ibra e pro- 


GAZZETTA PIEMONTESE. 


pie 


fia 





specificate nei suddetti capitoli, di cui potrà prendersi Visiona: : 
{ o copia non solo nella Segreteria di ci, Cone, Che ma 


all, si 


teggere tutte quelle opere che tendono al miglioramento fisico © 


e mora'e delle. classi meno:felici della società, tosto che venne © 
in cognizione che il Municipio di Oneglia stanziava nel suo bî- |‘ 


lancio del corrente anno la somma di lire 500 per iniziare un 
COLLEGIO- CONVITTO. DI SORDO-MUTI e che intanto faceva © 


raccogliere tutti quelli che sono in città affidandone l’educa= ‘|’ 


zione al chiarissimo e benemerito P. Denegri delle Scuole pie, 
che per fortuna trovavasi fra noi, m’incaricava d’invitare tutte 
le comunità e tutte le opere pie della provincia a concorrere 
a quest'opera santissima, 

I Sordo-muti, ill.mo Signore, sono pur dotati di anna 
creata all'intelligenza, all’arffore, sentono tutti i bisogni, tutti 


gli istinti con cui Dio ha provveduto all'ordinamento dell’u- 
mana famiglia, ma viziati dalla nascita negli organi dell’udito © © 


e quindi la loro lingua rimanendo inceppata al magistero della 


favella, rimangono stranieri fra gli uomini, non hanno patria © 


che li sproni ad opere generose, non famiglia che ne educhi. 


il cuore, non religione che ne temperi i dolori col sorriso dell’ A 


| eterna speranza. 


Nella solitudine in cui. timangono questi sventurafi, inte 


ranti di ogni legge umana e divina, in continua lotta di istinti © 


e di affetti non mai appagati, sono intolleranti di ogni freno, 


sicchè col lezzo della loro corruzione contristano le nl 
contaminano la società. 


La religione, la giustizia, l'interesse stesso. della società, rie 


clamano a favore di queste infelicissime creature che della vita © 
dell’uomo non hanno che i dolori e le sembianze, i 
I Sordo-muti della provincia sono sessanta. Questo numero 


n 


è cons'derevole, ma non però superiore alle finanze riunite di | 


tutti i municipii, e di tutte le opere pie per Wade ati 
della loro educazione. 


Invito aduuque V. S, Ili.ma a riunire più sollecitamente che. 
leriescirà possibile l’amministrazione cui degnamente presiede, 


| proporre alla medesima una somma, eziandio per storno, onde 


stabilire il Pio Istituto, e principiare così sino da Utebene a 
dare il pane dell'intelletto a questi sventurati. 

Confido nella nota filantropia di V. S. Ill,ma e di codesti 
signori amministratori: ed in aspettativa della presa delibera-' | 


zione mi pregio raffe:marmi con predistinta considerazione, » © 
In seguito alla diramazione di questa circolare le comunità ed ©’ 


opere pie descritte nel quadro che segue, prestarono il loro fi- 
lantropico concorso; deliberando le somme in esso esposte al 
fine santissimo di concorrere all’ iniziamento del proposto | 
Collegio-convitto pei sordo-muti. Siamo certi che questo e- — 
Mino sarà per fruttare maggior copia di aiuti e di benefizila .. 


principio fu arsià ingrandissimo pericolo: pure dopo queto” 


o cinque giorni si riebbe pressoché interamente. | 
Quindici o sedici mesi dopo, il turbamento, il vacillamento 
intellettuale, ed il terrore d’esser avvelenato si fa tsImente fora 
midabile nel Tasso che fugge da Ferrara, 
Nei tentativi di rappacificamento fra il Duca ed il poòta 
lontano, nel suo arrivo a Ferrara; le cose paiono essere state 


À 


Gre 


il 


combinate in modo da fare escire, come infatti avvenne, il © 


Tasso in qualche eccesso, onde avere un peter di lnprignie 
narlo, come  prestamente si fece, 


Mentre Acta lnngia; DI prigione, il TENNE è Spine ì 


k tavorigoe,. non già il pol che lo immortale, ma il cri- 
tico farioso ed inverecoado. 


Il duca, sollecitato dalla città di B:rgamo, dal cardinale 


Albano, da altri principi e signori, di liberare di prigionia il 

Tasso, trovandosi un giorno circondato da cavalieri francesi 
ed italiani che tutti intercedevano pel poeta, dà la sua parola 
che lo libererà, ma procrastina la promessa al punto che il 
Tesso cade in una malattia non meno pericolosa della pri- 


‘ma, cosicchè la sua guarigione viene quasi riputata un mi+ 


racolo. 

"Alfonso, non potendo più decorosamente ritirare la sue 
paròla, finalmente dopo sette anni lascia uscire, quasi più 
morto che vivo, Torquato di prigione, con patto però che suo 
s Suocero, Guglielmo duca di Mantova, se ne renda mallevado= 
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Din —. argento in,wergho per i). Sode buona sorgente. che il ministro degli affari esteri ha 
— e congregizioni di carità della di pd zio Roma; << “©. °°. spedito l'ofdine ‘sig. de Sydow, inviato prussiano presso Ja 
Onegha 2a novembre orta 1 È ba per ultimo costituirsi în] corte del Wurtemberg, di lasciare Stoccarda con tutto il per- 
Ù MATERA. vi era ale ‘con succursali a Bologna ed Ancona, e dei | sonale della legazione. Egli ha indirizzato al tempo stesso al 

i 50 comptoirs nelle. provincie minori; .. 


barone de Hugel, rappresentante del Wirtembergsa Berlino: 
una nota che annunzia la rottura delle relazioni diplomatiche. 


ERFURT, 21 marzo,(Corrispondenza dell Indèpendance belge: 


Il discorso del Signor di Radowitz «ha corrisposto allo stato de- 


gii anim', restringendosi ad una esposizione succinta de'fatti. 


8° Gli azionisti della Banca potrebbero aumentare il capis 
tale di cui si parla nell’ art, 4, come condizione necessaria di 
esistenza legale, fino ed un milione e mezzo o a due milioni : il 
correspettivo di simile aumento sarebbe la proroga del privi- 














































legio a 18 0 24 anni. In gendrale non Vi.avrà verosimilmente ad Erfurt ‘shbondatza i Pi april 
j La discussione, palatiatmeae versava ‘sul 4° ‘articolo, in} di discorsi e di frasi.,, ma..opere..saluteri, e memorabilij -—“ “| DI 
a AGE agg t1V qu il Mertel avvedutamente manteneva che fosse prede- ; già fin.da.ier sera se:ne ebbe qualche.indizio nella prima adu- n dd holla 
Torrazza MARMI BO (erminato il periodo di tempo in cui sarebbesi portato ad un È riarza preparatoria che il partito nazionale ba'tenuto al ‘punto “ME La 
— Ville 0° pene, tag #6 ogti Lai usi Ifissizole ao di milione il capitale presente della Banca; e il Feoli e il Belli È d'arrivo (d6barcadère) della strada’ ferrato. Essa era” presio- qu mett 
Ville di Oneglia 1 i Ù sa Di - { non ammettevano la proposta. Questa era la situazione della -auta de! signor Langerfeldt, ministro dell’interno e dei culti in uN no 

— Copgi A di fArUARMs;p:c nt Lap TSorsibioo ala s.3 f QUESVONE.: (-ORIAOI IQRATTIO ve co ‘| Brunswick. Visi trovavano raccolti in gran parte i membri | W 
mig 0. No 8 ILL 5 = erica ale P.S.IS, P. ha riconosciato ed Ammesso il prestito della della camera tanto degli’ Stati chedel' popolo... | | h : b 
i dee Gesg Fiod:liggb tolga itofji* ian gpsilino Banca nella somma che ho ‘indicata di sopra , interamente, ‘ Vi si decise di non impegnare alcuna discussione sulla costi- | SRG 
stà ian 1 Mista Dion aloe con alc ss ala Ti Rei ciale anale fa pure soggetta la tuzione, sull’atto addizionale éce, H signor Fischer propose D marz 
Pt anne RA se iflaio sii sen agri sof .C&ttamonela di origine. illegale. li rescriito è di semplice e l'accettazione in complesso del regolamento interno: a Niuna è | La 
CODEFEBRA) WAI SR I Lett ye fi Mera grazia; 6 però non alligatò i condizioni di “sorta e senza - discussione su! regolamento, esclamò l'oratore: il popolo te- è ‘| . Strati 
î tubi ca È a Somma tota iI ni | rrespettive di-eYsb ib osstaditt 0Dns7vs ses s2ant09 19) di : LESSE I > p 3 (I liti 
NI Tobis Rie Carbon A ARTE) ‘totale, 4705 10.) 1 indi ‘O ’stitd deorvtata Ma mciova Giitombniane "ati esco attende da noi un regolamento pel paese. » Fu decisa È politi 
— Il teola; "a AEDOARTÀ Pievano nella ;chiesa parroc= $ 1" Sfguito è stata ‘oche /ala (0 "TIUOVa ‘sistamazione della quasi a unanimità l'approvazione immediata e:senza discussione | mem 
| chiale di Pè tigno!, ha fatto donazione i una somma dirlire. | Banca, la quale sarà detta’ Pontificia o dello Stato: Lo basi 30 0 $ del regolamento, siccome venne? proposto dei consiglio d'am- | U 
tali o azione di carità del comune di. Monastero! 4! medesime che ho prenotato, menò che'il'governo non fa minisirezione, Il signor. Langerfeldt levò la seduta dicendo: — Mi chia 
| (Mond in atria, per lo. stabilimento di,.una pubblica:f. Yeruna prestanza allo stabilimento per facilitare la cinissione «Signori; questa'è hi primavaccettazione in massa:» ela sua voce di Si 
“ scuòlil'ì favdre delle Zitelle povere di quel luogo. dira frASHo ‘muove. azioni; L'aumento del'capitele sociale fio sd ud È fa coperta d’applausi: l'onorevole presidente accennò all’accet- da 
| — Si legge nel’ Eco della Baltea Dora : Il.mattino del'23° milione deve essere effettaàto nel'termine di'un'anno. sf (azione in massa della'costituzione, volutà dal partito nazionale gg Nole 
corrente Re CA, attedrale (Ivrea) all’ anima | i risp en PUR SICILIE .. di i ua sai somon aretini Oi OVErDo.; famo legni i miol allevi si nd 
: idei È ib n . 4 pf 1113919 i TA a } A di dir . ASI i 130 4 3400" ei Go 4204) IRiemtoi.pilo (NE xera 
lu Pu: Le Aa Naralà, il generale ETTORE PERRONE. NapoLi ;21.marzo. L'armata navale francese “proveniente È — _» di sone SO 5 IL si è fatta AIDA IAN ai È gior; 
Una folladi cittadini ed i bimbi dell’ Asito infantile, da casa ja Wibiasialioninatali doris oi deta Gan ams PI PIEPATatoria Compoata di m mbri delle due cameré, è presià- — i Hi i 
| Perrone cotanto beneficato, intervenivano»al'fanebra servizio | ‘ NR E rita iosa Aia ni aioti duta dal ministro di Stato C+mphatisst: 1 sig. Bodelsehwingh!! (| nelle 
Unitamente egli uffiziali di linea quivi stanziati. Ja nego cpv » e git Bair bai ;} PFeseatò un programma dal quale si rileva, ché quelle persone! ‘ Di. 
sd MRI pon vetta pitt Il progeimma di c00- | cavo, i) Magellan 4  Caton. La [rgata avopore Sì Mogador, |:Sb* "R0tno sort riconoscono ho» poersiisberarisicosita. -—“|r Sid 
corso«di pitnra'e-poesia per l’anno 1850 dell’Accademia Resle proveniente da Tolone; verme ieri a raggiungerla squadra adi zione tedesca} ne! senso;deila costituzione. diî maggio ; sinoa | um 

di Sayoia. L'eapo: sizione .di pittura si aprirà ‘al pubblitonel Pf Voi ei , ifanto, che. non.vi ‘ sarà un. accordo perfetto ,.che,è da desides > i 


o Dcorsta, Oggi. è arrivato il ‘piroscafo da guerra corriero Airot, 


prossimo mese di, luglio n Chambé:y; Si:riceveratino non' solo” 
quadri ad olio, ma ancora aquerelli, e semplici disegni di 






g x ° TU pern 
«proveniente parimenti da Messina. 0!) PRIA 1 @HEeltapminara, an Au di. tanta;importanza. PI: Bi: 


Psi vogliozo, gorgi, fine col. buon accordo fra la, dieta ei, -—| mai 





sto orta A (6mpo) 










a » utt er n " È 1” . È Ò * Men 
| qualuague,genere: Una: commissione giudicherà sull’'amm g=- 4 safiion:e Governi » come pure coll’adozione del progetto. di costituzione , di q 
| sione.;L'iAccademia:dispenserà tre premil'agli artisti ed'imali’ Pcontolga ESTERO. bioigich 94 RES Og TRL IoRe CoReon sod dem 
jardi che i ipaoda@aiiz® dretfif Roe ia cain ih ee srasaa gita: vas. o dî I coperto da numerose fitme, | (0 VIOIO sodo 
tori.savoiardi che saranno giudicati più degni. I premii con Ri; csi EGITTO srt ) 






sistono in.1na medaglia. d'oro e due in argento. ‘A’migliori au" 

gori, pur savoiardi, d’una:epistola ia versi'(dai due'ai quattro 
cento,versi ) di #rgamento libero, sesclusi. glivargomenti ‘poli.’ 

- tici, saranno pure sggiudicate tre medaglie, uma'id oro è due 


OT AANA I È ma 9/5) Na fonia (ama licirità "i ig. {o Hi 3 zi | 
viciof | Mezzogiorno. Lo Sedute delta calfiora degli ‘Stati sond' pro- 5 


‘rogàte #în''dopo Pea Eonedi pressimo!@ì Taranto nel! == | did 
sazioni ‘lo elezioni “pol‘comitito della vostituzione: La'camera!* * 






(Gi sono, pervenute, le, leitere. d'Alessandria dsl 40;. 0” del’. 
Ctiro de 7,marzo.... .., 
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© S.A. Abbas-bascià, vicerè d'Egitto, sic trovava, da ‘alcuni 











, A. Abbas i «Popolare si” costitilirà» lunédi:prossimo! &'neminerà il suo luf=:! a i È: 3) 
. in argeuto. IL. reo è fissato al 30 giugno 1850; 4 giorni nel deserto all'ottava stazione della streda del:.Cairo a-f ficios.; Lioni sio ‘bierialid: If a ditrimot).alla 
| trarne meme mc n rss eresse I Suez per curare la propria salute. La sua partenza fu segna- 





a: ia MELITA eg 
ir La Gazz. del. Baltico del 20 ‘pubblica una;risposta dei so È n 


3 % 





“ala per una risoluzione: cho sar'ài accolta molto Tivorevolmente. | ministri prussiani Vagder Heydt e de Schicinitz si presidenti | | ni 








ca it. : ISAIA TION i pica cieca Vi N } | (SG, 
del Messaggere di Modent!! » Gli arabi deli'Egitto,-sotto.ilinome di capitazione; pagavano! | del ce rgrata (Il oeniesbere,cirep lo, alata, a4ibale della quer | N 
POCAililias il iarob (109 0002 orongie com. iimi-o de. 1 alfiggo, un'imposta gravasissima; il vicerè ha diminuito quest’; stione danese. Si legge in questa risposta in data del 6 quanto, , i men 
Notizie divprovenienzaautorevole, brtiva te di Portisi nella | iMposta di quarantaduo mila borse (5 milioni e mezzo di MATIDEGGE I TI O a STA ERO CIR, 








| mattima' del 7 corrente, recavano, come fitto probibi!e e pro:- 
simo aimaturarsi,.la nuove organizzazione e sistemazione della } 
Banca-romana; Le discussioni’ si facevinò principalmente da 

| monsigagr.Merte},.membro: della commissione’ specisto isti. } 90 
tuita:dal governo in'ordine agli alari: della Bintà ; dal èivetior 1 uenza, Essa è una prova del. viyo interesse che Abbas«bastià' 
Agostino.Feoli,, amministratore della medesima; dall'avvocato! | ® è ca per la popolazione, araba -cheera» prima trascurata dai 





‘un vantaggio considerevole per ja città del Cairo, che'da | « Crédiamo di’ poter asserire che secondo Pao 1 1 È na 
Dla, pagava sette; mila borse; noti (05 senofi MM atei cart ‘dalle cose, e nùlià sutcedlenido d’imprevisto , ‘le ostilitàifra tia’ = | Ù LI 
© Una tale riforma che si.deve.interamente: all'iniziativa "$ Prussia 6a Danimerca non verranno riprese; wi 0Ii ceo | e 
‘dello stesso, bascià ;esorciterà. sul:*paese Ila più: benefica in-"f |. bIpfiviziaso ollogonii la Siovarovat pdl È 


















i pila alositie { ® 


; mbizaunatb ‘ol sapido) fio | 
sd@ $ ni ti; e, 4 ' t x 
| Sentiamo che nella vicinanza di Brandeis in ‘Boemia verrà! SP 


































































Bartolomeo Belti, procuratore, e dal proministro delle finsnze, | SUDi predecessori... sia li format na. campo fortificato ,, del. che ci assicurano,alcuni n Î 
Angelo Galli..Hl cav. Kolb, incaricato det’ Wirthembetg in La sua condotta versoigli curopei è piena di bontà. La cd- Maggiatori venuti, di colà. Gli è. però, incerto,se querlo,campo sl —| auti 
Romay e che,sattise le:sa0‘moltiplici negoziazioni, ha non poca }”02!2 del Cairo e d'Alessandria goder:delta: più: granco trans | debba serviresoltanto d'esercizio, oppura se esto airiferisomaligror > ABC nai 
parte peila:Banen romana; quentonque noù si Chad E! quiltità per.Ja, protezione che le è accordata. Tutti i timoti che f eventualità prossimo. (Foglio di Verona) 3 | Da 
sente allgiconferenze; tuttavia:sivcrede; non senza fsidamento, | 9220 insorti per Il avvenimento. d’Abbas:bascià:nl;governo f ©. cite 0 IBRLGEO, ca “i Ù si: 
che avesse nei consigii più che mezzana influenza." 0° { dell'Egitto, si,3000 dissipati: gli stessi suoi avversari :s0n0 icosifi> 1 (On (ue cia Ode io von ì id ro 

Loibasi.idellal'nuova»organizzazione biacatia sarebbero 16 stretti di confessare che si erano ingannati, censurando i primi BrussELLES 22 marzo, Aa ‘sezione centrale, incaricata PI q n 
i *Begnabtiatish:adò omatsstarsgizzibito li aiesupib usovel.a orsn pre vedimeuti della sua ‘animibistrazione, dia ea ci, doll’ esame del. progetto ‘di legge: sulle scuole! secondari», ‘ha! si È ste) 
73° Il governo: papale siconoscerebide 6'assuimorehbo come |” Rigbardo alle viriù private'dAbbas-bascià è d'uopo confes- [| APProvato > salvo.poche mudificazioni di piccolo momento ,.gli! CR 
propriorilidebito chevil'governo repubblicano’ contragss con fa | “Ate che è doteto di un cuore bilotò è generoso, e fsdele nell’ f “'imi.articoli del, progetto,, esi è quindi aggioraataa merco-;'.! fo 
Banca,-neila:somma di-1,100,000 scudi ; j 00m am 210770 2opamiolaa Si temeva chè non favoriste troppo i suoi parenti, edi 27 per ascoltare la lettura della. relazione. 1... ir. ie 0 a 
220 Prorogherebbs ad altri 42 advi‘il'privilegio già dondediito | Ma egli ha, al contrario, colmato di b'nefizli Suo zio Sstd-ba- {Pa Ct ppresBatanti + nella, tornata del 94, ha,sc=,;, ivi 
al conte Giovsuni Giraud, primo fondatore della Bice, 6 de-"| s0ià ei figli d'Tbrabimebasgià i Vodo AD BIANI relatore della sezione centrale per, 8 
vo!utoiim appresso gli ‘actoali ‘azionisti : desso ‘rà’ defi go cerifl-baseià si preparava'a partite ‘per Costantinopoti per $ '® scuole stcohidarie, la facoltà di fare stampare e disiribuino la Ì I 
anni 20; che stàamno ormai per matutafgi i ne nti prendere gii ordini del sultano prima di recafsi a Damasco, È SU2 felazione ,' durante l’assonza dell'assemblea per lè prossimo 198 
3°, Presterebbe alla Binca*scudi 300,000 sui n PE jo fac. È ove fa niomimato:governatore. Atomem told tn ce as feste di Pasqua, ‘Allora il'sigo Delie, ‘propose ché il ‘proge d A 4 Ri 
litare lo:sfogo» delle: nuove ‘azioni ‘i ‘medesimo saggio he ti- j° Artim-bey, ministro degli fari éstéri ) èrà di ritorno ad fl di legge, oggettodi (questa relazione, fosse il primo ad essèrò” ne 
sulta dal prestito Rothschild; © vin 0. > > 70. Alessandria: Sî ignorava ancora il risultato della sua missione” | Posto: all'‘ordine del ‘ giorno, del’ 9'‘aprite/) giorno stabilito" si 
4°ka Banca dovrebbe a umentare il suo capitale attuale fino $ Presso la sublime Porta. — PERNO dini PESA ada » si (li reingresso della camera. «asigebioinia. 4. L ufo9!) 188 
ad 1,000;000 di seudij | AV s51204aR ni bo x anse ite ICInO Pro ci orozi afgitu da star cita) stodileb lai eg SIRZOROE si mero A protestare .in contrario i signori Damortier,, de sali 
Ipnosi fait fino i nea "PRUSSIA LA ae Pa ioni ta A che, per. un: progetto di, legge...‘ i 
renza. f H {( lal'd'1/b N/A ie fi è AO ALI) OSIO ELA BHAD eri viossoli5D di52U0 do riarite ve | r i resen to il t si i : 
indaolane,i presto gaia RUGHE IL E 1 7 Bento, 23, marzo; ore 11 antimeridiane; — Dispaccio ‘necessario di cia inte attentamente I relazione Do , Ni ph i sigi 
a Rizguò osso Di Srrpattifa ni oto r1gdilsd sd dan nigi telegrafico della Gazzetta MAE glentA ico ORA ss i IL Allorà i sigg. al vs © Delhaye propongono che fra Î con: ih cn 

iusiersniaib (II Slice orga po fis i 9 DST # R 
A UR again Scurana =“ ; STREET ANI INI eni " rp circ qui 
‘del Tasso. Di questo: sospetto, che nasce dall’ intrecéio di atti! Mi pa ir 14 n dA BI OA. II. diri Ì del 
Pappartenenti si alla vita del n aan cò non fa men cer Se Tanto RCA si FAMA dre È Pro 
ossicurarsi se | anche attribuire !a colpa piuttosto alla fortuna che ad Aifonso: f'egli nudrì per 49-anni;-cioè finchè visse il'pocta “agro dolo” i nuti 
i CI rOIeti aria noi, non nascondiamo che un. tale sospetto più d'una. che per due Iustri E 
“a cis Ryeosghe.avetaspenavventara ‘le sie regioni per VG a ci att lis l'itlleto  ancho periti tt A per altri |, . Ora uoi diciamo, o DEERERAA MI E bgi; ze, e per i 
n po = questo picéiolo Pivorel®"|Priotiti, 1 qu ali stimjamo pregio dell’ opera di rammentare. «onore dello stesso Alfonso, che un odio così lungo ed ostinato 10 
ila 110, Andre naar » ambasciatore. f contro un uomo già favorito non può essere stato generato che 8183 
‘renze, leggiamo lo seguenti parole, Yo per cose di stato, o per motivo di donne, TR gli 
ca Alfonso era sospettato della morte &.; Che il Tasso potesse essere pericotoso' ed ‘Alfonso per cosa di vi; 
gli avente rari, Inimicizia fra il { stato, è ridevole il pensarlo; bisogoa:d unqueseredere che. que- SE 
il duca Francesco di Toscana ) si. è ‘8t’odio nsscesse dalla seconda causa, i di; 
dp DA RUE (Lucrezia {Abbiamo detto, per amore della berosimiglianza”ti che vuol i vai 
PILE PRREISRLI RR SERIA TAI a del guco È. ADEESCO Virantiona smi i dire che quest’odio potè cesere generato anche da altre cause RE] 
A mia ettera al Pellegrin i, scritta. al 10, quantunque meno probabili. Ce, bene perciò, prima vie 
d PEOIIOA DI 203? anno cioè dopo la morte d’Alfonso e tre d'inno!trarci, di fare qualche motto intorno al motivo che gli 
en n tana nc i ea oltre assai, perchè so- f adduce il Capponi femo canna delle dis azie de) Tasso. vii 
dt; sbk ‘fà Graeme | Tasso avvenisse per aver.esso, 1... Il Capponi vuole'che ll tFattato ‘che E) usso tentò intavo- 






lare coi Medici,sia l’originè de' suoi ibforta uiiv Ora, ache om- ug Li 
Spe poso Bro Gg vogli mosso che questo trattato non dbbè maiveftetto, è ché un oi er 
Ferrera, atea Ae ah dirle Den Una 0 voglia, gre 4 cosi ardente ron può! verosimilmen è mudrito (ia cuore | 
rt dini ode in ecs | gione Pervor. 00 dad i te esseraî mudrito ‘ini cuore | 
intimi n che qu ti si Gaga 4 posta, grendolo da Terr, { d'A!fonso per taati\anni:per un simile penviero'ò désiderio de 
Tara, ove cra ini intzalo roll IoMGr,. slo ovuote csest 
“Matutto ciò sia detto solo na Ao cesta 088 


Alfonso fu s08 tiato reo di co}pe o. più gr più j 
‘it, di quel e delle quali "Ro “AO 
plice concitenamento di alcur 


; 20h dicarla 4 hi penaoi a a CIRaio Aldohrap: 
2A/fonsa, non solo odiasss il Tasso è gli the | Wintesso Tasto. © per gusti 
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| gno adiattemitate salla» stessa vita: dé ‘661 veleno, è che 
) i A 06; 

| Questo. veleno propinategli:( "edinsà dell aclirencil 

i ? . ag 

| Mento dell’ umor nero e delle m'omentanee alienazioni montal 
i miri ni eretti Atei tosb da ohaarva nos 2g 

tig: JeRup -97i0en p'Uesi inte afise saoh smogilanghi gi 






i 1 Ora le.lettere;. al ‘pari dellerrime del Tasso; danno Guattro è 
Di fatti | Minque motivi della sua prigionia: fatti d'amofe, errori di © 
cuni fatti, da no! esposti... iast'intioia ligione, un libercolo in difesa di suo padre; Vi questo, da È 
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19] «fon BEASTIE 1619004 PIE HE RICO TIZI ODORI, 11 
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A È x * ” . È 4 ni , tt. $ RE RFNRIE RC dè POP nfia tie 4 Gi 
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Mento otto giorni prima ch che.torni a ‘riumitsi l’issemblea. 
Ma non rimasero contenti i bignori de Tenx'e Dumortier, 


15 nella prima quindici 
La camera, tia di, Het di: dei sido de Teux e Du 





SUN (eggi Un, 

sociale, vale a dire nel pensiero di tuielaze] è minao- { matt da droni estrema x la "fia i ir male 

vd Déifosse è LA Deleliye.. Ja È +! 0% ciata da sistemi imeuditi che scalzano i ‘omdamenti stessi della. prova chè i rifivato non è buono, 1 dn cò 

(E »U “fi Li FT PERIZIE Fo po Lj amana sociabilità. Però gti spero mal ispirato, È. Errostri. ‘progetti di legge non sono” ‘progetti < di fa dotte 

i DA ii marzo Camera dei i comuhii. dba "Seduta del 28 Lil quale va contro loxacopo(ie il'goverino'si/è:proposto; suffragio universale i Parigi è stato falsato ero vi Ù 
è È malga to data Ss rapa - Di qual male soffre il ‘paese in questo momento? Di un triste 


La camera, tofmsda în NO sl hi vate Bolo NY 


È bi straliché, inipegua: uta discussione’ relativa ‘alla opportunità 
gd Politica di dare alla corona il potere di nominare il terzo dei 


bi membri del consiglio legislativo, ——. _ 
fi | Il sig. Mowalt domanda che si ommetta quella pacte di 
fi; Clausola per la quale si conferisce ùn tal potere alla regina. 


Tm: SirmRob. “Peel combatte l'emendamento coma quello che I 
Li ‘ende'ud'introdurre ua pri ig Moni EMOREENTA 4 pe 
0 


1 1 (9 nella costituzione delle col 


, 


gioranza, ministeriale, 88, 


È ‘sig. Walpole... Domanda, la, ianiaitrione della; cla dii 4 

RI SI Ala avviso: del comitato suila ‘opportunità |» losono stato d’avvisomella, Costituente, che sopprimendo le 
di dare alie colonie della Nuova-Galles del sud e di/Vittoria due | 
Camere, I coloni. debbono avere una forma di governo che 
Aimonizzi con-leloro abitudini, ed una tal forma deve essere 
Permanente e durabile più: too si possa. Uda sola camera non 


| ©onverrebbe punto; imperocchè în tempi di gravdi commovi- 





«democratico. Due camere, secondo i ‘principi, della costitu-; 





ciascheduna delle colonie nella Nuova Galles del sud edi Vit- 
toria.un. consiglio. legislativo ed ‘una camera rappresentativa. » 

Il'sîg! Howes. Combitto questa proposta. “Porchè dare è ai 
coloni quello ch’essi non chiedono? *° 


ororarni ce costa smo 


dl È Usig. Labouchère, La costituzione che il ‘governo vuol aura! 


al Capo di Buone-Speranza è un'alterazione notevole della co- 
stituzione inglese; ma essa armonizza | 
mento aristocratico d'una seconda ‘c era non esiste affutto 
n ìn Australia. , Quantunque si ‘possa ‘sper are che, nelle colonie | 
#3 3 adotterà fioalmente la forma d’ una doppia camera, non sa-. 

È tuttavia prudente pestegto MAPYIRE lora‘ ‘un ‘aristocraziai! 
fi malgrado. | < 


i sell Russell. Li Là colonia della Itufitalea delsud è con- 
te 





nia d' Da sola, comiera, + Mu.terzo: della quale è. nominato }. 





alla Corona: dal 1842 in poi; la’ cosa | lunque la | più saggia. 

orde sicura 'iritorno a ciò‘si è di con iguar re la costituzione 

utorizzando, la colonia a ‘modificata ult criormente, se ciò, le 4 

pali conseniente,.| lo ho esaminato con 

— Progetti. 31 primo di mc governo, ‘stabilisce 

Una sola‘ camera, della quale un terzo. è. mominato dalla co- 

Fona ; ed ho;invitato i! comitato sd'adottarlo. It secondo'8;s0 

Stenuto cal s'g. Wa'pole, Egli vorrebbe due camere, una delle 

quali nominata dalla. corona. Il .tenzo;,) propuguatorda varii 

d suore evoli, membri,, vuole ui a sola camera elettiva. Ripaton dei 
È lo adotto decisamente il primo dei tre progetti. oi © © 

Il sig. Gladstone difende con calore il principio d'una cop- 

Ì Pia camera; ‘ed‘appoggia l’emends mento del sig. ‘Walpole. Li 

La camerà va ai voti. < Per la c'ausola Rido dal “governo, sli 

198; contro, 147; maggioranza ministeriale, 5 f 

| La camera si occupa ancora di. alcuni. ill di uni ntereose k do-4 

Î cale, e s’aggiorna ad un "ora è mezzo del mattino; Nella sua se- 
duta di martedì p. essa dee, sulla, mozione di lord J, Russell, 
er all'8d' aprile. (Morn. Post). 


Mancitisren, 93 marzo, È scoppiato ieri,a Manchester un, 
terribi ile ine endio : d danni ne ammonteranno y si dice, a più. 
ii 100, 0 aterdidi; Alfuoco si. ‘apprese.ai. vasti magezzeni” dei 
Signori, Vood. bag onititid ; commi 49, Piccadilly. Vario some” 


si ceo angriati Ds 00506 






Capponi; ii. sIfcortsbolme iolotase siLi atg ivi) 


Wu migliore argomento chò possono dorgore. queste lettere) } 
non già per alcune particolarità per 6 quali sono anzi prezio- 
ai ‘Ma, ima; por' Ja questione generale , si è che esse dimo- 
9 como al Tasso nou fosse fatto sapere veramente il 
ì Motivo, della sua prigionia. Ora, a parer. nostro, il lasciaglielo | 
Suorars, 0 il-farglielo itravedere ‘ ‘oscuramento, è ana: ragione. 
p Più per conchiudere che questo: odio ‘quieta Ripa ave 
Mi eni pe Et oa 
vi più dim per ‘abbondan gn Tieni atte. a 
na er pr Hi gIMULIT fato contro la, veretimi- 
tore )gta do al sedili ni "To o PRAGA all’: 
ea x ddirb ‘otnonitapi ds ato dardo. .£ 
sone Di tutti gli.scrittori feeraresi contemporansi del. Tasso: dita; 
i di parla di questo iliustre posta ! Eppure egli era tomo che’ 
come I i verso aveva) levato alto:grido,'e che come cavaliero è 
La PRIA adria soritti come SEO sventure e per 









" ona, ar pio. | loro ‘silenzio può te tenersi 
come tia prova 
SARRI n 


o 4 3 L'ON 
| gDcipione,. ‘Mpa uo! 4594,.cioò tro, anni: prime: 
Cdl a ni 
LR DIE de i sulla BFARAIO: Rey ite 


Di I VIMOD I A TREN LU SLOT 


* 





















sogna della relazione e la discussione siavì un intervallo di 
otto giorni, cioè : che ‘questa ‘discussione si faccia appena 


ri 
De. ROSI dal dann tg ze pa 


Quali cominciarono a fare le prime prove della lor opposizione 
_T'progettodilegge, insistendo chè non si prefiggesso ancora 
| *cumgiornosalia discussione, 0 si rimandasseralmonio al 15 

4 aprile ; così era verosimile che in questa legislatura not #i po» 
tesse più deliberare su questa leggo, Pat vere essere chiusa 


Fa Bi ni , ha, con 48 voti contro 28, Approvata, la mozione Sia 
si 


Uta lunghissima discussione ha luogo, pro,e contra. La cani 
mer y va ai votì:, 77 sono per | PMONRAFIBAMict OR contro; vRABo i 


| menti popolari, vi membri, nomizati dal governo per' | far parte } 
di quest'unica' cartiera mista, saranno sbperchiati dall’ impeto 


il È | zione inglese, sono preferibili : alla seconda clausola (dice egli È 
conchiudendo ) propongo si sostituisca questa:e Vi sarà in 


ol sùo spirito. L’ ele- } 


rande attenzione i tre ji 


‘4 domandato. Votò l'interdizione’ de 


0: con digerito RENT cdi pig propa pi dat 


re x 
i i 
S i 


delta legislazione repressiva, Egli accondoci liovendo be 
quanto an vorrà , l’ interdizione, dei club, rispettando il, 
dirìtto delle riunioni” elettorali ; ma in Vista delle circostanze ., 
nelle pan le leggi.8 sì producono , ein vista della siguificazione., . 
di circostanza che 0388 ‘portano seco , egli 1 le respingerà..,,. PR: 
| Baroche,. ministro dell'interno, ricorda che. dopo . deg 
voluzione del 1848, si, diede un libero corso alla libertà, del. 


pla strani dk per un si sinistro 78,500 ster- 


tini < Molte fiersoié perirodo, Sivcomp è vode, sotto a 


| EMAROLA 

| PariGI, 24 marzo. Fra i varii discorsi spent ssp 
semblen radunati ieri-negli ufficii in 

leggo sulla “cauzione è SEO Rada V#RLA © CIRIMA 
‘notevoli sono quelli, di cui diamo un 0, dei sigg. Tani 
tine, generale Cavaignacie Baroghe.,, 33 

. Lamartine. lo non porto qua lo spirito di opposizione; sor o 

anzi convinto che dopo la rivoluzione di-febbr. braio, un governo 


pre e difficile ha datti] di concorso ( 


credo che il governo. pres 
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governo. provvisorio furono costretti. A POT, 3 RAFCONI 


fact ’ ui TE, del pp Ego n: ne 
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tiva stampa ; chie detta le sue scelte e intende dirigere le masse 
come'un vero nutocraté. ' H nostro progetto sità esso | ae 
Se non'vi fosse che ‘la ‘cauzione ; no ; ma vi è pure il bollo. — 
Questo bollo colpirà gli annunzi. Se'la pubblicità dei' giordati 
diminuisce ,‘a cagione dell’'accrescimento degli aggravii , ai: © 
che gli pn begin ap nn ba ‘in ‘conseguenza il ridi 
avrà.il.suo effetto,» |> N hegod lot rari: Ai) 
Il' progetto di legge non» treni i gioraali di ela ini 
MERE sovente pliphatiai catizione ‘è. minima per'essi, $i pagheranno 80,000" 
è la controversia; ‘Ogni’ fr. in Parigi. La cauzione a 24,000 è troppo debole ;° e perciò "o 
nigi che tende a, restringere questo icradiamento del. pensiero, vi è un giornale che fu condannato a 47,000 fr. di multa. © 
è adunq que, una, legge che, tende. ;® lasciar; sussistere; l’errore | Ilbollo deve colpire .il.giornale ‘e non glisennunzi; perchè P 


nella. On, del' “popolo. Bisogna. al conprario, tigre le l 7 na 
‘facilità di creare il buon giornalismo. TH6 Bang ri gi pe Sana, Ù Ro ce pi n vis 


I} male è.grando. Dicesi: Abbiate fiducia si operate leda 
cilazione. Questi mezzi mal riuscirebbertò al presente; altri ne © 
abbisognano.È d’uopo attaccare il\male di fronte con tutti pi 
i mezzi cho la costituzione, elle leggi ‘consentono! dii deri 


E ado* di un ’ambascia, di una demenza i momentanea e molto 
circoscrittà, che crede di poter. tifare. con. parole l’opera dei 
secoli, degli uomini edi-Dio. Qual è l'origine.diquetta,malat- 

tia che ‘chiamasi.il socialismo radicale”@ BJvyetsità. in'aicuno 


i parti delle nostre popolazioni, assai men numerose e men folli 


svanita 


Ta. n ipur_ai RI 


‘cauzioni esagerate, il bollo sui giornali, sì facesse ‘loro nondi-' i 
meno-depositare una cauzione eguale solamente al mazim 
della multa pene impone ai loro sid i MANIA 
e sono tuttora contrario a quelle leggi suntuari della stampo, 
| che stabìliscono Jun privilegio. pecuniario non ménb inginsto 

vche pericoloso del diritto di pub licare il proprio; pensiero pdl 
‘aggiungo ché tali leggi sono sempre. Se, sa po dla 
La repubblica costituita, ressodal ua: re, armata qual è 
oggidì, potrebbe'senza cadere iù th a; A enso, MpOOI gra-, 
tuitamente inlotta; colla. stampa, con! questa’ potenza la quale diritta ra 
ha rovesciato tatti vi ‘governi “che  pretesero' di rivoltarsi, non, S. Mi. nel ‘provvedere. a riposo. il cav, Francesco: 
contro i'$udi déressi, ma contrò il'sno libero” uso? Di i dae Serra Intendente, generale dell'Azienda delle Gabelle, | 
rese, ge siete bon consigliati. è degnata in udienza del 26: del corrente mese * 

Passo ul eecondo progetto. To sono ‘pensriflessione e per espe di ma”z0, di chiamare a quella carica.il.cav. Luigi” 
\ rienza tanto contrario all’esistere 7 permanente dei club, che non Cibrari 0 RI «del Regno, Consigliere presso la 
esito a dichiararli incompatibili con ogni sorta di governo, ec+ "| Regia RO Fa e ” Conti, conservandogli titolo, grado, 
‘cottochiè hei loro o periodo rivoluzionario. ‘Bisogna. & scegliere fra d “anzianità, @ carriera nella ; Magistratura, cosicchè’ 
cha; Sig ORE Pesa aficonta a mne, rara fave dicitto di rientrare nella medesima, qualora ‘’ 

A ca ..In. ordite, e;scongiuro Ja: commissione, to 

‘qualunque FAsa/ ks tvaliacgondangiab poca i prorogazioni Eye cala apaica mista "A pren» e i 


ieri NE sign fi GBbanso i 


-r0 PARTE. vfriciAL > ai dive 


3) 
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ì 


* Ma in quanto alle ione elena che sono l’esercizio up- i 
“dato della sovranità elettorale in azione, sien ‘esse lst, LT PARTE NON UFFICIALE iprig) sì 024/95I 
“prevengano i. loro, disordini}, se,no mettano în‘ ‘proporzione i cnon dr4 cun I 5 sagaii 
Fog durata, il numero, per renderle inòffensive alla pabli ;/ |. S/SO UU ale INPERNO cis: iagro'galled dig 6 orobag 
blica sicurezza; 0 credo ciò attuabile e pleusibile; ma l'initer-{ É DE ia 
‘dirle, il lasciarle all'arbitro dì um prefetto, il' portar ‘la mano 1 MINISTERO EMA È EL conaiERcIO, - og tant 
di gran nina n sant lino cenitro stesso 2h Essendo jimminente il, primo aprile, il Ministero dell’Agrie!s 
ezioni.e delle candidature; sori cose ‘tali,a dui la commi, ‘che. 
j; ne la:supplico, non deve aceontliscén dere, ada commiasioni,, scoltara e ‘del Commercio pone Ip, avvertenza Hl:'probiolice:che> 


staogi .elabai pimane ‘esclasivamente i in vi ore a termin i della ] «del. a 
Il generale Cavaignat rammenta che il 18 giugno egli. ac--} gennaio del corrente anno, ne 4 da” 


cordò al governo lo stato d’ assedio più esteso. ch’ purafieto» 





le 


non aveva'chiesta pelsuo propriò govèrbo; ci noh ha con Thais Vili 
la legge Lai Sevora' totti talebè in Una |Circostanza, a. Pian sine 


lorosa. senza (dubbio, ma non. trait Livorno, 25 ibis: Sibiio qui ap nice 


eaenk î della ‘Madonna, con il più” modesto a arato, fu regato. li 
vato, I al Des arts dhe o pi SR snaì ‘italiani ‘morti a Novara. Nello stesso. xi “ 4ri n 
roladl 






Î) 


kt 


do RESO sb a, © l'arri "er sì 
Indi egli dichiara che LR x par sò, if Pie Grosti hdi DI fit IP edesima , e iv el barone... 3 
‘che essa Cra legittima, Nnedessatia, ma che a parer suola com- $ cui continuava |’ incertezza intorno lo scioglimento. fato 
pressione è ua’ arme transitoria e. non può y rim una wazione'$ della questione. —' Parlavasi molto” delle due note indirizzate » 
‘come la frincese, essere. un, Principio di governo, Nulla ei . 


‘ dal gabinetto di Pietroburgo al barone di Brunow, sint - 
Suda nel PERONI] stato. di ‘cose che comandi,uo. aggravamento le facevano: SRI Vinti comenti.. e8 È i 1008 osato 





ROBOT 
tatoo iuligol pe thai parola del Tasso abbr ini ‘esere meno nto dal fratel lo,, il:quale dovendoin.ogoi ‘i 
"] piato caldo. amico: il qual fatto piuttosto” Coi essero argomento È caso ‘essere’ mad RITA dei disordiui. della sorella cdi ; 1» 


quello che Rete esserne il marito, doveva perciò sentir per. 
‘Bione Gonzaga, avssso regioni particolati per n non WRPEN ue: essa men vivi i pungoli della gelosia dell onore ; di quanto 
Ls celebre poeta. . 


Lutto dai Sf8 0 00D o guoflisa 40 ‘potesse sentirli, er Ja minore sorella. Cosicchò:a dati eguali la " 
Ma "Rembragi fab Kempo! d'investigare chi fosse quan dun ‘f'veros sm glanga varrebbe, che piuttosto in Eleonora che in) bu=' 
na. Trattandosi d’indovinare chi potosse: essere una til doritià, ‘Grezia. si. cercasse, la fonte, dall odio di sue: tria 27% 
quella che per la primag'affaveerebbealla mente di chi non co quato. 


ie 1% Geo ti é 
noscesse l’istoria del Tasso, ‘warebbe veramente una moglie, od |. Mai dati 8000 . tutt 'altro che pitt i lolglibi è egli proba- 

‘un’amica del duca Alfonsò. Ma multa avvi nellà storia di questo, ‘bile che il Tasso fuggendo da Ferrara l'ira di Alfonso, si rifu 
Doeta che dia ‘appoggio ‘a ‘simile supRosizione: Il Tasso che fi gisse appunto dal duca d' Urbino , dea dal marito dida 


{a dn sua nani voltava ad’ inaenre aiuto. ida tutti, si foper motivo della quale. egli, «se fosse | stato colpevole, sid | 
ge pure a due, donne, antiche del daca.o che, ebbero su Ini f stipporr Di fonso?'Ciò bu ii 
‘ qualche ‘ibfluenzo, cioè ad una Laura, sBoiardi Tiéno, e ad'ùn' de di dd Pilvari ‘e | perseguita Ro onso ? tria 


anza, massime se si i pensa poi che dal duca 
| Angela... «Ma niente vi è.in ‘ciò che possa far-tospettare” ‘© 


Urbino il Tasso, nop; che aver e; fu sempre favorito 
‘rivalità qualunque col:duca, Dae soli versi trovo fra le nu- VII AN 


anche in appresso. [GRA Aa 
) engine tt di, Renga iche:possono far \sospettite chef . Di necessità galà; na già usci, ma Eleonora è la 
‘quest’ultima donna gli fosse aozi nem'ca. Cosicchè questa :è: È donn er dalla sola0 n i 
‘un'ipotesi che vudl casero del’ tutto ‘abbandonata;, Non «parlo, arti dARI. Gt nera ni Rie ezio &, 
‘delle mogli d'Alfonsò, intorno alle quali per questo verso:sìno. È bilità nello coso umane, tomo stati condotti a trovare, nella. bi 
‘muti, non che gli iadizii e le tradizioni, ma i sospetti... 110) priticipessi Eleonord.il notto della questione. © ©. pa 
Restano ‘idangue ! le ‘due, sorelle, del duca, Luerezia:ed, Bios: f: :© Abbiamo accennate le ragioni generali; nel seguente articolo 
‘nora, Per amendue il Tasso, scrisso.e cantò, ad amenduessi® tiidicheremo le particolari ,. per, le. quali Eleonora e non altra 
tenne sempre obbligato, amenduo Jo favorirono :.Luoreziai più | deve essere la donna che ci dardi araba per discoprire:que- 
liberamanto, come maritata, con; ‘maggior riguardo la seconda B sto pugni È sped 
medi nubile. Ma la prima, appunto perchè maritata, doveva fl’ ; } jet e ig bet d Lrofapo Frà: | 
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— La'bquiadra ingleéè trovavasi sempre allo stesso posto. Dei 
navigli greci cattursti essa ne rilasciò 11, e quelli che ora ri- 
mangono ini suo potere ascendono al numero di 25. — Si erano 
ricevute lettere da Malta » le quali ennunziavano che il go- 
verno inglese aveva nolegg ati parecchi navigli onde spedirli 
in Grecia carichi di carbone; dal che si desumsva non do- 
versi attendere i presto la partenza delle navi inglesi. 

a iti (Osserv. Triest.) 

Russia. Le truppe russe si conceutrano nella Polonia. Nes- 
suno sa lo scopo di questa misure. Si parla tuttavia d' una 
guerra. L'idea la più accreditata tra i so'dati e gli ufficiali è 
quella che la Russia avrà guerra colla ‘l'urchia, Certa cosa si è, 
che le truppe le quali trovansi nella Mu'divia e nella Valechia, 
acquisteranno dei rinforzi , e che non si pensa punto a vo- 
lerle ritirare com'era ststo annunziato, |. (Osservo. Triest.) ; 


ALEMAGNA. Carlsruhe, 23 marzo. S:rivono alla Gazzetta | 


d’Augusta che il governo ha nominato a membri della camera 
degli Stati di Erfurt i signori : priscipe di Furstenberg, con- 
sigliere di Stato Riùh, Bohme, Meysenbug, consigliere di le- 
gazione e membro del cons'glio di amministrazione, e Lauer. 


AUSTRIA. Vienna, 22 marzo. Intorno la renitenza dei con& 


tadini in Zagabria ai confiui stiriani nei contorni di Kostets, la 
Gazz. della Slavonia meridionale riferisce quanto segue: 
All'atto dell'arrivo del comando militare di esecuzione i conta- 
dini si accitisero alla difesa e fecero fuoco sul militare, 
vie. che dalle loro. case. H militare (due compagnie di confinari 
di Otocan) non fece uso che 
ora dei riuforzi. 000,1) 


— Secondo un ragguaglio della Gazzetta di Lubiana del 20 
corrente, è stato sospeso per. tampo indeterminato il servigio 


della guardia nazionale di Gorizia. 


.Nternetculturale.it 


IL: CALENDARIO. GENBRALE DEL REGNO 
PEL 4850 
È in vendita dal signor Unia, Legatore di libri di S. M. 
AMMINISTRAZIONE FONTANA. 





E uscito il 





coll’ aumento di 100 pagine, 
‘arricchito di un finissimo intaglio in acciaio, 
disegnato dal Grvserrisi, e inciso dal Carecra. 


- GIORNALE DI GORIZIA 


Si pubblica tre volte ‘ per settimana. Il prezzo di 








sì sulle associazione è di fiorini 9, 20 annui franco ai confini. 


Porta }’ epigrafe : « Ciascuno ha il diritto di ma- 


delle armi da punta, ed attende  Nifestare liberamente la sua opinione. » 
i {. Questo giornale si raccomanda sì per la buona scelta 


degli articoli originali, improntati sempre di vero 

spirito liberale, come per la sollecitudine nel dare 

le notizie più importanti, specialmente del litorale. 
Le associazioni si dirigano alla Redazione del Gior- 


— Il governatore civile e militare delìa Transilvania ordinò nale di Gorizia. 


ai capitani delle città di Hermannstadt e Cronstadt di dichia- 
rare ai redattori della Gazzetta di Cronstadi e ‘del Messaggere 
della Transilvania, che il governo non può permettere si pub- 
blichino articoli atti a suscitare l'odio fra le diverse nazionalità 
della provincia, e che è suo desiderio, chei Rumeni non ven- 
gano più chiamsti Valacchi o Rumeni, ma Romani. 

— Secondo il Wiener Post, 
attualmente in Boemia è di 85,000 vomini.. 

— 1 condanneti per té ultime v'cende politiche in Ungheria, 
Stahlberg e Trambusch , furono condotti allo Spielberg. Il 
vescovo di Gran-Vared:no fu condotto ed Olmutz, 11 vescovo 
di Neusoh!, che era condanneto a sei anni di 
graziato, e si ritirò io un chiostro. 


Francia: Parigi, 25 marzo. L'ordine del giorno della tor- 


nata d’oggi dell’ #ssembiéa legislotiva ha recato il seguito della 


discussione generale su! bilancio. i 

I! ministro della giustizia ha deposto un progetto di legge 
relativo agli uffiziali decorati della guardia mobile, ed 
dichiarare che essi avranno diritto alia pensione di 559 fr. 

I! ministro deli’ interno ha deposto un progetto di legge che 


reciusione, fu 


' 
LI 
, 


I 


i 


inteso a quantità di vi 


accorda pensioni ai cittadini che rimasero feriti nelle giornate ; 


di giugno, ed una. pensione alla vedova del generale Renaud, 


1 x o 


Ucciso in quel'à circostanza. Dspone egualmente un progetto 
di legge che spre un credito di 225,000 fr. per pensioni alle 
vedove e feritì delle giornate di febbraio 1848. 
— Vi è stata {anche oggi riunione negli uffizii 
nel 3°, nel'7°, nel 10° e nel 12°, che non han terminate le ope- 
razioni cominciate l'eltrieri , a fine di nominare nel 7° uffizio 
due commissarii, l’uno per la legge sulla cauzione e sul bollo, 
e l’altro per la legge sui club, e nel 1°, nel 3°, nel 10° e nel 12° 


, cioè nel 1°, 


uffizio un commissario per la legge sui élud. 
— Stamane, dice la Correspondance , l'opinione generale 


ali’ assemblea era che l'aumento della cauzione sarebbe re- } 


spinto, ma che il bollo, secondochè pareva, sarebbe adottato. 


Nondimeno certi rappresentanti vogliono domandare che si 
aggiorni la quistione del bollo ota? 

— La legge ‘contro la stampa che aveva dapprima allegrati 
gli animi alla Borsa, incomincia a spaventarli. Si temono vio- 
lente burrasche parlamentari, quando una tal legge sarà di- 
scussa nell'assemblea, ;/GS/S//|]) 7 


Si è notato che l’ordine del giorno dell'assemblea non recava . 
streda ferrata d’Avi- ; 


stamane il progetto di legge relativo alla 
gnone, e se n'è concluso cho 
come ritirato, | 
Il ribasso della rendita (di1, 60 
tratto seco quello di tutti i valori. i i 
{15 0/0 prima della Borsa era a 90,25 6 90, 15; dopo la 
Borsa, e 89, 05, ad 89,10 e ad 89, 20. 


POSCRITTA. — I 
Parigi, 26 marzo. I fondi si sono di nuovo rielzet'. Il 8 0/0 
| ad125. Gli altri valori si sono aumentati in proporzione 


Îl progetto poteva riguardarsi 


su! prezzo di sabbato) ha 





dif i can DEI DEPUTATI. 
S'invitano gli aspiranti al posto di scenografi per la parte 
francese presso la:Camera dei deputati , di presentarsi alla se- 


mp. ù 
> VALVASSORI, 










siva 


G0MAN t 190 


LA NECESSITA D'UNA 


PONB 





’ fata trait SON 1 , 
ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
isegia fas STUDI ; 
«© SOPRA IL BILANCIO DEL 1850 
“pr CARLO ILARIONE, PETITTI 


Torino, 1850.— Un vol. in-8» gr, — L 3, 


DI 


fino alla votazione del bi'ancio. | Ae 1 Para rt 20) i . 
Pato Tarazione del:bilanzio - Notaio Signoretti, via Stampatori, porta 14, piano 3.° 


' Ò , 5 
i ; È terreno, con galleria avanti e (cortile, 
greteria ‘di detta (amera alle ore 10 antimeridiane del 3 del ! 4 a 


i 





PRA. 
RIFORMA DE’ TRIBUTI 


via della Meridiana, num. 47. 


| 





PIETRO PE 


NEGOZIANTE 





i Previene, che il mattino del 3 aprile po vo sarà 
il eorpo di truppe che si trova Visibile a Varese un trasporto di 


| 


36 CAVALLI DA CARROZZA 


delle più distinte razze dell’Jever e del Mecklemburgo, 
ed il 4 detto mese a Saronno, indi a Milano alle 
sue scuderie, in Borgo S. Gottardo, num. 194 8, fuori 
di porta Ticinese. 





AVVISO 


Negozio da vino all’ ingrosso in liquidazione volon- 
taria; ed anche da rimettere, munito dei necessarii 
vasi vinari d’ ogni qualità , in ottimo stato, con una 
ni fini; brachetto, nebiolo, grignolino, 
barbera e bianco di Canelli, tanio in bottiglie che nei 
botti , il tutto a modico prezzo. 


DA VENDERE 
Sulle fini di Torino, poco distante da Bertolla, 


CASA civile di 41 membri, stalla, tetto, forno, pol- 
laio e siti; giardino di due giornate coltivato ad orto, 
pergolato nel mezzo, cinto di muro, con frutti a spal- 
liera, una giornata di campo, ed altra di ottimo prato: 


. 





per le occorrenti informazioni e condizioni dirigersi | 


al proprietario Lodovico Braggione, sul corso della 
Cittadella, porta num. 6, piano secondo. 


VENDITA VOLONTARIA 


Di un corpo di casa atto ad essere diviso a lotti A 
con quattro corti, del reddito di circa L. 10,000, via 
S. Agostino, porte nn. 1 e 8, in Torino. 


Per gli schiarimenti dirigersi in Torino al si gnor 


DA AFFILTARE AL PRESENTE 


Amena e grandiosa Villeggiatura, con mobili ; scu- 
deria e rimessa, ad un Miglio da Torino, fra gli 
stradali di Nizza e Racconigi, 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi al signor 
notaio Signoretti, via Stampatori, n. 14, piano 3.9 


DA VENDERE: Varii lotti di terreno fabbrica- 


‘ bile, nella regione detta del Valentino; e 


I 


+ CASA nel Borgo di 


’ 


. DA RIMETTERE PEL PROSSIMO LUGLIO 


Alloggio di 9 camere, al 1.° piano. — Borgo Nuovo, 
via della Chiesa, n. 8. — Dirigersi ivi al proprietario. 


DA VENDERE HE 
con more a piacimento dell’acquisitore © 


Cuorgnè, in una delle migliori posi- 
zioni, composta di 5 membri e piccolo camerino al piano 
camerino sul 
primo ripiano della scala, sei camere al primo piano 
con galleria avanti, ed altro camerino sul secondo 
ripiano della scala, sei camere al second» piano; con 
terrazzo e balcone, tutto a volta, cantina in parti- 
colare ed altra in comunione, pozzo d’ acqua. viva, 
legnaia ; e piccolo giardino di tavole 5 circa, e tre 
latrine. — Per gli opportuni schiariménti far capo in 
detto Borgo dal sig. avvocato Falletti.* 
sE APPIGIONASI 

PER LA PROSSIMA PASQUA 

ALLOGGIO signorile con due terrazzi al. piano 
nobile , prospiciente sulla gran piazza del mercato a 
Borgo Nuovo. 





i 


‘Componesi di 16 camere, compresivi 5 mezzanini xs. dd ut: 
“ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un , di Torino dal sig. 


terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 


Si affittano anche separatamente l'uno dall’ altio i 
piani. — Recapito al portinaio della casa Dallosta , 


b1 » , 


et 


TRE TERE : = gt 


DEL PROFESSORE 


GIACOMANDREA GIACOMINI 
» DELLE SUE OPERE 
CENNI BIOGRAFICK 

pi F. D. COLETTI 


prezzo di L. 1 alla Libreria GIANINI 


IL FRIULI 


Questo pregevole Giornale si pubblica in Udine ogni, 
giorno , eccettuate le feste. Il prezzo d’associazione è 
di annue L. A. 48 franco ai confini. Coll’ aprile p. Y 
promette l’ accrescimento del formato ed altri miglio- 
ramenti materiali. Propugnatore di principii liberali ; 
basta accennare il nome del suo redattore PACIFICO. 
VALASSI, per 'raceomandarlo al favore del ‘Pubblico: 





Si vende al 
e FIORE. 








dine. 
AVVISO 


Molti credono che 1° 











opera Epistole. ed Evangeli, 
colle sue annotazioni, del P. Remigio. Fiorentino, 
annunziata nei varii giornali che si vende a L, 4 in 
vece di L. 6 dali’ Editore Serra, in via Nuova, sia 


Le associazioni si dirigano alla Redazione del Friuli 


un’ opera compilata &' giorni nostri. Al fine di togliere — 


si crede il sottoscritto in 


ogni dubbio in proposito , Le 
0 desidera: far acquisto di 


bligo di osservare a chi 0 
simile Opera, che se ne sono già stampate più di 20 
edizioni, ve che la presente: (uscita nel 18441) è di un. 
formato più comodo meglio ‘corretto che le precedenti. 


L’ Editore Senna. 


IDA VENERE 
CASCINA composta di casa civile e rustica, con 
giornate 19 tra campi, prati e vigne, provvista di © 
scorte, posta sulle fini di Moncalvo, a poca. distanza, 
dalla città, in amena posizione. 
Dirigersi in Torino al notaio certif. Signoretti, 





A pertire dal 1°.del mese d’aprile l'orario delle 


partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: ; 





7 























CORSE DA TORINO A NOVI [CORSE DA NOVI.A TORINO 
Stazioni SRI Stazioni 1 ORE UD 

di partenza) ant. | ant. | pom|di partenza | ant. | ant. pom 
Torino 6 15] £ 45/4. »\Novi. 4 30| 8 [215° 

i Moncalieri | 6.251 9 b514 40||Frugarolo. |4 40] 8 10/2 9500 
Cambiano | 6 35/10 5|4 20 Alessandria]: 5|.8 35/2 5Ù . 
Pessione 6 45/10 1514 30 Solero 5 15) 8.45/3 » 
Valdichiesa|.6 55/10 25/4 40!|Felizzano ‘|5'/50//9 ‘»03 150 
Dusino 7 15/10 45/5.» Annone 5 45) 9/15|3 30 
Stenevasso | 7 50|11 20|5 35'Quarto (*) [5 50] è» pipi» 
S. Damiano| 8 _»[11 30|5 45|Asti 1|6:15| 9 45]4. DD 
Asti 8 30/12 »|6 15'S. Damiano|6 25| 9 55/4 10. 
Quarto (*) | » »|] » »|6 20//Stenevasso |6 40/10 10/4 25 
Anuone 8 40/12 10|6 25! Dusino 7 40/11 10/5 25 

| Felizzano | 9. »!12 3016 45||Va!dichiesa [7 50/41 20|5 35. 
Solero 9 10/12 bo] 55/Pessione |8 5/11 35/5 50 
Alessandria] 9 35} 1 5|7 20|Cambisno |8 15/11 45/6 D 
Frugaro!o | 9 50] 1 20{7 35) Moncalieri |8 ‘50/12 »/6/15" 

t Arr, sari Ao 45] 4 45/8, »{Ar.a Torino{8 448 15/6 80 


Nei giorni festivi , oltre le corse predette, vi saranno. 
; convogli speciali 
fra ToRINO e MoncatiERI nelle ore seguenti : 





Da Torino per MocaLieRi Da MoNcALTERI per TORINO 
Ore 1 pomerid. re. 2  pomerid. 
| idi sino id: obfiriti ciasiatisli 


Vi saranno ar che in detti giorni delle corse stradr- 
dinarie quando il concorso dei pisggiatori possa darvi. 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso, 


1 (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 




















I NOTA 
‘Con decreto 9 marzo corre 
Vischi presso il 
di Pinerolo, relatore deputato, 
duatoria per la distribuzione de 

| in territorio di Piseina, caduti nel fallimento di Chiesa 
Domenico, ad instanza della 

? è fratelli Brun, deliberati con alto tre magg 

< il lotto primo al sig. chirurgo Pasquale Ce 

L. 2255; ed 

mone per L. 4000 

aventi diritto a presentare i loro titoli, e proporre 1° 

relativi crediti alla segreteria del sulodato Magistrato 
entro il termine di un mese, sotto le pene legali... 
Pinerolo, il 26 marzo 1850. NO, i 


dichiarò aperta la gra-. 
I prezzo de’ beni 


sano per 


NOTA ‘ 
Si rende. noto al 
, aprile prossimo , «dalle (ore 10 alle 11 antimeridiane 
‘ francesi, nanti l'albo pretorio del luogo: di Cortemiglia, 
provincia d'Alba, 
‘ Quaglia, alla residenza di 
! delegato dal regio tribunale 
, 


— 


detto luogo, specialmente. 
di prima cognizione d'Alba, 


e da quello d’ Acqui, all’ 


vile 6 rustica, componenti i 


rusti tenimento detto di Pez- 
zolo, situati sui territorii di 


Torre d'Uzzone, Gorritio 
Serrole, mandamento di 


sig. conte Felice Doglio della Torre d’Uzzone. 





sig. causidico coll. Paolo Collino; nella 
j ettà d’ Alba dal sig. causidico Gambini; in Carma=, 
+ gnola dal sig. avv. e notaio Giuseppe Cuniberti , ed 
» in Cortemiglia dal notaio delegato Carlo Quaglia. 





TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP, 


* 


cre art o. 


posti | 


il secondo al signor Giuseppe Gugliel- i 
s ipgiungendo i creditori tutti 


Beylis sost. Griotti. © 


pubblico .cliè nel giorno dbpoalgo* 


si procederà dal siga Motaio Carlo 


e Bergolo,. mandamento di Cortemiglia, e su quello di i ui 
di Spigno, già proprii del fu 








pra : 
=rea_—T———e-r—-rre : 


nte anno il sig. giudice, 
regio tmbunale di prima cognizione, 


Ragion di negozio Arduin. 
io 1847, pe 


ultimo incanto e definitivo ,, | 
deliberamento di dodici corpi di cascina con casa LI FRI, 


Per i relativi riscontri si dovrà far capo nella città. 
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MINISTERO DELL’ Reeeeeeeane DEL COMMERCIO 


meno nnt | 





i MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che cbbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la prima cara di mgrzo 1850. 
i 9 "n NB. 1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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| A Iso o IOOLMOITAO NY Ti) 
Le associazioni, si ricevono :,, 

In Biriod ella Stamperia (di: G. FavaLE. E Comp. vw Gontrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno;, nelle Proviucie, agli, Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle. Ditep cal postali. 2 

l'prezzo ‘delle associazioni ed inserzioni deve ‘essere anticipato. 

I riclami non saranno validi, se non'fatti nel tefminie cap By 

tie associazioni; han principio ‘col ni e: mese; voi sin o 


MULO ITRRSTRI }tA6 P - 4 


PARTE, UFFICIALE: | pei 


BI OYTR? DI 
Pills 
Re | Î t : Î 14 


stai VITTORIO EMANUELE IH Ecc nice i 


Il Senato ela Cemera dei Deputati hanno adottato, | 
oi vbbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 





CAPA.I pesi e misure e gli strumenti per pesare sono sotto- 
posti a due specie. di verificazione;. la verificazione prima e la 


verificazione periodica. Nell’una ‘è nell’altra il verificatorò im- 
prime un marchio sovra ciascun oggetto da lui verificato, 

Art. 2. Ogni peso é misura, ed ogni, strumento per pesare, 
nuovo, od aggiustato a nuovo, è è sottoposto prima di essere 
messo ìn vendita, od in uso di commercio alla Verificazione 
Prime; questa verificazione è gratuita. 

Art. 3. Sono soggetti alla verificazione periodica tuiti i par- 
ticolari, o stabilimenti che fannojuso di pesi e misure e di stru- 
menti per pesare, sia per la vendita o compra delle merci, 0 
derrate, sia per la ricognizione delle materie destinate ad es- 
Sere lavorate o, ridotte sotto un altra forma; siain fine per de- 
terminare la quantità di lavoro 0 la mercede degli operai... 

Art; 14, Dal. primo! aprile mille ottocento cinquanta i dititti 
di verificazione dei pesi.e delle. misure saranno riscossi: in pasta 
lo Steto per: conto delle finanze. 10 

Art. 5, Ai.diritti indicati nell’antica, tariffa sarà na 
Der.cisscheduo utente un diritto anvuo unico e sl in confor- 
mità della seguente tabella: ira 

1. Ufizii pubblici... 000 ignliorag bind 

2. Negozianti ali'ingrosso . è 0 0. + 5 

3. Negozianti al minuto nei capi-luogo di provin- 
cia e nei luoghi di OPTA riunita eccedente tre 
Mila abitanti . È de Rprr O 190/9150 

4. Negozianti al otavaziii altri luoghi 4 DIA 25 

t05. Negozianti che fanno uso delle sole misure di 
lunghezza nei capi-luogo di provincia e nei luoghi di 
Popolazione riunita eccedente ‘tremila abitanti  ‘‘’‘» 0 80. 

(06, Negozianti che fanno uso delle sole misure di | 
lunghezza pegli altri luoghi. Vv... » 040 
(7. Merciaiuoli embulanti, e quegli altri che eser-" Hob 
citano il loro commercio in luoghi non chiusi . » Ù 40°. 
Vi 8. Tutti coloro i quali senza essere negozianti , 
vengono però contemplati nell'articolo terzo - » 040 

Questa tabella verrà di dieci in dieci anni rivedata e sotto" 
Posta all'approvazione del Parlamento. 

‘Art. 6. La verificazione di ‘cui è caso nell’artico!o terzo non 
avrà luogo per i particolari che si servono di pesi e misure pel 
solo smercio de' prodotti de’loro bestiami o di quelli del suolo 
di cui siano proprietari, | D) di cui abbiano a qualunque titolo 

| godimento. 

Art. 7. Gli utenti che per le industrie. da loro esercitate, i in 
Uno stesso stabilimento ‘appartenessero a due o più delle anzi- 
dette categorie, pagheranno una sola tassa che sarà la più alta 
di quelle relative alle categorie | stesse. 

Art, 8. Ù 1 diritti di verificazione saranno pagati a mani degli 
esutiori e riscossi. ‘come le altre contribuzioni pubbliche, se- 
condo i ruoli fatti dal verificatore , pubblicati e verificati dal | 
Consiglio comunale, quindi. resi esecutorii con Decreto dell’In- 
tendente generale, Gli. esattori, SOHTARRO per questa perce- 
zione di un aggio del 2 0/0. _ 

Art. 9. La. verificazione dei pesi, delle misure, delle. bilancie | 
e delle stadere. fisse, ha luogo. peli’ Ufficio del verificatore, { 
tento nel cepo-luogo. della provincia , quanto nei capi-luogo 
di mar de mento e nei comuni che verranno designati dai Con- 
sigli provinciali; quella. delle bilancie e stadere fisse a mano si 
farà nell’ cfficina 0 negozio e magazzino dell’ utente. 

Art. 10, Il locale per l'UMizio permanente di verificazione. 
nel, (copo- -luogo della provincia sarà a carico del bilancio pro- 
Vinciale : : i copi. luogo. di mandamento ed i comuni enunciati 
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"CORRIERE TEATRALE 


Na iii . 
RI MRISNàR,® 7 


Toy Ci n cui iù tanini viene a HR rigata 


Siccome ‘ottimo :mezzo di sollazzo e. d'istruzione ed è il perno. 


dell’esistenza. di tanti, in tempi ne'quatli l’esilarare a quando a 
Quando lo spirito diventa. una seconda vita ed un primo biso- 
gno, non farà maraviglia che anche Ja Gazzetta Piemontese 
abbia pensato a un Corriere teatrale. Urbano; ma severo, cor- 

» ma» franco, sotto.l’assisa della verità, sempre con la santa 
intenzione di sorreggere l’arte e di promuoverne l’ineremento 
ed il lustro, egli recherà settimanalmente le più importanti 


< Pirata delle, precipue, scene. d'Europa edi tutte quelle parti 


SI 


DI 


È 


0 . 
)ppo ti ecclissaron 4 


‘Quante belle si sono: aragioneod a na etica quanti inge=. 


L deg adersero il volo. ‘e di, produzioni. non periture ci furono 
arghi, quanti saranno gli sforzi della mediocrità per sollevarsi, 
‘ Quanti gli artifici dell’invidia per oscurare i rìvali, quanti di 
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sr articolo precedente. PRRIRI E VIFTITNROI al verificatore il 
locale necessario per le sue operazioni periodiche. 
Art.14, In tutto il tempo che. stanno. aperte ai pubblico le 


| officine, i. negozii, i magazzi ni ed altri luoghi di vendita , i ve- 
{ rificatori avranno libero accesso nei medesimi , sia per proce- 
dere alla formazione dei, loro ruoli ,, sia per accertare se gli 


utenti abbiano, soddisfutto og! obblighi imposti loro dagli arti- 
coli terzo e. nono. 

Art. 12, I verificatori sequest 0 presso gli utenti i pesì, le. 
mi ‘sare. e gli strumenti da pesare, d.versi da quelli autorizzati 
dalla legge undici settembre mille ottocento quarantecioque, 
o dalla legge sulla fabbricazione, i in data sei settembre mille 
ottocento quarant'otto. Sequestrano pure tutti i pesi, le misure 
e gli strumenti da pesare alterati ovvero non muniti del mar- 
chio della verificazione. 

. Il sequestro sarà sempre fatto i in presenza di due testimoni, 
Faust sottoscriveranno o segneranno il verbale compilato dal 
verifica tore, 

Gli oggetti come. ‘sopra sequestrati verranno dai verificatori 
depositati senza ritardo nella Segreteria del Giudice di manda- 
mento. 

Art. 13, I pesi, 0 le misure, e gli strumenti da pesare che 
si riconosceranno difettosi, sia per luogo uso o per altra causa 
non risultante da mala fede degli utenti, non saranno seque-. 
strati, ma solamente raggiustati prima di ricevere il marchio 
di verificazione. 

Saranno considerati come semplicemente difettosi i pesi, 
le misure e gli strumenti da pesare, il cui errore non oltrepassi 
il doppio delle. tolleranze prescritte dal regolamento sulla fab- 
| bricazione, annesso alla leggo del sei settembre mille ottocento 
quarant'otto. — 

Art. 44. Affine di accertare contravvenzioni, l’autorità am- 
ministrativa. o giudiziaria, sia d'ufficio, sia sulla domanda del 
verificatore, potrà ordinare visite straordinarie da farsi nelle 
ore in cui i negozii ’ magazzini ed cfficine sono chiusi al 
pubblico. 

In queste visite straordinarie si osserveranno le forme pre- 
seritte dal Codice di procedura criminale pèr le visite domi- 
ciliari, 

Art, 15. Ogni contravvenzione alle leggi e regolamenti con- 
cernenti i pesi, le misure e gli strumenti da pesare non con- 
templata nell’ Editto undici settembre mille ottocento quaran= 
tacinque e nella. Legge sulla fabbricazione sei settembre mille 
‘ottocento quarant'otto, verrà punita con un' amenda estensi—- 
‘bile da lire due a cinquanta, in ragione delle circostanze del 
caso, 

Art. 16. I falsificatori del ‘marchio dei fabbricanti di pesi e e 
misure saranno puniti col carcere, estensibile da sei mesi ad. 
un anno, senza pregiudizio delle pene stabilite dalle leggi pe- 

nali per la truffa. 

Art. 17. I falsificatorì del marchio di verificazione saranno 
puniti‘ con uno a due anni di carcere senza pregiudizio delle. 
pene come sopra indicate per la truffa. 

| Art. 18. Ogni infrazione alla legge e regolamenti sui pesi e 
midbre e strumenti da pesare, passibile di pene pecuniarie , è 
della competenza dei tribunali di prima cognizione se eccede 
le lire cinquanta; se è minore, rientra in quella dei giudici di 
mandamento. 


1) Quando havvi luogo all’applicazione di leggi criminali, la 


competenza è regolata è dalle leggi generalidi procedura penale. 
| Art. 19. I verficatori i quali dopo aver prestato in una 
| provincia il giuramento prescritto dall'ultimo alinea dell’ar- 
| ticolo decimosesto del Regio Editto 11 settembre 1845 saranno 
chiamati. ad esercitare le loro funzioni in un’altra provincia, 
faranno registrare l'atto di prestazione: di giuramento nella Se- 
 greteria del tribunale della provincia a cui essi sono destinati, 
i eciò senza pagamento di alcun dritto; " 
| Art, 20. L’Editto undici settembre mille ottocento quarau- 
dicingue sul sistema metrico avrà forza di legge in. Sardegna 
————————————-cT_o==—csste= 
«è promettano, e quanti, dopo avere invano promcsso, spari- 
sano. S'egli è vero che il teatro sia la letteratura in azione, se 
i vero è che la musica ingentilisca i cuori ed inspiri le menti, 


| il nostro Corriere non presterà forse inutil -servigio, nè gli si 


| negherà una favorevole accoglienza. Senza complimenti adun- 
que e senz’altriesordii,eccolo già sulla via, e come si può di leg- 


gieri suppo*re, eccolo prender le mosse dalla fiorente Torino. 


| Domaniincominceranno i nostri spettacoli della primavera. 
La stagione delle rose meritava per avventura un trattamento 
‘verso, ma in vece sua sarà più furtunsto l'autunno. Al téatro 
‘Carignano avremo la Reale Compagnia Sarda, che se riede fra 
goi. co medesimi attori od a un dipresso, vorrà almeno ritor - 
nare con un, repertorio, se non per intero, in qualche parte 
cambiato, Al D’Angennes gli amici della Commedia Francese 


| ammireranno ancora madamigel!a Farguei!; che il sig. Adler f 


non ha voluto lasciar per ora partire, e che degna seguace delle 
| Mars e delle Rachel, onora certamente la Talia della Senna. 

A' Nazionale seguiterà per dodici rappresentazioni il Moncalvo, 
il quele, altero d'una rinomanza che si è giustamente guada= 
gnata, sopperisce co’sali comici all'insufficienza d’alcuni suoi 
olleghi,e procede animoso sotto l'egida dell’antico detto - Ri- 
perum quis vetat? Al Sutera, con ùna modestis- 


“dendo dice 





‘nocchio, edizione di tante edizioni. Al Gerbino continuerà il 
drammatico drappello condotto dai sigg. Capodaglio ed Astolfi: 
se non che aì punt di maggio plaudiremo da queste umili 





mammaria ner e E IT e AT TI PeR ARENA E 


nto i meraaGi A “pra cpr emma mme 
a cominciare dal primo aprile mille ottacento cinquanta. Così... 




































‘sima Compagnia, riapparirà una modesta Operetta, il Di Fi- 





Prezzi dell’associazione: . 
p ROBI: Aùno 6 Mesi 3 Mesl © 
Per Torino: uoisr:v0itatr tI Lio: 80852 pa iL RBPELIR 
Per le Provincle . sona bea ria ii 
 Perl'Estero .... 1.60 Pi di i; 
loserzioni volontarie, 30 cent... d'obbligo 25 cent. 0 


n NI 


sarà pure del Regolamento del sei settembre..millo ottocento . 
quarant’otto concerneute la fabbricazione dei pesi e misure e 


le altre disposizioni emanate in seguito dell’Editio undici set- , 


tembre mille ottocento quarantacinque; L'Editto. del primo. 


1850 


u 


luglio mille ottocento quarantaquattro e le altre leggi e dispo- . 


sizioni che ne dipendono, sono abrogate. Tuttavia i pesi e.mi— 
sure e gli strumenti da pesare stabiliti in forza di:questo Editto. , 


è delle leggi e. disposizioni. relative che avranno ricevuto il 


merchio di verificazione prima della fine di marzo mille otto=., 
cento cinquanta saranvo ammessi alla verificazione periodica. 
| Art, 21. Soro, parimenti abroga‘e in erreferma tutte le 
leggi sui pesi e misure. anteriori ell’Editto undici settembre. 
mille ottocento ‘quarantacinque. . , np 
Art. 22. Il regolamento concernente il servizio della verì@i-... 

cazione, e tutti gli altri regolementi relativi all'esecuzione della... 
legge undici settembre mille ottocento quarantacinque , di , 
quella, sulla; + fabbricazione del sei settembre mille ottocento | 


Li 


8] 


quarant otto e della presente, saranno approvati con Decreti |. 


Reali. 


Art, 23, Dal primo gennaio mille ottocento ag usnni Pi, 
serà obbligatorio il sistema mettico-decimale per i pesi e sa 3 


le misure medicinali. 
ll Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affsri dell'A- 


gricoltura e Commercio è incaricato dell'esecuzione della pre-. 


sente Legge che sarà registrata al Controllo Generale, pb 
cata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 
Torino, addì 26 marzo 1850... 


VITTORIO EMANUELE. 
.5 ° SICCARDI, 
° NIGRA. 
va COLLA. 


P. Di SANTA Rosa: 


PARTE NON UPPICIALE | 
(ITALIA 


INTERNO 
i Torino, 29 marzo 1850. 
; CAMERA DEI DEPUTATI | 








è proceduta al rinnovamento dei suoi uffici per via 
di sorteggio , è quindi si ° occupata dell'esame allo 
petizioni. La ; 

M——m——m—i 

La salute di S. M. la Regina essendosi sensibilmente miglio= 
rata, S. M. il Re ha potuto in questi ultimi tre giorni assistere 
alle solenni funzioni nella Chiesa Metropolitana. 

Vi assistettero pure le LL. AA. RR. il Duca di Genomijii 
Principe di Carignano, e i Cavalieri dell'Ordine aiar col 
corteggio militare, 

Nel giovedì santo non potendo aver luogo la Sacra Larinde 
nei R. Appartamenti, si offrì una limosina di lire cento a cia- 
scuno de'poverelli e delle poverelle che vi sarebbero. stati am- 
messi, 


Nel pomeriggio: S.M. accompagnata dalle prefate A. A R.R. 


fece a piedi la visita delle sette Chiese. : 
In tutti i tre giornì il Tempio fa. affollatissimo di ogni ‘or- 


dine di cittadini; sulla spianata di esso un battaglione sogni 
guardia nazionale fece g.i onori militari. 





MINISTERO DI GUERRA E MARINA 


Circolare ai Comandanti delle Divisioni puerta, delle : 


Brigate, e dei varii ia dal di Esercito. 


N ‘Torino, 29 marzo 1950. 
Venni interni che ine militari si risentirono vivamente. 


—@@@@enlutptTs orco ; ì dii 


scene la leggiadra e valorosa Adelaide Ristorì, una delle mi - A 
gliori alunne di Carlotta Marchionni. Taluno avrebbe voluto, 
ch’essa scegliesse un altro teatro, ma tutti i teatri servono alle. 


artista che è salito a'\chiara fsi; e benchè non vi sieno  pal- 
chi,it mondo elegante vorrà :ccorrervi in folla. Gli è un pezzo. 
che Torino desidera di am'nirare i progressi della. Ristori, 
A Genova si sta preparando il Poliuto di Donizetti con la. 
Gruitz'e il Mirate. I signori Impresarii persistono a riprodur 
‘questa musica, e non vogliono persuadersi che fra le obbliste 
Opere dell’insigne Maestro Lombardo ve ne avrebbe qualch' 
altra ben più meritevole di risorgere a vita. E qui poi il Po- 


golare magnificenza. . . ... e le decorazioni del Carlo Felice. 
spirato spesso carestia e miseria. 


Canobbiana..... e siamo a Pasqua! Pare però, che con danno 
non lieve di quella numerosissima famiglia di professori d’or- 


andarono i tempi delle Strepponi, dei Moriavi è dei Ronconi 6, 

Tacerà a Venezia il massimo teatro, e v'agiranno i minori, — 
Fugrande il:clamore che levarono i giornali pet la nuova. 
Opera comparsa ultimamente a San Benedetto, 
(Comare, argomento attiatosi ad una rappresentazione dram- 
matica dalla lunga barba, che s'intitola /{ medico e la morte. 
La musica è lavoro dei fratelli Ricci, e se dobbiam credere a 


AI principiare della tornata di quest'oggi, la Camera | 


liuto incontrerà nuovi ostacoli > vuol essere allestito con sino 


A Milano non parlasi ancora di rprire, giusta il costume, la. 


chestra; di coristi ‘e di coristè, di ballerini e di corifei, si finirà. 
col dare una cattiva commedia , alternata da’ ballabili. Dove hi 


Crispino e la — 
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. "prima del cominciare del prossimo aprile, converrà che li si- 


E. Rit, È 
(= 





: iv. SA 
delle basse ingiurie e più vili ‘contamelie che farono prodigate 
dal giornale \' Italia contro l'Esercito. 

Io mi credo in obbligo di pregare la S. V. Ill.ma di.ammo- 
nire questi militari non che tutti gli individui da lei dipendenti, 

«di stare in guerdia contro così abbiette provocazioni dirette 
solo a far uscire i buoni dalla legalità. 

Tali periodici sono stipendiati evidentemente da quegli uo- 
mini di ogni setta che avversano le nostre istituzioni. Costoro 
sanno che il più saldo baluardo contro l'anarchia ch’essi pro- 
muovono con tutti i mezzi, che il migliore elemento d’ordine e 
di forza è l'Armata; quindi a questa dirigono i loro più tristi 
assalti, contro questa rivolgono le loro più sciagurate impron- 
titudini. E siccome conoscono quanto sia caldo ogni militare 
pel punto d’onore, in questo nobile e giusto sentimento cer- 
cano essi di offeaderlo, ed alludono a tradimenti, a viltà d’animo 
e ad altre infami calunnie. i 

Non che credano già alle turpitudini che inventano, perchè 
sanno pur essi quanto sia benemerito l'Esercito, cui pei loro 
sinistri fini tentano spogliare dell'onore e della confidenza, che 
a buon diritto gli deve la Nazione. Così vorrebbaro esacerbare 
gli spiriti degl’individui per provocarli alla illegalità. Ma i mi- 
litari non debbono dar loro questa soddisfazione; ed è anzi 
dovere d’ogni soldato d’onore stancare con inalterabile longa— 
nimità gli sforzi di questi vili e disprezzarii come sel 
meritano. |, ' 

Basti pensare che questi sono i giornali di quegli uomini che 
soffiarono la discordia quand’era più necessaria la concordia; 
di quelli che ai sentimenti più generosi e più nobili fecero sot- 
tentrare le più basse e le più vili passioni e gelosie; di quelli 
ancora che dopo avere spinto i veri prodi ad una seconda 
prova, e dopo di aver diffuso a piene mani il veleno e scagliato 
il fango in volto a quanti migliori difensori contava la Patria, 
si rimasero lontani e nascosti il giorno del pericolo, e mostra- 
ronsi sol cauti a non esporre la vita per l’Italia che avean sem- 
pre sulle labbra, ma furon presenti invece ogniqualvolta si 
trattava di perderne la causa coi moti e colle dimostrazioni. 


Si disprezzino pertanto questi vili, si lascino sfogare inutil- 


mente quella rabbia che desta nell'uomo malvagio la vista 
del bene, e non si dia retta alle loro tristi parole; si pensi in- 
somma che i veri prodi sono troppo alto collocati perchè quel- 
l’impuro filato li possa contaminare. . 
Il Ministro Segretario di Stato 
ALronso La Marmora. 





AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 


L’Intendente generale di Guerra si fa carico di rendere noto 
‘ai signori interessati, che gl’incumbenti, cui per parte dell’A- 
zienda generale di Guerra si deve soddisfare onde preparare e 
trasmettere agli Uffizii di Commissariato di Gwerra delle pro- 
vincie i titoli e documenti necessarii all’ esegaimento del Re- 
golamento in data del 16 marzo 1850, inserto nella Gazzetta 
officiale del Regno, num. 84, non potendo essere ultimati 


guori Pensionati i quali devono recarsi negli anzidetti Uffizii 
di Commissarie provinciali, per ritirare il recapito provvisorio 
di pagamento dei loro averi del trimestre, ritardino per questa 
volta d’una decina di giorni a presentarvisi. 





AZIENDA GENERALE DELLE R. DOGANE E GABELLE 
Circolare ai signori Impiegati dipendenti 
dalla stessa Azienda. 

Nello assumere la direzione dell'Azienda generale delle Ga- 
belle., statami dalla bontà del Re affidata , io sento il bisogno 
di rivolgermi a tutti i signori impiegati che ne fanno parte 0 
ne dipendono, e di dir loro quante speranze io fondi pel buon 
andamento dei rami importantissimi di pubblico servizio di 
cui si compone , suli’ illibata onestà , sulla capacità , sullo zelo 
per cui si sono segnalati finora a piena soddisfazione dell’egre- 
gio mio predecessore. +. sei i 

Di queste preziose doti io dovrò chiedere a’ miei coliabora- 
tori, in ogni ordine collocati , prove sempre maggiori ; poichè 
le riforme economiche già presso altri popoli introdotte e che 
si. vanno introducendo, indurranno probabilmente il Parla- 
mento ed il Governo ad imitarne l'esempio entro ai limiti dalle 
presenti nostre condizioni prefissi ; e sia l’attuar muove istitu - 


zioni sia il modificar le antiche non può lodevolmente eseguirsi. 


se tutti gli Impiegati non vi concorrono lealmente , ciascuno 
nella propria sfera d’azione, con affetto, e con gara operosa e 
costante... i sati i 


Ma se per l’importanza e la crescente difficoltà delle nani “ 


benze affidate ai funzionarii che dipendono da quest’Azienda 5 


quanto si scrive, non potrebb’essere più gaia, nè più vivace. 
La è un'eccellente novella per chi ama l'Opera buffa..... per 
chi noù vorrebbela fra noi estinta. Oh, non è vero che al me- 
lodramma giocoso si sieno cantate le esequie, e ne lo dicono, 
imbaldanziti a buon dritto, i Ricci non solo, ma Lauro Rossi 
col Domino Nero, Fioravanti il giovane con la Figlia del Fab- 
._ bro, Giuseppe Mazza con la Prova d’ un’Opera seria, e il Ca- 
guoni con D. Bucefalo. È il Pubblico che travia, che non sente 
ragione. In Talia sarà ad ogni epoca e in ogni genere eterno 

Îl germe del bello. | olandesi ta 
AN apoli non si sa ancora qual sorte correranno i Teatri, 
Dopo la caduta di queli’ Impresa, 


e dolenti, 
Merceda 
anche questo fu un semplice desiderio, un sogno ... come l'o- 
- morario dei poveri artisti, (/0©° 
pofotta spp audi la Lita Mir di Giuseppe Verdi, ultimo 
Pe È curioso che questa volta l’ Autore. de! 
abuneo Wenne accusato non già di troppo rumore, ma di 
troppa calma. Si dice ch'egli rovina l’arte... 8 non si vuole 
ch’ei tenti altra via. L'ingegno d’uno scrittore non soffce ceppi 
e torture, E lo si lasci spiegare il volo a proprio talento : sono 
gl imitatori che denno andare a rilento,.i plagiarii..... e non 
sorgecarno | difetà, non innamorarsi del solo brutto e rifug- 


Si troverà difficilmente chi ne assuma lé redini, 
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quell’opera a cui è tenuto, e d’invigilarne attentamente la 


cadut per la quale quei cantanti. 
e bal'erini dovettero dire addio alla bella Partenope sperperati. 


nie doveva dare in carnovale un nuovo spartito, ma. 





rnetculiurale.it 


io avrò l'obbligo d’ insistere perchè ciascuno presti tutta intera | ESTERO 
PRUSSIA 


i 


condotta , il peso di questa sorveglianza mi sarà addolcito dal- 
l'occasione che misi porgerà, spero, frequentissima d’enco- Ì 


















miarne i meriti, d’incoraggarne gli sforzi e di proporre in RIbRriNO. 7a. Diepgote (AR: rta notia 
loro favore al Ministero la ni di quelle ricompense a li Gabinotta Si nnao ha ale riarapalle ie: Calici dC suoi 

7 diritto della Buviera, del Wirtemberg e della Sassonia , rifiutando JE Lie 
ta dali è gl'intrighi non troveranno accesso sadica INFINE stia vba: Libor delle uo; De 8gusi 
presso di me. La sola raccomandazione a cui deferirò con "A Part sÒ serenità rifai i su 
pronto e lieto animo costantemente, sarà quella che nasce ! ‘cessione alla lega del mezzodì. Il discorso di apertura del re i 
spontanea dal valore dei servizi prestati , il quale non può nè di Wiriemberg recò i sui tenti. M 
dee disgiungersi dal rispetto alla Sine une ne Pa Si crede sapere che ‘ilconte di Blow sia riuscito nella sua Da 

ll'amore to delle nostre libertà , ‘agi . ; n 
AI da dui ca agi a Usa TTI missione relativamente al Meckiemburg, e che Abbla.gan0oo. vani 
non sarebbe buon Impiegato chi non fosse prima di tutto buon fono DeL CORONE L8-Verienie. fra gli Mxie 3 cl 
Ri i del Mecklemburg e di Schwerin, E 
Cittadino. ; .ì . Siassicura che i reppresentanti dell’antico stato di cose si i dia 
L'Intendente lift » Senatore del Regno | sono rassegnati ad accettare la nuova costituzione , salvo la i Lit 
RARIO. a ni; I Il 
ulteriore revisione, sulla base della costituzione futura del- ; ia 
ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE Ia ; robert crea | que 
i Schwerin , si ritirerà, , 

Conseguentemente a nuovo orario stabilito dall’Azienda ge- { 1 negoziati FASTIA quistione dei ducati non progredi- n Ò 
nera!e delle strade ferrate de'convogli tra Torino e Novi a co- È rono punto. È certo che non sì riuscì ancora a conciliare le lie 
minciare dal 1° dell'imminente aprile, e poichè dallo stesso È preiensioni opposte dei partiti interessati. © n: FIORI glie 
giorno, giusta i seguiti concerti, il servizio del corriere di Ge- — Del 25. Il governo fa preparare un riordinamento del. seg 
nova sarà fatto col mezzo di essa strada ferrata tanto in andata 4 sistema di banche, destinato ad agevolare lebanche private. Tani 
che in ritorao, l’Ispezione generale delle Poste rende avvertito Si assicura che il partito democratico, il quale si astenne n° 
il pubblico che da quel giorno la distribuzione delle corrispon- da ogui partecipazione alle elezioni per le due camere, si pro-. Ki 
danze lg Da i ERO RE potrà necessaria- $ ponga di uscire da questo passivo isolamento, e che sia deciso. Mai 
mente essere fatta prima delle ore dieci : . { di prendere una parte operosissima alle prossime elezioni 

Questo ritardo nella distribuzione in Torino delle corrispon- inunicipali, dieta dalla nta legge datunale ultimamente 
denze venienti per lo stradale di Genova, ritardo che pur già promulgata, — 
si provava prima dell'orario delle partenze de’ convogli che AUSTERE A i; ; P 
l'Azienda delle strade ferrate ebbe a fissare provvisoriamente | a con 
dal 5 di marzo corrente, resta compensato dai due seguenti f Si legge nella Gazz. dell'impero : st Arg ale, SEE sign 
vantaggi a speciale pro degli abitanti di Torino. It viaggio del ministro della guerra conte Giulay ‘ha fatto 7 | fici, 

1. Che dal predetto giorno 1° aprile, può essere, come sarà | Supporre a taluni che egli fosse incaricato di una missione per tory 
difatti, ripristinata col convoglio della strada ferrata nuova- $ Roma e che le truppe austriache unite alle francesi siano de- con 
mente fissato alle ore nove minuti 45 di mattino la prima spe- | Stinate a formare in avvenire la guarnigione di Roma. i fi: e5 
dizione giornaliera per Moncalieri, Asti, Alessandria e Novi di f Queste voci , secondo noi , sono senza fondamento. i Sion 
un piego contenente le lettere qui arrivate cogli altri procacci, f ‘Se mon siamo male informati , il conte (Giulay ‘nom si re- | Mo 
come sì quelle qui impostate fino alle ore8 e mezzo di mattino, | Cherà che a Firenze toccando forée i diversi punti delle lego- id ( 

2. Che l’anzidetta distribuzione delle corrispondenze portate $ Z'oni occupati da truppe austriache. va N gr per 
dal corriere di Genova , coinciderà, durante Ja buona stagione f L'Austria pare decisa a non voler mischiarsi negli affari sen 
(siccome giova tanto più sperarlo in conseguenza delle dispo- { interni dello Stato Pontificio. . Ue Star 
sizioni fatte, e dell’ invocato concorso dell’ amministrazione GNGRIELETRRRA | è p 
delte poste di Francia) con quella delle corrispondenze por- Lenin di c. dei RR s d 195. | col 
tate dal corriere di Chambéry , cosicchè non occorrerà che di Il RA, pesa SPIA ION Ana reasa 0, | atei 
mandare o di venire alla posta che una sol volta per ritirare pece gente SA guuera BATES alla SEneta di rasi PI i Ì 
riunite le corrispondenze venienti pei stradali di Genova e di parere Bua MIABIONENEORNE che si. Jord-commissarii /devono alle 
Livola. dare a-varii bi]l, | 8x5 0a; Pai 

Anche il servizio pel ricapito a domicilio delle lettere indi- Ra rg rene a ga H pala e Pao ce 
canti il medesimo sarà perciò eseguibile in modo più normale degli assegni dei membri del "poet È i xa di de ENI ol lai 
e regolare a maggiore soddisfezione, sia del Pubblico, sia del- | $ delle ì Si Sdalilulotni di iu a 3 " si tà IODRORDZEE fin 
l Amministrazione che è impegnata ad apportarvi ogni possi- Lon A rei se * steli (Applausi; sede ] 
dle migliordarehto: : Lerre Ò i EOS ; ( nmunzia ai tresì che sottoporrà alla camera un, la; 

Torino, il 50 marzo 1850. ui progetto di fondi da farsi per compiere l'acquisto di territorio fin 

L’Ispettore generale sulla costa d’Africa. Allora potrà aver luogo una discussione , i pr 
ma Di POLLONE, sul merito e i vantaggi di tale acquisto. |... d ; ne 

; e ? Alla partenza del corriere, ilsig. Irelawny faceva la mozione. 1 i 
da Bali Dore LLALLI GIRI sE ident | ID Pera ainiinialo dla spilnimzione del gle Ù 

1 MOIO ] iO ! e dei un 6 
del 5° reggimento Aosta parti da questa città (Ivrea), in cui da ; Fpna gni tor 
molti anni stanziava. — Partì pece DATI di sè, PORTOGALLO / i (a 
onorata e cara memoria presso i cittadini tutti. LisBoNA, 16 marzo. La Camera dei Deputati prosieguo a 4 
— — I! 21 del corrente mese, quattro calderai di Ronco, va- } discutere la importante legge sulla stampa. © È In 
licando sulle fini di Cogne la montagna detta Bardony, veni- f | !l Diario del Governo pubblica il decreto seguente di rivora- . È 

| vano sorpresi dalla bufera e ne rimasero vittima. zione del duca di Saldanha dalle funzioni di membro del tribu- , Di 
 — Sulle ore 5 pomeridiane del dì 24 manifestavasi il fuoco { Male supremo e di aiutante di campo del re: tt ‘È (di 
in un appartamento del civico palazzo d'Aosta, occupato da { | < Attesochè il maresciallo dell’esercito, duca di Saldanha ha ‘ dr 
Agostino Argentier, impresario del casermaggio dei veterani { indirizzato al governo un libercolo, in data del 6 corr. conce- La 
colà stanziati. Accorsero tosto sul luogo l’uffiziale di sicurezza ] Pito in termini sconvenienti e offensivi l'onore del governo mn 
pubblica, quello dei reali carabinieri coi suoi subalterni, i ci- | 94860; libercolo ch'egli ha fatto stampare e circolare: 6 atte- m 
vici pompieri, la guardia nazionale e parecchi ufficiali lom+ | S0Chè non potevasi tollerare, senza la più completa disappro- 
bardi, addetti al deposito;- tutti gareggiarono di zelo nel pre- | vazione, che un genera'e, sì alto-locato e il quale dee servire. bi 
stare soccorsi, per cui in brev'ora il fuoco fu domzto ed estinto. { di modello agli ufficiali dell'esercito, fosse il primo a dare un x 
i ago merca Îl CSEMPIO tanto pernicioso alla disciplina; ho giudicato conve- «x 
LOMBARDO-VENETO | nevole di rivocarlo delle funzioni ch'egli esercitava come mem- _ pi 

Il giorno 25 marzo arrivò a Venezia il ministro della guerra pi 0a Vaiinegi SDA SL greto o alutante di fab È Li i 
austriaco. f. m. conte Gyulai. ( ‘ L n Enti RESTI i pi un del ù 

— Scrivono. da- Padova che'il:26 marzo: partiva pet Vienna 0 stesso giorna e contiene due altri decreti, col primo dei 
il conte Andrea Cittadella Vigodarzere , ‘uno’ dei chiamati per Qualif di Terceira è nominato comandante generale della si 
sito i Seni DINI Per È prima divisione militare, della quale il cspo- luogo è Lisbons; : vi 
e riforme. si 56 | col secondo, il generale visconte di Fonte-Nova è incaricato Ù 
—-_———@@@@c@&kaerscerrrri1 È esci TZ E I o “ 
gire dal buono. seg Regina e il Covent-Garden. AI Teatro di S. M., di cui saranno” d 

| Le scene di Sinigaglia non saranno in quest'anno neghittose, principale adornamento.la Sontag. e la Frezzolini, s'inaugurò i 
e vi canteranno la Barbieri e il Naudin, tenore che si va sem= {| la stagione con la Medea di Màyr, di questo' illustre Composi- — k 
gu: feta i Donna pe | se che A si puote italiano, Sè non pei natali, pel lungo s0g- | G 
eggio di ena, in occasione dell'a sua solita Fiera, avrà f giorno che fece tra noi. Anche im Inghilterra cominciasi Îi 
Lai diva sue | Sen di Verdi, spartito che gl’Im- f a ni che non tutte le età Nic i medesimi det : 
i hanno tor non avere ancora tentato. ‘e quindi la musica del Maestro di Donizetti viene da parece i I 
4A Finis Gist latin iaia dalle e Mo vecchia. Però x si scorsero rare 5 bellezze, i } 
| certo, net quale rispparve; aopo quattro mesi di obbligato: ri= f Giuditta Pasta, in Teresa Patodi. MOIL, nori gaspeta0o : 
| poso; Teresa. De Giuli. Fa una festa al nome, alla gloria di Y Opere di Falery e d’Auber A dar RR sN pres Ù 
Lorenzo Bartolini, a questo fortunato séguacedel'divino Canova, | si vino! vedere se Napoli, MilaganiTanto ian con ragione | 
a lui che discacciato dalle figure il rigor freddo del sasso (per donata la Ferraris del diploma di valentissima. ‘Il Moniteur du 1 
III AIA ae ener rami DE ossa A Pere nate Et bene 
varenze del moto anteriore, le quali certificano presente la | notevole perdita, Noi ci Than nerd Prntti* } Î, 
‘vite. Il trattenimento rispose ‘all’intenzione, e la De Giuli he f il caso della Catalani, chel stampa’ periodica diè ‘per morta ] 
colse i primi onori. Vi assistè il: fiore della società fiorentina; f molti anni fa ..:.. enon mancò ai vivi fuorchè nel 194911 Di ‘ ‘ 
la bellezza rivaleggiò coll'eleganza, beati furono gli occhi egli { fatto, il Morning Chronicle comincia a dire che tale notizia è | 
orecchi, talchè forse non parve mai più vera l’allegoria degli { falsa, 0 > n A cia dex t 
abtichi, che alle Grazie diedero a compagne le Muse, e commi- A Parigi il Tertro Italiano stava per chiudere la stagione % 4 ] 
porter Deriibionalo pon 
19 » + » andremo im Jon- $ un: piu che lieto successo, ioz vi ha dato il suo secon H 
vane contrade, ed anzi tutto, a Londra. Due teatri italiani sono $ festival. Il nostro italiano bn iie fa prodigi Rav È ] 
‘presentemente aperti in questa Capitale, il Teatro di S. M. la f gravicembalo } e’ dà ‘lo’ scacco ‘matto a'provetti, senza punto © © | \ 
ESA Pr da ht; i N Oreglio iretailor og uinisotbyro alofi iniale id onauter fadip' 4098 AO 
3 ban Duni Dai Gava di nliginoa del 85 3 ibi eun dii L'91810390 "190 nibivatilol 1304 LI KFIL80E Aa, 
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della ispezione dei differenti corpi dell’ esercito portoghese. 


(Heraldo) 
— Si legge nell'Express: 


L'Iberia arrivò stamane da Lisbona a Southampton, recando 
Notizie del 19, ll duca di Saldanha era stato rivocato da tutti i 


suoi impieghi, anche da quello di aiutante di campo del re. 


L'esercito ama il duca, e si temono da questa rivocazione di- 


Sgustose conseguenze. 


SPAGNA 


| MapRID, 21 marzo. La commissione incaricata di esaminare 
la questione delle strade ferrate, prosiegue ne’suoi lavori. Essa 
conferì ieri coi signori ingegneri delle mine, Esquerra, Eche- 


Vania e Ardonon. i (Espana) 
— Il nuovo governatore militare di Madrid, generale Boi- 

Bnes, ha preso.oggi possesso della sua carica, e ricevette le con- 

gratulazioni da tutti gli ufficiali della guarnigione. 


Il consiglio dei ministri non s° è più riunito da tre giorni ; 
da che si può agevolmente concludere; 1° che non è affatto 
questione di modificazione o di crisi ministeriale ; 2° che non 


vi è nessuna materia importante da deliberare. 
= La popolazione di Siviglia ha fatto la più lusinghiera acco - 


Glienza al principe e alla principessa di Joinville, che soggior- 
heranno in quella città tutta la settimana santa, Essi non ver- 
fanno a Madrid; ma da Siviglia si recheranno a visitare (come 
Si dice) Granata, Malaga e Cadice, ove s'imbarcheranno per ri- 
tornare in Inghilterra. Il duca e la duchessa di Montpensier 
| che debbono assistere al parto della regina, passeranno l’estate a 
Madrid o nelle residenze reali con la corte, (Cart. della Corr.) 


FRANCIA 


Parigi, 25 marzo, Gli utficii hanno resa compiuta oggi la 
commissione per l'esame del progetto di legge sulla stampa, Il 
Signor Larochette è stato nominato commissario dal 7° uf- 
ficio ‘alla maggioranza di 19 voti contro 16 dati al sig. Pisca- 
tory. Il sig. Larochette è contrario al progetto. Pertanto fra 15 
commissarii,10 0 più sono meno favorevoli al progetto di legge 
- © 5 lo respingono nelle sue disposizioni essenziali, La commis> 
sione si è costituita immediatamente, ed ha nominato il signor 


Molè presidente e il sig. di Larcy segretario. 


Gli. ufficii hanno egualmente resa compiuta la commissione 
per l’esame della legge relativa ai clud, sulla quale le opinioni 
seno state molto meno divise che su quella concernente la 
Stampa. Il partito moderato è stato unanime per la proroga. Si 
è pensato che le ideesovversive professate nei club sieno un peri- 


colo, .permanente,e che niun governo RRBVARA: vi potrebbe resi- 
Btere, 


Nondimeno : l’art..2, che rende la legge sui i club appiicabile 
alle riùnioni sintignali, ha dato motivo a qualche osservazione. © 
Parecchi membri hanno raccomandato quest'articolo alla seria 
attenzione della commissione; essi avrebbero preferito di veder 


l’azione del governo, in questo proposito, regolata da leggi de- 
finitive e fondamentali. 


Il ministro della giustizia ha dichiarato che, a parer suo, 
la riunione elettorale differisce essenzialmente dal club, e che, 
fino a tanto ch’essa conservasse il suo carattere, sarebbe sem- 
pre autorizzata. Soggiunge che le riunioni elettorali sono utili, 
necessarie, e possono essere un bene, laddove i club sono sem- 
Pre pericolosi, non han mai fatto se non del male, nè produs- 
sero una sola idea vera di libertà o di progresso. Parecchi ora- 
tori hanno insistito su questo punto; che la disposizione concer- 
Nente le riunioni elettorali domandata dal governo non aveva 


in Vista se non Quelle riunioni che degenerassero in veri club. 
In questo senso si espressero molti oretori della maggioranza, 
particolarmente .i ‘signori Berryer, Baze, Moulin, Gillon, 


Douesnel, Povjoulat, il generale di Grammont, Gase, Melun 


(del Nord), di Da!mazia, Fortoul, Rodat, Boinvilliers, di Ker- 


drel, Demoustier, ecc. Fra coloro che hanno combattuto il pro- 


Getto di legge sulla stampa, parecchi non sono stati meno vivi 


nella loro opposizione contro ogni specie di club, e segnata- 


mente i signori Larochejsquelein, Fourtanier, de Voguò, ecc. 


I membri della sinistra e della estrema sinistra hanno cem- 
battuto |° urgenza ed il principio della legge, che considerano 
come una violazione del diritto di riunione guarentito dalla” 
costituzione. A parer loro, essa è una legge di rancore conce- 
Pita il domeni dell'elezione del 10 marzo, ed una legge arbi- 
traria chelascia al governo la facoltà di sopprimere a grado suo 
Quelle fra le. riunioni elettorali che crederà pericolose, Questi 
èrgomenti sono stati principalmente sviluppati dai sigg. Char— | 
Tag, Crémieux, Sauteyra, Michel di Bourges, Antony Thou- 

ret, Emanuele: Arago, Baudin, Mathieu (Wella Dròme), ecc. 


SARRI AE RTLACA LE IEEE PRSSETTIAON ACI IPA E RI VESTA DTT RO INI N 


corucciarsi perchè i” giornalisti , per ispirito di parte, non gli 
estinino una pagina di lode. La Sontag si è accommiatata con 


Una accademia a favore dei poveri... , e così Je arti suggellano: 


€ loro glorie con le ‘benedizioni dell’ umanità. Madamige!la 


uénée , Alard, Demunck, Mad. Cabel, Botta, Felice Gode- 


froid, ora in una sala ed ora in un’altra, dinfetloilio con 
Nuovi trionfi la loro rinomanza. « Il vento busicale, leggiamo 


Ù Quei fogli, soffia sopra Parigi » © penetra da ogni lato. 


orchestra, la voce, ìl ‘piano non hanno tregua ... e sì dice 
Che i Parigini sono td rivoluzione | Suonatori e cantanti , be-. 
nedite le rivoluzioni » se vi arrecano la manna, di cui sole 


tanto. mestieri . «+» Quanto al Teatro Francese , la Carlotta | 
Corday di Ponsard fece ascender gi introiti ad ineredibili cifre: 

2° © fortuna | i 

A Boulogne-Sur-Mer non si parla glie di ‘Thalberg. 

A Vienna si rappresentò il Profeta di Meyerbeer, e il Pro- 
bai diedesi” parimenti , con isplendida sorte , a Brunsvich, a 
onisberga , a Muoster, a Francaforte sul Meno ed.a Vircida, 
ove da prima. rappresentazione fruttò 1533 talleri. 

\ Berlino. «si gustarono anche nelle scorse settimane le an- 
Grllite, melodie del D, Giovanni di Mozart, e quello ch’ è 
A » disponevasi: pel Venerdì Santo lo Stabat Mater del Dante 

ella musica , del magico Rossini. 

A Pietroburgo si lamentava la partenza della Grisi, della 
Frezzolini , di Colelti di Mario e della De Meric la Quale i 


VIA w.Interneteylturale. It 


. — Nella tornata d’ierì dell'assemblea legislativa, il generale 
Lamoricière ha esposto il suo sistema, quale egli lo aveva for- 
mulato in, cifre nel progetto, di bilancio presentato da” lui, 
quand'era ministro, negli ultimi mesi del 48, e quale era pure 
indicato nella proposta di legge organica sull’esercito, che di- 
fendeva come relatore sotto l'assemblea costituente. 

È risultato dalle spiegazioni del generale Lamoricière, che i 
risparmi da lui ardentemente desiderati furono in gran parte 
messi ad effetto, e che non rimarrebbero in questo, momento 
ad attuare se non le riduzioni che dovrebbero emergere dalla 
costituzione della riserva. 

Ma se il generale vuole risparmi, daccordo in questo ‘punto 
col governo che li mette in opera, egli non disconosce, al pari 
del governo e della maggioranza; la: necessità di mantenere 
l’esercito di Parigi. ; 

In questa seduta è da notare ua motto anlbitosa del presi- 
{ dente Dupin. A proposito della parola Montagna, egli esclamò: 
« Non evvi Montagna qui. Si vota buneo male; vi ha una de- 
stra e una sigistra. Non v'è Montagna che nella storia, ed essa 
è bagnata di sangue. » Fortissimi applausi accolsero queste par 

role del presidente. 

— Leggesi nella Gazette de France : 

Il consiglio dei ministri si è adunato stamane all’Eliseo sotto 
la presidenza di Luigi Napoleone Bonaparte. Vi si conferì vi- 
vamente delle notizie ricevute dalle provincie. Un rapporto 
fece conoscere che 250 giornali incirca si erano apertamente j. 
dichiarati contro gli ultimi progetti del governo. 


ULTIME. NOTIZIE 
| PARTE UFFICIALE |. 
Con Decreto Reale del 23 marzo, S. M! ha no- 


minato a Senatore del Regno il Consigliere di Stato 
Pietro Gioja. ETRO MEM OLITO 

















































































dest le spesò per evitare disastrose commozioni. 


ministero, Dicevasi che i sigg. Lamoricière e Dufaure sareb- 
mento di quella sul diritto di riunione. 


speculatore russo. Eravi non poca incertezza iersera al passag- 
gio dell’ Opera, ma gli animi si sono mostrati stamane più 
tranquilli. 


chè si potesse far senza di ricorrere ad un imprestito. i 
Le azioni della strada ferrata del Nord si sono un po’ rialzate 
ed.in generale la Borsa è stata migliore per le strade di ferro. 


alle 4 pom, era a 89, 80. È 
POSCRITTA. 


gnor Simson a suo presidente definitivo. 


89,80..8 0/0 a 55,40. 


(E. Luons gerente. 


TEATRI DI DOMANI 


recita: Meneghino servo di due padroni. 





dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Elisa - 
betta. 


| recita: La notte degli schiaffi. 


fantessa Mis-Baba. 





ITALIA. Firenze, 27 marzo. Il Monitore toscano pubblica $ 
un decreto granducale che provvede in via provvisoria alla 
mancanza d’un consiglio superiore di disciplina per la guardia 
civica. 

— Lo stesso giornale contiene varie nomine nella guardia 
civica. 

— I viglietti abbrunati ricevati dal Console. ‘sardo per l’anni- 
versario del 23 marzo sommano ai 3000. 


Russia. | 
lie IA A, 


REUNIONS FRANCAISES 


M. Alexandre, de Paris 
O0U SIX ACADEMIES 


‘ (Costituzionale) DE 
ALEMAGNA. Francoforte, 28 marzo. Il sig. Sydow, ministro 
di Prussia nel Wuùrtemberg, ora richiamato, è giunto a Fran=- ‘ RECITATION DRAMATIQUE 

cofortè, proveniente da Stoccarda. (J..de Francfort) Repraiteti les Chefs-d'avvre e les Célébrités de la France 

— Carlsruhe, 23 marzo. La seconda camera ha votato ieri DANS 
senza discussione e all'unanimità un credito straordinario di LE THÉATRE, LA POÉSIE, LA TRIBUNE, 
2,500,000 chiesto dal governo: si dice pure, che, nella seduta LE JOURNALISME. 
privata, tenuta.la sera dello ‘stesso giorno, 23, la seconda ca- 
mera abbia a, grande maggioranza di voti ‘approvato l'invio 
"delle truppe badesi in Prussia. 

Prussia. Berlino , 25 marzo. Il barone Hùgel, ministro di” 
Wirtemberg a Hoctin hà chiesto i suoi passaporti, ed è pa 
tito oggi da Berlino, | 5 

Il sig. Schleinitz, ministro degli affari esteri di Prassi n 
aveva già trasmesso al «sig, Hùgel una nota, colla quale gli no- 
|tificava la compiuta cessazione dei rapporti diplomatici fra i 
due governi. 

L’Indicatore di Stato del 23, conteneva la leggo comunale ; 
quello del 24 contiene la legge sull’ordinamento dei circoli, 
dei distretti e delle provincie. 

WiRrTEMBERG. Stoccarda, 24 marzo. Scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta , che il sig. Sydow, ambasciatore di Prussia a Stoc- 
carda, è partito da quest’ ultima città in questo stesso giorno, 
24, con tutto il personale della legazione, e senza l'udienza di 
congedo. 

Francia. Parigi, 26 marzo. La seduta d’oggi dell’ assem- 
blea legislativa nulla presenta, fino all’ ora in cui partì il cor- 
riere, di molto importante. 

L'elezione del sig. La Tourette è stata vivamente contrastata; 
ma dopo un tempestoso dibattimento, fu ammessa a gran mag- 
gioranza. 

L'assemblea ripiglia la discussione generale del bilancio. 

Raudot presenta considerazioni generali sul bilancio, e. 
dice che se si continua a seguire la via, nella quale si entrò, 
si giungerà sd una nuova rivoluzione, Bisogna ridurre consi» 





Salle de \’Amphithéatre de Chimie, à còté de Pegino 
__S. Francesco di Paola — 








PROGRAMME: sE 3 


C'est une manière nouvelle d’Académies dont l'intéretcon- 
siste à faire vivement com di et sentir toute beauté d’in- 


spiration et de langage,en fr segna dans la Coméd 3) da sirbpi: 
die, le Drame, le Conte, les Fables, la Chanson, |” 


gramme, le Roman, l’Éloquence parlementaire, " fine au 
Journal. 

L’Artiste, sans aucune prétention d'Acteur; sy met sans 
cesse à la place du personnage, du poète, du Député, dont il re- 
produit la parole. Son émotion, sa voix, son geste, ses regards, 
semblent les faire révivre ou parsitte: et l’Auditoire | pesse de 
la sorte en revue toute.une agréable littérature, dans les ta- 
bleaux changeans dela.récitation. 

Après les suffrages de l’Allemagne et de l’Italie, un tel 
de production publique ne peut qu’étre offert avec con Sv 


d'etre si bien ‘comprise dans l'éslatant succès d'une Actrice 
des plus distinguées. i 
DISTRIBUTION. 


Les six Académies auront lieu, comme Matinées et comme. 
Soirées, dans l’ordre et sur les sujets suivans. 


41.0 Académie (matinée, dimanche 7 avril, à 8 h.) Comédie 
ancienne et moderne, 


g,me ‘Académie (soiréè, vendredi 42 avril, à'8 h,) Tragédie 
classigue — Drame romantique. 


poésie, sérieuse ou réeréative — Comedie — Vaudeville. 





fatto: saggio de’ primi buffi del vento e sostenuti i primi ma- 
‘rosi; è vicina ad efferrare Ja sponda , è di vero; sarà ben tosto 
del det mumero una. 
| In Ispagna le cose teatrali volgono alla pagine Pei nostri 
lirici artisti non è più dessa una miniera d’oro e d’argento , il 
tesoro di Creso. Sia perchè non arrida Fortuna che il Forte- 
guerri chiamava a buon diritto senza cervello, sia perchè la 
politica. assorba tutte le menti € sieno esauste le borse ; quei 
teatri, i secondarii in ispecie, si trovano in una completa ro- 
‘vina. Sospensione impreveduta al Liceo di Barcellona, alla 
icui volta sarebbesi invano indirizzato il Fraschini; fallimento 
‘a Siviglia , semi-fallimento a Valenze., Nè w hanno larghezze 
‘a Madrid, comechè per l'autunno, ad onorare l’anniversario 
‘di donna Isabella , si disponga l'apertura d’un nuovo e gran- 
dioso teatro , il teatro d'Oriente. Il Circo tentenna , e ad ogni 
giorno sì sciolgon contratti. :. Epperò il Bazzini, che per- 
corre in questo momento le più grandi città dell’ Iberia, non 
sente per buona ventura la triste Ne perse del cholera Lal 
niario ; e vi dà lucrosi concerti. i 
A Lisbona s’alternano la Linda; Maria di Rote: il Macbeth N 
la Norma, il Torquato... è s'attende il Profeta. Vincenzo 
Bianchi, seguace e Pistone del ligure Ao@ione): vi godeva pur 
molto favore. sil 
A Nova-York la musica italiana ha inalberata la-sun: ban- 3. 
diera, Oltre i varii concertisti che colà giungono ad ogn'istante 


US 


dall’ Europa, oltre i tanti virtuosi di canto che si presentano 
ad ora ad ora con una interminabil corona di sonetti e di ghir- 
lande appassite (in autunvo contavansi da dodici e più prime 
donne), l’Impresario sig. Maretzek espose a quel Teatro Ita- 
liano un’ infinità di Opere. Dell’ Anna Bolena si aveva appena 
un’ idea, e la Maria di Rohan e D. Pasquale tornavano affatto 


vanni, nè l’Otello. La nostra ambizione nazionale non fu 
compromessa, e vero è sì che il sig. Maretzek apriva un corso 
di altre rappresentazioni. Le signere Bertucat, Truffi , Bor- 
ghese, Rossi-Corsi e Patti, e i sigg. Forti, Guidi, Renévei- 
4 tano, Novelli e Sanquirico, vi sono apprezzati. —. 
Un’occhiata alla Capitale che racchiude le ceneri di Cristo= 
foro Colombo, una parola sull’ Avana, e il Corriere farà sosta 
Uno stuolo di veterani con qualche mammoletta gentile attràs 


comii e di dollari. Un ricco negoziante è il capitano di questa 
nave, e con esso nonsi ponno temer burrasche. Donizetti, 
Bellini e Verdi alimentano il repertorio, e non mancavi qual- 


varci. dpi: . 


Arte; ingegno e Natura 0'1 Ciel può fare.» 
i ee n 


‘— Corse ieri, dice la Correspondance, la voce del ritrersi del 


bero stati incaricati di comporre un gabinetto, il cui primo atto 
sarebbe il ritiramento della legge sulla stampa, e il mauteni- 


— Il ribasso enorme della Borsa d’ieri è stato attribuito ad 7 
una yendita di 150,000 fr. di rendita, fatta per conto d'uno .. 


Dicevasi che il sig. Fould rimarrebbe al ministero fintanio- i 


. 115 0/0 prima della Borsa era a 89; 20, ad 89, 25, ad 89, 35; © 


ErrURT, 25 marzo. La camera del popolo ha eletto il si-° 


Borsa di Parigi del 27. — 5 0/0 aporiO; a to; chiuso bs 


NAZIONALE (ore  1j2) La drammatica Compagnia Moncalvo n 


GERBINO (alle ore 7 1j2) La Compagnia Drammatica diretta . 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compragnia Capella © 


DAS MARTINIANO (alle ore 7) sì recita colle marionette: 
L'assedio d'Alessandria — Ballo: La Matagorina: dell'Ele- | 


GIANDUJA Sì recita colle marionette: Giandwia sotto il 
mantello del Diavolo—Ballo: I 50 soldati Lisi rimasti in. 


aux encouragemens d’une Capitale où la langue francaise vient — 


3,me. Académie (matinée, dimanche 14 avril, à3 h.) Toute ‘. 


sconosciute : da gran tempo non eransi prodotti nè il D. Gio- 


l’attenzione di que’ dilettanti ; 10 la Steffenone, la Bosio, la 
Vietti, il. Salvi, il Marini e il Badiali non sentono inopia d’en- 


che perla del Pesarese, il quale basterebbe da solo a pr i 


bigger DI adire 4 Qaland9: ino iaodtia vidi ; DR 
o» 
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I K0: di 49 sv, è 8 b.) 6: do 
x cile donde noir tire MARIA CE IERANIROE: È; 


z 


 — Pietro Marietti — Toscanelli — et au bureau d'administra- 


- ALGUNI CENNI SU, CERTE SPESE DELLO STATO. 


7] 


Www.Interneteultur 


Torino — CUGINI POMBA x C., Editeri 







gime ‘Acddémie (marines) AîmAanthé dt avril, à 8h) Roman 
d’eutrefbis nali ourd’hui — Fables po'itigues. © dini 
gpme Acudémie (soiré», vandredi 26 avril, à 8 h,) Les Jour= 
naux/en prose et en vers — Comédie commerciale, 
Principaux auteurs et oratenurs, Cornzille, Racine, Mol.dre, 
Voltaire , Régaard , Destouches, Le Sage, La Fontaine, Dan- 
court, Beaumarchais, Fiorian, Rousseau, Chénier, Delille, 
Millevoie, Soamet, Delavigne, Scribe, Dumas, Sue, Balzac, 
Lamartine, V. Hugo, Barthélemy, Vienvet, Janin , Béran- 
geri — Mirabeau, Vergaiaud. — Manuel, Foy , Berville, 
Dupin, Marchangy , Chateaubriand , Thiers, Guizot, Jules 
Favra, Moptalambert, etc. > | Lat 
NB. Une courte explication intéresse è chaque sujet, et df 
chaque auteur. — Toutes les convenances président au choiv & 
des morceaua, 






| BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA . 
| ‘SCELTA COLLEZIONE 
delle più importanti produzioni di 
ECONOMIA POLITICA i 
ANTICHE È MODERNE, ITALIANE E STRANIERE 





Sono venuti in luce i due primi fascicoli 





Condizioni di associazione : 


. Questa Biblioteca sarà compresa in circa 30 vol. 
forment comme un cercle particulier, et mont lieu que par { 1978-° grande; ogni volume conterrà dai 50 ai 60 fogli. 


abonnement. — Il y aura des places réservées au choit des | Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stampa , 

dames. ATI co i con. copertina stampata, al prezzo di Ln. 4, 50, cioè 
Le prio du billet d'abonné, pour les 6 académies, est de:5.; cent. 30 al foglio. inoti pvt 

livres. PARRA (E «00, Verrà in luce una dispensa ogni dieci giorni all’ 
Ce billet indique les jours et les heures pour chacune des , incirca. La carta e i caratteri saranno uguali a quelli 

académies — Il porte la signature de M. Alexandre. © © © | 
Onest prié de vouloir bien s'adresser, pour tes billets d’abon=.* 

nement, avant le dimanche de Paques , aux dépòts ci-aprés : | 

librairie Gianini e Fiore — Magnaghi — Schiepatti— Cassone 


L0nelLio 80418 ci | ABONNEMENT. } petotk hi Aldianog, si 
Ces Réunions Franga'ses ,,dédiées d. la; Bonne Compaggie, 





Libreria di PIETRO MARIETTI, in Torino 
tion de l'hotel Feder. . j to LITE IRI 

A partire dal 4° del mese d’aprile l'orario 
convogli tra Torino e Novi.sarà il seguente: 


AGIO DI 





“ez” . | De la Hodde. La naissance de la République en 
pini rie i {évricn 4848; 1DCRR SMBBGRITI 1 


‘ Capefigue. Les quatre premiers siècles de l’Eglise 
CORSE DA NOVI A TORINO | Chréuenne; tome A.er, in-8.°, 1850. 
==ii;’p|;;|';;eee: È 








CORSE DA TORINO A_NOVI 










































| Vi saranno anche indetti: giorni. delle corso straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


We: eg! ORE dari ES ORE °: Dufau. Des Aveugles, Considérations pour améliorer 
Stazioni | Stazioni PET N E Pegi call) A da hi 
di partenza] ans. | ant. pom) di partenza | ant. | aut. n teu, sort. i Mc die ro instruction et du travail; 
I —-—|—_—-— _——_ bl_—__ _@—b_ _———m - > 9. 190U..,.. |, vit È 
f E VTLIADE sb stilon blister MESIA PRE MELIA 
: po ; Thiers. Rapport général sur l’assistancè et la pré- 
no 6 15) © 45|4 »'Novi 43008 »|215.. Ph ; da p 
Moncalieri 6 25] 9 55/4 10|Frugarolo |4 40| 8 10/2 voyance pabliques; in-8.0, 1850. , 139 
Cambisno | 635/10 5/4 20|Alessandria]i 5| 8 55/2 50 ILaferrière. Cours.de Droit public et administratifi 
Pessione | 6 45/10 15|4 30, Solero 5 15/.8 45/3 » —3.me édition, 2 vol. in-80, 1850. pa 
si AODroRa soi 1 FA #0; RAUERRDO” lis nol tt Tae Garnier et Guillaumin. Annuaire de l'Economie } 
Stenevasso | 7 50|1120|5'35' Quarto (*) |5 50| » »|» »' Politique pour 4850; in-18. — i PERI 
Pi Damiano 3 di 1 30 5 Aa Asi sù o 15 4 gi Bastier. De l'Organisation de l’assistance publ., in-12. 
sti. | 8 50/12 »|6 155. Damiano]  Géhant. Le Liyre des Principes, ou Plan nouveau 
Quarto (*) | » »| » »|6 20/Steneyasso |6 40|10 40/4 25: d’Education. d° d les Traditi aio 
Annone | 840/12 10|625|Dusino / (|7 40|11.10|5 25 | ‘d'Education, d’accord avec les Traditions Catholiques; 
Felizzano | 9 »|12 30 018 Valdichiesa|7 5011 20/5 35 | in-12, 1849. - 
Solero i 9 10|12 40|6 55|Pessione |8 5 " 550, CIR SEI eee ve vara Seno 
Alessandria: 9 35f 1_.5|7,20 Cambiano, |8 15. 5/6 »' = Do 
gicmabizia 0 00Li {200 CAMBinoolA 1941 #5l0 > ini 
Arr. a. Nogi.40 15} 4 45/8 »l Ar.a Torino 8 45 15|6 30 #1 = ; 
—_ 4 9 ° 
Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno Lui Na 
È ‘convogli speciali - s ‘3: 
«aifra Torino e MoncaLIERI nelle ore seguenti : } pe È 
Da Torino per MocaLieri. Da MoncaLIERI per Torimo & 9 
Ore 4 pomerid. Ore 2 pomerid. "& e 
d. Matt id! EEE è E z 
° 
=] 
° 
° 
[= 
fd 
i 


fron pen 3500 È 13.59 FATE) 
‘(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, 
sulla piazzetta della Consolata. 


2 IL SALTERIO DAVIDICO — 








avanti Ja chiefa della SS. Trinità. — Il medesimo offre la 


NICOLA: LARMINOIS 
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proprio di DENTATURE ARTIFICIALI , 


complete parziali, non che di MENTE così 
detti OSANORES, in Doragrossa, casa Guasco» 


VERSIONE. 
«del Professore. i 
| PIETRO BERNABO” SILORATA 
000 Quarta edizione 
. @ benefizio del Monumento Nazionale le: 
da erigersi in Torino Aa 
- AL RE CARLO ALBERTO 


Seo 
De) = Hi 
cdi È 
È î \ 
» 


pet 





| VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 


Sì notifica, che per parte della Congregazione di Cari , Con 
Lesa, sul Lago Maggiore, sì procederà nel giorno 15 del prossimo: aprile, alle 


È un volumetto in-32%, a L. 3. Ciascuna copia ha | na 
l impronta del sigillo della Commissione Promotrice,.j \) 
Si darà poscia gratis l’Elenco de’ soscrittori; per po- 4 dei : 
terlo unire al volumetto, perte 


‘L’incanto si aprirà sull’ offerta di L. 4,900 , ed il deliberamento avrà luogo 


‘nello stesso giorno al miglior offerente, il tutto a termine di legge: 


Aelinrò n 


LIBRERIA GIANINI E FIORE S0CGESSORI FONDA | — 


ore 9 antimeridiane, in Solciò suddetto, alla vendita ai pubblici incanti di un 


edificio di cartiera, con prato annesso, posti in territorio di Nebbiuno. 


sua servitù col recarsi presso coloro che vorr 


num. 7, piano 5.9, 


i 





AGOSTINO VIVENZA bo sia 


DI TORINO 


BELCINARTEAINA Dna. Sidu 3a) ia 
ibazgatT( CONSIDERAZIONI ost 4 Materassaio e Fabbricante di materassi e sofà elastici’ 
SOPRA: ERA p Previene aver egli trasferto il suo negozio dalla 
LA NECESSITA” D'UNA RIFORMA DE’ TRIBUTI: contrada dell'Arsenale in quella di S. Teresa, num. 45, , 
e atia: pu Sana | di fronte alla casa Collegno. s/n ca 
cong Le cognizioni necessariamente acquistate dall’eser- * 
(cizio di, oltre vent'anni in tali lavori, impegno e la 
STUDI. perfezione, dallo stesso sempre adoperati, e le inces- | 
‘(4% SOPRA IL BILANCIO DEL 1850... |. | Sn commissioni, delle quali vedesi onorato, gli assi- 
ata CARLO ILARIONE PETITTI |. | curano la continuazione della pubblica stima da lui 


À 


kai 
Reit 


| finora goduta. - A 
S'incarica pure della provvista di lana, crine e stoffe. 





| Forino, 4850, — Un vol. in-82 gr, — L 3. 





— — __—_ —— ; My EL HALL lavoro sì nuovo, che usato, "i 
S ETICHETTA UTILISSIMA.E.SPRDIBNTE ....{. Sestante Je GIN professione: con 

| 0 i _per.la vendita al minuto... _;_.___f U AVVISO 
16 ner: ‘TABACCHI, POLVERI e PIOMBI AZ î 


©" compilata in conformità della tabella l Il proprietario del Serraglio di Belve viventi che si 
spedita ai gabellieri in data 24. scorso febbraio 
21 MACGE RIE BRT0 I deo SDA pia UO ba 

GIO. BATTISTA BOTTO da Moretta 

ci dio st donne autore BD ii 
DELL'ISTRUTTORE POPOLARE DEL SISTEMA DECIM. 

viggirp li: CALAgua at a bite i ; 

Chi: possiede quest Etichetta saprà con prestezza | 
pesare per soldi 4, 2, 3, ece. d' ogni qualità di tabacco, $ 
polveri ‘e piombi... vol Ar SRP 1% Ai) | 
Si vende tanto unitamente quanto separatamenta al 


suddetto libro, in Torino dalla seta Canfari, 


che gli giungerà una bellissima Raccolta di animali 


porgere tale. avviso spera di essere onorato da nu- 
merosi accorrenti, 





dla CI 


sciuta vantaggiosa pei reumi c simili, ‘trovasi sempre 
vendibile in Chieri, nella farmacia Depaniîs ;' già 

‘ed in Moretta presso Giuseppe Compogrande; i» ustisaî zi raniifatiuolenen i protrae 4 

AA A 2% : visitata la 38 ; PROC 


LINE 





i getti, non curando la contraddizione di chi 


in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità. 
—eroreomIEnenI 


‘ aprile prossimo, dalle ore 40 alle 11 


pEPE be 


(e) iS o I | 
Dal Tipografo-Editote G. CASSONE,, in Torino»... 
via A di Paola, num. 9, si ì pubblicato: 


_ HISTOIRE ©. 
DE LA CAMPAGNE DE NOVARE 0 
sa on “EN 1849 x uni: 
par Auteur de CUSTOZA 


Due edizioni, una in francese, l’altra in italiano, 
a L. 2, 50 caduna. 


{ost ssi ; bicnia j fas uo 
I genitori, che ritengono prole non ancora sotto- 
posta alla vaccinazione, sono avvertiti che'in tutte le 
domeniche dal mezzogiorno sino alle ‘ore 2 si prose- 
guono le pubbliche vaccinazioni ‘dal conservatore del: 
Vaccino, neila contrada del Cannon d'Oro, porta;n:21, 
in fondo, del eortile, piano primo. i vi 
PMR o ai e? A IA OMNIA | 


DA VENDERE... 


ii 3 a Tu - 
Due corpi di cascina sul territorio di Drnent, anche » 


con casa civile mobigliata , campi, alteno e prati, uno. 
di giorn. 52, e 1° altro di giorn. 19, 50. coi 

Dirigersi al notaio coll. Perotti, via di S. Dalmazzo, , 
num. 3, piano secondo, TRE. MIGLS 


APPALTO 


1061 


Nel giorno di giovedì 4 aprile prossimo,.ore,10 di 
mattina, in Torino, nella sala delle adunanze dell'ec-; 
cellentissimo Consiglio del S. Ordine de’ SS Maurizio 
e Lazzaro, palazzo del suo spedale maggiore, via della 
Basilica, num. 12, verrà esposto all’asta pubblica l’ap- 
palto delle ‘opere occorrenti per l’ampliazione: edi ri- 
stauri dell’ Ospedale di Lanzo, sul prezzo di stima di 


L. 55,000 risultante dai rispettivi calcoli, e sotto l'os= > 


servanza de’relativi capitoli di oneri in via d’arte del » 
26.marzo 1848 e da quelli in via d’ amministrazione, 


‘del 5 gennaio p. p., stati appositamente riveduti edin. 


‘parte modificati. siva mn 
Li capitoli suddetti, disegni, casellario e relative is- 


truzioni sono visibili nell’ufficio del'Patrimoniale del. 


prefato S. Ordine. fg } 
{09 i. Il Patrimoniale ‘L. Verasco.* 


AVVISO. 
CARLO BRACHI e C., già ebbero prima d’ora a, 





‘partecipare come si trovi nel loro negozio 1’ unico 


deposito in Torino degli oggetti della privilegiata fab- 
brica di Carlo Christofle e C. di Parigi, consistenti 
in Posate, Candellieri; Zuppiere, ece., ece., i quali seb-. 
bene in nulla siano nell’ apparenza dissimili dall’ ar- 
gento,. costano il terzo. di meno. (ini. Gino econo! 
Ora nell’atto che recansi a dovere di annunziare, : 
che stanno per ricevere un nuovo assortimento da, 
Parigi dei medesimi oggetti, rinnovano l’assicuranza, , 
che essi soli hanno il deposito privilegiato di tali 0g- 
potesse 


per altre vic farsene smerciatore. “a i 
Chi onora il merito degli inventori, deo pure sa-' 
perne rispettare Ja proprietà, b 38410502 .-9I6 


i IDA AFFITTARE © 
 PEL PROSSIMO SAN MARTINO sù. g4e 
Il Tenimento della Motta di Candiolo, di giorn. 294, 
ottanta delle quali prati doviziosamente irrigabili ,.@.. 
le altre fertili campi sui territori di Piobesi , Can-. 
diolo e Vinovo, con grandioso fabbricato civile e ru- 
stico e grande cortile unito tutto da nuovo ricinto, 
Per le relative condizioni ‘dirigersi da Felice Rolle, | 
custode del castello suddetto, od in Torino dal cau- 
sidico. coll. Ravera, via della Madonnetta , già casa. 
Bosco, piano secondo, o dal proprietario in. via dei. 
Pescatori, casa Triulzi, portina n, 8, negli ammezzati. 
A è U ele Hi ì 


(0 IDA AFFILTARE CO = 
GASA di campagna posta sui ‘colli presso Gassino, 
composta di 12 camere compiutamente arredate, anche 


divisibili in due comodi alloggi; cappella, giardini con‘ 


quantità di fiori, peschiera, con 0 senza scuderia @ 
rimessa. — \)irigersi al sig. Pietro Cargnino, nego-' 
ziante in Dora Grossa, vicino al Caffè Rosso... n] 


DA AFIFIETARE AL PRESENTE. 
CASA di campagna composta di 9 camere civil-. 
mente ‘mobigliate , con due giardini, rimessa e scu- 
deria, presso Moncalicrie cioè da Torino miglia due 
e mezzo circa. — Recapito al Callè Venezia; 00 





— —————_————————_ntìtzt=zì—=—— ———m ———_————________—___—____É<s 
. Deposito di Semente di Pomi di terra di New-York,. 
Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, Pel- 
lagra, 'rifoglio nostrale, bianco, iucarnato, medica, 


) Barbabietole a zuccaro di Silesia , bianche e rosse, |. 


Caffè. Burlet di sanità e Candele di Milly orientali di 
superiore qualità, presso Porporati ed Arnosio, droghieri'’ 


Ifi 
: 


NOTA 


Si rende noto al pubblico, che nel 


giorno 6, di 
11 antimeridiane,, 
francesi, nanti l’ albo pretorio della città d'Alba, si . 
procederà dal sig. notaio Vincenzo Giacosa, alla resi- . 


RA Ret. Gi ary vigtgtigia ._ denza di detta città, specialmente delegaio dal R. tri- 
fanno vedere a Porta Palazzo annunzia al puhblieo ,: bunale di prima gaia tti di detta IO A Netto” 


ultimo incanto e definitivo deliberamento di varii corpi” 


|dei più belli e dei più rari che siansi veduti finé al di cascina, case civili con giardini ed alcune pezze 


Ù 


giorno d’oggi » epperciò il suddetto proprietario nel ' prato in attiguità alla città d’Alba, posti detti stabili 


à 


i In detta città e territorio, nel luogo di Nejve e. SA 
| ritorio, ed in territorio di Barbaresco, già, proprii, lel 
DR . fu sig. conte Felice Doglio della Torre d’Uzzone. P n 
Il detto Serraglio verrà riaperto domani, 34 corrente. li relativi riscontri csi dovrà far capo. nella città di 


e 
er 


'orino dal sig. causidico coll. Paolo Collino ; in AIDA 


La vera e.rinomata PELA BARONIS, ricono- ‘dal sig. notaio Giucosa ‘e dal sig. causidico collegiato 


ambini, ed. in, Carmagnola (dal sig. avv. R. notaio 
iuseppe Cuniberti. i Sl antifa Bh aste SOS 


È dr 2) LNSIT.Ì 
(13 /® E ST 


4 een 
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+ Ta: T'otiao alla Stàmperia di G. Favale E Comm, Contrada del 
15 by Meroanti, Casa di Collegno: nelle Proviucie, agli Umizi delle Re- 
| Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
uu prézzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
'Triclami noo sarnano validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
{Le associazioni han principio col I° di ai mese. 


bi pica ti SELICI IE 


PARTE UEAICIALE ; 





000, VIFTORIO EMANURLE II ECC, ECC. 


Ii Betratà ela Camera dei Deputati hanno adottato; è 
iv Noi bbiamio ordinato ed ordibiemo quanto segue: | 
Art. 4. Sono abolite le disposiz oni eccezionali sancite. nel 
î R Edito del % dicembre 1836 a favore: 
| 4.Degli Istituti di carità 6'beneficenza retti ed ‘ammini- 
i rete nella parte economica da corporazioni religiose. 
ho EL Degli Istituti della città di Torino, Ciamborì 0) Genova. 
Di Si 8. Di quelli posti sotto l'immediata protezione del Re. 
bi: gigi 9. Saranno approvati dagli ‘Intendenti generali i bi- 
‘lanci edi conti degli Istituti, le di cui entrate ordinarie non 





toa ‘eccedono le lire' diecimila, e s'intenderà applicabile ai mede- |. 


| smi ‘disposto degli arucoli 2, 3.6 4 delle Regie Patenti del 13 
«| dicembre1845. 
1 “Art, 3. Nei Capi- “luoghi delle divisioni amministrativo gli 
‘Totendenti generali cesseranno di fur parte delle commissioni 
rovinciati. Ne sarà invece membro il consigliere d'intendenza 
i) Più anziano. | 
"| = © "A 4. Sonoabolite le Giunte provinciali per la verificazi one 
vi A ‘dai conti stabilite nelle cità di Torino, Genova c Ciamberi, la 
UÈ Congregazione geueralitsi ma, e le Congr-gazioni generali pro- 
Vinciai di carità. — 
‘Il numero dei membri. delle commissioni stabilite Riello dette 
- (308 cità per la. verificazi one dei conti potrà essere. aumentato per 
to Decreti Hola 
i 96 Art. 3. Saranno pubblicati nell'isola di Sardegna per avervi 
+9 forza di legge colle modificazioni risultanti dalla presente: , i 
ia ‘4. L'Editto Regio sugli. Istituti pii del 24 dicembre 1836. 
VA iù Il Manifesto camerale delli 11. marzo 1837. 
II 5. Le Regie Patenti dol'18 séttembre 1858. + 
bd ca; Le Regio Patenti del 13 dicembre 1845. | 
‘45, Ir Regio Brevetto delli 8 luglio 1847. pa il 
U Art 6. Le disposizioni della presente legge saranno esecu- 
otorie;a partire: dal primo settembre 1850. Dalla stessa epoca 
| saranno abolite nell'isola di Ssrdegna tutto le leggi ed i regola- 
monti colà vigenti riguardoall’amministeazione delle Opere-pie 


laionli,.ed a quelle miste per la parte laicale , e. s° ’intenderanno Î 


| soppressi il; Consiglio generale dicarità di Gagliari, ei Consigli 
| ‘provinciali, stabiliti nella Carta Reale del 17 giugno 1847. Le | 
«disposizioni. dell'art. 2 non avranno effetto in, Sardegna se non 
dopo. un triennio dalla stessa data, ti 
‘> Art,7. Saranno fatti con Decreti Reali, previo il parere del 
‘Censiglio di. Stato, i regolamenti e le sini occorrenti i” 
.. perl'estcuzione della presente Legge. 
| ae Il,Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affuri dell’In- i! 
| |, ternoèiocaricato dell'esecuzione dolla presente Legge che sarà 
registrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella 


- Radeobia degli Atti del Governo... ; | 
i s Torino, Addii marzo 1830, af 
È si; | VITTORIO PURA È. DO: 
i dg ave SICCARDI, ALITO i 
ì pe IPPINION ARI e i gie sana mp x4 

i Td © COLLA. 
| Iseo ARCI LNALION GALVAGNO. > i 
ìì "agia | rete 

‘Con Decreti dal 10 marzo 1850 S |M. ha fatte le seguenti ” 
| i nomine e destinazioni : PR) 


sul Pompeo, già maggiore dello stato maggiore lombardo 
de ora a gregato al Real orpo di stato maggior generale, no- | 
l' minato capitano effettivo nello stesso Real Corpo; 
i Barolo Giovanni, sottotenente nel 17 reggimento di fanteria p 
Ù nominato alls catica dalutanto maggiore in 2 nello stesso 
1 * rozgimentos © | 
i Rope li Bartolomeo, luo lenti nel 17 regine di fun- 
<A ria; ‘collocato în aspertativa pet riduzione di eòrpo ; 
Bitscco Giuteppe, già | luogoterienté nel 17 regi mento di fan- 
ARTO ora in aspettativa , rismmesso in attività di servizio 
nello stesso reggimento; 
Da Barberino csv. Francesco, ‘Inogotenente nell’8 reggimento 
gi fanteria, collocato in aspettativa per motivi di famiglia. 


"dà Lon Decreti del 2 marzo: 
Deborlasca Giuseppe, maggiore nel 18 este di lanteria; 
“Mominato maggiore comandante del forte di Gavi; 
iari ‘conte Claudio, maggiore | di fanteria a disposizione del 
| Ministero di Guerra, nominato maggiore nel 18 reggimento | 
dai di fanteria; 
‘edrocchi Samuele, già luogotenente di cavalleria nelle truppa 


 lombarde,.ora aggregato al deposito dei Granatieri-Guardie, — AR 
| Rovere Carlo, id. id.; i ; \ 


piena LUCANO nel regg. Cavalleggieri di.Saluzzo; 

| Castiglione, cav. Enrico, luogoteneute in soprannumero nel 

1 reggimento Granatieri-Guacdie, comandato presso il. mi= 

é o di Guerra ,, collocato in aspettativa per riduzione 
po; h 

de ce nare, "pià IERI nel 3 ro ggimento di fanteria, ora | 


i tativa per sospensione d'impiego, ricollocato nell 
ì 8 
ci ppi | categoria per riduzione dl olo? 3 


— Rochet Gio. Pietro Gaetano, ma [ 
. ggiore di fanteria, ora mag- | i 
i x i Barolo Giovanni], sottotenente aiutante maggiore in 2 nel 17 | + 4, Certificato di lodevole esercizio, ove le aspiranti ab- 


giore di piazza a Montiers, collocato a riposo ; 

Martinengo conte Teobaldo, luogotenente, già aggregato al 
soppresso 7 reggimento di cavalleria, dispensato da ulterior 
servizio in seguito a sua domanda. 








fi: È i ve (ui ne associazioni si ricevono: 


4 Questa Carlo, capitano nel 6 reggimento di fanteria, id.;. 


i Cavalli diS. Germano cav. Enrico, id. nell’ 8, id.; 


. Gerola Unigi, id. ‘nel 14, id.; 


Vr .Interneteulturale. It... 


TTA PIEMONTESE — 


GIORNALE VEFICIALE DEL REGNO LE 1850 







Sell i Prezzi dell’associazione: Hi " 
LUNEDI I APRILE. |  BeeTorino?, * psi ae gii tab 
i i Perde Provinele . 020 /.01 im cai asi vi ST 
Por L'ESMEPO: n-..1. vt ricette Bre 
luserzioni volontari:, 30 cent., d'obbligo 28 cent... u.16.1 
















DA II del sa marzo: ti militari, {rasferto nel corpo. dei Bersaglieri; - pra 
Fernez cav. Giuseppe, capitano nel 8 reggimento di. nnt Ù Fallen Deodato, luogotenente nelle truppe Meeagaie nomi 
| trasferto nel 1 reggimento di fantewvia; . Shati ipa nel corpo dei Barsaglieri ; | price w È 
sì Colbertaillon Claudioy capitano nel 4 reggimento di fanteria, \n Ri conci id. id... |. 9 
i Luigi bi SM 
» collocato in Lips arti np f 
| | Bal Giacomo, id. id; ©» nel corpo dei Bersaglieri; |» MIINQILA 


Bava cav. Filippo, capitato nel'3: dagirienianio di fanteria, col- PRE Faria , capitano di fanteria; ora aggregato al corpo 
locato in aspettativa per riduzione di corpo; dotto: AFPAEPOC Ia collocato in rilegato pit ine) di 
Anderis Giuseppe, id, id.; Hgito yi ill 
Pedrotti Giacinto, capitano nel 5 reggimento. di fanteria , tra. Bolivia «capitano nel 4 reggimento di lunterio, collo 
fert Ì i sd è ) noto s01-at 
sferto nel 3 reggimento di fanteria ; . + Belmondo Sufino, capitano nell'8 regg. di ti isteria uil; aria 


- PARTE. NON UFFICIALE: | 


— e 





Bivastro Gio. Battista, già luogotenente nel 4 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, riammesso.in att vuà di servizio - 
nel'o stesso reggimento; 

Discacc:ati Gio. Antonio, sottotenente nel battaglione Tavalidi | 
del corpo Veterani ed Lavalidi, nominato sottotenente nel 4° È iaia 
reggimento di fanteria; ITALIA ; 

Vacha cav. Giuseppe, capitano ne) 9 reggimento di fanteria, PT n 
trasferto nel 7 reggimento di fanteria; È avendo 6; 


viririe 


Gins:i Daniele, capitano nel 48 reggimento di fanteria, i id.; Torino, 31 marzo uns. 
Ancillotti Vinfenzo, già luogotenente pel 7 reggimento di | ‘AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO | 


fanteria, ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio 
A MZ A it ne' Regui Stali di Ter raferma, 


Gusberti Paolo, sogiotenentane] corpo dei Bersaglieri, trasferto QTA. i 
nel 7 reggimento di fanteria; ; | Stato delle Fondi del Debito Redimibile ercato cui i 

Avogadro d. Vigliano conte Felice Giacomo, cr pitano nel 7 Regio Editto del 24 dicembre 1819, comprese riell'E- 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa. per ridu- strazione a sorte seguita il 30 marzo 1850, til im 


+ Bione di corpo; 
ii deruoidità Lore prin LI integrale avrà luogo 2 a ediminciaro 


Sommati conte Giulio Gaudenzio, già, luogotenente nel 14 














i reggimento di fanteria, ora in aspettativa, riammesso in at- i I PISTE 
tività di servizio nell'’8 reggimento di fanteria;  Namero RENDITA; La UMmerD:., ì RE 
Hani ren on Fri d'Iscriziòne. d Iscrizione 
ii spes già luogotenente nel 6 reggimento di fan- , Lul Vitiiiazintizi sà î 
pettativa, id.; } ” | 
Turbigiio Gio. Battista, luogotenente nel corpo dei Bargagliori, riporte 
|. trasferto nell’8 reggimento di fanteria; La “ 
Cterico Bernardo, già Iuogoteaente neli'11 reggimento di fan- 1386 » | * 31116, 
teria, ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio * 7445, ot 31507 
neli’8 regg mento di fanteria; Tg 9346 > A 
Rigo Carlo, capitano nel 47 reggimento. di fanteria, trasferto , - H on) 
nell'8 reggimento, di fanteria; 21004 * 35872. 
| Carboni Francesco, capitano nell’11 regg.. di fanteria, id., 21258 36404 
- Gherardi Lorenzo, già sottotenente neli'8 reggimento di fente- | * 23873 36.70 
ria, ora ìn aspettativa, riammesso in attività di servizio vello | 21669 36751 


stesso reggimento; 27350 


Deioma Vittorio, capitano nel 15 reggimento di Ln col- *.28382 | 37200. 
locato in aspettativa per riduzione di corpo; 28634 * 37292: 


SR oe 
+23 133533 3 4 + 


* Borgarell Pietro, capitano nel 10 reggimento di fanteria, col- 30514 


locato in aspettativa per riduzione di corpo; 

Cotto Tommaso, capiteno nel 12 reggimento di fanteria, id,;. 
Buglione di Monale cav. Giuseppe, capitano nel 14 reggi- 
mento. di fanteria, trasferto nel 13 reggimento. di fanteria; 

Gusberti Giuseppe, luogotenente, nel. corpo .dei. Bersaglieri, 
trasferto nel 13 regg. di fanteria;,.. (A) Quest'iscrizione è della rendita di L. 500; ma essendo 
Danesio Camillo, sottotenente nel corpo dei Bersoglieri, tra- l’ultima estratta, trovasi compresa. per una sola ‘concorrente 
sferto nel 414 regg, di fanteria; i di L. 259. 93 necessarie a compiere la somma. determinata 
Bracco Carlo Agostino, capitano nel 9 reggimento di fanteria, al simberso, nella presente estrazione, e per le rimaventj 
trasferto nel 16 regg. di fanteria; L.249, 07 verià ac esa una nuova iscr.z one iu capo al suo ti- 
. Dasbatecay, Carto,.già luogotenente nel 16 reggimen to difan-  !olare, a;termini dell'art. 40 del regolamento annesso allo Ro 
tceria,ora in a:pettetiva, riammesso in atvidà di servizionello gie.Patenti in data 2 aprile 1820 ipantp 1324] 
stesso reggimento; i  Leiscrizioni segnate coll’ * sono gravate d'annotazioni di. 
Merini Gio. Giuseppe, capitano nel 13 reggimento di fanteria;  poteca ud altri vicoli. - 
trasferto nel corpo dei Bersaglieri; 
Avgelini Gioanni, id. id.; 
Galletti Angelo, capitano nei 3 reggimento. di fanteria _.id.; 
Belli dì Carpenetto conte Simone, luogotenente nel 4, id.; 
Borelli Giorgio, id. nel 7, id.; 
Mi nada Gospare, i id. vell’8, io 








CITTA’ DI TORINO 
SCUOLE ELEMENTARI FEMMINILI. 

La comunale Amministrazione altamente penetrata, della 
necessità di promuovere |” istruzione elementare femminilr» 
mentre rivolge le più soll site sue cure a procorarne il, mag= 
giore sviluppo, sagieri limiti che siano per acconsentire i mezzi 
di cui può dit ha creduto frattanto.di far opera utile e 
insieme Io, a' suoi Amministrav collo stabilire una prima 
| scuola elementare per le fanciulle, che s.rà, quauto sn 


Girola ‘Carlo, id. nell’8, id.;— 
Moffone Carlo, id. nel 13,.id.; 


Becchio Francesco, id. ‘tar 16; Li it 


‘ Zanoni Achille, luogotenente 1 tt truppe lombarde, id. ; aperta. ig don 


Bianchi Vitaliano, id. id.; î Trattandosi quindi di devenire alla emi E della rana 


$ Boeri Angelo, sottotenen'e uMziale d'amministrazione nel 2 delle tre assistenti da ‘applicarsi a alla nuova scuola, a termini 


‘ reggimento Granatieri Guardie, trasferto sottotenente nel del regolamento approvato dal Consig.io Comunale nell' adu= 

corpo dei Bersaglieri ; ; | nanza del 9 p. p. gennaio, € e dovendo la nomina suddetta es» 
Gimicchio Giuseppe, sottotonente nel 4 reggimento di fan- _ 479 deliberata in seguito ad esame di concorso » ... 

teria, trasferto nel corpo di Bersaglieri; 1 | Si notifica : 
Pallavicini di Prio'a cav. Giacomo, id, id.; È aperto un concorso per la nomina di una maestra è di tre 
Zaccaria Vittorio, id. id; © assistenti, il cui asseguamento è fissato quanto pri ia: 
| L, 1,200 all'anno, e quanto allo altre in L. (6000, | | > 
Gizzano Lorenzo, sottor@nento nel vd reggimentodi fanteria, id; Lesspirantiad’unodéi posti dovranno presentare al (on- 
Nuscimbeno Luigi, id. pell’8, id.; | giglio delegato, cui ns deliberare sulla Toto ammessione 
Nerini Emanuele, id, nel'11, id.; È al concorso, colla loro domanda scritta i seguenti documenti : 


: > Galoteri cav. Arnaldo, già sottotenefità nel 45 reggimento di. 1. Fede di battesimo, 


fanteria, ora în aspettativa, riammesso in attività di servizio | 2. Patenti d'idoneità all’ insegoamento superiore. 
nel corpo dei Bersaglieri; 


ì 5. Certificato di buona condotta rilascia 
| Mestani, Nicolò, già sottotenente nel 16 reggimento di fanteria, , d dal ‘Sindaco del luogo | o dei luoghi di dor meli degl id 
ora in aspettativa id, jd.; ire anni. 


reggimento di fanteria, trasferto sottotenente nel corpo dei iano già esercitato l'ufficio di maestre. 


Bersaglieri ; \ Mtempo utile per presentare le domande d’ammessione è 
Degrossi Domenico, sottotenente nel Corpo degli infermieri fissato a giorni trenta dalla pubblicazione del presunte avviso. 


‘ à 


I 
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uv VI Vi di VI g.| 


Î1l prozramma degli esami di coné>rso è visibile nella segre- 


teria della città, divisione 1.ma, in tutti i giorni. uon Feriati; 


delle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane. | & dé 
Torino dal palazzo della città, il 28 marzo 1850. 


Il Sindaco BELLONO. 
0781 


FATTI DIVERSI. — Torino — Si legge nell'Opinione::- 

Gli Israeliu di Torino celebrarono oggi nel loro orstorio 
maggiore l'anniversario dell’emantipazione stata loro connessa 
dal Re Carlo Alberto il 29 maggio 1818, e compiuta coli’ atto 
del 19 giugno dello stesso anno. L'oratorio splendente di mille 
faci era stipato di gente. «Fu cantato dalla socie à corale isrse- 
litica un inno ebraico com posto dall’egreg:o Rebbino maggiore 
Lelio Cantoui, è messo in mus ca dal maestro De- Marchi. 

Lo stesso signor Cantoni, in elegante discorso, ricordò ai suoi 
correligionari la grandezza del benefizio, dei doveri che impone, 
«@dimostrò come fed»; patria e libertà si riuiniscano in ùna sin- 
tesi. Furono inoltre. poste in queli’oratorio due lapidi, l'una in 
ebraico e l’altra in NIRpA, IRA a iastrachle ricordaniza di ‘quel 
grato avvenimento. ! 18 

PROVINCIE. — Scrivono da Moutiersil 27 marzo. 

Nei primi giorni del corrente mese la popolazione di Val di 
‘Tigue, all'estremità dell'Alta Tarantasia, apprendeva con g u- 
bio che un g ovine suo concittadino, Pietro Emprin, recavasi 
spontaneo a deporre nelle mani dell’autorità locale di Barcel- 
lona una somma di danaro ritrovata a caso nelle contrade di 
quella città, 0 
Nè il procedere virtaoso del giovine Emprio, lungi dalla pa- 
tria sua, privo di consigli e di tutela, venne da lui annun- 
Ziato: chè pago abbistauza d'aver adempito ad un dovere di 
coscienza e d’unore, non volle PIREO a gioriaun’azione pu- 
ramente di dovere. 

Questo fatto, che è debito! di g *ustizia riportare, non altri- 
menti venne a pubblica notizia “nel comune di Val di Tigne, 
che a causa della volontaria retribuzione che per parte del pro- 
prietario della rinvenuta somma perveniva ai parenti del gio- 
Vine emigrato, Empria col mezzo del Ministro deli’Interno. 

— Scrivono pure da Mouliers il 28: 

Ieri alle ore undici antimeridiare g ungeva in questa città, 
proveniente da Par gi, mons'gaor” vaglio, già vescovo della 
diocesi di Pinerolo, (i 1/0 

Nella sera dello stesso g'orao l'illustre Prelato, riti per 
Ciamberi onde proseguire il suo vieggio per Torino... 


= Si legga, nell'Echo des Alpes maritimes del 27 marzo: 

"Tori matuna, a 7 ore, l’Echo des Alpes maritimes fu seque- 
strato all’uffizio, alla stamperia e alla posta, incolpato di avere 
direttamente attaccata la religione dello Stato nel suo articolo 
Supplique à Monseigneur à propos de l'Enfer éiernel. 

— Leggesi. nel Carroccio di Casileriniz] prioni 

Col giorno 7 del prossimo aprile avrà ldrgti in pera cità 
una nuova riuaione g ‘nerale dei nostri bravi artisti ed operai, 
ad tal di dare stabile base alla fond:ziono dh una società 
per uua a di mutuo. a fra di essi. 








LOMBARDOVENETO 


Weta dal Giornale di Gorizia che è interdetta li intro- 
buriiica di css0 piranici ‘nelle provincie’ fombardo venete, 


; Ut | |ITOSCANA 


Ii Moniiore tostano del: 28 marzo pabiilica un decreto ' con 
cui viene: posta iù veridita la villa-delle Querce attenente allo 
Stato ed altre appartenenze, state fino a Ques-o. momento a d:s- 
posizione della corte granducale, a vantaggio dello Stato me- 
desimo e ciò per conseguire dalla veniità di beni o dalla rea— 
lizz. zione di altri capitali dello Stato Ja somma occorrente a 
buanciare © lam laistrazione del 1850, secondo le previsioni 
approvate. 

sie Si legge! nello. stesso giornale oMofate piaimmel'tesni) Ta 
E l.g.ordali toscani hanno forma sy deine soggetto 
delia loro polemica la vertenza Polativa d'una iadennnà ‘cre 
il governo di Si M. Britanvica recidma dal governo toscano. 

Siémo.vutor.zestia dichiarare che ie informazioni contenute 
ner, predetu articoli 8000 perla massiaia: parte rnesatti, e che, 
; pendendo le nogoziazioni, si iostent dog cara se e O a 

Più espirciti schiatimentio 000% o ci 

— leri fu pronunciata dalla regia corte ih bada concer- 
nente il delitto deila 10 tura deite urue elettorali avvenuta nel 
dicembre dell’anno 1848... .. 

STATO: Romano” È 

‘Ai 29 ritoriò da Nupoli a Romi S. E. il sig. consigliere 
Luigi Myuttiohò dè Lima Aberès y ito Silva, 1uviato strsordina- 
no Si ‘unaiatto | pleviporenziario i del Brasile iresso la Savta Sede, 
iexin ‘( Giornale di Roma) — 

è lia sera del 20 marzo accadile entro ia cità du Riveni a, 55 
Con la più segnalata sudacià un’ invasione sr mata dila casa dei 
possidente Mauro ‘Vassurà. ‘Gi’ invasori, impcsio il silenzio è é 
l’ioazione S0l Seaton: s PADRE O: della sonia, di 


imilfenon, Net success vo giotiio erano arrestati tutti sci, jn- 
siemnò ù due matiutengoli. Si resero confessi del Teato , e il 
giorno +23: verso le 11 ‘antimeridiane subirono la pena dell 
fucilazione sulia piazza del mei cato ‘boario. "N 
‘(Gazzetta di Bologna) 

, FHRRARA,, 26, Domenica. ERRE di qui e passò it Pu Una 
batera da campo arrivata il goruo antecedente: dilla Toscana, 
$i attende da pei adr materie: a 0a ie 008) 

"fa dest, | drdgkivob pena di: Ferrara de 


son III) I È 
iciamus ab vol ESTERO” b'ipiel sido orta non'iy 


Argile Li tt VIORCRIA linase dd 
» St epr marzo. 0 ultimi giordi siè 
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ciale del'a Turchia, intorno al quale g'à si lavorava da p'ù anni: 
| esso è quasi intier mente sim. le. al codice di commercio fran- 
cese, e corrisponite. a un bis ‘sogno sentito da lungo tempo, 


perchè fr poggiare sopra basi p ‘ù salde i rapporti commercial» 
de'la Turchia, — ELP IA O 
nd "© RUSSIA © 

‘La [Corrispondenza pubblica quanto s°gue, "che cbbé per 
dispaccio telegrafico: Noi siamo in gredo di notificarvi il 
sunto dell'uluma note, indirizzata al governo prussiano, rela- 


tivamente alla quistione dei ducati. Il gabinetto russu tiene un 
lirgueggio mo'to energ co; la nota dice testhalmente, annove-. 


rando parecchi fasti che si dicono lesivi dell'armistizio; + Sono 
fatti che l'imperatore non può riguardare con occhio ind ffe- 


rente, e di cui S, M. I. non potrebbe in coscienza tenere il ga 


bioe:to pruss ano per iscusato. II disordine e l'anarchia rg rano 
la, dove le truppe prussiane, a termini della convenzione, do- 
vrebbero aiutare la commissione amministrativa a mantenere 


®goni; conchiude col chiedere. formalmente, che le condi- 
zioni dell'armistizio. siano ‘adempite esattamente, e che non si 


intenderey che la Russia uscirà dalla sua inaziove. 


— Sì scriva da Berlino alla Nuova Gazzetta di Monaco : ti; 
Secondo le ultime lettere di Pietroburgo, due nuovi dispace! 


inviati, uno al sig. di Kisseliff a Parigi, l’altro al sig. barone di 
‘del gebinetto russo ‘nel vedere che la Francia sta trattando 


felice risultato, rifiutandosi il sig. Wyse, secondo le istruzioni 
‘avute da lord Palmerston, di prender parte alle nogoziazioni, 

‘D'altronde la' nota mostra la sproporzione che sussiste tra la 
cifra delle pretensioni inglesi eil velore delle navi e vascelli greci 
presi a pegno, che \'Inghilterra vuol tenere, ed il pregiudizio 


alireti pei privati, Si assicura che il sig. di Kisseleff ha messo 
a parte il'governo francese del contecuto di questa nota, JI 
dispaccio indirizzato al barone di Brunow risguarda pure i 
vascelli greci, e lo incarica di fare le più energiche rimostranze 
‘contro un modo di procedere sì ingiusto. Si pretende sapere 
che il dispaccio sul finire mostri di nuovo nei termini più 
energici l'influenza ‘gràve ‘che questa condotta eserciterà su 
tutte le relazioni dell’ [Inghilterra colle ‘potenze che hanno con 
essa conchiuso trattati : che se si persistesse nelle determina- 
late adoitate, si darebbe luogo alle più strane supposizioni. 

È La risposta di lotd Palmerston alla prima 1 nota russa non era 
ancora arrivata è Pietroburgo * 9 mnaîzo* era attesa con molta 
impazienza. 


Piana 


Si legge nell’Indicatore di Stato prussiano: ci da 

Il richiamo del'ambisciatore di Prussia a Stoccarda fu noti- 
ficato, ia. \‘quiasti termini, su ‘ambasciatore di Wariemberg a 
‘Berlino : 

« Il sottoscritto si trova costreito di adempire ad un penoso 
‘dovere, recando a cognizione delì "ambasciatore straordinario 
e ministro del Wirtemberg, barone di Higel, la troppo giusta 
maraviglia da cui fu compreso il governo del re ‘alla lettura del 
discorso della corona, col quale il re del Wirtemberg ha 
aperto il giornò 15 del mese l'assemblea costit jente. 

« Quest'atto officia e contiene, sulia condotta della Prussia, 
accuse ed insinuazioni che il ‘governo del re deve respingere 
con paro e della pù viva indeguazione, Il governo non crede 
conveniente allà sua dignità. di confutare. “nei loto particolari 
queste accuse, che egli non ‘avrebbe uspettato cialda parte. del 
governo virtemberghese, «Sg 
“a Crederebbe parimente! marcare alla sur d'enità, ‘se couti- 
nuasse le relazioni d'plomatiche con un governo, ch-ha preso un 
+iff' tio +ovtegno. L'ambase atore di. Pru<sra presso ‘la corte di 
Wilcwemberg ha accusato’ icevata dell'istruz one che ‘ebbe, 
per ordine del re, di partire di Stoccarda com tutto il perso= 
nale de la losazione, dopo di averne dato avviso, | o” 

*@Nviificando al s'g. baronè Hi sel la decisione ‘del’ governo 
del re, il sottoscritto ha l'onore di lasciare a suo arbitrio la 
scelta delle risoluzioni che crederà di preudere in COBE USD 
di'tule decisone, e d'ha l'onore ecc. 

Berlino, vl marzo, — 

19096) ib 08 FAR Qta Rei 

— Scrivono a'la ag di Colonia: « Si parla di un ‘di- 
spaccio telegrafico, col quale il sig. di Radowitz ‘dicesi che 
sbbra: inviuito. il pres dente del consiglio dei ministri 61 mini, 
stro dell’interco a far ritorno ad E furt quanto prima, pr assi- 
stere ad una conf:reuza sui repporti de l’Uaione. tedesca verso 
le grandi potenze. Qu: sta conf. ‘renza deve seguire, nel giorno 


Vordine e la tranquillità.» La nota, appoggiata a tutte queste 


indugi a conchiudere una pace ‘defioitiva; altrimenti si lascia 


‘del conte Nesselrode risgusrtanti l'affare della Grecia furono; 


Brunow a Lovdra, Si dice che il primo esprima la meraviglia 


‘come mediatrice in Atene, ove non è possibile ‘di ottenere ua. 


incalcolab:le che ne risulterà , non solo pel governo greco, mi 


nterneteulturale.it 





RE e isa 


arpallo a Glogro, disse, doversi dare na mentita al discorso 
del re di | Wii:tembrrg, col costituire la federazione. 

La proposta del conte Arnim-Bcy zenbnrg fu reietta; qu'ndi 
la camera decise di nom nare marteoì, 26 marzo, venticinque 
membri destn;ti a formare la commissione della coi 
tuzione. 

— Ecco il programma Bodelschwing, adottato nella sora 
der 22; 

« | sottoscritti riguardano come loro mandato e dovere di 
cooperare con tutte le.lo 0 forze a fine di dar compimanto alla 
costituzione tedesca, confsrme al senso e allo spirito della lega 
dei 26 maggio, e in quel'a estensione che per ora è indicata 
dall’ adesione spontanea dei governi di Alemagna, ferma= 
mente convinti. che contiene il germe della compiuta. unione 


in modo da farsi rispettare nell’ interno e all’ esterno. 

a Essi sono convinti che un pronto compimento dell’ opera 
che essi hanno missione di recare a termine, è anzi tutto ne- 
cessario per vincere leforze nemiche congiurate contro di ess4, 
la qual cosa non può conseguirsi se non che : 


riuniti ;. 

«20 Per di acceltazione dello statuto e dell’addizionale prima 
della revisione. » À 

— Secondo una corrispondenza dell’ /ndépendance Beige, da 
statistica dei partiti del parlamento d: Erfurt sarebbe.a un di- 
presso la seguente : l'estrema destra, 20 membri; ultramone 
tani, 20; queste dus frazioni voteranno per lo più d'accordo. 
Sommano così a 60 voti ; ministeriali, 50; partito Gocha 08- 
sia ugitario, 100 : quest'ultimo partito avrà dunque, la _mag- 
gioranza : inoltre, esso voterà quasi sempre. d'accordo 
coi ministeriali, e fors' anche le frazioni riunite dell’ opposi- 
zione dell’ estrema destra, sia prussiana sia Bikpamontanto 
‘dureranno fotica a Feocogiitra 40 voti, 

Lo stesso corrispondente dell’ Indépendance Belge scrive che 
nella sera del 21, i membri della destra e dell’ estrema destra 
si sono OGNI ali’ a!lbargo Schlehendom : vi.fa taluno che 


; accennando ai particolaristi prussiani, osservò che quei rap- 


ì 


presentanti che vedono di mal occhio l’alleanza del 26 maggio 
avrebbero fatto “meglio di non sccettare il mandato. Allora.il 
sig. di Gerlach, campiore deli estrema destra , Fispose invo= 
cando VOOtAlneo del conte di Brandeburgo, presidente del 
consiglio; ma questi replicò che nella riunione non dovera 
pariare come min'stro; eche quanto alla sua opinione pere 
sonale, dichiarava Panicale incompatibile l’accettazione, di 
un mandato per Erfurt col disegno di annientare la confede- 
razione, 3 

Le parole del ministro farono vivamente applsudite; la ra- 
dunanza era presieduta dal sig. Bodelschwing. 


— Il re di Prussia intende recarsi a Dresda per assistere 
alle nozze del. duca di ro Giano ‘colla beta dal printipa 


‘ Giovanni. 


co 
1 


Î 


— Si sono into trattative col governo degli Stati: Uniti 
a fine di. procacciarsi pena da iaia AIdenionai, ian 
tamente armati, | 
= Del 26 marzo. Il signor Radowitz ha letto nella camera 
dei rappresentanti una relazione sull’interna condizione dell’ 
Alemagna, in cui combatte gli argomenti prodotti dagli av- 
versarii della conf: derazione ristreua , e i ‘rimproveri diretti 


«alia Prussia dal governo di Wù riemberg, è si dichiara contro 


la politica dei re dell’Alemagna meridionale. Soggiunse che la 
missione del parlemento di E furt +i compirà ion ostante il 
contro progerto dei tre re, eraccomancò all'assemblea di'per- 
sistere sino al fine nella politica segnita finora; | 0 
— Leggesi: nella Gazzettà di Colonia in duta' di Berlino 25 
marzo : Sè noi siamo beve informati, i pericoli che ci minae- 
ciano dall'Oriente sono fiva mente stati riconosciuti in alto 
luogo, e s1 tratta di un’ alleanza occidentele per osa evento; 


— Leggesi nell’Zndicatore di Stato prussiano: I giornali. ane 
puoziarono, che la luogorener: za generale di'K el aveva indi 
rizzato alle autorità dello Schlesw.g ordine dì farea Rendsburg 
il pagamento delle imposte: vi 81 sogg unse, che. ciò si faceva 
co! consentimento del goveri 0 prussrano, Noi siamo autorizzati 
asmentire questa. voce, esad affermare; al contrario, che il 
nostro governo esoriò più volie la ;uogotenenza generale a nOn 
incagliare l’endsmen'o delle cose, e le dich arò, che qualunque 
atto go Vernativo da essu emanato, € spec ialmente la riscossior ® 
delle im poste, doveva r.guardersi come lesivo del’erm suzio. 

— L'Indicatore di Stato pubblica la legge Votata. dalle due 
| camere, e promulgata al gono 11 di questo mese, pela iva 
— mente PI bilancio de 1849, stabilito 4 94,174,360 taveri per e 


entrate, e a 94,148,750 tellerì per le spesi; la qual Ref «fico i 


uu piccolo sopravauzo su lle sp: se, i :4 
li foglio uff nale pubbrica snche il bilancio del 1850, fissato, 


26. Tutte le persone bene informate : (aSSiCUrano,, pile la Prussia | per l'attivo, u 94,338,408 talleri, e per le spese, a 95,809,606 


è disposta a tener fermo. 
ERFURT, 23 marzo, Scrivono E ta Belge: . 
L'estrema destra ha già fatto un primo. tentativo per, trarre 
‘n luogo VIA e per. lasciare, cori, che venga il 26 
maggio, senza che lo Stato federativo gia cosutuito. Alla ca- 
mera degli Fa 81 Lattava, di sapere, se la scosutuzione si do- 
vesse irastmettero si | una commissione, oppure agli uflizi!. Il 
vid. K cisti ‘etcow proponeva quesv'ultimo, mezzo; ed era la 
stessa cosa che soflucar a a La proposta del sig. I coist-Ieetzow 
lu rigetrata ad un” inimensa maggioranze, bar 
Il sig. Arnim-Bcyizeubueg propose di di {ferire lai nomina 
delia commissione fia dopo le vacanze di P.squo,. allegando 
‘he gli onorevo!i deputati non si cuioscevano ‘aucora abba- 
stanza per poter procedere al elezione dei membri della com- 
aniggione: soggiuus:, che la maggior RR" si gioverà delle Va- 
C.nze per assentarsi, 
Mal sig. Putow, già presidente della | provincia, di Hrande= 
duro, segnalò la contraddizione t nel discorso del sig, Armm, 








“Che fa parure i deputati nel mentre. vin che esprime il de- 


s derio di fare più intima conoscenza con lo 
eg il'eoute Ri Sa Progno sea gribunale di di 


cris d rio sala Hi t9l De ragvoig) 0° 
ian: } 4 


fab:0qg109 i9n s113119201108 031 leon 


indi mivtni itasbogio) ino Sigognigitoa .oviuSMoll iseotgsti 


talleri, e Quindi uu d savauzo di 4,561 3158 taleri 19) 


dia INI a 


Vi isa 3925 marzo. I! Corriere Italiano reca : La cost ‘tue 
zione delia civià imm data di Trieste fa defi \\tivainonte ape 
provata dal cousiglio dei ministri. Da quatto abbiamo rilevato 
il progetto primitivo «ella commissione fu ritenuto ; sd 1A 
qualche | gg era modificazione, Il numero dei rappresentan 


del comune è di 48 per la cità, € 6 pal territorio, Le elezioni . 


pel territor 0 sono separate da quelle della estià. Îi territorio è 
diviso in sei distretti, secondo le compagnie delia guardia ci 
Vica e territoriaie, coì che ciascuna dà un rappresentante. LO 
elezioni deila città non succedoso per regioni 0 distretti, ma 
ben:ì secondo le varie corporazioni. I paganti ùu * imipost 
anvua di fior. 500 appartengono alla prima classe, ta; ù 
— — Altra del 23. Col treno postale di iersera furono ira=. 
sportati nelie carceri dello Spielberg il cav. Autooio da $ hal- 
berg ed il dott. A!berto Trampusch, «x deputato dela fu o 
stiruente dì Vienna, Quegli è condannato ad, gu as anni 
di carcere, © VEST g6 s9r90ti 
; gi te A no è ssesig-ià 108 
i sa gsa ist 
paoa 


ebastioh sue 5 dingog ni 0IRINI2O) 


deli’Alemagnia, intesa a formare uno Stato federativo costituito. 


« 1° Per. l’azione unanime del parlemeuto è dei goveral i 
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? 


È “i che parrà 8° lei il migliore. 


; Tealmente alcuni nel discutere la cifra del debito ondeggiante. 


Vv A " a 
» ll 





Si legge nei giornali ing'esi: 


— del Lg rovesci di esse medaglie, i ‘migliori ed i più adatti ai 


| delli debbano essere preferiti. “a 


Miao il ministro delle finanze ho combattato in un, modo | questi ultimi saranno condotti dal colonnello Kurz: i Leuen 


— bilancio. 


Aveva da I intorno” ‘ad ‘una FICHE ti Ra stata 


© sentimento di quest assemblea, dicendole che egli ha fra le ‘autorità federali maggior latitudine nell’ esercìz o che esse ne 















































































































WAN, INtermete 


pogetto di ligg® sulla stampa, h1 inteso ieri i ministri wet i 
termo; della grastizia’e delle fi ‘anze, 000/00 ih “oradi 

— La commissione sui club è sulle rivnioni elettorali si ; 
cosutuita ieri) éd ha nominato suo” presidente | Ù sig Beri yer € 
‘egretario il dei Demousier, © 0 © 


INCHWILITERRA 


la. Teste commissione della. espos'zione universale del 1851 
intendendo dare agli esponenti medag ie di r compensa, invito 
gli artisti di tutti» (paesi a concorrere , (per la forma/deila me- 
daglia, alle condizioni seguenti : 

1. Ssranno con ate tre medaglie in bronzo di differenti Lgran- 
dizze e di diff renti modelli. 

2. Il diritto di qusste medaglie, per cui non si richiede 
Nessun disegno , conterrà i ritrati della regina e del PERIIR 
Alberto , e sarà eseguito in Loghilterra. 

î Tre premii di cento sterlini ciascuno,saranno dati pei mo- 


® 


SVIZZERA 


Tra le. Cose da itattarsi dai consigli legislativi” Ad: ITA 
che si raduneranno oil 4 aprile, sono: organizzazione militare ; 
sistema monetario, espropriazione, co iti, nomine, Una serie 
di tepporti. e proposizioni di decreti risguardanti diversi 0g- 
getti Îra'i Quali le ‘Gapitolazioni militari , da demolizione ‘delle 
fortificez om di Ginevra, i mfugiati ecco) invi 

Alcuni giorni sono y° fa a Berna no depditato del direttorio 
commerciale di S. Gallo per. indurre .il consiglio federale ad 
entrare in negoziazione colla» Porta Ostomana per alcune faci- 
| litazioni commerciali. Vi fu pure una deputaz one inglese , la 
quale chiedeva una, diminuzione del dazio sul ferro inglese. 

Berna. H 23 è stato pubblicato il proclama del comitato. 
radicale. Îl iuogo dell'assemblea radicale di Munz ngen è la 
Birenmatte. — Giovanni Snell, il primo oratore, dell' assem- 
biea di Muzingen. che nel 1831 fu il segnale della caduta del 
governo dei patrizii, sardu uno o degli, ‘oratori dell’ ‘opposizione 
(conservatrice). 

| — Tutti sono in moto:per recarsi all'odierna assemblea in 
Minzingen. Gli animi sono sospesi sul surcesso. ‘di essa. Possa 
ii popolo bernese dare oggi lo spettacolo rarissimo di due 2s- 
‘ semblee di opinioni politiche fea loro discordi, tenute il giorno 
‘stesso în locali tanto vicini che l'uno tocca \'altro, compiute 
senza una' Crisi) Sembra che per meglio evitarla MON non sa- 
ranno tenute ali’ora stessa. L' opposizione fisiò la sua alle ore. 
10; i radicali la-fissarono alle 12. I radicati della città: ne par-' 
tono alle ore .8; quelli del’ opposizione: ab più tardi all» 17 5 









ogetti della commissione. 

# Tre premii di 50 sterlini ciascuno, saranno dati ai tre mi: 
gliori modelli dopo quelli ‘accettati. 

5. L rovesci dovranno fut spiccare lo scopo dell'edposiatone; 
0 rammentare la ricompensa d’una concorrenza fortunata. 

6. modelli devono essere mandati ai segretarii della com- 
Missione prima:del 1° giugno 1850°, e devono avere nove pol- 
lici ( inglesi ) di diametro ed essere gnegiti in Panspatilinve di 
Besso di Parigi. © 

8. Dovrà serbarsi il posto per. una breve iscrizione. 

8. Il medesimo artista può concorrere per le tre medaglie. 

9.-Ilnome-dell’autore del-morello sarà mandato entro let- 
tera sigillata attaccata al disegno.’ Questa lettera non verrà 
dll di che dopo che la commissione avrà deciso quali dei mo- 


0, La commissione si riserba il diritto di fate i patti. ‘che le. 
converranno onde il modello prescelto venga eseguito nel | 


SIL °° RIRANCLA 


PARIGI, 97 marzo. Nella\seduta d’ieri dell'assemblea. legi- 


(l'opposizione) dell'Oberlend vennero, sino dal 24 col battello 
‘a vapore a Thun ove sonosi acquartierati. Tutti. coloro che 
recansi all’assemb'ea sono iuvitati a portar seco i viveri., 

Li Gazzetta Federale annuazia che il 25 il governo di Berna 
resterà in parmancaza, e ‘che i consiglieri Stockmar ed, Imo- 
bersteg andranno a Mi azingen i in qualità di commissari. — È 
Aache i membri” a consiglio” ‘Tenente, resteranno al loro : 
posto.i!5190246 WUL 1MIg,1 

— Corrispondenza pariibilari da Bindi 25 marzo, Nevicò ieri | 
‘e nevicava un po’ stamane con un temp) Freddo e ventosò, Ciò | 
‘nou ha impedito al’Orsò» di «Berna di mettersì in) moto dal 
| piano -e, dal. monte, verso Munzioges , presso a pocola mezza’ 
via tra, B orna e Thun. — Dai dintorni concorrevano a riunirtj. 
‘ nella capitale di gran mattino i cittadini, a piedi, in/vetture, 
‘e su carri disposti pel trasporto. di molte, «persone. attesi le 
‘masse, si mettevano in via verso le otto. Quella dei radicali, 
di circa 2000, pareva la più forte qui. La forza effettiva p-rò 
» dei partiti non porà essore misura ‘se non perl ‘affluenza: e. 

pel contegno delle n masse in Munzinge n. L'epparenise è. Pat i 


formale. la pretesa necessità di ricorrere ad un, imprestito. Ei, 
dichiarò che agli occhi del governo quest'imprestito non era 
comandato nè dalle necessità finanziarie del momento, uè da, 
quelle d'un avvenire prossimo. 

Annunziò che il progetto di bilancio del 1854,.ì il quale s i Pa 
lebbe presentato fra quindici giorni, farebbe appirire in tutta 
la loro luce i motivi dell'opinione che egli SERDA contro la 
Recessità d’un imprestito. |... 0 

Non si è contentato di farjpresentire questi ini, ene indicò 


da Parigi ad Avignone. 


La commissione del bilancio ha valutato a 564 milioni la cifra | 
del debito ondeggiante al cominciare dell ‘esercizio del 1850. 
Su questo calcolo si è impegnato ua breve ed interessa nte di 
battimento fra il nifiipteo ed ir relatore della commissi one del 


Il'sig. Fould trova il calcolo della commissione ésagerato. 1} 
debito ondeggiante, come ognun sa, è quello che deve soppor- 
tare il disavanzo del 1849: Questo disavanzo era stimato a 290 
milioni, e la commissione iufatti ha contato 290 milioni di tel 
categoria a carico del debito ondeggiante. Ma il's6g. Fould fa | gioranta non tumultuaria, | | 
notare che le previsioni si sono migliorate, che le eutrate pre} —. Del 25, ore 3 pomeridiane” La Hegie 9 dae he: 8 ‘a 
teateranno . un sumento,, di 17. milioni, e che varii; crediti i.|. terminato le loro operazioni. Quella dei conservatori o lbarali, 
Quali ascentono a 15 milioni si troveranno, annullati; onda | contava un 12,000" cittidini : quella” dei ‘ ‘radicati , DI » a 6000 
Consegue che il disavanzo del 1849 non sarebbe p.ù se non di falpiùivi ib to fYih olfogasii muta 
260 milioni. Nn 8° ha il tempo se non di riferire che PARTA qui” 

— Sul fioire della iaia istessa il presidente annunziò che conservatori nomiuò un comitato elettorale di 12; al'a'testa è 
ilsig. Mans, Schnell di Burgdorf, già corifeo della riforma nel 
Presentata; eri | 1831. Acgettò all'unanimità; l'indirizzo già noto ,'che da co- 

L'autore della Saba sig. Lando aotiloni non gori ‘mitato ‘provvisorio "Reg preparato. to. Tutte le operazioni sono 
Pb Il sig. Dupin, presidente dell’assembiea, dice che'essa è, ‘avvenute con calma. 

Ineostituzionele , nella forma, e nella sostanza da giinziclia \ | VAUD: Il sig: Kehrwand , ‘eletto rappresentante al' dons'glio 

Vorrebbe che si rignardasse c come non avvenuta. |. nazionale, ha indirizzato a’ suoi elettori una professione di 
Parieu, ministro dell'istruzione pubblica. Signori, pis ‘ fede su la quistione del giorno! Eccone un estratto : 

Presidente dell’ assemb ea, fa  ppello ad una manifestazione del |‘ Quanto;al diritto d' asilo ,, avrei desiderato da parte delle 


della cifra della, ceuzione, 


legge. Quindi i RRIATA di 
sarebbe stabili 


id'ieri; T30 IO TAX 01 


fata ore 4, a 90, 15. 





Moni una proposta incostituzionale, e che domanda l’autoriz— ‘hanvo fatto per riguardo ai capi rifugiati: Conf-sso che certi 
zazione di non reriderla pubbl ca: favi pubblici. hanno eccitato. la mia suscettibilità: nazionale; ma- 
Or bene; l'enunciare questo fatto, gli è un dire che trattasi” “i fatti essendo ora compiuti e corrub.rati dall'autorità legisla- 
di turbare il'pagse. Col dar pubblicità ad una tal proposta, si ‘tiva ed esecutiva del nostre cantone che sTegolarmeute se ne 
lascerebbe per 24 ore negli animi una sensazione penosa! occupò, , stimo inopportuna e dannosa o ‘ogni protesta. Per que-, 
Succede un vivo contrasto. fra chi. vorrebbe chela propsta |-s'0 motivo îo mi unisco sinceramente alle autorità fsderali e | 
sì lacesse, | e chi domanda che sia letta. cantonali ’ prendendo, in considerazions il bisogno. Salliapiane: 
L'assen.| b ea consultate, ad una, debole maggioranza si di- | e. la necessi, à di arrestare | la discordia, discioglitrice. > 
thiara per la lettura. O Quanto. alla ‘quistione. “di propaganda e di neutralità, io 
Il presidente. La proposta è stata presentata: ‘da Enrico di nòn sono:partig'ano della; politica d’avvénture. To la respingo | 
ro Roli iubigbpI approsentatit del Mo: bihan;” il O niarzo; | con energia e la credo più che temeraria, Noa penso che spe ti 
è larseguenteg i 0 cool. 12dd patta” Sviezera di porsi ali’ ‘avanguardia armata della democrazia, 
Art. 1. La ‘nazione è. consu'tata, sul forma del, adi Dord persino | ‘che no dobbiamo evitare che, a catastrofe ch; 
t55a vuol. costitu re, defimuvamente, (Rumori. universali). Ai Iniiabotia” i Europa scoppi. per il fatto nostro, sulle nostre Tab Ù 


dagli Agenti di cambio. | 


9 
(1819) Decor tO 8.b 
Ned Dec f: 













| un bollo, ma la maggioranza d 


sopra una, scal 


‘giornali, e il marimum sarebbe di 4 «cent. 


‘Tute le liaée deite fade ferrate sotio in amento val prezzo 


| E tl it 


«Cinque 


AEM A IN4”l 


VIE 


1819 L. 


(1831) Id. 1° gennaio 1850 L. 
(1848) ld, 1° marzo 1850 © “Li 
(‘01201849) id. 1° 8 bre 1809 L. 
| tetugno: gli 10 A i L. s° 


TO Dobige boni dello SI Stato 


n 


inte) 
— Il discorso pronuuziato all'essaibi ‘dal ministro «Fould 
aveva fatto salire, “iersera; la rendita‘ al. “passaggio dell'Opera; | 
‘mai primi prezzi ‘eorrentì della Borsa non han corrisposto alla 
| speranza è di aumento o. che erasi concepita, | pura 
Annunziavasi positivamente, che, il geb 
accertato del buon esito «del;.suo. progetto: di legge contro la 
‘licenza della stampa nel seno stesso della. commissi 
nata dall’assemb'ea, aveva consentito è rinubziare è 


LE 


SA | AMMINISTRAZIONE: pax Destro FosmpLICO |», 
‘Corso delle retidite del | Debito: ‘Redimibile, e delle:Obb 
zioni deilo Stato; giusta i bollettini dellocontrattazio:i fo 


n iura soli Torino,. i 30 ‘marzo, 1891 fin Sa 
gt 1a 


* 
» 
5) 

« 


ORIHOT 


ulurale.it... 


nia «ssenza dieci, quanda fiteta la mia pr prità. Sarebbe 
concep b le che dò fron ‘a pres indata lo mi fossi assen ato 
alassemb'ea, Verso le due pomeridiane, dqno aver roeaio;ai , 
residente la mia proposta » egli mi disse; 
RA Vale.te,, accioch ì è la fuccia, stamp ite, cp feci, 
rivi ‘alla Upografia,. do. non sono, p rtito che alle 5 per. or- 
sggere e prove cl stampa. N° uno mi aveva dato avviso che 
rebbe letta; altrimenti, i0° ‘sità rimasto per di fonderia, 0 
spirgere almeno alcune espressioni , come quella d' inco- 
itizionala”, "ehe furono pronte ata È, 
© Io chiedo di provare che nu la intesi fare incostituzionale: 
are. chè mi sirmproverio che:v'ha incuérenza nella n incon= | 
otta: Lo rispondo the no; iormone mi, dielrisrai re pubblicano +. 
ì Palazzo di Città. Dissi: « Zu resto quel chesono;» ma.ves 
iamo:sela ‘repubblica ‘può stabilirsi.» O bine, Ja prova mi. 
embra già fatta (Clamori), Sì vuo'erì o nola. repubblica? 
el: caso:che sì; operate come im repubbl cai pi 0 
| L'oràtore! paria poi. deilo sta od: p'orabile delle cose; e sor 
dns Tutti dicono che bsegna uscire da'itaute dilfi oltà. 
Ebbene, io.credetti di: fare cosa cosutuzionale, repubhi cana, | 
benchè io m'intenda, poco di repubblica, demandando «he si 
faccia appello sl sovrano, cioè al popolo! Lo, soster:go ia È 
che la mia..proposta nulla aveva incoliiuzionile. ie I 
| Una voce. E da è stravagabte. 
: | Larochejaquelein. Se. è stravagante, ir incostituzionale, inop- 
portuna, io domando.che sì. cessi di parlare di revisone della. 
costituzione pr.ma del tempo prescritto. Domando che si riti- — 
rino leggi anti-repubblicave (Bisbiglio, agitazione). vt 
i Signori , Yoi pretendete che la mia- proposta è inopportuna ; 
ed'iv vi ‘dico che la ‘società muore di fpatià, di cavcrena. Le | 
ideo, più malefiche si prop:gano dappertutto ; voi ne mor- . 
rete... Forse allora vi dorrà di non aver accolta: meglio la mia 
drepogi( Chart agitazioni, imbvimenti diversi). 
pari ‘incidente non ba altro seguito. L'assem 
che co incierà gionedì a otto la iui sola apra utargati À 


Consegnatela al. Sim 


LIDI 


| Essendo finalmente chiuso il diario! gevetaio tali dis ; 
lericio, l'assemblea pone mao alla votazione dei siùgoli arti coli. 
‘Quelli del ministero della giunizias i ccui crediti asceti: al 
26,555,245 fr. sono adottati. i Ì 
| Sì passa alia votazione. degli arti coli del bilancio degli ‘aflari 
esteri i cui crediti si sono di 6,954,700 fr..,, 
L'assemblea si aggiorna a lunecì. 


Uro 


?s x 
edFi dì tortora e 


inetto,.. dopo. ci 


Manterrebbe la sua, domanda relativa allo stabilimento di 
ella commiss one ‘sarchbe dispo- 
sta a fari subire modificàz'ori a ‘questa parte del ‘proget! di 
bollo invece di essere sempre egnale, 

Apro iusta il fumato dei 


WIATIZIO. 


15 00 prima della Borsa era a. anti sa al chi vi tua 
Borsa, a 89, 80 domandato... | 


POSCRITTA 
licia di Parigi del 20: 50,0 primi della Borsa" i 90, 45; 


Kt 
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ppisarnie 


Il Direttore Generate | 


Simi inni. 


poet ine, ta pr ma, domenica del mese, di, giuzzo 1850 si e e sì eta la Guartai sul nustro territorio, » , VUATT 
Lat 5 1 voro gene a e nelle forme pres ‘ritte. per l'elezione fl, FTSE ESTERE TO SA “(Gazzetta Ticinese mp (1834) Id. spia 1850 Li ; 
dela ente, conformandosi alle disposizioni, nuovesulle cir- | == nr n > (1849) 1d/v1° 8.bre. 1849 L.- 
Ie'ofti è è torali. na: , PVI icaiti |-tib Ottavio 
Ait/2) Ciascun elettore daporrà nina #h°da nella quale sarà |. Ì turni NOTIZIE I agiiov Lab aio | 


S°ritta una delle due parok: strap [) Monarchia (Risa 

Prolungate). 

; Arto80Se la maggioranza è ottenuta dalla Mib, il ri- 

pi nento sarà proclamato alia. ringhiera dell'assemblea legi- 
ativa dal presidente dela repubb ica. 


#26 41 se 
















acdrid sodi né marzo. Sentiamo che il OTO preso | 
tari di’ ‘eniger Stube di ‘navigezo oue in a'cuni p n 
i Specie L4 Prusva conta già cinque Ha questi isuituti ia M 
Art, 4, Sela miiggioranza è ottentta dalla monarchia, il ri: KaPilhit, Type, Sio S eta: 
Bu! It ri- È. Si discorre: ancherdella fondazione di un'istruz È 
Nr Prior = “ni ite dell'assemblea legi- | "abit “pei, conduttori di locomotive sulle en pi n 
de) 119910 cas0 8 Lunonte, si procederà; ‘la prima domenica | E di di DUI eni se Ft ai VPRARioat di SETSA ab 
» | mese di luglio 1850, per via del suffragio universale, alte È ® ento de,le'miuiere d'Ungherti;Ft dus'enzze, + 1.05 
ARL) "N ness dei polti poterì Ieri-s'era sparsa la voce, che 11 F. M. Hrabowsky, com- 
È pe s50 gravame ‘rivoluzione unghérese, fo se stato 


Varo ne. trai onivli 
vi Due giorno della costi La ;definiuva, dolo; , edismo di; Appare cu DI fu ‘condennato,soltento a 10. sign di 
ent 


i osano s161 41m 


Pochi vap. 


88 marzo, 


ì 
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ii E. © Ir E 


er. con vap. 


imiosersat è ivientgBBMAF 80; 5 nin: 


(0g a Stai) ROS! 


e (Riso inestinguibile). _ ibi i tezza. Ii Pit Lal bu. ky ba pù di Anarenabni di servizio. pisa Lei My; 
sctomandat i quistione pregiudiziale, edèa ottata per, | ‘epenu SEI ; sa; 3 ‘ dadi abi | n N Gg a 
tone ad un'immensa maggioranza. Molti membri Fhancia. Parigi, marzo, Oggi l'assera a cia 
del a ;În Vol 
pen wo; destra non: votano; niuno si alza alla contro- Y ‘ine seduta. Ne Pare sla n Venta Ne dn ta ib va nd 
ferie ilieecnari. LE Nella tornata d'ierî, da? di Latta Pt così pa È iù a: ar, com wap, * 
(6) BIAVIA (D9 APTADOIT pre; 
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, (metri ® ani sopra i livello dei mare, pi Aaa 





Scr. 104, vip. 


i P 
Rd KALI Ha 


gi 441 90 

RE: | 

at stia 
N.0 


N ug: iquasciati 


| diedero. 


Ra 


ai 


nen RO 


blea- saette 


1 ch 


one nomi 
ali ‘avinicnio. 


8"? (gut 


Nigas* 


deri if 


n 


id 


BrRIi 


910 
Pi! 
in 


mara 





“TE 





331 





= _ i — n 
WWW.Ì Inte drmetculture le.It 


TEATRI. D'OGGI A APRILE 


Le%% 


CARIGNANO (119) La drdiimatica Compagnia al servizio’ 


di S. M. i Sedici anni sono. 

D'ANGENNES( 19) Vidi La comtesse du Tonnedu con 
madaîni; i ckis FARGUEIL prima attrice del Vaudeville 
e Gymoase “dear ‘amaligu ue e di ‘Parigi. © i 
(Rappresentazione ir a 

NAZIONALE (ore 7 112) La. dramnipioa Campegine 
recita: La scomessa, .. i 

GERBINO (alle ore 71/2). ta de nia dirottn 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: L'arriv 
di una nave:framcese. i. 


CIRCO SALES :(0r8:5) La arommmtica Compragnia ra LÀ 


fecita: La donna soldato... 2° iii i no 


DA S. MARTINIANO (allo ore 1) si recita-colle' marionette: | 


L'assedio d'Alessandria — ee La Metamorfosi «dell'Ele> 


e 4 : o) doni bat o È 






if RI 







color tra deli pl sarà Space tVog.tà oi 







NOTL4 FORIHOI 










Torino vid NOvb 00:10 |418018 di te 
‘ Moncalieri | 6. 040 rumene 440|.8 10/2:25 
Cambiano .| & 35|10,,5|4 20/4 padri e. si OF 
SERIE TTI 
nai Ma | 15f10045]5: {5045 19018 "8.30 
Stenevasso | 7-50 “ E uarto (#) ed Le Lalla 
de armiano 830 12 »|6/45" S Daria (o|6 25 985 Pi 
Quatto ©) | » »|'» "»[6'20|Stofevas to to|a'25 
Annone 8 40/12 10|6 25|Dusino -|7:40/1t:10(5095] 
Felizzano | 9 »|12 30/6,,45\Valdichiesa|7 50/41 20|5.35 
Solero rasi 9 10 12 0 55 Motta TIT fe: Side 5,50. |. 
Alema 8 080.4 sole so Motte» ernolsa ‘slg.it 
lo | 9 50| 120|7 118 30/12 15 
Doo 0 15} 1 45/8 » ore aTorino|8. dalai 15/630 


ih a Novi, 4 





Nei giorni festivi, oltre RESI ‘predette, vi dardntio | 
convogli 'spociali ‘ 
fra Torio e MoncALIERI nelle.ore seguenti: 
Da T Rino per MocaLigrIi. Da Moscasanpogio Tontza 
DE 1° pomerid. SEA $ PIRISAIÀ 


nno STRA in detti | gori delle corso straor- 
mne an il ‘ttnitorto® dei calo possa” darvi 1À. 
“luogo, ed allora ne sarà dato pale e sà sa 


(®) Nei soli Giorni, di mercoledi, e sabbale. danza 


I.CASEDI NAPOLI 


DAL 929. ‘GENNAIO 1848. IN POL. 
. LETTERE POLITICHE 


dA 106 ROD DI 


uo per GIUSEPPE MASSARE. 





Torino 1849 — Tipografia api è’ Frutto 
$ *FITMISe: 
a Si trova vendibile «presso Siani e Fiore _ 
al prezzo di L. inive rà 


PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 


n signor E. Sx, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [ll.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per. lo smercio dell’ Estratto di Salsa ariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia | 
Masino presso la chiesa di San Filippo. 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori , ‘Capi-Mastri, ecc. 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA 
a L. 4. 88 li 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Selopis, in Torino, via dei Con- 
ciatori, num. 34, î i 


» 








i} RR 





MANFREDO PANSA e COMP. 


NEGOZIANTI IN CARTA. : 
rimpetto alle Carceri. correzionali 


Tengono Carta. perforata da bachi di quattro dif- 
REI grandezze, BE IUSR: secondo | età del verme 
a seta. i RARE OE SENNO) ERBA CIPARRAnA Pr 


n 
mi 





bit DA VENDERE _ 
VIGNA sulle fini di ‘Rivalba, di sionNAIO 42 tra 
campi, prati, vigna e boschî ,; denominata Lampiano. 
Dirigersi al signor notaio Saglio, segretario. della” 
Comunità di Gassino. cda 


Si i re ie 
APPISIONASI AL: PRESENTE: | 


ALLOGGIO signorile con. due terrazzi .al piano. 


nobile , (prospiciente sali dirai piazza del SPELLO 
Borgo Nuoto. Ti 


Componesi di 16 calce 0 presi 3 mezzanini | 


ora inservienti 


di cucine, e le tre ca re sur. u 
terrazzo , oltre hi sth; s 


alle cantine, acuderia; e rimessa, 


Si affittano ‘anche separatamente |° uno dall’ altrovi’ 


piani. — Recdpito al portinale 
via i della citta, num. 17. 


A partire dat 1° del a Papali rertto spiano 





rn intestato, in questa ‘capitale; via. S. Tomaso; ;num.,13,, 






Libreria i PIETRO MARIETTI, in. Torino 


- CONSIDERAZIONE 


SULL’ IMPIEGO 


[im COMPAGNIE SCELTE 


NELLE dara I 


| PROPOSTA DI pssivzia ti MODIFICAZIONI 
mi al regolamento d'esercizio della fanteria 
io del 16 ‘gennaio 1838 
| DAL MAGGIORE! © 
fo Ge mo PRUNVENTI 


she 





Toriab 1850 Presa L'1, 50, 
DELLA 


DIFESA DI VENEZIA 


f NEGLI ANSI 1848-49 
i NARRAZIONE 


ph $ 0È. 200 FRANCESCO CARRANO 





Manifesto. 


3 


cin carta, c..caratteri, simili ;al ; relativo manifesto ; e 


: | corredato; di cinque..tavole litografiche; cioè: 
eb Aa Medaglia portante il decretò che l’Assemblei di 


Vevezia emanò il 2 aprile 4849. 
‘ Za La veneta laguna, 
3.a Il forte di Marghera. 


i liano, con i pezzi posti a 42 gradi. 


piazza di mezzo del gran. “ponte sulla laguna. 

Il prezzo del volume è per i primi 300 associati di. | 
Ln. di Piemonte 4, e per gli altri..5, paganti alla 
consegna del medesimo. 

Le associazioni si ricevono in Goniota presso i librai 
| bizca e Beuf ed alla tipografia Moretti; in Torino, 
nelle ‘altre ‘parti d’ Italia ed all’estero, presso i rale 
cipali’ Librai. 

Genova, il 24 marzo 1850. 





- CORNA 


Ha, l'onore di prevenire. i i. | signori amatori essere 
giunto in Torino con un trasporto di Cavalli di lusso, | 


di 
da 


Î 


i 
i 
DIL 


i 


da “Prospettiva della batteria italiana, costruita sulla 


COLLEZIONE: DELLE SENTENZE. 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


Sono uscite le dispense 2.2 e DUI 
per le annate 1848-49 


La distribuzione avrà luogo : 
| In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato, 

Nelle Provincie presso li signori Regrateri deh 
Tribunali di prima cognizione ; 

Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma- i 
grate d'Appello di Cagliari e Sassari, hab 


| DA AFFITTARE AL TL 


Amena e grandiosa Villeggiatura; con ‘mobili ; se8- 
deria. e rimessa, ad un miglio da Torino , fra gli 
stradali di Nizza e Racconigi. ? 


‘ Per gli opportuni schiarimenti dirigersi ‘al si, mor 
notaio Signoretti, via Stampatori, n.44, piano hi NESS) 


Tree ET] 
(NOTA na 
Avanti il tribunale di prima ‘cognizione ‘di Biella, Si 

ed all'udienza del sedici aprile prossimo, “avrà luogo 





‘ ad instanza del sig. Lorenzo Fiorina fu Bernardo, re, 
TE a un volume in ottavo piccolo, di. pagine. 300 circa; sidente a Groglia, il. primo incanto degli .stabili;posr. 


‘ seduti dalla debitrice Anna Maria Fiorina fu Pietro, 
dello stesso luogo, in persona, siccome minore, della 
di lei madre e tutrice Agnese Perattone, € struaviretl 
territorio. di Graglia; consistenti in casa’ con corte; 
, campi, prato, castagneto'e canepale, in quattro distinti. 
‘lotti, sulla base del prezzo a caduno offerto, rilevante 


“Aia Prospettiva della batteria austrieca iù S. Gius iN complesso a L. 820, sotto le ‘condizioni apparenti 


dal bando autentico Stellino segretario sost. 
| Biella, il 26 marzo 1850. dd 

De Matteis. sost. Arnulto, i 
NOTA PER CITAZIONE, FD. AMORE 

Il sig. avv. Giuseppe Gagliardi di Mortara, deriboi 


‘ratario del nuovo teatro costruttosi in detta città, 
volendo esperire di sue ragioni verso gli azionisti dello. 


stesso teatro, ebbe ricorso al Magistrato d'eppaliroe 
sedentéè in questa città di Casale, ed ottenne, col, 
' decreto del 16 cadente marzo, citati per via di grane d 
blici proclami, secondo la Obi dalla R. legge pre- 
s scritta, gli individui ivi nominati socii azionisti. anzi* 
| devi , non che ogni altro socio ed azionista, loro 
eredi od. aventi: causa, a comparire legittimamento 


! avanti delto. Magistrato ed'al banco dell’attuairo Osella 


da carrozza, i quali saranno visibili mercoledì, 8 aprile, ! 
EX-DEPDTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO ; nelle; coudbrie idel sig. ‘Toggia, via sd Borgo Nuoyo.* 





LIQUIDAZIONE VOLONTARIA. 
" col'ribasso del We 25 p. Ml 
Di drapperie d’.ogni qualità, fanalle;, tartans, fre 


laine-douce., aBCBat più: 
Presso GIUSEPPE: CHEVALIER e C. 
| Via dei Guard’Infanti , num. 5, accanto al Limone. 


ni9 sla a 


sci ptt Mantilerie e tele di Voiron. 





VENDENA: VOLONTARIA 


‘ 1 DI tn corpo di ‘casà atto ad essere diviso a lotti n 
con Quattro ‘corti; del reddito di circa L. 10,000, via 
S. Agostino; porte nn. 1 e 3, in Torino. 


‘ Pev'gli schiarimenti Uivigersi in Torino al si Der, 
notaio Signoretti ; via Stambpatorì, porta 14, piano 3. 


DA VENDERE O DA AFFITIARE si 
| VIGNA" con casa civile © rustica, ‘giardino, campi e 
prati, in totale di giornate 8, il tutto simnltenente, 
‘regione Rulla, ad un quarlo, di miglia da Moncalieri, 
strada ‘carrozzabile. | east 

Recapito al sig. Angelo Gorra in Moncalieri. 


AVVISO. 
i i -__ di 14 i ki l'A 
‘Essendosi reso defunto. addi, 26 si cla ‘mese, ab 





casa Marchetti, il Domenico  Lumello, da Pianezza, 


che "Potessero essere ‘chiamati «a succedere all’ eredità: 
giacen di del predetto defunto a ‘presentarsi al porti" 
dgr) la ‘suddetta casa, dal quale loro verranno date: 
Je opportune indicazioni... .. be 


i Torino, il 27..marzo/ 4850; nalab uno 






0000) DA AFFILTARE 
al fio di ‘aglio 4850) in'casa Scarampi Villanuova, 
00 via)di S. Francesco di' Paola, nun AA, 
| apurtaitanto” al ‘piano’ tetteno, composto di dI 
embri , scuderia, rimessa, all LIT pel, cocchiere, 0 
agiardinò; per amilao fitto di L ° 


È ; DI CAVALLI ‘ nel termine di giorni quindici per l’effetto supplicato; f 


essendo stato deputato per relatore l'ill.mo signor 
consigliere Novelli. 
. Casale, il 27 marzo 1850. i è "span 
Ha Cayre caus.. coll. 
NOTA | 
| Essendosi sciolta ]a società dci fratelli Visae 6 


intioirino; già. proprietarii del negozio in seterie,. telerie 


{ mussoline, ed. oggetti relativi tanto in seta, ‘ché in’ 


filo, situato ‘in via al Carcere centrale, vicino al Call 
Carlo Alberto, in Oneglia, per fatta cessione ‘dél Menso 
‘Antonio a favore del Menso Luigi, unico attiiale pro-. 


‘ prietario del suddetto negozio, il Menso Antonio. avo, 





(Toi ino), ‘indico lavorante, calzettaio , s’invitano: coloro 4. 


Letta pi? 


della cas Da Ni W | (Visibile tutti iorni (dal mezzodì alle 4 pomerid..y 
: gi Boga Alone È méeipico al ni nàio. 


verte | doversi in avvenire effettuare nel solo suo nome ; 
‘ogni negoziazione, atto 0 relazione qualunque lui solo; 


riguardante, diffidando che ogni.atto portato a nom@ | 
della precedente ditta. fratelli Menso si debba d'ora | 
iananzi considerare di niun effetto verso vil bar gori 
C) selignna alla sola ditta Menso Luigi. © 
Monso Antonio. dg 
NOTA pe 
‘Con atto 22, corrente marzo, autentico patina 


segretario «presso il tribunale di prima cognizione’ di 


questa città di Biella, la signora Maria Caterina” “Do? 
vana vedova di Pietro Marotchetti, in seguito a deli- — 


‘berazione del consigliò di famiglia del di'lei ammini. 


strato ‘6 ‘figlio Gioanni Francesco Pietro Marocchetti, , xd 
del 4 stesso mese, dichiarò di accettare col beneficio. b 
dell'inventario ‘1° eredità al medesimo. ‘deferta perla.» 
morte del pispettivo, marito e padre suddetto. DIVA 
Maroccheiti , seguità iu,questa città... ...., si 
[Pie il 27 marzo 1850. tabrigegao 14 
:, Decaroli' sost. sog. 
CONOTA i ha a% 


(AI udienza del regio ‘tribunale. di prima, cognizione 
d' Alba, del 47, prossimo aprile,: si. procederà al-primo |‘ 


vili 


e, 


incanto dei beni stabili posti sulle:fini-di Monteu” 


ero e, Santo Stefano Aeonii tenuti e roi dol, 
Gioanni ADDA 1 mipaitu È 


{Lu vendita per subasta è promossa dal Abbà Gu: 


‘['glielmo, ammesso al beneficio dei poveri , al preso, 


| ‘alle. condizioni “di cui nel relativo bando del. 22 set 
A dante marzo, di cui si potrà aver, visione nello, 
studio del sottoscritto. À Lar SRO 
Alba, Îl 27 marzo 1850. it pid: sqm gin 
o Tai Ti Giuliano caus. prrteo dl 
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È i 
dal ì ì, 





Le associazioni si ricevono : 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
* Mercanti, Casa di Collegno: nelle Proviucie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed' inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giornì 8. 
Le associazioni han principio col I° dilogni mese. 





iO 


‘Con decreti firmati in udienza delli 21 marz) 1850, S. M. 
ha nominato: i A 


‘ Caranti avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Sezzé , a 
giudice di quello di Rivalta; i i 
Dapino avv. Giovanni, giudice del mandamento di Borgo- 

| vercelli, a giudice di quello di Sezzé; 34 
Manganini avv. Carlo, giudice del mandamento di Ponzone, a 
giudice di quello di Borgovercell.; 
Peretti avv. Carlo, volontario nell’uffizio fiscale generale presso 
La it magistrato d'appello di Casale, a giudice del mandamento 
di Ponzone; 


|_—’Braggio Go. Battiste, segretario della giugicatura di Carpe- 


‘neito, a segretario di quella di Rivalta; 
Piccone Autonio, segretario della giudicatura di Rivalta, a 
segretario di quella di Carpenetto. 


Gon decreti firmati in udienza delli 26 detto, S. M. ha 
nominato : it, 


Novara avv. Francesco, presidente del tribunale di prima co- 
gnizione di Sarzana, a presidente di terza classe; j 
Bosio avv. Giuliano, avvocato fiscale presso il tribunale di 1* 
cognizione di Savona con tito'o e grado di seconda classe, a 
presidente di quarta classe di quello di Chiavari; } 
Mozzi avv. Giuseppe, giudice istruttore nel tribunale di prima 
cognizione di Chiavari, ad avvocato fiscale presso quello di 
— Savona; ! 
Zunini avv. Luigi, avvocato fiscale presso il tribunale di prima 
‘cognizione di Novi, a giudice isìrutt. in quello di Chiavar; .. 
 Menardi avv. Maurizio, giudice istruttore nel tribunale di 
prima cognizione di Finale, ad avvocato fiscale presso quello 
di Novi; 
Orsini avv. Éarico, giudice nel tribunale di prima coguizione 
di Savona, a giudice istruttore in quello di Finale; 
Mascardì avv. Giuseppe, giudice nel tribonale di prima co- 
goizione di Finale, a g.udice in quello di Savona; \ 


| * Kuster avv. Vittorio Emanuele, giudice nel tribunale di prima , 


4 





cognizione di Sarzana, a giudice di quarta classe in quello 
"di Chiavari; 

Gazzi avv. Pietro, sostituto avvocato fiscale presso il tribunale 
di 12 cognizione di Genova, a giudice in quello di Finale; 

" Masgola cav. Gio. Carlo, sostituto avvocato fiscale presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Savona, a sostituto avvocato 
fiscale di prima classe presso lo stesso tribunale ; 

Gérard avv. Francesco, sostituto avvorato fiscale di terza classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Genova, a sosti- 
tuto avv. fiscale di prima classe presso lo stesso tribunale; 

Alvigini avv. Luigi, sostituto avvocato fiscale di quarta classe 

- presso il tribunale di prima coguizione di Genova, a sosti- 
tuto avvocato fiscale di terza classe presso lo stesso tribunale; 

Lengueglia avv, Felice, sostituto avv. fiscale presso il tribunele 
di prima cognizione di Bobbio, a sostituto avvocato fiscale 
di terza classe presso quello di Finale; 

Pescetto avv. Giacomo, sostituto avvocato fiscale presso il tri-. 
bunale di prima cognizione di Finale, applicato a quello di 
Genòva, a sostituto avvocato fiscale di quarta classe presso 

‘ detto tribunale di Gerova ; 

| Carcassi vv. Giuseppe , sostituto sovrannumerario avvocato 
fi:cale presso il tribunale di prima cognizione di Genova, a 

‘| sostituto avvocato fisca!e presso quello di Bobbio; 

Borelli conte Giacinto, giudice aggiuato al tribunale di prima 

cognizione di Chiavari, a sostituto avv. fiscale presso quello 


U 





di Novi; i i 
SCIENZE MEDICHE 
DELLA I 
TUBERCOLOSI 
IN GENERE i 
E DELLA TISI POLMONARE 

CIN SPECIE — 

Del Protomedico LUIGI PAROLA 


s 


2 | Memoria stata premiata per decisione dell'Accademia. 
. Medico-Chirurgica di Torino. 


ART. I 

Il libro del dottor Luigi Parola sulla tubercolos', la cui terza 
€ ultima dispemsa è, non ha guari, uscita alla luce,, ha piena- 
Mente giustificato il giudizio che ne aveva dato la commissione 
delia R, Accademia medico-chirurgica, essere cioè una com- 
Piuta monografia della tubercolosi, giudizio che fu ripetuto in 
un'appendice di questo foglio (V. Gazz. Piem., 20 settembre 
1849), in cui si toccarono i caratteri generali di sì pregevole 





FORLI PIV APRTTA MERI ROBA > 


‘| canto nella Regia Università di Genova, si invitano tutti coloro 
. che crederanno di potervi aspirare,a presentare i rispettivi loro 
‘titoli al Ministero della pubblica istruzione prima della fine 


Mr y.interneteuliurale .it 


GAZZETTA PIEMONTESE 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 
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MARTEDÌ 2 APRILE 


-PARTR UFFICIALE > 


Marré avv. Curzio, giudice del sestiere di S. Teodoto in Ge- 
nova, a giudice di quello di Pré nella stessa città; 

Sbertoli avv. Ernesto, giudice del mandamento di Novi, a giu- 
dice del sestiere di S. Teodoro în Genova, conservandogli il 
titolo ed il grado di giudice di seconda classe; 

Calvanna avv. Nicolò, giudice'del mandamento di Cairo, a giu- 

. dice di quello di Novi; po 

Moro avv. Augusto, giudice del mandamento -di Varazze, a 
giudice di quello‘di Spezia ; ; ; 

Bonelli avv. Pietro, giud:ce del mandamento di Spezia, a giu- 
dice di quello di Cairo; , 

Biale avv. Francesco, giudice del mandamento di Noli, a giu- 
dice di quello di Varazze; 

Botti avv. Pietro, giudice del mandamento di Capraia, a giu- 
dice di quello di Nuti; 

Brassetti avv. Antonio, volontario negli uffizii generali presso 

il magistrato d’appello di Genova, a giudice del mandamento 

di Capraia. 

Con decreto firmato in udienza delli 27 marzo, S. M. ha 
nominato: 


Ceppi conte Paolo, già eollaterale, a consigliere nel magistrato 
della Camera de’Conti. | si 





TAPAS NOTAI 


PARTE NON DUPFICIALE 


— pom 


ITALIA 


INTERNO 
Torino, A aprile 1850. 


MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
Dovendosi conferire la cattedra di analisì infinitesimale va- 


del corrente mese di aprile per quegli effetti che di ragione. 
Di > "i di < pl c pl > î, 


FATTI DIVERSI, - Torino, Il nostro Re premiava non ha 
guari i distinti servigi resi alle scienze dalsig. dott, Bussa, me- 
dico al Gran Cairo, co’ frequenti e ragguardevoli doni da lui 
fatti al Museo di Storia Naturale di questa Università, fregian- 
dolo delle insegne di cavaliere de’Ss. Maurizio e Lazzaro. A 
quei titoli di benemerenza il signor dott. Bussaaltri ne aggiunse 
verso l'umanità, non mancando giammai la sua opera cordiale | 
e spontanea in aiuio degli oppressi dalla doppia sciagura della 
povertà e della malattia. Si leggerà con viva compiacenza il se- 
guente brano di una recente operetta sul Cholera che infierì 
al Cairo fnell’estate del 4848, pubblicata dal dottor Elia Rossi 
(Cairo, tipografia egiziana 1849), ed il quale è un documento 
onorevole non solamente pel Bussr, ma anche per altri gene- } 
rosi figli del Piemonte, che rendono rispettato e caro il nome ) 
della loro patria in lontane regioni: 

« Noi non parliamo dei siguori dottori Dedomini e Cugini, 


rato, nè del dottore Allasia in Galiub, nè del dottore Abbate 
alle Chiuse del Nilo, nè del dottor Marco Loria în Alessandria; 
vogliamo sol dire del signor dott, Busso, il quale, malato e mal | 
fermo sui propri piedi, erasi costituito volontariamente me- 
dico dei poveri, ed era commovente vedere questo generoso 
ministro di salute, pallido da cronica malattia, e dalle fatiche 
di continue corse, entrare spontaneo nel tugurio del povero, 
ed apportarvi salute e sussidio pecuniario. » 


la cui attività e valore nelle cure ha ognuno in Cairo ammi- | 


—_——@m@u———@@@—@=«@@——@—6@@—É@twi-t——@@@@_@@—@—@——@@@@@qì. 
lavoro, quando appena non aveva veduto la luce che il primo 
fascicolo. i 
Pregio non piccolo, anzi massimo io credo che sia quello 
per cui questa dissertazione si distingue; che in essa le teoriche 
ei principii generali formano un edifizio, non fondato sull’ a- 
rena, ma su base ferma, cioè sull’attenta osservazione di nu- 
merosissimi fatti ed esperimenti ; dissimile in ciò l’autore da 
coloro che vorrebbero sollevarsi in alto senza salire, e che 
disdegnano di attendere alle particolarità e alle minutezze; ma 
il dottor Parola, convinto che la verità e la scienza tutta quanta 
ella è, nei fatti consiste, e non nei teoremi e nelle astrazioni, 
se non in quante e teoremi e astrazioni siano l'enunciazione 
compendiata di percezioni e di reminiscenze, ordinate secondo 
i loro rapporti naturali, si tenne fedele al metodo così viva- 
mente inculcato dal sommo Baglivi, il quale insegnava, nes- 
suna cosa essere più conducevole alla verità se non l'attenta 
ed accuratissima descrizione di tutte le particolarità comecchè 
piccole e umili ; nessuna cosa al contrario avere tanto rallen- 
tato i progressi della medicina, che questa vanitosa trascu- 
ranza delle cose minute, e in apparenza inutili, perchè, a con- 
seguire la perfetta cognizione di una malattia qualunque, si 
richiede infinita particularium aquisitio, e perchè, soggiun- 
geva, i sstemi non devono farsi più avanti, nè al di qua ri- 
starsi, che dove li porta l'esperienza dei casi particolari, a 
guisa dell’acqua, che in forma di zampilli verticali, di tanto a 


un dipresso ascende, di quanto prima discese dal declivio 


d'onde muove. 
Si ha bello gridare al sensismo, lanciando contro il metodo 
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Prezzi dell’associazione : 


| Anno 6 Mesi 3 Mesi 
Fer Tortino . (1: L. 40 2A u 


Perle Provincie i UU "a “e Pra {30° 
Per: PEatelto n Mi On » 50 26 U 
Inserzioni volontaris, 39 cent.. d’obbligo 26 cent. 


Società di soccorso a distinti emigrati italiani. 


Dai primi del passato novembre a tutt'oggi la Sovietà ha e- 
rogato a scilievo deli’emigrazione la somma di L. 14,300, delle 
quali 8300 in sussidi mensili, ed il resto in sussidii straordi» 
n.rii. ; 

Alla mentovata somma devono aggiungersi altre L. 2,500 
circa, importo di speciali sussidii distribuiti particolarmente da 


alcuni dei direttori con danari parte toro propri; e parte al 


medes mi affidati da benefattori anonimi. 


} dh 


A tenore dello Sta'uto i registri delle rendite e delle spese 


sociali, che sono tenuti in perfetta evidenza, sono liberamente 


ispezionabili da ogni socio. Le spese d'amministrazione; stante 
la massima ecouomia usata, non salirono per quas: un semestre 
se non a L. 200, le quali vennero impiegate negl’indispensa- 
bili oggetti di cancelleria. 

Avendo alcuni fra 1 socii ritardato il versamento delle sca- 
dute rate mensili a cui si erano obbligati, la Direzione con let- 
tere speciali si fecea sollecitarneli, ma pochi corrisposero all’in- 
vito. Essa quindi, lungi dalì’altsrgere le proprie operazioni, 
come esigerebbe l'urgenza dei bisogni sempre trescenti, dovrà 
con suo dolore restringerle. L'importo dei sussidii. continua- 
tivi giungendo a quasi 2000 lire al mese, la cassa potrà sup- 
Plirvi per soli pochi mesi ancora, mercè l’auticipazione fatta 
da alcuni dei socii dell'intero smmontaredelle lore azioni, . 

Ma selajcarità cittadina, a cui si fa caldo e speciale appello, 
non accorre con nuove offerte, e se particolarmente non si a- 
dempie da tutti gli inscritti socii ai presi impegni onde 80- 
stenere la benefica istituzione, v'è pericolo che essa non possa 
compiere nemmeno l’anno di sua esistenza, anzichè progre- 
dire, come faceano sperare i suoibene auspicati cominciamenti. 


Provincie — Scrivono da Chiavari in data del 30 marzo: 

L'avvocsto Ferri di Treviso, membro del comitato di soc- 
corso per l’emigrazione italiana in Genova, percorse ultima- 
mente la nosira provincia per raccogliervi sussidii a pro del 
comitato istesso, il quale trovasi in angustie a cagione della 
quantità grande d’infelici a cui ha da provvedere. i 

Egli ebbe da parecchi comuni somme ragguardevoli;ma è d 

gno di particolar lode que!lo di Zoagli,ove si ottennero pressochè 
Lo. 200, somma composta di un gran numero di piccole of- 
ferte; il che dimostra come sia vivo in quel paese di proprietà 


oltremodo divisa e di nun larghe sostanze.lo spirito di filane 
tropia e di carità. 


— Leggesi nel Vessillo Vercellese: | 

In occasione dell’ anniversario deli' Emancipazione degli 
Israeliti (29 marzo), non sapendo come meglio festeggiare un 
tanto giorno, gli eredi Moise Leon Levi della vivente signora 
Bona Levi, nata Olivetti, offersero L. 100 per l'emigrazione 


lombarda, L. 50 pel ricovero di mendicità e L. 50 peli’ ospizio 
infantile, 


— L'aniversità israelitica di Vercelli fece nel tempio il 29 


p. p. una solenne commemorezione della Emancipazione lar-. 


gita loro dalle nostre libere Instituzioni. Nella stessa occasione 
alcuni giovani israeliti, teneri della patria e delle sofferenze dei 
loro fratelli, mandarono in Torino all’Emigrazione italiana la 
somma di lire 100. i 


INPED TATE RZ TIE AAT 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nel Foglio di Verona del 26 marze : 

Dietro gli ordini del ministero del commercio industria e 
pubblichecostruzioni, venuero già incominciati nelle vicinanze 
di Verona i lavori per l'esecuzione delle linee telegrafiche 
elettro-magnetiche, che da Verona si dirameranno verso Ve- 
nezia, Milano, è verso il Tirolo, internandosi fino a Bolzano, 
dove si uniranno colla linea che fino colà proviene dalla 


cr———=@——r"mimmt@3mTtor manto 


sperimenta'e gli anatemi di un nebuloso trascendentalismo, ma 
sarà pur sempre vera questa sentenza del Corvisart: « Eh! sur 
quoi se fondent l’expérience et l’observation, si ce n'est sur le 
rapport de nos sens, et que seraient=elles, l’une et l'autre, 1ans 
ces guides fidèlos ? » i 

Dalle anticipate ipotesi nascono infioiti pregiudizii, i quali 
hanno questo di proprio che, nati appena, corrono, corrono , 
e si diffondono con rapidità maravigliosa, perchè, come uno li 
dà, l’altro li riceve, senza appurarli al vaglio dell’esperienza ; 
in tal modo si fa come le pecore di Dante : 

E quel che fa la prima e l'altre fanno. 

Ma le vane ipotesi, comunque trascendentali, e quantunque 
sembri che per alcun tempo spingano lo slancio fin sopra le 
nuvole, cadono fina'mente, e gli eruditi le raccolgono a guisa 
di curiosità storiche, o di più o meno splendidi monumenti 
dell'immagiaazione umana. Non così la scoperta del vero e del- 
l’utile, che, se dura fatica sul principio a distenebrare la cir- 
costante atmosfera, acquista però col tempo un’intima forza 
continuamente accelerata, per cui sparge alla perfine una luce 
universale e che più non impallidisce, è 

Infatti, in mezzo a questa crescente coltura de' popoli, per 
cui si va incessantemente in cerca di qualche muovo portato 
delle scienze e delle arti, ogni dotta produzions, che volga a 
grande e universale utilità il frutto di lunghi e severi studii, 
può alla pubblica opinione raccomandarsi con fiducia, che 
questa non mancherà di apprezzarla, sostenerla, e usufcut= 
tuarla pel pubblico bene. < 
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vi PARA Int erneteulturale 


‘parte del Tirolo settentrionale, da Salisburgo e da Vienna; Le | 


linee telegrafice lombardo-venete devono esser messo in 
attività per la fine del prossimo mese di giugno. 

i ri della strada ferrata verso la Lombardia progrediscono 
coi ‘alacrità neile vicinanze di Verona. 

Si sta poi sattendendo prossima l'approvazione per attivar 

‘ anche i lavori della strada ferrata verso Mantova, che secondo 
‘calcoli fatti si medita di aprire all’ esercizio ancora durante 
quest'anno. 

Anche sulla veneta lagu1a si spiega una non mediocre at- 
tività, tanto nel ristauro del gran ponte, che dev'essere por- 
fato pel prossimo mese di giugno al punto da potersi ristabilire 
Vesercizio della strada ferrata fino a Venezia, quanto nello 
sgombro dei canali interni, come nei lavori pel compimento 
della gran diga di Malamocco.e pel ristauro dei litorali, 


TOSCANA 


© Si cara nel Nazionale : 
Sabato 23 corrente alie 9 antimeridiane, gli studenti di 

‘ questa università fecero celebrare nella chiesa di S. Michele 
una messa funebre pei martiri di Novara , alla quale assistet - 
tero cou esemplare pietà unitamente ad alcuni ottimi cittadini 
pisani. Finita la messa tutti s’ inginocchiarono recitando a voce 
«alta e commossa la prece dei defunti, e supplicando dal Dio 
delle misericordie: Pace a quelle anime benedette, e a sè 


medesimi occasione di patire e morire per una causa sì sacra. 


dave. STANO ROMANO 


- Sì legge nel Giornale di Roma de)27 marzo: 

. La commissione govertiativa di stato, prevenuta che la San- 

| tità di nostro signore papa Pio IX, rientrato che sarà ne’suoi 
stati, nella settimana dopo la S. Pasqua dalla parte di Terra- 

\. (Cina, per restituirsi in questa capitale, visiterà Frosinone e 
Velletri, ha dati gli ordini opportuni perchè sia disposto tutto 
l'occorrente. 


| — La Gazz. di Bologna ha una corrispondenza di Roma del 
26 la quale conferma l’annunzio del ritorno del Papa. Secondo 
quella fonte semi-officiale, Pio IX sarebbe il 6 a Terracina.. 
A Frosinone si fanno grandi preparativi e si demoliscono 
persino alcune case rimpetto al palazzo delegatizio ad allargare 
‘la via per cui dovrà passare il santo Padre. Così un’ altra cor- 
rispondenza della stessa Gazzetta. 


DUE SICILIE 


Leggiamo nel Lloyd i in data di Napoli 14 marzo: 
; ella settimana scorsa diversi uffiziali dello stato maggiore 
: i ed alcune centinaia di pionieri partirono pei confini 


bi degli Abruzzi (verso lo Stato pontificio), per piantarvi un esteso 


| campo trincierato, copace ( di 3 in4 brigate... 
È difficile che si tratti. d'un semplice campo di, esercizii , 
sa ‘poichè a tal uopo si avrebbe trovato un posto molto migliore 
À nelle Vicinanze, che riunisse anche la doppia natura del monte 
è della valle, e per cui sarebbe stato più focile il trasporto ed 
° i movimenti delle truppe per mezzo della strada ferrata, Il 
campo sarà piantato in un sito non lungi dal Garigliano, quasi 
rimpetto al distretto di Frosinone, nello Stato poritificio. 
La marina da guerra napoletana si è arricchita di diversi 
‘bastimenti. Il grande battello a vapore il Bombay, comperato” 
‘dal governo provvisorio della Sicilia per 60,000 lire dalla Com- 
‘pagnia della navigazione a vapore orientale peninsulare, fu ag- 
; giudicato al re, come legittimo possessore, in un processo agi- 
tato avanti il Banco della regina. Ad uguale buon prezzo fu 
acquistata la- bella fregata a vapore il Wictis, che giace in que- 
.. ‘sta. darsena. dalla state scorse. Sotto i siciliani aveva il nome 
— d’Indipendenza. 
La marina viene Si sumentata di un vascello di linca di 
(‘86 cannoni, ip sostituzione del Vesuvio, d’ una fregata a va- 


pore e d’una corvetta di primo rango ; tutti e tre questi basti- 


«menti furono costrutti dell’alira parte del golfo sui cantieri di 
Castellamare , e saranno presto varati. Con questo importante 
aumento (di circa 1/3) la marina va di pari pisso con l’esercito 

. di terra. Nel 1848, questo, secondo lo stato militare, doveva 

| contare 50,000 ogni , quantunque , come sì vide in seguito, 

3 non si potessero mettere in campo che 40,000 uomini bene 

5 esercitati. Ora viene portato a A . 


’ 


- ‘Quindi è che p.e. l’opera del Tissot, colla qualcegli frai primi | 


‘si eccinse a rendere popolare la medicina, indirizzando la 
| scienza a tutelare la salute della classe studiosa e dell’ adole- 
SCENZA ; fu accolta con unanimi applausi , e proclamata come 
ud ‘vero benefizio fatto alla umanità j e noi portiamo ferma 
‘opinione, che non dissimile accoglienza verrà fatta all'opera 
2 el protomedico Parola sulla tubercolosi e sulla etisia polmo- 
iu ne siamo convinti per }’ universale utitità che quest’o- 
a, è per recare all’ umaniià e alla scienza È BEroho nisi ulilo 
su fuò facimus, stulta est gloria. * 
Siino ancora più benemerito il dotto autore col far. prece» 
e "dro al DE sua monografia una assai estesa storia dei progressi 
di ques parte della scienza medica, imperocchè ove si consi- 
deri il numero delle vite che il funesto morbo della tisichezza 
uniete nella Cara età delle sperauze, reca meraviglia, che man- 
‘casse tuttora una storia che raccogliendo le sparse cognizioni 
‘trasmezse di secolo in secolo dai classici , ponesse in sodo e si-- 
‘stemasse il già fatto, per potersi quirdi con franco piede ri- 
‘volgere al molto che rimane & farsi; imperocchè dalle medi- 
‘tazioni e dalle ricerche dei passati [e nuove meditazioni e le 
; ine dei presenti si vantaggiano. 
‘Siccome conoscere una cosa significa saperla dilata ; ssper 
diro i caratteri che la. distinguono: da «ogai altra , che non è 
dessa ; così il nostro autore ne’ suoi cenni storici eulla:detini: 
‘zione della tisi, ci offra veramente, su quest’ argomento, lo 
sistato delle cognizioni di ciascuna età , cominciando da Ipo- 

| cerato fino ai nostri tempi, E infatti , quando incerte e confuse 
— erano le idee sulla natura della tisichezza polmonare, vaghe e 
‘confuso er ano le. ato: ; aneutaGs0i mano in mano che 
ppc RIN divoisattà e I pianta un a $ pavia 


0" Sin EF MU ROSI v 


popolo: 





ESTERO 
PRUSSIA 


BERLINO, 28 marzo, alle 7 antimeridiane: 
Dispaccio telegrafico. — Servizio particolare e diretto: 

Si assicura che il re di Prussia è risoluto più che mai a con- 
tinuare nella politica che diede origine al parlamento d’Erfurt. 
La risoluzione del re di perseverare ne’ suoi progetti federativi 
è dovuta al sig. Manteuffell; nullemeno le apparenze non sono 
favorevoli pel mantenimento dello Stato federale ristretto. Le 
nuove di Oldenburgo fanno temere che questo Stato voglia: se- 
guire presto o tardi la politica dell’ Annover, il che non man- 
cherebbe di produrre un certo effetto sulle risoluzioni delle 
città anseatiche. 

Si parla come di cosa certa di un accordo relativo a un nuovo 
provvisorio per regolare le relazioni fra i ducati fi Schleswig- 
Holstein e la Danimarca, 

Le condizioni di questo accomodamento 1 non sono ancora co- 
nosciute, Sappiamo però che è contemplato il ceso in cui le 
parti interessate volessero resciodere l'obbligo contratto. Da 
ciò risulta che una soluzione defiuitiva. non è ancora 
sperabile. 


— Si legge nella Gazzetta di Breslavia : 

I reggimenti russi postati alla frontiera prussiana, mei din- 
torni di Crenstochau, si sono messi in marcia dirigendosi sopra 
questa città dietro l'ordine giunto ieri sera. 

Si ignora ancora la causa di un tal movimento. 


ERFURT, 25 marzo. — - Quinta seduta della camera del 


Il sig. Simson, dopo la sua nomina alla presidenza, ha pro- 
Runciato l’allocuzione seguente : 


.« Signori, io accetto con profonda riconoscenza, e malgrado 


cordare per alcune settimane. 
L'esperienza mi ha insegnato che è facil cosa il duppiirs al- 
l'insufficienza delle forze quando, nel corso. dei dibattimenti, 


legge mi lusingo di meritare la confitenza di tutte le parti di 
questa camera, 

Qualunque sia, signori, la diversità delle nostre viste sulla 
‘situazione attuale, siamo però tutti della medesima opinione 
circa l’importanza del problema che dobbiamo pur risolvere, 
e senza la cui soluzione, ben lungi dal conseguire la posizione, 
alla quale siamo chiamati dalla provvidenza, non potremo nep- 
pure conservare quella che attualmente occupiamo. 


perfetto accordo regni.sempre franoi, come fra i governi alleati 
che conscii dei veri b.sogni della nostra naziene ci hanno in- 
viali qui, in questa venerabile città, nella quale un imperatore 
sopranominato dalla storia il Germanico; mille anni or sono, 
radunò parimenti uomini tedeschi onde assisterlo nell’ammi- 
nistrazione della cosa pubblica, 

Poniamo risolutamente le fondamenta d’un edifizio destinato 
a ricovrare quanto prima la grande maggioranza, e in un av- 
venire non lontano l'universalità delle tribù tedesche. Ricevete, 
signori, ancora una volta la sincera espressione della mia pro- 
fonda riconoscenza, » 


— Si parlò altre voltedi alcune caserme trincierate chedove- 
veno essere costruite attorno alla città di Berlino. Pare ora che 
il numero sarà di quattro, e con esse si comincierà una cinta 
di fortificazioni. . (Gazzetta Nazionale) 


... ANNOVER ‘ 


ANNOVER, 23 marzo. Alla seconda camera è stato letto nella 
tornata d’oggi un rescritto reale, con cui sono aggiornati gli 
Stati fino al 3 aprile. 

. Nella prima camera il ministro Bennigsen, rispondeudo ad 
una interpellanza, disse, che l'ambasciatore prussiano è partito 
da Annover senza addurre motivi; che però il richismo di 
quest’ambasciatore fu cagionato dalla condizione in cui si trova 
il governo di Annover, riguardo alla lega del 26 m*gg 0 1849. 


EIA TEA TERA 
LONDRA, 27 marzo. Canna: comuni, — Seduta del 26 


È marzo. È 


4‘ 


più chiaro e distiato si fa il concetto, anche le definizioni si 
fanno più chiare e più esatte ; cosichè il dottore Parola , nar- 
rando la storia delie defin'zioni delia tisichezza, ci espone real- 
mente la somma. delle cognizioni possedute in ogni epoca su 


questa terribile infermità. 


Mentre con abbondante e profonda erudizione ti conduce 


ai barlumi deli’ autichità pù remota, non puoi tratteverti dal 
corivenire con Gue:he, come per alcuni fra i padri nostri si 
elevasse realmente dal seno deli’ antichità un “iper luminoso 
«che loro prestava la sua luce. 

Infatti, ivi si scorge che fino dall’epoca del io della me- 
dicina erasi già indovinata la vera sede e Ja cagione della ctisia, 
echei tubercoli, sì crudi che suppurati, erano stati notati in 
modo non equivoco dai greci; così che non è scoperta nuova, 
nè Ja sede e la natura dei tubercoli, le loro fasi, Ja diegnosi, 
eziologia; poicliè con mirabile chiarezza ne parlano Willis, 
Wepfer, Bonnet, Morton, ecc; quest ultimo, in particolare, 
che, sceverando la tisi tubercotare dalla consunzione sintoma- 
tica, gittò i veri f:ndamenti anatomico—patologici di tale iufer- 
mità; nè giacque a guisa di teorica morta la dottrina di Mor- 
‘on, ma fu piena di pratica utilità, perchè conducevole ad un 


‘metodo di cura attivo, sverigto € filosofico; disforme in'ciò da 


quello di certi sapienti. hnéoterici ) i quali” riducendo la loro ' 
scienza alla diagnosi del mule, mostransi più. curanti di questa 
che della vita dei pazienti, lascianli senza soccorsi clinici spie- 
tatamonte morire, quasi che la necrosec pia si sia laltimo senpo 
della medicina, 


digit iaialensà e 34) la vilad: fa i 


n 


sei rene tz 


il sentimento della mia insufficienza, l'onore che mi volete ac- 


si sa meritare la fiducia dell'assemblea: conformandomi alla 


Cominciamo dunque, signòri, i nostri lavori, e che il più. 


quasi per mano a godere successivamente di tanti sforzi ope- | 
‘rali per accrescere il tesoro. deile cognizioni sino frammezzo 





2 pari 


It 


duta, s ‘aggiorni ali’ 8 aprile prossimo. L’ 8 aprile ( aggiunge 
il nobi)e lord) proporrò il bilancio dell’ artiglieria e della ma- 
rina, pil bill della franchigia: elettorale in:Ielanda , © quello 
delle colonie 'australiche. 

Il sig. Cobden annunzia che al 30 aprile farà la mozione 
d’un rispettoso indirizzo alla regina, pregando il ministro s0- 
gretario di Stato degli affari esteri d’ intavolare trattative con 
le potenze straniere onde si effettui una eguale riduzione delle 
spese militari. 

La camera si aggiorna all'8 aprile prossimo. {Sun} 

— Il Iuogotenente generale sir J. Macdonald, aiutante mag*. 
giore generale, morì ier mattina in seguito d’ una breve ma" 
lattia. Egli era Peglonmelto del 2° reggimento di fanteria. 

( Globe) 

- Possiamo annuoziare con sicurezza che la regina ed il prit= 
cipe Alberto visiteranno la Scozia nel prossimo mese d’agosto , 


ove si stanno già facendo grandi riparazioni. (Sun) 


— La entrante settimana, il primo ministro si recherà, com? 
è voce fondata, a Manchester ove si tratterrà due o tre giorni. 
In tal modo potrà egli giudicare da per se stesso come vadano 
le cose in quel grande distretto industriale , e quali siano pre- 
cisamente i vasti progressi morali e sociali fatti in questi ultimi 
anni di Manchester e da quella agglomerazione di città 
abitazioni di cui essa è il centro e quasi la metropoli. S. S- vi 
si recherà affatto incognito, e sarà ricevuta a Claremont da si” 
Benj. Heywood baronetto. (Morn, advert.) 


PERTOGALILO 


Si legge nella Correspondance del 29 marzo : 

Le ultime notizie che ci vengono di Lisbona sono ‘buone. 
La discussione sulla legge della stampa prosiegue senza inci 
denti disaggradevoli. L'energia, adoperata dal ministero con- 
tro il maresciallo Saldanha; ha fatto svanire ogni ui di 
modificazione di gebinetto. 


(lg ERICH 


sciata di Francia, è arrivato ieri a Madrid, 


miglioramenti e riforme amministrative, si comporrà dei gi- 
gnori Doral, brigadiere di marina, Aimat,'ingegnere militaro, 
ed Antonio Marial del Val, impiegato superiore di finanze 
Essa sarà presieduta dal generale Mirasol, e lascierà Madrid 
nei primi giorni d'aprile. (Corresp.) 
— S. M. la regina avendo saputo che si è aperta a Murcia 
una sottoscrizione nello scopo di alleviare la miseria degli agri” 
coltori gravemente danneggiati dalla siccità che desolò la pro 
vincia, ha fatto rimettere della sua cassa particolare la somma 
di 30,000 reali al conte di Balazote, per essere impiegata 4 
questa buona opera. (Heraldo) 
— Un ordine del ministero di commercio invita la class? 
industriale di Spagna, onde si apparecchi a presentare i suo! 
prodotti alla grande esposizione che si farà il vanturo anno & 
Londra, (Corresp 7 


PRARCKA 


PARIGI, 28 marzo. Centotrenta rappresentanti hanno de- 
posto nella seduta d’ieri sullo scritteio del presidente dell’ a8° 


semblea una proposta intesa a nominare una commissione ch® | 


serà incaricata di proporre le leggi organiche sul reclutamento 
dell'esercito e sulla costituzione della forza pubblica. 

— Due altre proposte sono state presentate all’assembica pol 
reclutamento dell’esercito. L'una è del, colonnello: Lemercie”» 
il quale domanda che il governo sia egli solo incaricato 
provvedere alle surrogazioni. Nel suo sistema; ogni coscritt? 
che volesse farsi sostituire prima dell'estrazione ‘a sorte; P87 
gherebbe 500 fr.; «quello che fosse caduto in sorte, e che VO 
lesse farsi sostituire, pagherebbe 4,200 fr. 

La seconda proposta. è del signor Felice di Saint-Priest: 
L'autore di essa vorrebbe che ogni francese in età di venti 
anni, esentato dal servizio, fosse tenuto, salvo alcuni casi ecce- 
zionali, a pagare una indennità il cui prodotto sarebbe. diviso 
fra i giovani della sua classe incorporati sotto te bandiere 
Questa proposta è fondata sul sistema di reclutamento, 85 
quale il sig. Joffcès ha già pubblicato un lavoro compiuto. 


ORIANA RIETI SII AEREI 


So bene che altri invece si rendono colpevoli. d'inescusabile 
trascuranza; in fatto di cognizioni necroscopiche, e tutto indi- 
rizzando lo studio della ftisi alla terapeutica, ne tralasciavan® 


intanto lo studio diagnostico e l'esame anatomico-patologit’ 


immemori del detto di Morgagni, che | per poter curare una 
malattia bisogna prima conoscer!a, 

Sia lode impertanto a quei benemeriti, che, indagando la 
condizione patologica della tisi polmonare, ne rischiararovo bi 
diagnosi, l’eziolegi», la tersupentica ; Stark, Desssult, Porta! 
Avenbrugger, autore della percussione; Baillie, Bayle e La09- 
nec, i quali tanv oltre promossero lo studio dei segni fisici 
delle malattie di petto; Laennec partico'armente , 0° > 
vero genio dell’arte, con un cilindro alla mano arricchì la 0° 
dicina di un nuovo senso. 

Non tralascia, sul fine de'sui cenni storici, il nostro autor® 
di fare onorata menzione dei più receoti autori italiani, 
Tommasini, di Giacomini, e in modo particolare dei dotto!” 
Ambri, Bufalini, Abchebi Pao'iai, Gola, i quali fissarono l'a!” 
tenzione dei pratici sulla così detta affezione costituzionale, n°” 
cessaria allo sviluppo dei tubercoli. ilo 
‘En mezzo a tanti nomi, sono lieto di veder distinto gu? ; 
dell’egregio prof. Sachero } perchè io, suo discepo!o , attento 
posso con quanta sollecitudine. a dottrina egli da più di !" 


lustri vada insegnendo e promovendo lo studio diagnostito | 


delle malattie di petto col mezzo della percussione € dell oe: 
Lezione, per molo cho ormai si sono rese famigliari gi giSSI 
studiosi, 


ist) 
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Lord J.. Russell domanda che la camera , alla fine della se- | 


e che per due o tre giorni risiederanno nel castello di Holyrods 


MaprID, 26 marzo, Il sig. di Lepine, applicato all’ amba= | 


La commissione che si reca all’Avana nello scopo di operarvi 
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W.intermn 


a rigettor la terza lettura del progetto di legge sul bollo dei 
trasporti; ma la seconda lettura si adottò a una tal maggio- 
ranza che questo rivolgimento ministeriale par cosa improba- 
bile, i 
Le azioni della banca si sostengono piuttosto bene; ma si 
fanno pochi affari. i 
Il prospetto settimanale della Banca presenta variazioni di qual- 
che importanza. Il portafoglio di Parigi ha ripreso di uu mi- 
lione e mezzo; ma la cassa delle succursali presenta una nuova 
diminuzione di quasi un milione, — 
Le azioni di strade ferrate si sono meglio sostenute che la 
rendita. > jo i 
115 0/0 prima della Borsa, era a 90, 45: dipoi, a 90, 15. — 
| PoscritTA. Parigiî, 30 marzo. 1 5 0j0 prima della Borsa 
era a 90, 30 in liquidazione; dopo la Borsa, 89, 80, al 15 aprile, 


































































— AI teatro della Porta S. Martino devesi dare, nella setti- 
© mane prossima, la prima rappresentazione della tragedia 
. Toussaint Louverture. Il sig. di Lamartine, che assisteva ad 
5 — una delle ultime prove, avendo saputo che alcani versi posti 
«+T inbocca aisuo protagonista, a proposito della famiglia Bona- 
a ‘parte, ‘avevano spiaciuto al presidente della repubblica, col 
| quale è presentemente in amichevoli relazioni, si è affrettato a 
| toglier: via quei versi ingiuriosi per la memoria dell’ impe- 

. ratore, 


ALGERI A 


.. Leggesi nella Seybouse di Bona : 
‘ Le fregate a vapore l’Asmodeo e il Gomer, giunte nella no- 
stra rada il 3 e il 5 del corrente mese, han trasportato a Bona 
* incirca 400 condannati politici, i quali si destinano al primo 
‘saggio di deportazione che sissi ancor fatto in Algeria. Per- 
‘sone ben informate assicurano che lo stabilimento di Lambesa, 
| destinata a questo sperimento, non potrà essere in istato di ri- 
| cevere i deportati se non fra un anno per lo meno ; fino a quel 
. «termìno, e forse per più lungo tempo, la casbah di Bona sarà il 
. loro soggiorno provvisorio. o ic 
|. larrivo di questa popolazione nuova e tanto singolare, che. 
«| racchiude nel proprio seno tante passioni malvage e, tanti af- 
|. fetti generosi ,eccitò inalto grado l'interessamento 0 la curio-. 
E: sità dei nostri concittadini. Un gran numero di spettatori as- 
— sistè allo sbarco di quei due convogli ; effettuato in guisa che i 
| deportati non avessero ad attraversare la città per giungere 
‘alla ‘casbah, nè potessero aver comunicazione alcuna coi 
curiosi. 

Questa operazione dello sbsrco fu aniwata dalle scene più 
Vive. Sotto uno splendido sole, sopra un mere placido e az- 
È zuro, di faccia ad un anfiteatro di truppe € di popolo, le scia- 
mi luppe si avanzavano, risonanti di inni patriotici. Giunti alla 
| riva, i doportati slanciavansi a gruppi; gli uni salutavano clas- 
| = sicamentela terra d'Africa, altri ne prendevano possesso co- 
| gliendo un fiore; indi tutti ripigliavano i loro canti , sì ricchi 
di memorie per, essi, ed in colonna salivano verso la casbah, 
Oggi, ordini severi interdicono ogni specie di-relazione tra i 

«detenuti e gli abitanti civili di Bona. 














GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 

Essendosi resa vacante una piazza di Aiùtante maggiore in 
seconda nella Guardia Nazionale di Torino, il Comando supe- 
riore della medesima con appositò ordine del giorno annunzia 
essersi aperti esami di concorso in favore di coloro che unifor- 
mandosi a quanto da esso prescrivesi , si faranno scrivere pri- 
ma del 10 prossimo aprile. | bh PASTO 

Presentandosi all’ ufficio del Comando superiore, si otterrà 
cognizione dei documenti di cui dovranno essere le domande 
corredate e della materia su cui volgeranno gli esami. 

‘©. Torino, il 43 marzo 1850,’ l 

Il Colonnello capo dello stato- maggiore 
. GaLLo. 


| SA 





AVVISO ALLA GUARDIA NAZIONALE. 


Il sottoseritto, che dal principio dell’istituzione della Guardia 
Nazionale in Piemonte fino al giorno d’oggi ha sempre coltivato 
l'istruzione teorico-pratica degli uffiziali e sotto-nffiziali della 
medesima, avvertetutti coloro che vogliono perfezionarsi in detto 
studio per abilitarsi a concorrere agli esami per. ottenere la 
piazza di Aiutante maggiore resa testè vacante in questa città 
che egli ha stabilita una scuola teorico-analitica onde istruirli a 
tal nopo. 


| SARA MBVEZZEONA 
| ‘© Ginevra. Il gran Consiglio si occupa presentemente del 
bi + È bilancio ‘ordinario e straordinario. Secondo il Journal de Ge- 
* inève; il debito del cantune ascenderebba per lo meno a 

4,100,000 fr. di po 

— Venerdì scorso; dice lo stesso giornale, il consiglio di di- 
sciplina pronunciò un giudizio oltremodo importante nel’ sf- 
|. «fare dei; signori Dubois ed Auzias, i quali non avevano voluto 
. prendere le armi nella guerra del Sunderbund, ed erano stati 
‘condannati per contumacia ed alcuni mesì dì carcere. Tornati 
a Ginevra dopo due anni di esilio, ‘ssi erano stati arrestati. Il 
tribunale, udita la difesa dell'avv. Castoldi, ha dichiarato che 
la prescrizione di due anni militava a favore dei signori L'u- {° 
bois ed Auzias, e immediatamente ordiLò che fossero posti in 


medesima, che il15 corrente, il mattino alle 6 112, tutti i giorni, 
cecetto il giovedì e la domenica, avrà pure luogo l’esercita- 
zione pratica di scuola di battaglione in Piazza d’Armi col con- 
corso de” soldati di linea. PR 

Tutti coloro che vorranno approfittarne, potranno iscriversi 
sì per l'una che per l’altra di queste scuole dal signor Giribone, 
(contrada di Po, num. 42, scala a sinisira, 2° piano, dalle 9 
antimer. alle 7 di sera). stri PA 

|... —ANGELO DI PESSINETTO. 
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«n diberià. EG Ni IA y 1 
c—_————@@«@ruunenoo ‘0002 QI Îl dì 28 marzo, verso le quattro pomeridiane, mancava ai 


I 2, ULTIME NOTIZIE. 


Tuncuia. Sign, 21, marzo. Leggesi nell’ Osservatore 

to Tridelimo; 0 gr 

| Dietro receoti notizie dalla Bosnia veniemo a sapere che gli 

| abitanti di Bagnaluca, udita la rivolta della Kraina, si solle- 

‘ warono tutti, e ne cacciarono la milizia di due mila circa tra 
fanti e cavalli. SUBAEH Per i fi 

‘ ’ Dicesi-che anche quei della Posavina vogliano parteggiare 

. cogli insorti. ra: SÉ lisdak 

i Sembra che l’iasurrezione si voglia propagare per tutti i 

CARRRII paesi della Bosnia. 


pe | ScncEswiG-MOoLSTEIN. 


come irreparabilo. i 


pre, 


l y giornali di Copenaghen, del 23 
‘assicurano, che lè trattative di pace, lungi dall'essere inter- 
|| rotte, si avvicinano ad un buon termino por ta Danimarca, e} 


in un semplice articolo necrologico. 


Noi ricorderemo solo che del 


pi: ‘ che il principe di Noer pregò la regina Victotiwdt fit edamnio |: MONA irritati OS 
% Bodio a nomini H Rigi inglesi j titoli di Augu- ‘ancora raggiunto il quinto lustro della sua età, il canonico © 
MEDA © stemburgi i i io : Brignone apparve veramente come nato e predestinato a reg- 


oo AtemAgna. Il principe Carlo Antonio di Hohenzollern- 
I ‘’SigmAriegon'sta por recarsi a Sigmaringen per alcuni giorni , 
| ‘a fine di procedere egli stesso all'atto importante della trasmis- 
|.’ sione del suo paese alla corona di Prussia. I commissarii prus- 
| siani, a capo dei quali trovasi il barone Spiegel , giungeranno 
contemporaneamente a Sigmaringen s«così la cessione defini- 
tiva dei, principati si effettuerà prima di Pasqua. 
Prussia. Erfurt, 28 marzo. Ieri a mezzogiorno il consiglio 
di amministraziohe ha dichiarato nelle commissioni di costi- 
‘ tuzione:delle due camere; ch’ egli approvava l'accettazione in 
‘1 massa dello statuto, eccetiuata ‘però la dichiarazione dei diritti 
. fondamentali... |... vopti sratipia ic 
\ * .. — Berlino; 28 marzo. Si assicura a Berlino, che il gabinetto 
i . prussiano ‘ha ‘dichiarato categoricamente ai negoziatori au- 
È striaci, che la Prussia non'consentirà mai, a nessun patto, che 
l’impero austriaco entri con tutte le sue provincie a. far parte 
di una confederzzione, conforme a quella; del 1815; salvo al- 
cune n dificazion i, la Prussia non intavolerà trattative su 
questa base, che comprometterebbe l’indipondenza di tutta 
l’Alemagaa e della Prussia in particolare; ma è disposta a mo- 
‘ dificare il suo progetto nel'senso di: una confederazione, che 
» sia rappresentata ‘all’estero come un'corpo solo, mentre nel- 
| ‘l’interno. formerà due corpi distinti, collegati per libero ac- 

bi cordo. Così una corrispondenza della Gazzetta di Colonia. |. 
UncmeRrIA. Scrivono alla Riforma tedesca , - che il'consiglio 

| Giguerra di Ared è finalmente disciolto... 


3 FranciA, Parigi, 29. marzo, Taluni, dicela Correspondance, 
bennocercato di spargere la voce che la maggioranza è disposta 


y 


rio capitolare.» — 


‘plauso a chi 


troppo poco tempo. 


Ley 


confermata: ‘vhi! fatalmente per 


"81), 
l'a 


reola del martirio. L'ultima 


l’ardore dell'apostolo, colla carità dell’evangelista: 


a lui, ed al fratel suo maggiore deve il primo pensiero , 


cui fu padre, e 


» r 
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vivi, dopo pochi giorni di acuia melattia, appena varcato il 
quarantesimo anno della sua età, il teologo ed avv. D. Giacinto 
Brignone, canonico arcidiucono della cattedrale, vicario gene- | 
rale della diocesi di Pinerolo, cavalière dell'ordine de'Ss. Mau- | 
rizio e Lazzaro, e consigliere di S. M. per la pubblica istru- 
zione. La perdita che la città e la diocesi di Pinerolo hanno 
fattoin tanto uomo è generalmente e profondamente sentita 


Le doti eminenti del suo spirito e del suo cuore, la vasta e 
soda sua dottrina, le virtù anzi maravigliose che singolari, che 
risplendettero in tutta la sua vite, l’operesità veramente infa- 
ticabile, e l'immensità de’ servigi che nolla sua ahi | troppo 
breve cariera prestò alla Religione ed alla umanità, potrebbero 
fornire ampio tema alla più giusta e più meritata delle orazioni” 
funebri : non ‘possono: convenientemente neppure accennarsi 


dì in cuila apiénza di Mons 
Andrea Charvaz lo elevò al grado di suo vicario generale, non 


| gero; illuminare ed edificare la diocesi. Nè diverso si dimostrò. 
quando dopo la rinuncia di Monsig. Charvaz fu eletto a vica- 


Il suo successore Monsignor Renaldi non potè che far 
gliclo aveva preparato per i primordii del suo 
episcopato, è non ebbe che ed applandire se stesso della scelta | 


i seppe costantemente e mirabilmente conciliare | adem- 
‘pimento ai più minuti ufficii dei sacerdote colla dignità e col- 
Ito senno dell’ amministratore. Più d'una volta il modesto e. 
‘cristianamente umilo sentire di sè gli fece rifiutare quel seggio 
cui le sue virtù lo chiamavano. Lo zelò cristiano onde avam- 
pava la sua hell’ anima fu forse quello che lo coronò dell’au- 
sùa malattia ebbe origine dalle 
fatiche della predicazione, cui frequentemente sagrificava col- 


“J.funerali del vicario generale Brignone furono imagine della 
“sua vita; modesti nel massimo splendore. Tacevano i sacri 
bronzi, muta ogni armonia di canti, perchè sacro il giorno al 
silenzio che si fece nel mondo quando Cristo morì; ma illu- 
strato, benedetto, compianto il feretro da quanti lo ammira- 
‘rono, il benedissero vivo. ll reverendissimo Capitolo, cd il 
| C'ero, di cuì fu lustro, e. sarà gloria non peritura; le corpora» | 
‘zioni religioso, 0: le pie confraternite, le, scuole di cui fu per 
langhi anni il preside illuminato 0 riverito; l'asilo infantile che 

e l'o- 

pera più efficace della sua istituzione; gli orfani ed i poveri, di 
di cui amministrò assiduo e da. saggio il pa- — 

trimonios la Guardia Nezionale , di cui benedisse con calde e 
patriotiche parole il primo vessillo tricolore; il compianto uni- . 








nau + 

© - 
ae DI x È x 
versale infine lo accompagnò reverente € con desiderio ineffa- 
bile all'ultima sua dimora qua in terra. Deh! possa tanto con- 
senso di pietà; e più la memoria immortale delle virtù e dei 
meriti deiv uilustre e caro defunto molcere il ‘dolore dei due 
germani che con lui avevano uno il cuore, una la mente, esem- 
pio mirabile'di carità e di unione fraterna. , 

paci | L'Avv, EUGENIO ALOVISIO. 




















































(Art. com.) 


E. Lowe gerente, 
CITTA DI TORINO. 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Vendute sul mercato della città di Torino, il 30 marzo 1850 


di 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 


‘metri 873 ropra il livello del mare) st 





TEATRI D'OGGI 2 APRILE 
| CARIGNANO (749) La drammatica Compagoia al dervizio 
«di S. M, recita: Il guanto ed il ventaglio. <<; 2/0 0° 
D'ANGENNES(alle ore7 418) Vaudevillos; Pierre le Rouge, con 
madamigella ANAS FARGUEIL prima attrice del. Vaudeville 
e Gymonse dramatique di Parigi = 
Giovedì 4/aprile, rappresentazione straordinaria a beneficio 
della suddetta prima attrice —Un duel sous Richelieu —Une 
visite .à Bedlam. — © Co ata A 
NAZIONALE (ore 7 1j2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: La scomessa. Hay (resto 
SUTERA (1 112) Opera: Don Finocchio. I 
@KRBINO (alle ore 7 1/2) La Compègnia Drammatica d 
dagli attori Capodaglio; Venturoli ed Astolfi recita: La fe- 
deltà di una donna. i so) 
| CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Copella 
| recita: Le baruffe chiozzotte. SET ci 
DA S. ‘MARTINIANO {allo ore 7) si reclia colle marionette: 
L'assedio d'Alessandria — Ballo: La Metamorfosi dell'Ele- 
1 fantessa Miss Baba.” pà ua 


«qa nitag pre 


049: QRS 















A partire dal 1°.deì mese dlaprile l’orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: picca 
CORSE DA TORINO A NOVI || CORSE DA NOVI, 
——-—=====> 

ORE 


































i Stazioni. | Stazioni 
di partenzs| ant. | ant. | 
è [E E QUIS 
Torino 6 15) £ 45]4 aliwovi is 802 
© vMontalieri | 6 25] 9 55|4 10||Frugarolo 8 10/2 95 

Cambisno | 6 85|10 5|4 20| Alessandria 5| 8:55|2'50 
‘Pessione. | 6 45|10 15|4 30|Solero 5.15) 8.45|8 » 
Valdichiosa| 6 55|10 25|4 40|\Felizzano - |5 50] 9 0/3 15 
Pueino 71510 45)5 vlAnnone ‘|5 45) 9 15/8 .30 
Stenovasso | 7 50|11 20|5 35)Quarto (*) |5./50| » ja, » 
S. Damiano] 8_»|11 30|5 45\\Asti 6.15) 9.45)4 » 
Asti - 8 50|12 »|6 15|8. Damiano|6,95|,9 55|4 10 
Querto (*) | » »| » »|6 20|Stenevasso (6 lo age 
Anneno 8 40/12 10[6 25||Dusino  |7 40|11 5 A 
Felizzano + | 9 »|12 306 45) Valdichiesa 7.50\411:20|5 95 
Solero 9 10|12 Ho|6 55|Pessione |8 5|11 35/5 50. 

| ‘Alessandria| 9.35] 1 5|7 20|\Cambiano |8 15 11 45/6 » 
Frugarolo | 9 50| 1 20/7 35||Monealieri |8 3012 »|6 15 
Arr, a Novi[10 15] 4 45|8 » Ar.aToriro|8 45)12 15|6 30 

È stato 


i’ Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
saro convogli speciali PR 
fra Torino e MONCALIERI nelle ore seguenti: | | | 
Da Torino per MocaLiERI Da MoncaLiRi per TORINO 
Ore. 1. pomerid.. Ore 2 pomerid.  — 
suit dn ab de id, 6 o 300 
sx seranno anche in detti giorni delle corse - 
dinarie quando il concorso dti viaggiatori seta 
‘luogo; ed allora ne sarà dato speciale avviso. * 





®) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato, 





335 


» 


Pressa CARLO SCHIEPATTI  libraio-editore in Torino, 
via di Po, num. 47 : 


UNA GIUSTIZIA 


Co - DANIELE MANIN 
E SUOI PORTAMENTI IN VENEZIA 
RELAZIONE 
DI G. SOLER 
Proscritto dagli Stati Imperiali della Monarchia , 
dedicata al chiarissimo e benemerito 
Ab. Cav. CARLO CAMERONI 
è (N. P. del Comitato della emigrazione italiana 


Un vol. in-8.° — Prezzo L. 2. 


| CASI PRATECI DI PARALISI 

CURATI SPECIALMENTE COLLA STRICNINA 
del Dottore BsaroLorri G. B. 

Medico Ord. dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista. 
Questa Memoria, piccola di mole, ma assai prege- 
vole per saggie considerazioni cliniche, inserta nel 
Giornale delle Scienze Mediche , e riprodotta nel Rac- 
. coglitore Medico di Fano, trovasi vendibile a L. 4 
ogni giorno ad un’ ora presso l'Autore, piazza d’Italia, 
num. 4, scala sinistra in fondo del cortile, lira 3.0 











. - GIORNALI DA RIMETTERE 

i Journal des Débats — Censcur de Lyon — Droit 
(Journal des Tribunavx) — Démocratie Pacifique — 

| Napoléon — Bulletin de la Bourse — Corriere Mer- 

cantile — Nazionale di Firenze — Concordia — 

; Sentinella — Smascheratore — Istruttore del Popolo. 
Varii altri giornali dal primo gennaio 1848, tanto 

sospesi che in corso d’attuale pubblicazione. 

Dirigersi alla segreteria dell’Accademia Filarmonica 

di Torino, piazza S. Carlo, num. 6, piano primo. 





SCATTA, fabbricante di Misure decimali in stagno; 


O IDOIRMO RA come 


NEGOZIANTE 











Ha l'onore di prevenire i signori amatori essere 
giunto in Torino con un trasporto di Cavalli di lusso, 
da carrozza, i quali saranno visibili mercoledì, 3 aprile, 

. nelle scuderie del sig, Toggia, via di Borgo Nuovo. 


GAETANO MAGAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore di Canto e Pianoforte 
% ‘ dà lezioni a domicilio. 

Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica, 
| piazza Carignano. 
—_—_—__eretTtett —___——__———_—__@ 

. VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 
Si notifica, che per parte della Congregazione di 
Carità di Solcio, Comune di Lesa, sul Lago Maggiore, 
si procederà il 415 del corrente, ore 9 antimeridiane, 
ia Solcio suddetto, alla vendita ai pubblici incanti di 
un edificio di Cartiera, con prato annesso, posti in ter- 
ritorio di Nebbiuno, — L’incanto si aprirà sull’offerta 
ci L. 4,900, ed il deliberamento avrà luogo in detto 
. giorno al miglior offerente, il tutto a termine di legge. 





——__reee"e- TT —— PT @ 
_APPIGIONASI AL PRESENTE 
| ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano 
. nobile, prospiciente sulla gran piazza del mercato a 
Borgo Nuovo. a i 
. Componesi di 16 camere, compresivi 5 mezzanini 
‘ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 
Si affittyno anche separatamente l' uno dall’ altro i 
| piani. — Recapito al portinaio della casa Dallosta , 
via della Meridiana, num. 17. 


À rc; io 
4 DA VENDERE: Varii lotti di terreno fabbrica- 
i. ‘bile, nella regione detta del Valentino; e 
408 DA RIMETTERE PEL PROSSIMO LUGLIO 
Ho. pAIoggIO di 9 camere, al 1.° piano. — Borgo Nuovo, 
« via della Chiesa, n. 8. — Dirigersi ivi al proprietario. 


DA VENDERE 
CASCINA composta di casa civile e rustica, con 
giornate 49 tra campi, prati e vigne, provvista di 
scorte, posta sulle fini di Moncalvo, a poca distanza 
dalla città, in amena sizione. 


Dirigersi in Torino al notaio certif. Signoretti. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Quattro camere signorilmente arredate, con tappeti, 
pendule, poltrone, ecc., ed all'uopo cucina » prospi- 
cienti Doragrossa, al mezzodì, via Bellezia, n. dò, pio 3° 


Mi 


a 


| I CASI DI NAPOLI 


DAI, 29 GENNAIO 1848 IN POI 
LETTERE POLMTICHE 


per GIUSEPPE MASSARI 
 EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 





Torino 1849 — Tipografia Franeno e Franco 





Si trova vendibile presso Gianini e Fiore 
al prezzo di L. 3. 





AVVISO 

Il sottoscritto, nell’ avvertire li signori consumatori 
in generale, e particolarmente i signori Albergatori, 
Caffettieri, ece,, di non dar retta agli avvisi di taluni 
i quali vorrebbero far credere essere eglino soli ri- 
teatori degli articoli della rinomata fabbrica privile- 
giata delli signori Carlo Christofle e Compagnia di 
Parigi, si fa un dovere, neli’ assenza del suo fratello, 
ed acciocchè il silenzio di questo non possa essere 
interpretato a suo danno, di prevenirli che il detto 
suo fratello Daniele Caffarel, Dora Grossa, num. 1, 
ai mezzanini, sta per giungere da Parigi con un bel- 
lissimo assortimento di Posate, Zuppiere, ecc., ch'egli 


Compagnia. 
AuGusto CAFFAREL. 


AVVISO 





Col prossimo ottobre restano vacanti nella Comunità 
di Langosco (Lomellina) le due cariche di Maestro di 
scuola e di Cappellano. giri i 

Mentre si rende noto che alla carica di Maestro va 


scelse di presenza dagli ora detti signeri C. Christofle e | 


NOTA i 
All udienza del Tribunale di prima cognizione di 
questa città, del 412 prossimo aprile, avrà luogo il 
secondo incanto dei beni posti nei territorii di Strona 
e Mezzana Mortigliengo , tenuti e posseduti dalli Paolo 
e Felice, fratelli Calvino di Strona, la cui subasta- 
zione venne provocata ad instanza dell’ amministra- 
zione parrocchiale di Valle Inferiore Mosso, e ciò al 
prezzo ed alle condizioni portati n:1 bando 27 feb- 
braio scorso. 
Biella, il 27 marzo 1850. 
Corona caus. coll 
NOTA. 

Con ordinanza del16 corrente, emanata dal signor 
avvocato Lavezzeri, giudice presso questo Tribunale di 
prima cognizione, relatore deputato, si dichiarò aperta 
la graduatoria per la distribuzione della somma di 
lire quattromila, prezzo stabili situati a Ronco, su- 
bastati in odio delli Giuseppe , Simone e Gaspare 
fu Euscbio Botto dello stesso luogo, sull’ instanza 


del sig. Gio. Battista Borsetti dimorante a Fossano, @ 


deliberati con sentenza di questo Tribunafe del 28 
scorso dicembre a Giuseppe fu Michel’ Angelo Penna 
di Ronco, per detta somma, con essersi ingiunti tutti 
i creditori aventi diritto alla collocazione di produrre 
i loro titoli alla segreteria del Tribunale entro il ter- 
mine di giorni trenta dalla notificanza. 
Biella, it 27 marzo 1850. i 
Corona caus. coll. 
NOTA — 
All udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo del 48 prossimo aprile, ore 9 antimeri- 
| diane, sull'instanza dei sigg. teologo Giacomo Gribaudi 


| priore della . parrocchiale di Volvera, e Ponsati Gio., . 


| Battista, sindaco dello stesso luogo, nella loro qualità 
; di esecutori testamentarii dell’ora fu sacerdote Gio 


annesso lo stipendio di L. 600, ed a quella di Cap-. Maria Balbiano, e sul non dissenso degli eredi bene- 
pellano lo stipendio di L. 450, s’ invita chiunque Î ficiati di quest’ultimo, Irene Fiachetti vedova del me- 
aspiri alle medesime di presentare al Sindaco sotto- dico Antonio Balbiano, Giuseppe, Antonio, Giovanni, 
scritto ,.non più tardi del 20 aprile prossimo, la sua | Clotilde e Delfina, di lei figli, la prima qual tutrice 
domanda in iscritto, corredandola degli opportuni re-. dei quattro ultimi, dimoranti a Giaveno, si procederà 
capiti e massime della’ patente d' idoneità ottenuta al primo incanto degli stabili infra deseritti e nel 
dietro il subìto esame della Scuola di Metodo , senza , bando venale stampato del giorno d’ ieri, ai patti ed 
della quale la domanda sarà considerata come non ‘ alle condizioni ivi stabiliti. 3 


» 











avvenuta. © 
Langosco, il 28 marzo 1850. 


PIETRO POLLON 
NEGOZIANTE 


J2)_ DI CAVALLI 

Annunzia l’arrivo di un trasporto di 

64 CAVALLI 
da carrozza e da sella, che saranno visibili a Torino 
il giorno 6 corrente, alle sue scuderie a S. Salvario, 
fuori di Porta Nuova. 

DISTINTA 
Cavalli da carrozza delle: migliori razze della Prussia 
e del Mecklemburgo; bei 

N 40 Cavalli baio dorato, baio ceresa, e baio oscuro 
‘zaini e poco segnati, ivi compresi due sauro ; 








burgo e della Prussia, parte intieramente ammac- 
strati, e parte a mezza scuola. 
No 24 Cavalli di vari pelami, zaini, e poco segnati ; 


No 64 Cavalli, tutti di diretta provenienza dalle razze 
come sopra. 


DA VENDERE 
Vigna sui colli di Sassi, a due miglia dalla capitale. 
Recapito al notaio Cervini, Doragrossa, num. 43, 


00 i NOTA — 
., Sul’ istanza del sig. Giuseppe Ganotto di Mongrando 
il sig. avvocato Lavezzeri , giudice presso il tribunale di 
prima cognizione di questa città, rilasciò, sotto il 22 
corrente, ordinanza d’ingiunzione a tutti i creditori 
aventi diritto alla distri uzione «delle L. 750, prezzo 
degli stabili situati a Zubiena , subastati in odio delli 
Francesco Lorea; principal debitore, e Giovanni Lo- 
renzo Germano, terzo possessore, e deliberati a detto 
instante Ganotto' con sentenza del 26 ottobre scorso, 
mandando ai medesimi di produrre i loro titoli nella 
segreteria del tribunale. entro giorni 30 dopo Ja no- 
tificanza. 
Biella, il 27 marzo 1850. 

Corona prve. coll. 
NOTA 


Il tribunale di prima cognizione di questa città, con 
ordinanza 12 marzo corrente, autorizzò la vendita per 
via di subastazione instata dalla signora Sofia Rusti- 
celli, vedova di Giovanni Antonio Balocco, dimorante 


Giovanni Battista Anselmo del luogo di Donato, dei 
beni da questi ultimi posseduti in detto territorio, 
descritti nel bando 25 corrente, fissando l'udienza pel 
primo incanto del 30 prossimo aprile. 

Biella, il 27 marzo 4850. 


. Corona proc. coll. 


Cavalli da sella delle più distinte razze del Mecklem- Ù 


a Vercelli, a danno delli Giovanni Battista Peretti e 


L'incanto seguirà in cinque distinti lotti, sul prezzo 
di L. 600 pel primo lotto ; di L. 250 pel secondo; di 
' L. 200 pel terzò; di L. 400 pel quarto; e di L. 220 
d pel quinto ; prezzi stati offerti dagli instanti. 
Descrizione degli stabili da subastarsi. 
) Lotto. primo. 
Territorio di Volvera , regione Isolato, campo di gior- 
nate 4, 39, 410. " 
Lotto secondo, 
Ivi, regione Maddalena, campo di giorn. 1, 31,2. 
Ivi, regione Quadro o Bussone, alteno » 0, 46,9. 
. Lotto terzo. 
Territorio d° Ajrasca, reg. Manica, bosco » 0, 89, 5. 
Ivi, regione Machietto, bosco . 04,8% 
Lotto quarto. i 
Ivi, regione ella Manica, prato e bosco » 3,27,0. 
- Lotto quinto. 
: Territorio di None, regione Broglio, prato » 1,83,6. 
; Pinerolo, il 27 marzo 1850, * 
Darbesio sost. Davico. 
NOTA 
In virtù d'atto pubblico 19 febbraio 1850, rogato 
Anselmi notaio a Pinerolo, il sig. Passatore Pietro fu 
Matteo cedette a favore del sig. Gio. Stefano Revel 
; del vivente Bartolommeo, negoziante, ambi residenti 
a Pinerolo, tutti i suoi diritti sugli stabili acquistati 
in comunione con questi dal Gio. Battista Brun fu 
Antonio di Baudenasca , situati in territorio di Bau- 
denasca, fini di questa città e di Macello, descritti 
: nella nota inserta in questa Gazzetta del 12 cadente 
marzo, num. 70. x Nin 
Pinerolo, il 27 marzo 4850. 


Darbesio sost. Davico. 
NOTA Bess 


Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di Pinerolo il 4 marzo cadente; la 


ue i. 


‘ 


'q 


ila > cme 


signora Francesca Brosia vedova dello speziale Gia- — 


, como Turina di S. Secondo, deceduto in febbraio ul-" 
timo, dichiarò di non volere altrimenti che col bene- 


! ficio d’ inventario accettare l'eredità defertale dal pre- + 


‘ detto di lei consorte coll’ ultimo suo testamento. 
Pinerolo, il 27 marzo 1850. 
aaa __ Darbesio sost. Davico. 


sn 
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RETTIFICAZIONE. Nel num. 70, pag. 4, col. 3, lin. 
12 della nota sottoscritta Davico Giuseppe caus. coll., a 
vece di Brua leggasi Brun; ed alla linea 16, vuolsi 


leggere di lire quindicimila duecento cinquanta , ed 
inoltre, cec. Lai 
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di Stato per la pubblica istruzione; abbiamo detor= 
La Minato e Luigina quanto ic ti 


Collegio. Convitto Nazionale di Genova 
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RO da alla Stamperia di Gr. FAVALE B Comp.,| | Contfàda; del 


canti, Casa di Colleguo: né le Provincie, agli UMizi delle Re- al dba 


PI) Moro: fuori dello Stato alle Direzioni postali, 

iu prezzo delle Associazioni ed'inserzioni eva essere’ aatiotpato.f R 
‘Triclami non savanno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Lo associazioni han principio col 1° di ber mese, 
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| Art. 5, Sarà pure pei messo di. farsi insorivere per ila sola 
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oroliviy cc Tdi ‘contabilità commerciale, © in tal casu. mon, sarà necessario { | ELENCO A. HOF e h 
VOR pilo gle * d'essere licenziato dal'e scuole di rettorica, e.l'esame di ammis- f | — ‘0 ‘PRIMO ANNO Mer? age. 0) robin I 
VITTORIO EMANUELE imc vedi $i sione verrà dato dal professore di aritmetica unitamente gi i $ - : “T;tbgvoe ITS BA 

Visto la legge 1° marzo corrente: N45 DBNOIIC) professori di contabilità rr ri filosofia positiva, € i mi - prima. 

Sulla stposmani del Nostro Ministro Segreta non dovrà versare che astiene la sua" Lan Bi | Siderà un brevissimo del 


‘Articolo unico... sr 


sic 


rpsrrisioe Sa7008 


Ch ‘approvato il n Regolamento per. l’attuazione-di due 


corsi speciali» instituiti nel Gollegio+Convitto Nazio - 
nale di Genova; uno della scienza del commercio | 


propriamente: detta, l'altro di commerciale. contahis 


lità; unito val presente; se. firmato, d' ordine. Nostro {. 


dal Ministro. Segretario. di Siato pero dla dig 


istruzione. ' 

W Ministro predetto è ifbisicnto della “ascnnizione 
del' presente Decreto ‘ ‘da registrarsi al Controllo ge- 
nérale, è da inserirsi negli Atti del Governo. 

‘Dato a Torino addì 20 marzo ‘1850. 


scan - VITTORIO NIANUELE n 


bosa g 1819 j : Mawigti. 


ia ialaze spLegtturtaito! 


La leggo. 19, marzo corrente, colla quale. sono ‘inetiluiti nel 
16 corsi speciali , uno 


Î 


della | scienza del commercio propriamente detta, |’ altro di 


commercialo contabilità, contiene all’art. 9° la riserva di de- 
terminare in apposito ragolamento Je condizioni d'ammissione, 
la durata dei corsi, le materio'd'insegnamenito, il numero e la 
forma degli esami, in conformità delle vigenti leggi. 


Nella compilazione di questo” regolamento, il Ministero si è 


scrupolosamente attenuto al disposto della citata legge ed ai f 


principii che lhauno diretta, mettendola eziandio in armonia 


‘] nella somma sjessa, percui sono tenuti a sapri i gli ad 


colle leggi io) “discipline pen a a: iii Na” 


zionali. 
Le norme e regole da RISPRE ‘sono espresse nei ‘seguenti 


articoli. E sebbene ‘il Ministero corcepisca fin d'ora la più 


Viva fiducia di ‘conseguire l'utile scopo, si riserva netidimeno 
di promuovere in progresso qualche altra utile disposizione in 
favore specialmente dei giovani che, previo un esame di con- 


corso, saranno da una apposita Commissione giudicati più de- 


gni; sia per abilitarli a visitare i più grandi centri di commer- 
cio, e le industrie dei popoli che ora oscupano il primo posto 
in questo importante ramo di pubblica prosperità; sia per es- 
sere preferibilmente nominati. sengali di borsa, agenti di cam- 
bio; o ad altri ufficii analoghi slla specialità dei loro. studii... 
Art; 1; 1 due corsi ‘speciali. instituiti nel Collegio-Convitto 
Nazionale di Genova'con la legge del 1° marzo corrente do- 


‘vranno considerarsi come ill complemento «della. purea I 
chi vuolsi dedicare alla mercatura, 


Art. 2. Essi non sono obbligatori per gli allievi. interni da 


esterni del Collegio. © 


Art, 3. Non saranno ammessì arquesti ‘due corsi. che quei, 
giovaniyi quali avranno, ‘compiuto i corsi. speciali. in .confor= 
mità dei R. Decreti dei-4 e 9 ottobre 1848 e dell’annesso Re- 
EMIR, e che avranno preso con successo gli esami. ; 

Art. 4, Infino a che le scuole speciali non Avranno ( compiuto 
Îl primo periodo ( d’anni cinque, saranno inscritti allascuola. di, 


i commercio, i giovani licenziati | dalle. scuole . di rettorica.. Do-. 
..Vra nno p 
sl ritmetic e sugli ele nti di storia ge icrale.e di cogra» 

ci poi ni e ti di quelle SUEIOnI cesso subito gli esami, avrà. dicitto. di ottenere una patente di $. 
î quali si unirà il “profeniore Si: TRREDINE commercia'e 0 capacità commerciale. 


ò sottoporsi con, Successo a un esame di, ammissione, 


o esame sarà dato dai professori di 
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{13 due scùole, l'esame satà'd'un’ ora, ‘e sarà dato dai due Pro- | 


fe sarà dato dal Professore di quella scienza e dai Professori di 
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| Art. 6. Chi vorrà. essere ammesso pel tres di delega 
commerciale doyrà subire l'esame contemplato ‘dall'art. 4. 
È Art. 7. Anche dopo la decorrenza del primo quiequennio 
dei corsi speciali, sovra indicati non sarà vietato ai-giovani, che fl 
«non gli abbiano fatti, di frequentare entrambe le dette scuole: 
od altra di esse, purchè quanto all'esame di ammissione si 08- 
s°rvi il disposto degli erticoli 4, 5e 6 del spa Regola- 
mento. 

“Art. 8. Gli addetti a quento corso speciale € o ad altra delle 
due scuolè' che . lo: compongono ‘dovranno pagare il miinervale 


chip sì firà poscia in ‘compendio | 
popoli moderni, indicando per c ciascuno ni essi! le” ira 
| preduzioni dell suolo ‘e pieni ‘industria, è le principati’. 
invenzioni ‘che sono a ciascuno di essi dovute ; dovrà sfaggirsi - 
‘ogni discussione ‘di erudizione, e questo Him petit? di storia | 
| dovrà essere esslusivamonte commerciale, è hon Uovrà mai div | 


vagare a Antresioni:d di cose ener alla s stori civile, “Palition1921 
"biltarp:o jitoix tp ‘1549 Divo | 


Parte seconda. pri ui Marr ino 


Hot ral rue 6 ME” lib 


delti alle altre.classi del Collegio. >... 
Art. 9. Ml corso di scienza, commerciale dito di duetti 
quello di contabilità sarà di, un ano; esso potrà farsi contem+ 
‘poraneamento. E:1 quello di scienza commerciale tanto pel primo, 
“come pei secondo anno a scelta degli inscritti, i 
Att. 410, Ciascuno dei professori sul principio dell’anno, sco- 
lastico” presenterà i il programma del suoinsegnamento, colla i in. 
' dicazionie delle lezioni, delle gpiegazioni, e dei lavori da farsi, 
o sul'fine'dell'Ade0 scolastico’ presenterà pure la relazione del 
suo.insegnamentoin coerenza al prescritto dell’art. gildel Rego- 
‘amento interno pei Coltegi-Convitti Nazionali, sancito e e a 
‘blicato col BR: Decreto del 9 ottobre 1848: 0 0 ! 
Art, 11. I programmi del; professore: di scienza ronnie 
dovrannoper l’annua distribuzione e per le materie essere con-. 
formi a quinto, è indicato nell'elenco Aannesso al presente Re- 
‘golamento, ma non | sarà impedito al professore di saviomente 
unirvi altré parti U) maggiori svolgimenti deila scienza commer=' 
ciale, purchè non siano di vana erudizione e non restringano 
di troppo l’insegnamiegio di' ‘quanto ‘è in tale elenco prescritto, fl 
\ Att/12, Il progràmma ‘del professore di contabilitàcommer- È 
sciato ‘dovià comprendere le materie indicate néli’elenco B an 
‘nesso parimente al presente Rego'amento, salvo sd VAnBAFIOTI 
di co nello articolo precedente, 

“Art, 13, Il professore di.scienza. commercio du quatro 
lezioni per:settimana. pii 

N professore di contabilità commercia durò tre sheajoni cÀ 
settimana. 

Il Consiglio Ordinario del Collegio | fisserà i i giorni e le ore, 

Art. 14. A\ finîre di ciascun anno vi saranno gli esami ob- 
‘bligatorii per tutti gli Inseriti. Seil Candidato avrà frequentato 


'alpnds ‘delle cimbiali e asgl altra carta perth da peli 
léggi;)‘dei cambii marittimi, delle avarie, delle assicurazioni. 
| Queste nozioni devono dertvatti dal complesso della’ vi nti. È 
Leggi e dalle consuetudini commerciali, mettendo somma etira 
‘a benè indicar queste e a bene svo'gerle, come ‘complemento | 
‘indispensabile delta materia. Dovrà sempre sfaggirai ogni n= N 
‘dagine di erudizione e ogni controversia' di diritto; questa | 
‘parte di insegnamento dee ristringersi ad una VII - 
mozioni legali “necessarie a;sapersi in commercio, e non dévé 


mai trascendere ad. essere: 100904 di diritto. RAACIAAAIA pri 
giureconsult. 


SECONDO ANNO DEL MATA nidi 
Esso è per intiero dedicato ad insegnare quelle parti dell'e- 
| conomia politica, che più specialmente si riferiscono al’ comì- 
‘mercio, Il professore con quell’ordine, che crederà più acconi | 
‘cio, dovrà toccare delle cause, cheaccrescono 0 diminuiscono |’ 
‘il commercio, delle materie prime e ‘delle trasformazioni indu: 
‘strialì di esse, delle macchine e del lavoro, delle associazioni 


‘privato e pubblico, delle crisi commerciali, [cause è rimiedii di, 
10880, delle tariflo doganali, premii o privilegii, delle leghe do» 
NI "ginali, trattati di commercio, vie di comunicazione; strade 
«ferrate, canali navigabili, edi ogni altro mezzo di prosperità e. 
‘concorrenza. Dovrà evitare le astratte specolazioni della stien= .. 
za; svolgere le nozioni certe e pratiche, indirizzarle.ad utili ri... 
sultamenti, e confermarle con clementi statistici. 


ELENCO B. : ) Mc SERATE 


fessori di esso, ai quali sî unirà alteraando il Professore di sto- 
ria e:geografia, o quello. di filosofia positiva ;. ‘se’ sarà soltanto | 
‘intervenutoa quella di scienza commerciale, avrà dutata' eguale | 

Tdea herale! della contabilità, utilità e lai mos: 
desima per i commercianti-aritmetica ed algebra ap icato al 
commercio — ragioneria — burocrazia — ‘corrispohdenza — 
scritture semplici o a partita doppia — libri accomodati” sui 
‘metodi, più recenti. all'uso del commercio — gran libro o ma-; is 
‘stro — giornale — copia lettere — iaventario — ausiliari — 


storia e geografia, © di filosofia positiva; se invece.non avrà col- 
tivato che la scuo!a di contabilità, l'esame sarà dato dal Pto-. 
fessore di « ‘e95a e da quelli di aritmetica e di, ignota positiva; 
‘anch’ esso sarà di un'ora. 

su Art. 15. Terminato questo corso speciale, saranno rilasciate, 
agli alunni, che avranno preso con successo gli esami, dichia-. 
razioni comprovanti gli studii percorsi! Se poi vi sarà chi Gite 
agli indicati due corsi di scienza commerciale è di contabilità, 
ibbia compiuti i corsi speciali contemplati dai R, Decreti der 
e 9 ottobre 1. 848; e dall’annesso Regolamento, o almeno quelli 
segnati ai numeri4, 2, 3,45; 10, 11.612, ene abbia con'suc- 


gionato per ogni specie di commercio — speculazione — com- 
‘missione — banca — sicurtà - conti sociali — partecipazioni Pa 
‘spedizioni’ di navi in ‘colonna’ ecc. — corso di, ‘Operazioni. 00 


panbiegi —_ sa ecc. ecc. 
; - Il Ministro della pubblica istruzione 
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PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 


INTERNO 
‘Torino, 2 aprile 1850. 


. Nel. 2 corrente a ore tre pomeridiane S. M. si è 
degnata di accogliere la deputazione del Senato del 
regno, la quale gli recava gli omaggi e le felicita- 
zioni della Camera pel fausto maritaggio di S. A. R. 
il Duca di Genova con la R. Principessa Maria Elisa- 
betta Massimiliana di Sassonia. La deputazione era 
composta del presidente del Senato, e dei senatori 
Maffei di Boglio, di Colobiano, Demargherita, Prat, 
di Bagnolo, Doria. 

Il presidente barone Manno complì con S. M. 
nei termini seguenti: 

« SIRE, aci 

«Gli avvenimenti fausti per la Real Vostra Famiglia 
sono anche per la Nazione avvenimenti lieti. V. M. 
compiendo i disegni paterni ha ottenuto per l’amato 
Fratello. Suo la. mano di una Augusta Principessa, 
nata in quella nobilissima casa di Sassonia, alla 
quale tante prosapie di Sovrani vollero metter capo, 
nella quale le nostre tradizioni antiche ascondevano 
l'origine dei primi nostri Reali. Tradizioni meno im- 
portanti nella presente. età, in cui la maggior luce 
diffusa sopra le patrie memorie, fe’ volger l’attenzione 
° della storia a rintracciar la genesi della Dinastia 
Sabauda in quella stessa Italia, alla quale son volti 





i non manchevoli suoi destini. Meno importanti ancora. 


per chi dee pregiare nei discendenti del Beato Amedeo, 
‘ nei pronipoti di Emanuele Filiberto, nei figliuoli di 
Carlo Alberto, meglio che l'incertezza di quelle anti- 
chissime agnazioni, le illustrazioni e gli esempii frut- 
tuosi di santa vita, di vita gloriosa, di vita dedicata e 
sagrificata a magnanima impresa. Pertanto il Senato 
del Regno, partecipando al comun sentimento, nel tri- 
butare a V. M. l’ossequiosa sua riconoscenza pel da- 
togli annunzio, Vi prega ancora a voler tenere accetta 
l’espressione del suo gaudio. 


«Voglia Iddio che nelle nozze così ben augurate 
del'Real Duca di Genova abbia il valoroso Principe un 


conforto dei tristi ma gloriosi giorni delle ultime sue. 


fazioni guerresche; abbia la Real Dinastia maggiori 
sostegui; l’Italia altri illustri campioni; il popol nostro 
continuati esemplari di ogni Regale virtù. » 

S. M. si è degnata rispondere con le parole. le 
più. benevole , mostrando. al. Senato il suo gradi- 
mento .per .l° officio rendutogli in una opportunità 
che segnava. nella sua vita. un’ epoca di fausto ‘av- 
venimento. . Soggiunse che gli era tanto ‘ più caro 
l’esprimere al Senato questa sua soddisfazione, in- 
quantochè dal Senato aveva ricevuto tante prove di 
saviezza e di leale cooperazione al suo governo, an- 
che in'tempi recenti, ed altre ne attendeva, giac- 
chè la concordia dei poteri dello Stato era il pri- 
mo dei mezzi per conseguire il bene, cui egli sem- 
pre caspitava, co sro 


. Ammessa indi a poco la stessa Deputazione al 


cospetto di S. A. R. il Duca di Genova, il Presi- 


dente pronunziò il seguente indirizzo: 
— «Attezza ReaLE, 


«Il Senato del Regno , al quale S M. fe’ annun- 


ziare il fausto maritaggio, che renderà più felice la 
Vostra vita, viene oggidì a tributarvi per nostro 
mezzo l'espressione della sua letizia. "0°" 
«Glorioso dell'onore che gli viene. dal nomo Vo- 
stro scritto nei suoi ruoli, il Senato che avea perciò 


ragioni singolari di partecipare alla comune ansietà: 


pei rischi da Voi gagliardamente affrontati nella 


Libertà vuoi ? Venuta 
T'è dal di fuor giammai? 
E° G Ceppo e dolor si muta, 
Stolta! non altro , ilsai, 
Dacchè quell’Alpe ai cupidi 
Il fatal varco aprì. GG 
Allora in cor ti scese... 
Del tuo poeta il canto. 
Com’ eran pie le offese 
. Sentisti, e il furor santo. 
Ma in te venian PESoRIO 
Del tuo giudicio i di. 


‘Ed ei frertnea de’vani o” 
Suoi carmi e di tue fata, . 
Sui continenti estrani 
Canizie inesorata | © 
Sin che una pia memoria 
Qua lo ritrasse ancor. 





Chiese aver pace, e l’armi' ‘ 
Più non udiF del despota 
ai nn 


mais ralmiargos È 






indugio all’ esame del bilancio del 1850. Questa pro- 


T e Sulis, è stata approvata. . 





in proposito i deputati Lyons; Sulis, Menabrea ; Pie- 
tri, il relatore Santarosa ‘ed il ministro Paleocapa. | 





guerra Italica, e di far plauso con tutto il popolo 
a quella Vostra valentia, di cui levossi così gran 
grido, ha pur oggi motivo speciale, per pronosti- 
carvi con rispettoso augurio ogni domestica con- 
solazione, © i 

«Ma ai pari Vostri destina Iddio queste consola- 
zioni, qual ricompensa, non qual fine. La missione 
Vostra è di confortare il Regal Fratello nella santa 
e saggia impresa da lui assunta di consolidare e 
svolgere le libertà largite dal Magnanimo Vostro 
Genitore. La missione Vostra è di consagrare il 
senno e il braccio a correggere la passata nostra 
fortuna, e preparare alla patria sorti migliori. 


«Perciò Noi, in queste Vostre nozze , così bene 


auspicate, veggiamo principalmente il pubblico bi- 


sogno della perpetuità della Real Vostra Prosapia : 
veggiamo più che altro le pubbliche speranze degli 
eccelsi suoi destini.» 


Il Principe accolse benignamente i sentimenti 
espressigli dalla Deputazione, e la incaricò di far 
partecipe il Senato della gratitudine, con cui’ cor- 
rispondeva ai suoi. voti: per un maritaggio, nel quale 
agli occhi suoi una delle condizioni più ben augu- 
rate si era, che questo nodo così fausto in ogni 


‘altro rispetto, era stato divisato e ‘stretto dal suo 


Padre d’immortal memoria. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Sulla proposta dei Relatori degli Uffizii, la Camera. 


ha dichiarate valide le elezioni del cav. Maurizio Fa- 
rina, a deputato di Valenza, e del marchese Nicolò 
Gavotti, a deputato del 6° collegio di Genova. 

Il Presidente cav. Pinelli avendo quindi invitate le 
Commissioni, e segnatamente quella del bilancio, ad 
accelerare i loro lavori, il deputato Avigdor ha pro- 
posto che, mettendo da banda l’esame del resoconto 
del 1847 e del bilancio del 1849, si procedesse senza 


posta del. deputato di Gavi ha fornito. argomento ad 
una discussione, in cui hanno preso parte i deputati 
Lorenzo Valerio, Revel, Despine, Sappa, Pallieri e 
Riccardi. La Camera ha approvato un ordine del giorno 
motivato proposto da uno degli onorevoli preopinanti, 
col quale senza pregiudicare l’esame di quei lavori sul 
bilancio del 1849, che sono già in pronto, è stabilito 
che la Commissione del bilancio dovrà dare la prefe- 
renza a quello del corrente anno 1850. i 
Esaurito quest’ incidente la Camerà ha ripigliata la 
discussione della legge concernente l'ordinamento del 
sistema stradale dell’isola, di Sardegna. Il ministro 
Paleocapa ha proposto di surrogare ‘all’ articolo 2 del 
primitivo progetto ministeriale un altro ‘articolo, nel 
quale è detto che le strade costituenti la rete stra: 
dale di tutta l isola, saranno divise in strade reali , 
quelle cioè la cui costruzione e manutenzione sono a 
carico dello Stato ; ed in altre categorie che saranno 
determinate dietro la proposta di una commissione 
speciale istituita nell’ isola, ed i pareri dei consigli 
provinciali e divisionali. La proposta del ministro, con- 


traddetta dai deputati Cadorna e Chiò , acconsentita 


dal relatore Santarosa e difesa dai deputati Tecchio 


In seguito a questa deliberazione gli articoli 3, 4 
e 5 del primitivo progetto. ministeriale , concernenti 
le ‘strade. divisionali e provinciali, son rimasti sop- 
pressi e la diseussione si è aperta sull'articolo 6 che 
oggi è il 3. 

Quest’articolo concerne la enumerazione delle linee 
stradali. costituenti. le. strade reali. Hanno ragionato 


La Camera ha successivamente deliberato di doversi 


Così, superba e sola 

- Piramide in deserto, — 
Giacque: e l’ausonia aiuola 
Ch’ ha il suo tribun coperto; 
Dell’infedel.suo Cesare 
«Sotto al destrier tuonò. 


Pace o sepolto! Frena 
L'odio all’orrenda pesta: 
Dio quel destrier scatena, 
Dio quando vuol lo arresta, 
Ecco il cavallo in polvere...... 
il cavalier dov'è? i 
Pace o sepolto! In nove 
Sorti l’Italia spera. 
Prima alle grandi prove 
Surge la tua riviera, |. 
la, o falmineo spirito, 
Sa d’esser patria a te. 


E a noi, che il bello esempio 
Torrem dal suo gran fato, 
A noi somigiia un tempio 
La terra ove sei nato, ; 
Sappi che Italia al gemino 

uo trono ha da tornar; | 

E dall’avel tuo sacro 
Rizzando il capo un giorno, 
Pallido d'ira e macro... 
Ti guaterai d’intorno; 

E visti in arme i principi 
Custodir l’alpe e il mar; 
iosa #Uostporauo sii 











considerare come reali le strade da Cagliari a Porto- 
torres, da Serri a Terranova pel centro. dell’ isola; 
da Bosa ad Orosei per Macomer e Nuoro, dalla can- 
toniera di Sesto ad Assemini, Iglesias e Porto Palmas, 
da Alghero ad Ozieri per Torralba e da Serri a Tor- 
toli per Lanusei. i 
Altre aggiunte sono state proposte dai deputati 
Pietri e Bartolomei: l’ ora però essendo avanzata 
e la Camera mon essendo più in numero, il seguito 
della discussione è stato rimandato alla tornata di 
domani. 
& TECEZIONZIO O TONTON IEVITIO 
MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
Dovendosi conferire la cattedra di analisi infinitesimale va- 
cante nella Regia Università di Genova, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potervi aspirare,a presentare i rispettivi loro 
titoli al Ministero della pubblica istruzione prima della fine 
del corrente mese di aprile per quegli effetti che di ragione. 
(Seconda pubblicazione) 


BIT ARI Iata iimio e en n 


FATTI DIVERSI. — Torio. — Le pubbliche lezioni di 
chimica, geometria e meccanica applicate alle arti, sospese nella 
scorsa settimana a cagione delle sacre funzioni, ripiglieranno il 
loro corso fino dal giorno d'oggi (mercoledì), alle ore otto di 
sera, e coll’ordine che segue: nel lunedì e giovedi, meccanica; 
nel martedì e venerdì, geometria; nel mercoledì e sabbato, chi- 
mica. 

Provincie — Nel giorno 29 marzo, raccoglievasi la Co- 
munione Israelitica d’Acqui nel proprio oratorio adobbato 
a festa, ravvivato dai colori nazionali e da copiosa illumi- 
nazione a celebrarvi con analoghe preci l’ amniversario del- 
l'Emancipazione. Quivi, in mezzo ad un eloquentissimo si- 
lenzio, intuonavansi inni di grazie; quindi il rabbino D. 
Terracini con concise e calde parole facevasi interprete dei 
sentimenti che agitavano tutti gli astanti, pregando pace al- 


Ar 


sore , forie e duratura vita al Parlamento che sì gran parte 
avcva preso nel compiere quest’ atto di giustizia. Diceva sa- 
cro agli Ebrei tale anniversario, siccome quello che a nuova € 
vera vita li chiama. Quindi chiudevasi il rito colla benedizione 


invocatasi sulla Reale Famiglia, e con inni cantati în goro , 


lasciacdo tutti commossi Ie soavi ed insieme tristi rimembranze 
destate da quella religiosa cerimonia. 


— Si legge nel Courrier des Alpes: 

11 25 marzo p. p. si celebrò nella ceppella delle Suore di S. 
Giuseppe di’ Ciamberì una commovente cerimonia. Una gio- 
vane ctiope, dopo un anno e mezzo passato negli apparecchi 
della rigenerazione spirituale, ricevette il santo battesimo e Ja 
prima comunione. La giovine neofita cambiò il suo nome di 
Zaara in quello di Maria Maddalena Giuseppina, Essa appar- 
tieneal numero di quegl’infelici che dalle regioni della. Nubia 
vengono trasportati a forza sui mercati d’Egitto, Ivi venne rac- 
colta dal Console gen, degli Stati Sardi, e spedita'nella case delle 
suddette suore. L’età della fanciulla sembra essere fra i nove € 
i dieci anni. Ì 


LOMBARDO-VENETO i 


Le principali ditte tipografiche e lbbrarie di Milano, all’og= 
getto di regolare il meglio possibile il proprio commercio nel= 
l’attua/e deficienza di sppositi regolamenti e leggi in materia; 
presentarono un ricorso col quale vien chiesto che ‘durante 
lo siato eccezionale d’ arscdio sia ncmira'a una commissione 
per decidere |sulla colpabilità. dei fatti e l'applicazione; delle 
pene, ecc. ecc, (Era Nuòva) 


STATO ROMANO 


Roma, 28 marzo, Il signor Antonio Bonaparte; fappresen- 
tante del popolo all’assemblea legislativa di Francia, ha lasciato 
Roma il 25 marzo per ricondursi in Francia. 

—Si legge in una corrispondenza da Roma del Messaggere 
di Modena in data del 22: 

@ Già da qualche tempo trovasi costituita in Jroma una com- 
missione speciale, incaricata di condurre le inchieste giudi- 
ziarie in ordine ai delitti di vario genere commessi nel periodo 
rivoluzionario. Essa s'intitola Commissione direttrice dei pro - 


DR Unser n ET II 


Là tra la gente morta — 
Ritornerai narrando 
Che Italia bella or porta 
Non fune rea ma brando, 
Non cencio vil ma porpora 
Come da Dio si vuol, | 


Così l’acerba ruga. 
Spianata alfin ti sia. 
Così caccinte in fuga 
Sulla celeste via 
Auriga ardente acceleri 
Le sue pu!edre il Sol. 


Deh! il sogao eccelso e puro 
Che tra le inique risse 
D'una fossa e d'un muro, 
In cor di Dante visse, 
Quasi inconsunta Jampana 
In un funèbre ostel, 


S'avveri alfin. Poi, lieve, 
Come un’occidua stella, 
Passi il mio canto e il breve 
Nome e l’età. Fa bella. 
&; La vita assai, se liberi 
Ci accoglierà l’avel. 


3 Q. Prati. , 
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cessi; si compone di giudici. scelti tra i migliori di tutto lo 
Stato, ed è presieduta dal luogotenente Bertini. Cinque sono i 
Più famosi processi: quello dell’atterramento e del bruciamento 
degli stemmi austriaci al palazzo della legazione, alla chiesa 
dell'Anima e altrove, eseguito, nel marzo 1848; quello dell’as - 
Sassinio del'conte Ross!; quello multiforme e complesso dei fatti 
del 16 novembre; che comprende l’assalto al Quirinale, gli in- 
sulti alla guardia svizzera, la uccisione di monsignor Palma, 
lo Spogliazioni dèll’appartamento dell’eminentissimo Lambru- 
Schini; quello della nefanda carneficina di tre compagnuoli pre- 
cipitati dalla furia popolaresca nel Tevere, i quali eran creduti 
Spie dell’armata francese; quello, per uliimo, degli omicidii sa- 
| Srileghi, perpetrati nel chiostro di S, Calisto dalla legione Zam- 
lanchi. 

I prevenuti della prima categoria sommano a 57.11 governo 
austriaco ha domandato che fossero dimessi, graziandoli gene- 
rosamente della pena che avrebbero dovuto.subire; a tutt'oggi 
tredici dei medesimi hanno conseguito la libertà, — Iu ordine 
al processo Rossi, duè o complici o esecutori principalissimi 
dell’asssasinio, Felice Negri e Sante Costantini, furono ultima— 
| mentearrestati nella Marca d’Ancona dal tenente dei veliti Do- 
meniconi, e tradotti in Roma; dei quali il primo è già noto per 
. Una corrispondenza pubblicata nell’Armonia: del secondo, se 
non erro, nessun giornale ha parlato, » i 


DURE SICHILUE .. 
NapoLi, 26 marzo. Un manifesto del maresciallo di campo 
m.se Nunziante annuozia la morte del famigerato capo bri- 
gante Nicola Rende. Sappiamo che il numero dei briganti pre- 
sentati, arrestati od uccisi a tutto îl dì 14 marzo era già asceso 


8157. (Araldo) | 
Veda SIIT DITTE RTLA 


So ESTERO > 
GUI } RI Pi. i 1.94 
RUSSIA s146ì 

La spiegazione data dal tenente generale Radowitz al 
Principe Gortzchokofî nel colloquio avuto , e di cui si “pariò 
tanto, determina chiaramente Vattitudine che il governo russo 
è disposto a prendere circa la questione dello Schleswig. Da 
questa spiegazione risulterebbe, che il dovere della commis- 
sione federale era di proteggere i diritti di uno Stato della 
confederazione germanica, impugnati. dalle lettere patenti di $ 
Cristiano VIII e garantiti dalla risoluzione federale del 17 
Settembre 1846. — fragole 

Lo scopo della commissione federale, nelle sue ultime riso» 
luzioni, si fu di assicurare unicamente l'esecuzione dell’armi- 
Stizio compromesso al più alto grado, e di lavorare per la con- 
clusione d'una pice definitiva che la Germania potrebbe ac- 
cettare. Il geaerale ha insistito particolarmente sull'intenzione 
dell’imperatore di Russia ‘d'intervenire a Copenaghen in fa- 
vore d’una pace vanteggiosa, eggiuogerdo che per lasciare 
aperta la via alle negoziazioni e ad una onorevole concilià- 
zione, S. M. «dichiarerebbe che quella delle due parti che vi- 

prendesse prima le armi, avrebbe per nemiche le grandi po- 
* lenze, custodi della pace europea. Ii principe ‘Gorizchokoff a- 
vrebbe risposto che il gabinetto di Pietroburgo aveva sempre 
consigliato la moderazione al ‘gabinetto di Copenaghen non 
appoggiando alcua procedimento precipitato, nè alcuna pro- 
testa esagerata: che non era nè nelia posizione nè nella ma- 
niera di pensare di S. M. l'imperatore il dichiarare al gabi- 
netto danese che ìn nessun caso la Danimarca avrebbe ricorso 


alle armi. 
| (Gazzetta di Colonia) 


PEIRENCIPATI DANUBIANI 


GaLaAcs, 3 marzo. Gli avvenimenti prendono andamento 
sempre più grave. LI richiamo delle truppe russe è sospeso. Il 
generale Luders è aspettato onde far l'ispezione di alcuni reg- 
gimenti che sono accantonati sulle rive del Dnièper. A Seba- 
Stopoli regna molta attività. La flotta è sul piede di guerra, e 
si lavora giorno e notte nell’ersenale. Il governo russo si mo- 
Stra molto disposto a favorire i marinai greci che entrano al, 
servizio della marineria imperiale : moltidi questi ‘sono venuti 
dalle isole dell'arcipelago greco onde arruolarsi per due anni. 
Omer bascià si trova a Bukarest, e mostra una tiepidezza :f- 
fettata verso Jo stato maggiore russo. . 


PRUSSIA 
ErFuRT, 26 marzo. Riportiamo un sunto del discorso del Î 
luogotenente Radowitz, pronunziato nella seduta di questo 
Giorno: pagano AR he 
«Sigaori, io ho chiesto la parola , perchè ai nostri lavori. co+ 
Stituzionali precedano, alcune considerazioni generali. Noi ci 
Siamo radunati in questo luogo nelle circostanze più difficili. 
La grande assemblea che si è riunita a Francoforte or sono 
due anni , era circondata dello splendere che accompagna gli 
eventi da cui è scosso il mondo. — ca 
‘ Noi non possiomo èdificare sopra un piano ideale, per at- 
tendere poi gli abitanti che scelgano questo edifizio , ma è 
nostra impresa quella di fondare, una casa più modesta pei 


(Gazzetta di Voss) 


LI 


la porta in faccia a nessuno tra i nostri fratelli , ma è nostra 
che crederà la più vantaggiosa. 


tati assicurarono a tutti gli Stati tedeschi, tabto i più piccoli 
Quanto i maggiori i GG I ade 
ai governi alleati fu negata in più modi anche questa 
Prova di strettissimo diritto e d' inudito sagrifizio. © 
Se mai nol fa, è certamente ora necessario di conoscere ap- 
Pieno la strada per la quale si acquista un prudente coraggio e 
scopo alcuno. |. pix bersagli Lit0h 
ni » signori , di gettare uno sguardo retrospettivo 
@ negoziazioni che nacquero dalla quistione tedesca : è ne- 
cessario affinchè bene si consideri in chetermini stanno le cose. 
vacuale sia Ta necessità interna ed esterna che%moveva il go- 
fno prussiano a prendere l'iniziativa nella questione te- 


' 


www.interneteulturs 


desca , sì è ben presto dimenticato in Prussia e fuori, senza 
volerlo , o a bellostudio. To non voglio rammentarvelo: io non 
posso supporre che alcuno in questa camera sia espace di la 
sciarsi guidare dali' amore del potere arbitrario o di un vile 
guadagno, quando si richiede il più stretto adempimento dei 
doveri. atti vite 
Il governo prussiano prese le mosse da due fatti «storici. 
dagli sforzi, cioè, della nazione tedesca, a fine di collegare i 
suoi membri in un vincolo politico, e da quelli dell’Austria, 
intesi a collegare tutta Ta monarchia austriaca in un solo vin-. 
colo centrale. i pai 

Ambedue queste esiganze erano inconciliabili coll’antico 1° 
patto federale; ma ambedue possono, bene intese, porgersi la 
mano per aintarsi ed un felice scioglimento della quistione. | 

Intanto il governo prussiano continuava nel suo cammino: 
la confederazione del 1815, si è sviluppata nel suo oggetto. di 
pubblico diritto, indipendenza e inviolabilità de’ suoi membri, 
protezione interna ed esterna, Nell’interno di questa confede- 
razione ora gli Stati puramente amici si rannodano in un 
più ristretto Stato federativo: questi formano uno dei membri 
della grande federazione; l’altro membro è composto dalla 
monarchia austriaca. i Î 

Ne segue, che la costituzio 
‘nere che renda impossibile la formazione dello Stato federa- 
tivo ristretto, e l'unità della monarchia austriaca. Quindi è che 
‘si richiede la revisione dell’atto federale del 1815. Ne segue’ 
inoltre, che la costituzione dello Stato federativo non deve 
essere. di ostacolo ad una federazione meno ristretta. A ciò 
mirava il. governo prussifno nel maggio dell’anno scorso; e. 
questa fu la baso de’ suoi negoziati a Vienna e pressole corti 
tedesche. 


pensiero. I progetti furono rifiutatia Vienna: è cosa rinere-. 
‘scevole che taluni pensino, cercare la Prussia il suo proprio, 
vantaggio nella riforma dell’Alenisgna, e che quanto giova 
alla Prussia, sia per ciò stesso di danno all'Austria. 


pertanto meno erronea. Noi sappiamo por troppo, che molti } 
distinti personaggi prussiani vogliono anzi ravvisare nella 
condotta del loro governo, riguardo alla quistione tedesca, ‘uo 
danno pel loro paese particolare. i ; 


tipl'cità degli Stati tedeschi, la cui autonomia vuole essere ri- 
spettata, perchè fondata sulle ‘tradizioni storiche, tuttavia la 31 


nazione vain cerca di unità; al qual fine la Prussia si adoprò ‘ ventlow, fu convenuto che appena il Perlamento inglese avrà. 
lealmente; poi soggiunge: ta Î TAI ‘vi “di 40,000. upperse pane 


gressivo; parole, che, considerando. il luogo dove furono | (— Silegge nello Standard: 
proferite, sono altrettanto difficili a capirsi, che a giustificarsi. | Stamane poco ‘dopo le 8 or > scoppiò un incendio alla 
La storia imparziale dirà, se la Prussia da'altro fu mosfa che s. chiesa di s Vida in Him House. Malgrado i più ‘solleciti cede v 
dall'amare:verso:la”Micktragrapidore: cata ‘patria, e se ad altro ‘energici soccorsi’, consistenti in'41 è 12 pompe manovrate:da: ‘ 
mirò, che a salvare. i.governi particolari dai pericoli che a loro! ‘pompieri € da 500 ausiliàtii, la parte inferiore dell’ edifizio 


sovresterebbero al primo scoppiare di una di quelle crisi, che + non offerse ben presto che un mucchio di fiamme e_di rovine. 
non mancano di seguire nel correre dei tempi. Ù 


dei posteri: essi scopriranno quali sono le mene e le passioni 
che incagliarono la nostra opera di fatica e di abnegazione, 


avvertimento, e si mostrarono disposti a fare i necessari sacri 


fizii all'unità germanica; ma non così le corti, che depo la ca- } fu 
duta (dell’impero germanico banno acquistato il titolo di regie 


dare alle mani della. Prussia l’indispeusabile unità del potere $° 
esecutivo, quantunque ristretto nei rigorosi limiti posti dal pro- 
getto di costituzione. ENO LO Ze iiilain 


loro adesione allo stato federativo: i regi governi annoverese e 


edeli membri di una società già costituita. Noi r.on chiudiamo |. 
întenzione di lasciare a ciascuno la scelta di quella risoluzione } 


Così intendiamo noi la bibertà e i’ indipendenza che i trat- | 


qaptaina coraggiosa, senza la quale non sì può conse- |. 


co 



















civitas pacis:: possa divenire anchiè per noi ‘uo luogo di. 
pace! ITA e 1 O IS A | dotata slitta 60%at ib 1199 
ÈIl discorso del sigi! Radowitz:fu''vivamente applaudito. Il 
parlamento ssi è quindi. prorogato fino a mercoledì :dopo.. 
Pasqua. Assini-inise baia 

Sul principio della seduta, .il_ presidente Simson aveva C0-... 
municato all’assemblea la demissione del conie Dzialioski, de- 
‘putato del granducato di, Posen, accompagnata da una protesta 
contro l’incorporazione di Posen alla Prussia. 


DIRAIA  WWWRTLEMBERG nl 5 «sie 1a i 
apnea 10 #_ Osso ese ira 1D Uniti 380 
STOCCARDA; 28 marzo, Seduta dell'assemblea costi uente:del:;:., 
UU METEO AA pese ; nd grep Beato 90 A ; 
Il presidente. Il capo del dipartimento degli affari esteri, _, 
signor barone de Waechter Spittler, mi consegnò i quattro. 
‘documenti seguenti: 1. Una copia del progetto sulle basi fon-, 
damettali di una costituzione tedesca conchiuso il 27 febbraio . 
‘frai plenipotenziarii dei governi di Sassonia, Baviera e Wilr= 


ì 


temberg; 9. Una copia dell'adesione del governo” virtember- * 
| ghese indirizzata al governo bavarese; 3. Una copia della let > 
‘tera colla quale si comunicano ai regiiambasciatori a Vienna e a 
Berlino le conclusioni del progetto; 4. Una copia della lettera ., 
‘d’adesione del governo austriaco a questo progetto. Questi do- A 
cumenti verranno stampati... /|// 

Si fa poscia lettura di un rescritto reale col quale il re ap- 
“prova la nomina dei commissarii fatta dall'assemblea nello sco- 
“po d’intendersela col governo per. la revisione della costitu- 
zione, salvo la riserva, fatta dal ministro dell’interno. .. r 

Ha quiadi luogo una discussione sulla questione delle. 
‘decime e della carta monetata.Sul finir della seduta il presidente .. 
‘dà lettura di un rescritto reale che. proroga l'assemblea dal 28 
marzo al 25 aprile, onde la commissione di revisione della co- 
stituzione e del bilancio abbia il tempo necessario per prepa- 
rare i suoi lavori, Ù (Mercurio di Svevia) 


Signori, quantunque diffusa sia questa opinione, ron È | —Lonpra , 29 marzo. Si legge nel Morming: Chronicle: | 
Secondo i docu menti. presentati, nom ha guari, alla camera | 
}. dei comuni , l Inghilterra ‘avrebbe offerto la somma di 10,000 
; sterlini al re di Danimarca: per cessione in piena proprietà e © 
signoria di tutti i forti ,, apparterenti alla corona danese , siti 


Guai all’Alemagna; guai a tutto il nostro avvenire, se fosse ; su quella parte d’Afcica che ba nome di Costa d’oro 0 Costa di 


ne federale nulla abbia ca conte- 


ta 


- 


P7 


Più d'una cagione nocque al totale eseguimento del 8u0 


vero, che di quanto. la Prussia giova all Alemagna, di tanto è Guinea ; ossieno Christiansborg , Augustborg, Fredensborg , 
danneggia se medesima. Ma non è cosi. La Prussia nom Per= | Congeensteit e Prindsistnein, con le loro pertinenze , dipen- 
derà nulla delle sue gloriose tradizioni, e della sua condizione } denze e tutti i cannoni e munizioni esistentivi , come eziandio 


in Earopa, quando l’Alemagnà, con Jei associata, sia forte. » > { ogni diritto territoriale qualanque, spettante a S. M. danese | 


Quindi l’oratore si fa a dimostrare, come, non ostante la gigi nellacosta sopradetta. | ©’ 


In una conferenza, tenutasi al ministero degli affari esteri il 
dicembre 1849 fra il visconte Palmerston ed il conte Re- 


RIA ; x ina } ' votato la detta somma di 40,000 sterlini , sarà concluso un 
« Noi abbiamo ultimamente udito parole piene di odio ag- . trattato formale concernente l’enunciata cessione. 


gr È 


; * : aan . | Alle dieci ore si fu costretti di sgomberare la chiesa , e solo. 
Noi attendiamo lietamente il giudizio dei contemporanei e è ;1n' ora dopo sî riesci a frenare Ì° incendio. / 
| La perdita, ammonta a 20,000 sterlini circa : nou si potè. 
6 | 1 Caine iN Gi ne. * sottrarre alle fiamme che il servizio d’argento per là comu=- 
La maggior parte dei governi henno dato ascolto al grande } njone , il quale eta stato Cn piimbipativoadiai cip ida) n 
Si dice che il monumento era assicurato , e che l'incendio _ 
prodotto da uno de’ fumaiuoli dei cammini. — 


(Vivi applausi da tutte le parti). Esse non riconoscono la ne- Lal SPAGNA 
cessità di rinunciare ad una politica separata , rispetto all’es- sa dee to PRIDE 
tero, per dar luogo ad una politica tedesca, e ricusano di affi: I: RIVARA FAIR TA ORE cià sla; po respon" 


dance : ripeta P 
Allorchè avvenne la breve apparizione del ministero Cleo‘ 
nîrd, molte persone, ed in ispecie il P. Fulgenzio (come i no + 
stri fettoti si ricorderanno) furotòo ‘inamidati ‘via da Madrid.’ 
D'allora în poi la maggior parte degli esîgliati ebberò il pet=". 
messo di tornare alla capitale :; eccetto il solo P. Fulgenzio) In | 
questi ultimi giorni però fu discusso in consiglio se dovesse 0. 
no estendersi anche ad esso-lui l'autorizzazione di'rientrarè a | - 
Madrid: ieri fu deciso che sì,; e.il ministro dell’iuterno spedì. 
egli stesso l'ordine ip;proposito. Una tal quistione essendo. 
stata luagamente ventilata in consiglio, diede origine alle voci. 
‘di una crisi ministeriale, le quali, siccome si vede, mon aveva= | 
ino fondamento ragionevole. Dunque quanto prima riavremo’ 
forse fra noi il più volte nominato P. Falgenzio, confessore; |; 
del re, D. Francesco d° Assisi, Egli è uomo d’accorto e sottile, 
ingegno, ed inchinevole (si. 


























I régii governi di Baviera e di Wiurtemberg rifiutarono la 


dice) all’intrigo. Giova sperare, che 
conseguenza pel buon ‘#ndemento della cosa pubblica. 
y 7 ero i T DI 


PariGI, 29 marzo. Il Monitewr prgmulga stemane le leggi 
METEO = $1 da (ET 


è 


che autorizzanò la ratificozione: 0 i o 
1. Del ufattato di: commercio e di navigetione concluso Îl 15 


settembre 1846 fra S:M; il re dei francesi e la repubblica del 
Chitì, come pure alcuni atti addizionali allo stesso trattato; 
‘meritano questo rimprovero. a Lafatti, egli dice, i democratite f 2. Del trattato d'amicizia, commercio © di navigazione 
conti che 3 concluso '8 marzo 1848 ‘tra la Francia e la repubblica di Gua- 

telnalbii; sis li ct OR: APR PI Cdl) SOUS 

8. Finalmente la convenzione di aderimento della repub- 
blica di Costa-Rica al trattato conélusotra la Francia e la repub- 
blica di Guatemala. dii 
| — 1 membri della commissione alla quale sono stati riman- 
dati i due progetti di legge sulla cauzione e sul bolto dei gior- 
‘nali,inchinerebbero da quanto si accerta,lin gran maggioranza, 
‘a voler adottare le cenclusioni, la cui sostanza è questa: 

« Che lo stato delle cose non è di urgenza tanto imperiosa 
i che non permetta di aspettare la presentazione ‘del progetto 
di legge organica sulla stampa, di cùî il'govertò è-invitato ad 
occuparsi senza altro indugio; ; 


l’Alemagna. ) Fr 
Conchiude con dire: « Non è piccola impresa la nostrè; olfrè 
più travagli che splendore; è piena di sacrifizii più che di sod- 
disfazione: ma i nostri sforzi saranno coronati di buonsucèesso, 
quando i paesi alleati si mantengano, fedeli ai. santi obblighi 
che si sono assunti, e quando i.Joro. rappresentanti , lealmente 
persistano nell’intrapresa via. =>... igibroli cleb 
"La città di Erfurt fu un tempo chiamata la città della pace, 


il suo ritorno a Madrid non dia origine a{veruna disgustosa 
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! «Cheperciò vi è motivo di aggiornar Ja discussione dei due. 
progetti di legge sulla cauzione e sul bollo. » {Presse)\> 


—L'accademia francese, nella sua seduta: di ieri,hia eletto peli 
suoidirettore il sig. di Salvandy, e da; suo cancelliere il conte 
posi di a 


Var 





ULI NOTIZIE 


ASI PIRA 


Prussia. Erfurt, 28 marzo. Hsig. Hassenpflug, presidente 
dei ministri di Assia-Casse!, è entrato il giorno 27 nel gopsi- 
glio di ATI Stato federativo. 


ANNOVER, Annover , 26 marzo. La Gazzetta di Annover 
smentisce le voci di un cambiamento ministeriale, e ‘di disser- 
sioni che si dicevano ) insorte in seno al ministero. 

Fraxcia.. Parigi, 30 marzo. ‘ Correa voce oggi alla Borsa 
che |” ssemblea si sicciderebbe a votare la2. a lettura del pro-. 
getto ( li legge sulla. sìrada ferrata di Avignone , Mannapeadori 
una ala nzione di 15 milioni per le sicurtà, | È: 

Le IE, della Banca si sostenevano piuttosto, bene, 


ha aperto a 90, 30 i in Iauidarione, ed ha chiuso a *, 


soi al iS aprile. se 





E. Laon gerente 





COMI STRAZIONE: DeL Dusiro PusBLICO 
eÉorso iaia del Debito Redimibile, e delle Olibliga- * 
zioni dell Stio, giunta i i bollettini dello rontrattazioni formali 
be 1 Agenti, De cambio. 


UE E h 
Torino, il (2 aprile '°50 
«Cinque per 0j0 
tohecr, do aprile 1850: L. ». 
(1831) Id. 1° gennaio 1850 L. >» 
(1848) Ed. 1° marzo 18501 L. 85 
(10arzo1849) Id. 1° aprile 1850. L. ve 
eric 1° gennaio 1850 L. 85 
“0 Obbligazioni dello Stato © 
(1834) Hi. to gennaio 1850 L. » » 
‘1849). pi 1° aprile. 1850 ki ded? L. 942 50. 


CCR Direttore fami i 
SIMONDI. |. 


DIGIVE va « 
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SPECOLA DELLA R. n. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI to RINO . 


ingiat Ando 278. sposa il livello del carl 
n > vs diri agri Ta pipa aprile. I A 





*° contig centig, centig. 
psi 4-40) 5, + 8 
Ventre var dd: 0. iN. 0. : 0.8.0. 
orse Ber... J Ser. con vap. «Pochi vap... 
Ab ansi «aprile. ;%) dior 
Cee (logorio millira;  millim. — Î 

| Barom. 736. 08, pina AB a 107384 :66.,; 

(i centig centie _centig, 
Tefniom. "ig 4,3 ; Sei pu LA se 
Ventauod:Nijsg orde Lina add are pali 

SFIPEIA sha > Pioviggioa. Ì.. Pioggia; 
toiba up Si GUtuoa staopr i at 


Figtacgaltint 


| TEATRI D'OGGI 3 APRILE 


CARIGNANO. (7 1,2) La drammatica. dii al servizio 
di S. M. recita: Ester d’Engaddi. 4 


D'ANGENNES — Relsche..,.., .,. Zod 
Giovedì 4aprile,. rappresentazione ‘straordinar ria a dmibco 


go FARGUEIL prima attrice. — Un duel sous Riche- 


—Une visite Bedlam, miaà pal s 
NAZIONALE e? Me) La: rai) Compogni Mondelvo 
recita: > | 
SUTERA (7 112.) Opera: Don ‘Rinacchio, Ridi î ifigia 
GERBINO (alle ore 7 4/2) La Compagnie "li ani 
dagli‘attori apasio; pi ca MOI recita: ni due 
avvocati. © Fà da 
_ CIRCO. SALES ore. 5) ia: fiianiiia Compagnia Capella 
recita: Le baruffe chiozzolte, ADI 
DA'S HARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: | 
L'assedio d'Alessandria — - Bello: : La Metamorfosi dell'Ele- 
— Pasîtessa Miss Baba. | serio dini azz n 


(0 ATLANTE. 






“i o iovAD USO DELLE SCUOLE: 
Sa inbzintgiie Ao ig da- 


i PEN arti 
est dti: Tan SI, MRI ; RAGGI 
matti Stam ein via *di Po, accanto al num, EI i 
991 SHOE Arta iti si 
pr Indice “delle Carte È 
nisi ia) LD 19 
su da tim in antichi. 
i0PQI A sia afttica; ARRE: ta Apa 
(3. Egitto antico e | di: 
A. “Grecia antica | 
li Italia antica, — FA 1 
sog ARIerO Hope, : colposi pito sine 
Sigur oniia vagoni saneo Re 


Pe 
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SEOGII SLA 






E, 


WI rw.Internei 


» della‘ casa ‘di S.A. R. il Duca di Genova 


Î menomamente riotturata , come insinua. l'articolo. 
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Vipografia CANFARE4 in Torino 


ISTRUTTORE, POPOLARE 
i E ai ZAON L, 


tan di 


ina ‘del num. 90 del giornale L'Opinione, l'Azienda | 
dichiara : 4 
È falso che la chiesa di S. Lorenzo abbia corso pe- { 
ricolo di rovinare , e nemmezo vi è stato il menomo Î 
{ allarme sul suo, conto nell'occasione dei lavori che si ‘ 
‘stanno facendo nei contigui’ appartamenti ducali. Nulla ‘ 
affatto fu praticato intorno ai muri della chiesa e nulla ' 
che a "questa avesse relazione ;.come nulla si fece néi 
locali a. lei vicini, che. potesse influire sopra la di lei 
“stabilità. Nei fabbricati annessi è nei muri affatto di-. 
scosti ed indipendenti dall’edifizio della chiesa si do- ‘ 
\vettero cambiare alcuni lembi di muraglie che, mal 
costrutti ‘ed’infraciditi. da vecchie canne di latrina , | 
avrebbero potuto assai presto far danno all’apparta- 
{ mento. Con ciò si è fatta opera di miglioramento e 
{ di indispensabile precauzione , come già tante e ben 


fisso per ogni chilogramma. 


operai, per la sua semplicità e chiarezza. 


ETICHRETA 


pel TABACCHI, POLVERI £ PIOMBI 


' 0 ricevere per s 
‘nei reali palazzi, e se ne fanno continuamente nei ; per soldi 4, 2, 3 ece, 


vecchi fabbricati; precauzione che da nessunissimo 
| inconveniente fu segnata, tanto meno per la conti- } 
gua, chiesa ,. ed in cui si.è proceduto fino a lavoro | 
compito colle più necessarie ed abbondanti guarenti- 
gie. Del resto, neppur una sola delle nuove aperture 
fatte nell’appartamento e per esso (perchè nessuna ne 
fu fatta nei muri della chiesa) ebbe bisogno d’ essere Ù 


v DICHIARAZIONE 
537 donfalezioni ao anonimo inserto alla Î 


i prezzo di L. 1, 20 ambe le opere; ed a cent. 20 la 
: } Sola Etichetta, 


via 8 S 600 quasi. rimpetto al Caffè Piemonte 





Ig 1729483) 


che il lavoro” era compito interamente ; 0 i che al mo- ni ti 
mento dell’ accaduto , disgraziati che ne furono vit- 

tima, e dei quali due sono in via di guarigione ed! 
il terzo soccombette, stavano disfacendolo; il che pro- ‘ 


- 


1000 FRANCHI < 


‘a chi provasse. essere le stesse miste con cotone. 


e più ancora l' impradenza del più giovine dei tre, i id da uomo Li 





pr BOTTO GIOANNI BATTISTA na Monerta pr 


Contenente le prime regole di Aritmetica illustrate, 
da esempi e quesiti, con le Riduzioni delle misure, i 
Ragguaglio dei prezzi, ed un’ Etichetta del, peso. che. 
sì dee dare 0 ricevere. per soldi 4,2,.3 ece,, al. preso. 


Questo Jibro fu. già. introdotto in varie scuole: a 


f || perla vendita o compra al minuto CITA 


maggiori se ne fecero per lo passato dall'Uffizio d'arte | O" la/quale' si ‘saprà:com'facilitàqual E sides siii 


Trovansi veridibili in Torino alla Tipografia cisti 
s ed in Moretta presso il Libraio Giuseppe Torre, al 


—_@________ l 
£L NUOVO NEGOZIO TIVA 53 


verebbe. piuttosto incuria e negligenza dal canto loro, ‘ Tela, per camicie da donna alprezzo di.L. ; A Ha " 
n a 


» 7a dozz: 


— 


_l NEGOZIANTE 


È giorno 40 del corrente, alle sue scuderie a S. Salvario, | 


| Cavalli da sella delle più distinte razze del Mecklem= 
burgo e della Prussia, parte intieramente attimino 


si ciatori num. 34. 


! 
«A OGRAFIÀ ANTICA 3 
14m ni 


il quale da un'altezza di oltre un metro saltò di peso ; Fazzoletti di batista per ragazzi 
“sul ponte. già mezzo disciolto ; la quale scossa deter- 


‘minò la rovina delle restanti e già scomposte inte St Td. per uomo da »'18" auido 
voveiai {Id id. con bordo colorato da » 2a 3 cad. 
Torino , il 2 aprile 1850. i dpi DA AFFFITARE | 
MTV al 1.0 di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, | 
P IRTRO p OLLON. ne via di S, A di Paola, num. 44, 





‘Annunzia l’arrivo di ‘un trasporto di 


64 CAVALLI ©" Yi 


. da carrozza e da sella, che saranno visibili a Torino, 


cioè i 24 da sella il giorno 6, edi 40 da carrozza il 


. fuori di Porta Nuova. 
DISTINTA 3 det î 


(Cavalli da ‘carrozza delle migliori razze della Prussia è 
e del Mecklemburgo; ; i 
No 40 Cavalli baio dorato, baio ceresa, «e baio oscuro o 
zaini e poco segnati, ivi. ‘compresi da Sauro 


ta 


strati, e parte a mezza scuola, 
N.0.24 Cavalli di vari pelami, zaini, e"poco segnati; ; 


No 64 Cavalli, tutti di diretta provola dalle razze A 


come sopra. pit ioa durante alaeno pf} 


AVVISO: 
Si Pad moto essere parata in Torino, il 26 dello 
| scorso marzo, Giuseppe Aymar, negoziante in legname 


Pini 


in questa città, Porta Nuova, previo. testamento se- ’. 
greto aperto il "29 stesso mese, rogato dal notaio sot- * 


I 
{ 
i 
«toscritto, col quale chiamò i in eredo universale il suo ‘ 
figlio. Carlo Aymar, a cui unicamente Rpuranno diri-; 
er “gli LELLA ola boma S160) 
| Torino, il 2 aprile 1850. 
C. F. Albasio notaio call 


SR ri I MT NL PR 
| Da rimettere; L'Opinione, La Concordia , -A 


—J Risorgimento e la ‘Gazzetta Piemontese. una DI 
Ati al fi sul Giardino X Pubblico. gii {o 





AVVIO sad 
Agi tegggi Imprenditori, Capi-Mastri , 000. 
VENDITA DI: TERRA POZZOLANA 


a L. 4881 100 kilogramma (L. 45 li 100 teli 
ì Pressovli fratelli pei in 1 Torino > via culi Con- 





3 APPIGIONASI AL PRESENTE 


ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano; 
nobile f prospiciento sulla { gran piazza del mercato a 
Borgo Nuczo. 

Componesi di 16 camere ;. compresivi. bè mezzanini 
j ora inservienti di «cucine, e -le tre camere sur un. 
i Lerrazzo ,. oltre ‘alle cantine, ‘scuderia ‘@ rimessì.. v 


Si affittano anche. ‘separatamente l'uno dall’ er 


; De % sa spiani. — Recapito al portinaio “della casa ‘ Dallosta. ’ 
032 si pria della piorizine, num; ti 


n 3? ? 
a anda st È h pd 
* È ua n : ca 


“DI CAVALLI } 


id. sopraffini per donna da » 45/a 24 id: 





Appartamento al piano terreno, composto. di, Bor 
membri, scuderia, rimessa, alloggio, pel. cocchiere, 8. 


giardino, per. l’ annuo fitto. di L, 2,000, 
Visibile tutti i giorni dai mezzodì alle ‘4 pomerid: i 
Recapito al portinaio. 


nil d 





en ——- perni: LA 
A partire dal 1° del, mese d’aprile l'orario delle partenze dei 
; convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 





CORSE DA TORINO A 
ORE, 





_NOVI 





Stazioni 
di partenza 











Torino 6 15Ì re 4 4. »lNori 4 30/8 p|2 15 
Moncalieri | 625] 9 8514 10/'Frugero'o |4 4018 10/2 95 
Cambiano || 6 85|10 -5|4 2olAlessandria[h..5| 8 55/250 
Pexsione | 6 4510 15|4 30 0 Solero è[b 451 8 45/3» 
;) Valdichiega], 6 55|10 25|4 40Felizzano  |5 30| 9 »|3.15. 
‘ Dusino ‘| 7 15/10 45/5 Annone ‘5 45] 9 15|3 30 
Stenevasso |:7650/1120|5 35 ponga (*) [5/50] » pl» 

$. Damiano] 8 »]t1 30{5 45/Asti ; ;|0.45| 9 45/4 0 

8 30/12 »|6 15.8, Damijano|6.25| 9 554.40; © 

n Dura (*) | » f » »f6 20/Stenevasso [6 40/10 10|4 25... 
Ammnone 8 40/12 10/6 25/Wusino ‘© |7 ‘40/11 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12:30[6 45 Valdichiesa|7 5o(4t (20/5 35° 

‘ Solero 9 10/12 40|6 65) Pessione | |8: 511 135/5150" 
Alessandria! 9 35 1 5|7 20|Cambiano |8 15/11.45|6 PD 

| Frugaro'o | 9 50] 1 20|7 35! Moncalieri |8 30112 »|6 15... 
« Arr, a Novi. 10 15 1 45|8 »l'Ar.aTorino|8 45/13 15|6 39 

cenere ; 





Nei giorni, festivi, oltre le corse prodette, vi saranno. ceh ag 


convogli spociali | 
fra Tosiko e MONCALIERI nelle è ore seguenti: 
Da Torino per MOCALIERI 
gia 1 pomerid.. 
. UR d 


Ore 2 Ati , 


(Vi saranno anche in. detti save an voti stiaor= 
dinarie quando il concorso dei strade pessa darvi. 


luogo, ed allora | ne sarà dato ren e avviso, , 





(*) Nei soli sr di mercoledì e e MM 


PIGRI 919 16 
L’Ill.mo dig: avedca to Bajnoti, giudice” ‘sodente nel. 


cor 





RR tribonale di prima cognizione. di questa. città, con, , 
‘ suo deereto del 13 aprile 1849 dichiarò aperta la supr. 
plica ta graduazione sulla somma di L 20,050, prezzo. tO 
della cascina situata sul territorio di Pianezza, Car. 
. duta nel fallimento del, panattiere Giuseppe Brachetto; 
e deliberatasi al sig. medico Luigi Musso, ingiun= RE 
. gendo, contemporaneamente: li. creditori tutti ‘aventi 
| diritto sul prezzo. suddetto a produrre li rigpettiti. 
loro .titoli alla‘ segreteria di detto tribunalé entro” il 
“ termine di un: mese Ssnecessivo alla notificazione da 


farsi Joro al domicilio eletto ‘nelle rispettive iscrizioni n 
del detto decreto ed inserzione nella Gazzetta. 


Torino, il pi marzo 1850. cata sot 
sa * Pifna, s0st. Tricerri, p9099 
Ò 






pnl 


FIPORRARIA | DIG. FAVALE E COMP. 


CORSE DA NUOVI A TORINO. 
rd 


doro a irinoti bi asazivne di ni ade pi olio 
ant. she pom! di portenzs | ant, | an ant. | pom!» 


Da 906 2 fon peri TORINO: 
on 





L_ — n —— 
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GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


ho 





59 ; : dito] i 
1... Ie associazioni sì ricevono : ” i n 
(In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP.; Contrada del‘ 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Proviacie, agli. Uffizi delle Re- > 
è Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 


Ludo | GIOVEDI 4 APRILE 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere ‘anticipato. 08 


© Triclami non'saratno validi, se.non fatti nel termine di6giorni 8. “| © nébii i ti 
Ì } dat " È. 


i Le associazioni han principio col 19: difognt uo sta 
| RE i Tab ei Rati a fia poi di provvedére in modo uniforme © 
por PARTR UFFICIALE pu i generale a tutti i sudditi 


Li 





ardi i quali fossero nelle 
00m suddescritté circostanze, cd anche a‘ quelli che a- 
Relazione a'S. MI pér Hiconoseete Galevoli + consi fatti vendo conseguita qualche! laurea nelle suaccennate 
SIGI0T ceti n ‘RIA "prima ‘del’ 23 Università, previa l'Autorizzazione Sovrana, avessero 
ennaio 1850 du Sudditi Sardi nelle Università delle l ancora a soddisfare alle MIPdiIoNI NO MIRONIE, il 
| Provincie unitesi ai. Regiù Stati nel A848. 0 0 MIIOCA II Soereia Ari PACO si PARE di a 
È i . fi ABITI a LI) dY di) . fi | ì L : Ù 0 l n 
| ci i dll 7 io 10 231 0 MT o eco di Dt 
Giugno, 44 0-27 Taglio 4848-Panione- SOFIRAMARNIRRA Bla eee an oa OE PROT TO i. 
illustri provincie italiane agli Stati Sardi venisse ; POI IPERER di rivestirlo della Sovrana Sua ap 
« decettata, alcuni sudditi di questi Stati avevano fatti | p ba | 
| corsi universitari in quelle Provincie senza auto- - VITTORIO EMANUELE: II. ecc. Ecc. 


rizzazione sovrana ,, 0 conseguiti gradi e diplomi 4 Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
accademici. ; et 3 di Stato per_gli affari della pubblica istruzione, ab- 
Lo stesso avvenne ad altri dopo pronunciata ' biamo determinato e determiniamo quanto segue: 


quella unione, ma prima che venisse ratificato il | Art, 4. I gradi accademici ottenuti anteriormente 


trattato di pace coll’Austria, o almeno prima della ‘ ta Jegge-del 22 gennaio ultimo scorso da sudditi 


promulgazione della legge del 22 gennaio | ultimo | Sardi nelle Università delle Provincie unite ai Regîi 
scorso; con cui il Governo della M. V. veniva aU- | giati colle leggi del 27 maggio, 16 e 24 giugno , 
torizzato a dare al medesimo piena ed intiera 14 e 27 luglio 1848, saranno egualmente valevoli 


esecuzione. Pacha come i gradi ottenuti nelle Università ‘di Torino, 
Parecchi degli accennati individui onde ottenere ‘ (renova, Cagliari e Sassari. 


che i gradi accademici conseguiti, ve i corsi fatti | 


come sopra, venissero loro, dal Governo, di V. M.: nelle Università di aette Provincie prima dell’epoca 
riconosciuti, si sono rivolti alla Camera dei Depu- j accennata saranno parimente computati ai sudditi 
tati, e le rispettive loro pelzioni vennero da questa è Sardi come fatti e presi nelle Università del Regno. 
lasmesse con raccomandazione al. Riferente. © © Questi però dovranno per compiere i loro stu nità 
‘All'accoglimento favorevole delle domande dei ‘ gniformarsi anche per la durata dei corsi al pre- 
ricorrenti compresi ‘nella seconda Li IP ' scritto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 
NifHegorie , non. POSSONO Pigi SE "} Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la pub- 
Maaceli. cofaie II LELLA Do pen di blica istruzione è acanto dulloseciniine del resi 
leggi Lenin edi O AT RA LA ZRA ‘sente Decreto da registrarsi al Controllo generale.  } 
ve Ky È 
dello Stato; i corsi ivi fatti e i gradi ivi ottenuti | Dato a Torino addì 2 aprile 1850. | 
dovevano avere e debbono ora conservare lo stesso VITTORIO EMANUELE. 4 
valore di quelli fatti e consegulti. nelle Università | 
| degli antichi Stati. : 
Contro gli altri invece sorge una difficoltà grave, 
ed è che prima delle leggi di unione avendo essi 
contravvenuto alle leggi dello Stato, recandosi a 
studiare all’estero senza la previa autorizzazione 
sovrana, i gradi accademici ivi ottenuti non altri- | 
menti potrebbero giovar loro nei Regii Stati, che ‘ 
sotto speciali e determinate condizioni. | | 
Tuttavia anche questi ultimi paiono degni di 
speciale riguardo, poichè , sopravvenuta la fusione, 
il difetto di quella autorizzazione venne, pea 
infatto. considerato come sanato e per conseguenza ma 'iafil 
furono essi ammessi al libero esercizio negli Stati DL aver Sa Ao dela SIRIA RA ALT 
Sardi delle rispettive loro. professioni liberali. l'avv, Fruttuoso pà pu eputato del co gi 
NÒ il trattato di Milano, con cui vennero quelle Alassio-Albenga , la Camera ‘ha continuata, e conc 1iusa, 
leogi 4 ì i Ùì tuto ‘alterare i rap- nella tornata di quest'oggi la discussione intorno alla 
rd E OTE FGO iiiedeli i AS <di gni di lago giatentata; dinette 
Pulava, esistevano tra quei sudditi e lo Stato. PONI zii del ‘sistema stradale del- 
A roi CGI N Ta Alle lince da annoverarsi fra le strade reali, la Camera 
flesso che ogni misura che si prenderà in propo- ha oggi AAT Pn ROTA tra SEIT 
Sito, è misura di transizione, e non avrà Wratto suc- sione , acce Î a da DO eocap gta 
cessivo, sono altrettante considerazioni che spingono Ozieri verso riali , e da PNERE | HST 
ad abbracciare la sentenza più favorevole ai ricor- TI maggiore Bartolomei proponeva di classificar p 
renti, che è d'altronde conforme ai voli vivamente rimenti nelle strade reali la linea che da Sassari per 
espressi dalla maggioranza dei Deputati. Tempio conduce a Terranova. Questa proposta con- 







Art, 2. Gli anni di corso fatti e gli esami presi 
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quella del Baruffaldi narrata per bocca del Quadrio, che atte- 
stava come il Tasso si era finto pazzo perchè sì erano scoperti 
i suoi amori con Eleonora; l’altra che dura ancora a Ferrara 
riguardo a certi specchi (2), nei quali si vuole che Alfonso, inos- 
servato, vedesse i due amanti; tutte queste tradizioni, dico, 
che in un linguaggio diverso affermano la stessa cosa, hanno, 
checchè se ne possa dire in contrario, ‘un valore del qual biso- 
gna tener conto, massimamente quando sono appoggiate da 
altri fatti che concorreno a dimostrarne vero il germe. 

Al incontro, non avvi tradizione alcuna che spieghi lesven- 


APPENDICE 


- SULLE CAUSE 
DELLA PRIGIONIA E DELLE SVENTURE 


DI TORQUATO TASSO. 
9 Dio 


EMI") CRI ILE SEA0ISUI AZIO Lai MALO SAS RS ye pane IE pene PDT E RUE 


IV. 


i » ducendovi il Caporali, che presenta il Tasso a Calliope, fa 
| (Gontinuazione, vedi num. 70, 79, 86) 


» loro far questo dialogo ©’ 
» CAPORALI. Signor Torquato, accostatevi. 
» Tasso. Eccomì pronto al dolce impero di persona sì grande. 
» CAPORALI. Lontano, fratello; tu hai certa virtù, che su- 
» bitocorri a baciare. » Saggio sugli amori del Tasso, pag. 90. 
‘ ’ (2) Ecco quanto riferisce in una sua illustrazione intorno al 
Tasso, stampata nel 4844, il conte Paolo Vimercati Sozzi in- 
torno a questi specchi : 
: _ « Io visitava in Ferrara quell'imponente castello degli estensi, 
(1) Il Rosini riporta un peszo di Scipione Errico, dal quale » emi venivano mostrati alcuni specchi annicchiati a sbieco 
si raccoglie che quest” opinione erasi sparsa trai contempora-  » nelle pareti d'un salotto, uno dei quali spia, 0 meglio riflette 
nei del Tao: . |» il balcone d'un opposto gabinetto, d'onde è tradizione fra quei 
« Questa che il Serassi chiama favola (e che io chiamerò » castellani. cadendo casualmente lo sguardo del duca Alfonso, 
» falsa opinione); si era divulgata tanto, che Scipione Errico, | » ne vedesse quell atto confidenziale che tanta disgrazia inge- 
nella sua commedia intitolata le Rivolte di Parnaso, intro- » nerò a quell’ ardente infelicissimo poeta ! » 


Passiamo ora ad un altro ordine di argomenti. 
| ‘Avvi una tradizione popolare, che risale ai tempi del Tasso, 
che si sviluppa e si trasforma in modi ed in favole diverse, ma 
che concordemente affermano in loro linguaggio esservi stata 
‘uria corrispondenza d’affetti tra il Tasso ed Eleonora. Quella 
del bacio (1) raccontata dal vecchio Carratta al Muratori, 
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traddetta dal ministro Paleocapa, dal relatore Santa- 
rosa e dal deputato Rosellini, e difesa dal capitano 
Spano e dal professore Cossu, è stata ritirata dal 
suo autore. e ita ) 
Dopo le indicate aggiunte l'articolo 3 è stato votato 
nel suo complesso. Gli articoli 7 e 8 del primitivo 
progetto ministeriale, risguardante le strade divisionali 
e provinciali, sono stati in conseguenza delle prece- 
denti deliberazioni soppressi. 
L'articolo 9 di detto progetto, diventato il 4, sta- 
biliva che i lavori di costruzione delle strade reali , 
dovessero incominciare nel corrente anno 1850 e com- 
piersi nell’anno 1852. Il relatore Santarosa ed il ca- 
pitano Spano opinavano che Ja libertà di azione del 
potere esecutivo non dovesse venir vincolata, ed il 
primo di essi proponeva di sopprimere dall’ articolo ,, 
l’ultimo alinea, in cui è fissata al 1852 la fine delle 
costruzioni. Il ministro Paleocapa ha aderito a questa 
soppressione , la quale è stata parimenti acconsentita 
dalla Camera. i 
Il deputato Sulis proponeva di aggiungere all’arti- 
colo in discorso, che i lavori stradali si aprirebbero 


posta, difesa dal deputato Riccardi e contraddetta dal mi- 


nistro Paleocapa e dal relatore Santarosa, è stata ri- 


gettata; e l'articolo 4 è stato adottato senza altre 
modificazioni. 


L'articolo 10 è stato ritirato dal Ministro, e l’arti- 


colo 44, diventato 5, e concernente la somma da stan- 


ziarsi all’ uopo di effettuare i lavori, è stato approvato 
con un emendamento proposto dal deputato Lorenzo 
Valerio cd acconsentito dal Ministero, in, forza del 
quale il credito che per l’anno 1850 è di 4 milione 


di lire, nei successivi anni sarà di 4 milione e 500. 
mila lire. - 


MAMELI. } Il deputàto Menabrea proponeva di limitare fin d’ora 


la somma totale da impiegarsi alla costruzione delle 


strade reali di Sardegna. Il Ministro dei lavori pub-, 


blici ed il relatore Santarosa combattevano questa opi- 
nione, e la Camera, sulla proposta del capitano Spano, 
pronunciava la questione pregiudiziale intorno alla 
proposta del deputato Menabrea. 
L'ingegnere Epifanio Fagnani proponeva di fissare 
a 200 mila franchi la somma che il governo avrebbe 


' potuto distrarre par altri lavori nell’ isola di Sarde- 


gna, diversi da quelli di costruzione stradale. Il mini- 
stro Paleocapa aderiva a siffatta proposta, ma dopo le 
osservazioni dei deputati Chiò, Cadorna e dottore 
Jacquemoud, i quali hanno opinato per la soppres- 
sione totale dell’ articolo 12, egli lo ha ritirato. 

L'articolo 13, diventato 6, concernente i sussidii da 
accordarsi alle provincie, è stato approvato :i deputati 
Riccardi e dottor. Jacquemoud ne proponevano la sop- 
pressione. 

Il deputato Giovanni Siotto-Pintor opinava si ag- 
giungesse, che i primi sussidii sarebber dati alla 


strada da Sassari a Tempio. Questa proposta, difesa |. 


dal professor Cossu e contrastata dal ministro Paleo- 
capa, è stata rigettata. i 

Gli articoli 44, 15 e 46 del primitivo progetto mi- 
nisteriale sono stati ritirati «dal Ministro dei lavori 
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ture e la prigionia del Tasso essere avvenuta o per motivi po- 
litici, o per motivi religiosi, o per amor d’altra donna. 

Uno scrittore-di nobile casato, ricco, indipendente, lontano 
da Ferrara, epperciò non sospetto di parzialità o di paura, 
amico del Tasso; il Manso, tiene per veri questi amori. Suppo- 
niamo pure false tutte le circostanze, sì in bene che in male, 
ch'egli narra ; ciò per nulla può infermare la testimonianza 
che traspare in tutto il suo libro ‘sulla realtà degli amori del 
Tasso e di Eleonora. Non si tratta per ora di sapere di qual 
natura fossero questi amori : di ciò parleremo più tardi; ma 
solo di sapere se esistevano. 

Ora non sappiamo per qual ragione si debba negar fede al- 
l'affermazione; sebbeue timida e guardinga d’un uomo in cui i. 
dati per essere creduto storico veridico abbondano ; onestà, 
agiatezza, indipendenza, intime relazioni con quello di cui 


scrive la vita; bisognerebbe aver trovati documenti posteriori — 


irrefragabili che mostrassero falsa la deposizione, dirò così, del 
Maunso. Ma finora tutti i documenti rinvenuti attestano piut= 
tosto in favore del Manso che contro. Aggiungi che questa de- 


posizione essendo appoggiata in sostanza dal Muratori, acquista. 


un valore anche maggiore d’assai. 


Ghe se ci volgiamo poi ad esaminare alcuni fatti particolari. 


che riguardano questa principessa, vi troviamo, se non prove, 
certamente motivi, che ci confermino in questa opinione, im, 
vece di rinvenire ragioni per oppugnarla. bus 


Una lettera <lel Tasso ci dimostra questa principessa nel fiore © 


dell'età, che si fa, o fingesi consigliatrice del giovine poeta in 


cose d'amore; ce la dimostra, diremo così, intesa a governargli 


contemporaneamente su tutte le linee. Questa pro- 
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‘diminuisce , la carità di alcuni benefattori non si è mai ral- 
‘lentata : senza però lo spontaneo concerso della pubblica be- 
neficenza , non è possibile che questo monumento deli’ esimia 
carità piemontese prenda ineremento, 

Ed è perciò cheil Presidente doll’amministrazione del R, ri- 
covero sente il bisoguo ed anche il dovere di adempiere al 
prescritto del regolamento fondamentale, col quale viene im- 
posto di pubblicare un invito che viva mantenga la carità dei 
socii e dei benefattori. 

Si fsrebbe grave ingiuria alla esperimentata virtù subalpina, 
quando si volesse impiegare parole onde eccitare quello spirito 
evangelico di beneficeaza con che i socii, i sottoscrittori ed i 
benefattori diedero l’esistenza e la conservazione a tale Istituto. 

Credo pertanto di non confidare indarno rivolgendomi con 
piena fiducia al'acclamata carità piemontese. 

Ad un tal fine essendo indispensabile per l’amministrazione 
di avere un calcolo preventivo onde formare il bilancio da ras- 
‘segnarsi all'autorità competente, ed accertare il vero suo stato 
‘finanziere; il Presidente dell’Amministrazione rispettosamente 
prega ed invita i cuori generosi che vorranno continuare 0 co- 
minciare la loro earità a sostegno del Ricovero, a voler conse- 
guare gli onorati nomi e le elemosine o temporarie o consecu- 
tive, come loro sarà in piacere di liberissimamente determinare, 
allUfficio centrale del Regio Ricovero, via di Po, porta N. 49, 
negli ammezzati, dalle ore 10 alle 4, in tutti i giorni feriali ; 
oppure dai deputati collettori che si assunsero il caritativo of- 
ficio di raccogliere nelle case elemosine e sottoscrizioni. 

Generosi Concittadini, se dovemmo vivere in tempi di de- 
luse speranze, proviamo almeno alla Patria che non vi ha il- 
lusione, non inganno quando si esercita la virtù, e si pratica 
la carità. pr “or POI 

Torino, il 23 febbraio 1850. SA 

i Il presidente GC. MicH. VACHETTA, 
| Concittadini! la carità vostra cui mai si ricorse indarno, mi 
dispensa dal dirigervi parole d’eccitamento in questa circo- 
stanza; già molti tra voi concorrono alla sussistenza della filan- 
tropica instituzione; facciamo tutti quel tanto che i nostri mezzi 
ci consentono, e ne avremo Ja lode dei buoni e le benedizioni 
dei poveri. 

Torino, dal palazzo municipale, addi è di aprile 1850. 

G. BELLONO. 


pubblici, il quale ha aderito agli articoli 7 ed 8 quali 
venivano proposti dalla Commissione, e la Camera li. 
ha approvati. 

«Essendosi quindi proceduto al voto complessivo a 
scrutinio segreto, su 128 votanti, la legge è stata 
approvata con voti favorevoli 113 e 15 contrarii. 


ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 

Nell’interesse sia dei mittenti, sia dei destinatarii di lettera 
che si spediscono in paese estero colla indicazione Via di mare, 
si porta a cognizione del pubblico, che qualora tali lettere 
giungano in Genova, per effetto di tarda impostazione, dopo la 
partenza di vapori postali, saranno incamminate via di terra, 
nello scopo di evitare la loro giacenza in quegli uffizi, che tal- 
volta può essere di nove giorni. 

— Con questa opportunità si notifica eziandio che d'ora innanzi 
le corrispondenze di Torino per Mede, Lumello, S. Giorgio, 
Lomellina e Mortara, semprecchè vengano qui impostate pri- 
ma delle ore tre pomeridiane, in luogo di essere avviate per 
Novara, saranno inchiuse nel piego per Alessandria laddove 


giungeranno a destino con più celere corso. 
Torino, il 3 di aprile 1850. 














































































ESTERO 


ARIEREICA 


Si scrive da Caraccas il 24 febbraio : | 

Un partito detto Ladronero ordì una grande cospirazione, il 
cui scopo era di far nascere una rottura fra l'Inghilterra e Ve- 
nezuela onde far cadere il governo di Menagas. N partito ha 
fatto ogni sforzo per suscitare una commozione popolare onde 
resistere alla domanda dell’ Inghilterra circa l’iniqua legge 
d’aspettazione. TI sig. Quintero, ministro degli affari esteri, ha 
‘preso parte,a questa cospirazione, benchè non sia Ladronero, 
detesti solo i forestieri. Menegas, essendosi accorto dell’ insidia 
che gli era tesa , destituì Quintero ed il suo primo impiegato 
Aronda, figlio di Francisco Aronda che è il capo del partito 
Ladronero. Si spera che le cose potranno ancora accomodarsi 
senza ricorrere alla forza delle armi per parte dell’Inghilterra. 


TURCHIA 


derer ricaviamo quanto segue: txt 

Le negoziazioni per: l’internamento ‘dei ‘rifuggiti non s0n0 
ancora terminate fra la Turchia e l’Austria. Si assicura che il 
governo ottomano consigliato dalle potenze occidentali sia per 
proporre all'Austria la deportazione in America dei ‘rifuggiti 
che dovevano essere internati. Si dubita che una tal. misura 
possa convenire all'Austria. Un agente austriaco è venuto A 
Costantinopoli con dei croati per osservare se si eseguiranno! 
convenuti provvedimenti. La Porta non vuol riconoscere il 
carattere dell’’agente austriaco, e fa anzi sorvegliare i croati 
che l’accompagnano. 2 

Il sig. Stratford Canning appeggia il divano. 1 rifaggiti 


L’ Ispettore Generale 
Di POLLONE. 
_——@——_r—_x=====t=. 


— IL SINDACO DELLA CITTA’ .DI, TORINO. 


Inseguendo l’invito ricevuto dal sig. Intendente generale di 
questa Divisione amministrativa, con sua lettera del 9 p. p. 
marzo, e coerentemente al contenuto nel seguente manifesto 

, dell’Amministrazione del R. Ricovero di mendicità di questa 
città e provincia, già stato più volte pubblicato nella Capitale, 
rende noto a’ suoi Concittadini, che trovansi depositate nel 
primo Uffizio di questo Municipio (aperto al pubblico dallé ore 
10 alle 4 di cadun giorno non festivo) apposite cartelle per ri- 
cevere le soscrizioni di quelle caritatevoli persone che inten- 
dessero di venire in aiuto del predetto pio stabilimento; e ciò 
sino a tutto il corrente aprile, epoca alla quale saranno resti— 
tuite le cartelle, munite delle firme, alla Superiore Autorità 
intendentale, © 


fermarvisi, continuando il loro viaggio per l’ Asia minore, 
Murad-bascià che aveva avuta facoltà di scendere a terra e di 


e non l’ordine di scendere a terra, pregava il divano di per- 
mettergli di non accettare nun tale invito, che si riservava il di- 
ritto di deporre i suoi omaggi ai piedi del trono del suo prin- 
cipe allorchè fosse liberato da ogni sorveglianza, e che la sua 
presenza a Costantinopoli non desse più luogo a proteste 
per parte degli avversarii della sua antica, e nuova patria; della 
Polonia e della Russia. 

Tale risposta piacque assai. Il generale Bem trovasi attual- 
mente ad Aleppo. Si conferma la nuova che il barone Stirmer 
sia richiamato, e che partirà verso la metà d’aprile, 


PRUSSIA’ 
ErruRT, 27 marzo, Parecchi membri del parlamento, fra 


i quali si trovano i signori Folk, Goltdammer, Urlichs, Hesik, 
de Wedel!, de Holleben, Retmann, hanno firmato il pro- 


[tenia 

FATTI DIVERSI. — Provincie. Scrivono dalla. Spezia 
il 1° aprile: 

Proveniente da Tolone, ieri, verso le cinque pomeridiane, 
gettava l’àncora in questo golfo la fregata degli Stati-Uniti 
d'America, la Costituzione, comandata dal capitano Thomas 
Conover, armata di 44 cannoni con 500 persone d’equipaggio. 

— Scrivono da Alghero il 31 marzo ; 

La numerosa banda di assassini che infestavano la tratta 
» della strada centrale del Regno, discorrente nella provincia di 
| Alghero, è ora dispersa. Numerose arrestazioni si sono già 

fatte, e fra gl’individui catturati trovasi un tal Quirico Corda 
‘ di Cossoine, domiciliato a Borutte, il quale è gravemente in- 
, diziato di essere il capo dei malandrini. Il giudice istruttore e 
l'avvocato fiscale trovansi tuttora sui luoghi dei commessi de- 
litti e stonno attivamente procedendo. 

ETTI ERRE SETTI RITIENE DET IA AE = 


STATO ROMANO 


Roma, 24 marzo. (Corrispondenza particolare del Messagg. 
Mod.) Già da quattro giorni è artivato in questa capitale il pri- 
mo carico d’argento che forma parte del prestito Rothschild. 
Esso si compone di verghe e di una notevole ‘quantità di mo- 
nete messicane, che dovranno saggiarsi e cpniarsi in moneta 
pontificia dal paolo allo scudo, In questa settimana comince- 
ranno alla zeccà le grandi lavorazioni. 

— Il cambio dei boni in numerario d’argento effettivo è al 
9 per 00, in numerario di rame a) 5/04 12. I cambiamonete 
nostrali e francesi si sono moltiplicati oltre misura. I boni pri- 
mitivi del tesoro pontificio fino alla lettera O inclusivamente e 
i boni di.sostituzione sono pregiati e ricercati. © 

— Recenti notizie. annunciano la conferma della partenza 
del, Sovrano Pontefice dal suburbano dl Portici per il. 4 aprile; 
secondo un itinerario molto credibile; egli da prima si con- 
durrà a C:serta, di fà a Capua presso il cardinale arcivescovo; 
indi a Frosinoné. ultimamente a Velletri, e dopo la dimora di 
“una settimana in questa città, che si annovera tra le più fedeli 


Tenore del precitato Manifesto 
INVITO AL PUBBLICO. 

Fra le opere che fautore 0 promotore CARLO - ALBERTO Re 
padre dei poveri sorsero a conforto dei miseri, annoveriamo Ja 
pia Casa di soccorso, ricovero e lavoro ai mendici della città e 
‘provincia di Torino. pntcista 

Convinto quel Re maguanimo, che l’estirpare il vizioso me- 
Stiere dell’accattone, e richiamarlo alla dignità di uomo e di 
cristiano era ottima instituzione e che onorava a un tempo la 
sua capitale, ron dubitiva di superare tutte le difficoltà le quali 
si frapposero al nobile scopo dell’opera santa, 

Nell’onorato elenco dei banemeriti i quali fondarono e man- 


tennero, l’Istituto fu primo.il venerato nome di CARLO AL- 
BERTO. .... rain 


maggio 1849; riconoscono come un bisogno urgente che 
questo progetto sia quanto prima convertito in legge fon- 
damentale, 

 « Per altra parte essi credono indispensabile all’avvenire € 
alla solidità della costituzione, che gli esperimenti fatti dopo 
la conclusione dell’alleanza. non siano obliati; epperciò ri- 


Egli lo aperse al. principiare dell’anno 1840; e prosperava 
per i soccorsi di ogni maniera. con cui la illuminata carità dei | 
torinesi largheggiava alla pia Casa; l'Amministrazione ricono 
scente invitava i beneficati mendici assieme raccolti a pregar |. 
Dio ‘rimuneratore di ogni bella opera fatta in carità, perchè 
guardasse sempre con favore il beneficio ed i benefattori. 

Se non che per le passate vicissitudini, questa piaga sociale, 
questo spettacolo rattristante dell’ozioso;accattonaggio riappariva 
nella capitale; e veniva meno di conseguenza la’ beneficenza 
pubblica a sostegno di questa sublime instituzione che ci lj- 
berava da quella molesta lebbra, © i 

Ma per le incessanti sollecitudini «dell’Amministrazione la 
pia Casa si mantenne; e dalla Quotidiana esperienza fatta per- 
suasa della somma utilità dell'Istituto » Con.ogni maniera di im- 
pegno attendeva al sno. dovere, e conseguiva il suo scopo allora 
quando otteneva dal Regio Governo la assicurazione della fer- 
ma e risoluta sua volontà di non volere più oltre tollerare il vi- 
zioso mendicantismo, e che ne proteggeva efficacemente il Ri- 
CORP EEA, i sr 
* Confortata l’amministrazione dalla certezza dell’ efficace sp- 
poggio e della generosa protezione delì’ illuminato Governo, 
mentre il numero dei ricoverati si avvicina @ 400, e va di 
giorno in giorno crescendo, e lo zelo degli amministratori non 


suo complesso, nel significato conforme al sovra annunziato 


‘cezioni e riserve seguenti : 1° La sesta seziona (diritti fonda- 
mentali) sarà prorogata, e sarà Approvata la sua adozione con 
modificazioni, al tempo della revisione, per la deliberazione è 
la votazione che ne seguirà : 2° Il giuramento alla costituzione 


sione: 3° Il $.194 sarà modificato in questo senso, che per la 
revisione, nella seconda camera, a qualunque modificazione 
| basterà la srmplice maggioranza dei voti, e la presenza della 
maggioranza de’ membri sarà bastevole per. la discussione: 
4° Questa revisione sarà fatta dal parlamento attuale. » 


— L'arrivo del signor Hassenpllug aveva inspirato inquietu- 


mato da verun sentimento ostile verso lo Stato federativo , € 
che crede. di averlo dimostrato col fatto della sua presenza al 
consiglio di amministrazione. ] 
( Stampa libera dell’Alemagna settentriunale ) 

più onde volgersi al fratello Alfonso, e tentar di piacarlo , 
come aveva già fatto e come fece poi sempre, pigliando le mosse 
‘0 da celebrazione di nozze, 0 da un sogno ,, 0 da un parente @ 
va dicendo ? È uopo adunque che qualche cosa di misterioso € 
di tenebroso impedisse ‘il poeta di intercedere presso il fratello 
a nome dell’estinta E'eonora, 0 

Se si considerano adunque nel loro complesso i fatti che ab- 
biamo messi sotto l’occhio del lettore ; non sappiamo se si possa 
facilmente negare senza» urtar contro ad' una verosimiglianza 
che ha l’aspetto di un’evidenza, e direi quasi d’una certezza mo- 
rale, che lo sdegno del duca Alfonso contro il Tasso fosse ge- 
nerato per motivo di donna,, e che questa donna fosse la pro- 
pria sorella Eleonora, Non ci vorrebbero nientemeno che 


di tutto lo Stato, rientrerà nella capitale. Vedo 

mn poota, dovendo allontanarsi dalla patria e partire per 
Francia, fa un testamento, nel quale fra le altre cose che rac- 
‘comanda ‘ali’Esecutore testamentario, scrive le notevoli linee! 
seguenti: E sein alcuna cosa nascesse qualche impedimento, 
ricorravil sig. Ercole (l’esecutore testamentario) al favore del- 
l'eccellentissima madama Eleonora, la quale confido che per 
‘amor mio gliene sarà liberale. Ciò senza dubbio non è una 
“prova degii amori. del Tasso e di Eleonora; ciò potrebbe far 
supporre solo una benevolenza per parte della principessa, e 
fiducia del canto del poeta, ma,.... 

Questa principessa vo!le sempre viver celibe, e morì due. 
anni dopo che jl ‘Passo fu chiuso in prigione. Da questi due 
fatti non si può dedurre nulla di positivo , questo è chiaro. 
Niente di più naturale, che Ja morte d'una donna in qualun- 


il cuore, ed a spingerlo a cantare le glorie di una donna (la 

Bendidio) amata dal Pigna primo ministro d’Alfonso, anzi a 
commentare le rime oscure di questo uorno, scritte ad onore di 
questa donna. Ora si dimanda se egli è probabile, che una prin- 
cipessa Eleonora, nubile, e nel fiore dell’età, sebbene d’anni 
maggiore del poeta, s’intrometta in. queste. delicate. materie, 
tenti dirigere il cuore del giovine. cavaliere; e lo spinga a can- 
tare Je g'orie d’altra. donna, solamente così per vezzo 0 per 
rendere il Pjgna favorevole al Tasso? Ovvero se non è più na- | 
tura] e che con questo piccolo intrigo, così bene ordito, mentre 
‘provvedeva a farsi amico l’uomo potente del ‘duca, non abbia Y 
inteso più v ramente a volgere l’attenzione della corte intera 
sulla Bendidio, quando già forse com'nciava a posarsi su lei? 
e così spera di questo supposto affetto, starsene meno agi-' 


di documenti nuovi ed irrefragabili, per dimostrare che tutto 
tata © più inosservate? La prima supposizione non è certo im= que momento del viver suo, non che 48 anni ; niente di più | quanto qui collima a farci andar fermi in quest’avviso, è un 
possibile, ma quest’ultima è più probabile;senza dubbio; In ‘semplice del caso che una dine at (osi o non ami mari= { iero gioco maraviglioso” della sorte, che vesti per mesto di 
tutti i casi però, non si può negare che questo fatterello ;non { tarsi. Ma questa folla: di fatti che tendono tuiti indirettamente ! un concatenamento di fatti lungo e costante, con tutti i colori 
indichi un’inti Ma affezione di Eleonora pel Tasso, ed una co- f ad indicare una medesima idea, deve far pensare ‘l'osservatore * della verosimiglianza , un’opinione nella quale è uopo cadere 
mia lp Need Elevore pel pt, ci ina read fica ERRE “© $ di necessità ‘se si va dietro al lume della critica e del buon: 
Cantore del Goffredo, “0° ; 


Morta questa infelice principessa , si fa e si stampa una rac- 

‘colta di rime in suo onore; ma in questo volume indarno tu 

«erchi un componimento) del più celebre poeta del secolo ,. del © 
«cantore di casa d’ Este. Il Tssso non gittò un fiore sulla tomba | 
di colei che aveva sì lodata in vità. Come avvenne: che il fe- 
condissimo poeta; che quasi non lasciava passare giorno senza 
creare poesie a richiesta di quello o di questo , stesse muto 


| dettor eta senso. 
Altrove vediamo una lettora del pi | 
DAL ECO TTI: Ciad data FISSATI a del poeta alla principessa, nella 

quale oltre il parlarle di cose. d'amore;. egli le invia Mento 

sonetto sulla stessa materia, £ ben vero che egli dice, es- 
sere il sonetto fstto per un amico, ma it ilo dnigliiva cen 
cui la Vettera è scritta, mostra una. confidenza : che deine 
sospetto a sospetto. Anche qui può supporsi che la pri 

‘ sia meramente consigliera? Ripeto c Pporsi che la principessa 


di qual natura e di qual valore fosse l'affetto che legava la. 
principessa di Ferrara ed il posta di Sorrento. E su questo 
i terreno ci bisogna camminare anche ‘più cauti e guardinghi di. 





i he ciò non è impossibile, { sulla morte di Elconora ?. Perchè: non trattare questo argo- *. scrittori che ci precedettero nella presente controversia. | 

Foa non è probabile, s) 00010002 Ira 10/1 1f mento, non.fosse peraltro che per'afferrare un'occasione di | (0 i ALLO) “+ Leonarno FEA 
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COSTANTINOPOLI, 13 marzo: Da una lettera scritta al Wan- 


convertiti all’islamismo sono passati per Costantinopoli senza. 


soggiornare nella capitale, rispose che avendo ricevuto l'invito‘ 


gramma seguente: «I sottoscritti, convinti della ‘necessità di. 
una più intima unione degli Stati tedeschi, hanno risoluto di . 
appoggiare lealmente I governi vincolati dal trattato del 28, 


nunziarono per ora ad una deliberazione particolare sul pro=. 
getto del 28 maggio, e decisero di accettare il progetto nel. 


documento e all’atto addizionale, Tuttavia insistono sulle ec-. 


prescritta dal $ 188 sarà differito fino al termine dellà revi- | 


dini mal fondate: noi possiamo asserire che egli non è ani- 


i Una gola parte cresta ancora del nostro lavoro, ma ne è la. 
‘più difficile, essendo quella nella quale intendiamo d’ indagare. 


î prima ; essendochè ‘in’ ciò ci allontaniamo quasi in tutto dagli. 
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ULTIME NOTIZIE © © 

ALEMAGNA, La Gazzetta tedesca assicura che il gabinetto di 
Berlino abbia inviato una nota al suo ambasciatore a Vienna, 
colla quale quest'ultimo è autorizzato a entrare in trattative 
col gabineito di Vienna relativamente alla quistione tedesca ; 
il ministero austriaco ha, dicesi, spedito un dispaccio al signor 
di Prockesch, suo ambasciatore a Berlino, in cui dichiara la sua 
soddisfazione perchè la Prussia riconosce la convenienza di ac= & 
cordo fra Austria e Prussia ; ma che, per quanto risguarda le . 
proposte del governo prussiano, per ora non fa che ripetere 
quanto già disse, che, cioè, l'istituzione dello Stato federativo 
ristretto è contraria ai trattati del 1815: che se la Prussia desi- 
dera che le si proponga qualche altro progetto, in cui possa 
convenire, l’Austria è lieta di poter affermare, che già esiste, e 
che, ove la Prussia accetti il progetto di Monaco, sarebbe tosto 
ristabilita la buona armonia fra i governi, 


PoscRitta. Parigi, 1° aprile. Il 5 0/0 al'aprirsi della Borsa 
era oggi a 89,95; dopo la Borsa, a 90, 25 domandato, al 15 
































o professori delle classi superiori ia uno stabilimento pubblico 
o libero. l 

Art. 10, Ki consiglio accademico è composto come segue: 

Il rettore, presidente; 

Ua ispettore d'eccademia, un funzionario dell’inseguamento 
od un ispettore delle scuole primarie, designato dal «ministro; 

Il prefeito o il suo delegato ; 

Il vescovo‘o il suo delegato; 

Un ecclesiastico designato dal vescovo; 

Un ministro di una delle due chiese protestanti, designato 
dal ministro dell'istruzione pubblica, nei dipartimenti ove esi- 
ste una chiesa legalmente stabilita ; 

Un delegato del concistoro israelitico in cioscuno dei diodi 
timenti ove esiste un concistoro legalmente stabilito ; 

‘11 procurator generale presso la corte d'appello nelle. città 
ove siede una corte d'appello, e, nelle altre, il proeuratore 
della repubblica presso il tribunale di prima istanza ; 

Ùn membro della corte d’appello, eletto da essa, o, in di- 
fetto di corte d’appello, un membro del tribunale di prima , 
istanza, eletto dal tribunale; 

Quattro membri eletti dal consiglio generate, due almeno de’ 


‘= Scrivono da Berlino alla Gazz. del Weser : Noi sappiamo 
da buona fonte e possiamo affermare che quanto si è detto re- 
lativamente aila base comune’, che si dice finalmente adottata 
Per le trattative di pace colla Danimarca , non ha fondamento 
alcuno. Le proposte danesi è le prussiane furono reciproca- 
mente reiette, Tuttavia, secondo le dichiarazioni ultime del 
Ministero, non sarebbe a temere il rinnovamento delle ostilità; 
del resto l' Inghilterra e la Russia si adoperano si un acco- 
Modamento, 
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MapnID, 26 marzo, Si legge nel Clamor Publico : 

L’Heraldo, trattando la questione della quale Madrid comin- 
cia a seriamente occuparsi, quella cioè di unire questa capi- 
tale con uno dei porti del Mediterraneo, mediante una linea di 
| Strada ferrata che si rannodi a quella di Madrid ad Aravjuez, 
| Vicina al suo compimento ; si decide pel porto d’Alicante, sic- 
«Come quello che, per rispetto alla economia ed ai prodotti, of- 
fre maggiori vantaggi dei porti di Cartagena e di Valenza. Que- 
Sto giornale fa approssimativamente ammontare la spesa totale 
della linea da Madrid ad Alicante a 152 ,000,000 di reali, e i 






















































































































| Prodotti, deduzione fatta delle spese di manutenzione, impie- 

gati, ecc.; a 50,000,000 di reali all’ ano. i 

— Si legge nella Correspondance : 

leri fu fatta correr voce della dimissione del sig. Pidal, mi- 

È Ristro degli affari esteri, e quindi d'una modificazione proba: 
bile del gabinetto. Nuila ‘ai ciò è vero, ma la ma'evolenza è in- 

Stancabile. 


quali presi nel suo seno. > 

I decani delle facoltà saranno inoltre chiamati nel Giunto 
accsdemico, con voco deliberativa, per gli affari che interessino 
le loro facoltà rispettive. 

La presenza della metà, più uno, dei membri, è. necessaria. 
per la validità delle deliberazioni del consiglio accademico. 

Art. 11. Pel dipartimento della Senna, il consiglio accade- 
mico è composto come segue : 

Il rettore, presidente ; 

Il prefetto; 

L'arcivescovo di Daia o il suo ICONA 

Tre ecclesiastici designati dall'arcivescovo; 

Un ministro della chiesa riformata, eletto dal concistoro; 

Un ministro della chiesa della confessione d’Augusta, eletto 
dal concistoro ; 

Un membro del concistoro israelitico, eletto dal concistoro ; 

Tre ispettori d’accademia, designati da! ministro; 

Un ispettore delle scuole primarie, designato dal ministro; 

Il procuratore generale presso la conta d’appello, od un 
membro della curia designato da lui ; > Î 

Un membro della corte d’appello, eletto dalla corte ; 

Un membro del tribunale di prima istanza, eletto dal tri- 
bunale; 

Quattro membri del consiglio municipale di Parigi, e due 
membri del consiglio generale della Senna, presi fra quelli dei 
circondarii di Sceaux e di Sen Dionigi, tutti eletti dal. consi- 
glio generale; 

Il segretario generale della prefettura del dipartimento della 
Senna. 

I decani delle facoltà saranno inoltre chiamati nel consiglio 
accademico, con voce deliberativa, per gli affari che interes- 
sino le loro facoltà rispettive, 

Art. 12. I membri dei consigli accademici la cui nomina è. 
fatta per elezione, sono eletti per tré annî ed indefinitamente 
rieligibili. 

Art. 13, I ‘dipartimenti fornirauno un locale pel servizio 
dell’amministrazione atcademica. 

. Art. 14. Il consiglio accademico dà il proprio avviso: 
: Sullo stato delle diverse scuole stabilite nel dipartimento ; 

Sulle riforme da introdurre nell’insegnamento, nella ‘disci- 
plina e nell’amministrazione delle scuole pubbliche; 

. Sui bilanci e sui conti amministrativi de’licei, collegi e scuole 

normali primarie ; i 

Lun sussidii ed incoraggiamenti da accordare alle scuole pri- 
ari 

| Esso istruisce. gli. affari disolbligari. relativi ai membri deli’ 

insegnamento pubblico secondario o superigto» che gli sono 

rimandati dal ministro o dal rettore. 

Pronunzia, salvo ricorso al consiglio superiore, sugli affari 
contenziosi relativi al conseguimento dei gradi, ai concorsi da- 
vanti le facoltà, all'apertura. dalle scuole libere, ai diritti de” 
maestri privati, e all'esercizio del diritto d’insegnare; sui pro- 
cedimenti giudiziarii diretti contro i membri dell'istruzione se- 
cendaria pubblica e tendenti, alla rivocazioney con interdizione 
‘di esercitare la professione d’istitutore libero, di capo o pro- 
fessore di stabilimento libero, e, nei casi determinati dalia pre- 
‘sente legge, sugli affari disciplinari relativi agli istitutori pri- 
marii, pubblici o liberi. 

‘Art.15. It consiglio accademico è necessariamente. OSTIA 
tato sui regolamenti relativi all’amministrazione interna delli- 
cei, collegi e scuole normali. primarie, e sui regolamenti rela- 
tivi alle scuole pubbliche primarie. 

+ Stabilisce la tassa della: retribuzione scolastica, sull’avviso dei 
consigli municipali e dei delegati cantonali. 

Determina i casi in cui i comuni possono, in ragione delle 
circostanze, € provvisoriamente, stabilire o conservare scuole 
| primorie' nelle quali saranno ammessi fanciulli di ambi i soaì, 
‘o fanciulli appartenenti a’varii culti riconosciuti. 

Dà il suo avviso al rettore sulle ricompense da accordore 
agli) istitutori ‘primarii. 

Il rettore fa le proposte al ministro, e distribuisce sipà con- 
cesse ricompense, 

‘Art. 16, Il consiglio accademico presenta, ogoi anno, al mi- 
| nistro ed al consiglio generale un ‘esposizione dello stato dell’in-. 
segnamento nel dipartimento. 

I rapporti del consiglio accademico sono inviati dal rettore 
al ministro che li comunica al consiglio superiore. 


CapitoLo lil. — Delle Scuole e dell’ Ispezione. © 
S:zione I. — Delle Scuole. 


Art, 17, La Jegge riconosce due dg di scuole primario o 
secondarie : St 
1° Le scuole fondate o mantenute dai comuni, dai diparti» 


FRANCLA 


Riferiamo integralmente la legge adottata, gli scorsi giorni, 
| dall'assemblea nazionale. 


TITOLO I. 
Delle autorità proposte sli’insegnamento. 


CapitoLO I. — Del consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica. 

Art. 4. Il consiglio superiore dell'istruzione pubblica è com-. 
Posto come segue: 
Quattro arcivescovi 0 vescori, eletti dai loro colleghi; 
Un ministro della Chiesa riformata, eleito dai concistori; 
Un membro del concistoro centrale israelita, eletto da' suo 
colleghi; 
Tre consiglieri di Baio; eletti dai loro colleghî; 
Tre membri della corte di cassazione, eletti dui loro col- 
eghi; 
‘ Tre membri dell'istituto, eletti i in assemblea generale deli’is- 
tuto; 
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i dell'università, fia ig ano superiori, fra 
rettori ‘èd i professori della facoltà; i quali otto membri for- 
Mano una sezione permanente; 

Tre membri dell'insegnamente libero nominati dal presi- 
dente della repubblica, salLAMpIoRota del ministro dell’ istru- 
zione pubblica. 

Art. 2.I membri della sezione permanente sono nominati a 
Vita, 

Non possono essere rivocati se non dal, presidente della re- 
Pubblica, in consiglio dei ministri, sulla proposta del. ministro 
dell’istruzione pubblica. . 

Ricevonovessi soli un assegaamento. — 

Art, 3. Gli altri MnembagA) STE sono nominati per sei 
anni, 

Sono indefinitamente ricigiit. E col 

Art. 4, Il consiglio supertore tiene quattro sessioni alieno 
ber anno. 

Il ministro può convocarlo in sessione straordinaria ogni 
qualvolta lo stimi conveniente. 

Art. 5, Il consiglio superiore può casere ‘chiamato a dare il 
Proprio avviso sui progetti di legge, di regolamenti e di de- 
ereti relativi all'insegnamento, ed in generale su tutte le qui- 
Stioni che gli saranno sottoposte dal ministro. 

— E necessariamente chiamato a dare il proprio avviso: 

Sui regolamenti relativi agli esami, ai concorsi ed ai pro- 
grammi di studii nelle pubbliche scuole, alla sorveglianza delle 
Scuole }ibere, ed. in generale :su tutte le ordinanze portanti re- 
8olamento per gli stabilimenti d’istruzione pubblica; 

Sulla creazione delle facoltà, licei e collegi; | | 

Sui sussidii ed incoraggiamenti da accordare agli subili= 
Menti liberi d'istruzione secondaria: — ; 

Sui libri che possono essere introdotti nelle pubbliche scuole, 
© su quelli che debbono essere vietati nel!e scuole libere, come 
contrarii alla morale, alla costituzione ed alle leggi. 

Egli pronuncia: sa: ultima istanza sui giudizii emanati dai 
consigli accademici nei casi determinati dall’art. 14. 

u consiglio presenta ogni anno al ministro ua rapporto sullo, 
Stato . generale dell’insegnamento, sugli abusi che potrebbero 


Itri negli stabilimenti d'istruzione, e sui mezzi di rime- 
Mi viovia Pe 





Art, ‘6. La sezione permanente è incaricata dell'esame pre- $ 
Paratorio delle quistioni. che si riferiscono alla polizia , alla 
contabilità ed all ‘amministrazione delle pubbliche scuole, 

Etsa dà il suo parere, tutte le volte che le è domandato dal 
ministro, sulle ‘quistioni relative ai diritti ed all avanzamento 

| membri del corpo insegnante. 

“ssa presenta annualmente al consiglio un rapporto sullo 
Mato dan inregnsmento’ nelle scuole pubbliche. i 


| CarrroLO sa È sù Dei consigli accademici. Ra 


“a T Sarà stabilita un’accademia in ciascun dipartimento. 

i Art. 8, Ciascuna accademia è amministrata da «uti rettorè , 
i La: te il ministro stima ciò necessario, da uno o più 

SPettori, e da un,consiglio acce demico. 

a Art. 9, I retwori. mon gono scelti ig ligne fra i i “membri 
delli insegnamento pubblico: | 

“; i devono avere il grado di licenziato, daietli enni idi cser- 
da i zio cc me jepettori di secodemie, provveditori, censori , capi 


bliche ; | 


zioni, e che prendono il nome di scuole libere. 
(continua) 


menti , 0 dallo Stato, e che prendono il nome di eapote ped 


2° Le scuole Tondale. e mantenute da privati o da associa= Ì | 


aprile. 

iii ia a A iaia 

: Leggesi nel Costituzionale di Firenze il seguente. 
MANIFESTO. 

‘ Vaorare la memoria di coloro i quali con le opere dell’ in- 

gegno e con la mano, meritarono bene della patria , è officio 

di gratitudine e di pietà, cittadina. E a pochi italiani questo 

sacro officio e così dovuto, come.al professore LEOPOLDO 

{ Pitta che alle discipline da lui coltivate fece prendere notabi- 


È lissimo incremento , e morì pieno di gloria e non di età nelle 


terre Lombarbe combattendo per l’ indipendenza nazionale. 
Egli ha lasciato memorie abbondantissime della sua vita , le 

quali un amico suo, il professore SILVESTRO CENTOFANTI 

farà materia di un lavoro biografico da pubblicarsi, acciocchè 


‘il prodotto serva all’ erezione di ua monumento all’ illustre 


uomo napoletano. 

Ii ritratto del PrLLA e il disegno del monumento orneranno , 
questo piecolo libro. 

Il prezzo stabilito. alle soserizioni è di tre lire toscane per. 
ciascheduna.. 

E le soscrizioni saranno certamente tanto numerose, quanto 
è giusta e forte la voce che le richiede; voce di riconoscenza 
eterna a chi testimoniava col sangue il suo amore verso l’Italia. 

NB. Le soscrizioni si ricevono al gabinetto scientifico lette- 
rario del sig. G. P. Viesseux, e dai negozianti di libri Ri- 
cordi-, Molini e Piatti. 
_—’ ro __————_——————_--—s-€«-«K«++H+»»® 

, LA REALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA 

Annunzia che rispre il corso di fisica applicata all’ agricol- 
tura nél secondo giovedì 11 corrente aprile, all’ ora precisa del | 
mezzogiorno, in uma delle sale poste al piano terreno nel pa- 
lazzo dei Reali Musei. 
— Il professore G. F. Baruffi tratterà della meteorologia consi- 
‘ derata nelle sue relazioni coll’ agricoltura e co}l' economia do- 
mestica, € proseguirà le lezioni nei seguenti giovedì alla stessa 
ora. 

— Nella seduta tenutasi dalla R. Accademia d’Agricoltura 
il 24 scorso marzo, il socio ingegnere Michela leggeva Memo- 
ria sull’importenza della coltivazione e del commercio. del riso 
‘in Piemonte, e dei vantaggi delle moderne macchine per sbuc- 
ciarle:.ed il socio cav. dottore Bonofous, del ricino conside- 
rato sotto tutti i suoi rapporti, e priacipalmente come pianta 
la di cuì corteccia può essere tessuta. i 
SR e ii ricarico cri diri iii ch de ini 


E. Lrows gerente. 
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. SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
La sera del 28 marzo,1850 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 26 detto. 


REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A.$ ‘ 
PRESSO il Luogotenente Gen. 
LA BANCA di S. M. del 7 sett. 1848. 
i Attivo È 
Netto in cassa in Genova . L. 5,885,812 60 
Monete e Paste in cassa in Genova. . . —»D —78,275 bi 
Rorintoalo e punite > peer in Genova . » 13,827,137 98 


Fondi pubblici della A muti, 1 pio CASA OTTI00 
R. Finanze c. mutuo. . . E KI0% 
Interessi sui detti fondie mutuo « 4 » 
| Azionisti della Banca di Torino a sido 
azioni . . » 9,000 
Ind. agliazionisti della ‘Banca di Genova; |» 41,000,000 
Tratte della sede di Torino del 27 marzo.» “ 57,000 
Spese diverse . » 
Corrispon, della banca (sbil: 0 de conti) » 34,411 





L. 51,698,008 81 





ELL Passivo rs Utenti È 
Capitale «+ IL. 8,000,000. 
Biglietti in glecitonie* : sf 
della banca di Genova p. operaz. ordinarie —» 24,017,550 
d. p. mutuo alle R. finanze SL, 18,000,000 





della banca di Torino... .. i » 1,000 
Risconto del portaf. e anticip. in Genova » 39,7941.60 
id. id. ‘inTorino  » 27,259 67 
Benefizii del sèmestre in corso, in Genova » | 142,561 85 
d, in Torino. » 93,714 64 
Conti ‘correnti disponibile ro Genovn  » 336,087 72 
id. id. in Torino » . 773,584 08 
Tratte a. paganti della sede di Genova su - 
uella di Torino... » 30,198 
Le ‘della sede di Torino su re 
cl'apuelié di Genova comprese 
«. quelle del 27 marzo . .. » . 88,100 
Azionisti ada baliti Genova per indenn. va 16,250. 
- Dividendi arretrati |. » 14,762 60 
i Gonti correnti non disponibile e diversi » 0 d1i7,i51 70 
L. 51,698,008 81 
Ì iienienai 


ida id. Torino; ii Li... è » 3,579,%15 850 


cap .  » ,891;939 07. 


CI 
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AMMINISTRAZIONE DuL DetITO PUBBLICO 
Gorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dello contrattazioni formali 
dagli Agenti di cambio. 


Torino, il 3 aprile 1850, 
i Cinque per 0j0 
(1849) Decorr. 1° aprile 1850 L. » » 
(41831) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
(4848) Id. i° marzo 1850 L. 85 25 
(marzo1849) Id. 4° aprile 1850 L. « » 
giugno1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 86. » 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. 985 L. 990 
(1849) Td. t° aprile 1850 L. » » 
uo . I Direttore Generale 
/ SIMONDI. 


Fuf FE ui RPatn i 
EAT Lari pani Li 


eg ISLO al 9 
Di de "e Rel 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TO RINO 
{metri 373 sopra il livello del mare 








3 aprile. 

al levsr del sole a mezzodì sera 

miltim. millim. millim 
Baron. 230 74} 33 42 733. £8 
centig. J contig i centig. 
Termom. -- 52° + 412. 4 -|- 10 2 
Vento S. S. 0. fece Oi {+ R.'9; E: 
Quasi cop Nug. a gruppi. Quasi ser. 


DURI IA SIE n ònunuìnù©_—__________=_r e 


TEATRI D'OGGI 4 APRILE 





CARIGNANO (71;2) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recito: L'elemosina di un Napoleone d’oro. 





D'ANGENNES (allo ore # 112) Vaudeviilas: Un duel sous Ri- 
chelieu —Une visite à Bedlam. Rappresentazione straordi- 
naria/a beneficio della prima attrice ANAIS FARGUEIL. 

NAZIONALE (ore 7 112) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Aristocrazia e popolo. 

SUTERA (7 1/2 ) Opera: Don Finocchio, pirate 

GERBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: L'or- 
fana di Ginevra. 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capella 
recita: Il ritorno di Columella. 


} DA S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
L'assedio d'Alessandria — Bello: La Metamorfosi dell’Ele- 





fantessa Miss Baba. 
] 





NAVIGAZIONE A 





‘ ITINERARIO GENERALE DEL MESE DI APRILE 4 





VAPORE SUL MEDITERRANEO 








850 - 


| Amministrazione RAFFABLE RUBATTINO © C., in Genova 


LOMBARDO 
della forza di 300 cavalli 


CASTORE 
della forza di 250 cavalli 


irta, (Yin 


Cap. ScriBaNIS 


VIRGILIO 
della forza di 200 cavalli 


DANTE 
della forza di 100 cavalli 


Cap. Donero Cap. Roccr — Cap. Ostia 
| col se de Masdigiia per Generi, Li Part 
Parte: 7 da Marsiglia per Genova, Livorno , | Parte: 
Parte: da f Ai î I i 
Bid 'Livortio 5 da Civitavecchia 9, En lo li 6 da Genova per Nizza 
6 » Genova 9» Napoli per Civitavecchia, Livorno, | 10» Livorno 8. » Nizza per Genova e Livorno . 
aura i ; Geuova e Marsiglia AL» Civitavecchia gs 10 » Genova per Livorno 
00 SR PRICAOAGNO CHEGaR "| 40 » Civitavecchia 13 » Napoli per Civitavecchia, Livorno, { 42 ‘» Livorno per Genova e Nizza 
Ciiavesthix o Mapoli 11 » Livorno Genova e Marsiglia 13 » Genova per Nizza 
14 14 ‘» Civit hia o i 4 
si n cea 12 » Genova st 6 IERI ni 15» Nizza per Genova e Livorno 
i» Civitavecchia 16 » Marsiglia per Genova, Livorno, | 16 + Genova i 18 » Genova per Livorno 
: È #5, ; : Civitavecchia e Napoli % » Marsiglia per Genova, Livorno ; { 19 » Livorno per Genova e Nizza 
49» Napoli per sura cia Livorno, re i Civitavecchia e Napoli Die Fa 
Genova e Marsiglia n 23: » Genova ; : 
A0i;5 Giritavecchia 18 » Livorno ni |‘ | 24 » Livorno 22. » Nizza per Genova e Livorno 
i Lranid 19 » Civitavecchia 25. » Civitavecchia 24» Genova per Livorno 
ARS pui 23 » Napoli per Civitavecchia, Livorno, j 29 » Napoli per Civitavecchia, Livorno, { 26 » Livorno per Genova e Nizza 
22 » Genova per Marsiglia Genova e Marsiglia > an a Marsiglia 27 » Genova per Nizza 
» Civitavecchia. 


Tonin re j ; 24 n 
4.° maggio, da Marsiglia per Genova, | 25 
Livorno, Civitav. e Napoli! 26 





Civitavecchia 
» Livorno 
» Genova per Marsiglia 


A.° maggio, da Livorno 
2 » Genova per Marsigli 


MARSIGLIA Signori L. A. Fontana. NAPOLI... .... 
MA i » Adriano Gilly e C. CIVITAVECCHIA . 
"GENOVA... » R. Rubattino e C. ROMA... 
LIVORNO . . . » Salv. Palau. Atina TORINO . . 
FIRENZE » E. Francony (Uffici delle Berline francesi ). MILANO 


Nizza per Genova e Livorno 


a î.° maggio, da Genova per Livorno 





Dirigersi per i necessarii schiarimenti , e per fissare i passaggi ai seguenti Uffici dell’ Impresa : 


Signori C. Di-Lorenzo e C. 
» F. De-Filippi e C. 
» G. Freeborn. 
» Pietro Vigitello. 
» Innocente Manglili.. 





|A partire dal 4° del ‘mese d’aprile l’orario delle partenze dei ; 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 






CORSE DA NOVI A TORINO 
=== =reeE- 


CORSE DA TORINO A NOVI 





Stazioni | ___ORE Stazioni DAL 
di partenza] ant. | ant. | pom|di partenza| ant. | ant. | pom 


—_—- — |. | 





Torino 6 15] © 4514 »||Novi 4 80| 8 »|2 15 
‘ Moncalieri | 6 25] 9 6514 10|\Frugarolo |4 40| 8 10|2 95 
Cambiano | 6 85/10 5|4 20|\Alessandria] 5| 8 35|2 50 
Pessione 6 45/10 15]4 30|Solero —— }5 15] 8 45/3 » 
Valdichiesa| 6 55|10 25/4 40|Felizzano |5 30| 9 »l83 15 
Dusino .7 15|10 45/5 »|Annone 5 45| 9 15/3 30 
Stenevasso | 7 50/11 20|5 35|Quarto (*) |5.50| » »il» » 
S. Damiano| 8 »|11 30|5 45|{Asti 6 15) 94514 » 
Asti 8 30|12. »|6 15/5. Damiano[6 25| 9 55/440 
Quarto (*) | » »| » »|6 20||Stenevasso |6 40|10 10|4 25 
Annone 8 40/12 10}6 25)|Dusino 7 40|11 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12 30|6 45'Valdichiesa|7 50/411 20|5 35 
Solero 9 10/12 40|6 55|\Pessione |8 5/11 35/5 50 
Alessandria| 9 35f 1 5/7 20]|Cambiano |8 15/11 45/6 » 
Frugarolo | 9 50| 1 20|7 35| Moncalieri |8 30|12 »|6 15 
Arr. a Novi{10 15] 1 45|8 | »||Ar.aTorino|8 45/12 15|6 30 





Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli spociali ne, 
fra ToRINO e MONCALIERI nelle ore seguenti : 


Da Torino per MocaLiERI Da MoncaLIERLper ToRINO 
pre i . pomerid. Pe ; pomerid. 
PIRRO -) » È RI 


Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. i 


ig Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


5 FREE ZA OR ALLA LIA OE LLC RENI II ANI CI AC OIL DCI TICA 
APPIGIONASI AL PRESENTE 
ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano 
nobile, prospiciente sulla gran piazza del mercato a 

Borgo Nuovo. agi 
| Componesi di 46 camere, compresivi 8 mezzanini 
ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 

Si affittano anche separatamente l’ uno dall’ altro i 
piani. — Recapito al portinaio della casa Dallosta , 
via della Meridiana, num. 17. i 


tI 


a Pari cr 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI PONBA 


OSSERVAZIONI 
E DOCUMENTI 


A _RETTIFICAZIONE 
DI PARECCHI ERRORI 


CONTENUTI NELLO SCRITTO ANONIMO 
che porta per titolo 
CENNI INTORNO ALLA RITIRATA 
DALLA LINEA DELL’ ADDA A PIACENZA 
eseguita dalla prima Divisione dell Esercito Piemontese. 








AVVISO. Il proprietario del nuovo Serraglio di 
Belve, a Porta Palazzo, annunzia che domani venerdì, 
dalle ore 2 alle 3 pomeridiane, darà da mangiare al 
gran Coccodrillo ; al mattino, alle ore 9 1/2, ed alla 
sera alle 6 112, darà pure il cibo al gran Leone ed 
alla Leonessa, giganti, e ad altri animali. 
SERIE MM! SEAT DI SLIP 

ADELAIDE DECESARIS, di Firenze 
fabbricante e negoziante d'ogni lavoro in paglia, 

Viene ad offrire’ un grande assortimento di Cappelli 


. | di paglia d'ogni genere, da uomo e da donna, come 


pure trecce in ogni disegno, bordure di Franeia c di 
Svizzera. — Sotto i portici della Fiera, in un baraccone 
rimpetto l’ albergo della Caccia Reale, piazza Castello. 
DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
DUE ROTTEGHE unite 
Piazzetta dell’ Albergo della Corona Grossa, num. 20. 
; — Recapito ivi. — 








PA AFFITTARE AL PRESENTE | 


Quattro camere signorilmente arredate, con tappeti, | 





pendule, poltrone , ece,, ed all'uopo cucina , prospi- 


cienti Doragrossa, al mezzodì, via Bellezia, n. 44, p.0 3.0‘ 


I FRATELLI 


CONTE 


. Rendono noto che il giorno 6 del corrente saranno 
visibili in Torino, nelle loro scuderie sul corso della 
Cittadella, i Cavalli già annunziati nei num 67 e 6 
di questo Giornale. 


soprannominati 


LENCI 





DA RIMETTERE AL PRESENTE 
Un negozio da orefice stabilito in questa città i0 
vicinanza di Piazza Castello, casa Adamino, ed an- 
‘nesso alloggio con tutti i mobili ed utensili necessar!; 
coi fondi ancor in esso esistenti, caduti nel fallimento 
Levrotto. ; 
| Dirigersi al caus. coll. Thomite, sindaco definitivo 
del fallimento predetto, piazza Paesana, casa Barolo » 
piano nobile. i 





NOTA 

Con instromento rogato al notaio sottoscritto del 20 
cadente mese , il sig. Bertet Francesco fu Giovanni > 
nativo d’Alessandria;residente a Ivrea , acquistava da! 
sig. Tonino Giacinto fu chirurgo Giovanni Maria, na- 
tivo a’ Ivrea e residente a Vercelli, una vigna con 
casa, campi, prati, boschi, monte e rocca anness! » 


situata sul territorio d’ Ivrea, regione Monte Bro-, 


gliero, Stella e Vicelocca , di giornate 11, tavole 49; 
piedi 04,, corrispondenti ad ettari 4, are 36, cen- 


tiare 85, alli numeri di mappa 1892, 1893, 4894. 


1865, 1878, 1896, 1897, 1898 e 1899, coerenti a mattina 
signora Elisabetta Boaro, a mezzodì Salico Giusepp@» 
a sera detta Boaro e Giovanni Moia, ed a notte eredi 
Quaccia e Giorgio Chiodi, nel totale prezzo diL. 6500. 
Tale atto venne trascritto all’ uffizio delle ipotech@ 
d’ Ivrea sotto il 26 cadente mese ; ove fu posto ? 
volume 18, art. 539 del registro delle alienazioni, © 
al volume 215, art. 508 di quello d’ordine, dietro ® 
diritto pagato di L. 34. 50, come da fede Theseo. 
Quanto avanti si fa di pubblica ragione per gli effetti 
di cui all’art. 2303 del codice civile. : 


Ivrea , il 27 marzo 1850. patiica Mero 
Giuseppe Coppa notaio certif. 





“TIPOGRAFIA DI G. FAVALR B COMP. 
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| 9 4 7 x , î AL ipertant dd [ALIA URALI steve fAbno08 
Fi e pia tic “Ra e Mo % È si | » ‘ ne D KH Rini ® ao a ua vi iui riiobi siloy slls-omdue iogar tig Bi OOVT ni settim it9i 9unsg 
| rm go “000. GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO > > 0000 > © 18500 
Mi um... e MIR 1° d Ss i siasi Sa i X tan sarei b'etu n RR!) odo 
SEIPA O: DARI ia tre “armi pere minerale prnnt rta fieri de Forni aterromarinilicolotiibenitoi di ii9 1-0 dir ch 


TV Tr VITLI Li canialatai 
18111800 OSS BL Sa d AIAR A 
Le associazioni si ricevono : . urge) 
Ta Torino ella Stamperia di G. Favale È /Cowp., Contrada del. — î 
«Mercanti, Casa di Collegao: nelle Provincie, ‘agli UfMzi delle Re- 
‘ gle Poste; fuori dello Stato alle, Direzioni, postali... _ ..... 
È Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 
| Lrilamii nowsarannò validi, se non fatti nel termine di giorni è.‘ 
Le associazioni haw principio col' 1° di ogni mese. |... 


RIPA MATO A ri ent ami i RT semenza LEGAL cite rendi. talenti Iorriaia 


di 


tì : sara ID n 
Gia UD > Re ed ° 


vai 


pi fixet neo miiouo Aa Mii di sì, shkong I, AVO è 
Con Decreto del 30, marzo scorso, S. Ms a se- sentiva, 


“© guito delle istanze fattele dal conte Filiberto Avo» Santarosa ha aderito alle opinioni manifestate dal de- 
adi Colobiano, Senatore del Regno, lo ha putato Cavour. Dopy altre osservazioni svolte dai de- 
‘da ulterior esercizio della carica di putati Chid ed Avigdor; il ‘seguito della discussione è, 
primo Segretario del Gran Magistero ‘dell'Ordine stato ‘rimandatò alla tornata di domani. 


gadro di 
dispensato da 


- de’ Santi Morizio e Lazzaro. LL 
Con altri. Decreti firmati in udienza del 3 di questo 
mese, S. M. ha collocato in aspettativa il conte 
Filippo De Raymondi, giù Intendente Generale 
della Divisione amministrativa di. Vercelli ; î 
Ha nominato: i RIO, si 
A Applicato all’intendenza generale della’ divisione 
amministrativa di, Savona; 1 Intendente ‘nobile 
Pietro Dagna Sabina, coll’ incarieo di compiere 


Ù 


blica sicurezza; 0 


Marcello Cipollina, già Questore di pubblica si- Ma Comi 
— curezza ‘a Savona; - i Tic 

degli archivi del 
Ha affidato in fine la direzione del carcere cen espone il 








ES Le id È ‘i 0 ITALIA u # S. cin 
i OLE. sh INTERNO, 


SENATO DEL REGNO osi 


| Progetto di legge, già adottato dalla Camera dei De- 
Putati, per l’abolizione delle: immunità ecelesiastiché, ti 
fatta dal, senatore Demargherita, aggiornando la di- — 
seussione generale! della leggo al ‘giorno seguente, ‘’ gus 
passava intanto a discuter l’altra sull’ appannaggio del | pe 


Da var 


Duca di: Genova: ‘Risultava essa approvata all’ una- | 
Nimità, ARONA i 


LATRIS 


pagg st Ai sfresalo Oi f : 
‘0 CAMERA DEI DEPUTATI 


$ lario 


di esaminare la proposta di legge intorno all’ aumento +» paio 


del personale dei tribunali, fatta dal segretario Airenti; + Rezioni di pane casalingo di due libbre caduna | 
SARA oral dl po ; ,h° 4,729 distribuite il giorno è marzo per fe- 


ARA atore: del'7° uffizio, An” *reggiare l'anniversario dello Statuto (5) |. 1066 02 
\ullate le, operazioni. elettorali, del collegio di Torri È S pla prat 1i RRFURIAIO) SEO 0 St A ag 


ed ha, sulla proposta, del relatore del 7° uffizio, an- 


glia, e-sulla ‘proposta del relatore del 4° uffizio, appro- 


Sii i si Lt i.e Stampati al tipografo Botta ,. 
Vate quelle delcollegio di San Damiano d Asti, il cui. Co saga id aio set ci cinta 
do I VERKEGR > | 


1: di questa città per servire di fondo pegli scal- TRI 


deputato! è l'avv. Nicolò Riehetta. 0 
Si è quindi aperta Ja discussione intorno alla pro- ,. 


posta di legge presentata dal Ministro dei lavori pub- | 


bliei per ristaùri da farsi al porto di Savona, I depu-.,..° © 


x 


| tati Zunini e Corsi, ed. il ministro Paleocapa hanno 


Putato Riccardi proponeva, per via d’emendamento, | menti ai Presidenti dei corpi costituiti dello Stato ed ai Copi 


ì consacrare nell'art. 1° di essa legge, che il credito ‘d'ufficio. 


all’ uopo richiesto vien conceduto a titolo di sussidio. | terle 10 CRE RARI sPETGRERENiA Aa a loro colleghi e { > 
Quest damento ; difeso. dai deputati Jacquier e dipendenti. Si abbiano poi qui singo arissime grazie quei vir- ; 
Questo emendamento ; o, dai dep; quie orsoeti, Alunni del nostro Collegio Nazionale che, 


Paolo Farina, e contraddetto dai deputati Gandolfi, Corsi, tuosi 


divi READ (PRIAMO LIS, 2 precorrendo gli anni neli Î ( 
Vigdor, dal relatore del Carretto e dal ministro Pa ga I risparmi volontario sacrificio a pro degli indi- 


genti, volgendo con retto e caritatevole accorgimento le loro } è uno fra i principali collaboratori... 


| ao ‘offerte di oggetti di vestiario e di danaro a speciale sussidio |  — Anche il dott. Gaetano Baroffio, dirigente la delegazio 
Ministero e dalla Commissione, con una soppressione | di quei povere!li che fossero, per causa principalmente d'in- i pi 


tocapa, è stato rigettato. La Camera ha approvato 
l'art. 4° tal quale veniva proposto concordemente dal 


e 

ione ro, per € provincia!e-di Brescia, è'chismato ‘a Vienna a fur pi per. 
Il Però proposta dal dottore Jacquemoud, ed acconsen-  fermità, impediti dal portarsi agli scaldatoi. La Commissione |. commissione dì notabili lombardo-veneti che devono, a quanto 
lita dal Ministro dei lavori pubblici. ._.._ 


i :rinio: conforta Ì i | didizii j BURRO PITON ù 7 MERE ARRE TI SANI SE SIL Cai I 
L'ordine del. giorno recava in seguito la discussione + Municipio; confortata di aiuto di danaro e di personale con- | | teri (80 marzo) nelle ore idiane cessò di vivoré in Fi 


dì 
dillerenzi 


| gioni ae a pei I ‘ministro di agricoltura... 
__| © commercio env. Pietro di Santarosa. 
i) Il conte Cavour opinava non si dovesse restriogere 
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offrissero reciprocità , e proponeva in conseguenza la. 
‘soppressione di questa condizione dal testo della legge, 


li as sisigluva feail ni eogligovaso sliegp. iano." T'abolfaione Ueg giolti differenziali a quegli Stati che } 
-.PARTB UBRICIALA © ©» | 


—_. L’avv. Paolo Farina, concordando. col, principio, dis 


COMMISSIONE CENTRALE TEMPORARIA DI BENEFICENZA 


Con apposito annunzio inserto nel Giornale Ufficiale del 26 
gennaio, la Commissione, soddisfaceva al dovere suo verso i ge- | 
nerosi donatori, ed al bisogno di rendere conto del proprio ope- 
rato, fscendo'di pubblica ragione la tabella dei sussidii fino a 
i quel giorno ottenuti, e narrando le cose da essa intraprese per. 
“provvisoriamente le funzioni di questore di pub- assicurarne la più appropriata distribuzione agli indigenti di 

fu Pioliagri ORIST questa Capitale nel’ periodo più critico della stagione. Col fi- 
A Ispettore degli’ archivi ‘de Ducato di Genova ‘mire di questo essendo venuta meno la opportunità dei soccorsi, 


ì dispensa; mettendo in serbo i mezzi eccédenti per essere poi 
; RO IIILUTA Saito ‘impiegati con maggiore vantaggio al nuovo sopraggiungere 
Ha collocato a. pito Emanuele Arata,, gia Ispettore, dell'inverno. Cormpiendo-quindi l'assunto di far conoscere il 
Martis risultaménto definitivo delle sue operazioni, la Commissione 


Somme esatte precedentemente (vedi la Gazzetta . 
i © Piemontese 26 gennaio)  . | . |. 
Fail: BINARI A BRERA ; 0 Da S. A. R. il Duca di, GOnOvari.: sica ages #00; eb 
i “PARTE NON UFFISTALE 001, Dal Magistrato di Cassazione ita e Na 
ipapfo sifob Inoragtogg 1 ATL TAPE Ki po Dai sigg. impiegati del Ministero di Agricoltura 1° 
Si i: NR: PSR BLEI EIA(S) SALLE E OI EER PARE, SEAN) 315) 
Dalla Tesoreria della Sacra Religione do’ Ss. 
Morizio e Lazzaro. mupre ar Se 
Dai sigg. impiegati dell'Azienda gen. di Guerra 243 40 
gf (1 Dalla Banca Nazionale |. 
na) i Dalla Compagnia del Gaz daaiotana 
Torino, 4 aprile 185% © pat Consiglio di heneficenza della parotcltia di 
Ì ts a RUN San Tommaso:®i) pi dior. RT 
Il REF A, i ornata, d'oggi, u dita la relazione sul» Dagli Alunni del Collegio Nazionale NE NE CRLTAZO 


e di primo stabilimento (1). —. 
| Riso, paste, farina, ecc. per le minestre (2). 4235 39 
|. Legna ed olio pegli scaldatoi, compresa la cuci- 
natura delle minestre, et 

| Provviste diverse e riparazioni —_—. . 
i gros ‘ai guardiani dei quattro scaldatoi (3) . 792 70. 
Nella tornata di quest’ oggi la Camera ha ascoltato . Razioni di pane casalingo di una libbra caduna — 

la lettura della relazione, della Commissione incaricata, > > N° 26,448 state distribuite dal giorno 27 gen-. 


 datoî dell'inverno 1850-51 . 


mini. i Nel fare noto quanto precede a° suoi p'etosi Concittad ini la 
| mostrata l'urgente opportunità di questa. legge. Il de- | Commissione sente il dovere di porgere speciali ringrazia— 


x. (Centyale di Beneficebza , tomporariamente instituita per cora | dicesi, 
i A Gli articoli 2° e 3° sono stati ammessi senza discus-. del Ministro degli Interni, che Ja sostenne efficacemente nell’ { 
; Slone , e quindi l'intiera. legge è stata. approvata al - osecuzione delle incumbenze allidatele , favorita con. ogni ma- è > 
Voto a squittinio segreto con, 97 ‘voti favorevoli e 13. niera di facilitazioni per, le necessarie sue adunanze e per la: 
Cab st A VOS 200 fot tr lt) eroi EPTO delie proprie deliberazioni dal Sindaco di questo 


ti L Lr ; NU, ; » sala Ali la gui aigolo"i ib 6115 
intorà h “Mini corso (7) da tanti benemeriti; avendo così adempito il proprio renze Giuseppe Givisti. AM tto da lùnga malattia polmbnar ; A 
rr la ops di Jpg presentata, dl Meo o, prg i gr ro di gt: o bi a o 8, men ic i i 
ile pt È “ii. Lù li St dà ben bi d ., ine; Possa il risultato soddisfacentissimo dell’ora compiuta sembrava il pericolo. Così d’ improvviso si è spenta questa cara © © 
SERE CRA RIA PE TU TIT Lee ieri 
SÙ LANE ? FERA LIO i ER o ia debian di pre È 
(Sl quale la legge s'informa, faceva alcune osserva- . Torino, 5 aprile 1850 


0, SOLARO DI VILLANOVA | 


REI al q 


pale .it 


‘ognamvi sialimoMifan aggsi id — 





' jh34 : IYORI ; Epi MSI dc ARA 880648 106 : 1. Da609 | ITA 2 1D 0np08 
PSA ti E i ERRE È Ù4 ATI i Prezzi, dell’ ass È socia zio nes. al pendoobioto 
; PIO RE eo i Of 12 dit espalao#uo, Day MIADmorI "Anno" %Mest a Mes Mise 
VENERDI 5) APRILE ii LieriTorino;ca fi.@ # Vibo Lao s3rsagey 51 09 quigalloo 
È i ; , " ° Ò Aa TO e sta ESE» psi 48.10 al 2eup lrostsy ; o00 
et il i x i nh nia ‘er l'Estero . î, Ò fi » so. È i acalticea tuf 
Inserzioni volontaria, 30 cent.. d'obbligo 26. Melig:o hiovoh seul 

eni n bela ciente ” MURICESI LAMIERA EER oe i aiar ’ } 





[gi uniti usb Aifs Iao3. FMRGUESE FR) dat Lt ba Lins ziez) elig 
(1) Nella fiducia che negli anni venturi si possa rinnovare!” 
l’apertura degli scaldatoi, de'quali ninnorè che pon apprezzi da: 










































sulla sua, immediata: applicazione. Il ministro {°° i 
Por 1 posito per siffatto uso. In tal modo coa simifisoggetti, eccomi. 0.» 
quelli già appartenenti ai Consigli di bengficenza delle parroc- 
chie della Madoana degli Angeli, della Gran Madre di Dio, e 
del Borgo Dora, de'quali l’ attuale Commissione si valse pure... 
Jin questauno, si avrà agio.di aprire più facilmente, ed ,in.,,,,, 
tempo utile gli sca'datoi che verranno, giudicati opportuni... ..5i,.,° 
| (2) Le minestre si cominciarono a distribuire il giorno 7 gen- pa 
naio, e si continuarono. a; dare negli scaldatoi ‘e4 sino al 4° | 
{di marzo, e negli scaldatoi 2 e 3 sino alli 18 stesso mese. In © 
{ totale farono distribuite’ minestre 68,962, ripartite ‘iel’'modo’ 
seguente — scaldatoio ti° T. 11,008 — n° IT. 22,400 22 fi ir 
SO, Sagra sgngiob 10 1610 steering e tesi 
— (8) Equattro scaldato! furono aperti nel sovraccannato giorno irta 
|7 gennaio. Quello al n° 4. che dal'giorno seguente’ rimase pure | © 
‘aper:o durante la notte, fa'chiuso il 20 MOR I to 
però in'esso la distribuzione delle minestre sino èl' fine del ‘© 
mese; ‘il > -fa chiuso il'98 febbraîo; gli ‘altri die il 17 marzo, © 
tallab a gia gstado 1 è1hot sh gira. Ato 


agera, 0 } ene 


(4; L'impresa della provvista XI pane fu presa dal’ Ha $i 
‘tiere Morgando, il quale, à maggior comodo dei poveri, si a Ì, nese 
‘sunse l’ obbligo di distribuirlo in quattro panatte PUPIPAVUOAAL Ce 
quattro diversi punti della città. Il pane fu sempre trovato di 
ottima qualità, Nero 

| (5) Le dette razioni di due libbre ddeittarono ripartite tra 

ì poveri delle sedici parrocchje: della città. I poveri israeliti , 

‘per loro parte, ne ebbero 400. Il totale generale dell razioni 3 
di pane distribuite dalla Commissione è di 35,906, Îl quale, © 
aggiuuto a quello delle minestre forma il complesso di 104,868 
Adi FR distribuite. 0 dtt Se 


î t DOLE.1* I) A#L® Li N 


Per gli Scaldatoi. 


issione ha creduto stretto obbligo suo il cessarne la 


‘seguente prospetto deila contabilità di ‘sua gestione. 
RR e ie 


. 1018860 


(S) Mereè le generose lorgizioni ottenute, venne attivata ix 
{struzione negli scaldato n° 2 e 3 in cui fu sotupre maggiore i A 


concorso. Due maestri stipendiati, oltre alcuni ] enemeri art i; " 
sitatori, si occuparono dell'ammaestramento de’giovani d DA via 


500. » 


della chiusura, allo scaldatoio n° 8, ove la scuola fu sempre 
più frequentatà, si fece la distribuzione dei premii aì giovani più © © 


ha 


SIAE Pia po 100 »d 
20 » 
150» | sommamente soddisfatta di aver così trovato il mo : IL > 

gliero molti ragazzi all'ozio, innamorandoli viemmeglio dello... * 
studio è della vinto. ttt QI9RLO iI VEE 1g 


ct (7) Vedi la precitata Gazzetta Piemontese. RIN 


n 


Totale 12100 80 


ii privati 


PONARTTE (ce 
sari 


nizangrA. AMS salto 


Ae dla: grivtit. onore noa 


. FATTI-DIVERSI — ‘Provinene — Tutto la edtrispon? 0 
{ denze cne ci vengono dalle provincie, si accordano nel riferite Gai 
| il gran danuo recato ‘alle’ piante dal freddo'straòrdinariò chè | * 
tenne dietro ad. una ‘precoce primavera , la quale aveva por © 
È tato la vegetazione al punto di'rendere quasi'tutti gli alberi iù ‘1 ‘* 
fiore. Serivono da Pinasca chequesta intemperie ha cagionatò' © * © 
{un grave danno elle noci ‘ed'alle: uve della collina. Nella pro» ‘© 
‘4 vincia di Aosta questo rapido cambiamento ta vivliegt pi sas 
‘mandorlo, il noce ed ogoi altro frutto di natura precoce ie pre tò 
cando una perdita sensibilissima nei prodotti di quest'anno: ‘* | 
Î. — Serivoro dalla provincia d'Alba in data d'aprile: 
i À; LU cienina. dibivine (i \olemcgali aa n Dleltalino) 
 Serpeggiava da un mese citca sul territorio di Baldissero un ©‘ 
morbo di genere epidemico , qualificato per angina coù ulceri © © 
gangrenose, di cui faromd' vittima cifca trenta persone. Questo © © © 
morbo trovasi però al dì d’oggi in assoluta Pet, REANO 


$39 90 


i MECCA 
146,78 


ri 


alli 31 marzo (4) . 


‘5° 3034 57 


car t48 180 


togi oGueeo Soi 


\.+L Scrivono da Montanaro: Il governo del Re, Nigile;e. ..... 
giusto estimatore del merito, donava d’una spada d'onore il .,...., 
sig. Nico'ò Vita, capitano della Guardia Nazionale di Monta-., |. 


4 
toa 
uri 


«700.» 


‘’Totule 12100 80. 


nato, in ricompensa de' $ DI distiati © zelanti servigi. Questa, , 
spada veniva presentata il di imo spri'e al benemerito capitano».1.1» 
dal sindaco delegato dinanzi alla milizia schierata , che pro- 


‘ ruppe in ripetuti evviva al Re, al gove 
ug n ripetuti dg Re, al go. rno, al capitano.ed al... 


i quali dopo il 24 gennaio si. compiacquero trasmet- 


d' siiotiglginaa 1 






adagio ib dadi 
i è: ap dae | rit 9ao9 0;sno, 
a soavissima carriera della beneficenza, |. Del giornalo l'Era nuova di Milano non è più rédittàre 6-1 +" 

ì sponsabile il sig. Baraldi, bensì il sig. Gaspari. Il sig. Perego !"U 
Eta 


. 


I t i 
condurre a termine lo statuto di queste provin dec 
By nup fav td ite magfeiot 40 118 {La Sfera) #07 Lo] 


i tti di orto E on sure sb 93150] 





FIRENZE, 31 marzo. Si leggo nello Statuto: VO ObUSt n elron 


lò 'soffocava’, mentre ancor lontano ne 


‘vita; e l’ Italia ha perduto il suo poeta, oggi che minorò di se tia. 
100.0 stessa e de’ suoi fati, rinnova gli‘esempi delle umiliazioni a Capi ap 
(uo tiche. Così anche un’altra gloria italiana è scomparsa , di otod 


PREGI 


IL Presidente È 


‘0! venire si rappresenta agli animi ‘sconfortati da tanti Tutti'doe 1") * 
| mestici, siccome una notte squallida > senza Ince' d'ingegno b'© °°" 
Avv. L. Rocca Segr. - senza culto di pensieri magnanimi. È î 


à 


26 cent. ; da , 
AR CAdOTt (seg 009 OL) # 


i sessi, s'a nel leggere e scrivere, s'a nel conteggiare. eligioruo ie: 


studiosi e diligenti ; e la Commissione ebbe motivo di 20 rie 


TOSCANA: e ii 








345 


ATE ALATI 
VAI hl (tV) O 


2 dl 





























qualunque parte provenga ; che i atotri divieti guarentiti dai | 
trattati sono essenzialmente violati da un’arbitraria annessione 
della nostra patria all’Alemagna; che quest’ annessione si sa - 
rebbe decretatà in un tempo che noi hon possiamo trasferir= 
ci da un luogo all’altro della Polonia; che il nostro diritto, 
conforme ai trittati , di libera circolazione per tutti i prodotti 
dell’ industria delle provincie assoggettate alla Russia e al'a 
Prussia dopo il 1772, e il diritto di libera navigazione sui 
fiumi e i canali di tutta l’antica Polonia, cesserebbero di avere 


— Si legge nel Monitore Toscano : i 

Con la R. fregata a vapore Stromboli, procedente 1% Nipoli, 
giunse ieri mattina in Livorno , e proseguì subito alla volta di 
questa nua le il sig. conte Francesco De la Tour, maggior- 
domo . R. il conte di Trapani. 

‘Per questo mezzo si è avuta la notizia della venuta in Ts- 
scana di S. A. R. il conte di Trapani sposo dl S. A. I. e R. 
l’arciduchessa Isabellà, ‘e preconizzata fra il 2 e îl 3 aprile cor- 
rente, sarebbe d’aleun poco ritardata per cireostanze che si 
collegano con la partenza dal regao di S. S. il Sommo Ponte- 
fice , verso del quale la R. casa: di Napoli è stata generosa di 
lunga devota‘ ospitalità. 

Ciò può assai probabilmente essere causa di breve ritardo 
alla celebrazione degli stabiliti sponsali, e così alla definitiva 
effettuazione di un atto destinato a stringere vieppiù quei ben 
augurati vincoli di parentela e di amicizia che uniscono le RR. 
famiglie di Toscana e di Napoli, consolidare gli ottimi Tap- 
porti che hanno sempre esistito fra i due'governi , e che è sa— 
lutato con i più sinceri augurii Se felicitazione” ‘dalle pron 
zioni gli ambi gli nine 


ni Altra del 1. aprite) i 
— deri Guidate or il vapore napoletano il Capri. Il 
capitano. di quel ‘bastimento dichiarò che giovedì (4) S. Santità 
parte da Napoli per Caserta, che ivi gi fermerà un giorno, e 
quindi passerà” Gaeta. sedità a Terracina. 


STATO ROMANO 


L'Osservatore, Romano . del 29 marzo reca che la cerimonia 
del giorno in cui | tornerà. il Pontefice sarà questa : si 

Dicesi che gli eminentissimi cardinali della. commissione go. 
vernativa, l’eminentissimo vicario, l'arciprete di S, Giovanni 
ed il clero riceveranno £ S. Santità al padiglione innanzi la Basi-.{ 
lica Lateraneuse, coll’ assistenza del corpo diplomatico, che nel 
portico della, Basilica Lateranense incontrerà S, Santità, Ter-. 
minata | la funzione palla detta Basilica ,,S. Santità ascenderà la {. 
sua carrozza, e, seguito da tutto il corteggio e dalla milizia , si. 
recherà a S, Pietro, dove sarà ricevuto dal Sacro Collegio. Can- 
tato il Te Deum, i il corteggio abepraprarnoà il Mprannoi Ponta: 
fice al 0 ppm sati sidizia Je 


poramento coll’Alemagna ; che il decreto del re di Prassia , 
dato in aprile 1848, dichiarava le possessioni non tedesche di 
questa corona libere di entrare o no nella confederazione ger- 


mezzo della dieta provinciale, contrario a quest annessione ; 
(i Considerando fifalmente che per la mia qualità di po— - 
lacco, io non ho ‘il diritto di prender parte alle deliberazioni 
su questioni esclusivamente tedesche : Fai 

« Io dichiaro che ia quella guisà ‘stessa che noi protestammo 
{| contro l’incorporazione di una parte del granducato di Posen 
| nella confederazione tedesca, decretata dalla dieta germanica, 
dal parlamento di Frarinoforte e dalle camere prussiane, accu- 
sindola come un atto arbitrario ed una violazione dei trattati 
guarentiti dalle grandi potenze dell’ Europa , così noi non ri- 
conosciamo in quest’assemblea federale nè in alcun’altra as- 
semblea tedesca, la competenza di deliberare sugli affari del 


‘prussiana, 
— «Nel tempo stesso che io IPasmetio questa dichiarazione al 


“mani il mio mandato. Firm. conte Daialinsky. » 


_ - Leggesi nella Gazzetla, di Colonia del 29 marzo: 
Il 30, si terrà un consiglio dei ministri,,al quale assisterà 
; verosimilmente il sig. di, Radowitz, aspettato per. domani. È 
probabile che l’instituzione di. un’ autorità esecutiva per l’u- 
nione sarà l’oggetto di questa conferenza... 
Il ministro di Casse], Hossenpflug, giunto in Erfurt il sin 
ne è già partito nello stesso giorno.. 
— La stessa Gazzetta contiene quanto segue : : 
Una nuova nota russa è stata presentata ieri (28), risguar- 


vi 





Vienna una duplicata, è esiesa in termini molto . conciliativi ; 
essa consiglia la buona armonia fra le due grandi potenze te-- 
desche; concede che lo Stato federativo ristretto non è contra- 
rio ai trattati federali; questo soltanto non si può capire a 
Pietroburgo, quali rapporti lo Stato federativo ristretto possa 
lannodare colla grande federazione di tutta lAlemegna, © 

ERFURT, 28 marzo. La commissione di cosituzione della 
camera «el popolo ha adottato all’ unanimità di procedere im- 
omediatamente alla revisione dello statuto, e di proporre all’as- f. 


semblea, alla prossima tornata, le modificazioni che .si crede- 
ranno opportune. 


INGRILTERRA 


LONDRA, 51 marzo, Il Times pubblica, traendola dal Bri- 
tish Packet del 17 gennaio, la convenzione seguente, per la 
quale si rinnovano i rapporti di. buona, amicizia fra S. si B. 
‘ela confederazione argentina: E 
‘ « S, M. la regina della Gran- -Bretagna e S. E. il governatore 
e capitano gererale della provincia di Buenos-Ayres, incari- 


po 


ESTERO i 


i  ALERTAGIA 


canti pa - Camera dei deputati —, Seduta, del. 25 
marzo: 

I sig. ‘de Dusch. Parecchi giordali della Germania meridio- À 
nale si. sono occupati del progetto di. smembrare il paese. di {. 
Baden. Il pensiero. di un tale smembramento non è nuovo. In 


parte. si scor 


CIOTNO TRI 


PODIO: 


Je quel sentimento di riconoscenza: che 
orsi pensando a quanto fece Baden per la 


; nessuna 
par dere dov 


Si “ne icon infelice del paese, ese ne trae la conse- 
guenza i chelo Stato non può essere salvo. Ora fa d’uopo strin- |. 
“gersi intorno al principe e alla costituzione, 

Itsig. Jungharn.. Nel caso che si trattasse di smembrare il 
gran ducato di ‘Baden, il popolo si unirebbe al suo sovrano, € 
gli Stati che osassero commettere tale rpogliaziona sarehbero 
maledetti. 

Il consigliere di Stato Regenauer. Le ‘notizie dei Apt 


forza obbligatoria per queste potenze, in seguito di un incor- 


manica., e che il granducato di Posen si è dichiarato , per j 
















granducato di Posen 5 PT non tedesca della monarchia 


| sig. presidente di quest’alta assemblea. , io depongo nelle sue, 


dante la quistione tedesca : questa nota, di cui fu indirizzata a 


i rali, ovvero supériori: dell’istruzione primaria, 





non devono servire di testo alle discussioni della camera: il go- 
verno sa d’altronde apprezzare la, dal anto stesso auade che il 
sig. Duschy;, js; 0.0 | A f 

Il sig. Presidente, Tuttarla camera. è; sarta stente “d'accordo 
coi sentimenti del deputato de Dusch, invito quindi per prova 
tutti i deputati ad alzarsi (tutti i deputati si alzano). La seduta 
è sciolta. |... ea (Gazzetta di Carlsrhue) 

Seduta è ‘del 87 marzo. - — Il ‘consigliere di Stato de Marchal: 
Vengo deere alla camera del. rescritto: del gran duca 
che proroga gli Stati. Permettetemi in primo luogo; 0 signori, 
di offrirvi i riugraziamenti del governo. nai ‘Modo veramente 
distinto con cui trattaste gli affari, PETRA 

Continuate A dare al popolo il nobile. ‘esempio della; modera» 
zione, dello spirito conciliativo fra. voi e il goyerno, mostrando 
ognora amore si ‘aro Verso. la Vostra «patria. Le vostre 
discussioni non solo prod 
ma hanno inoltre sparso ‘nel paese un germe, fecondo per cal-. 
mare © ticonciliare gli spiriti, il quale si svolgerà e e colla bone- 
dizione di Dio produrrà i più bei frutti. 

Il ministro” dà lettura d’un rescritto del gran duca the pro-. 
roga gli'Stiti sino a nuovo ordine. La camera nomina i 
membri della’ commissione della ‘costituzione. 


in 


è ni FORI SIR: 
VIE 9LO , 
ti 


Brew} 29 harzo. Scrivono al Boersenhalle : 

L'assemblea della borghesla ha preso ieri la risoluzione se- 
guente: «La borghesia si dichiara disposta a consentire all’ele- 
Zione del senatore Duckwitz (nominato > dal, senato), purchè il 

| senato consenta a non mettere in vigore le risoluzioni di Er- 
fart, prima che JPAunoyer non dacci Mago parte. dell; 
UDIODE.R:.,g n I RNfcI CARS, 


PRISSIA cr 


Ecco) pote, “dolla protesta. ‘trasmessa. dal vili rn 
— linsky unitamente alla rinunzia che fece al mandata di Ta 
sentante nel lamento di Erfurt: rar 

« Signori, i trattati di Vienna cedettero alla "Praia quei 
parte del territorio della Polonia che è conosciuta sotto il nome 
di granducato di Posen. La formola del “giuramento, colla 
quale si ia omaggio al. re, è la seguente :-Io riconosco il.re 
di Pr me unico sovrano. legittimo di questo paese ,.e la 
parte di Polonia pla alla casa reale di. Prussia ;;come mia | 
patria, che io. mi o bbligo di. difendere-.a costo del. sangne 
mio contro qualu a potenza ed in qualunque circostanza. 

«Noi prestemmò i 
diritti assicurati di ti dai trattati e dalle. promesse del reci sarcb- * 
bero stati som binenia MENIPRM:: simsitenntaa sdoria i 

« Considerando che ‘con. questo giurameto io contrassi rta 


dem) 


nsgero. in «poco tempo risultati felici, | 





cato delle relazioni estere dellla Confederazione «Argentina , 


rapporti di perfetta amicizia, e ciò, in seguito dei voti espressi 


' dai due governi: e avendo il governo di S. M. B. dichia- 
rato non aver esso altro desiderio 0 disegno che vedero la pace 


‘éla indipendenza degli Stati del Rio della Plata saldamente 
assicurate sulle basi degli antichi trattati, nominardno a. lale 
effetto come loro plen'potenziarii,. hi 

‘. M, la regina della Gran-Bretegn?, il sig. H. | a 
‘ministro plenipotenziario alla corte di Buenos-Ayres; e S. E. 
il governatore e capitano generale della provincia di ‘Buenog- 


i quali, dopo essersi scambievolmente comunicati i pieni loro 
poteri, che riconobbero essere in buona « e debita forma ;. con- 
vennero in ciò che segue: 

1. Il governo di S. M. B., animato dalla boia: di metter 
fine alle vertenze che. ‘haano interrotto i rapporti politici. e 


«commer ciali fra i i due paesi ; avendo , il 15, luglio 1858, me- 
“diante la Jevata del blocco che era stato stabilito sui porti della 
repubblica della Piata, data una prova de’suoi sentimenti 
4 conciliativi, 9° impegna, sempre nel medesimo spirito amiche- 


| vole, a sgombrare definitivamente l'isola di Martin Garcia; a 


‘| restituire le navi da guerra argentine che ha attualmente in 
suo potere, e'ciò, per quanto è possibile, nel medesimo stato” 


nel quale esse erano allorchè furono catturate ; è a salutare la 


none. 30) 


2. Le parti costtidati) ricoriségnoranno ai 16 proprietari 


| ! bastimenti mercantili e loro carichi, da esse parti predati du- fl. 
{ rante il b!occo. 


3. Le milizie AAT che si trovano nello Stato” | 


Rs 


orientale ripasseranno lUrigusy, allorchè il governo francese 
disarmerà la legione estera e tutti gli altri stranieri. armati, che 


udine ostile, e concluderà | ‘un trattato di’ pace, 
4, Il governo di S: M. B: riconosce ché la navigazione del 
fiume Parana è una navgiazione mediterranea della Confede- 


‘razione Argentitn, sottoposta soltanto alle suo leggi è regola- f 


menti nello stesso modo di ‘uoena' 
con lo Stato orientale.» >» 


5,11 governo di S. M;'B. avendo dichiarato ‘ché ‘è libera: È 
i vigne riconosciuto ed ammesso, possedere la Repubblica Ar- 
gi ‘uramento di fedeltà , confidando che i gentina ed esercitare, senza co -itestazione, ogni diritto di pace” 


o di guerra che posseggono le nazioni indipendenti ; 6, s® il 


' ‘corso degli avvenimenti nella Repubblica orientale. obbligò ; 


durante qualche tempo, i poteri'alleativa sospendere l'esercizio 


bligo di respingere ogni Rari contro. la.mia patria, da *. dei diritti di dr della Repubblica argentina, essere tuttavia 


mistrassttesinag 18 00 Ù fà ba: 


Di yIÈ 


a PRI o 


(I 






“bramando porre un termine alle vertenze esistenti e ristabilire. 


Ayres, S. E. il ministro degli affari. esteri D' D, Filippo Arana:. 


bandiera deltà PRIESPOTE Argentina con N (colpi dican-. 


formano la guarnigione della ciuà di Montevideo, sgombrerà fT 
‘ il territorio delle Repubbliche della Piata. , dosserà la sua atti- 


dell'Uruguay, în ‘comune ha 


W.Internet EI ulturale. It 


pienamente ammesso che i Beinaipil: secondo i quali hanno 
agito, sarebbero stati, in eguali circostanze, applicebili sia alla 
| Gran-Bretagna, sia alla Francia; resta quindi inteso, pel pre- 
(sente atto, che il governo argentino, stando ulla suesposta » «di a 
chiarazione, si riserba il diritto di discutere in tempo oppor - 
tuna col governo della Gran- Bretagna il ria che si pigri: 
alla applicazione del principio. | 7 


6. In seguito’ della dichiarazione fatta dal governo argo st 
ch’esso non convaliderebbe questa convenzione, ove la non . 


pubblica orientale dell’ Uruguay, brigadiere D. Manuel Oribe; 
e questi avendola approvata, la detta convenzione resta, in con- 
seguenza, convenuta e conclusa. 

7. In virtù di questa convenzione, la piena amicizia fra il 
- governo di S. M. B. e quello della Confederazione Viene rista- 
bilita nel suo primo stato di buon accordo e cordialità. 

8. La convenzione sarà ratificata dal governo argentino 15 


giorni dopo che la ratificazione del governo di S. M. B. sarà > 


stata presenta‘a, e le ratificazioni saranno’ allora scambiate. 


la presente! II Agp alla suis Si ‘apposto il staiho 
delle [pros armi, ; 


venisse approvata dal suo alleato S. K. il presidente. della re-.. 


, 
j 
| 
e 9. In fede di quanto sopra, i plenipotenziarii hanno segnato n 
] 


Fatto a Bandito 31 24 tiovombre dell anno di 4 


N. S. 1849. 
(L. S.) Henri. ani —.(L.S.) Felipe Arana. 


FRANCHA. 


tata dall’assemblea nazionale. 


o libera, viene esercitata : 
1° Dagl' ispettori ese supeolbeti | 
2° Dai rettori e dagl’ ispettori di accademia ; 
3° Dagl’ ispettori dell’ insegnamento primario ; 


o dal delegato del ‘concistoro israelitico, in ciò che concerne: 
l'insegnamento primario. 
Scuole speciali al loro culto, 
religionarii solamente. | ‘© 
Il rettore potrà, in caso luana) 
neamente l’ispezione ad un membro del consiglio accademico. 
Art. 419, , Gl’ispettori d’accademia sono scelti dal ministro, 
fra gli antichi ispettori, fra ‘i professori delle facoltà, fra i 
provveditori e censori de’ licei, fra i principali de’ collegi, fra i 
capi di stabilimenti secondarii liberi, fra i professori delle classii 
‘superiori in queste diverse categorie di- stabilimenti, fra gl 
sggregati delle facoltà e de’ licei e El'ispettori delle scuole pri- 
‘marie, sotto la condizione comune a tutti del grado di licen- 


‘ò delle scuole miste” pe’ loro cor- 


| ziato, o di dieci anni d'esercizio. 


Gl’ispettori generali e superiori sono scelti dal ministro, 0 
nelle categorie sopra indicate, o fra gli antichi ispettori gene- 
fra i rettori ed 
‘ispettori d’accndemia, o fra i membri. dell'Istituto. 


Il ministro non fa alcuna nomina d’ispettor generale senza 
aver sentito il parere del consiglio superiòre, 


mente affidata a due ispettori superiori, | 


Havvi, inoltre in ciascun circondàrio'un ispettore dell’inse- 


gnamento primario scelto dal minletro, ‘dopo l’avviso: del con- 
petgtto accademico, — 


sdonderii potranno essere riuniti per l’;ispezione. 
Un regolamento determinerà la classificazione, 


visita, l’avanzamento e le:attribuzioni «degli ispettori dell’in- 
pi primario. 


parati ai regolamenti deliberati dal 


Quella delle scuole Liga si aggira sulla 


moralità, sull” "igiene. 
esulla salubrità.! Ù, 


ficare se sia ‘contrario alla: ‘moraie, alla costituzione ed alle leggi: © 


ricuserà di sottoporsi alla sorveglianza dello; ‘Stato, 
‘scritta dall’articolo precedente, sarà tradotto innanzi al tribu- 
‘nale correzionale del circondario, e condannato ad una magia 


È da 100 a 1000 fr. 


In ceso di recidiva, ia. multa sorà di 600 a 3,000. Se il ri-, , 
fiuto di 'essoggettarsi ‘ alla sorveglianza dello Stato ha dato mo-. > 
tivo a ‘due condanie ‘entro l’anno, la chiusura dello stabili- |. 
‘mento potrà essere ONIRRA dal gioni SE pronuncierà la 6 


seconda condanna; 


(111 processo. verbale degli iipetroni da cui devil il'rifiuto del’. 
capo di stabilimento farà:fede sino ad iscrizione di toa K ; 


siupant 


“TITOLO II. bali tra. 
— Dell'insegnamento primario. ” w 
'CaeitoLO! I. — Disposizioni generali, i 
Art. 23. L'insegnamento primario comprende: 1 | | 
L'istruzione morele e religiosa ; 
La lettura; | |. 0° i 
© La scrittura; 
Gli elementi della lingua francese; 
— TI calcolo ed il sistema legale dei posi e misure. 
‘Può comprenderé inoltre: © ‘© 
| L’aritmetica applicata alle operazioni pratiche; 


ima sbfai eo 


(DA ito #jG! 


{1 


|. Gli elementi della storia e della geometrig; !""% © © 


bili agli usi della vita; 0}... 


Istruzioni elementari soll'grcolur, sull'industria cn 
igiene; .. ii dl 


por 


Continuazione della ‘legge del pubblico insegnamento, , “adote i 


; Sezione II. — Dell Tapoltbni. 4. sd 
Art. 118; L'ispezione seri Ata bito distruzione ‘pubblica ; 


4. Dai delegati. cantonali, dal maire e dal curato, dal pibtore [{ 


delegare tempora- | 


‘Art. 21. L’ispezione delle scuole pubbliche sì esercita rt 
consiglio superiore. Li 


Essa.non può aggirarèi soltigna debito fuorchè per Veri=' ; 


ili 


I ministri dei diversi culti non faranno l'ispezione che delle; È 


Art. 20, L’ispezione dell'insegrianiolto primario è special- È 


le spese di w 


Art. 22, Ogni capo di stabilimento primario o secondario'che 400 
‘quale è pre» ©’ 


rich 
+9%4:p "3 O 


‘Nozioni delle scienze Gusto e della storia nature, applica" È, ; 


“4 PACI: 
{{bis 


* Nondimeno, sull’avviso del consiglio accademico, fine cit- 00° 


FRE pole SLA 


L’agrimensura, il livellamento e il divegao linoare;:: fsfnda139 


4135 


Il canto e Ja ginnastica. opp eb 


Art. 24, L'insegnamento ‘gaia è dato gratoitomente LE 
tutti i fanciulli, le cui famigli non si trovano dn igtato, di pa, 
gare. 


PITT] TRI N) 


122sy0f ie Ahod Sregigo 416 


{ 


{ftots 


(72, 


î 


L) 
Ù 





della 
Art, 2 
tare in ti 
blico o li 
Il bre 
slage di | 
da un ce 
Scuole sp 
detto nè 
Art. 9 
bera, o 
condann 
0 ai coi 
dei dirit 
Sono sta 
Sente leg 


Art, ‘ 
deve pri 
Ove egli 
zione d 
esercita 

Ques 
lante al 
ed'al so 

Essa 
Mmairie 

Arti 
Procuri 
Opposiz 
Pubblic 

Ques 
traddit 





346 


io: 


È condanna per crimine o per un delitio contrario alia probità | 


egli vuole stabilirsi, designarglitil. locale e dargli l’indica— 
i zione de’ luoghi, ove ha risieduto, e delle, potervi ‘che ha | che il 51;marzo di mattina scoppiò in quella città ‘n incendio 


| 


ie 


150 


I 


Ù 


I ti 1000:fr; di multa sarà pronunziata contro colui ‘che, în caso missione adottando ia proposta, domanda che si apra a. nek 








una WY. Interneteulturale.It... - 


Tu caso.di urgeuza,. il maire può, sospendere provvisoria» , 1 «5° Questo nn bri comunicato a tutti i porri di 
‘mente l’istitutore comunale, coll'obbligo ‘di render conto, fra | cantoni. » CA I CHART 


due giorni, al rettore. POSCRITTA. Padlgi. 2 IA) La LECH di Vici 












CariroLo II. — Degli istitutori. 


Sézione I; — Delle condizioni d'esercizio | © 
della professione d’istitutore primario pubblico o libero. 


Art. Si nsiglio accademico determina le scuole ‘pub-. dance ba provato oggi una specie di timor. ; per le noti- 
x Sab oeni trapano. in cià di sun gOMPIH PRO eserci- bliche,.al quali, giusta il numero degli alunni, deve ‘gie che aiusievato che a LR nt dr il 28; ‘avi stato un 
: pr ia la Francia la professione d’istitutor primario, pub» | ,q ti i atorè aggiunto. Si ibasso di circa 3, 70 sui-fondisanittinei;1:1 1A 
enne ei ali 1 0) niente ad 16 ani, © f| ‘11500 ate Bers di avigi ra oggi doppia a 90, 16; 
“alle condizioni dell’art. 25. des chi 
#tage di cui è parlato all’articolo 47, del diploma di baccelliere, noD Gp op di d DE & chiudere, a 89, 65, omandato.., 


| scuolespeciali dello Stato; o'dal titolo di ministro, non inter- 


ti 


Sono stati interdetti in virtù pescate duci 30.6 sua della pre- 
) Sente legge.» MERI riyaao fig "ha Mera. 1 
















































































gi iominati e rivocabili dall’istitutore, coll’ fino 
i to dell'accademia, Gl’istitutori aggiunti, che appor= i» 
(tengono, alle associazioni religiose, di cui è parlato nell'art. 34, 
sono nominati e possouo essere rivocati dai sanesiezi di quelle, 
associazioni. 

LI consiglio municipale stabilisce Vadiegaamento ‘degl’ inti= 
tutori aggiunti, Quest ’assegramento è a carico esclusivo del. 
comune. 


Hg se gontin) 


da un certificato comprovante che fa ammesso in una delle | de GUARDIA; NAZIONA B DI on INO:., 
‘Essendosi resa vacante | una piazza di Aia maggiore in 
secondo nella Guardi ‘Naziorate di Tofino, ‘Comando è supe- 
‘riore della ‘medesima con apposito ordine del giorno annunzia 
‘essersi aperti esami di concorso in favere di coloro. che unifor= . 
‘“mandosi a quanto da esso Lplepiai si faranno iscrivere pri- 
‘ma del 10 aprile. (Hi 
| Presentandosi all’ufficio del pria superiore, si otterrà 
‘cognizione dei documenti dii ui dovranno essere le domande 
‘corredate della materia su'cni volgere gli esami. © 
‘Torino, il 50 marzo,1850, 
Il Colonnello Ca Capo dello Stato Maggiore 
1870. k ATI MAGALLO. TRANI NAVI Su 


detto nè rivocato, di uno dei euiti riconosciuti dallo Stato. di 
Art. 26. Sono incapaci di tenere una scuola pubblica o li 
bera, 0 di essere impiegnti, ‘individui che abbiano subita uns, 


 %dai costumi, gli individui privati con sentenza di totti o parte 


y 
ei diritti mentovati. all'art, 42 del codice penale; e coloro che 






‘Sazione 11. — Delle ‘condizioni ipa srt 
di gini liberi. | " 


Art, 27. Ogni istitutore che voglia aprirè una scuola libera, 
deve prima dichiarare la sua'intenzione al maire del comune 


mn Nomzme 


: ie 


RAI > 


ti ALIA, Lombardo- "iinala cangia e ns Figlio di ein ; 2 mec: 
E. Leonz SASSARI PRIMI ITAL 
pen Ta per tu 
Amuntata AZIONE PRE DEBITO FussLICO 

| Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini o ati formali 


esercitate ne' dieci anni precedenti, vil +0 ‘’{ riello spedale militare a S. Eufemia, che in brevissimo tempo' 
Questa dichiarazione dev” essere inoltre! ladiziazate dal jpostt ‘consumò un'ala del nosocomio suddetto. 


lante al rettore dell'accademia, al procuratore della repubblica, | Mentre si era ancora in piena attività ta spegnere questo } 


td al sotto-prefetto. (© fuoco, fa annunciato lo scoppio d’un altro in un Jocale del, pian. 
Essa ‘rimarrà affissa, per cura del maire, alla porta della | terreno del palazzo del nobile sig. Orti-Manara. I Lola 80€- 


* MSINETOZIZIE 





ag per un mese. . vi pop pi corsi valsero però a domarli entrambi... 7 cri Agent) di'camibio. —_— VEE i 
(S ‘ ta da in dott sallaconti 
201895 AUiERKTOGO, HAL LO so, 9 sulla querela 1 ALEMAGNA: Scrivono da Francoforte alla Gazzetta dhe FR “Torino, it 4 "rl 1950 i Pra 
Procuratore della repubblica, o del sotio-prefetto, può formare dl n Ì tr rca Ma oca ve O Cinque, per 

opposizione all'apertura della scuola, nell'interesse dei costumi dai a, e tai Ò Mg vid A 20% part i di va hi a qu dr a * quso) giu TIRI ari, pa Nea a 

Pubblici, nel mese che segue alla dichiarazione fattagli. esca toglie quasi ogni speranza di accomodemento fra la pr 


Prussia e l’Austria, La Gazzetta d' Augusta PERDE LC dui 
speriamo che questa sarà una falsa profezia. » 


Francia. Parigi, 1° aprile. Nella seduta d’oggi deiPidbei 
blea legislativa, il presidente legge una lettera del sig. Vidal, 
chè dice di optare, essendo stato eletto nei, i ataaent della. 


‘ (4834) Id, 1°gennaio 1850 L. » »° 

(1848) Id. 1° marzo 1850 "A 85 50 L. 85.75 
(tarzo 1849) Id. t0 aprile 1850 RAC 
giugno 1849) ld. 1° gennaio 1850" A na 


Obbligazioni dello Stato . 


Questa opposizione è giudicata in un breve termine, \con=, 
Iraddittoriamente e e.senza ricorso, dal consiglio ‘accademico. 

Se il maire rifiuta di approvare il Hidan si statuisce a quer 
Sto proposito dal consiglio. 

In difetto d’opposizione, la solita può ossere ‘aperta allo Bpio 





: (AE VI RESTO RIaa 
Tare del mese, senz’oltra formalità. ‘Senna e del Basso Reno, per quest’ultimo. i - (4884) Id. 1° gennaio 1850" dutaico: mae 
Art. 29. Chiunque avrà aperto 0 afffotco big reniota hi con- | Berryer depone il rapporto relativo ad un ‘credito per V’aspo- (4849) ld. 1° aprile 1850 L. 948» jet: 
ttavvenzione agli articoli 25, 26, 27, 0 ‘prima dello spirare dél | sizione di pittura e di scultura nel 1850. i RTAS ARL Direttore Generale | 
termine prefisso coll’ultimo paragrafo dell’art. 28, sarà pro- Il Ministro del commercio e dell'agricoltura depone îl vidi: CONTA «È P Simonpi., SUA UTIA 
cessato dinanzi al tribunal correzionale del luogo del delitto, e { conto degli stabilimenti pone in ‘esecuzione del deoreto des: RUI DEAL Ci L'OSSO 


“ondagnato, a una multa da 50 fr. a 500. , 

La scuola sarà chiusa, alta W4 

lu caso di recidiva; il delinquente. ‘sarà, ‘condannato; "da. gii 
— Biorni gd un. RAR di. carcere , e. ng «una sanita ‘dai 100. ai | Berryer, relatore, cda conto dell'esame fatto dalla I, 


1000 fr... RORENTERO Tot) sione del bilancio della proposta. del.sig. Piscatory : presentata 
La pietà lena chi sei: giorni È fillomnbie di Cardeto e da 100 nell'ultima sedute, di ristabilire il consolato di Syra. La com- 


ottobre 1848. 


.L’ assemblea ripigltà 3 discuisione del bifaticio” delle 
\ spese. 9 


toi SBTaIAa Ì pe vi 
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fine un credito, di 10,000 fr. Il eredito è adottato, 
Si passa al bilancio del ministero dell’istrazione pubblica. 
Personale, 379, 250 fr. La ‘commissione fa proposta dit una, 


di opposizione formata TAI della sua scuola, nondi- 
Meno l'avrà aperta prima che giasi tatuito sopra quéll’opposi- 
zione, ovvero : ad onta della decisione del ops daranno 
che avesse, ‘accolta l'opposizione...» | riduzione di 6,000 fin 

Non saran considerate, come, ialpbropoleo le ‘pattotio: che; | Il ministro dell'istruzione etica combatte. la riduzione;, 1 
N uno scopo meramente, caritatevole, (e. .senza. esercitare la ma questa dopo un breve dibattimento è adottata, 
Drofesssone: d’istitutore, insegneranno a leggere. e scrivere i i ‘Indennità degli impiegati soppressi, 11,100 fr. — Adottato. 
fanciulli, coli’autorizzazione del delegato cantonale. ‘Materiale, 80,000 fr, — Adottato. int 

Nondimeno questa ‘autorizzazione potrà. essere ritirata. dal | ‘Consiglieri dell' Università sd ipenori generali 226,000 dazi 
Consiglio accademico. © © T'Adottato;;: 6 urine Iepup 

Art, 30. Ogni istitutore libero, sulla querela del rettore o del Servizii generali dell’Università, 197, 000 te La commissione’ 
ororsore della repubblica, potrà essere tradotto, per causa, ha proposto una riduzione di 10,000 Re: 

i fallo g ‘grave, nell'esercizio delle sue ‘favzioni, di mala condotta { ,, Mortimer Ternaux propone di portare ‘questa riduzione a a 
x d'immoralità,: dinanzi, al. consiglio accademico del diparti- 20000 fr, Quest'ultima è adottata (Movimento). 
Mento, ed essere censurato, sospeso por. un tempo che non po-. ‘Scuola normale; riduzione di 4,000 fr. — Adottato, i 
trà eccedere sci mesi; interdetto dall'esercizio della sua pro- Facoltà di teologia; riduzione di 8,000. fr. Altri PrapoRe cha 
 lessione nel comune ove esercita. || © questa sia di 5000 fr, — Adottato... 

Il consiglio accademico può anche colpirlo d’interdizione | Facoltà di medicina; la donnilone, ha proposto una: ridu» 
&8soluta, Vi sarà luogo ad Appalto: id al Sesmagini ceh ‘zione di 42,600 fr, Fidatinas 
Tiore della:pubblicà isttuzione.. > i on no Lestiboudois sale alla ugo per opporsi alla riduzione. p 


Questo appe!'o dovrà esser fatto el, term' ne e di dieci giorni, La seduta continua. | Lat fa e9' GBRE9 ip 


è dec i h 
"a Ta i drgsn tab coli cis Sue; S non anrà a s0-f — Dicevasi oggi alla Borsa. che. î ministero e e Eliseo + rp | 
ea “vano adoperare tutto il loro ‘credito, presso i membri della $. 


16 sli , r ; 
“Sezione ui. - — Degli è istitutori comunali. i moggioranza dell'assemblea per. indurla ad affrettareri lavori | A A partie 10 del e RIN pieni ù lap A 
Art gio ‘Gl'stitutori ‘comunali, sono nominati dal consiglio parlamentari. Si vorrebbe che il bilanc'o del ‘1850 ed anche | convogli tra a Torino ni Novi serà i st ente SA ee a_i + 
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dA È altit 


Bio: bp * 


| canicnano (74,2) La drammatica Compagnia al servizio 
«di S. M. recita: Il dominò nero.” 


‘sotena‘ 12) Operò: Don Finocchio. | i 
GBRRINO (alle ore 7 1j2) La Compagnia Drammatita diretta - 


7 dagli attori Cogadagio Venturoli ed Astolf recita: La Pa- i 
— nisina. ) Assi 9:61 Me si pu 


CIRCO SALES (ore 5) Li ge Compagnia Copet 
— Fecita:, Il ritorno di Cotumella, MIRA Li 


sali 


$ 


1 L'assedio d'Alessandria — Ballo: La Metamorfosi dell'Ele- 
panca fe A Baba... sò anineilf ib 9509) LANDE 













Comunale dì cigscun comune, è scelti ossia sopra una lista di | TUOIlo del 1854 fossero votati prima della fine di ‘giugno aî- 
ammissibilità ‘e di avanzamento stesa dal consiglio accadentico f ciocché l'assemblea possa prendere tre mesî di vacanze sino a 
ol dipartimento, ‘0 sulla presentazione clie'è fatta doi supe- | tutto sottembre. vetiatà 
liori pei membri dellè associazioni religiose dedicatesi all’inse-' Gli anîmi erano più rassiourati dhe “nella settimana scorsa 
tamento ed'‘autorizzate dalla leggo; o saga come gia- | 9Ull’affare della strada ferrata d'Avi !gnone; ,e pretendevasi che 
dilimenti, di pubblica utilità. sur mista il ministero sia certo di ottetiiei Ja cgpra pel suo pro- $ 
._* concistori godono del diritto di presntazione ca ea getto di legge. w SÌ 







Stazioni , 
di PAFIERDAI 





aut, 







‘Torino 


a Ta vis L 










sob 25 
‘ori appartenenti ai culti accattolici. +!‘ { 1116,,0/0.1prWina, della, Borsa, pe 5; dopo la Borsa, a { Cam  ssto' cb ù n tai 
e il di 90, 25 domandato, al 15 aprile. — MS 7 n: Pessione | 6 45/10 15/15) 8 r) Up NO 
tor ‘consiglio municipale avesse fatto. una: poro mon con- Valdichiesa|. 6,55|10 5/50) 9 iau a 
‘o lla }egge, o non, ne avesse, fatto, alcuna, sarà proyve=, Svizzera, Berna, 2 aprile. Eos il testo del decreto fede-.f} Dusino 7 15/10 54519 Roi 
n alla nomina dal consiglio accademico, un mese dopo l’in: { rale, relativo all'associazione degli operai tedeschi... 1. ‘\fStenevasso | 7 50/11 5 50) » 
TRA: indirizzata al maîre del Fattore: “iti bn « In applicazione degli articoli. 57 e 90, $$ 8.09 doll costi Lg n 30 ti; VEL î 
cilea è data dal ministro dell'istruzione pubblica. | tuzione federale, il consiglio federale decreta : Qosrto; (olio le 40/100 i 
ada Prigl È interdetto agli istitutori comunali d'esercitare a 1, Imombri delle associazioni di operai tedeschi, instituite | Annone, 8:40 ‘4 7 40/41. 0% 
si a funzione amministrativa senza l'autorizzazione del con- È in Ginevra, Losanna , Vevey, Porentrai, St. Junier, Berthoud, Felizzano | 9 »|12 i 7.50]4L toikit 
"NE aooadermica, si ‘ Basilea, Zurigo, WiuthetUhour e S Sciaffusa sono espulsi dalla oa adi DI 1a Kai AS Rise Hi de: 
gine ‘commerciale o lestuniniala è loro assolu- | Svizzera, eccettuati i cittadini svi ‘nori che ne avessero fatto {| Frug rolo ‘|'9 50] 1 20/7 pncalieri Di îi ; ge 
Art, 39, A etta. parte. : Atr. a Novi 10. 15 {hi 8 _vi{Ar.a Torino]! 45 a ; 
- dere # ti PARADE può, secondo i i casi, ammonire, sospen- 1a 2° La dissi di operai. todi inabilità ad Arsu, i er PA ili 
» Con ò senza privazione totale o parziale di assegnamento, sà 


‘Euéerna Glarona, Coira e Herisau , sono poste provvisoria- 
Per u n 97 
SA tempo, e Ni, | eccederà gel sed, o rinapare Iî istitutore mente sotto la sorveglianza ‘della. polizia. v Né giorni fsi lie le corse vot saranno: 


Ci, FETTA MAPIVS NE LMUCTICTACA li #i798 prio ngigate tute i <3° Il di artimento di giustizia e di olizia è incari * pa | convogli spociali | 5 ST ELSE va; i “i 
, L'istitutore ‘rivocato. ‘è incapace di esercitare marirngion dalai” di questo decreto , e di scorri a pri si te Tonino o Moncattsni nelle ore seguenti: | Le 


stitutore, ossia pubblico: gi ia j 4 Mocatren] Da MoncatI È 
o libero, nello stesso comune. verni cantonali. Da T SA) r due RI a MoNCAL MERI nuto, sig 
Il consiglio accademico ‘può.’ vebpòl ‘averlo inteso 0 debita e Sr i Metri ion pome ret coat 


Sha “ag La ‘proibizione. di rilasciare passaporti ai membri di fim ertta 9, giasbu tao sig rd pi AL, 

pg Hei l’igtitutore comunale di un Pinterdi» dette associazioni cossa perciò riguardo ai cantoni di ‘Argovia, È Vi stri 00 abéhe in dont giorni . delle cene trior- > pren, 
NR I , salvo appello dinanzi al consiglio superiore dell’ Lucerna ‘Glarona ; Grigioni ed: Apperzet. Pei cantoni di ‘ ditariec il concorso dei via ggiatori possa Ae E. 
dn one pubblica nel stermine di. dieci giorni, a decorrere 


‘Notificazione dallo) decisione. Questo sane non è so- 


Berna, Zurigo, Sciaffusa, vi Vi 3 Basilea} Vaud, New-' 
ivo, 


chatele Ginevra , i passaporti non verranno rilasciati che con-, 
forme all'esecuzione di questo decreto. 


Es allora ne sarà dato e; e avviso, cHESTESRIY 
(*) Neî soli giorni di mercoledì e sabbato, 


accosta PA via BE da i 
RAIL MIAMI METTA i INDI IRR ARTI IRSA . 


L) A Si MARTINIANO (alle ore 7) sì recita eolie marionette: i 





ro 


E 
È 
DU 
i 
ì 
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Tu” RERUERERTA 


Bigi Liga & si 
N: E 


19 LO 
SUCCESSORI POMBA 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 


“OSSERVAZIONI 
E DOCUMENTI 


A _RETTIFICAZIONE 
DI PARECCHI ERRORI. 


CONTENUTI NELLO SGRITTO ANONIMO 
che porta titolo 


Ù 


CENNI INTORNO ALLA RITIRATA. 


DALLA LINEA DELL’ ADDA A PIACENZA 
eseguita dalla prima Divisione dell? Esercito Piemontese. 


ast HISTOIRE TE 
DE LA REVOLUTION. 
-. D'ANGLETERRE 


DEPUIS L'AVENEMENT DE CHARLES IT." JUSQU'A SA MORT 
par M. GUIZOT. 





QUATRIEME EDITION 


précédée d’un discours sur l'Histoire de la Révolution 
sa d'Angleterre 





Qi 





Bruxelles 1850 — Meine, i Un vol. in-8.0, L. 6. 





Libreria di 7. DEGIORGIS , giù fratelli PIC , 
in via Nuova, num. 17 
Chenu. Les Conspirateurs. 0/0 i 
De-La-Hodde, La naissance de la République en 
février 1848. > siria 
‘Réponse à Chenu et à ses complices. 
Réponse aux deux libelles de Chenu, et de De-La- 
Hodde, par Mior. 


NEGOZIANTE. DI CAVALLI. 
© Annupzia l’arrivo di un trasporto di 

i 64 CAVALLI i 

da carrozza. e da sella; che saranno visibili a Torino, 

| cioè i 24 da sella il giorno 6, ed i 40 da carrozza il 

giorno 10 del corrente, alle sue scuderie a S. Salvario, 

fuori di Porta Nuova. Asd È 


DISTINTA 








Cavalli da carrozza delle migliori razze della Prussia | 


e del Mecklemburgo; — i 
N.° 40 Cavalli baio dorato , baio ceresa, e baio oscuro 
zaini e poco segnati, ivi compresi due sauro ; 
Cavalli da sella delle più distinte razze del Mecklem- 
burgo e della Prussia, parte intieramente ammac- 
strati, e parte a mezza scuola. 


N.° 24 Cavalli di vari pelami, Zaini, è poco segnati ; 
i 1 AP Lot , LA r 


N.o 64 Cavalli, tutti di diretta provenienza dalle razze 
come sopra. 


PERSICETO i 
Beposito di Sementi ‘Pomi di terra di New-York, 


Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, 


Peliagrà, Trifoglio nostrale, bianco, incarnato, medica, 
Barbabietole a zuccaro di Silesia, bianche e rosse , 
Caffè Burlet di sanità, e Candele di Milly: orientali 
di superiore qualità , presso. Porporati ed Arnosio , 
droghieri in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità. 
SCATTA, fabbricante di Misure decimali in stagno; 
via di Porta Nuova, num. 19,...._.. Sassa 


E 
DA VENDERE O DA AFFITTARE . 
CASA di campagna, in amena e salubre situazione 

presso il R. castello di Moncalieri, composto di 16 





membri mobigliati,. con ‘attiguo fabbricato rustico, | 


scuderia, rimessa ed alloggio pel giardiniere, il tntto 
rallegrafo a sinistra da spazioso orto, e a destra da 


vasto e delizioso giardino all’ inglese, in cui trovasi $ 


un elegante casino per i bagni, fornito degli occor- 
renti utensili , caffè Hauss, Hermitage, ecc, ecc. 


‘Due strade distinte e carrozzabili. mettono all’anzi-. 


detto edifizio tutto cintato... . .. 


Far capo al Caffè della contrada 
Ce ga rie o 


di S. Morizio in 
PE 3° GR, È (2 piro lac ° 
‘. DA RIMETTERE A 





L PRESENTE 00 
Una Bottega con ampio mezzanino, sotto i portici di 
Po, nelle viemanze del caffè di Londra, la cui annua 
pigione è tenvissima. SILE i ht 
Rivolgersi all’ unica Casa di Commissione, quotata 
nel prestito nazionale obbligatorio, in via della Posta, 
num di, palazzo Bertone-Sumbuy. 0/0/0000 


APPIGIONASI AL PRESENTE 





ALLOGGIO signorile’ con «due terrazzi al piano Y° 


nobile , prospiciente sulla gran piazza del mercato a 
DOS pe mcst l'AA ga + e 
mponesi di 16 camere ,, compresivi $ mezzanini 
add inservienti. di eueine è Vo cita camere sur un. 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 
«Si affittano anche separatamente |’ uno dall’ altro i 
piani. — Recapito al portinaio della casa Dallosta , 
via della Meridiana, num. AZ. °°} 


Va na 
IPERTESTI E TRAI ITELCO 


‘4 l’attenzione di cui esse meritamente sono degne. — 





CATENE 
GALVANO-ELETTRICO-RRUMATICHE 


DI 
J. 1. GOLDRERGER 


con puteste del Governo (GSS 
» degl'I.C R. STATI AUSTRIACI Se44 
e privilegio d’ approvazione @ 
del R. GOVERNO DI PRUSSIA, 
esaminate e approvate dalla Facoltà di medicina di Vienna, 
da un gran numero di Autorità sanitarie, e di medici e chimici 
rinomati che hanno sperimentato migliaia di volte \' efficacia 
delle medesime, contro la GOTTA, il REUMA, i MALI NERVOSI, 
. per es. di denti, debolezza dell'udito, flussioni degli occhi, do- 
lori di petto, di schiena, sciatiche, artritiche, paralisie, palpi- 
i tamenti, mancanza di sonno, ecc. ecc. È 


I prezzi delle catene coll’istruzione sono: 
+ Qualità ordinaria L. 6 austr., ossia Ln. 5, cént. 10; 
, Più forte per mali inveterati, lire 9 austriache, ossia 


° È: $ 


lire nuove 7, cent. 65; © 


Più semplice e debole lite 3 austriache, ossia lire 
nuove 2, cent. 55. ; 
t Queste trovansi nel solo deposito , per Torino e 
: Piemonte, dal sig. Nicolao Giolitti, contrada della Rosa 
, Rossa, casa. dell’ Economato , porta num. 11, primo 
piano, quale trovasi aperto dalle 2:12 alle 3 12, 
essendo incerte le altre ore, che è in grado di ven- 
« derle ai sopra fissati prezzi di fabbrica... 
i La virtù medica e l’efficacia del galvanismo è stata 
‘ provata recentemente dai medici i più dotti e dai più 
«rinomati fisici ed in modo si decisivo ed eminente che 
rispetto a ciò non può esistere il benchè minimo 
dubbio. È stato riconosciuto in particolar modo che 
esso è il rimedio più efficace per guarire-le malattie 
, reumatiche, gottose e nervose, p. e. dolori di denti, 
. debolezza dell’udito , flussioni degli occhi, dolori di 
petto, di schiena, sciaticke artritiche, paralisie , palpi- 
tamenti, mancanza di sonno, ed altre malattie di questa 
specie. Ma gli apparati, di cui si aveva fatto uso si- 
nora, alcuni erano troppo complicati, 0 troppo cari, 
ed altri finalmente costrutti in un modo tale, che i soli 
conoscitori potevano maneggiarli e di rado farmte uso. 
Il fluido elettrico prodotto da queste catene, proveniva 
‘ da cause esteriori; era difficile di misurarne la forza 
. sulla costituzione dell’ammalato ogni volta che dove- 
i vasi produrre. 155 
‘La difficoltà di trasportare l’ apparato impediva di 
portarne il fluido suila parte inferma senza interru- 
zione, e} impiego del fluido elettrico impedito troppo 
, spesso non faceva che aumentare il male. A causa di 
, tutti questi motivi il galvanismo non divenne un 
, mezzo di guarigione generale , come si può conchiu- 
dere dalle lagnanze fatte su ciò dai più grandi medici, 
' La CATENA GALV. ELETT. REUMATICA, di cui ho 
' parlato poco fa, è esente di tutte queste imperfezioni , 
come posso asserire con tutta fiducia. Questa catena 
° è per se stessa semplice, sottile e adattata per ognuno; 
. il prezzo è modico per la persona la meno agiata‘, e 
‘ l’uso tanto semplice, che il più ignorante non può 
sbagliare. L° effetto n° è infallibile : il fluido. elettrico 
| producesi continuamente ed opera sulla-parte inferma , 
\ del corpo ,. per quanto essa sia interrotta. A causa 
‘ della debolezza del fluido che agisce continuamente, 
i le persone di una costituzione debolissima , gli am- 
« malati stessi possono portar la catena senza alcun pre- 
giudizio. La quantità imnumerevole delle guarigioni 
| sorprendenti prodotte dacchè quest’ apparato è stato 
‘ recentemente inventato , è la miglior prova della sua 
‘utilità. Perciò faccio distribuire gratis dal signor Ni- 
colao Giolitti un volumetto stampato , contenente un 
GRAN NUMERO DI ATTESTATI di medici reputa-. 
tissimi, e di persone at) di fede, Il sig. cav. Fabio 
Fabbrucci, R. prof., pubblico lettore di lingua e let- 
teratura italiana nella R. università di Berlino, in- 
parent giurato al R. Tribunale d'appello , ece. ece., 








ne ha fatta una fedele e verbale traduzione. — Io 
prego, con tutta fiducia, il rispettabile Pubblico , di 
accordare alle mie catene galv., elettriche tutta quel- 


Ogni catena genuina di Goldberger è ben chiusa in 
una cassetta che ha dinanzi il mio nome, e dietro 
le due armi come qui sopra, stampate in oro 1° I. e 
R. aquila austriaca; ed il bollo della fabbrica di J. T. 
Goldberger i. e. le armi della città libera di Tarnowitz. 


3. 'T. Gorosereer @ Berlino, Spandauer-Str. n. 72. 
| Chimico e fabbricante privilegiato d’apparati | 
elettro-magnetici. 





I FRATELLI Ù% A 
CONTE 0 


PIO noto che il giorno 6 del corrente saranno 
visibili in Torino, nelle loro scuderie sul corso della 
Cittadella, i Cavalli già annunziati nei num 67 e 68 $ 
di questo Giornale. . oi 


soprannominati 


LENCI 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
TRE ROLTEGHE unite | 
Piazzetta dell’ Albergo della Corona Grossa, num. 20. 
\\— Recapito ivi. — 





VENDITA VOLONTARIA 
Di una Caseinà di giorn. 25 circa tra campo, prato, È 
‘vigna e bosco con caseggiato, situata nel comune di H 
Rivalta, presso Torino. — Per gli opportuni recapiti . 


f dirigersi al sig. notaio coll. Remiggio, segretario della 


R. Giudieatura di Moncenisio, casa Sillano, contrada 


Y delle Figlie di Militari, num 42, primo piano. | — | 
= i î we ‘ i) n mesi (aan 


, 


Poto di 


niernetculture 


pr 
i 





, 
_ 


wo 


LS 
AVVISO 


Il Consiglio Amministrativo della Società dell’Unione 
Miniere Sulcis-Sarrabus. previene i signori Azionisti 
che il giorno 30 del correte aprile, alle ore 6 di seray, 
avrà luogo l’ assemblea generale nell’ Ufticio della , 
Società in Genova, via Luccoli, palazzo Rusca, n. 230. _ 

Genova, il 3 aprile 1850. 


0) VENDBNTA 
Delie case. del. signor conte Balbiano di Viale, in 
sette distinti lotti, tav calar 
Per il prezzo e condizioni indirizzarsi nello studio 
del notaio Borgarello in Torino, via S, Filippo, n. 21. 


4} VENDITA 


Di un corpo di cascina posto sulle fini di Felletto 
e Bosconero, dì giornate 40 circa. ; 

Per le condizioni indirizzarsi nello studio del notaio 
Borgarelio in Torivo, via S. Filippo, num. 21. 





Da affittare al presente, in casa De Cavero, 
via della Rocca, num. 5: Due grandi scuderie, una 
delle quali servibile anche per laboratorio, 

Recapito al portinaio. il STEARE 
certi eerrrreire renti pere irc pcc 0 

NOTA i 

Il sig. Ottavio Saroldi, nella qualità di legittimo am-. 
ministratore del suo figlio minore Tancredi, con atto 
2 scorso, marzo; passato alla segreteria del R, Tri- . 
bunale di prima cognizione. di questa città, dichiarò 
di non voler accettare, se non col beneficio dell’in- 
ventario, l’ eredità deferta al prefato minorenne, in 


lui avo materno, senza testamento 
ultimo, in questa capitale. 


_Depetris sost. Ambroggio. 
NOTA 


Con atto passato oggi nella segreteria di questo 
regio tribunaie di prima cognizione , la Caterina Vi- 
berti moglie di Teobaldo Costa, dal medesimo assistita 
ed autorizzate, accettò col beneficio d’ inventario |'e- 
redità dismessa dal di lei genitore Giuseppe Viberti, 
deceduto ab intestato in questa città il 4 ottobre ul- 


, il 26 febbraio 


timo seorso. ° 
Alba, il 26 marzo 1850, — SER 
€ ) Puo segr. sost. 


NOTA i i 
Si rende noto al pubblico che nel giorno del 12 
aprile prossimo , dalle ore 10 alle 11 antimeridiane 
francesi, nanti l’albo pretorio del luogo di Cortemiglia, 
provincia d’Alba, si procederà dal sig. notaio Carlo 
Quaglia, alla residenza di detto luogo, specialmente 
delegato dal regio tribunale :di prima cognizione d’Alba 


deliberamento di dodici corpi di cascina con casa ci- 
vile e rustica, componenti il 


e Bergolo, mandamento di Cortemiglia, e su quello di 


sig. conte Felice Doglio della Torre d’Uzzone. 
Per i relativi riscontri si dovrà far capo nella città 
di Torino dal sig. causidico coll. Paolo Collino; nella 


gnola dal sig. avv. e notaio. Giuseppe Cuniberti,, ed . 
in Cortemiglia dal notaio delegato Carlo Quaglia. 


NOTA 3 


Il 9 del corrente aprile, in Susa, ed in piazza San - 
Giusto, si farà l’ incatito e successivo deliberamento 
dei beni stabili del fallito negoziante in mérci di varie 


detti beni in fabbricati, campi, prati, vigne ed‘alteni ; | 
tanto situati sul territorio di Novalesa, che nel con- 
centrico di Susa stessa, And di, 


Susa, il 2 aprile 1850. © TI), 
Rolando proc. coll. , consindaco del fallimento. | 
NOTA Para >; 

Si rende noto che con sentenza del regio tribunale 
di prima cognizione di questa città del 25 febbraio 
ultimo, furono deliberati al sig. Pietro Marchiandi i 
tre lotti di beni stabili cadenti nella subastazione 


“N sig, Giuseppe Mistralletti d’Avigliana, con atto 
12 marzo ultimo, ricevuto Molineri segretario, fece‘ 
al prezzo del deliberamento l’aumento del sesto. a 


nale con decreto 22 marzo predetto fissò 1’ udienza 
del 19 andante pel nuovo incanto, a mente del regio 
editto ipotecario, ai seguenti prezzi , cioè : RI 


Susa, il 3 aprile 4850, È h09f, 
sd G. Garelli caus. coll: 
"NOTA AO 

Giusta l'articolo 2303 


. } di dazione ‘in paga dell’ 8 ‘ora scaduto marzo, fatta da 


Luigi Menso a favore delle ragioni di commercio cor- 


promossa dalla signora Anna Comba vedova Santeri, N fr 
di Torino, contro Giuseppe Gagliardino di Sant'Am-'. 
brogio , pesti sul territorio di detto ]uogo. 


del codice civile l'instromento 


seguito alla morte avvenuta al sig. Giuseppe Roccia di... 


e da quello d’Acqui, all’ ultimo incanto e definitivo.) | 


rustica, | nenti il tenimento detto di Pez- , 
zolo, situati sui territorii di Torre d'Uzzone, Gorrino .. 


Serrole, mandamento di Spigno, già proprii del fu seri 


città d’ Alba dal sig. causidico Gambini; in Carma-; 


qualità Gio. Battista Chiapusso fu Giusto, consistenti’ 





lì 


Perciò l’ ill.Ìmo sig. presidente del sullodato tribu- i 


i IN-TOHO PIIMO, Ret 97 Da 
Il secondo a. RO i I e DE A 
To Dog: Peo Po AAT 


nh 
350 


renti in Poirino, l'una sotto il nome di Gio. Battista 


Melano, ‘e. figlio; e l’altra sotto il nome di fratel! 


Ò 


all’ ufficio, delle. 


;hagia 


mese 


ipoteche, di questa città il 23 516880 





demi gr VARA puri 


" ripoonana DIO, FAVA COMP. 





Harpgrle rogato Laura notaio d’Oneglia, fu traseritto 


Causidico Ajmerito: > 





Lo mt ee en MINDS ND 
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| GIORNALR UFFICIALE DBL'RBGNO 
RE e re, | A I ri iaia i iii rene it ei ° dd pat 


Le associazioni si ricevono: . 


la 'oriao alla Stamperia di G. FAvALE E Contp., Contrada” dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

"Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Triclami non saratino validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni han principio col I° di ogni mese. 





Co ceri + 


dire SEBINA 


Prezzi dell’associazione: 0 ll 
x si dii PRA E: î 

1 #08 0?! ano e Meli $ Mesi. 
Bi gal PUT, 
it 4800085 gg? De 1m04. di 
Per l'Estero... . » 50 26 u 


ì | tì Ì Inserzioni volontaria, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. ; 


IR Are ibid DI TIR LI LAI ETA ETA CASPIO AITI IA SOIT AIIEAVAATL PIOTTA e i 


- PARTB. UFFICIALE. 


enni ERA e 


Con. Regii Decreti del 26. marzo ultimo scorso gli 





Yer Torino . 
) er le Provincie . 


SABBATO 6 APRILE 


ati 





Si fa pertanto noto, essere fissato a sabato 43 del corrente al 

| mezzo giorno il termine utile per la presentazione di offerta del f 
decimo in aumento alla somma anzidetta. 

Si avvertono gli aspiranti che l'offerta deve essere corredata 


Nella chiesa di S. Pierino furonojdette le preghiere dei morti, | 
e prima che la mesta cerimonia si compisse, l'avv. M. Tabar- 
rini pronunziava sul feretro poche parole d'affetto, ultimo uf- © 


i 


allievi ingegneri reggenti uffizii provinciali del 
Genio civile; Paolo Valle e Antonio Bertolotti , e 
l'allievo ingegnere Giacinto Scrivano, furono no- 
minati ingegneri di seconda classe nello stesso 


della ricevuta spedita dal civico tesoriere comprovante l’effet- 
tuato deposito di L. 50mita in conformità del capitolato d’ap. 
pelto, il quale, unitamente ai d‘segni, ed un esemplare del 
precedente avviso d'asta Uel 26 p. p. marzo, per quelle mag= 





ficio d’amicizia, ultimo compianto all’ingegno ed alle virtù el+ 
l’estinto. d pad i astanari 


— Il Nazionale di Firenzò pubblica alcuni documenti a pro- 


posito delle leggi in materia ecclesiastica proposte dal ministro 






















Corpo; e con altro Decreto 2 corrente aprile l’in- 
gegnere a disposizione del Ministero dei Lavori 
Pubblici, Bernardo Bernardi , è stato nominato 
È all'effettività ‘del’ posto di ingegnere, pur di se- 
i conda classe. TILT Dit 
Con altri Decreti del 2 corrente aprile S. M., dopo 
aver provvisto a riposo per ragioni di salute ed 
in séguito ad apposita domanda il sotto segretario 
nel Ministero dei Lavori Pubblici, Carlo Carles , 
ha nominato a segretarii capi di sezione nel Mi- 
nistero medesimo, i segretarii Giovanni Francesco 
Pautrier, ed avvocato Gaetano Gastaldi ; 


Ha accordato al conte avvocato Giulio Mode- 
sto Regis, già segretario per titolo e grado 
nello stesso Ministero l’effettività di tal posto; el 
ha nominato a quello di applicati lo scrivano 

i Calisto Cornelio  Bertina, ed avvocato Giacinto 
n È Masino, finora applicato all'Azienda generale del- 
l'interno, conferendo a Pietro Marsi la qualità di 
scrivano. i 


E NET RATE TOTTI TIE 


PARTE NON UFFICIALE. 


giori indicazioni ivi contenute, continuano ad essere ostensivi 
ai richielenti nella segreteria di questo Municipio (sesta divi- 
sione, uffizio d’arte) in tutti i giorni ed atleore in cui sta aperta 
al pubblico, non che presso i Municipii delle città di Alessan- 
dria, Casa!e, Liambécì, Genova, Nizza e Savona. 

Torino, dal civico palazzo, il 4 di aprile 1850. 

Il Segretario 
VIGNA. 


Siccardi, i quali fanno conoscere quali siano i principii che da’ 
cento anni regolaro le relazioni fra la podestà spirituale e la 
temporale in Austria. Questi documenti consistoîio in un 
carteggio fra monsig. Garampiì, ‘vicario pontificio a Vienna 
ed il gran cancelliere aulico principe di Kaunitz. La rappre- 
sentanza del nunzio è tratta dalla vita di Giuseppe II; la ri- 
sposta del gran cancelliere. dal Codice di tutte le leggi ed ordi- 
ninze emanate sotto il regno di S. M. I. Giuseppe TI (tom. HIT, — 
Milano 1787). In essi vengono stabiliti i confini delle due po- 
destà secolare ed ecclesiastica, e provano che l'Austria gode da 
lungo tempo i frutti delle sbolizioni contrastate în Piemonte. 


STATO ROMANO 

Il Giornale di Roma del 30 marzo dice che in breve sarà ini- 
ziato il pio industriale stabilimento dei figli di San Giuseppe, 
diretto a raccogliere dai trivi e dalle strade i figli poveri cre- 
scenti nell’abbrutimento dell’ozio e nei disordini indefinibili 
del vagabondeggio, e sollevandoli dalla polvere e dal lezzo 
in cui si volgono, educarli colle buone massime, e, ciò che più 
vale, coi buoni esempi alla pietà utile a tutte le cose, e insieme 
ad un mestiere, giusta le attitudini varie, da cui ritrarre un 
giorno consolata ed onorevole la loro esistenza in mezzo alla 80- 
cietà. i 
— Il Nazionale'di Firenze conferma l'evasione di monsig: 


Gazola dal forte di Castel S. Angelo travestito da uffiziale fran- 
cese, 








barn e 

FATTI DIVERSI — provincie — Nelle città di Fos- 
sano e di Savigiiano ebbe luogo nel primo di questo mese, 
d'ordine del signor intendeute generale della divisione , 
una rivista della Guardia Nazionale, I due battaglioni fecero 
una passeggiata militare fino a Genola, dove s’incontrarono 
fermandosi ad ascoltare la santa messa. Il decoroso contegno 
tenuto dai militi in tutto quel giorno ,. fu quale si addice ad 
una istituzione conservatrice dell'ordine, 

— Scrivozo da Chiavari il 2 aprile: 

Ieri una società di giovani dilettanti dava su questo teatro 
una rappresentazione drammatica a beneficio dell’ asilo d’in- 
fanzia che sarà aperto fra breve in questa città. Concorreva 
alla buona e sant’opera la banda recentemente istituita delia 
milizia cittadina. Domani havvi una seconda recita a pro della 
emigrazione italiana. Altre rappresentezioni seguiranno sem- 
pre allo stesso scopo benefico, che non puossi abbastanza com- 
mendare , desiderando che alla nobiltà del fine corrisponda la 
frequenza degli spettatori. 


.. — Il sig, Francesco Bianchetti donava al comune di Porto- 
fino un piano d’ una sua casa ivi posseduta per istabilirvi una 
scuola. Siamo lieti di dare pubblicità a questo tratto generoso , 
sperando sia imitato in altri comuni della provincia. 

— Scrivono da Vercelli il:4 aprile: 
Ieri ad un'ora mattutina cessava di vivere, dopo non lunga 
malattia, il sig conte Carlo Emanuele Arborio Mella di questa 


città, antico ispettore di polizia, intendente genera'e e cava- 
liere dell’Ocdine Mauriziano. 








COTTE TOTO PLOT IASAZEZZA 


ESTERO 


BAVIERA 


Il Borsenhalle contiene il passo seguente circa la questione > 
danese, tratto da un documento relativo. all'udienza che il 
principe Gortschakoff ottenne dalla commissione federale: | |» © 

« Il barone di Lubeck rispose al principe Gortschakoff che 
la commissione partecipava alle viste e ai principii espressi da. 
S. M. l’imperatore riguardo agli affari dell'Alemagna e che il 
sig. de Radowitz s’incaricherebbe di rispondere a quanto era. 
stato detto relativamente alla questione danese. Dietro ciò il 
sig. Radowitz espose le ragioni che impedivano la commissione 
d'ammettere il sig. de Bulow quale rappresentante del ducato... 
d'Holstein e non aveva voluto approvare nè il trattato d'armi» 
stizio, nè i preliminarii di pace. Nel primo rapporto il gene- 
rale ha dimostrate le conseguenze dello stato di guerra che 
durava ancora, poscia i diritti di uno Stato della confederazione 
germanica impugnati dalja lettera patente del re Cristiano VII , 

e protetti dalla riso!uzione federale del 17 settembre 1846. Ha . 
sig. di Brouckere. | voluto provare in ispecial modo che tutte Je risoluzioni della. .- 

Dopo la R. udienza, alla quale assisteva S. E.il senatore ! commissione non avevano avuto altro scopo che di assicurare. | 
ministro segretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri, } ]a tranquillità minacciata al più alto grado, ed affrettare Ja. | 


il sigaor ministro di S. M. belgica fu preseatato alle LL. AA. © conchiusione definitiva d’una prce che la Germania poteva se- |; > 
Il.e RR. lagranduchessa regnante, Ja granduchessa vedova e licetare. 


“l’arciduchessa Maria Isabella. 


ITALIA 
INTERNO 
Torino, 5 aprile i859. 
SENATO DEL REGNO 
Il Senato intraprese, nella tornata di quest'oggi lu 
+. discussione generale sul progetto di legge per l’aboli- 
zione del. foro ecclesiastico. Il Guardasigilli aperse la 
discussione tessendo la storia dei negoziati colla corte 
pontificia. Successero poscia dieci oratori, sette dei 
quali oppugnarono l'opportunità della legge, tre la 
| difesero, Due proposte vennero formolate, l’una di mon- 
signor Billet che domanda tre mesi d' intervallo per 
‘dar campo a nuovi negoziati con Roma , l'altra del 
senator Galli , che senza limitazione di tempo, accet- 
tando la legge come buona e giusta, vuole che si esau- 
riscano prima tutti i mezzi conciliativi. L'ora essendo 
tarda, la discussione venne rimandata al domani. 


‘© CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella tornata di quest'oggi dopo la lettura del pro- 
cesso verbale e del consueto sunto delle petizioni es- 
sendosi: proceduto all’ appello nominale e da esso es- 
sendo {risultato che la Camera non era in numero 
legale per deliberare; il presidente ha dichiarata sciolta 


greca ar emana ateo a rroreree | errloe gerE OTIMRE NTMETETTS E DUNO 


TOSCANA — 

Si legge nel Monitore toscano in data dal 41 aprile; 

Ieri,a un’ora pomeridiana, S, E. il sig. Earico di Brouckere, 
ministro di Stats di S. M. il re dei Be'gi, rimisea S, A.1. eR. 
il granduca, in udienza particolare, due lettere del proprio s0- 
vrano aventi per oggetto, la prima di dichiarare cessato le fun- 
zioni finora adempiute dal principe di Ligue in qualità di suo 
inviato straordinerio e ministro plenipotenzierio presso la I. è 
R. A. Sua; la seconda di accreditare in tale qualità lo stesso 


Il tenente generalo do Radow:tz. ha esiernato nel tempo 





l’adunanza. 
\ +» ppt 
CITTA’ DI TORINO 
AVVISO 
L'affittamento dei tre principali stabilimenti di molini d' 
proprietà di questo Municipio, di cui nell'avviso d'asta del 20 


(APPENDICE 
cade 


ch CORRIERE TEATRALE 


(Li 2DoNMIMESE 


La Carlotta Corday di Ponsard tiene in movimento a Parigi 
. il giornalismo e le borse. Tatto oro però non è quel che luce; 
‘@ siccome queste nuove produzioni, tradotte o bene o male, 
da un letterato o da un guasta-mestieri, inondano le nostre. 
scene con una rapidità incredibile, così non dispiacerà di co- 
| noscere il giudizio che ne ha porto il Journal des Thédtres : 
@ Il critico che volesse guardare dal lato storico questo dream - 
ma, si troverebbe fin da principio imbarazzato: tali e tenti 
sono, a parer nostro, i controsensi in fatto di storia. Il Ver- 
gniaud del sig. Ponsard non è punto il Vergniaud della rivola - 
zione; se pure gli rassomiglia un cotal poco, non si è che nel 
dire eloquente e fiorito. Danton, l’ altiero settembrizzatore, 
senz’ombra di vergogna giustifica lesue stragi, e Vergniaud 
l’ascolta tranquillo ed immoto, senza rispondere silleba. Dav- 
vero che gli è abusar di soverchio della mutolezza che vuolsi 


imporre ad un personaggio sistematicamente sagrificato ; como 


— Leggesi nello Statuto in data dal 2 aprile : 

Ieri sera gli amici © gli ammiratori di Giuseppe Giusti con - 
venivano numerosi al palazzo Capponi per accompaguarne la A 
salma alle u'time esequie. Questo tributo d’affetto al poeta na- 
zionale non poteva essere nè più spontaneo nè più commovente. . 
H gonfaloniere di Firenze, il deputato ab. Lambrusehini, i 
prof. Valeriani segretario dell’accademia della Crusca, e il prof. . 


pure gli è prediligere un po’ troppo il gigante tribuno di set- i 
tembre, lascindo che simile teatativo di apologia, al cospetto i 
di un Vergniaud, ribattuto non venga da fulminante risposta. 

La nobile e fiera signora Ro'and non vi è meglio trecciata del 

Vergniaud; e neppure il laconico Sieyès, l’uomo, che, con- | 
dannando Luigi XVI, disse queste spietate parole, La mort 

sans phrases, non parlò giammai sì a dilungo. Ed altre osser - 

Vazioni rimarrebbono a farsi su questo lavoro. I bei versi, con > 
cui Carlotta Corday saluta il sole cadente, gli olezzanti madri- î 
gali, le paroline galanti, rubate a Properzio ed a Catullo, cho 
il vago Barbarovx va rivolgendo alla vezzosa normanna, ci i 
sembran fuori di luogo. A qual pro l’idillio, quando ci fu pro- | 
messo il dramma ? Per ottenere il contrasto? Ma non avvi per 
‘avventura in tutto il dramma, dacchè una sì pura ed avve- 
nente fanciulla non abbandona l’umil capanna che per recarsi 
a Parigi e stringere il ferro dell’assassino ? La scena poi , nella 
quale Carlotta si provvede di coltello appo un mercante del 
palazzo Egalité, viene d’assai censurate, e forss non lo è per 
anco abbastanza. Il Pubblico deve ignorare come Carlotta si 
trovi armata e pronta a f rire, Giacchè il poeta non gliel’ap- j 
pone a delitto, non doveva farci sapere i mezzi da essa ade-' 
prati per compierlo. Carlotta Gorday, armandosi in cotal gui- ‘ 
sa, non ha più nulla d’eroico, nò più altro diventa che un 
volgare assassino. L'atto che segue è il migliore. Incomincia ‘ 
con una scena fra Danton, Robespierre e Marat. I personaggi, - 


stesso il desiderio, insistendo particolarmente su di ciò, che 
S. M. l’imperatore delle Russie volle far sentire a Copenaghen 
la possente sua voce in favore di una prossima pace e lasciare 


aperta la via ad un accomodamento onorevole, dichiarando 


che quella fra le parti litiganti che prendesse la prima. le armi. 
avrebbe contro di se le grandi potenze,quali custodi della tran- 
quillità dell'Europ?. | 
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col loro nome soltanto, comandano sì imperiosamente |’ atten- 
zione, che, fosse stata ancora più lunga, sarebbesi con piacere 
ascoltata. I versi del sig. Ponsard, alcuna volta. molli; pallidi 
ed impastati di perifrasi, qui sono pieui di vigoria ed all’al- 
tezza del dramma rivoluzionario, » vi | 
Continuando a soffermarsi il nostro Corriere a Parigi, il 
Teatro Italiano proseguiva a tutto aprile, e vero è sì che alle 
molte Opere già espostesi in questa non breve stagione si ac— 
coppiò la Maria di Rohan, che alle signore Angri e Ronconì, 


‘ edal Ronconi a al Moriani procacciò fervidi encomii : vero è 


sì che pensavasi, con un’ afacrità prodigiosa, a riprodurre 
quasi ad un tempo la Lucrezia Borgia eil Giuramento di 
Mercadante. Ali’ Opera Francese s'mpiegano sei mesi per al- 
lestiro uno spartito anche di vecchia data, e ce lo dicono Gli 
Ugonotti, che sebben datisi le cento fiate , e quantunque la 
Viardot e il Rogier li abbiano reiteratamente eseguiti in In- 
ghilterra e in Germania, sono ia prova da tante settimane, Al 
Teatro Italiano al contrario le Opere vanno a vapore, per usare 
una frase che cammina con le scoperte del secolo. Ambedue . 
codesti sistemi si devono biasimare : ridico'o è il primo, peri- 
coloso il secondo. 

AI Teatro di Sua Maestà a Londra sì rinnovarono gli affasci- 


namenti della Circe di Glauco, e il pensiero volò ancera, a di- 


spetto dei nemici della mitologia, alla valle di Tempe, alle 
niufe del Sannazzaro e del Rota. La Ferraris. seguò una 


hi i 
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A quest’ultimo desiderio il principe rispose che il gabinetto ! 
russo avea a Copenaghen'operato sempre colla più grande mo- 
derazione, che esso non appoggierebbe certamente qualsiasi 
pretesa esagerata, e che mon era nel modo di vedere dell’impe- 


4 n 


interneteulturale.it 


dell'Irlanda, ove, com’esso dice, gl’incendii, le invasioni si rapporto, scritto dal sig. Melun (del Nord) è seguito da un 
‘campi, e gli avvisi minaccievoli si moltiplicano per tutto il.j prosetto di legge. A 

paese, e vanno di pari passo coi meetings in favore del Tenant 
right, incoraggiati, se non fors'arche eccitati da questo. 





— Il presidente della repubblica è andato oggi a fare una, 







ratore'di dichiarare al gabinetto danese che in nessuna circo- 
stanza la Danimarca potrebbe aver ricorso alle armi. Il prin- 
cipe Gortschakoff pretendeva che l'ammissione del sig. Balow 
fosse una conseguenza necessaria deli’esortazione fatta al gebi- 


SPAGNA 


MADRID, 28 marzo. La Gazzetta di Madria pubblicò ieri un 


gran ressegna a Vincennes, e a visitare il forte in tutte.le sue 
parti. È 

Il generale Changarnier, accompagnato da alcuni ufficiali 
d'ordinanza, ba raggiunto il presidente su'la spianata di Vin- 








netto di Copenaghen di annuire alla convenzione del 30 set- 
tembre, manifestando dei dub sapere se la Danimarca e 
la confederazione germanica E: guerra secondo i prin- 
cipii del diritto delle genti. ha chiesto se Ja decisione 
delle sorti d'Austria e di Prussia riguardo all'ammissione del 
sig. Bulow fosse giunta, esprimen do il desiderio di sapere per 
propria istruzione se .la base dei preliminari di pace fosse in 
realtà in opposizione alla risoluzione federale del 17 settem- 
bro 1846... i 

Il tenente generale de Radowitz ha risposto che la commis- 
sione si era creduta in obbligo di rimandare l’esame alla riso- 
luzione federale come: base della posizione della confederazione 
germanica rispetto alla querela Schlesvig-Danese, e che il rap- 


porto di questa risoluzione federale colle negoziazioni di pace 


attualmente iniziate non potrebbe essere, approvato se mon 
quando i risultati fossero stati sottoposti all’ essme e approvati 
dai membri della confederazione germanica, 


Per ciò che riguarda il pericolo imminerte d'un nuovo con- 


flitto nei ducati, il principe Gortschekoff ha esternato il con- 
vincimento, che la cagione di un tale pericolo era da attribuirsi 

. al potere federale, che non aveva approvati i trattati del 10 lu- 
glio deli’ anno scorso, e che esso scomparirebba subito che i 
nemici della pace non»sarebbero più sostenuti nel loro desi- 
derio alla resistenza colla speranza di ottenere l'appoggio della 
Germania.Il principe esternando tal desiderio colla più schietta 
lealtà, ha altresì accennato al bisogno di sapere se il gabinetto 
austriaco fosse realmente penetrato dell ingiustizia della causa 
della Danimarca, e qual sarebbe la sua condotta nel caso 
d'una nuova guerra per sostéhere i ducati contro Ja Dani- 
marca. 

Il tenente generale di Radowitz ha risposto che le risolu- 
zioni della commissione erano state addottate all’ unanimità, e 
che le due alte potenze, chiamate a decidere a tal riguardo, 
troverebbero modo di farle rispettare. » 


IEEE 
LONDRA, 1° aprile. Si legge nel Sun: 


Lord Seymour (oggi membro del gabineito) fu rieletto a 
Jatness. Pariando della questione del suffragio agli elettori, 
egli ha detto esser lui d’avviso che il governo, convinto che 
tale è generalmente il desiderio del popolo, accorderebb: una 
misura di riforma, presentando un bill d’estensione del snf- 
fragio. Speriamo che ovunque si compileranno petizioni in 
questo senso, ed allora il governo farà concessioni opportune. 
Persino ne’ più piccioii borghi, riconoscesi che l’attuale si- 
stema elettorale è tutt'altro che perfetto, e che i collegi elet- 
torali potrebbero agevolmente stabilirsi sulle basi delle unioni 
dei poveri. Una tal modificazione darebbe il dritto di votere a 
centinaia di migtiaia di persone che non sono ora rappresen - 
tate al parlamento... 1:53496 ‘ 


BirmincHam. Ii Daily News del 1 aprile annunzia che in 
questa città è stata scoperta una fabbricazione illecita di so- 
vrani d’oro. In una delle amministrazioni del governo si erano 
elevati dei dubii riguardo ad una di queste monete che però 
era stata tenuta in riserbo. Ii centro di essa è intieramente 
composto d’un metallo inferiore con una foglia d’oro. Questi 


sovrani, così falsificati, sono ststi venduti con la perdita di 16 
scellini ciascuno. 


IRLANDA 

DuBLINO, 29 marzo. Ieri un gran numero di giovinette 
povere furono estratte dalle Workouses (case di lavoro) della 
nostra città cd imbarcate ‘per l'Australia. Esse partirono di 
gran mattino, #flinchè senza dubb'o a questo triste spettacolo 
assistessero pochi testimonii‘: le rivelazioni, ultimamente fatte 
al parlamento, han reso una tal maniera di sbarazzarsi dei po- 
veri molto impopolare... 

(Express) 

— Si legge nel Morning Post che dietro varii rapporti au- 
tentici sembra indubitato che vaste miniere d’argento, di r.me 
e di piombo sono state scoperte vicino alla piccola città di 


Gors, presso il castello di lord Gors, nella contea di Gal way fl 


Lo stesso giornale fa poi un doloroso racconto dello stato 
| | 


nuova era in quegli annali teatrali, e non è un sogno, non è 
una nostra invenzione, non è un complimento che vogliamo 
consacrare alla giovane ballerina : è quanto ci raccontano con 
enfutici articoli, e pressochè tutti ad una foggia, il Morning 
Chronicle, i Morning Advertiser, Observer, il Times, il Globe 
ed il Sun. E a proposito di quest’ nitimo giornale, ecco que 
che in esso leggiamo : « Dall’epoca della Cerrito, nessuna daa- 
zatrice ha mai prodotto al Teatro di S. M. tanto effetto, come 
Amalia Ferraris. Nuovo Cessre in gonnella , venne, vide e 
Vinse. Due ore prima dello spettacolo sapevasi solamente ch'ella 
doveva esordire in un divertissement espressamente composto, 
e con un passo a due in compagnia del sig. Charles : alle diec: 
ella veniva prozjamata ad unanime: sentenza regina della danza, 
| e un ti luminoso successo sulle scene ove trionfarono la celebre 
. Taglioni, Fauny.Eiss'er, Fanny Cerrito, Lucilla Grahn, Car- 
! Jotta Grisi e la Rosati! La signora Amalia Fertaris possiede 
tutte le doti , con che rifulgere tra'le sue consorelle invidiata: 
Le di dei forme sono leggiadre e pittoriche : nell’elisire de’ neri 
e Fividi suoi occhi ha un farmaco, un incantesimo : il suo viso 
è perfetto : le sue pose Spiranò greca fragranza, e le direste ur 
idiltio.di Teocrito. È padrona deli art sua, padrona assoluta 
e alle grazie della Taglioni corgiunge il brio dell’ Els:ler e | 
leggerezza delia Cerrito. 1 suoi atteggiamenti rapiscono... ed è 
sempre esatta, s'mpre facile, sempre vera. I suoi rapidi pas- 
saggi -dal grave al venusto, del severo al Poetico, hanro de 
portentoso: .Qual danzatrice non ha miride,” Noi ron ve/emmo 















decre:o reale, relativo alia costruzione disei vapori da guerra 
e due navi da trasporto. Questo decreto suggerisce all’Heraldo 
le osservazioni seguenti : 

«Da alcuni anni in poi la nostra marineria di guerra ha fatto 
progressi notevoli; soprattutto ove si rifletta al lungo tempo 
ch’essa fu tenuta in una quasi intera trascuranza. I nostri can- 
tieri si sono rianimati; noi abbism messo in mare corvette e 
brigantini che possono reggere al confronto di qualunque na- 
viglio estero della stessa classe. Si è veduto ultimamente che la 
Spagna era in grado di formare una forte divisione di battelli a 
Vapore e trasportare (avvantaggiandosi de’soli suoi mezzi) le 
sue truppe per mare. È già molto, ma non è ancor tutto. La 
Spagna, per Ja estensione delle sue coste, pel gran numero 
degli eccellenti suoi porti, per la sua copiosa popolazione ma- 
‘rittima, e pe’ suoi ricchi possedimenti oltremarini, deve essere 
‘innanzi tutto una gran potenza di mare. Ad ottenere il che, 
non è mestieri cominciare del costru're vascelli di 120 cannoni; 
imperocchè molti anni passeranno ancora prima che dobbiamo 


cennes, ove è stata fatta la rassegna. 


















—Continuazione della legge del pubblico insegnamento , a- 
‘dottata dall’assembiea nazionale. tal 

Art. 35. Ogni dipartimento è tenuto a provvedere ‘al reclu- 
lamento degl’istitutori comunali, mantenendo alcuni maestri, 
ossia negli stabilimenti d'istruzione primaria designati dal con- 
siglio accademico, od anche nella scuola normale stabilita a 
questo fine dal dipartimento, — 

Le scuole normali possono venir soppresse dal consiglio ge= .. 
nerale del dipartimento, oppure dal ministro, in consiglio su= © 
periore, sul rapporto del consiglio accademico, salvo, ne’ due 
cesi, il diritto acquistato dagli alunni che godono di posti 
gratuiti... 

Il programma deli'insegnamento, delle condizioni d'entrata e 
d’uscit», di quelle che riguardano la nomina del personale, @ 
tutto ciò che concerne !e scuole normali, sarà determinato da 
















































averne bisogno. 


e i suoi possedimenti d’oltremare saranno rispettati. »_ 
— Si legge nello stesso giornale: 


gono a partire per l’Avana. 
— Scrivono da Madrid, in data pur del 98, 


«all’estero. 


FRAMOEA 


giugno e gli antichi ufficiali della gusrdia mobile, ed il pro- 
‘getto inteso ad accordare una pensione vitalizia alla vedova 
del generale Regnau!d. È 

' Ilpensiero, dica il Journal des Dèbats, di comprendere nello 
‘stesso/progetto di leggei feriti di febbraio e quellidi giugno ha 
incontrato molte e vive obbiezioni. Si è fatto osservare chejri- 
compensare i primi sarebba un riconoscere implicitamente il 
diritto all'insurrezione e-fur nascere le speranze più pericolose 
e più sovversive dell'ordine morale nel paese. 

La maggior parte dei commissarii nominati sono contrarii al 
primo di questi progetti di legge. La commissione è composta 
‘dei signori Panat, Callet, Monet, Lem>rcier, Vesio, generale 
Regnaud di Saint-Jsan-d'Angeiy, Rességuier, Caulaincourt, 
Leverrie, Bavovx, La Devausays, Derjoy, Plancy (‘lell’Aabe), 
Hovel e La Fosse. 5 


— La commissione dell’assistenza pubblica ha fatto distri- 


buire oggi il suo rapporto sui trovateili ed orfanelli. Questo 
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mai chi al paro della Ferraris sappia formare di due generi 
opposti un genere solo, un solo stile, nel quale la bellezza della 
scuola plastica è animata da'le leggiadre inspirazioni dell'i- 
dea!e. L'accoglienza fattale si fu dapprima. alquanto fredda, 
ma la si'fide piemontese. aveva appena. spiegate le ali al volo; 
che l'entusiasmo ance al colmo. Durante il divertissement, ri- 
petuti applausi la salutarono : venne ridomandata al proscenio, 
e dovette re p'icare la sua elegante variazione. La signora Ama- 
lia Ferraris viene dal Regio ‘Teatro di. Torino, e gli amatori 
della danza nen cessano di rirgraziare il sig. Luml-y per aver 
egli saputo procnrare i di lei servigi al Teatro di Sua Maestà. » 
Un altro giornale dice che Carlotta Grisi era. in un pa'co, e si 
mordeva le labbra... Non lo ‘crediamo, perchè le donne sav 
fingere | Certo è che una nuova rivale non le avrà fa:to piacere, 
tanto più che l'autunno s’avanza.... 
A Costantinopoli si verificano ie ovazioni dei nostri teatri, il 
he è dir tutto. Una duplice Compagnia condotta dai frateli; 
Naum attrae grande concorso a quelie scene italiane. Maria di 
Rohan è una delle ultime Opere che vi si lappresentarono, in- 
terprétata con non comune velentia e precisione dall’Abbud:», 
dal Beacich e dal Negrini. ll Monîtore Ottomano fa di questi 
signoci altrettanti eroi. ] Turchi di. Stambul amano ora infi 
nitamente la musica europra, tantochè dessa risuona de! pari 
sotto Je vo'te di un teatro, come alla rassegne:delie. truppe, 
alle feste del serraglio, agli Harem delle odalische, ai g'ocondi 


gonvegni dei Franchi ,..,, e ai barbari selti sulle pubbliche È 


DAI 


“ 


« Per ora, si richiedono grandi fregate le quali percorrano 
i mari più lontani e vi facciano rispettare la bandiera spa- 
guuola, nel tempo stesso che servano di scuola pratica ai 
nostri giovani e bravi officiali; grandi corvette che trasportino 
ne’ nostri cantieri il legname da costruzione, di che abbondano 
i nostri possedimenti d'America; e finalmente una forte divi- 
sione di battelli a vapore che proteggano con efficacia e con 
prontezza le nostre coste, e siano alla disposizione dello nostre 
Antille ov’esse fossero mai minacciate. Ciò che appunto il mi- 
nistro della marina pare abbia avuto in mira, proponendo alla. 
sanzione di S. M. il decreto iu discorso. La Spagua possiede 
oggi eccellenti piroscafi, e, stante Ja ricchezza delle sue 
miniere di carbon fossile, elta può esser sicura che le sue coste 


I navigli de’ quali si componesa la divisione navale del Me- 
diterraneo, sono arrivati a Cadice; e molti di essi si dispon- 


Gli è certo che, grazie all’intervento officioso ed amichevo!o 
del re del Belgio, i rapporti fra la Spagua e l'Inghilterra stanro 
per rannodersi. L’ultimatum ingleso è atteso di giorno in 
giorno. Il governo spagnuolo lo accetterà, e dopo la sua rispo- 
sta favorevole, i rapporti diplomatici saranno ristabiliti. Dicesi 
che il testo officiale delle due note dei due gabinetti è già con- 
venuto e dec'so di comune accordo. La Gazzetta pubblicherà 
questo doppio documento nella sua parte officiale, Il governo 
inglese invierà in seguito un ministro a Madrid, ed il signor 
Isturitz tornerà a Londra, Lo scioglimento di questa delicatis- 
sima questione sarà pel ministero un avvenimento fortunato e 
onorevole, ia ispecie per quel che riguarda la sua politica 


PARIGI, 1 aprile. L'assemblea si è riunita oggi ne’suoi uf- 
ficii per nominare una commissione incaricata di esaminare ia 
progetti di legge concernenti le vittime di febbraio, i feriti di 


un regolamento deliberato in consiglio superiore, 
CAPITOLO IHI. — Delle scuole comunali. 

Art. 36. Ogni comune deve mantenere una :0 più scuole 
primarie. 0.3 

Il consiglio accademico del dipartimento può autorizzare 
un comune a riunirsi ad uno o più comuni vicini pel mante- 
nimento d’ana scuola. 

Ogni comune ha la facoltà di mantenere una 0 più scuole 
interamente gratuite, a condizione di sovvenirle sulle sue pro- 
prie entrate. i 

Ii consiglio accademico può dispensare un comune dal man- 
tenere una scuola pubblica, a condizione ch’essa provvederà 
all'insegnamento primario gratuito, in una scuola libera , di 
tutti i fanciulli le cui famiglie sono fuor di. stato di pagare: 
Questa spesa può essere sempre ritirata, 

Nei comuni in cui i diversi culti riconosciuti sono professati 
pubblicamente, scuole separate saranno stabilite pei fanciulli 
appartenenti a ciascun di quei culti, salvo ciò che è detto. all’ 
art. 15. 

Il comune può, coll’autorizzazione del consiglio accademico, 
esigere che l’istitutore comunale dia, in tutto o in parte, alsuo 
insegnamento, gli sviluppi di cui si parla all’art. 23. 

Art. 37. Ogni comune deve fornire all’istitutore un locale 
conveniente, tanto per la sua abitazione, quanto per tener la 
Scuola, i mobili della classe, ed un assegnamento. 

Art. 38. A decorrere dal 1° gennaio 4851 l’assegnamento 
degl’ istitutori comunali gi comporrà : 

1° D'un sssegnamento fisso, che non può essere inferiore a 
200 fr,; x 
2° Del prodotto della retribuzione Scolastica,; 
3° D'un supplimento accordato a tutti coloro il cui assegna-, 


mento, unito al prodotto della retribuzione scolastico, non 
sscende a 600 fr, \ 

Questo supplimento sarà calcolato giusta il totale della retri- 
buzione scolastica del’ anno precedente, 

Art, 59. Una cassa di ritiro sarà sostituita, con un regola 
mento di pubblica amministrazione, alle casse di risparmio 
degi’ istitutori. i on assi 

Art. 40, In difetto di fondazioni ,-doni o lasciti, il consiglio 
municipale delibera sui mezzi di provvedere alle spese dell’ in- 
segoamento primario nel comune. | Dare 

In caso d’insufficienza delle rendite ordinarie, è provveduto 
a quelle spese col mezzo d’una imposta speciale votata dal con- 
siglio municipale, 0, in difetto del'voto di questo consiglio, 
stabilita da un decreto del potere esecutivo, Questa imposta, 
che dovrà essere autorizzata ciascunanno dalla legge di finanze, 
non potrà eccedere 8 centesimi addizionali al priucipale delle 
quattro contribuzioni dirette. i 

Quando i comuni, ossia per se stessi, o riuniti ad altri; non 
Avran, potuto sopperire, nel modo sopra indicato, alle spese 0’ 
della scuola comunale, vi sarà provveduto sulle entrate ordi=.: 
narie del dipartimento, 0, in caso d’insufficienza, col mezzo... 
d’un’ imposta speciale votata dal consiglio generale, o, in dirpei 
fetto del voto di questo consiglio, stabilita da un decreto. Una 
tale imposta , autorizzata ciascun anno dalla legge di finanze, 
non dovrà eccedere 2 centesimi addizionali al principale delle 
quattro contribuzioni dirette. \ i 
piazze. Il fratello di Gaetano Donizetti, direttore delle b.nde 
militari del Gran Sultano, ha contribuito non poco a diffon- 
dore in quelle contrade l’amore della nostra musica. Egli yi 
sparse i semi di quel buongusto, che è la base d’ogui arte bella, 

e dei figli di Uiema e d’Agà ha saputo fare tanti suonatori ec- 
ceilenti .... tutto merito della pezienza e del genio. 

la Amburgo si eseguì con bastante fortuna una ruova tra- 
gedia in cinque atti. del professore Roberto Griepenkerl da 
Brunswich, Massimiliano Robespierre. 1 principali personaggi 
di queli’era terribile vi stanno vivamotte dipinti ..... e già 
| sarebbe uo gran pregio 

A Berlino i signori Kitt!er di Annover hanno:inventato un 
nuovo strumento di pietra, ed. apprestavansi a darne in quel o 
teatro un pubblico saggio. I suoni producentisi dai canaletti di 
corallo, ond> si. compone, dominano talvolta la più vigorosa 
‘orchestra, al rovescio di certi contanti che ne rimangono vit- 
tima. RIP 

in Odessa l'Opera Italiasa non manca:di fautori, e mercè 
della D'Alberti, della Marziali e dei Vitali ‘mantiensi in fiore: 

Si aspettano dei rinforzi; e se le speranze non isvaniscono, | 
sa i fatti \corrisponderenao alle promesso, il termometro del'a 
cassetta, anzichè abbessarsgi, si rialzerà. PRIORI BI 

I teatri di Corfù e di Zante, dopo avere sufficientemente no- 
iati i loro pazienti frequentatori, si chiusero, | (| > 









































Al Reale Teatro Borbonico di Reggio in Calabria apparve una 


Falimento ad Oporto. It Portogallo ha'invidia della Spagaa!!”* |. 
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Se le entrate comunali e dipartimentali non bastano, il mi- 


nistro della pubblica istruzione accorderà una sovvenzione sul 
credito che sarà portato annualmente, per l'insegnamento pri-. 


| mario, su] bilancio dello Stato.. i i 

Ciascun anno; un rapporto annesso al progetto di bilancio 
farà conogcere l’impiego delle somme stanziate per l’anno pre- 
cedente, ire, 

Art, 41, La retribuzione scolastica è percepita nella stessa 
forma che le contribuzioni pubbliche dirette; è esente dai 
diritti del bollo, e dà diritto... 

Nondimeno, snll’avviso conforma del consiglio generale, 
l’istitutore comunale potrà essere autorizzato dal consiglio ac-- 
cademico a percepire egli stesso la retribuzione stolastice. 


CAPITOLO IV. — Dei delegati comunali, 
e delle altre autorità preposte all'insegnamento primario. 


Art. 42. Il consiglio accademico del dipartimento designa 


uno 0 più delegati residenti in ciascun cantone, per sorvegliaro 
le scuole pubbliche e libere del cantone, e determina le scuolo 
Particolarmente soggette alla sorveglianza di ciascuno. 

I delegati sono nominati per tre anni; sono rieligibili e rivo- 
cabiti. Ciascun delegato corrisponde, tanto col consiglio acca— 
demico, al quale deve indirizzare i suoi rapporti, quanto colle 
autorità locali, per tutto ciò che riguarda lo Stato, e i bisogni 
dell’insegnamento primario nella sua circoscrizione. si 

Egli può, quando non è mtmbro del consiglio {accademico, 
assistere alle'sue sedute, con voce consultiva per gli affari cho 
interessano le scuole della sua circoscrizione. i 

I delegati si riuniscono almeno una volta in ogni tre mosi, 
nel capoluogo del cantone, sotto la presidenza di quello fra 
loro che essi designano, per convenire degli avvisi da trasmet- 
tersi al consiglio accademico. Boi 
(continua) 
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ULTIME NOTIZIE 


serunerin_ 


Iracia. Stati Romani. 11 1° di aprile giunse in Bologna il 
tenente maresciailo conte Giulay, ministro della guerra. 


— Si leggo nella Gazzetta di Bologna : ì 
Le ultime corrispondenze di Roma, che giungono sino al 


- 30 di marzo, ci portano,come, avendo fatto sentire il $, Padre 
che non gii sarebbero gradite dispendiose dimostrazioni nella + 


fansta circostanza del suo ritorno nella capitale, furono s0- 
spesi i lavori che stavansi facendo, fra altri, dalla commissione 
Municipale, e dai, ministeri di finanza e.di grazia e giustizia. 

‘Pare che debbano partir da Roma per Velletri il 241 reggi- 
mento ed una batteria, francesi, per colà rendere i debiti onori 
al Sovrano Pontefice. 


— Il Gior, di Roma del 1° aprile, nel render pubblico il ri- 
sultamento della causa criminale proposta contro il sacerdote 
Carlo Gezola, condannato a perpetua reclusione nella casa di 
Penitenza in Corneto, soggiunge : « Il condannato era dete- 
Nuto nel Castello S. Angelo coi riguardi dovuti al suo carattere 
sacerdotale. Ma egli abusandone, nel gierno 27 dello scorso 


marzo, ingannò i custodi ed'evase. » 


Napoli, 50 marzo. Nel dì 25 il vice-ammiraglio Parseval 
Tecossi con tutto lo stato maggiore della squadra ad ossequiare 
Îl8, Padre. ; 

Turcuta: Da Costantinopoli abbiamo in data del 19 marzo, 
hei) giorno precedente fu tenuto un consiglio di minisiri 


Negli appartamenti del gran-visir, per istabitire le misure da, 
brendersi allo scopo di migliorare lo stato delle strade; riforma 


Considerata vitale per la prosperità del commercio della 
urchia, (Osservo. Triestino) 


Grecia. Leggesi nell’Osservatore Triestino del 2 aprile: 
‘Col piroscafo Stambul, giunto iersera dal levante, ricevemmo 


lagguagli da Atene sino alla data del 20 marzo. La vertenza 


ènglo-greca trovavasi sempre nello stesso stadio, e la squadra 


inglese era tuttora ancorata in Salamina, Dicevasi che il barone 
Gros avesse fatto conoscere al sig. Wyse la sua opinione in pro- 
Posito, però non si sapeva con precisione di qual natura essa | 
Osse. Una nostra corrispondenza riferisce da buona fonte che 


"inviato francese von appoggia gran fatto le pretese accampate 
contro il governo ellenico. di; Sne 
Se ciò fosse per verificarsi (soggiunge il nostro corrispon- 


TIE A ATEI AI NATI TTI IA NIZZA TITTI ZI TAZZA 


Nuova Opera di un primo violino trasmutato per incantesimo in 


Compositore di musica, il sig. Francesco Moritami. S'intitolava 

udossia. Qualche motivo era preso a prestanza da questo € 
da quest'altro maestro: pur tuttavia scoppiarono app'ausi, la 
Maggior parte de’quali dovevasi forse con maggiore giustizia 
alla signora Worska, aggraziata cantatrice. 


Anche al Teatro Nuovo di Napoli un’Opera or ora espressa-. 


mente scrittà dal macatro L'llo, Delfina, poesia di Marco d' 


rienzo, Neppur qui havvi molta originalità di pensieri, Ros- 


Sini dorme, egli autori dell’Anna Bolena e della Norma son 
Morti. Eppure il Lillo è compositore dottissinto, e assai in- 
Manzi nell'arte. | (00 ‘ 


Alla. Pergola di Firenze, con abili cantanti, con 150 dilet- 
lanti ed ardisti che.vi tenevano luogo del coro, si eseguì lo Sta- 
% Maler del Pesarese, che assistette alle prove. Egli si sarà ri- 
“ordato dei per lui felicissimi giorni, in cui questo suo im-, 
Mortale lavoro veniva prodotto a Bo'cg :a, sotto la direzione 
"un Donizetti, da esso espressimente chiamato da Milano., 
Uella sera di gloria è sculta senza dubbio nel suo cuore: 


egli non può avere obbl.ati i teneri abhracciamenti, che l'us 


Coll’altro scambiaronsi ai finire del pezzo, fea i viva del Pub-' 

Ico: non può aver obbliato come di gioia piangessero en- 
trambi. }... NO il solo suo Stabat lasciava ora profonde im- 
bressioni alla Pergola. Visi cantavano pure i non meno fs- 
Mosi suoi' cori, Fede, Speranza e Carità, iu cui la musica 


Par'a il ;ingu»ggio del cielo. 








i Noì siamo in grado di assicurare, che queste voci sono affatto 


stessa, partiva un piroscefo del governo, ond’eseguire questa |, PAL 5 Li x = 1 se ptt 3 "i 3 pa pl 
| deliberazione della camera, — La Gazz. di Corfù pubblica un ife aibtazio 6 3510 5/4 20 A leeandrie 5 518 35la 500 
proclama di lord Ward, che nomina a presidente del senato } Pegsione ». | 6 4510 15/4 30|\Solero 54158 45/30» 
ionio pel nono parlamento il conte Dametrio Salamon, di Zante. $ Valdichiesa| 6 55/10 25/4 40|Felizzano |5 30) 9 »0|3 15 
(Osservo. Triest.) Dusino 7 15/10 45/5 »iAnnone |5.45 9 15|8 36 
è i tenevasso | 7 50|11 20|5 35\Quarto (*) |5 50| » »|» » 
FRANCIA. Purigi, 2 aprile. Oggi all'assemblea nazionale si i, emiane “È 30 Hi so A 451 4 "Pamiadé È È : rio È i 
è continuata la discussione del bilancio delle spese deì 1850: + Quarto (*) | » »} » »[6 20|Stenevasso |6 40/10 10|4 25 
Varie riduzioni si sono adottate sui diversi articoli del bilancio } Annone 8 40/12 10|6 25|Dusino 7 40|11 10|5 25 
del ministero della pubblica istruzione. Felizzano 3 1) vr Ra : n° - Perrensena : se = : pr 
Tadi si passa a discutere il bilancio dei culti Ù e s'incomincia GA Ls1a 935 1 5/7 socambisno |8 15) 11 45/6 » 
a proporre anche negli articoli di esso alcune riduzioni. Frugarolo | 9 50| 1 20/7 35) Moncalieri |8 50 12 »|6 15 
— I fondi pubblici hanno provato oggi un ribasso piuttosto $ Arr. a Novi|10 15} 1 45|8 »'Ar.aTorino|8 45 19 15/6 30 


“chiudere, a 89, 50 domandato. 





































ACADÉMIES DEM. ALEXANDRE 


dente), no: tarderemo molto ad essîrde assicurati, poichè , 
come earanno compiuti gli uffici del barove Gros, e se ne avrà 
comunicato l'esito alle parti, la parte trionfante ne darà notizia 
al pubblico. Un altro carteggio dice che l'opinione del signor 
Gros non trovò certa adesione per parte del re, ma non ne fa 
sapere quale essa fosse. Queste dicerie, com’ è naturale, non 
facevano che accrescere l’ incertezza; però il paese tutto ser- 
bavasi tranquillo; sebbene queste circostanze vi cagionino 
gravi inceppamenti. | 

— Ci annuuziano dal Pireo che fra‘ breve si attendevano di 
ritorno da Malta i piroscafi britannici il Ganges e Odin. La 
sera del 23 marzo era giunto in quel porto da Costantinopoli 
il piroscafo americano il Mississipi. Esso ripartì la mattina del 
25 p.; dicevasi avesse a bordo Dembinski e il suo seguito. 


— Lo stesso corrispondente del Pireo ci scrive in data del 
26 p. : « Oggi al mezzodì, il barone Gros e il sig. Wyse si 
riunirono a bordo del piroscafo francese; la conferenza durò 
sino alle 3 pom. Ii sig. Wyse fu salutato, al suo ritorno, con 
15 colpi di cannone dal legno da guerra francese Ja Vedette , il 
che non ebbe luogo l’altra volta, per quanto mi si dice. » 





Monsicu», Alerandre a. l'honneur d'annoncer que, 
malgré tout son désir contraire, une indisposition le 
force absolument d remettre l'ouverture de ses Aca- 
démies au vendredi 12 avril, 8 heures du soir, au 
lieu du dimanche" avril. Lebillets d'abonnement n'en' 
‘restent pas moins les mémess seulement. La 6.ème Aca- 


démie aura lieu le dimanche 28, au lieu du ven - 
dredi 26. 


AMMINISTRAZIONE DMI, DaRITO Fondi 


Corso delle rendite deì Dei efigiimibllo, e delle Obbliga= 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formali 
dagli Agenti di cambio. n° E 


Torino, i 5 aprile 
Cinque per 00 
(1819) Decorr. 1° aprile 4850 L. è » 
(£831) Td. 1° gennaio 1850 I. 88 50 
(4848) Id. 1° marzo 1850 L. 85 75 L. 86 L. 85 50 
(marzo 1849) Id. 4° aprile 1850 L. «@ » ; 
giuguo4849)}d. 1° gennaio 1850 L. 86» 
Obbligazioni dello Stato 
Id. i°.gennaio 1850 L. 985 » 
Id. 1° aprile 1850 L. è. » 
Il Direttore Generale 
SimonpI. 


-a80. 


Prussia. Berlino, 30 marzo. Questa mattina si è tenuto a 
Bellevue un consiglio di miuistri, presieduto da S. M. il re; vi. 
era presente il luogotenente generale di Radowitz. Vi si sono 
adottate risoluzioni definitive sulla condotta ulteriore del go- 
verno, riguardo alle discussioni concernenti la costituzione 
tedesca. Domani sera il sig. Radowitz ritornerà ad Erfurt. 

ni (Riforma Tedesca) 

— Si dice che si rimetterà in vigore \' instituzione del con- 
siglio di Stato, e che il governo promu!gherà tra poco uu de- 
creto inteso a regolarne la composizione e i diritti. 


(4854) 
(1849) 


AUSTRIA. Vienna, 30 marzo. Leggiamo nell’Austria: Il 
Fremdenblatt di oggi riporta i rumori, che la giunta per la 
riforma della Banca siasi aggiornata a tempo indeterminato. 
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SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 


metri 278 sopra il'livello del mare) 
prive di fondamento, e che la prossima sessione della giunta 

















5 aprile. 
avrà luogo mercoledì 3 aprile. La circostanza soltanto, che un $ rino sereni tuenrer sn ua 
comitato doveva essere composto per eleborare i progetti in al levar del sole. a mezzodi i sera 
dettaglio, e che gli doveva essere accordato il tempo necessario pi cREAATD — Sn giga 
; ); ; millim. millim. millim. 

a compiere tale lavoro, cagionò un’interruzione delle sessioni Warom.! 734 (‘6940 (‘58/38 185. 30 
per 10 giorni.’ centig. ; contig contig. | 

A quanto sappiamo, s’allontanarono dalia giunta soltanto È Termom. + 7.4) > 476 «de 170 
due membri, e ciò a causa di urgentissimi affari privati, ed in f Vento S. 


loro vece si chiamarono i sostituti. Ser. con vap. è Ser. con vap. { Pochi vap. 

IsoLe IoNIE, Dai fogli di Corfù del 23 prossimo passato , — 
rileviamo che il giorno 20 marzo seguì l'apertura della camera 
legislativa ionia, In quel giorno si doveva procedere, come è 
l’uso in ogni assemblea, alla verifica dei poteri ; ma siccome 
mancavano molti documenti delle varie isole , necessarii a tale 
oggetto , si decise, dopo breve discussione , non potersi intra- 
prendere tale operazione senza l'ispezione di quegli atti. La 
seduta fu quindi sospesa, e si diedero tosto gli ordini oppor- 
tuni per la presentazione deì documenti accennati; ®ella sera. 





A partire dal 1° del mese d'aprile l'orario delle partenze dei 
‘convogli tra Torino e Novi serà il seguente: 


CORSE DA TORINO A-NOVI | 
CEtTtTtEZEZEreT RITZ 
ORE 


e —_—— reo 


CORSR DA NOVI A TORINO — 
ORE 
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sensibile sopra i! corso d’ieri. Questa debolezza pare aver avuto 
per cagione le ultime notizie d’Alemagna relative agli arma- 
menti de’varii Stati, e il ribasso che han sofferto, dicesi, i fondi 
a Vienna. Il 5 0/0 era nondimeno abbastanza fermo stamane 
al passaggio dell'Opera, poichè è salito a 90, 35. Ma la Borsa 
non ha aperto che a 90, 25, e il corso è caduto, poco a poco, 
a 89,50 per finir poi a 89, 65, in ribasso di 65 centesimi su 
quello d’ieri. Do 

Poscritta. Parigi, 3 aprile. I fondi pubblici sono ancora 
in ribasso. Il 5 0/0 oggi all’ aprir della Borsa era a 89, 45; sul 


Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali hi 
fra ToRINO e MONCALIERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLiERI Da MoncaLmERI per TORINO 
Ore 41 pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. 5 » id.--G----_» 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 





nidi ba hi 4 e Giri iii Viù iii ci tiri Nei 


E. Lxons gerente (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
TI }ii . 


_————-t=T=Tttm_t=t_—___tt_n 


Il Poliuto a Genova vacillò , ad onta che la Gruitz ed il Mi- 
rate vi spiegasssro tutta la potenza delle loro voci. Così non 
addivenne del ballo LL Diavolo a quattro , di Giovanni Casati. f 
1 diavoli in teatro la vincono sempre... e qui v' ha un dia- 
voletto cui mon sarebbe. possibile oppor resistenza, la graziosa 
ed appariscente Wouthier. ento 

Un’ altra semi-sconfitta toccò al Poliuto a Piacenza , seb- 
bene il Monari, la Castagaola ed il Mazzi vi si segnalassero. 

Asti ; la patria del nostro Sofocle, ha pure dischiuso il suo 
teatro, e coll’ Attila. Nel ballo è lodatissima un'allieva della 
scuola di Torino , Felicita Giordano. 

A Novara alla Gazza ladra. di Rossini sì tarparono \’ali .. . 
La colpa però non è degli artisti, ma dell’ impresa che noi» 
seppe calcolare quid valcant humeri , quìd ferre recusent. 

Al Teatro Nuovo di Verona si ebbe una prova che non s m- 
pre meuzognera è la fama. Sporso di rare bellezze si disse il 
Domino nero di Lauro Rossi, e tal fu trovato. I concittadini 
di Vitruvio e del Fracastoro aggiunsero un fiore al bel serto 
della Cortesi; che canta con passione , con verità , con vi- 
gore... . la cui fisonomia si dipinge d'ogni affetto. E Veron 
ha pur ballo, La statua di Venere. Oltre la Marmet, vi spic- f 
cano bellamente le allieve della scuola di Milano. Viganò, 
l’iliastre coreografo che non avrà sì presto rivali , soleva dire 
di esse: Quand'io mi trovo fra loto; parmi d'essere Apollo f° 
fra le Muse. R \' autore dell’Otello e del Prometeo sentiva Y 
la vital F. 


EEA ZO ITTICA TT SOA EZL IN ETIENNE ZARATE DZ 


TEATRI D'OGGI 6. APRILE 





CARIGNANO. (71,2) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: Catterina Howard. 

D'ANGRENNES (alle ore 7 4{2) Vaudevilles: Un secret. 

NAZIONALE (ore % 1|2) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: Il corsaro. î 

SUTERA (7 1\2 ) Opera: Don Finocchio. 

@ERBINO (alle ore 7 1)2) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Le edu- 
ducande di St-Cyr. i 

CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capella 
recite: Il ritorno di Columella. 

04 $, WARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 
L'assedio d'Alessandria — Ballo: La Metamorfosi dell'Ele- 
fantessa Miss Baba. i 


PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 

Il signor E. Sxrra, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ {il.,mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell Estratto di Salsapariglia ridotto în 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo. 
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AGI 
LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 


= we 


| HISTOIRE 
DE LA REVOLUTION | 
D'ANGLETERRE 


DEPUIS L'AVÉENEMENT DE CHARLES I." JUSQU'A SA MORT 
par M. GUIZOT 


—T —— 


QUATRIEME ÉDITION 


précédée d'un discours sur l'Histoire de la Révolution 
s d'Angleterre 


BRUXELLES 4850 MELINE, CANS et C. 
- pour franes 
2 vol. in-12 format Charpentier 
Timon. Liberté, gratuité et publicité de l’enseigne- 
ment. — Paris 1850, in-18; prix 75 cent. 
Cousin. Instruction publique. — Paris 1850, 2 vol. 
inA2; prix 7 fr. mr 





Libreria di T. DEGIORGIS , giù fratelli PIC, 
in via Nuova, num. 17 


QUESTIONS 


en guise de réponses ù l’Opuscule intitalé 
GESU CRISTO . 
davanti un Consiglio di Guerra 
par l'Abbé CRERRUAU. 


Presso G. B. PARAVIA; in Torino 





Giornata di una famiglia , ossia una Madre © 


Piemontese, che insegna a parlare italiano a' suoi figli. 

Il Sistema Metrico Decimale , ridotto a sem- 
plicità ,, ad. uso degli artigiani, e della gente di 
campagna, per cura del sacedote Bosco Gioanni. 
— Edizione terza, migliorata ed accresciuta. 

Manuale di Storia e Geografia antica , se- 
condo il piano di studi dei Collegi Nazionali, di 
L. Schiaparelli. Parte prima. 


SIAT AR RIETI 


niet 


= "* 


nternetculturale.it 


ne 


Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, 
sulla piazzetta della Consolata. 


IL SALTERIO. DAVIDICO 


VERSIONE 
del Professore 
PIETRO BERNABO” SILORATA 
Quarta edizione i 
a benefizio del Monumento Nazionale 
da erigersi in Torino 
AL RE CARLO ALBERTO 





È un volumetto in-32., a L. 3. Ciascuna copia ha 
l’ impronta del sigilio della Commissione Promotrice. 
Si darà poscia gratis l’Elenco de’ soscrittori, per po- 
terlo unire al volumetto. 


Tipografia CANFARI in Torino 


ISTRUTTORE POPOLARE 


LEZIONI 
intorno al Sistema metrico decimale 
pi BOTTO GIOANNI BATTISTA pa Moretta 


Contenente le prime regole di Aritmetica illustrate 
da esempi e quesiti; con le Riduzioni delle misure, 
| Ragguaglio dei prezzi, ed un’Etichetta del peso che 
si dee dare o ricevere per soldi 1, 2, 3 ecc., al prezzo 
fisso per ogni chilogramma. 

Questo libro fu già introdotto in varie scuole di 
‘ operai, per la sua semplicità e chiarezza. 


EVICHERLTA 
per la vendita o compra al minuto 


per TABACCHI, POLVERI e PIOMBI 
con la quale si saprà con facilità qual peso si dee dare 
o ricevere per soldi 1, 2, 3 ecc. 

Trovansi vendibili in Torino alla Tipografia Canfari, 
cd in Moretta presso il Libraio Giuseppe Torre, al 
prezzo di L. 4, 20 ambe le opere, ed a cent. 25 la 
sola Etichetta. 








rome 


I CUNRS POUR RASOIRES 
Chez J. B. DROVETTI, Coutelier, rue de Po, num. 32 








_ 


Y Les susdits célèbres Cuirs universels de la fa- 


ll Maestro in famiglia, ossia Guida per inse- brique Cherpilloud à Rolle, canton de Vaud en Suisse, 


gnare: a lego ed usare fruttuosamente il silla- 
bario, di Sebastiano Gargano, professore elementare 
‘al Collegio Narionale di Torino. . 


Libreria VEDOVA REVIGLIO e FIGLI, 
in Dora Grossa, num. 15: 


Giacomino, Tavole di Ragguaglio delle Misure e . 


dei Pesi metrici decimali, colle Misure e coi Pesi 
. di Piemonte; in-8.0, L. 2 


EI Popolano. Sistema Metrico-decim.; in-12, cent. 60. 
Nuova Etichetta decimale ; in-12, cent. 60. 


«Mer A, GIRAUD 
A transféré son Dépòt de CORSETS étrangers et 
du pays, rue D’Angennes, num. 19, maison d’Azeglio, 
au premier, à Turin. | 


. BAGNI 
IN CASA TARINO 


via del Cannon d'Oro, n. 7, presso la Stamperia Reale 








° 





Questo antico Stabilimento, uno dei più ampii e + 
meglio disposti di questa capitale, è stato aperto per 


la stagione di estate, a partire dal primo corrente 
aprie 1850, e continuerà anche, come negli anni 
scorsi, a somministrare Bagni a domicilio. 


SCILOPPO 
E FRAVOLETTE DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 


unico approvato con superiore autorizzazione 
Deposito in Torino nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 13; 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M. 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 


DA VENTIEEE 


Settanta tavole terreno fabbricabile lungo la strada 
maestra di Nizza, rimpetto. alla cascina dei signori 
Gastaldi. — Recapito al sig. Sina, al Caffè di Nizza, 
presso San Salvaric. 6 





|. DA RIMETTERE AL PRESENTE 
. Un negozio da orefice stabilito in questa città in 
vicinanza di Piazza Castello, casa. Adamino, ed an- 
nesso alloggio con tutti i mobili ed utensili necessarii, 
coi fondi ancor in esso esistenti, caduti nel fallimento 
LevroWots:et anno si 
Dirigersi al caus. coll. Thomitz, sindaco definitivo 


del fallimento predetto, piazza Paesana, casa Barolo , 
piano nobile. 0 


pie ei ea A 
DA VENDERE: Varii lotti di terreno fabbrica- 
bile, nelia regione detta del Valentino; € 
DA RIMETTERE PEL PROSSIMO LUGLIO 
Alloggio di 9 camere, al 1° piano. — Borgo Nuovo, 


via della Chiesa, n. 8. — Dirigersi ivi al proprietario. } cienti Doragrossa, al mezzodi, via Bellezia, n. 44, p.° 3.0 


* 


i piano 3.°, pensione detta Bria, 


sc vendent ici, où l’on trouve une qualité superfine 
de rasoirs anglais; et assortiment de LAMES, EPÉES ‘ 


et SABRES dorés. et damassés, et vrai damas, è la 


turque, émaillés en or. 





AVVERTENZA 
La casa JACQUEMART ’rères, di Charle-Ville 
(Ardennes), invita chiungre avesse comprato o rite- 
nesse fucili da munizione, venduti o rimessi dal suo 
rappresentante sig. DENAND di Marcy, di non più 
pagarglieli o rimetterglieli, giacchè si esporrebbero a 
pagarli una seconda volta, ma si compiaceranno in- 
vece di disporli coi signori Bcnaverio e Belloc , spe- 
dizionieri in Torino. 
—_—r_r_@u@l@»@MCQ@I©-@“R@i@ccoeocheoeSinitit:ti 


AGILE AMATORI 


LI 





Chi desiderasse procurarsi vera Semente Bachi da 

, seta del Monte Brianza si rechi dal signor Secondo 
| Verdese , il quale, venuto testè da Brianza, seco ne 
trasportò unu considerevole quantità, e già ne rimise 
varie porzioni a ragguardevoli famiglie , che ne fecero 
richiesta. — Recapito via di S Teresa, n. 6, piano 4.° 


AVVISO 





Ù 
» Da «an sacerdote maestro di metodo in un Capo 


: mandamento del Canavese, posto su di un ameno ‘ 


| colle, dove si respira aria sanissima, si desidera di 


‘ prendere in pensione alcuni ragazzi da iniziarsi alla . 
' latinità, ovvero da istruirsi nelle cose necessarie al 


commercio. — Per le opportune informazioni dirigersi 
' in via di S. Maria di Piazza,' casa Rasino, porta n. 4, 





I VERO LUCIDO TORINESE 


Pierro Demezzi, fabbricante del vero lucido torinese, - 


‘ fa noto che continua a farne smercio sì all’ ingrosso 


‘ehe al minuto al suo banco sotto i portici della Fiera, * 


casa Mannati, n, fl. 
Avendo egli recato a maggior perfezione il detto lu- 
{ eido, già da molto tempo conosciuto cccellente per le 
‘ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, di. servir 
a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, e 
+ venendo ora generalmente apprezzato, spera di con- 
tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 





ii 


i DA AFFELTARE 


1 al 1. di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, 
| via di S. Francesco di Paola, num. A4, 


] pepartamenio al piano terreno, composto. di 45 
Ì mem 
« giardino, per l’ annuo fitto di L. 2,000. 
Visibile tutti i giorni dai mezzodì alle 4 pomerid. 
Recapito al portinaio. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Tre camere signorilmente arredate, con tappeti, 
pendule, poltrone, cce., ed all'uopo cucina , prospi- 





ì. 





ri, scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, e. 


FO FUT DE 
Ù tea ot 


Torino — CUGINI POMBA e C., Fiditeri 


___——————_—6€& 


BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA 


SCELTA COLLEZIONE 
delle più importanti produzioni di 
ECONOMIA POLITICA 
ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIERE 


I Mii 


Sono venuti in luce i due primi fascicoli 


n 





\ Condizioni di associazione : 


Questa . Biblioteca sarà compresa in circa 30 vol. 
in-8.° grande; ogni volume conterrà dai 50 ai 60 fogli. 
j Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stamp! 
con copertina stampata, al prezzo di Ln. 4, 50, cio 
cent. 30 al foglio. N i 
Verrà in luce una dispensa ogni dieci giorni all 
incirca. La carta e i caratteri saranno uguali a quelli 
del relativo programma. 
Le assnciazioni si ricevono da tutti i Librai d’Itali?. 





ATLANTE 
GEOGRAFIA ANTICA 


A 
| AD USO DELLE SCUOLE 
ì i pubblicato da 

CESARE MAGGI 


? Negoz. di Stampe in via di Po, accanto al num. 56 


i 33 
| Prezzo L. 3. 60 
tei 





Indice delle Carte 


. Mondo conosciuto dagli antichi. 

. Asia antica. i 
. Egitto antico e Palestina. 

. Grecia antica 

. Italia antica. 

. Impero Romano. 


} 
‘ 
ì 


4 


| 
| 


ainsi wda 








Dal Tipografo-Editore G. CASSONE , în Torino , 
x via dì S. 


HISTOKRE 


DE LA CAMPAGNE DE NOVARE 
en 1849 
par l’Auteur de CUSTOZA 


Due edizioni, una in francese, l’altra in italiano, 
a L. 2, 50 caduna. 


SCATTA, fabbricante di Misure decimali in stagno; 
via di Porta Nuova, num. 19, 


DA AVFITTARE AL PRESENTE 


Amena e grandiosa Vil'eggiatura, con mobili, scu- 
\ deria e rimessa, ad un miglio da Torino, fra gli 
stradali di Nizza e Racconigi. 











notuio Signoretti, via Stampatori, n. 44, piano 3. 


VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 


Si notifica, che per parte della Congregazione di 
Carità di Solcio, Comune di Lesa, sul Lago Maggiore, 


ie 


si procederà il 45 del corrente, ore 9 antimeridiane ,, 


in Solcio suddetto, alla vendita ai pubblici incanti di 
un edificio di Cartiera, con prato annesso, posti in ter- 
ritorio di Nebbiuno. — L'incanto si aprirà sull'offerta 
di L. 4,900, ed il deliberamento avrà luogo in detto 
giorno al miglior offerente, il tutto a termine di legge: 


DA VENDERE 
in Nole (Canavese), stradale di Lanzo 


i 





cinto in muro, di tav. 30 


Î Casa rustica attigua, composta di una camera e scu- 
, deria al piano terreno, camera superiormente e fenile; 

| torchio a peso per le uve, cantina grande, con bea- 
: lera nella corte e pozzo d’ acqua viva. ' 
Recapito in Nole al farmacista Castelli. 

cme met TT Erp ST 


NOTA i 

i Con istromento del 25: marzo 1850, rogato Gastaldi, 
Giovanni Battista del fu Giacomo Pellerei, dimorante 
a Netro, vendette al sig. Vercellone Carlo fu Giacomo, 
residente nello stesso luogo, per il prezzo di L. 3,550, 
una pezza prato, regione Costagrande, situata sul ter- 
ritorio di quel comune, con cascina e fontana entro- 
stante, della quale si ignorano i numeri mappali © 

«il preciso quantitativo, e così tale e quale detta pezza 

ervenne al venditore coll’ instromento di divisione 


 sultanti digli acquisti o permute posteriori, sì e comela 
, medesima venne sinora tenuta e posseduta anche pe” 
mezzo del suo affittuario Stefano Piova; a quale stabile 
confinano dal Jato di levante Martinetto Giovanni, 04 


quello di mezzogiorno il comune, verso sera Pilota 


‘ Pietro e Paracca Bartolomeo, ed a mezzanotte il c0- 
‘ mune e lo stesso Paracca, i I 
Tale atto veniva trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Biella il 27 del suddetto mese di marzo. 
Graglia, il 28 marzo 1850. e 
Notaio Luigi Gastaldi. 





print aioe* memi ne nin 


TIPOGRAFIA 


pifeaenierri ariete nitriti te 


PARE 
li _ en ti 
i DI ©. FAVALE E COMP. 


i 


# 


rancesco di Paola, num. 9, si è pubblicato: 


Per gli opportuni schiarimenti. dirigersi al signor 


Casa civile, composta di due membri al piano ter- | 
reno, cinque al piano superiore, con giardino avanti; 


0 marzo 4843, rogato Masserio, colle variazioni ri- 






- 2 Le mn 
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î 
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Num. 95 


; | GAZ 





È associazioni si ricevono : 
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ZETTA PIEMONTI 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


RO 


ka SE ta È FE 
de DI 
subi 


Art 
ta] 


LI 





Lai 


(> 1850 





Ù i : 1 Viper: 

È Prezzi dell’assotiazione i feste 

i BADOO sug 'Orin ALII AELLLSSI 
rt vuetagla Stamperia di G. FavatE.E Comp., Contrada del "a O: re. uu - . 

i : Bb * di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- ; LUNEDI 8 APRILE £ | bet Torino ge Ra PE dv 1 10 , 
È gie Poste10r1 dello Stato alle Direzioni postali. ; / i I La ie Prcviaoià POT pà, lac: 

Il pre; delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. ' ; Per DEstero © î ; fig) ego! ‘Ag gg 
È luigi ion saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. RI AREEt intiveienat MCHIE ERO PIER > 

F Le pOciazioni han principio col I° di ogui mese. | 4 i i Di pà ia “lasbans 

{ i) Fi È x . “ws : î i ì ha ì U A i Ed A SRL LI è 3 
È 4 dre LANG I NIZZA CCA ATM BLPOAIAIIATI SODA qerag) CROCE SÙ ARPA i ga e Ì 7 7 sy appena sica penna r 

pento î = Lo IA LE i LOMBARDO-VENETO d’intendente militare austriaco presso il principe di Varsavia, 
PARTE UFFICIAL di | I 
4 gr NI {t 


serre RE 


‘VITTORIO EMANUELE Il rcc. Ecc. 


Sulla proposizione del Nostro. Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari Interni; hs pu ib fi 
Visto l'art. 103 della Legge elettorale del’ 17 

i marzo 1848; È 1 
Î Vista la Legge del 19 gennaio di quest'anno 
| concernenté la riunione dei Collegi elettorali; | || 
‘Visto il Messaggio indirizzato al Ministero, del- 
 l'Interno dal Presidente della Camera dei Deputati 
‘ addì 29 dell'ora scorso marzo, indicante che., per 
le dismissioni da Deputato del Collegio elettorale 
«di Verres sporte dal generale Olivero e dalla Ga- 
mera dei Deputati accettate, venne a rendersi. va- 
cante il Collegio medesimo; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. I ‘Collegio elettorale di Verres (154) è 

convocato per il giorno 21 di questo mese, per 
procedere ad una nuova elezione del suo Deputato. 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione ; essa 

avrà luogo il successivo giorno 23 dello stesso mese. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell'Interno è incaricato dell’esecuzione del pre- 
‘sente Decreto, che sarà registrato all’ Ufficio del 
Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 

colta degli Atti del Governo. 
Torino, il 3 aprile 1850. 


. VITTORIO. EMANUELE. 


di , 
/., 
380] 
È | 
Mi / 


ti 


{ 


Garvagno. | 


—.DIDro EEE 


Con Reali Decreti del 2 aprile 1850, venne con- 
ferto il titolo e grado di Provveditore mandamentale 
«agli studii all'avv. Maurizio Iorio, giudice del man- 
damento di Strambino: Ed il sacerdote canonico 
Pietro Pasero, professore di umanità nel Regio col-. 
legio di Fossano, è stato ammesso ad onorato riposo 

in seguito a sua domanda. i 
Con Decreto ministeriale del 5 dello stesso mese il 
sacerdote Luigi Genesi è stato nominato a reggente 
‘interinale della cattedra suddetta in surrogazione. 
del predetto canonico Pasero. 


“PARTE NON. UFFICIALE 








fc STAI 
so INTERNO 
— Torino, 7 aprile 4850. 


SENATO DEL REGNO 


Continuò nella tornata di sabato 6 aprile il dibatti- 
mento sopra la legge per l'abolizione del foro eccle- 
| Siastico. La discussione generale, che aveva giù occu- 

Pato la tornata precedente, non fu chiusa ancora. Nove 

| Oratori tennero successivamente la tribuna, cinque dei 
Quali in favore del progetto di legge, quattro contro. 
Un altro emendamento sospensivo fu proposto dal 
senatore D'Angennes.'arcivescovo di Vercelli,c levatasi la 
“Seduta alle cinque ed un quarto, fu aggiornata la di- 
Seussione a lunedì, Rimangono ancora sei oratori inscritti. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


cla Camera non essendosi trovata in numero, ieri non. 
tenne pubblica adunanza. i 3 i 


SITO 
AVIS. 


“Le public est prévenu que, par requetes dépostes au Bu- 
"eau d’Intendance de la province de Maurienne, sont en voie 
fo se pourvoir pour ‘obtenir Ja concession de mines d’Au- | 
Reni savoir : Assier Hylarion, au Mas de la Saussaz, s0n9 le 
ni 1016 de Ja mappe de Saint-Michel ; Micheltaud Alexandre, 
dpr Sordetteg, sous partie des n°* 153, 154 e 155 de la mappe, 

Pouig Jean-Antoine, Thomas et Jean-Baptiste Perrin, au 
di #8 de la Saussaz,, sous les no: 759, 760, 750 et 750 1/2 aussi 
èla meme mappe, i e 


2UX qui auraient des oppositions à former contre ces con- 
Cessione, devront les présenter à ce Bureau d’Intendance avatt. 
i | fia du mois d'ayril courant. vare vu 
| —‘—’—’Ssint-Jean, le 3 avril 1850. 


f 
| 








i L’Intendant. FOLLART. 


olivia Arno dele 
L 


“la Francia. 


Il'foglio di Padova Il Clero cattolico, succeduto al Giornale 
dei parrochè, compilato da alcuni sacerdoti di quella provincia, 
prende a giustificare il ministero piemontese e la sua pro- 
posta di legge intorno all'abolizione delle immunità ecele- 
sisstiche. 1 i rca 


vmorcio, della industria e delle pub- 
bliche costruzioni, approvò il‘ progetto del tronco di strada 
ferrata fra Verona e Mantova. L'asta per l'appalto sarà tenuta 
il 17 corrente ; éd appena deliberato il lavoro, sarà dato in 
consegna all’assuntore. Si calcola ch’entro il corrente anno, se 
non sorgono ostacoli d’altro genere ,, quel nuovo tronco sarà 


; ‘aperto alla circolazione. Così nel breve giro di un anno e mezzo 


saranno attivate due tratte di tanta importanza, qual’è Ja pre= 
sente, e quella già in esercizio da Vicenza a Verona. 
: | | (Foglio di Verona) 


TOSCANA 


La sera del 2 aprile, S. E. il ministro d’Ingh'Ìterra ha dato 
in Fireoze una festa, che riuscì numerosa, magnifica, lieta e 
brillante. V'intervennero il graoduca, il corpo diplomatico, ed 
i più distinti personaggi sì nazionali che esteri. ... 

| (Monitore Toscano) 

—Anche il Ministro di Franciaha dato la sera del 3 a F.renze 
una festa, che riescì numerosa e brillante del pari di quella 
data nella sera precedente alla legazione inglese. 

— Giuose a Firenze da Bologna il ministro della guerca del 
gabinetto vienneze T. M, conte Giulay. (idem) 


STATO ROMANO 

La mattina del 2 aprile è partita da Roma una batteria fran- 

cese diretta a Civitavecchia dove s’imbarcherà per la Francia. 
i » (Giorn. di Roma) 

— Le private corrispondenze di Roma alla data del 31 marzo 
ci portano che oltre ad altri personaggi, auche il pro-ministro 
delle finanze, partirebbe il 5 aprile per trovarsi all'arrivo del 
Santo Padre in Terracina. È voce che Sua Eminenza reve- 


nel cas) cho un esercito russo entrasse În Austria. | | — 
La concentrazione delle truppe russe nel regno di Polonia è 
cosa oramai certa: ‘în ciascuna città, per così d re, si trova un 
general maggiore che comanda una brigata d'ivfanteria o di 
cavalleria: alle frontiere come a Olkutz, Genstochen, Kalisch, 
e Johannisherg te truppe non. solo furono considerebilmente 
aumentate, ma aspettano nuovi riuforzi. 1 comandanti dei tre 
corpi d’infanieria, i tenenti generali Sivers, Labinzow (in sur- 
rogazione di Kuprianow) e Rudiger si trovano.a Varsavia, Le i 
forze concentrate a Lowicz sono comandate dal tenente gene- 
rale Cerlowiiz noto per la presa di Mungatz (Ungheria). | 
(Gazz. di Colonia) 


‘A LEMAGNA 


FRANCOFORTE, 30 marzo. La commissione centrale interina 
avendo ricevuto dal goverco annoverese un richiamo circa la 
commissione militare conchiusa fra la Prussia © il ducato di 
Brunswick, ha invitato i due governi a fare una controdichia- 
razione giustificativa. Corre voce nei circoli dell'alta società che 
ua trattato d’al'eanza offensiva e difensiva sia stato conchiuso 
fra la Prussia e la Graa. Bretagna col mezzo dei plenipoten- 
ziarii dei due governi residenti a Londre. 


i (Mercurio di Svevia, 
OLDENBURGO. Il governo ha dichiarato, il 25 marzo, alia 
Diata che esso è d'accordo coll’ ultima di lei risoluzione circa. 
alla non validità delle risoluzioni provenienti da Erfurt per 
questo granducato, sino ad una nuova definitiva adesione del- 
v’Aunover, È pertanto consumata di ‘fatto la ritirata deli” OI- 
denburgo dall’ unione. i 


ScHwERIN; 30 marzo, Si legge nella Gazzetta di Mecklem- 
burgo : I ministri hanno data la loro demissione, la quale è 
stata accettata dal granduca. 


PRUSSIA 


BERLINO, 2 aprile, Si annunzia che il principe di Schwart- s 
zenberg siasi dichiarato in modo assai conciliativo sulla qui- 
stione tedesca, per mezzo di un dispaccio indirizzato al sigaor 


rendissima il sig. cardinale Antonelli sia stato definitivamente di Prockesch, manifestundo il suo desiderio di concertarsi col 


nominato segretario di Stato della Santità Sua. 


— In quanto ai movimenti delle truppe francesi, i cacciatori 
d'Africa hanno avato l'ordine di tenersi pronti ali'imbarco per 


(Gazzetta di Bologna). } 


AMERICA 


Si legge nel Times : (Per telegrafo elettrico). 


| Liverpool, martedì mattina. Il vascello reale, - il Canadà, ci 
reca notizie di Nuova- York del 20 marzo: 
Si attead.va da un’ ora all'altra la morte del sig Calboun. 





,_—— Un battello a vapore si è abbruciato sull’A'abamr, e più di 


80 persone perdettero la vita in questo sinistro, 


presa per sottoscrizioni particolari, consisterà in dae o tre go- 
lette idonee alla navigezione dei mari polari. Il tenente Berha- 
ven che ne ha accettato il comando, partirà verso il { maggio. 

_ Abbiamo notizie dalla California del 1° febbraio. Si pro- 
siegue a trovarvi molto oro, e fra gli altri un pezzo di 23 }ib- _ 
bre. I navigli continuano ed arrivare in rumero di 5 0 6 al. 
giorno. Si sentì uua leggiera scossa di terremoto. I commerci . 
‘meccanici progrediscono bene. Partono molti navigli ogni 
giorno. 

La popolazione di San-Francisco ammonta a 30,000 abi- 
tanti circa. Si vuol fare di Benecchia il porto principale del)’ 
Atlantico. s 

— Lo notizie delia Giammaica sono del 41° marzo. Un mée- 
ling protezioniste, convocato dallo autorità, mon aveva avato 
luogo per non esservi accorsa che pochissima gente. 

— Le notizie del Messico sono del 19 febbraio. Dicevasi che i 
sollevati sotto gli ordini di Fernandez.si erano impadroniti di 
Victoria, capitale di Tamauilipaz, {I governo ha loro mandato 


i 


contro un corpo di truppe. La.camera dei deputati ha edotrato | 


il progetto di legge relativo alla indenni:à dovuta dagli Stati- 
Uniti. 


— Il piroscafo Cherokee è arrivato con 250,000 dollari di pol- 
vere d'oro. i 


— Le notizie d'Haiti sono del 24 febbraio. Le mercarzie estere 
vi erano in discredito, in seguito di alcuni decreti di Sou- 


louque. Il caffè vi era scarso e caro, e le provvisioni ab- | 


bondanti. 


‘— A Nuova-York la borsa sì sosteneva essai bene, eil danaro 
vi cra în copia. Il 6 0;0 degli Stati-Uniti era a 115 1}2ei boni 
del tesoro a 143 3,4. ; 


POLONIA 


KALISCH, 26 marzo. L’arrivo inaspettato del conte unghe- 
rese Zichy a Varsavia ha prodotto una gran sensazione. Durante 
l'intervento russo in Ungheria, il conte si trovava nell'esercito 
russo come intendente dell’imperatore d'Austria, e fu deco- 
‘rato dall'imperatore di Russia onde ricompensarlo dei servigi 
prestati. Si dice, che il conte sia arrivato a Varsavia in qualità 


| 


governo prussiano. 


— Scrivono alla Gazzetta di Colonia: L'ultima nota. prus- 
siana, mandata non ha guari a Copenaghen, reca che la Prussia 
si tiene ferma ai preliminari di pace già posti da lei, ma che 
iatanto consentirà che il re-duca si concerti colla rappresen- 
tanza del paese, per quello che risguarda gli affari esteri. 

ErFURT, 30 marzo. Le due commissioni hanno continuato , 
nei giorni 28 e 29, la revisione dei diritti fondamentali, 

‘Riguardo al governo e al partito ministeriale, ambidue sono 
disposti a seguire il partito tedesco nel cammino intrapreso. 

— La Gazzetta di Voss assicura che ii governo russo non ha 
‘spedito nota alcuna a quello di Prussia relativamente alla qui- 
stione danese, ma soltanto un dispaccio, 

Da questo dispaccio di cui il sig. Meyendorf diede effettiva- 
mente lettura al ministro degli esteri Schleinitz, si scorge 


!. — La spedizione per andare in traccia di sir Fravklio, intra- bene che la Russia è più favorevolmente disposta per la Dani- 


marca che per la Prussia; ma non si accenna punto ad al- 
cuna evatualità d’ingresso di russi in Prussia, e in altre parti 
d’Alemagna. 

— Le commissioni di costituzione delle due camere conti- 
nuareno ieri la revisione dei diritti fondamentali. La costitu- 
zione prussiana fu presa ad esempio in tutto come provvedi- 
mento che non bisognava oltrepassare. 

Alcuni rappresentanti dei piccoli Stati hanno roclamato qua 
e là delle disposizioni ristrettive nella costituzione stessa sopra 
aleuni punti, in riguardo ai quali i diritti fondamentali prus- 
siani lasciano la questione aperta e.se ne rimettono alla legista= 
zione alteriore. Hanno sostenuto che le camere del loro paese 
non ammetterebbero mai quelle leggi che non presantassero le 
guranzie necessarie, e che, in conseguenza, bisognava imme- 


. diatamente provvedervi nella costituzione stessa. Furono però 


adottate alcune restrizvoni che non erano ancora state fatte 
dalla costituzione pruss'ana. Si fanno tutti gli sforzi immagi- 
nabili onde \'affare della costituzione sia sottoposto nel corso 
della settimana alla camera del popolo. (Gazz. di Colonia) . 


— ll progetto del sig. de Camphausen deve esservi noto. 
Nel'e regioni governative un altro progetto sembra essere ora 
in favore, cioè, che la costituzione sin tosto adottata colle mo-. 
difitazioni proposte, come già riveduta, ma col!a condizione 
che la camera. si pronuncierebbe per l'adozione pura e sem- 
plice nel caso in cui uno dei governi alleati volesse ritirarsi 

* dall’alieanza. bogrcat* 

La commissione della camera del popolo ha terminato l'esa- 
me dei diritti fondamentali. La sotto-commissione della camera 
degli Stati non ha più a deliberare che sopra alcuni paragrafi. 
La soppressione dei fedecommessi è eliminata. Per ciò che ri- 
guarda il matrimonio civile, non fu mantenuto ieri l'alinea della 


- costituzione dell’ impero, ma fu adottato il principio della co- 


stituzione prussiana, che rimanda il regolamento di tal affare 
alla sollecitudine del legislatore, (1d.) 


| — Scrivono alla Gazzetta d'Augusta da Berlino, che il ti- 
‘more manifestato nel dispaccio russo che, cioè, l'unione ger- 
manica possa alterare la sostanza dei trattati del 1815, è pure 
espresso per quello che riguarda la convenzione di Monaco : 
in un dispaccio del conte Nesselrode al conte Medem a Vienna 











moana: lm 
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s'inculca pure la necessità di una buona armonia fra Austria e * 


Prussia. Il corrispondente della Gazzetta d’Augusta sì mara- i 
viglia, che una potenza estera voglia ingerirsi così operosa- i 
mente nella quistione interna di Alemagna. } 


AUSTRALIA 


VIENNA, 1 aprile. Ieri giunse in questa capitale il generale 
d'artiglieria barone Haynau. Arrivò pure da Pietroburgo il. 
signor di Nektudoff, segretario di legazione russa presso la 
corte greca. 

Del 2. — A tenore di un decreto ministeriale i rappre- 
sentanti di quelli che hanno il diritto ad un indennizzo, e di 
quelli che sono obbligati a prestarlo presso le commissioni del- 
l'esonero del suolo non possono pretendere dal tesoro dello 
Stato nissun compenso pel loro assunto, poichè essendo desso 
esonero in favore del paese non si può che far calcolo su d’una 
contribuzione per parte dei comuui o degli Stati. 

UNGHERIA 
Viene scritto da Pesth, che anche colà s’aumentano i ri- 
corsi per passaporti di emigrazione all’estero e per vero in un 
modo che non si vide mai prima. Fra quelli che hanno voglia 


di emigrare si trova in gran mumero la nobiltà possidente, 
(Corrispondente di Vienna) 


INGHILETRRA 


LonDRA, 3 aprile. Il lord.-mayor ha dato ieri a Mansion- 
House il suo gran banchetto dei lunedì di Pasqua. Fra i per- 
sonaggi più ragguardevoli, si notavano \’ ambasciatore di 
Francia, il ministro d'America, quel di Bolivia ecc. Il lord- 
mayor bevve alla salute dei ministri esteri. L’ambasciatore di 
Francia, rispondendo al #0ast del lord-mayor, disse, che sì 
di sovente si assideva alla lor tavola che gli pareva d’essere nella 
sua patria. Aggiunse. essere suo vivo desiderio che ogni fran- 

| cese in Inghilterra ed ogui inglese in Francia, credessero 
anch'essi trovarsi nel proprio paese. 

{l benessere permanente delle due nazioni e la pace del 
mondo (così conc'use il suo discorso) dipendono da questa al- 
leanza intima e stretta, e da questa buona intelligenza 
(Applausi)... 

Il ministro d'America nel rispondere anch'egli al tonst del 
lord-mayor, fece osservare, che la sua nazione parlava una 
stessa lingua, era retta dalle medesime leggi, e praticava la 
‘stessa religione della nazione inglese. Questa grande famiglia 
anglo-sassone (egli disse) deve essere unita mui sempre dai vin- 
coli d'amicizia e d'interesse commerciale. 

A questa tavola , è |’ uso d’ impegnarsi gli uni a fronte degli 
altri, bevendo alla tazza dell’ affezione. Ebbene, io vi porto le 
mie labbra, e m’impegno , in nome di 22 milioni d’Americanj 
‘che io rappresento, a mantenere i rapporti di benevolenza 
fraterna con \’ Inghilterra (Applausi). © 
.. Dopoil convito ebbe luogo un ballo che si protrasse sino a 
notte ben avanzata. (Daily News) 


— Il piroscafo Rosamond, arrivato da Tangeri a Piymouth” 
ha recato, da parte dell’ imperatore di Marocco, che ne fa dono 
alla regina Vittoria, un leone ed una leonessa, un tigre, 
cinque gezelle e due coppie di struzzi. (Times) 


— 4 aprile. In una riunione tenutasi a Southampton, a fiae 
di nominare una commissione locale incaricata di occuparsi 
specialmente dell’ esposizione universale del 1851, fu deciso 
che si chiederebbe agli operai delle diverse grandi manifatture 
della città , desiguino ciascuna un rappresentante che abbia a 
prender parte ai lavori della commissione locale ed aiutarla 
nelle sue ricerche. | °° (Daily News) 


PORTOGALLO 


LisBoNA , 29 marzo, È terminata la discussione sulla legge 
de'la stampa. Essa è stata adottata alla. maggiorità di 68 voci 
contro 18, ) 


._—— La residenza del duca di Saldanha è rigorosamente e co- 
stantemente sorvegliata dalla polizia. La visita che il duca fece 
lunedì a Cintra cagionò inquietudini e timori. 


(Cart. dell’ Express) 
SPAGNA. 


MADRID, 29 e 30 marzo. Srivono alla Correspondanee : 

D'altro non si parla che del vicino ristabilimento delle rela- 
zioni diplomatiche fra il nostro governo e il governo inglese. 
Molte sono le supposizioni che si vanno facendo, se sia o no 
arrivato, o sul quando arriverà a Madrid l’ultimatum di lord 
Palmerston. V’ha chi assicura persino che sin da ieri sera fu 
l’ultimatum stesso rimesso per mezzo del sig. Dujardin;, rop- 
presentante del Belgio a Madrid. In quanto al tenore di esso 
ultimatum, le stesse supposizioni incerte e contradditorie, Ciò 
che però dà motivo a pensare che la cosa s’incammini bene, si 
è che il 3 0j0 si fa oggi con fermezza a 29 3,8. Il corriere di 
gabinetto che non doveva partire per Parigi che dopo domavi, 
parte oggi stesso per questa destinazione dietro ordine del si- 
gnor Pidal. È voce rechi la risposta del sig. Pidal all’ultima- 
tum del gabinetto inglese. 


— Scrivono su questo proposito da Parigi al Times del 30 

- marzo: 
L'accomodamento della vertenza fra l'Inghilterra e la Spagna 

è qui il soggetto di molti discorsi : e si loda assai il re del Bel- 

riali zelo da lui mostrato in questo affare. Egli sembra 

bc dal più sincero e più amichevole desiderio di conci- 

lia % tra loro le, parti contendenti senza’ ferire l’amor proprio 
e la suscettività di nessuna di esse. Si crede che, grazie a 
questi buoni ufficii ed alla influenza del re Leopoldo, la ver- 
tenza suddetta potrà essere accomodata, i i 


4 CFIRANIOHA | 
.. PARIGI, 8 aprile. Nella seconda parte della seduta d'ié 
e HgI 7,9 BERE uta d’ieri, la 
discussione si è aperta sul bilancio dei culti. Ognun sa che in 


SUSA 
























































‘ tive di cui parlate, chi era cristiano ? Non già coloro che erano 


Pa 


mi 


È 


rnete 


Francia i membri del clero parrocchiale sonò divisi in due] 
classi ; gli uni sotto il nome di curati, sono in possesso dell’ina- 
movibilità ; gli aitri, sotto il nome di desservanis e di succur- 
salistes (cappellani o vice-curati) non godono del medesimo 
vantaggio. La posizione dei primi è regolata dal Concordato; 
quella dei secondi dalle leggi organiche. Questo stato di cose 
dev'essere mantenuto ? La distinzione stabilita fra i curati e i 
cappellani non è forse giustificata dalle più alte ragioni di ge- 
rarchia e di disciplina ecclesiastica? Tal’è la quistione che il 
sig. Giulio Favre proponeva di sciogliere per via di semplice 
emendamento al bilancio, con ristabilire l'eguaglianza com- 
pleta ed assoluta fra le due classi del clero parrocchiale. 

Il sig. Parieu, ministro della pubblica istruzione, ha risposto 
al discorso del sig. Favre. 

Ma tutto l'interesse del dibattimento che si è:mpegnato sulla 
quistione è nel notevole discorso del sig. Berryer. Egli cercò 
principalmente, dice il Journal des Débats, di dimostrare che 
il potere temporale non aveva il diritto di decidere sovrana- 
mente una quistione che appartiene al dominio dell'autorità 
spirituale. Si Tanno sonare altamente le parole d’indipendenza, 
di libertà, d’eguaglianza, ma non già dell’eguaglianza civile, 
non già dei diritti dei cittadini qui si tratta, sibbene della li- 
bertà di coscienza e dell'autorità della Chiesa. Come cittadini, 
i vice-curati han diritti che ninno loro contesta; essi sono 
eguali a tutti gli altri cittadini; come preti, non dipendono 
che dalla loro propria coscienza e dai rapporti che li legano 
all’autorità spirituale. Volete voi nondimeno evocare una tal 
quistione dinanzi all'assemblea legislativa? Come la deciderete 


| voi? Qual parte ferete allo spirito di subordinazione e allo 


spirito d’autorità, questi due fondamenti inconcussi della 
Chiesa? Quali guarentigie darete voi alla libertà degli uni ed 
alla supremazia degli altri? Le leggi organiche del concordato 
decisero la quistione, gli è vero, senza l'intervento del potere 
spirituale; ma le leggi organiche non la decisero contro l’au 
torità della Chiesa. 

a Come mai, disse il sig. Berryer, voi venite a protestarci, 
con uno zelo, che io voglio creder sincero, per la Chiesa cri- 
stiana, esser necessario che ella prenda norma dalle sue prime 
eià e da’ suoi primitivi tempi? Voi parlate di tornare all’ele- 
zione dei pastori! E che era quel tempo in cui l'elezione era 
una via naturale e sicura di giungere alla scelta di un buon 
sucerdote, di un buon ministro della religione? Che era quel 
tempo paragonato el nostro? Nel menire stesso che voi parlate 
della Chiesa primitiva e delle sue regole alle quali bisogna tor- 
nare, voi dite sempre: Il clero è decaduto ; della Chiesa non se 
ne vuole più sapere; la fede è spenta, il' popolo non erede più; 
tutte le superstizioni si sono dileguate ; non vi sono più 
credenze, .. .... 

«Or bene, io torno alla prima. idea che mi s’ era affacciata 
alla mente quando sono salito «lla ringhiera. Nelle età primi- 


stati investiti solamente di questa qualità da un sacramento 
ricevuto senza saperlo ‘nei primi giorni della vita ,.che-poi di- 
sertarono la Chiesa , che abbandonarono le. sue leggi, e che 
non si sono sottomessi ad alcuna delle sue istruzioni. Che cosa 
costituiva allora la Chiesa? Coloro che si erano legati colla fede, 
coloro che erano i suei schiavi volontarii, coloro che nell’ ar- 
dore e nello zelo d’ una fede sincera, metteano volontaria- 
mente in comune i loro proprii beni , non Je facoltà altrui 
(Viva adesione alla destra. e al centro); coloro in mezzo ai 
quali l’apostolo non puuiva l'insufficienza del dono o il con- 
tributo fatto alla comunità, ma puniva la menzogna, e diceva: 
« Tu hai mentito a Dio! » e l’altro cadeva colpito di morte 
(Viva sensazione). 

«Or bene, quella Chiesa piena di fede} tutto quel popolo 
mosso ‘da uno stesso impu'so della coscienza , da una speranza 
stessa, da uno stesso zelo cho gli faceva affrontare la morte ed 
i supplizii, quella Chiesa, tutto quel popolo unito per cuore, 
per intelligenza , si consultava per l’ elezione dei capi della 
Chiesa ; niuna cosa di più naturale, e che potesse offerire più 
solide guarentigie. 

a Ma vorrete voi, oggidi, deliberatamente nella vostra s0- 
cietà affidare questa elezione agli abitanti d’ uno stesso villag- 
gio , gli uni che rinegano Dio, gli altri che rinegano la divi- 
nità del Salvatore degli uomini? Andrete voi a dire a‘questi 
uomini, alcuni dei quali harino la sventura di essere senza 
fede, che obbediscono alle loro passioni piuttostochè ai coman- 
damenti della Chiesa: A voi appunto, 0 iacreduli, o empii, 0 
corrotti, noi affidiamo la scelta del sacerdote ? Ciò è cosa as- 
surda, e la vostra proposizione non può essere accettata dal- 
l'assemblea (Applausi prolungati).» dat 
: Il risultamento della discussione fu questo. L'emendamento 
del sig. G. Favre è stato respinto con una maggioranza di 433 
voti contro 142. 

— Il sig. G. Favre anche oggi ha presa la parola nella di- 
scussione chs continua sul bilancio del ministero dell’interno. 

‘Il sig. G. Favre proponeva una riduzione di 82,000 fr. sul 
capitolo dei fondi secreti. In seguito alla discussione, questa 
proposta é reietta alla maggioranza di 440 voti contro 175. 

. La discussione del bilancio sarà sospesa fino a lunedì, Sulla 
domanda del sig. Rouher, ministro della giustizia, l'assemblea 
ha deciso che aprirebbe domani la prima deliberazione sul 
progetto di legge; relativo alla deportazione. Immediatamente 
dopo, essa verrà alla seconda deliberazione sul progetto di legge 
concernente la strada ferrata da Parigi ad Avignone. 

-—- Leggesi nella Patrie: 

Se siamo bene informati, il governo si è riso!u'o a far ese- 
guire i regolamenti di polizia relativi alle persone vagabonde 
(sans avew) o senza domicilio che soprabbondano in Parigi, 


Ieri, 1500 individui, appartenenti a questa categoria sono 
stati espu'si, 





Continuazione della legge del pubblico insegnsmento, adot- 
dottata dall’assemblea nazionale. ‘©. 
Art. 43. A Parigi , i delegati, nominati per ciascun circon- 
dario dal consiglio accademico si riuniscono almeno una volta 
ogui mese, col maire., coll’aggiunto , col giudice di pace, con 
up curato del circondario ed un ecclesiastico , questi due ul- 
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timi designati dall'arcivescovo, por Ì,,dersi a prodepito della 
sorveglianza lecale , e per convenirt, gi; avvisi da trasmet- 
tere al consiglio accademico. I minist.ggj culti nen cattolici 
riconosciuti, se vi sono nel circondarity ge frequentate da 
fanciulli appartenenti a quei culti, assis.g a quelle riunioni 
con voce deliberativa. 

La riunione è presieduta dal maire. | 

Art. 44. Le autorità locali preposte alla Lyeglianza e alla 
direzione morale deli’ insegnamento primariono , per cia- 


‘scuna scuola , il maîre il curato , il pastore 0 . gelegato del 


culto israelitico, e, nei comuni di due mila anim\, a) disopra, 


‘uno o più abitanti del comune delegati dal co\glio acca- 


demico. 

I ministri dei diversi culti sono specialmente im\ricati di 
sorvegliare l’insegnamento religioso della scuola. 
L'entrata della scuola è sempre loro permessa. i 
Nei comuni ove esistono scuole miste, un ministro di &geu 
culto avrà sempre la facoltà di entrar nella scuola per vegiare 

all’educazione religiosa de’fanciulli del suo culto. 
Quando vi sono per ciascun culto scuole separate, i fanciulli 
di un culto non devono venir ammessi nella scuola d'un altro 


culto se non che sulla formale volontà espressa dai genitori. ia 


Art. 45. Il maîre stende ciascun anno, di concerto coi mi* 
nistri de'varii culti, la lista de’fanciulli che devono venir am” 
messi gratuitamente nelle scuole pubbliche. Questa lista è 2P" 
provata dal consiglio municipale, e definitivamente stabilità 
dal prefetto. : 

Art. 46. Ciascun anno il consiglio accademico nomina una 
commissione d’esame incaricata di giudicar pubblicamente, o 
ad epoche determinate dal rettore, l'attitudine deglitaspiranti al 
brevetto di capacità, "qualunque sia il luogo del loro domicilio» 

Questa commissione è composta di sette membri, e sceglie i 
suo presidente, ; 

Un ispettore di circoadario per l'istruzione primaria, un Mi" 
nistro del culto professato dal candidato, e due membri de 
insegnamento pubblico o libero ne fanno necessariamente 
parte. | 
L'esame non si aggirerà che sulle materie comprese nella 
prima parte dell'art. 23. ; 

I candidati che vorranno essere esaminati sopra il totale 0 507 
pra una perte delle altre materie specificate nello stesso articolo, 
ne faranno. la domanda alla commissione. I brevetti rilasciati 
faranno menzione delle materie speciali intorno a cui i candi- 
dati avranno risposto in modo soddisfacente, ‘ 

Art. 47. Il consiglio accademico rilascia, se n'é il caso, Cer” 
tificati di pratica alle persone che giustifichino di avere inse” 
gnato per tre anni almeno le materie comprese nella prim? 
parte dell’art. 23, nelle scuole pubbliche o libere autorizzate ® 
ricevere praticanti. 


Gli alunni-maestri sono, per tutta Ja durata della loro pra- 
tica, specialmente sorvegliati dagl’ispettori dell’insegnamento 
primario. 


CAPITOLO V. + Delle scuole di fanciulle. 

Art, 48. L'insegnamento primario nelle scuole di fanciullo 
comprende, (oltre le materie dell’insegnamento primario enun= 
ciate nell’art. 28, i lavori d’ago. 

Art. 49. Le lettere d’obbedienza terran luogo di brevetto 
alle istitutrici che appartengono a congregazioni religiose, de- 
dite all’insegnamento e riconosciute dallo Stato. 

L’esame delle istitutrici non si farà pubblicamente. 

Art. 50. Tutto ciò che si riferisce all'esame delle istitutrici, 
alla sorveglianza ed all’ispezione delle scuole di fanciulle, sarà 
il subbietto di un regolamento deliberato in consiglio supe” 
riore. Le altre disposizioni della presente legge, relative all6 
scuole ed agl'istitutori, sono applicabili alle‘scuole di fanciulle 
ed alle istitutrici, ad eccezione degli articoli 38, 39, 40 e 4. 
Art. 51. Ogni comune di ottocento anime di popolazione, © 
al disopra, è tenuto, se le sue proprie entrate gliene forniscon® 
i mezzi, di avere almeno una scuola di fanciulle, salvo ciò ch? 
è detto all’art. 15. 

Il consiglio accademico può inoltre obbligare i comuni di 
una popolazione inferiore, a mantenere, se le loro entrate 0f7 
dinarie lo permettono loro, una scuola di fanciulle; ed in cas0 
di riunione di vari comuni per l’insegnamento primario, €899 
potrà, secondo le circostanze decidere che la scuola dei maschi 
e quella delle fanciulle siano in due comuni differenti. gi 
prende l’avviso:del consiglio municipale. 


senza l’au‘orizzazione del consiglio accademico, ricevere fan” 
o libera di fanciulle. 


CapitoLO VI. — Istituzioni complementari 


Sezione I. — Des pensionati primari. 
Art. 53. Ogni francese in età di 25 anni, che abbia almeno 
cinque anni d'esercizio come istitutore o.come maestro in uo 
pensionato primario, e adempia le condizioni enumerate ne! 


rata la sua intenzione al rettore dell'accademia ed al maire d° 

comune. Tuttavia gl’ istitutori comunali non potranno aprire 
alcun pensionato se non colì’autorizzazione del consiglio a0C27 
demico sull’avviso del consiglio municipale, 

- Il programma dell’insegaamento, e il piano del locale de- 
vono essere indirizzati al maire o/al rettore. 


ralità e della salute degli alunni, tutte le disposizioni che 58” 
ranno indicate nel regolamento deliberato dal consiglio SU” 
periore. Cada 
I pensionati primarii sono soggetti alle prescrizioni degli 
glianza delle autorità che essa istituisce. 
Queste disposizioni sono applicabili ai pensionati di fan” 
scritte dal capitolo V della presente legge. ie: 
._ Sezione II. — Delle scuole di adulti e di apprendist?. 
Art. 54, Possono essere create scuole primarie comunali 
per gli adulti, al disopra di 18.anni, e per gli: apprendisti & 
disopra di 12. 


Art. 52. Niuna scuola ‘primaria; pubblica ‘0 libera, può 


ciulli de' due sessi, se esisto nel comune una scuola pubblica. 


art. 25, può aprire un pensionato primario, dopo aver dichia- — 


Il consiglio accademico prescriverà, nell’interesse della m0" 


art. 26, 27, 28,.29 e 30 della presente legge; ed ‘alla sorv®" 


ciulle, in tutto ciò che non è contrario alle condizioni pr°” 


fe Il co 
l'igere | 
Non 

Î sessi, 
VNUATT 


t  istitote 


DI 


È | | prendi 


Act, 
deli',s 
di libr 
Zione, 
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È — rigere le scuole comunali d'adulti e di apprendisti. 


3 4. Www.Internet 
Wi LL na Lì 


Il consiglio accademico designa gl’istitutori incaricati di di- 


Non possono”essara ricevuti ia queste scuola alunti di ambi 
libpegajit cop imticiond ti E 
‘cÉArt. 55, Gliarticoli 27, 28; 29 e 50 sono applicabili agli 


| istitutori liberi che vogliono aprire scuole di adulti o di ap- 


È 


‘prendìsti. : A 
Act, 56, Sarà aperto, ciascun auno, al bilancio del ministro 
7 deli’ istruzione pubblica, un credito per incoraggiare gli autorì 
i di libri o di metodi utili all'istruzione primaria, € ‘alla fonda- 
Zion d’istituzioni, quali sono : È 
i T) scuole della domenica; |. 
(Le scuole nei laboratorii, e nelle fabbriche; 
Le classi negli spedali ; i 
I corsi pubblici aperti conformemente-all’ art. 77; 
Le biblioteche di libri utili ; - 
_ Bdaltre istituzioni, i cui statuti fossero stati sottoposti; ali’e- 
same dell’ autorità competente. 


. Sezione II. — Delle salo d'asilo. 


| Art.57. Lesale d'asilo sono pubbliche o libere. 


> 


Ua decreto del presidente della repubblica, emanato sull’av- 
viso del consiglio superiore, determinerà tutto ciò che si rife- 
risce alla sorveglianza ed all’:ispezione di tali stabilimenti, non 


«| menoche alle condizioni d’età, d'attitudine, di moralità, delle 


E 


| zione secondaria , sotto la condizione di farè al rettore del- 


i da 


persone che saranno, incaricate della direzione e del servizio 
nelle sale d'asilo pubbliche. Soap) IRA 
Le infrazioni a questo decreto saranno punite colle pene sta- 
| bilite dagli art. 29, 30 e 33 della presente legge. 
|’ Questo decreto determinerà egualmente il programma del- 
‘l'insegnamento e degli esercizii nelle sale d’asilo pubbliche, e 
‘tutto ciò che si riferisce all’ assegnamento delle persone che vi 
saranno incaricate della direzione 0 del servizio. 

Art. 58. Le persone ‘iacaricate della direzione delle sale 
d’asilo pubbliche, saranno nominate dal consiglio municipale 
salvo l'approvazione del consiglio accademico. i 

Art, 59, Le sale d'asilo libere possono ricevere sussidii sopra 
i bilanci dei comuni, dei dipartimenti e dello Stato. 


| TITOLO HI. 
| Dell” istruzione secondaria. 


Capitoro L — Degli stabilimenti privati 
d’ istruzione secondaria. 
Art. 60, Ogni francese in età di 25 anni almeno , che non 
abbia incorsa veruna delle incapacità comprese nell’ art. 26 


della presente legge, può formare ‘uno stabilimento d’ istru- 


l’accadsmia, ove sì propone di stabilirsi, le dichiarazioni pre- 
scritte ‘dall’ art. 27, ed' inoltre di deporre nelle sue mani 
documenti che seguono , © dei quali gli si darà una ricevuta: 
{° Un certificato di stage da cui consti che egli adempiè per 
5 anni almeno le funzioni di professore 0 di sorvegliante in 
uno stabilimento d' istruzione secondaria pubblica o libera ; 
‘a° Ossia il diploma di baccelliere , od un brevetto di capa- 


cità rilasciato da un giurì d'eseme nella forma determinat 


E dall art. 02; 


Ò 


A 


«dà 





3° Il piano del Jocale, ‘e \' indicazione del subbietto dell’ in- 
segnamento. 00 LL 

[l rettore, a cui sarà stato fatto il deposito dei documenti 
‘ne darà avviso al prefetto del dipartimento e al procura re 
della repubblica del circondario nel quale lo stabilimento do- 
vià esser fondato... goti i an 

Il ministro, sulla proposta dei consigli accademici e sull’av- 
viso conforme. del consiglio superiore, può accordare le di- 
spense di s(age. ib 

Art. 61. certificati di stage sono rilasciati dal consiglio ac- 
cademico:sull’attestato dei capi degli stabilimenti ove lo stage 
sarà stato fatto. 9g tas 

Ogui attestato falso sarà punito colle pene portate dalì' art. 
1160 del codice penale. 

Art. 62. Ogni anno il ministro nomin», sulla presentazione 
del consiglio accademi! o, un ginrì incaricato di esaminare gli 
aspiranti al brevetto di capacità. Questo giuri è composto di 
sette membri, compreso il rettore che lo presiedo,. 

Un ministro del culto professato dal candidato e preso nel 
consiglio accedemico, se non ve n'è già uno nel giuri, sarà chia- 
mato con voce deliberativa. 

Il ministro, sull’ avviso del consiglio superiore della, pub- 
blica istruzione; istituirà giuri speciali per l'insegnamento di 
professioni. | UU ‘daps 

I programmi d'esome saranno determinati dal consiglio su- 
MI re I sigooti anioni 
— Niuno potrà venir ammesso a subire l'esame di capacità pri- 
ma dei 25 anni... bfugoig OH 

Art 63. Nessun certificato di studi sarà richiesto dagli aspi- 
ranti. al diploma di baccelliero o al brevetto di capecità. 

Il candidato può scegliere la facoltà 0 il giurì accademico di- 
nanzi al quale deve subire l'esame. ii 3 


(Continua) 1 


BVIZZERA 


1 membri delle 16 società da. espellersi dalla Svizzera 
sono detti 500 circa, Da quanto venne sinora pubblicato dai 
giornali appaiono i seguenti, fatti a loro carico: Le società di 
operai tedeschi ne' diversi luoghi della Svizzera cbbero princi» 
pio nella primavera del 1848. Queste società, od a meglio dire 
i loro capi erano in relazione con altré simili società instituite 
all’estero. Loro scopo era di concentrar le forze tutte rivoluzio- 
zionarie per la Germania, ciò ‘che veniva rappresentato come 
l’unico mezzo di salute. A questa rivoluzione della Germania 

| lesocietà tedesche nella Svizzera dovevano fornire i loro con- 
tingenti, il che del resto avvenne nelle singole rivoluzioni suc- 
cedute nel'Granducato dì Baden. Sciolto il partito della rivolu- 
zione in Bsden..e nella Baviera, queste società ebbero nuova 
vita dalle molteplici relazioni dei rifugiati. Si progettarono 


nuovi statuti mediante il comitato centrale in Ginevra, e ven- 



















































































nero comunicati alle diverse società per VPaccettazione. Giusta 
questi statùti le nuove società avevano il doppio scopo: 1. di 
portare a piena cognizione de” membri i prineipii della demo- 
crazia sociale; 2. di unire tutte le forze per estendere ed at- 
tuare questi principii. {l comitato centrale residente a Ginevra 
determina colle seguenti parole la sua missione: « Organizzar 
le società, organizzare la propaganda rivoluzionaria. » Allor- 
quando questa organizzazione parve sufficientemente stabilita, 
il comitato centrale ordinava -il 1° febbraio il congresso in 
Morat, perivi delibarare e discutere parte a parte le ulteriori 
misure. il. consiglio federale fu informato di ciò per mezzo di 
un impiegato svizzero, il che diede luogo agli arresti seguìti in 
Morat il 19. i) orgia i 


Berna. — li consiglio di governo ha ordinato che vengano 
eseguite le misure (di allontanamento) che il consiglio federale 
ha comandato in conseguenza dell'inchiesta avvenuta sul con- 
gresso degli operai tedeschi in Morat, < iI icon 

La Gazzetta federale smentisce la voce chexi maggiori fede- 
rali Burkli ed ‘Orelli abbiano stimato la maggiore o minore 
frequenza delle assemblee popolari di Munzingen. 


 Vaup:— Si è qui formato ua partito che s'intitola Nazio- 
nale. Esso è diretto da uomini muovi e che non hanno preso 
alcuna parte alla lotta passata: il comitato si dichiarà pronto ad 
“ammettere; tutti coloro che si sottoserivono al seguente pro- 
gramma :. (ATA cer alimsi | 

«4. Lo scopo delle sue adunanze è di promuovere l’unione 
‘fra i cittadini che vogliono la libertà, l'eguaglianza, \’ordine ed 
il progresso. 

«2. I cittadini aderenti a queste riunioni dichiarano non es- 
sere ostili nè alla costituzione, nè alle autorità legalmente co- 
stituite, nè alle leggi. starai ; 

«13, Essi concorreranno con tutti i mezzi legali al perfezio- 
namento «delle nostre istituzioni e di tutti i progressi ben in- 
tesi, fondati sui principii della giustizia, della morale e della 
libertà. i i vi 

« li, Essi promuoveranno ed incoraggieranno le misure che 
tenderanno al perfezionamento ed alla prosperità dell’agricol- 
tura, del commercio © dell’imdustria. 

«3. Essi appoggiano tutte le migliorie destinate al sollievo 
delle classi poco agiate ed indigenti della società, semprechè 
glianza; nè la prosperità garantita dalla costituzione. 

-q 6; Essì si occuperanno di tutte le quistioni importanti che 
interessano la patria, e che avranno per iscopo la sua prospe- 
rità e la. sua felicità. i NRGSATER 

«7. Essi respingeranno con ogni loro forza le ‘dottrine che 
tendono ad abbattere la società, la proprietà e lafamiglia. 

8; Nelle relazioni della Svizzera coli'estero, essi sosterranno 
le misure prese dall'autorità fedéralè cho tendessero a mante- 
nere intatta la mostra neutralità, © respingeranno energica- 
mente ogni intervento. 


al pubblico bene. sti i 

« 10; In una parola la loro divisa è: rispetto di tutti i di- 
ritti, lealtà in tutti gli atti, imparzialità verso tutti gli indivi- 
dui.» i (Gazzetta ticinese) 


ULTIME NOTIZIE 

( Pi ® ; . 
| AUSTRIA, Vienna, 3 aprile. Il ministero: della. pubblica 
istruzione decretò che venga fondata una cattedra clinica straor- 
dinaria per le malattie, dei bambini, Finchè sia eretto uno spe- 
dale pubblico pei bambini a spese dello Stato , le lezioni sa- 
ranno tenute nello spedale privato di Sant'Anna. 


| Borsa di Vienna del 3 aprile. Sul fiae, fiacca ; i contanti e 

le cedole soffrirono un ribasso in conseguenza della notizia 

gparsasi di'un imprestito dello Stato nel Lombardo-Veneto. 
1° (Bullettino Italiano di Vienna) 

FrANciA! Parigi, 4 aprile. Nella seduta d’oggi dell ossom- 
biea nazionale il presidente annunzia che è aperto lo squittinio 
per la nomina del presidente dell’ assemblea. pista 

Compiuta la votazione ed eseguitosi lo spoglio, il presidentè 
fa conoscere il risultato dello squittinio : numero di votanti 
558; maggioranza assoluta 279. Il sig. Dupin ha ottenuto 369 
voti, il sig. Michel di Bourges 155. Il' sig. Dupin è proclamato 
presidente dell' assemblea nazionale. 

— La tumaltuosa agitazione della seduta d’ieri ha gettata 
negli animi una certa inquietudine, che si è tradotta sui fendi 
pubblici in un sensibile ribasso, ieri alla piccola Borsa del pas- 
saggio del) Opera, e stàmane all’ apertura della Borsa., Il 3:0/0 
ha aperto a 89, 05, ed il 30/00 55,30; ma, come al solito, i 
bassì prezzi han determinato buone compre, che hanno provo- 
catò una ripresa importante, poichè il 50/0 ha chiuso a 89, 70, 
gil3 0/0 a 55, 68. 190CA aree 

cio PESI be pttortt 





Ei Lsons gerente. 
rr re La erette = 
to E RRTTIPICAZIONE imol è iui 
È Neila Gazzetta di ‘venerdì, num. 93, parte ufficiale, nella 
romina di Marcello Cipollina, dopo le paro!e, già Questore di 


pubblica sicurezza a Savona, aggiungasi, fregiandolo del titolo 
e grado d'Intendente. 


TEATRI D:0GGI 8 APRILE 


CARIGNANO (7.12) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M,recita: Le metamorfosi. 1... ottiftareia 

D'ANGRNNES (alle ore 7, 119) Vaudevilles: Le verro d'eau, |; 

NAZIONALE (ore 7 1j2) La drummatica i 
recita: — 






























queste migliorie non ‘compromettano nè la libertà, nè l'ugua- { 


«9. | cittadini che fanno parte di queste unioni dovranno 
‘| abbandonare ogni interesse personale, affine di non mirare che 


. 


ulturale.It..- 


“SUTERA (1 112) Opera: Don Finocchio. 
ARRBINO (alle ore 7 112) La Compagnia Drammiticà difetta 
| dagli attori Capodaglio, Venturoli ed AstolA recita: Il mar- 
chese di Valasina. 
CIRCO SALES(ore 5) La dremmatica Compagnia Ca la 
recita: La ade Ud Vu LAO di 
DA S. MARTINBANO (alle, 0r6/7).si recita colle marionette: 
L'assedio d'Alessandria — Ballo: La Metamorfosi dell’ Ele- 
funtessa Miss Baba. >. 
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ANIIRISTRAZIONE DEL Dazio Punatico 
ite BEND vu gue ai A DELIA Rui 
corso delle rendità del Debito Rodimibile, e dette Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formali 
degli Agenti di cambio, i 


Torino, il 6 aprile .350 
| Cinque per 040 
(1919) Decorr. 1° aprile‘4850 > L. 67 50 © si 
(4834) Id, 1° gennaio 1850" PRA A) 
(1848). Td, (1° ‘marzò 1850 | Li 85.75 
(marzo 1849) Id, t° aprile 1850 L.. « >» 
(giugno 1849) Td. 1° gennaio 1850 L. 86. » 
FORTI Bi È hh 
Obbligazioni dello Stato 
(1884) Id. 1° gennaio 4850 L. » » 
(1849) | Id. 4° aprile 4850 Li ai 
Iî Direttore Gonerale 
SIMONDI. 


ne EE 


CITTA' DI TORINO 


È x n k ai . 
| MERCURIALE DEI. PREZZI DBLLE GRANAGLIE 
Venduto sul mercato della città di Torino, il 6 ‘aprile 1850 
; (0 PREZZO © 
per caduna per:cadun 
emina . ’ ettolitro 
Lite cent. Lire cent. 
Frumento +» | 


455 19 74 
Barbariato 340 14.75 
Segala i i 270 A. 
Meliga iv dii a dino 245. 10 63. 
‘Miglio gs . ; DES AED ‘ 230 9 98 
eee imc, At ANO 
Fagiuoli dell'occhio gii 420. 18 22 
Fagiuoli comuni > — Ha 270 1 7 
RUOTE LO, Ie 
Riso bertone : . #20 1802 
. 8 67 


Avena . 





SVATTEI : { : LOS Mi gpi 
SPECOLA DELLA R. ACCADIBMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 
(metri 272 sopra îl livello del mare) 


ì 


(© Ser. con vap. Cielo vel. 









A partirò dal 1° del ‘mosè d'aprile l'orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 







CORSR DA TORINO A. NOVI 
nre iis 


eriià,en- 


CORSB DA NOVI A TORI 



















di partenza) ant. |. 


clinici uao vu fa 












Torino 645] £.45]4, ‘»|2 15 
Moncalieri | 6 25] 9 85 8 10/2 95 
Cambiano "| 6 85]10 5 ; o. 2 50 
Pessione | 6 45|10 15|4 30 8° Ca 
Valdichiesa| 6,55/10 25]: 9 0|315 
Dusino 7 15|10 48|5 9 15/3 36 
Stenevasso | 7 50/11 20 6 » di» » 
8. Damiano| 8 _»|t1 30|5 9 345)4 » 
Asti 8 30|12  »]6 9 55/4 10 
Quarto (*) | » »] » >I6 10 10|4 25 
Annone | $ 40|12.10|6. 41 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12 30|6 41 20|5 35 
Solero 910/12 40/6 11 35|5 50 
Alessandria] 9 35] 1. 5|7 411 45)6 2 
Frugarolo | 9 50] 1 20|7 19 »|6 15 
Arr. a Novi|10 15] 41 45/8 12 15|6 80 


vì ì TT 

© Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 

è e i > gonvogli speciali st 
i toag id LIRA 

10 fra TORINO © MONCALIERI nelle ore seguenti : 


) 


h 


“Da ‘Tonino per MocaLisri Da MoncaLIERI per Tonino 
Ore 4 pomerid. ‘ Ore 2 pomerid. 
AUTO i po Mido » 


Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
‘ dinarie quando îl concorso dei viaggiatori possa darvi 
< luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 
———___. 


Compagnia Moncalvo 
| (*) Noi soli giormi di mercoledì e sabato, 


i. OPE csc A oa 
A izle i prremsgosi iii 
‘al levar del sole a mezzodi — % nera: ia 
È millim. | millim. Ù 
Garom. 758 46 "39 00 "33. 30 
| cent;g genti: contig. 
Tormom. JE 8.3 185 + 15.4 
Vento S. 0.8.0. S. 0. S. 
Ser. con vap. t . Quasi cop. Pochi vap. 
T aprile. — 
| millim. } millim. ——< ‘millim. 
Bacom. ‘740, 92 MAO TAG! SI STB è 
centig. | ___ centig. centig. 
Termom. + 7,80 + 18040 + 14.9. 
Vento \ 8 Out S..0,.. 
ì Nug. endegg. 
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criterio spit crimen 
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prim zone 


rei 


ZAIRE IERI 








' canto al Caflè del Valentino; 


di a È 
) RIE Rea RL 

‘Dai tipografi-lidrai SPRIRANI e FERRERO è pubbli» 
«ato un opuscolo dedicato, alla Guardia Nazionale, 

_ «ol titolo; i i 
bre td. I FUNERALE. 


i DI | 0F3 da 
CARLO ALBERTO de 
La ‘. designati e descritti o DI GARESS 

la aona % Provincia di Mondovì 
. Prezzo L. 4. 50 Si deduce a pubblica notizia, che il giorno quindici 
di lunedì del corrente mese di aprile; ad un'ora po- 
«meridiana di Francia, nel Palazzo Comunale dal signor 
Sindaco e Consiglio delegato, si procederà all’ apertura 
degli incanti per la vendita del taglio di giorn. 347 ; 


PER : 


A di TAGLIO di FORESTE 





sac den 
DEL PROFESSORE 


- GIACOMANDREA GIACOMINI 


ila © E DELLE SUE OPERE 


pi F. D. COLETTI 


e 


di PI RERZONA E 010 RERSRLO tuata in vicinanza della strada provinciale di Albenga 
i i. A-alla Libreria Gianini e Fiore, 3 Irene ; Silio) % 
Si vende el preszo SOL tutte sul territorio di Garessio, e divise in num. 9 


lotti, il cui prezzo di stima ascende. alla -complessiva 
somma di L. 25,541, cent. 80. 
Ì La detta vendita. sarà deliberata a favore del mi- 
 gliore ‘offerente, sotto l'osservanza dei relativi capitoli 
debitamente approvati dal signor Intendente generale 
della Divisione di Cuneo con Decreto del 4 dicembre 
1849, col num. 163, dei quali chiunque potrà avere 
visione presso la Segreteria Comunale, 





Torino, presso G. SERRA e C., Editori-librai in via Nnova 


IL NEGOZIANTE: 


i GUIDATO 
NELLA PRATICA DEI COMMERCIO IN GENERALE 


Ossia quarta edizione del Nuovo Quadro per il vi- 
eendevole confronto e ragguaglio dei rispettivi prezzi OSSERVANDOSI 
dei Pesi e Misure volgari in quelle decimali e vice- 4.° Che il taglio dei lotti dovrà essere terminato fra 
versa. Con una Tavola che dà il parallelo di detti due - anni 3, e potrà eseguirsi dal primo settembre a tutto 
‘sistemi di Pesi e Misure, sinora da nessuno pubblicata giugno di ciascun anno; 
Contenente pure le seguenti tre Etichette : 2. Che il pagamento del prezzo dovrà effettuarsi in 
La prima. Dalla tassa o prezzo fisso-da cent.40a 100 quattro rate eguali negli anni 1850, 54, 52 e 1853; 
si ha quanti chilo, etto e duodeca si dovranno dare 0 3.° Che i termini fatali fissati dall'art. 267 della legge 
ricevere. per qualsiasi somma dimandata. i 7 ottobre 1848 per l’aumento del decimo, seadranno il 
La seconda. Riduzione dei duodecagrammi, etto- giorno 23 del cor Lente aprile. 
grammi, chilogrammi e miriagrammi in libbre, oncie, Garessio, il 2 aprile 1850. 
ecc., per l’uso *dei negozianti da sete, lane, cotoni, ece., 
per gli argentieri, orefici, pristinai, macellai e fonditori 
di metalli, ecc. Piadi 
La terza è una vera tariffa generale per fa vendita 
privata che si fa dai gabellieri al pubblico, 1.° di ogni 
qualità 6 prezzi dei tabacchi; 2° del'sale; 3,0 della 
polvere; 4° dei piombi per trovare a prima vista 
quanto si dovrà dare per cent. 3 sino alla somma di 
L. 20, calcolata secondo i loro prezzi stabiliti dalla 
legge ò febbraio 1850. ; 


I: OPERA via della Meridiana, num. 17. 


compilata da FORTUNATO G. GOTTO Mic i i 
i x VA Ò N à TY emette —_— 
RS Lo Geometria pratica ed autorizzato nella : AVVISO 





C. FerpinanpO VicarI. 

Ù ù i 

APPIGIONASI AL PRESENTE 

ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano 
nobile, prospiciente sulla gran piazza del mercato al 
Borgo Nuovo. 

Componesi di 16 camere, compresivi 5 mezzanini 
ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia è rimessa. 

Si affittano anche separatamente |’ uno dall’ altro i 





Il 23 aprile 4850, alle 2 pomeridiane, nanti il notaio 
Secondino, via del Fieno, num. 17, casa Clara, 1° piano, 
verrà deliberata ai pubblici incanti la casa civile e. 
rustica con giardino, vigna e siti, nèlla città di Mon- 
calieri , nelle così dette aie, caduta nell’eredità della 


Prezzo cent. 80; per mezzo della posta L. 4, e le 
. sole Etichette separate cent. 25 caduna. 


PIRTRO POLLON 








CA7 i signora Cattalano vedova Viscardi, sul prezzo di L. 23123. i 
NEGOZIANTE = , DI CAVALLI Gli schiarimenti verranno somministrati tanto dai 
.. Annunzia l’arrivo di un trasporto di signori causidici Corsini e Collino, che dal detto notaio 
40 CAV ALLI Secondino; anche per il caso alcuno volesse comprare 


a trattativa, purchè questa segua prima di idetta epoca. 
DA AFFITTARE per anni ® 


Che saranno visibili a Torino, il giorno 40 del cor- 
| rente, valle sue scuderie a S. Salvario, fuori Porta Nuova. 
i i DISTINTA . 
, Cavalli da carrozza delle migliori razze della Prussia ospedale di Carità di Biella, situate sul territorio di 
e del Mecklemburgo © Massazza, una detta la Cinguina, campi, prati e risaie, 
No 40 Cavalli baio dorato, baio ceresa, e baiò oscuro, di ettari 40, sul prezzo di L, 4725, e l’altra detta l’Ar- 
zaini e poco segnati, ivi compresi due sauro. tiglietta di ettari 30, sul prezzo di L. 41320. 
L’ incanto è fissato in Biella alle ore tre pomeridiane 
sta BA VENDERE s sa del 48 corrente, nella sala dell'Amministrazione di detto 
CASCINA composta di casa civile e rustica, con Spedale, e le solite condizioni sono depositate presso il 
giornate 19 tra campi, prati e vigne, provvista di Sottoscritto. 
scorte, posta sulle fini di Moncalvo, a poca distanza Biella, il 3 aprile 1850. 
dalla città, in amena posizione. > i i 
Dirigersi in Torino al notaio certif. Signoretti. 


Li DI 


| Da vendere sulle fini Cavour, anche divisibile , È 


nna cascina di giornate 45, ‘con easa civile e rustica, 
Per gli schiarimenti far capo a G. B. Armand, in Cavour. 
| AVVISO 
|‘. GIACOMO FERRERO FORMISTA 
\ Già conosciuto per le forme da lui inventate, ehe 
sono perfettamente comode ai piedi comunque trava- 
gliati da calli 0 da altre ‘molestie, si reca a premura 
di avvertire il pubblico, che ha notevolmente perfe-. 
zionato il sno lavoro, e che alla prossima Esposizione 
degli oggetti d’ industria esporrà nnove forme atte a 
render e anche agevole I andatura a chi ha la pianta 
de’ piedi callosa e dolente » 0 i piedi stessi in qua- 
lunque maniera defor, esa frego 
Il suddetto pubblica quest avviso ‘a comodo di 
chiunque voglia fin d’ora farve esperimento. 
Abita nello stradale del Re, casa Destefanis ;. ac- 
Presso il ponte di ferro. 


. rutità A % \; 


Notaio Mongilardi segr. 


AVVIO 
| Il sindaco di Brusasco, stante il seguito aumento del 
decimo in ‘complesso al prezzo cui vennero deliberati 
i lotti 2,3. 4 e'6, terreno a- prato, presente territorio, 
, Colombaro, e la deserzione d'incanto quanto al} lotto, - 
come da verbale del 26 marzo ultimo, deduce a pub- 
blica notizia, che alle ore 10 del mattino del 16 cor- 


secondo incanto sul partito di L. 2,196 70 quanto ai 
primi 4 lotti riuniti, e sul prezzo di L. 266 66 quanto 
all’altro e successivamente al definitivo deliberamento. 

; ___AVVISO di; 


Pi 





.— Lu — 


S'invitano i creditori verso il Wauxhall di voler ivi 
presentare le loro note al signor Giulio Lardin, diret- 
tore generale di tale Stabilimento, e si diffida il pub- 


nisse fatto dal nominato sig. Antonio Cuttica finora addetto 


NIE 4 SIRO O STE TRIED T9AOO È DA ‘ 


www.Interneteulturale 


! MANFREDO PANSA e COMP. 
La ih fici 


GAVVISO,.. 


I 
si star. 24 di bosco ceduo faggio, con piante di ‘alto fusto 
CENNI BIOGRAFICI , della stessa specie, esistente nelle selve Comunali, de- 
| 


nominate Maniglione, Ferrere, Canarette e Suria ; si 
tuate nella regione Casotto, e Baserra di Gallero ; si- i 


piani. — Recapito al portinaio della casn Dallosta , 


«Due cascine cadute nell'eredità Villani, spettanti all’. 


sente aprile, nella sala consulare, se ne' procederà al © 


blico che non si riconoscerà qualunque debito che ve- 


alla’ trattoria e caffè annessi al detto stabilimento. | 


all 


NEGOZIANTI IN CARTA © © 
rimpetto alle Carcerì correzionali.. 


*. Tengono Carta perforata da bachi®di quattro dif- di 


, ferenti grandezze di buchi, secondo l’ età del verme 
da seta. natali! 


1 
AVVISO i i 
Il Coniglio Amministrativo della Società dell’Unione 
Miniere  Sulcis-Sarrabus previene i signori Azionist! 
che il giorno 30 del correte aprile, alle. ore 6 di sera, 
avrà luogo 1° assemblea generale nell’ Ufficio della 
Società in Genova, via Luccoli., palazzo Rusca, n. 230. 
Genova, il 3 aprile 14850, . (© ci 
ri si ? : tr de 
AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA 3 
a L. 4. 88 li 400 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Selopis, in Torino; via dei Con- 
ciatori, num. 34. vizlial pri 
FALLIMENTO 
L' eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino 


ha pronunciato ieri la sentenza di dichiarazione del | 


fallimento di Calocero Giuseppe, mercante sarto in T'o- 
rino, contrada Carlo Alberto, num. 7, piano secondo; 
casa Grosso ; ha ordinato l'apposizione dei sigilli; ha 
nominato giudice commissario l’ ill.mo sig. congiudice 
avvocato Michele Antonio Peyrone, e sindaci provvisori 
li signori Lorenzo Gallarati e Giovanni Enrico Ruster- 
holtz , residenti in Torino; ed ha fissato la prima adu- 
nanza dei creditori avanti il prefato sig. giudice com- 
missario al 12 del corrente mese el ille ore 2 pomeri- 
diane in una sala del prelodato Magistrato, per gli effetti 
preveduti dal codice di commercio sui fallimenti. 


+ Torino, il 6 aprile 14850, 


di Avv. Massarola ‘sottosegr. 
Il Segretario della detta Comunità - 


NOTA RODE 
La ragione Hubbach e C., stabilita in S. Giovanni 


PI Luserna per commercio in vini scelti, notifica che 
| per iscrittara 27 marzo p. p. e di cui fu deposto un 


originale alla segreteria del Reale Consulato in To- 
rino, fra le altre riforme e modificazioni, in ispecie 
quella di un aumento di capitale sociale, assegna 


Li 


inclusivamente Ja. segnatura per la suddetta ragione 


il sig. socio. Enrico Gay, il quale segnerà : % 


NOTA 


.* È 9 scorso febbraio i sigg. Battista e Carlo fratelli 


Rava fu Gioanni, di Magliano, fecero trascrivere all'uf - 
ficio delle ipoteche d'Alba l'instromento di vendita del 
7 scorso pendgio rogato Moriondo, loro fatta per il 
prezzo di li 


residente a Magliano, delli seguenti stabili, cioè: 


P. p. Hubbach 6 €. Enrico Gay 


ire 2420 da Battista Abellonio fu Francesco, 


1. Un corpo di casa (composto di quattro membri ; 


cioè di due al piano terreno, e due superiormente. col 
portico attiguo dalla parte destra di detta ‘casa. coll’aia 
avanti di tavole 3, corrispondenti ad are 4, deciare 90, 
e centiare 32, sulle fini di Magliang, regione Mont 
di S. Secondo 0 Casa Nova, ed in coerenza delli Ma- 
soero ‘Tommaso; eredi Troja Battisyaa tre parti. 

2. Una pezza vigna di tavole 87 in giusta misura 


coprlep dei ad are 30, deciare 48, e centiàre 72, 


sulle fini di Magliano, regione Montà $. Secondo oCa- 
sanova, fra le coerenze delli Abellonio Battista zio di 


| detto venditore, Battista Masoero, e gli eredi di Batti- 
. 


sta Troja. 


‘3. Una pezza campo di stara 10, di. tavole 12, co- 
duno corrispondenti ad are 46; deciare 24 e centiare 
90, sulle fini di Magliano, regione Ronco, ed in coe- 
renza delli Giacomo Canavero, Farinasso Giacomo, Bat- 
tista Masoero, la strada comunale e la bealera. 

Alba, il 3 aprile 1850. 

Si | Briolo proc. coll. 
È «NOTA .., a , 

All'udienza pubblica del regio tribunale di prima co- 
gnizione sedente in Alba, del 24 corrente aprile, si pro- 
cederà sull’istanza di Luigi Moraglio, dimorante in Cor- 
temilia, ed in odio delli signori Gennaro Cavalleris, 


Maurizio e Paolina Bocchiardi coniugi Massa, dimoranti . 


a Cortemilia, alla vendita in subasta, ed al primo in- 


canto e deliberamento preparatorio di un corpo di casa 


situato nel concentrico di 


vato nel e Cortemilia, e descritto, ed 
ubicato in bando venale del 26 scorso marzo al prezzo 
offerto di L. 3,000, 


» € sotto i patti e condizioni di cui 
in esso bando venale. 


Alba, il 3 aprile 1850. 
7 Briolo proc. coll. 
NOTA 
Per gli effetti voluti dalla Regia legge si notifica 
che per motivi di rispetiiva "oh oniaii le signore 
Angela moglie Tosello è Lucia moglie Galliano, s0- 
relle Malerba, delle fini di Busca , con atto del 27 
febbraio. p. P., rogato Testa, stato debitamente no- 
lificato a chi iafra, rivocarono' il mandato ‘di pro- 
cura per esse spedito il 27 agosto scorso anno per la 
liquidazione dell eredità del fu sig. avvocato Abelli di 
Dronero, in capo del sig. Bernard ne Francesco Rossi 


am 








insinuatore in riposo, residente interpolatamente in pal 


Torino ‘e Cuneo. 
Cuneo, il 2 aprile 1850, 11668 
ROIO © Allione caus. coll... 
TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP. 
VI 
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1] SO Tm ingorcameivmaot 4) Jr riciniiinni ed Lenci 

| | — Le associazioni si ricevono: | 

È tnrorino ana stamperia di G. PAvALE E Come., Contrada del | 
‘’Merdanti; Cab di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- | 

Ù i» gie-Postè; fuori dello Stato alle: Direzioni postali. ci. 

Bi SO Il prezzo delle associazioni ed ‘inserzioni deve essere auticipato. 

i; CIS I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giornì 8. 

| | ‘©’ Leassoctazioni Nan principio col 1° di ogni mese. 

È bllna / reati i } | 


DI # l8] 
Mi ir pren tet ST 








+ sett io ù 


| ranmovencnie 








i SINCE 


"10° VITTORIO EMANUELE,1L peo. ecc... 
(0 Visto Vart, 1439; della. Legge del 7 ottobre 4848 
_f  sullAmministrazione Comunale *e Divisionale; | © 
i dI Considerando’ che la Città di Cuneo avrebbe de- 


liberato di nomitarsi un Tesoriere particolare , e 


somministtarsi dall’Esattore delle Contribuzioni di- 
rette di quel Mandamento allorchè non accumula, 
il maneggio delle entrate, comunali sul cui con- 





corso era stata stabilita la ‘precedente, malleveria ; 
È “alla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze; ... sà 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
(0 VAnt 1. L'ESattore dello Contribuzioni dirette, del 
‘ Mandamento di Cuneo, semprecchè non accumuli 
‘le funzioni di Tesoriére Civico, dovrà somministrare 
Cla ‘halleveria nella somma di lire, ventisei nla due- 
cento, sg in be i, stabili, od in, numerario ; e nella 
“ rendita di lire mul 
‘Debito Pubblico redimibile. dligioe #2 mu |. 
È Aut 2 lotutti i casi in cui l'Esattore non abbia 
È il maneggio delle rendite civiche, apparterrà sem- 
pre al medesimo di riscuotere ogni sorta d'imposte 
locali e speciali. che! possano venir autorizzate in, 
aumento alle contribuzioni dirette, od a forma di 
«tributo diretto a favore della Giltà, secondo le dis-. 
posizioni. già contemplate nei Regii Decreti “del 25 - 
. novembre 1848, 23 ‘luglio, è 20'ottobre 1849, e 25 
‘pi pi gennaio. fi iagoparp INOOnRE o 


| ® Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è 
‘incaricato dell'esecuzione del presente, Decreto che 
Sara registrato platano Generale, pubblicato cd 
“inserto nella Raccolta degli AUi, del, Governo. 
‘*#880rino ,2,apuile:A850 punto icmonmns i), otanet 
panino 106 «VITTORIO? EMANUBLE:? Nf *ii 
e e si II 
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‘siglio Superiore di Sanità il dott. Uvigi Farini, 
E pprota i aa ISS LO { to ext] 4 
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i a A i celigiab Bed? ‘ 
USE] "af î ta * INTERNO 


Torino, 8 aprile i850. 
SENATO DEL REGNO 
«||. La discussione] generale Sul: progetto di legge per 
‘l'uolizione del foro ecelestastico continuò nella, tornata 
» doggi Otto altri oratori in favore del progetto furono 


toti-dei due ordini del giorno, monsignor Billet e conte 
<i5e RA ALMERCAI. FA GIOR ATO 120 A 









. APPENDICE 
ì sape ; È | 4 
p.® lens AP RU ci dune 
i & © IMEATRO D'ANCENNES 

-_UNVDUR, SOUS RICHELIRI- UNE VISITE ABEDLAM O 
s ì i I Soratte fizio si i; 

| i A i i DA DI MADEMOISELLE FARGUEIL 
È i LISI Î 






—_ Noi abb'am già fatto menzionealtre volteîn quest'appendice 
R: ‘dell'incontro avuto da madamigella Fargueil presso il: pubblico 
—_— lorinese: siam lieti quest'oggi non avere a contraddire i nostri 
etti e di veder confermato il nostro, giudizio 

| er confermato il nostro giudizio dal pubblico 

Sempre affollato e numeroso che si reca la sera nella sala d’An- i 


8 TT regia attrice, i. © 
Giovedì scorso era la serata a bonefizio di madamigella Far- 
| gueil, ed il pubblico convenne nel teatro più numeroso del 


solito, ed al solito, anzi più del solito l’artista non fece andar 
oo - 


. Www.Interneteulturale.it . 
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“i sibi LA î Ire sit91 ‘ii Nb 71 
LI ai MA 
‘ Prezzi dell’associazione: . 


Lu : 


irta 


sia x; 00 Anno 6 Mesi. 3 Mesi. 
1", da I CAME Sali edili poi” da” | iapino) Sp 
è F'erlle Provincle . db pl'ogg6o i 

vo Perl'Estero |», sati ziiio nieLbo mago I809 
{cu ‘lnserzioni volontaria, 30 cent.. d go. 26.cent.. 


© MARTEDÌ 9 APRILE. 


da 
PIERO ORBITE n inpro cain niro MT pes rieti ni 
° ; : i 


Pc TIT E tt PNT pi Dc EMA E TI a 0 MP E PIT 


* Galli avendo ritirate le loro proposte, furono, successi- © segreto sul complesso di essa. Su ‘106 votanti, la legge 


vamente posti ai voti e,senza osservazioni adottati i è stata ‘approvata da 100 voti favorevoli, e 6 contrarii, 
‘sei primi articoli della legge. Il senator Giulio avendo snc. Cit tI iggonii at ETC 


e | 


chiesta la soppressione, del settimo e contraddetta que- 


‘sta’ dal. relatore Demargherita, dal guardasigilli e dal‘ pi riolpri di. 


‘che occorre perciò di determinare la cauzione da , 


senatore Gallina, non venne approvata, è votato in 
quella vece l’artitolo. Procedutosi' poscia allo squittinio 


ségreto sul complesso della legge, di 80 votanti, 54 si 


[| n 


ti 


"°° dichiàrarono favorevoli, 29 contrari. 


. FATTI DIVERSI. — Provincie — Scrivono da Luserna: 
Nel giorno 4 di aprile, circa alle ore 61/2:di sera, scoppiò una 
Mina nella regione di Piani, comunedì Luserna ‘e S. Giovanni. 
All’atto dello scoppio; trovavasi sopra la.rupe .il:minatore Da- 
niele Oddino, detto il Ros, d'anni 52, che l’avea preparata; ac- 
corso a vedere il motivo del ritardo, giunse in sul punto in 


‘© CAMERA DEI 398 4 
RITRR PRI delta | cui spaccatasi la rope, venne il di lui corpo gittato lontano, 
DA nome del sesto uffizio l’ avv. Cattaneo proponeva  sfracellato e privo di vita. 
alla Camera l'approvazione della elezione dell'avvocato. __ paranza ivan è Dei Tib pia JLotnson adi 
VANIPAEO Miglipivi a. flepuiato del..sesto ;collegio. di To-. _.+4 vveriue ieri în a ud caso d'iarbtobia nella‘ persona di 
rino. Le conchiusioni dell’ uffizio impugnate dai. depu- Gaetano Minocci, giovane a ventott'anni, morsicato 50 gior ni 
tati Barbier, Martinet,. Gianone ed Alessandro Bianchi, prima da un cane di grossa razza. Teri stesso il Minocei morì 
e difese dai deputati. Gaspare Benso , Revel è barone . Il cane fu ucciso subito dopo la fatta morsicatara; per cui è 
Jacquemoud, sono state approvate. i “da sperarsi che îl malaugurato caso non sia per riprodursi in 
Saliva quiridi alla ringhiera il cav. Corsi ed a nome “altri individui. tt Io, TRS ALTEA 
del primo uffizio proponeva di deliberar valide le ele- _ greta » Paga i forni ipa 
zioni del;cav, avv. Gavino Scano, a deputato del quarto “| 1.0 aprile corrent tel lenti Prassi dai cla 


collegio di Cagliari, e dell'abate Vittorio Angius a cendio alla casa di Simone Guy. Giaceva in una camera piena 


ingev 


sr 


do diana goribededolo; di | deputato del 4° collegio ‘di Cuglieri. La prima elezione di fumo densissimo e soffocante, la moglie Anna Sordello; chè 
AR I tata 1h) Ù 


veniva dichiarata valida senza diseussione : la seconda il marito insieme ad alcuni altri aveva invano tentato di to- 
‘forniva argomento di lunga controversia ; alla quale gliere. Quando,Luigi ;Pelissero, caporale della milizia nazio- 
hanno preso parte nel senso dell’approvazione il rela-_, nale, accorso sul luogo del pericolo, potè avanzarsi ; .e spintosi 
tore Corsi, il eònte ‘Ponza di San Martino , ‘il’barone on un più disperato che temerario sforzo,riuscì ad afferrare la 
Falqui-Pes, l'avv. Garpare Benso , il capitano Spano e donna semiviva e consegnarla al marito. La infelice; non ;s0- 
‘l'avv. Pietro Riva, e nel seriso opposto i deputati Sineo, pravvisse che un giorno ; ma senza il nobile coraggio del Pel- 
B unico, Riccan di e Pateri. L'avv. Sineo, proponeva la lissero sarebbe più miseramente perita in mezzo alle fiamme, 
sospensione è l’inchiesta: questa proposta essendo stata v=-- i Pr rp 
rigettata, lo stesso deputato ha proposto di sospendere frafe# scontra tà 

la deliberazione affinchè ogni deputato potesse Bro da 'HOMBARDO= VENETO ni 
contezza dei documenti relativi a questa elezione, La Il Foglio di Verona ‘annunzia essere stati già impartiti gli 
Camera ha parimenti rigettata questa proposta ed ha, ordigi dal ministero viennese per dar mano ai lavori di costru- 
approvate le conchiusioni del primo vuffizio. zione d'una strada ferrata che attraversando le tirolesi provin- 
Il Ministro di agricoltura e commercio non essendo + cie vada a congiungere Verona col confine bavarese , e 80g- 





} 


Neg LET: + p È REL TRN 0 pa di d-3: 
| nCon Rogio ‘Decreto del 3 di questo mese S. M- 


‘presente, la Camera ha differito a mercoledì prossimo - «giunge essere stata affidata la direzione pel tronco da Bolzano 


- * lafeontinuazione della discussione della legge per l’abo- 


lizione dei diritti differenziali, ed è proceduta a quella 
della ]legge presentata dal Ministro della guerra per 


dell'esercito francese... 


reintegrare nel godimento delle; pensioni i veterani | 


a Verona al cav, Negrelli. 
TOSCANA 
Pimenzk, 5 aprile. IL Monitore, toscano contiene due circo- 
Jari colle quali il ministro invita i prefetti ed i vescovi del gran- 


ha nominatoamembro straordinario presso il Con- - 


. ci occuperemo solamente dell'attrice, la quale col suo ing*gno ' tenerezza con 


| complicata; difficile e poco naturale. Una donna la quale è fe- © suoi doveri. 


| valleresco carattere e l’indole leale, e nel tempo stesso non sa 
| reprimere gl’impeti della passione verso un altr’uomo: una | sita delicatezza di modi e con la gentile e sobria espressione nei 


— complice di consacrar l'infedeltà con la fuga! 


î la contraddizione che naturalmente scaturisce dalla stessa. 


Il general, Cossato proponeva di fissare al 4 aprile ducato a solennizzare il giorno 12 aprilr,ron un solenne servi» 
1848 la data da cui incomincerebbe il diritto ‘alla pen- zio di ch'esa, l'anniversario della restuurazione. del governo 


| sione invece del 1 gennaio 4850, come il governo ela ‘ costituzionale di S, A. I e R. il granduca. Rn, 
| commissione proponevano. {Questo emendamento con- | i 


( — Viene assicurato al Costituzi i.Fi i i 
Vtrastatò fdui deputati. Brunîet e Franchi, dal relatore matici FRA in quella città, pesgrae pino cion -- 
Revel e dal ministro Lamarmora, e difeso dal suo au- accreditati presso le duecorti di Roma e Toscana;abbiano avuto 
tore, pe Bunico, dal dottor Bertini e dal deputato , Avviso che il dì 12 avrà luogo l'ingresso del papa in Roma; *. 
Lorenzo Va erio, non è stato adottato. La Camera ha '.. Anche alla Riforma di Luc ou ai ar ca e 
approvato l'articolo 1 tal quale veniva proposto dal + del 3'aprile che He Padre An I ig 
nin 10 4 7° accompagnato dalla famiglia reale; il conte di Trapani verrebbe 
Tì colonnello Mezzena proponeva un artieolo addizio- ‘ dopo in'Toscana. NI golfo di Napoli vi era sempre la squadra 
nale per estendere i benefizii della legge ai dv - francese, tue fregate americane ed una austriaca, e si ‘aspettava 
della legion d'onore, che fossero rientrati in patri ' la squadra inglese, © sorso fe ;a 
nel 1814. Questa proposta del deputato di Montema- > 
gno difesa dal general Quaglia, dal maggiore Lions , 


ministero e dallà commissione. 


gt % xi v H j 

e dall'avv. Chenal, ed oppugnata dall'avv. Mollard, dal. R » FA 

e OBLLAYY: UA 8! na È oMa, 5 aprile. Il Giornale di Roma pubblica Ja seguente 
ministro, Lagrarazore,s: vai relatore Revel, è stata ri- notificazione del pro-ministro delle finanz: d'a vel 


gettata, ia laiinp Par Bi DA L si sist _Fino al giorno 12 aprile corrente, enon più oltre, avrà luogo 
- Dopo l'approvazione degli. altri due articoli onde si il versamento o comcambio dei biglietti della Banca romana, 


compone la legge, si è proceduto al voto ‘n squittinio , di cui nell’art. 1 della notificazione del decembre 41849. Fia 


asi dii : sbiibi arie RTRE AE bibi 


| delusa la comune aspettativa. Îl dramma da essa prescelto perl aputtatoreanà d 


go i aramy i onna' la quale non sa essere virtuosa ‘è nel 
ping all’aniversale rich'esta, è intitolato: Un duel sous tempo stesso non è al’ tutto colpevole. Queste son vere e non 
Noi non diremo nulla del dramma, il cui intreccio è bizzarro. 


i ami migella Fargueil ne sarebbe inevitabilmente sopraffatta. 
e complicato, ma deficiente di naturalezza e di verità, e ricco di. dere 


Madamigella Fargueil mostra di ben comprendere queste 


| tutte quelle esagerazioni di cattivo gusto, che guastano il | difficoltà, edin tutte le scene fa quanto è in poter suo per oc- 
| teatro de’ nostri vicini di oltremonte, & che da essi sono pur ; cultarle e per superarle. L' amante appassionata anche negli 


‘troppo passate anche nelle scene italiane. Non è nostro inten- | impeti più vivi dell’affetto, non perde mai la coscienza di esser 


| dimento far lacritica del dramma; sarebbe fuor di proposito: , moglie, e la 8 


pi cavità con la quale essa ritrae il sentimento della 
iugale, tempera l'impressione poco favorevole 

e con la sua grazia non lascia nulla a desiderare. che produce nell’animo dello spettatore la donna, che la pas- 
La situazione drammatica della duchessa di Chevreuse è assai | sione fa prorompere in’ parole ‘ed in espressioni contrarie ai 
“Il pregio singolare della valente attrice è quello di 
star sempre nel vero; e di riparare a ciò che può esservi d’in- 
verecondo @ di poco casto în certe situazioni con svelta e squi- 


dele al suo marito, lo venera e ne tiene in gran pregio il ca- 


donna che al principiarè del dramma non è compresa se,non | lineamenti e nei gesti. Laddove un'attrice vulgare muoverebbo 
dal pensiero del marito prigioniero e perseguitato dal potente ) ad indegnazione ed a dispetto, madamigella Fargueil muove a 
porporato ministro del re di Francia, e nel mezzo del dramma | commiserazione. Interprete assennata del vero, essa ti effigià la 
‘alla fine, dimentica ad un tratto del suo dolore e del suo ! donna qual è con le sue debolezze e con le sue grazie, col 
rispetto; prorompe in accenti di frenetico affetto per chi tra- ; mobile affetto e con la pronta fantasia, con l'animo facile a 
disce quello stesso marito, e scende fino a proporre al sub | cedere all’urto delle passioni, ma buona ed avvenente, vero - 
i conda e dignitosa. “ Leo pie 09:34 bj figa oi9de: 


#3045°#< pi 


Nel rappresentare questo personaggio, l’artista deve vincere 


\ pericoli che sovrastano al suo amante, mette in opera tutti i 
situazione e dalla duplice passione, e l’antipatia che desta nel'ò ‘ mezzi che ad una donna appassionata somministra la natura 


P EI : 


| lievi difficoltà, ed an’attrice che non avesse l'ingegno di mada- | 


‘Il dialogo nel quale la duchessa di Chevreuse, atterrita dat” 


ME TREE 
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Fac Atsidéranò che lc ostilità vengano riprese dai due soli 


| chel’inviato francese è. è sad in Grecia, è non è ancora 
| riuscito a rimuovere lé difficoltà insorte fra i ministri inglesi. 
e quelli del re Oitone. Egli si occupò moltissimo a studiare i 
diversi richiami, e fra un giorno o due sarà in istato di pro- 
porre alcuni provvedimenti per appianare le difficoltà. 

Primieramente il barone Gros vuole avere coi signori Wyse 
e Londos una confereaza non ufficiale, nella quale spiegherà 
loro il suo piano per un accomodemento, e se vanno d’at- 
cordo seco lui, darà il suo avviso in buona forma, e farà sten- 
dere un protocollo che terminerà compiutamente quest’affare. 
Il re diceva ultimamente al capo d’una' légazione estera che 
darebbe volontieri del suo un milione di dramme (875,000 fr.) 
per terminare quest’affare. 

Sgraziatamente però è passato il tempo in cui una simile 
proposta avrebbe potuto produrre il suo effetto : ciò che offre 
una seria difficoltà noi è tanto }a liquidazione della ‘somma 
contenuta nella domanda, quanto ‘il principio stesso. Il signor 
(Wyse; operando nel limite ‘delle istrazioni ricevute ‘dal suo 
‘igovernò, rifiuta di, considerare semplicemente questa quistione 
.comeiun affare di creditore e debitore: domanda vieGizianIgne 
per l’onore oltraggiato dell'Inghilterra... 

Keri il governo greco propose al barone aa di, rendersi ga 
rante pel pagamento di tutte le somme reclamate da Pacifico e 
Finlay colla condizione che le. navi prese dalla flotta. inglese 
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Scrivono da Costantinopoli alla Patrie in data del 15 marzo : 
‘li divano non avendo potuto intendersi coll’Austria rela- 
tivamente alla questione dell’ internamento dei rifugiati un- 
i gheresi , le relazioni restano sospese ‘ra la Porta e |’ inter- 
nunzio. . ESSI POSICI PIO E GOES 
Le notizie che si ricevono qui da tutte parti sugli armamenti 
della Russia inquietano la Porta; malgrado le assicurazioni 
pacifiche del jgabinetto di Pietroburgo, esso affcetta sempre 
più il reclutamento della sua armata, e tiene in esercizio nelle 
provincie le sue truppe irregolari. Y quadri sussistono, e se 
le circostanze divenissero più gravi, basterebbero pochi mesi 
«per radunare di nuovo queste iruppe come si fece all’epoca 
— delle dichiarazioni minacciose della Russia circa i rifugiati. 
see Serivono da Costantinopoli il 24 marzo al Constitutionnel:. 
Le negoziazioni relative: ali’ internamento non hanno pro- 
Kia Il gabinetto di Vienna approfitterà del richiamo dey 
‘co; Sturmer e dell’ invio del nuovo MARREN pid riprendere 
| le:relezioni diplomatiche, SII 
| Il generale Dembinski e Mezzaros Padvetanino qualche tempo 
‘va Brussa il primo andrà in Francia. Il conte Zamposki è già 
> partito per ‘Malta. Un conte Teleki, € Gabos, condannati a 
©’ morte, evesero ‘dalla fortezza d’Arad' la' vigilia dell’ esecu- 
‘zionéè ; ‘essi’. sono giunti ‘a RI pe, comdarsi in 
Francia. 
Da quanto il sig. di Titoff dice nei saloni diplomatici , la 
;, Russia non appoggerà. più la Grecia. contro. \° Inghilterra. si 
| vorrebbe far ‘credere cheil gabinetto, di Pietroburgo ama di stare 
in “pace coll’ Inghilterra, in vista delie eventualità che pr 
da trebbero insorgere nelle questioni germaniche. È | 
“AI ministero della guerra si sta ‘apparecchiando una riforma 
| fondamentale. Varii batteglioni cristiani formeranno parte dei { 
reggimenti turchi. Così l’armata ottomana SPACAROSIR: in forza 


fisica e morale. 
-. © La ritirata delle seapire russe dalla Moldavia è stia ai 


O 


» 


terla al rappresentante inglese. ... 

— Il barone Gros biasima il governo greco 1a la sua ‘condotta 
verso il rappresentante” dell’ Inghilterra , » perchè” non ha ri- 
sposto ad alcune comunicazioni telative aì richiami fatti per 
rifiutata soddisfazione: pensa ‘che vita riparazione è heces- 
‘sario, ma mon ammise, ‘per ‘parte dell’ Inghilterra ; alcuna 
ji: pretensione che cea possa le ee sini na- 
zione Seat: RTCIIE 


TU RUseta, 


PI 20: marzo. Si gono: o Mal Caticasò le 









sarebbero lasciate libere : nullameno l'inviato francese è sì ke 
convinto dell’inutilità:di quest'offerta, che rifiuta di trasmet- 





. primi giorni di aprile. .\ |. 
è — Scrivono, sotto la stessa ‘data , pui dl Costatitinopoli. 
“alla Presse: 





notizie seguenti: 0 (uo 


di Techetschna, malgrado il.fuoco,non interrotto del nemico, 
«continuò, con, successo ad aprirsi un passaggio nella foresta che 


1 Dopo il combattimento del &/febbraio, il il'‘corpo; or@fupuba a 


Il ministro degli Stati-Uniti sig. March ‘è stato ricevuto in 
‘udienza formale dal saltano ; si crede che questa ‘nuova lega- 
:! zione avrà qui una grande influenza ; si osserva già che il si- 
‘nor Marsch opera nel senso’ di sit Strafford Canning e che le 
| missioni agio sa Li si Pie VETO pie. 

“ S0CCOrso. | 


separa il forte di Wosdwishenskaja dalla pianura di Scelinskì. 
Le perdite del nemico, furono considerevoli. Esso conta 


nuovi rinforzi dal DIRTI sotto il comando di Daniele Beck, 
già sultano NONA: 


GRECIA" 


‘ATENE, 27 marzo, Leggesi vel [Courrier d'Athenes: La con- 

. dizione è sempre la stessa. Il barone Gros, sempre occupato 
dell'esame dei riclami inglesi, ha avutoieri un: «bboccamento ‘ 
_.col.signor. Wyse; ministro di S.. M. ‘britannica; a bordo della‘ 
.Pedetta; stazionata al Pireo. Questa conferenza ‘durò ‘più } di 
dueoòre; fra le mille conghietture che ciascun fa a sua guisa, vi 

è unfatto, sul quale non v'è discordanza di opinioni e che sem- 


‘‘sta:con due’ batterie: sat pai 
Egli ricevette la colonna del maggior Maidel con un fuoco 
lia mai bravi cacciatori del reggimento Ischernyschew 
‘espugnarono i trincieramenti. La nostra artiglieria faco tacere 
quelia del nemico, che, dovette vieppiù ritirarsi. nella foresta. 
._ Dopo alcune ore di tregua altaccò. nuovamente'la nostra 
ala diritta e sinistra, ma fu di bel nuovo respinto. Un batta- 


frai morti Murstachi , naib d’Itschkor., Sciamil fece venire | 





bra di felice augurio, ed è, che questi due diplomatici si sono 


separati con segni d'amicizia. j 


L'ultimo battello postale, francese, che doveva giur gere da. 
Costantinopoli: il 18, e che era in ritardo in seguito a qualche, n 
‘accidente sorvenutogli ‘ai Derdanelli, tecò al ministero degii 


affari esteri alcuni dispacci del signor Zographos, inviato del 
| Îre'a Pietroburgo; questi era giunto a ‘Pietroburgo il 23 îeb- 
© braio; e fu ricevuto rr cottesissimi dal' ‘conte di Nessel- 
rode. | SSA 
(Scrivono da Atene sl Times in data del'20 marzo: — 
(0 Ilvbattello:a vapore francese è giunto qua ieri mattina. I di- 


prese ricevuti daléig.Wyse e dal barone Gros, rion' soro d'una È 


data anteriore al 7 marzo; e non contengono veruni | ‘allusione 

_ all'effetto che la nota del conte Nesselrode produsse ;sul. go- 

i verno inglese. Il generale Lahitte nel dispaccio che indirizza f' 
8 barone Gros, parla d della comunicazione fatta dal. sig. Bru- 
now | a lord Palmerston sugli afferi, della Grecia come, d'una 
“cosa gravissima, e che potrebbe esercitare un’inflaenza mate- 
— riale sulla ‘missione dell’inviato francese, Lord Palmerston f 
scrisse di nuovo al signor Wyse per approvare la sua con- 
dotta. 
Uno degli effetti prodotti qui dal DIO con cui lo ezar ha 

| riguardato l'affare anglo+-greco. ‘è di. rendere la missione del 
ggrone Due ancor juta Mae: Sono:più di isvetzzai trita 


LT MITO 
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Use. 






per ritrarlo dal proponimento ri ‘cimentar la sua ita cita fa 
ko istanze a salvarsi dall’ ira del cardinale di Richelieu, è 
bello ed animato : e medamigella Fergucil lo recita con gran 
« calore di espressione ed ardita vivacità di affetto. Quando l’a- 


- mante le dice: ma io sarei disonorato se nomandassi a bat- Y 


termi; ed essa risponde: ed io non son forse disonorata ? !a sua 
"fisionomia si compone a doloroso atteggiamento di -risoluta di- 
| Aporazione, come di donna «che soggiace alla violenza della 
“Passione, e sente in quel momento-ia funesta importanza del 
terribile passo che. sta per fare: la suna parola diventa ‘concitàtà 
"PetSonganie + usi di sedi teogzine il'eupo piu Des 
“mente... 16 flivso 9 
soNè con minor felicità. V uttrice. “supera Je difiroltà della srt 
scena , nella quale il. marito consapevole della passione 
‘della mogiie la rimprovera e la maltratta. Il terrore e la pictà;, 
il timore di essere uccisa ed .il pensiero di aver 6ffeso'an nottiò 
‘che merita. Affetto e, riverenza, l’\angosciosa incertezza per Je 
sorti dell'amante fuggitivo, tutti questi sentimenti si avvicen- 
dano rap:damente nell’ animo della duchessa ‘dl Chevreuse, si 


scolpiscono, nelle. mosse ,. nelja ‘voce; nel portamento ; nei | 


gesti di madamige!la Fargueil: è lexdinna commovente è su- 
blima nel momento della espiazione; con tutte le’ attrattive. del 
dolore, A tutta la bellezza della sventura; è (vp smo 
. Dopo Un duel sous Richelieu, madamigella Far, 
gueil recitò la 
parte, di Amelia nella commedia Une visite‘a Bedlam! co quel 
brio gip , con Rn a che attestano la pie- 
*iph PRO ib 
E) Imago di SISGTE 
Load Faces ATTI 


and tioitb 
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glione del regg; mento principe Woronzoff, guidato dal tenente 
colonnello Kublmann, scacciò alla baionetta il nemico dalle ul- 
{ time trincee, di modo che l'infonteria potè continuare i, lavori 
durante un'tale'accanito combattimento. “0 
| Terminati che ebbe i lavori } la colonna. ritornò Ri campo, 
dopo aver respinto varii alli attacchi ': il ‘nemico, viva- 
‘mente molestato dalla nostra: Ac Sa rip ri nonziare ai 
suoi disegni. (o. MH MOorti 109 «46 
In questo glorioso. olbia la fetdita dei' nostri fa 
di 4 morti e 45 feriti. Da quanto; riferirono le spie, le perdite 
del nemico furono molto più .considerevoli,: Turatock, omaib;d; 
Karata, è morto, difendendo i triccieramenti.. (bh » |» 
I passaggio è ora completamente aperto dalla; parte o 
atra': le prime operazioni di «guerra. incomincieranno, dal Jato 
‘sinistto. aa 
‘Parecchie spedizioni’, tuale tietorfott? furono dirotte sulla 
linea della Laba, contro quelle’ tribù che si sono rese colpevoli 
Perrero» SI SI YOFH Ri tt 


bon 


n SCMRLESWIG-OLSTEN 


ona seduta segreta. Si assicura. che la‘ grandò maggioranza 
‘di quesi’assemblea sia risoluta'a far cessatein'un modo o nel- 
l’altro;.in questa sessione, l’incertezza‘che regnò sinora: non 
solamente i venier collo tati ma quin, SR die 





plivtitionan lal vicini del'sùò bell'ingegno: Nin ‘bra'$ iù la do- 
lente e melanconica duchessa di Chevreuse, ma I consorte 
Spata che mette in giuoco tutte, Je suo, grazie, per risvegliare 
Paffetto dî in 'marito che leggermente l’ha dimenticata. 
" Limpida. e sonora è Td ‘voce di madamigella Farguei},, soave 
ed armonioso il suo canto; anche por questo riflesso l’artista 
non merita Ché lode e r riscuote UNO Pat80, 6 da i tion 3 
Saremmo ingiusti | ove non, facessimo «menzione; di altri;at- 
tori che hanno egregia mente secondata, Ja, esimia attrice ne; 
dramma è nella € | Commedia di cui accenniamo, Il signor:Adlér 
nella parte di duca did 2hevreuse, mostra una dignitosa severità 
‘ed una DI di pds 
personaggio î. o) ppreseo 10, ui 18/8, Fargueil padre. ha voluto 
prender parte” ni ATTO del a figli lia, ed ha recitato,con: prospero 
‘8uccesso a parte comica pi rescendo nella Visite à Bedlam: 1) 
‘pubblico € co” sno applausi. cha, ben dimostrato di comprendere 
if delicato sentimento. che muoveve, il vecchio attore a calcare 
un’a'tra volta, le scene per SOpROrEAre ad, UnA canine 
dota a bonefizio della $ sua, figliuola, . i 
— Oramai le recite di madamigella Fargueil seni alla Me 
fine: il teatro d' "Angennes, rimarrà presto redoyo.di tanto suo 
DIO, Questa non è consolonte notizia per gli amici del 
"arte. drammatici ica, ed a noi non resta se non far voti: perchè la 
halo attrice, memore del. plauso col quale.é stata accolta’ in 
Torino , torni un "altra volta.dalle rive della Senna a. cogliere 
Ellori su quelle « del due e. della DOFA a afp'irasttno gola. ip 


ven prata vusimuinda pIgrinlitosta co. onoivibbsgiuoo ai 
tas alert odo Se ia nivimea aci iu dlisb o aMotsnist 


Bonn, BI marzo, L'assembita degli Stati tenne iori una 


che bon, si addicono al .carattere: ‘de 





Toppi gosì nos piaitaa'i 


È 


duceti, c fanno dipendere dal voto del credito domandato dal 
governo la possibilità, per la luogotenenza generale, di conti- 
nuare nella via in cui essa era entrata al principiare di questo 
mese: la sinistra ed il centro sono principalmente d'accordo 
per chiedere al governo che si informi riguardo a quegli uffi- 
ciali prussiani che non sono completamente al servizio dei 
ducati (quasi.tutto lo.stato maggiore. col..generale Bonin alla 
testa), e che nel caso di rifiuto, VengaRA surrogati da altri uffi- 
ciali tedeschi... stonvot eil \ (Gazz: del.Weser) 

FRANCOFORTE ;” 2 ‘aprile: Serivono calla” Garsetia di 
Colonia: 

Si assicura che lo stesso generale Radowita. sia sul punto di; 
recarsi a Vienna per facilitare l’intelligenza coli’ Austria nella 
Auiadone tedesca. 


ALIENA rh 


KIEL, 30 marzo. Si assicura da buona sorgente che nella 
seduta segreta tenutasi questa sera dall'assemblea. degli Stati, 
il duca d’Augastemburgo abbia fatto la proposizione di ado- 
prarsidi bel.nuovo, onde, mediante negoziazioni.dirette, venire 
ad un accomodamento col governo danese. Questa: proposizione 
fu respinta, dopo una vivissima discussione, con una maggio- 
ranza di ‘soli tre voti, Ne DR, 

— Sesi deve prestar fede a lettero private, giuate da Copena= > 7 
ghen, la sslute del re ispirerebbe vive inquietudini, oe 
(Bòrsenhalle) 

—ll convoglio della ‘sera’ arreca da notizia che tutti i funzio- 
narii che avevano ripreso i i loro” impieghi nella parte meridio- 
gut DE punica: gi ig di nuovo abbandonati. 

(Mercurio d'Aliona) 


WORTEMBERG i: 


* STOCCARDA, 30 marzo. Il barone de Hugel, \inviato del 
Wiirtemberg alla corte di Prussia, è di ritorno | da ieri,, Corre 
voce che il nostro governo abbia protestato formalmente con- 
tro lo scioglimento in Prussia d'una parte dell'ottavo corpo , 
composto di truppe badesi. ©’ 

In contrario a questa asserzione, la Gazzetta di Wiirtemberg 
‘dice non esservi bisogno di ROTATO,, giacchè l'ottavo corpo 
nun sarà sciolto. 


Di 
108 5 


(!(Cronaca tedesca) 
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"Fo 4 Pia Si legge nel Times: ) sai 

«Jeri. sera alcuni soldati dell’artiglieria reale furono cagione 
di disordini gravi in faccia al. teatro Richardson alla fiera di 
Greenwich, Ecco come avvenne il fatto: I soldati: gettavano 
«noci alle donne che entravano nel teatro, e loro indirizzavano 
al tempo stesso i più ignobili discorsi. Il sig. Nelson: Lee, 
avendo invano fatto prova di parlar loro, la folla cominciò a 
schidmiazzar contro loro 6 a dar loro la baia; ; ed essi irritati,; si 
‘pretipitarono sugli scalini del teatro, e si fecero a. maltrattare 
indistintamente attori ‘e spet RE Allora arrivarono e si ag- 
‘giunsero loro molti marinai dello Stato, e la mischia diventò 
generale. Gli aggressori erano un centinaio e più, e si dovette 
inviare un messo appositamente ja, Woolwich per avere aiuto. 
Fina!mente, grazie a un picchetto d’uomini di polizia a ca- 
vallo, ventuno dei perturbatori futono arrestati e tradotti 
nella prigione di Greenwich: Molti di Joro sono gravemente 
feriti. Il sig. Nelson Lee fa anch’ esso. assai malconcio; ‘ed il 
‘teatro, di cui tgi è proprietario, ha sofferto danni. considere- 
voli. È inutile il dire che questo deplorabile ‘avvenimento fu 
causa che il pubblicò | aCcorso. alla fiera si partisse dipranti* 
nenti da questa. 

— Si legge nel Daily-News:. 

Sabbato uitimo accaddero sulle coste d'Irlanda gravi sini- 
stri, cagionati da colpi di vento terribili. Si citano special- 
mente le baie d’Ardmore, di Lundiiey e Kinsale. Molti basti- 
menti sono periti. Ai «È 

— 11 P. Achilli è atteso. a Dablino. Egli prenderà parte ad 
alcuni meeting religiosi che debbono tenersi colà quanto 
prima. Il P. Achilli arrivò ieri a Londra un'ora dopo il mezzo 


giorno. N 
7 RRANCIA,, 


PARIGI, 4 aprile. rn (seduta, del) ‘assemblea nazio- 
nale, il ministro della giustizia ha, deposto, il progetto di legge 


sulla riforma del è sistema ipotecario, 


dA Ly ministro ‘delle finanze è quindi salito in ringhiera per | Ag 
Lagiii Al progetto si | leggo rolatifo! Li bilancio del 1851, e ha 
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millim. © millim. ili 
Barom. 257 46% sg bad 735 64. 
CONt;g i 00 centigi® SI MIA Trenti. 
Termom. -; 10, 6 | 4 413.83 + 13 T. 
Vento S.S. 0... Î gg. NeBaniidi | NZ 
_Pioviggina cl Annuvolato | | i NAOOvolato 


TEATRI D'OGGI 9 APRILE 
CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 


di S. M.recita: Ilconteciabbatino, > * 
D'ANGENNES (alle ore 7 412) Vaudevilles: Le verre d'eau. 


IEZIONARA ‘(ore 7112) La drammatica Compagnia Moncalvo 
ocita: — 


SUTERA (71,2) Opera: Don Finocchio. 
ÉRBINO (alle ore 7 1,2) La Compagnia Drammatica diretta 
» dagli attori. Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita; Il ma- 
| trimonio ceculto, 0 Vv n tito 


CIRCO SALES (orè 5) La drammatica C Compagnia Capella * 
‘recita: La ricamatrice, © 


DA 8. MARTINIANO(3le oro 7) $ cita co lle marionette: 
L'assedio d'Alessandria — - Ballo: La i sua 
© fantessa Miss Baba, PRSOA 7 o, colf. li fis 3 
Job Gionamia sig 0 13188) nea csitosiie be., po 


annie fabio Mat 6 
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dato lettura alb assemblea dell’ (VA izione dei motivi. Quesito © 


progetto stabilisce l’ammontare 
1,283 milioni, 
inoltre varie inn 
hi È *\vdi\più di 27 milioni sull’ imposta ‘fondiaria; @ ‘ereà'un aiuto 
È “n straordinario di 50 milioni DE age della Vendita di 50,000 
k «_—‘’’ ettari di foreste demaniali.’ nia omina, 012900 

d dI ‘04 Dopola comunicazione del sig: Fould, si è aperta la discus- 


i legge. iron 

i H sig. Rodat, relitore' della commissione, hé detto che il 
- miglior modo di «confutar. l'accusa di crudeltà del progetto, è 
di dimostrare che le due isole dell "arcipelago getto Marchesi, 
È proposte’ pe luogo “di deportazione, sono +e ‘un clima sano, 
Li pendilpane pi malattie; 00. 


RI je 55 


;=- La commissione, incaricata di esaminar di legge Sulla ne- | 


È 9 pala dei maires, sì è dichiarata oggi sul progetto, del governo. 
3 e Essa ha respinto il progetto stesso con 10 voti contro 4. Dopo 


dd la commissione pronuncierà il suo pareresu questo PIRA Nella 
fi. b. “ sedala stessa verrà” nominato il relatore. doni gita 
DG — Leggesi. ‘nella, iberté : 

a hu IRR , accerta che pl avrebbe. l'intenzione di prendere 


j | circostanze presenti. Tratterebbesi di allontanare'da Parigi i 
| trasportati di-recente graziati, i quali, in numero di ‘15,000, 


sono pericolosi per la pubblica tranquillità, e servono di punto j valleria: 


È d'appoggio ai socialisti nelle elezioni. Il prefetto di polizia ha 
A | proposto al governo questa determinezione come urgente. 


<vDicevasi ieri all’ assemblea. che questa determinazione aveva ; ‘a\disperdersi;si dovette” procedere su 


‘incontrato qualche opponente: nel! ministero, Il ministro del- | 
‘Ol'interno avrebbe titubato'prima di aderire alla proposta del 

d ‘sig. Carlier L'opportunità di questo provvedirtiento di sicu- 
_ Fezza | abblica e disci ssa nel SI doi mimitri. | 


Libro BELA ù serie = 
piu $ Of RO 3A) inni se Port ICI) 
tF, SFIDO 


oi ULTIME NOE Renee 


VEL DO HUYk 


{RITIRI pie ge I) Binario) d 
ptontistbiapte ‘oliab sa! ftt] OMOLasI da05 
10819 PARTE: UFFICIALE: ne LA 
id È N E SITUATO fi. osnitot 
i VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. La 


salto ‘Senato » ‘la Camera: ‘dei Deputati” hanno adot- ; 

Utato:! viroariifntfoha IND PERSO UoÈi 

ei "abbia ordinato da ‘affito PACO) se-! 
"gue : 





ftrtdo sa 1) da ijJhs Bir dvd Stia. stette 


’ sdizione civile, sia per le azioni Herronali “che per | 
le reali ò 1 tuiste di qualunque sota, 
| = «nomina attivave Ipassiva: ai benefizii ecelesiastici, od 
E ci beni i essi; 0° o di ‘qualunque ‘altro ‘stabilimento | 

a l'ecfeembt 0, Sia ché riguardino al” ossssorio ov- | 

È vero'al peliorto 2000) soltoposte. i alla. “giurisdizione 

civile. QUZK aflaga; LIL: cono 

Art. 3. Gli, ecclesiastici sono soggetti come gli , 
altri cittadini, a tutte le leggi penali dello Stato. il 
_. Pei reati nelle dette leggi contemplati, essi . ; 
‘ranno giudicati, nelle forme stabilite , “dalle, leggi. di ! 

| “procedura, dai tribunali laici , senza su ilggpirii sii 

È: ‘crimini, delitti sevcontravvenzioni. © ‘iis 


A ag) nt stabilite dalle leggi. do Stato 
| non potranno applic icarsi; che. 
salvo. sempre; all’ ecclesiastica autorità. l'esercizio delle 
‘sue. ‘attribuzioni pell' applicazione | delle pene atti 
Suoli, ‘a’ termini delle ‘leggi ecclesiastiche. bui n: pil 
"ALL 8 Perle cause contemplate nei, quattro. arti | 
DI precedenti, come per tutte quelle. che, in ragione ii 
di persona 0 materia ecc esiastica si recavano in oh 
istanza alla cognizione dei Magistrati d'appello, si os 
| serveranno d'or innanzi le regole generali di compe- . 
tenza ‘stabilite dalle vigenti (ci Le iii MA 
I Magistrati d'a ‘appello riterr raro petò la en 
delle” due he ia si trovasserò presso di essi Vere 
tenti. nell’ ‘epoca in cui emanerà la resente legge. 
AO. Rifugiandosi nelle, chiese od altri luoghi, sino 


ad ph A considera ti. come e pi che persona | 
“alla cui CAR sì debba pi roceder uiesta nt si dr 
l 








Viù immediatamente ‘eseguire, e indie np: attestato 
| Verrà timesso all'autorità giudiziaria pel pronto è re 
| = &olare compimento del processò, giusta lè norme sta-/ 
__ 'tuitedal Codice di procedura criminale. LA: PISROA 
SÌ osserveranno però nell’arresto i riguardi do-| 
Viti alla qualità del’ logo è è lè cautele ‘necossaie, 
Y ‘affinchè l'esercizio del culto non Liga ga' turbato, ‘se, 
ne darà inoltre contemporaneamente , 0 chel iù 
breve termine “possibile, avviso’ al parroco, od ‘al 
rettore della Chiesa in cli ’artesto Viene eseguito. 


RESTI O i perquisizione e sequestro di oggetti da 
pri nei suddetti luoghi. 


vat (0 Aria ‘del: Re è ‘incaricato d pile, 
serà di ta ct odi vg di leggo ‘inteso | 


Ia pARIRRRE 
dns Î uti io nelle sue re- 
bia i con net 1A civile Nasa dei contraenti, 

la forma e. gli effetti di lale contratto. . 


md Guardasigilli, Ministro Segretario. di 
Sa tato dini: RG, di grazia e giusti- 









paia ia, è i inenr licato dell'esecuzi 


le spese alla somma di * 


quello  del'e entrate a 1,292 milioni. Porto I Hic ed inserta nella” RARO degli Atti del 
zioni importanti, ‘ed in ispecie un disgravio ; Governo. 


| ‘1\sîone sul progetto'di legge relativo alla deportazione. 1 signor | 
o SR i Farconet, Mambro, della spiate s:impugnò, db prato di E 


(#1 { . 
PSTOTTA tosti dI BOL 


; ciò, ua, lunge dibattimento successe sulla quistione di, sapere | jin grida di abbasso i i pre Pa 
o se sarebbe proposta una qualche transazione. Sabbato prossimo } aile legati! > 


; 9° ‘una, grave determinazione di ordine, resa indispensabile dalle } sero in giro quelle poche Si di. Cuardia' ‘“Nazionile che 





| DO Srodrialio Lio ‘cause . civili; tra ecclesiastici 6 ‘laici 4'gori’arimata di’ 
vod' anche tra” ‘soli ‘ecclesiastici’ y spettano alla giuri- ‘\fraricesi di reridero gii onori militari agli eminentissimi cardi 


se 
di. e va 9, Tutte. Ne ‘cause. RSI Mat diritto: di * dhe N arto Padre doveva Miro Liar così 
i ea da re ne 
|* 


ai, tribunali. civili, {* 


teria politica, 
-4 A « Sì, ch 


più mite, Inta 


“i colla calce e. colla sabbia; un soffio basterà patrizio dr 


desime ippoggioni sì “applicheranno! Ai 
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pub- 


la pres 


he sarà registrà ata ‘al ELISA 
7 È Chi FOTO hi 
> “f f il 9 ap Lo nf 
LO dti babele 10 i 

Ù Soma | 


Ai Nina: È TEIOSA Ki Ì 
è oe! BAIHARD CTR alenti Srécandii | . 





PARTE è NON, UFFICIALE 


HOTia 6 


HLT pra agionib suli sbhdod ta 
INTERNO. Torino, 9 aprile. 
Ieri verso la sera prendendo motivo dal voto favorevole del. 
È Senato, cominciarono a fottittsi alcuni gruppi! di gente; che, 
gridando da prima, viva la-legge Ricco proruppero poscia. 
ti, ed altri cont trorii al rispetto dovuto 
Cet 
La celerità con la quale aveva avuto, termine la allenta 
‘în ‘Senato non avendo lasciato ‘tempo, per di pp la Guardia 


Nazionale, nè sembrando da principio che se 
‘tenita gravità per far battere ta VOM sì pur ra 







IRolio 


potevano essere date dai Vi i guerdio, 


che sì. adoprarono, 
con grani cara, cd di di giochetti i rode baita Ln jnea e della ca-. 


Persistendo gii assembramenti si dovette ricorrere alle inti-+ 
‘mazioni, le quali, non essendo:bastate'ad indurre gli assembrati 
arresti e far sciogliere i, i, 
egruppi dalla cavalleria. Uci in UU ì 
Nessun altro ricevette offesa nella persona fuori dit un n pba- 
stores mentre! conduceva 'iù carcere una persona arres 
| Glivarrostati sommano è ‘quarantato; quelli fra i ‘medi ni, 
‘onto i qual'strao sufficienti, indizi, furono, o consegi pati 
al’ Fico. e i 
‘Giova sperare che la popslazione di Tocino. tanto ol, ai‘ 
“tumulti insisterà con energia nei-suoi sentimenti d'ordine; e 
che le leggi che deggiono:assicurare il progresso del paese non 
saranno più accompagnate-da saaivapeazioni di tal fatta. + 
piero lb renntt ( baro io 
Lina Stati Romani. si ‘legge nella’ al di Bologità (5 
“ari pr ite cboote adorifammoig Lira fan 
qui Le particolari nai di Roma,alla dota del 2 sprile,. 
cono che sul forte di Castel S.. Angelo, sventola già la 
pui liera Pontificia, 3 che vi fu ‘ina}berata | il 1° corrente.. Non 
| veggonsì più guardie francesi nell’ interno. di sl Vaticano, ma 
‘soltanità soldati Pontificii. Nell'or ordine del gi giorno, del 1° aprile ; 
occupazione , ‘oltre. a ingiunzione alle milizie 


nali e vescovi, eravi ché il’ giotho 8 centan colpi di cannone 
| dovevano annanziarè l’arrivo di S. Santità. E siccome sape evasì 





bay Et ’8 dr SN 

pei rfu La Corsi afata 
s br fel nisbione di Fina: itazi CODE unani- 
iva rita n Rtpranta del. sig. Radowitz, intesa a to- 
gliere, o almeno a LIE il à liritto delia guerra e della. pace 
allo Stato federativo! ristà , per nta alla grande confe- 
defanione di tutta Alemagna: Te ifidisiv oarnstne: siti 
Gagern è giunto in Erfurt il, 34 merzoi1,; +:1%; 
fi. Parigi, 5 a e del giorno della seduta 
d’oggi sc. Parigi Spr Li 7-0) BRA della diseussiore 
del progetto di legge sulla deportazione: Noî'riferìremò di mano 
' in mano, con tutta imparzialità, \uà»sunto de'più notevoli di- 
scorsi su questa importagte quistione. ,;,, itt.y.) 1) +y 


Viltore ugo sale alla . Fioghiera, e dice: po sioni che 
, seguirono. ‘là rivoluzione Lai febbraio, il più felice fu quello in 


cui un'ora; subiime cancellò altre ore terribili ;quello”in cui 


tutte le labbra ancor nereggianti per. le cartuecie'Tacdrate si } 


unirono. .nel..grido.-di-clemenza-decretando s if 
". palco, simon per fatti politici. 34 TA AT eo yY 


ne; 
mM tai î) ya pera {ora pena di morte imme 
(Riclami a destra)zignott Spilgita le oasoig 
ecchè.ne dicano”coloro-che-và 
voi volete ristabilire la\pena di morte, wccidendo il condannato’ 
sotto Iheielo ardente delle, Marchesi coll’abbattimento della di-. 
sperazion Nani oss, eggti aflola ogndde Ta oligtnodi 
| Rouher, ministro della giustizia. Voi. colunniate il { gover: 
no, Ciò non è che.fraseologia, | | nè 0 i 
Hugo. Sono fatti. Voi vole t vostro, far una mi 
" Mae leo pat Ah, voi avete! 
un'bel fat leggi di ‘granito. (Interruzione) Eh" signori, ‘fo cito! 
Ja Scrittura, ‘voi avete un bel far leggi dì granito ‘comentate. 


fizio. neo Th olivia i nu 


pn 

nta ila rtublone a 
RO Arti tail le dot) costituzionalive rion parlo qui | 
se non il linguaggio della storia. (ÎNuova interruzione) Forse ìl 
maresiallo Ney, condànnato Melld818, ‘ot è ‘oggi vi eroe? » 
(Applausi; rumori) ila. Iopiida nilafdoni otasfito 
L’oratore descrive la trista PEPATI cui si ini i 
list diviso dalla gua famiglia e dai dai suoiamici per. 4000 | 


1311: }uu i 


DI 



































ca pot di tutti. si TSO 


legliè tì inatò. "E chic A mnbtteggi e dalle 
cibiatilizioni deila des stra., 2 ishronat dI 


ara lv ore) questo Ae Mit db 


questi 1; sì i peppplisca vivol Che mugia a picciol 


né STAN GdR ni: dia copia di Sterno ! ATA 


‘*Hugò: Là? paròia che dee terminar la chisì sociale non è com- 
pressione, ma fratellanza: Voi dite che siete clementi. Ma sa- 
pete.che avverrà nella vostrarisola di deportazione? nu 


che installerete alle Marchesi, diventerà il so’ tore del sue 
vittime; Chi vorrà essere l'udéon: bowa di a amuova 

Elena: (Applausi) ivonsi isagioona cea ai rod sa 
SSROIE ‘anche il cocente | sole delle Dr si pi rebbe svilup» 


i ‘temperamenti dei “olo 8i ssprebbe 
delle gta di coloro che, soffriranno Je 23 pl si pred 
che. Poi ad intervalli suna lugubre riempi co 
mari, e verrebbe ad eccitare i rimorsi degli uni e il de- 
gli pa tisi sentirà dire UO SU Misia 
i invocate sempre. Jla-ragione di Stato. Lo apro la storia, e 
vi trovo la traccia sanguinosa di tutti gli erfori cliò ‘Ha ‘fatto 
commettera-la ragione di Stato. Per me, io non voglio nè car- 
J cerazioni; nè ‘ghigliottine, nè forche. Ascoltate la vostra co- | 
scienza, più che la vos:ra regone. Se voi votate questa legge» 
si dirà: Il popolo fu generoso; gli uomini di Stato si sono‘im- 
piecroni: Voi rigetterete questa:legge:inumana:»' 
odka;seduta continma;sibro .ssisno ooromoitibeneta 
nea Ya commissione pel bollo è per' la cauzione dei Aman si 
&fitmita , sul meriggio ,, ed ha, inteso ( di, muovo i ministri della 
giustizia e dell’ interno, Essa non tha ancor preso'‘alcuna riso- 


luzione } e si è aggiornata ‘a domaui , per costituire una mag- 
\gioranza a fine di rante i 2 parita 0, dl; formulare qualche 


niSca in tal quistiohe importante 
sr L'esposizione dello stato dale Jodie ani 
blea dal ministro Fould aveva stamane al pissiggio deli’Opera 
provocate numerose domande del d ‘0,0, the fecero risalire il 
corso a 90, 10. La' Borsa ha aperto a. questo prezzo, ma in breve 
L offerte « considerevoli c che.si attribuiscono ai guadagni ottenuti 
sulle compre degli scorsi giorni si sono ‘presentate è l'hanno 
‘fattò ticadere'a 89, 75. AI chiudere ‘della pig rsà, il sg: ( Ha 
‘discesb' a 89, 40. La 

ua Le azioni di strade ferrate erano molto fiacche, ed han dof- 
‘ferto‘ancòra un po'di ribasso. 

I fondi SANTO erano.assai icreati, 0 sono conidore 
volmente saliti. 


P ITTA. Borsa di P. i 6 re: us 5 0 ma 
i alia Borsa 60,505 aile di Pepica DI MAR 
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NECROLO GIA 
IL CONTE LUIGI FRANCESETTI DI MEZZENILLE 
Coloro che ‘rimango:o in ‘tempestà ben dovrebbero ralle- 
grarsi di quelli che già entrano mel porto; ma quando questi 
avventurati lasciano un gran.vuoto nell'anime, nella Famiglia, 
e nella città meritano con ragione il. nostro compianto. 

Ta'e era il conte -Francesetti ultimamente a noi rapito. l 
Nato nel 1776 in Torino dal «presidente Michele » Antonio, 
compiuti i primi.studii, avviavasi nella carriera ‘del’ padre col 
darsi alla ipa nella qual tra gli altri, ebbe a 
maestro, e poi grafide amico, l'avvoca essone di tericò me- 
moria tra noi piemontesi, e nell'età di'18 sh feti biresto. 
Nel 1805 sposava Albertina Cortina di Ma!grà coltissima gio- 
vane; seppe’ agli studii accoppiare il sollecito governo della 
pali sli pino della Lasi - conte Lug - 















i fu occupato a yataggio della società? Bi fecblt tini, deco 
rione di questa capitale, fu sindaco, ragioniere; ebbe varie in- 
combenze, e notevolmente. nello spedale di S. . Giovanni, ove. 

"fundirgttore dell'interno, deila segreteria, della tesoreria,-e della 

Fanti nella quale fece miglioramenti, nia 8 redale dei 

rò sollecito, zelante, inteso a migliorarlo, a pro- 

e i) ‘edifizio, ove ‘ora que miseri albergano. Chi 

i irà dell sua sioraatiato cura verso ii carcerati, quando 

nella conìpagnia,della Miseticordia.ne tenne difficili 

i.uffizii, e fu vice-governatorè a nome ed in luogo di . 

ri Fele, di cara ricorda Buf sua virtù fa mol- 

onòscitta nei. Ai ‘calamitosi del colera agiatico , 
paia u membro della, commissione tiva, è Pi ali 

«tore dei lazzaretti, nella cura dei quali, ‘trascurati d perico i 

mi Peri si sactificava a sollievo degli ammorbati..  * 

Francosetti fu pure modesto, all'bile, popolarissimo; 6 li- 

a AE modo, veramente liberale. (Ed insieme a queste 

shell Prg amò e coltivò le belle arti, fa membro di vi rie 
‘sì'diède‘all No seriverè, imp” labor lose pi $$ 
pen Minato di Lanzo, ole Li ali telo luce.in frane 

‘descrizione pittorico- -scientifisa, lodata dal celebre Malte-Brun; 

nè mai persona si partì dal colloquio di lui senza«ammirarne il 

sennoy'il giudizio e la'svariata erudizione. Venn@ nièl' 1892 de- 

corato della croce dei SS. Maurîziore Lazzaro da S. M Carlo 

Alberto savio rimuneratore dei, benemeriti della patria. 

, Tanto e. raro uomo estingueva.in.due giorni morte cagionata _ 

a congestione, cerebrale; Nel giovedì santo alle 4 del mattino, 
confortato dai soccorsi della religione, assistito dalla angosciata 
famigliacristianamente l’anima esalava: lasciando” molto desi- 

derio. di sè.tra congiunti. ed'amici; 0000 vent o 

Deh il Signore l’accolga mella eterna' pace 1» (Ant.\com.) 
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Ù I AGRICOLTURA 
= anni preso Bic applicata all’ agricol- 


tura nel secondo giovedì 14 corrente aprile, all’ ora precisa del 


0) o sale, poste al. RARO, sid nel pa- 


8 tl professore ru attra dell mo téoro o 
deràta rielle 0, i coll’ An Et 
mestica, è e proseguirà le lezioni nei veguent air al 
OMerndiliigionisg: ib oso)enguquyi cilcimetam [imagiat 
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.\uCorrezione, Nel numero di ieri, 2.n mn > vie in 
luogo di Allantico leggasi Pacifico. LA di 
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‘“bascig cOmpresè le operdzioni della sede di Torino del 2 detto. 


rata o dda 
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SITUAZIONE, PT BANCA, NAZIONALE: 
La sera del 4 aprile 1850 ì 


ellab‘9igg*i 
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ip iy133R 
01 REGIO COMMISSARIO 
PRESSO ; o | 
| LA BANCA, di Fade 7 #0ttA 
IMARIRI is Attivo 
| Nu srario in cassa in ‘Genova 
A sd@oe ii6 piene adorati .si 
aste in cassa in Genova: . 
di i; e sg IO in Genova + 
Torino... 
ovini pubblici delia banca . di, SO area 
(RS Finanze! c. mutuo sai È 
«Interessi gui detti fondi'e ‘miituo 0 00 93,194 9 
ciente della Banca di.Torino a saldo i i 


 HISTOIRE 


È DELA RÉVOLUTION 







Art. 9 del Decreto di S.A 
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D'ANGLETERRE.. 


DEPUIS Miseria DE CHARLES 1.0" JUSQU'A SA MORT 
pics par M. GUIZOT - I 


| Ly 5,149; 418 | 
ne: | 8,790,072 
LA 275 


13.7 dJ 
QUATRIEME EDITION 
précédée d'un discours sur l'Histoire de la Révolution 


N0) 9,000 i ida 
cul able fi e RT, o 
Gi e è rente » 
— Gorino, "a bene iL de'ont) opera WE" 1 BRUXELLES-4850. MELINE, CANSvet C. 
n PR Miverne:. 3-13: 10 « #0 9556 75 » | pour francs 
ù Sava ta o Dtsri car SCI i ‘2 vol. in-12 format Charpentier 





- DA RIOT _—— 


| Passivo prize 3 n 
NON TRO. 


nel pian sratov int Timon. Liberté, gratuité et publicité de l’enseigne- 
ment. — Paris 1850; in-18; prix, 75 cent. 


nik Sa Cousin, Instruction publique..- —_ Fara 1850, 2. vol. 
» 24,797,300 ht RIMETTE 


se Capita teo pio; tb tornio k 
Big lietti in biroglituivod 
della baneadi Genova p. operaz. ordinarie 





ia aa smonta allasiie finanze Ran | do 

— de nca di orino . . »d i 03. ID) 1 

sì ‘Risconto ttaf. è anticip.' it Genova ©» s04 i do NI 

bi Agri masi ara "| - GIORNALE I DI | GORIZIA | 

- Rent mestre in corso in Genova. » © 144,790 28 

" piano d. in Torino . » (5 A05,IAT: 44-| 
‘Conti correnti disponibile , da enova.» ‘356,194 23. siii pubblica, tro cala per asidigionioni I prezzo di 

id. in Torino — » "I dr) 16. associazione è di fiorini 9, 20.annui franco ai confî ni 

_vNon disponibile e- diversi > 196 43 ‘Porta l’cpigrafe : « Ciascuno, ha il diritto di ma= 


FRA pagarsi della sede. di Genova su ‘ nifestare liberamente la sua opinione.  » 


8 3,500, b 





jisosì at ide AFIRO, nol Pr si Ì Questo giornale si raccomanda sì per la buona, scelta | 
vii ll quella di Genova com dio di degli articoli * originali , improntati, sempre .di/vero 
| vu ui quelle del: 8 corrente.) » ‘87,248 53. Spirito liberale, come per. la sollecitudine nel dare 
vi Azioni i dell inca Genova per, indenn. viola 0 0/016,250 le notizie. più importanu, specialmente del litorale. 
Did rario. Conto corrente. . . .». +...» 1484,04024 Le associazioni si dirigano. alla Redazione del Gior- 
‘Dividendi arretrati FORA RE LR ET) RI 14,449 410. nale di Gorizia ata 
og nes'be onori DI sa, 641,740 67. |. AVVISO 
H CLARA ZI LI, 4 ST RERE RER TREO IT 1, 


prioni Molti credono pe l’opera Epistole sn E Linfoli, colle 
AMMINISTRAZIONE DEL Dasirò PusELICO gi sue annotazioni, del P. Remigio Fiorentino, annunziata 

"| Corso delle rendite del Debito Redimibile , e delle ( Obbliga- nei varii giornali che si vende a L. 4'in vece di L. 6 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dello contrattexioni formati .dall’Editore Serra; in via Nuova, sia un “opera compi- } 
degli ssa “nb; OSOMIZA » lata a” giorni nostri. Al fine di togliere ogni dubbio in 
aaa i ‘ proposito; si erede il sottoscritto in obbligo di osser- ‘ 
vare a chi desidera far acquisto . di simile Opera, che 

| se ne sono già stampate, più di 20 ‘edizioni, e che la 

| presente. (uscita. nel 1844) è di un formato più comodo, - 
RR PAMERMO che le pregodenti, 


| PIETRO 


torino» fa 8 silinti ‘1960. 
» Cinque per pis 
‘5 (.111849) Scuse: spiana 1850 L. pu 
(1884) Id, 1° gennaio 1850 L. ©» | 5 SIAE: 
(1848) Id, 1° marzo 1850  L. 85 75 | 
ofmarzò4849) TAL t° aprile 1850 Li «o sO 
ofgiugno cnesprne ‘1° gennaio 1850 L. 95775 L.860 


“1 Obbligazioni dello Slato-.. |... 


TIE50HHK SERE 413 LI 


L’. Editore asi 


‘POLLON 





— (1884) | Id. 4° gennaio 41850 L.. ‘NEGOZIANTE - i DI ‘CAVALLI, 
soit td, olii 4950; SI er nin di Avinitnzio l'arrivo di'un trasporto di 
o ape ISIMONDI. > 40, CAVALLI 


GOT GAD spo Pci l9ù " 





Che. saranno pù a Torino, il giorno 10 del cor- 
rente, alle sue Matieenio a Ss Salvario, fuori” Porta Nuova. 


DISTINTA 
Cavalli Fa ‘carrozza delle: migliori razze della Prussia 
ano non cesdel ‘Mecklemburgo 
Sap 40 Cavalli baio dorato, baio. ceresa, e baio oscuro, 
“ zaini e ‘poto segnati , ivi. ‘compresi. due SAUTO.. 


| SCATTA; fabbricante di “dala decimali i in Stagno; 
via di Porta Nuova, num. 49, 


VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 
Si notifica, che per. parte: della. Congregazione di 
Carità di Solcio, Comune di Lesa, sul Lago Maggiore, 
sì procederà il 15 del orrente, ore, 9 antimeridiane , 


"i bud 6 partiréidat: art fano d'aprile l'orario delle opta dei 
“ convogli ‘ita Torino è Novi sarà il ari > e peri 









9 SR ALI 






8 &R: 
STR 






bie'ey 


ùn edificio di Cartiera, con prato annesso, posti. in ter- 
‘ritorio di Nebbinno. — L'incanto si aprirà sull’ offerta 
«di L. 4,900, ed il deliberamento avrà luogo in detto 
o ‘al I miglior offerente, il'‘tutto a termine di legge. 


= curi CIDA. VENDERE 


o VETTURA ‘irigleso,i con cavallo e fornimenti. — 
ia * Nei gioreì, festivi, oltre last predette vi saranno 7 | à ; na 
+ «convogli. speciali .., x Recapito all'albergo della Dogana Nuova, Torino. 


EIPTARE 


ccoso 
med o da 


= da a 
AAA al 


n ear DE x 
DO BO >» ritor rd © Dv 0 0 0 0 


oe 





care 


man E 90 
fra Toniwo e MoncaLIERI nelle vv STRO 
Da Torino ce NOCALINRI Da MoncaLmERt per Tonino 
colt ore! f * pemerid. | " Oré da ‘pomerid. — RR, 
ra sonia siBib opiiaie:s 90 ia etlidviat09008: fi) de nts0laci 
0 (Vi saranno anche in detti giorni» delle corse straor- | 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori: aa 





DA AN Lele 

-". PEL PROSSIMO SAN MARTINO Cet 

" Gpscinia. ‘sul. territorio, d Ivrea, ‘regione. di Rolengia, 
‘composta di, caseggiato rustico, campi, prati irrigabili, 


sa dai ig ripe. vimboschite, in misura di giornate 67 Cs cdi 
luogo,.ed allora ma melolata nau bien pie ds un massarizio di boschi. 


—r______—_——_ 


dt Nei soli giorni pai pisa e sabato. 


PANE Pat) ASI 
de a ha AL “ L FRIULI — ; torio: Emanuele, num. 29, piano 35 
‘ Questo pregevole Giornata si si pubblica/in udine Papa ne] 


Srna ary Dre feste. Il prezzo ‘d’associazione è 
di an 8 peo i nfini, Coll’ aprile p..vf Grandiosa villa, detta la. Cabianca, sui colli di, Mon- 
pri din la secreta! del f ‘ormato. ed altri miglio- calieri, un miglio: distante «da Testona, strada carroze 


ramenti materiali. Propugnat 
Tasto asfgnia DE Sn srl) TAL Renn di zabile, divisibile anche in due distinti comodi apparta- 


| Dirigersi a Pietro Longo, denominato Ciapella, agente 
delle proprietarie, residente alle cascine di SL Bernardo, 
Mi d'Ivrea, nel cantone Caserio ; ed in Torino 









noi \jia 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 





VALUSSI; per reccomandarlo al favore del Pubblico. } menti civilmente. mobigliati , cappella , coi. A prio ur; % 


« Le associazioni si dirigano alla Redazione del Friuli Ì redi, scuderia; rimessa e (giardino. 
dine. ass SM LR Proga A ‘© Dirigesi al signor notaio Albasio, 


— n FATINA 1385 


* kat) 
AAT 


| come 


‘in Solcio suddetto, alla vendita ai pubblici incanti di | 


alla signora, l'eresa Pessatti, nata Cassinis, piazza, Vit- fo 


al (® Di 


in Uda PURO 


. via del. Cannon d Oro, n. 7; presso la. miopia sBeale 


pi Questo ua cieo Stabilimento; uno. dei» più ampii © 


. meglio. disposti di questa capitale, è stato ‘aperto per 


la stagione di ‘estate ,‘a'’partire ‘dal primo corrente 


+ aprile: 1850, \e'continuerà anche “come negli anoi 
scorsi, a somministrare Bagni a domicilio. ; 





hi CDA AFEITTARE PEL Sos S. WtCuELE 
poi IRE ROLTEGHE unite 


i Recapito al rappresentante il proprietario, piazza 
« Castello ; casa già dell’ Economato, num. 44} sotto i 


portici delli FIGC, piano 38 
i LI o 


[i 

! "APPIGIONASI AL PRESENTE 

i ALLOGGIO, signorile. con due terrazzi al, piano 
nobile , prospiciente sulla EPA, piazza del mercato ® 
Borgo Nuovo. 

1 Componesi di 16 camere , *'eoinpresivi' 3 mezzanini 
ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 

Si affittano anche separatumente l'uno dall'altro i 
piani. — Recapito al portinaio della. casa Boloak ) 
via della Meridiana, num. 17. 
| __—_—_—————r 

NOTA: ssp 0 
Con iscrittura ‘in data d’oggi li signori Ginori Dovis 
del vivente: Onorato, Giuseppe Martini del vivente, AD- 
gelo e Maria Marion del fu. Martino, moglie del, signo! 

Lorenzo Vindrola,, coll’ autorizzazione del; marito, tutti 


Ì 


cizio della fabbrica e negozio da dorure e passaman 
terie, già propria del sig. Vincenzo Bonino, posta 1 
questa capitale nella via Carlo” Alberto, porta n, 10. 

La società correrà sotto la firma ‘Martini, Vindrola ; 
e Compagnia, di cui il solo sig. Martini avrà l’uso 
irettore principale dello stabilimento. 

Essa ebbe principio col primo di frupato mese e du- 
rerà anni nove. 


"| Torino, il 4 aprile 1850. 
il 


| residenti in questa città, contrassero società. per Ì e er-> 


NOTA 


.Sull’instanza del sig. causidico coll; Evistachio Rodella, 
! sindaco della massa dei creditori del fallimento di Garlo 
; Bourdillon, il tribunale di prima cognizione di Torino 
con Verbale 18 scorso marzo fissò, per l'udienza del 29 
aprile corrente, ore nove di mattina, il secondo ‘e de- 
finitivo incanto per la! vendita invia di ssubastazione 
‘ dei beni situati su questo territorio, caduti nello stesso 
fallimento, comuni ed, indivisi colla Tonsora Dellaporta 
| moglie del fallito, in due, distinti lotti : il primo com- 
\ posto di fabbricato e giardino attiguo | ih orgo Dora, 
ungo lo stradale di Santa Barbara, di are 20 circa ; 
* sul prezzo d’estimo di L. 43,000; il secondo composto 
i di una pezza di terreno fabbricabile fuori Porta Nuova, 
‘lungo il viale tendente al Valentino, di are 13, 30, SU 
| prezzo d’ estimo di L. 23,500; ed il. tatto a patti © 
? condizioni risultanti dal bando. 9A 


Torino, il 2 scale 4850. 
L. Bracchi sost. dLLOT 


i Rete, SUBASTA: 

ul Gibaglt di prima cognizione in questa città se- 
dente, con decreto del 4 ‘marzo ultimo scorso, ha fis- 
‘sato l’udienza del 22 corrente: aprile, ‘alle ore 9 pre 
cise del mattino, pel secondo. incanto e definitivo 
deliberamento della. casa con aia ed aratorio, dalla 
‘signora Caterina Miletto , vedova Ricchiardi, tenuta 
nel borgo della Madonna. ‘del Pilone. 

L'incanto verrà ‘aperto sul prezzo dalle signore in- 
«stanti Matilde Pellissolo e Margherita Pacotto, vedova 
Ricchiardi, offerto in L. 5 ,000, coll’ osservanza delle 
condizioni spiegate nel relativo bando. “venale dell’ 8 
| febbraio” ‘ultimo scorso. 

. Torino, il 2 aprile 1850. 


Avv. Gallone sost. Clicchi-Boasso. 
. NOTA 
’‘Rasendosi con atto. del 19. scorso marzo, fatto, l’ al- 
«mento del sesto, ai lotti Ds 095. Zyi 8 e 44 dei beni stati 
‘stuibastati. sull’ instai a, dei signori. Bartolommeo ; «Car- 


si 
totti, Gio. Battista ( roce, € Maurizio Massaro , a pre 





‘spettivamente con sentenza del 4 detto mese di marzo 
ai signori notaio Pezzana, Secondo Perodo, e Gioanni 
Battista Perodo, sì fa noto che |’ illimo sig; presidente 
di. questo tribunale con decreto del 26 detto mese. fissò 


ore nove di mattina, pel nuovo incanto a seguire, 
detti beni, 

La vendita avrà luogo RE prezzo ed alle condizioni 
‘apparenti dal bando in data 2, corrente, autentico, Mo- 
lineri segretario ,, nel quale, trovansi pure designati Î 
beni cadenti in vendita, situati parte in, serritonio di 
Frassinere, e parte in area di Mocchie. ,. 

Susa, V 8 aprile 1850. 
CARE ras Benedetto Hit ‘Pollone.; 
NOTA Pebbi: via 


Con atto 23 gennaio, scorso, seguito nanti n sogre- 
jeria del tribunale di prima cognizione di Pinerolo » 1! li 


le 


J 4 


rinunciarono 1’ eredità. moro. "doferta” al Mifpetiire A d 
Diego: ‘Rerrero. 196 
bingta Re; Di 


“griglia sost. R 





giudicio di Pietro ‘Croce fu, Giuseppe, e deliberati ri- 


1 udienza, pubblica. del tribunale del 24. andante mese: i 


ustachio, Vincenzo, Giuseppe e lt fratelli RERenE,. 
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Num, 97 


| Realta rendiamo e. atene 





VPN DELE IU VT TI RIETI N e derit 9 AA 


Le associazioni si ricevono : 


Ta ‘f'orino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. i 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami non sarauno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni hav principio col I° di ogoi mese, 


meno ella rue ETA A i i 


PARTA | UFFICIALE 





"VITTORIO, EMANUELE II, rco. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. L'assegnazione sopra le Finanze per l’ap- 
pannaggio del Principe Ferpivanpo Maria Duca di 

enova è stabilita nella somma. di annue lire 
trecentomila, cominciando dal primo aprile mille 
ottocento quarantotto. 

Art. 2, Tale somma sarà pagata ripartitamente 
per dodicesimi ed in anticipazione di mese in 
mese alla persona che sarà delegata dal prefato 
Principe. 

Art. 3. È inoltre assegnato allo stesso Principe a 
titolo altresì di appannaggio il Palazzo del Genevese 


Vip iatie mandi ae Lq Ada #0 de ia rid 


| 





GIORNALE UFFICIALR DIL REGNO 


AURA E MIT e LI ie E ITA EI tr gt 
TODI ” 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 


dd IRRIGAZIONE TN I 


PARTE NON UFFICIALE 





ITALIA | 


INTERNO 


Torino, 9 aprile 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI > 0 
‘La Camera ha consacrato la tornata di quest’ oggi 
all'esame delle petizioni. | 


t Una di esse relativa ai fatti occorsi iersera è stata 


riferita d'urgenza. Per organo del relatore avv. Paolo ) 


ni O I sàgio . el 1% Hi pr 
Farina la Commissione conchiudeva al rinvio della pe { dei due sessi di famiglie agiata. Ia esso erano esposte le norme - 


tizione al Consiglio dei Ministri, e questo rinvio ve- 
niva accettato dal ministro dell’interno, cavaliere Gal- 
vagno. 

Si è quindi impegnata una lunga e viva discussione 


w.Internetculturale.it 
GAZZETTÀ PIEMONTESE © © 


abile Prezzi dell’associazione: |... 
È ber ‘Torino 


in Torino in attiguità al Palazzo Reale, coi membri i}la quale hanno preso, parte i deputati Notta, Cavour; 
ed alloggi annessivi dal mille ottocento diecisette, © Mantelli, Moia, Sinco, Viora, Brofferio , Novelli, Gia- 
con tutte. le sue dipendenze, compresa fra queste none, barone Jacquemoud, Franchi, Josti e Buffa, ed i 


la parte delle rimesse e delle seuderie poste SUÌ ‘ ministri Galvagno, Lamarmora, Nigra ed Azeglio. Va- 
Bastion Verde che vi debbe rimanere aggregata. 


Art. 4. Li mobili d'ogni natura esistenti in detto 


| Palazzo sono compresi nel suddetto appannaggio. 


Art. 5. Il Principe appannaggiato potrà fare al 


- suddetto Palazzo e sue dipendenze tutte quelle va- 
riazioni che giudicherà convenienti per la loro con-. 


servazione ed abbellimento. 


Art. 6. Le spese tutte per la conservazione tanto 
del suddetto Palazzo e delle sue dipendenze, quanto 


‘rii ordini del giorno motivati erano proposti da pa- 
recchi deputati: il Ministro dell'interno ha dichiarato 
non poter accettare quelli fra essi che implicassero bia- 
simo o censura per l'operato dal Governo. La Camera 
dopo di aver rigettati tutti gli ordini del giorno pro- 
posti, e dopocchè il deputato Franchi ha ritirato il suo, 
ha approvate le conclusioni della Commissione delle pe- 
tizioni. i 

Nel corso di questa tornata il Ministro della guerra 





nta lat 


11/101 


“iob.fti:5t 


> 
Anno è Mesi 3 Mesi 
nosop. a minanco diga 

ter le Provincie... .. »' 48 
Per l'Estero . _. _.. ipo da 50:15, 129; bibi 
Inserzioni volontaria, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. © 


12500) 


de 


ù Pc: dd prtrtaigi eee orta 
Teri fu pubblicato in Torino il seguente avviso :. 

AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA, 

Questura di Torino. PIERI PECE 

Questoggi è pubblicata la legge circa l’abolizione del Foro 

e delle immunità ecclesiastiche. 


Spu0d 


SR | dI Saf 
4g 5/38/0000 


fo 


La riconoscenza della Nazione si dimostra col contegno. di- fa 


{ gnitoso. 


può essere pretesto a disordini e violenze. 


È GUSLA 


© Il consigliere incaricato della Questura 


| Torino, 9 aprile 1850. vii 
X ” Avv. Micono. . 


Bosio Segr. 





veniva pubblicsio ua progetto di Scuola infantile pei bimbi 


che i promotori si proponevano neli’ordinarla. Ora vediamo 
, con piacere diramato il seguente avviso : tao 
| SCUOLA INFANTILE PER LE FAMIGLIE AGIATE. 
Questa scuola di cui nel-fascicolo 9 del giornale d’istrazione 
, e di educazione già si annunziò lo stabilimento , verrà aperta 
; lunedì 15 del corrente mese di aprile alle ore 10 del mattino 
in unlocale appositamente preparato in via dell'Ospedale, casa 
‘ Avena, porta N. 21, al piano terreno. Vi saranno ammessi i 
‘ bambini d’ambi i sessi dall'età di anni due e mezzo a sei. La 
‘ tassa mensile da corrispondersi da ciascun alunno è di sei lire: 


= 


Ogui dinioatrazione ed assembramento sarà sciolto, perchè. 


FATTI DIVERSI. — Torino. — Fino dal 16 maggio 1849 


pia 


M 


| questa tassa deve pagarsi a trimestri anticipati a mani del sig. 
* cav. Emilio Ripa di Meana tesoriere degli asili infantili. La 
. quitarza dell’eseguito pagamento, la fede di nascita, ed il cer- 


| tificeto di aver subito con successo l'innesto del vaiuolo, sono i. 


documenti che devono essere presentati a’ Direttori della scuola 
per esservi accettati. i RASTA 


La scuola starà aperta, in tutti i giorni non festivi, dalle ore | 


nove del mattino al'e quattro di sera: a tutte le madri degli 


dei mobili d’ogni natura sovramentovali, rimangono ha presentato il progetto di legge per le pensioni di ' alunni è data facoltà di assistere a tutti gli esercizii che vi si 


“a carico del Principe appannaggiato. 


Art. 7; Sarà formato a spese delle Finanze, ed 
in contraddittorio dell’Intendente del Patrimonio un 
inventario, sià del suddetto Palazzo e sue dipen- 
denze col relativo piano figurativo , sia di tutti gli 
oggetti mobili cadenti in detto appannaggio ; e ri- 
spetto a quelli di tali mobili che per | uso vanno 
soggetti a deterioramento, sarà fatto l'estimo del 
loro valore. 

L'inventario, il piano, e l'estimo ora deti sa- 
ranno estesi in quattro originali, e debitamente cer- 
lificati e firmati dal Ministro di Finanze, saranno 
consegnati, uno al Senato, uno alla Camera de De- 


- putati, uno al Ministero di Finanze, ed uno all'Am- 


ministrazione della Casa del Principe appannaggiato, 
per essere conservali nei proprii Archivii. 

Il Miniswo Segretario di Stato delle Finanze è 
incaricato dell’ esecuzione della presente Legge che 
sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata ed 
inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 


Moncalieri, 7 aprile 1850. 
“——’VITTORIO EMANUELE. 


Vo Siccanpi. 
VO GALVAGNO. 
Vo CoLLa. 


li i pi izia ini to sigle fia 
0 “APPENDICE 
SULLE CAUSE 
DELLA PRIGIONIA E DELLE SVENTURE | 
DI MORQUATO. TASSO 
DDR Go 
7% V. 
(Continuszione, vedi num. 70, 79, 86, 92) 


Le rime e le lettere famigliari di Torquato Tasso essendo le 


| Opere che dimostrano più chiaramente la parte debole, o men 


buona del carattere di quest'uomo straordinario, un ben pic- 


| Giolo concetto se ne acquisterebbe dalla loro lettura. Ma questo 


concetto non sarebbe meno esagerato dell'altro troppo bello,ché 
leggendo la Garasalemme, sorge intorno a questo stesso carattere 
Nella mente del lettore. Non è che con una più attenta lettura 
di tutte le sue opere, non è che con un più lungo stud:o sulle 
Sue azioni, non è che con un più ampio esame dei tempi in 


«Sui visse, che si temperano i due concetti opposti, e si ottiene 
uu Un'idea giusta del carattere di Torquato. 


ritiro ai militari delle truppe di mare. 
—->->deco-. Co 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
ne R. Stati di terraferma. 

Le qui appresso riferite rendite essendo state alienate per 
autorità di Giudice, conformemente all'art. 38 del R. Editto 
24 dicembre 1819, ed alle R. Patenti 8 marzo 1824, senza che 
le cedole abbiano potuto essere ritirate dalla circolazione , si 
rende perciò il Pubblico avvertito, a termini delle suddette 


' 


R. Patenti, che le corrispondenti iscrizioni furono annullate, , Torino, 30 marzo 1850. 


e chele relative cedole sono divenute di niun valore. 


i Numero 
Indicazione delle | 
ide | «Iscrizioni Intestazioni Rendita 
Debito delle 
Cedole TN i 
1819. 25608 Calvininotaio Giusepp» fu Gio- 
vanni, domiciliato in Colla » 60 
Con annotazione d'ipoteca 
pre la malleveria del titolare. 
nella sua qualità di notaio. 
1831 


9291. Gorresio Andrea del vivente 
avi Gio, Battista, domiciliato in 
Aosta tu lilo iter id» 
Con annotazione d’ipoteca 
per la malleveria del titolare 
nella sua qualità di vo'onta— 
rio nell'amministrazione dell’ 
Insinuazione e Demanio. 
«+ ‘Torino, il 9 aprile 1850. I 
1 Il Direttore generale Stmonpr. 
i) 


Il segretario generale, Intendente PERINI. 


2 — 


tatte e sì diverse donne, e come si raccomandi continuamente 
a questo od a quel signore (dalle corti dei quali pare che egli 
non possa assolutamente staccarsi ); il vederlo oltre ciò. nelle 

“sue lettere non essere pressochè mai contento di quanto se gli 

‘ accorda, dimandare sempre denari a questi ed a quegli, la- 
gnarsi continusmente di tutti, anche dei suoi amici più intimi, 
pigliare spesso a male ogni osservazione fatta sulle sue opere 
letterarie, mostrare non di redo una vanità vera sotto il manto 
d’un’amiltà apparente, tutto questo desta a prima giunta quasi 
necessariamente un sentimento che si avvicipa assai allo sde- 
gno, e che fa nascere nel nostro cuore lo sfavorevole concetto 
che abbiamo accennato. 


| Il vedere come nelle sue rime ei faccia l’innamorato di 
{| 
I 


‘+ Masgillettore ha poi considerato, come in quel secolo era 


fissa l’idea che un poeta dovesse mettersi al servizio di questo 0 
di quel signore ( perchè altro modo non eravi per aver mezzi 
onde coltivare la poesia), come gli stipendi che gli si accorda- 
vano erano non di rado sospesi e dimenticati, come la critica 
era diretta più spesso da «n'mosià personale che non dallo 
studio dell’arte e del bello, come quei tempi erano più immo- 


rali dei nostri, e com» un misto di galanteria, di falso spiritua-. 


lismo regnava dovunque in Ktalia; lo sdegno che egli aveva con- 


cetto contro il poetà, scemerà d'assai, 0 sperderassi quasi.affatto | del carattere del Tasso, quanto per non lasciar sospettare al let- 


dall’animo suo. Ma se poi si consideri che il Tasso, oltreil tenersi 
ad essere uno dei primi gentiluomini d’Italia, era figlio di padre 
che aveva sempre vissuto nelle corti, e che perciò il soggiorno 
di queste doveva parorgli il proprio luogo destinatogli dalla 


[N 


% 


crederanno opportune a migliorarne l'andamento. pt 


 * faranno, e di proporre a’ Direttori quelle modificazioni che 1 


I genitori che desiderano che sia data in refezione ai toro 


bambini verso il mezzo giorno una minestra, dovranno farne 
la dichiarazione, provvederli d'una posata e d’un tovagliuolo ’ — 
segnati con le iniziali de loro nomi, e pagare due lire al mese. 


oltre la tassa sovra stabilita. di. 

Alla fine d'ogni anno sarà pubblicato un rendiconto delle 
entrate e delle spese della scuola, e l’avanzo sarà versato nella 
‘cassa degli asili infantili di carità in Torino. 


I Direttori | 


C. BoncoMPAGNI. | 


C. APORTI: 00 


:10,71 


ProviNcIE. —Scrivono da Novi il 7 aprile alla Gazzetta. 


di Genova: 


Questa mane mentre il convoglio della strada ferrata si tro- 
vava distante una lega circa da Novi avviato a Torino', uno. 
de’condattori della locomotiva gettò, perchè venisse raccolto .. 
dai cantonieri, nn cuscinetto di ferro, con cui si consolidano .. 


le rotaie. Battendo questo colla forza che gli dava la velocità : .. 
Î del convoglio sopra una pietra, andò a colpire di rimbalzo il 
cantoniere Detomasi Giuseppe d’anni 30 di Cargnano (Como) . 


Hu) 


; il quale ne riportò tal grave ferita nel capo che è a termini — 
di vita. ì 


vessrene - 





LOMBARDO-VENETO, 
— Si legge nell’ Oss, Triestino: sha 
| Nuovo prestito austriaco nelregno Lombardo-Veneto. Que- 


sta disposizione di già adottata , ha p?r iscopo l’assunzione di 


DI 


\ : Rs 


120 milioni di lire, ossiano 40 milioni di fiorini dostinatì parte 


afro 


del suo secolo, che egli rifiutava anche i doni quando non ne 
aveva b'sogno , che era largo del suo e generoso , che in mezzo 
alla sua malattia e nella stessa prigionia e nelle stesse sue pre- 
ghiere eravi quasi sempre un non so che di altero e di digni— 


toso , che egli invocava la morte anche solamente per liberarsì, 


dall’importunità di quelli che gli chiedevano versi cui non 


| poteva negare, che egli si ricordava più assai dei benefizii che 
' delle ingiurie y eche era devoto , grato, € che soffriva con pa- 
' zienza e longanimità le sue sventure: non solo allora ogni 


avimo discreto e gentile non potrà nutrire sdegno e maravi- 
glia per le debolezze di Torquato , ma anzi sla fin fine 


sorte, che egli era il primo letterato, anzi , il più graud’uomo ù 


non potrà non amarlo; è non potrà poi non piangere di 


compassione per lui , e d'ira contro i principi di quei tempi, 
' quando ei vede l’autore di quella Gerusalemme ( che cì dà un 
iden si grande e per qualche lato vera del carattere del poeta ) 
oppresso da malattie e da dolori, perseguitato dall’ ira di Al- 
fonso, muoversi negli anni ultimi del viver suo tapino per 
l’Italia, ricevuto da questo , 0 dn quel signore per qualche 
giorno nella sua corte quale oggetto di lusso e di vanità, sfor- 
zato finalmente a ricoverarsi nello spedale in Roma ! 





: Ciò abbiamo voluto accennare meno assai per dare un’ idea 


tore essere noi ingiusti intorno al carattere di questo Fr 
per quello che diremo intorno a’ suoi amori ed alle sue 


ad una parte del Tasso, e come poeta, e massime come uomo, 


| insomma, acciocchè dal brevissimo esame che faremo intorno 


SAITTA EEE 








361 








pel ritiro degli assegni del tesoro lombardo-veneti, e parte per. 


assumere per conto erariale la strada ferrata da Venezia a Mi- 
‘lano. I versamenti dovrebbero farsi metà in assegni del tesoro 
| e metà in argento od oro, estilizzate le relative obbligazioni al 

5 per cento ia argento od oro. Queste obbligezioni sarebbero 
provedute di coupons semestrali, ed assicurate sul Monte e 
redimibili nel corso. di 25 anni al pari. Dopo il totale versa- 


mento dell’imprestito, il catastato del Lombardo-Veneto ver- 


rebbe posto sul piede vormalè, 6 secondato il desiderio di quei 
paesi coll’ accordare l’intiera circolazione metallica. Si presu- 
me, che in vista di ciò, ognuno concorrerà vo!ontieri a delle 
volontarie sottoscrizioni , e che non si renderanno al certo ne- 
cessarie delle misure volute per ua prestito coercitivo.. 


TOSCANA 


Si legge nel Monitore toscano il decreto col quale il granduca 


ha conferito la gran croce di S Giuseppe al ten. mar. ;Giulay, 
| ministro della guerra austriaco che or si trova a Firenze. 
— Si legge liel Monitore Toscano : RA 
li giornale La Patrie del 31 marzo riporta sotto la d. 
ghilterra l’articolo seguente : 9a 
Il Globe dice intorno alla differenza con la Toscana :. 


. « Sî dice (n0i ignoriamo con qual gredo di esattezza) che il. 


governo toscano ha risposto alle domande d’indennità del ga- 
binetto inglese con una memoria sopra gl’inconvenienti d’iu- 
coraggiare le riforme costituzionali. Il granduca rimprovera a 
lord Palmerston di essere l’avvocato del costituzionalismo mo- 
marchico. Egli è evidente che il punto su cui tutte le teste po- 
litiche de'\’Inghilterra sono d'accordo, è il desiderio di vedere 
SE governi vulcanici d’Italia e di Germania posare gradatamente 
sulla base della monarchia ereditaria e delie istituzioni rappre- 
sentative..». | n° st fone 
Noi siamo autorizzoti a dichiarare che la voce riportata dal 

‘ Globe è completamente inesatta. stib 6 
Alle domande avanzate dal governo britannico; nell’inte- 


resse particolare di a cuni suoi nazionali, per pretese indennità‘ 
dovute loro al seguito dell'occupazione di Livorno per. parte. 


delle truppe imperiali austriache, li governo:toscano. ha 0p= 
poste unicamente eccezioni di diritto desunte dalla netur delle 


domande medesime, e dalle circostanze che le avevano f 


motivate. — Ladd 


— Jeri.(5 aprile) furono celebrate nella cattedrale di Pescia | 
solenni esequie per la memoria di. Giuseppe Giusti. Tutti gli 


amici del defunto convennero con segni di lutto a queste pie 
cerimonie che la famiglia di lui ordinava. per conforto di do- 
lore, ee per;decoro del paese. Alia five della messa sotenne 
di requiem furono dette dal. padre Angelico del’ordine dei 
| Cappuccini belle ed sffsttuose parole che il folto popolo ac- 
corso,. alla chiesa. accogiieva.commosso;. siccome espressione 
dell’aniversale compianto. È stata poi aperta una’ sottoseri- 


zione per co}locare neila cattedrale un modesto ‘monumento 


che rammenti alle future. generazioni che la città di Pescia 

seppe apprezzare quale perdita fuceva colla morte di Giuseppe 

Giusti. Questo sarà coliocato dirimpetto ad ‘altro che presto 

deve insugurarsi per onorare la memoria -dell’iliustre concit- 
— tadino Francesco Forti. 0 0000 | (Statuto) 

Livorno, 6 ‘aprile. Si legge nella Riforma : i 

Alle ore 5 pomeridiare è stata pubblicata Ja seguente noti- 
ficazionipeit: fifttoninos1: ius ORoLUGu. 14 i 

| T. R. comando militare della città di Livorno. 

Dietro la procedura compilatasi al seguito di una numerosa 
adunanza ‘che ebbe luogo nelle ore pomeridiane dei 24 del 
mese scorso. nel cimitero e chiesa denominati del Campo Santo 
Nuovo, sito compreso ‘nella periferia sottoposta allo stato d’as- 
sedioy ove fu tentata una dimostrazione politica con parole, 
atti ed insegne contrarii alle notificazioni delli 11 maggio e 18. 


dicembrè 4849, è nefla quale circos fauza fu fatta resistenza alla 
Sl'individui seguenti nelle 


ì 


| forza ‘atfimatà, vengono condannati 
pene che'appresso i i SA 
Lottini Natale soprachiamato Pecorino, macellaro; di anni 
, e con un giorno di pane 


30, ad un mese di carcere con ferri 
ed sequo par og settimana. Vine prep 
Giuseppe Nuti detto Barroccino, facchino, di anni 24, 6 
EIA , benestante , di am pino diranpi 24, 
carcere, con un giorno di pane ed acqua ogni settimana 
per ciascuno. __ + DIE ASERI 5 
Cesare Mazzola, mezzaro, di anni 22 ‘ad otto giorni di car- 
cere, due de’ quali a pane ed acquari 


ip} Orast i BTTSE 
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fia BI1ONRIR: Ze OGOIBI LI CERI FI DITTE : 
non si tirino conseguenze troppo assoluto sul complesso e del- 
l’uomo, e del poeta. fecero i 

Le numerose liriche del Tasso furono da noi lette con attet-. 
zione, e postiliate alcuni anni or sono; e da questa lettura nac=- 
que in cuor nostro una persuasione, che invan o.abbiamo anche 


mune ris sr SI Uer> Pte 
cercato combattere con sottili argomenti, che il Ta530, cioè, non 


abbia realmente amato nva donna mai in modo, che il suo. 


amore, îl uo affetto per essa, potesse veramente dirsi poetico e 
grande. Pra'i suoi amori, che farono diversi.,. alcuni s'innal- 
zarono al disopra de! volgare; ma nessuno fu tale, che ‘irra- 
diosse è modificasse i! suo cuore ed il suo ingegnoin un modo 
straordinario, come accadde a Dante, a Petrarca ed a qualche: 
altro j - Prighiamo coloro, che non fossero persuasi di 
quanto È di percorrere, le rime del Tasso; e quando» 
avran Me i suoi pensieri ed. il suo culto si portano, e 
sulia PRATI sura Perperara, e su Eleonora ge su Lu- 


nf iu ‘a sua vanità; i: £ 
, Bpinto da (quei desio, che per natura 
1 MOVE ai 


i 108 Ina Ma ame fa dura, 8:89 sa) 
Ma. Torpon.ierne giammai la stabil cura Bistey 


Shi 159 Diso ace F 


ID ev9tt61 


id i ge i vii bero perio snrafritna sio 1] 1 3 vee A a RARI Ple 
È biî vero che ci termina questo sonetto, dedicato 0r Om coi TO voluto suphoFre tatto ciò combinato da lunga mano fg poeti fiorentini appartiene, ma a quella del Poliziano e. dell’ 
ricordo a quil, donna, col promettere, como si usay caldo ate Last POT 00oNare Vieppiù nu'imore strecrdi- fl Ariosto: salvo che nell'Ariosto, e più ancora nel Poliziano,» *’’ 
na SOI A: SE EI i TT (4 TERE UPpratio, 8354 1) taBrA dii RSTIAOR I questo T Fb ialia, AE FT te i 727 ; torir'in3, 
) i do olgi Oss it gii Siano arcizsivatd ib Stasoidos ssenfrosttic- on i6hggos ii 019) Or ifroo diam ossa Gurrt svsa que to materialismo, SEDZA essere, meno delicatoy‘è denari soprat: 
SE aiNQoinon omoo smmiszeta n 51909 smod:s oss) "ab atiag non lip dculibb sipoleriizio ego: 0019011 ji ilo rig otevrob disp. {Db tango it ewit8760 19 BIERS 
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ni 25, a due settimane di 
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‘Stati non ha voluto accordare nella sua seduta segreta del 30 


t 


(IG 4 


P, 


dro! 


di carcere. 
Livorno, 5 aprite 1850. 


STATO ROMANO 


Spinola, pro-datario. 


cerimonie pootificie. (G. di R.) 


il principe Torlonia Marino per Firenze. 


DUE SICULIE 


‘visggio al santo Padre. 


— Leggiamo nel Monitore toscano: Secondo che si legge nel 
‘Telegrafo, giornale di Napoli, il 8. Padre è non solo partito da 


Portici, ma giunto oggi (6) a Gaeta. 


AMERICA | 
LiverP0oL. (Tel. Elettr;) Si legge nel Morning-Herald: 





notizie di Buenos-Ayres fino al 25,gennaio inclusivamente. 


Argentina. 


| Riguardo agli affari commerciali, poche mercanzie si vede- 
Vano sui mercati, mentre molte erano le richieste per l'Ame- 


‘tica del Nord'e per la Francia. 


POLONIA 


Reno. i 


i Ma a ixA ITEM wi 
(Il corrispondente della Gazz. d' Augusta crede che il governo 
‘russo abbia l'occhio a due luoghi, ali’Alemagna e al Danubio 
inferiore. Infatti, mentre il 4° ed 11 5° corpo, sotto gli ordini 
dei generali Rudige e Paniutio, sono ai confini polacchi, le 
‘altre truppe, in grandi masse , sovrataito di cavalleria , sono 
| concentrate in Volinia, e tutti i soldati. in congedo limitato , 

‘furono richiamati pel 1° aprile. cy 


}% < 
: 


SCHILESWIG-MOLSTEIN 
Vauno circolando nei paese voci sinistre che si desiderano 
da tutti prive di fondamento. Si dice che l’assemblea degli 


‘marzo il credito richiesto per l’armata dalla luogotenanza ge- 


| nerale, che colla condizione dell’eutrata immediata dell’armata 


nello Schlesw.g: in tal caso essa voterebbe un credito del 
doppio. 03) Te = 
Il miaistero non avendo potuto accons»ntire subito a 


questa condizione fatta dalia sinistra ricevette un'voto di sfi+. 


ducia. “(Gazzetta di Colonia) 
— La Gazzetta della Sassonia inferiore pubblica la nota se- 
guente indirizzata dal ministro degli ‘affari esteri di Prussia 
alla Juogotenenza generale di Schleswig-Ho!s ein: 
e Il tenente generale de Rauch, al sus ritorro da Kiel in- 


“dirizzò al presidente del consiglio dei ministri uo rapporto 
|| della luogotenenza generale nel quale sono racchiuse alcune 





mi SPESI Ri GRITTI VU) g RT AVI), Qriniorpat by) 
fetto e costanza d’ora in poi per essa sola; ma qual valore aves- 


sero queste promesse egli stesso cel disvela nel soneito proe- 


‘miale delte sue’ liriche, nel quale sì vanta di essere stato inco- 


stante anche iper la bella rag one, ‘che gli amori sono follie, 6 
quindi quanto più brevisono queste follie, tanto si dà maggior 
suégio:di buom sentio :0/15bov i > \erconalr oimomisjiio: 
uis! fa ngtp LD dlistud) iau A99as8t] 919229 N09 

E se non fu, dei più costanti cori gno i. 
1 Nei vani affetti.il mio, di che: leguanmi. 
._ Meco non ho, che piùlodevol parmi .. «|» 
o Vanegg'ar breve, ove il peatir onori; 


© To nom posso celare all lettore che un ivfrenabile dolore non 
‘mi abbia seceso il cuore nel leggere questi o simili versi del 
Tasso; non gd porchè egli abbia errato è Sia itato béne spesso 


volgare ne’suoijaffetti,che ciò si comprende: mà perchè inorpelli 


lessue (co'pe con sentenze fi'osofiche, e che stravolga il buon 


momento abbiamo imaginato singolari ipotesi, per persuadere. 


a noi medesimi essere il Tasso nesuvi amori diverso d’assai da 


‘abbiamo cercato negar alcuni fatti incontestabi) della sua vito, 


{quanto ce lo dimos'rario questi fatti. Ed abbiamo voluto sop- 
1" porre ‘sorittia bella posta © id arte'Questi © gl'llri versi che. 
{oro somigliano, abbi:mo' voluto iu pporre finte 
| amorose, che il Tasso dice di aver provato per 


te tutte le fiamme 
er tante donne, 





Roma, 4 aprile. Neì giorne 2 ritornò in Roma il cardinale 


























— Ieri sera è tornato da Portici monsig. Giuseppe de Ligne, 
prelato domestico di Sua San?ità e prefetto de’ maestri delle 


— Sono partiti il principe Torlonia Giovanvi per Vienna, e 


Da una corrisponderza del Giornale di Roma sappiamo 
che il 1 aprile, il corpo diplomatico residente presso la S. 
\ E Sede andò a Caserta per prendere congedo da S. M. il re di 
Napoli. Il corpo dip'omatico aecreditato presso S. M. il re 
delle Due Sicilie, andò pure a Portici ad augurar felice 


Il brigantino la Sapho, entratotor ora nel Mersey, ci reca 


Le notizie politiche sono buone. Dicevasi che la prima vali- 
gia porterebbe un dispaccio del sig. Southern, soddisfacentis- 
simo per quanto concerne la vertenza con la Repubblica 


Dai confini polacchi, scrivono alla Guzzetta d' Augusta in 
‘data del 28 marzo, che in Polowia sembra che stiano preparan- 
dosi grandi avvenimenti, tanti sono e così straorginerii gli 
‘armamenti. pra : 
© Da Konin a Kalisch s'mcontrano più militari che borghesi, 
e sì preparano le provvisioni con tanta sollecitudite e in tanta 
copia, che' diresti imminente una campagna: fra ‘il volgo si 
parla d’una prossiina spedizione in occidente ; ma dove, e con- 
tro chi? Nessuno ne sa, ma tutti dicono come.loro sembra: gli. 
uni prevedono una guerra contro la Prussia; gii altri invece 
affermano che Russia e Prussia sono buone amiche, e che la 
Russia occuperà e proteggerà le provincie orientali prussiane 
per lasciare che le truppe del re di Prussia avanziuo verso il 





qualche base almeno, onde difenderla dall’ 





| Teresa Verico, rivenditrice di libri, di anni 50, e Annon- POR a imputazioni, circa la condotta del governo prus- 
Ziata Geminiani detta Ja Rossa, rigattiera, d’anni 48, a tre giorni 


siano, del tutto erronee, 
a Sino dal 14 gennaio il presidente del consiglio dei ministri 
è ha resa officialmente avvertita la luogotenenza generale che sa- 
! rebbe impossibile ella Prussia di interessarsi per la causa dei 
ducati, eccettuato il caso in cui la luogotenenza sì astenesse da 
ogni misura che fosse estranea alle stipulazioai dell'armistizio. 
Il governo prussiano ha quindi protestato verbalmente e in 
iscritto contro le imposizioni che 2890 considera come una vio= 
lazione dell’armistizio. di i 

« Non è pure cosa esatta il dire che il governo prussiano 
si sia opposto alle negoziazioni dirette fra i ducati e i loro s0- 
vrani, Il tenente generale deve arricordarsi, al contrario, che 
la Prussia ha sempre consigliato queste negoziazioni dirette 
tanto a Kiel che a Copenaghen: si arricorderà pure che, gli 
uomini di fiducia scelti in quest'ultimi tempi non si sono re- 
cati a Copenaghen, e ciò contro i consigli e i desideri della 
Prussia. 

« Quanto all’entrare dell’Holstein nell’alleanza del 25 maggio 
sussiste îl contrario di quanto si allega por vero.. di sottoscritto 
ha formalmente dichiarato che un atto simile sarebbe un usure 
pazione dei diritti del re di Danimarca. 

« Il sottoscritto non può dissimulare il penoso sentimento 
che gli cagionarono simili asserzioni. Non dubita però che le 
sue dichiarezioni non siano sufficienti per dissipare qualsiasi 

corsa mala intelligenza, ì 
| Berlino, 19 marzo 41850. 


DE SCHLEINITZ.) 


PRUSSIA 

BERLINO, 5 aprile, ore 7 antimeridiane, — Dispaccio te- 
legrafico: txt L 

Siamo in grado di dare alcuni schiarimenti suila natura 
delle conferenze che qui si tennero relativamente all’ accet- 
tazione in complesso della costituzione del 26 maggio. L’estre- 
ma diritta si era giovata di tutti i suoi mezzi per prevenire il 
re contro l'accettazione della costituzione, e il conte Arnim 
Boitzenbourg, le cui tendenze son ben note, si è #ffrettato di 
correre a Berlino per cambiare le intenzioni di S. M.: malgrado 


c.ò il ministero è riuscito a far soscrivere dal re il suo progetto; 


e far accettare provvisoriamente la costituzione in complesso , 
con riserva di un'ulteriore revisione. |, ..;. 

Ecco quanto fu deciso rel’ ultimo consiglio dei ministri; 
al quale prese pur parte il sig. Radowitz. 

La questione interna del Meklemburgo sia per essere risolta 
nell interesse degli antichi Stati che si rifiutavano a ricono-. 
scere la nuova costituzione democratica. Sappiamo da buona 


litica a tale riguardo dietro una lettera indirizzatagli dal re di 
Prussia, È poco probsbile che il 8:g. Bxiicher-Kuppentin ac- 
eetti l’incarico di formare a Schwerin un nuovo ministero, In 
tal caso si crede che ne sarà. incaricato il sig. de Bassewitz. 


siano : 


rumori che sono corsi del ritiro del granduca di O.denburgo 
dall’ unione germanica. Il governo di questo Stato ha dichia— 


come prima gli sta a cuore di continuare l’opera incominciata 
onde raggiungere l’alto scopo a cui essa tende. cpr i 


.— Le notizie pervenuteci oggi dalla Germania meridionale 


dela concentrazione di un’ armata austro-bavarese nel sud- 


ovest della Germania , alla frontiera badese. * 


;S01gente che il granduca di Schwerin si è deciso a cambiar por. 


ERFURT, 5 aprile. Si legge quanto segue nel Monitore prus= 


Pegi LE GOA RICI la 16 i) . D}é (dii | QFIOHIDOSI 
Siamo autorizzati di dichiarare privi di fondamento tutti.i. 


{ 


raso di non volersi menomamente staccare dall’alleanza, e che... 


parlano di nuovi armamenti della Baviera, ed in ispecial modo 


“Si aggiunge che il ministro di gu>rra della Baviera vool | 
ritirarsi perchè ritiene. tali armamenti come una spesa inutile 


10 gravosissima. (Gazz. di Colonia) 


i RICER SA 
LONDRA ; 5 aprile. Si legge nel Daily News : 


La Camera di commercio di Liverpool aveva fatto presentare 
al ministro degli affari esteri uao scritto concernente la ripresa 


delle ostilità fra la Danimarca e la Prussia : lord Paimerston . 


le indirizzava in risposta una lettera 
ciò che segue : Ì Fo 

«Lor. Palmerston compreude benissimo quai gravi inconve- 
nienti risultino pel commercio di questo paese dalla situazione 


» nella quale è a notars 


precaria degli affari , in seguito delle questioni pendenti fra la 


‘Prussia e la Danimarca, e può assicurarvi che tutti gli sforzi 
furono fatti e proseguiranno a farsi da parte del governo per 


ARTT RATA MEONIZZR A TERNI sit0 E VATROLE RI TRICIA MA, 


OA MATIBITI AA CLFROIA N DRITTO: VSSPAT RIA IO 


E per persuaderci in quest’ipotesi  temeraria » @ per avere 


| base essere assurda, ci 
siamo rivolti appunto alle liriche del Tasso. -E con questo in- 


tendimento le abbiamo rilette, saltando a piè pari, tutti i versi 


| che somigliassero ai già citati, tutti i diversi nomi di donne © 


quanto ad esso troppo particolarmente S'addiceva; solo cer- 
cando, se dirò così dal mido}lo, se dalio spirito animatore di 
tutta fa sua lirica amorosa presa in complesso, esaminata nelle 
sue parti migliori, potevasi. trarre argomento, che il Tasso foss® 
Stato animato da un sffetto unico, indomito, graude; cosicchè 
ogni altro amoro momentaneo cui egli ‘fosse andato Soggetto, 
non avesse servito chu a dimostrarne l’ indistruttibilità e la 
«grandezza. Macon nostro doloreci accadde appunto il contrarie: 


ed il nostro più forte argomento, che ci comanda di credere 
che il Tasso non ebbe mai un tanto amore, è appunto l’indole 

30 on ,e raVolga il buon f e la natura di tutta la sua lirica AMorosa, 
seuso per pig'iar vanto della stessa' sua debolezza! Tn qualche | Il Tasso nella sua lirica amorosa non è chiaro, forte 
simo, che quando parla del bello esterno, che quando parla di 
sensazioni materiali delicate: nel resto ha suorto, magnificenza, 


roecisit 


vivacis- 


macs'à, sentenze fi'osofiche, e talvolia enche belli. e generosi © 
sentimenti, ma non mai formanti Ja parte migliore della sua 


poesia, ma non mai formanti nel loro insieme una poesia tale, 
da essere paragonata colla lirica d; Dante e.di Petrarca. Lalitica: 
del Tasso ci persuaso, che egli non. già, al'a. scuola dei, due |’ 


Y 


;9 
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lin assettamento definitivo e soddisfacente. 
« Ma benchè il governo abbia in tal vertenza |’ attributo di 
Mediatore , non fu tuttavolta investito dalle parti contendenti 
di poteri bastevoli per farla da arbitro , e quindi i mezzi di che 
Potrebbe far uso per determinare e regolare l'andamento delle 
. 'rattative, sono necessariamente ristrettissimi e limitatissimi. 


LL Lord Palmerston sa non di meno che rimostrarze ener- i omicida i generali della. patria ; coloro che portano il.]utto., 


giche, somiglianti a quelle della camera dei comuni;, erano» 
Mate, dal commercio del nord dell’Alemagna , fatte al governo 
| P'ussiano; nè è a, dubitarsi che cotali rimostranze, ov' elle 


continuino ad sfiluire, come tuttora continuano, non debbano ! 


esercitare un’ utile influenza sulle trattative pendenti, avuto 
Specialmente riguardo al luogo dond’esse partono.» 


DEAILIDA a 
Matta, 2 aprile. È statorivocato l'ordine di sfratto da Malta 
ai rifuggiti siciliani Milo e compagni: essi sono stati piena- 
Mente giustificati da Roggero Settimo ed il governo inglese ha 
creduto di dover ammettere questa giustificazione. 


SPAGNA 


MADRID; ETÙ marzo. Scrivono da questa città alla Corre-' 
Spondance: 


Si dà per certo che il corriere, partito ieri sera per la 
Francia, sia latore dsIla risposta del governo spagnuolo all’ul-, 
timatum dell'Inghilterra. Non sì dubita punto, dalle persone 
«meglio informate, che la vertenza non sia alla, vigilia d'un 
| accomodamento reciproco, stantechè l’ullimatum inglese è 
i tale, chealnostro gabinetto non può non riescire gradevole. 
Si giunge persino a desigaare in lord How.len il successore 


| diplomatico a Madriddi sir H, L. Bulwer. stizia perde forza e dispare; che agli occhi degli uomini più fi- 


de } denti nell’avvenire sembra la giustizia divenuta impotente ad 


| arrestare quel torrente rivoluzionario. 
— 10 aprite. La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto i 


Teale, col, quale si ordina alla commissione direttrice del debito continente. È l'impossibilità del pentimento, e l'elevazione, 


sopra un piedestallo, del condannato che sì presenti come nn° glianza d’una casa d’educazione, possono, sulla querela del 
nuovo progetto che sottoporrà all’esame cd alla approvazione { martire della democrazia, 


Ii generale conte di Miraso) è partito oggi per Cadice on 
Tecarsi all’Avana. 


Pubblico di procedere immediatamente alla compilazione di un 


| ya 11.4 AE PRE tari + 
tondarre, nella sua qualità di mediatore , una tal vertenza ad | reprimere colla legge che è a voì sottoposta ?-Quelli che com- 


ymww.Interneteulturale.it 
NUPW.INternertculiurale il 
Dapo questo termine, se uon è latereetiulà alcunaopposi: b 
zione, lo stabilimento può essere immediatamente aperto. loft 
| Incaso di opposizione, il consiglio accademico: pronunzia, 


promettono a! più alto grado.Ja sicurezza interna o la sicurezza 
esterna dello Stato; quelli che in tutte le legislazioni. anteriori 


furono colpiti delia pena capitale; quelli che la costituzione. intesa o debitamente chiamata la ‘parte, salvo appello. davanti. 
deferisce alla più alta giurisdizione del paese. sh al consiglio superiore dell’istruzione pubblica. _ 


dgagygi 
Quali sono i colpevoli? Sono coloro cha eccitano; la guerra , 


| Art;65. È ipenpace di tenere uno stabilimento pubblico. 0 
civile nella nazione; coloro che fan. cadere ‘sotto una. palla. libero d'istruzione secondaria, o di esservi, impiegato, chiun«,., 
que è compreso in una delle incapacità determinate. .dall’art.. 
nelle famiglie, che decimano le file dell’ esercito. 26 della presente legge, o chi, avendo appartenuto all’ inse- 
Ebbene, qual è la pena? Il sig. Vittore Hugo ci;parla,di de- guamento pubblico, è stato rivacato con interdizione, confor-... 
tenzione. Îo sostengo che questa pena è impotente,.chenon.in=.,, memente all'art. 14. 


CM 


VIL&Et9 “to ti de 


fortezza del continente , è forse un castigo .che intimorisca il 
colpevole? p NP 


ì snÙù Ì ni 
. Non è egli vero che il colpevole, il condannato, insulta con 


“disprezzo la sentenza, che sì pronuncia contro di lui, nel mo - 


mentò istesso in cui é pronunciata, e che si ride di quella per- 
petuità della pens che è avvezzo da lungo tempo a considerare 
| coma temporanea, e a breve termine ? Non è egli vero che la 
| condanna pronunciata è lungi dallo spingere al pentimento, 


tore. Immediatamente, voi ben lo sapete, il condannato fo-. 
menta ancora con un ardor più furioso, colle penne de’suoi 
consorti e colla propria, le sedizioni e le fazioni. Egli attende. 
il giorno del trionfo pel suo partito, lo provoca, fa appello ai 
{ suoi complici. - rit 
|. Ecco, nei fatti contemporanei, quello che «vviene sòtto gli 
occhi nostri. Sapete voi” quali ne siano le conseguenze per la 





società? i 
Le conseguenze poi sono: che il legittimo prestigio della giu- 


Ecco che cosa è la detenzione perpetua in una fortezza del 


e che non è in fin dei conti se noa 


del governo, Questo poi prerderà, entro un mese, le misure : un colpevole respinto dalla giustizia (Benissimo!); è il porre a 


idonee a preparare ed agevolare il regolamento, sottomettendo 
alle Cortes, mei primi giorni della prossima legislatura, quelle , 


che dovranno essere approvate dalle Cortes st sse. 


FRANCIA 


PariGI, 5 aprile, Ti sig. Rouher, ministro della giustizia, ha } nostre; interroghiamoci sui nostri mezzi e sulle nostre forze. 


risposto, nella seduta d’oggi, al discorso del s'g. Vittore Hugo; 
ed ecco un sunto di quanto egli disse : î 
« To non so se noi siamo una generazione predestinata ma, 
quello che, io so bene;si è che sulla nostra generazione pesa . 
uva immensa risponsabilità , quella dell’ incivilimento da pre- 
Servare; quella della sicurezza ‘sociale da proteggere. (Benis- i 
simo() Gli è questò sentimento che dettò la legge, la quale è a 
Voi sottoposta, € questo sentimento istesso proteggerà la discus- 
__Sionein cuisto per entrare. 
Questo legge è una legge giudiziaria e non una legge di par- 
tito, perchè È l'applicazione d'una pena della giustizia regolare 
del paese. tn di lena pi-cisisN-tni i 
Allorchè.io ho udito, sotto gli artifizii del linguaggio, quel- 
l'appello ad un sentimento che.non voglio qualificare ; quando , 
intesi l'onorevole! precpinante dirvi : questa è un'arma a due 
| tagli, badate ch'ssa non vi ferisca! io mi sontii indignato, | 
(Poichè facevasi appello al più vile, al più codardo di tutti i 





repentaglio la giustizia. riconosciuta del paese; è l’impotevza 
dappertutto; sì, dappertutto, poichè quando la giustizia, questo 
poter supremo, verrà meno alla società; ah sàrà venuta allora 
l'anarchia. {Approvazione a destra) 


‘ Guardiamo un po’ la Francia ; esaminiamo lo stato delle cose 


torità? Non sì potrebbe domandare se non abbiano annientato 
‘il rispetto d’ogni potere, qualunque siaf RIE 
La rivoluzione di febbraio abotì la pena di morte in materia 
politica ; ‘ed io votai di buon grado l'articolo della costituzione 
che consacra quest’abolizione. 20200 3 } 
Ma una ‘pena intimidatrice, mi sì pei metta la parola, è ne- 


cessaria per proteggere le nostre istituzioni, per fortificare il 


principio d’autorità, questo principio di cui abbiamo bisogno 
, ri 


appunto perchè la democrazia stendesi in tutta la*Francia, per- ' 
chè essa ha penetrato nel più povero tugurio, perchè vi ha co- - 
stituito il diritto, e perchè da quel giorno essa vi rese necessa- , 
ria la presenza effettiva e continua dell’autorità, di questo gran ‘ 
‘potere che protegge la libertà e la sicurezza individuale. » | © 
‘Il signor Emanuele Arego succedette al ministro della giu- 

stizia, ed ha perorato la causa dei deportati nel-senso- stesso de 


sentimenti ; vi i 'domandava l'abbandono di tutti i vostri do- | precedente discorso del signor Hugo. 


‘Veri più imperiosi, e degl’ interessi della società, sotto pretesto 
che avevate a proteggere voi stessi. i 
Se gli uomini che ci combattono oggi”i trionfassero, io,ben 
temo ché sursbbero le prime vittime del trionfo che avrebbero .; 
Proeurato. (È verissimo 1)Io ben temo che dopo quelle pro- 
«esse solenni ed impossibili nella loro estensione,.il popolo do- 
«Mandi loro conto di ciò che essi avranno , prowaesso.e dimenti», 
«Cito; temo che, nella sua carestia, nella sua miseria, ei si ri- 
Volga contro di loro, e dica nella sua ira : Rendetemi conto, 0 
ambiziosi, delle promesse che mi avete fatte | (Segni di ade- 
sione). gia dai 119] 18 (DI " 
Ed allora ricomparirebbe, come per uva fatalità necessaria | 
ell’ impotenza , deli' impotenza divenuta furiosa, quel. pas» 
Sato clie dianzi eyocavasi..,, salbita 1. 
; Ora permettetemi di esaminare se questa legge:non sia vera, 
Sincero, legittima, Quali sono adunque i delitti che si tratta di Ì 


priva tea 








È 


® più naturale che non nel Tasso, il quale, nascondendolo tal- 
Volta in un misticismo filosofico e platonico, fa parere la sua 
i quta amorosa agli occhi dei meno intelligeati pù, spirituale di 
Quanto è, di fatti, ela DA spesso meno, amare. dai lettori» di 


“on gusto. Poichè il lettore..di buon gusto vuole prima-‘di 















‘luesto poeta ha nell'anima, e nominterpel’ato da dottrine e si- 
Stemi filosofici coi quali o tenda a mostrarsi migliore, o ad în- 
Gannare se medosi i ORI RIN (ILA LO LA i ° 
Vi qui ayyiene che il !l'asso, a misura che .si abbandona ‘al: 
alc, 19 sua propria; alla scuola. materialistica cui ‘appartiene | 
Vallio Poliziatio e dell’Ariosto, eg'i è poeta migliore: egli 
i Nima, Ja sua lirica diventa ricca, varia, ardente, nova, piena 
Viole 102a è di verità, ‘e possiede tutto queli’impeto e quella 
si) se) che sono il carattere delle passioni d'amore, non.dirò, 
la si ‘e momentanee, ma cha non si.alzano oltre ua materia» 
hi O Squisito, e che s’infiammano maggiormente del bello 
“PRO, che, del bello morale che lo anima e lo sub'îma. |. 
di lucontro, quando il Tassò tenta elevarsi oltre il bello ma- 
®, egli.diventa oscuro, incerto; freddo, avviluppato, imi- 
otte imitatore talvolta di catiivo gusto, cosicchè non 
Poegi sil suo ingegno e le belle sentenze onde adorna Ja sur 
RAT «può in verun modo garéggiare con Dante e con 
da arco; dei quali, se il culto al bello esterno non è minore 
CsA ag zi vi è forse in maggior copia e più squisito, 
_‘"“©9 vien però governato da una bellezza, dirò così, di senti- 


: 





Stat 


‘richiesti dali’art. 60, il rettore, Il prefutto ed il procuratore. 
(vjvio2n) fedella repubblica possono ricorrere al consiglio'acrademico, ed 


fo ccp ez ict 
LI 


bj 


t ‘nostro scopo, conchiudiamo, che lo spirito che regge la lirica 
Uto il vero: cioè, ei, vuole[che quanto-il poeta gli'\potgé ‘rici | amorosa del Tasso rafferma non che distruggere i sensi che €s- 


Sboi versi, sia realmente, schiettamente, nùdamente, quatito | cono netti dalle sue parole, conferma le sue confessioni, fa pro- 
babili i suoi numerosi amori, e mostra impossibile che ei nu- 
drisse, nè per Eleonora, nè per un’altra donna qua'unque, uno 
‘| di quegli amori indistruttibili e solitari, che perla loro ardenza 
‘e purità sono chiamati poetici e grandi. f 


Non già, ma bensì.che il suo amore per questa donna fu, non 
dirò volgare, ma solo delicatamente sensuale, nato non meno 
dall’ambizione, che dalla bellezza dell'oggetto amato, cresciuto 
dalla corrispondenza e nobilitato forse dalla gratitudine; amore 
che non può annoverarsi fra i grandi,ma che forse fu quello fra 


i troppi che ebbe il poeta, che stai i ni Vopi! 
volgare. Esso è quello senza dubbio che è accennato da ui nei 
Sospir trilustri, ed uno dei due de'quali parla in questi versi: 


to 


Ma per intendere meglio la qualità dell’affetto del Tasso e 
le sue conseguenze, è d’uopo omai, di.volgere lo sguardo sulla 
prine:pessa E'conora edi finire d'esporre la nostra opinionein 
questa non facile controversia, (i ii i ti eni 


“L'ammiraglio Dupetit-Thouars ha confermate tutte le in- ; 
formazioni date sulla perfetta salubrità delle isole Marchesì, 
scelte per luogo di deportazione. | 

L'assemblea ha deciso, con 426 voti contro 217, che sì passe- 
rebbe alla seconda lettura del progetto di legge. ho 


Li 
» 


|0G ‘ È (ELENA, Pi ua 06311 
.,Continuazione e fine della legge del na 
adottata dall'assemblea nazionale, |. fa è 


Un aspirante rifiutato non può presentarsi per. tre: mesi: ad 
un nuovo esame sotto pena di nullità del diploma 0 brevetto 
indebitamenteottenuto. LA 0E ci ti Piticse 

Art. 64. ‘Entro il mese che segue al deposito dei documenti, 


insegnamento, 









opporsì all'apertura dello siabilimento nell’interesse dei co- }. 
stumi pubblici ò della sanità degli alùmni. © È 


mento, la quale adornandosi ed abbellendosi del bello mate- 

riale come di cosa inferiore e secondaria, lo supera, lo vince, 

ed innalza Îa poesia lirica ad un'altezza unica nella storia. 
‘Senza protrarre oltre un paragone che cir dilungherebbe da] 


Che vogliaruo noi dire con ciò? Che ei non amasse Eleonora? 


LÀ Talchè ciata d’oblio la nobil Laura; 00 
N’andrebbe, e l’altra mia gioia e tormento, 


LeoNnARDO FEA. 


timorisce, abbastanza i colpevoli ,, che non protegge la società..;» Art,.66. Chiunque, senza. ave soddisfatto alla scandizioni; $ 
Io chieggo coscienziosamente; La detenzione perpetua in una, prescritte dalla legge, avrà aperto uno stabilimento d'istruzione — 


questa grande scopo della pena che è pronunciata dal legisla-... 


. 


|. L'appello non sarà sospensivo. 
Cinquanta anni di rivoluzioni sono trascorsi. Non si potrebbe ‘ FIRE i i Pompa 
domandare se non sbbiano scemato la fede al principio dell’au- muni,, dai, dipartimenti, o dallo Stato, un locale ed una sov- 


ziod: dello Stato, giusta i bollettini dell: contrattazioni formati ....... 
degli Agonti di cambio. libici buco 


(marzo1849) id, 4° aprile 1850, L. a.@. 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. » » 


NAZIONALE pre T 11) La dremitatica Compagnia Moncelyo 
SUTERA (7 12) Opere: Don Finocchio, |“ “© 
GERBINO (alle ore 7 1,2) La Compagnia Drammatica di es ( 


ci 


secondaria, sarà processato dinanzi .al tribunale correzionale 
. del luogo del delitto, e condannato a una multa da 100 a 1000... 
franchi, Lo stabilimento sarà chiuso... ione 
In caso di recidiva, o se lo stabilimento fu aperto prima che; 
siasi statuito sull’opposizione, o contro la decisione del consi-. 
glio accademico che l'avesse accolta, il delinquente sarà cone. 
dannato ad una carcerazione da 15 giorni a un mese, e ail una. 
«multa da 1,000 a 3,000 fr. 


i $ ta vi È i9Ì sordo? 
I ministri dei diversi culti riconosciuti (possono dare l’istrà- 
zione secondaria a quattro giovani, al più, destinati alle scuole . 
ecclesiastiche, senza esser soggetti alle. prescrizioni - della 
presente legge, a condizione di farne la dichiarazione al . 
rettore. Aa fi i 
JI consiglio accademico invigila affinchè questo numero non. 
| sia oltrepassato. 3 i Cee 
© Art. 67. In caso di d:sordine grave nell’amministrazione in- 
terna d’uno stabilimento d'istruzione secondaria, il capo ‘di 
questo stabilimento può essere chiamato dinanzi al consiglio 
accademico, e sottoposto all’ammonizione con o senza pub- 
blicità. “© i ara MPI 
L'ammonizione non dà luogo a verun ricorso... 
- Art. 68. Ogni capo di stabilimento libero d'istruzione secon= 
aria, ogni persona addetta all'insegnamento od alla sorve- 


Ò 


u 


LI 


‘ ministero pubblico o del rettore, essere tradotti, per cagione 
di mala condotta o d’immoralità, dinanzi al consiglio accade-. 

mico, ed essere interdetti dalla loro professione, per a tempo 0... 

per sempre, senza pregiudizio delle pene incorse per crimini — 

o delitti preveduti dal Codice penale. ‘| 

» Può sempre farsi appello dalla decisione emanata, entro 15 

giorni dalla. notificazione; dinanzi al consiglio superiore. ©‘ 

” » i soa [HT RRNTO. 


Art. 69. Gli: stabilimenti: liberi possono ottenére dai é0- 


venzione, senza che questa sovvenzione possa eccedere il de- '’ 


cimo delle spese annuali dello stabilimento. . 199 i 
I consigli accademici sono chiamati a dare'il'loro avviso in- | | 
torno all’opportunità:di queste'sovvenzioni. (Ut 


Sulla domanda dei comuni ; gli edifizii compresi nell’attti= © 
buzione generale fatta all’ università dal decreto del 10 ditem=' 
bre 1808, potranno essere assegnati a quegli stabilimenti con 
decreto del potere esecutivo; UL vii 

Art. 70 Le scuole secondarie ‘ecclesiastiche ora ‘esistenti sòno 
mantenute ;:sotto la sola condizione di restar soggette alla s0r- 
veglianza dello Stato. 1/0 ava pr 

Non potranno esserne stabilite di nuove senza l’autorizza- 
zione del governo. pater azz 


* CaPITOLO 11. — Degli stabilimenti pubblici d'istruzione. n 
x wa Secondaria. . i 
Art. 71. Gli stabilimenti pubblici d'istruzione secondaria ©’ 
sono i licei ed i collegi comunali. ddo'ses0 
Possono esservi annessi pensionati. . 
Art. 72. I licei sono fondati e mantenuti dallo Stato; col con- | 
(corso dei dipartimenti e delle Città. | in... 
I collegi comunali sono fondati e mantenuti dai comuni. © ‘’ 
Possono venir sussidiati dallo Stato. simogl ANts .iti 
Art.73, Ogni città il cui collegio comunale sarà; sùlià do- ‘ 
manda del consiglio municipale, eretto in liceo, dovrà fare le 
spese di costruzione e d’appropriazione richieste a tal fine, 
provvedere i mobili e le collezioni necessarie all’insegoamento, . 
assicurare la manutenzione e'riparazione degli edifizii. |} {| 
| Le città chie vorranno stabilite un pebsionato presso al liceo, 
dovranno fornire il locale ed i mobili necessarii, e fondare per 
dieci anni , con o senza il concorso del dipartimento, un nu= 
mero di posti gratuiti , determinato d'accordo col ministro... 
Allo spirere dei dieci anni, lo città è ì dipartimenti saranno li- 


è 


n uomi 
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Pi Fa Duerro PUEBLICO.51, futragitot 
Gorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obhliga= + 


aseig o.) 


| omini uioî sl ertTorino, © 9 aprile “teso 
i Cintue pet gig 0a 

| (1819) Decorr: 19 aprile 1850 “LI, UT 

| (1881) Td. 10 gennaio 1850 TL. è» METE. 

‘ (1848) Id, 4° marzo 1850 Lis 9.» iui stà, 


Laga —,OPPligazioni dello lato... > 
|. °(#884) Td. 1° gennaio 1850 L. 987 50 
(1849) Id. 1° aprile 1850°  L. 940 » 


de ist Dirattore Generale 
isa ind otusivei cifasb: SPIRA Saro, 

È — x —————_—_———_————_———————— U 

TEATRI D'OGGI 10 APRILE 


CARIGNANO ‘(or6 8) La drammatica Compagnia al servizio 
dì S. M. recite: Un dramma di famiglia. pes 

D'ANGRNNES (ore 7 112) Vaudevilles: Le jeu de l'amour 
efldiwhasandgiani Massa 08:01 | n” 


ita: La condanna. 


| dagli attorì Capodaglio, Venturoli èd Astolfi recita: Wean. 


O SALES (ote 5) La drammatica Compagnia Capella 
recita: — 
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ONU! N mi 


deri di sopprimere i p.sti gratuiv', salvo il diritto sequistato 
dai possessori di questi posti medesimi. n 
Nel caso in cui lo Stato volesse conservare il pensionato, il 
locale ed î mobili resteranno a sua disposizione e non faran 
ritorno al comune se non quando sarà soppresso quello stabi- 


_ limento. . 


Art. 74. Per istabilire un collegio comunale, ogni città deve 
soddisfare alle condizioni seguenti: fornire un locale adatto a 
quest’uso, ed assicurarne il mantenimente; collocare e mante- 
nere in quel locale i mobili necessarii alla tenuta dei corsi, e a 
quella del pensionato, se lo stabilimento dee ricevere alunni 
interni; guarentire per 5 anni a!meno l’assegnamento fisso del 
capo e dei professori, che sarà considerato come spesa obbli- 
gatoria pel comune, in caso d’insufficienza delle rendite pro- 
prie del collegio, della retribuzione collegiale pagata dagli 
esterni, e dei prodotti del pansionato. 

Nel termine di due anni, le città che han fondato collegi co- 
munali senza osservér queste condizioni, dovranno avervi» 
soddisfatto. 

Art. 75. L'oggetto e l’estensione dell’insegnamento in cia- 
scun ‘collegio comunale saran determinati, avuto riguardo ai 
bisogni della località, dal ministro dell’istruzione pubblica, in 
consiglio superiore; sulla proposta del consiglio municipale e 
sull’avviso del consiglio accademico. 

Art. 76. Il ministro pronunzia disciplinarmente contro i 
membri dell'istruzione secondaria pubblica, secondo la gravità 


 deicasi: ; 


1. L’ammonizione dinanzi al consiglio accademico ; 

2. La censura dinanzi al consiglio superiore; 

3. La mutazione per un impiego inferiore; i 

4. La sospensione dall'ufficio, per un anno o più, con o 
senza privazione totale o parziale dell’assegnamento; 

5. La destituzione, dopo aver sentito il parere del consiglio 
superiore e della sezione permanente. er 

Il ministro può pronunziare le stesse pene, ad eccezione del 
mutamento per un impiego inferiore, contro i professori del- 
l'insegnamento superiore. | i 

La destituzione non può essere pronunziata che sull’avviso 
conforme del consiglio superiore. 

La rivocazione avrà effetto nelle forme prevedute dall’ar- 
ticolo 14. 


TITOLO IV. 
dà “sata Disposizioni generati. 
Art. 77. Le disposizioni della presente legge, concernenti le 
scuole primarie e secondarie sono applicabili ai corpi pubblici 
sulle materie dell’insegnamento primario o secondario. - 


1 consigli accademici possono, giusta i gradi dell’insegna- ! 


mento, dispensare questi corsi dall'applicazione delle disposi- 


zioni che precedono, e specialmente dall’applicazione dell’al- 


timo paragrafo dell’art. 54, 

Art. 78, Gli stranieri possono essere autorizzati ad aprire 0 
dirigere stabilimenti d'istruzione primaria 0 secondaria alle 
condizioni determinate da un regolamento deliberato in con- 
siglio superiore, ‘ i 

Art. 79. Gl’istitutori aggiunti delle scuole pubbliche, i gio- 
vani che si preparano all'insegnamento primario pubblico 
nelle scuole designate a questo fine, i membri 0 novizii delle 
associazioni religiose dedite all’ insegnamento ‘ed autorizzate 
dalla legge o riconosciute come stabilimenti di pubblica utilità, 
gli alunri della scuola normale superiore, i maestri di studio, 
reggenti e professori dei collegi e licei, sono dispensati dal 
servizio militare, se hanvo prima dell’epoca determinata per 
l'estrazione, contratto dinanzi al rettore l'obbligo di dedicarsi, 
per sei anni, al pubblico insegoemento, e se adempiono a 
quest’obbligo. 

Art. 80. L’art. 463 del codice penale potrà essere applicato 
ai delitti preveduti dalla presente legge. 

Art. 81. Un regolamento d’amministrazione pubblica de- 
terminerà le disposizioni della presente legge, che saranno ap- 
plicabili all’Algeria. sf ollab 

Art. 82. Sono abrogate tutte le disposizioni delle leggi , dei 


| decreti e delle ordinanze contrarie alla presente legge. 


a DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 83. I capi o direttori di stabilimenti d’istruzione secon- 
daria o primaria libere, ora in esercizio, continueranno ad 
esercitare le loro professioni senza essere soggetti alle prescri- 
zioni degli art. 53 e 60.. ngi SE 

Quelli che ne hanno interrotto l'esercizio potranno ripi- 
gliarlo senza essere soggetti alla condizione dello stage. 

Il tempo passato dai professori e dai sorveglianti in tali sta- 
bilimenti, sarà loro contato per l'adempimento dello stage pre- 
scritto dal detto articolo. 

Art. 84. La presente legge non sarà esecutoria che a decor- 
rere dal 1° settembre 1850. 

Le attuali autorità continueranno ad esercitare le loro fun- 
zioni sino a quell’ epoca. 

Nondimeno il consiglio superiore potrà essere costituito, e 
potrà essere convocato dal ministro innanzi al 1° di settembre 
1850; e, in questo caso, gli articoli 1, 2, 5, 4, l’art. 5, ad ecce- 
zione del penultimo ‘paragrafo, gli art. 6 e 76 della presente 
legge, diverranno immediatamente applicabili. 

SE legge 11 genna'o 1850 è prorogata fino al 1° settembre 


Nel caso in cui il consiglio superiore fosse stato costituito 


ed i nuovi consigli accademici le attribuzioni che appartene- 
vano agli antichi consigli «-. {ju pf} 3 i 

Deliberato in pubblica seduta , a Parigi, il 19 gennaio; 
26 febbraio ed il 45 marzo 1850... 


{Seguono le firme) _—;_ |. 


interneteulturale.it 


ULTIME NOTIZIE 


interno € polizia, il sig. avv. Vincenzo Giavsanti, ministro di 


grazia e giustizia, Camillo Jacobini, ministro di :gricoltura, 3 
commercio, belle arti e lavori pubblici, e cav. Angelo Galli, ‘ 


proministro delle finanze, sono partiti alla volta di Terracina 
per ossequiare il S. Padre all’ingresso del suo S.ato. 


| ITALIA. Roma, 5 aprile. Monsignor Savelli, ministro deli’ i 
| 


ti (Giorn. di Roma) 

— Sappiamo che al fornitore di Roma sono stati ordinati i fo- 
Î raggi per due squadroni di cavalleria napoletana, che accom- 
| pagneranno il Papa da Terracina a Genzano. (Costit.) 


‘Prussia. Erfurt, 3 aprile. Nella tornata d’oggi della ca- 
mera del popolo, il presidente annunziò la presenza di 26 
nuovi deputati , fra i quali trovansi i deputati del granducato 
di Baden, e il sig. Gagern, Quindi l'assemblea procede alla ve- 
rificazione dei poteri; finalmente si è aggiornata al prossimo 
martedì, |“. 


Le comunicazioni fatte dal sig. Radowitz al comitato di co- , 
stituzione della camera popolare in nome del consigiio di am- , 


ministrazione, tendenti a restringere i diritti dello Stato fede- 
rativo, e reiette unanimemente dal comitato, furcno pur fatte 
dal sig. Carlewitz al comitato della camera degli Stati, ma fu- 
rono parimenti reictte. 


FrANCIA. Parigi, 6 aprile. L'assemblea nazionale si è occu» i 


pata oggi di verificezioni di poteri. Si doveva aprire la discus - 


| sione sul progetto di legge re'ativo alla strada ferrata da Parig 


ad Avignone. . / 
— La commissione, incaricata dell’esame del progetto di legge 
+ sulla cauzione e sul bollo dei giornali, erasi riunita stamane 


per sentire officialmente i delegati della stampa de’ dipar- . 


j timenti ; ma quindi si è separata senza decidere alcune 
cosa, 

— L'altra commissione sul progetto di legge sui club, si è 
pur essa adunata oggi alle 11 per sentire il ministro del- 
l'interno; poi si è aggiornata egualmente genza aver nuila 

* risolto. i ; 
— Oggi vi ebbe poca at:ività negli affari di Borsa. Gli spe- 
» culatori si occupano esclusivamente del bilancio del 1851 pre- 
sentato dal sig. Fould, c della prossima elezione del 28 aprile. 

Le azioni di strade ferrate erano sempre fiacche , e general- 


mente in ribasso. Il 5 0/0 prima della borsa, era a 89,50; poi, 


a 89,60 domandato. 11 3 0/0 è risalito a 55,70. 
E. Leows gerente. 


ale regate e Cifra sede) 








GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Seconda Legione — Dora e Borgo Dora. . 
Il sottoscritto nel partecipare a' militi del'a seconda L'gione 
i che li ruoli di riscossione per Ja musica per l’ayinata 1850 tro- 
vensi depositati presso il sig. Carmagnola, ufficiale pagatore e 
| tesoriere della città, incaricato delle esazioni delle quote, li 
invita a versare \ importo sia del trimestre scaduto, che di 
| quello corrente. i 
Torino, il 9 e pvile 1850. 


Il Colonnello capo-legione 






| fee i 
A partire dal 1° del mese d’aprile l'orario delle partenze dei 
| convogli ira Torino e Novi sarà il seguente: 


"CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 
————====————et= eci ———_—-_—-_—_———___——-——m_——k 














«Stazioni pon Stazioni ico 
di partenza] ant. | ant. | pomidi partenza | ant. | ant. | pom 
Torino... | 6 15| £ 4514 slxor .:|4 80| 8° »|2 15 
Moncalieri | 6 25] 9 55/4 10\Frug:rolo |4 40) 8 .10|2 25 
Cambiano | 6 35/10 5|4 20|Alessandria|5 5| 8 35/2 50 
Pessione 6 45/10 15/4 30|Solero 5 15) 8 45/8 _» 
4 Valdichiesa| 6 55/10 2514 40|Felizzano |5 50| 9 »|3 15 
Dusino 7 15|10 45|]5 »llAnnone - |5 45] 9 15|3 30 
Stenevasso | 7 50/11 20/5 35" Quarto (*) |5 50| » p|» » 
S. Damiano| 8 _»|11 .30|5 45|Aeti 6 15] 9 45|4 » 
Asti 8 30|12. »|6 15/8. Damiano|6 25| 9 55/4 10 
Quarto (*) | » »| » »|6 20/Stenevasso |6.40/10 10/425 
Annone 8 40/12 10[6 25/Dusino 7 40/11 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12 30[6 45|Valdichiosa|7 50/11 20|5 35 
Solero 9 10|12 406 55) Pessione 8 5/11 35]5 50 
Alessandria] 9 35] 1 5|7 20/Cambiono [8 15/41 45|6 » 
Frugarolo | 9 50] 1 2017 85 Moncalieri |8 50/12 »|6 15 
Arr. a Novi[10 15] 1 45/8 »||Ar.aTorito|8 #5|12 15|6 389 





Nei giorni festivi , oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra Torino e MoncALTERT nelle ore seguenti : 
Da Torino per Mocatieri Da MONCALIERI per TORINO 

Ore 4 pomerid. ; Ore 2 pomerid. 

id. sa? : id. 6 » 

Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso. dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





STAMPERIA REALE 


_—--._—_ — — _——— Ù 


0. BONA 


— ANTOLOGIA GRECA 


DEGLI STUDENTI DI GRAMMATICA GRECA 
nella R. Università 


FA 


Parte prima 


e 


T'orino 1850, un vol, in-46, di pag. 72, 


fair 


lg 
| COMPAGNIA D' ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 





Li signori Azionisti sono invitati ad intervenire al 
convocato straordinario, che avrà luogo alle ore 7 po- 
meridiane del 26 corrente mese, nella solita sala della 
Direzione, in casa Prever, piazza Vittorio Emanuele , 


num. 19, per udire la relazione della Commissione, € | 


deliberare quindi sul progetto relativo alle Azioni, di 
cui si è trattato nell’ ultimo convocato generale del 7 
dicembre 1849. 

Nel caso riesca inefficace detta prima unione per es- 
sere il numero degli Azionisti intervenienti minore 
di 20, si procederà ad una seconda adunanza da noti- 
ficarsi ulteriormente, in cui, a termini del R. Viglietto 
44 febbraio 1850, basterà 1 intervento di soli 42 Azio- 
nisti per la validità delle deliberazioni. 

Pel Consiglio d' Amministrazione 
PF. Duprì, Viee-Dirett. 


STABILIMENTO ORTOPEDICO 
nel sobborgo di San Salvario, in Torino 








In questo Stabilimento, eretto da sei anni, si curano 
tutte le deviazioni ossee ed articolari, comprese le lus- 
sazioni congenite del femore A) purchè si 
presentino in tempo utile, cioè in' giovine età. 

Contemporaneamente. alla cura v ha pure un corso 
regolare d’ italiano è francese diretto da buoni maestri. 


AVVISO 


e 





pren 


Da un sacerdote maestro di metodo ‘in un Capo 
mandamento del Canavese, posto su di un ameno colle, 
dove si respira aria sanissima, si desidera di prendére 
in pensione alcuni ragazzi da iniziarsi alla Jlatinità, 
ovvero da istruirsi nelle cose necessarie al commercio. 

Per le opportune informazioni dirigersi in via di 
S. Maria di Piazza, casa Rasino, num. 4, piano terzo; 
pensione detta Bria. 


.DA VENDERE, in regione Valdocco , casa composta 
- di due camere, con orto attigno. 
Recapito ivi al signor Giorgio Odenino. 


Li 
DA AFFITTARE AL PRESENTI 
i 


Casa di campagna distante un miglio dalla città , 
lungo lo stradale di Rivoli, divisibile in due distinti 
appartamenti civilmente mobigliati, con o senza scu- 





deria. e rimessa. —. Dirigersi al portinaio di casa 
.Golzio, piazza Vittorio Emanuele, num. 14. 





AVES 

Par requéte, déposte au bureau d’intendance de Mau- 
rienne, le soussigné Micheland Alexandre feu Joseph- 
Francois, de Saint-Martin-la-Porte, c'est pourvu pour 
obtenir la concession d'une mine d’anthracite existant 
dans sa propriété, désignée sous partie des numéros 
4153, 154 et 15%, située aux Sorderettes, sol de la Com- 
» mune de Saint-Michel. 
| Saint-Michel (Maurienne), le 4% mars 1850, 


MicneLAND. 


n, (Hood 








AVVISO 


i JACOB REYNAK tiene un grande assortimento di 
Vetture moderne della stagione, cioè Carretelle, Amé- 
ricanes, Escargots, Broun, ecc., tutte di nuovo genere. 

i Egli tiene le rimesse in casa Gerbino ed in casa 

‘ Mayna, via della Rocca, piazza Maria Teresa, n. 28. 





APPIGIONASI AL PRESENTE 


ALLOGGIO signorile con due, terrazzi al piano 


nobile, prospiciente sulla gran piazza del mercato 4 
Borgo Nuovo. è 

Componesi di 17 camere, compresivi  mezzanini 
ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 

Si affittano anche separatamente } uno dall’ altro i 
piani. — Recapito al portinaio della. casa Dallosta , 
via della Meridiana, num. 416 











NOTA x 

Si notifica, per l’effetto che di ragione , che il sig 
Vincenzo Piovano avendo cessato di far parte della 
ditta B. De Ferrari e C., corrente in Torino, cessa 
conseguentemente dall’ esercizio della firma. 

Torino, il 9 aprile 1850, 

NOTA 

Per l’effetto di cui all'articolo 2303 del codice civile 
i si notifica che con instromento è marzo 1850, rogato 
pae sottoscritto notaio in Torino, ivi insinuato, il s18- 
Francesco Stanislao Dionisio, residente al Nichelino. 
fece vendita al signor Abram Treves fu Moise Bene- 
detto, residente a Torino, di tutti i suoi beni posse? 
duti nel comune e territorio di Nichelino, consistent! 
in casa rustica, nia, sito, campi, prati, ripe, boschi €, 
ghiaia, distinti coî numeri di mappa, sezione B, 63, 70, 
| 168, 169, 475, 197, 224, 225, 228, 229, 230, 234, 232, 
233, 177, 83, 84, 104; GC; 7, 8,57, 58, 34,49; D, 12, 

90, 94; E, 5, 26; F, 58, 58 his; 60, 6% G, 88, 96, del 

quantitativo in totale di ettari 44, are d, centiare 88, 
‘per la somma di L. 44,500, stato trascritto all'ufficio 
! delle ipoteche di Torino il 22 marzo 1850, al vol. d4; 
- art. 26213, e pagato L. 224, dò. di 
I ‘Torino, 18 aprile 1850, 





1 
f 


Not. Carlo Archini. 





| “TIPOGRAFIA DI G. FAVALE R COMP. 
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- Vitiadu 





Le associazioni si ricevono :- 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
| Le associazioni han principio col 1° di ogni mese. 


tati: ef 
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PARTR UFFICIALE 


rreeene n seTUZI NINE n 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per la Pubblica Istruzione ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


‘Art. 4. Gli esami da Misuratore e da Agrimen- 
“sore nelle Università di Torino e di Genova si da- 


ranno dal primo al quindici di dicembre, e. dal 
primo aprile a tutto giugno. 


1 
Però il tempo utile per la presentazione delle 


carte occorrenti per l’ammessione ai medesimi, sca- 
drà col trenta novembre e trentuno maggio rispet 
tivamente. 


Art. 2. Vi saranno chiamati tre soli esaminatori, 
cioè il professore di Geometria pratica, esaminatore 
fisso, uno dei professori della classe di Matematica 
per turno, ed un dottore collegiato della medesima 
classe egualmente per turno. i 


Qualora il numero degli esami lo renda neces- 
sario, si' formeranno due Commissioni, composte 
l'una come sopra, l’altra di due professori e di un 
dottore di collegio della classe di Matematica. 

L'esame richiederà però sempre la presenza di 
due professori. 

Art. 3. Agli esami della stessa natura che si da- 
ranvo in Ciamberì,. saranno chiamati: il professore 
di Geometria pratica in tale città, e due altri esa- 
minatori, da designarsi annualmente dal Consiglio 
Universitario di Torino. i 

Art, 4. Gli esami contemplati nell’ articolo pre- 
cedente dureranno un’ ora, e si daranno a un solo 
candidato per volta e a porte aperte. 


Art. 5. Gli esami suddetti continueranno a ver- 


sare sulle materie prescritte dalle veglianti leggi, 


cioè : 

Pei Misuratori: sull’aritmetica, la geometria spe- 
culativa piana e solida , la misura dei terreni, il 
rilevamento dei piani, la livellazione e la misura 
pratica dei solidi-e delle fabbriche. 


Per gli Agrimensori : sull’aritmetica , la geome- 


tria piana, la misura dei terreni e delle fabbriche 


lustiche. 


Art. 6. Il tema pel lavoro in iscritto da presen- 
tarsi all'esame sarà proposto dal professore di Geo- 
metria pratica e vidimato dal Preside o da chi ne 
fa le veci. 


Questo iema non: potrà essere assegnato agli 


‘aspiranti, se non avranno prima giustificato di aver 


adempiute tutte le condizioni volute dalle veglianti 
leggi per essere ammessi all'esame, e fatto il de- 


“— Posito prescritto. 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la 


pubblica ‘istruzione è incaricato dell'esecuzione del 


APPENDICE 


STABILIMENTI DI BENEFICENZA 
IN INGHILTERRA. 


Estratto d'un dispaccio del sig. E. Drouyn de Lhuys, amba- 
sciatore della repubblica francese a Londra. 


Ebbi occasione in questi ultimi giorni di visitare alcuni fra 
gli stabilimenti fondati in questa capitale, al m'glioramento 
della co dizione fisica e morale delle classi operaie. Ho ere- 
duto che alcuni particolari intorno a così fatti tentativi , sui ri- 
Sultati de’ quali stanno preoccupati non pochi animi in Fran- 
Cia, non mancherebbero di porgere non lieve interesse. 

i Le deplorabili rivelazioni pubblicatesi dalla commissione par- 
amentare incaricata di fare yin’ inchiesta risguordante lo stato 


Sanitario della città, destarono la pubblica attenzione intorno 


alla miseria cui si trovano ridotti g'i #bitanti dei più popolat 
Quartieri di Londra. i \ : Lega 
Ad alcuni uomini benefici e coraggiosi venne in pensiero 
Mer] alla radice del male dimostrando come fosse pos - 
ile di fornire alle classi povero @ laboriose i comodi della 


— traprese, 


«Tre diverse associazioni concorrono oggi a questo scopo. 


N i 


"Salgi n modico prezzo che si affacesse a' loro mezzi, e non ‘pi 
È fascinasse a troppo cari sacrifici i promuovitori di tali in- 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


AP PRC a A nt Sr o enne PENATI O ap AGNA PET NTI Li  t 
Y îì 


GIOVEDÌ 11 APRILE 





! rale e da inserirsi negli Atti del Governo. 
| Dato a Torino, addì 8 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
une + fi. MawetI. 
«i Li 7 i 
(PARTE NON UNFICIALE 


{ 


ITALIA > 


INTERNO 


i Torino, 10 aprile 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di quest’ oggi la Camera ha ripigliata 
e continuata la discussione intorno alla proposta di 
legge presentata dal Ministro d’agricoltura è commer- 
cio per l'abolizione dei diritti differenziali. 

Per organo del relatore Torelli la Commissione ha 
presentato una nuova redazione della legge, nella quale 
l'abolizione dei diritti differenziali è pronunciata senza 

‘Ja condizione della reciprocità. Il ministro Santarosa 
ha aderito a questa proposta. 

Nessuno dei deputati che hanno parlato ha contra- 
detto il principio dal quale la legge s'informa: i di- 
spareri si aggirano solamente intorno alle restrizioni 
da arrecarsi alla immediata applicazione del principio. 
Il deputato Michelini opinava per l'abolizione in modo 


assoluto, alla quale si opponevano Paolo Farina, Me-| Dalla R. Università dì Torino, addì 8 aprile 1850. 


nabrea, d’Aviernoz, Revel ed Avigdor. 


Il seguito della discussione è stato rimandato alla 
» tornata di domani. 


e_N 
CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
Esposizione dei prodotti d’industria nazionale. i 


Per eseguire convenientemente senza ritardo alcuno e senza 
inutili trasporti in altri luoghi di momentaneo deposito il rice- 
| vimento degli Oggetti che saranno inviati all’Esposizione, aven- 


‘dovi destinato adatto locale nelle sale stesse del castello del Va-' 


lentino, conseguentemente alla deliberazione emessa nella se 

duta del cinque del corrente, - 

La Camera notifica: 

4. Che a cominciare dal giorno 25 del corrente mese sì tro - 
verà aperto, dalle ore 9 del mattino sino alle ore 3 pomeri- 
diane, nelle sa!e del Valentino l’uffi-io di ricevimento degl. Og- 
getti che verranno presentati per essere smmessi alla Esposi- 
zione, non che di quelli già stati ricevuti ed ammessi dalle altre 
Camere di commercio, e dalle Giunte divisionnrie, 

2. Che le dichiarazioni degli Oggetti che s'intende di esporre 
non state presontale nel termine indicato dall'articolo 1 del 
programma annesso al manifesto del 4 giugno 1848, continue - 
ranno ad essere ricevute tanto nell'ufficio che sarà come supra 
aperto, nelle sale del Valentino, quanto sino a nuovo avviso 
nella segreteria della Camera in Torino, via delie Finanze, 
num. 412, 2° piavo. 

Torino, ìt 7 di aprile 1850. 

Per la Regia Camera. 

i È Avv. G. FERRERO segr. 
—r—__—_—_6—__—————————_——=——_—— == 
Due fra queste fondato per via di doni volontarii si proposero, 
la prima di crear bagai e lavatoi pubblici a risanare le case 

‘ degli operai ; la seconda di offrir loro alloggi modelli ove tro- 

verebbero tutte quelle agevolezze di che son privi nelle loro 

meschino stanze ; la terza indirizzandosi più particolarmente 

< alla speculazione, è una società in comandita, e attende pure a 

stabilire alloggi e bagni. 

| La società per lo stabilimento de’ bagni e lavatoi pubblici e 
pel risanamento delle case degli operai (Society for establi- 
shing baths and wash houses, and for purifying (he dwellings 

| of the labouring class ) venne fondata nel 1846 sotto il patro- 

‘ nato del principe A'berto e del duca di Cambridge. Essa pos- 
sede edifizii su quattro punti di Londra, e presto ne compierà 

un quinto della stessa forma a Westminster. Il più antico di 
talì stabilimenti è posto in ‘vicinanza allo smontatoio della 
strada ferrata da Birmingliam a George street, Euston square 
(via S. Giorgio, piazza Euston). ne 

La mancanza di fondi necessari non permise per anco di 
terminare l’edifizio che deve contenere 80 bagni e 2 vasche, 

‘ e potrà ricevere ogui giorno 5060 individui: il sito per la bian- 
cheria deve contenere 103 tini disposti ad uso quotidiano di 
500 lavandaie e stiratrici. ca CIO 

L’acqua che era da prima fornita gratuitamente si paga oggi 
100 sterlini all'anno. Di tre qualità sono i prezzi delle stan- 
zuole: i bagni caldi o i bagni a vapore costano uno scellino, 
quattro pence e due pence: i bagni freddi, e le doccie costano 
metà, o sei pence, due pence, è ua penny, I bagnatoi sono, di 

metallo, @ si è" provveduti di tovagliole, Le vasche sono 


costa 6 pence nella prima stagione, e 3 nella seconda. Di pre- 
| sente questo stabilimento riceve mille individui per giorno. Il 
numero totale di bagnanti salì a 110,940 nel 1847, a 111,788 
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- lecite ne nni nil Panta netti fe 


presente Decreto da de farsi ‘al Controllo gene- 


seem giare il 14 marzo, giorno natalizio di S. M. con un atto di pub- 
‘ed abbiamo precisato l’ammoatare della colletta a questo fine. 
{| Cigodo ora l’animo di poter annuaziate che, con lettera 25. 


, della direzione dei suddetti Asili, e già per due volte capo del- 


































ene d’acqua calda nell'inverno, di fredua in estate. L'ingresso f 
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| Prezzi dell’associazione : 

de MERO Anno 6 Mesi 3 Mesi 

Bet Torino . |: . Li 40 21 “ 

(er le'Provincie . |. i.» 480 25 130 
Per l'Estero... |. big (gg il Sgg: rieti i 

Inserzioni volontaria; 30 cent.. d'obbligo 25 cent. 


n hh eiità: : » dubimai dato ia 
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NOTIFICAZIONE DEL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 


i nella R. Università degli Studii di Torino» i 
Col foglio ufficiale della Gazzetta del Regno del 28 dello 
scorso marzo num. 35, noi abbiamo reso informato il Pubblico 
del felicissimo pensiero degli Studenti di questa R, Università 
e dei preclarissimi signoti Professori seco loro uniti, di festeg- 


blica beneficenza a favore degli Asili di carità per l'infanzia , 


aperta. 
merzo ultimo passito del sig. cav. Boncompagui presidente 


l'istruzione pubblica, siamo ragguagliati avere la Direzione 
medesima ricevuto con riconoscenza l'offerta, commendando. 
l’assenato pensiero di manifestare con un atto pietoso l'omaggio 
di riverenza all’Augusta Reale Persona. a 
Con dispaccio poi in data 4 andante’ il signor Ministro di 
Pubblica Istruzione si è compiaciuto di informarci, che, non 
avendo creduto poter meglio compiere l'ufficio di ragguagliarne 
$. M. che col rassegnarie la lettera medesima, colla quale il 
Presidente dell’aizidetto Consiglio glie ne diedecontezza, u'eb- 
be S. M. commosso l’animo, grandemente apprezzando l’atto 
generoso, degno del cuore Suo Reale, rettamente e nobilmente 
iaterpretato, e ravvisandolo qual prezioso e ben sugurato frutto 
dell’indole di questa studiosa gioventù, naturalmente inclinata 
a squisitamente sentire e rettamente operare, e delle paterne 
ed illuminate cure dei chiarissimi signori Professori di quest” 
insigue Ateneo, onde informarne l’animo e l’intellebto alla vera 
srpienza ed alle maschie virtù, preparandola così a giustificare 


col tempo le speranze che la Religione e la Patria in essa giu- 
staminte ripongono. 


. Pel-detlo Consiglio Universitario 
Sosrero Segr. i 
ISTRUZIONE PUBBLICA. i n 
Il R. Provveditoreagli studii della città e provincia di Torino 
Notifica: || 
Che i nuovi esami agli alunni che frequentarono lo scorso. 


principio il dì 25 del corrente alleore,8 antimeridiane. © 
Tor.no, il 10 aprile 1850. DE ANDREA. 


Il segretario capo di divisione 
Peveraro. 





FATTI DIVERSI, — Torino. — Il Collegio: Agrario- 


3 aprile, le solenni esequie in suffragio dell’ anima benedetta 
dell’ allievo sardo Francesco Devilla di Macomer. Questo gio- 
vine egregio, d’indole candida e mesta, amò lo studio a segno 
tale da lasciare la terra nativa, gli agi e le dolcezze della vita 


domestica, per apprendere nel continente la scienza forestale, 
non ancora insegnata nella sua patria. , A 


Appesa estinto, fu unanime la determinazione de’ compagni 


di voler onorare l’amico perduto. Infatti la' mattina del mer- 


coledì (3 corr.) usciva dall’ istituto il feretro, portato dagli al- 


lievi medesimi alla sepoltura. Un distaccamento della guardia 
| nazionale in armi scortava il mesto convoglio; gli ufficiali, 
bassi-ufficiali e militi della compagnia in cui era inscritto il de- 
fuato, lo seguivano, preceduti dalla musica della R. artiglieria 
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nel 1848, eda 96,726 nel 1850. fi5.a 


La biancheria presenta.alcune notevoli particolarità, Le la- © 


vandaie si tengon ritte davanti a un gran tino ascompartimenti, 


ognuno de’ quali munito d’una chiave di vapore che serve a 
scaldar l’acqua. La biancheria lavata non si torce, ma in quella | 


vece s'avvolge entro una specie di ruota citcolare orizzontale, la 
cui circonferenza è tutta a traforo. Si fanno dare parecchi giri 
a questa ruota, la forza centrifuga scuote le particelle d'acqua 


scaldate a vapore. n : 


‘Ogui donna porta seco it sno sapone e ha diritto di ri- 
manere quattro ore per 3 pence. Il numero delle lavandaie e 
stiratrici salì a 39,418:nel 1847, a 61,690 nel 1848, e a 65,934 
nel 1849. Si porta a 137,672 a 246,760, e 265,736 il numero 
degli individui le cui robe vennero lavate in questi ultimi tre 
anni. Nel corso del 1849, la società fè risanare più di 4000 ga- 
binetti, scale, anditi, ecc. L'edifizio di George Street venne 
fondato per via di soscrizioni volontarie sommanti a 8000 ster+ 
lini, e ce ne vorrebbero ancora altri due mila per terminarto. 
Le entrate sorpassano le spese, e il di più è consecrato ad ‘in@ 
grandimenti. La società aperse bagni e pubblici lavatoi gratuiti 


sono in grado di nulla pagare. FE 
L'associazione metropolitana per migliorare le case delle classi 


reale in data del 16 ottobre 1845. 


Il capitale è di 100 mila sterlini divisi in.4000 azioni di 
25 lire fruttanti il 5 per 0/0. Finora non si è giunti a rac- 


corre che 40,000 sterlini, e i benefizii mon oltrepasserono il 2 
p. 0/0. Da due anni questa associazione aperse nel vecchio 
quartiere di S. Pancrazio una casa modello destinata ad allog- 


autunno la scuo'a provinciale di Metodo in Torino, avranno 


Veterinario-Forestale della Venaria Reale celebrava, il giorno . 


di quel presidio. Il corpo insegnante e tatti gli allievi, coll’in- 


così spremute, e si finisce di asciugare il bucato in camere 


lungo i docks (porti artefatti) di Londra, per i poveri che non 


industriali (Metropolitan association for improving the dwel- 
lings of the industrious class) fu eretta in corpo con un decreto 
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tendente vice-direttore dell'istitùto chi 
teggio, che gn dia il funebre cor- i 
commovente. auti uno-spettacolo decoroso 'e ESTERO i 
— Ne' primi giorni dell di i riconoscimento dell’autorità di È 
dio in Beinasco nella €. chie lie scoppiava un incen- PRUSS e superiore alla confederazi | una girfoderazione più estesa, | —LaG 
#ifialo: Ad osta dcr. condotta in affitto da Antonio Il rifiuto dell gia Ciò è quanto si spibialfatò d ui | speciaì 
e i pronti i Yfiuto delle vago ; È ntò da principi : 3 1 me 
| breve tempo il fieno, la gl i soccorsi, le fiamme arsero in | PT bocca dei si PEOPOTO, fatte dal consiglio di amministrazio ticolo relativo al diritto di pace ce modificando l'ar- gravitano 
? il fieno, la peglia e le granaglie che f 3 gaori Radowitz e Cariowiti ‘azione È posta dif. 4 pace e di guerra. Stando al'a: pro- È. 
piccolo patrimonio di quello sventurat ormavano il | tevole, che quasi tutte le gradazioni vibra è tanto più no- = sa dal sig. Radowitz io Stato federati o alla’ pro  Capi-Ino; 
cittadina non tardò a venirgli in ne o. Se non che la carità | SÎ trovano rappresentate cl Fed di partito del parlamento sua importauza europea di corpo politi LA perderebbe fe — Nor 
gli auspicii di autorevoli persone d corso ben presto, sotto | Costituzione della came 5 ncipalmente nella commissione di depositario della politica tedes pollino, ta -s08 MIO — Lond 
facoltosi possidenti, fu raccolta la ; rai appello a’ più | ! membri che si sfiga el er non ne sono esclusi che det più estesa PEA ATA sotto la tutela pubblica 
a sottrarre dalla ‘Int ile devio i L. 300, che bastò ! Gerlach, uni immediatamente attorno al si azioni colie potenz e sue importantissime re I 
atto d’insigne ap gio; toe campagouolo. Questo $ le cui n una alla piccola frazione così detta catia Lidaguo dagn menteno 
ad onore dello spirito attinto) ; dv di pubblica ragione, $ _!! partito Wert "el Ù confederazione meno ristretta. SASSONIA 
“a iueitimelito "altrui "ove nine che regna in quel paese, e $ disfazione il pensiero ii Famontano accolsero con viva sod-- Lipsra, 3 aprile. La sMotigie a! Par 
nimenti.. ’ cadano consimili luttuosi avve- | Redowitz. Tutte le sica fiiaii Li la proposta del signor principi a Dresda sembra per Lot Son congresso di dalla pai 
. clap azioni del parlam? luogo dopo l’i 7 arsi. Si cred i 
{ rinunci peluig e TLRARE parlament go dopo | 3 # e che esso avrà È 
i ri — Scrivono da Silvano d’Orb SETA unc:are al diritto di dichiarare la guerra pa che | Jondo SE incoronezione dell’imperstore d'Austria. Si pre- I prir 
ovi) : i a (provincia di { ‘2 Pa©e è lo stesso che sagrifi i e di conchiudere pere che in occosione di u { . Si pre Villiers, 
Nel torrente Orba, che di l'Unione. grificare l'indipendenza politica del- cheranno molte amnistie in tutta] DA Taip po Annia si pobbli- Per sei n 
De ia He iscende dai monti di tale denomi- Ecvo:le.medificazioni più i î pure che il congresso sarà a Germania. Alcuoi sperano tuto dal 
TA, , che disce i ; i SRO ortanti î overni indi a un Rf iz Ù 
bio, si sca di Hi A, dr di Ù i RETI Roo p sione di SI nti adottate dalla commis- 8 d rni, e quindi della LL 1 accordo di tutti i Il i 
N; ; i forma esa Ì a camera: onde con ci Cai rca e le alleanze ie 
urina alla scritturazione. Nella pa aa ORION) al capo dell'impero per tutte le leggi, e n ciò e con un’amnistia generale siocaeai prin porse 
. 7 pa sd Pop » 0 % "I . 
DESLA ‘eg tp Perno lasciato a bosco, fra quei due i dalia aan ho: DA apr Latin n per que!lo che RARE (Gazzetta di Colonia) <P 
Vaio del SUNT Sen: due monumenti antichi, presso prima camera, natia MER IRA Le attribuzioni della | AUSTRIA i leva, i 
Ala roriooa. Vasi taderi eg monete d'oro di anti- $ 598t2nza limitate a quelle NE: alle leggi di finanze furono in f ,, La Gazzetta d'Innsbruch del ; tecordai 
tehgx ‘iwitta PRE si HLA È quantità di sassi esistenti per lasciò alla prima camera Re S te alta d’Inghilterra: si l’altro è partito di qua per i ele ha quanto segue: aleri termine 
paese, In prossimità e Ù, pene qualche città o particolari a quanto a Ki proporre emendamenti di cavalleggieri Windischgràiz ron un mezzo squadrone Dopo 
campestre molto ca de ta s'incontra una chiesa conda camera di decidere definiti ilancio, ma spetta alla se- colà da più batterie. Come si s s ed in pochi giorni sarà seguito Missioni 
metri da questa i coltivatori ieve, ed alla distanza di 500 ] “ 19 generale, in seno al MERREnTO: stanzia nel Tirolo e V ente, tutto il corpo d’armata che finitiy 
Ria ie 1) lesa U terfeno, rinvennero. È AAA N 3 ur past ate della camera popolare, l’ordine di tenersi bollo DO ti avrebbe ricevuto in generale . du 
: ermati i iti nceiliati i arciare. da i E 
cera DLL ibgiiite si ea ss SAI i A buona [nlelligenza sh i SO gi potè f POT essere formato un corpo nella Coli di ho so ine 
— Scrivono da Chiavari il 7 di apri È a frazione così detta c È ridionale.» ds” 
n À 3 il7 di aprile : ; D cattolica, la quale i Una | 
Siamo liti di poter tribut prile so 15 membri, proporrà di aderire all quale non conta che 10 a INGRILTERRA denti, i 
U arò ‘al::comunò di'8;;M i. A sto. ali pari ; a convenzione di Mi »! 
gli encomii che nei giorni scorsi fa + Margherita gli auspicii delAustria, onzco, LONDRA, 6 aprile. Si legge neil’ della CI 
per il generoso concorso fornito rt n a quello di Zoagli d—. _ Si legge quanto segue. nella. Corri I prospetti dei conti Sr Sol Express : di Resi, 
Ferri per l'emigrazione italiana di Shun dr: dal arvogo gionata cnap rrispondenza costitu- | l'altra sera, confrontati Peroni Ù% el reddito pubblico fino ‘tico col 
ti ss più di L. 300. cea pigna Pinzi: Miani cattolici avevano consigliato i pubbl unaiti scaduto la sera’ del Ar # pube ig a A tei 
pra : ; 3 ii che a { ubblici | una diminuzi ostra fotti 
ci E di osservazione l'emigrazione progressiva. degli ecclesiastica a Pregio al tempo stesso alla gerarchia | !°ggiera dini che ammonta a 200,000 SCIA cri VO Ani 
questa provincia per tutte le parti d 8! 4 colla riserva dei diritti de! re giuramento alla costituzione che f ©he zione avrà parimenti luogo sui bolli, Si ea ti doi 
segnatamente per le due Ameri P el mondo, e più Ud ci i diritti della chiesa cattoli e tutte le altre cifre abbi go sui bolli. Si crede del favi 
Li 00M i nine vasale vive itet EL] na circolare indirizzata il 29 marzo FORIO LA E a ria 
210 per l'America sette : ssaporti per l’America meridionale, alle autorità superiori dice, che il gove ministro dei culti | dita, provata dalle doga patidace: 18; propmiptii Meola: pet 
comprendevano intere ia buona parte dei passaporti gr riserva riguardo ad un tal ASTA DUO BAUER SES mento che è venuto sir un Hem prasmangidro idell'lne Con 
finora trascorsi neli’ ie. A g'udicarne dai tre mesi prefate autorità di far osservare l’impossi nto: incirica avzi f Si sa, in goneral alla imposta sulle bevande ; nè È 
F-S0E8I anno corrente, sarà maggi ramento a quei funzionarii are l'impossibilità del loro giu- f liscossioni e, se anche l’accrescim riggnt si chè jr 
migrazione, principalm CRT RARBIOrO ancora Pes quei funzionarii che volesse : OB iscossioni basterà a coprire inti ento d’ogni specié di cie 
provincia colà damit nei at gli Stati Uniti. Abitanti della che se non possono in coscienza Aiello ROGTRGIONASTIR. 0, avuto riguardo a dual a Ia USTA none gli scapiti. Tuttavia Hr 
e conoscenti di andarli “ sl ghi anni scrivono ai' loro parenti ra pate con quelli verso la Chiesa ira i doveri verso | @Nno si troverà in fi sano, acanto, il ragglto di quasi ri s 
Kip aggiungere, che il 5 issione; nel ca i di ri ? a dare la loro de- : n È ] esce 
quelle popolazioni dall’ emigrazi » che il vuoto fatto în so poi di rifiuto siano i ° E — 7 aprile. Si 
ì migrazione per la .Cal:forni dalle autorità superiori e si o immediatamente sospesi prile. Si legge nel Times : Alle 
procurerà mezzo di campar la vi .Gal:fornia, loro $ ,; pe periori e si proceda co À pesi Una lettera di È 
i | vita lar zione discipli lori e si proceda contro essi secondo l’i a di Buenos-A 1 aper 
tiscono ragguardevoli guadagni... gamente, e loro guaren Pat CR RE GEO visnnil caso. ndo l’istrv, ppi ratificò il stila RR cin , reca che il ìn va 
22 Mondovi 8° aprile: Teri a 7 1 ario accousente a p i nghi)terra, e ch epubblica Argenti nu 
di Gaps LA Ieri domenica le diverse . compa- PILE non si deve parlare di SO OOO il dovuto J nostro ministro p " sera dello BLess0 giorno, il sig. Hatnntr DO 
CRELO Si ipa Lana aa piano meno nella: fore dat Siae: Fusi verbale, {| al suo grado » fa ricevuto officialmente con gli onori dovuti | ei 
4 i = questo battagli TS ario, inserire nel processo vé ddr . Fa d’uopo | x ì Con 
n “pura e guidate dal maggiore ava radunavano $ conosce qualkigni pu EA governo oa e ROR | Su 
- nat ir Lira sino al santuario di Vico Hufhciilaino tuzione sarà INA IICAAI Coni n - ARRE alla costi- | Lish uni RTOGALLO de po] 
, la maggior parte in assisa milita ale ano f  — Nonviè più unità di on esistesse riserva di ONA, 27 marzo. Il idea 4 
tamento ; mirabile l’ordi ilitare ; bello il loro por- più unità di vedute per. 1 sorta. | quanto pri <.Hl progetto di legge sull 
della marcis.coi ; nè nel govern ’ per la questione germani prima discusso alla Ca 7 a stampa sarà de'me 
la banda coi suoi 03 arcia cui rendeva più li i o sassone nè in quello dell’ amica | Camera dei a Camera dei Pari ; 
anda 10i concenti. Giunti al S : a più lieta | dell'alta società si | quello deli’Annover. Nei circoli a dei deputati, sarà Pari, ove, come alla circo; 
sacrifizio dell’altare (IRAP antuario, assistevano al i (Rea crede che il sig. Stu LAgSsa i È votato ad una grande i 
3 , poscia si refocillavan al $ prima la direzione degli sai abbandonerà quan — Ieri la fibtta ingl . maggioranza. Paese 
si cortile del monastero dei Ciitercionii bona a Il ministro Pioetz, CR ; mu rinunzierà al eni nelle acque del Togo... ese, forte di 11 bastimenti, diè fondo Stato 
ano ritorno in città. Così » © poche ore dopo | trattare una. i inte: di Dessau, si trova qui "og: ELA Ca £ l'attu 
mosttà ‘di'essere ‘anì questa Guardia Nuzionale di convenzione militare del d qui per f ,, a Camera dei deputati ha comi n 
risponde allo sco pane da quello spirito che veramente ne) si a a voce corsa che il sig. de Bulow pa colla Prussia. bilancio. ati ha cominciata la discussione sul allatt 
Seria rcui è institui P 7 - ga Schweri A 9: LIRE, -Camerow si f Cs: i 4 Sen 
cron o izio che richiede la sicari Ln non limitan- | binetto è ipa della formazione del ge Il Portogallo continua ad essere tranquill % coro 
onterosa le occasioni che le si na, coglie ezian- $ no! QIATTI zione. 11 sig. de Bulow-Can A Luegd 
5 È e le non ha Jlasciat È PR Ae ibn Bulow- Conf, 
se scvins disciplina, e per tal dosschaslote per esercitarsi f nomo dolidbto ORA Berlino e non ha il (en Hot tonnee Pttro) tini 
va n aghi corare alla patria f I suoi progetti, che HLA DNERORII. FIR MapR SPAGNA Viene 
— Arona: Verso assai : tre fiducia di vedere Pr pe ip, 2 aprile. Scri i to 
ep Fr figh d'un masaioto: MR) corr. due ragezzi in te x serata Ma Gatta tale, pe Mr DI Francesco d'Assisi, a F098 Correspendanos:; Il:re dun 
i i, appiccarono il fi rigo, trastullandosi È a Gazzetta di Colo nza « Francesco di Paol i oggi, giorno d N ; ) 
in breve sì allargò i a0ed adion aidicohio* ti piglia: cao Ecco quanto ci vi “olona: i Mori > di Paola suo padre, evitare ella festa di lagit 
Aoriora dalia oe: investendo il corpo. di i paglia, che È nistti tenutosi i iene scritto interno al c ; r partito per Aranjuez, 0 di un grandericevimento, gì 
; ‘o dall rpo. AA i il 30 marzo. Si per consiglio dei mi- { Sarà sea , Ove passerà la gi te Oni 
aiuto de’ pompieri Di campagae moltissime PA MUPRreStO, l aultozi p marzo. Si persiste nella revisi È gran ricevimento al pal giornata. Domani vi ti 
das'oneli fbiontt ei reali carabinieri di A persone e coli’ uzione d’Erfurt prima che sia” ella revisione della co- IT PTPRE palazzo della regina mad tà | 
P pento. Si ieri di Arona in men di consente di sciogli te BA adottata, vale irousi sig. Cavalcante di Mei am 
niere a cavalio Carlo fimmg 21) per coraggio il carabi i AR i EE dai loro doveri federali ppc a presso la nostra corte, # denise bia ministro del Brasile da 
e T& ÉK>”:F# te if't iii ‘ Borenso h » Ja.J era recat Li ato a Madrid da 
dacondo nelle ‘costitazi che volesse sottrarvisi, i 0 al’incontro della d Cadice, ove si diq 
jar 110 fi Sgt x: ostituzione stessa i) intro- | duca suo marito si ; duchessa di Joinville. 
La pra dari x appartamenti composti ciascuno di duc be e ae ghilterra. RR RA savana n I i = 
I prezzi degli iti appartata, acqua © e sr girano per ogni parto dell’edifi j ; ST E TT da 
pino di tre a iguana) + Sa comere variano secondo il b i 100, piè d’altezza vi mantiene 2 9 o un camino centrale { mesi prima di ; Sì 
a 6 scellini; il tutto sei » Quelli di tre costano da ti-Jall Dquilino paga tre scellini | Ass stta ventilazione, Ogni | di 3 IE avviati ad una scuola: ; Tela| 
Sil anta e i pence la settimana. da quattro { vuole usare de’ bagni ini la settimana e quelcho cosa più se di 0 che vi passano uno o due anni “i gli altri in. numero U 
tempo si dA pen nane tappezzate di carta. Col Presso lo stesso edifizio la com i diva da du dinanzi agli ispettori nel pebbeaizio i Miss 
qualsiasi specie. Tanta dest data i appartamenti di Ari per darvi AO agg ira scia un-f. pel cibo in ca pagano otto lire i ciao ded 
tare de’ vantaggi che fa | ura degli operai a profit- ini 6 pence la settimana. Medi e, al prezzo di | anno. L' ggio: quei della seconda d È zior 
5 oro questo stabilimenti profit- Y famiglia a 1a RONCUIATIA: Tediante una tal x no, L'istruzione si dà | a 10a 15 sterlini per 
appartamenti, due soltanto in so stu ilimento, che su 4 ia avrà per sè tre camere, al somma, ogni $ della S ; oro gratuita, ed ab i R 
NA ! modinizinesvant canti 10 I gez 6 quantosi Conviene a. , ed una cucinett i a Santa Scrittura , la tuita , ed abbraccia lo studio 
i Le pigioni sono pagate con tale ig vacanti. La La si CS a mantener la nettezza EI acqua, f grafia, la storia RP gogia , la grammatica , la geo- mai 
i 2418 sterlini non si conta che un , che sopra un totale | nuta da vi pel miglioramento delle case de RI cigii vriig lineare , ed il c e, la geometria , l’aritmetica, il di- Nea 
lira 19 scellini, sette denari: e gli Ù perdita effettiva di una f . Essa gi © soscrizioni. » cose degli operai è soste- { 1200 fra istitatori segna La società ha già formato intorno si si 
a appena a 7 lire, 10 scellini. Su av + fomiglie, diopotine i nella via.S. Giorgio Misomihvri è JI i | ogni anno da 200 a a e questo numero cresce ad dum 
an da 2anpi, siannoverano 29 | Liri ii talmente es'ate imprende pure a far più abit ia: colleategio:p maritati, doppo 1ved + Non si riceve nella casa che uomini sa 
lun caso di cholera vi si sco i 9 morti, e 45 nati. È ridurri  es'stenti © col riunirne parecchi 11, abili Je case at- $ adottato, è quell ove o da marito. Il sistema di pedagogi lor, 
Maino tica de perse, benchè il morbo tichasie iva nali di appropriazione al a Merin una sola, e col Per Lara se v Pea, PETTO Poi 
Nel mese di dicemb: de x cato che le entrate coprivano le inimo valore, S'è veri are gli allievi si fanno assi pila nnt 4 
destinata ad “lu sa 1849 l'associazione aperse una casa 4 piatt dividendo di 10 ALA e permettevano anche Cin iUAi attinenti allo stabilimento CRA j n Lat da di | 
mezzo 3 gli operai nubili di vit « cotali imprese "A pa Bisi ‘6 30.0/0 ai sott fr 1 preparatoria desti FSRRRA i; cuole sono tre: 
“nodo pv i di Spithafields. rea sus seta in | 1849, itferl{a to RALE. Ce ing Chronicle del ce pe sig di contenerne una siii ir di tenerissima età. di 
tervi accogliere 234 indivic utto in $ tervi ad ; i tutti: del capitali na ‘scuola’ di fanciulli! divisa {È s ft 
contiene bagni, e 6 individui. Il pa usura il suo d tutti : del capitalista per m ? i fanciulli divisa i i Libri fata #0 
; > @ lavatoi p ano sotterraneo | di suo danaro, deli’ u et- | ed-una scuola di gi a in due parti, di 65 allievi pe 
AI pian terre toi, canove, ed opifizii ente provvedimento nei tempi diff omo di Stato come a scuola di giovanetti att IS parta, GLOO Alia ì 
im terreno c'è un: ° migli ento nei tempi difficili ; del pru- f Quest ultima divisio: a a raccoglierne da 120 a 140. Di 
gli inquilini che non voi vestibulo con una cucina n iglior modo di reud VAR 3 del filantropo come ij $ isti si a divisione è governata da un i af40. b 
on vogliono Ja CUCINA nella quale { g'etta. 1 er servizio ad una cÌ 1 il f istitutrice. Vi sta nata da un istitutore e da una hi 
posson cuocere le tana Sed comperare il pranzo bell’ , «. D classe infelice e ne- ERI . nno promiscuamente if sa hd LI SINIA ùo 
vivande. Ul - Il’ e fatto, f  Consimili ini Seba «si riconobbe che liacle anciulli dei due sessi : 
vapore, una sala di le . Un ampio refettori ili società già to questa associazi 3 sistagari ra de 
<a ttura d ; ci ettorio scaldato a || Stati-Uniti se sorsero in Franci ; maschi e dava più one ingentiliva i costumi dei 9 
altri seritti periodici. 1 3 p ove gli operai s tati-Uniti. Io visitai i ancia, nel Belgio i È a più fermezza 6. È costumi del 
i ‘ spa trovan giornali n to visitai inoltre la soci e negli $ mediante un’ e carattere allo giov ov 
in altrettanti cellette; o nd superiori sono do?mitoi di ed terno delle colonie (Home and col fetà delle scuole per 1’ in= { tro una b n’ operosa sorveglianza l’ua sess gi anette, © ;6h04 di 
nn cassettoze sari; a'delle quali'ha nu letto di fi ivisi f associazione fondata nel 1836 colonial school society). Questa sl la enefica influenza o esercitava sull’ al-. 
ervi. i: i tilibon ( nel 48; ; 3 . Y È . td; ia 
tvi gli abiti ed to' di erro, È del principe A berto, ha por iis il patronato della regina e |. d'a sla parte quéstà riunione è utile per i MINOR (310 e ad 
a per iscopo di formare istitutori mbo i sessi a stare insi rive avvezzare i giovani, 
i istitutori ed $ manifatture dove sono chi sieme più tardi negli op fizii e nelle da) 
chiamati a lavorare di conserva. int v 







Le abluzioni si fanno ; una fizest i 

anno in camere separate destruccola. 

per via di chiavi in tini di metallo tarato Goro Apa 'acqi 
DE: dira de acqua ed il 
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Finalmente la. | 
a casa contiene tre cdi ianbyitan 1 
altre piccioîe classi che ven”. 
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| Confederazione nella deliberazione da prendersi circa alla qui- 





| -LaGazzettapubblica vatii provvedimenti di finanza, ed uno 
f © Specialmente col quale vengono soppressi i dazii d’eritrata che 


| ®%Pi-luogodi provincia o porti di mare. 

_{ -Nonappena giungerà al governo la risposta officiale di 
| ‘ondra alla sua nota dip'omatica del 30 marzo, si affretterà a 
| Pubblicarei documenti nella Gazzetta, e saranno immediata- 
_f "entenominati i ministri rispettivi. i 


— FRANCIA 


; i i 
PARIGI, 6 aprile. Due emendamenti sono stati discussi oggi. 
il 


alla commissione incaricata di preparar la leggo sui maîres. 
Il primo di questi emendamenti , presentato dal sig. Boin- 


d 


| Villiers, domandava che il progetto ministeriale fosse adottato 


| Derseimesi. Fa esso appoggiato dal sig. Piscatory e combat- 
lato dal sig. Pasquale Duprat. 

Il secondo emendamento , proposto dai sigg. Vatimesnil , 

aborde e Favreau , conteneva due disposizioni. L'una aveva 

| Periscopo il rimandare l'elezione a sei mesi quando il maîre 


0sse rivocato sul’avviso del consiglio di Stato. L’altra propo- | 


“eva, in caso di scioglimento del’ consiglio municipale , di 
&ecordare al potere il diritto di nominare nel comune, pel 
ii termine di va anno , una commissione amministrativa. 
Dopo lunghi dibattimenti su quelle due proposte , la com- 
i DATE si è aggiornata senza prendere alcuna risoluzione de- 
| fuitiva, Re 


 ‘— ll ganerale Grammont ha presentato all'assemblea una 

| Proposta per ottenere l’approvazione legislativa degli statuti 
| d'una banca fondiaria di Francia, instituita da quattro possi- 
denti, i sigg. di Chamborant, membro del consiglio generale 


: 3 della Charente; di Grammont, ricevitore delle finanze a Parigi; | 
ubi Resigny, generale di brigata; ‘e Ducroi di Chabannes!, an=. 


| ticocolonnello. anti 
CA tenore di tali statuti, il mazimum dell'emissione dei bi- 
glieiti di questa banca è, determinato, a 600 milioni. I fonda- 
tori domandano che i bigliciti della loro banca possano godere 
del favore che è accordato a quelli della banca di Francia, 


| SVIZZERA 
Consiglio Nazionale del 4 aprile. Non si apre ia sessione per- 
chè i membri | presenti (49 in tutto) non sono in numero suffi- 
| ciente per poter. deliberare. 

È = Det5. Solamente dopol’arrivo della diligenza di Zurigo si 
O riesce ad avere il numero dei membri sufficiente per risolvere. 
Allora il presidente sig. dottore Escher di Zurigo dichiara 
apertala sessione, e pronuncia un lungo discorso. Passa questo 

în rivista gli importanti avvenimenti succeduti dopo l’ultima 

| Sessione, Egli parla delle dimostrazioni della reazione europea 
| controla Svizzera, i dicui piani, afferma, vennero aggiornati 


- gravitano sopra alcune mercanzie alla loro introduzione nei 












w.Interneteulturale..it 


avranno luogo il 5 maggio. prossimo, ed.il: 26 del mese stesso sota cagione del perturbamento a cui sono in preda il'com- 
quelle di complemeato. Il nuovo Gran Consiglio si ‘radunerà il mercio, l'industria e l'agricoltura. Questo perturb:mento ces-. 
B giugno. | bile RÒ serà quando si saranno presi savii provvedimenti che col man- 





-Givevra. — ll signor Fezy, cspo del'a polizia di Ginevra, tenere e sviluppare.il credito, daranno al governo la forza ne- 


rifiuta di eseguire il decreto del Consiglio federale relativo a cessaria per assicurare l'ordine pubblico. , 
queste società d’operai tedeschi; perciò il Cons glio federsle ha |“ f ) 
riclamato presso il governo, dimandando l'esecuzione de’suoi | e ciò agevolmente otterrete, poichè l’unico vostro movente è 

‘ordini. i | l'interesse del paese. (Applausi) 


TE TS 





Ù al domeni per la nomina d.i ice vice-presidenti. 
PoSCRITTA, Parigi 8 aprile. Il 50,0 oggi prima delia Borsa 
era a 89, 80; dopo la Borsa, 89, 55. tai 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. Lombardo-Veneto. La Gazzetta Officiale di Milano 


— fa conoscere che, oltre i già annunciati in altro numero, si re- IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO © 


! carono a Vienna, ond’ essere consultati in affari di Stato ri- Veduto l'articolo 104 della legge sull’amministrazione co- 
guardanti gl’ interessì de' loro paesi, l’avv. Saleri, il conte î munale del'7 ottobre 1848; gt 


Schizzi e il prof. Ambrosoli ; esseado sulle mosse per partire il 
dott. Carlo Villa, Baroffio e l'avv. Zanelli. 


E. Lrons gerente. 


pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su— 
periormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 
Commissione di membri del Consiglio delegato; ——— : 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 
‘oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 
‘pervenute d’uffizio il prezzo medio del. grano sarebbe stato 
per etiolitro di . |... Mi 
Che sono da aggiungersi al prezzo dell'ettolitto ———— 


i Turchia. Ieri gli insorti mossi da Cassino occuparono, senza 
| spargere una goccia di sangue, il castello di Buzim. Dervisbey, 
+ figlio del muteselim Arnautovic, vedatili comparire in numero 
circa ‘di 4,000 homini , fece aprir loro le porte. Oggi Dervi-. 
sbey si trasferisce da Buzim a Bare, e Ale Kedic mise a sua 
disposizione 200 cavalli per eseguire il trasporto della sua roba. 


















A qual parte stiano ora per rivolgersi gli insorti, gli è tuttavia | per ispese e beneficio di fabbricazione del pane. » 40008, 
Lie ano non si conosce nemmeno chi sia il comandante di Cosicch è pippi PETE ST 0 


| (Foglio di Verona). 





PoLonia. Tutti i giornali e le corrispondenze confermano i Che Ende pel KE sà, dei calo di DUE I 
la notizia dei grandi armamenti e del notevole concentramento ui adore ii Prassi n friSione è inferiore al mezzo 
di truppe russe in Polowia. In conferma di quanto abbiamo centesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
ieri riportato dalla Gazzetta d’Augusta, leggiamo oggi nel} a centesimi intieri: ; 

Foglio di Verona: 

Le persone che giungono da Varsavia affermano che le 
truppe russe arrivano continuamente in Polonia dal fondo del- 
l'impero. Si valutano le forze già riunite sulle frontiere. del 
granducato di Posnania e del regno di Galizia a 256 mila uo- 
mini. In tutta questa massa regna un gran movimento, si 
potria dire dei preparativi per una lunga campagna. Sì com- 
prano cavalli, si rinnuovano. l’equipaggiamento ed i treni, sì 
colmano di provvigioni i magazzini, I generali sono al loro 
posto, e gli ufficiali hanuo l'ordine di tenersi pronti a marciare. 
Si assicura anche positivamente che l’imperatore andrà a dimo- | 
rare a Varsavia con tutto il ministero pel corso di più mesi. 
Gli appartamenti del palazzo di Lazienki devono essere pronti 
a ricevere S. M. pel principio del mese di maggio. 

Prussia. Erfurt, 5 aprile. Dai giornali di Berlino d’oggi' 
abbiamo che il sig. Bodelschwingh si è separato dalla frazione 


NOTIFICA. Ria 
Art: unico. Per la vendita del pane nella città e nel 
territorio di Torinodal 7 al 20 corrente aprile si osserveranno | 
i prezzi seguenti: 

Per 
chilogramma 
Pane casalingo composto di tutte le farine 

che si ricavano dal grano, tolti soltanto la | | — 
crusca ed il eruschello, e non eccedente nos 
peso ettogr. 4 202 i e 82 
Pane di fioretto in grissini sottili, todeschini, 
e navette non eccedenti in peso ettogr. 1 . 46 
Pane alla francese non eccedente in peso 
ettogrammi Zi} LX ARE ae 43 
Pane alla francese eccedente in peso ettogr. 3 . 40. 
Pane bruno CSI + 0 Tia (RES o . 24 dij 
Torino, dal palazzo della Città, il 6 aprile 41850. 
i G. BeLLONO Sindaco. 


detta dell’embarcadère : in conseguenza di questa scissione, la 
proposta dell’accettazione in massa, e quella per la previa re- 















| inconseguenza dell’attitudine ferma presa da due potenze, ma 
| nonsonoabbandonati. D.chiara la sua opivione sulla solidarietà 
| depopoli, cui afferma non meritore lo sprezzo con cui tale 
dea vien riguardatà, mia crede essere una delle più belle idee 

de moderni pensatori politici; questa però non potere, per le 

| Circostanze speciali della Svizzera, essere applicata a questo 
Paese: il dovere della propria conservazione imporre ad'uno 
Stato democratico sì piccolo, come è la Svizzere, di ripudiare 
l'attuazione di una simile politica. — L’oratore poi fa p'auso 
 allattivazione della legge daziaria compiuta senza difficoltà e 
senza riclumi; ed in essa scorge un motivo di consolazione: 

i ha esorta ‘instantemente ad aver presente solamente il bene della 


stituzioneha presentato altri progetti in nome della minoranza. 
La commissione di costituzione della camera degli Stati ha 
‘terminato le suc discussioni sulla costituzione. Tanto riguardo 
ai diritti fondamentali che alla parte politica si ebbe in generale 
lo stesso risultato che nella commissione della camera del 
popolo, % era» 

‘ La stessa commissione oggi ha deciso che sia fatta facoltà alla 
legislatura dell’ impero di fare decreti sulle leggi elettorali per 
le rappresentanze degli Stati particolari. i ; 

AUSTRIA, Vienna, 6 aprile. L’austria protestò , in. unione 
coi tre re alleati, contro la convenzione militare conchiusa 
dalla Prussia coi piccoli Stati. é 

La continuazione dell’interim oltre il primo maggio è fuor 
dì dubbio. fg, 0h 

— Le deliberazioni sul futuro statuto pel regno lombardo- 


Stione monetaria; Procedendo nella sua rivista di quanto av- 
Viene d’importante ne’Cantoni, riprova acerbamente lo spirito 
tonderbundista che presiedette alle nomine di Zug ; si rallegra 


ella riorganizzazione compiutasi in Turgovia; e parlando del- 








visione della costituzione, furono reiette; la commissione di co- i 


AMISIRISTRAZIONE DeL DEBITO PURBLICO |... 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delie Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delleconirattazioni formati 
(dagli Agenti di cambio, . 
Torino, V 10 aprile 1850. i 
Cinque per 0j0. |. RERRISI DE. 
(URL) Danni 4° aprile 1850 L. » » i 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » » — 
(1848) Id. 1° marzo 1850 dii 85 50 ; 
(caarzo 1849) 1d. 1° aprile 1850 ki dina: 
(giugno4849)Id. 1° gennaio 1850 L. 86. » 


41834) Td. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849) Id. 1° aprile 41850 L. 945 » 
ine n NH Direttore Generale 
"© SIMONDI. . || 


di tÉtt€@P——€—@€<ct@<©@t11([71r[1r1@[11211(111tr111m[-- gr 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 


E l'agitazione elettorale ora dominante in Berna, che eccita a ra- 
| Bione l'interesse di tutti i confederati e l’attenzione delle anto- 
lità federali, esamina i programmi de’due partiti, che trova 
ambedue conformi al vero bene della patria; ma afferma: che 
Quello dell'opposizione non corrisponde alle precedenze de’capi 
di questo partito. | ai 
Il sig. Imobersteg propose che questo discorso venisse stam- 


i 


| Patonelle due lingue tedesca e francese, il che fu dall’assem- 


i Gi ca giorno stesso il Gran Consiglio ha definitivamente sta- 





 Dleaadottato, © i 5 
i Si rimandano alle relative commissioni le molte petizioni 
lelative'‘al sistema monetario ed altre. pre 
Una mozione del dott. ‘Kern tendente a nominare una com- 
Missione che proponga i mezzi atti a promuovere la frequenza 
Se deputati ‘alle sedute del Consiglio, è adottata senza opposi— 
one, 


Brenna. — L’agitazione elettorale continua viva più che 
Mai, ed è di quando in quando eccitata da proclami e da opu- 
Scoli tendenti ad accappararsi i) favore dei popolo. Uno di que- 
sti proclami del partito conservatore è pubblicato dalla Tri- 
duna “ra In questo proclama si eccitano gli elettori 
td intendersi fra loro ‘circa i candidati sui, quali portano i 
loro Voti, per vie meglio essere sicuri della vittoria. Le qualità 
Doi dei candidati da preterirsi sono descritte come segue: «Non 
Sano ‘soggetti dubbii, non pilastri d’osterie, non giuocatori 
carte, non gran parlatori, nonciarloni, non vomini che cer- 
Cano impieghi, non affermati. Ma l'onestà non basta: spesso 
l'ignoranza e la liepidezza muocono più chela mala volontà: 


scegliete pertanto. uomini di carattere fermo e riflessivo che si” 


intendono fdegli affari. Non uomini sodza cognizioni , senza 
uo senso, che dicono di sì a tutto che si propone. Scegliete 
Omini che inspirino rispetto, non giovani inesperti, non stu- 


spe noi crediamo che non si verrebbe meno alla costituzione 
eno t bESSI LIT 9 4 TI ‘4 


chebbi meno did BG 8 0 
i dn 13 aprile l'assemblea degli abitanti di Berna ha risolto, 
‘ una maggioranza di 900 voti, che il palazzo. federale sarà 
Stretto al Werkohf. Le spese per l'erezione di questo palazzo su- 
Reteranno i 800,000 fr.; quatito prima si aprirà il concorso per 
8 presentazione dwpi@ni, fi Si 


îto shele nomine per la «rinnovazione del Gran Consiglio 


Bo, 
Bi; CHEF RALYAN 4) 














si nominagse nemmeno un membro del Gran Consiglio 


(metri 273 «opre il livello del Marg). > 








veneto hanno già cominciato presso il ministero, coll’intervento 9 aprile 
. CINICI : . 3 | Ù} q RA remeoeanon e ruta rare e SEGG TRE NIDETAg 7 VA GUT LITIO PRATO AUT VIA TETTI PA + APT 
azii cin ki didnt I N, "gi levardelsola.} a mezzodì i dora: 
—Si assicura che l’imperatore partirà per Trieste nei pri- MOON, GE Pn 
mi giorni del. mese di maggio... SI / | millim. Ù I otti 
— Il generale di artiglieria, barone di Hess, partì pel det- urne ted sì i i Done ; perni 
tentrione: della Slesia austriaca ,-per passero in rassegna le-i T.rriom. i 10. 4 +9. + 9.4 
P . î N : 
Aria siii Sig salpa PA cron Pioviggina 
Borsa di Vienna del 6:aprile. Per cagione di grande man- TASTE: 40 aprile. E ce 
canza di affari, i fondi e le azioni, alquanto fiacchi; i contanti millim millim ‘titti: 
e le divise, senza cembiamento. . viti NALE 1a Pensa Hasta A \ (ah: 198 MOB, 6 
ì : (Bollettino Italiano di Vienna) centig PESO : centig. Mesi centig. 
‘Francia. Parigi , 7 aprile. Oggi si è fatta nell'antica sala Lemon s. 4 7. | po AI: 6. i È v Be 
delle sedute della camera dei pari l'apertura della sessione del f ‘°° ro anmuvol. ©’ Nug. sparsi ola Annavolat a 


consiglio generale dell'agricoltura, delle manifatture e del com- 
mercio. " ri siii “abastiel a 
‘A mezz'ora dopo il meriggio il presidente della repubblica 
è giunto in compagnia del sig. Boulay (della Méurthe) vice- 


TEATRI D'OGGI 14 APRILE 
CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 


i i i sì di S. M. recita: Il fisionomista.. neque 
presidente della repubblica, e di tutti i membri del gabinetto, #2 a 
e con seguito degli ufficiali della sua casa in militari divise; e Loh di SENTI (ore 7112) Vaudevilles: Le jeu de v 


si.collocò nella scranna d'onore. © © 

1! sig. Dumas, ministro dell'agricoltura e del commercio , 
presidente di diritto del consiglio generale , ha dichiarata la 
‘sedutaaperta, e lesse quindi un lungo discorso, nel quale 
passò a rassegna tutte le quistioni su cui il consiglio generale 
eta chiamato a dare il proprio avviso: il prezzo dei grani, l'i- lauto 
giene delle campagne, l'industria delle sete, l'industria metal- 5 , CIRCO 8 ALES-(ore-5) 


recita: La profuga all'ospedal de’pazzi. —_—. |» 
| SUTERA (1 42) Opera: Don Finocchio. — 


GERBINO (alle ore 7 1/2) La Compagnia Drammatica diretta 


x 


lurgico, i mezzi di sviluppare la, marineria nazionale, l'esame ‘ 
generale delle tariffe di dogane, ecc.; a dir breve, tutte Je qui- | v 
stioni che interessano lo sviluppo dell'agricoltura, delle mani- ' 


La drammatica Compagnia “Capella” 


fatture e del commercio... |... (o olo + f 
li tempo dei discorsi è passato, disse poscia il. ministro, 
quello degli atti è venuto; ed appunto per preparare questi } 

atti, il consiglio .è stato ora convocato. | ta 


Il presidente della repubblica prese quindi la parola, e lesse avendo: bisogno «dei ‘soccorsi dell’arte salutare, deside- 
un discorso. nel quale reccomanda Jo studio delle gravi qui- . rano riceverle contro , compensi proporzionati ai loro 
gtioni che sono sottoposte al consiglio, Dopo aver- parlato del nezzi, è non vogliono, 0 non possono’ esser. ricoverati 
pericolo che certe dottrine recano alla socieià, soggiunge che pete "Osp edali. 


il miglior mezzo di ridurre ali’impotenza ciò ‘che è faîso e pe- 





| 10 Borgo S: Donato, Porta Susa 


__ LI ‘ 


1) 


+ La mancanza di fedo nell'avvenire è la principale © forse la: Bli emigrati italiani, per gli studenti e pei militari, 
a i RE 


A voi è dato di preparare cotesti provvedimenti salutiferi ; $ 


Il sig. Damas anvunzia che la seduta è sciolta, e rimandata - 


Obbligarioni dello Sito... sii osi 


f 


La Casa di Sanità è destinata alle persone, le quali, 


Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del@ i 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del | 


(et du hazard. titti aironi 
NAZIONALE (ore 7 12) La drammatica Compagnia Moncalvo 


ricoloso si è d’accettare ciò che è vero 6 giusto. (Applausi) “ip .La quota giornaliera è diminuita di un quinto per 


mio 


sab iii 
L] 


{, 


‘dagli attori Capodaglio, Ventutoli ed Astolfi recita: Il ven- 2 " | 
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A partire dal 1° del mese d'aprile l'orario della partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 













Stazioni oBE Stazioni ORE 
di partenza| ant. | ant. | pom|jdi partenza | ant. | ant. | pom 
Torino 6 15) £ 45|]4 Novi 4 30| 8 p|2 15 
Moncalieri | 6 25] 9 5514 10||Frugaro!o |4 40| 8 10|2 25 
Cambiano | 6 35110. 5|4 20|Alessandris|5 (5| 8 55/250 
Pessione 6 45]10 15|4 30!|Solero 5.15) 8 45]3. » 
Valdichiesa| 6 55/10 2514 40)Felizzano |5 30] 9 »|3 15 
Dusino 7 15/10 45/5 »vilAnnone 5 45| 915/83 30 
Stenevasso |-7 50j11 20}5 85'Quarto (*) |5 50| » »j» » 
S. Damiano| 8 »|i1 30/5 45/Asti 6 15] 94514 » 
Asti | 8 50/12. »[6 15)|S. Damiano|6 25] 9 55/4 10 
Quarto (*) |». »| » »|6 20/Stenevasso |6. 40/10 10|4 25 
Antone 8 40/12 106 25)Dusino 7 40/11 10 RA 
Felizzano | 9 »|12 30/6 45 | Valdichiesa 7 50|41 20|5 35 
Solero . | 9 10/12 40[6 55: Pessione |8 5/11 35/5 50 
Alessandria| 9 35] 1 5/7 20| Cambiano a 15/11 45/6 » 
Frugarolo | 9 50| 1 20|7 35/Moncalieri |8 30/12 »|6 15 
Arr, a Novij10 15] 1 4518 »|Ar.aTorino|8 46,12 15|6 39 











Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra Torino e MONCALIERI nelle ore seguenti: 
Da Torino per MocaLiERI Da MONCALIERI per Torino 
Ore 4 pomerid. Ore 2 pomerid. 
io, i ta, id. 6 » 
| Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
| dinarie quardo il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 


l| 











DELLE PROVINCIE Mi 
DEI REGH STATI IN TERRAFERMA 
dubai i cioè : 
4° Elenco dei Comuni per ordine alfabetico, coll’ indi- 
cazione del Mandamento, della Provincia, della Dio- 
cesi e del Senato, da cui sono dipendenti, colla di- 
‘stanza di ciaseun Comune dal suo capoluogo di Man- 
damento, e quella pei capi di Mandamento dalla re- 
lativa città capo di Provincia. 
2° Composizione delle Provincia per ordine di Man 
damento, e loro Popolazione del 1838. 
3.° Indicazioni generali sulla Circoscrizione Militare, 


sugli Uffizii di Posta delle lettere e sui varii Uffizii 


inerenti alle Direzioni dell’Insinuazione e Demanio. 
E In-fol. — Per L. 2. i 





MAGAZZINO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 


gran ribasso di prezzi per causa di partenza 


-- — —_— 
eni 


Approssimandosi sempre più epoca fissata pel ri - 
torno in Francia, nè potendosi esportare le mercanzie 
tuttora restanti in questo magazzino, i gerenti lo stesso 
hanno l'onore di annunziare un nuovo ribasso di 
prezzi nelle loro mercanzie, cioè : Sr 


Abiti foulards, a” i Vepinagi 


Detti id. di qualità superior : 3 » 28 
Detti di stoffe ricche, in seta, da 40 a 60 fr. il taglio 
Scialli lunghi di cachemir, venduti per lo avanti 
a L. 175, ora al prezzo di tf 2490 
Detti stampati, di cachemirs terneaux, venduti 
i prima a L. 250, ora al prezzo di » 4190 
| Detti stampati, cachemir di Scozia, di qualità 
sopraffina; 9a dis 
Sciarpe stampate per dame, a L. 8,50. 
Scialli.brocati, quadri, di tutta lana, al prezzo di » 45 


Foulards d'India, 4.a qualità, già a L. 3 75, oraa » 3 60° 
Barèges è 50 centesimi il raso. © di 
| Restano ancora 100 pezze di tela che saranno vendute 
al 30 per cento al dissotto del loro valore, 

Così pure una grande quantità di fazzoletti batista 
da L. 10, 12, 15, 18 e 30 la dozzina. 





| CITA DI BIELLA 

Il Consiglio Comunale nella scorsa tornata ha deli- 
‘ berato cli stabilire nel Civico. Collegio una Scuola di 
Grammatica italiana coll’annuo stipendio al maestro 


di L. 600, 





Chi aspirasse a.tal posto è invitato a presentare alla 


Civica, Segreteria, prima del 48 maggio prossimo, la 

sua domanda. corredata dei 

l’ idoneità. i 
Biella, dott aprile:48B@e:: anta 


puotifint 194 S Intent SigonD:1Beragi 


interne 


SOCIRTA' PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI 


EN TORINO 
a 

Avvicinandosi il tempo della publica Esposizione, si 
rinnova l'invito ai signori Soci, i quali non hanno 
ancora effettuato il pagamento delle rispettive loro 
quote, a volerlo eseguire senza ritardo. 

L’ Ufficio della segreteria sta aperto tutti i giorni 
non festivi dalle ‘ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 4. 

Per la Direzione 
. A. L, Rocca Segretario. 








| Dat Tipografo G. CASSONE e €. 


STORIA 


DELLA GUERRA: D' INDIPENDENZA: D' UNGHERIA 


DEL DOTT. A. SCUTTE 
tradotta. da A. TERENGHI 


L’opera sarà divisa in 4 fascicoli in-8,°, ed il prezzo 
+ pei signori associati sarà di L. 2 al fascicolo, pagabili 
! alla consegna di ciascuno di essi. — Le commissioni si 
! ricevono alla Tipografia Canfari e da tutti i principali 


| Librai, 





| DIFFIDAMENTO 


I sottoscritti, nella loro qualità di affittavoli del lo- 
, cale finora inserviente al cessato Circolo politico na- 
zionale, respingono solennemente la risponsabilità, di cui 
taluno potrebbe volerli gravati in dipendenza dei la- 
vori e provviste fattisi per servizio di detto Circolo, 
d’ ordine arbitrario del signor Giuseppe Porrati, che 
non rapportò mai dal Circolo stesso opportuno mandato. 
i Si diffidano in conseguenza tutti i creditori a voler 
rivolgere le loro ragioni ed azioni verso il predetto 
sig. Porrati, non essendo i sottoscritti obbligati in pro- 
prio che al pagamento del fitto sino alla. rispettiva 
scadenza della locazione, intendendo anche con ciò di 
potere sublocare, od in altro modo trar partito del lo- 
cale, come meglio loro converrà di fare, senza più avere 
ingerenza di sorta è quanto può riferirsi ad altri impegni 

estranei alla loro particolare risponsabilità surriferita. 

Torino , 1 141 aprile 1850. 
i CantARA RonuaLDO. 
i Pugno Vincenzo. 


on r—o—]goT_ ) 

On prévient l’honorable Public que la liquidation 
des toileries de Hongrie et de Silésie, qui a cessé le 1% 
février dernier , rue de Dora Grossa, num. 20, vient 
d’ètre réouverte dans le méme local, On y trouvera une 
grande quantité des plus belles marchandises de ce 
genre qui se fabriquent en Allemagne. 

Toutes ces marchandises étaient destinées pour l'in- 
térieur de l'Italie, mais la saison étant déjà un peu 
avaneée on a résolu de les vendre en cette ville, d’au- 
tant plus que la plus grande‘partie des personnes 





i] 


n’ont_pu ètre satisfaites dans leurs demandes lors de 
notre passage, vuqueles susdites se sont vendues très- | 


rapidement. 


Le magasin ne sera ouvert que pendant 4 ù 6 se- 
maines au plus, — Ces marchandises se composent de 


300 pièces de toile de Hongrie en fil rond pour drap- 
Ni de-lit et chemises de femmes, con- 
i tenant 66 ras la pièce, de. Fr. 50 à 65 
» £ BO » disotibt sacra sid at 2Dd 
200 >. toile de Silésie, de 60 ras.» 50» 60 
300 » toile d’Hollande fine et superfine 
/ de..60 ras, de... 0. ». 165» 420 
300 Seno de table damassé ordinaire de 
i 12 personnes, savoir une nappe et 
RA i 12 serviettes .... iaia: dn dI 
300 » grandelargeur de 4 ras la nappe » 28 
‘300 » de 6 personnes... . 45 
800 » damassé de Perse; très-fin, de 12, 
: 18 et 24 personnes «0.0.» 45» 100 
500 douzines serviettes damassées ordinaires, 7 
È tia-douilito ra; Lorean ag 
, 300 » serviettes de dessert, damas fin » 42 
500 »  essuie-mains de toilette, la douz, » 23 » 30 
1000 »  mouchoirs de poche blanes, en fil 
. d’Hollande, Ja douzine . . . » 11» 920 
500 » mouchoirs en fil de couleur, fa- 
con foulardsi, 0) (0. 3 48» 9 
1500 ». mouchoirs batiste, bl 
d'Hollande, la douzine Si 2» 30 


Consrayt et C. de Genève. 


documenti ‘comprovanti | AVVISO. Si desidera fare acquisto di una quan- 
<\ tità di chiassilerie, persiane, portevolanti e chiambrané 


‘antiche. — Indirizzo al signor:ingegnere Boselli, avanti 
il:campanile di S. Carlo, casa Bianchi. (| 0° 


«di Casale il 26 


(culturale .itt 


GUARDIA NAZIONALE 
DI VIGEVANO 

ietro superiore autorizzazione dovendo. aver luog0 
per concorso la nomina alla carica di Aiutante Mag- 
giore in secondo nel Battaglione della Guardia Nazio- 
nale di Vigevano, al quale è fissato l’annuo assegna” 
mento di L. 800, si invita chiunque intende aspirarvi 
a farne la dichiarazione all'Ufficio Comnnale di detta 
città entro tutto il corrente mese; mentre passato tal 
termine verrà stabilita e resa nota la giornata in cul 
avranno luogo i relativi esami. 

Vigevano, il 9 aprile 1850. 
Il Vice Sindaco Roncai. 


AVVISO 


R. VETTURA GIORNALIERA 


da ACQUI a SAVONA e viceversa 


in coincidenza in ACQUI coi fratelli Neri e C. 
che dà alla strada ferrata in Alessandria. 


AVVISO 





GIORIO GIOANNI, già pristinaio e pasticciere in via 
degli Argentieri, rimpetto al Caffè delle Provincie, ha 
traslocato il suo negozio in via dei Mercanti, casa 
Massimino, dietro alla chiesa di S. Francesco, Torino. 





SCATTA, fabbricante di Misure decimali in stagno; 


via di Porta Nuova, num. 49. 





GIOVANNI GORGELLINO affitta-cavalli si è trasferto 
nella corte dell’ antica Prefettura, via della Basilica , 
n. 22; tiene Calessi a due cavalli, Boughés e Vetture, 
come pure cavalli in pensione e Vetture in rimessaggio. 


IA VENDE i 
VIGNA sulle fini di Rivalba, di giornate 412 tra 
campi, prati, vigna e boschi, denominata Lampiano. 
Dirigersi al signor notaio Saglio, segretario della 
Comunità di Gassino. 





NOTA ©» 

Per gli effetti legali si deduce a pubblica notizia che 
il sig. sacerdote D. Giuseppe Amoletto di Mazzè acquistò 
per atto 19 febbraio 1850, rogato Liprandi, da Viano 
Gioanni fu Antonio, dimorante pure a Mazzè, pezza campo 
da tre anni ridotta a prato, situata in detto territorio; 
regione Fossasco, di are 27, centiare 50, descritta in 
mappa al num. 229, e che tale atto venne. trascritto. 
all’ ufficio delle ipoteche d'Ivrea il primo marzo ul- 
timo andato, e posto al vol. 48, art. 476 del registro 
alienazioni , previa registrazione sopra quello generale 
d’ ordine, al vol. 243, art. 249, a 


NOTA 


Con atto 22 febbraio1 850, rogato 1 infraseritto notaio 


residente in Ottiglio, Lusona Genoveffa, moglie di Redoglia 
Gioachino , vendeva al sig. Cotti Giuseppe di Grazzano 


una pezza campo con canneti di stara 3, tav. 6 (cor- | 


rispondenti ad are 26, 23), situata sulle fini di Graz- 
zano, regione Marzolino, coerenti l’acquisitore, la strada” 
pubblica, Borgo Maurizio , e la venditrice, pel prezzo 
di L. 400. î 
Tale atto venne trascritto all’ ufficio - delle ipoteche 
di Casale il 26 marzo 1850, al lib. 44, art. 404%, 
cile Notaio Teodoro Robert. 
NOTA 


Con atto 2 marzo 1850, rogato l’ infraseritto notaio 
residente in Ottiglio, Gaja Pietro vendeva a Bargero 


Francesco di Ottiglio una casa composta di tre localis 


con sito di terreno coltivo di uno staio (corrispondente 
ad are 4, 72), attiguo alla medesima, e piccola aia nel 
recinto d’ Ottiglio, contrada S. Giuseppe, confinati dal 


venditore, da Carlo Lavagno, dal beneficio dell’ arci- 


pretura di Ottiglio, 


ra di €@ da Gio. Battista Natta, pel corri- 
spettivo di L. 250, 


Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 


di Casale il 26 marzo 41850, lib. 44, art. 400, 


Notaio Teodoro Robert. 
NOTA eo 
Con atto 7 marzo 1850, rogato l’ infraseritto notaio 
residente in Ottiglio , 
Giacomo, vendevano a Lavagno Giuseppe fu Carlo, di. 
Ottiglio, stara 2, tav. 3, piedi 2 (corrispondenti ad are 
10, 25), di terreno boschivo sulle fini di Ottiglio, re- 
gione Sinetto o'Mille. Forche, sotto le coerenze de 
acquieitore Lavagno Gio. Battista e Redoglia, eredi fu 
Celeste, pel corrispettivo di:Ly:29, 7081 3: #% 
Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
marzo 1850, lib. 14, art. 102, 


Notaio Teodoro Robert. 

NOTA NOE 

Con atto 17 marzo 1850, ricevuto dall’ infrascritto 
notaio residente in Ottiglio, Volta Vincenzo di Ottiglio 
vendeva a Bocchiardi Gioanni, di Sala; una vigna di 


stara 3 (corrispondenti ad are 43, 6, 9); in territorio | 


di Sala, regione Jolio, coerenti lo stradale; Annunzia 


Lavagno Giuseppe Vincenzo, di 


£ 


Bocchiardi e l’ acquisitore, pel prezzo di L. 200: © 


| Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di | 


Casale il 26 marzo 1850, lib. 14, art. 99, i 





IPOGRAFIA DI G. FAVALE B COMP. 


Gr sito Notaio Teodoro Robert. Ma 
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Le associazioni si ricevono : 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni han prinelpio col I° di ogni mese. 


SI PIIRMATE ANTTPA TANDO TITTI OI IG AA IG PAD PAT SAS RITA rv it ia 


PARTE NON UFFICIALE 


COETALIA 
INTERNO. 


Torino, 11 aprile 1859. 


Essundo prossima la discussione del bilancio della R. Ma- 
rina, si crede dover sottoporre al paese la Statistica della nostra 
Marina mercantile, tanto pel numero dei marinari e degli in- 
dividui addetti alle arti marittime, quanto pel numero @ la 
portata dei bastimenti destinati al traffico di mare, acciò possa 
conoscere ed apprezzare al giusto suo valore gl’ importanti 
interessi cui spetta al Parlamento tutelare € difendere nelto 
stanziamento delle spese della Marina militare, la qua'e, come 
è a tutti noto, non è soltanto essenzialissimo elemento di forza 
per lo Stato, ma ha per missione di proteggere la navigazione 
mercantile e di aprire e facilitare nuove lucrose vie al com- 
mercio. 1 

Le alte considerezioni contenute in un recente articolo in- 
serto nel Risorgimento, ci dispensa dal’addentrarsi maggior- 
mente in questa ri!ovantissima materia per dimostrare la ne- 
cessità per noi di avere una Marina forte e rispettata. 

Il primo ufficiale 
L. VALFRÈ. 


 VAMAMA lr fà 
GAZZETTA d 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 
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1850 





Prezzi dell’associazione : 


È “Anno 6 Mesi 3 Mesi 
Ler:Porliiost:=ttin a sli 2I M 


ter le Provincie . A EINE ip? +48 + 1.95 13 
Per l'Estero .. |... » 50 26 14 
Inserzioni volontaria, 30 cent... d'obbligo 25 cent. 





SITUAZIONE numerica della gente di Mare delle Direzioni di Terraferma e dell’isola di Sardegna 
al 34 Dicembre 1849. i 








CAPITANI di 
DIREZIONI 
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Genova . . pae x 82 | 852 
Cagli nea 7 7 » 3 
“Nizza . | 5| 98 
Oneglia + : ; RA 4 52 
Savona ; SEO RC, 9 | 140 
Chiavari 4 50 
Spezia hat ; È è 1 32 








Esistenti al 31 dicembre 1849. | 105 | 1667 






Esistenti al 31 dicembre 1848. 100 | 1105 
* Differenza in più —. 5 62 
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MARINARI |MAESTRANZA 








PADRONI di TOTALE 

Mozzi O CALAPATI. Dubzioli 
228 | 203 7716 532 ‘9613. 
44 6 1082 | 10 i STLC 
59 mi 801 83 1057 
78 64 4646 © 46 1890 
92 | 143 — 2358 723 3465 
63] 81] 4320 63 4584 
15 | 295 2837 100 3280 
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579 863 20760 1587 25051 
572 860 19995 1523 24155 
7 — 906 


SIPUAZIONE GENERALE numerica dei Bastimenti di Commercio Nazionale esistenti a tutto il 34 dicembre 1849 in parallelo a quello del precedente anno 1848. 













BASTIMENTI 


Cagliari . 







Nizza . 


Oneglia SE 









Savona . 276 | 674 | 106 
Chiavari 550 |1771 57 
Spezia 195 | bi | 102 





67 |2946 | 201 |14671| 464 |67778| 221 |59144 





Esistenti al 31 x.bre |1954 |5737 | 546 
41849 

Esistenti al 31 x.bre |1935 530 | 530 
1848 i 


Differenza in più 





APPENDICE 
| »afdeo 


SULLE CAUSE 


DELLA ‘PRIGIONIA E DELLE SVENTURE 
DI TORQUATO TASSO ] 


DPI 
® VI ed ultimo, 


(Continuaz'one, vedi num. 70, 79, 86, 92, 97) 


Eleonora d'Este fu do.na svegliata d’ingegno, cosicchè d’anni 
sei in compagnia del fratello Alfonso e della sorella Lucrezia 
recitò in una commedia di Terenzio al cospetto del pontefice 
Paolo III : fa sì colta, che non pure aveva famigliare la Jette- 
Tatura italiana, ma la latina e la greca non eranle straniere. 
Ebbe animo grande, 'aonde essa sola col'a sorella Lucrezia 
non vol'e abbandonare Ferrara, quando tutta la corte se ne 
partiva per paura del tremaoto. Buona e generosa d’indole, 
volgeva le sue cure agli infelici; e fra le lettere dei principi 
di quell’e'à ne troviamo due di lei, una all'imperatore, l’altra 
ad un grande di Francia, nelle quali loro raccomanda calda- 
mente d’interporsi presso il gran Turco , onde liberare di 
schiavitò un Tommaso Costanzo, giovine di gran valore, ca- 
duto prigioniero di guerra. Dotata di senno non volgere, fu 
dal fratello Alfonso, quando andò in Alemagna, massa alla 


as loos| 21 | 777) 35 | 4938 
7|30°|] 15 | 1010] 3| 4530 
oasi | 20) 1818) 16 | 1574 


73 |3192 | 200 |14566]| 463 |67696| 206 |55174 
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Del Numero 











testa dello Stato ; il quale, dice un ambasciator veneto a Fer- 
rara di quei tempi, essa governò con infinita soddisfazione dei 
sudditi. Fu pure di tale saviezza e bontà mora'e e religiosa, 
che si attribuì in gran parte alla efficacia delle sue preghiere, 
se la città di Ferrara nel 1570 non rimase sommersa dal Po. 
Ebbe gracile complessione, e forme gentili. Il Manso ed il 
Serassi ce la dipingono bellissima; ma non ci danno altra au- 
torità per giudicarla adorna di questo preziosissimo dono, che 
la loro asserzione, od i versi di qualche poeta. 

Ciò è quanto abbiamo potuto rinvenire di storicamente si- 
curo intorno a questa sventurata principessa; ma congiun- 
gendo questi fatti cogli altri che intorno ad essa si hanno per 
mezzo della vita del Tasso, Ie molte induzioni ed i minuti 
fastere!li (i quali, se non si possono descrivere od sfferrare uno 
per uno, lasciano però un segno nella mente del lettore, e nel 
loro complesso giovano ad imprimere un nuovo e più vivace 
colorito sulla persona di cui s’indaga il carettere), si possono 
con certezza alle belle qualità suaccennate aggiungere le se- 
guenti particolarità intorno al suo carattere ed alla persona. 

Eiconora doveva essere di soavi e signorili maniere, dotata di 
una sicurezza dignitosa, generata, © dalla sua naccita illustre, 
e dalla sua cultura intellettuale, non curante del fasto esterno 
e dei pomposi sbbigliamenti femminili, accorta però sbba- 
stanza onde adornarsi in modo nella sua semplicità od appa- 
rente negligenza da non comparire meno bella. Ella doveva 
essere cauta, schiva, rivolgitrice dentro sè di molti pensieri, e 
piena di quella ritrosia e ve‘econdia che dinota spessissimo 
non meno l'integrità dei costumi cd il candore, che un cuore 
il quale rinserri il germe degli affetti più ardenti e delicati. 

Ed è col corteggio di queste doti , le quali se difendono l'a- 
nimo da ogni bassa passione , nulla giovano a ripararlo dal- 


— 
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dell’Aumento 


Stati . N.°|100| stero . N° 
400] 3432|Comprati all’e- 

siero . . »| 15] vetustà . » 
326|. 2857|Avutidalla ma- 
rina dvMento- 
ne ‘Monaco) »| 31| pagna per con- 







CAUSALI 


















ANNOTAZIONI 
della Diminuzione È 
















Nel totale dei Basti- 
37|menti delle Direzioni 

Genova,Nizza e Savona 
45|vi sono compresi i se- 
17|guenti Batteiii avapore 


Venduti all’ e- 


Demoliti per 





Nuufragati — » 
Catturato in ls- 







trabbando . » 









ment GARCOPO:si i 
Totale N.°|100|Virgilio . 
Dante... 
S. Giorgio . 
Maria Anton. 
AMO Ga 


Totale N.°|146 








PARALELLO 













l’infiammarsi di un grande e nobile affetto, cho la principessa 
Eleonora ne!la pericolosissima età dei 28 o 29 anni, conobbe 
Torquato. Bello, non giunto ancora alla metà del quinto 
lustro, di nubile lignaggio, d'indole cavalleresca ed ingenua , 
e, ciò che più monta, di grande ingegno, di gran fama, e 
p'cno d'idee e di speranze gigantesche e smisurate , il Tasso 
non mancava di nessuna qualità, cade essere alla lunga un 
oggetto di profondo amore per una donna , quale abbiamo ve- 
duto essere stata la principessa Eleonora. 

Questi due caratteri, venuti a contatto per mezzo di studii 
letterari da amendue coltivati, dovevano tosto o tardi amarsi. 
Salvochè l’amore nel Tasso, che era più giovine, più leggero , 
e distratto da altre cure, da altre fantasie e da altre donne, 
doveva essere più loquace, più espansivo, più impaziente , 
per quanto il grado della principessa e l' importanza di tener 
nascosta agli occhi di tutti una tai passione, il comportavano, 
All'incontro in Eleonora, donna solitaria e schiva , maggiore 
di età e di grado], quest’amore dovette germinare più tardi ed 
essere poi redicato e tenace in lei prima che essa potesse accor- 
gersene , quindi, avvedutasene , dovette rimanere per lungo 
tempo non meno ardente e pudico, che celato nel profondo del 
suo cuore. Di qui \' apparente sua freddezza e Ja sollecita ed 
irrequieta sua benevolenza pel Tasso, da lasciar dubbio to 
stesso Torquato di quali sentimenti ricambiato ei fosse. 

Ma quando questa benevolenza diventò tal supremazia, che 
la principessa osò indurre il giovine Torquato a commentare 
le canzoni del Pigna ed a cantare le bellezze della Bendidio 
(donna vagheggiata senza dubbie prima da) poeta e poi abban- 
donata per essersi rivolto ad Eleonora), è prcbabile che il Tasso 
conoscesse già qual fosse il cuore di Eleonora a suo riguardo. 

Poichè, se da un canto essa poteva dire al poeta d’averlo a 


» 


si 
i 
I 
f 
Ò 
t 
: 
| 








369 





per Sinigaglia, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Al principiare della tornata il deputato Fois a nome 
del secondo ufficio proponeva di annullare la elezione 
del marchese di Villahermosa a deputato del secondo 
collegio d'Isili. Le conclusioni dell’ uffizio impugnate 
dai deputati Sineo, Michelini, capitano Spano e Ravina, 
ed appoggiate dai deputati Teodoro Santarosa, Cossu e 
Serpi sono state approvate. 

Si è quindi ripigliata la discussione intorno alla legge 
per l'abolizione dei diritti differenziali. Hanno parlato 
a favore della nuova proposta, presentata nella tornata 
di ieri dalla commissione, il ministro Santarosa, l'avv. 
Brunier, il conte Camillo Cavour, il conte Giambattista 
Michelini, l’avv. Elena, ed il signor Carlo Riccardi, ed 
in senso opposto, i deputati Paolo Farina ed Enrico 
Avigdor. 

La Camera ha pronunciata la chiusura della discus- 
sione generale rimandando a domani la discussione de- 
gli articoli. 

Prima che l'adunanza si seiogliesse il Ministro del- 
l'interno è salito alla tribuna per presentare due pro- 
getti di legge di crediti speciali, due dei quali son do- 
mandati per sussidii agli emigrati. 





MANTOVA, 5 aprile. Questa congregazione municipale, con 
avviso del 3 corrente, fa noto che, per concessione dell’ impe- 
riale governo della fortezza, le porte della città rimarranno 
aperte d’ora in avanti dalle ore 5 della mattina fino alle ore 8 


di sera. (Gazz. di Mantova) 

— Ieri per parte dell'autorità politica venne eseguita una 
perquisizione in tutti i negozii librarii di questa città ; alcune 
opere, dichiarate proibite, sono state da essa ritirate. 

— Ieri pure, provenienti dalla Gallizia , giunsero in questa 
città 500 soldati del reggimento Fùrsternwirther, e domani 
ripartiranno alia volta di Piacenza, per rimpiszzare que)li che 
ricevoro il congedo. 

Oggi alle 2 e mezzo pom. è arrivato uno squadrone del 7° 
reggimento usseri Priocipe Reuss da Cremona, e parte domani 
(Idem) 


TOSCANA 


FIRENZE, 8 aprile. Ieri il ministro degli affari esteri ac- 
coglieva a uno splendido convito nel sue palazzo il corpo di- 
plomatico residente in Firenze, per la occasione dell'imminente 
matrimonio di S. A. R, il duca di Trapani coll’ arciduchessa 
Isabella di Toscana. 

Jeri a sera giunse in Firenze S. A. R. il principe di Tra- 
pani, promesso sposo dell’arciduchessa figlia del granduca di 
Toscana. 

Il Monitore toscano contiene la nomina di circa 70 gonfalo- 
nieri, Ci rallegriamo di potere annunziare che il benemerito 
Ubaldino Peruzzi è stato nominato a gonfaloniere del munici- 
pio di Firenze. (Statuto) 

— Si legge nel Monitore Toscano : 5 

Teri , a un’ ora dopo mezzogiorno, S. E. il sig. barone da 
Venda da Cruz, inviato straordisario e ministro plenipoten- 
ziario di S. M. la regina del Portogallo presso la Santa Sede, 
rimise a $. A. I. e R. il granduca, in udienza particolare, una 
lettera della propria sovrana, che Jo accredita nella stessa qua- 
lità presso la prefata I. e R. A. S. 


STATO ROREANO 


Serivono da Romain data del 6 aprile le seguenti particolari 
notizie al Monitore toscano: 

Oggi si annunzia che il S. Padre non venerdì, ma sabbato 
prossimo farà il suo ingresso a Roma. Come già saprete, qua- 
Junque pubblica dimostrazione venne impedita,e gli apparecchi 
cominciati dalla comune e dal ministero delle finanze sospesi. 

Il santo Padre non percorrerebbe il centro della città, ma 
i rioni Monti, Trastevere e Borgo, 

Quanto al corteggio di Sua Beatitudine pare sarà questo : 
Le truppe napoletane lo scorteratino sino a Velletri. I soli ca- 
rabinieri da Velletri a Genzano. Di quivi i dragoni francesi 
fino ad Albano, e da Albano a Roma i cacciatori d'Africa. I 
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ciò invitato per fargli amico il primo ministro d’Alfonso , au- 


* torizzata dal suo grado , dalla sua maggiore età e dalla bene- 


fl 


voleaza che gli portava ; dall’ altro è difficile assai che in tuito ! si lasciò forse vincere dall’; 
quest’affaccendamento, ella non abbia lasciato travedere agli | amiamo crederlo, 
‘occhi esperti del giovine cavaliero quale era il suo vero affetto ! ferma in quest idea. 


per lui,. 

Nel tempo però che il Tasso fu obbligato-a partirai da Fer- 
fara per Francia, cioè cinque anni dopo che egli era nella 
corte estense, pare che Eleonora non abbia più potuto nascon- 


dere la sua passione per Torquato. Noi troviamo infatti in 


molte poesie del Tasso una donna che ama , e che mostra gran 
duolo e pianto. della sua partenza. Il terrore e la verecondia 
che non paiono men. grandi in questa donna che l’amore si 
fanno supporre che in queste rime sia indicata la principessa. 
Notiamo pure che fu in quesv occasione che il Tasso fè quel 
testamento, nel quale parla d’Eieonora. Alcune notarelle in - 
torno a questo-documento non tornerebbero ora del tutto inu- 
tili , ma le tra'asciamo per brevità. 

Ma il tempo più pericoloso per E'eonora fa quando il Tasso, 
abbandonato il cardinale Luigi d’Este, e ritornato a Ferrara, 


misesi interamente ai servizii del duca Alfonso. Torquato era 
cresciuto di fama e di potenza, 


e era levato alle stelle dagli 
amici, lusingato, 


amato da donne gentili; quindi il suo ardi- 


della quale e per la lontananza ed il maggior grido del poeta, 
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mento presso la principessa dovea accrescersi d’assai. L'amore | t 


e per gelosia e por isdegno, e per la stessa voJubilità del Tasso, * 


aveva dovuto diventare in lei a poco a 


cardinal Patrizi, vescovo di Albano, accompagnerà dalla sua 
diocesi il santo Padre a Roma. 

Eo'rato che sarà il pontefice per la porta S. Giovanni, avrà 
agli sportelli della carrozza da una parte il generale Baraguay, 
dall’altra il principe Barberini; faranno ala gli svizzeri; segui» 
ranco le guardie nobili, lo stato maggiore francese, tutte le 
truppe di presidio che sarebbero state disposte in cordone lun- 
go lo stradale, finalmente il corteggio di Sua Santità. 

Ji pontefice, entrato chesarà in Roma, si fermerà alia ba- 


alii — LOL 


DICI . , 
‘ munciare ai diritti fondamentali tedeschi messi in vigore nell 


silica di san Giovanni, dove lo riceveranno gli em. cardizali ! 


componenti la commissione di Stato ed il capitolo. In essa 
chiesa riceverà la benedizione col santissimo Sacramento. 

— Leggiamo nel Giornale di Roma: 

Gravissima perdita han fatto le muse nelia morte del cava- 


liere Angelo Maria Ricci, l’autore dell’Ztaliade, del San Bene- ! mezzanotte. Nel corso della discussione il sig. di Radowitz 


detto e delia Georgica de’ fiori, il poeia più fecondo del’età 
nostra. Le religiose virtù di cui fu adorno lo fecero caro ai ro- 
mani Pontefici e a Principi regnanti, da cui ebbe contrassegni 
di stima e di amore, Stretto in amicizia co’letterati ed artisti 
più insigni, fra i quali il Canova e il Torwaidsen, collaboratore 
di quasi tutti i giornali, non vi fu accademia d’Italia, inco- 
minciando da quella della Crusca, che non lo aggregasse tra 
socii: onore compartitogli pure da molti altri scientifici Istituti 
di oltremonte. 

Di nobilissima stirpe nato in Mopolino, provincia dell'Aquila, 
il 4776, educato in Roma neì nobile Collegio Nazzareno, dalla 
giovinezza alla vecchiaia indefesso scrittore in prosa e in verso, 
cessò di vivere dopo lunga infermità il primo del corrente 
aprile in Rieti sua seconda patria. Ogni ordine di persone 
convenne ai funerali fattigli colla più splendida e magnifica 
pompa. 


DUE SICHLEE 


Si legge nel Giornale di Roma : 

La Santità di nostro signore papa Pio 1X nel dì quattro, a 
mezz'ora dopo mezzogiorno, partì da Portici per alla volta di 
Caserta. ; 

Erano al suo seguito gli eminentissimi e reverendissimi si- 
gnori cardinali Riario Sforza arcivescovo di Napoli, Dupont 
arcivescovo di Bourges, ed Antonelli pro-segretario di Stato, 
e le LL. eccellenze reverendissime monsignor Medici di Oita- 
iano, e Borromeo. 

Sua Santità era nel. divisamento di pernottare in quella sera a 
Caserta, ai 5 a Sessa e ai 6 a Terracina, 

Sua Maestà il re delle Due Siciliee S. A. R. il conte di Tra- 
pani si proponevano di accompagnare )a Santita Sua sino al 
confine del regno. 

Sua eminenza reverendissima il signor cardinale arcivescovo 
di Napoli divisava di seguirlosinoa Capua, e sua, eccellenza re- 
verendissima monsig. Garibaldi, nunzio apostolico in Napoli, 
sino a Terracina. 

In ogni stazione di posta erano stanziati drappeili di usseri 
per accompagnare la Santità Sua. 


PFIIET EZIO SUINTNIÌ POI ILITTN IS SIONI NA TTI TTI CI TAI MEA it es 


ESTERO 


ALEMAGA 


AMBURGO , 4 aprile. -In seguito a parecchie conferenze 
della direzione generale delle poste colla polizia, questa ha or- 
dinato che si cancellasse dall’ufficio delle poste lo scudo dello 
Schleswig-Ho!stein. 

L'autorità postale, incaricata dell’ufficio dello Schleswig-Hol- 
Stein vi si è rifiutata protestando: la polizia ha fatto mettere 
sopra lo scudo uno strato di color nero. Questo atto produsse 
una viva sensazione, e si crede che la luogotenenza generale dei 
ducati avrà ricorso a rappreseglie, » (Bòrsenhalle) 

MEKLEMBURGO-SCHWERIN. Si legge nella Nuova Gaz- 
zetta di Prussia: ; 

Il nuovo ministero si compone come segue: 

Presidente del consiglio dei ministri, ministro dell’interno e 
degli aff:ri esteri, il conte Bulow ultimamente ambasciatore di 
Prussia ad Annover, ministro delle finanze, il signor de Bruok, 
e delia giustizia il sig. Schretter. 

Domani la dieta sarà prorogata per tre mesi. 


ASssIa-DARMSTADT, 3 aprile. Il presidente del consiglio dei 
ministri, sig. Jauss, ha dichiarato confidenzialmente che il ri- 
tirarsi dell’Assia-Darmstadt dallo Stato federativo ristretto era 
probabilissimo. : 
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grado, indistruttibile. L’infelice principessa dopo iunghe bat- 
taglie e lotte infinite, per creduta pietà, o delirio momentanco, 


nsistente e vano amatore? Noi non 
e daremo fra poco una ragione che ci con- 


Ma che che sia di ciò, questi urti, questi affanni, questo ge- 
losie, questi sdegni, dei quali abbiamo un saggio scbban ve'ato 
neiîa lettera altrove citata del Tasso ad Eiconora, per quanto 
grandi fossero le cautele dei due amanti a celarli agli occhi di 
tutti, dovevano alla lunga venire in qualche modo scoperti dal 
duca; il quale, sia per dar maggior terrore, sia perchè, non 
mostrandolo esso medes'mo, non voleva per onore della casa 
che cadesse in nessuno di ciò sospetto, dovette solo lasciare tra- 
vedere per isbicco il motivo del suo sdegno ai due amanti. 

Edè in quest'epoca che il T4sso vuole e disvuole, cerca e ri- 

fiuta di andare a Firenze al servizio de’ Medici. Il timore che 
i suoi amori con Eleonora fossero già in parte scoperti, e l’ef- 
‘fetto che nudriva per la principessa, furono senza dubbio i 
motori principali del terribile. fInsso e riflusso de’ suoi pen- 
sieri in quel tempo. e furono la cagione che più tardi paren- 
dogli d'essere scoperto e temendo. d’essere avvelenato, fuggì da 
Ferrara. 

Ilduca, o perchè credesse d'essorsi in parte ingannato in- 
orno agli amori del Tasso colia. sorella, o meglio perchè sti- 
masse più sicuro partito averlo ia suo potere, dovè forse lasciar 
pensare alla principess:, come egli non avrebbe avuto discaro 


Poco, anche suo mal- j ritorno del Tasso. Eleonora scrisse infatti e comandò al 
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Assra-ELETTORALE. Persone ben informate dicono che il 


ministro dell’Assia-Elettorale abbia conchiuso coll’Austria un 
trattato preliminare coi quale si obbliga 1. Di lavorare per lo 
scioglimento dell'alleanza del 25 maggio o almeno di coglier la 
prima occasione favorevole pel ritiro dell’Assia-Elettorale; 
2. Di aerire iu tal caso al progetto di costituzione dei tre re- 
gni di Baviera, Sassonia e Wiirtemberg; 3. Finalmente di ri- 


elettorato conforme alla domanda dell'Austria ai tre regni. 
(Gazzetta di Colonia) 


PRUSSRA 


ERFURT, 4 aprile. La commissione della camera del popolo 
tenne ieri seduta dalle cinque pomeridiane sino ad un’ora dopo 


fece osservare che sebbene il suo emendamento all’ articolo 10 
non svesse ottenuto favore nel seno della commissione, egli si 
riservava tuttavia di presentarlo in suo proprio nome alla 
camera. 

L'art. 410 è concepito nei seguenti termini : 

« L'autorità deli’ impero esercita esclusivamente il diritto di 
pace e di guerra. » 

ll sig. di Radowitz non solamente propone di tor via la pa- 
rola esclusivamente, ma ancora di aggiugnere : « Essa esercita 
un tale diritto sotto riserva delie obbligazioni che incombe- 
rauno all’ unione, in conseguenza della riorganizzazione even- 
tuale della confederazione del 1815. » A 

Il relatore, sig. Camphausen, dopo un discorso notevolis- 
simo, ha letto le proposizioni seguenti : 

1° La camera adotta la costituzione; 

2° L’atto addizionale ; 

3° La camera trasmette al consiglio le modificazioni adot- 
tate ulteriormente (e qui seguono i punti sui quali i membri 
della commissione erano rimasti d'accordo), con questa dichia- 
razione che ja camera si ritiene, in vero, come obbligata verso 
queste modificazioni , abbandonando ai governi la facoltà d’a- 
dottare dal canto loro l'uno o l’altro punto, nel senso che per 
quelli la cui revisione non venga accettata dal governo, sia la 
costituzione che resti in vigore. 

Il sig. di Bodeischwingh voleva che i punti emendati dalla 
propos.zione fossero riveduti ad uno ad uno, per adottare poi 
in un sol voto, e tutta la costituzione, ed i punti emendati. lu 
sostanza era lo stesso che domandare la revisione immediata. 

Nel momento della votazione, la proposizione del sig. Cam- 
phausen ottenne 10 voti, non essendo stata approvata quella 
del s:g. Bodelschwingh. 

Jl modo che il sig. di Bodelschwingh aveva proposto di se- 
guire non ha riunito che sel voti. Li sig. Triest domandava la 
revisione immediata. Questa mozione ha riunito 10 voti. Ri- 
guardo alle due altre proposizioni che voievano far conoscere 
al consiglio le modificazioni da adottarsi, i’una non ebbe che 
6 voti, l’altra 5, Nessuna proposizione ebbe ia maggioranza, ll 
repporto sarà pronto probabilmente sabbato, e la discussione 
potrà cominciare il prossimo martedì, 

— Scrivono alla Gazzetta d'Elberfeld : 

li generale di Radowitz non conserverà la sue fuuzioni alla 
commissione federale di Francoforte. ll generale di Peucker è 
uomnato per surrogarlo. Qui si parla d’un dispaccio del ga- 
biuetto austriaco, che raccomanderebbe al sig. di Prokesch di 
regolare la sua condotta sul buon accordo che regna fra i gabi- 
uetti di Vieuna e di Berlino, 4 


‘— Ecco, secondo il Monitore Prussiano, il testo della ri- 
sposta del sig. Hiigei alla nota che lo rese informato della rot- 
tura delle relazioni diplomatiche fra la Prussia ed il Wur- 
temberg: 

a I! sottoscritto ha l’ onore di far sapere al signor di Schlei- 
nitz, ministro degli effari esteri ecc., che ieri alle dieci della 
sera ha ricevuto la mota colla quale S. E. informò l’inviato 
e ministro plenipotenziario del re di Wiirtemberg presso la 
corte di Berlino, dei motivi che hanno determinato S. M. il 
re di Prussia ad ordinare Ja rottura delle relazioni diploma - 
tiche colla corte virtemberghese, ed a richiamare da Stoc- 
carda l’ inviato prussiano col personale della legazione. 

«Il tenore di questa comunicazione indicando sufficiente- 
mente al sottoscritto il modo di condotta da tenersi in uno stato 
di cose così spiacevole , egli crede di agire interamente nello 


Spirito del goverro, permettendosi seriza aspettare nuove istru- 


zioni, per parte del suo governo. di chiedere al sig. ministro 
degli affari esteri, che veglia spedirgli il passaporto per po- 
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poeta (il che il cautissimo Manso dà per certissimo) di ritor- 
nare. Questo atto della principessa fa credere che il suo affetto 
pel Tasso non era diventato colpevole. Perchè, è egli proba- 
bile che una donna di tanta bontà e di tanto senno avrebbe 
con una tal colpa arrischiato un tal passo ? Noi crediamodi no, 


ff salvo nell’ipotesi che essa fosse congiunta col Tasso di segreto 


vincolo religioso, ipu:esi audace, a cui non wiamo inclinati, ma 
che non è assurda (1). 

Il Tasso, sapendo benissimo di non essere sicuro dell’ira del 
duca in qualunque parte si fosse ricoverato, volendo provo- 
carne la generosità col rimettersegii nelle mani spontaneamente, 
tirato anche dalla gratitudine e dall’«ffetto verso Eleonora, fece 
ritorno a Ferrara, sebbene a malincuore e profetando alla 

N 
uu -':_AAq}— na 


(1) Crediamo debito nostro di non lasciare ignorare al lettore, 
come il chiarissimo Rosini regalò aleuni anni sono alla Biblio - 
teca del Re un dell'esemplare delle storie del Pigna, nel quale 
sonvi alcune postille che paiono scritte dalla mano stessa del 
Tasso e che indurrebbero a credere che un vero matrimonio 
seguisse fra Torquato ed Eleonora. Sebbene gravissimi motivi 
ci portino a riputare apocrife queste postille, tuttavia ess? 


meriterebbero un esame più minuto ed accurato: il che forse 


faremo un giorno, 


Se ci sarà concesso dalle stelle, 
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ter ritornare a Stoccarda. Il sottoscritto coglie al tempo 
Stesso tale occasione, onde rinnovare al sig. barone di Schlei- 
nitz l’assicurazione ecc. 

Berlino, li 23 marzo 1850. 

























IsoLe IoniE. Abbiamo set occhio il discorso letto in nome 
del lord alto commissario delle Isole Toniè nella circostanza 
dell’ apertura dell’ assemblea ionia, il 1° aprile. Dopo alcune 
felicitazioni al popolo per il tranquillo contegno serbato nelle 
recenti elezioni, secondo le nuove norme costituzionali, vi si 
espongono brevemente gli argomenti su cui l'assemblea dovrà 
rivolgere precipuamente la sua attenzione, Sono fra questi l’e- 
same del bilancio, la riforma dell’ amministrazione de’ beni 
ecclesiastici, l'educazione, le opere pubbliche ed altri oggetti di 
comune utilità. Ne togliamo il seguente passo circa la naviga- 
zione a vapore, perchè di qualche interesse pei commercianti : 

Sopra urgenti domande dei mercanti di Cefalonia e di 
Zante, i quali mi rappresentarono gli svantaggi, sotto i quali si 
trovavano, attesa la mancanza d’una diretta comunicazione 
con Costantinopoli e Trieste, e la pena di vedere la linea dei 
vapori austriaci passare e ripassare alla vista dei loro porti, 
senza poter trarne profitto, ho aperto una comunicazione colla 
Compagnia del Lloyd Austriaco, e dopo una protratta negozia- 
zione riuscii ad assicurare una settimanale comunicazione coi 
porti di Argostoli e di Zante, colla speranza, che essendo au- 
mentato il numero dei navigli della Compagnia, lo stesso van- 
taggio avrebbe potuto estendersi una volta il mese anche 
all’isola di Cerigo, la quale invece di restar priva, come lo è al 
presente, della sua legittima parte. dei privilegi, che godono 
tutte le altre isole sorelie, diverrebbe allora il punto di comu- 
| nicazione: fra l'Europa, e Candia, donde un naviglio sarebbe 
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ULTIME NOTIZIE 


IraLia. Toscana. Il giorno 9 è stata affissa alle cantonate 
di Firenze una notificazione del prefetto di Firenze che an- 
nunzia il matrimonio di S. A. I. R. l’arcituchessa Isabella 
con S. A. R. il conte di Trapani. Il sacro rito doveva compiersi 
nella metropolitana il 10 aprile alle ore 10 1/2 antimeridiane. 


Livorno , 8 aprile. Il conte Giulay qui arrivato ieri mat- 


tina alle ore 8, riparte per Pisa e Lucca alle ore 2 pomeri- 
diane. 


Stato Romano; Leggiamo nella Riforma : 
Sappiamo che il S. Pontefice arrivò il 6 a Terracina. 


Turcmia. I ragguagli dalla Turchia del 28 marzo non pre- 
sentano interesse alcuno. 

Il movimento sedizioso di alcuni coseritti contro le truppe 
ottomane, manifestatosi nel circondario di Battum, è ormai 
sedato. 


In tale proposito abbiamo da Trebisonda in daia 26 marzo: 


culturale. It 


‘ — La rendita ha ribassato oggi, senza alcuna ripresa , da 
89, 85 a 89, 45; ma dopo le 2 ore il ribasso si è fermato, e la 
rendita risali lentamente a 89, 60. 

Le azioni della Banca sono di nuovo cadute a 2,150, in ri- 
basso di 15 fr. da sabbato in qua. Sul finire della Borsa il 
5 0)0 era a 89, 55, eil 3 0/0 a 55, 65. 

PoscRITTA. Parigi, 9 aprile. Il 8 070 prima della Borsa era 
a 89, 40; dopo la Borsa; a 89, 52 172 domandato. 


SIRIA NZ AZ TITANI VIALE AAT ZIALE RI 


E. Leon gerente. 
TEMESPIFIPIERA NEC PPT RR RIROONN NEENTTERTO RENE 0 UNITE OTO 


Siamo pregati d’inserire la lettera seguente : 


Turin, le 42 avril 1880. 
Monsieur le Rédacteur, 


Je vous prie de vouloir bien publier, au moyen de cette 
lettre, que mon état de santé ne me permettant pas encore de 
commencer les académies sans crainte de les interrompre, je 
crois devoir attendre un entier rétablissement. 

A cet effet, la ire académie reste irrevocablement remise au 
dimanche 21 avril, è 8 heures : et les autres continueront tous 
les vendredis et dimanches suivants. 

Permettez-moi de faire observer, è cette occasion, d'une ma- 
nière précise, que l’on ne peut absolument assisterà aucune 

i de ces académies sans le billet d’abonnement : et que cet abon- 


I capi della sommossa degli agricoli nel circondario di Bat- 
tum, i quali si erano proposti di far resistenza alla forza mili- 
tare e di non cedere alle persuasioni del caimacam loro gover- 
natore, costretti a cedere all’invito, giudicarono che vano loro 
tornerebbe qualunque sforzo per cui scesero volontariamente 
a patti amichevoli, cioè di fornire pel servigio militare 140 gio- 
Vani o più, ogni qual volta il governo lo richiedesse, cosicchè 
non patirono molestia di sorte; e i 140 giovani arrivarono qui 
col piroscafo ottomano E reghti li 8 corrente, proseguendo per 
Costantinopoli, (Oss. Triest.) 
GrECIA. Leggesi nel'Oss, Triest. in data del 7 aprile; 

Le notizie della Grecia ricevute col piroscafo giunto stamane 
sono del 2 aprile, e non presentano gran che di nuovo. Diamo 
Qui sotto un nostro carteggio dal P,reo, dal quale apparisce che 
la vertenza è sempre nello stesso stato , e che le conferenze tra 
i sigg. Gros e Wyse non condussero ancora (per quanto si co- 
nosce) a verun risultato positivo. 

Ecco l’accennata corrispondenza : 

«La condizione della quistione anglo-greca è sempre nello 
Stesso stadio, senza che un miglioramento si presenti vicino. 
All’annuuziata conferenza del sig. barone Gros col sig. Wyse 
ne successe una seconda a bordo sempre della Wedette, ma 
nulla si traspirò dell’operato e concluso. — La soluzione dovrà 
già venire da Londra e Parigi, e le note del gabinetto russo al 
sig. Brunow non ci avvantaggiarono ancora in nulla. 
a Dicesi che S. M..il re Ottone sia fermo a non voler en- 
trare in trattative fino a tanto che la flotta resterà a Salamina 
ed i bastimenti catturati. Se vuolsi prestar fede a qualche par- 
tigiano inglese, basterebbe che il re riconoscesse giusti i recla- 
mi, e la questione deli indennizzo pecuniario sarebbe per ca- 
86 tosto, riducendosi a pochissima cosa. Tale confessione però 
nori credo l'avranno mai, perchè ora contraria alla dignità 
del re. 
« Si vocifera d’una modificazione nel ministero. Il signor 
Londos sarebbe per escirne, e già parlasi di qualche combina- 
zione tolta dal così detto partito di Francia. Vedremo fra 
breve quanto fondamento abbiano teli voci. 

« Bande di malfattori ricominciarono a infestare il paese 
presso Corinto, ma le autorità già intervennero, e sperasi che 
ne saremo liberati fra breve. » 


del nuovo consiglio dei ministri, ha, nella seduta d’oggi, letto 
il decreto col quale si proroga. il parlamento per tre mesi, a 
quale cosa è da tutti considerata come foriera di uno sciogli- 
mento. 


Prussra. Se la Russia e l’Austria vanno concentrando nu- 
merose truppe, la Prussia dal canto suo non se ne sta inerme. 
La Gazz, tedesca assicura che, la Prussia allestisce l’esercito in 
modo che in brevissimo tempo sarebbe pronto a entrare in ‘ 
campagna. Un gran numero inoltre di distinti giovani si ar- 
Fuolano volontariamente. Il discorso del re di Wiirtemberg ha 
eccitato in modo singolare orgoglio nazionale della Prussia. 


Prigionia. 

Quale fosse la parte di Eleonora nella seconda fuga, e nel 
Secondo ritorno del Tasso, è impossibile ev n qualche sicurezza | 
indovinare. Se ella non fu straniera in questo ritorno fatale, ‘ 
Si è probabilmente per essere caduta in un tranello tesogli da 
Alfonso per avere di nuovo nelle mani Torquato. Comunque 


la mano di questa ‘infelice principessa, che muore due anni 
dopo che il Tasso venne rinchiuso nell'ospedale di Sant'Anna. 
Riepilogando brevemente il sin qui detto concludiamo. 
Che l'odio del duca A:fonso contro il Tasso dovette essere 
Senerato da motivo di donna, e che questa donna fa la propria | 
sorella Eleonora. 
Che Alfonso, o per non, essere sicuro del delitto, o per incu- 
tere maggior terrore nel Tasso, o più veramente per non la- 
Sciar nascere di ciò sospetto in altrui, non spiegò mai ben 
chiaro al poeta la cagione del suo slezno. Ciò non ostante non 
del tutto improbabile che in qualche momento di maggior 
la e furore egli attentas3», 0 sigiziza attentare Jalla vita del 
Tasso, 
Che l’amore di ‘Torquato per Rion o\trepassò di poco 
Îl volgare, ic grandì per vanità, e si nobilitò forse poi per ge- 
Rerosità e gratitudine. . 


Che all'incontro l’amore dovette essore non meno ardente 
Che tenace in Eteonora. 


Di questo modo restano chiariti e si comprendono, e gli 


è 






















ALEMAGNA. Schwerin, 5 aprile. ‘Il sig. Jilow, presidente ' 





ri 





Sorella Cornelia, che egli andava a mettersi in volontaria 


Sia la cosa, in questi anni non si trova più a sollievo del poeta | 


‘e lunghe meditazioni, e ragranellati con non poca fatica alcuni 


e per intero: quindi non ci farà meraviglia se ci verrà pro- 


spedito per incontrare i pacchetti austriaci. 


vato ai navigli coperti di bandiera ionia ; e conseguentemente, 


per tal modo al commercio, condi penedià alla fine una tale per- 
dita e rimetterà gli incassi nel loro piede originario. 


(Osservo. Triest.) 
FRANCIA. Parigi, 8 aprile. L'ordine del giorno della seduta ‘ 
d’oggi dell’assemblea nazionale reca la discussione relativa alla 
strada ferrata da Parigi ad Avignone. 
Grévy sviluppa l'emendamento del tenore che segue : 
« Art. 1, La costruzione della strada ferrata da Parigi at) 
Avignone sì terminerà dallo Stato, 


delle sezioni che sono in attività, e di quelle che vi saranno 


contrarre un imprestito. » 


noso; e voi ne giudicherete dai sacrifizii ch'egli ha fatto alla 
compagnia concessionaria, designata già prima. La durata della 
concessione, secondo la scrittura degli obblighi, era di 99 anni. 
Egli accorda un interesse del 50,0 sopra un capitale di 260 
milioni ; fa abbandono di 150 milioni di lavori eseguiti; fi- 
nalmente fa abbandono di tutti i ‘prodotti delle sezioni che 
sono in attività e di quelle che vi saran messe fino al termine. 
Io ho giudicato queste condizioni esorbitanti. Propongo un 
altro sistema, e prego l’assemblen di adottarlo. Ma, altri dice, 
Jo Stato non ha i fondi necessarii per terminare quella strada, 
Credete voi che la compagaia abbia questi fondi? Essa non li 
ha, e sì propone di contrarre un imprestito. Ebbene, io sos- 
tengo che lo Stato è in una posizione naigliore che la compa- 
gnia per contrarre un tale imprestito, e che contraendolo egli 
stesso, si sottrae a’ guadagni che pretendesi di fare sopra di lui, 
ed ai sacrifizii d’ogui sorta che gli s”impongono. 

L. Faucher. Nel poco tempo che io rimasi al ministero dei 
lavori pubblici, presi l’iniziativa della combinazione che vi è 
sottoposta. Inoltre fu pensiero di tutta la mia vita che lo spi- ‘ 


sere incoraggiato in Francia, e che devesi lasciare all’industria 
privata tutto ciò che essa può intraprendere. Lo stato delle cose 
non variò dopo cheio scrissi questo, e che lo posi in pratica 
negli affari. 

La seduta continua. 


—La commissione incaricata di esaminare il progetto di legge 
concernente i club e le adunanze elettorali, non deve pren- 
dere una risoluzione e presentare il suo rapporto all’ assem- 
blea, dice la Correspondance, che dopo l'elezione del 28 aprile. 
Anche la commissione per l’altro progetto di legge sulla 
cauzione e sul bollo dei giornali è sempre nella più grande ir- 
resolutezza , in proposito delle determinazioni da prendere. 


amori diversi del Tasso, e l'incertezza che ei mostra in- 
torno all’origine delle sus sventure, e l'ondeggiare delle sue 
determinazioni, e il dichiararsì innocente e colpevole ad un 
tratto, e i suoi delirì, e le sue malattie, e le sue UE e la 
sua prigionia. 

Se non ce l’impedisse Ja mancanza di spazio prima di ter- 
minare questo lavoro vorremmo ribattere quelle opinioni che 
negli scritti del Muratori e del Rosini now che degli altri sono 
, contrarie alle nostre: ma ciò non essendo qui conveniente, 
' non ci soffermeremo altrimenti. 

Noi abbiamo tentato di rischiarare questa controversia nel 
modo che ci parve il pù naturale, e dopo spesi lunghi studii 


fatti onon noti, od inosservati, o non posti nella toro verà luce. 
Noi ci siamo messi per questa via con buona fede ; solo rincre- 
scendoci di non averla potuto porcorrere con inaggior diligenza 


vato che al pari 0 più forse dei nostri precessori nella presente 
quistione noi siamo caduti in errore. E come quelli che più di 
ogui cosa siamo amici della verità, terminiamo con invitare ca- 
torosamente coloro che hanno comodo e diritto di rovistare 
negli antichi archivi di Modena, a pubblicare quelle carte, 
che siamo stati assicurati esistervi colà ancora, intorno a questo 
storico prob'ema, che, da oltre due secoli e+mezzo, agita la 
mente di tanti letterati. 


LkonarDo FEA. 


Il prezzo di tale transazione è l'ammissione dei vapori au- 
striaci ad una compartecipazione nel trasporto dei passeggieri 
e dei generi, e nel traffico, fino ad ora esclusivamente riser- 


una probabile diminuzione nei loro incassi , annualmente cal- : 
colata a mille lire sterline ; ma io credo che |’ impulso dato 


a Art. 2. Si sopperirà a questa spesa : 1° coi prodotti netti ‘ 


Il Direttore Generale 
; SiMonpI. 


poste di mano in mano che si finiscano; 2° e pel soprappiù col , 


Il progetto di concessione del governo, ei soggiunge, è rovi- | 


rito di associazione, in materia di lavori pubblici, doveva es- | 






nement sera rigoureusement fermé la veille. de la 17° académie. 
| Veuillez agréer, etc. 


ALEXANDRE. 
rr——oo—_—err_—_—_—r—r—rTrrrr———1—_—_  —_ _1È 
i ANUMINISTRAZIONE DIL DBBITO PUBBLICO 
Corso dellerendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
! zioni deilu Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
| dagli Agenti di cambio. 
Torino, U AL aprile 1350, 

À i Cinque per 0j0 
î (1819) Decorr, i° aprile 1850 L. 87 75 L. 88 
(1834) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
{ (1848) Id. 4° marzo 1850 L, 85 75 
(1marzo1849) {d. 4° aprile 1850 L. « » 
È (SIERO Lee: t° gonnaio 1850 L. 85 75 L. 86 

Obbligazioni dello Stato 


(1884) Id. 1° gennaio 1859 L. 987 b0 L. 990 
H (1849) Id. 1° scopo 1850. L. 945 » 





; que 
A partire dal 1° del mese d’aprile l'orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi serà il seguente: 


CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 


































Stazioni piena Stazioni oRE 
di partenza| ant. | ant. | pom\ali partenza] ant. | ant. | pom 
Torino 6 15] £ 45]4 »|Novi 4 30) 8 215 
Moncalieri | 6 25} 9 55j4 10|Frugarolo |4 40) 8 10|2 95 
Cambiano |6 85/10 -5}4 20)|A] ndrial5 5| 8 250 
Pessiono. |:6 45/10 1514 30 Solero 15] 8 45/3.» 
Valdichiesal 6 55/10 25|4 40||Felizzano |5 30| 9 »|8 15 
Dusino 715/10 45|]5 »|Annone 5 45| 9 15/3 36 
Stenevasso | 7 50|11 20|5 35}Quarto (*) |5.50| » »|» » 
S. Damiano] 8° »[11 30|5 45||Asti — 6 15) 9 45]4 » 
Asti 8 30/12 »|6 15/5. Damiano|6 25| 9 55|4 10 
Quarto (*) | » »} » »f6 20|Stenevasso |6 40|t0 10|4 25 
Annone 8 40/12 10/6 25||Dusino 7 40|11 10|5 25. 
i Felizzano | 9 »|12 30|6 45|Valdichiesa|7 50/11 20|5 35 
Solero 9 10/12 40|{6 55||Pessione |8 5|i1 35|5 50 
Alessandria] 9 85} 1 517 20/Cambiano |8 15|11 45|6 » 
\ Frngarolo | 9 50| 1 20|7 35) Moncalieri |8 30|12 »[6 415 
Arr, a Novi|10 15} 1 45/8 »|Ar.aTorino|8 45|12 15/6 30 


| -—_——zz {|{{1|_ _{- 


Nei giorni festivi, oltre ìe corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra TorIiNO e MONCALIERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLIERI Da MoncALIERI per TorINO 
Ore 4 pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. » id. 6 » 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 


dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato, 


=TtErTTT—IRT———o——to cameron 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 
metri 273 sopra il livello del mare) 


I aprile: 

d i Jovardo! sole | a mezzodì sera 
im. millim. millim 
Baron. ? 34 131 90 730. 00. 

contig; centip, centig. 
Termom. N 9,5 papa 12. 8. & 15 8, 
Vento È E. 
Nug. squar. Nug. pie Nug. oscuri } 


RICCI TESTER CRE QRS TCA SEE RECEIOOLI NM SEO © TSI SSIS 


TEATRI D'OGGI 12 APRILE 


iii 


CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 
di S: M. recita: La moglie che si getta dalla finestra. 

WREMINO (alle ora 7 112) La Compagnia Drammatien diretia 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Richelieu 
a 15 anni. 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capella 
recita: La ricamatrice. 


(A S. MARTINIANO (alle ore 7) si recita colle marionette: 


— Arlecchino soldato disertore della Catalogna— Ballo: La Me- 
tamorfosi dell'Elefantessa Miss Baba. 
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SAVOtE 


____m 


— OUVERTURE 


- ATX-LES-BAINS 
DE LA SAISON DE 41850. 


S4VOIE 


Te 


Le CASINO , complètement terminé ; ouvrira ses salons le premier mai 1850. 

Il offrira aux baigneurs tout le confortable des premiers établissements de ce genre. © 

Un restaurant francais, sur le pied de ce que Paris peut offrir de mieux, a été adjoint au café. 

Deux orchestres d'élite, l'un du 45° régiment (Brigade de Savone), l’autre composé d’artistes distingués. 
venus de Paris, se feront entendre plusieurs fois par jour. | 

Le jeudi et le dimanche de chaque semaine il y aura régulièrement grand bal. 

Des fétes extraordinaires seront données de temps en temps. 

i Les abonnés seuls sout admis. 


Elenco dei comuni di terraferma e della Sardegna 
per ordine d’alfabeto , coll’ indicazione delle autorità 
amministrative giudiziarie ed ecclesiastiche da cui cia- 
scun comune è dipendente. — Per terraferma trovasi 
indicata la distanza di ciaseun comune dal capo luogo 
di mandamento in chilometri e circoscrizione ammini- 
strativa delle provincie del Regno per mandamenti: — 
Per terraferma vi è indieata la superficie territoriale 
di ciascun mandamento in chilometri quadrati. 

; 1850 

Si vende alla Stamperia Reale, al prezzo di L. 2, 30. 

— T————————1_ _— —___r_—————————————————== 


I CASI DI NAPOLI 


DAL 29 GENNAIO 1848 IN POI 
LETTERE POLITICHE 


per GIUSEPPE MASSARI 
EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 





Torino 1849 — Tipografia Fennero e Franco 


eeeezzzini 


Si trova vendibile presso Gianini e Fiore 
al prezzo di L. 3, 


CATECHISMO 
PRI GRADUATI DELLA GUARDIA NAZIONALE 


loro doveri ed Attribuzioni, e Servizio di Piazza 
per tutte le Città e Comuni dello Stato 
DEDICATO 
AS. A. R. iL PRINCIPE pi PIEMONTE 
MIL\TE ONORARIO 
con approvazione dì S. S. I. MI. 
Per Micuere Romano, Aiutante Maggiore nella Guardia 
Nazionale di Torino. i 
Torino, presso Gioanni Grosso , libraio in Doragrossa. 
Dalle Provincie le domande saranno dirette all’Autore 
in via Bellezia, corte della Dogana Nuova , col mezzo 
delle Regie Poste. 


CHIRURGIA 


——_ 








Presso i librai SCHIEPATTI e TOSCANELLI trovansi 
vendibili i due Trattati Dell’ eterizzazione nelle opera- 
zioni chirurgiche, e del collodion nelle sue varie appli- 
cazioni terapeutiche, del dottore collegiato Giambattista 
BONELLI, chirurgo dello Spedale dei Ss. Morizio e Lazz.° 





.. DA AFFITTARE 
AMENA E GRANDIOSA VILLA 
presso Cuneo, propria degli eredi del conte d'Andon 


Questa Villa trovasi ad un miglio distante da Cuneo, 
attigua alla chiesa della Madonna dell’ Olmo, e al bivio 
della strada provinciale di Saluzzo, e di quella Reale 
di Torino. 

Il fabbricato è composto di ampie sale, e di varii 
appartamenti di fresco ordinati ed abbelliti. Vi sono i 
bagni, il bigliardo, cucina con fontana, rimesse, scu- 
derie, e alloggio pei giardinieri , cortile rustico con 
pozzo d’acqua viva, forno e ghiacciaia. 

Il palazzo è dai tre lati di levante, mezzodì e po- 
nente circondato da un giardino all’ inglese di 17 gior- 
nate circa, una parte di questo è popolato di piante 
fruttifere, e destinata alla coltura di ortaglie ; la stuffa 
o serra provvista di grande quantità di camelie, ed il 
piccolo lago da che trovasi abbellito il giardino, fanno 
di questa: villa un ameno e delizioso soggiorno per 
una numerosa famiglia. SR 

Si ap igionerebbe la villa mobigliata , od anche 
senza mobili. 

Indirizzarsi al sig. Gio. Battista Botto segretario dei 
suddetti eredi in Cuneo, nel palazzo di Città, al 2.° piano, 


——_"rrr— i Ì 
APPIGIONASI AL PRESENTE. 
ALLOGGIO signorile con due terrazzi al piano 

nobile, prospiciente sulla gran piazza del mercato a 

Borgo Nuovo. 

Componesi di 47 camere, compresivi 5 mezzanini 
ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 

Si affittano anche separatamente l’ uno dall’ altro i 
piani. — Recapito al portinaio della casa Dallosta , 


via della Meridiana, num. 46. 


PROCESSO E GIUSTIRICAZIONE 
del Generale FANTI 
con note sulle truppe lombarde in Piemonte, ed una 
Memoria intorno al modo di munire e difendere le 
città aperte. 
Si vende in Torino dal libraio Schiepatti 


al prezzo di.L. 4 20. 
DELLA CHIESA DI CRISTO 
OSSIA 
DELLA SOCIRTA” DEI VERI CREDENTI 
TRATTATO pi G. M. BOREANI 
prete Vercellese 


ALÌ 





Si vende in Vercelli alla libreria Vallieri — Prezzo L. 3. 





Dal Tipografo-Editore G. CASSONE, in Torino , 
via di S. Francesco di Paola, num. 9, si è pubblicato: 


STORIA 


DELLA CAMPAGNA DI NOVARA 
NEL 1849 
dell'Autore di CUSTOZA 


e =. 


Prezzo L. 41, DO. . 


BAGNI 
IN CASA TARINO 


via del Cannon d'Oro, n. 7, presso la Stamperia Reale 





Questo antico Stabilimento, uno dei più ampii e 
meglio disposti di questa capitale, è stato aperto per 
la stagione di estate, a partire dal primo corrente 
aprile 1850, e continuerà anche, come negli anni 
scorsi, a somministrare Bagni a domicilio. 





Deposito di Sementi Pomi di terra di New-York, 


 Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, Pel- 


lagrà, Trifoglio nostrale, bianco, incarnato, Medica , 
Barbabietole a zuccaro di Silesia, bianche e rosse, Caffè 
Burlet di sanità, e Candele di Milly orientali di supe- 
riore qualità , presso Porporati ed Arnosio, droghieri 
in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità, 


CATTANEO e PETITI 
successori dei Fratelli CRAVESANA 
Fabbricanti e negozianti di stoffe in seta, sull’angolo 
delle vie dell’ Accademia delle Scienze e delle Finanze, 
piazza Carignano, tengono deposito di Semente Bachi 
da seta fatta per cura del Cav. Audifredi, in Cuneo. 


DA AFFITTARE 
PEL PROSSIMO SAN MARTINO 
Appartamento signorile di 14 membri, compreso un 
ampio salone, piano nobile, via della Rocca, num. 32. 
Recapito al portiere, num. 34. 


DA AFFITTARE 
PEL PRIMO APRILE. DEL 1854 
Diciassette camere a volta, ridotte‘a nuovo, al piano 
nobile, via del Deposito, casa Brondelli ; 
i PER SAN MICHELE 
Alloggio al 3.° piano di 7 camere e, all’uopo, di più. 











SCATTA, fabbricante di Misure decimali in stagno; 


via di Porta Nuova, nùm:19. 


META ESE SETE INTATTE DETTA IAT LE EA TA TTT CD II ON N 


NOTA i 
Si notifica, a mente del disposto dall’art. %4 del codice 
di commercio, essersi con iscrittura privata del © marzo 
1849 contratta società per l'esercizio del commercio in 
mercerie e chincaglierie fra i signori Giovanni Cagnassi, 


| Tommaso Dovis, e Pietro Vagliengo, tutti residenti in 


questa capitale, sotto la ragion sociale di Giovanni 
Cagnassi e Comp. , colla firma a tutti comune, per lo 
spazio di sei anni a partire dal 4° di gennaio 1849 a 
tutto dicembre 1834, 

Il fondo sociale si è di L. 200{m., cioè L. 10m. dei 
socii solidarii, e L. 50m. in commandita. 

In fine si riconobbe la società in commandita con- 
tratta dalla preesistente società corrente sotto la stessa 
firma di Giovanni Cagnassi e Comp. coi signori Carlo 
Saccone e Compagnia, con iscrittura 19 giugno 1849. 
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NOTA 


Con atto passato alla segreteria del regio tribunale 
di prima cognizione di questa città il 6 corrente aprile; 
il sig. marchese Filippo Vivalda di Castellino dichiarava 
di accettare col benefizio dell’ inventario 1’ eredità de- 
fertagli per testamento del conte Ippolito Vivalda, ©0 
lonnello in ritiro, suo zio paterno, deceduto il 14 gen- 
naio ultimo scorso. 


Torino, il 10 aprile 1850. 
G. Turvano not. coll. 


NOTA 


,, Nella causa instituita per pubblici proclami avanti 
il tribunale di prima cognizione di questa città ad in- 
stanza di Filippo Ponzio contro Paolo Giordano, Omo- 
bono Bianco, Felice Arpino, l’ Azienda generale delle 
strade ferrate, Rigot Andrea, Intendente Raby, Paolo 
Campana, Matteo Reale, Giacomo Rigot, Felice Tracy, 
ragion di negozio Antonino e compagnia, Agostino Ce- 
rato, Giovanni Tasso, Giovanni Chiorti, Giuseppe Ber- 
tegna, Agostino Giacomasso , Antonio Degostino, Vin- 
cenzo Dalmazzo, Martino Grosso e Compagnia, Fran- 
cesco Searampi,, Angelo Bianco, Giovanni Serra, Giu- 
seppe Guidetti, Giuseppe Ellena, Ignazio Marengo, Ga- 
briele Griffa, Antonio Pugno, Giovanni Ramella, Gio. 
Fogliasso, Pietro Quatto, Lorenzo Mosca, Filippo Mosca, 
Giuseppe Valetto, Giuseppe Mosca, Francesco Mosca, Fran- 
cesco Rizzetti, ed aventi causa dai quali sovrain contrad- 
ditorio dei tre primi convenuti, ed in contumacia di 
tutti gli altri, emanò sotto il 44 marzo corr. sentenza 
colla quale si dichiarò lccito all'attore Ponzio ed ai 
suddetti tre convenuti comparsi Giordano, Bianco ed 


Arpino di esigere sul credito di L. 3,629 34, spettante | 


alli Giuseppe Alortano e Bernardo Gallo verso la ge- 
nerale Azienda delle strade ferrate, dipendentemente 
all'impresa di cui nei preceduti atti, la somma fra di 
essi rispetlivamente assegnata nell’ ordinanza consen- 


suale del 410 gennaio ullimo scorso, non ostante qual- 


siasi sequestro afficiente la somma predetta ad instanza 
di qualsiasi altro creditore delli Alartano e Gallo. 

Quindi con lettere del2 corrente mese del prelodato 
tribunale si mandò notificare per pubblici proclami la 
sovra tenorizzata sentenza ai prenunciati convenuti 
contumaci, e ad un tempo citarsi nello stesso modo 1 
medesimi a comparire legittimamente entro il termine 
di giorni 45 avanti il tribunale predetto per l’esecu- 
zione della stessa sentenza. | 

Torino, il 9 aprile 1850. n 
Varese sost. Castagna. 

; NOTA i) 

Il tribnnalé di prima cognizione in questa città se- 
dente, con sua ordinanza di voto del 13 testè perduto 
marzo, nella causa di subasta promossa dalla signora 
Giuseppa Leonardi vedova Tua, residente in questa 
città, contro Giacomo Rosso, residente a Salussola, ha 
fissato l udienza del 30 volgente mese pel primo in- 
canto degli staaili situati a Roppolo, descritti nel bando 
venale del 2 corrente mese, sul prezzo e sotto le con- 
dizioni di cui in esso. i 

Biella, il 5 aprile 1850. 

Regis sost. Serralunga caus. coll. 


NOTA 


All'udienza pubblica del regio tribunale di prima 
cognizione sedente in Alba, del primo prossimo maggio, 
si procederà sull’instanza delli Gioanni Antonio e Mad- 
dalena Simondi, coniugi Gancia, ed in odio del minore 
Giovanni Simondi, tutti della città di Bra, alla vendita 
in subasta ed al primo incanto e deliberamento pre- 
paratorio di un corpo di casa, situato nel concentrico 
della città di ‘Bra, al prezzo di lire tremila , descritto 
ed ubicato in bando venale del 28 scorso marzo, e sotto 
i patti e condizioni, di cui in esso, 


Alba , il 9 aprile 1850. 
i i Briolo proc. coll. 
SUBASTA. 
Nel giudizio di subasta promosso dalli Gaspare Ber- 
tinetti, Lorenzo Davico ed altri litisconsorti , in espro- 
priazione di Michel’Angelo Venera , il Tribunale di 
prima cognizione in questa città sedente, con decreto 
del 23 marzo ultimo scorso , ha fissato l'udienza del 
30 corrente aprile, alle ore nove precise del mattino, 
pel secondo incanto e definitivo deliberamento degli 
stabili dal predetto Michel’Angelo Venera tenuti nel 


comune di Forno Groscavallo, mandamento di Ceres, . - 


al prezzo dagli instanti offerto in lire mille trecento, 
e sotto l'osservanza delle condizioni spiegate nel re- 
lativo bando del 21 febbraio ultimo scorso. 

Torino , il 2 aprile 1850. 

Gallone sost. Cucchi-Boasso. 
NOTA 

All'udienza del regio tribnnale di prima cognizione 
di Pinerolo del 2 prossimo maggio, ore 9 antimeri- 
diane, si procederà sull’instanza della signora Giusep- 
pina Douce, vedova di Pietro Bertallot, quale tutrice 


dei di lei figli minori Clementina, Edoardo , Virginia; 


Stanislao , Teresased Emanuele, residenti a Chambéry; 
al secondo incanto e successivo deliberamento degli 
stabili di Michele Perrot, fu Francesco di Laux, de- 
scritti nelbando,venale stampato il 2 marzo ultimo, si- 
tuati sul territorio di detto luogo, consistenti in casia- 
menti, prati e campi. 
L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 140. dalla in- 
stante offerto, non stato aumentato in occasione del 
primo incanto seguito il 4 corrente, ed alle condizioni 
da detto bando apparenti. 
Pinerolo, il 6 aprile 1850. 
Darbesio sost. Davico. 
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VITTORIO EMANUELE IT, ecc. eco. 
Sulla proposta del Nostro Ministro per l’Interno. 
Visto il decreto Nostro del 16 aprile 1849; 
Visto l'art. 5 della Legge 4 marzo 1848; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto infra: 


Art. 4. La Milizia Nazionale di Genova s° inten— 


derà ricostituita a cominciare dal 16 corrente. 

Art. 2. Il consiglio di Ricognizione di quella città 
darà mano senza ritardo alle operazioni necessarie 
per la ‘riorganizzazione della suddetta Milizia. 





| Il conte Balbo proponeva di aggiungere all’articolo 


I 
| 


î 


Ì 
ì 


secondo, nel quale è fatta facoltà al governo di mante- 


! nere i diritti differenziali con quegli Stati che non of- 


frissero reciprocità, anche quella di abolire. Il depu- 
tato Bunico opinava che questa proposta fosse in con- 
tradizione ;col voto della Camera sull’ emendamento 
Revel e proponeva in conseguenza la questione pre- 
giudiziale. Il deputato Menabrea però avendo proposto 
di dire che è fatta facoltà al governo di abolire i di- 
ritti differenziali. per quegli Stati che offrissero van- 


Il nostro Ministro predetto è incaricato dell’ese— | taggi equivalenti alla reciprocità, il conte Balbo ha ri- 


cuzione del presente Decreto. # 

Torino; addì 8 aprile 4850 
VITTORIO EMANUELE. 
acre GALVAGNO. 
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‘INTERNO 
Torino, 12 aprile 1850. 
SENATO DEL REGNO stai 

Parecchie presentazioni di leggi avvennero in prin 
 cipio di questa tornata. La prima fatta dal Ministro 
; dell'interno di un provvedimento provvisorio per la si- 
curezza pubblica. La seconda e la terza fatte dal Mi- 
nistro de’ lavori pubblici, 1° una ‘delle quali: per un 
progetto di legge sul sistema stradale della. Sardegna, 


l’altra concernente alcuni lavori di ristauro al ‘porto ‘ 


di Savona. D entrambe si. approva l’urgenza. Due ne 
‘presenta il Ministro della guerra , la prima’ per rein- 
‘tegrare i pensionati militari napoleonici, la seconda per 
Je pensioni e.giubilazioni militari già ‘adottata dall’altra 
Camera , de’ quali è pure decretata l'urgenza. Final- 
mente il Ministro: dell’istruzione pubblica presenta 
| esso pure un, altro. progetto. per una cattedra di studii 
diplomatici, dots i 
:» Dopo ciò l'ordine del giorno recando la relazione e 
| discussione del. progetto di riforma della tariffa ‘postale, 
il relatore Pollone conchiudendo nel suo rapporto per 
« molte modificazioni, e queste essendo accettate dal Regio 
commissario Despine, si chiude la discussione generale. 
Ma essendo l'ora avanzata viene aggiornato a domani 
il dibattimento sugli ‘articoli. o") cia 


“She i fi 
}eRd fi 


| ‘.CAMERA DEI DEPUTATI. 


calli continuata la discussione intorno alla proposta di 
{ legge presentata dal Ministro di agricoltura e commer- $ > 


cio per l'abolizione dei diritti differenziali. 
.. Il relatore Torelli ha riassunta la discussion gene- 
«nale, e quindi. si è aperta la discussione sull'articolo 
primo. ]l deputato Sappa chiedeva al Ministro d’agri- 
coltura e commercio, se prima di presentar la legge 
‘avesse consultato il Consiglio d’ammiragliato, e sulla 
risposta negativa del: Ministro proponeva di sospender 
la deliberazione finchè quel parere non venisse cono- 
‘sciuto. Il. Presidente però osservando che la Camera 
avea:già deliberato di passare alla discussione degli ar- 
‘ticoli non ha posto aî voti la questione sospensiva, 
‘Il conte Revel proponeva ‘di inserire nell’articolo 4 
la clausola della reciprocità. Questo emendamento com- 
battuto dal conte Michelini, dall'avv. Elena, dal conte 
Cavour, dal relatore Torelli, e dal ministro Santarosa; 
e difeso dal suo autore, dall'avv. Bunico, dall'avvocato 
Paolo Farina, dal signor Lorenzo Valerio è dal depu- 


È n i DI 


tato Avigdor, è stato ‘approvato, 





sette mila lire che. gli offrivan da Roma ei venti e più mila 
franchi che gli si destinavano a Madrid dall’Impresa del Circo. 
I nemici delle ugole e delle. piroette fremeranno a simili parti= 


‘ colarità, ma al mondo non cambiasi faccia ad un tratto. ;. | 


La Canobbiana ‘di Milano schiuderà le porte all'Opera, e 
corre voce che la scelta siacaduta sulla Figlia del Reggimento. 
Frattanto i professori d'orchestra che a questi giorni errarono 


oziosi e -senz'appoggio ;. scelsero a momentaneo rifugio }’mi- 


_lissimo Teatro Carcano per darvi due trattenimenti. Vi suona- 
vano i rinomati concertisti Giuseppe Rabboni ed Ernesto Ca- 
Vallini; eseguivansi la sinfonia del Guglielmo Tell del Posarese 
@ il Deserto di Feliciano David, e fra le cose nuove, prodnce- 
Vasi una cantata fantastica di Luigi Pirola, Mezz'ora all'in- 
-ferno. Forse sarebbe bsstato: un minuto, ma’ lai pré saprà 
“quel che fa, une 0 SPIRI MST, 
. A Genova la Preziosa del Manna ebbe invidia del Poliuto. 
Alla terza rappresentazione si dovette auzi tempocalare la tela. 
«Da pianista di non oseuro nome, Emilio Albert, diede ulti. 
mamente a Nizza un brillante Concerto. Coloro che abborri- 
‘scono dalie Accademie.ncco'gano in pace sì fatta novella. Un 
pezzo per pianoforte con orchestra campeggiò principalmente 
frale di lui belle: composizioni. «Lo stile classico che il signor 


Albert deve. alla scuola dei ‘Glementi, dei Cramer, e dei Kal- | 
brenner (parole della. Revue et Gazette Musicale) varrà al. 


giovane artista un orrevole seggio fra i primi talenti d'Europa » 
A Tarbes, negli alti Pirenei, i 
ecorone. Era un omaggio di ri 


za e di ossequio a Jei 


che il poeta chiama decima Musa, a lei che cell’arco sveglia 


tale una maraviglia-da assorbire: talfiata perfino il diletto, a lei 
che modula l'accento d'ogni passione, a Teresa Milanollo. E 
non solo plaudivasi al valor: suo, ma al medesimo tempo si be- 
duov sic iso! bind sisislupss dhinpa:tsi pa ott it Giagoi 
sta sisup i -ciaitfossni di-clania 6/4. fon: mo'asun A 


[A SLOT) + a nate SIATE 


piovevano in' quel teatro fiori. 










tirato il suo emendamento ed aderito a quello del de- 
putato {Menabrea, che è stato appoggiato dal deputato 
Riccardi, approvato dalla Camera ed attualmente forma 


l'articolo 2 della legge. peovita 


ch’è riservato esclusivamente alla. bandiera nazionale. 
L’avv. Pietri proponeva di specificare che per. tal:com- 
mercio s’intenda quello fra costa e costa. Questo emen- 
damento è stato combattuto dal. deputato Riccardi e 
dal ministro Santarosa. AL si 

La Camera sulla proposta dell'avv. Paolo; Farina, ap 
poggiata dall'avv. Riccardo Sinco, ha rimandato l’emen- 


| L'articolo 3 riguarda il commercio di cabottaggio, 


i 


damento del. deputato d’ Ozieri. alla Commissione, € 
4 quindi l'adunanza si è sciolta, pisa 


‘FATTI DIVERSI. — PROVINCIE — Scrivono da Alba 
l’ 14 corrente; i È, 

leri verso le 4 pomeridiane, preceduti dalla musica, si schie- 

ravano sulla piazza del Daomo i battiglioni del'a guardia na- 
zionale e della Speranze, ove venivano passati in rivista dall’ 
Intendente generale della provincia, atcompognato dal sindacor 
Il sig. Intendente marchese Spinola diresse ai militi calde e 
generose parole. Un evviva‘all’Italia, al Re, allo Statuto, al Mi- 
uistro Siccardi, .all’Intendente sroppiò unanime dal labbro dei 
militi, iii . 
Nella sera poi, a meglio festeggiare la: pubblicazione .della 
legge d’abolizione del foro e delle immunità: ecclesiastiche, la 
cità fu sfarzossmente illuminata, numeroso popolo. percor- 
rendone le vie con dignitoso contegno, 

— Scrivono: pure da Mondovi il giorno'14 corrente: Che ad 
attestare il giubilo di quelia popolazione per l'adozione della 
legge proposta dal Ministro :Siccardi, furono illuminate Je case 
de cittadini, avendone quel municipio dato per primo l’esem- 
pio. Auche il teatro che trovasi presentemente aperto venne 
decorosamente illuminato. Nessun disordine si ebbe a lamen- 
tare nella manifestazione di quella festa cittadina... 

— — Nel comune di Mombercelli un bimbo dell’età di due anni, 


vittima delle fiamme che si appresero sgraziatamente a’. suoi 
vestimenti. 00 te È 





TOSCANA. 
A proposito della nomina dei. gonfalonieri soggiunge il Na- 
zionale di Firenze: Vediamo con piacere porsi in via di attua - 
zione Ja riforma municipale, e nella massima parte la scelta del 
governo coincidere. col voto degli elettori. ;..;, 
“— A principiare dal di due maggio prossimo futuro) viene 
aperto il pagamento , e si fa luogo conseguentemente al ritiro 
di tutti indistintamente i buoni ipotecari del tesoro fin qui 
non estratti a sorte, corrispondenti in capitale alla somma 
residuale di due milioni e relativi interessi, supp'endo la cassa 
della R. depositeria generale al pagamento della somma me- 
desima; con Je condizioni e cautele accentate ‘dalla notifica- 
zione del 49, novembre 1849.1000; IRA; SARI) 
i ( Monitore Toscano } 
— Gi dicono che il genitore di Giuseppé Giusti abbia deter- 
minato di consegnare nelle mani di Gino Capponi tatti inume- 
‘rosi scritti del figlio ,, fra i quali si assicura esistano molti la- 
vori compiuli e degnissimi di essere conosciuti dal pubblico. 
ta ii ( Riforma) 
nediva alle virtù del suo cuore, dappoichè l’introito di queli’ 
Accademia doveva servire ad esciugar molte lagrime... le la- 
grime dei prediletti figli di Dio, dei poveri. Quando mai la Mi- 
lanolto rivedrà il Piemonte, che è sua terra natale! Anche qui 
mille infelici le stenderanno le mani: anche qui rischiarerà 
mille fronti.., ed ella gusterà il bene d’una gioia ineffabile,.la 
gioia che forse non le ha procurata l’oro dei Proceri della 
Senna e del Tamigi. n e La 
‘A Tolone € ad Hyères levava negli scorsi giorni chiara fama 
dis ‘una valente cantante lombarda, Eiisa Taccani. Ne' con- 
certi in teatro ed in'thiesa (ove preso parte allo. Stabat, Mater 
di Rossini) ella fa subbietto di maraviglia, e il Toulonnais, Ja 
Sentinelle e il Democrate du Var ragionan di essa siccome 
d’un vero fenomeno. È noto a quanta eccellenza d’arte sia la 
Taccani salita, e il Corriere va lieto di poter dar la notizia che 
quanto prima (se il desiderio non falla) l’avremo in Torino, 
A Parigi ilsolito preflavio di nuove produzioni. Al Con- 
servatorio si giudicò magnifica la sinfonia. drammatica in 
quattro parti, Arva o gli Ungheresi, parole del signor Di 
Chateau-Renaud, musica di Luigi Lacombe; e questa sinfonia 
definire potrebbesi una serie di situazioni avviluppate coll’u- 
nità d'azione, esposte dal’orchestra ora con sccompegnamento 
vocale ed ora da sola. AI Vaudeville L’Homme aux souris dei 
signori Michel e Brisebarre (follia senza nome, vivanda cui 
nulla manca, e lo spirito poi men ch'altra.cosa). Al Teatro 
Storico Urbain Grandier, dramma di Alessandro Dumas e di 
Augusto Msquet ( d’onde s'apprende ad essere troppo disu- 
mani in amore e troppo umani nell’odio). AI Ginnasio Monk 
o Le Sauveur de l'Angleterre del sig. De Wailly (lunga, gelata 
€ noievole commedia ). Al Montansier, l’Odalisgue, vaudeville 
‘in due atti dei signori Mélegyille e Xavier (ai quali potrebbesi 
DaIsO deb dust lol omsisigo Lis. pagololi a omisibiasoriti i 
asini 0 fi altra g) svhriggai a amninsta she otiugea in id 


trastullandosi vicino al fuoco nella propria abitazione rimase } 
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BeRLINO, 6 aprile. Scrivono alla Riforma tedesca : 

Oggi ebbe Inogo al castello di Belvedere un consiglio dei 
ministri presieduto dal re. Si trattò principalmente della qui- 
stione tedesca, $ 

Il sig. di Manteuffel dovette partire il giorno 2 di sera pel 
Erfuri. Probabilmente partiranno pure i deputati ministri. 

— Del 7, alle. 7 antimeridiane. 

Il re di Annover è interamente ristabilito; Ja salute però del 
re di Danimarca continua ad ispirare vive inquietudini. 

‘ Il sig. di Radowitz è assai malcontento della posizione che 
occupa a Erfurt: si dice che si sia lagnato con parole acerb® 
della parte che rappresenta, e che ha accettato suo malgrado. 

Si conosce già qualche parte della legge che determinerà la 
composizione del nuovo consiglio di Stato. I principi della fa- 
miglia reale non saranno più membri del consiglio, come 
«erano altre volte. /.0/.0.0° Di natia 

| Da qualche tempo il ministro si occupa delle proposizioni 
del sig. Reuter, onde intavolare nuove ‘relazioni commerciali 
fra la Germania ed i paesi del levante. Il ministro del commer- 
cio ha anzi soliecitata la società marittima e Ja banca reale a 
mettersi alla testa dell’intrapresa, la quale nom potrà essere che 
vantaggiosa all’industria nazionale. 


. 7. Si.legge nello stesso giornale : 
L’ex-ministro della guerra, di Strotha, fu eletto all'unanimità 

a Oels, membro della prima camera. i 

Il barone H. d’Arnim, ministro di Stato, fu. nominato & 

Schweidnitz, i 

- Dai risultati delle nomine ottenuti sin ora alla prima camera, 

la destra sarà in maggioranza, 


| A Breslavia il conte di Brandeburgo fa nominato il 4 alla 


quasi unanimità, 


— Si legge neila Gazzetta di Voss : 

Il duca di Leuchtenberg che si diceva giunto a Berlino, non 
ferà che passare per questa città recandosi a Parigi. 

ERFURT, 5 aprile. Una riunione preparatoria del partito te- 
desco alla quale il sig. di Vincke che la presiedeva presentò un 
rapporto sulle sedute della commissione della seconda camera, 
fornì il modo di ben'interidere ciò che succéderebba se i pro- 
getti governativi risguardanti la più larga confederazione do- 
vessero prevalere. Il commissario sig. Radowitz aveva proposto, 
come ben sapete, d’accordare all'organo futuro della corfede- 
‘razione il diritto di pace e di guerra: gli furono indirizzate 
parecchie domande. | DX 

Gli fu chiesto se la confederazione proposta doveva compren- 
dere tutto l'impero austriaco; se v'era certezza di poter. for- 
mere una rappresentanza nazionale con questa confederazione; 
finalmente, se egli parlava in nome. del consiglio d’ammini- 
strazione, i ee sa 

Alle due prime domande il commissario rispose che nessuno 
potrebbe prevedere l'avvenire! Alla terza nessuno fece ri- 
sposta. “ni ki, 19 DIARI È 

Potrebbe dunque accadere che, se )’ Austria avesse a soste» 


j mere una guerra contro l’Uungheria e l’Italia, i prussiani e gli 
‘ assiani secondo una decisione di quella dieta iù cui dominasse 


l'influenza austriaca, dovessero versare il' loro singue per una 


‘lcousa straniera, 


Nella stessa riunione il sig. di Bodelschwing ha procurato 
di spiegare il suo voto isolato nel seno della commissione, voto 
che dalla ultima mia lettera vi deve essere già noto. Secondo 
tali spiegazioni, egli non abbandonerebbe il suo programma. Il 
cammino che 81 era proposto di seguire gli parve il. migliore. 
Ma se la maggioranza fosse di un avviso Opposto e se si. po- 


‘tesse animario dell’esattezza di questo parere egli sarebbe pronto 


a rinunziare alla sua opinione, |. 
“La commissione della camera degli Stati si occupò ieri € 


i oggi dell'atto addizionale e della legge elettorale. L'atto addi- 


zionale fu modificato poco, all’eccezione del secondo alinea dell” 
articolo 5° in cui si dice che } organizzazione ‘militare. deli 
«unione sarà adattata alla costituzione di guerra. della confede- 
razione tedesca. La commissione propone di eliminare ‘quest’ 
a'inea. La legge e'ettorale fu adottata ali’eccezione del para- 
grafo 13 che eccorda il diritto d'elezione ai soldati, da 


|. «Questa sera avrà luogo una riunione del partito tedesco nella 


quale sarà stabilito 


il piano d’operazione: per i giorni av- 
venire. Reti unt Nriggose!, 


19) 


dire, con ben altre e meglio fondate ragioni, ciò che disse Ip- 
polito d'Este all’Ariosto ‘pel suo maraviglioso «poema i Dove 
prendeste, Messere, tante corbellerie). Finalmente alla Porte- 
Saint-Mertin avvenne negli ultimi dì della scorsa settimana la 


‘rappresentazione di T'oussaint Louverture, trogedia in cinque 


atti ed in versi d'Alfonso De Lamartine. Le opinioni della 
stampa parigina ibtorno a questa solennità letteraria, che durò 
non meno di cinque ore e finì ai primi raggi dell'alba; 
son varie, fra loro discordi «e +. @ doveva accadere così. A 


“5grandi nomi gran guerra. L’uomo fu in ogni tempo lo stesso * 
invido, geloso, ingiusto.....:. e maligno, Lamartine, l’autore 


delle Meditazioni, il poeta del sentimento (è del cuore, il poeta 
che trae dal cielo Je sue inspirazioni e parla quindi il l‘nguag- 
gio del cielo, non poteva essere lasciato tranquillo. nella s02 
nuova palestra. I letterati non transigono, non conoscono viadi 
mezzo: in balia alle loro passioni , non fanno delle lettere una 


repubblica, ma bersì una torre di Babele. Noi che non siamo 


stranieri a queste male abitudini, noi ci appiglieremo a due dei 


| più reputati giorvati frar cesi, LeNational ed il Jour.des Débats: 
‘Leggiamo nel primo che l’elemento tragico vi si rivela a radi 


‘intervalli, che l’intrigo non è seguitato, che ciascun atto sem- 


bra un capitolo a parte, un fremmento di poema, la cui in- 


troduzione manca, e la cui fine si è perduta nella polvere dello 


u 


biblioteche. . . . . irifine, che ncn è una piòce. Il secondo, ;il 
Journal des Débats, sosticne che il successo di questa trage- 
dia ..... provvisoria non fa contrastato un solo istante. &,5' 
ascolta Toussaint Louverture, così ’esprime, come fu ascoltata 
Irene di Voltaire, 0 sia, col rispetto e l’attenzione che agli 
errori dei sommi poeti accorderà sempre la Francia. » E, p0- 
teva'dir tutto il mondo illumirato Goldoni volle calsapa o 
coturno, Alfieri il so6co, © se questi parti bastardi non si s9ì- 


tali pb 0HB0370t 
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Vienna, 4 aprile. I fogli di Vienna annunziano la morte 
del conte di Bombeiles, avo'dei figli dell’ arciduca Carlo. 
— Scrivono alla Gazzetta di Colonia, che su 19,241 fan- 
ciulli morti a Vienna nel corso dell’anno 1849, sì numeravano 
10,360 figli naturali. 0 Rea 
(2 L'i. r. capitanato di città ha scoperto, l’anno scorso, gli 
autori di 1,240 furti. ; (Osservo. Triest.) 
— Giusta una’ specifica nell’Annuaire de l'economie politi- 
que pour 1849, il debito pubblico dell’ Inghilterra ammonta 
a fr. 19,500,000,000, della Francia a franchi 5,000,000,000 , 
deli'Austria a fiatichi 2,960,000,000, della Russia a franchi 
2,3000,000,000 , del Belgio a fr. 586,480,000 , della Prussia a 
franchi 560,000,000. i 


EGR RIE RARA 


Lonpra; 9 aprile. — Comera dei Comuni — Seduta dell'8 
aprile. 
Il sig. D'Israeli riprende il suo posto sugli stalli dell’opposi- 
. Zione, Molti onorévoli. rappresentanti .e insieme con loro il 
| Sotto-segretario delle Colonie sig. Hawes gli si fanno vicini e 
... si congratulano seco lui della sua guarigione. 
Il sig, D’Israeli annunzia che allorquando il nobile lord 
primo ministro della Corona farà là-mozione d’una commis- 
| sione sulle retribuzioni dei pubblici impiegati, egli ‘proporrà 
‘©. an emendamento a fine di dichiarare che la ‘camera. possiede 
già informazioni bastevoli, e che un comitato d’inchiesta fa- 
| rebbecapo soltanto a inutili. ritardi, e che, in conseguenza, la 
camera è d’avviso, debba il governo proporre, sotto la sud ri- 
sponsabilità, tutte le riduzioni che giudicherà convenienti. 
‘La camera, stando per formarsì in comitato sul bilancio 
* della marina, il capitano Baldees presenta alcune petizioni ri- 
‘guardo ai chirurghi della marina ch'egli vorrebbe veder messi 
a pari condizioni di quei dell'esercito. ibi 
L'ammiraglio Dundars combatte questa mozione. — La ca- 
mera va ai voti, 48 voti risultano in’ favore della mozione, 40 
contro. OLA 
Il sig. Anstey chiamava poscia l’attenzione della camera 
sopra la illegalità delle rappresaglie fatte dagli ufficiali della 
marina di S. M. senza esservi autorizzati da un ordine del 
‘consiglio. In quanto all’affare della Grecia, l'oratore non pone 
| indubbio la legalità dei richiami, ma biasima il modo irrego - 
‘lare col qualevi si è proceduto. Il governo ha agito sconvene - 
— volmente allerchè consigliò la regina di mettere.la sua prero- 
| gativa reale a disposizione dell'ammiraglio Parker , che 
— OPerava sotto la direzione del sig. Wyse; imperocchè la pre- 
. Fogativa reale, consistendo nel dichiarare la pace o la guerra, 
non può essere esercitata dalla regina, che dietro il parere del 
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| suo consiglio privato. he 
Sin qui il sig. Anstey che al (partir del corriere parlava 
| ancora. to (Sun) 


= Si legge nel Morning Advertiser: 
Da prospetti, eseguiti per ordine della camera de’ comuni, 
| pare che il numero de’ navigli inglesi, entrati nei porti della 
‘ Gran-Bretagna durante il 1849, sia stato di 23,646, della por- 
tata di 4,884,210 tonnellate: quello de’ navigli esteri è stato di 
13,426 di 2,035,690 tonnellate; nel medesimo auno 22,323 na- 
vigli inglesi d'un. tonnage (Dazio che si paga per ogni tonnel- 
lata di mercanzia) di 4,785,428 tonnellate, e 15,275 navigli 
esteri, portanti 2,299,060 tonnellate, escirono dei nostri porti. 
I navigli inglesi, naufregati nel 1849, ammontarono alla cifra 
di 506 per un tonnage di 102,516 tonnellate; si contavano fra. 
essi 6 piroscafi, — 
—S1 legge nel Globe: 
È stato pubblicato un rapporto del parlamento sul numero 
delle persone impiegate il.30 giugno.ultimo su tutte le strade 
di ferro. Le persone impiegate sulle strade di ferro in circola- 
‘zione ed in costruzione erano 159,784. Le linee in circolazione 
. ne occupavano 55,968; quelle in costruzione. 103,819, fra cui 
‘(83,052 operai. La lunghezza totale delle strade di ferro aperte 
(ala circolazione era, al 50 giugno, di miglia 5,447: quella delle 
- strade in costruzione di 1,504; © 5,232 altre miglia noa erano 
‘nè aperte nè in costruzione. © © pv s. 
‘0 —Si legge nel Morning Chronicle: 
Lord J. Russell a Manchester. Duraute 


vassero all'ombra dei giganteschi, ler nomi, la storia letteraria 
non ne avvebbe per avventura serbata memoria.. 
Tornando a noi, proseguendo il nostro viaggio, al Teatro 
Grande di Marsiglia l’Aibor.i, uno - de’ più celebrati contralti 
- d’Italia, chiusele sue rappresentazioni con la Reine de Chypre. 
Lo spartito, nel quale ella fu maggiore dell’aspettativa, è stato 
(La Fille du Regiment. « Nessun usignuolo ha modulate sulle 
‘ nostre scene Con altrettarita purezza le melodie soavi e toccanti 
della affettuosa ‘parte di Maria, e mai più non le udremo can- 
tare in tal guisa..... » Sono parole che traduciamo alla lettera 
* dal Journal des Thédtres. 
{i AlLiceo di Barceilona, in occasion 


esdel Venerdì! Santo, si 


Cristo, nel quale vi avevano dieciotto cori eseguiti da cinque- 
‘cento cantanti dei due sessi, con accompagnamento d’un’or- 
‘chestra di tredénto istrumentisti. A dare un'idea dell'effetto che 

sortirà senza dubbio un sì straordinario lavoro, varrà il notare 
Che n'è direttore |'Obiols, egregio discepolo di Mercad:nte. Le 
“Scene, eguaglianti con la loro splendidezza il soggetto, dipin- 
‘tesi da artisti che visitarono palmo a palmo Gerusalemme e la 

‘Palestina, rappresenteranno diversi luoghi della Terra Santa,e 

Pure vi si ve:ranno cento palme naturali che vennero portate 

dalla parte settentrionale dell’Africa a Barcellona dal battello a 

Vapore il Cid Alla prima rappreséntaziono di questo inte e:- 

santissimo, curioso dramma che gli antichi misteri rammenta, 

dovevano accorrere le. più distinte notabilità del paese con pa- 

recchi ecclesiastici, vi 

‘lALisbona era imminente la comparsa del Profeta di Meyer- 
beer, espressamente tradotio in italiano, Ai Foscari, alla 

. Linda ed al Macbeth si spesavano i sorprendenti capricci dei 
giovani Americani le dolci meledie del violinista Vincenzo 






















































il suo breve s0g-. 


 Tappresentava un:dramoia sacro intitolato, LaPassione di Gesù 


"rimane lea 
‘A n ER gig Di ji | pes = [a pt 
AR TATE ii SS fis) pp 
OS a o ee. fe MOL 
Ma "i Rd Re Ns Nea ai e” RO ASS Rea "oe "al "o 


giorno, lord J. Russell ricevette gli indirizzi della camera di 
commercio di Manchester,della società commerciale della stessa 
città, e; della: società o scuola pubblica di Lanarkshire, conte- 
nente le regole principali di quest’ultima società, Sua signoria 
rispose al primo indirizzo nel modo che siegue: 

«Mi gode l'animo di apprendere che le classi operaie di que- 
sto distretto godano d’un ben essere e d’una prosperità, cui 
esse riescano a conseguire di rado. La soppressione delle restri- 
zioni che gravitavano su molti articoli di prima necessità, e s0- 
prattutto quella delle imposte onerose su i grani, ha (ne sono 
convinto ) materialmente contribuito a questo favorevoie ri- 
sultemento. Persuaso, come sono, che la politica ( della quale 
il signor Huskisson gettò i fondamenti, su. cui non ha guari, 
sir Robert Peel inalzò l’edifizio) è altamente vantaggiosa al pa-- 
ese, io l'ho sostenuta a tutl’uomo, nè temo che la sia rove- 
sciata. i 

«Sventuratamente & non si può, senza cagionare qualche 
danno, riparare agli errori del 1845; ma si spera che i danni 
saranno passaggeri, e che i vantaggi ottenuti saranno durevoli.» 











TRISTI ZE AZZERATO LITIO EE 


— ULTIME NOTIZIE 


(merano i @ertioree 


IraLia. Genova, 12 aprile. L' amministrazione di pubblica 
sicurezza ha ieri sequestrato e rimesso al R. Fisco il num. 197 
del giornale il Cattolico , siccome quello che conteneva due ar- | 
ticoli incriminabili , intitolato l'uno: re puntî intorno alla è 
legge Siccardi; e l’altro Una risposta alla Frusta, giornale di 
Torino. 

ALEMAGNA. Schwerin, 5 aprile. Non ostante il decreto di 
scioglimento, la sinistra voleva radunarsi, ma la forza armata 
‘hà circondato il palazzo del parlamento, cosicchè non v'ebbe 
seduta alcuna. 


Prussia. Erfurt, 6 aprile. La Corrispondenza litografica 
di Erfurt dice che la maggioranza del parlamento verosimil- 
mente udirà le nuove proposte del governo. Il partito dello 
Stato federativo è dubbioso, se abbia ad acconsentirvi, oppure 
a riaunciare affatto alla sua missione. 

Il sig. Gagero ebbe una lunga conferenza col sig. Radowitz, 
relativamente al contegno del consiglio di amministrazione , 
e alla politica presente. 


parlò, nella seduta dell’assemblea nazionale sul progetto di 
legge relativo alla strada ferrata da Parigi ad Avignone: 
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— Francia. Parigi, 9 aprile. Oggi il sig. di Lamartine ‘così « 





non che l’ozio, la miseria, la passione .... e forse alcuni, pati- 
menti. (Benissimo! ) 

« Basta esporre queste dottrine alla gran luce per vederle 
svaporare a guisa di miasmi deleterii... Il miglior rimedio a 


$ quelle chimere, a que’ malvagi istinti, a quelle utopie; si è ij 


lavoro. Lavoro per le classi indigenti; ecco la distrazione che 
devesi dare a quelle chimere. Votiamo adunque per.lalegge, . 
e come uomini politici e come uomini di progresso } votiamo, 0 
sia come socialisti o come conservatori, Gli uni e gli altri hanno 
interesse a farla porre in esecuzione, Votiamo, ed avremo ri- 
portata Ja più gran vittoria e sulla miseria e. sulle. triste 
passioni, » > tà 4 

Crémieua parla contro il progetto di legge, e cerca di di- 
mostrare che le considerazioni presentate dal sig. di La:martine 
in favor del lavoro e degli operai, sono applicabili all’ esecu- 
zione da parte dello Stato non meno che da quella deile com- 
paguie. Soggiunge che il sig. di Lamartine non ha risposto 
alle obbiezioni fatte valere dal sig. Grévy. i i 

La seduta continua. . . 


| PoscRITTA. Borsa di Parigi det 10 aprile. Il 5 0,0 prima 
della Borsa 89, 40 e 89, 50; alle ore quattro 89, 30 dimandato. 

— L'assemblea ha reietto, con 443 voti contro 205, |’ e- 
mendamento del sig. Grévy che intendeva a far eseguire 
dallo Stato la strada ferrata tra Parigi e Avignone. 

AUSTRIA. Borsa di Vienna, 8 aprile. Pochi affari, fondi 
fiacchi, strade ferrate in sumento ; cedole e contanti inva- 
riabili, 

E. Lsone, gerente. 
AUIMSTRAZIONE dI DEBITO PusELICO 


-Gorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dello contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 


Torino, V 12 aprile 1250 
Cinque per 0j0 


(1819) Decorr. 1° aprile-4850 L. » » 
(1831) Id. 1° gennaio 1850 L. (è » 
| (4848) Id. ‘° marzo 1850 LL. 85 60 ( 
(marzo1849) Id. i° aprile 1850. L. « » 
f° gennaio 1850 L. na |. 


— —‘. Obbligazioni dello Stato. |) 
(1834) Td. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1949) Id, 1° aprile 4850 L. o » 
Il Dirstiore. Ge 
«|.  Simonpi. 


(giugno 1849) Td, 
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««In mezzo alle passioni politiche ‘si i di- 15095. 
passioni politiche, dalle quali siamo tenuti di- | spRCOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORIN 0 


visi, vison certè quistioni che debbon riunìre tutte le opinioni; 
e son quelìe che colpiscono tutte le menti, in ispecie dopo il, 
24 febbraio 18/8, quelle che consistono nel procurar lavoro 
al popolo, e a far rinascere la nazionale prosperità. Io dichiaro 
al sig. Grévy che se la proposta a voi fatta riuscisse a nulla; 
io voterei ancora pel sistema opposto, sempre nell'interesse del 
lavoro da darsi alle classi operaie. 

« To sono stato fra i primi a conoscere l'inconveniente d’in- 
caricare compagnie dell'esecuzione delle grandi linee di strade 
ferrate ; dell’ inconveniente d’infeudare una parte notevole del 
territorio a società private. Ma, convien dirlo, nel 1842 noi 
abbiamo emendato considerevolmente l'esecuzione per. mezzo 
di compagnie; colla legga emanata a quell'epoca , noi siamo 
pervenuti ad un risultamento che fece sparire tali inconve- 
‘«nienti in parte, » 

L’oratore qui riproduce gli argomenti del sig. L. Faucher 
nella seduta d’ieri, e dà in tutto la sua approvazione a quegli 
brgomenti. | a 

« La ragione di Stato, ei soggiunge, anche più della ragione 
industriale ci stimola sd adottare il progetto del governo. Dot- 
‘trine folli, insensate, si sono fatte innanzi. Lo non vi parlo del 
comunismo ; a questo punto di vista, la dottrina è infemel..... 
(Benissimo 1) Vi parlo del socialismo, delle idee oneste di pro- 
gresso, del lavoro per gli operai.... Ecco le sole idee che io 
"comprenda.(Benissimo!) In quanto alle altre, esse non soppor- 
tano un'ora di esame. (No! Nol) Esse si. compongono. d'idee 
fantasticate da tre mila anni.... che non hanno mai potuto es- 
sere attuate... che non poteron mai riunire in lor favore se 
TOA IATA 
Bianchi. Il Bianchi dava.il suo ultimo Concerto, mail Pubblico 
(scrive la Revue Peninsulaire) n’acceptera pas ses adieur, 

Anchè a Lipsia il Profeta. Allestitosi con un fasto senza 
esempio in quegli annali teatrali, venne ricevuto con entu- 
‘siamo. "Terminato lo spettacolo, ad unanime inchiesta della 
copiosa udienza, il ritratto dell’illustre Autore fu recato sulla 
scena. Le grida di Viva Meyerbeer echeggiarono da tutte parti, 
e dopo alcuni momenti l’effigie del dotto Maestro videsi avvolta 
in ùn nembo di ghirlande e di fiori, 

A Varsavia il coreografo Filippo Taglioni tentò 
fortuna un nuovo balletto, La Vivandiera. 

— Lamentasi a Vienna la perdita di Alberto Gyrowetz, repu- 
tatissimo maestro di musica. Egli stava per condurre a com- 
pimento una composizione di molta importanza , ma |’ Au- 
gelo dell’ ultim’ora lo colse... 

xx 1 ®Miser chi speme in cosa mortal pone.» 

A Colonia si erigo un Conservatorio di musica sopra basi 
estese. Vi si insegneranno il canto, gl’ istrumenti d’ogni ge- 
nere; la composizione, l'armonia, il contrappunto, e quella 
‘che è d'ogni scienza e d'ogni arte anima e vita, la storia. Vi 
sarà un corso di lezioni destinato specialmente all’analisi delle 
produzioni più celebri, sieno antiche o moderne. La direzione 
del nuovo stabilimento verrà affidata al sig. Ferdinando Hil- 
‘lèr, maestro di cappella della stessa città. dela 

A Berlino l’Otello (opera che in Italia non trova omai più 
esecutori) ebbe un abilissimo interprete nel tenore Pardini , 
che al vivo espresse le tremende passioni della gelosia e del- 
l'amore. E non solo.la musica teatrate eccita l'ammirazione dei 
Berlinesi. Anco la musica sacra vi ha i suoi cultori, tantochè 
tornò compiuto l’effetto che la sera del 29 marzo hanno pro- 
dottò în que) testro lo Stabat di Rossini, due Requiem di Mo- 
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TEATRI D'OGGI, 43 APRILE. + 


CARIGNANO' (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 

— diS. M. recita: /baccanali di Roma. |. pi 

NAZIONALE (ore 7 12) La drammatica Compagnia Moncalvo 
recita: La giustizia di Cosimo. ° 

SUTERA (7 1}2 ) Opera: Don Finocchio. 

WERBINO {alle ore 7 1/2) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Maria la 
schiava, Di (0 î RA T_T 

CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capella 
recita: I due aiutanti di campo. i i 


DA S. MARTINIAN O (aiie ore.7) sì recita colle marioi e te: 
Guerrin meschino— Ballo: La Metamorfosi dell’ Elefantess 
| Miss Baba. "i 


_———@—————@—@————@@@@@@@@’—@@—————————@—@r@—=> 
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zart 6 una sinfonia di Beethowen. 
Termineremo con la nostra Torino. — i i 
Giovedì la sig. Fargueil prese commiato dal nostro pubblico. 
Ellacantò l’Addio ‘in due strofettò francesi, che si porno , 0 
bene o male , così tradurre, accorciando : 
i «Il bel fior della membranza © 
Deh! qui cresca lusinghier BR 
Per chi vive alla speranza .. tA È b Ds's 
Di potervi riveder.» i 
Fosse vero cordoglio di dipartirsi da un uditorio che tanto 
l’amava, 0 fosse semplice potenza d’arte , ella mostravasi , nel 
modular quelle note , intenerita a quel modo che intenerisce 
chi vede ed ascolta. Appena ella ebbe finito, un tuono di ap- 
plausi accompagnossi ad una pioggia di fiori. Meglio che 
una pioggia, diremmo ‘un diluvio. Il palco ‘scenico n’ era a 
dovizia coperto. Eila ricolse quanti mazzi potè , nelle mani, 
nel grembo. I suoi compagni le posero le corone sul capo e 
sui bellissimi omeri le }unghe ghirlande. Piegando sotto l’odo- 
roso peso , ella nel salutare gli spettatori sempre più infervo- 
rati ad applaudire , pareva il Genio dell’emorosa stagione. Noi 
portiamo fidanza che nella sua prima giovinezza la Fargueil 
abbia molto studiato la Mars. Certamente chi ha sentito questa 
maravigliosa attrice, ne ritrova nella Fargueil una graziosa 
immagine alle inflessioni “della voce, agli atti, alle movenze, 
alle pose e specialmente alla favella degli occhi e del riso. 
Quanto ellà andasse a verso ai Torinesi, lo appalesò la. folla 
sempre fedele. Giovedì si pagarono i palchi fino a 50 franchiz 
molte altere bellezzo stettero. contente ad una. nicchia nel 
quarto ordine; e la fila delle carrozze , all’ uscit dal teatro , 
‘Stendevasi dsl D’Angennes fino ella piazza Carignano. — E 
questi son fatti , non fole | 
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A partire dal 1° del mese d'aprile l’ofàrio delle partenze dei 


‘ comVogli tta' Torino e Novi sarà il seguente: » odo 1 
i Joost 


CIRCO SCRIZ IONE Stabilimento paso di pps pro FONTANA, 
sn gina Per indi pl nad Genoa 
- Amministrativa delle Provincie | «IL SALTERIO DAVIDICO 








‘CORSE*DA: NOVI A TORINO. | 
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TO 
Stenevasso | 7 50/t4 20|5 35/Quarto (*) (5 50» |» »iscun comune è dipendente. — Per terraferma trovasi $ da erigersi in Torino ib | 
ene a IMA sAR TR 45 b miang (15) 945/41» f'indicata la distanza di ciascun comune dal capo luogo}. . (00 Ato Ra: CARLO: ALBERTO < ro 
Quarto ("> |» of di MER REAn i7o aitit Hr di mandamento in chilometri e'circoscrizionè ammini },001 ian P 
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al erA ina DI 13 bi: Gigb Pesgione ..|8. 511.85)5 50:f di, ciascun mandamento in chilometri quadrati. » Ni vi darpnno, posciagratis gli, Elenchi .de’ssosaristori , pe! 
Fragarolo” 9 50f 1 20/7 35! pn Si SA i8 c i ARNO i ; PO putti ENT Ari de di racco liere al- 
x. a Novi 10 15 1 h5|8 »|Ar.tToritò 945049" 5/6 30 Si vende alla. Stamperia Reale, .al prezzo di L. 2, 50.. ‘îîieno sei firmé, avranno in donò, Tiger Gif ati- 
3 @0 TE Ai iii POE AVVISO pete copia, È ins scelta, dell’ una’ 0 delta lmmuzione 
Néi obi tortino ditral ta fate 7 TC dll queste operette del. Prof. SiLonara : ‘Elogio torio $Iz10 
o di gi ori tstivi, n i vinta vi saranno Es siRe CAMLO AL SER so Savoia (con stretto) dedicato Hindi 
x sC) al he \ ÀI I in-8.5, di si" ; ’ n i 
i DVogii Spi « i È ; in-8.%, di pag 184; — L'Arpi îi 
Ri ToRINO e MONCALIERI nelle ore seguenti: R VETTURA GIORNALIERA gear Inni, della Chiesa, siii si talia eee 
Da TorINO per M D N ACOTE A SIVONA adi xl (di cul s1 sono spacciate; ie, i. vede dal “RSI 
1 iDfeid Q0 MES TT Pag git. Jonio: da ACQUI a SAVONA eviceversit!| n Elenchi LET in, fine Sr INA di 'esposizion 
io 8 c'ohg) 1 cirrosi Sig È Pero to da in coincidenza in ACQUI coi fratelli Neori e C. È pagine ABÙ, si iù pere fare 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- . che dà alla strada ferrata in Alessandria, , i "TE VICE ‘Nato i ve 
dinario quando.il-coneorso-dei- viaggiatori possa dirvi | ttt An CIMRURGIA i | "i in gr 
luogo, ed.dllora ne sarà dato. afebtilaravvibo:!. STABILIMENTO OR'TOPLIRICO e ETTI ‘a perven 
È nel sobborgo di San Salvario in ’rorino. Lao i librai SCHIEPATTI e TOSCANELLI trpvansi "trio de 
(*) Nel soli giorni di mercoledì e sabbato to striato novi api art mosse, A AMI A pri) 1 suoni DA eterizzazione nelle Apeni” | Ledecis 
; è È SETT pre ; ‘ i, tiche — De, di e ‘sue vari pli- i 
i TTIIIENIIOREE lo In questo Stabilimento, eretto da sei anni, si curano:.cazioni pali entichesdel A % toi nelle pie LA N EE, A Sritmente 
LIBRERIA GIANINI ‘E FIORE SUCCESSORI POMBA ‘tutte lè deviazioni ossee ed articolari , comprese le lus- BORELLI, chirurgo "dello A I Nu estens 
vii sazioni congenite del Sla (zoppicaménto); purchè si, tdi nil slice Gris 
LUTTO. «presentino in tempo utile; cioè im-giovine età.» | CARLO POMA. . ‘tarsi, ) 
NUOV A mi Contemporaneamente «alla. cura v ha pure un corso , ORIUOLAIO IN CONTRA ai TI ; Tnchè lin 
SEI BUIE regolare d'italiano e francese, diretto da buoni maestri. © — ; i DA S. TERESA, N.0 4 immonti 
d 4 i rg ee TATA OPPO —— cha ricevuto un grande assortimento di pihù 
x } ME maori sua 15 1 JOE LI MNT AS nte 
SURI , B/TAVOLETTE, DI RAMARINDI OGGETTI CHINESI Mbbico 
Ar Li Ser al 7 sé 7 Lug BI9ATE Ae 61) ; Culo ì 
i IND fe '» DL'FILIPPO VIORA ‘ casvhi RN RRICIRa men e in vasi di ogni genere © "a © 
DELLE PROVINCIE unico approvato con. superiore aitorizizione ‘| tam o da odo =" Assottient dl piste or otgre Dl basosa 
i \eposito in. Torino nella farmacia cliîmica, già di Canton è di Nankin — Sécaioline ) trete) di por- “8a. oc‘ 
DEI REGII STATI 1N TERRAFERMA | Sett fot dist Simon, ceri al i: Pocconio cla rivi i decorate di piaci rievocare 
EMO PL: VISI TRASI SESTA irta i ; (14 ,, . do; apra Pandi paraventi e tavolini in ‘lacci 1 sy STA îni- n 
i dii i O In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea, fici — Scialli di crep di di vèrai grandi Lio n” 
‘7 Elenco” deî Comuni per ordine alfabetico, coll’indi- }:4*Mharo, chimico farmacista di SM: letti da naso — -Ventagli di ogni qualità ed eleganza lespogisi 
cazione del Mandamento, della Provincia, della Dio- 1° Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167, — Parafuochi idem — Scatole di porcellana; nécessaires fi 
cesi e del Senato,;\da. cui sono dipendenti, colla di- To GRIS YFIELETO e Li ato a Pet toilette — Scatole per the in lacca — Giuothi di mi tia 
stanza di ciascun Comune dal suo capoluogo di Man- |. i. MAG A if INO plogeg 181) Ha in avorio, stupendi — Giuochi di dame e trictrae fran 
damento, e quella pei capi di Mandamento dalla re- Ri 0 BIANI WAR crt) a — Grandi piatti del Giappone, e, moltissimi ‘altri 0g- 1 dUvogo, 
lativa città capo di Provinci Ù oto dio pata getti di gusto originale della Cina. i dal {0 a 
p rovincia. ddr pal Mriginale della Cin RETE I 
2.° Composizione delle Provincio per ordine di M le ig peli ‘Questo grande e curiosissimo assortimento è visibile scorso q 
nto, e loro Popolazione del Tese” MO QUEIN) — Passamanterie per rideaur, Mereerie e |, NCIO Ae, Ani i (oO: anni no no $. M. 
E A fi È ; FAR 7 o PINI gi cari i zio trovansi inter *ocimi 1 
de Tadicazioni generali sulla Circoscrizione sila BOTTONI ASSORTITI oggetti:di antichità 6 di Belle anto Vee (Di 
Dn lo it darti è ii di MASORIRO  MASSIMINO e Ce (TTT TIT x, 
ra DV “€ Demanio paso DAT A PET BP i dat î . DI Di 
*} Via Argentieri, in faccia alle Tre" C Torin i Ù 
Iuifol'< Delta i ge , In faccia ti orone, Torino. NI Ai ovrà o 
i ——————t—t-X%YòÈ’_ì—*’'’Ecr9rT9T8re Paiapo tri qua 
Torino —' CUGINI POMBA x C., Editori È PR I SIONE, Ù LOR E CERVO AITUNE SA 
TEZZ= 5 parco >; pe Î per Damigelle — i Bettati 
i Sin ari ta Da un sacerdote maestro di metodo ‘in un Capo | diretto nidella' ANGÈL Ali 
, i MEEDIENANANI ME e a i iretto dalla Damigella ANGELICA OSTA, Gio 
3 i cm. eos CONOMIST A dove si respira aria sanissima, si desidera di pren ETRE sn APRTOVAtA per l Istruzione superiore. _ i I pa no 
O SSCRETÀ COLLEZIONE. "|: pensione alcuni ragazzi da iniziursi alla atinità, del Cannon d'Oro; num. 40, 1.° piano, in, Torino: sura 
i î ONE: ».. { ovvero da istruirsi nelle cose necessarie al commercio. 7 rene ssa SIIT L'ed 
delle più importanti produzioni di °—’——’ Per le opportune informazioni dirigersi. in via di Ppriza CUOI LESLIE RASOI ìi "truito 
ECONOMIA POL. LNTICA Paro i pra casa Rasino, num, 4, piano terzo , ISO G. B. DROVETTI, Coltellinaio, via di Po, n.32 pu 
pics (A 405 (1998 PARI i pensione de ria. SEE ; i D 
ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIERE | PERNSIOLA Serio ere ih ig niesap a ; omelinmion | Ì i pani rinomati CUOI universali della fabbrica Mia ) 
Rit” TA ai pih si | AVVISO retaniani DIRT villa, cantone di Vaud in Isvizzéra, si Sa di 
— Sono venuti in | scr Gg , dal medesimo, presso cui trovasi pure un2 In 


uce;i. due. timi fasci li eno qualità sopraffina. di Rasoi inglesi; j- 
Leggi scicoli JACOB: REYNAK' tiene 'ùn'grandé assortimento dimento di LAME, I o AE IE a 











| Condizioni di E, iazi |» Vetture: moderne della stagione, ciòè Carretellé, Amé- mascate, e vere damas 50, alla t ; N tern 
" Questa Biblioteca sarà compresa. gpl 30. vol. + Pangea 04 ntagia repngpntia 2 pali nica FER a SI Pane pinete sai nti 
in-8.° grande; ogni volume conterrà dai 50 ai 60 fogli, V06S tiene n Ls .in casa Gerbino ed in casa. | (AT mL, Conve 
‘Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di Glempi | {ee cei eno Piede Mario Teresa, n28: | | IS 
con copertina stampata, al. prezzo di Ln. 1, 50 PA | sofico eo vi: A Rain ii sort { v ‘ pi . e” n tut 
cent. 30 al fogilo.- bri .trion api sa | jan i NEntoniL INI ERE aisi st DI GENERI DI MODA Pubbl 
_ Verrà in luce una dispensa ogni dieci. giorni' all’ '. a; Cite, ag i Rivalba, sti, gionnate,A2 tè: ;.:.Igpreszo fisso ed a grandissimo ribasso pui 
incirca. La carta © i caratteri saranno uguali a-quelli ‘ campi, prati, vigna e boschi, denominata Lampiano. ira Bent a a grandissimo ribasso Sisten 
del relativo programma. —__—___. “x « 7 Dirigersi al signor notaio Saglio, segretario, della’... NEL NEGOZIO del, fu MICHELE. MORIS quan 
Le assnciazioni sì Ticevono da tuttii Librai d’Italia. Comunità di Gassino, gene marsa i CERA a. A 
E IGONOOR Mart 100 î Rimanendovi tuttora una grande i i tti i 
____—___ ds i grande quantità di, 0gg© cali, 
Dal Tipo rafoEdiore G. CASSONE ; in Torino, \kiypp soil nigi: prg ico) ©. aprile si esporranno alla vendita esclusi ti Da 
pro na % di Pio a, num, 9, si è pubblicato: . gli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc... * articoli: SARO RT VIRATA IP: HSE tw 


; 00 MENDITA DI TERRA POZZOLANA i ‘Tagli pantaloni tela Russia laine-douce , ihybet neri ; 
a L. 4. 88 li 400 kilogramma' (1545 li 100 rubbi) ’ , d0 L. 5, 6, 8 a 48. dig bei 


È vere AVIO «per uomo, col giorno 4ò sino a tutto il 20 corrente 
» Presso li fratelli ' Selopis , in ‘Torino’, via dei Con- /98li gilets seta; lana e seta, Fanti da L. 2, 3,5 a 10. 


STORIA” © | 


DELLA CAMPAGNA DI NOVARA © 























erge pere «* ciatori, num. «Grayatte di seta, lunghe pi A 
difl Spci da e e 1849 ona sea do de m. 34 Da i da © oo g di qua Dad) doi raggiri =" 
fa A nica t doti 4 \ DI e UALEZI SIN : 4 ua : nd # ? , IN é 0 iorno 99 t j da n Ja 
su. dell'Autore di CUSTOZA |’. | ari DA VENDERE È liquidazione” in. I al: palpa e ni 
Ma di ft poi at. «I Un Casiuo sulle fini di Torino; regione Valtorta, con 30 àl 40 per 010. © #4 mod 
s bien ida | Prezzo L. 4, d0, © : | giardino cinto di muro, di tav.:25, 2, 6, stato di re. ——_——T Tr zi 
Erre sua Peftauzato ol abbellito, situntò sulla-sinisita‘dalia | ‘1 *09 14*0% Milove-&to GIRAUD O" È 
SS , fabbricante di Misure decimali in stagno; StW"20a di Nizza presso la cascina del sig. Bassignana. - © A 'é sono st ago LS ì 
| A, fabbricante di Misu Agno; ta presso la i na transféré son Dépòt de CORSET t 
i cai ‘ Chiunqhe. aspi i stere son Depot de. S étrangers € sì si 
gia | , Horta Nuova, num. 19. beloi ; Hi MipO Gibert alb acquisto del medesimo può EREGRRAI du pays, rue D'Angennes, num. 19, maison d'Azeglio» sibi 
Sii tag! PIGIONASI AL PRESENTE + AD IMUGne e daoriatonae ossrofizoh Laofyo 1 Qaioo sa, #78 | au premier, à Turin. ©. i den 
<A iaia A PP { da È ca Prengitago iui sana affatto gra ie oa TTT" T— te ——— 1 ii lc’‘__@@ 
obi GIO. signorile con due terrazzi al al ni cinque 1 gine RE ; ' LEGUERAZIA ONE VOLONTARIA o 
Borgo Nuoto onto sulla gran piazza del mercatovà | Ralbiano di Viale, PING ntIBHA: pata del -siGnAtaPaRie È > a 1) otmigoli ribasso: dele se abipan' ono ni bro 


*Componési di 17 camore. comuni. {sla g on RIDI GIRO i 9 gdo) im; : © di drapperie e telerie, pr pi AL e via 

ga fidi (camere, compresivi 5 mezzanini | ‘Per le condizioni indirizzarsi nello studio del signor. dei Guard! Infanti dali atei al ta raso 

ora inservienti di' cucine, e le tre camere sur un  Botaio Borgarello, via S. Filippo, num. 9A. IDPA È 3 ‘nu i s | 

terrazzo), oltre alle cantine, scuderia è imogene | sa ii Li I 

| Si affittano anche separatamente’ l'uno dall’ altro"ì © DA VENDERE O 
piani: eb ogeaib al portinaio della casa Dallostà: «Un Char, come nuovo, a quattro piazze. — Contrada _.. 
via della Meri na, num. 16. ibt ripe (EPIC È) ig 4 + ta fi degli Ambasciatori , nun, 4, 10 Dirigersi al portinaio.‘ ; 

stesa -Gi MEDTIEDA ; ti) \ | 


ray 


Deposito di mantilerie e tele di Voiron per lenzuoli. 
(Segue un Supplimento) 
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USINO gett9” . fiesta 693) agora 9090) 
tuminoso, antracite, lignite, pirofori.;, prodotti della distilla— | 
zione del carbone, olio minerale e nafta, fosforo ne' suoi di-.’ 
‘ versi stati, solfo come nelle fabbriche di acido solforico ; acido 
‘muriatico, acido nitrico, acido boracico, ecc. vati 

1000) (0) Alcali e loro composti. ,, 

La potassa ed i suoi sali, carbonati, solfato € clorati di po 
tassa, nitro naturale ed artificiale; quest’ultimo come è fatto 
‘in Asia, in Francia, in Isvizzera, in Isvezia, e come se ne fa 
uso per la polvere da guerra, ecc. Soda ed i suoi sali, sale co- 
‘mune e i suoi diversi modi di preparazione. Nitrato di soda, 
‘borace, cenere di soda, © carbonato di soda naturale, e come 
‘si estrae dal sale marino, dalla potassa; 6 comè sì adopera pel 
sapone o pel vetro, ecc., solfatò dì soda “ece. — La calce ed i 
‘suoi compostiy come pietra da calce, creta, marmo, smalto e | 
calce idraulica, cementi, materiali per affreschi; gesso , alaba- 
stro, polvere da imbianchire, ecc. — Magnesia ed i materiali 
per prepararla, come pure i suoi sali. —Bariti,. come-solfato ‘ 
di bariti, stronziana per fuochi colorati. — Aluminosi, come 
alume in pietra, solfato d’alume 0 alumina. erinios sita 

(c) Metalli naturali e loro composti. 

Ferro ed i suoi sali, piriti di ferro per vitriolo verde, col- 
cotar, ocra, rosso di Venezia, come se ne fa us nella © 
tintura di calicò, solfato di ferro, come si usa per far l'acido» 
| solforico. Rame, acetato e solfato di rame, qual si adopera. pei ‘’ 
colori e per la tintura, ecc. — Verderame, verde di schieele, 
ceneri turchine, carbonato di rame, ece. — Zinco ed i subi‘ 
sali; — Pittura di zinco. — Stegno'e suoi composti, come'sali 
di stagno, oximuriati, ecc. — Piombo, come bianco di piombo, 
acetato e nitrato di piombo, giallo di Napoli, ecc. — Cromo, 
còme minerale di cromo, cromati di. potassà,, cromato giallo 
ed arancio di piombo, ossido di cromio per la colorazione del 
vetro, del vasellame, ecc. — Arsenico, come vetro di scheele, 
orpello, realgar. — Antimonio, come solfuro di antimonio per 
‘la polvere di percussione, solfanelli chimici, ‘ecc. — Bismuto 
per'bianco di perla, ecc. — Cobalto , come ossido di cobalto , 
‘|'per colorare il vasellame, smalto azzurro , 606. — Nikel per ,, 
istagnare il vetro. — Tungsteno, ossidi gialli , tungstati per 
tintura, ecc. — Mercurio, come per istrumenti di fisica, spec-. i 
chi inargentati, ecc. — Oro, platino, argento; altri metalli. — 
preziosi; le loro preparazioni coll’elettrotipia, i processi per 
‘dare il lustro metallico. eno, TERRE” 

È (d) Prodotti chimici composti. 

Come la polvere da guerra, il sapone, prussiato di potassa., 

‘azzurro di Prussia, azzurro d'oltremare, ece. ipe'neri 
(B) Sostanze chimiche adoperate in medicina. 
(a) Sostanze non metalliche. . 

Come l’iodio, bromo; cloro, solfo, fosforo, carbone di legna 
e loro composti. RE sì 
(6) Aicali, terre e loro composti... 

Come carbonati, cloruri, nitrati, fosfati, ecc. ed altri pro-. 







































sàrii di S. M. si riservano, per conseguenza, la facoltà di sce- 
{ gliere, e di rigettare, occorrendo, gli oggetti ‘ presentati. Lo 
spazio di cui potranno disporre dipenderà necessariamente 
dall'ammontare delle soscrizioni; ma , in' tutti i casi, essi: 
avranno da esercitare un potere discrezionale, | - 

I commissarii di S. M. desiderano inoltre che i comitati 
locali facciano stendere, nel più breve termine, un inventario 
od una nomenclatura generale dei prodotti che i.loro distretti 
manderanno all'esposizione, coll’indicazione dello spazio che, 
occuperanno; in guisa da porre i commissarii in grado di der 
terminare il più presto possibile l'ampiezza © le proporzioni 
dell’edifizio. ..: i lui 6g do 

I commissari di S. M. si sono posti in relazione col Forcign- 
office, ad intento di far conoscere ai governi esteri i provvedi- 
‘menti fatti viguardo all'esposizione... 

I comimissarii di S; M. si occupano dell'esame delle basi 
giusta le quali il fondo di ricompense di 20,000 sterlini 
(500,000 fr.) dovrà essere ripartito e distribuito. : 

Se esistono alcuni punti sui quali i comitati locali desiderino 
avere informazioni, essi non avranno, che da riferirne ai, se- 
gretarii della: commissione; i commissarii di S. M. Joro da- 
ranno tutte le notizie che sieno in poter loro. 

Al nuovo Palazzo di Westminster, 21 febb. 1850. 


J. ScoTT RUSSELL, 
STRAFFORD, H. NoRTHCOTE. 


























































ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
I A LONDRA NEL 1851 


pe end 


ÙTRUZIONE DELLA COMMISSIONE INGLESE PER L'ESPO- 
| SZIONE INDUSTRIALE DI ‘TUTTI 1 PARSI, CHE DEVE 
| APRIRSI iv LONDRA NEL 185Î, E LISTA'DI CLASSIFI- 
| AZIONE DEGLI OGGETTI. cito 

ho | commigsarii di S. M. britannica, per l'ordinamento del- | 

“Posizione dei prodotti dustri; tutti.i.popoli, che. 
dere fare a Londra nel 1851, dopo aver attentamente esa- 
Minato i varii punti che loro sono stati sottoposti, frovansi 
| "i in grado d’informare il pubblico dei ,risultamenti,a cui 
ba pervenuti, in ciò che concerne le quistioni sollevate dal- |. 
avviso dell’ 11 gennaio scorso. 

è decisioni ch'essi han potuto prendere sono state, neces- 
Sritmente subordinate all’ incertezza in cui essi trovavisi 
full estensione de’ mezzi pecuniarii che saran disponibili ; e la 
Prontezza colla quale l'ordinamento dell’ esposizione dovrà ef- 
&ttuarsi, li obbliga a fare di proposito un appello al paese, 2f- 
‘chè li metta in grado di conoscere al più presto possibile 
tmmontare delle soscrizioni sulle quali potranno calcolare. 

scala su cui questo grande concetto sarà eseguito, dipen- 
derà interamente dall’ importanza delle somme fornite dal 
tubblico. I comimissarii di S. M. si volgono fiduciosamente a 
Tutte le classi della società per domandar loro i mezzi di ordi- 
Nar l'impresa in un modo atto ad assicurarne il buon successo, 
*guo ad un tempo del carattere della nazione, del grado che 
“sa occupa nel’ mondo, e dell’ invito fatto agli altri paesi di 
‘incorrere con lei in uno spirito di generosa @ cordiale emu- 

ione, 
) I commissarii hanno prefisso il 1° maggio per l'apertura del- 
| ‘SSposizione. 
Essi saranno in grado di prendere consegna, a spese de’ com- 
 ®issarii, di tutti gli oggetti che potranno essere loro spediti, 
| luogo determinato dai commissarii in Londra , a cominciare 
l{° aprile 1851, e fino al 1° maggio seguente inclusive. Tra- 
Storso quel giorno, nessuno invio sarà ricevuto. 
$. M. si è degnata di accordare un luogo per l’esposizione, a 
Mezzogiorno di Hydc-Park, fra i siti chiamati Kensington- 
live e Rotten-Row. — 

Giusta il calcolo approssimativo dei commissarii, l’edifizio 
Avrà occupare uno spazio da 6 ad 8 ettari (60 ad 80 mila me- 
ti Quadrati). 

I prodotti di tutti j paesi saranno esposti insieme e assog- 

ttati ad una classificazione generale. 

Gli oggetti. esposti. saran divisi in.4. sezioni. Si aggiunge qui. 
Una nomenclatura 0 classificazione, come pure istruzioni re- 

tive ad ogni divisione. 

L’edifizio sarà gratuitamente aperto agli esponenti, e co- 
Strnito in modo da non esservi timore d'incendio. 

li esponenti saranno tenuti a far giungere i loro prodotti 
Stbza spesa, a loro rischio e pericolo, nel locale dell’ esposi- 
Zione ; ma non avranno da sopportare spesa. alcuna finchè 
Si8a duri. 

I prodotti delle colonie e dell’ estero, saranno ammessi in 

"anchigia di diritti per l'esposizione, ma non pel consumo in- 
no. Saran considerati qual merce în deposito dai commis- 
tri delle dogane, e i commissarii dell’ esposizione faranno i 
tonvenevoli accordi pet loro ricevimento. i 
commissarii di S. M. desiderano che si formino comitati 
În tutte le località; che: raccolgano le soscrizioni , loro diano 
Pubblicità; paghino le spese incorse, ed accordino, sulle rigcos- 
Moni, quella ‘commissione che crederanno conveniente, Questo. 
tema: d’organizzazione dovrebbe, a parer loro, estendersi, 
‘lhanto è possibile;; alle colonie;inglesi. 
soscrizioni saranno rimesse ai tesorieri dei comitati lo- 
cali, e. da loro trasmesse al fondo generale, alla, Banca d’In- 
Rhilterra, all'indirizzo dei sigg. A. K. Barclay, W. Cotton, sir 

+ W.. Lubbock, Bart, S. M. Peto, M. P., ebarone Lionello di 
Rotbschila , M. P. 

ì I commissari di S. M. essendosi; riserbato .il controllo del- 
n° delle somme versate nelle mani dei loro tesorieri, si sono 

tesi per Ja verificazione dei conti e per assicurare la più 
Stretta economia delle spese. 

Essi confidano che le somme poste a'loro disposizione dalle 
contribuzioni volontarie saran sufficienti per porger oro il 
Re di determinare un tal prezzo d’entrata per cui l’esposi- 

ne possa venir visitatà da tutte le classi della popolazione. 


i) 
si 


ii Nel Caso che rimanesse un eccedente di riscossioni, dopo che 
‘ saranno assicurate'agli esponenti ed al pubblico tutte le pos- 


Classificazione degli oggetti che saranno ammessi all'esposi- 
| zione dei prodotti dell'industria di tulle le nazioni che sì 

aprirà a Londra il 1° maggio 1854, 

1. Sezione. — Materiali e prodotti grezzi, che rappresentino 
i prodotti naturali adoperati dall’industria umana. 

2. Sezione. — Macchine par l’agricoltura, per le manifat- 
ture, ecc. e le invenzioni meccaniche le quali dimostrino gli 
agenti applicati dal genio umano ai prodotti della natura. 

3. Sezione. — Prodotti manufatti che dimostrino i risulta- 
menti ottenuti dall’operazione dell’industria umana sui pro- 
dotti naturali. dh si 

4. Sezione. — Sculture, modelli ed arte plastica in generale, 
esprimenti il gusto € l'abilità spiegati nelle applicazioni del- 
l'industria umana. 

Questa divisione degli oggetti dell'esposizione in 4 sezioni 
sarà generalmente conservata. Nondimeno oggetti appartenenti: 
ad una sezione’ potranno venir ammessi in un’altra, quando 
ciò sembri necessario; ma solamente pel caso di dimostrazione. 

I, SEZIONE. 
Materie prime e prodotti grezzi. 

Sotto la denominazione di materie grezze, sono comprese, 
in questa sezione, tutti i prodotti dei regni minerale, vegetale e 
animale, o sieno intieramente grezzi o abbiano raggiunta una | ott composti di potassa di soda, di calce di-magnesia, 000. 
certa preparazione per essere terminati nelle, fabbriche (come | ; dei I Prè diasaoi oodla its ri 
nella terza sezione). Saranno, classificati conforme "all'uso | ° (0) P È 
che ne fa l’uomo, nel loro stato originale o pelle loro trasfor- Calomelano, sublimato corrosivo, ossido rosso e bisulfurato 
mazioni chimiche e meccaniche. SH ‘ lai mercurio ed altri composti : sali d'argento, rame, ferro, an- 

timonio, zinco, ecc. 
(C) Sostanze più rare fabbricate principalmente per l'uso della 
chimica scientifica. 

Iodina, bromina, selenio, potassio, sodio ed altre basi me- 
talliche rare, e loro composti; i 

(A) Vetreria. — 3» Impiegati nella fabbricazione del vetro, 
: delle terraglie e della maiolica. ‘ D 
(a) Materiali grezzi impiegati nella fabbricazione ‘del vetro. 

Come sabbia, creta, carbonati di soda e di potassa, solfati di 
soda, gesso, sal comune, sal gemma, residui di saponeria, gas 
di calce, calce, argilla ecc. ici 

(b) Colori e prodotti chimici 
impiegati per la fabbricazione del vetro. 

Composti d’arsenico, d’antimonio, d’acido boracico, di bo- 
race, di bariti, di rame, di cromo, di cobalto, d’oro edi ferro, 
di litargirio, di minio, d’ossido di manganese, di nikel, d’u- 
ranio, d’argento, d’azzurro di cobalto, di fosfato di calce ecc. 

(c) Diverse sorta di vetri impiegati nelle manifatture. . 

Vetro solubile o watez-glass , crown-glass [lastre di vetro € 
specchi, eristallo, flint-glass e strass-glass, vetri in fogli, 
per l'ottica e pe’ laboratori, vetri colorati e smerigliati, smalto, 
quarzo avventurina , vetri per pietre artificiali preziose ecc. 

(B) Porcellana e terraglie. | Das 

(a) Materiali impiegati e modi di prepararli peri 
Kaolin, pietra di Cornovaglia, argilla plastica, sabbia, quarzo, 
pietra da fucile, feld-spath, creta, gesso, ; soda, potassa, sale, 


w 


(A) Regno minerale. 
4. Adoperati nelle officine metallurgiche. 
(a) Minerale e modi di preparazione. 

Metalli allo stato naturale o minerali metallici; metodi di 
preparazione, quali sarebbero il triturare, lo stampare, e di 
ogni altro modo, per renderli vendibili, come nei casi dell’an- 
timonio, dell’arsenico, del bismuto, cadmio, cobalto, rame, oro, 
ferro, piombo, mercurio, nikel, palladio, platino, argento, 
stagno, zinco, ecc. 

(b) Processi metallurgici. 

Metodi variati di fondere i minerali, a fine di spiegare i pro- 
cessi. La bava vitrea, le scorie ed altre materie che possono 
servire alla lavorazione. I varii processi per adattare i metalli 
a casi particolari, come. per trasformare il ferro fuso in ferro, 
il ferro malleabile in acciaio, ecc. 

(c) Leghe 

Bronzi di varie sorta, come statue , cannoni, campane , 
specchi metallici, metallo britannico, rame giallo d'ogni sorta, 
mailléchor ed ogni altra varietà di metallo bianco. — Stagno, 
metallo tipografico, misture di metalio con fosforo e d'altri 
corpi non nietallici, ecc» è 

(d) Metalli in voce di adattamento per prodotti 
«definitivi. Rus, 

Stirati o laminati in foglie, in fili metallici, o fusi in. lastre, 

in sbarre, ece.; metalli placcati 0 elettrotipati. 


(A) Sostanze chimiche adoperale nelle: fabbriche. 















eine i DDIIRN di S. br CALI R A nos ‘9, Prodotti chimici. alume, borace, cenere d’ossa, perossido di stagno, ossidi di 
o in usi conformi allo scopo de ‘esposizione 0 delle | Lib ati roa inca jombo, cobalto, nikel, cromo, ferro, rame, manganese ecò. 
*sposizioni ulteriori dello stesso genere. (a) Sostanze non metalliche. |‘ ‘0 Specie più fine, un quelle impiegate nelle manifatture. 


Il carbonio ne’suoi diversi stati per essere adoperato come 


Quali si sieno le dimensioni dell’edifizio, la quantità dei esso 0 
base; legno da bruciare, carbone di legna, coke, carbone bi- 


Prodotti spediti potrebbe eccederne le proporzioni. I commis- La porcellana gua e tenera, vasellame di terra, flint-ware, 
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maiolica, id. di Delf, fron-stone, porcellana ècé., materiali e 

processi dimostranti le misture, modellamenti, impressioni, 

disseccamento, verniciatura, colorazione, impressione, smeri- 

gliatura, pittura, doratur peo: ; # 
(c) Materiali più g 


Materiali per sn 1_SÙ7 tubi, condotti, bottiglie, piatti  Joro varietà derivanti dal cacto; 


| varriente da squamme d'albore! 
delle ee” pie 


di terra ecc. 
rize miner erali, dI. da costruzione ed ornati. 


(4) Pie i 
pitt di i in are ttù ra e per ‘macchine. 


Graniti, ardesie; pietre ( calcaree, serpentina, porfidi, marmi, 
mattoni, tegole, tubi di terra, pietre artificiali, g gessi, cementi, 


terre, pietre tritare ed altre, pitture fatte con sostanze somplio” po 


e naturali. via Lar: 


‘“) Oggetti Galanti: i 
Mole e piccole pietre da ‘arrotare, diamanti, rubini, smeri- 
glio, e tutti gli altri minerali duri pel taglio delle pietre preziose; 
minerali d’un minor prezzo; il vetro dn ‘0. ‘apagga si bisi» 
nella costrizione degli oriuoli ecc. sia 
sia 80) Decorazioni personali. vel 


Pietro. preziose d di opa ‘sorta, e tutte le veriedd di soatatizo 
minerali impiegate per g i adornamenti, quali le agato, le cor- 
niole, le onici,, lapislazzuli ecc. dio 

i bi. asian ‘s.(B)-Regno vegetale. 
1. Sostanze impiegate principalmente al nutrimento |> 
urie od! ale sua preparazione. 
RIISIHI [Gereali: — .00- 

I Prodotti agrioai. Legumi... sea 
94 dba LA; (Grani. oleosi. trissotii sà srl di 
II Frutta dodo e semenze. 

III. Sostanze impiegate nelia preparazione delle bevande. 

IV. Spezie e condimenti. vl 
vi Gli amidi ecc. pis sape 
VI. Gli zuccheri. Tot LAS 





vo 
ì 


VII: Muri, fermentati e spiciti distillati di sostanze che 
non sono, 7 uso comune. 


VII. Le gomme,» 
2. Materiali impiegati principalmente nelle arti chimiche 





in edicina. ei i 
9 dita — (Resine e bulsami. LI. 

IX. Le "Teide - 7 (Gomma resina! . i 19 alert 
mpilsiz vo (Gomma elastica. otra ha nà 
Mae done 10100 (DIRI) sor odia 
dlsedoe dna 5a; i 

>: cb tt i.grassi non secchi > 

ad & «(0 li (solidi). 

XI. Acido. iledo — i 

XII. Tintore e colori. . ene 

XIII . Tannini. #18 È nale 

XAV, I veleni. 131685 133 sitic 


XV. Veg Fagiani Bo ORiAg dr i 
3. Materiali per costruzione e PORTIA 
XVI. Sostanze filamentoso. Materie che LL cor- 
dame e vestimenti. ; 
(XVII. Sostanze cellaleri. - I l 
XVIII. Legname da’ pun e bai fatitasià c pet ‘co-° 
struzioni ed ornamenti ,.0 preparati per la tintura. . 
4, Sastanze diverse... 
XIX; Sostanze diverse non.enumerate altrove. 
(G) Regno animale. 
41. Sostanze impiegate pel nutrimento. | 


vono di nutrimento a:certe varietà della razza umana saranno» 
comprese per |’ esposizione. Preparazioni di. alimenti come 
esempio di predotti industriali. 

Mostre di carni conservate | per lunghi viaggi, Viano con- 


centrati , latte e > brodi consolidati , gelatina disseccata , gela— 
tina di frutti, caviale, (repang, p'nne di pescecane, nidi di! 


falangana, e tutti i piccoli oggetti D° commercio d’oriente ; 
miele e sue preparazioni. 0.0}. 
2. Sostanze impiegate in:medicina. © ; 
Olii di fegato di merluzzo e % sir) pera Rec applicazioni 
interne od esterne... .... 
Unguento di spermacoto, stenti, olio. ‘e “la Dimbi: 
nazioni... 


Essenze di musco, (i castoro, civetti, ambragrigia (came anti 


spasmodico). 
Fosforo 6d ammmoniaco (tratti dalle ossa, dai corni i cervo e. 


dall'urina). 
Occhi di granchio, coner:zioni calcaree formate! nei gamberi 
e impiegate come antiacido; : 
Captaridi, essenza canteridina,. 
Jodina (ottenuta dagli zoofiti marini e dalla prensa: 
© 8, Sostanze impirgate nelle manifatture. 
(a) Per fabbricazioni da tessuti e vestimenta.. 
Lane, peli; capelli ‘in fasci ein ara di. ioiag edi. 
cinghiale, balena.» 


Sete, bozzoli da geo e di altre socio dolladia e sg bonby- | 


cilla ed' Allacus Pa; 
Penne, calugini,. pelliie isiale 


vas 


Pelli grezze o concie,. ali di cervo-vo ante de, corna: 


menti). 
| Filamenti di pione. marina (confezionate all'uso di guanti). 


He 
ARTO 
th-<ibà PERO “a 
Ossa, SAEPR 
ne, perle e ci 
P°olî, SERA, , gomme di tal “itidreperla; “© 
tartaro ‘d'ofni Wpedie, > seni 
Spugne, pelli pei battiloro, “ind di badet 8 Vasche: 
(c) Come agenti nella fabbricazione di oggetti diversi, 
Glutine, gelatine, 


Bento 












i pet o fabbricazioni. (| » | 


| pore, ruote o altri motori idraulici, molini a venlant i un-. 
que macchina'atta a produrre forza. i... Lis e 


{dificare î'‘movimenti per fermare o spingere indietro: le mac-. 
«chine come’ pure per governarlo ofire che agiscano da se stesse. | 
È Modelli di perfezione del lavorò geometrico come sarebbe l'e 
cuzione degli SE delle: sea piaion delle: viti e 
delle sferè, ecc. 3! srrsigiori 6 yiiig1 


srebbero . gl’istrumenti per, misurare. le marce, anemometri, 


e nella parola. ecc. 


fonditori chincaglieri eee. i a 


Pèr ornamento domestico; o come elemento qibilo; 
i — dî fabbricezie one. 1 ad ai 


gp ‘avorio, tartarugo, zigrino, pergamena, o 


legno, in pietra, in ‘ferro0ece. 





orsi gue? 


rIIISE Te SETA r 


si iltur 


Nero animale, : "Si ms 
een | 

0s39, ecc. (per tha doni ‘cianidi ece.) | Li i 
Ci (CA ‘Per colorazioni e tinture. ...... ». 

| Coccin' glia, ‘catminio tirato i cicto, ecc. ; lacche con te. 






















ppia, essenza orientale pro- | 
impiegita nel's costruzione 
PIO (CRE RA VIET $ È fi 


UE SIR ISPA 


i,4» Motori diretti. 
«Caldaie è fornelli» per prodarreil vapore, macchine, a ve, 


ve e 


2. Élenibbobbibnievintindi quasiasi 
Ruote dentate, catene; coreggie, mezzi'da tinsriettera:e emo- 


\ 18. Macchine per innalzare e dar movimento ai corpi. « 

| Per innalzare l’acqua ed'altri liquidi. 

| Pompe da incendio; arieti idraulici ecc. è 

: Per innalzare o muovere pesi e produrre apolifoni. ii 

«Argani, gruò, torchi idraulici, drago per vi ese i 
‘piuoli ecc; > U. 

Carrette e veicoli di ogni fipbiton,o jiranuano 69 

* Macchiné adattate dille strade: rineo invia Jou: 

Meccatiiemo per la marina j ‘architettura navae.. 

4.'Macchiné ‘per pesare, ‘misurare, praga 0 ae 

Macchine da peso di ogni specie, apparecchi per misurare 
la lunghezze, e le cepacità, per raccogliere i fenomeni della na-. 
tura, ei risultati delle operazioni di altre macchine, come s8- 


macchine da calcolo, quadranti, regoli da calcolo, macchine 
per. copiare dinamometri ecc. an 
. Girarrosti, orologi da tasca, cronometri e orologi. da pendolo. 
5. Istrumenti da musica e di diverse invenzioni. 
Istramenti di matematiche e di fisica come ssrebbero gli 


“istromenti d'astronomia e di ottica, gli apparecchi perla grada- | 


zione e divisione delle linee dada dd cerchi, apporcorhi di “ua e 

di chimica. gt ELE. 

. Istrumenti da dgr (1) ‘apparecchi aida artisti. 

ved.incigori,.3;..;.0 
Istrumenti. sdi, porti e d'a 

«forti, arpe,.. flauti, 


custica, qosli; organi, piano- 
le imitazi pi. «della. voce umana nel | canto. 






Istrumenti di chirurgia. 
«Serratare e LAI meccanismi per diversi oggetti. 
6 Caproni e piccole armi, , pistole ecc . coi” loro accessorii. 


‘7. Macchine agricole. © 





Istrumesti aratorii, aratri.di qualsiasi forma, erp' ‘ci, erpice i 


norvigi, schiaccia-gleba,. dissodatori 0 scarificatori, macchine 
da vagliare, macchine. per \ispandere.i concimi, secchi, mzc- 
chine pei concimi liquidi, cilindri, torchi, vomeri tirati da un 
cavallo, carretta da ua cavallo solo. 

Utensili da massoria, mecch'ne per battere e pulire il grano, 
‘fa!cia-paglia, m>cchine ‘par tagliare i tegumi;' ‘eee. macchine 


mobili a.vapore, macchine par. fare tegole, RAARarti par, dissec- | 
Quasi ‘tutte le parti delle diverse specie di animali che ser-. gare; utensili per coltivare i-giardini.,,, 


Divisione Bea ‘Macclvine perle ramef esi | 


e sistemi di maòchine, d'istrumenti, e'd'utinsili per gui oggetti 
"qui sotto menzionati. 


1. F. bbricozione di tutto ciò che è filato, | t ssuto, feltrato ece, 

Macchina per la completa trasformazione delle materie grezze 
‘intatte le specie di cotoni, inci lini, Sor pod, BSSIIRE a- 
stiche, capelli o peli ecc. oro 

Fabbricazione € ernia della dana; - 

| Stampadei libri e legatura dei medesimi. , 

2. Lavoro dei metalli. 

‘Elaborazione: doti metalli in barre; verghe, e fogli o.qualsi sai 
pe: forma; fasione:e pulitura. dei metalli, del vetro ece. 

Il taglio.e il lavoro dei metalli con macchine ed istromenti 
come torni, macchine da lisciare, bucare, forare, segare, stam-.; 
pare, tosaro, ribadire ecc, 

Macchine e utensili impiegati da quelli. ‘che lavorano l'oro, 
l'argento e i plaqués, e per li la fabbrica dei coltelli, chiodi, viti, 
aghi, spille, bottoni, penne metsll'che, ecè. dai fubbri ferrai, 





8. Lavoro delle altre 1 materio micerali. 15923 
Micchine ed istrumeuti per la preparazione. ed il lavoro di ; 


ogni sorta di spistrea) il granito, l’alabastro, la lavagna, la cret?. 
ih iù 


i cb Lavoro delle. sostanze vegetali. iesalifi ) 
- Meet ‘ed istromonti per la DEGRABAORO e. devoro, di; 
ogui sortà di legni.) co ola 


; Molino per triturere, postare 0 prepar. ste sua ai I sorta: di. poAa ia 


dotti vegetali. ....... 0 


MA 
B. Lavoro delle sostanze panini 


il cuoio ecc. Meri VAI, nat insonio Nm t 
i 10. Macchine la per i d stilare e RATA (A) 
prodotti ch'mici, , , 


Divisione C. — Mo pi per dimostrare | la Giai TE 


Modelli, di, «ponti, ‘rg, tetti di ua gran dimensione in nell pedone di nuovinprocessi. ; 


Db amo if 


Modelli d. dersene, di chiuse, di fari, dighe, porti, debarca- 
déres ecc. 


ì 


Lap compiuti ed atti a servire, 


maschi, sete, velluti,.stoffs. popelines, voli. 


ale.it 


Sxzione III, 
Oggetti manufatti. 
] prodotti manufatti, . esposti in questa sezione, devono ei- 


Vo) 


È 
PA 1Q Oggetti febbricati. 


i, Filati e tosenti dilinò, di canape, di cotone ed altri veguia fi 
bili di simil nature; di lana, seta'ed altre sostanze animali pure 
sini 


7 {Lavori composti di pelio crini ed altre sostanze ‘animalis, di di 


Seca Le Mench di filamenti ed altre sostanze vegetali consimili. 
a “isonte A — Macchinedi un, uso. diretto. ssp: 


| Stoffe-di varsolo.colore.0 figurate; impresse, colorata 0.tes #3" 


‘| gute; compresevi tele, canevacci, tappeti, calicols, ccc.; sei] 


merletti, utlembabingici pressanti a [p#esug Ioroni (80, par gt 
cami ecc. PISO Lit 
Panoî larghi, coperte 1a letto, Mopsri di oa scialli, da; 
Fotri, cappelli, tappeti di feltro e quanto si febbrica' in fe!- 
tro unito od impresso, colorato o tessuto. 
Carta d’ogni sorta, di un sol colore 0 a A Suona carta pie ta- 
pezzerie, da LEE cartoni ecc. 


Fi)s 
î 


ii 2. Metalli, manufatti, Regrsi sagre 


Oro e argento, rame, zinco, ferro, acciaio, piombo, bronzo,, 


| stagao, metalli misti. 


Oreficerie e gioiellerie d'oro e d'argento, ornamenti iu ip me- sE 


tallo,. bottoni; lavori. da Magnano; trofilerie, misuterie, guaî- eft... 


ds-ceneri, alari; lampade di bronzo, oggetti di metallo inglese, _ 

argento 1edosco, metallo bianco, coltelleria e ornamenti in ae-. di 

ciaio. | ò 
“Oggetti febbriceti in vetro, porcellana, terre cotta e s' ‘ovi- A | 


glie d’ogni sorta ecc. 


Oggetti del regno vegetale manufatti, in legno, in dagli ù / 
in:capapo, ìn erbe, in gomma elastica, in budella. gi 
“Lavori da falegoame, da ebanista, paramenti di camera; 
oggetti torviti, da panieraio, stuoie, corde, gomone, peglie; ? 
utensili di gni sorta in gomma, in goutta-percha, lavori da 
bottaio ecc. pei 
Prodotti di sostanza animal : avorio, 0580, corno, pergamena 
cuoio, capelli, peli, penn>, setole di porco 0 di cinghiale ecc. 
Impuguature ed utensili in corno, in avorio, in osso; lega. , 


‘| ture di libri, portafig.i e valigie in cuoio, armature, stivali i 


scarpa, spazzole ece. 
Piccoli lavori e prodotti chimici. 
Ombrelli, vestiti, fiori artificiali, frangie, trine, orngment 


«da; collo, giuocherelli; confettu: e, saponi, Sandele,, cera. cd, 
‘ostie da suggello. 


SEZIONE IV. | agolsti 
Scultura, modelli ed arte plastica. I iPretg ini 
di Oggetti scolpiti, come oggetti di belle arti, 


Oggetti” ‘composti d’ogni qualità di materie. Ove presentino a n A 
‘un alto” ‘grado di buon gusto, di scienza, di squisitezza, per cs- E 
sere compresi sotto il nome di Belle Arti, simili oggetti pot. 


È tranno venire ammessi în questa sezione. 


A. lo metalli semplici, come l'oro, l’irgento, il rame, ilferro,, 
‘lo zinco, il piombo, 0 composti come il bronzo, l'Electrum. La 
B. Inmiueralisemplici, come il mirmo, le pietre, le gemme, 
la creta; o. in materio lavorate, come il vetro, 'a porcellana. i 
‘G. In legao ed alire sostanze vegetali. 
D. In sostanze animal’; ia avorio, in osso, in tartaruga ecc. 
2, Lav.ri d’incisione di varie materie. © 
3. Decorazioni architettoniche, i; 
Comp'ute o semplicemente. ZO in riltevo; in CUOR 
e Ob 


(vetri disegnati, tapezzerie. 


4. Mesaici e incrostature. 


‘nl pietre) i in tegole, in materie vesrificalo, in legno , in 
metalli... Ì 12-40 
sd 5. Smalti. rS a 
Sul mado. sulla porcellana, sul. vetro, 
6, Materie e processi applicabili alle ‘belle atti in generale, 
“comprese le stampe. in colori, ecc. 4 
Erto ‘09 071 Modelti/s ode! 
“Dari, di topografia, ‘danatomiia. 


CONDIZIONI E RESTRIZIONI. taria peo 
Gli spiriti, vini, liquori fermentati,‘a menò che nom sieno i 
‘prodotto d’una novella industria (untese derived from un 
sources), non saranno smmessi alla «sposizione, se non in, peri 
casi determinati e sotto certe restrizioni, Gli olii, gli spio 
riti, ecci, che saragno ammessi; dovranno esscre chiusi in vasi‘ gi 
o re cipienti di ri in tl ca Labeis ieri PT pai ll 
cidegte?! ‘*nimon eb "on a 
Tutti i prodotti! di ANERO neRea inffrmmabili, ct pal i 
Veri, zo}lfanelli chimici, ecc.) gli animali vivi ed ‘ogni oggetto 
' che può avere minor durata deil’ esposizione, non vo GRA. e: 
‘amiesso se non in via di eccezione. piidionaro. 
n SizIONE 1. — Materio prime. 
ie a " Divisione eg - Regno minerale. ra, 
Sembra conveniente che le materie prime ei prodotti. de, 
‘regno. minerale sieno esposti gli uni presso. gli altri, in modo G 
i da far conoscere l’origine della loro fabbricazione, rispondente 209 
! gi bisogni. dalla vita od, ai concepimenti, dell’ arte, L'esposi- fiaot 
‘ zione verrebb3 per. tal ‘maniera a giudicare de’ varii metodi, é  ppiols 
'estrazione. edi preparazione; applicati alle ‘sostanze PIRA let 
* dei processi; di mano d'opera € she le. convertono. iù (08 etti di 
utilità e.di piscere,..... 3 
Gli ‘oggetti esposti, LS dacia adempiere ad una di 18104 
queste condizioni : perf-zione, novità, economia , ie 





vasof07 


© Divisione B.. — Regno vegetale; | 000 
I rogo appartenenti a questo regno, cui la commissione 
si fa premura di raccogliere, sono quelli che per la loro novi 





6 per l'ini 
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Y perv'interesse pracico che presentano, sembrano i più wi municezione a foro diretta , deve essere trasmessa all’ autorità 
id attirare l’attenzione del pubblico, Tali gono gli speri- centrale ,.a fine di prevenire ogni confusione. i 

| Menti in qualità superiori di materie d'uso comune ; le s0- Nessun oggetto ICI) midi tattica” estevd hi a chiduQue pere 

| istanze aventi proprietà similì @ di origine, diversa ,, come | teuga » dovuligue sià, può essere ammesso” alla’ eposizione , 

" l'arroiv root,.il. sagù, ecc, le materie che survono,a pngero, |, salvo che Bia iuiità delia sduzioge | dell’ autor nà centrale | del | 

| sccompeguate da quasto; vate a far conoscere il: loro: uso; Paes: rispettivo ; non insistodio che gli oggetti siano immedia- 

legni d’ebano:in ‘stato grezzo, liscivo manufatti; ogni surte 


| |itummente spediti dall’ivùcorità. teatiale 5 qualituquof sarebbe 
| diprodottiapplicabili alta fsbbricazione de’ cordaggi; de pa- 
a Dieri, della bra; ecc., ece. vi > f uan sesti fb 0 


LIEELI li Sd È SILE I dal è 
miglior cosa, ma è indispensabile che la sanzione dell’ au- 


nunziare fin d’ora, che quando la concorrenza serà frà g' «spo 
uenti di merlo nazioni, i premii saranno aggiudicati da giurati 
i, dine ib e dr TT ria 
Sì publ icherà pure fr tti ASA costola Pbbabti 
di tutelare contro la pirateria Igli oggetti destinati alla espo- 
sizione. i PAMAONIA 10UT 2 
x xovFinm,d. Scott Russell — Strafford 
ie Tx Nor thoote, segretari. 


















































f 


torità centrale Sia dataresprossamonte in tutti i casi, e;che essa 
‘risponda deli’ idoneità di questi oggetti alla esposizione, e.$? in- 
‘carichi di non permettere l'esposizione di una quantità di og- 
getti maggiore che nol comporti lo spazio assegnato alle pro 3 
duzioni dei paesi in discorso. ra Siri agere 
|. Riguardo ailo spazio che può essere destinato all’esposizione, 
i commissarii indendovo fià d’ ora di ‘entrare il relazione con 
ognì paese estero. Grandissima è per ciasilia Caso la difficoltà 
di d faire questo spazio , così che i commissari: devono con- 
sidérare, non soltanto. 1” estensione (è la popolazione di ogni 
(of probe, ma la natura; degli oggetti, che, easo, produco, @la quan: 
‘tità/di quelli che è per mandare; il che rinchiude , fra le altre, 
{ila questione della distanza e dell agevolezza di trasporto per. 
V Inghilterra. (0 Ta i Aene. u R 
Alcuni prodotti saranno voluminosi, e richiederanno uno |... ni 

‘spazio più ampio di quello che è ‘richiesto ‘ dai ‘ prodotti ‘che’ |! IGODELtÀ. 2 021bgarininot , 20119. di 
‘provengono da altri ‘paesi. Fu sinora impossibile; mancando |". ‘Biella, il 7 aprile. 4830... , 






| Non potremnoessere ammessi all’ deposizione se non gli atti. 
‘9 coli suscettibili d'essere conservati ‘per il corso di parecchi 
mesi, SALA VICE (RA CORI, SIEGILLIE dI. BD Ki 337) Ù, DI 


DY.de 

VROBORE ib OLIGIITIOI f, {I-II .d SIOICHA 
srticib o Divisione ‘(Cioe Regno animale sii DIb i > 

Le diverse qualità di preparazione siranvo classificate ap- 

| Dresso le materie prime, A'cuni oggetti, a lavoro ‘compiuto, 

"{ Srannoaggianti per dimostrare l’ultimo risuitamento dell’arte. 

Come si disse in precedenza, non:saraano ammessi che pro- 

dotti suscettibili d’una conservazione di più mesi., 





di L. 600:.,,,» MENTA PO TURPACLOSTIA stà 

Chi aspirasse a tal posto è invitato a presentare alla; 
| Civica Segreteria.,, prima del 43, maggio prossimo , la 
sua domanda corredata dei. documenti comprovanti ; 


Sezione Il. — Macchine e oggetti meccanici. 
(10 DivisionerA; = Macchine per uffici d'uso. | 0° 
__ Queste macchine si mostrera ano id'movimento, il ‘maggior 
 "umsro:di volte pastibile ed'allorchè sarà necessario. i 
È Divisione B. — Macchine per le manifatture. si 


| Dovendo nell'esposizione di Simil genere di prodotti sepa- ‘rischiarimenti da ogni paese, di; stabilire a questo: rignardo. |} | eil su nei 1, Sindaco B. Berta. . 
È lare gli oggetti mianufitii dalle macchine che servono alla ma- regole incontrastabili. Nel tempo stesso. i commissgrii pensano | TTT a PRETE NT i 
— Vifattura, quest'ultime, per servir meglio all’intelligenzi, do- | essere meglio dare fin d'ora al loro procedérè una forma de- |: |... | AFFILTAMENTO 


| ranno essereaccompagnate ‘da saggi «degli ‘oggetti che pro- ———— 
| ucono,secondolevarie fasi della loro fabbricazione. i 
La collezione compiuta degli strumenti e delle macchine che 
Servono alla fabbricazione di ogge!ti d’oso generale, come per 
&sempio, orologi, bottoni, aghi accompagoato da modelli, de. 
Prorlo:ti sotto Je diverse forme che rivestono, è di iuteressa- 


Mento tale da desiderare che l'esposizione ne contenga pa- 


‘terminata e, chiara , anzichè differire fino a che sì abbiano 
rischiarimenti i quali aver ‘non sì possono che dopo lungo. 
tempo. nane PRE 
Essi decisèro inoltre di issagnate una metà del ‘totulè dello 
spet 0, di cui possono dispoire, ai ‘prodotti. della ‘Grin Bret- 
tagna è delle sue colonie, e divideranno la rimanevte metà fra 
i prodotti d.dle altre nazioni recendo a (cognizione di ciascun | 


Nel, giorno. di sabbato, 27 corrente aprile, ed alle 
ore 10 di mattina, in Torino, nella solita sala delle 
adunanze del Consiglio del S. Ordine Mauriziano, via 
della Basilica; num. 42, sì addiverrà al reincanto dell’ 
affittamento, per un novennio della possessione deno- 
minata, Spessa Superiore, di giornate 470; 80, pari ad , 
deudo rischiarimenti su! modo von cui s'intende di, riempira, cettare 64, 91, 90, situate in territorio di Cavallermag- 

che lau ( i , | giore, sul prezzo ‘di L. 3,037, 50 di annuo fitto, risul- 
‘tante dal fatto aumento di mezzo sesto, ed il suo de- | 
liberamento ‘sarà definitivo. | ed | ul 


Tecch'e serie. se CI AUEIETVIARI 
‘sizione Lil. — Oggetti manufatti. 
Gli. oggetti appartenenti a questa \categoria devono ‘essere 
 SOmpiuti ia modo che sian suscettibili di servire, e tali da adem- 
Piere almeno ad'una delle condizioni seguenti ia 


i i: Gi try CU 6 Sn t$ } ini. £ Vw 19 î z n 
FREEZER gole sd cru ca | marneli, essendochè ‘nou converrebbe, lasciare un troppo | |, Il Patrimoniale L. VeLasco. 
1, Pai ni puato di ail OO” ssià nella grande vuoto nel' compartimento assegnato ad un paese. Lesa IAU 
Po, tar formae.la disposizione eeBi. articoli. ..... ;% .| pera!tra parte, ad un passe è nécessario uno spazio maggiore | | FRANCESCO ARNAUD Pa 
2, Superiorità per c'è che risguarda la man d’operà, come 


È E È i Li ITbHO a | PLL 
3. Nuova maniera d'impiegare le materie conosciute... > 


venia t 1 


a. Lmplero di, pupre maderio;) ;:h-isli olive antostia Sist] fobia col della via di Po, rimpetto al negozio Musy, orologiere, 
EST ef rie Po paia ai commissarii esaminarono.atteotameate la quistione, se si!) èd abita in i i via, i ) a Giriodi, pi 
5. i picome: ah i; E S ga la quistione,.se si!| èd abita in in detta via, num. 54, casa Giriodi, piano 4. 
La ie SA az» ning metallurgia; l'abbia a destinare un luogo particol:re ad ogni paese, collo- i Di A fi are ove 2P 







rispettivo spazio tutti -i-suoi- prodotti ma 


lugione già annunziata , doversi i prodoti di 


mori inizi iiiciiitiiiiiiid litiitiizinn 

VENDITA di un corpo di Cascina posta sulle fini di 
Rivalta presso Torino, di giornate 23 circa. — Per le 
condizioni dirigersi nello studio del signor notaio Re- 
miggio, in Torino, via Figlie di Militari, num. 42. 


6.' Bellezza di forme e ‘di'coloti tongiurita all'otile. ‘| SARO E A 
7. Buon mercato congiunto al merito intrinseco... tutte le nazioni esporce ordinati, giusta la classificazione d’og- 
getti fatta dalla missione, coll’aggiunta, in ciscunà sezione, 
‘’di una sotto - classifivazione’ cho indichi le nazioni d’ onde 
provengono. I membri della com nissione sono d'avviso che 
l' ffetto di questa esposizione, quello di proporre allo. sguerdo 
si progressi dell’indus ia © dol geguo umano, sarebbe stato 
‘materielmentò seciuatò , sei risultamenti dell’ industria delle 
diverse nazioni stessero ‘d'spersì nei varii scompartimenti , 
invece di essere riuniti insieme. Si ‘avrebbe un'idea inesatta | 
| della perfezione alla quale alcune manifatture possono: arri- | 
vare all'aspetto di quelle di usa sola nazione ; e in un edifizio | sare) ERRE erat 
odi tele estensione mon sì potrebbe da una sezione particolare | | Restando impossibile. al. Compilatore dell’ Opuscolo 
‘recarsi aîle altre corrispondenti delle. nezionali esposizioni , a._| Il Negoziante, ecc , 4a edizione, a motivo di molte 
‘fine di paragonarle fra diloro;.» sie 00 dimande, il dare lezioni a domicilio per l'insegnamento |. 
Ino!tre, salvo che ì predotti di tutte le nazioni «ieno esposti | dell’ applicazione, pratica del. nuovo, Sistema Metrico 
Decimale nel commercio in, generale, si. è stabilito | 
| detto insegnamento dalle ore 7 alle 42, e dalle 3 alle 7 
‘di sera, in un comodo locale. 
Racapito dagli Editori del. detto Opuscolo G. Skgna 
e Comp: Librai-in via Nuova. iena 


FRANCESCO MERLO e Co 

ini NEGOZIANTI 

di Vinî secchi di Campiglione e Bricherasio 
o all'ingrosso n 





SITI ATE TSO: 06 | IE. È pi 
SEZIONE IV. — Scultura, mogdelli, arte plastica: 

Gri oggetti di qualurigueè materia, che in ragione della abi- 
lità @ del gusto che rivelano entrano nella categoria delle belle 
arti, potranno essere classificati in questa sezione. I levori es-. 
posti dcbbonò, essere epere di artisti viventi. 1 +10 

Le. pitture ad olio, e ad. acquarello non, potranno essere am-, 
Messe che come dimostrazione o rappresen tazione dei diversi. 
Processi e delle matérie. I ritratti in busto saranno esclusi, — 

I commissarii di S. M. incaricati di promuovere l'esposizione 

delle opere industriali di tutte le:nazioni ; che deve essere te- 
nuta fn Londra nell’ anno 1851; dopo ‘un'attenta investiga- 
zione dé mezzi da adoperarsi per 1’ ammessione delle produ- 
Zioni dei pacsì esteri, hamno determinato di pubblicare la sc- 
| guente relazione che serva di guida agli espositori stranieri. 
I'commissarii fecoro gà noto che, quantunque ampio sia 





| DA AFFITTARE AL PROSSIMO S. GIOANNI 

Appartamento signorile di 14 membri , compreso un , 
ampio salone, piano nobile, via della Rocca, num. 32. 

Recapito al portiere, num. 34., 


|. AVVISO COMMERCIALE 





l'edifizio a ciò destinato”, è però necessario che essi abbiano 
facoltà noni ristretta di ecceltare e. di rifiutare gli articoli che, 
si mandano per l'esposizione. È troppo evidente la necessità di 
. Qicefiireilimitio il carattere dell'esposizione , perchè ab -. 
ia bisogno di commenti; ma il modo con, cui debbono eser- 
Citarsi Je facoltà che riservano por. se sovratutto per quello che. 
| oncernei prodotti .esteri., è tale argomento che ri-hiede una 
| deliberazionerbon ponderata! iui «vo 109 
| i I commisssrii videro essere cosa desiderevole:, che venga 
impedita la spedizione divoggetti’ non ammessibili ; piuttosto 
the abbiansi a rifiutare dopo il loro arrivo a Londra, Essi co A 
noscorio pure che il delicato è grave incarico di decidere del-. 
. l’ammessione o de' rifiuto di oggetti ‘destinati all’esposizione,,, 
non deve esgero cenferito ad alcun, tribuaale inglese sima a 
tribunale siffatto cho si proccacci la fi lucia degli esponenti me»; 
desimi , e scevco n cut.0 dal sospetio di parzialità nazionale, _ 
Quindi è che essi intendono di, ammettere all'esposizione 
Quei. prodotti esteri:soltagto cho loro, verranno presentati dal» 
l'autorità centrale-(qualungue sia) di. ciascun paese. A quest” 
autorità deatrale ‘essi notificheranno quale sia lo spazio che” 
Può destinarsi alle prodazioni del prese da lei tappresentato, 
‘© quali saranno le condizioni e i limiti che si adotteranno di 
tempo. in:tempo per l'accettazione dei prodotti. 

Tuui gli oggetti, preseutati da quest autorità centrale, s3- 
 Tanno ammessi, purchè non richieggano, uno spaz 0 maggiore, 

di quello che venne assoguato alle, produzioni del paese donde, 
Provengono ; e purchè, inolire , non: siano contrarii alle con- 
dizioni e ai limiti che verrano annunziati. Spetterà all'auto» 

rità centrale di ciascun poso il de ‘idero sulla scelta: degli og+ 
nel foco I) depeizione sv il fire in modo'che quegli 
oggetti che gi spedirumno) rappeesentinò” veramente 1 indu- 

p $ Fappresentino Veramente i INS, 
Atria de'suoi concittadini. PE o a 
l'ebtamiioii di S. M. riguifdorsono ia Ggui caso tone! 
SIR eni GIA che. come tale sarà dichiarata dal go-. 
Yerno di ciascun paese. E e 
PI STIC E VUSOTA f-RgBARR T PERPpnti 

Dopo essersi posti in rapporto con un'autorità centrale di 
un paese, essi ricuseranno assolutamente ogni comunicazione 
con privati individui non offiriatmente incaricati ; ogni co- 


ARIA TE: RIACE ATE SONO 


Ù 


quella distribuzione che'essi stimano più conveniente : essì si” 


o ge ‘di'ordinare ciascuna sezione con qualche riguardo 


n 


| TRE BOTTEGHE unite 

È Recapito: al ‘rappresentante il proprietario , piazza 
‘Castello, casà già dell’ Economato, num. 44, sotto i 
‘portiéi della Fiera, piano 30 ISpapità 


sir4 DA VENDERE bag? at 
| VIGNA “sullè fini di Rivalba, di giornate 12 tra 
‘ampi, prati, vigna e boschi , denominata Lampiano. — 
‘A cîastln paoso vortà ‘indicato ‘il tempo im cui, o piuma del | © Dirigersi al signor pgisigi paglio» Segretario. della 
quiale, gi dovià:fato vate notifivazione: “Uni boscose ..! ‘Comunità dì Gassino. È 
‘JI omembri:della commissione pubblicherauno un memoran- —_iitts_——@€ = 
‘dum doi commissarii dello dogane; per quello ‘cha riguarda le DA AFFITTARE AL PRESENTE 

| ia Libosa pHatri Tré camere signorilmente arredate, con tappeti, 


disposizioni doganaliv!. cuou l < 
; ‘pendule, poltrone ; ecc. , ed all'uopo cucina , prospi- 
cienti Doragrossa, al mezzodì, via Bellezia, n. 44, p.° 3.° 


E 
È 
ci 
[ia 


cora 


‘a Questo paese, pnrchè essi vengano informati per, tempo de!- 
'’Pestonsione di luogo e BOptagio, dalle i 
‘èhive, dai prodotti di manbfattara e dagli oggetti di belle arti, 


1a LI 


fog pol insieme., essere,esposti in ua riunito sp zio destinato 


APT TATTE 


Si pubb'icherà fra breve una relazione riguardo all’aggiu=; 
‘dicazione e alla distribuzione dei premii : giova tuttavia, an-, 
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DELL'ARTE RAPPRESENTATIVA 
S EN ITALIA 
STUDI RIFORMATI 
di GAETANO GATTINELLI 
onde richiamare il Teatro Drammatico 
al primitivo suo scopo 
DI EDUCARE IL POPOLO 


I CASI DI NAPOLI 


DAL 29 GENNAIO 1848 IN POI. 
© LETTERE POLITICHE 


per GIUSEPPE MASSARI. 
\EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 






























Ì 438 & "GLi vii 
Torino 1849 — Tipografia FeRRERO e Franco 
Prezzo L.A. 20 pci pograf ( 








Si trova vendibile presso Gianini e Fiore 


Torino 41850 - Gianini e Fiore successori Pomba, Editori. l'e 


Sd ii grid IS o pu:p a BSgI pts TO ANNE 13? YLAO. 

AVIS TRES-IMPORTANT © 

On prévient l’honorable Public que la liquidation, 
des toileries de Hongrie et'de Silésie, qui a'cessé le AB | = : . 
février dernier j‘rue de Dora Grossa, num 120; vient | gran ribasso di prezzi per causa di partenza 
d’ètre réouverte dans le méme local. On y trouvera une { 
grande quantité des plus belles marchandises de ce Ù, 
genre qui se fabriquent en Allemagne: torno in Francia, nè potendosi esportare le mercanzie 

Toutes ces marchandises étaient destinées pour. l’in- | tuttora restanti in questo magazzino; i gerenti lo stesso 
térieur de T'Italie, mais la saison étant déjà un peu | hanno l'onore ‘di’ annunziare un nuovo. ribasso. di 
avaneée on a résolu de les-vendre en cette ville, d’au- | prezzi nelle loro mercanzie, cioè : 
tant plus que la plus grande partie des personnes ‘ Abiti foulards, a “Re napo 
n’ont pu ètre'satisfdites dans leurs demandes lors dé | petti 
notre passage, vuqueles susdites se sont vendues très- 
rapidement. i i; 








MAGAZZINO FRANCESE. 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 











Approssimandosi sempre più 1’ epoca fissata pel, ri 


L. 2 
id. di qualità superiore . : » 28 
Detti di stoffe ricche, in seta, da 40 a 60 fr. il taglio 
Scialli lunghi di cachemir; venduti per lo avanti 


Le magasin ne sera ouvert que pendant 4 à 6 se- a J.475, ora al prezzo di Fra » 130 
maines au plus: — Ces: marchandises' se composent ‘de: Detti stampati; di cachemits: terneaua; ‘venduti 
300 pièces o e en fil rond pour drap- prima a L. 250, ora al prezzo di à » 190 
de-lit et chemises de femmes, con-: . | .. i 2 3 Goa ; È ità 
tenant: 66:ras ln pièces de; lena oa 68, Detti stampati, cachemir di Scozia, di qualit 
4 sa RR sopraffina, a h 3 7 : ) » 17 
300» 56» dci nono Abad Sei ; Î d L 8 #0 
200 » toile de Silésie, de 60 ras.:.:., »..50.».. 60 Hentai HE si Peli Lr Ù iis DA 
300». toile  d’Hollande fine et superfine CIRARI DEGCali» CUnor, Cl QuLsa Cana, d0.p 


doL0USra8 enzo 

300 Service de table damassé ‘ordinaire de 
12. personnes; savoir: une nappe et 

SSN SE, spa 


Barèges a 50 centesimi il raso. 
Restano ancora 400 pezze di tela che saranno vendute 





12 serviettes.. ... +... ‘al 80 per cento al disotto del loro valore. i 
300» grandelargeur de 4 ras la nappe » 28 Così pure una grande quantità di fazzoletti batista 
300 ‘» ‘de 6 pérsonnes . |. . . . ..,» 45 da L.:40, 42, 15, 18 e 30/la dozzina. 

800 » damassé de Perse, très-fin, de 12, laico uns ion adi io iz) cu alzare 
48. et.24 personnes ivo. 3 145) » 1400, f7 
500 douzines seryiettes damassées ordinaires; Sl 
la douzine . Visa Libia aa 
500 » serviettes de dessert, damas fin » 412. TE MERO TI 
500 » essuie-mains de toilette, la douz. » 25 » 30 SES Cs N" Cas SS A i 
1000 » mouchoirs de poche blanes, en fil; |; |}. LE RAMON 
d’Hollande, la douzine . . . » 411» 20 ASSI 
300 ». mouchoirs en fil de couleur, fa- Route S 
con’ foulatds "0% #10 ste at 1892591 DERE 
300.» mouchoirs batiste, ‘blanes, en fil’! |’ » 1 DA VEND 


d’Hollande, la douzine .. . . » 25 » Un assortimento di Bigliardi di legni forestieri e del 
Tapis de table, toutes couleurs . » % » 9 | paese; concgrandiosi e' svariati ornamenti; 
Constant et C. de Genòve. Recapito dal fabbricante Deagostini , via Bellezia , 
cale Ù è =_= | dietro al Palazzo della Città, num. 40, Torino. 
EPHE E IDI SALSAPARIGILIA —_—_ ————_—_——tt__ — 
Il signor E. Sitm; dottore in IA Mg AVVERTENZA 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’{llimo |}. VERITA TENSE , 
Magistrato del Protomedicato dell'Università di Torino || $'intende annullata Nena Agrigto pl 
per lo smertio ‘dell'Estratto di'Salsapariglia' ridotto in | Mozzetta, di ieri ini ORE RIETI 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia Giovanni Cagtiassi, e 2C0NIp, è Yieno pero ia Mele, 
Masino ‘presso Ja chiesa ‘di’ San Filippo ft fa: sima surrogata come segue; 
pros pr | NOTA 
DA AFFETTA DE A norma. del codice di commercio, articolo 34, si noti- 
CA DAL PROSSIRO SAN MARTINO fica che nel giorno 5 marzo 1849 con iscrittura privata 
Il Tenimento detto del: Murtrone, in uno, due o tre | fu contratta una ‘sòcietà fra îl' sig. Gio. Vincenzo Co- 
lotti, a seconda degli.applicanti, ben fornito. di. muovi 
magazzini e fabbricati 1n buonissimo stato, posto sul 
territorio di Livorno Vercellese,,. di giornate 750 
circa tra ‘risaie, campi, prati ’ pini fia piste da riso. La suddetta società corre come per lo passato sotto 
Simile possessione è perfettamente unita în un sol | Ja ditta Gioanni Cagnassi e Comp., e l’uso della firma 
corpo, ben livellata e piana, dotata di comode stradè |'; 
pei passaggi occorrenti, con acqua propria ed''abbon- | | — 
danté pella sua generile ca inticra perfetta irrigazione. |) —_ r——__—_r—wrmtt—5p«—_—== 
Dirigersi per le opportune nozioni al''Tenimento | N 
stesso prestò l'agente: %îg' Giacomo Buflay odi To: _... “VO ION 
rino al proprietario, od 'a chi pér'esso; in casa Nigrd} | Si deduce 8 pubblica notizia, che con Hip 04 Ù 
via dell’ Arsenale, num. 6, piano secondo. Magistrato d'appello sedente in Torino in ata 414 
LEDCIREAA GS OO LS RO 19 aprile 4849, in prosecuzione del giudizio di concorso 
DA AFFITTARE già vertente avanti la R. Camera dei conti sul pa- 
al 4.0 di luglio, 1850, in; casa Scarampi Villanuova, © trimonio e beni del fu Giuseppe ‘Giudice, vivendo do- 
| via di; S, Francesco di Paola, num. 44, | Miciliato in Saluzzo, ‘si mandarono citare , per pro- 
Ap artamento al piano terreno; ; composto. di 15.| clami da pubblicarsi nei luoghi indicati dall’ art. 451 
talher scuderia, rimessa, alloggio-pel. cocchiere, e-| del R. Editto 46 luglio 1822, li varii creditori ivi 
giardino, per l’ annuo fitto di L. 2,000. i nominati, a comparire avanti il Magistrato d'appello 
Visibile tutti i giorni dal mezzodi alle 4,pomerid.. | prelodato , ed al banco dell’attuaro Bracchi, fra il ter- 
Recapito al portinaio. . = iasd (i ii (ef mine di giorni quindici dopo la pubblicazione , per ivi 
AVVISO: proporre le loro ragioni di credito , e, produrre i loro 
— ‘oniiesò 4 titoli, a pena d’ imposizione di perpetuo silenzio, €, 
Il Consiglio Amministrativo della Società dell’Unione { per vedersi. mandar eseguire l'ordinanza «di. progetto 
Miniere Sulcis-Sarrabus previene i signori Azionisti l'e di transazione. 26 marzo 1836 e 2 gennaio 1843 ;: 
che il giorno 30 del correte -aprile, alle ore 6 di sera;;] con quelle modificazioni ove d’uopo che occorresse di 
avrà luogo | assemblea generale’ nell’ Ufficio della |farvi. sg i 
Socictà in Genova, via Luceòli, palazzo Rusta, n.230. | Torino ; il 40 aprile 1850.‘ 
Genova, il 3 aprile 1850. G. Teppati sost. Collino. 











‘lomba, socio commandatario, e li sigg. Gioanni Cagnassi, 
Tommaso Dovis e Pietro Vagliengo, socii solidarii, tutti 
residenti in Torino. 


Tommaso Dovis. 
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NOTA 
Con iscrittura A corrente aprile, consegnata alla se- 
greteria del Magistrato del Consolato 'di questa città, 





si consolidò nel sottoscritto la società preesistente tra 


il medesimo Giuseppe Martano, Filippo Ponzio e Giu-' 


seppe Olivero, e già consolidata con iscrittura 28 feb. © 


1848 nel. sottoscritio, c Giuseppe: Martano per l’anda-' | 
mento dell’impresa deliberata dall’Azienda Generale delle. 


strade ferrate al detto. Olivero, per l’estrazione e va-, | 


gliatura della, ghiaia, sabbia e pietriccio ad uso della 
strada ferrata, da cumularsi lungo la medesima fra. 
l’ottimetro 39 a tutto il 62, sul territorio di Monca- 
lieri, e si dichiararono gli. altri socii del tutto disin- 
teressati. 


Torino, il 10 aprile 1850. 
Gallo Bernardo. .. 


NOTA 
Nel giudicio di subasta, promosso da Francesco Tu- 
berga in espropriazione di Giuseppe Dosio, ambi di Val- 
dellatorre, il tribunale di prima. cognizione in questa città 


sedente, con decreto del 22 marzo ultimo scorso, ha fis». ‘ 
sato l’ udienza del 6 prossimo maggio, alle ore 9 pre- 


cise del mattino, pel secondo incanto e definitivo deli- 


beramento dei beni dal predetto Dosio tenuti nel detto | 


luogo di Valdellatorre, del totale quantitativo di gior= 

nate 2, 36,9. i n 
L'incanto verrà aperto sul. prezzo dall’instante. of 

ferto in L. 400, coll’ osservanza delle condizioni spie- 


gate nel relativo bando venale ‘del 26 febbraio ultimo 


scorso. 
Torino, il 3 aprile 1850. 
Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 
NOTA rag 
L’14 scorso febbraio Gioanni Gallo di Giuseppe, di- 


morante a Scoletta, fece trascrivere all'ufficio delle pe 
teche d'Alba. linstromento di dazione in paga del 6 


gennaio ultimo scorso, rogato Servienti, fattagli da Giu- © 


seppe Gallo fu Domenico di lui padre, dimorante a Ca- 
stelletto Ussone, per la somma di lire 7000, dei se- 
guenti stabili, cioè: 


1. Una pezza di terra campiva e vignata, ripa con . 


piante di castagno fruttifere, e poco prato, il tutto si- 
multenente, di due ettari, ventotto ari, e tre centiari 


vicinale, situata sulle fini di Castelletto Uzzone, borgo 


a due. 

2. Una pezza campo di terra prativa, e ripa in parte 
tramediata dalla strada La permane di nove ari, cinquanta 
centiari (venticinque tavo 
regione, Ghiaje, a cui sono coerenti i signori Onorato 
Gajero a tre parti, ed eredi di Francesco Boglianino. 


al. piano terreno, e tre superiormente, con’ piccolo 


tre parti, e la strada pubblica. Bi 


fini di Prunetto, regione Pianello, o Bosco di fondo, & 


letto Uzzone a due parti, Andrea Ferro e la ritana. 


ari, cinquanta centiari (tavole venticinque ), situata 


sono coerenti Francesco Garabello a tre parti, ed il si- 
gnor conte di Saluzzo. 


ssantasei are, ed una centiara (giornate due ) situata 
‘sulle stesse fini, regione alla Pianella Soprana, trame- 


gnor conte di Saluzzo, Gioanni Garabello; Gioanni Blan- 
gero e la ritana. 


parte, esistenti in questa alcune piante di castagno frut- 
tifero, e roveri di novantacinque ari, ed un centiaro, 
pasa ducento cinquanta), situata sulle fini di Castel- 
etto Uzzone, regione Le Chiaggie, a cui sono coerenti 
Gallo, Benedetto Bo, Pietro Gallo, la ritana a due parti, 
e la strada vicinale. 


di novantacinque ari ed un centiaro (giornate due, ta- 
vole' cinquanta), situata sulle fini di Castelletto Uzzone 
Soprano, regione Lavalle, con icasolare entrostante; ® 


cenzo Marenco e sacerdote Paolo Moreno. 
Alba, il 3 aprile 4850. i 
i Briolo proc. coll. 
NOTA i 

Il regio tribunale di prima cognizione in Biella se- 
dente, con ordinanza profferta 1l’8 marzo ultimo scorso, 
ad instanza di Pietro Marco. Boglietti contro: Gioann! 
Bernardo Cerale, ambi dimoranti in quella città, auto- 
rizzò la vendita per via di subastazione di un corp9 
di casa con corte e prato uniti, dal. Cerale posseduti 


sul territorio di Sala, e fissò il primo incanto all’ u- 


dienza del 30 corrente mese. 
La descrizione degli stabili e le condizioni della ven”, 


| dita trovansi consegnate nel bando formatosi dal reg- 


gente la segreteria del prefato R. tribunale in data d'ogg!- 
Biella, l' 8 aprile 1850. God 
Soto caus, coll. 








corrispondenti ‘a sci giornate, tramediata dalla strada 


, d. Altra pezza di bosco castagnetto fruttifero di nove, 


diata dalla strada vicinale, a cui sono coerenti il si- 


8. E finalmente pezza di terra vignata con ripaggi® 


del Poggiolo, regione Carpenetto, a cui' sono consorti 
‘signori Onorato Gajero, Carlo Antonio e Bernardo, fra- 
telli Boglianino, Giorgio Brero, ed i beni. parrechiali | 


e ); situata sulle. stesse fini, 


3. Un corpo di casa composto di sei camere, cioè tre 
prato attiguo di nove ari, cinquanta cenfiari ( venti- 
ciuque tavole), situata sulle dette fini, regione contrada 
del Poggiolo, a cui sono consorti Pietro Boglianino @ 


4. Una pezza boschiva; e castagnetto fruttifero» di ari 
settantasei, ed. un centiaro (due; giornate), situata;sulle; 


cui sono coerenti. Domenico Bo, Benedetto Bo, Inno- . 


cui sono consorti gli eredi di Giuseppe detto di Castel- 


sulle stesse fini, regione del Bosco della Costa, a cni 


6. Altra pezza di bosco castagnetto fruttifero di ses- 


7. Una pezza di terra vignata, prativa. e ripa in 


SIOE PISA PE TT 
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du www.Interneteulturale.it. 


GAZZETTA PIEMONTESE — 


20 PANTB URFIGIALE > 


“adottato con qualche emendamento , e così il secondo. 
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00) Varnivia atm etto PTT 


Re 





alle Di i 
c'associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
AEREO RESTO 


9 I: 


cet TORE 


È) 
(3) 


| stiluzione di una Commissione incaricala dell'esame 


(0 cogli oggetti “d' industria nazionale da inviarsi alla 
) bi.» oLlgporizione Industriale ia Londrg;not 4881: 2, 


SIRE, . i su 
Per cura di questo Ministero gia furono, date le 
. disposizioni opportune affinchè i prodotti dell’Indu- 

stria Nazionale destinati dai fabbricanti del. Regno 
(a far parte della pubblica esposizione che deve a- 
vere luogo in Londra nel maggio dell'anno 1854, 
possano essere convenientemente preparati. . 


‘> Ma siccome puossi naturalmente prevedere , non 
tulti gli oggetti sovra accennati avranno quel grado 
di perfezione, che si richiederebbe, onde possa l'in- 
dustria del'nostro passe figurare convenientemente 
“cai fianco ‘a quelle delle altre nazioni, e potrebbero 
" forse corti articoli venir presentati, che non siano 
per avventura compresi nelle categorie stabilite dalla 
| società direttrice di Londra, così ho pensato, che 
non sarebbe fuor di proposito la creazione di una 
— Commissione incaricata di esaminare tutti gli og- 
— getti che si vorranno inviare all'esposizione suaccen— 
“nata, con facolta di rifiutare quelli che non, credesse 
abbastanza perfezionati per gareggiare in quel vasto 
emporio , 0, si trovassero esclusi dalle. regole pre 
stabilite. 
Un altro importantissimo vantaggio deriverà dalla 
istituzione di questa Commissione affidando alla me- 
desima l’incarico di concertare colla Commissione 
principale di Londra i termini ed il modo delle 
| spedizioni e regolarne poscia nello Stato l'esecuzione. 
Dovendo la Commissione suddetta pronunziare un 
‘voto d'ammissione sopra tutti gli oggetti destinati 
all'esposizione Britannica, nè potendo questi essere 
tutti inviati a Torino, ovvero la Commissione  scin- 
‘dersi in più parti per trasferirsi ad esaminarli nelle 
‘varie provincie del Regno, riesce indispensabile, che 
alla stessa sia fatta facoltà di farsi rappresentare per 
mezzo d’appositi delegati. i 
‘© Se la M. V. concorre nelle opinioni che io ebbi 
l'onore di esporle; colla presente mi fo un dovere 
«di sottoporle il progetto di Commissione composta 
‘come segue : phi 
‘Il Ministro ‘del Commercio, Presidente; 
Senatore Commendatore Giulio, Vice-Presidente; > 


MEMBRI 


Sir Ralph Abereromby, Ministro Plenipotenziario 
di S. M. la Regina della Gran Bretagna presso 
S: M. il Re di Sardegna; Ta 4 
‘Conte Nomis di Polione, Senatore del Regno, 
Presidente della Camera di Agricoltura e Com- 
‘mercio di Torino; i 
“ Conte Camillo di Cavour, Deputato; 
° Sig. Luigi Bolmida, Deputato; 
| Sig. Giorgio Sella, Deputato; 
RR GUIdie i 
Sig. Gabriele Moncalvo; ioni 
.. Sig. Ascanio Sobrero, Professore di Chimica ap- 
plicata alle arti. TPaiivia i 
Torino, 9 aprile 1850. 
S. M. approva. die 
- P. Di Santa Rosa. 
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TaIuto tina : Torino, 14 aprile 1850. 
sd ‘SENATO DEL REGNO 
Prima che nella tornata di subato si aprisse il di- 
battimento sugli articoli della legge per la riforma 
della tariffa postale, venne messa in campo dal sena- 
tore di San Marzano, e formulata in un ordine del 
“giorno motivato del senatore Sclopis ; la quistione pre- 
liminare dell'inopportunità della legge. Questa pro- 
posta sostenuta da parecchi senatori e combattuta dai 
‘membri della commissione e dal Regio commissario , 
‘dopò prova è controprova, venne rigettata. Si as- 
“sunse allora la discussione degli articoli : il primo fu 


Sul terzo essendosi impegnata una più lunga discus-” 


‘legale di senatori, venne essa differita alla to 


Relazione a S..M., in udienza del 9 aprile, per l’in- 
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23 Agi spray renti nici Ligresti o-mesge sep eregeinene piperno mira piper nr mannari 


- sione, attesa la tarda ora e la mancanza del numer 


lufiedì. ROREROS E SE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


deliberazioni con approvare | elezione. del capitano 
Giuliano Bollo a deputato del 


proposta dal ministro di agricoltura e commercio per 
l'abolizione dei diritti differenziali. 

L'art. 3 risguardante il cabotaggio fu soppresso die- 
tro la proposta dell'avv. Paolo Farina, alla quale ade- 
rirono il relatore Torelli ed il ministro Santarosa. Fu 
invece approvato un articolo nel quale è fissato che 


dizione di cose riguardo alla navigazione fra le coste 
dello Stato, 


segreto con voti favorevoli 140 e 414 contrarii su 12% 
votanti. ì, inizi 


Il professor Chiò interpellò quindi il Ministero in- 


vincia. Il ministro Santarosa rispose invocando in pro- 
posito una disposizione legislativa, e dopo b 
menti a cui presero parte i deputati Arnul 


sione su questo argomento ebbe termine con una di- 
chiarazione con la quale il Ministro dell’ interno si 
impegnò a presentare prontamente’ una proposta di 
legge; onde ovviare regolarmente  agl’ inconvenienti, 
cui accennavano le intepellazioni, di cui è menzione. 


— 


IL PONTE DELLA MAGRA. 


x 


sulîa. Magra, che dia. continuità alla-strada reale della riviera 
di Levante, la quale prosegua sul litorale dè! Modenese e di 
Toscana. E quantunque il nostro sistema stradale molto lasci 
a desiderare, sia nel rispetto all'estensione, sia in quello di per- 
fsrtocarreggiamento, pure quella strada è l’unica fra le reali, in 
cui avsenga di dover valicare una grossa fiumana sopra una 
piatta. RATE dik 

A mantenere ques'anomalia concorsero più cagioni, cioè, 
prima le vedute militari troppo in altri tempi ristrette; e troppo 
severe; poi l’indecis'one sulla preferenza da darsi al modo d 


costruz'one del pone; finalmente le questioni sorte intorno al 
sito ove imporlo.- i 


ben presto, sulla fecoada, meritare preferenza un ponte di 
strattura murzle; senza però che si disconoscesse, che potevasi 
‘nel sito attuale del passo a barca costruire un ponte sospeso 
con molta economia. 

Ma durò più ostinata la terza quistione. Il passo attuale della 
strada postale di Toscana è collocato sulla linea che congiunge 
Sarzana ‘con Lerici, e così serve non soltanto alla strada po- 


comunicazione fra quelle due città,eal pope'oso territorio circo» 
stante. È quindi naturale, che quelle popolazioni metessero il 


o solo trattandosi della costruzione del ponte, mon poteva in- 
fatti intendersi che esso dovesse essere collocato altrove che 


rompe }a continuità. 


quella provincia, veggendo come potegse essere di non poca 
utilità il trasportar il ponte più in su, e precisamente al punto 
di Fornola, perchè in questa guisa le relazioni non solo coi 
territori vicini alla sinistra della Magra, ma eziandio con 
tutta la vallata suporiore di questo fiume, quindi col Parm- 
giano, col Reggiano, diventan più facili, cercarono che il ponte 


| fosso costrutto nel detto punto di Fornola. 


Quelli di Lerici e di Sarzana se ne commossero vivamente, 
Presentarono riclami e fecero offerte di ‘sussidii, perchè il 
ponte fosse conservato dov'è il passo attuale, E dalla parte loro 
quelli della Spezia e del territorio superiore rinnovarono le 
loro istanze, e fecero essi pure promesse di concorso nella spesa. 

In principio però deli’anno 1846 anche a questo terzo punto 
controverso era stata data una soluzione. Ln un consiglio di coufe- 
renza tonuto il 12 feb. di que l'anno, S. M. il Re Carlo A'berto 
delberava che il ponte'venisse stabilito appié delmonte di S. Ge- 
nisio;e questa deliberazione comunicatafdal Ministero deil'in- 
tersojall’Intendenza gen. che allora era a Chiavari fu dajquesta 
futta coroscere all’Intendente di Spezia con lettera 27 marzo 
1846. SR 
Contemporahenmente sì davano gli erdini allo ingegnere di 
quel circondario di redigere il progetto definitivo. Ma questo 
progetto non fu mai compiuto, benchè reitiratamente solle- 
citato, si gie DOS: eni DE 
Perciò non veniva meno in quelli d-l'a Spezia la speranza 
che i desiderii loro fossero esauditi, ed anzi questa sperauza si 


Se non che la città della Spezia ed i comuni superiori di 


2 cron ugo medica appieno disfare A uc tin? gdo alianti ripe e i enieloea caleice Leali 
$ { ” DI REA | UT, bt 


der md) tr derit orarie pre 


0. rialzava, quando le vicende politiche che sopravvennero da- 
rnata di * vano a questi desiderii un molto maggior peso ed una molto 

i miggiore ragionevolezza, mercè l'unione dei Ducati al nostro 
trasipo È Sea nuove rappresentanze. e nuove, sollecitazioni - 
n TR disopani na petizione fu allora presenta accolta con favore alla 
Nella tornata di ieri la Camera incominciò le sue + Cino dei RAR ietagicrigni vi 


collegio di Recco, e ‘ d'onde l'opportunità che il ponte fosse tramutato da S. Genisio 
questo rappresen 


| quindi continuò e-conchiuse de-diseussione della legge | Fornola. Nè 


î 


con la presente legge nulla si deroga all attuale con-' 


Il complesso della ‘legge fu approvato allo squittinio, | 


torno al divieto di ‘coltivazione di risaie fatta dall’In- }._. > ì ! 
téndente di Vercelli ad alcune località di quella pro- Joan Cervini alii IReodolaa il Falginelio, sd gpuri 


revi dibatti- * pa quistione a cui si connettevano tanti interessi, bastasse 


dc Ì fi, Demaria, * l'argomento di un risparmio di spesa, volle che fossero rimesse 
Bronzini e Cavour, ed il ministro Galvagno, la discus- ; in disenisione le ragioni tutte che milita i 


4 


E da lunghi anni che si lamenta la mancanza di un ponte | più commerciale, di tutto il golfo della Spezia. A Ssrzana èil 


i 


| 


| Cessò già da lungo tempo,la prima cagione, e sì riconobbe attività, quei traffico sì rivolgerebbe naturalmente allo scalo 


t 
il 


stale medesima, ma eziandio giova nel più opportuno modo alla | 


più vivo interesse a che il ponte fosse collocato ne! sito sesso ; 
del passo. E bisogna pur dire, che i primi studìi e le prime pro» — 
posiz oni non miravano che a questo punto. La strada esistendo 


nel sito stesso, 0 vicinissimo a' quello, oveil fiume ne inter- ; 


. zione dello Stato. ui 


“condizioni del luogo, l’instabile letto , e specialmente la vicina 
confluenza del torrente Vara, rendevano quivi più dispen- 


pd Avenza, che vien reso sempre più sicuro, e più commodo 


‘zione della Magra presso alla confluenza del Vara , ove il tor- 


Paniere rp int icn 
| Prezzi dell’associazione : 

Anno 6 Mesi 3 Mesi: 
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| rchè. fosse aperta una strada che met- 
tesse in diretia comunicazione la città di Spezia con Parma ; 


esentanze cessarono; sllorchè mu- 
tate le sorti della guerra, la covdizione politica dei Ducati tornò 
nello stato anteriore, perchè anche in questo stato di cose non 
mencevano buoni argomenti a convalidarle. 


Ripetute e positive informazioni somministrate dagli uomini — 


dell’arte, assicuravano che il ponte ben poteva essere costruito 
a Fornola senza insormontabili difficoltà, ma che tuttavolta le 


diosa , non tanto la propria costruzione del ponte, quanto le 
opere idrauliche che si richiedevano per guarentirlo, regolando 
il corso del fiume-torrente. Altronde un'altra non lieve spesa 
rendevasi necessaria per sistemare la strada sulla sinistra della 
Magra dal ponte suddetto sino a Sarzana, La quale sistema - 
zione era fatta più grave dal passaggio di parecchi torrent! 
elevatissimi di letto, che da quella parte scendono gli Appen- 


A malgrado di ciò, il Governo non credendo che a decidere 


vano per l’uno come 
per l’altro partito. i abit > 

Questa ponderata discussione dimostrò che in favore del 
mantenimento del ponte nel sito attuale del passo stavano i 
motivi seguenti : > i 

1. Le più frequenti relazioni sociali d'ogni maniera, com- 
merciali, agricole, d’amministrazione pubblica, di culto, sono 
fra Lerici e Sarzana. Qui vi sono i centri di maggior popola- 
zione delle due sponde della Magra Sarda; a Lerici è il porto 


vescovado:aSarzana il tribunaledi giustizia.Il commercio-di Le- 
ricichiama gli abitanti della sponda sinistra dellaMagra, non solo 
dal paese superiore, ma dall’inferiore eziandio sino alla foce, è 
vi chiama pure anche quelli di una parte del Modenese e spe- 
cialmente del distretto di Fosdinovo; ai quali troppo lungo e 
troppo disagevole cammino converrebbe fare per veniroa Lerici 
se avessero a rimontare la Magra sino a Fornola, poi ridiscen- 
derla da qui a Lerici, : È 
2. Nè il traffico dei passi, sia sardi, sia esteri, che sono 
sulla sinistra della Magra a levante, ed a mezzodì di Sarzana 
sarebbe perduto solo per Lerici, ma per lo Stato. Imperciocchè 
la Spezia nel suo stato attuale, non essendo porto di alcuna 


d:l governo modenese. . vali x 
3. La rovina del commercio di Lerici irfluirebbe trista- 


mente anche sulla condizione dei paesi circonvieini alla . 


destra dela Magra, il concorso dei quali accresce notevol- 
mente il commercio di quel porto, ma non può bastare solo a 
sostenerlo. risi i 
4. Î\ lasciare il ponte di S. Genisio procura , come si diceva 
una grande economia di spesa, risparmiando lavori che non 
possono valutarsi meno di Il. 400,000. i 


5. Mantenendo il pedaggio del ponte a' meno per un dato 


periodo d’aun!, durante i quali se ne conceda il profitto all'im- 
presa che assume | esecuzione dei lavori, questo profitto sarà 
molto più notevole nella posizione attuale, che non se.si porti 
il ponte a Fornola, perchè come sì disse già, quivi è il centro 
della popolazione, maggiore, e quindi il maggiore passaggio. 
Il confronto del prodotto dei tre passi a barca di cui il centrale 
è a S. Genisio, fatto pure indipendentemente dal passaggio di 
coloro che corrono la strada per più luogo viaggio, non può 
sopra ciò lasciar dubbio. sugo pil 

6. Quando si portasse il ponte a Fornola, non si potrebbe 
però esigere che le comunicazioni fra Lerici e Sarzana sì fa- 
cessero con sì lungo giro, offendendo tanti interessi attuali , 
pubblici e privati. Un passo a barca adunque sarebbe pur 
sempre reclamato a S. Genisio, Ma questo passo reso assai 
meto frequentato dopo la costruzione del ponte, riuscirebbe 
d’un aggravio notevole, che, non essendo equo far sopportare 
al'e comunità , costituirebbe un nuovo peso per l'amministra- 


Stanno dall'altra parte a favore del tramutamento del ponte 
a Fornola, !e segueati considerazioni : I ib è 
- 4, Anche nello stato attuale delle cose il ponte a Forno'a è 
di gran lunga più opportuno noa solo per la città di Spezia, 


ma eziandio per un'estesa parte della provincia superiore. 
‘è. La costruzione del ponte a Fornola trae seco la regola- 


rente reca danni assai gravi ed ha invaso un'ampia pianura. 

3. Fra i luminosi concetti di Napo'eone fa quello di dare 
alla Spezia l’a'ta importanza a cui per la privilegiata sua po- 
sizione la natura sembra averla chiamata, e fra lo opere da 
lui diviset» sino dal 1808 era quella di una grande strada. che 
dal'a città stessa per le valli di Magra e del Fato volgesse a 
Parma e in Lombardia : e fin da que'l’epoca fu. proposto cche 
il ponte si facesse a Fornola. 
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al ii ilo per 
venerdì 12 corrente, circa ie ore 4 pomeridiane, per la porta . Noi ri ordar dobbiamo come un atto di patriotismo, ee Pi 
S. Giovanni. Dopo di avere visitato la S. S. la Basilita Jatera- 7 cui il partito del 22 marzo ha, dicesi, rinunziato all sgtra n) 
nense s'incamminerà con apposito corteggio per la via del Co- ? sua maggioranza, nella camera del popolo, amando meglio Oo 
losseo e dalla piazza de’ SS. Apostoli si recherà alla Basilica Va- € certarsi cogli altri partiti, In questo procedere si scorge un hi 
ticana d'onde ascenderà al contiguo palazzo apostolico. bile difli.lare di se medesimo, che nei tempi difficiti è atto 5 
— Viene pubblicato dallo stesso giornale il regolamento in- o a TERE scopo più che nol sia un’intemp° 
ti i edi i dai ministeri È rante e orgogliosa te È i 
sd) ade impiegati e funzionarii dipendenti dai ministeri 55, cati LE ditelo ivi de parl: 
o di ; , i mento di non mirare che al meglio, e, per questo fiue, di ri- 
Rara ALgiornoS no PORTONE de Napoli 4 Roma Hisconta PRABE nunziero anche alle loro simpatie, se pure non si scioglie um» 
inviato bavarese, e il commissario Bargagli, Pacis toscano, biarzzo, ma IVUS divas VR agio non è forse ne'la cosa 
Pesa la o arde: san Stessa, sula quale si cerca d’intendersi ? i principii che vo- 
— ll Castore ha condotto da Napoli a Civitavecchia il mar- glionsi concilisre, non sono essi di sua natura inconciliabili , @ 
chese Spinola, ministro Sardo, e il conte Boutenieff, ministro vano ogni sforzo a questo fine? 
TORSO oso BO: i Veramente, i diversi principii che si producono, sono incon- 
- Si legge in una corrispondenza particolare del Messaggiere | ciliabili; chi si adopera per concertarli, si assumerebbe un'im- 
di Modena: Ua ordine del giorno interdice all’armata fran- | presa altrettanto difficite quanto quella di unire l’acqua col 
cese di portare lemedaglie distribuite dal governo papale in me- È fuoco, 
moria della spedizione. Simile divieto da molti si attribuisce Mo qua'i sono questi principii, e perchè ripugnano fra 
alla consuetudine che si afferma vigente in Francia , di non { di Jo'o? Si vuole Jo Stato federativo, lo si vuo!e tosta” 
portere sul petto medaglie di onorificenza, ma solo decora - mente, per trovarsi pronto agli eventi, e per vedere gituato 
zioni cavelleresche , su di che non potrei dir nulla di positivo; | v'antico voto dell’ unioue germanica, anche a picciol grado. Si 
solo, se ciò fosse, direi che l’autorità francese avrebbe dovuto $ vorrebbe da uni parte, a cagione della piccola estensione dello 
prevenirne il gabinetto papale, affinchè simili onorificenze | Stato federativò, della posizione isolata dal centro dell’ impero» 


4. La prospettiva d’un prospero avvenire $’apre orà nuova- 
mente alla città di Spezia, dappoichè è stato deciso che il suo 
porto diventi il centro della Marina militare del Regno, 

Agli stabilimenti militari d'ogni maniera terran dietro cer- 

‘\ tamente i commerciali, e la Spezia acquisterà anche in questo 
Ù ‘rap rto un’alta importanza, ed una grande superiorità su 
tutti gli altri porti del suo golfo. 

5. La sua posizione rende i! porto di Spezia opportunissimo 
a tutta la vallata della Magra, al Pontremolese, ed anzi a tutto 
il commercio del Parmigiano, che per la strada di Pontremoli 
ed Aula venendo a S. Stefano, se il ponte sia collocato a For- 
nola, arriverà per la via brevissima alla Spezia ed al mare. 

6. Quantunque nello stato attuale delle cose ‘possa temersi 
che la detta:strada d’Aula sullo Stato estero noù si compia ap- 
punto per vedute di rivalità commerciali, giova sperare che 

‘+, Quando alla Spezia si sarà sviluppata una notevole attività di' 
‘. traffico, ch’ offra vantaggi rilevanti anche ai territori vicini 
|. d'altri Stati, i governi di quelli non si rifiuteraano a_procu- 
°° rareai sudditi loro questo benefizio, e compieranno la strada. 

‘| ‘7. Nei riguardi nailitari il ponte portato alla Fornola offri- 
ar ‘' rebbe una grande opportunità, e meriterebbe di gran lunge 

a | la preferenza specialmente quando diventata la Spezia centro 

‘ della Marina militare, si dovesse anche riguardarla come 
piazza di guerra ; e ciò non per riguardi di ristretta’ difesa ; 

‘ ma per più larghe vedute di strategia riferite alle impor- 































’ 


+. tanti comunicazioni cui accenna il ponte portato a Fornola. 


: 8. Quando fatto il ponte a Fornola la strada postale da quivi 
fino a Sarzana si portasse sulla sinistra della Magra, se dal- 
| l’una parte è vero che ciò importerebbe un notevole aggravio 
| di spesa, è pur vere dali’altra parte che questo trorco di strada 


| riuscirebbe più piano, più diretto e più breve. 


La gravezza di questi motivi che militavano per l'uno e per 
«l’altro dei due partiti era sontita dal Governo. Me messe ‘da 
canto le idee sorte in tempi in cui le condizioni della politica 

+. @ del dominio territoriale erano affatto diverse, un concetto 

‘» principeliss‘mo dovea dominare nelle sue deliberazioni; ed è 
questo, che il tramutare il ponte a Fornola nel mentre stesso 

che domandava una spesa assai maggiore, recsva danni gra- 
vissimi ad interessi esistenti ; e favoriva interessi probabili sì, 

__ Ma subordinati alle vicende di un più o men lontano avve- 
nire; perchè quasto al beneficio attuale recato ai terreni 

| presso Foraol», danneggiati dalle corrosioni e dalle alluvioni 

del torrente, è chiaro ch’esso nou poteva avere che una in- 
 fluenza affatto secondaria in una quistione d’ interesse ge- 


“  neràle. 


——Considerò d'altronde ;1 Governo che quanto più grande era 
| l’importanza di questi interessi futuri, e tanto più ragionevole 
si faceva l’ intendimento di lasciarne il provvedimento a quel- 

| l'epoca in cui si fossero verificati. Quando compiuti i grandi 
lavori divisati per îl porto militare di Spezia, l’attività e la 
prosperità di questo porto e della città si saranno fatte m:g- 
fieri; quando sarà accresciuta l'opportunità ed il bisogno di 
| avervi facili comunicazioni colla valle superiore della. Magra; 
| allora si potrà pensare anche alla costruzione di un secondo 
© ‘ponte. La spesa non sarà spro porzionata al vantaggio, nè sarà 
Ra in confronto alle altre grandiose speso che si saranno 


stenute per attuare quel nuovo stato di cose che renderà giu- 


“sui i desiderii della città di Spezia. 


‘Per questi motivi il Governo stima ché non si debba recare 
— alterazione alle atiuali relazioni fra le due sponde délia Magra, 
| _@ che teliendo ferma Ja deliberazione di Re Carlo Alberto, 
‘© sîa'da costruire il ponte nel sito stesso ov'è il passo principsls 































non fossero impartite con inutile dispendio e senza scopo. 
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SCHLESWIGC=HOLSTEIN 





la luogotenenza generale. 


ALEMAGNA 


AMBURGO, 6 aprile. Per determinazione dell'autorità di po- 
lizia, l'iscrizione: Ufficio superiore di posta dello Schleswig- 
Holstcin fu nelia notte dal martedì al mercoledì cancellata con 
una tinta di color. nero. Pare che ciò sia stato eseguito a ri- 
chiesta della Prussia, e che la Danimarca entri in possesso di 


questo edifizio. 


ASSIA CASSEL, 4 aprile. Alcune persone che voglionsi bene 
informate, parlano di un trattato preliminare fra l’Etettorato e 
l’Austria, dietro il quale, il governo assiano si distaccherebbe 
dali’Unione del maggio, per sderire alla convenzione! di' 


Monaco. 


DARMSTADT, 3 aprile. Le voci del ritiro del nostro governo 
dalla lega dei tre re vanno prendendo maggior consistenza, 


KieHL, 6 aprile. Ieri ebbe luogo la riunione dell’ ordine 
equestre dello Schleswig-Ho!stein e d’un gran numero di pro- 
prietarii della borghesìa per deliberare sùi mezzi da impiegarsi 
per venire ad una conclusione riguardo alla pace colla Dani- 
marca. Un comitato, composto del conte Baudissin-Borstel, 
del conte Ramow, del conte Rewonlow-Gersbech, dei signori 
d’Ab!efetd, Petersen, Sechwerdifeger, Hennigsen, e Herschfeld 
fu incaricato di fare alcune proposizioni, che infatti ‘furono 
presentate alla seduta d’oggi, nella quale fu adottata dopo una 
lunga discussione ia risluzione seguente: « Compilare un.in- 
dirizzo alla luogotenenza generale per indurla a fare il più 
presto possibile i passi necessarii per trattare col re di Dani- 
marca, » L'assemblea degii Stati avendo adottato una risolu- 
zione analoga, sì tratta ora di vedere in qual modo risponderà 


dell’ imminente scadenza del trattato del 26 maggio, rifiutare 
ai governi confederati la possibilità di ritirarsi, e a questo fine 
sembra opporiuna l’accettazione immediata dello statuto © 
senza alterazione, 

Il parlamento, con quest’ accettazione effettuerebbe l’unità, 
perchè i governi non potrebbero ritirarsi a fronte del progetto 
di costituzione rimasto intatto ; si troverebbero impeguati per 
quest’ adozione dello statuto, e si crede di doversi giovare di 
quest’ impegno, 

Per altra pirie questa costituzione viene rifiutata; mon pere 
chè sia troppo poco liberale, come le proposte del 1848, ma 
per lo coatrario, perchè lo è di troppo, e si teme che: questo 
progetto, nato in tempi di agitazione, porti soverchiamente 
l'impronta della rivo'uzione, perchè le esperienze fatte 
sino ad ora convinsero ogni uomo sincero, che l’eseguimento 
della costituzione non modificata esporrebbe nuovamente Ale 
mogna alle scosse della rivo'uzione : la qual cosa non è dest- 
derata da nessuno, e sembra che tuiti siano concordi nell’ am- 
mettere aleune modificazioni alla dichiarazione dei diritti fon- 
damentali; ma non si vuole le revisione prima' dell’ accetta- 
zione in massa , perchè ‘ne verrebbe ritardata e resa più diffi- 
cile l'unione; per altra parte, la revisione dopo l'adozione è 
incerta nè’ suoi risultati, e resa difficile dalla costituzione 
stessa, dubbio è il diritto d’intraprenderla , e appena si può 
prevederne il fine. i 

Quindi è che ci troviamo in una pericolosa alternativa ; 80 
la costituzione è riveduta prima della sua accettazione, ne ri- 
mane compromessa l’unione degli Stati; se lo statuto è accet- 
tato in massa prima della revisione, ne è minacciato il benes- 
sere dell’Aiemagna. Si potrebbe ora disputare quale dei peri- 
coli sia più grave, fra due mali scegliere il minore, e intra- 
prendere la via che ci minacci di minor danno; ma non vogliamo 
entrare in questa disputa, perchè il meglio non è sempre dove 
è minore il pericolo, e solo i codardi librano le loro risoluzioni 
al peso dei pericoli, i 

Si potrebbe tentare, e non si mancò di farlo, di conciliare le 
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ciunah io dacchè ìl presidente dei ministri espresse verso amici intimi ripugnanze col mezzo di transazioni, di trovare una via, che A 

di S. Genisio.. i seniimenti analoghi a questa supposizione. "AI unisca i vantaggi dell’accettazione e della revisione e ne tolga i Ì 

108 5 i E n CARLSRUHE, 3 aprile. Si dice, che nella proteste:deil’Austria | danni: ma tali prove di conciliazione hanno per l’ordinario ter 
| LOMBARDO=VENETE coatro la convenzione militare conchiusa fra la Prussia ed il { l’iufelice destino di tirarsi dietro quello appunto, ché  voglioto 


La Gazzetta di Milano ‘annunzia l'arrivoin quella città, nel 
guerra austriaco, conte 


“giorno 14 corrente, del ministro della 
‘Giuley, proveniente da Bologna e Modena. 


ba S'attendono parecchi rapporti è disposizioni legali relativi 
alla regolazione del s'stema giudiziario del regao lombardo- 


veneto, i (Corr. ital.) 


i TOSCANA 
Il Munic pio fiorentino ha deciso ‘di rin 
per la determinazione di festeggiare il 12 aprile che il muni- 
‘cipio riguarda come un’ arra della prima attuazione del prin- 
‘‘cipio costituzionale. 
— Leggiamo nel Monitore loscano dell’11 corrente: Nel giro 
— di questi ultimi dieci giorni sono state vendute cartelle sul {e- 
‘soro toscano al saggio del 91 aì 92 per cento per circa cento 
| mila lire. 
— Leggesi ne!lo stesso giornale: Quanto prima partirà da 
‘ Firenzeil conte Adriano Piccolomini alla volta di Roma, in- 
Viato straordinario della repubblica di San Marino presso 
* Sua Santità. 305 
— — Si legge negli avvisi del Monitore Toscano, che il visconte 
| d’Arlincourt accompagnò il conte di Trapani a Firenze; © © 
— La mattina del 40 è stato celebrato il solenne rito nuziale 
‘di S. A. R. il conte di Trapani con S. A. I. R. Isabella di To- 
© scana, Alle ore 11, il corteggio è arrivato alla metropolitana. 
+ M maestoso tempio era illuminato e le vie parate a festa. — 
“Livorno, 9 aprile. Si legge nel Costituzionale di Firenze : 
Dicesi che il conte Giulay abbia fatto una gita a Portoferraio, 
-«&.che molto valuti l’importanza di quella piazza, e assai lodi Je 
* fortificazioni che vi sono. csi na 


ssaa. na di 
nine 


STATO RORARO 
“La Gazzetta di Bologna annunzia che il card. Antonelli 
è definitivamente segretario di Stato, 


— Si legge nel Giornale di Roma del 9 aprile che il S, Padre 

patti ilgiorno 8 alle ore 8 antimeridiane da Terracina, accom- 

pagnato dagli Em. cardinali Asquini e Dupout, e da S. E. ij 

‘ conte di Ludolf. La scotta d'onore dra formata da drappelli di 

“ usseri napoletani che Jo dovevano Seguire sino a Genzano. 

Giunto S. S. a Frosinone alle ore 4 era nel divisamento di trat- 
‘tonervisi il giorno 9. | | 0 BOMISBINLI i È 


‘Lo stesso giornale pubblica ‘una not fic 


‘del 9'aprile, della Commissione governativa di 
‘ quale viene preannuriziato l’ibgresso del S. Padre 
à preda SS ni £ ri si I 341 


x 
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lato pesi 


‘greziere il governo 


Padre in Roma pel I 


CA SET 31) IR 


Brunswick, sia compresa pur ‘anche la riserva contro la 


convenzione col Badese. (Boll. lit ) 


SIGMARINGEN , 4 aprile, Domani pa nella gran sala del 
castello la cousegna dei principati di obenzoilern alla Prus- 


sia. il principe si dimetterà dal governo alla presenza. dei 
principali fuuzionarii come pure degli impiegati inferiori della 
campagna, spediti qua a tal uopo , e del consiglio municipale: 
il commissario prussiano prenderà quindi possesso e farà pre- 
stare ai funzionarii il giuramento di fedeltà alla costituzione 
prussiana. Lo stesso fu compiuto ad Hechingen, ed annun- 


ziato al paese colle solite salve d'artiglieria. 


— lì sig. barone d: Stillfried, vice gran-maestro di cerimonie 
della corte di Prussia, è giunto qua per consegnare al principe 
il diploma che. gli conferisce il’ titolo di Altezza e le preroga- 


tive di un principe della casa reale. 


- Il consigliere privato, di Wekherlin, che ebbe una parte sì 


attiva nelle negoziazioni risguardaati la cessione dei principati, 
fu insiguizo dell'ordine dell'aquila rosse. 7 
FRANCOFORTE, 8 marzo. leri S. A. R. l’elettore di Assia 
fece visits alla corte granducale di Assia-Darmstadt. 
— Lo stato d'assedio e la legge marziale sòvo di bel. nuovo 
protungati per quaîtro settimane nel granducato di Bsden, 


PRUSSIA, nuda 

BERLINÒ, 6 aprile. Oggi il re ha presieduto a un, consiglio 
dei ministri al castello di B:lievue. Sembra, che stia. operan- 
dosi un scromodamento fra la Prussia e l’Austria relativa- 


“mente alla quistione tedesca. 


i . (Gazz. di Colonia) 

— Leggiamo nella Gazzetta di Erfurt, foglio officizle deli’ 
Unione tedesca, il seguente:articolo: » . | 
«La speranza di un prossimo scioglimento della quistione 
non venne fino sd ora soddisfatta; Non possiamo neppure dis- 
simulare a noi stessi, che va oscurandosi la prospettiva di un 
felice successo, mentre va.moltiplicandosi tento ‘in seno alle 
commissioni, che nella stampa, il numero. delle proposte che 


avviluppa sempre più la primitiva semplicità della quistione. 


È vero che il partito del 22 marzo potrebbe tagliare il nodo, 


poichè possiede la maggioranza; ma lo vorrà? Molti membri 
di questo partito conobbero. per esperienza, che a troncare'un 
nodo vuolsi un Alessandro; qualunque altro. non fa che st- 
tortigliarlo vieppiù, e la d:fficoltà rimane meggiore di prima, 


spia 
pia fr #03 .d 4 È 
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(Gazz. di Colonia) i: 









evitare, di impedire ciò che intendono di effettuare, è di per- 
dere i) bene a cui si tende, senza allontanate il male temuto. 

La maggioranza del pariamanto vuole l'accettazione della 
costituzione, e poi la revisione della medesima: non è ciò lo 
stesso, che voler edificare una casa secondo un piano, riser vane 
dosi di esaminare poi, quando la casa è fabbricata, se il piano, 
le fondamenta e l’ed;fizio corrispondano al loro fine? 

Non è l’unità tedesca, che somministrerà una buona costi 
tuzione, ma sì una buona costituzione produrrà’unione, L’u - 
nità germanica sarà un ente astratto, pr.vo di vita, morto e 
mortifero, finchè non sia” l’effetto di una costituzione; essa 
potrà per un momento soddisfare alle brame di animi impa- 
zienti, ma non mai stabilire durevolmente la felicità dell’ A'e- 
magna. C'NEORENASO 

Prosegue la Gazzetta di Erfurt con dire, doversi lagciare 
agli Stati la libertà di ritirarsi prima della revisione dello sta- 


nostra nazione, che per tanti secoli, si è sviluppata solamente 
nel seuso deli’ autonomia dele sue parti, ora inv:ce gia mossa 
dal sentimento dell’ unità, questo sentimento acquisterà 
oguora più nuovo vigore, e se l'unione avesse. a scindersi, le 
parti non tarderannoa riunirsi da sè. i 

‘Qualora iveco i msmbri di questa un'one si gioveranno di 
questa scissio .e per allontanarsi , seguendo l’ antica direzione 
centrifuga, al'ora non era vero questo bisogno di unità, era 
un’ illusione, una menzogna. Chi teme che la revisione preli- 
minare minacci l’opera dell'unità, non ha fede in quest'unità, 
non ha fede neppure nel: bisogno dell’ unione, Chi sente que- 
sto bisogno , non adopera spedienti astuti per conseguire 
l’unità, i 

Perciò revisione prima dell’ unione : 81 per questo mezzo 
noi conseguiremo quest’ ultima, noi acquisteremo una malle- 
veria di più per la sua durata, se non la conseguiremo , al- 
lora non ne eravamo degni, e solo la sventura potrà rendere 
migliori. MIRIOR LHSGL ABI 

ErrURT, 6 aprile, mezzanotte — Per via telegrafica. — La 
commissione di costituzione del'a camera degli Stati edottò in 
sostanza le tre proposte di Camphausen, con 19 voti contro 5. 
Ammissione in massa è dichiarazione iell’obbligo giuridico 
pei governi; fu adoitata un’oggiunia per Oldenburgo e le città 
anseatiche. 


IRTUARÌ 


ad un ripiego, per Lento ei TUalo giova sperare che si pogsano 


tuto, poi soggiunge: se è vero, 6 non né dubitiamo, chela 





‘na voltà sperare quelle difficoltà che oppongono all, pon” 
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yo STusione della pace. Così almeno si discorre in circoli che sono | 
... in grado di sapere la verità. (Boll. lit.) 


ANNOVER 

ANNOVER, 4 aprils, Neli' assemblea degli Stati, spirato il 
termine dell’ aggiornamento, si tenne la prima seduta. Nella 
prima camera fu letto uno scritto del regio m'nistero, in data 
del 3 sprile, che dà rapporto della situazione attuale degli af- 
“fari risguardanti la costituzione germanica, e della politica 0s- 
servata dal governo delrein tale verterza. Da questo docu- 
Mento appare che \'Annover, d’ora innanzi , aderirà anch” esso 

i alla convenzione di Monaco, premesse però certe condizioni. 


MUR RA 


Il ministero di ‘commercio ha prescritto un premio di 
20,000 zecchini e 5 accessit di 4 e 5,000 zecchini per la costru- 
zione di una locomotiva che sia capace di trasportare 2,500 

‘quintali colla celerità dilegheuna e mezza, anche in caso di 
condizioni sfavorevoli di tortuosità e di ascensione. 
Borsa di Vienna, del 9 aprile. Fondi ed azioni sul principio, 
. Ficercati, su] fine alijuanto fiacchi; azioni della strada ferrata del 
Nord e a lano più ferme; contanti e cedole in ribasso. 


BELGIO 


Ù |BRUSSELLES, 9 aprile. La camera dei rappreseatabti ha 
i in. questo giorno le sue discussioni : vi era grande af- 
 fluen nza di popolo , poichè si trattava della legge suli’ insegna - 

“mento secondario. Infatti si è aperta la discussione generale ' 

sul progetto di legge presentato dalla sezione ceutrale : primo 

a parlare fu il signor Rogier, ministro dell’ interno ; quindi 

il signor Damortier. Ci riserviamo di dare nel foglio di domani 

il rendiconto di questa importante seduta. 


IRNGIINLTERBA 
LONDRA, 9 aprile. — Camera dei comuni. — Seguito e fie.; 
della seduta dell’ 8 aprile. 
Il sig. Anstey (continuando a parlare sulla vertenza con la. 
Grecia). Il nobile lord Palmerston ha detto cha in Grecia vi 


| era stato caso di rappresaglie e non di blocco ; ma Ja questione ‘ 


di rappresaglie è strettamente legata alla questione di guerra. 


Il-solo potere che ha la facoltà di fare la guerra, ha pure ’ 
‘quella di fare rappresaglie. La regina ed il suo consiglio, tale 


è l’unica autorità in simili circostanze. Le costituzione ha vo» 

luto saggiamente evitare che non si adottassero sovente misure 
| nconsiderate, o che alcuni ministri nou gettassero brusca- 
— mente il paese in una guerra irragionevole. 

‘ Lord Palmerston, Ringrazio l'onorevole sig. Anst: y del modo 
affatto imparziale ond’ egli ha trattato la questione da legista 
piuttosto che da uomo politico, nel che egli ha avuto ragione. 
«Tutto ciò ch'io posso dire alla mia volta, si è che persone, 
delle quali riguardo come uf dovere sentir l’opinione legale in 
somigliante materia, mi hnono assicurato non essere necessario 

‘‘’un'ordine ael consiglio per fare rappresaglie, nella maniera 
‘almeno onde vi si è proceduto, vale a dire, per la cattura di , 
1 navigli, a fine di ottenere riparazions dalla parte del governo , 
_ acus ereno indirizzati de’ richiami. Son pronto a riconoscere 
Che ove si dovesse andar oltre, confiscare e, vendere i navigli, 
_ nello scopo di effettuare le rappresaglie, farebbe mestieri a i 
i sato un ordine del consiglio. i 
| Il sig. Hume. Il nobile lord si degaerebbe dire alla camera 
qual sia attualmente lo stato delle trattative con la Grecia, e 
‘86/Vi sia probabilità che si ponga lor termine? Il nobile lord 
sa egli essere questa una questione che importa altamente al 
‘commercio nazionale? È dunque*molto desiderabile che si co- 
“— nosca se un accomodamento è probabile, 
| 1 visconte Palmerston. Nessuno v'ha in questo consesso che 
“più di me sbbia a cuore la prosperità del regno della Grecia. 
.. Volle la sorte ch'io già participassi ad atti che dettero origine | 
| (alla greca indipendenza; e sotto tuiti i riguardi posso assicu- 
Tare l'onorevole reppresentante che mi fu cosa estremamente 
rincrescevole lo aver dovuto adottare misuro energiche con- 
tro la nazione greca, 
‘Ma won contro il popolo della Grecia, bensì contro il 
. governo greco fummo costretti di adottare cotali misure. Le 
“ulume motiz e di Grecia recano che il barone Gros si trova ad 
‘Atene; € che si occupa nel'esaminare le quistioni sulle quali 
‘è incaricato d’agire. Nessun risultamento, a quest'epoca non 
avea avuto luogo ; ‘ed è appena possibile { ove si rifletta da 
quanto | poco tempo il s'g. Gros è ad Atene) chio sia in grado 
, di,risporaere alla questione, del mio onorevole amico. 
ni Questo incidente non ha altre conseguenze. 


Via Auson presenta il bilancio. dell artiglieria. La somma ri- 
chiesta pel suo servizio sa;à, quesl’anno, di 2,434,417 sterlini. 
Questa cifra offre una diminuzione di,198,194 sterl., compa- 
. Fata alla spesa del 1849, ed è di 657,726, sterl. al. di sotto della 
| cifra del 1848. Dal 1844 al 1848 in poi v'è stato un soprappiù 
di spesa di 990,000 sterlini; reso indispensabile dai bisogni de! 
tempi. — Il colonnello Auson si fa a giustificare varii copito! 
di spesa pel genio e l'artiglieria. 
Il sig. Hume biasima acremente le spese stravaganti degli 
“anni scorsi; ‘secondo’ lui, numerose batterie di cannoni sono 
mantenute senza. motivo alcuno: luffizio amministrativo del- 
l'artiglieria dovrebbe abolirsi , ed il servizio dell’artiglieria 
‘essere. ridotto al. decimo, delle sue. proporzioni attuali. La 
.Cemera vota 14,509 uomini pel servizio dell’artiglieria. 
Il ministero domanda 137,100 sterlini per far. fronte alle 
Spese dell’ammiragliato. 
Il colonnello Sibthorp propone si riducano le speso di que- 
vito. dicastero , e soprattutto si diminuiseano il numero e gli 
assegni dei 'ord dell’ ammiragliato, Ul sig. Sibthorp propone 
SOUR riduzione di 20,250 sterlini ali'anno. |. 
‘ Dopo a'cuno osservazioni di sir F. Baring , nell’ latentane 
aan la camera va ai voti: 33 votano per l’e- 
endemento Sibthorp, 110 contro , maggioranza contro , 77. 


FRANCKA fo ed 


— Parigi, 10/aprile. La commissione incaricata di regolare 
— Sefinitivamente il conto dei fondi di sicurezza generale, du- 


Rari 
LS 


La camera, essendosi formata.in comitato. di. sussidii, il co- | 


vr 
‘ rante l'ammin'strazione de! s'g. Ferdinando Barrot, come mi- 
nistro dell’ interno , ha finito îl suo lavoro. 
Il sig. Etienne, vani ha deposto, nella seduta d’ieri de'- 


l'assemblea, il rapporto fatto da Jui in nomedella commissione, 


e che approva interamente le spese fatte dall’ ex-ministro. 
— La commissione per la stampa non prenderà risoluzione 


“ songo si pronunciano tutti i’ deputati militari, mentre da altri è 
difesa con calore la specialità di cui godette sinora quest'arme. 
Tuttavia l’idea della commissione è adottata dalla maggioranza, 
ed i carabinieri prenderanno ‘posto a capo dell’infanteria. 

‘Si ‘caricellano i soldati de! parco, che vengono designati 
sotto il nome generico di cannonieri. L'introduzione delle 


guide non è contrastata. Gli articoli 13 a 18 sono adottati con 


‘alcuna, e non presenterà il suo rapporto all’ assemblea se non ; 


dopo il 28 aprile. 
Se abbiamo da credere ad alcuni membri della commis- 
\ sione, dice la Correspondance, si abbandonerebbe il pensiero 
di ristabilire il bollo e la cauzione, e si aggraverebbe la pena- 
lità che può sola reprimere gli eccessi della stampa licenziosa. 
La sospensione sarebbe più di frequente applicata, e ciò in un 
termine da 8 giorni ad un mese. 
— L'assemblea nella sua seduta d’ieri aveva reietto l’emen- 


damento del sig. Grévy, che tendeva a far terminare la strada 


ferrata da Parigi ad Avigoone per opera dello Stato. Oggi essa 
Ì ha reietto un altro emendamento presentato dai sigg. Vittore 
Lefrane e Darbiay, che, seaza pregiudicare il fondo della qui- 
stione e lu scioglimento definitivo, d.sponeva che lo Stato con- 
tinuerebbe provvisoriamente la strada fino a Chalon. Questa 
decisione fu presa con 358 voti favorevoli e 314 contrarii. 
— Due proposte sono siate presentate oggi all’assemb'ca 
sulle modificazioni da farsi nella tegge elettorale. i 
Î Il sig. dell’Espinasse domanda che niuno possa essere elet- 
tore se non ha dimorato due anni nel comune ove vuole eser- 
!' citare questo diritto; che niuno possa essere proclamato rap- 
. presentante, se non ottenne la maggioranza assoluta dei voti 
| espressi. Propone anche di punire con multe ogni elettore che, 
. senza legittima cagione, non prendesse parte ai voto. Nel suo 
sistema, gli elettori militari voterebbero pel dipartimento in 
cui nacquero; i foro voti sarebbero spediti suggellati nei capo- 
‘ luoghi di dipartimenti, e i nell’urna e confusi 
colle altre schede. 
Il sig. Bourbousson domanda che non si accordino vacanze 
ij rappresentanti se non quando il numero totale dej membri 


dell'assemblea fosse ridotto a 700. Non vi sarebbe eccezione a 


questa disposizione se non che in favore dei dipartimenti, la 
| cui rappreseutanza si trovasse diminuita di metà. - 


dell’Alia Sonna, è stato messo, a sua domanda, in Vioonitiba 
. Gli sarà surrogato il generale di Polignac. 


SVIZZERA 


— Il generale Foy, che comandava la suddivisione militare. 


SI 


variazioni nell’ordine: all’art, 19 si uggiungne allo stato gene- 
ra'e un ramo per la cavalleria: all'art. 21 si sopprimono i sot= 


totenenti dello stato generale del genio; all’art. 22 si aggiugne. 


la determinazione sulla. composizione dello stato generale di 
cavalleria che è fissata in 4 colonnello, 2 tenenti colonnelli e 6 
maggiori. È rifiutata l'emancipazione dello stato sanìtario dal 
commissariato, ed all’articolo 26 si vuole che il segretario dello 
stato generale abbia il rango di sottotenente o di aiutante sott 
officiale, ? 

Del 9. Continua la discussione della legge militare: divanin- 
cipali modificazioni apportate al progetto del consiglio fede- 
rale tolgono al comandante in capo delle truppe il diritto d di 
nomina e di nromozione, ed accordano al chirurgo in capo il 
diritto di piAepone» Tpatat e promozioni, nello stato medico mi- 
litare. 

— Ì corpi franchi svizzeri prigionieri in Rastade sono stati 
rilasciati in libertà. Essi arrivarono 1’8 aprile in Basilea, .. 

BERNA. La Gazzetta ‘federale svizzera del 6 corrente reca 
una dichiarazione del sig. Ochsenbein, ove l'onorevole mem- 
bro del consiglio federale protesta contro le supposizioni ch'egli 
siasi dato alla bandiera dell’aristocrazia o del conservatismo, o 
ch'egli abbia punto mutato lo stato delle sue relazioni. col sig. 
Sttimpfli dalla primavera 1848 in poi. . (Gazz. tic.) 


—Una mozione importante sottoscritta da 23 membri fu di- 
scnssa oggi e adottata dal consiglio nazionale. Essa porta. che 
il consiglio nazionale abbia ad ordinare Ja lettura del rapporto 


. sul sistema monetario, da porsi all'ordine del giorno, e che l’ 


attuale sessione del consiglio nazionale non possa venir ch'usa, 
prima dello scioglimento di questa quistione. 


BasiLEa. Ieri sono qui arrivati in due trasporti 45 cittadin 
svizzeri rilasciati dalle casematte di Rastadt. Essi vennero tra- 
sporteti sulla strada ferrata fino ad Efrivgen, e di Jà scortati 


«da alcuni soldati prussiani ai confini. La guardia di stazione 


alla dogana federale accompagaò gli arrivati. nella città; ove 
vennero inquartierati in Hingenthale dove senza dubbio di- 


, moreranno alcuni giorni, perchè possano quindi provveduti di 


i i 
CONSIGLIO NAZIONALE. Seduta del. 6. Il consiglio federale 


dà avviso della inchiesta e dei decreti relativi alle associazioni 
‘ d’operzi tedeschi. Nuovi oggetti da trattarsi: dimanda di Uri 


‘ per remissione di spese del Sonderbun}, rapporto e decreto 


sulie associazioni d'operai. La prima verrà trattata in primo 
luogo dal consiglio nazionale, il secondo dal consiglio degli 
+ Stati. Bavier venne indicato siccome il quinto membro della 
' commissione per l’es:me del rapporto sulla gestione del con- 
' siglio federale. Un’altra commissione per l'esame delle la- 
' gnanze di Friborgo sulle contribuzioni vien composta dei si- 
gnori Trog, Stimpfli, Veder, Dufour, Pioda. Vengono an- 
| nunciate alcune petizioni. Fin dal principio della seduta era 
* stato dispensato il rapporto del governo di Berna al gran 
Consiglio, sui risultati principali della amministrazione dello 
Stato del 1846-50. 
I CONSIGLIO DEGLI STATI, Vien rimessa a lunedì la di- 


: scussioae sul rapporto relativo alle associazioni d’operai te- ‘ 
deschi. 


vestimenta e ristorati recarsi nella loro patria. — (G. N. 8.) 


| Ginevra. La notizia data dalla Gazzetta federale che il sig. 
Fezy rifiuti dieseguire le riso!uzioni del consiglio federale re- 
lative alle società d'operai tedeschi è smentita dilla Rivista, la 
quale afferma cho al governo di Ginevra non venne sinora co- 
municata alcuna risoluzione del consiglio, ma solamente gli si 
indirizzarono delle comunicazioni del dipartimento di polizia, 


| alle quali fu risposto che parecchie difficoltà si opponevano alla 


loro esecuzione, e che queste difficoltà non possono essere:tolta 


Legge militare. Si adotta con 22 contro 41 voti l’artico!o se- ; 


guente proposto dalla maggioranza della commissione. « Il 
‘contingente attivo federale è formato, dietro le seguenti di- , 
sposizioni, dai giovani che posseggono le qualità richieste pel + 
servizio militare e che non ne sono esentati o esclusi dalla di- 

sposizione dell’entrata. L'entrata nel contingente attivo fede- . 
rale non può aver luogo prima dell’anno in cui il soldato da - 
incorporarsi tocca l'età di 21 anni. L'uscita dal contingente , 


e IE ni 


attivo federale. ba luogo il più tardi nell’anno in cui il soldato 


cessante hu compiuto il suo 34° anno. » 
Alvart, 10 vien fissato al 44° anno di età la fine del tempo 
di servizio. 


AÒ nisi dell'e 


che nelle vie giuridiche. 


20 ULTIME: NOTIZIE 


IraLia. Firenze, 12 aprile. In questa mattina hanno 
avuto luogo nella metropolitana le solenni azioni di grazie per 
. la restaurazione della monarchia costituzionale, avvenuta il 
12 aprile 1849. Vi assisteva la corte, il ministero, il municipio, 
« la magistratura i in mezzo a numeroso concorso di popo!o. 
FRANCIA. Parigi, 11 aprile. Nella tornata d'oggi dell’assem- 
- blea nazionale si è continuata la seconda deliberazione sul pro_ 
* getto relativo al'a strada ferrata da Parigi ad Avignone, ..» 


‘ — Stamane alle ore 41, il presidente della repubblica ed il 
' generale Changarnier,ad onta del cattivo tempo, han passato a 
rassegna, sul campo di Marte, le truppe di fanteria. Esse oc- 
cupavano tutto il campo di Marte, dal ponte d’Jena fino alla 
‘ scuola militare. Il difilamento si fece con molt’ordine, alle 
grida di Fiva Napoleone. 


— Benchè ‘l’ussemblea nazionale non abbia ancora risoluto 
dell’opportunità della celebrazione d'una festa, il 4 maggio, 


, (Gazz: tic.) 





Seduta 8 aprile. Ordine del giorno: Riavio del rapporto del | ammiversorio della proclamazione della repubblica, l'architetto 






commissione. 

I deputati di Ginevra e di Neuchatel propongono che si no- 
mini una commissione psr esaminare il rapporto del consiglio 
federale (contro l'opinione del presidente, che vorrebbe consi- 
derario come semplice comunicazione) trovando compresi nel 
decreto d’espulsione alcuni individui già da lungo tempo sta- 


conosconli davvicino la più intima ‘convinzione di loro inno- 
cenza. i 

.Vi sono diverse proposter 

i, Prendere notaa pg come si fa di semplice comu- 
micazione. 

2. Mandarlo. alla commpigiione per la gestione del consiglio 
federale, 

8. Ad una commissione spontile: 

La seconda di queste proposte è adottata. 

Continua la discussione della legge militare, la quale com- 
prende 137 più o meno lunghi articoli. Sono adottati fino all’ 
‘articolo 26 con poche variazioni da quanto' ha già adottatoil 
consiglio nazionale. 

— (Il rapporto del consiglio federale relativo alle so- 
cietà d’operai è, dietro proposizione del sig. Steiger, man- 
‘dito alla commissione, che a suo tc mpo (in luglio) dovrà esa- 
minare la gestione dei consiglio federale, Una proposizione del 
sig. Duchosal, perchè si nomini subito la commissione incari- 
cata di far questo rapporto, è respinta. 

È ripresa la discussione della legge militare. Coll’art. 12 


fanteria i carabinieri, che anti riesciranno ‘tanto più vanteg- 
giosi quanto più saranno incorporati coll’infanterie. In questo 


biliti nella Svizzera, tranquilli, e che lasciaro a tutti coloro che 









sorge la quistione se i carabinieri debbansi riguardare come | 
“arma speciale o come fanteria. La commissione unanime opina | — 
non esservi motivi sufficienti a ‘particolarizzar, dal resto dell’in- È | 


Consiglio Federale sulle associazioni di pera! tedeschi ad una | ordinario di queste solennità, il signor Charpentier, si è già 


messo all'opera. Ei si è circondato di tutto il personale che la 
circostanza comporta,per assicurare il successo del programma, 
di cui sì tenne discorso un mese fa. 


— A fronte delle incertezze che ancora esistono sal progetto. 


della linea di strada ferrata d’Avignone, gli speculatori non 
hanno osato oggi occuparsi della rendita. 
Le azioni della Banca si sono rialzate di 19 fr.. 1 
Le azioni delle strade ferrate di Marsiglia e di. Bordeaux 
hanno cominciato da ieri a raffermarsi, 


Il 5 0/0 prima della Borsa era a 89, 45; alie ore TÀ, era a 89, 
37 1|2. 


PoscRITTA. Parigi, 12 aprile. Il 8 00 prima. della Borsa 
era oggi a 89, 20; alle ore 4, era disceso a 88, 60. 


E. Leoms gerente. 


AWDELTISTRASIONE: DEL Dusiro FonELICO 
Gorso dellerendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga= 
zioni dello Stato, giusta i bo}lottini delle contrattazioni formati 
Ati ago! di cambio. 
Torino, © 15 aprile (250, 
Cinque per 0j0 
41819) Dècorr. {0 aprile 1850 L. » » 
fuso Id, 1° gennaio 11850 L. »» 
(4848) Id. 1° marzo 1850 LL. a». 
(1arz01849) I Td, i° aprilo 1850 L. «@ » 
(giugno 1849)1d. i° gennaio 1850 L. 85 68. 
Obbligazioni dello Stato 
1834; Jd. 4° gennaio 4859 L. » » 
1849) .1d. 1° apalle,; 1850. L. » » 
I Direttore Generale: hi 
SIMONDI, 


DUI 
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SAVOIE 
e 


OUVERTURE DE LA SAISON DE 1850 


—_ —_ __—_—_— _—mr——P_PTr_ 


Î 
PARLAMENTO SUBALPINO. 


Il cav. Giuseppe Pomba fa tra gli editori italiani quello che 
ebbe BAMIOTA le più belle ispirazioni. Egli si rese benemerito 
della patria comune sino dall'anno 1830, pubblicando quel'a 
Biblioteca popolare. la quale ritemperando a nazionalità gli 

- animi italiani, e diffondendo la squisitezza del gusto e la pro- 
foridità e giustezza delle idee, contribuì a. prepararli a que- 
st’era luminosa di progresso c di libertà. 

-T suoi successori, degni emuli di lui, non lasciano reppure 
essi indietro opera verona per raccogliere la etessa puma, e 

«pongono moito volontieri mano a quelle opere che tendono aid 


Le CASINO , complètement terminé , ouvrira ses salons le premier mai 4850. 

ll offrira aux baigneurs tout le confortable des premiers établissements de ce genre. 

Un restaurant francais, sur le pied de ce que Paris peut offrir de mieux, a éié adjoint au café. 
‘ Deux orchestres d'élite, lun du 15° régiment (Brigade de Savone),. l’autre composé d’artistes distingues. 
. venus de Paris, se feront entendre plusieurs fois par jour. : 

Le jeudi et Je dimanche de chaque semaine il y aura régulièrement grand bal. 
Des fétes extraordinaires seront données de temps en temps, 
Les abonnés seuls sont admis. 


onorare la nazione. Jana Ki £0 : 
| Nè certo potevesi far cosa più grata dè più onorevole al’ I- 
talia che il rendere di pubblico dominio, e diffondere per tutia SA 
‘la Penisola le tornate del Parlamento Subalpino sul foro ec- | 7 
clesiastico, improntate essendo di somma sapienza politica e 
- «di dottrina sociale, tornate che furono in mirgbil guisa pre- 
siedute, singolarmente dal barone Manno, una delle più belle ; 
glorie del nostro paese. i \ 
Noi, per non abbendare in encomii intorno a cosa che tanto 
altamente si commenda da sè, riporteremo il programme che 


RIUNITA 






NAVIGAZIONE 


PIROSCAFI 


malora dial SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


DEI 





(«Il parlamento subalpino, nella discussione sull’abolizione , 
del foro ecclesiastico, si sollevò ad un'altezza, che senza voler 
esagerare, può dirsi straordinaria. Solenne gravità di concetti, ‘ 
almpicaza di vedute, profondità di dottrina, e quella sapiente 4 
‘moderazione, che ogni uomo politico deve ssmpre prendere a RE: 

ida de’ suoi passi, ecco i caratteri che informarono quel di- 


Itinerario del mese di aprile 1850 





PARTENZE DA GENOVA: 


ittimexto, al qusle il popolo effollatissimo assistette con un Aprile 18 Dante > persLivorno: 
contegno maraviglioso. Sarebbesi detto che la micchina del go- » » Ville de Marseille » Marsiglia 
‘verno rappresentativo da lunghissimo tempo funzionasse fra » ‘20 Dante » ‘Nizza 
‘noi, e lestesse Camere Ingiesi, le quali da oltre due secoli sono joli 
rette a ordinamento costituzionale, -rade volte presenterono ? » Capri. . . . - . » Marsig LA 
spettacolo siffat‘o. » >» WilledeBordeaux » Livorno, Civita- 
+ Tatti quei popoli Genio ARIA presta cui il foro | vecchia e Napoli 
ecclesiastico non è più, fuorchè una lontana ricordanza, pren-.* | sciolti 
_.deranno meraviglia di questo nostro agitersì per fare alottipa- qeerae8 1 Lombardo. ..... >» Marsiglia sup 
ire in una immunità che trae origine dalla sformata barbarie » 23 Virgilio. . . . . . » Livorno,Civita- 
el medio evo. Ma non è così fra noi: questo privilegio stette vecchia e Napoli 
qui da lunghi e lunghi secoli siccome us a'bero gigante, sulle i 
cui radici minno mai fù 089 di portare la scure: volendolo : > 24 Dante. . . . . > Livorno 
atterrare mesa pren di pari ir cen d’interessi pervi- » » Maria Antonietta » Marsiglia 
| cacì 6 gagliardi, d’egoismo e di ambizione da una parte, di giu- ; : iviti 
pe È) i libertà dall’a'tra ; il campo della doriaalia sin es-. > 720 Capri, iii Livorno, Rai, 
sere palmo a palmo contrastato contro gli uomini dell'avvenire | Napoli e Palermo 
dagli uomini del passato, tanto più che questi vi scendevano » 26 Castore . » © Marsiglia 
«armati di proteste, di note pontificie, di firme carpite ali’idio- , 97 Pant via 
teggine superstiziose, e del fa!so pretesto della religione calpe- ona Sad 
| stata e trascinata nel fango. 3; “| » 28 Wille de Bordeaux » Marsiglia 
“ « Stimolati da queste potentissime considerazioni noi cre- » » Ville de Marseille » Livorno,Civita- 
.. diamo nobile e patriottico divisamento quello di raccogl'ere in vecchia e Napoli 
un solo volume nella loro vera integrità ed armonia queste tor- * i SIR] 
nr pale, atte a formare l’orgogiio di qualsiasi nazione. Tornate le » 30 Jrcolano.. ... . » Marsiglia 
| quali saranno insieme e argomento d'altissimo conforto per,» » Maria Antonietta. .» Livorno,Civita- 


‘© l’Italia e oggetto di nuovo scorno a’ suoi nemici, che vanno } ; 
gracchiando, non essere gl’italiani fazionati a libertà. » L | vecchia e Napoli 


Condizioni dell'associazione. 
Queste tornate saranno comprese in un vo'. in-8. 
Si pubblicheranno a una o due dispense per settimana di due 
fogli e al prezzo di cent. 40 caduna. 3 
La prima dispensa verrà pubblicata in questa settimana. 
cm Readiate: di porto è dazio sirenno a carico dei signori 
associat'. : ” 


Livorno 
Marsiglia 


LEE i 
, maggio 1. Dante . . . . . > 
3 2 Virgilio, .. . 1... > 


! È . 
> Dirigersi, per avere schiarimenti o prendere imbarco, în 


sai i GENOVA agli ufficiù della Direzione, ed in TORINO 
— Le associazioni si ricevono dai principali l‘brai dello Stato ©, al sig. Pierro VicireLLo, Agente. | 
NO d'Itelia. (Art. com.) 








ta — rt er 
; Sa i Tipografia CANFARI in Torino , e principali Libraì 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. ESTRITRIE 
(Il sottoscritto nel partecipare a’ militi della seconda Legione . 50N€ l'acquisto della pregievole Opera che qui annun- 
‘che li ruoli di riscossione per la musica per l’atinata 1850 tro-  CiAMO, oltre all’ averne pubblicata una edizione econo- 
‘veni depositati presso il sig. Carmagnola, ufficiale pagatore e dolo” Pi; VISO ieiaR SA È prezzi della prima, fissano 
tesoriere della città, incaricato delle esazioni delle quote, li ; Dova GITE fn : 


- invita a versare |’ importo sia del trimestre scaduto , che di ROM AGNOSI 


re 


Affine di rendere accessibile ad ogni classe di per- 


quello corrente; mali ib ca 
; Torino, il9 eprile 1850. Ì 


esaminate € approvate dalla Facoltà di medicina di Vienn4» 


‘strate. come un. rimedio molto salutare contro tutt! ! 










Il Colonnello capo-legione 
PE a 0076. PONZIO- VAGLIA. 
> (Seconda pubblicaziona) i 





LA SCIENZA DELLE COSTITUZIONI 


i elegante edizione originale, con ritratto dell’ Autore 
vol. 2 in-80 — L. 6. 


Coemnaditdi 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 








to i i Edizione nitida ed economica, vol. 4 in-18, L. 4 dO. 
foetr 273 .opra il livello dei mare) . | AA AMTYN*®.OP!|TTTITTTT 
43; aprile. sona uri 
eee IA i NEGOZIANTE «sth DI CAVALLI 
È miliim. 4 vosolilim > > © pillim | Previene, che il 19 del corrente aprile giungerà i 
si î \gerà in 
Baron. Do +80 per dolo | $ Torino con un trasporto di Cavalli di Vene pariglie, 
E NEI, 4 416 8 + 16 5 svizzeri, di razza fina, detti della Madonna, e saranno 
 Veora: NN. E. > S. S. 0. 0. N. 0. ; Visibili il giorno 20 successivo nelle sue scuderie in 
—— Ser.convap. ; . Ser.convap...,, Ser. convap.. | via Vanchiglia, casa Bianee, num. È. 
} n ibbaprileti ntioîs reni19,0;0, 8.5 PIREO Arpa te 
910915; dite nego bo DA RIMETTERE AL PRESENTE 
ù millim. millim. millim. di n _ i È 
Barom. 735. 79 | 7984-70... i. 735.16 i l'Albergo della CORONA REALE in Carignano 
mod + ‘rentig. EI ; i “gong. atea | via maestra, cou spazioso locale. 
enon. -9.58 3 SITE re Recapito ivi dall’affittavole Giovanni Blasi. 
Coperto * Ser. con Vap. Ser. con vap. cg aa 
Fast | ni RARI CIA VENDERE 
! Signorile tenuta al Villar Perosa, poco distante da 


00 FATRI D'OGGI 15 APRILE 


* Pinerolo, composta di castello, giardini, parco, molino, 


) ; i filatur i i vi 4 i i s 
CARIGNANO, (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio ‘ ber Fal giornate 300 Sa opa ARI 81 


di S. M, recita: Presto o tardi. Napa 100 a i x ESA 
EERZINO allo ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta ì. Per le condtzioni indirizzarsi nello studio del pl 


dagli attori Capodaglio; Venturoli cd Astolfi. recita: Il bur- notaio Borgarello, via S. Filippo, num. 21. 
bero benefico. - HA 


! DA VENDERE © DA AFFITTARE 

È IN RIVALTA ti 1 
;$, Casa di campagna composta di otto membri signo- 
rilmente arredati, con ‘scuderia, fenile, pozzo d’ acqua 
viva, ed annesso giardino:di tavole 400. cirea terreno 
coltivato a frutta ed a fiori, il tutto cinto da muro , 





e senza %@ menoma servitù passiva. 


all'antica strada provinciale da Torino a Ivrea; rece- © Dirigersi al sig. Valfrè ottonaio in via dell’ Ospedale, | 
e del sig. Rossi. | 


pito al sig. notaio Turvano in Torino. rimpetto alla manifattura da car: 0zz 


’ 


fire 
de 





CATENE 
GALVANO-ELETTRICO-REUMATICHE 


DI 
J. T., GOLDBERGER 


È con patente del governo (SG 
degl'1.c R. STATI AUSTRIACI ‘SA 

e privilegio d' approvazione 
del R. GOVERNO DI PRUSSIA, 





da un gran numero di Autorità sanitarie, e di medici e chimie! 
rinémati, ecc., ecu. 

Queste catene galvano-clettriche, costruite secondo 
i principii della chimica e della fisica, si sono M07 


mali REUMATICI, DI GOTTA E NERVOSI, per e5» 
dolori di viso, di collo e di denti, emieranie, chiragre; 
podagre , flussione degli occhi, dolori, bucinamenti © 
fischiamenti d'orecechi, dolori di petto, di schiena, sci 
tiche; artmtiche, paralisie, palpitamenti, mancanza @! 
sonno, ecc. ecc. 
Il solo deposito di queste catene trovasi, per Torino 
e Piemonte, dal :sig. Nicolao Giolitti, contrada della 
Rosa. Rossa, casa deli’ Economato, porta num. 11; 
primo piano, quale trovasi aperto dalle 2 12 alle 3 41%; 
e dal medesimo si distribuisce gratis un volumetto 
stampato contenente un gran numero di attestati di 
medici reputatissimi e di persone degne di fede. 
sig. cav. Fubio Fabbrucci, R. professore, pubblico 
lettore di Lingua c Letteratura italiana nella R. UDI- 
versità dì Berlino, interprete giurato al R. tribunale 
d'appello, ece. ece., ne ha fatta una fedele e verbale 
traduzione. : 
I prezzi delie catene coll’ istruzione sono: 
Qualità ordinaria L. 6 austr., ossia Ln. 5, cent. 10; 
Più forti per mali inveterati, L. 9 austr., ossia 
Ln. 7, cent. 65; i 
Più semplice e debole, L. 3 austr., ossia Ln. 2, 55. 
Ogni catena genuina di Goldberger è ben chiusa in 
una cassetta che ha dinnanzi il nome J. T. GOLD- 
BERGER, e dietro le due armi come qui sopra stam- 
pate in oro, l’J. e R. Aquila Austriaca, ed il bollo 
della fabbrica di Goldberger i. c. Je armi della Città 
libera di Tarnowita. 


c Da parecchi anni, e nell’ ultimo tempo in partico 


« di capo, che mi assordiva quasi, ed essendo rimas! 
infruttuosi tutti i rimedii da me impiegati, compra! 


A 


mi fece un sì buon effetto, che 12 ore dopo ch’ 10- 
aveva cominciato a farne ‘uso mi sentii la testa libera 
da ogni dolore, lo che non è ritornato quantunqu® 
siano già passati molti mesi da quel tempo in po! 
Confermo ciò secondo la verità. 

« Josephstadt in Boemia, il 47 febbraio 1849. 


« Dorina Scuaver DI SCHROKENFELD. > 


a RR RR“ A 





-« Mi rallegro signore, di poterle mandare un attestato 
in riconoscenza delle sue catene galv. elett. reuma- 
matiche. }lsig. Dale, mio amico, il quale da alcun! 


matica, ne fece uso dopo aver provato vanamente 
una grande quantità di rimedii, Ella può ben 10° 
maginarsi qual fu la di lui sorpresa allorchè 19 
capo di alcuni giorni ricuperò la sua intiera salute 
ordinaria. Questo risultato tanto soddisfacente è be 
atto a giustificare l’ opinione favorevole ch'io avev® 
anticipatamente rispetto all'efficacia delle sue catene 
«« Mi dico, di Vossignoria, suo, ece. 
‘« Poplur New Town, il $ gennaio 1849, 
c €. Kennor, M. R. C. S. Istituto di medicina » 
Ria “© Chrisp-Street. © 
PZA ciadia! Viet ar REESE Lt NI Lat Lt rag 


- CHIRURGIA 


AÙA ARR AR RlaVa a 


Ù 


Presso i librai SCHIEPATTI e TOSCANELLI trovans! 
vendibili i due Trattati: Dell'eterizzazione nelle operi” 
zioni chirurgiche — Del collodion nelle sue varie appli- 
cazioni terapeutiche, del dottore collegiato Giambattist® 
BORELLI, chirurgo dello Spedale dei Ss. Morizio e La? 


APPIGIONASI AL PRESENTE 


ALLOGGIO signorile con due i 
nobile , prospiciente sulla gran piazza del mercato * 
Borgo Nuovo. È SEDE pia 
Componesi di 17 camere, compresivi d mezzanini 


ora inservienti di cucine, e le tre camere. sur Mi 


terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa; 
Si affittano anche separatamente 1’ uno dali altro, 


piani. — Recapito al portinaio della casa Dallosta » 


via della Meridiana, num. 16 





TIPOGRAFIA DI Gi: FAVALB E 


« lare, ho sofferto senza interruzione un violento dolo? 


una catena galv. elett. reumatica di GoLpsergeR. ES82 |. 


anni era stato soggetto ad una fortissima gotta reu” 


terrazzi al pian® 
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Num. 102 GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO O 








Le associazioni si rieevono | Prezzi dell’associazione: 
0 Im Torino'alla Stamperia /dl G. FAVALE & Cone, ( ontrada del a À 4 
Meréanti) Casa di/Gollegno: nelle Provinciè, agli Uffizi delle Ro- vol I tea Anno 6 Mesi 3 Mesi 
idrgie Postes) fuori dello 'Stato alle Direzioni postali: 1" "‘ MARTEDI 16 APRILE Verte ep a 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni ‘deve essere ‘anticipato. : ter le Proviacie . . . » 48 25 13 
Per l'Estero . ; disci. ‘#06 dg ta 


riclami non saranno validi, se non; fatti nel termine di giorni 8. Tuta. 
Roo ) Inserzioni volontariz, 30 cent.. d'obbligo 25 cent.‘ FILO 


li big 
stat L9 Asageiazioni haa principio cel, 19 di ogni mese. 


MUORE ooo e de A ira rai e ire dita 


i tal TENTA TATETTRABRNTI SMILE] Questa Commissione verrà consultata sulle questioni concer- gramma enunciato all’art, 7, e sulle leggi e regolamenti che 
sb PARTE: URB IALE 1 nenti la fabbricazione dei pesi e misure, e degli strumenti da | si riferiscono alla AA rp dei pesi. e» delle 
>» oJlitib..ib imoigs1 ot. ollov? pesare, sull’ introduzione el’adozione di nuovi strumenti, e in | Cita 


x 


misure. ° 
119b (fora generale sopra tutte le. proposizioni tendenti a modificare 0 $ Art, 419, Terminato.l’esame la Commissione delibererà ‘nella 
migliorare il servizio dei pesi e misure... ©.’ stessa seduta sul merito di ciaseun candidato, e formerà il 

., DECRETO La Commissione sarà eziandio incaricata di far subire gli 


IU i : sione sarè processo verbale dell’esame, il quale vorrà per cura del pre- 
col quale S,,M autorizza la \conversione di. parecchie, esami agli aspiranti verificatori. i sidente della Commissione: trasmesso al Ministero unitamente 
SR perdi ore nilo per cla,;complessiva : somma: di { . L'Ispettore superiore dei pesi e misure farà parte della Com- ai documenti che vi si riferiscono. 


Coe Meg) altrettante rendite perpetue ,. ed assegna ‘missione, ” Art. 20, Su questi documenti si procederà alle nomine 0c- 
i n ELA e per ona ir, È La Commissione potrà consultare e chiamare nel suo seno le f COFFEnti in conformità delart. 8. ad 


VITTORIO EM ANUBLE TT Rua bte at persone deli’ arte..che giudicherà capaci ad illaminarla nella gf l hotio 


po IM i | parte tecnica delle questioni chele saranno sottoposto. Ovblig salva dedort i SA -DA | 
Viste le deliberazioni aventi i numeri 73,74, 75, SORT ELIO cr VARA rai stra 8 ‘Art. 21. I verificatori non possono intraprendere: le loro 
arti pi 18 e 179 dell’Amministrazione , del Debito | Dei Verificatori. CBR GRUARO aver pEeataio il giuramento: DegsnttAi tri- 
Pubblico dell’isola. di vSardegna in data 11 e 12 ‘CAPO T 10088 1 Lg prima cognizione della provincia nella quale:sono 
Lig È N X È È s f ® , ti ati, d . , gi 9 ee. j “i 
‘marzo p: p.; sulle domande fatte in tempo utile per |. |. Dei Verificatori, del loro circondario Pa riti andati pied nigi ce 


LR Ì gni ua i Ì ; ; Kg formità dell’art. 19 della legge 26 marzo 41850. 
la conversione ‘nel Debito Perpetuo di parecchie e delle indennità loro attribuite. Art. 22. I verificatori hanno. l’obbligo di residenza nel luogo 


- rendite per la complessiva somma di lire duemila | Art. 5. La sorveglianza del servizio dei pesi e misure è af- j °Y® è stabilito il loro ufficio. 
| quattrocento novantasei inscritte sul Debito Redimi- data ad agenti speciali, sotto la denominazione di 


Art. 23, I verificatori non potranno assentarsi, dal. loro: po- 
‘ ‘bile creato con R. Editto 21 agosto 1838 sotto i Vanieaiaeiiaagli pretr iaia E onu 
numeri 630, 1388, 2045, 1934, 1829, 1898, 412 (EA Alievi-Verifiostori vi | d'ando8 GIO Varini dat loro Divisione ninsoeon. 


vp gedo'di 8 giorni ai verificatori della loro Divisione. ©1000» 
Art, 6. La destinazione dei veri‘icatori-capi e dei verifica- Nel caso di assoluta urgenza questo congedo potrà anche es- 
tori verrà determinata dal Ministro dell'agricoltura e del com- | S€re concesso dali’Intendente provinciale, dandone però im- 
| mercio, suîla proposizione dell’ Ispettore superiore. mediato avviso all’Intendente generale. gas 
Nelle città di Torino e di Genova, oltre il verificatore, po- $ Per i congedi di maggior durata dovranno gl’ Intendenti 
tranno essere stabiliti dei verìficatori addetti al’ ufficio per $ generali rivolgersi all’Ispezione superiore, la quale ne riferirà 
coadiuvare il lavoro delle verificazioni. i al Ministero, dai 


Potranno inoltre venir applicati, dal Ministero temporaria—- (Art. 25. In ogni domanda di congedo dovranno essere in- 
mente all’ ufficio d’Ispezione superiore ed a quelli dei verifi- | dicati i motivi, ed il luogo dove il verificatore intende trasfe- 
catori-capi alcuni allievi-verificatori, affiochè ivi possano im- | FIFS!. at 


ararela pratica del servizio, e coadiuvare i verificatori nel La domanda di RORET ARA 
iena co TAC IOPO NRE INUAtOnI. manda di congedo per causa di malattia dovrà essere 


uo ar er DL corredata dai titoli giustificativi. ) 
sedell’isola: di tm iscrivi ‘Le relazioni di servizio e di dipendenza tra gli allievi-verifi- { , Art. 26. Se il congedo eccede i 30 giorni » il caso di 
Hbnielte di Sardegna è Ata LAVA ad FIPSRIAOS sul catori, i verificatori ed i verificatori- capi, e l’Ispezione supe- | malattia, trae seco li perdita della metà Tata Edo: 
egistro appositamente. stabilito tante rendite per- | riore, saranno determinate da un regolamento speciale appro- | tempo che eccede il termine suddetto. ea 
petue per la concorrente di live duemila quattrocento | vato dal Ministro deli’ agricoltura e del commercio... Art.27; Allorguando-il' verificatore profitia del Congedo 
| Novantasei, a enore dell'art. 4° del R. Editto 43 | Art. 7. Nessuno potrà essere ammesso ad esercitare l’uffizio | ottenuto dovrà dare avviso all’Intendente della provincia, del 
febbraio 1841. REN SIBIIDA diobenà ie avrà già patito bi funzioni primà | giorno della sua partenza e di quello del ritorno. | ||. {| |» 
t i dii n x % el presente regolamento, ovvero se non î n a 
Art. 2. Pel pagamento delle rendite di cui al- | avrà subito gli esami speciali, a norma del programma che gita FIA li pigri eng e gg 
l’art.1° è assegnata alla Amministrazione del' Debito FeETA di Vuraina ipa) Dn Pi sea’ eziandio essere destituito. sa 
“Pubblico sulla Tesoreria generale dello Stato un’an- i allievi-verificatori dovranno essere maggiori d'età, e Art. 29. L'impiego di verificatore è incompatibile, con ogni 
e seta alte duemila quattrocento n buaniazei. (ASTE subiìto.lo stesso esame che è prescritto pei verificatori. lagoon di futizioni PONBliche, e di ogni prainenlanii Pr 
dal 40 bre 1849 * |. Art.8. 1 verificatori-capi ed i verificatori saranno nominati ‘ alla verificazione. i 
Ai dar: emporoass Nea fido fi aiciziaia | ‘Art. 30. La moglie del verificatore non potrà esercitare .al- 
Art. 3. La somma di cui all’art. 2 dovrà conti— | Lwnomina degli allievi-verificatori avrà luogo per disposi ' cuna professione che \’ assoggi tti alla verificazione nel.circon- 
niare ‘a versarsi nella cassa. dell’Amministrazione | zione. ministeriale, nella quale verrà determinata la loro tem- ! aritò 
Mar Le . CI . . * î ' 
del. Debito Pubblico dell’isola di Sardegna giusta il 


) dario d'eserciz:o del maritò. ita 
porabial destinazione: Art. 31. È proibito ai verificatori di fabbricare pesi ,, misu- 

PERO dall'art. 5 del già citato Editto 13 feb- 

ROME 


Art. 9. Nessuno potrà essere nominato verificatore-capo se ' re, e strumenti da pesare per essere venduti al pubblico. 
“Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è 


‘non ha esercito per due anni in qualità di verificatore. loro. egualmente-proibit 
SZ DEFIRIROI : j  egui roibito di aggiustare gli oggetti ‘sovra- 
Art. 10. I verificatori-capi sono divisi in.tre classi, cogli RT e meno ela non si tratti di lavor lan 
incaricato della esecuzione del presente che sarà 
registrato al; Controllo generale, ed inserto nella 


ipendii eseguiti gratui— 
stipendi: seguenti : tamente, nell'intento di renderli esatti. iti gra 
Raccolta degli Atti del Governo. | 


1. classe, . . L. 2,400 IA 
Dato a Torino, addì 8 aprile 1850. 


2 1830 sottoposte al vincolo di successione, e col- 
- pite dalla sorte nella estrazione seguitane in Cagliari 
“addì 26 settembre 1849; 


LARE l'art. 4° del R. Editto del 13 febbraio 
1844; i i 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze; i 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
- Art. A. L'Amministrazione del Debito Pubblico 












i Art. 52. Sarà stabilito per Decreto R. il distintivo od uni- 
2. id. ERE IRR] 111) forme che i verificatori potranno rivestire nell'esercizio delle 
8. id. . . » 1,800 loro funzioni... pio 


I verificatori sono parimenti divisi in tre classi , cogli sti- 


Art, 38; I verificatori corri ila i 
pendii seguenti : int 3, l verificatori corrispondono sotto fascia in fran 


Ti Li Auf reesione superiore dei pesi e er misure, ‘colì’in- 
VITTORIO EMANUELE. AL a ig 940 [trata Erbeegiadli.iiione, Dinara dental plot: 
ir i NiGRA. Decide. ., coi: (4,200 1 1 delle comunità della loro provincia. alia era 


tuttavia quando vengano applicati a qualche ufficio, riceve - » franchigie... 
ranno un’ annua indennità dì L. 600. 


Gliallievi-verificatori non avranno diritto a verun stipendio; } , Essi dovranno uniformarsi alle istruzioni riguardanti le 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Art. 34. Il Ministro dell'agrico'tura e d POREVT 

i arti io Edi Art. 11. È fissata per le spese d'ufficio la somma annua : sospendere toqguiitanta mentoni verificatorti lai 'esercisto Bielle 

Visto l'articolo 18 del Regio Editto 14 settembre Ai verificatori=capi; di Lira loro funzioni, ma la loro destinazione mon. potrà essere  pro- 

1845; 0a, NENTI e | nunziata che per Decreto Reale. LNIENA 

isto l'articolo 22 della legge 26 marzo 1850; } Mediante quest negazione; } Wesififatori-capi e verifios: A Ù A Mvoro pn st 

Ù Sulla La osta pal Nagira Ministro Segretario di tori avranno il carico di tutte le spese di cancelleria pel loro 0% DUNN di verificazione. * na 
‘Stato. per l'Agricoltura e. Commercio; ufficio. . 


Abbiamo decretato e decretiamo : 
— Articolo unico. 


Il Regolamento pel servizio della verificazione dei 
pesi e delle misure annesso al presente, e firmato 


: i vien na | Art 35. Il locale destinato per l'ufficio di verificazione dovrà 

Art. 12. I verificatori-capi e verificatori avranno diritto ad i ; fici ao n 

ua indonoità per Te. tribe: ghe leso Is ooosione dll] |.1t5/% ((0002 di fel acceso i pubbigi "veu Fiian 

fr LAN sE A È sano soffrire alterazione, .. vanftrzav F 
nest' in aL. er ogni Mandamento eni nici all'aù 

compreso .il.trasporto. dei campioni. per 0g > Art. 36. Ogni ufficio di verificazione sarà provvisto dell'as- 


annes e, € | Sortimento necessario di campioni verificati cogli archetipi 
dal Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura e © CAPO IL: depositati in Torino. ; pace 


Commercio, è approvato. a Esame dei. Verificatori. : Guasla spa mot Fit ogni to tin i ; A 
H inistros ‘etario di i o Art. 13. L'esame a cui vanno sottoposti i verificatori ed al- ; Pt. 37. 1 punzoni necessarti per la verificazione delle pro- 
ta RI St a Nina lievi verificatori verrà subito. alla pr A nza della Commissione . ViRcie saranno fabbricati in conformità degli ordini dol Mie 
î t 


È N 
DG 
i 
Ù 
i 
© 
IRR 
| 


; LU dei pesi e delle misure, stabilita in Torino. presso il Ministero | MiStero. = | 
registrato ‘al Controllo Generale, e verrà puabieaio dell'agricoltura e del commereio. i I.punzoni destinati al'a prima verificazione dei pesi, mi- i 
‘ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. $ ‘Perla validità dell’ esame si richiederà la presenza di tre sure e strumenti da'pesare porteranno l'arma reale ed, il nu- | 
# ; addi "aprile 4880. - i membri oltre il presidente. ——.— mero dell'ufficio di verificazione. Vasca aria ì 

Torino, a p È La Commissione potrà fare intervenire all’ esame con sem- | Quelli destinati DE le verificazioni periodiche indicheranno i 

VITTORIO EMANUELE. plice voto cousultivo il verificatore del Circondario, od altra S0ltanto la lettera ell’alfabeto che verrà stabilita per ciascun | 
3 P. pi Santa Rosa persona dell’arte e di riconosciuta capacità. BANG: RIONE ROAD Dna ipassaniitia 
MPT ì i ‘Art/14, In occasione che si debba provvedere alla nomina ' , Att 98. I campioni, i puozoni, gli stramenti e gli ae 
| REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DEI PESI E MISURE, | di verificatori od. allievi-verificatori, il Ministero deli’ agrico- dg! ufficii di verificazione saranno somministrati dal Go- Ì 
fesa La In esecuzione del Regio Editto tura e del commercio determinerà il giorno in cui avrà luogo | V®"® elsa tei SA ì 
11 settembre 1845 e della Legge 26 marzo 1850, l'esame per coloro che vi.coacorreranno, . Le spese di trasporto e d'invio saranno rimborsate al verifi | 
STE ce ie i er Do i o i | 
i È R o i 4 ciale, ed affissa alla porta degli ufficii d’Inten i verifi- rt. 89. Gli strumenti suddetti dovranno essere dal verifi- 
Dell Amministrazione dei pesi e delle misure. cazione in Sacile prosa sa 3 È e | catore conservati sotto 4 pd responsabilità , e sotto la sorve- H 
| Art. 4, L’Amministrazione dei pesi e misure, per cid che si Art. 15. 1 candidati dovranno fsrsì inscrivere al Ministero, glianza dell’Intendente della provincia. ì 
riferisce al personale e Je operazioni degli agent che la com- 10 stesso: i : 


iu e a O rt Goito eda voii e depositarvi nel tempo stesso :, : Se sapienti iti dvi per mancanza la aa 
ngono, dipen: a inistero de a e del com- Wa tf RI4; ; A a parte del verificatore, le s i mparazione e di verifi- 
mercio, 6 saio gli ordini di esso dall’ Ispezione superiore, e vi ù ria gIAra,gede di, pesgita. comprovante che densi sono - siglare all’Ispezione sa pertera iarantio l'on del vertotà ore 
digli uffizii d’Intendenze generali e provinciali. i pago Pete Rita gigRitoa ta 4 Tania. ‘aspro i re 
Art. 2. L'ufficio d’lspezione superiore è specialmente inca- | det tuo My STATO Gi Nonh,enn tta rilasciato dall’ eutorità | Apt. 40, All'entrata in funzione di ogni verificato si farà 
ricato della parte tecnica e disciplinare del servizio, e di far piero mariti PAIONO, Rat ‘0 | un inventario in triplice originale in contradditorio di esso e 
eseguire le istruzioni e gli ordini del Ministero. ù Pb UptaAeaaione degli studii fatti, dei gradi acquistati e ' di un delegato dell’intendenza; uno degli originati resterà a 
Art. 8, G[ntendenti generali di divisione e gl’Intendenti | ©° e fonzioni, phe potranno. aver precedentemente esercitate. ! mani del verificatore, il secondo sarà depositato all'ufficio d’ 
delle provincie determinano le epoche per la verificazione dei Art. 16. Nel giorno fissato per l’esame, i candidati i cui tito'i ‘ intendenza, ed il terzo in quello dell’Ispezione superiore. 
pesi e delle misure, ed invigilano sulla esecuzione delle leggi e | Saranno riconosciuti valevoli, compariranno avanti gli esami- | La ricognizione di quest’ inventario verrà fatta nella stessa. 
Tegolamenti in proposito. i natori secondo l’ordine d’inscrizione. i maniera alla fine d'ogni anro e per ogni cambiamento di ti- 
“Art. 4, Presso il Ministero dell’ vgricoltari e del commer- | Art. csi cera diviso dati ‘parti: in coniate st in, tolare. 
cio sarà stabilita una Commissione consultiva dei pesi e delle | 92me per iscritto e nella scomposizione, ricomposizione ed ag- “ Sarà redatto processo verbal i li 
autre i di cui Membri ed il Presidente n nominati { giustamento di uno o più strumenti da pesare. h pala Seal de i 


i nale tanto della formazione dell’i ì i - 
e. Art, 18. L’esame si aggirerà sulle materie indicate nel pro- zioni del medesimo. Hermagge so 





se: 


- ai 
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Art. i. Allorquando saranno Bi .; 


>’ 
ufficio strumenti, campioni o punzoni, il verificatore dovrà 
immediatamente accollarsene il carico e darne ricevuta, indi- 
cando nella medesima il numero e la parte dell’inventario nel'a 
quale saranno stati annotat:. 
Nel caso di dimiguzione sia per riforma o rinvio di alcuni 
degli oggetti sovra indicati, il verificatore ne farà la cancella- 





zione, indicas done i motivi nella colonia delle osservazioni. » + 


TITOLO IV. 
Della Verificazione. 
ADI i CAPO 1. 
Verificazione prima. i 
Art. 442. I pesi, misure e strumenti «da pesare tanto novi 


che aggiustati dovranno essere per cura dei fabbricanti pre- ‘cina dalla loro pubblicazione... 1 
f 


i ot PITOLO. VI. 


sentati all’uffizio di verificazione per essere verificati e punzo- 
nati prima di venire messi in commercio. ; 
Art. 45. Nessun peso, misura, o strumento da pesare potrà 


| essere presentato alv'ufficio di verificazione, messo in ventita 4 


o impiegato in commercio, se oltre il marchio del fabbricanti 
non porta scolpito e chiaramente leggibile il nome che gli è 
attribuito dal sistema metrico. Sono tuttavia eccettuati i pesi 
minori del centigramma, purchè portino l’indicazione del nu- 
mero di milligrammi che dessi rappresentano. dr 
Le misure pei liquidi in vetro e terra cotta saranno munite 
della lastretta di stagoo portata dagli articoli 50 e 51 del re- 
golamento 6 settenibre 1848 sulia qua!e dovrà apporsi if mar- 
chio dal verificatore. i 


Act. 44, Per la forma e la matoria da impiegarsi nella f.b- 


ranno le prescrizioni del regolemento 6 settembre 1848. 
Art. 45. Tutti gli oggetti ammessi al marchio di prima. ve- 
rificazione dovranno essere inscritti sul registro a ciò de- 


$ 
Ì 
bricazione dei pesi, misure è strumenti da pesare, si osserve- O 


‘stimato, : 


CAPO Il. gu n | 


Verificazione periodica. — 


Art. 46, Oltre la verificazione prima, tutti i pesi e misure e I 

© gli strumenti da pesare di cui fanno uso i particolari e gli 

stabilimenti contemplati nell'articolo 5 della legge 26 marzo 

‘4850, sono sottoposti ad una verificazione period;ca onde rico- 

noscerne l'esattezza. Mn a 

Ogauna di queste verificazioni à constatata per mezzo di un 

nuovo punzone che ha l'impronta della lettera annuale. i 

Vengono però esentate dalla verificazione periodica le mi- 

| sure di capacità in vetro e terra cotta già sotioposte alla prima 

‘verificazione, tranne il caso in cui 11 punzone primitivo sì fosse 
staccato od alterato. R È 

. Art. 47, I fabbricanti e negozianti di pesi, misure e’ stru- 

menti da pesare non sono soggetti alla verificazione periodica 


che per quei pesi, misure e strumenti de pesare di cui fanno È 


—_bso nel loro commercio. Livi hag in sbasidohsa 
—_ pesi, m sure e strumenti da pesare nuovi od aggiustati che 
si mettono in vendita dovranno soltanto essere marchiati col 
punzone di prima ver,ficozione. ji sjisatgi 
Art. 48. L'utente che ha nella medesima città diversi ma- 
| gazzeni, botteghe od opifizii distinti, collocati in case diverse 


“e non contigue, è assoggettato alla verificazione periodica per 


| ogni magazzeno, bottega ed opifizio come se questi. apparte- 


nessero ad utenti diversi. BfrA (RETI 
Art. 49. I merciziuoli ambulanti che fanno uso di posi e 
“misure sono obbligati di presentarli nei primi tre mesi d'ogni 
anno, o dell’eserc.zio della loro professione ad. uno. degli uf- 
‘ fizii di verificazione, nel distretto dei quali vanno a smerciare , 


le loro mercanzie.. igiscglinazosila 
Art. 50. Sulle basi del prescritto dall'art, 5 della. legge 26 
marzo 4850, il Ministero dell’agricoltura e del commercio for- 
—merà un quadro generale delle industrie che appartengono 
sile diverse classi di utenti. /2// 
Art, 51, Ogni Consiglio comunale formerà la nota digli u- 
tenti nel comune medesimo, e lo rimetteràal verificatore. Detta 
‘nota sarà riveduta ogni anno dal Consiglio comunale nella sua 
sessione d'autunno. 34 (a na sii e 
‘Art. 52, Sul principiare d’ogni anno gl’Intendenti general, 
di divisione pubblicheranno un manifesto per rammentare agl 
«utenti pesi e misure l’ebbligo della verificazione, e per fissare 


l’ordine con cui sarà eseguita nei diversi mandametti. | — 
urUn,altro manifesto sarà parimente pubblicato'dall’intendente 
-detla. provincia. almeno o:to giorni prima della verificazione 
-per. fer conoscere l'epoca precisa nella quale vi si darà prin- 
(cipio;in ogai mandamento e comune; e quella ia cui dovrà es- 
sere ultimata. — gnuro q O10FAD SFLLOIOA 73 
. Art, 53, Il verificatore verifica i pesi, misure è strumenti 
che gli vengono presentati, e marchia immediatamente quelli 
(SNO, LTOVB-eRAtlio ibn sretonia ob cntzigi SE AE 37 
-_ Sel’oggetto verificato è riconosciuto difettogo, il verificatore 
«prescrive all'utente di portarlo nel medesimo giorno al suo uf- 
zio per essere riamesso ad un fabbricante a scelta dell’utènte. 


Fatta la riparazione, il fabbricante lo riporta al verificatore, | 


il quale vi appone il marchio, e 
verificato. ©... ui 


tituisce all’utente l'oggetto 
+ Se l'oggetto da ripararsi non può essere traslocato, îl fabbri- 


1, ITA 


cante dovrà ripararlo nel luogo, e renderne quindi avvertito A 


il verificatore onde possa apporvi il marchio. © |“ © 

Il verificatore tiene un registro portatile, nel quale nota ogni 
oggetto verificato e lo fa controssegnare dall’utente, e nel ‘caso 
che questi non sappia o non voglia sottoscrivere, ne farà con- 
stare. coat mt dIBMEDASI 


Art. 54. Se.l’utente ricusa di far eséguire le riparazioni pre- i 


scritte nell’articolo precedente, il verificatore procederà al se- 
questro de’ pesi, misure e strumenti difettosi. conformemente 
ai 3 alinea dell'art. 16 dell’Editto dell’11 settembre 1845. 
Art. 55. 1 verificatori potranno in ogni tempo tanto d'uffizio 
che sulla rich:esta del sindaco o del giudice, 0 dietro l'ordine 
degli Intendenti generali od Intendenti, eseguire del'e visite 
straordinarie ed impreviste presso gli utenti... 0 
x Art. 56. I pesi, misure e strumenti che si alterassero dopo 
Ta verificazione periodica, 0 dai quali venisse a staccarsivil pun- 
zone, dovranno farsi aggiustare per cura del proprietario. 
ai fbbricanie dovrà sottoporli alla ricognizione nell’offizio 
di verificazione prima di restitu'rli. ni 


1531118 - 


Art. 60.1 d 
ihità de 


1850. 








EE TS î 7 5 n oa 


catori col risultato delle operazioni quando queste saranno ter- 
minate in conformità de'\’art. 58. 


Art, 62. L’intendente rende per mezzo di un decreto esecu- 


iInterneteultu 


| torri questi ruoli, ne ordina Ja pubblicazione e Ja riscossione 


cogli stessi mezzi e fra gli stessi termini di ricorso iu csso di 
richiamo, che sono stabiliti per }e contribuzioni dirette. 

Art. 63. Prima che scada l’anno verranno formati e pubbii- 
cati nel modo sovrastabilito dei ruoli sup piementarii per quelle 
operazioni, le quali a cagione di qualche particolare circostanza 
non poterono essere fatte che posteriormenté alla formazione 
dei primi ruoli. ti 

Art. 64, L’esazione dei diritti di verificazione è faita dagli 
esattori. * 


L’ammontare integrale dei ruoli sarà esigibile nella quind'- 


i Dell’ispezione pello smercio delle mercanzie 
i che si vendono a peso éd a misura. 
Art. 65, La sorveglianza sulla vendita delle merci e derrate 
a peso ed a misura è specialmente affidata all’antorità del sin- 
daco.ed agli agenti Jocali di sicurezza pubblica. 


} 
Ù dia port, 
i Art. 66, Essi faranso eseguire nei lora rispettivi comuni più 
i) 


volte all’anno;delle visite nelle botteghe e magazzeni, nelle 


. piazze pubbliche, fiere o mercati, al fine di assicurarsi del\'e- 
| sattezza e dell’uso fedele dei pesi e delle misure. 


. Si. assicureranno che i pesi e le misure portino l'impronta 


ji dei punzoni di verifieszione, eche, dopo !a verificazione accer- 


tata da questi segni, non abbiano essi sofferta variazione sia ac- 
cidentale, sia fraudolenta. ‘ 4 | 


Art. 67. Essi visiteranno frequentemente le stadere, le bi- 
lancie, ed ogni altro strumento ‘destinato a pesare. Si assicure- 
ranno della. giustezza e della libertà dei loro movimenti, fa- 
cendo risultare delle infrazioni. ._. .. | 

Art. 68. Essi veglieranno sulla fedeltà dello smercio delle 

‘mercanzie, le quali essondo fabbricate o gettate colla forma si 
vendono isolatamente ‘od a pacchetti coma corrispendenti ad 
un determinato peso. Cionondimeno le forme o modelli pro - 
prii alla fabbricazione di questi generi non saranno giammai 
quali strumenti da pssare; nè come misure, epperò non {do- 
vranno andar soggetti alla verificazione. 
TITOLO VII. i 
Delle infraziuni e del modo di accertarle. 

Art, 69. I verificatori accertano le contravvenzioni previste 

dalle leggi c regolamenti concernenti i pesi e le misure nell’ 


estensione della loro provincia. = 
Toro processi verbali fanno fede in. giudizio fino a prova 
LIL A a : 

Art. 70. I verificatori fsequesiano tutti i pesi e misure di- 
versi da quelli mantenuti in uso,dalla legge1 settembre 1845, 
sotto le ‘riserve portate dagli articoli 98 e 99 del regolamento 
sulla fabbricazione del 6 settembre 1848. 

Essi sequestrano egualmente, tutti i pesi, misure e strumenti 
da pesare e misurare alterati, ovvero ‘che siano rivestiti. del 
marchio legale della verificazione, 

‘Essi deporranno alla segreteria del'a giudicatura di manda- 
mento gli oggetti sequestrati... | tua 

Art. 71. Dovranno raccogliere e riferire le circostanze che 
hanno accomprgnato tanto il possesso, che l'uso déi pesi e mi- 
sure delie quali è proibito l’impiego... .î Ga e 

Att. 172. Se trovano ‘misure che pel loro stato di ossidazione 
possano nuocere alla salute pubblica, dovranno renderne in- 
formati i sindaci e gli ufficiali di pubblica sicurezza. > 
_ Art. 73, Se annunzi od affissi contenessero denominazioni di 


p! ca sicurezza dovranno constatare questa contravvenzione. 

Art. 74, I processi verbali dei verificatori dovranno esser 
rimessi nel termine di due giorni al giudica di mandamento, il 
quale procederà in conformità dolla legge... È 

Art. 75. I processi verbali redatti da altri Agenti dell’Auto- 
rità pubblica saranno trasmessi ‘nello stesso termine al giudice 
di mandamento che dovrà darne comunicazione al verificatore 
il quale dovrà apporre in calce dei’ medesimi le sue osserva- 
Rionison , iausio 074 gs isti CORI Ia, SERI ARE 

Art. 76. I giudici devono nei cinque giorhi successivi alla 
pubblic. zione della sentenza traemetterne una copia sopra carta 


| 


mese ai verificatori lo stato delle sentenze emanate nella giu- 
| risdizione del.suo circondario. i ii 
ant dial 1 Il Ministro Segretario di Stato ‘ 
per gli affari di ag ‘coltura e commercio 
Qui ee. Dr Santa Rosa. 
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«i Torino, 15 aprile :850. 
SENATO: DEL REGNO 


La discussione sulla Tariffa postale interrotta nella 
tornata: di sabbato ‘all'articolo terzo, venne ripresa 
quest'oggi. Due emendamenti erano proposti a questo 
artieolo, Puno del senatore Decardenas, l’altro del. se- 
natore Defornari: ques'ultimo' fu respinto, quello ap- 
provato, consentendo la Commissione ed. il Regio Com- 
missario, LACAN SOLE A pl 
“Il quarto articolo fu. soppresso, adottato il quinto 
con Lui aggiunta gie] senatore Sclopis.  Soppresso pari- 
mente il 7, ed adottati successivamente, tutti gli altri 
sino al. 23 inelusivamente, con una leggera mutazione. 
all'articolo. 20. Dopo idi che, sl’ora essendo tarda, Ta 
‘ (1535 





continuazione è aggiornata al domani. 
x Aia nei 


Nella tornata di quest'oggi, la “Camera ha ‘discussa ed 


(19) 


i approvata la proposta di” legge intorno alla consulta . 


sanitaria marittima di Cagliari, la quale è stata. pre- | 
sentata di bel nuovo dal Ministro della guerra a ca- 
gione di una modificazione fatta all'articolo 4 dalla Ca- 
ig dei Senatori. Dopo breve ‘discussione, alla quale 

anno 
Sulis ed il relatore Demaria, i due articoli componenti 
detta legge sono stati adottati, ed al voto a scrutinio 
segreto il complesso della. legge è stato approvato con 
voti favorevoli 132 e 6 dontrarii, su 138 votanti. 


vi 


Il Ministro delle finanze, ha presentato varie; propo- È sarebbe della, più alta importanza anco dal lato politico. Da : 


HAT DADIRIEO AIODE 1 2:04 992! 
soa RD sannita I) Ob 


où ia stagioni seta Hus: frotigge 19 diok19 d 


Ri e misure diverse da quelle portate ne quadro annesso al . 
- Editto dell’11 settembre 1845, i sindaci ed ufficiali di pub- | 


libera all'avvocato’ fiscale, il quale rimetterà alla fine d'ogni 








reso parte i deputati ‘Paolo Farina, Bertini e 3° 


vg 


} pre Ie " i Wes 
sa a dil ento finanziario, aventi per iscopo 


' di ristabilire Vequilibrio fra l’introito e le spese dello 


Stato. In seguito a questa comunicazione ministeriale, 
il deputato Lorenzo Valerio ha proposto di aggiungere 
sette altri componenti alla Commissione incaricata del- 
l'esame del bilancio: la quale proposta appoggiata dal 
deputati Michelini ‘e Revel è stata messa ai voti dal 
Presidente ed approvata dalla Camera. 


il Ministro dell’interno è quindi asseso alla tribuna . 


per presentare una proposta di legge, concernente la 
coltivazione delle risaie, e sulla sua proposta la Camera 
ne ha dichiarata l’urgenza. ‘ 

L’avv. Domenico Buffa ha in’seguito ‘interpellato il 
Ministero intorno al divieto fatto alla pubblicità delle 
tornate dei consigli municipali. Il Ministro dell’interno, 
cav. Galvagno, ha dichiarato assumere la risponsabi- 
lità della circolare emanata in proposito dal suo dica- 
stero, ed ha svolte le ragioni di diritto e di oppor- 
tunità, che militano a favore della determinazione presa 
dal Governo. 


Le interpellazioni del deputato di Ovada hanno dato 
luogo ad una discussione, alla quale hanno presò parte 
i deputati Ravina, barone Jacquemotd, dottore Jacque- 
moud, Ratazzi, Moia, Sappa ‘e Mantelli. L'ora essendo 
inoltrata, la Camera ha rimandato alla tornata di do- 
mani il seguito della diseussiòne. |... (10; 

e____—___——__ 


FATTI DIVERSI. — Provincie. — Scrivono da. Asti 
il 43 di apcile. — Ieri sera alle ore 6 circa fra il Campo- 
‘santo ed il ponte dei torrente Borbore in vicinanza di questa 
città trovavasi una donna d’anni ‘70; per nome Fornaca Fran- 
cesca, la quale si accingeva imprudentemente ad attraversare 
fa via ferrata, allorchè sopraggiunto il convoglio, non le lasciò 
più tempo a fuggire, ed anzi urtata dalla macchina, ebbe a ri- 
portare alcune fratture ad ambedue le gambe e ad un braecio, 
le quali furono causa della di lei morte avvenuta poche ore 
dopo in quest’ospedale. TSO sore 
— La notizia dell'adozione per parte del Senato del Regno 
della legge per l’abolizione del foro ecclesiastico e della san- 
zione data dai Re, venne accolta da tuite le provincie con ma- 
uifesti segni di giubilo. Scrivono da Ceva, da Aosta; ‘dalla 
Spezia che quelle popolazioni ne festeggiarono l’annunzio con 
‘luni di grazie all’Altissimo, con Inminarie e con musicali con- 
centi. j 
— Scrivono da Susa il 12 aprile: Verso le ore 8 pomerid. 
d'oggi S. A. R. il Duca di Genova passò per questa città di- 
retto a Dresda. Sebbene il Duca abbia tenuto uno ‘stretto in- 
cognito, la popolazione di Susa non lasciò sfuggire l'occasione 
di attestargii l’ossequio che professa per |’ Augusto germano 
del Re, per sì chiaro ornamento dell’esercito italiano. La Mi- 
lizia Nazionale spontaneamente raccoltasi in piena divisa, rese 
gli onori militari levando fragorosi evviva, ed un eletto corpo 
‘di musica esegui marcie anatoghe. Monsignor vescovo e le 
Autorità civili e militari complivano con S. A.R.che esprimeva 
la sua gratitudine pel festoso accoglimento, e significava iN 


così bella ed ordinata la milizia nazionale, cui commetteva ali” 
‘Intendente di ringraziare a suo nome. | 

— Torino. Leggesi nella Concordia: 0. è “i 

È morta sabbato la duchessa Litta Visconti Arese , nata Lo- 
ps che volle rimanere a Torino per dividere coi figli 
Vesilio, TRAI 

Donna distinta per le sue gentili qualità dell'animo , la sua 
morie venne universalmente compianta anche :da:noi, ove si 
fe’ conoscere per la sua beneficenza e per la sua pietà. Stimata 
da quanti |’ avvicinarono per la cortesia dei modi e per una 
‘intelligente soavità di spirito, lascia in tutti un'isentimento di 
î gratitudine e di rimpianto. I due figli, dolenti di tanta perdita, 

ricevono un'eredità di dolci virtù che non sapranno smentire. 


LOMEARDO= VENETO 


| La Gazzetta di Vienna del 9: aprile pubblica ‘un rapporto 
{ del ministro della giustizia relativo alia introduzione-della pro- 
cedura sommaria negli affari contenziosi civili, e ad una nuova 
d.sposizione riguardo alla procedura cambiaria del regno Lom- 
1 bardo-Veneto. i SIRITONIRE, 
— Si legge nella Gazzetta di Venezia del 12 sprile : 
Ieri è partito da Trieste il comandante superiore della ma- 
riva T. M. di Dahlerup. . ..- 


ITEOSCAN 
Si legge nel Nazionale : fi NI I GIel 
Siamo assicurati che i nuovi municipii, appena installati 
regolarmente , s'inaugureranno con una petizione al governo 
per chiedere l'attuazione della costituzione. 


— Lo stesso giornale pubblica: Se non siamo male informati, 


\ coma, sd ire SEME DITE ETERO 


î 


il processo della restaurazione contro il passato governo ‘proY- 


visorio, ormai pendente da un anno, sarebbe compito e ver- 
rebbe passato al R. Procuratore. 


RUSSIA... O 
‘ Scrivono dai confini polacchi alla Gazz. di Colonia in data 
6 aprile : STAT Rida Bi vg RA) 
— Fu dato ordine di costruire baracche per le truppe lungo la 
fcontiera prassiana : in esse verranno, acquartierati i nuovi 
rinforzi’, giacchè sarebbe impossibile di attoggiarli nelle case 
già tutte ingombre di. militari, I.Javoranti sono già all'opera 
sul ]uogo. dendt. a, ti 
L'imperatore ha promulgato und’ amnistia per tutti i delitti 
politici sino a un dato grado. Quest’ amnistia deve essere letta 
domani dal pulpito come si fa ai tutti gli atti officiali. Cata 
Si erede che il governo russo non abbia scelto a caso in un 
tale momento questo atto di clemenza; > 00 
ML8p ost «|_—’(Gazz. di Colonia) 
0 SVEZIA... 


© STOCCOLMA, 2 aprile. Il matrimonio ‘del principe reale colla 
principessa Luigia cei Paesi Bessi è fissato pel 19 luglio, 26° an- 
niversario del matrimonio dei genitori dello sposo. —————. 
© «Il principe reale partirà \’8 aprile per l’Aia e_ ritornerà 1 
Isvezia nel mese di giugno colla sua fidanzata. |. 
IDE AEPO ESE ai (Bòrsenhalle d' Amburgo). 

Da AILERTAGNA 

0 La Gazzetta di Carlsruhe contiene una lettera di Berna con- 


copita in questi termini : La Prussia ha il progetto di format? 
un’unione doganale colla Svizzera. Se'tale unione si operas? 





$ 


| n 
in ava sbizanio i ha ignari 100 fe " 


particolare la grata soddisfazione deli’ animo suo mel vedere, 





Tan 
malta 


Egrui 
— Sap 
Mese d 
a Cass 
in tale 
dogan 
Na 
dell’ìr 
gio, ki 
Mente 





386 
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Circa un mese il sig. Vichelhauser, addetto in questo momento 

‘alla sezione commerciale della commissione federale a Franco- 

vrte, si trova a Berna per trattare un oggetto di tanta im- 
portanza. 


FRANCOFORTE, 9 aprile. Possiamo assicarare gli amici dello 
‘Stato federativo non essere vero che il granduca d'Assia abbia 
l'intenzione di ritirarsi dal’unione del 26, maggio. Il signor 
Jaup presidente del consiglio dei miaistri ha date Je più, for- 
mali assicurazioni a tale riguardo, 


IPiRUSSTA 


Enrurt, 10 aprile. — Dispaccio telegr. della Gazz, di Colonia: 
‘Sappiamo da buona sorgente che la Prussia convocherà pel 
Mess di giugno un congresso dello sollverein (unione doganale) 
a Cassel; esso sarà preceduto da deliberazioni di uomini esperti 
in tale materia circa le riforme necessarie o desiderebili nelle 
dogane dell’Alemegna Settentrionale, aa 
Nelle prossime negoziazioni coli Austria soiila prolungazione 
dell’interim del 30 settembre, che deve scadere il primo mag- 
gio, la Prussia ha messo come prima condizione il riconosci 
mento dello Stato federativo che sì costituisce a Erfurt. 

























ANNOVER 


| ANNOVER, 9 aprile. A1 principio della seduta della seconda 
camera si fece lettura d'un messaggio del governo, in.cui si 
dice che il tribunale degii arbitri Erfurt è per esso come non 
&vvenuto, e che ritira le proposizioni fatte agli Stati relativa- 
mente all’organizzazione futura di questo tribunale. 


o BELGIO 


| BRUSSELLES, 9 aprile. (Camera dei rappresentanti.) Dopo 
che il presidente ebbe dichiarato aperta la discussione generale 
sul progetto di legge della sezione centrale relativa all’insegna- 
mento secondario, il ministro dell’iaterno, sig. Rogier, prende 
la parola per ribattere le accuse mosse dai giornali del partito 
oltramontano alla legge proposta dal governo, 

« Da lungo tempo, egli dice, eravamo ansiosi d’intavolare la 
discussione del progetto di legge che noi proponemmo in ese- 
cuzione di un articolo della costituzione, in esecuzione di una 
promessa che è stata successivamente fatta da tatti i ministeri 
da quindici avni in qua, promessa della quale il paese invano 
attese finora l'attuazione. Eravamo ansiosi di aprire la discus- 
sione di un progetto di legge, che è stato fuori di quest’aula 
intieramente falsato, e odiosamente calunniato. Noi deside- 
riamo, che questa discussione si tenga entro i limiti di calma e 
di moderazione; noi siamo animati da un sincero desiderio di 
conciliazione, mel tempo stesso che fermi ci teniamo ‘nei 
nostri principii, nelle nostre convinzioni, che sono tanto più 
salde, perchè si appoggiano alla costituzione, 


« Intorno alta legge si sollevarono molte ingiuste preven- 
zioni, che la discussione dissiperà senza dubbio. lo sono con- 
vinto, che alla prova dell'esperienza il progetto di legge sull’ 
insegnamento secondario non lastierà maggiori trsccie d’irri- 
tazione nel paese, di quello che lasciasse la legge sull’insegna- 
mento superiore, a proposito della quale si tentò pure di agi- 
tare il paese, e di atterrire la libertà, 

« Luugi dal seminore e mantenere l'agitazione, questa legge 
è destinata a sp»guere un fomite continuo d’irritazione che da 
15 anni travaglia le popolazioni, | i 
. «Noi vogliamo stabilire su basi definitive, regolari, costitu- 
zionali, un ramo importante dell’ insegnamento, rimasto finora 
senza norma legislativa : vogliamo fare per l'insegnamento se- 
condario quello che facemmo per l'insegnamento superiore e 
per le scuole primarie : noi vogliamo, in una parola, eseguire | 
tutta Ja costituzione. 

«Che cosa vuole l'art. 17 della costituzione? Esso vuole un 
insegnamento libero senza disposizioni preventive, colla re- 
Pressione però dei delitti regolata dalla legge; vuole in se- 
condo Juogo che vi sia un'istruzione pubblica data a spese 
dello Stato, egualmente regolata dalla legge. 

+ «È quest'ultima disposizione che finora non fu intieramente 
eseguita. 5 

@Quanto al 1° paragrafo di questo articolo, quello che dichiara 
libero l'insegnamento, i) governo non può essere imputato 
d’intenzioni ostili a questa libertà, perchè non ha mai neppure 
Pensato a proporre fino ad ora alcune disposizioni legislative 
întese alla repressione dei delitti che si possono commettere col 
suo esercizio. La libertà dell’ insegnamento hai suoi abusi; la 
costituzione previde che teli abusi dovevano essère repressi 
dalla legge. Ma finora niuno pensò, e noi meno d’oghi altro, a 
proporvi leggi repressive degli abusi della libertà d’inse- 
Bnamento. 

‘ « Ma è indispensabile che ìl paragrafo 2° fa compiutamente 
eseguito, e la sua esecuzione non nuoce punto alla libertà. 
Biàsimare questo progetto come contrario alla libertà, incosti- 
tuzionale o inopportuno, è lo stesso che disconoscere affatto 
la solenne prescrizione della costituzione, che obbiiga il go- 
Verno a somministrare la pubblica istruzione. 

«La costituzione decretò la libertà della stampa, e non parlò 

di stampa diretta dallo Stato : la costituzione decretò la libertà 
di religione senza parlare di una religione dello Stato. La co- 
Stituzione invece, dopo di avere decretato la l\bertà d’insegna- 
mento, ha pure ordinato che parallelo a questa libertà vi fosse 
un insegnamento dato a spese dello Stato. È su questo terreno 
che le due grandi. opinioni; le quali si erano riunite per con- 
Quistare l'indipendenza e la libertà, è su questo terreno, sul 
tetreno della costituzione, che si sono incontrate e si porsero la 

Mano ; insegoamento religioso dato dal clero, e insegnamento 
Secolare dato dallo Stato. | — ant er i ei 

«Per non avere chiaramente definita la parte della libertà © 
Ì uMeio ‘del governo nella Carta francese, si sollevarono tante 

isgraziate dispute in Francia prima e dopo l’anno 1830. Se 
tutte le disposizioni/dalla Carta francese fossero state !ealmente 
compiutamente eseguite, come lo furono quelle della costi- 

tuzione belgica, si sarebbe forse evitata la rivoluzione del 1830. 

«L’art. 17 rimase finora ineseguito: egli prescrive un inse- 
namento dato a spese del governo e regolato dalla legge; ma 
dove è la legge? Da quale norma è regolata l’istituzione secon- 


naunilalera 


comuni, pei padri di famiglia, per l'insegnamento in se stesso, | 


pei metodi? Mancando leggi, è il goverao che prescrive, ag- doing hanno deposto, nella, seduta d’ieri dell'assemblea nazio- 


giunge, toglie, lega, dislega ‘senz'altro limite, che i fondi del nale, un emendamento in favore di; due compagnie indipen- 
bilancio. : | i paia 


e in questo non fa altro che lasciare lo statuquo assegnando ai 
comuni nell’amministrazione di questi stabilimenti una parte 
più ampia che ora non hanno... 1 


nei; questo è indispensabile: altrimenti non sarebbe più inse- 
gnamento pubblico dello Stato, ma dei municipi; nello stesso 
tempo però ‘egli conserva a questi atenei un officio di ammi- 
nistrazione, che potrà incerti casì sospendere i professori stessi. 


‘sî distrugge la concorrenza e sì stabilisce un vero monopolio 
universitario, 


progettò di legge autorizza il governo ad accrescerne il numero 
fino a 50: si tratta cioè di dare facoltà al governo di regolare 
la sorte di 12 nuovi stabilimenti nei limiti della legge e con- 
forme alla legge. Ecco l’immenso monopolio che il governo 
vuole arrogarsi! Io confido nella libertà; ma questa non è fatta 
soltanto per voi; essa è fatta anche per noi, e noi abbiamo fede 
nella libertà; noi non vogliamo chesotto le sembianze di libertà 
voi stendiaté sul paese un vasto mosopolio, al quale altro non 
potremmo opporre che un altro monopolio, quello dello Stato. 


comunale; ma intanto dove sono le scuole fondate da privati? 
Una sola è la classe che usa la libertà d’insegnare, e senza l’in- 
segnamento dello Stato, questa libertà sarebbe assoggettata ad 
una so!a influenza, a quella del clero; avremmo allora un vero 
monopolio. E in qual maniera il clero usò egli della libertà di 
insegnare?Che cosalasciò ai comuni? Nulla: Si sbarazzò dell’am- 
ministrazione municipale, contentandosi di ‘riceverne sus- 
sidii: » questo risponde il ministro a coloro che invocano le li- 
bertà comunali centro {il progetto di legge, col quale però il 
governo viene a patti coi comuni, li sussidia e loro lascia gran 
parte nell’amministrazione, poscia soggiunge: » \ 


| mento secondario. Se il governo fosse animato da brama d’ar- 
bitrio non cercherebbe di porre un termine a siffatta condi- 
zione di cose, il governo anzi vi propone regola e limiti all’as- 
soluta libertà di cuì gode ora, e ch’esso può usare e abusare 
senza essere trattenuto che da quella generale sindacabilità alla 
quale sono assoggettate tutte le sue operazioni. » 


‘ segue, noi vediamo che accade in un paese vicino dove clero 




















alt LILLO prata 


PARIGI, 11 aprile, I sigg. di i esmaroux e. Ran- 


denti per l'esecuzione della strada ferrata d’Avignone, | 

Dopo un vivo dibattimento, il ministro dei lavori, pubblici 
ha dichiarato in nome del governo.che egli consentiva alla for- 
mazione di due compagaie indipendenti, ma solidarie per l’e- 
secuzione compiuta della strada in discorso. "segg 

L’assemb'ea ha deciso che vi saranno due compagnie di- 
stinte e indipendenti.” i sà a 
| ‘Iseguito della discussione è aggiornato per modificare, in 
conseguenza di questa votazione, la scrittura degli obblighi. 
._—La commissione incaricata di preparare ii ‘progetto di 
legge sul bollo degli effetti di commercio e dei trasporti di 
rendite, ba terminato l’esame de’ variî emendamenti che si 
sono proposti dopo la seconda lettura. Essa mantiene la sua ri- 
soluzione in ciò che riguarda i trasporti di rendite. i 

La terza lettura si farà probabilmente nella settimana pros- 
sima. Si assicura che il governo è risoluto a respingere di 
nuovo la determinazione proposta. | 

— Leggesi nel Moniteur du soir : 

Una gran riunione si è tenuta iersera al consiglio di Stato; e 
vi si trovarono 220 membri. ga dee 

Il sig. Thiers è salito pel primo alla ringhiera, ed ha fatto 
una pittura dello stato di. cose del paese, non vedendovi che 
una società minacciata da una consorteria socialista, se non si 
prendono immantinente energiche determinazioni. Finì col 
dire che egli era più che mai disposto a ravvicinarsi alla mag- 
gioranza, ed invitò i legittimisti a dichiararsi sulla politica da 
seguire in circostanze così imperiose. TA 

Berryer ha risposto al sig. Thiers che il suo partito si strin- 
gerebbe sempre alla maggioranza nelle quistioni d’ordine, ma 
non in quelle che potessero compromettere la sua politica. 

La riunione si è aggiornata ad un’altra seduta per prendere 
una risoluzione definitiva sullo stato delle cose. Essa ha deciso 
chesi opporrebbe allajlegge del bollo sui trasporti delle rendite. 

— Si accerta, dice un corrispondente del Courrier de Lyon, 
che l’ultimo discorso del sig. di Lamartine ha prodotto un ec- 
cellente effetto all'Eliseo. Pretendesi che, sciolta appena la se- 
duta, il presidente mandò uno de’ suoi ufficiali d'ordinanza 
per cengratulare in suo nome coll’oratore poeta. Si giunge fino 
a dire che un posto diplomatico dei primi (très-élevé) sarebbe 
offerto al sig. di Lamartine. ; 


«Il governo chiede dieci atenei e cinquanta scuole secondarie, 


«Il governo riserva per sè la nomina dei professori degli ate- 


ie rn 


































































«Ma si obbietta che col gran numero delle scuole del governo 


«Ora, sotto il libero arbitrio del governo, esistono 38 scuo'e; il 


« Molto si parla deila libertà dell’insegoamento, della libertà 


« Ecco in quale condizione si trova da venti anni l’insegna- 





e Spina 


Poscia il ministro si fa. a dimostrare, che mentre ‘il governo 
pone un limite alla sua libertà in fatto di pubblica istruzione, 
puuto non offende la libertà dell’insegnamento e quella dei 
comuni: « Fra le disposizioni della legge ve ne ha forse una che 
pregiudichi in qualche maniera la libertà dell’insegnamento ? 
Anzi imporia alla libertà, che l’azione del governo sia regolata 
e moderata dalla legge. Ana Pa 

«Lo stato si concerta anche col clero; lo invita a intervenire 
nelle sue scuole per quello che risguarda l’insegnamento re- 
ligioso. Vedeste voi mai il clero învitare i rappresentanti dello 
Stato, i rappresentanti del governo ad esercitare una sorve- 
glianza o un'autorità qua'unque nelle sue scuole? 

« Il clero è invitato a insegoare egli stesso , 0 a sorvegliare 
l'istruzione religiosa negli stabilimenti dello Stato: non v'ha 
formola migliore e che più rispetti l'indipendenza del clero e Y 
dello Stato. » i ; 

Il ministro rifiuta Ja formola imperativa ; perchè il clero la 
terrebbe obbligatoria pel governo e non per sè: « tal cosa, pro- 


A ——o—_—m 

IraLia, Roma, 10 aprile. Una notificazione del cardinale 
Patrizj, vicario generale, intima che rutti ì capitoli delle pa- 
triarcati, basiliche, coliegiate, il collegio de” Rit. parrochi, se- 
minario romano, e gli ordini regolari, soliti intervenire alle 
processioni solenni, si trovino con i loro particolari distintivi, 
alle ore 3 pomeridiane dell’ indicato giorno (12) nella Basilica 
di S. Giovanni in Laterano per ricevere il S. Padre. Il Capi- 
tolo di S. Pietro in Vaticano lo riceverà nella sua Basilica. 

Altra dell’11. A\le ore 7 antim. del giorno 10, S. Santità da 
Frosinene partì per Velletri. »//// 0/00) 


Bologna, 12 aprile. Lettere di Ferrara dell’11 aprile ne an- 
nunziano la morte di S. E, R. il card. Cadolini,, arcivescovo 
di quella diocesi, avvenuta la mattina stessa dell’11 alle 5 ant. 

[als crac LA | (Gazz. di Bologna) 

ScuLEswiG-HMoLsTEIN. Altona, 9 aprile. Il Giornale Te- 
desco di Francoforte reca un dispaccio telegrafico che aunun- 
zia avere il generale Bonin rinunziato al comando superiore 
delle truppe dello Schleswig-Ho!stein ; il generale Willisen ha, 
dicesi, accettato quel comando. . Mot 
. ALEMAGNA, Carlsruhe, 10 aprile. Scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta, che l’incaricato d'affari austriaco presso il grandu- 
cato di Baden consegnò al ministro degli esteri una nota, nella 
quale il gabinetto di Vienna chiede comunicazione delle con- 
venzioni militari che sì sono conchiuse, o stanno per conchiu- 
dersi fra la corona di Prussia e Baden: la nota soggiuuge, che 
contro tali convenzioni si dichiarerà non altrimenti che già fece 
contro quelle di Brunswick. Pare che il ministero di Carlsruhe 
non abbia fatto ancora alcuna risposta a questa nota. 

Prussia. Berlino, 9.aprite. La Gazzetta d’Augusta dice che 

il re di Prussia deve avere scritto una lettera autografa all’e- 
lettore di. Assia-Cassel ;. si crede che l’Assia elettorale non si 
separerà dalì’ unione tedesca. | 00 

— Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta, che la Russia ha d'- 

retto una nuova nota al gabinetto di Berlino, colla quale. il 
governo di Pietroburgo assicura non avere inteso d’ingerirsi 
negli affari interni dell’Alemagna, ma solo di manifestare la 
sua opinione e di dare alcuni consigli. 


AUSTRIA. Borsa di Vienna dell' 11 aprile. Gli affari fiacchi 
in generale, senza variazione ; le. azioni della Banca e le obbl:= 
gazioni al 4 172 070 in ribasso. (Boll. lit.) 


| Francia. Parigi, 12 aprile. Oggi, sulla domanda del mi- 
nistro dei lavori pubblici , l'assemblea aggiorna la discussione 
sul progetto di strada ferrata da Parigi ad Avignone. 

Lo stesso si fa’ per la discussione del bilancio e della tgge 
sulle casse di.ritiro, |» 4 iz RE ; 
L'ordine del giorno reca la discussione sulla presa in consi- 
derazione! della proposta. del sig. Nadand, intesa ad abrogare 
l’art. 1781 de) Codice civile... 10 


— Quando si è conosciuto ieri al Passaggio dell’ Opera il 
voto deli’ assemblea che ha decretata Ja concessione della strada 
ferrata da Parigi ad Avignone a due compagnie, il 5 070 scese 
bruscamente da 89, 40/8 89, 15. ssi 

La rendita non ha cessato un momento d’essere offerta, e ri- 
bassò lentamente senza alevina ripresa notevole. 

1 due portafogli sono ridotti oggi a poco meno di 10% mi- 


lioni, ed hanno diminuito, da 8 gioroi in qua s di 2 milioni e 
mezzo. Il contante ha diminuito di 5 milioni, mentre la circo- 


lazione aumenta di 2 milioni e mezzo. 


e vescovi furono chiamati a parte dell’insegnamento e del con- 
siglio superiore : ecco grandezza di animo; tolleranza, ecco 
uomini di Stato! mentre questo povero governo belgico; que- 
sta riunione di uomini intolleranti, o peggio, caccia fuori Ja 
religione e il clero dalla legge, e alle. popolazioni offre una 
legge empia, una leggo atea, una. legge ‘corruttrico:' queste 
sono precisamente le calunnie, questa la moderazione degli 
avversarii, » n ti cesta 
Dopo "i (Continua) 
FigCti (LP yi) 7 VAIO 
LONDRA; 10 aprile. — Camera dei comuni — Seduta del 9 
aprile. i + fi 
L'incidente più interessante di questa seduta s'aggirò sopra 
una mozione fatta da lord Duncan'di abolire la imposta sulle 
finestre. IDI*P 

Un gran numero di petizioni a tal dopo furono presentate in 
questa seduta alla camera; dal che lord Duncan trasse motivo 
di formulare la seguente proposta. usa . 

« Atteso che il modo attuale di stabilire, e percepire le con- 
tribuzioni sull’aria e la luce in Inghilterra e in Iscozia, pregiu- 
d'ca notevolmente alla condizione sanitaria degli abitanti, gli è 
opportuno che la imposta sulle finestre sià rivocata. » 

Il nobile lord prova, in forza di cifre, che la popolazione, 
affine di evitare un grave balzello, ha preferito sopprimere 
molte finestre, cosa ‘che. per se sola basterebbe a condannare 
un'imposta siffatta. 

‘Così nel 1708, su 580,000 case gravitava l'imposta delle fi- 
nestre; nel 1784 su 495,000; nel 1849 su 483,000 soltanto. La 
popolazione essendosi considerabilmente aumentata, gli è evi- 
dente ch’essa preferisce privarsi d’aria e di luce, piuttosto che 
pagare cotesta imposta. ii fo) 

Il sig. Hume sostiene la proposta di lord Duncan il quale, 
tornando, dopo il sig. Hume, a parlàre, così conchiude il suo 
discorso, « La mia proposta potrà essere sgradevole alla maggio- 
ranza, ma iò sono in grado di assicurare ìl governo e la camera 
che un voto sfavorevole prodarrà vn vivo dispiacere fuori di 
questo consesso. »... fi mad'dggt | ino: 

‘© La camera va ai voti. Per la mozione di lord Duncan, 77; 
contro 80: maggioranza in favore del governo. 
Seduta dell'14.. 


‘La camera si forma in comitato sul bill degli elettori "parla- 
mentari dell’Irlanda. Fino alla partenza del corriere, la discus- 
‘sione non offre nulla d’interessante. (Sun) 


8 88, 60. 


1113 070 ha seguito il movimento istesso, e la maggior parte 
de i ini valori si è risentita della fiacchezza dei fondi 
pubblici. 


88, 35; al'e 4 pom., 88, 40. 
113 0/0 è a 54, 85. 


E. Leowe gerente. 


Il 5 070 prima della Borsa era a 89,20; alle ore 4, era sceso. 


“Post@ittà. Parigi; 13 aprile. 1 6 0/0 prima della Borsa 
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ASTE TPRCIAIAVENN Mep VEE Fonico i 
FE a eat! 
” 


fWw.linternet CUI 
(NI E FIORE SUGLE 


TFATRI DOGGI 16 APRILE =—© | LIBRERIA GIAN 


-CARIGNANO' (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio H 


odi S.(M. recita: Adriana Lecouvreur. oa ; Bi ibid A i OSSERVAZIONI "i 
| _D'ANGENNES (ore'7 1/3) Vaudevilles: La chambre verte. È . 
it «RE DOCUMENTI 


SUTERA{(1 12 ) Opera? Il Furioso. | © 
+ GERBINO (allo ore 7 412) La Compagnia Drammatica diretta pd. 
— . A RETTIFICAZIONE 
DI PARECCGHI ERRORI 


» dagliattori Capodaglio, estoni Astolfi recita: Un esem- 
"CONTENUTI NELLO SCRITTO ANONIMO 


1 pio ai regnanti. ;,. gaquie 
CIRCO SALES (ore 5), La. drammatica Compagnia Capella 
che. porta per titolo 
‘CENNI INTORNO ALLA RITIRATA 


recita: L'assedio d'Alessandria. 
DALLA LINEA DELL’ADDA A PIACENZA 
eseguita dalla prima Divisione dell’ Esercito Piemontese. 
RICO, (VASO 
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i è è DO 
SEL Ri pl (000 niro siena eric ene 


Stazioni: sbasmo OR SL opogiagioni LIE 
di partenza]. ant. | ant:-|pom|di-partenza| ant. | ant. | pom |... DULCHE et, COMP. è ACQUI 
|a an | | | RABBRICA 01 PESI n GHISA ep 18 RAME 
Torino... |.6.45| £ 45|4. »||Novi 4/30] 8° d|2 154 n i È 
i GURGRDNTI è ar RI 3 Lo Arngnrolo; & 4 et o n MAGCHINE AGRARIE ED INDUSTRIALI , 
“Cai essandria [© d0|? i, 
Tinisione 6 45110 15|4'80}Solero © © |5 15| 8 45/3 >| 0.0 Fowenia DI Ferno E DI RamE 
Valdichiesa| 6 55/10 25|4040!lFelizzatio® |5 30) 9° »|3 15 Sa sa irpisa ohi io9 ut! intanoize pletri 
ugipo, .|.7 15|10 4545.» Annone © |5 45) 9 15/3 30 Il sig. Dulché, Angegnere meccanico, ha stabigito | 
Seo: 7 $0\14 20|5 35 Quarto (*)|5.50| » »|». » | Acqui rifà Manifattura di instromenti di agricoltura , 
S. Damiano| 8 _»|i1 30|5 45\Asti 6 15|,9 45/4 » | dietro i più recenti ‘ perfezionamenti conosciuti. Egli 
sAgti "© |"8 30]19 ‘»[615/S. Damiano|6 25) 9 55/1 10 / guarentisce» lw solidità e la buona costruzione di ogni 
Quarto (*) | » u»| av 6 20] Stenevasso |6 40/10 10|% 25 i oggetto fabbricato ‘nelle sue officine. 0 
‘Annone | 8 40|12,10{6:25(Dusino  |7 40/11 10/525 | > : decimali: in -rame,-ferroso ghisa, agli 
Felizzano | 9 vi12.30|6 45) Valdichiesa|7 5011 20|5.35 - Fabbrica, pesi; decimali; in-rame, faro 0 B"ISf, 
‘golero «| 9 40112 H0|6 55/Pessione |8 5/11 35|5 50 | ici prezzi, che.sì, praticano «In PANCA a dh 
SOS. risigli i goti $ ‘SPa20 (Cimbalo? [818140 #5]0: 4 ),,, Fonderia, di ferro, g; di rame Des macchine , oggetti 
gs Frugarolo |:9 50} 4207 35| Moneatieri' |8 50,12) »|6 15, Impie ati nella, costruzione delle case , articoli speciali 
Arr, a Novi 10 15} 1 45}8 «»l\AriaTorino|8-45 12:15/6 30, per filature, fabbriche di panni-lana, molini, ece., ecc. 


al 
pri 


‘© Nei giorni festivi, 


Pet ITRERte: L 


olire le corse predeite, vi saranno 
"conigli po I 
‘© fra Torino e MoncaLieRI nelle oro seguenti: È 
© Da Torino per MocaLigRi . Da MoncaLigRI per TORINO 
© Ore. 1 pemerid. __.Ore..2, pomerid. 
LE "RL ini MAE 
0% 00 Vi saranno anche in deiti giorni delie corse straor- 
* ‘dimarie quando il concorso dei viagg'atori posso darvi, 
» ‘luògo, ed'allora ne sarà dato speciale avviso. 
‘0(®) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 0 *di una porzione, quella situata lungo lo stradale di 
— | Nizza, suddivisa in 7 lotti, 
vario, 
il R. Stabilimento agrario botanico  Burdin Maggiore 
e Comp. ai pressi. ribassati ed alle ‘condizioni. risul- 
tanti dal bando venale del 30 marzo scorso. 


THE PORTS 0F È GREAT, BRITA:N +’ Im tutti i giorni non festivi si, potrà avere in. detto 


à dA} Co asia ‘studio visione del piano dimostrativo  Gianotti e delle 
3 SGVMBLIETE FROM CHAUCER TO CHURCHILL — ‘altre carte Maloghe alla vendita, come pure in tutti i 
(Bells Edition | 


i «Le. lettere e domande debbono essere 


I Un ‘prezzo corrente sarà spedito gratis a tutte le 
di posta ai signori 


: *collegiato Turvano, in 


GERE RR NB LL Sine 
Libreria di T. DEGIORGIS , giù fratelli PIC, 
in via Nuova, num. A7 





tare sul posto i lotti stessi. 





MAGAZZINO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 


__ Volumi 84 in-18, elegante 


AVIS TRESIMPORTANT — 


On prévient, l'honorable Public que, la liquidation 
dis ioli ies de Hongrie et de Silésie, qui a cessé le it 
février dernier, rue de Dora Grossa, num. 20, yient 
dette rréouverte' daòis le meme local. ‘dh ‘y.trouvera une 
grande quantité. des plus belles marchandises de ce 
*genre qui, se fabriquent en, Allemagne. > +0 > 

‘’ Toutes ces marchandises étaient destinées pour l’in- 
térieur de l’'Italie, mais. la saisonvétant déjà un peu 
avancée on a résolu de les vendre en cette ville;'d'au- 
tant plus que la plus grande partie des liga 
Jors de 





l=st 
î Tad . 
| gran ribasso di prezzi per causa di partenza 


ile pp: prarsranze 


Approssimandosi sempre, più l'epoca fissata pel ri 
torno in Francia, nè potendosi esportare le mercanzie 
tuttora restanti in questo magazzino, i gerenti lo stesso 
hanno l'onore di annunziare un nuovo, ribasso di 
‘prezzi nelle foro mercanzie, cioè : Da 
Abiti foulards, a I3ICO RIOPEO L.. 2 
‘Detti. id. di qualità superiore —. » 28 
Detti di stoffe ricche, in seta, da 40 a 60 fr. il taglio. 
Scialli langhi di cachemir , venduti per lo avanti 


n'ont pu étre satisfaites dans leurs demande sco ; nti 
N Rn PRTEIMORE SRI RESI MELI LA0I si oca n.475, ‘ora al prezzo di. ‘ » 130 
sie ego eee ola ven eli ve Detti stampati, di cachemirs terneaux , venduti pal 
| Le magasin ne sera ouverti que pendant 4 à 6 se- pù prese Pais di PR Pio ess 
maines au plus. — Ces marchandises se composent de Detti e cara 3 SERA di Scozia; di pio i 
<q : IRA n Ria > 3 sopra 9’ . . . . SILE E 
500. pièce de ill de ongvi, "fil ron pote drsp- | Sciazpo stampato per dum; a L' 8 50 gi Lg 
Pera d tenanti:66 ras'la: pièce; ddseee: \-°Fri BO d'''65 Scialli brocati, quadri, di tutta lana, al prezzo di » 4 
300 > 56 » 309 pa) snolna- ln ga E Foulards, d'India, A.a qualità, già a L. 37%, ora a »3 60 
200» toile de ‘Silésie, de 60 ras SE PRRZIRE À a 60 Barèges a 50 centesimi il raso. . 
eeellande no; f 20%. Restano ancora 100 pezze di tela che saranno vendute 


D BIO LOI scita 
o ». toile d’Hollande fine et a grn nl 30 per cento al dissotto del:loro valore; 


Così pure una grande 
da L. 10, 12, 45,48. e 30 


700100; nas, dé ae AMan 68 420 
300 Service de table damassé ordinaire de 0/0 © 


f 142. personnes, savoir. une nappe et dozzina. 


“argo 192. .serviettes..;:.00;0mu0vv 708 022 Tip aeti 010) } (BISI 
300: »'© grande largeur de 4 ras la naippe 3 28 Sesta Edizione (in compendio) della METAFISICA 
- 300.» «de 6-personnes ti 4 ra Agna - della cienza delle Sleggi penali, del Professore Luci 
800» damassé de Perse Vado de 12, — ZAPPRITA. — Si vende alla Tipografia Speirani e Fer- 
48 cet 2% personnes PRA Si » 4 » 100 rero, accanto alla ehiesa di S. Rocco — Prezzo L. 3. 
500° douzines serviettes damassées ordinaires, PRE iaia n 
O dorica db AI | rotolo i do SENTANO 
500...» serviettes de dessert, damas fin ‘» 412° " e) È ni o ed 1 ao acari 
} ie-mai odiano begli a -.I1 30 corrente mese, alle ore 11 anu 1 
"Rd ‘4 age cadi n enti sa sg si. E È ca procederà dal notaio sdttoseritto, nel di lui studio not 
10007 tnduclte) du ti Mavi SRI, pote 0 gg nuto al secondo piano, della casa Fauzone, via d’ Italia , 
Bri Fed d Hollan vo a 0Uz APT ARAN NCL | » 20 num. 7, al, definitivo, incanto. e delibesamento di una 
500 + mouchoirs en fil de couleur, fa-.. «| fabbrica civile è rustica, aia, orto, sito, prato, vigna € 
gi con foulards . jin spirito nitro 48» .25 ripa imboschita, della complessiva su erficie di gior- 
500 ‘» mouchoirs batiste; blancs; en fil nate 8, 47, 44, situati sulle fini di Torino, regione 


fa 40% d’Hollande, la :douzine (1809 ila 13020 DA. 30 i 
Tapis de table, toutes couleurs Ve dei 0 dl 
jason 106 LEALI i 


= deri 


Sassi, esiimati teli stabili in L. 49,004, 


16. 
L'incanto si apre in aumento della somma di L. 18,000 


GUAIO e e nel i ee 
"repsgni ———_—- ci "i * DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE | 
DA AFFINFARE AL PRESENTE | © © mRE BOTTEGHE unite 
o: Grandiosa, villa, detta la Gabianca, sui colli «dî Mon- , Recapito al rappresentante il proprietario , piazza 
calieriy'un'‘miglio’ distante da Testona , strada carro4= Castello, casa già dell’ Economato , num. 44, sotto i 
zabile, divisibile anche in due distinti comodi apparta- ‘ portici della Fiera, piano 3.° En Gi 
menti civilmente mobigliati, cappella eòi' rispettivi ar- 
redi, scuderia, rimessa e giardino. | © 0 0° I 
Dirigersi al signor notaio Albasio. 7 





”% si qui » 


n° 


ci 


giorni senza eccezione protrassi allo Stabilimento visi- 


uantità di fazzoletti batista 


SCATTA, fabbricante di Misure decimali in stagno; | 


TZ gg” RA 


lo 


oli, Agrario-Botanica È 
°° BURDIN-MAGGIORE B COMP. 


L'Assemblea generale ‘annua’ degli Azionisti venne 
‘ fissata pel giorno 30 aprile, alle ore 9 di mattina, IN 
una delle sale dell’ Associazione Agraria, contrada [el 
Conciatori, casa Doria di Ciriè, piano primo. 
Affinchè l'adunanza possa essere abbastanza nume” 
rosa per deliberare , i si nori Azionisti sono prega 
istantemente a ben volere interveniryi, 0. farsi rappre 
sentare .da persona munita di mandato ; 





od anche 0 
‘ semplice lettera ad hoc. "i 
| i Il Gerente Augusto BurDIN.. 


1 i NOTA A 
Dalle ore 44 aile 12 meridiane dei giorni 23 col" 
rente aprile; 2 e 167 prossimo maggio, dal sottoscritto 
segretario delegato, si procederà avanti la porta esterna 
dell’ ufficio di giudicatura del Borgo Po, tenuta In 0 
rino, casa Leoni-Bello,, contrada dei Psscatori; po” 
num. 6, piuno terreno, agli atti di reincanto de la 
casa ed annessi, situata sulle fini di Torino, borgata 
Mirafiori, già propria delli minori Caretta fu Giusepp® 
e già deliberata al Giacomo Rava, e quindi all ora pd 
meridiana dello stesso ‘giorno 16 maggio , nella st" 
delle pubbliche udienze dello stesso ‘uflizio , al delibe- 
ramento a favore del migliore offerente, il tutto come 
dal tiletto in data otto corrente aprile stato pubblicato. 

Torino, Borgo Poztil 15 aprile 1850. 

Î Marazio segretario deleg: 
NOTA i 

Ad instanza ‘della vedova Luigia Resta e Domenico 
Bongioanni , all’ udienza del regio tribunale di prima 
cognizione di questa città » del 2 prossimo mese Ul 
maggio, si procederà in odio di Maurizio Ruella all’ 
uniso € definitivo incanto e deliberamento dei ben! 
di cui infra, posti sul territorio di Baldissero, in tre 
distinti lotti, cioè ; 

A. Prato di tav. 17, piedi 3, oncie 6. 

2. Prato di tav. 242, piedi 8. 

3. Prato di tav. 106, piedi 7. È 

E detta vendita al prezzo ed alli patti e condizio! 
di cui nel relativo bando venale. 


I. Baretta sost, Baretta. , 


NOTA 
Il regio tribunale di prima ‘cognizione di Torino 
sull’ instanza delli. Felice ed Ettore, fratelli Baretta, 
perchè fosse dichiarata l'assenza da questi RR. Stat! 
del loro fratello Carlo, per decreto 48 marzo p. Pio 
ordinava fossero SITR] 
art. 80 del codice civile, con avere mandato farsi le 
pubblicazioni ed inserzioni di cui nel successivo art. 8 
dello stesso codice. das, i 
» I. Baretta sost. Baretta. 
die NOTA 
Sull’ instanza di Balangero Gio. Battista, di questa 
cità, il Tribunale di prima cognizione pure di questa 
‘città, con sua ordinanza di voto del 4% marzo ‘ultimo; 
‘fissò l'udienza pubblica del 2 rossimo mese di maggio 
pel primo incanto degli stabili proprii di Gervasone 
Luigi di Perosa, descritti nel bando venale d corrente 
mese di aprile, autentico Speroni s. segr., consistenti in 
un ‘fabbricato: quadrato con > piccola corte centrale € 
piccola rimessa , composto di. due piani, l’uno terreno; 
e l’altro superiore, di due camere caduno ; con una 
fucina da ferro co’ suoi ordigni, posta a levante di detto 
fabbricato, con due carbonaie a notte, e meglio i 
tutto come trovasi descritto nel relativo bando sud- 
detto; posti detti beni nel luogo di Perosa, e compo- 
nenti in tutto tavole 36; piedi 6, corrispondenti ad 
are 13, centiare 87. i ARTO 
L’ incanto verrà aperto, quanto a tutti detti beni, in 
un sol lotto, e sul prezzo di lire cinquecento dall’ in- 
stante. offerto , e. sotto le condizioni di cui in detto | 
bando venale. i Riso o 
Pinerolo , il 40 aprile 4850. 
‘Bellocchio sost. Blanciotti. 
u (NOTA pia i 
Nel giudicio di subastazione promosso dal sig. Gio, 
vanni Mercandino fu Francesco, residente in questa 
città, contro li signori Vincenzo e Luca , fratelli Ron- 
doletto da Cumiana, questo regio tribunale di prima 
cognizione, con, ordinanza di voto del. 7. marzo ultimo 
scorso; fissò l'udienza pubblica del 2 prossimo maggio, 
ore 9 mattutine, pel primo incanto degli stabili de- 
scritti specificamente nel bando venale del 23. settem- 
bre 1846, e riferiti nella Gazzetta Piemontese del 28 
stesso mese, num. 218, alle stesse condizioni ed of- 
ferte espresse in detto bando. 
Pinerolo, l 14 aprile 1850. 
po Griglietti sost. Amelio. 
| NOTA i i 
— Con atto passato presso la segreteria del regio tri- 
bunale di prima cognizione di Torino, sotto il 2d 
marzo ultimo, li Vittorio e Domenica, fratello e sorella 
Riscalduco, del luogo di Brandizzo, questa coll’autoriz- 
ito Carlo Pesce, dichiararono di 


mrareni 





zazione! del suo marito 
rinunciare all? eredità del loro genitore Gioanni, dece- 
duto a. Brandizzo il 13 novembre antecedente. 
i tnt ,ons1t9 i ito: Zanotti caus, coll. 
Saedo ‘ NOTA r 
Con atto passato Alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa città il ò corrente aprile ; 
il sottoscritto accettò con il beneficio dell’ inventario 
l'eredità della di lui madre Maria Mossone, vedova in 
| prime nozze Scursatone ,»ed'in seconde nozze del Giu- 
seppe Seguré ,. deceduta, ab intestato ; in questa città, 
“il 27 scorso marzo. i 


“Seursatone Giovanni, 


n Di 
n fi 
Pi; 
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| Non bisogna illudersi! Pur troppo langue da circa duo anni 
(0 in tutta quasi \’ Europa, la scienza medica, specialmen'e per 


i seguenti : 





Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Proviucie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
. Triclami non saraano validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han principio col 1° di ogal mese. 


PARTE UFSICIALE 


eZ E TL ore 


N i Î ' 
S. M., con Decreto del 2 aprile, ha nominato il cav. 


Angelo Fava ispettore generale delle scuole primarie, a 
vice-presidente della Commissione di Statistica per l’istru- 
zione pubblic, creata con R. Decreto del 10 gennaio 1849. 





E con Decreto Ministeriale del giorno stesso, venne pure 
chiamato a far parte di quella Commissione, coll’incarico di 
disimpegnarvi le funzioni di segretario, il sig. Emilio Pistone 
segretario capo di sezione nel Ministero di pubblica 
istruzione. 


‘on Regii Decreti in data del 9 corrente sono stata 


fatte lo seguenti promozioni nel’Amministrazione delle 


Regie Poste: 
Verdobbio Valentino, a vice-direttore di 2.a classe; 
Pensa Luigi, a vice-direttore di 3.a classe. 


Con Brevetti Ministeriali del 10 stesso mese del Ministro 
Segretario di Stato per gli affari esteri, Sovrintendente ge- 
nerale delle Regie Poste, sono stati promossi : 

Roasio Maurizio, a commesso di 1.a classe; 

| Mullateri Vittorio, a commesso di 2.a; 

Galliano Luigi, a commesso di 3.8; 

E nominato commesso di 4.a classe : 

P;chat Maurizio, volontario, in dipendenza di esami subiti. 

S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 
Con Decreti del 3 aprile 1850. 

Degubernatis Agostino, sottotenente nel 48 reggimento di fan- 
teria, nominato alla carica d’aiutante maggiore in 2. nello 
stesso reggimento; i 

Garello Francesco, sottotenente nel Corpo degli Invalidi di Sar- 
degna, trasferto collo stesso grado nel battaglione Invalidi 
del Corpo Veterani ed Invalidi; 

Della Rovere cav. Francesco, luogotenente colonnello coman- 
dante il deposito dei granatieri Guardie, collocato in aspet- 
tiva per riduzione di Corpo; { 

Demigieu cav. Giuseppe, luogotenente colonnello comandarto 
il leposito del 1 regg. fanteria id.; 


- Crud Gio. Filippo, id, del 2 id. ; 


lasia Francesco, id. del 3 id.; | Rc 

Marietti cav. Carlo, id. del 4 id.; ) 

Cauda cav. Luigi Vincenzo, id. del 5 id.; 

Fantoni cav. Eugenio, id. del 6 id.; 

Sini cav. Salvatore, id. del 8 id.; 

Maltese Federico, id. del 9 id.; 

Gallea cav. Luigi, id. del 10 id,; 

Gonella cav. Pacifico Teodoro; id. del 14 id.; 

‘Tosetto cav. Gio. Giuseppe, id. del ‘2 id.; 

Aitelli Francesco, id. del 13 id.; 

Turletti cav. Giuseppe Francesco, id. del 14 id; 

Becchio cav. Gio. Giuseppe, id. del45 id.; 

Colli cav. Giuseppe Maria, id. del 16id.; 

Sordi cav. Gio. Gerolamo, id. del 17 id.; 

Ferrari cav. Giuseppe Antonio, id. del 18 id,; 

Maino di Capriglio cav. Giuseppe, id. del 23 id.; 

Zucchi conte Napoleone, luogotenente nel reggimento caval- 
leggieri di Sardegna, collocato iu aspettativa per motivi di 
salute; | ° 

Fenocchio Gio. Battista Maria, commissario di guerra in ri- 
tiro, incaricato di reggerela commissaria di guerra a Venti- 
miglia, dispenseto da tale incombenza e ricollocato fin ri- 
tiro; 

Orsi Benedetto, sotto commissario di guerra in ritiro, ammcs:0 


= crea 
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il 


DB Dio o ; È 
[ 


le vicende politiche, come eziandio , giusta l’opinar di taluno, 


Li per ia nuova apparizione del cholera; ond’ è che neli’ Italia 


nostra, Peron parlare d'altro paese, non pochi degli scritti 


‘| medici versano sovra questo malaugurato argomento del cho- 


lera , come quasi tutti gli altri si aggirano sovra la politica. 


(In questi due e tre uìtimi anni però si ebbe qualche zelante 
—. cultore della scienza, ed i giornali medici , fedeli al loro uf- 
| fizio, NON mancarono pur essi di tenerci informati dei pro- 
| greggi della medesima; ed in prova basta enumerare i priuci- 

|. pali poriodici dedicati alla medicina ed alle scienze affini , e lo 
| scristare correlative pubblicate in Italia nel decorso anno 1849 
Bino al primo trimestre del corrente, come si rileverà dal ra- , 
(| pido cenno che diamo qui appresso. 


I giornali medici di cui si continuò la pubblicazione sono i 


pre 
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GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 





Prezzi dell’associazione: | 


Ì Anno ‘6 Mesi 3 Mesi © 
Kì E priTorino;t uti ici 0 e LL 
ver le Provincie . tisi » 48 2 413 
Per l'Estero . . » 50 26 14 


7 Inserzioni volontaria, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. 


MERGOLEDI' 17 APRILE 


| a prestar l’opera sua presso l'Azienda Generale di guerra, | rere l° avv. Riccardo Sineo ed il conte Michelini , lo 


dispensato da ulteriore servizio, e ricollocato in ritiro ; ! contraddicevano il guardasigilli conte Siccardi ed il 
| Bayle Giuseppe, scrivano in ritiro incaricato di far le veci i cone Cesare Balbo. 


di guardam»ggazzini delle merci in Alessandria, - Il deputato Buffa proponeva un ordine del giorno 


motivato , nel quale riconoscendo la questione essere 
dubbiosa , s invita il Ministero a presentare una legge 
in jproposito. Aderiva a questa proposta .il ministro 
dell’ interno, cav. Galvagno. ll deputato Josti proponeva 


da tale incombenza e ricollocato in ritiro. 
‘ Con Decreti del 8 aprile 1850. 

| Villahermosa-Thiesi di Santa Croce march. Carlo, maggior 
aggregato al reggimento Cacciatori Guardie, collocato a ri- 
poso; > ‘©’ u ì 

Sozzi Gi auni, co'unnello comandante militare della piazza di 
Custel S. Gioanni, collocato in aspettativa per soppressione 
d'impiego; ; 

Menabrea cav. Luigi Federico, colonnello del Genio, già pri- 


ì 


ceva invito al Ministero di sospendere la ericolare; da 
cui furono cagionati questi dibattimenti : la Camera ha 
rigettato questa proposta, ed un’altra consimile fatta 
‘mo uffizisle del Ministero per gliaff+ri esteri, collocato a di- dal deputato Moia. — Da pit 
sposizione del Ministero di guerra e marita ; i Dopo alcune osservazioni fatte dall’ avv. Mellana, le 
Gusberti Paolo, sottotenente nel 7 reggimento di fanterie, co!- quali hanno dato occasione ad una risposta del Mini- 

loc:to in aspettativa per riduzione di Corpo; stro dell'interno e ad un’altra del deputato Ponza di 
Pessina Agostino, sottotenente nel Corpo degli Infermieri mi- { S. Martino, la Camera ha approvato l'ordine del giorno 


I litari, collocato in riforma; proposto dal deputato interpellante. 
Pautrier Ignezio, guardarme nella piazza di Genova, coliecato { Si procedeva quindi a deliberare intorno alla pro 
a riposo; osta di legge* ini i i i 

VOI Giuseppe, I na reggimento cavalleggeri di DAeTo per ORA pa ioni rina 
Si in grado di luogotenente. nello. stesso dimento dei diritti civili. L'unico articolo di essa legge 
Do Gribaldinob, Ciaudioy loogotenento nel:battagliane Lova= veniva adottato senza discussione , e quindi era appro- 
j vato allo squittinio segreto con 128 voti favorevoli e 
13 contrari, su 134 votanti. 








: 
ARTE NON UFFICIALE FATTI DIVERSI — Provincie — Ci viene comunicato il 
i! seguente articolo dal chiar. sig. ANGELO SISMONDA, direttore 





nto 


i IT ALIA UR del Museo di Minera'ogia , intorao ad un Cetaceo fossile in 
È Piemonte: e p 
INTERNO | «Nel meso di ottobre si è annunziato in questa Gizzetta la 


scoperta dello scheletro di un mastodoote in una collina presso 
Torino, 16 aprile 1850. È Dusino, dove ‘si facevano gli scavi per la strada ferrata da 

SENATO DEL REGNO Torino a Genova. Notammo allora come il lodevole zelo di chi 

ho È dio: "90 HA presiede a quei lavori.abbia impedito che codesto fossile, scien- 

La discussione sulla Tariffa posate mappata all’arti- ‘ tificamento prezioso , andasse negletto e distrutto. Ugual lode 
colo 23 ripigliossi nella tornata d'oggi e fu recata sino ora dobbiamo tributare al farmacista sig. Domenico Quaglia, 
alla fine. Aleune leggere emendazioni, a renderne più di Annone presso Asti, il quale informato che in una collina 
preciso il testo, vennero quà e là introdotte. Prima vicina a quel villaggio si erato rinvenote grosse cssa fossili , vi 
però che si procedesse alla votazione, il relatore Pol- accorsa, consigliò l'ampliazione deli’ intrapreso scavo per tutta 
lone propose in proprio nome un articolo addizionale, dssotterrare la spogl'a, e diede nel medesimo tempo avviso 
mediante il quale si farebbe facoltà al governo di con- 9° fatto alia direzione di questo Museo , a cui fin da quel mo- 
chiuder convenzioni postali con altre nazioni e rego- Wa pi pini e RIE Taata sollecitudine onde sot- 
lar$ decondo se le rispettive. Teriife,, snche essendo trarre alla distruzione così interessanti oggetti, svela uno zelo 


dro ) 5 il'uminato , frutto dell i ‘storia ni 
chiuso il Parlamento, salvo il rendergliene conto al gg spet dr origine man porn pi 
suo aprirsi. Essendo questa proposta oppugnata da numero di cultorì, cioè da quando con non mai Prfriziati 


alcuni senatori, stante l’ora avanzata, se ne protrasse encomistadeliberazione lo studio di essa ssi aggiuose come com- 
al domani la discussione, ' pimonto ad alcuai corsi speciali. Così savia provvidenza diede 
già ottimi risultamenti, e se "come si lascia credere, maggior- 
" | mente si faveriranno questi utili studii , tra gli altri vantaggi 
È continuata la discussione insorta nella tornata di gi può pue anche prevedere |’ arricchimento degli stabilimenti 
ieri a proposito delle interpellanze mosse dal deputato scientifici di reliquia antidiluviane, le quali se da un lato ne 
Buffa al Ministro degli affari interni. accresceranno il lustro, dali’aliro poi ci renderanno vieppiù 
Il professore Pescatore opinava che un atto non fir- informati iutorno alle vicende a volta a volta toccate al glebo 
mato dal ministro responsabile fosse costituzionalmente  t*""9©qUso. 
nullo; ed: in'conformità di questa’ premesda' proponeva «ll fossile or ora trovato ad Annone è un cetaceo del genero 
la queione pride all quale deriva ÎÌ dep. Bic Igt: pare cene tia 
sta 4 e » fossile 
ali Calini 1° la contraddiceva » © di Dusino, il quale si trovò dentro un deposito lacustre; ossia 


) i d'acqua dolce, epparteneate beusì anch’ esso alla formazione 
L’avv. Urbano Ratazzi entrando nel merito della que- chiamata dui geologi pliosena, ma meno antica di quella in 
stione intaceava la circolare del 13 marzo p. p. di in- cui stava sepolto il balenottero in questione. Non entriamo in 
costituzionalità e d' illegalità, Consentivano col suo pa- maggiori particolari su questo argomento. Essi saranno toccati 


TITTITZE — pci oriooQtiitrtt.o 
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un altro ordine del giorno motivato, nel quale si fa- 


| (a) L'accademia medico-chirurgica di Ferrara lestè propose 


LI 


Torino. Giornale della R. accademia medico-chirurgica, che” 
si pubblica ad ogni dieci giorni. \ 
Repertorio d’ agricoltura del benemerito professore Rocco 
R:gazzoni, periodico che da ventisette anni per la costante 
operesità del suo dotto compilatore, è di una utilità non con- 


‘ testata all'incremento dell’agraria, alle scienze economich» 


industriali, alla veterinaria ed all’ igiene delle campagne. 
Giornale di medicina omeopatica. ‘ 
Ciamberì. Bulletin mensuel de la sociélé d'histoire naturelle 
de Savoie. di; 
Lomparpia. Annali universali delle scienze e dell'industria. 
Annali di chimica applicata alla medicina... © 
L'atenco di Bergamo pubblica pure un Annuario nel quale 
8’ ingontrano articoli medici. RISSA 
Lo stesso dicasi dell'ateneo di Brescia. A 


34 hi et. 
— Annali universali di medicina, pic 
Gazzetta medica italiana per la Lombardia. bi 
Giornale dell'istituto lombardo-veneto. , Vai 


STATI PontirIcIT. Bologna. Bollettino delle scienze me- 

diche, i i i 
Fano, Raccoglitore medico. 

— Roma. Corrispondenza scientifica (a). 


e] 





un premio di scudi cento per la migliore monografia della 
clorosi. 7 


À 


Toscana. Firenze. Il progresso, giornale di scienze mediche 
e naturali. © i stag 


Gazzetta medica italiana per la Toscana. 

I periodici suddetti non contengon) l'espressione soltanto 
delle osservazioni ed esperienze locali 6 le nuove terapeutiche 
applicazioni coll’ etere, col cloroformio e col collodion , € 
le esperienze colla tintura di iodio nelle idropi, e specialmente 
nella ascite, di cui diede ragguaglio il nostro D. B. Borelli; ma 


eziandio memorie originali sì di italiani come di stranieri , @ 
sunti di giornali esteri. ; si 


‘Dal comiaciamento di quest'anno si pubblicano in Torino 
gli Annali di fisica e chimica dei professori Maiocchi e Selmi, 
e l’Ebdomadaria Gazzetta medica italiana per gli Stati sardi , 
specialmente lodevole in questo, che tende con generoso zelo 
ad attivare una confederazione medico-italiana. 


Fra lo varie dotte scritture mediche che videro la luce allo 
scarico del passato anno ed al principio del corrente, voglionsi 
annoverare > i 


La Memoria del benomerito protomedico Parola sulla tu= 
bercolosi, opera. premiata dalla reale accademia medico-chi- 
rurgica di Torino. Essa è la più perfetta monografia della tisi. 
Di quest utilissimo lavoro già diede in questo foglio un ra-- 
gionato cenno il mio pregiatissimo amico e collega Leone. 

Relazione della commissione nominata d’ ordine di S. M. 
il Re di Sardegna per istudiare il cretinismo ; opera dotta e co- 
scienziosi che contiene mo!ti provvedimenti igienici, dei quali 
si spera l'attuazione a benefizio dell’ umanità, onde si venga 


quasi a togliere la propagazione di questa ma'augurata e mi- 
steriosa malattia, 
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colla necessaria estensione nella Memoria ail sta Mirardido 
sul mastodonte il professore sostituito, dottore Eugenio Si- 
smonda. A noi preme solo far conoscere questa scoperta , e 
rendere la dovuta lode al sig. Domenico Quaglia, che tanto 
contribuì a conservare al Museo il cetaceo predetto. In questa 
circostanza ci permettiamo di osservare agli abitanti del Cana- 
vese , dell’Astigisna e delle Lenghe , che le loro colline sono 
ricche di spoglie di animali e di piante dell’ antico mondo non 
meno.curiosi che utili al progresso della scienza, motivo per 
cui ci facciamo qui a raccomatdare loro di curare tutto ciò È 
che d’origine organica venisse ad incontrarsi operando scavi, 
od altri consimili lavori. » 


— Leggiamo nel Vessillo Vercellese del 15 ; 
La sesta compagnia della legione di questa guardia nazionale { 
(di Vercelli), informata che uno de’ suoi membri, onesto padre 
di famiglia, trovavasi per triste circostanze a lui non imputa- 
bil', nell’impossibilità di pagare nell'ora scorsa Pasqua la pi- 
gione del suo alloggio e bottega, fece in brevissimo teinpo, adj 
lui insspute, una colleità di L. 130, cent. 15, e gliela offrì nel 
momento appunto, in cui desso paventava più che mai di ve- 
dere in totale rovina la propria famiglia, la quale in tal modo 
‘sì vide salva per causa di quella cordiale fratellanza, con cui 
sono tra loro uniti i membri di questa milizia cittadina, | © 
Genova. — Si legge nella Gazzetta di Genova del15 aprile: 
«Avanti ieri transitò per questa città proveniente da Torino 
| e diretto per Roma S. E. rev.ma monsignor Antosucci nunzio 
apostolico presso la corte di Torino. 


— Si legge mell’Opinione: 
_ Imalcune signore genovesi nacque il felice pînsiero d’aprire 
na istituto per le donzelle di condizione civile. Detto, fatto, 
crearono, una Commissione d’uomini pratici nell’arte dell’edu- 
care, * Huari stesero già il regolsmento, che vedrà la luce in- 
sieme con una prefazione scritta da un "eccellente donna geno- 
vese nel Giornale d'istruzione e di educazione. Ci si disse che il 
felice pensiero delle donne genovesi trovò appoggio ed i incorag- 
giamento mell’ab. Lambruschini e che forse di Toscana verrà la 
direttrice del nuovo istitnto, Già si sono trovati i fondi, e ci si 
fa sperare che non possa tardare di moito l'apertura del sa 
simo,, 


EsreRo — Ci scrivono da Lima in data 7 fibbraio 1850: 

Solenni esequie si celebravano, il dì 6 febbraio, all’anima di 
CARLO ALBERTO il magnanimo , nella cattedrale di Lima. 
Non mancò in quel di alla solennità del rito la frequenza ed il 
dolore degli abitanti di quella capitale, rè la solennità degli 
onori pubblici e privati alia mestizia della funzione. Uffizia- 
vano due vescovi, le truppe peruviane facevano le salve d'uso, 
si loro fuochi rispondevano ie artiglierie dei legni da guerra di 
parecchie nazioni, ancorati nel Callao, fra cui uno degli Stati- 
: Uniti, l’aliro di Francia, ed uguali onori rendevano i varii 
i «gni I mercantili, fra cui non. possiamo tacere di quello peru- 


viano. che s ’intito’ a da una glor a ncstra Giornata di Goito. . 

Se la Colonia Iialiena di Lima pigliò parte alla pia e dolente 
funzione come a lutto domestico, non minore fu la simpatia 
dimostrata dai governo di, quelia repubblica, eda quelli dellealtre 
nazioni; poichè oltre alle accennate testimonianze volle ii Corpo 
diplomatico colà residente cedere il posto d'onore sl R. Con-. 
sole. nella mesta solennità, ed..il. Presidente della repubblica 
commetteva ad un suo aiutante generale ed al ministro degli 
affari esteri di assistere al dolente rito. 

‘NecROLOGIA. — La sera del 9 corrente moriva nella sua 
villeggiatura di Borza presso Vareso in e à di oltre ottant'anni 
il-barone Antonio Maghelia. Fu sul ‘cadere del secolo scorso 
ministro di polizia della repubblica ligure democratica, mem- 
bro del corpo.legislativo pel dipartimento degli Appennini, poi, 
sotto il re Gioachino, ‘prefetto di polizia, quindi reggente il 
ministero di polizia, a Napoli. In tutti questi impieghi il ba- 
rone Maghella lasciò fama di uomo energico, di attività instan- 
cabile nella repressione dei delitti. A Genova, in tempi difficili, 
fu temperante, e giovò a molti fautori dell’antico governo, tu- 
telandoli contro gli eccessi della reazione popolare. Lo storico 
Colletta gli appose a colpa di aver favorito nello Stato di Nepoli. 
l: introduzione della carboneria par valersene a stromento di 
governo, nel che pienamente gli sarebbe fallito To scopo. 

Caduto il re Gioachino, il barone Maghella faarrestato, con- 
dotto in prima a Mantova, poi in Piemonte, e sostenuto nella 
fortezza di Fenestrelle, senza che ben se ne conoscano i mo- 
tivi; liberatone nel 1818, si ritirò a Varese sua patrio, dove 
occupossi delle cose sue famigliari, e fu caldo ed efficace pro" 
motore deli’apertura della strada carrettiera fra Sestri e Varese, 
ro ee 0 

‘Relazione della. commissione nominata dalla R. accademia 
medico-chirurgica di Torino, sul progetto delle quarantene ; 
estesa dal dottore coll, tà Polto; ; questa relazione re- 
sponsiva all’invito: del Consiglio superiore di sanità britannico, 
nulla las scia a desiderare dal canto delle osservazioni ieoriche e. 
pràtiche sulle quzrantene, non che sui rapporti politici ed in- J 
cn che ne derivano, onde farne adottare una legisla- 
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Fell tornò d’inestimabile vantaggio a quelle popolazioni. 

Mentre reggeva il ministero dell’interno il conte della Sca- 
rena, il barone Moghella fece residenza per alcuni mesi a To- 
rino, e corse allora g:neral voce, ch» poi nona avverossi, volesse 
quei minisiro chiamarlo alla direzione generale della polizia. 


ji Fu in quell'occasione che dal re Carlo Alberto venne elevato 


alla dignità di barone. 

ll barone Maghella fu bellissimo della persona, parlatore 
limpido e facondo. Serbò intatte sino agli ultimi suoi giorni le 
facoltà fisiche ed intellettuali, e morì di malattia rapida ed 
acuta, mentre pareva che la sua tempra energica lo dovesse 
coadurre ancora a più inoltrata vecchiaia. Vuolsi abbia ia- 

sciato scritti sugli avvenimeuti cui prese parte: 





LOMBARDO-VENETO 

Il Corriere Italiano di Vienna, in data 11 aprile, annun- 
ziando l’arrivo in Vienna del conte Cittadella Vigodarzere, del 
principe Giovanelli, del conte Priuli, dell’ nobile Cisatti e dej 
prof. Ambrosoli , soggiunge : « Per quanto ci è noto, essi non 
ebbero che papalali abboccamenti co’ varii membri del governo, 
ma sembra che fra pochi giorni il ministero farà loro cono- 
scere il progetto dello Statuto lombardo-veneto. » Aggiunge 
quindi : « Speriamo che il governo avrà fatto riflesso alle con- | 
dizioni tutte proprie delle provincie italiane, come dall’ altro 
canto speriamo che il partito moderato delle provincie italiane, 
quale ora è rappresentato in Vienna, ron esigerà certo più di 
quello ch'è compatibile. coll’ integrità della monarchia au- : 
striaca. » 


’ RIODENA 


Il giornale la Riforma di Lucca è stato proibito nel Du- 
cato di Modena. 


STAWO ROMANO. 


Il Giornale di Roma annunzia l’arrivo dei cardinali Mattei, 
Riario Sforza e Serafini e degli ambasciatori di Spagna, Russia, + 
Austria e Prussia. 


saggere di Modena, in data di Roma 7 aprile: 

Si ritiene che oggi o domani il S. Padre sia per pubbli- 
care con la data di Terracina le leggi fondamentali delle nuove 
istituzioni concedute ai popoli cello Stato col Motu-proprio 
del 12 settembre 1849; sarebbero queste leggi, della Consulta 


ciali e dei Municipii. Si aggiunge che egli sia per impartire 


simile importante pubblicazione sia per effettuarsi non in 
‘Terracina, ma in Anagni. 

— È arrivato il secondo carico d’argento che fà parte del 
prestito Rothschild: esso si compove di verghe e di napoleoni, 
pirla somma di un milione e mezzo di franchi. — Si parla 
della imminerte., promozione di cinque prelati alla porpora 


di Fermo, uditor. della Cameras, il Savelli di Corsica ministro 
dell’interno, il Morichini, romano, già tesoriere. 

— Si ritiene per certo che lo Stato Pontificio debba essere 
diviso in cinque riparti menti, a capo dei quali saranno altret- 
tanti cardinali. Lè provincie, inchiuse nei ripartimenti sud- 
detti, sarebbero governate da presidi secolari. Si ritiene altresì” 
che il ministero deli’interno riassuma l’aritica denominazione 
di Segreteria di Stato per gli affari interni, e che questa sia 
data'adiun cardinale. — Monsignor Gorella piemontese è de- 





Sammarzano. ; 
IICSTR ASIAN NENTI LA REATI ZI 
Soa ESTERO. 
TURCHIA 


Aa 1° aprile: Giorni so;0 si ‘presentarono alla ‘(costa 
di questo pascialiccato, e precisimente fra la costa di Antivari 


scandagliando minutamente i fondi di quella costa. Tale in- 
solita comparsa fece una forte i impressione sugli abitanti, ed 


di co presso gli abitanti di quelle coste. 
ii: Triest.) 








_——t—=_=T==4== 








tagonista dell’ illustre Brifelini promotore della mediciva 
organica mistionistica , che ora passò in ‘altra fesi, in istro- 
chimica moderna di Lrepig: 

Osservazioni sulle proposte di legge sulla custodia e la cura 
dei mentecatti, del dott. cav. Bertini, del dott. collegiato 
Bonacossa, medico primario del R. Manicomio. 

Proposta di aggiunte e modificazioni alle istruzioni per le È 


EEA TRICIA: DETTE 
RARE FETI ile sa 


nterne etcultur 


— Si legge nella solita corrispondenza particolare del Mes- 1 


generale, del Consiglio di Stato, delle Congregazioni provin- * 


una speciale amnistia, ma ristretta a pochi, il cui reato politico ‘ 
si attenua per diverse considerazioni. Credono più altri che 
i î 


cerdinalizia;.sono questi il nunzio a Parigi, Fornari, romano, ; 
il Grassellini, palermitano, già governatore di Roma, il Roberti‘ 


stinato alla nunziatura di Brusselleg, in Inogo di monsignor 


ela foce della Boiana, due piroscafi da guerra coperti conban- i 
dicra britannica; Essi fermaronsi in qualle acque due giorni, | 


il pascià spedì tosto a quelia volta il comandante di Dulcigno * 
che trovavasi a Scutari, onde prendere esatte informazioni su 7 


VERA TERI TETTE "NPI 


ale.it 


PREUASEA 


Errurt, 8 aprile. La commissione di costituzione della ca- 
mera dei popolo ha inteso ieri il rapporto del sig. Goldtammer 
sui diritti fondamentali, e lo ha approvato. Oggi in una seduta 
che durò dalle 9 del mattino sino alle due je mezzo il 8Îg° di 
Camphiausen ha letto il rapporto sùila parte politica che, all’ 
eccezione di aleune modificazioni, fu approvato dalla commis- 
sione. Noa avendosi potuto rimaner d’accordo sulle varie pro- 
poste ficali, queste furono unite al rapporto come avvisi delle 
minorità dissidenti, Domani il rapporto stampato sarà conse- 
guato ai membri della commissione, ma la discussione non si 
aprirà all’assemb!ea che il prossimo giovedì. Il 5 ed il 6 del 
| 





corrente mese quasi tutti i deputati delle «due Assie si riuni= 

rono dal deputato Wippermann onde concertarsi circa al rap- 

porto di questi paesi coll’unione, ed in ispecial modo sui mezzi 
più atti a consolidarla. Quasi tutti riconobbero lo stato in- 
certo della situazione, e fu impossibile di accordarsi sui mezzi 

di uscirne. 

Il sigaor Manteuffel è giaato qua stamane proveniente da 
Berlino. (Gazzetta di Colonia) 

— Si pretende che il sig. Radowitz abbia detto in alcune 
conversazioni che erastato mal compreso dalle due commissioni 
di costituzione. Si dice che i ministri reduci da Berlino siano 
rimasti soddisfatti dello spirito della popolazione. 

— Si annunzia in un modo positivo che il sig. Manteuffel ri- 
tornato oggi da Berlino darà domani o dopo domani nella ca- 
mera del popolo spiegazioni positive sulla politica prussiana, 

e toglierà quel dubbio che si era manifestato in alcuni depu- 

| tati, e nella stampa. Si assicura che la Prussia non risponderà 

da sola, ma bensì assieme ai suoi alleati al progetto di costitu- 
zione di Monaco. 

— Il presidente del consiglio dei ministri conte di Brande- 

‘ burgo e i ministri di Stato signori Manteuffel, e Van der Heydt 
sono ritorrati da Berlino. Subito giunti, i ministri ebbero una 
conferenza coi presidenti delle due camere. Si assicura che le 
comunicazioni fatte dai ministri furono molto soddisfacenti. 
(Gazzetta d'Erfurt) 

BERLINO, 9 aprile. Lo conferenze che i ministri ebbero ieri 
coi presidenti delle due camere fanno sperare una soluzione 
favorevole della gran questione. Noi siamo sempre più con- 
vinti che il re di Prussia non rinunzierà all'esecuzione del piano 
dello Stato federativo, e che continuerà coscienziosamente 
l’opera da lui cominciata. Il parlamento è d'altronde disposto 
a fare importanti concessioni, di modo che non temiamo me- 
nomamente un conflitto fra l'assemblea ed il consiglio d'ammi- 
nistrazione. 

— Il comitato della camera degli Stati incaricato d’esami- 
nare il progetto di legge sui delitt: di alto tradimento, trovando” 
questo progetto incompleto, ha risolto d’introdurvi un'para - 
grafo, secondo il quale non sarebbe messo in vigore prima di 
essere reso compiuto. Un solo membro di questa commissione 
$ì è pronunziato contro il giurì. 

(Corrispondenza litografata) 

— Scrivono alla Riforma Tedesca : 

{ ministri di Brandeburgo e di Manteuffol, si dice. che g 
sino dichiarati in favore della proposta del s'g. di Patows 
adottata dalla commissione per la costituzione della camera 
degli Stati. Questa proposta ha di comune colle altre il tendere 
all’ adozione della costituzione, della legge eletiorale e dell'atto’ 
addizionale per impedire agli Stati di ritirarsi dali’ alleanza. 
Questa proposizione, assentita dai ministri, autorizza i governi 
a non promulgare tali documenti, se non colle modificazioni 
da aggiugnervi. Nè meno sussistente si è il pericolo dell’ ado- 
zione in complesso: 

KONIGSBERG, 3 aprile. Scrivono tab segue alla Gaz- 
zetta di Dusseldorf : 

Sappiamo da buona sorgente che in questi ultimi giorni un 
ordine del gabinetto arrivato qui, chiama sotto le armi Vine 
fanteria e la cavalleria della landwehr. 

MAGDEBURGO, 3 aprile. Le sentinelle collocate sui nostri 
bastioni videro ieri un giovane elegante che stava disegnando 
molto attentamente le opere di fortificazione propriamente 
dette, il che, come da ogunno si sa, è severamente proibito. 

Le sentinelle avendogli chiasto chi fosse è che cosa facesse, 
rispose : « To sono il conte di Wah'en, slesiano, sono ‘giunto 
‘ qui colla strada ferrata, e ùn gran desiderio mi hà spinto a 
cominciare tosto il disegno delle opere di fortificazione, senza 
chiederne il permesso. » Condotto innanzi al comandante, si 
; verificò che il disegnatore di fortezze era un principe virtem- 

. berghese, capitano di cavalleria al servizio dell'Austria. Si vi- 














cennare. 

Relazione intorno alla malattia dominante nei militari ag- 
‘ gregati al battaglione di deposito dell 8° reggimento di fan- 
teria stanziato a Mondovì , del dott. coll. cav. Bonino. 
1 Questa scrittura è per ogni verso commendevo!e, siccome lo 
sono tutti i lavori di questo dotto #utore. 

Alcuni cenni filosofici pratici sulle meretrici, e modo spe- 


—- 3 - mo 


né uniforme che tuteli egualmente l'igiene che il com- } visite d’ ispezione sanitaria emanate testò dal consiglio supe- ! ! ciale di governarle e custodire a minor danno della società 3 


mercio, In conferma dellé stringenti conclusioni di detta rela- 
Zione ; si pubblicarono in Genova due pregievoli scritture che 


riore di sanità , dcilo steso, 
Questo due eccellenti seritture del Buovacossa possono es- 


haanosper titolo; Parere sulle. misure quarantenarie emesso’ sere consu'taie fon vantaggio, | 


dalla Giunta di sanità di Barcellona. — Sulle quarantene e sul 
modo di riformarle , del prof. Angelo Bo. 

Il vitalismo applicato alla fisiologia ed alla patologia s pre - 
messo.un esame critico delle moderne dottrine iatro-chimiche , è 
del:prof. Giacomini, testè rapito alla scienza con immatura” i 
morte. Gli egregii dottori Freschi, Strambio, Coletti di Pa- » 
dova {@)} diedero du AO regguoglio di tutte le opere 
del Giacomini. © 

n inedesimo, ariston e vitali.t:, si poteva dire il rappre- . 
sentito. della “nuova dotirina Pri pi italiana , quindi an- 





-0fa) ra cenni. biografet at Colletti tono ut Giacomini; si 
vendono alla libreria di Gianini ‘è Fiore, che raccomandiamo ) 
saldamente di cultori” dell'arte saltare © 


CISSE sro zi 


. Elemementi di fisiologia generate del PETE Giuseppe Pi- 
gnatari. 

Studii di anatomia morbosa sul cholera, del professore Sil! 
{ vestro di Parma. 

Provvedimenti diretti a prevenire e combattere il cholera 
morbus, PabbUCAI della comm ssione sanitaria della città di ! 
‘ Torino. È un’ utile guida d’igiene pubblica e privata. 

Avverlimenti per preservarsi dal cholera. 

Studii e considerazioni sul cholera morbus , del professore 
Gianelli. 

Cenni e sperienze sovra un nuovo metodo di cura del cholera 
, asiatico. 

Aurons-nons le choléra? tell'atlabrogo dott. Despine, 

Oitre ad altre non poche scritture sul medesimo argomento 


del dott. G. Fenoglio. Argomento questo della massima im- 
porlanza, poco curato generalmente e sovra cui si sperano 
rivolte le mire del governo, 'ad esempio specialmente del 
Brigio. 
Relazione della commissione incaricata dalla R. Accade. 
mia medico-chivurgica di Torino , per preparare un progetto 
1 di condotte medico-chirurgiche. {Di questa importante bisogna 
RL, si tenne parola nella Gazzetta officiale del Regno. come 
anche nel Giornale delle scienze mediche. 
Farò osservare in proposito, che fin dall'anno 1846la R, 
Accadem'a medico-chirurgica esponeva in un’memoriale al 
ministro della pubblica istruzione le riforme e Je ampliazioni 
dello studio medico-chiturgico, e tre successive commissioni 
mediche discutevano ‘ed approvavano tali proposte ; e mentre 
! si sta sspettando l'esame che nefa il Consiglio superiore di pub- 
| blica istruzioneorde procuri ad esse la sanzione legislativa; in 
Modena vennero già da un recente ordinamento ducale attuate 


; € sulla dARI che per SITO n brevità si tralasciano di ne- * d' ia 
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| di Curzio Sprengel, parte terza, del dott. Francesco Freschi. 


nente a Berlino per sapere come regolarsi in proposito. 


 MOAETRIA 


È pubblicato un decreto (22 marzo p. p.) con cai si ratifica 


l’is'ituzione d'una direzione generale del catasto per le im- 
poste fondiarie di tutti i dominii deli impero, la quale entrerà 
in attività il 1° aprile 1850. so “ 

— L'armata che occupa presertemente le provincie ital'ane 
è divisa, secondo il Foglio costituzionale della Boemia , nol 
seguente modo : a) Divisione del tenente maresciallo conte 
Strassoldo in Milano colle brigate del gen. magg. Perin a Lodi 
e dell’arciduca Sigismondo a Milano. b) Divisione del tenente 
maresciallo conte Haller in Milano colle brigate del gen. magg. 
conte Festeties a Milano, conte Vratislav a Milano e Drascovie 
a Piacenza. 6° corpo d’armata : a) Divisione del tenente ma- 
resciallo barone Rath a Cremona colle brigate del gen. magg. 
conte Fòròk a Cremona e del gen. magg. Veiss a Mantova. 
b) Divisione del tenente maresciallo conte Culoz a Verona colle 
brigate del gen. magg. conte Salis a Verona, .del gen. magg. 

ahne a Verona e del gen. magg. Russ a Vicenza. 7° corpo 
d’armata : a) Divisione del tenente maresciallo conte Airoldi a 
Como colle brigate del gen. magg. Singer a Varese e dell’arci- 
duca Ernesto a Como. d) Divisione deli’ arciduca Carlo Ferdi- 
nando a Bergamo colle brigate del gen. magg. barone Spie- 
gelberg a Bergamo, del gen. maggiore conte Cavriani a Brescia 
e del gen. magg. Peiscevic a Trento. 8° corpo d’ armata : a) 
Divisione del tenente maresciallo principe Federico Liechten- 


dion e conte Colovrat. a. Firenze. d) Divisione del gen. magg. 
conte Marziani a Bologna e del gen. magg. ‘Pfanzelter in An- 
cona. 9° corpo d’armata : a) Divisione del tenente maresciallo 
Wimpffen a Venezia colle brigate dei generali maggiori Land- 
wehr a Udine, Gravert a Venezia e Dierkes a Venezia, bd) Di- 
visione del tenente maresciallo barone Cordon a Gorizia colle 
brigato dei generali maggiori conte Deym a Klagenfart e ba- 
rone Gorizzutti a Trieste. 

‘Inuméro di queste truppe ammonta a circa 150,000 uo- 
mini. 

BELGIO 


BRUSSELLES. Camera dei rappresentanti, — Continuazione 
della tornata del 9 aprile. Il ministro prosegue nei seguenti 
termini : iu: aio ljg1o 

« Signori, in questo discorso, per così dire, preliminare ho 
dovuto esaminare specieìmente ìl lato politico della legge, do- 
vrei ora esaminerla in se stessa e nel suo oggetto. La legge 
tende all'unico finè di procurare al paese il migliore insegna- 
mento a spese dello Stato; e a questo riguardo nos una oh- 
biezione si è prodotta nelle sezioni, la quale possa lasciarci il 
sospetto che la legge sia difettosa: dal lato scientifico almeno, 
tutti resero giustizia alla legge: non una obbiezione ci si mosse 
contro il programma degli studii, contro lu loro distribuzione 
e direzione. 

.« Per quello che concerne i prof.ssori, non venne promossa 


alcuna grave obiezione, Per questa legge i professori vedranno ' 


finalmente assicurata la loro sorte, toro si apre una carriera, si 
offrono davanti alla gioventù nuove prospettive, e perciò acqui- 
steranno meggior vigore gli studii. Per lo avvenire almeno, i 
giovani che prenderanno nelle università i gradi scientifici pro- 
priamente detti, siranno certi di non avere perduto il loro 
tempo, le loro fatiche, il loro danaro: essi avranno dinanzi a 
loro una carriera aperta, € arrecheranno all'insegnamento ele- 
menti che attualmenie mancano. . 

« O:a invece quale è la sorte di un professore? quando e 
dove essa comincia, quando e dove fiuisce? Nei limiti di un co- 
mune; fra la sesta classe'e la rettorica. Ecco tutto l'avvenire 
destinato ai professori! Ma quando essi apparterranno a una 
specie di corporazione officiale, quando la legge loro guaren- 
tirà avanzamento, avvenire, condizione sociale, voi inspirerete 
coraggio a molti uomini e li spingerete nella carriera dell’in- 
segnamento* Hob) | 

@ Lo sono convinto, ‘0 signori, che questa legge, da venti 
anni desiderata 6 aspettata con impazienza ogni anno crescente 
dalla parte »Iètta del paesò, io sono convinto che questa legge 
Sarà accolta con riconoscenza, è questa legge, eseguita con 
imparzialità, con lealtà, lungi ‘dall’essore pel paese una nuova 
fonte di agitazione, coopererà col'o altre istituzioni nostre a 
consolidare il mirabile ordine della nazione belgica, infon- 
derà nuove forze alla nostra costituzione, inspirerà nuova fi- 


Storia della medicina, ed aggiunta e continuazione a quella 


Addizioni e ratifiche all’istoria della medicina in Italia, di 
Salvatore De- Renzi. Tea 
‘Queste due ultime scritture vogliono essere consultate con 
frutto da ogoi cu'tore della scienza, amante del di lei pro- 
gresso, 

Discorsi ed istruzioni ad intelligenza popolare sovra due 
principali malattie dei bambini, Scrofola e Rachitide. 

Dei rapporti della medicina colla società, del dott. Cesare 
Ferraris. 

Flora medico-farmaceutica , del dott. Chirurgo Felice 
Cassone, 

Di alcune sostanze inorganiche trovate negli umori di mor- 
bosa secrezione, del dott. Ferdinando De-Cattanei. 

| Dello operazioni della ghiandol4 tiroidea è sua malattia, del 
Profess. Porta. rubo: 

Statistica medica di Milano dalsecolo 15° ai nostri giorni, 
del dott. Ferraris. | FIERE È 
‘ Storia d’aneurisma curato colla semplice ‘ago-puntura ,. 
del prof ss. Malagò, — Ferrara 1850. 

Trattato delle malattie veneree, del ‘doitore Galligo di 
Firenze, © . 


Trattato elementare di chimica organica, Gel dott. Leonardo f MENO. 


Doveri. 
Lezioni orali di chimica generale, del professore Taddei. 


UA 


Le) 
sitarorio le sue carte, fra le quali si rinvennero parecchi piani 
delle fortezze prussiane. It comandante ha scritto immanti- 


stein a Firenze colie brigate dei generali maggiori conte Sta- a La camera possiede tutte le informazioni richieste per ri- 


rene 


n sr” 








| MERE Una 0990. E RGIN 
nel malagevole loroarringo; la scienza mai non verrà meno in D'ANGENNES (ore T 118 se tg AELTAST must 
Italia all'umanità, come la gratitudine, ta laude, e l’approva- SUTERAN Hi Ada Colt fa Quo era i} RON LI Stili 
zione di tutti i buovi ad essi won vennero, nè verranno mai de { 7 a mpagni DI ntton dì 

















































mana: iImiarmate na i 
POVONTANIONI a Fneui (fe: 
ducia pegli animi, e stringerà nuovi legami di umione fra. uést'artico! oche i drod È uto sull 
o del- 
Abbiamo riportato un sunto alquanto esteso del discorso del 5 l’anno scaduto, e per le rate pagate a conto dell’anno cor- 
sig. Rogier, perchè mette in chiara luce i punti, intorno ai $ rente. » Lidl % 
il ministro presero la parola i signori Dumortier e Lebailly di 4 luta ; essa regge parimente i rapporti dei padroni cogli 
Tilieghem, ambidue contro la legge. e quelli de’ padroni coi domestici. Per eiò che SETA 
perai, soggiunge il Journal des Débats, un simile stato e 

i evidentemente è incompatibile coll’art. 13 della cò zione 
LONDRA, 12 aprile. — Camera dei comuni. — Fine della - 
seduta dell'i1 aprile. roi. Riguardo agli operai, un modi ficaziohe alate tt 4° 
elevare il censo elettorale da 8 a 42 sterlini. î questo punto assimilati agli operai? Lo ‘gato «di servilità, per 
Lord J. Russell. îl governo ba esamivato con la più grande 4 la natura delie relazioni particolari che stabilisce fra il pa- 
le città e i villeggi ai borghi ove il corpo elettorale è troppo nale. La parte di autorità che è impossibile di non riconoscere 
poco numeroso ; è lia deciso che sarebbe inopportuno ammet= | nél padrone, la subordinazione necessaria che è imposta al 
una distinzione malaugurata tra gli elettori della città e quelli dall'uno all’altro, creano derogazioni indispensabili al diritto 
della campagna, e interessi opposti si treverebbero in loîta i Comune, Riguardo ai domestici, l'art. 1781 non può essere ab- 
La camera formasi in comitato, e adotta varie clausole del fondatasi su questo principio, si era dichiarata in modo asso- 
bill. "BA la (Morning Advert.) | luto contro la proposta. Sagra 

Seduta del 12. } Maggi 
Lord J. Russell viene & chiedere si nomini una commissione f Provò la presa in considerazione. ;} | __—* È 
speciali: d’ inchiesta sugli assegni degl’impieghi occupati da La stessa decisione fa pronunziata riguardo alla proposta del 
tali assegni possano essere opportunamente ridotti, — Leggesi nella Patrie del 12: AE pitne sa 
Il sig. d’Israeli propone l'emendamento seguente i. Raccontavasi, dopo sciolta la seduta d’oggi deli’ assemblea 


cittadini del B:igio. » affermazione per la quotità e pel “pagamento del salario ‘ 
quali soprattutto s'impegnerà vivamente la discussione. Dopo Come ognun vede, questa disposizione è generale ed aliso- 
IOa-0 mal 

CSIZI TRN ATI sti 
che congacra l'eguaglianza dei rapporti fra i padrobi è gli'op** 
Lord Castlereagh ritira l'emendamento da luì proposto per ! dunque indispensabile. Ma. i domestici possono forse essere su 
attenzione là proposta fatta invanzi Pasqua, a fine di riùnire | drone è il domestico, costituisce 'una posizione afffattò ‘eccezio* 
tere questa massima nel bill attuale. E’ ne potrebbe risultare domestico, il grado di mutua confidevza che deve esistere 
fra loro. rogato. nè: modificato senza inconveniente. La commissione, 
1 I U è 05% 

Ad onta di ciò, una maggiorarza di 381 voti contro 234 ap- 
membri del parlamento. La commissione dovrà considerare se sig. Bravard Veyrières, relativa ai concordati. vr mr 


nazionale, che il ministro della guerra avrebbe trasmesso per 


telegrafo l'ordine al generale Castellane di recarsi immanti— 
nente ad Angers, a motivo di alcuni disordini che sarebber o 
avvenuti nel 47° di linea. suoi dadi cr 
— La sigaora di Lamartine che, come è noto si distingue 
per un singolar talento nella scultura, ha dato l’ultima mano al 
) busto di Toussaint Louverture, che deve essere collocato né 
sala delle sedute del senato haitiano, in virtù di un decreto re- 
centemente fatto dalla legislatura del paese, e sancito dall’im= 


vedere e regolare i pubblici stipendii. » 

Poi si fa a svolgere la sua mozione, combattendo la com- 
missione speciale dirnandata da lord Russell. 

AI partir del corriere, il sig. d’Israeli non aveva ancora ter- 
minato il suo discorso. (Sun) 

— Si legge nel Morning Herald del 9 : 

Una persona della casa del conte di Neuilly è arrivata , sul 
piroscafo di Boulogne, a Folkestone, portatrice d’una bella pit- 
tura in porcellana, che l’ex-re dei francesi manda in dono al | peratore Soulouque. 
principe Aiberto. Stante il valore e la squisitezza del dono , il {  — Dicesi cheil teatro della Porta San ‘Martino ha trattato 
latore aveva ricevuto l'ordine di accompagnarlo in persona j col signor Vittore Hugo per ia ‘rappresentazione di ‘un gran 

3 alla sua destinazione; fu quindi immediatamente trasportato in $ dramma, al quale ei lavora da qualche tempo, e che avr à per 
» città e rimesso a S. A. R: al castello di Windsor. titolo Mirabeau. rice ablon. dd assirivitinV 
— Si legge nel Daily News delli : resine sod “ mei 
Son giuate lettere che recano tristi notizie intorno alla sa- AT ! Ca 
 jute del poeta Moore: si teme la sua morte. Sono tre mesi che. ULTIME NOTIZIE PRI 
egli non esce più dalla sua camera. 





meo fT 


Y 
? 


Premere, ne tte i Fe 

— Iratia. Stato romano. Roma, 12 aprite. Sì Santità il 40 
arrivò da Frosinone a Velletri. In quest’ultima’ città Pio IX 
ricevetto gli omaggi del generale Baraguay d'Hilliers, ©’ 
* Ore 3 pom. Le truppe francesi e romane sono schierate 
sulle piazze e Jungo le vie che dalla Basilica Lateranense. .con= 
ducono alla Vaticana. a i 
Ore 112 pom. La Santità di N. S. Papa Pio IX. alle ore 4 

è felicemente entrato in Roma. Molta folla di popolo riempiva 
la vastissima piazza Lateranense. + (Giornale di Roma) 
ALEMAGNA. Francoforte, 12 aprile. Leggiamo' nei giornali 
di Francoforte che ‘l'assemblea legislativa ha, nella seduta del 
giorno precedente, ascoltato lettura della rispostà del senato 
alla proposta del sig. Denner, concernente l'adesione all’ al- 
lcanza del 26 maggio 1849. Il senato risponde che per ora non 


SPAGNA ; 

MADRID, 5 aprile. Sì M. il re ha ordinato si rimettano ai 
conté di Balazate 20,000 reali della sua cassa particolare onde 
venguno distribuiti fra gli sventurati agricoltori della provincia 
di Murci?, tanto gravemente danneggiati dalla siccità. i 

(Heraldo) 

— Le collette, fattesi nelle chiese il Giovedì-Santo in favore 
dell'ospedale e dei fanciulli esposti, ammontarono a 171 s270 
reali. Non vi fu mai a Madrid altra colletta così abbondante., 
L’anno scorso ammontò a 50,000, e nel 1848 a 70,000 reali. 
Questo fatto prova che a Madrid v'è molta carità e molto. da-; 
nero; circostanze, ben. soddisfacenti durante quest'epoca: di 
miseria e d’egoismo, che per buona ventura non è ancora arri-. 


vata per la Spagna. Ì (Idem) | ha stimato opportuno di ederire a quest’ alleanza, nè a quella 
— Del 6. Si stanno facendo a palazzo preparativi per rice- { conchiusa il 27 febbraio 1850 fra Baviera ‘Buatoa or 
vere il duca e la duchessa di Montpensier al prossimo parto f temberg. iae 
| della regina, Si sta parimenti ristaurando il palazzo di S. Gio- 
“vanni, che deve essere, alla stessa epoca, ab 
D. Francesco di Paola, padre del re. 
| — Gli sforzi fatti per organizzare una legione di volontarii 


spigauoli al servizio e al soldo del S. Padre, furono infruttuosi 
finora. 


i 1) presidente propose di trasmettere la risposta del ‘senato 
itato dall’infante È alla commissione, incaricata di questa quistione: la. mozione 
del presidente fu adottata. st; 


{ sh neu 


| Sì fece în seguito lejtura della risposta del Sohle: alla mo- 
zione fatta dal dottor Souchay, che chiedeva si presentassero i 
documenti relativi all'adesione all’interim del 30 settembre 
— Corre voce che nella entrante settimana sarà pagata Ja Y 1849. Il senato dichiara avere operato entro i limiti‘ delle sue 


mensualità di marzo alle classi attive e. passive: | attribuzioni; soggiunge che conosce i suoi doveri, e che non ha 
— Del 7. Secondole informazioni che ci pervengono da buona Y bisogno che altri glieli additi. Hi 


‘fonte, pare che quanto prima sarà annunciato officialmente il Y Tale risposta venne pure trasmessi alla commissione. 


‘ ristabilimento dei rapporti diplomatici fra la Spagna e lIn- Prussia. Leggiamo nella Gazz. di Erfurt del 10 aprile che 
ghilterra. (Et Pais) in Munster i membri del clero cattolico, i quali per ragione 

del loro impiego dovevano prestare giuramento alla costitu- 
zione, rifiutarono ; essi furono immediatari te' sospesi dal 
loro impiego. 


— Leggiamo nella stessa Gazzetta che il Bite Lin 
rale Peucker, il quale rappresentava provvisoriamente 4 invece. 
t rt Ù roregii str È TARGITAR } BILL 


OL1O gas 


RAMONA 

Partei, 42 aprile. Nella seduta d’ieri dell'assemblea nazio- 
nale si è aperta la deliberazione intorno ad una proposta di 
varii membri della sinistra, che tende ad abrogare l’art. 1781 
del codice civile. 


ed _ a‘ ==a==-==*===<=<>*= + +-+-+-<+=-=-=<-** 


Manuale di chimica organica e fisica medica, del medesimo 
antore. Nel manuale si esamina la chimica degli organismi, la 
‘fisica dei medesimi, e l’analisi dei prodoiti morbosi. È inutile 

il far elogi a queste opere, essendo già bastantemente cono- 
sciuto il chiarissimo autore. : 

Materiei medicae prolegomena, del chisrissimo professore 
Carmagnola; ‘merita speciale menzione questa ben elaborata 
serittura. 

Si ommette per brevità di far parola di altre pregievoli diser-. 
tazioni medi che, come pure non si farella della ristampa con 
note ed'aggiunte delle opere tutte di Bufalini, e Bellini di 
Firenze; cose di cui si ragionerà a pubblicazione compiuta. 

Teli sono in poche parole i risuliamenti che si ebbero in 
fitto di pubblicazioni’ sulla scienza medica, e sulle scienze elia 
medicina accessorie; bello è il vedere come fra i trambusti po- 
litici di'cni l’infelice, ma nen mai peritura nostra Italia è stata 
vittima od oggetto, la scienza salutare in tutte le sue parti non 
venne meno al santo ed utile suo ufficio, alla spinosa ed ono- 
revole sua vocazione. Perseverino, non ostantei contrasti pratici 
della vita polifica © civile, i seguaci tutti di questa nobil arte 





î wird titre gus (AGD DIOSTEGIMEO 4A 
AmmnistRAZIONE PIL DIETA l'uBmano | 
Gorso delle:rendiie.del. Debito Redimibile, è delle bbliga- 
zioni dello Stato, giasta i'bollottini dellecontrattazioni' 
dagli Agenti di cambio. n 


«Torino, l 16 aprile 1350. 


SEITE PU ME 


(1849) Decori. 4° aprile 1850 kh 


(marzo1849) Id. t° aprilo 1850  L. » Sa 
(gitigiio 1849)1d. 1° gennaio 1850 L. > 2... uu 
| Obbligazioni dello Stato... 
pie Id. 1° gennaio ‘1850 L. a. print 

1849) Id. i° aprile 1950 L. 940 » 
Il Dir 
— Simonpi, 


Dn 
ti i)» 53 ti 
(1848) Ta. i° marzo 1850, L. 85.» 0 insio 
« PSLIA 
» 


i TNATRI D'OGGI 17 APRILE — 


CARIGNANO (oro 8) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: Quattro donne în una casa, 


cura 


dagli attori Capodagiio, Venturoli è 
| raro ma puryvero, 


snia Drammatica dir 
Ù Aso eci a Cso, 
CIRCO SALES (ore 5) La dra 


ti I 
Ra Natel d'AMIMINA Lit a n 


Torino, il 40 aprile 1850. 
TROMPEO. 
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_ Www.interneteulturale.it 
del sig. Radowitz, la Prossia pressò la commissione federale ATX=LE =} AINS 


di Francoforte, fa definitivamente nominato dal re n rappre- ! SAV OE 
-. QUVERTURE DE LA SAISON DE 1850 


sentare il governo prussiano presso la suddetta commissione. 
ATER | GILLI xt > 


SA VOIE 
NEO nati 





Francia. Parigi, 13 aprile. Oggi l'assemblea legislativa 
trattò questioni d’interesse locale. i 
‘— Si assicura che il sig. di Persigny deve tornar fra poco a ; 
Berlino con una nuova missione temporanea. 
— — Alla Borsa d'oggi le offerte sono state sì abbondanti che 
la rendita è scesa rapidamente. Alcune compre l'hanno rial- 
zata un momento, ma altre vendite han fatto cadere il corso per | 
la chiusura a 88, 45. \ 
Il ribasso ha continuato su tutte le linee di strade ferrate. ; 
E. Lronr gerente. i 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 





Le CASINO , complètement terminé , ouvrira ses salons le premier mai 1850. 

Il offrira aux baigneurs tout le confortable des premiers établissements de ce genre. 

Un restaurant francais; sur le pied de ce que Paris peut offrir de mieux, a été adjoint au café. (A 

Deux orchestres d'élite, l’un du 415° régiment (Brigade de Savone), l’autre composé d’artistes distingues. 
venus de Paris, se feront entendre plusieurs fois par jour. 

Le jeudi et le dimanche de chaque semaine il y aura régulièrement grand bal. 

Des fétes extraordinaires seront données de temps en temps. 

Les abonnés seuls sont admis. 





(mesr) 273 sopra il livello doì mare) 








i 15) aprile. 
ardere it por ere RI Pg 
«bl leverdelzole a mezzodi sera 
PIDUTNA PIMAIAMTINI POTE O DRM d LIT! TA aridi csiatice diario I NA ERTITELT DITA RIA 
°° millim. > milim roillim 
Barom, ‘7351491 136 18 734 90 
«pon oCentig 4 centig contiz. 
Termom. + 96. + 19. 4 17.0. 
Verto S. O. 0. E NE. 
Ser. con vap. | Ser. con vap. Ser. con vap. 
i 16 aprile. 
‘ millim. 1 millim. millim. 
Barom. 732. 25. ; 132. 12. "31. 20 
centig. | centig. centig. 
Termom. + 9,4 + 8.7, SrvsBidicf 
Vento N.N. 0 | N. 0. N 0, 
‘ {Piovig Pioggia Piog 















- Stazioni | ORE Stazioni Lima 
“partenza| ant. | ant. | pom\|di partenza| ant. | ant. | pom 
Torino. 6 15) 4554 »INovi 4 30/8 »|2 15 
Moncalieri | 6.25] 9 55/4 40|Yrugarolo |4 40|.8 10/2 25 
Cambiano | 6 35/10 5/4 20|Alessandria[5 5| 8 35/2 5u 
Pessione 6 45110 1514 30|\Solero 5 15] 8 45/3 » 
Valdichiesa| 6 55/10 25/4 40|\Felizzano |5 30| 9 »|3 15 
Dusino 7 15/10 45|5 »ilAnnone 5 45) 9 15/3 30 
Stenevasso | 7 50/11 20|5 35/Quarto (*) {5 50] » »|» » 
S. Damiano] 8° »|f11 30/5 45/Asti. |6 15| 9 45|4 » 
Asti 8 30|12 »|6 15)|S. Damiano|6 25| 9 55/4 10 
il »_»f » »|6 20|Stenevasso |6 4010 10|4 2 
one ‘| 8 40/12 10|6 25'Dasino 7 4011 10/52 
Felizzano | 9. »]12 3016 45||Valdichiesa|7 50/11 20/5 3 
Solero 9 10/12 40|6 55) Pessione  |8 5/11 35|5 5 
dlemandria 935 1 5/7 20|Cambiano |8 15/11 45/6 
garolo |} 9 50{ 1 20|7 35|/Moncalicri |8 30/112 »/6 1 
Arr.a nea 45| 1 45]8 » \Ar.a Torino 8 45|12 15/6 3 





. Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
& o» convogli spec'ali 
fra Torino e MoxcaLIERI nelle ore seguenti: 
Da Torino per MocaLIERI Da MoncaLieRI per TORINO 
_ Ore 1. pemerid. Ore 2 pomerid. 
io: Get ic; id, 6 » 
| Visaranno anche in detti giorni delie corse straor- 
| dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
E luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


Dal Tipografo-Editore G. CASSONE , în Torino , 
via di S. Francesco di Puola, num. 9,.si è pubblicato: 


(0. STORIA 

ib "DELLA CAMPAGNA DI NOVARA 

a er Aa dinet171 208 2-71 MAD, GR 
«x dell’ Autore di CUSTOZA 


_———— 
Gi 


‘BIANCHERIA DELLA PROVANINA 


Il sempre crescente favore di cui gode questa Bian- 
cheria, favorevolmente conosciuta per risponsabilità e 
superiorità del suo metodo d’imbianchire, ha deter- 
minato i conduttori della medesima di aprire in questa 
città un magazzino di Deposito Centrale per ricevere 
e distribuire le tele ad essa destinate, e ciò per mag- 
gior. comodo del commercio della capitale e delle 
provincie. RATIO 

Detto magazzino è posto in casa Ollivero, via di 
S. Francesco d'Assisi, mum. 4%, nella corte. La gerenza 
è conferta al sottoseritto , al quale saranno dirette le 
merci, lettere e commissioni qualunque che abbiano 
relazione colla Biancheria predetta. © 

L’ attività, non disgiunta da regolare precisione nell’ 
esecuzione dei lavori, e nell’ ordine delle consegne 
essendo i titoli che valsero allo Stabilimento l’annun- 
ciato incremento; saranno pur sempre il distintivo del 


medesimo, 
Il Commesso al magazzino centrale della Biancheria 
della Provanina, via S. Francesco, num. 1%, 
die a Giuseppe VALLE. 


(00 AVVISO 


ca Dit NI SRI O 
JACOB REYNAK tiene un ‘grande assortimento di 
Vetture moderne della stagione, cioè -Carretelle, Amé- 
ricaines, Escargots, Broum, ecc., tutte di nuovo genere. 
Egli tiene le rimesse in casa Gerbino ed in casa 
Mayna, via della Rocca, piazza Maria Teresa, n. 28. 


virrbitoneasti’£ 





Ssusoagtcia 


ciatori, num. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 


LES i 
MONTAGNARDS 
i DE 1848 
ENCORE QUATRE NOUVEAUX CHAPITRES 
 précédés. d'une 


REPONSE A CAUSSIDIERE 
ET AUTRES DEMOCS-SOCS 
par Ae CHIENU 
Auteur des CONSPIRATEURS 


I 
| 
i 
| 
| 


— —— — 


Ornés de scènes et portraits déssinés d’après les eroquis 
de l’Auteur 


Paris 1850 — Quatrième édition — Prix: fr. A. 50. 
dicpand af 'alpag dohiini ci pi eli di ii AI 
AVVISO 


Decedeva in questa città, il 23 marzo p. p.; il sarto 
Paolo Olocco, previo suo testamento 18 stesso mese, 
col quale nominava a suo esecutore testamentario il 
mercante sarto Giovanni Forno di questa città, contrada 
Bogino, num. 4. : ; 

Questo in detta sua qualità prega tutte le pratiche 
di detto defunto che puonno andar in debito per prov- 
vista di vestimenta, a volere prontamente versare a sue 
mani l'ammontare del loro debito, onde abilitarlo a 
facilitare la pronta liquidazione e pagamento dei debiti 
cadenti nell’asse ereditario. 


i DA VENDERE 
DUE CASCINE poste in Givoletto: 


Una denominata Vigna, di giornate 406 circa tra 
prati, campi, vigne e boschi, due giardini cinti da muro 
con fabbricati civile e rustico, cappella, peschiera e 
pozzo d’acqua viva. 


.. Altra denominata la Bogiala con giornate 80 circa 
di terra coltiva a prati, campi, vigne e boschi, con 
fabbricati civile e rustico, forno, pozzo d’acqua viva. 

Ambe in buono stato. Per le opportune notizie far 
capo in Torino dal notaio coll. Searavelli, via Bellezia, 
num. 44, primo piano, sopra il caffè Rosso. 

"PE IETA E ANI FATA I I POTE ET E I SE TR cri 


| APPIGIONASI AL PRESENTE 


, ALLOGGIO signorile con due terrazzi .al piano 


nobile, prospiciente sulla gran piazza del mercato a 
! Borgo Nuovo. | > 
} Componesi di 17 camere, compresivi è mezzanini 

‘ora inservienti di cucine, e le tre camere sur un 
i terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. | 
Si affittano anche separatamente } uno dall’ altro i 
‘ piani. — Recapito al portinaio della casa  Dallosta , 
; via della Meridiana, num. 46, 
ti 
ì, 
} 


SI 








DA AFFITTA 
PEL PRIMO APRILE DEL 1834 

Diciassette camere a volta, ridotte a nuovo, al piano 

nobile, via del Deposito, casa Brondeilli ; 
PER SAN MICHELE. 

Alloggio al 3.0 piano di 7 camere e, all'uopo, di più. 
| GIUSEPPE BARBERIS, lattaio, tiene un assortimento 
| di Misune Decimari in latta tanto pei liquidi, come pei 

legumi, via di Porta Nuova, sotto il campanile della 
chiesa di S.Carlo, in Torino. siti ] 


| 


i 





) 


ROOT RA 73 K 
DA VENDIERE 
Un Char a quattro piazze. — Contrada degli Amba- 
sciatori, num. 4. — Dirigersi al portinaio. 
— ———_________—__rr@t@1@r@1@—1111 mu 
À DA VENEDILERXL n 
Grandiosa Villeggiatura , a due miglia dalla ca- 
pitale, fuori Porta Nuova, composta ‘di ampio. fabbri- 
cato civile e rustico, cappella, giardino all’ inglese, 
con stanzoni per i fiori, e giorn. 120 circa tra campo, 
e prato irrigabile, in ottimo stato di coltura. 


Indirizzarsi al causidico coll. Geninati, via d’Italia 
num. 4, piano 3.9 





ara 











AVYISO A 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri; ecc. 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA 


a L. 4. 88 li 100 kilogramma (L. 46 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Selopis, in 







ed orto nel concentrico del luogo, di giornate 43 circa, 













{ delle Due Pome in Torino, contrada dei Pasticcieri , 





orino, via dei Con- | .» 





DA VENDERE 


Corpo di cascina sul territorio di Mathi, con casa 


È 
Mei 
sr 
È 
3 
Cà 
è 
SU 


con 14 giornate circa di prato, aventi ragione d’acqua. 

Dirigersi per le opportune notizie al causidico coll. F: 
Quarra, in via di S. Agostino, num. 3, piano nobile; È 
casa Ferrere. : 


For 





IDA VENDERE 


VIGNA , sui colli di Peceto, composta di casa civile 
e rustica con. 3 giornate circa di terreno tra vigna € 
bosco. — Recapito al sig. causidico coll. Barrera, od al 
sig. avv. Matteis, via S. Tommaso, n. 3, piano primo. 
r—€——_______________2t11_——— 


DA VIENIDILELN 

con more al pagamento 
CASCINA in amenissima posizione sulle fini di questa 
capitale, regione S. Paolo } di giornate 26 tra prati © 
campi, tutte adacquabili, con vasti fabbricati civile € 
rustico, e cappella. — Dirigersi all’ Uffizio dell’ avv. 
Vincenzo Miglietti, vicolo di S. Maria, n. 2, piano 4.° 


——______—ÉÉ______u=<=—=——=—=————È———_—————___ rt 


DA APIPIGIOGNARE 

pel 415 maggio prossimo, a L. 200 annue È 
Appartamento al secondo piano, composto di 5) 
camere plaffonate, indipendenti, cucina attigua, cantina 
e legnaia, vicino alla chiesa parrocchiale, esposizione 
salubre. — Dirigersi in Truffarello al custode del ca- 
stello, Barbero, ed in ‘Torino al portinaio di casa 
Cavour, Fioccardi. 









FALLIMENTO È 
Si avvisano i creditori verso il fallimento di Tom- 
mato Boarelli del fu Giuseppe, albergatore all'insegna . 


num. î, casa. Destefanis, a rimettere ‘nei termini 
dalla legge fissati ai signori Antonio Bottero, e Giu- 
seppe Pelissero, residenti il primo in Torino, e l’altro 
a Cossombrato, sindaci definitivi od alla segreteria del- 
l’eccellentissimo Magistrato del Consolato in Torino, i 
titoli dei loro crediti colla nota che ne indichi l’am- 
montare, ed a comparire personalmente, o per mezzo 
di mandatario il ventinove del corrente mese ed alle 
ore due pomeridiane, avanti l’illustrissimo signor giu- 
dice commissario, in una sala del prelodato Magistrato, 
per la verificazione dei crediti, giusta il prescritto dal 
Codice di commercio. 


Torino, il. 6 aprile 4850, 


SOIT O 


Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 


Sotto il 16 novembre 41847 venne trascritto all’ uf- 
fizio delle ipoteche di questa città, e per gli effetti dal 
vigente codice previsti , l’atto 14 ottobre stesso anno 
rogato Burzio, di vendita fatta dalli signori Giusepp? 
Bosco fu Giovanni Matteo, quale usufruttuario, ed Or- 
sola Santi fu Matteo vedova Bosco, quale proprietaria, 
ambi dimoranti in Poirino, a favore del sig. Oddino 
Delbosco di Gaspare dello stesso luogo , mediante i 
prezzo di L. 1144. 50, d’una piccola pezza prato posta 
sul territorio di Poirino, regione Barrera, sezione M 
n. di mappa 86, del quantitativo di tavole 54, piedi 6, 
coerenti cav. Pietro Demaria, Luigi Stuardi, Mare, Anto- 
nio Bosco, eredi della Margherita Amoretti Ferraris + 
e maggiore Felice Santi. 


l'orino , 1 8 aprile 1850... 


—. — = - di co ne bei 


, Sticca sost. Richetti. 
NOTA 
Con atto passato avanti il segretario di questo tri- 
bunale di prima cognizione, alla data dell’ 8 corrente 
aprile, la signora Caterina Tosa moglie al sig. notalo 
Cesare Fedele Gallo , dichiarò di voler accettare 1’ ere- 
dità del fu sig. sacordote D. Gio. Battista Tosa, morto 
a S. Stefano Belbo il 13 gennaio 4850, con beneficio 
d’ inventario. qui 
Alba, il 42 aprile 1850. 
i da Sorba caus. coll. 
i NOTA 9000 
All’ udienza del 3 maggio prossimo del tribunale di 
prima cognizione in Vercelli sedente avrà luogo! 
primo incanto dei beni deseritti nel bando venale del 
4 aprile corrente, posti in territorio di Roasio, al prezzo 
di L. 320. Han i 
La subastazione di tali beni venne promossa dal sig: 
Gioanni Cornale di Biella contro li Carlo e Vittorio 
padre e figlio Lejbrughetto di Villa. — 
| Vercelli, VAA aprile 1850. I 
chit Aymone proc, coll... 
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2 it vit a a 

RA 
Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
© Le associazioni han principlo“col 1* di ogni mese. 


Relazione fatta SA in udienza 
delli 46 ‘aprile 1850, 


i 
Vesta Ain cr RR sia 


. Tn conseguenza’ della unione di alcune provincie 
italiane ‘agli Stati Sardi, parecchi individui a quelle 
appartenenti chiesero ed ottennero”dai Consigli Uni- 


versitarii il favore che la laurea di cui erano in- 


signiti venisse Joro consideratà come conseguita in 


SAS Università dello Stato, e loro si spedissero 
i ciò autentici certificati, che loro valsero poscia 
di titolo a pubblici impieghi, ed al libero esercizio 
nei Regii Stati delle rispettive loro profession; 


| liberali, 


Sopravvenuto il (trattato di pace coll’ Austria, si 
sospese per parte delle Autorità Universitarie l'ac- 
cennato riconoscimento e la spedizione dei relativi 
certificati. 

La Camera dei Deputati, alla quale taluni ebbero 
ricorso, considerando che la remissione di quei cer- 
tificati era conforme allò spirito e alle parole della 
Legge del 16 dicembre 1848; che il trattato di 
pace coll’Austria non potè togliere i diritti già acqui- 
Stati, nè riflettere agli effetti prodotti dalla fusione 
prima che esso venisse pubblicato, rimandò al ri- 
ferente con raccomandazione le relative petizioni. 

Non ignora chi riferisce, che a simili considera- 
zioni altre si potrebbero opporre egualmente gravi 


nello stretto rigor di diritto ::ma la questione più ‘ 


non è integra; e il fatto sembra avere di già Ri- 
solto ogni dubbio ‘che venisse ad eccitarsi in pro- 
Posito. 3 

‘Perciò, in conformità del surriferito voto della 
Camera ‘dei Deputati e del parere del Consiglio su- 


periore di pubblica istruzione, ha l'onore di pro- 


porre alla M. V. di abbracciare il partito più be— 
nigno, estendendo agli uni il favore già accordato 
agli ‘altri. — 

Affinchè però il relativo. provvedimento che il Ri- 


— forente si pregia di sottoporre alla Reale Vostra 


Firma, non ecceda i limiti che dall’ indole e dalla 


natura sua meramente civile ‘e transitoria sono in- 
dicati; la «ricognizione dei gradi ottenuti, dei corsi 


alti e degli esami presi nelle Università delle pro- 
vincie suaccennate, si fa dipendere dal concorso 
di alcune condizioni che ne restringono la portata 
nel senso della succitata Legge del 16 dicembre 
1848, e provvedono ad un tempo all’ interesse degli 


individui laureati nei Regii Stati. 
VITTORIO EMANUELE II. Ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
i Stato per la pubblica istruzione; 


Art, 4. I gradi accademici ottenuti anteriormente 
alla legge del 22 gennaio ultimo scorso nelle Uni- 
versità delle Provincie unitesi ai RR. Stati colle 
leggi del 27 maggio 16 e 21 giugno, 41 e 27 lu- 
glio 1848, da individui appartenenti alle Provincie 
suddette, saratno egualmente valevoli come i gradi 


conseguiti nelle Università dello Stato ove concor-, 


lano Je seguenti condizioni: 

A. Sieno quegli individui entrati nei Regii Stati 
preda del 22 gennaio predetto e vi abbiano sla— 
ilita la loro permanente dimora in conformità degli 
ordini emanati dal Governo. 


2. Facciano constare al Ministero della Pubblica 


Istruzione degli studii fatti e dei. gradi ottenuti come 
Opra. 

Art, 2. Sotto le stesse condizioni gli anni di corso 
alti e gli esami [e nelle. Uuniversità di dette 
rovincie. prima del 22 gennaio ullimo scorso, sa- 


. Fanno pure computati agli individui ad esse appar- 


‘ Prescritto delle leggi e 


tenenti come fatti e presi nelle Università dello Stato. 

Dovranno però i medesimi’ per compiere i loro 
Studii uniformarsi, anche per la durata del corso, al 
dei regolamenti vigenti. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione è incaricato del presente Decreto 
a registrarsi al Controllo Generale. 

Dato a Torino, addì 16 aprile 1850. 

VIITORIO EMANUELE. 


ManeLI. 










nf api 


‘GIOVEDI 18. APRILE 


Con Decreto: del 3 corrente S. M. nel provve- 
peo a onorato riposo, in seguito a sua domanda, # 

uogotenente Generale Barone Giorgio Enrico Ser- 
venti, Senatore del Regno, dispensandolo dalla ca- 
rica di Presidente del Congresso Permanente d'Ar- 
liglieria,, si è, degnata di conferirgli il Gran Cor- 
done dell'Ordine de’Ss. Maurizio e Lazzaro, 


PARTE NON UFFICIALE. 
ITALIA 


INTERNO 
Torino, 17 aprile t850. 
SENATO DEL REGNO 


Il dibattimento sull’articolo addizionale proposto dal 
senatore Pollone si continuò quest'oggi sopra una 
nuova compilazione da esso presentata, la quale fissa 
le basi delle convenzionali postali da concludersi colle 
potenze estere, ed il tempo per riferirle al Parlamento, 
cioè ‘entro la ventura sessione. Questa nuova compila- 
zione temperata con un altro emendamento del senatore 
Alfieri, consentita dal Regio Commissario, venne ap- 
provata dal Senato. Sicchè rilettasi l’intera legge quale 
risultò emendata nella discussione, si procedè allo squit- 
tinio segreto che , sopra 56 votanti, diede 34 suffragi 
favorevoli, 22 contrarii, i 

‘ Gi fu poscia relazione e discussione di alcuno pe- 
tizioni. i 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Le deliberazioni della. Camera nella tornata di: quest” 
oggi sono versate ‘intorno alla proposta di legge pre- 
sentata dal guardasigilli Ministro di grazia e giustizia, 
per l'aumento del personale di alcuni tribunali di pri- 
ma cognizione. 5 

Il guardasigilli senatore Siccardi ha dichiarato di 
accettare con riconoscenza le aggiunte fatte dalla Com- 
missione al suo progetto e di non aderire alle restri- 
zioni. L' avv. Gastinelli ed il relatore Airenti hanno 
difeso il parere della Commissione, il quale è. stato 


contraddetto dai deputati Tecchio e barone Jacque- 


moud. 

L’avv. Pezzani opinava.l’ aumento del personale dei 
tribunali di prima cognizione dover essere generico 
e collettivo, non nominativo e speciale, e proponeva 
in conformità un emendamento , il quale è stato con- 
traddetto dal ministro Siccardi , dall’ avv. Bunico , dal 
deputato de Livet e dal relatore Airenti, e dalla Ca- 
‘ mera rigettato. 

La Camera ha approvata l’ aggiunta. di un giudice 
effettivo al tribunale di Annecy, secondo la proposta 
della Commissione appoggiata dal deputato de Livet, 
ed ha parimenti approvato un emendamento dell’avvo- 


—____ 


proponeva ve ne fossero due nel tribunale di Bonne- 
ville. L'emendamento Jacquier contrastato dal relatore 
Airenti, difeso dal deputato Bastian, è stato accettato 
dal ministro Siccardi. La soppressione. del sostituto 
avv. fiscale presso lo stesso tribunale proposta dalla 
Commissione, non è stata approvata. 

Dopo brevi ragionamenti a favore dell’ istituzione di 
i un giudice effettivo nel tribunale di S. Giuliano, del de- 


* putato Pissard, la Camera ha approvato quest'aggiunta 


proposta dalla Commissione, ed ha rigettato le. modi- 

ficazioni ‘restrittive. fatte dalla stessa Commissione al 
, personale del tribunale d'Asti. 
Il deputato ‘Barbier opinava si dovesse surrogare un 
‘ giudice effettivo ad un giudice aggiunto presso il tri- 
[banale di Aosta, come proponeva la Commissione. 

Questo’ emendamento contrastato dal prof, Novelli e 
difeso dai deputati Jacquier, Chenal e dottore Jacque- 
moud è stato approvato. L'avv. Riva ha fatto una pro- 
posta consimile. per il tribunale d'Ivrea, la quale è 
stata parimenti adottata. 


Ì 


L’alinea concernente il tribunale di Mondovi propo- | 


sto ‘di unanime consenso dalla Commissione e dal Mi- 
nistero, è stato approvato senza discussione. 


L’avv. Bunico si è opposto alla soppressione proposta 


| dalla Commissione dell’alinea del progetto ministeriale 

i risguardante l'istituzione di un giudice effettivo nel 

tribunale di Nizza marittima. Il ministro Siccardi con- 

cordava in questa sentenza, la quale veniva posta ai 
i voti ed adottata. y : 

L’alinea risguardante il tribunale di Oneglia e quello 

ì concernente il tribunale di Genova, intorno ai quali 


Biagi o" 


_ 


i 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: Di cato.Jacquier , il quale invece di un giudice effettivo 
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la’ Commissione’ ed Îl Ministero erano concordi, sono 
stati approvati senza discussione. Eri 

Nell'alinea concernente il tribunale di Sarzana, la. 
Commissione proponeva di sopprimere l' istituzione di 
un giudice aggiunto; come vien proposto dal progetto , 
ministeriale. Questa soppressione contrastata ‘ dall’av- 
vocato Cattaneo è rigettata. 

‘L'avv. Tecchio "proponeva di aggiungere un secondo 
giudice effettivo al tribunale di Sarzana “invece di un 
aggiunto. 1l ministro Siccardi ha aderito a questa pro- 
posta. Due volte lo sperimento per alzata e seduta 
essendo stato dubbioso, il Presidente in conformità del 
regolamento ha fatto procedere allo squittinio segreto, 


‘ il quale ha dato il seguente risultamento: la proposta 


di cui è menzione è stata rigettata con voti favoreyoli 
40, e 75 contrarii su 115 votanti. 

L’ora essendo . inoltrata la Camera ha rimandato a 
domani la fine della discussione. a, 

. e —_____"' 
ISPEZIONE GENERALE DELLE R. POSTE. 

Appalto per la provvista di legni pei viaggi dei Corrieri di 

malla e per la manutenzione de' medesimi in buono stato, 

durante ‘un novennio. ) 

Dovendo questa Ispezione Generale far costrurre il numero 
di 22 legni, de’quali ha d’uopo pe’viaggi de' Corrieri di malla, | 
la medesima si è determinata, giusta l'autorizzazione ‘avutaue 
dal R. Ministero per gli alari dell'Estero, a mettere per ora al 
pubblico concorso la confezione e provvista di dodici di essi 
l:gui alle condizioni seguenti; vi 

1. Ognuno de” dodici legni dovrà essere costrutto colia mas- 
sima esattezza, e nelle più precise proporzioni, secondo le re- 
gole dell’arte e nella forma indicata da apposito diseguo , e da 
relativa descrizione visibile nell’ufficio della Direzione princi- 
pale di Archivi ed Azienda presso di questa Ispezione Ge- 
nerale, 


2. Chiunque intenda di concorrere all’appalto per la confe— 


zione e provvista di essi dodici legni, dovrà presentare a que- 
sta Generale Ispezione, a tutto il giorno di Venerdì 26 aprile 
corrente e prima delle ore quattro pomeridiane, il proprio 
partito indicativo del prezzo in diminuzione di lire 3,000 per 
ciascun legno, in ischeda suggellata, datata e firmata, su carta 
bolluta, in un col contemporaneo deposito di lire 1,000 o di 
equivalente vaglia di persona notoriamente risponsale e bene- 
visa alla Generale Ispezione delle Poste, oltre ad una attesta- 
ziont valevole a comprovare l'abilità ed i mezzi sufficienti del 
concorrente a soddisfare al!e inerenti obbligazioni. 

Ciascun concorrente dovrà essenzialmen!e dichiarare nel 
proprio partito di avere attentamente esaminato il disegno e 
la descrizione summentovati, che, sottoscritti dal deliberatario, 
dovranno poi essere inseriti neli’atto di sua sottomissione di 
cui infra. 

8 Nel successivo gior.0 di Sabbato 27 aprile corrente, alle 
ore d eci antimeridiane, in seduta pubblica, prosieduta dal si- 
gnor Ispettore Generale, o da persona delegata dal medesimo, 
si procederà'all’aprimento ed ‘alla ricognizione delle schede 
ricevute per far‘tosto seguire la lîcitazione sul prezzo minore 
risultantò da’esse schede, mediante il ribasso di 50 in 50 lire 
sul prezzo complessivo dei dodici legni, e quindi il delibera- 
mento ad estiozione.di candela vergine all'ultimo miglior of- 


ferente, sotto riserva.dei fatali, e della superiore approvazione. — 


4.1 fatali per la diminuzione del sesto o duodecimo sul 
prezzo di deliberamento vengono, atteso l'urgenza, determi» 


nati a soli cinque giorni, e scadranno perciò al mezzo giorno — 


di Giovedì, 2 del p. v. maggio. 
5. Succedendo, durante i fatali, la diminuzione del sesto 0 


duodecimo, si procederà senza più, nel giorno di Venerdì tre. 


dello stesso maggio, alle ore dieci di mattina, al una nuova li- 
citazione, mediante il.ribasso di un tanto per cento sul com», 
plessivo valore dei dodici legai calcolato al prezzo di caduno, 
di essi che sarà per risultare dalle mentovate offerte «del sesto - 
o del duodecimo per farne seguire, ad estinzione di caude!a 


vergine, ìl definitivo deliberamento ali’ ultimo migliore offe- 


rente. 


6. Chi non avesse concorso alla prima ed intendesse di con=.. 
‘ correre alla seconda licitazione, dovrà fare il deposito, e. pre- 
‘ sentare l'attestazione prescritta all’art. 2 a tutto il Giovedì 2 


di maggio detto, prima delle ore 4 pomeridiane. | 
7: Il deliberatario dovrà passare atto di sottomissione con 


| cauzione e probatore, in quel giorno che gli verrà indicato, — 


AI quale atto sarauno inscritti, previa di lui sottoscrizione , il 
disegno e la descrizione sopracitati, i vazii partiti avati, ed 


‘cvuna copìa del presente manifesto, che sarà egualmente da esso 


lui sottoscritta, NE 
8. La costruzione dei dodici legni dovrà, atteso l'urgenza, 
essere compiuta fra il termino di tre mesi dal dì del seguito 


' definitivo deliberamento. 


Il del beratàrio dovrà durante la costruzione de’ legni sotto- 
porne il lavoro ad una 0 più visite che l'Ispezione Generale 
sarà per farue' seguire, per mezzo di suo Perito, per collauda= 
zioni preparatorie prima del coloramento de'legni medesimi. | 
| 9, L'importare del prezzo dei dodici legni serà corrisposto. 


«al deliberatario per una metà nell’atto della loro consegna, è 


per l'altra metà dopo seguitane la ricognizione e collaudeziona 
definitiva dal Perito delegato dall’Amministrazione, la quale 
collaudazione non sarà protratta oltre ad un mese a datare 
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Li pae | a 
WWW. nternete ultu 
dalla consegna. Tanto sulla prima che sulla seconda metà del ! tesseva le lodi il sig. D. Felice Galli, rattore del pensionato, 
prezzo sarà tuttavia, a maggiore guarentigia dell’Amministra- ‘ con una commovente orazione. 
zione, ritenuto il decimo sino alla scadenza dei mesi sei di cui La musica, con flebili note, compiva la sacra fituzione: alla 
al seguente art, 40. quale assisteva, oltre alle autorità amministrative e giudiziario, 

10. Ancorchè intervenga la collaudazione definitiva, il deli- , grande frequenza di persone. 
beratario resterà obbligato a fare tutti i ristauri ordinarii di j rc 
qualunque sorta di cui ognuno dei dodici legni adoperato nei 
viaggi venisse riconosciuto bisognevole nel corso di sei mesi 
dopo la collaudazione medesima ; e ciò senza diritto ad alcuna | 
buonificazione oltre al prezzo di Meliboraisanto 1 soli restauri 
straordinarii che occorressero per avarie prodotte da forza 
maggiore saranno a carico dell’ Amministrazione. 

11. Qualora alcuno de’legni provveduti fosse riconosciuto 
difettoso, e non assolutamente confezionato nella forma, mi- 
sura, e qualità stabilita, potrà essere rifiutato da quest’ Ispe- 
zione generale, senza titolo a buonificazione, e tanto in questo 
caso, come in quello che il deliberatario trascurasse di dare 
compiuti e servibili nel termine anzidetto i dodici legni , sarà 
lecito ad essa di provvedersi altrove a di lui spese. 

12. Il deliberatario avrà egualmente l'obbligo del manteni- 
mento in buono stato dei suddetti dodici legni, e così dell’ese- 
guimento di ogni qualunque ristauro di cui venissero in tutto 
od in parte ad abbisognare per un novennio a datare dal 1° 
gennaio 1851 mediante l’annua somma fissa, a guisa di abbuo- 
namento, di lire 5,600, ragguagliata a lire 300 per cadun le- 
gno; ritenuto che sul complessivo numero di 22 che poi se 
me avrà, non tutti sarebbero costantemente adoperati nei 
viaggi. 

13. Il deliberatario avrà pure l'obbligo di provvedere altri 
dieci legni, a compimento dei ventidue, semprecchè ne sia ri- 
chiesto, alle stesse condizioni stabilite pei primi dodici. 

14. Il deposito di L. 1,000 di cui agli articoli 2. e 6, sarà 
immediatamente restituito in seduta a chi non si sarà reso de- 
liberatario ; ed al deliberatario sarà restituito dopo la superiore 
approvazione e la seguita insinuszione del contratto; fermo 
l'obbligo solidario del fideiussore e quello del probatore esten- 
sivamente alla manutenzione per mesi sei e per anni nove di 
ciascun legno, come agli articoli 10 e 12. 

15. Le spese di stampa e di pubblicazione dei manifesti re- 
- Jativi a quest’ appalto, alla pubblicità degli incanti ed al deli- 
beramento sono a carico dell’ amministrazione. Quelle della 
carta bollata, dell’ atto di sottomissione e delle necessarie copie 
di esso sono a carico del deliberatario. 

Torino, il 10 di aprile 1850. 
Per l’Ispezione generale, 





, à, chat 
PUPIRATITARIA TATO IENA TT TERE LIERIITTI sms eren 


LOMERARDBDO= VERNIO 


MANTOVA, 10 aprile. Questa mattina è partito il secondo 
* battaglione de’ confinarii di Creuz per Peschiera , da dove ar- 
I riverà qui posdomani it primo battaglione PalstWraradini. 

Ai 13 e 17 andante partirà da qui il primo e secondo batta- 
glione Sluim per Brescia, e si attendono in rimpiazzo ii se- 
condo battaglione Peterwaradini ed il terzo battagiione del 
reggimento ungherese num. 53, arciduca Leopoldo, 

(Gazz. di Mant.) 

— Si legge nel Corriere Italiano di Vienna : 

Nel regno lombardo veneto verranno intraprese delle forti- 
ficazioni grandiose, che devono essere già terminate col 1852. 
La somma destinati dallo Stato a quest'uopo ascende a 7 mi- 
lioni, destinati specialmente alla fortificazione di tutta. la linea 
del Mincio, da Peschiera, Legasgo, Verona e Venezia. Ver- 
rauno pure fortificati i punti di Rivoli e Lazise, ripristinati 
Rocca d'Anfoe il cestello d’Udine ed eretti parecchi forti in 
varie città del Veneto. 


STATO ROMANO 


La Gazzetta di Bologna ha in data di Roma 10 corrente 
che si parlava d’un prussimo concistoro e della creazione di { 
nuovi em. cardinali e di movimenti nelle aunziatare. 


DUE SICILIE 


Si legge nel Giornale di Roma, che dietro intercessione di } 
S. M, il re delle Due Sicilie, S. Santità ordinò che gi’imputati | 













per gli oltraggi commessi nel reale palazzo Farnese in Roma, 
non sieno per l'espresso titoîo ulteriormente molestati , e coloro 
che si trovassero perciò detenuti venissero rimessi, ciò ch'è - 
stato subito eseguito. 

— Si legge nel Tempo : 

S. M. ha ordinato cha nel campo di Capua alba 
de!le grandi evoluzioni militari per istruzione dell’ esercito, 
loicnitencio tti timori ittici] 


ESTERO. nb vaerend 
SCHLESW IGeHOLSTEIN 


K1EL,7 aprile. Scrivono alla Bòrsenhalle : 

Sembra che una deputazione di due persone, una delie quali 
è il conte Rantrau già ministro danese a Pietroburgo, sia par- 
‘tita per Copenaghen onde stabilire i preliminari di un tenta- ‘ 
tivo di negoziazioni dirette. 

Si pretende che durante questo tentativo’ l’armata dello 
Schleswig=Ho!stein dovrà. concentrarsi suli’Eider per oltre- 
passarlo in caso di rifiuto per parte del gabinetto di Copenaghen. 
I generale Bonin interrogato se condurrebbele. trùppe al di 
tà dell'Eider si dice che abbia risposto negativamente, e che per 
ciò sia stato surrogato nel comando dal SE Willisen: che è 
giunto qui ieri sera. 

— Dell’ 8. L'assemblea nazionale tenne seduta segreta; quello 
che si conosce altro non è, se non, che non fu presa alcuna de- 
terminazione circa la questione politico-finanziaria. 

È noto il contenuto della risposta della Prussia al memo- 
rando danese del 22 marzo. Come punto principale della diffe- 
renza esistente sono indicati i rapporti interni del paess sfesso, 

i i quali perciò fia meglio, vengano rilasciati ad una convenzione, 
da combinarsi fra il sovrano cdi rappresentanti dello Schleswig. - 


; s ; feryi 4 
ALBEMAGNA H 
FancoFoRTE sul {Meno , 9 aprile. I commissarii federali 


della Prussia diedero relazione del’ avvenuta cPORAParssnne 
dei principati di Hohenzollern. 


ENNA, "I i " 


ilo 


Il Direttore principale 
SISMONDA, 
Si legge nella Gazzetta di Genova il seguente proclama : 
Cittadini, 

Il reale decreto del giorno 8 del corrente mese ha ricosti- 
tuito la milizia nazionale di Genova, è chiamata fa civica am- 
ministrazione a riorganizzarla. 

Desideroso il Municipio che quesr istituzione. garantitaci' 
dallo Statuto risorga conformemente alla legge, si trova nella 
necessità di assumerne la riorganizzazione dal £uo principio, 
non potendosi valere dei lavori fatti per l’organizzazione della 
milizia disciolta, perchè non tutti completi e regolari. 

A tal fine è mestieri che dal sindaco anzi tutto si formino le 
liste d’ascrizione, dalle quali i Consigli di ricognizione dovran; 0 
successivamente cavare il registro di matricola, e il controllo 
del servizio ordinario e di riserva, giusta il ‘prescritto degli ar- 
ticoli 14, 16 e 19 della legge 4 marzo 1848. 

Per la facilitazione delle indicate liste di ascrizione, il sin- 
daco invita tutti i cittadini dalla legge obbligati al servizio or- 
dinario e di riserva della milizia nazionale, di presentarsi nel 
termine di giorni otto dalla pubblicazione del presente all’uffi- 
zio dello stato civile per esservi inscritti. 

—_ Genova, 46 aprile 1850. 
Pel Sindaco, il Vice- Sindaco . 
EMANUELE AGENO. 
MoLrino Segr... 


- 


a ohi premura per fogli i ‘dubbi sulla sincerità del governo prus- 


siano; nati presso lo Stato federativo. Il sig. di Manteuffel pren- 
derà nel corso della discussione, che gomincierà venerdì pros- 
simo; la parola in questo senso, e dichiarerà l’interpretazione 
+ della questione del diritto di guerra e pace per una pura ma- | 
lintelligenza.. —. 

— Del 10. Leggiamo nella Corrispondenza litografata : 

I ministri prussiani, nelle conferenze tenutesi ieri, hanno . 
convenuto che Ja Prussia è più che mai decisa a proteggere 
l’opera della fondazione d'uno Stato federativo; non si sono ‘ 
però pronunziati categoricsmente a aléona dello proposizioni 
fatte nei comitati. 

Ln relazione del comitato di costituzione della camera a popo- i 
lare fu compilato;e stampato. La parte dei diritti fondamentali 
è compilata dal sig. Goldammer, la.parte ‘politica dal signor . 
Camphausen. Si fanno iu generale grandi elogi alla chiarezza | 
e imparzialità del lavoro di quesvuitimo:che.con.molta forza e 
lucidità avvalora i diversi ragionamenti in favore, e contro l’a- ? 
dozione in complesso. i 

Il sig. di Lepel, plenipotenziario del 'iattiucato dell’Assia 
al consiglio d’amministrazione è di ritorno da Darmstadt: egli 
è portatoro delle più favorevoli notizie risguardanti l'unione. 

Le diverse frazioni si sono occupate ieri delle questioni del 
diritto di pace é di guerra + esse hanno stabilito di’ presentare 
parecchi emendamenti relativi al asian S0 dell’articolo 5 
‘dell’atto addizionale, 

Negoziazioni formali noù sono ancora state intavolate fra Ja 
Prussia e l’Austria, riguardo alla prolusgazione dell’interim, | 
benchè i giorcali ministeriali austriaci ne.parlino come d’un ' 
affare compiuto, e che l’Austria abbia cercato di trattare in via , 

f 


- 


FATTI DIVERSI. — PROVINCIE. — Genova. Dall'8 cor- 
rente rientrarono in attività le scuole serali pegli adulti, 
nel locale delle scuole elementari civiche dei sestieri, ed a 
tal uopo furono scelte le tre di S. cinici 8. RL rac e 
8. Bernardo. 

— Si legge nella Gazzetta di Gai 

Il Comitato di soccorso per l’Emigrazione Italiana in Genova 
proseguendo il piano già adottato di percorrere ambedue le 
| Riviere, si volgeva ora a quella di ponente, e dava principio. 

dal comune di Pieve, nella provincia di Oneglia. Comunque 
questo paese conti forse 2,300 abitanti, pure Ja maggior parte 
di essi appartiene alla classe agricola, cosicchè le speranze suj 
risultamenti erano ben limitate. Ma la loro generosità eccitata 
dallo zelo del sindaco sig. Giovanni Borelli, nonchè dei signori 
destinati dallo stesso io assistenza all’incaricato di questo Co- 
mitato di soccorso, fu così spontanea e così efficace, da offerire 
in poche ore la somma di Ln. 234,18. Noi auguriamo di 
cuore che il progresso corrisponda al principio, e lo speriamo 
con tutto il fondamento, perchè lo spirito caritatevole dei varii 
paesi della Riviera uon può venir meno, nè trascurare l’occa— 
sione SreRrO giovevoli a tanti infelici, che sono pur nostri 
fratelli. 

NECROLOGIA. In Mortara nel mattino del giorno 1h, alle 
ore 6 1/2, è mancato ai viventi, nell’età d'anni 89, il cav. dia 
rato Spinetta, colonnello in ritiro decorato de!la medaglia 
mafùriziana. Teri alle ore 6 pomeridiane si sono fatte le esequie 
ela Guardia Nazionale di questa città, unita alla truppa di linea 
ed al corpo dello Steto maggiore di Piazza, rendeva alla salma 
gli ultimi onori fanebri. i 

— Scrivono da Bricherasio (provincia di Pinerolo) : 

Un fanebre ed ultimo ‘onore, il municipio di Bricherasio ha 
tr.butato il 43 corrente al suo conterraneo cavaliere Brignone; 
urtare e vicario BRGRE della Mosa! di. paso: Ne 


affatto straordinaria, pet 

Riguardo alla Prussia, persone Bone informate, non si dis 
mulano che cssa non consentirà alla prolungezione . chs col'a 
condizione di limitare la competenza di quest’autorità, e che — 
la conditio sine qua non posta da 6364, è che l'Austria rico- 


wWrr 


‘“s ondono  « Trovatemi una ‘formola, che, 


ale.it 


nosca lo Stato federativo tal quale escirà dall'assemblea di | 
Erfurt. L'Austria continuando coi suoi progetti d’unione doga- 
nale a livorare contro Jo zoliverein rende indispensabile un 
congresso per fondare l’unione doganale : questo sarà prece- 
duto da conferenze di uomini esperti, e si aprirà a Cassel ai 
primi del prossimo luglio. 

(Gazz. di Colonia) 

— Ieri la frazione della diritta si'è riunita allo Schlchendora. 
Primieramente ha inteso-la lettura del rapporto della commis- 
sione costitativa della camera del popolo. L'articolo 5 de!- 
l'atto addizionale fu poscia |’ oggetto della discussione. L'e- 
mendamento seguente. fu adottato : il rapporto dell’ unione 
colla confederazione germanica e ‘il nuovo organo che le sarà 
dato, rimane riservato ad una determinazione futura che avrà 
principalmente per oggetto l’esercizio in comune dei diritti 
federali e l'adempimento dei doveri federali , il diritto di pate 
e di guerra ($ 40 del progetto), l’impiego deila forza armata 
riguardo ai governi deli’ interno dell’ unione. Si andrà d' ac- 
cordo , su tale riguardo , cogli Stati tedeschi non facenti parle 
dell’ unione, e prendendo per base la legislazione federale del 
1815 avuto riguardo ai cambiamenti legalmente operati. 

(14.) 
‘ — KH colonnello Mosle, rappresentante del granducato di 
O:denburgo ha dissipate colle sus dichiarazioni tutte le inquie- 
tudini concepite relativamente all'abbandono per parte di apt i 
sto ducato all’ unione del 26. maggio. 
(Gazzetta tedesca) 

— Il Monitore prussiano annunzia offizialmente il ritorno , 
del colonnello Mosle, aggiungendo che egli aveva di già as- 
sistito ad una seduta del consiglio d’amministrazione. 

— Dell't1. La sinistra della camera del popolo , al dire d’ ua 
dispaccio telegrafico, presela risoluzione di adottare la proposta. 
del sig. Patow. Il sig. Camphausen partecipò tranquillizzanti 
dichiarazioni sul contegno dei governi riguardo tale questione. 

I! rapporto della commissione costitut va del sig. Camphau- 
‘ sen è un lavoro circostanziato di otto fogli. Il pensiero prinei- 
pale di esso si è che il consenso del parlamento dà senz'altro al 
progetto di costituzione del 28 maggio, la forza di. Rey ob- 
bligatoria per ogni Stato che lu adottò. 

BERLINO, 10 aprile. Li gabinetto di Prussia , come Saba Ja 


‘ commissione federale in Francoforie, ricevette un esteso me- 


morando del principe di Schwarzenberg , nel quale viene di- 
mostrata la legale necessità che il plenipotenziario danese di 
. Biùlow venga accreditato presso la commissione federale. 
Dispaccio telegrafico de) 15 aprile alle ore 7 ant. 
Le difficoltà della questione dei ducati sono ben lungi dal- 
l’appianarsi: dacchè il gabinetto di Vienna, seguendo |’ im- 


. pulsione della Russia , manifesta |’ intenzione di prendere 
| risolutamente parte per gli interessi della Danimarca , i nego- 


ziatori danesi persistono più che mai nelle loro pretensioni. Da | 
un altrò lato non è probabile che i ducati si sottopongano di'. 
buon grado alle condizioni dello Stato provvisorio che deve 
regolare i loro prossimi destini. j 

È bensì vero che tutti i club e le società democratiche di 


Berlino si sono disciolte di fatto dopo la promulgazione della‘; 


nuova legge sul diritto di riunione, ma |’ organizzazione di , 
queste associazioni politiche è tale che i loro membri copti- .. 
nuano a mantenere i loro antichi rapporti. La nuova legge sui, 
club non raggiunge lo scopo prefisso, poichè essa non può. 
impedire che le riunioni abbiano sempre luogo. 

Già da qualche tempo il ‘governo si occupa di un grande”. 
progetto par migliorare e dissodare le terre incolte: questo — 
progetto sarà sottoposto alla discussione del'congresso' di agri i 
coltara che si riunirà qui il:24 maggio. ; 

sita “ (Corrspondanc) 


- itegliatio nel Corriere Italiano di! Vierna : i 

Una nostra léttera da Berlino assicura che il abili prus- 
siano diresse a quello di S. Pietroburgo una nota per doman= 
, dargli la cagione di tanta concentrazione di: truppe russe in 
" Polonia. ai 


AUSTRIA 


VIENNA. Alla splendida conversazione con ballo data ieri 
sera dal ministro di Francia Delacour ; si rimarcò chel’ am- 
“ basciatore russo conte di Medem, #’ intrattenne a nr con 
An diplomatico Aeangraa: 


LIRA Ù 


GORIZIA, 12 aprile. Il giornale agrario ed industriale. di 
Lubiana, Novice, ha sotto la data del 10 corrente : 
Si sente che i lavori per la strada ferrata, conducente peri # 
‘le paludi di Lubiana ed il Carso a Trieste verranno per questo, 
‘ anno, sospesi, perchè n’emerge da prove esatte, che il condurre 
la strada ferrata per le paludi ed il Carso sia un’ impresa. assai 
difficile, è perciò di essere ancora ben ‘ponderata ed esa 
minata. 


RELGIO i 

BRUSSELLES, — Camera dei rappresentanti. — 

Non ostante che il signor Rogier, ministro. dell’ interno, ' 
avesse nella seduta del 9 combattuto anticipatamente le ac-. 
cuse di monopolio in favore dello Stato, di violazione delle 
libertà comunali, e di noncuranza dell’insegnamento religioso, _ 
pure nélia tornata del 10 e in quella dell’11 queste medesime |. 
, secuse furono prodotte contro il. progetto di legge. suli’inse= 
gnamento secondario principalmente dai sat ia a # 


“| Lebailly di Tilleghem, e Osy. 


Nella seduta: del 40 il sig. di Tilleghem la FETTE on 
‘suo emendamento, inteso a dichiarare obbligatorio Rae 
mento religioso dato o sorvegliato dal clero... +1 

I! governo, "e con esso i difensori del progetto | di leggo rie 
prescrivendo. co 
, governo l’insegnamento religioso per mezzo der clero, renda A 
nel tempo stesso obbligatorio pel clero il suo concorso ; Caltri- 
menti voi assoggottate il governo a tutte le esigenze che il clero 
Voglia imporre come piace della sua cooperazione, » 


HIFI LLE 
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| $i del dat Times 5 


fra l'Inghilterra e la Spagna. 


legge, l'insegnamento religioso Sarà sospeso,» 


‘ Ora, dice il sig. Baillet-Latour,non è forse da preferirsi un 
concorso offic'oso ad'una cooperazione'officiale soggetta a tali con- 


flitti? La costituzione decretò la separazione del potere civile da 


‘potere religioso,e noi non dobbiamo servire ai progetti di uomini 
ambiziosi, respinti dalla parte eletta del clero, che muovono 
alla libertà una guerra ipocrita,'abusando il vessillo stesso della 


libertà: le pretensioni esclusive provocano le funeste reazioni. 


Non chiamiamo adunque, a guisa di autorità nell’insegna-. 
mento religioso dello Stato, il clero helgico, irreprovevole nei 
Suoi costumi, mite nell'opera sua, stimato, venerato da noì 
tutti, perchè sappiamo che esso è lungi da! voler imitare quel: 
torbilo partito, che sotto la restaurazione in ‘Francia, foce pr 


ricolare la religione stessa. » 


‘L'oratore si dichiara pel progetto ‘di legge; vorrebbe soltanto 
che si desse facoltà ai comuni d’ intervenire nella nomina dei 


professori, siccome loro è data facoltà ‘d’ intervenire in quella. 


delle persone componenti l'ufficio di amministrazione. 


Nella tornata del giorno 411 il sig. Osy si è fatto l’espositore. 
delle condizioni, alle quali il clero avrebbe consentito a dare 
o sorvegliare |’ istruzione religiosa nelle scuole dello Stato, e 


le produsse a guisa di emendamenti al. progetto di legge: pri 


+ bligato il governo a chiamare ecclesiastici ne’ suoi stabilimenti 


per dare e sorvegliare l'insegnamento: due ecc'esiastici nomi— 
nati dai vescovi a far parte del consiglio di perfezionamento A 


ridurre il governo ad avere tre soli atenei nello Stato, queste 


sono le principali proposte del sig. O.y. 

Il: ministro dell’interno'si fece a combattere ‘il sig. Osy, 
difese la legge con un eloquente discorso interrotto sica 
dagli applausi delle gallerie che il presidente ha dovuto repri- 
mere. Anche la maggioranza dell'assemblea diede non equivoci 
segni di adesione... |. |. 


AGRARIA 

LONDRA, 13 aprile. — Camera dei comuni — Seguito e fine 
della seduta del 42 aprile. 

1 sig. D’Israeli. Ho inteso con dolore da alcuni onorevoli 
rappresentanti, che approvano il mio emendamento, farsi la 
dichiarazione, ‘che non voteranno per esso, imperocchè non 
vogliono favoreggiare una mozione di partito. Qui non è per 
niénite alfatto-questione di spirito di ‘partito. Se io propongo il 


mio emeddamento; lo fo perchè io lo reputo tale da far-onore | 


alla camera e;al ministero URINE e perchè dee atri 
vere.il servizio pubblico...» 

Sir B. Hall sostiene le irpate della formazione d'una com- 
missione perchè egli non ha fiducia abbastanza nel governo da 
voler rimettergti le questioni della riduzione degli assegni. 

Il sig. Hume. La. ‘commissione che ci vien proposta, non 
produrrebbe, alcun risultamento pratico; ‘quindi io voto per 
l'emendamento. dell'onorevole sig. D'Israeli.. 

L'emendamento è egualmente ‘sostenuto dal Aunia Bertolo, È) 


dal sig.. Herries. 


Lord I. Russell, dopo. alcnpe: osservazioni, del Marie 
dello scacchiere in favore della commissione, sì fa a parlare 


 @ dice: 


«Son grato agli onorevoli rappresentanti miei avversarii della 
fiducia estrema che han voluto attestarmi, abbandonando alla 
mia discrezionela cura di fare economie e riduzioni sui pubblici 


per ricusare una tal testimonianza d’approvazione! Io la ricuso, } 


imperocchè io sia intimamente convinto valer meglio pel ser- 
vigio pubblico che voi vi attenghiate alla PERDOSHA dalla for- 
mazione d'una commissione speciale (Applausi). ; 

La camera va ai voti: per l'empadaimento = arnoli 159; 
contro 250: maggioranza ministeriale, 91 — ., 

La mozione di lord Russell è, in seguito, ‘adottata, e Ni ca- 
mera aggiornesi. a lunedì. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

Ecco il prospetto dei piani dell’edifizio che dee essere co- 
strutto in Hyde Park por la. ‘grande esposizione del 4851: 
34 furono inviati dall'estero; 128 da abitanti di Londra e din- 
torni; 6 dalla Seni 3 Ab etto e 7 finalmente da autori: 
anonimi. , 


(Morn. Chron.). 


Il sig. ‘T. O” Connell indirizzò, poco ita una lettera affettuo— 
sissima ai Repealers d'Irlanda per annunziar loro la sua ferma 
risoluzione di chiudere le porte di Conciliation Hall, e di tor- 
nare nella vita privata fra una ventina di giorni, amenocchè, 
valutando. a) giusto lor prezzo i suoi servigii antichi e recenti, 
il popolo non s’induca a riempiere, mediante una larga con- 
tribuzione,. i vuoti serigni del tesoro di Burgh Quay. 


Monni do PORTOGALLO | 
LisBONA; 5 aprile. Le ‘cortes sono state prorogate s1 mese 
di giugno. Si dice che il ‘ministero siasi appigliato a questa ri- 
solazione ‘perchè. temeva un voto” ‘sfavorevole alla camera dei 
da ian dalla legge sulla SAID (FP. P. 9, 


Gtol 


nico 
Bino: SPAGNA 


ni si leggemol' Pais: 
Finalmente pare'che il governo inglese sbbia nominato lord 


Howden ‘alla ambasciata: di Madrid. Il nuovo ambasciatore, ' grafico da Viepno, 13 aprile, secondo il quale il governo au- ! |, 
. che già. è stato altre due volte in Ispagna, si recherà a Madrid * striaco convocherà, i in surrogazione dell’interim,. un congresso sq delle 


in sui primi di maggio. Lord Howden accoppia alle qualità 
che la \ sua missione esige, quelle d’un gentiluomo d’una urba- 


‘nità squisita. 


— Sorivorio alla Comrespondanee 
omai indubitato-il ristabilimento dei rapporti diplomatici 


www.Interne 


Infatti il sig. Baillet-Latour, rispondendo al sig. Seba 
ricordò, come il progetto di legge presentato nel 1836 dal sig. 
De Theux, allora, ministro: o. che pure e membro del: partito fl nostro governo avre 
così detto cattolico, chiamasse bensì il clero, come autorità, a 
insegnare la religione nelle scuole dello Stato, ma intanto, pre- 
vedendo il caso che il clero rifiutasse il suo concorso, soggiun- 
gesse nel $ 4 dell’art; 3 del suo progetto : « Se le condizioni di 
‘questa cooperazione (del clero) per uno e parecchi atenei, si ri- 
conoscessero dal governo incompatibili coi principii di questa 


la sublime Porta. Di mi 
assegni: Por fermo, bisogna’ chevil ministero si senta ben forte - sublime Porta. Dicesi che le differenze che ancora esiste- } 


vai Borsa era a 88, 35; alle 4 pom. 87, #0. 








































UU E La 
Sì ia che la selon officiale di lotd Palmerston alla no 

del nostro governo l’avremo qui a Madrid il 15 0 20 aprile. Il 
bbe desiderato ad ambasciatore inglese 
presso la nostra corte. il sig. Balwer, ma come questi fu già 
incaricato d’una importante missione agli Stati-Uniti, la re- 
gina Vittoria accrediterà presso la regina lanpolla: un altro 
personaggio. 


Lord Howden verrà divo a Madrid, ed il sig; [stariz an- 
drà a Londra.. 


— Il presidente del consiglio ha dato un graù pranzo, al 
quale assistevano varii ministri ed alcuni dei membri del compo 
diplomatico estero. 


— Il sig. Soulange-Bodin, secondo segretacio dell’ amba- 
scieta di Francia, a Madrid, è stato nominato console a Mosca. 


Gli succede qui il cone Gulbud! fratello di madama pd, 
di Bresson: 


UILUL È I ell. 


Per er: fell, AZ LG generale delle strade ferrate, 
| Si notifica. — |» 
Che nel giorno 15 di aprile corrente ebbe Inogo fino” 
























del tronco di strada ferrata compreso fra il Rivo Campasso 
presso Marettà, ed isola del Cantone, pel prezzo complessivo di 
1: 3,784,455, sul quale si farà luogo alla diminuzione del 


termine fatale prestabilito col relativo tiletto. 

Si notifica pure che nel giorno 16 andante aprile si proce- 

dette parimente per parte della detta Azienda, all'asta per: Vap- 

| 
Busalla, che venne deliberato al complessivo prezzo di lire 
622,890; sul quale si ammetteranno sino al mezzogiorno del 26 
volgente aprile i partiti in diminuzione del sesto o bere > 
a termine dell analogo tiletto. 

Torino, dal)’ Azienda pagg delle strade Perri 

A. SERRA, segri > 

Nel primo dei suddetti appalti si ebbe le seguenti offerte : 

4; Meazza Stefano, L. 16, 41 per 0/0 — 2. Gianoli Giam- 
battista, L. 15, 20 — 3. Pianezza Cristoforo, L. 13, 78— 4. Ma- 
goani e Prascara, L. 12, 58 — 5. Vescovo e Guaita L. 10, 29 
— 6: Gambaro Gerolamo L. 16, 11— Crida Andrea L. 45, 86 
— 8. Albertone e Saroli, L. 8, 26 — 9. Ubertallo Giacomo, L. 
9, 25 — 10. Traverso Sebastiano, L. 15, 15 — #1. Murto!o 
Agostino, L. 7,25 — 12. Peroggio Celestino, L. 16,10 — 15. 
Tabacchini Antonio e Denicola Gaspare a cui fa deliberata 
l’impresa, L. 17, 55. i 

‘Nel secondo dei suddetti appalti PORRO i seggehii : 2 i 

4. Ubertallo Giacomo, L, 12, \58 per 0/0 — 2, Meazza Ste- 
fano, L. 14,10 — 3. Traverso Sebsstiano, L. 16, 60 — 4. Cri- 
da Andrea, L. 16, 65 — 5. Baschiera Giuseppe, L. 18,77 =. 
6. Vescovo Pietro, 18, 84 — 7. Gianoli Giambatista sai de 
fu deliberata l'impresa, L. 49. 


rt——_—=t=temo—————_—_————@—@——@————————————=3= 
| Première mera de M. ALEXANDRE, 
dimanche 24 avril, d 3 heures précises. ( salle de l’ 
Anfiteatro Chimico, à coté rd l'iglise Ss. Fogar 
de Paule). 
Celte premiere Académie aura pour old princi 
pal la Comédie. — Récitation animée d'un choix des. 


plus belles scònes du Théatre Comique , ‘ancien 0 
NOUVEAU. | e 


RANCIA 


PARIGI, 18 aprile. Nella seduta d'oggi dell’ assemblea na- 
zionale, il sig. Baune ha interpellato il ministro dell’ interno 
sul recente ordine che interdice le riunioni elettorali in alcuni 
circondarii di Parigi. 

Il ministro ha risposto giustificando la determinazione cen-. 
surata dal sig. Baune, ed' ha esposto rapidamente alcuni dei 
motivi che ve lo consigliarono. Ei non ha fatto che applicar Ja. 
legge sopprimendo le riunioni, a cui si addice meglio il nome 
di club, e nelle quali sì tengono i discorsi più sovversivi ed 
immorali. 

‘Giulio Favre è sorto a difendere le riunioni ‘elettorali. Ma, 
dopo una breve risposta del ministro dell’ interno, l'assemblea 
decise di passare all’ ordine del giorno. 

— La commissione del bilancio si occupa dell’ esame del 
progetto di legge presentato ieri dal ministro dell’ interno, 
tendente ad aprirgli un:credito di 200,000 fr. per la celebra— 
zione dell’ anniversario del 4 maggio. Giusta l'esposizione dei 
motivi del ministro, la piazza della Concordia sarebbe il teatro 
d’una vasta decorazione architettonica, la. quale diverrebbe 
nella notte il centro d’una grande illuminazione; e questa si 
continuerebbe lungo.il grin viale. dei Campi-Elisi. La città di 
Parigi deve contribuire alle spese della festa. 


SVIZZERA 


I dipartimento militare federale invita i Cantoni a noti- 
ficargli, come pensino eseguire in quest'anno l’istruzione mi- 
litare. 4 

Berna. Il consiglio comunale di Berna ha stabilito premii 
di 1600, 1200, 800 e 400 fr. per i spigrigri GeGE, del palazzo 
federale da edificarsi. 
Zurico. In conseguenza dell’ anagrafi, a granato. cantone 
spetta un altro membro del consiglio nazionale: così pure ì 
membri del Gran Consiglio. saranno aumenteti di altri 17,.e 
portati a 224. 

Ticino.Il dipartimento militare cantonale Soistidot in breve 
portare al completo i quadri, di battaglioni di landwehrA 62; 
invita quelli ; che farono insigniti di gradi nella milizia canto-oì" 


' ment. — Les billets se trouvent è la librairie Gianini 
et Fiore, ete.. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
La sera del 11 aprile. 4850. silice 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 9 detto. 


REGIO COMMISSARIO | Art. 9 del Decreto di S. AS. 

nale od estera od, hanuo cognizioni militari, od aspirano a far}. PRESSO il Luogotenente Gen. 

parte dei suddetti corpi ad insinuarsi entro maggio, indicando LA BANCA i di S. M. del 7 sett. 4848. 
Attivo © 

-dogumenti, ; Numerario in cassa in Genova |. | . L 5,097,973 06 

LAN id. id. Torino ;a: atea 


Monete e Paste in cassa in Genova. 


Do 
Portafoglio e MER in Genova . » 19187196 06 


Torino . » 9,746,654 09 
v 1» 884,677 50 


ULTIME NOTIZIE o 
SA ene alga Fondi pubblici della banca . 
R. Finanze c. mutuo alia 
Interessi sui detti fondie” mutuo . . 
Azionisti della Banca di Torino a saldo 
azioni . . » 9 
Ind. agliazionisti della ‘Banca di Genova. .» 4,000,000 
Tratte della sede di Torino del 10 corrente» 
Corrispon. della banca Hi 9 nana ANT, 3,421 
cls diverse RA RA 97,181 20. 


il grado” coperto, ed il tempo di servizio prestato coi relativi: 
“ Turcma. Da Costantinopoli abbiamo l'importante notizia 
che il 6 furono riprese le relazioni diplomatiche fra l’Austria 
vano riguardo la questione dei profughi sieno state appianate i 
grazie a un accordo, che «dispone l’opportuno per di custodia 
degli emigrati. 
( Ossero. Triest.) 


Gaeon Pireo, 9 aprite Leggeni nell’Osservatore Triestino 
del 14 corrente: 





L. 52,877,008. 82 





Non posso ancora anouoziarvi la definizione della questione o Passivo ; 
anglo-greca, e a giudicarne dalla lentezza con cui procedono le Capitale L. 8,000,000 
tfattative, ma SIDE gpcora dabgainpob Laxicanienenzi tra della "gi a 1 talia pre _ d 24 848; 

il barone Gros e il sig. Wyse continuano ancora, ed. il giorno 5 i Id. P. a al fi fidare: è Pnpirtizi e 
ne seguì una a'quanto lunga. Nella mattina del detto giorno ' della banca di Torino . . » 14/000 
entrò in Salamina reduce da Malta. il piroscafo inglese Odin i Risconto ae portaf. e nati: io Genova » 20,701 ‘60 
e nel seguente poi diede fondo a Munichia, ove sconta la qua- CIEVPORO o» 7259 67 
‘rantena, il, vascello francese Inflezible, qui a iù ir Benofiii da semestre ipliia n i dg ; 400,008 8 
Nel giorno 6 grande, anniversario dell’insurrezione greca : | Conti portoni disponibile in Genova » 367,889 37 
“tutti i bostimenti. da guerra ‘esteri si pavesarono a festa; ed il n Torino » 570 592 41 
piroscafo fraricese ed il brick russo fecero i seluti d'uso. Anche. RO LL disponibile averi. TOA b 29,959 0! 05 
la squadra inglese in Salamina festeggiò la giornata tenendo ratte:ao pagarsi: quella di Torino . mas 2° CE 83,0 049 ri 
inalberata la bandiera greca per tutto il giorno, salutando | ‘802 della sede di Torino" su we 


ogni singolo bastimento della squadra con 24 co'pi di cannone. quella di Genova comprese — 





ed altri qui stabiliti mo sota ‘però tutto finì cat ra, i 
‘lamente.. 
Lpd pei pato, co abbiamo poro lt. |>; dat rendite) Desio i ai prora 
‘ Firebrand anche l’Odin. Il piroscafo, arrivato dalla Francia 
nulla portò ‘d’interessante, almeno per il pubblico. i ; r del Agen i ct pg ocon attazioni formati | 
Il ministro di finanze Valvi aveva presentata la sua dimis» ; ' 


vu 323 








etti no; iL 17 aprile 1850. 
sione, però S. M. il re non l’accettò per il momento. più sifone per 0/0. 
AustRIA. La Gazzetta d’Augusta reca un dispaccio tele-, (1819 Decorr. 4o sprile 1000 L. I 
i Mii Ta. 1° gennaio 1850 


di plenipotenziarii degli dl tedeschi. Sembra, che la Prussia (ugo ih sio) ti. PI be 


a CON BT io. Fedndio 1850 L. 85 
non disse 
SE FER ii Tia VOTI RESA SIBARI AV DAS PI.) OT i | Obbligazioni 
POSCRITTA. Parigi, 15 ‘aprile, INb 0/0 oggi prima della ta tanari: Lit; 1° gennaio svga pani 
nf È (1940) td, 1° aprile 1850. L. 944 » 


d 
i piani 
. 1° marzo 1850 ‘L. 85 >» 
L. » 
» 


| . E. Lsons gerente. | L n Dirttore Generale 
4 - è Pa 


ed'il successivo delibéramento dell’ appalto per la costruzione 
È sesto 0 mezzo gesto sino al mezzogiorno del 25 aprile bigint 


palto del tronco di strada ferrata fra il cimitero della Pieve e 


On ne peut entrer qui avec um ‘dillet’ labor i 


| Nell'occasione però dela festa del re e della regina, un solo fu quelle del 40 corrente. , . ». 420,562 12 
‘il naviglio che salutò. Nella sera stessa poi ebbe luogo ua ban- "REG e ra gna. ì af sudo: dia 
cheito pubblico al quale assistettero | circa 300 persone, riunite , Dividendi arretrati | lnttinie neiiamisi® db, 10 
per festeggiare la giornata, e dicono esserne stati principali lia n iii ini 
promotori alcuni rifagieti Settinsoleri che abitano la capitale, i Neat de AI IL. 59,877,348.82. 
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CITTÀ DI. TORINÒ 


ì» | ri 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE i GRANAGLIB. 


Vendute sul mercato della città di Torino, il 13 aprile 1850 

PREZZO 

per caduna per cadun 
emina  .. ettolitro 
Lire cent. Los cent. 


pi 


Frumento . | . . . . 


Barbariato . » H . . 8 40 14 75 
Boggi ii iii 00 i 5 11 59 
Meliga. . + È +0 pe 10.163 
Migliob- oi: vst na 230 998 
Fave... È È 3 È 3 30 114 031 
Fagiuoli dell'occhio { 3 it 00 17. 35 
Fagiuoli comuni 4 ) 5 270 vIL7 
Riso a Mt + 0890 i, 22: -99 
Riso bertone . s1= < "90 18 22 
AVENA: fori) poi e 





TRATRI D'OGGI 18 APRILE 


‘in 


Ul 


i 
ì 
| 
1 
| 
} 
4 


TIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI: POMBA 


OSSERVAZIONI 
E DOCUMENTI. 


|A RETTIFICAZIONE P 
DI PARECCHI ERRORI 
CONTENUTI NELLO SCRITTO ANONIMO 
che porta per titolo © I 
CENNI INTORNO ALLA RITIRATA 
DALLA LINEA DELL’ ADDA A ‘PIACENZA 
eseguita dalla prima Divisione dell’ Esercito Piemontese. 


VENARIA | “REALE 


Lunedì prossimo, 22 del corrente aprile, avrà luogo - 
la consueta prima FIERA. © 
I banchi, nelle locaiità disponibili all’ Amministra- È 





CARIGNANO {ore 8) La dremicnadca Compagnia algervizio: zione, saranno concessi gratuitamente, 


di S, Mi recita: Clotilde di Vallery. 
D’ANGENNES (ore 74|2) Vaudevilles: Le reveil du lion. 
SUTERA(111\2 ) Opera: Il Furioso. 
GERBINO (alie ore 7 112) La Compagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi.recita: Zaira, - 


CIRCO SALRI, fore ) La drammatica Corammenia sane 
recita: L'assedio d’, Alessandria. — 





CORSE DA TORINO A NOVI 



















Stazioni ORE; | Stazioni one 
di partenza] ant. ['ant. | pom\di partenza]ant.| ‘ant. | pom 
Cano dia I Ma JE o 
Torino | 6415] c 45|4 »'Novi |4 30| 8_ »|2 15 
Montcalieri | 6 25] 9 55|41 0’ !|4 #0] 8 10/295 
Cambiano | 6 35/10 5/4 20|Alessandria]5 5 4 2, 50 
Pessione | 6 45|10 15|4 30/Solero — |5 415 5|3. » 
Valdichiesa| 6 55/10 25/4 40|Felizzano. |5:50| 9. »|3 15 
Dusino | 15]10 45|5 » pnone _|5 15|3 30 
Stenevasso | 7 50/11 20|5 35/ Quarto (*) |5 D|» » 
S, Damiano| 8 ‘»|i1 80[5/45||Asti | [6 45/4 » 
sti 8 50/12 »|6 15)S. Damiano|6 55/4 4 
uarto (*) | » »| » »|6 20|Stenevasso |6 10]4 2 
ione. | 8 40[12 10/6 -25/Dusino >. |7 10|5°2 
Felizzano | 9 »/12 30/6 45) Valdichiesa|7 | 20/5,8 
Solero | 9 10/12 40|6 ione |8 35|5 5 
Alessandria; 9 35] 1 5|7 20|Cambiano |8 456. 
Frugarolo | 9 50| 4 20|7 35|Moncalicri |8 »|6 1 
sc LIA 15] 1 45]8 »|Ar.aTorino|8 15/6 3 








Nei giorni festivi, oltre te corse predette, vi saranno 
a "Bag Gpociali ‘ er: 
| fra Torino e MoncaLIERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLiERI Da MoncaLigri per Torino 


Ore: 1 Lau Ore 2 205 
id. 5 id. 6 Lig 


Vi saranno uao in detti giorni delle corse straor- 
‘ dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
«luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


—__— 
© Ne soli giorni di i mercoledì } rabbato. 


de 14 millions. Ie florins 





I No 48,657 

co » 88,62% 
No 287,427 . . florins 50,000 |> 454,150 | £ 
» 28,588... . » 45,000|» 459,958 JE 
» 17, NAG ie 5,000 || > 170,407 | = 
% >» 191,32 | © 
copta DR 
» para? 300) pil 
70 goto | chacun » 2,000 di El 
» 243,863 |» 250470} 4 
» 296,939 | © 

|» 324,008 


oouscatoio 


A partire dal 1° del mese d'aprile l’oratio delle partenze dei | 
convogli tra Torino e Novi sarà in seguente: i 


AVIS TRÈS-IMPORTANT — 


On prévient l’honorable Public que la liquidation ? 
des toileries de Hongrie et de Silésie, qui a cessé le 45. | 
février dernier, rue de, Dora Grossa; ‘num. 20, vient |; 
d’ètre réouverte dans le mèéme local, On y trouvera une 
grande quantité des plus belles marchandises de ce ‘ 





| genre qui se fabriquent en Allemagne. 
‘Toutes ces. marchandises étaient destinées pour l’in- ; 


térieur de l’Italie, mais la saison étant ‘déjà un peu 
avaneée on a résolu de les vendre eh cette ville, d’au- * 
tant plus que la plus grande partie des personnes 
n'ont pu. étre satisfaites dans. leurs demandes lors de 
notre passage, vu que] ‘Iles susdites se sont vendues très- 
rapidement. 


Le magasin ne sera ouvert que pendant 4 à 6 se- 
maines au plus. — Ces marchan ises se composent de 


‘ 300 pièces ‘de toile de Hongrie en fil rond pour drap- 


800» 


de-lit et chemises de femmes, con- 


tenant 66 ras la pièce, gg Fr. 50 è Pi 
3000581 (sb d6 » » SARDI My AIA 
200 » toile de Silésie, de 60 ras. >» so. » “W 
‘800 » ‘toîle d’Hollafide fine et tufgrazo di 


‘dè 60 ras, de . . a »_ 60 
300 Soitlite de table damassé: opa. de 

42 personnes, savoir une nappe et 

42 serviettes. . . +. E 


300» grandelargeur de 4 ras la ‘nappe‘» 28 
300 » ‘de 6 personnes. . . PRA a Li) 


damassé de Perse, tràs-lin, de 12, 
18 et 24 personnes PARA » 


500 douzines serviettes damassées dedintires” 


EMPRUNT GRAND DUCAL DE re Vila 


| 


Dans l Page des gains du 30 mars 1850 ont gagné: 


la douzine . . « PERA 


w.Interneteulture ale 


n 


ì 


i 


ni 


| 


Lia | (ei 


LA FRUSTA 
GIORNALETTO 
che si pubblica tutti i giorni, meno le domeniche 


-———— 


PREZZO DI ASSOCIAZIONE : 
Lire una al mese. — Franco ai confini L. 4 vo; 
Ogni numero costa un soldo. 
L'associazione presso l Ufficio del Giornale, via dell’ 
| Ospedale, num. 35, e presso Powpgo MacnaGili via, 
Ucarla Alberto. 


VENDITA VOLONTARIA AGLINCANTI 
di terreni fabbricabili. 








Nel giorno 23 aprile corrente, alle ore AA, avrà puo=.. 


vamerìte luogo, col ministero e nello studio del notaio: 
collégiato Turvano, in pena città. 
i num. 40, casa Giroldi, 3° piano)' la vendita agl'i toi 
! di una porzione ,: ‘quella situata lungo lo' stradi 

Nizza, suddivisa in 7 lotti, ‘de’ terreni presso” Sùm'St 

‘ vario, fuori Porta Nuova di questa città, su cuì quien 
‘ il R. Stabilimento agrario botanico Burdin Maggiore 
e Comp., ai prezzi ribassati. ed ;alle condizioni. risul 
tanti dal bando venale del 30 marzo scorso. 

In tutti i giorni non festivi si potrà avere in detto , 
studio visione del piano dimostrativo Gianotti e delle, 
altre carte analoghe alla vendita, come pure i tuttii 
i giorni senza eccezione protrassi allo Sta ilimento visi-, 
tare sul posto i lotti stessi. 


AFFITTAMENTO 


‘ della Basilica, num. 42, si addiverrà al reincanto dell’ 
affittamento per un novennio della possessione deno- 
minata Spessa Superiore, di giornate 170, 80 pari ad 
ettare 64,94, 90, situate in territorio di Cavallerineg? 


giore, sul prezzo di L. 5,037, 50 di annuò fitto, risul- 


; tante dal fatto aumento di mezzo sesto, ed il suo de- 
liberamento sarà definitivo, 
Il Patrimaniale. Ta Viasco. 


DA VENDERE 
CASA civile in Grugliasco , composta di cinque. e ca- 
mere e camerino, al “piano terreno, con cantina, sotter- 
ranea, pozzo d'acqua viva, e quattro camere al: piano 


superiore, di cui una suddbriba. in quattro:, oltre le 
, soffitte, magazzino; scuderia 


e fenile al dissopra; un. 


“caso da terra, corte e piccolo terreno per un: parterre. 


| 


) 


30 , bonese, ‘piano quarto. 


500 » serviettes de dessert, duna fin » 412 
800 » essuie-mains de toilette, la douz. ». 2% » 
1000 » mouchoirs de poche blanes, en fil 
d’Hollande, la douzine . . .. 2 44». Pa i 
500 » mouchoirs en fil de lara fa- 


con foulards . . . A 


» mouchoirs batiste, i en fil 
d’Hollande, la douzine .. . » 25 » 


Tapis de table, toutes couleurs . » 3 » 
Constant et C. de Genève. 


| DA RIMETTERE AL PRESENTE 


3 l'Albergo della CORONA REALE in Carignano 


Ul 


Des 1980 numéros restants, 20 ont gagné 250 florins; 4 


250, flor. 50; et 1710, flor. 42. 

Les inverciate peuvent. s’adresser pour l'Italie è la 
maison F. PaceLa et Comp, + Turin, où'se trouve dé- 
posée' la liste officielle. 

pren pre eoralatraAisi Centrale è Frntfort SM 
— I. Rinpsnopr. 


Za an rà a 


AVVISO 





} 
s% 


b; 


via maestra, con spazioso locale. 
| Recapito ivi'dall’affittavole Giovanni Blasi. 
AVVISO 


‘enti 


L 


Far capo in Torino! dal' notaio coll. Valzania 4 ed in 
; Grugliaseo da Luigi Bardo. 


DA VENDERE. 


VIGNA sui colli di qoestà capitale, in amena posi- 
» 400 zione, distante due miglia circa, con strada carrozzabile, 


composta di ampio fabbricato, aia, giardino, cappella , 


3 e giornate 33 di terreno, pressochè tutte simultenetiti. 


Dirigersi al proprietario, via Ss. Massimo, 


così Boî- 





DA VENDERE 
‘ IN VILLANUOVA D'ASTI 


Cascina composta di giornate 72 cirea tra campi; 
30 prati e boschi , posti essi beni sul territorio. suddetto, 
g con ampio fabbricato rustico ed in parte civile; in 


, timo stato, sito ed aia, posto nel concentrieo di Villa: 


nuova d'Asti. — Per/i patti, prezzo € schiùàrimeriti © 


‘ dirigersi in Torino dal sig. causidico RE Astésano 
sostituito Dogliotti. 


GIORIO GIOANNMI, già pristinaio e idiot in via” 


‘degli Argentieri, rimpettò ‘al Caffè delle’ Provincie, ha 
. traslocato il suo negozio in via dei Mercanti ; casa 
| Massimino, dietro alla chiesa di S. Francesco, Torino. 





DA VENDERE 


Recapito all’ albergo della Dogana, Nuova, Torino. 


DA VENDERE, 
Un PESO a bilico, nuovo, atto a pesare i carri a 
due ruote, % all’ ‘uopo, per, magazzini; e 
(IDA AFFITTARE 
Vasto delle, composto di due botteghe e sei camere 


PIETRO MIGLIARIO, inventore € fabbricatore del © sal piano terreno, unite o separate, adatto cito per 
vero lucido nazionale, composto coll’ olio di pesce, ossia ' uso di sedola. — Recapito al proprietario , via della‘ 
il vero conservatore delle scarpe € stivali, come pure ; Chiesa, num. 8, primo piano. 


d'ogni sorta di cuoio. Si-vende all’ ingrosso a L. 7 30 
il rubbo, ed al minuto a cent. 50 la libbra. 

Recapito al banco da lucido sotto i pat di Po, 
dirimpetto al Caffè Gallina, 


DA AFFITTARE. AL PROSSIMO S. GIOANNI 


DA AFFITTARE 
al 40 di luglio 1850, in ‘casé Scarampi Villaniidvà , 
via di S. Frtincesco di Paola, num. 14, © 
Appartamento al piano terreno, composto di 15 
membri , scuderia, rimessa, a loggio pel cocchiere, e 


Appartamento signorile di 44 membri , compreso un giardino, per )’ annuo fitto di L. 2,000, 


ampio salone, piano nobile, via della Rocca, num, 32. 
digit leg u att DUmIIORI 


mM 


Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. 
Recapito al portinaio. 


APPIGIONASI AL PRESENTE. 


ALLOGGIO signorile con due terrazzi. al piano 
nobile ‘»_ prospiciente sulla gran piazza del mercato a 
Borgo Nuovo. 

Componesi di 47 camere, ‘compresivi 5 mezzavini 


ora inservienti di cucine, e le tre camere sur uno 


terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e rimessa. 
Si affittano anche separatamente l’ uno: dall’ altro i 
piani. — Recapito al portinaio Rena casa Dallosta ; 


via de a Meridiana, num, 46 


se 


VETTURA inglese, con cavallo e fornimenti. — 


x è e i 3A si » ne je Pi 
ati oiisza NOT PER CITAZIONE. 
I sig. avv. +Giuseppe Gagliardi di Mortara; delibe- 


‘ ratario ‘del nuovo teatro - costruttosi in ‘detta città , 


volendo esperirè di sue ragioni verzo gli aziònisti dello 


stesso teatro, ebbe ricorso al Magistrato d’ appello 
sedente in questa città di Casale , ed ottenne , con 
decreto del 16 cadente marzo , citati per via di pub- 
blici proclami » secondo la forma dalla R.- legge pre-. 
scritta , gli individui ivi nominati  socii. azionisti. ‘anzi-. 
detti, non che ogni altro socio ed azionista , loro 
eredi od aventi causa , a ‘comparire legittimamente 
avanti detto Magistato .ed al banco dell’attuario Osella 
nel termine di giorni quindici per l’effetto supplicato; 


essendo stato deputato per relatore n ill.mo | Sg i 


. consigliere Novelli. 
Casale, il 27 marzo 1850. ‘ è 
AMBER SRI ‘Cayre ‘cats. coll. 


ET sesti di 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALB B COMP. 


*” 


i 


Via' Santa Teresa, * 


Nel giorno di sabbato , 27 corrente aprile, ed alle. 
ore 40 di mattina, in Torino, nella solita sala delle 
adunanze del Consiglio del S. Ordine Mauriziano, via . 


‘ot-' 


Mi 1 
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ALLA A GAZZETTA PIEMONTESI 


|AMIIARE UFFICIALE. DEL REGNO | 


‘ale .it 





18 Aprile. 1850 | 





. 


L’Amministrazione del Debito Pubblico notifica, giu- 
sta il suo manifesto del 25 gennaio; 1849, che trovansi 
preparate altre cedole del Debitoredimibilecreato col 
R. Decreto del 7 settembre 1848, corrispondenti a 
versamenti fatti nelle seguenti Esattorie Mandamentali 
e portati dalle infradesignate quitanze cioè: 


| Quitanze aventi i numeri: 4. 2. h. [A BET. 43, Al, 15. 


(42. 43, 44, 45. 46. DA. B2. 53. 57. 58. 50. 


- A01. 104. 


‘NOTA N° 187 


Mandamento di Montechiaro 


20, 2. 24. 26. 27. 28. 29, 30. SL 38. 39. 


60, 61. 62: 63.64. 65. 66, 69. 70. 74: 79. 
83. 84, 87. 88. 89. 90. DI. 92. 95. 96. 100, 


Mandamento di Baldichieri 


40. 14. 12. 13. A4. 15. 16. 17. 18. 19. 20. 
23, 28. 29, 34,,34, 


Mandamento di Rosignano 







. Mandamento di S. Giorgio (Lomellina) | 

Id, ‘aventi i numeri: 4,2. 3.4. 5. 6.7. 8.9. 
10..411. 
N. 22. 23. 24. 25.26. 27. 28. 29. 30. 34. 
182. 33. 36. 35. 36. 37. 38. 39. 40. 41. 42. 
43. 4h. 15. 16. 47, 48. 49, 50. 51. 52. 53. 
bi. 55. 56. 57,58. 60. 62. 63. 64. 65. 66. 


A 80. 84. 85. 86. 


> Mandamento di Purtasto. * ‘ 
Id. ‘aventi i numeri: 1. 2,3. 4. 8. 6.7: 8. 9 
140) 42) R&S AB: 47, 18/19, 20.21.22. 23. 
26. 35. 36,37. 38. 39. 43. 48. 49. 50. 52. 
53. DA. 55. 56. 57. 5S. 60. 61. 62. G4. 65. 
69. 71: 74. 76. 77. 78. 79. 81. 85.86. 01. 
92, 99. l 


Mandamento di None 


35. 36. 37. 38. 39. 40; 42. 43,45. 46, 48, 

DA. 50. Si. 52. 53, b4. 56. 57. 58. 59. 60. 
GI. 62. 63. 64. 66. 67. 68. 69. 70. 72 73. 
77. 78. 79.:80, 82. 83. 86. 


412. 13, AG, 45. 46. 17,18, 19. 20.. 


67. 68. 69. 70. 71. 72. ei 1 75. 70, 78: 


NOTA bri: 


i Sia noto, che la “signora Anna Vario s miglia di 
Andrea Pereno, coll’ autorizzazione di questi, all'oggetto 
di purgare dai privilegi ed ipoteche le tavole ventotto, 
piedi dieci, oncie sei di terreno: fabbricabile col fab- 
bricato materiale, ed ogni altra cosa entrostante,, ed 
il muro divisorio per tutta l'estensione da, levante u 
ponente, situato sul territorio di. questa città, regione 
Crocetta , alle quali coerenziano a levante la bealera 


comune, a giorno il venditore Giacomo Rava, a po- 
nente la strada reale di Nizza ed a notte Agostino e 
Francesco fratelli Golzio, per essa acquistate, «mediante 


il prezzo di lire cinquemila s da Giacomo Rava fu 
Gio. Battista , dimorante in questa città, con instro- 
mento 26 maggio 41849 rogato Galeazzi , stato de- 
bitamente trascritto all’ uffizio delle ipoteche, ottenne 
decreto dell’illustrissimo sig. consigliere presidente del 
Tribunale di prima cognizione sedente in questa ‘città, 
in data 34 scorso genmaio , col ‘quale veriné destinato 
'usciere. Oberti per procedere alle notificazioni pre- 


song "Medit iron 00 90090 SRI Za, de TOT ‘avelitiiAieri 12 PE, 077 8. 9.10. | scritte dall'art. 2306 "del codice civile , ai ereditori in- 
37. 38. 40. 44. 42, 43. 44, 45. 46. 48. 49. 41. 13. 14, 15. 16. 20. 2. 22. 23. 24. 25. | seritti su detto terreno. » «2 
50, 51. 55. 56. 57. 60. 61. 62. 63. 64. 65. 26. 28, 20. 31. 32. 33. 34, 37. 39. 10. HI. i Giro il ne ‘aprile 1850. - cca 
66. 67, 68. 69. 70. 42, 43, 44, 169, 53, BA, 53. 66, 87. 58. 59. sr — Reyndudi oso 
Mandimantà ÙS-Daminno 60, 64. 65. 66. 70. 72. 80. NOTA "i 
; AAA RANE Si rende di pubblica ragione che, per onda del 
Id. aventi i numeri: 75. 96. 97. 98. 99. 100. Mandamento di Vigone . 23 matzo, ultimo. sc0rs0,; l'illustrissimo sig;'avvocato 
101, 102. 103. 104. 105: 106. 107. 108. 109. Id... aventi i numeri, 2. 3. 5. 6.7, 8. 9. 10. Al. Claretta ; giudice del Tribunale di prima cognizione 
A10. AIA, 112, 113, 4114. 445. 416. 117,118. 42/43, 14.45.46, 17. Ù di uvaittà 1’ dichiarà aperto; il ‘giadiaio ‘di o 
0+ Bi 18. 19. n 23. 24. | di questa cit ichiarò aperto il giudizio di gradua 
MAO, 420, 421, 422. 123. 424. 425. 126. zione, di cui 'è relatore, instato dal signor Giorgio 
1 | 25: 26, 27. 28.129. 30. 33. 34. 35. 36. 37. g! 
127, 128. i 38, 39/40. 41, 42 AS4A, 45. he. dr sig 50 Accossato per la distribuzione della somma di L. 20m., 
di M fe sinimenii D" Vi Ari °° {prezzo di un corpo di casa posto nel bor 0 di Dora 
SR s dI, 52. 53. dA. 55. 56. 59. 60. 61. 62. 63.1 di questa città, caduto nella successione de fu Barto- 
coi. aventi i numeri: 4. 5.8.8. 9. 42. 13. 44, 65. 66. 67. 68. 69. 70. 71. 72. 76. 77. 78 llomeo Ceppi, e pervenuto in acquisto allo stesso si- 
La0009 Mbitblo ASI: 120. 2 RI 200000899 33. 83. 84. 86. 87. 88, 91, 92, 93. 94, 95. 98. | gnor Accossato con atto del 1° aprile 1848 rogato Ga- 
| 34. 35. .36.,37. 38. 39, 40, hl. 13. nh. hi. 100. 102. ‘ [leazzi, avendo inoltre ingiunto tutti gli aventi. diritto 
16, 47. 18. 49, 50. 51. 52, 53, 55. 66, 98, AREE tO ‘sullo stabile anzidetto a produrre i loro titoli. al se- 
59. 63. mi i por, As 72: 79. Db Sa, 87. (Roe Mandamento di Carignano |gretario del sullodato R. Tribunale nol termine della 
189, ” 9 Ù (14 ‘aventi i numeri 2.13, 4. d. 6. 7. 8. 9. 10, | 10880: 
Eilaviamnio: di Bolzola AE i da NI. do DU da | Torbno, Melzer ATA RR 
Id. aventi i i numeri: 1. 2. 3. 4. 5, 6,7. 8.19, 23. 24. 25. 26, 28. 20. 30.34. 32. 33. 34. È 9 


SUBASTA | 
“N Tribunale di prima cognizione in questa città se- 
dente, sull’ instanza di Gio. Giacomo Nejrone , ha, con 
suo decreto del 9 corrente aprile, fissato l’ udienza del 


i 
| 
Î 
ti 


o Sotto! Ia; ‘aventi i numeri: 45, 16, 17. 18. 419. 20. 21. 
dis 10 22, 23, (2: 25, 26. 27. 28. 20. 30. 33. 34. 
i 35.36.1137. 38.139, 40, 41, 42, 43. 44. 45, 

16. 48. 49, 53, 53. 56. 37. ; 


44 prossimo maggio pel primo incanto , alle ore nove 
precise del mattino, degli stabili da Venta Capriolo 
tenuti nel luogo di Balangero, mandamento di Lanzo , 
del complessivo quantitativo in varie pezze di are 645, 
64, al prezzo dall’ instante offerto in L. 150, coll’os- 
servanza delle condizioni. spiegate nel relativo bando 






* Mandamento di Caselle 


Id. aventi i numeri 4. Di :3. 54, 5. 6. 7. 8.9. 10, 


SR A1./13. 14. 45, 46,47.118.49..20.. 24.22. 
Mandamento di Caraglio 





23. 24.25. 126: 30, 33.134, 36.137. | 


SAPERI PI VUIMPE O PUNITA PET VOTABRO ASTI LE a pag l venale del 22 marzo ultimo scorso. 
x " la; sari 01 ini si CR » 3, Mandamento di Gattinara | Torino, il 45 aprile 1850. 

° 24, 23, 27. 28. 20. 30. 31. 32. 33. 34. 35. ld. ‘aventi i numeri 1.2. 3, 4.5. 6. 7. 8 9. Avv. Gallone sost. Cuiechi-Bonsso, 

38. 40, 44, 42. 13, 4h. 43. 46. 47.48, 49, 40,41. 42.43) #4:116, 18/49. 20. 21, 22, NOTA 
50, dI. 32. 53. DA. 63. 04. ‘83, 24, 25. 26, 27, 28, 20. 30. 31 32. 34. L’ illa mo sig. giudice presso il Tribunale di prima 
ModeneniiRevtine ii | 1° * SOUL RR 0 E O Aa 
ci Jdy + aventi ionumeri: 4. 2. 3. 4. di 6, 7, 8. #0, AT, 49. 50. 81.52. 53, 54. 55. 56: 57. 08. | di graduazione sul prezzo degli stabili stati Pa fi 
(12. 13. NA. 16. 47, 18. 19. 21.22.93 2 59. GO. GI. 62. 63. GA. 65. 66. 67. GS. 69. | stanza di Carlo Corio s subasiati «in ‘odio di ‘Giuséppe 
23. 26. 28. 32. 35. 70.71.72. 73. 74. 76. 76. 77.78. 79. 80. | Corio, delle fini di S. Maurizio, con sentenza ‘di deli- 
Mandamento di Chiusa 817082183: SA. 85.86.87 88. 89, 90, g1, | beramento 34 ‘agosto ‘1849, ed ‘ingiunse’ ‘i ereditori 
Pusiano i 92. 93. OA. 95. 90, 97. 98. 99. 100. 101 102. ROM At OC angie stabili predetti, ‘a produrre 
si Id. i aventi da MID APA 2 3, Ni 8. 9. 10. 11. 12. i i loro titoli alla segreteria di questo ‘Tribunale entro 
Com 13, 14, 15. 46. 17, 18. 19. 20. 21. 22. 23. Mandamento: ip) Santhià | il termine di un mese successivo alla notificazione di 
sta 104 SIR Sed se 38. 39, Id. I i numori 8. Bi -8. 7, 8. 40, di, 19, 13. | ori ta mandò inserirsi per nota nella 

44, 45. 46, 17. 19, 20. 21. 22. 23. 24, 25. 
Mandamento di Demonte DO," 75" 087 0, 90,85 SR DAL BEAT I iumnboslo sos. Quarra 
Id. aventi i numeri: n) ha e di ha 39. 41. 44, 46. 47. 48, 19, 50. 54. 52. 83. Kok 
sn po Was "fi 7 In 0 VI. 54. 55. 59. 60. GI. 62. 63. 64. 63. 67. 71. 11 sig. Paolo Bologna fu medico Gioanni , di questa 
32. 39. 34. 35, 36. 37. 38. 30, 41. 42. 43-| previene quindi gl interessati che le relative cedole | città, con atto d'oggi passò dichiarazione alla segreteria 
44, 15. 46. i saranno loro consegnate direttamente dall’Amministra- Suo ag n pat strap di Sosa 
Mandamento di Pieve del Cairo zione del Debito Pubblico per le Esattorie della Pro- dog dal decédulo' în a dg pani 
tai" aventi i numeri: "4. ‘2. 3:6.17,/40, di. 49, | vincia di Torino , e. per tutte le altre dai rispettivi | gennaio. 


13. A4. 15. 46. 17. 25, 26. 27. 30. di 33. 
-34, 36. 40. 


Uffizii d'Intendenza mendiante la presentazione e de- 
posito delle corrispondenti quitanze. 





Torino, il 18 aprile 1850. 
Gilardi sost, segr. 
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NOTA 


Con atto del 15 marzo ultimo, passato nella segre- 
teria del tribunale di prima cognizione di Torino, 
 lAmministrazione dello spedale degli infermi, eretto in 
Carmagnola, sotto il titolo di San Lorenzo, dichiarò 
di accettare. col beneficio dell’inventaro. l'eredità con-. 
fertale. con testamento presentato in atto del 21 agosto 

i ultimo, ed aperto con altro del 28 successivo settem- 
er prio, Caccia, dal fu signor geometra Ludovico 
ORE: zotti, d uto. a Carinagnola. di 


NOTA 


Con ordinanza dell’ill.mo sig. giudice Tempia presso 
questo regio tribunale di prima cognizione, del 4 cor- 
‘+ rente mese, venne, sull’instanza del causidico Pietro 
Gatti, residente in questa città, dichiarato aperto il giu- 
| dicio di graduazione per la distribuzione fra i credi- 
‘tori del prezzo ricavato dalla vendita in subasta degli 
Ù; tasti espropriati in odio delli Giuseppe Dotti princi- 
| pale debitore, e Caterina Savarino, quale terza posse- 
‘ditrice; stati definitivamente deliberati al sig. Giacinto 
— (Calandra, in società col sig. 3 Giuseppe Lombardi ; con 
‘ingiunzione ai creditori a produrre i loro titoli nel 
(© termine di im mese dopo la notificazione di detta or- 
SIOARA: 
Torino, tai aprile 1850, 


T. M, Corsini caus. coll, 


"ty: «Ara 


NOTA 


iù sig. eo Viola del }fu avv. Lodovico; na 
tivo e residente a Borgo d’Alice, dichiarò. con atto 
— passato alla segreteria del Tribunale di prima cogni- 
eni zione « di questa città, il 4 corrente mese , di accettare 
di col benefizio d’ inventario l’ eredità lastiatagli dal si- 
gnor conte ed avv. Eugenio Degregori, di Balducco, 
deceduto il 16 marzo ultimo scorso previo testamento 
segreto. presentato in atto 20 febbraio corrente anno , 
ed aperto con altro del 10 marzo successivo , ricevuti 
Porta. 
|. «Torino, Vl 44 aprile 1850. 


DI AIESA AV, Durandi sost. Durandi, 


sine i 1) : NOTA 
‘sull’ instanza del sig. Amandi Pallieri, dimorante a 
"Torino, all’ udienza di questo tribunale di prima co- 
| gnizione dell’ 8 prossimo maggio, si procederà al primo 
incanto della cascina del Campasso, propria del signor 
“medico Vincenzo Musso, situata in parte sul territorio 
—° di questa. città, e di Guarene, e divisa in 44 lotti, 
n ‘meglio. come dal bando venale stampato |’ A4 Soul, 
AR del quale s si potrà aver visione nell'ufficio del Softongritto. 


Alba, il 43 aprile 1850. 


v&tBti 


T. Giuliano caus. coll, 


NOTA 


i CAI udienza del 43° maggio prossimo di questo tri- 
bunale avrà luogo il primo incanto dei beni posti sulle 
4 fini di Monforte, e caduti nel giudicio di subasta pro- 
°° mosso “dal signor Gio. Antonio Marenco di Dogliani , 
‘ contro Giuseppe Manzone e terzi possessori Luerezia 
" Cerri e Giuseppe Tarino. 


_ Alba, il 13 aprile 4850. 


T. (Giuliano caus. colli 
NOTA 


Per l’effetto voluto ‘dall’ articolo 2303 del Codice 
civile, Bonello Giuseppe Antonio fu Giovanni, di .Bene- 
‘vello, con instromento 27 gennaio 1840, rogato Chiarla, 
fece acquisto da Giuseppe Vigolongo fu Domenico, dello 
‘stesso luogo, di una casa composta di due camere al 

pian terreno con aia; sito, prato ed alteno, di giornate 
; due circa, sulle fini di Benevello, regione ‘Testa, con- 
sorti Giuseppe Solano, l’acquisitore Giuseppe Carità, 
. Giuseppe Fontana, e lo stesso venditore, senza numero 
di mappa, per L.440; qual atto fu trascritto all'ufficio 
— delle ipoteche d'Alba il 46 marzo 4850, al vol. si 
Rum. 3478, con L. 3,78, 

uu (Alba, n 30 marzo 1850. 


agito di DA LE Merenda notaio coll. 


in 0 





‘tre in giusta misura, 
14837, 4838, 4839, 4844, 


‘e di lei figli Michele e Maria, a Dot di Giuseppe 


ipoteche di Pinerolo il 10 sorio 1850, al vol, 2A, 





nie srnei teyltui 


È o x 

Per Tefetto di tri all'art ; 12038 del Codice si noti- 
fica, che all'ufficio della conservazione delle ipoteche 
di Voghera venne, il 22 marzo 1850, “trascritto a. ca- 
sella 349, volume 73 registro lrordinki e volume 40, 
art. 107 registro alienazioni, un instromento di ven- 
dita del 28 gennaio 1850, rogato dal notaio Serafino 
Schiavoni residente a Godiasco, insinuato a Voghera 
il,19 febbraio, col diritto di. L. 665, 05, con cui il 
sig. Giuseppe Feltri di Luigi, residente a Cuneo, acquistò 
dal sig. Gio. Maria Albera fu Luca Antonio di Godiasco 


una proprietà. parte coltiva, avitata e prativa s con. 


entrostante fabbricato civile e rustico, posta in terri- 
torio di Godiasco, regione alla Colombaia, della totale 
superficie di ettare 14, are 82, in mappa sotto ai nu- 
imeri 41448, 1775, 1776, 1810, A8LL e 1812, pel prezzo 
di L. 22,000. 


Godiasco, il 1% aprile 4850. 


Serafino Schiavoni R. notaio. 


FALLIMENTO 


Della ragion di negozio sotto la firma Fratelli Momi- 
gliano e figlio, già corrente nella città di Mondovì. 


Si avvertono, ‘a «mente, dell’ art. 341 del codice di 
commercio , i creditori verso detta fallita ragione di 
negozio, non che. li falliti Jacob e Beniamino, padre e 
figlio Momigliano , che dal sig. giudice commissario 
venne fissata monizione al 7 prossimo maggio , ore 8 
antimeridiane, nella sala delle pubbliche udienze di 
questo R. Tribunale di prima cognizione, per l’adu- 
nanza di cui all’art. 342 del codice di commercio sud- 
detto, onde deliberare sulla formazione del concordato, 
non che per gli oggetti. di cui, al successivo art, 543, 


Mondovì, il 16 aprile 1850. 
Notaio Giuseppe Tallone segr. 


NOTA 


Si notifica, che al 6 prossimo maggio ed alle ore 
dieci antimeridiane, avanti l'albo pretorio di Montafia, 
dal ‘sig. segretario mandamentale si procederà, sull'in- 
stanza del sig. Felice Alasia. e contro il misuratore 
Carlo Giachetti, in dipendenza d'ordinanza del Magi- 
strato d'appello di ‘Torino del 12 scorso marzo, al 
reincanto e definitivo deliberamento di una cascina in 
detto territorio, regione Valdessero, detta Canetto, com- 
posta di casa rurale con alcune pezze di prato, campo, 
vigna e gerbido, del quantitativo di ettari 14, are 67, 
cent. 72 circa, corrispondenti a giornate 30, tavole 6%. 

E tale reincanto in aumento al prezzo di L.1900, e 
sotto l'osservanza dei patti e condizioni inserti nel ti- 
letto 8 andante aprile, di cui possono gli aspiranti 


aver visione presso il detto sig. segretario and. 


tale, ed in Torino nello studio del caus. coll. sottoscritto, 


piazza Susina, porta num. 6, casa Barolo, piano nobile. 


Magliano sost. Gandiglio proc, coll. 


NOTA 


Con instromento del 20 febbraio 1850, rogato Fan- 
tini, li Antonio, Giorgio e Domenico, padre e figli 
Baretta , residenti sulle fini di Cavour, il padre come 
usufrùttuario, fecero vendita e cessione a Marco An- 
tonio Amparore fu Domenico, delle stesse fini, dei 


caseggi, corte, orto € prato, situati sul territorio di Ca-. 


vour, regione Oriolo , del quantitativo di ettari uno, 
are quattordici ,“centiare tre, corrispondenti a giornate 
ai mumeri di mappa parte 4836, 
4842, 4843 e 4847, fra le 
coerenze a levante e notte di Giorgio Vavendo, a mez- 
zodì di Francesca Rostagno vedova di Antonio Marchisio 


Baretta e di lui figli. 
‘Tale atto venne trascritto alla Conservatoria delle 
art. 136. 
Pinerolo, il 43 cf, 1850, 


Griotti caus. coll. 


ala li 
ra [ [ip î KG 
Vidi ta” E 0 


Gio. Battista e Michele Antonio, fratelli Bertone, 





NOTA 


Con decreto 44 aprile corrente anno , il signor fé 
latore deputato Fava, giudice presso il R. Tribunale 
di prima cognizione di Pinerolo, dichiarò aperta la 
graduatoria per la distribuzione del prezzo dei beni 
posti in territorio di Buriasco e Macello, stati suba- 
stati a Priotto Biagio fu Gio. Battista, ad instanza 
del sig. Giorgio Rol, e deliberati, con sentenza 47 gen- 
naio ultimo scorso , il lotto primo al sig. Giuseppe 
Costa per L. 411200, ed il secondo. alli Francesco , 
per 
L. 4730, 
a presentare i loro titoli e proporre le relative somme 
alla segreteria del sullodato Tribunale entro il termine 


ingiungendo li creditori tutti aventi diritto 


di un mese e sotto le pene legali. 
Pinerolo, il 13 aprile 1850. 
Beylis sost. Griotti. 
NOTA 


All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo del 2 prossimo. maggio, ore 9 antimeri- 
diane, sull’ instanza del sig. Gioanni Stefano Revel di 
detta città si procederà, dietro aumento di sesto fattosi 
dalli Girardi Agostino e Bajlo Vincenzo, al nuovo ed 
unico incanto contro Bajlo Antonio, residente alterna- 
tivamente in Pinerolo ed in Torino ; degli stabili si- 
tuati in vicinanza di questa città, consistenti in una 
casa e siti descritti nel nuovo bando stampato 13 corr. 

L’incanto verrà. aperto sul prezzo stato aumentato 
di L, 8,167. i 

Pinerolo, i 47 ‘aprile 1850. 


Darbesio sost. Davico. 


NOTA 

All’udienze del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo del 2 prossimo maggio, ore 9 antimeri- 
diane, sull'instanza delli Margherita Ruscone e Filippo 
Gatto coniugi, di Mombercelli, si procederà al secondo 
incanto e deliberamento degli stabili delli Giuseppe ; 
Tommaso Giuseppe e Stefano, padre e figli Ruscone, 
delle fini di Vigone, ivi situati, regione Sornasca Su- 
periore, consistenti in prati e campi, descritti nel 
bando venale stampato il 14 marzo ultimo, sul prezzo 
dagli instanti offerto di L. 1300, oltre i. patti e con- 
dizioni apparenti dal bando predetto. 


Pinerolo, il 13 aprile 1850. 

Gare Darbesio sost. Davico. 
NOTA 

Sull’ instanza della signora ;Rosa Mottura vedova di 
Giuseppe Bollati, nella sua qualità di madre e tutrice 
dei di lei figli minori Lorenzo, Grato, Margherita © 
Domenica Teresa, fratelli e sorelle Bollati, di Cardè , 
ed in seguito alla commissione in capo del sottoscritto 
notaio e segretario, fatta colla. declaratoria del tribu- 


nale di prima cognizione di Saluzzo, in data 12 marzo 


ora scorso, si procederà dal medesimo , alle ore 9 an- 
timeridiane francesi del lunedì , 22 corrente aprile, nanti 
l'albo pretorio di detto luogo di Cardè, all’ incanto © 
definitivo deliberamento di varii stabili proprii di detti 
minori, descritti mel relativo bando. 


Giuseppe Cerutti notaio segr. 


TORINO. > STAMPERIA G. FAVALE E C. 
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Num, 105... 


Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp,, Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provinele, agli Uffizi delle Re: 
‘ lgle:Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. © i 
{o Il,prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
* Triolami non saraùno validi, se non fatti.nel termine di. giorni 8, 
Le associazioni haa principio col I° di ogoi mese. 
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©" PARTR. UFFICIALE 

SM. ,con Decreti del 45 corrente, ha fatto ‘letse- 
— Plocehiùd avv. Luigi, già avvocato fiscale. militare, 
collocato a disposizione del Ministero, di, guerra; 


“Franzini conte Antonio Maria, luogotenente ge- 
“nerale,, comandante generale. del Real,Corpo di Stato 


‘maggior generale, collocato, a riposo, conferendogli , 


in pari tempo il grado di generale d'armata; 


Rossi cav. Giuseppe Francesco, maggior generale, 


‘comandante <il. personale del: Corpo Reale d’Arti- 


glieria, nominato comandante generale del Real , 


Corpo di Stato maggiore generale; 


52 
| Donaver Giacomo’, ‘ luogotenente nel 14. reggi- 


‘mento di fanteria, nominato alla carica d’ aiutante 
maggiore ‘in secondo nello stesso reggimento; 
‘Monteleone Domenico, sottotenente nel Gorpo Reale 
“d'Attiglieria, promosso al grado di luogotenente 
nello stesso Corpo; i 
— Serafino Brunone, id. id.; 
Serra Gio. Giacinto, id. id.; i 
Previde Massara Giacomo, id. id.; 
Pacchiarotti Senatore Francesco, id. id.; 
Borgetto Gio. Battista; id. id.;- 
;_Ferione Giuseppe, id. id.; 
\.Chiattone Michele, id. id.; 
‘1 Soave, Tommaso Giuseppe Maria, id. id.; 
- ‘Molina Pietro, sottotenente nel Corpo dei. Cara- 
binìeri Reali, “trasferto collo stesso grado nel bat- 
taglionè Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi; 


Pautrier Ilario, luogotenente nel Corpo, dei Ber- 


saglieri, nominato luogotenente nel 3. reggimento di 
fanteria; ..... | 
0 Laugier barone Giuseppe, luogotenente in primo 
nel reggimento cavalleggieri: di. Novara, collocato in 
‘aspettativa in seguito a sua domanda; SI I9M 
Amati Giuseppe, luogotenente nel'Corpo del Treno 
idi’Provianda, id; 0° to ica 
‘Giuliano Ignazio, luogotenente ‘ nel. Corpo Reale 
d'Artiglieria, collocato a riposo; 3 
Zamoyski conte Ladislao, colonnello di cavalleria, 
dispensato. da ulteviore servizio in seguito a sua 
domanda; 
Kasinski conte Luigi, sottotenente nel 2. reggi- 
mento Granatieri Guardie, dispensato da ulteriore 
servizio. 


Forceneantai 


8, My con magistrale» diploma del 15 aprile 
corrente, si è degnata di conferire la decorazione 
dellacroce di Commendatore dell'ordine de’ santi 
Maurizio e Lazzaro, al sig. cav. Carlo Maria Despine 
Ispettore ‘del’ R. Corpo delle Miniere, incaricato 


"dell’Ispezione superiore dei pesi e misure e Deputato 


al Parlamento Nazionale. 
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"DI GEOGRAFIA, VIAGGI E SCOPERTE. 


"I, Nuove bore del Layard a Nimrud. — II. Antichità 
. (Caldaiche. — II. Di New Plymouth nella Nuova Ze - 
landa, — IV. Della California. no) 


1 L'iaglese Layard, suil’esempio d'Emilio Botta che, come 
tutti sanno, scavando alcuni anni addietro in Corsabad,  dis- 
Seppelliva molti e pregiati monumenti d’ assiriache antichità, 
ha impreso ancor egli delle scavazioni per conto del governo 
britannico;-le quali furono accompagnate da importantissimo 
Scoperte. Il luogo in:cui il Lnyard pose mano alle sue ricerclie 
è il villaggio di N:mrud; il'quale eredono che giaccia sul sito 
dell'antica, Ninive. Tra i primi monumenti ch'egli trasse alla 
luce merita specialmente menzione il famoso obelisco nero del 


Quale Senofonte fa memoria come di una delle maraviglie più 
lare de’ tempi.suoi. 


© Nel1848.il.Luyard pubblicava intorno a queste sue sco- | 


perteun'opera ( Niniveh and ils Remains, 2 vol. in 8°, 3% edi- 


zione, Londra;'1949, cot'104 tra carte e stampe; The monu- 
ments of Niniveh, illustrated from drawings, made by M. 
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S.'M.p in'udienza’ ‘del'‘15 ‘corrente aprile, si è | col quale è fatta facoltà al Goyerno di dividere im due 


degnata di fregiare della croce dei Ss’ Maurizio e 
Lazzaro ‘il'itobile dottore Giuseppe Antonio Sechi, 
‘ professore di medicina teorico-pratica nella R. Uni- 
‘ versità di Cagliari, ed il sacerdote D. Pietro Corte 


‘professore di logica e metafisica nella R. Università 


‘di Torino. 


Cc “———@[/.c@nii:iiibil:@isihlcn 
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È —— TT ata 
ITALIA 
— INTERNO 
Torino, 18 aprile 850. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Al principiare della tornata di quest'oggi il deputato 
Carlo Boncompigni ha deposto sul banco della presi- 
denza la. relazione della Commissione incaricata del- 
l'esame della proposta di legge presentata dal Ministro 


| 


ì 


i 
} 


sezioni quei tribunali, dove ciò potesse soccorrere. 
Questo articolo addizionale contrastato; dal ‘dottore 


Jacquemoud, è stato difeso dai deputati ’Jsequier ed | 


Airenti. I 159 i 
Prima che si procedesse al voto a squittinio segreto 

sul'complesso della ‘legge , si è impegnata’ una ‘discus- 

sione sull’ordine del giorno , il quale recava la “qeli- 


1849. Dopo avere ascoltati i deputati, Cadorna, Pesca - 
tore, Josti, Sinco, dottore Jacquemoud e Revel, la Ca- 
mera ha aderito alla. proposta fatta: da quest’ultimo» di 
sospendere cioè ogni decisione in proposito ; finchè la 
Commissione del bilancio, cui ora' sono stati aggiunti 
nuovi componenti, non siasi nuovamente costituita. 

La legge per l'aumento del personale di alcuni tri- 
bunali di prima cognizione è stata approvata ‘allo 
serutinio segreto con voti favorevoli 102 e 12 contrarii, 
su'11% votanti, i 


i PARTE NON "URFICIALE vi | berazione intornò ad alcuni bilanci parziali per l'anno 


dOGURII 





FATTI DIVERSI. — Torino. — Nell'adunanza tenutasi 
dalla Reale Accadem'a d'Agricoltura di Torino, il 30 sc rso 


(qi pubblita istruzione intorno , all’ insegnamento  $©- « marzo, venivano proclamati a socii ordinarii della medesima i 


condario. i Li 
|  L’avv. Mollard ha quindi riferito a nome della Com- 
missione delle petizioni intorno ‘ad una petizione di 
alcuni elettori di Savignone, per essere autorizzati a 
‘riunirsi in Savignone e non a Torriglia. La Commis- 
sione conchiudeva per l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. Difendevano quest’ opinione il Ministro dell’ in- 
terno; cav. Galvagno ed il relatore Mollard : la oppu- 
gnavano i deputati Piccone, Jacquier , Sineo , Bottone 
e Ravina. La Camera deliberava l'invio di detta peti- 
zione al Ministro dell’ interno. 

Essendosi poscia ripigliata la. diseussione, della. pro- 


. tribunali di prima cognizione ; la Camera ha approvata 
l'aggiunta di un giudice aggiunto al tribunale di Sar- 
zana ; e quella di un giudice effettivo al tribunale di 
Biella, la quale ultima aggiunta proposta dalla Com- 
missione e consentita-dal ‘guardasigilli ‘conte Siccardi, 
è stata appoggiata dal segretario Arnulfi. 


- 


{ La Commissione d'accordo col Ministero proponeva 


Ù 


posta di legge per l'aumento del personale di alcuni . 


parimenti l'aggiunta di. un. giudice effettivo al tribu- 


‘ nale di Casale. Il professor Novelli non si opponeva a 
questa proposta, ma soggiungeva per via di emenda- 
mento si dovesse stabilire, il nuovo giudice effettivo 


‘ sarebbe surrogato ad uno dei due giudici aggiunti at- 


tualmente esistenti. Questo ‘emendamento contraddetto 


dai deputati Mellana, Airenti e Ratazzi, è stato rigct- 


tato: la Camera ha adottato il muovo alinea della Com- 


missione senza nessuna modificazione. 


Il deputato Roverizio proponeva un alinea addizio-. 


nale perchè un giudice effettivo fosse aggiunto al tri- 
bunale di San Remo. Questa nuova aggiunta contrad- 
detta dal relatore Airenti non è stata approvata. 
Compiuta così la discussione e la votazione del primo 
articolo, la Camera ha approvato un secondo articolo 
proposto dalla Commissione ed accettato dal Ministero, 


—__m———-—--+="= = }=s>y>y>==*=LìT= < 


 Layard,t00stampe in foglio) la quale avea tale una voga che, 


‘ dai romanzi dello Scott in quà, in Inghilterra non ne fu vista 
la pari, In brevissimo tempo se ne vendettero più di 7,000 
esemplari ; e'oggi ancora he troviamo annunziata la ristampa 
nelle gazzette inglesi (1): Nella state scorsa, dopo di aver 'se- 
guitato in Inghilterra il tesoro delle sue scoperte e mandatovi 
a luce l'opera suddetta; ripartiva il Layard per l’Assiria, e 
sullo scorcio del settembre era di nuovo sulle sponde del Tigri 
per ripigliare le sue ricercho che pur questa volta pare gli 
tornino assai fruttuese, «da 

Ricominciati gli scavamenti sul monticello di Nimrud, i la- 
voratori, mentre attendevano a fare una fossa , s’ imbatterono 
in.tre pentole di rame; di grandezza smisurata, e in molti 
rozzi piatti di metallo. Il Layard levò egli stesso da una delle 
dette pentole la terra che tutta la empiva, e mescolata colla 
terra .vi trovò gran quantità d'ornamenti d’avorio, di varia- 
tissime forme; vi trovò ìl ferro di un’eccetta e molti altri 0g- 
getti assai curiosi, de'quali la lettera annunziatrice del fatto 
non porge alcun ragguagl'o partico'are in quanto che ai testi— 


_' Drappello di cacciatori francesi, 


movi della scoperta fu dal Layerd imposto obbligo di segre- 


tezza. Di poi gli scavatori trovarono ancora meglio di trenta 

vasi di metallo, e alcune coppe e tazze cesellate e scolpite a 

maraviglia; trovarono scudi e spade delle quali più non ri- 

mane altro che l'impugnatura; lame di ferro corrose dalla 
‘ ruggine e un vaselletto di marmo., Le coppe e gli altri or- 
namenti sono. di lega ignota; ma cotali oggetti vanno tutti 
ricoperti di rame decomposto e cristallizzato, @ sono siffatta- 

(1) Di quest'opera che già venne, voltata în tedesco , inten- 
diamo di farci a ragionare in più speciale maniera nelle co- 
lonne di queste appendici. 


À 


signori professore Giuseppe Lessona, e barone Jacquemoud 
deputato. 


Nella successiva tornata del 15 corrente aprile, il socio pro- 
fessore Baruflì leggeva, come prelezione al suo. corso di lezioni 


di fisica applicita all'agricoltura: Del movimento rurale nell’ 
anno 1849. nigi 
— ll gerente deli’ Armonia giornale di Torino, dopo la. di- 


chiarozione di colpabilità fatta dal giu.î è stato condannato a 
giorni 6 dì carcere e L. 51 di ammenda, per l’articolo.intito= 


lato L'Era nuova del Piemonte, che d:è luogo all’accusa di.of- - 


fesa al rispetto dovuto alle leggi. 


qs : : 
d< 


TOSCANA b fotto 
FrRENZE} 15 aprile. Una lettera del minisirò delle finanze 
invita il direttore del registro'a fat eseguire colla massima cura 
lalegge sul bolo anthe per quanto riguarda ‘i giornali. 
&. fl Nunzio pont ficio presso la Corte di Torino, è giunto 
a Livorno. dio 


STATO ROMANO | UO 

Togiamo per estratti dal Giornale di. Roma, in data 13 
aprile, la seguente descrizione dell’ingresso di Pio IX: ..., 

Le truppe francesi e romane, schierate in quella , piazza, gli 
reserò i consueti onoti militarì. Le artiglierie francesi colà 
collocate, quelle del castello di S. Angelo, ed il suono di tutte 
le campane annunziarono alla città l'avvenimento, .. 

Il torteggio di S. Santità era coll’ordine seguente: 
Drappelto di dragoni pontificii. 
Drappello di veliti pontifici. 


Squadrone di dragoni francesi, sia di, 
Drappeilo di gendarmi francesi. i solzenilanstà 
© Il sig. generale di brigata Sauvan, comandante della piazza, 
e suo Stato maggiore. — OLE 
Un dis'accamento di guardie nobili. ;6a i 
Procedeva quindi la Sintità di Nostro Signore Papa 
Pio IX. age a 
Aveva seco in carrozza le LL. ‘EE. monsignor Medici di 
SER Li ig isa s 


oils 


ad 
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mente fragili, che toccati si guastano assai di leggeri ; onde il: 
Layard li manda in Inghilterra così comesono,senza punto ripu= 
lirli. Tra le cose più pregevoli sono alcune centinaia d’ orna+ 
menti di madreperla, simiglianti in tutto a' bottoni della! ca- 
micia, Insieme con, questi oggetti il Lnyard spedisce anche 
due magnifici leoni di grandezza colossale, i più belli che fi- 
nora si siano scoperti. 


Irene ite) 


Altri ancor più recenti ragguagli dicono che il Layard abbia — 


f.tto nuove scoperte di grandissima importanza. Essendosi egli 

dato a scavare in alcuni luoghi del suddetto. monticello di 

Nimrud non ancora esplorati, avrebbe disseppellito. niente» 

meno che îl trono sul quale sedeva nel sontuoso suo palagio: il 

monarca regnatovi circa 3000 anni sono. Questo trono è com= 

posto di metallo e d'avorio; il metallo è lavorato a ‘squisitis= 

simo magistero e l'avorio fregiato di bellissimi iutagli, Egli 
pare che il trono fosse separato dall’aule regali per. mezzo di 
una cortina, perocchè ancora vi sì veggono gli anelli coi quali 
veniva tirata, Non fuvvi trovato vestigio di creatura umana; 6. 
tutto sembra indicare che il palazzo venisse distrutto da; qual= 
che incendio, în cui si vuo!e che il trono sia stato vin.parte, 
liquefatto, rolla ) 

II. Alcune lettere temente venute da Bagdad annun-. 
ziano che il geologo Lofius, addetto alla giunta la quale sta ora; 
attendendo a segnare la linea turcopersiana di quella .fron=, 
tiera, ha trovato modo di visitare tutti i luoghi;della. ;Caldea: 
Inferiore, notabili per antichità. Le rovine dette di. Verka,! 
l'Ur de’ Caldei, doad'ebbe cominciamento la migrazione di, 
Abramo, furono diligentemente esaminate dal Loftus.e trovate, 
essere di grande estensione e di singolarissima importanza. In 
un luogo vennegli scoperto buon numero d'’antichi vasi sepol= 
crali, di terra cotta, bellissimamente inverniciati e coperti di 


» 
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i VARA VI «Int tern 
du PHI 


Ottaiano, maggiordomo e monsignor Borromei, maestro di ja solamente una lieve contusione. Pare non si svesse » 


camera, stati non ha guariambidue promossi. a tali cariche. 
Allo sportello destro eravi il sig. generale di divisione Ba- 
Taguay d’Hilliers, comandante in capo l’esercito francese di 
fore nel Mediterraneo, e ministro plenipotenziario di 
Francia presso Ja Santa Sede. 
»-Al-sinistro era S. E. il sig. nativi capitano delle 
guardie nobili di Sua Santità. . 
Seguivario quindi: © 
Lo Stato maggiore generale francese. 
Le guardie nobili di Sua Santità. 
Un drappello di dragoni francesi. si 
Le LL. EE. il sig. cardinale Patrizi, vescovo. di Albano, 
vicario generale di Sua Santità. 
SE DT Della Genga-Sermattei. 
‘Card. Vannicelli-Casoni. 
“Card. Altieri. 
on Card. Dupont, 
ì, Card, Antonelli. 


Pa | 


Dinogiraligionie Rravsisotia municipale, rappresentate ibi 


. Senato Romano. , 


Procedeva. poscia il Corpo diplomatico, residente presso 


las ; Sede. 
Il corteggio procedette per lo sitadone di S. ‘oiownni, l’An- 


‘ fiteatro Fiavio, l’atco de’ Pantani, piazza Traiana, piazza, dei 


SS. Apostoli, estrada Papale sino alla Basilica Vaticana, 
‘Tutti gli edifiziî erano ornati di parati, le piazze e le strade 
:\guernite di truppe; affollate da immenso popolo. 
 /(Nella.sera vi furono varie.illuminazioni per tutta la città. 
i; La cupola di S. Pietro fu illuminata a fieccole. 
Il Campidoglio, fu, illuminato a fiaccole ed a torce di cera, 
in modo, da secondare la classica architettura degli edifizii. 
oli La strada di Borgo Nuovo, che da Ponte S. Avgelo în linea 
retta conduce alla piazza del Vaticano, fa illuminata con lan- 
ternoni dipinti a colori pontificii, uniformi ed clegaptemente 
disposti in guisa che formassero uniungo viale o volta. 
Furono similmente illuminati il Monte Pincio, Ja Piazza del 
ne 4 3 e la Via Coridotii. 





EST ERO 


id; i INDIA E CINA 


d° ia nell’Osservatore Triestino in data 13 air î 
dr pirosesfo Schild, arrivato oggi da A'essandria, ci reca no- 
tizie da Bombay in data del 16 marzo, e da Canton del 25 feb- 
“braîo. Continvi a regnare la tranquillità nella maggior. parte 
, del'paese; ‘i giornali si occupano principalmente del congedo 
sal ig reggimento che si fece fautore di turbolenze a Gooind- 
“Tigregari furono licenziati; ai capi furono infliste varie 
Lio però nessuno di essi fu condannato a morte. Cou- 
‘ fermasi.la notizia che il corpo di spedizione inviato sotto gli 
ordini di sir Colin Campbell contro i montanari della frontiera, 
«forte di 3000 uomini, dovette far ritorno a. Peshawur; dopo 
aver sofferto la perdita di 2 ufficiali e 150 gregari, Dicesi. che si 
‘staccheranno nuove forze a quella volta. Il corpo inviato verso 
il piccolo paese di Sikkim per vendicare le offese fatte da quel 
raiah a due viaggiatori inglesi non ha ancora in ‘ominciate le 
ostilità nel paese nemico. A Malcapoor ebbe luogo un conflitto 
fca indiani e maomettani; per fanatismo religioso; la città ri- 
mase preda delle fiamme. 
° Dalla Cina non ‘abbiamo alcun fatto notevole sò n non le morte 
dell'imperatrice vedova del celeste i impero, seguita il 28 gen 
‘mao: In telé circostanza i funzi ionarii politici civili e militari 
‘ricevettero ordine d’imdossare abiti bianchi; dimostrazione di 
‘lutto‘în uso colà. La Gazz. di Pekino consacra un articoio in 
lode della defunta sovrana. Erzsi sparsa la voce della morte 
dell’imperatore; però il China Mail crede che in ciò vi sia.un 
equivoco, occasionato dall’annunzio della morte dell’impera- 
trice vedova. Una nostra corrispondenza da Canton pere di- 
vida în ciò l'opinione del China Mail, e aggiunge che qualora 
si verificasse la morte dell’imperatore, sarebbero a temerne 
complicazioni gravi e forse lo sminuzzamento dell’ impero, pre- 
veduto da luîiga pezza. 1 49 febbraio a Canton fu commesso 
da un servo un attentato contro il sig. Reyayaan, console fran- 
I he par ononas sorte però questi riescì a salvare la. vita, ri- 
n—_——_——__—t__——____—_—____-;: 
umane figure in. rilievo: Questi vasi sono dell'altezza d’intorno 
a sei piedi inglesi, accomodati alla forma del corpo umano e 
con coperchio ovale, messo a fregi, il quale posava sulla parte 
superiore. ciascun vaso'va pure unita una brocca di mez- 
zana grandezza. Narresi che d ‘ntro di cotali. recipienti si tro- 
vino: molte volte degli ornamenti ‘d’oro e altre reliquie cal- 
daiche; ma i vecuti dal Loftus erano g'à stati depredati ed egli 
non:ebbe agio di fare eseguire stavazioni. Ciò nondimeno da 
queste rovine portò egli seco molti' mattoni ‘coperti di lettere 
cuneiformi, insieme con pezzi di terra cotta, foggiati a modo di 
corna tauriné, con iscrizioni; portò parecchi frammenti di un 
cilindro :esagono di creta, sul quale sta scritto un lungo com- 
puto storico, simighante a quello che. fa trovato a Ninive dal 
Layard eschò ord si conserva nel museo britannico di Londra, 
Dai nadii'del paese il luogo di Verka viene ancora tradizional- 
mente ‘considerato coms culla d’Abramo, e pare da non. dubi- 
tarsi:cheVerka sia una medesina cosa col’Ur de’ Ca'dei, 
Queste rovine già furono osservate in lontananza da altri viag- 
* giiatori, ma sono per Jo più inaccessibili, attesa l’inondazione 


buorson Bal dn 


del'paesercircostante 6 la pericolosa vicinanza degli Arabi di 


Chezail. Tofatti‘il Loftus è il prinio Europeo al quale sia venuto 
fatto di visitare in persona questa sede primaja della stirpe 


pale di Hye, egli si procecciò ancora na statua di nero ba- 
salto; fornita di due’ iscrizioni ‘cuneiformi, e ad Umghiir, di 
là"dall’Eufrate, #imbatià ini un’altra, rappresentante una qual- 
che divinità caldaicà, ma così mubitata ch'egli non istimò b:n0 
il‘preodetla. La giunta, delta quaîe è parte il Loftus, girando 
la*Sasià 19} pàsserà in mezzo a un paese tutto sparso di rovine 


cilldaieh4; onde si attendono s scoperte, lo quali ajuteran, forse 


dass tentativi che Lac il Rawlinson e altri per. jilusirare 
ti UTnprio gi 
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| ebbe il 3 una forte scossa di terremuoto. 





} 
ebraica! Tra'le rovine dette d’Himmim, e situate presso il ca- | 


prove di grande coraggio ‘. 


stri antichi diritti, Voi, 
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‘altro scopo che quello di derubarlo. 


TURCHIA 


Abbismo da Smirne in data dell’8, che Ja notte del 2 } 


al 3 corrente si sentirono in que!la città e ne’ dintorni cinque 
scosse di terremuoto, delle quali una fortissima che durò 14 
secondi, e cagionò danni non pochi, spargendo la costerna- 
zione fra gli abitanti, Dicesi che detti terremuoti .siensi estesi 
molto nell’interno dell'Asia minore. Dal 3'corrente fino ali 8 
avvennero in Smirne altre piccole scosse di terremuoto (da 
due fino a tre per giorno) e l’aria, continuando ad essere 
fredda ( cosa incredibile nel mese d’aprile in quelle parti) fa- 
ceva temere di qualche altro disastro, 

Un nostro carteggio da Scio (ci reca che anche quell isola si 


 (Osserv. Triest,) 
GRECEA 


LOR da Sira in data del 10 aprile: 

‘La sera del 8 corrente arrivò in. questo” porto Vi. r. brick 
Pola armato con 16 cannoni e con 112 uomini d’equipaggio, 
comandato dal sig: maggiore Maurizio di Wolgemuth. Pro- 
viene da Pola, Corfù e Maratonissi. Aveva a bordo l’equipag- 
gio di un naviglio greco nenfragatosi tempo fa a Brindisi, che 
qui ha sbarcato. (0. T.) 

— Leggesi nell’Ossero. Triestino del 14: 

Oggi è giunto il piroscafo Europa dal Levante recandoci 


ragguagli della Grecia in data del 9 corrente. Nessun can- È. 


giamento è avvenuto nella situazione politica; le trattative 
continuano, però se ne ignora affatto l'esito. Il paese è sempre 
tranquillo, e il popolo sopporta con rassegnazione i danni che 
gli cagiona questo stato eccezionale, sio scopo di non aggra- 
varli maggiormente con intempestive manifestazioni , pffret- 
tando col desiderio il termine della malavgurata vertenza. 


SCHLESWIG=HOBS'TRIN 


‘KIEL, 10 aprile. Il generale di Willisen, comandante in 
capo l’armata dei ducati, ha indirizzato alla medesima il 
seguente proclama : : 

— AU armata dello Sehlenotg- Hou 
Soldati! 


La fiducia del vostro governo mi pone alla vostra testa | 


Quesia determinazione era. divenuta necessaria, essendo an- 
dati.a. vuoto tutti gli sforzi. per cattivarvi l’affezione del vo- 
stro amato generale, Un combattimento quale si è quello 
che si prepara, richiede Vimpiego di tutte Je nostre forze, 
una cieca obbedienza per parte di tutti, il valore più esem- 
plare della riostra trmata. 

Se dobbiamo nuovamente ‘combattere ì nostri avversarii, 
lo faremo sebza disprezzarli, giacchè in ogni tempo diedero 
‘voi però li vincerete, la vostra 
causa è molto più nobile, essa è sacra per voi. 

Combattendo per un errore, per una ingiustizia, il loro 
scopo. è quello di signoreggiare sopra noi, di toglierci i no- 
;jal .contrario ,; combattete per la vo- 
stra nazionalità, pel diritto primitivo ed incontrestabile. di go- 
vernarvi secondo le vostre proprie leggi... 

Noi non vogliamo loro toglier nulla , non vogliamo asgog- 
gettarli; chiediamo solo quanto ci spetta, i medesimi diritti 
che godon essi : desideriamo. bensì essere. Joro: amici, non, già 


nostro duca, ei venga pure; in tale Qualita sarà ricevuto a 


‘braccia aperte e con' rispetto. 


I nostri. avversarii procurino‘di' comprendere questo lin- 
guaggio, sinchè ivi,è tempo; e sinché la vertenza non è an- 


«cora. divenuta inconciliabile. Schlesw'g-Holstein e \i nostri 


diritti! Ecco il nostro grido di guerra e la-mostra divisa di 
pace ! 

La Germania tutta e° l'Europa avranno sg vani stia su 
noi, e se ci mostreremo uomini «di cuore, saremo assecon- 
dati ‘da tutti gli animi generosi giu ispezial modo poi. dai 
fratelli d'armi che sino al giorno. d'oggi si trovarono nelle 
nostre file, e che la politica RC di Separare da noi nel 
momento del ‘pericolo. 

Te tI I z vi H Poe IS ; 
la storia primordiale dell'Oriente mercè l'interpretazione delle 
scrittare cuneiformi di Ninive e di Babilonia. 

III. Il"sig. Hursthouse, il quale. è vissuto per lo spazio 
d’anni, cinque, nella colonia. di, New-Piymouth, ‘ha intorno 
ad ‘e8sa pubblicato. un. suo ragguaglio, nel quale ne parla 
come del giardino. deila. Nuova Zelanda:, sebbene là detta 
città sia dagli Inglesi men, conosciuta di Auckland‘, Wel- 
lington e Nelson, altre.. nuove. città: di. quel paese ; e lo- 
dala assai come. buonissimo Juogo da trasmigrarvive atten- 
dervi ali’ agricoltura. .Hl.clima, è assai. favorevole a tutto ‘il 
regno vegetale; e tra l..bellezzo. .di paesaggio vi si notano 
fussie (fuchsias) deli’ altezza di trenta piedi e felci REA 
a sessanta. | jisi 

Nè a Tarnachi, mò in, tutto ita piinito: della: contraidé; non 
si vede. pure. un. quadrupede. il quale sia nato nel paese, 
quantunque Je dense foreste; la benignità del'clima e i molti 
paschi possano. far credere che v'alliguino erbivori animali. 
Ma in contraccambio non. vi sono cergnia rettili ; sg n. 
cune innocenti lucertole... |», 

Sonovi degli uccelli i quali, come nifalialionta si veggono 
volar del continuo. d'albero in albero; quasi non sapessero 
dove scegliere. il ‘cibo, fra tante piante che li circondano, AI- 


‘ cuni sono soavemente. canori ; 5 altri pare. che faccian gara a 


chi più alto schiamazzi; ‘onde i boschi ne pigliam sembianza 
di. brio e di giocondità. Il più, comune di questi uccelli & 


‘il toì, di costumi assai singolari. Esso è sempre in moto; 


dagli arbusti più. dimessi spicca il volo ‘alle cime degli alberi 


| più alti, e canta in guisa molto strana: e con: voce ta'menté 


forte, che male si. crederebbe : uscita dal ‘petto di sì piccolo 
uccello. È per natura assai -gareggioso , di nero e lucente 


«prnname,.e Mera di Lia azioni ‘piume; pin gola c come 


«Ba 920 


naro 





schiavi. Illoro re non può essere il nostro sovrano : come 





Gitltfamno di morire se fa d’uopo, e di non essere mai vinti. 
La patria vive sicura che ciascuno di voi adempirà a° suoi 
doveri. 

Kiel, 10 aprile 1850. De PRI! 
Il vostro Generale ‘in capo 
- Dr WILLISEN. 


PRUSSIA 


La Gazzetta di Voss pubblica la statistica seguente: 

L’Avnover e la Sassonia non avendo nominato deputati al 
parlamento -d’Erfort, i’assemblea si compone di 225 membri 
divisi come segue in frazioni: 

4. Hanno sottoscritto il programma Bodelschwingh per 
adottare la costituzione prima della revisione curate | 

2. Hauno sottoscritto il programmadel centro per adot- 
tarla con certe condizioni che avrebbero per floro conse- 


guenza la revisione . è . 57 
3. Frazione Stahl, contro l'optatone ‘ali ‘adottaria prima 
della revisione . —. 52 


4. Oltremontani, pure coniro ll'opilione di adottaria in 


complesso incondizionatamente 0. 17. 


5. I membri finalmente che non appartengono a ancora a 
nessuna frazione o che sono assenti . . i 35 
BERLINO, 11 aprile. Si legge nell’ falediore di. Stato 


prussiano: « Si dice che il tenente generale prussiano 
in ritiro, di Willisen, che partì per Kiel, si sia incaricato, 
senza chiedere l’autorizzazione del governo prussiano, del co- 
mando in capo delle truppe dello Schleswig-Holstein. 

Se questa notizia si conferma, la condotta del generale ren- 
derebbe necessaria un’inchiesta giudiziaria, e forse un castigo 
per parte del governo prussiano.» 

— Si legge nella Riforma tedesca: 

Sappiamo da buona fonte. che la sei nà generale dei 
ducati ha indirizzato al ministro dell’interno la domanda. che 
questi voglia esprimere al governo la sua. rispettosa ricono- 
scenza pei servigi resi dagli ufficiali prussiani all’armata dello 
Schleswig-Holstein. Essa aggiunse a tale preghiera la dichiara- 
zione che il ritiro degli ufficiali che hanno servito bene quest» 
armata non sarà di nessun ostacolo allo scioglimento pac;fico 
delia questione che la luogotenenza generale si sforzerà gem- 
pre di raggiungere, 


BELGIO. 

BRUSSELLES, 11 aprile. Camera dei. rappresentanti. Cre- 
diamo utile di r.tornare sulla tornata di questo giorno per lo 
splendido discorso del ministro dell'interno, il quale prese a 
combatiere, una ad una, tutte le obbiezioni del sig. Osy. All’ 
accusa di volere spogliare i comuni della loro libertà, \ìl mini- 
stro risponde, che la legge non ha altro oggetto,. che di rego- 
lare l'insegnamento ( dato dai comuni; ora, nessuno può negare 
la nécessità di fegolare con una legge quest insegnamento... 

‘ Se il ministero volesse privare i comuni deila loro libertà 


‘non'avrebbe bisogno ‘di proporre una legge; non avrebbe che 


a indirizzarsi ai comuni stessi per via amministrativa: nello 
stato attuale di. cose i municipii sono sottoposti al governo, 
colle mani e coi piedi legati; ma invece è il governo che rifiuta 
le offerte dei municipii che. vorrebbero. investire il governo 
stesso delle loro scuole, 

Non si può imputare al governo uno spirito di dominazione; 
che anzi propone di spogliarsi dell’arbitrio che ora gode, pre* 
sentando una legge, che ai comuni conferisce prerogative, ag- 
sai maggiori che mai non n’ebbero firiora. 
 Dél resto, ‘accanto alle scuole dello Stato esiste l’insegna- 
mento libero, nel quale il governo non s’ingerisce; mentre la 
legge francese conferisce al governo il diritto di ‘sorvegliare 
l’istituzione data negli stabilimenti liberi; non così nel Belgio, 
dove tutti (anche. associazioni straniere) possono aprire scuole 
e insegnare. 

Ora v’ha chi vorrebbe qualche cosa di simile alla legge tcan= 
cese: il sig. Osy propote un consiglio di perfezionamento,di cui 
fosse chiamato a far parte il clero; ma: quest’ultimo vi -con- 
sentirà egli? Poichè la costituzione non parla che di ministri 
dei culti consentirà. il clero cattolico. ad un amalgama? Ri 
Francia già 60 vescovi. protestarono contro la legge. 

Gli avversarii vorrebbero introdurre nelle scuole dello Stato, 
con formola imperativa l’istriuzione religiosa data e sorvegliata 


PRE RAR RI. DA seta i + 








di collare; e nella stagione di certi grani ingrassa a dismi- 
sura, ed è ottimo a mangiarsi. 


Altri notabili uccelli di questo paese sono il cucupa, spe- 
cie di colombo, di bel piumaggio a sbattimenti di verde, di 
porpora e d’oro; il pucheco, simigliante alla gallinella d’acqua, 
d'un bruno cupo, ma tinto leggermente di verde e di por- 
pora sulla testa e sulla gola; il caca, grosso pappagallo; di 
grido scuto e strano, che ne’ mattini sereni e freddi si scorge 
volare intorno agli a!beri più alti ; il cararichi, altro pappa- 
gallo di graziosa forma e di fotde penname; il cotaretare, 
simigliante al piombino, assai comune nelle macchie, dove si 
pasce di bruchi e d’eltri insetti; il chiracara, bel musci- 
voro, nero e bianco, e di coda flabelliforme; i macomaco, 


soavissimo cantore , simile al fanello verde, ma più .grosso 
d’alquanto. 


Pochissimi sono ‘gli uccelli di rapina': il cahù} ‘itnilo al 
bozzego, che ciuffa i topi con. molta ; destrezza; cdi ‘è ghiot- 
lissimo del pollame; il carvareva, specie di pera molto 
scaltro ; il ruru, piccolo gufo, che s'eppiatta ne luoghi più 


scuri delle foreste; dond”esce ‘Ja ‘notte alla corra del paiaod 
mondando gr.di molto strani e discordi.» 


Tra gl’insetti. ve ne sono d’assai singolari, Uno de’ più mol 
tevoli è il bruco vegetale , lungo da. cinque a sei pollici, © 
grosso quanto il dito incirca.. Lo sì trova cercando attentà- 
mente per entro ai cespugli ; 3 e spezzandon il corpo, si vede 
la parte interna: essere bianca ‘e: dura come sostanza. ego 
tale petrificata, 

Gl indigeni sono in numero d'inferso: a’ asttocchti3v® 
quanto all'aspetto, gli uomini vantaggian. le donne. Usanò 
il tattuaggio , che si va però. sempre più abbandontndo', © 
savà probabilm no dale smesso -del tutto dalla nascente: genera= 
zione, Quanto è alla carnagione, Pete non:sono più Jan 


) amor sinaasità batshaiVi: 36 2eeen: 
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dal presidente composto de'sigg. Pfyffer, Waller, Castoldi, 
Brosi e Riedmatten. aa di 
Le petizioni venute dall’Argovia e dalla Targovia sulla qui- 
stione monetaria sone rimandate alla relativa commissione. 
| È ripresa la discussione del progetto di legge sull’espro- 
‘‘priazione forzata, tutte le disposizioni del quale vengono suc- 
cessivamente adottate, La discussione sì aggirò quasi esclusiva- 
mente sui $$ 25 e 26 relativi alla istituzione di una commis- 
‘gione di stime, tna anch'essi furono poi adottati senza modifica- 
zioni. ohio qui 
+ «Si adotta ‘un invito al consiglio federale di sollecitare la pre- 
séntazione di un progetto di legge circa alla procedura nelle 
contestazioni. ito aaa BE! 
Del 42. Il presidente dott. Escher annuncia che il consiglio 
‘degli’ Stati ba mandato il rapporto ed il'decreto di quel 
consiglio. Egli perianto avvisa che. ove, non. siavi op- 
posizione si intenderà che anche.il consiglio nazionale pensa 
fare altrettanto. Ii sig. Almeras si oppone; intaccando la costi- 


dal clero. E se il clero rifiuta? si ha esso da sopprimere, come 
aveva anni addietro proposto il sig. di Thenx? ma dichiarare 
in un articolo di legge obbligatorio l’insegnamento religioso, è 
sopprimer!o in un altro, è lo stesso che introdurre un germe 
di morte nelle scuole dello Stato. 

Il clero è invitato a offrire ilsuo concorso: egli sarà chia- 
mato ini seno al consiglio di perfeziunamento per avvisare al 
medo di somministrare l'istruzione religiosa: « io credo, s0g- 
giuvge il ministro, che questa disposizione rispetterà l’indi- 
penderza delclero assai meglio, che se si ammettesse una for- 
mola imperativa: pare a voi che il clero sarebbe meglio trattato 
se gli si prescrivesse: voi dovrete insegnare la religione? Pare 
a voi, che il clero sia meglio trattato in Francia ? In Francia 
si dice al clero: voi canterete un Tedcum; voi celebrerete un 
servizio funebre: nel Belgio invece noi invitiamo il clero a(can- 
tare un Tedeum, noi lo invitiamo a celebrare un servizio fu- 
‘nebré, noi lo invitiamo a insegnare la religione. d 

* Quindi il ministro sì fa a difendere l’istituzione della scuola 
normale, e la disposizione per la quale i professori devono u- 
scire dalle scuole dello Stato, essendo che è stretto dovere del 
governo il vegliare alla scelta de’buoni professori, 


FRANCIA 


© Parigr, 14 aprile. La quistione della strada ferrata da Pa- 
‘ rigi ad Avignone preoccupa sempre l'assemblea. Il ministro 
‘dei lavori pubblici sta preparando due scritture d' obblighi, a 
‘tenore del voto dell'assemblea dell’altrieri, ‘ed il progetto ri- 
tornerà in seduta pubblica fra pochi giorni, 

‘© — Leggesi nel Journal des Débals: 

Il conclave (come s'intitola da se stesso) dei delegati demo- 
cratici socialisti, adunatosi ieri a mezza notte per deliberare 
sulla scelta di un candidato, non si separò che oggi a sera. . 
Ecco, secondo un giornale, quale sarebbe stato il risulta- 
| mento delie sue deliberazioni : 

‘La candidatura del sig. Dupont (dell'Eure) fu eliminata ad 


‘che sia mandato ad una commissione speciale. Furrer difende 
l'operato del [consiglio federale e la dilui competenza in tale 


in secondo luogo propone di entrar subito a discutere la qui- 
stione, Segesser è per il rimando alla, commissione, della ge- 
stione, la quale però sarebbe tenuta a farne rapporto nell’at-. 
‘tuale sessione. Nella votazione la proposta Almeras è reietta a 
grande maggioranza: egual sorte ha ia proposizione Segesser. 
Il sig. Siegfried avendo ritirata la sua proposta, di entrar subito 
a deliberare su di ciò, ìl generale Dufour la riassunse, non vo— 
lendo che il consiglio federale resti sotto. l'imputazione d’aver 
agito inconstituzionalmente. Questa proposta però è anch'essa 
respiota, e la grande maggioranza è per la proposta del pre- 
sidente. 


CONSIGLIO DEGLI STATI, del 10 aprile. Continua la discus- 
sione sulla legge militare. All'art. 45 si nota che quindi in- 
nanzi i Cantoni dovranno fornire 224 ‘cannoni invece di 116 
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tale notizia del tuito falsa. 


tuzionalità del decreto del consiglio federale, e perciò dimanda ‘ 


oggetio. ;S:egfried appoggia la proposizione ‘del presidente, ed 


conta di tutti gli sforzi det partito degli amici della costi- 
tuzione..  » ‘ i 
La candidatpra del sig. Daniel, caporale in un, reggimento 
| dilinea, non è stata presa in considerazione fuorchè da 80 
voti, 1 
La candidatura del signor E. di Girardin non ne ha potuto 
riunire che 74. * 
‘© La candidatura del sig. Eugenio Sue è stata allora proposta 
come un mezzo di ‘conciliazione Essa fu adottata da 143 voti. 
Per'conseguenza si proclamò candidato del comitato demo- 
cratico socialista per l'elezione del 28 aprile il sig.Eugenio Sue, 
(> «Li Leggesi nei fogli francesi il seguente articolo comunicato: 
A!curi giornali; sulla fede di ‘corrispondenze venute dalle 
rive dell’Adriatico;--banno più volte annunziato movimenti di 
truppe austriache destinate a formare colle truppe francesi e 
spagnuole la guernigione di Roma. 
- Tutte queste voci sono affatto prive di fondamento. 


VAI A 


'il’corsiGiito NAZIONALE del 10 aprile. È all'ordine del giorno 
la proposiziond ieri presentata circa alla discussione sulla legge 
monetaria; Il presidente|dott. Escher, nella sua qualità di pre- 
sidente della commissione, difende questa dall'accusa che le 
vienefatta d’inoperosità, ed'annuncia che ella potrà fra breve 
presentare il suo lungo rapporto, che già è sotto torchio. Il si- 
gnor Waller propone che questa quistione venga trattata al 
‘più presto; e ad ogni modo durante l’attuale sessione. Questa 
“proposizione è adottata alla grande maggioranza, e questo ri- 
sultato induce a credere che la maggioranza del consiglio adot- 
terà definitivamente il sistema francese. 

Un rapporto del consiglio federale conchiudente perchè si 
accordi Ja ‘garanzia federale alla costituzione di Turgovia ed 
alle leggi'costituzionali di Zurigo è rimesso ad una commis- 
«Bione. 

Ripresa la discussione della legge sull'espropriazione for - 
Zata, se ne adotta il capitolo relativo alla procedura straordi- 
naria. 

° Dell'ir. La commissione incaricata di far rapporto sulla co- 
stituzione di Turgovia e sulle leggi costituzionali di Zurigo e 


de’ zingani,;, di statura più alti che gli europei, e forse anco 
‘più forti; ma sono, forse. meno indurati alle: fatiche. Le 
donne, piccole e d'aspetto ordinario, sono assai laboriose, e 
presto perdono la bellezza per l'eccessivo lavorare. Le giovi- 
nette, sttendendo el servizio degli Europei; contraggono 
abitudini di nettezza e d'ordine , e souo d’aspetto-più pia- 
cevole, Rado è che sian belle; ma sono d’indole buona, vi- 
Vace ed affettuosa. X 
‘’‘Toccato di-quallo che già fscesi dagli Europei per condurre 
a costumi: più ‘miti ‘o‘civili gli indigeni della Nuova ‘Zelanda e 
del frutto che ne colsero'i missionari, conchiude l'Hursthouse: 
« Saranno essiy:come l’altre razze di selvaggi, abbandonati 11)” 
ostile capriccio.de'bianichi? Oppure ne avran trattamento più 
mite ed umano? Questi popoli sono matura!morte assai sensi- 
tivi, perspicaci, disiosi d’imparare, 0, secondo selvaggi, assai 
Pazienti delia fatica. Queste due ultime qualità, se Baviamente 
Usufruttate, ne, potran. certò migliorare la condizione e forse 
anche salvarne la razza.» ao ruolo 
«IV. Gli ultimi regguogii. concernenti la California giungono 
infino ai primi-giorni ‘di febbraio. Tì uraffico del paese (serivono 
al Times,in data del 34 gea.) è in cattiva condizionè, e questo 
tato di cose, ovo durasse ancor per,due mesi,sarebbe forse causa 
‘ di rovina a moltissimi mercatanti. Essendo l'interno della con- 
in allagato per le. squagliate nevi dalla Sierra Nevada e di 
Altre .,montagne, sono quasi tutte impraticabili le strade che 
menano al.luogo-dove si trovano'le tanto sospirate miniero del- 
l'oro: Quindi è:che il prezioso metallo non discende, e nella 
città di San Francisco si patisce gran penuria di danaro. Alla 
quale scarsità contribuisce non poco l'esportazione dell'oro che 
fassì ‘continua al Chili, a Sidney e.agli Stati Atlantici, come 
Pure il molto spendere in imprese agrorie ein f«bbricare, Con 
































per lè batterie da tiro, il che renderà loro. difficile il'poter for- 
nire anche una porzione dei pezzi di posizione. Questa impor-, 
tante quistione, la cui risoluzione è ora difficile per mancanza | _ 
di documenti, è riservata ad una legge speciale, la quale pure 
fisserà il numero, la qualità ed il calibro dei pezzi di posizione. . 
La discussione fu continuata sino all'art. 64. ‘ 


Dell'11. A comporre la-commissione incaricata dell'esame. 


del progetto di legge sull’espropriazione sono eletti ‘i signori; 
Bittimann, Biumer, Kappelery Migy e Weissenbach. 


È ripresa .a discussione della legge militare. (Si adottano le 


disposizioni ene fissavo a 28 giorni almeno i corsi d'istruzione 
delle reclute dei fucilieri, a 4 giorni almeno. quelli. di.ripeti- . 
zione dell’infanteria, premessa sempre l'istruzione de’quadri, 
che prescrivono gli esercizii del tiro non solamente al contin- 
gente, ma eziandio alla riserva, e che nessuno possa essere 
eletto officiale se prima non ha passato il corso d'istruzione per 
le reclute, e qui non si obbliga ad acquistare almeno entro un 
aono le necessarie cognizioni. 


Del 12. Continua Ja discussione della legge sull’organizza- 


zione militare. + 


n° 





ULTIME NOTIZIE 


raneav@ Qi 


Irania: Lombardo-Veneto. Si legge nella Gaztetta di Ve- 
nezia, cheil 15 corrente giungeranno in quella città il duca di 
Parma. e quello di Modena. i i ci 


‘Prussia. La Gazzetta di Colonia reca il seguente dispaccio 


telegrafico da Erfurt , in data 18 aprile: 


« La camara del popolo ha ; nella:tornsta d'oggi, approvata 


la proposta del sig. Patow con 125 voti contro:80.» 


Il sig. Patow aveva proposto di accettare immediatamente la 


costituzione e l’atto addizionale; dì conferire-al capo deli 
Unione facoltà d’intraprendere trattative commerciali e doga- 
nali colle città anseatiche e col principato  oldemburghese di 





n 
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tuttociò l’effluenza de'forestieri a, San Francisco è pur sempre 
sì grande che più non trovano una tettoìa:sotto cui alloggiare, 
onde i nuovi arrivati si rizzano a gran fretta tende e capanne 
con che difendersi dalla pioggia che or viene incessante. Sic- 
chè i boschi, i monti e le vaili d’intorno alla città sono per molte 


leghe coperte di case messe st all'improvviso, e che a ciascuno 
par mijle anni d’abbandonare per condursi al luogo delle mi- 
niere, E*tanto più grande è questo desiderio ip quanto son pur 
sempre favorevoli le notizie che indi ne vengono. © |’ 

+ L’anno scorso ha veramente chiarito per incontrastabile l’esi- 
stenza dei nascosti tesori; ed è cosa indubitata che la Catifor- 
nia abbonda di miniere d’ogni sorta, ma più particolarmente 
di quelle dell’oro. I minierai che vennero a passare il verno a 
San Francisco hanno veramente di che todarsi della trascorsa 
annata. I più di loro hanno fatto notabil guadagno, diche pur 
non #'infiagono; e sono oltremodo bramosi di ripartire. Altri 
più coraggiosi vollero passare il verno‘alle miniere e continuare 
i lavori non-ostante il mal tempo. 

La città di Sacramento, luogo di molta importanza, e così 
detta dal fiume su cui siede, si rimese allagata per lo spazio dì 
circa un mese, Andavasi per le vie in battello; eda otto 
a diecimila abitanti, abbandonata la città, s'acconciarono ad 
abitar padiglioni tesi sur un poggio che sorge:tra la fortezza dì 
Sutter e Sacramento, Ù paese circostante è tutto quanto inon- 
dato; e per circa cinquanta miglia all'intorno \’occhio non vede 
altro che acqua. Grandissimi sovo i danni recati da questa înon- 
dazione e impossibili a ritrarsi le scene, di desolaziono. Se non 
che si confida che questi danni deggiano essere ristorati; in 
parte dal'o ricchezze m.nerali che seco traeva i) flutto, disceso 
dal'è montégne. Al'a posatura dell’acqua vanno miste in gran 
copia particelle \l’uro, talmente che nelle stesse vie di Sacra- 


turale.it 
Ural... 
tibecca : e di proporre intanto al consiglio d'amministrazione 
parecchie modificazioni alla costituzione, all’atto addizionale 


e alla legge elettorale; nel caso poi che le proposte modifica—- 


zioni non fussero ratificate dsi governi alleati, rimarrebbero 
in vigore le primitive disposizioni della costituzione, dell'atto 
addizionale ‘è della legge elestoralo, sancite dalla Dieta. _ 
‘‘‘AustRIA. Vienna 14 aprile. Parecchi gioruali. deli estero , 
basati su notizie ricevute da Vienna, annunziano,che ii corpo 
di truppe stazionato nel Vorarlberg abbia ricevuto “ore di 
| tenersi pronto alla marcia onde formare un campo nella Ger- 
mania meridionale. Noi crediamo di, poter. dichiarare essere 
uu (Osservo. Triest. 
— Scrivono. alla Gazzetta d'Augusta,. che, essendosi :«pro- 
‘ posto nel consigiio dei ministri di decretare un imprestito 
forzato, il ministro delle finanze vi si oppose, soggiungendo 
che ayrehbe rinunziato al portafoglio anzichè acconsentire ad 

una tale risoluzione, creduta ineseguibile; essendo» già. tanto 
‘ difficile la riscossione delle imposte ordinarie... > oc .ne 
»Tricsle. La costituzione comunale delia città di Trieste verrà 
+ pubblicata domani’ nella Garzetta di Vienna. Così il Corriere 
| Italiano del 15 aprile. n i 





alano de 


. Borsa di Vienna del 15-aprile: Molto fiacca in conseguenza 
delle mutazioni dì quella di Parigi. Le azioni della strada fer- 
. rata pel. Nord. in aumento.» (Boll. tit.) 


jo Prancra: Parigi, 15 aprile. L'assembiea nezionate si è oc- 

 Cupata oggi a discutere varii articoli del bilancio. | ©» 

'...— La rendita erasi sostenuta piuttosto bene fevi al Passag- 
gio dell'Opera, ma. stamane essendosi fatte vendite importanti, 
il 5 0/0 esordì nella sala della Borsa a 88, 25, ed è sceso,a 87, 

* 85 per la chiusura. i i si 

Il difetto d'intelligenza cordiale, che supponevasi, tra V'Eliseo 

ela maggioranza ha determinato nuove offerte di reodite; ma il 

\ ribasso aveva inoltre per cagione la scelta di Eugenio Sue 

a. candidato socialista. 0 Bla 

Îl 5 0/0 prima della Borsa era a 88, 25 ‘d 88, 35; dopo 
la Borsa, a 87, 80. Il 3 0/0 egli altri valori h*nuo ribassato 
n propo-zione del 50/0, 


‘’ Po$cRITTA. Parigi , 16 aprile. Il 5 0/0 prima della Borsa 
87} 95 ; alle 4 pom. 88 , 0. [3 0/0èn54, 90. 


VT 


anta egitto 


> 


| NECROLOGIA,,, n 

Mercoledì 3 corrente aprile nelle. prime ore del mattino , 
| passò da questa a miglior vita un benemerito cittadino verce”- 
| lese, il conte Carlo Emanuele Arborio Mella , fra il compianto 
‘della propria famiglia, da.cui era ardentemente amato., e di 
| tutti coloro che e:sendo con lui vissutirin qualche intimità , 
è ebbero campo» di conoscerne ed apprezzarne le rare doti della 
mente e del cuore. tti a db 

Nobile di nascita ‘e distinto per molte onorificenze , non fu 
; mai che ne traesse argomento di personale considerazione o di 
‘ vanagloria : affibilè e modesto seppe nelescreizio dei diversi 
‘ impieghi da lui coperti, guadagnarsi Ja-stima e la confidenza 
: de’ suoi colleghi e subalterni. | 
Allievo del collegio Tolomei di Siena, vi si licenziò in legge: 
' reduce in patria, dopo esservi stato alcun tempo applicato alla 
| commissione generale degli Ospizii, si dedicò alla carriera 

amministrativa., e per molti anni fu Sotto Intendente della 
provincia..con.titolo.e-grado-prima-di-Intendente e poscia-di 
\.Intendente:generale;.i.iuca da fAn0a i int Ana 
si. Fu membro non residente dell’ amministrazione del Debito 
+ Pubblico in Torino, di, varie commissioni statistiche del con- 
+ siglio provinciale e di quello divisionale, inoltre alternativa - 
| mente.membro delle amministrazioni di quasi tuite queste 
| Opere Pie, e per vatîi anni sindaco del municipio. 
$ In.tuttequeste cariche da lui disimpegnate con capacità , 
\ zelo ed integrità, si distinse mai sempre pel sineero amor di 
‘ patria ‘che non moi gli permise di aspirare a posti, benchè 
3 cospicui 5, fuori della sua città natale; ed a questo amore ap- 
| punto è dessa debitrice di molti vantaggi e miglioramenti. 
È Così oltre a varie altre opere di minor conto, a lui devesi 
\ specialmente attribuire la ripristinazione della ‘Basilica di S. 
\ Andrea , su cui inoltre lasciò preziose memorie:il trasporto 


‘ del collegio delle orfane dal locale di S. Giuseppe în quello 
più capace e più adatto di S. Spirito: la sistemazione della con- 
trada maestra con tombinamento , ruotaiè e marciapiedi: è 

pr di tutto l’ instituzione della scuola gratuita di Disegno di 

PARI 


u] 


mento già sen fece raccolta di molta valuta; E priailtal' des 


credersi,che tornato l’asciutto, sarà aperto uri ampio è fecondo 
campo ai cercatori dell’oro, LET 
Iogannasi a partito chi crede la California sia un paese senza 
ordinamenti e dato in preda all’ansrchia. Non havvi forsé con- 
trada: nissuna in cui le leggi sian meglio osservate e più rari i 
delitti. Ignota cosa vi sono il furto ed i ladri, Così a Ssn Fran- 
ciscocome in tutte le tittà che si fondano in questa mirabile 


contrada, le municipalità sì ordinano, s'assodano egovernano 


il paese colla sola forza morale dell'autorità, Non vi sono nè 
società nò compégnie sptculatrici, perocchè, come prima vi 
son giunte, si sciolgono, quando pure già non si sieno disfotte 
durante il viaggio. Le più forti è le meglio ordinate le quali 
parea dovessero serbarsi in essere per lungo tempo, non dura- 
rono più dell’altre che non avevano nè forza nè  malleveria di 
stabilità. E questo è bene che sappiano coloro i quali partono 
per la California acciocchè nom facciano fondamento in altri 
che in se medesimi. È bene che sappiano come da San Fran- 
cisco alle miniere corré un tratto di 60 od 80 leghe, e come a 
far questo cammino si conviene aver la scarsella fornita di da- 
naro. it: 

Secondo che abbiamo da un giornale americano del 31 di 
gennaio,le persone approdate alla California per la via di mare 
dai 12 d'aprile del 1849 ai 29 di gennaio del 1850 sono : 

Americani 29,847 maschi 949 femmine 
Stranieri 8,620 





08. E ; 58,467 1,421 ; 
approdarono per mezzo di 795 vascelli, di cui 
ricani, e 318 forestieri. & voro 
G. FLECHIA. 
Piero 
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.,608ì grande vantaggio ad uod delle più pregevoli classi della 
B; popolazione ,. e e di cui suo figlio disimpegna tuttora € con raro 
zelo le fanzioni di segretario. condirettore. 

Che anzi cotanto amore egli le portava che a non dubbia |‘ 
| prova del miedesimo , ed a perpetuare l’esistenza della scuola 


A partire dal 4° del njese d'aprile l'orario delle partente dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente; 


;nStazioni 















Pte fece il legato di lire diecimila nel sno testamento, nel quale s Laga. pom di persenza sn Lat «pom 
oltre ‘alcuni altri lasciti di beneficenza 3 legò. altresì all’Opera | _i--|nlrT 
‘Pia della Maternità soccorsa una somma di lire duetnila , ed { sih6 45Ì. e s duna Mu argini 80 Go ia 215 
“un ‘altra di lire mille alla ‘compagnia da cui’ dessa è cinimini- 6,25) 9 b5|4 40, Fragaroio |4 10 
i i 6 85|10‘5|4 20|Alessandri:|5_5| 8 55|2 50 
LIE 6 45|10 15/4 30|Solero 5 15) 8 45]3  » 
La religione, che amava sinceramente, ma senza ostenta - .6/55|10:25|4/40\Felizzano  |5:30| 9% v|3 15 
| zione e fanatismo, non gli venne meno negli ultimi suoi mo- 715010 455. » frunone s|545|.9;15|3-30 
menti ; è siccome gli fu di conforto nella sua vita di sessanta- 7 50/11 20/5 38 uarto (*) |5 50 } " } È 
‘sette anni non cage ceci gli mono pure le pene del tra- |. : si ti 5%; È nà dude Li Aa 56 DEl.10 
‘passo. a 49 »} ». {6 20|Stepevasso guai 10]4.2 
Egli morì: ma su dora terra lasciò cuori che con affetto” 8 40/12 10|6 25|Dusino 11.10/5,2 
lo rammentano , ed un angiolo di pietà che per lui prega effi- ZARA 4 x La Ù allerta 7 pi po i ù : 
grata la en sua rn tipo della iv @ 80-* 9.954 RE 7-:20|\Gembiono: [8 18 sua $ Ù 
poni 9 50| 4 20|7.,35||Moncaliori |8.30/12. 5» 
i CArtes com. Li i D-180°1 15 8° Hi \r.a' oriro|8 4512 15|6 30 





oe "ps gerente. si dpi ssa o into: > 
à > Pi ‘\Nelogiorni:feativi ; oltre le corso predette, vi saranno — 
i “convogli speciali 
fra TORINO © Moncatikri nelle ore seguenti: 
‘Da Torino per MOCALIERI Da MoncALIERI per TORINO 
DIE iù TOI j Dre ; Romena, 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 

“i ol Seconda Legione — Dora e Borgo Dora. 
- Il sottoscritto nel partecipare ai militidella seconda Legione - 

che li ruoli di riscossione per la musica per l’aunata 1850 tro - 
«Vangi depositati presso il sig. Carmagnola, ufficiale pagatore e 

|. ‘tesoriere della città, incaricato delle esazioni delle. sIpote, li 
:Ridivita a ‘versate l’importo sia del trimestre scaduto, 3 tha di 
| quello corrente. 

ia PO il9 siii 1850. 


Vi'saranno sio in detti mi: delle corse straor-. 

‘ dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed'allora ne sarà dato speciale avviso. 

} LI 

de) Colonnello n: Do dbelt) 
pes PoNZIO- VAGLIA. . 


Le No soli Igt Aha di SREPEOT e VAtD0R: 





"fina publicazione 


I CASEDI NAPOLI 


DAL, 29. GENNAIO 1848. IN POI. 
(0. LETTERE. POLATICHE 


per GIUSEPPE MASSARI 
| BX-DEPUTATO AL. PARLAMENTO: Quae e 


x CORREZIONI: 
ella Gazzetta Piemontese num. 101 del 15 ‘aprile, pig. 1 a, 
FAR lin. 5A Invece di presidente leggi vice presidente. 
"Nel num. 102 della stessa Gazzetta (16 aprile), ali’art. 34 
del Regolamento pel servizio dei posi e misure, pag. 1.a. col. 
8.8, invece di destinazione leggi destituzione. 


in — — e - 








ouoe AMMINISTRAZIONE DEL Dusito PueBiicò 39 pi 
doll rendite del Debito Redimibilo, o delle Obbliga- pai VI 
© ioni lo Stato, gite bollettini dellocontrattazioni de; | Torino 1849 — Tipografia Fenneno e Fnaxco 
li A entidi ca (1) Il prarvar no dm 
vera 5 . Torino, il AB aprile 4850 È ssi trova ‘vendibili presso Gianini e Fiore 
Cinque per 0j0 i al'‘prezzo di L. pe 
(800) 10. 4° aprile. ese de D » 
831 oi gennaio PArCR, RReT) 
‘(fase {o Tnarzo gi pad ps * "Seconda ra accresciuta è corretta 
oe 
ragno 140) 1 geo la: TAVOLA DI DI RIDUZIONE: 
Obbligazioni dello Stato A & | 
| (1834) fd. 1° gennaio 1850  L. , ; ve 10 VATRA AD AFFIGGERSI 
ape “id n: 18500 (L.. _ST rame ATA IN ROSSO E NERO 


G-ia°b] Dinb Generale 


SIMONDI. ad uso 


per NEGOZIANTI aL MINUTO E DELLE FAMIGLIE 


Compilata in modo che a primo sguardo si, hanno il 
prezzo delle merci ed il peso di Piemonte ridotti al 





sy 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare' 





È Tr apre, prezzo e peso decimale È: ci 
si DI levay delsole sa, meggodi » + (e oerai Si vende 3 soldi caduna dal fondathiere rimpetto alla 
a se Teme TA | chiesa di S. Filippo; Torino, con sconto ai rivenditori. 
iBarom. ‘729! 129.30 129.050 ‘0732! 28 aL prim, edizione, di più migliaia, venne esaurita in 
son Cent ig centig ceri A un Fo ciò che comprova la. precisione dell’opera € 
ar Ss g Li E AG; 0. 0. 8.0, l' universale gradimento. Questa seconda ‘edizione più 
“© Ammuvolato, | Ser.con vap. }, Ser. con Vap.. splendida i accresciuta » corretta. e vesa, più intelligibile 
cca 18 aprile. “con varie spiegazioni sul. sistema, decimale; sarà di 
9920. (Um fili” '°° millim. ss mil er maggior sussidio ai venditorisa peso decimale, ed ‘alle 
1 nie ipo tech sata tentare sapa famiglie pel-ragguaglio del peso e del prezzo da loro 
lcone RE 3488, ho ta fa peso antico.: 
104 0. Èg (o RA 0, PE) £ 
Kiss Ser. con. Vap, ed Ser. pa Vap. Pd sinora Ì ga MAGAZZARI 





‘ COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore di Canto e Pianoforte 
‘ ivodalezioni a domicilio. 
“Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica , 
piazza Carignano. 


LA FRUSTA 


GIORNALETTO 
sg si puliga lutti i, giorni, meno le domeniche 


| TRATRI D'OGGI 19 Apice - 
CARTGNANO' (ore 8) La drammatica Compagnia al servizi ‘0 
s.diS, M.recita: Luigi XI.’ 
 D'ANGRNNES 8 ) Vaudovilios: Le vicomte de Létoridres, (i 
SUTERAj(7 1\2 ) Opera: Il Furioso. 
O:(alleore 8) ha Compagnia Drammatica 
3 Seaton ITA rie ly Astolfi recita: ri 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica. ca Co ta | ‘015610 
di 28070 L'assedio d' Alessandria. 4 





STRADE FERRATE 


3g DI 





- Estratto sommario. del movimento Pon Torino sio 
‘e delle esazioni conseguite in marzo 1850. 


TOA E TREIA 


; PREZZO: DI ASSOCIAZIONE ; 
Lire una al mese. — Franco ai confini L, A 60. 


Mas , Viaggiatori ordinari» 1 oqurita numerò costa un soldo. 

i la "03060. > E; ‘16346:60 L’ associazione, presso L, Ufficio del Giornale, via dell’ 

di cas 42974. | SBBAATI > Ospedale, num. 133, € Lapo Powmpro ; MacnicHi "3 via 
Ii elagseo d7757 59526809 Carlo, Alberto. . 








"ie chi È muniti nu foglio di. via... i i 





Il classe... ., 430 ‘387.70 AV VICI 
nl. classe. . 1656 2607 45 | Piccolo Forgone da viaggio con coupé, a due cavalli, 
i — ——_- provvisto delle «occorrenti casse ed accessorii, e dei 
i Totale N, 75577 Li, 111987,55 sedili per ridurlo a vettura di campagna; via Madonna | 
Bagagli (chil) 131480). DE (ra Torni 6928 3) Hat ct; picco vinci 19. — Recapito al portinaio della casa. 
Piccole pini ii 140638)! (> 2174 35) | + GEA: WENDERE 
sio == 
Trasporto tit eni | SESSI ser; 91 65: prin salta Wii a quattro piazze, di forma a 
» Oggetti di | Finonze 193653. 03 957.90 pedane, vin ottimo stato, con trasporto e cassettini d; 
» Di VELLA E: vai ® 526 80 rapporto per viaggio, ad uso di uno 0 due cavalli, 


Hotale dalle csazioni; sa 121966125 | carrozzaio, via di Po, casa Tarino, num. 18. 


ri tà82 





È ume cun E FIORE SUCCESSORI. POMRA 
glie 
1 JOURNAL 1 DES: DEMOISELLES: 


ona or 


(! PILLOLE DI GALERA 


-{ H signor E. Smrrn, dottore in medicina della facoltà 


‘Recapito ‘al' sig. Tommaso Falchero, mastro sellaio € sprecone i n 
| © TIPOGRAFIA DI G. FAVALB Ri COMP 





JOURNAL: DES' JEUNES PERSONNES 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES, . .. 
DU JOURNAL DES JEUNES, FILLES., ;... 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 





dda Viti Edizione di IBrusselles 


Se ne pubblica una dispensa al mese, È) L. 10 Arno 





Sono în vendita è mesì di gennaio,, fbbai 6, marzo. 


ARMAMENTO 
DELLA, MELIZIA NAZIONALE. 


r FUCILI nuovi a percussione 

Detti transformés id. 

‘ Detti nuovi ad uso dei. Collegi 
Peg Nazionali, con modello espresso | 


delle migliori fab- 
\\briche difnaticià ’ 
e .controllati dalle. 

Amministraz. sup 


ì 4 signori Sindaci che desiderassero farne provvista , 
sono invitati d’indirizzarsi; al sig.. LUIGI: SEMENZA , 

‘ via della Madonna degli Angeli, num. 4%, il quale ne 
ha gi ‘el'altro con anche la Guardia Nazionale di To- 
rino, ed altre Comuni. 





di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [i}.m0 

Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
- per lo smercio dell’Estratto di Salsapariglia ridotto în 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo. i 

Deposito di Sementi Pomi di terra di. New-York, 
Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, Pel- 
lagrà, "rifoglio nostrale, bianco, incarnato, Medica, 
Barbabietole a zuccaro di Silesia, bianche e rosse, Caffè 
Burlet di sanità e Candele di Milly orientali, di supe- 
. riore, qualità ,, presso Porporati ed. Arnosio; droghieri 
in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità. È 


» 





CATTANEO e PETITE 
suecessori dei Fratelli. CRA VESA NA cr 
Fabbricanti e negozianti di stoffe in seta; s sull'angolo 
delle vie dell’Accademia delle Scienze e delle Finanze, 


piazza Carignano, tengono deposito di $SementeBaehi 
da seta fatta per cura del cav, Audifredi , in Cuneo. 





AVWERO gabîi 
Agli Ingegneri, Imprenditori. Capi-Mastri , ecc. 
i ‘VENDITA DI "TERRA POZZOLANA. 


aL. 4 88 li 100 kilogramma (Li 45 li 100.srubbi) 


Presso li fratelli Sclopis, in, NERA via dei fan 
ciatori, num. 34. i 


HA ANITA 


al 1° di luglio 1850, in casa Scarampì, Villaritiona) 
via di S, Fonticesca dix Paola, num. A4; 

Appartamento al piano terreno, composto “di 15 

membri, scuderia, rimessa, alloggio pel cocchibre, e 

giardino, per .l’annuo fitto di L. 2,000. i 
Visibile tutti i giorni dal mezzodi alle 4 pomerid. 

>. Recapito al portinaio. 
=——_————_—_——_——_—_—_ 

| DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 

TRE BOTTEGME unite 

‘ “Rienapito al rappresentante il proprietario, piazza 
Castello, casa. già dell’ Economato, vini. dR1 sotto, i 
grane della pig piano 3.0 





Lago CIDA VENDERE 

TR, : con more al pagamento 

. CASCINA in amenissima posizione sulle, fini di questa 
capitale , regione S. Paolo; di giornate.26; tra: prati © 
campi , tutte adacquabili, con vasti fabbricati civile € 
rustico, e. .cappella.. — Dirigersi all’ Uffizio dell'avv. 

Vincenzo Miglietti, vicolo di.S. Maria, ‘n 2} piano 1.° 


“=---=-crrreTeTeleett tit‘ 
DA AFFITTARE AL PRESENTE: 
Tre camere signorilmente arredate! con tappeti; 

pendule, poltrone; ecc., ed all'uopo cucina’, prospi- 

cienti Doragrossa, al mezzodì, via Bellezia, n. A, psi 073° 


ò APPIGIONASE AL: PRESENTE | 


‘ALLOGGIO signorile con due terrazzi sal piano 
nobile, MESTRE pla gran piazza del ‘inercato A 
Borgo Nuovo. 

Componesi di 17 camere; compresivi 8° ‘mezzanini 
ora inservienti di cucine; e le tre camere ‘sur uo 
terrazzo, oltre alle cantine, scuderia e. $rrneir cucire 


Si affittano anche, ‘separatamente l'uno dall'altro! 


piani. — Recapito al portinaio. della. 30080 i ol 
via: della Meridiana, num. 4 SENO baleno 
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GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


1850 


i pui" osa Dopesiaa 


Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Come., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami non:saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni han principio col 1° di ogni mese, 


PARTB UFFICIALE 
Con Decreto del T5 di aprile volgente, S. M. sì 


è degnata di collocare ad onorevole riposo, in se- 
guito a sua domanda, il Lmogotenente generale conte 


ad un tempo il grado di Generale d'Armata. 

Per Patenti del 15 aprile corrente S. M. si è de- 
— gnata di conferire le insegne di Commendatore del- 
l'Ordine de'Ss. Maurizio ‘e Lazzaro al cav. D. Fran- 
cesco Ignazio Maria Serra, già Intendente generale 
dell'Azienda di Gabelle, in soddisfazione dei: lode- 
voli e zelanti sui servigi. 
. Nella medesima udienza S. M. ha pur degnato di 
conferire la Croce dell'Ordine suddetto ai signori: 

Ghiglione Intendente Paolo Andrea, capo di divi- 
sione nell’Azienda generale: delle Gabelle; 

Andreis Luigi, Direttore demaniale, capo di divi- 
sione nell’Azienda generale delle Finanze; I 

Corsi di Bosnasco conte Francesco Cesare, già 
Inspettore principale del Lotto, collocato a riposo 
stante la soppressione di detto impiego. 
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ITALIA. 


INTERNO 
Torino, 19 aprile 1850. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di quest'oggi la Camera ha ascoltata 
la lettura della relazione intorno alla proposta di legge 
presentata dal Ministro dell'interno per derogare prov- 
visoriamente al divieto che le leggi fanno contro la 
coltivazione delle risaie, fatta dal cav. Bertini, ed ha 
deliberato di procedere immediatamente alla discussione 
di questo temporaneo provvedimento legislativo. 
Prima però di passare a questa discussione il conte 
Revel, come presidente della Commissione del bilancio, 
ha informata la Camera delle risoluzioni prese da detta 
Commissione , intorno agli studii da fare intorno al 
bilancio del 1849. Si è impegnata a questo proposito 
una lunga discussione, cui hanno preso parte i depu- 
tati Revel, Pescatore, Tecchio, Lorenzo Valerio, Sappa, 
dottore Jacquemoud, Lanza e Michelini, e che si è 
conchiusa coll’adozione di un ordine del giorno moti- 
vato del prof. Pescatore con un’ aggiunta del barone 
Sappa, nel quale la Commissione del bilancio è invi- 
tata ad occuparsi senza indugio dell'esame del bilancio 
del 1850, esaminando quello del 4849 , soltanto per 
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CORRIERE TEATRALE 
DIM E 


I giornali di Londra riboccano di lodi, d’ovazioni, di recenti 

e luminose vittorie musicali, che essi appellano, con enfasi ita- 
liana, solennità. E primieramente ci parlano della riappari- 
Zione di mad, Sontog, della cantante per eccellenza, dell’invi- 
diata Ambasciatrice, detl’amabile e in un maestosa Contessa, 
che deposto il manto scenico, formò lunga pezza l’ornamento 
e la delizia dei più cospicui convegni dell'Inghilterra e della 
Francia, Elia si presentò al Teatro della Regina sotto le spo- 
Blie della gaia e vispa Norina nel D. Pasquale, opera dilicatis- 
Sima, ricca di motivi originali, splendida di accompagnamenti 
al tutto corrispondenti alla. freschezza del subbietto e alla 
Biocondità dell’azione. Mad. Sontag ha «lovuto subir la pena 
e! successi della Lind, e non venne accolta così come dove- 
Vasi accogliere la regina del cauto; ma ben tosto, dopo poche 
Rote, riacquistò il suo antico prestigio, e l’aureola che oggi le 
rilla sulla fronte, non ha nulla da invidiare a quella de'tempi 
addietro. Reduce dalla Senna con un novello trionfo, la cele- 
berrima Artista ha voluto provare e provò col fatto, che l’am- 
Mirazione del Pubblico Francese non era una galanteria o una 
Teminiscenza del passato, ma un tributo guadagnato con gli 
mer del suo raro valore, Megiio delle cantanti che nella parte 
1 Orina la precedettero, Mad. Sontag spiegò l’eleganza, la 
@ggerezza e lo spirito che vi si richiedevano: tutta anima negli 
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ciò che riguarda le spese straordinarie e quelle stan- 
ziate in continuazione sui successivi bilanci. ; 
Apertàsi quindi la discussione sulla legge per la 


I de . . e . . 
| coltivazione delle risaie, varie osservazioni sono state 


presentate dal ministro Galvagno, dai deputati Barba 
vara, Mellana, Arnulfi, Borella. Josti,, Fagnani, Mantelli, 


| Demaria, Bronzini, Cagnardi e dal relatore Bertini. 
- Antonio. Maria, Franzini , ‘comandante generale. del. 
Real Corpo. di Stato maggior generale, conferendogli 


Il deputato Arnulfi proponeva, di specificare che la 
facoltà, di cui è questione nella legge, venisse limitata 
a quei terreni già da un anno consacrati alla coltiva- 
zione a riso, Contraddicevano a questa opinione il pro- 
fessor Chiò, l'avv. Mantelli”, il professore Pateri, l’av- 
vocato Bronzini , il maggiore Radice ; la dividevano i 
deputati Lanza e Josti. L'emendamento Arnulfi è stato 
approvato. 

La Camera ha quindi adottato l'articolo unico onde 
la legge si compone, così emendato , e prima di sepa- 
rarsi, ha approvato il. complesso della legge al voto 
a serutinio segreto con voti favorevoli 4101 e Ad con- 
trarii, su 146 votanti, 


— ode co Ce 


Circolare del Ministro della pubblica istruzione ai Presi- 
denti dei Consigli universitari dello Stato in data 17 aprile 
1850. 

Ii!.mo Signore, 


Nel'o scopo di so idisfare ad uno de’ più grandi e più sen. 
titi bisogni, S. M., nell'udienza del 9 scorso mese degnavasi 
di creare una Commissione incaricata di riordinare e racco- 
gliere in un sol corpo le leggi ed i regolamenti che avranno 
d’ora innanzi a reggere le Università dello Stato, sia al preci- 
puo fine di porre quelle in armonia colle attuali nostre politiche 
instituzioni, sia all’oggetito di presentarle munite di tutte 
quelle variazioni, modificazioni ed sggiunte, che il progresso 
dei tempi richiede. 

La Commissione, ponendo tosto mano all'opera, ebbe a con- 
siderare, come al buon esito dell’intrapresa molto avrebbero 
potuto conferire il concorso e la cooperazione ‘delle facoltà isti- 
tuite nelle var.e Università dello Stato. 

Egli è difarti a questa viva e feconda sorgente che fa d’uopo 
di attingere, e da cui giova riprome.tersi il più'ampio sussidio 
di ottime osservazioni e di savi e cosc'enziosi suggerimenti. | 
membri delle rispettive facoltà colia lunga e quotidiana espe - 
rienza, e col'a pratica applicazione dei provvedir enti hanno 
potuto meglio d'ogni altro apprezzare l'influenza delle varie 
vicissitudini legislative, e formarsi un giusto criterio sulla con- 


venienza ed utilità delle riforme, che sarebba opportuno in- ‘ 


trodurre; si è quindi rivolta essa Commissione sl Ministero, 


acciò per mezzo de' Consigli universitari, ed al fine suespresso, i 


gli piacesse di fare alle anzidette facoltà apposito e sollecito ec- 
citamento. 

Il Ministero dividendo appieno il pensiero della Commis- 
sione, e commendando un tale divisamento, altrettanto giusto, 
quanto opportuno, prega la S. V. Ii',ma, affiochè si com- 
piaccia invitare i Presidi delle rispettive facoltà a convocare 
immediatamente i collegi, e far loro conoscere l’oggetto che si 


ha in vista; ond» potere nel più breve termine che sarà possi- ' 


bile intraprendere nel loro seno le analoghe discussioni, e 
compendiare le osservazioni, che stimerenno più rilevanti, 
specialmente nella parto concernente il progresso degli studii. 
Il Consiglio universitario, appena ricevuto dalle singole facoltà 


———@——@—sr——@——@——6—@6@@’——4r ———@—@@i‘REOO 


Ù 
occhi, nel sorriso, nella persona, diè \'ultimo tocco alle inten - 


zioni del poeta e ni concetti del maestro, qual fa il dipintore 
con un quadro altrui. Fu coi prodigi del suo vocalizzare ( dice 
Le Courrier d'Europe), che nella prima sua aria e nel finale 
levò ad inaudito clamore il teatro. ‘Tanto entusiasmo non pote- 
vasi paragonare che a quello eccitatosi da Jenny Lind nelle sue 
trionfali rappresentazioni. Lableche, Calzolari e Belletti innal- 


zaronsi all'altezza della loro compagna, di lei che farà fede un 


giorno come l’Itala Euterpe mandasse quaggiù ura quarta 
Grazia ad ‘esprimere al vivo i suoi celestiali concenti. 

E mentre al Teatro della Regina la Sontag allegra e bea i 
suoi spettatori, mentre i'Haycs cov gli affettuosi ed appassio- 
nati canti della Lucia irriga di lagrime i volti alle bello della 
sentimentale ‘ Albione, e mentre infine la Ferraris continua a 
rapire gli sgusrdi leggera come aura 6 svolazzante come vaga 
farfalla sur una siepe di fiori, al Covent Garden si segna in 
que’fasti teatrali un altro non men fausto avvenimento. Nella 
Muta di Portici d’Auber, una delle poche opere straniere che 
con prospero vento fecero il giro d'Italia, apparve il tenore 
‘Tamberlik romano, esso che la Fama va proclamando con le 
sue sette trombe sommo tra i sommi. ll Tamberlik, nuovo egli 


Inglesi, appoggiato alla sola riputazione che con una serie non, 


mai interrotta di felici successi ha saputo procacciarsi in Barcel- 
Jona, si presentò tr: pidante nell’arringo, e forse sulle prime 
la tema diminuì un poco i suoi mezzi Ma un applauso univer- 
sale non tardò guari a salutarlo va'ente anco in riva al Tamigi, 
edi vero, la barcarola chereplicò e il suo duetto con Pietro, 
a non ricordare g'i altri suoi brani, assicurarongli il p:ù bel 
serto. Nell'attuale povertà di egregi tenori, -la comparsa del 
Tamberlik non interessava solamente il Pubblico di Londra, 
ma tutta l'arte, ma l'intera coorte dugli impresarii, e perciò 
sarà questa senza dubbio una lieta novella, nè le Direzioni a- 


Prezzi dell’associazione: 
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aci 


il deposito delle loro osservazioni, vi aggiungerà le sue proprie, 
e quindi le tresmetterà al Ministero. te tiglio 

Nell'indirizzarsi il Ministero alla S. V. Hl.ma, al Consiglio 
universitario, ea tutte le faco'tà di codesto insigne Ateneo per 
una causa sì rilevante, e per così dire di proprio interesse 
stima superfluo »ggiungere parole di: sollecitazione e incorag= 
giamento; nutre anzi egli piena fiducia, che animati tutti dal 
medesimo sp rito del. maggiot bene della pubblica istruzione, 
che deve essere s opo supremo de’ comuni sforzi, ben vorranno 
accingersi, colla massima alacrità all'importante assunto. Per 
tal modo la Commissione; la quale frattanto dal canto suo 
non cessa di attend.re indefessamente all'opera sue, confortata 
da sì preziosi sussidii, cor durrà più ,agevo'mente a termine il 
nobile suo incarico, che tanta influenza avrà sui faturì des'ini 
della patria comune. 

Mi è intanto ben gradita la presente opportunità, per rin- 
novarle i sensi della distintissima mia considerazione. | 

: IU Ministro della pubblica istruzione 
MAMELI. 








Cosa insolita, da qualche tempo pare che il giornalismo siasi. 


data la parola d'ordine per investigare e discutere sullo stato 


della nostra Marina militare e mercanti!e. È inutile ìl dire che. 


si è per criticarle. 


Non ci occorre entrare in luoghi ragionamenti per ribatte: e 


le censure, ond’è fatta segno l’amministrazione militare. 
Premettiamo una supposizione che nessuno certamente ci 
vorrà contestare; quella cioè che tanto il Ministero di Marina, 
quanto le autorità subalterne avranno probabilmente diman- 
dato quenti più denari potessero ottenere, sia per accrescere il 
naviglio da guerra, ed avere i suoi magazzeni ben forniti di 
legnami e d’ogni altro materiale necessario pei raddobbi e per 

i la costruzione di nuovi legni, come per aumentare il suo per- 
sonale. Il che ritenuto per vero, ne consegue la certezza che 

: non riuscisse alla marittima amministrazione di ottenere i fondi 
da essa desiderati. 

Difatti la cifra del Bilancio della Marina non fu per l’ad- 
dietro guari superiore ai tre milioni di lire, e questo non parrà 
strano se si considera la parsimonia con'cui si procedea sotto il 
precedente sistema di Governo per questo elemento di forza 
pubblica: ed i Ministri d'allora erano forse scusabili sotto il 

| Punto di vista con che governavano, essendo le mille miglia 

. lontani dal prevedere una cesì radicale riforma del sistema di 
Governo e gli eventi che ci porterono a dichiarare la guerra 

1 alAnstria, 1 

Ciò spiega all’Opinione come il Risorgimento avesse ragione 
quando asseriva che nè al Ministero di Marina, nè alle autorità 
da esso dipendenti, si potesse ragionevolmente apporre la poco 
soddisfacente situazione in che si pretende esistere la nostra 

Marina da guerra. 

Tutto si riduce quindi ad una questione di denaro, epperciò 

. se riuscirà ai giornali a cui si allude di persuadere il Governo 

‘edil Parlamento ad allargare maggiormente la mano verso la 
Marina, la quale enche noi troviamo che debba essere |’ og- 
getto delle sollecitudini del paese per le alte considerazioni 


politiche saviamente svolte nei pubblicati articoli, essi possono 


contare sulla riconoscenza della medesima. 


della Marida alla circostanza. di trovarsi riunita ad altro 
Ministero. Noi siamo lungi dal contestare che, un Mipi- 
stro ìl quale fosse unicamente incaricato }di questo servi- 
zio potrebbe maggiormente e più utilmente occuparsene , 
ma quando vediamo altre potenze più della nostra forti in 


ib SISSI 


vranno torto di volerselo procurare a qualsiasi prezzo. Que’ 
giornali gli attribuiscono l’arte dei Nozzari, l'energia dei Bian-. 
chie dei Crivelli, la soavità di Rubini, e noi dalla Dora fac- 
ciamo eco volontieri a sì fatti encomii, tanto più sapendo che 
l’Appaltatore di codesti Teatri Regi, Vittorio Giaccone, ne 
ha già fatta ricerca per le stagioni venture. | 
Ora un salto neli’Iberia, per indi movere }à dove il pensiero 
vorrà chiamarci. i 


AI Circo di Madrid, con la Vittadini, il Mancusi e l’Euzet, 


‘ sì produsse il Macbeth di Verdi; e quantanque venisse alle-. 


stito con la più schifosa economia, quantunque decorazioni e 
scene non rispondessero punto all'importanza del tema, fu 
ricevuto tra i viva. ll Macbeth racchiude bellezze musico 
drammatiche di primo ordine, e bisogna che sia così, se sono 
dovunque vivissime le impressioni che desta. Chi tenta di 
oscurare il nome di Verdi tentalo invano; anzi questi Zoili , 
mentre credon di nuocergii, il giovano, come il Salviati giovò 
al Torquato. P.uttosto si raccomandi a' di lui ciechi seguaci 
molto giudizio e la dovuta cautela, imperocchè l'imitare e il 
dar negli eccessi è quasi la medesima cosa. La musica del 
Verdi è d'una vigoria tutta sua, d'un carattere maschio , ori- 
ginale.... ed ogoi genere ha essenzialmente mestieri di quelle 
tali forme, di que’ colori e di que’tocchi, Tra gli attori, 
acremente ccasurasi la Vittadini, perchè ride del continuo.... 
Le donne piangono anche troppo per non volere che ridano; e 
poi Homme qui rit n'est pas dangereur., 

A Sviglia si è voluto ritentare la sorte, e s'invocò l’opera 
della Rusmini Solera, una delle brave allieve del Conservato- 
rio di Milano: passò pure sotto ls bandiere di queli’ impresa 
la Rossi-Caccia.... ed ella è una provetta attrice-cantante da 
rinfrancare indubbiamente i cardini d'un vacillante teatro. 

A Parigi, tra le molteplici pubblicazioni musicali che ven- 


è 


Piacque ad alcuni di attribuire il supposto deperimento — 
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Marina, come la Spagna, Napoli, il Belgio, 6ce., che trovano 
buono di tenerla unita al Ministero della Guerra,si può quanto 
meno ammettere che anche da noi si possa fare lo stesso, senza 
grande scapito del progresso che si desidera per Ja Marina mi- 
e non erriamo, l'Opinione trovava non ha guari strano 
res lavori pubblici e dell’ agricoltura e commercio si fa- 
piccoli Ministeri : siamo perciò in diritto di pre- 
gare quel giornale di dirci quale delle due contrarie opinioni 
sia la migliore. 
Tanto basti in quanto alla Marina militare, e veniamo alla 
mercantile » la quale c'indusse a prendere la penna onde 
premunire l’opinione del paese contro» l'impressione che 


avessero potuto fare gli articoli del Corriere Mercantile, 


pel credito di cui giustamente gode quel giornele. 


Non parleremo della inesattezza delle cifre da esso prodotte | 


nel suo numero XXVI (17 aprile), ma” toccheremo dei prin- 
cipii sui quali è fondata |’ instituzione della cassa Invalidi di 
Marina ch’esso altamente condanna. 

. Come disse benissimo, questa cassa provvede cumulativa- 
mente di pensioni e sussidii le classi di marinari, loro vedove 
ed orfani; militare cioè e mercantile. 


È anche verissimo che Ja militare entra nel riparto degli . 


utili per. una parte maggiore dell’altre; come dev'essere, per- 
chè presta più faticosi servigi allo Stato e retribuisce alla cassa 
una somma maggiore. Certamente che quest’ultima asserzione 
sarebbe grandemente erronea se, come suppone l’autore dell’ ; 
articolo, il. prodotto dei diritti di navigazione ch’egli fa ascen- 
dere a lire 140 mila dovessero essere considerati come cosa 
propria della Marina commerciale, ma essi sono essenzia!- 
mente reali, e come tali dovrebbero essere versati. nelle casse 
demaniali se non fossero. stati dal Governo ceduti a questa 
cessa, appunto per sopperire.alle pensioni della Marina Reale. 

Ma prima di ribattere altri argomenti, fermiamoci per un 
momento a. ragionare di questi diritti di navigazione, la cui 
entità, se si dovesse dar peso alle lagnanze dei (renovesi, sa- 
rebbe di sommo aggravio al commercio marittimo ligure e 
d’impedimento al suo progresso. 

I diritti che realmente gravitano sulla nave sono; 
4. Il prodotto delle patenti di nazionalità calcolato in L, 12,000 


2. id. delle spedizioni e passaporti marittimi  » 75,000 
3. id. spedizionee rinnovamentodei ruoli . »15,000 
4, id. dideconto «15,000 


Totale L. 147,000 
Dividiamo questa somma pei 3453 bastimenti mercantili che 
abbiamo e ne risulterà una media di L. 33, 88 per ogni basti- 
mento. Come sì potrà quindi pretendere che una spesa così 
meschina possa influire sulle speculazioni commerciali de’no- 
strî negozianti? 

‘Veniamo ora alle retribuzioni mensili del personale marit- 
timo mercantile: 
I prodotto deile medesime è calcolato aL. 96,500 — (non 

‘ già'a 114/m.) 
E l'ammontare deile pensioni e sussidii di 
questo personale essendo di L. 93,000 
L'eccedenza sarebbe di sole... .. . L. 5,200,la‘quale 
è inferiore alla somma che l’Amministrazione spende per la 
Scuola di Nautica instituita ad esclusivo vantaggio della Ma- 
rina mercantile. 
Ci affrettiamo però di, diehlararo.e essere di tutta giustizia che 
i marinari del commercio abbiano a. «partecipare sia dei frutto 
degli imprestiti ed impieghi rilevante ad annue L. 62,291 10 
come del patrimonio Riscatto Schiavi avente un 
I reddito di i L 43,237 21 
Il che dà un totale di L. 75,528 31 
Vi ha poi anche il fitto delie Tonnare e Mugginare, ascen- 
dente a lire 7838 31, ma anche questa è. proprietà del Go- 
verno ed il reddito dovrebbe esserne versato: nelle casse De- 
maniali. * 
Ci consta che fin dal 1836 lAwmmipistrastone di Ma- 
rina volendo maggiormente favorire. questa: classe di per- 
sone, proponeva annualmente. per. la medesima dei ‘sus- 


sidii per la somma dalle lire 8 mila alle lire 10 mila, ma 


nero or ora alla luce, salì in gran voga unalbo di dieci roman- 
ze francesi, elegantissima raccolta di Francesco Bonoldi : nelle 

veglie signorili, negli infiniti Concerti ch’han luogo, ne privati 
ritrovi se n’ode sempre alcun pezzo, il che proverebbe in 
quale e quanta estimazione lo abbiano que' dilettanti ed ar- 
tisti. Adolfo Fumagalli es e guisce dovunque le sue composi- 
zioni, brillanti o fresche sw paro della sua fintasia, ardenti 
come il suò cuore. Géraldy canta. dappertutto. Le vieux ca- 
poral, tenerissima canzone di Béranger. Giulio Lefort ‘ottiene 
elogi con ‘questa e con Le Baptéme de ma corvette. Madimi- 
gella Dobrée è innamoreta deli’ Hirondelle, inspirata po: sia 
del ‘melanéonioso Lamartine. I frateili Lionretinon fanno che 
modulare La petite fée di Béranger.... «en Gi Lionnet; gemelli 
‘ancor non oltre il quarto lustro, sono il fenomeno della stà- 
gione. Alfredo de Lougpérier donò i. pianisti della sua squisità 
fantasia L'Amazone qu bois , ed, è una specie d'un piccolo 
dARI 


coi alice con ansictà Le songe d'une nuit d'été, 


sogget 
è una sua è ora avventura. Au'Opéra ritorrò.il Freyschitz 

riprodussero con, la solita aura di favore Gli 
Ugonotti di Meyerbeer, uno dei pochi spartiti che: gl’ L:aliani 
potrebbono alle foro scene adettere, chè non isc.vro di pia- 
cevoli cauti, e non privo di situazioni d'effetto. Ai T atro Ita- 
liano s'ùdi una sinfoni nia rienia'e della famiglia del Deserto 
di Feliciano David, ‘Le Sé dlam « di, Ernesto Reyer, che non ‘pia- 


cqus; si gustarono, ancora le divine. ‘melodie del Barbiere; in 


cui seppero "lodevolmente rispondere alle. pubbliche b 
Vincenzo Galli D. Bartolo, e la forno, e coppa civ ata 














| incompleto dali'insigne compositore Cario Maria Weber. 


nel 1841 il Governo avendo stabilito che tutte le pensioni della | 


classe militare fossero per intiero imputate in questa cassa, 
eccettuati i soli generali la cui pensione era divisa per giusta 
metà sulla cassa stessa e sul bilancio della Marina militare, si 
dovette sospendere la ulterior concessione di tali fargizioni per 
von toccare ai capitali. 

Ora però vel progetto di legge per le pensioni della Marina 
militare, essendosi proposto che le Finanze debbano sopperire 
alle spese eccedenti le risorse della Cassa Invalidi, a noi pare 
che il Governo avrà il campolibero di migliorare la condizione 
della gente di mare modificando, ove occorra, le disposizioni 
dell’art, 259 del Regolamento per la Marina mercantile del 13 
gennaio 1827 , le quali, a vero dire, sembrano alquanto ri 
' strette in limiti troppo angusti. 

Da queste brevi esposizioni il Corriere mercantile potrà con- 
vincersi che, non già con sofismi, ma con buone ragioni e col- 
i l’eloquenza delle cifre si sono potuti ridurre el nulla gli abusi 
i ch’ esso ha creduto esistere nell’ amministrazione della Cassa 
; Invalidi di Marina. 
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ACCADEMIA REALE DELLE SC ENZE. 


i Nell’adenanza tenuta dalla Classe Fisico-Matematica della 
* Reale Accademia delie Scienze, il giorno 44 del corrente mese 
| di aprile, il cav. Moris lesse successivamente l’ana dopo Valtra 
! tre.distiute Memorie dell’accademico non residente cav. Giu- 
seppe De-Notaris, professore di. Botanica ali’ Università di 
Genova, intitolate luna: Micromycetes italici novi vel minus 
cogniti; l'altra: Osservazioni sul genere Sticta; la terza: Osser= 
vazioni sulla tribù delle Peltigerée. 

Non sarebbe possibile in queste anguste colonne dare un 
sunto anche il più succinto di codesti lavori, i quali per altra 
parte sono di natura tale a non potersi facilmente compendiare; 
io mi limiterò pertanto a semplicemente osservare, che quello 
| avente per titolo: Micromycetes ilalici novi vel minus cogniti, 

è tina nuova parte di un assai esteso lavoro sull’istesso argo- 


Prnlhiiito crnre 





cibque prime nei volumi III, VII e X, delle Memorie di 
quest'Accademia, ed a cui ora ne aggiugue due altre, cioè le 
Decadi sesta e settima. Esse contengono la descrizione di dieci- 
nove specie del genere Sphoeria, ed una del genere Spilobolus, 
raccolte alire (e queste in maggior numero) nel litorale di Ge- 
nova e di Nizza, altre nell'isola di Sardegna, nei dintorni di 
Milano, in quelli di Torino, ece, 

La Memoria sul genere Sticla incomincia con alcune gene- 
rali considerazioni sull’organizzazione dei Licheni del nomi- 
nato genere, e presenta quindi la descrizione di sedici differenti 
specie, divise a seconda della diversa natura. delle Cifelle, in 
tre distinte sozioni; queste specie sono quasi tutte dei dintorni 
di Va'paraiso, o di Rio-Janeiro; quelle fan parte della collo- 
zione di Crittogame Chilensi del rev. D. Girolamo De-Negri; 
queste appartengono alla raccolta fatta ns1 Brasile dal profes- 
sore Casaretto. 

Nella Memoria finalmente col titolo: Osservazioni sulla tribù 
delle Peltigerée, il professore De-Notaris, premessa .i’esposi- 
zione di molti fatti per provare che le Peltigerè» in grazia delle 
particolari. condizioni del taZlo, e del modo, con cui da esso 
procedono gli apoteci, costituiscono nella serie dei Licheni 
Gintocarpi un tipo distinto, differentissimo da quello delle 
Parmeliacée, espone i caratteri dei generi Peltigera, Nephroma 
e Solorina, e-termina colla descrizione di quindici differenti 
specie dei suAdetti generi, raccolte quali nell’Apennino ligure, 
quali :nell’Italin Superiore e SMR nelle Alpi della Svizzera, in 
Sardegna, ecc. 

Il'segretario aggiunto 
prof. EUGENIO SISMONDA. 





FATTI DIVERSI. — Provincie. — Abbiamo ricevuto i 
primi numeri dei giornali seguenti, che vennero testè alla 
luce: La Gazzetta Popolare di Cagliari; la Sentinella Cattolica 
di Nizza ; il Cittadino di Vigevano. 


— Anche la popolazione deila città di Cuneo fu tra le prime 
a dimostrare la propria esultanza per la promulgazione della 
legge proposta dal Ministro Siccardi. La città. fu splendida= 
mente illuminata; e generose offerte vennero fatte a prò dell’e- 
migrazione italiana. 


=== a o«(i@aàÈéÈìÈs_—E—EGE—E—É—É''+ errHmC-cr””_r—_-----o-e=c: 


la Angri: e per altra non meno piccante novità, imminente 
dicevasi la comparsa d’un’opera seria del M.° Giu'io Alari, 
intitolata La Redenzione. È un mistero, e in cinque pagina e la 
nostra è proprio l’età de’ misteri |... 

Anche al Gran Teatro di Bordò Gli Ugonotti. 

A Gand fu ben ricevuta la Gerusalemme di Verdi. 

Ad Orléans, sulia Loira, operano prodigi le giovani viennesi: 
rinomate ballerine che in numero di 48 (e sotto l’egida della 
lore direttrice Mad. Weiss) vogliono percorrere il mondo dal- 
l’un polo all’altro, Pare impossibile che ai nostri speculatori 
teatrali d’Italia non sia mai venuto il tiechio d’addurle fra noi. 
La bellezza ela grazia portano sempre, fortuna... e molti lo 
sanno per prova! 

Weimar fu rallegreto dal Conte Ory di Rossini, podio 
elegante e gentile come la mente che la dettò. Conseguì il suf- 
fragio universale. Mercè della direzione di un Liszt, nessuno 
de di lei tanti pregi rimase celato, e dir. potrebbesi che parve 
più bella. 


Meyerbeer sta terminando. a. Berlino uno spartito lasciato 


A Lipsia I Disertori di Conrad mostrarono con un nuovo 


esempio, che co'à eziandio Ja principal missione della musica 
‘è quella di scuotere g'i spiriti, 


di Sobolewsk!, ha sortito un esito completo. Soto ne incresce 
che al suo Autore, sì come stampano i giorneli tsdeschi, non 
abbia frattato che dieci scudi. La fortuna è cieca... enona 
caso gli antichi le bendavano gli occhi are 

Scrivono da Vienna che tra i manoscritti lasciati dal defunto 
‘maestro Gyrowetz avvi una Messe, della quale il Dona nobis 


mento, diviso in Decadi, di cui i’illustre autore già pubblicò le 





A Konigsberg, sul Roerike, il Profeta del Korassan, Operai 


pacem è stato da lui scritto al fragore del cannone. .; Così,. 





—- Serivono da Iglesias il 14 aprile : 

La signora Francesca Rodriguez elergì una sotnma conside- 
revole per l'ingrandimento del camposanto che si sta operando, 
sotto la direzione dell’ing. Arrio. 

Mo!te miniere sonosi scoperte in diversi puùti della pro- 
vincia; e si contano già accordati nella medesima 157 per- 
messi di esplorazione; e non meno di 90 petizioni furono inol- 
trate a tale SAI 
PI DARI LATO TICA ILARIA MMI RIZZA MM TITTI ACI OA ITA ic elriatel 


) TOSCANA 


Ieri, 15 corrente, il consiglio comunale di Firenze tenne la 
sua prima adunanza, sotto la presidenza del gonfaloniere cava- 
liere Ubaldino Peruzzi. Furono eletti i 40 priori componenti 
il collegio comunale di Firenze. 

Livorno, 15 aprile. Questa mattina è arrivato da Firenze il 
conte di Thurn, comandante |’8° corpo d’armata austriaca. 

— Si legge nel Costituzionale : 

Possiamo annunziare che domani (16 aprile), dal giudice 
istruttore del tribunale di prima istanza sarà rimesso il propesso 
Guerrazzi al pubblico ministero. 


DUE SICILIE 


NapoLi. Sarà uscito a quest'ora il primo numero del nuovo 
giornale ministeriale intitolato l'Ordine. Il programma è. nel 
giorsale officiale. Ne saranno tirati 3,000 e più esemplari ; @ 
tutte le comuni ne avranno un-esemplare gratis. Il Torelli, 
compilatore dell’ Omnibus, è stato scelto a dirigere Lin 
giornale. 

MESSINA, 12 aprile. Dal giorno 9 corrente sin’ oggi si con- 
iano niente meno che 40, terremoti!, per cui tutta Ja città è in 
allarme, e gli affari in conseguenza sono paralizzati. 


ESTERO 


PRUSSIA 


BERLINO, 15 aprile. Secondo i trattati esistenti fra i go- 
verni degli Stati deilo Zoliverein, una muova. tariffa doganale 
avrebbe dovuto essere discussa e stabilita nel 1848 pel periodo 
cel 1849 al 1851. In considerazione però degii avvenimenti 
politici di quest'anno e nella probabilità di una organizzazione 
doganale comune a tutta la Germania, la Prussia propose agli 
altri governi dello Zollverein di aggiornare la conferenza ge- 
nerale prefissa a tal epoca per discutere e stabilire una nuova 
tariffa. 

Questa riunione fu in allora determinata per l’anno 1849, 
ma nuovi avvenimenti la sggiornarono ancora. 

Ii governo di S. M. il re fece dunque agli altri governi dello 
Zoliverein la proposta di prefiggere la conferenza aggiornata 
due volte psi primi del prossimo luglio e tenerla a Cassel, Le 
proposte di modificazione alla.tariffa che la Prussia ha inten- 
zione di sottomettere a questo congresso sono in questo mo- 
mento l'oggetto di deliberazioni fra i ministeri, e saranno pre- 
sentate all'esame di un'assemblea di commercianti e indu- 
strianti di tutte le parti dello Stato. 

In questa riunione per la cui formazione il. ministro del 
commercio, deli’industria e dei lavori pubblici ha fatto prov- 3 
vedimenti e che si terrà qui nella prima quindicina di mag» . 
gio, ciascuna delle otto provincie sarà rappresentata da quattro . 
deputati.La nomina di questi ultimi deve essere stata affidata, 
nella provincia di Poseu in cui non v è nè camera di com- 
mercio nè corporazioni di negozianti, al presidente superiore. 
In tutte le altre provincie gli organi legali del commercio ne 
sono incaricati. 


PIRATA 


(Monitore prussiano) 


BELGIO 


BrussELLES, 12 aprile. Camera dei rappresentanti. Nella 
tornata d’oggi il signor Fontaines ha preso la paro!a pel primo 
in favore dei progetto di [egge suli’insegnamento secondario. 
Sostenne essere non solo un diritto, ma stretto dovere pel go - 
verno, di provvedere alla pubblica istruzione; disse, che il go- 
verno invitando i membri del culto a sorvegliare l’insegna- 
mento religioso nelle sua scuole, ha fatto quanto doveva per , 
rendere omaggio ai due ‘grandi principi della religione e dell’ 


‘indipendenza del potere civile. 


ì 
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senza sbugliarsi, avrà egli fatte le dovute differenze tra la guerra 


1 la pace! 


In Alessandria d’Egitto il teatro non si fa servire soltanto al 
passatempo e al diletto, ma si tramuta bene spesso in tempio 
di beneficenza. Ultimamente. dalla Compagnia melodramma- 
tica del sig. Lorenzo del Riccio fu data una rappresentazione a 
i.vore dei profughi italiani, e la sala riuscì angusta alla folla 
che v’accorse. Oltre il desiderio di sollevare que’ miseri, fer- 
veva nel pubblico la curiosità di ‘ammirare uno de’ più caldi 
poeti che oggidì vanti la terra d’Aifieri — uno de’ pochi che 
mantennero. in fiore, € non invilirono, un privilegio tutto no- 
stro, il privilegio dell’improvviso — il novarese Giuseppe 
Regaldi, ne’ cui versi ora tuonanti éd ora soavi; ma sempre — 
spiranti maestà e sfolgoranti di candida bellezza, noi troviamo 
sovente 
aDolci ire, dolcì sdegni e dolci paci , 
; Dolce mal, dolce affanno e dolce peso.» 
Il Rega!di, com’ è ‘agevole supporre, disse alcune ottave 
sull'Italia , la prima delle quali basterà a comprovare s’egli. 
adeguasse l’alto concetto : 
«Italia ! Italia 1 Questo caro accento 

Odo del Nilo risuonar mnell'onde : 

Italia ! Italia! del deserto il vento 

Per tutto Egitto questo suon diffonde, 

E un canoro, meslissimo concento 

A questa voce in ogni cor risponde : 

Italia ! Italia ! vo gridando anch’ io , 

Recandomi nel cuor la patria e Dio.» 
A. Nova-York aspettavasi ai primi d’eprile la Compagnia 1) n 


rica detl’Avana, e già que’dilettanti avevano accaparrato a 
iprezzo d’oro i rafgliori posti | e le migliori logge. Nova-York è 


fi 
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Quanto ai comuni, l'oratore si mostra ardente fautore delle 
libertà municipali; epperciò vorrebbe che la legge concedesse 
parte più ampia nell’intervenzione dei comuni nella nomina 
dei professori; riprova però l'abuso che molti municipii fecero 
della loro libertà alienandola a favore di terzi, e concede che 
ciò si debba impedire (1). 

Parlarono contro il progetto di. legge i signori, Thibnut e 
Toussaint; quest’ultimo però rifiuta la proposta d’Osy, tendente 
ad introdurre il clero nel consiglio di perfezionamento. 

‘Il sig. d’Estrivaux sale la ringhiera per parlare in favore 
della legge, La libertà deli’insegoamento privato rimane in- 
tiera; ma a fronte di questa è stretto dovere dello Stato prov- 
vedere alla pubblica istruzione: lo Stato, società generale col- 
lettiva deve esercitare la prima tutela, quella dell'educazione. 
Il pubblico insegnamento dello Stato è un mezzo di prevenire 
gli errori di un insegnamento, il cui secreto è protetto dalle 
mura dei privati, e dove è facile trascinare nell’errore la. de- 
bolezza dell'infanzia e della gioventù, L'oratore crede anzi,che 
il progetto di legge non estende abbastanza l’insegnamento del 
governo. 

Finalmente il sigoor De Haerne chiude la seduta con un di- 
scorso contro la legge, che egli accusa come ostile alle libertà 
comunali, provinciali, alla religione, al progresso intellettuale, 
‘e l'accusa di promuovere il monopolio governativo. Egli vuole 
la formola imperativa per quello che concerne l'insegnamento 
religioso. La discussione è poscia rimandata al giorno dopo. 

In questa seduta il sig. Hoffschmidt, ministro degli esteri, 
ha presentato un progetto di legge, che propone l’approva - 
Zione del trattato conchiuso fra il Belgio e la repubblica di 
Guatimala: è rinviata alle sezioni. 

e 

(A) 1 comuni che indirizzarono petizioni alla camera dei 
rappresentanti contro il progetto di legge, qualificandolo come 
lesivo dei diritti municipali, sono quelli appunto in gran parte, 
che avendo il loro diritto di nominare professori e di soprain.- 
tendere all’insegnamento l'avevano alienato in modo assoluto a 
qualche corporazione, religiosa 0 al vescovo; così leggramo nell’ 
Indépendance Belge. 


INGHILTERRA | 


LONDRA, 16 aprite. — Camera dei comuni. — Seduta 

del 15 aprile. 

Il sig. Labouchère, rispondendo ad una interpellanza, dice 
Che delle note son state scambiate conalcune potenze estere in- 
torno agli stabilimenti di quarantena. « Queste corrispondenze 
“non possono attualmente essere sottoposte alla Camera, Ora 
nel.paese non vi sono che tre stabilimenti di quarantena, e 
costano 1,500 sterl. all'anno. » 

Sir R. Inglis domanda al governo alcune spiegazioni sulla 
ordinanza del consiglio che ha proclamato, la religione catto - 
lica romana essere a Malta la religione dominante, pur tolle- 
randovisi ad un tempo le altre religioni, 

Il sig. Harves. Non è stata emessa, a Malta, nessuna ordi- 
nanza su tal soggetto. Solp, certi cangiamenti furono di recente 
fatti al codice criminale. Il vescovo di Gibiiterra ha protestato: 
la sua protesta ci è pervenuta. Il segretario di Stato delle co- 
lonie ha prevenuto il governo di Malta che se cotali  cangin- 
menti fossero compilati in forma d'ordinanza, lo stesso con- 
siglio terrebbe.a suo debito. ‘di niegare la sua sanzione. (Ap- 
plausi. ) 

Lord J. Russell annunzia che, il 6 maggio, chiederà. l’auto- 


questo un segretario di Stato, 

L'ordine del giorno porta la formazione del cornitate sul bill 
della tassa di bollo. Alla partenza del corriere, s'iniziava la 
discussione per sapere se la Camera autorizzerebbe la forma- 
Zione d’un comitato su questo bill. (Sun) 

— Si legge nel Daily-News : 

Sir G. Pechell ha nelle sue mani, da sabbato in poi, il suo 
Prospetto annuo sulla imposta delle finestre. L’ammostare n'è, 
Per l’anno scadente al 5 aprile, di 1,893,988 sterlini dei quali 
1,813,699. furono percepiti. Le case tassate sono in numero 
487,411: A Manchester, 7,754 case, tassate in 21,925 sterlini, 
ne diedero 20,575. A Liverpool 11,342, tassate in 32,461 ster- 





diventata l'emporio della musica italiana , e pare sì sieno colà 
Stanziati i fautori e i mecenati, ch'essa una volta vantava nel 
Suo; paese nativo. 

A Napoli j‘nell’aspettazione di nuovi impresarii (e d’im- 
Presarii che si trovino ad ogni ora!) si è aperto il teatro del 
Fondo coi Foscari di Giuse pe Verdi. Jucopo (il Miraglia ) 
non annunzia troppo sentimento nella sua colossale figura. 
Lucrezia (Rita Gabussi ) ha consumata tutta la sua (lena ela 
sua voce nel pianto e nel dolore , ma il Doge (De-Bassini ) 
Supplisce ad essa ed a ‘qualsiasi altro; e così le partite sì pa- 
Teggiano con buona pace de' critici. 

A Roma tributaronsi con la debita pompa gli estremi uffi- 
Zii a Francesco Basili, famoso compositore d’ogni genere di 
Musica, nativo di Loreto, ed esimio maestro del'a Cappella 
Giulia nella Basilica Vaticana. La Gazzetta musicale di Milano 
Fiepiloga iu queste quattro righe la sua biografia : « Le dotte 
composizioni del Basili, già note ai inaestri, dell’arte, saranno 
Îl più vero e perpetuo e'ogio del suo sapere, e molto più 
Quando saranno pubbliche le altre, che inedite tutte , formano 
a sua invidiabile eredità. Le. varie ragguardevoli città dove 
esercitò Ja sua professione ; e specialmente Loreto che lo ebbe 
A maestro nella Santa Casa e Milano ove lu cevsore e direttore 
dell’ I. R. Conservatorio di Musica, fanno eco al gravissimo 
dolore che recò la notizia, della sua morte, Anche |’ insigne 
Pontificia Congregazione di S, Ceciîia gli prepara solenùi ese - 
quie con musica ch'egli stesso compose in Milano pel più no- 
bile servizio funebre cui gli sia toccato aver part». » Quinto a 
Noi, facciam voti mon avvenga! delle sue c‘mposizioni inedite 


Ciò che, avviene di quelle dell’ illustre Donizetti . . « che più 
non se ne parla, a 
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grandi dimostrazioni d’allegrezza. 


prendiamo che i vascelli da guerra inglesi, l'ancoraggio inusi- 
tato de quali aveva duto origine a tanti sospetti, si erano 
riavvicinati alla imboecatura del fiume, e che in cotal modo 
tutti i timori de’ Portoghesì s'erano dileguati. 


visamente. I suoi funerali furono di tale una splendidezza, che 


da' molti anni in poi non se n'erano visti degli eguali in 
Lisbona. 


dance ; 


rizzazione di presentare un bili, in forza del quele venga abo- | 


lita in Irlanda la dignità di lord luogotenente, surrogando a | giedeva il sig. Leone Faucher. Dopo una lunga © viva discus- 


sione, nella quale i signori Molé, di Laborde, Moulin, Baze, 





‘stri cammina sulle tracce del padre... 


' I 


dig ne diedero 28,856. A renti 5,428, tessate in 
16,161 sterì., ne diedero 14,986. 

PorTsMOUTH. Si legge nel , Portsmouth T'imes, citato dal 
Sun del 15: 

È cosa certa che il contr adotto Dundas succederà al 
vice-ammiraglio sir William Parker nel comando in capo della 


stazione del mediterraneo, dovendo il contr'ammiraglio Ber- 

‘keley venir surrogato al decano degli ufficiali della marina fino 
a che egli possa occupare convenevolmente il comando del 
Pacifico. 


PORTOGALLO 


LispoNa, 6 aprile. La camera dei deputati sta discutendo 


un progetto di legge re'ativo alla creazione d’un’imposta per 
l’ammortizzamento dei biglietti della banca di Lisbona. 


Il giorno atiniversario della ‘regina è stato festeggiato con 


(Heraldo) 
— Si legge nello Standard : 


Il piroscafo Montrose, capitano Rowen, è arrivato quest'oggi 


(15) a Southampton , recando carteggi di Lisbona del 12. 


Le notizie contenutevi sono prive d’importanze; ma noi ap- 


Il marchese di Syzia, gentiluomo di servizio, mori improv- 


Il conte di Thomar ha ripreso le sue-funzioni officiali. 


SPAGNA 
Scrivono da Madrid, sotto la data dell’11 alla Correspon- 


Il generale Urbistondo, nominato generale deile Isole Filip- 


pine, è partito da Madrid recandosi alla sua destinazione, per 
la via di Francia, duvendosi imbarcare a Marsiglia. 


— Il governo aveva consultato il consiglio reale per sapere se 


gi restituirebbero al Principe della Pace i. suoi beni, da Junga 
pezza sequestrati, secondo avevano deciso i tribunali. 
siglio reale si è dichiarato pel sì; 
principe gli saranno tosto restituite; e, come è molto proba- ‘ 
bile, egli tornerà quanto prima in Ispagna. 


Il con- 
cosicchè le proprietà de; 


FRANCA 


PARIGI, 15 aprile. Nella seduta d’oggi dell’assemblea na- ‘ 
zionale è stato proposto di cambiar denominazione ‘al capitolo 
speciale del bilancio sui soccorsi ai condannati politici, sosti- 


tuendovi questa: Soccorsi a titoli diversi, 


ernetculiu 











rale.it 


temente in seg carta, ha cominciato ad uscire nella capitale 
della Cina il 1° gennaio 1850: è venuto in SERIO colla valigia, 
dell'India, " 

In questo primo numero è pubblicata, fra varii atti del go- 
verno, un’ ordinanza deli’ imperatore Tao-Kuang, che vieta 
ogni specie d’emigrazione dalia Cina per la California: o per lo 
stato di Costa-Rica. 


— L’Unione elettorale ha decisamente abbandonata la can» 


didatura del sig. Ferdinando Foy, ed in sua vece è 
il sig. Leclere. 


ts 


proposto 





ULTIME NOTIZIE 


Ienfdeneszni LA. shirieneminrei 


ScHLESWIG-HoLsTEIn. Kiel, 11 aprile. Nella tornata di 


questo giorno, il signor Herbon, capo di dipartimento, riferi 
all’ assemblea nazionale varii particolari sulla demissione del 


generale  Bonin; disse che, avendo il governo prussiano di-' 


chiarato come contrarie alle stipulazioni dell’ armistizio le ri- 
soluzioni prese dalla luogotenenza generale dei ducati per pre- 


luta mancanza di un’ autorità governativa, ed avendo lo stesso 
governo prussiano autorizzato il re di Danimarca a pretendere 

il richiamo del generale Bonin, ea mandare, qualora il volesse, 
truppe danesi nello Schleswig, Ja lnogotenenza ha dovuto .to- 

gliere il comandu al generaiè Bonin, per non trovarsi in peri- 

colo di rimanere senza generale in Lilia a fronte di una inva- 

sione di truppe nemiche. 


Prussia. Erfurt, 14 aprile, La Gazzetta diE-furt del 13 e 
quella del 14 cireca le discussioni della camera del popolo che 
termidarono col trionfo del partito federativo. I dibattimenti 
furono gravi tanto per l'argomento in sè, quanto per gli ora- 
tori che presero la parola. Nella seduta del 12 parlarono Cam- 
phausen, Radowitz, Hasselbach, Heller, Soiron, Stabl, Vinke 
eil ministro Manteuffsl;)@ in quella del 15 Bodelschwing, 
Gagern,;Falk, Reichensperger. 

I signori Radowirz e Manteuffel votarono contro la proposta 
Patow-Comphausen; colla sinistra votarono Csmphausen, i 


due,Gagern, Schwerin, Auerswald; Rettatal) Beseler, il prin- 
; cipe Wied, ecc. 


| | — Leggesi nella Riforma tedesca di Berlino, che ìl duca 


+ Guglielmo di Wiirtemberg, capitano nell’ esercito austriaco, 


i il quale era stato arrestato in Magdeburgo mentre stava di- 


î segnando le fortific:zioni, fu rimesso in libertà , e prosegui 


‘ liberamente il suo viaggio ‘alla volta di Vienna. 


| 


AustRIa. La Gazzetta d'Augusta reca una corrispondenza 
che couferma la prossima convocazione di un congresso di ple- 


| nipotenziarii degli Stati tedescii, che sarà un nuovo organo 
- federale invece della commissione centrale provvisoria. 


i 
Una deduzione di 300,000 fr. sull'articolo che Riguarda i 


condannati politici è stato adottato. 

L'assembìea, sulla domanda del ministro della giustizia, Di 
deciso che la seconda lettura de progetto di legge sulla depor- 
tazione si farebbe giovedì, 48. 

— Il sig. Luciano Murat, già inviato in missione di pleni- 
potenziario a Torino, è giunto a Parigi, e il sig. Ferdinando 
Barrot, che gli succede in quel posto, è partito ieri. 

— Leggesi nel Journal des Débatsi 0 * 

La riunione del consiglio di Stato, a cui si erano recati i 
membri delle altre riunioni del partito moderato, si occupò 
nella sua ultima seduta degli emendamenti proposti alla legge 
sulla deportazione. L’adunanza era numerosissima, e la pre- 


di Laboulie, di Montigny, Rodat e altri hanno parlato, la riu- 
nione, a gran maggioranza, decise che respingerebbe tu!ti gli 
emendamenti, e voterebbe puramente e semplicemente il 
progetto di legge, quale l’ha proposto la commissione. 


La commissione dell'assemblea, incaricata di esiminarte lo 


stesso progetto di legge, si è adunata oggi per deliberare sopra 
quegli emendamenti, e ha, dicesi, egualmente, presa la ‘risolu- 
zione di proporre all'assemblea che sieno reietti, 


— Vedevasi oggi nella sala delle conferenze ‘deli’assemblea’ 


legislativa un nuovo giornale, il Monitore di Pekin. 
Questo giornale, seritto-in lingua cinese, stampato diligen- 


—_———=_T=e_rT_ -_—------riftt_e=--r-—-=---: 


Granduca con S. A. il conte di Tcapani n e fu brillante: per 


‘ogni rapporto l'Accademia che si annunciò alla Pergola. Doni- 
zetti, Mercadante e Verdi furono i maestri, cui s'è'ricorso per ‘ 


la ecelta dei pezzi. La Barbievi-Nini, la Mariotti y il Cresci, 
la Virginia Cherubini-Lonati , con parecchi filarmonici di va- 
lore, prestarono la leroopera , mietendovi palme a dovizia. E 
la Cherubini- Lonati, giovane di avvenente aspetto e di splen- 
dido avvenire, spiegò tutta la potenza del suo canto, del canto 
italiano. 

A Trieste Talia © agio si strinsero la mano... e almeno 


in teatro si vede che sono sorelle 1. Si esegnisce con la Mayvood 


ed il Borri ua ballo di Domenico Ronzani , i' Esmeralda, e chi 
vuole congiunti l’azione alla danza e al brio il forte sentife; 
chi vuol deliziarsi di leggiadre carole, di vaghe pose, di quadri 
svariati.e-veramente: pittorici, di Silfidi e Grazie insieme ag- 
gruppate o atteggiantisi voluttuose in breccio a qualche semi- 
dio, lo trova un caro e seducente spettacolo. Vi recita la Dram- 


onore la nostra commedia e intenda al suo lustro: Alamanto 
Morelli, dopo Gustavo Modena, non teme rivali e se ha la 
gravità e la nobi!tà della scuola antice, ha tutto il fuoco della 
scuola moderna. La Sadoski, nelle produzioni comiche, è ama- 
bile, graziosa, furba, vivace... e non potrebb' essere diversa- 


neri. Il Bellotti-Bony di svegliato intelletto, non sapremmo 
qual parte a dovere non compia, qual non noth peak: Il Ve- 


è non è poco. E quand 
anco non vi foss ro nella Compagnia Lombarda tutti questi 


ablissimi ettori , sarebbevi sempre Augusto Bon, egli che può; 


dirsi abbia irventato o ingentilito almeno sulta: scena italiana 


Firenze ha festeggiato. gli sponsali detla figlia di S. A. R. il il carattore del cosi detto brillante, egli che per virtù d’inge- 


matica Compagnia Lombarda, ed è noto com’ essa serbi in 


mente, se la femminile scaltrezza trapela tutta in quegli occhi 


— La notizia dello sfratto del duca di Wirtemberg da Meg- 


. deburgo occupa molto il pubblico di qui. 


Borsa di Vienna del 16 aprile. — Pochissimi affari; i fondi 
più fermi, le azioni in aumento ; maggiore richiesta della di- 
visa estera. (Boll. lit.) 

FRANCIA. Parigi 16 aprile. L'assemblea nazionale ha con- 
tinuato oggi la discussione del bilancio. Varie riduzieni sono 
state adottate. Wziara 

— Si dice che il s'ig. Eugenio Sue ritirerà la sua candida-, 
tura, e che sarà di nuovo proposto il sig. Dupont (dell'Eure). . 

— Due compagnie, da quanto assicuravasi alla Borsa d’oggi, 
sì sone formate per, ottenere la concessione delle due linee di 
strada ferrata» da Parigi a Lione, e da Lione ad Avignone, 


‘sécondo i patti delle nuove scritture d’obblighi. 


La proposta dell’ Eliseo, dice la Correspondance, di sosti- 
tuire la candidatura del sig. Leclere a quella del sig. Ferdi- 
nando Foy ha contribuito a rialzare il corso delle rendite in 
principio della Borsa. Pare che l'unione elettorale siasi risoluta 
a concertarsi. coll’Eliseo per tentare.un: muovo sforzo che ran= 
nodi tutte le frazioni dissidenti del partito deila resistenza. 

Il ribasso ha continuato sulle azioni della Banca e sulle linee: 
di strade ferrate, Il 5 0/0 i in principio della Borsa 87,95; dopo 
la Borsa; 88,40,‘ 


PoscRiTtA?* Parigi, 17 aprile. 1l 5 0/0 oggi prima della 
Borsa: era a 88,55; alle 4 pom. 88, 20. 


Sn em MD ei SIA ERA è dARI ALAN Sa Zio pic in Miir dido a ie ln 


K. Lrons gerente. 


= TETEEZÒ©OÒÙ€€tiit::::...oii::: 


gno e aggiustatezza di criterio e fecondità d’epigrammi sa trat- 


tare con tanta maestria 


«Il rosato flagel che impiaga e sana. » 


‘Dopo il Nota.e il'.Giraud ad esso dobbiamo in questi ultimi 
tempi le nostre migliori commadie... e così non si fosse addor- 


mentato sui suoi allori! 

Ernani a Genova, comechè con una Compagnia che non può 
forse perfettamente eseguirlo, riuscì a dissipare il mal umore 
che ingenerato avevano, senza colpa degli artisti , il Poliuto e 
la Preziosa.,. di infelice memoria; 

A Novara un barbiere di qualità va strimpellando la sua chi- 
tarra, un barbiere concittadino di Lascasas, di Cervantes, di 
Alloa,.. il Barbiere di Siviglia. Questa musica dall’ eterna 


freschezza possiede costantemente la proprietà di beare le orec- 


chie e di ‘elettrizzar gli animi... e qui però, v "ha gran parte la 
Mira Miran (che n'è Ja Rosina), co' suoi colleghi. Codesto 
teatro parve aprirsi la prima sera sotto cattivi auspicii, o sia, 
l'Opera che vi si espose, la Gasza Ladra, non sembrò adatta ai 
mezzi della Compagnia; ma fosso perchè chi dura la vince, o 


perchè in realtà gli ‘ittori non son senza meriti , col procedere 


delle rappresentazioni entrò nella grazia de’ suoi uditori, e se 
né retribuiscono. le lodi. principali alia signora Maria Stella 
Candiani, che ai pregi della voce va accoppiando attitudine 
scenica e puro stile... {| 

A Milano, gli, annunziati Concerti ael Teatro Caitinò cb- 


bero i fati amici : perfino la composizione fantastica, Mezz'ora 


all’ Inferno, fa acclamatissima. — E non fate le maraviglie, _ 


perchè ne sîa autore un tipografo. — Oggi tutti cantano e tutti .. 


compongono, «« e ci vuole un gran coraggio a negare che la 
Lai è un’ ctà di miracoli! 


F. 


venire la dissoluzione generale, che era per derivare dall’ asso- 
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Artutazatàazione S4L Dast70 Prizzito 


Corso delle rendite del Debito Redizaibile, e delle Obblig- 
zioni dello Stato, giusta i bollottini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 

Torino, il 19 aprile 

i Cinque per 00 
‘(1819) Decorr. 1° aprile 1850 L. » » 
(41831) Id. 1° gennaio 1850 L. è» » 
(1848) Td. i° marzo 1850. L. 85. » 
(marzo1849) Id. 1° aprile 1850 L. 84 30 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 85 » 


Obbligazioni dello Stato 
1884) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
1849) fd. 1° aprile 1850 L. 937 50 
Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


1350 





TEATRI D'OGGI 20 APRILE 
CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: Il gentiluomo scezzese. 
D'ANGENNES (8) Vaudevilles: Les enfans de delire. 
SUTERA (8) Opera: Il Furioso. 


GEERINO (alleore 8) La Compagnia Drammatica Alretoi 
dagli attori Capodaglia, Venturoli ed Astolfi recita: Gaspare 
Stampa. 

CIRCO SALES (ors 5) La drammatica Compagnia Capella 
recita: L'assedio d’ Alessandria. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI PONBA 





——_——_——————_—__——_ 


JOURNAL DES DEMOISELLES 


augmenté du ; 


JOURNAL DES JEUNES PERSONNES 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES, 
DU JOURNAL DES JEUNES FILLES , 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 


Edizione di Brusselles 


Se ne pubblica una dispensa al mese, a L, 10 all'anno 


Sono in vendita i mesi di gennaio, febbraio e marzo. 





Libreria di T, DEGIORGIS ; giù fratelli PIC , 
in via Nuova, num. 17 


CUSTOZA 
HISTOIRE DE LA CAMPAGNE D'ITALIE EN 1848 
HISTOIRE. 


DE LA CAMPAGNE DE NOVARE EN 1849 
par l'Auteur de CUSTOZA. 








CONFECTION ET MAGASIN 


de CORSETS de tout genre 
pe Mio HIPPOLYEE 


Rue du Po, n. 39, au 4,, au-dessus de l’entresol. 





. . Presso il Tipografo-Libraio-Editore 
GIACINTO MARIETTI trovasi vendibile : 
Miuzzarelli. Mese di Maria , ossia il Mese di Maggio 

consacrato a Maria Santissima, cent, 40. 
Nuovo Mese di Maria per la propagazione della. 
fede, e la conversione dei peccatori, cent. 60, 
Maria Immacolata nel mese di, maggio , ricorda 
agli Ecelesiastici gli avvisi che loro dà la Chiesa, se- 
condo il Pontificale romano, ece., cent. 80, 3 
Riva. Salterio della B. V. Maria, in cento settanta 


cantici popolari italiani, coll’ esercizio della Santa - 


Messa, L. 1. 


DA CEDERE senza corrispettivo 
L'Associazione all’ opera sulle Famiglie Nobili della 
Monarchia di Savoia, splendida pubblicazione, ornata 
dei disegni dei principali castelli feudali dello Stato. 
Il rilevatario di quest’Opera riceverà in dono tutti 
i fascicoli già pubblicati, cioè 142 di testo ed 82 di 
tavole, del valore complessivo di L. 300. ‘Dl 
Recapito alla libreria Luigi Toscanelli e Comp., in 
via di Po; num. 36, in Torino. West 


r.r—_—_-+++--————È_—_—___zz 


: DIFFIDA NMIENDO 


ll negoziante da vino Bosoni Franceseo di Torino 
notifica che il di lui brentatore Vittorio Volpato sino 
‘dal primo aprile corrente lasciò il di lui servizio. 

Torino, il 49 aprile 1850. 21590220 

Lo Bosoni Francesco, 

| >». IA AFFITTARE n 
PEL SAN MARTINO PROSSIMO VENTURO 
mell’abitato di Graglia, ad un miglio prima di giungere 
0 al Santuario "a 

CASA civile e rustica, con mobili, giusta una ‘nota a 
parte, e coi siti amuessi alla medesima; unitamente a 
giardino e chioso. . E Hefisda:: 

Per i patti e condizioni dirigersi in Torino al signor 
proprietario i Maffei ,, via di S. Francesco di 
Assisi, num. 15, 2° piano; ed fl draglia al sig. notaio 
Tua, segretario comunale. Raro ea 


1 
I 
| via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 
bo 
\ 


PAT er num, 41, — 





SUPERGA 
MONOGRAFIA STORICA 


{ ILLUSTRATA 
I adorna di sei incisioni in rame 
f 
i 


MEMORIE. 
ni GUGLIELMO STEFANI 


INDICE DELLE MATERIE. Gli Editori — Lettera al 
‘Cav. Luigi Cibrario — Panne I. La:collina di Torino 
— Paure II Un po’ dì Storia — Parte II. La Ba- 
silica e l’Accademia — Parte IV. Le Tombe Reali 

. — Pane V. Peregrinazioni alla Tomba di Carlo 
Alberto. -- Appendioe -- Documenti -- Bibliografia. 


Un volumetto di pag. 234 — Si vende dagli Editori 
Cugini Poma e C., e presso i principali librai al prezzo di 


5 . Ln. 2. SO. i 
(000 CARGENTERIA. 
della fabbrica privilegiata di Parigi 


DI C. CRISTOFLE E C. 


presso i Fratelli CAVASSA e COMP. 





ro na 


Via Guard’ Infanti, accanto all'albergo della Bonne Femme 


Ancora quindici giorni di vendita al 
MAGAZZINO FRANCESE 


Oltre a molti altri articoli trovansi vendibili : 

Mussoline in lana scozzesi, a 50 cent. il raso 

Scorza d’Albera . 6 

Sacenat stampato » 60 » id. 

Barèges scozzesi —. . . » 50 » id. 
Abiti foulards da L. 24 a L. 28. 


» DO » id. 


Scialli brocati e stampati al 50 per 0/0 al dissotto 
_. . del loro valore. 


Sciarpe brocate e stampate ; id. id. 
Foulards da naso a L. 3. 60. 


Restano a vendersi alcune pezze di tela d’ Olanda e 
fazzoletti batista che saranno venduti a tenuissimo prezzo, 


AVVISO 





Il Leone Gigante, stato sinora veduto a Porta 
Palazzo, non sarà più visibile che domani, 21 corrente. 
\ . j 





i SCHLOPEPO 
E VFAVOLETFE DI TANHEAKRINEE 
| DI FILIPPO VIORA 


unico approvato con superiore autorizzazione 


Deposito in Torino nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di San Simone, csercita dal sig. Tacconis, 
, via di Dora Grossa, num. 19,; + 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
, Gambaro, chimico farmacista, di S.,M. 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Rava nale;167: 


| BAGNI 
‘ CHAN CASA TARINO 


via del Cannon d'Oro, n. 7, presso la Stamperia Reale 





I 


Questo antico Stabilimento, uno dei più ampii e 


meglio disposti di questa capitale, è stato aperto per i 


“la stagione di estate, a partire dal primo corrente 
aprile 1850, e continuerà anche, come negli anni 
‘scorsi, a somministrare Bagni a domicilio. 


VENDITA VOLONTARIA AGL’INCANTI 
di terreni fabbricabili. 


i. Nel giorno 23 aprile corrente; alle ore 14, avrà nuo- 
‘vamente luogo, col ministero e nello studio del notaio 
collegiato Turvano, in ga città (via Santa Teresa, 
num. 40, casa Giroldi, 3° piano) la vendita agl'incanti 

‘di una porzione, quella situata lungo lo stradale di 

Nizza, suddivisa in 7 lotti, de’ terreni presso San Sal- 

‘vario, fuori Porta Nuova di questa, città, su cui giace 
il R. Stabilimento agrario botanico. Burdin Maggiore 
e Comp., ai prezzi. ribassati “ed alle condizioni risul- 
tanti dal bando veîtale del 30 marzo scorso. 

In tutti i giorni non festivi si potrà avere in detto 
studio visione del piano dimostrativo Gianotti e delle 
altre carte analoghe alla vendita, come pure in tutti i 
giorni senza eccezione protrassi allo Stabilimento visi- 
tare sul posto i lotti stessi. 


I 


_ 


IN 
i AVVISO 


Ì i 


Decedeva in questa città, il 23 marzo p. p., il sarto 





, Paolo Olocco,, previo ‘suo testamento 18 stesso mese, 


, col quale mnominava a suo ‘esecutore testamentario il 
; mercante, sarto Giovanni Forno di questa città, contrada 
+ Bogino, num. 4... 


Questo in detta sua qualità prega tutte le pratiche 


di detto defunto che puonno andar in debito per prov- 


al ‘vista di vestimenta; a volere prontamente versare a sue 


mani l'ammontare del loro debito, onde abilitarlo a 
+ facilitare la pronta liquidazione e pagamento dei debiti 
, cadenti nell’asse ereditario. A 
di di ele 
(UU IDA VENDEGRE 
.. Un Char a A Gene — Contrada degli Amba- 

irigersi al portinaio. 


Yi 





« Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO: FONTA NA, 
sulla piazzetta della Consolata. 


IL SALTERIO DAVIDICO 


1 VERSIONE 
i del Professore 
PIETRO BERNARO SILORATA 


Quarta edizione 


a benefizio del Monumento Nazionale 
da erigersi in Torino . 
aL Re CARLO ALBERTO 


È un volumetto in-32°, a L. 3, Ciascuna copia ha 
impronta del sigillo della Commissione Promotrice. 
Si daranno poscia gratis gli Elenchi de’ soscrittori, per 
poterli unire al volumetto. 

Tutti coloro che si compiaceranno di raccogliere al- 
meno sei firme, avranno in dono, per segno di grati- 
tudine, una copia, a loro scelta ; dell’ una ‘0 ‘dell’altra 
di queste operette del Prof. Sinorata.: Elogio Storico 
del Principe Eugenio di Savoia (con ritratto), dedicato 
al Re CARLO ALBERTO, in-8.°, di pag. 184, — L'Arpa 
Cristiana , Inni della Chiesa, tradotti in versi italiani 
(di cui si sono spacciate 2000 copie, come si vede dai 
due Elenchi stampati in fine del volume), in-16.9, di 
pagine 280. 


————————_m____ ___mu.__—_____- @—@€@@@"@1@m __—____t tb 
. \ \ "mr . peo O Ù . Va ge 
Tipografià CANFARI in Torino , e principali Libra 
Affine di rendere accessibile ad ogni classe di per- 
sone. l'acquisto ‘della pregievole Opera che qui. annun- 
ciamo, oltre all’ averne pubblicata una edizione econo- 


mica, si ribassarono anche i prezzi della prima, fissan- 


dole ai seguenti prezzi, cioè : 


ROMAGNOSI 
LA SCIENZA DELLE COSTITUZIONI 


elegante edizione originale, con ritratto dell’ Autore 
vol. 2 in-8.0— L. 6. | 


Edizione nitida ed economica, vol. 4 in-18, L. 4 d0. 


AVVISO i 





Il 23 aprile 1850, alle 2 pomeridiane, nanti il notaio 
Secondino, via del Fieno, num. 17,.casa Clara; 1° piano, 
verrà deliberata ai pubblici incanti la casa civile € 
rustica con giardino, vigna e siti, nella città di Mon- 
calieri, nelle così dette aie, caduta nell’ eredità della 
signora Cattalano vedova Viscardi, sul prezzo di L. 23,125 

Gli schiarimenti verranno somministrati tanto dai 
signori eausidici Corsini e Collino, che dal detto notaio 
Secondino ; anche per il caso alcyno volesse comprare 
a trattativa, purchè questa segua prima di detta epoca. 


MATTEO NOVARESE 
NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Previene, che il 419 del corrente aprile è giunto in 
orino con un trasporto di Cavalli di varie pariglie, 
svizzeri, di razza fina, detti della Madonna, e sono 
visibili il giorno 20 successivo nelle sue scuderie in 
via Vanchiglia, casa Bianco, num. 3. 


AVVERTENZA 





È 
ì 
Gi er 
yi 





‘Il sottooscritto si fa un dovere di nuovamente preve- 

‘mire i signori proprietarii, albergatori, caffettieri, ecc. , 

d'avere di recente ricevuto un nuovo assortimento di 

oggetti d’argenteria della privilegiata e rinomata fab- 
| brica C. Christofle e C. di Parigi. 

Ogni dubbio di contraffazione è tolto dall’ averne il 

s Sottoscritto fatta la scelta di presenza, e si pregia ac- 


certare gli accorrenti che trovasi in grado di praticare 


* gli stessi prezzi di fabbrica. 


A maggior comodo previene inoltre d’avere stabilito 


i due depositi degli oggetti anzidetti, cioè presso il si- 
: gnor Giovanni Lazzaro (è l’embarras du choix) sotto i 
' portici della Fiera, e presso li signori fratelli Cavassa 
‘e Comp., contrada dei Guard’infanti , vicino a piazza 

Castello, DANIELE CAFFAREL: - 


VENARIA REALE 


Lunedì prossimo, 22 del corrente aprile, avrà luogo 
‘ la consueta prima FIERA. + 
Ì 


.I banchi ,, nelle locaiità disponibili all’ Amministra- 
Alone, saranno concessi gratuitamente, 
og È 
STABILINIENTO ORTOPEDICO 
, nel sobborgo di San Salvario, in Torino 





> — 


In questo Stabilimento, eretto da sei anni, si curano 
tutte le deviazioni ossee ed articolari, comprese le lus- 
sazioni congenite del femore (zoppicamento), purchè s1 
presentino in tempo utile, cioè in giovine età. 


Contemporaneamente alla cura vha pure un corso 


regolare d’ italiano e francese diretto da buoni maestri. 


Dl ANNUNZIO MUSICALE 





L’ Editore Giuseppe Macrini ha pubblicato il 3° ed ul- 
timo. fascicolo della riduzione ‘per piano-forte del Ballo 
Enrico di Cinq-Mars, musica del Mo Luria De-Maccm. 

dra DO IU Ape TOO 


ALLOGGIO civile mobigliato , di dieci membri ; 
da affittare al presente, in casa Nuvoli, a Moncalieri. 





pirditprti minrirarztdaiztnnto irrita 


| PIFOGRAFLA DI G. FAVALR B COMP 
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È i 
È PREMI RIALZATA ATI RIA ITA EIA 0 DIRI EAT SRATTIPATTE EE NT e rr se cecco Li Pe LAO I ORIANA III 


| Ie associazioni si ricevono : I Prezzi delliansociazione 1111»; 
ul Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Come», Contrada del #0 Per TTI 
ercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uflizi delle Re- MATE. x ha 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. LUNE! ID APRII al ber Torino . * e Li «0 Piaf È 
Il prezzo dello associazioni ed inserzioni deve èssere iuticipato. |». . : ) er Je Provincie . |. giù » 48 (26 3 
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ie a iI RIV ev 





PARTE. UFFICIALE. 


"ra e. mne Lsu er in 


tenuta, per mezzo del Dicastero per gli affari Esteri, 


la permissione di fregiarsi delle decorazioni di cui 
si tratta. 





PARTE NON. UFFICIALE 


i Art, 4. Li fregiati delle anzidette decorazioni, non 
Con Decreti firmati in udienza delli 3 corrente , avranno. alcun titolo alle pensioni od agli assegna- ITALIA 
S. M. ha nominato : ‘ssa 4 menti che sotto il cessato Impero Francese, o:sotto —— 
| Ravera avv. Gio. Alberto, a giudice del manda- l'ex Regno d'Italia erano annessi a tali decorazioni. INTERNO 


« mento di Ottone ; ; 
Ageno avv. Tornmaso, id. id. di Vezzano; 
Balestreri avy. Giovanni, id. id. di Zavattarello. 
S. M. in udienza del 15 corrente aprile si è de- 

gnata di fregiare della croce de’ Ss.. Maurizio © 
azzaro, il Deputato Consigliere d'appello Giovanni 
Siotto-Pintor. 

—-D-B< 0-0 EEE 


VITTORIO EMANUELE IT. ecc Eco. 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di 
lato per gli affari di Guerra e di Marina, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 4. Tutti i militari nativi dei Regii Stati, che 

già al servizio dei cessati Impero Francese, e Regno 
d'Italia prima dei Trattati del 1814 e 1815, ven- 
nero insigniti della ‘decorazion® della Legion d'O- 
nore; 0 di quella della Corona di Ferro, sono au- 
lorizzati a fregiarsene, e così a far uso dei distin- 
livi della Classe di quello di essi ordini di cui fu- 
lono rivestiti, mediante si uniformino al disposto 
dall'art: 3, del presente Decreto. 

Art. 2. Quelli fra li suddetti militari, ai quali, in 
cambio di esse decorazioni, venne già concessa 
quella ‘dell’Ordine’ Militare di Savoia, secondo; il 
disposto dal S xt degli Statuti di quest'Ordine del 


14 agosto 1815, potranno fregiarsi della decora—, 


 Zione di cui erano insigniti, continuando a. fat ,uso 
della decorazione Militare di, Savoia. 
Art. 3. Prima però di fregiarsi delle decorazioni 
menzionate nei. due ‘articoli precedenti, dovranno 
presentare al Ministero della Guerra e Marina, per 
mezzo del Comandante militare della Divisione in 
cui sono domiciliati, li titoli di concessione di’ esse 
decorazioni, accompagnandoli di una nota indicante 
Îl nome, ‘prenome, qualità, e luogo di residenza del 
ricorrente, onde ottenerne la permissione per mezzo 
dello ‘stesso “Dicastero di Guerra e di Marina. 
A'vece dei suddetti titoli, li Militari che già 
ebbero il cambio colla decorazione di Savoia, ed 
Ora sono in servizio, oppure in ritiro, od altrimenti 
« Drovveduli, presenteranno, solamente ; anche per 
| mezzo del Comando Militare della Divisione in cui 

sono di residenza, il diploma ottenuto dal Grav 

asiro di esso Ordine di Savoia, accompagnato u- 
Sualmente da una ‘nota indicante il grado, di cui 
sono rivestiti; e l'attuale loro posizione. 


che in seguito al Decreto 8 aprile 1848 relativo ui 
compromessi politici, avessero giù prima d'ora ot- 
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NECROLOGIA: 


| 


Non sono compresi in queste disposizioni coloro , 


Li Militari però che si trovano attualmente a ser- i 


vizio, ovvero ‘sono  giubilati, od altrimenti provve 


duti; ed a cui nella circostanza del cambio colla 


decorazione Militare di Savoia, avessero ottenuta, in 
ragione della ‘Toro posizione, l'alta paga fissata dal 
S xr degli Statuti dell'Ordine, continueranno a 807 
derne nel modo stabilito dagli stessi Statuti. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari di 
Guerra e di Marina è incaricato dell'esecuzione del 
presente. Decreto che sarà registrato al. Controllo 
Generale, 


Dat. Torino, addì 20 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


ALronso LAMARMORA. 





VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari Interni ; 

Visto l'art: 103 della Legge elettorale del 17 marzo 
1848; 

Vista la Legge del 19 gennaio di quest'anno con- 
cernente la riunione dei Collegii elettorali; 

Visti i Messaggi indirizzati al Ministero dell'In- 
terno dal Presidente della Camera dei Deputati addì 
4 ed 44 di questo mese, indicanti, che in seguito 
a demissioni, ed annullamenti rimasero vacanti ; 
seguenti Collegii elettorali: 

N.° d'ordine N.°d’ord. dei Collegii 
A 79 
2 196 


Bobbio 
Isili 2. Collegio 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto: segue: 

Art. 4. 1 Collegi: sovra enunciati sono convocati 
per il giorno 5 del venturo mese di maggio per 
procedere ad una nuova elezione dei loro Deputati. 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo nel seguente giorno 6 dello stesso mese: 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato. per gli af- 
fari Interni è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato nell’ Ufficio del Con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 

Torino, addì 20 aprile 1850. 


. VITTORIO EMANUELE. 


GALVAGNO. 
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del genio nazionale italiano. 11 poeta era pari al filosofo, il ver- 
seggiatore elegante aljprofondo pensatore, il cittadino allo scrit- 
tore: i suoi [versi ritruevano i suoi pensieri, e portavano l’im- 


"Forino, DI aprile 1850, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera consacrò la tornata di ieri alla discus- 
sione delle aggiunte proposte al regolamento per in- 
frenare gli abusi del diritto dî petizione e tutelarlo con 
efficaci guarentigie. ‘ 

Dopo lunga discussione alla quale presero parte i 
deputati Sulis, Mellana , Franchi, Rosellini, Mantelli , 
Balbo, Cadorna, Mollard, Josti, Bertolini, Chenal, Brof- 
ferio, Ravina, Lorenzo Valerio, Martinet ed il relatore 
Torelli, la Camera approvò l'articolo proposto dalla Com- 
missione, nel quale sono fissate le condizioni che sa- 
ranno d'ora in poi necessarie a quelle petizioni che 
dovranno. formare. oggetto di relazione. Il deputato 
Brofferio proponeva la soppressione assoluta di questo 
articolo: la sua proposta:fu rigettata. 

Essendosi quindi aperta la discussione ‘intorno’ all’ 
articolo 2, varie obbiezioni furono mosse contro di esso 
dai deputati Rosellini, Michelini e Ravina, le quali ven- 
nero combattute dal relatore Torelli. 

L'ora essendo innoltrata la Camera deliberò di ri- 
mandare alla prossima tornata la continuazione di questa, 
discussione. 

————— 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
,  Dovendosi conferire la cattedra di Logica e di Metafisica 
vacante nella R. Università di Sassari, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare entro il pros- 
simo mese di maggio i rispettivi loro titoli a questo Ministero 


onde essere sottoposti al Consiglio Supariore di pubblica istru=. 


zione a termini dell’art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 
‘Torino, addì 20 aprile 1850. 


RTAS 


(REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE. 
Net’adunanza della classe di scienze morali, storiche e filo- 
logiche della R. Accademia, tenuta il giorno 18 del corrente , 
‘l’accademico segretario cav. Costanzo Gazzera diede lettura di 
un’Appendice al suo Discorso intorno alle Iscrizioni Cristiane 
antiche Piemontesi. In essa parlò delle non pocho epigrafi, 
pure cristisne, che venute di Roma, inviate in dono al fu re 
Carlo Alberto, di sempre grata memori», si scorgono infisse e 
rubricate lungo il muro:che dalla sca'etta conduce alla privata 
B blioteca di S. M. Percorse poscia quelle eziandio ‘che tolte 
dalle catacombe della Roma sotterranea, unitamente ai corpi 
dei Santi Martiri che vi erano sepolti, vennero recati tra noi ed 
esposti alla pubblica venerazione in verie chiese ed oratorii 
della Capita'e e fuori di essa. i 


GAZZERA segretario. 





FATTI DIVERSI, — GENova. — Si legge nella Gaz= 


zetta di Genova. del 19 aprite : Keri furono sequestrati due nu- 
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pensiero, per la maschia originalità del concetto e per l'al- 
tezza de!lo scopo al quale son rivolti, e che. p'enamente 
conseguiscono. Tutta traluco in essi la gentilezza dell'aniino 


NET tassa I pronta maschia ed originale del suo austero intelletto, del suo }di chi li detiava, Inesorabile e spietato contro il vizio, il 
St cai Per nobilissimo cuore. 9 | poeta è mansueto e benevolo contro gli uomini ; i suoi pun-. 
TIE dara GRUSTI | A me non è mestieri rammentare i versi del Giusti: tutti genti motreggi, ì suoi eleganti sarcasmi, la sua briòsa mor=. 
Mah, i 0 DoWEeo € gl'Ita'iani\che hunno un po' di gusto per le lettere e di coltura i 


idacità colpiscono nel segno, feriscono al vivo, ma non offen- 


1850, — 


TTT 


i 
i 
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agi i ti hanno-letti e li sanno a memoria, Ora'in quei versi è scolpito }dono néssuno : è l'ironia sublime del giusto e dell’ onesto 
Quando il culto dei grandi pensieri e degli affetti magna- il poeta, son ritratte al vivo l'indole soave ed affettuosa, l’anima | che parla il soave linguaggio delle Grazie, ed emenda senza 
Nimi si estingue nella coscienza delle nazioni, egiungono quei gentile e cortese di chi li dettava. ingiurisre, e punisse la colpa senza avvilire il colpevole. È 
tempi di scetticismo evirato e d’indiffetenza codarda che con- } Giuseppe Giusti avea intorno si quarant'anni. Quando egli una satira senza fiele, senza amarezza , senza malignità di 
trassegnano la declinazione civile dell'amanoconsorzio, la Prov- ‘| nacque alla vita della ragione, l'Italia non era: il suo pensiero sorte, e tutta condita di affettuosa benevoglienza; una satira 
Videnza, la quale veglia indefessa su i destini del mondo e non  foggiato ad imitazione straniera aveva cessato di vivere la vita ‘ che intende a migliorare il co'pevole e non a farlo perse- 
‘ Permette il male con altro scopo fuorchè con quello di meglio sua propria; le civili virtù sopite 0 spente: nessuna fede nei ‘ verare nell'errore muovendolo a sdegno, € che colle attrat- 
Preparare il trioufo del benè che sta sempre nascosto nei suoi destini avvenire : tiepidezza negli affetti e nelle opere: la igna- \tive della sua leggiadria vince l'animo e lo alletta, ed allet- 
mperserutabili e sublimi consigli, la. Provvidenza, dico, sì via della servitù. Al mesto e vergognoso spettacolo bolli ‘Vira tando persuade. È 
compiace di affidare a poche anime elette la custodia di quelle nel petto del giovane poeta , ed impugnò la sferza, e flagellò il. ‘Giuseppe Giusti, era uomo d' indole mite, di modi affabili 
Sante verità, contro. di cui nè malvagità d’uomini, nè prepo-\. vizio, e cogli strali acuti @ pungenti della satira educatrice si ‘e diguitosi, di costumi semplicissimi : tenero , affettuoso, gen- 
tenza d’eventi, nè avversità di fortuna, nè lira de'fati possono \ studiò di far rivivere negli animi la perduta coscienza della Vile , egli aveva quella incantevole e sublime ingenuità ch’ è il 
Prevalere, E queste anime elette sono i pensatori solitarii, i ‘ loro forze, di riaccendere nei cuori la face degli affetti gogliardi | privilegio de'grandi uomini. Mentre il suo nome suonava ve- 
Brandi poeti. Fatidici interpreti del vero e del bello, essi pre- © delle pissioni generose. * nerato e glorioso im tutta Italia, mentre tutti gl’ Italiani che 
corrono i tempi, con la inesaurabil vena dell’affetto ravvivano Alessandro Manzoni e Giacomo Leopardi avevano, per mezzo recorrevano in Firenze sì arrecavano a sollecita premura di 
A fede e con l’onnipotenza del genio riscàttano gli uomini dal: della poesia, iniziata l'impresa del patrio rinnovamento; Giu- | porgergli il tributo della loro ammirazione e del loro affetto , 
Ignominia; salvano le intiere generazioni dagli anatemi terri- S©PP® Giusti venne a compierla. La ispirata pietà del Manzoni, egli solo pareva ignaro deli’ esser srt) inconsapevole del raroi. 
Îlî e merit»ti della storia severa ed inesorabile. i la immortale mestizia del Leopardi, la satira eivite del Giusti ingegno onde la Provvidenza l’aveva privilegiato. Quella 
( Una di quelle anime elette, di queisolitari pensatori, di quei innalzarono la italica poesia a dignità di poesia nazionale, ban- semplicità , ‘quella’ mitezza d animo » Quella squisita benevo- 
| \ Brandi e veri poeti, come assai di rado sorgono al mondo, era  ditrice del vero, educatrice degli animi a sensi di patria fierezza glie za si ravvisano ni suoi versi: e veramente si durerebbe 
\Giuseppe Giusti. Nessuno meglio di lui sortì dalla naturà più e dignità. gran fatica a rinvenire un uomo che con maggior fedeltà abbia 
eì doni di mente di-animo: în nessuno come in lui megliosi Il Giùsti fu poeta, più che raro, unico nel suo genere, ed i trasfuso nelle sue scritture \’ anima sue, l versi ritraggono a 
effigiava quella meravigliosa armonia del senso pratico col senso suoi versi che per la finitezza, per la perfezione e per la ve- meraviglia l'indole dell’uomo: conversando con |’ uomo sì 
SPeculativo,della sapieoza con la carità, delle facoltà dell'intelletto | nustà della forma sovrastano a ogni lode e vincono qualsi- divinava il poeta. 
Di con quelle del cuore, che sembra essere il particolare privilegio voglia ammirazione, sono impareggiabili per la elevatezza det Giuseppe Giusti possedeva due grandi facoltà la cui deft- 
DI 
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meri del giornale |’ Italia; contenenti l'uno un libello contro 
il clero e il Papa ; e l’altro un articolo trascritto dall'Italia del 
popolo ingiurioso alla persona del Re. 

— Scrivono dalla Spezia il 18 aprile: 

Verso le cioque antimeridiane d’oggi , la fregata degli Stati- 
Uniti d'America la Costituzione, salpava da questo golfo di- 
rigendosi a Livorno. 

— ProvincIE: Si legge nel Cittadino di Vigevano,515 aprile 
Questa mattina passava per Vigevano il carro racchiudente le | 
spoglie della duchessa Litta Visconti Arese. Due frati accom - 
pagnavano il semplice convoglio, e fra il dolore di tutti, la du- 
chessa era poche ore dopo tumalata nella sua villa di Gambolò. 

Corrono soscrizioai per la formazione di una banda musi- 
cale per la nostra Guardia Nazionale. 

A giorni saranno riaperti gli esercizi militari. 

— Anche la piccola terra di Albonese in Lomellina possiede 

“una scuola infantile per ambo. i.sessi. L’avervi introdotto una 
così importante istituzione è dovuto in gran parte al rettore 
Don Filippo Serra. 


LORIBARDO-VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Milano che il conte Giulay, mi- 
nistro della guerra austriaco, parti la mattina del 19 corrente 
da quella città col suo seguito alla volta di Como, onde conti- 
nuare le già intraprese ispezioni militari per poscia far ritorno 
alla capitale dell’ impero. 

— Gio. Battista Sdega, veneziano, manovale, fu condannato 
per canti sediziosi dall’ autorità militare in Venezia ad un 
mese d’arresto da farsi, esacerbato con 48 ore di catena corta, 
e con digiuno di due giorni a pane ed acqua per settimana, 

(Gazz. di Venezia) 

— Si legge nell’ Era Nuova di Milano : 

I giornali tedeschi deli 11 , citando lettere di Vienna dell'8 
recano che il nostro esercito verrà quanto prima ridotto a 
150,000 omini. Ma i giornali di Vienna, sino al 42, non con- 
tengono una parola sola che additar possa alla veracità di una 
tale notizia, che sarebbe pur d’uopo si confermasse. 

Abbiamo ora in Vienna vomini di fiducia’, chiamativi per 
esaminare le condizioni delle nostre finanze e per mettervi ri- 
paro. L’Ost Deutsche-Post annunziò ch’essi avrebbero pensato 
di consigliare al governo un prestito sforzato per tutto l’im- 
pero, come il solo mezzo di porre in migliori circostanze il te- 
soro. Ma un prestito volontario o sforzoso che cos'è mai, se 
non un nuovo debito? Ed accrescendo i debiti dello Stato, se 
ne avrà migliorate le sorti finanziarie? L'unico efficace mezzo 
a condurre la pecunia pubb! tica ad uno stato meno disastroso di 
quello in cui si trova, sarebbe, ognuno lo vede, il minorare le 
ingenti spese da cui è aggravata. E sotto tale riguardo una 

. diminuzione dell'esercito non ‘potrebbe che contribuire al de- 
siderato fine, se. bene questo: non. sarebbe il solo mezzo per ot- 
tenere economic nel. pubblico servigio.. Quando si versa. in 
tante strettezze, non è per lo meno inescusabile prodigalità il 
versare, per, esempio, a piene mani le pubbliche fortune in 
opere dispendiosissime.e che, non sempre da instanti bisogni 
richieste, potrebbero a migliori tempi essere riserbate ? Espri- 
mendoci in questo modo crediamo di ritrarre il pensiero dei 
più, che solo nelle economie veggono il rimedio agli imbarazzi 
delle pubbliche finanze. 


— In un supplemento straordinario alla Gazzetta officiale di 

Milano si legge quanto segue: — ; 
bi Notificazione 

Per procurare ‘agli abitanti del Regno Bo itdonintà 
ogni alleviamento conciliabile cogli straordinarii sforzi diretti 
a ristabilire. la pace. nell’interno e all’estero, si emisero viglietti 
del tesoro, esclusivamente nell'interesse di detto regno. 

Si sarebbe creduto di poter attendere che i viglietti del te- 
soro, ‘avuto. riguardo all’accennato scopo della loro emissione, 
avrebbero ottenuto generale credito nel commercio. 

Ma l’esito non corrispose all’aspettazione. A pregiudizio del 
pubblico commercio e di tutti gli abitanti del regno che sono 
costretti a ric:vere pagamenti per intiero o per una parte in 
viglietti del tesoro, questa carta fu depressa al disotto del suo 


certe Adf{ffiéî|él-;-àeecx:::i::k: 


cieoza è incontrastabilmente la. potente e Juttuosa cagione di 
tutte.le sventure: che travagliano oggidì |’ Italia e tutto quanto 
il nostro infermo consorzio europeo , la fede ed il buon senso: 
la fede senza di cui non è carità nelle opere e quindi non è 
energia nella” ‘volontà; ed il buon senso senza di cui l'ingegno è 
insipienza : i suoi Versi, diffatti, sono informati. da fede sin- 
cera ed ardente nel vero, nel giusto , nel buono e nel santo e 


da pellegrina acutezza di discernimento e di buon senso. Lo |. 


scetticismo è apparente : il frizzo è la veste : l’ ironia sta go]- 

tanto nella forma : chi ha scritto Don Girella non è uno scet- 
tico avvenente e superficiale s non è uno sterile motteggiatore, 
ma un uomo nudrito di forti credenze, sviscerato amatore 
del vero e del giusto , un uomo che crede virilmente e senti- 
tamente, un uomo che ha fede incro!lebile. negli eterni 
principii della giustizia e della, verità. 

Il papato di Prete Pero (scritto nel 1845) è fuor di dubbio, 
uno dei suoi componimenti poetici, che meglio è idoneo a fer 
risaltare le verità, a cui accenno. Con che mano maesira pea- 
nelleggia il credente poeta il ritratto del pontefice civile e ri- 
formatore! Con che abbondanza di affetto egli espande le sua 


religiose e nazionali aspirazioni verso l'avvenire migliore! In. 
ogoi verso, si manifesta l'istinto profetico del genio : sulle ali. 


deîla Fede e o della Speranza lo scrittore si solleva da questa bassa 
terra, flagel'a a con la sua sferza la tristizia de’ tempi e le ignavie 
del presente, ed innalz mdosi verso sublimi ed ignote regioni, 
legge addentro nel futuro, e sotto il velame della satira elegante 
ed ingegnosa è divinatore, prenuncia i tempi che giungeranno. 
Iv ersi del G usti sono informatida quelsentimento di mestizia 
edi melanconia, chetraspir a nei suoi detti enei suoi lineamenti. 
JI poeta.che con maggior. icità di scherzo ha messo in Italia 
aspra guerra ai nemici della virià e della libertà era oltre ogni 


credere iuchinevole alla; mestizia ed al'a_ spelanconte + «sotto la. 


v.ll ate :rneteultu 


s . * soddisfarlo. Come il mezzo appropriato all'uopo S. M. si com- 


‘ questi motivi l'ammontare del prestito viene stabilito nella 





| atto di aderire ai desiderii del paese, ha determinato di rimei- 
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valor nominale. Si è pronunciato nel regno il generale desi: | 
' derio che la circolazione del danaro verga ridotta nuovamente, ‘ 
Î col ritiro dei viglietti del tesoro, alla moneta metallica. 
Sua Maestà nelle incessanti sue cure pel bene del regno si è 
* degn:ta di prendere in matura ponderazione questo desiderio, ‘ 
e di ordinare che sia dato opera alle convenienti misure per 


— Togliamo dali Osservatore Romano: 

Pe: chè conferite d’autorità incompetente, la commissione 
| governativa di Stato a mezzo del pro-ministro delle armi ha 
proibito che s’indossino le medaglie dette: di Vicenza. 

Il posto della guardia reale presso il Vaticano, dopo la ve- 
nuta del S, Padre, sarà alternativamente guarnito un giorno 
dall’armata francese, ed un giorno dall’armata pontificia. AI 
detto posto monterà giornalmente una compagnia di fanteria ; 
| accompagnata dalia musica del reggimento il quale sommini- 
strerà la compagnia stessa. 


CIVITAVECCHIA, 10 aprile. Sono giunti'in questo porto, pro” 
prio da Loud:?, due bastimenti carichi di ferri per uso 
È srada ferrata Pia-Latina. L’uno italiano di bandiera 


piacque di approvare la conversione di questo debito fluttuante 
‘ in un debito consolidato del Regno Lombardo-Veneto, me- 
diante l’assunzione di un prestito, 

L'importo di questo prestito non può rimanere limitato a 
quello dei viglietti del tesoro, cioè a 70 milioni di lire, escen- 
dosi per la depressione del corso dei viglietti del tesoro dimi- 
nuiti gli introiti dello Stato,nei quali essi viglietti fluiscono se- 
condo il loro valor nominale, ed aumentate le spese che deb- 
bono essere soddisfatte in parte con tali specie, per lo che at- 
tualmente è d’uopo coprire un importo maggiore del suindi- 
cato. A ciò si aggiunge che fu necessario di ritirare la carta 
comunale di Venezia,cambiandola con viglietti del tesoro. Tale 
prestito finalmente deve fornire anche i mezzi onde assumere 
le strade ferrate lombardo-venete e portarle a compimento. Per 


sarda, il Goito, capitano Dodero, è carico di num. 300 tonnel- 
late rails o ruotaie, l’altro di bandiera inglese Elisa Fox, è 
carico di numero 4120 tonnellate cuscinetti, chiavarde ed ac- 
cessorii, il tutto per uso della suddetta via. 
(Corr. part. del Giorn. di Roma) 

SINIGAGLIA, 14 aprile. Auche in quest'anno nell’usata epoca 
d.120luglio all’R agosto avrà luogo la rinomatissima Fiera franca 
in Sinigaglia. 

— Si legge neila Gazzetta di Bologna che il 44 si era cantato 
a Roma un Te Deum in tutte le Basiliche ; che alla sera do- 
veva essere ripetuta la luminaria;. che finalmente il giovedì 
l’armeta francese doveva essere schierata nel cortile di Belve- 
dere per ricevere la benedizione di Pio IX. 


somma di 120 milioni di lire. 
Riguardo al modo di mandarlo ad effetto, Jl governo, nell’ 


tere l'esecuzione di questo provvedimeuto nelle mani di quegli 5 
stessi di cui vengono assecondete le brame ed a cui favore sono 
per ridondare i vantaggi del ripristino di una regolata circola» 
zione del numerario nel Regno Lombardo-Veneto. 

Il prestito viene dunque aperto nella via di una soscrizione | 
volontaria giusta le norme qui annesse, con che ciascuno è | 
posto in grado di contribuire sotto vanteggiose condizioni al 


raggiungimento delfo scopo che si ha di mira. Dipenderà dal * pagsemblea degli Stati, dopo di avere approvato in seduta se- 
‘favorevole progresso della soscrizione al prestito il vederese e 


i Da) "Se è. greta il progetto che accorda alla luogotenenza generale un 
fino a qual punto il governo si troverà nella posizione di ri- ; credito di 4,000,000 di marche, oltre una contribuzione di 
durre l’addizionale dell’imposta foudiaria destinata a coprire le ‘ ; guerra di 2,000,000 e di 5,300,000 di marchejper le spese del- 
spese pel pagamento degli interessi e ritiro dei viglietti del te- ‘ panno, si è aggiornata indefinitamente lasciando al suo ufficio 
soro, essendo stabilita per la restituzione del nuovo prestito * fs coltà di convocarla quando le circostanze lo richiedano. 
una serie di anni più [lunga di quella fissata per l’ammortizza- 

PRUSSIA 


î 

i 

zione dei vig.ietti medesimi. { 
‘ Che se le benevole intenzioni di S. M. venissero anche in BERLINO, 16 aprile, Il re ha nominato il general maggiore 
questa ‘occasione disconosciute, e la soscrizione volontaria | di Bonin comandante di Berlino in ricompensa dei servigi 
prestati nella carica da cui è or ora uscito. Nei durati si te- 


non presentasse i desiderati risultamenti, il governo si trove- 
rebbe nella spiacevole necessità di adottare quanto alla circo- | moro gravi avvenimenti. 
lazione dei viglictti del tesoro quelle determinazioni che si! = __ {n Gazzetta d Augusta reca il seguente dispaccio telegra- 
ravviseranno appropriate alle circostanze, di procedere ad un ‘ fico da Berlino in data 15 aprile: « Il consiglio dei ministri 
prestito forzato, e di stabilirne le condizioni secondo la natura.‘ aderisce all'accettazione della costituzione in massa. » 

— Nella seduta del 15 la camera popolare di Erfart ha co- 


di un tale espediente, senza essere in ciò vincolato, a quei van- ’ 
sutra ora sono. accordati ai compartecipi del prestito vo- | minciato la revisione della costituzione. I dibattimenti del 12 
‘ e del 13 non si aggirarono che sulla discussione generale, ora 
Agli individui però o comuni th avranno preso parte al Pre=:* si passò alla discussione dei paragrafi. 
stivo volontario tali vantaggi rimangono in ogni caso assicurati |. trestrema destra non tralasciò di fare nuovamente le sue 
n } DREI i parate OD FPOReoA pai il prove, ma invano. I signori Bassermann e Riesser hanno so- 
tritto di chiederne } imputazione, netta misura cae preteren= .srenuto con buon successo la cansa dello Stato federativo con- 
temente ad altri sarà per riuscire ad essi favorevole, in quella tro Stahl e il suò partito. : 
somma che venisse ioro atiribuita dietro l'imposizione del pre- ‘Le quistioni principali che furono risolte in questa seduta 
gle ele a sono le seguenti : 
erona, 16 aprile 1850. | Sospensione di qualunque decisione relativa ai principi i cui 


Conte RADETSZKY . Scati si compongono di paesi tedeschi e non tedeschi ; questo 
governatore generale degli affari civili e militari. ' punto fa lasciato a ulteriori trattative; ; 


Domani daremo le norme per l’aprimento di un prestito vo= 
lontario nel Regno Lombardo - Veneto. 
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ESTERO 


SCHLESWIG=HOLSTRIN 
KIEL, 12 aprile. Scrivono al Bòrsenhalle di Amburgo che 


tutta l’Alemagna; 
Conservazione della camera degli Stati, cui |’ estrema destra 
i voleva sopprimere per sostituirle un collegio di principi in 
' forma di un consiglio di Stato ; 


| Finalmente, il voto delle imposte appartenente in modo 
esclusivo alla camera del popolo. 


" Tutto queste risoluzioni furono prese malgrado l'opposizione 
deli’ estrema destra. 


TOSCANA 


FIRENZE, 17 aprile. Domani partirà. per Arezzo e la 
Valdichiana e per gli altri paesi dela Toscana S. A. R. il gran-. 
duca insieme col ministro delle finanz» Baldasseroni. 

(Costituzionale) 


STATO ROMANO 


Roma, 15 aprile. Il reggimento francese num. 4 dei cac- 
ciatori a cavallo partì da Roma alla volia di Civitavecchia, dove 
s',mbarcherà per la Francia. (Giorn. di Roma) 


AUITRRA 


Il Corrispondente di Vienna ha che nello scorso mese fu- 


roso eseguiti dalle guardie di sicurezza nel circuito della città 
di Vienna 628 arresti. 
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scorza Visibile della ilarità stava un’anima tutta compresa dai 
mali della patria, e quindi profondamente afflitta e contristata. 
Io trassi dallo sdegno, diceva egli medesimo, il mesto riso. La 
sua Musa cra casta donzella, atteggiata a sorriso, perch’ era 
stanca di piangere : il suo sorriso era quello delia pazienza 
quale Shakspeare l’ha effiggiata, della pazienza che sorride al 
dolore: smiling at grief | 

La vita di Giuseppe Giusti si compendia nei suoi versi : 
nono; cortese, amorevole, egli non ebbe. altro culto se non. 
uello della virtù e delia giustizia, nessun altro affetto se non 
‘que!lo dell’[talia e della l.bertà. Quacdo spuntarono i tempi 
{felici, 0 troppo coleremente passati, dell'italiano rinnovamento, 
‘egli esultò di santa inenarrab le gioia e lasciò la sferza e con 
la saviezza del. consiglio e col lume deli’esempio si studiò di. 
far perseverare gl'Italiani neila via, che li avrebbe senza fallo 
condotti a salvazione. Dui suoi concittadini di Pescia fu scelto 
a deputato al pariamento toscano, e quantunque l’onorevole in- 
carico mal si confacesse alle sue pacate e studiose abitudini, 
nondimeno per devozione «al patrio bene laccetto. Tacque 
sempre; perchè non aveva mestieri di far note le sue opinioni, 
‘che tutti conoscevano, perchè a iui che tanto abborriva da quella. 
«che spiritosamente, addimandava ;la rettorica dell’ eroismo <, 
rifuggiva l’animo dal fsr pompa di vane frasi, quando il fato 
d’Italia pendeva dalla sorte deile armi e s'accoglieva sulle rive 
del Mincio, sotto la tenda di Carlo. Alberto. 

Quando imperve:sò l'anarchia e le fazioni tummbotuii me- 
narono brutto e nefando scempio di quella libertà ch'egli 
aveva, tanto e. così lungamente vagheggiata, il giovane poeta 
sGs.tì rivivere l’autico estro, ed il mesto sorriso dello sdegno gli 
spuntò di bel nuovo sulle labbra, ed una seconda volta impu-. 
gnò la sferza per flagellare i tiranni da trivio. I suoi componi- 
menti poctici intorno a siffatto argomento sono tuttavia inediti, 


ma quando vedranno la luce ogauno, potrà, convincersi che il 
poeta era rimasto pari a se medesimo, e che per volgere di 
tempi e per mutar di condizioni non era essurita la vena del- 
l'ingegno, non erano spuntati i dardi della sua satira im- 
mortale. 
1° HI Giusti si compiaceva nella solitudine e nello tune l’unico 
uo conforto era la compagnia di.pochi eletti, fra quali primeg- 
{giava l’amico di tutte le glorie italiane, lo splendore del patrì- 
ziato civile, l'illustre Gino Capponi. In casa di questi egli 
viveva afflitto da crudo malore, allorchè Ja morte è vénuta a 
colpirlo. Povero Gino! alla tua veneranda e precoce canizie 
serbava Iddio l'angoscia suprema di veder perire nel fiore de!- 
vetà Giuseppe Giusti, come, già prima avevi avuto il dolore di 
perdere giovanissimo il tuo diletto Giacomo Leopardi ! 

Il Giusti cessò di vivere il giorno di domenica 31 del passato 
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lenne pompa; (rino Capponi accompagnò le care spoglie fino a! 
luogo del loro riposo: Marco Tabarrini pronunciò brevi € 
sentite parole di rincrescimento ineffabile, di amarezza incon 
so'abile, 

; Io.non mi dilungherò in vani Jamenti, in querule parole © 
nol coasentirebbe l’acerbo do'ore , che l’immatura ed inaspet- 
tata morte mi ha destato nell'animo. L'Italia ha perduto Giu- 
seppe Giusti! Che cosa posso dir di più? Le lagrime dell’esulo e 


e nelle sue miserie essa non abbia a smarrire la luce di quel sa- 
cro e purissimo fuoco, del quale egli fu il sacerdote interuerato, 


virtù, di cui egli fu il banditore indefesso, l'esempio ma- 


gnanimo! 
ciare oi 











Accettazione del $ 61, che prescrive l’unità dei codici per 


mese di marzo, Le sue esequie vennero fatte con lugubre e s0= 


dell Italiano si confondono con quelle dell'amico, L'Italia ha” 
perduto Giuseppe Giusti/ Faccia lddio che nelle sue sventure - 


nè a dimenticare il culto di quei grandi affetti, e di quelle forti 
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— Si legge nella’ Gazzetta di Milano :. 
Fra cinque anni lo stato della marina austriaca sarà portato 
a 2 navi di linea, 20 fregate e corvette, e 12 piroscafi. 


— Si legge nel Foglio di Verona: Un avvenimento singo- 
lare sono i casi di pazzia che si fanno sempre più trequenti ‘in 
Vienna. Nel corso d’ieri l’altro, 11 corr., furono condotti. di 
nuovo al’ospeda'e 27 pszzi. 


— Il progetto delle costituzioni comunali pel Lombardo - 
Veneto fu comunicato dal ministero a ciascuno dei sigaori qui 
‘invitati. Così il Corriere italiano di Vienna del 16 aprile. 


—Co primi del prossimo maggio si pubblicherà in Trento tre 
volte per settimana un giornale politico col titolo di 


i Giornale del Trentino 
redattore del quale sarà il sig, Prato. 


RAMOIA 


PARIGI, 17 aprile. La commissione dell’ assemblea incari- 
cata di esaminare il progetto di legge sulla deportazione , dopo 
aver reietti gli emendamenti che le erano stati sottoposti, ha 
deciso che essa proporrebbe una sola modificazione concer- 
nente i deportati che avessero la condanna di essere ritenuti 
in una fortezza. Domanderebbe che invece di chiuderli in ura 

tal detenzione, il governo facesse costruire nell’ isola di Waitu 

una specie di campo trincerato , dell’ estensione di 700 in 800 

ettari, ove sarebbero stabiliti tutti i condannati di questa ca- 

tegoria. Î 

— Il consiglio di Stato incominciò ieri , sul rapporto del 
signor Bethmont, consigliere di Stato , la discussione del pro- 
getto di legge intorno ai privilegi e alle ipoteche rimandato al 
suo esame per decreto del presidente della repubblica , e pre- 
sentato egualmente dal ministro della giustizia all’ assemblea 
nazionale. 

I signori Portalis, primo presidente della corte di cassa- 
zione; Troplong , primo presidente della corte d'appello ; Per- 
sil, antico ministro; C. Renouard, consigliere alla corte di 
cassazione; C. Giraud, dell’ Istituto , e i direttori dell’ammi- 
nistrazione del registro e del demanio, erano stati chiamati 
da! consiglio di Stato a prender parte nella discussione di 
quest importante progetto di legge. 

— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale, continuan - 
dosi la discussione sul bilancio delle speso, si trattò del capi 
tolo 28 Soccorsi agli stranieri rifugiati. La commissione è di | 

‘. parere che sul credito di 1,600,000 fr. domandato dal governo, |, 
sieno dedotti 400,000 fr. x | 

Joly padre si è opposto alla deduzione, adducendo ragioni di I 
umanità, e dimostrando che la somma così ridotta era insuffi- 
ciente ad alleviare tante miserie. i | 
Il ministro dell'interno dichiarava che il governo accetta la 

deduzione proposta di 400,000 fr. Venendo poi alle cose dette | 
dal preopinante, in proposito dell'espulsione del principe di 
Canino dal territorio della Francia, dice di non ‘credere che ìl | 
presidente della repubblica abbia meritate le parole acerbe | 
pronuuziate alla ringhiera dal sig. Joly, per avere egli fatto 

prevalere la ragione di S:ato alle affezioni di famiglia. Il go- ’ 
verno si associò al pensiero del presidente, ed ebbe ragione di i 
far così, i } 

Pietro Bonaparte, dal suo stallo, Ebbe gran torto. (Agi- 
tazione) î i 

Il Ministro dell'interno. L'assemblea comprenderà il motivo 
che m’impedisce di rispondere al’interruzione. Io nulla ho a 
disdire delle parole da me pronunziate. (Benissimo!) 

Il Ministro della guerra sale alla ringhiera con volto tristis- 
simo, e dice: Signori, il governo ha un’infausta comunicaziòne 
da farvi; Ieri il primo battaglione dell'11 reggimento di linea 
attraversava un ponte sospeso che conduce ad Angers. Le ca- 
tene si sono spezzate; e quatiro compagnie son cadute nel 
fiume..... (Movimento di costernazione) | 

Gli abitanti han dimostrato il massimo zelo; ma il fiume era gon- | 


LO 
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fio, il vento spirava con gran forza, e pioveva dirotto. Non vierauo 
barche. Non sappiamo ancora qual sia il numero delle vittime; 
ma per isventura dobbiamo annunziarvi, essere da temere che 
non sia inferiore ai 300. In sì orribile infortunio, il governo ha 
pensato ai mezzi di alleviare tanti dolori. Jl presidente della 
repubblica ha spedito uno de’ suoi ufficiali ad Angers. Il go- 
verno dal canto suo vi annunzia la prossima presentazione di 
un progetto di legge per soccorrere le famiglie che si trovano 
colpite da quel disastro. (Benissimo!) 

L'assemblea dopo quest’'incidente ripiglia la discussione del 


"net | 
p. 28. 





Della Moskowa combatte la deduzione. Raccomanda parti- 
colarmente alla benevolenza del governo una quantità di po - 
lacchi che vivono nella miseria. 

Finalmente il credito è stato adottato come era proposto 
dalla commissione d'accordo col governo. 

— Il sig‘G Favre' ha presentato il seguente emendamento 
al progetto di legge sulla deportazione, che sarà discusso do- 
mani ali’ assemblea : 

Art. 1 Chiunque si sarà reso colpevole di uno dei delitti 0 
attentati politici puniti di morte dal Codice penale, sarà pu- 
nito. col bando fuori del territorio delta repubblica, o sia a 
tempo o in perpetuo, . 

Art. 2, La presente legge sarà applicabile agi'individui che 
sono stati condannati per delitti od attentati politici dal 4 mag- 
gio 1848 in poi. 


SVIZZERA 


CONSIGLIO NAZIONALE del 15 aprile. Sono annunciate altre 
Petizioni sulla quistione monetaria, ed una memoria dell’ asso- 
ciazione patriotica d’Unterwalden sotto Selva circa alla costru- 
zione di cui si prepara ivi la promulgezione. i 

Sono presentati i conti sulla sorveglianza de’ confini avvenuta 
lo scorso anno. Questi sono rimandati ad una commissione di 5 
membri, da nominursi dalla presidenza. 

È mandata alla relativa commissione una petiziope con circa 
2,000 sottoscrizioni di friborghesi, perchè sia conservato il de- 
Creto di qual governo sulle contribuzioni ai capi sonder- 
bundisti. © 
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Si adottano gli ultimi articoli della legge sulle contri- 
buzioni. 


11 5 0j0 prima della Borsa era è 88, 70; alle 4 pom. a 89, 30 
domandato, s 
113 0j0 è a 55, 55, e quasi tutti gli altri valori sono sensi- 
bilmente migliorati. 
PoscrittA. Parigi, 19 aprile. I fondi pubblici si erano 
oggi riavuti di non poco; ma sul finire della Borsa il 5 0/0 scese 
di nuovo a 89,30, 


III i SII RARA RADI RARA TATE 


E. Leone gerente. 


x 


Si tratta di alcune petizioni, fra cui quelle di alcuni fribor- 
ghesi per indennizzazioni di danni cagionati dalle truppe fe- 
derali : vengono rimandate al consiglio federale perchè assuma 
informazioni e faccia rapporto. 

Si passa all’ ordine del giorno sulla petizione dell’ ex-segre- 
tario Meyer e 65 altri lucernesi, che si dolgono di violata costi- 
tuzione per parte del governo di Lucerna, 

Sono letti i rapporti del consigiio federale della commissione 
sui contratti di riscatto de’ dazii ai cantoni, La somma totale 
de’ prezzi di questi riscatti è di 1,700,000 fr. all’ anno. Il rop- 
porto francese non essendo ancor pronto, questo affare sarà 
trattato in altra seduta. 


CONSIGLIO DEGLI STATI, del 15 aprile. Anche qui sono an- 
nunciati i riclami della società patriotica di Unterwalden sotto 
Selva contro quella costituzione, e vengono rimandati alla 
commissione della garanzia delle costituzioni. 

Il distretto di Orsera dimanda. l’instituzione di un tribunale 
arbitramentario federale per. decidere le vertenze che egli ha 
con Uri, La domanda è rimessa alla commissione delle peti- 
zioni. ne i 

È ripresà la discussione della legge d’organizzazione mili- 
tare. 

Coll’art. 95 si ordina che il codice penale militare federale sia 
obbligatorio solamente per le truppe che si trovano al servizio 
federale. 

Del 16. Continua la discussione della legge militare federale. 
Coll’art. 103 sì risolve che il consiglio federale non sia tenuto 
a sottoporre all'approvazione dell’assemblea i regolamenti e le 
istruzioni che egli emana in esecuzione delle leggi militari. 

Coll’art. 109 si aumentano degli inspettori dell’infanteria, 
incaricati di sorvegliare l’instruzione nei cantoni. 

L'art. 132 che vieta l'erezione di opere pubbliche a danno 
degli interessi militari della confederazione , e la distruziene 
delle fortificazioni esistenti dà luogo a lunga discussione, jl si- 
gnor Torte, deputato di Ginevra, volendo che in ogoi modo la 
confederazione sia tenuta sd indennizzare i cantoni, giusta la 
legge d’espropriazione. Il principio dell’indennizzazione fu ap- 
poggiato, da Duchosal e da Pedrazzi, combattuto da Ochsen- 
bein e dalla maggioranza del consiglio ripudiato, 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 


Seconda Legione — Dora e Borgo Dora. 
Il sottoscritto nel partecipare ai militi della seconda Legione 
che li ruoli di riscossione per la musica per l’aunata 1850 tro- 
vansi depositati presso il sig. Carmagnola, ufficiale pagatore e 
tesoriere della città, incaricato delle esazioni delle quote, li 
invita a versare | importo sia del trimestre scaduto , che di 
quello corrente. 
Torino, il 9 aprile 1850. BUR 
Il Colonnello qupe-logione 


: G. PoNzIO- VAGLIA. 
(Quarta pubblicazione) 





AWIEIITRAZIONE BUR DISITO PUBBLICO 


Corso dolie rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni delio Stato, giusta i bollettini dellocontrattazioni formati 
dagli Aganti di cambio. 

Torino, il 25 aprile 1850 
Cinque per 0j0 

(1819) Decorr. 1° aprile 1850 L. 87 50 
(1881) \d. 1° gennaio 1850 L. 88 50 
(4848) Id. i° marzo 1850. L. 85 25 
(marzo1849) Id. i° aprile 1850 L. 84 50 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 85 25 

Obbligazioni dello Stato 

41834) Id. 4° gonnaio 1850 L. » » 
1849) Id. 1° aprile 1850 UL. » » 

Nota. Da atto presentato a quest” Amministrazione risulta 
che contrattazione di rei dita del Debito Perpetuo ebbe luogo 
il 13 aprile 1850, al rog. del notaio Borgarello in ragione di 
L. 890,0 con decorrenza dal 1 genn. di detto anno. 


Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


— 1113 aprile il comitato centrale (Argoviese) della società 
svizzera de’carabinicri, la cui maggioranza si trova a Berna per 
l'assemblea, federale, in presenza di deputati zurigani e gine—. 
vrini all'assemblea stessa, ha estratto alla sorte fra Zurigo e Gi- 
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PECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
quite 273 ‘opra il livello del mare] i 


nevra il luogo in cui dovrà tenersi il tiro del 1851. La sorte { —._ A 19 aprile. 
cadde a favore di Ginevra. (Gazz. tic.) - "30 Lovaidiala0ie alia sati 
SEOTILCIATATTII ZIII TITA AEAADALI LI ATTIRATI MAISON e (are iti deren ee — wi earn mona perenni vapeipronina Ya 
millim. millim. millim 
ULTIME NOTIZIE : Baron, ‘(739 82° SA vi pont 
cenvig. ì centig. , centig.. 
Riace ria Termom. “È 93 + A 4 + 18. 3, 
Russia. Riceviamo da fonte degna di fede la notizia, che } Vento s.0 | . Ss. 
il corpo d’armata d'osservazione russa , stazionato ai confini Sereno Ser. con vap. Ser, con vap. 
della Prussia ha ricevuto l’ordine di. prendere le necessarie sit 77520 povera AC 
i i ieno*pi i millim. ì millim. 7 
misure, acciocchè le Feopra ; sieno pienamente agguerrite e Barom. 734. 02 nSkrre0dì 136, 30 
pronte al più tardi per la fine di maggio. centig.;-;1;3 centig. centig. 
(Foglio di Verona) Termom, 1,8 3 po) Gi È d4 4, 
Vento 0.5. O. 78. SO. . 0. 
Prussia. Erfurt, 15 aprile. Nella tornata di questo giorno, Suetiboniviap: due alta ced Quasi ie 


la camera del popolo ha accordato aî capo dell'impero il veto 
assoluto senza discussione con una maggioranza che si accosta 
all'unanimità. i 

— Del16. La Gazzetta d’Augusta reca per dispaccio tele— 
grafico, che le proposizioni della sinistra nelia camera popo— 
lare furono tutte approvate e quelle della destra reiette. 

Poscritta. PRUSSIA. Erfurt, 16 aprile. Dispaccio telegrafico 
della Gazzetta di Colonia: Oggi la Camera degli Stati ha adot- 
tato con 72 voti contro 29 la proposta Patow, già stata adottata 
dalla Camera del popolo. 

AustRIA. Il Foglio di Verona toglie dal Corriere Italiano 
di Vienna quanto segue : ì 

A quanto sentiamo , la seconda ‘armata (in Italia ) come 
pure'i corpi d'armata in Boemia verranto messi nuovamente 
in istato di guerra. ; nn 

Borsa di Vienna del 18 aprile. Stante la mancanza totale | 


—m_—__——————T_— “=——rr_—#_€—r_tz 


TEATRI D'OGGI 22 APRILE 
CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. recita: Tartu/fo. i 
D'ANGENNES (8) Vaudevilles: Lord Spleen. 
SUTERA (8) Opera: Il Furioso. 


GERBINO (alle ore 8.) La Compagnia Drammatica diretta 
da attorì Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Gaspare 
tampa. 


CIRCO SALES (ore 5) Ls drammatica Compagnia Capella 
recita: Il duello di Meneghino. o ta 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatica 
Comp. Preda recita: Il signor Dappertutto. 


| 
| 





di affari, i fondi, le azioni ed i cambi rimasero invariabili. [® A partire dal 1° del mese d’aprile l'orario delle partenze dei 
contanti ribassarono.. i convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 
UNGHERIA, Presburgo, 11 aprile. Leggiamo nella Gazzetta 









d' Augusta che pel gran numero di furti che si commettono, il { CORSE DA TORINO A_NOVI 
comando militare ha decretato la legge marziale contro gli as- Stazioni ORE 
sassini, i ladrì e gli incendiarii nei comitati. di Baes, Sohle | di partenza| ant. | ant. 








—_— |__|] —— 


Neograd. % 


ll Lloyd iscrive a questo proposito sa In ‘quanto alla si- | Torino 6 15} e 4514 »|Novi 





asi : Moncalieri | 6 25] 9 55|4 +0| Frugarolo |4 40| 8 10/2 95 - 

de i penso: Mafiniciieeri, MARSVIA: Si Pr sa ber: { Cambiano | 6 3510 -5|4 2o|\Alessandrio|5 5| 8 35/2 50 
notte fu spogliato. intieramente ua magazzino Zuccaro } | Pessione 6 45/10 1514 30\Sol 5 15| 8 45/3» 
giorni fa venne aggredita una, co -riera privata, che fa le sue } Valdichiesa| 6 55)10 25|4 40 5 30 9 »|3 15 
corse fra questa città e Arad, da 14 armati, e derubata affatto, ! Dusino 7 1510 45|5 » 5. 45| 9 15/3 30 
‘Trai viaggiatori vi fu anche una signora che aveva seco gioie gipeviiso. n Do IV Pi: A pi HE o fi, p* 
del valore di RIOHAO migliaia di fiorini, » OS An > 880/19” »l6 15 i 28 U so i i 
‘Francia. Parigi, 18 aprile Dea l'assemblea nazionale ha persi DLE nolan 10/6185 1. 40|44:40|5:98 
ripresa la seconda deliberezione sul progetto di legge relativo } Felizzano | 9 »|12 30[6 45 7 50|11 20/5 35 
alla deportazione. i _& Solero. 9 10/12 40|6 55 8 Si s 5 50 

G. Favre sviluppa ilsuo emendamento, da noi sopra riferito, ! i ib È = . Pi : o n ia = : : i 

ì i Frugaro! i ; 

e cerca di provare che la legge è troppo severa, e que anzi va | rà fn Novi[10 15| 1 45|8 >» 8 45/12 15|6 30 
contro Jo scopo, cui si prefigge il governo, di ottenere Ì emenda * 
delle opinioni di coloro che saran colpiti dalla legge. | Ge REIT 

Il ministro Rouher risponde a G. Favre per combattere l’e- Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
mendamento da }ui proposto. ‘ convogli speciali 


GRASAGIA CORRO ta Si Ì fra ToRINO e MONCALIERI nelle ore seguenti : 
— Gili speculatori temono che l'elezione del 28 abbia per sua * Da Torino per MocarierI Da MoncaLieri per Torino 
conseguenza un forte ribasso, e non vogliono impegnarsi seria- ‘ Ore ‘1 pomerid. Ore 2 pomerid. 
mente sui fondi francesi prima che la quistione della strada | aldpragitinoshi stnator 108 5 
ferrata d'Aviguone sia decisa dalla camera. i Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor-. 
dinarie quando'il concorso dei viaggiatori, possa darvi 
| luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso, - 


Le azioni della Banca di Francia sono rimaste in ii 
di 30 fc. sul prezzo d’ieri. Ì 





Un movimento di asconsione si è del (pari fatto sentire su 


tutte le lince di strade ferrate. (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
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È iiscilo il’ fscibolo del'iese” di maf8o "| | — CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII 9 
Geni ben ii DE 4 ) i A sugo di ; PrEpaeTiori È 
riddgg bag e. i» di, sg, : î A PREMIO, FISSO i i RE TORI NE pat 10o i 
a RIVISTA Di autorizzata da. S.. M. io tail ELETTUARIO NANDINA dei ì tu 
ì 4 Ono fb 4 3418-39 10B, SLOT re | efficacissimo per correggere il ritardo o l | na i demi 
convocato straordinario, che: avrà luogo alle ore 7 po-, di estUagione 
Sia rire iii) | meridiana del 26 porzente mese, Nebe salita sala della" i UNICO. APPROVATO t9% Bi: 
i ; in casa Prever, piazza Vittorio Emanuel i o oO i vis 
RACCOLTA DEGLI ATT Di ret00 I biP lire la Felgione della Comnesibhe , ©. DAL MAGISTRATO DEL PROTOMEDICATO! “© |" 
Ù È pro 100RA, ig sur | deliberare ‘Quindi ‘bul’progetto relativo alle Azioni, dil : NEO ia 5 fi i 
© AMMINISTRAZIONI CENTRALI," delia è (Rivalto"pell' uitimo ‘convocato generale del 7% gu. .0 21 Logs FRANCESCO TACCONIS, Pel i 
— DIVISIONALI E PROVINCIALI DEI*COMUNI ga stidare al riparo delle: contrazioni cha potmeliero 
DISRCtI Rerttoni DI BememicaNzi > {Nel coso nipsca ineliare. o pria i minore sdre fiuto ‘con metodi inefficaci © JORSe pernidioni ara. d 
IU alal ata i -* sere il. numero ‘degli Azionisti iionionil faraoreloa e trovasi presso di lui l’unico deposito generale, 
Mi od olbia on FUBADE Meo. ili chesta "i di 20, si procederà ad una o avginie PBLAONia lo spedisce suggellato con apposita etichetta in colore 
DA UN SUNTO veuLe DISCUSSIONI PARI, AMENT ARI ficarsi ulteriormente, in, cui, pa) FR Viglietto ch , An con bollo nero della Farmacia giù Cauda ,. i 
compilata -.Gtex sigg e i coat AGRO Ie VAI Digtrà l'intervento di oli 42 AZiO- * ‘gi vendo £° guri AÀ Doria 7 
dee e nen TESO] NETDIATE, ne UN 
: ED AMMINISTRATORI, ,,;-.. da ns nea) È Du 413 Ja ri FITTO drv NA \ ET N) bi Di i UE 
E Ra ara era Acc e E ASFALTO NATURALE 
larità nelle operazioni elettorali -- Elezioni contestate ; — AVVISO ALLE COMUNI | ho lri ii VI dd 
-- Ingerenza illegale del Clero - Violenze e raggiri clet- | | BERE —— 4. GIACOMA , membro della. società Avatste. i 
toràli -- Assenza di una frazione di Collegio -- Assenza ‘> 'irovansi’ vendibili presso Bonaverio e Bello, spedi- (R, ere Saffo, di Pùrigi, proprietari delle miniere ud 
volontaria a pretesto d’ infrazione al R. Decreto 29 zioneri in Torino, via dell'Arsenale, num. 4, una quan- * Cota CNR si LAT AR sa 3 ne 
giugno 1849 -- Diritto RESSE indio 2 Alcune STR tità di fucili da munjzione a percussione , inservienti sapi ia, nbtifica ui signori Ingegneri, coesione se 
dell’Amministrazi 0296, itto 1% ; alla Guardia Nazionale; della rinomata fabbrica francese. Da fi DRORE OR, dip 0068; che li s'incarica dell'applie i 
mministrazione € del diritto amministrativo , € Jicquemard fratelli ; di Charleville, a diseretissimi prezzi: | cazione dell’Asfalto per ogni lavoro. ragguardante ai il 
sue regole fondamentali -- Giurisprudenza amministra- | DIREI. tra TT pavimenti di vario genere, coperti: di. fabbriche,  ter- DO 
tiva -- Decisioni e provvedimenti ministeriali -- Circolari INCANTO i i nante DAN DI A Ila: Al i hi 
cd istrilsioni — Léadi e Decreti st giad VaItii mt. u astice | a di grande economia conser- 
a i eggi e Decreti -- Cronaca ammini- > 1 30 corrente mese, ore 40 del RAI PEEOTTA vando in ogni tempo un intrinseco valore, mentre può i a 
( psp PIsoti di aii: avrà luogo il terzo incanto e sue- ( apro Cagli co ite i Lg non tre i n 
e io i | cessivo deliberamento di un corpo di duto nell’ 2-9iag9 + i midità, e s'indurisce a 
DODICI DISPENSE ALL'ANNO | eredità" giacente dello speziale DO Igor paio dl ge ke LS 
42 per Torino — L. 14 per le provincie in detto luogo di Santhià, cantone di S. Salvatore, ! ,, Per più estesi ragguagli rivolgersi al deposito del- 
AGI dida oto ifrantie posto): 1:5150115 composto: di quattro membri al primo piano, scala in- l’Asfalto, vie del Corso , e al Fiume, num. 4, ‘Torino. < Si. bh 
— i eel«n )]). ‘biso spezioso salone inserviente a teatro , ed altra DA A PZ al 
Coi primi del prossimo maggio si pubblica vin Tren pitcglautamates: (annos d o VENDESI cnr al 
tre volte.in settimana, un giornale politico col tit olo di all ti Rio PARO DEE Mil o dt og E i da IV ti 
; GIORNALE DEL TRENTINO | Cavaglià, il 19 aprile 1850. vana, A Re arianna) È | ci 
Il prezzo d' associa ione per, ogni trimestre è fissato, ia Sa ; Notaio Barbisio. $ Vasto locale, composto di due botteghe e sei camere | 4 
per Trento a lire austriache 3, e franco sino ai confini APPALTO al piano terreno, unite ‘ò $éparatè, adattò eziangio per | a 
a lire austriache 6, da pagarsi anticipatamente. den 1 pon uso di scuola. — Recapito” al proprietario, via della dI 
Le domande d' associazione ‘con. inchiuso l'importo» —‘Nél'giotnò‘di martedì, 7 del prossimo mese di mag- Chiesa; num P, DIE RI Lao: v 
segnato del nome, cognome © domieilio dell’ associato , gio, alle ofè 10*dî mattuna, in Torino, nella ‘sala delle =. DA AFFITTARE IN. CARMAGNOLA ipa I 
vengono assunte € spedite alla redazione da tutti gli adunanze dell’ Eccell.mo Consiglio del S. Ordine Mau- Filatura di 59 fornelletti, Dirigersi ivi a . 
Uffici postali» senza affrancazione, purchè subegruppo: pubblic via ir Raso pui 3: si prego all’asta $ proprietaria signora Piano, già. nc ipo ivi alla. i 
pui si 5 ip ca, in due distinti lotti, Vapp i i ottici neon; 3 
a pupo: Importo d'abbonamento al Giornale del d’arte per riparazioni ai fabbricati.“ 5 pani Tolle ita eRace LA $ 
Tenno. è Mo de corrente primavera attorno alle fabbriche ed edifizii di | — Pi DA VENDERE | 489 ( 
e ge n campi na “dei seguenti poderi dell’ Ordine : cares. A Cascina al Gerbido , distante miglia due all’ in-./ > Mi: 
F ABRIQUE: DE: ORSETS dre èlla commenda magistrale di Stupinigi e sue di- atri 0403 città, composta di fabbriche civili © ) 
SAR Pe BERE vel un valore calcolato in'L. 7,500; © I nti evito en Psi BTAH IERIRIAIA e campi, 
4 SR bang 1] ara bb LE ; PS > , ella” commenda di S it Mi vi ‘139 pat FIERI PETE sost SACE Ag zl e, ci ta e quantitativo ; 
x. vene LANSARD a transféré son atelier dea rue - (Saluzzo), per un valore rare A RR di gato Mg io arri pra 
i Ga Po, LA vi as gia Guard Iifantì ;, maison i ì oriali in ribasso del sesto o mezzo rinese, doni di Castelletto ‘divisibile in ue 1 | 
nire/lriurt,»6;:A0ne' 6tagy elleespère querles;Dantes  vostordolaprezso del primo deliberamento: scadran Retdpito al sig. architetto Panizza, via Meridiana; 4; . 
contimueront-à l'honorer-de le nr onfi 1 i do. mezzodì preciso del successivo martedì A% iper i pito al sig. architettò' Panizza, via Meridiana; 4: . î 
nnt cn 1 relativi calcoli e capitoli sono. visibili. in Torino | i i I 
TAVVISO nell’ ufficio del atrimoniale, ed in Stupinigi e Saluzzo fg; ralzion RARA 
3 Sl presso li rispettivi economi dell’ Ordine colà sufi pio SÌ deduce a «pubblica notizia che, nel giorno 1 
INCÒOB* REYNAK ‘tiene ‘un’ ‘grande “assortitifonto’ di» 1... cc CL Vitascò' patrimoniale. — RA No E NRLEToNAOI To LEM vi 
Venne moderne della stagione, ciòè* Carretelle, Amé- + è i “al ora Ernesto Belmond iù pretorio; avanti 
ricaines, Escargots,*Broit'ece., tutte” di nuovo genere. — a CADA DA VENDERE tura di Riva presso Chiori cab i dela COLE 
Egli ti i Ai n geo sa To Oa ea PAL iù di D 3300"tirca di Pedditò! initi AAT cc ALTA i 
Ma ata sà S.A san) i dn wi LA ed in casa ‘Recapito all’ ta OA LA per fp i rei pt af Frei 
PR della Macso, piazza, Maria 11gres9o RU, 35::. torio Baimbele, nuti o dalle ore 8 alle'40‘antimer, f-Moriondo, composto di casa ,, campi , vigne Si 
0 DA VENDERE IN CAVORETTO . .. ., oi i et —— boschi, del quantitativo di giornate cinquan à' circa, 
Casa' composta di num. ‘c.cameres : ni regia pata PRBRRTARE Sereni D FRE NEBIEBRE i spettante ai signori Federico, Luigi, Gaetano, Celestino, 
terreno; e due superiormente, con part mal piano: Un CASINO, còn giardino cinto «di muro; di tav Serri DIR e Vincenza, fratelli © sorelle Camilla fu 
; i ni i ‘vole 23, 2, 6, sulle fini di questa capitale, alla sinistra, A 3 i 
Care IL META tot .. dello stradale di Nizza presso la cascina del sig. Bassi- Rigo a nozioni dirigersi nel luogo di Riva 
die DANBANO E Saona si NANA; stato recentemente ristaurato abbellito. x ( o al segretario di quella Sat ed in 
si a. I rei sempli FRERLSI 10 GAMA, cd Ai Sempria vole SE, poro het n mi 
ene il “suo negozio sotto i portici detti di S. Lo- TI CIMIENI Da IRA: caso Bce Pai gi 1938 si DAGIDBRAORI, UNE 14, piano 2°. 4a 
ps (piazza Castello ), angolo della via del Palazzo "CASA di DA AFFITTARE od SIOE at i Re G 
ella” Città; prov O AVOTIO AUGELO: + \ di campagna posta sui colli i andolfi coll. di: 
rana CA campagne pote sei orli, nale pri nea is poi 
De: à » nai: + ’{iggomo, rimpetto strada ca rozzabile, composta di' 10 a 19° Gaitlest Li Nel gi seen NOGA 5904 
È oe tgiaga e Sgr cipale, dove gli accorrenti  gnorilmente ‘arredate siamghé dididibiti in'due'aMlbggi$f Bunal greci nni Do nanti questo tri- 
"a troveranno. ogni genere di vestiario di buona qualità, cappella 5 giattdino ‘popolato di frutta e fiori, con ig T ale di prima cognizione dalla signora Gius eppa. 
e Slta sebdeia, rime, sc n a 
o O «po CR —_ U Dirigersi dal sig. Giribon, via di Po, num. 47. qsiia il finito: ì Lost, porsalaie 11 00 AUCLIErTE 
va dr Faip ETTERE ALPE SENTE 4 i ate ci een pala | ||muovo indicato all’ udienza del 30 ‘Sdianto G9enE di 
lbergo el | CORONA RE LIE in Carignano ve pa VENDERE un Calessino ‘a 2 0 4 piazze. — primo incanto degli stabili posti sul territorio di questa | 
‘x 7 via maestra, con spazioso locale. A RS RO o pae e d’Occhieppo Inferiore, descritti nel bando au- - 
| Recapito ivi dall'afitvole GiSvahi Bas. i pei iii ii ca O RI TS 
—__t ic OLI oi tota 0054. sy BO DIFFNIT ‘ARRE , ir al Prato dell'Oro, com reso.nel lotto 
STAT NP Re VADORE Gili 4, VIGNA qui coli pino Gudito; dia poliite [mett > fetrnorapi verro, fera sa fltore PRADA 
Colla: cessrone'eziandio di crediti di pari, maggiore |. patta adi I, membri ; con gianiino è PEEBDIatO, ga f corm Pe O Ci dei fon fine zie e dii une 
n vdivérediti di pari”, maggiore.» è Recapito pl sig. Martini . Tone a Ao presi pure nei lotti secondo € terzo, acc pda 
Me ro the “tt maggiore © Recapito al sig., Martini, serragilere Im via i Po, JM intontatti ; Pig ie 
hi si) ì; gi permutere be un corpo di cascina © Vicino alla chiesa di SE Fhaddesci di Paola 2A | ag Antoniotti moglie di Carlo Miglietti, sulla base 
eb ‘valore di L. 20 a 25m. , oltre le scorte del. « RARA —— “sive del prezzo e sotto le condizioni apparenti da detto bando: | i 
valente di Lom. circa; pagabile il tutto anche a 5 x La ste DA APPIGIONARE di Biella, il 17 aprile 4850.. ì 1a NWI PONE L'ad 
ue n i rigersi con lettera ‘fran RETTA — del 15 maggio prossimo, è L. 200 annue. De Matteis ‘sost. Arnulfo. 
, Coe ia Torino. — | cotto patio, Att secondo iano, composto di sei icadl NOTA sdraio 
ghi —_ —— 1} AMENO PRO 1 enti, cucina attit ual'cantina B° ocietà in accomandit; o la fi i 
‘in Revi de miao di Mica ‘e degnaîa, vicino all esa parroci ‘esposiziohie | COmp:,. stipulatasi PST Remi 
_in Revigliasco, al di sopra di Moncalieri, . dog i in Truffarello al custode del ea- }per la fabbricazione e sn «Patio pa eos cp 
CASETTA di f pagna, Sd ARIIAOION I ORTO stello, Barbero, ed in Torino al portinaio» di casa f venne con atto d’ ieri RIA OASIAORA da tappezzeria, ; 
lati, composta . RI IE REVO con Resor Cavour ; Fioccardi. : Ì GABER TISRMIA ed crediti, di, essa 50- 
ati, GOOD A ABIBDri «i piana TP Pinta iii of ciotà. vennero coduti nl socio, comandante, il quale, 
a ; e tre altri superiormente, decentemente | coi DA VENDE, TP: Calafito è MR o IRFO,paaAioRi Stia 
ROSI fr ia otab roi disaria ti sia; si da i y VIGNA “i L n A n] - 4 3 Te d 0 [6' GAL NE tà 7 #01 È Deere a t 
«e cale cenni DA Praia î) , sui colli di Peceto, composta di ivi Torino, il 20 aprile È 
dna in quel ‘comune’ al‘sig»’medico Olivetti , . e rustica con 3. giornate aprosità i i pie i: i ARENA LEE riggtag alp zine 
in Torino al feggzio'del'‘sfgion Vincenzo: pubioti 6 E i di terreno tra vigna e. Mariano sost. Barrera. 
in Dora Grossa, rimpetto al caffè C One, DoRco. — DI al sig. causidico coll. Barrera, od al'$  * 2 MiA 
? o al caffè Calosso “— —“’. sig. avv. Matteis, via S. Tommaso, n. 3, ‘piano primo. bored A iÉ 
O, i don RC i sd ese cip A FIPOGRAFIA DIG! FAVALB R COMPO 
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Le associazioni si ricevono: 
Tu Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Conp., Contrada dei 


Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uflizi delle Re-  * 


‘gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo dello associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
La associazioni han principio col I° di ogni mese. 


— PARTB. UFFICIALE. 








esami re DICAZIME Etienne 


Relazione a S. M. in data 20 aprile 4850, relativa 
“alla nuova composizione della Brigata Guardie, non 
che alla cessazione d' ogni speciale prerogativa tra 
Corpi d'una medesim arma. i 
"© Conseguente al sistema di sopprimere ogni sorta 
di antichi privilegi e prerogative, siecome quelli che 
“nemmeno nell'ordine militare non. sono più, con- 
sentanei alle attuali instituzioni politiche dello Stato, 
il riferente Ministro di Guerra e Marina ha dovuto 
por mente alla diversa condizione in cui sono tul- 
fora li reggimenti di. fanteria di linea rispetto a 
quelli della Brigata Guardie , pei quali sussistono 
antiche prerogative conservate dalla constetudine , 
non che dal Regolamento pel servizio militare nelle 


; Divisioni e nelle Piazze del 21 di giugno 1823. 


Posto pertanto il principio , che scomparir deb- 
bono simili distinzioni tra Corpi d'una medesima 
arma, ne segue quindi la convenienza di recare 
all'attuale Brigata Guardie quelle modificazioni che 


— mentre privano, solo per uniformità di massima, li 


reggimenti che la compongono. di. una tale specia- 
lità, non venga però meno ad essi. la giusta con- 
siderazione che è dovuta a Corpi benemeriti per 
antiche prove di. devozione al R. Trono, per di- 
stinti e fedeli servizi, come anche pel modo lode- 
vole con cui diportaronsi nella passata guerra della 
Indipendenza Italiana. 


o tale disposizione 
essendo d'avviso il Riferente che .sieno convenienti 
ed opportuni li provvedimenti contenuti nel Decreto 
che ha l’onore di rassegnare a V. M.; egli La prega, 
quando così Le piaccia, di volerlo munire della So- 
vrana sua firma. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. cc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari di Guerra e Marina ; 

Abbiamo determinato e, determiniamo quanto 
segue: #5 sie Li ia È 
 Arb. A. L'ativalo Brigata Guardie cessa di sussi- 
stere solto simile denominazione e colla presente sua 
composizione, abrogando così nella. relativa parte 
ai Decreti del 14 ottobre 1848 e 12 ottobre 1849; 
e dei due reggimenti che ora la compongono, i soli 
due primi formeranno una Brigata di Granatieri 
colla distinzione di 1 e 2 reggimenti di Granatieri 


4 


di detta Brigata; e quello di Cacciatori Guardie , il 
quale rimane separato; assumerà la denominazione 
di reggimento ‘di Cacciatori di Sardegna. 

Detta Brigata Granatieri avrà la precedenza sulle 
altre Brigate di fanteria. © pt 


Il reggimento di Cacciatori di Sardegna avrà la 


- Laonde per mandare ad effett 


precedenza sugli altri Corpi di fanteria leggiera. | 


Art. 2 La formazione dei due reggimenti della 
Brigata di Granatieri, non che quella del reggi- 
mento Cacciatori di Sardegna, continuerà. nulladi- 
‘meno, ad essere secondo .il Real. Decreto del. 42 
ottobre 1849, e giusta le ministeriali disposizioni 


successive rispetto alla forza presente sotto le armi, 


e iena 
scio po ac APPENDICE 


lel Movimento Rurale dell’anno 1849 


Ai IA psi 


‘La Reale Accademia d'agricoltura riaprì il corso di fisica 
applicata alle cose agrarie, nello scorso giovedì (11 corrente 
aprile), all'ora del mezzogiorno, in una delle sale al pano 
terreno del palazzo dei R. Musei. 

Il professore G. F. Ba-uffi, secondo il consueto degli otto 
auni precedenti, passò in-rivista i principali progressi agrarii 
seguiti in Europa nell’anno scorso, e conchiuse questa prele- 
Zione col seguente brano: . > i i 

«Non so chiudere questa imperfetta enumerazione dei princi - 
Pali progressi annui dell’ogricoltura e delle industrie agrico!e 
senza accennare ancora ad un'idea felice che sarà anche fe- 
conda di nuovo lietissimo progresso agrario, Il progetto gigan- 
tesco dell’esposizione dei prodotti dell'intero globo, che deve 
aprirsi in Londra, benchè non si compierà che nel prossimo 
1851, venne però ideato e bandito. nell’anno 41849 da uno dei 
grandi fautori dell'agricoltura, dal principe Alberto consorte 


| Sella regina Vittoria. Venti anni sono un simile progetto sa-. 


rebbe ancora stato accolto come un sogno, enon avrebbe forse 
Potuto eseguirsi facilmente. E per verità, oggi grazie all’inven- 





* zione della polvere da guerra che uguaglia le forze materiali, 


gli uomini e fondono i Joro pensieri, tutto diventa possibile ed 


- industria universale, vedremo quanto l’uomo estrae dalla su- 


\talli preziosi del Messico, del Perù, del Chili e della California 


 cie, dal fromento di Polonia, della Russia meridionale e della. 


‘gogliosi. Oltre le medeg'ie verranno distribuiti premi partico- 
Jari agli esponenti i quali facendo progredire le arti si saranno 
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non che relativamente alla compagnia di Deposito 
pei reggimenti di fanteria. 0/0 t 

Art. 3. Tanto i reggimenti di Granatieri che co- 
stituiscono l'anzidetta. Brigata, quanto il reggimento 
ora denominato Cacciatori di Sardegna, conserveranno 
la divisa doro attuale; e salvo lassede di precedenza 
come sopra stabilita rispettivamente, cesserà ogni 
altra anteriore prerogativa stabilita da Regolamenti 
od invalsa per consuetudine. pet: e 
“Art. 4. Epperò intendendosi abrogate le dispo- 
sizioni riflettenti a siffatte prerogative conservate dal 
Regolamento pel servizio militare nelle Divisioni e 
nelle Piazze del 24 giugno 1823, ed ogni loro con- 
seguenza, concorreranno tutti li reggimenti aventi 
bandiera, e solo per ragione d’anzianità tra di essi, 
nella stessa guarnigione, in quei servizi o Guardie 
d'onore previsti nel sovra citato Regolamento 

Art. 5. Gli uffiziali appartenenti ai reggimenti 
Granatieri è Cacciatori Guardie, nella loro posizione 
nei rispettivi nuovi reggimenti, continueranno a g0- 
dere degli stessi stipendii e vantaggi loro sino a tutto 
il mese di, dicembre del corrente anno. + 

Art. 6. Li bassi uffiziali e soldati dei medesimi 
reggimenti continueranno parimenti cogli attual' loro 
assegni, sino a che si addivenga ad una generale 
sistemazione delle paghe e vantaggi per le Regie 
Truppe. cs 

Il Nostro. Ministro Segretario di Stato per. la 
Guerra e Marina è incaricato della esecuzione. del 
presente Decreto che sarà registrato presso l'uffizio 
del Controllo Generale. 
Dat. Torino, il 20 aprile 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 


DeLLa Manmora. 





Volendo S. M. ricompensare gl'individui del Corpo 
dei Carabinieri Reali, che sedarono addì 22  feb- 
braio scorso la rivolta degli. assassini della banda 
Artusio nelle sale del Magistrato d'appello di Torino, 


ha accordato in udienza del 415 corrente: 


La Medaglia in argento al valor militare al ma- 
resciallo d’alloggio Panizza 3 Carlo; 

La Menzione onorevole ai brigadieri Frasca 1, 
Bouch 5, Tortaroglio 3; brigadieri veterani Motta 5, 
Gedda 2, Giaiero 2, Perona 4; v. brigadieri 
Stroppa 1, Bono 1, Arnero 2; appuntati Roma- 
retto 4, Natta 2; carabinieri Perollat 2, Grillet 2, 
Piloti 5, Guernard 4, Mudry 3, Blando 4, Bel- 


tramo 17, Curioni: 4 ; allievi carabinieri Cresta A 
e Ferrero 9. i 


PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 


INTERNO 


Torino, 22 aprile 1850. 
SENATO DEL REGNO 
In principio della tornata di quest’ oggi il Guarda- 
sigilli presentò tre progetti di legge : il primo intorno 











alla stampa che affranca e divu!ga le idee, e mercè al vapore, 
alle strade ferrate ed ai telegrafi elettrici che ravvicinano tutti 


agevole, Ln questa magnifica solennità ‘dell’agricoltura e dell’ 


perficie e dalle viscere del nostro pianeta,etuttociò che egli crea 
combinando le sostanza cho gli somministra l'esplorazione del 
globo.L'Asia vi sarà rappresentata colle suesete che]si troveranno 
di fronte a quelle della Francia,dell’Italia e del Levante. Presso 
i cotoni dell’Egitto vedremo quelli dell'India e della China, 
quei del Brasile e degli Stati Uniti; vicino al canape ed al lino 
d'Europa, le sostanze tessili delle regioni equinoziali; coi me- 


quei della S:beria e della Transilvania ed i metalli proprii del 
resto d'Europa, Colle lane d'Ungheria, della Sassonia e delle 
Spagne esamineremo quelle dell'Australia, le peiliccie della Si- 
beria e del Canadà, gli aromi del Levante, le olive del Medi- 
terranco, le uvo ed i vini di tutte le regioni, i grani d'ogni spe- 


Sicilia fino al riso della Carolina, del Piemonte, della China e 
dell'India, fino al maîsdel Messico e degli Stati Uniti. Sarà cer-. 
tamente un graud’onore il venir distinto tra tanti competitori 
da un tribunale di liberi ed eminenti personaggi. Le medaglie 
di questa esposizione saranno titoli di cui si potrà andare or- 


resi benemeriti della civiltà. Sono assegnati due premi di 50m. 
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alla facoltà di posseder beni stabili da' corpi morali, 
{ laici o religiosi; il secondo concernente l'abolizione 
della sanzione penale per ‘alcune feste dell’ anno; il 
terzo finalmente per un aumento di personale in aleuni 


sione sul progetto di legge per alcuni ristauri al porto 
di Savona. Due'soli oratori parlarono, il senator Giu- 


lio è il Ministro delle opere pubbliche, Voleva, il pris. 


mo, si togliesse dall’ articolo 1° la. parola occorrenti, 
dove si parla delle spese da farsi. Ma questa soppres- 
sione, consentita. dal, Ministro, dopo prove e contro- 
prove, venne rigettata dalla . maggioranza, e adottati 
‘gli altri due articoli senza altra discussione. | 0 0° 

Il complesso della legge usciva pure approvato, con 
31 suffragi sopra 55 votanti. to gori 

Il Ministro dell’interno presentava pure due pro- 


ì 
| 
fi ‘dello Stàto. Sî intraprese poscia la discus- 


È getti di legge, l'unò per risarcimenti ai danneggiati 


dell’ ultima guerra delle provincie di Lomellina e No- 
vara, l’altro per conceder facoltà di coltivar risaie in 
determinati luoghi. 
CAMERA. DEI DEPUTATI 7 

Nella tornata di quest’ oggi, la Camera ha continuato 
la discussione intorno alle aggiunte al regolamento per 
tutelare il diritto di petizione ed ovviarne gli abusi. 
La seconda di dette aggiunte concerne la classificazione 
delle petizioni : i deputati Pallieri e Giannone ne pro- 
ponevano la soppressione, la quale era contradetta dal 
conte Balbo e dal relatore Torelli. La Camera ha ri- 
gettata la soppressione, ed ha deliberato sulla propo- 
sta del conte Balbo di rinviare l'aggiunta, di cui è 
parola, alla Commissione, la quale ne riferirà quando 
verrà in discussione il progetto generale di riforma 
del regolamento. i 

Dopo questa discussione, la Camera ha definitiva- 
mente approvata la prima. aggiunta , la quale rimane 
così concepita : i i 

« La Commissione delle petizioni terrà per accertata 
la maggiore età richiesta dall’ art. 57 dello Statuto, 
per esercitare il diritto di mandare petizioni alla, Ca- 
mera , qualora intervenga una almeno delle seguenti 
condizioni : 

‘» 4° Che la petizione sia accompagnata dalla fede di 
‘nascita del postulante; i e 

» 2° Che la firma della stessa sia legalizzata dal Sin- 
daco del comune ove il postulante dimora ; 

» 3° Che la petizione sia presentata alla Camera da 
un Deputato, salvo però {sempre al postulante di va- 
lersi di altre prove legali, ove il credesse. 

» La Commissione indicherà alla Camera il mumero 
ed il nome degli autori delle petizioni , che non adem- 
piendo ad alcuna di queste condizioni non possono 
essere riferite. » i E 

ll deputato Favrat ha quindi sviluppata la pro-. 
posta di legge da lui presentata insieme al depu-. 
tato Deblonay intorno alla linea doganale del Chia» 


| blese. Dopo brevi osservazioni in proposito dei depu- 


tati Fagnani, Mongelaz, barone e dottore Jacquemoud,, 
Jacquier, de Livet e Revel, la Camera ha [pronunciato 
la presa in considerazione: dell’ sccennata proposta di. 


‘legge. 


A nome della Commissione delle petizioni l'avvocato 
- —  r—r————_t_rT— tosti DI 
franchi, e quattro di 25m, caduno perle quattro grandi divi- 
sioni che sembrano essere state adottate: materie prime, ossia 
oggetti agricoli, macchine, oggetti lavorati ed oggetti d’arte in 


generale. Dopo la pubblicazione dell'invito solenne a tutte le 


nazioni del globo, gli inglesi ed il governo non cessano di 
spiegare continne e quasi incredibili sollecitulini per la fe-' 
lice riuscita di una simile stupenda impresa. Parecchi governi 
d’Europi e d’America hunno ‘già ordinato speciali commis= 
sioni di personaggi distiuti coli’imearico di provvedere a quanto 
occorre per la scelta e pel trasporto degli oggetti a Londra, è 
spandono circolari a tutti i pubblici "uffiziali par invitare e 
sollecitare ì manifatturieri a concorrere ad una sì straordi- 


Cnaria solenuità. Speriamo che il Piemonte, paese in cui l’agri- 


coltura, l'industria e learti belle sono coltivate con amore, non 
vorrà essere l’ultimo a rispondere degnamente alla chiamata, 

Signori! A forza di accumulare fatti, mi accorgo di aver 
forse abusato di troppo della vostra sofferenza. L’abbondanza 
della materia e la vostra benevola indulgenza, oso lusingermi, 


| mi serviranno di qualche scusa. M'affretto quindi a toccare il 


fine, lasciando in disparte le riforme legislative ed i varii trat. 


‘tati concernenti il miglioramento diretto dell’ agricoltura , e 


passeremo anche sotto silenzio il continuo prodigioso perfezio- 
namento delle pubbliche comunicazioni, per cui agevolandosi 


gli scambi de'vari) prodotti del globo, si farà impossibile 
ogai penuria di viveri, e la stessa guerra diventerà sempre me- | 
no probabile fra le nazioni civili. ) 


‘In quanto a noi, oltre le varie cose già accennate, e specia!- 


mente le sollecitudini del Governo nel presentare nuove leggi 


(| | cuiUVAmmo ‘6/Mesi 8 Mesi | © 
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Paolo Farina riferiva intorno a parecchie petizioni ris- 


‘ guardanti la linea ferrata da Torino a Savigliano, e 


conchiudeva proponendo il rinvio di esse al Ministro 
dei lavori pubblici. Parlavano su questo. argomento i 
deputati Audisio, Castelli e Michelini. Il cav. Paleocapa; 
ministro dei lavori pubblici, esponeva lucidamente lo 
stato delle cose e dichiarava che, non potendo ottener 
meglio, egli si crede in obbligo di trattare con la com- 
pagnia che vuole eseguire i lavori di quella linea fer- 
rata senza estenderli fino a Cuneo. 

Dopo il discorso del Ministro , ascoltato con viva e 
perseverante attenzione e animato da unanimi applausi, 
l'adunanza si è sciolta rimandando a domani il seguito 
della discussione, — È 


| FATTI DIVERSI: — Torino.— Lunedì 15 corrente, l’aiu- 


‘tante maggiore nella Guardia Nazionale di Torino, Michete 


Romano, ebbe l'onore di presentare a S. M. un esemplare del- 
l’opera: Catechismo pei Graduati nella Guardia Nazionale, 
loro doveri ed attribuzioni, e servizio di piazza per tutte le 
città e comuni dello Stato; dedicato a S, A. R. il Principe di 
Piemonte, milite onorario, con approvazione di S. M. 

Scopo di tale opera si è il far conoscere alla Milizia Nazio- 


VE PRETE 
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TITRES 


scrizioni. La compartecipazione al prestito viene dichisrata 
coll’esprimere in cifre ed in lettere sopra un foglio esente da 
bollo, predisposto secondo la detta modula, l'importo per cui 
si sottoscrive, e coll’apporvi la propria firma.. 
$4. In un colla dichiarazione di contribuire. al prestito si 
deposita presso la cassa o presso l'esattore la cauzione fissata a 
garanzia dell'orario consistente nel 10 per 100 dell’:mporto 
sottoscritto. ] 
$ 5. Sull’eseguito deposito della cauzione il contribuente ri- 
ceve un certificato ‘interinale secondo la modula B, il quale ser- 
| vein pari tempo di prova d’aver egli preso parte al prestito, 
quanto dell'importo per cui sottoscrisse. 
$ 6. L'importo minimo pel quale si può contribuire al pre- 
stito è stabilito in cento lire austriache. La cifra dell'importo 
sottoscritto è del resto limitata solo nei senso che debba sempre 
essere divisibile per 100 senza residui o frazioni. Il di più che 


non fosse divisibile per 100 senza residui gi considera come non 
sottoscritto, :. 


$ 7. Se a tenore del $ 4 dovesse aver luogo una diminuzione 
| degli importi sottoscritti, verrà ciò notificato al pubblico entro 
| giorni 14 dalla scadenza del termine di cui al $ 2, nella via 

prescritta per la pubblicazione degli atti ufficiali. In mancanza 
| di questa {speciale pubblicazione le soscrizioni regolarmente 
avvenute s'intenderauno\come accettate nel loro pieno importo. 

$ 8. Il versamento deli’importo sottoscritto o stato ridotto 
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nale la sua missione, ai graduati in particolare i loro doveri a - per effetto del 4 ha luogo in dieci rate eguali, di cui le prime 
seconda di ‘ciascun grado; e le attribuzioni de” medesimi, Iu- | nove scadono 


dica pure il servizio di piazza per tutti i comuni dello Stato, | Alo4 g'ugno 1800 
con quella precisione necessaria in tal ramo essenziale di servi- { ee taglio oi 
zio, ed in.modo da servir di sicura scerta nella formazione dei } ae sdragorta Li 
singoli regolamenti per ciascun comune. », 3-settembpe “ 
| S. M., sempre propensa per quanto-tende a favorire l’incre- #74 Ma 5 
mento ed i! lustro della Guardia Nazionale, si degnò aggradire | a 7 RoRE ro n 
l’esemplare che l’autore ebbe l’onore di presentarle. i d SUA) î U 1 
| PROVINCIE. — Scrivono da Casale, il 19 corrente : « 2 Si breio A 
Ieri mattina, alle ore 11, nella chiesa parrocchiale di S. Hla- 





La cauzione vale per la decima rata. 


rio, fa cantata Ja messa per i morti nelle giornate 24 e 25 marzo È 6.9, L'importo da versarsi per una rata non può essere mi- 


1849. Il Consiglio delegato coll’ Intendente e coi vice-sindaci 
ed una deputazione del corpo degli ufficiali della Guardia Na- 


zionale, con. molti militi'e numeroso popolo, assistettero alla | 


nore di lire 10 austriache, è deve in ogni caso essere divisibile 
per 10 senza residui o frazioni, 
$ 10. È libero ad ogni soscrittore di versare in una sola 


funebre funzione... volta prima della scadenza tutto l’importo sottoscritto o più rate 
ceo reperire reperire cpropoentoicogeezemegemenzezzeos | di 0850, in quanto la somma complessiva della medesima sia di- 
ELO@NATE ARDO-VENERO visibile per 10 senza residui o frazioni. 


ab eagisbistate gi0. Bigup: ni Sto RTà i I G 11. Il varsamento del prestito, sia che avvenga in una sol 

La Gazzetta di Venezia pubblica due notificazioni, colla « volta oppure in rate, si fa a quella cassa, presso Ja quale è se- 
prima delle quali viene annunziata l’organizzazione di due | guita la soscrizione. Desiderando il sottoscrittore di tare il ver- 
reggimenti di gendarmeria del regno lombardo-veneto e la } samento presso un’altra cassa, ne dà notizia in iscritto alli. r. 
cessazione dell'esistente corpo di guardie di sicurezza; colla } prefettura del Monte almeno quattordici giorni prima della 


seconda l’attivazione col primo giugno p. v. di un corpo di 
guardie municipali! } 

— La Gazzetta di Milano notifica l’orerio della ch'usura e 
apertura delle porte della città ed alire norme relative alle carte 
di uscita in tempo di notte, le quali dovrannoriportare la firma 
del luogotenente. STAR iS pal 


Lombardo-Veneto. 

Sua Maestà, dietro proposta de! consiglio dei ministri , con 
sovrana risoluzione 26 marzo a. c. si è degnata di ordinare l’a- 
primento di un prestito volontario nel Regno Lombardo-Ve- 
neto sotto le determinazioni qui appresso indicate 

‘64. Il prestito dovrà consistere in centoventi milioni di lire 
austriache, Se gli importi parziali sottoscritti eccedessero l’an- 
zidetta somma complessiva, ed'oltrepassassero quella di cento- 
cinquanta milioni di lire austriache, essi importi parziali ver- 
ranno diminuiti. in proporzione , sempre però e soltanto in 
guisa che il diminuito importo riesca divisibile per 100 senza 
residui ofrazioni, ;,..s;.. il, da fida 

,$,2..Chi vuole contribuire al prestito deve dichiarare questa 


‘ Norme per l'aprimento di un prestito volontario nel Regno } 


. sua intenzione o presso l’i. r. prefettura del Monte Lombardo - 


Regio Lombirdb-Vaneto , non più tardi del giorno 3 p. v. 
maglio alle ore 6° Poni o ‘quanto venissero autoriz- 
zati'à ricevere soscrizioni ‘anche ‘altri bfficii o singoli esattori 
d’iitîposte, se ne farà conoscere al pubblico il nome èd il luogo 


Veveto in Milano,o, presso una delle ii. rr. casse di,finanza del 


| diresidenza con apposite notificazioni; (| | O i 


16.8. A. ccomodo dei soscrittori si rilasciano deile stampiglie. 
giusta l’annessa modula A,che si potranno avere gratuitamente 
presso le casse, uffici ed esattori destinati a raccogliere le s0- 





al Parlamento pel miglioramento agrario dell’isola di Sardegna 


e della Silvicoltura, ed altri simili provvedimenti legislativi, 


le molte nuove scuole, il riordinamento dell’associezione agraria 
in un senso puramente rurale, l’iatroduzione del sistema me- 
trico decimale che si compie in questi giorni, la nuova mani- 
fattura d’attrezzi rurali e industriali fondata in Acqui, le mac- 
chine olandesi per imbiancare il riso stabilite nel Regio Parco, 


gli studii fatti nell’anno per migliorare l’agricoltura, tra i quali: 
quelli. diretti a riordinare l’ Istituto agrario forestale della. | agronomo il sig. Calindri, inscritti in qualcheduno dei nostri 


giornali... Questi ed altri simili fatti, sotto qualunque  as-. 


R. Veneria, gli esperimenti annunziati colla semenza dei bachi 


da seta del Libano e di Cipro, come si esperiméntarono già ne”. 


scadenza. Gli uffici e gli esattori presso i quali avvennero le 

soscrizioni, sono autorizzati anche a ricevere i versamenti del 
prestito. 

$ 12. Chi non paga una rata al verificarsene della scadenza 

S 8) perde la cauzione, la quale cede a profitto dell’erario, e 

perde pure ogni diritto in quanto alle rate ulteriori non sod- 

| disfatte. Colla psrdita però della cauzione cessa anche ogni ul- 
teriore obbligo del soscrittore. 

6 13. Il versamento tanto della cauzione quanto delle rate 
‘deve farsi in modo che almeno la metà del relativo importo 
cousista in danaro sonante. L'altra metà può essere versata in 
viglietti del tesoro del Regno Lombardo-Veneto secondo l’in- 
tiero loro valor nominale. Gli interessi dovuti sui viglietti del 











a chi eseguisce il versamento. 

$ 14. Per ogni imposto regolarmente versato il contribuente 
riceve un eguale importo in obbligazioni del Monte Lombardo- 
Veneto. Le medesime sono intitolate Obbligazioni del prestito 
lombardo-veneto 1850; sono emesse in testa del presentatore o 
al nome del soscrivente ove egli il desideri, per importi di au- 
striache lire 100-300-900-1500-3000, e fruttano l’interesse del 
5 per 100 in moneta sonante esigibile col mezzo di coupons se- 


mero di coupons e di un talon. Siccome ogni rata produce l’in- 
teresse del 5 per 100 in moneta sonante dal giorno in cui fu 
vereata, ed i coupons scadono al 4 giugno ed al 4 dicembre di 


rispondenza il ragguaglio degli interessi. 
Al versarsi della nona rata si rilasciano anche le obbligazioni 
per l'importo della cauzione considerata come decima rata, 
conguagliandone gli interessi dal giorno del suo versamento. 
Il seguito versamento delie rate, del pri che il rilascio del cor- 





bilimenti agrario-botanici premessi dal sig. A. Burdin al re- 
‘golamento della nuova società agrario-botanica, le considera- 


conte Petitti si è fatto costante difensore dell’agricoltura, varii 
articoli interessanti l’agricoltura patria e le scienze affini, in 


petto si vogliano considerare , provano che il movimento e 


{esoro vengono computati tell’iv»porto da versarsi, o bonificati è 
& p P 


mestrali, al qual uopo sono munite di un corrispondente nu- 


ciascun anno, così nel rilasciare le obbligazioni si opera in cor- 


‘coltura; la Memoria di agricoltura pratica sulla tenuta della 
Savonera del sig. Intendente cav. Franchi, i cenni sugli sta- 


zioni sopra la necessità di una riforma de' tributi in cui il 


‘cui ad esempio ricordiamo con piacere quelli del ‘distinto. 


LI P: pae 


.It 


rispondente importo in obbligazioni, si annota sul certificato. 
interinale, il quale perciò deve prodursi all’atto di ciascun ver= 
samento. Quando succede il pagamento della nona rata, i! cer- 
tificato interinale viene trattenuto dalla cassa ovvero dall'ufficio 
od esattore che agisce in di lei nome. 


$ 15. Le obbligazioni vengono pagate ossia redente nel corso R 
di 25 anni, comincisndo dall’anno 4853, al loro intiero valore cÈ 
nominale ed in moneta sonante. A tale effetto le obbligazioai qua 
sono divise in venticinque serie, ognuna delle quali costituisce ven 
la venticinquesima parte dell’intiero prestito, e mediante estra= ceri 
zione a sorte da. farsi il 1 di giugno sarà designata pel paga- gna 
mento una ser’e in ciascun anno, cioè nell’anno anzidetto ed Li 
in ciascuno di 25 anni immediatamente successivi. Le obbliga- id 
zioni comprese nella serie estratta saranno pagate a Milano in stat 
danaro effettivo il 4 dicembre del rispettivo anno verso produ- I 
zione delle obbligazioni stesse, non che tutti i coupons non an ado 
cora scaduti, e del calon. Il pagamento dell'ultima serie che va mi 
a residuare dopo le 24 estrazioni degli anni precedenti avrà det 
luogo il 1 dicembre 1877. so 

$ 16. Col giorno fissato pel pagamento delle obbligazioni, SE 





cesserà la decorrenza deì re'ativi iateressi. 

$ 17. Il versamento delle rate può farsi in monete d’oro © 
d’argento. So l’importo in monete d’oro raggiunge o supera * 
metà l'importo nominale della rata versata, anche il pagamento 
degli interessi e la restituzione del capitale si faranno per una 
metà in oro, in quanto visi prestino le monete d’oro ‘in corso. * 
.L’altra metà sarà pagata in moneta d’argento. 

$ 18. Chi sottoscrive per un importo almeno di austriache 
lire ‘75,000 riceve una provvigione di 1|4 per cento. Ammon- 
tando l’importo sottoscritto ad austriache lire 500,000, 0 su- 
perando questa somma, la provvigione sarà di 12 per cento. 

Sono accordate le stesse provvigioni a coloro che raccolgono, 
soscrizioni fino agli importi suddetti. 

Ai soscrittori che non sono in posizione di fare una parte del 
versamento in viglietti del tesoro, e che preferiscono di soddis- 
fare tutto l'importo della rata in iscadenza con denaro sonante, 
viene bonificato il cinque per cento di tale importo. 

(Seguono le module A B) 


TOSCANA 
Si leggo nel Nazionale di Firenze: © 
Se noa siamo male informati, il consiglio comunale di 
Massa-Marittima nella sua prima adunanza, avrebbe delibe- 
rata una petizione al. governo per dimandare la convocazione 
del parlamento e la riattivazione regolare dello statuto fonda- 
mentale. La petizione sarebbe già stata trasmessa al governo. 


— Silegge nello Statuto in data di Livorno 18 aprile: 

Ieri s'imbarcarono per Napoli altri venti svizzeri reclu- 
tati per quel regno. Qui in Livorno stanno permanente- 
mente due ‘uffiziali, un sergente maggiore e un sergente, in- 
caricati di accogliere nci locali del teatro Leopoldo i nuovi 
arruolati, e dirigerne la spedizione a Napoli, tostochè ve nesia 
un sufficiente numero. 


_ ESTERO 
RUSSIA 

Scrivono alla Gazzetta di Breslavia : 

Alcune lettere di Varsavia annunziano l'arresto di parecchi 
{ giovani appartenenti all’armata e alla borghesia, accusati d 
' aver preso parte ad una società segreta alla quale appartene-i 

vano pure varii russi e polacchi. 

In seguito ad informazioni che il governo russo ha ricavate 

‘ dalle carte di Bakunin che gli furono comunicate, la polizia 

i è sulle traccie di parecchi individui, e specialmente di un 

‘ certo Zich. Il principe Bestuozen aiutante generale dell’impe- 

| ratore è giunto incognito: egli spedì a Pietroburgo alcuni rap- 
porti sulio stato attuale dell'armata. 
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} Pri ubi 

ERFURT, +2 aprile. Camera del popolo. Il sig. Gamphausen, 
relatore ha la parola, ed iusta per l’accettazione in massa della 
costituzione, della legge elettorale e dell'atto addizionale. saivo 
poi la revisione da farsi dopo. « Unità, libertà, potenza © 
grandezza, che nel 1818 commovevano tutti gli animi, non 
sì sono poste in dimenticanza in quest'anno : a-molti in que- 
sv assemblea palpita ancora il cuore nel ricordarsi degli antichi 
fatti. L'antica dieta è morta, e nessuna potenza del mondo può È 
farla risorgere. Quanti vi hanno dal cuor retto e nobile cer- 








ture francesi che mi caddero sott'occhio, mi compiaccio accen- 
nare per saggio il Manuale ad uso degli allievi delle scuole 
primarie rurali, e l’operetta del maresciallo Bugeaud intitolata: 
Le veglie d'una capanna nella Vandea. L'agricoltura ha perduto 
in quest'anno alcuni valenti agronomi, come sono i signori 
Jacquemet Bonnefond padre, d’Annonsy, pepinierista di fuma 
europea, ed il professore Philippar. moko stimato in Francia. 
La nostra Accademia lamenta anch'essa la perdita di due suoi 
distinti soci, il conte Francesetti ed il veterinario Luciano » 
noti ambidue favorevolmente pei loro lumi pratici e per alcun® 
interessanti scritture. Ma i due più benemeriti agricoltori 


due anni scorsi. in Soria, le sementi dei nostri (revoltini e dei.j l’amore alle cose agrarie non si è spento presso di noi in 
bachi a tre.e quattro mute, la maggior attività della nostra | mezzo alle tristi vicende ed alle preoccupazioni politiche del 
R. Accademia d’agricoltura, la stessa nuova sede meglio con- | paese. ad; i testè lodato. Mehemet Alì morì ottuagenario: ib Alessandria 
facente ai suoi lavori, l'acquisto di nuovi colleghi intelligenti.t.. In quanto poi ai progressi particolari dell'agricoltura pratica ' nello scorso agosto, dopo aver restituita all’ Egitto la sua an- 
edattivi, il premio Bonsfous proposto per le esperienze com-. fe teorica gli studiosi hanno potuto leggérli comodamente a suo "tica fertilità, giacchè per l’incuria del governo dei mamme= 
parative sui bachi a tre.e quattro mute, le interessanti me- { tempo nei due giornali consarrati/all'agricoltura che si pubbli- lucchi, la fertiliss:ma valle del Nilo si sirebbe presto trasfor- 


mancati ai viventi dopo \’ ultima nostra lezione, soho sicura” 
mente Mehemet Alì vice.re d'Egitto , e il maresciallo Bugeaud 





| 





| concimare i campi ; aleune operette pubblicate, tra le quali; 


morie lette nelle varie sedute, la preziosa macchina ideata | cano 
dal nostro. collega il conte. Morelli, da lui denominata agri-.{ diretto con molto senno da è3 anni dal nostro collega il pro- 
ustorio , per. abbruciare ad un tratto le erbe nocive. e. fessoro Ragezzoni. E se nell’anno sorso in Europa non 
videro la luce opere rurali di mole considerevole, meri- 


citiamo. per saggio la nuova teoria. di ‘fisiologia vegetale} tano di essere raccomandate parecchie operette popolari pub- 


in Torino, ed in modo spscialissimo rel ricco Repertorio 


fondata sull'elettricità, tradotta da!l’ingleso dal nostro col- 
lega il dotto poliglotta, il cav. Vegezzi-Ruscalla, le sue le- 
zioni sull'insegazmento. delle classi rurali, è l’utile progetto 


blicate in Francia e divulgate da benemerite società al 
prezzo di pochi centesimi per diffondere sane massime agrarie 
e mettere ad un tempo un argine al torrente devastatore delle 





diretto ai conisigli divisionali.di app‘icare i trovatelli all’agri- 


Ai FRS" 


VIS #05 


landi i i died Siero ei atito nata 


‘idee comuniste. Tra le molto di queste brevi e semplici scrit- ; 


mata in un deserto. Duole, è vero, che l’astuto musulmano 
siasi servito della frode per impadronirsi delle terre dell’ in- 
i tiero Egitto, che egli amministrò quindi come un vastissimo 
podere di sua proprietà, ma \° Europa va debitrice a Mehemet: 

* Alì non solo del cotone d’Egitte; del sesamo e di tanti altri 
‘ prodotti, ma dobbiamo ai mirabili lavori idraulici da lui ese- 
guiti l'estensione e la conservazione della regolare irrigazione 
del suolo coltivato dell'antica terra dei Faraoni. i////00}°® 
La perdita del maresciallo Bugeaud, rapitoci dal cholera. 


: 
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«| caronodiattuareil voto della naziode tedesca per mezzo di 
fi un parlamento e di uno Stato federativo: lo scopo non è ancor 
raggiunto3alcuni si.alloitadarono;: si desiderano amici; in- 
tanto siamoin quest’alternativa; se si vuole o no, uno Stato 
federativo.che riunisca tutte le tribù della nazione tedesca? » 
Radowitz, presidente del consiglio d’amministrazione, dice: 
È spiacevole il dovere di opporsi ad un'opera bevemerit?, 
quand’ anche-ciò accada nei particolari di minor momento. To 
È. vengo oggi ad adempiere questo dovere per quello che con- 
aa cerne\la, relaziona della, vostra commissione ‘costitutiva. «Biso- 
«—‘’Qnacongratoanimo;confessare che la commissione ha com- 
piutamente corrisposto alla suù missiohe, quella di concertare 
i diritti fondamentali della costituzione tedesca con quelli dello 
Statuto prussiano del 81 gennaio. » 

L’oratore quindi spiega nel’modo seguente le espressioni 
adoperate reldtivamente al diritto:di guerra o di pace: « La 
mia proposta diede luogo a falseiinterpretazioni. Alcuni cre- 

dettero che;si trattasse. di trasmettere alia ;grande confedera- 
zione il diritto di dichiarare la guerra, che in «modo indipen- 
dente spetta all’ Unione : altri supposero che il diritto proprio 
della Prussia potessò esser rivocato in dubbio.Nè l'una cosa nè 
l’altra io intesi di dire, La Prussia in' nessun tempo e in nes- 
suna circostanza’ lascierà'éhe aleuno intacchi i diritti che le 
appartengono come; grande. potenza europea : il glorioso suo 
esercito difenderà sempre .il:suo paese; \'Uaione teriesca e tutto 
il territorio dell’Alemagna.. .. .. ' si) 
‘ « E neppuro l'Unione non cederà ad'altri il diritto di. di- 
| Chiarare e di condvrre la guerra, Ma finchè l’Unione fa parte. 
i una lega più grande, convien. pure che essa adempia i suoi 
doveri verso quest’ultima: non” recherà le sue armi contro 
alcun;membro della grande confederazione , e .coopererà alla 
difesa di tutto il territorio tedesco: questi soltanto, sono gii 
obblighi ai quali intesi di accennare colla mia proposta: questo” 
è necessario, affinchè nonsi dica che lo statuto dell’Unione 
tende a far sì che riesca impossibile |’ esistenza della grande 
confederazione: » i î 

‘Quindi l’oratore;espone lesragioni chéè»lo inducono a pro- 
porre la revisione dello statuto prima della sua accettazione. 

Bergfeld parla in senso contrario. Non, bisogna indugiare, 
ma andare avanti; è un'illusione credere che pnssa ‘stabilirsi 
una grande confederazione fondata sui trattati del 1815. 
L'Austria, dopo la costituzione del ‘ merzo, non può più far 
parte dell’Aritica confederazione : è impossibile che l’Austria s' 
ammetta nella lega con tutte le suè ‘provincie. 
© Il'ministro Mantelffel sale la tribuna, e'comincia con dire 
ché egli putla ‘cOme d«ùtato, Gion come ministro; non in- 
teride che le sue! parole impegninorin ‘veruna maniera i con- 
sigli che crederà di. suggerire al re, come ministro: quindi 2p- 
poggia la proposta Radowitz, ma parlain un' modo così leal- 
mente liberale, che il suo'discorso è applaudito da tutta l’as- 
sembica. Ne togliamp alcuni brani che furono applauditissimi : 
«Signori, fu detto, sovrastarci gravi pericoli , dovero noi 
perciò accelerare il passo. Io li vedo e li conosco, i nemici; ma 
i loro sforzi mi servono di lezione, e m° infondono vigore : 
quando io li vedo qua © là travagliarsi cotanto , essi m° inse- 
guatio a'proseguire tranquillo il mio dimmino. Perfino quel. 
l’‘borto; ché si ‘Wòlle ‘or ‘ora chiamare. in vita per ‘atterrire; 
(applausi universali) non mi rimuorerà dal mio fermo e ponde- 
rato proposito ;, al, 
mici,la,soddisfazione, di ssuggerirvi unai via precipitosa; ma io 
tenia conseguire lo;scopo «colla fermezza ve. colla costanza ite- 
‘\e(Sigoori., l'onorevole oratore che mi ha precatuto alla rin- 
ghiera ci pose l'alternativa di:ritornare ‘al passato odi ‘progre- 
dire :siguiofi') il passato noi vogliamo'lesciar!o dietro di noi | 


(Vivissimii appiausi:) Noi DT mia 


non dobbiamo smarrirci ; ‘ceri iamo'quello che è ragionevole, 
vero è Buono} 'è Ciaperiimo' tutti ‘ad'un solo fie 1 » 


- Parlano quindi i signori Beckerath , Harkort;° Soiron, | 


Vinke' in'‘favore dell’ abrettizione ; Rèller, Stahl e Urlichs 
contro. apt. | 

— Seduta del 43, In uosta, tornata, parlò. il sig. Bodel- 
schwing per itichotioli du gel , è contro ‘essa il signor 
Reichensperger ; poscia il-sig:-Gegern prese la parola per rac- 
comandare egli, pure \'raccestazione immediata, della.costitu- 
zione: Non'si tratto, Jegli dice; di decretare la costituzione mi- 


PTT dil 20 inéggio: mantenendo il ter- | 


reno legale , si toglie ‘ogn 
RO GR 


(0) 








OMrrs peri sr SIstà 


Dar TESRo IVOIBIen: 1LONTTSD- Bgaso LUIS TARA TRI i 
nelle scorso giugno;in Parigi, fu vivamente;sentita\dalla,Fran: 


cia o dali'intiera Buropayil'ribustre francese essendo sempre stato 
Uno de’ più energici cò mpioni,dell'ordine.e dell’onesta libertà. 
Se)non éHe ik duca d'Isly:non fu>sdlamerite uno de’ più intelli- 


genti ed'intrepidi uomini sd’armi»di questi ultimi anni, ‘ma } 
l’agronobiîa lo annovera» giustamente/tra i più benemetriti gri- | 


coltori pratici déel'tempo. Ta #pada”e \'aratro eràhiò degna- 
Fi raffigurate iella*sua ‘semplicé' divisa coi motto ‘latino: 
Eni et'aralro, dub Port feti Finis pendiano la sua, 
Vita lboriosissima” conssorita intierathente alla patria. |. 
i Ii I delebre. apjtano, novello Cinginnato, gi fec® agricoltore 
| dal 1815 al'1831 coltivando‘gli stesso i suoi campi, e facendos' 
maestro ie’ sndi compaesani dei quali raddoppiò la ricchezza 
colle Bue" lezioni. ‘Ni 'sette ‘ùltimi‘anidi poi in cui governò 
Ì Algetîo, da’ li fitatimbnte con quistata è” pacificata, vi attivò 
în sale mirabile la‘colonnizzazione e lagr:co iura, e le sue 
modeste serittùre duvrebbero irovars! ne'la piccola b blioteca 
dogltagia fre. > TuTTo | 


| Signori] per me, consento di cuore coa coloro i quali ve- 
dono nello studio e'nella ‘Bedi i l'a E SOIN DE s0 
nella diff'isione’dell’amore vero u dliéstà regiva di tutte le arti, 
un argine all’ivasione delle idee rovinoso cho miuscciano 
‘ogni orditiò tociate' edli’ avre'daare la‘motale dei popoli. ‘ciò 
 She'oggi: scon'essenza della società è il lavoro, è la pro- 
|_©. duzione, & il benessere macerialo è iordle che ne deriva, è il 
Miglioramento continuo di tutte le condizioni, è il progresso 


intrario; io, non, voglio procurare ai ne- | 
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tendeva punto a fondare uno Stato federativo , ma bensi 2 
striugere attorno al’aPrussia un dato numero di piccoli Stati. 
Solo:ta Prussia costituzionale può proseguire )’ impresa inco- 
minciata dall'assemblea di Francoforte; ma non bisogna inde-. 
bolire la fiducia della nazione , perchè allora addio unità | Se 
voi indebolite l’unità , coprite pure di un velo nero le vostre 
bandiere, perchè avrete voi Stessi abbandonata la vittoria. Voi 
troverete attorno :a voiralcuni piccoli. Stati che si colloche- 
ranno sotto la vostra protezione ;. ma non fonderete mai un’ 
Alemagna grande e vasta, siccome lo ‘richiede il vostro stesso 
interesse , \' interesse prussiano. 

Il ministro Mantéuffel: chiese la parola per un fatto perso- 
nale, per protestare che il ministero è deciso di portare alto la 
batidiera dell’ unione, lungi dal voler'coprirla di ua velo nerò. 

La camera finalmente approvò, come già dicemmo , l’ac- 
cettazione immediata U-Ila costituzione con 425 voti contro 89, 
adottò l’atto addizionale. e conferì pieni poteri al governo per 
quanto concerne le città anseatiche , ad una ancor più grande 
maggioranza. don È 

+= Nella seduta del 15 il sig. Bismark-Schòohausen propose 
che si sopprimesse il nome di impero e si lasciasse quello di 
unione : la proposta fu reietta. 3 

Il $ 14 fu approvato nei termini seguenti : « Il generale no- 
minato dal' potere esecutivo dell'impero , e i generali dalui 
designati pel comando ‘itidipendente dei corpi particolari , sic- 
come amiche ‘i governatori , comandanti e ‘impibgati superiori 
delle fortezze dell’impero', ‘giurano fedeltà al capo dell’ im- 
pero, e giurano di eseguire coscienziosamente la costituzione. » 
Furono inoltre prese le altre risoluzioni già accennate nel nu- 
mero di ieri, 

— Togliamo da una ‘corrispondenza dell’ Indépendance 
Belge quanto segue: 

‘Siamo ‘alla vigilia di:veder rinnovato il'conflitto che avvenne 
al''tempo' dell’innalzamento al trono del re Guglielmo dei 
Paesi Bassi fra ‘il sdo governo e i vescovi pel giutamento da 
prestarsi alla costituzione. Last 

Questo giuramento, secondo il patto fondamentale prussiano, 

! è richiesto da tutti gli impiegati del governo: ora, un gran nu- 
| mero di preti trovandosi in questa categoria, pare che la mag- 
{ gior parte di essi non voglia ‘aderîre al voto del' ‘governo che 
! colla'riserva sicrameritale del salvis ecclesiat juribus.Tostochè 
‘ il ministero ‘venne a'cognizione di un tal fatto, indirizzò una 
‘ circolare ai presidenti delle provincie per ordinat loro di esì- 

gere da tutti i pubblici funzionari, il giuramento senza riserva 
‘ di sorta, e di sospendere al tempo stesso dalle loro funzioni 
* tutti coloro che vi si rifiutassero. Credo di farvi.cosa-aggrade= 
* vole dicendovi in qual modo l'organo! principale del partito 
‘ clericale delle provincie renane parli di un tale provvedimento. 
ì Il giornale Deutsche Volkshalle nel suo articolo di fondo del 

10 corrente, facendo sembiante di ignorare i termini positivi 
‘ della.circolare, ministeriale sil esprime così: «Noi non, possiamo 
È credere.ché il ministero sia deciso o possa! decidersi per un tale 

provvedimento. Se fosse vero, il governò farebbe supporre che 
è giurando'Îa costituzione si contraggonò'degli' obblighi non so- 
, lamente ‘contrari ai doveri del prete ‘dattòlico verso la sua 

chiesa, ma altresì ai diritti costituzionali ‘della chiesa © de’ suoi 
! ministri. » Comprenda chi può tale strana argomentazione... ,, 
!. Maascoltiamo sino alla fine. « Ben più, in una somigliante 
: misura rivelasi, a quanto ci sembra, l’intenzione di applicare 
! Ja costituzione contraddittoriamente ai doveri del prete catto- 

lico versò' là sua chiesa ‘it guisa) ‘che'bgni prete che volesse 

d'oggi in’poi continuare ‘a servire ]0 Stato ‘ih un modo diretto 0 

| indiretto dovrebbe rendersi a discrezione. Una tal mira segreta 
sarebbe altamente irragionevole in quanto che essa accresce- 
Ì rebbe senza necessità il numero degli ayversauti il governo, e 
| costringereble i più influenti sostenitori. dell'ordine a mescorsi 
tra le file dell'opposizione. ». «sede, 
È ciò sufficientemente chiaro? Nomeaggiungo alcuna irifles= 
sione; farò solo osservare:chela costiiuzione prussivna accorda 
al clero ed alla,chiesa; un posto: così vantaggioso (ed: ‘onorevole 
quantota costituzione ‘del Belgio. RESET, io 
‘Potbeitoghi giorno fiòtare di biasimo! cose'di tal genere, ma 
in simile materia Ja penso come la' troglie ‘dî quell'admo'di 

Stato inglese; la quale, bgridata' Vivamente da sub! Marito di. 
non avere sputato in viso ad'uno dei suoi Wetrattori, gli rispose: 
« Serdovéssi fareguanto dici atutti coloro ‘chè iti' Calunniano, 

‘| diverrei etica in poco tempo. » pico 
AUSTRIA | iq 

Il corriére della Germania sulla fede di un viaggiatore pro- 
| veniénte dal Tirolo andunzia ‘che il corpo d’armata austriaco 


acquartierato nelle wicindnze di Reute, hajricevato l'ordine 
di porsi in marcia per le frontiere del Wiirtemberg. Questa 
notizia, dice la Gazzetta di Colonia, è confermata da lettere di 
Vienna. A. Monaco pure, aggiunge il Corriere, corre voce che 
il primo reggimento d’infanteria sta per marciare verso le 
frontiere del Wirtembsrg. La formazione di, un corpo d’ar- 
mata austro-bavarese, di cui.si pariò sovente, sembra ora ef-. 
fettuarsi, : i 







































































PROTIUIERBA i 
LONDRA, 17 aprile. Camera dei comuni. — Seguito e fine 
. —. della) seduta del:16. aprile. ‘fate tici Ba 
Il sig. Milner' Gibson svolge gli argomenti che favoreggiano 
una sua mozione tendente'a sopprimere il diritto d’assisa sulla 
carta, ed &bolire la tassa del bollo sui giornali e sugliannunzii, 
e la imposta doganale'sui libri esteri. \SISRZ, PAS pati 
I signori Hume e d’Israeli appoggiano la mozione. i 
La combatte lord J. Russell. GE A 
La Camera va ai voti, 89 votano per la mozione, e 190 con- 
tro, maggioranza ministeriale 101. TOLLE 
Ii sig. Haney chiéde si nomini un comitato al quale' spetti 
l’incarico di trovaré modo che permetta. e agevoli alle classi 
operaie il mettere a fruito con sicurezza e vantaggio i loro ri- 
sparmii, a fine di garantirsi dai mali, a cui esse soggiecciono 
di frequente. i tI 
Il sig. Labouchére non vede ragione che s’opponga alla no- 
mina del comitato suddetto, che viene definitivamente adottato. 
——(Morn. Chron.) 


Seduta del 17. ves 

Lord J. Russell, sopra una questione di sir W. Malesworth, 
dice che lord Grey ha risposto al dispaccio di sir W. Deuman, 
relativo alle due Camere elettive in Australia, e che in essa 
risposta l'onorevole baronetto approva come valide e soddisfa- 
ceuti le ragioni in favore del bill presentato dal governo, 

Il sig. W. J. Fox domanda la seconda lettura del bill sull’e- 
ducazione. sat ‘ 

Il sig. A. Stafford la vorrebbe prorogata a sei mesi. 

Lord J, Russell attesta il suo dispiacere che, per la forma 


onde un tale affare è stato proposto, si vegga costretto & non 
poter consentire ad una seconda lettura. tar 

Il sig. C. Anstey propone si aggiorni il dibattimento a 15 
giorni: la Camera adoita la proposta del sig. Anstey. 

«Seduta-del 18. , 

Il prineipio della seduta non offre nulla d'interess:nte. 

Alla partenza ‘del ‘corriere, s'apriva una discussione sulla 
formazione del. comitato del bill della giurisdizione sommaria 
relativa ai ladri. _ (Sun) 


FRANCIA 


PaRIG , 18 aprile. La seconda lettura del progetto di legge 
ha occupato oggi l'assemblea, ma la discussione non riuscì 
ancora in questa seduta che ad un risultamento negativo, cioè 
a rigettare l'emendamento presentato da G. Favre, per sosti= 
tuire alla deportazione il bando a ‘tempo determinato od in 
perpetuità, la quale sostituzione doveva essere applicata a tutti 
gli individui condannati dalle ‘alte corti di Bourges e di 
Versailles. Loano 

Passando poscia all’art. 1 del progetto della commissione, 
nol quele era stata chiesta la divisione dal generale Lamori- 
cière, l’assemblea, dopo alcune ‘spiegazioni date dal relatore 
sig. Rodat, e dal sig. Baze, membro della commissione, ha ri- 
mandato il.seguito della discussione al giorno seguente. 

— Ii generale Husson, rappresentante del popolo, oggi ram- 
mentava nell'assemblea, a proposito della candidatura del 
sig. Leclerc, che comandava egli stesso alla battaglia di Wa- 
terloo il 100° di linea, e che pose il sergente Leblere all'ordine 
del giorno perla sua bella cordottà durante la lita; i 

Il quatato nel “qualo combatteva Léclere a quella battaglia” 
era comandato dal generale Foy. me EVA ? 

Il sig. Ferdinando Foy, col desistere dalla sua candidatura, 
dice la Patrie, in favor d'un soldato e compagno d'armi del» 
l’illustre generale, non ha fatto che onorare ‘la memoria del 
padre suo. ba at: 109 Tira} VITAE 


stri della guerra e dei lavori pubb'ici, e dal capitano Toulon- 
geon, ufficiale d'ordinanza, è partito oggi per Angers, volendo 
assicurarsi da per sè delle conseguenze del disastro del 16, e 
recare quelle consolazioni che sono in suo potere. Ei vuole 
anche ricompensare gli atti di zelo filantropico che furono se- 
gualati id quella catastrofe. dii 


o nn nei 


alimentare sufficientemente, alloggiare sanamente, vestire 
convenieritemente la sua famiglia, assicurarsi il presente e 1’ 
avvenire, profittàre dell’oz'o di sei ore per istruire civilmente 
ed allevare onoratamente la propria prole nella professione a 
cui dovrà. la-sua felicità. E così ad esempio noi vediamo 
già fin d’ora che nella capitale della Francia e nel suo cir- 
condario le abitazioni d'un milione di cittadini non rico- 
prono tre mila ettari di terreno; ma questo milione d'in- 
dividui, col suo talento e ‘colla sua industria, comunica 
allo sostanze che le sue braccia mettono in opera, un aumento di 
valore 'che sorpassa il prodotto netto di otto milioni di ettari di 
terre, che è quauto può produrre il suolo dei tre regni , come 
la Baviera, Ja, Sassonia e il Portogallo. E ciò appunto che vi ha 
di mirabile in quesvopulenza di Parigi, si è che essa ha per si- 
curo risultamento di procurare il vitto € l’agiatezza a tutti gli 
agricoltori di cento e più leghe di circuito dalla metropoli. 
Uniamoci dunque anche noi per cooperare ciascheduno nella 
‘nostra piccola sfera a rendere |’ agricoltura più animata ;in- 
telligentoed emula deli” industria, giacchè v’agricoltara, \' in- — 
‘dustria e il commercio, che sono le fonti della ricchezza na- 
zionale, abbisognano del favore del governo non meno che di 
quello dei cittadini. Per ultimo noi che amiamo figlio ; 
e non le rivoluzioni, non dimentichiamo che l'agricoltura in- 
telligeate rendo gli uomini operosi e morali, e quindi amicj 
dell'ordine e della pace, che sono i beni supremi d'ogni civile 
consorzio , e sorgenti perenni dei veri progressi,» A 





aste 





rodi'è'poteriti négli agricoltori , è specialmenta hei proprietarii. 


4 
{$ 


iNtelligoviti , attivi èd' innamorati del pubblico bene, Persua: 


l'agricoltura, e nello arti ad esempio; un di, così ricco 
e popolato, oggi, collo'stesso cie'0, collo stesso Nilo, colla.stessa 


se non era di Mehemet-Alì., forse a.quest ora sarebbe una de- 
senta palude; I progressi dellescienze applicate formano labase 
la;più solida dei, progressi deli industria e dell" agricoltura. 

«Noi però; armalgradò della vostra viva fede. nel progresso ,. 
ndn!ci lasinghiamo che giungerà mai-un’epota in cui tutti i 
partiti si‘abbirdccîetanno; ‘in cui tutte 16 passioni verranno 
spente; inci scompatirà la'itisetia, Verranno soddisfatti tutti, 
i bisogari, è la terra tatla rivestita di fivrì,è fruiti non sarà più 
ché un mnggorno di pico i gi: C è mon i, nad, che nei 
quadri delle felicità future dei poveri comunisti. Noi arediamo' 
alla lotta, perchè abbiamo fede nel’umanità, nel progresso e 
‘nella Provvidenza. Ma non credi.mo impossibile Ja soluzione 
di questo, vi a'tro: simile problema proposto alla fciviltà mo- 
dèrna ai Governio Oredo anch'io con urto spiritoso’ pubblicista 
vivente, ché l'allètiniza' stretta ‘dell'agricoltura ‘coll ‘fadustria’ 
potrà'trovar'inodo che qualuiqus individuò, intelligente, mo- 
‘rale, laborioso, con otto sole ore di lavoro quotidiano , possa 
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— Il presidente della repubblica, accompagnato dei mini- , © 
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| isole Marchesi è dichiarata luogo di deportazione per l’appli- , 


| (41831) Id. 1° gennaio 1350 L. 
Pa Gata 


>» 


» Torino . 1.645 430) 8° slava 1° Cascina al Gerbido, distante mi lia due all’ in- 
® Moncalieri | 6 25} 9 55|4 to Frugarolo |4.40| 8 10|2.95 circa da questa. città, composta di fabbriche civili e 
"A iano 6 35|10 5|4 20lAlessandria|5_5| 8 35/2 50 rustiche, giardino, parterre, orti, prati irrigabili e campi, 
ssione | 6 45/10 15/4 30 Solero 5 15| 8 45|3 » il tutto in ottima condizione, del totale quantitativo 
Valdichiesa} 65 cp i Fenici 5 30| 9 »/3 15 di giornate 67 circa. — Sat ora i " 
soon 0 7 60 11 20 5.35 Quarto o È 2 cd 30. 2 Giornate 12 circa bosco in territorio di Pino To- 
. Damiano| 8 _»{f1 30|5 45/Asti lo 450 9 45l4 » Mese, regione di Castellettto, divisibile in varie pezze. 
A P © | g 30112 »|6 15 $. Damiano ti 95| 9 5514 40, Recapito al sig. architetto Panizza, via Misericordia, 4. 
Qu aloni» 016.920 ten a 6 40/10 10|4 25 ——_—rrrr_o_—_—_—_——_ 
Cauc |.8 40/12 106 25|Dusino —|7 40/11 10|5 25 AFFILTAMENTO 
izzano, | 9» 13 o 6 s8|Pesione 3 % {1 20|5 35 rad 02511 
Solero — | 9 10[12 40/6 essiore (8 5/11 85/5 50 A ADR VS 
A AERPE ‘93504 “5/7 20/Cambiano 18 45/11 45 ia } . Nel giorno di sabbato , 27 corrente a rile, ed alle 
Fragarolo | 9 50| 1 20|7 35|Moncatitri |8 3042 +16 (5! ore 40 di mattina, in Torino, nella solita sala delle 
Arr. a Novi 10 45] 1 05]8 * »\Ar.uTcri.0|8 4512 15 630, adunanze del Consiglio del S. Ordine Mauriziano, via 
Pane ina ina “. L. a ..4,,%| della Basilica, num. 42, si addiverrà al reincanto dell’ 


ERCE E DE SLA CISLIANO ITI SEIT A i 
I Vi saràuno aocho in detti giorni delle corse straor- d 


Pri reca ot RR VIVO 7 F, 7 È, ehi De vii 
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i IRE : ea di FRI: fe WrE VICE cage en a 
è è Ù 1) È » 
interneteulturale .Il 
< E 
0 ULTIME NOTIZIE LIBRERIA GIADA FIORE SROGESSORI, PORRE“ IMPRESTITO DELL' ELETTORATO D'ASSIA > 
(4 aa atio Yi renze LD) @enrcncne : mer. * SD 5 ' 
‘FuANCIA. Parigi ; 19 aprile. Oggi l'assemblea nazi fio ì Premir. : A di franchi 440,000 
Spec rr, so rie gi reco otte | | TOTRNAL DES DEMOISELLES = ri danaro 
Ce PEA y apo! 9 112,00 
Fmaniidli Arago domanda che si rigetti l'art. g° come quello - JOURNAL a PRIgIO do d gd no, 28,000 4 
che disonorerebbe , dice egli ; î codici francesi. | i S JRUNES PERSONNES ; gi in vira NIadto 
Il generale Lamoriciére ha proposto un nuovo emendamento ‘DU MAGASIN DES DEMOISELLES, ‘ » 60 » 7,000 


DU JOURNAL DES JEUNES FILLES , 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 


del tenore che segue: «In tutti i casi in cui la pena di morte 
è abolita dall'art. 8 della costituzione , le può essere sostituita 
quella della deportazione in un luogo designato dalla legge 


fuori del territorio della repubblica. La valle di Vaitu nelle Edizione di Brusselles 


cazione di questa pena. Un regolamento d’ amministrazione . Se ne pubblica una dispensa al mese, a L, 10 all'anno 


pubblica,a cui saran soggetti i deportati, determinerà il genere 
di vita a cui dovranno uniformarsi, ma in modo che possano ’ 
godere di tutta la libertà compatibile colla necessità di assicu - | 
rare la guardia delle loro persone. ». Wie 





Sono în vendita è mesi di gennaio, febbraio e marzo. 
——_1___________________————_—_ Log o * 





Lamartine. To non dubito che il $ 1° sia adottato, e do- _ At di 
mando perciò di parlere immediatamente sul:29,... 1, GIUGNO. — ° 1, GIUGNO 
Il ministro Rouher si oppone all’ ordine della discussione i 1850 


1850 
domandato dal sig. Lamartine. L’ assemblea ha da decidere 
prima sul principio della legge; poi da determinare il luogo, 

e finsimente da stabilire il regolamento d° amministrazione | . 

pubblica. 
Lamartine riconosce 

tate dal ministro, 

| La seduta continua. 

| PoscRITTA. Parigi, 20 aprile. Il 5 0,0 oggi prima della 


i 


Avrà luogo la Prima Estrazione dell’anno 1850 
delle Obbligazioni 
dell’imprestito del GRANDE ELETTORATO D’ HESSE 
di L. G2,207,287 
per la costruzione di strade ferrate 


la giustezza delie osservazioni presen- 





Borsa era a 89, 45; alle ll pom. a 89, 25. La sopra accennata vistosa somma viene rim- 


: borsata in 168,125 premii desigfiati sulle Obbligazioni 
| stesse. i 
A. favore dell’ estrazione 1.0 giugno sonvi premii di 
L.. 420,000, 20,000, 10,000, 5,000, 
numero di serie estratto vince per lo meno L. 200. 
‘L'acquisto di un’Obbligazione per partecipare alla 
sorte di detta Estrazione, vale Lire dieci. da 


CE Lyon gerente. — 


| Deuriéme Académie de M. ALEXANDRE, —. 
Aujourd'hui mardi 23 avril, à 8 heures du soir. 
Sujet principal: la Tragedie. — Récilation, des plu- 
belles scònes du Théitre tragique, entremélée ‘de mor- , 
ceaur amusans, pour varier l'intérét. Lea 





Per. ogni schiarimento, e per l’ acquisto delle Ob- 
bligazioni indirizzarsi a F. PaceLLA e C. in Torino (via 
Guard’ Infanti, num. 3, piano 1.9) : 
L'Anfministrazione centrale del prestito è in Fran- 
coforte sul Meno presso la casa Bancaria I. Rinpskope. 


AMUINISTRAZIONE BEL DELITO PUBBLICO 
- Corso dellorendite del Debito Redimibile, e delie Ohbliga- 
zioni delto Stato, giusta i bollottini dellocontrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. Me La 
Torino , il 23 aprile ‘550 
 VRREO . Cinque per 050 
| (1819) Decorr. 4° aprile 1850 . L. 87 75 


». » f 
fà. i° marzo 1850 *.. 85 25 L. 85 50 i 
(marzo 849) Id, +° aprile 1850 Lit 
(giugno 1849)1d. 1° gennaio 1850 L. 85 75 
Obbligazioni dello Stato: 
{1884 id, 1° gennaio 1850 RI PRIANO TI, 


cima Obbligazione gratis, non abbandonando i numeri 
| per una volta acquistati non si perde nè in capitali, 
| nè in interessi. 


‘Ancora quindici giorni di vendita al 
MAGAZZINO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 


Oltre a molti altri articoli trovansi vendibili : 


2 (1849) Id, t°aprile 1250. |. 937.50... sd Mussoline in lana scozzesi; a 30 cent. il raso 

1 PA” Tl Dirruiore Generale -—’ ’—. Scorza d'Albera . .. . . » 50 ». id. 

pai sia SIMONDI. ._ | Jaconat stampato » 60»... id. 
GRATTA Barèges scozzesi . » BO » id. 


; : 
PECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 


limaiai 273 sopra Lili Abiti foulards da L. 2% a L. 28. 


È IAPSZIE 22 aprile. del loro valore. 
n oaie leggi Logi 10. 1 SARTORI Sciarpe brocate e stampate , id. id. 
al levando a aero), PAPERA > Foulards: da naso a L: 3:60. 
Siyorncinillima, od © ill ill ib oimeesa 3 
fac 29 pe Ì < “ "RA | Restano a vendersi alcune pezze di tela d’ Olanda € 
RATORI 1517 PCR | ‘centig. (|. centia | fazzoletti batista che saranno venduti a tenuissimo prezzo. 
Termom. + 7 + 16 8 00 4490 mm —— e 
Vento "Ge 001 Gigi died Dei RI AVVERTENZA 
Coperto —. : Coperto. i (Ser. convape | UU 3 PI 


2 TEATRI D'OGGI 23 APRILE 
"ARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 
i CA TI Bruno il flatore.. dn 

D icsbzi le (8) Vaudevilles: Le tigre du Bengal. 

é REINO de ore 8) La Compagnia Urammatica diretta | 
SEE Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: Marco 


CIRCO SALES (ore 5) La Uramimatica Compagnia Capella 
i orecita: Era io! . vari sd n 0 


d'avere di recente ricevuto un nuovo assortimento di 
| oggetti d’argenteria della privilegiata e rinomata fab- 
brica C. Christofle e C. di Parigi. i 


sottoscritto fatta la scelta di presenza, e si pregia ac- 


gli. stessi prezzi di fabbrica. . i 


Ci.tadella, oce 5). La drammatica — 





della Fiera, € 

Fratelli Cavassa e Comp., via Guard’infanti , vicino 
piazza Castello. 

ti DANIELE CAFFAREL 







CORSE DA TORINO A MOVI 
e 10.) pieni 
(partenza| ant. | ant. pom 


»0-4514 a'lnovi 


{ CORSE DA NOVI A TORINO 


Stazioni | lE 
di partenza | abt. | ant, | 

















DA VENDE 















MES ua a ‘' affittamento per un novennio della possessione deno- 
$ Nei giorni festivi , oltre le corse predette, vi saranno —»‘ minata Spessa Superiore, di giornate 170, 80, pari ad 
©. _. convogli speciali : ettare 64, 9, 90, situate in territorio di Cavallermag- 
po Torino e MoncaLieRri nelle ore seguenti : giore, sul prezzo di L. 3,037, 50 di annuo fitto, risul- 

Da ORINO Pér:MOCALIERI ‘Da MoncaLieRI per Torimo , tante dal fatto aumento di mezzo sesto, ed il suo de- 
ded Di ce Ù giare È pomerid. . liberamento sarà definitivo, | tai izizo, 

i MIDI AR) è Ù E ; , “ l 


Il Patrimoniale L. Venasco. 
VENDITA di un corpo di Cascina posta sulle fini di 


dinarie quando il concorso dei viaggiatori 
. ug a A Mi concorso dei viaggiatori possr darvi 
si RR Bora RE srà deo pic avviso... 


o IO cibi e i edito | ONdIzIoNI dirigersk, nello avodio; HelMazion nola ) Re _— Ts — 
PIO Sa o, viggio, in Torino, va Figlie dî. Miieri,, pu: 12. È TIPOGRAFIA DIG. FAVALBE COMP. 
Pub: MLT rasa 106% hi $ iano gli pda È 4 ) 5 pini ale de r w PRESERO TTT ito ii. 
è & A È x r w " c 
CE ca * 
uni * ” o Pea sat Ba; $ 


1,000, ece. Ogni ; 


PS. L'acquisto di una decina dì luogo all’ unde- ; 














Scialli brocati e stampati al 50 per 0/0 al dissotto 


Il sottoscritto si fa un dovere di nuovamente preve- 
nire i signori proprietarii, albergatori, caffettieri, ecc., 


Ogni dubbio di contraffazione è tolto dall’ averne il 


| certare gli accorrenti che trovasi in grado di praticare 


A maggior comodo previene inoltre d’avere stabilito 
due depositi degli oggetti anzidetti, cioè presso i signori 
. G.Lazzero (à l’embarras du choîx) angolo dei portici 


[] Doragrossa, num. A, piano A.° 


i Rivalta presso Torino, di giornate 2ò circa. — Per le. 


Le Estrazioni che avranno luogo nell’anno 1850 offrono , , * 


‘in diversi premi franchi 622,428. 
La prossima Estrazione avrà luogo il 4.0 giugno 1850. 
Prezzo di un’ azione franchi 20 


‘» 6 azioni » 400 
rg » 43 azioni » 200 
» 28 ‘azioni » 400° 


' La lista officiale dell’ Estrazione del suddetto Im- 
prestito sarà inviata agli Azionisti, ed i numeri 
vincitori principali saranno pubblicati nei giornali. 

: 1 premii indicati saranno pagati in contante. 

; M. Smepet Fis , 

ì Banchieri e ricevitori generali ‘a Francoforte sul Meno. 

> Per la Toscana e l’Italia si può conoscere il Mani- 
festo e procurarsi delle Azioni presso il sig. Ferdi- 

nando Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, via del. 
| Palagio, pian terreno a destra, dove a tempo opportuno 

' sarà ostensibile la lista dell’ ESTRAZIONE. 


ì 
% 





Le richieste non accompagnate dal corrispondente 
pagamento sono nulle, - 


AVVISO 


® Il Maestro D. Speranza, per facilitare lo studio della 
: musica in questa colta capitale, animato da intelligenti 
| e benemerite persone conscie dei felici successi col suo 
facile metodo in' tale insegnamento da ‘esso ottenuti ; 
| pensò di aprire, per comodo degli amatori di arte sì 
sublime, un apposito Istituto di musica sì vocale ché 
istrmentale, in via del Belvedere, num. 15, piano 419, 
‘ casa Solaroli, Borgo Nuovo. ie 
{Chi desiderasse aver conoscenza del regolamento © 
degli. opportuni schiarimenti non ha che recarsi all 
Istituto; il quale trovasi aperto tutti i giorni dalle 
ore 8 del mattino alle 42, e dalle 4 alle 6 della sera. 


|. CARILO POMA 
ORIUOLAIO IN CONTRADA S. TERESA, N.° 4 © 
ha ricevuto un grande assortimento di 


OGGETTI CHINESI > 


Consistenti principalmente in vasi di ogni genere € 
grandezza, porcellana d'ogni qualità, tazze da the, da 
caffè è da brodo — Assortimenti di piatti con pitture 
di Canton e di Nankin — Seggioline (tabourets) di por- 
cellana, ricchissime di decorazioni e di pitture in rilievo 
— Grandi paraventi e tavolini in lacea dorati, magni- 
fici — Scialli di crep di diversa grandezza — Fazzo- 
letti da naso — Ventagli di ogni qualità ed eleganza 
— Parafuochi idem — Scatole di porcellana, nécessaires 
per toilette — Scatole per the in lacca — Giuochi di 
scacchi in avorio, stupendi — Giuochi di dame e tric-traC 
— Grandi piatti del Giappone , e moltissimi altri 0g- 
getti di gusto originale della Cina. snai 
‘Questo grande e curiosissimo assortimento è visibile 
tutti i giorni nel suo negozio. 


Nello stesso nègozio trovansi pure interessantissimi 
oggetti di antichità e di belle arti. 


AVVISO IMPORTANTE 


I Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria © 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al. num. 20, hanno 
l'onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercanzie giù di ‘molto: 
diminuita, non resteranno in questa città che al più — 
3 0 4 settimane. Tutti coloro che desiderano appro”, 
fittare di questa occasione sono perciò invitati di arlo, 
senza indugio, mentre una sufficiente quantità di squisiti 
artieoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 
ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 
150 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 63 a 120 
450 dette id. di Ungheria per lenzuoli e ii 
camicie per dame, la pezza n 


i) 





di 66, 60 e 66 rasi » 45» 6 

60 Servizii da tavola per 6 persone. . » 15» 5 
450. detti id. per 42 persone. . » 22/0 
400 detti id. id, di grande largh. » 28... 
80 detti id. in damasco di Persia, pi 
per 12, 18 e 24 persone . » 30» 120 
200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. » 10» 50 


AVO id e82-.1d, sopraffina, id., L. 42, 45 e 48 
160 RE Odi e Dita de DO 25 a 30 
Un grande assortimento di salviette da tavola L. 15 
id. id. fazzoletti, foulardsdi filo in colore » 20 a UA 
id. di sciugamani di toeletta in damasco » 25 i 
Id. di salviette da dessert in damasco 
Miro rt SR ON 
Constant e Comp. di Ginevra. 
.® ‘< DA VENDERE IN CAVORETTO . ..._..» 
Casa composta di num. 4 camere, due al piano 
terreno, e due superiormente, con parterre. di vp) 
. Dirigersi ivi al sig. Pietro Avondo, calzolaio... 











416 


"Ra 2A 






Ca 


CI 


-”- 





| Nun. 109 


sez esita 
dei: rr ARESE 


md. 












Le associazioni si ricevono : 


‘. Ta Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Cowr., Contrada det 
‘ Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
| gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni portali. 
‘.  Hl prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere, anticipato. 
Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
“Le associazioni haa principio col 1° di ogni mese. 


PARTB UPPICIALE 





Con Decreti firmati in udienza del 20 aprile 
1850, S. M. ha nominato: 
Malaspina avv. Alberto, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Genova, a sostituto sovran- 
numerario avv. fiscale presso lo stesso tribunale; 


— Foppiani avv. Evasio Leone, giudice del mandamento 


di Andora, a giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione di Genova; i 

Canepa avv Pietro, volontario negli uffizii generali 
presso il. magistrato d'appello di Genova, a giudice 


aggiunto al tribunale di prima cognizione ‘di 


Chiavari; 

Chabert Giuseppe, segretario del tribunale di. prima 
cognizione di S. Giuliano, a segretario di quello di 
Ciamberì; è 

Exertier causidico, Francesco, sostituto procuratore 

de’ poveri presso il magistrato d'appello di Savoia, 
a segretario del tribunale di.prima cognizione di 
S. Giuliano; 
Andrier Gio. Maria, sostituto segretario del tribunale 
di prima cognizione di Bonneville, a causidico capo 
d'ufficio presso quello di Albertville; 
Baud Piétro, sostituto causidico presso il magistrato 


‘d'appello di Savoia, a causidico capo d’ ufficio — 


presso il tribunale di prima cognizione di Albert- 
‘ville ; | 

Cléaz Maurizio Guerino, sostituto causidico presso il 
tribunale di prima cognizione di Albertville, a 

- causidico capo d'ufficio presso lo stesso tribunale; 

Forneri avv. Giuseppe, avv. fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione d'Asti, ad avv. fiscale di se- 
‘conda classe ivi; 

Debernardi avv. Luigi, avv. fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione di Mondovi, ad avv. fiscale 
presso quello di Vercelli; 

Pozzi avv. Celestino, giudice istruttore ne! tribunale di 
prima cognizione di Mondovì, ad avv. fiscale presso 
lo stesso tribunale; 

Piccia barone Luigi, giudice istruttore di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di Pinerolo, 
‘a giudice istruttore di terza classe ivi; 

Imberti Avv. Giacinto, giudice nel tribunale di prima, 
cognizione di Mondovi, a giudice istruttore di 
quarta classe ivi; 

Simeon avv. Giacinto Maria, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Susa, a giudice di terza 
classe ivi; 

Masino avv. Giuseppe, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Mondovi, a giudice 
di terza classe ivi; 

Rovere avv. Pietro, giudice di quarta classe nel tri- 
bunale di prima. cognizione di Saluzzo, a giudice 
di terza classe ivi; 

Bongioanni avv. Francesco, giudice nel tribunale di 
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DI 


+ Dopo la grande questione delle nazionalità che agita in modo 
Nuovo la società europea, non ne sappiamo altre che tocchino 
si da vicino gl'interessi vitali del'e nazioni, quanto quelle che 
si comprendono sotto la denomitzione di Economia pubblica, 


discipliva vosta che s'addentra in ogni negozio di privata e co- 


Muze utilità, ne studia l’andameato riconoscendo i fitti, e 
. Suggerisce norme di azione, buote se dedotte rettamente da 
Quelli, perniciose se fondate sopra principii troppo astratti, 
che noà terigono conto de! mezzo in cui i fatti si vanno attuando 
T cevendone l'influenza. i 
“Tra le questioni economiche, quella del credito incappò, 
orse più d'ogni altra, nel danno di essere trattata con teorie 
“Ssolute che si scostavano dal vero o lo sconoscevano in parte. 
Le proposizioni di Smith, di Ricardo e di Sty, più meno 
Rora seguite da quasi tutti gli economisti, sono una prova del 
Nostro'ssserto, e forse se ne farà persuaso chiunque legga il 
Prezioso volumetto el quale anmunciamo il titolo. 
Non è nostra intenzione dare un'idea completa del libro del 


| 8°8. Coquelin che non lo comporta il poco spazio di una ap- 


Pendice, nè la lettura di un sunto potrebbe in modo alcuno dis- 
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, prima cognizione di Aosta, a giudice di quarta 
classe in quello di Mondovì; s 
‘Scearrone avv. Federico, sostituto avv, fiscale di se- 
‘conda classe presso il tribunaledi prima cognizione 
di Vercelli, a giudice di quarta classe in quello di 
:. Mondovi; ue sino 
Malinverni avv. Giuseppe, sostituto avv. fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima cogni- 
4 zione d'Ivrea, a giudice di quarta classe ivi; 
Perratone avv. Guglielmo, sostituto avv. fiscale di 


terza classe presso il tribunale di prima cognizione. 


di Susa, a giudice in quello di Aosta; 

Cassolo avv. Stefano, sostituto avv. fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Asti, a sostituto 

«avvocato fiscale di seconda classe ivi; 

Doro avv. Giuseppe, sostituto avv. fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Pinerolo, a sosti- 
tuto avv. fiscale di seconda classe ivi; 

Pinoli avv. Clemente, sostituto avv. fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Ivrea, a sostituto avv. fiscale di terza classé ivi; 

Cagno avv. Tommaso, sostituto avvocato fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 

_ di Mondovì, a sostituto avvocato fiscale dî terza 
classe ivi; 

Ambrosio avv. Edoardo, sostituto avv. fiscale di quarta 
classe presso il ‘tribunale di prima cognizione di 
Cuneo, a sostituto avv. fiscale di terza classe ivi; 

Bertolino avv. Carlo, giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione di Saluzzo, a sostituto avv. fiscale 
di quarta classe presso quello d'Ivrea; 


Cavallo avv. Ottavio, giudice aggiunto al tribunale di 


prima cognizione di Torino, a sostituto avv. fiscale 
presso quello di Susa; 


Brizio avv. Angelo, giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione di Torino, a sostituto avv. fiscale 
di quarta classe presso quello di Vercelli; 

Corno avv. Ludovico, giudice aggiunto al tribunale di 
di prima cognizione d'Ivrea, a giudice aggiunto a 
quello di Torino; i 

Corsi di Bosnasco cav. Melchiorre, giudice aggiunto 
al tribunale di prima cognizione d'Asti, a giudice 
aggiunto a quello di Torino; 

Ferreri avv. Giuseppe, giudice del mandamento di 
Centallo, a giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione d'Ivrea; 

Belli avv. Michele, volontario nell’ uffizio fiscale ge— 
nerale presso il magistrato d'appello di Piemonte, a 
A aggiunto al tribunale di prima cognizione 

sti; 

Sismonda avv. Giovanni, volontario nell’ uffizio del- 
l'avv. generale presso il magistrato d'appello di 


Piemonte, a giudice aggiunto al tribunale di primà 
cognizione di Saluzzo; 


Aschieri not. Sebastiano, segretario della giudicatura 
di Mondovì, con anzianità di segretario di manda- 
mento di prima classe, a segretario del tribunale di 
prima cognizione di Biella; 
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pensare da queila deli’intiera opera, che con discreta mole può 
addottrinare chiunque s'accinga a studizrla senza opinions pre- 
stabilita. | i 

Ne noteremo soltanto alcune idee che più delle altre ci par- 
vero originali, o che sono almeno esposte dall'autore con tale 
una chiarezza da sv:stirle di quell’apparato astruso che spe: so 
allontana i meno vogliosi dalle fonti del sspere. 

Coquelin definisce il ercdito la confidenza applicata alle re- 
lazioni commerciali. | o REL TAI 

Difatti in forza del credito um capitale viene affidato o dal 
capitalista, 0 più sp’ss0 (come giustamente osserva l’autore) da 
un produttore ad un altro produttore che se ne serve per 
istrumento di nuova produzione, ottenuta la. quale soddisfa 
quel'o che gii anticipò il c:pitale. Quando si osservi quante 
operazioni successive debba subire la materia prima per cssere 
trasformata in un prodotto veramente consumabile, sarà facile 
persusdersi come sieno inoumerevoli i passaggi che si verifi- 
ceno tra produttore e produttore. Senza questi passaggi reste- 
rebbe ozioso il prodotto del primo, e non avrebbero luogo 
quelli dei successivi. Ma se questi passaggi non potessero pro- 
curarsi che verso pagamento a denaro, è palese come per la 
difficoltà di procurarsi questo mezzo di cambio resterebbe are - 
nato quel movimento che porta ovunque la vita. Ora il pro- 
duttore primo cede al secondo il suo prodotto a credito, e così 
Jo mette in caso di esercitare la sua azione utile. Ma questa 


cessione è fatta appunto verso la promessa di un futuro paga- 
mento, del quale, in forza della confidenza, si fa assegnamento. 


sieuro. Questa promessa si traduce in iscritto, e ne sorgono gli 
effetti di commercio. Il cedente, volendo poi rinovare la sua 
produzione, invece di attendere il pagamento promesso, cede, 


i Testa not: Giacinto, segretario della giùdicatùra di Ca- 
‘‘rignano; con-anzianità di segretario di 


‘Perosa; a segretario di quella di Carignano; 
Arò Giuseppe Antonio, segretario della giudicatura di 
Cesana, a segretario di quella di Perosa; <. 
| Detossi Alessandro , segretario della giudicatura di 
‘ Stroppiana, a segretario di quella di Cesana; 
Mecca not. Iguazio, segretario della giudicatura di 
Sommariva del Bosco, a segretario di quella di 
Stroppiana; — i 
Dogliani Giovanni Battista, sostituto segretario della 
giudicatura d'Ivrea; a segretario di quella di Som- 
mariva del Bosco. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella tornata di quest’ oggi, la Camera ha conti- 


2 nuato la discussione intorno alla strada ferrata da Torino | 


a Savigliano. Il deputato Moffa di Lisio aderiva alle 
opinioni manifestate nella precedente tornata dall’ av- 
vocato Castelli e dal ministro Paleocapa, perchè presto 
si effettuassero lè trattative con la Compagnia che of- 
fre d'intraprendere i lavori di costruzione di quel troneo 


di strada ferrata. Il deputato Michelini parlava nel senso » 


opposto. L'ingegnere Epifanio Fagnani’ insisteva sulla 
necessità di recare a compimento i lavori dell’ intiera 
linea da Torino al mare, e proponeva; in conformità 
di questa sua opinione, un ordine del giorno motivato. 
u genérale Giacomo Durando opinava non si dovesse 
pregiudicare la questione della direzione della linea 
‘ da Savigliano in poi, e con questa riserva appoggiava 
le conelusioni della Commissione, Il ministro dei lavorj 
pubblici cav. Paleocapa, tornando sulle cose dette ieri, 
reiterava le sue dichiarazioni. L’avv. Filippo Mellana, 
notando come la discussione fosse intempestiva e nuo- 
cesse alla libertà di azione necessaria al Ministro per 
recare a buon termine gli opportuni negoziati con la 
Compagnia offerente, dimandava la chiusura della di- 
scussione ed il rinvio delle petizioni puro e semplice 
‘al Ministro dei lavori pubblici con deposito negli ar- 
chivi della Camera. Alla proposta del deputato di Ca- 
sale aderivano la Commissione ed il ministro Paleo- 
capa, e la Camera l’approvava. 

S'è quindi aperta la discussione intorno alla propo- 
sta di legge presentata dal Ministro delle finanze per 
la riscossione provvisoria delle imposte. 

Il dottore Jacquemoud proponeva di sopprimere dal- 
l'articolo unico della legge le parole che accennano 
alla probabilità della votazione definitiva del bilancio 
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mediante il giro, tele promessa ad un terzo, in correspettivo 0 
del prodotto ch’egii cerca, o del denaro per comperarlo. Di 
qua l’idea del banchiere e quindi delle banche, che altro non 
sono se nonchè uu’ associazione di banchieri: . a 

Dal processo naturale dell’azione del credito che abbiamo 
riferito, Vautore deduce che esso s’avvera primieramente tra 
i produttori e che la maggior parte in un dato paese è sempre 
queilo che si pratica dai commercianti ed industriali tra loro, 
anzichè quello che i capitalisti concedono alle classi operose. 
Difatti moiti degli effetti di commercio restano in mano di 
queste, sia che se ne servauo nelle loro contrattazioni come 
mezzo di cambio, sa che tengano sotto quella forma il fondo 
di riserva necessario alli successivi esborsi, alle spese straordi— 
narie, agli assunti impegni. 

Nè scema per questo l’importanza dell'utilità che i banchieri 
e le banche arrecano al credito e per ciò alla produzione, che 
anzi l’autore le mette in viva luce con quella chiarezza cho è 
sua propria. , 

Narrando più sopra, in qual modo si verificasse il credito , 


sterebbero inoperosi in mano dei produttori. Osservarono gli 
economisti che il credito non fa altro uffizio che quello di 
dislocare i capitali. Ma nota a ragione l’autore-che in forza di 
tale dislocazione si aumenta il capitale produttivo , rendendo 
tale anche quello che rimaneva sterile; si attiva la circolazione, 
s procurano i mezzi ai produttori di operare su di un capi- 
tale maggiore, o di risovarlo più volte in un dato periodo, si 
impiega la mano d'opera che restando oziosa anderebbe per- 
duta, e si procura a tutte le classi occasione di guadagno , e 


si rondono così possibili i risparmii che servono a formare: 
si 





i; amento — 
di seconca classe; a segretario di quella di Mondovì; 
Mejneri ‘Francesco, segretario della giudicatura di 


Torino, 23 aprile 1850. 


abbiamo accennato come, ove mancasse, molti capitali re- 
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ciò di invitare il Ministro delle finanze a presentare 
prontamente il bilancio del 1854. 

Il ministro Nigra rispondeva che i lavori preparato- 
rii intorno al bilancio del 1854 procedono alacremente, 
e che fra breve sarebbe stato in grado d’annunziare 
alla Camera il giorno della presentazione definitiva di 

detto bilancio. i 

Contraddicevano la soppressione proposta dal depu- 
tato di Moutiers l'avv. Paolo Farina ed il relatore Mi- 
glietti: l’ appoggiavano i deputati Lorenzo Valerio e 
Mellana. 

L’avv. Paolo Farina proponeva di aggiungere, che 
ove a tutto il mese di giugno il bilancio del 1850 non 
fosse votato, s'intendesse prorogata la facoltà di ri- 
scuotere prevvisoriamente le imposte fino a tutto il 
mese di novembre. Il deputato Michelini proponeva di 
surrogare al mese di novembre quello di ottobre. 

L'emendamento del deputato di Tortona è stato di- 
feso dal suo autore' e contraddetto dai deputati Pescatore, 
Lanza e Lorenzo Valerio e dal relatore ‘Miglietti. 

Il ministro dell'interno cav. Galvagno dichiarava di 
rimettersene intieramente alla volontà della Camera, €, 
declinando il rimprovero fatto al Ministero da alcuno 
degli onorevoli preopinanti, affermava come il Governo 
intenda saviamente ed incessantemente ad elaborare 
progetti di legge concernenti le opportune riforme e 
gli utili miglioramenti net pubblico servizio. 

La Camera ha approvata la proposta dell’avv. Paolo 
Farina : ed il dottore Jacquemoud ha quindi ritirata la 
sua proposta soppressiva, ‘ < 

L’avv. Riccardo Sineo proponeva di sospendere ogni 
deliberazione perchè la legge venisse comunicata alla 
Commissione del bilancio, la quale dovrebbe riferire 
intorno alle economie che possono attuarsi più pron- 
tamente. (Questa proposta sospensiva è stata rigettata. 

Alîvoto a serutinio segreto sul complesso della legge, 
essa è stata approvata con voti favorevoli 88 e 45 con- 
trarii su 133 votanti. i 

e i 

FATTI DIVERSI — SARDEGNA — Si legge nella Gazzetta 
Popolare di Cagliari : 

Si avvicina al suo termine il tempo per l’esposizione di og- 
getti d’industria nazionale che avrà luogo nelle sale dell’ospizio 
Carlo Felice fino al 30 corrente aprile. Speriamo che almeno le 
produzioni naturali, di cui è ricchissimo il nostro suolo, ani- 
mali cioè, vegetali e minerali, possano fare bella mostra di sè 
in Torino, ove saranno rimesse per l’eaposizione che si farà in 
maggio nel castello del Valentino. 

— La società agraria ed economica di Cagliari con suo ma- 
| nifesto del 5 corrente ha destinato il premio di Ln. 400 a chi 


presenterà non meno di 50 pelli di capretto, le meglio conciate 


in bianco, e da potersi adoperare nella fabbricazione di guanti: 
un altro di Ln, 200 per non minor numero di pelli di agnello, 
alle stesse condizioni che quelle di capretto. Dovranno risultare 
conciate nell'Isola. I concorrenti yinscriveranno entro il ter- 
mine di tre mesi dalla data di questo manifesto presso Ja se- 
gréteria della società, e dopo sei mesi dalla stessa data si aprirà 
| l'esposizione. Tutti quanti esercitano nell’ Isola, o per sè 0 
per via di lavoranti, }° arte della concia, possono concorrere 
al premio. 








LOMBARBO-VENDEO 
Togliamo dall’Amico cattolico di Milano copia della parte- 
| cipazione officiale che venne fatta ultimamente a favore della 
‘Compagnia di Gesù dal feld-maresciallo governatore alla 
curia vescovile di Verona. Essa è Ja seguente: 
a N. 3878, P. Avendo trovato di ordiasre che sieno restituiti 
ai reverendi padri gesuiti le chiese dei gesuiti in Venezia e 
l’ospizio annesso, e così pure la chiesa di S. Antonio in Verona 
coll’attiguo ospizio, e ciò ‘tosto che si abbia potuto sostituire 
altrì locali opportuni ai due ospizi suddetti che ora servono ad 


re 








nuovi capitali. Per tutte queste considerazioni non teme di as- 
serire che il «credito aumenta i capitali. Prevedendo poi le 
obbiezioni che posso:o venir fatte alla sua proposizione 


in forza deila teoria già accettata. in argomento (e vera. 


quando non si abbia riguardo che al primo atto del cre- 
dito), dichiara badare poco alle parole, ma attenersi piut- 
| tostoai fatti, e sostiene che quanlo an-he non si voglia che 
| il credito crei i capitali, deve peraltro ammettersi, che ne 
occasiona Ja creazione e sopra tutto rende fruttiferi quelli che 
non lo sarebbero a trimenti, e porta V’esempio d'una strada la 
quale renda possibile l'utilizzazione di boschi 0 cave di pietre, 
| ovegiacevano serza valore permutabile legnami o massi che 
ne acquisteno uno notevole a cagione della strada, quantanque 
non si possa dire che la strada sia capace di produrre per se 
stessa capitali. Quando l’autore ridusseasimili termiailasua pro- 
posiziolie, «on evitando le obb:ezioni, ma riducendole alla loro 
vera importanza, on sappiamo con quanta giustezza il Journal 


des Economistes lo tacciasse di sconoscere le vere teorie di eco». 


i 


scienza. i 

— Quando il credito esiste in un paese tra commercianti e in- 
dustriali, allora : banchieri e meglio Je banche veagono a com- 
pie'arne l’afficio, col sostituirsi al creditore nel caso che la 
promessa 0 efT.ito di commercio nov si. presti ai bisogni della 
circolazione, specialmerte per le circostanze di sc:denza, di 
somma 0 di luogo della riscossione. 

| Equi sorge ua nuovo elemento. Se le bavche dov:ssero 
operare sempre con denaro effettivo, essendo aggravate da 
speso non indifferenti per ja loro amministrazione, dovrebb»ro 
o aumentare il prezzo dello sconto , o contentarsi d'un guada- 


dI: 


nomia e di aver sostenuta una dottrina già condannata dalla 


cai E ni da ci E i O 


interneteultur: 


prima della fine di giugno, e toglieva argomento da 





























uso militare, interesso la compiacenza di cotesta rev.ma curia 
"a voler rendere consspevole il provinciale della’ Compagnia di 
| Gesù, P. Giuseppe Ferreri, ad opportuna sua notizia e regola, 
i avvertendolo che gli ordini relativi sono stati diretti alli. r. 
i luogotenenza in Venezia ed a questo i. r. comando di città e 
i fortezza, coi quali potrà in appresso opportunamente concer- 
tartarsi per ricevere i locali in discorso. 
Veronz, 4 aprile 1850. 

RADETZEY. » 


TOSCANA 


Riferiamo quest’indirizzo al granduca,presentato dal munici- 

pio di Massa Marittima di cui fu parlato nella Gazzetta di ieri: 
A)tezza imperiale e reale, 

Il nuovo consiglio municipale di Massa Marittima non ha 
saputo come meglio insugurare i! principio della sua gestione, 
cha con una dimostrazione di gratitudine, e colla espressione 
di un desiderio, di un bisogno tutto nazionale e patriottico. 

La gratitudine è pregio dell'uomo, e del cittadino, e noi, 
come uomini e cittsdini, grato ed onorevole ufficio compiamo, 
esprimendo all’î. e r. governo i sensi della più viva e profonda 
riconoscenza, per la tanto desiderata ed ottenuta riforma mu- 
nicipale, primo e fondamentale elemento di vera ed effettiva 
civile libertà. 

La franca e leale espressione dei desiderii e bisogni nazionali, 
è deb to del pubblico funzionario, e noi, come investiti di pub- 
blica rappresentanza, ci poniamo a coscienza il manifestare 
* francamente e lealmente alia A. V. I. R. essere bisogno del'o 
Stato, essere speciale e sentito desiderio di questo municipio, 
la più sollecita riattivazions dello statuto costituzionale. 

L'altezza V. R_ concesse spontanea e volonterosa il benefizio 
di questo statuto: parziali ed inattese improntitudini,.ne inter- 
ruppero il corso; il buon senso e la generosità del popolo to- 
Scano, coerente sempre a se stesso, e sempre affezionato al suo 
benefico principe, ricondusse con magaanimo slancio le cose a 


per malvagità degli uomini, deviato. È 

Ora il municipio di Massa nutre ferma fiducia che quello 
che fu dalla A. V. I. e R.spontaneamente concesso e garantito, 
quelio che dal popolo toscano fu contra la violenza dei tempi 
ricuperato, sarà daila buona fede e dal'a religione del governo 
non solo msntenuto, ma ben anco sollecitamente ria:tusto. 

Dal municipio di Massa Marittima il 15 aprile 1850. 

Per incarico del consiglio municipale 
Il Gonfaloniere. 


STATO RORANO 


Si legge in un carteggio dello Statuto in data di Roma 17 
aprile: 

Si dice che in un colloquio avuto col Santo Padre il card. 
Antonelli abbia parlato di dare Ja sua demissione. ‘Allora il 
papa ha risoluto di convocare un concistoro. Il concistoro do- 
vrà tenersi il 19 o il 20, 

— Morì io Faenza, il giorao 15. aprile, il celebre letterato 
Dionigi Strocchi in età d’anni 88. L'Italia perde in esso uno 
dei migliori ingegni educati alle classiche dottrine ed impron- 
tati dal senno e dal valore dei rostri antichi padri. Poeta-e 
prosatore dignitoso e vago, ebbe culto non solo in Faeaza, ma 
appo quanti studiarono con amore le italiane lettere, Chi. lo 
conobbe dappresso ricorda poi con affetto e venerazione la sua 
mite indole, la sua rara modestia e le sue moite e domestiche 
virtù. 








hi n 
ESTERO 
TURCA 
Il Journal des Débats reca la seguente corrispondenza di Co- 
stantinopoli in data del 5 aprile: E 
Il governo ottomano ha voluto esprimere alla Francia e al- 
V Inghilterra la sua riconoscenza per l’ appoggio efficace che 
queste due potenze gli prestarono nella vertenza dei rifugiati 
ungheresi , ed in ispecial modo per l’invio delle loro flotte. Il 
sultano ha in consegucaza indirizzate due lettere autografe, 
una al presidente della repubblica francese , e l'altra alla 
regina d’ Inghilterra. Fu spedito inoltre al principe Callimacki 


pubblica : essa è del valore di circa 40,000 franchi. 
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gno inferiore a quello che generalmente ottengono i capitali 
nel paese. Nel primo caso la concorrenza allontanerebbe da 
esse la dimanda, nel secondo i capitali sì rifivterebbero ala 
formazione delle banche. Di qua il bisogno anche per /e ban- 
che di usare del credito , il che viene da esse attuato coll’emis- 
sione dei viglietti di banca. 
Questi viglietti nella loro essenza non sono che effetti di com- 
mercio al portatore pagabili a vista, essendo la banca obbli- 
gata di cangiarli in danero ad ogni richiesta. Lungamente in- 
siste l’autore. per dimostrare ita'e essere la loro ratura, e ciò 
per combattere ie varie teorie di Smith, Say e Ricardo seguiti 
dogli altri che na ssonoscosio il vero ufficio, e per mostrare 
false le denominazioni di carta-moneta e moneta fittizia che 
vengono loro date, quasi che venissero posti in circolazione a 
sostituzione del'a moneta, mentre di fatto vengono dati dalla 
banca in: cambio di aliri titoli di credito, e conservano essi 
pure questo carattere. Combatte quindi la sentenza che l’emet- 
tere viglietti equivalga al batter moneta © s'abbia perciò a 
riguerdare qual diritto regale. Imporiantissima ci sembra la 
parte dell’opera che tende a mettere in chisro questi principii, 
‘posti avanti con chiarezza d'esposizione ed efficacia d’argo- 
menti. Solo c’incresce la lacuna jasciata dali’autore che non si 
fermò ad esaminare la proposta.di Ricardo suli’emissione dei 
viglietti per perte del governo, proposta che rovescierebbe a 
uosuro credere l’idea del credito, e l’altra del rimborso dei vi- 
gilet in metallo nun moneato che per un corso d’anni fa 
praticata dalla banca d'Inghilterra. 
I viglietti di banca dusque pon sono che una delle forme 
del credito, e certo ne rappresentano la minor parte, mentre 
‘altronde nella circolazione sostituiscono non già il numerario 

































quel punto, dal quale avevano, più per colpa dei tempi, che 


una ricca decorazione in brillanti per il presidente della re- 


Il generale Anpick rappresentante della Francis a Costanti- 
nopoli , riceverà pure una decorazione in brillanti. 


ciato a r tirarsi affine di sgombrare ì principati : una tale noti- 
zia però merita conferma. 

Si parta da qualche tempo di torbidi che sarebbero scop- 
piati nella Bosnia, 0 che presenterebbero una certa gravità. 
Noi crediamo però che essi sieno puramente locali, e che nulia 
avendo di comune colla propaganda slava, nen sarà difficile 
al governo turco di calmarli, 

La Russia ha considerato come un'affare di Stato la presenza 
a Costantinopo‘i del sig. Michele Czayka Czaykowski, rifugiato 
polacco che abita Ja Turchia da una diecina d'anni. Il signor 
Czayka , protetto dalla Francia, mantenne sempre con la n0- 
stra legazione le migliori relazioni , e la di lui privata condotta 
non può dar luogo ad alcun motivo di lagno; sotto ai puoto di 
vista politico, non vhanno se son che accuse prive di fonda- 
mento che non potrebbero giammsi dar origine all'espulsione 
d’un uomo onorevole, circondato dalla stima universale, pro- 


a'cun motivo a legnanze. Non è la prima volta che la Russia 
chiede l’allontanameato di ua uomo hen veduto dalla Porta e 
che non ha, a nostro credere, altro torto fuor di quello di met- 
tere incirmpo alle mene degli ageoti russi contro questa po- 
tenza. Fin sotto il governo di luglio la Russia aveva chiesto 
due volte l'allontanamento di Czayka senza poterlo ottener? ; 
noi speriamo che gli agenti della repubblica non mostreraatio 
mivore fermezza di quelli del governo precedente. E' s:rebbe 
questo un grave aitentato ai mostri privilegi in oriente. 

Due negozianti francesi , i sigg. Antonio Alléon e Casimiro 
Benf, sonv nominati cavalieri de!la legion d’onore. 


BELGIO 


BRUSSELLES, {3 aprile. — Camera dei rappresentanti: 
Nella tornata di questo giorno, dopo un discorso del signor 
Haerne contro il progetto di legge, e un altro del sig. Brou= 
Kère, anche contro la legge, ma sotto un punto di vista tutt'al- 
tro che oltramontano, prese la parola il sig. Rolin, ministro 
dei lavori pubblici, e si fece a dimostrare, che il progetto di 
legge, ben !ungi dall’offendere la libertà dei comuni, offre anzi 
a questi ultimi maggiori guarentigie che non ne offriva il pro- 
getto presentato nel 1846 dal sig. di Theux, capo del cesì 
detto partito cattolico. 

Dopo la quistione comunale, il ministro dichiarò di voler 
trattare la quistione religios:; ma l'ora tarda fece si che la di- 
scussione fu rimandata alla prossima tornata. 

— Seduta del 15. Il sig. Rolin, ministro dei lavori pubblici 
continuando il discorso interroito nell'ultima seduta, dice: 
« Passando a discutere la quistione religiosa, io vorrei, 
signori, che la mia voce potesse essere ascoltata da tutti i miei 
concittadini deile Fiandre, da questa popolazione cusì morale, 
così religiosa, così devota all'ordine, e cui si volle impaurire la 
coscienza, dando'e ad intendere, che la fede è in perico!o, che 
prossimi si fanno i giorni della persecuzione, che scacciar si 
‘vogliono i preti dalle chiese, privare i padri di famiglia d’ogoi 
malleveria d’un insegnamento religioso. 

« lo vorrei, signori, che queste popolazioni ascoltassero un 
loro concittadino, che si fa con animo pacato a eseminare 
queste obbiezioni che si misero in campo. » Ì 

ll mivistro dichiara, bramare ardentemente che l’insegna- 
; mento religioso sia compreso nel programma del governo, 
come realmentelo fu; sia per soddisfare al sentimento religioso 
delle popolazioni, sia pei benefizii prodotti dalla religione. Su 
questo punto il governo non dissente dagli avversarii, salvo che 
questi ultimi, in occasione di questo insegnamento freli- 
gioso, proclamar vogliano alcune conseguenze che il governo 
non può ammettere. Quindi, volgendosi alla destra, dice: 
« V‘ha forse fra di voi taluno, che non riconosca l’indispensa- 
bile necessità di mantenere l’indipendenza assoluta dell’auto- 


V’autorità civile chinare la sua bandiera in faccia all’autorità 
ecclesiastica, abbaridonare a quest’altima una perte, anche 
minimo, del suo diritto, e affidare al clero un deposito che il 
governo ebbe dalla socie:à e ch'egli non può abdicare? Nes- 
suno di voi, ne sono certo, pensa in questa guisa. 

a Iufatti, sia nelle sezioni che nei discorsi pronunciati finora 
io non ho mai udito alcuno, che osasse pretendere dovere il 
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ma bensì aitri t.toli di credito. Siccome poi quanto più questo 


sia esteso, tanto più diminuisce ii bisogno del danaro, così i 
viglietti al pari di qualsiasi altro titolo di credito tendono a 


sostituirsi al danaro che viene rivolto a più utili impieghi riu- 
scendo superfluo alla circolazione. 

E che il credito s.rva a readere meno necessario il denaro 
valga il confronto ira Inghilterra e Ja Francia. A!la circola- 
zione della prima bastano 1,500 milioni metà in denaro metà 
in viglietti; a quella della seconda occorrono 3,500 milioni in 
oro ed in argento, mentre la massa dei cambii si può ritenere 
eguale nei due paesi. 

‘E qui affaccia la questione principale e più controversa. 
Fu ripetuto ed è quasi opinione generale che le banchr, favo- 
rendo il credito, spingaco la produzione e la speculazione @ 
quegli eccessi che occasionano le crisi, onde di quando in 
quando sono colpiti i puesi più commerciali ed industfiali 
e dalle quaii derivano la miseria di migtisia d’operai, e la 
rovina di tante fortune. L'autore dimostra invece come le crisi 
s'abbiano ad accagionare non all’csistenza delle banche, mA 
al monopolio che esercitano in forza dei privilegio ad esse 
accordato. Diffatti essendo permesso esclusivamente ad una 
banca la facolià di emettere viglietti, e poteodo essa per tal. 


modo aumentare i propri mezzi di sconto, ne avviene che. 


per estendere le sue operazioni, essa ribassi Ja misura del 
premio facendo una vera concorrenza si capitali privati. Que 
sti restando inoperosi, vengono a versarsi nella sua cassa sotto 
forma di deposito, 


Col concorso di questi nuovi capitali la banca aumenta an- | 


‘ora le sue operazioni effettuando ruove emissioni, e ceere= 


à 


“= 


Serivono da Bucharest che le truppe russe hanno comin- 


tetto da una poterza amica e costro il quale la Porta non ha . 


rità civile? V’ha forse alcuno fra di voi, che pensi, dovere . 


i scando così la somma delle sue promesse. Mai proprietarii di 
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—_ Berchè egli prova la reazione della deficienza che si manifesta 
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| Boverao sottomettere al clero la nomina dei professori , nè la ; 
Scelta dei libri; tutti a questo proposito erano concordi col- 


l'opinione liberale. » 

Quindi, prosegue il ministro dimostrando che non sì può di- 
chiarare obbligatorio l’ insegnamento religioso nelle scuole 
dello Stato, quando si lasci al clero 'bera la facoltà di prestaro 


ono, ilsuo concorso; che d'altra parte noa si possono for- | 


mulare le guarentigie da offrirsi al clero, come condizioni del 
suo concorso; epperciò la formo!a migliore, essere l’ invitante; 
qualora il clero si rifiuti, la gioventù si manderà in chiesa per 
l’istruzione religiosa, o se ne lascierà la cura ai padri di fa- 
Miglia. 

Dopo il sig. Rolin salì la ringhiera il sig. Lebeau, Veterano 


della libertà e dell’ indipeudenza belgica , il sig. Lebeau ram- : 


mentò le discussioni del congresso costituente di cui egli fece 
parte ; ricordò, comé egli fosse ardente promotore della li- 


bertà d'insegnamento, e la difendesse appunto contro quel. 


Partito, che ora avversa la legge proposta dal governo, come 


ostile alla libertà ; contro quel partito che ora accusa di mono- 


polio l’azione legittima dei governo in fatto d' istruzione pub- 
blico. L’ oratore difende il progetto di legge siccome quello 
che, mentre conferisce al governo la parte che gli spetta , non 
offende le franchigie comunali e provinciali. 

— Seduta del 16. Il sig. Lebeau riprende la parola per di- 


mostrare che le tibertà comunali non sono che un pretesto agli 


avversarii della legge, che aspirano al monopolio dell’ insegna- 
mento , col quale voglionsi sacrificare tutte le libertà comin - 


ciando appunto dalle municipali. Cita o questo proposito un » 


opuscolo stampato nel 1840 dal vescovo di Liegi; in questo 
opuscolo il prelato dichiara formalmente che non si può la- 
sciare la direzione delle scuole ai comuni, ma che»si deve affi- 
daria al clero. 


Cita inoltre varii altri opuscoli ed un sermone, d’onde risulta i 


che il clero aspira al monopolio dell'insegoamento in tutte le 
sue parti; così che tutti gli studii,lematematichestesse dovreb. ‘ 
bero assoggettarsi alla censura delclero, e Galileo non potrebbe 
iusegnare le matematiche, perchè ron si troverebbe d'accordo ° 
con Giosuè, 


Rispondendo ad una obbiezione del sig. Liedekerke, il quale. 


aveva invocato l'esempio degli Stati-Uniti, l'oratore osserva, 
(Che negli Stati- Uniti, paese essenzialmente religioso, l’insegna- 


mento religioso non figura in verun programma, perchè colà — 
non si vuole che sotto il pretesto della religione siintroducano 


l’abuso e l'anarchia. Conchiude l'oratore col recare ad esempio 
la stessa amministrazione del sig. di Theux, il quale quando 


. sie Ù 
era ministro seppe resistere alle esagerate pretensioni del suo 


partito. (Continua) 


| [NGRMLETEMRA 
LONDRA, 19 aprile. — Camera dei comuni. — Seguito e fine 
della seduta del 18 aprile. 
Il sig. Cullagh chiede l'aggiornamento a 6 mesi del comitato 
sul bill della giurisdizione sommaria concernente i furti: sir 


-_G. Grey gli si oppone. La camera, alla maggioranza di 133 


voti contro 76, decide che si frmerebbe in comitato. 

li sig. Law propone un emendamento ‘mediante il quale 
vorrchbe che il bill sia diviso in due parti, separando la parte 
che attribuisce giurisdizione sommsria si giudici pei piccoli 
furti perpetrati da giovanetti aventi un’età minore di 16 anni, 


‘da quella che attribuisce del pari giurisdizione sommaria si 


giudici pei furti perpetrati da individui già adulti. à 

La camera va ai voti: 102 votano per l'emendamento Law; 
50 contro. L'emendamento è adottato. . 

Varie altre disposizioni del hill sono pure successivamente 
adottate. ; 

Sir S. Strickiand fa una proposta in viriù della quale di- 
chiarasi cho, sotto V'impero della pres: ute legge, nessun giu- 
dice potrà ordinare contro nessun delinquente la pena della 
fustigazione. 

La proposta di sir Strickland è adottata alla maggioranza di 
170 voti contro 80. 

Il sig. Wort'ey domanda che il bili sui matrimonii passi al 
comitato, 5 POE. 

Sir F. Thesigca fa la mozione se ne aggiorni il dibattimento, 
Stante la importanza di esso, e l'ora molto avanzata ( mez- 


« Zanoite ). 








- que” capitali stanno naturalmente attendendo l'occasione d'un 


utile impiego per isfuggire al danno della loro giacenza, e in 
Parte pel bisogno di togliersi da quella condizione, in parte 
pella speranza di largo gusdagno cedono ella tentazione di 
&randios:jproposte dei progettisti o seguono la foga dispecula- 
zioni ardite, adescati de qualche esempio di favorevole riuscita. 
Allora ci costituiscono società ed i] ritiro dei depositi comincia. 
« Tosto che il richiamo dei fondì comincia ciascuno si affretta 
di ritirare i suoi capitali. Questo corre alla banca dove li te- 
Neva in {riserve; quello dal banchiere dal quale non ritraeva 
Che un interesse ben tenue. Il banchiere Ja cui cassa si va vuo- 
tando ricorre al serbatoio comune della banca, sia ritirando i 
fondi cho teneva in conto corrente, sia presentando allo 
Sconio un maggior numero di effetti di commercio. Così la 
riserva metallica della banca è intaccata da ogni parte. 


el primo mese si ritirano dieci milioni, altrettanti nel se-. 


coudo e così nel terzo, dimodochè quella larga riserva spa- 
risce a vista d'occhio. Per colmo di sventura avviene che quasi 
Sempre nello stesso tempo s’aumentano i bisogni dello Stato, 


’ogai parte. II tesoro pubblico ritira allora i suoì depositi al 
Pari dei privati. » Sa 

Coll’osservazione delle varie crisi, che seguendo un certo 
Periodo si rinovarono in questo secolo, V’autore dimostra come 

| fatto derivassaro dalla causa ch'egli loro assegna. Tutte fu- 
Tono precedute da una crescente prosperità e da notevole su- 


| Mento di operazioni della banca e di depositi privati nelle sue 


‘ca‘se, sterili per i loro propietarii mentre gli azionisti traevano 
interesso dal 12 a 16 per cento delle loro uzioni. 
Ora quali soro i rimedii a tele stato di coso ? Sono due, 








} contro; maggioranza contro, 63. A due differenti riprese la 

| camera niega d’aggiornare la discussione è di aggiornarsi. Il 

sig. J. Wortley consente finalmente all’ aggiornamento della 

discussione. 

î Lacamera s'aggiorna a un’ora dello stesso mattino. 
Seduta del 19. 

Sulla mozione del sig. Hayter la camera decide che, al finire 
della seduta, si aggiornerà a lunedì. 

Lord J. Russell annunzia che lunedì prossimo il cancelliere 
dello scacchiere farà conoscere qual andamento intenda egli 
‘ seguire in riguardo al bill delle tasse di bollo. I} nobile lord 
chiederà in tal circostanza l'approvazione de’ nomi dei com- 
missarii speciali d'inchiesta sulla questione de’ pubblici asse- 
gai. Fra i nomi ch'egli designa, si notano, oltre il suo, quelli 
| de'signori Bright, Cobden, Mollenvorth, ece. 

La camera si forma in comitato suì bill del governo delle 
colonie australiche. 

Il sig. Mollenvorth propone vari emendamenti, in ispecie 
alla clausola del bill riferentesi ad una camera di 24 membri , 
sedici dei quali sarebbero eletti dalla popolazione delle colo- 
nie, ed 8 dal dicastero coloniale. 

Alla partenza del corriere, il sig. Denison sì faceva a par- 
lare in favore di questo emendamento. (Sun) 





rs cite 


| Martin, Enrico Hargue, Giacomo Snowball ed Alfredo Abel, 
furono rimessi in piena ed intera libertà. (Standard) 
— In una riunione degli azionisti della Banca Tonica, si pro- 
cedette alla elezione d’un direttore per surrogarlo a sir Fede- 
rico Harwkey, demissionario. Giovanni Frankin, candidato 
unico, fu eleito ad unanimità. (Daily News) 


RIAPRE 
ALI DI ih Ge 


— Sei cartisti, Guglie'mo Garney, Carlo Young, Filippo | 


} chisrazione di circostanze attenuanti, se la pena pronunziata 
dalla legge è quella della deportazione in un recinto fortificato, 
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tutti gli altri luoghi le condizioni che Agi dI ricercare, @ 
mantiene la sua proposta. ? Ri; 

L'assemblea consultata decide la chiusura del dibattimento. 
Per conseguenza, l'isola di Vaitu è designata per luogo di de- 
portazione. È 


ULTIME NOTIZIE 


cere a De 


Irania. Roma, 18 aprile. Pio IX ieri ricevette l’affizialità 
francese del presidio di Roma, presentata dal generale Bara- 
guay d’Hilliers, 

Prussia. Erfurt, 17 aprile. La camera pel popolo continua 
a discutere i diritti fondamentali. 
La notizia che il governo abbia sancito le risoluzioni de 
parlamento sull’accettazione in massa , è prematura, 

Austria. Borsa di Vienna del 20 aprile. Le azioni della 
strada ferrata del nord, in causa di forte vendite, ribassate ; 
anche gli altri fondi ed azioni in ribasso; nelle divise nessnna 
variazione ; i contanti in aumento. (Bol. lit.) 

— ll Corriere italiano di Vienna in data 20 aprile, anuun- 
zia che gli uomini di fiducia hanno finita la disamina del pro- 
getto delle costituzoni comunali delle provincie Lombardo- 
Venete. Crede che le osservazioni f.tte verranno accettate dal 
governo. Compiuto queste lavoro dovranno occuparsi poi dello. 
statuto pel Lombardo-Veneto. e 

Francia. Parigi 20 aprile. Oggisiè continuata ali’assemblea 
nazionale la discussione del progetto di legge relitivo alla de- 
portazione. Il 2 articolo è del tenore seguente: « In ceso di di- 





. House, 


— Viene a nostra notizia che sir Robert Peeì ebbe una con- | i giudici applicheranno quella della deportazione o della de- 
ferenza di più ore con la regita, un de giorni della presente | tenzione. » i 


settimana, alla presenza del principe Alberto. L'onorevole ba- 
ronetto, escendo di Buckingam Palace, si recò ad Apsley . 


L'art. 5 della commissione è messo ai voti ed adottato. 

Art. 4, La condanna alla deportazione non trae seco la morte 

(Idem) ‘ civile, ma soltanto la degradazione civica. Di più, finchè una 
| legge non avrà statuito sugli effetti civili delle pene perpetue, 


rRANCRA 


vene comi 




















PARIGI, 19 aprile. Leggesi nel Journal des Débats: Le mo- 
dificazioni seguenti, dicesi, sono state fatte nei grandi comandi 
* militari : ia 

Il generale Baregusy d’Hilliers, comandante in capo dell’e- 
sercito d’Italia in Roma, membro dell’assemblea legislativa ed 
in missione diplomatica, è richiamato in Francia. Gli succe- 
' derebbe in Italia it generale di divisione Gémeau, coman- 
dante superiore della zona militare dell'Est. Il generale di Ca - 
' stellano, comandante della zona dell'Ovest, sarebbe surrogato 
! a quest’ultimo in Lione, ed egli stesso lascierebbe il comando 
ì dì Bordeaux al generale di divisione Loiret d’Arbouville. Il 
generale Magnon, membro dell'assemblea, considerato come in 
| missione diplomatica, andrebbe ad assumere a Strasburgo il 

comando della quarta divisione militare, lasciato vacante dalla 
| partenza del generale d’Arbouville. : 

— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale, dopo un 
luogo dibattimento sulia proposta, iori da hoi riferita, del gene- 
rale Lamoricière, si è votato a gran maggioranza il principio 
delia deportazione. Dopo due altre prove dubbie, la maggio- 
ranza sì è dichiarata per la deportazione in un recinto forti- 
ficato. Sul complesso degli articoli, 436 membri votano in fa- 
vore, e 230 contro. : i; 

Lamartine, mentre approva la legge della deportazione, vor- 
rebbe proporre un luogo per subire la pena non tento lontano 
quanto le isole Marchesi, e meno sfavorevole alla facilità delle 
comunicazioni dei condannati colle loro famiglie. 

L'ammiraglio Cécille risponde in quanto alla lontananza 
delle isole Marchesi, che il viaggio non è sì lungo come si è 
detto. La Zelanda e le Filippine non sono men lontane delle 
Marchesi. : 

Indi soggiunge: Il sig. di Lamartine insisteva sulia neces- 
sità di lasciare ai condannati le consolazioni delia famiglia. La 
commissione ha sempre pensato che bisognava permettere elle 
famiglie di seguire i condannati. In quanto alle difficoltà di co- 
municazione, esse sono minori di quello che altri s'immagina; 
e l’importanza acquistata dalla California rerderà le corrispon- 
denze più facili e più pronte. In somma, la commissione ha 


} 





l'uno palliativo, l’aliro radicale. 

Ji primo consiste nel corrispondere un interesse ai depositi 
come si pratica nelle banche di Scozia, l’altro nell’accordare la 
liberià delle banche, cioè la facoltà a chiunque d’ instituirne, 
osservate quello norme di sorveglianza che nell’interesse della 
sicurezza pubblica la legislazione trovasse di determinare, 

Le banche di Scozia pagano un interesse ai depositi che ven- 


tano dalla misura del dividendo degli-azionisti, ma che pur 


‘tre d’altra parte determina molti a farli e così favorisce emi- 
nentemente il risparmio da una parte, l'associazione dei capi- 
tali dall'altra, onde ne venae la prosperità economica senza 
esempio di quel preso sterile © sì povero prima dell'attuazione 
estesa delle banche. i 

Ma se il tenue interesse diminuisce il pericolo del ritiro dei 
depositi, non lo toglie affatto. Solamente collalibertà delle bau- 
che si possono prevenire le crisi che ne sono la conseguenza. 

S» questa libertà esistesse i proprietarii. di que'fondi che 
giacciono inoperosi presso quella privilegiata , lì ritirerebbero 
per costituire una nuova banca. Il camb'o degli effetti di com- 
mercio si farebbe allora in concorrenza tra le due banche, e la 
massa degli affari anzichè diminuire s’accrescerebbe per questa 
nuova circostanza, Restando meno fondi inoccupati diminui- 
rebbe l'occasione delle grandiose imprese, delle speculazioni 
azzardate. Ridotta la prima banva ad operare col proprio ca- 


nel debito dello Stato, ed auzichè operare col capitale altrui 
impiegherebbe il proprio. Diminuirebbero i suoi lucri esorbi- 
tanti che sarebbero più equamente divisi. Se dopo l'istituzione 


scelto le isole Marchesi come quelle che riuniscono meglio di 


| di una nuova banca rimanessero [ancora fondi inoperosi, ne 


; così anche l’oceasione di nuove banche. 
gono fatti nelle sue casse, iut:resse mite beasì e troppo lon- i 


basta a diminuire la tentazione di un improvviso ritiro, men- 3 
? + missione eccessiva oppone che essa è sempre determinata dalla 
domanda quando susista l'obbligo del cambio in denaro, @ che © 


- —- 


È De la Ferelle. Anche Thiers nella sua relazione sull'assistenza 


pitale peosercbbe a ritirere i suoi fondi quasi tutti impegnati 


‘ i deportati saranno in istato d’interdizione legale, conforme- | 

mente agli articoli 29 e 31 del codice penale. Nondimeno, nel 
| caso di deportazione in un reciato fortificato, i condannati a- 
‘ vrauno l’esercizio dei diritti civili. Potrà venir loro rimesso, 


coll'’autorizzazione del governo, il totale o una parte dei loro 
beni. Salvo l’effetto di questa concessione, gli atti loro nel luo- 
go della deportezione non potranno impegnare o pregiudicare 


i beni ch'essi possedevano nel giorno della loro condanna, nè 


quelli che loro saran toccati per successione o donazione. 
Valette combatte l'articolo dal lato della degradazione civica. 


Raudot, relatore, consente di cominciare l'articolo con que- | 
ste parole: « In verun caso la pena della deportazione non trarrà 


seco la morte civica. 
L’art. 4 con questo emendamento è adottato. 


Art. 5. L'isola di Nukaivo, una delle Marchesi, è dichiarata — 


luogo di deportazione dall'art. 17 del codice penale. — Adot- 
tato. 


Art. 6. Il governo doterminerà i mezzi di lavoro che sa- 


ranno dati ai condannati, se essi li domandano. Egli provve- 
derà sl mantenimento dei deportati, che non sopperissero a 
questa spesa coi loro proprii mezzi. — Adottato. 


| Art. 7, Nel csso in cui i luoghi stabiliti per la deportazione 


venissero ad essere cambiati dalla legge, i deportati sarebbero 
trasferiti dagli antichi luoghi di deportazione nei nuovi. — 
Adottato. Dei 
Disposizione transitoria. A cominciare dalla promulgazione 
della presente legge i condannati posti attualmente sotto il re- 
gime traositorio del 4 $ dell’art. 17 del codice penale, i quali 
dovranno essere condotti a Nukaiva, saranno rileva in fatti 
dalla morte civile per l’avvenire ed in istato d’interdizione le- 
gale, conforme all'art. 3. 
.La seduta continua. . 


— Le azioni della Banca si sono mantenute senza variazione 
a 2125. 


La maggior parte delle lines di strade ferrate si sono sosîe— 


nute oggi meglio de’ giorni scorsi , ed hanno chiuso un poco 
in aumento. — 


11 5 0j0 prima della Borsa era a 89, 45; alle 4 pom. a 89,25. . 
11 3 0/0 a 55, 60. i 


sii i 


E. Lrons gerente. 
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sorgerebbe una terza e la moltiplicazione delle banche cesse- 
rebbe quando i benefizi ottenuti da questo mezzo non sareb- 
bero superiori a quelli che si ottengono con altre direzioni. 
La corrisponsione d’un interesse conveniente ai capitali depo- 
sitati diminuirebbe l'eventualità del loro ritiro, e scemerebbe 

All'obbiezione della svariata emissione di viglietti e della confu- 
sione che né potrebbe conseguire l’autore risponde colì’esem- 
pio della Scozie. [All’altra più speciosa del pericolo di una e- 


la domanda non eccede mai il limite del bisogno. 

Questo principio della libertà delle banche è per certo desti- 
nato a trovar gran numero di oppositori, e già all’Accademia 
delle scienze morali e politiche Blanqui, Leone Faucher e Cou- 
sin lo avversarono, quantunque lo propugnassero Dunoyer e 


e previdenza pubbliche vi si dichiarò ‘contrario, egli che con- 
siderò come solo vantaggio ottenuto dalla rivoluzione di feh- 
braio, la concentrazione delle poche banche francesi nella banca 
nazionale.Ci sembra strano che anche quegli accademici voles- 
sero trarre da circostanze sì particolari e complicate, come 
furono e sono tuttora quelle di Francia, un argomento di nor- 
ma generale. sea 

Abbiamo toccato di volo i punti principali del libro del 
signor Coquelin, ma ne raccomandiamo caldamente lo studio a_ 
quelli che o per dovere di loro condizione, o per semplice a . 


more delia scienza fanno soggetto di loro meditazioni tali argo- è 


menti. A. M. 
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— NECROLOGIA — i 

Il medico Giovanni Battista Gianoglio da Torino morì dopo 
breve malattia nel mattino del dì ventesimo terzo aprile dell’ 
anno mille ottocento cinquanta, avendo compiuto anni ottanta 


quattro. ti 
Nato da parenti onesti ed agiati, dediti al commercio ed all’ 


industria relativa ai tessuti serici e di lana, intraprese la car- } ‘porino 6 15} © 1544 1 Navi 430] 8 n|2 15 aggradito nel suo nascere, ora ampliato e ristaurato 
riera medica eccitato dall’esempio e dai consigli di un suozio | fS@nseijeri È 6,25) 0 Bois 10.lErngerolo [4 46|,8,10/2,25 RAI ee i e OI pubbliche 
paterno, clinico rinomato e dotto, che presiedette per più anni Cambi-nò | 6 34:10 5/4, 20/4 'ssentiria|b D| 8 95|2 54 D' ggera p 
al collegio della Facoltà di medicina dell'Ateneo subalpino Pessione | 6 4510/15]# pirata sagii.ii ngi OE i 
d' # RAMI VIE SISPUIUIR Meta È Valdigh 1550 + 40 Reliziazo 15 30] 9 010 15 < ° " i a 
È stato medico dell'ospedale Mauriziauo; delle persone ad-: ne ion “ ai et Ar Sali Scelta musica , ballo, concer to campestre ’ Lai ; 
dette al servizio della Regia Famiglia con titolo ed onorificenze , Stenevasso | 790011 5 35 Quarto (*) {5 bo] ». »|jo.» artifiziale , nuova illuminazione orientale ( invenzio 
di medico di Corte; poi delle Guardie a piglio cali palazzi, IISEZAGANO, È Patt) > due ha o da 3 È È È: dell’artificiere Romano Ardenti), tiro di ‘pistola, giostra, 
ed acquis:ò numerosa e non mutshil ‘clientela ‘privati per la ! a DI ù: sino 6 s0'stenevasso |6 4010 100 25 Pigliardi, giuochi ginnastici, © simili. 
città. i Angono | 8 4012 10/6 25)Durivo 7 4011 10/5 25 Squisito servizio di trattoria e caffetteria, tutto con- 
Affezionstissimo alla Cara di Savoia si mostrò costantemente : Felizzano | 9 pi 2 ) de gyldichicsa 7.50 4 4 sa i DE “correrà a rendere amene le ore del giorno e della sera 
avverso ad ogni altra dominazione. — pisolero. | 0/10018. 4010 Saifgnione si AES 35|6 » Sia nel Casino che nei giardini. 
Sorti dalla natura ‘non’éoniuno” ingegno edi'tal tettpta' cui | Alsssandris, 9 93] 1° 5/7 20/Combitno (8 45:11 49 ì È n) : 
i ore tante MEN dona Ls dati Fragaro'o | 9 50) 1 20|7 35 Moueali.m [8 30 12 210 15 I convogli della strada ferrata, e gli ommibus si sue. 
nin partiti 4 I Ateo tanto di RADI <A ARAZIORT ua sai 1A 3? cederanno senza interruzione fra Moncalieri e Torino € 
Inclinato alla discussione, ma fermo è perseverante nelle sue ' RT REI praga) diano Viceversa. 
LO ' ’ È vi VAS 24048 fà 


opinioni non accoglieva se non con grande ‘riserva le altroi: 
nè credeva facilmente alle'bovità concernenti alle scienze me- | 
diche specialmente. Î 
Esercitò sempre la medicina con sommo decoro, fu delica - 
tissimo in riguardo zi colleghi, e durante tutta Ja sua lunga ‘ 
pratica abborri da qualsiasi azione che potesse menomamente 
compromettere la dignità professionale, di cui è stato ognora 
gelosissimo. Pei quali nobili sentimenti si determinò spontaneo | 
a rinuciare al’ufficio di medico del precitato spedale dei Ss ‘ 
Maurizio e Lazzaro: poichè aveva veduto riuscire inutili le rei- i 
terate sue osservazioni intorno il. servizio: sanitario di quesv 
Ospizio. Frestava. con ugual diligenza ed attenzione assi- | 
stenza al povero ed al ricco, ed era da tutti amato e rispettato. ' 
Adempiè incessantemente con esattezza e zelo i doveri im- * 
postigli da’ dive-si impieghi che ha successivamente occup:ti ; | 
| prefereado gl’incomodi, le fatiche e l'abbandono de’suoi par- 
tico'ari interessi, al farsi imitatore di coloro che, appena per- ‘ 


venuti alle cariche, sdegnano di addossarsene e sopportarne i 
pesi ‘ovvero non possono reggere alla quantità di questi pel 
cumufò; fitto delle medesime, a detrimento della cosa pub - * 


blica avidamente ricercate. 

Non si curò del danero ; fu giusto, caritatevole, benefico 
generoso senza ostentazione; cortese, non «ffettato, gioviale, . 
soriabi!le, facondo, leale, schietto; adulatore giammai. Di &r- 
moniche e piuttosto avvenenti forme in ordinaria statura. 
Conservò il vigore ed il brio dello spirito ; Ja decenza, la pu- 
litezza, la convenevo'ezza nel vestire e nella persona, come, nella 
gioventù, fin negli ultimi giorni delia vita. } 

Cessato l'impero napoleouico vide, al ritorno degli antichi 
regsanti in Piemonte, ricomparire potenti e doviziosi, ma in- 
grati ed immemori dei benefizi da lui ricevuri taluni, cui egli 
era stato liberzie di ospitalità e d'ogni mapiera d’ appoggio, 
alloraquando, costretto dai politici rivolgimenti e dallo sira- 
riero dominio a star lontano il Rs dal continente, avevan con- 
traria la fortuna; e non gl’incolse mai del bene cho aveva 
dor fotto. i 

Perdè l'un dopo l’altro il figlio, la figlia, la moglie, la co- ‘ 
gueta, e si rassegnò al Supremo volere, serbando profonda nel 
cuore l’ambascia che gli cagionò ‘tanta perdita in sua vec- 
“Chiezza. du SEO 

Sepp® fiualmente fare con calma e cristianamente l’estremo 
sacrificio dell’uomo per ricongiungersi con Dio, 

Medico Gio. STEFANO BONACOSSA, 


——___—————_—__t0a_ tc 
Siamo invitati a smentire la voce sparsasi che non iutti i tre 
assassini, la cui sentenza a morte, cseguivasi addì 18 del'cor- 
rente mese, siansi confessati prima di essere tradotti al suppli- 
cio : possiamo usseverare con certezza, cha tutti e tre i detti 
assassini, mercè le pie esortazioni , e lo zelo indefesso sia di 
* diversi sacerdoti, s'a dei siznori coufratelli della Misericord'a, 
i quali prodigarono a quegl’ infelici ogai sorta di assistenza 
fino si estremo, si confissarono sì benemerito sacerdote D, 
Cafassi, e ricevettero tutti gli altri conforti della religione 3 ed 
al Guercio ia prrticolare, depprima più restio degliakri, 
veane pure amministrato il Sacramento della Cresima, ch” egli 
dichiarava non avers ancor r.cevato, ; , 
[— csi sten ni r 





CITTA DI TORINO sai 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Vendule sul mercato della città di Torino, il 20 aprile 1850 
î PREZZO 
per cadun ettolitro 
: Lire cent. 
Frumento ’ b È ; ; 18 99 
Rarbariato SRG SIRIA 14 75 
Segala . . } È 2 “ e 11 49 
Meliga . . . . . i 10. 68 
Miglio . . . . . - 9 98 
Fave n . . @ > à 414 31 
—_— Fagiuoli dell'occhio. -. ; ] 17 35 
— Fagiuoli comuni . |... + (074 Ta) 
2 SON AA RA SENESI a 22 77 


MIMO DErtOne; 3. cotta 18. 22 


I N i RE } 


“0 EBATRI WOGGE-24 APRILE 
CARIGNANO {ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 


di S. M, recita: La suonatrice d'arpa. pa 
D'ANGENNES (8) Vandevilies: — 


SUTERA (8 ) Opera: Dun Finocchio, 


ci RAINO (glicore 8), i Compagnia Drammatica sireti. 
agli attori Capedagiio, Venturoli d Astolfi recita: Le cin- 
que giornale d v ciabbatino. 

CIRCO SALES ore 5) La d RES 7a ì 
recita: Le educande pe COmBRenia Pg 

DIURNO (sul corso deila Gittadelia “eg atei mati 
Comp. Preda recita: Un duello 4 irta; x x diemmatica 


Imi 
mil 


| padre e figlio , il solo che abbia ottenuto premii alle , 


i di fabbrica. 


“aveva più al suo servizio, notifica essere in vero pre- 


Da Ao! 


>» i 


; ipa i; RS 


dea, De PS SE P” ali agi 
A partire dal 40 dei mese d’aprile l’arario delle parto:za dei 
canvogti tra Terigo e Navi serà il seguente: 


rale .it 
IL TIVOLI 


di persenz: [ aut. | aut. {poem Domenica, 28 corrente aprile, riapertura con Una 
RARO PESI lai att grandiosa festa. Questo ricreativo stabilimento tanto 
































FIGURE DI GEORIENIZEA 
in rilievo i 
ordinate per le Scuole Elementari 
della fabbrica di MOLLIA ( Valsesia ) 


convogli speciali 
‘fra Torso e Moncarigri pelle ore seguenti: 
Da Torrwo per MocaLigRi la MoncaALigrIi per TORINO | 
Ore 41° pomeris, Ore 2 ..pomerid. : 
AE EER ia. 6 ” 
Vi sarnono anche in deiti giorni del'e e-rae s!raor- 
ditarie qum:do-il concorso dei viaggiatori possa darvi 


luogo, ed allora ne serà ito speciale sv: iso 
——————————r6— 
(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. i 


ia ca RZ / 
Avviso importante 


via dell’Accademia defle Scienze, Torino. 


AVVESD 








? 








| Nazionale in Mondovi Piazza, casa Germagnano, notifica 
e ——— di aver trasferto detto Caffè in Borgo di Breo, nel 
GRANDE FABBRICA NAZIONALE locale dell’ albergo della Trotta, contrada grande, 


DI CIRAGE dp cdi 





_ 


dietro il metodo di Jacquanp padre e figlio, i DA VENDERE 
stabilita dai signori PIARD, CLAVEL e €. di Lione, . a gran ribasso 
Pizza Vittorio Emanuele, n. 4, cosa Clarett-. î Un PIANO da concerto a coda, nuovissimo, della fab- 


Poichè universale divenne in oggi l’uso del lucido , brica'Pheve. Recapito via/dei Ripari, n-9, piano terreno, 
non eravi in Piemonte una fabbrica speciale di questo A \ 
genere, che gareggiar potesse colle principali di Lione, | BAG NI 
La casa Piard, Clavel e C. volle arricchire il nostro. EN CASA TARINO 


paese di quest’industria, introducendo il metodo Jaequand. ja del Cannon d'Oro, n. 7, presso la Stamperia Reale 





esposizioni francesi. Questo antico Stabilimento, uno dei più ampii e 


int } SERA meglio disposti di questa capitale, è stato a ar 
ll commercio del paese ormai non avrà più d dti la SETA di une ; a pusairà: dal prendi cHERANA 
di ricorrere alla Francia per questo genere di Cirage, ‘ aprite 1850, e continuerà anche, come negli anni 


sicuro di trovare in piazza quantità e qualità identi-} scorsi, a somministrare Bagni a domicilio. 
che, ed a più vantaggiosi prezzi, avuto riguardo alla: = —____==&& =cC rr 
nazionalità della fabbrica. Î AVVISO 


$ pa È n . i —— 
Deposito di Candele della Stella (de l'Etoîle) a prezzo * —pecedeva in questa città, il 23 marzo p. p., il sarto 


Paolo Olocco, previo suo testamento 18 stesso mese, 
col quale nominava a suo esecutore testamentario il 
mercante sarto Giovanni Forno di questa città, contrada 
Bogino, num. 4. ; 4 
Questo in detta sua qualità prega tutte le pratiche 
di detto defunto che puonno andar in debito per prov- 
vista di vestimenta, a volere prontamente versare a sue 
mani l'ammontare del loro debito, onde abilitarlo a 


facilitare la pronta liquidazione e pagamento dei debiti 
cadenti nell’asse ereditario. 


- IDA VENERE 
Un corpo di casa con giardino, situato nella città di 
Torino, sull’angolo del viale lungo Po e della via dell’ 


Esagono. — Dirigersi per le condizioni al notaio 
Albasio, via d'Italia, num. 8. 


6 DA VENERE 
Casa di campagna mobigliata, in amena posizione, 
sulle fin di S. Raffaele, regione Rinauda, poco distante 
da Gassino, con 21 giornate di terreno, di cui 6 nel 
piano. — Far capo dal proprietario, via Bellezia, 
num. 36, piano primo. i 
AE ASA reo IEEE 


VENDITA 











. ni 


AVVISO 


Il brentatore Volpato avendo veduto che il suo co- 
gnato Francesco Bosoni, d’ Orto Nuovo, negoziante da 
vino, avvisò, col mezzo di questo giornale, che non lo 


sentemente col sig. Antonio Tessitore, pur negoziante 
da vino all'ingrosso, a Porta Palazzo, vicino ai Macelli. 


 AVVESS 











Il 13 del corrente aprile è stato smarrito un Cane 
da caccia, che risponde al nome Polacco, di pelo ca- 
prino, colore caffè oscuro : chi l'avesse trovato è pregato 
di consegnarlo all’ albergo della Posta, in Moretta, ove 
gli verrà corrisposta competente mancia. 


VENDNEA | 
Di un corpo di casa in Torino, via S. Tommaso, n. 16, 
Indirizzarsi per le condizioni nello studio del notaio 
Borgarello, via S. Filippo, num. 24. 


AVVISO 





L'Imperial Regio tribunale provinciale di Pavia no- 
tifica a chiunque potesse avere interesse per gli effetti 
dei 6$ 813 e 814 del Codice civile generale onde co- 
noscere lo stato passivo del defunto dottore in legge 
e negoziante Antonio del fu Giuseppe Piccioni di que 
sta città, essere stata fissata la giornata del 1° giugno 
p. v., alle ore 9 della mattina, all'aula prima di que- 
sto tribunale. i 

Restano quindi diffidati tutti coloro che eredessero poter 
far valere qualche pretesa contro la massa ereditaria 
del suddetto defunto, di comparire personalmente 0 col 
mezzo di legittimo procuratore avanti questo tribunale 
nel suindicato giorno ed ora, muniti dei rispettivi 
mezzi di prova, mentre in caso diverso dovranno at- 
tribuire a se stessi' le conseguenze dell’ ommessa in- 
sinuazione. ce 


Pavia, il 4 aprile 1850, 


re 


prati, campi, vigne e boschi di giornate 40 circa 
(ettare 13, are 20 circa), posta sulle fini di Felletto € 
Bosconero, denominata la Riva. 


Indirizzarsi per le condizioni nello studio del notaio 
Borgarello, in Torino, via $. Filippo, num. 24.{ 


IDA ANNRWETARE 
al prossimo S. Michele ed anche prima 


Sei camere al primo piano, con Jegnaia e cantina, 
via S. Dalmazzo, n. 5. — Faf capo dal portinaio. 
ZZZ LIA ANTI ITER NIE SIAMO 


DA AFFITTARE pel f.° ottobre 1850 


Alloggio signorile di 7 camere, cantina e legnaia. — 
‘Recapito al primo piano, vicolo di S. Maria, num. 3. 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
RE BGTTEGIE unite 


| Recapito al rappresentante il proprietario, piazza 
Castello, casa già dell’ Economato, num, 14, sotto i 
portici della Fiera, piano 3.0 0 


. DA AFFITTARE AL PRESENTE! 


Tre camere signorilmente arredate, con tappeti, 








DA VENEDEELA 
con more al pagamento 
CASCINA in amenissima posizione sulle fini di questa 
capitale, regione S, Paolo, di giornate 26 tra prati e 
campi, tutte adacquabili, con vasti fabbricati civile e 
rustico, e cappella. — Dirigersi all Uffizio dell’ avv..g. me 
Vincenzo Miglietti , vicolo di S. Maria, n. 2, piano 1. 





"TIPOGRAFIA DI G. FAVALE B COMP: 


isa 


Deposito in cassette nel negozio della vedova Gabetti, | 


GIO. FILIBERTO ORESIO, proprietario del Caffè 


c.Î Y U 


Di una Cascina composta di fabbriche civile e rustica; 


pendule, poltrone, cec., ed all'uopo cucina, prospi- 
e ati Doragrossa, almezzodì, via Bellezia, n. 44, p.° 30 











de 
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- L'Amministrazione del Debito Pubblicò notifica, giu-, 


‘sta il suo manifesto del 25 gennaio 1849, che trovansi 
preparate altre cedole del Debito redimibile ercato col 
n Decreto del 7 settembre. 1848, corrispondenti a 


Versamenti fatti nelle seguenti | Esattorie Mandamentali | 


(O poxiati dala piufnadssigoate quitanze: ire 
N Rail di Mollare 
Quitanze aventi i numeri: 4. 213,4. 5.9, 10.14. 42. 
iii (AB 15. 17. 48. 19. 20. 22. ‘23. 26.27. 
28. 30. 31. 32! 33.34. 35. a 37. 39. 40. 
ur) DA. 42, 43. 44. 
Mandamento di Penzone 
Oggi: 
dad, ‘aventi i numeri: 2, 3. 4, d. 8. 9. 10, A1.12, 
ue 13. 16. zi 18. 19. 20. 
siria ib Mandamento di’Govone È 
ola: aventi ‘i numeri: 4. 2.3, 4, d. 6. 7. 8.9. 
RAROLE 10. 14:42. 13. 44; 415. 16. 17. 18.49. 20. 
Wagvolo, Qs22, 23. 24. 25. 26. 27. 28. 29. 30. 31, 
Vitivoon) ‘39039, 340/35. 36. 37. 38. 30. 40, 41. 42. 
bibigo ©! ‘43/44, 45) 46.047: 48. 19. 50. 51, 52, 53 
54. 55. 56. 57. 58. 59. 60. 61, 62. 63. 6h. 
65. 66. 67. 68. 69. 70. 71. qa 18:94 95. 
1 ‘90097. 78. 79. 


FRATE Mandamento di Cocconato 


Sg cavenitt i numeri : 2.3. 4. 5. 6.7. 8, 12: 
(00 43. 44 15/16. 47. 48. 19, 20. 21, 22. 28. 
sadinii ‘26, 27. 28, 29. 30. 31. 32. 33. 34, 
0000 85.36.1397. 38,139, 40; 44,42, 43. 44M 45: 
Muro 100 46: 47, 48,49, 80. 54. 82. 53. 5A. 55. B6. 
le 57. 58. 59. 
sila Ti “Mandamento di Villanova d'Asti 
Cor Li nina foritodi 5 d:18, (ico 6106 BOLO 
* 42.44.22, 23; 25: 26. 28.29. 30; 32. 35; 
st 37.138. 39: 40. 41. 43. 45. 46: 49, 52. BA. 
‘0.000 BG. 59. 60. 62. 63, G4. 66.68.69. 72. 73. 70. 
i 80. BA. 82. 83. 84. 86. 87. 89. 92. 93. 97. 
‘00 00, 402, 103. 404, 105. 407, 108.409. 441, 
442, A14. AA5. 417, A2A. 422. 4123,/124.425. 
126, 128. 129. 130/431. 132. 134, 135. 138. 
0 440, AGA: 143, 146. AAT. 148, 157.160. 161. 


VA SI0E,) 


i Mandamento di Tonco 


oa ‘aventi i numeri: 2. 4. 5, 6. 7. 8..9, 10. Mi 
142,43. 44,45. 46,,30,34,:34n+35,:36, 


So lUBO;6a ‘53, 54. 85, D6. B7. 58. 59. 64 64, 
ni 65 00,68. 70. 72. 73. 140706 70: 91981 
"0" 49, 80, $1.,82, 84. 86. 88. 89, 


Sci DE * Mandamento di Borzonasca 

Id. aventi i numeri: E 3. 4. d. 6. 8.9. 10. Al 
ind 13. Ah ni 

r9 Mattatoio di Sestri Levante. 


nidi; aventi ie numeri! : (42; 31410 BL! 16,/ 7.148, 9 
10. 41. 


, Mandamento di trdo: 


into 


15. 16. 17. 18. 19. 20. 21. 22. 24. 25. 26 


A ‘68. 60. 70.74. 72. 73. 74. 75. 76. 79. 80. 
(0% 081,82. 83. 85. 86, 87, 
a — Mandimento di Agliè. 


VId aventi i numeri: 4,2. 3. 4. dB. 6.7. 8. 9: 10. 
| AA2, ‘4345.4160 47.020) 28 227 23. 2 
27. 28. 29. 30. 34.32. 33. (34. 35. 36. 10. 


0 (706 72.75. 76. 78.79. 84, 8% 


“00. 11381891140. 41. 42, 43. 44. 45, 7, 08, HA 


Id. ave numeri: 3, 4. 3. 6. 7. 8. 9. 13. A4.| 


elia TA. 99629130134 8% 3G rn 80. 1,9%11 BB 8I 
100, (4011-A5 44,0, 46, AT, BA. 152,580 /54) Bse l 
Ul (0) 56,57, :58. 59. 60; /61..62.° 63,65% 66; ‘67.| 


CUAATA2) GA 49) BI. 52, 93, b& 55. d6. D7. 
—— 18, .59,.60, 64, 62: 63.64. 63. 67. 68. 69. 


Id. 


td. 


Mandamento pe Pine dial 


aventi i numeri: 1, 2. oh s 6, 1. s. 9.40. 
44,143, 4%, 451120, 24, 122,23, 24. 23. 26. 

127.28: 29. 30. 34, 32. 33. 34. (83. 36. 37. | 
38. 39. 40, 4A. 12. 43. ian 45. pig 47. 48. 
49. 70. 


Mandamento di Carrà | 


“aventi i numeri: LO n È + he 5. 6. vd 8.9. 10. 


41.43, Al. 15. 46. 47, 18, 19. 24. 22. 23. 


‘°.,24. 25, 26, 27. 28, 29, 30, pri 133. 34. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


td. 


Id. 


Id. 


Td. 


Id 


| 35, 36. 37,38, 39. 40, 41. 42, 43. di. h5. 
46. 47. 48, 49, 50, dI. 


Mandamento di Pamparato 


Mi venti i aumenit dio, Vir Ie eGo AAA I 


43. 45. 17. 48, 49. AU. 22 23. QU. 25. 26. 
27. 28: 29. SUS 


Mandamento di Utelle 


aventi ‘Promeriss. ‘607.80 10FITIZ 13: 


4%: 48: 16. 47. 18, 19. 20.21 22 28.24. 
2. 26. 27: 28. 29° i 


Mandamento. di Santo Stefano 


aventi i numeri: 1. 2.3, 4. B. 6.,7.,8.9. 10. 
AAA2, 13 Ad 43,006. /A7, 48, 49.20»; Di 
22, 23,24 29.26.27. 28.29. 104 81.82: 
19301346 pi Fatasn 


Mandamento di Guillaume 


aventi i numeri:, ii 2,3. de. n. 6. 1. 8,9, 10. 
41.42, 43, A4, Ad. 16:17. 18, 19. 30. 24. 
22. 23. 24. 25. 20. 27. 28. 29. 30. 91492 
33. 34, 35, 36. 37. 38. 39, 40. M. 42. 43. 
4h, Wi. 46, 47. 18. 19. 30, BI, 52. 53. 54. 
dI. 36. 57. 58, 39. 60. 61. 62. 63. 64, 65. 


e 66. 67. 68, 69. 70. 7. 72. 73. 


Mandamento. di Villafranca, 


aventi i numeri: 5. 6.9. 10, 11. 12; 413, 44; 
48) 16. 17. 18.49, 20/21, 22. 23. ‘24. 26. 
927, 28: 29. 31. 32. 33.034. 33.36, 37.38. 
39. 40,044, 42, 43; 44, 45. 46, 47, 49. 30. 
BI. 192. 


Mandamento di Contes 


ssa onanenti dA TR 10 
HA, 42/43. 44, 18, 19, 20, 2. 22. 23. 24. 


2. 26. 27. 28. 29, 34. .32. 33. 34.33, 36." 


‘97. 


Mandamento dì S. Martino Lantosca 
aventi i numeri: 4. 2, 3/3. 8.6: 7.89.44: 
42, 13. 14. 15. A6. 17, 18. 19. » 2A. 22. 
29: (94.25.26. 27. 28. 

. Mandamento di Villars 
veni i numeri: 17, 48. 49. 20. 21. 22. 23. 


24, 25. 20, 27. 28. 20. 30, 34 


Mandamento di Rocchetta Ligure: 
aventi i numeri: 4. 2.8, 4, dB. 6.7. 8.9. 10. 
| ANA2: 131/46: 47 18,149, ‘21. (22. 23. 24, 
25. 27: 28,29, 30.084,32. 83: 
—. Mandamento, di Scaravalle i 


aventi i ‘numeri! 2. 3: 4. Bb. 6. 7: 8.09.10, 
KA. 12. 43/12) ‘46, 17. 18, ‘49//20, 2122. 


. Mandamento di Intra 


‘aventi il numero: 1. 


Mandamento disPallanza 


Ul aveniti i numeri: 12. 13, 14: 15, 16, 48, 22. 


DI 8529. 30. 34. 38. 35. ‘88. 40) ha. 
Mandamento di Bricherasio. 


aventi i numeri: 4 8. 11, 12, 13. 20. 2 22, 
U. 28. 33, 36. Miei 





Mandamento di LA ) foh afiesa 


Id. aventi i. mumeri: 4. 2. 3. 4. 3. 6. 9‘. 8 9. 10, 
43. 16. vai 
Mandamento di Paesana } n BI 


ta. aventi i i numeri: 28 dA. pi ve 


* Mandamento di San (Foros agi 


ld in i numeri: id, 1. 16. 19, ‘gr CR st 

nol ‘Micro di Satupegre: Pa Soto 

Ta: aventi i numeri: 31, ag, UO 
‘Mandamento di j Fora da; 

Id. aventi i numeri: 41. 12. 13, 14, A46.. 48. 49. 


dale Raiti Pio 
- 32. 38, 34. 35. 


Mandamento di Costigliole (Satueso 
ld. aventi. i numeri: 21. - + Ming 


lc raleiniicno di Villariova Solaro | 


Id: ‘aventi i numéri: 7. 8. 10. 11/12. 13: se 
i 46. 418.49. 20. d'a 23. ‘. 23. 26. 27, 
d0NMG; +85, i 

VICE STO 

| Mandamento di Susa da a 

Id. aventi i numiéhi 1.2. 4/6. 7. 9.10 Poilcagi 
(nani AG. 174 AB, 119 20,121, 29.23) 2. 28277 
28,129,:30; ‘84, 33. 8435: 96) 138, 39; 407 
hi 42, 430 44 DS, ATI BOSA TB7 88, 
159.060,62. 631/63) 66) 67. 168/169.070/ 71; 

73. 74. 75 76177178. 79: 8081/821083; 

84, 85. 86. 87. 88. 89,90) 9. (93,094 93. 

96. 97. 98, 101, 102. 404, 408. 407. 108. 

409: M10. 441) 442. 113. 113. 116,148. 

449. 120.424 122, 123, 124, 125. 426/127 


128. 429. 130. 432: 433; 134 1351 136. 137. 
138) /163.00® 


Mandamento di Bussoleno. up 
Id. . aventi i numeri: 3%. BI. 56.70. 79. 103. 118. 
i — Mandamento. di Rivoli x Sha Hi 


Id. aventi i numeri:(2,3. 4, 7. 8,.9, 40. Al 48: 
44. 4d.: 16. 47.48... . 


I Mailat di Varallo 
Id. aventi i Dumeri: 2.19, 8. 6.7. 8. 
Mandamento ‘di Dosana 


Id. aventi i numeri; 24. 22, 23. 24 2. 26, 27. 
29. 30, 


Mandamento di Stroppiana 


Id. “aventi i numeri: 2. 3, 3. 6. 8. 9. 10. 42 13, 
48. 16. 17. 18. % bis. 22. 22 bis. 23, 2 
i 2. 27. 28. 29. 30, 33. 33. 36. 37. ‘38, 
si Rae i 


si 

Previene quindi gl’ interessati che 1 ‘dedativo OM 
saranno loro consegnate direttamente dall'Amministra- 
zione del Debito Pubblico per le Esattorie della Pro- 
vincia di Torino, e per tutte le altre dai. rispettivi 
Uffizi d' Intendenza | ‘mediante la presentazione € ” 
postare pae tia > gr 


NOTA 


Si deduce a pubblica notizia che con iserittura ib prile 
corrente, depositata presso il Magistrato del Consolato, 
si dichiarò cessata la società contratta colla scrittura 
20 aprile 4838, per l'esercizio della. fabbrica. vetri, 
posta in Garessio, corrente sotto la firma Venini, Re 
zia, e Campioni, e si, stabili colla. ‘stessa scrittura che 
alla ‘medesima subentra la nuova ragione di commercio 
Venini, Campioni e Polti a cominciare dal 40. Dagati 
scorso, e terminerà il 9 giugno 41856. 

Torino, il 22 aprile 1830. PECE 

meat deo Cristin proe. coll. 








421 





Www.interneteultura 


WES, FÀ 
All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di { Sul ti sata ET onto darbolino di 
prima cognizione di questa città il mattino dell'44 pros- | ‘rorino, all’ effetto di liberare dai privilegi ed ipoteca 
simo maggio avrà luogo il nuovo unico incanto e de- | gli stabili di cui infra, posti sui territorii di Torino e 


ae iberamento delle, casa e vigna, poste sul | Bei per esso cquistati,, dal., sig. Marco Antonio, 

territori a cì stretto, di Sprekga elfi! spl del fu Cigni fi dl Torino), al Ran 

detta ai | Pianey, promosso dalla signora gp 5 i 

Bo cis I , contro li signori liq idatore Fran® i 

ceseo Bruneri, debitore, e Lorenzo Bertola, terzo pos- 
sssore; sul prezzo di Li 2,394, 70, a cui venne por- 
ITS Spi dd Verdest® in seguito all’ aumento 


del sesto da lui fatto al prezzo del primo delibera- 


IO SE TT EE FAIR TOO II —n —_—-—iiiîni = sn 
da 4 i SPARIRE È x sanht* ni Ae... Tee” 1 ng: SU e. ” z GIA TRS: sr; ; n i 


fa 
le _It 

i NOTA de 
All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
sedente nella città di Biella, ‘del 7, maggio prossimo 
avrà luogo il secondo incanto ed il successivo delibe- 
ramento di varii stabili situati a Viverone, © propri! 
di Francesco Clerico (di tale luogo, sull’instanza delli si- 

fee 1 N Sui A I PISA 

Epeii sacerdote Lorenzo e Giuseppe, fratelli Busca fu 
Rocco, pure di Viverone, il primo-anche come tutore 













































































































È ,000, con insttomento 28 giugno scorso , rogato, 
Cervini, trascritto all'ufficio; delle ipoteche di questa {0 PUT Ci È 
città il 23 luglio successivo, emanò sotto il 2 corrente i suoi nipoti, come dal bando stampato del —- ui i 
aprile. deereto dell ill mo; sig. cav:vMattei, presidente. "GR gi an a dar 0.8 
ta: EEA PETITE È Biella, il 20 aprile 1850, SSNUA: “P> hi 
quale vennero deputati per le' notificazioni prescritte Regis proc. coll. 
pento.seguito colla, sentenza. del. 21 SCONO. IMALZO > Ls gg ugli.-articoli» 2306 e -2307 del codice civile, cioè per fire «NOTA a 
‘sotto i patti e condizioni risultanti dal relativo bando quelle da fagsi in questa città l' usciere Oberti, € Con instromento in data del 26 marzo 1850, rice- 
venale del 417 COrPonie AR Piceni | quanto alle altre, il serviente della -giudicatura da cui vuto Dionisio, il sig. Lasagna Giovanni Nepomucen® 
Torino, il 21 aprile SO. | dipende il domicilio degli interessati. ——. | —. fu spezialeCarlo; ‘soldato, residente a Nizza Marittima, 
So 1 56 A EUR pro DES Sw inv I ALTOYA. DI fece vendita al sig. Clava Isaia del vivente Simone, re 









| Machiorletti sost. Clara. 
i i NOTA GEL 

La signora Giuseppa Giulietti, moglie del sig. spe- 
ziale Francesco Bonino ; residente a Colegno , co n au- 
torizzazione del di lei marito'con ‘atto 19 aprile cor- 
rente, passato nella segreteria; del., tribunale di prima 
cognizione di questa città, dichiarò di. accettare col be- | 
neficio dell'inventario l'eredità devolutale in seguito al 
decesso avvenuto. al. suo padre. Michele fu Giorgio 
Giulietti ab intestato il 43 pure corrente, in questa gittà. 
| Torino; il 24 aprile 41850. sh 

; siissoti ih cinssiV. Baretta caus. coll. 


| x Sen NOT dia di ibi 
‘der gli effetti dh lolili dall'art. ‘2037. del ‘codice 
civile Si rotifica-che con instromento 2, gennaio 1848, 
a rogito del notaio Carotti (tippa di Novara), Giuseppe 
Durando,.vetraio in questa città; comprò da ‘T'ommaso 
Lebolo fu Antonio le ragioni di proprietà, e possesso 
; della terza parte di un corpo di cascina e beni annessi, 
situati nel luogo di Lusigliè ( provincia d'Ivrea ), per 
L. 8000,.compra stata debitamente, trascritta je pubbli” 
rata in questo foglio, numero 50,4 849. Che per l'oggetto 
di attivare giudicio di purgazione dal suddetto compra- 
tore Durando intrapreso sopra li suindicati beni, il 
presidente del tribunale di prima cognizione deputò, per 
le notificazioni a farsi ai ereditori. del, sunnominato 
venditore ed inscritti sopravi detti beni, l’ usciere pre- 
scelto. Si notifica perciò l'intrapreso giudizio di purga- 
zione sopra;gli. anzidetti, beni }.come posseduti e de- 
‘scritti nel certificato; di, catastro;, autentico Boggio, del 
40. andante; aprile, e come nell’accennato instromento. 

“Torino ; il 20 aprile 4850. > ne 0 0 

IRON SUN 01 01 MTA 01160 FO 
‘Con «decreto 16; corrente l’illustrissimo sig. giudice 
Bajnotti., sull’ istanza del sig. Emanuele Eusebio Pons, 
dichiarò aperto il giudizio di graduazione per la distri- 
buzione del prezzo del casino con prato. ed aratorio, 
orto e giardino, siti ed adiacenze situato sulle fini di 
questa citta, regione REA I della strada di 
Nizza ; distretto: della Crocetta; del quantitativo sùper- 
ficiale di tavole 25, 2, 6, pel medesimo acquistato con 
instromento 18 agosto 1849, ricevuto Dallosta, dal sig. 
| Seeorido Torreno, ingiungendo ud un tempo tutti i ere- 
ditori aventi diritto di privilegio dd ipoteca sulio sta- 
bile anzidetto , a, produrre li rispettivi loro titoli alla 
segreteria di questo tribunale di prima cognizione en- 
tro un mese Successivo alla’ notificazione da farsi Toro 
al domicilio eletto» nelle rispettive «iniserizioni e pre- 
sente inserzione. PIA EEA i 
SE orino, il'22 aprile 18501 
| ‘’Piacenza sost. Sassi. | 
dit, SIRIANO Ann itrpiintl Di 
. Sotto l'A. marzo 1850, vol. 54, art. 26193, venne | 
trascritto all ufficio delle ipoteche di questa città, per 
gli effetti dal vigente Codice givile. previsti, l'atto 9 
febbraio stesso anno, rogato Porta, di vendita fatta dalli { 


| cc seDeserizione di detti stabili,; cioè : 
To. Chsa'di diiativo camere, on stalla e fenile, altra 
Cisa Gttightà, composta‘ della ‘cocinà, una camera supe- 
riore e della cantina, una scuderia con ‘fenile superiore, | 
cinque casi da terrayalla destra della porta d’ ingresso 
delle cascine, Vaia, e la comunione del pozzo € sito re- 
lativo, e diritto” del ‘maceratoio, del ‘ednapè comune tra 
il signi r' venditore | Monasterolo e Cristina ‘Piatti , per 
macerarvi la ‘tamapa, un piccolo orto fuori della cascina 
è contro i muri di ‘essa, di ‘tavole 6 circa, quale fab 
brica e siti trovansi sul territorio di Torino, nella re- 
gione Rocca Franea,, ossia  Tretetti., coerenti ai fratelli 
Monasterolo, Cristina Roda, Nigra © Domenico Moriondo. 
12 Campo sulle fini di Torino, regione Tre 
tetti, coerenti a levante i fratelli Monasterolo 
fu Carlo, a giorno la strada pubblica, a po- 
nénte la bealera che ‘tende sal. Gromis, ed a 
notte Giuseppe Piatti ,. di. .... - giornate 0 38 7 
118. rAltror campo sovra le; fini di Beinasco , 
regione S. Antonio , coerenti a levante ‘eredi 
di Giuseppe Fornero, a giorno il sig. Andrea 
Rossi, ed a ponénte detto sig. Rossi. Vs a 542 
U4.'Altro campo .cespugliato sovra dette fini 
di°Beinaseò, regione Molino, coerenti a levante 
là ‘vedova Fortiàro ; a giorno la Comunità, a 
ponente la bealera del molino, ed il sig. conte 
Lumaglio CAR TASSA Sc CIONI SL a de 8 
5. Sovra le fini di Torino, regione Tretetti, 
prato; coerenti ‘a levante Monastei!0lo fratelli, 
a giorno la beslera chè tende al ‘Bottone, èd 
a notte Niira zi Da COSE 
‘6. Campo ivi, coerenti a levante il “ignor 
Carbone pi il sig. Martini, a giorno e ponente 
esso sig. Martini, ed ‘a notte i signori fratelli i 
Monasterolo = Cs Re e +. > 0 4939 
7. Campo sovra le fini di Beinasco, coerenti 
‘adlevamte il sig;conte Gromis, ed il sig. Degior- 
| gis; a:giorno e-ponente.li signori Nigra, cd a 
| notte da strada di Piossasco; . i ec ..0 >» 139 8 
| 08. Ripaggio von piantè d'albero, ‘fini di To- 
i rino, regione Tretetti, a levante la bealera, 
a giorno la strada di Beinasco, cd a, ponente 
le notle i fratelli Monasterolo » .. . » » 9 4 .eciRinerolo; ib 49 aprile ASSOLI «ci 001 
00 BN inseriti) POT 09% SGBRPETRI 11 Darbesio! sost! Davico. 
SS RR 08 1 | Totale giornate 8 50 6 
| Forifio, lit 20 "aprile 18501 0 05 05 o 


Origlia sost. Rodella. 
“Di Rincari 


con, tutti i, membri, che la; compongono, posta ‘nella 
città di Biella, quartiere, del Piazzo, contrada di, 50h 


da Booa ‘'omaso, la roggia, la contrada ed il signor 
Pietro Alessindiino Piacenza. Tale insi'omento vende 
trascritto all’ ufficio: delle ipoteche di questa città sotto 
il sei corrente, posto al vol. 12, art. 262 del registro 
a liGDazioni n, i, SPIRA fa SAMBORA i 
1 Biella ciLA7iaprile 1850xsmua | jinove ostnatio® 
Re de (er LE 08 RI B8baP ct Notai0*Dionisio. 
Da (E 8 ao E RENOTASE 16.06 .8£ 

Per atto del 23 dicembre 4849 rogato al notaio 
Ignazio Ferreri, alla residenza della città di Chivasso, 
debitamente insinuato a questa tappa il 19 gennaio 1850, 
il Mezzo Dometiico fu Giuseppe di  détta' ciità e  resi- 
dente fece acquisto dalli Barbero ‘ ‘Antonio fu Defen- 
dente e Salsa Pietro fui Francesco, ambi di Verolengo 
e residenti, una pezza prato di tav. 100, dal Barbero, 
dal Salsa tave.37 (are 51, cent. 7),.ivi posta , regione 
Calciavacca , consorti li detti Salsa e Seglie Giovanni 
Maria, pel prezzo di L. 1000; tale.atto venne trascritto 
alla Conservatoria delle. ipoteche di «Torino il 16 aprile 
1550, vol, 345, att, 880..;. © n. on ic 

43 aprile 1850.,, -» 39 dd 
‘I Ferreri notaio. 
NOTA i; 

AI udienza del R. tribunale di prima cognizione di 
Pinerolo del 16 prossimo maggio, ore 9, antimeridiane, 
sull’ instanza delli signgri teologo , Giacomo Gribaudi, 
priore della ‘parrocchiale di Volvera, € Ponsati Gio- 


sd ‘ De 


imni Battista, sindaco dello» stesso ‘luogo, nella loro 
qualità dit esecutori ‘testamentari dell'ora fu sacerdote 
Giovanni Maria Balbiano, essul non ‘dissenso degli eredi 
beneficiati di quest ultimo, si procederà al secondo in- 
canto e successivo deliberamento degli stabili descritti 
nel bando venale stampato 26 marzo ultimo , e nella 
i nota inserta in questo giornale 2 corrente aprile, nu- 
i mero 90, composti . di‘ campi, prati e boschi , situati 
‘nei territorii di None, Ajrasca e Volvera. | * 
«L’incanto seguirà sin cinque distinti lotti, sul prezzo 
di L. 600 pel. primo, lotto; di L. 250 pel, secondo ; di 
L. 200 pel terzo; di L. 400 pel quarto, e di L. 220 


‘pel quinto, Ri dagli instanti , non stati 
aumentati “in occasione del primo incanto seguito il 


— Chivasso » il, 





ABecorpenteri &@t-.Ffh Vii Sts di (SEI 


eb : Hiovi LL 


ogsmol SNOTA.., hrinti 
Con decreto del 17 aprile 1850 del sig. avv. Vischi, 
| giodite nel tribunale di primu cognizione di Pinerolo, 
e relatore deputato, venne dichiarato aperto il giudicio 
di:graduazione *sul prezzo degli stabili situati sul ter- 
‘ritorio, di Cumiana, subastati ad instanza del signo” 
cav. Nazari, consigliere nel Magistrato d'appello di To- 
rino, contro il sig. Stefano Ferraris, sottotenente negli 
‘Invalidi d Asti, debitore, e stati dismessi dalli misura 
‘tore Luca e Vincenzo, Giacinto, fratelli R 
| possessori ; ascendente tale prezzo a L. 2,500, cui on 
‘sentenza del sullodato tribunale, del 20 di ; settembre 
1849 vennero detti beni deliberati a favore del signor 
i teologo Carlo Nasi, residente a Germagnano , essendos! 
ingiunti i creditori iscritti sovra det a beni a proporre 
‘i loro crediti € produrre i titoli nella segreteria di 


‘detto tribunale entro giorni trenta, sotto le pene dalla 


ce ge $ 
fingaliona ciotan 


SORCURE UFF:ZIO DELLE IPOTECHE D'ASTI. 
PRA VT Dio RR oc. A SII 





Ce 40 ge Q0° Ei 


Le: o VR OE LA A 
CERTIFICATO DI. TRASCRIZIONE 


OIL Il Conservatore delle ipoteché del'tircondario d'Asti 
signori Giuseppe, Vittorio, Effisio, Luigi, Cristina e i | 


fe "60 608 0h Se ai i ga DI 
; ; È Certifica d'avere oggi trascritto al vol. 25, art. 160 
ri fratel i i Tommasoydi- CR POOH PRO pae A 
MAEBORA ri feanbe ti goreieA PIANI uo di ! delle alienazioni, previa registrazione a quello d'ordine 
no VITTI a a a, capitale, a favore,,del, sig. notaio | vol. 197, cas 180025! PA PROROR A GEAFI VUOTI VERPOTONN CUPA, 
Giuseppe Borla fu Giuseppe, resi ente alla Veneria | ; , CARO 93 sa ‘Upon Se 29 
i Um atto del 22 marzo 1849; ricevuto  Garassini ,, se- 


Reilc, pel corrispettivo di L. 38,000, di un corpo di ca- f VV: ! 
scina dichiarato di giornate 39, facienti eltare 14; dre | gretanio capo dell’Intendenza Generale della Divisione | legge comminate. ia 
89;; posto:ssulle-fini;di:San:Miurizio eCasellé ;-regidni | "Mministrativa:di “Torino, portante vendita fatta da | Pinerolo , il 19 aprile 1850. 
Pracastello, Mosca, Malanghero.; sezioni 0, DB} ai | Matteo Abrate fu Gerolamo, residente in Racconigi, in i siae  Ballari caus. coll. 
favore del Regio Demanio, pel prezzo di L. DI,TB9, cdi Boi pw dA eppoi ddr i} 
dica E 1 TIA 


numeri di mappa 201 a 386, per la parte situata int". —. PORT, F 4 
ritori Mat j; { giornate 27, tav.;43, di terreno, coltivato, a vigna , 


ara ito di | Arma i eo 
Caselle, regioni Sarmassa e Campo Albino, sezione £, campo e pratopil tutto simyltenente, sul territorio di 
. ni num.2, 3, 4, 13 dei rispettivi catasti. , Moncucco, colla, fabbrica rustica. entrostante , consorti | 
Ss ftfPerino; i1:20aprile 48005 silloge Miibof 12 Gianasso Lorenzo, i beni del R. Demanio aggregati alle 
Ma it prsnizianali IL Notaip Pret Poggi: | cascine Roassine è Carossano, tramediante il rivo metà 
unione cilon arte ttannn@tpgo: si rrareno Wriesdoib. 12 | compreso, € la strada comunale, al prezzo di L. 7 ca- | Vraud ; pt cate RR ci 0 I 
PS een pie DITA gno dll ti ta uo, ed ialive d'un prson del cstllo di | Getoto do sp tore Ciuepo Olivero ni 
Moncalieri, rapportò da questo tribunale ‘di‘prima co- pipneuceo pra me lita cpsdetto luogo, con- | Gravere, dei varii stabili posti sul \erritorio di ‘ €690 
| grlîzione Mettere "di ‘citazione dontro tutti i stioi’ credi: È i0S de R, Finanze a tre parti. e la strada pubblica, il | luogo, al prezzo tra tutti di L: 942 dalla instante; of" 
tori all'oggetto di es die ‘inteso Pen EMeno di de i tutto a, norma del piano regolare esteso dal misuratore | ferto, non essendosi fatta oblazione al primo incanto. 
noll'irti! 18580 Miike i . Pacotto il 20 marzo 1846 all'atto unito. | Sasa _il 18 aprile 4840. 1, np e 59 ce 
"O e cri CHE Figari 1021008 | Ah FAL dicembre 1849. 0 Pri 0 iO ES N Bernoeco sost. Garelli. 
| Torino, il 23 aprile 1880,07 !oftige CS ii enivo! | QU EE On A SIA II Conservatore L'eeereni cresce —— 
È gite EN VE gFo EC CSR 
eo .200g edemo Origlia sost. Rodella. _.} 0% D. BkLuno. j 


MO, in questa città sedente fissò la ‘sua udienza 
del 18 venturo maggio, ed all'ora solita d'ingresso, p©. 
ssp incanto e: definitivo deliberamento dei beni 

enti nella subastazione promossa dalla Maria Teresa 


Com verbale 6 corrente mese il tribunale, di prima 
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TORINO: STAMPERIA G. FAVALE E C. 
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sidente ‘a Biella; per il prezzo di L. 2,600, di una cast 


Domenico, coerenti Boglietti Pietro, gli aventi ragione . 


ndolotto, terzi | 





iraud, vedova di Pietro Abbà, ivi dimorante, a pr 
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Lumen creep 
Le associazioni si ricevono : 
‘ . In Torìno alla Stamperia di G. FAVALE R Comp., Contrada del. , 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
‘Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
i Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. | 
Le associazioni han principio col 1° di ogni mese. 
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VITTORIO EMANUELE Il kcc. EOC. |, 
Sulla proposizione del M nistro Segretario di Stato per l’A- 
gricoltura ed il Commercio; | |. | 
Visto l'art. 20 della Legge in data 26 marzo 1850 sui pesi e 


— lemisure; 


* 


% 





 (*) La beneficenza ordinata a sistema. 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quinto seguer si 
IR. Editto deli’t4 settembre 1845 su) sistema metrico de- 
cimale, sarà pubblicato, ed avrà furza di legge in Sardegna. 

Il Ministro Segretario di Stato suddetto è incaricato deli’e- 
secuzione del presentò Decreto, che sarà registrato all’Uffizio. 
del Controllo generzle, pubblicato ed inserto nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 

Torino, addì 8 aprile 1850. 
D VITTORIO EMANUELE 
Re P. Di SANTA Rosa. 


VONIAFOSITTITAI DAI TRATTA" A 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
Per l'Agricoltura ed il Commercio 
Visto l'art. 5 della legge 26 marzo 1850 sulla verificazione 
dei posi e delle misure, ia cui sono indicati i diritti che devono 
pagarsi dall: diverse classi d’uteuti; 
Visto l'articolo 50 del Regio Decreto 8 aprile 1850, che in-. 
carica it Ministro d'agrìcoltura e di commercio di formare la 
tavola generale delle industrie appartenenti ad ogni singola 
classe ; Miao 


% 


DECRETA 
Art, 1. Sono dichiarati 
Uffizii pubblici quelli, che per la natura delle loro operazioni 
sono destinati ad un servizio pubblico e comune a tutti i cit- 
tadini senza distinzione ; 
Negozianti all'ingrosso quelli, che vendono le oro mercan- 
ziein balle, pezze ed in grossi volumi, oppure che uniscono il 


| commercio all'ingrosso con quello al minuto ; È 
. Negozianti al minuto quetli, che vendono le loro mercanzie 


in piccoli vo'umi, ed in frazioni di balle; 
| Negozianti ‘che adoperano soltanto misure di lunghezza 


| quelli, chie vendono o febbricano stoffe o professano industrie, 
- che richiedono soltanto misure lineari. 


Art. 2, Sono classificati tra gli uffizii pubblici i seguenti : 

| Aziende Regie — Amministrazioni pubbliche — Ammini- 
strazioni del Genio civite, militare e marittimo — Ufzii di 
dogana — Uffizi dei dezii e delle gebelle — Fabbrica Reale 
dei tabacchi — Banchieri di sali e tabacchi — Regia Zecca — 
Stazioni delle strade ferrate — Uffizii di Posta — Tesorieri — 
Esattori — Conservatori delle ipoteche — Insinuatori —- Opere 

ie —' Monti di pietà — Amministrazione delle carceri — 
Jfizio del marchio — Mandria Reale — Posta dei cavalli — 
Uffizii dei corrieri — Forni pubblici — Munizionieri di paglia, 
legna, foreggi ece. — Munizionieri del pane — Pesatori pub- 
blici — Peovveditori di pesi e misure sui pubblici mercati — 
UMzii di messaggerie — Uffizii di velociferi — Banch'eri — 
Collegi — Seminari — Fabbriche del gaz luce. 

Art. 3, Sono' classificati fra. i negozianti all’ ingrosso i 

seguenti: i 

‘ Coltivatori di miniere — Fabbricanti di fili di ferro — 
Fucine da ferro — Negozianti da ferro all'ingrosso — Fondi- 
tori di campane — Fabbricanti di biacca — Fonditori di ca- 
ratteri — Fucine ed opifizii metallurgici — Negozianti di 
metalli — Fabbricanti di profumerie — Mercanti di tintoria 





APPENDICE 
‘| CASSE DI SOCCORSI MUTUI ; 


AVVIVIVVIVRI VIVIANI VIVA Ma 
Nel momento in cui l'attenzione pubblica , scossa ‘da una 
lodevole filantropia, si volge alla creazione delle CASSE DI . 
MUTUI SOCCORSI (1), che noi pure facemmo oggetto dei nostri — 
studii , crediamo cosa non inutile alla di'ucidazione della que- . 
stione stampare alcuni dati statistici, alcuni calcoli ed alcune , 
idee estratti da un nostro opuscolo inedito (*), che col dimostrare , 
l’importanza dell’ assunto eviteranno forse il pericolo di dare 


speranze le quali possono riuscir vane, se prima non sì conosce 


tutta l'estensione dell’ impegno , e non si preparano le menti. 
ai sacrifizii che converrà sostenere per mantenerlo. 

La fondazione delle CASSE pi socconsi sulla base della mu- 
na 
con diramazioni e succursali nei comuni , è sicuramente il più 
gran servizio che render si possa alla numerosissima classo dei 
lavoranti, Con esse in lor s'infonde lo spirito d'ordine e di eco- 
nRomia, Con esse si volge il lor pensiero all'avvenire, e porgendo 


loro la speranza, anzi la certezza di andar esenti in vecchiaia 


dal ricorrere alla compassione altrui per trascinare stentatà- 


“ mente un resto di vita, muaiti come il potranno essere di mezzi ! 


di sussistenza tratti da provvido risparmio sui frutti del pro- 
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alità, divise per categorie di professioni in tutte le provincie 
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DEL REGNO 


GIORNALE UFFICIALE 
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 — Fabbricanti di prodotti chimici — Fabbricanti di sapone — 


Fabbricanti di cremortartaro — Negozianti all'ingrosso di 
drogherie — Negozianti e commessi da bozzoli — Filatori di 


| seta — Fabbricanti di seterie — Assaggiatori di seta — Nego-. 


ziaoti all'ingrosso di seta — Fabbricanti di telerie — Fabbri- 
canti di stoffe in cotone ed altre — Filatori di lino — Nego- 
zianti di canspa — Stampatori di tele — Fabbricanti di drap- 
perie — Filatori di lana — Fabbricanti di cotone — Fabbri- 
canti e mercanti da cera — Fabbricenti di carta — Fabbricanti 
di carta dipinta — Fabbriche di vetri — Negozianti all'ingrosso 
in cacio — Mercanti ‘e fabbricanti di birra — Macel'ai — 
Albergatori — Negozianti di cereali — Negozianti di vegetabili 
— Negozianti di corame — Conciatori di corami e pelli — 
Roffinatori — Misuratori pubblici — Cambisti di monete — 
Costruttori navali — Macchinisti — Fabbricanti di carrozze — 
Imprenditori di fabbriche — Negozianti del portofranco di | 


‘ Genova — Impresarii dell’illuminaziono notturna delle città 
: — Imprenditori di pubblica illuminazione. 


' 
‘Art. 4. Sono classificati fra i negozianti al minuto ì 
seguenti : : ; 

Rigattieri — Mercanti da vecchia forramenta — Merciai — — 
Cenciaiuoli — Mercanti da carbone e combustibili diversi — 
Cordai — Chiodaiuoli — Mercanti di legna da abbrucciare — 
Gabellotti — Rivenditori di polveri e piombi — Fabbricanti di 
punte di Parigi — Fabbricanti e mercanti di calce — Fabbri- 
canti di salnitro — Fabbricanti di colori — Venditori di broc- 
che — Negoziautì in cavicchie — Fabbricanti di pennelli —- 
Preporatori di salsapariglia — Negozianti di stoppa e catrame 
— di zolfo — di zefferano — di foglie di meliga — di moda — 
di paglia e fieno — di galloni e guernizioni diverse — Carra- 
dorj — Brentatori — Commissionieri e spedizionieri — Condu- 
centi di barili ad uso di misura del vino — Venditori di ghize - 
cio — Venditori d'erbe — Venditori, di frutta — Venditori di 


‘ latte — Venditori di butirro — Venditori di castagne — Ne- 


goziauti di legami — Venditori di formaggio — Negozianti di 
miele — Venditori di pesci e d’altri commestibili — Pizzica- 
gnoli — Pollaiuoli — Negozianti di salumi — Trippaiuoli — 
Mercanti calzettai — Pettinatori di moresca e canapa — Ferrai 
— Serraglieri — Lattai — Calderai — Erboristi — Tintori — 
Fonditori di stagno e d’altri metalli — Battiloro — Oro'ogiai 
— Materassai — Venditori di lana — Orefici — Gioiellieri — 
Ottonai — Armaiuoli — Sellai — Panierai — Ombrellai — 
Vellai o fabbricanti di vele — Fabbricanti di pettini — Nego- 
zianti pelliciai — Maniscalchi — Mastri da muro — Mugnai 
— Fornai — Misuratori delle legna da abbrucciare — Impre- 
sarii delle R. Caserme — Cantinieri — Venditori di vino da 
esportarsi — Fabbricanti d'aceto — Negozianti da uve — Fob- 
bricangi d'olio — Distillatori — Ristoratori — Osti — Fabbri - 
catori.e mercanti d’acquavite — Mercanti di vino — Fabbri- 
cauti da gesso — Febbricanti di mattoni — Fabbricanti e 
negozianti di vasellame -- Negozianti di mignatte — Nego- 
zianti di granaglie — Negozianti di miso — Venditori di crusca 
e di aveaa — Negozianti di olive — Mercanti di doratura — 
Mercanti di coralli e di avorio — Fabbricanti e mercanti di 
collaforte — Mercanti da ferro e da metalli — Indoratori — , 
C»ffettieri — Liquoristi — Pasticcieri — Fabbricanti di cioc- 
colato — Cioccolattieri — Confettieri — Farmacisti — Mer- 
canti da spezierie e drogherie — Vermicellai — Panattieri. 

Art. 5. Sono classificati fra i negozianti che si servono 
soltanto di misure di lunghezza i seguenti: . 

Mercantisarti — Mercanti di drapperie — Mercanti di tele- 
rie — Preparatori pannilana — Mercanti di seterie — Mercanti 
di stoffe in cotone ed altre — Tappezzieri — Fabbricanti © 
mercanti di passamanterie — Tessitorì — Fabbricanti e nego- 


| prio lavoro, voi li vedrete sentir più degoamente di se stessi © 


molto deporre degli abiti di quei bagordi e di quelle dissolu— , 
tezze che istupidiscono le popolazioni. 
Nei nostri Stati del continente si contano (2) : 
Lavoranti di campagna + d 5 ; i 
Pastori ‘ 


755,000 
. 7,652 


Lavoranti d’industria e mestieri 301,256. 
Servitori x È ù 133,302 
Marinari e barcaiuo!i 33,000 
Pescatori. è DES : è 7,790 
uomini 9,953 } 
Poveri ricoverati i è ‘ 8,716 © 
donne 4,763 ) 
uomini 42,737 ) i 


Poverì erranti 24,696 


donne 14,959 ) 
Totale 127918 | 
Diffalcando i meadici a cui provveder si deve 


altrimenti . |» . 33,412 
È , perRdRI 
Rimangono lavoranti pro!etarii . 1,240,000 > 


L'esperienza ci dimostra che nelle condizioni ordinarie - 


della vita la capacità al lavoro comincia all’età d'anni 18 e cessa | 


aquella di 60. i 

Dalle tavo'e del censimento si vede che ia_ popolazione esi- 
stente dai 18 ai 60 anni sta a quella che oltrepassa quest'ultima | 
atà como 100 a 14. Onde nel sovraccennato numero di 


li . . . . 
1,240,000 proletari, 1,066,100 essendo validi e 173,600 inva- | _ II sussidio di cent. 30 al giorno a 


RR Lisiera 


f 








| Prezzi dell’ associazione : 


Anno 6 Mesi 3 Mesi I 


ter Torino . i Barito te AO zi Mi 
\'er le Provincie . . . n 480 195 430 
Per l'Estero . +. » 50 26 n 


|. Inserzioni volontaria, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. 


ri——t—@—@111@l@1t@@—@t1<@%11*@@-@1u 
zianti di nastri — Fabbricanti e negozianti di velluti — Fab- 
bricanti e negozianti di ricami — Architetti — Geometri — 
Piasticatori — Tagliapietre — Selciatori delle contrade — 
Mercaoti da legna da costruzione — Falegnami di grosseria — 
Faleguami da mobili. i 


Art. 6. In conformità dell’art. 51 del Regolamento dell’8 


aprile 1850 i Consigli comunali formeranno immediatamente — 


uno stato nominativo degli utenti del Comune distribuiti nel 
modo prescritto. dal presente Manifesto. 3949 pk * 


Questo stito verrà pubblicato; quindi trasmesso al verifica— 


tore col mezzo deli’ Intendenza deila Provincia. . 


1) presente Decreto verrà pubb'icato, ed inserto nella Rae -. 


colta degli Atti del Governo. . — Sa 
Torino,addì 18 aprile 1850... 
P. DI SANTA ROSA 
P. ProFUMO Capo Div. 
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PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA: 


INTERNO... 
Torino, 24 aprile 1850, 


SENATO DEL REGNO 
Prima che si aprisse la discussione sul progetto di 





legge pel sistema stradale dì Sardegna, il Ministro di 


finanze rassegnò al Senato la dimanda già consentita 
dalla Camera elettiva per l’eserciziò provvisorio dei 


bilanci a tutto novembre, qualora in giugno non siasi 


ultimata la discussione di essi. La dimanda, sulla pro- 
posta del Ministro, era dichiarata d’urgenza. 


Venutosi poscia a discutere la summentovata legge per sj 


le nuove strade dell’ isola di Sardegna, se ne adotta- 


rono, con alcune leggiere variazioni, i quattro primi 
articoli. 


Sul quinto eran proposti due emendamenti, l’uno 


del senator Giulio, che voleva ridotta a 50,000 lire la 


somma del milione assegnata pei lavori di quest’ anno 
nell’ isola ; l’altro del senator Colla, che le somme da 
stanziarsi in bilancio per gli anni successivi, voleva 
subordonate allo stato delle finanze. Fu reietto il primo. 


Messosi ni voti il secondo, dopo prova e controprova. 


rimanendo l’esito tuttavia dubbio, si dovette procedere 
allo squittinio segreto, e l'emendamento ebbe 2% suf- 
fragi favorevoli, 22 contrarii. 

L'esame dei rimanenti articoli venne dopo ciò diffe- 
rito al domani, essendo già le ore sei. 


CAMEBA DEI DEPUTATI 
. AI principiare della tornata la Camera ha ascoltato 
la lettura di varie relazioni*di Commissioni. L'avvocato 
Bronzini ha fatto quella della relazione della Commis- 


sione incaricata di esaminare la proposta di legge pre- 
sentata dal deputato. Bottone intorno alla tariffa dei 
giornali: il barone Falqui-Pes quella della relazione 


della Commissione incaricata di esaminare la proposta 
di legge presentata dal Ministro di agricoltura e com- 
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provvedano altresì alla pensione di ritiro degli ultimi. 

[n un progetto che presenta sì grave difficoltà di esegui- 
mento, ciò che più importa si è di non innoltrarsi nel campo 
delle illusioni e di non promettere cose impossibili. 

La quota di risparmio da richiedere ai lavoranti dovendo 
essere moderatissima, crediamo che il sussidio per malattia 


non possa eccedere una lira al giorno per gli uomini e cente- 


smi 50 per le donne; e crediamo pure che la pensione di ritiro 
non possa oltrepassare liro 150 annue pei primi, e lire 100 
per le seconde (8). A 


per sostenerli. i 


Lo studio delle statiétiche mediche dimostra che ogni anno 
vi è probabilità di malattia per un individuo su quattro, 
La durata media delle malattiv essendo di giorni 29 circa (4), 
me segue che ogni lavorante è sottoposto ad un rischio proba- 
ble di giorni ‘725/100 di malattia all'anno. Dal che si deduce 
che il numero degli ammalati può valutarsi continuamente a 
due per cento, 


Dur ammalati so CENTO formano sopra i 4,066,400 lavo - 


rauti validi num. 21,328 individui di cui soppongasi metà d’ 


uomini e metà di donne. Ul sussidio di una lira al giorno a 


num. 10,014 maschi richiederebbe annualmente una somma 


L. 3,892,360 


lidi, le casse dì soccorsi vogliono essere organizzate in modo ‘ pum. 10,664 femmine richiederebbe 


che i primi, mediante una quota di risparmio sulla loro mer- 
cede, non solo sopperiscano 'ai proprii casi di malattia, ma 


Ù) 


annualmente una somma di , » 
L’annua somma per tale servizio 


1,990,180 


Stando a codesto basi, vediamo quali sarebbero i carichi 
delte CASSE DEI SOCCORSI per soddisfare a questo doppio bi 
sogno, e in che proporzione star debbano i varii mezzi richiesti 
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mercio intorno al taglio degli alberi da sughero in 
Sardegna, e finalmente l’avv. Paolo Farina quella della 
relazione della Commissione incaricata di esaminare la 
proposta di legge presentata dal Ministro delle finanze 
intorno al palazzo municipale di Genova. 

L’avv. Jacquier ha quindi sviluppata la proposta di 


legge da lui presentata insieme ad altri onorevoli de- | 


putati della Savoia intorno alla linea doganale del 
Fossigny. Dopo alcune osservazioni in. proposito del 
‘ministro Santarosa e dei deputati Louaraz, de Livet e 
Chenal, la Camera ha pronunciato la presa in consi- 
derazione della proposta del deputato di Bonneville, € 


sulla mozione del deputato Teodoro Santarosa ha or- 


dinato che l'esame di questa proposta sarebbe fatto 
dalla stessa Commissione, che sarà per esaminare quella 
già presa in considerazione in altra tornata dei depu- 
tati del Chiablese. * i 

Jl deputato Rosellini ha poscia sviluppata la proposta 
di legge presentata da lui e da parecchi suoi colleghi 
per la erezione di un monumento a S. M. il Re Garlo 
Alberto di sacra e venerata. memoria. La Camera ha 


parimenti pronunciata la presa in considerazione di 


questa proposta di legge. 

È quindi incominciata la diseussione della proposta 
di legge presentata dal Ministro della pubblica istru- 
zione e concernente varii ordinamenti per le Univer- 
sità di Cagliari e di Sassari. i 

‘Hanno parlato a favore di questa legge i deputati 
Angius, Sulis, Falqui-Pes, Marongiu, il relatore Cadorna 
ed il ministro Mameli. Il dottor Demaria non si oppo- 
neva assolutamente alla legge di cui è menzione, ma 
opinava dovesse modificarsi a norma del principio del 
possibile ordinamento di una Università sola nell'isola 
di Sardegna, invece delle due attualmente esistenti. 

Il seguito della discussione è stato rimandato alla 
tornata di domani. 

II ZII SZEZZZ DRITTI PEPE PETITE, 

| LOMBARDO-VENETO 

Riproduciamo dalla Parte Ufficiale della Gazzetta. di Milano 


la notificazione emanata giorni sono da quel comandante mi- è 


litare, della quale abbiamo fatto cenno nel foglio di martedj 
PP affinchè possa servire di norma ai viaggiatori nazionali :, 
n s Notificazione 
Acciò a tutte le porte di questa città venga agito di confor- 
mità a quanto s'a nell'interesse delle viste militari, e volendo 


possibilmente combinare e procurare queli’ alleviamento aj | 


pubblico ché viene permesso dalle attuali circostanze, ho tro- 
‘vato di ordinare e portare a pubblica notizia quanto segue: 
La chiusura di tutte le porte della città, come anche dei ri- 
spettivi loro portelli, avrà luogo d’ora in avanti alla medesima 
ora, e.ciò. |» # Hove a ME vie 1 
Nei mesi di geanaio e di dicembre alle ore 9; nei mesi di 
febbraio, “marzo, aprile,(settembre,, ottobre e novembre aile 410; 
nei mesi di maggio, giugno, lugiio e agosto alle 11. A 
L'apertura poi di queste porte, senza distiazione di stagione, 
| allo spuntar del giorno, e precisamente al suono dell'Ave Ma- 
LIL SPAL asa 
Le seguenti porte, cioè Comasina, Nuova, Tose, Vigentina, 
Lodovica e l’Arco della Pace, rimangono chiuse tutta la notte, 
eccetto il caso, che per particolari circostanze non trovi di ac- 
cordare un permesso speciale. i 
AI contrario pei permetto che le porte Orientale, Ticinese, 
Vercellina e Tenaglia possano ‘aprirsi a tutti i viaggiatori con 
cavalli da posta, alle diligenze e velociferi, alle pattuglie, agli 
impiegati dell'ordine pubblico, ai lattivendoli; ai cisternieri, 
ben inteso che tutti indistintamente devono sottomettersi alle 
medesime prescrizioni come di giorno, che sono portate dal 
veglianti regolamenti, sia nell’interesse dell’ordine pubblico, 
— che della regia finanza, ivi rappresentati dagli appositi impie- 
gn È ù 
Oitre di che permetto che le medesime porte possano anche 


i COLA 


ascenderebbe dunquea . |... L. 5,888,540 
Mantenendo la supposizione cha 

il numero di 173,600 lavoranti inva- 

lidi sia parimenti composto di metà 

uomini e metà donne, i carichi delle 

casse di soccorso per le rispettive pea- | 

sioni di ritiro potranno essere : 
Per num. 86,800 uomini a L. 150 

noue - 5 3 » 13,020,000 
Per num. 86,800 donne a L, 100 

anDue. |... ° » 4 B,680,000. 

E così per quest oggetto l’annua 


sarebbe di. " 


‘Le cagse di soccorsi avrebbero ‘dun- lisca 
queuna passività deila sormma totale di L. 27,588,540 


La quota di risparmio di ‘ogni lavorante per sopperire a que- 


« 21,700,000 


‘sto carico vorrebbe essere in media di circa L. 26. annue; e. 


volendo fare la proporzione in ragione del lucro rispettivo de 
sessi, gli uomini dovrebbero pagare circa lire 33 annue, e le 
donne lire 19: cosa cffatto impraticabile nella condizione di 
salarii del nostro paese. a: 


 Laonde se si vuol stabilire CASSE DI SOCCORSI, come vera- | 
mente l'umanità e Ja securità sociale lo consigliano, convien. 


cercare altre basi, senza dissimularsi che la cosa forse non è ef- 


fettuabile che col concorso di quelle sussidiarie fornite dai pa- | 


| droni o capi di officine e dal Governo 0 da private società ca- 
ritatevoli.. seiiih ti "a n $ j 


A parer nostro quattro sono le sorgenti che concorrer po- 
trebbero a formare il bilancio attivo: 


1. Quota contributiva di centesimi 30 alla settimana pe: ogni 
lavorate maschio e di centesimi 20 per ‘ogni lavorante fem- 
mina, il che produrrà: ua CAI 
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aprirsi all'avviso di una disgrazia che abbia avuto in prossi- 
mità, in occssione di un incendio, e nei casi d'urgente bisogno 
d’un medico o di un sacerdote, nei quali però la persona che 
chiede di entrare dovrà presentare la sua carta di sicurezza 
all’impiegato dell’ordine pubblico. 


Durinte la notte l'introduzione di qualunque carro tirato 


da animali bovini è vietata, 


È proibito a chicchesia alle porte delia città, sotto qualsias 


preiesto, di accettare una mancia, e ciò sotto comminatoria di 
severo castigo. 


Siccome poi tutte le carte di passo per sortire dalla città in 


tempo di notte dovranno avero la mia firma, o quella della per- 
sona che delegherò a ques!o fine, così d'ora. in avanti tuttii 
permessi che non avranno questa firma ron sono più validi, 1 
detentori di simili carte dovranno presentarle all’i. r. comando 
della città, dal quale saranno poi brevi manu a me rimesse, e, 
previa ricognizione, che tuttora sussistano le circostanze edi 
bisogni per cui furono rilasciate, verranno cambiate con nuove 
carte 0 fatte tenere ai medesimi. 


Milano, 19 aprile 1850. 
i CarLO princip? di SCHWARZENBERG 
tenente maresciallo. 


FOSCANA 


Si legge nel Costituzionale di Firenze, che il giorno 20 


i avendo avuto luogo l'estrazione del giuoco del lotto, il nuovo 
! municipio fiorentino si è rifiutato di partecipare a questo atto. 


Lucca, 20 aprile. Qui succedono di continuo fatti spiscevo- 


lissimi, Giorni sonò, a Ponte San Piero, i contadini vennero 
alla mani con alcuni soldati della guernigione austriaca, e ci 
furono delle percosse da una parte e dall’altra. Dietro questi 
fatti il comando austriaco spedì un forte piechetto in quel borgo: - 
e tre persoze furono (arrestate, e ciascuno ebbe 30 colpi di |. 
bastone. 


(Costituzionale) 
STATO ROMANO 


Roma, 19 aprile. Tutte le truppe qui stanziate, e quelle che 


sono ad Albino, a Frascati ed a Tivoli, ieri nelle ore pomeri- 
diane si unirono sulla piazza del Vaticano. 


Il Santo Padre recossi ad una loggia espressamente costrutta 


alle falde delia gradinata della Basilica, e le comparti la sua a- 

postolica benedizione. 
Quindi tutti i corpi, marciando ia bella ordinanza, sfilarono 

d’innanzi a Sua Santità. 


(G. di Roma) 
— L'uffizialità francese del presidio di Roma nel giorno 16 


si recò a complimentare sua eminenza reverendissima il signor 
i card. Dupont, arcivescovo di Bonrges. ù 


SITI TE TTT ARTO TT TALERIPIVAOTE PROVO MZ 


ESTERO 


SCHILESWIC-IOLSTRIN 


Si legge nel Mercurio d’Altona : 
La depu'azione inviata a Copenaghen è passata oggi per 


Wismar direita alla capitale : Ja sua missione non è già di 


trattare la pace nè di carcare tutti i mezzi possibili onde con- 
chiuderla : non si può dire però ch» tale deputazione sia spe- 
dita officialmente dal governo. Si assicura che il conte Ranzau 
fa ben accolto a Copenaghen. 


n'isù PIRUSOBAA 

ERFURT, 18 aprile. Nella seduta d’oggi la camera degli Stati 
ha nominato il suo ufficio pel rimanente della sessione. Il sig. 
d’Auerswald fu rieletto presidente ed il sig. de Wetzdorff e il 
priacipo di Salmslich vice presidenti. 

La camera continuò in Wguito la discussione sulla relazione 
del comitato di costituzione, ed adottò un gran numero degli 
articoli delia costituzione nel modo proposto da questo 
comitato. 

La camera fissò la sua prossima seduta pel domani. 

La camera del popolo terminò la discussione dei diritti fon- 
damentali eliminando l’articolo sui fede-commessi contro il 
quale il sig. Wincke aveva pronunziato un lungo discorso : 
cominciò e terminò la revisione dell’atto addizionale. Adot'tò 
poscia con 191 voti contro 7 i’articolo risguardante la guerra 
e la pace come segue : 
_——__————+++___—____—T-o -_w-;-ToTFCF;;€k€£ 

Pei 533,209 uomini L, 8,317,420 ( 
Per le 533,200 donne 5,545,280 ( 


2, Quota sussidiaria dei padroni in ragione di 


L. 13,863,200 


! cinque cent. alla settimana ossia L. 2, 60 annue 


per ogni lavorante da essi impiegato 
8. Quota sussidiaria del Governo (5) in ra-- 
gione di cinque centesimi alla settimana per ogni 
Javdrante. 0... ss 
‘4. Frutto al 5 per 0,0 di un fondo di riserva. 
di L.178,597,326 da formarsi anticipatamente 
nel modo che or ora accenneremo . . I ” 


» 2,772,640 


8,903,656 


Totale L. 28,512,136 








L’eccedenza dell’ attivo sul passivo servir deve a pagar le 
spese inevitabili anche nell’ attuazione di stabilimenti le cui 
varie incumbesze devono essere sostenute gratuitamente. 

A creare il fondo di riserva hasta l’adozione di due articoli 
del regolamento dell’UNIONE TIPOGRAFICA di cui molti nn; 


è d'esperienza dimostrano l’ utilità e la giustizia, e sono ; 
{1. Che niuno abbia diritto al sussidio per malattia se nou 
dopo un anno di participazione alla società durante il quale 


abbia pigato interamente la sua quota annuale: 

| 2. Che niuno abbia diritto alla peasione di ritiro prima di 
aver compito un decemmio di contributo non interrotto. 

. Mediante il primo articolo le casse non avendo passività pel 
primo anno , l’intero ammontere delle varie quote, cioè lire 
19,408,480 ; può essere collocato al principio del secondo anno 
e produrre a'la fine del decimo anno co!l’ interesse composto , 


i un primo fondo di lire 30,475,780. Mediante il secondo articolo 
le cesse avendo a provvedere durante i nove anni successivi | 


î ì È Peire 7 x pati i AI 
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urale .It 


» 2,772,640 


« 1} governo dell’Unione esercita il diritto di guerra edi pace 
senza pregiudicere i diritti e î doveri che gli incombono in s@- 
guito della convenzione del 1815. Un tale diritto non può 
dunque esercitarsi riguardo a quegli Stati tedeschi che non 
finno parte dell'unione. Le disposizioni della legislazione del 
1815 risguardanti la pace restano in vigore riguardo a questi 
ultimi. — 

« La legislazione militare dovrà regolarsi in modo che armo- 
nizzi co.’organizzazione futura della confederazione. » 

La camera del popolo ha dunque terminata la revisione della 
costituzione, La prossima seduta è aggiornata a domani e la 
nomina dell'ufficio posta all'ordine del giorno. 

BerLINO, 49 aprile. — Dispaccio telegrafico della  Gas- 
zetta di Colonia: 

In seguito ad una comunicazione degna di fede il sig. d’'Us- 

‘ sedom ha consegnato ieri l’altro (17) l’ultimatum prussiano 2 
plenipotenziario della Danimarca. La Prussia, in nome della 
Germania, propone un trattato di pace nel quale con una pro- 
testa formulata secondo la rivoluzione federale del 1848, si ga- 
rantiscano i diritti dei ducati. Tatti gli Stati della confedera- 
zione sarebbero invitati a segnare tale trattato. Non si può al- 
cora assicurare se tali proposte saranno accettate dalla Dani- 
marca. - i SHE 

PAESI BASSI 

SratI GENERALI — Seduta del 19. — Presentazione dei 
progetti di legge sulla reggenza e tutela. ; 

La seduta è aperta oggi a mezz'ora pomeridiana dal presi=. 


| dente della prima camera, il quale, dopochè il cancelliere ebbe — 


‘ fatto lettura della decisione reale del primo aprile 1850, che 
. convoca gli Stati generali, nomina una commissione composta 
! di otto membri della camera, incaricata di ricevere ed intro* 
‘i durre nell’assembter il ministro della giustizia. 
i Introdotto ch: fu nella sala delle seduto il prelodato mini- 
‘ stro prende posto dirimpetto al troro, e pronunzia un lungo 
‘ discoreo nel quale svolge l’importanza dei due progetti di legse 
' che è incaricato di presentare in nome del re, non che i prin- 

cipii che hanno servito di base alle proposte del governo. 
è Questi progetti di legge si riferiscono alla costituzione della 

reggenza nel caso di minorità dell'erede presuntivo della co- 
' rona. 

Ecco i nomi designati dal governo: 

Reggente: S. A. R. il principa Enrico dei Pacsi Bassi. 

Consiglio di tutela 

4. S. M. la regina. 

2. S.A, R. il principe Earico dei Paesi Bassi. 

3. S. A. R.il principe Federico dei Peesi Bassi. 

4. Ii conte Van Limburg Stirum,presidente della prima ca- 
mera degli S:ati generali, 
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$ ..5,Ii barone Van Golstein, presidente della seconda camera. . 


degli Stati generali. i 
i 6.Il barone Van Doorn de West-Capelle, ministro di Stato. 
7. Van-de- Po!l,presidente temporario de! consiglio di Stato. 
| 8, Il barone di Schimmel Penninck Van der.Oye governe- 
tore della Gueldria. </&G i 
9. Il generale Spengler, ministro della guerra. | 
10. Ji barone Van Brienen Van de Groote Lindt. 
44, Il cavaliere Van Rappard, direttore del gabinetto del re. 


IRGRELTERIA 


PES 


_LonDRA, 20 aprile — Camera dei Comuni. — Seguito e. 


fine della seduta del 49: TP Apre 
La camera si. forma in comitato sul bill del governo delle 
colonie australiche. ? 


Sir W. Melesworth presenta un emendamento alla clausola 


sesta; del quale ecco lo scopo : « Che sieno stebiliti rispettiva- 
mente nella terra di Van-Diemen e nella Australia del Sud ua 
consiglio legislativo ed una camera, ambedue elettivi. » 

L'onorevole baronetto sostiene che il principio d’una sola 
camera è opposto alla opinione dei governi delle colonie ed 
allo spirito sd un tempo della costituzione anglo—sassone, come 
ai voti pur anco delle stesse colonie. 

Lord J. Russell risponde che il modo costituzionale appro- 
vato dal consiglio australico comprende il principio d'elezione, 
e differisce materialmente dalla costituzione teorica proposta 


_—————————————_—————————————= 


primo , pel solo servizio dei soccorsi agli ammalati , il quale 
ascende soltanto a lire 5,888,540, ne segue che sopra l’ammon- 
tare delle quote in lire 19,488,480, esse faranno un annuo 
risparraio di lire 13,520,140 che messe successivamente a fruito 


produrranno in fine del novennio , mediante l’ interesse com- 


posto, un secondo fondo di lire 147,597,358. 

Di modo che al principio dell’ undecimo anno, epoca in cui 
sarà necessario di provvedere alle pensioni di ritiro , si potrà 
disporre di questi due fondi formanti insieme la somma di lire 
178,073,138, la quale impiegata al 5 p. 0/0 produrrà quella 
rendita di lire 8,903,656 che} come già lo vedemmo , unita 
alle quote annuali è più che bastevole a bilanciar il passivo 
delle CASSE. , Dr 

Vi sarà forse chi dirà che questo nostro piano abbia sea- 
tore di CARITÀ’ LEGALE e di socraLIsMo! Noi protestiamo 
anticipatamente contro tali illazioni effatto contrarie alle nostre 
idee. 

‘ La CARITA' LEGALE © il SOCIALISMO volgendo a fissare @ 
ad accrescere a spese dell’operaio laborioso, 1 importanza della 
mercede del neghittoso, incoraggiscono l’ozio e pregiudicano 
la morale. 

Noi non vogliamo per niente scostarci dalla massima salu- 
tare che Ognuno é in obbligo di provvedere ai proprii bisogni 
ed a quelli della sua famiglia co’suoi mezzi acquistati 0 tra- 

essi; noi miriamo soltanto a parare a quelle circostanze ÎN 
cui l’uomo per cause naturali e indipendenti dalla sua volontà 
è posto in condizioni che lo privano de mezzi di sussistenza; © 
vi miriamo nel modo più favorevole all'attività umana, poichè 
mentre le quote sussidiarie da noi' proposte verranno soltan!o 
‘in aiuto a chi col proprio lavoro già formava il primo strato 
all’edifizio del suo avvenire, la tenuità de’ soccorsi preclude 
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x della terra di Van-Diemen e della Australia del Sud emisero 
opinioni favorevoli allo stabilimento di doppie camere, ma que- 


. ste sono opinioni perticolari; non g'à quelle de’ coloni in 


generale, » 

La camera va ai voti. Per una sola camera, 218; coniro, 150. 
Maggioranza ministerisle, 68. 

Il sig. Anslcy fa osservare che si omise di votare su quella 
parte della clausola che conferisca alla corona il potere di no- 
minare un terzo dell’ assemblea legisìativa. 

Si va ai voti su quest'articolo. Pel potere delia nomina con- 
firito alla corona, 159; contro, 27. Meggioranza ministe- 
riale, 132. © - 

La clausola sesta è adottata. Si fs poscia la relazione sul bili 
in discussione. 

La camera aggiornasi a lunedì. 
— Si legge nello Standard : 
Annunziamo con estremo doloro la motte della duchessa 

di Malborough, avvenuta starane. 
. — Si legge nell’ Express è 

Un meeting numerosissimo si tenne a Bradford giovedì sera, 
presieduto dall’ alderman Brown. Vi si adottò ad unanimità 
una petizione alla camera dei comuni in favore della mozione 
del sig. Cobden , il quale vorrebbe si sottoponessero ad un ar- 
bitrato le vertenze che insorgono fra nazione e nazione.}} 


BELGIO 

PRUSSELLES. — Camera dei Rappresentanti. — Continua- 
zione e fine della sedula del 16. 

Il sig. Vandenbranden di Reeth ripete le accuse di tendenza 
al monopolio, di lesione delle libertà municipali, di nessuna 
malleveria per l'insegnamento religioso. i 

Gli risponde il sig. Orts, il quale difenile la legge dal lato 
religioso; propone però un emendamento, inteso a lasciare in- 
tiera libertà di azione, e senza ricorrere all’ intervento di altra 
autorità , ai comuni e alle provincie che volessero fondare in- 
stituti d’insegnamento secondario a loro spese : propone che 
l'autorizzazione regia si richiegga solamente quando v'abbiano 
sussidii. 

Il sig. Christizens biasima vivamente gli assalti cui si trovò 
Segno il liberalismo belgico , per parte di persone che egli non, 
capisce come possano chiamarsi religiose, moderate e cri- 
stiane, 

L'oratore pensa che, dal punto di v'sta costituzionale, le ac- 
cuse degli avversarii non banno fondamento, a meno d’ogni 


(Morning-Post) 


altra, l’imputazione che sì voglia escluso dalie scuole dello | 


Stato l'insegnamento religioso; difende la legge anche dal lato 


delle invocate libertà comunali, riconoscendo nello stesso tempo 


che bisogna lasciare ai consigli municipali qualche parte nel- 
l'ordinamento delle loro scuole secondar'e. 

Finaimente l'oratore dichiara di aderire ai principii fonda— 
mentali del progetto di legge, con ‘qualche riserva su punti di 
minor momento. - 


SPAGNA 


Scrivono da Saragozza in data del 7. 

Stamane , nel momento che , secondo l’uso , esciva solen- 
nemente di chiesa la gran processione del SS. Sagramento per 
portare il viatico egli infermi, il cielo si coperse di repente 
d'un nuvolone così fitto che la città fu sepolta nelle tenebre. 
La pioggia che cominciava a cadere, costrinse la processione a 
rientrare nel tempio ; ma ecco odesi ali’ improvviso un lungo 
e cupo fracasso di tuono seguito da una esplosione violenta : 
era il fulmine che rovinava sulla torre della cattedrale , s’ in- 
troduceva per uno degli spiragli del campanile , e segnalava in 
cotal modo la sua terribile presenza in seno alla chiesa. Il 
giovane figlio del campanaro che trovavasi ad una certa di- 
stanza da suo padre, non ebbe a soffrire che una forte com- 
mozione ; questi invece che stava suonando le campane, restò 
asfissiato, e precipitò esanime dall’ alto del campanile sullo 
spianato dell” edifizo. Il fulmine aveva , cello sparire, «ppic- 
cato il fuoco al’armadura in legno della cupola; e il vento 
che soffiava con impeto, avvivando l’ incendio , tutti gli sforzi 
della popolazione , intesi ad estinguerlo, furono vani. A tre 
orò la cupola era interamente distruita ; e allora soltanto si 
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ogni speculazione dellà' pigrizia. Laonde non celiamo essere 
nostra opinione che ridotta a questi termini noi riguardiamo 
la creazione delle Casse di ‘soccorsi come imperioso obbligo 


morale degli Stati. Col suo adempimento verrà tolto il disgusto. 


di quella strana anomalia comune a tutte le nazioni, che con. 
siste a lasciar laoguir di stenti l’uomo finchè si mantiene 
onesto, ed ‘a ricoverarlo, nodrirlo e curarlo tosto che si è fatto 
criminoso. fi i * 

CE ci duole all'anima il vedere che il sig. Thiers, uomo d’in- 
gegno chinente e di vasto spirito pratico, nella sua relazione 
sulla \cgge dell'assistenza pubblica persisti nella ‘eredenza che 
il governo sia impotente a fondare stabilimenti di previdenza 


‘ per le numerosissime classi dei pro'etarii; dimenticando che 


una tale negligenza, se non altco fu l'appropriato pretesto de. 


î 


gli sconvolgimenti da esso lamentati. E ci duole massimamente 
che per avvalorar ie sue idee sembri a belîo studio crear diffi- 
coltà immaginarie in orrota alle reali che già pur troppo #'in- 
contràno in sì vasta impresa; Chè tali sono quelle ch'egli fa 
derivar dal computo degl’immensi capitali di 30 bilioni che 
rimaner si dovrebbero nei forzieri dello Stato; computo col 
quale trasforma le CASSE SOCIALI DI SOCCORSI mutui in vere 
Casse Dr RISPARMIO personate e permanente, con obbligo al 
Governo di ritenerne il capitole e servirne gl’interessi; cosa 
veramente impraticabile ma inutile al caso; poichè le opera - 
zioni di quelle Consister devono in un continuo giro di fondi 


ticevati dai lavoranti validi e distribuiti’ agli ammalati ed ai 


vecchi; cosicchè non deve rimaner impiegato ad interesse che 
quel fondo di riserva i cui frutti suppl'iscano-alla insufficienza 
delle Quote. ct ; da tri 

. E supposto che sì facis30 applicazione del nostro sistema allo 
Francia , Stimando anche la sna popolazione nove ‘volte mag- 


al giore della nostra , îl fondo di riserva produttivo d’ interesse 


Hi i PORRE - 
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dal nobile baronetto. « Gli è vero (aggiunge) che i governi } potè dar mano affinchè l’ inesedio non infierisse viem 
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ma 
mente nell'iaterno del monumento , nè si propagasse al di 
fuori. $ tarpomit 

La chiesa cattedrale era uno dei più celebri ed insigni mo- 
mumenti della capitale dell’Aragona. 


FIRANCEA | 

PARIGI, 20 aprile, Leggiamo nel Journal des Débats : Oggi, 
dopo aver votato quasi senza discussione gli art. 2, 3,409 
del progetto di legge sulla deportazione, l'assemblea si è tro- 
vata a fronte della difficoltà più considerevole forse che era su- 
scitata dalla legge istessa. 
‘ In origine, quando essa era stata presentata, è già gran 
tempo, il governo, nell'art, 6 del progetto, aveva proposto ali 
assembléa di decretare che la pena potrebbe essere. applicata 


solamente alle contianne pronunciate dopo la promulgazione: 


della legge. Ad onta della prescrizione formale, 0 piuttosto a 


«motivo della prescrizione stessa dell’art, 17 del codice penale, 


che dispone che i condannati alla deportazione subiranno la 
pena della detenzione perpetua sul territorio francese fino a 
che la legge abbia determinato il luogo ove saranno mandati, 
il governo non voleva esporsi al sospetto di domandare una 
legge di circostanza applicabile a delinquenti già colpiti di 
pena; ei voleva che Ja legge non avesse effetto se non per l’av- 
venire, Al contrario, la commissione dell'assemblea, dopo aver 


‘agitata la quistione, sotto ‘(ogni suo aspetto, aveva soppresso 


l’art. 6 del progetto, per lasciare il suo corso all'impero d’una 
legge stabilita già da 43 anri, riposandosi inoltre sui mezzi 
aperti oggidì alla clemenza per correggere nella pratica ciò che 
l'applicazione rigorosa dei principii potesse trar seco di, giusta 
severità, ma dura troppo per la mausuetudine de’ nostri co- 
stumi. Essa credeva che al postutto l'umanità e la società nulla 
avrebbero a perdere se gl’individui dichiarati colpevoli» dalla 
giustizia del paese del più enorme di tutti gli attentati, ma 
fidenti sinora in una penalità quasi illusoria, potevano essere 
indotti, dal timore di veder eseguire pienamente la legge, a 
fare ammenda onorevole. i 

Dal lato legale, e forse dal lato politico, questa soluzione era 


strettamente giusta, in quanto a quistione di diritto: essa è. 


stata discussa dal sig. Baroche e dal sig. Vatismenil con una 
autorità che non può aver lasciato dubbio in alcuno, e con tutto 
ciò venne confermata dai voti dell'assemblea. 

Nella pienezza del suo potere, e mossa da ua sentimento di 
generosità che niuno potrebbe biasimare nell’autorità sovrana, 
l'assemblea, strascinata da Odilon Bsrrot, che non parlò forse 
mai con miglior successo di oggi, ha ripreso l'art. 6 del pro- 
getto compilato altra volta sotîo l'ispirazione di Odilon Barrot 
istesso quando egli era guardasigilli, e presentato, dopo la sua 
uscita dal potere, da Ferdinando di lui fratello. 

Dal lato del diritto, se non eravi dubbio sulla legalità della 
soluzione proposta dalla commissione e difesa dal governo, 
molti uomini d’intendimento retto hanno ammesso che dal lato 
morale, dopo 43 annì di un’spplicazione uniforme, benchè 
provvisoria, della legge, potevano insorger dubbi nelle co- 
scienze sull’imparzialità d'una decisione che regolava definiti- 
vamente quello stato provvisorio, ma che aveva l'inconveniente 
di applicarsi a nomi, a individui, a famiglie; e la maggioranza 
dell’assemblea ha voluto risolvere questi dubbi nel senso che 
gli amici dei condannati proclamavano come il più giusto ed 
umano. È questo un pegno ch’essa ha dato allo spirito di pace 
e di conciliazione; e noi vogliamo credere ch’esso porterà i 
suoi legittimi frutti. l 


L'art. 6, sostenuto dal sig. Burrot, è stato adottato da 305 
voti contro 301. i 


— Centosessantotto rappresentanti hanno presentata una 
proposta intesa a distribuire ai soldati feriti nella catas'rofe 


d’Angers ed alle fimiglie di coloro che soccombettero , i 


200,000 fr. destinati alla festa commemorativa del 4 maggio. 
iLa riunione della via Richelieu, nella sua seduta d’ieri, si è 
occupata di questa proposta, e la' maggioranza è, dicesi, del 
parere di respingerla, ni 1 
— Il conte Moliien, antico ministro deli’ erario pubblico ,. 
sotto l'impero, già pari di Francia, è morto s'amane; egli 
aveva 92 anni, 


— Il barone Menneval, antico segretario privato dell’impe- 
ratore Napoleone, è morto ieri in erà di 75 anni. 
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che per noi è di lire 178,073,138 , sarcbbe per essa al più di 
lire 1,602,658,242, somma che accumulandosi soltanto succes- 
sivamente, potrebbe senza disturbo dei rentiers dello Stato , 
trovar posto negli otto billioni del suo debito pubblico: Dal 
che risulterebbe ancora per essa come per tutti gli Stati che 
por si volessero in simile ‘condizione, |’ immenso vantaggio 
che quella massa di popolazione direttamente interessata alla 


solidità del credito pubblico ed alla conservazione di quel ca- 


pitale su cui è innestata la sua speranza di un quieto avvenire, 
non sarà più |’ istromento col quale gl’imbroglioni politici 
turbano l'ordine sociale e fermano la prosperità ed il progresso 
delle nazioni. —— 

Nè più giusta è l'accusa di poca moralità che si vuol portar 
contrò le casse di mutui soccorsi , perchè destinate ad un ser- 
vizio tutto personaie e vitalizio. È sempre un passo gigantesco 
verso la perfezione morale , quello che toglie le popolazioni al 
pericolo ed all’ avvilimento della mendicità , volgendone lc 
menti alle contingenze del futuro e facendo sorgere dall’ indu- 
stria personale le risorse indispensabili ad un’ affaticata vita, 
Che \ incoraggiamento dovuto all’ accumulazione dei capitali , 
rimane intero nell'istituzione delle CASSE DI RISPARMIO che 
voglionsi accuratamente conservare ;- in esse i più diligenti ed 
i più economi lavoratori trovano libero campo di far masse- 
rizia. i } i da 

Rates Massino TURINA. 


4 


Piga deo a e NEI scri, NIRIESME 


° % "© à] j n : USO MPONA Mica do 
.. (1):Esistono già in Torino tre associazioni di mutui soccorsi :, 


quella dei tipografi, quella dei medici e que'la dei parrucchieri. 
La prima specialmente, st-bilita da oltre un secolo, benchè la—. 


sci desiderare lo scemamento dei motivi di esciusione, il che 
forse non sì potrebbe ottenere coi soli mezzi di cui dispone, 


(9 





Î nali confermano pienamente la ripresa delle relazioni diplo- 
È matiche fra l’Austria e Ja Porta, e la piena soluzione della 


i ora al’onorevole posto di mustechar visiriale, e si crede che 


È Unione Tipo@RaFica; ma si osservi che în essa, tuttochè la 


i beneficenza. 


1,477,789 somma delle giornate da essi passate negli ospedali 
‘per le cure nell'anno 4845, sì trova la durata media di gior- 


{are l'incertezza che accompagna sempre le volontarie sotto - 
| scrizioni private. 


TurcHia. Abbiamo ragguagli da Costantinopoli , dice. 


Osservatore triestino del 22, fino alla data del 45. I gior- 


vertenza dei r.fagiati. Un nostro corrispondente ci annunzia 
l’arrivo di Fuad-effendi, già commissario imperiale neì prin-. 


cipati e ambasciatore presso lo czar in Costantinopoli , la cui. 


missione avendo sortito ottimo effetto, egli fu chiamato per 


fra breve otterrà il portafoglio degli affari esteri , il cuì attuale 
depositario passerebbe alla presidenza del consiglio, È questa 
una voce che, qualora si verificasse, manifesterebbe un nuovo 
‘indirizzo nella politica del divano. digita, 
Da Smirne ci riferiscono in data del 18: « Annunciammo già 
in altra lettera che in Smirne e contorni si sentirono parecchie 


scosse di terremoto. Ora queste scosse sono divenute tanto fre- — 


quenti, che la terre trovasi in continua oscillazione durante 
una gran parte della giornata. Grande è lo sgomento nella po- 
polazione, ed i dauni uelle abitazioni si fauno sempre maggiori. 
E quasi questa sciagura non bastasse, siamo ancora infestati 
da un gran numero di ladri. i gra 
L’Impartial del 12 annunzia che il 9 arrivò a Smirne la 
principessa Belgioioso, unitamerite a sua figlia ea dodici pro- 
fughi lombardi, proveniente da Atene col piroscafo francese 
Télémaque. Essi proseguirono la sera stessa il loro viaggio alla 
volta di Costantinopoli. S3E6473 1 


Grecia. L'Osservatore Triestino ha la seguente corrispon-. 


denza dal Pirao in data del 16 corrente : A 

Benchè si dica in giornata che la questione anglo-greca sia 
arrivata ‘al suo termine, è ciò in seguito ad una conferenza che 
ebbe luogo ieri a bordo dell’Inflerible tra ilsig. Wyse ed il bas; 
rone Gros, pure non si può ancora prestarvi fede, mentre oggi 
ebbe luogo una nuova conferenza, cosa inutile se tutto fosse 
appianato. - 

Dicesi che i due plenipetenziarii siano d’accordo, e che sia 
stata fissata.a titolo d’indennizzo la somma di dramme 60,000. 
che pagherà il governo greco per Pacifico e Finley; che lo 
stesso governo si scuserà per iscritto coll’inglese, per. l’oltrag- 
gio fatto all'ufficiale della marina britanna in Patrasso; e che 
il forte della città saluterà la bandiera inglese con 21 colpi di 
cannone. L’oltraggio per cui viene chiesta riparazione, data 
dall'epoca nella quale il famigerato Marenditi manomise in 
Patrasso la cassa della filiale della Banca nazionale, e trovò 
asilo a bordo del piroscafo inglese che lo condusse in Malta. 
Queste si pretendono essere le condizioni convenute,, però vo- 
gliono che il governo locale non vi .aderisca a causa dell’ul- 
tiran condizione, Mille versioni si danto in giornata a que- 
s' affare, perchè in generale in pubblico nulla trasparisce ,, 6 
solamente i partigiani dell'uno o dell’altro governo raccontano 
storie a modo loro. Pacgà: 


PoscRITTA. Parigi, 22 aprile. Le azioni della Banca di 
Francia hanno diminuito di 10 fr. Quelle delle strade ferrate 
erano ferme e senza variazioni. aieinona 


Il 5 0,0 prima della Borsa, 89. 40; alle 4 pom. 89, 05 do- 
mandato. 


debatoati rare ERMETE AME TATTO ETTARI IIIEE VE VE MATIZ? TANARPTA RITO ss " 


‘| E. Laòne gerente. 


"CORREZIONI 


Nella serie degli Atti del Parlamento Nazionale, Camera dei 
Deputati, num. 258 alla pag. 934, col. prima, 


Linea 61 Assemblea generale leggi Assemblea nazionale 
» 90 Strada ». Società 
» 95 ha facoltà ». non ha facoltà 


TEATRI D'OGGI 25 APRILE 
CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 


di S. M. recita: Educazione e natura. 
D'ANGENNES (8) Vaudevilles: Les enfans du delire. 
SUTERA (8) Opera: Il furioso. ° 
G@FRRINO (alle ore 8) La Compagnia Drammatica diretta 


dagli attori Capodaglio, Venturoli ed Astolfi recita: L'in- 
nondazione. 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Cope! 
rositat DAsfiglto di Cromibelii ti" Lea raga 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatica 
Comp. Preda recita: Una fortuna in prigione. è; 
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fornisce ne’ suoi regolamenti molti lumi e molti cenni pratici 
che meritano di essere studiati ed applicati. 

(2) La commissione di Statistira pubblicando nel 1839 il 
suo primo volume d’informazioni, ommetteva d’inscrivervi il 
regguaglio della popolazione per categorie che formar ne do- 
doveva la quinta tabella perchè, secondo il suo dire, questa 
parte del suo lavoro non offriva precisione di dati pari a quella 
delle altre. t FCI 

Noi non. possiamo adunque appoggiare alla sua imponente 
autorità i nostri calcoli sul proletariato. Tuttavia l'accuratezza 
con cui cercammo di render più esatte le informazioni per 
essa raccolte, ci porge fiducia che se codesti calcoli non hanno 
la certezza di un assioma, seranno prossimi al vero quanto 
basti perchè le rettificazioni, ove necessarie, non mandino in 
rovina l’edifizio di questi studii; tanto più che, qualunque sia 
il numero dei lavoranti, la proporzione tra i sani € gliamma- 
lati, tra i validi e gli invalidi non potendo variare, si avrà sem- 
pre le medesime basi pel computo dei requisiti soccorsi. 

(5) Questi soccorsi sono. più tenui di quelli accordati dal 


quota diogai socio sia di 18, 25 all’anoo, si trovano tali restri- 
zioni nell’ammessione all'UNIONE che non potrebbero confarsi 
ad istituti più generali e creati sotto l'egida della pubblica 


(4) Dvidendo pel numero dei trattati 50,340 quello di 


nate 29 9/28 circa per ogni malattia. 
(5) Noi accolliamo questa quota preferibilmente allo Stato 
perchè stimiamo che in cosa di tanta importanza sia meglio evi- 
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Aumisistaatione DEL Dasito Posbrita 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dellocontrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 
teli Torino, il 24 aprile 150 
a PARE: Ginque per 0/0 
| (1819) Decorr. 4° aprile 1850 L. 88 » 
| (1834). Id. 4° gennaio 1850 L. DD 
(1618) id. 41° marzo 1850 L. » » 
» 
» 


(marzo 1849) Id. ‘° aprile 1850 L. 85 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1859 L.. » 
Obbligazioni dello Stato 
(1834) Ia. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1849) id. 1° aprile 1850 L. » » 
i Il Direttore Ginsrale 
SIMONDI. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
i ‘La sera del 18 aprile 1850 
- comprese le operazioni della sede di Torino fino al 16 detto. 


+. REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A.S. 





PRESSO . il Luogotenente Gen. 
LA BANCA di S. M. del sett. 1848. 
TEC Attivo i ; 
Numerario in cassa in Genova U. 

id. sic Torino . »» .4,258,296 18 
Monete e Paste in cassa in Genova. . . » —492,564 07 
Portafoglio e anticipazioni in (renova . » 13,689,770 15 

id: id. Torino . » 9,772,370 19 
Fondi pubblici della banca . pi 384,677 50 
R. Finanze c. mutuo . . . . . » 18,000,000 

| Interessi sui detti fondie mutuo , . . » 84,374 99 
Azionisti della Banca di Torino a ‘saldo À toh, 
eroi iena le io atti acer 4:9;000 
Ind. agliazionisti della Banca di Genova .  » ‘,000,000 
Tratte della sede di Torino del 17 corrente » 173,100 
Corrispon. della banca (sbil.° dy'conti) © .. » 3,401 
Spese diverse + . ’ . ® si» > è. » 99,009 WI 

L. 52,554,434 49 
Passivo 
Capital L. 8,000,000 


NA 0 
Biglietti in circolazione : 

della banca di Genova p. operaz. ordinarie 

can p. mutuo alle R. finanze 

deli.a banca di Torino . . . 


» 24,792,650 
» 18,000,00N 


ie BRR) 1,000 
Risconto del portaf. e anticip. in Genova » 39,791 60 
saro id. in Torino » 27,259 67 
Benefizii del semestre in corso in Genova » 169,582 85 
id. id. in Torino » 126,192 32 
Conti correnti disponibile in Genova » 301,589 79 
È id. id. in Torino » 695,644 72 
Non disponibile e diversi. . . . . . » = 24,156 9 
Tratte a pagarsi della sede di Torino su 
: quella di Torino rtl.) 9,860 10 
» della sede di Genova $u 
AREZBUTTI quella di Genova comprese "RI 
Ig) quelle del 17 corrente. . » 409,023 
Azionisti delia banca Genova per indenn. . . » 411,000 
io. Co I 213,174 73 


Regio Erario. Conto corrente. . . . +. > 
Dividendi arretrati i rigrinseti 


L. 52,531,434 49 
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PECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. . 


santri 273 sopra il livello del mare! 








‘23 aprile. 
RIP ZITTA NI TI ATA TLONTA LITTA MAI Ap LTT MINO DEITTA NU TTAA 7A TAN 
al lover delsola. armazzodî «i gira 
miblim. i millim. i millim 
Barom. 782° 007 "33. 36 4 733 
0 LPONME 4 centig | conti. 
Termom. +10 5. i 20 2 + 14 8 
Venio 5.8.0.) ES. E ? 0.N.0 
Nug, ondeg. ‘* | —»—’— Coperto * Pochi vap 
Ù 2h aprile 
<— millim. ( millim. i mijlim 
Barom. 734. 04 | 183. 70. 736.06 
99 icenigo i | centig centig 
Termom. + 10, 8. =P47-7 + 157 
Venta r S N 


. : 6, . E. . 
. Ser. con vap.. i | Ser. con vap., Ser. con vap. 


A partire dal 1° del mese d’aprile l’orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: | 
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‘ CORSK DA TORINO ‘A_NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 
—__—————_——È—_ _+-_NNTCWU_Ò (4 || T_T" 








slabioni | TORO 0 gtion O i: 
di partenza! ant. | ant. | pom di partenza | ant. | ant. | pom 


e ec tgERR |a 


—_—r_—_— erar—_]l__ 








Torind 6 15} £ 4514 Novi 14 30} 8 »|2 15 
Moncalieri | 6 253 9 55]4 +0|\Frugarolo |4 40| 8 102 95 
Cambiano | 6 35/10 5|4 20|\Alcesandria|b 5) 8 3512 50 
essione 6 45/10.15|4 30Solero 515) 8 45|3 » 
Wa!dichiesal 6 55/10 2514 40|\Felizzano |5 30] 9 DI3 15 
Dusiso © | 7 15|10 45|5° dilAnnone  |5 45) 9 15/3 860 
Stenevasso |.7 50/11 20/5 35| Quarto (*) |5.50| » nl» » 
S Damiano: 8 _»ii1 30|5 45/Asti 6 15) 9 4514 » 
ghi g 30/12 »j6 15/8. Dam n0|6 25) 9 55/4 10 
mario (#) | » »} » »[6 20|Stenevasso |6 40/10 10|4 25 
none | 840/12 10/8 25| Dusino 7 4011 10|5 25. 

| Fetizzoto | 9 »|12 30/6 45|'Valdichiesa|7 50/41 20/5 35 
Solero. | 9 10j12 40[6 55|\Pessione |8 5/11 35/5 50 
Alcesandria| 9 351 1 517 20\Cambisno |8 15/11 45/6 » 
Frugaro'o | 9 50} 1 2017 35|Moncalieri |8 50/12 »|6 15 
Arr. a Novi 10 15} 1 15|8 »[Ar.aTorino/8 45 12 15}6 30 
Mil ri Sb ia; ì ; ris : n 


TTT eee 4 
— Noi giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
pre convogli speciati I 
fra Torio e MONCALIERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLiri Da MoncaLIERI per TORINO 

Dre 1 pomerià. © Ore 2 pomerid. 

fa. 6 PIRRO A {d. ‘6 , 

“Vi saranno anche in detti giorni delle corse s!raor- | 
dinazie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
iuogo, ed allora ue serà Sato speciale evviso. © | 

» lab brc = î Ta Da y asa 
(3) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. | /( 0 


kII9 


4,564,870 94 reg: 


» = 10,712.50 
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LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 
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— CONSIDERAZIONI 


SOPRA 


Ci 
DI 


LA NECESSITA’ D'UNA RIFORMA DE' TRIBUTI i 


VOL CONohfako i A 
ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
i STUDI *, 


SOPRA IL BILANCIO DEL 4850 
di -CARLO ILARIONE PETITTI 


Torino 1850 — Un vol. in-8.° gr. — L. 3. 


AVVISO IMPORTANTE 


I Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria e 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 
l'onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercanzie già di molto 
diminuità, non resteranno in questa citt che al più 
settimane. Tutti coloro che desiderano appro- 
fittare di questa occasione sono perciò invitati di farlo 
senza indugio, mentre una sufficiente quantità di squisiti 
artieoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 


ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 


150 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 65 a 120 
150 dette id. di Ungheria per lenzuoli e 
camicie per dame, la pezza 





di 66, 60 e 56 rasi . . » 15» 65 
50 Servizii da tavola per 6 persone . » 15» 25 
150. detti id. per 42 persone. » 22 
100. detti id. id. di grande largh. » 28 
80. detti id. in damasco di Persia, 


per 12, 18 e 24 persone . » 30 » 120 

200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. >, 10» 50 

450. id. id. sopraffina, id., L. 12, 15 € 18 

150 id. id. di batista id. d'Olanda L. 23 a 30 
Un grande assortimento di salviette da tavola L. 15 


id. id.fazzoletti, foulards di filo in colore » 20 a U 

id. di sciugamani di toeletta in damasco » 25 

Id. di salviette da dessert in damasco 
ODIEICANMIO I pene 1 


. —_—Consrant e Cow. di Ginevra. 


FRANCESCO MERIO e Co 
NEGOZIANTI . 
di Vini secchi di Campiglione e Bricherasio 
all’ ingrosso 
Via della Provvidenza, num. 4, casa Festa, 
Annunziano essere bene assortiti di Vini vecchi e 
nuovi per uso di famiglia ; vini in bottiglie del 4844 
al 4846, quest’ ultimo anche da imbottigliare , fatto 
espressamente dai detti negozianti in Campiglione. Chi 
desiderasse conoscerne le qualità s’ indirizzi al Caffè 
Cassina e Villa, successori Gianolio, casa Borbonese, a 
| Porta Nuova, ove vendonsi in bottiglie. 


di Aito: ‘eni IS SEO de, Di 

VENDITA VOLONTARIA 

‘ ‘Di un corpo di casa nel concentrico, ed in una delle 
più popolose contrade di Torino, dell’ annuo reddito di 
L. 7,300. — Per le nozioni e trattative dirigersi al 
notaio collegiato Perotti, via S. Dalmazzo, n. 3, p.° 9399 

| —il—m—————————————r 


HA VENDERE 1 

i CASCINA di giornate 66, con fabbricato civile e ru 
stico, distante 4 miglia da Torino, sullo stradale e ter- 
ritorio di Leyni. 


—_ n 


MAI 


Ì 
ì 
1 
î 
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i Dirigersi al notaio Albasio, via d’ Italia , num. da | 


{6a DA VENDERE 
i 


Una Cascina denominata Moglia, posta sul territorio 

“di Pontestura, provincia di Casale, distante un’ ora e 
mezza dalla città di Casale, e mezz’ ora dal luogo di | 

‘Pontestura, vicino allo stradale provinciale, di moggia 
+ 5% circa, con casa civile e rustica. 
Dirigersi per lc relative condizioni in Torino 
causidico Trotti nell'ufficio del sig: causidico coll. Clara, * 
‘ed in Casale dai signori padre e figlio Clivio, nego- | 
zianti in chincaglierie sotto i portici nuovi del palazzo * 


tI 


di città; sulla piazza Carlo Alberto. | 
SAINT ARIE TETI A RAT LATER 
, DA AFFITTARE LIFIOL 


in Revigliasco, al di sopra di Moncalieri, 
CASETTA di campagna ed annesso sito, con pergo- 
lati, composta di tre membri al piano terreno , oltre 
alla cucina , e tre altri superiormente, decentemente 
arredati. i 
Dirigersi in quel comune al sig. medico Olivetti , 
ed in Torino al negozio del signor Vincenzo Billion , 
. in Dora Grossa, rimpetto al caffè Calosso. 
Li 
i: 


LL EEE e cc E 


:DA RIMETTERE AL PRESENTE — 

| l'Albergo della CORONA REALE in Carignano 
‘via maestra, con spazioso locale. 

Recapito ivi dall’affittavole Giovanni Blasi. 

} 


Le DA VENDERE 
VIGNA , sui colli di Peceto, composta di casa civile 

e rustica ‘con 3 giornate circa di terreno tra vigna è 
! bosco. — Recapito al sig. causidico coll. Barrera, od al 

sig. avv. Matteis, via S. Tommaso, n. 3, piano primo. ‘ 


viù. 


RI SIE SSI 7.7 ALII PERSE SORTE TALI 4Vur: un = 
CIERASILI PA E ibi illo, co ai 
















\MPRESTITO: DI. BADE 

84 maggio © 1. X “hi 94 maggio 
48300 di 30,000,000 franchi 4850 

PREMII PRINCIPALI : 14 di franchi 110,000 — d4 di 

franchi 85,000 —'12 di franchi 75,000 — 23 di 

fr. 32,000 — 2 di fr. 25,000 — 55 di fr. 21,500, ce. 

La prossima Estrazione avrà luogo il 31 maggio 1850. 
Prezzo di un’ azione per concorrervi, franchi 10 


» VESS AZIONE n I 50 
» Ni aionf* ee ee e TUO 
» 30 azioni . . . . . . .? 200 


La lista officiale dell’ Estrazione del suddetto Im- 
prestito sarà inviata agli Azionisti, ed i numeri 
vincitori principali saranno pubblicati nei giornali. 

I premii indicati saranno pagati in contante. 

-M. Smese Fis 
Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 

Per la Toscana e l'Italia si può conoscere il Mani- 
festo e procurarsi delle: azioni presso il sig. -Ferdi- 
nando Bussotti a Firenze, palazzo Borghese, via del 
Palagio, pian terreno a destra, dove a tempo opporiuno 
sarà ostensibile la lista dell’ Estrazione. 


lie richieste non accompagnate dal corrispondente 
pagamento sono nulle. 


AVVISO D'ASTA 
Il notaio Giovanni Carlevero Grognardi, segretario 
del mandamento di S. Giorgio Canavese, delegato day 


R. tribunale di prima cognizione d'Ivrea, 


Notifica al pubblico che nei giorni 7, 14 e 21 del 
mese di maggio prossimo venturo, dalle ore 9 sino 
alle 10 del mattino di ciascun giorno, previe le for- 
malità dalla legge prescritte, procederà agl’ incanti , ed 
alle ore 10 mattutine di detto ultimo giorno, al deli- 
beramento all’ ultimo miglior. offerente dei due corpi 
di casa infra descritti, appartenenti all’ eredità del si- 
gnor Giuseppe Minetti, già albergatore in questo luogo 
sotto l'insegna dell’ Angelo : 5 


antico tempo, composta di 16 membri, travate © due 
corti, situata nella contrada maestra di questo luogo; 
sull’ estimo di L. 4,000; i 

2. Altra pure rustica e civile, situata nella contrada 
Botta , in questo recinto, composta di 7 membri, casi 
da terra, travata e corte con pozzo d’acqua viva, sull’ 
estimo di L. 3,200. 

La vendita si fa sotto i patti e condizioni spiegati 
nel tiletto a pubblicarsi, di cui si darà visione a sem- 
plice richiesta. — DHATI 

San Giorgio, il 21 aprile 1850. 
Giovanni Carlevero Grognardi segr. 


AVYEIRO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 
:. VENDITA DI TERRA POZZOLANA 


a L: 4. 88 li 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Sclopis, in Torino, via dei Con- 
ciatori, num. 34. j i 





n 
BA AFFILRTARE 
al 4.0 di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, 
— via di S. Francesco di Paola, num. AU, 
Appartamento al piano terreno, composto di 15 
membri, scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, © 
giardino, per l’ annuo fitto di L. 2,000. 
Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. 
Recapito al portinaio. 


DA AFFITTARE IN CARMAGNOLA 


Filatura di 59 fornelletti. — Dirigersi ivi alla 
proprietaria signora Piano, già vedova Voena. 


Con ordinanza dell’ ill.mo sig. giudice Gringia presso 
questo regio tribunale di prima cognizione, del 15 
corrente mese di aprile, sull’ instanza della ragion di 
banca corrente in questa città, colla firma di Giovann! 
Antonio e Luigi, fratelli Fourrat, venne dichiarato, 
aperto il giudicio di graduazione sul prezzo degli stabili 
già proprii delli Angela Droetto, Domenico è Michele, 
madre e figli Baretto, e quindi posseduti da Salvadore 
Levi, stati in séguito, con sentenza del 16 febbrato 
ultimo seorso, deliberati ai signori Luigi Fourrat e 
Giovanni Canavero, per la somma in complesso di 
L. 254,950; vennero in pari tempo ingiunti tutt 1 
creditori a proporre i loro titoli alla segreteria - 
detto R. tribunale nei modi e termini portati dalla legg®- 
Torino , il 23 aprile 1850. di i i 
- i Tesio sost. Tesio. — 
NOTA i 


Con'atto 5 corrente, rogato Roggieri , notaio a Sal 


Benigno, il sig. Giorgio Ballari, residente in Torino » 
rivocò la procura da esso spedita in capo al signo” 
Antonio Pagliassotto per l’ amministrazione ed agenzia 
di una di lui cascina detta la Riva, nei territori! @ 


Bosconero e Feletto. 
Torino, il 22 aprile 1850. . 





| FIFOGRAFIA DI G. FAVALE B COMP 


L24043 -URIAIOA E EI 
WA pil 4 bk, ì 


* 4. Casa rustica e civile, ad uso di albergo già da 





STAT inni 


426 





1 
Me 
«gle 

] 
Ì 









Num. 111 GIORNALE UFFICIALE: DEL REGNO 1850. 








SETTI 2 FANS TATA PAZ TTT CARATI To sn 
Le associazioni si, ricevono: Prezzi dell'associazione: 
Lie ‘Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comr., doni dei i Oa da sua i 
ercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re. SNO ‘Anno © Mesi 3 ò 
‘gle Postes fuori dello Stato alle Direzioni postali, VENERDI 26 APRILE . carena pis spie Dna e ato 


Ì 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve choere anticipato. cs fer le Provinele.. .. . |» 0 48 25 43 
I riclami non sarauno validi; se non fatti nel termine di giorni 2" E JIA CEI Aa dala een Per. l'Estero... .. . » 50 2% “ 
Le associazioni hau principto col I° di ognifmese. °° da è laserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. 


PARTE: UFFICIALE 


































reggimento Savoia cavalleria, promosso al grad 
di maggiorè nel reggimento Nizza cavalleria ; 

Quadro di Ceresole cav. Alessandro, capitano nel 
reggimento «Genova cavalleria , promosso al grado 
di maggiore nel reggimento  Cavalleggieri di 
Novara. 


PARTA NON UFFICIALE. 


ITALIA 


INTERNO 
Torino, 25 aprile 1850. 
SENATO DEL REGNO 


o { Cadorna e dal dottor {Demaria, e la Camera lo ri- 
gettava, 00 i E:s0 89 
| L’avv. Filippo Mellana proponeva un altro emenda- 
mento allo stesso articolo ; onde” fissare a lire 14%! 
diritto annuo. d'iscrizione per ‘gli studenti di. leggi e 
di teologia. Questo emendamento, contraddetto dal de- 
putato Viora e dal relatore Cadorna, è stato approvato. 
® L'art, 14 così emendato e gli art. 12 ‘e 13 sonovstati 
successivamente posti ai voti ed adottati. | i 
La Commissione inseriva nel suo progetto un arti- 
colo di aggiunta al progetto ministeriale per determi- 
nare che l'ordinamento definitivo degli studii umiver- 
sitarii in Sardegna sarebbe argomento di altra legge. 
Il conte Michelini proponeva la soppressione di que- 
st articolo : il dottore Jacquemoud consentiva con que- 
sta opinione, la quale era contraddetta dal relatore Ca- 
dorna. La proposta soppressiva è stata approvata. 
La discussione del progetto di legge pel sistema } Essendosi quindi proceduto al voto a squittinio se- 
stradale di Sardegna rimasta nella tornata di ieri all’ greto, la legge di cui è menzione è stata approvata 
articolo quinto approvato in un coll'’emendamento jdel | con voti favorevoli 96 e 47 contrarii, su 413 votanti. 
senatore Colla, fu quest'oggi ripigliata e condotta a Il deputato Antonini ha quindi sviluppata una sua 
fine, Un’aggiunta venne proposta dal senatore Musio , ' proposta di legge concernente la formazione del cata- 
membro della Commissione, per la quale dichiarasi che I sto: Una discussione si è impegnata a questo riguardo, 
le somme da stanziarsi în bilancio per gli anni sue-'alla quale hanno preso parte i deputati Revel, Lanza, | 
cessivi non potranno esser minori di un milione. Un’ ! Lorenzo Valerio e Fagnani. Dopo aver pronunciata la 
altra del senator Pollone che ferma agli otto milioni e. presa in considerazione di quella proposta di legge, la 
cinquecento mila lire la spesa totale per le strade di Camera si è sciolta. Egr: 
Sardegna. Entrambe le proposte, furono approvate, © | E 
così pure un altro articolo addizionale. della Commis | FATTI DIVERSI — Torto - Scuola infantile pei fanciul® 
sione da intercalarsi tra il sesto ed il settimo, e final- pelle fatnigliiaziole, ny 
mente il complesso della legge colla maggioranza di Col giorno 15-delicorrente aprile fusaperta nella casa n, 21, 
48 suffragi sopra 48 votanti. Crati dio tia Lod ii ine IT pei Didi tane 
ad È A CADE avviso del 10 aprile, riprodo! 
PRESTA fu relazione di petizioni. jin questa Gazzetta, al num. 97. Ora si trovano inscritti n 9 


ei i fanciullini d'ambo i sessi, i quali frequentano assiduamente le 
Conrezione. Nel sunto del Senato di ierì alla linea 43 4 esercitazioni proprie di questa istituzione educativa. — 


leggasi cinquecentomila lire. 

I CAMERA DEI DEPUTATI piro Tan inverso i genitori che primi gli onorarono 
Continuando la discussione della proposta di legge |a lire ea Bing cal LASER) peg 
presentata dal Ministro della pubblica istruzioné per | vete coll'additare alla riverenza d i pobblico Si {perso vo 
varii ordinamenti. nelle. Università di” Cagliari e di I che più contribuirono ‘coll’opera tia ocorada al'Ainai 
Sassari il dottor Demaria proponeva di surrogare all’ | detta scuola. Sono esse. CAO ica 
articolo 1° del progetto ministeriale adottato dalla Com- | 1. Il sigaor GIUSEPPE AVENA proprietario della casa. An= 
missione due articoli , nei quali si estendesse il van- } nunziatogli appena che quanto avanzerà dalle spese andrà a, 
taggio dell'aumento dei professori anche alle altre fa- beneficio deg'i Asili di carità per l'infanzia, spontaneo ridusse. 
coltà. L'emendamento del deputato di Rivarolo con- pai A altikio chè perespiva ogpsugtamianta Iiera, 
traddetto dal ministro Mameli, dai deputati Decastro e pi n dit Lido) soccorritore dell'uno e del’aliro-. 
Sulis, e dal relatore Carlo Cadorna, è stato rigettato. PA ROLE e; di proa rio, molo Aggiungere, 1A, 
A log 9. + {facoltà di usare dello spazioso. giardino unito alla casa stessa, 

La Camera ha approvato l'articolo 41° senza variazioni. Ve E dirà È i ea Serio 
ibotiono renna lip Opa, i avis di map pi a sti si pi ue RASrIAiERniO | nor nostri alunni, 

ì @ co 0 - 

pressione dell'articolo 2 relativo allo stipendio dei pio- servì miglior modo I Ra pareti 
fessori. Contraddicevano questa soppressione il ministro. jemp . ama cati 


sino " è videnza dello adempiere i doveri di cittadino e cristiano com. 
Mameli, l'avv. Sulis ed il relatore Cadorna, e la Ca- i fatti di larga ed illuminata carità, Tutti i buoni consentiranno 
mera non l’approvava. CORPARNTANA 


a lui riverenza e lode, « Iddio lo rimeriterà di ampia mercede; . 

Gli articoli 3, 4, 5, 6,7, 8, 9 e 40 sono stati adot- 2.1 talee pg di questa Regia Vnkrernià 
; : sir tati senza discussione. L'articolo 14 fissa le somme dell’ owazio PoLLone. Egli coll’intelligenza e sapere che lo di=.. 
comandante il reggimento Cavalleggieri di Novara; | annuo diritto d'iscrizione, che gli studenti delle di-. 


| stinguono e lo fanno riverito ed amato da’suoi discepoli, si ado- 

Nepote Giuseppe, maggiore nel reggimento Cavalleg- | verse facoltà dovranno pagare. L'avv. Riccardo O E vedere all'ordinamento, del. locale a alla. conan; 

gieri di Novara, trasferto collo stesso grado nel proponeva di pareggiare quelle somme per tutti gli. zione di tutti gli utensili e delle massorizie scolastiche, sì che, 
reggimento Savoia cavalleria; studenti senza divario di facoltà. Questo emendamento 


pienamente rispondessero all'uso lor. proprio e allo scopo di 
Annibaldi cav. Benedetto Francesco , capitano. nel ' veniva oppugnato dal ministro Mameli , dal Cetatovat agree cioè di mezzo e strumeoto alla educazione ed ammae- , 


stramento dei bimbi. 
APPENDICE 
ACCADEMIE LETTERARIE FRANCISI 


DEL Il sig. Alexandre adunque nelle sue accademie letterarie’ 






nigra: cicci 


S. M, nell'udienza del 20 di questo mese, si 

\è degaata di dispensare S. E. il sig. cavaliere 

Luigi Provana di Collegno dalla carica di presi- 

dente di sezione del Consiglio di Stato, în seguito 

a sua domanda... ZE 

SM. ha fatte le seguenti nomine € destina- 
zioni, con Decreti del 20 aprile 1850: 

Chrzanowski cav. Alberto, luogotenente generale, ora 
in aspettativa , dispensato da ulterior servizio in 
seguito a sua domanda, colla conservazione del 
grado; 

De Bonafox cav. Stefano Baldassarre, colonnello 
comandante |'8 reggimento di fanteria, collocato 
in aspettativa per motivi di salute; 

Bava cav. Giovenale, colonnello in aspettativa , ri- 
chiamato all'attivo servizio, e destinato al comando 

 dell'8 reggimento di fanteria; 

Biaggio, Alessio, sottotenente, aiutante di piazza a 
Cuneo, confertogli il grado di luogotenente nel-. 
l’armata; i 

Arena Bartolomeo, applicato di seconda classe presso 
l'azienda generale d'artiglieria, collocato in aspet- 
taliva per un anno, in seguito a sua domanda , 
per motivi di salute; 

Ferraris Giuseppe, già sottotenente nel 4 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa, dispensato 

9 da ulterior servizio in seguito a sua domanda; 

Î = Ceriani Carlo, sottotenente nel reggimento Caval- { 

leggieri di Saluzzo, dispensato da ulterior servizio 

in seguito a sua domanda ; 

Con Decreti del 23 aprile 1850 : 

Lovera-Demaria cav. Carlo Romualdo Camillo, colon- 
nello comandante .il reggimento Cavalleggieri di 
Sardegna, collocato a riposo col grado di mag- 
gior generale; 

Bertea Antonio, maggiore nel re gimento Cavalleg=. 

gieri di Sardegna, promosso al grado di luogo— 

tenente colonnello, e nominato comandante della 
cità e provincia di Nuoro. 

Massida cav. Antonio, colonnello comandante il reg- 
gimento Cavalleggieri di Novara, destinato al 
Somando del reggimento Cavalleggieri di Sardegna; 

Noè Angelo Domenico, maggiore nel reggimento Ca- 
valleggieri di Sardegna, promosso al grado di luo- 
gotenente colonnello nello stesso reggimento; 

Serpi cav. Giovanni, maggiore nel reggimento Nizza 
cavalleria, trasferto collo stesso grado nel reggi- 
mento Cavalleggieri di Sardegna; 

Gazelli: di Rossana cav. Alfonso, maggiore nel reg- 
gimento: Savoia cavalleria, ‘nominato maggiore 


ee. Li 


1 direttori nel dare di ciò notizia, a testimonianza della gra- 




















RI ta 


Ptr r_ rr =< i 
riato il trattenimento, il sig. Alexandre diè principio conla re-; 
citazione di un bellissimo brano del poema l'[magination di 
DELILLE: Les catacombes de Rome. Gli è un giovane pittore 
che si perde in que’storici sotteranei ; smarrisce il filo che lo 
conduce per quel tetro labirinto‘, vede dap la morte, 
pensa ai parenti, all'avvenire che gli sfugge dinanzi: finchè, 


c———r-++-="s-=+==y=% 

| letterari. Andate dunque domenica, p. v. ed io spero che ne 

| rimarrete contenti, Conducete î vostri bimbi, le vostre fan- 

ciulle; un uomo che parla bene, sia pure il riproduttore dei 

' pensieri altrui, può servire di. ottima lezione ed' essere più 

‘ utile di tanti altri che ci regalano, con brutto garbo, delle cor- 
|| bellerie originali, ; 


sui SIC, ALEXANDRE. (di cui abbiamo già f«tto parola altre volte) con una memoria 
ht ‘ sorprendente, con una proouncia la più netta che si dia alb 

pia i ' mondo, con una voce perfetta © armoniosa e con espression 
3A | Domenica 2 aprile — Anfiteatro chimico) * grandissima fa passare dinanzi all’uditorio i pezzi più: ppt 
Foste voi domenica scorsa, fra le tre 6 le quattro  pomerid., de’principali scrittori francesi, dal secolo di Luigi xtv e xv 
all'Anfiteatro chimico, în via di Po, di fianco alla chiesa di fino ai dì nostri, sieno comici, tragici, lirici, satirici 0 favoleg- 
San Francesco di Paola, alla prima adunanza del. sig. giatori, È un nuovo genere di lezioni'letterarie, per via di e- 
ALEXANDRE? Scommetto che su cinque mila lettori, almeno sempii, che vorremmo fosse meglio gustato e meglio compreso. 
quattromila e novecento rispondono che no. È Non è nè una fredda lettura, nè una noiosa e pedantesca 
Ma si trattava forse, dirà taluno, di qualche esperienza 0 spiegazione; è la bella maniera di porgere , è la voce che scol- 
di rane chino diqualche nuova combinazione diacidi, pisce il concetto, è l’espressione che mette in evidenza le par-' 
RL ecc, ecc.? Questo sig Alexandre è uno dei seguaci di tieolarità dello stile e dell’indole de'diversi scrittori. Di questo 
5: ebig, di Dumas, di Berzeiius, di Despretz; viene egli a darci genere avemmo in questi ultimi tempi un solo esempio in Ita- 
GOA di corpi semplici, di affinità , di coesione , di ,,...? — lia, in Gustavo Modena, nella recitazione di alcune parti della. 
>h.diavo!o | non sapete chi è il sig. Alexandre? Un uomo di Divina Commedia. Avremmo desiderato soltanto che innanzi | 
Spirito e d’ingegno che va da Parigi a Venezia e viene da Ve- allarecitazione di ciascun brano il sig. Alexandre avesse pre- 
1 a Torino per. iniziarvi ‘nei {più reconditi misteri della messo un breve cenno biografico e qualche osservazione. 
Paid e letteratura francese; che vi fa conoscere con una estetica intorno agli autori, che presenta al pubblico. Ciò sere. 
pren ni un accento mirabile, le bellezze di Molière, di virebbe a rendere più piacevole, più ‘istruttivo, più popolare” 

nta Ai Seribo. Delavigne, di Béranger; e non vi deste la. il corso delle sue lezioni. b9# ohi ro 040 

x ta iL accorrere in folla ad udirlo? Peggio per voi, o signori; La prima adunanze avvenne la domenica scorsa. Era 
era un'ora assai bene spesa; un’ora consacrata ai pacifici studi specialmente destinata alla commedia; però, & rendere più va- 


x 















rinvenuta di nuovo la traccia salvatrice, torna alla luce e alla 
vita; e rivedendo il cielo azzurro e la campagna verdeggiante, 
che temeva di non mirare più mai, gli sembra di aesistere per la 
prima volta allo spettacolo della creazione. | |’ it 

Principiò quindi a trattare il genere comico nella scena del 
Sonnet nel Misanthrope; uno dei capi d'opera della commedia 
classica, spiegando con dignità e delicatezza il bello stile fami— 
liare e quel genere che viene dai francesi chiamato haute com- 
medie. Successivamente del Don Jowan et ses créanciers, scena 
trat'a dal Festin de pierre di Molière; nella Calomnie di Scribe; 
nel dialogo dell’ Avaro di Molière, allorchè crede di aver 
perduto il tesoro da lui nascosto nel giardino; e finalmente 
nel dialogo la jeune femme ‘è Paris, tolto dall’Ecole des vieit- 
lards di Casimiro Delevign®, ha messo in evidenza il carattere 
do'varii serittori con tale franchezza e forza comica da strappare 
gli applausi delle sue 90 gentili uditrici e de'suoì 70 uditori; 
i quali uscirono,se non estasiati dai gorgheggi d'un ugo'a sovra 
umana, o dalle piroette di qualche ballerina , certamente. 
contenti di aver assistito in così brevo tempo ad una rappre- 
sentazione delle richezze letterarie della scuola francese antica 
e moderna, senza la fatica di andarsele a cercare nelle librerie, | 
pur troppo destinate ad essere coperte dalla polvere 0 rosicate 
dai topi. G. STRFANI, 
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Internete: yltur: ale.it 


LOMBARDO-VENETO qAS della costit uzione alla quale sono egua'mente tenuti i 

* funzionerii ecclesiestici o secolari. Partendo da questo punto 
' di vista il Consiglio di Stato prese unanimementela risoluzione 
seguente : 





Tanto a chi aiutò col danaro quanto a chi soccorre di lumi, 
cure e benevo'enza la scuola i direttori protestano pubblica- 
mente la più sentita riverenza ed augurano le maggiori bene- 
dizioni, invocando dall’animo loro generoso che vogliano con- 
tinuàre ad assisterla fervidamente, sicuri di rendere degno 
servigio alla religione ed alla patria. 

Torino 24 aprile 1850. 


— Educazione popolare. Il Repertorio d'agricoltura e di 
scienze economiche ed industriali imprende a pubblicare alcune 
lezioni del chiarissimo signor Giovenale Vegezzi Ruscalla 
( già benemerito per avere rivolta a. propria attenzione verso 
il popolo della campagna) sotto il titolo istituzioni agrarie pei 
giovani delinquenti , i discoli , gli esposti , gli abbandonati ed 
i vagabondi , e dell’ insegnamento delle classì rurali. 

Il secondo artico!o versa sulle scuole elementari nelle cam- 
pagne. Noi raccomandiamo vivamente, a chi ama I’ educazione 
del.mopolo , di tener dietro agli studii che l’egregio autore si 
propone di fare intorno a questa importantissima materia. 


— Il giorno 20i Convittori del Collegio delle Provincie si 
recarono religiosamente alla R. Basilica di Soperga a visitare la 
tomba di CARLO ALBERTO. Assistevano in prima alla santa 
messa, indi raccoglievausi d’intorno a quel sepolcro e vi de- 
ponevano una ricca corona. Uno studente del quiny anno di 
legge diceva, a nome di tutti , generose parole. 


















































Si legge nella Gazzetta di Milano: 

A maggior comodo dei goscrittori al nessito volontario © 
lombardo-veneto , aperto colla notificazione 16 andante aprile, ‘ 
si è trovato di trasportare al 6 p. v. maggio il chiudimento 


delle soscrizioni che,nel $ 2 delle norme annesse alla citata no- * Aiino son quale sigerva 0% altre eliailerio e men 


distorlo da c'è con ammonizioni convenienti, bisognerà invitarlo 


tificazione, era stabilito pel giorno 3 stesso mese, e di posti- a dichiarsre, se giusta la sua intima convinzione trovi nel pre- 
cipare di quindici giorni la scadenza delle rate fissata nel $ 8 - stare il gioramento alla costituzione; senza riserva relativa ai 


delle suddette norme. diritti della Chiesa, un conflitto di coscienza fra i suoi doveri 


— Si legge nel foglio di Verona (20 aprile): | di fanzionario pubblico e quelli di prete. 

« Per contravvenzione all'avviso delegatizio 1848, n. 20440 } «Nel caso che il funzionario dichiarasse che prova nella sua 
7246 O. P., che impone \’obb'igo ai proprietarii di case, od * coscienza questo conflitto inconciliabile, e che riguarda la ri- 
ai roppresentanti di esse, di far cancellare le iscrizioni sedi- i serva come necess:ria, bisognerà, nessun impiegato dello Stato 
ziose che venissero scoperte sui muri dei proprii fabbricati , il } essendo autorizzato a porre condizioni al suo giuramento , in- 
banchiere Pincherle Abramo di questa città, venne multato } yitarlo a rinunciare alle funzioni che non è più in istato di 
di 50 lire austriache , che pure furono versate nella cassa di 3 disimpegnare , e se non vi consentisse , sarà sottoposto ad un” 
pubblica beneficenza. inchiesta disciplinare , e sospeso dal suo impiego. 

«Se il funzionario dichiarasse al contrario che secondo il suo 
intimo convincimento, la prestazione del giuramento senza 
riserva non lo ISttoRA cadere.ìn questo conflitto , e che po- 
trebbe , senza le istruzioni contrarie del vescovo, prestare in 
buona coscienza il giuramento senza riserva, sarà ammesso @ 
prestarlo malgrado tn riserva che avesse potuto fare preceden- 
temente , verbalmente o in iscritto. È inutile il dire che in 
questo caso il giuramento dovrebbe prestarsi secondo la forma 
prescritta dall’articolo 108 della costituzione... 























































De GROLLER. » 


TOSCANA 


Scrivono da Firenze alla Riforma di.Lucca-in:data 20 corr.: 

La gita che alcuni giornali dissero sarebbe stata fatta nelle 
Maremme dal granduca e da uno dei ministri è oggi definitiva- 
mente sospesa. Invece si essicura che alla fia del mese partirà 
il granduca per Vienna con tutta la famiglia reale per tratte- 
nersi in quella capitale circa un mese, 


ProvincIE.Si legge nella Fratellanza di Cuneotdel 24 aprile: 

Non è guari alcuni addetti alla segreteria del municipio cu- 
neese rovistando nei remoti anditi degli archivi comunali, si 
imbattevano in pesanti oggetti posti in oscuri repostigli che 
tutta attirarono-la loro vaghezza ; erano i medesimi avvilupati 
colla più gelosa {cura; datisi quindi a sciorli dai loro inviluppi 
quale non fu la sorpresa degl’'indagatori ne! vedersi innanti due 
superbi busti di marmo, che tosto riconobbersi l’uno rappre- 
sentante Napoleone, l’altro Maria Luisa! 

Consta che tali busti di marmo carrarese già venivano d’or- 
dine di Buone parte comandati ad ogni capo di prefettura sur 
un modello ad eseguirsi di quelli del Canova preso dal vero; il 
valore di ognuno di essi si accerta esser di L. 5000. Essi sono 
ora in uno stato, come se di sub:to fossero usciti dalla mano 
dell’artista. 





dubbio sul modo .con cui il governo considererà la riserva , 
verrà loro dichiarato che il governo non le accorda alcun si- 
gnificato riguardo all’ esercizio futuro del loro impiego; che al 
contrario considera le leggi esistenti come le sole valevoli; © 


ESTERO 


PRUSSIA . 


BERLINO, 19 aprile. Si Jegge nella Gazzetta di Colonia : 

Il principe di Prussia è giunto a Treveri il 14 col principe 
Federigo Guglielmo. Ricevuto da una deputazione composta 
delle autorità civili ed ecclesiastiche, terminò nel seguente 
modo il discorso alla medesima indirizzato : « Gli ecclesiastici 
delle due confessioni devono avere a cuore che la gioventù sia 
educata nell’obbedienza e nel timore di Dio. » 

Dopo aver pronunziate queste parole il principe stava per 
ritirarsi, allorchè il vescovo suffraganeo prese la parola e disse, 
che il clero cattolico adempirebbe ai suoi doveri qualora non 
fosse leso ne’ suoi diritti. Il principe gli rispose che non era a 
sua cognizione che egli lo fosse, ma che è dovere del governo 
di fare in modo che nè la Chiesa cattolica nè l’evangelica pos- 
‘sano, în seguito alla libertà della loro attuale posizione, for- 
mare uno Stato nel) seno dello Stato, il che non può 
tollerarsi. 


— Leggiamo nelì'Indicatore di Stato : 

La condotta del governo riguardo ai funzionarii pubblici che }. 
per la loro qualità di preti cattolici non vogliono prestare il 
giuramerito di fedeltà alla costituzione ordinato dall'art. 108, 
che colla riserva che il diritto della Chiesa cattolica sia garan- 
tito, fu giudicata dalla stampa in modo tale da far vedere che 
essa era mal informata dei principii osservati dal governo su 
tale argomento. 

Noi siamo in grado di fare” la Mupato: proprio: la comuni- 
cazione seguente : 

Dopo che parecchi funzionarii di questa Sarunii efra gli 
altri tutti i professori della facoltà di teologia cattolica all’uni- 
versità di Bonn, ebbero prestato giuramento alla costituzione 
nella forma prescritta, il ministro dei culti e dell'istruzione, 
pubblica fu informato che parecchi vescovi avevano ordinato 
aquei funzionarii della loro diocesi che sono rivestiti al tempo 
stesso di dignità ecclesisstiche di non prestare il predetto giu- 
ramento che colla riserva dei diritti della Chiesa, salufs ec- 
clesiae juribus, o di unirvi una protesta in favore dei diritti 
della Chiesa cattolica messi in dubbio da alcune interpretazioni 
possibili del testo della costituzione del 31 gennaio. 

Il pericolo che poteva risultare per l'osservanza della costi- 
4 tuzione,da una tale.riserva che,indeterminata com'era, sarebbe 
stata fatta in modi ben diversi da ciascuno dei fanzionarii, ela 
responsabilità ino!tre del governo pel mantenimento e l’esegui- 
mento della costituzione, non potevano essere disconosciuti un 
sol momento. Imponevano quindi al governo di esigere risoluta- 
mente che tutti i funzionarii giurassero l'osservanza coscien- 
ziosa della costituzione senza una riserva che avrebbe messo 
ciascuno di essi in una posizione assai strana a suo riguardo. 

Da un altro lato il governo desiderava. di evitare qualsiasi 
misura di rigore che non fosse assolutamente necessaria verso 
‘i suddetti funzionarii, avu'o riguardo alla pos'zione in cui. si 
‘trovavano rispetto ai loro superiori, e cedere in. conseguenza 
ai voti di questi per ‘quanto fosse conciliabile coll’osservanza 


—_———t<-.—____annos 


Di 


cito d’infrangere la costituzione, esso agirà come se non se ne 
fosse mai parlato. 

«Se finalmente un funzionario avendo fatto questa riserva 
prima dell’atto di prestare il g uramento, non si disdice el 


conflitto di coscienza di cui abbiamo fatto menzione. Si proce- 

— Scrivono dalla Spezia il 22 aprile: Proveniente da Costan- 
tinopoli. «giunse ieri alle sette pomeridiane in questo goifo la 
fregata a vapore degli Stati- Uniti d'America, il Mississipi , co- 
mandata dal capitano Long, armata di 20 cannoni con 260 
persone d’equipoggio. 


corso a questa riserva che dopo aver prestato puramente e 
‘semplicemente il summenzionato giuramento. » 
Tali sono le istruzioni indirizzate ai governi delle provincie. 


ErFURT, 19 aprile. Nella seduta d’oggi, la camera degli 





parecchi articoli nel modo adottato dalla camera popolare, fra 
questi l’art coto 114 relativo al tribunale:dell’ impero ; al tempo 
stesso respinse la proposta di eliminare l'articolo 125. 

La camera popolare adottò ad una forte maggioranza una 
‘proposta del sig. Halsebach, onde la camera popo'are, nel caso 
che le modificazioni adottate dalle due camere del parlamento 
ottenessero \’assenso del governo, dichiari che essa accousente 
onde la costituzione, la legge elettorale e i'atto addizionale siano 
promu!gati colle sudette modificazioni, e.che in caso contrario 
essa si attenga al. testo di questi documenti prima. della re- 
visione. 


Scoperta sulla malattia dei bachi da seta detta il Calcino. 


Nella Gazzetta ufficiale di Milano del 4. aprile, leggiamo 
ua annunzio d’una immensa importanza, e e perciò ci affret- | 
tiamo a darne avviso al nostro paese, al quale pure deve rie- 

‘ssire di sommo interesse. Trattasi della scoperta della vera 
causa della malattia dei bachi da seta detta il calcino 0 mal del 
segno. Il progresso ognora più incalzante della malattia mostra 
per sè evidentemente che ad onta del'e pretese scopertela vera 
causa della medesima rimase fino ad ora misteriosa. Che final- 
mente siasi ora scoperto dal dottore Giuseppe Grassi milanese: 
in che consista la malattia del calcino , e quale sia il metodo 
pratico per prevenirlo , ne dà fondata lusinga il voto favorevole 
di scienziati distinti, quali sono :1 prof. di chimica Antonio 
nobile De-Kramer, il prof. di storia naturale Giuseppe nobile 
Balsamo-Ccivelli, il dottore fisico Luigi Brambilla professore 
all’ Istituto di veterinaria, ed il prof. Gio. Maria Cavalieri 

‘egregio cultore dell’ ottica matematica , ai quali venne dal D. 
Grassi manifestata la scoperta. Dietro: l’ autorevole voto dei 
suddetti esimii scienziati, la Camera di Commercio di Milano 
promosse una sottoscrizione a favore dell’autore, alla quale 
auguriamo numerosi accorrenti , tanto più che la soscrizione 
non obbliga al pagamento del premio se non dopo il voto di 
una speciale commissione che pronuncierà dietro esperimenti 
di fatto. A noi sembra che il D. Grassi, piuttosto che al ca- 
priccio dei soscrittori , avrebbe dovuto rivo!gersi alla prote- 
zion> dei governi dei paesi. sericoli , ai quali tanto vantaggio 
apporterà la scoperta, qualora venga constatata. Le statistiche 
della Francia fanno ascendere a 30 milioni di franchi il danno 
recato nel 1848 dal calcino (muscardine): il Regno Lombardo- 
Veneto pagò lo scorso anno un tributo non meno gravoso al 
misterioso malore ; il Piemonte a tante sue sventure dovette 
aggiungere anche questa, che scemò più che di un quarto il 
prodotto del prezioso raccolto. Facciamo voti perchè 1’ autore 
degnamente incoraggiato si decida a rendere di pubblica ra- 
gione per \ imminente educazione, dei bachi, una tale di 
tanta importanza. 


elitto presidente con 139 voti sopra 204 : il sig S. henek vice- 


presidente con 116 voti, ed il sig, Radetl secondo vice-presi- 
dente con 140. 


‘prossimo martedì. 


AUSTRIA 

Si legge nell’Era nuova di Milano : 

Dietro qualche tempo la Gazzetta di Lubiana riporiava la 
notizia che l’Austria cederebbe alla Russia le Bocche di Cat- 
taro. La stampa tedesca fece molte domande in proposito; però 
non si voleva prestar fede a tale notizia. Sembra tuttavia che 
qualcha cosa di ciò sia vero. Il corrispondente di un foglio 
estero, cui noi dobbiam prestar fede, dice di sapere da buona 
fonte essere vera una simile notizia, che cioè non verrà fatta 
uu'asso'uta cessione delte Bocche di Cattaro, ma cha soltanto 
per qua'che tempo verranno cedute alla Russia ;; perchè. ser- 
vano‘di stazione alla sua dubai di cui si prende l’errivo. nell’ 
estate di quest'anno. 


SPAGNA 


MaDpRID, 16 aprile. Si leggo nella Gazetta:: 

Il governatore della provincia d’Orense annunzia che il 
famigerato Romero (bandito che deve a mille delitti Ja sua triste 
celebrità), fu catturato il. giorno 5 nella città d’Oporto, in- 


BIBLIOGRAFIA: 
- DELL'ARTE RAPPRESENTATIVA IN ITALIA — 
di GAETANO GATTINELLI 


il venir. a. trattare con sufficiente autorità un tema di tanta 
importanza in ogni tempo, ma più nel nostro, in cui l'influenza 
‘del teatro, fatta più potente dalle muove istituzioni, può' ge- 
{ nerare più o meno benefici, più o meno perniciosi effetti, se- 
condo chè vi si applica lo studio de’ migliori, la vigile opera 
de’ governi, 0 vi si procede con quella molle condescendenza 


‘| che nulla crea di buono, anzi il buono: Imm pedison; e non rado 
guasta nel nascer suo, 


in ogni sua parte. «Quindi ogni generazion d’attori, dai più 
importanti agli infimi viene da esso particolarmente disegnata 
co’ suoi tratti caratteristici. L’uffizio dol vero artista vi è distinto 
dal declamatote, dal borioso commediante, cui bastano per 
l’arte pochi applausi, comunque strappati ad un pubblico 0 
sonnachiante o pregiudicato. Dai più riposti segreti dell’arte, 
fino'alla pronuocia, agli abiti, al gesto, il valente artista tutto 
ragiona con quella ig sapiente e MuetO, ciientata da 


SOR i La prima parte Santini del Gattinelli tocca appunto | lunghi e studiosi anni. || ‘ 
Sia dell'influenza dei Teatro drammatico sull'educazione popolare, $ Egli è soprattutto ricco d’ osservazioni intorno al modo di 
ia siro Gianini eFiore Editori. { ed avverte che codesta influenza fu notabilmente inforsata per È studiare e ricopiare i costumi per fedelmente tradurli sulla 


4 varie cagioni, le quali potrebbero riessumersi in due parole, 
trascuranza a paura; Il vivere servo colle sue mollezze, leom-” 
brosità de’ governi, le difficoltà e le noie degli scrittori, ecco i. 
veri motivi che il Gattinelli assegna allo scadimento del Teatro 
drammatico. Accennare il male a questo modo sarebbe poco, 
ove non si additassero in pari tempo irimedii atti a guarirlo. 
E questi, l’autoresi fa a trattare con manosicura: (rascuranza e 

Gaetano, Gattinelli è 1 uso de’ pochissimi attori italiani che + paura erano le sorgenti dello scadimento del Teatro, cura e 

corroborò l'esercizio dell’arte sua con istudi costanti, e levossi } hb artà ne saranno la. salute. Perciò egli ritenta il tema del-: 
a bella f«ma lottando con difficoltà non poche, e vincendo'e con. ‘ J'A:fieri, autori, attori e pubblico, a ciescuno de’ quali rivela i | Gatinelli seppe infiorarlo con rara parsimonia. 

quella amorosa e lunga sollecitudine che distingue singo'ar- è ‘proprii difetti ed assegna le ‘proprie virtù. Naturalmente le sue } Tutta questa parte dell’ opuscolo suo va ralitgontitboh ron 

mente i veri artisti dai guastamestieri. Dir questo, gii è signi- i indagini più minute si rivelgono agli attori, È questo il campo $ servata, perchè racchiude in poco spazio gran ‘copia di utili. 

ficare in altre parole che a lui si sppazioneta pilacimimmi:, prediletto AMP) perchè dalai eco mninalaniaitee corso ! ed Neca i it non sure: per "l'arto drammatica » ma 

i Ga sfra runs tortti re 


Richiamare i il Teatro drammatico al primitivo suo scopo, ‘che, 
è di educare. il popolo, ecco ‘il tema che dichiara iì titolo. del-. 
l’operetta, e che l’opera stessa diffusamente svolge con molta 
opportunità di considerazioni, con adatio stile, e.con vedute, 
se non nuove, almeno giuste ed ‘accomodate assai ai recenti 
bisogni del Teatro drammatico in Italia. 


bella di un componimento , ov’ egli già non siavi predisposto 

di natura o da studio. Però egli mette l’educazione del cuore 
e del pensiero in prima riga fra le virtù del buon commediante . 
Veduto poi che uno dei principali difetti del Teatro italiano 
lo è anche un ‘poco dell’ italiana società, sia quello di valesti 
donne attrici, si applica specialmente a rilevare la bellezza ed 
importanza di questi carstteri sulla scena, ponenidole a riscon- 
tro dei loro vizii. È un campo assai dilicato © spinoso, m ma I 


bas ih Sil 


«Sa un funzionario domanda di prestar giuramento alla co- 


chò se si volesse in seguito ricorrere a tale riserva per farsi le- 


Stati ha continuato la revisione della costituzione. Essa adottò 


La camera nominò poscia il suo. ‘ufficio. Ii sig. Simson fu. 


La seduta si sciolse a MIA) per radunarsì di nuovo il 


« Per'non lasciare ai suddetti impiegati dello Stato verun 


momento di quest’ atto e presta giuramento senza riserva, do- . 
vrà essere avvertito che egli è considerato come estraneo al 


derà nello stesso modo riguardo a quelli i quali avessero ri- . 


scena, nulla 0 poco reputando egli che vaglia all'attore la parte si 
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seme a suo'figlio Manuel, ed al suo domestico che è, come perchè gli sia rimesso parte del debito sonderbundista , sulla 
almeno si crede, il suo cugino Alvarez, Romero era. stato già f quale venne pronunciato l'ordine del ‘giorno, Circa alla pe- 
condannato tre volte alla pena capitale ed altrettànte era riu- | tizione del, cantone d’ Urì per una riduzione, oppure per 
scito ad evadere. Di questa importante cattura si dee lode al’ {| una concessione di qualche tempo nel pagamento; si risolve 
infaticabile attività del governatore d’Orense ed alla coopera- f di permettere che la terza ed ultima rata sarà pagata nel 
zione del console spagnuolo ad Oporto e delle autorità porto- 1851, dovendosi pagar subito la rata scaduta alla fine del 
ghesi, S. M. la regina ha fatto ringraziare in suo nome il go- {| 1849. 


le.It 


La quistione fu proposta dinanzi al consiglio di Stato, e 
questo corpo sentenziò che il governo doveva esser giudice . 
dell'opportunità o dell’inopportunità; e che eravi impossibilità 
di scrivere un tal diritto nella logge. t 

Leroux replica con violenza, e sostiene che la legge senza il. 
suo emendamento non è più accettabile; essa violerebbe la. 
legge fondamentale della società, la legge della famiglia, base 
d'ogni civile consorzio. . . 
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‘cantone di Svitto, che dimanda venga annullata la legislazione 


vernatore di Orense pal servizio da luì reso al paese, €. 
soprattutto alle. provincie galiziane , che Romero aveva spa- 
Ventate.co’ suoi delitti. 


— Scrivono da Madrid, in data pure del 16. 

| signor Folice de Malina sedicente plenipotenziario del 
governo di Costa Rica, è arrivato qui. È voce abbia la mis- 
sione di far riconoscere |’ indipendenza di questo Stato dalla 
Spagna. Egli viene da Londra con lettere commendatizie alla 
più gran parte dei nostri uomini di Stato. Domani deve aver 
una conferenza col signor Pidal. 

Dicesi che il prestito di 30 milioni contrattato testà dal go- 
verno per la marina nazionale, dovrà essere elevato ad una 
cifra molto maggiore. — \ 


SVIZZERA 


Consiglio Nazionale del 17 aprile. È all’ordine del giorno il 
rapporto sulle convenzioni tra il consiglio federale ed i can- 
toni per il riscatto dei dazii. Le proposizioni della commiss- 
sione sono per l'approvazione di esse con una clausola esplica- 
tiva della convenzione coi Grigioni, e queste proposizioni sono 
adottate a grande maggioranza. i 

È letta una lutiga petizione del: dott. Bach di Siebrunn, 


esistente in quel cantone sui matrimonii misti, e venga invece 
emanata una legge federale che garantisca questi matrimonii 
in tutta la confederazione. Il do:t. Kern vede in-questa peti- 
zione (redatta dal prof. L. Snell) un trattato completo su que- 
storargomento che merita di essere stampato, ed infatti egli ne 
propone la stampa in tedesco ed in francese. Stemegger di 
Svitto all'incontro rileva diverso espressioni offensive alle au- 
torità di Svitto. Il consiglio rimanda Ja petizione al consiglio 
federale perchè ne faccia rapporto, e 59 voti contro 35 ne or- 
dinano la stampa. 

Del 18; Giungono altre petizioni da Friborgo relative alle 
contribuzioni. À 

Il consiglio federale partecipa un rapporto del sig. Speiter, 
‘esperto federale nella quistione monetaria, circa alla conia- 
zione di monete e relativa spese, non ‘che sulla perdita pre- 
suntiva per.la rinnovazione. 

"Ii consiglio degli Stati comunica la legge sull’organizzazione 
militare e le modificazioni da lui apportatevi. La commis- 
sione del consiglio nazionale avendo costantemente seguito. 
le deliberazioni del’ consiglio degli Stati, e preparato le re- 
lative sne proposizioni, sino da ieri potè essere distribuito 
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Del 19. Si mandano ad una commissione le convenzioni coi 
cantoni per il riscatto dei dazii. i 
Si impartisce Ja garanzia federale alle leggi costituzionali di 
Zurigo, ed alla nuova costituzione di Turgovia. 





ULTIME NOTIZIE 
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Irania. Lomb-Ven.Dai giornali di Vienna si ha che il pros- 
simo meggio verrà formato un Campo a Como. 


— Il Corriere italiano di Vienna annunzia in questi termini 
la partenza del sig. Nazzari per Vienna : 

Lettere d’oggi di Milano ci recano la partenza dell’egregio 
Nazzari. per Vienna. Diamo con piacere questa notizia e per i 
consigli franchi e leali ch'egli è in grado di dare al Governo, e 


momento in cui si tratta di stabìlire le riforme del Lombardo- 


Prussia. Erfurt, 20 aprile. Si ebbe a Vienna il seguente 
dispaccio telegrafico : ‘ 


della costituzione. In generale si sono adottate le stesse risolu- 
zioni della camera popolare ; solo venne alquanto più ristretto 
il diritto di rinnione. Si approvò un emendamento col quale 
la legge elettorale dell’impero deve servir di norma a quella 
dei singoli Stati, eccettuate però le prime camere. Nella di- 
scussione dell’atto sddizionale il sig. Carlowitz diede gli stessi 
schiarimenti che aveva dato il sig. Radewitz nella camera del 
popolo, relativamente al diritto di guerra e di pace, che egli 
disse spettare all’Unione, come grande potenza: soggiunse che 
il patto federale del 1815 aveva cessato di esistere. 
AUSTRIA. Vienna, 21 aprile. Nel consiglio ministeriale te- 
nuto sabbato scorso sotto la personale presidenza dell’impera— 
‘tore, dicesi siano state prese in considerazione delle proposte 
tendenti a far cessare lo stato d'assedio in Vienna ed in Prago, 
ma che le idee esternate afavore di ta'e cessazione non abbiano 
prevaluto. 


perchè ci sarebbe stato doloroso il non vedere a Vienna, nel 


Veneto, quello che primo proclamò la loro assoluta necessità. } 


Nella camera degli Stati si è posto termine alla discussione Ì 
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‘89,30 offerto. 


Il governo vuole primieramente attendere, qual piega pren- 


deno gli affari esteri, avanti di passare ad una decisione. Però 
si aspetta fra breve la pubblicazione d’una legge sullo stato 
d'assedio. 

— Sidiceche tutti gl’individui appartenenti allo Stato che ab- 
bandonarono la monarchia per essersi compromessi nella rivo- 


una parte del suo rapporto, ed oggi se me incomincia la di- I luzione d’ ottobre e sui quali non fu pronunciata condanna in! 


scussione. 


Hl consiglio degli Stati aveva prescritto che il tempo del ser- . 


vizio militare era dai 20 ai 44 anni: Bernold lo vuole dai 20 
ai 50, ma ciò è reietto. La clausola del consiglio degli Stati 
di riservare ad una legge federale come ai cantoni il pre- 
scrivere le cause che esentano dal servizio militare. La di- 
scussione fa principalmente viva sall’art. 8 relativo alla for- 
mazione del contingente circa al quale ‘artico!ò si fanno pa- 
recchie proposizioni, ma tutte sono reiette, e l’articolo vien 
rimandato alla commis: 


contumacia, vengono dichiarati privi dei diritti di cittadini 
dello Stato, dopo .che questa procedura sarà stata regolata da 


« precedenti legali determinazioni. 
— Leggesi nel Corriere Italiano: 
‘. Pare cheil viaggio di S. E: il conte di Giulay s’approssimi 
' alla sua fine, Il conte ispezionerà l’armata austriaca che tro- 
vasi nello Stato pontificio, e raggiugaerà, per quaato ci viene 
| assicurato l’imperatore a Pola. La partenza di Sua Maes'à per 
! ‘Trieste crediamo sia fissata pel 3 di maggio. L'imperatore ispe- 


sione. La dizione del consiglio degli | ,;onerà Pola egli altri porti. L'ammiraglio Dahlrup, che era 


Stati che vorrebbe inscritti nel contingente attivo tutti i gIO- } stato a Vienna, n'è ripartito per ricevere il monarca. Credesi 


vani di mano in mano che compiono i venti anni ottiene 40 


voti contro 45; la proposizione della commissione che vuole il 


contingente formato de’ più giovani, non ne ba che. 29 


contro 51. 
‘Del 49.1 friborghesi a cui farono imposte le contribuzioni 


gli arbitrì pruderiti nelle differenze che sorgono frequenti, per 
Drocurare alle teatrali rappresentazioni quel complesso armo- 
nico di volontà e di forze, che è la prima loro condizione di 


‘ che a questo viaggio dell’imperatore vadano congiuate parec- 
: chie misure, che saran prese affin di rialzare la nostra marina 
e d’aumentare i nostri stabilimenti in fatto di costruzione e di 


+ 
€ 


} armamento. 


| Borsa. Sul principio fiacca, in progresso più viva e ferma; 








che alcune altre essi ne dicano a pro della drammatica. ‘ 


Speriamo ch’ essi i quali, chiamati e non chiamati, dissero e 
dicono tante altre cose, diranno pur questa : che il teatro vuoi 


Heurtier propone quest'altro emendamento : « Le famiglie. » 


dei condannati alla deportazione avran la facoltà di recarsi nel. 


luogo di detenzione, o di farvisi trasportare, in caso d’indi- 


| genza, a spese dello Stato. Esse non vi si potranno stabilire se 
non conformemente alle disposizioni d'un regolamento di am-. 


ministrazione pubblica. da EL RERI ia ; 
Il ministro della giustizia. Il pensiero può essere morale , 
ma noi ce ne stiamo a quello della commissione. Il diritto che . 
vi si propone di scrivere nella legge, avrebbe grandi inconve- . 
nienti, non solo dal punto di vista dell’erario, ma anche da. 
quello della famiglia. In moltè occasioni le mogli ed.i figli si. 
crederebbero obbligati di dedicarsi alla sorte del capo di fa- | 
miglia, divenuto inabile a lavorare per essa. È impossibile di 
non lasciare al governo il diritto d’autorizzazione. Niuno potrà — 
sospettare che esso non accordi questa facoltà, quando. potrà 
ciò fare senza inconveniente, ,e quando a iui se ne faccia 
istanza. è , Reg 
Lamartine. Lo credo che la legge intesa come dice il mini- 
stro della giustizia, possa divenire una legge contro natura. 
È impossibile di lasciare il governo giudice delle affezioni. In 
moltissimi casi, la necessità di sopperire alle spese del viaggio, . 
lo tratterà, Io rivendico, in nome della famiglia, il diritto, 
la facoltà di accompagnare il suo capo, per assisterlo colle sue 
amorevoli cure. Se la commissione non adottasse il principio 
di questo emendamento, farebbe una legge la quale rammenta 
le più triste epoche della nostra storia. o cparta 
La legge inglese permette alla famiglia di seguire il padre a 
Botany-Bay. Ricordatevi di Lafeyette ad Olmutz; di Polignac, 


e di Luigi Napoleone Bonaparte! (Rumori; applausi a sinistra) 


La seduta continua. 


PoscRiTTA. Parigi, 23 aprile. Gli affuri alla Borsa oggi noa 
hanno molta attività, ma la rendita a cagione degli sconti si 
è tenuta, durante tutta la Borsa, con una gran fermezza. 

La maggior parte delle azioni di strade ferrate subì un nuovo. 
ribasso di 1,25 a 1,50. i 

11 50/0 prima della Borsa era a 89,15 ; alle 4 pomeridiane a 


RAI IZZO DINE TATTICI TIZI IEZZO DATED TICO INTONA 


E. Lrows gerente. 


AIA AZIZ I ARAZZI RITI II 
Dopo la discussione che seguì nella Camera dei Deputati, po- 
chi giorni sono, sulla strada ferrata di Sav gliano, crediamo 
utile di riferire qui le seguenti considerazioni che il deputato 
Leotardi sottoponeva alla Camera sulla stessa strada ferrata, il 
25 novembre 1848 : à t 


Lorsque les ficances de l'État le permettront, et que l’on s'oc-. 
cupera de Ja loi sur les chemins de fer, présentée à la Chambre 
L'été dernier; au nombre desquels devra étre compris celui de. 
Turin à Nice, indiqué par la nature, qui n’y avait. été porté. 
que pour mémoire, cette voie ferrée réalisera un bien im- 
mense, en traversant la magnifique plaine qui s’étend de la 
capitale è Coni, doublera la richesse des villes du Haut-Pié- 
mont; et ‘de.gous les pays de la vallée du Tanaro qu'elle devra 
remonter, en traversant les Apenins par ua tunnel au col dit 


Ssint-Bernard , dont l’épaisseur est des plus minces, comme 


* si le Créateur eùt voulu faciliter le rapprochement des peuples 


que cette montagne sépare. Cette voie, descendant par la val- 
\ge d'Albenga et suivant le litoral de la mer jusqu'à l’embou-. 


‘ chure du Var, rattachera le comté de Nice au Piémont par des 


liens indissolubles ; les Alpos effacées, cette jolie ville ne serait. 


| plus separée du Piémout que par une distance de 7 à 8 heures, 


® 








di ì per le spose della guerra del Sonderbund inviano una memo- | - i dt 
0 ria in risposta di quello del governo. ‘1.| ribasso delle carte di lotto; nei contanti e divise pochi affari, tandis qu'anjourd'hui ses communications voîturables sont in 
"| = Gonvinunladiscussione della leggo militare. ‘Il colonnello | ma invariabile il loro corso ; i fondi di Londra meglio pagati. ‘ terceptées pendant 6 mois par le col de Tende. i 
i ® Ziegler annancia che la commissione non ha ‘potuto mettersi i sarda (Bol. lit.) Par ce chemin de fer, Nice serait associéa è tous les élé- 
< d'accordo circa ad una nuova proposizione relativa all’8 ‘art. | FRANCIA. Parigi, 22 aprile. Oggi si è continuato dall’ as- menta. der:ioitiane ef de'octntierte du: P/émont:, dela Haus: 
Hb: che le fu rimandato, propone solamente di ridurre a sette anni semblea nazionale a discutere il progetto di legge sulla depor- Italie, de la Suisse et de l’Allemagne, et elle deviendrait une 
i; o in. voce di otto il.tempo del; servizio nel contingente. Qui se- ' tazione. > RI sù pata Lt peg co de la couronne des villes de la Haute- 
vi IRE guoro varie votazioni sulle proposizioni sin da ieri esistenti, in, Pietro Leroux ‘propone l'emendamento che segue:« Le mogli | il DI TELI 
H î seguito alle quali \’articolo, quale fa adottato dal consiglio de- ‘ edi figli degl’individui così trasportati fuori del territorio sa- Ri avi persia nie Let ora n Une.quan- 
t) gii Stati, risulta accettato da 55 voti contro 37. (0! ranno ammessi a dividere la sorte dei loro mariti e dei loro pour douner dat TARE urtato deg Paper * ’ 
i Consiglio ‘degli Stati ‘del 17 aprile. Si compie la discussione Padri.» ue 1 Liiceniie siae ea tibi tai; 
SI della legge militare, e l'insieme del progetto colle apportatevi ; . Rodat, relatore, dice che la commissione vede un inconve- . l'homme, Il faut que lès artères de ces: voies d’éch n 
si modificazioni è adottato da 25 voti contro 7. i | niente grave in quella specie di diritto che si accorda alle fa- (i polipi. Gioament dlgtie pine piste Fata sett 
il sec 18. È al ordine del giorno la petizione di Friborgo " miglie, e perciò lo prensa tion comme Tarin:**9° vii "> populi 
VE ARA RSA fl PAPERA TA DIM PIO NA  GOET OI E IT n — — —r—__..lli 
JE per l’arte dell’ uomo in. genere , che si rappresenta poi sotto- direttori si trovi talora qualche raro valore. Tanto dali’ indi- PECOLA DELLA Ri ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI T dhîno; 
1 È sdpra cogli stessi difetti e virtù così dentro la scena ristretta rizzo del capo pende la virtù e la riuscita di un’ impresa qua- mett 273 ;oprs il livello del mare 
TR di un'tentro , come sulla vasta, varia e mutabile del mondo, |’ lunque | cai Sa ] i ‘95 aprile. — 1 
Ci È ‘Dopo gli attori ,.il cui. studio ‘occupa buona parte dell’ope- | | L'ultima parte finalmente è consacrata al pubblicò, il quale «seems -cmnmncnioitin tm 127 
TE retta, vengono i capo-comici o conduttori; così detti , di com-. veramente è ciò che il fanno autori ed attori. Date verità e po- . al levar delsole a mezzodì sera 
IR * pagnie drammatiche. Dei tanti che passarono a vicenda per le tenza in questi , e avrete discernimento ed educazione in millim millim millim. À 
bi | nostre scene e per le nostre contrade con più o men fortuna , quello : date invece ‘corruzione ed esagerazione, e a poco a Barom. 138° 72 "96 740 136 54 È 
d È l’autore non trova ‘opportuno citarne che due, e questi , per pico il giudizio pubblico sarà pervertito, perchè l’autore e centig.. | È centig. centig. ; } 
dt nostro conforto, entrambi appartengono alla Compagoia Reale. l'attore lottano con tutti i prestigi dell’ arte e della medita- Termom. + 7 5° + 18. 5. N 39 5 5 f 
AR Con ciò egli dichiara abbastanza da un lato la rarità della spe- zione ; lo spettatore, ali’ incontro, non oppone che il suo buon ia pui to sa. EA { tto vm toI. i 
SE pp RentTa dall’ altre. ne dimostra la somma e continua in- ‘ senso naturale, e spesso be A) comune. SR i past: et i 
i; uenza sul buon andamento del teatro... |... “ |} L'autore, come parte del pubblico e come cooperanti effica- | 
i È Essi dovrebbero, al parer suo, essere i secondi educatori del cemente ao scopo dell’ arte, non ha dimenticato i giornalisti, ’ TEATRI D'OGGI 26 APRILE i 
“ED Giovane artista, i conservatori delle buone tradizioni dell’ arte, ai quali dice alcune buone verità, domandando in ricambio CARIGNANO (ore.8) La drammatica Compagnia al Pri î 
x ; servizi | 


di S. M, recita: Chi la fa l'aspetti, 
GERBINO ‘alleore 8) La Compagnia Dramrastica diretti 


FROnta O. di 10] IMA | dagli attori Capodagiio, Venturoli ed Astolfi recita: Il ri- 
“| successo, Ma se invece delle toccate virtù, come non rado ac- essere instaurato con nuove norme e nuove diligenze; che © forno. 
di ‘ade, s'incontri, ne conduttori. di ‘compagnie drammatiche o l’aura della libertà dee fobondarlo; pressirvandolordalie imvastoniti». tette 
| l’avaro genio della speculazone che tutto corrompe, o l’igno- della licenza * che gran porte di pubblica educazione si fa ini 2/0 © RETTIFICAZIONE i 
Tanza fatta presuntuosa da un grado arrogatò, 0, peggio ancora, teatro, che lo spendervi attorno qualche cura e qualche mo- Il tempoutile per gli aspiranti alla cattedra di Logica-Meta- 
| la meschina passione che fra mezzo alle sceniche licenze ricerca neta.di più a curarne i difetti, vale quanto il portare una buona. fisica vacante nella Università di Sassari sarà a tutto il 15 giu- 
a un'pascolo più'solleticante e più gradito, allora niun buono ef- ed opportuna legge. Lo nai 0. TC gno pi ve non soltanto a tutto maggio come venne da 
i fetto è conseguibile, quand” anche sotto tali direzioni etali 0/0 Giondio Barano: rate sa 


nente indicato. | 
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Je voudrais , messicurs , quadfupler l' itiportance,,. le com- 
merce et la'richesse de: cette belle capitale; si dévonée an Roi 
et à son Auguste Famille, et si passionnée pour la liberté et 
l’ordre public. Nous n’obtietidrons pas ce grand résultat qui 
nous désirons tous, si Turin n’a que le chemin de la Savoie, 


qui le rattacherait , il est vrai , avec le centre, le nord et l'est} 


de la France, avec l'ouest de la Suisse, le Rhin etla mer de 
la Manche, mais qui ne lui donnerait pas suffisamment de 
marchandises pour faire partir trois convois considérables par 
iour peur Milan et Génes. D’apròs ces motifs je crois indispen- 
sable de donner encore è la capitale une nouvelle masse de 
produits en tous genres qui lui serait amenés par le chemin de 


Il est certain que dès la promulgation de la loi qui décrè- 
teraît cette voie, le chemin de fer de Marseille è Tovlon sera 
prolongé jusqu'au Var, et Nice n’étant plus alors qu'à quel- 
ques heures de ces deux grandes villes, deviendrait l’entrepòt 
des marchandises, du commerce de tout le midi de la France, 
de Bordeaux, de Bayonne et de l’Espagne avec le Piémont et 
Y'Italie; cette ville, ma chère patrie, s’éleverait alors à une 
grande prosperité, en devenant le poiut essentiel, cù com- 
mencerait la plus facile, et la plus grande communication en- 
tre l’Ocean, la Méditerranée, et la mer Adriatique. 

Tout le Piémout également en rétirerait des avantages im- 
menses par l’augmentation certaine d’un tiers au moins sur 

prix de tous les bestiaux qui seraient conduits dans 30 
lheurés aux riches marchés d’Aix en Provence, qui fournissent 
la viande aux 250000 ames agglomerées dans les villes de Toulon 
et Marseille. Aujourd'hui c'est le Bourbonnais, le Berry et le 
Nivernais, provinces centrales de la France qui envoyent leuts 
boeufs à ce riche marché. A l’aide du chemin de fer de Lyon 
à Marseille ces bestiaux ne pourront y arriver que dans 2 
jours et demi; c'est donc trente heures gagnées pour les pro- 
ductions piémontaises, qui compenseraient les droits de la 
douane frang:ise: droit que l’établissement des routes en fer 
doit faire diminuer necessairement. 

Les prix des belles races bovines qui arrivent, actuellement 
aux marchés d’Aix, plus petites que le notres, étant ordinaire- 
ment le double de ceux des marchés du Piémont, tout le monde 
comprend le grand avantage qu’en résulterait pour ce dernier 


fer de Nice. 


JI. 

Si le chemin de fer de Turin à Nice n’était pas décrété lors 
de la discussion de la Loi dans les Chambres, et que la voie 
ferrée de Marseille fàt prolongée jusqu'au Var, Nice, dont la 


grande communication roulièreavec le Piemont est interceptéa 


en hiver par les neiges des Alpes, deviendrait alors comme un 
foubourg de la grande Cité provengale, sa fondatrice, C'est là 
une serieuse reflexion pour le Ministère et la Chambre, qui 
compromettrait è jamais la conservation de Nice au Piémont. 
RIA Fal ad H $& 1 Bibi È Pi A * 


‘A partire dol 4° del mese d’aprile l'orario delle partetze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: . ... o 
— ——_—_m——m————____—m_——re_________ rs 

CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 


Stazioni ore Stazioni. RAR.) 


di partenza] ant. | ant. | pom] di partenza aut. | ant. | pom 





Torino 6 153 £ 4514 »|Novi 4 30] 8 »|2 15 
Moncalieri | 6 25] 9 b5]4 10/Frugarolo |4 40| 8 10/2 25 
Cambiano | 6 35|10 5|4 20|\Alessandria|]5 5| 8 35/2 50 
Pessione 6 45/10 1514 30|\Solero 5 15] 8 45/8 » 
Valdichiesa| 6 55/10 25/4 40|Felizzano |5 50| 9 »/3 15 
Dusino 7 15/10 45]5 »|Annone. |5 45) 9 15/3 30 
“Stenevasso | 7 50]11 20|5 35|Quarto (*) |5 50| » »l» » 
S. Dainiano| 8 »|11 30|5 45||Asti 6 15) 945])4 » 
Asti | 8.30|12 »|6 15|5. Damiano|6 25| 9 55/4 10 
arto (*) | » .»] » »[6 20|Stenevasso {6 4010 10/4 25 
none 8 40/12 10/6 25||Dusino — |7 40|11 10/5 25 
elizzano | 9 »|12 30|6 45|Valdichiesa|7 50/11 20/5 95 
Solero 9 10|12 lo]6 55)|Pessione 5/11 35!6 50 
Alessan 9 35] 1 5|7 20||Cambiaco |8 15/11 45/6 » 
Wrugaro!o | 9 50| 4 20|7 35|Moncalieri [8 30/12. »|6 15 
Arr. a Novi 10 15| 1 45|8 »|Ar.aTorino|8 45 12 15|6 30 

Nei-giorni festivi, oltre le corse predeite, vi saranno I 
slo convogli speciali | 

frs Torino e MoncALIERI nelle ore seguenti : 


Da Torino per MocaLtERI Da MoncaLiERI per ToRINO 
Ore :1 pomerid. Ore 2 pomerid. ’ 
idi0bi da id. 6 » < 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 

dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne ssrà dato speciale avviso. 


(*) Néi soli giorni di mercoledì e sabbato. | 


1 CASI DI NAPOLI 


DAL 29 GENNAIO 1848 IN POI | 
LETTERE POLITICHE 


per GIUSEPPE MASSARI i 


EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 





* toa: 1849 — Tipografia Fenneno e Franco 


Si trova vendibile presso Giunini e Flore i 
al prezzo di L. 3. 


IN CASA TARINO 1 

via del Cannon d'Oro, n. 7, presso la Stamperia Reale 
Questo antico Stabilimento, uno dei più ampii © 
meglio disposti di questa capitale, è stato aperto per; 
. la stagione di estate, a partire dal primo corrente 


aprile 1850, e continuerà anche, come negli anni 
scorsi, a somministrare Bagni a domicilio. 





| 


i Quarra, in via di S. Agostino, num. 3, piano nobile, 









IL “adi ) 
i.ciuono —@ "1. GIUGNO 
, FIRE e 

1850 i fi. 4850 

; ra; 


ni — — 


delle Obbligazioni 
dell’imprestito del GRANDE ELETTORATO D’ HESSE 
di L. 62,207,287.. 
per la costruzione di strade ferrate 





La sopra accennata ‘vistosa ‘sommà viene rim- 
borsata in 468,125 premii designati sulle Obbligazioni 
stesse, 


| A favore dell'estrazione 4.° giugno sonvi premii di , 


L. 420,000, 20,000;:10,000, 5,000, 1,000, ecc. Ogni 
numero di serie estratto vince per lo meno L. 200. 

L'acquisto di un’Obbligazione per partecipare ‘alla 
sorte di detta Estrazione, vale ILire dieci. 





su 


Per ogni schiarimento, e per.l’ acquisto delle Ob- 
bligazioni indirizzarsi a F. PaceLLA e C. in Torino (via 
Guard’ Infanti, num. 3, piano 1,°) 

L’Arministrazione centrale del prestito è in Fran- 
coforte sul Meno presso la casa Bancaria I. Rinpskopr. 

PS. L'acquisto di una deeina dà luogo all’ unde- 


© cima Obbligazione gratis, non abbandonando i numeri 


per una volta acquistati non si perde nè in capitali, 
nè in interessì. 


cor 


LIBRERIA GIANINI È FIORE SUCCESSORI POMBA" 








Si distribuisce ai signori Parroci e Sacerdoti che ne 
fanno la domanda un Catalogo di libri ascetici , teo- 
logici, predicabili, di scienze ecclesiastiche e di edu- 
cazione morale, vendibili con istraordinario ribasso, 
indicato nel medesimo Catalogo. * 


GUARDIA NAZIONALE © 
DI VIGEVANO 





Dietro superiore autorizzazione dovendo aver luogo 
per concorso la nòmina alla carica di Aiutante Mag- 
giore in secondo nel Battaglione della Guardia Nazio- 
nale di Vigevano, al quale è fissato l’ annuo assegna- 
mento di L. 800, s' invita chiunque intende aspirarvi a 
farne la dichiarazione all’ Ufficio Comunale di detta città 

‘entro tutto il corrente mese; mentre passato tal termine 
verrà stabilita e resa nota la giornata in cui avranno 
luogo i relativi esami. 

Vigevano, il 9 aprile 1850. 

Il Vice Sindaco Roncattt. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


Il signor E. Swrra, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [l].mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo. 


.—r_—r———_—È——___—__——_-|@(Maede—@—e— 





Deposito di Sementi ‘Pomi di terra di New-York, } 4; 
‘ Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, Pel- 


lagrà, ‘Trifoglio nostrale, bianco, incarnato , Medica , 
Barbabietole a zuccaro di Silesia, bianche e rosse, Caffè 
Burlet di sanità e Candele di Milly orientali, di supe- 
riore qualità , presso Porporati ed Arnosio, droghieri 
in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità. 


DA VENDERE. 

Corpo di Cascina sul territorio di Mathi, con casa 
ed orto nel concentrico del luogo, di giorn. 48 circa, 
con 14 giorn. circa di prato, aventi ragione d’acqua. 

Dirigersi per. le opportune notizie al causidico coll. 


casa Ferrere. 


DA VENDERE IN BRA 
con more al pagamento 
Grande casa con spaziose cantine, ampie scuderie, 
vasto cortile, con porticato e giardino, avente due ac- 
cessi alla strada provinciale d’Alba, ove si esercisce, 
attualmente d'albergo sotto l’ insegna del R. Castello 


di Pollenzo, dell’annuo reddito di L. 1,650; e sucetti- 
! bile di maggiore aumento. 
Detto locale è ora’ affittato, di tre in tre anni, 


PPT # . . . LI 
per anni 9, a cominciare dal prossimo settembre, per 


l’annuo fitto di L. 1,650 come sovra. 


Recapito ivi al proprietario sig. Boglione Luigi, 0. 


al sig. notaio Bauderi, dai quali verranno dati gli 
opportuni schiarimenti, i . 


rr —————r:————_—__—___———————_—_———€<_\1-1{ 
DA AFFITTARE AL PRESENTE. 
Grandiosa villa, detta la Cabianca, sui colli di Mon-. 
calieri, un miglio distante da Testona, strada carroz- 
zabile, divisibile anche in due distinti comodi apparta- 
menti civilmente mobigliati, cappella coi rispettivi ar- 


 redi, scuderia, rimessa e giardino. 


Dirigersi al signor notaio Albasio. 


DA ALLENARE una bella Campagna in florido stato. 


ia | Dirigersi al sig. notaio Turvano, via S. Teresa, n. 10, 


LA 


Avrà luogo la Prima Estrazione dell’anno 1850 














| SOCIETA GINNASTICA . 


Parecchi Direttori di collegi -<ia della capitalo, che. 
delle provincie, come pure alcuni Municipii desiderosi. 
d’introdurre gli esercizi ginnastici nei. rispettivi. loro - 
stabilimenti i educazione della gioventù, si sono TI” 
petutamente rivolti alla Commissione amministratrice 

‘ della Società ginnastica di Torino per avere dei maestri, | 

È ma questa non potè corrispondere a simili domande ; | 

' perchè quegli istruttori, di cui. può disporre , i 
Li oppo giowanile loro età non possono avere per ora tale 
incarico. ) 

Quindi nell'intento di poter provvedere in avvenire 


alle domande degli educatori, la Commissione suddetta. 


‘ ha deliberato di aprire una scuola speciale per formare © 


dei maestri di ginnastica, e si fa in conseguenza @ 
invitare le persone , che volendo darsi a questo ramo: 

d'insegnamento desiderassero di far parte di detta scuola” 

a portare le loro domande per iscritto al Casino della © 

Società, dirigendole al sottoseritto, oppure al professore 

' sig. Oberman, dai quali loro verranno comunicate e. 
condizioni di accettazione. i 


Per la Commissione amministratrice 
Il socio segr. A. FennaTi. 


iii e i 
GARLTANO MAGAZZARI Hd 

COMPOSITORE DI MUSICA 

Professore di Canto e Pianoforte 
dà lezioni a domicilio. 

Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica. 
po: piazza Carignano. 
| carsaiie isla BAIA DAD 
4 


* 


DA VENDERE 


con more al pagamento 
CASCINA in amenissima posizione sulle fini di questa — 
capitale, regione S. Paolo , di giornate 26 tra prati e- 
campi, tutte adacquabili, con vasti fabbricati civile @ ‘ 
rustico, e cappella. — Dirigersi all Uffizio dell’ avv. 
Vincenzo Miglietti, vicolo di S. Maria, n. 2,“ piano 4.95 


DA VENBERE 
Casa di campagna mobigliata, in amena posizione, 
sulle fini di S. Raffaele, regione Rinauda, poco distante 
da Gassino, con 24 giornate di terreno, li cui .6 ne 
piano. — Far capo dal proprietario, via Bellezia ; 
num. 36, piano primo, 


FALLIMENTO 
L’eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino, 
con sentenza in data di ieri ha dichiarato il fallimento 
di Giuseppe Aymar del fu Giuseppe; nato a Saluzzo, 
negoziante di cavalli in Torino, sul Corso. Reale di. 
Borgo Nuovo, in casa Fantini; ha ordinato l’apposi*:: 
zione dei sigilli; ha nominato giudice commissario Vil: 
lustrissimo sig. congindice e consigliere d’appello, conte 
Francesco Cravosio, € sindaco provvisorio il sig. Frati- 
cesco Calzia , residente in Torino, ed ha fissato la 
prima adunanza dei creditori avanti il signor giudice 
commissario al 6 del prossimo venturo maggio, ed alle 
ore 2 pomeridiane, in una sala del preladato Magistrato». 
Torino, il 24 aprile 1850. ; 
Avv. Massarola sottosegr: 


4 NOTA e 

Si notifica che al 6 provino maggio ed alle ore 10 
antimeridiane, avanti l’ albo pretorio di Montafia , dal 
sig. segretario mandamentale si procederà sull’ instanza * 
del sig. Felice Alasia e contro il misuratore Carlo: Gia- - 
chetti, in dipendenza d'ordinanza del AL Signora 
pello di Torino del 12 scorso marzo, al reincantoe 
definitivo deliberamento di una cascina in detto terri. 
torio, regione Valdessero, detta Canetto, composta di casa 
rurale con alcune pezze di prato, campo, vigna e ger- 
bido, del quantitativo di ettari 14, are 67, cent. 72 
circa, corrispondenti a giornate 30, tav. 64. bi 
‘E tale reincanto in aumento al prezao difL. 8,900 ', 
e sotto l'osservanza dei patti e condizioni inserti nel 
tiletto 8 andante aprile, di cui possono gli aspiranti 
aver visione presso il detto sig. segretario mandamen- - 
tale; ed in Torino nello studio del caus, coll. sottoscritto, 
piazza Susina, porta num. 6, casa Barolo, piano nobile, 


Magliano sost. Gandiglio proc. coll. 


* E fg 1,900, come inavvertentemente venne indicato 
nel Supplimento al num. 104. 


NOTA 
Con instromento 9 aprile 1850, rogato Guglieri, il 
sacerdote Bosso Gio. Francesco ha rivocato ogni procura 
speciale e generale da esso passata in .capo a di lui. 
fratello Bosso Paolo, residente a Maranzana, rivocando 
ure qualsiasi facoltà da oggi retro data per lettera A 
ui ed all’altro fratello Gio. Antonio. 


NOTA. 


Con atto ricevuto a Genova il 48 aprile 1850 dal» 
notaio collegiàto Nicolò Bartolommeo Delle Piane, !> 
sig. Giuseppe Grasso fu Francesco rivocò la procura 
che aveva conferta al sig. Giovanni Parodi fu Geròlamo 
con atto del notaio Aleramé Persiani il 26 novembre 
1839. Ciò si notifica a ‘tutti per gli effetti di diritto. ‘ 


i _NOTA i ? 
Con sentenza proferta dal regio tribunale di prima 
cognizione sedente in questa città il 5 corrente , vene. 
nero sull’instanza della Maria Gioanna Anselmo, moglie 
di Carlo Rama da Donato, ammessa al beneficio. del. 
‘ poveri, dichiarati assenti li Domenico e Benedetto, fra 


7 telli fu Martino Anselmo, dello stesso luogo. 


Biella, il 22 aprile 1850. 
| Serralonga caus. coll. 
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— GAZZETT 


Num. 112 





Le associazioni si ricevono: 


- In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp, Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ullizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

‘tl prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
‘ Iriclami non saranno validi, se non fatti nel: termine di giorni 8. 
. Le associazioni han principio col I° di ogni mese, 


pidi 


PARTB UFFICIALE 


varati En 


Ù 


-_S. M,, con Decreti del 24 aprile 1850, ha fatte le seguenti 
nomine e disposizioni : \ 

Pastore cav, Giuseppa, colonnel!o, vice comandante del perso- 
nale nel Corpo Reale d'artiglieria, confertogli il grado di 

| maggior generale nell’arma d'artiglieria ; 

Malabaila d’Antignano cav. Baldassare, già. luogotenente nel 
Corpo del Treno di Provianda, ora in aspettativa, richiamato 

‘all’attivo servizio nello stesso Corpo; . 

Lionnet Giuseppe Andrea, già sottotenente nel 2. reggimento 
di fanteria, ora în aspettativa, trasferto nel battaglione In- 
validi del Corpo Veterani ed Invalidi; 

Osta Emilio, sottotenente nel Corpo dei Bersaglieri, trasferto 

collo stesso grado nel 5 reggimento di fanteria, e collocato in 
aspettativa per riduzione di Corpo; . 
Aausaldi Luigi, id. id.; 
Spinola Alberto, sottotenente nel Corpo Reale d’artigtierie, 
| trasferto collo stesso grado nel 4 reggimento di fanteria, © 
collocato in aspettativa per riduzione di Corpo; S 
Vergano dott. Giovanni, chirurgo maggiore nel Corpo Sa- 
nitario militare, collocato in aspettativa per riduzione di 
Corpo; 

Buzzi-Lunghi cav. Giovanni, luogotenente colonnello nel bat- 
‘taglione Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi, collocato è 
riposo; : 

Baroero Tommaso, sottosegretario nell’Uditorato generale di 
guerra, confertogli il titolo e grado di segretario aggiunto 
nello stesso generale uffizio. 





VITTORIO EMANUELE !I Ecc ECC 


‘Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stat» 
per gli affari Iaterni: ed in seguito all’osservazione fatta, che 






Ì 


le due Sezioni del Collegio Elettorale di Bobbio non potreb- 


bero per la loro distanza procedere ad una seconda votazione 
nel termine fissato dal Nostro Decreto del 20 corrente; 
Abbismo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
x Articolo unico. ; 
Ove occorra una seconda votaziono nel Collegio Elettorale 
di Bobbio num. 79 por la nomina di un nuovo suo Deputato, 
la medesima avrà luogo addì 7 del venturo maggio. 


{l Nostro! Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni — 


è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che verrà 
registrato al Controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 


Torino, addi 25 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE 
GALVAGNO. 


—_ 


Relazione a S. M., în data del 26 corrente aprile, relativa alla 
‘convocazione del Collegio Elettorale di Torriglia per la no- 
‘mina del suo Deputato. È 


 SIRE) 


11 Colleg'o Elettorale di Torriglia, vacante per annullamento 


della votazione precedentemente segulta, trovasi in una condi- 
zione singolare fra tutti i. Collegi dello Stato, sia per la topo- 
grafica posizione dei Comuni che lo compongono, originaria - 
mente male aggregati nei due suoi Distretti mandamentali, sia 
pel ristretto numero degli Elettori che vi sono inscritti. 

Dei due suoi mandamenti (Torriglia e Savignone) questo 
annovera più di 40 Elettori, quello non arriva che a 23, per cui 
il beneficio della legge 19 gennaio ultimo scorso non può esservi 


APPENDICE 
cade 


CORRIERE TEATRALE 
Doge 





Il nostro Corriere ribocca sempre di notizie teatrali di Po- 
rigi, rò è nostra colpa se quivi abbondano più che altrove. — 
11 basso Barroilhety che anche l’Italia favorevolmente conosce: 
e che senza dubbio lasciò fra noi rimembranze dolcissime, pre- 
parava all Opéra una grande rappresentazione, alla qua'e 
prendevano parte la Rachel recitando parecchie scene de'la 
Felra, Evina Frogir è Barroilhet stesso cantando alcuni 
squarci del Carlo VI o della Favorita , e tessendo le loro incan- 
tevoli danze Fanny Cerrito e il Saint-Lton. Barroilhet , forse 
a mostrar nuovamente che il teatro è pur fonte di beneficenzo, 
Consacrava la quarta parte del’ introito ali’ orribile catastrofo 
d’Angers, e vattirava così le benedizioni di tutte le classi della 
società. — Ail'Opéra-Comique ebbe sp'endida sorte Le songe 
d'une nuit d'été, e Codere fu amoroso come Shakespeare, con la 
differenza che il tragico immortale cantar non sipea con tanta 


grazia, — AI Gymnase era imminente la comparsa di una 


nuova commedia attribuita all’ inesauribile Scribe, Eloisa ed 
Abelardo, — L’Odéon sta allestendo una sorprendente solen- 


GIORNALE UFFICI 


SABBATO 27 APRILE 


en 


applicato. nel senso di dividerlo in due sezioni mandamentali 
quanti sono i mandamenti stessi. . 

-. La convocazione dell’unica sezione in Savignone aggregan- 
dovi così il mandamento di Torriglia, come taluni vorrebbero | 
ricavare dalle prime parole di una legge che il Governo nen. 
ccede applicabile, tà doveogni divisione è impossibile, produr- 
rebbe inconvenienti; e prima d'ogni cosa lederebbo per così 
dire il diritto acquistato a Torriglia. dalla consuetudine precè- / 
dente, e dal fatto sempre mai dal Governo osservato di non 
rifiutare la convocazione del Collegio o di una delle sezioni di ; 
esso nel Capoluogo segnato» nella Tabella annessa stieitegico 
generale sulle elezioni del 17 marzo 1848. | 

Se non che e per la specialità del caso, e più specialmente 
ancora perchè la Camera dei Deputati nella tornata del 18 cor- 
rente essendosi occupata di una petizione di varii Elettori di 
Saviguone chiedenti la convocazione del Collegio in questo 
luogo, avrebbe ia modo abbastanza esplicito riconosciuta me- 
ritevole di ‘un qualchè ‘riguardo la stessa domanda în- 1 
viandola al Ministero con ispeciale raccomandazione , ìl 
Riferente pensò a conciliare tutti questi interessi facendo che 
ViM. in forza della prerogativa che Lo compete, desigaasse a 
sodo di questo Collegio que!lo fra i Comuni, che fosse il più 
centrale del Distretto, e che riunisse tutti gli elementi, che fa- 
cilitassero il maggior concorso possibile di quegli E'ettri. 

A tal uopo per mezzo di persone pratiche di quelie località, 
e dell’arte topografica, ordinò solleciti stadi in proposito , il 
cui risultato fu: 

Che Torriglia in confronto di Savignone e di tutti gli altri 
Comuni del Distretto, è il luogo più centrale e di p'ù facile 
comunicazione; più centrale cioè nel senso che, fatta una me- 
dia, il maggior numero degli Elettori estranei ai due luoghi di 
Torriglia e Savigaone impiega molto minor tempo per re- 
carsi a Torriglia che non per recarsi a Savignone; ed inoltre 
il luogo di Torriglia, se non è il più popolato , è quello che 
ha maggiori stabilimenti di osterie ed a'berghi atti ad allog- 
giare gli Elettori, siccome il punto anche in cui si esercita il 
maggior commercio in quelle alpestri regioni. i 

Epperciò il Riferente opina doversi convocare lo stesso Col- 
legio nel luogo di Torriglia come per il passato, e si onora di 
sottoporre alla firma Reale di V. M. il seguente relativo De- 
creto : n liti K 


— 





VITTORIO EMANUELE NH. GG) 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari Interni; "i ER 
Visto il messaggio indirizzato al Ministero dell'Interno, addì 
4 di questo mese, indicante, che in seguito all'annullamento 
delelezione del Collegio E'ettorale di Torriglia, num. 37, si 
rimase il medesimo vacante; 
Visto l’art. 103 della Legge elettorale del 17 marzo 1848; 
Visto l’art. 65 della stessa Legge; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Art, 1. Il Collegio Elettorale di Torriglia nnm. 37 è convo- | 


cato per il giorno cinque del venturo mese di maggio, onde 
procedere ad una nuova elezione del suo Deputato. 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
nel seguente giorno sei dello stesso mese. dude 

Art. 3, Gli Elettori del detto Collegio Etettorale si uniranno 
tutti nel Comune di Torriglia Capo luogo del Collegio. ©‘ 

AI Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è 
incaricato dell'esecuzione del presento Decreto, che sarà regi- | 
strato nell'ufficio del Control'o Generate, ed inserto nelia Rac- 
co'ta degli Atti del Governo, 


Torino, addi 26 aprile 1850. % Ì 
VITTORIO EMANUBLE. J 


GALVAGNO. ) 


—__====—=—_——_= ===" 


pità letteraria , della quale per avventura non si vide l’eguale : 
vi sì rappresenterà Le Chariot d'Enfant, una produzione del 
Teatro Indiano datasi alcune migliaia d'anni fa ad Qudjayani , 
antica capitele dell’ India appo Bombay : è tanto vecchia, 
ch’essa venne composta in sanscrito. Il dottissimo William 


Jones la fe” conoscere il primo ali'Europa, nella stessa maniera 
che il sig. De Chezy aveva già fatto conoscere Sacontala. Un i 
chiaro poeta ed un, distinto critico, i sigg. Méry e Gérard de 

Nerval si unirono per mandare alle scene questa drammatica i 


maraviglia, tanto strana a’ dì nostri , quanto i colossi dell’ As- 
siro Musco. — AI Montansier, ss non piacque ora, piacerà in 
avvenire He Sous-Préfet s'amuse, fattura di duo uomini di spi- 
rito (scrive il Journal des Thédtres), qui prendront la leur 
revanche. — AI Teatro Italiano si rese giustizia a un bell’ in- 
gegno musicale, al M° Giulio Alari, allievo del Conservatorio 
di Milano e quindi del defunto Basili, Egli ha già corso l’ar- 
ringo della scena con brillante fortuna, e Firenze accolse fe- 


sievolmente la sua Rosmorda,e in Inghilterra e in Iscozia an 


‘miraronsi e tuttora s'ammirano le sua melodiose canzoni. 
Questa sua Redenzione è un Oratorio in quattro parti. 
La Presse annunzia che leggiadrissime immagini vi si rin- 
vengono , che nè elaborata |’ istrumentazione , e che nei cori 
lo voci now possono essere meglio disposte. Molti brani si re- 
‘plicarono, e fra questi un, terzetto di ‘donne, cui viene ad 
‘unirsi un coro d'uomini, formando due differenti temi del 


più mirabile effetto. — E il Teatro Italiano riportava test una 














| Prezzi dell’associnzione : 


Anno 6 Mesi 3 Mesi % 
Fee Torino. ‘14 e Lo 40 i “ 
Yer le Provincie .. —. . Mi 1 25 13 i 
Pent'Batetò ivi iai tt Oo E PARA 
Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. |» 
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ITALIA 


INTERNO. |. © i; 


tulle 


3 


| Torino, 20 aprile 1850... 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha consacrato la tornata di quest' oggi 


all’ esame delle petizioni. faz 


NOTIFICAZIONE, i k 

Il Consiglio universitario nella R. Università di Torino. 
Il fu eccell.mo signor conte Prospero Ba'bo di Vinadio, già 
reggente la carica di Presidente ‘Capo dell'ora cessato Magi- 
strato della Riforma, con due cadole sul Debito Pubblico 


us 


acquistate col suo stipendio a tale carica annesso , provvedeva 


a che l’annua rerditi delle medesime in lire 675 36 venisse 
annusImente ed in perpetuo impiegata a premio, incoraggia— 


mento e sussidio di due tra gli studenti di questa R. Univer- 
sità di qualunque corso e facoltà, i quali riunissero ì migliori. 


suff.agi dei professori, le migliori note di condotta e le prove 


di maggiore ristrettezza di fortuna, rendendo così fermo, sta- 


bile e perpetuo un testimonio di raro disinteressamento € 


di particolare amore verso questa studiosa gioventù, quale 
gà praticava, vivendo, in modo privato, giusta le proposte. 


dei signori professori. 


Surcotuto questo Consiglio un'versitario al cessato Mogi- i 
strato della Riforma nella esecuzione delle volontà dell’eccelso 


personaggio, di sempre cara e rispettata memoria, sanzionate 
già da apposito Sovrano Provvedimento, avendo in questi ul- 
timi giorni t rminato lo squittinio dei titoli degli aspiranti al 
dette lescito, notifica al pubblico, a meggiore stimolo di emu- 


concorso di quest'anno ì due premii vennero aggiudicati ai 
signori 

| Barberis chierico Restituto, da Vigone, del 5° anno di teo- 

logia, e... 


‘ lazione fra i virtuosi alunni di questo insigne Ateneo, che nel _ 


È E ISIS x 
Spantigati Federico, da Alessandria, del 4° anno di leggi + 
nei quali si riconobbe concorrere in maggior grado il com-- 


plesso delle condizioni richieste dalla fondazione. vat 
Dalla R. Univers à di Torino addì 26 aprile 1850... 
‘ Per detto Consiglio universitario 
«—__—»—. SoBRERO segretario. 


b 
I 


FATTI DIVERSI — Provixcre — Scrivono da Novara : 

In questa parte estrema d'Italia la più travagliata dalle guerre 
e che per tanto tempo servi di campo di battaglia allo straniero, 
sovente;si scoprono o sepolti nella terra, o nascosti nelle mura 
delle antiche case tesoretti di monete che vi segnano l'epoca di 
una di-quelle tante guerre che afflissero i padri nostri. Tra 
esse la più miseranda forse, perchè per essa cadde sotto il giogo 
straniero la miglior parte d’Italia, è quella che ebbe principio 
colla difesa dei francesi condotti da Carlo VILI nel 1494, e fine 
col'a pice di Chateau Cambresis nel 1559, per la quale Napoli, 


Sicilia, Sardegna e Milano rimasero dipendenti dalla Spagna. . 


A quest epoca appunto appartiene una quantità di monete 
trovate giorni sono nella provincia di Novara, comune di So- 


lagno e territorio di Mirasole, delle quali le più rare sono un 


ducato d’oro di papa’ Alessandro VI della zecca di Bologna ed 
uno di Leone X di Roma, ed alcuni testoni e cornabi di, Bo- 
nifacio VI marchese di Monferrato battoti in Casale; di Mi- 
chelAntonio marchese di Saluzzo del'a zecca di Carmagnola; 
di Pietro Berard sire della Fancsudiera} conte di Dezana nel 


Vercellese ed ivi battuti, e di Pietro Luca Fieschi signore di 
—————m<ulcrruli ir osti” 


' luminosa vittoria sui suoi detrattori, — Giorgio Ronconi ot- 
è tenne dal governo una sovvenzione di 60,000 franchi , il che 


è ben era da prevedere, avendo egli nell'Assemblea a sostenitore 


‘ un Lamartine. Questo gentile non men che valoroso intelletto 
ha sempre una ghirlenda di fiori per il merito e per la virtù, 
sempre una lagrima per la sventura, sempre una parola per 
chi lotta contro l'ingiustizia e la prepotenza, © gli amici 
dei teatri, quelli cho ne rilevano la loro importanza a quelli 
che vivono dei loro prodotti, devono essergli grati. Lo ragioni 
addotto dal celebre poeta sono una solenne risposta a chi vor= 
rebbe riguardarli come un' inutilità, come un’inezia, come 
un giuoco da ragazzi . * Gli antichi , egli dice, considera» 
vano i teatri ad un punto elevato più di quanto noi non fac- 
ciamo .. + I teatri alimentano una moltitudine interminabile 
d'artistì ,. + Non proteggere i teatri sarebbe un abolire le Espo- 
sizioni d' industria, le Esposizioni di scultura e di pittura, le 
| scuole di musica, îl Conservatorio, e d’abolizione în abolizione 

verrebbesi a far di Parigi , rispetto alle arti, una semplice mu- 

nicipalità della Francia ... Se Parigi è, come centro di civi- 

lizzazione,la città più trascendente delnostro paese, lagloria dei 

teatri non debb'essere esclusa . . . Ned io mi scorderò mai che 

nei due difficili anni ch'altraversiamo gli artisti d'ogni classe 

gieno stati modello d’abnegazione, di rassegnazione, di pazienza, 


di patriottismo . .. E se queste sue affettuose e nobili espres- ; 


sioni ci commovono , tanto più dovrà intenerirci e lusingare il 
nostro amor proprio la sua ingenua confessione: «Voi non ab- 


x 
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Masserano coniati in Crevacuore. Queste monete preziose quali È 
monumenti storici fortunatamente si rinvennero in un fondo $ 


il cui proprietario potè conoscerne il pregio, premuroso offerse 


un bellissimo cornabo inedito di Pietro Berard al medagliere di | 


Ci M., e conserva le altre a pro degli studiosi ed amatori delle 
patrie antichità; cosa che se venisse da tutti imitata sarebbe di 
grande. utilità per la storia e per l’arte, è così un giorno si po- 
trebbe avere una serie compiuta delle monete e medaglie che 

| uscirono dalle tante zecche che sino alla metà incirca del XVII 
secolo stettero aperte in Piemonte. 


— Scrivono da Ceva, (provincia di Mondovi): 


città di Ceva alla borgata delia Torretta, vi cadde dentro e 
sarebbe perito, insieme ad altro compaguo che si era gittato 


pure nell'acqua per salvarlo, se il giovane Galetto Filippo, di { 


anni 18, da Cova, per nulla curando il paricolo non si fosse 
siancîîto a soccorrere i due. gif venivano trascinati dalla 
corrente. 3 d'E 

— Scrivono da Acqui il 24 aprile 4 1850: 

Una fanciullina di quattr’anni de comune di Melazzo , 


cadeva, il giorno 18 aprile, in una profondissima fossa di calce, È > 


ripiena. d’acqua piovana. Alle grida di altra fanciulla ch'era 
seco accorse Ambrogio Astolfi d’anni 11, il quale distesosi co- 
raggiosamente sul lembo della fossa e bite odi con gravissimo 
pericolo riuscì a prendere sott'acqua peri cappelli la povera 
fanciulla ea sostenere il capo fuori dell’acqua, finchè accorsa 
in sussidio altra gente fu tratta semiviva la caduta, e fu 
salva. 

TI ELET RIO 


CIPARMA 


PRETI 19 Perzrne in un Carteggio dello 


Statuto : 

Ig governo di Parma non potendo, a quanto pare, ottenere 
‘ da quello di Toscana il rimborso delle somme indebitamente 
percette nel tempo in cui quest’ultimo fu ripristinato in Lu- 
nigiana, è rivolto contro l’esattore del registro di queli’ e- 


dello Sta o la somma di oltre 16 mila lire incassato in quei 
giorni e da lui erogati in pagamenti d’impiegati dietro man- 
dati delle autorità toscane, o versate nella cassa della direzione 


generale del registro, dalla quale rilevava l’uffizio di Pontre- f 


moli. E tale intimazione è stata accompagnata dalla protesta 
di procedere, decorso il termine di giorni trenta, alla vendita 
di beni stabili che dal detto ministro esattore e dal di lui fra- 
tello eransi Partono a garanzia della sua gestione. 


(0. ITIOSCANA 
Si legge nel Nazionale di Firenze : 


‘Con grandissima soddisfazione dell'animo nostro stampiamo È 


la seguente petizione da molte onorgvolissime persone di Monte 
Carlo iudirizzata al loro municipio. L'esempio generoso di 


Massa Marittima fruttifica, e già vediamo le prove ch'esso non | 


serà perduto. 
Mi. mo sig. Goufaloniera > 
Della Comunità di Monte Carlo. 


avanzare al principe un’indirizzo esprimente il voto che non 


resti ‘più ritardata. l'apertura del parlamento toscano, primo 


ed. Jonloo masso ca spia tanti nostri nazionali bisogni. 
N di (Seguono le firme) 

Monte Carlo, 22 aprile 1850. 

— Si legge nella Riforma : i 

Vediamo con ‘soddisfazione nre mediante la cura di alcuni 
cittadini ‘promotori , si andrà in breve ad sttusre in Lucca 
una ‘Banca di sconto, istituzione della quale già godono altre 
città della Toscana, e che in Lucca pure crediamo sia per tor- 
nare di molta utilità , vantaggiandosene il commercio e la în- 
dustria. Speriamo quindi che la medesima sarà bene accolta 
ed apprezzata dall’ universale dei cittadini, i quali non potendo 


non avere a cuore tutto che mira ad accrescere il vantaggio. 


eil decoro ‘della patria, vorranno concorrere a renderla pro- 
sperosa € e fiorente con associarsi asì utile impresa. 
—_———————_—_——_______ 
biamo inventata la musica 5 ma bensì l'abbiamo trasportata in 
Francia... . » e dall’ Italia 11. 

La città di Lione sta per inaugurare lav statua eguniuto deil’ 
imperatore. Napoleone. Un Apropos, di cui dettò i versi lo 
Scribe e Clapisson compose la musica, si eseguiva in quel gran 


Ter Un )de di Mery incoron3r doveva questa superba festa 


Pegpiaro Tolosa ‘mantionsi nel pieno favore di ‘que’dilettanti la Ge- 
pi di Verdi, e il Caid, capo-lavoro buffo di Ambrogio 
Thomas. 

dui le Champi comparve a Versailles, L'opera di Gior- 

riportò un esito invidiabile. . 

“ot ‘o Silfidi ( o Peri Viennesi, come meglio ne piace ap- 
pellare le. narantotto Tersicori tedesche, allegrarono de’loro 
sorrisi le scene di Nentes. Il passo deli’alemanna danzato da 


trenta. ion il | passò ungherese danzato da ventiquattro fra. 


e specialmente il passo dei finri, pel quale 


dagli sona ‘umane. 


Una | Comp» nia music icale i italiana diretta dalia sigoora Mon- 
tenegro è in q nesto n momento a Or!èans, La Montenegro rifulse 
nella Norma, e non fu ieve miracolo, mol secondata qual era. 


Il bresciano data a Siviglia o onora la patria e se. stesso, I 


suoi quattro concerti furono quattro trionfi, Se il Pogenini pon 


è più, ci resta il ‘Bazzivi. Sia che s 'innaizi al tuono magnifico 
dell’epopea, sia che discenda al flebile ile doll'elegia, co! suo vio- 


MERE egli ogni passione, ali dee e trasporta l’ani- 


PR sta urne nre da sedi 





















i con triby Izione tutta l'a aerea coorte, sono chiamati 


STATO ROMANO | 
Roma, 15 aprile. Nella solita corrispondenza particolare del 
Messaggere di Modena si legge quanto segue: 
ll contratto di prestito del governo pontificio con la casa 


i Rothschild; ha subito ultimamente un'importante modifica- 


zione. Esso si componeva, come vi scrissi alira volta, di tre 
partite, la prima di quindici milioni di franchi al 75 00, la se- 


i conda di tredicial 77 1|2 00, 'a terza di dodici da negoziarsi per 
È conto del governo suddetto. Era però stabilitoche la casn Roth- 
i schild nel termine di un bimestre dichiarasse in ordine alla se- 


! conda partita il forfait, come dicono in vocabolo commerciale, 
Nel giorno 21 aprile corrente un carbonaio, attraversando il | 


fiume Tanaro su di un passatoio per andare dal centro della & 


o pure vi rinunciasse. 
Il banchiere, qualche tempo prima che spirasse il termine 


} prestabilito, aichiarò al pro-segretario di Stato, che in seguito 
i degli ultimi avvenimenti di Francia rinunciava al forfait sopra 
iadicato; di che conseguita che la seconda partita di tredici 


milioni assumela stessa natura della terza 0 sia deve similmente 
negoziarsi per conto del Governo pontificio. Il gabinetto di 


i Sua Santità accolse con soddisfazione e piacere la definitiva ri- 
i soluzione della Casa bavcaria; esso ha fiducia di negoziare in 


condizioni assai più favorevoli ali’erario governativo. 

Si aspetta il terzo carico di argento, parte in verghe, parte 
iu moneta, a compimento della prima partita del prestito; della 
quale è a sapersi che sole sei milioni si versano effettivamente 
nella cassa governativa, essendo destinata 'a somma residuale 
al pagamento degli interessi antichi e nuvvi. 


bici c-rm_———_r.==l 


ESTERO 


BERLINO, 49 aprile. Scrivono alla Gazzetta di Colonia: 

La Prussia ha fatto quanto poteva nella vertenza colla Da- 
nimarca, ll sig. d’Usedom dichiarò il 417 ai negoziatori danesi, 
e all’ inviato delia potenza mediatrice che la Prussia essendosi 


f adoperata onde far valere i punti essenziali dei preliminari del 


10 luglio 1849, vale a dire le relazioni dello Schleswig colla 


i Danimarca , e quelte deli’ Holstein colla Germania, è giunto fi- 
poca, Antonio Bologna, intimandogli di versare nella cassa | 


na!mente, il momento in cui essa deve rinunciare ad ulteriori 
negoziazioni. La Prussia deve tanto più rinunciare a questi 
inutili tentativi di pace in quanto che i ducati stessi hanno 
chiesto di trattare direttamente. 

L’ ultima proposta della Prussia è la seguente: « La Ger- 
mania e la Danimarca conchiudono una pace nella quale sono 
garantiti i diritti reciproci delle due parti, quelli della Ger- 


i mania in armonia colle risoluzioni del 47 settembre 1846,. 
j Tutti i governi della confederazione sono invitati a prender 

parte a questa conclusione di pace. » Si tratta ora di sapere se | 
| la Danimarca vi acconsentirà. 


Egli è evidente che la causa dei ducati , indipendentemente 
da questa riserva dei diritti della Germania, diventando una 
res domestica di questi Stati, le grandi potenze non possono 


immischiarsi nella vertenza sino a che i ducati si occuperanno. 
i da loro stessi dei mezzi per venire ad un accomodamento colla. 
{ Danimarca. La Prussia ha fatto quanto ha potuto e assai pron- 
è tamente, onde aderirenel tempo stesso al desiderio della luogo- 


i tenenza generale. 
I sottoscritti possidenti ed abitanti di questa comnnità di 


Monte Carlo in valle di Nievole, animati dal desiderio che il { 
paese venga restituito ‘all’esercizio de suoi diritti proclamati I 


dallo Statuto fondamentale del 15 febbraio 1848, fanno osse- } Dalmazia si continuano a fare concentramenti di truppe sotto 


quiosa istanza affischè da V.S. Ill. ma, ‘seguendo l'esempio è il comando del generale Momula, 


dell'ottimo ‘municipio di Massa Marittima, sia adunato pronta- { 


mente il consiglio generale di questa comunità, all’effetto di ; servazione da Zara sino alle rive della Narenta. 


AUSTRIA 
La Gazzetta d’ Augusta ha , in data di Trieste 10 aprile : In 


Corre voce che debba venir formata una intiera linea di 03- 


RIESI LEA PR A 
Lonpna, 23 aprile. Camera dei comuni. Seduta del 22. 


ll signor Christopher presenta una petizione del!a direzione | 
3 degli amministratori di Salisbury, i quali chieggono si proceda 
ad una riduzione degli emolumenti goduti degli ufficiali della” 


legge dei poveri, iu seguito alle strettezze agricole di questo 
paese. Presenta pure una petizione di Gainsborough , nella 
quale si muovono lagnanze intorno alla miseria degli agricc1- 
tori. (I protezionisti: Ascoltate , ascoltate !) 

Il colonnello Dienne annunzia che allorquando lord Russell 
dimanderà di essere autorizzato a presentare un bill per abo- 
lire la carica di lord iuogotenente in Irlanda, egli farà la mo- 
zione della questione pregiudiziale , a titolo di emendamento , 
atteso che l’ Irlanda e Dublino in ispecie sono già assai poveri. 
(St ride. ) 


_—_—_rr=-———== == = -tàtà==xax2rrr== 


mo dell’uditore ovunque lo comanda l’esperta mano che lo go- 
verna. 


Una notizia por gli amatori delle. composizioni antiche: A 
Vienna si rappressateranno in ciascun anno a quel Teatro di 
Corte le pù celebrate opere. classiche, e ad accerinarne una, 
La Clemenza di Tito di Metastasio. E siccome fu.essa musicata 
da quattro macs?ri (da Antonio Caldera, da Hasse, da Nauman 
e per ultimo da Mozert), così tutti questi spartiti appariranno 
nella stigione medesima l’un dopo Valtro, e per cotal modo. 


potranno istituirsi que’ giudiziosi e tranquilli confronti, che 
immensamente giovano ul perfezionamento dell’arte. 


A Berlîno il Nuovo Teatro Guglielmo Federico è terminato. 


Col primo di meggio se ne farà l'inaugurazione, la qua'e, sl 
dire di que’ giornali, dovrà riuscire grandiosa. 


‘Al Circolo artistico e tetterario di Brusse.}es il sÎg. Fètis va 
esponendo in diverse sedute la Storia della musica, dalla prima 
età dell’uomo iufino a noi. Il fiore degli artisti e buona copia 
di dotti e di letterati v'accorre, Sì belle e tanto utili usanze 
ron s'adottano in Italia, o ben tardi. È questa la vera via per 


basa del bello, 
| Lisbona fiaalmente ha sentito il Profeta: di Meyerbeer, e se 
dobbiamo prestar fede ail'Unido del 6 aprile, l'effetto fu 


zioni senza scioglimento, uniformità di tinte; e um abusare di 


balia; do MiPoranosi 0 l'Inno alla libertà, il gp a due 


x À case noia 3 #' io I 
DIRSgo alta Fa dti ‘ CORANA A Gi. ni 





poter. conoscere addentro } estetica dell’arte, fondamento e 


straordiazrio, Vi sono frasi principiate e non fiaite, proposi- 





strumenti, uno squillare. di trombe, un percuoter di timpani 
da f«r.crollare nuovamente le mura di Gerico; ma sovrane 
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Il sig. Blackstone dichiara che in tal circostanza tornerà alla 
questione dell imposta delle finestre; ossia della soppress'one 
di quest'imposta. 

Il cancelliere dello scacchiere fa noto alla camera che fra otto 
giorni chiederà |’ autorizzazione di presentare un bill pel fu- 
turo regolamento delle casse di risparmio. 

In risposta ad un’ interpellanza, lord Palmerston dice , 
aver saputo il governo inglese che quello degli Stati-Uniti si 
era do'uto, che la compagaia della baia di Hud:on fornisse 
dei liquori agli Indiani come articolo di commercio. — La 
compagnia della baia di Hudson rispose alla comunicazione del 
richiamo , ch’ ella non faceva per niente affatto commercio di 
liquori. Solo se ne distribuì ad alcuni cacciatori che consuma- 
rons sul posto stesso. (Si ride. ) 

La camera si forma iu comitato sul bill delle colonie austra- 
liche. La discussione i impegnavasi alla partenza del corriere. 

(Sun) 

— Si legge nel Morning Herald: i 

Ad un'ora avanzata della scorsa notte, i membri del gabi- 
netto , il lord cancelliere , l'arcivescovo di Cantorbery e i per- 
sonaggi principali della casa della regina , furono avvisati del- 
l’imminente parto di S. M. Può tenersi per certo che questo” 
avvenimento , al quale la nazione s’ interessa così vivamente, 
avrà luogo entro le 24 ore. 

— Si legge nel Morning Post : 

Il conte e la contessa di Neuilly, accompagnati dal duca e 
dalla duchessa di Nemours, sono arrivati da Kemptown a 
Glaremont. 


BELGIO 


BRUSSELLES, 17 aprile. — Camera dei Rappresentanti. 
Sul principio della seduta, avendo il sig. Deman di.sAtten- 
rode, in un suo discorso contro il progetto di legge sull’ inse- 


gnamento, mosso alcune insinuazioni malevole contro il mini- 
stero, e particolarmente contro il ministro dei lavori pubblici, 
sig. Rolin, questi sali dopodi lui alla ringhiera. D sse, che si sba- 
gliano gli avversari, se scambiano per effetto di debolezza il 
suo linguaggio conciliativo ; che d’altrende sono un enigma per 


lui questi crociati del secolo xIX, e che non li seguirà nelle 
loro belligere spedizioni. Del resto, soggiunse non trattarsi ora 
di quistioni personali , del ministero, e tanto meno del signor” 
Roli, ma di argomento che importa ai più vitali interessi della 
nezione. ] 

Dopo il ministro, prese la parola il sig. Jallien, il quale ri- 
battà le accuse di monopolio mosse contro la legge : ne nascerà 
soltanto una concorrenza salutare fra le scuole del governo e 
quelle dei privati, concorrenza quale è voluta dalla costitu- 
zione, che prescrive vi sia un insegnamento libero in presenza 


{ della pubblica istruzione ordinata dallo Stato. Si accusò il go- 


verno di voler regolare ciò che è di interesse locale; mala pub- 
blica istruzione, sia pur data a spese del comune o della pro- 
vincia, non è d’interesse locale, ma sociale, che deve essere tu- 
telata dal governo,il quale rappresenta la società come esser cot- 
lettivo, di cui il municipio e la provincia non sono che suddivi- 


sioni, le quali, quando aprono instituti d'insegnamento, con- 
traggono obblighi non soltanto col padre di famiglia, ma colla 


società intiera; e tocca al governo di vegliare che questi ob- 
blighi siano adempiti. 

L’oratore pensa che i! governo deve essere armato del diritto 
di autorizzare la fondazione di scuole comunali 0 provinciali 


d’insegnomento secondario, e crede che il governo provveder. 


deve affi achè scuole comunali e provinciali nou si istituiscano 
se non offrono guarentigie di durata e di una buona.istruzione.' 

Riguardo all’ insegaamento religioso, il sig. Jullien vorrebbe 
una formola che obbligasse, sempre quando+il clero non rifiu- 
terà il suo concorso, e facoltativa soltanto, qualora il clero vi si 
rifiutasse. 


Dopo il sig. Jullien parlava il sig. Delfosse in favore della 


$ legge: è necessario un insegnamento dello Stato? Fin dove 


quest’insegnamento deve estendersi? Dimostrò. il dovere costi- 
tuzionale, cui è stretto il governo d’impartire l’istruzione, 
poichè la costituzione dice espressamente, che l'insegnamento 
deto a spese dello Stato deva essere regolato dalla legge: la co- 
stituzione ha voluto sostituire l’azione dello Stato a quella dei 
municipii, che prima regolavano la pubblica istruzione a loro 
capriccio. 

L’oratore vuole che il governo abbia un numero sufficiente 
di scuole secondarie, che ne nasca una utile concorrenza colle 


scuole private; così i na di famiglia avranno maggiorelibertà 
nella scelta. 





tenori e a due bassi, il terzetto, l’aria del protagonista, il duetto 
dei soprani, e diversi pezzi d’incontrastabile merito rapiscono 
il pubblico ed altamente il commovono. Certo che sarà ad 
oguora pericoloso trapiantare sulle scene italiane un’Opera 
scritta per altro popolo, per aitra lingua, e con altra poesia; ma 
il Profeta non potrà mai compiutamente cadere, come sono pur 
troppo cadute non poche Opere straniere di dolorosa ricor- 
danza ... e per esempio, Il Duello di Hérold. 

Anche a Pera di Costantinopoli v'è un famose violinista, il 
sig. Demetrio Syètschinn, L'Echo de l’Orient ne parla in ‘tal 
guisa: « Il sig. Demetrio Svètschian è già comparso ia pa- 
recchi convegni, e quanto prima darà al Teatro Italiano vati 
concerti. Venne egli presentato al Gran Sultano dal signor Ki- 
rico, primo dregomanno della Legazione Russa , ed ebbe l'o- 
nore di suonare non solo alla presenza di lui, ma a quella 
eziandio dell’augusta sua madre, accompognato dall’ pg 
Mariani, direttore d’orchestra di quel teatro. Il Sultano , 
comprovire ad embidue il suo soddi»facimento, fece parle 
a Syètschinn ventimila piastre e dodici mila al Mariani...» @ 
casi anco i figli di Maometto proteggon la musica. 

Non è più mera supposizione, ma realtà che Jenny Lind, 
l’usignuolo svedese; vada a Nuova-York. 

Il sig. Lumley al Teatro di Sua Maestà a Losdra acini i 
suoi spettacoli con celerità prodigiosa, e pet appagar tutti i 
gusti, va col moderno alternando l’antico. Non ha :guari; ‘egli 
produceva il D. Giovanni del soavissimo Mozart, in cui 50- 
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Per quanto spetta all'insegnamento religioso, quantunque i î 
giovani rimangano sotto la sorveglianza dei loro genitori, i , 
quali potrebber> provvedervi da sè, tuttavia l'oratore pensa, i 
che esso debba essere prescritto dal programma governativo, | 
perchè troppo grande è il numero di quei genitori che non 
compredono i loro doveri. Ma respiage la formola obbligatoria, 
la quale è insussistente quand’abbia ad essere soltanto facolta- 
tiva pel clero, esoggiuvge: «Io desidero che ii c'ero iusegni egli 
Stesso la religione, perchè egli è più atto a. ins:gnarla; ma il è 
clero può alla sua cooperazione porre condizioni tali che il go - 


— I dazi federali‘ nelle prime sei settimane di loro esistenza ‘ 


hanno reso 183,000 fr. svizzeri, che furono ‘dati ai cantoni per 


indennizzo delle spese per i rifugiati. Ove si consideri la massa . 
delle merci d’ogni sorta che furono introdotte prima dell’insti- : 


tuzione del dazio federale, si può ritenere che la suindicata - 
rendita di sei settimane sarà di molto aumentata. 

BERNA, 22 aprile. A membro del Consiglio nazionale per 
questo cantone, in surrogazione del sig. Schneider dimissio- 
mario, venne eletto il sig. dottore Lehmann, radicale. 

BasiLea. Îl comandante de Mechel, cho recentemente ri- 
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11 5 0/0 era dapprincipioa 89,47 19; alle 4 pom. a 89, 05 
domandato. Fai. a 1000 } ti BORGIO 


E. Lrovs gerente. 


Troisiàme' Académie-de M. ALEXANDRE , 
Dimanche 28 avril è 3 heures. 
Cette troisime Académie sera, de toutes, la plus 
variée: tous les genres de poésie familière, particu + 
librement. — Le Vaudeville. — Scenes de Molière et 


verno non debba accettare... jse lasciassimo ‘al clero il diritto } cavette dal granduca di Baden la decorazione dell'ordine del. de Sertibe: i i Si 
On peut se procurer,  l'entrée de la salle, des”. 


d’inte:venire nella nomini dei professori e nella scelta dei li- 
bri, chiuderemmo la carriera a tutti quelli che non professano i 
la religione cattolica. » i 

L’oratore combatte l’ ammessione dei vescovi nei consigli di 
amministrazione , perchè con ciò si conferirebbe ad un culto 
un privilegio su tutti gli altri, il che è disdetto dalla costituzione: 
conchiude con rendere omaggio all'opinione liberale che colla 


| presentazione di questa legge ha finalmente cercato di soddi- 


sfare a uno dei più sentiti bisogni della nazione. Si accusò il 
governo di avere con cìò prodotta un'agitazione nel paese; qma 
egli dice, non temetela ; siffatta agitazione è la vita dei po- 
poli liberi, è condizione di libertà ; già ve lo disse il ministro 
dei lavori pubblici, che noi siamo forti abbastanza da sostenere 
quest’agitazione. Noi non ci troviamo sopra un fragile legno 
simile a quello che spinse Thiers. fra le braccia di Montalem- 
bert, e che il più leggiero soffio può sommergere : noi ci tro- 
viamo entro una bella nave costrutta dal congresso con solidi 
materiali: questa nave ci ha già salvati attraverso a tanti sco- 


” 


gli, e sarà tuttora la nostra àncora di salvezza.» 


“a ... ERANCEA 


PariGI, 22 aprile. L'emendamento proposto del sig. Heur- 
tier (vedi num. d’ieri) all'assemblea nazionale, è stato oggi re- 
iet:o da una maggioranza di 361 voti contro 502. 

La seconda ed ultima quistione, dice il Journal des Débats, 
su cui rimaneva a deliberare, è stata meno a lungo discussa. 
Ognun sa che a termini dell’art. 3 delia nuova legge, la de- 
portazione non trarrà seco la morte civile. Il sig. Walfon pro- 
poneva un emendamento che tendeva sd applicare il benefizio 
di questa disposizione agli individui già condannati alla. de- 
portazione: La commissione ha combattuto quest’ emenda- 
mento per una ragione semplicissima : la maggioranza si è di- 
chiarata contro la disposizione che aveva per iscopo il soggettare 
ì condaunati già giudicati a norme stabilite dalla Jegge nuova. 
Dopo ciò, non eravi regione di applicar loro retroattivamente 
il favore accordato dali’art. 8. Non si era ammessa la retroat- 
tività sul primo punto ; la commissione nou volle cedere sul 
secondo. Una maggioranza considerevole si è dichiarata in 
questo senso, e rigettò l'emendamento del sig. Wallon. 

L’assemblea poscia decise che passerebbe alla terza delibe- 
razione sul progetto di legge. 

Nel corso della seduta il generale d' Hautpoul, ministro 
della guerra, ha presentato all'assemblea un progetto di legge 
per cui domanda un credito di 150,000 fr. per soccorrere le 
famiglie di tanti infelici soldati che perirono nella catastrofe 
di Angera. L'assemblea ba dichiarato l'urgenza, e rimandato 
il progetto alla commissione del bilancio, che dovrà fare il suo 
rapporto domani. RE Fg 

Pasquale Duprat aveva anvunziato l’intenzione d’ interpel- 
lare il gabinetto sulla proibizione data di vendere certi gior- 
nali per le vie. Dopo aver sentito le brevi spiegazioni del mi- 
nistro dell’interno, l'assemblea ha rimandato le interpellanze 
ad un mese. . 

— Ji Journal des Débats riferisce i nomi dei 181 militari 
\dell’11° }eggiero cho sono stoti racco'ti dalle tcque della Maine, 
e sepolti in Angers. ì 

— È giunto a Parigi il conte Zamoyski, polacco, che prese 
gran parte nella ultima guerra d'Ungheria, e la cui estradi- 
zione era stata chiesta alla Porta ottomana dal governo russo. 


- SVIZZERA 

Il Consiglio federale fa conoscere che dietro il suo ri- 
clamo, il governo di Baviera, ha messo 282,200 fr. sviz. a dis- 
Posizione dei negozianti svizzeri che lo scorso anno sopporta- 
rono dei danni per il bombardamento di Ludwigshafen, 

— Andrea Bua d’Urf in Baviera, Guglielmo Schuler dell’ 
Assia elettorale ed Andrea Di!ger di Neustatt sono stati di- 
chiarati indegni deli’asilo e quindi espulsi dalla confederazione. 
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Parodi. Il Coletti, forse il primo baritono di questi giorni, 
Venne accolto fra le cc'lamazioni ed i viva. 

A Bukarest, capitale della Valachia, si cspongono da una 
ben accetta Compagnia Opere di accreditati Compositori, e fra 
le ultime apparve la Parisina di Donizetti. La Cuzzani inter 
Pretò con rara intelliganza la parte dell’infslice protagonista , 
ed a maggiormente inspirersi, aveva forse nella mente e ne! 
cuore i versi di Byron. Il basso Secondo Torre e il tenore Sa- 
chero le fanno bella corona. i 

Opera Italiana nella vetusta Patrasso ed Opera Italiana a 
Malta, ove i facili ed affettuosi canti d’Ernani riempiono di 
dolcezza chi li ode..... a dispetto di coloro che eecordar, vor- 
Tebhono al Verdi per unica prerogativa il frastuono. Rappre-. 
Senta l’E/vira la Forti Babacci, della quale se non persuade il 
Nome, persuade la valentia. i i i 


Parire de'la giovane e bella Rosina, la Marroy, sorse un fre- 
Mito di plausi, e ciò dimostra come sia ben eccetto il vero. 


‘canto, e tutt’altro non sia che una corruzione tra prosa è canto 


| soblime di melodie riempie l’aria, che poi un ben educato can- 


J sbarrati, non sono canto, non melodia, non musica infine, ma 
fl clamori, ma mostruosità, ma ignoranza, ma morte della bell’ 


Leone, ha dato la sua demissione dal posto che occupava in 
questo cantone, contando egli, per quanto si dice, entrare al 
servizio di Napoli. 


ITALIA. Lombardo-Veneto. Il giornale l'Era nuova annun- Ì 
zia con avviso stampito in data di Milano 25 aprile : Per or- n 
di. e superiore viene sospeso il nostro giornale. Si avvertiranno Î 
i signori associati ed il pubblico allorquando se ne riprenderà . 
la pubblicazione. La Redazione. , 

— Nel corso ancora: di quest'anno verranno messi in opera i | 
seguenti tronchi di strade ferrate : da Verona ‘a Mantova: da | 
Mestre a Treviso ; da Mantova al Po; da Treviglio a Crema. 

(Boll. it. pol. comm.) 

Stato. Romano. Si legge nella Gazz. di Bologna : 

Da privati riscontri della capitale in data del 20 corren*e , | 
abbiamo che nei primi dell’entrante settimana S. S. terrà con- | 
cistoro. Trovansi in Roma da alcuni giorni i signori Adolfo 
Rothschild, Anatolio Demidoff e marchese d’Avalos, mag- 
giordomo del re Ferdinando delle due Sicilie, 


— È sotto i torchi una enciclica per i vescovi; la conces- ‘ 
sione del consiglio di Stato ; il nuovo Municipio, ed una pa- } 
storale a tutti i generali deglì ordini religiosi. i 

Sono state combinate le condizioni colla Spagna per le ; 
truppe che deggiono venire al servizio del Papa per anni 12. j 

Uscirà un editto fulminante per gli anonimi stampatori ecc. * 

i (Nazionale) 

— Il generale francese ha domandato in grazia al Pontefice 
che l’ex-colonnello della gendarmeria. Ladovico. Tomba , ora 
ia esilio, verga graziato. Il Pontefice ha concesso che ritorni , 
ma non all'impiégo ; questo è il primo esempio. 

PoLoNIA. Ostrovo, 10 aprile. La Gazz. Slesiana dice che a 
Kalisch giunse un treno d'artiglieria di 70 cannoni con 50 
carri da treno. 





DI 
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(Corriere Italiano) 
— I fogli di Berlino recano, essersi ricevuta per via telegra- 
fica dai confini della Polonia, Ja notizie, che le truppe russe 
vanno concentrandosi presso Lenczie. 


AUSTRIA. Vienna, 23 aprile. Il ministero della guerra or- 
dinò Ja compera in Ungheria d'una grande quantità di cavalli 
per l’ artiglieria e per la cavalleria leggera e grave. A tale 
scopo furono mandati colà apposite commissioni per farne Ja 
scelta ed affrettarne l'acquisto. I luoghi destinati a queste 
commissioni sono : Arad, Debrezino, Grosswaradino, Raab., 
Stuimeissenburgo, Wife!bùrgo, Buda, Pest, Ketskemet, Maria 
Teresianopoli, Csorna, Szarnas, Miskoh. 


— Le opere fortificatorie di Linz vengono completamente 
armate, Già si passò a levare da alcuni forti staccati la coper- 
tura di legno... (Ossero. Triest.) 

Borsa di Vienna del 23 aprile. In fondi ed altre azioni pochì 
affari, nessuna variazione ; contanti e divise offerti con ribasso, 
ma rari i compratori. Buona disposizione per le azioni della 
strada ferrata. viario (Bol. lit.) 

Francia. Parigi, 23 aprile. L'assemblea nazionale. nella 
sua seduta d'oggi ha adottato, senza discussione, un progetto 
di legge che domandava un credito di 200,000 fr. per la cele- 
brazione dell'anniversario del 4 maggio. 

Indi si ripiglia la discussione sul bilancio delle spese. ... 

— Il consiglio di Stato ha proseguito oggi, in assemblea ge - 
nerale, la discussione del progetto di legge concernente la ri- 
forma del regime ipotecario. 


POSCRITTA. Parigi, 24 aprile, Oggi alla Borsa v'è stata man- 
canza assoluta d’effari. 


ESITI IE MRI PIT AEON ZI IRA ETTI ET MELI VERE MIE FIERE ANIA 


che i moderni chiamano canto declamato, La musica, dicasi alto 
una volta per sempre, non è mezza musica e mezza pros:, come 
la stitua non è mezza statua e mezza pittura; e chi volesse 
transigere farebbe un mostro misto, c'oè non prosa, non mu- 
sica, come non una statua, non una pittura. Durque quel canto 
in prosa che batte, che parla, che uccide chi dice e chi sente, 
quella è transazione impropria, è corruzione, è bruttezza, è 
anomalia che nov può non cadere. Ti canto è Rossini, è Bellini 
(citiamo i tipi e non attacchiamo altri illustri maestri): il canto 
è Rubini, è la Malibran, è Tamburini, nell’apogeo della loro 
gloria: i quali tutti adottarono la declamazione, ma'era pur 
sempre canto, o sia, il canto regnava, la declamazione serviva. 
Era declamazione come nella Semiramide, come nell’ Otello, 
come nel Pirata, nella Norma, nella Beatrice, dove un'onda 


tante sposa con giusta declamazione, con espressione equa e 
condegna, con fino gesto, con sentito affetto. Ma gli strazii, ma 
le gole gonfi», ma le braccia a te'egrafo, ma gli occhi rossi e 


arte del vero canto. » 

La Pergola di Firenze si aperse coì Masnadieri, Opera in 
cuì il Pubblico preterderebbe maggior novità. La Virginia 
Boccabadati noù ha molta voce, ma modula que’ teneri 
motivi 000 modi soavi e patetici, con un fare tutto leggiadria, 
con uno stile fiorito e affatto nostro, Il tenore Graziani aspira 


























turo..Sarà esagerazione, ma finch’e 


billets d'abonnement. ) | 





Aurenmstaarione ban Daerro Posmtico, |... 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, a delle Obbliga- 
zioni delìo Stato, giusta ì bollettini dello contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. ' 5 ‘ 

Torino, il 26 aprile «*50 
| Cinque per 0j0 
(1319) Docorr. 4° aprile 1850 L. » 
(1851) Td, 4° gonnaio 1850 L. » 
(1848) Sd. t° marzo 1850 L. » 
» 
» 


. Obbligazioni dello Stato 
(1884) Id, 1° gennaio 1800 


i Pi e, $ 
(1849) la. f° aprile 4850 L. 937 50, & 
x II Direttore Generale 
SIMONDI. 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 
{metrì 273 sopra il livello del mara. 


Ù 











26 aprile. 
al levardelsole. i . a mezzodì jo a sera 
millim, millizo. millim "A 
Barom. 734 70 33 96 135 ( 
certig 3 centig i contig 
Termom ++ 7 8 9 | d 93 
Vento N. E. vec INEINSO: ig ED 
Pioviggiua. Piogiggina. * Pioggia. 


TEATRI D'OGGI 27 APRILE 


CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio. 


di S. M. recita: I due Foscari. 
D'ANGENNES (8 ) Vaudevil!es: Le petit Pierre, 
SUTERA (8) Opera: Il furioso. . i 
GERBINO (alisora 8.) La Coripagnia Drammatica diretta 

dagli attori Capodaglio ,, Venturoli ed Astolfi recita: Tre 

re e tre dame. > 
partire dal 1° del mese d'aprile l'orario delie partebze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguerte: j 


CORSE DA TORINO A NOVI |{| CORSE DA NOVI A TORINO 
_——=<——-di'—--_@=#=-#s383S085às 


Stanioni |i____SPE I Stazioni (uo 
di partenza| ant. { ant. | pom\di partenza] ant, | ‘ant. | pom 






















ri _— ee prat x 

Torino 6 15} e 45/4 »iNovi 4 30) 8° 0/25 

Moncalieri | 6 25} 9 b5]4 (0|\Frugsroto |4 40| 8 10]2 95 
Cambiano | 6 35j10 5|4 20|Alessandria|5 5| 8 55/2 50 
Pessione 6 45]10 4 30|{Solero. | |5 15) 8 45/8 » 
Valdichiesa| 6 55/10 2514 40\Felizzano |5 350) 9 »|3 15 
Dusino 7 15/10 5 »iAnnono 545) 9 15/3 30 
Stenevasso | 7 50|11 5 85!Quarto (*) |5 50| » DI» è» 
S. Damiano| 8° »li1 5 45| Asti 6 15) 9 45]4 » 
sti 8 3012 6 15)S. Damiano|6 25| 9 55/4 10 
Quarto (*) | » »| » »|6 20]|Stenevasso |6 40]10 10]4 25 
Ansone 8 40/12 10|6 25\Dusino 7 40/11 10/5 25 
Felizzano | 9 »|12 30/6 #5)\Valdichiesa|7 50/11 20/5 95 
Solero 9 10|12 40|6 55||Pessione |8 5.11 35|5 50 
Alessandria! 9 35} 4 5|7 20)/Cambixno |8 15/11 45|]6 » 
Frugarolo: |9 50] 1 7.35/ Moncalieri -|8 50 |12 »|6 15 
Arr. a Novi 10 15) i 8 »\Ar.aTorino|8 45,19 15|6 30 


ta ieiententise etiam tria nii a 
Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra ToRINO e MONCALIERI nelle ore seguenti: — 
Da Torino per MocaLiERI Da MoncALIBRI per Tonino 
Ore. 1. pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. 5 » | RI LION, 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


[ones meiosi 


a chiara fama, e l'ottiene. Questi due soli cantaniti avrebbero i 


bastato a salvare la nave dal naufragio e la salvarono, tanto più 
che ai loro sforzi associaronsi quelli dei ballerini. La Bella 
Fanciulla di Gand è fra le poche az'oni mim'che, in cui il 
buon senso non resti viztima: le passioni sono dipinte con 
tocchi maestri, e lo spettatoro si trova forzato alle lagrime: il 
Cortesi la colloca tra le sue produzioni migliori, e non s’in-. 
ganna. La giovane artista che assume le spoglie di Beatrice 
non era una celebrità per far temere del suo successo. . .. La 
Lavaggi comincia or ora, ma chi comincia ha spesso il piede 
più fermo e più viva la lena di chi già procedè nel cammino. 
Reggio, Modera e Padova dispongono i loro spettacoli per 


‘leconsuete fiere e stegioni; e il Carlo Felice di Genova pro- 


mette ai suoi frequentatori non solo la nuova Opera buffa de 
maestro Cagnoni, ma la Tancreda del Peri, giovine e forte in-! 
geguo che la fortuna nou. vaol ancor favorire, e perchè dav- 
vero valente, e perchè troppo modesto, 

AI Teatro del Corso di Bologna D. Eutichio si riscalda l'esc- 
f-go per calmare le gelosa Sinforosa, ma i mariti , e special- 
mente i mariti-poeti, son poco ascoltati dalle mogli! - Alla Fe- 
nice di Venezia è certo che il Verdi scriverà in carnovale un 
nuovo spartito, e già si dice sia stato ceduto a sette od ottoim= 
presarii che si apprestano a farne buona messe nell'inverno fa- 

li è solo, tutto 4 
Un vuovo Bellini, un altro Dallas. e allora sì nie 
le gare del pomo di Paride. i, =» 
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UN SN 


(0 CARILO POMA 
ORIUOLAIO IN CONTRADA S. TERESA, No 4 
‘cha ricevuto un grande assortimento di 


OGGETTI CHINESI 


Consistenti principalmente in vasi di ogni genere e 
grandezza, porcellana d'ogni qualità, tazze da the, da 
caffè e da brodo — Assortimenti di piatti con pitture 
di Canton e di Nankin — Seggioline (tabourets) di por- 
cellana, ricchissime di decorazioni e di pitture in rilievo 
— Grandi paraventi e tavolini in lacca dorati, magni- 
fici — Scialli di crep di diversa grandezza — Fazzo- 
letti da naso — Ventagli di dg qualità ed eleganza 
— Parafuochi idem — Scatole di porcellana, nécessaires 
per toilette — Scatole per the in lacca — ‘Giuochi di 
scacchi in avorio, stupendi — Giuochi di dame e tric-trac 
— Grandi piatti del Giappone , e moltissimi altri 0g- 
getti di gusto originale della Cina. 

Questo grande e curiosissimo assortimento è visibile 
tutti i giorni nel suo negozio, 

Nello stesso negozio trovansi pure interessantissimi 
oggetti di antichità. e di belle arti. 


ARGENTERIA 


della fabbrica privilegiata di Parigi 


DI €. CRISTOFLE E C. 


presso i Fratelli CAVASSA © COMP. 
Via Guard’ Infanti, accanto all’albergo della Bonne Femme 
it narr______________——_———— 


Luquidazioue generale iu 6 giorni di vendita al 
MAGAZZINO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 


La vendita comincierà lunedì 29 corrente e termi- 
nerà sabbato 4 maggio. Tutti gli oggetti restanti in 
questo magazzino saranno sacrificati durante questa 
settimana, non potendoli riportare in Francia in causa 
delle ingenti spese di dogana per essi già sostenute. 
Si invita quindi a voler approfittare di quest’ ultima 
ed unica occasione per acquistare a buon prezzo. 


Foulards d'India, venduti prima a L. 3 75, ora a L. 3 25. 
Abiti foulard id ».25.. » 2.22. 


Id. di qualità più forte id. » 30 >» >» 2. 
Abiti jaconat stampato a » 8 50 

Detti mussoline in lana scozzesi » & 

Detti scorza d’albera » 8 

Non che una quantità d’altre stoffe in seta di vario genere. 


TORE SCIALLI. 
Scialli lunghi a 4 pieghe, del valore di L. 200, sa- 
‘ranno venduti a . L. 80 


Detti Cachemir ternaur; id. L. 350, id. » 150. 

Detti quadrati id. » 4100, id. » 50. 

Detti id. i id, » 200, id. » 400. 

Di prgrapaiia a buonissimo prezzo. 

Sciarpe a L. 8... i 
Trovasi pure tuttora vendibile una partita di tele e 


fazzoletti batista, garantiti tutto filo e pei quali resta 
fermo il già offerto premio di 
pre 4000 franchi 
|’ a chi li trovasse misti con cotone. 

Pezza di tela venduta prima a L. 75, ora a L. 48 
Idem. id » 120, id. » 75 e 80 
Fazzoletti batista al prezzo di L. 7 a 25. 
Detti con, bordo , in colore, a L. 2 caduno. . 


INCANTO 
DI MOBILI ED ARGENTERIE 





Martedì, 30 del corrente, dalle ore 9 alle 12, e dalle 
3 alle 6 di sera, a Porta Nuova, casa Bellora , n. 6, 
primo piano, sì esporranno a venali incanti una quan- 
tità di oggetti mobili , lingerie ed. argenterie , caduti 
nell’eredità del conte Carlo Ilarione Petitti , già Sena- 
tore del Regno, ece., a pronti contanti. | ui 


AVVISO 











Casa di campagna di num. % camere e salone, messi 
in nuovo, e mobigliate decentemente , con giardino , 
parterre e viale, da affittare sul colle di questa città, in 
vicinanza di Mongreno, a mesi 0 per l’intiera stagione 
con comodità dell’omnibus di Chieri sino a Reaglie. 

Far capo dal sig. proprietario, contrada Dora Grossa, 
num. 40, piano terzo, scala a sinistra... 


DA VENDERE IN TORINO 

Una piccola 

a mezzodì nell’ interno di un lotto di terreno di are 
8, eguali a tavole 21, ‘esistendovi ancora l’area ‘di: 
fabbricare la manica doppia a ponente e levante, per 
la fuga di metri 18, 73, eguali a trab. 6,0, 6 
l’attuale reddito di L. 1,680 annue, e con muri divisorii 
del valore per la metà d'essi di L. 1,250, per il prezzo 
pri di L. 30,000, pagabili anche a more da concertarsi. 
ndirizzarsi al sig. Cardino, pristinaio, casa Bolmida 
viale di si al sig. Cardino, pr son , 


. Maurizio, Torino. 
© ——’ DA RIMETTERE AL PRESENTE — 
l'Albergo della CORONA REALE in Carignano 
__ via maestra, con spazioso locale. 
—_. Recapito ivi dall’affittavole Giovanni Blasi. 
IDA VENDERE 
Un corpo di casa con giardino, situato nella città di 
Torino, sull’angolo del viale lungo Po e della via dell’ 
Esagono. —. Dirigersi per le condizioni al notaio 
Albasio, via d’Italia, num, 8. 
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casa recentemente costrutta, prospiciente 
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COLLEZIONE DELLE SENTENZE 

DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 

| È uscita la dispensa 2.* 
dell’ anno 1850 


La distribuzione avrà luogo : 
In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato ; 


Nelle Provincie presso li signori Segretari dei 
Tribunali di prima cognizione ; 


| 


n@iporiazone gt 


Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma- i 


gistrato d'Appello di Cagliari e Sassari. 


iii zine cn 
R. STABILIMENTO BALNEARIO 
DI ACQUI, 

L’impresario del Regio Stabilimento Balneo civile 
d'Acqui previene il pubblico che col 4° maggio pros- 
simo venturo si aprirà agli accorrenti il prefato Stabi- 
limento, la di cui rinomanza è ormai hota a tutta Eu- 
ropa per l'efficacia portentosa delle sue acque e dei fan- 
ghi; la ridente sua posizione, l’aria purissima che vi 
si respira, ed il libero passaggio del ponte sulla Bor- 
mida, opera grandiosissima inaugurata dall’ immortale 
Carlo Alberto, offre a' balneanti maggiori comodi e di- 
vertimenti. i 

Dal canto suo l’impresa promette squisitezza di cibi, 
decenza, puntualità ed esattezza nel servizio, sì di ta- 
vola, di alloggio, che di caffè, i di cui prezzi sono in- 
variabili, e regolati da apposita tariffa generale appro- 
vata dal Governo. 


DIREZIONE GENERALE 


UNICAMENTE STABILITA IN TORINO 
via dei Mercanti, 2, accanto alla Trattoria della Conconpia 


PER COLLOCAMENTO 
DELLE PERSONE DI SERVIZIO 


d’ambo i sessi, e d’ogni arte e mestieri, tanto per ser- 
vizio di case particolari, che di negozi, uffizi , stabili- 
menti e tanto per la capitale che per ogni città, pro- 
vincie e villeggiature dello Stato ; come per le cuciniere, 
cameriere, cuochi, domestici, cocchieri, fattori, segretari, 
commessi di negozio, garzoni e lavoranti, ecc. 

Il titolo che questa necessaria instituzione ha acqui- 
stato alla pubblica benemerenza e generale aggradi- 
mento dei committenti; i quali già ne hanno fatto 


. l'esperienza; incoraggia il Direttore a sempre più me- 


ritarsi quella pubblica stima e confidenza finora accor- 
datagli dalla generosità déi numerosi signori commit- 
tenti, e non cesserà per parte sua di assecondarli con 
«tutta la premura possibile, attivandola ognor più nell’ 
esercizio delle sue funzioni sì che, per effetto di con- 
vinzione e di abitudini, riceva questa benefica istitu- 
zione tutto quel perfezionamento morale e politico svi- 
se che le sono ancora necessarii, e finisca per con- 
soli 


Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, 
sulla piazzetta della Consolata. 


IL SALTERIO DAVIDICO 


VERSIONE 
del Professore 
PIETRO BERNABO SILORATA 


Quarta edizione 


a benefizio del Monumento Nazionale 
da erigersi in Torino 
a Re CARLO ALBERTO 


n 


È un volumetto in-32°, a L. 3. Ciascuna copia ha 


darsi durevolmente e produrre i vantaggi dalla 


società giustamente finora sperati, in ora tanto più in- 
culeati in quanto che l’esperienza ne ha già dimostrato 
la molta utilità. 


G. B. GnawagLia direttore gerente. 
APPALTO 


Nel giorno di martedì, 7 del prossimo mese di mag 
gio, alle ore 10 di mattina, in Torino, nella sala delle 
adunanze dell’ Eccell.mo Consiglio del S. Ordine Mau- 
riziano, via della Basilica, num. 12, si esporrà all'asta 
pubblica, in due distinti lotti, l'appalto delle opere 
d'arte per riparazioni ai fabbricati da eseguirsi nella 
corrente primavera attorno alle fabbriche ed edifizii di 

campagna dei seguenti poderi dell’ Ordine : 

1. Della commenda magistrale di Stupinigi e sue di- 
pendenze, per un valore calcolato in L. 7,900; 

2. E della commenda di Santa Maria di Staffarda 
(Saluzzo), per un valore calcolato ‘di L. 15,106, 59. 

I fatali per le offerte in ribasso del sesto o mezzo 


! 


SN - 


sesto del prezzo del primo deliberamento seadranno al 


mezzodì preciso del successivo martedì 1% detto maggio. 

I relativi calcoli e capitoli sono visibili in Torino 
nell’ ufficio del patrimoniale, ed in Stupinigi e Saluzzo 
presso li rispettivi economi dell’ Ordine colà residenti. 


\ L. VgLasco patrimoniale. 
___P__T_—_T_T_—__—_——€—_—__ + +" __ _________—*“"—È[È————& 
Ù VENDITA 


Di una piccola casa di campagna mobigliata, con 64 
tavole di terreno, sui colli di Uavoretto. 

Dirigersi al Banco del Lotto num. 3, presso S. Carlo. 
—______—_——__"<cceeeeW NW TW = 


DA VENDERE 
CASA civile e rustica, con giardino, vigna e prato, 
nelle aie di Moncalieri, in amena posizione. 
Recapito in Torino, all'uffizio del 
Collino, via Argentieri, num. 6. 


IDA VENDERE 
unitamente 0 separatamente 


Una completa Macchina a vapore, nuova; della forza 
di 20 cavalli , e quattro Molini a grano; muniti di tutti 
gli accessorii. — Recapito in Genova dai signori Giu- 
seppe Mussino e (., piazza Caricamento, num. 81; in 
Torino dai signori Giuseppe Chiesa e U., via S. Do- 
« menico, num, 5. 





DA AVFITTARE dopo il 20 maggio 


Quattro camere, occorrendo sei e più; con cucina , 


——_ 


ù 4 Ù 
causidico collegiato. 


cantina e legnaia, signorilmente arredate, ARRE I 
lej 


in piazza Maria Teresa. — Recapito al Cafiè Diley. 
e e e e e e e e e eee ee eee e N en _—_— 

1 DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE, 

} TRS ROTTEGHE unite 

. Recapito al rappresentante il proprietario , piazza 


Castello, casa già dell’Economato, num. 11, sotto i 
‘portici della Fiera, piano 3,° dol 


I impronta del sigillo della Commissione Promotrice. — 
Si daranno poscia gratis gli Elenchi de’ soscrittori, per 


poterli unire al volumetto. 
Tutti coloro che si compiaceranno di raccogliere al- 


meno sei firme, avranno in dono, per segno di grati- > 


tudine, una copia, a loro scelta, dell’ una 0 dell’altra 
di queste operette del Prof. SiLonata : 
del Principe Eugenio di Savoia 
al Re CARLO ALBERTO, in-8.°, 
Cristiana, Inni della Chiesa, tradotti in versi italiani 
Da cui si sono spacciate 2000 copie, come si 
ue Elenchi stampati in fine del volume), in-16.0, 
pagine 280. i 


AVVISO IMPORTANTE 


_  _—_ — 


con ritratto), dedicato 


I Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria é 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 
l'onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercanzie già di molto 
diminuita, non resteranno in questa città che al più 
3 0 4 settimane. Tutti coloro che desiderano appro- 
fittare di questa occasione sono perciò invitati di farlo 


senza indugio, mentre una sufficiente quantità di squisiti 
artieoli l.scia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 
ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 


150 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 63 a 120 
150 dette id. di Ungheria per lenzuoli e 
camicie per dame, la pezza - 
di 42, 38 e 34 metri » 45» 


50 Servizii da tavola per 6 persone . » 156» 25 
150. detti id. per 12 persone. » 22 
100. detti id. id. di grande largh. » 28 


80 detti id. in damasco di Persia, i 
per 12, 18 e 24 persone » 30 » 420 
200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. » 10» 50 
450. id. 14. sopraffina, id., L. 42, 15 e 18 
450 id. id. di batista id. d’Olanda L. 2% a 30 
Un grande assortimento di salviette da tavola L. 15 
id. id. fazzoletti, foulards di filo in colore » 20 a 30 
id. di sciugamani di toeletta in damasco » » 25 
Id. di salviette da dessert in damasco 
con‘'frangio’ . 0... ,-..» 12 


Constant e Comp. di Ginevra. 


IN CASA TARINO 
via del Cannon d'Oro, n. 7, presso la Stamperia Reale 





Questo antico Stabilimento, uno dei più ampii € 
meglio disposti di questa capitale, è stato aperto per 
la stagione di estate, a partire dal primo corrente 


aprile 1850, e continuerà anche, come negli anni . 


scorsi, a somministrare Bagni a domicilio. 


ll e e e ee 


PER LA CORRENTE STAGIONE 





Nuovo assortimento di cotoni inglesi per ogni sorta 
di lavori all’ago ed al crochet, coperte diverse , tele e 
calze da fardello, oggetti a maglia, cardati , sopraffini 
ece. ; al negozio da cotoni, lane, e lini filati inglesi di 

R. CARISIO-BRUNETTI e FIGLIO 


Via S. Domenico , num. 4, in prospetto alla porta 
grande della Chiesa. 


AVVISO 


PIETRO MIGLIARIO, inventore e fabbricatore del 
vero Lucido Nazionale, composto coll’ olio di pesce, ossia 
il vero conservatore delle scarpe e stivali, come pure 
d'ogni sorta di cuoio. Si vende all’ ingrosso a L. 

il rubbo, ed al minuto a cent. 30 la libbra. 


Recapito al banco da lucido sotto i portici di PO, | 


dirimpetto al Caffè Gallina. 


TTI TANTE NET IE SNITZ NL NALI AI ALI 


NOTA. 


- Si notifica, che al 6 prossimo maggio ed alle ore 
dieci antimeridiane, avanti l’albo pretorio di Montafia, 
dal sig. segretario mandamentale si procederà, sull’in- 
stanza del sig. Felice Alasia e contro il misuratore 
Carlo Giachetti, in dipendenza d'ordinanza del Magi- 


strato d’appello di Torino del 42 scorso marzo, 


‘reincanto e definitivo deliberamento di una cascina in 


detto territorio, regione Valdessero, detta Canetto, com- 
posta di casa rurale con alcune pezze di prato, campo» 
vigna e gerbido, del quantitativo di ettari 44, are 67, 
cent. 72 circa, corrispondenti % giornate 30, tavole 

E tale reincanto in aumento al prezzo di L.1900, € 
sotto l'osservanza dei patti e condizioni inserti nel ti- 
letto 8 andante aprile, di cui possono gli aspiranti 
aver visione presso il detto sig. segretario mandamen= 
tale, ed in Torino nello studio del caus. coll. sottoscritto, 
piazza Susina, porta num. 6, casa Barolo, piano nobile. 


Magliano sost. Gandiglio proc. coll. 
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Elogio Storico | 
i pag. 184. — L'Arpa 
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|. sta per quanto si potrà di persone, appartenenti, 
© parti dell’isola, continuerà ad essere autorizzata, 


urgenza stabiliti dai veglianti Regolamenti, a dare nella SUA però ritenuto che il sopressoldo di Il. 86 all'anno stabilito per 


|. giurisdizione quei provvedimenti, cho giudicherà necessarii a lì Bass'ufliziali e Soldati presenta nella corrisponsione al pre- | 1 Ù Sri 
| tutela della pubblica salute, informandone tosto la Segreteria. stito Ja perdita di qualche fràzione pei militari che lo ricevono; pitone» Sini forniti dal Senatore Cibrario e dal 


«Leggo. 


| gioni corrispondenti alle Divisioni amministrative di Cagliari , 
di Sassari e di Nuoro. , 
Ciascuna divisione si compone di due squadroni. 


| «Cagliari, ed, oltre alle attribuzioni indicate dal Regolamento 


— massa, el’ uffiziale d'amministrazione attenderanno alv’anda- 


Hi cumbenze che il servizio sarà per richiedere, ciascuno n°l 
. ispettivo squadrone, e suppliranno occorrendo i Luogotenenti 


. tende doversi stabilire un’ infermeria militare per curarvi li 


Num. 115 
Le associazioni si ricevono : 
Tn Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comr., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegho: nelle Provinéle, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo dello associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
l'riclami non saranno validi, se non faiti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni ha principio col I* di ogni mese, I 


PARTE UFFICIALE 


er era 





Ì 


VITTORIO EMANUELE I Ecc ECC. 
(Il Sonato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
‘Art, 1. La Consulta mavrittima sanitaria di Cagliari, compo- 


salla diverse 


di Stato di Guerra e Marina, da cui dipende, a termini del- 
l’articolo secondo del R. Editto delli 22 aprile mille ottocento 
quarant'otto, affiachè il R. Governo possa modificarli o rivo- 
carli secondo che sarà giudicato conveniente. i 
“Act. 2. È derogato al Regio Editto del ventidue aprile mille 
ottocento quarant’ otto in ciò che è contrario alla presente . 
Il Ministro Segretario di Stato di Guerra e Marina è inca- 
ricato dell'esecuzione della presente Legge che sarà registrata 
al Controllo generale, pubblicata ed inserta nella Racco!'ta de- | 


| gli Atti del Governo. an 


Torino, il 20 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE 
V.0 SICCARDI. 
V.° NIGRA. 
V.° COLLA. c 
ALronso LA MARMORA. 





R. Decreto con cui S. M. determina riguardo all'ordinamento 
ed alla distribuzione del Reggimento Cavalleggieri di Sar - 
degna. 

VITTORIO EMANUELE rece. Ecc. 


Sulla proposizione fattaci dal Nostro Ministro Segretario di 

| Stato per gli Affari di Guerra e Marina , atteso il bisogno di 
regolarizzare nel miglior modo l'ordinamento e la distribuziono 
del Reggimento dei Cavalleggieri di Sardegna , il quale , per 
le occorrenze delì’ ultima guerra , veniva scemato d’una parte 
della sua forza in uomini e cavalli, che fu poscia necessario di 
rimpiazzare con provvisorie assegnazioni anche in maggior 
numero, per metterlo meglio in grado di soddisfa all’im- 
portante servizio di sicurezza pubblica dell’ Isola di Sardegna, 
giusta la sua instituzione e lo scopo dei Regii Viglietti del 27 
luglio 1836 e 29 gennaio 1844, abbiamo determinato e deter- 
miniamo quanto segue : 

‘©. Act, 1, Il Reggimento dei Cavalleggieri di Sardegna coriste:à 

| dì vino Stato Maggiore e di sei Squadroni, secondo la compo- 
sizione risultante dagli Specchi num. 4 e 2 annessi al presente, 
e sottoscritti dal Nostro Ministro Segretario di Stato di Guerra 
e Marina. 

Art. 2. Intanto che uno scompartimento più dettagliato 
delle divisioni , squadroni, distaccamenti e posti d’esso Reggi- 
mento non venga determinato , continuerà quello attuale, ma 
colle modificazioni cho sono conseguenti al presente provve- 
dimento. : 

Art. 5. Il Reggimento sarà pertanto ripartito in tre divi- 


Art. 4. Il Comandante del Reggimento rimarrà in Cagliari. 
Il Tenente Colonnello, od il Maggiore più anziano, starà 
parimenti in Cagliari ; assumerà il comando della divisione di 


di militare disciplina, avrà la direzione dell’ istruzione delle 
reclute, non che delle diverse scuole. 

Gli aitri due Maggiori comanderenno ciascuno una delle 
divisioni di Sassari e di Nuoro. 

L'Aiutante Maggiore in 1.° e quello in 2.° e li due Sotto- 
tenenti a disposizione , oltre al disimpegno delle altre incum- 
benze di servizio attenderanno all’ istruzione delle reclute. 

Il Capitano relatore , il Direttore dei conti , 1’ Uffiziale di 


— mento dell’amministrazione del Reggimento. 
1 Capitani, col comando del proprio squadrone , avranno 
ur quello diretto del distaccamento , il cui Capo-luogo , sia 
Il Capo-luogo stesso dello squadrone. i 
. I dodici Luogoteneuti degli squadroni comanderanno ciascuno 
un distaccamento, 


Li gej Sottotenenti degli squadroni disimpegneranso le in- 


nel comando dei distaccamenti. 
‘Art. 5, Il Chirurgo maggiore in primo, ed uno dei Chirur- 
hi maggiori in secondo, risiederanno in Nuoro , ove 8° in- 


| militari che stanzieranno co!à e nei dintorni , come quelli che 


| Vi fossero di passaggio , i quali non potessero essere ricoverati Y 


in altri spedali civili nelle rispettive località. 
Uno dei Chirurghi maggiori in secondo starà fisso in Ca- 


liari. per attendere al servizio sanitario del Corpo, e nelto f 
Spedale militare divisionario ivi esistente. pot 


I’ altro Chirurgo maggiore in secondo rimarrà in Sassari, 
ove attenderà al servizio sanitario dei Cavalleggieri stanziativi, 
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militare ivi stabilita, ; 
Art. 6. Il Veterinario in primo avrà residenza in Cagliari, 
ed i due în secondo risiederanno uno in Sassari e l’altro in 
Nuoro, intendendosi che in ‘ ola città debbe pure essere 
istituita an’ infermeria di cavalli del Regginiento. 
Art, 7. Le disposizioni nel p 
yranno mandarsi prontamente 
‘in vigore tutte le precedenti 


o che fossero trasportati da altri luoghi vicini neli’ infermeria 













all'ordinamento , a le. 


degna, cha non siano contrarie a quanto sopra è ordinato. 


s'intenderà così tale soprassoldo fissato in ll. 86, cent. #0 
all’anoo per ciascun individuo a cui spetta. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato di Guerra è Marina, 
è incaricato ‘dell’ esecuzione del presente Decreto , che sarà 
reg'strato presso il Controllo Generale. 


Dat. Torino , addì 23 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE 
A. La MARMORA. 


la "conce ee 


SPECCHIO N. 1. 
Forza dello Stato Maggiore del Reggimento. 


PERSONALE 


Colonnello Comandante . . 
Tenente Colonnello o Maggiore 
Maggiori, .. . . +... 0. + 
Capitano Relatore . . . + 
Aiutaute maggiore in 1. (Cepit.) 
Aiutanti maggiori in 2. (Tenenti 

o Sottotenenti) . . . . è» 
Direttore dei Conti . . . 
Uffiziale d'Amministrazione. 


5oeboù 
uosbus» 


Sottotenenti a disposizion 
Cappellano. . +... è 
Chirurgo Maggiore in 4. . .. 
Chirurghi Maggiori in 2. -. . 
Veterinario in 1. . ». . + 
Veterinari in 2. . +. + 


. . Lu 
DO P> Ga rm D@rio O Trffiziali 


uusrogsrstto® 
usbsusoecetovsv 


Furicre Maggiore. . © . . 
Gergentit orzra agio 


. 
uu» 
o —» 
.” 


Uno dei quali fa - 


rà da Scudiere ‘ 


Capo Sarto ... . + |. 
Capo Calzolaio . + +» 
Capò Sellaio . + 

Capo Morsaio . . |» 
Caporali . +. è. + 


. 
uovo» 
© — — — > 
uvvoevso 


Di cui uno farà 


i da Scudiere 
Caporale Trombettiere . . .a° 1 1 
F.ebotomi i, *..\ ne BE 
Soldati di confidenza. . . . » 16 » 
Cavalli aggregati allo Stato Mag- 
giore per l’istruzione delle re- 
clute. a »_25 


TOTALE Stato Maggiore 20 34 27 


Il Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari di Guerra e Marina 
A. LAMARMORA. 
SPECCHIO N. 2. 
Forza d'uno Squadrone. 


dai ès= HH 
y "a Coca 
PERSONALE E BS E Annotazioni 
d'Ed3: 
gel 
Capitano . . . . . . . 1 >» » 
Luogotenenti di 1. classe... . 1 NOR 
Luogotenenti di 2. c'asse . . 4 » » 
Sottotenenti CI ee re 1 » » 
Furie FE VA RATA 
Sergenti. +, + +. +++: ® 66 
Caporali. . + + + ++ D 21° 416. Cinqueapiedi, 
x o ed di questi fa- 
rà le funzioni di 
Caporal furiere. 
Appuntati. »+ ». . +» sini 8 
Sellato: sa via Cal di » 1 » 
Manispaloo. = aa n 
piana nà E (RE) si v 
a cavallo... 0.00 è» (92. 
corredi piedi, comprese le re- 
reclute . . . . . . . > 44 


tro Soldati di 
confidenza, 


NB Frai soldati 

_@Q piedi si dovrà 

; | formare alcuni 

) —— allievi maniscal- 
ToraLk per ogui Squadrone 4 175 124 chi ed allievi 
| Irombettieripres- 





Torino, addì 23 aprile 1850. a 
Il Ministro Segretario di Stato 
pet gli Affari di Guerra e Marina 
<A. LAMARMORA. 
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INTERNO D 
“SENATO DEL REGNO 0° 


È 


Dopo alcuni brevi schiarimènti intorno ai bilanci 


inanze, il Senato approvava nella sua ul- 
tima tornata di sabbato, la legge per l'esercizio prov- 
visorio de’ bilanci a tutto novembre. Quarantanove erano 
ì votanti e quarantatre stettero per l'approvazione. , 
{  Poscia venne ripresa la relazione intralasciata delle ri- 
manenti petizioni fino al numero settantadue, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Le deliberazioni della Camera nella tornata di ‘ieri 
‘ ineominciarono con la discussione della. proposta di 
legge presentata dal Ministro delle finanze per la ees- 
sione del palazzo d’Oria Tursi al municipio di Genova. 
ti Dopo brevi osservazioni dei deputati Pallieri, Bu- 
nico e Michelini c del rélatore Paolo Farina, i tre ar- 
‘ ticoli componenti la legge furono successivamente posti 
ai voti ed adottati; e quindi l’intiera legge fu allo seru- 
' tinio segreto approvata da 104 voti favorevoli e 6 con- 
trarii su 4117 votanti. TERSCAP. 
{| La discussione s'iniziò quindi sulla proposta di legge 
presentata dal Ministro di agricoltura e commercio, per 
; restringere il taglio degli alberi da sughero. in Sar- 
degna. LL 
L’avv. Filippo Mellana opinò per la sospensione della 
discussione ; il suo parere difeso dal deputato Fagnani 
‘ e contradetto dal deputato Ravina, dal relatore Falqui- 
} Pes e dal ministro Santarosa non fu dalla Camera ap- 
provato. A dI 


; L'articolo 1 fu adottato con una piccola variazione 


di redazione proposta dal vice-presidente Demarchi, ed 
t acconsentita dal ministro Santarosa e dal relatore della 
Commissione. — T. 
Una discussione s'impegnò quindi sull’articolo 2; in 
seguito alla quale la Camera decise di rimandare l’ar- 
‘ ticolo per più ampio esame alla Commissione, la quale 
‘dovrà riferirne nella prossima tornata. 
, Prima che l’adunanza si sciogliesse, il Presidentedel 
* Consiglio dei Ministri presentò una proposta di legge 
! di ereditò supplementare risguardante il dicastero degli 


} affari esteri. Ò 


(rear e i 
REGOLAMENTO PROVVISORIO è lea 


Col quale si prescrive la forma degli esami di concorso per 
l'ammessione alla aggregazione ai Collegi delle diverse Fa- 
coltà in tutte le Università dello Stato, proposto dal Consiglio 
Superiore di pubblica Istruzione, in esecuzione dell'art. 9 del 
Reale Decreto del 12 ottobre 1848. 


Art. 1, Rendendosi vacante uno o più posti di Dottore Col- 
legiato in alcuna delle Università dello Stato, il Consiglio della 
rispettiva Facoltà ne dara avviso al Consiglio Universitario, il 

' quale determinerà e pubblicherà il numero dè’ posti per cui 
‘ s'aprirà ilconcorso, ed il termine entro cui i candidati do- 
' vranno presentare le loro domande. PES SSSPRI 

Art. 2. L’esame dovrà aver luogo non più tardi di tre mesi 
dopo l'apertura del concorso. apra vs 

Art. 3. Per l’ammessione ali’ esame di concorso, i candidati 
dovranno aver compiuto da due anni il loro corso, presentare 

i il diploma di laurea, o conseguita o confermata in una delle 
Università dello Stato, ed un attestato di buona ed onorata 
. condotta, Lia 
Art, 4, Il numero de’ concorrenti non sarà limitato, ed avrà 
pur luogo l’esame quand’ anche si presenti un solo aspirante, 
nel qual caso però si osserverà il disposto dall’ art. 50. i 
Art. 5. L’esame di concorso verserà sovra quel ramo di 
scienza che il Consiglio Universitario, avuto il parere del Con- 
siglio della Facoltà rispettiva, avrà determinato ed indicato nel 
pubblicare l'apertura del concorso. 
Nel determinare il ramo di scienza su cui verserà il con- 
corso, sì procurerà che ciascun ramo della medesima venga 
specialmente rappresentato nella rispettiva Facoltà, Do 
|. Art. 6. L'esame di concorso consisterà în una dissertazione 
per iscritto, nell’ opposizione, ed in una lezione, /0 
| Art7. La dissertazione verserà sopra un tema particolare 
estratto a sorte all’ atto del concorso da una serie di temi com- 
, posti dal Pio abtd professore, in numero non minore di cin- 
| quanta, raccianti nel loro numero lessivo tui 
? ramo di scienza. pk og - tato i 


Qualora l'insegnamento di qilati ramo di scienza venga 
i dato da più professori, il numero dei temi per Pt Ar 


ut 


re MEI VINI GIA i 
loserzioni volontaria, 30/cent.. d'obbligo 28:cento |/// 
% AF Caro b sven (1% 1 


LET] 


n iui cilea iti 











, 


| nd esso con sigillo una scheda pur suggellata contenente il suo 
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Art. 8. I temi dovranno essere di tale natura da presentare È. 
un agevole e largo campo al giovane, onde dar saggio dell’ am- 
piezza e solidità del suo sapere, e saranno scritti nella lingua 
‘adoperata nell’ insegnamento di quel ramo di scienza a cui si 

| riferiscono. 

Art. 9. Nel giorno prefisso dal Consiglio Universitario per 

la dissertazione in iscritto e nella sala a ciò destinata, il pro- 
fessore incaricato della redazione dei temi li consegnerà al Pre- 
‘side della Facoltà in presenza del Consultore e del Segretario 

. dell’ Università. 

Art. 10. I temi saranno notati con un numero progressivo, e 
qualora siano dati da più professori , questo numero seguirà 
l’ordine della loro rispettiva anzianità. 

Art. 11. Il numero progressivo di cisscun tema sarà des- | 
‘critto in altrettanti biglietti, che serviranno per l’estrazione del 
tema della dissertazione e per quello della lezione. 

Art. 12. I temi ed i biglietti verranno riposti dal Preside, 
quelli in una cassetta a doppia chiave, questi in un bussolo, e 

‘ di tutto ciò il Segretario rogherà atto. 

Art. 413. Verranno poscia introdotti i candidati, ed il più gio- 
vane di essi, alla presenza delle persone indicate nell’ art. 9, 
estrarrà deli bussolo il numero del tema per la dissertazione ; 
quindi il Preside, tratto dalla cassetta il tema corrispondente al 
‘mumero sortito, la rinchiuderà, e delle due chiavi , una resterà 
presso di lui, l’altra presso del Consult:re. 

Art. 14. Ti Preside detterà ai concorrenti il tenore del tema 
estratto, 

(Art. 15. Saranno concedute otto ore di tempo ai mandati 
| per la composizione del lavoro. 

Qualora il Consiglio della Facoltà avesse riconosciuto neces- 
sario l’uso di qualche libro, saranno loro conceduti quelli sol- 
‘tanto che saranno stati dal medesimo preventivamente de- 
terminati. 

Art. 16. La dissertazione verrà scritta nella lingua in cui sarà 
steso il tema, 

Art 17. I Candidati lavoreranno tutti nella medesima sala, ed 
assisteranno ai loro lavori le persone che saranno a ciò dele- 
| gate dal Consiglio Universitario. 

Art. 18. Terminato lo scritto, ciascuno dei candidati unirà 


Art. 40, Fra gli idonei sii chi avrà ottenuto mag- 
gior numero di punti. 

Art. 41. A parità di voti il più anziano di laurea avrà la 
preferenza. 

Art. 42. Coloro che non .avranno ottenuto il posto, ma 
avranno riportato più de’due terzi dei voti, potranno ottenere 
una menzione onorevole. 

Art. 413. Gli esami di concorso saranno gratuiti. 

Art. 44. Chi sarà stato ammesso all’esame d’ sggreguzione 
dovrà subirlo dentro un anno. 

Niente per ora è innovato intorno alla forma di questo 
esame. 

Torino, addì 18 aprile 1850, 

V. si approva. Ì 
SE Il Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione 
MAMELI. 


TI 


MINISTERO DI FINANZE 
Ispezione generale del R. Erario 

Delle carte di credito verso le Finanze dello Stato cheil Go- 
verno ha emesse dal 1848 a questa parte non trovandosi più in 
corso se non una piccola quantità di vaglia del prestito volon- 
tario nazionale, aperto col. R. Editto del 23 marzo 1848, e 
riaperto col Reale Decreto del 1° successivo agosto, a segu'to 
delle determinazioni del Ministero di Finanze, si prevengono i 
ritentori di quei titoli che. il loro rimborso sarà aperto presso 
tutte le Tesorerie provinciali incominciando dal 1° del prossi- 
mo mese di maggio, col pagamento contemporaneo dei relativi 
interessi a tutto il corrente mese, giusta le basi stabilite per il 
ricevimento dei detti vaglia in. conto del prezzo di acquisto di 
rendita a tenor del Decreto Ministeriale del 3 febbraio ultimo, 
con diffidamento però che pei vaglia non presentati al rimborso 
entro il mese di maggio prossimo cesserà ogni. ulteriore 

interesse. 
‘Torino, il 27 aprile 1850. 
i L'Ispettore generale CACCIA. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Dovendosi conferire la cattedra di Logica e di Metafisica 
vacante ‘nella R. Università di Sassari, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare fra tutto il 15 
giugno p. v. irispettivi Joro titoli a questo Ministero onde 
essere sottoposti al Consiglio Superiore di pubblica istruzione 
a termini dell'art, 14 della legge del 4 ottobre 1848. 

Torino, addì 20 aprile 1850. 


SOCIETA’ DELLE SCUOLE INFANTILI 


Per promuovere l'educazione nelle scuole infantili e perchè 
tutte le persone che si adoprano in pro di queste scuole possano 
giudicare dei frutti che da esse si ricavano, la' società generale 
nell'adunanza del 25 novembre ha deliberato di dare a tutti gli 
asili esami semestrali e finali in presenza della Direzione, dei 
genitori, delle visitatrici, e dei socii che vi vorranno interve- 
nire. La Direzione, premendole che sì sapiente provvedimento 
venga tosto messo in atto, stabilì che l'esame semestrale per 
Vasilo, num. 1, regione Vanchiglia, casa Capello detto Mon- 
calvo, avesse luogo il giorno 5 maggio, alle ore 11 antimeri- 
diane. 

Quest'annunzio servirà d’invito alle signore visitatrici cd a 
tutti i membri siga società che desidereranno prendervi 
parte. 


“nome, e lointrodurrà in una cassetta avente un’angusta aper- 
‘tura nella parte superiore, e chiusa a doppia chiave, di cui 
l’una sarà pure nelle mani del Preside della Facoltà, Kan i in 
quelle del Consultore. .. 3 
. Art. 19. Nel giorno stabilito dal Preside della Facoltà una 
| Commissione procederà all'esame della dissertazione. 

Art, 20. Questa Commissione sarà composta per le Facoltà 
di Teologia, di Leggi , di {Medicina e Chirurgia, del Preside 

| della Facoltà, dei tre professori consiglieri, e di quello che avrà 
dato il teme, e quelora questi sia consigliere, d'un altro pro- 

| fessore estratto a sorte, e de’due dottori consiglieri. 
«Art. 21: Per la Facoltà di Filoscfia e Belle Lettere, e per 

. quella di Scienze fisiche e matematiche, la Commissione sarà 
composta’del preside o vice-preside, dei dottori consiglieri delle 
rispettive classi, dei professori consiglieri della Facoltà, di 
quello che avrà dato il tema, e di altri membri della stessa 
| classe estratti a sorte in modo da rendere il numero dei pro- 
fessori eguale a quello de’dottori, cioè di tre professori, e di 
tre "dottori, oltre il preside. 
| Ove ciò non si possa ‘conseguire altrimenti vi provvederà il 

Consiglio Universitario con qualche membro dell’altra classe. 

Art. 22. La lettura dei lavori in iscritto sarà fatta da ciascun 
Candidato assistito da uno degli esaminatori per turno. 

Art, 23. Terminata la lettura, gli esaminatori procederanno 
‘a porte chiuse alla discussione sul merito deî lavori, quindi 
alla votazione disponendo ciascuno di essi di dieci punti. 

Art. 24. Qualora il numero dei lavori richiegga parecchie 
‘sedute, nonsi leverà la seduta senza avere votato sui lavori che 

“saranno già stati esaminati. 

Art. 25. In un giorno consecutivo a quello dell'esame della 
dissertazione, e che ne: fissato dal preside deila Facoltà, si farà 
l'opposizione, nel'a quale ciascun concorrente dopo letta la sua 
dissertazione, la difenderàcontro gli argomenti degli, altri can- 
didati, alla presenza degli esaminatori. 

— Art. 26. La sorte determinerà l'ordine con cni si dovesano 
‘succedere i difensori e gli oppositori. 

“—— Art.27. L'opposizione sarà diretta e RANA dal preside, 

Art. 28. L’argomentazione tra obbietti e risposte non du- 
rerà più di 20 minuti per ciascun oppositore. 

ATO 99. Qualora più di cinque concorraro ad un sol ‘posto 
d’aggregazione, la sorte determinerà i anatirea ‘che. Miturzino 
| argomentare, restendo. esclusi gli altri. 

Art. 30. Qualora poi il numero dei concorrenti sia dna a 
quello dei posti vacenti, oppure non si presenti che un solo as- 
| pirante, argomenteranno in vece loro tre membri della com- 

‘missione tratti a sorte. 

Art. 31. Finita l'opposizione, i candidati si ritireranno, e la 
Commissione procederà alla discussione, ed alla successiva vo- 
tazione come all'articolo 23. 

| Art. 32. Nel giorno che sarà fissato dal preside della Facoltà, 
2 NERA A l'estrazione del tema per la lezione nel modo: cd alla 
PE dite delle persone indicate negli art..9 e 13. 

Art, 33. L'estrazione avrà luogo tre ore prima della sizione. 

‘Art, 34, Nella lezione il candidato dovrà {svolgere per uno 

Sa di tempo non minore di 30 minuti il tema Arista col- 
l’espiicamento solito darsi alle lezioni universitarie. 

nh +85. La Jezione si farà pure nella lingua a cui garà 

pito tema; ed alla presenza degli esaminatori. .. |. ì 
Art. 36. A questa come pure all'opposizione ed alla lettura ! 

del lavoro in iscritto sarà ammesso il pubblico, 

“Art, 37. Terminata la lezione, la commissione procederà a : 
porte chiuse alla discussione, 

"come all'art. 23, Luthi 


BenTI DOMENICO 
Direttore . segretario. 
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FATTI DIVERSI. — Torino, — Fu datò alla luca il dis- 


zione israelitica, pronunciava il .sig. Lelio {Cantoni} Rebbino 
maggiore delle università israelitiche del Piemonte. Vi si leg- 
gono vivamente espressi i sentimenti di ammirazione e di ri- 
conoscenza, da cui sono animati i figli d’Israello verso l'Au- 
gusto Re ed il Parlamento Nazionale, che, chiamandoli alla vita 
civile e politica, provarono, che la patria è a lutti i suoi figli 
madre e non matrigna. Chiude il'suo discorso con una breve 
allocuzione a suoi RESO incutcando loro giustizia, reli- 
gione e operosità. 

A rendere perpetua la m-moria di I grande atto riparatore, 
vennero inaugurati nell’oratorio igraelitico due marmi con re- 
lative iscrizioni; una di esse è in lingua ebraica e Vattra in ita- 
liano, che è la seguente : . 


XXIX marzo e XIX giugno MOCCCXL VIII 
‘ CARLO ALBERTO 
Re Magnanimo. 
ed il Parlamento Nazionale 
con alti memorandi 
chiamavano alla civile e politica. eguaglianza 
° gl'Israeliti 
| perché sotto l'ombra d'una stessa legge 
alla patria d'ileltissima ? 
liberi crescessero e cittadini 
‘a memoria perenne 
gl Israeliti di Torino 
. Questo marmo ‘posero 

PROVINCIE. — Si legge nella Fratellanza di Cuneo del 9 27: 

" Mercoledì 24, alle 2 pomeridiane, nella chiesa di ,8. Seba 
stiano di questa città, con magnifi‘o apparato, eravi solenne 
edunanza d’intero il corpo dell’ asilo infantile, in un colle no- 
i torieià del paese, e buon numero di gentili signore. Di sem- 


i plice e grazioso uniforme i ragazzi dell’ uno e deli’ altro s0850 
ed alla votazione perno medesima |. vestiti , davano saggio del lor fatto progresso sotto animati 


| Art. 38. Dal comp'esso delle ‘tre votazioni iacadi csi sì ri-! disfatti, ben ne rimanevano sorpresi. | 
‘caverà il numero sue dei. “aa a favore di ciascun. con- In tale emergenza pur si vollero presenti le zitelle delle re- 
corrente....;... . Hapg centi scuole femminili. Di cuore coi cooperatori del patrio 
; ATL 39. Per essere agi): kiotieo n concorrente dovrà | asilo infantile, noi ci rallegriamo , (6 li preghiamo:nello stesso 
ì ottenere i due toral su numero DS “del si ì tempo a non RAOATA el concorrere per sostenere un’ n 
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sì DE taiican umana, come si è quella degli asili d'infanzia, 





corso, che il 29 marzo, giorno anniversario della emancipa-_ 


maestri el esperte educ:trici, per cui gli astanti, ast sodi i 


ove è dato quasi gratuito il pane dell’ anima e del corpo ai figli 
meno agiati del popolo. 


LOMBARDO-VENETO 


Riproduciamo dalla Parte Ufficiale della Gazzetta di Milano 
la notificazione emanata. giorni sono da quel comandante mi- 
litare, de!la quale abbiamo fatto cenno nel foglio di martedì 
P. p., affinchè possa servire di norma ai viaggiatori nazionali : : 

Notificazione 

Acciò a tutte le porte di questa città venga agito di confor- 

mità a quanto. sta nell’interesse delle viste militari, e e volendo 


possibilmente combinare e procurare quell’ alleviamento a. 


pubblico che viene permesso dalle attuali circostanze, ho tro- 
vato di ordinare e portare a pubblica notizia quanto segue: 

La ch'usura di tutte le porte della città, come anche dei ri- 
spettivi loro portelli, avrà luezo d’ora in eri alla medesima 
ora, e ciò 

Nei mesi di gennaio ‘e di dicembre alle ora 9; nei mesi di 
febbraio, marzo, aprile,settembre, ottobre e novembre alle 10; 
nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto alle 1f. 

L’apertura poi di queste porte, senza distinzione di stagione, 
al'o spuntar del giorno, e precisamente al suono dell'Ave Ma- 
ria. 

Le seguenti porte, cioè Comasina, Nuova, Tosp, Vigentina, 
Lodovica e }’Arco della Pace; rimangono chiuse tutta la notte, 
eccetto il caso, che per particolari circostanze non trovi di ac- 
cordare un permesse speciale. 

Al contrario poi permetto che Je porte Orientale, Ticinese, 
Vercellina e Tenaglia possano ‘aprirsi a tutti i viaggiatori con 
cavalli da posta, alle diligenze e velociferi, alle pattuglie, agli 
impiegati deli’ordine pubblico, ai lattivendoli, ai cisternieri, 
ben inteso che tutti indistintamente devono sottomettersi alle 
medesime prescrizioni come di giorno, che sono portate dai 
veglianti regolamenti, sia nell’interesse dell’ordine pubblico, 
che della regia finanza, ivi si ndr dagli appositi impie- 
gati. 

Oltre di che permetto che le ia port: possano anche 
aprirsi all’avviso di una disgrazia che abbia nvuto'in prossi- 
mità, in occasione di un incendio, e nei casi d’urgente bisogno 
d’un medico o di un sacerdote, nei quali però la persona che 
chiede di entrare dovrà presentare la sua carta di BICHESISA 
ali’impiegato dell’ordine pubblico. 

: Durante la notte l'introduzione di SGRIMEIOO,, carro tirato 
da animali bovini è vietata. 
È proibito a chicchesia alle porte della città, ‘sotto qualsiasi 
pretesto, di accettare una mancia, e ciò sotto comminatoria di 
severo castigo. 
Siccome poi tutte le carte di passo per sortire dalla città in 
tempo di notte dovranno avere la mia firma, 0 quella della per- 
sona che delegherò a questo fine, così d’ora in avanti tutti i 
permessi che non avranno questa firma non sono più validi, I 
detentori di simili carte dovranno preseotarle all’i. r. comando 
della città, dal quale saranno poi brevi manu a me rimesse, e, 
previa ricognizione, che tuttora sussistano le circostanze ed i 
bisogni per cui farono rilasciate, verranno cambiate con nuove 
carte e fatte tenere ai medesimi. 
Milano, 19 aprile 1850. 

CARLO principe di SCHWARZENBERG 

tenente maresciallo. 

(seconda pubblicazione) 


—Si Jegge nella Gazzetta di Milano: 
‘ Avendo il giornale politico l'Era Nuova, a malgrado, delle 
ripetute avvertenza, mancato gravemente alla sacra persona 


del Sommo Pontefice, l’i. r. luogotenenza si è determinata di. 


sospenderne la pubblicazione sino a nuovo ordine. 

Dalla medesima misura fu pure colpito il giornale letterario 
Artista, il quale contro l’intimatogli divieto continuava ad 
entrare in meteria politica con espressioni inconvenienti... 


TOSCANA 


FIRENZE, 24 aprile. Domattina S. A. R.. il gianduca in 
compagnia del ministro Ba'dasseroni, dell’aiutante Sproni, de! 
segretario Bithauser, di Antinori (Amerigo) e di Bosi (Orazio) 
partirà per Cecina onde osservar colà la macchina a, Vapore già 
messa in attività per il disseccamento della paduletta. Non 
possiamo pe: ò assicurare che dopo Cecina |A. S. continui Î 
viaggio verso la Maremma. , 

Monre CARLO, 22 aprile. Gli abitanti di Monte Carlo jn 
val di Nievele hanno di già presenteto al gonfalon'ere una pe” 


‘tizione corredata di gran numero di firme, perchè il municipio 
con un indirizzo al principe domandi che venga prontamente - 


riattivata Ja costituzione ed operte le camere. ‘ 
( Costituzionale ) 


STATO ROMANO: 


Si legge nolla corrispondenza del Messaggiere di Modena: 

Monsig. di Merod» belga è stato” nominato di recente. ca- 
‘meriere segreto di Sua Santità ; altri due sono monsig. Stella 
spoletino e monsig. Gustavo Adolfo Hohenlohe Schillingsfarst, 


| | del ramo bavarese della cass principesca di Hohen!ohe. 


Sono stati eseguiti ultimamente alcuni arresti per, incolpi- 
zioni politiche. Domenico Amici incisore e i fratelli. Morasco 


‘ possidenti bene agiati di RUPoa sono nel numero doi pre- 


venuti. 

Sì. ritiene. che nella prossima settimana sarà convocato 
uno special concistoro nel quale il S. Padre farà agli em. mi 
cardinali officiale comunicazione de)le nuove leggi ‘organiche ’ 
dirette a fondare e svolgere le istituzioni governative, impar- 
tite col motuproprio del 12 settembre 1849. L’em. Antonelli ri- 


tiene tuttora la nomina di pro-segretario di Stato. 


È voce non priva di qualche fondamento ch'egli "sifgibo 


‘disposto ad accettare una missione straordinaria presso i gabi- 


netti delle quattro potenze che cooperarono alla ricostituzione 
del governo papale, e forse ancora presso il gabinetto di' Pie- 


.troburgo. Aggiungoro che ove ciò si verificasse, l’em.mo della 
«Genga sarebbe chiamato al ministero supremo degli affari. es- 
teri, Altri sono d'anno: che la RARInE missione d di cui 


natirsi legati YA 
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di 








ho.fatto parola, sarà probabilmente affidata al prelodato car- 
dinale di Spoleto. = o 683136 


DURE SICILIE 


Si legge nel Costituzionale di Firenze ‘in dsta di Napoli 
21 aprile: 

— Tre ha lasc'ato Caserta e sì è trasferito a Gaeta, ove si sta 
organizzando un gran corpo di truppe. A'cuni dicono che il 
© Te metterà questo corpo in colonna mobile e percorrerà così. le 
‘ provincie. Altri dicono che all'arrivo di altre navi ing'esi nelle 
| nostre acque si gia deliberato di fortificarsi in Gaeta. È certo 
‘chele nuove navi inglesi sono state precedute da una nota di 
‘lord Palmerston che ha prodotto gran sensazione, e ha fatto 
©. convocare un consiglio di Stato per rispondervi: ancora non Li) 
trapelata la risposta. Pare che l’oggetto della nota non sia la 

* sola Sicilia. | 


— ESTERO. 3 
"TURCHIA 


‘00 La Gazzetta di Vienna annunziando nella parte ufficiale che 
le negoziazioni fra l’Austria e la Porta sono riprese, aggiunge 
‘un cenno storico delle negoziazioni, il cui sunto è il seguente: 
«L'Austria aveva chiesto che Kossuth e i suoi compagni le 
fossero. consegnati, fondando tale pretesa sull’articolo 18 della 
| pace di Belgrado e sul diritto di giurisdizione delle autorità 
austriache conforme ai trattati. La Russia domandò egualmente 
la consegna de’ suoi sudditi. 
La Porta non avendo voluto acconsentire a tali richieste, ne 
‘avvenne una rottura delle relazioni diplomatiche. Il sultano 
‘\s'indirizzò per iscritto agli imperatori d’Austria e di Russia, 
in seguito a ciò queste due poterze rinunziarono al loro diritto 
. d’estradizione, ed. il gabinetto austriaco andò inteso coll’inviato 
.urco onde i rifugiati ungheresi fossero trasferiti in un dato 
‘ punto della Turchia e sorvegliati in modo da non poter intra- 
prendere cosa alcuna contro l'Austria. 


La Porta s'intese colla Russia onde i rinegati fussero man 


dati ad Aleppo e gli altri rifugiati russi a Malta. 

— Nel momento di conchiudere questa convenzionel’Austria e la 
‘Porta non'erano d’iccordo su tutti i punti: l'Austria perdjaccettò 
‘ l'offerta di far condur via da Sciumla i rifugiati magiari nello 
‘stesso tempo che i Russi i rinegati : i primi per essere condotti 
‘ad A/eppo, secondi per essere internati a Kutaia. 

- Il punto non ancor risolto era la durata dell’internamento esuciò 


‘la Porta non sembrava disposta di venirjadun accomodamento; - 


| benchè i trattati anteriori non parlassero di casi consimili e di 
internemento. La proposta dell'Austria che richiedeva una du- 
Fata di cinque anni non, essendo stata accettata, essa dichiarò 
di non voler fissare alcuna epoca riservandosi d’invocare le 
‘’stipalazioni anteriori che dovevano osservarsi a tutto rigore. 
La conseguenza di questa dichiarazione fu una nota turca 
del G.aprile che riescì di soddisfazione al governo austriaco.» 
"L’articolo officiale non dice se tale soddisfazione consista 
nell’accettazione dei cinque anni, o in quella di un interna- 
mento indefinito. 
pen © RUSSIA 
Una legge stabilisce una multa di 50 rubli:per tutte le notizie 
politiche sulla Russia , che vengono comunicate per mezzo di 
lettere; ecco dunque il motivo perchè riceviamo, sì poche 
nuove dai confini russi. i 3 PR 
— Nuove lettere da. Varsavia annunziano. che l’ imperatore 
della Russia è aspettato in quella capitale al principio del 
mese prossimo venturo. Si crede che |’ imperatore vi soggior- 
‘nerà sino al mess di settembre, e che quindi recherassi a 
“Mosca per celebrarvi l’ anniversario della sua assunzione al 
trono venticinque anni fa. Si fanno già preparativi per que- 
sta solennità.. (Corr. it.) 
-/— Serivono al Borsenhalle dai confini della Russia in data 
\\del 14 aprile, chejdiviene ogni giorno più d'fficile il penetrare 
nella Russia. Chiunque voglia esercitare un’industria qua 
lunque è costretto a dichiararsi suddito dello Czar. 1 giornali 
‘annunziano che il conte Uvarow, ministro della pubblica 
‘istruzione, è ‘surrogato dal principe Sheru:ky-Sherbow. In 
parecchie università furono soppressi certi corsì di studii. 
- Venne soppressà la cattedra di filosofia, Lo studio della logica 
Sa non è permesso che ai ministri della chiesa greca ortodossa. 


AUSTRIA sir 
Vienna, 24 aprile. La Gazzetta di Vienna contiene un de- 
«greto di S. M. l’imperatore, con cui rimane libero ai vescovi 
IO a’Fedeli loro soggetti di rivolgersi, senza previa sutorizza-. 
Zone, per, affari sprituali, al Pontefice; di indirizzare al clero, 
(@alle comunità spirituali, ordini e monitorii per oggetti com- 
Presi nel loro officio e dentro i limiti delle loro fanzioni : qua-. 


«lora però i loro decreti recassero com sè ‘qualche atto esteriore, 


@ influissero perciò oltre la sfora spirituale, o dovessero essere. 


pubblicati, dovranno essere trasmessi. alle autorità governa. 


ì » x 


tive, nel cui distretto deve seguirne la pubblicazione. i 
— Rimane hbero al potere ecclesiastico, d'imporre pene pura- | 
mente ecclesiastiche, le quali nom reagiscano sui diritti civili ; ; 
di sospendere e di deporre, conformemente (alle leggi. canoni- | 
che, coloro che male amministrano le cariche ecclesiastiche, e 
di dichiararli decaduti dalle rendite annesse al loro ufficio; di. 
ricorrere alla cooperazione delle autorità dello Stato per l’e-. 


3 


Seguimento della sentenza, se loro si dimostri l’ordinato pre- | 






‘Gedere delle autorità ecclesiastiche. 


FEO) 


uando un prete cattolico abusasse, dell’ impiego; coclesia> 


Stico, torcendolo ad altri fini per. modo che le autorità dello | 


Stato eredano necessario il suo allontanamento da detto eccle-. 


Siastico impiego, converrà porsi, a quest’ oggetto , d'accordo 


colle superiori autorità ecoles'astiche. | |. }0 


Quando un prete cattolico sia stato condannato dalle auto- | 
rità giudiziarie per delitti o contravvenzioni , si deve recare. 
a cognizione del vescovo, 0 comumicargli la procedure, ove il. 


richieda, 


i ; ii 
— Quanto alla nomina dei vescovi, il decreto prosegue in que- | 


Sti termini; ;} (00° 













vacante: 

Intorno alla forma da osservarsi nell’esercizio dei diritti so- 
vrani relativi al conferimento di cariche e benefizii ecclesia- 
stici, dovrà il mio ministro del culto e dell’istruzione farmi le 
analoghe proposizioni. 4 

Per l'attivazione delle misure conchiuse dall'assemblea dei 
vescovi intorno le condizioni, mercè delle quali si giunga a con- 
seguire‘un canonicato, quindi per riguardo ai capitoli elettorali 
di O!muùiz e di Salisburgo, i vescovi dovranno essere tanto vi- 
gorosamente sostenuti, quanto il mio governo è chiamato a 
prestarvisi. i 

Non dovrà incontrar ostacolo la completa esecuzione delle 
determinazioni prese dail'assemblea dei vescovi a riguardo degli 
esami di concorso alle parrocchie, colla riserva però che esse 
non possono, essere alterate senza previo concerto col governo, 


però dove, ed in quanto quelle determinazioni non potessero 


essere prese per norma, si dovrà procedere giusta le deter- 
minazioni anteriori relative agli esomi di concorso. ai «posti 
di parochi. | 

Accordo che ad ogni vescovo sia libero di ordinare a di gui- 
dare le funzioni "ecclesiastiche nella sua diocesi nel senso delle 
decisioni prese dall'assemblea de’vescovi. i 

Si dovrà ordinar a’miei tunzionarii di vegliare conforme alle 
leggi esistenti, perchè nei luoghi, nei quali la popolazione cat- 
tolica forma la maggioranza, le feste cattoliche e le domeniche 
non sieno turbate da faccende strepitose, o dal pubblico mer- 
canteggiare. 

Nel rimanente prendo a notizia il contenuto delle memorie 

presentatemi dall'assemblea de’ vescovi, e do facoltà al mio mi- 
nistro del culto è dell'istruzione di esauririe in conformità 
delle idee sviluppate in questa relazione. Intorno alle domande 
non per anco esaurite dovranno fornirsi con sollecitudine 
le necessarie proposte, e qualora fosse necessaria una cointel- 
ligenza colla Santa Sede, dovranno incamminarsi .i necessarii 
preliminari. 
Questa cointelligenza si estenderà al regolamento dell’influ- 
enza, che dev'essere garantita al mio governo per tener lungi 
dalle cariche ecclesiastiche e dai loro benefizi in generale que- 
gli individui che potessero riuscire pericolosi all'ordine pub- 
blico.» 


- — Parecchie lettere di commercio capitate qui oggi da Lon- 
dra, le. quali non mettono alcun dubbio sull’imminente inter- 
ruzione del traffico reciproco. fra l'Inghilterra e l’Austria, ba- 
siarono .a risvegliare nel ;mondo commerciale. un notevole 


I sconcerto e producono naturalmente grande sensazione gene- 


rale. : 


Borsa. Fondi ed azioni fiacche in causa dell’annunzio uffi- 
ciale dell’imprestito lombardo+véneto; azioni di banca e di lot- 
toria del 1839 in ribasso; l'argento pure ribassato; l'oro più in- 


variabile; le divise più. ferme, e più compratori che venditori 


a tenore delle notazioni. 
. INGRILTRRARA 


Lonpra, 23 aprile. — Camera dei comuni, — Fine della 
seduta del 22. i 


‘© (Bol. tit.) 


Continua la discussione sul bill delle Colonie australiche. ‘ 


Clausola settima. 


v big pic p > 
IU 
Sace” . 





Il sig. Rousidel Palmer chie 
giornato. 3 i 

Lord Russell ‘appoggia la domanda del sig. Palmer. « Non 
vorrei (egli dice) che la camera potesse mai credere, aver io 
avuto l’idea, annunziando un progetto di commissione reale, 
di sorprendere il voto della camera stessa. » : 


x 


ttimento sia ag- 


o La camera va ai voti, 273 votano per l'aggiornamento del 


bill, e 34 contro. Maggioranza per l'aggiornamento, 242. | 
den ._. (Morn. Chronicle) 
— Si legge nell’ Aberdeen Bonner, citato dal Sun del 23; 
Una lettera del capitano Sawyers, comandante il vascello in- 
glese l'Hardinge, recada Whampos (Cina) in data del 23 scorso 


febbraio, che uno degli ufficiali della spedizione di sir J. Fran- 


klin, arrivato elle. isole Sandwich, avrebbe dichiarato che la 
spedizione era in luogo di sicurezza. 
MALTA. 

MALTA, 28 aprile. Ruggiero Settimo, già presidente del 
caduto governo di Sicilia, residente insin da un anno esule in 
quest'isola, da pochi giorni si trova gravemente ammalato, e 
ieri sera verso le ore 9 1/2 gli fu amministrato il viatico. Oggi 
però la di lui salute ha fatto un sensibile miglioramento. 

pnt ._ (Port. Maltese) 
PariGI; 24 aprile. Tutta la seduta di oggi dell’ assemblea 
nazionale è stata consacrata all’ insegnamento agronomico, 
‘Il sig. Raudot ha chiesta la soppressione del credito stanziato 
in quel capitolo del bilancio. sas dt 

La commissione mantiene i poderi-modelli ora esistenti, le 
scuole regionarie, e l'istituto agronomico di Versailles, ma pro- 
pone su questi stabilimenti un risparmio di poco meno che 
600,900 fr. pig 

Una parte di tali deduzioni à adottata dal ministro deli’ agri- 
coltura. Dopo qualche dibattimento, l'assemblea, d'accordo col 
minìstro, ha votato una deduzione di 158,000 fr. suli’ istituto 
agronomico di Versailles, 

Tutte le altre deduzioni proposte dalla commissione sono 
state adottate, 

— Il Consiglio di Stato oggi ha continuata la discussione del 
progetto di legge sulla riforma ipotecaria, I! guardasigilli eil 
ministro delle finanze erano presenti. o 

— Noi siamo in grado, dice l'Événement , di snnunziare che 
il sig. di Rayneval è nominato ambasciatore presso la S. Sede, 
in surrogazione del generale Baraguay-d’Hilliers, e che gli 
succede nella legazione di Napoli îl sig. Wolowski, 

— Dicesi che il sig. Luciano Murat sarà nominato ambascia- 
tore a Costantinopoli , e che il generalo Aupick riceverebbe 
un’ altra destinazione diplomatica o militare. 


ULTIME NOTIZIE 


ener 0 era 


ELEZIONI POLITICHE 
Verrès — Avv. Domenico Marco. 


4 








ALEMAGNA. Scrivono alla Gaztelta d’Augusta, che in Fran- 
coforte si sta discutendo un progetto. che tende a riunire le 
due Assie. .. wr: aeSuani 


PRUSSIA. Erfurt s22 aprile. Da un dispaccio telegrafico della 


«È Gazzetta di Colonia abbiamo quanto segue : 


I ministri sono ritornati a Berlino; le not'zie che recano 
sono favorevolissime. Il governo prussiano manterrà la parola 
che ha impegnata verso la nazione : non fu mai tanto risoluto. 
Si dice, che verosimilmente le sedute del parlamento saranno 
sospese nella prossima settimana per breve intervallo di 








lettuale de) popolo. Domanda inoltre che la regina nomini una 
commissione d’ispettori i quali si rechino nelle università e 
collegi di Oxford, Cambridge e Dublino a-fine di vedere che 
sia da fare in pro di questi importanti stabilimenti. 


tervenzione nelle elezioni universitarie. 





{ anni fa, igiovani non istudiassero che imperfettamente i più 
grandi fra gli antichi scrittori (Omero, Virgilio, Cicerone, Quin- 


che la proposta commissione, sarebbe una commissione reale. 







sione reale. I vaataggi della educazione universitaria potreb- 
bero essere allargati di mo'to. Quanto a me, voto contro la 


Heywood. © 


ch'egli scorge nella commissione reale progettata da lord Rus- 
| sell un vero progresso, 


Il sig. V. Smith sì duole, che una gran parte degli abita- ; tempo. i 
tori della Colonia siano dalla presente misura esclusi da ogoi },. — Le commissioni di costituzione delie due camere si sono 
partecipazione alla rappresentanza a causa della forte cifra del } riunite la mattina del 22 per regolare i punti sui quali differi- 
censo; quantunque il governo avesse pur fatto promessa alle ; vano alcunerisoluzioni delle due camere.'L'emendamento del 
Colonie di una costituzione modellata sulla costituzione ! sig. Birnbaum sul sistema elettorale per classi non ottenne 
inglese. i nemmeno un voto; la proposta primitiva della commissione fa 

La clausola QUIRAA Sogpiala senza l’omendamento. , approvata alla maggioranza di 20 voti. 

Il sig. Anstey chiede che sull’articolo decimo si aggiunga a aher DIARI 
titolo diammendamento, che ove il consiglio si dovesse sumen- | té RAS anne pi ponte pop che tira pr 
tare, nol siano i membri mominati dalla corona. come era stato proposto dall'Austria. BERCE- 

Lord J. Russell combatte l'emendamento proposto dal signor «ra Prussia propone sémplicementé di prolangare provviso- 
‘Anstey il quale, dietro ciò, lo ritira." riamonte l’esistenza della commissione centrale sotto la malle- 

Varii altri emendamenti sono ritirati o respinti. veria delle due grandi potenze germaniche. tr; 


i l bill sarà f 1 ; di Mai 

TO N one mn SA Borsadi Vienna del 25 aprile. Fondi ed azioni molto fia 
per voci sparsesi di ulteriori imprestiti ; contanti e divise più 
vivi: i fondi d'Amburgo, di Londra, e loro principalmente 
Mientene o aa (Bol. lit.) 

Francra. Parigi, 25 aprile. Si è continuato oggi all’assem- 
blea nazionale la discussione del bilancio delle spese, Il credito 
domandato per le mandrie (haras) è di 1,556,000 fr. 
Baussat chiede una deduzione di 700,000 fr. su questo ca- 


pitolo, ed un aumento di 200,000 fr, sul capitolo seguente 
intitolato Incoraggiamenti all'industria privata: Egli jè con- 
vinto che l’ industria privata basta a tutti i bisogni del paese. 

D’Havrincourt non crede che l'industria privata possa effet- 
tuare il miglioramento della razza cavallina. Le mandrie sono 
indispensabili per conseguire un tale intento. 

Bocher, membro della commissione, difende il credito do- 
‘mandato, e dicé. esservi nell’ emendamento proposto una in- 
giusta manifestazione di diffidenza e di critica contro l' am- 
ministrazione delle mandrie. i 

La seduta continua, (i 2/0 

— La commissione pel progetto di legge relativo ai maircs 
ha terminato il suo lavoro. Il rapporto che sarà presentato 
domani, conclude alla reiezione del progetto di legge e di 
tutti gli emendamenti. 

— La corte di cassazione ha deciso oggi che a termini del- 
Part. 6 della legge del 27 luglio 1849, non si possono vendere 
soritti.o giornali, anche nell’ interno delle abitazioni, senza 
aver prima ottenuto o un brevetto di libraio, od un’ autorizza- 
zione del prefetto, : 


Morn. Herald 
Seduta der 25. — 0 vii 


Il sig. Heywood domanda che si dichiari, tutti i sistemi d’ 
insegnamento universitario abbisognare di quando in quando 
di modificazioni in seguito del cambiarsi delle circostanze in- 
terne, del progresso dell'opinione, e del miglioramento intel- 


- Sir H.Inglis‘combatte per due ore continue la mozione-. 
Heywood, come quella che soprattutto tende a fare atto d'in-. 


Lord Ji Russell. Non potrebbe negarsi cha da dieci anni in 
poi non siasi manifestato un progresso meteriale nella parte 
letteraria dell’insegnamento delle università; imperocchè dieci 


tiliano e Tacito). Ma ad operare le riforme desiderate, meglio 


to debbo sottoporre alla corona il progetto di questa commis- 


mozione che sarà, come spero, ritirata dall'onorevole signor 


‘1 sig: Heywood ritira la sua mozione, tanto p'ù volentieri, 





È 
: 
È 
È 


TA PETITE DERE, 











REEF SESIA RESTI PET SZANET TANA 
2 PICLE d, x i 


— Gli affari alla Borga sonò stati oggi assolutamente nulli. 
Le nuove scritture di obblighi preparate dal ministro dei la-. 
vori pubblici per la strada ferrata d’Avigoone hanno avuto, ; 
dice la Correspondance, poco buon successo alla Borsa. i 

Le azioni della Banca non hanno variato ; quelle deile strade. 
ferrate erano deboli. i 

115 0/0 prima della Borsa era a 89, 17 1/2; alle 4 pom. a. 
89, 05 domandato. ; 


PoscrittA. Parigi, 26 aprile. Mancanza assoluta di affari. 
Il 5:0/0 prima della Borsa ‘era a 89, 15; alle 4 pomer. 89, 10- 
domandato. 

Le azioni della Banca e quelle deilestrade ferrate sono anche 
oggi senza variazioni. 

CT ARTERIE IR III OOO ALSII AI TISIONTNTETIO DATI DRASTICA NE 


E. Lens gerente. 
BIBLIOGRAFIA 


| BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA DIRETTA DAL PROFES- 
sorE Francesco FerrARA. (Cugini Pomba e Compagnia 
editori.) 

"A chiunque avvisi come le condizioni economiche degli Stati 
fossero sovente motivo di rivoluzioni violente, e qual tristo 
frutto cogliessero le nazioni, cadute in mano a chi sco- 
mosceva i sani principii dell’ Economia pubblica: a chiun- 
que ponga mente coma nei liberi Stati debbono regolarsi 
le pubbliche Finanze in modo da conciliarne la loro pro- 
sperità col benessere comune: chiunque, dico, volga nel pen- 
Siero sì futti argomenti, sarà presto. persuaso che nessuna 
scienza più deli’Economia pubblica merita la preferenza di 
quelli che nel sapere cercano un istrumento per rendersi utili 
alla patria, chiamati oa trattarne gli interessi nei varii consigli 
che dalla comune s’innalzano fino alla legislatura, o a regolare 
coll’influenza dello scritto o della parola l'opinione pubbli 
in materia di tanto peso. i 

Sapiente consiglio era pertanto quello di Giuseppe Pomba, 
che per le vaste ed utili sue pubblicazioni chiameremmo vo - 
lontieri principe degli editori italiani, di riunire in un sol 
corpo le migliori opere che in tale materia vedevano la luce 
dalla metà del secolo scorso a questa parte, e di buon cuore 
lodiamo i suoi successori di essersi accinti ad effettuarne l’ese- 
cuzione. E fu bella sorte che il professore Ferrara cercasse egli 
pure italiana ospitalità in questa terra, e potesse così assicu- 
rare la riuscita di una impresa che non aveva bisogno di chi, 
per lunghi studii e svegliato ingegno, possedesse largo tesoro 
di scienza. I nomi di Ferrara e di Pomba ci sono arra di dire- 
zione sapiente e di esecuzione perfetta. i 

Dal prospetto e dalle tre prime puntate che abbiamo sotto 
occhio, possiamo concepire sufficiente idea dell’ importanza 
delia raccolta e del modo di esecuzione. 

Ottimo ci sembrò il divisamento di seguire nella pubblica- 
zione l'ordine cronologico che mette in luce l'influenza pro- 
dotta sullo stesso autore dall’avanzarsi della scienza anche per 
opera d’altri, e non possiamo che applaudire all'idea di dare 
conto nell’ordine stesso delle opere che non faranno parte 
della biblioteca, riportandone ciò che per avventura meritasse 
una speciale attenzione. Può così la Biblioteca dell’Economista 
tenere tuogodi ungran numero dilibri che importerebbero gran 
dispendio e perdita di tempo a percorrerli, senza frutto "corri- 
spondente, ed offre la vera tela di una storia della scienza che 
il professore Ferrara ci fa sperare senza prenderne assoluto 
impegno. i 

So la mancanza di consimile storia , che tale non può dirsi 
l’insufficiente lavoro di Blanqui, ci fa vivamente desiderare 
che s'avveri la promessa del Ferrara, se ne accresce ancera più 
il desiderio, quando s’abbia: letto il ragguaglio storico della 
scuola fisiocratica premasso al primo volume. . 

Inviteremmo volontieri quelli che sono stranieri alla nostra 
scienza a voler leggere il ragguaglio storico del prof. Ferrara, 
colla speranza che tale lettura invoglierebbe buon mumero di 
essi ad occuparsi di sì grave argomento. La chiara e vivace es- 

| posizione delleidee e dei fatti che si succedevano,esercitando a 
Vicenda le une sugli altri la loro azione, ci presentano untin- 
teresse drammatico che inutilmente cerchereste in molti lavori 
letterarii e storici che si vanno nei giorni nostri succedendo 

‘ rapidamente. 

Non diremo del piano della Biblioteca, nè delle forme e modi 

di pubblicazione che si possono conoscere dal manifesto. Note- 
“remo solo i molti lavori originali del prof. Ferrara che la ren- 
‘ deranno oltremodo pregevole ed utile, e gli indici metodici, 

tra quali quello generale di tutta la raccolta sarà un vero di- 

zionario di economia pubblica, e potrà a nostro credere tener 

i luogo del repertorio di Sandelin, È inutile di aggiungere che 
l’annuncista raccolta è per troppi titoli superiore a quella di 
Guillaumin, perchè s’abbia a farne un confronto che riusci- 

‘rebbe per molti riguardi favorevole alla nostra. (Art. com.) 
| RITIRI RIPA MTTZITMTI ZA 

CITTA’ DI TORINO, 
i 7 Il Sindaco notifica PARRA 

|. Che. il prezzo delle carni di vitello da vendersi nel macello 
della città dal giorno di domani 27, rimane stabilito per ogni 
chilogramma a. Le TL cent, 90." 

Torino, dal Civico Palezzo, addì 26 aprile 1950. ; 


G. BELLONO. ì 


‘ph TEATRI D'OGGI 29 APRILE 

CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 

dis. recita: I due Foscari. 

D'AlGRNNES (8) Vaudevilles: Les enfans du délire, 

. Au premier jour les débuts de M. Gravier dans l’emploi de 

Jeune premier, et de Mme Gravier dans l’emploi d’ingénuité, 

Jeune première. | È 
L'administration a l’honneur de prévenir le public qu'elle 

vient de traiter avec M. Lepeintre atné, premier sujet des I 

théatres da Vaudeville et des Variétés de Paris. 

SUTERA (8)Opera: Don Finocchio, © ; 

+ GERBINO Guisorei La Comi 

0, Vent 





. 
i 


pagnia Drammatica diretta 
dagli attori Capodagi uroli ed Astolfi oeita pere ' 


www.Interneteult 












Abiti foulard #1dh ci 19 rr 3 23: 
Id. di qualità più forte id. 1» 30. » >» 23. 
Abiti jaconat stampato a » 8 50 

Detti mussoline in'lana seozzesi » 8 


Non che una quantità d’altre stoffe in seta di vario genere. 


L è, n LÌ Can so J 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
(metri 273 sopra il livello del mare) 
47 aprile. 





5 7 

Vento N. 0. N. E. O. 8. 0 
Pioviggioa. ‘ Piogiggina. Pioggia 

i, 28 aprile. 
millim. millim. * millim 
Barom, 734. 36 735. 47, 735. 30 
 centig. centig centig 
Termom. + 8,0 sk46.7 104 
Vento N.N.E. Î E. N. E. N. VR. 
Nug. square. Nug. square. Pioggia 






“A partire del 1° del mese d’aprile l'orario deile portenze dei 


— ———_——_————cccipeccoeg: 
CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 
—_—————_—_——_————=|| T——a__——=-= 








Ii a "TEVERE 


SOCIETA’ ‘AGRARIO-BOTANIGA — 


Ca 

[o BORDI MAGGIORE E COMP. 
I 

| 





L'assemblea generale degli Azionisti è stata convo- 
cata per domani, martedì, 30 aprile corrente, alle pro 
nove di mattina, nelle sale dell’ Associazione ‘Agraria ; 
contrada de’ Conciatori, casa Doria di Ciriè, piano 1° 

Affinchè l’ assemblea possa essere in numero per de- 
liberare, i signori Azionisti sono nuovamente pregati 
a ben volere intervenire, oppure farsi rappresentare 
da un mandatario anche non azionista, munito di sem- 

| plice lettera ad hoc. 


iii iii 


{ REGIO ISTITUTO ORTOPEDICO TOSCANO 

Il Professore Carbonai, Direttore di detto Istituto ; 
- nel quale si curano i diversi generi di deformità che 
! affliggono il corpo umano, trovasi attualmente in To- 


i i si i simo 

Stazioni oRE Stazioni oRk [apiaio; e vi si tratterà a tutto il dì di del pe } 
di partenze| ant. | ant, | pom||di parterza| ant. | ant. | pom © mese di maggio. — Egli è alloggiato all’ Hotel de Lon 
STIRIA vai ir. ——|--|--|=- | dres, già Bonne Femme, nn. 75—76, ‘cd è reperibile 
Torino 6 15! © 454 »||Novi 4 30} 8 »|2 15 in casa dalle ore 11 antimeridiane all’ una pom. 
Moncalieri | 6 25] 9 55/4 10 VE at 440] 8 > 2 x } ife pci ara 1 GALLIA RA 0 OOSIDIOO e SANI 
Cambiano | 6 35110 5/4 20|| Alessandria] 5| 8 35/2 5 
Pessione | 6 45|10 15|4 30|Solero |5.15| 8.45|3 » AGILE AMATORI 
Valdichiega| 6 55/10 25/4 40 Gelizzano 5 So 4 » i 2 et 
Dusino 7 15|10 45/5 »iAnnone 5 45] 9 15/3 30 ; : 4 2 
Stenevasso | 7 50/11 20|5 85|Quarto (*) |5 50| » |» » Chi desiderasse procurarsi vera Semente Bachi da 
$. Damiano| 8 »it1 30|5 45 gr 6 15| 9 45]a »’ Seta del Monte Brianza si rechi dal signor Secondo 
Asti 8.30|12 »[6 15.5. Damiano|6 25| 9 55|4 10 , Verdese, il quale, venuto da Bri tra- 
Quarto (*) | » »| » »|6 20|Stenevasso [6 40/10.10/425|, 11 RO, VARETTRRRRO* SPOGCIEIATE 
Annone 8 40/12 10|6 25||Dusino 7 40\11 10/5 25 | SPOrtò una considerevole quantità, e già ne rimise 
Felizzano | 9 »jI2 80/6 45 rta 7 50/11 ni 5 35 i varie porzioni a ragguardevoli famiglie, che ne fecero 
Solero 9 10j12 40|6 55/Pessione |8 5/11 85|5 59 | riehiesta. «ade : è 
Alessandria! 9 351 1 57 20/Cambisno |8 1541 45)6 ») cui di RUBARa darà PAESE istampa il modo si 
Frugarolo | 9 50| 1 20|7 35|Moncalieri |8 3012 »|6 15 SOvernare i bachi. — Recapito via S. Teresa, 6, piano 4- 
Arr. a Novi 10 15) 1 45/8 »Ar.a Torino 8 45/12 5le sol ——————___—_—_—_—_—________—___—_— 


Nei giorni festivi, oltre le corso predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra Torino e MorcALIERI pelle ore seguenti: 
Da Torino per MocaLiERI Da MoncaLierI per TORINO 
Ore 1 pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. 5 » id. 6 ». 
Vi saranno anche in deiti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DEGL' INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 





Inefficace essendo riescita la prima unione di iersera 
per esservi intervenuti soltanto quindici azionisti , li 
medesimi sono perciò nuovamente invitati ad interve- 
nire al Convocato straordinario , che avrà luogo alle 
ore sette pomeridiane del A4 maggio prossimo venturo 
nella sala della Direzione, casa Prever, piazza Vittorio 
Emanuele, num. 49, per udire la relazione della Com- 
missione, e deliberare quindi sul progetto relativo alle 
azioni, di cui si è trattato nell’ rt Convocato ge- 
nerale del 7 dicembre 1849, 
In questa seconda adunanza, a termini del R. Viglietto 
14 febbraio 1850, basterà l'intervento di soli 42 azio- 
nisti per la validità delle deliberazioni. 

Torino, il 27 aprile 4850. 

Pel Consiglio d’Amministrazione 
F. Duprè, Vice-Dirett. 





Luquidazioue generale iu 6 giorni di vendita al 
MAGAZZINO FRANCESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 





nerà sabbato 4 maggio, Tutti gli oggetti restanti in 
questo magazzino saranno sacrificati durante questa 
settimana, non potendoli riportare in Francia in causa 
delle ingenti spese di dogana per essi già sostenute. 
Si invita quindi a voler Sontoittare di quest’ ultima 
ed unica occasione per acquistare a buon prezzo. 





Foulards d'India, venduti prima a L.3 7b, ora a L.3 25. 


Detti scorza d’ albera. VR] 


i SCIALLI, 
Scialli lunghi a 4 pieghe, del valore di L. 200, sa- 
ranno venduti a ga D®"80, 


Detti Cachemir. ternaue, ‘id. L. 360, id. >» 450, 
Detti quadrati id. 1» 400, id. » 50. 
Detti i id.» 200, id. » 400. 


Detti stampati, a buonissimo prezzo. 
Sciarpe a L. 8. 


Trovasi pure tuttora vendibile una partita di tele e 


fazzoletti batista, garantiti tutto filo e pei quali resta 


fermo il già offerto premio di 
1000 franchi 
a chi li trovasse misti con cotone. 


Pezza di tela venduta prima a L. 75, ora a L. 48 


Idem cessa >» 120, id. » 75 e 80 
Fazzoletti batista al prezzo di L. 7 a 25. 


Detti con bordo, in colore, a L. 2 caduno. — 


- La vendita comincierà ]unedì 29 corrente e termi- 


VENDITA VOLONTARIA 


Della bella Villeggiatura Bistosa, conosciuta anche 
col nome di Villa Bossi, presso questa capitale, sul colle 
e regione di S. Vito, comoda, carrozzabile, composta 
di spaziosa casa civile con cappella, chiosso alla chinese; 
rustico e fondi coltivi, il tutto di circa 550 are.. 

Essa si espone all'asta sul prezzo di L. 42,800, 
compresi i mobili ed attrazzi del venditore, abbenchè 
la stima sia di molto superiore. 

Il deliberamento definitivo avrà luogo col ministero 
e nello studio del notaio coll. Turvano il 14 prossimo 
maggio, alle ore 11. 


DA VENDERE © DA AFFITTARE 


unite 0 separate 


ET 7 RITI Pe 





Num. 43 giornate circa tra campi, altenò e prati, | 


casa rustica con corte, fenile e stalla, e casa civile 
adatta ad una famiglia di 3 a 4 persone, il tutto in 
amena posizione, presso Pinerolo. 


Per le opportune nozioni dirigersi con lettera franca 
al sig. Pietro Alisio, in Pinerolo per Garzigliana. 


AVVISO IMPORTANTE 


I Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria € 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 
l'onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercanzie giù di molto 
diminuita, non resteranno in questa città che al più 
3 o 4 settimane. Tutti coloro che desiderano appro- 
fittare di questa occasione sono perciò invitati di farlo 
senza indugio, mentre una sufficiente quantità di squisiti 
artieoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardeyole. 
ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 
150 pezze di tela fina e sopraffina d’Olanda, da L. 65 a 120 
150 dette id. di Ungheria per lenzuoli e 

camicie per dame, la pezza 


















"di 42, 38 e 34 metri. . » 45» 65 
50 Servizii da tavola per 6 persone . » 15» 25 
150 detti id per 412 persone. » 22 
100 detti id. id. di grande largh.» 28 
80 detti id. in damasco di Persia, 

per 12, 18 e 24 persone » 30» 420 


200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. » 10» 50 
450. id. id. sopraffina, id., L. 12, 15 e 18 
id. id. di batista id. d'Olanda L. 25 a 30 
Un grande assortimento di salviette da tavola L. 15 
id. id.fazzoletti, foulards di filo in colore » 20 a 30 
Id. di salviette da dessert in damasco 
con frangie . 3 o ed 


Constant è Comp. di Ginevra. 


DA VENDERE 
Un PESO a bilico, nuovo, atto a pesare i carri 2 
due ruote, e, all’ uopo, per magazzini ; e 
DA AFFITTARE 


Vasto locale, composto di due botteghe e sei camere 
al piano terreno, unite o separate, adatto eziandio pe” 
uso di scuola. — Recapito al proprietario, via della 
Chiesa, num. 8, primo piano. 


AVVISO. 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA 


a L. 4. 88 li 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Sclopis, in Torino, via dei Con- 
ciatori, num. 3%. } 





= Conn mons cemonicre 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE R COMP* 
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jane teulturale.It.. 


è, Papi Ea Volta 
de 1008 810 Lao ib glaalb. 09 


tab 9 Ki pcsa Dita My palale no somgie fili. 61g198 


ich dl 





eiltata t, di BI OGgUIR SE 
da all Di iù Pre prioni 4 
) annlond ib a3L 291 Apri ile 48 50 
} i giioas: MTRDI: Oa 





den 00g.E2 4 ibc-osseq log soliiaort08 o 29131 












Gngnins snoutdeh glie ib gi 200) sl. .| Tinnone Lal MIRA, di Utelle 
Mini dio deci N.° 189 , Suois ‘aventi i mumeri: 24, 26,27. ig E° 33. 


1 86..37. 38.40... } it tbaogartton 
Maridamento di Villanova Solaro 0 pe si 


T 
viab ieranti 


F Rf atdomnvron 8'IHSb one sri'Hon esogni DE 
04. | RE ‘Nandina di Costigliole... ik rt 
$O aventi. i, “numeri: 30. 34: 32, da if | boia he 


































* L'Amministrazione del Debito Pubblico nautienii giu- pal Mandamento di Santo ‘Stefani 
| cata il suo manifesto del 25 gennaio 1849, che trovansi aventi ì numeri: 3. 36. 37. 38. 39. 40. "ha ba 
| preparate altre cedole del Debito redimibilecreato col | 12. 43. hA4. 45. 46. LI. 18. h9, so. bi. ‘52 ke 
R Decreto del 7 settembre 1848, corrispondenti | a | 53, dA. db. 6. 37. 58. 159. 60. 61. 62. 63. | 

bi ‘Versamenti fatti nelle seguenti Esattorie Mandamenteli GU. 63. 67. 68. 69, 10. UA 2 kei ko i 


77. 78. 
__$ portati: dalle infradesignate quitanze cioè: . 0681 TEMI 
"E aan de aci A asd LIGA priviaiadlito di Guillaume 
eo ‘Mandamento OMR PI, "| i 
i). : 
i 
so 


Phi 
Id. ‘aventi i mumeri: 1132, 138, ‘34,35. 37, 188. to 
nnt sisi LIA 42. 13. AT, 5I 52.54. du È i ATIOLS: 
iaguizi io 9a ‘ Mandamento! di Susa “n Agi DOH 
Idijols Lvetsto Palttcri 24900! 200 MAROTTA ins. 
144, NAS, (046, 447: A485 AS2. 154, 186. 157. 
Lari 400 AG4.: 166,467. 168, 4701A7AAT2.AT3. 
1A75:476,:A78. 479. A84A82, vici el 
Mandanibntò” di Rivoli! (Do 
10. * aventi i' ieri 10. 20. 129 ct 28, 
obra v020? 30, Sd! 32.198" EL 35 36.40 Mi 12, 
nd” Li LA 19. 50. [23 38. 55. 36. s8, 61. 62. 


Siino, di Varallo ibidi 


tab Io aventi, i numeri: 9. 10.43. ABiici8o! :149,)-20. 
colei pei 22 26. 28.130,31. 32, 3435: 1961137199, 





aventi i numeri: 74. 75. 76. 77. 78, 79. 
Quitanize aventi i numeri: db. n. dI. 


NIIARTÌ 


pope t di Hi isf) 120 
Mandamento di Ponzone mento ì Tg 


"1a, aventi i numeri: 2A. 22, 23. 24.25. 29. 37, 

0 38, | 
Mii Mandamento di Govone ti a 
td, vaventici mumeti::80; 184: 82.88: 84.188: sg | ia aventi i numeri: 30, 40, 4A, 2. 43. 6. to. 
i 1787. 88, 89.90. 94.92. Sata] ho to 8 19. 290, Ddr MA recto iblartr. pl bl 


| sir 60, 61, 63, 64. dA 


smi Ù (oh 8 
> Mandamento dii Contesii (0 00000 i 


i ne Mandamento pun Mafidanionità di S. Mutirio Lantosca dl na e AA 42, 46 A AB Mid ED dist 
og LET INAIL ala ROME) FRA AI MCO 19. 13. pe Id. aventi i numeri: 29, 30. 3I. 92.990 34. 130. è Mandamento” di Desa PURO ne 
al areisio o opp sl dg 9 18: 19.20. pe 99, 923. p 36. 37, Di 35. Al. 1. da. 3. dI. 18. or ld. aventi î numeri: ED 38. KS 4351. 0, 38 
01] old BB 2002718852017 30, 8111921331788 50, 541. 5 uot ima 39, 40. 43, 5A t) 


diRoai ion J9e81 19889 40, dA, 42 43 Ale dida 
47. BA. 52. 59. DA. 53, 66. 57. 68. 60. 


Mandamento! di’ Villas. 
o cvaventi vi numeri: 31. 32. 33. 34. 35. 36. 37; 


‘ Mandamento di Stroppiana 
di aventi i nomeri: ‘83. 4h. 45. hat 49. 55, 50. 


zione del Debito Pubblico perle Esattorie della Pro- 
vincia di Torino; e. per ‘tutte le ‘altre dai'‘rispettivi 
Uffizi d’ Intendenza ‘mediante la presentazione: è “de 
setti delle cla rage quitanze.' 0’ 


: 
Tia A} AVIS ig SL 3 LIRIG di GIS 


dal — 69. 66. 69. 70. 74. 93, Th, 77,78. Steliaga 40. toe [lo ‘58 50 DI "i. Di n da si dea 
Mandamento di Zuccarello, Di i Pi Ilomise 

i Id ti Ha 1.2.3, ii 5.6.7. 89. UA pai dai mar i mi dl ‘Previege; cana ql sinto feclié le: relative” ‘dellole 

"E è pi AV 1 do ad. ‘aventi numeri: ] 1 î 

# MA. 42. 413, A4, AÙ. 16. 17. 18. 19. 20. i (18. fgb agile Me o RI inmog | saranno” oro consegnate direttamente dall'Amministra- 


22. 
ue Mandamento. di Cocconato 


Id. aventi.i numeri; 60. 62, 64. 67. 68. 70. 
73. 74. Td. 76.77. 78.79. 80: 81. 82. 
84. 85.86. 87. 88, 80. 90:192.. 


* Mandamento d di Tonco Lia 


Id. aventi.i numeri: A. 2 ns 40. 13.; n 4% 18. 
bito 020; 2A. 22. 23. 24 23. 26. 9A. da 98: 100. 


‘Mandamento di crinali ld (TI 


aventi i mumeri: (33:034 35. 136. 37. 38. 39. 
40. 4A; 42, 43: 44 AT. 9,50. +B4. 52: 33. 
54. 56. 57.158. 01. 62. 63. 6% 65166. 69, | = 

(YA 93: 74, TO. 17717879. 181,183) 84! 86! MERDA 
iui! B7192) 95. 906. 98.100. do crv 14105. 410, 
AND: DAZ.O sn MASS AAO.* di Eb det I 





NOTA: sr por pieatip. ib 
Con atto del 25 marzo (p.p., rogatoal ‘notaio infra- 
seritto; il sig. Giacinto. Caffarato del vivente Giuseppe 
fece acquisto dal sig. Camillo Bardi del fu Angelo Fi- 
lippo, nato e residente in Torino, d'un corpo di casa 


Mandamento 36 ‘Diano Costello i 


102. 102 bis. i pi Id. teenti i numeri: PCIGIOTEZA 8.9. AZGAZI 18! | » situato in questa città, ‘sezione Monvisòy isolà ‘Sanit'An- 

Mandamento di Borsonasca © H di cai sE > 26. 27. 28. nr dai su ‘tonio di, Padova, via, di Porta. Nuova ; porta! num: 6, 
MISTE a ‘16, 17. 18, 19,20, 21. È ba a ed si ia Ù a spira ni distinto in mappa coi numeri 145, 464, 170, 174; Win 
i va 22. 23. 2A 2Î. 26. 27. 28. 29. 30. 34. ca psi 2 n FAR papa SI, .85, 86. parte dei numeri 4d6, ‘165, 466, 172, nel piano quinto 
È iene 33. 34. 3. 136. 37. 38, 39... HE REEBEA TER mi A dell'isolato 7°, consistente in una manica elevata a tre 


1187,89 90. 92. 93. 96. 97. 98: 99.100. 101. | 
102. 106. 107. 408. 109. 410, 414. 112. 13. 
gdo AZ, 424. 4128.1129. pater Tel 


piani, oltre .il terreno. coi rispettivi isottotetti. di 

| Tale atto venne trascritto all’ufficio aelle OR? ‘di 
‘Torino. il 18 corrente mese è posto al vol. 54) ‘arti 
colo 26243, si rende moto per gli effetti previsti dall’ 
art. 2303 del vigente codice civile. 
ques o Lal aprile, 1850. 


) Via î 


i. «103t 9 4 ] GUY Notaio F, Galeazzi. 


sas | Mandamento di ‘Sestrì Levante 


È ld. aventi i numeri: 12. 1%. 46. 47, 18. 19. 20, 
i i REUTT | 


Mandamento di Cuneo 


Id. aventi i ‘numeri: 88. 89. 190, 93. di. 95. Ud 
pas LA 99. A 108. ‘404. 107. 408. 109. (MO. 
sit 16 SUOR TAR ANG AA, AA 6, 147. 118. 120. 423.. 
| 42%, 125. sa 128, 130. 133. 434.433. 136. |a. aventi, i numeri: 46, 48, 34,52. 3 34, 59, 

440. A4A. 143. 14h. 445: 147. 148. 149. 150, Bity LEMON] o 
4D4. 152; 158. 154, 155. 156. 407. 158. 139. 
460, AG4. 163. 164. 166. 167. 168. 169. 470. 
471. 172. 473. 474. A7D. 176. 177.478.179. 
180. 181. 182. 183. 184. 186. 187. 188. 189... 
Son allo CILOM3/A9A! MRO, su 198. dit 200.202. 203. sé 
PIT vari tl ide BREUISI ‘ i 
Si cia Dee ros sinrai db ‘Maridamento E. nie 
nasa > ita di “Agi sini Id. “aventi i numeri: 26. La 8, da 
SC RIET 83: 88. 86,187; Jaabbinzz L|ibsi U A, LA SE rialza fc 
fa ch ni sven pavesi ioni dai si VR RI San: Pvini SIENA 


iodio numeri: 21. ‘220 23) 2. di 2. 18 


areata, | Mandamento d’ Intra na ui a 
Id. Mito i numeri: 3. hi; Bo 66,7 8 Mi id 13. 
44, 45.16.47. 18. 49. 2111221251 26. 27. 


£ ingr 28 ARDA 9 BI MEZ 


Mandamento di Pallanza stà sà Îl 


LI LUI 


di pete”, 
‘con ov at dell'im smo. sig. giudice i phi fictanei ina 
il pr ti ico fi i prima, cognizione, di Torino, del 28 
si _|co rente aprile, sull’ instanza dell’ avy. Vincen e 
Mandamento di Perosa > 0 ofinit lenga, ‘fatidente i cin VARIO LR glio? 
Id. aventi i i numeri : 47.81 /190 ° il giudicio di graduazione sul «prezzo, degli stabili, già 
eni tod Mandamento di ciao cite propri QI Signori Marta. Maria Mondino .e teologo 
Felice, adre. e figlio ‘Bodrero,. stati «da questi al detto 
aVv. ‘Galléiga” ‘Venduti con. instromento, 21 settembre 
1849, rogato Valzania, pel prezzo di lire 26,000; ven- 
nero in pari tempo ingiunti tutti i creditori a pro- 
durre i loro, rispettivi, titoli alla segreteria. \del > detto 
regio tribunale nel, mese successivo alla; notificazione 
di detta ordinanza, nei modi € termini posiglacgr 4 legge: 


Ì “Golden de 


Id. aventi. il numero : Al 


| Mondamento di Pont 





d gneniagiti, ID HTOT fac riga È Torino, il 27 apre 48600 Ta pron dott 64204 
via dae LIO be numeri: 50. DAL DO: bl, bd. 56, CA : i si A ; at tb igs Ludovico; idr ‘caus. “colli 
SUah' stan nt 09. 64.62. 63. GA. 65. 66. 67. 68. Yi . ‘Mandamento di tese pine: n (x: È) Sia PA a NÒTÀ PARTOTUALLAI Sestsiy nu 


lea een INNO * Mandamento di Carrà S fi ca ii 

a ite aventi i numeri: 52. 53. 55. 56. 58, 59. 60. 

“61, 62. 63, 63. 66, 67. 68. 69. 72. 73. 74. 

75. 76, 77. 78, 79. 30. 82. .. 83.80. 20. VM. 

92.. 93. "VE 
RA) w. 

Mandamento di die 

vo dd, aventi i numeri; 31:-3% Bh 30-36, 37-88. var 


ao A6., CAVAV DIA RABBORIT 


» Convitto» passità ‘alla ‘segreteria del' regio 0 tribunale 
di ‘prima’ cognizione: tte capitale il di, | cadente 
aaprile; la ‘signora Luigia mimi a dichiarò di a featlara 
‘col'’benoficiv’ della legge © è Sip eredità 
‘del di Îlei'imarito  $ig. ‘attbarò Vitto rio Tornèri , po) 
| auto in ‘questa città il 27 scadito marzo‘ defertale 
testamento del 24 stesso mese; ricevuti dò Sigoneli 
| Torino, il 25 payri N@bonitsasn serrata dii 


I 


RA do SULA del, ‘Stivio calls. aim 


vibilai > tan numeri: 38. 35. 36. 37. 88. ds 


cl gu e Mandamento; di Moretta, ‘nia 


Id, sii i numeri è: 37. do se) ti “4,46, 50. 
ii*ioston VZ00L saio dello) hu ;90t ESITA 


Lilla eine di sua RARE 


“Id, sia O gventivi, i numeri:; ci 9 n i. 8.88 A0.. AL 
42. 45, 18. 20. 22. 23, 24. 26. 27,,29..30., 32. 


Fafogi Î 








439 








figa 


- 22 giugno 1849, aut. Marasio, dalli Bollati Gio. Battista 


dida Agggolitati facente di Gaetano Corte, 
Marsengo fi , 
._ I-detti beni consistono in giornate 37; tav. 28, piedi 


| questa diocesi, gli eredi di. Giuseppe Varetti Lisimacus, 
i Raga Michele Grassi, e certo Valetti. 


È siporesbeadi. questa città, come. dalla notificanza nel nu- 
mero 492 di questa Gazzetta, e vennéro pur anche fatte 


“avere la signora damigella Margherita Fasano di Torino, 
con instromento 13 aprile corrente anno, rogato Colon- 


| città, con uso, del pozzo e passaggio, posto al numer 


reschal notaio a Ciamberi, il sig. cav. Giorgio Ansaldi, |. 
n . generale della Brigata Savona, costitui in'sua’ procu- 


di "Macello, comperò “dalla signor 


‘Macello, regione Briecone, alli pume 


ERE 3 RLOSTRII 


—_——.\Perlatto 34 dicembre 1849 ,'rogato Negri , | Celeria | 


Sull’instanza del sig. Gallo Gallina residente in qué 
sta città, con decreto dell’ 14 ora scorso marzo, rila- 
sciato dal signor consigliere d’appello, presidente del 
tribunale di. prima cognizione di questa città, venne 
aperto gu di purgazione sui beni du detto 
Gallo Ga acquistati con atto di deliberamento del 
e nichel fu a Stura Francesca moglie Melino; 


sella Paola e Luigia, Caterina, 
Teresa e Petronilla, pel prezzo di L. 23,200, ivi com- 
«prese L. 4,382 75 per i mobili di cui nella perizia 
Bianco, inserta Ù dia ui novembre 1848, 
aut. Archini. 


-.9 circa, corrispondenti ad ettari 44, are 17, centiare 29, 
situati sui colli di «questa gittà,,, distretto di Reaglie, 
simultenenti, descritti in catastro ai numeri 10, 25, e 
‘progressivamente sino cal num. 38 della. ‘mappa, della 
sezione 12, a cui coerenziano' la Mensa arcivescovile di 


“. Componenti detti beni © 


sE Vigna ‘denominata il Brieco, composta di casa ei- 
vile e rustica con aia e sito dI già Fantino, della 
superficie di tav, 46, piedi 40... 
9; Aratoi vignati giorn. 8, tay.. mesi piedi 9... 
"3 . Aratoi semplici, giorn. 4, tav. 39 ed.un piede. | 
Sb Prati asciutti giorn, 3, tav. 6, piedi 41. ! 
© 3. ‘Boschi ‘cedui giorn. 17, tav. 62, piedi 5. 
6. Gerbidi giorn. 3, tav. 57, piedi 8. 


‘ Qnale:deliberamento venne traseritto' all'ufficio delie 


le notificazioni del suddetto, decreto a norma del ur 
seritto dall’art. 2306 del codice civile... 

Torino, il 27 aprile 1950: norp Fepcarà, 
| Simondi caus. coll. , 


NOTA. PR Ù i 
n ua mente dell art. 2308, dal: codice, dipilo si notifica 


g9, acquistato dal sig. Gioanni Cora, pure di Torino, un 
piccolo corpo di. casa. posto. inel Borgo Po di questa 


di mappa 62,. ‘piano P, ‘isola S. Evasio, prospiciente ‘all 
contrada 0 vicolo che parte:dalla via S. Mauro ; “mes 
diante il prezzo di L. 2,100. Quale atto venne sotto 
il 49 corrente mese trascritto. ‘all’uffizio delle ipoteche 
di questa città, art. 375. I 
ana il128) ce 1850; Roo 090 a | 
unenio «it tei "Nital Clement Govi: 
Ì 


"gli nba 3, NOTA, siga sia it 
fi i. sat dolio: 6 seorsò marzo, régalo? ia 


ratrice generale. cla signora: (Marcellina ‘‘Ansaldi nata 
Cassini.,,.sua, moglie, e revocò cla procura ché per ta 
fine aveva prima passata pl signor. Radipieni Galleani 
SUO; genero... masolrioatiav podi 
forio il, 26 roman 485010 otro. li 
Sta IST x Carlo ge stri Gti: 


“NOT. TA. sti ib de fi veit 
Con atto 30. aprile 41849, rogato Bernardi RI) ‘dd 


serîtto in Pinerolo il veg p. p. febbraio, al vol.. 
21, art. 106, il sig. Audenino (ifafiredo, fu. Michele, 


1 


e} 


| 
\ 
i 


baudengo fu avv. ‘Angelo, ‘di Macello, per i i di 
, per il prezzo di 

lire 1833/50, una pezza. pito è cam ip mpo di r AIA 
tavole. ventinove, piedi due, pari cad are. ‘ottantgseite» 
‘centiare dieci e milliare tre, Ai ‘in SH ro, si 
1473, coe- 

‘nenti li fratelli Peruglia, li beni “im di sot: 


ingl © la strada |Yicinevole, Sia de E Fari î 


I shii 7 1 {a dI LIRE SEIEI I 


Cesare; di. Ottiglio acquistava ‘de Cavagnino l'bgebitizo: 
si Una casa sulle fini. d’Ottiglio, ‘regione Davinti, com- |' 
posta di una camera al piàn terreno, ed altre due su- 
periori. Altra casa dietrovulla suddetta, e separata da | 
un viottolo, composta di due camere, stalla e voltone 
pr fps sito aio. dayant i, altro, prativo,, cannetato edi 
dro 10, reg, Hol Prera 0; i IDO, di:stara| 
e. picati;, are.,69,;20), consorti 
SE sa Voll Carlo; 2: (Vigne, magione 
(ar. 56 ss0, stesse fini ,, di, stara,14;, 5, 4 
x or ti Le 7) 

D a e ii Ag Barberis. e Riva, Giuseppe, 







a i nubile Vincenza Re-| i 


stances des frères Joseph et Charles Guillermin, domi- 
ciliés le premier à Cognier et le second Emu 
‘a ordonné une enquéte pour constater l’absence de 
Claude-Louis feu 
dernier domicile è Chambéry, où il est né. 
. Cette enquéte a été faite en contradictoire de mon- 
sieur l’avocat fiscal è Chambéry le 20 mars dernier. 
Chambéry, le 24 mars 1850. i 
Exertier proc. 
NOT A 
Con atto del 23 scorso marzo ricevuto dal sottoscritto 
segretario di questo tribunale di prima cognizione , li 
signori Agostino e Davide, fratelli‘Bellezza di Oggebbio, 
quest'ultimo anche nella qualità di, padre e legale rap- 
‘presentante d de’ suoi figli nati e nascituri, hanno dichia- 
rato, di accoltàre. l'eredità col ‘enefizio. dell'inventario 
dismessì dal, ] ro padre Gio. Battista Bellezza, deceduto 
in Milano. il 31 scorso. dicembre, } previo suo testamento 
del 27 pure scorso è novembre. 
Pallanza, il 17 aprile 1850. di 
È IERI) €. Briata segr. 
NOTA 
Con decreto ,5, febbraio ultimo dell’ ill.mo sig. avv. 
Vischi ,. giudice di prima cognizione presso , questo 
Magistrato, e relatore depùtato', venne Sull' instanza 
della Margarita Viale vedova Martin, di Fenestrelle, 
‘ammessa al beneficio dei. poveri, dichiarata aperta 
l'implorata graduazione, e furono ingiunti gli aventi 
diritto alla distribuzione della si somma di L. 1805 ricavatasi 
dalla vendita forzata “degli stabili’ già proprii delli Ba- 
rone Stefano, Luigi; Francesco Michele, Rosa e Barbara 
fu Luigi, pure di Fenestrelle, a produrre alla segre- 
teria, di ‘ tribunale i loro titoli di credito entro un 
mese da i; notificazione, sotto le pene comminate dalle 
veglianti leggi. 
Pinerolo, il 25 aprile 1850. 
i i. nn Marentini proc. coll. 
_NOTA 
.L'illmo sig. avv. Vischi, giudice di prima cogni- 
‘zione presso. questo. Megistrato, con suo decreto 10 
gennaio ultimo scorso, sull’ instanza dt Badariotti Michel” 
Angelo, dichiarò aperto il giudizio di graduazione sul 
prezzo degli stabili subastati in odio di Michele Bada- 


4 ‘riotti, ambi di Bricherasio, deliberati ad esso Bada- 


‘iotti Michel’Angelo, al prezzo di. L'. 1906, con sen- 
‘tenza 21 giugno 4849; ed ingiunti tutti i breditori del 
‘ridetto Badariotti Michele a dover produrre i loro titoli 
‘alla segreteria del prefato Magistrato entro il termine di 
un mese dalla notificanza di detto decreto, 

Pinerolo, il 25 aprile 1850. È 


Marentini ts phon: doll; 


NOTA 


26 “Ar lana del regio tribunale di. prima cognizione 
‘di Pinerolo, del 23 prossimo maggio, ore 9 antimeri- 
‘diane, sull’ instanza del sig. conte Carlo Maffei di Boglio, 
residente a Torino, si procederà al primo incanto degli 
‘stabili del sig. Eugénio Bert fu Pietro di Torre, situati 
sul territorio di detto luogò, regioni S. Margherita ed 
Inverso della Ruata , di Bruni, consistenti in casa, 
corte, orto, alteni prati e bosco di giornate 3, 19, 9, 


‘corrispondenti ad cttarì 1, 97, 55, ai numeri di mappa 
643,623, ‘624, 612, 614, 615; 160, 518, 519, 520, 523, 


524, 525 e 37, descritti nel bando veriale stampato 20. 
corrente aprile... di 

L’ incanto verrà aperto, sul. “presso dal sig. instante! 
offerto di L. 1,000, ai” di e condizioni | APparenti dal 
bando predetto... til 

Pinerolo, il 25 aprile 1850, 


Darbesio | sost. Daino, 


NOTA 


Penta 


Con atto 24 febbraio 1850, rogato dal notaio “sotto- 


scritto, il sig. misuratore Marcò Biesta di Favria, ven- 
dette al sig. Giuseppe Dagasso,, nato ad Issiglio , resi- 
dente sulle finî di Favria, i seguenti stobili, situati 
sul territorio di Favria, per L. 7,768, 75, cioè: 


A. Camera. «con. caso da terra e sito, coerenti. eredi 


Biesta, Dagasso e la strada. 
2. Stalla e giardino, consorti eredi A e Dagasso.. 


3. Caso da teri) coerenti li suddetti. ; 


‘ 4. Aia, giardino e siti; di, are, 3, d, regione Similié, 
fra le stesse coerenze. 

5. Alteno, stessa vYegione; di ‘are 13, 33, 50, coerenti. 
(eredi èBiesta, la strada ed il Comune, |... 

6. Alteno, regione suddetta, dia are 108. 180, consortì 
gli stabili suddetti. st, 


tal to al vi 


le.it. 


8. Campo, regione Pragallo, di are 26, 28, coerenti 





î 4850 le tri-. 


bunal de gianni instance adi Chambéry, sur les in- { 


laude Guillermin, lequel a cu son ji 


Li 2A Giraud Gioanni fu 


Biesta eredi, il venditore, ed il Comune. 


9. Bosco, regione Lotti di Manesco, di are 17, 23; 


coerenti le fini d’ Oglianico, eredi Biesta ed Ottino. 
(10. E prato, regione Pragallo , detto Guerra, di aré 
37, 13, consorti Dagirso, Vigada ed i beni parrocchiali. 


| Tale atto fu trascritto all'ufficio ‘delle ipoteche di. 


Torino il 24 corrente mese, vu dI, art. 26250. 
: Rivarolo, il 24 aprile 1850, £ 
> Notaio n O Ki id 


si NOTA 


"di citazione per pubblici proclami 

La Congregazione di Carità del luogo di Caramagn® 
nella qualità di erede’ beneficiata di Cristoforo Ingt 
ramo fu Giacomo, ottenne l'AA corrente aprile dal 
regio tribunale di prima cognizione sedente in Saluzzo; 
a tanto autorizzato dall’ ece.mo Magistrato d Appello 
in Torino sedente, con declaratoria 2 spirato marzo, 
‘lettére di notificanza ad ogni. creditore ed interessa!0 
in detta eredità l'atto di cessione dei beni caduti nella 
stessa eredità fatta dalla Congregazione ai creditori © 
legatarii dell’ Ingaramo con atto 34 ottobre 1848, acciò 
possano nel termine di un mese dalla; pubblicazione | di 
esse lettere decorrendo addurre, ‘ove “n’abbiano, © cause 
degiitime nanti lo Stesso th pago per cui non deggi 
‘tina’ tale cessione sortirè il sto pieno cd intiero effetto, 
e non debba la Congregazione stessa intendersi pie- 
namente ed efinitivamente disinteressata e liberata , sotto 
pena di reclusione di via e d° imposizione di perpetu0 
silenzio, e che s’ intenda a lei inibita ogni ulteriore 
molestia per parte loro, ma deggiano per ogni istanza 
rivolgersi al curatore deputato alla stessa eredità “Tom- 
maso, Ingaramo: e tale notilicanza edifidamento, giusta la 
prelodata declaratoria, > si mandò fare per pubblici pro 


ansi 


clami, merceè pubblicazione da ‘affi iggersi nei modi ® 


luoghi soliti, all'albo pretorio di "Caramagna, ed alla 
porta del tribunale, ‘con inserirsi E estratto nella 
Gazzetta Piemontese, 


Nota degli interessati creditori ereditarii, 
designati nell’ inventario. 


1. Biancotto Lodovico, di Caramagna. 
2. Gorzegno Angela, ivi, © 
3, Ingaramo Enrico fu Filippoy ivi. 
4. Gorzegno Maria fu Gio. Maria, ivi. 
5. Bonetto. Giuseppe, pristinàio); ivi; 


* 6. Biancotto Gioanni fu Gio. Battista, ivi. 


Ò Fiorina Agostino € Pietro, ivi. 

8. ‘Alessio Giuseppe fu Giuseppe; ivi VI 
‘9. Aleszo Caterina. vedova” miao tutrice di sua 
prole, ivi. 

40. Gallo Pietrino, fu Giigiai,, ivi.: 
11. Degiacomo. Battista, slbergatore, ivi. 
12. Un brentatore d'Asti. sta 


13. Boetti avv. Francesco, causidico coll, in Torino: i 


14, Cardellino Giorgio e figlia! 


45. Milanesio Francesco, caffettiere, di Caramagna. 
16. Alesso Alessio (eredi), ivi. 
ami ‘Alesso Bartolomeo, (eredi), ivi, sb 

18. Ingaraino Fraricesco fu RIIDRO, ivi. 

19. Ponzone Pietro Fabro, ivi,» 

20. Alessio, fratelli, fu Siichele" hi ivi. 

e. 

20 Cassini: sig. Avv. mi pifsidinte di prim® 
cognizione, in Aosta, i 

023, Fessa Lorenzo.) uti ti 
dé) boni il 24 aprile 1560, AI 


LL, Borelli ‘caus, coil. 


Hiper NOTA, 
" Solttor il 16 oaledi corrente venne; trascritto alla con- 


b0 001! STTA GUIDARE (#15) 


cit di Pinerolo, vol. 24, art. 444, datto dell’14 


gennaio ultimo, rogato al sottoscritto , con cui Priotto 


| Gio. Battista, figlio emancipato» del vivente Francesco; 
residente a Buriasco, vendeva: ‘al sig. Vanzetti. Barto- 


lomeo fu Paolo, residente a Virle, a are 22, centiare 81 
(tav. 60) di campo ‘situato sui territorii di Buriasco © 


| Macello, regione Cardome yin mappa sotto’ ‘il numero 


ignorato dalle parti, da separarsi verso levante dalla 
| maggior pezza, restando «coerenti. alla porzione ven- 
duta Biagio Priotto a levante, la strada pubblica ® 
{ giorno, la restante | pezza ù uo ed Andrea Priotto 
a notte, pel prezzo di lire 8410. ; 


‘Vigone, il 20 aprile 1850, 


PX 


| Notaio G. Nicolay. » 


CNC 
UTI 


Sn ettivo o,di L. 1,900 caegse IL lob cInsiIsI0 7. Prato, medesima regione, dia are 86, 50, di PENE i 
Tale atto venne trascritto:‘all’ufficio delle ipoteche di | rantierédi Biesta, la Naga Meolo À © lap: PO 
Casale, il, 48, Seonaio 1850, lib. 44, art, 52. | carvefigita TO TIPOGRAFIA DI @. FAVALE È COMP: 
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www.Internete: 
| GAZZETTA PIEMO 


MARCHIATA. 








‘Le associazioni sì ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dal 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufizi delle Re- 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Iriclami.non saranno validi, se non ‘fatti nel termine di giorni 8. 

«Le associazioni hau principio ‘col I° di ogni mese. 3 


PARTE UNBICIALE 





ri aan 


VITTORIO EMANUELE IT, bce, bdo. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo sumico, +. +e 


Ta facoltà accordata al Governo colla Legge del 


29 gennaio ultimo di riscuotere le tasse ed imposte 
dirette ‘ed indirette, di. smaltire i generi di privativa 


demaniale, secondo le vigenti tariffe, di riscuotere 


lecontribuzioni solite‘a pagarsi alle Finanze nel- 
l'Isola di Sardegna, e di provvedere al pagamento 
delle spese ordinarie e straordinarie di ogni sorta, 
è estesa a tutto il mese di novembre del corrente 


‘anno ; tuttavolta che non emani prima d'allora la 


definitiva approvazione del Bilancio generale attivo 
e passivo dello Stato per l’anno mille ottocento 
cinquanta. pa 


Il Ministro Segretario di. Stato delle Finanze è in- 


“ caricato dell’ esecuzione della presente Legge che 


sarà registrata al Controllo generale ,. pubblicata ed 
inserta. mella Raccolta degli Atti del Governo. 
‘Dat. a Moncalieri, il 29 aprile 1850. 


VITTORIO EMANUELE... 
V° SICCARDI. 


V° GALVAGNO. 
V2 CoLta. 





ITALIA 
INTERNO 


Torino, 29 aprile 1850. 
SENATO DEL REGNO 


(Il Ministro dell'istruzione pubblica presentò in prin- " 


cipio di questa tornata il progetto di legge per l’isti- 
tuzione di un corso di studii legali nella Università di 
Cagliari che già ebbe l'approvazione del Senato, ed ora 
vi torna emendato dalla Camera elettiva. jS' intraprese 
di poi la discussione sul progetto di legge all'ordine 


del giorno per reintegramento di pensioni ai militari 


dell'esercito italo-francese. Un’aggiunta fu proposta dal 


senatore. Alessandro Saluzzo pei veterani dell’antico 
esercito piemontese, che sotto bandiere proprie combat- . 



















MWTTEP MIEI! PRATT NP O I 


MARTEDI 30 APRILE 


‘l'ordine del giorno fu ammesso. Dopo di che  votatisi 
i tre articoli della legge, venutosi ‘allo squittinio se- 
È greto, essa venne approvata da 47 suffragi, sopra 49 
è votanti... TASSE i i ù 


| me i 
CAMERA DEI DEPLTATI 


e condotta a termine la discussione della proposta di 
legge presentata dal Ministro d° agricoltura e commer- 
cio per restringere il taglio degli alberi da sughero 
nell'Isola di Sardegna. 

La Commissione ha proposto la separazione dell’ar- 


ticolo 2 in due articoli, i quali, dopo brevi. schiari-- 


menti dati dal relatore Falqui-Pes, ed alcune osserva- 
zioni. del deputato Lanza, a cui ha risposto il ministro 
Santarosa, sono stati approvati. 

La Commissione proponeva pure un altro articolo 
addizionale per stabilire che le autorizzazioni di poter 
tagliare quegli alberi debbano esser gratuite. Quest'ag= 
giunta è stata approvata, ed ora forma l'articolo 4 della 
legge. 


‘L'articolo 3 diventato 5 concerne la multa da inflig- 


gersi ai contravventori. Il deputato Lorenzo Valerio ha 
proposto di sopprimere ln disposizione che applica il 
terzo del prodotto della multa ai denunzianti delle 
contravvenzioni. Questa soppressione, contraddetta dal 
conte Michelini, è stata approvata, e sulla proposta dell’ 
avv. Mellana la Camera ha fissato che il prodotto della 
multa sarà applicato per due terzi alle Congregazioni 
di carità e per un terzo agli agenti forestali, ov essi 
sian gli autori della denunzia .Nel votare poi l’articolo 
in complesso la Camera,sulla mozione del deputato Gian- 
none, ha surrogato la; parola ammenda a quella di 
' multa. 

Dopo l'adozione degli articoli 6 e 7 si è proceduto 
al voto a squittinio segreto sul complesso della legge. 
Su 1418 votanti, essa è stata approvata con voti favore- 
voli 109 e 9 contrarii. 

È quindi venuta “in deliberazione la proposta di 
legge presentata dal Ministro dell'interno per un ere- 

dito di lire 63,803 in aggiunta al fondo stanziato nel 
bilancio 1849 per. il Parlamento nazionale. Una diseus- 
! sione si è impegnata a questo riguardo, a cui hanno 
preso parte il questore Valvassori, il conte Michelini, 
l'avv, Mellana; il presidente Pinelli, il dottor Lanza, il 
conte Revel, il conte Cesare Balbo ed il ministro Gal- 
vagno, in seguito alla quale la Camera con apposito 
ordine del giorno motivato ha invitato il Presidente 
a nominare una Commissione per proporre i provye- 
dimenti opportuni intorno a tutto quanto concerne la 
interna amministrazione della Camera. : 
L'articolo unico di detta legge è stato quindi adot- 


RO o es) 


Nella tornata di quest'oggi la Camera ha ripigliata, 


NT 


"GIORNALE UNFICIANE DEL REGNO — 
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proposta di legge presentata dal deputato Bottone, e già 


i presa in considerazione dalla Camera, per la riforma 


della: ‘tariffa dei giornali, ‘Il ‘presidente ‘cav. Pinelli 
svolgeva varie osservazioni contro la opportunità di 
questa legge, e ‘conthiùdeva proponendo di sospenderne 
la discussione è di rimandarla alla Commissione jnca- 
ricata di esaminare Je pro ste finanziarie, non è guari 
‘sottoposte dal Ministero alle deliberazioni . parlamen- 
‘tari. L'ingegnere Fagnani opinava perla soppressione 
totale del bollo dei giornali. i s 

La proposta sospensiva veniva. appoggiata dal barone 
Jacquemoud e dal cav. Boncompagni e contradettà dal 
cav. Bottone. La discussione intorno a questo argo- 
mento continuerà domani. 3039-4 GIRIURIO 


Come lo abbiamo g à fatto altra voltà non, possiamo astenerci 
dal richiamare l’atteazione di alcuai s.ornali sopra i gravi în- 
convenienti, cui può dar luogo la loro mala abitudine del 
sarcasmo e dell’ ingiuria contro ì sovrani ed i governi stra- 
nieri. La coscienza d.lla propria dignità, ed il doxere, d'ogni 
onesto cittadino di cooperare al mantenimento dei buoni rap- 
porti colle nazioni amiche, dovrebbero essere sufficiente rite- 
gno ‘a tali abusi: ma ee non quelli, il rispetto alla legge e 
l’onofe del ‘Pitmonte, che oggi è chiama:o a dere esempio di 
ben intesa l:b>rtà, debbono rmporre silenzio alle men gene- 
rose passioni , e distogliere quei giornali dal loro, incauto si- 
stema. ipa 


FATTI DIVERSI — Provincie — Ci giuuge da Pinerolo 
il primo num<ro d'un nuovo giornale ebdomadario intitolato 
La Domenica, ad uso degli artigiani e del popolo di cam- 
pagna. Porta l’epigrafe e'oquente e modesta, 
A'la gente operosa ge 
Ch», contenta d'un pane e d’un affetto, 
Sei di lavora e il settimo riposa. a 


— Scrivono da Vercelti che il canonico prevosto della colle- 


| giata dì Santhià e vicario forareo, Don Giuseppe Antonio Pe- 


LT RI E e 


trino da Cocconato, mancato ai vivi nel.giorno 23, lasciò con 
testamento 50 marzo ultimo scorso tre quarte parti delle pro- 
prie sostanze, che si possono calcolare a lire 40,000, alia Con- 
gregazione di carità ed unito O.pedale di Santhià, e. V altra 
‘parte al R. Capitolo. sa 

Savora. Scrivono da Annemasse il:20 aprile al Journal de 
Genòve : if i 

Due contrabbandieri attraversarono ier sera a dieci ore l’ 
Atve ingrossato dallo sgelo delle nevi. L'un di essi (Marcet di 
Cranves Sales) non ha potuto resistere alla corrente, e fu tra- 
scinato dalv'altezza di Creuze al ponte dE'rembières, distante 
due chilometri circe. Stava già per perire quando il sig. Giu- 
seppe Robert, ricevitore delle dogane al ponte suddetto, inteso 
un fioro lamento, .seuza pensare al pericolo si getta. nell” 
acqua, e giugne a salvare da certa morte lo sfortunato che, 
mercè le cure prodigategli, ha potuto questa mattina essere re- 
stituito alla propria famiglia. 


SanDEGNA. Un manifesto dell’'intendenza generale di Ca- 


terono per la patria indipendenza. Ma avvertitosi da 
parecchi Senatori che questo avrebbe potuto formare 


‘ oggetto di legge separata, il senatore Sclopis consegnò 


tato. n e ri spa gota dl deputato ‘ gliari ci fa sapere che si è stabilito un luogo di ricovero per 
SCOLO GU A RCDUSTH ERE RR FRIREO no: TESA SE quindi } gutti i fanciulli cho si troveranno nelle ‘strade limosinando, 0 
al voto a scrutinio segreto il complesso della. legge è altrimenti disoccupati: che in tal locale si provvederà alla loro 
stato approvato con voti favorevoli 108 e 7 contrarii ; istruzione morale e religiosa : che qu-Ili non richiamati dai 


in un ordine del giorno motivato questo desiderio ' 
del Senato, ed assenzienti Commissione e Ministero, 





APPENDICE 
IL DON O cliiaata 


Il ponte-tubo Britannia, innalzato sulio Stretto di Menai e 


.— Bangor fra l’Ioghilterra e l’Irlanda a congiungimento della via 


Le] 


‘di ferro da Chester ad Holyhead è uno dei più meravigliosi ed 

‘arditi capi d’opera dell'industria moderna. Apertosi solenne- 
‘mente al pubblico il 5 dello scorso marzo cominciarono tosto 
«a succedervisi i convogli de’ viaggiatori, e delle. mercanzie 
colla velocità di 6 ad 8 leghe all'ora. La prova fu dcc'siva ed 


ilsuccesso superò ogni aspettazione. 
. lonanzi però di narrare come s'aperse questa novella via di 


Comunicazione stimiamo opportuno di accenoare ad altuni par- 
‘x. ticolari, desunti dalla Quaterly Review sulla costruzione del 


‘ponte medesimo, non meno che ad un breve sunto della teoria 


Ja virtù della quale po:è questo essere mandato ad effetto dall’ 
| Ingegnere Robert Stephenson che ne fu l'inventore. 

. Allorquando si trattò di tracciare la linea d’una via ferrata 

«da Chester.ad: Ho!yhead una gravissima difficoltà era insorta ; 

. frattavasi cioè di sapere con qual mezzo (se pur uno n3 poteva 

|. essere), ssrebbesi trovato un sicuro passaggio, senza al'enta- 


mento di velocità ai luoghi convogli di viaggiatori e di mer- 


._cauzie, attraverso dello Stretto di mare che separa la contea di 
<.. Carnarvon dell’isola d’Anglessey. 
|.» Per giungere alla. soluzione di.questo problema l'ingegnere 


della compagnia della Great Junction sig. Stephenson ebbe or- 


dine di fore un’esatissima ricognizione de’luoghi : e poichè non . 


su 415 votanti. 
L'ordine del giorno recava quindi la discussione della 





| può rimanersi senz’interesse lo spettacolo di un uomo che ab- 
bia a lottere contro la fortuna, o la natura, ci studieremo di 

' dare un'idea de'principali ostacoli che dovettero assorbire tutta 
l’attenzione del sig. Stephenson allora appunto che dalle rive 
dell’isola d’Anglessy contemplava in silenzio i pittoreschi, ma 

| formidubili avversarii che g'i rimanevano a combattere e a 

| vincere. 1 

‘ » Stavano rittein faccia a lui le alte montagne di Snowdon 





| genitori si occuperanno in lavori adatti alla loro età e costitu- 
zione, e finalmente che ai fanciulli che si trovino giuocare alle 


mente o in parte suscitargli contro l’aria, la terra, e l’acqua, 
l'ostacolo più grande a superarsi dal sig. Stephenson doveva 
venirgli da un a!tro elemento da porsi ben bene a calcolo: 6 
questo chiamesi nella gerarchia amministrativa. l'Ammi- 
ragliato. i e 
La prima condizione imposta alla scienza dalle esigenze della 


guerra, dagli interessi del commercio fu questa,che la via di 


comunicazione che intendevasi costrurre a traverso lo Stretto 


con le cime coperte di nevi, in sui fianchi delle quali dovea | di Menzi dovesse elevarsi a cento piedi almeno sopra il livello 


serpeggiare la futura via di ferro,tutta volta che non gli ve- 
nisse fatto di aprirsi un diretto passeggio a traverso de’loro 
graniti. | # 


di 12 miglia e più, entro sl quale:le acque del mar d'Irlanda, 
e del canale S. Giorgio serrate fra due ripe erte e scoscese s0- 
gliono essere agitate non so'o da un continuo ed alterno moto, 
ma in pari tempo e per la stessa cagione alzarsi, ed abbassarsi 
progressivamente da 20 ai 25 piedi per ogni marea. Oltrechè 


dell'alto mare. 
L’Ammiragliato aveva altresì imposto che nella costruzione 
di un tale passaggio non dovessero essere impiegate, nè arma- 


Stend-vasi a suo! piedi lo Stretto di Menaî per la lunghezza | ture nè centine, atteso che (come allegavasi) le navi.avrebbero 


potuto soffrire incagli e ritardi. 


Tuttochè quest’ultima condizione di dover sostenere in aria 


| una grande costruzione senza sostegni di sorta, fosse tenuta 


Ì dagli uomini d’arte come ua 


assoluta interdizione , il sig. Ste- 


phenson con tutto ciò non si perdette d'animo; e dopo lunghi 


l'ora di codeste maree: variando în ogni giorno ne risulta una | studii presentò un progetto di ponte magnifico, formato di due 


incessaate sequela di mutamenti nel governo delle acque. 


{ archi di ferro fuso, ciascun de'quali doveva sorgere a 50, piedi 


La parte dello Stretto che trattavasi di valicere (benchè più | dal livello dell'acqua, con 450 piedi di apertura per 100 di 


larga di quella già occupata ad un miglio circa di distanza dal 


ponte sospeso di T'elford) era naturalmente una delle più strette | ven 


dosi nella loro costruzione di mano ia mano trovar. colle- 


che fosse stato possibile di scegliere: quindi è ct e il mare vi si | gati insieme in modo da farsi vicendevole contrasto e sostegno 
ingo)fa con tale un impeto, che riesce in generale difficilissimo | (come accade di due fanciu!li tranquillameute seduti agli 


alle piccole navi di muoversi incontro alla violevza della cor- 


estremi di una trave non altrimenti sorretta che nel mezzo) , 


rente: Oitrechè le folate che scendono e irrompono per ogni | diveniva così tolta la necessità di valersi di, centinature; ma 
verso dai monti e più dalle gole vicine urtano e molestano con l’ammiragliato respinse un tal progetto allegando; per ragione 
> tal.violenza da non potersi navigare nè a vela nè a remo senza ‘che la chiesta elevazione di 100 piedi nen sarebbesi ottenuta 


grave pericolo. 


Li 


Ma oltre queste lievi difficoltà che potevano complessiva= 


che al sommo degli archi, mentre è su tutta l'ampiezza del ca- 


nale che avrebbe dovuto essere estesa. Si pretese inoltre che 


elevazione. I due archi da ciascun lato della pila centrale .do- 











cartein piazze pubbliche, in osterie e taverne È saranno tolte e 
stracciate le carte, e sequestrgtti i depari dagli ogenti di pub- 
blica sicurezza. 


Y6di LOMBARDO-VENETO 
La Gazzetta di Venezia pubblica con notificazione del gover- 
© natore militare Puchner i ia istituzione d'un’ autorità centrale 
dell’ impero, col titolo di Governo centrale marittimo, avente 
la sua residenza in Trieste. In essa sono indicate le attribuzioni 
di tale governo, che. ‘entrerà, in attività di servizio col 4° di 
maggio pro38., restando con ciò gli uffici esistenti nel circon- 
dario marittimo di Venezia sciolti dal loro vincolo di dipen- 
denza verso la luogotenenza delle provincie venete, e dovendo 
__—Ficonoscere per loro pente il governo ci marittimo 
. in Trieste.. 
\ Si legge nel Foglio di Verona : 
‘E già noto che dalla direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni fu appaltato il tronco di R. strada ferrata fra Verona 
BR Mantova. Eatro tutto agosto 1850. 1’ appaltatore è in obbligo 
di dare ultimata la tratta da Verona a Villafranca , e dentro il 
successivo ottobre quello da Villafranca a Mantova : cosicchè 
‘in séi mesi tutta la strada sarà già compiuta. E mentre quella 
‘andrà costruendosi , si darà altresì mano all’ armamento, e 
1 questo procederà di pari passo con quella: e in questo modo, 
finita la strada , sarà altre:ì fiaito, o poco meno |’ armamento; 
(e Muotia potrà essere ta al eo dentro |’ anno cor- 
ì.I, rente. 
ZIE Sensianno aida elit patide ali’ approvazione dell’eccelso 
È ministero il progetto del tronco da Mestre a Treviso. 


TOSCANA 


Si legge nel Nazionale: © 
Il nuovo Consiglio municipale di ‘Londa nella sua prima 
dr ogatiia tenuta nel 25 stante ha deliberato ad unanimità di 
‘— yoti la seguente petizione, commettendo al suo gonfaloniere e 
due consiglieri di presentarla all’I. e R, Governo. 
“© Altezza Imperiale | e Reale 
Il voto del municipio di Londa è universale. finto e ricono- 
scente alle concesse riforme a voi lo esterna col desiderio di 
‘vedere una volta rimosse quelle cause, per cui sì vede col fatto 
“non ‘esistente lo Statuto fondamentale generosamente e spon- 
“taneamente proclamato nel 15 febbraio. 1848, che in conse- 
guenza della vostra concessione è divenuto i) diritto pubblico 
della famiglia toscana. i 


STATO ROMANO 


Il Giornale di Roma contiene il seguente ordine del giorno 
del pro-ministro-delle armi: 

I. Gl’individui tutti delle truppe pontificie, l’arma politica 
compresa, che durante l’epoca dei sedicenti governi provvi- 
“sorio e repubblicano, per serbarsi fedeli al legittimo sovrano, 
‘evasero dai loro corpi e passarono nel vicino Regno di Napoli, 





fe 


ove presero | servizio nei corpi che si organizzavano dal signor. 


‘’ tenente { generale Zucchi, saranno ripresi. dai corpi ai quali an- 
| tecedentemente appartenevano, dal giorno in cui vi sono rien - 
trat mentre nell’intervallo di tempo dall’evasione al rientro, 
| sono essi stati mantenuti da quei corpi che si formarono e si 
stazionarono nelle provincie di Benevento, rin il governo 
di Pontecorvo e Frosinone. 


II. Gli ufficiali, sotto-ufficiali e comuni, fi quali durante il 


‘governo intruso provvisorio, ‘furono congedeti per misura d’ 
| ‘mfficio, o per non avere in seguito. prestato il giuramento alla 
| sedicente repubblica, e che faronoriammessi in forza della rò- 


‘ tificazione della Commissione governativa di Stato in data 18 f° 


‘" ‘’agosto 1849, per essersi presentati all’epoca designata dalla 

‘suddetta notificazione, avranno diritto al richiamo delle com- 

| potenze arretrate che godevano al 16 novembre 1848, dali’epoca 

‘ del congedo a a sir loro Pili il al servizio ponti- 

roficio: soin sini 

III. Quegli tindividoi dat che furono congedsti a propria ri- 

- chiesta, durante il sopracitato governo provvisorio, potrenno 

i ammettersi al richiamo delle competenze come sopra, per l’in- 

.. missione, purchè questa riammissione, sia vario: non bl tardi 
|. del primo settembre 4849, it 


ta gi archi di getto di così vaste dimensioni avrebbero tolto il 


vento alle vele delle navi, che anzi avrebbero perciò dovuto ri- 
izle non poco delia varietà della temperatura. .___, 
* Cotesta inaspettata esigenza che dovesse essere mantenuta 


n "ita intiera estensione del passaggio la elevazione specificata. 


reva aver reso quasi impossibile il successo: con tutto ciò 
‘tutto dovette cedere alla pertinacia dell’ingeguere Stepherson. 
Nonsi tenne egli per nulla scoraggiato, : si chiuse nel suo ga- 
© binetto e dopo lurghe ‘meditazioni e pazienti studii, annunziò 
‘alla compagnia come avesse trovato finalmente il mezzo di ri- 
dhe il'problema ‘alle condizioni imposte, e come fosse | spe - 
© cialmente pronto a metter mano all'esecuzione del sno stesso. 
progetto. {1 mezzo che egli propose al trasporto de' viaggiatori 
e delle mercanzie al d sopra della riviera di Convay e dello 
"Stretto di Men:i fu di lunghi tubi orizzontali : l'uno pei con- 





È wogli d’abdate, l’altro per quelli di ritorno. Questi tubi, com-. 
posti di lamine di ferro consimili a quelle che si ‘adoprano per 


le. caldaie delle mzcchine fortemente serrate ed inchiodate 28. 


su 3 torri massiccie costrutte, l'una su di un piccolo scoglio 
‘ detto Britannia” so-gente in mezzo allo Stretto, le altre due da 
‘ciascun lito dello Stretto sulla linea deli’alto mare. 

° La lunghezza totale è di 1492 piedi inglesi, cioè 454 metri 

© 15 centimetri. È divisa in quattro perti ineguali , cioè : 

1° Dallo spallone che pone termine all’arginatura dal lato di 
Carnarvon, fino alla torre costrutta dal lato medesimo alla linea 
‘dell’ alto mare, 274 piedi; 90 da questa. torre alla torre Bci- 

tannia, costrutta sulla rocca i mezzo allo Stretto, 472; 5° dalla 
© torre Britannia alla torre costrutta. sulla linea dell’ alto mare, 


“di lato di sisi 472; 40 dalla: iii EAT, allo spal- 
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‘ categorie indicate negli articoli I, Ile III del presente ordine, 
sarà conteggiato nel'a loro inzio di servizio il tempo inter- 


e 
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IV. A tuttii militari quindi di ogni Drifio; compresi nelle 


medio fra !a evasione.o. la diminuzione dei ruoli militari, ed il 
rientro o riammissione,e non formerà lacuna o interruzione di 
sorta, al servizio rispettivo per ogni e qualunqueeffstto. 

— ll giorno 20 giunse in Roma il vescovo piemontese,mons, 
Charvaz. 





KUROEA 


COSTANTINOPOLI, 10 aprile, Il conte Sturmer internunzio 
dell’Aus?ria partirà nel mese di maggio senza aspettare i! suo 
successore. 

Gli affari della legazione saranno interinalmente condotti dal 
consigliere Klùtzel. 

Le relazioni col divano sono fredde perchè i turchi sono 
convinti che l’Austria favorisce l'insurrezione della Bosnia. 

Uan gran fermento regna nella Sèrvia. 

— Scrivono da Contanfinengli alla Patrie in data del 10 
aprile : 

Le notizie di Jassy e di Bucarest del 4 aprile annunziano che 
finalmente la Russia sta per eseguire la conyenzione di Balta- 
Liman riducendo il corpo d'occupazione a 10,000 uomini. Le 
truppe di guarnigione a Jassy, a Bucarest, a Galatz ed Ibraila 
si dispongono alla partenza. 

— Una corrispondenza del Journal des Nébats accenna ad al- 
cune imminenti mutazioni nel ministero, e aggiunge, che si 
tratteranno quistioni importanti, come quella sull’ammissioni 
dei cristiani nelle cause criminali, sul modo di rendere meno 


(grave ai cristiani l’imposta della capitazione ecc. 


‘ RUSSHA 
Scrivono da Varsavia alla Gazzetta delle Poste 1 
Ho da anounziarvi un gran numero d’arresti che. ebbero 
luogo in diversi punti del regno e nelle università russe. 
Fu scoperta una cospirazione che si tramava da lungo tempo 
fra la gioventù polacca e russa, 


La maggior parte delle persone arrestate sono studenti e 
ufficiali. 


I preparativi di guerra sono di gravissima importanza. 


Piseggra 


BERLINO, 23 aprile. Da quanto si sa delle conferenza te- 
nutesi a Berlino non vi ha luogo a sperare una pronta d;chia- 
razione dei governi in risposta al!e risoluzioni del Parlamento. 
Si ha Ja cartezza che Ja Prussia non sì allontanerà dalla via 
intrapresa. 

Le deliberazioni poni ‘del’ Parlamento saranno seguite da 
lunghe negoziazioni per parîe dei governi. Il Parlamento ter- 


.minerà verso la metà della prossima settimana la discussione di 


tuttii progetti: che gli saranno presentati, per prorogare poscia 
l'assemblea sino al mese di giuguo ; in questo intervallo si 
terrà a Gotha un congresso dei sovrani che-faranno parte del- 
l'unione. 

Una corrispondenza di Gotha. del 22 | spiega il suesposto co!- 
l’ordine dato agli attori che dovevano recarsi a Coburgo, di ri- 
manere a Gotha. Si aspetta quanto prima il re di Prussia & il 
princips Alberto che verrà da Londra. 

Il duca di Gotha è partito” per Carlsrube: egli ritornerà pel 


‘congresso col granduca di Baden suo suocero. 


(Corrispondenza lilografica) 
—. Nella parte non officiale del cr Prussiano si legge 
quanto segue: 


L'opinione sparsa fra un ‘gran, numero di Mibnasi pub- 


blici che godono del diritto di riunione nella stessa misura degli. 


altri cittadini, richiele alcune riflessioni per parte d:l go- 
verno, ©’ ; 


li ministero ha unanimemente ricoaosciuto che i funzionarii 


‘non possono esercitare il diritto di riunione in quanto che 


questo diritto non “metta in h conf nio i loro doverì verso it go- 
verno. 

Ciò è quanto risulta dal testo tgodiostuno delle leggi e delle de- 
cis'oni riguardo ai funzionarii. L'ordinanza dell’ 11 giugno 


x_=<—==5>"==">">=Tcrr***-----s--*-=="="=> 


lone.che termina l’arginatura dello stesso lato, 274. 

La larghezza della galleria è di:15 piedi per 50 di altezza. 
La teoria che valse di fondamento a quest’ ,opera. gigantesca 
del signor Stephenson può ridursi a’ seguenti termini : 

Si suppone generalmente nel guardare una traversa ordina- 


‘| ria di soffitto che le parti corrispondenti, superiore ed infsriore 


di questa, soffrano egualmente del peso che sopporta, Il fatto 
‘sta che tanto lo Strato superiore che inferiore jafrono per ca- 
gioni diametralmente opposte. 


compressione proporzionata al peso; lo strato. inferiore soffre 
per una tenstone egualmente proporzionata al peso : e mentre 


.che le molecole della prima, si trovano. violentemente com- 


pressa. le une contro le altre le molecole della seconda si tro- 


differenza è esattamente quella stessa che passa fra i due sup- 
plizii che si farebbero subire ad.un uomo consistenti in‘questo, 


{| che coli’ uno si tenderebbe a. schiacciarlo sotto un psso che 
ui sieme, | poserebb»ro ai due loro estremi su, forti pilastroni in 


— Muratura, appoggiandosi però, all’ altezza voluta di 100 pedi, 


cadesse sd opprimerlo verticalmente , coll’ altro a squartarlo 
facendolo. trascinare orizzontalmente da cavalli. 

Per far l'applicazione di così fatta teoria, basta una piccola 
bacchetta diritta ricìza di fresco.da un }bero. 


pelle ond’ è avvolta. questa trovasi dappertutto egualmente 


liscia: ma se tenendo fermamente i due estremi della bacchetta . 


medesima, e rayyicinandoli |’ un..verso l’altro si curvaa fog- 
gia d'arco (con dirigerne verso la.terra la parte convessa in 
guisa da raffigurare una trave assai più forte sottoposta ad un 
‘peso considerevole)due opposti effetti ne conseguiranno imme- 


| diatamente ; la scorza al-centro della curvatura interna della 


bicchetta sorsispondanta alla. parte Mapeoione della trave, di- 


inpotcrna omsv9l0g. odo bHOD if IVO. a 











Lo strato superiore. soffre in tutta la sua Lonati per una. 


vano al contrario: sul punto:di disgiungersi. La una parola la. 


Nella sua forma naturale ed.in istato di riposo, la scorza o la 


se: | 
| dro | 
ale.It 


dell’anno scorso ingiunge loro, sotto pena di destituzione, di 
non prender parte ad alcun partito ostile al governo. 

Ora essi vi prendono parte intervenendo a riunioni che in 
virtù dei loro statuti o col fitto mantengono un ’ opposizione 
sistematica, e minacciano l’esistenza della costituzione attuale. 

Il ministero proibisce espressamente a tutti i funzionarii di 
partecipare ad associazioni ostili, ed ordina che, sev2 altro 
avvertimento, si proceda disciplinarmente controi ricalcitrani. 


AUSTERA 


Il giorno 25 incominciarono a Vienna le generali con- 
ferenze dei chiamati lombardo-veneti per la revisione degli 
statuti comunali, Eran presiedute dal ministro dell’ interno 
dott. A'essandro Bach. 


RMGRIRTERBRA 


LONDRA, 25 aprile. Camera dei comuni — Seduta del Qu: 

L'ordine del giorno porta la seconda lettura del bill sui de- 
linquenti giovinetti. 

ll sig. Milnes dice che, Pa a rapporti delle prigioni, par 
rebbe si potessero impedire molti reati e delitti de’ giovinetti 
mediante lo stabilimento di scuole industriali ed un sistema 
efficace d'insegnamento. Negli altri paesi i giovinetti son trat- 
tati con più di mitezza dal codice penale. In Taghilterra invece 
si usa contr’essi non pur durezza, ma crudeltà. Nel 1848 furor0 
processati ‘0,747 giovinetti. Fra i condannati al carcere, 1899 


non aveano ancora 12 anni, 639 ne aveano de 12 a 14, 6740. 


da 14 a 17. Che. poi la prigione non valga ad emendarg i fan- 
ciulli, ne è prova il vedere che un terzo almeno di essi furono 
tradotti in recidiva dinanzi dei tribunali. 

Il bill (aggiunge il sig. Milnes) propone chei giovinetti i 
quali non hanno ancora aggiunto il loro sedicesimo auno d'e 
siano giudicati sommariament: da due giudici o da un magi- 
strato di polizia senza venir sottoposti alla detenzione preven- 
tiva, e che i fanciulli al disotto de’ 14 anni non debbano 808" 
giacere a punizioni corporali, Il giudizio sommario im;pedir 
un contatto pernizioso assai a’ giovineiti o fanciulli, Sarebbe 
mestieri stabilire anche fra noi scuole industriali che sono della 
moggiore utilità. 

Sir S. Grcy combatte la mozione-Milnes. 

« La più gran parte delle disposizioni del bill sono (dice egli) 
pericolose, nè v'ha magistrato che si attenterebbe applicarle. 
Adottare una tal legge, sarebbe lo stesso che adottare l’impra- 
ticabile; però io me le oppongo. La società filantropica rice- 
vette, non ha guari, una relazione della repubblica francese in- 
torno a questo soggetto; i partico!ari di essa relazione stann® 
in contraddizione flagrante con gli argomenti "Prasentgti in 607 
stegno della mozione. » 


Sir S. Strick'ant chiede, che la seconda lettura pel bill non 


abbia a farsi che fra sei mesi. 

I! sig. J. Crawford appoggia l'emendamento. 

Dopo una discussione che dura ancora qualche tempo, il 
sig. Milnes ritira il bill. (Applausi.) 

La mozione Lee la seconda lettura è respinta. 

Seduta del 25, 

La camera sì forma in comitato sul bill del governo delle 
colonie australiche. 

Il sig. Roebuck opina che l’assegnamento proposto pei go- 
governi della terra di Van Diemen, ammontantea 500,000 ster- 
lini all'anno, sia stravagante : bisogna, secondo lui, che le co- 


(Sun) 


lonie stesse determinino queste cifre. 


Lord J. Russell non trova prudente la proposizione del sig: 
Roebuck, e la nespingo. 

L'emendamento non è adottato. i 

La camere, al partir del corriere, continuava a discutere 19 
comitato le clausole del bill. (Idem) 

— Si legga nel Times: 

Asnuoziamo con profondo dolore la morte di Guglielm® 
Wordsworth. L’llustre poeta, grave d'anni e' colmo d’onori, 
esalò il suo ultimo sospiro sulle rive del magnifico lago di 
NVepimoreland, fatto celebre dal suo soggiorno e dai supi versi. 


BELGIO 


BrussELLES; 18 aprile. Camera dei rappresentanti. Nella 
seduta di questo giorno il sig. di Merode ha pronunciato con” 
tro la legg: sull’insegaamento secondario un discorso N° 
ir .rrtT_r@1 ls! 


disotto fa scorza della curvatura esterna rimarrà violente 
mente tesa: ia qual cosa indica, ovvero dimostra che sotto la 
scorza il legno della parte superiore della bacchetta è forte" 
meute compresso , mentre che quello deila parte inferiore di- 
viene assoggettato ad un’esteasione non meno forte. Se 5 
vuol continuare questa lieve esperienza con curvare l’ are° 
fino a che si rompa nel mezzo, si riconoscerà che le sc :heggi® 
deila rottura superiore 8° incrocicchiano , mentrechè dal lato 
opposto restano separate da un vuoto. 


A ben ponderare il fatto, si comprende che questi ‘opposti. 


effetti di compressione e di estensione devono a misura che s 
avvicinano l’un. l’altro, diminuire d’intensità fino a che ® 
centro della trave le due forze antagoniste vengano a neutraliz- 
zarsi: per conseguenza le fibre interne della ‘trave non pre” 
sentando in questo caso veruna resistenza all’una, o all'altra di 
queste forze divengono affatto inutili. 

Dall’istante che si tien per fermo, che la forza principale di 
una trave consiste nella sua potenza di resistenza alla compreS” 
sione come alla estensione, mentrechè la sua parte centrale 
riesce comparativamente inutile, ne consegue che per. ‘ottenere 
la più gransomma possibile di forza, la quantità data” di ma 
teria dovrà essere accumulata nella parte superiore, com? nella 
inferiore: in altri termini: che è mestieri vuotare il centro 
della trave, sia dessa di legno o di ferro. Tutte le traverse iN 
ferro; tutte le travi delle case, in una parola tutti gli ordegni 
di che si vale l'architettura domestica e navale, destinati a s0r° 
reggere pesi, vanno soggetti alla stessa legge. 4 

Questo è il semplice principio in virtù del qualo il peso. 
Stephenson, costretto, come già notammo, a conformarsi si 
pRRee Re) IR risolvette di CAgrIDeTA sullo 


"a 


verrà fortemente contratta ; 3  mentrechè immediatamente all 
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© quale han successivamente figurato Traiano e Cousin, Laigi XIV 
| e Potter, Galileo e il vescovo di Langres, Spinosa e Maometto, 
Ponzio-Pilato e Carlo Dupin, Epicuro e mons. Paris's, Bacone, 
Mallebranche, Rousseau , gli arem di Costantinopoli , giudei , 
| chinesi, carteginesi , greci, germani, Platone ecc. 
Parlarono in seguito i signori Van-Hoorebecke e De'iége in 
favore del progetto di legge. 
Dopo un discorso del sig. Benyaghe contro la leggo, la dis- 
cussione fu rimandata alla prossima seduta. 


— Del 19. Dopo ua discorso, col quale il sig. Dedccker non 
fece che ripetere le solite accuse di monopolio, di ostilità verso 
il clero ecc., salì la ringhiera il sig. Dolez, personsggio di ùna 
moderazione, di una imparzialità e di un patriotismo prover- 
- biale, Egli parlò in favore della legge: « Si pretende, egli disse, 
che il progetto di legge, cui io approvo, io, amico della libertà, 
della concordia e della pace, si pretende, cho questo progetto 
opprima la libertà e faccia rinascere odiosi monopolii. I nostri 
avversarii vorrebbero un insegaamento nullo e debole per 
parte dello Stato; noi abbiamo un altro concetto della libertà; 
noi troviamo nella costituzione il diritto di un insegaamento 
‘libero; ma accanto a quosto diritto noi vi troviamo pure il di- 
ritto dello Stato, e noi vogliamo che questi diritti possano 
esercitarsi colla stessa libertà: noi vogliamo la libertà d’inse- 
gnamento, e nello stesso tempo noi vogliamo, che il governo 
trovi in sè le condizioni di forza necessarie all’insegaamento 
‘ suo. Noi siamo gli amici della liberià, i rispettosi dmici della 
libertà e perciò stesso noi difendiamo i diritti legittimi del go- 
verno: se concedete che il governo ha il diritto e il dovere di 
insegnare, dovete pur confessare che deve farlo effica- 
cemente. » 

Riguardo all’ insegnamento religioso, l'oratore così si es- 
prima: « O signori, credetemi, se il progetto di legge potesse 
essere imputato di sentimento irreligioso, niuno più di me lo 
‘‘combatterchbe. To sono convinto, profondamente convinto, 
‘che l'insegnamento secondario non può essere intiero, se non è 
morale e religioso. Io difendo adunque il progetto appunto 
perchè io colloco le. mie più care speranze nello spirito reli- 
gioso, e perchè la legge offre tutte le maileverie che lo Stato 
offrir può ai sentimenti religiosi, che sono i miei. » 

Il sig. Dolez soggiunge, che. l'opinione liberale non può es- 
sero sospetta di ostilità contro la religione; essa vuo'e la libertà 
religiosa come tutte le altre libertà ; essa, inoltre, ha più d'o- 
gni altra il diritto di ringraziare la Provvidenza, che all’ opi- 
‘“nione libarale conferì il potere affine di consolidare le istituzioni 
costituzionali; poscia conchiude : « Se io fossi ch'amato a di- 
fendere gli interessi del clero, gli direi : — Invece di parlare 
de’ vostri diritti, venite nelle nostre scuole, predicatevi la ps- 
rola divina e insegnatela a’ nostri figli, e siate convinti che, 


deranno all’onorevole vostro carattere gli omaggi che vi sono 
dovuti. » 3 3 
Finalmente il sig. Coomans pronunziò contro la legge la 
prima parte di un lungo discorso, di cui rimandò la continua- 
zione al giorno successivo. ; 
--Del 20. Il sig. Coomans continua il suo discorso di ieri; a 
suo avviso, l'insegnamento dello Stato non è religioso, ma 
sempre scettico ; fu irreligioso in Alemagna, socialista in Fran- 


filosofia umanè è il godere; conchiufle col ripetere le già note 
imputazioni di monopolio, di lesione dei diritti municipali 
ece., e dichiara di votare contro il progetto di legge. 

Dopo il sig. Coomans prese la parola il sig. Frère, ministro 
delle finanze, e pronunziò un eloquente discorso in favore 
della legge. Cominciò con dire, essere egli preso da vera inde- 
gnazione al velere, come il sig, Coomans, con melate parole, 
versasse il vitupero sopra il partito lib:rale che salvò il Belgio 
nel 4848, perchè all'opinione liberale soltanto si deve, che il 
Be!gio non siasi risentito della grave scossa della rivoluzione di 
Parigi, siccome quelli che ora avversano il governo furono i 
(primi a rendergliene grezie. ; 

« Ora, egli soggiunge, il sig. Coomans stsbilisce una figlia- 
zione adultera fra l'opinione liberale e il socialismo. Signori, il 
liberalismo è ua principio di ordine; il liberalismo è ùn prin- 
cipio di ragione, esso vi salvò il 24 febbraio 1848: me ne sov- 


‘Stretto di Menti la via di ferro da Chester al Ho!yead col 
mezzo di tubi incavati di preferenza che tentare di farlo con 
travi massiccie. È da aggiungere, a rendere più sensibile an-: 
“cora la verità di questa teoria, che quantunque le gallerie in 
lamine di ferro che formano il tubo, sospese per la tensione in 
pari tempo che per la compressione dei loro materiali, sieno 
state costrutte in modo da poter sopportare quasi, nove volte 
‘il peso del più lungo convoglio possibile a reggersi, cioè ua. 
convoglio che ne occupi tutta la lunghezza, pure se in luogo 
| di essere vuote fossero state fatte con travi massiccio di ferro 
— di eguali dimensioni, non solo non avrebbero potuto sopportare 

il peso richiesto, ma sotto questo stesso peso avrebb»ro dovuto 
piegare. — RAT: 

d Tralasciando di più oltre estenderci intorno agli esperimenti 

| preparatorii del sig. Stephenson non meno che intorno alla 
costruzione deitubi, vale a dire la composizione, e.la posa delle 
sE lamine di ferro, dei chiodi e di ferri d'angolo con cui fa ordi- 
.. Dato il complesso del ponte, accenneremo ‘ora all'apertura del 
‘medesimo, dal pubblico at'tsa con molta impazienza, 

Alle 6 e 1/2 del mattino del ‘5 marzo scorso tre possenti lo- 
comotive (la Cambria il Saint-David ed il Pégase) ciascuna 
della forza di 50 a 60 cavalli, ornate di vessilli d’ogni colore, 
. partirono assieme dalla stazione di Bangor portando il signor 
i Stephenson postosi a dirigere la prima macchina e qualcheduno 


“Voglio non camminando che con una velocità di 7 miglia all'ora 
| disparve per entro ai fianchi del vasto tubo in ferro. Invece di. 
| percerrere questa lunga galleria con una rapidità che indicasse: 
il desiderio di escirne ‘al più presto poss’bile il movimento delle 
locomotive fu rallentato a bello studio onde meglio provere 1 
orza di resistenza del tunnel aereo, : Li 2 


















































senza chei vostri diritti siuno stipulati da legge alcuna, sì ren- $ 


cia, sarà comunista e socialista per. tutto, perchè il fine della | 


‘degli Ingegneri della Compagnia. A 7 ore precise questo con. 


| gli ipgegaeri pensano d'altronde che esso potrebbe facilmente 


K x 


viene ancore; io vi ho veduti discendere da’ vostri stalli; vi ho- 
veduti tremare di paura, e venire a stringerci la mano, eccu- 
sando l’error vostro. Allora, se voi foste stati al potere, sareste 
periti, oppressi dalla vostra impopolarità, e la rivoluzione vi 
avrebbe colpiti, passando sui nostri corpi. » (Continua) 


< BPAGNA Tdi 
MaprID, 20 aprile. Ua prospetto generale, che fa pubbli- 
cato dalla Gazzetta officiale, fa ammontare il debito da regolarsi 
a circa 12 miliardi e mezzo. + 


— îî voce che il maresciallo di campo don Trinitad Balboa 
sia morto a Centa , ova trovavasi in disponibilità. Egli avea fatto 
parte del ministero ch’ebbe culla e tomba ad un tempo; di 
‘quel ministero , intendiamo, che era mosso € retto dal Padre 
Fulgenzio. | (Clamor Publico) 


— 11 sig. Lezo, grande-elemosiniere di S. M., ha dato la sva 
dimissione; gli è stato surrogato in questa importante carica 
dal sig. Posadas, patrierca delle Indie. (Idem) 


— Il re si recherà ad Aranjuèz, per abitarvi, verso la fine 
del mese; gli ordini necessari per questo viaggio furono già 
dati fin da tre giorni fa. i (El Pais) 


— Scrivono alla Correspondance in data del 21 : 
L’infante D. Francesco di Paola, padre del re D. Francesco 
d'Assisi, è atteso a Madrid nei primi giorni del mese di 
maggio. 


FRANCIA 


PARIGI, 25 aprile. L'assemblea nazionale eggi ha votato, ad 
unanimità dei membri presenti , la legge che apre al ministro 
della guerra un credito di 150,000 fr, per soccorsi alle famiglie 
delle vittime infelici della catastrofe di Angers. 


— Il consiglio dei ministri si è adnnato stamane all’ Eliseo. 
Vi si è dibattuta, dicesi, la quistione se vi sarebbe o no una 
rassegna delle truppe il 4 maggio. La maggioranza del consiglio 
ha dichiarato questa rassegna inopportuna. 

— È stata presentata di recente ‘all’ assemblea una proposta 
generale, scttoscritta da 150 membri , relativa al reclutamento 
dell’ esercito, ma la commissione d'iniziativa parlamentare ha 
avuto inoltre ad occuparsi di due proposte sulla stessa materia. 
L’una di queste due proposte, presentata dal colonnello Le- | 
mercier, rimettendo al governo la cura di organizzare e di 
operare la surrogazione, tende ad assicurare al soldato, che 
s'arruola di nuovo vantaggi per l’avvenire; l’altra, presentata 
dal sig. di Saînt-Priost, ha per iscopo l’offerire un compenso 
gi giovani militari sopra un fondo comune pagato a titolo d’in- 
“dennità da tutti i francesi dell’ età di. 20 anni esenti dal servi- 
zio militare. La commissione è del parere di prendere in con- 
siderazione tali due proposte, e di rimanderle al consiglio di 
Stato, a cui.il governo ha già presentato un sistema compiuto 
d’organizzazione della forza pubblica. 


AZIZ NN ETNASCI TE FONTE RNA ZIITTTBARESTTTI AVA NZA 
- ULTIME NOTIZIE 
Prussia, 24 aprile. Leggiamo nell’Indicatore di Stato, che 
S. M. la regina è partita a mezzog'orno alla volta di Dresda, 
donde sarà di ritorno in Berlino il giorno 28. ; 
Secondo una corrispondenza della Gazzetta di Colonia, si i 
conferma, che il sig. Manteuffel, nella breve sua dimora in i 
Berlino, abbia potuto vincere del tutto l'influenza crescente del 
partito reazionario, guidato dal generale Gerlach,. f 


Francia. Parigi, 26 aprile. Si è continuata oggi all assem- | 
bea nazionale la discussione del bilancio delle spese, e princi= + 
palmente del capitolo che concerne le razze cavalline. 

— Lo stato della Banca fino al 25 aprile è a un dipresso il 
medesimo che era al 18. L’incassamento metallico sì è acere- 
sciuto di 2 milioni (470 milioni invece di 468). Sono in circo- 
laziohe 484 milioni di biglietti; in portafoglio 106 milioni, 
L’erario è creditora di 40 milioni invece di 96 4/2. I conti 
correnti sono di 118 milioni invece di 123. 

PoscrittA. Parigi, 27 aprile. Il 5 0/0 che aveva aperto , 
oggi a 89,30 , si è alzato senza opposizione a 89,65. : 
i n i I 


E. Lzows gerente. 


. 


=_=. TT 


Il peso totale delle locomotive era di 90 tonnellate cioè 
91,000 chi). 


L'interno di questa gigantesca costruzione, illum'n.to ad in- è 
! tervalli da aperture che servono in pari tempo a dar luce ed 
aria non meno che a lasciar libero il passaggio al vspore, pre- 


sentava un singolare aspetto e molto men tristo di quello dei 
tunnel ordinarii. i 


Le locomotive furono fermate al centro di ciascuna delle 
grandi travate senza cagionare la benchè menoma inflessione. 
i In questa prima corsa del tubo, e nel ritorno s'impiegarono 
non più di 10 minuti. . 
Il secondo convoglio d'esperimenti componevasi di 24 wa- 
' gon molto sopraccerichi di grossi massi ‘di carbon fossile, e 
pesavano in tutto, comprese le locomotiva , 300 tonnellate ; 
' cioè 304, 500 chil. Questo treno sulle cni locomotive stavasi 
adunato un graa numero di genti d’arte e di dilettanti fu len- 
tamente tratto a rimorchio a traverso il tubo, e fra an silenzio 
' solenne e salutato quindi alla sua escita con fragorosi applausi 
ed ecclamazioni fra gli, spari dell’ artiglieria. Non. fu notato 
verun movimento di vibrazione nè di flessione, è le locomo- 
tive continuarono a percorrere il tubo in. tutta Ja sua lunghezza 
‘ senza prodarre il beuchè menomo notevo!e <ffetto. Un convo- 
' glio di 200 tonnellate di carbone fu quindi fermato per due 
! jotiere ore al centro della travata di Carmathen, e la flessione, 
prodotta da questa massa inerte non fu che di 4 decimi di pol- 
lice, Ora questa fl:ssione è minore di quella che sarebbe pro- 
‘ dotta dall'azione di una tiezz'ora di sole: è fa ‘calcolato che |’ 
intero ponte avrebbe potuto senza inconveniente sopportare 
* una flessione di 13 pollici, Conviene notare altresì che i, pesi 
suvraposti sono, infinitamente superiori a qualuque p:s0 che. 
‘il ponte avrà mai a sostenere nel corso del servizio ‘ordinario: 


$ 
















i TZ Fio] s 
turale It. 
Quatrième Académie de, M. ALEXANDRE, 
Ce soir mardi 30 avril, à 8 heures. 
“Suite de ‘morccauo amusans, qui n'ont pu trouver 
place dans l’Académie précédente. Dialoques de: drame 
et de vaudeville: Victor Hugo, Dumas , Seribe, Mo- 
lidre et Racine. (On se procure, à l'entiée, des bil- 
lets de demi abonnement, pour les 3 Académies re- 
stantes, au prix de 3 francs, 4 la, demande générale.) 
E 2 ceti I 


CITTA" DI TORINO 


Fendute sul mercato della città di Torino, $l 27 aprile 1850 


PREZZO 
per cadun ettolitro 
. Lirecent. 
Frumento ; 7 p 3 9 19 40 
Segala: . . . «Li . . . 11 , 49 P 
Meliga . 4 @ . . . . i 10 63 
Miglio;* Fd A tr + 9 98 
Fave . . . dad . 14 u 31 
Fagiuoli dell’occhio . È 17 35 


Fagiuoli comuni —. | + . 
Riso *. . . . . . ‘ * 

. Riso bertone \: (|. 0a 18. 22 
Avena: dot le - Rimet 


21________—_—————————————————————————@ 
AMMINISTRAZIONE DBA Ospiro PusBLice 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio. 
Torino , il 29 aprile 1950 
Cinque per 050 

(1819) Decorr. 1° aprile 1850 L. >». » 

(1831) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 

(1888) Id. t° marzo 1850 L. » » 
(marzo18459) Ià. 1° aprilo 1850 L. » » 
(giugno 1848)Id, î° gennaio 1850 L. » » 

Obbligazioni dello Stato 
41884) Id. 1° gennaio 1880 990. » .. 
1849) Id. 1° aprile 1850 L. » »_< 
è 1 Direttore Generale 
SIMONDI. 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
\naotri 273 sopra il livello del mare; |||’ 





29 aprile. 
i me RT I IE IT INTO IVETZIZA ANT 
sl lavardelsole a mazzodi — sera 
SIE DA RIPETO APT ADCTTRI ALZO PIT I 
millim. — millima, millim. 
farom. 735 86 "34 88 734. 60 
centig | centig. centig. 
Termom...#4. 8 3 "14 6 + 10,5. 
Vento N. N. O. | NE. . N. 
Pioviggina. Nug. a grup. Nug. square. 


TEATRI D'OGGI 30 APRILE 
CARIGNANO 8) La d tica Co servizio 
CAO ere IMMNO Ri PIREO I. SIOE 
D'ANGENNES(8) Vaudevilles: Les deux anges gardiens. 
Au premier jour les débuts de M. Gravier dans l’emploi de 


- jeune premier, et de M®e Gravier dans l'emploi d'ingénuité, 
‘Jeune première. . È 


L’administration a l’honneur de prévenir le publio qu'elle 
vient de traiter avec M. Lepeintre atoé, premier svjet des 


| théatres du Vaudeville et des Variétés de Paris, 7 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia C:pella 


DIURNO ( sul corso della: Cittadella, ore 5). 
Comp. Preda recita: Gli scozzesi. do ra 





CASA DI SANITÀ 
Borgo S. Donato, Porta Susa 


‘ La Casa di Sanità è destinata alle persone, le quali, 


; avendo bisogno dei soccorsi dell’arte salutare, deside- 
j rano riceverli contro compensi proporzionati ai loro 


mezzi, e non vogliono, o non possono ì 
ir 'Copesali i po esser ricoverate 
La ‘quota giornaliera è diminuita dì un quinto per 
gli emigrati italianì, per gli studenti e pei militari: 
Pte ROIO VIÙ LATO LOI ii LIL RALE LANZI ii MARTI DOLORE AI SO AE I II iii 
e senza piegar gran cosa sostenere al suo centro on peso jnerto 
di 1,000 tonnellate, cioè 1,015,000 chil. 
Il sig. Stephenson si propone per ora di non far camminare i 


treni che con una velocità di 12 miglia all’ora, avuto sopra - 


tutto riguardo alle curve di assai corto raggio esistenti alle en - 
trate del tubo, Nel mentre si proseguivano così fatte esperienze 
seguiva nell’interno dell’uno dei tubi un interessante episodio, 
Era il sig. Stephenson stesso che piantava l’ultimo chiodo nelle 
lamine di ferro: Precisamente il secondo milionesimo chiodo] 
_ A mezzogiorno un ultimo convoglio di sperimento composto 
di 3 locomotive di 200 tonnellate di carbone, e di 50 a 40 dili- 


genze contenenti da 6 a 700 viaggiatori ed occupanti quasi 


tutta la lunghezza del tubo lo percorse lentamente: depo del 
che fa sospinto il vapore, ed il convoglio fu diretto rapidamente 
verso Holyead a traverso di magnifici dintorni dominati dalle 
montagne di Galles colle cime coperte di nevi. — 

Gli ultimi uragani comprovarono come la forza della super- 
ficie laterale del tubo sia stata più che sufficiente a resistere al 
più impetuoso vento: È d'altronde stabilito che allorquando 
saranno posti aluogo tutti e due i tubi, dovranno essere assie- 
me collegati in modo da neutralizzare ogni possibile oscil- 
lazione. i se 


ve . % 
; Nell’esecuzionedi quest'opera gigantesca oggi quasi condotta 


atermine per intero, mon si consumarono che 
mentre otto ne corsero a costrurre il ponte di Teltrd: sa 
L’innalzamento e la posa dei tubi non cominciò ch 
ner e dal mese 
di luglio ultimo scorso: brevissimo t I 
immensità del lavoro. mt iure va 
Il nome dell'ingegnere Stephenson sta seritto caratteri 
lo a i di 
bronzo al sommo dell’entrata del ponte-tubo riale e ll 
creato. (duesto basta a farlo immortale, 


MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIB |. 
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° del mese d’aprile l’orario delle partenze dei | | 
tono Ni Ro Sia > NIZPII TIA Bal 1 ; 
dn e Novi pr 1 cuene PORRI LL) RIUNITA 
ORINO A. CORSE, DA MOVIASTORINO | Po 
‘ "anti: | pom | DEI PIROSCAFI 
8Asl4 > ta p ‘dbtapt dl) SARDI , NAPOLITANI E FRANCESI 
19 165]4.. rolo. |4 (IRE Po HT PIO d: CIPOUTI i 
in dò 4 > B (en) la P) TTT ROTTE 
10/1514 me 5 to $ so ni | Itinerario del mese di maggio 1850 
10 25/4 izzano |5 9 » 5 5 “citi 
‘15/10 45/5 Annone 545) 9 15/3 301% PARTENZE DA GENOVA: 
4 1 20/5 35/Quarto (*) |5 50] » pl» è fa | ta CA 
x ‘a|t4 30 s i dati, 6 15|,9.45 4 » Maggio 3 Castore . per Tae Ade 
8° »|6 15/5. Damiano|[6 25] 9 55|4 {0.00 vecchia e Napoli 
» »|» »|6 20|Stenevasso |6 40110 10/4 25: —, i Ville de Marseille ‘> Marsiglia 
8 40/12 10/6 Dusino 7 4011 10|5 25 OLA 7 î 
9 0/12 30/6 45||Valdichiesa|7 50|11 20/5 35, > » Dante... . .. » Nizza cd 
pol dolo spanne [O Hi POEMI » 5 Marin Antonietta, > Lisomotivi 
Fragarolo | 9 50| 1 2017 85)|Moncalieri |8:30/12 »|6 18 ph MORE Dia era po 
Arr. aNovi 10 15) 1 4518 »|Ar.aTorino 845/12 15)6 30... » 6 Ercolano, .. . . » Livorno,Civit.*, 
Nei giorni festivi, oltre n Pil Ai saranno ; » 7 Lombardo |. ..._ > Marsiglia 
vida ,_.. gonvogli spociali;so, ;oxize ». >» Dante ... . . . » Livorno 
cifra Torino e MoxcALIBRI nelle ore se uenti : s dis. Gionata it.) si > Livorno; Civita: 
Da lag per MocaLigri + Da MokcALif nî per TORINO Set 5 | vecchia 6 Napoli { 
sd se ; Pare: do ; Le AE Wille de Bordeaux >» Livorno, Civita- 
ua n A fa: : i vecchia e Napoli 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse streor- Marsioli 
——dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi >» 1 Capri. . . . . .. > Marsiglia 
—_—’— luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. >. > Dante . . . .. ?» Nizza 


ira agree >] Komatr ©! sci Ò Lom a CU) ® . . » 
(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. p ala: i 


Li. — o_o. ve ian eco nico ro iui 
' (o) 
[ca 
(=) 





————€—————————————— ene nnt : i ; F 
- LIBRERIA GIANINI©E FIORE SUCCESSORI POMBA His og 2n AEBMO (0, «1 2 Marsiglia 
CM DREI, » 14 Dante > Son 220: MINOBNO 
fcadlia » 15 Ville de Marseille.» Livorno,Civita- 
. HiSTOIRE vecchia e Napoli 
irta » » Maria Antonietta » Marsiglia 
Ao Li ag , ei 
vp ni Ta Di »:1:016 Capri (i...) 0010» Livorno; Civit.à, 
SOCIETES SECRETES Napoli e Palermo 
ET. DU PARTI REPUBLICAIN >» 17 Castore . » Marsiglia 
arc SIA DE 1830 4° 1848, »0 48 Dante nego DES, Hg > 
LOUIS PHILIPPE ET LA RÉVOLUTION DE FEVRIER, >!” VIA, soho anco nce SARO di 
portraits, scènes dé eonspirations, faits inconnus | la eni ; bs eochia o Na ol i 
PAR LUCIEN DE LA HODDE 53 21 Ercolano È pax Marsiglia 
E sE: | » 22 Bante. .. ... ... » Livorno 
«Paris 1350 — Un beau volw in-80, fr. 6. ! n .23 Castore . . . . . » Livorno, Civita- 
pas ica ì vecchia e Napoli 
AVVISO: IMPORTANTE: xii Giorgio )0 0004. Marsiglia 
Sani go gurza ses srian | » 5 Dante. (pertotaboi 30 NIZZA 
valsa I Gerenti della. liquidazione delle ‘tele di, Ungheria en » » Maria Antoni tta Ate) Livorno, Civita- 
di Silesia ;! posta vin Dora Grossa, al num. 20, hanno % ; Vendi o Naba 
lonore di prevenire il rispettabile, Pubblico che, es- ' ; Sura 
sendo “la quantità delle, Joro»mercanzie igià di molto * ’ Wille de Marseille » Marsiglia 
di innit «PON resteranno;in questa città che al più. » ‘26 Ereolané . . . . » Livorno,Civits, 
Re d AO fui ‘coloro. che desiderano: appro- | Napoli e Palermo 
fin: Lit: Uesta occasione sono perciò invitati di-farlo |, 27 Lombardo... . » Marsiglia 
"8 nza in 5, mentre una sufficiente quantitàdi squisiti _ 98.6 Giorgi etnei 
. Artieoli Jascia ancora ;luogo ad'una scelta riguardevole, ©’ ii Ongionnzvgi ) 


vecchia e Napoli 


-—. ELEN degli articoli ancora esistenti in magazzino : , ; 
Ai sciaennaiio o di dai » ‘Livorno 


450 pezze di tela fina e-sopraffina d'Olanda, dà L. 68 a 120. ‘* 29 ante. 


450 dette. id. di Ungheria per Jenzuoli è ‘ SRL 30 Ville de Bordeaux >» Livorno, Civita- 

3 i ne per dame, la pezza. pui i : vecchia e Napoli 

“gioia sedi: 43,098) 0:94 motrilus 1 OF. MAIS 65. agtid'isbenbiguarpali «Mansigli 

ta mu da tavola:pen 60portome: ti 5049, 2510"?? ca Capri SERENA 

di di etti. —id. per 42 persone. . >» 22 ‘ Giugno 1 Dante... .. .. » Nizza 

5 fg ct roy id, «id «di vlargh. » 28 1 IUS Taio: 
80 detti ‘id i Pr DEL |» 2 Wirgilio >... 0. >. Marsiglia > 

i n ipei 42) 180 dA persone > 30» 120; > 3 Lombardo poi drb) 10 Livorno, Civita- 
200 dozzine fazzoletti tela Sona dozz, » 10» 50° vecchia e Napoli 


Aso siae id» sbpraffina, id. L. 12, 45,6 180 Freno 
ABO Side fa ki: Sta [n a'oltida Fi dre 30 Dirigersi, per puuere TRIO, ag Prenderà RI, nia 
Vi ii isbrafio di salotto da volaiiaAs 1. GENOVA agli uffici della Direzione, ed in ‘CORI 
| id’ id. fazzoletti, foulards di Îlo in'colofe s/20w 30 . _! #i9» Piemo. Viameino, Agente. 
tto PARRA dannosi ins damoego n DA AFFITTARE 
ii ROTA a; tie FERRE DI pel prossimo San Martino 
pienza nin azionisti LONSDAMI©-Conp: di "Ginevra. {Un tenimento Della TANNIA del Tanaro, territorio di 
ei Liza aela avachlto» 2605 GRIS 300010 BIST o eb)! Costigliole d'Asti, detto della Motta, di giornate ‘300 
EA ASTREA RE po ;circa tra prati irrigabili, campi e vigne coi rispettivi 
) i PENE OA TVIT] qu HA A n 


at Coni AH SC fabbricati, non che varie altre cascine nelle vicinanze 
contrada degli Ambasciatori ; num. A. del comune di. Costigliole, 


iii ce WDirigersi al ‘portinaio. | ‘Per le relative condizioni dirigersi in Torino dal 
——_— snc si saba i proprietario nella contrada Conciatori, num, 10. 
DR RE PEL PROSSIMO.S. MICHELE 


._! sulla piazzetta dell'albergo della “Corona Grossa. 











_P__—————————————£=>uu t rl uu 
Si desidera fare acquisto di ùna casa nella Capitale 
"del valore di fr. 60m. a 100m., ed in gran parte  pa- 


Wwww.Interneteulturale.it 








Livorno, Civita- | 
vecchia e Napoli . 


COLLEZIONE DELLE SE 





È uscita la dispensa 2.* 
dell’ anno A850 


DEL MAGISTRATO. DI CASSAZIONE 
bei 


La distribuzione avrà luogo : i 

In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato ; 

Nelle Provincie. presso li signori Segretarii del 
Tribunali di prima cognizione; . 

Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma- 


| gistrato d'Appello di Cagliari e Sassari. 


————_———__1___—_—__—________—_T——___——_————— o 
REGIO ISTIPUPO ORTOPEDICO TOSCANO 
Il Professore Carbonai, Direttore di detto Istituto , 
nel quale si curano i diversi generi di deformità che 
affliggono il corpo umano, trovasi attualmente .in To- 
rino, e vi si tratterrà a. tutto il di 4 del prossimo 
mese di maggio. — Egli è alloggiato, all’ Hotel, de Lon- 
dres, già Bonne Femme , nn: 75—76, ed. è reperibile 
in casa dalle ore 41 antimeridiane all’ una pom. » 





Luquidazioge generale iu 6. giorni, di vendita, al 
MAGAZZINO FRAN CESE 
via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte, 





La vendita comincierà lunedì 29 corrente e termi 
‘i merà sabbato 4 maggio. Tutti gli oggetti restanti ID 
i questo magazzino saranno sacrificati durante questa 


settimana, non, potendoli riportave in Franeia in:causa - 


delle ingenti spese di dogana per essi già, sostenute. 
i Si invita quindi a voler approfittare di quest’ ultima 


‘ ed unica occasione per acquistare a buon prezzo. 
Foulards d'India, venduti prima a L. 3 73, ora a L. 3 25. 
i Abiti foulard id. » 25 > > 22. 
. Id. di qualità più forte. id. » 30°» 20. 
‘Abiti jaconat stampato a » 8 50 

Detti mussoline in lana scozzesi. » 8 

Detti scorza d'albera » 8 


‘ Non che una quantità d’altre stoffe in seta di vario genero. — 


Ì SCIALLI. 
* Scialli lunghi a 4 pieghe, del valore di L. 200, s8- 
ranno venduti a prada L. 50. 


! Detti Cachemir ternaua, id. L. 350, id. » 150. 
: Detti quadrati id. 1» 400, id. » 50. 
, Detti . id. id. >» 200, id.» 400. 
j Detti stampati, a buonissimo prezzo. 

! Sciarpe a 


Trovasi pure tuttora vendibile una partita di tele @ 


‘ fazzoletti batista, garantiti tutto filo e, pei quali resta. 


fermo il già offerto premio di 
1000 franchi 
a chi li trovasse misti con cotone. ‘ 


- Pezza di tela venduta prima aL. 75, ora a L..48 
t Idem id. » 120, id, » 75 e 80 
l'azzoletti batista al prezzo di L. 7 a 25. 

Detti con bordo, in colore, a L. 2 caduno. 


DA VENDERE 
Una cascina posta sul territorio di Rivoli, alla di- 


stanza di mezzo miglio circa dall'abitato, composta di 
, campi, prati, alteni e boschi, della totale superficie di 


| giornate cinquanta circa, provvista di vasi vinari, con » 


fabbricato civile e rustico, giardino ed orto, il tutto 
 simultenente, ad eccezione delle giornate tredici circa 
di prati irrigatorii. 

Per conoscerne le condizioni far capo in Torino dal 
causidico coll. Simondi, ed in Rivoli dal sig. geometra 
Natale Bigone. i 

Le offerte dovranno presentarsi non' più tardi del 20 

» prossimo maggio. 
| Torino, il 29 aprile 4850. 
i Simondi caus,, coll. 





__—————————————_———T—_—___—_—r_————_——————————" 
PARTICOLARE RICERCA 
Di aleune Damigelle di civil condizione, le quali sieno 
istrutte nelle lingue francese ed italiana, e passabil- 
mente in aritmetica , come pure per il buon regime 
, di una casa grande. 
Rivolgersi alla Direzione generale unieamente per la 
collogazione delle persone di servizio, via dei Mercanti, 
num. 2, accanto alla trattoria della Concordia. 








Recapito al. rappresentante il ‘proprietario , piazza 


| portici della »Fiera, piand! Bot © 














ASSORTIMENTO 


Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d’ultima 





gabili per contanti, e di vascine .il cui prezzo ascenda 
dalle 20m. alle 80m. lire, i 
Castello; casa: già» dell’'Eeonomato ; num. 11, Sotto il Richiedesi condurre ad affitto case di campagna evigne. 

= : i Sd La Casi di Commissione, 
: | nazioaale “sul. commercio 
‘$ palazzo BertoneySa 
recchi altri contratti. 


. DA ALPINE 

i PEL PROSSIMO SAN MARTINO 

“fl Tenimento detto del Murrone, in uno, due o tre 

{lotti,. a seconda degli applicanti, ben fornito di nuovi e è! 

_{ magazzini e fabbricati 1n buonissimo stato, posto sul 

territorio, di Livorno Vercellese, di giornate 750 
circa tra risaie, campi, prati, con due piste da riso. 


" unica quotata nel prestito 
s in via, della, Posta, n. Al 
mbuy, è incaricata di simili e pa- 


Sil 


IN CASA TARINO 
via del Cannon d'Oro, n. 7, presso la Stamperia Reale 
Questo antico Stabilimento, uno ‘dei più ampii © 
meglio disposti di questa capitale, è stato aperto per 
la stagione di estato, a partire dal primo corrente 


aprile 1850, e continuerà anche, come negli ann! 
scorsi , a somministrare Bagni a domicilio. 


AVVISO. 


Chi avesse trovato un cane levriere, di piccola specie; 


dida a via i pai sir cha sito: Pa Simile possessione è perfettamente unita in un sol che risponde al nome di zefir, stato smarrito lungo la 
patio 085, Carlo, portina num, 8; piano 2.9, accan è corpo, ben livellata e piana, dotata‘di comode strade strada maestra della città di Carignano, è pregato di 
alla detta chiesa, LU feeds. 6.9198109 97 i ii IoNeO, ‘occorrenti, con acqua propria ed abbon- consegnarlo in ‘Torino al portinaio di casa Masino; 
Ere "pa Air | ante pella sua generale ea inticra perfetta irvigazione. 


CRA ASI Gi SEO] : 
ca A AFERTTARE dopo il 20 maggio 
ie gn (i sei ve più, con cucina, 
cantina e legnala, signorilmente. arredate; prospicienti 
im piazza Maria Teresa. — Recapito al. Caflè Dilej. 


SME OPIDÌ MORI 







Dirigersi per le opportune nozioni al 'Tenimento 
‘stesso presso l’ agente sig. Giacomo Buffa, odia To-. 
rino al'‘proprietario, od a chi per esso, in casa Nigra, 
fg via dell’ Arsenale, num. 6, piano secondo. i 


Most 


via S. Francesco d'Assisi, num. 18, dal quale gli verrà 
corrisposta una competente mancia. 1 
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MINISTERO DELL AGRICOLTURA E DEL COMMERCIO 
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MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la prima quindicina di aprile 1850. 
NB. I ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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SORT AM RT AZA AAC ATCLTA MUTA DITTA TAO TANA IRANIANA di VENTOSA paegoegnra ) 


Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada de! 
‘Mercasti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
| gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 4 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giornì 8. 
Le associazioni han principlo col I° di ogni mese. 3591 


t 


PARTE NON. UFFICIALE — 





ITALIA 


INTERNO 


Torino, 30 aprile 1850. * 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tutta la tornata di quest'oggi è stata consacrata alla 
discussione della questione pregiudiciale sollevata dal 


presidente cav. Pinelli intorno alla proposta di legge 


presentata dal deputato Bottone per la riforma della 
tassa dei giornali. 3 
Hanno parlato contro la proposta sospensiva i de- 
putati Sineo, Chiò, Mellana, dottore Jacquemoud, .ca- 
nonico Turéotti, Chenal, Bottone ed il relatore Bron- 
zini: 1’ banno appoggiata il cav. Pinelli, il prof. Novelli, 
il barone Jacquemoud ed il ministro delle finanze se- 
nator Nigra. 
Varii emendamenti alla questione sospensiva sono 
stati proposti dai deputati Mellana, Moia e Sineo: la 
- Camera li ha rigettati, ed ha approvata la proposta 
sospensiva del presidente cav. Pinelli, .il rinvio cioè 
della legge alla Commissione incaricata di esaminare 
le leggi di finanza. i 
P__——__——_—__€€_ 
Per decisione ministeriale del 8 aprile corrente, il signor 
Agostino Ghiglione, già cancelliere al consolato di Francia în 
‘ Porto-Maurizio, è stato nominato agente vice conso'e della 
Repubblica francese in Oneglia 
FA'TI DIVERSI — Torino — La Società di Carità isti- 
tuita di recente in Torino a pro dei giovani poveri ed abban- 
— donati, mentreraccomanda caldamente al cuor pietoso dei citta- 
dini l’opera di beneficenza, a cui già pose mano fin dal principio 
del corrente anno, fa ora di pubblica ragione il Regolamento 
generale, che la regge, affinchè, conoscendosi. meglio lo scopo 
che si è prefisso, ed il modo disinteressato col quale vi tende, 
sia ognuno vieppiù disposto ad associarvisi, o contribuirvi, e 
così coadiuvare un'istituzione, che riuscirà, giova sperarlo, di 


grande vantaggio ai poveri giovani che prende a sovvenire, | 


non che alla patria ed alla religione. 


Regolamento della Società di Carità 
a pro dei giovani poveri ed abbandonati in Torino. 


Art, 1, È istituita in Torino a pro dei giovani poveri ed eb- 
bandonati una Società di Carità coll’annuenza del Governo di 
S. M. l 

92. Questa Società ha per iscopo di soccorrere tanti poveri 
giovani, che passeggiano vagabondi le vie, od ingombrano 
oziosi le piazze della nostra città, orf ni od abbandonati, 0 

‘malamente assistiti dai proprii parenti; e di provveder loro, sì 


| —perl’anima, che pel corpo, nel miglior modo che le fia possi 
| ‘© bile, secondo la cristiana carità ed i mezzi, dei quali potrà , sgraziato garzoncello, e riferirne quin 
|‘ disporre, pie” 


Si propone perciò ed intende di ricoverare queati poveri 


‘ giovani in apposita casa, di somministrar loro, per tutto quel 


| tempo, în cui ne avranno maggior bisogno, alloggio, vitto, 
vestito e cristiaba educazione; ed intanto cercherà di a!logarli 
presso qualehe onesto padrone in qualità d’apprendizzi o di 


«_— garzoni, secondo la loro capacità nel lavoro, € farà con quello 


per i medesimi quei patti e quelle condizioni, che farebbe un 


buon padre od una buona madre di famiglia per il proprio 


— figliuolo, Quest'incumbenza spetterà al Rettore della Casa della 
Società. ; 


8. Terminato il tirocinio del proprio mestiere o professione, 
e provveduto di un buon padrone, il giovane fin aliora ricove- 





APPENDICE 
TELEGRAFI ELETTRICI 


e ni] 


Si legge nell’Institut del 24 aprile il seguente paragone tra i 


—— telegrafi e'ettro-magnetici e gli elettro-chimici; il quale da 


nuovo appoggio alla preferenza che nelle mie osservazioni testè 
pubblicate ho dato agli apparati elettro-telegrafici che richie- 


_— donovun solo filo di comunicazione: 


| « Alessandro Bain chiama l’attenzione sul telegrafo e'ettro- 
chimico di sua invenzione, il quale tra altri vantaggi annovera 


«_—purquello di dare maggior rapidità alle trasmissiono dei di- 


| Spacci, poichè con un sol filo. permette ditrasmettere sino a 20 
lettere per ogni minuto secondo, vale a dire dieci volte di più 
di quanto sì possa trasmettere con regolarità e sicurezza con 


 glialtri apparati. A proposito di questo telegrafo per cui l’in- 


ventore ha preso brevetti d’invenzione in Francia, in Inghil- 


terra, in America ed in altri paesi, presenteremo alcune osser- 
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‘GIORNALE UPPICILB DIL'REGNO (0 





* Prezzi dell’associazione: 
bp Anno::6 Mesì, 3 Mesì 
ber'Torino'; it: Lo 0 2 HM 
Per le Provinele 20/0. 2/0» as a” 43 
Per l'Estero... n gotnategi 14 


MERCOLEDI 1. MAGGIO 


rato, protetto, e soccorso gratis dalla Società, potrà, se lo chie- mente, ed a preferenza di altri, bisognosi di protezione e di 
de, continuar a dimorare nella Cesa di Carità, e far parto del- ! soccorso; quanto più un figlio sarà in miserabile stato, tanto 
suo guadagno corrispondere alla Casa quella. piccola retribu- ! epperò accettato dal rettore. 
zione, che dali’ Amministrazione sarà - giudicata | cqua e 
conveniente, perchè desso non sia di ulterior. peso alla ' mento per il buon ordine interno ed esterno della famiglia e 
medegima. della Casa di Carità. Questo regolamento però, prima di esser 
‘ W.1 giovani per essere accolti, p;ototti e soccorsi da’la So- | messoin pratica, verrà sottoposto all’ approvazione del Consi- 
cietà, dovranno almeno aver.compiti gli anni otto, e non oltre- Ì glio e della Superior Direzione della Società... 
passare gli anni sedici della loro età; saravno preferti nella con= }> 1497. HI vica-rettore (che, per quanto si può, dovrà pur essere 
correnza quelli della provincia di Toriro. un sacerdote) aiuterà il rettore nel disimpegno di tutte lo sue 
5. Nessun giovane verrà ammesso o ricoverato per forza nella | incumbenze, per quanto questi possa abbisoguare, e richiederlo 


Casa aperta dalla Società; anzi dovrà ognuno esser ben disposto : della sua cooperazione : lo supplirà pienamente ia tutti i casi, 
ad entrarvi, e riguardare come un sibgolar benefizio l’esservi © nei quali per qualsiasi motivo non possa il rettore attendere 
ricevuto. | 0. i ala alle cure dell’anzidetta Casa di Carità. 2/0 i 
6 Detta Società si compone di tutte quelle caritatevoli per- 18. L'economo (*) avrà cura di provtedere tutto l'occorrente 
RIA ME pene i vi sinto prender starà È coll’as-*' per l'alloggio, vitto e vestito dei poveri giovani ricoverati con 
arsonale; sia con sussidii pecuviarii o di a:t'o genere; ‘ ogni studio e fimodi wu Fat PER 
onde i socii della medesima si dividono in due classi, di coope- ° 10€ parsimonia AGabiala.atl, pria condizione del me 
ranti, e di paganti; la quota mensile di questi ultimi è fissata * raccolte. 
ad un franco caduno i K ( ” 
07 19. Per let i i a i je 
7. Le quote dei socii, e quelle altre limosine di qualsiasi ge-*' sposi 6 tenuî spese giornaliera, l'aconomonavrà a sua di 


sizione un qual segn iglio, seco 
nere, che verranno fatto alla. società dalla carità dei cittadini, | Partiti RSI bisada: fa papi pe pa Dt 
' È î , 


PRAIA PE RFREERIe pra dote ed il solo fondo, col quale quindici giorni; per le spesa poi di maggior. rilievo otterrà}dal 
a Socieià intende. di fare.la pietosa.sua opera. ._ |rettore e da un membro del Consiglio a ciò delegato an bi- 
8. Questa Società è rappresentata e presieduta da una Dire= ‘ glietto d’autorizzazione, alla consegna del ‘quale il tesoriere 
zione Superiore, e da ua Consiglio, ed eseguisce la caritatevo'e . rimetterà a lui od al creditore la somma vecorrente. 
sua impresa mediante un'apposita Amministrazione. sie 20. In generale resta ‘stabilito che in ogni spesa ecce dia 
9. La Direzione Superiore è composta di quattrodistinti per- 50 franchi, l’economo non possa arbitrare da sè, ma debba con- 


| l’adottiva famiglia della ‘Società; dovrà però in questo caso sul Ì più avrà buon titolo per venir accolto è protetto dalla Società, 


lumi e. consigli sovr’intendono e dirigono l’amministrazione 


Ò 1 SIASE ; lio ciò che convenga fare, e i 
dell'Opera, rispondono in faccia al pubblico del retto e savio si le pie entrate ut Pn SPO miss sad 


impiego che si fa delle limosine ricevute. { 
10. Spetta alla Superiore Direzione radunata in congresso 


21. Il tesoriere è incaricato d'incassare tutte «la: quote ed 


— 1850 
3 di à ‘ Inserzioni volontarie, 30 centi. d’obbligo 25 cent. a 


16. Al rettore spetta la formazione di un apposito regola- 


desimi, non che alla quantità delle limosine-che si saranno , 


sonaggi, due ecclesiastici, e due laici. Questi, méntre coi loro. ferirne col Consiglio nella mensile adunanza, onde.veder me- 





col Consiglio il determinare nelle cose di maggior rilievo, come 
nei casi di vendita, dicompra, di permuta e d’affittamento di 


| oblazioni chei socii promotori saranno per. rimettergli nella 


mensile adunanza : per la regolarità dei conti però egli non po- 
trà ricevere direttamente e ritirare in cassa alcuna limosina 


| scere il numero dei socii contribuenti, raccogli@rne le quote ; 


terreni o di fabbriche, non che il prendere quelle altre misure ‘ Ù : i, RR 
più importanti, che ravviserà conveniente per la miglior riu-.! ita tia RARA storta bring 
scita dell’opera della Società. rss ila a > | cea 
11. Il Consiglio si compone di tutti i socii promotori che in ; ia | i ; o 
ciascuna parroschia racéolgono le quote dei socii, e le limosine ' $: RARA PIP] Eramo Dar proeid ndo: pai e: 
dei cittadini, non che di tutti i membri componenti l’Ammini- : iva fatti in appositi registri: il perfetto dira di ai 
strazione; per ora il numero di quelli è fissato ad otto, cioèa sarà una prova per la Superior Direzione e pel Consiglia non 
‘due ogni quattro parrocchie. Aumentandosi il numero dei so- | che per il pubblico, della lealtà dell’amministrazione dell'Opera 
cii, si potrà pure accrescere il numero di detti promotori, ee dell'agenzia del tesoriere. o israel 


fissarne uno per ogni parrocchia. 23. Il segretario avrà cura e terrà bonta ‘di tatti gli atti e di 


12. Sarà eura di questi e loro particolare impegno il far co- * tutte le scritture concernenti la Società e la sua Casa di Ca- 
noscere quest'opera di carità fra i concittadini, cercar di accre- rità; perciò, : dA 


il 41. Conserverà e custodirà gelosamente tutte. le. memorie 
“mensili e qualueque altra offerta , sia in denaro, sia in generi, ‘ suppliche ed indirizzi presentati dagli uffiziali della Società sì 


che venisse loro fatta, tenerne regolar registro, presentarquesto | al pubblico che alle autorit esiasti i 
| all’ adunanza mensile del Consiglio, e versar quindi le limosine ide risposte 0 rie» iaia spinta «dia 
raccolte nelle mani del tesoriere della Società. 2. Terrà un elenco generale di tutte le persone componenti 
13. Sarà pure speciale ineumbenza di detti socìi promotori di la Società, e de’suoi uffiziali eletti nelle varie. adunanze della 
‘ andar in cerca della più indigente ed abbandonata gioventù, di medesima ; e noterà a libro il pagamento da ciascheduno fatto 

| informarsi ove siavi meggiore e più urgente bisogno a sovve- della propria quota mensile. ) 

; Dire, tener conto so da qualche parroco o da altra persona de- | 8, Avrà un catalogo generale di tutti i poveri giovani am - 
! gna di considerazione loro sia raccomandato qualche povero e * messi nella Casa della Società, dei quali vi notetà tutte quelle 
di al rettore della Casa, ' circostanze più rilevanti, che il Consiglio stimerà opportuno di 
onde, se vi è luogo, possa questi tosto provvedere all’indigenza ! ricordare, come sono il luogo della loro nascita, la loro età, 


| di quello. rofessione, ecc 
14. L'Amministrazione è composta di un rettore,di un vice- A “rai 


24. Il segretario si troverà preserte a tutte le dunanze 
‘ rettore, di un economo, di un tesoriere e di un segretario. [PS ili ed ì si si Vr po 
| L’Amministrazione ha più diretta ed immediata cura della Casa | EE ODI USI Sela De Mofiaaia Bata DI 


IUSR è accurato sunto, t ia di - 
di Carità aperta dalla Società; essa attenderà a che nulla man- ! sime arci PAIR AA] nelle mede 


chi nella medesima per il ben essere religioso, morale e fisico | 
‘ dei poveri giovani. ‘ | 


15. Il rettore (che, per quanto si può, sarà sempre un sacer- }  (*) Es ietà di cari i 
i } sendo questa Società di carità e la sua Casa pei poveri 
dote), è il Superiore della detta Casa, Egli vi sarà come il padre giovani abbandonati sul suo principio, epperciò dani nia 


. doi poveri giovani, che riguarderà quali suoi figliuoli. Ad esso le due cariche di rettore e di economo potranno per ora essere 


— è losciata l'accettazione e l’a mmessione nella medesima di quei sostenute dalla medesima persona, finchè dalla Superiore Dire- 


giovani che la sua carità 6 prudenza gli farà riconoscere vera- zione e dal Consiglio non si giudichi di provvedere altrimenti. 
vazioni estratte da una notizia ‘che accompagna la sua lettera. | destare il magnetismo necessario all’operazione si richiedoro 
11 telegrafo elettro-chimico differisce essenzialmente dal tele- i matasse di filo }moghissimo e sottilissimo, Queste matasse sono 
grafo elettro-magnetico generalmente in uso ed ba sopra di esso | soggette a deteriorarsi e ad esser rese inutili dall'’elettricità at- 
immensi vantaggi : ba CA bi mosferica. Il telegrafo elettro-chimico non richiede matasse di 
| 4. Grande velocità. Circa 1000 lettere per minuto possono - filo, nè magneti di soria. Esso è posto in movimento da una 
trasmettersi con una so'a linea di filo metallico, mentre con nes- | forza a parte e che può essere di un grade qualunque, Il mec- 
sun altro sistema conosciuto, anche con l’uso di due fili. (come ' canismo è così reso forte e solido,e quindi meno, suscettibile di 
nel piano di Cooke e di Wheatstone) si può trasmettere, me- ' deterioramento. siatod gatenis-onboia ne 
diamente, più di 70 lettere per minuto, 4, Isolamento, ll telegrafo elettro-chimico può agire in tem- 
2. Esattezza Col metodo migneticola composizione e la tras- | po umido, sebbèn più lentamente, in circostanze‘in cui l’isola- 
‘mesione essendo una sola operazione, è impossibile di evitare ‘ mento è imperfettissimo, ed in cui il telegrafo clettro-magne- 
ogni errore; quindi una gran perdita di tempo in correzioni | tico sarebbe compiutamente inutile, 
quando il compositore siasi accorto degli errori commessi ; ma | 5. Facsimile d’autografi. Il telegrafo elettro-chimico può 
‘spesso gli errori passano inosservati ed i dispaccì vengono al- , trasmettere la stenografia ola fonogrofia, il che non ha luogo 
terati o mal compresi. Col sistema elettro-chimico i ,dispacci pel sistema elettro-magnetico. Può pure, se si vuole, tresmettere 
essendo prima composti, letti e corretti, è assieurata una fer- | il facsimile di un autografo, come quello di un lnsito, di un 
fetta esattezza di trasmissione. Questo sistema ha pure il gran : ministro di stato, o la firma di un banchiere o quella di so- 
vantaggio di permettere di conservare le propr'e comunica-' cietà)di commercio, ecc. Può istantaneamente farsi oso di que- 
zioni, le quali si possono sempre consultare. udc. ‘autografi per iscoprire falsità e per altri fini qualunque 
3. Superiorità del meccanismo. Nel sistema magnetico il mec- ‘ quando vi saranno telegrafi in tutti i paesi, il che non sarà più 
canismo è necessariamente "di natura fragilee suscettibile di 'ontano. Col mezzo di questo sistema le comunicazioni son più 
guastarsi facilmente, dovendo agire con deboli correnti che | facilmente tenute secreta. Ogni persona che abbia solamente 


passano su tutta la lunghezza del filo telegrafico. Inoltre per | una piccola macchina della dimensione di un torchio copia- 


23. Sarà pure ineumbenza del segretario il redigere e dira- 
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mare ai socii della Società quegli avvisi od inviti che potessero A 


occorrere, come eziandio il preparare gli stati od elenchi , tdei 
quali abbisognino i socii promotori pel disimpegno del loro 
caritatevole officio: ogni spesa per tuite queste cose occorrente 
rimarrà a carico delta Società. 
26. Ogni mese il Consiglio si raccoglierà in adunanza per 
conferire sulle cose operate, e per prendere in seguito quelle 
" deliberazioni che si riconosceranno più opportune. Il Consi- 
glio potrà deliberare ‘ogni qual voita trovinsi presenti almeno 
due terzi dei membri che lo compongono. Nel caso di diver- 
‘ genza di opinioni, le decisioni si faranno a pluralità di voti ; e 
quando questi siano pari si ricorrerà al giudizio della Superior 
Direzione, 3 
27. Nella mensile adunanza il rettore della Casa della So- 
cietà informerà il Consiglio delle. nuove accettazioni di po- 
veri giovani, che avrà fatto, e lo ragguaglierà delle critiche 
circostanze dei medesimi, onde apparisca la ragionevolezza 
della preferenza che egli ha fatto di essi fra, i varii postu- 


lanti. ) 

28. Nell'occasione della mensile adunanza si riconoscerà il 
— numero attuale dei socii, e quello dei poveri giovani ricoverati 
_ o semplicemente postulanti, e la somma totale dai promotori 


._. raccolta nelle varie parrocchie nel mese trascorso. Il segretario 


«prenderà memoria.di ogni cosa, ed il tesoriere dietro la rico- 
gnizione ed appro vazione del Consiglio ritirerà in cassa l’am- 
montare delle limosine raccolte, delle quali terrà conto nei 
proprii registri. 
29. Oltre le dette adunanze mensili del Consiglio , si terrà 
una volta all'anno un congresso generale di tutta la Società, al 
‘ quale perciò saranno invitati col mezzo delia Gazzetta Uffiziale 
tutti i socii della medesima, paganti e cooperanti. In questo 
generale congresso il segretario leggerà un esatto rendiconto di 


‘quanto si è operato dalla Società nell’anno trascorso, e metterà 


sotto gli occhi di ciascuno il consolante quadro del bene che 
col concorso di tutti i socii si è compartito a tanti poveri ‘gio- 
vani orfani od abbandonati. 


30. Al termine di ogni anno sarà cura della Superidte Dire- . 
zione di pubblicare il risultato generale dell'Opera della Società, | 


non che l’intiero suo annuale attivo e passivo. 

31. Essendo questa Società e '’opera che promuove unica- 
mente di carità, tutti gli uffiziali della medesima presteranno 
gratis il loro pietoso offizio. s 

82. Sia la Superior Direzione, come il Consiglio e l’Ammi- 
‘nistrazione sono a nomina di tutti i membri della Società. A 

© questo fine, non sì tosto si avrà un numero abbastanza consi- 
‘.derevole di socii, loro si farà un apposito invito, mediante la 
Gazzetta Uffiziale, e si terrà la prima generale adunanza della 
Società. La nomina di tutti i predetti uffiziali della Società 


© avrà luogo a semplice pluralità di voti dei socii, che vi si tro- 


> veranno presenti. — 


(n.88. Nel progresso di tempo ‘venendo a mancare alla So- 


| cietà per qualsiasi motivo qualcuno de’ suoi uffiziali, verrà 
questi dal Consiglio surrogato mediante la votazione, ed-a plu- 
siumelitindiagei; 198 inb osp, sh. onolustta a» + 
34. Finchè non si sia divenuto a sistemare secondo il pre- 
sente regolamento la Società di Carità e la sua Casa, vi sarà per 
cominciare e promuovere l’una e l’altre, una Commissione 
provvisoria composta del principa] socio promotore (*), e degli 
‘ altri attuali socii promotori (**), che raccolgono le limosine 
nelle varie parrocchie della città. Questi meutre proenreranno 
di diffondere fra i cittadini la cognizione della novella Società 
e del'suo pietoso fine, cade accrescerne il numero, dei ssocii, 


— —ww.interneteulturale.it | {= © 


Le persone caritatevoli che vogliono prender parte alle sud- | 


detta opera di beneficenza, possono rivolgersi a qualcuno degli 
infradescritti signori* e luoghi ** presso i quali troveranno 
apposito registro per inscrivervi il proprin nome, cognome e 
‘domicilio, mon che ii numero delle azioni che intendono di 


assumere ; ed i socii promotori , a ciò destinati , si porteranno . 


poi di buon grado alle loro case per ricevervi le quote ogni 


mese, trimestre e semestre, secondo che lo stimerà il bene- ‘ 


fattore. 
* Tutti i socii promotori incaricati di raccogliere nelle par= 
‘rocchie della città le quote e le offerte dei cittadini per 
quest'opera. 
Il sig. G. B. Paravia al suo'negozio da libri sotto i portici 
del Palazzo Municipale. 


Il sig. Giac. Marietti al suo negozio da libri sotto i portici © 


della R. Università , in contrada di Po. 
** Le sacrestie della SS. Annunziata. ejdel!a Consolata. 
“— ProviNcIE. — La sera del 29 prossimo passato aprile, 
i Pinerolesi, 1’ esimia Carlotta Marchioni e i Socii dell’Acca- 
demia Filodrammatica di Torino, concorsero tutti con gara 
commovente ad uno splendido spettacolo in quel teatro sociale 
a benefizio degli Asili infantiii e dell’ Emigrazione. Chi inter- 
venne in tal sera rimase commosso alla dimostrazione sponta- 
nea di quella città verso la sventura dei fratelli Italiani, 


TOSCANA 


:.8i legge nello Statuto: ne 

Agli amatori delle Belle A-ti el ai cultori della loro istoria 
non può esser discaro il sapere come a Pescia siasi rinvenuto 
uno dei più antichi monumenti della pittura italiana. È questo 
‘un quadro rappresentante San Francesco con attorno i prin- 
cipali miracoli della sua vita, dipinti a tempera in campo 
d’oro, siccome usavasi nei primordii dell’erte. Sotto la figura 
del Santo leggèsi questa memoria: © 

‘Bonaventura Berlinghieri da Lucca pinzit 1235. 

Questo quadro si trovava nella chiesa di S. Francesco al 
Prato, e tranne l'immagine del Santo a mala pena discernibile, 
tutto il resto era stato sconciamente ricoperto, 

Siamo certi che la città di Pescia vorrà prendersi. ogni cura 
per conservare questo singolare monumento della pittura ita- 
liana, il quale ‘anco per Ja storia dell’arte varrà a schiarire 
molte incertezze ed a rettificare molti giudizi. E di questo 
buon volerè dei Pesciatini ci è sicuro argomento il sapere che 
il prof. Michele Ridolfi di Lucca, alle cui investigazioni si deve 
in parte il ritrovamento del quadro, ne dirigerà pure il 
restauro. 3 ; Sia 


é 





ESTERO 


TURCHIA | 


ì Nella Gazzetta delle Poste. di Francoforte del 24 leggiauso: 


* quanto segue :.. raiaola 

Nei momento di mettere in torch'o riceviamo una corrispon- 
denza in data di Costantinopoli del 10 aprile : essa ci annunzia 

| che il primo segretario della Jegazione ottomana ad Atene è 

} 


i-bande di elieni armati sulterritorio delle frontiere ottomane. 


gianto a Costantinopoli con-dispacci por la Porta: si assicura ‘ 
' che questi dispacci siano;relativi ad ‘una scorreria di alcune | 


 ‘ comincieranno pure à raccoglierne le limosine, ed a-fare a pro |. Le lettere di Smirne in data deì 5 aprite parlano di un forte 


dei poveri giovani abbandonati quel tanto, di bene, «che le |!@9Femuoto che si è fatto sentire in quella ‘città il 3 aprile alle 


| ‘prime oblazioni permetteranno di fare. Nella prima mensile ; 95€ tre aatimeridiane, e che recò:gravi danni a quasi tutte le 


(7 


Ordana che hanno incominciato le ostilità. 


SCHILESWIG=MOLSTRIN 


Kiel, 21 aprile. Scrivono alla Riforma Tedesca : 


. cia inv.ati a Copenaghen hanno ricevute dalla luogotenenza 
“generale, di concertò col consiglio di Stato: . 

Lo scopo delle negoziazioni sarà quello di stabilire un 807 

| Verno provvisorio comune ai due ducati, Il re di Danimar 

dovrà . primieramente, nella «sua qualità di ‘duca dello gr 

swig, nominare un governatore v un direttore irrispons® i 


risponsebili. n 


. cati in comune : la Danimarca la riconoscerà autorizzata è 1°" 
| goziare un #ccomodamento fra i ducati e il re-duca su tutt 

+ punti in discussiote : a tal uopo si nominerà una commission? 
! composia di un numero eguale di membri della dieta danese 


dell’ assemblea dei ducati. Tutto ciò avrà luogo senza portal. 


pregiudizio agli interessi e ai diritti della confederazione De 
\ desca, non che a quelli degli agnati nella quistione di SU 
cessione, 


ALERIAGRA 


La Gazzetta delle Poste di Francoforte pubblica un lun6° 
; dispaccio del ministro degli affari esteri di Assia-Cassel diretl? 
: all’incaricato d'affari assiano a Berlino. In questo dispaccio & 
‘chiedono alcune modificazioni in quanto al modo di eseguite”, 
traitato del 26 maggio; ma nello stesso tempo il' governo 
‘Assia»Cassel dichiara la sua risoluzione di mantenersi fedele 
A trattato, : 13 } 
i IUJowrnal: de Francfort annunzia, che il ministro di 
“Austria, residente in Amburgo, ha rimesso ai senati delle Là 
“città anseatiche una nota, colla quale protesta contro quilt 
‘ que trattato inteso a incorporare le loro truppe con quelle del 
Prussia. : 
| PRUSSIA 
. La Corrispondenza lilografica e il Galignani's Messeng®' 
fecano un dispaccio telegrafico da Berlino in data 26 aprile» 
secondo! il quale il ministro prussiano degli #ffari esteri 00!" 
fica al corpo diplomatico, che it gàverno non ha intenzion® È 
proporre modifiazioni alla costituzione di Erfurt; ma che no 
impedirà che gli altri governi propongano lè mod fisazion!£ 3 
stimano opportune. 1034 


i BAVIERA 
+. Ta una delle ultime sedute delia Camera dei deputati di be 
viere, si fece una proposta, intesa a far cessare lo stato d’asse”” 


nel Palatinato; ma il sig. di Pfordten, primo ministro vi si 0P° 
pose vivamente, e fu reietta, o 1 1193 


Il sig. di Pfordten affermò, sapere positivamente, che il pîî 


tito rivoluzionario in Francia tenterà fra poco di eccitare 0! 
‘sommossa în Strasburgo, € che i capi del movimento, france” 
mantengono continua corrispondenza coi partigiani dell’inso!” 
rezione nella Svizzera, nel granducato di Baden, e 
Palatinato. : ; 


AUSTRIA 


! Vienna, 95 aprile; La Gazzella di Vienna avnunzia officit!” 

» mente, che l’imperatore d'Austria | partirà per Trieste il 

«aprile, e sarà di ritorno il:6 maggio: aggiunge, che i’incoro?!” 
zione si farà il 28 agosto. i tati 


Si parla delle tribl di Sciabruky, Abedscheky, Uboky, © — 


che assuma, a nome suo, la reggenza, eleggendo minist!! 


Poi sì convocherà una rappresentanza popolare pei due du” 





Ecco quanto si sa circa le istruzioni che gli uomini di fidu- | 


“adunanza del Consiglio la detta Commissione, provvisoria darà | ©25e della città. |‘ » î 
‘© vesatto conto del'sbo operato. i Le truppe kurde che fanno parte delle gnarnigioni di Bagdad 
Torino, addi 11 marzo 1850, in una sala della casa parroc- © ® Suleymanié, nell'intendere la destituzione d’Abdallah-bascià, 
© 'Vthiale della SS, Annunziata. nità | loro comandante, si sono sollevate in armi. Si igrorano le con- 
———(*) D. Cocchi Giovanni, economo della parrocchia della; 9€gUenze di questo avvenimento, 
“SS. Annunziata, i si td 


BELGIO , 
BrussELLES. Camera dei. rappresentanti :. continuazion 
della seduta del 20 aprile: sia (MMS aan i 
{Ilsignor Frèce continua il suo discorso, e sostiene che ; 
‘progetto di legge suli’insegnamento secondario è la_ più 259°" 


.(**) T. Roberio Murialdo, capp. di S. M., e Mauro Chia RUSSIA ; luta negazione del monopolio ; rispondendo al sig. di Merod?» , | 
jrono ch. di Cam. ecapp. di 8. M. per le parrocchie di Sdnta.' .....,... rime.» i i __Ìl quale asse. ì che il governo è inetto all’insegnamento, p° 
sp adi Vee Piazza, di S. Da'mazzo, del Carmine e di sant’ |. L’'Ost-deutsche-post riceve da. Costantinopoli: le ‘notizie se- "non ha nè retigione, nè dottrina, nè morale, dice che il di 
IISTOROA dati fd args i guenti i. ‘ p gopi 6 iv se buo verno, lungi dal non aver religione; rispetta la religione 
. lati ae Ginvanzi. os Ktivero Pr ae Di riga °° Viaggiatori che hanno lasciato Odessa il 2 aprile ci fanno titi i cittadini, e manticae inviolata Ja libertà di cosrie02” 
S. Tommaso. ficaria. baia reg. €01. sapere »che, una grande ‘agitazione ‘regia gin quella ‘città. È Late 


; i i SENI , Allo Stato, come essere collettivo ed astratto, non posson0 ca 
© D. Borgatelli Marco e t60l. Tasca Giacioto per Li patravoniento Il generale Luders portà il.suo quartier genera'e a Odessa e | tamente appartenere nè religione nè morale, ma ben 


‘cdl S. Eusebio, di S. Teresa, della Madonna degli Angeli e di: 2ssumerà ilcomando in capo delle truppe di Sebastopoli, della’ membri che lo compongono; epperciò lo Stato, che. gli avver” ES 
Be. Carlos. 0sgsup ib stonata Bis: 01848 09610038 Bessarabia e della Crimea. l sarii fermano non aver principii, nè morale, nè religione,8! n 
Bosi Sappiamo da una. persona degna di fede proveniente dal’ rentisce nondimeno e sancisce i diritti @ i doveri degli poni i 
i Tocohie di È Fante di Paola, della SS. Ambunziata e della paese doi Tscerkessi che il nord e il sud’ della parte indipen- ! diritti e doveri che stanno scritti nella coscienza d’ogni ve 
io È i dente di questa contrada hanno già innalzata la bandiera della I governanti hanno religione e morale, e hanno perciò il 
— (Seguono le firme) gh guerra contro la Ruggia;;.i 0 dii è (3501 ‘fritto e il dovere di nominare i professori delle scuole 


‘ 
mi 


T. Bosio Antonio e ch. Dagot ‘Ferd'nando ‘diac. per le par- , 
, 


‘©’ lettere, può comporre da sè il proprio dispaccio sulla carta in‘ d’impiegati non costerà guari più della metà, i i 
| segni telegrafici,. inviarlo chiuso all’amministraziane del tele- ® Baia avendo per le sue invenzioni preso brevetti agli 


u ® è È . 23: . I pi j () 
st' ultimo un brevetto di addizione gli fu accordato l' 8 apri! 
siemani ttt) | Stati-Uniti d'America (dopo aver sostenuto contro Morse un 


i 1850, 
grafo perla trasmissione e ritirarlo immediatamente. I pie 


Buin ha il primo inventato e costrutto nel 1839 e. pubbli-,' processo che si terminò in favore di Baiu) ; il sistema elettro- 
ivcato nel 4841 il telegrafo elettro-magnetico a s'‘ampa di lettere. chimico. fu generalmente adottato ‘in questo paese. Le linee 


B:in fece notare’ essere facilissimo lo stabilire questi, 
grafi fuori delle strade ferrate; sebben là dove queste 81". 
) Vano , siavi maggior facilità di costruzione ; ma sono politio®, 
— ovInven'ò pure e costrusse telegrafi elettro-magnetici regis(ratori , $°guenti furono già costrutte e messe in attività. mente e commercialmente più indispensabili dove non esisto 
1» periscrivere altri segnali, e brevettati nel 1844. Ha inoltrein- Louisville, Kentuck', alla Nuova=Orleans; con'circa venti | i vantaggi off.rti dalle strade ferrate. Questo è precisamen!® E 
È | 000 wentato e costrutto diversi te'egrafi elettro-magnetici a segnali. . stazioni intermedie, 500:miglia compiate ed'in attività al meso | caso d'America dove su 2040 miglia (3264 chilometri) di tele g 
1.1 «Per tutte queste invenzioni egli ha preso brevetti in Toghilterra,, , di agosto 1849,; ed ora quasi l’intiera.linda è finita. Lunghezza ' gr-fi gia costrutti col sistema di Bain, non vi sono che 40 
* ) inFranc'a e nel Belgio; ma ora egli è così fermamente con- . della linea colle diramazioni... 20042004150 miglia. | glia (64 chilometri) sulle strade ferrate. Queste linee di tel 
| vinto, dopo una sperienza di più di 12 anni, che il suo te'e- Washington a Nuova-York: per Baltinora;, © grefi possono estendersi dovunqne sotto le strale, 50108 
grafo elettro-chimico possiede numerosi ed in portanti van- 


(tel 


osi ed impor Fi'ade!fia ecc. compiuta iu dicembre 1859.111250 — | edifizi, lungo le grandi vie, i canali, a traverso a forest? * 
«—— taggi su tutti g'i opparati magnetici, che ha messo a parte. Boston a Burlington- Vermont con varie sti= | * sopra montagne e sotto le acque, Sulla linea di Baia da Nuov8” 
“questi ultimi per attenersi unicamente all’ elettro-chim'co di zioni intermedie...» ter anioni 07 290 york a Washington quattro miglia circa sono sotto pacqui, 
© gran lunga migliore degli altri. Egli ha preso brevetti pel suo _—A:banaa Newbourg, finita ig:az0sto 1849. 100 — Balea igor en i; ga sinolidina sa 
Sistema elettro-chimico senza megneti,, in Ioghilierra nel _—Boston a Nuova-York. con sei stazioni inter= 1» **’ Fin quì l’Institul; aggiungeremo che. Moigno, il quale È } 

| 04846. La società telegrafica ‘di Londra lo comprò. per 12 mila medie (novembre 1849)..« . iui Lu. 101250 — polemica fra Bain e Whentstone si mostra acerrimo difenso” 


"lire sterliae (‘300 mila: frauchi) e già da ben due anni se ne i 
‘1 serve sulle linee. tra Londra , Manchester e Liverpool. Quanto 
al susseguenti perfezionamenti la compagnia è ja relazione con. 

". Bain; egli crede che saranno definitivamente adottati , e che 


—————— 4‘ di ques'ultimo a detrimento del primo, esaminando : Si 
sigimvitenii iMatror o.iilol' ,ilgogn 2040 miglia. , del telegrafo elettro-chimico di Bain, non ha potuto, teners! 

,. Son già in via nuovi contratti.per altre linee: © «= “| dire: C'est le procédé de l'immortal Jacquart appligué 
REI nd Bain prese iu Francia dun brevetti: .ì’ uno nel 47, l’altro" télégraphie. (Moigno, Traité de télégraphie électrique » 
pio a ripunzierà al vecchio. sistema che fu costosissimo. Li uovo nel 49. L’altimo constata un, immenso perfezionamento ‘801 ‘355, Paris 318900) Sca 
|» sistema richiedendo un solo filo di ferroed un numero minore. primo, ma tutti e due agiscono nello stesso tempo, e DEF AfRCE Ia: PSI dI 


i K I Ds caetti > siii Bari b 


peg: 


.. Ingegnere G,, B, GONBLIA» - 
Stermiatiogt (esatesisa lidaat Ùi sd if vai ‘0881 pri qiofti97 , 
sata ni ba s0î1 tà € 


x 
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pi: lan Il sig. Vilain XIV si oppone alla At perchè a suo avviso 
t) non conferisce bastante potere al clero: egli racconta che, 
hi quando era fanciullo e faceva i suoi studii in un ‘collegio fran- 


Fi. Russia. Si legge nel Corr. Italiano : 


| www.Inte arneteutturali 




























. Stato. Prende in degulio a dimostrare cho il progetto di legge 
il ‘ rispetta i diritti municipali, e altamente rivendica al governo 
il diritto e il dovere di somministrare l’istruzione pubblica. Il 
"® ‘monopolio, universitario 0 clericale, fece mala, prova di sè. 
‘Rari sono gli stabilimenti d'istruzione che si mantengono da 
- sè; essi hanno bisogno dell’intervento della comunità; questo 
è f pensiero fitosofico dell'art, 17 della costituzione, il quale 
il ‘decreta che una legge governi l'insegnamento ‘dato a spese 
bili dello Stato; cosicchè deve esservi necessariamente un inse- 
ol gnamento dello Stato}: perchè è un bisogno della soc'età mo- 
‘ derna. 

Per quello che spetta all'insegnamento religioso, il ministro 
MI ‘così si esprime: « Noi chiamiamo con tutti i nostri voti il clero 
a insegnare la religione nelle nostre scuo'e; ma possiamo noi 
j riceverlo a qualunque costo? Ecco la questione...... il clero 
i ci può aprire liberamente scuole scevre da ogni nostra ingerenze; 
noi invece diciamo al clero: Venite nelle nostre scuole, sorve- 
gliate, e ordinate l'insegnamento religioso nei collegii; se voi 
‘non esigete altro, la legge vi chiama invitandovi a dare o sor- 
vegliare l'insegnamento della religione nelle scuole dello Stato. 
. Mi.sembra che è questo uno splendido omaggio reso al prin- 

cipio religioso. » 
; L’oratore conchiude coll’affermare che proponendo questa 
legge, l'opinione liberale ha lealmente e fsi bimento praticato 

i principii che professa. 


cese; tutti i suoi colleghi a 15 anni erano deisti, e leggevano 

lo opere di G. G. Roussenu; aggiugne che un g ‘ovanetto di 14 

anni si era suicidato, lagoigndo il suo corpo ai pedanti e la sua 
‘anima a Voltaire e a Rousseau. 

L'oratore pronunzia qualche frase. allusiva a un discorso di 
un ‘professore belgico, che egli nota diteraligionit conchiude 
con esortare tutti alla conciliazione. |. 

Il sig. Rogier, ministro dell’ interno, si ila a difendere il 

‘© professore al quale ha f:tto allusione il sig. Vilain XIV ; poscia 
gi fa a dimostrare che la 'egge, lungi dall’ escludere il sacer- 
dote dalle scuole del governo, ve lo chiama, e avrà per effetto 
 d’introdurre gli ecclesiastici in parecchi collegii dove ora non 
sì trovano, a danno de’ collegii e di loro stessi. 

Dimostra in seguito che il progetto di legge rende ai comuni 
influenza che' aver devono nella pubblica istruzione, lungi 
dal nuocere al loro intervento. 


Il sig. Vilain dichiara che non ha inteso di incriminere le j. 
i SE | intenzioni, nè la persona, nè le:opinioni del professore, quando. 


citò qualche brano di un suo discorso. Il sig. Coomans dichiara 
pure di non avere inteso mai di accusare l'o opinione liberale di 
promuovere lo scetticismo e di tendenza al comunismo. 
Dopo un discorso del sig. Moncheur contro la legge, in cui 
nn mon si fa che ripetere le già note accuse degli avversarii della 
i). rr la seduta è chiuse. x 


i 


(oe sro nin 


“ULT NOTIZIE 


“ CAD meme lA aiatateni 





| Intenvo. Torino, N°. maggio. . 
dr; nolizie venute alla. Real Corte, indicando che 
e il ritorno di S. A. R. il Duca di Genova, coll'Au-. 
gusta sua Sposa avrà luogo verso il fine di maggio, 
S. M. ‘ha ritardato di qualche giorno pi suo viaggio 
in Savoia. i 


even time enni sm 


— L'imperstore: Nico'ò ha abbandonato Pietroburgo, esi 

diresse verso. Kowno nella Lituenia, per ispezionare il primo 

ibbor corpo d’armata comandato dal generale Sievers; di là egli pes- 

serà nella Volinia per ispezionare il 4 corpo ‘d’armata coman» 

1. dato dal generale Osten-Sacken, indi si recherà a Varsavia, e 

- ciò verso il 15 del mese di. ‘maggio, ‘dove sì trova il 2 corpo di 

‘armata sotto gli ordini del generale Rudiger, ed in fine egli 

andrà a Lowich, ove il generale Paniutin comanda il 3 corpo” 

ol. d'armata..Dopo questo giro a’.spezione l'imperatore si fermerà 

1) a Varsavia come già l'abbiomo detto. Le lettere della Polonia 

marrano; che fra le truppe regna la convinzione che saperi 
di ra in breve per una lunga campagna. 

sì ; | AUSTRIA. Vienna, 25 aprile. Fra le leggi e verranno 

* quanto, prima emanate è'annoverata anche quella sullo stato. 


% Sa AIAR E 


si ’assodio; Sentiamo che il progetto di questa legge sia già finito, 


ci che:solo vi manchi l'approvazione: © © 
Si divide. in duo pari, la «priora, delle pini tratta della logge 


Ta dix ‘riguardante le sommosse. 
tut 


UL A0 dessizione del presente stato d'assedio ‘e solo servirà. di norma. di: 


pei casi avvenire. 


: 


i — Rileviamo da una notizia di Klagenfurt che il genera'e 

degli insorgenti. ‘Arturo Gurgey è pabrenio da sunto tristezza 
sdivt «d'animo. 

si i sa di Vienna del 20. Fondi ed azioni fi, debe div vise e 


mob co tant, e div somentti. 


rta È 


orlo tb ne nt LORO Spy 


‘iti ORF RR Parigi, 27 aprile. Oggi si è continuata, dall’assem- È 


via na blea legislativa la ‘discuss'one sul bilancio delle spese’ del 4850, 
a di bey del ministero, della; impenna: 


fi 1830 ent. ò in questa via. Lo Lapo tit seno i quietano, e 


Ù 


della necessità di operare ogni possibile risparmio. Ma soprat- 
tuito si deve diminuire l’esercito; la Francia non ha bisogno 
dun esercito di 400,000 uomivi, Contro chi sta in armi un 


‘10 La pubblicazione della legge non sta in Lando alcuno co' Ma 3; 


o: soccombono al pe:o delle imposte. Tutti sembrano persuasi: 


all 


esercito sì considerevole? «Contro, l'estero o contro l'interno ? | SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA: opircilencitimiard: TORINO. 

Niuno oserà di assalirci. all’estero. + (metri SITI SE Re 
Il generale di Grammoni è di parere che nel bilancio sì pro- 

pongono meschini risparmi ; | conviene operare altre riforme... n i 











Allora i risparmi si conteranno per milioni. Ma innanzi’ LATEMAR del ole; 0g È mersodi dii ce ti 
tutto bisogna distrugger le false dottrine, erischiarare le menti. millim. | — millim o — millim. 
Chi potrebbe immagina de due anni dopo lo stabilimento | Barona. 736 42, 35 418 734. 88 
della repubblica, l'assemblea nazionale non possa ancor dele Tidada ol: qua i | Rei #5 ni 
berare che all'ombra delle baionette? Si trasporti dunque, se ento ‘8.8. B. 
così è, il governo in una città ove il rispetto del popolo lo cir- “ quasi annuvol. Nog.. a grup. ‘a pan. 


condi, ‘e porga il modo di restituire l’esercito alla sua destina- | 
zione. (Movimento; rumori) — 
‘Il ministro della guerra dice che il governo ha un'intera. fi- 
ducia nel buono spirito di Parigi, nè pensa certamente a tres- 
portar altrove la sede del governo: Parigi ha bisogno di calma 
per PEOSDEFATO, e il {governo si studierà, di mantenergli questa 
pace. SL) 
| Indi si passa alla discussione dei diversi capitoli. 
PoscrittA. Parigi, 28 aprile. Le elezioni han, cominciato 
stamane con un ordine perfetto. Dicesi che , nella banlieue 
massimamente, molti elettori persistono a voler votare per 
Ferdinando Foy. 
_ — La commissione della legge sulla stampa ha religio con 8 
voti contro 7 il bollo di posta pei giornali, 
E. Lrows gerente. . i 
ca 
. CORREZIONE. 
Pag. 2, col. 3, "abita yi ‘seduta del 25, in 
Inogo di 500,000 Liguasi' 5000.. ; 


Ni 


TEATRI D'OGGI 1 MAGGIO © 
GABIGNANE. (ore 8) La drammatica a Compathla al servizio 
di S. M. recita: La pazza di Water 
D'NGENNES (ore 8) Grande. Agia vocale ed istru= 
— mentale 


SUTERA (8) Opera: La regina di Golgonda.: 
GIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capella 


Hei (sul corso della Cittadella, ore 5). La PAIN 
Comp. Preda recita; La macchia di sangue. . 


ANNUNZII FIALIOABAREI 


ont 









Corso di Sto er le senole, a norma 
francese, di Boreau, Una 
Avvertimenti Gramaticali , "line 
classi latine e per le ini s lavoro d 
Scaravelli. Lire due 
Da C. Schiepatti in Torino, Beuf e. Grondona a Ge- 
nova, Rolando a Casale, Solari a Piacenza. 


CEE E 
PELI Rai 


er tutte le 
professore 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


NEI REGII STATI DÌ TERRAFERMA, 


Stato delle Obbligazioni al portatore di lire 1000 caduna, create col Regio. Editto dell 27 maggio 1834, 
estratte in numero di 320. nell’estrazione a sorte dei 30 aprile 1850, e dei. premii vinti dalle cinque prime 


estratte, il cui rimborso, ed il pagamento dei premii avranno luogo a cominciare dal do luglio , 1850, 
Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte con premio (in ordine d' estrumone): 
Il numero 267418. essendo stato estratto il primo ha vinto pa prepio s "Horo co 


ti numero rt ° FT i il secondo: . 000 LI 
numero; ; ì ae 0: Al.ter 7, i mer; » 
Il numero 21426 . . + il quarto s x 4 > 1990 » 
Il numero 21933. |.» .< il quinto JE3 # pasa 1160 ” 


| Numerì ‘delle 345 susseguenti Obbligazioni estratte senza premio fin ordine della s serie). 
r(A7Q0 (1 2736 > 





b530 8508 10966 413938 15907 487 

209 2745 5676 = 8548 11049 ‘13992 15935 AdG707 UM: arti 000 
237 2501 5695 8625 ‘1122 13993 16035 48819 22165, 24 
255. 2804 5843 8634 11254 = 13996 16104 © 18948 22108 1 2094 
113... 2805. : 5933... 86591141504 14042 16148. 49053. 22173 25346 
536 2848.6000». 8723. 44739 44056 1623149242 22206 383 
590 3000.6007. 8841. 41768: 14276 ‘16266 ‘’ 19437 2 072°" Resa 
599 3334 G08L 8882, 441774. 14286 16319" 19474 © 22228" ‘25622 
710 334% ‘6082 9038 11792 (0044313 ‘16357 2023622300" ‘5690 |. 

908... 3412. 6194-9057 11846500 44414 016459 © 20245 ‘2230140 © 
122 3867 — 6227 9062 11900.» AG414. 46469 20487" 29394 |. 

AGNA: 13903 623891800 14045, 0 A4GAS 46666» 205440) 229041" 

AGG 3992 G644 = 9212 1194600 444260046730 020545 19 ;0 a 
160640546694 = 9473. 142060 44521! 16971% 20550 vr: 
‘1696 4077: 669019729 42186. 44642 ‘17039 ‘20776 © 33109" " 
DA7A7 00 4A9L 6753 9764 © 123141 = 14653 17079 20800 23442 
1926 4283. 677700 9809 © 12334) 4467417080 2096123546 cia 
2027. 4367. 6779... 9833. 12676 (14830. 47086 ‘21066 ' 23575" 

2032 — 4390 6851 9866, 42704. 45042 4721421108 > Gaggpolisa 12 
“2044 4393 ‘6980 9874 42733. ‘45202)17339! n'21299/ ‘23978 ©. 

2089 4640 ‘6988 9985 42952 15215. 47387 21463 24067 ° 26497 
pad cu cina n ie osa "17389 © 21644 24199" 26500 

i ira 18° 15327.) 147392 ì 
SO Rod n pia (o ine di IR 
| 47, 40050 + 13371. 00 ASA Ania, 

2358 4978 © 7635 10210 43415. 015429 174 Vas © di quota 20083 
2437 5054 7707 40204 = 13458 45484 1os4o. - 21788 - 20405 26707 
1112488... 5073... 7750 © 40280 ‘13594. 15526). :48605,.» 21701 ‘1128507 Assi 
2537. DIAZ. 7945 010285 13689 15623 48614. 21797. 24541 

2613. 5353 825040531 13716 ‘45741 ‘118648. ‘2179924660 

2624. 5363. 8276 10752 13749. 15758 . 18666 — 21829 ‘24696 

2653 = 5467 S4SI 10954 13756 15826, 18677. 21836 . 24748 


Stato delle Obbligazioni al ‘portatore già comprese , in estrazioni mesa le. quali | 

" ‘sono’ ‘im etiledo ad 
essere. presentate a ti rimborso, che viene ubblicato all’effett di Ù 
tarii din sie delle serie) ? 3} o di renderne viemmentio avvertiti i. proprie- 






































sca Lal sr dI “ 
° È DATA |. bi E 1 DATA oyé DATA... P ,IR DATA: 
38 delle estrazioni în cui 33 È delle estrazioni in cui #35 delle estrazioni in cui| ei delle estrazioni in cui 
si ' : ip guo3 
Ria 5 furono SOtIpES «wi È furono comprese wi 8 furono comprese Ta va sarta ‘comprese 
1 Va Lra evi e Ive co iii a sanza beni 
224 | 34 RIEN 1849 || 6918| 34 pito 4849 |11043 3 ottobre si |2200 } 
DIA: lag * sl7053],,1.;6, id. 14116 id. ; Ni of Varo tab o, fto 
"MARO| CTa. 7264] id, \iasaz | ia. Îlas064 Sac 
1232 | 31 ottobre 1848 | 7753| 31 ottobre,1848 |14813 id. \23076 | (id 
4326: | 31 ottobre 1849 || 7934] 30 aprile, 4849 |15615 id. ‘023349 | vid. 
1487 | id. 8367| 31 ottobre 1849 |{15680 id. ‘o laga6s |] 00% ia. 
AG44 dI ‘ 8422| 29 aprile 1848 |/17110 id, ——|23482 id. 
1739 || 8920 31 ottobre 4849 [18255 |. cid. 0000|28535 |" id. 
‘4856 si ottobre ron 40144| 30 aprile, 4849 |18592 | 30 ottobre 1847 [237 OHOS da 
2729 |. id. 10227/ 34 ottobre 1849 |18593 | 34 ottobre 1848 [24276 | 14. 
_3002 said 40374 idi —_ |I9014 | 34 ottobre 1849 4 | 30 aprile 4849 
3045 id 10570 id. 19040 |. idi inca A 246830 ist ottobre 1848 
3183 id. 10628] 30 aprile. 1849 10200, 34 ottobre. sl Ba ciofdidoo an) 
3572 Void. 10971| 31 ottobre 1849 toto 3L Soana Ù 12: 30 Aprile. (1849 
3940 id. 11034 idg” 5g Va de: IE tì Ni BROZ ;.| 30 ottobre 1847 
1038 id. 11560 id vibo #8 a Dido 0 .||/25879 | 34. ottobrieo4849 
1633 | id. 14594| . id. W He réanbliggi [0% [26382 :30..aprile 104849 
1696 | 30 aprile 4849 11745, ‘id. ‘||19982 id. “ |264sI ni ottobre 1849 
5039 | 34 ottobre 1849 | 12020 id. 20325 id. —’ ||26493 licia 
fois x ita : 12198 a. Rosso bé pi) ono rossa id. 
Laga se A id. GS 569 | 
5564 | 34 ottobre 1848 || 12628| |‘ jd. 70 | 29 aprile 't9gs | Rui de anolne 1847 
6349 | 31 ottobre 1849 || 412950 id. 20914 | 31 ottobre 1849 | 
6698 id. 13242 id R0990» Pata) PIENA CERI 


A Guniigaione dhe: fe vinto il premio di "a 1500. 


o) il 30 aprile 1850. Il direttore generale SIMONDI, 


ria ‘antica. p 
‘delle distinzioni de’ (ou Coeli; estratto dal 
ra, i 


orig aria È 
| I 


ATTI 


PET 
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. tazioni ORE ; Stazioni ORE 
di partenza] ant. | ant. | pom|di partenza| ant. | ant. | pom 
se Torino 6 15) e-45/4 »|Novi 4 30) 8 »|2.15 
- Moncalieri | 6 25] 9 5514 10|Frugarolo..|4 40] 8. 10|2 93 
» 0 Cambiano | 6 85/10 514 20 giegaliczia 5.5] .8 55/2 50 
O ne | 6 45]40 15/4 30|Solero —-|5.15| 8 4518 » 
i... Valdichiosa| 6 55}10 25/4 40|Felizzano |5.30| 9. »|3 15 
© Dusino | 45|10 45|5 »Annone. |5 45| 9 15|3 30 
——’ Stenevasso | 7 50]11 20/5 35\\Quarto (*) |5 50| » »i» » 
S. Damiano| 8 »|11 305 45|\Asti 6 15| 9.454 » 
sti 8 30/12 .»[8 15)1S. Damiano|6 25| 9 55/4 10 
Quarto (*) |.» »| »  »|S 20|Stenevasso |6 40|10 10/4 25 
a) nuone ‘8 40/12 10/6 25||Dusino 7 40|11 10/5 25 
ni elizzano | 9 »ji2 30[6 45] Valdichiesa|7 50|11 20|5 35 
Solero 9 10/12 lo|6. 55\Pessione .|8. 5/11 3515 50 
lessandria| 9 35} 1 5/7 20)|Cambiano |8 15/11 45/6 » 
on Pragarolo | 9.50 1 20|7 35;Moncalicri |8 30:12 »|6 15 
r 15} 1 45j8 »|lAr.aToricoj8 45/12 15/6 30 


pitertie 


saio speciali 


atta 
REL ASITI 


ib 03341385 


"962 


1t1o 


: 
730 


WUrw.I 


e 








Arr. a Novi (30: 1 


Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi seranno 


| fra Toriwo e MoncaLTERI rielle ore seguenti: 
Da Torino per MocaLieRI Da MONCALIERI per TORINO 
è 0! ‘Ore ‘1 ‘pomeridà, ‘“— ‘’‘’’‘Ore 2 pomerid. 
MR i 0 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
‘dinarie quando il concorso ‘dei viaggiatori possa darvi 
‘luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


00 » 1001") Nei soli giorni di mercoledì è sabato. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI: POMBA |ceperna (mes 


die 


SISI Li FRORA TTI 


® 





°° CONSIDERAZIONI 


\ oppais ollob. ithiv Iniegopga #10 sa 
LA NECESSITA’ D'UNA RIFORMA DE' TRIBUTI 


3 SIR TART 1) IATA spinta 
— ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
ta BONO . STUDI È ui 
‘°° SOPRA IL BILANCIO DEL 1850. 


pi CARLO ILARIONE PETITTI. 





‘Torino 1850 — Un vol. in-80 gr. — L. 3. 


RR. STABILIMENTO BALNEARIO 
Sie, aci DEAUNUI. dE0d 
L’impresario del Regio Stabilimento Balneo civile 





d’Acequi previene il pubblico che col 4° maggio pros- . 
| simo venturo si aprirà agli accorrenti il prefato Stabi- 
0, la di cui rinomanza è ormai nota a tutta Eu- 


li 


nto, ln 
ropa p 
î da 


per l'efficacia portentosa delle sue acque e dei fan- 
ghi; È gina posizione , l’aria purissima che vi 
si respira, ed i sé S 

mida, opera grandiosissima inaugurata dall’ immortale 
Carlo Alberto, offre a’ balneanti maggiori comodi e di- 
vertimenti. . 


Dal canto suo l'impresa promette squisitezza di cibi, 


decenza, puntualità ed esattezza nel servizio, sì di ta- 


vola, di alloggio, che di caffè, i di cui prezzi sono in- 
variabili, e regolati da apposita tariffa generale appro- 


vata dal Governo. 





- < IMPRESTITO DI BADE — 
PRADA di 30,000,000 /ranebi*tmte° 





PREMII PRINCIPALI : 44 ‘di franchi 440,000 — 54 di 


franchi 85,000 — 12 di franchi 75,000 — 23 di 


fr. 32,000 — 2 di fr. 25,000 — 55 di fr. 24,500, ecc. 


La prossima Estrazione avrà luogo il BA maggio 1850. 


Prezzo di un’ azione per concorrervi; franchi 40 

}1g09qpi (He azioni neo tn ID ti 50 
2A AA azioni nz iS see arno 10 70" O »- 400 , 

sea adoni è», 200 


La lista officiale dell’ Estrazione del suddetto lm- 





— nno © —RIeIe O seme L 


libero passaggio del ponte sulla Bor- . 


a PI i e 
llernete 
Libreria di T. DEGIORGIS , giù fratelli PIC , 


in via Nuova, num. 17 


i cromo RIBNOMR 0 von 
‘SOCIETEÉS SECRETES 
rir LUCIEN DE LA HODDE 


“GRANDE MAGAZZINO 


DI VESTIMENTA PER UOMO 








IL. N. CASTELLI, via dell'Accademia delle Scienze, 2, 
‘Prezzo fisso per contanti, sconto 20 p. 00. 
Fracchi (droits ou croisés) di panno sopraffino, neri od 
‘in colore, foderati in seta, da . . L..45 a L. 65 


‘| Paletots di mezzo panno od altri di mezza 


ISTAgiOno Sri gui dailincivdibi salotti» 
Detti in thidet sopraffino, cachemiret, cas- 
sinet, a colori diversi, per; estate. » 
Pantaloni laine-douce (pure laine ) uniti 
OOLOPALALI: sorta mega eo I 
Pantaloni di thibet nero... .. > 
Detti diatelasszerrnenzzemo renano 
Gilets di colori diversi e neri, cachemir, 
| écossés in piquet, ed altri |... » 
! Paletots e pantaloni di stoffa cachemir 
operato (pure laine ), per mezza sta- 
Re e Ra FLIERTORTA SD 
Tuniche da Guardia Nazionale . . . » 
I NO. dbloh.o» 
I . INB.Il negozio di abiti fatti di Giuseppe CasteLLI, già in 
; via Dora Grossa, è trasferto unitamente al sopra descritto. 


© FABBRICA PRIVILRGIATA DEL FERRO VUOTO 


’ via della Zecca, casa Avena, in Torino. * 


Pantaloni 








: Prezzo corrente: 


+ Ferro vuoto tondo di metri 0,017 in più L. 4 40 il chil. 


variabile a se- 
x conda delle sa- 
‘Ferro vuoto sagomato gome e diametri 
«Ferro vuoto pel servizio di macchine a vapore, con- 
duttori d’acqua; ecc.; il prezzo verrà stabilito a metri, 
i a secouda del diametro e pressione. 
| Pagabile per pronti contanti in Torino. 
N. B. La fabbrica suddetta :s'incarica di qualsiasi la- 
«voro in ferro, bronzo e ghisa a modico prezzo. 
x, si 


REGIO ISTITUTO ORTOPEDICO TOSCANO 


Detto di metri 0,016 in meno 


nel quale si curano i diversi; generi di deformità che 
affliggono il corpo umano, trovasi attualmente in To- 


ulturale It 


GASTRONOMIA 


La ditta Gioanni Maestri, Barelli figlio e Comp. mal 
soffrendo di arrestarsi dinanzi agli ostacoli della sta- 
gione estiva, nemica sempre del progresso gastrono- 
mico, si è procurata un celebre professore nell’ arte 
culinaria, onde avere ad ogni evenienza anche più im- 
provviso in proprio potere il modo di fornire alla di 
stinta clientela che la onora, tutto ciò che sia possibile 


. desiderare in genere di cucina, pasticceria, e decora- 


zioni, fin dove l’arte può giungere, senza riserva, nè 


eccezione di sorta. Questo si chiama progresso. 
r 


sit 


pa IA 4 


Il Professore Carbonai , Direttore di detto Istituto , 


rino, e vi si tratterrà a tutto il dì 4 del prossimo 


mese di maggio. — Egli è alloggiato all’ Hotel de Lon- 
dres, già Bonne Femme, nn; 75—76, ed è reperibile 


. n casa dalle ore 44 antimeridiane all’ una pom. 





0 DA AFFITTARE 
‘ul A. di luglio 1850, în casa Scarampi Villanuova, 
S via di S. Francesco di Paola, num. A4, 


‘membri , scuderia, rimessa, alloggio 
giardino, per l’ annuo fitto di L. 2,00 
|. Wisibile tutti i giorni dal mezzodiì alle 4 pomerid. 
| Recapito al portinaio. DG 


| © VENDITA VOLONTARIA 
Î Di quattro cascine, una ‘detta Roella, di giornate 80 





Essa Ditta si pregia pertanto di fare solenne invito 
al pubblico, onde poter giustificare col fatto le sue pa- 
role, e soddisfare all’aspettazione dei signori ricorrenti, 


‘i quali dovranno soltanto compiacersi di favorirla &! 


preventivi comandi, per vederli eseguiti colla massima 
precisione e celerità. È 

Domenica prossima e tutte le successive feste dell 
anno vi sarà sempre qualche oggetto variato di straor- 


dinaria composizione da vendersi anche in dettaglio» 
oltre un assortimento di piccoli pastieci freddi, pa: 


tendo dal prezzo di 60 cent. sino a lire 2. 
Torino, il 30 aprile 1850. 
Groanni MaestRI, BarkcLi figlio e C. 
Piazza del Palazzo della Città, casa Laugier, n. 1: 
—_— 


CITTA DI MONCALIERI 


Essendosi reso vacante l’impiego: di segretario del 
Consiglio comunale di detta città, il sottoscritto invità 





gli aspiranti al medesimo (cui va annesso l’annuo sti- 
pendio di lire 1500) a presentare le loro domande cor- 


redate degli opportuni titoli al detto Consiglio entro 
giorni otto prossimi, e così prima del giorno 8 immi- 
nente maggio. . } 


Moncalieri, il 30 aprile 1850. 
Il sindaco Tuovez magg: 


CONFECTION ET MAGASIN 


de CORSETS de tout genre 


pe Mio HIIPEPOLYTE 
Rue du Po, n. 39, au Lr, au-dessus de l’entresol. 


AVVISO 








S' invita chiunque sapesse il luogo di domicilio di 
Bellezza Paganone Domenico di Lanzo ad avvertirlo di 
recarsi In patria per una eredità giacente. 


EIN VENDIRLA 


Piccolo Forgone da viaggio con coupé, a due cavalli, 


provvisto delle occorrenti casse ed: accessori, e del 
sedili per ridurlo a vettura di campagna; via Madonna, 
degli Angeli, 19. — Recapito al portinaio della casa, 


DA AFFITTARE AL PROSSIMO S. MICHELE 
in via di Dora Grossa, num. 44, E 


Appartamento di 7. membri con grande balcone verso 
la via, ed altro verso il cortile, con cantina e legnaia, 
Dirigersi all’osteria ivi. 


Da vendere. Carozza (Briska) di solida costru- 


zione ed in bnono stato, con trasporto e provvista delle 


i 
À 


si Appanseinento al piano terreno, composto di 15 ‘di L. 7,500 
1a cocchiere, 


‘ 


| 
Ì » 


e mezza circa, situata nel luogo e vicinanze di Butti- 


! gliera; l’altra detta la cascina Pasta, di giornate 49 ; 


la' terza detta cascina vecchia dei Ferreri, di giornate 
62 circa; l’ultima detta cascina nuova dei Ferreri, di 


| prestito sarà inviata agli. Azionisti, ed i numeri ‘ giorn. 67 e mezza circa; queste cascine quasi simulte- 


| vincitori principali saranno pubblicati nei giornali. 


: 


»Iupremii indicati saranno pagati in contante. 


1a ic ice e My Senret "FILS 


pagamento sono nulle.‘ 


ì 


ei Li ERO LI EST) LA 
Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. + 


opa er la, Toscana e Italia si può ‘conoscere il Mani- 
{es o e procurarsi delle azioni presso il sig. Ferdi- 
Palagio, pian terreno a destra, dove a tempo opportuno 
un esile la lista dell’ EsrRazioNe. i ; fi i 





Le richieste non accompagnate dal corrispondente 





it 


OSS» Bintas OLI 
fi) 00. unitamente o separatamente 


Una completa Macchina a vapore, nuova, della forza 
di 20 cavalli ; e insito MORSI: a grano, muniti di tutti 
“gli aceessorii. — Recapito in Genova dai signori, Giu- 
seppe Mussino! è ; piaz 
‘Torino dai signori ‘Giuseppe Chiesa e C., via S. Do- 
menico; num, i Ieh: i DA Ret 





Fi ti 






i ri DA VENDERE OS 
CICASA "€ e rustica, con giardino, .viena e prato 
nelle aie di Monekliari. "ir ga nt: REPORTS 

Recapito in Torino, al 
Collino, via Argentieri, num. 6. 


mena, osizione. di do£ 
zio del causidico collegiato 


AGD II bi 
IMOMie 3) i 





nando Bussotti a Firenze, palazzo Borghese, via del 


C., piazza Caricamento, num, 31; in. 


* se 


_ | nenti situate parte sul territorio di Buttigliera, e parte 


sulle fini di Villanova d’Asti, oltre i boschi situati 
in altre regioni, di giorn. 45 circa, formanti detti beni 
in complesso il quantitativo di circa 274 giornate. 
Chi ‘aspirasse a far compra di alcune di dette ca- 
scine, 0 di tutti i beni suddetti a corpo, potrà dirigersi 
e presentare il suo partito. prima del 20 maggio cor- 
rente al signor avvocato Cova (piazza Vittorio Ema- 
‘ nuele, casa Broc, num. 413, 2° piano, sopra al caffè 


( 


| Bertini ) incaricato di trattare e di concertare coll’ . 


aequisitore le condizioni del contratto, e le more dei 


pagamenti del prezzo anche a lunga data , secondo le 
4 rispettive convenienze delle parti. periti 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
O PEL PROSSIMO S. GIOANNI 


lo, Vari eleganti appartamenti, botteghe e’ magazzini, e 


due spaziosi locali, di cui uno destinato ad albergo, c 
l’altro.a caffè. © » Ha. 1 


Porta Palazzo, sull'angolo a levante della chiesa della 


| Consolata, via delle Ghiacciaie, n.42, casa Ardy. — 


: DA VENDERE 


CASCINA di giornate 66, con fabbricato civile e ru- 
miglia da Torino, sullo stradale e ter- * 


stico, distante 4 
ritorio di Leynì. 


Dirigersi al notaio Albasio, via d'Italia; num. 7. n " 


st ig! 


occorrenti easse da viaggio. 


Dirigersi in via di Borgo Nuovo, num. 12, 
_———-=———————____'-mucc<r@@“@1Zz. 


DA VENDERE 


in contanti ed a more concerta? 


Casa signorile nel centro di questa capitale, in atti 


guità all contrada di Dora Grossa, dell’ annuo reddito 

DEIR.) . 3 À 
Recapito al sig. caus. coll. Ambroggio, via Dora Gross‘ 

casa di S. Paolo, n. 33, piano 2. (ue bi: 








FALLIMENTO 


L’eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino 
con sentenza d'oggi ha dichiarato il fallimento di Gin- 
seppe Adami del fu Domenico, 
damento dI Brusasco, mercante da panni, sete e telerie 


in Torino, nella contrada del Palazzo della Città, n. 16, 


casa Ballari; ha ordinato l’apposizione dei sigilli; 


destinato all’ufficio di giudice commissario l’illimo sig: 
provvisor!! i 


congiudice Peyrone; ha nominato sindaci 
la ditta Vicino è compagnia, cd il signor Pietro Gia 
cobino, negozianti in ‘'oriro; ed ha fissata Padunanza 
dei creditori avanti il signor giudice commissario, i 
6 del. prossimo maggio ed alle ore 2 pomeridiane, i 
una sala del prelodato Magistrato, per la nomina dei 
sindaci definitivi. st; 

Torino, il 30 aprile 1850. pf; 

us Avv. Massarola sottòsegr. 
NOTA PER CITAZIONE? | 

Il sig. avv. Giuseppe Gagliardi di Mortara,. delibe- 
ratario del nuovo teatro costruttosi in detta città » 
volendo esperire di sue ragioni verzo gli azionisti dello 
stesso teatro, ebbe ricorso al Magistrato d’ appello 
sedente in questa città di Casale, ed ‘ottenne, co 
decreto del 16 cadente marzo, citati per via di pub- 
blici proclami, secondo la forma dalla R. legge pre 
stritta, gli individui ivi nominati socii azionisti anz!- 


detti, non che ogni altro socio ed azionista; Jor0 


eredi od aventi causa , a comparire legittimamente 


avanti detto Magistato ed al banco dell’attuario Osella 


essendo. stato ep 


nel termine di giorni quindici per l’effetto supplicato; 
»ssendo utato per relatore l’ill,mo signo” 
consigliere Novelli. VARESE 
Casale, il.27 marzo 1850. 

iter 


«TIPOGRAFIA DI G FAVALB B COMP' 


Cayre causi coll. 





Upi continaalii re—o—— «© 


asi 


nato a Cavagnolo, man- 





450 


muro 
gg Ei g 
ded 






GAZZI 


Le associazioni si ricevono: 


0° 
In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del 
‘Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. . 
| Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranne validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
. Lo associazioni han principio col I° di ogni mese. 







n 
, i 


PARTE NON UFFICIALE 
[TALIA 


INTERNO 
Torino, 1 maggio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI... 


AI principiare della tornata d'oggi la Camera ha ap- 
provato senza discussione i singoli articoli della . pro- 
posta di legge intorno al sistema stradale della  Sar- 
degna, a cui la Camera fde Senatori ha [fatte alcune 
variazioni. La legge è stata adottata complessivamente 
allo serutinio segreto con voti favorevoli 96 e 11 con- 
trarii su 107 votanti. i i 

Le deliberazioni della Camera versavano quindi in- 





| torno alla proposta di legge presentata dal guardasigilli 


Ministro di grazia e giustizia per l’ammessione degli 
avvocati a patrocinare dinanzi al Magistrato di Cassa- 
zione, Hanno parlato a favore di detta legge gli ono- 
revoli Bronzini, Piccone, Mellana, Viora, il relatore 
Mollard éd il ministro Siccardi, ed ‘in senso opposto 
l'avv. Miglietti. 

L'avv. Riccardo Sineo ha proposto un emendamento 
all'art. 4, onde stabilire che gli avvocati e causidici 
saranno ammessi senza eccezione a patrocinare dinanzi 
al Magistrato di Cassazione. Egli discuteva dapprima la 


‘condizione di dieci anni, che la Commissione fissa nel 


suo progetto come indispensabile all'ammessione di cui 
è discorso, ed opinava si dovesse togliere. Aderivano 


‘al parere del proponente i deputatî Miglietti e Miche- 


lini: lo contraddicevano i deputati Pateri, Airenti ed il 
relatore Mollard. ‘ 

L'ora essendo inoltrata , il seguito della diseussione 
è stato rimandato alla tornata di domani. 

i Ao rr 
AMMINISTRAZIONE DI PUBBLICA SICUREZZA 
Questura della città e provincia di Torino. 

Il gareggiare di velocità ospingere troppo i cavalli sono cause 
di deplorabili accidenti, per cui emanarono disposizioni legis- 
Jaiive le quali tendono a prevenirli. 

All'oggetto di ricondurre anche in questo punto l’obbe- 
dienza alle leggi, si mandano pubblicare i seguenti articoli 
del Regolamento annesso alle Lettere-Patenti 21 luglio 1846. 

Art. 34 alinea. Nelle città ed in tutti i luoghi abitati le vet- 


‘ture devono essere condotte al piccolo trotto, ed al passo pei 


luoghi di fiere e mercati, o dovanque siavi concorso di persone, 
nel risvolto delle contrade, sui ponti, in tutte le discese rapide, 
come pure transitando avanti le barriere o le porte della città. 

Art. 50, Le disposizioni contenute negli articoli 34 ecc. ali- 
nea.sono comuni du 

1. A coloro che preadendo in affitto a giorni ed a ore vet- 
ture da nolo a quattro od a due ruote, le conducono essi stessi, 
o le fanno condurre da persone di poca confidenza. 

2. Ai cocchieri di carrozze ed ai conducenti di vetture, e di 
ogni altro mezzo per il trasporto delle persene tanto a quattro 
che a due ruote ad uso privato. 

Art. 54. Le contravvenzioni agli articoli 34, 50, ecc. , sa- 
ranno punite coll’ammenda da lire 15 a 50, e sussidiarismente 
cogli arresti da cinque a quindici giorni. 

Art. 55. In caso di recidiva si applicherà il mavimum delle 





_—-t——___—————==r= Tee" 


APPENDICE 


—ve_ 


STATISTICA 


Degli Asili e delle Scuole d'infanzia 
esistenti negli Stati Sardi alla fine del 1849. 


———@ 


È sentenza universalmente consentita che un bene conosciuto 


+ è sempre causa ed eccitamento a maggior bene. Il perchè noi 
‘abbiamo veduto con compiacenza somma resa di pubblica ra- 
+ Gione l’annunciata Statistica, corredata di importantissime 08- 


servazioni dal chiarissimo fondatore degli Asili in Itelia il 


‘cav. Ferrante A porti senatore del Regno, compilata su tavole 


gutentiche raccolte per cura del Ministero degli interni. 

Noi abbiamo avuto altre volte occasione di parlare degli asili 
d'infanzia che si fondavano in varie parti d' Italia quando pre- 
stavamo la povera opera nostra. alla ‘compilazione degli Annali 
universali di statistica che pubblicavansi a Milano: e in quegli 
‘scritti avevamo fatto cenno, degli asili fondati in Piemonts per 


— quanto ci veniva dato di raccogliere esatte notizie. Ma eravamo 


ancor lungi dal ritrarre un’ idea abbastanza precisa dello slan- 
cio di sapiente carità che erasi destato in questo nobile paese 
per così santa ed utile istituzione. 






GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


GIOVEDI 2 MAGGIO | 
















































«pene principali o sussidiarie specificate negli articoli antece- 
denti. Re, x 
Si rammentauo inoltre gli articoli 602 e 603del codice penale. 
Gli uffiziali ed agenti di sicurezza pubblica , i Carabinier! 
Reali, ed altri cui spetta, sono incaricati di vegliare o proce- 


dere, occorrendo, ai relativi verbali di contravvenzione. 
Torino, il 1 maggio 1850. 


L’Intendente incaricato della Questura 
Avv. Micono. 
Bosio segr. 
n o  —_ — cco-Tea 
LOMBARDO=VENRTO 


Riproduciamo dalla Parte Ufficiale della Gazzetta di Milano 
la notificazione emanata giorni sono da quel comandante mi- 
litare, della quale abbiamo fatto c»nno nel foglio di martedì 
p. p., affinchè possa servire di norma ai viaggiatori nazionali : 


Notificazione ; 

Acciò a tutte le porte di questa città venga agito di confor- 
mità a quanto s'a nell'interesse delle viste militari, e volendo 
possibilmente combinare e procurare quell’ alleviamento al 
pubb'ico che viene permesso dalle attuali circostanze, ho tro- 
vato di ordin:re e portare a pubblica notizia quanto segue: 

La ‘ch'usura di tutte le porte della città, come anche dei ri- 
spettivi loro portelli, avrà luogo d'ora in avanti alla medesima 
ora, e ciò — 

Nei m:si ‘di geanaio e di dicemtre alle ore 9; nei mesi di 
febbraio, marzo, aprile, settembre, ottobre e novembre alle 10; 
nei mesi di maggio, giugno, lug'io e agosto alle 11, nà 

L'apertura poi di queste porte, senza dis.inzione di stagione, 
al'o spuntar del giorno, e precisamente al suono deli’ Ave Ma- 
ria. 

Lo seguenti porte, cioè Comasina, Nuova, Tos», -Vigentina, 
Lodovica e l'Arco della Pace, rimangono chiuse tutta la notte, 
eccetto il caso, che par particolari circostanze non trovi di ac- 
cordare un permesso speciale. 

AI contrario poi permetto che le porte Orientale, Ticinese, 
Vercellina e Tenaglia possano aprirsi a tutti i viaggiatori con 
cavalli da posta, al'e diligenze e velociferi, alle pattuglie, agli 
impiegati dell'ordine pubblico, ai lattivendoli, ai cisternieri, 
ben inteso che tutti indistintomente devono sottomettersi alle 
medesime prescrizioni come di giorno, che sono portate dai 
veglianti regolamenti, sia nell'interesse dell’ordine pubblico, 
che della regia finanza, ivi rappresentati dogli appositi impie- 
gati. I 

Oitre ‘di‘che permetto che lo medesime porto possano anche 
aprirsi all'avviso di una disgrazia cho abbia avuto in prossi- 
mità, in occasione di un'incendio, e nei casi d'urgente' bisogno 
d’un medico o di un sacerdote, nei quali però la persona che 
chiede di entrare dovrà presentare la sua carta di sicurezza 
«ll’impiegato dell'ordine pubblico. 

Durante la notte l'introduzione di qualunque carro tirato 
da animali bovini è vietata. 

‘ È proibito a chicchesia alle porte della città, sotto qualsias; 
pretesto, di accettare una mancia, e ciò sotto comminatoria di 
severo castigo. i | 

Siccome poi tutte le carte di passo per sortire dalla città in 
tempo di notte dovranno avere la mia firma, 0 quella della per- 
sona che delegherò a questo fine, così' d'ora in avanti tutti i 
permessi che non avranno questa firma non sono più validi. I 
detentori di simili carte dovranno presentarle all’i. r. comando 
della città, dal quale saranno poi brevi manu a me rimesse, e, 
previa ricognizione, che tuttora sussistano le circostanze ed i 
bisogni per cui furono rilasciate, verranno cambiate con nuove 
carte 0 fatte tenere ai medesimi. i i è 
Milano, 419 aprile 1850. 


Caro principe di SCHWARZENBERG 
tenente maresciallo. 


(terza pubblicazione) 


Nello scritto di cui rendiamo conto , abbiamo fatti ed abbia- 
mo le ragioni dei fatti; © sì quelli che queste è mestieri si co- 
noscano onde si vegga quanto sia vivo e si accresca l’amore del 
progresso sociale, e quanto è come sì debba dirigere ad uai- 
versale e durevole utilità. 
Gli asili fondati negli Stati di terraferma, sommano a Gi, 
distribuiti come segue : 24 nella divisione di Torino (otto nella 
gola capitale), 4 in quella di Vercelli, 8 in quella di Alesson- 
dria, 8 in quella di Novara » 6 in quella d' Ivrea, 4.in quella 
di Cuneo, 3 in quella di Genova, uno per ciascuna in 
quelle di Nizza, di Savona, di Annecy e di Chambéry. 
In tutti questi asili si raccolgono ed alimentano 8548 fan- 
ciulli colla spesa totale di Il, 181,316 annue. Il primo asilo 
d'infanzia in Piemonte fu aperto in questa città nel 1829 
dalla signora marchesa Barolo nel proprio suo pilazzo ed a 
tutte sue spese. Questa fu siccome la benedetta semente, la 
quale gittata in felice terreno si allargò ben presto potente- 
menterin modo da promettere frutti copiosi e duraturi. Imper- 
ciocchè il nobile esempio di questa piissima benefattrice trovò 
imitatori pronti, numerosi e generosissimi, tra i quali a vanto 
di questo paese non possiamo ameno di commendare colla mag- 
giorriverenzal’Augusta Casa Reguante che mantiene a tutte sue 
spese due Asili in Torino ed uno'in Agliè;.e la contessa Masino 
che ne fondò uno del proprio in Torino e lo rese perpetuo alla 
sua morte recentemente avveruta, i 

‘A questifatti, che noi abbiamo qui compendiati, ms che ven- 
gono svolti con amore grandissimo e con precisione di calcoli e 





Prezzi dell’ associazione: 


È Anno 6Mesì 3 Mesl. 
Fer'Toriao "3-1. Li 0 A “ 


Perle Provincie... ve 4) (250 43 
Per l'Estero. |. . ‘+. » 0. 26 H i 
Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 2% cent. p. 


ESTERO 
DANIMARCA. 


‘COPENAGHEN, 23 aprile. Scrivono alla Riforma ledesca © 

Si conferma la notizia chei deputati dello Schleswig-Holstein 
essendo' stati presentati al primo ministro come semplici pat- 
ticolari farono dal medesimo ricevuti, Non si sa ancora se po- 
tranno ottenere un” udieoza dal re. — pijconi.i S05 


Un'altra deputazione dello Schieswig è giunta qua per sol- 


lecitare pure un’udienza dal re. Si dice che venga per prote- 
stare contro la prima deputazione dello Schleswig-Holstein. , 


ALEMAGNA 
FRANCOFORTE, 25 aprile. Si assicura in un modo positivo 
che la commissione interinale continuerà dopo il 413 maggio a 
servire provvisoriemente d'autorità amministrativa per la con-. 
federazione germanica. L'Austria e la Prussia sembrano essere. 
già d’«ecordo a tale riguardo, nè si dubita punto dell’assenso. 


degli altri governi, benchè alcuni, e fra gli altri il Wirtemberg, 
vogliono porvi delle condizioni. 


AUSTRIA 

Si ‘egge nel Corriere Italiano : 
A Cattaro la truppa aumenta sempre più% vi passano con - 
tinuamente a centinaia i soldati. Dicono per dare il cambio 
| colle reclute a coloro che finiscono la capitolazione ; ma in- 
dietro se ne veggono tornar pochi, nè certo in proporzione 
con quei che ci vanno, Quelli che eccedono la guarnigione 
non fon servizio, ma però sono obbligati di star sempre pronti 
a una spedizione notturna. Questa va protratta di giorno in 
giorno. A. Lissa aumentano la guarnigione, € vi ragunano vi- 

veri per più mesi, 


INGHMIL'TRARA 


LoxpRA, 27 aprile. Camera dei comuni — Seduta del 26. 

Il sig. Page Wood annunzia, che lunedì chiederà al primo 
lord della tesoreria s’egli intenda, nel corso della sessione, pre- 
sentare un bill intorno ai giuramenti da prestarsi dai rappre- 
sentanti. ki i l 

11 sig. Roebuck dichiara, che, allorquando si farà la relazione 
sul bill delle co'onie australich», dimanderà vengano i prin- 


cipii della costituzione di queste colonie estesi in modo ch'elle 


| possano formare un'assemblea federativa. © : 
Il sig. Hay fa la mozione che la camera, alla fine della seduta, 
si aggiorni a lunedì. ss i 5 
Îl cotonnello Fibthorp domanda che la commissione del bill 
sulle anticipate ed i rimborsi di queste alle case di rifagio pei 
poveri, non abbia a formarsi che fra sei mesi. 
| Vien ripreso il dibattimento aggiornato per la seconda let- 
tura del bill sulie garanzie per le auticipate fatte all’irlanda. 


4 Lord Haas combatte ilbill, e chiede la siconda‘lettura a sei 


mesi. 

Il sollecitatore generale parla in favore del progetto. 

La camera vaai voti. Per la seconda lettura, 186; contro, 41 
maggioranza, 145. 

Il bill è letto una seconda volta, e sarà lunedì trasmesso al 
comitato. 

La camera s'eggiorna. (Globe) 


—Sì legge nel Times : 


| S. M. la regina de’ B.lgi, accompagnata dalla duchessa dOr- 


|6ans, dal conte dì Parigi e dal duca di Chartres è arrivata da 

Ostenda a Douvres. SM. fu ricevuta dal sig. Van der Weyer, 

ambasciatore del Belgio, e lasciò Douvresa due ore pomeridiane 
| per recarsi a Claremont. | 


lai nomi dall’illustre Aporti, tengono dietro importanti con- 
I siderazioni 1. sull’ indole e sulla necessità delle scuole infantili; 
19 sui meszi onde propagare gli asili in Piemonte ; 5. sulle 
| spese presuntive. per l'erezione di ogni asilo di circa 100 fan- 
* ciulli, In tutti questi argomenti parla siccome uomo che ha 
consacrato tutto il suo amore a tale istituzione, e che ba tratte 
dall'esperienza norme sicure per ben dirigere altrui. 

Riguardo all indole ed alla necessità delle scuole infantili , 
deduce la prima dalla progressiva perfettibilità dell’uomo da 
cui emerge il miglioramento sociale ; e la seconda dal non es- 
sere da tutti il saper svo'gere ragionevolmente e formare ed 
istruire la mente , il corpo ed il cuore dell’ uome. Dimostra 
che non tutti aver potrebbero il tempo necessario a codeste - 
delicate, incessanti ed importantissime cure. E dall'abbandono 
in cui venne Insciata la prima età, crede esser nata la deca- 
denza dei pubblici costumi, per ristorare i quali reputa im- 

tissima la diffusione degli asili infantili, onde non atten- 
dere intieramente a curare dopo nati i mali fisici e morali , ma 
a prevenirli mediinte l'azione educativa estesa a tutti e senza 
eceezione. Tutti gli a'tri mezzi sarebbero o sterili od inefficaci 
mentre un popolo d’ uomini non si distingue ed illustra per 
‘forza brutale, bensì per forza intellet*uale e morale, e questa 
‘ s'aumenta, quanto più aumenta il numero degl' intelligenti ra- 
: gionevoli e virtuosi , e allora un popolo vuol dirsi fortissimo 
quanto maggiore è il numero delle verità passate nella comune 
‘ persuasione, minore il numero degli errori che lo avvilisce e 
- travia. 


(Gazz. di Colonia) | * 
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sima che può € 


sta utile.i istituzione.. 


VAI I HIT f 


BELGIO. 


BussELLES. Camera dei rappresentanti : seduta del 22. 


Il sig. ‘Lehon preode la parola per sostenere il progetto di 


egge sull’ insegoamento secondario. Egli osserva, che in nes- 


sun paese la religione ha mai goduto tanta libertà quanto nel 
Belgio. Osserva inoltre, che la legge non concerne che l’insegna- 


mento dato a spese dello Stato, delle provincie e dei comuni, 
‘mentre in tutti gli altri paesi le leggi sull’ insegnamento ab- 
bracciano \’ istruzione in generale, e inceppano anche l’ inse- 


gnamento privato: tant'è che il signor Broglie, nella sua rela- 
zione presentata alla camera dei Pari nel 1844, rispondendo a 


coloro che volevano la libertà come nel Belgio, diceva non ca- 


pire come la nazione belgica abbia ‘accettato un tale stato di- 


cose ; poichè a suo avviso una così illimitata libertà d’ inse- 
gnamento nuoceva ai buoni studii. 
L’oratore ricorda , come nel 1837 il vescovo di Liegi , invi- 


tato a nominare un rettore ecciesiastico e un professore di. 


religione pel piccolo seminario di Saint-Frond , formolasse 
una serie di condizioni tali, che avrebbero colfitita all’eccle- 
siastico la direzione intiera del collegio. Ricorda inoltre, come, 
in seguito a una nota vertenza fra il consiglio comunale di 
Tournai e l’autorità ecclesiastica, più di 300 allievi di quel 
collegio non assistevano più al servizo divivo , che fuori dei 
collegio stesso due volte alla settimana, quando invece prima 
vi assistevano dentro lo stabilimento ogai giorno, Così anche in 
altri luoghi, perchè ii vescovo rifiutava l'istruzione religiosa , 
se non gli si accordava il diritto di nominare i professori del- 
l'ateneo; è questo un sistema antisociale e anticristiano. 

Nel Belgio si contano attuaimente 53 stab.limenti privati, 
di cui 44sono diretti dali’ autorità ecclesiastica; 5 da semplici 
particolari, e 4 collegii comunali soltanto hanno potuto resistere e 


sosteners'; trecoliegii sussidiati sono puresottoposti alla direzione 


del clero: ecco adunque il clero padrone di 47 instituti d’ istru- 
zione: Come dunque si può imputare al progetto di legge uno 
spirito di monopolio, quando le scuole dello Stato si trove- 
ranno a fronte di 47 instituti privati, diretti da ‘vescovi o da 
corporazioni religiose ? 

L’oratore osserya , che le pretensioni attuali degli avversarii 
e del partito oltramgontano sono cresciute immensameute , e 
non somigliano puuto alle richieste formolate dalla Chiesa nel 
4830. Allora la Chiesa per mezzo di una lettera indirizzata dal 
cardinale vescovo di Malines al congresso , il 13 dicembre 
1830, chiedeva soltanto il libero esercizio del culto cattolico , 
la l'bertà e il diritto comune, che la costituzione guarentisce a 
tutti i cittadini. 

L'iosegaamento dato a spese dello Stato è, secondo il signor 
Lehon, il solo motore certo, l’unica base regolare dell’ istruzione 
del popolo: « La volontà nazionale scrisse nella costituzione 
la natura, la forma e l'ordinamento del governo belgico, i di- 
ritti, le franch gie e i doveri di tuti i cittadini : ufficio del po- 
tere è quello d’informare i nostri costumi :di queste. dottrine 
costituzionali, di penetrarne gli animi, coltivandoli, di foctifi - 
care il priucipio dell'unità nazionale: quest’ufficio egli adem- 
pie col mezzo. di un sistema. di pubblica istruzione regolato 
della legge, somministrata in parte sotto la sua direzione, in 
parte sotto la semplicesua sorveg ianza; e tutta quanta poi deve 
essere sotto il controllo del paese. » 

Dimostra in seguito, che senza l’intervenzione dello Stato, 
non potrebbe sussistere la concorrenza, effetto naturale della 
libertà; tolta laconcorrenza, cessa ogni emulazione e progresso. 


* Prova coli’esempio che, senza i’intervento dello Stato, nasce- 


rebbe:il monopolio ecclesiastico; essendo che: il clero rimar- 
rebbe solo in concorrenza cogli sforzi dei privati, o dei comuni, 
i quali soccomberebb»ro; talmente che tutta quanta l’istruzione 
cadrebbe sotto il suo potere. Ora, egli soggiunge, la parte 
sc'entifica dell’insegnamento, progressiva di sua natura, non 
deve essere «ssoggettata al monopolio deli’autorità religiosa, la 
cui parte essenziale consiste nel dogma e nella morale, cose di 
sua natura immutabili: cita a quasto. proposito una relazione, 
indirizzata nel 4773 ali’imperatrice Maria Teresa, in cui viene 
segnalata l’infelice condizione in cui era cadutala pubblica 
istruzione nel Belgio, quando le congregazioni religiose ave- 
vano il monopolio della pubblica istruzione. 

L'oratore esamina in seguito la legge sotto il punto di vista 
dei diritti municipali, elo asserisce conforme alla costituzione e 
alla legge comunale: dichiara di votare per la legge, riservan- 


dosi di | proporre alcuni emendamenti. circa l'intervento dei. 


comuni, da composizione del consiglio di perfez onamento, © 
l'ordivamento della scuola pedagogica. 








- Fra i mezzi per propagare questa istituzione noi porremmo 
per primo, siccome di somma effic:cia morale, il concorso del 
clero. Nel Lombardo- Veneto gli asili d’iufanzia furono collo- 
‘ati sotto il patrocinio e li da sorveglianza dei vescovi ; che ben 
s "addice ta'e caritatevole patrocinio a coloro, il cui uffi: ‘0 de- 
rivà, da quel divino pastore, il quale voleva si lasciassero avvi - 
cinare i pargoletti a Lui verità | e santità, perché li potesse av- 

are al regno de’ cieli. Nelle: nominate provincie i vescovi 
quasi tutti presiedono le commissioni direttrici degli asili e li 
RPGorTAne con larghezza d "offerte. AI quale proposito ci piace 
, li altri ricordare monsig. Mutti vescovo di Verona, il 
don e donò ag'i esili l'edizione delle sue opere filoscfi he e 
sacre in, otto volumi, lodatissima per scienza, per purezza ed 
armonia di locuzione; e con una stupenda lettera pastora!e ec- 


citò Agi i suoi diocesani a concorrere a que.t’opera di sapiente 
cori 


_Ed ‘appunto rchè siamo convinti della efficacia grandis-. 


ercitare per l'incremento degli asili la coope- 
razione del dlero, abbiamo veduto coa compiazenza somma 
come anche qu, molti { fra gli ecclesiastici distinti per scienza e 
santità consserino co ui perseverante amore l’opera loro a que- 
jò apparisce dal quadro statistico di cui 
Bee iam», nel quale. stanno | anche registrati, molti nomi che a 
noi duole di non potere per brevità ) riportare. 
A questi mezzi morali è d'uopo s'ggiungano i materiali. 
Fin qui gli agili si sono quasi inticremente mantenuti per of- 
Torto. private. Così nacquero in Italia tutte le car'tatevoli doti 


Ls 


| di questa istruzione è di 8548, mentre in ragione della popo- 


Inte srneteuli 


Conchiude col rendere omaggio allo spirito religioso che | 
7 anima il popolo belgico, e confuta le accuse mosse a questo 
proposito contro il partito liberale. 

Dopo il sig. Lehoa, prese la parola il sig. Dechamps contro 
la legge che egli accusa di esagerare l’azione del governo e 
d’ indebolire quella dell'autorità religiosa e dei comuni: dire- 
zione, nomina, revoca dei professori , libera donazione , pa- 
tronato , tutto vuo!e che sia lasciato ali’arbitrio dei ccmuni. 

Egli confessa che è necessaria uu’ azione diretta del governo 
nell’ insegnamento ; egli deve proteggere le scienze, le arti, le 
lettere, deve pur vegliare affinchè nessun comune manchi di 
scuo'a, di chiesa, e, per quanto si può, di un ospizio di carità; 
a tutto ciò egli deve provvedere, siccome provvedcr deve af- 
| finchè non manchi alle classi povere il pane dell’ assistenza e 
del lavoro : ecco l’azione del governo e la sua competenza. Ma, 
a suo avviso, il governo ottiene l’intento colîo stimolare e in- 
coraggire la libertà, non col farle concorrenza, e col fondare 
opifizii nazionali, come il s'g. Dechiamps li chiam?, di pubblico 
insegnamento. 

L’oratore dice che il progetto di legge è lesivo delle libertà 
comunali, e prega di rimandare la continuazione del suo di- 
scorso alla'‘prossima seduta, 


SPAGNA 


MADRID, 23 aprele. Si legge nella Espana : 

Durante tujta la giornata di ieri corsero voci di estrema gra- 
vità. Il consiglio de' ministri si riuni per molte ore. A quanto 
pare, tutto sarebbe riso'uto in modo soddisfacente ; ; e quindi 
la notizia della caduta del ministero e i numerosi commenti 
a quali essa notizia aveva dato origine sono privi di fon- 
damento, 


— Si legge nel Pais: | 
Il P. Fulgenzio, ex--confessore di S. M. ilre, è stato pro- 
posto dal governo pel vescovato di Cartagena. 


— Scrivono da Madrid in data del 23; 

Ha avato luogo una piccola rivoluzione di palazzo. Il re vo- 
leva abbasso l’attual ministero. La regina Isabella. 1l © la re- 
gina madre avendo conferito con esso lui, il re si lasciò con- 
vincere al'e ragioni addotte dalle LL. MM.; la riconciliazione 
fu schietta cd intera. x 

Dunque l’attual mivistero seguirà a reggere la cosa pub- 
b'ica. Non è vero affatto che la riconciliazione fra i reali sposi 
siasi effettuata alla condizi one ‘che i ministri sarebbero can- 
giati tra 15 0 20 giorni. 

Si parla di alcune destituzioni tra gli ufficiali di palazzo che 
stanno più da presso alla persona del re. 


FRANCIA 


o ParIGI, 27 aprile. Un voto importante ha dato fius alla, se- 
duta d’oggi deli’ assemblea nazionale. S: sono stanziati i crediti 
necessarii per la formazione d'un nuovo battaglione di gen-. 
darmeria mobile in Parigi. I generali L?moricière e Cavaigaac 
parlarono contre questa determinazione, ma l’assemb!ea, dopo 
i discorsi del sig. Berryer e del ministro della guerra in favore 
della proposta, ha accordato.il credito. 

— A termini della nuova legge. di pubblico insegnamento, 
l’Istituto deve fornire il suo contingente nella composizione del 
gran Consiglio. Per conseguenza l’Istituto. nominò una com- 
missione composta di tre membri ed incaricata di fare in que- 
sto proposito un lavoro preparatorio, Questi commissarii, souo tanto espulsi dalla Prussia. Riguardo a questi ultimi, il go- 
alia eu er cinici dr herpassait a Pini sul | Verno rispose non aver ragione alcuna di scicc'are questi rifu- 


X giati, fiutantochè non perturbano l'ordine pubblico, Quanto 
Cempò di Marte, sette reggimenti: di linea , due reggimenti di agli altri, fortunatamente non ss ne troya nessuno in Prussia, 


lancieri, tre batterie, e parecchie compagnie della gendarmeria . : . 
— I deputati polacchi che avevano dato la. loro demissinne 


mobile e delle guide. 9 ; i ÙGA ; : 
— Il prefetto di polizia ha emsnata la seguente ordinanza : { rin seguito, al.loro.rifiuto. di, prestare, giuramento .alla  costitu- 
zione; percl.è a loro avviso lesiva dei diritti dei polacchi, fu- 


LA bossa: ira se Tai paesi: rono rietetti ; essi hanno accettato il mandato dei loro elettori, 
ritengono nel loro domicilio armi o munizioni da guerra, in- | e.quindi: presteranno giuramento. 
vece di farne la consegaa agli agenti delle autorità, perchè. 
sieno deposte negli arsengli deilo.St.to; 

Cons'derando che questa ritenzione illegale Tardi e di mu- 
nizioni presenta incoavenienti sotto il rapporto della sicurezza 
generale, e che importa di pegreniga l’uso colpevole che se ne } 
potrebbe fare; 

Volendo richiamare i cittadini all esecuzione della legge, ed 
‘avvertirli delle pene che incorrerebbero in caso d'infrazione ; 
ordiniamo quanto segue : 


Gli art. 2.6 3. della legge del 24 maggio 1834 stica al riten-. 


mR cane pa 
CÀ sal ei iI “al ve mila 

UR d’armi e di munizioni da guerra saranno inseriti nella 
$ presente ordinanza. E son questi : 

« Ogni individuo che senza esservi legalmente autorizzato, 
avrà ‘fabbricato, venduto o distribuito polvere da guerra , © 
sarà ritentore d’una quantità qualunque della medesima, 0 di 
più di 2 chilogrammi d'ogni altra polvere, sarà punito di un 
mese a due anni di carcere, senza pregiudizio delle altre pene 
comminate dalla legge. 

a Ogni individuo che, senza esservi legalmente auto. izzato, 
avrà fabbricato, venduto.o distribuito armi da guerra, Car- 
tucce od altre munizioni da guerra, o sarà ritentore delle 
stesse, o di un deyos'to di armi di qualunque sorta, sarà pu 
nito di un mese a due a anni di carcere e di una duale di 162 
1,000 fr. » 


’ 





























































































SU RAZZI IA 


Consiglio nazionale del 25 aprile. Dopo un discorso del sig. 
presidente Escher a favore del sistema monetario francese, si 
pronuncia la chiusura della discussione con 52 voti contro 40. 

Si procede alla votezione sul primo articolo del progetio con 
“cui gi ammette per unità monetaria della Svizzera il franco di 
Francia, e vien adottato da 64 voti, 56 pronunciandosi per il 
franco svizzero, ossia per il sistema germenico. Si adottano an- 
che gli articoli 2 e 3, nel quale ultimo, il mezzo franco o pezzo 
da 50 rappen è con 46. voti contro 39 ascritto alle monete di 
argento. 


— Il decreto d’espulsione de’ membri della società d’operai 
tedesc hi si va eseguendo. Alcuni di questi avendo cercato di 
entrare nel badesefuro; o respinti, pretendendosi un certificato 
comprovante che essi non fecero parte d’alcuna associazione pe- 
ricolosa allo Stato. Ove si presentino come membri di simil s0- 


| cietà è loro permesso di attraversare il ducato, ma non di fer- 
marvisi. 


BERNA. Il consiglio esecutivo chiama nella capitale, per il 2 
maggio prossimo, la metà del battaglione Ganguillet, non ‘80- 
lamente per sottoposlo all’istruzione, ma, a quanto pare, ezian- 
dio per averlo pronto in ceso che nascessero turbolenze in oc- 


casione delle nomine. È pure chiamata la mezza compagnia di 
artiglieria Stauffer. 


ULTIMB. NOTIZIE 


Principati DANUB ANI: Scrivono da Bucharest alla Gaz- 





senza interruzione. Bibesko, Stourza e Milosch stanno per 
lasciare, Bucharest, i due. primi si recano, dicesi, a Regie 
l’ultimo a Londra. 


ALEMAGNA. La Gdtzetta di Colonia assicura cho Fidene 
la protesta dell'Austria contro le convenzioni militari interve- 
nute fra la Prussia e parecchi Stati tedeschi è stata comunicata 
alla Commissione federale centrale. 


Prussia. Leggesi nella Corrispondenza ina, che la 
legazione austrieca a B:rlino ha chiesto al governo prussiano 
l’estradizione di tutti gli ungheresi i quali, dopo avere preso 
parte alla insurrezione, si rifugiarono in Prussia. Tale estra- 


cernente coloro che hanno ancora a soddisfare al servizio mili- 


ERFURT, 25 aprile. La camera del popolo ‘ha, con 139 voti 
contro 69, deciso che il potere legislativo dell'impero può de- 


cretare i principii fondamentali della legge elettorale pel par- 
lamento degli Stati particolari. |‘ 


— Del 26. La camera del popolo discute la quistione rela 
tiva all’instituzione del tribunale dell’ impero. Durante la se- 
duta, essa riceve un messgggio del presidente della camera 
degli Stati, col quile si annuvzia , che questa camera ha ep- 
provato tutte le risoluzioni adottate dalla camera popolare ri- 
guardo alla costituzione ; so!o desidera, che l’ addizione al $ 
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tuzioni, le quali poi allargandosi, si consolidarono in pii isti- 
tuti, alcuni dei quali di colossale ricchezza. Fatto notevole gli 
è questo, sebbene poco avrertito, e che onora grandemente il 
nostro paese. Poichè tutto il bene che in Italia si procaccia 
all'umanità pel sole mezzo di carità privata o d’istituzioni di 
privata origine, altrove è fatto, e massimamente'in Francia, a 
spese dello Stato, Questa sorgente di carità non verrà mai 
«meno tra noi. Perciocchè in paese eminentemente cristiano, i 
ricchi sentono il dovere imposto dal Redentore ad ogni indi- 
‘viduo che abbia’ più del bisogno, di soccorrere colla mano 
e col senno i (fratelli che patiscono inopia ; guidandoli 
e proteggendoli al ben fare; avvisando anche stare in ciò 
la migliore tutela degli interessi , la ‘inigliore’ costante 
malleveria della pubblica tranquillità. ‘Alla carità privata il 
chiarissimo autore vorrebbe s’aggiungesse il concorso dei co- 
“muni almeno per la spesa dell’edfirio e dei mobili necessari, e 
la cooperazione eziandio delle congreg zioni di carità. Per ac- 
cennare tutte le buone ragioni che pone innanzi onde raccoman - 
dare questo concorso, bisognerebbe trascrivere tutto il capo. 
Abbiamo todato con quanto era in noi potenza di affetto ciò 

che sin qui si è fatto a favore di questa interessante istituzione, 
ma non possiamo dissimulore che molto resta'da farsi ancora, 
Imperocchè il numero dei fanciulli che profittano del beneficio 


con amor sommo coltivato, è promessa di bene maggiore. 

Quindi auguriamo da ciò un sempre maggiore incremento 
di questa caritatevole opera. Nè senza fondamento è questa 
nostra speranza, poichè veggiamo in questa illustre Torino agli 
otto asili che esistono, aggiungersi una scuola infantile pei fan- 
ciulli agiati, e ssppiamo che in molte città e borgate si pensa 0 
ed allargare il beneficio degli asili, o a crearlo di nuovo. 

Affine di antivenire ogni esagerata idea che taluno potesse 
formarsi della spgsa occorrente per la fondazione d’un asilo, 
l’autore di questa statistica presenta in un quadro detteglia- 
tissimo l'ammontare della somma che si fichiederebbe per isti- 
tuire un asilo di cento fanciulli, Un così grande beneficio si 
può uttenere con sole L. 520 per spese di prima fondazione © 
con annue L. 2520 pir l'andamento, compresi fitto di locale 
e d’abitazione per la maestra, stipendio a questa, all’assistente 
ed alla inserviente, minestra giornaliera e libri a tutti i poveri 
fanciulli. Ora qual’è quella borgata per quanto poco agiata, '2 la 
quale non possa con offerta di privata beneficenza o con ero- 
gazione di pii legati procacciare ai fanciulli del povero una si 
grande carità spirituale e corporale ? — 

Possa essere questo mezzo della carità educativa, sapiente- 
mente intesa, promessa'e foridamento di ben essere’ avvenire 
pel nostro paese; perciocchè, come chiude il suo lavoro il 
chiarissimo Aporti, Stati, popoli e nazioni decadono 0 prospe- 
rano secondo che decade 0 prospera la comune ‘educazione spit 
mente ragionevole V'OrTAHaNA:® ille 


lazione di tutto lo Stato il numero dei fanciulli dai due ai sei 
anni ascende forse a duecento mila. Ma, come dicsvamo in 


., Reiner uo bene incomineiato e da nobili esempi sorretto, e TISURI, VOLENTIERI: 
m sign ssosigi ie 


. pe 


Le 00 care 


’ roiratHizi alli 1a ‘arpige 1800 Mg 


zetta di Colonia, che la partenza delle triìippe russe continua 


dizione dovrebbe succedere in virtù di una convenzione con- 


tarein Austria. Tutti gli altri rifugiati dovrebbero essere s01- | 
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l’ardore di un'anima innamorata del sapere a.pù vasti studii 


184 (riguardo alla leggo elettorale degli Stati particolari ) sia ; 
collocata al $ 192. 


Sassonia. Dresda, 24 aprile. Scrivono al Journal de Franc- 
fort, cha S. M. la regina di Prussia è giunta in questo giorno a 
Dresda, e che S. A. R. il duca di Genova, colla sua giovine 
Sposa, iccompagncrà la regina în occasione del suo ritorno a 
Berlino. 


astringe avsoverchia tensione quelli più robusti e penetranti, 
Tant'è , che varii de’suoi discepoli giarsero all’epogeo di emi- 
nenti carriere, e ricordarono mai sempre con riconoscente 
affetto l'antico loro masstro, Taat'è ancora, che gli Astigiani 
suoi coetanei, memori del buon andamento de! loro antico 
collegio soîto la- direzione del Sotteri, nel 1843-44 il prega- 
vanoa voler assumere la direzione del-nuovo , che su più am- 
pie basi avevano allora allora fondato. Un sentimento d’ innata 









































































— Nella tornata d’oggi, Ja seconda camera ha dichiarato 
l'urgenza della mozione del sig. Biedermann, relativamente 
alla quistione tedesca, e ha incaricato la commissione costitu- 
tiva di presenterle una relazione a questo proposito. 

PoscrittA. Parigi; 29 aprile, 4 e mezzo pom, Fino a 
questo momento è impossibile prevedere il risultato della ele- 
zione, 

Sol chiudere deila Borsa si è sparsa la voce che una modifi- 
cazione del gabinetto; era stata decisa , e parlavesi del signor 
Persigy.e del sig. Foucher. i i i 

Le azioni della Banca si sono sostenute ; le azioni di strade 
ferrate sono în ribasso. Il 5 0/0 prima della Borsa era a 89,35; 
alle 4 pom. , 88,75. | 


iii 


agognava il bene, féce sì che il Sotteri non negasse l’opera sua 
ai Municipio d'Asti, asi rendesse, all’ onorevole. invito. per 


‘peso degli anni allorchè si acciase all’ impresa ; tuttavia arma- 
tosi di coraggio e di fermezza d’ animo pari alle difficoltà , la- 
vorò finchè non ebbs conseguito il propostosi scopo: rag- 
giunto questo si riti dò redendo il posto al egregio. ‘professore 
Modesto Scoffier, il quale compì l’opera con universale sod- 
disfazione.. Ri 


chiamato a coprirela cattedra di filosofia positiva nel collegio di 
Ivrea; ma Egli preferì ed ottenne di essere collocato a riposo, onde 


E. Luows gerente.” naturale, a cui sentivasi grandemente propenso, ed alla qua'e 
Mi 60 SI A VU GENNI BIOGRAFICI). |} # $ 1. 
È‘ intonNo AL PROFESSORE D. FILIPPO SOTTERI, 


tempo, che. sopravvanzavangli dal disimpegno delie fuozioni 
inerenti alle sue cariche, o quelle poche ore, che anche in 
mezzo alle più seri e moltiplicate cure sa trovare chi ha per 
istimolo la passione del sapere. E che il Sotteri fin da giovinetto 
si sentisse vivameateattratto per gli studii naturali, non è cosa 
da farnele meraviglie; nato in amenissimo colle, ove a mille 
a mille trovansi oggetti avtidiluviani, che di continuo parlano 
allo spirito dell’uomo osservatore, vissuto parecchi anni nelle 
classiche terre di Alba e di Asti, ove ad ogni piè sospinto ti si 
‘ parano dinanzi migliaia di preziose reliquie dell’antico mondo, 
dotato dalla natura d’iogegno perspicace, indagatore e solerte, 
come mai avrebbe Egli potuto astenersi dal raccogliere siffatte 
reliquie delle passate generazioni, come non cercar di cono- 
scerne l'origine, come non istudiorne la diversità delle forme, 
come in una parola non applicarsi severamente allo studio delle 
naturali discipline? E ciò appunto inciminciò a fare con calore 
il professore Sotteri dopo il 1815, cioè subito che potè a suo 
talento disporre delle ore del giorno, occupandosi primiera- 
mente dei corpi organici fossili, siccome quelli che i primi 
avevano colpita la sua attenzione, e siccome quelli, di cui po- 
tea agevolmente far ricca messe nel paese stesso di Settimo, ove 
avea allora trasferta la sua stanza per cedere alle amichevoli 
istanza della nobile famiglia di quel nome, presso la quale di- 
morò per più anni in qualità di amico. 1 
La Paleoutologia parve à tui campo troppo ristretto, e lungi 
dal saziarlo, l’invogliò di:conoscere le bellezze di tutte le produ- 
zioni:della. natura; quirdi applicò iadistintamente alla Mine» 
ralogia, alla Botanica ed alla Zovlogia; anzi varcando i confini 
della storia naturale propriamente detta, fece pure l'Archeolo- 
gin oggetto delle sue ricerche. E se vi ha un rimprovero a farsi 
all’illustre defunto, o meglio una cosa a ripiangere nella sua 
vita, questa si è, che troppo fidando nella sua attività e nel suo 


Pure che ogui novello giorno che spunti; abbia ad essere 
l'estremo di qualche illustre italiano, e spunti p°r trascinare 
nel sepolero uno di quegli uomini , i quali colle/loro virtù sep- 
pero in vita prepararsi il più g!orioso dei monumenti, voglio 
dire l’amicizia e l'ammirazione di quanti ebbero la bella ven, 
tura di conoscerli. Nell’ eletto quanto lugubre elenco di 
questi uomini privilegiati jo scrivo ora il nome del professore 
D. Filippo Sotteri, rapito in Alba da inesorabil fato.alle scienze 
naturali il giorno 20 marzo p. p., nell’ età di anni 84, dopo 
brevissima malattia incominciata per un colpo emipletico. 
Sento che per degnamente compiere questo dolorosissimo uffi- 
ziò vi vorrebbe una penna più dotta che la mia non è; ma se 
rozzo è il fiore, sinceramente amica e ‘profondamente com- 
mossa e riverente è la mano che il getta sulla tomba dell’ illu- 
Stre trapassato. — : { 

Filipppo Sotteri trasse i netali da onestissimi genitori ; gli fu 
patria Guarene, ridente villaggio che di poco dista e di poco 
s'eleva sopra le torri di A'ba Pompea. Dotato dalla natura di 
svegliatissimo ingegno, percorse rapidamente nel paese nativo 
gli stadi della prima isiruzione; passò quindi in Alba, ove 
stud'ò lettere latine cd italiane, e compì il corso di filosofia. 
Fin dai più verdi anni distinguevasi tra i suoi condiscepoli per 
mansuetudine e dolcezza di carattere, e mostravasi inclinato alla 
carriera ccclesiastica, che abbracciò di fatto, entrando giova- 
netto ancora nel monastero dei Carmelitani in Asti. Lungi 
dalle distrazioni del mondo, potè quivi attendere coa- tutto 


filesfici e letterarii, nell’insegnamento dei quali si è più tardi 
part.colarmente segnalato. Seguendo le abitudini dell’ O-dire 
cui apparteneva, diedesi alla. predicazione ; sul labbro del gio- 
vane, oratore la parola di. Dio'raggiava di tutta la sua verità, 
inspirata quall’era dal sentimento di una réligione.non super- 
stiziosa ma s0da, professata per persuasione e non per mestiere. 


studii. Per quanto grande sia la mente d'un uomo, non è più 


promuovere tanti e sì disparati rami di stienza! La quale do- 
lorosa verità insita nei troppo angustamente circoscritti limiti 


Passati slcuni anni dopo l'ordinazione in cotale uffizio, in gra- 
zia degli studii filosofici che sapevasi aver fatto profondi, il 
prof. Sotteri veùne nominato Lettore di fisica nello stesso con- 
vento dei Carmelitani , nella. quale difficile carica corrispose 
ampiamente a'l’ aspe'tazione di. chi ne lo avea prescélto, Chè 
quantunque cosa ben ardua sia per un giovane di poco più di 
24 anni, quale appunto era allora \’età del neo-professore, il 
dettare per la prima volta lezioni intorno ad una scienza in cui 
la. menoma inesattezza è errore, in cui richiedesi il linguaggio 
preciso e tecnico delle scienze positive, Egli tuttavia. seppe 
mantenersi pari all’ alt zza del commessogli insegnamento, e 
guadagnarsi coll’ amore degli ‘scolari la stima e l'amicizia dei 
colleghi. | i 


conosciuto, e meco stesso più d’una volta lamentata, forma 
l’unico motivo, percui Egli non lasciò scritti, che conservassero 
presso'i posteri un raggio del suo sapere. 

Ma sg il profsssore Sotteri von itlustrò'eon pubblicazioni la 


dire, che ion abbia saputo, vivendo, ergersì un monumento; 


tatti, che il conobbero, è opera sua un bellissimo museo, frutto 
delle ricerche di trentacinque e più anni. Persuaso che non si 
poteva stuliar la storia della natura senza averne sott'occhio e 
tra le mani le meravigliose sue produzioni, diedesi a far rac- 
colta di queste tostochè risolvette di studier quella. La prima 
collezione da lui fatta è una collezione di fossili del Piemonte ; 
incominciatola sin da quando avea domicilio in casa Settime, 
laccrebbe in seguito con tutti i mezzi, che la sua dimora nel 
cuore; sto per dire, della fossilizzazione piemontese, larga- 
mente gli forniva, Credo quindi inutile l’osservare, che questa 
raccolta per quantità di specie e per bellezza d’esemplari è, a 
mio avviso, di tutte la più perftta a bella. Consta per la mas- 
sima parte di animali invertebrati, che qui non è .il luogo di 
specificare; v'hanno inoltre alcuni rari avanzi di grossi Pichi- 
dermi, come di Eiefsnte, di Mustodonte ecc. La collezione 
mineralogica vanta anch'essa alcune cose preziose, e venne ac- 
cresciuta di molto, pochi anni or sono, per \ acquisto che 
fece il Sotteri della raccolta in questo genere appartenente al 
cav. di Robilant. In eguale maniera si procurò un erbario di 
piante esotiche, acquistando cioè grossa parte di que!lo che 
il professore Carlo Bertero erasi fatto in cirque anni di fa- 
ticose peregrinazioni sul continente americano, dove lasciò la 
vita nel 1830 ,. dopo aver ammassata ricca suppellestile di 
piante coll’inten dimento , di pubblicare la flora, chilense. Per 
+, È quél che riguarda la Zoologia trovi nel ‘museo ‘Sotteri oggetti 
-. È di quasi tutte leclassi: Crostacei, Pesci, Rettili, Uccelli e Mam- 
m.feri, come i più numerosi, e ia parte i più vistosi per vo- 
lume, per ricchezza di tinte, e bizzaria di forme, colpiscono i 
primi l’attenzione di chi entra in quelle sale; ma egli è tra 
le Conchiglie viventi esotiche tanto marine cha d’acqua dolce, 


ordinamenti ‘politici, e mutano la forma o cancellano l’esi- 
stenza di molte deile sue antiche instituzioni ; tocca quest'ul- 
tima sorte a parecchi ordini religiosi, @ tragli altri al convento 
dei Curmelitani d'Asti.  Siffatta circostanza però anzichè a 
danno, tornò ad onore pel nome del Pedre Filippo Sotteri; 
imperocchè dal medesimo governo francese , da cui per una 
provvidenza generale vien costretto ad abbandonare la tran- 
quilla sua cella , riceve in particolare \' onorevolissima mis- 
sione di visitare le biblioteche dei soppressi conventi, e vedere 
che cosa di prezioso per avventura contenessero.in rarità di edi- 
zioni in codici, manoscritti ecc. ‘nella quale missione Egii sì 
mostrò così erudito e dotto, che ne venne rimeritato colla no- 
mina di Bibliotecario del Collegio d’Asti. AI incremento della 
raccolta affî lata alle dotte sue curi si adoperò Egli molto ef- 
ficacemente ; e siccome la ricca libreria del Collegio pasrò più 
tardi ad un'rsi alla pubblica biblioteca aperta nel.Seminario dei 
Chierici, il nome del Sotteri può sotto questo aspetto andar 
congiunto per benemerenza con quello dei vescovi Todone e 
Caissotti , ai quali la città d'Asti dee lo stabilimento della no 
Minata b blioteca. 1° apiorganapi cda in 
Fu ancora nei primi tempi della dominazione francese in 
P.emonte, che il professore Sotteri ebbe la direz'one del Col- 
legio d'Asti coll’ incarico d’ insegaarvi la fisica; nel’ uno e 
nell'altro uffizio provò sempre più che Egliera nato per l’istru- 
zione e l'educazione dei giovani ; ammiravasi nel direttore zelo 
indefe:so, e tale una dolcezza di modi , che si cattivava l'a- 
Ao di tutti quelli che con lui avevano a fare ; ammiravansi 
nel professore cresciute e rafforzate quelle doti , di cui già avea ! dunò molti oggetti d'antichità, tra cuì meritano esser da 
ui Pa nel: convento del Carmine; epperciò fattasi p'ù ; larmente menziona'e le medaglie; ve re hanno iS REA 
sta la dottrina, più franca e più ornata la parola , serupolo- Ivi abbondano le romane consolari ; ma di tutte le pù preziose, 


Ma il Piemonte è invaso da stranieri, che vi caugiano gli 


tavia dai naturalisti tenu'e' inpirticolare pregio. 


samente tecnico il linguaggio , conservando però quella sem- | eche formino l'ornamento di quel medaglier>, sono le mo- 


Rici e chiszazze di locuzione, la quale se è necessaria per | nete appartenenti alla storia patria, coniate sotto i dominii 
i “a intebeti mono pronti e perspicaci , riposa e non | feudali del Piemonte, della Savoia, del Genovesato, ere. Tutte 


www.Interneteulturale. 


predilezione per la gioventù studiosa , di cui sommamente | 


gettare le prime basi direttrici del nuovo collegio. Senti il - 


Reintegrata la Monarchia Sabauda, il professore Sotteri era : 


poter attendere con maggiore assiduità allo studio della storia | 


Do I) 
fin allora non avea potuto consacrare, che gli scarsi ritagli di 


ingegno, siasi lanciato in sì vasto campo di osservazioni e di: 


possibile al giorno d’oggi, che possa raggiuznore cad un tempo. 


dell’intelle:to e della vita umana, dall’egregio professore tardi 


scienza da lui coltivata con sì rara predilezione, ciò noa vuol 


che oltre a quello invidisbilissimo, che si elevò nel cuore di 


' ove incontri delle specie, le qua‘i per la loro rarità sono tut- i 


Anche d’Archeologià , come ‘dissi, si ‘occupò il Sotteri, Pitta 


queste cose, cui devonsi aggiungere non It libri e qualche 
buon quadro, formano una collezione che riempie nientemeno 


di sei o sette camere. Ora chi pensa che una così ricca e va- + 


riata raccolta venne fatta nel periodo di pochi lustri, e senza- Ù 
chè l’autore potesse guari disporre di quei mezzi pecuniarii 
con cui taluno compra il tempo, la fatica, ed agli occhi del 
| volgo perfia la scienza, non può a ‘meno di ammirare nel Sot- 
' teri grandissima attività, e di riconoscere in lui quell’ amore 


perle scienze naturali che lo spinse a spontaneamente abban- 


| donare una carriera, che forse col tempo avrebbe potuto farsi 
lucrosa, per sacrificare a queste quanto avea e quanto avrebbe 


avuto, Con questo suo museo egli benemeritò assai del suo 
paese, poichè cercò accendervi la sacra fiamma delle utili di- — 


scipline, e colla scuola dei fatti, di tutte la più persuasiva, ren- 
| dere popolari quelle cognizioni che furono per l’addietro il 
privilegio di pochi. A tal fine egli apriva le sue sale a chiun- 
— que bramasse visitarle con una cortesia senza pari , ed anzichè 


‘ infastidito, mostravasi per cotali visite lieto e soddisfatto. — 
Il professore Sotterì appartenne a varie società scientifiche, 


ed ebbe amichevole relazione con parecchi dei più chiari in- 


gegni d’Italia e di Franeia ; finchè dimorò in Settime non 
vha geologo, che siasi recato a visitare la famosa per fossili. 
Velle-andona, cui Egli non sia stato largo d’ogai maniera di 
gentilezze , ed a cui non abb'a servito di intelligentissima 


guida. Cotesti uffici di generosa urbanità Egli li qualificava 
‘ come le più dolci venture di sua gioventù, e nella sua abi-. 
tuale modestia si recava come ad onore di aver faito il men- 
tore .nelle loro escursioni attraverso ai colli dell’Astigiana ai 
nostri Bonelli e Borsoa , ai francesi Bertrand, Brongniart 
padre e figlio, ‘al Broschi, da cui è ricordato con parole di 
particolare riconoscenza nell’introduzione all'opera : Conchio- 
logia fossile subapennina, ed a tanti altri distinti naturalisti , 
che percorsero quelle colline. Dacchè il Sotteri abbandonò 
la carriera dell’insegnamento, e sì ritirò in Alba, la sua vita 
trascorse solitaria, pacata e tranquilla nel silenzio dello stu- 
dio. Attendendo con maravigliosa perseveranza all’ ordina—- 
mento della sua collezione, al cui incremento indirizzava 
‘ogni suo pensiero ed ogni sua cura, si tenne mai sempre 


lontano dai rumori sociali, e solo colla compagnia di pochi 


amici rinfrancavasi dal lavoro. Curioso investigatore della na- 
tura, amò la scienza per sè, e non per farla sgabello agli 
onori od alguadagno; chè ambizione od altra bassa passione 
non potè mai penetrare l'animo suo generoso e grande. Fu 
mai sempre amantissimo della gioventù studiosa, dalla quale 
per la sua affabi'ità © pe’ suoi modi veramente paterni era. 
ricambiato di spontaneo e sincero affetto ; più di una volta 
fu veduto abbandonare il suo prediletto soggiorno per ac 
compagnare in Asti ua piccolo drappello di giovani studenti, 
chiamati ‘a prendervi l’esime di magistero di fi'osofia, pre- 
pararli al detto esame, assisterli , ed a taluno meno agiato 
pagar perfino Je spese del viaggio. Cogli amici, che ebbe 
molti, fu amicissimo, leale e franco ; con chicchessia affabile 
e cortese. Nelle conversazioni soleva animarsi, e molto gua- 
dagnava in facond'a, giovialità e brio senza nulla perdere di 
gentile e dignitoso nei modi, di nobile e spiritoso nei sen- 


timenti.. . \ 


L’abate professore Filippo Soster', l’uomo fornito di sì belle. 
doti di mente e di cuore, era di statura alta e sottile, di forme 
svelte e giuste, d'aspetto maestoso e buono; spaziosa e serena 


avea la fronte, vivace lo sguardo, facili al sorriso le labbra, 


Egli morì, come dissi, nelia grave età d'anni 84, in mezzo — 
ai conforti di quella religione, di cui in vita era stato venera- 


bile ministro, e con quella tranqui'lità d'animo, che è soste- 
nu'‘a dalla coscienza di aver rettamente vissuto. 
Prof. EUGENIO SISMONDA. 
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| quella di Genova comprese 
1,7, quelle del 24 corrente. 
zionisti della banca Genova per indenn. . 
ividendi arretrati . . . . 7 
‘* Regio Erario. Conto corrente , . 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


La sera del 25 aprile 1850 
4 E ERRO 
, comprese le operazioni della sede di Torino fino al 23 detto. 
! REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A.S. 
{ PRESSO il Luogotenente Gen. 
i LA BANCA di S. M. del7 sett. 1848. 
i i Attivo : 
Numerario in cassa in Genova . . L. 4,585,319 24 
| isernia id. Torino .. +... » 4,488,595 39 
Monete e Paste in cassa in Genova. . » 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . » 13,214,805 60 
id. ld... Torino . » 10,202,123 63 
{ Fondi pubblici della banca . . . . . » 84,677 50 
R. Finanze c. mutuo... » 18,000,000 
Interessi sui detti fondie mutuo . ..». (84,374 99 
' Azionisti della Banca di Torino a saldo tot A 
azioni Piloti a pnt cai ve RNL] aa . . » à 9,000 
Ind, agliazionisti della Banca di Genova .. » 4,000,000 
Tratte della sede di Torino del24 corrente .» 831,000. — 
Spese diverse... 0, . . . . . . > 99,954 7 
Corrispon. della banca (sbil.° de'conti) . » 18,401 
do : t LIS CATIA BI 2 
L. 52,603,968 17 
4 Passivo PF MI SISVOREEN I i 
Giepitale = dt #0 bet ee nane, L. 8,000,000- 
Biglietti in circolazione 0 WE i 
della banca di Genova p. operaz. ordinarie... » 24,976,150 
Id. p. mutuo alle R finanze» 18,000,000 
della banca di Torino. /\. i. + +. » 1,000 
| Risconto del portaf. e anticip. in Genova. » 39,794 60 
3 id. inTorino  » 27,259 67 
Benefizii del semestre în corso in Genova » 181,203 96 
î ila i cid, in Torino —» 133,958 66 
Conti correnti disponibile in Genova. » 281,747 34 
id. — id, inTorino » 634,401 88 
Non disponibile e 417) GI A O 23,376 04 
4 Tratte a pagarsi della sede di Genova su eee i 
sai quella di Torino . . . » 7.850! 
“x della sede di Torino su prata 


» 62,078 59 
000 


ù 


». 10,399 
Do st91t1 78 


ener 
L. 52,603,908 17 
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AT (8) HAL AA 17 


0 tondi iziona sa Dairo sibi 
Corso delle rendite del’ Debito Rédimibile, e delle ospiga 
zioni dello Stato, giusta i bollottini dellocontrattazioni format! 
dagli Agenti di cambio. 
Torino, il 4 maggio 4850 
;}ù 1088 Cinque per (00 
(1849) Decor: {0 aprile 1850 L..» 
(1831). Id. 1° gennaio 1850 L. » 
(1348) Id. ‘° marzo 1850 L. >» 
(marz01849) Id. i° aprile 1850 L. » 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 85 
“Obbligazioni dello: Stato 
| (1854). Id, 1° gennaio 4850 . L. » » 
|. _..(1849) Id. 1° aprile 1850 L. » A 
4 Il Direttore Generale 
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SIMORDI. 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLR SCIENZE DI TORINO. 
metri} 273 sopra il livello del mare, | 
pnt 30 aprile. 
al lovar delsole a mozzodi | sora 
 millim. millim. millim 
. Barom. 7236 42 35 18 134 88° 
O, 1 pet 7 
ermom. ++ td 
Vento 44 S.S. E. N. N.0., 
"quasi ‘annuvo). ‘ Nug. a grup. quasi annuvo]. } 
ie ] 
TEATRI D'OGGI 2 MAGGIO | 


CARIGNANO (ore 8; La drammatica Compegnia al servizio 
di S. M. recita: La vittima e la cieca. 


A benefizio della prima attrice ROBOTTI ANTONIETTA. 
D'ANGENNES 6(8) Vaudevilles: Les deux ; anges gardiens. { 

Au premier jour les débuts de M. Gravier dans l’emp'oi de, 

jeune premier, et de Mme Grevier dans l’emploi d’ingénuité, 

jeune première. | 

L’administration a l’honneur, de prévenir le public qu'elle 
vient .de- trsiter avec M. Lepeintre atoé, premier sujet. de8 
théatres du Vaudeville et «tes Variéiés de Paris. 


SUTERA (8) Opera: La regina di Golgonda, i 

CIRCO SALES (ore 5) La drammstica Compagnia Capella 
recita: —. 

DIURNO ( gol. corso della Cittadella, ore 5). La dremmatica 
vu Lisa pe recita: Di magro di K song : i 





A; ‘partire dal 1° del mese dlanalie l'erprio delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente; } 


CORSH DA TORINO A NOVI || CORSE DA NOVI A TORINO 








Stazioni Choc Stazioni osi 
di partenz:| ant. | ant. | pom|\di partenza | ant. | ant. | pom 
orino | 6 15 e 45/4 Novi 14,80] ,8. »|A 15: 
| Moncalieri DEI 5|4 \0|Frugarolo |4 40| 8 10/2 95 
Cambizno | 6 35/10 5]4 2o||Alessandrid|5 5| 8 35|2 50 
Vico 6 45|10 15]4 30|{Solero © |5 15| 8.45|3 » 
Veldichiesa| 6.55}10 25|4 40||Felizzano |5.30| 9 »|3 15 
usiro | 7 15/10 45/5 »\Annone 5 45) 9 15/3 30 
| Stenevasso | 7 S0|11 20|5 35| Quarto (*) |550| » nl» » 
‘S. Damiano 8 _*|it 30/5 45/Acti 615] 9 45/4 » 
Anti 8 50/12 »|6 15)S. Damiano|6 25| 9 55|4 10 
Quarto (*) |» »| » {6 20 Fieno vanno 6. 40/10 10|4 25 
Annone | $ 40/12 106 25\Dusino |7 40|11 10|5 25 
Felizieno |9 »|ta 8016 45|Valdichiesa|7 50|11 20/5 35 
Solero | 9 1012 40|6 55||Pessione |8'5 11 35|8 50 
Alessandria; 9 35] 1 ‘517 20|Cambiano |8:15/11 4516 » 
Frugarolo | 9 50] 1 2017 35) Moncalieri |8,30/12 »|6 18 
Arr, a Novi ‘10 15} 1 4518 »\Ar.aTorino|8 45 512 15/6 30 


Nei giorni festivi, oltre le corse predeite, vi saranno 
convogli specia'i 
fra Torino e MorcaLIBRI nelle ore seguenti: 
Da ToRINO per MOCALIERI Da MONCALIERI per TORINO 
Ore 1 pemerid. © Ore 9 pomer:d. 
ide: Ponta id. 6 » 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straof- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
‘Inogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


erro rene) | 
(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


AVVISO IMPORTANTE 


1 Gerenti della ligtididione delle tele di Ungheria e 
di Silesia, posta in Dora Grossa , «al num. 20, hanno 
l'onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo, Ja quantità delle loro mercanzie già di molto 
diminuita, non resteranno in: questa città che al più 
3 0 4 settimane. Tutti coloro che desiderano appro- ' 
fittare. di questa occasione sono perciò invitati di farlo 
senza indugio, mentre una sufficiente quantità di squisiti 
artieoli. lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 
ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 

— 150 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 6 a 120 
150 dette id. di Ungheria per lenzuoli) rehaiti 
—— camicie per dame, la” pezza 





LE RM RIL 


di 42, 38 e 34 metri » 45» 65 
0. dti: da tavola ‘per 6 persone. » 145» 25 
450° detti id. per 12 persone. ;.,» 22 
400. detti . id, id. di grande largh.» 28 
80. detti "id. in damasco di Persia, 
di per 12, 18 e 24 persone . » 30» 120 
200/dbizine fazzoletti tela d'Olanda; la dozz; » 40 » 50 
150 id. id. —sopraffina, id., L. 12, 45 e 18 
150 id. id. di batista id. d'Olanda L. 25 a 30 


Un grande assortimento di salviette da'tavola L. 45 
id. id. fazzoletti, foulards di filo in colore » 20 a 30 
Id. di salviette da dessert in damasco 
con frangie 


i » 12 
CONSTANT e Comp. di Ginevra. 


LIBRERIA GIANINI È FIORE SUCCESSORI PORBA' 
— IISTOIRE 
SOCIÉTES ‘SECRÈTES 


ET DU PARTI RÉPUBLICAIN 
È pe 1830 4° 1848 
LOUIS PHILIPPE ET LA REVOLUTION DE PEVRIRR 
portraits, scènes de conspirations, faits inconnus 
PAR LUCIEN DE LA HODDE 





Paris 4350 — Un beau vol. in-8.0, fr. 6 


LE MEÉDECIN DES MORTS 


AU COUVENT DE MONTBRAG EN PIÉMONT 
EVÉNEMENS ET ANECDOTES DE 1848-49 _ 
Deux vol. en 1$ 











Chez Reycend, Gianini e Fiore, Conterno et Fumero , 


MESSAGGERIE NIZZARDE 





Rue du Po, 
IMPRESTITO DBLL' ELETTORATO D’ASSIA 
_—oo———— 4 
Premi principaLi: A4 di franchi 140,000 
» DIR 126,000 
» 2A » 112,000 
» __, 60 » 28,000 
» 60 » 14,000 
» 60. » 7,000 


Le Estrazioni che avranno luogo nell'unno 1850 offrono , subica cati 
to] le partenze avranno luogo in tutli î giorni 


in diversi premi franchi 622125. 
La prossima Estrazione avrà luogo il 4.0 giugno 1850. 
Prezzo di. un’ azione franchi 20 


» 6 azioni » 400 
» 13 azioni » 0 200 
» 28 azioni DI) 400 


La lista officiale dell’ Estrazione del suddetto Ihm- 
prestito sarà inviata agli Azionisti, ed i numeri 
vincitori principali saranno pubblicati nei giornali, 

I premii indicati saranno pagati in contante. 

È ‘M. Sepe. Fils 
Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno 
Per la Toscana e l’Italia si può conoscere il Mani- 
festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Ferdi- 
nando. Bussotti a Firenze, palazzo Borghese, via del 
Palagio, pian terreno a destra, dove a tempo opportuno 
sarà ostensibile la lista dell’ EstRAZIONE. 


Le richieste non accompagnate dal corrispondente ‘ 
| pagamento sono nulle. 4 





AVVISO 


L'Imperial Regio ansie provinciale di Pavia no- 


tifica a chiunque potesse avere interesse per gli effetti 
dei 66 813 e 814 del Codice civile generale onde ‘co- 
noscere lo stato passivo del defunto dottore in legge 


. e negoziante Antonio del fu Giuseppe Piccioni di que 


sta città, essere stata fissata la‘ ‘giornata del 1° giugno 
p. v.; alle ore 9 della mattina, all’aula gp di que- 
sto tribilnale. 


Restano quindi diffidati tutti coloro che credessero poter | 


far valere qualche pretesa contro la massa ereditaria 
del suddetto defunto, di comparire personalmente 0 col 


‘ mezzo di legittimo procuratore avanti questo tribunale 


nel suindicato giorno ed ora, muniti dei rispettivi 


mezzi di prova, mentre in caso diverso dovranno at- ‘ 


tribuire a se stessi le conseguenze. dell’ ommessa in- 
sinuazione. 
Pavia, il 44 aprile 1850. 





AVVISO 


” Ufficio, ove si «iraestioi i i posti per Genova sulle 
Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso 
il sig. Gioanni Calza, via della Provvidenzaa, casa Santa 


Rosa, num. 8, ed in Asti prosso i signori fratelli An- ‘ 


fosso; e le piazze sono sempre fissate : ; 
Primi posti L. 7; secondi L. 6; densi L. 8. 


Il detto ufficio s’ incarica pure dei posti direttamente 
da Torino a Genova, come del trasporto di merci, a 
modicissimo ] prezzo. 


DA VENDERE 


_ Un Char a quattro piazze, — Contrada degli Amba- 
sciatori, num. 4. — Dirigersi al portinaio. 





Casa di campagna i in amenissima posizione sui 
colli vicini, a ‘questa capitale, composta di 20 e più 
membri, parte dei quali civilmente arredati, con giar- 
dino e cinta, strada carrozzabile, ed avente pure il 
comodo della‘ messa nella chiesa parrocchiale alla me- 
desima attiglia , «da affittare per la stagione di prima- 
vera e di estate, od anche da vendere. 


Per le condizioni e. cip dirigersi ul proprieta 


del Caffè del. Nord... 


Nt rneteulturale dI 


| GUIDA lil ! 
| SUPERBA 
' MONOGRAFIA STORICA. 


ILLUSTRATA 
adorna di sei incisioni in rame 


MEMORIE 
| pi GUGLILLMEO STEFANI 


Dici DELLE MATERIE. Gli Editori — Lettera al 
Cav. Luigi Cibrario — Pante I. La collina di Torino 
— Paure II Un po’ di Storia — Panre HI. La Ba- 
silica e l'Accademia — Parte IV. Le Tombe: Reali 
— Parte V. Peregrinazioni alla Tomba, di Carto 


Alberto. -- Appendice. -- Documenti -- Bibliografia» * 
Un volumetto di pag. 234 — Si vende dagli, Editori, 


Cugini Pompa e C., e presso i principali librai al prezzo di 
Ln. 2. 50. 











Nuovo Stabilimento st 
DI VETTURE PUBBLICHE 


: da TORINO a NIZZA MARITTIMA e viceversa 
per la via di MONDOVI', CEVA ed ONEGLIA 


! senza cambio di vettura ed in 35 ore di viaggio 
5 Dal 1. maggio 1850 


erre e 


Da Torio, alle ore 7 mattina — Da Nizza alle 5 mattina. 
Prezzo dei posti : 
pa TORINO x NIZZA E vicevensa 
Li primi L. 32, li secondi e terzi L. 28. 
Gli Uffizi sono stabiliti : 

‘In Torino, via dell’ Arcivescovado , vicino all’ albergo 
( del Moretto; 
» plz via del ‘Terrazzo, sia i n. 15, casa Tiranty. 


AVVISO 


Ù 





—— — 


° È aSe ‘qualeuno sapese dare notizie di certo sig. Matteo 


Cocelli, già residente in questa città, è pregato di 
parlare col padrone del caffè Lomardo-Veneto, il quale 
ha notizie interessanti a dare. che riflettono il medé- 
, simo ed i suoi eredi. © 


‘ DA VENDERE 

Il Castello di Montalenghe, situato sopra una delle 
più amene colline del Canavese, colla cappella, case pel 
| giardiniere) e per lo schiavandaio, pet e rimessa, 
' con giornate 10 circa. 

Recapito al notaio Turvano in Torino. — 


AVVISO 

+ Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 
VENDITA DI TERRA POZZOLANA 
Ù 





a L. 4. 88 li. 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Sclopis, in Torino, via dei Con- 
ciatori, num. 34, 





Ì 
{ DA AFFITTARE PONI il 20 maggio 

Quattro camere, occorrendo sei e più, con, cucina , 
cantina e legnaia, signorilmente mobigliate, prospicienti 
in piazza Maria Teresa. — Recapito al Caffè Dilej. 


DA AFFITTARE 
al prossimo S. Michele ed anche prima 
* Sei camere al dat, piano, con legnaia e cantina, 


| via S. Dalmazzo, n — Far capo dal portinaio. 
e reed 
NOTA 


Il sottoscritto Stella Giuseppe di Cavagnolo rapportò 
sotto il 6 volgente dal tribunale di prima cognizione 
di questa città decreto. di citazione verso i suoi cré- 
ditori per l’ ‘oggetto di cui agli articoli 1355 e. 1359 
del codice civile, come rende noto. 

Torino. il 30 aprile 1850. 


n 


Stella Giuseppe. 

16 10S NOTA i 
Sull’instanza della Clara Destefanis moglie. di Giu- 
seppe Rappalino ; debitamente autorizzata dal marito; 
dimorante a Benevello, ammessa al beneficio dei po- 
veri, ed in seguito ad aumento di sesta fatto agli sta- 
bili subastati in odio delli Giuseppe e Carlo, fratelli 
Castellengo,'debitori, e Domenico Tanaro, terzo posses- 
sore, tutti di Diano, dal Gioanni Ripa di Gorzegno, si 
procederà all’ udienza pubblica del tribunele di pigli 

cognizione sedente in Alba, del 45 prossimo maggio, 2 
reincanto e deliberamento definitivo dei detti stabili 
situati sulle fini. di Diano, ed ai patti e. ‘condizioni di 

cui, nel bando venale del 16 corrente Lagoa 

pen il 28 aprile 1850. 
“Priolo proc. col 





TETTE 6 FAVALE R COMP 
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